








IMPERO RUSSO 
Pietroburgo , VM dicembre. S. M. l’imperatore. ha, dato il 
Seguente manifesto: 
« Noi Nicolò I, per la grazia di Dio, imperatore ed auto- 
ggata di tutte le Russie ecc. 
‘« Facciamo noto a tutti i nostri fedeli sudditi : 
| « Il nostro amatissimo figlio il granduca Costantino  Nico- 
laievite ha raggiunto l’età prescritta dalle leggi fondamentali 
dell’ impero perchè i membri della nostra casa imperiale siano 
- dichiarati. fweri di minorità. 

In questo momento per lui sì importante , in cui, dopo gli 
studi preparatori della gioventù, ei passa all’ attività dell’ 
uomo , e comincia, dopo il sacro giuramento dato; i suoi 
servigii dedicati a noi ed allo stato., noi lo benediciamo con 
paterna tenerezza , e ci rivolgiamo a’ nostri cari e fedeli sud- 

dik ioniflandoli ad umirsi con noi in fervorosa preghiera all’ 
Quavariproleriti fila sua prosperità. — 
i « Voglia egli concedere al nostro dilettissimo figlio, in ogni 
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emergenza della vita, la sua' santa benedizione , soccorrevole, 
LI . . . . . . id 
ni bene, inspirarlo di saviezza e forza, e far che si di- 


sostri in ogni tempo degno successore dei nostri, gloriosi 
antenati » € degno e fermo sostegno del nostro trono e della 
patria. 
i « Dato a Pietroburgo , il 26 novembre (8 dicembre ) nell’ 
anno della nascita di Cristo mille ottocento quarantasette, del 
Î, nostro regno vigesimoterzo. 
| « NICOLO”. » 
Con ukase del medesimo giorno, S. M., riferendosi al $ 27 
dello statuto di famiglia, ha nominato il viceammiraglio , aiu- 


tante generale Liitke ; a curatore di S. A. I. il granduca Co- 
stantino, 


Il granduca Costantino ha indirizzato il seguente rescritto 

al pes timatore generale interinale di Pietroburgo 
« Dimitri Ivanovite 

Desiderando contrassegnare con un'azione generosa il giorno 
in cui, raggiunta |’ età maggiore , ho dato il giuramento , ho 
destinato , col consenso di S. M. l’ imperatore , la somma di 
7,500 rubli, della mia propria cassa, da distribuirsi ai poveri. 
Î Vi mando qui insieme questa somma, che metto a vostra di- 
sposizione , pregandovi impiegarla giusta la mia intenzione. 

Vi resto per sempre ben affetto. 

« COSTANTINO. 
DANIMARCA "i 

Scrivono da Copenhaguen in data del 20 : 

« Si è formata in questa capitale una società intesa a crear 
servizii di legni a vapore fra la Danimarca, le Isole di Feroe, 
l'Islanda e la Scozia. Questi servizii saranno in mumero di 
due al. mese I, comincieranno col prossimo aprile. Il governo 
Î ha concesso ai piroscafi che gli eseguiranno una diminuzione 
fi dei diritti di porto e di ancoraggio. i 
« Un legno mercantile, testè giunto da Berghen (Norvegia) 
î a Copenhagùen ci ha recato la deplorabile notizia che, dopo 

pioggie diluviali continue per tre settimane, la cità di Ber- 
ghen e suoi dintorni, sino ad una distanza di tre leghe, tro- 
vavansi innondati , che sfranamenti e lavine avevano seppellito 
villaggi intieri , fra cui quelli di OEvreboelbjem é di Hoyen- 
tierghjem, e che molte persone erano perite in tali disastri, 
a cul teneano dietro gli orrori della più estrema miseria. 


i « Aspettansi pel corriere particolari di questi lagrimevoli 
eventi. » 
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Presburgo, 16 dicembre. La camera dei magnati ha di- 
scusso l’ istanza della camera degli stati intorno alla creazione 
d’ un giornale non. censurato che renderebbe conto dei di- 
battimenti della dieta. In questa occasione , il conte  Olto 
Tichy, indirizzandosi al banco de’ vescovi, gl’ invitò a seguire 
il glorioso esempio dato al mondo cattolico da Pio IX. Merita 
di essere citata la risposta del vescovo di Lonovics, che può 


a giusto titolo riguardarsi‘ come il membro il più illuminato 


del clero ungarese. « Io sono stato edificato, ha detto il ve- 
nerevole prelato , sentendo dalla boeca del nobil conte l’ elogio 


del sommo Pontefice , ancorchè ,.. facendolo ,.. egli non abbia: 


avuto ; come il confessò egli stesso , altra mira che di spingere 
il clero ungarese nella via delle riforme e del progresso. Ed 
io pure ho salutato con gioia il momento che il Papa entrò 
in questa via. Eranvi naturalmente negli stati pontificii, in 
questo. regno il più antico ed il più conservatore dell’ Europa, 
cose che altre volte conformi allo spirito del tempo ed utili 
in se stesse, han dovuto inveechiar nel decorso di molti se- 
coli e sono medesimamente divenute veri abusi. Io ho soggior- 
nato un ‘buon tratto a Roma e vi ho potuto riconoscere la 
necessità di migliorie politiche. E, quantunque sia difficile ad 
uno straniero di giudicar gli affari interni d’ un altro paese , 
ho tuttavia sentito ch' erano urgenti parecchie riforme ed ho 
vivamente desiderato che la Provvidenza desse al popolo ro- 
mano, il più presto possibile, un principe capace di portar 
rimedio a questi mali. Un tal principe si è trovato in Pio IX. 
Allo stesso modo che il defunto re di Prussia è stato chia- 
mato dal prof. Raumer il primo riformatore del suo paese, 
noi chiamar possiamo il nostro re oggi regnante il primo ri- 
formatore della nostra patria. 

« Che Pio IX compir voglia la stessa opera iri Italia , io ne 
vo tanto più lieto in ‘quanto che veggo sempre con soddisfa - 
zione le riforme partire dall’ alto e non dal basso , e la gloria 
che circonda già Pio IX riflettesi su tutta la chiesa cattolica. 
Ma nel campo delle innovazioni politiche come sul campo di 
battaglia , il coraggio e le buone intenzioni non bastano ; ci 
vuole ancora il successo. Noi desideriamo di tutto cuore che 
quanto il S. Padre ha fatto , dietro le ispirazioni del suo no- 
bil cuore, pet la felicità de’suoi sudditi, sia condotto a buon 
fine e a pieno successo dalla Provvidenza. 

« Noi però, siamo giunti , la Dio mercè, ben al di là di 


quanto il Sommo Pontefice ha concesso al suo popolo : il no- 


stro clero ha presa sempre, dopo la formazione del nostro 
paese in istato, la più efficace parte allò sviluppo materiale e 
intellettuale del popolo, ed io son certo ch’ egli troverà in 
se stesso uno stimolo sufficiente per compiere questa patriotica 
messione ; il nostro clero è per fermo altamente edificato degli 


‘sforzi del Santo Padre; ma un sì alto esempio è per lui su- 


perfluo. » 

Il progetto del giornale officiale senza. censura è stato reietto 
dalla camera dei magnati come inopportuno ; ma , in cambio, 
un gran numero di oratori si sono dichiarati per una maggior 
libertà dei giornali in genere , almeno negli affari concernenti 
la dieta. Il vescovo di Lanovics ha domandato che i giornali 
fossero perfettamente liberi di esprimere il loro giudizio sui 
dibattimenti della dieta, e lor fosse medesimamente lecito di 
usar tutti i toni della discussione « Dal sale attico sino al ranno 
più mordace , dalla semplice confutazione sino all’ ironia più 
amara. » Alla fine della discussione , ‘1’ arciduca palatino ; di- 


Num. î. 


S. M., già prese le necessarie disposizioni 
per assicurar maggior libertà alla stampa. 
GRAN BRETAGNA 

{ Dal Debats del 26). Il banco d’ Inghilterra ha di muovo 
ribassato il suo tasso di sconto, il quale in poche settimane, 
trovasi quindi scemato del 5 per 100. Il molto oro stato por- 
tato in Inghilterra di America e dal continente, e che non 
cessa di afluirvi, dà al Banco ogni sicurezza. 1 fallimenti ac- 
caduti in troppo gran numero hanno fatto sparir tutte le case 
che si erano compromesse con ispetolazioni arrischiate.. Il 
tempo d'arresto è stato abbastarizà ‘lungo. Trattasi ora di 
restituir l'attività all’industria ed al- commercio britannico. 
Il pane è a buon mercato , il cotone che era assai caro ha 
provata una diminuzione straordinaria, Sonò queste, per 
|’ industria inglese, contingenze favorevoli che saran gran- 
demente ‘aiutate dal minor tasso dell’ interesse. Se le com- 
pagnie di strade ferrate hanno il buono spitito di rallentar 
le loro domande di danaro che, con la loro esagerazione e 
la rapidità onde succedevansi, hanno sì vivamente contri- 
buito ad aggravare ed anche a provocar la crisi, |’ Inghilterra 
sarà fra poco rientrata nel suo stato normale, 

Il ribasso dell’ interesse a Londra si trae dietro una simile 
operazione sul continente. 1 banchi continentali non hanno 
alzato il loro sconto che prevalendosi dell’ esempio lor da- 
tone dal banco d’ Inghilterra con portar il suo a 6, 7, 8 e 
più. Era dal canto loro, dicevan essi, un ripiego difensivo. 
Il banco d’ Inghilterra avendo ribassato di 3. per 0/0 il suo 
sconto, ne segue che i banchi del continente restar non 
possono al punto in cui s'erano messi al forte della crisi. 
Così il tasso del 5 adottato dal banco. di Francia pare che 
non abbia più ragione di esistere. In niuna delle crisi. pre- 
cedenti dell’ Inghilterra, il banco di Francia non erasìi di- 
partito dal suo tasso di 4. Il cangiamento a cui s° indusse 
questa volta era provocato da circostanze straordinarie, Ciò 
che succede oggi .in Inghilterra attesta che queste circo» 
stanze sono cessate, L’ effetto dee dunque cessar colla causa. 
Il senno ben noto del banco, la riconosciuta sua sollecitudine 
per gl interessi legittimi del commercio, |’ opinione da essa 
professata più d'una volta ne’ suoi resi conti in favore dell’ 
invariabilità del tasso di 4 per 0j0 , tutto induce a sperare 
che questo tasso normale sarà ristabilito, 

— 4 giornali di-Londra dei 24 danno il testo della con- 
venzione postale segnata a Londra l'8 di decembre 1847 
tra la Francia e |’ Inghilterra , e ratificata il 20. Eccone le 
disposizioni : 

« Art, 1, Il principale scambio di corrispondenza interna- 
zionale 0 straniera, specificato nell’ art. 1 della convenzione 
del 5 di aprile 1845, seguirà in avvenire due volte al giorno, 
cioè 1) dalla parte della Francia per Boulogne e per Calaig 
alternativamente ; ‘2) dalla parte dell'Inghilterra per Douvres. 

«Art 2. La valigia per Boulogne partirà da Parigi ogni di 
alle 8 di sera e giungerà a Boulogne | indomani alle 4 e a 
Londra alle 10 1/2 del mattino. La valigia di Londra per Ja 
stessa strada sarà spedita ogni dì, salve le domeniche, alle & 
di sera per giungere all’ uffizio delle poste di Boulogne l’in- 
domani alle due e mezzo del mattino ed a Parigi alle 10 112 
del mattino. 

« Art. 3, La valigia per Calais partirà da Parigi a mezzodì, 
giungerà a Calais alle 10 vespertine e a Londra alle 4 112 
del mattino seguente. La valigia di Londra per la stessa strada 








IL NUOV ANNO 
i SM a 


Come a face moribonda di protratto convito sottentra no- 
vella face a tener lontane le tenebre e a mantenere la luce 
| così all’ anno che precipita al tramonto succede altr’anno de 
‘ gente , che non dà tregua al volo del tempo , e continua la 

vita dell’ universo. Perciò l'antica filosofia s Che sì serviva di 
i emblemi a significare le grandi. verità morali non sentite dal 

volgo , risguardava con venerazione il primo giorno dell’anno 

e lo tenea come il simbolo più evidente della Prodi 
| conservatrice del creato. Un resto , per così esprimermi, una 

languida idea di questo concetto filosofico, rimase a traverso 

dei lunghi rivolgimenti de’ secoli e delle nazioni, nel costume 
pressochè generale di festeggiare il nuov anno con pubblici 
riti € con cerimonie private : quindi gli augurii di felicità tra- 
mandatici dai romani, che. noi ereditammo da loro , e i voti 
solenni, e le devote preghiere : quindi le visite , i banchetti 

e gli auspicii; e quella, che altri chiamerebbe superstizione , 

ed lo credo innata ansietà del cuore umano , irrequieta cu- 

riosità d’ investigare il futuro, e di sapere quai triste 0 pro- 
spere sorti il nuovo anno ci adduca. 


pria 


S'ella è superstizione, confesso , o lettori , che pecco di. 
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superstizione ancor io: e se fossimo a’ tempi în cui era in 
voga l astrologia giudiziaria, vorrei scongiurare qualche Cor- 
nelio Agrippa 0 qualche Nostradamo , che pur vi sarebbero , 
affinchè leggesse nel cielo , e tirasse I’ oroscopo dell’anno in 
che entriamo. Ma nessuno più crede agli oroscopi, quantunque 
se ne trovi qualcuno nel Palmaverde e nel Casamia, e non 
resta ai curiosi del futuro altro partito che quello d’ indovi- 
narlo dal. passato. 

Infatti il passato è l’esperienza di molte età, l’esempio delle 
vicissitudini dei popoli e delle varie condizioni degli uomini: 
da quel che fu prevedono i politici quel che ‘sarà: dalle. le- 
zioni antiche traggono i moralisti ammaestramenti per lav- 
venire : dai principi piantati negli anni addietro derivano i 
filosofi le conseguenze degli anni futuri. 

E al passato pertanto io mi rivolgo con soddisfazione e 
fidanza. 

Due anni sono, lo ricordate, 0 lettori, io raccolsi in questi 
appendici, e ristrinsi come in un quadro la crescente prosperità 
della nazione subalpina in fatto d’istituzioni e di studii, di prov- 
vedimenti e di leggi; di commercii e d°’ industrie , d' arti e 
di scienze, a cui vegliava l’assidua cura e il provvido pensiero 
del magnanimo Re nostro; e da quel quadro traevano i buoni 
argomento : di devoti omaggi, e soggetto. di alte. speranze. 
L’anno scorso, e non volgeva per anco alla fine, noi ve- 
demmo quelle speranze inaspettatamente compiute ; € queste 


stesse appendici, e le intere colonne della Gazzetta Piemontese, 
annunziarono fatti ; e registrarono benefizii , che non solo al- 
legrarono la patria nostra , ma commossero € colmarono di 
ammirazione tutta quanta 1’ Italia : la clemenza del Principe 
intenta ai bisogni dei popoli: dalla virtù del trono convalidate 
le virtù sociali, e guidate pel sentiero aperto alle genti dal 
progredire del secolo : nuovi ordinamenti di leggi e di tribu- 
nali: nuovi reggimenti delle pubbliche cose : assicurate le ra- 
gioni de’ comuni: fatta diritto l onesta libertà del pensiero : 
tolti gl’impedimenti alle civili e politiche discussioni : allargata: 
con liberali provvidenze la pubblica istruzione ; e, quel che 
più preme , favoriti gl’ interessi nostri e quelli dei vicini cor 
la lega doganale, e preparato il fraterno legame che una sola 
famiglia far deve delle genti italiane, e gittate le fondamenta. 
dell’ indipendenza comune. 

Su queste reali concessioni, su queste guarentigie d’ in- 
eremento e di prosperità nazionale, su tante sicurtà e tante 
speranze di sempre crescenti venture sorge il nuov anno, © 
lettori, testimonio dell’ universale letizia e delle dimostrazioni 
del nostro amore e della nostra riconoscenza. Egli succede 
ad un anno felice e glorioso , ad un anno fecondo di avve- 
nimenti, la memoria dei quali rimarrà eterna sulla terra. Sa- 
lutato dagli inni e dai cantici che s' innalzano dall’Alpe all’Ap- 
pennino, dall’ Eridano al Tebro , dall’ Arno al Ticino , dalle 
spiaggie ligustiche alla sarda marina , ei viene ad indorar di 
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questi ostacoli, e per soddisfare tutti gl’ interessi morali e 
materiali della cara patria nostra. 

« Manteniamo fermamente , secondo la carta , 1° ordine so- 
ciale e tutte le sue condizioni. Guarentiamo fedelmente , se- 
condo la carta, le pubbliche franchigie e tutti i loro sviluppi. 
Noi trasmetteremo intatto , alle generazioni che dopo di noi 
verranno , il deposito che ci è affidato , ed esse ci benedi- 
ranno per aver noi fondato e difeso quest’ edifizio, da cui 
protetti vivranno felici e liberi. » 1 

——_—_—r—-=tr* rr 
Il corriere di Genova, pervenutoci ieri dopo il pieno av- 


viamento della stampa del foglio, recava il seguente articolo 
della Patria : 

« Firenze , 27 dicembre. In un momento in cui la pub- 
blica attenzione è rivolta al fatto che a Modena e a Parma sono 
compaîse truppe imperiali , è firato di poter annunziare che 
ciò non può nè deve esser causa di qualsiasi preoccupazione. 

« Consta infatti al regio governo toscano per sicuri officiali 
riscontri che un semplice distaccamento di cavalleria unghe- 
rese sì trasferì a Parma dopo la morte di S. M. la duchessa 
Maria Luisa ad oggetto unicamente di servire di guardia 
d' onore pel trasporto della real salma a Vienna, in conformità 
dell’ atto di ultima volontà della Maestà Sua; e che le truppe 
passate negli stati estensi vi si trasferirono .con tutta rego- 
larità , perchè il sovrano di quel ducato aveane egli stesso 
esternato il desiderio al supremo comandante in Milano, a 
ciò mosso da qualche popolar disordine avvenuto a Reggio e 
a Modena, e nella vista di conservare più efficacemente la pub- 
blica tranquillità in un momento in cui la maggior parte 
delle sue truppe trovavasi oltre |’ Appennino. 

« E gli consta del pari, che è stata di recente ripetuta la 
positiva dichiarazione, emessa già spontanea dal governo impe- 
riale d’Austria, di volersi astener sempre dall’ intervenire 
militarmente in qualunque ‘siasi stato d’Italia, qualora dal re- 
spettivo legittimo sovrano non venga direttamente richiesto 
di soccorso. » 


—| azz 
INTERNO 
Torino , primo: gennaio. 


CARLO ALBERTO PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA , ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC. ECC. 
Nell’ atto in cui per dare eseguimento alle nostre Let= 

tere Patenti del 50 novembre p. p. siamo addivenuti alla 

elezione de’ membri che debbono comporre il Consiglio 

Superiore di pubblica istruzione, abbiamo riconosciuto 

che prima di mettere in attività i Consigli speciali uni- 

versifarii » era necessario di porre le discipline ora vigenti 
in armonia coi nuovi ordini introdotti nel governo della 
pubblica istruzione: abbiamo parimenti riconosciuto che 
cessando colla pubblicazione ‘di dette Lettere Patenti tutte 
le attribuzioni spettanti al Magistrato della Riforma sopra 

gli Studii, era necessario che mentre ‘in seguito alle di- 

sposizioni date da Noi, attendevasi alla piena. attiv 


azione 
del nuovo sistema , si provvedesse per 


l'adempimento di 
tutt quegli uffizi che ad esso erano mandati. Ci piacque 
perciò di determinare , 
segue : 
Art. 4. Sono chiamati a far 
riore di Pubblica Istruzione ; 
Il teol. coll. cav. Amedeo Peyron, già Riformatore 
degli Studi ; 


Il cav. ed avv. coll. Felice Re, 
Censore dell’ Università ; 


Lo cav. Ignazio Giulio, professore di meccanica e 
Consigliere di Stato straordinariò : 


Il cav. Luigi Provana del Sabbione, membro dell’ 
Accademia delle Scienze. 

Art. 2. I membri ordinarii de 
Pubblica Istruzione avranno il 
Consiglieri Nostri. 

Art. 5. Sinchè siano lnsttuiti i Consigli Universitarii ; 
portati dalle nostre Patenti del 50 novembre. 1847 
Consiglio Superiore di pubblica Istruzione eserciterà tutte 
le attribuzioni già spettanti al Magistrato della Riforma, 
tanto rispetto alla Nostra Università di Torino ‘che sl Col- 
legio delle Province ed alle Scuole. 

Esso conserverà pure le attribuzioni di cui quel Ma- 


Sistrato. trovavasi . investito verso il Magistrato del Proto- 
medicato, 


siccome determiniamo quanto 


parte del Consiglio supe- 


già Riformatore e 


1 Consiglio Superiore di 
grado e le onorificenze di 


, il 


Art. 4. In detto Consiglio verrà eletta una Commissione 
per le scuole È 
menti Ora vigenti » sino a che dureranno le attribuzioni 
Straordinarie, di cui nell articolo precedente. 

Art. 3, Il Segretario della Nostra Università di Torino 





compirà presso il Consiglio Superiore 


x Ù a ; 
la. quale provvederà a norma de Regola- 


ds sai numi 





di Pubblica Istru- 
zione le stesse parti che finora compiva quale segretario 
del Magistrato della Riforma. 

Art. 6. Sino alla istituzione del Consiglio Accademico 
I’ uffizio di Censore continuerà ad esercitarsi a norma delle 
leggi e dei Regolamenti vigenti. 

Art. 7. Continueranno pure nello stesso modo sino a 
tale epoca ad esercitare le loro incumbenze i Riformatori 
provinciali e i Delegati della Riforma ora in esercizio. 

Art. 8 Sono ‘intanto affidati, agli attuali capi de’ Con- 
sigli di Riforma di Ciamberì e Nizza le attribuzioni sin 
qui spettanti ai Consigli medesimi. 

Art. 9. Le corrispondenze concernenti le Nostre Uni- 
versità e le scuole fuori delle medesime, come pure quelle 
riguardanti il Protomedicato , saranno indirizzate al Nostro 
Primo Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione , dal 
quale verranno mandate a chi spetteranno. 

Mandiamo a chiunque spetta di osservare e far osser- 
vare le presenti Nostre determinazioni che saranno regi- 
strate all’ Uffizio del Generale Controllo, ed alla Segre- 
teria della Nostra Università di Torino, chè tale è mente 
Nostra. 

Dato a Torino il 27 dicembre 1847. 

Firmato CARLO ALBERTO. 
| Contross. C. ALriert. 
TTC_-r—---———-rrTT—_ 
CARLO ALBERTO pen LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 


DI CIPRO E DI GERUSALEMME , DUCA DI SAVOIA E DI 


GENOVA, ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE; ECC. ECC, ECC. 

Fssendo cessate colla promulgazione delle ‘Nostre Let- 
tere Patenti del 50 novembre ultimo scorso Je attribuzioni 
che appartenevano alla Deputazione agli Studii di Genova 
e volendo Noi provvedere al governo della pubblica istru- 
zione in quella parte de’ Nostri Stati ; finchè si siano messi 
in attività i Consigli Universitari, di cui in dette Lettere 
Patenti, abbiamo perciò determinato e determiniamo quanto 
segue : 

Art. 4. Il Marchese Tommaso Spinola è nominato sic- 
come Noi lo nominiamo a Sovrintendente della Università 
di Genova, coll’ incarico di esercitare , finchè siano isti- 
tuiti i Consigli Universitari, di cui nelle citate Patenti ; 
tutte Je incumbenze che spettavano alla Deputazione agli 
Studii. 


Art. 2. Il Censore della suddetta Nostra Università di 
Genova continuerà intanto ad esercitare presso la mede- 
sima lo stesso ufficio che esso esercitava pressanla Depu- 
tazione agli Studii. 

Ordiniamo a chi spetta di eseguire e far eseguire il 
presente da registrarsi all’ Ufficio Generale del Controllo , 
chè tale è la mente Nostra. 

Dato in Torino alli 27 dicembre 1847 

Firmato CARLO ALBERTO 
Cuntross. GC. ALFIERI. 
ie Lim. 

Vennero questa mattina pubblicati un 
REGIO EDITTO col quale 8, M. conferisce al Consiglio 

di Stato e al Magistrato di Cassazione, secondo l’ ordine 

delle loro rispettive attribuzioni, le funzioni attualmente 

esercitate dal Consiglio Supremo dì Sardegna. = In data 

50 ottobre 1847. 

ed un 
REGIO BREVETTO col quale S. M. approvando una 

nuova tariffa dei depositi per gli esami, e gradi nella Ù- 

niversità di Genova, dà parecchie altre disposizioni re- 

lative, e specialmente riguardo alia distribuzione di alcuni 

di detti depositi, — sugli esami pubblici di licenza ora 

soppressi; — e su quelli di conferma di laurea riportata 

all’estero, — In data 20 dicembre 1847, 

Darem il testo di questi sovrani provvedimenti. 

Il benemerito illustre personaggio che istituì il premio sul 
tema della lebbra, veduto che fin’ adesso nessuna delle me- 
morie presentate ai vari congressi scientifici italiani venne 
fiudicata degna dello stesso e che soltasto nell’ ultimo con- 
gresso di Venezia la memoria contrassegnata dall’ epigrafe — 
Conamur tenues grandia — ottenne dalla commissione in- 
caricata dell’ aggiudicazione del premio di essere dichiarata 
« degna di lode per i moltiplici pregi che in essa si erano 
riscontrati » è venuto lo institutore del premio nella decisione 
di dare a detta memoria, appartenente al chiarissimo dottore 
Gio. Battista De Rossi, genovese, già noto per varii suoi utili 
lavori, uno incoraggiamento facendo anche di pubblica ra- 
gione la stessa memoria, e di togliere per ciò d’ ora innanzi 
il concorso al premio suddetto. 





Cav. dott. Trompeo 
per delegazione dell’ istitutore del premio. 
Genova 20 dicembre 1847. 

















SOCIETÀ DELLE SCUOLE INFANTILI 
SACRO TRIDUO 
Per il ristabilimento della salute di S. A. R. 
la Duchessa di Savoia , protettrice della Società, 

I signori socii suono invitati ad intervenire a questa sacra 
funzione che si celebrerà nei giorni 6, 7, 8 del mese corr. 
nella R. chiesa di San Francesco di Paola alle ore 10 del 
mattino con intervento degli alunni, 

Per la direzione Giorio Dir, segr. 
rai ib; È 
INVITO AL TORINESI 

per convertire in opera di beneficenza l’ uso delle visite 

di semplice cerimonia in occasionedelle feste Natalizie 

e del nuovo anno, 

SEGUE L’ ELENCO DEI SOSCRITTORI 
(Vedi Gazzetta 5, 18 e 25 dicembre) 

Pogliani avvocato — Tournon assessore Gioanni — Mar- 
terelli cavaliere, capo divisione al ministero di guerra — 
Bellono avvocato Giorgio — Matej di Cacciorna conte Sci- 
pione — Grosso. avvocato Carlo Amedeo — Sossi avvocato 
Michele — Mattirolo Gerolamo — Passera Luigi — Grandi 
avvocato Eligio — Grandi avvocato Candido — Grandi Fe- 
dele — Cappa dottore, medico militare di seconda classe — 
Barbaroux cav, , banchiere — Grandi avv. Alessandro. 

nt (0) iii 

Galatz , il 6 decembre 1847. L’amor di patria è certa- 
mente il più santo, il più potente degli affetti da Dio concessi 
alle sue creature. Non lo arrestano le barriere, non lo affié- 
voliscono le distanze. 1 sudditi sardi stabiliti in Galatz forni- 
rono ieri una prova di questa verità. Non sì tosto ebberò essi 
conoscenza delle riforme largite a suoi popoli dal nostro pa- 
dre e Re che universale fu il desiderio di dare un pubblico 
attestato della loro gioia, della loro riconoscenza. Fu decisc 
che si canterebbe nella chiesa cattolica un Tedeum colla 
maggior pompa possibile. Il giorno convenuto per tale s0- 
lennità fu il cinque decembre, giorno di domenica, e la festa 
osiam dirlo, riuscì degna del suo nobile scopo. 

Il tempio cattolico «ra stato sfarzosamente addobbato. | ri= 
tratti del nostro adorato sovrano e del gran Pio Nono stavano 
collocati l'uno rimpetto all’ altro sui due pilastri più vicini 
al massimo altare, ed a ciascuno di essi formavano padiglioni 
le bandiere sarda e pontificia. Un numero considerevole di 
altre bandiere formate dalle diverse combinazioni dei colori 
delle nazioni che strinsero la lega doganale italiana , erano 
simmetricamente disposte sui rimanenti pilastri ; Nel mezzo del 
tempio s’ innalzava uno splendido trofeo d’' armi, dal centro 
del quale sorjevano sopra una sola asta due grandi stendardi 
(sardo e pontificio ) uniti in modo da rendere simulacro di 
una piramide rotonda piuttosto stretta alla base. L’interno 
della chiesa presentava un colpo d’ occhio imponente. Il fron= 
lispizio del tempio non era ornato con minore eleganza. Un 
gran padiglione a colori nazionali sormontato da una corona 
reale incorniciava per così dire, il portone al sommo del 
quale si leggeva un’ iscrizione analoga alla circostanza e varie 
bandiere portanti le iniziali in oro di V. C.:A., V. P. IX, , 
V. L. Il, ecc. compivano ildi segno. Un distaccamento di sol=- 
dati rendeva più severa e maestosa la solennità. Verso le 11 
ore giuogeva l'ill.mo sig. F. G. Mathieu nostro console ac- 
compagnato dagli ufficiali subalterni del consolato tutti in 
grande uniforme. Egli veniva ricevuto a piedi della gradinata 
della chiesa dalla nazione sarda, che lo aveva invitato ad as- 
sistere a questa festa, ed appena cinesig al posto d’onore ri- 
servatogli, un grido unanime di Viva il Re fece risuonare le 
auguste volte del tempio, Poco stante incominciava una messa 


solenne cantata con accompagnamento di scelta musica, ter= 
minata la quale $’ intuonò il Ledeum. 

La sacra cerimonia si chiudeva colla benedizione del San- 
tissimo, € Con diversi evviva in onore di S. M. è di Pio Nono, 
Allora un capitano nazionale spiecò, dal luogo ove stava col- 
locato, un regio wessillo, intorno a cui si afgrupparono tutti 
i sudditi sardi, i quali disposti in file e preceduti da quella 
che a sua voltatera preceduto dalla musica si avviarono alla 
casa consolare. Colà giunti il signor cancelliere che proce- 
deva a fianco della regia bandiera, la ritirava dallé mani del 
capitano per rimetterla in quelle dell’ ill.mo signor console, 
il quale era uscito a riceverla sulla porta del. consolato , ed 
agitandola in aria innalzò il grido Viva il Re che venne più 
volte ripetuto dalla nazione, Si cantò poscia l'inno del Ber» 
told, la di cui esecuzione, se non poteva chiamarsi perfetta, 
perorchè soltanto nella mattina di quel giorno se ne ‘fosse 
studiata la musica, non era però possibile che quelle parole 
calde di tanto patriciismo fossero dette con maj;igiore ‘éntu» 
siasmo, 0 dirò meglio con maggior frenesia. L'inno terminato, 
l’illamo sig. console introdusse nelle sue sale la comitiva, la 
quale veniva servita di dolci è di vini generosi, Noi non ne 
descriveremo i brindisi portati al' Re, alla Reale Famiglia, a 
Pio Nono, a Leopoldo Secondo, all’ Italia, alla lega doganale 
italiana ecc. ecc, : furono numerosi e caldissimi, Alle cinque 
pomeridiane il rappresentante della Sardegoa radunaya i regi 
suuditi alla sua mensa, e sul finire del banchetto si rinnova» 
rono lì evviva, nel mentre chè una musica composta di 
giovani ungaresi c' inebbriava ‘colle soavi melodie di Bellini. 
Verso le otto, riunitesi al consolato tutte le signore nazionali, 
cominciò un ballo che si protrasse animato oltre Ja mezza 
notte. La fredda cerimonia vi era bandità, e regnava in esso 
quella schietta cordialità, quel dolce abbandono il quale è sim- 
bolo di quella fratellanza che ora forma delle anune italiane 
una sola catena. Il consolato era vagamente illuminato a do- 
lori nazionali, come pure lo erano le abitazioni dei negozianti 
sardi, Così chiudevasi un giorno che resterà eternametite im= 
presso ne’ nostri cuori, che sarà per i nostri fratelli d’ Lualia 
un edo delle loro feste, delle loro gioie. 


( Art, com.) Bernardo Corrade, 




























































































ALCUNE PAROLE 
sul clero secolare astese. 

Quella generosa e colta eletta di sacerdoti 
astesi che assai giorni prima delle sapienti Al- 
bertine riforme , quasi presaga di quelle com- 
mossa ed infiammata di amore pel suo ma- 
gnanimo Re, sorgeva improvvisa nel cuor della 
notte, e schierata sotto le accoppiate ban- 
diere dell’ immortale Pio e dell’ amatissimo 
Carlo Alberto , si faceva con bell’ ordine ad 
incontrare con molti altri cittadini, e salu- 
tare ed accompagnare cogli evviva il gene- 
roso suo sovrano che passava per quella città: 
quella illustre sacerdotal comitiva , che nei dì 
5 novembre e 4 dicembre con dignitose e 
pubbliche dimostrazioni di giubilo e di esul- 
tanza, porgeva all’ augusto Principe riforma- 
tore un solenne e sincero omaggio di grati- 
iudine, di riconoscenza. 

Che pochi giorni appresso invitava con pia 
e sollecita cura i fratelli astigiani ad implo- 
rare raccolti nella chiesa parrocchiale di San 
Paolo; dal dator d’ ogni bene, con triduo di 
fervide preci, per l’ adorato Sovrano quella 
prosperità onde felicemente già gode. 

Quella stessa onorevole schiera non poteva 
indifferente ed inoperosa assistere alla popo- 
lare festa delle bandiere benedette e spiegate 
in segno di giubilo, riconoscenza e fedeltà 
verso l'amato Principe , festa di unione e fra- 
tellanza di tutte le classi, che dai cittadini 
astesi, con letizia ineffabile, celebravasi nel 
dì 19 dicembre, e che, non ostante il cat- 
tivo tempo, riuscì splendidissima , sorpren- 
dente. Il modo con cui scelto e numeroso 
clero prese parte a questo festeggiare fraterno 
degli astesi, fu veramente degno di esso; 
degno di chi sa rettamente accoppiare le più 
belle virtù cittadine al carattere di fedele mi- 
nistro del Dio d'amore. Imperciocchè ben com- 
prendendo l’astese clero, come la vera carità 
sia operosa, e il sommo della fratellanza stia 
nel riconoscere e trattare quai fratelli coloro 
appunto che la sorte volle posti in condizioni 
più misere, infelici, neglette ; saviamente s’ac- 
cinse a rendere compiuta la festa dell’ amor 
fraterno, e ad accrescere il gaudio di sì gio- 
condo giorno col farvi distribuire alle classi 
maggiormente angustiate larghe elemosine. 
Per queste cessarono i sospiri e i lamenti d° 
una turba di pezzenti, che trascina misera- 
mente la vita mendicando il tozzo di porta in 
porta. Per queste furono rattemprate le as- 
prezze di que’ sgraziati, che scontano nelle 
carceri la meritata pena. Per queste raddolcita 
la sventura di una famiglia di tenere giovani 
che ricoverate dalla pietà del padre Tellini 
Barnabita, sono tuttavia costrette a campare 
una parte dell’anno di caritatevoli largizioni, 
Per queste infine partecipò alla comune esul- 
tanza una classe sopra tutte infelicissima, che 
straziata da duplice affanno ; dalla miseria e 
dalla vergogna di quella stenta i lunghi giorni 
irrigando di amare lagrime il pavimento di 
meschina cella, e numerando con ansia i passi 
di chi misericordioso la soccorre. Ecco in qual 
modo per opera del venerabile clero perfetta 
ed universale tra gli astesi sia stata l’esultanza 
del giorno 19 dicembre. Giorno memorando 
e. pel popolo che in dolce, affettuosa unione 
fortemente si strinse, e pel diletto Sovrano 
il quale dai caldi ed amorosi voti , che sulle 
labbra di ognuno spuntarono, una nuova e 
più splendida conferma di verace affetto, per- 
sino dalle classi più infelici ne ritrasse. Ab! 
siano benedetti que’ pii e generosi sacerdoti, 
che seppero in santa e fratellevole concordia 
collegarsi per operare in ogni tempoil bene! 
Che armati d' insigne civil coraggio furono 
costantemente i caldi apostoli della civiltà, i 
degni figli del miracoloso Pio! Proseguano 
sicuri nel valoroso arringe : e posciachè la 
Provvidenza li volle riserbati a sì gloriosi 
tempi, in cui la giustizia e la pace, la reli- 
gione e la civiltà si baciarono dolcemente in 
viso ; siano essi gli angeli tutelari, i vigili 
custodi di questo sacro venerabil connubio : 


chè non vè modo migliore di servire san- 
tamente Iddio, fedelmente il Re. (Art. com.) 

Ivrea, 16 dicembre. Non appena in questa 
città, che vantasi di essere sommamente de- 
vota all’ Augusto Sovrano, ebbe eccitamento 
dal venerato suo Pastore, si recò affollata al 
tempio cattedrale per implorare il ristabili- 
mento in salute di S. M. Alle funzioni com- 
piute ne’ scorsi tre giorni da monsignor. ve- 


scovo , coll assistenza de signori canonici ‘e 
dei chierici del seminario, intervenivano il 
signor governatore maggior generale cava- 
liere Battalliard , accompagnato dagli uffiziali 
d’ ogni arma, il signor senatore prefetto coi 
membri del tribunale, e i amministrazione 
civiza con gran numero di cittadini , i quali 
colla divota loro frequenza davano novella 
prova della sincera loro affezione al magna- 
nimo Monarca, ed erano infine rallegrati dalle 
pervenute migliori notizie della salute delle 
LL. MM. e della Reale Famiglia. (Art. com.) 
Bruino , 25 dicembre. Fu questo per gli abi- 
tanti di Bruino un giorno di festa e di me- 
stizia ad un tempo. Essendo scaduto il ter- 
mine dalle leggi prefisso per la riduzione dell’ 
antico cimiterio ad uso profano, prese quell’ 
Amministrazione comunale gli opportuni con- 
certi col parroco teologo Mola per darvi com- 
pimento. Ma intento questi, come suole in 
tutto , ad unire il decoro alla pietà, stabiliva 
di onorare il trasporto, delle ossa dall’ antico 
al nuovo cimiterio; con una funebre funzione. 
Scelto questo dì a tale oggetto, veniva pa- 
rata a gran lutto la chiesa parrocchiale , e 
collocato alla porta , sotto un magnifico atrio 
ivi elevato con tele, il vasto sarcofago di nera 
coltre velato, racchiudente le preziose reli- 
quie state precedentemente raccolte nell’ ab- 
bandonato cimiterio. Alle 10 aveva principio 
la messa solenne col canto di musici. La in- 
terrompeva una forbita e. commovente ora- 
zione detta dal vicino parroco di Sangano 
teologo Magnetti. 
- Terminata la messa, e compite attorno al 
feretro le solite assoluzioni ,° partiva, dalla 
chiesa parrocchiale alla volta del nuovo ci- 
miterio un ordinato e prolungato funebre 
corteggio. Dodici giovani, dei più robusti del 
paese , volonterosi e spontanei eseguivano il 
trasporto dell’ampio feretro preceduto dal 
clero, e seguito dal Corpo consulare del co- 
mune. Oh ! quanto era dolce a quei giovani 
il pensiero che il peso sentito dai proprii 
omeri era quello delle ossa dei loro bisavi ! 
Chiudeva il corteggio un numeroso popolo, 
fra cui molti eran venuti dai vicini paesi a 
rendere un ultimo tributo d’ onore alla me- 
moria de’ congiunti che ‘avuti avevano in 
Bruino. Introdotto che si ebbe il sacro depo- 
sito nel nuovo cimiterio , il parroco gli com- 
part l'ultima benedizione e, dato un estremo 
addio a quelle care ossa tra il pianto e la 
gioia che la loro vista eccitava , il corteggio 
si sciolse. (Art. com) ALMASIO. 


OMAR ve SLIM 
Da affittare pel primo luglio prossimo 
Sei-membri al primo piano , contrada dei 
Conciatori, n. 22. Recapito ‘dal ceraio. 





Da affittare pel primo luglio prossimo 
Botteghe , forno , sei camere ed altri locali 
ad uso di panatteria , situate nella contrada 
del Gambaro, faciente angolo alle scuole della 
Giuà. — Via dell'Ospedale , n. 21, 1.° piano. 
Tela E ie EI DIRE I E IE IT e porro 
a» Da rimettere il Galignani's. Recapito 
al caffè di S. Filippo. 
PARLARE e IO e RT AE E I re peas 
wgs Da rimettere: La Patria, Villes et 
Campagnes, La Concordia, ed il Messaggiere. 
Dirigersi al caffè di Marsiglia via della Palma. 
i a i ipa ici 
sg On demande une personne capable de 
tenir des comptes et une correspondance de 
commerce. 
La personne descrite pouvant disposer de 
quelques fonds pourra en toute sureté les 
utiliser très-avantageusement. 
S’adresser (franc de port) è M. Serra, rue 
de l’Eglise, n. 14, 2.m° cour, au dr éiage, 
de 9 è&:10 heures du matin, et de da 8 du 


soir. 

sg Si vuol affittare per un novennio che 
avrà principio col giorno 29% settembre 1848 
l'albergo d’ Italia in Novara, che comprende 
un vasto caseggiato con tre cortili, ampie 
scuderie, eleganti appartamenti, e Lui | 
comodi di un grandioso albergo. 

In Novara presso il proprietario sig, avv. cav. 
Serazzi ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Luigi Botta trovansi fin d’ ora ostensibili i 
relativi capitoli. 








St i o le 

Correzione. Nel num. 512, pag. 4, col. 2, 
alle linee 8,9 e 10, vuolsi leggere come segue: 
previa suo testamento presentato in atto del 
24 aprile 1844, ed aperto in atto 8 novem- 
bre p. p., ricevuto Archini , ecc. 
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GIORNALE QUOTIDIANO | 
di Politica Economia Sociale e Pratica Commerciale 


Col nuovo anno esce in un foglio intero, grande formato. Conserva e perfeziona nota= 
bilmente la parte tecnica di notizie mercantili di navigazione ecc. Si aumenta d’ una parte 
politica composta di notizie e di articoli originali, e di una parte economica in cui si svol 
geranno variate materie di patrio e generale interesse. 

PER LE CONDIZIONI VEGGASI Il PROGRAMMA 


Dirigersi in Genova al Direttore proprietario Luigi Pellas Piazza Luccoli. 








GIORNALE 
POLLEKCO HORALE ECONOMICO | KETENKARI 


Uscirà ogni giorno, eccettuate le domeniche e le quattro solennità principali dell’ anno; 
a cominciare dal primo gemnaio 1948, 

Il programma si distribuisce dai principali librai. 

Le associazioni si ricevono in ‘Torino dalla Tipografia Canfari , via di Doragrossa 4 
n. 52, e nelle provincie ed all’ estero presso. gli Uffizi postali. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


a iii 





o | tre mesi sei mesi. un anno 
Inisabormo istat È n, AS 22 40 
Negli Stati Sardi franco per la posta . » 45 24 4A 7 


Negli altri Statt Italiani e negli Stati esteri 
franco ai confini per la posta 44 50 27 


Prezzo delle inserzioni centesimi «quindici ogni riga. 


Oggi primo gennaio 1 648 è uscito il 1.° numero. 
| (CIA REDAZIONE 
Professore DOMENICO BERTI — Professore GIUSEPPE BERTOLDI — 
DOMENICO CARUTTI — Avvocato DOMENICO MARCO —FRA NCESCO GARGANO. 


Sri, sali 50 











Da AFFITTANE AL PRESENTE — 
in casa Vaglienti , piazza Vittorio, n. 4. 


della somma di lire 3000, prezzo dei beni 
Sette membri al 4° piano colle dipendenze. 


subastati a pregiudicio di Giuseppe Maria Ma- 
sino ad instanza del sig. cav. avrocato Pio Re" 
torti intendente generale e segretario di stat0, — 
ambi di Bosco, con essersi ingiunti i credi- 
tori di detto Masino a produrre i loro titoli 
alla segreteria del prelodato tribunale nel 
termine legale, 

Alessandria , il 22 dicembre 1847. 

A. Rossi proc. coll. 
NOTA 

Si rende noto che con atto passato alla 
segreteria del tribunale di prefettura della. 
città d’ Oneglia in data dell’11 dicembre 1847 
Pietro Antonio Bruna di Aurigo in qualità di _ 
legittimo amministratore dei beni de” suoi figli 
minori Caterina, Francesco, Filippo, Domenico 
e Filomena quali eredi legittimi della defunta | 
Caterina Emerigo fu Nicola, e Bianca Maria 
Emerigo figlia dello stesso defanto Nicola, de- 
bitamente autorizzata dal di lei marito Dome- 
nico Merano di Chiusavecchia , hanno accet- | 
tato con benefizio d’ inventaro |’ eredità la 
sciata dal detto fu Nicola Emerigo di Aurigo, 
ivi resosi defunto il 18 novembre 1847. 

Oneglia , it 18 dicembre. 1847, 

Armelio caus. coll. | 


Da affittare alla prossima Pasqua 
nella casa Claretta , via della Rocca, n.16 
Appartamento signorile di 10 membri-ed 
un soppalco, colle dipendenze, 





us» Si richiede pel 1,° di aprile un alloggio 
di 8 0 9 camere al 2,° piano, in Torino, esclusi 
i borghi. Recapito al fondaco L. Bertolotti. 


RI PATT TIZIA pini cnr von i 


Da affittare al presente 
Una scuderia a due piazze, rimessa, fenile, 
e pagliera, Casa Castelleago, via S, Dalmazzo, 


rito LIA ci in 











NOTA 

All’ udienza che dal regio tribunale di pre- 
fettura di questa città sarà tenuta il giorno 11 
del prossimo gennaio avrà luogo il secondo 
incanto e definitivo deliberamento degli stabili 
caduti nell’eredità del fu Luigi Mosso, posti 
in subastazione volontaria dalli signori Cristina 
Gamba moglie di Giacinto Gautier e Giustino 
Onorato Gillio eredi del medesimo col be- 
nefizio dell’ inventario. 

Detti stabili sono situati nel luogo e terri- 
torio di Veneria Reale, e consistono in due 
pezze prato, casa civile ed altra casa civile 
e rustica con giardino, distinti in quattro 
lotti e più ampiapiamente descritti nel relativo 
bando venale del 6 scorso settembre. 

Torino , il 50 dicembre 1847. 

Tesio sost. Tesio. 


NOTA \ 

Con verbale di primo incanto del 15 core 
rente mese, il tribunale di Prefettura, in 
questa città sedente, ha fissato l'udienza del 29 
gennaio prossimo pel secondo incanto e de- 
finitivo deliberamento dei beni caduti nella 
eredità del capitano Gio. Battista Morelli, 
posti sul territorio di Casalborgone , la cui 
subastazione fu promossa dalla signora Paolina 
Morelli, vedova del patrimoniale Gasparo Ta- 
basso, nella qualità d’ erede beneficiata di 
detto sig. capitano Morelli di lei fgrenitore. 

L’ incanto verrà aperto al: prezzo, e «sotto 
le condizioni risultanti dal relativo bando, non 
essendo stata fatta offerta al primo incanto. 

Torino, 235 dicembre 1847. 

Castagna sost. del patr. Randone, 
= ni 
TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALE: 


\ 


ria 


NOTA 

Si è costituita una società per la pubblica- 
zione del giornale quotidiano La Concordia. 
Il concessionario del giornale è il sig. Lorenzo 
Valerio. IL fondo della società, che ha la sua 
sede in Torino, è di L. 60m. divisoin120 azioni 
di L. 500 caduna, La durata della società è di 
anni due a partire dal primo gennaio 1848, 

NOTA 

Con ordinanza del 23 novembre scorso dell’ 
ill.mo sig. assessore presso questo regio tri- 
bunale di prefettura, avv. Margiocchi , rela- 
tore deputato, venne dichiarato aperto il giu- 
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Lunedì 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo, 16 dicembre. Il 15 del mese. scorso, fu in- 
viata al Caucaso, d’ ordine dell’ imperatore ,. una parte dell’ 
esercito dei cosacchi del Don. 
——_— TTT—————11.—__ 

Scrivono da Pietroburgo , in data del 14, alla Gazzetta 
Universale di Prussia :. 

« Giusta i rapporti officiali inviati da Mosca , il colera in- 
fierivavi sempre. Dal 29 di novembre, sino al 6 di dicembre , 
verano stati 112 morti su 231 casi: in tutto, dalla comparsa 
del flagello sino al 6 di dicembre, sono morte a Mosca 1419 
persone su 2795 casi. L’ epidemia rimaner, sembra in gran 
parte stazionaria e perdere di giornoin giorno della sua in- 
tensità. Egli è così che, nel governo di Twer, essa è ristretta 
al compartimento di Torschok, essa è cessata affatto a Kasans 
il 25, ed a Simbirstk il 24 di novembre. Nel governo di 
Orenburgo, essa non ha oltrepassati i luoghi ove comparve. 

« Nella vallata del Dnieper., cioè nei governi, di. Mohilef , 
di Cernigof, di Kiovia e di Pultawa , il colera ha il carattere 
più epidemico. 

« Il nostro ministro dell’ interno ha informato con una cir- 
colare tutti i governatori civili dell’ impero che l’ eterizzazione 
( coll’etere giacché il cloroformio è di troppo recente scoperta 
perchè nulla statuir si possa a tal riguardo ) potrà essere uù- 
sata nelle operazioni chirurghiche dai medici, tanto negli 0- 
spedali quanto nella pratica privata, ma che i dentisti e le 


. levatrici non potran praticarla senza il permesso d’ un medico, 


alla sua presenza e sotto la sua responsalità : fu ancora pre- 
scritto che, dopo ogni siffatta operazione, il medico che V’avrà 


eseguita 0 fatta eseguire, ne riferirà tosto all’autorità medica 
da cui dipende. » 1 


— Scrivono da Varsavia , in data del 18: « La contessa 
Raezynska, vedova del conte Eduatdo Raczynski, ha fatto co- 
strurre a sue spese sul cimitero cattolico di Sant’ Adelaide A 
presso Varsavia, una casa in cui i morti saranno deposti per 
alcuni giorni, ond’ evitar le inumazioni precipitate. Questa 
frenerosità per parte della contessa Raczynska è stata accolta 
con tanta maggior gratitudine in quanto che, ultimamente , 
smossosi il suolo di tre 
d’ essi.un maggiore o minor numero di scheletri in una po- 


situra la quale indicava evidentemente che quelle persone erano 
state sepolte vive. » 


MONARCHIA AUSTRIACA 
Leggesi nel Mercurio di Svevia in data di Vienna, 19: 
« Ognuno qui crede che dai presenti scompigli della Sviz- 
2688 uscirà un nuovo elemento conservatore, più appropriato 
all’ odierna epoca, e più veracemente federale ;  paresche in 


questo senso e non già in quello del partito retrogrado sia 
destinata a operare la conferenza di Neuchîtel. » 


Bi GRAN BRETAGNA 

Alcuni giornali di Londra, specialmente contengono , in 
questi ultimi giorni, articoli bellicosi anzi che no » articoli , 
spe- 

in cui la Gran Bretagna venisse ad 
essere assalita da questa 0 quella potenza. L’ elemento della 
difesa » mediante la navigazione a vapore, ha in questa discus- 
sione la parte principale. 
AL Examiner si occupa specialmente di ciò che riguarda la 
"rh SHE TEA colonie che l’ Inghilterra possiede 
alle foci de a, all’ isole a al Canada , a P 
tile, al Capo, bla Nuova quid. UT I pei 
SIC Ne” tempi passati » dice questo foglio « le nostre truppe 
‘mostri vascelli bastavano alla protezione delle nostre colonie.» 
vel L’Exaniner crede che la madrepatria può 
ensi mandando poca gente in questa 0 quella colonia, raffre- 
nare sommossa o rivolta nelle più lontane regioni ove. colo- 
nialmente Sgnoreggia il lione della Gran Bretagna ; non 
essere però possibile che |’ Inghilterra valga a proteg- 
gerle contro all’ invasione straniera; essere di segno nel 
caso in cui le teste calde di Francia venissero a nuo 
una guerra colla Gran Bretagna, essere lor disegno , non di 
invadere il suolo inglese dell’ Europa , ma sì portare ‘Gligiohe 
più grave ed efficace colpo sopra alcune delle colonie  bri- 
tanne ..... segnatamente sopra la Nuova Zelanda, cotanto ambita 
dalla Francia, e, con non minor pertinacia » Voluta conser- 
varsi dalla Gran Bretagna ; i novo-zelandesi » popolo. intelli- 
gente e feroce , altro non agognare che | ‘assistenza di un 
Paese avverso all’ Inghilterra ; per la Nuova Zelanda 
Canada o Antille 


colativamente sempre , 


(come 
da , segnatamente ) il problema in questo con- 
sistere, non tanto nel renderla capace di governarsi, quanto 
nel difendersi da se medesima. » ; 

L’ Atlas, dopo di aver accennato alla necessità, in cui sa 
rebbe l’ Inghilterra , di volgersi ; senza indugio, a dare .ef- 
felto ad Un sistema di difesa pel Regno Unito , e dopo di 
Aver rammentato quale sarebbe la forza militare della Francia, 
dh da terrafermazzoa specialmente , quanto a Parigi, ed agli 

Pupi strategici del. Regno, pel caso di guerra, come 
perl’ Algeria. — l.4elas crede , che alla Francia stessa ri- 
Marrebhero tuttavia, nel:caso che:si avesse a' tentare” inva= 


vecchi :cimiterii, fu trovato in ciascun 


mila. uomini per questa impresa, 

L' Atlas ammette che la Francia può trasportare un terzo 
almeno di questa forza sul litorale del Kent e del Sussex; 
il qual caso avverandosi , il foglio di Londra domanda quanta 
sia la gente che l’ Inghilterra potrebbe opporre agl’ invaditori. 
Qui il giornale, dopo di aver rammentato che Inghilterra 
e ’l Paese di Galles hanno, a un dipresso, 50m. soldati, 10m. 
carpentieri-soldati , e 15m. congedati validi ,; aggiunge. come 
Plymouth, Portsmouth, Dover, e Sherness sieno. talmente 
fortificati da non potersi prendete, salvo che dopo regolare 
assedio ; per modo che un esercito straniero che si tentasse 
di invadere l’ Inghilterra , lascierebbe , naturalmente, da banda 
queste piazze, per muovere'direttamente contro Londra. 

Nel qual caso, prosegue il periodico di Londra , i 50m. 
francesi , sbarcati in Inghilterra, non potrebbero trovar ef- 
ficace resistenza, sovratutto perchè , scesi a terra, su punti 
diversi, sì avvierebbero, convergendo, verso la metropoli. Ad 
impedirneli , noi dovremmo avere , sulle varie strade a quella 
volta, imponenti. forze di fanteria ; cavalleria, e artiglieria ; la 
qual cosa , nella presente nostra militar condizione; sarebbe 
impossibile. — 

Il giornale conchiude collo sperare .che-il ministero prov- 
vederà a questo difetto , proponendo al parlamento di orga- 
nizzare ed allestire 140jm. uomini. della milizia (100jm. per 
Inghilterra e Scozia, e 40jm. per Irlanda); ed insieme a tutto 
ciò la domanda di accrescere moderatamente l’ esercito re- 
golare , sovrattutto in artiglieria e cavalleria. 

L' Atlas termina con applaudire ‘alle varie proposte che 
lord John Russell intende fare. in parlamento ,_ e .col racco- 
mandare specialmente l'aumento del numero dei legni a vapore. 

FRANCIA 

( Dalla Presse.) Il Moniteur pubblica lo stato delle impor- 
lazioni e delle esportazioni durante gli 11 primi mesi dell’anno 
corrente. Siccome noi avremo ad apprezzar'più tardi il com- 
plesso del moto commerciale per l’anno intiero, non direm 
oggi che poche paroleei quadri «stampati del foglio autentico. 

Il totale delle granaglie importate! negli 11 primi mesi dell’ 
anno ha raggiunto la cifra di 8;829,637 quintali metrici, cioè 
due volte e mezza la quantità dell’ anno scorso ed. otto volte 
quella del 1845. I diritti riscossi vanno a/tre milioni di fr., 
mentre l’.anno:scorso essi avevano prodotto 9 milioni circa 
con un'importazione di due tanti e mezzo minore; e ciò 
perchè , durante l’anno 1847, essendo stata sospesa la le- 
gislazione sui cereali, la dogana non ha riscosso che un sem- 
plice diritto di dilarzcia in virtà della legge temporanea che 
spira alla fine del prossimo gennaio. 

Le nostre importazioni di cotone in lana hanno subita una 
forte depressione, di 172m, quintali a paragone del 1846; 
prova questa dell’ esservi stato un sensibilissimo rallentamento 
nel lavoro delle nostre manifatture, 

Le ferracce e il carbon fossile ( howille ) arrivano con un’ 
abbondanza sempre crescente. L’ attività impressa alle nostre 
officine metallurgiche dallo sviluppo delle strade ferrate spiega 
questa progressione sostenuta. 

Non ostante il dazio esorbitante che. li colpisce, i caffè en- 
trano sempre più nel consumo. Non è forse questo l’ indizio 
evidente. dei vantaggi che troverebbe 1’ erario a secondar 
questa tendenza con un largo disgravio ? Ma il governo ama 
meglio disgravare il nankin che, nel 1846, non ha dato due 
tonnellate di nolo, che diminuire i dazii sul caffè, il quale , 
a dispetto della legislazione ostinata a respingerlo , sommini- 
stra già da 25 a 50m. tonnellate. 

Egli è così che intendesi |’ incoraggire e svolgere la mari- 
neria ? Perciò come stupire che la dostra bandiera perda 
ogni dì più terreno ? Il Moniteur aggiunge agli specchi delle 
importazioni e delle esportazioni un quadro del. moto della 
navigazione francese e straniera duranti i primi mesi. La de- 
cadenza della navigazione francese vi sì trova accertata in ca- 
ratteri sempre più significanti. Il motò marittimo nei nostri 
porti non cresce che a profitto della navigazione, estera. Così 
all’ entrata, noi abbiam perduto, a frohte del 1846, 272 navi, 
mentre lo straniero ve ne ha guadagnato 1228! All’ uscita , 
ne abbiam guadagnate 92, mentre lo straniero ne guada- 
gnava 959. i 

In quanto al tonnellaggio, noi abbiam guadagnato, fra 
entrate ed uscite, 56m. tonnellate ; ma lo straniero, ben 
572m., cioè il decuplo a un dipresso ! 

E il ministero del commercio s° immagina che egli arre- 
sterà questa decadenza disgravando i nankini della Cina! Ciò 
farebbe ben ridere , se non fosse così malinconico nel fondo. 

ITALIA 

Scrivono da Roma, in data del 27 : 

x Ierisera fu arrestato nel caffè di S. Luigi dei francesi, 
Filippo Paradisi per ì suoi scritti contro |’ amministrazione 
dei sali e tabacchi. Tutta Roma sa che egli ha detto la verità ; 


per questo D. Alessandro Torlonia non comparve al Teatro 
perchè il pubblico lo avrebbe fischiato. 











del Quirinale la vigilia del giorno onomastico di S. S. non 
ha avuto luogo a cagione del tempo : è stata differita al primo 
dell’anno. I voti del popolo saranno espressi sopra cartelloni 
portati a guisa di ‘vessilli. » 

— Il regolamento della: consulta di stato discusso già ed 
approvato in piena consulta è stato ristampato a norma delle 
modificazioni ; che ha subito. Ora si procederà allo serutnio 
per l’intera adesione, e quindi sarà presentato’ al sovrano per 
la sua definitiva: approvazione; 5 

Vengono intanto distribuiti ai deputati di mano in mano 
alcuni materiali di finanza per essere esaminati, e tèndenti 
a comporre il preventivo non ancora’ ultimato dél 1848. Man- 
cando il consuntivo del 1848 come quelli degli anni prece- 
denti si supplirà coi così detti provvisorii per dare a conoscere 
la natura delle spese e la loro aggiudicazione. 

— Erasi dal nostro governo presa determinazione di vietare 
la circolazione dell’ 4/ba di Firenze, per lo stato, ma credesi 
che sia, diplomaticamente , stato scritto acciocchè ella tratti 
con maggior riguardo alcune delicate questioni. 

— Verrà pubblicata a momenti una nuova legge! organica 
sul consiglio dei ministri; e quando uscirà dall’ esame com- 
posta dei cardinali Altieri , Vannicelli, Ferretti e Antonelli. 

Firenze, il 29 dicembre. Il cav. comm. Giuseppe Pistoi, 
soprintendente generale alle regie poste, ha fatto noto: che 
S. A. I. e R. si è degnata. approvare che a cominciare dal 
primo di gennaio prossimo , il servizio della. bara. corriera 
fra Piombino e Portoferraio, che facevasi finora tre volte la 
settimana, sia reso giornaliero, e così anche gli abitanti dell’ 
isola dell’ Elba possano cambiare ogni giorno le loro corri- 
spondenze col continente. 

— S.A. Le R. il granduca, con. due separati motu- 
proprii del 24 del cadente si è degnata conferire al conte di 
Revel, primo segretario di stato per. il dipartimento delle 
finanze di S. M. il Re di Sardegna, e al conte Cesare Tra- 
bucco di Castagnetto, primo segi. di stato, intendente generale 
della prefata M.S.,la graneroce dell’ ordine del merito sotto 
il titolo di S. Giuseppe. 

— La lega doganale già stabilita in massima fra la Toscana, 
la Santa Sede, e la Sardegna, stringendo'ognor più i rapporti 
e.gl interessi fra gli Stati medesimi S. A; 1. e R. il granduca 
ha creduto conveniente di spedire nuovamente a Torino, nella 
qualità di suo inviato straordinario presso quella corte, il com- 
mendatore Giulio Martini. 

— S.A. I. e R. ha pure stimato opportuno d 
suo reale ciamberlano, cav. Gaetano Giorgini, alla R. corte 
di Parma, onde felicitare S. A. R. 1 infante D. Carlo Lodo- 
vico pel di lui innalzamento alla sovranità di quello stato. 

Leggesi nella nostra Gazzetta : 

« Siamo invitati a pubblicare il seguente articolo : 

«« I giornali di Roma hanno ultimamente richiamato | at- 
tenzione del pubblico con una polemica, che mossa in prin- 
cipio da un sentimento lodevole, ha finito col degenerare in 
vergognose calunnie , sulle quali dovranno ora pronunciare 
giudizio i tribunali. Il sig. Filippo Paradisi antico impiegato 
del governo , prese qualche tempo fa a denunciare per via 
della stampa diversi abusi, che esistevano in alcuni rami della 
pubblica finanza ; l’ argomento interessava il popolo ; e la fran- 
chezza dello scrittore non curante di crearsi molti nemici, 
piaceva ; quindi ebbe lodi assai, ed incoraggimento a prose- 
guire nell’ impresa. Ed ei volle proseguire con troppo calore, 
a quel che pare; perché taluna; delle amministrazioni accu- 
sate , si risentì e mostrò non esser vero, o grandemente esa- 
gerato, quel che il Paradisi narrava. Per. ultimo si attaccò 
all'appalto dei sali e tabacchi , alla testa del quale è il prin- 
cipe Torlonia, e non solamente parlò di abusi, ma accusò di 
sotutrazioni di partite, di appropriazione di milioni, di pe- 
culati, di spergiuro , e simili cose. 

«« La natura delle accuse, e la qualità dell’accusato erano» 
certamente da eccitare la curiosità del pubblico ; e per questa 
parte il Paradisi ha raggiunto il suo scopo. Ma il principe 
Torlonia, cui le molte riechezze hanno potuto  ereare molti 
invidiosi, ma di cui.niuno oserebbe contestare la rettitudine, 
ha stimato bene di rispondere chiamando il Paradisi dinanzi 
al tribunale per calunnia. 

«« E qual sia per essere la sentenza del tribunale, non par 
dubbio. Ma il peggio è che con delle frasi ambigue il Para- 
disi ha quasi voluto fare intervenire nella discussione la su- 
prema autorità , alla quale certamente darebbe migliore e più 
utile segno di devozione , applicandosi a studiare i mezzi di 
ridur più florida la finanza dello stato nell’ avvenire , se egli 
si sente da tanto di trattar simile argomento con quella pro= 
fondità e gravità che la sua importanza richiede. »» 

Bologna, 50 dicembre. Lettere particolari di Roma del 28 
ci assicurano che il motu-proprio concernente il ministero è 
di già stampato @ che sarà posto in attività pel primo dell’ 
anno. 

Lucca , 28 dicembre. È stato pubblicato un motuproprio 
col quale si estendono al territorio lucchese tutte. le 
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toscane concernenti ai dazi di registro ed al bollo della cart, 


inviare il 














ove sì leggono ancora alcune disposizioni transitorie necessarie 
per convenientemente attivare quelle leggi. 

— Sono partite due compagnie toscane da Firenze per oc- 
cupare il passo dell’ Abetone. 

— Questa mattina è partita da Livorno una batteria da 
campagna diretta per Firenze. 3 

Firenze; 27. Alla notizia dell’ intervenzione degli austriaci 
a Modena, si credette da alcuno di dover fare qualche dimo- 
strazione non conoscendo o non valutando ciò che stava per 
disporre il governo: e fu aperto a firmarsi un indirizzo al 
gran duca, nel quale si davano varii suggerimenti e si chie- 
devano armi, ecc. Conosciuto che questo indirizzo dispiaceva, 
non ebbe più corso. 

lersera poi moltissima gente si radunò al caffè Ferruccio , 
con l’ intenzione in molti di andare a fare una dimostrazione 
al palazzo Pitti. Molti per altro verso dissentendo; nacque una 
qualche agitazione e contrasto. Passando in quel punto il 
marchese Ridolfi fu costretto a parlare alcune parole a quella 
moltitudine ; le quali mentre calmarono immediatamente 
l’ agitazione , furono da tutti applaudite e | attruppamento si 
disperse. 

Noi non possiamo approvare che cose di tanta importanza 
si vogliano piuttosto risolvere che discutere ai caffè. 

— Dicesi per fermo che il governo ad onta delle gravi 
difficoltà, di avere. delle armi , sia riuscito a provvedere una 
quantità considerevole di fucili. 

— Ci scrivono da Reggio : « Parte delle truppe austriache 
che sono entrate nel ducato sono giunte costì. » 

( Dal foglio officiale di Modena ) 

Modena, 28 dicembre. S. A. R. l infante di Spagna Don 
Carlo Ludovico di Borbone , già duca di Lucca , ora duca di 
Parma, giunse in questa capitale nel giorno 24 in compagnia 
del reale suo figlio. 

— Le truppe imperiali, delle quali annunziammo il pros- 
simo arrivo in:Modena ed in Reggio, vi sono arrivate nei 
giorni 25 e successivi. Esse si compongono di due battaglioni 
di fanteria del reggimento ungherese Arciduca Francesco 
Ferdinando } e di uno squadrone di ussari. S. A. R. il nostro 
sovrano si recò nel giorno 25 a cavallo , in uniforme da co- 
lonnello del reggimento stesso di cui è colonnello proprie- 
tario , ad incontrarle fuori di porta, e molto concorso di 
gente si trovò, nonostante il tempo piovoso, a vederne l’arrivo. 

—__ 0 in 

Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

« La notizia dell’ entrata delle truppe austriache in Modena 
produsse tale fermento in Livorno che la sera del 27 di de- 
cembre un gran numero di popolo si condusse sotto le finestre 
di quel governatore chiedendo armi. Le parole concilianti di 
quell’ autorità non valsero a frenare |’ impazienza popolare. 
Insieme al governatore comparve anche sul terrazzo il con- 
sigliere di governo, il quale mostrandosi caldo di amor patrio 
promise alla moltitudine che alla fine dell’anno si accordereb- 
bero le armi. Quell’ assembramento si sciolse non senza qualche 
poco di lentezza. i 

« Il 28 sono partiti da Livorno 12 cannoni per 1’ Abetone 
ove si formerà un campo per mettere al coperto la Toscana 
da rin’ invasione straniera secondo gli uni, e per tranquillare 
gli animi secondo gjli altri, 

— Il pacchetto a vapore il. Vesuvio giunto questa mattina 
da Napoli (.a Livorno) reca che in quella città le cose erano 
nello stesso stato regnandovi la massima agitazione. » 

ALGERIA 

Annunziasi che Abdel Kader ha pienamente fallito un ten- 
tativo intrapreso contro le truppe dell’imperatore Abd er Rha- 
man, e l’Akhbar d’Algeri del 21 di decembre dà le seguenti 
notizie della frontierà del Marocco : 

« Abd el Kader, di cui abbiam già fatta conoscere l’ infelice 
situazione ; trovandosi cinto colla sua deira e sfornito d’ ogni 
mezzo in viveri, in fromento , in orzo, ha preso un partito 
disperato. Non vedendo più salute che in un colpo ardito , si 
è deliberato di fare un impeto sul campo più.vicino che era 
sotto gli ordini di uno dei figli dell’ imperatore. Egli ba me- 
desimamente, a quanto assicurasi, detto agli arabi a lui sog- 
petti che quei che non si sentivano il coraggio di attaccarsi 
al suo destino ‘erano liberi è potevano andare ad arrendersi 
ai francesi. 

« Finalmente egli aveva scelto Ja notte dell’.11 al 12 di de- 
cembre per assalire il campo marocchino. Infatti la sera stessa 
dell’ 14 egli pose in marcia tutta la sua fanteria e la seguì 
tosto egli in persona colla sua cavalleria, verso il campo ne- 
mico. Egli aveva immaginato unò stratagemma infernale per 


gettare il terrore fra i marocchini è profittare quindi ‘abilmente | 


di questo scompiglio. Erasi fatto precedere da cammeli unti 
di péce e di catrame a cui dovevasi appiccare il fuoco nell’ 
appressarsi al campo. Si giudichi dello spavento e del disordine 
che avrebbero potuto caggionare questi animali precipitandosi 
così in ‘fiamme sulle tende e sui soldati. Siffatto stratagemma 
chè ricorda 1 audacia é la barbarie degli antichi Numidi non 
ebbe fortunatamente tutto il successo che aspettavane il suo 
atroce autore. 

« | figli di Mulei Abd er Rhaman, informati da abili spie 
‘di tutte le disposizioni di Abd el Kader, eransi intesi per 
isventare i suoi progetti. Giungendo al campo marocchino, Abd 
el Kader il trovò ‘affatto abbandonato e s’ immaginò senza 
dubbio , nell’ alta sua vanità , che i suoi nemici non avevano 
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‘condavano 

























« Attorniato così da forze superiori , egli non vide altro 


scampo che di aprirsi a viva forza un varco, e si slanciò ri- 
solutamente colla sua cavalleria. Egli vi riescì ; ma questo 
passaggio gli costò caro, perchè egli lasciò sul terreno da 250 
de’ suoi più prodi cavalieri, fra cui parecchi capi. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 3 gennaio, ore 1A antim. 
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raduna in un solo stato. Da ciò il gran consiglio, fedele alla. 











costituzione ed ai desideri di un gran numero di svizzeri il- — 


luminati , deduce .la conseguenza che anche tutto il popolo 
sia rappresentato nell’ autorità federale egualmente ed in modo 
che la minoranza non possa farsi valere come maggioranza , 
e questa non rimanga dipendente dall’ opinione della mino- 





È 
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ranza. Nell’ ulteriore sviluppo di questa opinione, il gran con- 


siglio di Argovia ritiene che il diritto di ua rappresentanza 


in dieta più proporzionata al popolo è per l'Argovia un diritto 


antichissimo non meno di quello della sovranità, e ritiene per 


La fregata a ‘vapore l' Asmodége ‘partita il: 25 dello scorso | lo meno che nella rappresentanza de’ cantoni alla dieta deb- 


prodi fra suoi seguaci. ; 
Questa fazione però nòn'iwalse a sottrarlo al ‘destino che lo 


aspettava. Addossato ;, in consegiuenza di essa, alle rive della 


Maluia, egli si vide successivamente abbandonato dai guerrieri 


della sua deira, i quali, ‘a torme a torme, passavano alla co- 


lonna del generale de Lanioricière che lo stringeva da presso. 

Abd el Kader si trovò di nuovo inseguito e cacciato nel 
fondo di un burrone: ogni scampo era oramai per lui impos- 
sibile ; il suo caso disperato: imperocchè il generale de La- 
moricière aveva avuto cura di portare sui colli meglio situati 
per dominare lè valleé varie truppe di spahi indigeni, ai quali 
aveva ordinato di togliersi i loto mantelli rossi e tutto ciò 
che potesse far conoscere , agli occhi degli arabi, il loro ca- 
rattere di servitori della ‘Francia. 

Il tenente degli spahi, Kuja, capo di un drappello di 20 
uomini che si trovava a guardia del passo per cui Abd el 
Kader volea sboccare, si spinse verso di lui, e dopo» di aver 
riconosciuto quanto fosse piccolo il numero degli uomini che 
gli rimanevano; si annunziò qual luogotenente di spahi al. ser- 
vizio della Francia , gli consigliò di arrendersi, e servì poi , 
durante ‘tutta la notte, di parlamentario fra il generale de 
Lamoricière e |’ emir, oramai vinto. 

Abd el Kader mandò al génerale , in segno di dedizione, 
il proprio suo sigillo ; ‘il generale ne lo contraccambiò col 
mandargli la sua sciabola e‘col fargli significare che lo riceveva, 
salva la vità, i) ; 

Dopo molti andirivieni, Abd el Xader si arrese definitamente 


solo domandando di essere trasportato Alla Mecca: egli fu' 


ricevuto ‘ai vamposti francesi dal ‘colonnello de Montauban , 
che comandava un. distaccamento della colonna del generale 
de. Lamoricière. j 

Ciò succedeva la ‘notte ‘del 22 al 25 di decembre : 

Abd el Kader da Sidi Brahim: veniva avviato verso Gemmaa 
el Ghazauat, ove si trovava il duca di Aumale giuntovi Ja 
sera precedente con un vapore. 

Dopo alcune ore impiegate nel vendere i suoi cavalli ed i 
suoi bagagli; e nel designare coloro tra la sua gente che egli 
intendeva di condur seco; egli prese passaggio sovra un'legno 
a vapore (il Solon) che giunse ad Orano alle 4 del mattino, 
Alcune ore dopo; il vapore l Asmodée salpava per la Frància, 
avendo a bordo | emir e 92 persone del suo seguito. 

Prima però di lasciar per sempre il suolo africanò ; 1° emir, 
tuttochè internamentéè dovesse essere ben agitato; non mancò 
di scrivere al duca di Aumale una lettera per ringraziarlo dei 
molti riguardi che eransigli usati durante il tragitto da Gemmaa 
el Ghazauat ad Orano. ‘ 

Nè questa era la prima prova di deferenza di Abd el Kader 
pel principe francese nelle poche ore della sua cattività; già, 
infatti; egli avevagli fatto presente della sua famosa Gavblla 
nera ; della quale ben sovente si è parlato nel riferire alcuni 
episodii della vita avvehturosa dell’ ex-emir. oli 

Abd el Kader è mediocre di statura: ‘dolce il suo sguardo, 
e piuttosto mistico ; che guerriero. Epli non ha la bella cat- 
nagione degli arabi distinti, e mostra qualche ‘traccia di ‘vai- 
uolo. Sul fronte ha un neo di tattuaggio : nerissima e rada è 
la barba. Ei veste con una semplicità forse non scevra da df- 
fettazione. i pa 

Il viaggio dell'Asmodée è stato cattivissimo. Tutti i passep- 
gieri arabi furono prési dal mal di mare; lo fu similmente 
Abd el Kader per mddo che non lasciò quasi mai la eamera 
durante tutto il tragitto, 

Il seguito del prigioniero comprende molte donne é fanciulli. 
Fra i personaggi più distinti che lo accompagnano; si mentova 
uno de’ suoi cognati, Haggi Mustafà ben Tami, quel medesimo 
che ebbe il barbaro ordine di mettere a morte i francesi fatti 
prigioni a Sidi Brahim ; sonvi pure il suo kalifa Kaddur ben 
Allal; fratello di Sidi Embarek, e l’agà de’ suoi regolari, Mah- 
mud ben er Kur. Egli ha pur condotto con sè la madre , tre 
sue mogli, e due figli, il primogenito de’ quali, Malimud ben 
Abd el Kader è un leggiadro garzoncello di 8 anni. 

La nuova dell'arrivo di Abd el Kader a Tolone fu subito 
trasmessa a Parigi pel telegrafo. Intanto egli doveva sbarcare 
al lazzaretto , dove alcune stanze sono destinate a riceverlo. 
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Argovia, Il gran consiglio nella tornata del 20 ha decretato 
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mediazione, caduto nel 1814 in forza d’ illegali avvenimenti 
succeduti in più cantoni ; nel che faré si potrebbe accordare 
il naturale diritto di voto immediato anche a tutti i mezzi 
cantoni, è ciò a maggiore sviluppo , e ad applicazione più 
adatta ai tempi di quello stesso principio. I gran consiglio 
argoviese rende manifesta questa sua opinione ed invita il 
consigliere di stato e colonnello generale Frei, che nella 
commissione di revisione del patto, della quale è membro, 
deve occuparsi di questo oggetto, di fare a tempo è luogo 


‘opportuni uso conveniente di questa manifestazione. 


Svito. Il gran consiglio cantonale nella sua tornata del 19 
ha adottato la seguente istruzione circa alla revisione’ del 
patto : « Il cantone di Svito considera il patto federale del 


che non può essere modificato senza l’ unanime consenso di 
tutti 1 contraenti: sotto riserva di questo principio la depu- 
tazione è autorizzata ‘a prender parte alle deliberazioni sulla 
revisione del patto , a tener conferenze cogli altri cantoni 
primitivi ed a riferire al poverno. Ò 
-—_____;} “{{ F tt. 

Il nuovo duca di Parma è giunto il primo del mese nella 
peo) 9 ‘ AS) . % . » ’ . 
capitale de’ suoi stati, in compagnia del principe ereditario 

suo figlio 

Si annunzia dalle Smirne essere colà giunto il signor Ne- 
cludof, segretario della legazione russa ad Atene, il quale 
era avviato a Costantinopoli; per recarvi l'accettazione dell’u/- 
timatum proposto dalla ‘Turchia al governo greco. Secondo 
l mpartial de Smyrne, che cita una lettera di Atene del 12 


raccolto tre giorni di seguito per deliberare su'tale affare: La 
maggioranza ‘voleva che si desse soddisfazione alla Turchia: ‘la 
minoranza vi si opponeva tenacemente , e minacciava ‘di dare 


{la sua dismessione. Alla perfine la necessità vinse | opposi- 


zione ,, ed il sig. Necludof era pregato di andare a Costanti- 


nopoli , lo che sembra indicare che la Russia non'è estranea 
a questa risoluzione. 


mtnnmtirriaiinrr rr eo=—--” 
INTERNO 
4 

: Venerdì 34 dicembre i supremi Magistrati 
del R. Senato, e della Regia Camera de’Conti 
iL Corpo Decurionale della Città di Torino , ‘e 
quello della R. Università degli Studi, hanno 
avuto l'onore di recarsi in forma maggiore al 
Reale Palazzo per deporre ai piedi degli augusti 
nostri Sovrani i ‘loro omaggi ed'i loro voti 
pet Ta preziosa loro conservazione, e furono 
quindi ammessi al bacio della mano; i 

Sabbato, primo giorno dell’anno, i Ministri 
delle Potenze Estere vi si recarono prima: delle 
dieci. del mattino a porgere valle LL. MM. ‘ed 
AA. RR. i complimenti e gli auguri della fausta 
circostanza: alle 10 1,2, nella sala del trono, 
le LL. MM. Hanno ricevuto ‘éd ammesso’ al 
bacio della mano la nobiltà e l’uffizialità, pre- 
murosi tutti di attestare agli -augusti Sovrani 
la costante loro devozione'e la gioia di vedere 
Conservati dal Cielo i preziosissimi loro giorni. 
Quindi la. Real Famiglia; preceduta da nume- 
roso corteggio , passò ‘alla tribuna in S.'Gio- 
vanni per assistere alla messa»solenne, 

Alle 4 pomeridiane le Dame ammesse a corté 
ebbero l’onore di baciare la mano a S: M. la 
Regina. 
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REGIO. EDITTO col quale S. M. conferisce al Consiglio 
di Stato e al Magistrato di Cassazione, secondo l'ordine 
delle loro rispettive attribuzioni, le funzioni attualmente 
esercitate dal Consiglio Supremo di Sardegna. — In data 
50 ottobre 1847. 

CARLO ALBERTO pen LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 
DI CIPRO E DI 


GERUSALEMME , DUCA DI SAVOIA E DI 
SONAVA: ROO ROL DODDTNNnstini rio. nendo--- ri 


da Orario ed arrivata il 50 a Tolone, ha portato in Francia | basi ritornare al principio del veramente conciliante atto di | 
e la nuova della cattura di Abd el Kader e la persona stessa i 
dell’ ex-emir. Abd el Kader, attorniato dalle truppe maroc- | 
chine, aveva con istratagemmi degni di lui, riuscito ad aprirsi 
un passò a traverso di un dei campi de’ marocchini. Il giorno 
appresso poi) trovaridosi egli dominato, entro ad un vallone 
in cui si era ridotto, dalle truppe di Marocco che coronavano 
i poggi circostanti, ei risolse di aprirsi di nuovo il passo , lo 
che gli riuscì di nuovo benchè colla perdita di 250 de’ più 


1815 come un trattato conchiuso fra 22 cantoni indipendenti, 


dello scorso , il consiglio dei ministri del Re Ottone si era | 
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amministrazione è richiesta , e viemaggiormente in quel pen- 
siero confermati dai felici risultamenti ottenuti coll’ estendere 
di tempo in tempo alla Sardegna alcune fra le leggi ed' in- 
stituzioni del Continente, mentre Ci è grato di riconoscere 
l'utile influenza che sopra gl’interessi generali di quella parte 
così rilevante de’ Nostri sudditi esercitarono i lumi ed il zelo 
del Nostro Consiglio Supremo di Sardegna, abbiamo stimato 
più conveniente allo scopo che ci siamo proposto , il distin- 
guere gli affari giuridici da quelli per cui occorre soltanto 
una deliberazione consultativa , all’ oggetto di attribuire quest 
ultimi al Consiglio di Stato e gli altri al Magistrato di Cassa- 
zione instituito coll’ Editto Nostro di questo giorno, persuasi 
come siamo che questa distinzione di oggetti , i quali di di- 
versa natura essendo, debbono essere sottoposti alla dire- 
zione di autorità diverse, sarà cagione di determinazioni più 
uniformi. e più pronte con gran vantaggio della Sardegna , 
e contribuirà per tal guisa a procurare a tutti gli amati No- 
stri sudditi quella comunanza di progressivi miglioramenti a 
cui le Nostre cure sono costantemente indirizzate. 

Quindi è che, in seguito alle intelligenze prese tra ì nostri 
Primi Segretarii di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia 
€ giustizia, dell’ interno e delle finanze , ciascuno in quanto 
a lui concerne, pel presente Editto, di Nostra certa scienza, 
Regia autorità , ed avuto il parere del Nostro Consiglio , Nol 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue. 

Art, 1, Gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, e quelli 
d’ amministrazione e di finanza, per cui si suole. richiedere 
il parere del Consiglio Supremo di Sardegna , saranno dai Capi 
di Dicastero sottoposti all’ esame del Consiglio di Stato, e si 
osserveranno , per la loro distribuzione e spedizione, le regole 
stabilite per gli affari del Continente dall’ Editto Nostro del 18 
agosto 1851 e dagli altri ordinamenti allo stesso oggetto re- 
lativi. 

Art. 2. Le cause di supplicazione dalle sentenze del Magi- 
strato della Reale Udienza, e nei casi previsti dagli artico] 
19 € 20 del Nostro Editto del 27 luglio 1858, sono provvi- 
Soriamente attribuite alla cognizione del Magistrato di cassa- 
zione. 

Art. 5. Si procederà nelle cause menzionate nell’ articolo 
precedente colle stesse forme che dalle vigenti leggi sono 
stabilite per le cause devolute al Consiglio Supremo di Sar- 
degna. 7 

Art. 4. Le attribuzioni dalla legge assegnate all’ Avvocato 
Fiscale Generale. presso il Consiglio Supremo di Sardegna 
saranno esercitate dal Pubblico Ministero stabilito presso il 
Magistrato di cassazione. 

Art, 5. Tre regnicoli sardi saranno chiamati a far parte del 
Consiglio di Stato o del Magistrato di cassazione. 

; La loro nomina, come pure quella di tutti gli altri im- 
piegati dell’ Isola, si farà nella stessa maniera che si osserva 
nel Continente. 

Art. 6. Le disposizioni contenute nel presente Editto avranno 
effetto a cominciare dal primo maggio 1848, nella quale 
epoca il Consiglio Supremo' di Sardegna cesserà di esercitare 
le sue funzioni. 
Si provvederà alla regolare esecuzione del medesimo 
to con apposito Regolamento che ‘verrà da Noi approvato. 
Deroghiamo ad ogni disposizione contraria 
mandando al Nostro Vicerè Luogotenente e Capitano Gene- 
rale; a tutti i Nostri Ministri, Ufficiali ed ‘a chiunque ‘fia spe- 
diente , di osservarlo e farlo osservare , ed alla Reale Udienza 
di Sardegna , ai Nostri Senati ed alla Camera Nostra de' Conti 


di registrarlo ; ordiniamo inoltrè che il medesimo venga 


in- 
serito nella Raccolta degli atti del Nostro Governo e che alle 
copie stampate nella Re 


h L'ARIpa gia Tipografia si presti la stessa fede 
che all originale ; che tale è il voler Nostro. 
Dato in Torino il trenta del mese di ‘ottobre, l’anno del 


Signore mille ottocento quarantasette , e del Regno Nostro il 
decimoseitimo. 


Edit 


al presente, 


CARLO ALBERTO. 
V. Des AmBross, 


V. Di Revet. 
V. Di Coctecno. 


Ù i Aver. 
(Seguono le registrazioni ) 
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REGIO BREVETTO col quale S. M. approvando una 


nuova pz. depositi per gli esami, e gradi nella U- 
niversità » CES da parecchie altre disposizioni re- 
lative, e specialmente "iguardo alla distribuzione di alcuni 
di detti depositi, ne suzli esami pubblici di licenza ora 
soppressi; — e su quelli di conferma di laurea riportata 
all’estero. — In data 20 dicembre 1847, 
CARLO ALBERTO per LA GRAZIA DI DIO hg di SARDEGNA 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME , DUCA. DI SAVOIA E DI 


GENOVA » ECG. “ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC. ECC. 


In conseguenza dei nuovi ordinamenti da Noi sanzio 


l insegnamento e 
sità di G 


nati per 
gli studii delle facoltà nella Nostra Univer- 
‘ae 1. eNOVa essendosi reso necessario di riformare la ta_ 
de dei depositi degli esami, ravvisammo al tutto opportuna 
quella "di ii Gba stato sottomesso il progetto già prima d’ora 
concertato con quella Deputazione agli studii. 

Considerando poi che se si dovette in detta tariffa introdurre 
CO, MY sui depositi degli esami di leggi, 
cn sà GO trurgia , si trova ciò a sufficienza. giustifi- 
Ri ea RIOEEAI nuove cattedre per cui i relativi studii 

Maggiore importanza ed estensio ne, oltrechè il 


cr ì DI . . . *_» 
Ssciuto provento sarà destinato a migliorare la condizione 
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dei professori, abbiamo di buon ‘grado, approvata! la tabifà 
medesima soscritta di Nostro ordine dal Primo Segretario di 
Stato per la pubblica istruzione ; e volendo che sia posta in 
vigore a cominciare dagli esami relativi allo studio del cor- 
rente anno Scolastico 1847-48 , ordiniamo che. sia con 
questo comunicata all’ Uffizio generale del Controllo , che se 
ne curi l eseguimento , ‘e che inoltre sieno osservate le se- 
guenti speciali Nostre disposizioni. iù | 
Art. 1, Sul deposito del pubblico esame di laurea nelle fa- 
coltà ieologica , legale, e medico-chirurgica , satà indistinta- 

mente distribuito il seguente diritto , cioè : 
A ciascuno dei Dottori Collegiati che w' intervengono 


siano essi chiamati, o no ad argomentare . .... L. 8 40 
A ciascuno dei bidelli delle facoltà » 5 80 
AI portinaio dell’ Università... » 1 80 


Art, 2. Le distribuzioni sul deposito dell’ esame stesso a 
pro degli altri partecipanti, e su quello del pubblico esame 
delie classi di filosofia, lettere, matematiche e architettura as- 
segnate ai dottori collegiati di esse, ed ai suddetti bidelli, 
continueranno ad aver luogo nelle somme rispettivamente fis- 
sate dalle disposizioni sin qui in vigore. 

Art, 5. Sull’ ammontare complessivo dei diritti assegnati ai 
bidelli della facoltà verrà annualmente «prelevato il decimo a 
benefizio del bidello della segreteria. 

Art, 4. Gli studenti i quali hanno preso 1’ esame pubblico 
di licenza, o che ne furono: già prima d’ ora con Nostro spe- 
ciale Rescritto dispensati, faranno per gli esami di laurea il 
solo deposito sin qui prescritto. Per coloro poi che non pre- 
sero il detto pubblico esame di licenza , e che si  presente- 
ranno agli esami di laurea fra il termine stabilito in principio 
di quest'anno scolastico, 0 in fine di esso, il deposito per 
l esame pubblico di laurea sarà regolato. in modo che pei loro 
esami del 4.° e %° anno non vengano a. pagare ‘che una 
somma a un dipresso uguale a quella che secondo la. tariffa 
prima d’ ora in vigore avrebbero pagato, nei. detti. due. anni 
di corso. 

Art. 5. Per l’ ammessione gratuita agli esami degli studenti 
che fanno il corso nell’ Università, oltre alla distinzione negli 
studii’, ed alla irreprensibile condotta, si richiederà pure che 
facciano.a propria cura risultare con apposito ordinato del 
rispettivo Comune, confermato dal Giudice del Mandamento, 
che per la povertà della loro famiglia si trovano nella impos- 
sibilità di soddisfare al prescritto deposito, 

Nel caso di gratuita ammessione si continuerà però a 
riscuotere dagli studenti medesimi quella sola tenue porzione 
del deposito fissata dalla tariffa del 6 dicembre 1816. 

Art. 6. Non si farà d’ ora innanzi più luogo all’ ammessione 
gratuita agli esami per conferma di laurea conseguita all’estero. 
Coloro che saranno ammessi a tale conferma dovranno quindi 
innanzi soddisfare i diritti che sono stabiliti dalla presente ta- 
riffa per gli esami cui verranno assoggettati, ed ove siano di- 
spensati dal magistero , avranno altresì | obbligo di corri- 
sponder all’ Erario dell’ Università lo ammontare dei depositi 
fissati per gli esami di quel grado in Li 450 se per la laurea 
in leggi, e 100 lire per quella delle altre facoltà: 

Dat, Torino il 20 dicembre 1847, 

CARLO ALBERTO. 


Registrato al Controllo Generale 
il 25 dicembre 1847, 
Reg. 14 Biglietti Ammin. c. 205. 
Moreno Capo Divisione. 
C. AtrierI. 
TARIFFA dei depositi per gli Esami e Gradi della Regia 
Università di Genova; approvata con Regio Biglietto del 
20 dicembre 1847. 
Esami del corso di Filosofia. 


Per ciascuno dei due Esami di Magistero L. 50 » L. 100 
Esame di Eloquenza per gli aspiranti al 
porto :ditbeggiiati si, II 80 


Esami della facoltà di Teologia. 
Per ciascuno degli Esami privati de’ tre 


primi anni, e pel 1° Esame di Laurea » 50 » L. 200 
Esame privato del 4° anno... ./. dd» » 144 
Esame pubblico di Laurea . go DI - 9 R04 

L. 548 
Esami della facoltà di Leggi. 
Per ciascuno degli Esami privati dei tre 

primi anni, e pel 1° Esame di Laurea » 75 » L. 500 
Esame privato del 4° anno . , gun.» 100-176 
Esame pubblico di Laurea . . ./..v è » 275 

x L. 750 
Esami della facoltà Medico-Chirurgica. 
Per ciascuno degli esami de’ quattro primi 

anni del corso, e per quello del 6° anno » 65 » L. 328 
Esame privato del 5° anno. . » >». pp» 110 
Esame pubblico di Laurea simultanea in Me- 

dicina e Chiturgia . . . +. . n >» » 500 

L, 755 


Esame pubblico di Laurea Medica +. . » » » L. 2 
Same pubblico di Laurea Chirurgica. » » » 
Same privato di 2.a Laurea Med. 0 Chir. » ‘> » » 

Esame ubblico id. id. » » » 

Esame di pratica Medica è Chirurgica . n n n » 









Esami dei corsivdi Matematiche e di Architettura. 
Per ciascuno degli Esamò privati  de’tre . 


primitapnatità. cu ‘ig: cant . uu» 60» L. 180 
Esame pubblico del 4° anno... ./..» è » » 170 
L. 350 
Esame di aggregazione indistintamente per 
le quattro facoltà /. Un » » Li 200 
Per ciascuno dei tre Esami privati di con- 
ferma di Laurea in Leggi . . .. » 158 » » 474 


Esame pubblico di conferma di Laurea in 


Leggi giopisga fi go otporpilisddeia 00% 198 DIASZ6 
Per ciascuno dei due Esami privati di coti- 

ferma di Laurea nelle altre facoltà . » 217 50455 
Esame pubblico di conferma di Latireà si 

multanea Medico-Chitutgica 0.» »' » 300 
Esame pubblico di conferma di Laurea M 

diomo si |: QUIS Lu 01: 998 MIO) A 
Esame pubblico di conferma di Laurea Chi- i 

tuyiglica 4 +10 87a 1 Pt A 1 STI096 0169, RO 
Per ciascuno de’ tre pritni esami degli Al- 

lievi di Filosofia e Belle Artì. . . . a» è » 20 
Esame del 4° anno degli Allievi medesimi » “» » » 70 
Per ciascuno degli Esami depli elementi 

del Dritto civile, patrio, e di Procedura 

civile e criminale |... 0..,'» 60 » +» 120 
Esame di Misuratore o di Agrimensote » è ‘» +» 60 


V. d' ordine di S. M, 
Il Primo Segretario di Stato 
C: Arrieri 
Registrato al Controllo Generale 
addì 25 dicembre 1847 
Reg. N.0 14, Bigl. amm. cart. 203. 
Moreno Capo Div. 
an © Iene 
COMMISSIONE TEMPORARIA >» 
DI BENEFICENZA 
Concittadini, 

Finalmente ci gode l'animo di poterti presentare a voi, 
con dirvi che le oblazioni che faceste acciocchè la gioia sentita 
da tutte le classì di cittadini non soffrenti per quotidiani bi- 
sogni all’ occasione delle benefiche riforme accordate dal mà- 
gnanimo e benedetto nostro Re a’ stoi popoli , fosse anche 
partecipata dalle persoie bisognose di soccorsi, stanno appunto 
per essere versate a sollievo di queste persone. È 

I lavori necessari per avere in pronto gli oggetti da di- 
stribuire, e quelli per la ricerca e classificazione dei poveri 
sono terminati, Aiutarono a questi lavori con caritatevolissimò 
zelo, molti collettori e collettrici. 

Le persone poste im mota per essere soccorse, sommano a 
poco meno di 29,000. 

I biglietti che si distribuiranno saratinò 44,000. 

E ciò oltre al pagamento fatto per avere la restituzione déi 
pegni sino al valore di lire 5 ‘dal Monte di Pietà grazuito , è 
le somme che saranno impiegate a beriefizio di aleune ‘opere 
di beneficenza che di ciò parvero ‘più bisognose. 

I biglietti per vestiario sararino per quanto si può distribuiti | 
a persone più bisognose; e le coperte che sonò ‘tiltté ' per 
due persone; alle famiglie più numerose. 

La distribuzione degli oggetti avrà principio martedì 4 cor+ 
rente e durerà fino al 18: ma pel pane si farà in tutti i giorni 
solamente dalle ore nove a mezzogiorno; e  solamerite nei 
martedì, giovedì e sabbato, dalle nove ad un’ òra pomeridiana 
per le coperte ed oggetti di vestiario. 

Terminata la distribuzione degli oggetti si pubblicherà il 
rendiconto. 

Possa, o concittadini, quest’ atto della ‘carità totinésè cort@ 
tribuire ad ottenere da Dio sempre maggiori benedizioni all’ 
amatissimo nostro Sovrano, a tutta | augusta Sua Famiglia, è 
tutti i sudditi che gli sono con immenso amore devoti. 

Torino, il primo gennaio 1848. 


Il presidente della commissione 
Roserto D’ AzecLIO. 
Pel segretario della commissione 
, BARAGGCO. 
——rrrrcc@nc@‘‘-‘’munru@t<t--=mnc--il 
TASSA DEL PANE del sabato primo di gennaio. 
Niuna variazione dai prezzi precedenti. Ti 
-——“GGGGEE-.-&«<E,.rtee e e iii 
TEATRI D’ OGGI 3 GENNAIO. 


REGIO (alle 6.1)2) Opera seria in $ atti DON SEBA= 
STIANO. — Azione mimica in 5 atti con prologo 1 
NAUFRAGIO DELLA MEDUSA. — Ballo Anacréon- 
tico in due atti Ze nozze di Zeffiro e Flora. 

D'Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica ‘al servizio 
di S. M. rappresenterà: Adalberto all’ assedio ‘della ‘Roè- 
cella ( Dramma in tre atti.) — 7 Medico di un defunto 
( Commedia d’ un atto, nuovissima. ) 

Sutera (alle 7) Opera: Von Procopio. 

Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 

Giundeja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballò: 

Da S. manrtiniano (alle 7) Si recita colle Marionettè* 
«a Ballo Za morte di Bissori 

Gabinetto ottico»pittorico , via $. Francesco di Paola $ 
dalle ore 9 alle 12, e dalle & alle 9. 
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-_ RIAPERTURA DEL.CIVICO TEATRO 


Vercelli 27 dicembre 1847. 

Lodare unicamente , lodare meritamente 
e giustamente è dolce fortuna per un arti- 
colista teatrale , tanto più dolce., quanto più 
rara. Stavolta n’ è il caso. Fu rimodernato 
l’ interno del nostro teatro, e riuscì meravi- 
glioso ; fu riaperto con opera e con ballo , e 
P uno e l’altra. sono. applauditi. Non bavvi 


vesagerazione ; il pubblico vercellese ne può 


far fede. 
| Divenuto quell’ edificio civica proprietà, da 


uitnpe quod aclui 


acciò il tutto riuscisse a dovere. 


quest'anno ad impresario fu duplicata la so- 


ambedue. 











E ii] 


costantemente dimoi 





Tanta magnificenza ed eleganza meritavano 


che lo spettacolo della riapertura vi corri- 
spondesse ; e vi corrispose, 


AI signor Angelo Tommasi scelto anche in 


lita dote, mediante il prodotto altresì di sot- 
toscrizionii private; ed egli, osservatore dei 
patti convenuti, due compagnie ci condusse, 
luna di canto, l’altra di ballo, ed ottime 








seine 
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TAL! PRESENTE O | 


nella casa Claretta, piazza Vittorio, n, 4. 


Vasto locale per esercizio di osteria , con 


6 cantine. Dirigersi dal sig. Gagliasso, al caffè 
delle Quattro Pietre. 


Ivi. Alloggio di sei membri al terzo piano. 








rrnreneime meme e 





FALLIMENTO 

di Anna Richard, negoziante di ombrelle 
a Casale. 

Il regio tribunale di prefettura di questa 


provincia, con sentenza del 25 spirante di- 










cembre , ha dichiarato il fallimento della Anna 
Richard predetta, mandando apporsi i sigilli 
su tutti indistintamente gli effetti e le merci 









noi tosto pronunciavasi ardentissimo il desi- 
derio del suo riabbetlimento, ma il municipio 


Si andò in iscena coll’ Atzila del inaestro 
Verdi per opera, col Lago delle Fate del 









non pareva potesse fra breve addossarsi quel 
‘nuovo carico, oberato come era da altri im- 
pegni di importanti lavori. 

Se non che sorse nel suo seno chi pose 


a partito si richiedessero di concorso nella 


- 


spesa i proprietarii de’ palchi. Così fu fatto ; 
e quest opera di lusso sì, ma ridondante al 
maggiore patrio decoro , ma imperiosamente 
richiesta dai presenti nostri. bisogni sociali , 


«sì elevò anch’ essa come tante altre di carità 
e di istruzione, dovuta allo spirito di citta- 


| fregi modellati col più gran magistero dell’ 


dina concordia ed. associazione. 

Presentava al compiuto riabbellimento al- 
cune difficoltà la sala; le vinse il genio dell’ 
architetto prescelto. al.disegno. 

Pesante l’ arco del proscenio , conservovvi 
bensì |’ istesso genere di architettura, ma ne 
ingentilì le forme , surrogandolo col più vago 
soffitto architravato appoggiantesi da ambi i 
lati ad un intercolonnio corinzio ; sul quale 
pose graziosissime mensole, ornate di ele- 
ganti intagli e sopportate anch’ esse da cor- 
rispondenti sotto-mensole di ricchezza e pro- 
porzioni tali da stabilire perfettissimo accordo 
coi leggiadri rosoni , che con tutta sveltezza 
di forme suddividono il soffitto stesso. 

Sul suo frontone verso la sala a sostenervi 

‘orologio collocò quattro fame portanti fe- 
‘stoni di fiori e graziosi amorini vagamente 
‘con esse composti. 
Le due colonne, di più che modesto aspetto, 
poste lateralmente all’ ingresso le sostituì con 
altre a magnifici capitelli, e decorò con mar- 
ziali emblemi il parapetto del palco. della 
Corona.. il cui finimento abbellì con corni- 
cione. parziale portato da due, elegantissime 
figure in piedi; su quel cornicione sta. il ci- 
vico stemma fiancheggiato da due statue se- 
dute del più bell’ effetto. 

E qui più che altrove si distinse la di lui 
perizia, perchè perla. originaria mancanza di 
proporzioni in quel palco era più difficile 
conservarne l’ unità e corrispondenza d’effetto 
con'la rimanente decorazione. 

:.1 parapetti dei palchi ne furono ornati con 


arte ed in modo tale da evitare tra loro ogni 


confusione; e le divisioni fra essi furono co- 
perte con mensole rivoltate e finienti in ele- 
gavti cariatidi sottoposte a modiglioni sorreg- 
genti il, parapetto dell’ ordine superiore. 

. La ricchezza degl’ intagli delle cornici dei 
parapetti, la. ognor crescente sveltezza de’ 
loro fregi, il ricchissimo intagliato cornicione 
coronante la. sala. sono.in perfetta. armonia 
col velario che la copre, il quale suddiviso 
uniformemente in regolari scomparti venne 
abbellito da magnifici dipinti ed ornati. 

Tutti i fregi, tutti quanti gli ornati ne fu- 
rono coperti in oro, ed offrono così il più 
sorprendente contrasto col fondo bianco adot- 
tato dall’ architetto. 

Non' è meraviglia quindi se la sala così ri- 
modernàta incontrò l’universale aggradimento 
e-se venne applaudito l’autore del disegno. 

Questi si è il professore. signor Giuseppe 
Leoni , architetto già rinomato per molti ti- 
toli, e specialmente in questo genere di lavori. 

‘ Abbiasi egli la nostra gratitudine per il 
modo con cui seppe corrispondere all’ inca- 
rico: ricevutoved anche per lo zelo singolare 
con cui. ne promosse l’ eseguimento ; |’ abbia 


il municipio che non: temette di sottostare a. 


ragguardevoli, sacrifici pecuniarii per soddis- 
fare al pubblico desiderio, € l'abbia. più spe- 
cialmente la commissione teatrale per le tante 
cure da lei. sostenute, senza le quali sarìa 


stata impossibile la riapertura dell’ edificio 


nella corrente stagione. 


“I singoli lavori, furono eseguiti da valenti 
artisti, e vanno tra gli altri rammentati il 


i ea ee Remi ti. rittrvàa Maga cali ra 


coreografo (Giuseppe Villa per ballo. 





melodie del maestro la prima donna signora 
Castagnola, il tenore Meksa, il baritono Oli- 
vari, ed il basso profondo Gorè ; e tutti quattro 
farono ammirati, applauditi e replicatamente 
chiamati all’ onore del proscenio. 







signora Giuseppina Castagnola, in eui, perchè 
esordiente sui. teatri, fu più ammirata 
estensione, la 
voce e la purezza Uel- metodo, non che il giù 
sufficiente possesso della scena. 







coll’ eguale rara modestia nell’ intrapresa car- 
riera, e questa le riescirà onorevole non solo, 
ma la condurrà con isplendore sui primari! 
teatri. 








composto della signora Sofia Costanza , Paride 
Marra , e Luigi Gabrieli. i 







fornito è l’ultimo di merito più che straor- 
dinario , ed è ballerino ‘tale da poter calcar 
con onore le magjiori scene conosciute. 


























buene.; lo sono pure quelle del ‘ballo : Por- 
chestra.è ben condotta e ‘merita lodi: ma per 
il nostro teatro di provincia ciò che fa maggior 
senso si è la. precisione con cui ambidue gli 
spettacoli sono messi in iscena ; si è lo sfoggio 
e la bellezza delle. tele ‘e 
tutte dipinte da quel valentuomo del Moya, 
che perciò fu più volte dal pubblico chiamato 
al proscenio; e. clamorosamente applaudito. 


teatro ieri sera, chè nell’ intervallo dei diversi 
atti, datisi gli spettatori ‘a benedire al Re, 
a lodarne le accordate riforme; vollero caàn- 
tato il nazionale inno del Bertoldi. 


aveva festeggiato le riforme, che pregato avea 
per il Re ammalato , € che ora trovasi com- 
mosso dalla: più viva gioia dopo la ‘guarigione 
di Lui; il nostro pubblico, che prima non 
aveva ancora potuto espandere i proprii sen- 
timenti in teatro per essere in corso di rimo- 
dernazione, ieri sera sì compensava* il sofferto 
silenzio, cantando l'inno ad una voce, come 
un solo uomo, e le signore con sciarpe, 





viva il Re, intrecciavano fra un palco e l’al- 


cominciando.da un lato col loggione., e dall’ 


Nella prima furono degni. interpreti delle 


Maggiori elogi però furono tributati alla 


la 
limpidezza e la soavità della 


Continui Essa con pari. buona volontà e 


Nel ballo fu applaudito il terzetto danzante 


Dotate sono quelle di non comnne abilità , 


Le seconde parti ‘coi | cori dell’opera sono 


delle “decorazioni 


Ma questa non è tutta la festa seguita in 


Scoppiò con tanto entusiasmo , così irresi- 


stibile,, unanime quel desiderio , che imme- 
diatamente fu posto ad effetto dalla compagnia 
di canto intiera, e prime e seconde parti e 
cori, fra'totti però primeggiante la sempre 
graziosa e gradita voce della signora Casta- 
gnola che portava la nazionale bandiera, quella 
stessa che. già al. ritorno glorioso del nostro 
Padre e Re da Genova alla sua capitale avea 
figurato frammezzo al drappello dei vercellesi, 
che a quella solennità erano accorsi. 


Intanto il nostro pubblico che a suo tempo 


fazzoletti e nastri fra incessanti grida di Ev- 
tro, e frai diversi ordini una catena che, 


altro estendendosi su tutta la platea, univa in 
unico vincolo di fratellanza e di concordia 
tutti gli spettatori. 

Vincolo che non si sciolse se non che dopo 
finito lo spettacolo , quando tranquillamente 
si ritiravano dal teatro ; vincolo che, sebbene 
sciolto materialmente, durerà eterno se’ nostri 
cuori, ( Art. com.) 


EEO i 

«2 Si deduce a pubblica notizia che la 
ditta fratelli. Bono corrente in Torino ha pro- 
gettato di rendersi cessionaria di tutti i cre- 
diti commerciali che sussistere possano verso 
Luigi Operti, negoziante «conciatore nella città 
d’ Asti ,: alle condizioni però che. verranno 
manifestate in Torino presso la, stessa ditta 
fratelli. Bono, e nella città d’ Asti dal caus. 


coll. Garino. 3 cp 

Si invitano perciò tutti i creditori di Luigi 
Operti desiderosi di prender parte a siffatto 
i «dit Ant Vela iti ST va. ® bela e e 


RI PES SLI RE AND 






















inquesta città, con atto d’ oggi rogato Pe- 
rotti, con accettante il negoziante in vini Luigi 
Nosengo , rinunciò alla procura generale pas- 
satagli dal medesimo con atto 10 aprile ultimo 
rogato Facio, e ciò notifica per ogni effetto 
che di ragione. 





di detta fallita, nominando a sindaci provvi- 
sorii la ragion di negozio Belom Levi di que- 
sta città, ed Emanuele Pugliese di Vercelli, 
e fissata la riunione dei creditori in una delle 
sale del prelodato tribunale, avanti il signor 
assessore conte Carelli, ed ha destinato a 
giudice commissario, alle ore nove antimeri- 
diane dell’ 11 prossimo gennaio. 


Casale , il 29 dicembre 1847. 
L. Flecchia segr. 
NOTA 
Giuseppe Olivero, di Secondo, domiciliato 


Torino , il 50 dicembre 1847. 
Rambosio sost. avv. Boetti. proc. 
NOTA 
Con atto del sedici dicembre cadente mese 


passato nanti cotesto regio tribunale di pre- 
fettura dal sig. ingegnere Carlo Boassi venne 
aumentato di un sesto l’ immobile ivi descritto 
e portato alla somma di L. 10,500 e con ap- 
posito decreto del 27 ridetto mese, pel nuovo 
incanto dello stabile stesso, venne fissata l’u- 
dienza nanti il prelodato regio tribunale di 
prefettura del ventidue gennaio prossimo ven- 
turo, e ciò nel giudicio di vendita volontaria 
intrapresosi dal Giovanni Ferracane. 


Asti; il 50 dicembre' 1847. 
Bartolommeo Gardini caus. coll. 
NOTA i 
Con insiromento del 9 dicembre 1847, ro- 


gato Reggio notaio in Quaranti, Bottino Pietro 
fu Luigi con intervento di suo fratello Evasio 
residente in Mombaruzzo , fece vendita a Gio- 
vanni Giacomo Delponte dimorante in detto 
luogo, di un corpo di casa civile, situato in 
quel recinto, regione Castello coi suoi siti 
adiacenti, consorti gli eredi del fu Francesco 
Gibelli, la contrada pubblica, la strada pub- 


blica, e la restante casa spettante agli eredi 


del fu Gioanni Bottino, mediante il prezzo di 


lire 4600, quale atto è stato trascritto all’uf- 


ficio delle ipoteche d' Acqui il 17 dicembre 
1847, posto al vol. 9; num, 401 delle alie- 


nazioni, e vol. 146, num. 35 d'ordine, col 
diritto di lire 25, cent. 20, e ciò per gli 
effetti dalla legge previsti. 
Reggio not. 

i NOTA 

Con instromento 27 agosto 1847, rogato 
Pia, Antonio Casetta fece donazione a favore 
di Anna Povero degli infra descritti stabili con 
riserva dell’ usufrutto, postitutti nel territorio 
della Montà, 

1. Di una casa. composta di una camera al 


(piano terreno , altra superiore con soffitta, 


cantina, cascina , portico , stalla, aia e sito 
del quantitativo di tav, 6 cirea, colla ragione 
di attingere acqua dalla cisterna. che. è..co- 
mune colli Matteo e Giuseppe Casetta; e cogli 
eredi di Battista Casetta, posto il tutto nella 
regione di Valcellerato, fra le; coerenze di 
Matteo Casetta, di Giuseppe Casetta se. della 
strada, vicinale. 

2. Di una pezza prato, di tav. 20, posta 
nella stessa regione , fra le coèrenze di Bat- 
ista Casetta, della strata vicinale e degli a- 
venti causa: dal sig: medico Gonela. 

6. Di una vipna.di tav. 20, posta nella stessa 
regione, fra ie coerenze di Matteo Casetta. 
della stcada vicinale e degli aventi causa dal 
sig. medico Gonela. 

4. Di ua prato di tav. 96, posto nella stessa 
regione, fra le coerenze della strada vicinale, 
di Matteo Casetta e degli aventi causa dal 


- 


sig. medico Gonela, 












(165Di una vigna, di tav. 20 circa, post? 
nella regione di Valbianchera , fra le coe 
renze degli eredi di Battista Casetta e di Giu- 
seppe Casetta. Î 

7. Di una pezza bosco, di tav. 44 circas. 
posta nella stessa regione, fra le coerenze del 
rivo e di Giuseppe Siondo. 

8. Di altra pezza bosco, di tav. 59 circa, 
posta in detta regione , fra le coerenze del 
rivo, di Matteo Casetta e di Giacomo Casetta 

9. Di altra pezza bosco di tav. 54 circa;. 
posta nella regione di Valdelmorto, fra le. 
coerenze della strata vicinale, di Giuseppe. 


nnt piusar 


Casetta e di Carlo Pettarone. 3 


10. Di altra pezza bosco di tav. 75 circa 4 
posta nella regione del Morto, fra le coe= | 
renze della strada vicinale e di Giuseppt 
Casetta, Ì 

11. Di una pezza campo , di tav. .52 circa. 
posta nella regione detta di Rivoverde, fra. 
le coerenze del rivo e di Giorgio Gambettor 

12. Di una pezza prato, di tav. 21 circa 7 
posta nella regione di Lame della Madonna, 
fra le eoerenze del sip. ‘conte Morra, di Vial 
rino Chiesa e di Battista Novo. : 

15. Di una pezza campo , di tav. 50, posta f 


«nella regione detta Piè del Cane, fra le coee 


renze di Matteo Casetta e di Giuseppe Casetta. 
14. Di altra pezza campo, di tav. 65 circa; n 
posta nella stessa regione, fra le coerenzé 
della strada vicinale , di Giuseppe. Casetta €. 
di altro Giuseppe Casetta. È 
15. Di altra pezza campo, di tav. 27, post 


nelia regione detta Carretta , fra le coerenz@. 


di Ambrogio Almondo, di Antonio Vilano € 
della strada vicinale. Ù 

16. Di una pezza vigna di tav. 11, postà 
nella regione di Valromaldo Castagnito , fra 
le coerenze di Giuseppe Casetta e di Matteo - 
Casetta. È 

17. Di una pezza bosco di tav. 92, post. 
nella regione di Valnissoretto , fra le coe-. 
renze della strada vicinale, di Antonio Tar. 
rasco, e di Matteo Casetta. î 

18, Di una vigna di tav. 50 circa, posta. 
nella regione di Castagnito , fra le coerenz@. 
di Giuseppe Casetta e di Matteo Casetta. 

19, Di una pezza campo di staia 3, post? 
nella regione di Valpiana, fra le coerenze d! 
Battista Sacchetto e di Giuseppe Casetta. 

20. Di altra pezza campo di staia 4, posta | 


nella regione di Santa Lucia, fra le coerenze | 
NI 


della strada vicinale, e di Sebastiano Gaja. 
Tale atto venne trascritto all’ uffizio delle | 
ipoteche d’Alba il 9 ottobre 1847, e posto al 


vol, 16, art. 2941. 3 


NOTA i 

Con atto del 29 dicembre 1847, passato - 
nanti il tribunale di prefettura di questa città 
rogato Curletti , il sig. Giuseppe Marchia- 
Gianuccio , nella qualità di procuratore ge- 


nerale della di lui moglie Carolina Piano , ac: 


cettò |’ eredità. col beneficio dell’ inventario 2 


quest ultima deferta dal di lei fratello cav: 
Piano Cesare, già colonnello: nel Real Corpo 
d’ Artiglieria , deceduto in questa. città. ad ir: 
testato il 25 spirante mese; quale accetta= 
zione beneficiata a termini dell'art. 1015 del 
codice civile frutta eziandio alle altre coeredì 


Margherita e Teresa sorelle Piano, È 


Torino, il 51 dicembre 1847. 
Rolla sost. Ambroggio. 
NOTA 


Venne trascritto (a Quest uffizio delle ipo= 


teche il 7 del corrente, vol, 321, cas. 289 1. 
l'atto di vendita del 2 dicembre corrente +. 
rogato al notaio sottoscritto, fitta da Giuseppe | 
fu Michele Sasso al sig. Domenico Crawvosio s 
d’ una pezza campo e vigna di tav. 109 circa, 


situata a Marentino, regione San Tommaso 7; 
coerenti Gio. Battista Rivantela, Francesco Pa- 


vesio, la strada vicinale, e Giuseppe Della Casa: 
Torino, il 16 dicembre 1847, i, 3 
Not. Gio. Maria Gastelli. 
NOTA 
Nel giudicio di subastazione promosso avanti 


questo regio tribunale di prefettara da, Giu: — 


seppe Cantor di Sant Ambrogio ,. in odio di | 


Gregorio Miglia, di detto luogo , per la nes- 


suna offerta fattasi al secondo incanto seguito | 
il,27 novembre ultimo scorso, furono gli sta=' 


bili incantati deliberati con 


sentenza dello - 


stesso giorno all’instante Cantor, al prezzo | 


offerto nel bando del 3 ottobre ultimo, ma 
con atto del 9 dicembre cadente, passato alla 


segreteria di questo regio tribunale essen108! 


da certo Antonio 'Barela del fu Lorenzo, di 
Sant'Ambrogio , fatto I’ aumento del sesto ‘al 
prezzo come avanti: offerto dall’ instante Nile! 
lustrissimo signor prefeito, con suo idecret0) 


del 14 dicembre spirante , fissò, per il nuov® 


incanto degli stabili in detto bando descritti + 


l'udienza di questo tribunale del dodici de! 
5. ‘Di una viena i di tav. 18 circa, posta Prossimo. mese di gennaio ed alle ‘ore nove 


i 
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GITMON 0 
( Dal Journal de ‘Francfort ) 

Alessandria , 2 dicembre, La “delegazione stata incaricata 
degli studii preparatori del foramento dell’ istimo di Suez ha 
terminato il suo rapporto che conchiude per l’ approvazione 
del disegno del sig. Linant bei.' Parlasi di due compagnie che 
incaricarsi vorrebbero di questo immenso lavoro : la prima 
avrebbe alla ‘sua testa il sig. Seguin, noto in Francia per le 
sue intraprese industriali ; e la seconda, il sig. Enfantin. Noi 
crediamo che il governo non rinunzierà mai all’ esecuzionedì 
un simile lavoro, che egli ascolterà le proposte che gli saran 
fatte , e consentirà tutt'al più alla cooperazione di una com- 
pagnia , purchè questa non diagli alcun’ ombra. Del resto , 
grandi lavori si prosieguono in Egitto, che assorbono la 


massima parte delle entrate ; e per ora non si è disposto ad 
intraprenderne altri. 
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L’ Inghilterra ritorna sempre alla carica per la sua strada 
ferrata. Dapprima trattavasi - di una strada di ferro a rotaie : 
oggi cangiasi il progetto , e, per renderne più facile |’ ese- 
cuzione, proponesi lo stabilimento di locomotori senza rotaie. 

Pare che siasi trovato qualche nuovo processo che, senza 
avere i vantaggi delle rotaie, non è meno rilevante; I loco - 
motori traverserebbero lo spazio da Suez al Cairo in meno di 
4 ore con un traino compito di carri, bagagli, e viaggiatori. 
Questi locomotori sarebbero di varie dimensioni secondo 
l Importanza del convoglio. Noi abbiamo veduto i disegni di 
questi veicoli e ve ne spediremo più tardi un modello. Questa 
proposta fu accolta dal governo con singolar: tatto. fi 

Esso non parve molto premuroso di ‘accettarla, ma non volle 
per altra parte pronunziare un rifiuto, S, E. Eten bei, pre- 
sentemente in Inghilterra per compre di macchine , è inca- 
ricato di fare un rapporto su questo , nuovo sistema e qui 
trasmetterlo. Sì vuole guadagnar tempo. 

La diplomazia, cioè la Francia e I’ Austria sinora, ha indiritte 
osservazioni amichevoli al governo su questo nuovo sistema: essa 
non mancò di avvertirlo che locomotori sulla strada di Suez 
senza rotaie , è lo stradale medesimo presentato con grand’ 
arte per non ispaventare quei che avrebbero diritto: di esserlo. 

Noi vi terremo ben ragguagliati del corso di questo progetto. 
a ul conte Dalhousie , nuovo igovernator generale delle 
Indie, è stato ricevuto da :S. A; con tutti gli onori dovuti all’ 
alto suo grado. Egli pranzò con essa e con tutto il corpo di- 
plomatico la sera dell’8, e partì il 9 per 


|! Suez dopo una splen- 
dida colezione datagli d 


| al console d'Inghilterra , ed alla quale 
furono invitati i consoli delle grandi potenze. S. E. ha 


Li 
presa la strada di Calcutta sul vapore straordinario venuto ad 
aspettarlo a Suez, i 


S. E. Artim bei è di ritorno dal Cairo. Mehemed Alì volea 
da principio che egli | accompagnasse nell’ Alto Egitto ; ma 
pensò poi che era indispensabile la sua presenza ad Alessan- 
dria, e richiamò presso di sè S. E. Kosreu bei. 

— La valigia delle Indie è giunta ieri, ma il battello di 
Malta non è ancora comparso. Abbiamo ricevute nuove deplo- 
rabili per il commercio. Cinque case di prim’ ordine avevano 
e punto a Calcutta per milioni di Il. strl.; due ne hanno 
ALI ME , e non è questo che il principio 

po della crisi d’ Inghilterra. 

vii SVEZIA E NORVEGIA 

Scrivono da Stoccolma in data del 17 di decembre : 

« Il governo ha presentato alla dieta |’ idea di una nuova 
legge sulla dogana 3 Ra abolisce un gran numero di proibi- 
om, e sostituisce al diritto ragpuagliato 4 re una ta- 
riffa fissa. Le disposizioni di nt Tr Tei 
modo un mezzo termine fra ciò che esisto e le i e fi 

e 1 s e proposte fatte 
dalla società del libero scambio , stabilita a Gefle. 

« Il &overno ha fatto trasmet 
ordini della dieta una copia del 
incaricato di proporre i mezzi di una riforma della rappre- 
sentanza nazionale , non che dei numerosi documenti statistici 
uniti ;a questo ragguaglio. Niuna idea di legge accompagnava 
queste carte, e i Ministri sonogi limitati ; Tagcomi invari ai 
membri della dieta di esaminarli maluratamente, 

« Comunque, nè una riforma elettorale, nè una riforma 
della composizione della dieta hanno alcuna probabilità di es- 
sere presentemente adottate; perocchè gli ordini della no- 
bilà e del clero, ed anche una notabil parte di quello della 
borghesia, vi sono fortemente opposti € , giusta le nostre 
leggi » basta che due ordini respingano un progetto perchè 
* medesimo trovisi reietto. In questo caso non sì potrà pre- 
*STVIGIORO] nuovo che alla prossima dieta , cioè dopo uno 
Spazio di più di tre anni. » 

PAESI BASSI 
corso del trono all’ apertura della sessione degli stati 
Generali parlava delle opere pubbliche le quali dovevano es- 
Sere indilatamente proposte. Noi sappiamo , dice |’ Yandels- 
blad , che si tratta dell’ incanalamento della Dreuthe e di un 


tere a ciascuno dei quattro 
ragguaglio farto dal comitato 


Il discor 


Canale di scolo nel Brabante settentrionale. 


— 


ra La maggior. parte delle . città. dei . Paesi Bassi seguono 
gio dato dalla città di Amsterdam, e pubblica il loro 
cio colla discussione del consiglio di reggenza. 









Psi) fd Handelsblad, si 


Francia dell’ isola di S. Martino, una delle piccole Antille, di 
cui gli olandesi possiedono la partè meridionale , e i francesi | 
la settentrionale fin. dal 1658. L’ HMandelsblad riconosce che 
il possedimento di quest’ isola nom ha-per i Paesi Bassi verun 
interesse nè politico, nè commerciale; nè finanziere; e ‘con- 
siglia di cederlo, in iscambio d’ una parte dell’isola di Ti- 
mur, ai portoghesi, che da ‘gran tempo. desiderano acquistare” 
un luogo sicuro da sbarco nelle piccole Antille. 
ALEMAGNA 

Leggesi nella Gazzetta Universale di Prussia in data di 
Berlino , 24 : 

« Quando smentimmo ultimamente la muova comunicata da 
un corrispondente berlinese alla Gazzetta di Colonia in pro- 
posito di una pretesa :memoria di S. A. R. l’elettorè di Assia, 
risguardante la costituzione dell’ elettorato, la quale sarebbe 
stata indiritta ‘alla nostra corte dal generale -d’ Amelunxen, 
abbiamo nello stesso tempo manifestati dubbi ‘intorno ‘alla 
nuova data dal medesimo corrispondente, che una comunica- 
zione simile era. stata fatta alla corte di Vienna. Noi dicemmo 
che quest’ ultima notizia ci pareva e rualmente una favola , e 
ciò che sembra confermare. la nostra supposizione si è che 
l Osservatore, Austriaco ha riprodotto per intiero | articolo 
che noi pubblicammo in questo. proposito} senza nulla aggiun- 
gervi e neppur contraddirlo. » 

— Leggesi nella Gazzetta di Spener sotto la' stessa data : 

« Noi crediamo essere ben informati assicurando che tuite 
le voci corse di un cambiamento nella posizione del marchese 
di Dalmazia, ministro di Francia presso la. corte di ‘Berlino , 
sono prive affatto di fondamento. Siccome questo diplomatico 
è qui circondato dalle simpatie generali, la sua nomina ad un 
altro posto sarebbe riguardata come: una vera perdita. » 

— Leggesi nella Gazzetta delle :Postein datà di Colonia, 21: 

«Il comitato dell’associazione centrale pel compimento della 
cattedrale ha risoluto ad unanimità, nella sua tornata d’ ieri, 
d' invitare il Santo Padre ad. assistere al 600° anniversario 
della fondazione della cattedrale istessa , il quale sarà cele- 
brato nel mese di agosto prossimo. S#M...il nostro augusto 
sovrano, protettore dell’'associazione; è- fato invitato alla festa 
dal comitato centrale in nome di tutti i comitati. Questa ce- 
rimonia trarrà senza dubbio a Colonia un gran numero di 
ospiti illustri ; in questa occasione saranno pure scoperte le 
belle invetriate dipinte, di cui S. M. il re di Baviera fece 
dono per la ‘navata laterale, situata dalla parte del mezzodì. » 


GRAN BRETAGNA 
Leggesi nel Morning Chronicle del 27: « L’ ammiraglio 
sir Georges Parker è morto il 24, alla sua residenza presso 
il grande Yarmouth , d'un forte insulto di grippe , in età di 
81 anno, e dopo una carriera navale di oltre a 70 anni. » 


SPAGNA 

Scrivono dalle frontiere della Catalogna all’ Internazional 
in data del 22: n 

« Ai 25 o 26 del corrente deve seguire il gran movimento 
combinato fra la truppa e gli elementi che il paese potrà 
mettere a disposizione del generale Pavia per tentar ‘di pur- 
frare interamente la contrada dai faziosi. Pare che i monte- 
molinisti si preparino a far riuscire a nulla questo’ sforzo, di- 
videndosi in molte piccole bande, come usano fare in si- 
mili casi, 

« Tre capi carlisti, secondo che corre voce , sarebbero ri- 
entrati di recente in Catalogna con somme relativamente con- 
siderevoli per ravvivare |’ insorgimento. Dicesi che i’ mghil- 
terra non è estranea a tale circostanza. . 

« Si calcola a più di mille il numero delle sommessioni che 
si fecero dal 15 fino ad oggi. Comunque sia, la banda di 
Marsal è presentemente la ‘sola che esista, fra il Llobregat e 
le spiaggie. A questa banda sono venuti ad ymirsi tutti gli uo- 
mini di fazione che si trovavano abbandonati dopo la specie 
di dissoluzione che avvenne; essa è ora divisa in piccoli drap- 
pelli, isparsi qua e là, per isfuggir più facilmente alle colonne 
del governator generale, e per poter campare. » 

| FRANCIA 

(Dal Débats del 29 ) Il re ha aperta ieri la sessione delle 
camere : vive acclamazioni | hanno dappertutto accolto , e 
l'hanno interrotto a varie riprese durante la lettura del suo 
discorso. — Il re conservava appena nella voce. alcune 
traccie leggere di un’ indisposizione che noh ha mai presen- 
tato alcun carattere di gravità ; egli avea in sè tutte le ap- 
parenze  d’ una vigorosa vecchiezza € attorno a sè i pegni 
d’una solida e fiorente dinastia. Più felice che nella prece- 
dente sessione, S. M. ha potuto congratularsi di raccogliere 
leri i grandi poteri pubblici in mezzo ad una situazione pro- 
Spera ed al crescente sviluppo della ricchezza nazionale. Ai' doni 
della Provvidenza che ha benedetti i frutti della. terra sil 
governo aggiunger dee, a sua volta, i benefizii d’ una. saggia 
e intelligente amministrazione : le varie, idee di legge an- 
nunziate nel discorso della corona ci sono sicure malleverie 





Num. ©. 


governo saprà rispondere degnamente e largamente a 


francesi , che si stanno facendo trattative per la cessione alla | questo dovere. A tutti quei chie gl indirizzano rimproverì di 


inerzia e d’ immobilità, a tutti quei che l’ accusano di trascu- 
rar gl interessi delle classi più numerose della popolazione , 
it governo risponde con provvedimenti più realmente progres= 
sivi e più veramente democratici di tutti quelli dei prospetti 
riformisti. Primeggiano fra questi i proposti ribassi del prezzo 
del' sale e' della tassa delle lettere ; e ‘il. discorso. reale né 
menziona altri non pochi intesi a migliorar la sorte e la mo- 
ralità delle classi operaie. Le parole con cui il re ha espressa 
la sua fiducia nel mantenimento della pace penerale avevano 
un'importanza particolare in mezzo all’ agitazione che regna 
in alcune parti dell’ Europa. Quel concerto dei’ sovrani 
e dei popoli che il re chiama con tutti i suoi voti non po- 
trebbe esser meglio incoraggito che dall’ unione delle grandi 
potenze. E anche la certezza di quest’ unione ‘che antivenir 
potrà maggiori calamità nel solo paese ove la pace generale 
abbia sofferta un’ infelice intertuzione. Nel linguaggio del re 
riguardo alla Svizzera v'è insieme e un attestato ‘di benevo- 
lenza edjun avviso. E da desiderare che la Svizzera comprenda 
l’uno e | altro ; essa non dimenticherà , giova sperarlo , ‘che 
i trattati che | han costituita sotto la guarentigia dell’ Europa 
sono i più sicuri garanti della sua independenza, e ‘che, vio- 
landoli gravemente essa la prima, si espone a perdere i pri- 
vilegi dai medesimi a'lei assicurati. 

Noi godiamo soprattutto di segnalare le vive e numerose 
acclamazioni riscosse dall’ ultimo paragrafo del discorso del 
re. La è già un’eloquente , una solenne protesta ‘contro gli 
sforzi fatti da sel mesi in qua per risvegliare ed’ eccitar le 
passioni popolari. L'eletto della nazione, ritrovandosi a fronte 
dei rappresentanti della medesima, ha rinnovato quell’ unione 
che invano erasi tentato di rompere. 7 Re e la'carta , que- 
sti due grandi nomi, inseparabili l’ uno dall’ altro, sonosi di 
nuovo trovati uniti in tutti i pensieri e in tutte‘ le - bocche. 
L’ opposizione, non si lagnerà, lo speriamo , che il ‘governo 
cerchi di fuggir la discussione. — Tutte le questioni ‘che 
furono già trattate a tavola. potranno ora trattarsi alla tri- 
buna. Sinora l eloquenza riformista, repubblicana , socialista 
e comunista ebbe libero! il campo.: noi vedremo..se,-langi-del-- 
vapore dei banchetti e dal calore delle libazioni, ella sarà del 
pari trionfante. La è uma prova che noi aspettiamo con fiducia. 

Marsiglia, 29. dicembre. Col primo del prossimo gennaio 
sarà aperta dall’ un capo all’altro la strada ferrata .da Marsi- 
glia ad Avignone. Resta solo ‘a terminare il viadotto della Du» 
renza; ma il lungo tratto che ci separa da Avignone non sarà 
però meno superato in quattr’ ore, e tutto annunzia che la 
posta profitterà di questo miglioramento per oflrire al com- 
mercio ed alla stampa agevolezze la cui mancanza ha più di 
un inconveniente. Così i carteggi. coll’ Italia , così importanti 
per fa nostra città, hanno molto sofferto per la . disposizione 
testè presa, che prefigge alle 6 vespertine la partenza del 
corriere di Nizza. I negozianti che. non ricevono. guari Te 
loro lettere del Settentrione avanti. mezzodì, e. quelle. di 
Lione ordinariamente più tardi ancora , non possono dunque: 
più profittarne per la borsa del mattino , ed è appunto all'ora 
in cui chiudesi di fatto la borsa della sera, che spedir deb- 
bono le loro lettere per l’ Italia , troppo tardi per gettarle im 
tempo nélle buche dei quartieri, costretti. perciò di portarle 


‘all’ufficio stesso delle poste.: Essi trovansi così nella penosa 


alternativa o di non trasmettere ai loro corrispondenti del 
Varo e dell’ Italia che riscontri commerciali del giorno in- 
nanzi, oppure di abbandonare la borsa del dì, quando gli 
affari non sono peranco appieno terminati, e continuano tut- 
tavia al di fuori o nei luoghi vicini. 


} 


ALGERIA 
Lettera del duca di Aumale 


< al tenente generale conte di Hautpoul. 

« Mers el Kebir, 25 dicembre 1847. 

« Mio caro generale, Abd el Kader ha fatta la sua sotto» 
messione alla Francia. Avvdlto dai marocchini e dalla nostra 
cavalleria, egli non potea più salvat la sua deira; ma po- 
teva ancora guadagnar il. mezzodì con alcuni cavalieri. Risolse 
ciò non ostante di rimettersi alla generosità della Francia. È 
questo un immenso’ risultamento ; perocchè la sua presenza 
in mezzo alle tribù che hanno ancora un grande attaccamento» 
per lui, potea suscitarci tuttavia di gravissimi imbarrazzi. 

« Arrivato a Nemours la mattina del 25 10 ne ripartùi 1’ in 
domani, conducendo a mio bordo l’ex-emir con sua famiglia» 
ed alcuni de’ suoi congiunti. 

« Qui approdato stamane, vi trovai fortunatamente in rada 
l Asmodge che incaricai di trasportare in Francia, ad um 
tempo, la nuova della resa di Abd el Kader e Abd el Kader 
in persona. Questo legno andrà direttamente a Port-Vendres, 
a deporvi le lettere, € quindi a ‘folone co’ suoi passeggieri. 
Pel caso che il dispaccio telegrafico. ch’ esso depor dee al 
primo di questi punti, fosse arrestato fra via per, una causa, 
qualunque , io ve |’ invio egualmente per corriere, diretto , 
pregandovi di tosto indirizzarlo da Marsiglia al ministro della 
guerra. ; 














« Gradite, mio caro generale, l’ attestato dell’ alta mia 
considerazione ; ecc. » 0 i a 

— Ecco su gli ultimi fatti militari e la resa di Abd el Kader 
interessanti particolari trasmessi da un uffiziale dell’ esercito 
d’ Africa: ; i 

« Il corriere diretto di. Orano ha recata Ja nuova d’ un 
evento insperato che farà un gran senso in Europa ed avrà 
i migliori effetti per l'incremento della prosperità dell'Algeria. 

« Abd el Kader si è arreso alla Francia, si è rimesso nelle 
nostre mani, e voga in questo momento su di un legno 
francese alla volta di Tolone donde sarà senza dubbio inviato 
in Levante per terminarvi oscuramente in esercizii di pietà e 
di penna, una carriera lungo tempo agitata da sì grandi vi- 
cende, (ch | 

« Riceviamo sull'ultima scena di questo lungo dramma par- 
ticolari d’ un interesse veramente romanzesco. 

« Si sa che, dopo di avere, nel 1846, cercato di sollevar 
le tribù del mezzodì dell’Algeria, Abd el Kader, spossato dall’ 
indefessa perseveranza delle nostre colonne, stretto e cacciato 
in ogni verso, s' indusse a riguadagnar le montagne del Ma- 
rocco che sprolungano la nostra frontiera fra Nemours (Gem- 
maa el Ghazauat) e Melilla, piazza occupata dagli spagnuoli. 

‘« I cabaili di queste montagne trattavano con. rispetto il 
loro ospite, il rappresentante della causa santa. Lo stesso 
imperatore parea poco disposto ad inquietar seriamente l’ex- 
emir, quando questi spinto senza dubbio dalla fatalità, suscitò 
contro di sè successivamente l’ imperatore e i montanari, an- 
nientando un campo regolare di cui uccise il capo, trucidando 
poscia una frazione dei. Ghelara che faceagli qualche resi- 
stenza. 

« Dopo questi fatti, già vecchi di alcuni mesi, l imperatore 
avea messo in campagna. le sue truppe comandate da’ suoi 
figli e date le necessarie disposizioni per far prendere le armi 
ai montanari. La lentezza di questi apprestamenti e l’avanzata 
Stagione pronosticar pareano ancora indugi, allorchè gli af- 
‘fari presero ad un tratto, son tre settimane circa, un rapido 
moto: le truppe si appressarono alla deira ; i contingenti le- 
varonsi in un modo. inaspettato. ‘Abd el Kader tentò allora 
una via di accomodamento, 

« Si conoscono i particolari dell’ invio di Bu Hameda Fez. 
Si sa com’ egli vi fu ritenuto e come le due condizioni im- 
pose dall’imperatore ad Abd el, Kader più non lasciavano a 
questo che l’ alternativa fra il combattimento od una resa as- 
soluta. Le ultime nuove erano rimaste a questo punto ; noi 
ripigliam qui Ja serie dei fatti. 

« Intanto Abd el Kader, accompagnato da alcuni cavalieri 
fedeli; pensa a fuggire verso il mezzodì; egli arriva il 21, a 
«mezzanotte, ad un valico di montagna chiamato Kerbens. Ma 
questo valico è guardato da cavalieri che ricevono i suoi es- 
‘ploratori a colpi di. schioppo: sono cavalieri al servizio della 
Francia. Che partito prendere? Non mancano ‘altri sentieri 
per cui salvarsi col favor della notte; ma, senza dubbio, 
«quest improvviso ostacolo il fa riflettere o il disanima: egli 
invia due de’ suoi ‘per parlamentare. I suoi inviati sono rice- 
vuti dal comandante della truppa opposta, il tenente de’ spahi 
Bekhula , che viene in persona a trovare Abd el Kader ed 





offresi di condurne gl’ inviati al generale de Lamoricière. Questi, 


avvertito a.tempo, avea spediti esploratori a sua volta ; di cui 
ben Khula facea parte, e tenea lor dietro egli stesso: colla 
sua colonna. Era una notte buia e piovosa. Abd el Kîder, 
non potendo scrivere ; appose il suo sigillo sur un pezzo di 
carta e il diede al suo emissario per accreditarlo. Il generale 
il riceve cortesemente e rimanda qual. prova del suo buon 
animo , un sigillo apposto in simil guisa ela sua sciabola ; 
stabilisce quindi il suo campo presso la frontiera, dispone le 
sue guardie ed aspetta. 

« La risposta dell’ emir tardò molto, e non giunse che il 
22 alle 11 di sera. Egli domandava sicurezze che gli vennero 
date immediatamente , e , ‘vinte così le sue ultime esitazioni , 
egli promise di venire l'indomani al marabutto di Sidi Brahim. 

« Infatti all’ ora intesa comparve in questo medesimo luogo, 
teatro dell’ ultima sua vittoria e dell’ eroica ‘difesa di quell’ 
infelice truppa del colonnello Montagnac che eravi stata -an- 
mientata il 25 di settembre 1845, due anni e tre mesi precisi 
avanti : singolari contrasti che la Provvidenza goder sembra di 
porre fra i giorni e i luoghi di trionfo e di tracollo. 

« Ricevuto dal colonnello di Montaulon che quivi trovavasi 
colla cavalleria ,. poi ben tosto dal generale de Lamoricière, 
Abd el Kader fu condotto a Nemours , ove S. A. R. il duca 
di Aumale era giunto quella stessa mattina per un mare or- 
ribile. L’ emir era abbattuto e pareva estenuato ‘di fatica, il 
suo contegno davanti al governator generale e le sue parole 
erano piene di rispetto e di quella rassegnazione che la fede 
mussulmana dà a’ suoi seguaci. 

La mattina del 24, egli fece um atto significantissimo, come 
simbolo di una intiera rinunzia all’independenza ed al potere; 
condusse al principe l’ultimo suo cavallo. . Alle quattro , egli 
era imbarcato con le sue donne ed alcuni altri devoti, a bordo 
del So'one; su cui il duca di Aumale ritornava ad’ Orano. 
Giunto alle 5 del mattino , a Mers el Kerbir, egli partà due 
ore dopo per Tolone sull'Asmodée. Dicesi ch’ egli abbia 
“chies:o per dimora Alessandria o S. Giovanni d’ Acri. 

- «La deira è rimasta accampata a poche leghe da Nemours, 
sotto la guardia della colonna del colonnello Mac Mahon. 

Essa è ingombra di feriti ché i nostri chirurghi curano coll’ 




















undici piombò in furia co’ suoi uomini di guerra sul campo 
marocchino. Assicurasi che, per meglio gettarvi il disordine, 
egli vi fece spingere cammelli spalmati di pece a cui erasi 
appreso il fuoco. Il primo campo nemico era sgombro ; al 
secondo ‘egli non provò resistenza che dalla parte di alcuni 
disertori spagnuoli i quali difesero vigorosamente la tenda del | 
figlio dell’imperatore ; ma le masse marocchine ripiegate le une 
sulle altre , erano divenute sì ragguardevoli che gli fu forza 
retrocedere , non senza patir. qualche danno dai montanari. 


« Dopo questa disdetta, egli. ritornò alla deira, e la ri- 


condusse indietro. I campi marocchini l’ inseguivano dappresso, 
e i montanari; più non temendolo, divennero minacciosissimi. 


« I due partiti rimasero in presenza alcuni giorni per un 


tempo spaventevole. Un’ orribile miseria regnava alla deira; 
Abd el Kader s’ indusse ‘a riguadagnare la nostra fronitiera , 
e la traversò alla foce della. Maluia. 1 


« Questo passaggio fu il teatro d’ una lotta eroica; 40m. 
nemici seguivano la ritirata ; mille moschetti restavano ad 
Abd el Kader, ma.erano le reliquie di quelle vecchie bande 
formate da 8 anni aiypiù duri cimenti. 

« Imboscati in su del passo, essi protessero la ritirata tutto 


‘il dì, e seguirono poscia la deira, ma pagarono questo suc- 
cesso col sangue di mezzi loro. Il nemico, giunto al nostro 
confine, si fermò , e cessò la cacciata, prova solenne del ri- 
spetto che noi abbiamo saputo ispirar loro. 


« La deira , sfuggita ai marocchini, esausta di fatica e di 


fame, era dunque sul nostro territorio occupato da colonne 
di cui essa conosceva da lunga pezza il vigore e la mobilità. 
I suoi capi si deliberarono d’ implorare la generosità francese, 
e vennero a fare la loro sottomessione al generale de La- 
moricière, » 


SVIZZERA 
Scrivono da: Berna al Times che ad onta del partito do- 


minante in Isvizzera di procedere immediatamente alla riforma 
della costituzione federale, non è probabile che si tocchi sì 
delicata quistione pet anco nella presente sessione della dieta. 


Si dà, per una delle ragioni di questo aggiornamento la 


circostanza che i partigiani ‘della riforma non si trovano per 
nulla d'accordo intorno ai cambiamenti che sarebbe cosa de- 
siderabile di farvi. Pare nel tetmpo stesso che , se i liberali 


moderati:vogliono operare in modo poco esteso , non tarde- 
ranno ad essere soverchiati dagli ultra liberali che li sorpas- 


sano di gran lunga in numero, ed anche nell’ influenza di- 
retta ed officiale. Comunque sia, l'opinione prevale , che la 
quistione della riforma sarà pel momento lasciata da parte’ 
per essere trattata maturatamente da una nuova dieta. Infatti 
la dieta presente è stata principalmente convocata per occu- 
parsi della quistione della guerra. 


Lucerna. IL 24 ; il governo ha decretato che affine di pagar 
le spese alla confederazione , il convento di S. Urbano sborsi 


entro 15 giorni 500,000 fr. ; il capitolo di Munster 400,000 , 


e gli altri conventi 100,000 fr.; restando riservate le ulteriori 
imposte e le risoluzioni ulteriori. Questo. decreto sembra es- 
sere stato preso dietro proposta del sig. Steiger, ed in ciò 
pare consistano le proposte finanziere che egli riservavasi di 
fare, e dalla cui sanzione faceva dipendere la sua accettazione 
della nomina di consigliere di stato e vice-scoltetto. 

| STALIA 

Roma, 28 dicembre. Riceviamo notizia da monsig. Ferrieri 
arcivescovo di Sida, ambasciatore pontificio alla Porta Otto- 
mana; che, dopo la partenza da Civitavecchia per un lieve 
danno avvenuto nel vapore sardo. il Tripoli, erasi creduto 
posare in Napoli il.22 del corrente. Eseguite le debite ripa- 
razioni, le quali non potevano apportare che brevissimo tempo, 
intendeva l’ambascieria di proseguire tosto la navigazione fino 
al suo destino. E qui non vogliamo dispensarci dal riferir 
nuovamente con sentimenti di gratitudine la generosa offerta 
di S. M. il Re del Piemonte, il quale ansioso d’ ogni oppor- 
tunità. per dare. al Santo Padre argomenti non dubbii di filial 
devozione e di affettuoso ossequio, si piacque di porre a 
disposizione sua il vapore medesimo. Sia perciò lode ed onore 
al piissimo Sovrano, che sempre più mostra quanto s' interessi 
a tutto ciò che può tendere alla dilatazione della nostra santa 
religione, ed a compiacimento dell'augusto di lei capo. (2.) 

Bologna ,29 dicembre, Ci rechiamo a piacere di notificare 
come l’ em.mo sig. cardinale segretario di stato, con venerato 
dispaccio 25 corrente, siasi recato a premura di rendere con- 
sapevole l’em.mo, nostro cardinal legato essere stato contem- 
poraneamente diretto al signor cavaliere Giovanni Marchetti 
il biglietto di ufficio , col quale viene dalla Santità di Nostro 
Signore nominato ‘all importante carica di consultore di stato 
per la provincia bolognese, in luogo del testé defunto signor 
avvocato Silvani. 

Firenze, 28 dicembre. Abbiamo il contento di poter sod. 
disfare alla pubblica brama ed espettativa , colla notizia che 
il capitano Mellini già spedito dal nostro governo , come an- 
nunziammo , a Tolone per ricevervi la consegna delle armi 
che la Toscana acquista dalla Francia ; invia da quel porto a 
Livorno non solo i cinquemila fucili di cui già fu parlato , e 


questi a percussione , del così dettoînuovo modello, e di tutta 


perfezione : ma inoltre mille carabine da volteggiatori. Nè qui 
si limiterà la provvista d’ armi dalla stessa ‘origine, per la 
nostra guardia civica ; poichè avendo' il nostro governo unito 
ai suoi ringraziamenti per la primitiva cessione dei cinquemila 








canini 


ha cortesemente risposto col dichiararsi pronto a cedere per 


simil modo , ed alle stesse condizioni , anche altre partite di 


armi, ogni qual volta dalla Toscana ne venga fatta la do- 
manda.  Sollecitamente profittando pertanto il nostro governo 


. di sì benevole disposizioni j va inealzando, per mezzo del 


suddetto capitano, suo commissario, le pratiche per l'acquisto | 
della maggior quantità possibile di fucili da quella parte, onde | 


affrettare il completo armamento della nostra guardia civica. 

Dopo tale narrativa non é tra noi chi non senta quali grazie 
si debbano dai toscani a S. M. il re dei francesi, che anche 
con questo atto di benigna e larga annuenza ai nostri dest- 


derii e alle domande del nostro provvido governo, ha sì chia- 


ramente manifestato la nobile propensione dell’ animo suo , 
come della nazione illustre cui rappresenta, a favorire gli 
onesti voti di un popolo che tende per la via dell’ ordine , 2 
perfezionare con salutari istituzioni il proprio incivilimento. 
(G. di Fir.) 
— A compimento delle notizie che abbiamo date intorno 
alle premure del nostro goyerno per provvedere armi, dob- 
biamo aggiungere che esso ha intrapreso trattative onde acqui- 
stare dal commercio una rilevante. partita di fucili che ver- 
ranno consegnati appena che la giunta incaricata dell’ esame 
dei medesimi, gli abbia giudicati di buona qualità. (dem) 
Leggesi nell’ Italia : 
c Ci gode l'animo di poter annunziare che una giunta di 


uffiziali è stata espressamente nominata per riferire al governo 


superiore intorno allo stato dell’ artiglieria toscana, e ai prov- 
vedimenti da prendersi per porla in quel miglior grado che 
le attuali circostanze richieggono. » 


I fogli italiani pubblicano una proposta fatta dall’ avvocato 


Nazari alla congregazione centrale di Milano tendente a far 
da essa nominare uma commissione nel proprio seno e com- 
posta di altrettanti deputati quante sono le provincie lom- 
barde « affinchè , presa in esame maturo |’ odierna condizione 
del paese, ed investigate le cause del notato malcontento, ne 
faccia argomento di ragionevole rapporto alla stessa  congre- 
fazione centrale per le ulteriori sue proposizioni. » 
Questa proposta essendo stata da S. E. il governatore pre- 


sidente di essa congregazione comunicata. a S. A. colla ri- 


spettosa sua domanda di non escluderla in massima , premesso 
che, tanto in forma quanto in merito la congregazione cen- 
trale ‘si tenga strettamente nei limiti delle proprie attribuzioni 


‘precisate dalle sovrane replicate prescrizioni, S. A. depnossi 


annuire in massima , ingiungendogli però di previamente si- 
gnificare alla congregazione centrale che si sta appunto ap- 
pagando per parte delle superiori autorità i già più noti de- 
siderii delle provincie lombarde onde quanto prima presen- 
tarli ai piedi del sovrano trono. Che se ad onta di questa be- 
nigna dichiarazione di S. A. il collegio centrale trovasse d’in- 
sistere nella instituzione di una commissione nel proprio seno 
è lasciata alla decisione del governatore la fissazione del 
numero e delle persone che dovranno comporla ; in nessun 
modo però il preteso mal umore che si vorrebbe accennare 
come dominante in Lombardia potrà esser preso per base 
dalla divisata commissione e delle conseguenti deliberazioni , 
dovendo la pertrattazione condursi in merito ed in forma nei 
limiti, delle vigenti prescrizioni. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— Torino, 4 gennaio, ore AA antim. 
Lepgesi nella Gazzetta di Milano d’ ieri di 





considerevole nei principali e più frequentati punti di questa 
città osava ieri d’ ingiuriare in pubblico tranquilli abitanti per 
impedir loro l’uso innocente di fumar tabacco , ed ardiva di 


» 


farlo anche attruppandosi e violentando i passaggeri colti a 
fumare. 

« A reprimere un tanto eccesso ed a dissipare gli. attrup- 
pamenti furono attivate pattuglie di forza armata, e perchè 
non si rinnovino questi colpevoli tentativi si avverte il pub- 
blico che saranno tosto arrestati coloro che vi si abbando= 
nassero ; che la forza pubblica di polizia procederà comple- 
tamente armata per rintuzzare con vigore ogni criminosa re- 
sistenza e che a tenore dell’ avviso pubblicato il giorno 10 
settembre p. p., che vieta ogni attruppamento, userà di tutto 
il rigore per dissiparlo. 

« Dovranno quindi imputare a sè stessi la qualunque dan- 
nosa conseguenza che derivasse da queste necessarie  dispo- 
sizioni anche coloro, che si confondessero, sebbene inoperosi, 
coi turbolenti, e ne dovranno egualmente accagionare se stessi 
quei genitori, quei tutori, quei padroni di botteghe che non 


dirli dal prendere parte anche di sola curiosità nei ripetuti 
attruppamenti, non potendosi in simili casi distinguere gli in- 
nocenti dai colpevoli. 

« Essendo pure da qualche tempo invalso ed esteso l'abuso 
riprovevole d’ imbrattare all’ esterno le muraglie delle chiese; 
dei pubblici edifizii e delle case private con maligne iscrizioni, 
con cartelli ingiuriosi e con segni figurativi indecenti , s° in- 
giunge a tutti il divieto di praticarle, sotto comminatoria dell’ 
immediato arresto, salvo quant altro fosse di lepge. 

« Eguale misura del personale arresto sarà adoperata a far 


« AVVISO. Gente irrequieta e facinorosa sparsa.in numero 


sapessero vegliare sui loro figli, tutelati e garzoni per impe- 
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zate il 9 di novembre scorso. »» 


Ja assistè coi conforti della religione sinchè ella rese lo spirito. 











A I I ET I e rc sm e rent 


sacro del Sommo Pontefice si ricorda come esso nell-allocù= |-data-a-Beflino fe silcrede chè questa comunicazione muterà commerciante golla Russia , la ditta Job deter ein fe 
zione detta nel concistoro tenuto il giorno 4 di ottobre p. p. | totalmente l' attitudine della Prussia nella quistione. cui passivo è fatto ascendere a)60,000_Il. strl. e l'attivo, 
siasi in proposito espresso come segue : « D'altra parte, la missione del conte di Colloredo a Ber- ig CA 

«« Gravissimamente ci duole non pertanto che in varii luoghi | lino ha sovratutto per iscopo di far uscire; coll’ intervento Gli stessi giornali recano pure che il banco delle Indie Oc- 
vi abbiano alcuni i quali temerariamente del nostro nome ; dell’ambasciatore britannico a Berlino (il conte di Westmo- cidentali , istituito alla Barbada , ha sospeso anch’ egli i pa- 
abusino con gravissimo oltraggio alla nostra persona ed alla { reland ) il gabinetto di St-James dal suo isolamento nella qui- gamenti : si crede però che la sospensione non sarà che mo- 
suprema nostra. dignità. La qual cosa (conchiude la lodata | stione dell’intervento n Isvizzera. Ma , dietro a quanto abbiamo mentanea : il caso era preveduto. 
Santità sua’) certamente noi grandemente abborriamo qual detto , è tanto meno probabile che il conte Colloredo riesca 
contraria alle nostre intenzioni, come appare dalle nostre | ne’ suoì sforzi, in quanto che questo isolamento dell’ Inghil- 
encicliche a tutti i nostri venerabili fratelli i vescovi indiriz» | terra ha maggior probabilità di cessare bentosto , mediante 















































A Lisbona la crisi monetaria persiste, Un decreto recente 
del governo portoghese prescrive che ogni pagamento di da- 
zio od altra imposta si faccia metà in carta, metà in danaro; 
la carta al corso da accertarsi, ogni settimana, dai sensali 
giurati. 1 pagamenti privati non sono compresi in questa di- 
sposizione. 




















































un’ alleanza più intima colla Prussia. » 

— Scrivono da Ginevra: « La quistione della riforma del 
patto sarà tra poco ripigliata, La maggior parte dei fogli sviz- 
zeri se ne occupano da qualche giorno. Fra breve il gran 
consiglio ginevrino sarà chiamato a dare le sue istruzioni su 
tale argomento ai nostri deputati alla dieta. Per ora, la mag- 
gior parte dei deputati alla dieta sono assenti da Berna. La 
dieta non si riaprirà, probabilmente, prima del 10 di gennaio. 
Le nuove deputazioni dei sette cantoni sono quasi tutte già 
nominate, e recansi a Berna, molte portando la prima rata 
del tributo di guerra dei rispettivi loro eantoni. » 

— L’Union Monarchigue dice di ‘avere da Neuchàtel la 
notizia che il generale di Pfeel, governatore del cantone di 
Neuchàtel, n'è partito per Berlino, Il generale avrebbe data 
la sua dismessione e ?1 governo l’ avrebbe accettata. L' Union 
aggiunge che il sig. Radowitz gli succede nel governo del 
cantone, rimanendo in pari tempo aggregato alla giunta mi- 
litare della confederazione germanica. 

— Il Repubblicano reca che gli studénti del cantone Ticino, 
che frequentano |’ università di Pavia e presero le armi contro 
alla lega dei sette cantoni, non sarebbero più ammessi a con- 
tinuare i loro studi. La nuova sembra merita conferma, 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

« Il governo austriaco ha indirizzato un dispaccio alle corti 
di Francia e d’ Inghilterra e probabilmente a quelle di Prussia 
e di Russia per informarle che giudica a. proposito di au- 
mentare notabilmente il numero delle truppe che esso tiene 
nella Lombardia, però protestando nel medesimo tempo con- 
tro all’intenzione che gli si potrebbe supporre di intervenire 
nelle cose degli altri stati della Penisola, 

« Questa nota ha forse dato vita alla voce, sparsasi oggi 
(50 ) a Parigi, dell’ entrata delle truppe austriache negli stati 
di Modena e di Parma. » 

— Il duca de Broglie è partito da Londra per Parigi. Prima 
di mettersi in via , il duca ebbe l'onore di essere ricevuto 
dalla regina Vittoria. AI dire del Chronicle, S. E. non. tor- 
nerà a Londra prima di aprile. 

— I periodici di Londra rammentano, quasi con affetta- 
zione , che il duca della Vittoria è stato testè ricevuto dalla 
regina d’ Inghilterra. 

— Il Post fa di nuovo parola di D, Miguel. Second? esso , 
il principe ha avuto anch' egli il grippe, ma ora è pienamente 
rimesso. 


« Si ricorda da ultimo ai sudditi il divieto di portare 
coccarde od altri emblemi stranieri ed a tutti poi qualsiasi 
altro distintivo politico, simbolo o segno di ricognizione, sotto 
comminatoria dell’ arresto, salvo quant’ altro fosse di legge. 

« Milano , il 5 gennaio 1848. Dall’ I. R. direzione generale 
della polizia nelle provincie lombarde. 

« LI. R. consigliere antico attuale , direttore gen. 
della polizia bar. De Torresini-LANzENFELD. » 


— Le rubriche di Francoforte del 28 dello scorso annun- 
ziano nuovi sinistri bancari: le case L. H. Flersheim, |. F. 
Gontard e figli, e $. di Haber e figgli hanno sospeso i paga- 
menti, Si erede che queste disgrazie calgano non tanto la 
piazza di Francoforte, quanto l'estero. Cagiane prossima della 
sospensione debb’ essere stato |’ aver la casa Haber preso parte 
soverchia nelle fabbriche di EtUing ed altre, e nell’ esserle 
ritardate le rimesse che aspettava dal di. fuori: le tre case 
avevano operato insieme; quindi la comune loro caduta. Non 
si conosce quanto sia il passivo : alcuni però dicono che somma 
a 6 milioni di fiorini. 

— Un pacchetto di Nuova York , giunto testè a Liverpool, 
con rubriche di quella prima città del 4 dello scorso ancor 
non reca, come è naturale, il messaggio del presidente degli 
Stati Uniti al congresso, Questo documento è, quest’ anno 
più che ogni altro , aspettato con vera ansietà in Inghilterra. 





La camera francese dei pari si è costituita. ] segretarii de- 
finitivi sono i signori de Flavigny, Viennet, de Ham, et de Noé, 
1 pari, chiamati a preparare la risposta al discorso della co- 
rona, sono i signori Renouard, de Barante, de Broglie, Vil- 
lemain, Filippo de Ségur, Passy, e Lebrun. 

La camera dei deputati nominò il. suo presidente, Riuscì 
eletto, con 227 fra 563. votanti, il sig. Sauzet, candidato 
dei conservatori. Il sig. Odilon Barrot non ebbe che 10% voti. 
Nella formazione degli uffizii, che tenne dietro. alla nomina- 
zione del presidente, il partito conservatore ebbe sull’ oppo- 
sizione il vantaggio in otto fra i nove uffizii. 1l signor Thiers 
fu nominato a presidente dell’ VIN uffizio, ma solo alla terza 
prova di squittinio , e con 21 contro 20 suffragi. Ciò seguiva 
nell'adunanza del 29, In quella del 50, la camera eleggeva i 
quattro vicepresidenti. I quattro candidati del. partito  con- 
servatore furono nominati, con grande pluralità di suffragii, 
ed alla prima prova. Son essi i signori Bignon, Lepeletier- 
d’Aulnay , Bugeaud, e Delessert. Quanto al signor Léon de 
Malleville , sul quale opposizione aveva portato tutti i suoi 
voti, egli ha potuto, dice il Débars, accorgersi a sue spese 
che gli anni tengonsi dietro l'uno all’altro. ma che l’uno all’ 
altro non somiglia: il celebre vicepresidente dell’anno scorso 
non presiederà adunque in quest'anno alla camera. 

La camera terminò colla nominazione dei quattro segretari; 
i tre candidati dei conservatori, Saglio, Oper, e de Bussières, 
già segretarii nella sessione precedente, furono rieletti; quanto 
al quarto che, secondo la consuetudine , debb’ essere uno 
dell’ opposizione , le votazioni non essendo riuscite a dare la 
voluta maggioranza , l'elezione fu rimandata alla seduta della 


domane. 1 due candidati sono il signor Lacrosse ed il signor 
Monier de la Sizeranne. 


-— Ty cc _-_—_____m€k 
I fogli di Parigi del 51 recano |’ infausto annunzio della 


morte di S. A. R. madama Adelaide, sorella del re dei fran- 
cesi, la quale mancò di vita, la mattina del detto giorno prima 
dell’ alba, alle Tuilerie , in età di 71 annò. Le notizia della 
sua morte , così il Galignani's Messenger, quanto è dolorosa 
tanto riesce inaspettata, imperocchè quantunque sì sapesse 
da qualche giorno che la principessa fosse presa dall’ influenza 
si sapeva ancora che il suo caso non era grave. Ed' in fatti 
la malattia non si aggravò che il 30 nel qual giorno non si 
tardò a perdere ogni speranza di conservarla in vita. 

La sera precedente al trapasso dell’ A. :S. R,, tutta la real 
famiglia era raccolta intorno ad essa ; afflitta profondamente. 
Verso la mezzanotte si mandò a chiamare il curato di S. Rocco, 
il quale amministrò all’ augusta inferma i santi sacramenti e 


Dal Messico si annunzia che il congresso messicano ha eletto 
a presidente della copfederazione il senatore Eodey, a vice- 
presidente il deputato Hernandes, due nomi egualmente ignoti 
almeno in Eurgpa. Quante a Santanna egli si tiene, dicesi i 
naseosto alla Vera Cruz, aspeuando | occasione di potersi 
fuggire. 
ttt mms — 


P,S, Leggesi nelle Notizie del Giorno in data di Roma, 30 
di decembre ; « Il Santo Padre ha accolto con benignità gli 
augurii di buon capo d’anno a Lui portati dai consultori di 
stato la sera del 28 di decembre. Il Santo Padre, dopo avere 
ad essi indiritte parole d'encomio per l’assiduità ai lavori loro 
affidati, di amorevolezza e di piena fiducia in tutti i consul- 
tori, aggiunse ; « Ho altra cosa da far conoscere alle SS. LL. 
ed è il mio aggradimento , la mia completa soddisfazione pel 
contegno savio e morlerato tenuto dai miei ferraresi nelle ul- 
time vicende , e massime nel giorno 25 del corrente: e mi 
compiaccio ripeterlo al consultore per quella provincia. » In 
allora questi chiesegli il permesso di trasmettere tosto tale 
lieta novella ai suoi compatrioti ; al che il Santo Padre si com- 


i iosamente acconsentire. » 
de oligila de Ha piacque graziosam e s 


— A questi giorni scorsi parlavasi: a Madrid di un disegno 
del generale Narvaez , il quale per rafforzare il ministero di 
cui è capo, intenderebbe di chiamare a farne parte i più 
autorevoli fra î moderati. Questo disegno è talmente creduto 
a Madrid, che’ tutti aspettavano di trovar nella Gaceta del 
25 la nominazione dei nuovi ministri. Nella combinazione 
di cui si tratta, Pidal avrebbe la giustizia, Mon le finanze 
Quest ultimo verrebbe surrogato nella presidenza del con- 
gresso dal signor Arrazola , ora ministro della giustizia. 

Altri avvisi di Madrid'che sembrano più freschi del prece- 
denti (sono del 24) recano : 

« Sembra positivo che i signori Pidal e Mon ricusano di 
entrare nel gabinetto. Si è dunque dovuto pensare ad un’al- 
tra combinazione, ed ecco, secondo quel che dicesi nei circoli 
ben informati, quale ella sarebbe: Narvaez seguiterà a pre- 
siedere il consiglio dei ministri, ma senza aver portafoglio ; 
Figueras sarà ministro della guerrà; Bertrand de Lys dalla 
marineria passerebbe alle finanze ; Roca de Togores ande- 
rebbe alla marineria. 

—. Gli ultimi avvisi di Lisbona ancor non recano.l’ elenco 
dei nuovi ministri portoghesi; ma si sa generalmente che il 
duca de Saldanha sarà il capo del muoyo gabinetto, e che i 
Cabral non prendono per ora il potere. Lisbona prosegue ad 
essere tranquilla; e le elezioni vi si fanno col massimo ordine. 

— Anch' esso il gabinetto neerlandese ha avuta la sua mo» 
dificazione. 11 sig. Van Hall ministro delle finanze ed il luogo» 
tenente generale de la Sarray , ministro degli affari esteri , 
si sono ritirati, ricevendo però il titolo di ministri di stato , 
ed avendo per successori, il primo il conte Van Randwyek , 
finora ministro dell’ interno ; il secondo , il sig. Van Rappart: 
il nuovo ministro deli’ interno è il signor Van de Heim Van 
Duivedyke. 

-— Confermasi che il governo ellenico sarebbesi ‘per fine 


np 
Londra, 27 dicembre. Tre per cento consolid. in conto : 
chiusi 85. 5j8 12, 
Parigi, 29 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0j0 (22 di- 
cembre 1847) 75, 60 — è p, 0/0 (22 settembre 1847) 116. 55 
—4p. 00 Obblig: Piemont, (1.° luglio 1847 ) 1080, »». 


INTERNO 


Torino , 4 gennaio. 


S. M, annyendo alle reiterate istanze fatte prima d’ ora dal 
sig. Conte Carlo Emannele di Osasco, per essere esonerato 
dalle incumbenze di Presidente dell’ Ecc.mo Magistrato della 
Riforma sopra gli studi, si è degnata, nel tempo stesso che 
gli conservava il grado e le onorificenze di Presidente, fre- 
giarlo della Croce di Commendatore dell’ Ordine Mauriziano. 


La morte di madama Adelaide ; aggiunge il foglio anzi ci- 
tato ,, lascia un vuoto nella real famiglia, cui non si può im- 
maginar l’ eguale. Essa era non solo la sorella affezionata e 
diletta del rè, ed insieme il suo amico , il suo compagno, il 
suo consolatore. nelle molte prove a cui fu chiamato, ma an- 


cora qual sorella alla regina, per ogni rispetto, e come se eguali 
vincoli di sangue la avesse 


ro unita alla regina come la uni- 
vano al re. 





TEATRI D'OGGI 4 GENNAIO. 


BEGILO (alle 6 12) Opera seria in è atti DON SERA» 
STEANO, — Azione mimica in 5 alti con prologo Il 
NAUFRAGIO MELLA MEDUSA, — Ballo Anacreon- 
tico in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora. 

L'Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: Chi la fa £ aspetti ( Commedia, ) 

Sutera (alle 7) Qpera: Don Procopio. 

Gerbimo (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 

Giametazia ( alle 7) $i recità colle Marionette — È Ballo. 

Da S. Martiniano (alle 7) Bi recita colle Marionette: 


(EOS ARRESTO SUINA 

Leggest nel carteggio ordinario parigino del Times: « Il 
signor Guizot va indirizzato ai gabinetti di Londra, Vienna, 
Berlino e Pietro ugo una copia della sua nota in risposta al 
rifiuto fatto dalla dieta elvetica all’ offerta della mediazione di 
queste quattro potenze. Il signor Guizot dichiara in questa 
nota che, avendo la dieta distrutto il patto federale , le po- 
tenze si riguardano come sciolte dalle obbligazioni che i trat- 
tati del 1815 ad esse imponevano verso la Svizzera. » 

Leggesi nella Presse: « Appena il Babinetto francese aveva 
presa la determinazione di ritardare di uno o due mesi an- 
cora il richiamo del sig. Bois-le-Comte , che una nota ofti- 


È ui 


ciale; avutasi dal direttorio € pervenuta leri mattina (29) a 
LEE 4 si Di "a 3 . À 

Parigi , colla quale si chiede, nei termini più formali e ur- 

| Benu, che questo richiamo sia immediato. » 


incide den) 


nn 1 

Le seguenti linee sono prese dalla Gazzetta di Colonia: 

« Si pretende che lord Palmerston è riuscito ,a procurarsi 
prove autentiche di un trattato segreto conchiuso tra la Francia 
e l’ Austria, in virtù del quale, nel, caso. di un intervento 
nelle cose della Svizzera , si verrebbe a provvedimenti che 
Metterebbero in gran pericolo | indipendenza, o per lo meno 
! indivisibilità della repubblica elvetica, 

a Copia di queste prove, le quali ban determinato la con- 
dotta di Jord Palmerston nella quistione svizzera; è stata man- 





assoggettato a dare alla Porta la soddisfazione da essa doman- 
data; la lettera del governo greco che mette fine a questa 


vertenza e che è indirizzata dal ministro ellenico per gli affari 
esteri ad A’ali efendi ministro degli affari esteri del sultano 
fu spedita il 13 dello scorso da Atene ; e indirizzata al signor 
Titof ministro di Russia presso alla Porta. — Sin qui le 
date di Atene del 19 dello scorso: quelle di Costantinopoli 
all'incontro, del 15 , tengono tuttavia per. problematico lo 
aggiustamento anzi accennato. 
Sn O n 

I fogli Londra del 28 dello scorso annunziano la so- 

spensione dei pagamenti di ‘un’ antica e rispettabile casa 





Castore e Polluce — Con Ballo. 


Gabinetto ottiea-pitinrieo, via S. Francesco di Paola, 
dalle ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 9. 
—_ + ' 
Nella Gazzetta num.307 , pag. 4.a, colonna 3.a, alinea 6.0 
della nota sottoscritta avv. G. M. Romano caus. coll. invece 
di Rivalta leggasi Rivalba. 
— _————_—__AUITTYTSRUIepoustengezen coseno citata eroina 
{> Da cedersi una raccoita nelta e compita della Gage 
setta Piemontese dal 1835 a tutto il 1847. Questa raccolta è 
legata in altrettapti tomi quanti sono i semestri. 
Recapito alla Stamperia Favale dal sig. N. N. 











. Vernante. Informata appena la comunità di 
Vernante , che la preziosa salute di S. S. R. M. 
il Re Carlo Alberto trovavasi menomata dalle 
amorose, ma troppo vigili Sue cure verso li 
buoni suoi figli, commossa come tutti li Pie- 


montesi e fratelli nell’ intimo del cuore, faceva: 


celebrare nella chiesa parrocchiale un Triduo 
per intercedere dal Dio delle misericordie il 
ristabilimento dell’ adorato Padre e Sovrano. 
Ottenuta la grazia, lieta oltre modo ed esul- 
tante tutta la popolazione di quel Borgo con- 
correva a cantare un solenne Ze Deum, pre- 
gando ad un tempo perchè ogni bene sia 
concesso a Chi concede ogni bene a’ suoi 





è a Es Pu e 


"SOCIETÀ PROMOTRICE" 

DELLE BELLE ARTI , 

2 in Torio, 

La Direzione ha stabilito che la pubblica 
esposizione abbia principio quest’ anno il giorno 
primo di aprile, e che vi siano ammessi i, soli 
capi d’ arte originali. i 

Nel mentre impertanto si fanno di ciò av- 
visati i signori artisti e dilettanti , s° invitano 


| caldamente quelli fra essi che intendono va- 


lersi della medesima, a voler far in modo 
che le loro opere giungano all’ ufficio della 
segreteria, non più tardi del giorno venti 
marzo prossimo. 

Per la Direzione 


Avv. Lurci Rocca Dirett. Segr. 











CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


di Politica Economia Sociale e Pratica Commerciale 


Col nuovo anno esce in un foglio intero, grande formato. Conserva e perfeziona nota- 
bilmente la parte tecnica di notizie mercantili di navigazione ecc. Si aumenta d’ una parte 
politica composta di notizie e di articoli originali, e di una parte economica in cui si svol- 


geranno variate materie di patrio e generale interesse. ; 
PER LE CONDIZIONI VEGGASI Il PROGRAMM 


Dirigersi in Genova al Direttore proprietario Luigi Pellas Piazza Luccoli, 





Fenomeni viventi. - 







5 si » 
"TIPOGRAFIA FONTANA. 
Pubblicazione prossima a benefizio 

della Guardia Civica di Roma. 


AREA CHMTIOI 


ENMIEE 
DELLA CHIESA CATTOLICA 


versione del professore 
PIETRO BERNARO SILORATA 
Il volume si comporrà di circa 250 pagine 
in carta sopraffina, in-16 grande e caratteri 
nuovi, al prezzo di ital. lire 4. 
. Le soscrizioni, tanto nello Stato che fuori , 
si ricevono dai distributori del programma. 
.I nomi di tutti coloro che acquisteranno 
l'opera si pubblicheranno in un elenco , ove 
si noterà esattamente la quantità delle copie 
prese da ciascuno, e che si darà gratis a 
chiunque avrà comperato l’ opera medesima, 
per poterlo unire in fine del volume. 
| La Commissione incaricata di ricevere le 
somme prodotte dallo spaccio del libro, e di 
trasmetterle al governo di Sua Santità , è com- 
posta dei signori : 
Marchese Roserto D’AzeGLIO, 
Conte AMEDEO CHIAVARINA. 
Professore CAsmiro Danna. 


Dottore. Iexazio TromsotTo. 





Nel laboratorio del mastro lattaio 

“ : È D 
GENDA. GIO. ANGELO 
i PADRE, E COMP. 

si lavora in ogni genere di latta, piombo , 
rame ed ottone in lastra, tanto per uso dei 
fabbricati che per servizio di famiglia ; sempre 
come per lo addietro esatta puntualità e di- 
scretezza nei prezzi. Situato ora/nella contrada 


di S. Maurizio , casa Lombardi, quasi rimpetto | 


alla trattoria del Citrone , in Torino. 


I 


_____—————_————————————————n_e____pÒÒ))]_._.mm mm mui£]TtT7.<. 
Da rimettere al caffè del Nord: Il Contempo- 
raneo, il Felsineo, la Concordia, e il Débats. 


CASA DI SANITA’ DI TORINO 

| (Borgo San Donato, Porta Susa.) 

La Casa di Sanità aperta il 15 maggio 1847 
con autorizzazione ministeriale, è destinata 
alle persone le quali avendo bisogno dei soc- 
corsi dell’ arte salutare , desiderano riceverli 
contro compensi proporzionati ai loro mezzi, 
e non vogliono , 0 non possono essere rico- 
verate negli ospedali. 


i (RI pel da RI E ET E LN A 


sino alle 9 di sera di ciascun giorno. 
osti cent. 40. 
Secondi » 20. 


VENDITA VOLONTARIA IN CHIERI 

Di un corpo «di fabbrica ad uso di Filanda 
da bozzoli, composto di un ampio e lungo por- 
ticato , sotto il quale trovansi 40 fornelletti 
muniti delle bacine di rame, cavalletti compiti 
ed utensili necessarii per far valere detta fi- 
landa , forno attiguo con stufa superiore , ca- 
mera ivi con altra superiore, grande locale 
ove esisteva un magazzino e cocconiera incen- 
diati, grande vasca a cotto con pompa, pozzo 
d’acqua viva, altro fabbricato attiguò com- 
posto di due camere terrene e due superiori, 
camerone a nudo tetto , e giardino, con quan- 
tità di piante fruttifere e spazioso cortile. 

Orto di tav. 150 ivi, con altro piccolo fab- 
bricato composto di due camere ‘al pian ter- 
reno e due superiori con ripostiglio , il tutto 
in Chieri vicino a S. Giacomo. 

Il giorno 18 del corrente gennaio, alle ore 
10 mattina , nello studio del signor causidico 
Benvenuto Vergnano regio notaio alla resi- 
denza di essa ciltà di Chieri , verrà aperta 
privata licitazione per la vendita di detti stabili 
in un sol lotto, sull’ offerto prezzo di L, 7,200. 

IF quaderno dei patti e condizioni dellà ven- 
dita trovasi depositato a pubblica visione ‘presso 
il prefato sig. notaio Vergnano. 

Chieri , il 5 gennaio 1848. 

AVVISO 

I sottoscritti Giuseppa Zumaglini e Giacomo 
giugali Gremo da Biella, «avendo smarrita la 
scrittura d’ obbligazione di L. 5,000 a loro 
favore passata in Milano il 27 marzo 1845 del 
canonico. Gaetano Vermicati, di detta città, 
dichiarano che quella. scrittura non avrà più 
effetto e che anche ritrovandosi si avrà come 
non avvenuta. 

Biella, 50 dicembre 1847. 

Giacomo Gremo — Giuseppina Gremo 
nata Zumaglini 
NOTA 

All'udienza del tribunale di prefettura se- 
dente in questà città del 22 fennaio 1848, 
sulle instanze, di Angelo Tiragallo fu Paolo , 
dimorante in Oneglia, contro | eredità gia- 
cente di Nicolao Agnese, nel suo vivente. di- 
morante a Gazzelli, debitore, e contro Giacomo 
Antonio Morraglia, terzo detentore, dimorante 
a Pontedassio , avrà luogo il primo incanto € 


deliberamento preparatorio delle terre infra 
indicande , situate sul territorio del comune 
di Gazzelli e sui prezzi infra esprimendi, cioè : 
1. Terra Roggio, per L. 150; 2. Altra Col- 
labassa, per L. 120; 5. Montetti, L, 60; 
4. Rovora, L. 50: 5. Bossone. 1 RA è A, 


Ò NOTA nil al : x + 

AU udienza del regio tribunale di prefettura 
del 4 febbraio prossimo venturo , ore undici 
francesi di mattino, avrà luogo nel giudicio di 
subasta promosso dal signor dottore in chi- 
rurgia Pietro Allemandi di San Michele di 
Dronero contro Bartolommeo Borgna, dimo- 
rante a Torino debitore e suo fratello notaio 
Chiafiredo , dimorante a Murello terzo  pos- 
sessore , il secondo incanto e deliberamento 
definitivo dei beni stabili da quest’ ultimo pos- 
seduti, situati sul territorio di Martiniana, sì e 
come trovansi descritti nel relativo bando xe- 


‘nale 18 ‘scorso novembre , sul prezzo istesso 


offerto dal sig. instante in L. 50. 
Saluzzo , il 31 dicembre 1847. 
Pennachio sost, Pennachio. 


NOTA 1 

Si rende noto che nel giudicio di reincanto 
promosso avanti questo regio tribunale di pre- 
fettura dal signor notaio collegiato Giuseppe 
Antonio Lingua contro Giuseppe Gasco, ambi 
dimoranti a Savigliano, nel quale non si sa- 
rebbe fatta veruna offerta , si fissò l’ udienza 
del 14 prossimo venturo gennaio, ore undici 
di mattino, pel nuovo incanto e deliberamento 
definitivo degli stabili stati di già deliberati al 
Gasco, da seguire in due distinti lotti , sul 
prezzo della prima vendita, cioè di L. 13m. 
pel lotto primo, e L. 7000 pel lotto secondo 
offerte queste fatte dal sig. instante nel rela- 
tivo bando 20 dicembre spirante. 

Saluzzo , il 51 dicembre 1847. 

Pennachio sost. Pennachio. 


NOTA 

All'udienza del regio tribunale di prefettura 
di questa città del 22 prossimo gennaio, ore 
10 antimeridiane, sull’ istanza del sig. Giuseppe 
Tealdi di Trinità, e contro li Pietro Blengini 
fu Stefano residente sulle fini di S. Albano, 
e li Stefano, Maddalena, Paola e Lucia fra- 
tello e sorelle Blengini fu Gio. Domenico re- 
sidenti a Trinità, ad eccezione della Paola re- 
sidente ora sulle fini di Montanera, minori 
provvisti di curatore d’ ufficio nella persona 
del sig. causidico collegiato Bellone, avrà 
luogo il primo incanto degl’ infradescritti 
stabili : 

L'incanto avrà luogo in due lotti, il primo 
dei quali comprende il campo ed orto, se- 
gnati coi numeri di mappa 185 e 189, ed il 
secondo la corte, casa e corte segnata col 
numero di mappa 184 dis; ed al prezzo quanto 


al lotto primo di L. 100, e quanto al secondo i 
di.L. 95; e sotto le altre condizioni, di cui 


al bando stampato in data 24 finiente mese. 
Designazione degli stabili 
situati sulle fini di S. Albano, regione Oppia 

Campo col numero di mappa 183, di ta- 
vole 64, piedi 9. Orto ivi simultenente col 
numero di mappa 189, di tav. d, piedi 6, coe- 
reoti l'opera pia Oderda , la strada, e Do- 
menico Blengino. 

Corte col numero 184, di tav, 2, piedi 9, 
casa e corte, simultenenti , collo stesso num. 
184, di tav. 2, coerenti il sig. conte di Vonzo 
a due lati, e Domenico Bleogino, 

Mondovì, 50 dicembre 1847, 

L. Piacenza caus. coll. 
NOTA 


Si fa noto che nel giudicio di subasta pro- 
mosso davanti il regio tribunale di prefettura 
di questa città , ad instanza del signor Luigi 
Allara contro Giovanni Durando, di Casorzo, 
per la vendita degli stabili in due lotti, de- 
scritti nel bando venale del 15 settembre ul» 
timo , in seguito ad aumento di sesta. fattosi 
da Gaspare Mezzena, nella di lui qualità di 
procuratore generale del di lui. padre Pio 
Alessandro , di Montemagno , al lotto primo, 
stato. deliberato a Paolo Negri per L. 645 , il 
signor senatore prefetto del prelodato regio 
tribunale , con suo decreto del 15 corrente, 
fissò, per il reiucanto di detto stabile, la 
monizione all’ ingresso della pubblica udienza 
del 14 prossimo gennaio, da eseguirsi sul 
prezzo d’ aumento di L. 752, cent. 50, e colle 
condizioni di cui nel surriterito bando. 

Casale, il 27 dicembre 1847. 

Allara sost. Lupano; 
NOTA 

Suli’ instanza delli Adelaide Dray e Luca, 
coniugi Bellocchio, con ordinanza del 26 spi- 
rato novembre si autorizzò in odio delli Mo- 
rizio e Teresa fratello e sorella Drav. di Fos- 


lettere patenti, 


‘al primo di L. 500 e quando al secondo 


L. 1,600, fissando | udienza pel primo e pie 
patatorio incanto al 20 venturo gennaio. 
Descrizione degli stabili. 
Lotto pro. pi: 

Territorio Albanetto , al numero di mappi 
6816, vigna di tav. 96, piedi 4, coerenti è 
levavte l'avv. Pacchiotti, a ponente Francestì 
Goano , a giorno la via Palocca ed a notte 
la viassola del ‘bastione, 

Lotto secondo, 

Campo, al numero di mappa 2884, regione 
Incoronata , giorn. 2, tav. 89, piedi 6, coe? 
renti a mezzodì Arnaud Giuseppe , a levante 
la strada tendente a Uuneo, a notte la chie? 
Incoronata, a ponente la via di S, De fendente 

Campo , al numero di mappa 2890, stess 
regione, di tav. 57, coerenti a mezzodì li 
strada del Molino Nuovo, a levante la strada 
di Cuneo , a notte'e ponente detto Araaut. 
Giuseppe. 

Cuneo , il 253 dicembre 1847. 

Virginio Allione sost. Secco, 
NOTA 

Con decreto della regia  intendenza ‘gene 
rale d'Ivrea, in data del 5 novembre 1847; 
num. 123, essendo stata autorizzata a favore 
della comunità di Pont |’ occupazione di ter 
reni di privata proprietà, necessarii per |’ ese” 
cuzione delle opere di sistemazione ed am 
pliazione del tratto di strada comunale tene 
dente dall’ abitato di Pont alla Valle Soana, 
state dichiarate di pubblica utilità con regie 

in data del 51 marzo 1846; 
si fa noto: i 

1. Che tale decreto è stato trascritto all’uf: 
fizio della conservazione delle ipoteche d’ Ivrea 
l'8 novembre p. p. sul registro delle ‘aliena 
zioni, vol. 17, art. 296, previa registrazione 
sopra quello generale d’ ordine, vol, 198, ca- 
sella 377, con il pagamento di lire 4, com@ 
da ricevuta Theseo, 

2. Che il terreno la di cui occupazione è 
stata autorizzata con il surriferito decreto È 
di spettanza del sig. Quattrino Giuseppe fu 
Domenico nativo di Venaria Reale e domici- 
liato a Pont, consistente in tavole 8, oncie 9 
di sito di corte, situato a Pont, denominato 
Stalla di Patrito, al num. di mappa 1492, 
coerenti lo stesso cedente, Patrito Domenico; 
la strada comunale , e quella vicinale detta 
dei Pescatori, mediante il prezzo di lire 401 
cent. 4. 

Pont, il 22 novembre 1847. 

Per detta comunita di Pont. 
Avv. Caviglione segr. 
NOTA 

Con atto 8 dicembre 11847 , rogato  Bon- 
gioanni, debitamente insinuato, il signor Luigi 
Bruno figlio emancipato del vivente Dome 
nico, nato a Bossolasco, residente a Mondovì, 
fece acquisto dalli Michele Lorenzo e Matteo 
fratelli Rovere fu Lorenzo, nati € dimoranti 
sulle fini di Morozzo, dei seguenti stabili, posti’ 
sul territorio di Mayliano, al convenuto prezzo 
di L. 1,500 cioè: 

1. Di un corpo di casa, composto di due 
camere, d'una sopra |’ altra von aia e sito 
avanti comune con Marchisio Domenico ,. con! 
orto avanti casa, posto ivi, regione delle Prà! 
di misura tavole 5, piedi 6, inscritto: al nu- 
mero di mappa 3920, consorti Domenico Mar-' 
chisio, e Giuseppe Blengino. . . i 

2. Alteno ove sopra, regione del Donio, al 
numero 1249, di tav. 51, consorti Giuseppe’. 
Blengino e Stefano Rovere. i 

5. Altro alteno, regione stessa, di tavole 46, 
piedi 6, alli nn. 1246, 1247, consorti Andrea 
Rovere e Stefano Rovere, i 

Tale atto venne trascritto ‘all’uffizio delle. 
ipoteche di Mondovì il 27 detti mese ed anno 
e posto al volume 22; articolo 194 delle a- 
lienazioni ed a quello generale d’ ordine vo- 
lume 161, art. 161, come da certificato di 
detto giorno uutentico Demetrio Cordero con- 
servalure. 

‘ Vayra caus, coll. 
NOTA 
‘ Si notifica che il signor Sacerdote Raffael 
Benedetto della città di Moncalvo con atto in 


data del 50 novembre ultimo seguito davanti | | 


il signor segretario del regio tribunale di pre 
fettura di questa città dichiarò di accettare 
col beneficio d’ inventario | eredità ‘della dt. 
lui avola Regina Sacerdote della stessa città 
di Moncalvo, resasi ivi defunta. verso la metà i 
del mese di ottobre pur ultimo, 


Casale . il 16 dicembre 14817 
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GRAN BRETAGNA 

Londra , 29 dicembre. Il discorso del re Luigi Filippo non 
ha fatta una grande impressione sui pubblici capitali. Pare che 
se ne fosse preveduto il tenor generale. 

La parte del discorso in cui il Re allude ai banchetti ri- 
formisti fu quella che fece maggior senso. Il ribasso delle ce- 
dole a Parigi ha reagito sulle nostre. 

— Leggesi nel Chronicle del 28: « Il re dei mosquitos è 
giunto alla Giammaica, ove fu ricevuto con tutti. gli ‘onori 
dovuti al suo grado ed eccitò l’ attenzione di tutte le classi 


degli abitanti. Il governatore ha dato un gran ballo in onore 
di questo principe. » 


provero immeritato , citando . parecchie nomine le quali fan 
fede che il gabinetto è tutt’ altro che esclusivo nella scelta 
dei capitani generali. » 

— Leggesi nell’ Heral/do del 25 : 

Nella tornata del 22. il. senato approvò definitamente 
l’idea: di legge che autorizza. il governo a continuare. nel 
percepire le contribuzioni sino alla fine del 1847. La discus- 
sione si aggirò poscia intorno ‘allo stabilimento delle società 
anonime. La relazione della giunta non ha dato luogo, nel 
suo complesso , ad altre osservazioni che a quelle del signor 
Armendariz , intese soltanto ad ottenere alcune spiegazioni 
dal governo in riguardo al timore che la legge fosse impo- 
tente ad impedire la formazione di società mercantili, aventi 
per oggetto il monopolio di produzioni di prima necessità. 
Rassicurato dalla risposta del ministro del commercio , il sip. 
Armendariz votò a favore della proposta legge. L’ art. 1. è 
approvato senza discussione. All’ art. 2. il signor Seoane pre- 
senta un’ emendazione il cui oggetto, come spiega il suo autore, 
è di esimere le casse subalterne cui stabilisse il banco di San 
Fernando , dall’ obbligazione di essere ‘create in virtù d’ una 
legge generale. Questa emendazione è intesa a proteggere 
ogni diritto creato da disposizioni. anteriori , e, in appoggio, 
il signor Seoane legge uno degli.»articoli del decreto del 2% 
di febbraio 1847, il quale concede al banco di San Fernando 
la facoltà di stabilire casse subalterne ove stimerà conveniente. 

Il ministro del commercio dice in questo proposito che la 
presente legge non comprende il banco di San Fernando, 
poichè l'art. 18 della legge suddetta obbligando le compa- 
finie formate per azioni, e che nom esistono in virtù di una 
autorizzazione regia, a domandare questa autorizzazione nel 
termine. di due mesi, e il banco di S. Fernando non tro- 
vandosi in questo caso, è chiaro che la legge in discussione 
non può a lui riferirsi , nè può privarlo delle facoltà cui gli 
concede il precitato decreto del febbraio 1847. In seguito di 
queste spiegazioni il sig. Seoane ritira la sua emendazione. 

Gli articoli seguenti, fino all’ undecimo inclusive, sono ap- 
provati dopo alcune osservazioni leggiere.: AI duodecimo, due 
emendazioni sono proposte , l’ una dal marchese de Valgor- 





























SPAGNA 

Scrivono al Times in data di Madrid, 20: 

« Quattro personaggi che avevano militato nelle file carliste 3 
partirono ultimamente da Madrid alla volta dell’ Inghilterra 
per andar a rivedere in Londra il conte de Montemolin. A 
Parigi, questi personaggi si separarono , due rimanendo in 
quella capitale, e gli altri due continuarono il loro viaggio. 

« Ignorasi il motivo di questa separazione poichè lo scopo 
del viaggio dei quattro innominati era'lo stesso, e rispuardava 
il conte de Montemolin ; come disopra dicemmo. 

«All arrivo in Londra dei due che avevano proseguito il 
loro. viaggio fin lì, essi domandarono e ottennero , a mal- 
grado delle ripugnanze del conte de Montemolin, un’udienza. 

« To non so se erano autorizzati a porgere al principe la 
proposta che gli fecero, 0 se parlarono spontaneamente , 0 
mossi dal solo desiderio di terminare una questione sì im- 
portante (quella di successione al trono 53) ma è certo che 
in nome d’ un numero grandissimo de’ più influenti dei loro 
antichi commilitoni, essi domandarono al conte de Montemo- 
lin se, mediante il ristabilimento della legge salica, in Ispagna 
e la compiuta reintegrazione dell’ infante. don Carlos è della 
sua famiglia in tutti i privilegi ed onori degli infanti di Spagna, 
come era prima della guerra civile, egli consentirebbe, quanto 
a lui, conte de Montemolin, a riconoscere la sovranità della 
regina Isabella e le odierne istituzioni della monarchia spa- 
fmuola ; essi soggiunsero che la risposta di lui sarebbe d’una 
Importanza capitale e per loro stessi e per tutti gli altri suoi 
parlugiani. 
che vi sieno azioni al portatore nelle società anonime, atte- 
sochè, dice il marchese de Valgornera, da ciò proveniva che 
le azioni avessero sulla piazza un valore più grande del loro 
valore reale , il che è cagione della rovina degl’ imprudenti 
che calcolano il capitale e i guadagni della società dal prezzo 
delle azioni sulla piazza. La discussione di questa proposta fu 
rimandata al giorno seguente. 


FRANCIA 

Parigi, 50 dicembre. (Dal Debats) Noi facciam plauso di 
cuore al ministero per la fermezza: onde si è espresso sui 
banchetti riformisti nel discorso della corona. Non parlarne, 
dopo gli scandali e le provocazioni d’ ogni genere seguite da 
quattro mesi in qua, sarebbe stata una viltà. Tacere su ciò 
che ha occupato lo spirito pubblico nell’ intervallo delle sue 
sessioni, sarebbe stata una derisione, 

Allora avrebbesi avuto il diritto di accusar il ministero di non 
saper mettere nella bocca del re che formole viete, che un lin- 
guaggio insignificante. e sterile ! Cotesti trionfatori di banchetti 
darebbero già forse indietro? Come ! Voi avete desiderata una 
gran. battaglia, questa vi è offerta‘, e voi v' indispettite ! Vi 
sdegnate che, dopo di aver sopportate in silenzio le vostre 
ingiurie , le vostre calunnie, i vostri incitamenti alla rivolta , 
il governo colga la prima occasione che presentasi per ven- 
dicare la sua propria dignità , la dignità del trono e quella 
della maggioranza ! Cotesti signori si lagnano di non aver po- 
tuto rispondere di botto nella seduta medesima. Vedete dis- 
grazia! Il governo ha ben aspettato egli sei mesi per rispon- 
dere a voi! Datevi pace, non si vuole chiudervi la bocca : 
voi parlerete a sazietà di qui. solo a quindici dì. A giudicare 
dal tono della vostra stampa , voi.ci preparate grossolanità , 
violenze, scene da piazza: sia! Noi non temiamo le vostre 
violenze, disprezziamo le vostre. villanie ; ‘non domandiamo 
altro che di difenderci ardentemente contro avversarii ardenti! 
Ciò che noi difendiamo , noi, si è la carta, si è il trono in- 
sultato ne’ vostri banchetti. Con una buona causa non temesi 
la vivacità delle discussioni. Si lascieranino a voi le contumelie 
e le scene. Havvi una fermezza, n'è una prova il discorso 
medesimo della corona, che non esclude la nobiltà delle forme 
e la misura nel linguaggio. . . + + 

E certamente, se le parole del discorso della corona aver 
sembrano questa volta una più alta portata, se , non ostante 
la finzione costituzionale , elle sembrano |’ espressione viva e 
naturale dei sentimenti del re e un appello della sua sapienza 
alla sapienza e alla giustizia del paese contro odiosi attacchi, 
Prendetevela con voi stessi! Siete voi che non avete  rispet- 
lata la finzione costituzionale! Voiche avete lacero il velo ! 
Ecco quattro mesi che echeggiar fate tutta la ‘Francia delle 
vostre minacce di rivoluzione. Non è per rovesciare un mi- 
nistero che sì ha bisogno di una rivoluzione. Voi avete tutto 


«Il principe li ascoltò attentamente, discorse qualche tempo 
con essi mtorno al presente stato della Spagna, ma non volle 
dar loro una catègorica risposta. È ben vero che durante il 
viaggio di quelle persone è sopraggiunto un avvenimento di 
tal. natura da ‘contrariare molto l'oggetto della loro messione; 
e quando il principe fece motto di questa circostanza per 
astenersi dal rispondere, gli interlocutori furono costretti a 
riconoscere la validità del motivo. 

« Da quel punto il discorso si volse alle cose della Catalo- 
gna. Se to sono ben informato, il principe dichiarò nel modo 
piu positivo e più solenne , che egli non aveva mai data au- 
torizzazione di scorrerie armate delle bande carliste in quel 
principato ; egli non le aveva, soggiunse, nè incoraggiate , 
né scoraggiate. 

« si non so, ‘dice terminando il corrispondente del Times, 
COMPA pi Veg) Peo Tonin de 

i de Montemolin ; 
ma ciò che Hàvvi di certo si è che il Popular, giornale che 
dicesi esser salariato dal governo di Madrid, pubblica da 
qualche tempo articoli lodatorii pe' carlisti ; che Narvaez an- 
nunzia  fidentemente a tutti il termine dell’ insorgimento di 


Cat: ; itudi i i 
nanni ;» e che una moltitudine d’ insorti depongono da 
qualche tempo le armi in quella provincia. 


3 n parimente certo che un car 
ra 1 eners arli A nai H i 
generale. carlista Villareal, che dimora in Bordeaux, ed 


una delle persone addette all Ì i 
| alla legazione spagnuola di Londra. 
— Leggesi nel Faro del 25 “ gi o $ (mig 


« Il congresso dei deput 
l’idea di legge che conced 
uomini. 

« Il marchese d’Albaida vivamente 
reclutamento , esaltando al contrario 
menti volontarii. 

« Queste teorie furono combattute con buon successo dal 
presidente del consiglio, le cui osservazioni giudiciose mo- 
Strarono il discernimento perfetto non meno che la profonda 
conoscenza delle disposizioni morali della popolazione e dell’ 
indole del soldato spagnuolo. 
img eno i nuovo PEpuie95 che ppi in quella 
tro PET di alcune espressioni” poco” PERE agne 

© Quali esternò disapprovazione il presidente del consiglio. 
Ì signor Sierra spiegò il suo pensiero in termini che parvero 
soddisfacenti » € la cosa finì in questo modo. 
i « Il Signor Mendizabal, che prese poscia a parlare, incolpò 
si de ps aver affilato il comando dei possedimenti 
cre: utfiziale superiore che professasse le URTI 

SIOE < Il Ministero si sarebbe così mostrato desideroso 
di osservare fedelmente il suo programma. 


« Il presidente del consiglio dei ministri ed il sig. Mesia , 


teggio attivissimo si scambia 


all approvò ieri, quasi ad unanimità, 
© al governo il contingente di 25,000 


combattè il modo di 
dl sistema degli’ arruola- 
































nera , l’altra dal sig. Seoane.. La prima-è intesa ad. impedire 






di- 


fendersi. Tutte le forze dello stato hanno il diritto di unirsi 
per respingere la vostra lega e:opporre alla congiura delle 
fazioni l'alleanza dei poteri legittimi. Noi non abbiamo i vostri 
banchetti , i vostri comitati, le vostre conventicole , no ! Noi 
abbiamo la carta , il trono costituzionale , la maggioranza delle 
camere. I vostri amici , i radicali , dichiarano in questo mo- 
mento medesimo , ad onta delle pacifiche loro proteste , che 
la carta loro non basta. Voi sopportate questo scandalo, nom 
soffiate sillaba. E sarebbe vietato a noi di fare appello alla 
carta! Non sarebbe lecito al re di porre sotto la protezione 
della carta il suo trono e le libertà costituzionali, 1’ ordine 
sociale e tutti i diritti pubblici e privati ! Dopo di averci sotto- 
minati in ogni guisa, voi vorreste ancora interdirci i mezzi 
di difenderci! Disingannatevi: noi ci difenderemo con tutta 
l'energia della coscienza del buon diritto. Di: quella carta che 
«voi avete obbliata il più spesso ne’ vostri banchetti, noi ve 
ne farem ricordare vogliate o non vogliate. Noi |’ opporremo 
a tutte le vostre violenze; noi vinceremo con essa e per essa. 
Voi non ci metterete paura, nè sgomento. A voi le prospet- 
tive di rivoluzione. In quanto a noi, noi non vogliam nulla 
al di la della carta, e il discorso della corona non vi ha forse 
così vivamente irritati se non perch’ esso è | espressione no- 
bile e ferma di que’ sensi costituzionali che voi avete calpe- 
stati ne’ vostri banchetti , e che, grazie a Dio, faran sempre 
la nostra forza e la forza della nostra causa ! 


—_—__ ——_________Ò 


Oggi la delegazione superiore dei tabacchi , presieduta dal 


conte Simera, si è adunata. al ministero delle finanze per 
procedere all’ aggiudicazione delle provviste ordinarie de’ ta- 
bacchi in foglie e di sigarini per l’ azienda de’ tabacchi. 


Le aggiudicazioni ebbero luogo come segue : BI: 
1. Klgr. 1,500,000 di Virginia, offerti dal signor Galini 


a 109 fr. 80 cent. il quintale metrico ; 112 fr. 75 cent. dal 
barone Nataniele di Rothschild, e a 102 fr. 75 dal signor 
Pescatore ; furono aggiudicati a quest’ultimo ; 


2. Klgr. 2,000,000 di Marylandia, proposti a 116 fr. 90 cent. 


dal signor Cediny; a 154 fr. 60 cent. dal sig. di Rothschild , 
e a 115 fr. 90 cent. dal signor Pescatore ; furono egualmente 
aggiudicati a quest ultimo ; 


5. Kigr. 400,000 di Kentucky. superiore, aggiudicati al 
sirnor Matteo Cot, dell’ Havre; a 129 fr.-il quintale ; 

4. Klgr. 3,100,000 di Keutucky ordinario , offerti dai si- 
gnori di Rothschild e Pescatore ; 

Il massimo essendo , rispetto a questa somministranza , al 
disotto dell'offerta più vantaggiosa, non ebbevi aggiudicazione. 

5. Klgr. 700,000 di Kentucky inferiore ; 2 oblatori ; ag- 
giudicati al signor Pescatore a 61 fr. 25 cent. il quintale pd: 

6. Kigr. 1,000,000 di Ungheria: 2 oblatori ; aggiudicati 
al signor Simon Giorgio Sinart, di Vienna ; al prezzo di 97 
fr. 75 cent. , in proporzione media, il quintale metrico ; 

7. Kigr. 500,000 di Macedonia, aggiudicati al sig. Chapon, 
di Marsiglia ; unico oblatore ; a 109 fr. 65 cent. il quintale ; 

8. Paraguay ; niun oblatore ; 

9. E 4,000,000 di sigarini , offerti dai signori Giraud e 
Montessier, di Parigi, aggiudicati a quest ultimo a 8 fr. 40 
cent. , fatta una media , il mille. 

L’appalto pei lotti non aggiudicati sarà ulteriormente an- 
nunziato , se ocqorre. 

— L'arresto Hel signor Outrebon , notaio a Parigi sin dal 
1826 , capo di battaglione della seconda legione della guardia 
nazionale, uffiziale della legion d’ onore, ece., ecc., sotto 
l'accusa dei più gravi atti di frode, è confermato oggi da 
tutti i giornali. Così l’anno termina tristamente come ha co- 
minciato. 

— Leggesi nella Gazette des Tribunaux ; 

« Un nuovo disastro funesta il notariato di Parigi, Il signor 
Outrebon , notaio , è stato ieri arrestato e condotto alle car- 
ceri pretorie. 1 sigilli furono apposti su tutte le sue carte. 

« Il signor Outrebon è stato interrogato ieri ed oggi dal 
signor Legonide, giudice istruttore, sui fatti d’ abuso di fede 
che gli sono imputati. È 

« Il signor Outrebon aveva uno degli studii più importante 
di Parigi; egli era stato più volte membro della camera dei 
notal. i È do 

« Non abbiam bisogno di dire il senso prodotto in Parigy 
dall’annunzio di una simile catastrofe. 

« Sabbato scorso il signor. Outrebon assisteva ancora nel 
suo palco alla rappresentazione del teatro italiano. » 

— I giornali di Baiona annunziano l’arrivo in quella città 
del signor Isturitz , inviato straordinario di S. M. C. presso: 
S. M. B. S. E. dopo di aver ricevuta la visita del sottopre- 
fetto e del console di Spagna , ha proseguito il suo viaggio 
per Madrid. } 

— La società sericola ha ripigliati i suoi lavori il 24 di 
questo mese. Si sa di qual momento è per il nostro paese la 
bella e fruttuosa industria che quest’ associazione Jam presa 
sotto la sua egida, che essa incoraggia generosamente e sping& 
al progresso propagando i migliori processi di educazione. 
Perciò una viva sollecitudine segue i suoi lavori , sostiene @ 

















ricompensa il suo zelo. Il signor Federigo de Boullenois , at- 
tivo e intelligente segretario generale dell’ onorevole compa- 
gnia, ha letto un rapporto sui lavori sericoli dell’ anno , suj 
progressi, le conquiste, e le disfatte eziandio , perocchè non 
ne mancano in un’ industria , secolare , è vero, ma pur cos) 
nuova che i problemi più importanti aspettano ancora uno 
scioglimento. Tali sono la distinzione e la determinazione delle 
razze, la riproduzione , Ja deposizione, la scelta dei semi, 
l epoca della loro incubazione , le malattie soprattutto che 
cagionauo tanti disastri. 

La campagna del 1847 è stata buona generalmente; benchè 
in molti luoghi importanti educazioni sieno perite per |’ in- 
vasione delle epidemie sin oggzi indomabili. I grandi proprie- 
tarii seguono a propagar coll’ esempio le sane pratiche che 
si riepilogano nelle cure, nella pulitezza, nella temperatura 
regolata, nella simultaneità delle evoluzioni, nella regolarità 
e abbondanza dei pasti, e nella buona qualità dell’ alimenta- 

. zione, Un sericultore abilissimo , il sig. d’Arbalestier , della 
; Drome, ha tentato sulla scelta del seme ingegnosi esperimenti 
che danno molte speranze per la prossima state. La medaglia 
d’ oro proposta pei bozzoli più perfetti non fu vinta da nis-’ 
; suno quest’ anno : tuttavia di bei prodotti han riportate le 
. ricompense di second’ ordine. 

Vavii istitutori primarii si sono distinti : la società gli anima 
«a tentar piccole educazioni a cui associar debbono i loro mi- 
gliori alunni, come si pratica felicemente in Prussia. È que- 

| sto insieme un mezzo di spargere i migliori processi e di ad- 
. dolcire la triste condizione degli istitutori che vi trovano un 
‘ piccolo profitto , senza trasandar però i loro doveri più che 
.per coltivare un orticello* La state ultima scorsa, sull’ instante 
preghiera della società centrale e della società sericola , il 
ministro del commercio e dell’ agricoltura ha incaricato il sig. 
Guerin-Menneville , uno dei nostri più insigni entomologisti , 
di andar a studiare la terribile malattia del calcino (muscar- 
dine) nei luoghi stessi ove mena più strage. Il sig. Menne- 
ville si associò il sig. Eugenio Robert, sericultore eminente 
a St-Tulle presso Manosque ( Basse Alpi ), ed entrambi , per 
tutta la durata dell’ ultima educazione, si sono consacrati alle 
più attente ricerche sulla matura stessa del flagello e sulle sue 
cause, Nulla di più interessante delle spiegazioni date in pro- 
posito alla seduta del 24 dal sig. Guerin-Menneville , armato 
di disegni eccellenti ‘e di bellissime incisioni. L’ opera sarà 
ripigliata nella prossima campagna. Il male è ben studiato ora 
e ben compreso : i mezzi igienici e degne giova sperar 
che non tarderanno ad essere scoperti. È questa una gravis- 
sima quistione ; perocchè il male stimasi a decine di milioni 
all'anno. Val la pena certamente di appigliarsi a risolvere un 
problema di tale importanza. 

— Un’ ordinanza reale del 25 p. p., dietro relazione del 
ministro segretario di stato al dicastero della marineria e delle 
colonie, innalza. alla: dignità di ammiraglio il viceammiraglio 
barone di Mackau ; promuove al grado di viceammiraglio il 
contrammiraglio Cécille , invece del barone di Mackau ; e al 
grado di grande ufficiale nell’ ordine reale della legion di 
onore il contrammiraglio Bruat. 

— Un nuovo colpo ‘ha testè percosso la camera dei pari, 
ed il consiglio di stato, che erano ancora sotto |’ impressione 
dolorosa cagionata dalla morte del sig. de Treville. Il barone 
Girod de l’Ain, pari di Francia, vicepresidente del consiglio 
‘di stato, soggiacque stamane ad una malattia organica che 
da più mesi lo tenea lontano dalle sedute del consiglio. 

— Scrivono da Algeri, in data del 23: 

. «HI vescovo è rientrato in Algeri da un giro fatto nella pro- 
vincia. Belidah, Muzaia, Medeah, Milianah furono successi- 
vamente da lui visitate ed evangelizzate. I generali delle tre 
divisioni sonosi affrettati di mettere a-sua disposizione cavalli 
di montura e brillanti scorte di spahi, gli hanno offerta l’ospi- 
talità nella loro propria dimora e reso pubblicamente al suo 
carattere , alla sua messione , ed alla sua persona’ onori che 
han fatto colpo sugl’ indigeni avidi più che attoniti di questo 
spettacolo nuovo per essi. 

«I nostri agà Muled el Ued, Bulem, ecc. gli hanno offerti 
dgiffa, banchetti d’ onore ; gli ulemi, tolba e marabutti della 
suddivisione di Medeah, accorsi per rendere omaggio al pre- 
lato, l hanno preceduto, con bandiere spiegate , nella città ; 
hanno avuto seco lunghe conferenze sulla religione, e l'hanno 
proclamato un gran taleb, giacchè , dicean essi , il mufti dei 
rumi conosce il corano quanto il vangelo. 

« Dappertutto lo stato maggiore delle piazze ha voluto as- 
sistere alle cerimonie religiose , alle cresime, alle prime co- 
munioni e ai discorsi del vescovo. A Muzaja, egli è.il signor 
Guillemin, direttore delio stabilimento, e la signora Guillemin, 
che.ne han fatto gli onori al vescovo il quale, in cambio 
della fattagli splendida e cordiale accoglienza, ha promesso 
di aggregar a questo prezioso stabilimento un sacerdote man- 
tenuto a sue spese finchè il governo vi provvegga egli stesso. » 

ITALIA 
( Dal foglio l Italia ) 

Roma, 28 dicembre. Veri, giorno onomastico di Sua Santità, 
Roma era in' festa. Da ogni battaglione della guardia civica 
furono estratti a sorte i nomi di un capitano, di un tenente, 
di un sergente e di un comune per avviarsi insieme ai re- 
spettivi maggiori e colonnelli ed allo stato maggiore, a com - 
plimentare il sovrano. Ad un’ ora avanti mezzogiorno eravamo 
tutti schierati in doppia fila nella sala di ricevimento del pa- 


dci ca-#4d etc: A it e 





a nome di noi tutti e della civica di tutto lo stato, gli rivolse 
il nostro generale in capo , principe Rospigliosi. Sua Santità 
rispose al Rospigliosi presso a poco in queste parole: Gi gono 
infinitamente graditi i sentimenti d’ ossequio ed i lieti auguri! traversa la via, Il sig. Guizot non vuol cedere nulla; la sua 
che in questo giorno ci fate a nome di tutta la cìvica , desi-. 
deriamo che questa utile istituzione sia il legame che con- | 
giunga popolo e sovrano. Ma per ottenere tutto quel bene 
che è sperabile su questa terra , incominciamo dall’ invocare 
sopra di noi le benedizioni celesti. Sì, ci giova ripeterlo, senza 
invocare l’aiuto di Dio non possiamo progredire nel bene, e 
noi vogliamo farlo per la religione, per noi tutti e pet tutto 
lo stato, oggi soprattutto che corre il giorno di S. Giovanni, 
il prediletto di Dio, ed il nostro giorno onomastico. Queste 
sante parole ci penetrarono nel più profondo del cuore. Dopo 
di ciò fummo ammessi al bacio del piede, e quindi ci par- 
timmo da lui risoluti di consacrare il nostro braccio e il no- 
stro ingegno per aiutarlo e difenderlo nella esecuzione de’ 
suoi alti disegni. 












































pubblica esposizione di belle arti, e fu scelto appunto un tal 
giorno per offrire al sovrario sih'ovazione dell'ingegno italiano. 
Sull’ imbrunire del giorno doveva aver luogo una grande di- 
mostrazione popolare, la quale non doveva essere, come nell 
anno scorso, un atto di sola gioia, perocchè il popolo aveva 
aspettato dal principe molte cose che non erano state effet- 
tuate per gli ostacoli che vi aveva frapposti una setta insidiosa 
ed invida dell’ amore scambievole che deve unire principe e 
popolo. Si era pensato di accompagnare la dimostrazione con 
una nuova specie d’ indirizzo, portando cioè tanti cartelli so- 
pra i quali, a lettere cubitali, dovevano essere scritte le do- 
mande del popolo. E già i cartelli erano fatti, e statuito il 
modo di portarli, quando talano cui, per la solita smania di 
tutto dirigere, la cosa non piacque , ispirò il dubbio a Cice- 
ruacchio non fosse la cosa per dispiacere a Sua Santità già 
mal disposta per ora contro le pubbliche dimostrazioni. Fu 
quindi risoluto doversi portare quelle domande in segreteria 
di stato, e con esse una dichiarazione firmata dallo stesso Ci- 
ceruacchio la quale dicesse esser quelle le domande del po- 
polo romano ch’ essi a nome de’ quattordici quartieri di Roma, 
presentavano a Sua Santità. L’ altra parte però della dimostra- 
zione ebbe luogo. Dalla piazza del popolo partì Ciceruacchio 
con circa 1000 popolani, tre bande con molte torce e molte 
bandiere, e si recarono a Monte Cavallo. La moltitudine por- 
tava dinanzi a sè un gran cartello ove si leggeva che il po- 
polo romano non chiedeva nulla , giacchè si rimetteva alle 
domande che già aveva recate in segreteria Ciceruacchio. Ad 
onta della pioggia dirotta, la manifestazione fu animatissima ; 
la moltitudine sulla piazza del Quirinale si era accresciuta fino 
a circa 4000 individui ; il corso s' illuminò d'improvviso e 
furon fatti gli evviva, ormai d’ uso ‘in Italia, a Pio 1X, a Carlo 
Alberto, all’indipendenza d’ Italia, e di più fu gridato abbasso 
i retrogradi, gli oscurantisti allorchè il S. Padre: si mostrò 
sulla Joggia del Quirinale, scoppiò un grido universale d’ ap- 
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aperta, egli farebbe ragguardevoli concessioni, se egli potesse 
cow giò procacciarsi maggior libertà di azione ne’ suoi disegni 
di'gastici. Ed è qui che il presente capo del gabinetto gli at- 





oslimazione è siata, per sette anni, un potente sostegno pel 
re ; ma il tempo si avyicina in cui la M, S. può cominciar a 




































lari sarebbero non men acconci strumenti delle sue intenzioni. 
« Ed è forse a siffatte tendenze che noi dobbiamo attribuire 
il tono moderato delle allusioni che alle cose esterne si fa 


torno della ragione nei consigli del re, in proposito di qui- 
stioni che altamente importano all’ Europa tutta. Noi salute- 
remmo pure con piacere |’ abbandono del fanatico loro par- 
teggiare, da parte di certi consiglieri di S. M., di cui noi 
spereremmo che il re stesso è ora disposto a riconoscere i 
lamentevoli e sterili risultamenti. 

« Checchè ne sia , il re dichiara, nel modo più distinto , 
quale sia il retto principio da seguitarsi in siffatte materie, ed 
accelta così i risultamenti di cui il suo primo ministro viene 
accusato di volerci frustrare cogl’ insoliti ‘ed ingiustificabili 
suoi passi. Il re dichiara di nutrire speranza che il progresso 
dell’ incivilimento universalefsi compirà in ogni dove da sè, me- 
diante « l’ accordo fra i governanti ed i governati » senza 
che l’ ordine interno venga a scapitare, senza che abbiano a 
scapitarne le relazioni col di fuori. 

« Qual giudizio abbiasi a portare dei maneggi che si ascri- 
vono al sig. Guizot ed al principe Metternich a Roma, nella 
Svizzera, e altrove , se il loro procedere si avesse a misu- 
rare con questo criterio, noi lo lasciamo ad altri l’investigarlo. 
Per. noi basta che il re dei francesi, nell’ accettare una così 
ragguardevole serie di fatti consumati, quali sono gli eventi 
dell’ anno passato, abbia preso occasione per annunziare formal- 
mente il principio a cui essi debbono riferirsi; e col quale 
si possono giustificare. Noi confidiamo che lo stesso progre- 
dire della civiltà in Francia non verrà impedito da mancanza 
di « accordo fra il governo ed il popolo » ‘accordo che un 
monarca , dell'esperienza di Luigi Filippo, è costretto a ri- 
conoscere come l unica sicura condizione della prosperità e 
del progresso di una nazione, » 

— Si hanno avvisi di Lisbona, via d’ Inghilterra, sin alla 
data del 24 dello scorso. Essi recano la formazione del nuovo 
ministero , il quale è composto come segue: Presidente del 
consiglio, ministro degli affari esteri, ed insieme ministro 
per a tempo della guerra, il duca. de Saldanha; ministro degli 
affari interni, Bernardo Gorgao Henriques; ministro delle 
finanze, Joaquim losè Falcao.; ministro della marineria; Ago- 
stino Albano de Silveira Pinto ; ministro della giustizia , loa- 
quim Josè de Quinto. Questo ministero, tuttochè pur cartista, 
non INCONIrÒ: opposizione da parte del popolo, e Lisbona: se- 
guita ad essere tranquilla. La squadra di sir Charles Napier 
ha salpato dal Tago il 22 per una crociera; dicevasi, di 10 
giorni. — Alcune scosse di tremoto sentitesi dopo la metà 
del mese scorso a Lisbona vi banno sparso lo spavento fra 
quelli abitanti, 

— Leggesi nel Post di Londra del 30 dello scorso :‘« Si 
annunzia che si sta  presentemente considerando il disegno 
di formare nel Regno Unito un esercito di riserva. Molti 
progetti si fanno perciò al governo , soprattutto quanto . alla 
convenienza di conferire le cariche di uffiziali di quest’ eser- 
cito agli uffiziali che sono a mezza paga. » 

— Dopo una dimora di quasi quattr’ anni e mezzo in In- 
ghilterra, il duca della Vittoria lasciò Londra il 29 dello scorso, 
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; Passaporto , ed a fare speditamente ogui 
apparecchio per partire, 

LAO: Ae ea ; Aggiunge il Morning Chronicle P 

ao) Fa, accompagnato dagli augurii cordiali del 
popolo inglese di ogni ordine, 

* Coloro » prosegue il Chronicle, che sono sinceramente affe- 
zionati o libertà nazionali e costituzionali del loro paese‘, e 
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ne spaventevoli animosità , le persecuzioni , gl’ intrighi 
onde è stata schiacciata la Spagna durante questi cinque 0 
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) vafua i una mazione di tanta rinomanza nei 
Pascali tempi, € così piena, mei mostri, di alto e nobile sen- 
ure, a dispetto di tutte le influenze corrompitrici che furono 
attivamente in giuoco per sottominare la salda base del ca- 
raltere nazionale, Coloro ehe immaginassero ehe il ritorno del 
duca della Vittoria nella Spagna abbia da essere il segnale di 
politici conflitti , costoro sono anch’ essi nell’ errore. Il duca 
torna in patria unicamente per prendere il suo seggio qual 
senatore nelle corti, come già egli era pronto a fare sin dal 
principio quando la sovrana lo nominava a ‘questo alto uffizio 
legislativo. Ed a quel modo che, in quel lempo , egli cedeva 


Pai fn o LA E T OI DIET E ROLE RI i GE 


leri la società artistica italiana aprì le sue sale con una 


plauso, il Papa benedisse la moltitudine chie quindi si disciolse. 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, dè gennaio, ore 14 antim. 





Il Moniteur nell’ annunziare oggi la morte della principessa 
Adelaide , sorella del re dei francesi, dice: « Questa vita che 
Iddio si era compiaciuto di ornare di sì raro merito , di tutte 
le virtù, si è spenta .in poche ore, senza patimenti. E nota 
la devota tenerezza di questa valorosa donna per suo fratello; 
questa sua devozione è stata la religione della sua vita ; ed 
essa la confondeva in quell’ ardente amore per la. Francia 
a cui il destino del re è sì intimamente connesso. L’afflizione 
del re è viva e profonda ; ma il suo coraggio e la sua fer- 
mezza animati e sostenuti dai grandi. interessi del paese , 
sono avvezzi a non piegare a veruna qualsiasi prova. » 

— Nella sua tornata del 34 passato, la camera francese dei 
deputati elesse il signor Lacrosse, a suo quarto segretario. La 
giunta della camera dei pari, incaricata di preparare |’ indi- 
rizzo di risposta al discorso del re, si adunò il 29, e scelse 
per suo presidente il barone de Barante. Per procedere alla 
nominazione del relatore, Ja giunta aspettava l’ imminente ar- 
rivo del duca de Broglie da Londra. 

— 1 fogli di Londra dedicano . parte delle loro colonne a 
riprodurre e comentare il discorso del re dèi francesi. Questi 
comenti sono varii, come vario è lo spirito dei diversi gior- 
nali. Lo Standard simostra estremamente soddisfatto di questo 
documento. È questo, dice il periodico, un nobile discorso 
che dee essere in tutta Francia argomento di orgoglio , di 
contentezza, di riconoscenza; questo discorso dee appagar 
tutti in Europa dai soli specolatori di borsa in fuori. Il Vimes 
trova che il discorso non isparge ben viva luce sulla posizione 
del governo francese nelle cose dell’ Europa. Il Post erede 
che il discorso è Soprattutto notabile perchè sfiora, anzi che 
toccare, molti punti importanti a un dipresso senza nulla dire. 

Ecco ora quello che dice il Chronicle : 

« Il re dice nel suo discorso : « Guarentiamo, secondo la 
carta , le pubbliche franchigie , e tutti i loro ‘sviluppi. » Ma 
che di più domandano gli agitatori che chieggono riforme ? 
È chiaro che ogni riforma dee prendere le mosse dalla carta. 
Da quanto si può dedurre dalle parole dette. dal re, S. M. 
prende impegno nè pro, nè contro alla riforma. Egli si è Ja- 
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pensare, che modi più miti, e ministri più pieghevoli e popo- | 


nel discorso del re. Ad ogni maniera, noi salutiamo con ap- | 
pagamento gl’ indizii che seorgonsi in questo discorso del ri- 
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.\ Al qual fine egli racco 


dichiarato che il suo stallo al senato lo aspetta e che egli (il 


ministro ) sarà il primo a porgergli la mano e salutarlo qual 
benvenuto. » 

— Si assevera oggi, che fra gli altri incarichi affidati a lord 
Minto nel recarsi a Roma, quello vi fosse di esplorare , se la 
Santa Sede fosse disposta a rivocare l’enciclica pontificia che 
disapprova il sistema , proposto dalla corona e approvato dal 
parlamento, d’ introdurre nell’ Irlanda il sistema dell’ insegna- 
mento promiscuo, de’cattolici e non cattolici , il sistema cioè 
di scuole e, com’ è noto, in cui, lasciatasi da banda ogni 
istruzione di religione positiva , il cattolico e ’l non cattolico 
sia , indifferentemente , ammaestrato al leggere , allo scrivere, 
al computare , ece. 

Si pretende in pari tempo, che i dispacci trasmessi da lord 
Minto al dicastero degli affari esteri di Londra recano che 
sovra tutto ciò nulla si abbia a sperare da Pio IX, il quale, 
in quanto a principi canonici, ha dichiarato di non volere , 
di non poter fare niuna concessione. La fermezza adunque di 
S. S. nel cattolico principio anzi accennato si opporrà , cre- 
dono , a che si annodino, fin d’ora, relazioni officiali fra 
Inghilterra e la Santa Sede. 

b- Il. sig. Pacheco, già presidente del consiglio de’ ministri, 
si presentava ultimamente davanti agli elettori di Granata, 
qual candidato pel congresso dei deputati: il disegno gli andò 
pienamente fallito ; egli non ottenne più di venti e qualche 
suffragio. 

— Il direttorio elvetico ha licenziato una parte delle truppe 
che occupavano il cantone di Lucerna ; però vi rimangono 
ancora 15 battaglioni di fanteria, e 13 compagnie di armi 
speciali. I monasteri del cantone sono tassati di una gravezza 
di un milione di fr. svizzeri, 

Nel cantone di Svito , le nuove elezioni diedero la maggio- 
ranza ai conservatori; i rappresentanti della dieta hanno fatto 
per ciò venire nel cantone altri cinque battaglioni di occu- 
pazione ; il gran consiglio, che si dice conservatore, veduto 
quest’ aggravamento , avrebbe nominato per deputati alla dieta 
due radicali. 

6; Le negoziazioni intavolate a Colonia fra i commessarii 
di Prussia, di Francia, e del Belgio in proposito del trasporto 
delle merci per le strade in ferro lasciano concepire le più 
belle speranze. Lo scopo principale di queste trattative si è 
di accelerare i trasporti e semplificare , nel miglior modo 
possibile, le formalità di controllo. Così le merci spedite da 
Parigi per Berlino giungerebbero alla destinazione in 48 ore, 
rimanendo sempre negli stessi vagoni ; senz’ essere assogget- 
tate, sulle diverse frontiere , ad altro controllo ; solo ciascuno 
stato attraversato dal convoglio apporrà il suo sigillo ai va- 
goni partiti chiusi da Parigi. Vi è poi un disegno che riusci- 
rebbe importantissimo per Colonia, e questo è la fondazione 
in detta città di un interposito su grande scala , nel quale le 
merci straniere potessero sostare a tempo illimitato , senz’ es- 
sere sottomesse a controllo. I negozianti di Colonia, convinti 
dei vantaggi di un simile provvedimento, hanno già fatto al- 
cuni passi per agevolarne |’ esecuzione, destinando segnata- 
mente un milione di tallari per la compera del sito. 

li Leggesi nella Gazette de France in data di Parigi 50 
di dicembre : « Molte persone, ordinariamente ben informate, 
mostravano ; alla borsa d’ oggi , seri timori per tre impor- 
tanti case bancarie tedesche , l'una delle quali a Colonia, 
V altra a Francoforte , e la terza a Vienna. » 

— Leggesi nella Gazzetta di Vienna : 

« Le notizie sicure ora pervenute non confermano le voci 
allarmanti sull’appressarsi del colera asiatico ai confini della 
Galizia; che anzi attestano non aver fatto questa malattia ul- 
teriori progressi nel governo di Wolinia, ed anche da questa 
parte non essersi più avvicinata ai confini suddetti. 

a Anche nella Gazzetta Medica della Russia, ove si spiega 
l andamento del colera in tutti i governi finora colpiti, leggesi 
la rassicurante osservazione che in tutto il regno la dissenteria 
asiatica coll avvicinarsi dell’ inverno ha scemato d’ intensità e 
d'estensione, e perfino in Mosca, ove le circostanze locali fa- 
cevano temere una violenta irruzione della malattia, si è spie- 
Gata in un grado proporzionatamente lieve, ed è ivi pure sul 
decrescere, 

sai ha 27 dello, scorso, il granduca elettorale di Assia Cassel 
traspoise all’ assemblea degli stati una sua risposta scritta, all’ 
indirizzo presentatogli il 12 dall’ assemblea. Questa ‘risposta , 
il cui originale verrà serbato negli archivii della dieta, ripete 
in sostanza quello che S. A. R, già aveva detto a voce quando 
ricevè |’ indirizzo. È questa, del rimanente , la prima dichia- 
razione in iscritto da parte del. granduca del suo riconosci- 
mento della costituzione del gennaio 1841. 

— Si conosce oggi il contenuto del messaggio letto dal 
presidente degli Stati Uniti, il 4 dello scorso, a Washinoton 
nell’ aprire la sessione del congresso. Una gran parte di que- 
sto sterminato documento è occupata 1) dall'esposizione delle 
diverse pratiche, inutilmente appiccate dal sig. Trist coi mes- 
Sicani per riuscire alla conclusione di qualche accordo fra le 
due parti guerreggianti; 2) dal ragguaglio succinto delle varie 
fi. che han portato l’esercito della federazione dai confini 

el Texas sino alle porte di Messico. 

Il presidente raccomanda che | esercito seguiti a tenersi 
nel Messico, Per fintanto che si istituisca in quel paese un 
ROverno che voglia far la pace, e dar risarcimento agli Stati 
dali drill e malleveria per l’ avvenire, — malleveria 
si sistere nella cessione, per lo meno del Nuovo 

essico e della California, 


Il presidente insiste per la continuazione dell’ occupazione; 


Manda che il potere esecutivo sia auto- 


rizzato ‘a contrarre Lun imprestito di (17 milioni di dollari, se 
il congresso è disposto ad imporre una tassa di guerra sul 
tè e sul caffè ; se no, la somma che occorre sarà di 18 mi- 
lioni e mezzo ; ci vorrà inoltre un imprestito di 22 milioni e 
mezzo per l’anno finanziere che termina col giugno 1849, se 
non si vogliono imporre contribuzioni di guerra al Messico. 
Locchè insieme farà un 57 o 38 ‘milioni e mezzo di dollari, 
da consumarsi entro il giugno del 49, vale a dire in 18 mesi. 

Il presidente prosegue accennando come l’ultima tariffa do- 
ganale abbia fatto buona prova, e prometta di riuscire sempre 
più proficua all’ erario. Ei raccomanda d’ istituire una zecca a 
Nuova York, accenna all’utilità di conchiudere trattati di vom- 
mercio con la Porta, Tripoli, Tunisi; Marocco ; ei crede 
utile annodare relazioni diplomatiche col Pontefice, e mandare 
incaricati d’ affari presso le repubbliche di Bolivia , di Guati- 
mala , e dell’ Equatore. 


Le” Parto, 


— Scrivono da Tilsitt, in datà del 22 di dicembre , che il 
colera ha varcato le frontiere del Baltico. I primi sintomi del 
morbo sonosi mostrati in Tilsitt medesima, benchè assai be- 
nigni. Non si è quindi stimato .di fare provvedimenti straordi- 
narii per impedire la propagazione della malattia. 

— Il re di Prussia ha assegnato 70jm. talleri per la co- 
struzione di una nuova chiesa cattolica da erigersi in Berlino 
per le truppe del presidio. Il rimanente della somma neces- 
saria al compimento dell’ edifizio verrà collettato , con licenza 
di S. M., in tutte le provincie della monarchia. 

— Il marchese di Dalmazia, inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di Francia presso la corte di Prussia , è 
partito da Berlino per Parigi. 


rr O Jerez — — - 


Le ultime notizie di Napoli sono del 29 dicembre. Nella 
sera del 24 o 25 gli assembramenti si ripeterono più nume- 
rosi e imponenti che mai. Essi vennero disciolti dalla forza 
armata. L’ ultima sera la guardia civica avendo ricusato di 
unirsi alla truppa svizzera per reprimere la concitazione po- 
polare fu per ordine del re fatta porre in arresto nel castello 
di S. E!mo. (G. di G. ) 


——Tr "rr «xx ®*®»._-«—rrr—_—— 
( Dalla Patria ) 


Pio ha terminato bene |’ anno 1847 , e bene augurava il 
nuovo. Pubblicava nel 50 dicembre un motuproprio sul Con- 
siglio dei Ministri, e ordinava che fosse posto in esecuzione 
il primo gennaio 1848. La sua gravità, la sua ampiezza (è 
disteso in 7 capi, e 98 articoli) ci vietano di riportarlo oggi, 
e oggi commentarlo. Lo pubblicheremo per intero, per esa- 
minarlo poi partitamente. 

Questo motuproprio si può dividere in quattro parti prin= 
Cipali : ) 

I. Formazione dei ministri e loro attribuzioni. 

Il. Formazione d'un consiglio dei ministri e sue attribu- 
zioni e modi di deliberare. 

II. Formazione d’ uditorato al consiglio dei ministri. 

IV. Formazione regolare del corpo degl’ impiegati. 

———r—iIRRR———_—_ 

Il 27 entrarono in Parma 330 fanti, austriaci, 

Il ducato di Guastalla , e il territorio oltre | Ènza, sono 
già in mano del duca di Modena, 


ni ©) mn 


Londra, 29 dicembre. Tre per cento consolid. in conto: 
chiusi 85. 58 14. 

Parigi, 51 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0/0 (22 di- 
cembre 1847) 75. 15 — 5 p. 040 (22 settembre 1847) 117. »» 
— 4 p. 0/0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 3847 ) 1080, »». 


INTERNO 


Genova, primo gennaio, 








Ieri venne pubblicato il seguente manifesto : 
Concittadini : 

I clamori, i canti, e specialmente gli assembramenti not- 
turni che tuttora vanno ripetendosi in questa città dopo che 
si rese esecutiva la legge del 29 ottobre p. p. ci impongono 
il dovere di dirigerci a Voi aflinchè, ragionevoli quali siete , 
vogliate farli cessare interamente. 

Voi.ben conoscete che la città nostra essenzialmente indu- 
striale e commerciante ha d’ uope di tranquillità e d’ ordine, 
e che ove si prolungyassero tali distrazioni ne risentirebbe 
gravemente la prosperità della nostra patria, e potrebbero 
essere motivo di amarissime conseguenze lanto dispiacevoli al 
governo quanto a noi. 

Ci lusinghiamo perianto che vorrete essere docili al paterno 
nostro invito e che darete una sensibile prova'della devozione 
e gratitudine vostra all’ Augusto e Benefico  Monarca osser- 
vando pienamente i precetti della surviferita legge di cui a 
maggior vostra norma vi trascriviamo alcune disposizioni, 

Art. 15. In occasione di assembramenti che occorra di 
sciogliere nell’ interesse dell’ ordine pubblico , sarà fatto dap- 
prima alle persone assembrate un semplice invito di sciogliersi. 

Art. 16. Le persone assembrate saranno tenute di separarsi 
al primo invito così fatto dalle autorità incaricate della polizia, 
dai commissarii di polizia, dai sindaci, dai capi della forza ar- 
mata e dai comandanti di pattuglie. 

Genova , il 5 gennaio 1848. 


I sindaci M. P, Giusrinani — Cav. G. F. Riccr. 











REGIO BREFETTO cot quale S, M. nello accrescere lo 
stipendio fisso dei professori dell’Università di Genova 
dalle L. 1353, 35 alle L. 1500, instituisce lo stanzia- 
mento in bilancio di nove trattenimenti personali di 
L. 500, e così per la complessiva somma di L. 4500 da 
accordarsi a quelli più anziani i quali pero abbiano al- 
men compiuto 14 anni di cattedra in qualità di profes- 
sore.o di reggente. — In data 20 dicembre 1847. 


CARLO ALBERTO per LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 


DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI 


GENOVA, ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. ECC. È 


Considerando alla tenuità degli stipendii dei professori della 
Nostra Università degli studii di Genova, e volendo dimostrare 
ai professori medesimi la Nostra speciale sollecitudine, Ci siamo 
ben volentieri determinati ad accogliere la proposta di acere- 
scere indistintamente lo stipendio di cuì trovansi al presente 
provveduti, dalle lire mille trecento trentatre, centesimi tren- 
tatre, sino alle lire mille cinquecento, e di stabilire in bilancio 
nove trattenimenti personali di lire cinquecento , per essere 
da Noi ulteriormente conceduti ai professori più anziani. di 
ciascheduna facoltà come Ci sarà successivamente proposto dal 
Nostro Primo Segretario di Stato per gli affari dell’ istruzion 
pubblica. 

Abbiamo perciò determinato, siccome determiniamo quanto 
in appresso. 

Art. 1. A cominciare dal primo del prossimo mese di gen- 
naio 1848 gli stipendii dei professori della Nostra Università 
di Genova saranno corrisposti nella complessiva somma di lire 
mille cinquecento, e così coll’ accrescimento di lire 166, cen- 
tesimi 67. 

Art. 2. Saranno pure da detto giorno disponibili a pro dei 
più anziani fra li suddetti professori nove trattenimenti per» 
sonali di lire cinquecento caduno , formanti la complessiva 
somma di lire quattromila, cinquecento, i quali verranno ass 
segnati, cioè uno alla facoltà di teologia, due a quella di leggi, 
tre alla medico-chirurgica, e tre alla facoltà di filosofia, scienze, 
e lettere. 


Art. 3. Per ottenere il trattenimento personale di cui sovra 


,si richiederà che il professore , oltre alla preminenza nella fa+ 


coltà rispettiva ,, abbia almeno compiuto quattordici anni di 
cattedra in qualità di professore o di reggente, 

Art. 4. Fra due professori nominati contemporaneamente sì 
darà la preferenza al più anziano di età. 

Art. 5. 1 suddetti trattenimenti non saranno conceduti ai 
professori se non a misura che se ne renderanno disponibili 
nella propria facoltà. 

Art. 6. Pel professore provveduto a riposo cesserà il tratte- 
nimento, nè di questo sarà tenuto conto nel computo della 
pensione che verrà per esso proposta. 

Art. 7. Verrà sopperito alla maggiore spesa occorrente per 
detti acerescimenti di stipendio , e pei personali trattenimenti 
col maggior provento dei depositi degli esami e del diritto 
d’ inscrizione degli studenti di quella Nostra Università , od in 
quell'altro modo che sarà da Noi determinato sulla proposi- 
zione che Ci verrà rassegnata dal predetto Nosiro Primo Se- 
gretario di Stato fer gli affari dell’ istruzione pubblica. 

Vogliamo che questo Nostro provvedimento sia comuni- 
cato all’ Uffizio generale del Controllo e che vi si dia l’ op- 
portuno eseguimento ; chè tale è la Nostra mente. 

Dat. Torino il 20 dicembre 1847. 


CARLO ALBERTO 


Reg.® al Controllo Generale 
eddi 25 dicembre 1847 
Reg. 14 Biglietti Amm. a c. 201 


Moreso Cap. Div, 
C. Avrient. 
[ili clicco tici intrisi iii iiiniccciaiiee carie stione scecieenri 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Torino, 4 gennaio. 


Cinque p. 0/0 (1819) decorr, 1.° 8.bre 1847 L. 111. an 





TEATRI D'OGGI 5 GENNAIO. 


EGEO (alle 6 1]2) Opera seria in 5 atti DON SEBA= 
‘SULANO. — Azione mimica in 5 atti con prologo Hi 
NAUPRAGIO DELLA MEDUSA. — Ballo Anacreoa- 
tico in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora: 


5 Amgenmnes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: £rancesca da Rimini ( Tragedia 
di Silvio Pellico) — Un vecchia Saldato dell'impero (farsa.) 

Sesrera (alle 7) Qpera: Mon Procopio. 

Gionsiane (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 

Gidcarsetazjee ( alle 7) Si repita calle Marionette + BR Ballo. 


Mea S, Pfansimiarno (alle 7) Si recita colle Marionette : 
— — Con Ballo, 


Gabinetto ettico-pittarica, via $, Francesco di Paola, 
dalle ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 9, 


ID Da cedersi una raccoita netta e compila della Gaz- 
zetta Piemontese dal 1835 a tutto il 1847. Questa raccolta è 
legata in altrettanti tomi quanti sono ì semestri, 

Recapito alla Stamperia Favale dal sig. N. N. 

è 














rors 


AMMINISTRAZIONE 






AD ODBI VAPORI SARDI 


SUL MEDITERRANEO 


MESE DI GENNAIO 1848. 








WARTENZE DA GENOVA 


Gennaio 8. Dante . per Livorno. 


Achille .. » 


» » Nizza. 

» 11. Castore. . » Marsiglia. 

» » Achille. .» Livorno, 

» * 12. Dante...» Nizza. 

» 14. Virgilio...» Marsiglia. 

» ‘15, Dante ..» Livorno. 

» » Achille ..» Nizza, 

» 17. Castore. , » Livorno, Civitavec- 


chia e Napoli. 
19. Dante...» Nizza. 
» » Achille ..» Livorno. 
Fd 


= 


Gennaio 21, Lombardo perLivorno, Civitavec- 
chia e Napoli. 


» 22. Dante...» Livorno. 
» Achille...» Nizza. 

» 26. Dante...» Nizza. 

» » Achille .. » Livorno. 

» » Castore . . » Marsiglia. 

» 28. Dante .. » Livorno. 

» 29. Acbille . » Nizza. 

» » S. Giorgio » 


Livorno , Civitavec- 
chia e Napoli. 


Febbraio 3. Lombardo per Marsiglia. 











«0 AVVISO IMPORTANTE 
i 2A 
PER LA STAGIONE 

I signori Carlo Regis e Francesco 
Chapusot , avendo affittato in casa Ponzio- 
Vaglia, contrada della Rocca, il bel teatro 
ivi costrutto, coi membri annessi, e ridottolo 
in un’ ampia sala elegante , s’ incaricano di 
darvi grandi feste e festini, colazioni e cene 
danzanti, concerti, ecc., come di subaffittare il 
locale per feste di società e simili. 

La gran sala contener può ben 400 persone a 
tavola’ senza che ne riesca incomodo il ser- 
vizio, il quale vi sarà organizzato con una re- 
golarità ed un’ eleganza inarrivabile finora , 
anche nelle primarie locande. 

Lo stabilimento è completo in sale d’apparato, 
di servizio e di sfogo. 

In quanto alla ben intesa ordinanza delle 
feste ed al buon gusto della cucina, il signor 
Chapusot crede di aver fatte le sue prove e 
di essersi acquistato un nome che sarà suo 
impegno di non oscurare, 

Le richieste saranno indirizzate al caffè del 


Gran Corso al sig. Carlo Regis, proprietario 
del medesimo. ; 


@—___ 





NMAILANO 


GRANDE ALBERGO REALE 


CONDOTTO DA 
GIOACIHINO BRUSCHETTAI 


sino dal primo gennaio 1846 


Il proprietario di questo grande stabilimento 
si fa un dovere di partecipare ai signori fo- 
vestieri, che durante tutta la stagione d’ in- 
verno sino alla metà di aprile p. v. si fanno 
abbonamenti per | alloggio e manutenzione, 
a prezzi moderatissimi, 

NB. L'albergo è stato intieramente rimo- 
dernato ed offre tutti i comodi desiderabili , 
ed è il più vicino alla posta, alle diligenze, 
ed alla cattedrale. 





FERRES 
ottico di Mora- 
via, ha ricevuto 
un grande assorti-._ (104 
mento di oggetti d’ ottica di 
nuovo genere, Come cannoc- 
chiali da teatro e da campagna, 
macchine elettriche, telescopii ,, fantasmagorie, 
camere lucide ed oscure, e dagherrotipi, ecc, 
delle migliori qualità, che guarentisce e cambia 
a piacimento. 


_Il suo negozio è situato sotto i portici della 
Fiera, accanto al liquorista Marendazzo , in 
‘Torino, ed in Roma al Corso. i 














i lid See 
AR a DI PARIGI 
Previene i signori amatori che giunse in questa 


capitale con un convoglio di 25 cavalli inglesi 
da tiro e da sella, e sono visibili in casa del 
signor barone Bianco, contrada di Vanchiglia, 
porta n. d. 








Da affittare: Due camere nuovamente tap- 


‘| pezzate, con vista sotto i portici di Po, porta 
n. 50. — Recapito ivi. 


| Da vendere: Una cavalla baia d'anni 7, 
atta al tiro, ed altri lavori di campagna. 

Dirigersi all’ affitta-cavalli Ghirardi , con- 
trada del Fieno. 


‘Dirigersi per avere schiarimenti e prender imbarco, 
Comp., direttori; Torino ai sigg. P. Vigitello e Comp. , 


in Genova ai sigg. R. Rubattino, 
agenti, via dell’ Esagono , n.1 





«GRAN DEPOSITO 


della rinomata 


ACQUA DI COLONIA 


del sig. VON-OVEN 
DISTILLATORE. A PARIGI E COLONIA 
e provveditore delle corti d'Inghilterra, 
di Francia, ecc. 
Prezzo L. 1 50 la fiala 
Dirigersi alla farmacia Luciano , sotto i por- 
tici di Po, in faccia alla chiesa dell'Annunziata. 








mero im cn 


ROCCA GIUNEPTT 


CONFETTILRE-LIDUORISTA 
via di Doragrossa , accanto al caffè Barone 

Previene i signori accorrenti che oltre ad 
un grande assortimento delle solite focaccie 
pel giorno dell’ Epifania, troveranno pure nel 
detto negozio quelle alla viennese ed alla mo- 
denese, unitamente ad una quantità di con- 
fetti e di fresca pasticcieria, vini forestieri e 
liquori. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

in prospetto alla chiesa di S Tommaso , 

porta n. 2, casa Henry, 

Bottega palchettata con ispazioso magazzino 
ed altro attiguo , fornito dei loro tubi per di- 
ramazione del gaz. 

Cinque. camere superiormente alla bottega 
con cantina; dirigersi per |’ affittamento al 
proprietario della casa. 


EBREILLE ARI 

I ritratti in litografia dei tre illustri scrittori 
piemontesi, cioè Vincenzo Gioberti, Ce- 
sare Balbo, Massimo d’ Azeglio, ri- 
dotti in un sol foglio guerniti da eleganti or- 
nati con trofeo analogo ai tre suddetti. 

Si possono avere dal caffè Nazionale e dal 
libraio Tognoli sotto i portici di Po, presso la 
piazza Castello, e dall’ autore B. Brovetto, via 
delle Rosine, n. 6, piano 3. — Prezzo L. 2. 


NEETSCHER e VINCENT, fabbricanti 
di birra in Biella, fanno noto a chiunque voglia 
onorarli dei suoi comandi , che essi già tro- 
vansi abbondantemente provvisti di birra di 
prima qualità tanto all’ uso di Baviera, come 
all’ uso di Lione, e promettono fin d’ ora che 
qualunque commissione venga loro appoggiata 
sarà in ogni tempo eseguita senza il menomo 
ritardo, ed a totale soddisfazione dei com- 
mittenti. 

IPERORPIZIA OCCASIONE 

_ Onde più agevolmente soddisfare alle «con- 
tinue richieste di affittamento d’ alloggi sia 
piccoli che grandi, e tanto arredati che non, 
alla Casa di Commissivme di G. L. Amey 
in via della Posta, accanto al Caffè Nazio= 
male, n. 11, palazzo Bertone Sambuy , si ri- 
ceveranno senza costo di spesa le registrazioni 
per locazioni qualsiansi , che verranno conse- 
gnate a tutto il corrente mese di gennaio 

Da un giovine doviziosamente fornito di ogni 
utile cognizione , e che conosce varie estere 
lingue si richiede venir comunque impiegato, 
offrendo all’ uopo una malieveria in contanti, 
od in cedole per L. 25jm. 


Si desidera fare acquisto di un piano di casa, 


il cui valore non ecceda L. 15]m. Per le mag- 
giori cognizioni recapito ivî. 
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commissario ‘con sua ordinanza pure d'oggi, 
ha prorogata la monizione per la riunione di 
tutti li creditori alle ore 8 antimeridiane del 
12 corrente , in una delle sale di questo tri- 
bunale di prefettura. 

Casale , il 5 gennaio 1848. 

L. Flecchia segr. 
NOTA i 

All’udienza di questo regio tribunale di 
prefettura del 22 gennaio prossimo avrà luogo 
il primo incanto dell’ aratorio vitato , situato 
sul territorio di Frugarolo , regione al Ferro, 
in mappa al n. 1518, consorti Gio. Battista 
Centenaro, Angelo Scajola, la strada, e li 
fratelli Visconti, di giornate 1, tav. 44, posto 
in subasta sull’ instanza delli Giuseppe, Pietro 
e Margarita Governa coniugi Gagino di Fru- 
garolo , ammessi al beneficio de’ poveri in 
odio di Pietro Colla di Frugarolo assente da 
questi Regii Stati, rappresentato dal sig. cau- 
sidico Masino di lui curatore , al prezzo of- 
ferto di L. 160 e sotto le condizioni di cui 
nel bando 16 corrente a cui si avrà in tutto 
e per tutto la debita relazione. 

Alessandria , il 29 dicembre 1847, 

Buzzone proc. de’ poveri. 
NOTA 


Per atto dell'11 marzo 1829, ricevuto dal 
notaio sottoscritto , il signor Giacomo Isnardi 
fu Giovanni, di Boves, nativo e residente, 
ha fatto vendita a Spirito Dutto fu Antonio, 
di Boves, pure nativo e residente, di una 
vigna di tav. 20, situata sulle fini di Boves , 
regione Costalunga, coerenti a levante e 
giorno Bartolommeo Varrone, a ponente Mi- 
chele Cavallo ed a notte Martino Maccario, 
per il prezzo di L. 100. Tale atto venne tra- 
scritto alla conservazione delle ipoteche di 
Cuneo il 20 dicembre 1847, al vol. 22 delle 
alienazioni , art. 8285, previa registrazione 
al vol. 179 d'ordine, casella 21, come da 
certificato sottoscritto Delfino. 

Boves, il 20 dicembre 1847. 

Not. coll. Borgarino. 
NOTA 

Con instromento del 24 giugno 1847 dal 
notaio certificatore infrascritto ricevuto , il 
signor avvocato Sebastiano Bocca fu signor 
Lazzaro, fece vendita alli signori Pacifico e 
Sanson Salomon fratelli Della Torre, fu altro 
signor Sanson Salomon, tatti di Alessandria , 
di un corpo di casa, posto nella città stessa, 
sull’ angolo della Piazzetta, rimpetto all'antico 
ghetto degli Israeliti , fra le coerenze della 
piazzetta stessa, del vicolo detto.dell’ Erba, del 
signor Sebastiano Capsone , e della contrada 
Reale, in mappa alli nn. 5025 e 5024 per il 
prezzo di L. 41,000. 

Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche d' Alessandria il 4 decembre corrente 
mese, al volume 26, art. 110 e ciò per l’ef- 
fetto di cui all’ art. 2505 del codice civile. 

Alessandria, il 21 decembre 1847, 

Notaio Sacco. 
NOTA 

Giorgio Balsamo dimorante sulle. fini di 
Mondovì per liberare dai privilegi e dalle ipo- 
teche gli stabili situati sulle fini di Mondovì, 
che con atto del 28 marzo 1847, comprò da 
Giuseppe Gasco fu Marco, di Mondovì, resi- 
dente a Savigliano , al prezzo di ‘lire 5150 ; 
rapportò il 20 di novembre 1847, decreto 
con cui si mandarono fare ai creditori iscritti 
del Gasco e delli defunto Gio, Matteo Bal- 
samo, fu Giuseppe, Antonio Balsamo suo 
tiglio, Bartolomeo Pigneiti, fu Michele, e Se- 
bastiano Comino fu Melchior , precedenti 
proprietarii, dimoranti , li Balsamo e Pignetti, 
sulle fini di Mondovì, ed il Cemino su quelle 
di Monastero , le notificazioni prescritte dall’ 
art. 2506 del codice civile. 

Mondovì, il 27 dicembre 1847. 

Comino Bassi proe. 
NOTA 

Con instromento 59 novembre 1847, ro- 
gato Ripa il signor Giacomo fu Giuseppe Ca- 
vallo d'Ivrea, disorante a Voghera fece ven- 
dita agli illLmi signori avvocato Giuseppe, ed 
uffiziale di cavalleria Carlo fratelli fu vassallo 
Michele Brida di Lessolo , da lvrea , d’ una 
pezza campo e prato di tav. 701, situata sul 


territorio d° Ivrea , regione. di Carale e via 


Orba, distinta in mappa ai nn, 2622, 2625, 


126294. 2625, 2627, 2628 e 290 fra le coerenze | 


detto ‘fallito riumitisi questtopgi , il-sig/gindice 





Ul'ale atto venne trascritto all’ ufficio dela 
ipoteche d’ Ivrea il 15 dicembre 1847 e posto 
al volume 17, articcio 527 del registro delle 


Li 


alienazioni, } 


Angelo Vittorio Ripa not. coll. 
NOTA i 
Con atto del 17 dicembre corrente ricevut®. 
Masenti segr. sost. , passato nella  segreteri?! 
del tribunale di prefettura di Mondovì, la 
signora Virginia Vinaj fu Giuseppe , nata n 
detta città, residente a Cuneo , consorte del 
sig. Eugenio Tonino, maggiore nelle regi@. 
armate, commissario di ‘leva , dichiarò di at 
cettare col beneficio dell’ inventario |’ eredità 
lasciatale dalla di lei madre signora Angelin® 
zià vedova Vinaj, ed in seconde nozze moglie 
del sig. cav. Stefano Eula, di Mondovì, der 
ceduta in Cuneo nel mese di novembre ultimo. 
Mondovì , il 28 dicembre 1847. : 
G. A. Durando caus. coll. 
NOTA 
L’ illmo sig. avvocato nobile Manca, asses: 
sore nel R. tribunale di prefettura di Mondod; 
con ordinanza del primo cadente  dicembré 
dichiarò aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo degli stabili ad instanza. della civica. 
amministrazione di Cherasco, subastati contro. 
Bruno Q.idino e Bessone Giacinto , residenti 


{ sulle fini di Narzole, ingiungendo tutti li cree. 


i 


ditori aventi ragione al detto prezzo, di pre?! 
sentare nel termine fissato dalla legge i loro. 
titoli nella segreteria del detto tribunale. 
Mondovì , il 28 dicembre 1847. 
G. A. Durando caus. coll. 


NOTA 

Il tribunale di prefettura sedente in Mon: 
dovì con ordinanza del 15 cadente ha auto- 
rizzato sull’ instanza di Giuseppe Gasco, re 
sidente a Carrù, la subastazione di un corp? 
di casa ivi situata, regione Ajrale, capoluog® 
in mappa sotto il numero 6287, con corte 
ed orto attinenti, alle coerenze di Domenico 
Giaccardo , eredi Giorgio Massimino e la ver 
dova Giovanna Ferrero , di superficie tav, % 
piedi 9, in un sol lotto, sul prezzo di L. 190 
offerto dall’ instante , proprio detto stabile di 
Luigi Filippi fu Lodovico ed. in possesso di 
Tommaso Sabbattini,.ambi residenti a, Carrùy 
essendosi fissato il primo incanto all’ udienza 
del 12 prossimo febbraio , ore 10 antim. 

Mondovì , il 28 dicembre 1847. 

G. A. Durando caus. coll. 


NOTA 
Il 13 luglio 1847, all’ ufficio delle ipoteche 
di Mondovì, vol. 22, art. 49; fu trascritto un 
atto di vendita del 51 maggio 1842, rogato 
Solaro, di una pezza campo e prato attigui 4 
con castagnetti, situata sul territorio di Pam? 
parato ; regione dei Sciandra, coerenti gli 
eredi del fu Luigi Sciandra a tre lati, e la. 
strada pubblica sino a concorrente di L. 450 
a giusto estimo di periti, da ‘smembrarsi 9. 
partite;dalla pezza prato inclusivamente e quindi. 
nella pezza campo , fatta da Borgna Luigi 2 
favore di Borgna Felice, ambi dimoranti 2. 
Pamparato. 
Mondovì , il 28 dicembre 1847. 
G. A. Durando caus. coll. 
| NOTA 
Il sig. Benedetto Musso, dimorante a Mon- 
dovì, per liberare dai privilegi e dalle ipo- 
teche la cascina e li beni situati a Roccaforte; 
che con atto 7 giugno 1847 comprò dal signori. 
Giuseppe Dardanello fu Francesco, di ess0 
comune, residente a Mondovì, al prezzo di 
L. 17,581, 68, rapporiò il 7 ottobre 1847 
decreto con cui si mandarono fare ai credi. 
tori iscritti del Dardanello e del fu suo padre! 
Francesco le notificazioni prescritte dall’ arti* 
colo 2506 del codice civile. 
Mondovì , il 27 dicembre 1847. 
Comino Bassi. 
NOTA 
All udienza del regio tribunale di prefet- 
tura di Mondovì del 28 gennaio 1848, ore 10 
antimeridiane , avrà luogo il secondo incanto 
e successivo deliberamento degli stabili posti 
in subastazione ad instanza di Pietro Paolo. 
Badino di Mondovì, a pregiudicio di Dome”, 
nico Balbo fu Antonio del luogo di Pampa? 
rato, e consistenti in casa, castagneti, pral0 
e canapale , situati in detto territorio di Pam? 
parato al prezzo e condizioni di cui nel rela” 
tivo bando venale del 15 novembre ultimo. 
Mondovì, il 25 dicembre 1847, 
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degli Stati Uniti è che la navigazione interna restava aperta. 
Faceansi, grandi sforzi per affrettar la ‘spedizione. nella città 
del Levante di tutti i generi di prodotti agricoli perchè fos- 
sero imbardati durante i mesi d’ inverno. È quindi probabi- 
lissimo che si riceveratino in Inghilterra. grandi quantità di 
cereali prima che i diritti sieno rimessi in vigore nel pros- 
simo marzo. » 1 

— L'applicazione della tariffa abbassata delle poste. seguir 
sembra lo stesso andamento in America ; che in Inghilterra. 
La media annua dei proventi dell’ amministrazione postale 
agli Stati Uniti, sotto l’ antico sistema, era di 4,364,624 dol- 
lari (cioè, calcolato il dollaro a 5 ‘fr. .25 cent. di Francia, 
22,914,276 fr. ). Il primo di luglio 1845, in conseguenza dell’ 
applicazione del sistema del sig. Rowland-Hill,, si adottò la 
tassa uniforme e graduata di 5 cents. (cioè 26 cent.) nel 
raggio di 200 miglia, e di 10 cents, o 50 cent. per le altre 


‘ distanze. La deficienza del ‘prim’ anno sall'a 800ym, dollari 


(4,200,000 fr.) Pel secondo anno, essa non fu che:.di, 640,000 
dollari (5,360,000 fr.) Per l’anno corrente, per quanto se ne 
può giudicar ‘sin oggi la deficienza non sarà probabilmente 
che di 40jm. dollari (210,000 fr.) Incoraggito da questo felice 
e inalteso succegso, dice un foglio pubblico, di un provvedi- 
mento che contribuisce cotanto alla civiltà, il direttore ge- 
nerale delle poste proporrà probabilmente una tassa diminuita 
Iueramente uniforme per tutta l’ Unione, simile a quella di 
un penny per tutta l Inghilterra, provvedimento: questo: che 
sara accolto dagli unanimi applausi di tutta la nazione, senza 
distinzione di parti. 

— Il governo di Venezuela ha annunziato ‘a Londra che 
esso v' invierebbe quanto prima un ambasciatore e somme 
bastanti a pagar i dividendi scaduti, al mese di ottobre. 

i IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nel Journal de Constantinople : « I dragomanni 
delle diverse ‘messioni , incaricate degli affari commerciali, 
sonosi adunati ultimamente al ministero del commercio. Lo 
scopo di quest’ adunanza, a cui assisteva S. E. Riza bassà, era 
di stabilire i provvedimenti definitivi per la formazione d’ un 
tribunale di commercio. Tutte le difficoltà sembrano rimosse, 
di modo, che. il. provvedimento in discorso potrà essere in 
breve effettuato. » 

i ALEMACANA 

Scrivono da° Magonza in data del 15 : 

« La strada ferrata della Baviera Renana, aperta alla cir- 
colazione fra Ludwigshafen , Spira e Neustadt, ha trasportato, 
dal primo! di giugno al primo di ottobre p. p., 150,906 viag- 
giatori , cioè un numero eguale a quello che, nei primi cal- 
coli avanti lo stabilimento della linea, era stato ammesso per 
l’anno intiero , e per tutta la linea. 

c La media per giorno è stata di 1119 persone che hanno 
prodotto 840 fr. , è netti 440. Le spesé furono di 47 p. 0,0 


-del prodotto illiquido. Nei mesi di ottobre e novembre ultimi 


scorsi, la media dei Viaggiatori per giorno era discesa a 1000. 
- « Paragonata colle 57 oggi aperte in Alemagna, la strada 
ferrata di Ludwigshafen è la settima in grado, cioè dopo le 
seguenti classificate per ordine di frutto e di circolazione , 
cioè: snoli 

« Da Norimberga a Furth , da Bont a Colonia , da Cron- 
stadt a Stoccarda, da Glopgnitz a Vienna, da Dusseldorf ad 
Elberfeld, 

« Per tutte queste strade ferrate i viaggiatori sono il solo 
0 quasi l’ unico profitto , mentre la linea bavara trovar dee 
FIORA somministranza dei combustibili necessarii' alle industrie 
dell Alsazia Una ricca sorgente di prodotti. È questa la linea 
di ferro più importante per la Francia, ed è il caso di ri- 
cordare al Governo francese l'impegno da lui preso di porre 
tosto ad esecuzione il congiungimento di Strasburgo con que- 
sta strada per Lauterburgo. » i 


LTALIA 
i (‘Dalla Patria ) 

Pio ha terminato bene È anno 1847, e bene augurava il 
nuovo. Pubblicava nel 50 dicembre un motuproprio sul Con- 
siglio dei Ministri, e ordinava che fosso posto. in esecuzione 
il primo gennaio 1848. La sua Gravità, la, sua ampiezza (è 
disteso in 7 capi, e 98 articoli) ci vietano di riportarlo oggi, 
e oggi commentarlo. 

Oggi non possiam che darne qualche cenno, e rallegrarci 
Per questo nuovo atto di vera sapienza , per questo esempio 
necessariamente imitabile da tutti i principati civili d’ Italia. 
Questo motuproprio piano a noi sembra il migliore di quanti 
abbia pubblicati Pio IX: e (per quanto noi conosciamo ) è il 
primo fra tutti gli atti legislativi nella materia de’ ministeri. È 
la vera costituzione del potere esecutivo. sita: 

Questo motuproprio si può dividere in qualtro parli prin- 
Cipali : 

I. Formazione dei ministri e loro attribuzioni. 


IL Formazione d'un consiglio dei ministri e sue attribu- 
zioni e modi di deliberare. 


: 6 Gennaio 13948. 



























II: Formazione .d’ uditorato al consiglio dei ministri. 

IV. Formazione regolare del corpo degl’ impiegati. 

Da ‘ciò si rileva che il motuproprio comprende tutto il rior- 
dinamento. della macchina governativa, propriamente. ammini- 
stratrice. E a noi pare che il rjordinamento sia compiuto , e 
basato sopra ottimi principii. In primo luogo la divisione del 
lavoro amministrativo è fatta in nove ministeri, i quali non 
possono aumentare, ma bensì diminuire, unendone alcuni fra 
loro. In secondo luogo è chiaramente stabilito all'articolo 12, 
che ogni ministro è resporisabile per tutto ciò che riguarda 
direzione , andamento e amministrazione del suo ministero. 
In terzo luogo, dalla combinazione degli articoli 5, 6 e 7 
risulta che potranno esser ministri anco i secolari in tutti i 
ministeri, eccetto il .solo degli affari esteri. In questo dev'es- 
sere ministro un cardinale , perchè è addetta a quel ministero 
anco l ingerenza sugli affari ecclesiastici. In quarto luogo, 
saviamente è subordinato il consiglio dei ministri alla consulta 
di stato per tutto ciò che. spetta al potere di questa. In quinto 
lucgo , nel ministero della polizia è sanzionato il principio che 
non possa farsi arresto senza .consegnarsi  imnediatamente 
l’ arrestato ai tribunali criminali..In sesto ‘luogo, le delibera- 
zioni del consiglio de’ ministri devono essere a maggiorità. E 
il motivo di questa disposizione lo dice |’ istesso sovrano ‘nel 


proemio: « Nè alla sola sistemazione. dei ministri si volse: la | 


« nostra attenzione:, perchè ‘volemmo: ancòra che. si determi- 
« nasse l’azione collettiva del.consiglio negli affari che a lùi 
« sono affidati; onde il governo passa presentare nell’ insieme 
« come nelle sue. parti l’ applicazione di un principio politico 
« razionale uniforme, e i sudditi mercè le nuove leggi ed 
« amministrazione prosperare tranquillamente. » In ‘settimo 
luogo, entro il prossimo marzo dovrà esser fatto un regola- 
mento che determini le condizioni eolle' quali debbono quindi 
innanzi andar regolate le nomine e gli onorarii degl’impiegati, 
non che le loro promozioni, i premii;. le sospensioni, e . le 
destituzioni, segnatamente su queste. basi: 

1. Che sieno ‘determinati gli estremi necessarii a divenire im- 
piegato, 2. Che sia. pur fissata la disciplina , la censura, i 
premii e le pene dei medesimi, 3, Che niuno possa coprire 
diversi impieghi governativi, ed avendoli, sia astretto all’ 
ozione. 4. Che gl’ impiegati non possano essere destituiti se 
prima non siano chiamati a render conto della loro: condotta, 
5. Che i quiescenti vadano tutti richiamati a servizio, se atti ; 
se non atti, giubilati a norma di legge. 6. Che niuno possa essere 
promosso a grado. superiore se non. si riconosce fornito dei 
requisiti necessarii al disimpegno del grado restato vacante, 
come ‘pure che non. accadano promozioni a salti. In nono 
luogo, ogni ministero deve fare ogni anno il bilancio pre- 
ventivo e consuntivo del proprio ministero. E il ministro della 
finanza deve ogni anno riunire dagli altri ministri gli elementi 
dei singoli preventivi e consuntivi , onde formare un generale 
preventivo e consuntivo di tutto lo stato. In decimo luogo, 
dopo la decisione sovrana. non può alcun affare. sotto . verun 
caso , e per qualsivoglia motivo riproporsi in consiglio, meno 
che il sovrano non lo permetta con suo speciale rescritto di- 
retto al cardinal presidente. 

Ci manca il tempo per estrarre altre disposizioni fondamen- 
tali e savissime. Diremo sommariamente che dal tutto si rac- 
coglie come il principato romano voglia: ‘porre il governo in 
quei: limiti, che allontanano. |’ arbitrio , e l’ errore per rendere 
l'autorità suprema autorità di ragione e di giustizia associata 
alla libertà. E infine diremo che le mende le quali ci è parso 
scorgere in questa buona legge. 0 sono da togliersi facil- 
mente, 0 non sono tali da impedirne i grandi e salutari effetti. 

Parma, 50 dicembre. 


Al ministero dei ducati di Parma, Piacenza, ecc, ecc. 

Inerentemente alle disposizioni contenute nel proclama oggi 
da noi emanato , colle quali abbiamo tra le altre riconfermati 
i membri del ministero attuale dei ducati nelle rispettive loro 
cariche ed attribuzioni, dichiariamo col presente nostro atto 
quanto segue : 

1. ]l ministero ora detto dovrà. tenere le conferenze , 
siccome si tenevano per lo passato; € ciascuno dei membri 
di esso ministero presenterà ,; nelle dette conferenze, i rap- 
porti risguardanti agli affari del relativo dipartimento , i quali 
rapporti ci saranno poi spediti a Modena per la nostra sovrana 
decisione. 

2..Lo stesso ministero è ‘autorizzato a delegare il consi- 
gliere di stato effettivo, comendatore Luigi Bianchi , a fare le 
veci del presidente del dipartimento. di grazia, giustizia e 
buon governo, in ogni caso d’ assenza od:altro legittimo im- 
pedimento del presidente anzidetto. SA 

5. AI fine di onorare la gloriosa membria della defunta 
principessa imperiale arciduchessa d’ Austria Maria Luigia, già 
sovrana degli stati ,, nel dominio dei quali noi suecediamo , è 
ordinato un lutto durevole pel corso di ‘sei mesi, da compu- 
tarsi dal giorno 18 dicembre .corrente, quanto ai primi due 
mesi di prima classe, quanto ai. due successivi di seconda 
classe , e quanto ai due ultimi di terza classe: i teatri non 








o. 


naio del prossimo anno 1848. 
Modena , questo giorno 26 dicembre 1847. 
CARLO LODOVICO. 
Da parte di Sua Altezza Reale 
Il presidente anziano del. ministero Bomsertes 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 6 gennaio, ore AA antim. 


ll corriere di Parigi di questa mattina (quello del 2) ci ha 
recato così pochi giornali, come poche notizie: molti dei pe- 
riodici non vennero pubblicati, attesa la solennità del giorno 
precedente, primo dell’anno. La notizia di cui più special» 
mente si occupano oggi i fogli di Parigi si è la resa di Abd 
el Kader. 

— Abbiamo in data di Tolone 15: « Abd el Kader è tut- 
tora al lazzaretto con la sua famiglia e ’1 suo seguito. Il vice- 
ammiraglio prefetto marittimo si è recato a fargli visita |’ al- 
trieri. L'emir ha scritto al re Luigi Filippo. » 

— Scrivono da Parigi: « Una gran parte della camera dei 
deputati si è recata alle Tuilerie per attestare al re la parte 
che ella prende alla disgrazia ond’ egli e la sua famiglia son 
colpiti per la morte di Madama Adelaide. Più di 500 deputati 
han traversato il giardino delle Tuilerie a due a due. Intro- 
dotti al castello, vi furono ricevuti da tutta la reale famiglia 
che teneasi in piedi. Ei sfilarono dinanzi ad essa, mesta 
mente atteggiati e senza dir parola. » 

— Leggesi nella Presse : «Il Journal des Débats erede 
questa, mattina di dover ismentire la nuova da noi data ieri 
dell'arrivo di una nota del direttorio, il quale domanda il 
richiamo del sig. Bois-le-Comte. Noi persistiamo nel. soste- 
nere che questa domanda è stata fatta, se non in istile offi- 
ciale ; almeno, come l’abbiam detto, in « termini formali ed 
urgenti. » Aggiungeremo che a questa domanda si rispose 
immediatamente colla promessa ‘formale del’ richiamo del sig. 
Bois-le-Comte fra quattro ‘0 ‘sei séttimane al più tardi, vale a 
dire subito dopo la discussione dell’ indirizzo. » 

— Vien:oggi contraddetta‘ la notizia dell’ apparizione del 
colera a Tilsitt. 

Il direttorio elvetico ‘ha decretato una nuova riduzione 
dell’ esercito federale. Non resteranno più in attività che 16 
battaglioni colle loro. armi speciali, cioè 6 nel cantone di Lu- 
cerna, 2.in quello di Svito, 1 in quello di Uri, 1 in quello 
di Zugo , 5 im quello di Friburgo, e 5 nel Valese. Le truppe 
federali. hanno abbandonato I Unterwald , il modo di paga- 
mento delle ‘spese dovute da questo cantone essendo stato re- 
golato. — Quanto al milione che doveva essere pagato il 20 
di decembre , soltanto quattro cantoni hanno pagato la por- 
zione loro spettante : essi sono Uri, Svito, Unterwalden, e 
Zugo. Il Valese ha mandato un acconto ; Lucerna e Friburgo 
promettono di pagare fra pochi giorni. 

— Pare probabile che le potenze pubblicheranno un ma- 
nifesto , al quale aderirà facilmente anche 1° Inghilterra. Vi si 
dichiarerebbe che le potenze avrebbero il diritto di non più 
riconoscere la neutralità della Svizzera, ove questa si. rifor= 
masse in sistema unitario. (G. 7.) 

CRPALE GRIVAS 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie sino alla data del 29 
dello scorso non reca veruna notizia. Il Corriere Mercantile 
di Genova cita date di Napoli del 2 del corrente, le quali 
recano «che il fermento vi cresce ogni giorno , € che le 
truppe svizzere e napolitane percorrono tutta la città. » 


Li GORE dia 

Le lettere di Milano recano alcuni particolari intorno alle 
cagioni che han provocato la pubblicazione del manifesto della 
polizia di quella città in proposito degli attruppamenti e delle: 
grida. Erasi da un gran numero di abitanti presa la risolu- 
zione di più non fumare, imitando in questo la prima famosa 
opposizione passiva tentata dagli americani del nord nel secolo 
scorso. Ma se ci fu chi non voleva fumare per le strade, ci fu chi 
lo voleva e lo voleva appunto perchè era dimostrazione con- 
traria. Col crescere della gente per le vie crebbe il pericolo 
degli alterchi e delle risse, e questo pericolo non tardò @ 
verificarsi. Vi ebbero percosse e ferite sì da parte del popolo, 
e sì da quella della forza pubblica. Si parla di qualche ucciso. 
La perturbazione continuò parte della notte del 3 e parte 
del giorno 4. 

Il direttore generale della polizia d iva il di 4 il proclama 
che abbiam pià riferito; ne dava similmente uno la deputa- 
zione municipale , ed il 5 ne pubblicava uno S. A. I. e R. ib 
vicerè. 

In questo documento dettato con moderazione ed affetto 
SA. R. esorta la popolazione a tornare, a contenersi nell 
ordine ; dichiara che il governo riconosce anch' egli come 
oramai sieno necessari miglioramenti e riforme analoghe alle 
condizioni de’ tempi ; scongiura i suoi amministrati ad aste- 
nersi da ogni eccesso, onde le benevole intenzioni del Sovrana 











ll casino dei nobili venne, per ordine superiore , chiuso. 
—_ mn 

P. S. Riceviam assai tardi il Ziario il quale regaci il testo 
del Motuprorio analizzato dalla Parria è eccolo : n 
MOTU-PROPRIO della Santità di Nostro ‘ Signore Pupa 

Pio IX sul Consiglio dei ministri esibito negli atti dell’ 

Apolblonj segretario di camera il gioruo 50 dicembre 1847. 
PIUS PAPA IX 

MOTU-PROPRIO 


Quando coi due motuproprii 1 e 15 ottobre p. p. furono 
da noi istituite la Consulta di Stato e la Comune di Itoma, 
si rese necessario affinchè tutte le parti governative corrispon- 
dessero tra loro , di fissare nuovamente lo sguardo sul con- 
siglio dei ministri; e riformando gli ordinamenti per quei 
motu-proprii divenuti superflui ed inutili, coordinarlo colle 
nuove instituzioni; imperciocchè essendosi colla Consulta 
stabilito un nuovo sistema per l'esame degli affari più gravi 


‘red interessanti dello stato, e colla Comune distaccati e fatti 


dipendenti da quell’ amministrazione molti uffici; che prima 
stavano uniti ed annessi ai singoli ministeri; era d’uopo; non 
solo che questi fossero riordinati , ima pure che lo stesso con- 


i ‘pla dei ministri meglio stabilito ricevesse anch” esso quella 
i 


versa e definitiva sistemazione, la quale rispondendo al bi- 
sogno si livellasse colle assentite e decretate variazioni. 

Fu pertanto, nostro intendimento, che le attribuzioni di ciascun 
ministro fossero innanzi tutto divise ; e chiaramente deter- 
minate; perchè avendo. ognuno di essi un’ azione propria e 
indipendente da altro dicastero, ‘assumesse poi una responsa- 
bilità , la quale discendendo del pari sugl’ impiegati subalterni 
desse al governo quella generale guarentigia , cui. debbono 
sottostare; tutti coloro, nelle mani dei quali resta affidata la 
amministrazione della cosa pubblica, 

Nè alla sola sistemazione dei ministri si volse la nostra at- 
tenzione, perchè volemmo ancora che si determinasse l’azione 


collettiva del consiglio negli affari che a lui sono affidati, onde 
il governo possa presentare nell’ insieme, coine nelle sue parti 


l'applicazione di un sistema politico-razionale uniforme, e i 
sudditi mercè le nuove leggi ed amministrazione prosperare 
tranquillamente. 

E perchè col crescere dei bisogni, e dei rapporti sociali 
la direzione del governo rendesi ogni dì più difficile; abbiamo 
voluto unire al consiglio dei ministti un corpo di uditori , 
come giù fu fatto per la consulta di stato, persuasi di prov- 
vedere in siffatta maniera, che gl’ incarichi ed ufficii di go- 
verno siano commessi ad uomini abili e sperimentati; i quali 
abbiano già dato prove di capacità e di zelo. i 
È Non poteva in fine sfuggire alla nostra viva sollecitudiné 
la condizione troppo incerta degl’ impieghi, pe’ quali si spen- 
dono annualmente ingenti somme dal tesoro dello stato. E 
qui abbiamo voluto, .che si debba regolare con certe leggi 
e condizioni tutto ciò che si riferisce a questa parte così es- 
senziale della pubblica amministrazione, ehe si fissino i re- 
quisiti e i gradi di ogni impiégato, e che si pongano le basi 
di un completo regolamento disciplinare, 

A tutto ciò che abbiamo Noi rivolto il pensiero col. pre- 
sente motuproprio ; tenendo per fermo , che in corrispon- 
denza delle indefesse nostre cure pel. pubblico bene, è pel 
miglioramento dell’ amministrazione ; non cesseranno mai le 
popolazioni riconoscenti di corrisponderci collo spirito di con- 
cordia.; di ordine , di moderazione’, e di lealtà; che sono gli 
unici mezzi atti a produrre il frutto delle concedute instituzioni. 

Implorato quindi il divino aiuto, e sentito in proposito il 
parere di. varii venerabili nostri fratelli cardinali della S. R. C. 
volendo mandare ad effetto le nostre sovrane risoluzioni , di 
motuproprio., certa scienza € colla suprema. nostra podestà 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Organizzazione del consiglio dei ministri. 
CAPO PRIMO. — Consiglio dei ministri. 

Avt. 1. Tutte le amministrazioni dello stato. sono ripartite 

nei seguenti ministeri: ‘ 


1, Estero — 2. Interno — 3. Istruzione pubblica — 4. Grazia |. 


e giustizia — 5. Finanze — 6. Commercio ; belle arti; indu- 
stria, ed agricoltura — 7. Lavori pubblici — 8. Armi — 
9, Polizia. . 

Art. 2. I capì di questi ministeri compongono il consiglio 
dei ministri. ì 

Art. 3. La divisione contenuta nell'art. 1 è il massimo grado 
cili possa giungere la ripartizione ministeriale. Essa peraltro 
andrà ristretta a minor numero di ministeri; unendoli alcuni 
tra loro , quando torni opportuna occasione di farlo, e quando 
il farlo non rechi sconcerto all'andamento della cosa pubblica. 
Art, 4. Il consiglio dei ministri è assistito da. un prelato 
segretario , il quale ha nome e prende il titolo di Segretario 
del consiglio dei ministri. 

(CAPO SECONDO. — Attribuzioni dei membri 
che compongono il consiglio dei ministri 

Art. 5. Il segretario di stato ministro dell’ estero presidente 
del consiglio dei ministri è sempre un cardinale di S. Chiesa 
ed ha sotto di sè un prelato col titolo di sostituito. 

Art. 6. Similmente quando ad uno deglialtri ministeri. venga 
preposto un cardinale , ha pure dopo di sè un prelato col 
medesimo Litolo di. sostituito, 

Art, 7. Cue se poi il ministro non è cardinale , in tal caso 


FIORI, PELO Lil ii A e A o felini | Ta fe ae iP & 


comuni a tutti î ministri, altre speci 


ali e proprie di ciascuno 
di essi, 

Art. 9. Tra le attribuzioni generali e comuni a tutti i mi- 
nistri debbono contarsi le seguenti : 

1, Proporre le leggi e redigere i regolamenti relativi ai 
proprii ministeri, sopravvegliandone la esecuzione. 

2. Provvedere alla nomina, promozione e destituzione 
degl’ impiegati, presentando in consiglio di ministri quelle che 
sono di sua eompetenza. 

5. Preparare in ciascun anno i preventivi © consuntivi 
speciali ; onde rimessi al ministro delle finanze possa esso 
riunirli; e redigere un svlo preventivo ed un solo consuntivo 
annuale ti tutto lo stato, 

4. Sopraintendere all’ amministrazione dei rispettivi dien- 
steri sotto la condizione di renderne conto ordinariamente 
ogni anno per mezzo dei consuntivi, è ètraordinariamente tutte 
volte che dal sovrano; 0 dal consiglio dei ministri venissero 
richiesti: | 

5. Riformare, c quando occorta rivocare pli atti delle 

autorità suballerne, 
6. Organizzare i dicasteri da loro dipendenti, promuovendo 
nuovi sistemi quando più utili è più espediti, vegliando atti- 
vamente ai diversi rami delle  amininistrazioni , mantenendo 
l'ordine e la disciplina tra gl’ impiegati, e chiamando infine 
a render conto quel di essi, ‘cui venga data incolpazione di 
condursi in modo men retto. 

Art. 10, Nel proporre è trattare gli affari debbono i mini- 
stri uniformarsi.a quanto è disposto negli articoli 25 è 25 
del motu-proprio sulla consulta di stato, cioè a dite, che es- 
sendo affari; i quali siano compresi néi detti articoli , non 
possano «non risolverli da pet sè stessi, nè portarli a discus- 
sione in consiglio dei ministri se prima non sia stata intesa 
la consulta di stato, e non abbia la medesima emesso il suo 
voto, i 

Art. 11. Fra le attribuzioni generali è comuni a tutti i 
ministri debbe notarsi l’azione dirigente che a ciascuno di 
essi accorda la legge per ben condurre il proprio ministero, 
e quella discrezionale per. tutto ciò che nelle leggi non è 
preveduto. Tali azioni vengono esercitate dai ministri pel 
mezzo 

1. Di rescritti e di regolamenti ministeriali, co’ quali i 
ministri conducono la gestione amministrativa dei loro dicasteri. 

2. D' istruzione ed avvisi pur ministeriali , per i quali 
spiegano ed applicano ciò che si esigé o da circostanza grave 
o da fatto impreveduto. 

5, Di contratti per mezzo dei quali, intesa, come è pre- 
scritto, la consulta di stato; provvedono al bisognevole o in 
via economica o a mezzo di asta pubblica; secondo che dai 
regolamenti è ordinato, 

4, Di decisioni ministeriali; quando trattisi di accogliere 
e di rigettare ricorsi, o vero di giudicare le quistioni di 
contenzioso, amministrativo, 

Art. 12. In fine ogni ministro è responsabile per tutto ciò 
che riguarda direzione ,, andamento ; ed amministrazione del 
suo ministero, rimanendo poi a caticò di ognuno degli im- 
piegati subalterni quella personale responsabilità che cias- 
cuno di essi debbe avere per la parte di esecuzione che gli 
spetta, 0 che gli venga aflidata. 

Art, 15. Le attribuzioni speciali e proprie di ciascun mini- 
stro sono le seguenti. 


Tiroro Primo: — Del ministero dell’ estèro. 

Art. 14..E propriv del cardinale segi'étario di stato, mini- 
stro dell’ estero (oltre |’ ingerenza tutta sua propria sugli af- 
fari ecclesiastici ; pe’ quali corrisponde direttamente col Sommo 
Pontefice) ‘di stabilire e mantenere télazioni colle altre po- 
tenze, ed ‘al bisogno difendere presso di esse tanto la dignità 
ed integrità dei dominii e territorio della S. Sede; quanto i 
diritti e le reclamazioni dei sudditi pontificii. 

Art, 19. Dipendono quindi da tal ministero i nunzi , ifiter- 
nunzi, incaricati d' aflari, ed altri agenti diplomatici è con- 
solari che-si mandano o che risiedono all’ èstero, 

Art, 16: Spetta inoltre al ministro dell’ estero : 

1. La. corrispondenza coi. rappresentanti &d incariditi 
delle altre corti. 

2. La conchiusione , ratifica ed esecuzione dei trattati, 
concordati e convenzioni di alleanza è di commercio. 

di La demarcazione dei confini dello stato pontificio. 

4. La protezione dei sudditi pontificii che vanno, o che 
dimorino all’ estero ; appoggiando i loro giusti reclami, e ve- 
gliando a che sianò uaiitenuti loro quei diritti, e che gli si 
usino quei riguardi che in reciprocanza godono gli esteri 
nei dominii della Sarita Sede. 

6 La legazione dei documenti da $pedirsi fuori di stato. 

6. H rilascio dei passaporti all’ estero , d° intelligenza col 
ministro di polizia, 

7. L'ammissione degli esteri a stabilirsi nei dominii pon- 
tificii , e le.diverse naturalizzazioni. 

Art. 17, Sopraintende in fine alla guardia civica di tutto lo 
stato ; salvi i rapporti municipali. 

Tiroio seconno «= Ministero dell'interno, 

Art. 18. Il ministro dell'interno ; cui sono riunite le attri- 
buzioni che ora si esercitano dalla congregazione del buon 
froverno , sopraintende all’ interna amministrazione frovernativa 
dello stato, ed a quelle delle provincie e delle comuni. 

Art. 19. Dipendono per ciò da tale ministero 


A Ir 








4. Le magistrature e consigli comunali. i 
5. Gli archivi e notari. i 
6. Gli ospizi, ospedali, reelusori di mendicità, ed instituli 
di beneficenza, che siano però d’ instituzione laicale, e ché 
vadano salyi i diritti degli ordinari. 
7. L’annona e grascia, 

8. I boschi e foreste. 

9. La sanità sì interna che nei porti di mare. 

Art. 20. Ha inoltre la suprema direzione del giornale of 
ficiale di Roma. . 

Art. 21. È da lui dipendente la censura degli altri giornali. 
è della stampa periodica, a forma delle leggi emanate in 
proposito. 

Art. 22. Ritiene infine fa superiore direzione , disciplina ed 
amministrazione delle carceri , luoghi di pena, case di cor- 
rezione e di condanna dello stato ; eccetto. ciò. che per le 
carceri della capitale viene in seguito disposto all’ art. 54. 

Titoro Tinzo. — Ministero dell istruzione pubblica, 

Art. 25. AI ministro dell’ istruzione pubblica appartiene tutto 
cò che si riferisce ad insegnamento pubblico, salvi i diritti 
dell’ autorità ecelesiastica, ed a forma di quanto è prescritto 
nella bolla; Quod divina sapientia, 

Art. 24. Dipendono quindi dal medesimo 
. Le università, 

. 1 collegi. 

. Le scuole. 

. Le biblioteche. 

.- Le accademie ed instituzioni scientifiche e letterarie. 





tia 


ad istruzione pubblica sì scientifica , che industriale, 
( Sé dara il fine ) 


INTERNO 


Torino , 6 gennaio. 


S. M. con Sovrani Reseritti ‘delli 27 scorso dicembre e 9 


corrente mese provvedendo alla Presidenza dei Collegi delle 


facoltà delle due R. Università di Torino e di Getiova si degnò . 


Per V Università di Toritto 
di nominare 


A Preside della facoltà di Teologia il Consigliere teologo i 


collegiato cunonico Giuseppe Zappata : 
A Preside della facoltà di scienze è lettere il Consigliere € 
professore sacerdote Bartolomeo Prieri.: 
A Vice Preside della classe di matematica il 
mendatore e professore Gioanni Plana; 
di confermare 
A Preside della facoltà. di leggi il 
liere Giovanni Filippo Galvagno.: 
A Preside della facoltà medico-chirnrgica il dottore «colle 
giato Sisto Germano Malinverni ; 
Ed a Vice Preside della classe di Filosofia il Cav. profes- 
sore emerito Antonio Marta. : 
Per l'università di Genova. 
di nominare 
A Preside della facoltà di teologia l’ abate. dottore calle- 
giato Amedeo Giovanelli ; 


A Preside della facoltà di leggi l’ avvocato collegiato Gioanni 
Ardizzoni ; 


Barone, Com- 


A Preside della facoltà di scienze e lettere il Sacerdote dot- | 


tore collegiato , della classe di filosofia, Girolamo Valentini ; 
A Vice Preside della classe di matematiche il nobile dot- 
tore collegiato Francesco Saverio Botto ; 
Ed a Vice Preside della classe di lettere .il sacerdotè dot- 
tore collegiato Paolo Rebuffo ; 
di confermate 
A Preside della facoltà medico-chirurgica 
giiato Vincenzo Picasso. 
in 1 
Siamo richiesti di pubblicare il seguente Epigraninia * 
OPTIMO REGI CAROLO ALBERTO 
Immeritus, mori leges qui condidit aequas 
. Ut populum iusta; Carote s lance regant. 
Undique laetantes cerne exultare Sabaudos ; 
Non Recis, Parris sceptra gubernat amor. 
Heroas superas clarus dulcedine regnans; 
Imperium firmans ; gentis amore ; fide. 
Adfuit ecce»tibi , Petri qui sede refulget 
Micnanimus mutans Itala fata Piys, 
Lanteri I V. doctor. 
TEATRI D’ OGGI 6 
REGIO (alle 6 12) Opera seria in 5 atti DON SEBA@ 
STIANO. — Azione mintica in 5. atti con. prologo. HG 
NAUFRAGIO DELLA MEDUSA, — Ballo Anacreon= 
tico in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora, 
D'Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà : 2 Fornaretto (Dramma in 6 atti.) 
Sutera (alle 7) Opera: Von Procopio. 
Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestrè dei fratelli 
Guillaume. be 
Giamarja ( alle 7)-Si recita colle Marionette — E Ballo. 
Da S. Martiniano (Ale 7) Si panta su aa... 


il dottore colle- 





- In genere tutti gli stabilimenti dedicati o inservienti. 
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ATTENDI GUAI 


AVVISO D'ASTA 
Il pubblico è avvertito che alle ore undici antimeridiane di giovedì 20 del corrente mese 
di gennaio ; nella sala principale degli ulfizi dell’ Azienda generale delle strade ferrate , da- 
vanti l’Intendente generale della medesima, si procederà, sotto l'osservanza del relativo 
capitolato (di cui chiunque potrà aver visione negli stessi uffizi, in tutti i giorni non fe- 
stivi), mediante il ribasso di un tanto per cento sul prezzo di cui infra allo 


Appalto delle opere di costruzione di una TETTOLA in muratura 
formante uno degli edifizi della stazione di strada ferrata presso 
questa città, cioè : 





Scavi a due getti, metri cubi 263,22 a Il. 0 45. 5 ; ; ; Li... kI9 90 
Muratura in fondamento , metri cubi 316,56 a ll 21. ; È - » 6647. 76 
Idem negli specchi delle arcate , id. 189,56 a Il. 23 4 » 4559. 88 
Ilem d'archi, metri cubi 84,72 a Il. 25 . : x ; ; è 3 »‘QITO,=> 
Dadi alle imposte degli archi , metri lineari 75 a Il. 0 50. . ; È » 07. 50 
Grossa travatura per la copertura del tetto, e cavalletti d’ angolo, metri cubi 

55,99 a ll. 114 7 2 » 6079. 62 
Ferramenta , chil. 1528 a Il. 1. 5 ; , ; 7 : $ ». 1528. » 


Tetto a tepole, metri quadrati 1547,50 a Il. 4 5 È ; 5 » 6189. 


: 20 

Serramenti, metri 132,56 a Il. 12 50 : i i 3 a À n, 1657. » 
Chiassili, metri quadrati 79,56 a Il. 12 ; i ana ; > » 952. 32 
Totale prezzo d'asta .. . —. SET, : L. 29,688. 65 


Sii Incanti si faranno col metodo dei partiti segreti sul prezzo d’asta sovra indicato , e 
verrà l'impresa aggiudicata al migliore offerente. 
Gli aspiranti all’ asta, per esservi ammessi, dovranno, nel momento istesso della presen- 
. . } î P 
tazione dei partiti : 
da Fare il deposito della somma di L. 1,000 in danaro, effetti pubblici dello Stato, oppure 
med iante vaglia per eguale montare , sottoscritto da persona notoriamente risponsabile, e per 
tale riconosciuta dalla predetta Azienda. 
2: Esibire tn certificato di idoneità all'eseguimento di lavori della natura di quelli di cui 
sì <6 rilasciato da un ispettore od ingegnere del genio civile, o da un architetto cognito 
all’ Amministrazione. 
ie [ESC DI » . è 
Pei guarentigia dell'adempimento delle sue obblipazioni, l'appaltatore dovrà, nel perentorio 
termine che gli sarà fissato dall’ Azienda, prestare un’ idonea cauzione, per la somma di 
pe 5,000, nella persona di un fideiussore ed approbatore, domiciliati nei re zii Stati, notoria- 
tnehnte risponsabili, e per tali riconosciuti dalla stessa Azienda. 
» % , n . è te A E; è 
' SSA della tettoia di cui si tratta, dovrà intraprendersi subito dopo ricevuto 
ordine dall’ Amministrazione, ed essere poscia attivato colla voluta energia , onde poter 
a >» » . . 4 . . . 
ultimare | opera nel prefisso termine di giorni cinquanta di lavoro utile. 
Il pagamento del prezzo dei lavori avrà luogo a seconda delloro avanzamento, in sei eguali 
rate , sotto .la ritenuta del decimo. . 
> invitano pertanto gli aspiranti a presentare in detti giorno ed ora i relativi partiti sug- 
GEROO coll apertura dei quali verrà l' impresa deliberata al miglior offerente. 
i partiti a i di i i 
% fr It CCompagnati dal vaglia potranno trasmettersi anche per mezzo della posta, pur- 
chè arrivino ali’ Azienda prima dell’ apertura dell’ asta. 
; A MT per la diminuzione del sesto o mezzo sesto è fissato a giorni cinque. suc- 
essivi al deli È i Ì Ò 
eramento , che scadranno col mezzogiorno del martedì 25 dello stesso mese 


di gennaio. 
Avviso d’ Asta 


Il pubblico è avvertito, che, alle ore dieci antimeridiane di venerdì 28 corrente gennaio , 
nella sala principale degli Uffizi dell’ Azienda Generale delle Strade Ferrate, davanti 7 inten- 
sona generale della medesima, si procederà, col metodo dei partiti segreti, e sotto il ribasso 

1 un tanto per cento, sul prezzo di perizia di stima, allo appalto. 


Delle opere di costiuzione del troneo di Strada Ferrata , lungo la 
linea da Genova a Torino, compreso tra il rivo del Molino esistente 
re adiacenze di Rigoroso, ed il rivo Campasso, situato vicino all’ 
abitato di Maretta, della lunghezza complessiva di metri 3,245. 

OPERE 


A MISURA 
29,296 44 
14,579 75 


A CORPO 
101,295 85 
57,058 52 


1. Sterri e rilevati. ; L 


ordinari. _.. . « 
l'apertura della galleria e delle piccole gallerie 


2. Trasporto degli sterri coi mezzi 

5. Scavi per 
d’ andi 

andito 






‘ è 5 " « 544,580 60 44,575 45 
NOTA 


1.° Regione del B'asetto, o Bagnasco , due 





LE BULL STRADE PENTITA 



















4. rasporto 


deirmedesimi scavi.col mezzo di |piccole,..stride 


ferrate e vagoni app bg ici. ne i Pi a 40,124 99 2982 55 
5. Scavi per fondazione delle opere d’arte . + . « « 65,870 22 
6. Muratura a Secco |}. . i , ‘ £ È È a 18,049 94 
7. Muratura ordinaria a pietre spaccate P 7 3 « « 1,044,649 12 
8. Muratura in mattoni . sali 4 PRA: « « 119,051 79 
9. Pietra da taglio ian Gnbiabi e. a “ « 1,231,462 21 
10. Termini di vivo per fissare i limiti della strada |. « « 1,107 « 
11. Paracarri . > i ; 1 3 } è P « « 350 « 
12. Lastricati in ciottoli e n « 1,271 88 
15. Pietrisco di ciottoli spaccati della Scrivia Lt RARE e 1,956 64 
14. Ghiaia vagliata della Scrivia. È 3 2 n 3,167 05 
15. Piotamento dei margini della strada 4 i 4 « « 668 02 
16. Seminazione delle scarpe . 4 Ù i ° a « < 222 29 
17. Siepi d’acacie o di bianco-spino pell’isolamento della strada« 4 1,667 22 
18. Opere in legnami per armature e ponti di servizio « 179,291 04 66,670 97 
19, Indennità di terreni . . a ia s x î « 73,640 69 — 14,076 92 
20. Idem per la demolizione di alcuni fabbricati . . a 12,000 » a 
21. Spese accessorie per lo stabilimento dei cantieri, passaggi 

provvisorii , frutti, pendenti, tracciamento € manutenzione dei 

lavori, asciugamenti, pilotazioni ed intelaramenti perle opere d’arte« ‘1,887 09 156,296 » 
22. Massicciata E Sa la d0a i “sei ; « « 59,500» 

Totale delle opere a misura L. « 2,840,641 44 


Id. delle opere a corpo « 1,023;858 56 1,025,858 56 


Totale prezzo d'’ asta L. 3,869,500 00 
I lavori dovranno essere intrapresi subito dopo partecipata at deliberatario l'approvazione 
sovrana. del contratto, ed ultimati fra tutto il mese di ottobre 1850, 


Il pagamento del prezzo avrà luogo in ripartite rate di L. 40,000 caduna , a seconda dell’ 
avanzamento di lavori, sotto la ritenenza del decimo, finchè il montare dei lavori sia 
viunto ad un milione di lire , e di un ventesimo sulla restante somma. 

Per guareutigia dell'adempimento delle obbligazioni assunte, | appaltatore dovrà pre- 
stare un’idonea cauzione per la somma di lire duecento mila, mediante deposito di denaro, 
li effetti pubblici dello Stato, od altrimenti mediante ipoteca su beni stabili liberi per detta 
concorrente, e situati nei Regii Stati, di sua proprietà ovvero di spettànza di un fideiussore. 

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a fat partito dovranno : 1.9 Fare nell’ atto 
lell’asta il deposito od in denaro, effetti pubblici dello Stato, o di un vaglia sottoscritto 
da persona notoriamente rispousabile , e riconosciuta per tale dall autorità che proce- 
lerà all'incanto per la somma \di lire cinquantamila. 2, Esibire un certificato di ido- 
neità all esecuzione di lavori della natura di quelti dei quali si tratta , rilasciato, quanto 
ii nazionali, da un ispettore od ingegnere del Genio Civile, e quanto agli esteri da un 
ufficiale egualmente del Genio del rispettivo Governo, 0 veramente da un ingegnere co.. 
nosciuto dall autorità appaltante, »vidimato e legalizzato, nell’ uno e nell altro caso , 
in modo da far fede nei Regii Stati. 

I certificati d’ idoneità non saranno ricevuti quando portino una data anteriore di un 
anno al giorno dell’ incanto. 

La presentazione di essi certificati d'idoneità dovrà essere eseguita negli Uffizi dell'Azienda, 
tre giorni prima di quello fissato per l'incanto fe così prima delle ore Il antimeridiane 
del martedì 25 gennaio suddetto ). 

Il Consiglio speciale delle Strade Ferrate preaderà cognizione di tutti detti certificati e 
dichiarerà, prima dell’ asta, se le persone che li presentarono potranno o non far partito, 
ammettendo solo quegli aspiranti, nei quali sarà per riconoscere tutti i requisiu voluti 
per condurre Tolevolmente a fine le opere del presente appalto, ed intanto rimarranno 
suggellate le offerte che fossero state già Fatte. 

All’atto poi dell’asta |’ Intendente Generale dell’ Azienda dichiarerà il nome degli aspi- 
ranti, che dal predetto Consiglio speciale saranno stati ammessi a fare partito , e proce- 
derà immediatamente all’ apertura e pubblicazione delle schede suggellate di offerte, che, 
dagli aspiranti stati prescielti, verranno presentate nell'atto medesimo, ovvero fossero state 
precedentemente trasmesse , accompagnate le une e le altre dal deposito di danaro, effetti 
dello Stato, o vaglia sovra menzionati. Î 


S' invita pertanto chiunque voglia attendere all’ appalto delle opere e lavori di ‘cui si 
tratta è presentare le sue offerte in piego sigillato, nelli giorno ed ora sovra indicati, nei 
quali le opere ed i lavori medesimi verranno deliberati al migliore vfferente, sotto | osser- 
vanza delle formalità prescritte dal regolamento quarto annesso alle R. Patenti del 29 maggio 
1817 non che dei capitoli parziali e generali d'appalto , e dei piani, profili e disegni relativi, 

Tali offerte corredate dal vaglia surriferito , potranno anche trasmettersi pel canale degli 
uffizi d’Intendenza. 

Si potrà aver visione di detti capitoli d'appalto e dei piani, profili e disegni relativi negli 
uffizi della ‘prefata Generale Azienda in tutti i giorni non festivi, sino n quello dell’ incanto, 
dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane. 

Un esemplare a stampa dei capitoli d' appalto è pur anche visibile in ogni Intendenza 
Generale di Circondario e nell’ Intendenza di Novi. 

Il termine fatale per la diminuzione del sesto o mezzo sesto è fissato a giorni otto 
successivi ‘al deliberamento, che scadranno col mezzogiorno del sabbato è successivo febbraio 

Torino, addì 5 gennaio 1848. 

Per detta Generale Azienda 


Con atto 26 Agosto 1847 rogato Cabutti, 
Felice Gal 10 fu Salvatore nato in Murazzihòo, 
dimorante n Bossolasco , vendette a D. Gio- 
vanni Cappellano fit Nicolao mato e'difrorante 
in Bossolasco , pel prezzo di L. 787 » gl infra 
descritti stabili posti sul territorio di 
lasco, ciòè : 

1,0 Nella regione in Belbo, terrà coltiva ; 
cui sono coerenti la strada Sopra , il ritano,e 
detto D. Gappellano a due lati, di tav. 86. 6, 


Bosso- 


12, Nella regione Montedazzo, una porzione, 


di terra coltiva di tav. 49, cui sono coerenti 
detto Don Cappellano a due lati, è lo stesso 
up Pure a due lati per la restante pezza. 
Cali fu trascritto all’.uffizio del'e ipo- 
ba il 25 ottobre 1847. 
Filippo Cabutti notaio. 
NOTA 
hi atto 12 ottobre 1846, rogato Cabutli, 
Prole beso fa Carlo , residentè in Bos- 
dba anali Giacomo Antonio Bruno 
*Sidente 
Prezzo di L. 500 
Seguenti stabili sit 
Sco » cioè x 


» Con riserva di riscatto. i 
uati sul territorio di Boesso- 


I] 


pure in Bossolasco, pel | 


corpi di casa, composti uno di diversi mem- 
bri, e di forno, e seccatore l’altro , con terra, 
vigna, prato, ripa e gerbido simultenenti , 
eni sono coerenti la ritana , Luigi Fresia, Gio. 
Battista Protto A tre lati, Gio. Battista Cappel- 
lano e fratelli, Pietro Fiorina a due lati, e la 
collina. 

2.° Regione Mondazzo, una pezza di chiaggia 
e bosco, cui sono coerenti Giuseppe Giordano, 
Giuseppe Rolto; e la strada sopra. 
ssi i all’ uffizio delle ipo- 

, Alba l 8 novembre 1847. 

se Filippo Cabutti notaio. 

c NOTA 
for ini ti 1847, rogato Cabutti , 

i fu Carlo, residente a Bosso- 

lasco ; vendette al sip. avvocato Giacomo An- 
tonio Cabutti fu sig. notaio Giuseppe , giudice 
ad Ormea, pel prezzo di L, 487, ina pezza 
d’alteno e gerbido situata sul territorio di 
Bossolasto, regione del Biasetto, cui sono 
coerenti Gio. Battista Protto a due lati , Lo- 
renzo Ferrero ; D. Gioanni Cappellano, la ri- 
tana je Giacomo Antonio Bruno; più Ja ra- 


delle proprietà vendutegli pel prezzo di L. 500, 
con atto 11 ottobre 1845, rogato Cabutti. 
Tale atto fu trascritto all’ uffizio delle ipo- 
teche d’ Alba l' 8 novembre 1847. 
Filippo Cabutti notaio. 
NOTA 
Con atto 20 aprile 1844 , ricevuto . Corte 
notaio a Cacciorna, stato trascritto all’ ufficio 
delle ipoteche in Biella il 4 dicembre. 1847 , 
al vol. 12, art. 49,.li Pasqual Brocca Giacomo, 
Pietro, Antonio e Giovanni fu Giuseppe , di- 
moranti a Sagliano , fecero distratto a favore 
del signor. sacerdote Giacomo Marchisio fu 
Antonio, residente nello stesso luogo, dei se- 
guenti stabili in Sagliano suddetto, sul prezzo 
di L, 900, cioè: 
1. Nel capo luogo, Sedime a casa di Paule 
e Bagnasacco, corpo di casa con tutti li mem- 
bri che la compongono, adiacenze e pertinenze 
di tavole 6, piedi 7 circa, coerenti |’ acquisi- 
tore , la piazza della chiesa parrocchiale, la 
| contrada maestra, Grosso Nicolin Gio, Maria, 
|e Poliziano Bussetti, e nel registro dei fab- 
bricati agli articoli 193, 195, 196, 197. 


cirea , in mappa alli numeri 3912, 5914, e 
confinanti Antonio Bussetti , la strada , il rivo 
e Battista Manteller Polet. 
NOTA 
All udienza pubblica del regio tribunale di 
prefettura sedente in Alba del 26 corrente 
gennaio si procederà sull’ instanza delli Maria 
Piumato vedova di Giovanni Traversa come 
tutrice legale e testamentaria delli Bartolomeo 
e Maria fratello e sorella Traversa, e chierico 
Giulio e Laura altri fratello @ sorella Traversa, 
dimoranti a Bra, ed in odio delli Gabriel 
Francesco Santi principale debitore , e terzi 
possessori Giuseppe ed Anna Maria Degioan- 
nini coniugi Mugna, Bartolomeo, Pietro, Fran- 
cesco, Elisabetta . Caterina e Lucia padre e 
figli Piasco, dimoranti il Francesco Piasco a 
Saluzzo, e gli altri a Bra, alla vendita in su- 


basta ed al secondo incanto e deliberamento 
definitivo degli stabili, situati sul territorio di 
Bra în un sol lotto, e deseritti in bando . ve 
nale del 20 scorso novembre, è sotto i pelli 
e condizioni di cui in esso. 
Alba, il 4 gennaio 1848. 
Briolo pi Il 


da A mt netEENC Soir 















.G.Pomba e Comp., in Torino : 


IL NONDO ILLUSTRATO 


GIORNALE UNIVERSAILE 


adorno d’ incisioni intercalate nel. testo 


[così autorizzata con apposito veraci di con- 
siglio di famiglia, ha dichiarato di accettare 
col. benefizio dell’ inventario V eredità dis- 
messa .dal nominato Ignazio Decanibus, non 
che la tangente in legittima successione pel 
decesso del fratello Felice, resisi ambidue 
defunti nella ridetta città, _ 
Pinerolo ; il 22 dicembre 1847. 
Sperone. segr. 





Questo periodico proseguirà a pubblicarsi 
nel 1848 come dal programma degli Editori. 


MONUMENTO: NAZIONALE 


A TORINO 
Invenzione e disegno di un membro dell’ 
Associazione Agraria — Se ne trovano vendi- 
bili alcune litografie al Caffè Nazionale a L. 2 
la copia. 
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NOTA 

Sull’instanza delle damigelle Antonietta e 
Felicita sorelle Ribotti, abitanti nella città di 
Nizza, si procederà nanti il tribunale di pre- 
fettura in: essa città sedente, ed alle ore 9 
del mattino del 29 gennaio prossimo venturo 
al secondo incanto è deliberamento , in odio 
dei signori Giuseppe, avvocato Pietro Ottavio, 
Domenico, Reparata, ed Anna Maria, fratelli 
e sorelle Belmondi, della stessa città, di nu- 
mero tre stabili situati sul territorio del luogo 
di Castelnuovo, in aumento «del prezzo di 
L. 1,300 offerte: nel primo incanto, e sotto le 
condizioni portate dal relativo bando. 

Nizza, il 22 dicembre 1847. 

Leotardi caus. coll, 
NOTA 

Il 24 luglio 1847, all’ ufficio delle ipoteche 
di Mondovì, vol. 22, art. 55, fu trascritto un 
atto di vendita del 26 ottobre 1840, rogato 
Odasso , di una pezza campo e prato simulie - 
nente, situata a Pamparato , regione dei Tu- 
rinetti, quartiere della Valle, coerenti l’acqui- 
sitore Borgna Filippo ed il ritano detto di 
Dreusa ; più, di un corpo di tetto coperto è 
paglia, e beni aggregati, consistenti in prati, 
gerbidi € campi, posto il tutto ove sovra 
coerenti | acquisitore , la strada vicinale , e 
Giuseppe Robaldo fu Bartolomeo, fatta. da 
Borgna Luigi a favore di Boryna Felice, ambi 
dimoranti a Pamparato, per il prezzo di L. 450. 

Mondovì, il 28 dicembre 1847. 

G. A. Durando caus. coll, 
NOTA 

Con instromento in data del 20 agosto 1847, 
rogato dal notaio sottoscritto, Giuseppe Chialvo 
del vivente Sebastiano dimorante sulle fini di 
Barge, fece vendita a. Giuseppe Caffaro fu 
Guglielmo di residenza a Cavour, di una pezza 
campo, prato, ed ulteno , entro Stintevi una 
icasa coperta a paglia, del quantitativo di gior- 
nate 2, tav. 69 a corpo, e non in misura, 
uguali ad are 87, centiare 42, nella regione 
Gramonera, situati sulle fini di Barge, coe- 
renti a levante Bernardino, e fratello Gal 
leani; a mezzogiorno il sig. conte Salasco, a 
ponente e notte il sig. Giuseppe Giacosa, per 
il prezzo di L. 1,506. 

‘Tale atto venne trascritto all'ufficio delle 
ipoteche di Saluzzo il 24 dicembre 1847,.4l 
vol. 15, art. 214, 

Cavour, il 29 dicembre 1847, 

Notaio Carlo Ansinelli. 
NOTA 

Con decreto del 27 novembre ultimo scorso 
dell’ ill.mo signor assessore presso questo re- 
gio tribunale Allamandola, e relatore deputato, 
venne sull’ instanza del Lorenzo Germano 
da Sordevolo aperta la graduazione sulle 
L. 52,000, prezzo dei beni situati nel territorio 
di Dorzano, stati subastati in odio delli Pietro, 
Luigi, Giovanni Battista ed Antonio fratelli 
Anselmo e deliberati con sentenza del 5 feb- 
braio del corrente anno al cavaliere Cesare 
Caresana Cusani, con citazione a {tutti i cre- 
ditori iscritti di presentare nel termine dalla 
legge voluto i loro titoli e proporre i loro 
averi, 

Biella , il 50 dicembre 1447. 

Serralonga caus. coll. 
NOTA 

Con sentenza del tribunale di pnefelitra in 
Torino sedente ‘18 dicembre scorso ‘emanata 
nella causa per dichiarazione d’ assenza in- 
stituita dalla Francesco Andreoni, con assistenza 
ed autorizzazione del di léi marito Sebastiano 


Da vendere 0 da permutare 
Una cascina con molto prodotto anche di 
buon vino e frutta, ed in florido stato, poco 
distante dalla capitale, ed il fabbricato civile 
con due ordini di lunga e nuova galleria , 
giardini, cappella, ecc. 
Dirigersi dal sig. causidico coll. Rossella. 


ABRUONAMENTO 
per la pettinatura e acconciamento de’ Capelli 
presso Maddalena Oberti 
via di Doras,ossa) n.15; piano terreno. 














© Nel comune di Trana, provincia di Susa È 
composto di 1,80) abitanti sta vacante la ca- 
rica di Medico, cui viene a parte corrisposta 
l’annua somma di lire duecento dalla congre- 
gazione di Carità locale, Chiunque laureato 
in essa facoltà, ed aspirante -a tal carica è in- 

vitato a dirigersi fra giorni 25. prossimi al sig. 
speziale Ignazio Chiotti, od al sottoscritto, 
ambi ivi residenti. 

Trana, il 5 gennaio 1848. 

Giovanni Pola, 


iii 


CLMPLTENTE MANCIA 
A chi consegnerà al portinaio di casa Nu- 
voli in faccia alla chiesa della Madonna degli 
Angeli, una broche in oro in forma di serpente, 
stata smarrita il 5 corrente andando dalle con- 
trade della Madonna degli Angeli , dell’ Os- 
pedale e di S. Francesco di Paola. 





Appartamento da affittare al presente nella 
© casa Detornari, contrada dell’ Arcivescovado 
n. 5, isola della Madonna SUEBA Angeli. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Un locale provvisto di canale continuo d’ac- 
qua della forza di otto cavalli con ruota a 
secchie per il gran movimento , casa. rustica 
e civile , situato nel comune di Cossila, pro- 
vincia. di Biella, in una delle migliori posi- 
‘ zioni , sulla strada che tende al Santuario di 
Oropa, ed a breve distanza dalla suddetta pro- 
vincia. Per i patti d’affittamento dirigersi dall’ 
architetto Gaspare Maggia. 


MR STE TAI AE io Fei LR DEDE 
g> Si desidera, per una piccola chiesa in 
Torino, un organista. 


Far capo, piazza Carlo Felice , casa Bellora, 
n. 6, dal sig. A. Bert. 


> Caterina vedova Richiardì e figli 
avvertono che quantunque la panatteria n. 85, 
posta in casa Molina, via di Po, segua ad es- 
- sere sotto la ditta JNichele Richiardi, tuttavia 
essi sin dal 1846 non hanno più alcun inte- 
resse in detta panatteria lodevolmente esercita 
dal sig. Bartolomeo Ferrero. 


n ‘rc. 








NOTA 
Si rende di pubblica ragione , che all’ u- 
dienza del regio tribunale di prefettura di 
Cuneo del 19 dell’entrante mese di gennaio, 
ed alle ore 9 antimeridiane francesi avrà luogo 
sull’ istanza del sig. Pietro Curti da Mondovì, 
ed a pregiudicio delle minori Maria, Cristina 
ed Angela sorelle Bottero fu Giuseppe da 
. Centallo, il secondo. e definitivo incanto € 
. successivo deliberamento del corpo di casa e 
| siti, descritti nel bando venale del 15 scorso 
mese di novembre, e di cui alla nota insertàsi 
nella presente Gazzetta, n. 280, del 23 stesso 
novembre suddetto, quale incanto si aprirà 
sul prezzo, e sotto le condizioni nel ridetto 
bando inserte. 
Cuneo , il 22 dicembre 1847. 
F. Malacria proc. coll. 
NOTA 
Con atto passato alla segreteria del regio 
tribunale di prefettura di Pinerolo sotto il 17 


Aymet, contro il Carlo Aymet altro fratello 
dei medesimi} venne dichiarato detto Carlo 
Aymet assente, con essersi mandate eseguire le 
pubblicazioni ed affissioni nelle forme preser ille 
dall’art. 853 del regio codice. 
Corsini sost. 
NOTA Ro 
Sull’ instanza di Domenico Conti ‘èd a pre- 



















































Peyretti, seco giunti li Gio. e Pietro fratelli |i 





ipo rioni si È 
in bando venale del 26 scorso novembre, 0s- 
servate le condizioni dal medesimo apparenti. | 
delle quali si potrà avere cognizione anche 
dal causidico sottoscritto. 
Asti, il 29 dicembre 1847. 
Ruella proc. coll. 
NOTA 
Con decreto del ventuno spirante dicembre 
dell’ ill.mo signor avvocato Malaterra assessore 
aggiunto in questo regio tribunale. di prefet- 
tura e relatore deputato , venne dichiarato 
aperto il giudicio di graduazione sul prezzo 
degli stabili subastati in odio dell’ eredità gia- 
cente di Giuseppe Porco apertasi nel luogo di 
Castelnuovo Calcea provincia d’.Asti con. es- 
sersi ingiunti tutti i creditori inscritti sia con- 
tro detta eredità sia contro li signori Gioanni 
Quaglia fu Giovanni Andrea di Rocchetta Ta- 
naro, precedente proprietario, ed Andrea Fio- 
rini, dimorante in Torino, autore del detto 
Quaglia, a dover produrre i loro titoli alla se- 
greteria di questo regio tribunale nel termine 
d’un mese dalla notificazione di detto decreto. 
"Si notifica perciò quantò sopra a chi possa 
avervi interesse per l’ effetto che di ragione. 
Alessandria , il 29 dicembre 1847. 
F. Gualchi sost. Gualchì. 
NGTA 
All’ udienza di questo tribunale del 18 pros- 
simo gennaio venne sull’ instanza del signor 
Carlo Decaroli fu sig. causidico Amedeo, fis- 
sato il secondo incanto , e definitivo delibera- 
mento del corpo di casa con corte , e giar- 
dino annesso, posto sul territorio d’ Occhieppo 
Superiore, cantone Flario, e subastato in 


»|odio di Giovanni Maria Negro, debitore, e 


Maria Carolina di costui sorella , terza posse- 
ditrice, sulla base del prezzo offerto dal signor 
instante di L. 150, e sotto le condizioni ap- 
parenti dal bando autentico Gastaldi segretario, 
per mancanza di miglior partito al primo incanto. 

Biella, il 50 dicembre 1847. 

De, Mattei sost. 
NOTA 

Con atto passato nella segreteria, del tribu- 
nale di prefettura d’ Ivrea il 13 luglio 1846 
autentico Poetti, Domenico Rotfo dichiarò di 
voler rinunciare all’ eredità morendo dismessa 
dal suo padre Tommaso Rolfo, deceduto ab 
intestato nel luogo di Mazzè, cantone di Ba- 
rengo, il 15 aprile 1846. 

NOTA 

L’ ill.mo signor assessore presso questo ma- 
gistrato avvocato Cassiano, dichiarò ad instanza 
della Caierina Tealdo vedova Massello , dimo- 
rante in questa città, ammessa al beneficio dei 
poveri, aperta |’ implorata graduazione, ed in- 
giunse gli aventi diritto alla - distribuzione del 
prezzo di L. 4574, cent. 71, ricavatosi dalla 
vendita forzata degli stabili già proprii dello 
Stetano Tealdo, residente alternativamente. a 
Torino e Villafranca Piemonte , a produrre 
nella segreteria del tribunale i loro titoli di 
credito entro un mese dalla notificanza, sotto |! 
le pene comminate dalle  vegglianti leggi, il 
tutto come risulta dal relativo decreto del 16 
spirante mese. 

beenz il 51 dicembre 1847. 


pechuai proc. 


Arnulfo. 


NOTA 4 
Pel secondo incanto e datuilino delibera- 
mento del corpo di casa e sue adiacenze, stati 
subastati ad instanza di Gioarini Antonio Pel- 
legrino contro Giordano  Gioanni Antonio di 
queste fini, e di cuì nella Gazzetta portante 
il numero 279, venne fissata l’ udienza del 5 
febbraio venturo, ore 9 antimeridiane ; il 
prezzo stantechè non vi fu offerta in occasione 
del primo incanto si è quello offerto dall’ in- 
stante di L. 300. 
Cuneo , il 3 gennaio 1848. 
Allione sost. Secco. 
NOTA 
Non avendo per imprevista circostanza po- 
tuto aver luogo il primo incanto dei beni ad 
instanza dell’ israelita Amadio Lattes, subastati 
in odio del Giuseppe Siguard di C hiusa , e di 
cui al numero 293 della Gazzetta, si Sica 
pel medesimo l’ udienza al.25 corrente gen- 
naio , colla offerta dell’ instante in L. 3,700, 
e sotto le condizioni di cui nel bando venale 
5 dicembre ora scorso che si trova anche vie 
sibile nell’ ufficio del caus. coll. Secco. 
Cuneo , il 5 gennaio 1848. 


ssp fn pani dd 











Bbatioazione per la “digti ibuzione del prezzo. 


ad instanza di. Filippo Vittadini e deliberati 
con sentenza di questo regio tribunale del 10. 


rato TEMERE AMERICAN , x i i 
= _ ——_——_——_—_2o e 


:1 


ì Ù " RA bi 
fia beni subastati in odio di Domenico Chiesa 


settembre precorso, ingiungendo tutti i cre. 


ditori aventi diritto sugli stabili di cui si tratta. 
a produrre i loro titoli alla segreteria di. 


detto tribunale entro un mese, e sotto le 


comminatorie portate dalla regia legge. 
Tortona , il 27 dicembre 1847. 
Scaglia Pietro sost. Negro. 
NOTA 


ì 


Ì 
i 


Per l’effetto voluto dall’ art. 2303 e succes-. 
sivi del codice civile si rende a pubblica no 
tizia, che Bonessio Lorenzo fu Antonio di Car 


raglio acquistava con instromento del 7 ottobre 


1847 rogato. Damilano, dalli Pietro fu Giu- 


seppe, Giuseppe, ed Alessandro padre e figl! 
Rosso dello stesso luogo, una pezza campo di 
tav. 61, 
raglio , regione di Cavorla , faciente parte del 
n. 59 di mappa, della sezione Z, in coerenza 


a levante e notte la strada, a mezzodì Giu-. 
, tramediante la 


seppe Grosso, e Rosso padre 
viassola, a ponente Giuseppe Grosso, ed Ales 
sandro Rosso, mediante il complessivo prezz® 


di L. 890, pagabili in 3 quote di L. 266. 66 12 


Cuneo, il 5 gennaio 1848. 
Armand sost. Berardengo. 


NOTA ; 
AIl’ udienza di questo regio tribunale di 


piedi 6, situata sul territorio di Ca-_ 


prefettura del 25 gennaio, prossimo ora di su0 
ingresso , avrà luogo ad instanza del sig. Giu. 


seppe Romajrone, negoziante, dimorante in San 
Pier d’ Arena, l’ incanto, dei beni descritti € 
coerenziati nelli lotti primo e secondo del 
bando venale del detto regio tribunale del 14 
di luglio ultimo scorso rilasciato contro li. de- 
bitori Giovanni e Nicola Arata di questa città, 


escluso soltanto dal detto lotto secondo la cast. 


nel medesimo ubicata, riconosciuta di spettanz8 
dell’ opponente Paolo Facchino , al prezzo of: 
ferto quanto al lotto primo. di L. 500, e di 
L. 60 quanto al lotto secondo, somme entramb@ 
offerte dall’instante sig. Giuseppe Romaironé; 
e ciò tutto sotto le condizioni tenorizzate. if 
detto bando venale, già inserto per nota ÎN 
questa Gazzetta del 22 luglio 1847, n. 172; 
a cui ecc. 

Voghera, il 31 dicembre 1847. 


F. Cacciatore caus. 
NOTA 


All’ uffizio delle ipoteche di Saluzzo è stato 


trascritto il 22 dicembre 1847, vol. 15, arti? 


colo 211, un instromento in data del 9 stess® 
mese rogato al notaio sottoscritto, portante vene. 


dita dal sig. Gastaldi Gaetano del fu avvocato 
Bonifacio dimorante a Savigliano, in favore 
del sig. conte Regis Giovanni Giuseppe del fu 


avvocato Giacuiioi Vincenzo, residente in Tor 


rino , della cascina denominata di San Giacom® 
posta in territorio di Savigliano, coerenti 1 
via vicinale e gli eredi Novellis , la cappella di 
San Giacomo , il signor Francesco Allajola ed 


i fratelli Brozzolasco: è composta de’ casegii 
e terre infra designati, cioè: 


1. Cascina e corte di tav. 32 
in mappa al n. 1992 in parte. 

2. Orto di tav. 28, designato al n. 1995 
della mappa. 

5. Prato di giornate ‘2, 8, 6, 
mappa al n. 1994 in parte. 

4. Altro prato di giornate 9,14, 6, se 
gnato sotto il n. 1994 1/2 in parte della mapp® 

5. Terra ora coltivata, anticamente e ne 
catasto indicata gerbido, di giornate 1, 90, 
al n. 1998. 

6. E bosco di tavole 52, 60, designato al 
n. 1950 in parte della irtappa. 

L. Dallosta not. certif. 
NOTA 

Si notifica essersi dal regio tribunale di. pre“ 
fettura in questa città sedente nel giudicio di 
subasta instituitosi ad instanza delli, sigg. Do 
menico e Giovanni, padre e figlio Mottino ; 
ed Angelo Capellaro qual padre e legittim® 
amministratore del di lui figlio Antonio;e sig 
Giovanni Broglio ; contro la signora Giovann® 
Vota vedova di Giovanni Antonio Morletto + 
tutti di Rivarolo , con ordinanza 30 novembré 
passato , fissata l'udienza, che sarà tenuta! 
mattino del 25 andante mese in una delle solit@ 
sale del tribunale suddetto pel primo incant? 
dei beni descritti nel relativo bando venal@ 
del 3 corrente, situati sul territorio di Rivarolo 


32; indicate 


indicato iN 
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Venerdì 


IMPERO RUSSO 

L'imperatore di Russia ha indiritto , in data del 17 dello 
scorso, il seguente rescritto al conte di Bludof: 

« Gli utili e zelanti sforzi di cui avete fatto prova delle 
varie alte ‘cariche che avete esercitate hanno da lungo tempo 
fermata |’ attenzione nostra. 

« E noi pregiando il vostro zelo e la vostra circospezione 
nelle cose dello stato, noi vi abbiamo affidato una missione 
Importante , la quale richiedeva non solo una grande. intelli- 
genza della legislazione in generale, ma ancora una cogni- 
zione profonda di tutte le parti che la compongono. 

« Questa difficile messione voi. | avete adempiuta secondo 
la nostra aspeltaziones in tro» ì 

« Nella qualità di nostro plenipotenziario generale presso la 
Santa Sede apostolica , voi avete saputo dare alle negoziazioni, 


di cui vi avevam incaricati , la direzione convenevole.: ‘indi- 
catavi dalle nostre istruzioni. 


« Il concordato da voi conchiuso a Roma ha dato ‘un ri- 
sultamento positivo alle conferenze che noi abbiamo avuto 
personalmente col Papa Gregorio XVI di gloriosa memoria. 

« À questa maniera , col nostro consenso e con quello del 

. Sovrano Pontefice si trovano sancite le disposizioni legali che, 
fin d° ora, formeranno la base della giurisdizione gerarchico- 
ecclesiastica della chiesa cattolica e romana nell’ impero di 
Russia. Esse provano ai fedeli nostri sudditi della confessione 
cattolica romana la. paterna e ‘infaticabile nostra’ sollecitudine 
pel loro benessere e pei loro bisogni spirituali. 

«In attestato della nostra riconoscenza pel grande servizio 
che così avete reso, noi vi conferiamo graziosissimamente le 
insegne in diamanti, qui unite, dell'ordine ‘di S. Andrea ; 


e siamo. il vostro ben afl'ezionato Nicorò. » 


MONARCHIA PRUSSIANA 


Berlino, 29 dicembre. Non si è dimenticato l’ indirizzo dei 
41 contadini della marca di Brandeburgo al re di Prussia ri- 
“guardo alle ordinanze del 5 di febbraio. Il documento era 
autentico, o portava la firma dei 40 individui appartenenti 
all’ ordine dei contadini, alla cui testa leggevasi il nome del 
sig. di Holtzendorf, possidente nobiliario e , come potevasi 
ben presumere , il motore e l’ autore dell’ indirizzo. 

Pare che i buoni contadini della marca di Brandeburgo 
avevano firmato il memoriale senz’ averlo letto s e grande fu 
il loro imbarrazzo quando le istanze giudiziali intentate con- 
‘tro il sig. di Holtzendorf e il romore del malcontento reale 
“vennero ad avvisarli della gravità del loro passo. Trentuno di 
essi affrettaronsi d’ inviare al re un altro indirizzo per chie- 

dergli perdono della loro imprudenza. Eccone alcuni estratti : 
«Il sig. di Holtzendorf ha presentato’ a V. M. un indirizzo 
da noi disgraziatamente sottoscritto. 

« Come l° abbiamo già dichiarato al nostro landrath (sotto- 
prefetto ) , il contenuto di questo scritto non ci era noto per 
Intero , perocchè ‘per causa; sì della sua lunghezza , che 
della gran fretta onde la cosa si effettuò , noi non abbiamo 
_ potuto leggerlo , e meno ancora esaminarlo con attenzione, e 
ce ne siamo riferiti a quanto il sig. di 
municò verbalmente , 0 ce ne fecé dir 
restale. Noi credevamo di poter 
mente al sig. di Holtzendorf 
già segnare una volta un 
«non ebbe alcuna tr 


Holtzendorf ce ne co- 
e dalla sua guardia fo- 
filarcene tanto più cieca- 
; in quanto che egli ci avea fatto 
| indirizzo alla dieta generale , che 
na triste conseguenza per noi‘. .... 

.1e,Noi preghiamo umilissimamente V. M. 
prudenza onde ci siamo resi colpevoli 
Imperocchè , come i’ abbiamo ‘detto 
lontani dalle idee ‘che il mede 


« Siamo anzi dediti a V..M. 
beni e col nostro san 


di perdonarci l’im- 
segnando l’ indirizzo, 
pur ora, noi siam troppo 
simo ci suppone. 

> © pronti a servirla coi nostri 
beelizii dog pare (aa ao con gratitudine ] 
Cichlwi in ie Uh allo godere il paese e l'ordine dei 
on Ì ’ questi ultimi tempi di carestia: V. M. 
si è degnata di concederci sollievi nelle imposte, abbassare il 
prezzo del sale, e darci opni assistenza per quanto |’ ammi- 
nistrazione pubblica lo permettea ..... ; 

Il re ha risposto ne’ termini seguenti ; 

« Ho veduto con piacere , dall indirizzo sportomi da voi è 
da altri proprietarii del circolo di l'emplin, in data del 6 di 
novembre , che voi non approvate il memoriale del sig. Holtz- 
endorf da voi segnato. Attesa la vostra. sincerità e |? attedtato 
de’ vostri sensi di fedeltà e di devozione alla mia persona . io 
Perdono ai segnatarii il passato ; ma debbo avvertirvi ch’ 68 
debbono astenersi in avvenire dal firmare scritti senza cono- 
scerli , perchè , in caso di recidiva, potrebbero lor risultarne 
conseguenze spiacevoli. In questa occasione essi poleano com- 
promettersi tanto più gravemente in quanto si sono lasciati 
aggirare da un uomo privato legalmente dei diritti politici. 

Ni Carlottenburgo , il 28 di novembre 1847. — FeprriGo 
GueLiELMO. 


2 DATMCST MADOT 





‘un’ amica provata che aspettato non avea i sorrisi della for- 











elettrico che congiunge queste due grandi città di commercio.» 


— Scrivono dalla Aia in data del 25: È 


« È stato collocato nel museo regio della nostra capitale il 
celebre quadro di Raffaello rappresentante la 8. Vergine col 
bambino Gesù e con S. Gio. Battista,, quadro comprato , 
come si sa, dal nostro governo alla vendita della galleria del 
defunto Luciano Bonaparte. “i 

« Gli stampatori e librai deî Paesi Bassi fanno presente- 
mente: eseguire un monumento in onore di Lorenzo Koffer 
a cui, nel nostro paese, altribui&tesi l'invenzione della tipo- 
grafia. Questo monumento cotisistérà in una statua colossale 
di marmo da erigersi ad Harlem, ove Koffer ebbe i natali e 
morì nel 1459, » 

! GRAN BRITAGNA 

Sentonsi già gli effetti del ribasso degli sconti del banco di 

Inghilterra: la pressione ordinaria a quest epoca è meno 





forte, e dopo il 4 di gennaio il commercio sì troverà com- 


parativamente agiato.: Le vecchie obbligazioni si sono spente, 


e si andrà sommamente guardinghi a contrarne di nuove. Le 
compagnie di strade ferrate saranno senza dubbio una  for- 
midabile concorrenza pel contante residuo in cassa, e la pre- 
sunta deficienza della pubblica entrata, come la spesa addi- 
zionale necessaria per aumentare la difesa delle nostre coste, 


peseranno anche per qualche cosa, ma non abbastanza da 


controbilanciare le circostanze favorevoli’ che si mostran oggi. 


— L'Espaniol pubblica una lettera di Londra, in cui sì 


parla dei grandi apprestamenti militari che si fanno in. In- 
ghilterra. Ciascuno dei 10. battaglioni di artiglieria è stato 
accresciuto di una compagnia. A primavera, gli altri 10 bat- 
taglioni saranno rafforzati nel modo istesso : 150m. uomini di 
milizia saranno in ‘breve allestiti colle divise e colle armi delle 
truppe di fila. Otto milioni di. lire sterline: sono destinati a 
fortificare Jersey, Guernesey , Aldemey , Plimouth , . Ports- 
mouth, ed altri porti del Canale e del: Mare di Settentrione. 
A Woolwich si preparano batterie ‘di 40 pezzi di vario  cali- 


bro ; si costruisce un gran numero di piroscafi ; la direzione 
dell’artiglieria si raduna tutti i giorni, ed insomma l’ esercito 
intiero sta per essere posto sul piede di guerra ; cioè nello 
stato in cui era l’anno 1815. Sin qui | Espanol, 
î FRANGIA < 
Parigi, 1° gennaio. (Dal. Wébats) Abbiamo annunziato la 


A itciaita 


grave malattia di madama la principessa Adelaide. Il nostro 


dovere è più triste oggi. Abbiamo ad annunziarne la morte. 


Madama la principessa Adelaide ‘è mancata ai vivi stanotte, al 


palazzo delle Tuilerie, alle 5.112 del mattino. S. A. R. era 
nata al palazzo reale il 20 di aposto 1777. 

Il re perde in essa non solo una sorella amata che portava 
nobilmente il suo nome, ma una compagna fedele che se- 
fuito avea tutte le peripezie così diverse della sua lunga vita, 


tuna per attaccarsi senza riserva alla sorle del suo fratello. 
L’ avversità e la più crudele di tutte; quella dell’ esilio, avea 
cominciata quell’ unione indissolubile che non ha potuto es- 
sere sciolta che dalla morte. 

La morte ha sciolto dolcemente ; e come se gli avesse ri- 
spettati sciogliendoli, i legami che stringeano insieme questi 
due destini così intimi, queste due esistenze così simpatiche, 
questi due cuori così strettamente uniti che si sarebbero detti 
battere delle stesse pulsazioni. La vita di madama parea so- 
spesa: a quella del re, ed essa non sosteneasi da lungo tempo 
(ben il sanno que’ che erano ammessi all’ intimità della real 
famiglia ) che per la forza di questo affetto. 

Da gran pezza madama la principessa Adelaide languiva in 
preda ad un mal serio. che consumava lentamente le poche 
forze lasciatele dalle vicissitudini, dalle. fatiche e dalle amba- 
scie della sua lunga carriera. Dopo l'attentato di Lecomte , 
essa avea detto ad una sua dama: ;c lo posso vivere ancora 
qualche tempo, ma credete ,bene che ho ricevuto oggi il colpo 
mortale. » Essa vivea tuttavia sostenpta da quell’amicizia ener- 
gica e vivace in un cuore che nomsayea invecchiato ; viveva 
eziand:o per la felicità di vivere in quella fraterna intimità 
che era stata a vicenda la sua consolazione , il suo appoggio, 
l'orgoglio e la gioia della, sua .vecchiezza. Quante volte tratta 
in pericolo dall’ imprudenza della sua devozione troppo incu- 
rante della sua debole salute: ella non erasi rintrancata che 
per lo sforzo della sua tenerezza; il calore dell’anima, e quella 
speoie di coraggio che il cuore ispira alla debolezza ! 

Amare il re era la sua ragione di vivere, ed essa lottò sino 
all’ ultimo istante, malgrado il successivo esaurimento di tutte 
le sue forze; con quest’ unico schermo contro la morte, l’a- 
micizia che veramente le tenea vece di tutti gli altri. Ella si 
è spenta fra le braccia del re, senza patimenti, senz’ affanno, 
Quasi senz’ agonia, sorridendo alla morte cui avea potuto pre- 
vedere, ma della quale non sentì i duri attacchi. La morte 


. @ si i a 
7 Gennaio 1848. 
permesso alla direzione della strada ferrata da Amsterdam al 


Rotterdam di mettere a disposizione del pubblico il telegrafo era stata colpita dall’ epidemia regnante , i cui. insulti, poco 


gravi dovunque , aveano complicato in lei | affezione onde 
soffriva da lunga stagione. Tuttavia il suo stato. ispirar. non 


poteva, da ieri soprattutto, serie inquietudini. Nel giorno del 


50, ella erasi levata non dolendosi che di un’ estrema debo- 


lezza. La sera , essa aveva ricevuto il re e la famiglia reale. 
Erasi intrattenuta col duca di Monpensieri della compra di 
alcuni oggetti d’ arte destinati a strenne ; avea medesimamente 


‘espressa la speranza di assistere colle LL. MM. « ma seduta, 


soggiungea essa, ai ricevimenti del primo giorno dell’ anno », 
Nella sera, S. A. R. si addormentò sul suo seggiolone. Il 
re entrò nella camera della principessa che continuava a dor- 
mire ; ne uscì senza svegliarla. Più tardi il medico le si ap- 
pressò , e, osservatala .con attenzione , cominciò a diffidare 
di quel sì lungo e sì ostinato assopimento. Tosto indizii di 
troppo manifesta gravità vennero a dare a quel sonno così 


pacifico il suo vero carattere: era I agonia della primcipessa 


che cominciava. Accorse il re fuor di sè, tutta la famiglia 
reale fu avvertita: in capo ad alcuni minuti, il re, la regina, 
ì principi e le principesse circondavano | augusta agoniz= 


zante , la quale. ricevea , fra le lagrime e le preci di tutti 


i suoi inginocchiati a lei dintorno , i conforti religiosi che 


aprono il cielo ad un'anima cristiana. — Alcuni istanti dopo, 
madama non era più. Noi non aggiungerem nulla a questo 


racconto. Abbiam tentato di dare un’ idea di quella potenza 
d'affetto che improntava i sentimenti di madama pel re suo 


fratello; ma non ci proveremo a ritrarre il dolore del re 
stesso. La penna arrestasi. davanti alle lacrime che grondano 


così dirotte dagli occhi d’ un fratello desolato. La pubblicità 
lispetta queste afflizioni private della corona non meno invio» 
labile nei suoi dolori che nelle prerogative. Una sola cosa 
noi vogliam dire al pubblico, ed è che il dolore del re, grande 
quanto la sua disgrazia , non è tuttavia superiore al suo co- 
raggio, e l’ orribile ferita or riapertasi nel fondo del suo cuore 
così crudelmente provato cinque anni sono , non farà vacil- 
lare nè la costanza del suo carattere, nè la fermezza del suo 
spirito. La morte ha spezzato il più antico dei suoi affetti, 
ha rotte fra le intime sue abitudini una delle più assidue e 
delle più dolci ; ha rapito al suo-cuore , al suo pensiero, 
alla sua beneficenza uno dei consiglieri più saggi , più tolle- 
rantì, più giudiziosi , più ascoltati; finalmente la morte ha 
rimosso per sempre quel testimonio serio e diletto della lunga 
sua vita , quella compagna della sua studiosa infanzia , della 
sua gioventù patriotica , della travagliata sua vecchiaia beta 
Grande è la sventura ; la perdita irreparabile. Ma restano al 
re la sua famiglia , gioie numerose pei suoi vecchi giorni, 
grandi e austeri doveri per la sua attività e la sua devozione. 
Davanti a quelle consolazioni che profondegli la più tenera 
delle spose, e la più felice delle madri, se il duca d’ Orleans 
vivesse ancora; davanti a quel nobile assunto da ‘compiere 
per la felicità della Francia e il riposo dell’ Europa, noi siamo 
meno inquieti per dolore del re, che confidenti nella sua 
sapienza, Il paese avrà, come noi, questa fiducia che non 
torrà niente alla sua profonda simpatia di cui le camere si 
sono fatte oggi gli organi, con una sì unanime, sì rispettosa , 
sì commovente spontaneità. i 

— Si ha da Boulogne in data del 28: « Un convoglio s 
ciale partito da Parigi alle due pomeridiane, ha percorso oggi 
le nostre linee di'strade ferrate fino a Boulogne, portando le 
parole officiali del capo dello stato. Questo convoglio non ha 
costato meno di 18,000 fr., e la spesa fu sostenuta per. intero 
dal giornale inglese il mes per poter pubblicare nel tempo 
stesso che i giornali di Parigi il discorso reale , impaziente- 
mente aspettato dall’ altra parte dello Stretto. Il convoglio si 
componeva di otto carri. » 

— Leggesi nel Constitutionnel : « L' amministrazione del 
banco di Francia ba risoluto che lo sconto sarebbe ridotto al 
4 p. 00 a Parigi, e nei banchi secondarii dei dipartimenti. 
È questa una determinazione che era preveduta già da alcuni 
giorni, e ehe aveva prodotto alla borsa il suo effetto, di 
modo che non ha avuto se non che un’ influenza momenta- 
nea sul prezzo corrente. Il banco di Francia ha dovuto se- 
guire il movimento del banco d’ Inghilterra. Quando esso avea 
elevato lo sconto al 5 p. 0j0, il che era contrario a suoi pre- 
cedenti, aveva dovuto cedere a circostanze straordinarie, avea 
dovuto prendere le sue precauzioni per moderare l’ esporta- 
zione della moneta , determinato ad un tempo dall’ importa- 
zione dei cereali e dall'aumento dell’ interesse dall’altra parte 
dello Stretto. 

« Oggidì che, da un lato, un buon ricolto “pose pe pad 
provvisioni in uno stato regolare ; e che > dall altro, i - sen 
d’ Inghilterra ha ribassato il suo sconto , il banco di Francia 
torna naturalmente alle antiche sue condizioni. Si noterà, del 


resto , che se il banco di Francia ha rimesso il suo sconto 
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‘condizione di avere. a buon mereato i capitali, came pure 1a 


ferro ed il carbon fossile, » | 
ITALIA © Sa 
Fine del motuproprio V. il num. d' ieri. 


| Tiroco quanto, = Ministero di grazia e giustizia. 
Art. 25. Il ministro ‘di grazia e giustizia  sopraintendente 
all’'amministrazione della giustizia civile e criminale dello stato. 
Art, 26. Sono perciò da lui dipendenti tutti tribunali e giu- 
dici civili e criminali, i governatori per la parte giudiziale , 
le rispettive curie, cancellerie , ed officiali ministeriali coi re- 
Jativi ‘officii. 
Art. 27. Ad esso spettano inoltre 
— 1. Le dimande in grazia dirette al sovrano per eondo- 
nazione, diminuziorie, o commutazione di pena. 
2. Le inchieste di estradizione de’ rei; rivolgendosi però 
al mezzo del ministero dell’ estero. 
3. Le dimande di abilitazioni. 
TiroLo quinto. — Ministero delle finanze. 
Art. 28. È officio del ministro delle finanze amministrare le 
proprietà e le rendite dello stato. 
Art; 29. Appartengono dunque a tale ministero : 
1, Le fabbriche , i fondi; e le proprietà camerali. 
2. Le miniere e cave dello stato. 
6. Gli stabilimenti della camera. 
Art. 50, Dipendono da lui 
1, La depositeria camerale. 
2. Il Sacro Monte di Pietà di Roma per quella parte che 
“non verrà affidata alla comune di Roma, a senso dell’ art. 65 
del moto proprio d’ instituzione della detta comune. 
5. Le zecche pontificie , e il bollo degli ori e degli argenti. 
Art. 31. Sopraintendente inoltre ai seguenti officii : 
Bollo , registro, ed ipoteche. 
Censo , dopo che sarà finita la revisione dei catasti. 
Debito pubblico, e cassa di ammortizzazione. 
Dogane; e dazi diretti e indiretti, 
Lotti. 
6. Poste. 
7. In genere ogni intrapresa, da cui tragga un prodotto 
il tesoro. n 
Art. 52. Tutela le banche ed ogni altro stabilimento , che 
riguardi il eredito pubblico. 
Art. 53: Redige e propone le tariffe daziali e doganali. 
Art. 34. Riunisce dagli altri ministri gli elementi speciali, o 
sia i singoli preventivi e consuntivi, onde formare un annuale 
generale preventivo ed un annuale generale consuntivo di 
tutto Jo stato. 
Art. 35. Presiede all’ erario pubblico dirigendo le operazioni 
al medesimo relative. 
Art. 56. Cura che le rendite dello stato si versino nelle 
pubbliche casse. 
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Art. 37. Pone a disposizione. di ciascun ministero i fondi. 


occorrenti a sostenere le spese approvate nei preventivi; e 
ciò nel modo e nei termini che verranno stabiliti con appo- 
sito regolamento sulla controlleria. ‘ 
- Art, 38, Dirige il moyimento dei fondi nelle diverse. casse 
secondo il bisogno dello stato, 
Art. 59. Dipendono dal medesimo 
1. Gli ufficii dei notari di camera. 
2. La truppa doganale. 
TiroLo sesto, «= Commercio , belle arti, industria 
ed agricoltura. 
Art: 40. Appartiene a questo ministero tutto ciò che guarda 
il favore e l' incremento del commercio , dell'industria è della 
agricoltura : non che la conservazione de’ monumenti di an- 
tichità e le belle arti. - 
Art. 41. Sono perciò di sua pertinenza. 
4. Le camere. di commercio. 
2, Gl’ insttuti commerciali. 
Le borse, sensali ed agenti di cambio, 
La navigazione nell’ interno ed all’ esterno, 
La marina mercantile. 
I capitani dei porti. 
I brevetti d’ invenzioni. 
8. Le disposizioni generali sui pesi e misure. 
9. Le manifatture. 
10.. Gli instituti agricoli. 
11. Le concessioni dei mercati e fiere. 
Art. 42. Inoltre sopraintende 
1, Agl instituti di belle arti. 
2. Alle antichità e monumenti pubblici. 
TiroLo sertiMo. — Ministero dei lavori pubblici. 
Art: 45. Tutti i lavori pubblici dello stato dipendono dal 
‘ministero dei lavori pubblici, e sono eseguiti con suo ordine. 
Art. 44, Appartengono perciò a tale ministero. 
1. Le strade nazionali. 
2.1 lavori idraulici provinciali. 
5.1 porti. — 
4. 1 ponti e condotti non provinciali, nè municipali. 
5. Il Tevere e sue ripe. 
La bonificazione pontina. 
45. A questo ministero sono uniti 
Il consiglio d’ arte. 
2. Il corpo degl’ ingegneri civili. 


d. 
4. 
b. 
6. 
7. 











































Ant. 47. Seno quindi dipendenti da tale ministero. 
1. Tutti i corpi di linea, del genio e dell’ artiglieria. 

2. L’ armeria. 

3. Le polveriere. 

4. Le fortezze militari, compresa quella di Castel S. An- 
gelo in Roma. 

. 5. Le scuole ed instituti militari. 
6. Le caserme. 
7. Gli ospedali militari. 
8. I lavori di difesa militare. 
Tiroo Nono. — Ministero di polizia, 
- Art, 48. Il ministro di. polizia dee prevenire i delitti, e 
reprimerli. 

Art. 49. Per prevenire i delitti dipende da tale ministro 
tuito ciò che riguarda 

1. La polizia generale, la tranquillità e sicurezza interna 
dello stato. 

2. La statistica delle popolazioni. 

5. La repressione del vagabondaggio. 7 

4, La sorveglianza dei condannati liberati dal carcere, e 
delle persone non munite di regolari recapiti. 

Art. 50. Per reprimerlì © 

1. L'arresto dei delinquenti da consegnarsi immediata 
mente ai tribunali criminali. 

2. Le misure che siano atte a ricondurre la quiete , la 
tranquillità e l ordine nei luoghi ove venga turbato. 

Art. 51, Sono sotto I’ immediata dipendenza di lui. 

1. Le presidenze regionarie. 

2. Le direzioni, segreterie ed altri officii politici di tutto 
lo stato. i 

3. 1 corpi militari politici, e gli agenti di sicurezza pubblica. 

Art. 52. Rilascia i passaporti all’interno e le carte di sicurezza. 

Art. 55. Ha inoltre la suprema vigilanza sui teatri, spettacoli 
e feste pubbliche. 

Art. 54. Esercita in fine la superiore direzione disciplinare 
delle carceri della capitale. 

CAPO TERZO — dAtribuzioni del consiglio dei ministri. 

Art. 55. Appartiene al consiglio dei ministri il diritto di 
sorveglianza sopra ciascun ministero , e la discussione degli 
affari più gravi dello stato. 

Art. 56. Gli affari più gravi dello stato non possono essere 
portati all’ approvazione sovrana se prima non siano discussi 
e deliberati in consiglio dei ministri. 

Art. 57. Debbono dunque i ministri portare in consiglio 

1. Tutti gli affari nei quali sia stata interpellata ed abbia 
emesso il suo voto la consulta di stato tanto in seduta ggene- 
rale, quanto nelle singole sezioni, a forma degli art. 25 e 25 
del moto-proprio sulla instituzione di detta consulta. 


2. Quelli che involvono, o che determinano una massima 
governaliva. 


3. Le misure di' polizia generale. 

4.1 conflitti di attribi:zioni fra diversi ministeri. 

5. I reclami dalle risoluzioni emanate da ciascun ministro 
negli affari non contenziosi. 

6. Le nomine di alcuni tra i principali impiegati e fun- 
zionarii pubblici secondo che viene determinato nel susse- 
guente articolo 59. 

7. Gli affari, che il sovrano o direttamente, o per mezzo 
di rescritto del cardinale presidente rimetterà all'esame è de- 
liberazione del consiglio. 

Art. 58. Oltre a ciò, è in facoltà di ciascun ministro d’ in | 
terpellare il consiglio in altri affari speciali e proprii del suo; 
ministero, sebbene non noverati fra quelli detti di sopra. 

Art. 59. Le nomine di quei tra i principali funzionarii ed: 
impiegati che debbono proporsi e deliberarsi in consiglio sono | 
le seguenti : 
1. Per l'estero; i consoli generali. 

2. Per l'interno; i governatori , i consiglieri governativi. 
5. Istruzione pubblica; ‘i rettori delle università nelle 
provincie. 

4. Grazia e giustizia; i presidenti e giudici dei tribunali, 
gli assessori legali e j giusdicenti nelle legazioni. 

| 5. Finanze; i sopraintendenti , direttori ed amministratori 
generali delle aziende fiscali ;i segretari e capi di contabilità. 
6. Commercio, helle arti, industria ed agricoltura ; il 
commissario delle antichità ; il segretario generale e capo 
contabile. 

7. Lavori pubblici; il:presidente e membri del consiglio 
d’arte; gl’ ingegneri in capo delle provincie, il segretario 
generale e capo contabile. 

8. Armi; l’uditor generale, il direttor generale della 
sanità militare, il diréttore dell’armeria , i comandanti dei 
cor pi, delle piazze e delle fortezze , gli ufficiali di stato-mag- 
giore dal grado di maggiore fino al grado di colonnello ‘in- 
clusivamente ; il segretario generale della presidenza, e gli 
ispettori economici di prima classe. 

9. Polizia ; l'assessore generale di polizia , i presidenti 
regionarii, i direttori di polizia, i comandanti dei corpi po- 
litici, gl’ uffiziali di stato maggiore fino al grado di colonnello 
inclusive. 

Art. 60, Le nomine dei cardinali, dei. nunzii, degli altri 
diplomatici e dei. prelati; come pure quelle dei funzionarii ed 
impiegati, che siano in rango al di sopra di quelle noverate 
nell’ antecedente articolo, sono riservate direttamente al so- 
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rong approvate. 
Art. 62. Le altre nomine degl’ impiegati inferiori, che non 


scono dal rispettivo ministro che le ha proposte, il quale debbe | 
citare nel biglietto di nomina il giorno di udienza in cui fu 


si propongono in consiglio saranno fatte e spedite dal rispet- 


tivo ministro. 


Art. 65. Da queste ultime nomine si dà ricorso în consiglio | 


dei ministri. 


Art. 64. Il quale nel caso di ricorso debbe prima esaminare — 
se il medesimo è fondato, 0 sia se veramente consti in genere — 
del diritto quisito di chi ricorre ; e poi in altra seduta deli- 


berare in ispecie sulla nomina. 


CAPO QUARTO. — Presidenza e deliberazioni 


del consiglio dei ministri. 


Art. 65. Le sedute del consiglio dei ministri, quando non | 


abbia l'onore di essere convocato avanti il sòvrano, sono pre- 
siedute dal cardinale segretario di stato presidente del con- 





siglio, e in di lui vece od assenza da quello tra i ministri | 


presenti che precede gli altri in dignità. 
Art. 66. Alle sedute ordinarie del consiglio intervengono 


solamente i ministri. 
Art. 67. Alle straordinarie prendono parte coltre i ministri 


ancora quei soggetti che piacesse al sovrano di farvi inter- 
venire. 


Art. 68. Le sedute ordinarie hanno luogo regolarmente una 


Art. 69. Il presidente dirige la discussione; e dopo che 
un ministro ha fatto la relazione di um dato affare, posa e de- 
termina la quistione, o quistioni a risolversi. 

Art. 70, La maggioranza dei voti fa nascere la  delibera- 
zione. In caso di parità quello del presidente è preponderante. 

Art. 71. ll segretario del consiglio dei’ ministri assiste alle 
sedute e redige il processo verbale. 


volta per settimana ; e quelle straordinarie allorchè o il bi- 
sogno lo richiegga. o piaccia al sovrano di convocare il consiglio. | 


Art. 72. 11 processo verbale contiene il nome dei ministri. 


che furono presenti, il novero degli affari posti a discussione, 
i pareri in succinto emessi in consiglio , i termini precisi 
della deliberazione ; esprimendo se questa fu presa ad una- 
nimità di voti, o vero a maggioranza solamente. 

Art. 75. Copia del processo verbale è umiliata al sovrano 
dal segretario del consiglio ; il quale fa pure relazione di 


di quelli affari che direttamente siano stati rimessi al consi- 
glio dei ministri, 


Art. 74. La relazione poi degli affari propri di ciascun. mi- 


nistero appartiene ai singoli ministri, i quali oltre la delibe- 
razione del consiglio debbono umiliare ancora al sovrano Ja 


precedente deliberazione coi rispettivi processi verbali della | 


consulta di stato, se si tratti di affari in cui abbia avuto luog® 


il suo voto ; modificando , per. ciò che riguarda la persona 


cui spetta di fare tale relazione, quanto contiensi nell’ art. 44 
del moto-proprio sulla consulta di stato. x 

Art. 75. Le discussioni e deliberazioni del consiglio 
nistri sono segrete; e per devenire definitive è d’ uopo che 
vi acceda la sovrana sanzione, 

Art. 76. Il sovrano, allorchè si tratti di affari di gravissimo 


Interesse , SI riserva prima di ‘emettere la sua sanzione d’ in- 


dei mi- 


terpellare l° intero sacro collegio dei cardinali riuniti a senso i 
del sopraccitato art. 44 del moto-proprio sulla consulta di stato. 


Art. 77. Quando sulla deliberazione del consiglio sia nata 


la risoluzione sovrana ogni ministro la partecipa, qualunque 
essa sia, al segretario del consiglio perchè possa renderne 
inteso il consiglio nella prima sessione. 


Art. 78. Dopo la decisione. sovrana non può alcun affare 


sotto verun caso, e per qualsivoglia motivo ripraporsi in con- 


siglio , meno che il sovrano non lo permetta con suo spe- 
ciale rescritto diretto al cardinale presidente, 
CAPO QUINTO — Uditori al consiglio dei ministri. 
Art. 79. AI consiglio dei ministri è attaccato un corpo di 
uditori, i quali prendono il nome di riditori al consiglio dei 
Ministri. » 


Art. 80. Gli uditori al consiglio dei ministri sono ventiquattro; 


dodici dei quali debbono essere ecelesiastici, e dodici secolari. | 
Art. 81. Fra gli ecclesiastici saranto prescelti i prelati di | 


grazia e giustizia, e i membri dell’Accademia ecclesiastica. 


Art. 82. Per aspirare alla nomina di uditore al consiglio dei 


ministri fa d’ uopo avere 1’ età di 25 anni compiti; dimostrare 
la possibilità di mantenersi in Roma durante gli anni dell 


uditorato ; e andar: fregiato della laurea ottenuta nelle legali . 


facoltà in una delle università dello stato. 

Art. 85. La nomina degli uditori al consiglio dei ministri è 
riservata al sovrano, al quale debbe essere proposta dallo stess0 
consiglio, cui vanno rimessi i rispettivi requisiti dai concor- 
renti, i 

Art. 84. Gli uditori andranno ripartiti nei singoli ministeri 
e nella segreteria del consiglio a giudizio del cardinale pre” 
sidente. 

Art. 85. Nell’ atto della loro ammissione gli uditori prestano 
il giuramento per l’ osservanza del segreto. 

Art. 86. Essi si prestano gratuitamente, 

Art, 87. Scorsi quattro anni di mai non interrotto servigio; 
e di lodevole laboriosa e specchiata condotta , gli uditori al 
consiglio dei ministri hanno diritto di ottare ad un impieg® 
o oflicio che sia confacente alla loro età, sperienza ed abi 





CAPO SESTO — Disposizioni generali. 
Art. 89. I soli ministri seguitano a godere regolarmente 


dell’ onore dell’ udienza sovrana , la quale cessa per tutti gli 


altri capi di dicasteri subalterni ed annessi ai ministeri. 

Art, 90. L’ udienza è ordinariamente uma volta per setti- 
mana a ciascun ministro ; ecceltuati quei ministri per i quali 
il sovrano disponga diversamente. i 

Art. 91. Ogni ministro entro il prossimo mese di marzo 
presenterà in consiglio di ministri ‘un progetto di regolamento 
interno col quale si proponga di condurre il suo ministero , 
per tutto ciò che riguarda retta gestione ; è sollecito disbrigo 
degli affari. i 

Art. 92. Il consiglio ricevuti che abbia questi progetti no- 
minerà nel suo seno una commissione cui verrà dato di esa- 
minarli, per formarne poi un solo generale, il quale, discusso 
in consiglio, ed approvato dal sovrano, andrà stampato e ser- 
vità di norma e di regola a tutti i ministri indistintamente. 

Art. 95. Cosi pure entro il termine stesso andrà portato 
prima in consulta di stato , e quindi in consiglio di ministri 
un altro progetto di regolamento , che determini le condi- 
zioni colle quali debbono quind’ innanzi andar regolate le 
nomine, e gli onorari degl impiegati ; non che le loro pro- 
mozioni, i premi, le sospensioni e le ‘destituzioni. 

94. Questo secondo progetto di regolamento dovrà poggiare 
segnatamente sulle seguenti basi : 

1 Che siano determinati gli estremi necessarii a devenire 
impiegato. 

2. Che sia pur fissata la disciplina ; la censura, i premi 
e le pene dei medesimi. 

9. Che niuno possa coprire diversi impieghi governativi , 
ed avendoli sia astretto all’ ozione. 

4. Che gl’ impiegati non possano essere destituili se prima 
nog siano chiamati a render conto della loro condotta. 

i ò. Uhe i quiescenti vadano tutti richiamati a servizio se 
atti, se non atti giubilati a norma di legge. 

6. Che niuno possa essere promosso a grado superiore 
se non si riconosca fornito dei requisiti necessari al disim- 
pegno dei grado restato vacante ; come pure che non acca- 
dano promozioni a salti, 

Art 95. Finalmente ogni ministro passerà al ministero dell’ 
interno. copia di tutte le leggi, regolamenti ed ordinanze di 
mano in mano che saranno emanate ; onde per cura di questo 
possa pubblicarsi annualmente la raccolta delle leggi. 

CAPO SETTIMO — Disposizioni transitorie 

Art. 95. Il presente regolamento sarà posto ad esecuzione 
col giorno 1 gennaio 1848. 

Art. 97. A senso dell’ art. 18 le attribuzioni della congre- 
gazione del buon governo cessano colla stessa epoca, e pas- 
sano nel ministero dell’ interno. 

Art. 98. Fino a che non siano. formati ed approvati i nuovi 
regolamenti prescritti col presente moto-proprio , restano 
I vigore per tulto ciò cui non è stato specialmente qui 
provveduto quelli attualmente esistenti, 

Dopo ciò vogliamo e decretiamo, che al presente nostro 
moto-proprio ed a tutte e singole cose in esso contenute non 
possa mai darsi nè opporsi eccezione di orrezione 0 surre- 
zione , nè altro vizio ‘0 difetto della nostra volontà ; che mai 
so qualunque Vitolo ancorchè di diritto quesito 0 di pregiu- 

i n J4ris, neppure per aperitionem. gris; che 
puini.i. IO RSA debba Le PErREMMa decidersi ed inter- 
i î * Oni autorità henchè degna di speciale 
tenzione , togliendo a tutti indistintamente ogni, facoltà e 
giurisdizione di decidere o in 


rando sin d; irri invali iù i 

i 0) sn da ora nullo, irrito ed. invalido tultociò che sciente- 
pitti o Hnorantemente. fosse deciso o interpretato , Ovyero 
sl tentasse decidere o interpret I 


i tenti are contro la forma e le dispo- 
sizioni del presente nostro 


el: motuproprio , il > vogli; 

che abbia il suo pieno ed intiero io n i a 
stra sottoscrizione , benchè non siano Stale chiamate e sentite 
qualsisiano persone che avessero o pretendessero avervi in- 
teresse, e per comprender le quali vi fosse bisogno di es- 
pressamente e individualmente nominare : 8; 


lale esse a # 
stra volontà le essendo la no i 
- motuproprio, del 12. di 


ramente ‘ed espressa- 


i non ostante il nostro 

giugno del corrente anno, a cui intie 
mente qui deroghiamo : e non ostanti ancora la bolla di Pio 1V 
De qua a regola della nostra cancelleria: Ve jure 
quesito non to ps i ed altre leggi e consuetudini, ed ogni 
altra cosa che facesse 0 potesse fare ‘in contrario ;: alle. quali 
pure , in quanto possano ‘opporsi alla piena e fatale Luna 
zione del presente motuproprio , ampiamente , generalmente 
ed in ogni più valida forma e maniera deroghiamo n i 

Dato dal nostro Palazzo Apostolico al'Ogitizale il 29 di 
cembre 1847 anno secondo del nostro Pontificato, ; 


PIVS PP. IX. 


; Roma, 1 gennaio. Questa notte si erano immagpinati che 
ì basso popolo volesse dare |’ assalto alle case feesuitiche, per 
cui alle 4 sono stati chiamati rinforzi di 100 uomini civici per 
Quartiere ; erano le $ che ogni quartiere aveva 200 o 300 
uomini, si sono caricate le armi e i tenenti colonnelli’ in 
ordine Per uscire al bisogno : ora sono stati ringraziati , e 
Fare che i immaginazione sia calmata. Vi è chi cerca di far 


credere quello che non è, per far nascere malumore e con- 
fusione. 


TT I . * 
TREVISO. GRITTI Seo it ani e eden doti ci 


pregazione ‘centrale v 


cevono minaccie. 





lerpretare in contrario, e dichia- 








fed 





encta., dic }ì 
trent'anni doveva destarsi, che era un wadire il paese non 
usando il diritto di petizione ‘accordatole dalla costituzione, 
che egli era un tradire il sovrano lasciandogli ignorare i bi- 


sogni e i desiderii del paese. Allegò la carta del Nazzari. 


Accettata la carta al protocollo, ancora non se ne sa l'esito. 


Intanto il Manin ricevette a. migliaia i viglietti da. visita. Si 
parla di coniargli una medaglia’ « A Daniele Manin i Veneti | 
riconoscenti. » Soscrizione mezza lira. : 


Intanto i deputati centrali, già mal veduti prima , ora ri- 
( Patria ) 


NOTIZIE DEU MATTINO 
Torino, 7 gennaio, ore 11 antim. 


( Dalla Gazzetta di Milano ) 


Milano, 5 gennaio. Nello strano intendimento di dlanneg- 


giare il patrimonio pubblico volevano alcuni malevoli in questa 
Milano con cartelli diffusi anche fra il popolo inibire a tutti 
l'uso di fumare, di fiutar tabacco e di fiuocar al lotto col 
principio di quest’ anno, 


Si credè a buona ragione ché una pretesa così insana ac- 


\ n . Ù . 
colta derisoriamente cadesse affatto inane, 


Ma nel giorno festivo, due corrente, molti irrequieti si fe- 


cero a proverbiare con insulti nelle vie pubbliche i fumatori, 
non risparmiando fra questi anche i militari. 


L'autorità dovette quindi accorrere per tutelare 1 ordine 


la quiete pubblica ed impedire le predette sopraflazioni, e vi 
riesciva disperdendo i perturbatori, e facendo arrestare i più 
audaci. 


Nel giorno appresso si rinnovarono per altro insulti eguali 


particolarmente verso militari che trovandosi collo zigaro in 


bocca vennero di nuovo dalla plebe investiti con invettive , 


fischi ed urli e persino con alcune sassate; risentendosi questi 
dei ricevuti oltraggi posero mano alle armi e ferirono alquanti 
borghesi fra i quali più sgraziatamente venne colpito a morte 
con un fendente di sciabola sul capo 1° I. R. consigliere d'ap- 


pello Don Carlo Manganini, che sventuratamente trovossi in- 


volto e trascinato nell’ insorto conflitto. 


Poco stante però il pronto intervento dei superiori militari 


el’ opera zelante delle autorità civili valsero ad impedire ogni 
altro disordine ed a ripristinare nella notte la sicurezza pub- 
blica e privata. 


Il numero dei feriti che furono accolti nell’ Ospedale Mag- 


giore ascende a diecinove, e quattro vennero trasportati ad 
altro spedale. 


Il vicerè del regno Lombardo-Veneto 
agli abitanti della regia città di Miano. 


I troppo deplorabili avvenimenti verificatisi im questi ultimi 
giorni in Milano hanno recato all’animo mio un grave dispia- 


cere, hanno portato una profonda ferita al mio cuore. 
Dopo tante prove indubbie di attaccamento alla persona di 


S. M. éd al suo governo per parte degli abitanti di queste 


provincie, anche in epoche difficili, fu per. me ben inaspettato il 
vedere come una parte di questa popolazione , tanto. pacifica 
e rispettosa verso le autorità, abbia in questi giorni, potuto 
lasciarsi strascinare fuori del consueto suo contegno per l’im- 
pulso di pochi malevoli che , avversi per indole ad ogni sorta 


di autorità: e di ordine, si compiacciono di spargere il mal 


contento e di promuoverne le malaugurate conseguenze. 

L'andamento regolare di qualunque amministrazione può 
sempre abbisognare di progressivi miglioramenti. — Manife- 
stazioni turbolente non potrebbero che rallentare la decisione 
suprema , e renderebbero deluse le mie più fondate speranze, 
non potendo in allora innalzare al trono di S. M. i voti che 
non. avrebbero in loro favore l'appoggio della tanto desiderata 
inoderazione. 

Mentre frattanto è mia sollecita cura di sopravvegliare alla 
sicurezzi personale di tutti gli abitanti di questa cità è d’al- 
ronde del mio suwetto dovere di non permettere che l’unione 
di volonià privata presuma di ledere la libertà individuale as- 
sicurata come è ‘dalie nostre savie leggi. 

Diletti milanesi! io ebbi già delle prove del vostro attacca- 
mento anche alla mia persona, ed ora confido nella  cono- 
sciuta vostra prudenza e moderazione. Siate dunque tranquilli , 
fidate in chi è preposto alla direzione ed al savio ordinamento 
de! vostii bisogai, e non tarderete a conoscere come la s0- 
viana benignità sappia provvedere al pubblico bene, 

Milano , il dè gennaio 1848. 

Sottoseritto RANIERI, 

Già da ieri sera (4) era stato pubblicato il seguente avviso: 

La congregazione municipale delia regia città di Muano 
Cittadini! 

Non ha guari la vostra magistratura dirigeva a voi parole di 
esultanza; ora è coll’ accento dell’ afilizione che fa sentir la 
propria voce. Dolorose scene funestarono le vostre contrade ; 
lo spavento invadeva la cittadinanza inerme ; parecchie famighe 
sono nel lutto. ; 

I nostri rappresentanti non si ristettero dall’ accorrere , 
per quanto era in loro potere ad arrestare il braccio del ri- 


gore. Ma gli sforzi della loro buona volontà non avrebbero il 


bramato eflietto senza la vostra cooperazione al santo scopo 


della pace e della traquillità. 


sa. tu. . di è nani < . 
Taluni imaginarono erigersi in censori perchè venisse ese- 


guita una lesse ora caduta per consuetudine in disuso. che 


i Città 







individuali diritti dalle leggi non limitati, costituiscono la gua- 


SÈ 





Il 4 gennaio 1848. 
Casiri podestà. 


Assessori. Belloti — Crivelli — Mauri — Baretta — Greppi 
Belgioioso. 


Silva segretario. 

Del 6. L’ I.R. direzione generale della polizia ha pubblicato : 

« Colla mira di evitare disgrazie ,. si.trova di avvertire nuo- 
vamente il pubblico a tenersi lontano da qualunque attrup- 
pamento ‘od uniane di popolo, giacchè la forza pubblica, 
chiamata all’ esercizio dei proprii doveri, trovandosi nell’ im- 
possibilità di distinguere i colpevoli dai semplici spettatori cu- 
riosi, questi. incauti si espongono al pericolo di essere confusi 
coi perturbatori. 

Milano , dall’ 1. R. direzione generale di polizia, il 4 gennaio. 


Leggesi nella Presse, in data di Parigi, 2: 

« Oggi, per la prima volta , abbiamo ricevuto in via or- 
dinària giusta le muove convenzioni postali conchiuse tra la 
Francia e V'Inghilierra, i giornali inglesi d’ieri sabato, $ì 
quelli del mattino , come quelli della sera. 

L'ultimo specchio della situazione del banco d' Inghilterra 
pubblicato venerdì ‘sera, presenta un aumento di oltre a 6 
milioni nella riserva metallica di questo stabilimento. La ri- 
serva è ora di 506 miiioni. Non ostante però di quanto può 
esservi di favorevole in questo stato di cose, la borsa di 
Londra di ieri fu languida,, ei capitali tendeyano piuttosto 
a scapitare che a bonificarsi, i 

. «.l pubblici fogli ascrivono questa stagnazione a parecchi 
nuovi fallimenti, dichiaratisi repentinamente , come pure alla 
subita nuova della morte di madama Adelaide. 

« li più considerabile dei fallimenti a cuì abbiamo accen- 
nato e quello de’ sigg. Cotesworth , Powel, e Pryor, la qual 
casa faceva il commercio dell’ America Meridionale e delle 
Antille: Essa ‘ha un passivo di otto milioni, con un allivo 
corrispondente : si crede pertanto che ben tosto la ditta potrà 
ripigliav i pagumenti. Il sig. Powel è stato direttore del banco 
d’ Inghilterra dal 1842 al 1847. 

«i sipg. Durand è MKenzee che han anch’ essi fatto punto, 
si trovano in deficienza per due milioni. » 

= Le ‘ultime notizie di Nuova York recano l’ annunzio di 
quattro fallimenti notabili seguiti su quella piazza. Una delle 
casè chie maricò ha un passivo di 400,000 dollari. 

2: Si annunzia che il dividendo del banco di Madrid, chia- 
‘mato di'Isabella IT , non sarà ninore del 16 1p p. 00. 

— Leggesi nell’ Quion Monarchique: « Troviamo nel Mo- 
niteur i particolari della dedizione di Abd el Kader. I go- 
verno ha fatto pubblicate i ragguagli ofticiali del duca di 
Aumale è del generale de Lamoricière: questi documenti 
sono importanti. ‘Abd el Kader si è fidato, dice il duca di 
Aumale, della generosità della Francia, e si arrese a patto di 
essere mandato ad Alessandria d’ Egitto , ovvero a S. Giovanni 
d’Acri. « Sono i soli due luoghi, aggiunge il generale de 
Lamoricière , che io abbia indicati. Bran essi quelli designati 
dalla domanda di Abd el Kader, da me conserititi. 

« Abd el Kader adunque non è prigioniero : è liberò, poichè 
l'onore della Francia è stato impegnato dal generale de La- 
moricière. Abd el Kader, libero. sul suolo dell’ Egitto, ma 
senza soldati e senza, appoggio , cesserà egli di essere un im- 
barrazzo ed una minaccia per li nostri possedimenti dell’Africa ? 
Solo 1 avvenire ce. lo dirà, S' ignora ; del rimanente, quale 
accoglimento sia riservato 4 questo capo intraprendente dal 
bassà d’ Egitto. . . i 

« Checchè ne. sia la resa dell’'emir è avvenimento molto 
importante pei nostri dominii dell’ Africa, Ne deriterà qual 
prima conseggnenza la diminuzione del nostro esercito e quindi 
un risparmio notabile di spese. Sarà oramai possibile di dare 
alla colonizzazione il predominio. ‘sul movimento militare. 
L’ esercito pon sarà più |’ unica preoccupazione del governo. 

« Vuolsi però desiderare che nè il governo , nè le camere 
perdano di vista 1’ attitudine dell’ Inghilterra, Il gabinetto bri- 
tannico non ha mai accettato senza rappresaglie gli avvenimenti 
favorevoli alla potenza francese. Esso non lia mai riconosciuto 
la nostra conquista nell'Africa ; l' Inghilterra non operò contrò 
di noi, perchè faceva conto sull’ agitazione incessante , sull’ 
inquietudine perpetua che la presenza di Abd el Kader teneva 
viva da così lungo tempo, Gi permetterà essa, al giorno d'oggi, 
di sviluppare tranquillamente le riechezze del suolo africano? 
Non cercherà ‘essa forse di turbare la nostra securità ? 

« Sarebbero questi gravi argomenti di meditazione ; e per 
chiunque conosce le vie della politica inglese, e' è molto a 
scrutare e a prevedere. * 

— Giunto al lazzaretto di Tolone, Abd el Kader ha voluto 
visitare olì appartamenti preparati pel suo seguito, per la sua 
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—m_rPré 
persona, e niuno gl indirizza la parola. Fra le donne evvi la 
sPEFSONa a IMI da pa 7 

| madre dell’ex-emir, la quale ha bisogno d° essere sorretta da 


due persone per camminare. 
-_ — [eredità lasciata da madama Adelaide è fatta ascendere 
N 


| n sessanta milioni di fr. Secondo il testamento lasciato dall’ 


A. S. R., 2 milioni andranno al duca di Chartres , secondo- 
genito del duca di Orleans ; dieci al duca di Nemours; un 
milione circa è ripartito in molti legati particolari , il resto 
della sostanza sarà diviso fra il duca di Joinville e il duca di 
. Monpensieri. 


k-——>__m8m8E-ÈbIÈ5i 


— Nell’adunanza tenuta il 28 del mese passato dal con- 

| gresso spagnuolo dei deputati, il ministro delle. finanze pre- 

sentò il bilancio presuntivo delle spese pel 1848: la somma 
domandata è di 1,2853,631,396 reali. 


— Il generale Espartero si è imbarcato il 51 a Southam- 
pion pel continente. 


\ n © 
... Londra,1. gennaio. Tre per cento consolid. in conto: 
. chiusi 85. 18. i 
Parigi, 3 detto. Chiusi in contanti, 3 per 0/0 (22 di- 
cembre 1847) 75. 20 — 5 p. 0j0 (22 settembre 1847) 116. 85 
-— 4 p. 00 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1847 ) 1080. »». 


INTERNO 


Genova , 5 gennaio. 
Il consiglio generale di città ha ordinata a cominciare dal 
15 gennaio corrente una giornale distribuzione di pani ai 





poveri per tre mesi. Una commissione decurionale deter- 


minò con apposito regolamento quante libbre di pane si di- 
stribuiranno per ogni parrocchia in cui è instituita all’ uopo 
‘una commissione. Sono fissati i giorni alle rispettive parroc- 
chie per la distribuzione di pane. 


i Torino ; 7 gennaio. 
Questa mattina la Real Corte prende il lutto di giorni 
quattordici per la morte di S. A. R. Madama Adelaide , so- 


rella di S. M. il Re dei francesi, e di giorni dieci per la 
‘morte del Principe Enrico d’ Anhalt-Coethen. 





Con Provvidenze delli 17 , 28, e 30 dello scorso mese di 
decembre S. M. si è degnata 

Di promuovere dalla seconda alla prima classe 

L’ Intendente di Biella cav. ed avv. Garlo Giriodi di Mo- 
‘nastero ; 
*. L’Intendente di Pallanza cav. ed avv. Gaudenzio Melchioni; 

L’ Intendente d’ Acqui avv. Nicola Pavese ; 









* ‘ 


a ui fa [E AL 


il predetto cav. Méichioni, e dall’Iniéntenza di ‘At 
quella di Saluzzo |’ Intendente avv. Camillo Santi ; © 

Di nominare 

Ad Intendente di seconda classe con destinazione a Chiavari 
avv. Giuseppe Bona, già reggente i’ Intendenza d* Albert- 
Ville ; 

Ad Intendente di seconda classe con destinazione ad Al- 
benga 1’ avv. Carlo Balladore , già applicato all’ Intendenza 
generale di Sardegna , con titolo , grado., ed anzianità d° In- 
tendente ; 

A reggente |’ Intendenza della provincia di Alta Savoia l’av- 


J 
ai 











‘nerale di Casale ; 

A reggente |’ Intendenza della provincia di ‘Tortona il conte 
ed avv. Carlo Oreglia d’ Isola, già consigliere presso |’ Inten- 
denza generale di Cuneo; 

A reggente | Intendenza della provincia di Pallanza | avv. 
Giovanni Dupraz, già consigliere presso l’ Intendenza generale 
di Saluzzo ; : 

A reggente l Intendenza della provincia di Susa | avvocato 
Giovanni Cesare Rebaudengo , già consigliere presso l Inten- 
denza generale di Novara ; 

E difregiare del titolo e grado d’ Intendente l'avv. Giuseppe 
Castellini , consigliere presso I Intendenza generale di Nizza, 
promovendolo ad un tempo all’effettività di consigliere di prima 
classe. 

i lan SU LA li 
REGIO BREVETTO col quale S. M. conserva ai governatori 
la facoltà di rilasciare e widimare i passaporti quai De- 
legati della Regia Segreteria di Stato per gli affari Esteri, 

li autorizza a suddelegare gli Intendenti delle Provincie 

delle rispettive loro Divisioni confinanti. coll Estero , € 

dà alcune Provvidenze a ciò relative, in data 28 dicem- 


bre 1847. 
CARLO ALBERTO per LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 


DI CIPRO E° DI GERUSALEMME ,. DUCA DI SAVOIA E DI 


GENOVA , ECC, ECC: ) PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC, ECC. 

Colle Patenti del. 29 ottobre ultimo avendo Noi conferito 
agli Intendenti Provinciali le attribuzioni in materia di Polizia 
che prima erano affidate ai Comandanti militari delle Città e 
Provincie, giudichiamo ora opportuno che venga ai primi'an- 
che conferta la Delegazione che per la spedizione dei passa- 
porti per l estero, e per la vidimazione dei passaporti degli 
stranieri nei Nostri Stati, era stata concessa dalla Nostra Se- 
greteria di Stato per gli affari Esteri ai Comandanti predetti, 
onde sia conservata quella regolarità ed unità d’ azione tanto 
necessaria in un sì importante ramo di Regio e Pubblico ser- 
vizio ; quindi abbiamo determinato di ordinare, e col presente 
ordiniamo quanto segue : 
Art. 1. È conservata ai Governatori delle Divisioni dei No- 
stri Stati la facoltà di rilasciare,  quai Delegati della Nostra 


mi mea, [I 
(O DO 





henga a [Regia Segreteria di Stato per gli affari Esteri, passaporti a’ 


vocato Spirito Racca, già consigliere presso l’ Intendenza ge- 








quelli dei Nostri sudditi che vorranno trasferirsi in paesi stra”. 
nieri, non meno che quella di vidimare a nome della Sez 
greteria stessa. anche come suoi Delegati i passaporti degli. 
stranieri nei Nostri Stati. « TE 
Art. 2. Gl’Intendenti nelle Provincie confinanti coll'Estero 
sono surrogati ai Comandanti militari nella prima di dette de-| 
legazioni, sotto la direzione dei Governatori nelle cui Divisioni 
trovansi le rispettive loro Provincie. 
Art. 3. Gli uni e gli altri osserveranno' le istruzioni che 
d'ordine Nostro verranno. loro. trasmesse dal Nostro Primo. 
Segretario di Stato per gli affari Esteri, tanto riguardo alla. 
spedizione dei passaporti ai Nostri Sudditi, quanto per la. 
vidimazione dei passaporti ‘esteri; come in ordine all’ ineass0 
dei relativi diritti, dei quali |’ intero ammontare sarà versato 
nelle Casse delle Nostre Finanze. i 
Deroghiamo ad ogni precedente disposizione a questo 
riguardo, e mandiamo comunicarsi al. Controllo Generale il. 
presente che sarà inserto negli atti del Nostro Governo, ed. 
osservato e fatto osservare da chiunque spetti; chè tale è 
Nostra mente. Dat. a Torino addì ventotto del mese di di- 


cembre |’ anno del Signore mille ottocento quarantasette € 
del Regno Nostro il decimosettimo. i 


Registrato al Controllo Generale 
addì 29 dicembre 1847 i 
Reg. 111 Edilli a cart. 292, 
Monceno Capo Div. i i 


E. Di San Manzano. 


re 
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SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE © 
. . . 3 
(metri 275 sopra il livello del mare. ) i 
Torino., 6 gennaio. 

AL LEVAR DEL SOLÈ —A MEZZODÌ 





AL TRAMONTO 


Barometro 27. 2. 6. Mis 50. 07 (RR RIOEREi fe 
Termom. E EVA 19" ‘0 di 
Vento O. Bo NGGEL Bio Noehi 
Atmosf. Cielo welato. Coperto. Coperto. 





TEATRI DI DOMANI 8 GENNAIO 
88534 (alle 6 12) Opera seria in 5 atti DON SEÎBA=_ 
SUTANO. — Azione mimica in 5 atti con prologo HW | 
NAUFRAGIO NELLA MEDUSA. — Ballo Anacreor- | 
tico in due atti Le nozze di Zeffiro è Flora. 
I° Avggermes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: — — 
Gwfesra (alle 7 ) Opera: La Prova di un’ opera seria. 
G&iertimo (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 
Giiamelrajea ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 
Da S. Mantintiano (alle 7) Si recita colle Marionette: 
lon Ballo. 8 
Gabinello ottica-pittorico, via S. Francesco di Paola, | 


" 

















SOLILTA ANONIMA 
proprietaria della casa occupata dal Regio 
Ricovero «di Mendicità. 

La congrega generale ordinaria degli azio- 
histi avrà luogo lunedì 10 corrente , alle ore 
tre pomeridiane , all’ uffizio centrale del Ri- 
covero, via di Po, num. 49. 

‘Il pagamento degl’ interessi delle cedole pel 
semestre ora Scaduto ,.ed il rimborso della 
cedola num. 75 ( settantacinque ) si farà prin- 
cipiando dall’ 11 corrente dal signor Michele 
Engelfred, al suo negozio in Doragrossa. 

- L. DaLLostA. 


claim 
ASSOCIAZIONE AGRARIA 


Essendosi deliberata ‘in massima Ja forma- 
zione del comizio di Torino , la Direzione dell’ 
Associazione Agraria si reca a grata premura 
di annunziarlo ai signori Soci. 

Nello stesso tempo essendo necessario che 
per la compilazione del bilancio dell’ anno 
prossimo si conosca il numero dei soci che 
apparterranno al nuovo Comizio Torinese, si 
pregano coloro che vorranno farne parte a 
darne la debita dichiarazione alla segreteria 
dell’ Associazione Agraria non più tardi del 15 
gennaio  prossimo.. i 
Il Segretario della Direzione 

C. PeLvati. 


Prezioso Ricordo dell’anno 1847. 

Calendario da Gabinetto pel 1848, coi 
Ritratti dei Principi Riformatori. Comodo 

‘ formato, cent. 60. Coloriti , cent. 80. 

| Torino, presso G. Serra e Comp., via Nuova; 

nelle provincie, dagli uffizi locali delle R. Poste. 


secon iccsss@ale tonni 


_ I GRINDI MAGAZZINI 


D' ABITI FATTI PER UOMO 
G. Castelli, Dora Grossa, n. 25, e Prix 
fixe) via dell’ Accademia delle Scienze, n.2 


Si trovano come quelli di Novara, Cuneo , 
SA Alessandria. bene assortiti in articoli per 





Di traslocare dall’ Intendenza di Pallanza a quella di Casale 


b: 













VERO LUCIDO L'ERINESE 
Pierro Demezzi, fabbricante del vero lucido 
torinese, fa noto che continua:a farne smercio 
sì all’ ingrosso che al minuto al suo banco sotto 
i portici della Fiera ;, casa Mannati, n. 11. 
Avendo egli recato a maggior perfezione il 
detto lucido, già da molto tempo conosciuto 
eccellente, per le ottime sue qualità, e quello 
specialmente di conservare il cuoio, di essere 
lucentissimo 6 morbido; di servir a dar illucido 
ai fornimenti da cavalli e vetture, e venendo 
ora generalmente apprezzato, spera di conti- 
nuare a meritarsi il favore degli accorrenti. 





ag Si vuol affittare per un novennio che 
avrà principio col giorno 29 settembre 1848 
l'albergo d’Italia in Novara, che comprende 
un vasto caseggiato con tre. cortili, ampie 
scuderie, eleganti appartamenti, e tutti i 
comodi di un grandioso albergo. 

In Novara presso il proprietario sig. avv. cav. 
Serazzi ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Luigi Botta trovansi fin d’ ora ostensibili i 
relativi capitoli. 


DA RIMETTERE 


Ua negozio da confettiere e liquorista, si- 
tuato in una delle principali vie di Torino, 
con buon avviamento , elegante bottega mu- 
nita di un grandioso laboratorio e forno. 

Si accorderebbero discrete more pel paga- 
mento dei rilievi. efondi;.+; giu 

Dirigersi al signor Simma bidello, 


Siderno ATTO Nt rn 
FALLIMENTO 
di Giuseppe Bonardelli fu Giovanni, 
merciaio nel luogo di Venasca. 

Con sentenza del 50 ora scaduto x.bre il R. 
tribunale di prefettura diSaluzzo ha pronunziato 
il fallimento del suddetto Giuseppe Bonardelli 
merciaio nel luoge di Venasca; ha deputato 
a giudice commissario il nobile assessore So- 
leri; ha nominato a sindaci provvisori Ja ra- 
gion di negozio in Saluzzo sotto la ditta Siro 
Vegetti e Comp., e Giacobbe Lattes, nego- 
| ziante nella stessa città ; ha mandato proce- 








giudice commissario alle ore 11 antimeridiane 
del 22 andante gennaio, ne# aula del tribu- 
nale. 
Saluzzo, il 5 gennaio 1848. 
Leone segr. 
NOTA 
La cascina che possedeva sulle fini di. San 
Gillio il signor Giuseppe Bussone, caduta nel 
fallimento della ditta già corrente in questa 
cità Giuseppe Gillio e Bussone, venne con'atto 
di deliberamento del 4 novembre 1847 ed al- 
tro di riduzione in instromento del 23 stesso 
mese, amendue rogati Cassinis vendute al si- 
gnor Michele Mazzuchi al da esso offerto 
prezzo di L. 14,200 e gli istessi atti furono 
trascritti all’ ufficio delle ipoteche di Torino il 
18 successivo dicembre al vol. 321, c. 464. 
Torino, il.22 dicembre 1847. 
Not. certif. Signoretti. 
NOTA 14 
ll signor Michele Antonio Salvay fu Michel 
Angelo, residente a Frossasco , fece, sotto il 
giorno d'oggi, trascrivere all’ ufficio delle 
ipoteche di Pinerolo , ove fu posto al vol. 49 
delle alienazioni, art. 347, l’ instromento giu- 
diciale del 21 aprile 1841, roggato Cesano, 
con cui aveva acquistato dall’ Andrea Possetto 
fu Michele , di Garzigliana , allora residente ‘a 
Osasco , per il prezzo di L. 2,100, un Corpo 
di casa situato nel luogo. suddetto di Garzi- 
gliana , del quantitativo di tavole 10, piedi 9, 
colle sue adiacenze , signato in mappa con 
parte del num. 95, coerenti gli eredi Martini, 
una bealera adacquatoria, sig. Francesco Pos- 
setto, Antonio Raffa, e la contrada pubblica: 
locchè si notifica per tutti gli effetti dalla legpe 
previsti. 
Pinerolo ,. il 5 gennaio 1848, 
Ballari caus, coll. 
NOTA 
Con atto ricevuto Curletti passato nanti il 
tribunale di questa città , il sig. Baretto Do- 
menico accettò l'eredità col beneficio dell’in- 


dalle ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 9. 


NOTA 
All'udienza di questo tribunale del 51 cor- 
rente avrà luogo il secondo incanto e succes- 
sivo deliberamento degli stabili, situati sul 
territorio di Lessolo , la cui subasta si pro- 
muove dal signor Iacob Pugliese di questa 
città contro Beratto Stefano debitore , Tocco 
Giacomo , Mottoros Giacomo s Boschis  Fran- 
cesco e Reorda Giacomo terzi possessori, tutti 
di Lessolo, tranne il Tocco che è di Traver- 
sella, quale incanto verrà aperto sul prezzo 
medesimo dal creditore. instante primordial- 
mente offerto è sotto le condizioni .di cui nel 
relativo bando 20 scorso novembre, autentico 
Marone. i 
Ivrea , il 3 gennaio 1848. ; 
Realis Giuseppe caus. coll. 
NOTA 
Marenco Domenico del fu Stefano, nativo di 
questa città di Bene, dimorante in Cuneo, con 
atto 25 giugno 1847 rogato dal sottoscritto 
fece vendita al sig. speziale Giuseppe Assandera 
fu sig. Marco della. stessa città di Bene, di 
Una pezza campo siluata su queste fini, re-. 
gione di S. Bernardo, di misura pertiche 40, 
metri 10, descritta al numero di mappa 1899 
della sezione A, pel correspettivo di L. 800; 
un tale atto fu trascritto all’ uffizio delle ipo- 
teche di Mondovì il primo ottobre 1847, sul 
registro delle alienazioni vol 22, art, 123, e 
sopra quello generale d’ ordine vol. 162, ar- 
ticolo 344, 
Bene, il 22 dicembre 1847. 
Notaio G. Bernardo Fenolio, 
NOTA 
Con atto del 5 gennaio 1848, ricevuto Cur- 


‘letti, passato nanti il regio tribunale di pre- 


fettura di questa città, l’ avvocato Paolo Qua- 
gliotti accettò | eredità col beneficio dell’ in- 
ventario, stata deferta alle minori Paola € 
Giovannina sorelle Cerutti dalla loro madre 
Cara De Canonico Marianna deceduta 


Pi RO) e ATI OR LIT È) 


a Carie 


mene a 






Sabbato 





GRAN BRETAGNA 
Leggesi nel Daily News del 51: 
« Possiamo annunziare, e la notizia proviene dalla migliore 


sorgente, che siede da qualche tempo in Woolwich una giunta. 


nominata dal gran mastro dell’ artiglieria, e composta del luo- 
gotenente colonnello Hardinge, direttore dei lavori del regio 
arsenale, del luogotenente colonnello Colqhwoon, del dicastero 
del treno, e del maggior. Sandham. Questa giunta è special- 
mente incaricata di esaminare la quistione dell’estensione delle 
difese delle coste, e di rinforzar sempre più le opere. già e- 
sistenti. Conforme alle sue istruzioni, la. giunta ba già visitato 
le coste di mezzodì, levante e ponente , ed, osservò attenta- 
mente tutti i luoghi ove è probabile che. una flotta nemica 
in caso di guerra tenterebbe uno sbarco. S' è aperto un vivo 
carteggio con tutti i piloti dei porti, a fine di verificare i 
punti in cui il nemico potrebbe tentar di sbarcare, acciocchè 
tutte le coste d’ Inghilterra sieno poste. al coperto da ogni 
possibilità d’ una sorpresa. » 
FRANGIA LI 

Leggesi nel Toulonnais : 

« La commozione generale prodotta in Francia dalla cattura 
di Abd el Kader non cesserà sì presto, imperocchè tutto fu 
strano e quasi prodigioso nella vita di quest uomo di un in- 
dole sì straordinaria. Tanto è vero, che. non. ostante le sue 
sconfitte, ben superiori ai suoi orribili successi di piccoli fatti 
d’ armi, non ostante lo scarso numero di servitori che il ma- 
gico suo genio ancor teneva legati alla sua mala fortuna, non 
ardivasi di credere alla prossima possibilità di vincere questo 
pericoloso nemico. Si accerta che il generale. Lamoricière il 
quale sopravvegliò le mosse dell’ emir bersagliato dalle truppe 
marocchine , abbia risposto al messaggiere del colonnello di 
Montauban che gli annunziava la cattura. di Abd el Kader: 
« To non lo crederò finchè non lo vedo. » Questa risposta del 
bravo generale, di cui la Francia intiera conosce ed apprezza 
l’ eminente valor militare, esprime meglio di quello che noi 
non sapremmo fare , l’ idea degli spedienti improvvisi cui 
lemir sapeva trovare nella sua audacia da sì lunghi anni. 

« Nondimeno questo figlio, e quasi diremmo padrone, del 
Deserto era vinto, e il 23 di decembre;il generale Lamori- 
cière più non dubitava , poichè lo aveva veduto a Sidi Bra- 


bim ove Abd el Kader ;-fedele alla sua promessa si era-tras-|- 


°. ferito. Ahi, perchè non lo aveva sorpreso due anni! prima in 
quei luoghi stessi! 

«.Se Abd el Kader non avesse avuto il più alto. concetto 
della generosità della nazione francese, deve averlo provato 
in quel primo incontro coi capi del nostro esercito. Si narra 
che egli fu sempre | obbietto delle attenzioni ehe si debbono 
ai vinti, e che, a sua richiesta , il duca di Aumale promise 
d’ interporsi presso Abd er Rbaman in favore di Bu Ancedì , 
prigioniero a Fez , e d’ interessarsi per tutti quelli che sof- 
frono a cagione di lui. 

« Dopo questa dimostrazione d’affetto agli antichi suoi ser- 
vitori , Abd el Kader, da quanto si assicura , avrebbe scritto 
ai suoi partigiani per annunziar loro la sua dedizione e la sua 
Rergore dall’ Africa. Egli doveva fermarsi qualche giorno ad 

rano 


e domandò di partire al più presto possibile. La fregata a 
vapore l’ Asmodée mise alla vela, trasportando ‘|’ emir ed il 


numeroso, suo seguito. Il tragitto fu cattivo, ed i prigionieri 
arabi patirono assai. 


» ma le sue prime ore di cattività gli pesavano troppo 


gambe, ed una piccola. piaga sulla faccia dorsale del piede 


sinistro. 


« Noi abbiamo ora da far voti che î nostri nemici vinti e 
sommessi comprendano e adottino i costumi de’ paesi civili, 
Questa trasformazione si ‘opererà di certo, se non interamente, 
almeno sino al grado necessario per assicurare la tranquillità 
generale. La grand’ opera della guerra è finita! Succeda ora 
quella della pace , che non sarà nè men grande , nè, forse , 


men difficile. » jo 


scooti SVIZZERA. 
Leggesi nella Suisse del 50: $ 


« La quistione della revisione del'patto federale sarà quanto 
prima all’ ordine del giorno ; del che non puossi più dubitare. 
Tutti comprendono che questa è la conseguenza necessaria , 


inevitabile, degli avvenimenti che testè si compirono nella con- 
federazione, » 
ITALIA 
( Dalla Patria ) 
|. — Epilogo della ‘instanza della congregazione 
provinciale di Milano alla centrale. 


Provata la competenza della congregazione provinciale ap- 


poggiandola sugli art. 15 patente sovrana 20 aprile 1815 e 


12 patente sovrana 24 aprile 1815. 

Voto principale. — Il governo austriaco nel proclama 16 
aprile 1815 dichiarò che  costituîva il regno L. V, affine che 
le provincie italiane avessero un governo conforme all’ indole 
ed ai costumi degli abitanti, che fosse rispettata la nazionalità 
ecc, ( Vedi il testo nel bollettino delle leggi ). A questo scopo 
fu stabilita nel regno una rappresentanza sovrana e furono 
istituiti dei governi territoriali per dirigere gli affari : nondi- 
meno lo scopo : non si ottenne perchè gli aulici dicasteri 
viennesi trassero a sè ognitsuperiore dirézione degli affari , 
ed essendu essi estranei al regno per la residenza e per le 
persone che li Wmbbigoliy. il paese non potè essere fover- 
nato a secondo delle sovrane intenzioni. Ad ottenere adunque 
lo scopo si fa voto perchè i dicasteri aulici per le cose d’ Italia 
vengano distinti dagli altri e annessi alla’ rappresentanza so- 


vrana nel regno. Così questi sarebbe retto dal vicerè col 
sussidio dei soli sudditi lombardo veneti. 


e concorrere alle generali dell’ impero in giusta proporzione 
col contributo delle altre provincie. L'ordinamento delle im- 


| poste dev’ essere conforme all’ indole degli abitanti e alle fa- 


coltà produttive del paese. Per questo è a desiderarsi che la 
direzione e percezione abbia ad essere affidata ai dicasteri del 
regno , i quali potranno ridurre | imposta a quanto è ceces- 
sario e togliere i difetti che rendono alcune di esse e ncces- 
sive e vessatorie e demoralizzanti, come sarebbero il carico del 
sale , il bollo , i bollini , il lotto ecc. ecc. Quei dicasteri po- 
trebbero dare al rendiconto quelia pubblicità che sola vale a 
persuadere i contribuenti. 

2. L’ istituzione del Monte L. V. è garantita dalle sue norme 
organiche , le quali prefiniscono i debiti che possono essere 
al medesimo inscritti (V. Trattato di Vienna art. 97, pat. sovr. 
1° luglio 1822 ). Molti interessi dei più raccomandati alla tu- 
tela dello stato s° impegnarono sulla fede pubblica. Ora cor- 
rono voci allarmanti con effetto rovinoso : è a desiderarsi che 
il pubblico rendiconto venga a calmare gli spiriti, dimostrando 
che la istituzione è intatta. 


Deduzione.-— 1. I regno-deve- supplire alle spese proprie. 


5. Il paese ha d’ uopo di un proprio sistema di dogana 
conforme al suo genere di produzione; ciò che’ ora non si 
ottiene col generale ordinamento delle dogane ‘imperiali. Un 
provvedimento a questo disordine diviene urgente , perchè gli 
stati limitrofi che hanno interessi economici identici ai nostri, € 
i facili ràpporti coi quali sono indispensabili al ben essere di 
queste provincie; stanno per prender misure daziarie nuove e 
larghe. L’ unione del regno L. V.a questa lega doganale italiana 
non potrebbe avverarsi che qualora un suo proprio sistema di 
tariffe lo distinguesse da quei paesi che hanno interessi econo- 
mici differenti. 

+4 La capitolazione militare attuale di servizio continuo per 
otto anni non è omogenea all’indole della popolazione ,. per- 
chè l’ individuo è aggravato în modo da perdere la professione, 
senza che questo peso sia necessario al buon servizio. Voto 
perchè gli attuali permessi temporari rilasciati a capriccio della 
autorità militare abbia a diventare un diritto profittevole a 
tutti, e che il soldato dopo qualche tempo di servizio abbia 
ad essere congedato, salvo a richiamarlo in circostanze stra- 
ordinarie. 

5. J bisogni delle riforme legislative sono molti: però per 
designarne alcuni si potrebbe osservare : in tutti i paesi di 
‘alta civiltà le misure preventive politiche hanno norme legali, 
e l’accusato trova avanti ai tribunali la garanzia della difesa 
e della pubblicità. Si desidera che il nostro regno, che certo 
può ascriversi fra ì paesi più colti, abbia al essere dotato di 
istituzioni analoghe. 

La congregazione non toccò di questi primari argomenti 
di pubblica amministrazione, lasciando che la rappresentanza 
della Lombardia che ha maggior campo a conoscere i bisogni 
pubblici possa dimaridare il completo esaudimento. 

Milano, 21 dicembre 1847. 


Notificazione della patente di S. M. I. R.A. per la for- 
mazione del Regno Lombardo Veneto — 16 aprile 1815. 


Sua Maestà l’ augusto nostro sovrano, fermo in quei senti- 
menti di predilezione pe’ suoi stati in Italia che già manifestò 
fin dai primi momenti del reingresso nei medesimi delle sue 
truppe, ora che le solenni transazioni politiche hanno fissato 
i certi limiti di detti stati, si è degnato compiere le inten- 
zioni benefiche fin d’allora dimostrate, e formar de’ suoi stati 
in Italia um Regno Lombardo Veneto. 

Una tale determinazione che conserva ad ogni città tutti i 
vantaggi de’ quali godeva, e ai sudditi italiani di S, M. quella 


sere riconosciuta universalmente come una delle prové “più” 
luminose del paterno affetto con cui |’ augusta casa d'Austria 
ha sempre riguardato gl italiani. Un vicerè, di cui S. M. sì 
riserva la nomina , rappresenterà in questo regno la sua au- 
gusta persona, e f organizzazione del regno sarà conforme: 
anche all’ indole e alle abitudini degli italiani. L° onorevole 
incarico impostomi da grazioso decreto di S. M., di essere 
luogotenente del vicerè mi riesce doppiamente grato, per 
poter a popolazioni che nelle relazioni avute per più anni com 
loro mi hanno sempre inspirato stima e affezione, annunziare, 
anche in prevenzione dell’ imminente proclamazione solenne 
del nuovo regno e delle relative disposizioni, tali sovrane 
beneficenze , base sicura della loro durevole felicità. 
Milano , 16 aprile 1815. 

Il luogotenente del vicerè sott. BeLecarne F. M. 
Il. « N. 14649. Essendo a mia cognizione la mozione per- 





ATTUALITÀ 





Di UNA MANIERA DI RENDER SANI 1 PORTI DI MARE, E DI UNA 


PROVVIDENZA PER ASSICURARE ti ABBONDANZA DELLA PESCAGIONE 
NELLE ACQUE DI GENOVA, ‘PROGETTI DUE DEL SIGNOR 
PoccI, GENOVESE. 


NicoLa 

Scrivendo io questa breve nota su due progetti di tanta 
importanza, non è solamente mio scopo di rivolper sovi” essi 
l’attenzione del pubblico ? ma di Procurare eziandio che non 
sia defraudato un nostro concittadino del diritto che gli com- 
pete di averli proposti pel primo o di risarcirlo , in certo 
qual modo, o dell’ incuria, o dell’ ingiustizia, che pur troppo 
a' dì nostri fan danno agli scopritori soverchiamente' modesti, 
‘0 non favoriti dalla fortuna. 

Il sip. Nicola Poggi, negoziante genovese , Portato dalla 
Sua condizione, non che dall'amore di patria , a studiare e 
a scrutare tutti i mezzi che servono all’ incremento della na- 
zionale marina e ‘al vantaggio degli attuali commercii , avea 
da molti anni riconosciuta la necessità di purgare i porti del 
Mediterraneo , viziati dalle acque stagnanti e dalle immondizie 
vi accolte , generatrici di molti e incalcolabili mali; e avea 


DO VO Vat ARE I IRILBA È ) 1 TE RLILTRI A 


stenute , ei giunse a tale di poter confidare aver esso trovato 
lo scioglimento dell’ uno e dell’ altro problema. Il primo, vale 
a dire quello del risanamento dei porti, di utilità universale, 
e specialmente applicabile ai porti del Mediterraneo, egli as- 
soggettava non solo all’ esame del proprio Governo, ma e- 
ziandio a quello della Francia, siccome nazione che pel 
porto di Marsiglia parevagli interessata a ben ponderarlo e a 
proteggerlo : il secondo , cioè quello che concerne le pesche 
genovesi, siccome d’ importanza speciale della sua patria, sotto- 
metteva all’ attenzione del Ministero dell’ Interno. Quello fu male 
apprezzato dal sig. Roger du Loiret, relatore alla Camera 
dei Deputati: questo è tuttavia nelle mani della. Commissione 
destinata in Genova a giudicarlo. 

Quanto al primo problema , prima di riferire il giudizio del 
relatore francese , è mestieri indicar brevemente il progetto 
del sig. Poggi. Cercate le cagioni che concorrono alla mag- 
giore o minore infezione dei porti , € trovatele nello stagna- 
mento delle acque, nello scolo delle immondizie , e nella 
mancanza di qualche corrente sotto marina, o di qualunque 
altro mezzo di circolazione o di rinnovellamento , egli è di 
opinione doversi stabilire una corrente artificiata nell’ interno 
dei porti, la quale, sia per la sua ‘forza impulsiva, sia per 
l'elevazione del livello che ne risulta , astringa le acque dei 
Porti ad uscire più o meno rapidamente dalla cinta che le 
contiene , ed operi per conseguenza quell’ agitamento e quel 
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di calma , e messo in comunicazione coll’ interno del porto 
per mezzo di un’ apertura, o canale, praticato nella cinta del 
porto medesimo, di modo che il bacino, quando il mare è più 
o meno agitato, ricevendo una maggiore o minor quantità di 
acqua ; e introducendola nel porto per mezzo del canale a- 
perto nella cinta, produca in esso, più o meno rapidamente, 
la total repulsione delle acque stagnanti ed infette. Tale era 
l’idea fondamentale del sig. Poggi; ed egli la rendeva evi- 
dente con una tavola dimostrativa , e con lo sviluppo di tuttii 
i particolari che servono a chiarirla , tanto riguardo al site 
e alla fabbricazione ; quanto alle proporzioni ed ai calcoli. 

Questo progetto così semplice per se stesso , e così chiaro 
ad un tempo, appunto per la sua chiarezza e semplicità nom 
trovò grazia presso il relatore della Camera dei Deputati, il 
quale sforzò se medesimo a non intenderlo, e a non farlo 
intendere altrui. 

Infatti egli estese il bacino ; o scavamento , proposto del 
sig. Poggi, a sì colossali proporzioni che avrebbero cagionato 
enormi spese ; quando invece a cotesto bacino o scavamento 
basterebbero cinquanta metri di fronte sopra dieci di stondato, 
e in varii casì anche più e anche meno : asserì che soventi valte 
ci sarebbe impraticabile, € specialmente nel porto di Marsiglia; 
e non vide che appunto a quel porto di forma oblunga e senz” 
angoli di sorta sarebbe applicabile più che a qualunque altro ; 
imperocchè le acque, entrandovi liberamente ed uscendone , 
Ss igiot csu eo eta lo ono lisclàssa rmisal'afbetana ssi 


nazionalità che a ragione tanto apprezzano, non può non es-. 
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‘venuta a protocollo di codesta congregazione centrale in 
« cui il signor deputato dott. Nazzari invitò codesto collegio 
‘« d’ instituire nel proprio seno una commissione ; ‘onde ver- 
« sare sugli eventuali bisogni e desiderii delle provincie , ho 
« trovato opportuno , dipendentemente da anteriori analoghe 
« pertrattazioni pendenti presso la superiorità, di portare tale 
« emergenza alla superiore cognizione. di S. A. colla rispet- 
« tosa. mia proposizione, tendente a non escludere in massima 
« la summentovata proposizione, premesso che tanto in forma 
« quanto in merito la congregazione centrale si tenga stret- 
« tamente nei limiti delle proprie attribuzioni, precisate dalle 
« veglianti sovrane prescrizioni. 

| © « S.A. S. nell'atto che con vicereale decreto, in data d’oggi, 
« si degnò di annuire in massima alla suaccennata proposizione, 
« mi ingiunse però di previamente significare a codesta con- 
« gregazione centrale che si sta appunto occupandosi per 
« parte delle superiori autorità dei già noti desiderii delle 
« provincie lombarde, onde quanto prima presentarli ai piedi 
« del sovrano trono. i 

« Ove però, ad onta di questa benigna dichiarazione di 
« S. A. I. il collegio centrale trovasse d’ insistere nell’ institu- 
« zione d’una commissione nel proprio seno, l’altefata S. A. si 
« compiacque di lasciare alla mia decisione la destinazione 
« del numero e degl’ individui componenti tale. commissione. 

« Devo inoltre, a senso della mentovata vicereale risolu- 
« zione, mettere in avvertenza tanto questo collegio quanto 

 « la commissione medesima, che ove venisse istituita, il pre- 
« teso malumore che si vorrebbe accennare come dominante 
« in Lombardia non abbia ad esser preso per base della di- 
« visata mozione nelle susseguenti deliberazioni , dovendo la 
« pertrattazione condursi in merito ed in forma, nei limiti 
« delle vigenti prescrizioni. 

« Non posso infine non osservare che sarebbe stato per 
« parte del sig. deputato Nazzari una conveniente prova di 
« fiducia in me, che non credo d'aver demeritato, se nella 
« mia qualità di presidente di questo rispettabile collegio, mi 
‘« avesse in via riservata preventivamente informato del suo 
« divisamento anzichè mettere la mozione a protocollo , e 
« provocare con ciò un’ intempestiva pubblicità. 

« Milano, il 13 dicembre 1847. 

« Firmato SPAUR. » 
( Dalla Gazzetta di Firenze del 3 ) 

Per la morte di S. M. l’ Arciduchessa Duchessa di Parma 
essendo divenuto esecutorio un Trattato segreto concluso fino 
dal novembre 1844 fra la Toscana e diversi altri Governi , si 
rende ora opportuno di pubblicarlo testualmente ; 

In nome della SS. e Indivisibile Trinità 
Sua Altezza Imperiale e Reale l'Arciduca d'Austria Gran- 
duca di Toscana, 

Sua Altezza Reale l irifante di Spagna, Duca attuale di 
Lucca , futuro Duca di Parma, Piacenza e Guastalla , 
Sua Altezza Reale l’ Arciduca d' Austria ; Duca di Modena. 

Avendo riconosciuto unanimemente che la linea di fron- 
tera di una parte dei Loro Stati respettivi è intralciata e su- 
scettibile di facili miglioramenti reciproci all’ epoca fissata dal 
Congresso di Vienna per le varie riversioni ad essi stabilite: 

Che non si possono altrimenti togliere gl’ inconvenienti di 
di quella Frontiera, fuorchè ‘con un cambio di piccole porzioni 
ora isolate di territorii loro ; 

‘Che la facoltà di operare tali cambi all’amichevole è stata 
anche espressamente riservata alle Parti interessate dall’ arti- 
colo 98 dell’ Atto del Congresso di Vienna, ma che non po- 
{rebbero altrimenti ‘aver luogo se Sua Maestà Imperiale e 
Reale Apostolica e Sua Maestà il Re di Sardegna non accon- 
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dell Oceano , le quali ritengono le acque portate dal flusso 
quando I mare è crescente, e le rilasciano al riflusso quando 
il mare è calante j è non pose mente che il bacino del Poggi, 
in un mare che non ha flusso, nè riflusso , non fa che rice- 
Were-lé acque sollevate ad ogni soffio di vento, per mezzo di un 
piccolo argine che esse sormontano, € le riversa nel porto 
naturalmente, di modo che fassi in quello il rinnovamento 
che vuolsi, in quella guisa che in una stanza da gran tempo 
chiusa rinnovasi l'aria coll’aprir le finestre : esagerò le spese 
che esiperebbe siffatto bacino ; e non calcotò i vantaggi che 
he deriverebbero, nè tenne conto delia comodità e dei risparmil 
che in molti casi potrebbersi ottenere, compreso quello delle 
simuosità e degli accidenti dei luoghi vicini ai porti, per cui 
rion Sarebbe necessario lo scavo, è non si chiederebbero nè 
grandi sforzi di braccia, nè molt opere.d’arte. In una parola, 
ravisò Vintendimento dell’ inventore , e sognò ostacoli dove 
son erano che agevolezze , forse, amo credere, per quell’ 
innato disdegno ‘dei. dotti per le cose più ovvie e più piane. 

‘A siffatto giudizio del relatore annuì , com’ è naturale , 
Wassemblea dei deputati , che non avevano da per se stessi 
esaminato il progetto; e sulla domanda di sì fatto relatore fu 
proferito, come dicesi in Francia, l' ordine del giorno. Lotesta 
decisione dei deputati è ben ì per l’inventore una mala fortuna, 
ma non già una sentenza legale e inappellabile. Infatti ei reca 
la sua causa al tribunale del pubblico ; ed ora che i dotti di 
Marsiglia, sempre intenti alla cura importantissima di vender 
salubre il loro porto, son presso 2 ventilare i. varii sistemi che 
saran loro presentati, (*) ei confida che non sarà loro sfuggito 
iil suo progetto, e ché vorranno nella loro saviezza esaminarlo 


con imparzialità e rettitudine, senza che a lui noccia menoma- 
pEr A nai nene: 
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sentissero ad una modificazione di diritti di riversione 
vanti rispettivamente per esse dal Trattato di Aquisgrana del 
1748 e da quello che fu conchiuso il 20 di maggio 1815 fra 
l'Austria € la Sardegna . i quali diritti si trovano espressa- 
mente menzionati nell’ Atto del Congresso di Vienna, € con- 
fermati dal Trattato di Parigi 10 giugno 1817. 

1 Tre Sovrani si sono a tale effetto indirizzati alle prefate 
Maestà Loro, e 

Sua Maestà Imperiale e Reale Apostolica riconoscendo la 
utilità di una migliore confinazione, animata d'altronde dal 
desiderio intenso di contribuire, anche con un sacrifizio dal 
suo lato, ad un’opera tanto reclamata dall’ interesse dei S$0- 
vrani dei tre Stati summenzionati, giudicò che meglio pet- 
verrebbesi allo scopo ove si. aprissero apposite trattative in 
Firenze , 

E Sua Maestà il Re di Sardegna tenendo non meno a cuore 
di dare ai Sovrani di Lueca, Modena e Toscana le maggiori 
dimostrazioni di confidenza e ‘di amicizia; avendo pur Essa 
acconsentito a partecipare alle trattative; le Alte Potenze 
Contraenti hanno nominato Loro Plenipotenziarii, cioè : 

Sua Maestà Imperiale e Reale Apostolica il cav. Camillo Vacani 
di Fort Olivo, Generale Maggiore al Corpo del Genio nel suo 
esercito ,, Cavaliere degli ordini Reali della Corona ferrea, ecc. 

Sua Altezza Reale l Infante Duca attuale di Lucca futuro 
Duca di Parma , Piacenza e Guastalla ; il. Consiglier di Stato 
Avvocato Antonio Raffaelli , decorato della Croce di San Lo- 
dovico di prima classe pel merito civile , Presidente di Grazia 
e Giustizia, ecc. ecc. Pio 

Sua Altezza Reale 1’ Arciduca Duca di Modena il Conte 
Giuseppe Forni suo Ciambellano e Consigliere di Stato, Mag- 
giordomo Maggiore, ecc. ecc. 

Sua Maestà il Re di Sardegna il Marchese Gioyan Battista 
Carrega, Cavaliere del Sacro Militare Ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, Commendatore dell’ Ordine Pontificio di San 
Gregorio Magno, ece. ece, 

Sua Altezza Imperiale e Reale 1° Arciduca Granduca di 
Toscana , il Consigliere Segretario di Stato Ministro degli 
Affari Esteri Don Neri de’ Principi Corsini, primo Direttore 
delle Reali Segreterie, Cavaliere Gran Croce e Gran Cancel- 
liere dell’ Ordine di San Giuseppe , ecc. ece. 

I quali essendosi riuniti in Firenze , ed avendo esibiti i 
Loro pieni poteri troyati in buona e debita forma , conven- 
nero nella via amichevole prescritta per tal cambio dal Con- 
gresso di Vienna negli Articoli che seguono : 

Art. 1. Sua Altezza Reale |° Infante Duca attuale di Lucca 
futuro Duca di Parma , Piacenza e Guastalla, trovando som- 
mamente vantaggioso l' aggregare al futuro suo Ducato di 
Parma una parte di Lunigiana nel versante meridionale dell’ 
Appennino, e Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca di 
Toscana amando pure sommamente di ritenere nei dominii 
propri i due Vicariati di Barga e Pietrasanta, che ora ne 
sono, tuttochè suoi, distaccati, e che. coll’ aggregazione del 
Ducato di Lucca alla ‘Toscana stabilita dall’ Articolo 102 dell’ 
Atto del Congresso di Vienna gli. verrebbero in contatto , 
eppur dovrebbero esser ceduti, convennero nel proporre a 
Sua Altezza Reale il Duca di Modena in cambio di questi 
due Vicariati di Barga e Pietrasanta contro LL isolato Ducato 
di Guastalla e le terre Parmigiane poste alla destra dell’Enza, 
nel qual solo caso i Distretti Toscani isolati in Lunigiana , 
sarebbero ceduti a Sua Altezza Reale. il futuro Duca di Parma 





attiguo, al futuro suo Ducato di Parma. € più prossimo al 
Mediterraneo, l’unico mezzo proprio. a permutarvi 1 vari 
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da parecchi anni abbia la gloria un nostro concittadino, a noi 
corre l’ obbligo di raccomandarlo alla disamina di chi presiede 
alla marina genovese , affinchè si decida imparzialmente se 
meriti 0 no di essere adottato pel porto e darsena di Genova, 
per cui sembra studiato espressamente , e per tutti i riguardi 
applicabile. Lo che saremmo prontissimi a dimostrare con piene 
ragioni, se la natura di un giornale permettesse a questo 
proposito le opportune discussioni, 

Il secondo problema vertente sulle pesche genovesi è sciolto 
dal sig. Poggi, almeno mi sembra, con non minore consiglio. 
Pur troppo il mare di Genova, in confronto dell’ abbondanza 
d’ altri mari, può chiamarsi a buon diritto un mare mancante 
di pesci: e quanto questo’ difetto sia grave ai poveri pesca- 
tori genovesi è al commercio delle due riviere, non v' ha per- 
sona che appieno nol -senta, H Poggi, come dissi, sospinto 
da patrio zelo, si diede a studiare sulle cagioni di questo 
difetto, visitando non solo tutte le spiaggie italiane, ma molte 
eziandio delle rive straniere ; e dopo lunghe indagini e non 
lievi sacrifizii di tempo e di danaro, giunse a convincersi che 
cotanta scarsezza di pesce nel mare di Genova proviene dalla 
pesca che vassi ogni anno ficendo di quei pesciolini chiamati 
bianchetti, pesca non altrove usata o severamente proibita , 
com’ egli ebbe P'opportmità di accertarsi, specialmente in 
Francia, studiando Tè antiche consuetudini e le varie lepgi ma- 
rittime, In ‘nessun paese, come nelle spiaggie ligustiche, è usata 
mon solo, ma, direi quasi, autorizzata una pesca sì rovinosa ; 
e in nessun paese vi ba come in Genova tanta penuria di: 
pesci. Questa penuria pertanto è forza attribuirla alla smo. | 
data pesca dei brancherti, i quali altro non sono che pesci | 
anpena sbocciati dall'ovo. ai quali non lasciasi il tempo di svi- 



















ora Duca di Lucca, ond’ Egli vi acquistasse con un territorio 


Inchiusi ( Enclaves ) e a stabiliryi una linea di Frontiera re-, 


prappiù ‘desiosi che di un rimedio Lafito inutilmente studiato 


‘a cui salirebbero cresciuti , 










trolare con Sua Altezza Reale il Duca di Modena solo posse 
sore dei Feudi egualmente isolati in Lunigiana. «309 

Art. 2. Sua Altezza Reale il Duca di Modena, in vista dell 
offerta spontanea che gli fu fatta da Sua Altezza Reale | Io- 
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i fante Duca attuale di Lucca, futuro Duca di Parma,, Pia-. 


cenza è Guastalla, « di cedere, cioè, a Lui, Suoi Eredi € 
« Successori in tutta proprietà è Sovranità i Territori sulla. 
« destra dell’ Enza complessivamente all’isolato Ducato di Gua- 
« stalla , ora inchiuso fra gli Stati Lombardi ed Estensi, con 
« che Sua Altezza Reate it Duca di Modena ceda a Lui i Pere. 
« ritorii Estensi posti sulla sinistra di quel fiume, e ceda alla. 
«Toscana i due Vicariati di Barga e Pietrasanta, che il Cone, 
« gresso di Vienna pli assegnava » accetta questo ‘ cambio ; 
e per ciò solo rinunzia per Sè, suoi Etedi e Successori , al. 
possesso delle Terre di Bazzano & Scurano sulla sinistra dell’. 
Enza a favore di Sua Altezza Reale il Duca attuale di Lucca, | 
futuro Duca di Parma, come pure al possesso assegnatogli dal 
Congresso di Vienna dei due Vicariati di Barga e Pietrasanta 









a favore di Suà Altezza Imperiale e Reale il Granduca di To- 


scana; acconsentendo che continuino in perpetuo ‘a formar 
parte del Granducato ; come al presente , sotto le: seguenti. 
condizioni : 
() 


1.. Che sia per sempre riconosciuto aver Egli invece dei 
due Vicariati di Pietrasanta e Barga acquistato il solenne ed 


assoluto possesso del Ducato di Guastalla e delle Terre Par- 
migiane sulla destra dell’ Enza, ed entrar questi Territorii li- 
beramente a Lui ceduti dal legittimo loro Sovrano in stato € | 


luogo di quelli sopra detti di Barga e Pietrasanta. 
2. Che quella porzione di Appennino nel Vicariato di 


Barga , la quale versa nel Modenese , siagli ceduta, così che 
il'confine scorra sulla vetta fra i monti Piastraio e Portic- | 


ciola; e non più sul pendio orientale. 

5. Che il Lago di Porta presso mare nel Vicariato di Pie- 
trasanta, che si trova attualmente diviso fra quest ultimo ter- 
ritorio toscano e l’attigno luechese di Montignoso a Lui de- 


voluto dal Congresso di Vienna, resti tutto di Sua apparte- 


nenza con quel margine di terreno che qui sotto all’ arti- 


colo IX-è precisato, obbligandosi il Governo Estense a non | 


permettere la coltivazione di risaie in tale spazio di terreno 2 


Lui ceduto , e a conservare le esistenti cateratte o a surro- 
gare ad esse altro mezzo qualunque proprio ad impedire la 
nociva promiscuità delle acque salse con le dolci, e obbli- 


gandosi il Governo Toscano a lasciare scorrere nel Lago € 


nell’emissario suo quelle acque chie or vi versano soprattutto | 


da Seravezza , ed a lasciare escavare dal Masso di Porta ( salvi 


i diritti di privati proprietarii ) i materiali occorrenti al re- 


stauro ed alla manutenzione di dette cateratte, autorizzandone 
i trasporti pel fosso di Porta. 


ziatamente si avverasse | esistenza della Peste o ‘del 'Colera 
nello Stato Modenese e la Toscana vi dovesse stàbilire. come 
sugli altri punti delle sue Frontiere, appositi Lbizirenit ‘néîla 
qual circostanza soltanto vi sarebbero escluse le provenienze 
Estensi a meno che non purgassero la stabilita ‘contumacia 
nel Lazzaretto toscano. Per altri casi'di semplici sospetti o 
disparità di misure sanitarie , si ammetterebbe il transito delle 
provenienze Estensi sotto scorta sanitaria, | 0 


adulti, peserebbero parecchie libbre ciascuno ; ‘e ‘calcolando 
dal numero di essi, compreso in una sola mezz’oncia, il peso 

dall’ immensa quantità che se ne 
cava dal mare jin un sol tratto di rete , ne deduce un tale 
Sprecamento e una tale rovina che vincono ogni estimazione ‘ed 
On! credenza, Aggiungasi poi la qualità degli attrezzi ado- 
perati alla pesca così detta del Tartanone 5 i quali radendo e 


mali non anco percettibili, e le alighe e le.erbe ove si anni- 
diano € st nutrono i pesci , e lasciano per coriseguenza molti. 
tratti deserti dai quali si tengono essi lontani, 

La distruzione che per questa pesca si fa delle acciughe e 
delle sardelle ; i danni che ne derivano all’ industria ed al 
commercio del paese frustrato della salagione di quelle , i 
tributi pertanto che si pagano all’ estero traendo questo $r0- 
dotto da esso, e tanti altri riflessi che io son costretto di om- 
mettere, Lutto ciò viene esaminato e discusso dal Poggi con tatta 
l’evidenza della teorica unita alla pratica, per cui ne risulta la 
assoluta necessità della proibizione di siffatta pesca, unico 
imedio di restituire la fecondità al nostro mare. 
| Se la commissione destinata ad esaminare il progetto del 
- oggi ne vede, come è desiderabile, tutta la certezza e tutta 
P utilità, almeno ‘in patria non sarà egli defraudato del de- 
bito onore ; e | pescatori genovesi beneficati di una provvi- 
denza così indispensabile che avrà egli promossa, a lui ne 
serberanno perenne gratitudine, e benediranno eternamente 
il suo nome. lo non esito ad asserire che pochi uomini avran 
così bene. meritato dalla loro nazione quanto il Poggi coi 


. v; . 

due progetti, ch'io non ho fatto, per dir così, che accennare 
e sfiorare. À miglior tempo io spero di ritornare sovr' essi R 
e di farne sogretto di più lunga e niù nenfi nd, dar: 


Così pure ove si tratti di passaggio di truppe Estensi, i 


spazzando i fondi del mare traggono seco altri germi di ani- 


4. Che una strada carreggiabile venga aperta e conser- | 
vata a spese della Toscana a traverso del Vicariato di Pie-_ 
trasanta dalla postale sino al confine della Garfagnana in pros- 
simità della Petrosciana, e sia essa perpetiamente libera al 
transito degli Estensi e delle loro merci, comé quella comu- 
nicazione che è più comoda è diretta tra Massa e la Garfa- 
gnana. Nè si eccettua che il caso straordinario în cui disgra- i 
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armi, e munizioni su questa strada , il Governo Estense d 
avviso ‘anticipato in via Ministeriale al Governo Toscano, 
tranne il solo caso di assoluta straordinaria urgenza ; in cui 
l'avviso preventivo verrà dato direttamente dai Governatori 
di Massa o della Garfagnana all’ Autorità governativa di Pie- 
trasanta. ì 

E relativamente al transito di generi di regalia , pei quali 
pure viene ammessa libertà agli Estensi, sarà non di meno 
concertato fra i due Governi il sistenîa con cui esso sarà ese- 
guito , onde -non possa derivarne danno alla Finanza Toscana. 

Sul tronco Estense di questa strada della Petroseiana che 
potrebbe offrire una più comoda comunicazione agli abitanti 
dei Vicariati di Barga e Pietrasanta, Sua Altezza Reale il 
Duca di Modena concede che, profittandone essi per i pro- 
dotti loro territoriali o d’industria locale , sia loro restituito 
intieramente all’ atto della sortita dallo Stato Estense il dazio 
di transito che all'ingresso avessero soddisfatto , regolando 
poi l esecuzione di tal misura con quelle norme che saranno 
giudicate le più opportune. 

Art. 3. Suna Altezza Imperiale e Reale il Granduca di To- 
scana aderendo alle condizioni sovracesposte nella vista di con- 
servare annessi alla Toscana i due Vicariati di Barga e Pie- 
trasanta, cede a Sua Altezza Reale il Duca attuale di Lucca, 
futuro Duca di Parma ; i vari suoi possedimenti distaccati in 
Lunigiana , e vi autorizza quindi pienamente ogni permuta e 
nuova confinazione ch’ Esso intenda concertarvi con Sua Al- 
tezza Reale il Duca di Modena , sì pel bene di quei popoli , 
che per l'utile dei Ducali Dominii al nord' dell’ Appennino. 

(Si dara il fine ) 

— S.A. I. e R. la granduchessa Maria Ferdinanda fino 
dalla mattina del dì 29 dicembre prossimo passato fu aggre- 
dita da febbre con tutti i caratteri della reumatica , la quale 
nei decorsi giorni, avendo spiegata una qualche imponenza , 
ha reclamato la pratica di ripetute .sanguigne, che unita- 
mente agli altri soccorsi dell’arte hanno sortito il desiderato 
effetto di frenare la gravezza della. malattia. A 


arà | tafi il Ministro 








| Guizot fecè altune dichiarazioni impoi finti $ dichiarò, per giò 
che riguarda! la' Svizzera 1 ché ‘il foverno francese non pen- 
sà di opporsi in vertina waniera alla revisione del p ito , re- 
visione che è nel diritto della Svizzera. Egli spiegò altresì come 
le parole passioni nemiché, contenute nel discorso della co- 
rona, non Si applicano che ai nemici. della costituzione ù- 
della società, e che lé parole' di passioni cieché non possono 
per alcuna maniera essere intaccale come antiparlamentati. 

Il presidente del consiglio disse. eziandio alcune parole su 
Abd el Kader e la capitolazione che lo pose nelle manj della 
Francia. Îl signor Guizot dieliarò che il governo riservava 
su di ciò la sua opinione ; the esso non ayeva aineora preso 
alcun partito ; ma che fa pubblicazione dei ragguagli ricevuti 
dall'Africa intorno alla ‘resa’ dell’'ex-emir non implicava la 
ratificazione delle condizioni da lui proposie quando si arrese. 

— La Gazette de Francerannanzia che Abd el Kader verrà 
condotto a Parigi ed allogi;iato al Palais Bourbon. 

— Il 7imes annunzia oggi che in una delle prime tornate 
del parlamento dopo le feste il ministero presenterà un bill 
destinato a togliere di mezzo le dubbiezze legali che tuttora 
impediscono al governo inglese | annodave relazioni diplo- 
matiche colla Santa Sede. 



































































delle [finanze depose [sullo scrittoio — 
presuntivo pel 1849, e due idee di legge, | tha "riguar 

il produrre e vendere il sale , I° altra concernente la riforma 
postale. — Le spese ordinarie pel 1849 sono calcolate ad 
1,582,468,322 fr. ; le entrate a 1,385,469,560 fr. , presumen- 
dosi così un? eccedenza dell’incasso sulla spesa di un milione 
e qualche migliaio di fr. ® 

Paragonato col bilancio stanziato pel 1848, quello proposto 

pel 1849 presenta un eccedente di quasi 21 milioni di fr. 
* Quanto ‘alle spese straordimaiie , alle quali deesi sgpperire 
parte colle riserve della cassa di estinzione, parte coi prodotti 
degl’ imprestiti già autorizzati dalle camere, spese queste che 
riguardano sia le strade ferrate, sia i dicasteri della guerra 
e della marineria, esse ascendono le prime a 116,678,000 fr.: 
le altre a 18,850,000 fr. 

Il progetto conceruente il sale consiste in un sistema molto 
analogo a quello che giù si seguita; con buon successo in 
quasi tutta l’Alemagna : ove lo stato è investito del priviiegio 
della' vendita del sale all’ ingrosso, a un prezzo determinato, 
e si lascia poi rivendere al minuto, ad un prezzo egualmente 
fisso, sia mediante il commercio libero, sia da rivenditori 
commissionati. L'idea di legge testè presentata preferisce il 
commercio libero e mantiene la piena libertà del raffinare. 

Secondo questo progetto ,' lo stato, lasciando all’ industria 
privata , i cuì lavoratoi però sarebbero sommessi a quello 
che chiamasi l’ esercizio, la fabbricazione ovvero estrazione 
del sale, annunzierebbe , tutti gli anni, dopo il mese di ot- 
tobre, cioè dopo la fine della campagna di fabbricazione , 
quali sarebbero i suoi bisogni probabili perl’anno susseguente, 
determinerebbe il prezzo a cui acquisterebbe il sale, e ripar- 
tirebbe le somministranze da farsi fra i produttori secondo la 
importanza della loro fabbricazione. Cosi provveduti i sali , 
verrebbero trasmessi in ciascun circondario agl’ interpositarii 
dei tabacchi entro sacchi piombati, di 100 klgr. caduno , che 
il pubblico o il piccolo commercio verrebbe a provvedersi 


—riiii_ttnicniicioee cis — 


Londra, 4° gennaio. Tre per cento consolid. in conto : 
chiusi 85. 18. © È 

Parigi, 4 detto. Chiusi in contanti, 5 per 00 (22 di- 
cembre 1847) 75. 20 = 3 p. 0/0 (22 Settembre 1847) 117. »» 
— 4 p. 0/0 Obblig. Piemont. (1.° ffenmaio 1847 ) 1080. »a. 
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SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino, 7 gennaio. 


i secondo i suoi bisogni. AL LEVAR DEL SOL& ‘A MEZZODÌ At, TRAMONTO 

Quest opgi, pgentee abbiamo la consolazione di potere | Quanto ai sali per | esportazione, ovvero necessarii alla | Barometro 27. 0. nine ci Di bri rano; 

EEE notabile diminuzione nella forza del male, | fabbricazione delle sode , alle pesche marittime , all’ agricol- | Termom. | — B. 4 = 0 8 ni È È 

cd u A N dp : » i 1g]qppo ni n . Pi PN S PI è si Pi î) Ai 5 a 
luolci per altro di non poterlo dichiarare risoluto. tura, sarebbero essi esenti da ogni diritto, e ceduti al prezzo TRAI. sE E 3a ava 
( Dalla stessa Gazzetta ) Oss gh Log ipa 


La Patria nel suo num. 107 del dì 25 dicembre prossi- 
mamente caduto, annunziò che il sig. de Bourgoing, inca- 
ricato ‘d’ affari di Francia a Torino, aveva protestato contro 
le poesie e prose stampate a Genoya per le feste del 10 di- 
cembre. 

Siamo invitati ed autorizzati a smentire questa asserzione , 
come priva di qualungue fondamento. i 

1 (Palla stessa Gazzetta ) 
s Monsignor Vincenzo Massoni, Cameriere - segreto di S. S. 
il Sommo Pontefice, testè nominato a successore di Monsi- 
gnor Sacgoni nel posto d’ Incaricato d’ Affari della Santa Sede 
in Toscana, ebbe ieri l’ onore di essere ricevuto in udienza 
da S.A. 1. e R. il granduca, non che dall’ Augusta sua 
consorte e dall’ arciduchessa Maria Luisa. 

FIT OT Bug : io. = n = n PERA nc =; mn 

NOTIZIE DEI, MATTINO 

i Torino, $ gennaio, ore AN antim. 
T corrieri di Nizza, Genova e Novara sono in riterdo. 


9 EI cd RSS s r CI 
Nell adunanza tenuta il 5 dalla camera francese dei depu- 
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del costo. Il sale adoperato per l’ agricoltura sarebbe , come 
quelli adoperati per le pesche marittime, snaturati ( cioè resi 
inservibili all'uso dell’ uomo ). 

Il ministro crede che, con questo sistema , pur rendendo 
un immenso servizio al pubblico , si potrebbe vendere il sale 
all’ ingrosso a 27 cent. il klgr., al minuto a 50 cent. , e non 
avere , nel primo anno, che una deficienza d’ incasso di 15 
milioni di franchi. 

Rispetto alla riforma postale; il ministro propone un sem- 
plice disgravamento, persistendo , del resto, nel presente 
sistema. Il dispravamento però sarebbe ragguardevole, giacchè 
il masimum della tassa progressiva della letterà semplice sa- 
rebbe di 30 cent. Questa notabile diminuzione occasionerebbe, 
nel principio , una diminuzione d’ incasso di 5 milioni. 

Nella stessa tornata del 5, il ministro della pubblica istru- 
zione introdusse la legge già approvata dai pari, concernente 
l'insegnamento e l’ esercizio della medicina e della chirurgia, 


Lo stesso giorno, la camera, raccolta negli uffizii, eleggeva 


TEATRI D’' OGGI 8 GENNAIO. 


REGEO (alle 6 12) Opera seria in 8 atti DON SEBA- 
spiano. — Azione mimica in 5 ‘atti con prologo E 
NAUFRAGIO NELLA MEDUSA. — Ballo Anacrg0n- 
tico in due ‘atti Le mosse di Zeffirò è Flora. 

1 Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: Il Dominichino ( Dramma ) — I 
Fratelli Dondini ( farsa. ) 

Sutera (alle 7) Opera: La Prova di un’ Opera seria. 


vd 


Gerbvino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. su 

Giamauja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo, 

Da S. Martiniano (alle 7) Si recita colle Marionette : 
— — Con Ballo. x 

Gabinetto ottica-pittorica, via S. Francesco di Paola; 
dalle ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 9. 





si 
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ATTUNA Îl o | i Ji} OTTO AFIANAINO ) 26,570. RA ; î 
| i IN ) i | ! 10. Muratuta in mattoni . » > 785,141 41 O 909,198 79 
IRBIRIIIVIDIA VITINIA A 11. Bitume sui vdlti®  .  » » 11,525 15 a gato 

Fi one i d9, Doni da taglio a grana fina : 
WI WA x ìÌ ed ordinaria, termini di viyo 

Î AVVISO DD AST A e IR le) a) » 775,716 29 > 112,535 02 

Il pubblico è ayvertito che alle ‘ore undici antimeridiane di venerdì 28. corrente gennaio , 15. Lastricati in ciottoli . » » 672 57 na x 
mella sala principale degli. Uftizi dell Azienda Generale delle Strade ferrate , davanti | In-|14. ldem' gettata e pietraia  » » » » 229,968 55 


ter , | : ‘ 3 i i ; È AR Rae 
mea Sata della merlesima , si procederà, col metodo dei partiti segreti, e sotto il| 15. Pietrisco in ciottoli spac- 
0 di um tanto per cento, sul prezzo delle perizie di stima , allo appalto , in due distinti 


rich Sad Lo, sul ‘prezzo cati della Scrivia. » » 20,154 80 » 24,129 80 
» delle opere di costruzione , lungo la Iimea ‘da Genova a Torino cioè : 16. Ghiaia vagliata della Scrivia » 1,991 20 ? 1,229 44 
(E LOTTO PRIMO © 17. Piotamento dei margini, 
Hai eo Rc aa fra le prime svolte dalla strada reale di Genova, che incontrasi al siepi e seminazione delle fa 
gi 81, del Cantone ; etl il ponte esistente sul torrente Scrivia a Villavecchia , scarpe della strada . —» » 1,941 67 ci 2,938 79 
della comples siva langhezza di metri 2,442. 18. Opere in legnami per ar- i 
i «| LOTTO SECONDO mature e punti di pergiio 
lt o compreso fra il bonte eststen Ra dg: È de Si ‘@ per puntellamenti nell’ in- 
sint ione > bi Ro: si ‘Gand urna torrente Scrivia nelle adiacenze di Villa- Riz galleria +. ‘» 253650 34 685,086 21 88,565 76 403,509 47 
ve 9: Adi i el cimitero della Pieve , della complessiva lunghezza | 19, Indennità di terreni . » 52,876 25 21,701 20 86,617 48 23,664 B4 
di metri 2;720 50. 20. Id. per la demolizione di al- a 
SRERO I aaa Jogo idr 21 Spete toni per lo sti ca68 13 j Lista f 
x OP y ea i . 
A CORPO È OPERE bilimento dei cantieri, pas- 
ann 06.558 7 RIOUR A A ORFO A MISURA saggi provvisorii, frutti pen- 
1. Sterri e rilevati } L. 3906. 79 64,012 20 122,686 94 84,441 59 denti, tracciamenti, manu- 
2. Trasporto degli sterri coi tenzione dei lavori, asciuga- 
mezzi Ordinari. ©“. “» 1276140 t848860 . 61,20457 ®127779] © gamenti, pilotazioni, jatee 
3. Scavi perl’apertura dei pozzi» 252,450 75 Pia | 459.276 55 i aramenti per le opere d’arte 
4. 1d, i epr ) e per la ‘costruzione delle 
paratori RICCoTe Bene pER 5544 92 strade d'accesso fraun pozzo 
5 orie.. i .. o 165644 9 t 88,894 94 » e l'altro , : ; » 49,252 76 507,060 » 45,811 15 158,475 » 
di gallerie principali, e per 92, Massicciata 7 i » » 31,000 .00 Hgf 103 ‘53,000 00 
far luogo al rivestimento —-——77 mita  mrime see et 


delle pareti : i 


6. Id. per la fondazione delle 
opere d’arte. 


pu: . 


565,590 36 223,807 69. 350,696 10 


Totale delle opere a misura |. gbini 2.895 4 ki sbrs'abi È si 
158,802 20 Id. delle ofere a corpo » 1,335,559 29 ti) 5 1,020,659 17. 1,020,600 w 
vr —_—d---< 


47,678 121 5,008,000 00 


CIADA i 417,817 58 î cenare OLII N 


Totale prezzo d’ asta per cadun lotto 5,181,000 00 















da persona notoriamente risponsabile , e riconosciuta per tale dall’ autorità che proce- 
derà all incanto per la somma di lire cinquantamila per ciascun lotto. 2° Esibire un 
certificato di idoneità all’ esecuzione di lavori della natura di quelli dei quali si tratta, 
rilasciato, quanto ai nazionali, da un ispettore od ingegnere del Genio, Civile, e quanto 
agli esteri da un ufficiale egualmente del Genio del rispettivo Governo, o veramente da 
un ingegnere conosciuto dall’ autorità appaltante, vidimato e legalizzato, nell’uno e nell’ 
altro caso, in modo da far fede nei Regii Stati. i 

I certificati d’ idoneità non saranno ricevuti quando portino una data anteriore di un 


CARLO SCHIEPATTIE, 


libraio-editore in Torino, via di Po, num. ql 


IL DIAVOLO 


GIAMINI ® FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 


“anno al giorno dell’ incanto. 


tre 
del martedì 25 gennaio suddetto ). 


Il Consiglio speciale delle Strade Ferrate preaderà cognizione di tutti detti certificati € 
dichiarerà, prima dell’ asta , se le persone che li presentarono potranno 0 non 
ammettendo solo quegli aspiranti, nei quali sarà per riconoscere tutti i requisiu voluti 
per condurre lodevolmente a fine le opere del presente appalto, ed intanto rimarranno 

| supgellate le offerte che fossero state già fatte. 

All'atto poi dell’asta l’ Intendente Generale dell’ Azienda dichiarerà il nome degli aspi- 
ranti, che dal predetto Consiglio speciale saranno stati ammessi a fare partito , e proce- 
derà immedistamente all’ apertura e pubblicazione delle schede suggellate di offerte, che, 
dagli aspiranti stati prescielti, verranno presentate nell'atto me:lesimo, ovvero fossero state 
precedentemente trasmesse , accompagnate le une e le altre dal deposito di 


dello Stato, o vaglia sovra menzionati. 


4 lavori dovranno essere intrapresi subito dopo partecipata al deliberatario lixapprovazione 
sovrana del contratto, ed ultimati fra tutto il mese di ottobre 1850. 


Il pagamento del prezzo avrà luogo in ripartite rate di L. 40,000 caduna, 
avanzamento dei lavori, sotto la ritenenza del decimo, finchè il montare dei lavori sia 
giunto ad un milione di lire, e di un ventesimo sulla restante somma. 


Per guarentigia dell’ adempimento delle obbligazioni assunte, | appaltatore di cadun lotto 
dovrà pre stare un’idonea cauzione per la somma di L. 200,000 , rispetto al primo lotto, e 
di L.140,000 pel secondo , mediante deposito di denaro, 
altrimenti mediante ipoteca su beni stabili liberi per detta concorrente, e sivuati nei Regii 
Stati, di sua proprietà ovvero di spettanza di un fideiussore. 

Si prevengono inoltre detti aspiranti che alle ore undici antimeridiane del terzo giorno 
da quello sovra assegnato per l’ asta separata di cadun lotto, cioè del lunedì 51 del sud- 
detto mese di gennaio, si terranno in questa stessa Azienda , col 


partiti segreti , 


tratta a presentare le sue offerte in piego 
quali 


vanza 


uflizi d’Intendenza. 


Si potrà aver visione di detti capitoli d'appalto e dei piani, 
uffizi della prefata Generale Azienda in tutti i giorni non festivi, 


dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane. 


Un esemplare a stampa dei capitoli d'appalto è pur anche visibile 
Generale di Circondario e nell’ Intendenza di Novi. 

Il termine fatale per la diminuzione del sesto 0.mezzo sesto è fissato a giorni otto 
successivi al deliberamento, che scadranno col mezzogiorno del sabbato 5 successivo febbraio. 


Torino , addì 5 gennaio 1848. 
Per detta Generale Azienda 





con aggiunta di analoghe note e 





SOCIETÀ PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI 
in Torino. 


La Direzione ba stabilito che la pubblica 
esposizione abbia principio quest’ anno il giorno 
‘primo di aprile, e che vi siano ammessi i soli 
capi d’ arte originali. 

Nel mentre impertanto si fanno di ciò av- 
visati i signori artisti e dilettanti , $° invitano 
caldamente quelli fra essi che intendono va- 
lersi della medesima, a voler far in modo 
che le loro opere giungano all’ ufficio della 
segreteria, non più tardi del giorno venti 
marzo prossimo. 

S’ invitano nel medesimo tempo i socii a 
far pagare quanto prima l'ammontare delle 
loro azioni, essendo stabilito dall’ art. 4 dello 
statuto che il pagamento si deve fare nel 
gennaio di ciascun anno. 

Per la Direzione 
Avv. Lurei Rocca Dirett. Segr. 


i Ac iii i 


Da affittare al presente : Un alloggio al 
secondo piano, composto di 10 membri e ter- 
razzo, con benefizio d’acqua, in casa Solaro 


di Villanova, contrada del Fieno, porta n. 25. rimpetto ‘alla trattoria del Citrone ; in Torino. 


La presentazione di essi certificati d'idoneità dovrà essere eseguita negli Uffizi dell'Azienda, 
giorni prima di quello fissato per l’ incanto (e così prima delle ore. 11 ‘antimeridiane 


nuovi incanti per l’ appalto riunito di entrambi i lotti di cui si, tratta, sul 
montare dei rispettivi loro deliberamenti , o di perizia qualora fossero rimasti indeliberati, 

E che, per tale appalto complessivo , il certificato d’ idoneità dovrà presentarsi prima 
del mezzodì del giorno di sabbato 29 dello stesso mese 
L. 100,000 ; e la cauzione è fissata in L. 300,000. 

S' invita pertanto chiunque voglia attendere all'appalto delle opere e lavori di cui si 
sigillato, nelli giorno ed ora sovra indicati, nei 
le opere ed i lavori medesimi verranno deliberati al migliore vfferente, sotto |’ osser- 
delle formalità prescritte dal regolamento quarto annesso alle R. Patenti del 29 maggio 
1817 non che dei capitoli parziali e generali d'appalto , 

Tali offerte corredate dal vaglia surriferito , potranno anche trasmettersi pel canale degli 


FOLAMENTI 


SPECIALE PER LA CILTÀA DI TORINO 
E QUELLI GENERALI A TUTTO LO STATO 


provvidenze e delle recenti muove 


LEGGI SULLA STAMPA E SULL'AMMINISTRAZ.® DELLA POLIZIA 


come pure delle : 


DISPOSIZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA CONTENUTE NEL CODICE DI PROCEDURA CRIMINALE 
RACCOLTA PUBBLICATA DAL VICE INTENDENTE OPERTE 
e vendibile al prezzo di L. 5 dai principali librai , 














Sant Ufficio 


STORIA BOLOGNESE DAL 1789 AL 1800 
di ANTONIO ZANOLENE. 


Tre vol. in-16. 


LE BON JARDINIER 


ALMANACH POUR 1848. 


Prezzo , L. 8. 





far partito , 





danaro, effetti 









a seconda dell’ 


Miti SABAMIBRI 










stranieri annunziano ai signori consumatori , 
d’ avere nel loro magazzino posto in via della 
Meridiana, n, 16, casa Dallosta, un assorti- 
mento di spiriti di vino di Francia e del 
paese , a modico prezzo. 


GIORNALE 
DELLA REALE ACCADEMIA 


MEDICO-CHIRURGICA 


di Torino 
diretto dai membri della medesima 
G. DEMARCHI, C. DEMARIA , 
A. GARBIGLIETTI, A. C, MAFFONI, 
E. RIGNON. 
Serie secomda — Amno primo 


Questo fgiornale viene pubblicato in dis- 
pense di quattro fogli di stampa ogni quin- 
dici giorni. 

Il prezzo di 
le provincie è 
sè dir 20; 

In Torino le ‘associazioni si ricevono alla 
tipografia Mussano:, accanto alla chiesa di 
S. Francesco di Assisi; 

Per le provincie |’ abbuonamento si farà o 
mandandone pagare l importo alla tipografia 
suddetta, 0 ritirandone un mandato dall’ uf- 
ficio postale locale da spedirsì in lettera af- 
francata al dote. coll. Demarchi, via di Po, 
nei chiostri di S, Francesco di Paola , piano 
primo, 


di effetti pubblici dello: Stato, od 











suddivisato metodo dei 










; il vaglia o deposito è stabilito in 


e dei piani, profili e disegni relativi. 






profili e disegni relativi negli. 
sino a quello dell’ incanto, 












in ogni Intendenza 







Il Segretario, A. BOGGIO. 


LE POLEZEA 











col mezzo della posta. 













nale verranno regalate all’ autore 25 copie 
dalla R, Accademia, purchè la memoria su- 
peri mezzo foglio di stampa, 

Ogoi lettera 0 qualunque scritto non af- 
francati, sarauno rimandati senza essere aperti. 

Gli autori che vogliono annunziate -le loro 
opere nel giornale, debbono randarae una 
copia franca di ogni spesa alla Direzione 
del medesimo, e due copie se ne desiderano 
un estratto inserito in esso. 


e dalla tipografia Botta. 
NOVITA’ MUSICALI 
ALLE COLTE DONNE PIEMONTESI 


COCCARDA = AZZUIA 


GRAN VALTZ. per Piano-forte 
composto da PAOLO BODOJRA 
Torino, presso Giuseppe Magrini editore 

di Musica, piazza Carignano. 


ire api ia ani Sd 

Nella sala deli MAESTRO ,O0GGERO, di 
presente trasferta in via del Senato , n. 7, 
piano primo, s° insegna e si eseguisce il Passo 
Nazionale a due con un grazioso Valtz dal 
medesimo ideato.’ abi 











PREPARATI CHIMICI 
composti con metodo d’ invenzione, 
della farmacia e confetteria VLHORA, 
unica approvata con superiore autorizzazione, 


SCILOPPO 


TAVOLETTE pi TATARINDI 


Deposito in Torino nella farmacia chimica 
accanto all’ albergo di S. Simone, porta n. 13. 
DA VENDERE IN MONCALIERI 

Una filatura di n. 14 fornelletti , suscetti- 
bile ad aumento; con fabbricato di 13 ca- 
mere ed annesso terreno , del quantitativo di 
tavole 150 circa, del valore di L. 14jm. 

Dirigersi per le trattative all’ uffizio di Com- 
missioni di F. Giribon, via di Po, n.47, in Torino. 


PROPIZIA OCCASIONE — 
Onde più agevolmente soddisfare alle con- 
tinue richieste di affittamento d’ alloggi sia 
piccoli che grandi, e tanto arredati che non, 
alla Casa di Comunissisne di G. L. Amey 
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Nel laboratorio dei mastro lattaio 


GENDA GIO. ANGELO 
PADRE, E COMP. 
si lavora in ogni genere di latta, piombo , 
rame ed ottone in lastra, tanto per uso dei 
fabbricati che per servizio di famiglia; sempre 
come per lo addietro esatta puntvalità e di-. 
screzione nei prezzi. Situato ora nella con- 
trada di S. Maurizio, casa Lombardi ; quasi 


Gioachino Maria Torres e Comp. ne- 
gozianti all’ ingrosso d’ articoli spiritosi e vini 


associazione per Torino e per 
di L. 18 annue ; per |’ estero 


La spe lizione del giornale sarà fatta franca 


Le domande per l'estero dovranno essere 
dirette alla ditta cav. Giuseppe Pomba e C.a 


Di ogni memoria originale inserita nel gior- 


del Sant Uffizio 


STORIA BOLOGNESE dal 1789 al 1800; 
di ANTONIO ZANOLINI 


3 volumi im=06, 
CASA DI SANITA’ DI TORINO 

( Borgo San Donato, Porta Susa:) 

La Casa di Sanità aperta il 15 maggio 1847. 
con autorizzazione ministeriale, è destinat@ 
alle persone le quali avendo bisogno dei 500 
corsi dell’ arte salutare , desiderano riceverì 
contro compensi proporzionati ai loro mezziy, 
e non vogliono, o non possono essere rico” 
verate negli ospedali. j 
Le domande d’ammessione siano dirette dl 
direttore residente nello stabilimento, dal qualé. 
verranno somministrati tutti i necessarii schia” 
rimenti In proposito. ì 


DA AFFITTARE AL PRESENTE © ©’ 
nella casa Claretta, piazza Vittorio , n» 4 


Vasto locale per esercizio di osteria , cot 
6 cantine. Dirigersi dal sig. Gagliasso, al caffé 
delle Quattro Pietre. 


Ivi. Alloggio di sei membri al terzo piano: 
CORE SEE RIE ENI ARIE IA 1 ona 


> 


Da affittare al presente I 

Una scuderia a due piazze, rimessa, fenilé; 
e pagliera. Casa Gastellengo, via S. Dalmazzo, 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 

in casa Vaglienti , piazza Vittorio, n. Wi 
Sette membri al 4° piano colle dipendenze 


sm 


MII iii ca 


4 
NOTA 


Sulla supplica sporta al reale senato di Pie? 
monte , in Torino sedente, per. parte delli 
signora duchessa Leopoldina di Sternberg Man” 
derscheid , vedova del duca Francesco Mari? 
De Sylva Taroucha , e dei di lei figli signofi. 
duca abate Federico, duca Augusto e contessì. 
Cristina, fratelli e sorella De Sylva Tarouch@ 
della città di Ezech, principato . di Moravia i 
sudditi di S.. M. |’ imperatore d’ Austria, ed 
in conformità delle RR. Patenti in data 9 ot 
tobre 1847, con le quali si è S. M. degnat@. 
di avocare a sè la cognizione di ogni contro”. 
versia insorta, o che possa insorgere ,. tr 
quali sovra e gli ulteriori chiamati od alti! 
pretendenti alla primogenitura eretta dal fl 
duca Francesco Maria De Sylva Tarouca , ri 
spettivo consorte e padre loro, con suo ter. 
stamento del 7 ottobre 1828, a cui si riferi. 
sce il patto di famiglia successivamente stipu”. 
latosi in Ezech, Moravia , fra il fu duca Er 
vino e li suddetti Federico , Augusto e Uri 
stina suoi fratelli e sorella , il 3 luglio 1842 sd 
in un cogli annessi, connessi, € dipelbedi È 
e quella commettere al prelodato senato 
Piemonte , acciò , previa la deputazione di u® 
curatore speciale agli ulteriori chiamati e pre? 
tendenti incerti, od assenti, in legittimo con? 
traddittorio di tutte le parti interessate, previo 
ove d’ uopo |’ esperimento dell’ amichevol@ 
conciliazione avanti il relatore che , sarebb? 
deputato , provveda e decida sulle  rispettiv? 
instanzè a termini di ragione e giustizia, eman® 
rescritto dello stesso magistrato in data 11 pas 
sato dicembre , col quale si mandarono regi”. 
strare le suddette* regie patenti, ed in lor? 
esecuzione citarsi il causidico collegato Cucchi? 
Boasso , che si deputò a curatore dei. futu!! 
chiamati alla primogenitura di cui si tratta; © 
per via di pubblici proclami da eseguirsi 0° 
condo la forma prescritta dalla regia legge ci 
tarsi pure ogni avente interesse 0 pretendenté 
al narrato fidecommisso , che. si chiederebb®, 
fin d’ ora cessato e risolto per la morte sen?* 
prole del duca Ervino De Sylva Taroucha ; 
avvenuta il 25 settembre 1846, acciò avend0 
cause in contrario alla dimanda suddetta, quellé 
adducano avanti lo stesso magistrato ed al 
banco dell’attuaro Riva, fra il termine 4 
giorni 15 dopo |’ esecuzione dello stesso r@° 
scritto, essendosi con esso deputato a relator? 
l’ ill.mo sig. senatore Armissoglio, i 

In conformità di tale rescritto ed a termi! 
dell’ art, 8 del regio editto 153 aprile 1841 sl 
richiede |’ inserzione del presente estratto ne la 
Gazzetta Piemontese a compiuto legale  dilfl” 
damento contro chiunque, possa avere interes 
nella dimanda proposta dagli instanti signo” 
madre e figli De Sylva Taroucha per far di 
chiarare cessato e risolto ogui vincolo di pr‘ 
mogenitura derivante sì dall’anzidetto testà” 
mento 7 ottobre :1828, che dal patto -di fa 


lice esperienza di cinque anni Ci diede viem- 


sul senno e sulla lealtà dei nostri sudditi ; e 


stabilire alla vita dei Comuni ed a quella cui 





inni 





INTERNO 


Th _ "so 
REGIO EDITTO per l' amministrazione dei 
Comuni e delle Provincie. — In data del 


27 novembre 1847. — 

CARLO ALBERTO PeR LA GRAZIA DI DIO RE DI 
SARDEGNA , DI CIPRO E DI GERUSALEMME y DUCA 
DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC., ECC., PRINCIPE DI 
PIEMONTE ; ECC. ECC. ECC. 


Le libertà comunali saggiamente coordinate 
all’ unità dello Stato furono sempre. conside- 
rate dai Reali Nostri predecessori qual fonte 
sincera dello spirito nazionale, che onora i 
Nostri popoli, e dell’affetto loro, che è la 
base più solida del Trono. " 

La grande riforma, che fu ‘sancita coll’ e- 
ditto 6. giugno 1775, e le disposizioni date 
sin d'allora per recare col tempo il sistema 


“municipale a quell’uniformità e larghezza, 


che si addicono ad un paese , che ha |’ intel- 
ligenza dei proprii interessi e dell’ intima con- 
nessione loro con quelli del principato, fu- 
rono da Noi prese a norma dei varii provve- 
dimenti coi quali andammo conducendoci alla 
meta che Ci veniva additata dalla progrediente 
civiltà. 

L’opera Nostra sarebbe tuttavia stata in- 
completa , se all’ ordinamento dei comuni non 
avessimo collegato quello delle Provincie e 
delle divisioni amministrative, e se per que- 
sto modo non ci fosse. venuto fatto d’ intro- 
durre nel Nostro Consiglio di Stato l’ espres- 
sione e la cognizione dei genuini bisogni delle 
medesime. Perciò fin dal 1851 stabilimmo che si 
chiamassero a sedere in esso due de’ più dis- 


| tinti personaggi di ciascuna delle antiche di- 


visioni militari, e colle Nostre Lettere Pa- 
tenti del 51 agosto 1843 ampliando le attri- 
buzioni dei. consigli provinciali e creando i 
Congressi di Circondario , abbiamo rannodata 
quest’ istituzione allo stesso pensiero Una fe- 


meglio a divedere quanto possiamo contare 


Ci mosse a dar loro una più solenne prova 
del Nostro amore e della Nostra fiducia. Ab- 
biamo quindi voluto fondere in un sol getto 
l’ ordinamento ;comunale , provinciale e divi- 
sionale , estendervi il principio dell’ eguaglianza 
civile già consacrato dai Nostri Codici, sepa- 
rare diligentemente i poteri deliberativi dall’ 
esecutivo per agevolarne il regolare esercizio; 


Ci è stato grato di suscitare le Provincie e le 
Divisioni le sole condizioni che giudicammo 
necessarie a tutelarne le sostanze ed a corro- 
borare Li unità nazionale ; assicurare infine la 
prosperità ‘universale » procurando che ad am- 
ministrare e Fappresentare gli uni e Je altre, 
fosse aperta la via a tutti coloro che offrono 
la guarentigia della proprietà immobile o della 
LEAD ita intellettuale e che alla No- 
dl ro segnalati da quella del pub- 
blico liberamente manifestata, 
In questa stessa stima pubblica abbiamo vo- 
luto attingere eziandio |’ indicazione degli uo- 
mini capaci alla &rave ed eminente clinica di 
Consiglieri. di Stato straordinarii , affinchè de- 
gnamente esposti | bisogni ed i voti di tutte 
le divisioni amministrative Ci tornasse più fa- 
cile di coglierne ed apprezzarne |’ assieme, 
Per la qual cosa col presente Editto di No- 
stra certa scienza e Regia autorità, avuto il 
parere del Nostro Consiglio abbiamo stabilito 
ed ordinato come stabiliamo ed ordiniamo 
Quanto segue. | 
TITOLO I. 


Caro I, — Dell’ Amministrazione comunale. 


Art. 1. Tutti i comuni dello Stato Nostro 
di terraferma } 1 dica i 
i A hanno un’ amministrazione pro 
pot ed uniforme che ne regge e rappresenta 
f° teressi. I Capi-luogo di Provincia assu- 


"AOS: il titolo di Città, se non ne sono an- 
cora mnsigniti. 


le 
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qualche spesa. 


Tuttavia gli stessi stabilimenti di benefi- 
cenza sono soggetti alla sorveglianza e patro- 


nato del Comune. 


Art. 5. Soggiacciono eziandio al controllo 
annuale del Comune i bilanci ed i conti delle 
fabbricerie ed altre amministrazioni oguora 
che il pubblico debbe sopperire all’ insuffi- 


cienza delle loro rendite. 


Art. 4. Gli interessi attivi e passivi di ogni 
sorta , delle frazioni che compongono un Co- 
mune , saranno sempre fusi in una sola massa 
da quelli in fuori che concernono gli oggetti 


speciali di cui agli articoli 2, 69, 92 e 95. 


» Art. 5. L’ Amministrazione di un Comune si 
compone di un Sindaco, di un Vice-Sindaco 
o di due Vice-sindaci, di un Consiglio di 


credenza e di un Consiglio comunale. 
Caro Il. — Dei Sindaci. 


Art. 6. Il Sindaco è capo dell’ Amministra- 


zione comunale ed agente del Governo. 


Art. 7. Qual capò dell’amministrazione co- 


munale 
1. Forma le liste degli elettori ; 
2. Presiede le adunanze elettorali, del 


Consiglio di credenza e del Consiglio comu- 


nale ; . 


5. Convoca per avviso scritto | uno e 


l’altro di questi Consigli ; 


4. Forma il progetto di bilancio e quelli 
di regolamento che debbono sottoporsi alla 


deliberazione del Consiglio comunale; 


5. Rende conto annualmente a detto Con- 
siglio della sua gestione sì economica che mo- 
rale, e del modo con cui fece eseguire i ser- 
vigi che gli vennero affidati o che si esegui- 


rono sotto la sua direzione o risponsabilità ; 


zione o quella dei suoi successori ; 


notarili; 


glieri di credenza primi jper ordine di no- 


mina fra i presenti in luogo agli incanti 00- 
correnti . nell’ interesse del Comune e stipula 


colla stessa assistenza i contratti comunali ; 


10. Amministra le sostanze comunali a 


termini dei regolamenti; 

11. Fa gli atti conservatorii ; 

12. Agisce dinanzi. ai Tribunali ammini- 
strativi per far risolvere le opposizioni alle in- 


giunzioni spiccate per |’ esazione. delle ren-. 


dite comunali ; 

15. Rappresenta il Comune in giudizio , 
sia egli attore o convenuto , poichè sarà adem- 
piuto il dispusto degli articoli 69 e 240: 

14. Provvede. alla formazione dei ruoli 


delle contribuzioni speciali stabilite a bene- 


fizio del Comune e delle sue frazioni : ‘ 

115. Ordina lu riscossione dei capitali, 
delle entrate e de proventi eventuali che sono 
esigibili nel corso dell’anno ; 

16. Promuove è fa eseguire le delibera- 


zioni comunali ; 


17. Fa eseguire e dirigere i lavori 6 le 
Spese comunali conforme |’ atto di autorizza- 
Zione ed i piani approvati; 

18. Fa le spese casuali occorrenti nel 
corso dell’ anno fino alla concorrente del 
fondo stanziato per le medesime ; 

19. Dirige la polizia urbana e rurale ; 


i 20. Controlla le operazioni della leva ed 
assiste alla medesima nell interesse dei pro- 
prii amministrati ; 


91;-Ha facoltà:di verificare libri dellcas 





regole degli instituti di beneficenza , e ve 
lo sono parimenti gl’ interessi dei parrocchiani 
quando a ‘termini delle leggi sono chiamati a 
















6. Nomina , sospende e licenzia gli agenti 
e salariati del Comune, pei quali le leggi non 
prescrivono altrimenti ; ma non può fare con 
essi alcuna convenzione che vincoli la sua a- 


7. Spedisce gli affari del Comune, ne 
custodisce il sigillo ed autentica gli atti non 


8. Provvede al regolare andamento; dei 
servizii dell’ uffizio comunale ed alla buona te- 
nuta del protocollo, dei registri e degli ar- 
chivii, conforme il prescritto de’ regolamenti. 
9. Procede coll’ assistenza di due Consi- 





siand Ni 


tenenti alla mesesima ; 
ziende ; 


popolazioni ed altri lavori statistici ; 


ricapiti ; 


pendenti dalle sue attribuzioni ; 


6. Di tenere i registri dello Stato civile 
per tutte le nascite, matrimonii e morti, 
qualunque sia il culto delle persone: un par- 
ticolare regolamento che verrà sottoposto alla 
Nostra approvazione. dal Nostro primo Segre- 
tario di Stato dirigente la Grande Cancelleria 
determinerà il modo delle necessirie denun- 
zie e le formalità per serbare in regola tali 
registri : tutto ciò senza pregiudizio della prova 
esclusiva dei libri parrocchiali quanto al bat- 
tesimo , alla celebrazione del matrimonio in 
faccia alla Chiesa ed alla morte dei rispettivi 
parrocchiani sotto i rapporti ecclesiastici , e 
senza derogare ai diritti dei Parroci rispetto 


alle fedi di tali atti; 
7. Ed in massima di tutti gli atti di sem- 


plice amministrazione esecutiva affidati ar Co- 
muni ed ai Consigli comunali nell’ interesse 
del servizio generale a cui non sia altrimenti 


provveduto da quest Ediito. 


Art. 9, Il Sindaco è nominato da 


al posto di Consigliere. 

Art. 10. L’Intendente Generale 
spendere i Sindaci rifercudone immediata - 
mente alla Nostra Segreteria di Stato del'In- 
terno , la quale prenderà i Nostri ordini. 


Art. 11, La rimozione de’ Sindaci è riser- 


vata a Noi. 


Art. 12, Il Sindaco prima di entrare in fun- 
zioni presta giuramento innanzi |’ lutendente 


Generale od un suo Deley;ato. 


Art. 13, Nei Comuni Capi-luogo di Provincia 


può essere stabilito in bilancio a favore dei 


Sindaci un annuo compenso per le spese di 


rappresentazione. 


Compete inoltre ai Sindaci il rimborso 


delle spese forzose. 
Caro Ill. — Dei Vice-Sindaci. 

Art 14,1 Vice-Sindaci prestano sussistenza 
al Sindaco che può loro delegare anche in 
mouo permanente , ina per atto scritto , una 
parte delle sue attribuzioni. , 

Art. 45, In caso di assenza 0 d’impedimento 
del: Sindaco ne fa le veci. quello dei Vice- 
Sindaci presenti che è porwo il primo nell 
ordine di proposta e di nona, in difetto il 
primo dei Consiglieri ai credenza presente , 
ed in mancanza loro , il Consigliere più an- 
ziano. 


Art. 16. I Vice-Sindaci sono nominati per 
un anno sulla proposta del Sindaco dall’ In- 
tendente Generale, cui ‘spetta di sospenderli 
e rivocarli : devono essere «scelti fra i Consi- 
glieri comunali. 

Occorrendo nell’anno la nomina di un 
nuovo sindaco cessano: possono essere con- 


è * ( 


Ark, 8. Il Sindaco qual agente del Governo 
veglia perchè la religione ed i buoni costumi 
fispettati, nè si omettano 0 ritardino 
zli atti prescritti dalla legge per la tutela dei 
minoki e del loro patrimonio , ed è incaricato 
sotto la dipendenza delle autorità competenti 
1. Della polizia generale e degli atti at- 


2. Degli atti delegati dalle generali A: 
3. Della cooperazione al censimento delle 


4, Della cooperazione alla formazione dei 
ruoli delle somministranze militari, di prov- 
vedere all’'‘eseguimento delle medesime in 
‘caso di passaggio di truppe conforme i ruoli 
stessi che gli verranno rimessi dai. Conserva- 
tori del Censo, e di ritirare gli opportuni 


5. Della pubblicazione delle leggi, ordini 
e manifesti, è di dare la permissione di quella 
di avvisi e simili che riguardino oygetti di- 







Noi e 
scelto! fra i Consiglieri comunali che dimo- 
rano nel Comune almeno una parte dell’anno; 
rimane in carica tre anni, e può essere da 
Noi confermato quando abbia dato saggio di 
intelligenza e di zelo per |’ interesse del Co- 
mune ed il Nostro servizio e quando rimanga 


può s0- 

































Num. $. 


classe, quattro in quelli di seconda, due 
negli altri, 

Art. 18. Può esservi un Vice-Sindaco nelle 
borgate principali in cui per la lontananza 
del Capo-luogo, o per la difficoltà. delle co- 
municazioni l lntendente Generale riconosca 
utile di decretarne lo stabilimento. 


Saranno prescelti per questa carica i Con- 
siglieri residenti nella borgata ed in difetto.i 
maggiori contribuenti della medesima. 

Art. 19, 1 Vice-Sindaci: dei quali nel pre- 
cedente articolo , esercitano-sottorla direzione 
del Sindaco gli atti amministrativi che saranno 
loro da esso delegati. La. loro azioné mon si 
estende fuori della borgata, 

Art. 20. Prima di entrare in funzioni i Vice- 
Sindaci prestano giuramento, a mani del loro 
capo. pila = giai 
Capo IV. — Disposizioni comuni 

ai simlaci e Vice-Sindaci, 

Art, 21, | distintivi competenti. in generale 
ai Sindaci e Vice-Sindaci sono determinati 
da regolamento da Noi approvato. 

Art. 22. 1 Sindaci e coloro che ne fanno 
le veci non possono essere chiamati a render 
conto delle azioni commesse. nell’ esercizio 
delle loro funzioni o della loro opinione sui 
loro amministrati, fuorchè dall’Intendente Ge- 
nerale, nè sottoposti a procedimento per dette 
azioni senza Nostra espressa autorizzazione @= 
manata pel, canale della Nostra Segreteria di 
Stato dell’ Interno. 

Art. 23. Ci riserviamo di ricompensare quei 
Sindaci che mercè servigi lodevoli e distinti 
per almeno dodici anni si saranno resi bene- 
meriti del Comune e dello Stato. In questo 
tempo sarà loro computato quello che aves- 
sero impiegato nell’ esercizio della carica di 
Vice-Sindaco. 

Ciro V. — Del Consiglio comunale 

di credenza. 

Art: 24, Durante | intervallo delle riunioni 
i Consigli comunali sono rappresentati da un 
Consiglio di credenza; in Torino e Genova è 
composto di otto membri; nei Comuni di 
prima classe di sei; di quattro in quelli di 
seconda classe ; di due in quelli di terza. ln 
Torino e Genova hanno quattro supplenti ; nes 
Comuni di prima e seconda classe, tre ; negli 
altri, due. 

Art, 25, La nomina dei Consiglieri di cre- 
denza e dei loro supplenti vien fatta dal Con- 
siglio comunale a maggioranza assoluta di voti. 
Li sceglie nel suo seno ; durano in uffizio un 
anno ; sono sempre rieleggibili;  prendone 
posto nell’ ordine della nomina, e possono 
sostenere ad un tempo l'ufficio di Vice Sin 
daco. 

Art. 26. Il Sindaco o chi ne fa le veci con- 
voca il Consiglio di credenza, lo presiede e 
vi ha voto. 

Art. 27. Il Consiglio di credenza ha prin- 
cipalmente per oggetto di prendere in caso 
di assoluta urgenza le deliberazioni che spet- 
terebbero al Consiglio comunale. 

Art. 28. Quando l’ urgenza non ammetta 
indugio , il Consiglio di credenza può statuire 
che ta deliberazione sia eseguita immediata- 
mente : in ogni altro caso le deliberazioni sa- 
ranno rassegnate all’ Intendente. 

Art. 29. La deliberazione esprimerà circo» 
stanziatamente i motivi che ne danno a dive- 
dere l'urgenza e sarà sottoposta al Consiglio 
comunale nella sua prima tornata. Ove il me- 
desimo non riconosca la verità dei motivi ad- 
dotti‘, la rigetta, e la spesa rimane a caric@ 
dì coloro che |’ hanno deliberata. Questi pos- 
soho però ricorrere all' Intendente Generale 
che decide definitivamente. 

Art, 30; Inoltre i Consigli di credenza sono 
chiamati 

1. A deliberare sulle azioni possessorie da 
promuoversi in prima istanza. 

‘9, A rivedere le liste ‘elettorali formate 
dal Sindaco e a deliberare sui ricorsi che le 
concernono. 
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decretato il ricovero ,.e su quello dei parenti 
che potrebbero esser chiamati dalla legge ci- 
vile alla prestazione in favor loro di una pen- 
sione alimentaria. 

5. A fare gli atti di notorietà e di stato 
di famiglia e gli altri di tal fatta delegati ai 
Comuni. 

6. A delegare periti quando il Consiglio 
non vi abbia provvisto. 
7. A proporre al Consiglio comunale le 








: rimostranze relative ai bisogni ed alle circo- 


stanze del Comune per essere dal medesimo 
rappresentante all’ autorità superiore. 

8. A dare il suo parere sulle liste degli in- 
scritti nella leva. 

9. A rappresentare il Comune nelle fun- 
zioni solenni per le quali è mantenuto | uso 
delle speciali divise onorifiche autorizzate in 
addietro in alcune città. 

Art. 51. 1 Vice-Sindaci intervengono pure 
alle funzioni di cui all’ art. precedente , n. 9. 
«Caro VI. — Dei Consigli Comunali, 

Art. 52. I Comuni si dividono in tre classi. 

Appartengono alla prima quelli che. com- 
prese Je frazioni, hanno una popolazione di 
dieci mila abitanti; alla seconda quelli che 
l hanno di tre mila 0 sono Capi-luogo di Pro- 
vincia; alla terza tutti gli altri. 

Art. 35. Il Consiglio d’ ogni Comune è com- 
posto, compreso il Sindaco, i Vice-Sindaci 
ed i Consiglieri di credenza, di ottanta mem- 
bri in Torino ed in Genova ; di sessanta nei 
Comuni di prima classe ; di quaranta in quelli 
di seconda classe, e di venti negli altri. 

Quando non vi siano eleggibili in numero 
bastevole , interverranno al Consiglio tutti gli 
elettori. ) 

Art. 54. I Consiglieri comunali sono eletti 

1. Dai maggiori imposti nel ruolo delle 
contribuzioni dirette del Comune in un nu- 
mero corrispondente 

Al 10 per cento della popolazione per 
iprimi 500 abitanti ; più 

AI 5 per cento dai 500 ai 5,000 ; 

Al 5 per cento dai 5,000 ai 10,000 ; 

AI 2 per cento dai 10,000 ai 20,000; 

AIl1 per cento per ogni maggior po- 
polazione. 

2. Dai membri delle Nostre Accademie , 
la cui elezione viene da Noi approvata e da, 


quelli delle Camere di commercio e di agri- 


coltura ; 

Dagli impiegati civili e militari di Nostra 
“nomina in attività di servizio o fruenti di pen- 
sione di riposo ; 

Da chi ha riportato i supremi gradi ac- 
cademici delle diverse facoltà nelle Nostre 
Università; 

Dai professori di metodo è dai maestri 
elementari muniti di diploma ‘delle scuole di 
metodo ; 

Dai procuratori collegiali e motai ; 

Dai geometri , liquidatori e farmacisti ; 

Dai sensali ed agenti di cambio di Nostra 

‘mmomina ; 
, Dai commercianti, fabbricatori ed eser- 
‘centi professioni od arti industriali o mecca- 
niche anche marittime che siano inscritti nei 
registri del Tribunale di commercio o della 
marina e si riconosca ‘dal Consiglio comunale 
che ricavano dall’ esercizio. del loro. negozio 
od'arte di che mantenere civilmente sè ela 
loro famiglia : ove però siano in tale qualità 
sottoposti a contribuzione diretta, e conse- 
guentemente nel novero degl’ individui con- 
templati nella precedente categoria n. 1, ces- 
serà d'aver luogo a loro riguardo questa par- 
ticolare disposizione ; 

Da tutti gli altri inseritti sul ruolo delle 
contribuzioni dirette, quando il numero degli 
Elettori del Comune non giunga a cinquanta. 

Art. 55. I contribuenti contemplati. nella 
prima Categoria del precedente articolo deb- 
hono pagare Ja quota di tributo che li colloca 
fra gli elettori da un anno almeno: il padre 
può delegare |’ esercizio dei suoi diritti elet- 
torali ad uno dei suoi figli di primo o d’ ul- 
terior grado ; per cui resta mallevadore ove 
sia chiamato a funzioni responsabili. I paga- 
menti di tributo fatti dal padre sono compu- 
tati al figlio che gli sarà succeduto. 

Art. 36. È attribuita; ai fittaiuoli e coloni 
parziarii aventi. una convenzione con data certa 
la metà dell'imposta che pagano i beni da 
essi goduti o coltivati per essere compresi fra 
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non legalmente separati dalla moglie pei be 
da essa posseduti. i 
Art. 37. Gli elettori della seconda Categoria 





ni 


dell’ art. 34 voteranno nel Comune del loro | 


domicilio d'origine, ed ove do abbiano ab- 
bandonato , in quello che avranno legalmente 
dichiarato, dopo tre anni di permanenza. Per 
la prima volta basterà che questa permanenza 
abbia preceduto la dichiarazione. 

Art, 58. Gli elettori medesimi , i figli rive- 
stiti del diritto elettorale del padre, i fit- 
taiuoli , i coloni parziali ed i mariti debbono, 
per essere inscritti nella lista elettorale , pre- 
sentare entro tutto giugno al Sindaco i titoli 
che comprovano il loro diritto. Il Sindaco ne 
darà loro ricevuta. 

Art. 59. Sono esclusi dalla lista elettorale i 
minori, le donne , gl’ interdetti , le. persone 
che non sono soggette intieramente al foro 
civile o militare , quelle che hanno perduto i 
diritti civili 0 non ne godono , i condannati a 
pene criminali o correzionali ed anche ajquelle 
contemplate dai $$ 3 e 4 dell’ art. 38 del Co- 
dice penale mentre le scontano ; gl’ inalfabeti 
quando vi resti tuttavia un numero di Elet- 
tori doppio dei Consiglieri da eleggere ; gli 
stipendiati dal Comune e coloro che hanno il 
maneggio del suo denaro. 

Art. 40. Il Sindaco forma la lista degli Elet- 
tori della prima Categoria dell’ art. 34 colla 
sola scorta dei ruoli delle contribuzioni di- 
rette e dei titoli contemplati all’ att. 38 e quella 
degli elettori della seconda Categoria del ci- 
tato art. 54 colla verificazione dei, titoli pre- 
dotti ; indi le sottopone amendue alla veri- 
ficazione ed al giudizio del Consiglio di cre- 
denza. 

Art. 41. Gl Intendenti Generali, sentiti i 
Consigli comunali , divideranno in sezioni per 
le elezioni i Comuni di prima classe ed anche 
gli altri che sono composti di varie borgate , 
a cui convenga di assicurare una speciale 
rappresentenza. Essi fisseranno il numero dei 
Consiglieri da eleggersi in ciascuna sezione , 
procurando di ragguagliarlo all’ importare com- 
posto della popolazione, e delle contribuzioni 
dirette. 

Art. 42. Le due liste nei Comuni in cui 
l’ elezione è fatta per sezioni sono ripartite in 
tante divisioni, quante sono le sezioni : ogni 
elettore viene inscritto nella sezione in cui 
paga la maggior somma di tributo $ in difetto 
in quella del domicilio. 

Art. 45. Le due liste sono pubblicate il 
primo giorno d’ agosto d’ogni anno, e stanno 
affisse quindici giorni all’ albo comunale in- 
sieme a quelle degli eligibili che Pagano sol- 
tanto la tassa personale e de’ quali all’ arti- 
colo 47, 

Art. 44. 1 richiami per essere compreso fra 
gli elettori o per escludere alcuno dovranno 
presentarsi entro lo stesso termine al Sindaco 
che ne darà ricevuta e li sottoporrà al con- 
siglio di credenza per le sue deliberazioni. 
Non si ammetteranno richiami che importino 
di scostarsi dal risultato dei ruoli delle ‘con-, 
tribuzioni dirette. Se le questioni si riferiscono 
allo stato delle persone jod alla proprietà , 
tocca all’ interessato di farle risolvere dal 
Tribunale competente. 

Art. 45. Le liste, i ricorsi e le deliberazioni 
del Consiglio di credenza sono immediata- 
mente: trasmesse all’ Intendente Generale che 
le approva o ne ordina la rettificazione, 

Art. 46. Gli elettori sono tutti eleggibili, 
eccetto le persone, cui compete la: sorve- 
glianza e la superiore direzione del'-Comune 
ed i minori d'anni venticinque compiti. Le 
sezioni possono scegliere i loro rappresentanti 
fra tutti gli eleggibili del Comune. 

Art. 47. Lagvigesima parte -dei Comiglieri 
d'ogni Comune sarà tratta. dal numero dei 
più probi abitanti non. minori d'anni quaranta 
che pagano soltanto. ia tassa personale. À 
questo effetto il Consiglio comunale. sceglie 
un numero triplo di candidati per una vota= 
zione speciale; e ne forma una lista. speciale: 

Art. 48. Le liste saranno pubblicate in ogni 
sezione per la convocazione degli elettori coll’ 
indicazione del giorno e del luogo in cui a- 
vranno da radunarsi. 

Art. 49. Il luogo dell’ adunanza sarà deter- 
minato dal Sindaco sotto |’ approvazione dell’ 
Intendente Generale. 

Art, 50. I Consiglieri comunali debbono 
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numero, il più giovine dal più provetto ; e si | 
procede jmmediatamente ad invito del Pre. 
sidente .a surrogare gli. esclusi mettendo a 


che, riconosciutane la regolarità , glielo ri- 


le elezioni illegali ed ordina che siano rifatte, 
ogni anno; ne’ primi cinque anni la rinno- 
dall’ anzianità. 

gibili, 


verificandosi alcuno degli impedimenti con- 
templati negli articoli 59, 46 e 53, Questa 
perdita è pronunziata dall’ Intendente Ge- 
nerale, 


cedere all’ escluso, nessuno può ricusare l’uf- 
fizio di Consigliere di credenza e di Consi- 
gliere comunale. Chiunque ricusasse , perde 
la qualità di Consigliere, e di elettore. per 
cinque anni, 


caso di dissoluzione o mancanza inopinata dell’ 
Amministrazione comunale viene aflidata prov- 
visoriamente ad un Delegato straordinario no- 
minato da Noi, che presiederà pure le elezioni, 
Caro VII, — Delle deliberazioni dei consigli 


due volte all'anno, in aprile 0 maggio, ed 
in ottobre 0 novembre. 





quindigi giorni, a. meno che, lo permetta es- 
pressamente |’ Intendente Generale, 


dal Sindaco con approvazione dell’Intendente. 


«di necessità e di urgenza assoluta prescrivere 
la riunione straordinaria dei Consigli comunali. 


tendenti possono intervenire ai. Consigli co- 
munali anche per. mezzo di, Delegati. seùza 
render voto... js i { 

. Art. 65, I processi verbali delle delibera- 
zioni del Consiglio comunale sono sottoposti 
all’ Intendente Generale, |, 


d'autunno : 


Comune. 

tro Consiglieri, per preparare il lavoro, di. e- 
same del conto 
nella tornata successiva. 


vinciale a senso dell’ articolo 167, 


grano la sola contribuzione personale, di cui 
all’ articolo 47, 





scelti come al precedente articolo ; 
il conto presentato dal Sindaco pe 
amministrazione dell’ anno 
l'articolo 7, e rende voto sulla su 
vazione. 


esaminare i conti è in carica 


legge nel suo seno un Presidente che rimane 
investito de’ poteri di cui. all'art. 216. Però 
il Sindaco allora ha dirt. 
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comunale per recare in iscrittura i voti , € 
designerà due o più censori fra gli elettori 
per assistervi, verificarne l’ esito e procla- 
marlo. : 

Art. 52. Ogni elettore sarà chiamato «al 
banco della presidenza per farsi conoscere ed 
invitato a profferire tanti nomi diversi quanti 
sono i Consiglieri eligendi. 

Art. 53. Nei Comuni di oltre cinquecento 
abitanti, non possono essere .coptemporanea- 
mente Consiglieri gli ascendepti, i discendenti, » 
i consanguinei di secondo grado civile e gli 
affini di primo. Se la elezione porta nelCon- 
siglio di tai congiunti , il consigliere nuovo 
vione escluso da chi è in nflizio ; quello che 
ottenne meno voti da chi ne ebbe maggior 


Art. (69, la entrambe Le tornate il Cousigli0 
comunale 
1. Nomina i maestri e le maestre di scuoli; 

i cappellani, ;i medici, i chirurghi,, le leva: 
trici, i maestri di musica, ed ‘ogni altro 
Gente del quale gli sia riservata la nomina 
Può fare con essi capitolazioni per un temp? 
non maggiore di un quinquennio, ma le me 
desime non impediranno all'Autorità superiore 
amministrativa di sospenderli e rimuoverli nell’ 
interesse del servizio. i 
2. Può sospendere e licenziare gli im 
piegati da esso nominati, quando non vi osti 
una convenzione. i 
5. Determina le condizioni, dei contratti 

da stipularsi nell’ interesse del Comune. 
4. Delibera. sugli oggetti interessanti il 
patrimonio e li stabilimenti del Comune Ù sui 
progetti che devono eseguirsi a sue spese © 
col suo concorso, e sulla destinazione delle 
sue proprietà e beni, i 
5. Delibera sulle azioni da intentare 0 
sostenere in giudizio tanto in primo che il 
ulterior grado. "I 
6. Delibera sulle imposte da stabilirsi nell 
interesse del Comune e sui regolamenti ché 
possono occorrere riguardo alle medesime. i 
7. Delibera sui progetti de’ regolament. 

di polizia urbana e rurale, 3 
8. Fa gli atti devoluti alla popolazione in 
nassa, ed in generale delibera su tutti gli og 
getti di amministrazione locale che eccedendo 
la semplice esecuzione non sono attribuiti al 
Sindaco. I 
Art. 70. Il Consiglio è chiamato a dar pa: 
rere sulle operazioni di cadasto , sulle varia: 
zioni della circoscrizione del Comune, e sulla 
fissazione del Capo-luopo. i 
Art. 71. Appartiene al Consiglio co munale 
di deliberare, previa |’ autorizzazione della. 
Nostra Segreteria di Stato dell’ Interno, sulle” 
offerte e doni da firsi in nome del Comune; 
sulla -concessione della cittadinanza , e sull’. 
invio di deputazioni. “È 
Art. 72. Sono approvate da Noi, previo 
parere della Sezione dell’ Interno del Consi- 


glio di Stato, le deliberazioni comunali cone. 
cernenti 


partito per ogni nomina due di quelli che eb- 
bero maggiori voti. 

Ari, 54, Il Presidente trasmette il processo 
verbale delle elezioni all’ Intendente Generale 


manda coll’ incarico di comunicare a ciascun n 
degli eletti la nomina, Diversamente annulla 


Art. 55, 1 Consigli si rinpovano per quinto 
vazione è determinata dalla sorte; in appresso 
Art, 56, 1 Consiglieri sono sempre. rieleg- 


Art, 57. La qualità di Consigliere si perde 


Ì 
i 
i 


Art. 58, Salva la facoltà all’ escludente di 


Art. 59. L’ amministrazione del Comune in 


1. I contratti di acquisto e di alienazione. 

o permuta di beni immobili ; quelli importanti 
ipoteca, servitù o costituzione di rendita fon- 
diaria , le locazioni eccedenti li anni trenta; 
e le transazioni sui diritti di proprietà e di° 
servitù, "200 
2. L’ accettazione o rifiuto di doni o la- 
scitì alligati a pesi, | i 
Gli impieghi di danaro a mutuo od altro È 
e gli acquisti di cedole del Debito ub- 
che eccedano le lire diecimila. i 
3. Le contrattazioni di prestiti. — i 
€ Le cessioni dei crediti , le alienazioni | 
di cedole del Debito pubblico , l’ esazione di 
capitali, od il riscatto di redditi 0 di oengi 
attivi prima della scadenza dei termini. D 
5. Gli affrancamenti di rendite e di censi. 
passivi o di altre annualità è prestazioni, p 
Art. 75. Sono approvate dall’ Intendente 
Generale , previo voto del Consiglia d’ Inten- 
denza , le deliberazioni comunali riguardapt 
1. I contratti di locazione non eccedenti | 

i trenta anni e quelli di conduzione, d 
2. Gli impieghi di danaro e gli acquisti 

i 


. : comunali. 
Art. 69, A Consigli comunali si raduneranno 


Art, 61. La tornata non può. oltrepassare 


titolo 
bliéo 


Art. 62. li. giorno d'ogni adunanza è indetto 


Art. 63, L' Intendente Generale può. in caso 







Art, 64. Gli Intendenti Generali e gli In- 


aL pi pei 


Art, 66, Il Consiglio. comunale nella tornata 


1, Blegge i Consiglieri di credenza, 
2. Delibera il bilancio attivo e passivo del 


1! 


di cedole del Debito pubblico non eccedent 
lire diecimila. 

5. 1 regolamenti sul modo di usare dei 
beni comunali, ed il riparto fra li abitanti 
dei legnami , altri prodotti delle selve , del 
pascoli e delle acque comunali, > AR 

4. Le limitazioni dei beni e territorii | 
comunali, non che le divisioni dei beni frà © 
più comuni quando siano consensuali; 

5. Le costituzioni di servità legali ed i 
contratti per legge obbligatorii, 1 

6. La costruzione ed il trasporto de’ cie | 
miteri, previo però il parere del Consiglio | 
provinciale di sanità, 

74. Sono approvate. dali’ Intendente Gene- 
rale, nei casi in cui non è altri 
dal presente, le de 
cernenti 
» 1. La destinazione delle 
beni e degli stabilimenti comu 

2. Gli acquisti, vendite 
trocessioni di siti 
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5. Deputa una Commissione di due o quat- 


pri ie i TE n ci RI 


che deve rendere il Sindaco 
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Art. 67. Nella tornata di primavera i 
1. Designa i candidati, pel Consiglio pro- 


2. Forma la lista dei candidati che pa- 





lieri 
esamina 
ri Ja: sua 
precedente giusta 
a _appro- 


3. Intende la relazione. dei Consig 


menti, dispost0 — 
liberazioni comunali con- 


Art, 68, Se il Sindaco di cui si debbono propriet; dei 


s il Consiglio e- nali. 


s permute e re- 
abbandonati nell’ esegui- 


targa Viper 


D { PA 


tocictcflana 


[LOL ALU. RORSRO sd ERI Ped PI Py VETRI DI 











































Art. 4/0 Lreguia ava pro jposte)dal Uartisi « 


Hrpoisar iti selerbineno |P ammootare mas- 


faceltà di far seguire gl’incanti e la stipula- 
zione dei contratti comunali nel loro uffizio 
od in quello degl’ Intendenti, | 

Art. 115. Può sempre esser fatto obbliga- 
torio l’impiego sicuro e fruttifero dei capitali | 
d’ognì specie sì nuovi che antichi provenienti xi 
dall’esazione di crediti, cedole, prezzo di beni, I 
da legati, da eredità, 0 da qualunque altra 
causa. Sarà a quest uopo dato eccitamento al 
Consiglio comunale, e non provvedendo esso, 
o provvedendo îrregolarmente, disporrà l'În- 
tendente Generale, 

Capo X. — Della ‘polizia urbana e rurale. 

Art. 114. Ogni Comune può formare Re- 
golamenti speciali di polizia urbana e rurale. 

Art. 115. I progetti di questi Regolamenti 
preparati per cura del Sindaco, discussi e 
deliberati ‘dal Consiglio comunale, saranno 
sottoposti, previo parere del Consiglio d' In- 
tendenza ‘è’ quindi delle sezioni riunîte dell’ 
loterno e di Giustizia del Consiglio di Stato, 
alla Nostra approvazione dalla Nostra Segre- 
teria di Stato dell'Interno. 

Art. 116. 1 Regolamenti di polizia urbana 
stabiliscono 

1. Le regole è cautele per lo smercio 
delle cose destinate al vitto e quelle da adem- 
piersi per lo stabilimento e per l’ esercizio 
delle arti di panattiere, fornaio, vermicellaio 
e mugnaio, senza però limitare il numero degli 
esercenti o stabilire condizioni che tendano 
a simile limitazione od a vincolarne l'esercizio. 

2. Le norme da seguire nello stabilimento 
delle tasse de’ commestibili ed anche de’ com- 
bustibili, ove. simili tasse siano ancora 28$0- 
lutamente necessarie per cagioni speciali ve- 
rificate dal Consiglio di credenza e ricono- 
sciute dal Consiglio comunale. Lo stesso avrà 
luogo riguardo alla tassa della macina ove siano 
in uso delle regole particolari. 

5. La fissazione de’ siti per le fiere e pei 
mercati e per i giuochi pubblici d’ ogni sorta 
che ingombrino il passaggio, senza che si 
possa imporre per essi alcuna servitù alle case 
che non vi sono soggette. 

4. Le avvertenze da osservarsi per gli 
spurghi ed altre operazioni insalubri. 

5. Provvedono alla polizia dell’ abitato, 
allo sgombro delle immondezze e delle nevi 
dalle vie e piazze, all’ inaffiamento delle me- 
desime ed alla sistemazione dei canali di spurgo, 
determinando in quali casi ed in qual misura 
queste operazioni 0 le spese a ciò occorrenti 
debbono essere a carico dei possessori 0 degli 
inquilini di case 0 botteghe, 

6. Mantengono la mondezza delle fontane 
e delle altre acque destinate agli usi dome- 
stici, all’abbeveraggio e simili. 

7. Definiscono gli obblighi dei privati in 
ordine alla costruzione e conservazione dei 
selciati, fossi, canali di scolo e stillicidii sulle 
vie e piazze pubbliche,, fissando la competenza 
delle spese per tali opere. - 

8. Sanciscono .i divieti, permanenti della E 
circolazione di carichi eccessivi nelle vie in- 
terne degli abitati, ove può prodarre incon- 
venienti, e le cauiele da osservarsi nell’ am» 
mucchiamento e nella custodia delle materie 
accendibili, e per la circolazione delle bestie 
nocive, 

9. E provvedono in generale ad altri og- 
getti consimili non, previsti dalla legge. i 

Art. 117. 1 Regolamenti di polizia rurale 
sanciscono ;le norme 

1, Delle comunioni generali esistenti per 
l’uso dei beni privati, per impedire i passaggi 
abusivi e prevenire i furti di campagna. 

2. Dei consorzii per. I’ uso delle acque 
quando. interessano. la, maggior parte, degli 
abitanti o delle terre di un Comune o di una 
frazione. CSO 
3. Dello spigolamento e delle altre simili 
operazioni quando la popolazione abbia qualche 
diritto sui beni privati. 

4. Prescrivono .le. cautele da usarsi per 
la distruzione degl’ insetti ed altri atimali ho- 
civi all’ agricoltura. i 





Art. 90. L' Esattore eseguisce il pagamento 
dei mandati spediti dal Sindaco sino alla con- 
correnza per ogni articolo del fondo stanziato. 
Ogni pagamento fatto dall’ Esattore oltre al 
limite di ogni articolo rimane a suo carico. 

Art. 97. Chiunque , dall’ Esattore in fuori, 
che senza legale autorizzazione s’ ingerirà del 
maneggio dei denari di un Comune, rimarrà 
per questo solo fatto, contabile e sottoposto 
alla giurisdizione amministrativa , senza pre- 
giudizio delle pene portate dal Codice penale 
contro coloro che senza titolo s’ ingeriscono in 
pubbliche funzioni. 

Art. 98. I conti delle entrate e spese co- 
munali saranno approvati dai Consigli d’ Inten- 
denza. 

Art. 99. Le discipline che reggono il per- 
sonale e la contabilità degli Esattori sono de- 
terminate da regolamenti generali di ammini- 
strazione pubblica. 

Art. 100. Il conto del Sindaco di cui agli 
articoli 7 e 67 viene approvato dall’ Intendente 
Generale. 

Art. 101. Le somme delle quali il Sindaco 
venisse dichiarato contabile saranno riscosse 
dall’ Esattore come le altre entrate comunali ; 
tuttavia il Sindaco potrà chiedere la revisione 
alla Nostra Segreteria di Stato per gli affari 
dell’ Interno del decreto di sistemazione che 
gli. desse caricamento. 

Art. 102. L’ Intendente provvede sì d’ uffizio 
che sull’ instanza del Sindaco pel trasporto del 
danaro comunale nella cassa provinciale di de- 
posito. 

Art. 105. Appartiene alla Nostra Segreteria 
di Stato per gli affari dell’ Interno di rendere 
obbligatorio il deposito dei fondi inoperosi nella 
cassa centrale deî depositi e delle anticipazioni. 

Caro IX. — Dei beni comunali. 

Art. 104. Ogni Comune formar deve un 
esatto inventario di tutti i suoi benî mobili ed 
immobili , e darne copia all’ uffizio d’Inten- 
denza. Esso sarà riveduto ogni ire anni ; in 
ogni cambiamento di Sindaci, ed ogniqual- 
volta succeda qualche variazione nel patrimonio 
comunale per le occorrenti modificazioni. 

Art. 105. I Comuni ritengono la piena dis- 
ponibilità dei loro beni, ancorchè di questi 
usino in natura gli abitanti. i 

Art. 106. L’ alienazione dei del comunali 
può essere fatta obbligatoria quaddo la riten- 
zione nel dominio del Comune sia d’ ostacolo 
al loro miglioramento o coltura , 0di pregiu- 
dizio all'interesse generale. In questi casì ;il 
progetto di alienazione sarà ‘ comunicato al 
Consiglio comunale per le sue deliberazioni , 
e Ci riserviamo quindi di statuire sentito il 
Consiglio di Stato, sezione dell’ Intérno. 

Art. 107.1 beni conîtinali deggiono di regola 
esser dati in affitto. Nei casi però in Gui sulla 
domanda del Consiglio comunale e per consi- 
derazioni speciali |’ Intendente Generale ‘am- 
mettesse la generalità degli abitanti del Co- 
mune a continuare il godimento in natura del 
prodotto dei suoi beni, sarà sempre obbliga-. 
toria pel Consiglio comunale la formazione di 
un Regolamento per determinare le condizioni 
dell’ uso dei medesimi : questo fodimento do- 
vrù essere alligato dall’ Intendente Generale al 
pagamento di una tassa nel caso previsto dall’ 
articolo 80, e potrà esserlò in tutti glì alti 
casi; nei quali l' Intendente Generalé ne ri- 
conosca |’ opportunità. 

Art. 108. Al Regolamento determinerà la 
proporzione da osservarsi nei fiparti 0 hell 
ammessione dei comunisti al godimento: Ojti 
cessione di lotti è sempre vietata. 

Art. 109, I Consigli possono con Regolamenti 
speciali riordinare i riparti delle acque éomu- 
nali, provvedere perchè l’uso delle medesime 
non ecceda il servizio cui sono destinate , è 
disporre in favore dell’ industria delle sopra- 
vanzanti. Possono anche imporre una tassa, 
come è detto all’articolo 107, sia per soppe- 
rire alle spese di condotta , Vigilanza o manu- 
tenzione ; sia in benefizio dell’ Erario comu- 
nale. 





comunali per ii stabilimenti retti da lepgiios,o 
ciali sono approvati dall’ latendrnte Generale 
ogni qualvolta le stesse leggi non prescrivano 
un altro modo di approvazione. 

Art. 76. Per |’ approvazione delle opere 
comunali si osserverà il disposto delle Nostre 
Lettere Patenti del 50 ottobre prossimo pas- 

. sato, 

Art. 77. Per la nomina .ad impieghi fatta 
dal Consiglio comunale appartiene all’ Inten- 
dente Generale di assicurarsi che concorrano 

nel nominato i requisiti prescritti dalla legge. 
Caro VIII. — Della contabilità comunale. 

Art. 78. l bilanci proposti dal Sindaco e. 
deliberati dal Consiglio comunale sono ap-{. Art. 89. Sono cbbligatorie nella. conformità 
provati .dall’ Intendente Generale , eccetto. prescritta dalle leggi le spese | 
quelli dei Capi-luogo di Provincia, i. quali | 1. Per l’uffizio della Conservatoria del 


saranno sottoposti alla Nostra approvazione, | censo » perl’ uffizio comunale, per il mante- 
nimento dei beni comunali , per le trasferte 


previo il voto della Sezione dell’ Interno del 
Consiglio di Stato, — debitamente approvate, e per gli stipendii del 
Tuttavia, per assicurare l’ applicazione | Segretario 0 d’ altri impiegati stipendiati o sa- 
di principii uniformi nei Comuni, la. Nostra | lariati. i 
Segreteria di Stato per gli affari dell’ Interno 2. Pel culto e pei cimiterii. 
si farà trasmettere ogni anno alcuni dei cau- 5. Per l’ istruzione elementare maschile e 
sati già approvati dagli Intendenti Generali, femminile. 
e richiamerà |’ attenzione dei medesimi sui 4. Pel locale e mobili dell’Uffizio di Giu- 
rilievi che le occorressero, dicatura del Mandamento. 

Art. 79. Si inscriveranno nella parte attiva 5. Per la, sala d’ arresto mandamentale e 
del bilancio le entrate d’ ogni natura , di cuì | per Ja custodia dei ditenuti, 

6. Per |’ Uffizio d’ Insinuazione. 


è prevedibile Ja riscossione nel corso dell’ 
7. Pel censimento della popolazione del 


anno a benefizio del Comune, e con esse 
le rimanenze attive degli esercizii precedenti. | Comune. e per i registri dello Stato civile. 
8. Per il salario de’ guardaboschi e pro - 


Art. 80. Non è ammesso a benefizio dei 
cacci, 


Comuni lo stabilimento di alcuna imposta , se 
9, Per; la .sistemazione e. mantenimento 


non risulta che non si possa ricavare dai loro 
beni.i mezzi per far fronte alle spese. delle strade comunali e delle traverse dell’ a- 
Art, 81. Le imposizioni acconsentite ai Co- bitato. i 
mupi debbono sempre colpire in egual pro- 1. 10, Pel mantenimento delle vie interne e 
porzione ì contribuenti, delle, piazze, pubbliche laddove i regolamenti 
e le consuetudini non provvedono altramente. 


Esse deggiono essere ristrette nel li-. 
mite necessario per supplire alla deficienza 11, Per l’eseguimento d’ opere consortili 
delle rendite. debitamente approvate. 

vArti 82. È attribuito ‘ai Comuni hel ‘caso 12, Per quello dei piani d’ ornato. 
d' insufficienza delle rendite lorò 15, Per il Pagamento del tributo dei beni 
comunali, 


1. Di ‘instituive dazii da riscuotersi per 
esercizio sui commestibili, combustibili e mà 14. Per quello dei debiti esigibili, è ‘lo 
stanziamento in bilancio in caso di lite delle 


‘teriali di costruzione destinati alla consuma - 
zione locale. Non possono però wai imporre | annuaiità solite imporsi in favore dei terzi per 
pron ‘onere 0 divieto al transito immediato | tenerle in serbo sino alla risoluzione della lite. 
GI lr ID Vi i grermeno delle pensioni di mp 

Maci 3 giusta il riparto approvato dall’ Autorità 
superiore. 


quando .vi esistano comode vie di citconval. 
16. Per |° aggio dell’ Esattore : sulle entrate 


dazione, 
‘ho 2. Di instituire  dazii comunali. 
figa CE A7.E Generalmente quelle poste a carico 
entiiaibicatiito di dei comuni da una disposizione legislativa 30 
misura pubblica dei ce da. precedenti deliberazioni del. Consiglio co- 
chè questi diritti munale non debitamente abrogate. 

i Potrà pure. esser fatta obbligatoria la co- 

struzione di ponti , strade od argini comunali, 


attivo, i 
4. D’i i sud ‘08 0 

porre una tassa per le occupa= | quando il consiglio © provinciale appositamente 

consultato renda voto favorevole. 


ne del guolo! pubblico: tanto permanenti 
fi Barca n (caso di. fierere mengiili » Art..90;; Le, spese. non contemplate nell’ar- 
èdtensibile dali i Pagguagliata all’ | ticolo precedente sono facoltative. 

più o meno 7 nia A DS posizione Art, 91. H Sindaco deve denunziare all’ In- 
è 0E80Di iosponni gal ine a È tendente Generale. tutte Je nuove entrate che 
sorafoccal trata . sa sulle bestie da si verificassero dentro, l'anno, e rimetterne 
di aicluri amelia Sui ‘cani ‘oe non tosto la nota, all’ Esattore perchè le. riscuota. 
dani ic dio di inati alla custodia | Occorrendo |’ uso dei. mezzi fiscali, la. nota 
Ni: Purali è delle greggie. dovrà essere sottoposta all’ Intendente affinchè, 
se. vi ha luogo , la renda esecvtoria. 


i sa o imporre tasse fovolari o personali, 
pini. i fare $ovr‘aimposte alle contribuzioni Ar 92, La contabilità degli stabilimenti spe- 
CAL ea ciali amministrati direttamente dal Consiglio 
coil Pago comunale, a termini dell articolo 2 farà parte 
dell’ altra di dette imposte (sit smart del. bilancio comunale colla forma di appendice: 
deficienze colla usi perdi svpplirà Mile Be 96, Mea. 816650; avrà; logo REF SPARE 
zioni di Quando P è sulle.contribu | speciali di amministrazione PhRblica, oceorrenti 

ni dirette; però dla medesima su nelle borgate e poste a loro esclusivo carico, 
les la media del n Lr rcedarità, l’.In- | Sono tali unicamente le spese. di culto con- 
si ente Generale pot o ere obbligatorio template nelle Nostre Lettere Patenti del 6 
© stabilimento di quelle altre fra! le imposte gennaio 1824; quelle dei cimiteri, e quelle 
autorizzate per cui gli fosse  fattà.instanza | di istruzione elementare , deliberate dai Con- 
sia terza parto del Consiglio comunale nel | sigli comunali sull’ istanza dei Consiglieri delle 
tore lei - sovralmposta non borgate, e per ultimo le spese di lite a ciò 


, | relative, | | 
Avt. 84, per sopperire alle ‘spese delle pro- | .....;P. 1 far fronte a_ queste spese speciali i 


suo delle tasse, 4 

Art. 86.1 regolamenti e le tariffe con cui le 
imposte medesime sono messe in esercizio in 
un Comune vengono approvate col voto del 
Consiglio. d’Intendenza dall’ Intendente Ge 
nerale che ne trasmetterà copia alle: Nostre 
Segreterie di Stato per l’Interno e le Finanze, 

Art. 87. 8’ inseriveranno nel passivo del 
bilancio le spese d’ ogni ‘natura che occor- 
ono nell’anno, e quelle fatte in via d'urgenza 
nell'esercizio anteriore, che non fossero state 
comprese nel bilancio precedente. 

Art. 88. Le spese sono obbligatorie o fa- 
coltative. 













































per abbuonamento 





palto l'esercizio con pri- 
Peso ‘pubblico e della 
reali e del vino, pur: 
non vestano carattere ‘60+ 









































ne $tr: p x ù) F, n » . è ro î è + «ife H È . 
cielo sn i Comuni hanso ficottà di ripar- Comuni Potranno Fipartirle nel distretto ter-|. Art. 110. Quando i progetti dei Regolamenti 5, Proibiscono i pascoli che. torriano in» 
adi "ruoli, unigamente riscuotibiti ‘in | DOC TI abitanti della frazione, mediante | fossero intaccati dai privati o dai Corpi mo- | conciliabili coll’ interesse generale del Comune. 

ruoli 






» A. Carico di coloro che sarebbero 


assibili Si 
Passibili delle comandate , nel limite però 
debilame 


da ‘approvarsi dall'Intendente Art, 118, Jadipendentemente: dalle. disposi= 


zioni dei. Regolamenti compete al Consiglio 
di.credenza la facoltà di, fissare, dove. fosse 
ancor necessario , |’ epoca delle vendemmie; 
nei terreni che non. siano chiusi ed apparte» 


rali come lesivi delle loro ragioni, | Inten- 
dente Generale chiamerà le parti od i loro 
rappresentanti avanti di sè per un amichevole 
componimento , il quale non riescendo , pro- 
nunzierà il Tribunale competente: 






Generale. 


Art. 94. L' esazione delle entrate ed il. pa- 
gamento delle spese comunali appartiene esclu- 
sivamente all’Esattore del Mandamento. 


ala TO: IA dai 








































dere licenze di vendemmie anticipate, quando 
circostanze speciali lo esigano. 

Art, 120. Le tasse dei commestibili e com- 
bustibili secondo le basi stabilite dalle leggi 
o regolamenti sono decretate dal Consiglio 
di credenza. 

Art, 121. Inoltre il Sindago può con Mani- 
festi, rendendone conto all’ Intendente — 
1. Assoggettare a cautele provvisorie, il 
passaggio mei siti ove siavi pericolo di rovina, 
I ammucchiamento di materie accendibili, la 
circolazione delle bestie nocive prescriven- 
done ove d’ uopo la distruzione. 
2. Vietare che si depositino e facciano 
immondizie nei siti pubblici. 

5. Fissare il tempo per lo sgombro dei 
s fossi e canali immondi. 

4. Assegnare provvisoriamente nuovi siti 
per le fiere e mercati quando quelli stabiliti 
divenissero inservibili. 

5. Stabilire i prezzi delle vetture di piazza, 
barche e degli altri veicoli di servizio pub 
blico permanente interno. 

6. Far nuove pubblicazioni dei Regola- 
menti o delle singole loro disposizioni per 
meglio accertarne la osservanza. 

Art. 122. Appartiene pure al Sindaco 

1. Di prescrivere le cautele opportune 
quando occorre la formazione di steccati, ponti, 
palchi ed altre simili opere costrutte in siti 
pubblici 0 per uso pubblico. 

2. Di ordinare la rimozione immediata 
degli oggetti collocati sui balconi e finestre 
che minacciano di cadere nelle vie o piazze 
pubbliche; |’ apposizione. di lumi o ripari nei 
siti pubblici, in cui siansi lasciati materiali o 
fatti degli scavi; l'apposizione di sostegni ne- 
cessarii ad impedire imminenti rovine nei siti 
aperti al pubblico ; lo sgombro delle case ed 
edifizii abitati, quando vi sia pericolo immi - 
nente ; la rimozione delle immondizie ed ogni 
altro oggetto depositato in sito pubblico od 
impediente il passaggio in siti pubblici; la 
rimozione delle immondizie ed altre sostanze 
depositate in siti privati quando mandino esa- 
lazioni fetide a danno od incomodo del vicinato. 

5. Di far procedere al sequestro delle 
bevande e de’ commestibili alterati o corrotti 
esposti in pubblica vendita. 

4. Di dare le disposizioni occorrenti per 
l’ estiuzione degl’ incendìi e pel taglio nel caso 
di urgente pericolo degli oggetti valevoli a 
propagarli. 

5. E generalmente di dare i provvedi- 


menti contingibili ed urgenti di sicurezza e 
d’ igiene pubblica. 


Art. 123. Il Sindaco può far eseguire gli 
ordini di cui nell’ articolo precedente a spese 
degli interessati, senza pregiudizio dell’azione 
penale in cui fossero incorsi. ; 

La nota di queste spese è resa esecutoria 
dall’ Intendente, sentito l'interessato, ed è ri- 
messa all’ Esattore che ne fa la riscossione 
nelle forme e col privilegio dei regii tributi. 

Art. 124. I bandi detti politici, prima d’ora 
approvati, rimarranno interinalmente in vi- 
gore in tutto ciò che non sia contrario al 
presente Editto. Intanto, ed al più tardi entro 
l’anno 1849, i Comuni volendone ottenere 
la conferma colle modificazioni opportune a 
coordinarli col presente, dovranno provvedersi 
conforme il prescritto dell’ articolo 115. 

Art. 125. Gli attuali bandi detti campestri 
rimarranno pure in osservanza nella stessa 
conformità, ad eccezione delle disposizioni 
riguardanti i beni comunali ed il modo di 
usarne , cui si provvederà secondo il disposto 
dell’ articolo 107, e delle disposizioni relative 
al commercio di ogni genere, ed alla vendita 
dei prodotti del suolo. 

Art. ‘126. Ove i Sindaci si astengano, sebbene 
eccitati , dal fare manifesti o dal dare gli or- 
dini necessarii , l’ Intendente Generale vi sup- 
plisce; ed in caso d’ urgenza anche |’ Inten- 
dente della provincia , purchè ne riferisca all’ 
Intendente Generale. 

Caro XI. — Degli uffizii comunali. 

Art. 127. Ogni Comune ha un uffizio per 
le convocazioni dei Consigli per la spedizione 
degli affari e la custodia delle carte comunali. 

Art. 128. Il Sindaco è contabile della con- 
servazione di tutte le carte comunali. Occor- 
rendo di consegnarle ad altri per servizio del 
Comune , osserverà le forme stabilite per tali 

consegne dai Regolamenti speciali ; le persone 


















bilità. So viene ricuaata la spedizione > 
chiedente potrà richiamare all’ Intendente Ge- 
nerale che provvede definitivamente. 

Art. 150. Per la spedizione degli atti o delle 
copie saranno dovuti i diritti fissati dalle ta- 
riffe da Noi approvate. Si indicherà sempre 
sull’atto e sulle copie l’ importare dei diritti 
rispettivamente riscossi. 

Art. 151. L’ Intendente potrà far procedere 
al sequestro delle carte comunali presso gli 
Amministratori che le avessero esportate dall’ 
uffizio comunale , e presso le persone che ne 
fossero contabili, a termini dell’ articolo 128, 
od i loro eredi. 

Art. 152. I Comuni debbono avere almeno 
un Segretario ed un serviente. Possono in caso 
di bisogno deliberare lo stabilimento di altri 
impiegati od agenti, e proporne lo stipendio 
nel bilancio. 

Art. 135. Nei Comuni di prima e di seconda 
classe il Segretario e gli altri impiegati  deb- 
bono sempre avervi il loro domicilio perma- 
nente. 

Caro XII. — Disposizioni generali per 

l’ Amministrazione comunale. 

Art. 154. Gli Amministratori e Consiglieri co- 
munali-entrano in uffizio il primo di gennaio. 

Art. 135. Alle infrazioni dei Regolamenti 
che venissero formati in esecuzione del presente 
Editto per l’ esazione delle imposte speciali dei 
Comuni, per regolare il godimento dei beni 
comunali ed il riparto delle acque , per la po- 
lizia urbana e rurale, ed a quelle dei Mani- 
festi ed ordini degl’ Intendenti Generali, In- 
tendenti, dei Sindaci e dei Consigli comunali 
di credenza in fatto di polizia, saranno appli- 
cabili le pene stabilite dal libro terzo , capo 
quarto del Codice penale. Si osserverà lo stesso 
pei Regolamenti , Manifesti ed ordini in vigore, 
le cui sanzioni penali sono abolite. 

Art. 156. Per |’ accertamento delle semplici 
contravvenzioni a’ regolamenti locali, di cui 
all’ articolo precedente , basterà fino a prova 
contraria la deposizione asseverata con giura- 
mento nelle ventiquattro ore dinanzi al Sin- 
daco di uno degli agenti giurati del Comune 
o di uno di quelli della pubblica forza con- 
templati nell’ articolo 227 del Codice penale. 

Art. 1537. Le pene sono pronunciate, sentito 
senza formalità il contravventore, dal Sindaco, 
che ne fa constare per processo verbale. Vi ha 
appello al Consiglio d’ Intendenza quando l’ar- 
resto ecceda un giorno, o l’ ammenda dieci 
lire. i 

Art. 138. Sì prima che dopo la detta. depo- 
sizione il Sindaco chiamerà i contravyentori 
avanti di sè colla parte lesa onde tentar la 
conciliazione, Il verbale di conciliazione ac- 
consentito e firmato dalle parti col Sindaco 
esclude ogni procedimento. 

Quando non vi esista parte lesa , il. con- 
travventore sarà ammesso a far oblazione per 
I interesse pubblico. L° oblazione sarà accet- 
tata dal Sindaco per processo verbale che 
avrà lo stesso effetto. di escludere ogni pro- 
cedimento. 

Art. 159. Il Sindaco potrà accettare di es- 
sere arbitro anche inappellabile nelle quistioni 
instantanee cui possano dar luogo i contratti 
sulle fiere e mercati , quelle fra i. viaggiatori 
e conducenti o locandieri per le spese di tras- 
porto e di alloggio, e quelle che insorges- 
sero per pagamento di mercedì giornaliere. 
Se non riesce ad amichevole componimento , 
potrà allora pronunciare sino .a somma non 
eccedente lire cinquanta, conformandosi alle 
regole generali sulla materia: nelle cause di 
maggior valore , rimetterà le parti al Giudice 
competente. 

Art, 140. Quando il Sindaco non. ispedisca 
i mandati o non dia \eseguimento allè delibe- 
zioni debitamente approvate , ovvero esso. od 
i Consigli non compiano. operazioni fatte 0b- 
bligatorie dalla legge ; l’ Intendente,. dopo di 
averli specialmente eccitati, potrà, ir 

d’ ufficio al dover loro. 

Art. 141. Cesseranno le annue indennità o 
prestazioni corrisposte dai Comuoi ai Giudici 
in virtù di disposizioni ed usi precedenti, a 
misura che i posti si renderanno vacanti. 
TITOLO Il. — Dei Conservatori del censo. 

Art. 142. In ogni distretto vi ha un Con- 
servatore del censo nominato da Noi, La cir- 
coscrizione dei distretti è determinata da uno 
| stato che sarà da Noi approvato. 


Consiglio d’ Intendenza colle norme che sa- 
ranno prescritte dalla Nostra Segreteria di 
Stato dell’ Interno: 

Sono considerati come aspiranti alla car- 
riera amministrativa ; potranno esser promossi 
negli uffizii d’ Intendenza ed anche agl’ impieghi 
superiori. 

Sono principalmente incaricati nel loro 
distretto delle operazioni d’ estimo e di cadasto 
demandate fin qui ai Comuni; della forma- 
zione dei ruoli delle imposte dirette, del 
servizio della leva, e della formazione dei 
ruoli delle somministranze militari. 

Custodiscono i libri censuarii, eseguiscono 
sui medesimi i trasporti dietro presentazione 
del titolo, propongono le rettificazioni oppor- 
tune, promuovono l’ applicazione delle multe, 
e sono autorizzati sopra concorde ricorso delle 
parti interessate ad eseguire le semplici retti- 
ficazioni delle tangenti d’ estimo. 

Art. 144. I Conservatori sòno tenuti 

1. A procurare tutti li schiarimenti di 
cui fossero richiesti dai Sindaci. 

2. Ad eseguire nel loro distretto gli or- 
dini delle Autorità superiori che ricevono per 
mezzo dell’ Intendente Generale o dell’ Inten- 
dente. 

3. A raccogliere le fedi di pubblicazione 
degli. atti del Governo, tenerne regolare re- 
gistro e trasmetterle agl’ Intendenti Provinciali 
per l effetto dell’ articolo 9 del Codice civile. 

4. Adempiono, relativamente al censo, ai 
ponti , alle strade ed a tutti gli interessi  co- 
munali, le commissioni che verranno loro affi- 
date , salve sempre le attribuzioni de’ Sindaci. 

5. Formano , conservano e rettificano ogni 
anno il registro degli abitanti domiciliati nel 
loro distretto. 

6. Negli affari del loro uffizio fionbb fede 
pubblica e ricevono lo stipendio che verrà da 
Noi stabilito in concorso dell’ Erario , delle 
Provincie e de’ Comuni, oltre un compenso 
per le trasferte. 

7. Sono tenuti ad informare le Autorità 


cessi 












































ressi l ordine pubblico, e possono in caso 


resse dei Comuni‘ e del distretto alla Nostra 
Segreteria di Stato dell’ Interno. 

8. Invigilano sul regolare andamento delle 
Segreterie comunali , sulla tenuta dei proto- 
colli, registri, conti: ed archivit, e comuni- 
cano le loro osservazioni tanto al Sindaco , 
quanto all’ Intendente per i loro provvedi- 
menti. 

9. Invigilano sullo stato dei ponti ed ar- 
gini, e delle strade regie , provinciali, co- 
munali e vicinali affette a pubblica servitù, 

er renderne conto agl’ Intendenti ogni anno. 

10. Tengono gli elenchi esatti delle strade 
stesse ed anche di quelle soltanto vicinali 0 

rivate. 

11. Raccolgono tutte le notizie proprie a 
determinarne la destinazione ed il grado di 
utilità; i Corpi e le persone a cui ne spetta 
la manutenzione o restaurazione ; fanno in pro- 
posito ogni anno, e tuttavolta che occorra, 
rapporto all’ Intdndente: 

12. Tengono pur nota circostanziata degli 
Stabilimenti di beneficenza compresi nel loro 
distretto coll’indicazione storica della fonda- 
zione, e ‘quella delle loro rendite , dell’ uso 
delle medesime, e del modo di ‘amministra- 
zione. 

13. Hanno egual nota degli stabilimenti 
d’ Istruzione elementare maschili e femminili 
anche privati , degli asili d’ infanzia, delle 
casse di risparmio , e di ogni altra istituzione 
di questo genere di beneficenza , e propor- 
ranno agl’ Intendenti i mezzi di igevolannà la 
creazione ove mancano , di sostenerle ove oc- 
corra, e di ridurle i to) scopo ove ne siano 
deviate. 

14. Prendono ezianidio nota del personale 
sanitario d’ ogni Comune, nel quale sono com- 
presi i Medici, Chirurghi, Flebotomi, Leva- 
trici e Farmacisti, ond’ essere in caso di dare 
sovr’ essi e sui bisogni dei Comuni le infor- 
mazioni opportune all’ Intendente. 

15. In generale estendono le loro inda- 
gini e la loro vigilanza su tutto ciò che può 
promuovere il bene e la prosperità dei Go- 
muni del loro distretto ) giovare i medesimi 
nelle loro calamità . o PR cessare degl’ incon- 


Ro DI UPELIY A ep > dere È 





superiori di qualunque avvenimento inte-. 


d’ urgenza rivolgersi direttamente nell’ inte- 





dall’ Intendente Generale. 


La scelta da essi fatta di questi impiegati. 
debb’ essere approvata dall’ Intendente Gene-. 
rale, ed il loro stipendio sarà direttamente 


pagato ai medesimi dall’ Esattore. 





Dibiono aver pit un esame avanti il| ricevono a sopperire a tutte le Spese d’ uffizio, 
eda tenere gl’ impiegati necessarii alla pronta 
spedizione degli affari in quel numero e con 
quelli assegnamenti che saranno determinati. 


Art. 146. Gl’ impiegati nelle Conservatori 


del censo sono considerati ‘come aspiranti alla. 
carriera amministrativa inferiore , e venendo. 
ad esservi promossi, contano per servizio pube. 
blico gli anni passati nelle stesse Conserva=. 


torìe, a meno che siano nominati con carat. 


tere provvisorio o stipendiati per tempo mis. 


nore di un anno. 

Art. 147. Nessuno può essere deinitimentel 
nominato ad impiego nelle Conservatorìe del 
censo se non dopo cinque anni continui di. 


lodevole servizio nella qualità di provvisorio ;. # 


e previo esame avanti il Consiglio d° Intene. 
denza, colle norme che saranno determinat@ 


dalla Nostra Segreteria di Stato dell’ Interno. 


Se |’ impiego provvisorio sarà gratuito , 
anni conteranno per cinque. 


tre. 


Art. 148. Gl’Intendenti Generali e gl’ In 


tendenti debbono o personalmente o per 


mezzo dei loro impiegati invigilare sulla te 


nuta delle Conservatorìe del censo e traspor= 
tarsi a visitarle per accertarsi che i titolari @ 


loro impiegati adempiono esattamente ai loro. 
doveri. Gl’ Intendenti Generali informerann0 | 
a questo riguardo in fine d’ ogni anno la 
Nostra Segreteria di Stato dell’ Interno , af 
finchè Noi possiamo prendere in considera 


zione i Conservatori che si distinguono, anché. 
nel formare allievi, per zelo , operosità ed 
intelligenza, e provvedere intorno a quelli ché 


mancassero di queste necessarie doti. 


TITOLO III, 
Caro 1 — Dell Amministrazione 
delle Provincie e delle Divisioni 


Art. 149. Le Provincie e le Divisioni ame 


ministrative sono costituite nella condizione di 
ed assoggettate , come i Co- 
alla stessa : giurisdizione contenzios@ 


Corpi Morali, 
muni , 
Quan quindi di sottostare all’ Amministra” 
zione demaniale, e di parteciparne la; condi 
zione, eccetto in quanto venga dalla leggi. 
altrimenti dichiarato. 

Art. 150. Hanno facoltà di possedere , edÈ 
attribuita loro la proprietà dei-beni finora ame 


ministrati a loro spese e profitto insieme. o 
quella degli edifizii da esse mantenuti, in od 
sono a titolo gratuito i diversi uffizii proviasi 


ciali. 


Art. 151. Hanno pure un’ Atiministrazioni 
propria che ne regge e rappresenta gl inter. 
ressi. | 

Art. 152. Sono sottoposte all’ Amministra‘ 
zione divisionale e 

1. Le instituzioni ordinate a pro della DI 


visione amministrativa e delle sue Provincie»! 


2. 1 prodotti del sussidio lasciato a dist. 
posizione delle Provincie dal Regio Editto (LI 
dicembre 1818. 

3. Gl’ interessi dei. diocesani quando ol 
termini delle leggi sono chiamati a soppPrAI 
a qualche spesa. | 

Art. 155, Gl’ interessi attivi e passivi di tutte 


“specie delle. Provincie componenti una Divi” 
sione sono fusi in una sola massa, da quell 


in fuori che riguardano speciali Stabilimenti! 
cui si riferisce l’articolo 152, n. 1, ed il cas0 
previsto dal n. 5 dello stesso “articolo. 

Art. 154. L’ Amministrazione d’ ogni Divi. 
sione è composta d’ un Intendente Generale. 
d’ un Consiglio di credenza e di un Consigli 
divisionale. 

Art. 155. Nelle provincie è stabilito un Hr 
tendente ed un Consiglio provinciale. 

Art. 156, I Consigli divisionali , provinciali 


È 


i 


e di credenza sono nella prima seduta pr@° 


sieduti dal Consigliere più provetto ;: il 


DA 
giovane vi sostiene le funzioni di Segretario | 


Essi nominano nella seduta medesir®” 
il loro Presidente ed un Vice-Presidente chi 
durano in carica | anno. 


ile e a 
Segue un foglio di Suppliment? 


segnato n. 9, che oggi stesso 


Ì 
È 
di 
S 






bi 





n 


GAZZETTA 











ie «e ti 


ten ig 


L' 
+ RNA ©, poi 
Pi 





Lunedì 


(V. il numero precedente ) 








Continuazione e fine del R. Editto. 





Art. 157. 1 Consigli medesimi sono assistiti 
da un nostro Commissario , il quale veglia all’ 
osservanza delle leggi, ed ha la facoltà di 
sciogliere le adunanze. È 

Art. 158. I Consigli provinciali e divisionali 
tengono ogni anno una. sessione nel Capu- 
luogo della Provincia gli uni, della Divisione 
gli altri per la durata:che sarà da Noi pre- 
fissa. 

I Consigli di credenza sono permanenti 
presso | Intendente Generale. 

Art. 159. I Consiglieri provinciali e divisio- 
nali entrano in carica alla prima loro convo- 
cazione ordinaria. 

Art. 160. Tanto i Consigli provinciali, quanto 
i divisionali possono essere radunati straordi- 
nariamente di Nostro ordine dal Primo Segre- 
tario di Stato dell’ Interno. 
| Caro Il. 

Gencrali, ed Intendenti, 

Arti 161. L’Intendente Generale è capo 
dell Amministrazione della Divisione , e delle 
Provincie che la compongono e rappresen- 
tante del Governo. 

Art. 162. Qual Capo dell’ Amministrazione 
divisionale e provinciale < 

1. Convoca il Consiglio di credenza divi- 
sionale. 

2. Invia le lettere 
Consigli divisionali. 

5. Forma . il progetto del bilancio e de’ 
regolamenti che debbono essere sottoposti a 
Consiglio divisionale perl’ amministrazione 
della Divisione e de’ suoi Stabilimenti. 

4. Rende conto annualmente al Consiglio 
divisionale della sua gestione sì economica chè 
morale. e. del modo con cui ha fatto esepuire 
1 servizii che gli sono affidati , 0 che si fanno 
sotto la sua direzione e responsabilità. 

5. *Nomiina , sospende e licenzia gl impie- 

gati il cui stipendio è a carico del bilancio 
divisionale , quando le leggi non provvedono 
diversamente. 

6. Amministra le sostanze; e rappresenta 

în giudizio la Divisione e le Provincie, 

7 7. Fa glicatti conservatorii, 
8. Cura l’ esazione delle entrate, e dì 


MIMIEDIO. alle spese ed opere d'ogni natura. 
9. Tiene gl’ ine 


Degli Intendenti 


di convocazione dei 


_eseg 

nel anti e stipula i contratti. 

Ed in generale fa tutti gli atti dell’am- 

ministrazione esecutoria, 

i i 165. Come rappresentante del Governo, 
ntendente Generale compie gli atti che gli 

sono affidati dalle leggi. 

Art. 164. Gl’ Intendenti delle Pi 
compiono sotto la direzione ed ispezione degli 
Intendenti Generali gli atti che sono loro al- 
tribuiti dalle leggi, ed inviano le lettere di 
SOIN dei Consigli provinciali 

rt. 165, P ina; i l 
qualit dit Pr la nomina ; il numero e la 
64 Impiegati esistenti presso le In- 


tendenze Generali e provinciali si osserveranno 
le leggi in vigore. 


Caro III. — Dei Consigli pr 
e divisionali, i 
Ùa Art, 166. Il consiglio Provinciale è composto 

1 trenta Membri nelle Provincie che hanno 
centocinquantamila abitanti, di ventiquattro in 
quelle di centomila, di diciotto nelle altre dì 
Minor popolazione. 

Art. 167. 1 Consiglieri provinciali sono scelti 
da Noi per un terzo fra i Sindaci della Pro- 
da > € per due terzi fra candidati proposti 

og Consigli comunali. 

pei Rn Oni Comune propone. un can- 
sn Loi pu migliaio della sua popola- 
» conte fi A gli elettori e Provin- 
line nelle liste fatte nell’anno pre- 
. . Le frazioni di 
1 Comuni inferiori 
un candidato. 


*ovincie 


ovinciali 


migliaio non contano, ma 
a mille abitanti propongono 








ciali. 


chiedessero per opere utili o necessarie. 


che rappresentano la Provincia al Consiglio 





Provincie, nè gli impiegati da esse dipendenti. 


Art. 170. La durata in uffizio dei Consiglieri 


provinciali è di cinque anni; ne. escono nel 
modo prescritto all’ art. 55. 


AI Sindaco, che dentro il quinquennio 


cessi le sue-funzioni o manchi , succede | nel 
Consiglio provinciale la persona che vien sur- 
rogata nelle medesime. 


Art. 171. L’Intendente e |’ Ingegnere della 
Provincia intervengono all’ adunanza senza 
render voto. i 


Art. 172. L’Intendente vi eserciterà le fùn- 


zioni di nostro Commissario, ‘ 


Art. 175. Il Presidente del Consiglio può 
trasmettere direttamente all Intendente Ge- 
verale colle sue osservazioni quegli atti del 


Consiglio stesso su cui gli. parrà di doverne 
richiamare specialmente l’attenzione, 


Art. 174. Il Consiglio provinciale forma lo 


stato dei periti prescritto dall'articolo 23 delle 


nostre Lettere Patenti 6 aprile 1859. 
Art. 175. Dà inolire il suo parere 
1. Sui cambiamenti proposti alla‘ circo- 


scrizione della Provincia, ‘dei Distretti delle 
Conservatorie del censo , delle Tappe d’ in- 
sinuazione, de’ Mandamenti e dei Comuni 
che la compongono. 


2. Sulla designazione dei Capi-luogo. 
5. Sulla direzione delle strade consortili 


delle Provincie, 


4. Sullo stabilimento di pedaggi che fosse 


invocato per ponti e strade da un Comune. 
5. Sullo stabilimento, soppressione 0 cam. 
biamento delle fiere e mercati. 


6. Sui richiami de’ Comuni intorno alla 


quota nelle spese di lavori ai quali concor- 
rono con altri Comuni o colla Divisione, 


Art, 176. Discute le proposte da farsi nell’ 


interesse della Provincia al Consiglio divisio- 
nale circa 


1. I lavori d’ acque e strade. 
2, La classificazione delle strade provin- 


5. Lo stabilimento di pedaggi sulle strade 


e ponti provinciali, 


4. Lo stato e le opere di cui abbisognano 


pli edifizii della Provincia, 


5. La destinazione dei medesimi. 
6. I progetti di contratti concernenti i 


diritti di proprietà o servirà. 


7. Lo stato ed i bisogni degli Stabili- 
menti pubblici della Provincia, ed i sussidii 


che occorressero per essi, 


8. I sussidii che ìî Comuni o Consorzii 


9. Le imposizioni speciali da farsi sulla 
Provincia pel mantenimento de’ suoi partico- 
lari Stabilimenti, ; 

10. L’ accettazione di doni ‘0 lasciti che 
fossero fatti alla Provincia per alcun suo Sta- 
bilimento. 


Art. 177. Elegge nel suo seno i Delegati 


divisionale in quel numero che sarò da Noi 
determinato, 

Art. 178. 1 processi verbali del Consiglio 
provincizle sono sottoposti all’ Intendente Ge- 
nerale, e da esso comunicati al Consiglio di- 
visionale per gli affari di sua competenza, 

Art. 179. I Consiglieri di Divisione nomi. 
nau come all’art. 177 durano in carica 
anno, e sono sempre rieleggibili. 


un 


Art. 180. L’ Intendente Generale, gl In- 
tendenti delle Provincie, e 1° Ing i 
della Divisione intervengono 
fender voto. 1 

_Artu 181, 
Cita le funzi 


egnere Capo 
al Consiglio senza 


) " . 
L'Intendente Generale vi eser- 
node oni di Nostro Commissario quando 

i Roo un'altra persona. 

Pu DA Il Cc o . ta . 
giorno elfo Pala a divisionale nel primo 
a tornata ordinaria elegge nel 


suo SENO i revisori 
Genertlesalla sori del conto dell’Intendente 


rliene fa : A 
Panni, nn ? Mat 
fetto dell’ articolo 184 o relazione per l'ef 


Art. 185. Lo stesso Cons 
1. Il bila&icio attivo e 
sione formato e Presenta 


igllio delibera sovra 


passivo della Divi- 
to dall’ Intendente 


10 Gennaio 184 bi) 


| Distretti delle Conservatorie del censo, delle 


{ legge od ordine superiore gli sono sottoposti 





3. Ogni oggetto che concerne )l patri- 
monio d:lla Divisione e degli Stabilimenti 
provinciali; 1 adozione dei progetti che deb. 
bono eseguirsi a spese dei medesimi o èol 
loro concorso, e la destinazione delle loro 
proprietà e beni, 

4. Le azioni da intentare o sostenere in 
giudizio tanto in primo che in ulterior grado. 

5. La classificazione delle strade provin- 
ciali to. 

6, L'accettazione di doni e.laseiti 

7. Lo stabilimento di pedaggi su ponti e 
strade provinciali, i 

8. La contrattazione di prestiti, 

9. Le spese da farsi attorno agli edifizii 
diocesani ‘a termini delle Lettere Patenti 6 
gennaio 1824. 

Ed in generale delibera sugli oggetti che 
eccedendo la semplice. esecuzione non sono 
di competenza dell’ Intendente Generale. 

Art. 184. Esamina il conto delle evtrate, 
delle spese e di amministrazione dell’ Inten- 
dente Generale. 

Art. 185. Dà parere sovra 

1, I cambiamenti proposti alla circoscri- 
zione della Divisione, delle sue Provincie, dei 



























Nostra 
da emanare colle stesse forme. se 
Art, 194. Saranno in egual modo approvate 
le imposizioni che si dovranno fare per lì Sta- 
bilimenti speciali , di cui all’ articolo 152, nu- 

meri 1 e 5. i ‘ 
Art. 195. Sono obbligatorie per le Divisioni 

le spese concernenti sii sE 
1. La sistemazione ed il mantenimento dei 


ponti, degli argini e delle st provinciali. 


poste a. carico delle. Provincie o. della Divi- 
sione per disposizione legislativa o regola- 
mentare. È 

5. Il pagamento dei debiti liquidi. 

4. Le spese risultanti da precedenti deli- 
berazioni del Consiglio divisionale approvate € 
non abrogate. o 

Potrà nell’ interesse generale essere fatta 


previo il parere del Consiglio di Stato , con 
intervento dei consiglieri straordinari delle 
Divisioni. 

Arl, 196. Ogni altra spesa è facoltativa. ., 

Art. 197. Le contabilità degli. Stabilimenti 
speciali delle Provincie amministrati dal Con- 
siglio divisionale a termini dell’ articolo 152 
farà parte del bilancio divisionale colla furma 
di appendice. , i 

Art. 198. Il conto del Tesoriere divisionale 
è approvato dalla Camera nostra dei conti. . 

Art. 199. Quello dell’ Intendente Generale 
è approvato da Noi sulla relazione del Nostro 
Primo Segretario di Stato dell'Interno che , 
ove dissenta dal voto del Consiglio divisionale; 
promuoverà prima -il voto del Consiglio di 
Stato , Sezione dell’ Interno. » | 

Art. 200. Saranno approvate da Noi previo 
il voto del Consiglio di Stato , sezione, dell’ 
Interno n s 

1, Le deliberazioni dei Consigli divisionali 
che importano aumento, diminuzione 0 mo- 
dificazione di patrimonio. 

2. Quelle che creassero dei nuovi Stabi- 
limenti o modificassero gli esistenti. 

Art. 201. Le altre deliberazioni saranno ap- 
provate dalla Nostra Segreteria di Stato dell” 
Interno. 

Art. 202, Il Presidente del Consiglio ‘può 
trasmettere direttamente ‘al nostro Primo Se- 
gretario di Stato dell’ Interno gli atti sui quali 
stimasse di richiamare specialmente la nostra 
attenzione, 29 

Art. 203. I Consigli divisionali potranno, 
coll’annuenza del. nostro Commissario , ordi- 
nare la stampa dei processi verbali e la loro 
distribuzione a ciascun Consigliere. ita 

Art. 204. Invece dei due Consiglieri di Stato 
straordinarii delle Divisioni militari, di cui .al 
2.0 alinea dell’ articolo 23 del nostro. Editto 
del 18 agosto 1831, saranno scelti da Noi nella 
stessa qualità, ed annualmente chiamati nel 
Consiglio di Stato due de’ Membri d'ogni Cone 
siglio divisionale. i ( 

Ciro IV. — Del Consiglio divisionale. 

di credenza. i 

Art. 205. Durante l’ intervallo delle tornate 
dei Consigli divisionali sono essi rappresentanti 
da un Consiglio di credenza composto di cin- 
que membri. 


Tappe d’ insinuazione, Mandamenti e Comuni, 
e sulla designazione dei Capi-luogo. 
2. Gli oggetti che per disposizione di 


dall’ hitendente Generale, 

5, 1 cambiamenti all'importare delle pen- 
sioni dei maniaci. 

4. La quota a carico della Divisione per 
l’eseguimento di spese obbligatorie in. con- 
sorzio di altre Divisioni, il merito delle spese 
stesse e le opere. 

Art. 186. Nomina due dei suoi Membri d'ogni 
Provincia per far parte delle Commissioni.déi 
conti vielle Opere pie stabilite coll’articolo 21 
del Nostro Editto 24 dicembre 1856. 

Art. 187. Delega uno dei suoi Membri per 
ciascuna Provincia onde invigilare sullo sta t 
delle principali strade provinciali e comunali. 
Può ad un tempo nominare nel proprio seno 
Delegati speciali per invigilare sul regolare 
andamento de’ Stabilimenti pubblici fondati a 
spese delle Provincie o della Divisione. 

Questi Delegati , come pur quelli di cui 
all’ articolo precedente, potranno corrispon- 
dere per quanto interessa la Delegazione loro 
affidata colla Nostra Segreteria di Stato dell’ 
Interno, e rimetteranno una relazione al Con- 
siglio dei rilievi loro occorsi nell’ eseguimento 
del loro incarico , onde il medesimo far possa 
le proposte che reputerà convenienti. 

Art. 188. Elegge i Consiglieri di credenza 
divisionali. 

Art. 189. Consegna nei suoi processi ver- 
bali i desideri ed.i bisogni che g;iudicasse di 
rappresentarci nell’interesse economico della 
Divisione e delle sue Provincie. 

Art. 190. Il bilancio della Divisione proposto 
dall’ Intendentè Generale, e deliberato dal 
Consiglio della medesima, è approvato da Noi, 
previo il voto del Consiglio di Stato. 

Art. 19!. Le determinazioni Nostre saranno 
trasmesse all’ Intendente Generale coi schia- 
rimenti che crederemo opportuni per essere 
comunicate al Consiglio di credenza. 

Art. 192, Si ‘farà fronte alle passività delle 
Divisioni 

1, Colle rendite dei loro beni e delle loro 
entrate d'ogni sorta. 

2. Col provento de’ pedaggi che fossero 
sopra loro deliberazione debitamente autoriz- 
zall. 

5. Coll’ imposta di centesimi addizionali 
alle contribuzioni dirette. 

Art. 195. Il maximam dell'imposta addi- 
zionale di cui al n. 3 del precedente articolo 
sarà da noi fissato ogni quinquennio per cia- 
scuna Divisione con una legge speciale sulla 
proposta del Nostro Primo Segretario di Stato 
delle Finanze . previo il parere del-Consiglio 


denza è fatta dal Consiglio divisionale nel pro- 
prio seno ed a maggioranza ussoluta di voti 
nella sua tornata ordinaria. Gli eletti entrano 
subito in carica, e vi durano sino alla sue 


rieleggibili. 
Art, 207. L’ Intendente Generale interviene 


sario. 

Art, 2081 Consigli di credenza divisionali 
hanno principalmente per oggetto di prendere 
in caso di assoluta urgenza le deliberazioni che 
spetterebbero al Consiglio della Divisione. 
Quando il caso non ammetta dilazione, pos- 
sono stabilire che la deliberazione sia imme-- 
diatamvente eseguita. La deliberazione allora 


obbligatoria la costruzione dei ponti e strade, 


Art. 206. La nomina del Consiglio di cre- 


cessiva tornata ordinaria. Essi sono sempre 


al Consiglio di credenza qual nostro Commis» 


# 


@ 


Ei 
nl 


2. Le spese di pubblica istruzione od altre | tl 
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Generale. 


3. A rappresentare col medesimo la Di- 


©wisione nelle funzioni solenni. 


Art. 210. I processi verbali sono sotto- 
| posti all’Intendente Generale che vi dà il 


corso voluto dalle leggi. 


| divisionalî. 


, 
Lf 


| —‘’ ‘Art. 211. I Comuni non possono mutare di 


Classe, nè le Provincie di rappresentanza , se 
— le variazioni della popolazione desunte dal 
‘ Gensimento uffiziale non $i sono mantenute 
Jer un quinquennio. è: drag: 
‘Art. 212. Gli Amministratori e Consiglieri 
| che a termini del presente sono nominati a 
‘ tempo, rimangono in carica fino all’ installa- 
“ zioné de’ loro successori, ancorchè fosse tra- 
‘ scorso il termine prefisso. 
Le loro funzioni sono gratuite. 
- Art. 215. Fra i Consiglieri contemporanea- 
mente eletti si avrà per anziano il maggiore 
VOR 115 
Art, 214, Chi surroga funzionarii anzi tempo 
$caduti rimane in ufficio sol quanto avrebbe 
‘durato il 810 predecessore. 
Art. 215. I Consigli eleggono fra i loro 
‘ membri un Segretario ed un Sotto-segretario, 
i quali possono farsi coadiuvare dal Segretario 
e dagl' impiegati dell’ uffizio cui è affidato il 
| potere esecutivo. 
Non facendo quest’elezione i processi ver- 
- balî sono ricevuti e distesi dal Segretario dell’ 
tiffizio medesimo. 
Art. 216. Chi presiede l’ adunanza sia degli 
‘ elettori che dei vari Consigli creati col pre- 
sente è investito di potere discrezionale per 
‘ mantenere l’ ordine , I’ osservanza delle leggi 
e la regolarità delle discussioni ed operazioni: 
| fitiene a tale effetto la facoltà di sospendere e 
disciogliere l’ adunanza, facendone processo 
verbale. i 
Art. 217. Debbe impedire l’ intervento nelle 
* sidunanze altempo in cui si fanno le operazioni 
‘’eletorali o si delibera delle persone che non 
‘vi sono specialmente ammesse in virtù di que- 
sto Editto , in difetto ogni atto è nullo. 
#-© ‘Art. 218. Le adunanze, sotto la stessa pena 


16 


‘dî nullità, non possono aver luogo fuori del 


“locale a ciò indetto. 
Art. 219. Nessuna proposta può nelle tornate 
‘periodiche ordinarie essere sottoposta a deli- 
| berazione definitiva se non venne cinque giorni 
prima di quello fissato per la discussione 0 
‘Wotazione depositata nella sala delle adunanze, 
con tutti i documenti necessarii per poter es- 
sére esaminata da chi deve render voto. 
‘©’ Art. 220. Non può mai essere dato ai Con- 
siglieri alcun mandato imperativo. Se è dato 
«non È obbligatorio. 
‘Art. ‘221. Le convocazioni de’ Consiglieri 
‘debbono esser fatte a domicilio per avviso scritto 
di chi ha diritto di convocare il Consiglio. 
‘Art. 222. L'avviso per le adunanze semestrali 
‘èd'annùe debbe farsi quindici giorni innanzi 
a quello indetto per esse. Per le altre debbe 
farsi in modo che i Consiglieri dimoranti nelle 
diverse regioni del territorio soggetto al Con- 
Siglio lo possano ricevere in tempo utile. Esso 
debbe inoltre specificare in questo caso l’og- 
getto dell’ adunanza. 
Art. 225. 1 Consigli nelle adunanze ordina- 
rie possono deliberare su tutti gli oggetti di 
. Joro competenza; nelle adunanze straordinarie 
rion possorio deliberare , nè lasciar: mettere a 
| partito alcuna proposta o questione estranea all’ 
‘offgetto speciale della convocazione. 
‘Art, 224. L° iniziativa delle proposte da sot- 
| toporsi ai Consigli appartiene indistintamente 
all'autorità superiore, ai Presidenti ed ai Con- 
Siglieri. 
Saranno prima discusse le proposte dell’ 
autorità superiore , poi quelle dei Presidenti, 
ed infine dei Consiglieri per ordine di presen- 
fazione. 


| Art. 225. I Consigli non possono deliberare, 

se non interviene almeno la metà dei membri; 
pérò alla terza convocazione le deliberazioni 
Sono valide, qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 


* TITOLO IV. © Disposizioni comuni alle 
Amministrazioni comunali, provinciali € 


xAlka227. Il 








per mezzo di Delegato a tutti i Consigli senza 
votare. * 


liberare sovra proposte dell'Autorità superiore, 


citati si riputeranno assenzienti. Se ne farà 
constare nel processo verbale. 

Art. 229. Le deliberazioni dei Consigli im- 
portanti modificazioni, o reyoca di delibera- 
zioni precedenti debitamente approvate , si 
avranno come non avvenute ove non ne fac- 
ciano espressa e chiara menzione, Le delibe- 


razioni precedenti rimarranno in vigore se la. 


posteriore non sarà approvata, conforme il 
disposto del presente. 

Art. 250. I Consiglieri si asterranno di pren- 
der parte alle deliberazioni riguardanti liti o 
contabilità loro proprie verso il Corpo a cui 
appartengono, o colli stabilimenti dal mede- 
simo amministrati o soggetti alla sua ispezione 
e vigilanza: come pure quando si tratta d’in- 
teresse dei loro congiunti od affini sino al 
quarto grado civile inclusivamente, o di con- 
ferire impieghi ai medesimi. 

Art. 251. Terminate le votazioni , il Presi- 
dente coll’ assistenza di due Consiglieri ne ri- 
conosce e proclama l'esito, se non è altri- 
menti disposto dalla legge. S'intende vinto il 
partito se ottenne la maggioranza assoluta. 

Art. 252. In caso di parità il voto del Pre- 
sidente è preponderante. 

Art. 253. Nelle elezioni non essendovi la 
maggioranza si mette il partito su quelli che 
hanno ottenuto maggiori voti. 

Art, 254. 1 processi verbali delle delibera- 
zioni e delle votazioni sono ricevuti dal Se- 
gretario ; debbono indicare i punti principali 
delle discussioni ed il numero de’ voti resi 
pro o contro ogni proposta. Devonsi tenere 
separati i verbali d’ ogni diverso oggetto de- 
liberato e leggere a chiara voce all’adunanza. 

Art. 255. Ogni Consigliere ha diritto che 
nel verbale della deliberazione si faccia con: 
stare del suo voto e dei motivi del medesimo; 
ed eziandio di chiederne le opportune rettifi- 
cazioni. 

Art. 256. I processi verbali sono firmati dal 
Presidente e dal Segretario, ‘ STE 

Art. 237. Le deliberazioni sono annullate 
dall’Autorità cui la legge ordina di sottoporle 
se furono prese in adunanze illegali, o sovra 
oggetti estranei alle attribuzioni del Consiglio, 
0 siansi violate le disposizioni del presente, 

Art. 258. L'Autorità medesima quando le 
deliberazioni non pecchino di nullità vi dà 
corso sollecito. 

Art. 259. Il Presidente del Consiglio che 
prese una deliberazione può direttamente sol- 
lecitarne | approvazione rivolgendosi anche 
alla Nostra Segreteria di Stato dell’ Interno. 

Art. 240, Le deliberazioni di tutti è Consigli 
per intentare 0 sostenere azioni in giudizio 
sono sottoposte all’ assenso del Consiglio d'In- 
tendenza nel modo prescritto dalle Nostre 
Lettere patenti del 51 dicembre 1842, e dall’ 
Editto Nostro del 29 ottobre prossimo passato. 
Si dovranno tuttavia esaurire sempre tutti i 
mezzi di conciliazione. Fo 

Art. 241. Possono i Consigli conferire a 
delegati speciali la facoltà di vincolare il 
Corpo che rappresentano, per ciò che da essi 
dipesde, ne' convegni che si tenessero per 
amichevoli componimenti, purchè faccia sem- 
pre parte della delegazione l'Autorità, che a 
termini del presente rappresenta |’ istesso 
Corpo in giudizio, la quale però non avrà 
voto quando non le appartenga nel Consiglio. 
Art. 242, Le spese facoltative non possono 
essere stanziate d’ uffizio nè accresciute nell’ 
approvazione dei bilanci. Però |’ Autorità che 
approva il bilancio può sempre aggiungere ai 
fondi preparatorii proposti dal Consiglio per 
una spesa facoltativa i fondi preparatorii pro- 
posti dello stesso Consiglio per altre spese che 
non siano ancora incominciale, è che essa 
non approvi, quando la disposizione abbia per 
unico oggetto d’ impedire |’ intrapresa simul- 
tanea di troppe spese, e non dia alle opere 
estensione o carattere diverso da quello de- 
liberato dal Consiglio. 

Art. 245. Se il Consiglio non stanzia le 
spese obbligatorie si ecciterà a supplirvi, € 
Sarti ti dhe. 
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i i Nostro Primo Segretario di Stato , 
dell’ Interno può intervenire personalmente o 


Art 228, I Consigli che ommettono di de- 


o dei Presidenti, a,cui siano specialmente ec- 











forma. 


tanto sussidiariamente un Comune od una 
Provincia 0 la Divisione o loro frazioni , sarà 
decisa in via ordinaria in contraddittorio del 
principale. obbligato. 

Ma. essendovi urgente necessità ricono- 
sciuta da perito nominato dall’ Intendente Ge- 
nerale , potrà questi ordinarne l’eseguimento, 
ed allora la contestazione medesima innanzi al 
Tribunale competente non verserà più che sul 
diritto di rimborso delle spese regolarmente 
eseguite e debitamente accertate. 

‘Art. 246. Sarà sempre. necessario il con- 
senso del Consiglio per l’eseguimento di opere 
che interessino la solidità o la sicurezza di 


beni o di edifizi, di cui le leggi pongono even- 


tualmente la ricostruzione o la riparazione a 
carico del Corpo che esso rappresenta, quando 
le opere siano fatte attorno ai beni ed edifizi 
medesimi. 

Il consenso è dato con una deliberazione 
soggetta alle stesse approvazioni che si richie- 
dono per le opere eseguite a spese dirette del 
Corpo medesimo, e la sua mancanza oltre di 
dar diritto al Consiglio di ottenere immedia- 
tamente l’ inibizione dal Giudice ordinario 
contro la prosecuzione delle opere, ne renderà 
gli autori responsabili in proprio. 

Art. 247. Ci riserviamo in caso di assoluta 
necessità di permettere alle: Divisioni ed ai 
Comuni la riscossione di pedaggi per la for- 
mazione di nuove strade e ponti. 

Art, 248. I pedaggi e le varie imposte spe- 
ciali attribuite ai Comuni continueranno ad 
essere considerate come contribuzioni rivo- 
cabili. — 

Art. 249. I contratti per vendite , locazioni 
di beni e rendite , e per |’ eseguimento d’ o- 
pere di ogni qualità, avranno luogo all’ asta 


citazioni private , o far eseguire le opere ad 
economia. i 


gli Affari dell’ Interno potrà anche negli altri 
casi permettere sull’ istanza del Consiglio che 
i contratti seguano a trattativa privata, 

Art. 251. Potrà inoltre aver luogo per trat- 
tativa privata, a proposta del Consiglio , la 
vendita di beni usurpati in favore degli usur- 
ponti , quella de’ siti attigui alle case private, 
che segue per dar miglior forma alle mede- 
sime, ed abbellire l'abitato, la cessione ai 
confrontanti dei siti abbandonati 0 sopravan- 
zati da quelli acquistati per |’ eseguimento di 
opere pubbliche. 

Art. 252. La pubblicazione degli avvisi d'asta 
dovrà precedere gl’ incanti almeno di otto 
giorni. 

Questi avvisi indichberanno il luogo ove 
sono depositati i capitoli, le perizie ed i piani 
della cosa cadente in appalto, 

Art, 255. Si terrà un sofo incanto e sarà 
ammessa una volta sola | offerta dell'aumento 
del decimo entro il termine di otw giorni da 
quello del deliberameato. Questo termine 
potrà essere abbreviato sull’ istanza del Con- 
siglio dall’ Intendente Generale, 

Art. 254. L'incanto sarà nullo ove: non vi 
siano stati tre oblatori, e sa1à rinnovato previi 
nuovi avvisi come all'art. 252. AI secondo 
incanto si delibererà, qualunque sia il numero 
delle offerte, e se ne darà espressamente av- 
viso al pubblico nei nuovi tiletti. i 

la mancanza di oblatori dopo il secondo 
incanto, si potrà accettare un’ offerta privata, 

Art. 255, L’ Autorità cui è attribuita l'ap- 
provazione dei contratti può sempre modifi- 
carne i capitoli, in modo però che senza vi- 
riarne la sostanza sia reso il contratto più re- 
golare e cauto, 

Art. 256. La forma materiale idei bilanci, 
dei conti e degli altri atti è determinata da 
regolamenti generali di amministrazione. 

Art. 257. L’ Autorità cui 
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verbali 


i processi 












= Art. 244. Le spese muove che Occorrono 
nel corso dell’ anno sono approvate dall’Au- 
torità che approva il bilancio, colla stessa 


Art. 245. Quando avvenga contestazione 
intorno ad opere per le quali sia tenuto sol- 





































































































































































































pubblica, eccetto i casi di assoluta -urgenza 0 
di quelli relativi ad opere la cui spesa non 
oltrepassi le lire trecento, quanto alle Pro- 
vincie ed ai Comuni di prima e seconda classe, 
e le lire cento, quanto ai Comuni di terza 
classe , nei quali casi si potrà procedere a li- 












































Art. 250. La Nostra Segreteria di Stato per 






























‘muniti di titoli esecutorii l'immediato paf@* 
mento dei crediti coi fondi disponibili e send 
destinazione mediante la spedizione di man? 
dati provvisorii, H 
Riserviamo a Noi di ordinare sovra_ rele: 
zione della Nostra Segreteria di Stato dell 
Interno pel pagamento dei creditori medesimi! 
la vendita de’ beni mobili ed immobili nol 
affetti ad usi pubblici e lo stanziamento 
bilancio dei fondi che la condizione pubbli@ 
potrà comportare, | j 
Art. 259. Gli atti dell’ Amministrazione 00 
munale e divisionale per cui si richiede l 
nosira approvazione Gi saranno rassegnati dal 
Nostro Primo Segretario di Stato per. gli AF 
fari dell’ Interno, al quale affidiamo pure ti 
superiore ispezione delle Amininistrazioni me 
desime. i Meo 
Art. 260. Oye un Consiglio ‘creda ehe lf 
sue attribuzioni sieno violate da disposizioni 
dell'autorità amministrativa, potrà ricorrere? 
Noi che Ci riserviamo di provvedere, scali 
ove d’uopo il Consiglio di Stato. È 
Art, 261, Ci riserviamo in caso di necessili 
di sciogliere i diversi Consigli o di ordinaft 
nell'atto istesso una nuova élezione entrò U! 
iermine non maggiore di tre mesi. È 
Art. 262. Ove malgrado la convocazione de 
Consigli non potesse aver luogo alcuna deli’ 
berazione , |° Autorità incaricata delle attribu” 
zioni esecutive potrà, mediante |’ approvazione 
cui sono soggetti gli atti del Consiglio, pro 
vedere a tutti i rami del servizio, e dar cors! 
alle spese obbligatorie, non che alle spese fa? 
coltative già incominciate , e riserviamo a noi 
in questo caso di dare quelle altre disposiziol 
che fossero necessarie, (R 
Art. 265. L’ approvazione alla quale «010 
soggetti i diversi atti dei Consigli e dei Sin? 
daci non attribuisce a chi la deve compartir@ 
salvo espressa disposizione di. legge, la facoli 
di dare d’ uffizio un provvedimento diverso 0 
quello proposto. i 
Art. 264. Nelle materie rette da leggi 
ciali che hanno relazione coll’amministrazioni 
comunale e divisionale, è nelle cose cui pro“ 
vedono le leggi sulla competenza degl’ Intel 
denti Generali e particolari; e dei Consigl! 
d’ Intendenza , si osserveranno le disposiziol! 
delle leggi stesse in quanto non sono contr@ 
rie al tenore del-presentè. >... GL 
Disposizioni Generali. i 
Art. 268. Le disposizioni di quest’ Editto com 
cernenti l'elezione dei Consigli comunali, pro 
vinciali e divisionali , e la momina dei Sinda@® 
saranno poste in osservanza nell’ anno 184% 
Per la prima volta le elezioni seguiranno nel 
mese di luglio ; e nominato il Sindaco, le nuov 
Amministrazioni subentreranno alle attuali. No? 
sarà computato per determinare la. scaden2® 
ai Consiglieri comunali e Sindaci il tempo alt 
teriore al primo gennaio 1849, È 
Art. 266, Le leggi e disposizioni preceden!!. 
relative al servizio comunale e provinciale re 
steranno: provvisoriamente in osservanza 
1. Perl’appuramento delle contabilità dell 
esercizio 1847. iva 
2, Per l'approvazione dei bilanci del 1848. 
5. Per l'approvazione dei conti comuna! 
dello stesso esercizio, J 
4. Per la forma degli atti di Amministra? 
zione che occorreranno sino al fine dell’ ann? 
1848, eccetto la proposizione dei bilanci dell 
anno successivo, 
| Art. 267. Non sarà fatta innovazione riguard0 


alle rendite comunali concesse in appalto , 8 
non terminati i contratti in corso, i 

Art. 268. L’uffizio del Vicariato di Torino. 
g intenderà soppresso dall’ epoca in cui su” 
bentrerà la novella Amministrazione, a termid!. 
dell’ art. 265. Le attribuzioni speciali del Vic. 
cario che non siano espressamente demandat@ 
ad altra Autorità, e non siano col presente. 
abrogate, spettano all’ Intendente Generale. 
della Divisione di Torino. i Ù 

Abroghiamo il Regolamento dei Pubblici de! 
6 giugno 1775, e l’ Istruzione generale di 

Oi approvata ‘il 1.° di aprile 1838, e dero7 
ghiamo alle Regie Costituzioni e ad ogni di 
sposizione 0. Statuto anche speciale , come. 
pure a qualsivoglia privilegio contrarii ‘al pre9 
sente Editto, Mandiamo alli Nostri Senati ed 
alla Camera Nostra dei Conti d’ interinarlo ed 
a chiunque spetti di osservarlo e farlo osser 
vare, volendo che alle copie stampate nell. 
Tipografia Reale si presti fede come ‘all’ ori. 
finale; chè tale è Nostra mente, i 
i Dato in Genova il 27 del mese di novembr? | 
l’anno del Signore mille ottocento quaranta” 
sette e def Regno Nostro il decimo settimo» 


CARLO ATPrRPTO 
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ITALIA 
n (SE . s Ch ’ 4 es ‘ 
Seguito e fine del Trattato riguardante i confini de’ varii niro sul RHO di Pontremoli e dA Do DOTHIONE di 
stati nell’ Italia Centrale y dell’ anno 1844 ( Ved. il num, di | plana che è _Asscpnala 1 Duca Atina fi ia La ERRO 
sabato ). Duca di Parma, il diritto di riversibilità che gli compete su 
; "oltre Enza 
Ant #80 ALA î A Guastalla e sull’ o 7a. 
(Dini Rasa Se i. Lira da Art. 8. Resta però convenuto fra Sua Maestà l’ Imperatore 
alla rinunzia di do a ER i tivo È delle Tolto d' Austria e Sua, Maestà il Re di Sardegna che tutia la por- 
R , A zione di Lunigiana, come sopra assegnata al futuro Duca di 
sulla déstra dell’ Enza a favore di Sua Altezza Reale il Duca a Ù 2 RA Ra ABIRRNSARI Ort 8 VE 
Parma, e che comprende la massima parte dei Territori ora 
. Besta PARTERRE i 1 Toscani di Pontremoli e di Bay » n éhe 1 Distretti or: 
Ducati Uniti di Parma'e di Piacenza, di conseguire dalla Po- pi si dî Treschietto. Villaf svi SI e Ano J 
g ; oi } 1" astensi di Ires ilialtanca, Castevoli e ioiuzzo, dovra 
«Scana Pontremoli, Bagnone e terre annesse in Lunigiana, | °-° Li o at N Ma ui sr Le DIN Mic PI 
atte ad aprirgli una via più facile di commercio al mare; cede | €990 Seduta in piena proprietà e Sovranità a Sua Maestà il Re 
} ‘ ti < are, ; “o x n e) . i . Ra cc sari | 
per ciò alla prefata: Altezza! Sua Reale-il: Duca ‘di Modena di Sardegna, suoi Eredi e Successori, allorquando si avveri.il 
. . a] . . I GI Sa ‘ alla riversibilit si ale al Tratl 12 î Ì 
‘al suoi eredi e Successori ogni suo diritto e titolo sulla destra | °Î° della bifebsibiit, SputEMPIAIA dal Trattato del 20 DOAEarO 
dell’ Enza e sul Ducato di Guastalla per Sè, suoi Eredi e Sue 1815 per cui il Ducato di Parma devolverebbe all'Austria e quello 
: ; ei SIE 593 di l'digPiacenza allo Samlanne Repaci a Sardegna for 
cessori cd unisce al-faturo suo ducato di Parma oltre i ter- |! Piapgnaa alla Sardegna. E questa cessione alla Sardegna for- 
‘ritrii in Lunigiana a lui ceduti dalla Toscana e non era merà la base di quel compenso che in forza dell’Articolo ad- 
‘ li i) ta ae 
tati con Modena a tenore dell'articolo clic Spe ldereiionii dizionale e separato del Trattato suddetto de! 20. maggio 
EL TAP IR è ni SX si | 1815 V' Austria p *r_ la convenuta consegna della città 
attualmente: Estensi sulla sinistra dell'Enza, dichiarando fino F AUSLTTA ‘9 REVE: DeFLia RONFSINAA CONSEGNA della SUA 
d’ otra che il mezzo (Zhalwes) di questo-fumde sl'intenderà e Fortezza di Piacenza con un determinato circondario, Il va- 
Li . . do La £ se CIÒ af 4 à i LA NASSOCY "ni D Ul tl et ni Ò )j a p' 
dal dì ‘della riversione preveduta dall'articolo 102 dell'Atto lots però dei suddetti lerritorii da cambiarsi , cioè I iacenza 
“del Congresso di Vienna; essere il limite fra gli Stati di Parma È i Sona Siabilita ». gi Tergitarti Perragianisattigni agli. Stati 
è fi ; ardì rp) cere (0 n all” ni » i ‘ ille pi- 
e di Modena, dal luogo in Appennino, ove incontra l'antica | 99"t" » Cevra essere consiatato all ERP medesima delle di 
frontiera presso il lago Squincio: sino: al Po presso Brescello, versioni con imparziale spirito di equità da una Commissione 
con che siane libera ad entrambi la possibile navigazione, e A ustto Sarda » 9 DET casa». Ia nerorimile a di dissposa, ca 
>) , n » n ne a Canti tit nifaniboen P arhitrp: î 
libero l’uso semplice delle acque al moto di officine sulle LI fin d’ ora fra le due Cortì ‘di riferivsene all’ arbitraggio 
sponde, salvi rimanendo i diritti d’ irrigazione. già esistenti, e dvi su Sede. È 
i 3 Pi: D sto tralli ambi di territovii - 
nad dovendosi con opere qualunque portar: danno dall’ una | ,, © À: LALA Ata di gambi di territorii, nuova con 
all’ altra delle rive; i finazione e trasporto di riversibilità, che restar deve segreto 
a, sit; ù { finchè si verifichi il cas A Sass ( ell 
Art. 5. Le Loro Altezze Reali il Duca di Modena e il Duca finchè si verifichi il caso preveduto dall'articolo 99 dell'atto 


Li » a n) (PENSI i Le ‘ n Sarre dee [od a malati vi n 
attuale di Lucca futuro Duca di Parnia; fallo serio e pon- del congresso di Vienna e dall articolo 5 del relativo trattato 
derato riflesso ai reciproci interessi in Lunigiana . ora frasta- 


di Parigi, 10 giugno 1817, verrà immediatamente posto in 
gliata di confini irregolari producenti più inconvenienti politici eseguziane: 97, quell: SRAG dalle. corti di, Modena, Ranma è 
e amministrativi, non poté Toscana, senza eccezione alcuna nè di fatto nè di diritto , e 
sotto l’ invocato benevolo congorso dell’ altre due potenze, e 
lo sarà nel modo che segue : i 
1. Sua Altezza Imperiale e Reale l'arciduca gran duca di 
Toscana nell’ assumere il possesso del ducato di Lueca a Lui 
assegnato dall’ articolo 102 dell'atto del congresso di Vienna, 
conferma suoi i due vicariati di Barga e Pietrasanta attigui a 
quel ducato, isolandone soltanto quella parte dell’ Appennino 
che frapposta ai monti ertissimi Piastraio e Portigciola, versa 
le sue acque nell’ opposto territorio modenese cui deve ap- 
partenere , tirandosi una linea di confine d’ accordo fra com- 
missarii estensi e toscani, la quale  serpeggiando sulla cresta 
esattamente fia i due versanti, cominci e termini la doye le 
due linee discendenti nel pendìo modenese hanno principio , 
così che queste abbandonate abbiasi una linea affatto nuova 
di ben 2200 tese viennesi di lunghezza , che riunisca il con- 
fine esistente in Porticciola con quelle che dal Monte Piastraio 
discendendo forma limite’ al territorio di Barga verso la Gar- 
fagnana estense: limite che raggiungendo il Serchio fra Ca- 
stelvecchio e Fialtone segue quel fiume’ sino a Torrite Cava, 
il qual torrente dovrà in seguito separare il territorio toscano, 
ora ducato di Lucca, dal distretto lucchese di Gallicano de- 
voluto a S. A, R. il duca di Modena. 

Indi seguendosi l’ antico sinuoso confine si perverrà pago 
sopra Campolemisi al vicariato di Pietrasanta; la cui frontiera 
resta tal quale è presentemente collo stato estense , sin dove 
in monte Carchio si tocca, Il confine ora lucchese di Monti- 
gnoso, d’ onde seguendo la linea orientale che il divide dal 
Vicariato di Pietrasanta, si giungerà sino presso il Lago di 
Porta. E siccome all’ articulo HI $ 5 è detto, che intorno a 
a questo lago che diviene estense , è accordato un margine 
preciso, così sarà qui pure di concerto fra commissarii toscani 
ed estensi tracciata la frontiera nel modo da quest ora sta- 
bilito come segue : a 100 braccia toscane misurate sulla spiaggia 
dalla foce dell’ emissario del. Lago di Porta si estenderà una 
linea di 1550 braccia , seguendo la direzione del viottolo ora 
esistente che conduce alla casa segnata col n. 16 nelle mappe 
catastali toscane , dall’ estremo punto di questa linea piegando 
sul sentiero di destra si traccietà altra linea di 265 braccia, 
poi una terza linea di 1360 braccia per raggiungere il canale 
cli Seravezza a 100 braccia dall’ emissario del Lago in cui 
sfoga , quindi seguendo il lato orientale della strada così detta 
della Casetta per la lunghezza di 1400 braccia. si andrà a chiu- 
dere la figura con un’ ultima linea di 1700 braccia al confine 
attuale di Montignoso, a 400 braccia dalla. strada postale , nel 
qual perimetro s° intendono comprese, quindi cedute a S. A. R. 
il duca di Modena, oltre il forte marittimo detto del Cinquale 
e il Casino dei Custodi., le Cateratte , la Casetta summento- 
vata e la strada che vi guida. 1 

2. S. A. R. l'arciduca duca di Modena nell’ assumére. il 
possesso a lui assegnato dal congresso di Vienna e non ce- 
duto col presente trattato, dei territorii lucchesi di Monti- 
gnoso, Minucciano , Castiglione e Gallicano, come pure di 
Fivizzano, ora Toscano, cessandogli da un lato l'obbligo cons 
tratto con la corte di Lucca per Castiglione colla convenzione 
4 marzo 1819, e dovendosi dall’ altro indennizzare la Toscana 
del capitale da essa impiegato nella costruzione della strada 
militare di Fivizzano a’ termini dell’ atto 5 ottobre 1829, ag- 
gregherà senz’ altro attendere, fuorchè | arrivo immediato 
dei commissari toscani, il terreno qui sopra specificato di 
Barga nel versante modenese dell’ Appennino , e quello in- 
torno al Lago di Porta qui sopra descritto e detratto dall’ e- 





LILIAN AZIZ TIRIY, BRITA: RRRO LITI dorici miti sad n ct is ni ite 9 re cime ee 


. di Modera ; nell'intento sì favorevole e vantaggioso ai proprii 




























3 ndosi altrimenti giungere sul pos- 
sesso dell'uno fuorchè passando anche più volte a brevissime 
distanze sul territorio dell’altio , convennero dividersi  néi 
modi e con le condizioni ehe seguono quei feudi e territori 
ora spettanti a: Modena e alla Toscana : 

1. Sua Altezza Reale il Duca attuale di Lucea. futuro Duca 
‘di Parma, che col cedere l’ isolato Ducato di Guastalla è le 
‘terre d’ oltre Enza a Sua Altezza Reale il Duca di Modena, 
pervenne a conseguire dalla Toscana in Lunigiana Pontremoli, 
Bagnone » Groppoli, Lusuolo , Terrarossa ; Albiano, e Calice, 
fa di alcuni dì questi territorii non uniti amichevole permuta 
‘con più feudi staccati di Sua Altezza Reale il Duca di Modena, 
prendendo cioè in vece loro i distretti attualmente non uniti 
di Treschietto, Villafranca, Castevoli, e Mulazzo sino alla 
linea di frontiera qui più sotto precisata all’ articolo 9 , e co- 
sliluendo di più parti distaccate un corpo unito di dominio 
nel versante meridionale dell’ Appennino in contatto imme- 
diato per la Cisa con Parma. 

i 2. Sua ‘Altezza Reale il Duca di Modena amando ritenere 
nei Suoi Dominii in Lunigiana il Distretto suo più occidentale 
Hue di Rocchetta » Ora. staccato dal rimanente degli Stati 
i nur “ una sali Sn Sardi; come anche i Distretti pur 
po :sana presso quello di Aulla sulla 
Magra; prende possesso del Distretto di Calice per arrivarvi 
liberamente , e unisce a questo lembo di terreno in gran parte 
già suo anche gli attigui Distretti di Albiano, Ricò, e Ter- 
dii 3 ghe con Calice verranno a tener luogo di que’ Feudi 
ji rt 1 Villafranca , Casteyoli , e Muzlazzo cui rinunzia 
Pu I Longresso di Vienna accordando |’ amichevole per- 
d’grai Intese annessi agli Stati di Massa e di Carrara, per 
7 De ine Selo: di successione e pei diritti di riversione che 
ar yi sono dall articolo 98 conservati, 
i % È di comune assenso stabilito che ogni Territorio 

n sla gravitato da debito diverso da quello uni- 
camente comunale » SC mai vi. esistesse; è che se vi hanno 
sini apgranito debbano questi rimanere A carico della parte 
e nia ii dovuto dallo stato di Lucca 
Îmento: cella Sat La n Meet PE Lo “spotago A 
NES pi tria i; 9, rico della Toscana ; la quale sì 
tutte i e na pu Rare furia 
il Monte diffi ag ga AntRp livello, in modo che 
scr vela ii venuto ‘Estense; trovisi pur libero da 
ogni relativo vincolo, I i 

Sua Altezza Reale il Duca di 


speciale eccezione al debito sul: futuro stò Ducato di Guastalla 
inseritto nei registri del Monte fia Napoleone, acconsente 
di assumere in luogo del Duca di Parma il soddisfacimento 
della parte di detto debito non estinta all’ epoca della river- 
sione a tenore di quanto il Congresso. di Vienna al $ 97 e 
le successive Commissioni stabilirono a carico dei legittimi 
possessori. di 

© Rimane pure di comune ‘assenso stabilito che gli Bdifzii 
ed altra ‘proprietà qualunque fondiaria 0 mobiliare appartenente 
allo Stato o alla Corona debba seguire il passaggio della 
pranità nei diversi Territori cambiati , senza. pregiudizio 
pi PASCHI AI di Beni Ecclesiastici o Luoghi pii; € ritenuto 
i Ai vicendevoli cessioni. 

Ù Art. 7. Sua Maestà | Imperatore d'Austria nel riconoscere 
i e G a e dell’ oltre Enza a Sua Altezza Regio 
Lpaca di Modena anzi che a Sua Altezza Reale il Duca di 
va duturo Duca di Parma, che spontaneamente vi rinunzia 


Modena facendo però una 


namnana, imi epr gaia online 
vevernteeeenonee — DICI ESS PAESE RI 
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| Lunigiana il confine in gran parte antico qui appresso de- 
scritto , e nella mappa qui unita colorato, cioè : 


Il confine attuale che separa il. distretto estense di Roc- 


chetta da quello ora toscano di Pontremoli per |’ estensione 
di 1,500 tese viennesi e il sinuoso confine che separa dal 
distretto estense di Mulazzo quello toscano di Calice fra Casoni 


e Parana per altre 5,070 tese semplicemente riuniti presso 
Casoni da un breve tronco di confine nuovo in linea-retta 


di 200 tese, quindi un tronco nuovo di 2,540 tese fra Parana 
e il più vicino punto di frontiera di Lusnolo sotto Castevoli, 
seguendo prima il sentiero di Tresana sul monte Colletta, poi 
scendendo a sinistra nel torrente Conosilla. Da questo punto 
si seguirà detta frontiera di Lusuolo sino ad altro punto sulla 


Magra lontano 2,730 tese , d’ onde si traccierà tra Fornoli e 


Tervarossa dalla, Magra al torrente di Civiglia un nlmo nuoyo 


tronco diretto di 700 tese attraversante la strada di Pontre- 
moli 300 tese sotto Piastra, onde seguir poi |’ antico limite 
che ascende all’ Appennino per la lunghezza di 8,770 tese, 
separando dal Baguonese ora toscano e che parmigiano di- 
venta, i distretti modenesi di Licciana e Varano sul ‘l'averone, 
che a Modena rimangono, insieme a Fivizzano. Con ciò |’ at- 
cuata linea di frontiera in Lunigiana fra Modena e Parma che 
per la lunghezza di 19,560 tese scorrerà dall’ una all’ altra 
sommità dei monti che racchiudono la Magra ’ avrà 15,920 
tese di vecchio confine e sole 5,440 tese di confine affatto 
nuovo , diviso semplicemente in tre tronchi del più agevole 
tracciamento , il primo di 200 tese, il secondo di 2,540 , il 
terzo di 700. nella precisa direzione di ponente a levante. 

3. Sua Altezza reale il duca attuale di Lueca futuro duca 
di Parma, senza tampoco assumere il governo e il titolo del 
ducato di Guastalla cui rinunzia, e della riva destra dell’Enza, 
cui pure rinunzia a favore di Sua Altezza Reale il duca di 
Modena, farà al medesimo sovrauo immediata cessione dell’un 
territorio € degli altri mediante commissari parmensi a ciò 
eletti, come pure dei territori in Luniziana nel modo qui 
sotto indicato al $ 4 e nel tempo stesso Sua Altezza Reale il 
duca di Modena, mediante commissarii estensi farà a lui ces- 
sione immediata dei territorii di Treschietto, Villafranca’, Ca- 
stevoli e Mulazzo in Lunigiana dietro la linea di frontiera qui 
sopra specificata, come pure dei distretti sulla sinistra dell’ 
Enza; con che questo fiume che scende dal monte Giogo di 
Fivizzano e taglia al lago Squincio la frontiera all’ Appennino 
conservata per tre miglia italiane fra i ducati di Modena e 
Parma sui mopti Tendola e Malpasso , serva all’ avvenire di 
limite fra i due stati a partire da quel lago sino al Pò, E 
mentre Modena per cià acquista superiormente il territorio 
di Succiso fra l'Enza e il confine attuale, rinunzia a quello 
di Scurano ché gli vien presso sulla sinistra , così acquista 
poco più sotto Vedriano è Gomb.o sulla destra e cede Baz- 
zano sulla sinistra, acquistando finalmente sulla destra il di- 
stretto di Ciano è quelli in pianura di Gattatico , Poviglio e 
San Giorgio sino alla foce in Po sopra Brescello per non far 
più che un corpo di dominio unito con Guastalla fra il Po ed 
il Mediterraneo. E questo ducato di Guastala di cui Sua Al- 
tezza Reale il duca di Modena per le cessioni fatte assume 
sovranità € titolo, conserva verso il regno. Lombardo-veneto 
gli stessi limiti che attualmente da quel regno lo dividono. 

(4. La stessa Altezza Sua Reale il duta attuale di Lucca 
futuro duca di Parma nell’ assumere, a termini degli articoli 
99 e 102 del trattato di Vienna, il sovrano dominio del suo 
nuovo stato, e nel fare senz’ altro le cessioni convenute pren- 
dendo i più solleciti concerti coi sovrani di Modena e Toscana 
per le nuove confinazioni sulle norme qui sopra stabilite e 
con le traccie qui nel piano già indicate, onde evitare qual» 
siasi dubbiezza o discussione nell’ importante. momento. del 
passaggio di più territori a puoyi sovrani » e di intricate an» 
tiche linee di confine a linee nuove meglio regolate dalla na- 
tura dei luoghi e da reciproche convenienze territoriali e com» 
merciali, estenderà l'immediato suo dominio di concerto coi 
commissarii estensi, a ciò tosto nominati, su Bazzano e Scu- 
vano alla sinistra dell’ Enza, e su Treschietto, Villafranca, Ca- 
stevoli e Mulazzo appartenenti a Modena, come su Pontre- 
moli, Bagnone, Merizzo, Fornoli, Greppoli e Lusuolo appar» 
tenenti alla Toscana, la quale direttamente rimetterà in nome 
di Sua Altezza Reale il duca di Parma a Sua Altezza Reale il 
duca di Modena i territorii già ceduti di Albiano, Calice, Ricò 
e Tervarossa; ritenuto che dal dì della riyersione le percezioni 
d’ imposte cadono a favore del sovrano da gui si assume il 
territorio ad esso dal presente trattato devoluta , salyi gli ars 
vetrati i quali restapo a favore della parte che lo cede. 

Art, 10, Il presente trattato fatto in quintuplo origrinale, 
insieme con la carta che il concerne, segnato al pari di essa 
dai divérsi plenipotenziarii che vi apposero pur anche i suggelli 
delle loro armi; sarà ratificato ; e le ratifiche saranno cam- 
hiate a Firenze nel termine di due mesi, o prima se pos- 
sibile. ALE, 

Fatto in Firenze il ventotto del mese di novembre dell’ anno 
di grazia mille ottocento quaranta quattre. 
(L. S.) N. Consnt, 


(L. S.) Cay, Vacani pi Fonr' OLivo G. 
(L. S.) A. RAFFAELLI. 

(L. S.) G. Fonsi.” 

(L. S.) Carreda 
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Camillo Amici, a segretario del consiglio dei ministri monsi- 


“come nessuno di voi: può dubitare: che è la mia volontà di 






i 


WIM, 


“— S. S. ha nominato a ministro dell’ interno monsignor 


gnor Enea Sbarretti, ed a vicepresidente della consulta di 
stato monsignor Francesco Pentini. 
; e * n—_—__— 

Il vicerè del resno Lombardo-Veneto agli abitanti 

della regia cità di Milano. 

Le ultime mie parole a voi dirette hanno trovato , ne sono 
certo , la via della vostra mente, non che quella del vostro 
cuore , giacchè dal mio uscivano. 

Vuolsi però essere ancora i vostri pensieri conturbati, le 
vostre famiglie angustiate. Ritorno dunque come padre a voi 
tutti, e come capo supremo del governo dal sovrano alle mie 
cure fidato a ripetervi l’assicuranza che, se per. un momento di 
‘conflitto, suscitato da circostanze tanto strane che non pote- 
‘rono essere riparate , perchè non da prevedersi, fu la vostra 
‘città messa in allarme, tengo però più strettamente unite nelle 

mie mani tutte le redini del potere che vi deve tutelare. Sic- 


- farne l’uso conveniente affinchè sia l'ordine pubblico rista- 
‘ bilito, ed ognuno mantenuto nella sfera delle sue attribuzioni, 
come nei limiti del suo dovere, deponete ogni inquietudine, 
diletti milanesi, e venite col vostro contegno in aiuto delle 
‘autorità che hanno carico di sopravvegliare alla sicurezza per- 
sonale di tutti. 

"Vi rinnovo in quest’ occasione l’ espressione delle mie fon- 
date speranze di vedere ponderati dalla sovrana saviezza ed 

“accolti dalla grazia di S. M. i voti espressimi in via legale, 
| che di già sono o stanno per essere innalzati al trono. 

Frattanto diffidatevi delle molteplici menzognere novità in- 
sidiosamente sparse per mantenere l’ inquietudine ed il fer- 
mento degli spiriti. I rapporti delle provincie del regno intiero 
concorrono in dare la prova come |’ ordine pubblico non vi 
‘ sia stato in nessuna parte turbato. 

Una confidenza reciproca sarà sempre mai la sorgente la più 
feconda di ogni bene: confidate dunque in me come confido 
in voi. 

Milano , il 9 gennaio 1848. Ranieri, 

SL TTTIT.IINI-V-i—— 

I fogli di Parigi stampano una serie di 22 documenti, ri- 
qguardanti alle cose della Svizzera , e comunicati dal signor 
Guizot alla giunta incaricata di minutare.la risposta della ca- 
mera dei deputati al discorso del re. 

L'ultimo e più recente in data di questi documenti è la 
seguente lettera scritta il 2 dello scorso dal duca de Broglie 
al sip. Guizot: 

i « Londra 2 dicembre. 

« Sig. ministro. Nel punto in cui io entrava questa mattina 
da lord Palmerston per discutere con lui l'affare della Plata, 
egli mì diede lettura di un dispaccio di Berna che non con- 

“tien nulla di più di quanto narrano i giornali d’ ieri sera. Poi 
spontaneamente mi disse : 

« La nostra mediazione , io temo, è prevenuta dagli avve- 
nimenti. Ecco però le istruzioni che ho dato a sir Stratford 
Canning: Egli dee recarsi direttamente a Berna. Se la lega 
è ancora in piedi, egli manderà , di concerto cogl’ inviati delle 
‘quattro altre corti, la nota convenuta. Se la lega più non 
esiste che in par'e , egli considererà la parte tuttavia sussi- 

‘stente come equivalente al tutto , e la tratterà come .tale. Se 
più non evvi lega , la mediazione cade. In tal caso egli si in- 
dirizzerà solo alla dieta, ma nel senso della nota concertata; 
ei non si limiterà a raccomandarle la moderazione; egli la 
avvertirà che | esistenza della confederazione elvetica posa 
sovra |’ indipendenza e la sovranità dei cantoni; che la dieta 
dee astenersi dal portarvi in avvenire il benchè meno intacco, 
‘e’ che, se divenisse necessario di introdurre nel patto fede- 
rale qualche mutazione, questi cangiamenti non potrebbero 
essere validi salvo che col consenso e coll’ unanimità dei 
cantoni. » i 
-« Questo le conviene ? » aggiunse lord Palmerston. 

« Pienamente » io risposi « ma colla condizione che sir 
Stratford Canning non professi a Berna il principio che V. S. 
sembra aver indicato l’altrieri in parlamento, vale a dire che 
fa dichiarazione del 20 di decembre 1815 protegge, in ogni 
ipotesi , la dieta contro ad ogni azione delle potenze straniere, 
e le guarentisce | inviolabilità del suo territorio, checchè ella 
faccia, qualunque sieno le estremità a cui trascenda. Infatt; 
raccomandare la moderazione e ’l rispetto del diritto a vinci- 
tori nell’ ebbrezza stessa della vittoria, e quando tengono 
sotto i piedi i loro nemici, a vincitori governati essi mede- 
simi da club in cui è scatenata tutta la violenza delle pas- 
sioni rivoluzionarie , quale la si scorse in Francia nel 1793, 

‘e dir loro nel medesimo tempo che non hanno nulla a te- 
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mere da chicchessia, per quanto colpevole sia l’ uso che far 
possono del loro potere , il comportarsi così sarebbe un es- 
porsi a non essere ascoltati. Sarebbe per altra parte (io ag- 
giunsi ) un ingannarli ; locchè mai si dee fare ; imperocchè 
nè «il mio governo , nè veruno de’ governi continentali dell’ 
Europa potrebbe ammettere una simile teorica ; € mi è grato 
di cogliere quest’ occasione per ispiegarmi a fondo con Lei.» 

« Vediamo » mi disse lord Palmerston « La dichiarazione 
del 20 di novembre 1815 » io ripigliai « non è altra cosa 
che la riproduzione di una prima dichiarazione della mede- 
sima natura , fatta a Vienna il 20 di marzo dello stesso anno. 
Queste due dichiarazioni hanno guerentito alla Svizzera, sotto 
certe condizioni da essa accettate, uno stato di neutralità per- 
petua ed in seguito di questa neutralità, 
suo territorio ; in altri termini, esse han guarentito alla Sviz- 
zera, sotto le condizioni suddette : 

« 1) Che in caso di guerra fra le potenze finittime della 
Svizzera , la Svizzera rimarrà neutrale necessariamente € di 
pien diritto. Dice in caso di guerra, poichè lo stato di neu- 
tralità suppone lo stato di guerra ; non evvi neutrali che Ta 
ove sonvi guerregggianli ; 

« 2) Che nessuna, delle parti guerreggianti possa costrin- 
gere la Svizzera a prénder fatto e causa per essa, come la 
repubblica francese vi costrinse, nel 1797, la repubblica el- 
velica. 

« Questo è il senso della parola neutralità perpetua: 

« 3) Che le parti guerreggianti non potranno prendere la 
Svizzera per campo di battaglia, come lo fecero, nel 1799, 
la Francia, l’ Austria, e la Russia ; 

« 4) Che niuna delle parti guerreggianti non potrà traver- 
sare il territorio elvetico per assalire il suo avversario , come 
lo fecero gli alleati nel 1814, quando varcarono il Reno a 
monte di Basilea per invadere |’ Alsazia. 

« Questo è il senso della parola inviolabilità del ‘territorio. 

« Tale si è la significazione, tale la portata , tali i limiti 
della guarentigia conceduta alla Svizzera nel 1815. Le potenze 
raccolte al congresso di Vienna han creduto , e a ragione, 
essere interesse comune dell’ Europa di interporre fra le mo- 
narchie militari del continente uno stato perpetuamente in- 
violabile agli eserciti dei guerreggianti. La guerentigia va sin 
là; ma la guerentigia non va più lungi : ella si è fermata là 
dove si fermò |’ intenzione de’ compartecipi all'atto di Vienna, 
e delle dichiarazioni del 20 di marzo e del 20 di 9.bre 1818. » 

« lo mi tacqui un momento, aspettando qualche obbiezione, 
o qualche distinzione , € preparandomi a combattere l'una 0 
l’altra. Lord Palmerston ‘non contestò nulla. Egli ammise pie- 
namente che tale: era unicamente |’ intenzione delle potenze, 
aggiungendo però che talvolta, nei trattati, le espressioni ado- 
perate vanno più lungi delle idee. « E una disgrazia » io ri- 
sposi « quando ciò succede : questo però non è il caso no- 
stro: la parola inviotabilità del territorio essendo perfetta- 
mente spiégata e limitata dalla stessa dichiarazione del 20 di 
novembre, per poco che non si separino i-paragrafi e si in- 
terpreti l uno per l’altro. 

« Del resto » io ‘soggiunsi « a quali conseguenze non cì 
trascinerebbe il sistema contrario ? L’ art. 8 del patto federale 
concede alla dieta il diritto della guerra , coll’ unica condi- 
zione che la dieta abbia a votare la guerra alla maggioranza 
di tre quarti de’ suffragi. La confederazione elvetica avrebbe 
il diritto di guerra contro a’ suoi vicini , ed i vicini non lo 
avrebbero contro di essa; ella potrebbe assalire il nostro ter- 
ritorio senza che noi potessimo assalire il suo; ella potrebbe 
portarci colpi che a no sarebbe vietato di renderle. Il suo 
territorio inviolabile sarebbe un luogo d’ asilo, un santuario 
donde ella potrebbe irrumpere da ogni parte, senza altro 
rischio che di essere ridotta a rifuggirvisi in caso di disdetta. 
Come mai ciò è possibile ? LR” 

« No certamente ‘« disse lord Palmerston ; » se la Svizzera 
diventa assalitrice essa dee sopportare le conseguenze del suo 
assalimento. » 

« E se essa dà a suoi vicini legittimo motivo di guerra, essa 
dee aspettarsi tutte le conseguenze della guerra. Nè questo è 
il tutto : i cantoni onde è composta la confederazione elvetica 
sono cantoni sovrani, come gli stati che costituiscono la con- 
federazione germanica, I grandi cantoni non han più diritto 
di conquistare i piccoli e di assoggettarseli, di quel che uno 
de’ grandi stati della confederazione germanica avrebbe il di- 
ritto di farne altretianto rispetto ad uno de’ piccoli ; conse- 
guentemente, se ciò accadesse, tutte le potenze dell’ Europa 
avrebbero il dirittb‘di inotter ordine, di buon grado o’ colla 
forza. » p: ; 

« E questo pur ammetteva lord Palmerston. 

« Per fine, i cantoni oppressi ;, se ve n' ha, hanno, come 
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tutti gli stati sovrani oppressì , il diritto di volgersi ai loro. 
vicini per domandar loro soccorso ed assistenza, e questi vi-_ 
cini hanno il diritto di esaminare, e. ciascun pel conto suo 
proprio, sino a qual segno giustizia 0 politica , prudenza o 
umanità lo autorizzino 0 gli vietino di rispondere a questa 
chiamata. » x 

« D'accordo » mi disse lord Palmerston ; «ma non bisogna. 
che il rimedio anticipi sul male. » È 

« Anch' io { ripigliai ) alla mia volta lo riconosco. lo sono, 
Ella lo sà, nemico quant’ altri mai del principio di intervento; 
risoluto quant’ altri mai a-non risguardarlo come giustificabile | 
fuorchè in casì estremi e circostanze straordinarie, To desidero, 
io spero ancora’ che niuno di questi casi, niuna di queste 







I’ inviolabilità del | circostanze non si presenterà nell’ avvenire nelle relazioni fia 
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veramente di stabilire che il diritto delle: potenze finittime». 
a tale riguardo , è intero , avvenendone il caso ; che esso 
non è per verun modo limitato dalla dichiarazione del 20 di 
novembre 1815, la quale non ebbe in vista che uno. stato 
di cose estraneo affatto allo stato delle odierne cose; ed af 
giungo che il mezzo migliore di rendere prossimo ed in 
evitabile | intervento sarebbe il dare ai dominatori present! 
della Svizzera luogo a pensare , che essi possono sbizzarrire 
ogni loro capriccio verso de’ loro vicini e dei loro confederati.) 

« E qui si fermò il nostro colloquio. 4% 

« Gradisca, ecc. » 

n 

Avvisi autentici di Costantinopoli del 22 del mese possa 
confermano la notizia già da noi data della pacifica dea 
della nota vertenza turco-ellenica ; vertenza che trovasi ter". 
minata col mezzo di una lettera scritta dal nuovo ministro degli 
affari esteri della Grecia, ad A”ali efendi ministro degli affari 
esteri della Porta , colla quale lettera il  prefato A”ali feti 
si trova autorizzato ad attestare al sig. Mussurus, ministro ol 
tomano presso la corte ellenica , il rincrescimento del gabie. 
netto di Atene pel noto incidente , successo al ballo di corte: 
Il signor Mussurus tornerà di nuovo quale inviato del sultano. 


ad Atene ; non si dice però , se solo temporaneamente. i 
VE 


la confederazione elvetica e le potenze finittime ; ma mi prefii 







———Trr_——————_—_—_————————m 


Compiamo al doloroso ufficio di annunziare la prematurà. 
perdita del conte Giorgio Calvi di Bergolo , Consigliere di 
Stato, mancato ai vivi. questa mattina 10 gennaio alle ore 
cinque. Affettuoso ed ottimo padre di fanuiglia , egli lasci 
nella più grande desolazione la sposa ed i figli, e dolente la 
patria che perde in lui uno dei più periti, zelanti ed integ!* 
amministratori degli interessi dello Stato. 









SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare.) È 


i Wi; de 
Torino, 9 gennaio. 


AL LEVAR DEL SOLf A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 0. 5. Die fs VEDA 05 A, De 
Termom. 0. 0. + 1 8 iper 
Vento N. (E. 0. 0.°'S.-- 0:38 
Atmosf. Neve. Coperto. Coperto. | i 





UFFIZIO DEL VICARIATO 7 
MERCURIALE dei prezzi ( per emina e per ettolitro e in 
e in lire e centesimi ) delle granaglie vendute sul mere 
cato cella: Città di Torino l 8 gennaio. i 










Formento, emina Il. 6. 25 {ertolitro Il. 27. 17.) Barbariato 
4. 70 (20. 43.) Segala, 4. 10 (17. 82.) Meliga, 3. 45 (15. 00.) 
Miglio, 3. 00 (13. 04.) Fave, 4. 80 (20 86.) Fagiuoli dell’ 
occhio , 5. 00 (21. 73.) Fagiuoli comuni , 5. 90 (16. 95.) 
Riso, 6. 65 (28. 91.) Riso Bertone, 5. 50 (23. 91.) Avena 
2.70 (11. 74.) va 

TEATRI D’ OGGI 10 GENNAIO. . 
RESIO (alle 6 1/2) Opera seria in 5 atti DON SEB 

STIANO. — Azione mimica in 5 atti con prologo IM 

NAUFRAGIO DELLA MEDUSA. — Ballo Anacreol 

tico in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora. ‘0008 
n»'Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizi!” 

di S. M. rappresenterà: / ladri. galantuomini. — Uw 

buon vicino. cd 
Sutera (alle 7) Opera: La Prova di un’ Opera seria. 
Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli. 

Guillaume. i È 
Giamduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. È 
Da. S. Martiniano (alle 7) Si recita colle Marionette* 


d 





— — Con Ballo. ; 


DA 
3) 


Gabinetto ottico=pittorien, via S. Francesco di Paol). 
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GRAN DEPOSITO 


della rinomata 


ACQUA DI COLONIA 


sig. VON-O VEN 


DISTILLATORE A PARIGI E COLONIA 
e provveditore delle corti d' Inghilterra, 


AW? udienza del tribunale, di prefettura di 
Mondovì del 26 corrente gennaio, ore 10 di 
Francia antimeridiane si procederà sull’ in- 
stanza del signor Ambrogio Astengo di Sa- 
vona, in odio di Margarita Michelotti ,, mo- 
glie di Marco Cavallo di S. Michele, alla ven- 
dita in subasta ed' al primo incanto prepara- 

torio di una casa posta in detto luogo di San 


| e residente in questa stessa citt 


Con sentenza del 28 decembre ultimo scor$ )i 
proferta da questo regio tribunale di . prefe!” 
tura sull’ instanza. delle signore Francesca È 
Lucia sorelle Dardano fu. Giuseppe, mogli!” 
questa del signor Giovanni Cuttica,, di questi. 
città, si dichiarò ‘assente il. Giovanni Carlo 
Dardano loro fratello germano, già dimora, 

î e come cul 


Michele, descritta in bando venale del 241 ragione. 


A rzambhra- nfimo ccArcA 


Lo Ratto i patti et 


doversi considerare per ogni effetto che i 
[i 


Alessandria. il 4 cennaia 1848 








Maricdì 


AMERICA 


Ecco alcuni passi del messaggio del presidente Polk : 
FinAnze. 


« Il segretario dell’ erario vi presenterà , nell’anno suo 
ragguaglio , uno. specchio . particolareggiato delle finanze. del 
paese. Le importazioni sono ascese, per l’ ultimo anno fi- 
scale spirato il 50 di giugno 1847, a 146,546,633 dollari. Il 
valore delle esportazioni, durante lo stesso periodo, è stato di 
158,618,622 dollari, di cui 150,657,464 in prodotti indigeni, e 
8,011,158 in prodotti stranieri. Incassi dell’erario durante lo stesso 
periodo, 26,346,730 doll., 37 cent., cioè : dogane ; 25,747,864 
dollari, 66 cent.: vendite di terre pubbliche, 2,408,335 doll., 
20.cent. , sorgenti diverse, 100,570 doll., 51 cent. 

«.La spesa, durante lo stesso. anno fiscale, è stata © di 
59,451,177 doll., 65 cent., di cui 3,520,083. doll., 37. cent. 
pel pagamento in ‘capitale ed interessi del debito pubblico , 
compresi i vaglia dell’ erario riscattati e non consolidati; la 
spesa independente dal debito pubblico è stata di 55,929,055 
doll., 28 cent. © 

« Si calcolano ‘in 42,866,545 doll. gl’ incassi dell’. erario per 
l’anno fiscale che*terminerà il 30 di giugno 1848, compre- 
sovi la bilancia dell’ erario al primo di luglio ultimo scorso. 
Se la pace non è conchiusa nel Messico , e l’ esercito viene 
come proponesi, aumentato, la spesa durante questo periodo 
salirà, inclusi i pagamenti necessarii per il capitale e gl in- 
teressi del debito pubblico e i vaglia dell’ erario, a 58.615,660 
doll., 7 cent. Al primo di questo mese , il debito pubblico , 
inclusi i vaglia dell’ erario, ascenderà a 17,788,799 doll. , 
62 cent., con un aumento perciò di 27 milioni 870,859 doll., 
78 centesimi. 

1 Baxcui. 

« A termini dell’ atto inteso a provvedere al miglioramento 
dell’ erario ; ed alla riscossione, alla custodia ed al riparto 
delle rendite pubbliche, tutti i banchi hanno cessato di essere 
gli agenti finanzieri del governo, e non fu più permesso che 
la carta monetata emessa da questi banchi fosse ricevuta in 
pagamento dei diritti. L’ erario costituzionale creato da quest’ 
atto fu posto in vigore il primo di gennaio ultimo scorso , 
sotto l’ impero del sistema che lo stabiliva : il danaro pubblico 
è stato riscosso, custodito e sborsato direttamente da ufliziali 
del governo. Ora, in danaro, furono fatti trasporti di somme 
ragguardevoli dai punti di riscossione ai punti di sborso, senza 
perdita per |’ erario , senza inconvenienti pel commercio na- 
zionale. 

« Queste combinazioni hanno esercitato una salutevole in- 
fluenza reprimendo e antivedendo uno sviluppo illegittimo della 


circolazione della carta emessa dai banchi esistenti in virtù 
delle carte dello stato. Tutti i diritt 


i, dovuti al governo. do- 
vendo essere pag 


esse ati in oro e in argento , l’effetto ne fu di 
impedire ai banchi emissioni di carta bancaria fuori di pro- 
porzione colle specie esistenti nei loro scrigni, per la ragione 
che essi possono, ad ogni istante, essere ricercati del dovuto 
OT e ERROR Rel RE SOIA 


ACCADENEZA FRLAENZEONICA IDE RON 


Orte —.. 


Concerto DEL 7 cennAIo 1848 


peDICATO AS. M. rr Re Canto ALBERTO. 


Brillante come tutti i concerti, che di tratto in tratto ral- 


legrano le sale dell’ Accademia Filarmonica di Tor 


sale ino, era il 
concerto di cui favello, 


se non che. esso acquistava dalla 
circostanza una tal quale solennità non usata: imperocchè 
alla letizia degli astanti univasi un senso di riverenza e di 
amore per |’ ottimo Re a cui si sapea dedicato , il quale de- 
Stavasi in tutti 1 CUOTI e traspariva da tutti.i sembianti. 

lo pertanto non mi dilunghetò 3ui particolari di quello, come 
mi sarei dilungato sovr’altri concerti non favoriti da sì solenne 
‘circostanza, e mi fermerò solamente sul. bell'Inko ,1 Re 
scritto dal cavaliere l'elice Vicino, e messo in. musica dall’ 
egregio maestro dell’ Accademia medesima, il sig. Luigi Fab- 

rica, siccome quello che più d'ogni cosa commosse gli 
animi ed empì di sè la festante assemblea. 
_ E inno del cav. Vicino ha | impronta delle poesie Popolari : 
€ Semplice nel concetto e nella forma , schietto e scorrevole 
nello stile e nel verso: è un candido testimonio di ricono- 
scenz 
vi tien luopo di lirica. Il poeta rivolgesi ai Subalpini eccitan- 
doli alla fraterna concordia e ad unanime voto ; quello cioè 
d Intuonare l'Inno sacro del Re: ed esso l'intuona' quest 
Inno sacro, € tutti ad uno ad uno va rammentando i più sin- 
golari beneficii versati savra il cun nanalo.dal'nrovvido senno 





a Cittadina, un ingenuo omaggio del cuore : il sentimento | 


yer 


HI Gennaio 4848 


« Così i banchi sono costretti di operare fra saggi limiti : 
essi dovran sempre essere in grado di far fronte a queste 
domande di danaro, o correran rischio .di essere ridotti a 
sospendere i pagamenti in contante, epperò di cader nel 
discredito. La cifra delle specie importate agli Stati Uniti du- 
rante l’ ultimo anno finanziere è stata di 24,121,289 dollari, 
di cui sono rimasti nel paese 22,276,170. Se l’altro sistema 
finanziere avesse continuato , e se il pubblico danaro fosse 
stato posto in deposito ne’ banchi , quasi tutta la cifra sareb- 
besi ingolfata nelle loro casse $Gnza essere rigettatà nella cir 


‘colazione, e formato avrebbe la basé, d’ una nuova ed enorme 


emissione di carta del banco. Una gran parte delle specie 


‘importate furono pagate all’ erario per diritti pubblici e dopo 
a mo - pag; Op p Ì 


di essere state riconiate alla zecca. Esse furono pagate ai cre- 
ditori pubblici e la loro circolazione continuò nelle mani del 
pubblico. La cifra dell’ oro e dell’ argento coniato oggi cir- 
colante nel paese è più ragguardevole che mai nol fu. 

« Così il sistema finanziere stabilito .dall’ erario costituzio- 
nale è stato eminentemente felice ne” suoi effetti ; lo racco- 
mando un’ adesione alle sue disposizioni essenziali , e soprat- 
tutto a quella disposizione vitale che segregherà pienamente 
il governo da ogni relazione coiì. banchi ed esclude la carta 
dei banchi da ogni pagamento da fare nelle casse dello stato. 
Hannovi alcune imperfezioni. e irregolarità nel sistema che 
sono di muovo raccomandate all’ attenzione seria del con- 
gresso. » 

Onecon i 

«Il congresso nell'ultima sessione, ha necessariamente dovuto 
occuparsi dell’ importante stabilimento  d’ un governo territo- 
riale sui nostri possedimenti dell’ Oregon. Peccato che non 
siavi legislazione speciale sulla materia: I -mostri concittadini 


che abitano questa lontana regione non sono ancora sotto la 


protezione delle nostre leggi e non hanno froverno regolar- 
mente organizzato. Prima che la. quistione dei. limiti e delle 
frontiere del territorio dell’ Oregon fosse diffinitamente re- 
golata dietro la necessità della loro. condizione, gli abitanti 
aveano spontaneamente stabilito un governo temporaneo. Oltre 
l'assenza di autorizzazione legale , questo governo è; insuffi- 
ciente a proteggere i diritti delle; persone e della-proprietà , 
od a guarentire agli abitanti il godimento dei privilegi con- 
cessi agli altri cittadini dalla costituzione degli Stati Uniti. 
Lor bisogna il dritto di suffragio, la rappresentazione davanti 
ad una legislatura territoriale e un delegato nel congresso. 
Il nostro sistema giudiziale , le nostre leggi di finanze , le 
leggi regolanti il commercio e le relazioni delle tribù indiane, 
la protezione generale delle nostre leggi esser debbono in 
tulta giustizia estesi agli abitanti dell’ Oregon. » 
Trisu INDIANE 


Qui il presidente Polk entra in molti particolari sulle 
pacifiche relazioni che durano tuttavia fra gli Stati Uniti e le 
varie tribù indiane , la maggior parte delle quali manifestano 
—_mr_TtTr_—a.wWadtT === etc —£& cc 
all’ incremento e alla gloria nazionale. In quell’ inno pertanto, 
come in tutti gl’ inni finora venuti alla luce, non si desidera 
sublimità di fantasia, poichè basta la sublimità del soggetto. 

Non così nella musica ; perch’ essa ha linguaggio meno evi- 
dente della poesia, e ha d’uopo di artificii maggiori per si- 
gnificare efficacemente gli ‘affetti ; tanto più adesso , che con 
somma jattura ‘del vero e del bello le ragioni della melodia 
sono violentate dall’ intemperanza dei suoni, e invece di com- 
movere, si tenta ogni mezzo di sorprendere. Il Fabbrica per- 
tanto ha dovuto supplire coll’ arte propria a ciò che non gli 
era imprestato dall’ arte sorella : ed ha incarnato, per così 
dire, il disegno del poeta, lo ha colorito. di tinte e di mezze 
tinte, di luce e di ombra, €. dato rilievo in certo qual modo 
a figure appena tracciate, e dato ad un soliloquio il movimento 
e. l’ interesse del dramma. Mr 

Infatti per artifizio del Fabbrica L'inno acquista l'andamento 
dell’azione: non è il solo poeta che in esso favella, ma i prin- 
cipali affetti, mi si conceda |’ espressione, personificati e ope- 
ranti. Il: componimento è un omaggio al.Re, ma l'omaggio di 
una nazione, le cui cento voci ora si uniscono in una sola 
voce , ora si dividono in varii suoni ; ed ora ritornano ‘a ran- 
nodarsi e a raggrupparsi più strettamente di prima. Perciò 
l'inno comincia con un coro generale di uomini e donne, 
in cui si mescono insieme, e si confondono. con armoniche 
proporzioni i soprani, i tenori ed i bassi, la gioia, in una 
parola, e la devozione di una grande moltitudine ;. quindi 
succede un canto di soli soprani in tuono più dolce e di più 
soave espressione, che si direbbe innalzato dalle arti protette 
e dagl’ ingegni fiorenti appiedi del trono reale, come chia- 
tamente manifestano i versi; quindi. alle. femminee voci a 
Poco. a poco ritornano ad unirsi quelle più. robuste e più 
suonanti deoli namini e nrosressivamente,..si  ravvilunpano 





‘una viva amicizia per gli Stati Uniti. Da mila a due mila in- 
diani delle varie tribù furono relegati , durante l anno , dal 
levante del Mississippi alla regione che tor fu assegnata al po- 
nenté di questo fiume ove si stabiliranno in un modo per- 
manente. Il trattato del 1846 cogli scerokei sarà sottoposto 
al congresso per ridurlo a compimento. Un gran numero di 
tribù ‘hanno recentemente manifestato il voto di vedere sta- 
bilir scuole nel loro seno, e parecchie ‘fanno rapidi progressi 
nell” agricoltura. i d 
È EsortAzioni aL’ Untoni sE 

« Terminando questa comunicazione , io credo di dover 
ricordare le saggie parole del primo e del più illustre dei 
miei predecessori nel prender commiato da’ suoi concittadini. 
Il maggiore e miglior degli uomini che ha servito sì lungo 
tempo il suo paese e che | ha tanto amato, avea previsto, un’ 
inquietudine seria , il pericolo per la nostra unione nel ca- 
ratterizzarne le parti con ispécificazioni geografiche nord sud, 
atlantica e occidentale. i i 

« Queste designazioni indur possono a credere che siavi una 
differenza reale fra gl' interessi ed i voti delle località. Egli 
aveva premuniti ‘i suoi concittadini contro questo pericolo. Il 
suo convincimento’, in quanto all importanza dell’ unione ed 
al bisogno di conservare | armonia fra le'varie parti, era così 
profondo e solenne che egli esprimevasi così : 

e Importa al sommo che voi sappiate convenevolmente il 
prezzo immenso della vostra unione nazionale per. la vostra 
felicità collettiva e individuale ; che voi .nudriate per. questa 
unione un attaccamento coriliale; abituale; immutabile; che vi 
avvezziale a pensarvi &d.a parlarne come del palladio della vo- 
stra sicurezza e della vostra prosperità-politica ; che vegliate alla 
sua conservazione con una gelosa sollecitudine , allontanando 
persino tutto ciò chie. potrebbe far credere che vi' si. possa ma! 
rinuneiare , ed insorgendo con indegnazione contr’ ogni  ten- 
tativo fatto per separare ogni parte del paese dal resto, o per 
indebolire i sacri nodi che legano oggi le; varie. parti dell’ 
Unione. » 

« Un mezzo secolo è passato, ed ecco tuttavia che questi 
consigli di Washington /cadono su di noi con .tutta. la: forza 
della verità. È difficile apprezzare l immenso valore della no- 
stra gloriosa amione.de’stati+confederati , alla quale noi. dob- 
biamo il nostro aumento ‘di popolazione e di. ricchezza ,'' e 


quanto fa di. noi una nazione grande e felice. Tutte le nostre 
divergenze d’ opinione su quistioni secordarie di politica sono 
di un ben meschino interesse rispetto al mantenimento dell’ 
unione, e noi dobbiamo scrupolosamente evitare tutte le qui- 
stioni irritanti intese a separarci ea dividerci in partiti isolati 
da linee geografiche. Questa distinzione indebolir potrebbe o 
porve in pericolo la nostra unione. 


«Invocando le benedizioni dell’Onnipossente Regolatore dell’ 
universo sulle vostre deliberazioni , sarà mio, primo dovere e 
mia soddisfazione ad un tempo di cooperare con voi a tutti ì 
provvedimenti che tender potranno ad assicurare l'onore e la 
durevole prosperità della nostra comune patria. — James K. 
Pork. 


«« Washington, 7 dicembre 1847. » 

ci v 
un ripieno concitato e ‘veemente; al suono delle trombe guer= 
riere ; e all’ iterare degli evviva prolungati e concordi , poi- 
chè gli è il popolo italiano che festeggia la fraterna concordia, 
e la memoria dell’ antico valore , e la fidanza riposta nel va- 
lore. presente. Quest’ inno così diviso, è pure compreso in 
una perfetta e grande unità di disegno , riuscì di effetto ‘ve- 
ramente mirabile ; ed oso dire che fra quanti inni — e furono 
molti — si udirono in Torino, mal saprei rinvenire un solo 
che riunisca più pregi di arte e d’ ingegno, di melodia e di 
armonia : uno, insomma, che meglio e più degnamente cor- 
risponda alla solenne circostanza per cui fu composto. 

La stampa, ch’ io sento di già occupata a riprodurlo, nè 
rileverà fra poco la perfezione agli intendenti più chiaramente 
di quello che non posso far io. 

I canti appassionati di Bellini e di Donizetti, le forti ispi- 
razioni di Mercadante , le più che robuste’ combinazioni di 
Verdi non poterono scemare nè anco una dramma dell’effetto 
prodotto da quest'inno magnifico. Piacque moltissimo la dilet- 
tante signora Trompeo ; riscossero applausi gli alunni stima- 
bilissimi Melania Olivari, Antonio Prudenza e Cesare. Rovè; 
l egregia virtuosa Carolina Vietti e la non meno interessante 
signora Ferraris , tanto sole, quanto accompagnate ’ bearono 
gli uditori con un genere di canto, che di Lo in giorno, 
pur troppo, va diventando piu raro . . +. Ma | inno del Fab- 
brica suonava ancora ‘nella mente c nei cuore di tutti, di 
modo che fu ripreso a richiesta universale, e con questa 
ripresa fu terminato quel solenne concerto. Dolce rimembranza 
per certo ha lasciate il Fabbrica agli estimatori delle sublimi 
produzioni che onorano l' arte italiana: a me ha lasciato un, 
rammarico ; ed è che un sì nobile ‘ingegno non trovi aperta 
‘una via per cogliere più durevoli palme nell’ arringo teatrale, 
è ner correre degnamente sull’orme di Rossini e di Bellini... 
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spese per 20;786;082 fr. Nulladimeno non si dovrebbe scor- 
gere in questo soprappiù un aumento di spese fatte dal go- 
verno per provvedere all’ amministrazione del paese ; al con- 
trario, se la differenza non è più forte, si è perchè viene at- 
‘tenvata da un’ economia di 2,150,082 fr. realizzata sopra i 
servizi generali dei varii ministeri. La vera origine di questo 
soprappiù viene da un accrescimento di 15,347,558 fr. aggiunti 
da leggi giù votate, agli aggravi legali del debito pubblico, e 
di 7,589,181 fr. di spese bilanciate da rendite correlative , 
come sono quelle dei dipartimenti, dei comuni, di parecchi 
servizii speciali, ecc. Senzi l'economia di cui parliamo , il 
soprappiù di spese voluto dalla forza delle cose e dallo svi- 
luppo della ricchezza pubblica, avrebbe dovuto essere di 
22,936,734 fr. 

« In quanto alle spese straordinarie che devono saldarsi col 
mezzo delle riserve dell’ estinzione e dei sussidii somministrati 
dai prestiti che le camere hanno già volati, esse si dividono, 
come ognun sa, in due classi: l’ una che concerne i lavori 
ordinati dalla legge del 25 giugno 1841, a profitto de’ due 
dicasteri della guerra e della marineria; l’altra che comprende 
i lavori “strade ferrate ) eséguniti in virtù della legge dell’ 11 
giugno 1842. Per le spese, della prima categoria il ministero 
domanda 18,850,000 fr., dei quali 12,850,000 pel ministero 
della guerra e 6 milioni pel servizio della marineria. Per le 
spese della seconda categoria, la domanda dei crediti è di 
116,678,000 fr., somma inferiore di circa 47 milioni alla media 
delle somme domandate per gli anni 1847-1848. Ma bisogna 
aggiungere che questa diminuzione non è, giusta ogni vero- 
simiglianza , se non che temporanea, e deve per altra parte 
accrescersi coi crediti eccezionali cui richiederà il compimento 
dei lavori incominciati. Questa dotazione dei grandi lavori 
straordinari basterà certamente per mantenere il vivo impulso 
che da alcuni anni fu dato alla loro esecuzione, e il ministero 
ha dimostrato che la somma non eccede i mezzi speciali di 
cui è permesso disporre. i 

« L’idea di legge risguardante | imposta sul sale , pro- 
pone un sistema simile: a quello che fu già adottato con buon 
successo in quasi tutta! l Alemagna. Esso consiste nell’ inve- 
stire lo stato del privilegio della vendita dei sali all’ ingrosso, 
ad un prezzo determinato, e a farlo rivendere al minuto, ad 
un prezzo egualmente fisso, 0 sia pel commercio libero , 0 
per mercanti incaricati. L’ idea di legge preferisce con ra- 
gione il commercio libero, e mantiene pure la intiera libertà 
di raffinamento. » 

Del 6. La giunta dell’indirizzo della camera dei pari si è 
adunata ieri al Lucemburgo alle 2 pomeridiane, ed è rimasta 
seduta sino alle 5. Essa ha preso contezza dei documenti ris- 
guardanti gli affari della Svizzera, deposti sullo scrittoio della 
giunta dal presidente del consiglio. 

Fu letto alla giunta il progetto d’ indirizzo in risposta al 
discorso del re ; dal sig. de Barante , suo relatore. 

La camera è convocata per venerdì, a mezzogiorno. La 
giunta dell’ indirizzo si adunerà alle 11 per udire una seconda 
lettura ‘del progetto. La camera converrà quindi ne’ suoi uf- 
fizii per sentire e discutere il progetto della giunta. Credesi 
che la giunta si adurerà sabato per introdurre nell’indirizzo , 
se stima di farlo, le modificazioni proposte dagli uffizii, e che 
la discussione generale seguire potrà lunedì prossimo. 

— Leggesi nel Times del 4 di gennaio : 

« La dedizione di Abd el Kader e degl’ indigeni era un 
evenimento previsto ; il conflitto non poteva riuscire ad altro 
fine. Se, dopo ristabilita la pace; al giovine governatore dell’ 
Algeria viene fatto di attuare in questa parte dei possedì- 
menti francesi un’ amministrazione più regolare e una colonia 
più florida ; se il governo francese riesce nei lavori di governo 
pacifico ; come è riuscito in quelli di una guerra incessante 
e instancabile , noi non ricuseremo a. questo miglioramento 
della politica francese in Africa i debiti elogi. Il vero valore 
del paese per oggetti di colonizzazione può esser oggi pro- 
valo senza nuovi sagrifizii di esseri umani, e senza far pesare 
crudeli rigori sugl’ indigeni. Noi godremmo di sentire che 
l’ amministrazione del duca di Aumale abbia gettato. le basi 
di uno stato di cose più fiorente e più pacifico, e che gli | 
indigeni sottomessi dalle armi della Francia godano dei  be- 
nefizii del suo governo civile e delle leggi. » 













| La Gazzetta di Colonia del 5 annunzia, in data di Berlino, 
2 gennaio , che P imperatore di Russia era da alcuni giorni 
infermo di una febbre biliosa, che già avealo travagliato altre 
volte. 


della Cisa a Berceto e Fornovo. (G. G)I 

Scrivono .da Livorno 7 : « Si fece cenno ultimamente di 
una imponente dimostrazione ifatta im Livorno :satto le fine: 
stre del governatore domandandogli le armi per iscacciart 
gli austriaci da. Modena. È noto come quell’assembrament 
si sciogliesse alla promessa fatta dal consigliere di governt 
che verrebbero accordate le armi. Ora ciò mon avendo avul 
luogo , e uno scritto sedizioso avendo vieppiù concitato il 
popolo, un più numeroso assembramento si formò le sett 
susseguenti innanzi al palazzo irrompendo in grida di mort? 
al governatore, e abbasso il governo. Comparve il governa 
tore per sedare il tumulto , ma non fu sentito , sopraggiuné 
il gonfaloniere, ma non ebbe sorte migliore. Accorse la ca 
valleria per imporne ai rivoltosi, ma non fece che inasprirt. 
Finalmente essendosi formata una deputazione , si recò dal 
governatore , e aftacciatosi al terrazzo il dott. Guerrazzi che 
che ne faceva parte, annunziò alla gente che si andrebbe n 
Firenze. per sentire Je determinazioni del governo e ché 
quindi verrebbero annunciate genuinamente per quel parti 
che si crederà migliore. ( V. Poscritta ) (G. G.) 

Firenze, 7 gennaio. I cavaliere Gaetano Giorgini, soprinà. 
tendente agli stuitii del granducato , uno dei promotori de 
congressi scientifici e scienziato illustre , tornò la sera del di 
5 da Parma, ove ebbe missione diplomatica presso $. A.Î 
duca. Egli si è trattenuto vari giorni anche in Modena, ; 
si dice che abbia dovuto conferire ancora con qualche mini 
stro del duca Francesco V. Si erede con fondamento che | 
sua missione non debba essere cessata, perchè non sono ce i; 
sate le molte necessità di essa. 

Modena , 31 dicembre. Un editto sovrano del 28 dello 
scorso stabilisce un prezzo uniforme per il sale che si vend@ 
nei ducati di Massa e Carrara, provincia di Garfagnana, Lu? 
nigiana e paesi di nuova aggregazione, fissandolo a cent. 18 
per ogni libbra metrica. Nelle provincie poi di Modena, Reg 
gio e Frignano il prezzo del sale granito bianco viene ridotl0 
a cent. 53 la libbra metrica , ed il prezzo del sale zero i 
Cervia ribassato a cent. 27 la libbra metrica. È fissato a tr 
oncie metriche per ogni libbra il benefizio che godono fl 
abitanti dell’ alta montagna delle provincie di Modena, Reggi 
e Frignano sul peso del sale , che compra no per uso i 
sivamente delle loro famiglie. 


NOTIZIE DEL MATTINO | 
Torino, A1 gennaio, ore N antim: 
Il corriere di Parigi manca. i 





ALEMAGNA. 

Scrivono da Monaco che il soggiorno colà del signor di 
Rothschild era inteso a conchiudere un imprestito per la 
Grecia con certe malleverie. 

“ — La Gazzetta di Colonia ci mette in grado .di. annun- 
ziare un po’ più precisi i cangiamenti che l’elettore di Assia- 
Cassel yuol introdurre nella costituzione de’ suoi stati. Invece 
di una camera se ne formerebbero due ; gli stati non avreb- 
bero più il diritto di votare o ricusare le imposte in un modo 
globale ; non potrebbero più decidere dell’ impiego delle pub= 
bliche entrate. La durata del servizio militare sarebbe portata 
a 10 anni, inyece di 5 ; la responsalità dei ministri sarebbe 
abolita ; gli stati non prenderebbero in avvenire alcuna parte 
all’amministrazione dell’ erario e dello stato ; nè a quella dei 
beni della casa elettorale. Questi cangiamenti, se fossero adot- 
tati, equivarrebbero alla soppressione dello statuto. 
i SPAGNA 

Madrid, 31. )l generale Espartero è aspettato qui fra 4 0 
5 giorni. Egli ba scritto una lettera al duca di Valenza con- 
cepita in termini amichevoli quanto rispettosi. Ond’evitare ogni 
pubblica dimostrazione , egli fa conto di osservare l’ incognito 
per rientrare a Madrid. VI 

— El Clamor'Publico di Madrid del 51 di x.bre pretende 
di sapere che dee farsi al congresso una proposta firmata da 
sette deputati perchè un messaggio sia indiritto alla regina per 
supplicarla di richiamare «presso di‘ sè sua sorella |’ infanta 
Luisa Fernanda , la quale dovrebbe restarle vicina finchè sa- 
rebbe presunta erede della corona. 

"Ai FRANCIA 

Parigi, 4 gennaio. Il re e la regina partiranno stassera alle 6 
dalle Tuilerie pel castello di Dreux a ricevervi le spoglie 
mortali della principessa Adelaide. 

I principi di Nemours , Joinville e Monpensieri partiranno 
posdomani alle 4 per accompagnar il cataletto della princi- 
pessa sino al suddetto castello. 

— Il lutto che da ieri si è disteso sulle Tuilerie ha sparso 
oggi, non ostante la solennità del primo giorno dell’anno , 
una grande tristezza nei dintorni del palazzo reale. Non sì 
fece, come già annunziammo , aleun officiale ricevimento. 

— Il corpo di madama Adelaide, dopo di essere stato im- 
balsamaio , fu esposto in una cappella mortuaria , nel palazzo 
delle Tuilerie. Si dà per certo che il funerale si farà merco- 
ledì prossimo , a Dreux. 

— L’altrieri domenica il conte di Colloredo e il generale 
di Radowitz hanno avuta; al ministero degli affari esteri, col 
presidente del consiglio una conferenza intorno agli affari della 
Svizzera. 

— — Erasi annunziato nel mondo diplomaticò che il marchese 
di Dalmazia passava dall’ ambasceria di Berlino a quella di 
Pietroburgo ; e che nello stesso tempo il sig. di Kisselefî, in- 
caricato d’ affari di Russia a Parigi; prenderebbe il carattere 
di ministro plenipotenziario presso la corte di Francia. Pare 
ché questa combinazione andò fallita dietro incidenti a cui 
‘le influenze di un certo salone della contrada di S. Florentia 
non sarebbero straniere. 

— Il Constitutionne! muove difficoltà sulla convenienza di 
ratificar la capitolazione accordata con Abd el Kader dal ge- 
nerale de Lamoricière ed approvata dal duca di Aumale. 
—_« S. Gioanni d’ Acri; dice questo giornale, è una cità vi- 
cina all’ Africa in cui grande è l'influenza inglese, Alessandria 
è |’ Africa stessa. Nulla osta che Ahd el Kader, dopo di aver 
lasciato riposare uno 0 due anni il fanatismo delle tribù alge- 
rine e la sua propria fama, fuggga improyvisamente un giorno 
o l’altro da S. Gioanni d’ Acri o da Alessandria su qualche 
legno inglese, o raggiunga qualche carovana , e ricompaia in 
Algeria per daryi di nuovo il segnale della guerra santa. Nulla 
l impedisce, soprattutto. d'imbarcarsi per Londra, ove il nostro 
governo ha saputo farsi tanti nemici, e dove |’ emir fuggitivo 
sarebbe come una perpetua minaccia pei nostri possedimenti 
d’ Africa. 

« A noi pare; leggendo il dispaccio del generale de La- 
morcière, che questi non era obbligato; come egli dice, di 
conchiudere un tale accordo. Ma se, nel cuor della notte , 
nell’ incertezza della caccia, egli ha potuto consentire a pro- 
porre al governator generale l’ accettazione delle condizioni 
poste dall’ emir, è strano che il governo le abbia accettate. 
Non mancano gli esempii di capitolazioni così fatte da un ge- 
nerale sotto |’ espressa riserva della ratifica del capo superiore, 
le quali non furono poi da quest ultima ratificate. 

« La città, il corpo d' esercito , il fuggitivo che arrendesi 
in tali circostanze sa perfettamente , perchè ne viene avver- 
tito, ch'egli è sottoposto all’alternativa dell’accettazione o del 
rifiuto ulteriore delle condizioni da lui richieste e state. solo 
provvisoriamente ammesse. Non v è dunque alcuna, mala fede 
dalla parte del comandante superiore che, per grandi e le- 
giltimi interessi; ricusa la sua sanzione a condizioni inaccet- 
tabili. Se il governator generale fosse stato meno giovine -e 


meno inesperto . avrebbe capito che il semplice esilio di Abd 
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Nell’ adunanza tenuta il 5 dal gran consiglio di Friburgo. 
venne proposto il decreto che segue : 

« Concedesi amnistia per tutti i crimini e delitti politici 
commessi fino al giorno d’ oggi; però colle riserve e condi”. 
zioni seguenti : % 


« 1) Gli autori principali. ed i fautori della Lesa saranno. 


tenuti solidariamente e indivisamente a sborsare allo stato Î 
somma di 1,200,000 fr. a titolo di indennità per ispese 
guerra e di occupazione ; » i 

(112° enumera le persone comprese nell’art. 1, le 
quali, poi, giusta il prescritto dell’ art. 3, potranno usar di 
ricorso, a loro rischio e pericolo, pel pagamento della sommi. 
indicata, sia fra essi, quanto alla determinazione della sostan@ 
posseduta ed alla parte da sopportarsi da ciascuno nella gra 
Vezza, sia verso tali de’ loro complici o altri istigatori, cli. 
non si trovassero designati nel presente decreto. — Il con? 
vento della Part-Dieu, designato notoriamente e pubblica”. 
mente per la sua partecipazione attiva agli ultimi avvenimenti 
politici è soppresso. 1 conventuali riceveranno individuamente. 
una pensione convenevole. ) 

« 7) Una contribuzione straordinaria di 460,000 fr. è im? 
posta al capo della diocesi ed alle case religiose qui appress0. 
designate , nelle proporzioni che seguono: — Il capo dellì 
diocesi, 20,000 fr.; il convento di Hauterive , 400,000 fr. ; 
quello di Montorge , 20,00) fr. Li 

« 8) futti i beni del clero regolare, e del vescovo sarann0. 
immediatamente messi sotto alla sorveglianza dello stato è am? 
ministrati civilmente. Tutti i beni del clero secolare sono 
posti sotto l’ amministrazione civile, fra le mani delle parrot”. 
chie ; sotto la sorveglianza dello stato. » "i 
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ITALIA 
Nella stessa tornata del 3, il gran consiglio Friburghiest 
approvava ; con grande maggioranza di suffragi, il seven 


Due Sicilie. Da più accertate notizie impariamo che il fi- 
glio del duca di S. Teodoro è stato dimesso dal carcere , ed 
allontanato dal regno; che il duca Riario non è tra gli ar- 
restati ; ma sì il duca di Trajetto, fratello del cardinale ar- 
civescovo di Benevento, e che per ultimo anch’ esso è stato 
arrestato il duca Proto d’Albaneto , il quale nella sera del 14 
‘arringò liberamente la forza politica, per mostrare quanto 
disconvenevole: cosa egli sia investire armata mano una mol- 
titudine ‘inerme e pacifica. Noi conosciamo il Proto : è gio- 
vane d’ animo ardente, studios? de’ buoni libri, e delle eru- 
dite adunanze , ripieno di fede nella causa del progresso 
italiano. Nel rimanente nulla di nuovo.. (Bilancia) 

La notizia già da noi riferita sulla resa di Pontremoli si va 
confermando. I pontremolesi posto mente alle forze estensi 
e parmensi da cui sono circondati, e alla voce fatta correre 
che ove opponessero resistenza, gli austriaci concorrerebbero 


a prenderla a viva forza e abbandonarla al saccheggio , ra- 
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decreto : 

« 1) Il governo provvisorio è autorizzato a lévarè win im 
prestito forzato sino alla concorrente di 300,000 fr. Esso 8 
intenderà col direttorio federale , per dargli tutte le malle 
verie richieste pel pagamento del debito cantonale verso la 
confederazione. > 

« 2) Questo imprestito cadrà essenzialmente sopra gli sul 
e fautori della guerra, sotto benefizio di supputazione ; ‘ i 
conformità di un decreto 0 sentenza ulteriore ; e sopra i rel. 
tieri ed i capitalisti. Si farà pure una chiamata alle soscriziofi 
volontarie. A 

« 5) Ogni somma sborsata frutterà il 5 per 0/0 dal mo 
mento dell’ incasso , e sarà rimborsata non più tardi di af 
anno sotto guarentia dello stato. » 










— Le istruzioni date dal gran consiglio di Ginevra alla de” | 


| 
aaa ava ala pra annali dti 4610 





IAfAFEA ER 


sanzione della dieta e del popolo svizzero ; ovvero pel rinvio 
della quistione ad una dieta straordinaria , che se ne occu- 
perebbe fra breve. 

« 2) Qualora la dieta ordinaria presente volesse entrare in 
materia, la deputazione potrebbe. votare per ogni nuova forma 
che ammettesse , a lato della rappresentazione dei cantoni 
volanti con eguaglianza di suffragi per ciascun cantone , una 
rappresentazione del popolo svizzero; secondo la scala della 
popolazione s e formante una seconda camera. 

« È ben inteso che il progetto dalla dieta sarà , in ciascun 
cantone , sottomesso alla sanzione del popolo , dopo di essere 
stato approvato dal gran consiglio. 

« Il cantone di Ginevra opina che la riforma del patto possa 


O y 
effettuarsi alla maggioranza dei due terzi dei voti dei cantoni , INTERNO Guraoa mel 1848 în priàcipate ed in centesimi ad- ; 
come è indicato dal patto presente per gli affari più impor- È SE pre PIOpOS ORE MARIZIE RT IPACAR ni 
tanti. » Torino, 11 gennaio. per quanto GRA al Cortcorso dell Ossola + della ; 

La deputazione di Ginevra ha, inoltre, pien poterò per vi: Valsesia e della Riviera dl’ Orta nelle spese del Catasto, | 


conoscere le nuove costituzioni dei sette cantoni che formano 
la lega.. 


Tr TTT 


( Da supplimento straordinario della Gazzetta di Firenze ) 


Mrenze , 7 gennaio , a ore 4 12. pomeridiane. L'ordine 
pubblic: è stato gravemente turbato a Livorno ieri sera per 
l'opera tenebrosa di alcuni faziosi, Una pubblicazione clande- 
stna la più assurda e dell’ indole la più sovversiva, che ri 


tato invano 5!s 
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arli-soffoeato dall'empia. setta ‘dei ; 
lo sappiamo ; serva almeno di protesta per far ‘conoscere che 
non tutti fra i toscani furono vili , ignoranti ed ineiti, e la 
infamia almeno ricada a cui tocca ! 

Infamia ai traditori ! 
e een 


Londra, 4 gennaio. Tre per. .cento:consolid. in conto : 
chiusi 85. 3j8 12. 

Parisi, 6 detto, Chiusi în contanti; 5, per 0,0 (22 di- 
cembre 1847) 75. 05 — 5 p. 0/0 (22 settembre 1847) 117. 20 
— 4 p. 0j9 Obblig. Piemont. (1,9 gennaio 1848) »». »». 


A SPENTI Parità INI 





Il Reggente di toga ed alcuni fra i Consiglieri del Supremo 


Consiglio di Sardegna erano sempre stati per l’addietro scelti 


fra i regnicoli. ; 
Perciò nell'art. 5 del Regio Editto del 50 di ottobre 1847 


che abolì quell’alta ed eccezionale. giurisdizione , il Re che 
tutela ogni dritto, riservò ai Sardi Ja prerogativa di avere 


tre posti nel Consiglio di Stato, o nel Magistrato: di cassa- 
zione, 




















E noto che le leggi debbono, per essere eseculorie, venir 


















i Sarti favori più grandi (dei domandati , affinchè possa riu- 
scire loro veramente fruttuosa quell’ unione e Fusione «che fu 
promessa, e che è conforme agl’ interessi economici e politici 
tanto della Sardegna che degli Stati continentali; essendo quest’ 
isola per la felicità della sua situazione, la copia , e la sicurezza 


de’ porti, P_ ubertà del suolo, | abbondanza de’ prodotti na- 








turali, la facilità di crearvi prodotti artificiali, destinata a di-, 


ventare sotto ad un Governo operoso e previdente , che ri- 

mova gli ostacoli, che susciti |’ industria, che diffonda l'amor 

del lavoro , uno dei più grandi emporii del Mediterraneo, 
mine 515 ù 

REGIO EDITTO col quale 8. M. ordina che è Contingenti 


del Regio tributo prediale è personale mobiliare siano 


e della Valsesia stessa’, coi Comuni di derta Riviera per 
ta formazione dei fondi di sussidio Regio e Provinciale. 
— In data 28 dicembre 1847. 

CARLO ALBERTO per LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME ,, DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA , ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC. ECC. 
A mente dell’ art. 2, tit. 1 del Regio Editto delli 14 di- 

cembre 1813 dovendosi da Noi stabiline il montare delle Regie 


*tj all? 3 Ù . 
portiamo all'oggetto di farne conoscere la perversità, sedusse 





registrate dal Magistrato della R. Camera e dai Senati. Quella 
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Contribuzioni dirette da ripartitsi e riseuotersi mel prossimo — 


parecchi incanti e diede luogo ad un gra e sconcerto. La folla 
n cittios! mescendosi nel tumulto, impedì alle poche forze 
adoperate di agire convenientemente pel pronto ristabilimento 
della tranquitiità. 

1 Una commissione straordinaria , della quale è capo il: con- 
sigliere di stato marchese Riviolfi, parte in questo momento 
per Livorno con pieni poteri. 


(La pubblicazione clandestina è la seguente ) 
Toscani ! 


Davanti alla vostra coscienza, ‘alla faccia del mondo, da- 
‘vanti la storia che sta a vedere le vostre azioni per darle alla 
memoria dei posteri o al riso del disprezzo, voi spontanei 
offriste vite è sostinze per sostenere i fratelli vostri di Fiviz- 
zano e -di Pontremoli. E 

Fivizzano fu abbandonato ; Pontremoli sì abbandona. Sper- 
giuri, perchè avete giurato? Millantatori, perchè vi. siete 
vantati ? Codardi, perchè vi mostraste generosi ? Eh! via que- 
ruli schiavi, imparate a dormire tranquilli nel letto della vo- 
stra viltà, 

Occupati dal nemico tutti i passi pei quali si scende in 
Questo paese, voi siete posti, secondo che scrisse un ita- 
liano » come tante bestie în un parco a bersaglio dei cac- 
ciatori. 

dl nemico ormai non vi stima, e nonostante si adopra ogni 
più brutta, e schifosa bindoleria per fare sì quando si avven- 
tera sopra noi, che trovi i cuori del tutto avviliti, té mani di- 
sarmate ; e il suo penetrare tra noi sia una passeggiata mi- 
litare. 1 

Il tedesco verrà, perchè occupando la Toscana ‘ tronca la 
continuità degli Stati Italiani stretti i 
da Roma, isola Carlo Alberto, 
di um secolo la epoca del risorgimento, 

Ei nostri uomini di stato, i nostri ministri si affidano alle 
proteste di buona alleanza col tedesco e alle sue assicurazioni 
che mon sarà per intervenire in Toscana, come se non cono- 
Scessimo di che sappia la fede di un nemico interessato , e 


co ‘nigi gabinetti i ina ini i 
ome se nei gabinetti non fosse invalsa la dottrina miqua dei 
fatti compiti, che si{ 
vuiceres torto al semplice che si è lasciuto ingannare y chi 


x x 
è morto voli 
Lul é d0) to, guttategli un po’ di acqua santa sopra 
Mps e recitategli um vequie! 
s uomini n stato, 9 ministri , voi siete traditori! Che im- 
pi n a noi che voi do siate per perversità per ineltezza ; 
: n : eni Manre 1: H p n 
> i torna sempre la stessa } voi tradite la patria. 
i Hi ein € codardi, spombrate arcadi , sofisti € 
“imarii, | ini di | 
vpi estini di un popolo sono volime troppo grande 
(i PE oi per le vostre mani da eunuchi e da omiciattoli. 
a palma è | eric ‘a ( 
oa %,; or pericolo! Ora dunque (seppure ne avanza 
i è IR APR : 
‘a È Ma Mor come si fa a salvare la patria, 0 toscani ? 
v ‘emo. Si chi: bic i 
si "i; Il n “» chiamano uomini che non teimano morire, 
A pi 1 a de i; . ‘i L 
e che abbiar "e pieno del santo amore di'patria e sì pon- 
fiono volenti 0 repugnanti al ti 
principe, si dichiara la patria in pericolo, si ordinano preghiere 
she a Di e non abbandoni i 
pubbliche a Dio ond i di Pbandoni la nostra causa, si apparee- 
chiano commissioni in seduta permanent 
pubblici, si mandano genti a provvedere armi con la celerità del 
pensiero , si fabbricano trecentomila piéche ‘con ‘Un + braccio 
di ferro e due di asta, si eriguno fornelli fusorii per fondere 
cannoni, si prende rame, bronzo, ottone dalle case; e le 
campane delle chiese, lasciandone una per gli uffizii divini 


sbigottisce le genti, e respinge 


con voto di rifarle più belle tornata la sicurezza della Patria , | 


RI scrivono sopra gli altari i nomi dei volontarii per marciare 
contro Il Nemico , si pregano le donne a preparare fasce, @ 
fila pei feriti, e lo faranno perchè hanno più cuore degli uo- 
Mini, si raccolfono i cavalli dei ricehi oziosi pel carreggio 
dei cannoni 
volta ; la seconda guai ! 


Con questi ed altri simili provvedimenti si salva la patria , 


e mn OFNL' Caso Se Moni st iglana eterea amara ssa Taba 


ù lega, separa il Piemonte 


mifica torto @al debole che si è tasciato | 





mone dello stato ; d'accordo coli 


e, sl aprono imprestiti ' 


» ! servili si spaventano ‘con un ruggito la prima. 





di cui parliamo dovendo esser registrata anche dal nuovo Se- 
nato di Sardegna, non potè essere pubblicata che assai tempo 
dopo le altre di egual data, vale a dire dopochè il Re, con- 
discendendo benipnamente al voto dei Sardi, li aveva affidati 
d’ una intera fusione di diritti e d’ interessi coy;li. altri sud- 
diti di terraferma; il che avveniva in Genova il 50 di novem- 


bre e così un mese dopo la data dell’ Editto di cui è que- 
stione. | 
S. M. dimostrò dunque nelle due epoche l’ amorosa sua 


sollecitudine per quella eletta porzione del suo popolo, il 50 


di ottobre quando le riservò tre posti nel primo corpo am- 
ministrativo e nel primo corpo giudiziario del Regno, il 50 
di novembre quando lo affidò della bramata fusione cogli altri 
Stati di terraferma: nelle due epoche: il&governo procedette 
con quella larghezza da cui furono accompagnate tutte le vaste 
riforme intraprese , nelle quali si ebbe costantemente ed uni- 
camente la mira all’ eminente scopo che il he si.era prefisso, 


e non sì cercarono i mezzi meno dispendiosi, ma i più sieuri. 


Non di meno un articolo pubblicato nel Risorgimento pare 
che dalla riserva in favor de’ Sardi di tre posti nel Consiglio 
di Stato o nel Magistrato di Cassazione, tenti dedurre sospetto 


di non ben ferma intenzione nel Governo di. eseguire una | 


compiuta fusione de’ Sardi coi popoli continentali. 

La risposta è troppo facile. Quando fu segnato |’ Editto non 
si parlava ancora di fusione , la quale fu richiesta ed ottenuta 
un mese dopo je quando si pubblicò dovea. pubblicarsi  in- 
tiero e quale era stato firmato dal Re, e mandato. eseguire 
dai Magistrati. Per mera disattenzione pertanto dobbiam cre- 
dere si sia mossa dall’autore dell'articolo una insinuazione che 
potrebbe, a prima vista, parer destinata a sparger dubbi tra i 
Sardi sul fermo proposito in cui è il governo di osservare la pro- 
messa fusione ; e ben sarebbe da deplorare la briga che taluni 
si prendono di crescere difficoltà alle Lante che il governo ha 
da superare per mandare al più presto , il meglio, e il più 
compiutamente ad esecuzione tutte e singole le concedule 
riforme ; se i nostri popoli che sogliono pondevare i fatti, senza 
badar molto alle parole, non avessero pur testè sperimentato 
con qual fede, larghezza, e generosità , viugendo anche la 
comune. aspettazione S. M. abbia, proceduto in queste vitali 
questioni delle riforme. i 

I Sardi in particolare non hanno dimenticato nè il sussidio 
di L. 500m. spedito fin dil novembre dalle fipanze di Terra» 
ferma alla Tesoreria dell’ Isola, nè 4’ acquisto di 10m. quin- 
tali di fromento comprati quietamente e in modo da rendere 
impossibile l’agiotaggio , nel Portofranco di Genova, inviati 
ai Monti Granatici di Sardegna per essere somministrati ad 
uso di semente a coloro che n'erano sprovveduti, nè i be- 


nefizii concessi ‘col Manifesto Camerale del 5 dicembre, peri 
cui possono spedire liberamente illoro vino e l'olio in ter- 


raferma col pagamento d’ un semplice diritto di bilancia. 

Mentre in altri paesi il menomo favor del Governo si fa 
suonar altamente da mille voci. devote, il nostro, nemico 
sempre d'ogni burbanza, non ba mai dato a, suoi benefizi la 
menoma pubblicità quando non fosse strettamente necessaria, 
cercando non il plauso, ma la sola soddisfazione che. deriva 
dalla confidenza del bene operato ; ben convinto d’ altronde 
che qui i devoti al Principe non sono, come in qualche altro 
regno, un partito, ma formano la massa della Nazione, 

Molti sono che s'ingeriscono ‘a parlare in nome de’ popoli, 
pochi per altro son quelli che ne conoscono e ne espongono 
i veri desiderii ed_i veri bisogni. 

I Sardi, spiritosi ed avveduti quai sono, ottimamente com- 
prendono che nella fusione da loro chiesta sì vuol procedere 
con ogni maturità di consiglio ; che $€ si ponesse in pratica 
secondo il rigor della ‘parola un’ assoluta ed universale fusione 
dei dritti e degli obblighi tra il continente è l'Isola, se fin 
d'ora si costringesse per tal modo quest'ultima al pagamento 
di tutte le imposte a cui sottostanno le più felici Provincie di 
terraferma , il benefizio dai Sardi implorato si. convertirebbe 
DEPEenssanio duo, è 






anno 1848 abbiamo determinato di conservarle nella stessa 

misura attualmente inwigore; seppereiò col presente di Nostra 

certa scienza , Regia autorità; avuto il parere del Nostro Con- 

siglio di Stato, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto ségue: 
Articolo unico. 


I Contingenti delle Regie Contribuzioni Prediale e Perso-. 


nale Mobiliaria, sono stabiliti pel ‘prossimo anno apille ottò- 
cento quarantotto tanto in principàle quanto in centesimi ad- 
dizionali nelle medesime somme state ordinate pello scadente 
anno mille ottocento quarantaselte , fermo pure lo stesso 
concorso delle Provincie dell’ Ossola e di Valsesia, e dei Co- 
muni della Riviera d’ Orta nelle spese per la. formazione del 
Catasto ed il concorso della provinvia di Valsesia e degli an- 
zide:ti Comuni della Riviera d’ Onta per la formazione del 
fondo di sussidio Regio e Provinciale nelle. già determinate 
proporzioni. 

Mandiamo alla Camera Nostra dei Conti d’ interinare il pre- 
sente per osservarlo e farlo osservare secondo da sua forma 
e tenore, ordinando che venga il medesimo inserto nella 
Raccolta degli ‘atti del Nostro Governo, ed alle copie stam- 
pate nella Reale Tipografia si presti Ja stessa fede che all 
originale ; chè tale si è il voler Nostro, 

Dat. Torino addì ventoto del mese di dicembre 1’ anno 
del Signore mille ottocento quarantasette , e del Negno No- 
stro il .deciino sellimo. 

CARLO ALBERTO 
V. Aver. 
V. Pel P. Segr. di Stato ( interni) il P. Uffic. À 
V. Di Coreano. 
Di Revet. 
(Seguono le interinazioni ) 









Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Torino , 10 genziaio, . 
Cinque p: 0/0 (1819) decorr. 12 S:bre 1847 L. 114. 06 
SPECOLA DELLA R. AUCADEMIA DELLE SCIENZ 
(metri 2753 sopra ît livello del mare. ) 
Torino , 10 gennaio, 












AL LEVAR: DEL SOLf A MEÉZZODÌ AL TRAMONTO 
{Barometro 27. 1. 7, OT: “Rc pY ee Poe 
Termom. — 6. & PA CERNRI NUBI: fl 2 ieri! Ve È 
Vento 0. Di Bi Oi 0: 8.) 0. 
Atmosf. . Nedbioso. . Coperto, Coperto. 





TEATRI D'OGGI 141 GENNAIO. 
REGIO (alle 6 142) Opera seria in è alli DON SEBA» 
STRANO. — Azione mimica in $ atti eon prologo Al 
NAUFRAGIO DELLA NEWDUSA, — Ballo Ansereon- 
tico in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora. 
iAngernnes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: 7 due Montalto ( Drama is è 
atti, ) — / due Ciabattini ( Commedia d'un atto, ) 
Sutera (alle 7) Opera: La Prova di un’ Opera seria: 
Gerbiso (alle 7) ‘Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. i i 
Giamdarjea ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 
Da S, Mfendirsiazzo (alle 7) Si recita colle Marionette: 
La Casa Bianea — Ballo £' Apoteosi della scaduto 1847. 
Gabinetto otticen-piltoriva, via S. Frangesco di Paola, 
dalle ore 9 alle 12, e dalle 






SETE... | 

Milano 7 gennaio, AI attiyità degli ultimi giorni dell'anno 
è succeduta vna freddezza generale. La notizia di gravi falli- 
menti in Francoforte cd în Londra e lè ramificazioni di essi , 





tutto ciò unitamente ‘alto stato problematico delle borse prin= . 


cipali d’ Europa si .concerta a rallentare gli affari, e farli dif 
ferire per sentimento di dillidenza ; non ustante arresto, 
non sono meno costanti i bisogni, perchè la fabbricazione non 
cessò. dalla sua operosità. Soltanto si vorrebbero aspellare mo- 
menti più propizi per comperare. — Gli organzini fini sino a 


»® 


© Asti. La popolazione astese dar volendo una 

pubblica special dimostrazione della sua gioia 

e della sua riconoscenza verso il Re per le 
‘ammirabili riforme, di cui testè fu largo ai 
suoi popoli, si radunò la mattina del 19 scorso 
dicembre sulla piazza detta dell’Armi e distribuita 
in trentaselte corporazioni marciò in bell’ or- 
dine sino alla metropolitana, dove udì la S. 
messa per quest’ effetto celebrata , pregò il 
Signore per la preziosa salute del Re e lo 
ringraziò de’ benefizii ricevuti. 

E fu uno spettacolo commovente e respi- 
rante la più solenne dignità il vedere ad un 
cenno tutta quella massa d’ uomini d’ ogni 
età e d'ogni ceto atterrarsi in faccia all’Ostia 
Santa ; e tanto profondo era il silenzio che 
tu potevi contare i battiti di ciascun cuore, 

| poichè ogni cuore palpitò, come d’ ineffabil 
giubilo; non vi fu pupilla che non s’ inumi- 
disse. 

Alle due pomeridiane nuova radunata assai 


più. numerosa che non. nel mattino; e questa 


volta ogni corporazione guidata da un diret- 
tore , preceduta da un vessillifero , con ban- 
- diere emblematiche ed analoghe inscrizioni. 

Un direttore supremo accompagnato da al- 
cuni aiutanti subalterni ne dirigeva le mosse ; 
ed a tutti, ed a tutto soprastava la commis- 
| sione detta delle Feste Patrie composta di cin- 
que onorati cittadini, i quali disimpegnarono 
il difficile assunto. 

Le corporazioni si mossero secondo l’ordine, 
che la sorte aveva stabilito; a drappelli, in 
- fila, regolarmente alla militare, siccome quelle 
che già nei precedenti giorni vi si erano ad- 
destrate. 

Aprivano la marcia alcune guardie civiche ; 
susseguiva la bandiera madre colla semplice 
e significante iscrizione, 29 ottobre 1847, ve- 
nivan dopo i cinque membri della commissione 
con coccarda e fascia azzurra ; poscia le quattro 
bandiere delle città di Casale, Vercelli, Ales- 
sandria e Mortara scambiate con quelle d’Asti 
il 15 preceduto novembre in Casale nell’ oc- 
casione della riunione colà fattasi di quelle 
provincie. 

Cominciavano quindi le bandiere delle sin- 
gole corporazioni sfilanti fra una doppia siepe 
di gente d’ ogni ceto, d’ ogni età, d’ ogni 
sesso versatasi a calca sul passaggio loro. 

Ridire l’ esultanza di quel popolo, l’ impo- 
nenza dello spettacolo , la. dignità del porta- 
mento , l ordine della mossa, le grida di giu- 
bilo, di riconoscenza, d’ affetto che scop- 

piavano spontanee da ogni lato non è cosa 
possibile. 

L’inno del Bertoldi veniva alternato con 
quello degli astesi posto in musica dal maestro 
Giuseppe Cotti. 

.Diversi corpi d’ orchestra sparsi ad inter- 
valli rendevan più lieta la scena. 

Tutte le. bandiere. si abbassarono nanti il 
palazzo Alfieri ove trovavasi esposta la sua 
efligie, ripetendosi con maggior lena la strofa 
dell'inno: 

Sappia il Re se a’ fratelli d’ Alfieri 
Altra gente in grandezza sovrasti, 
Sappia il Re se altra gente può d’Asti 
Superare il coraggio e la fè; ba 
Cittadini sorgete , sorgete , 
Rispondete alla voce del Re. 

Nella cattedrale ebbe luogo la benedizione 
dei vessilli con analogo eloquentissimo applau- 
dito discorso d’ uno di que’ benemeriti canonici. 


La schiera popolare si recò quindi alla cap- 


pella di S. Secondo, detta Della Vittoria, colà 
eretta in memoria della sconfitta data dagli 
astesi al famoso spagnolo Maramaldo e vi cantò 
l'inno ambrosiano, i celebranti dentro, il po- 
polo fuori sopra e sotto la neve, che non 
cessò di cadere a falde larghissime in tutto 
quel giorno. 

Era notte, le contrade e le piazze princi- 
pali, i viali della piazza dell’ Armi, la facciata 
della suddetta cappella risplendevano di mille 
lumi ; e que’ lumi , quella neve stessa , quei 
canti, quei suoni, quelle grida di viva il Re, 
viva cent’ anni, viva Pio IX, benedetto Carlo 
Alberto , e ’l fragor solenne de’ tamburi mu- 
nicipali ed alcuni scoppii di fuochi artifiziali , 
e quell’ ora, e quella folla, e quell’ ordine, 
tulto concorreva a rapir l'animo del più caldo, 
del più sublime , del più patrio entusiasmo. 

Le bandiere vennero quindi presentate ed 


‘accettate in deposito dal municipio, nella cui 
aula sesuirono analoghi discorsi stati conerti 















no do di pezzuole; vi 


si fecero intendere sempre più calde le accla- 
mazioni di viva il Re e la funzione terminò 


nel modo il più dicevole del mondo. 

Il clero provvide pane pe’ poveri e pei car- 
cerati ; il capitolo della cattedrale” sopportò 
gli apparati e la spesa; gli israéliti posero a 
disposizione del sindaco pe’ poveri è per l’asilo 
infantile una non lieve somma di danaro , e 
tutte le corporazioni dei cittadini si tassarono 
da se stesse a quest’ effetto. 

L’intemperie del cielo vietò a molti comuni 
della provincia d’ intervenire alla festa, ma quei 
di Settime e S. Marzanotto vi si trovarono con 
bandiera e musica ad onta del tempo. 

E grazie al sindaco, Vl’ egregio avv. Ignazio 
Berruti, ed allo spirito moderato che informa 
la popolazione astese ; la pubblica tranquillità 
non fu punto alterata. RE 

Non brillò una sciabola, non lucicò una 
baionetta, non si vide un uniforme di polizia 
in tutto quel giorno, eppure nòù vi regnò 
mai nel popolo tanta calma , tanta concordia , 
tanta dignità ; ed è quindi con orfpoglio chè i 
cittadini ripetono la strofe del loro inno al Re 
Se un sol Micca già fu nel Piemonte, 

Asti sola ne ha cento quest’ oggi; 

Patria e Trono non mancah ‘d’ appoggi 

La virtù del Monarca_mercè. 

Cittadini, ecc. . i 
(Art. com.) 





Refrancore. AI grazioso invito: degli . Asti- 
giani per la festa della benedizione delle ban- 
diere che fecesi il 19 dello scorso decembre, 
una scelta deputazione, interprete della gene- 
rale riconoscenza al magno Re Carlo Alberto, 
accorreva fervente a crescere la:pubblica esul- 
tanza, e testificare la simpatia e»il grato animo 
che legano Refrancore a quella città. Alla do- 
mane i reduci deputati entraranoginel paese 
quasi trionfalmente colla bandiera spiegata, e 
procedettero in ordine sin dove, convenuto il 
fior degli abitanti, era ammannito un lauto e 
fratellevole banchetto. Ivi frammezzo ai viva 
Pio IX, viva il Re, ecc. , il signor prevosto 
propose un sacro triduo pel giorno 27, onde 
implorare ristabilimento alla salute del Re no- 
stro padre , ed un abbondante soccorso di 
pane ai poveri in quei tre giorni di preghiera. 
La proposta fu generalmente accettata con 
giubilo. In questo mezzo la: Gazzetta Pie- 
montese dava il fausto annunzio della ricupe- 
rata salute del Re, ed allora-le preci che es- 
ser doveano supplicatorie cangiaronsi in vi- 
vissimi rendimenti di grazie. Intervennero alla 
sacra funzione il consiglio comunale , le con- 
fraternite e l’ intiera popolazione e |’ ultimo 
giorno del triduo, fu una vera festa popolare. 
La bandiera , che in que’tre dì era stata 
esposta in ch'esa, venne ‘portata in giro pel 
paese , preceduta dalla banda” musicale , che 
bellamente accompagnava il anto degli inni 
nazionali; accresceva solennità: il: frequente 
sparo dei mortaietti e il suonare a festa delle 
campane. La folla immensa, concorsa eziandio 
dai circostanti paesi, al comparire dell’ augusto 
vessillo rompeva in altissimi evviva. Finita la 
festa, la mazionale insegna venne con deco- 
rosa. cerimonia ‘offerta al municipio ed ivi de- 
positata , duraturo monumento del. più bel 
giorno che mai abbia questa valle rallegrato. 
2 " (Art. com.) 


MUSICA SACRA 


di GIUSEPPE BLANCHE. 
Oltre alli tre Inni, O Sacrum convivium , 
Regina Coeli, e 12 Litanie, sono uscite testé 
n. 7. Canzoncine a Maria Santissima , il tutto: 
per canto con accompagnamento d'organo. 

I quali si trovano vendibili presso Evasio 
Boeca e Comp. negozianti ‘di’ musica sotto 
li portici di S. Lorenzo. 








/ Fratelli Pie librai della Reale Accademia 
delle Scienze, hanno trasferto il loro ne- 
gozio in contrada Nuova, casa Morozzo , 
n. 17, seconda isola. 

Essi hanno l’ onore di annunziare al pub- 
blico, che avendo già da varii mesi ampliate 
le loro relazioni in Francia, Italia, Belgio, ecc. 
essi si trovano in grado di eseguire con esat- 
tezza e celerità le commissioni che loro ver- 
ranno affidate. ‘sia 


SCSI RESTA anne Dai 
ga» Il signor Damiano Ravina, stabilito 
"a fichana . fielio del sio. Giikénna' Antonio” 











MESE DI GENNAIO 1848, 


Gennaio 12. Dante . . . per Nizza. 


» 14. Virgilio...» Marsiglia. 

» 15, Dante .. » Livorno, 

» » Achille...» Nizza. sà 

» 17. Castore. . » Livorno, Civitavec- 


chia e Napoli. 


» 719. Dante... » Nizza. 









DEI VAPORI SARDI 
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PARTENZE DA GENOVA 4 
Gennaio 22. Dante . | per Livorno. 
» >» Achille...» Nizza, : 
» 26. Dante...» Nizza. 
» » Achille... » Livorno. 
» » Castore...» Marsiglia, 
» 28. Dante .. » Livorno, 
» 29. Achille » Nizza. i 
» » S. Giorgio » Livorno, Civitavet: 


» » Achille Livorno. 


» 21. Lombardo » 


RR. 


Livorno, Civitavec- 
chia e Napoli, 


e 1 
Dirigersi per avere schiarimenti e prender imbarco, in Genova 


Comp. , direttori; Forino ai sigg, P. Vis 





it 





FsiLLIMENTO 
Si avvisano i creditori della società libraria 
sotto la firma di Tommaso e Pietro , fratelli 
Roccati, corrente in questa città, a rimet- 
tere nel termine di giorni venti alli signori 
caus. coll. Pipino e tipografo Giuseppe Cus - 
sone, residenti in Torino, sindaci del falli- 
mento, od alla segreteria del consolato di 
Torino li loro titoli di credito colla nota che 
ne indichi la somma, ed a comparire avanti 
il signor giudice commissario in una sala dell’ 
ecc.mo magistrato del consolato, alle ore 2 
pomeridiane del 25 corr. gennaio, per la ve- 
rificazione dei loro crediti. 
Torino, il 4 gennaio 1848. 
Avv. Massarola sotto segr. 
FALLIMENTO 
di Carlo Bourdillon, tintore in questa città, 
Siinvitano i creditori verificatiodammessi per 
provvisione del fallimento suddetto a comparire 
personalmente o per procuratore speciale il 
fiorno 18 del corr. gennaio, ed alle ore 2 
pomeridiane nelle sale dell’ ecc.mo magistrato 
del Consolato, ed avanti |’ ill.mo sig. giudice 
commissario del fallimento medesimo per de- 
liberare sufla formazione del concordato, e, 
questo non intervenendo , sugli altri oggetti 
dalla regia legge previsti. 
Torino, il 5 gennaio 1848. 
Avv. Massarola sottosegr. 
FALLIMENTO 


Con sentenza del giorno di ieri l’ ecc.mo 
magistrato del Consolato sedente in questa 
città ba dichiarato il fallimento di Luigi Porta, 
fabbricante di tele nella città di Chivasso ; 

Ha mandato procedere indilatamente all’ap- 
posizione dei sigilli ; 

Ha nominato a giudice commissario il signor 
congiudice conte Cravosio ; 

Ha nominato a sindaci provvisorii del fal- 
limento medesimo il sig. Camillo Marchese E 
di questa città, ed 

Ha fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti il prefato signor giudice commissario 
al 19 corrente mese ed alle ore 2 pomeridiane 
nelle sale del magistrato. 

Torino , l 8 gennaio 1848. 

Avv. Massarola sotto segr. 
FALLIMENTO 
delli Giovanni e Francesca fratello e sorella 
Sonso , negozianti in mercerie nel luogo 
di Villanova Solaro. 
. S' invitano i creditori verificati e giurati od 
ammessi per provvisione del fallimento sud- 
detto a comparire personalmente o per pro 
curatore speciale il giorno 25 corrente gen- 
naio, ore dieci antimeridiane , nell’ aula del 
regio tribunale di prefettura sederite in Sa- 
luzzo ed avanti l’ illamo sig. giudice commis- 
sario assessore nobile Soleri per deliberare 
sulla. formazione del concordato, 

Saluzzo , l'8 gennaio 1848, 

Leone segr. 
NOTA 
Nel giudizio di fallimento di Giovanni Ber- 


tone di Cortemilia si. mandò con ordinanza | 


del sig. giudice commissario deputato in data 
d'oggi, ai creditori del fallito ,, di presentare 
nel modo e fra il termine prescritto dall’ ar- 
ticolo 527 del codice di commercio la nota 
dei rispettivi loro crediti coi titoli relativi, e 
di comparire quindi, personalmente o per man- 
datario, alle 5 ore pomeridiane del 5 febbraio 
1848 nella sala delle udienze di questo tribu- 
nale di prefettura dinanzi lo stesso sig. giudice 

varo Se Ne LT. i DR AI VU] 


chia e Napoli. | 







NOTA 7 

Con sentenza del regio tribunale di profe” 
tura di questa città del 29 decembre ultimo! 
sull’ instanza della signora Maria Caffaro ve 
dova dell’avvocato Frola si dichiarò farsi luogî 
alla formale interdizione delli signori avvoca 
Giovanni ed Eugenio frate li. Frola suoi’ fi? 
gliuoli ed inibito ai medesimi amnistia 
del proprio patrimonio, ed a qualunque sia 
di devenire con essi a verun contratto soll! 
pena di nullità. 4 

Torino ; il 10 gennaio 1848. cb 

De Paoli sost. Pipino. — 
NOTA | 

Con decreto del tribunale di prefettura di 
Nizza marittima , del 3 scorso dicembre ; È 
stato fissato il secondo incanto pel 19 pro 
simo gennaio, alle ore 9-di mattina, prima se 
zione, e successivo deliberamento alla pub 
blica subasta ordinata ad instanza di Andrea! 
Francesco padre e figlio Gimello, Paolel | 
Bonifassi, moglie di Giovanni Battista Bri? 
nengo , dal medesimo autorizzata , in odio dl 
Francesca Bonifassi , moglie di Pietro Simo! 
e Teresa Curan vedova Bonifa ssi, debito? 
personali , Battista Antonio e ‘Nicola frate! 
Carlin , ed altro Antonio ‘Carlin, terzi possé# 
sori , tutti del luogo di S. Andrea, dei $@ 
guenti stabili in tre lotti : 

Lotto primo. 

Una terra con ulivi, viti, campo e prot. 
rrigabile , situata nel luogo ‘di S. André 
portata in cadastro num. 46 , sez. A, al prez®! 
offerto nel primo incanto di L. 250. 

Lotto secondo. 

Una casa con tre tavole di terreno attigul 
con oliveti , in detto luogo di S. Andrea, po” 
tata in cadastro sez. G, num. 44, al pres! 
offerto come sopra di L. 150. i 

Lotto terzo. 

Un’ altra terra nella regione di Rimiès, ter 
ritorio suddetto di S. Andrea, con ulivi, vil 
e fruttiferi, portata in cadastro ai num 62° 
90, al prezzo offerto come sopra di L. 400: 

Il tutto alle condizioni portate nel relati!! 
bando venale. 

Nizza , il 4 gennaio 1848. ME 

Giuseppe Gastaldi caus. coll. Î 
NOTA Î 

Si rende noto che per iscrittura di ques! . 

giorno 10 gennaio 1848 depositata presso LI 


segreteria di questo eccellentissimo Real Coff 
solato si dichiarò cessata e sciolta sin dal.1! 
dicembre ultimo scorso la convenzione stipt 
lata tra il sig. Ignazio Bersano proprietario dil 
caffè di Venezia stabilito in’ questa @ipitalet 
contrada di Po , casa Vicary,. n. 16. e li 8 
gnori Giuseppe Ferrero.e Chiaretta Vincen?! 







—- 


iicosi 


on 


Ra 


EI 


ini 


fe 


MISE, 


un virtù di scrittura 27 luglio 1840 egualment® 


depositata presso la prelodata segreteria , I 
virtù della quale | esercizio e goldita del dell 
caffè che il sig. Bersano aveva a questi culti 
concessa sotto le modificazioni apparenti dall 
scrittura. istessa , avrebbe dovuto  continuat 
sino a tutto luglio 1849. 





Torino, il 10 gennaio 1848,‘ Îi 
Bersano Ignazio. — 


| 


Ferrero Giuseppe esercente'il caffè sotto ! 
nome di Caffè di Venezia in Torino; contral! 
di Po, casa Vicary, n. 16, notifica al pubbli 
essersi naturalmente risolta la società contrat! 
con iscrittura 4 agosto 1440; col. Vincen?® 
Chiaretta , depositata oggi presso la segrete 
del Consolato, per essersi quest ultimo assenti 
tato da questa città e dai regii stati sin dal 1° | 
scorso decembre. I i 
i Uto ario iii bi 


NOTA $ 


» 
Tarmno 


disfazione. 


- le palme ed innalzano preghiere 


- Serbiana di Belgrado 


“netto di neve. Il ghiaccio s 


‘distrettuali ; in Ogni gover 


sostenute col fondo de 
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ercoledì 
sue ola 0a 


Si han nuove di Port-au-Prince in data del 25. di novembre. 
Esse si limitano a menzionar l’ apertura d’ una sessione! spe- 
ciale della legislatura seguita il 15 dello stesso mese, e nella 
quale erasi data contezza del trattato conchiuso ultimamente 
colla Francia, che accetta le proposte del governo  haitiano 
circa il pagamento dell’ indennità dovuta agli antichi coloni 
di S. Domingo. Questo evento aveva eccitata la più viva sod- 


IMPERO OTTOMANO 


Alcuni, giorni fa il visir ha chiamato in Trawik intorno a sè 
tutte le podestà subalterne della Bosnia ed ha loro annunziato 
essere volontà del sovrano che ‘la nazione ‘non sia aggravata 
da imposizioni arbitrarie , ma chespaghi allo stato quel tanto 
di tributo che è stabilito e nulla più. Disse in fine : « Io voglio 
adempiere atla volontà del sultano e comando a voi di pro- 
teggere i cristiani, di non levar loro danari, non impor loro 
pene pecuniarie: Del danaro io ne ho a sufticienza ; |’ appan- 
naggio che dallo stato ricevo mi basta ; ho grà 75 anni, voglio 
che i cristiani portino a me le loro doglianze e mi sieno di 
difesa ; io. soldatesca non ho, i cristiani saranno i miei soldati, 
con essi io vi'assalirò se voi non mi ubbidirete e non adem- 
pierete la volontà dell’ imperatore; ecc. » Finito questo discorso 
fece, che tutti i presenti l’ uno per I° altro si obbligassero, se 
uno commette ingiustizie o comincia ad estorcere dai soggetti, 
di ventitre ‘anch’ essi con lui ‘in Giudizio. Dopo di che fece ad 
alcuni facoltà d’ andarsene, altri trattenne, i quali anche pre- 
sentemente si trovano in Travnik.. 

Per tale dichiarata volontà è per tale ordine del 


Aa Visino i 
turchi si trovano malcontenti } 


e ì cristiani. tendono al cielo 
ImeseA perchè Dio mantenga in sa- 
lute il visir, i comandi di lui faccia adempiuti, e lui mantenuto 
e raffermato in queste benevole intenzioni e disposizioni. 

Un’ altra volta il visir non volle ricevere ‘d 
arrecatigli: donativi, consistenti in cavalli, bur 
ecc. anzi li rifiutò con queste parole ; 
so che nessuno di voi ha per ciò 
ha estorio ‘ai cristiani, ed io non v 
Quindi ha ordinato che si re 
fosse stato lor tolto ! 


Tanto riferisce la Sérbske béoo 


ai subalterni gli 
ro, miele, ecc., 
« Donde tutto ciò ? lo 
speso niente , ma che tutto 
oglio che essi si smungano. » 
stituisse ai cristiani tutto quanto 


radske Novine (Gazzetta 

) e voglia Dio che ciò sia tutto vero! 
COOZI) 

IMPERO RUSSO 

Pietroburgo , 21 


ro dicembre. Da iermattina abbiamo un freddo 
Intensissimo di 


15° R.; il cielo è sereno, e il suolo affatto 

che fin da venerdì si ammassa 
i una solida coperta che non per- 
omunicazione colle isole. È pure tolta 
‘a qui e Cronstadt, e, non: ricevendo 
una settimana, le solite note dei basti- 


HA conviene tenere. che la navigazione di quest anno vi 
abbia totalmente cessato. 


— Per mettere limit 


sulla Neva, vi forma da ier 
mette finora alcuna € 
ogni comunicazione fi 
noi da colà, da oltre 
menti, 


animali rapaci, ERRE Rien eo, de sli e 
regolate , cominciando intanto a d Hi di o Dt 
sedici governi. Nei distretti si MRO SIRIO ri 
» ‘1 presiederanno alcuni cacciatori 
tanto i primi avranno ‘uno SÒ ippne di Lote or) 
honorem ; scelli Ciao, “ai (i Suugoi no ae 
iena sf Li 4 e alla nobiltà non soggetta a 
pate » e confer mati dal Ministro dell’ interno, essi si riguar- 
tà pai Mati no Impiegati » &d avranno diritto a tutte 
gative di questi. Queglino che ammazzeranno un lupo 
avranno una ‘eoWipensa ‘in'‘damaro. Tulte”le ‘spese. aatante 
pese: saranno 
Ile :gravezze dei comuni rurali. 
GRAN BRETAGNA 
” i 
Londra, 9 gennaio, Il Messaggio del presidente degli 
Stati Uniti ha servito di testo a tutte le conversazioni nella 
città, La continuazione della Guerra col Messico è n ùardata 
come una circostanza  sfavorevolissima > Massime în questo 
senso che essa implica la necessità di nuovi imprestiti, e ten- 
derà ad impedire |’ esportazione del contante dagli Stati Uniti. 
Resta a vedere se il nuovo imprestito pel governo degli Stati 
Uniti offrirà qualche tentazione ai capitalisti inglesi. il raf 
&uaglio sull’ entrata degli Stati Uniti è soddisfacente nel sito 
complesso ,.e mostra che la muova tariffa è di buon effetto. 


enti ; 1 ti : 
Attamo che una casa:di Londra, che fa il commercio in 
frande co 


dico gli Stati Uniti, avendo sofferto ragguardevoli per- 
7° SUE Importazioni ; è in questo momento imbarrazzata , 
né st .sa se le rj 


(2 uscirà di entrare in concordato co’ suoi cre- 
ditori, 

SPAGNA 
dei deputati si adunò il 23 passato. Il mini- 
Cmbasnrese hibtonis Lila sta ea dee n 


JI congresso 
Stro delle finanz 


datti. i 


12 Gennaio 1848. 





due cifre delle entrate e delle spese; il ministro domanda di | 


essere autorizzato ‘a fare le riduzioni che stimerà più ur- 
genti nel bilancio delle spese. Laonde è piuttosto un voto di 
confidenza cui domanda il gabinetto alla camera; che un bi- 
lancio cui presenta, Alla partenza. del corriere , il deputato 
Orente cominciava ad indirizzare al governo interpellazioni a 
proposito dei disordini che sarebbero seguiti a Palencia nelle 
elezioni. . 

Le diminuzioni del bilancio sono calcolate sulla base , che 
tutte le obbligazioni dello stato nom sì elevino nella condizione 
normale, se non che a 1,100 milioni di reali. Il rimanente 
fino ai 1,200 ed il residuo , che fipurano nel bilancio ‘delle 
spese. del 1848, rappresentano obbligazioni transitorie e limi- 
tate ;a questo solo anno. Siccome è stato impossibile al governo 
di fare il bilanèio particolareggiato delle spese di ciascun mi- 
nistero, abbastanza prontamente pér presentarlo alle corti, si 
è ristretto ad indicare solamente lé somme assegnate a cia- 
scuno , del pari che le dotazioni della real casa , sollecitando 
dalle corti l’ autorizzazione. di distribuirle; 

Per pareggiarlo non eranvi se non due mezzi: 1.0 Aumen- 
tare le rendite: 2.° Diminuire le spese. Il primo mezzo non 
entrava nella politica del ministero , risoluto a diminuire le 
pubbliche gravezze. Ond’ è che si appigliò al secondo mezzo, 
deliberandò che si farebbero, sui bilanci di tutti i ministeri, 
diminuzioni proporzionali fino a che le spese non oltrepassino 
le entrate. 

FRANCIA 

{ Dal: Dédazs ) Un evento felice per la Francia , glorioso 
pel suo esercito , onorevole pel suo governo , per la sua po- 
litica, è stato annunziato' dì sono alla popolazione di Parigi 
ed ha inaugurato colla ‘pubblica allegrezza il nuovo anno. 
L’emir Abd el Kader, dopo una lotta di 14 anni , ha fatta 
la sua dedizione fra le mani del grovernator generale dell’Al- 
geria. Il A/oniteur ne Stampa i rapguagli officiali. i 

Noi potremmo lasciar parlare il A/onitenr, perocchè i fatti 
sono abbastanza per sè eloquenti, Ma ci sapremmo mal grado 
di trasandar quest occasione di render giustizia: a tulti que’ 
che da presso o' da lungi, coll’ intelligenza o coll’ audacia, 
colla guerra o colla politica, han contribuito a questo grande 
risultamento. I successi presenti non ci rendono obbliosi dei 
servizii passati. La sottomessione di Abd el Kader non è un 
fatto isolato, subitaneo e fortuito-netll* istoria di quella lumga 
lotta che il nostro esercito sostenea con tanta perseveranza , 
eroismo e rassegnazione, contro la sua influenza e il suo genio. 

Non è questo un colpo di mano, per così dire, il cui suc- 
cesso sia dovuto all’ abile volteggiare d’ un. generale intra- 
prendente e di una truppa intrepida.. È la conseguenza e il 
frutto di lunghi sforzi in cui godiamo di riconoscere |’ intel- 
ligente concorso della diplomazia e della strategia, in cui 
ciascuno de’ nostri eroici soldati può in qualche modo riven- 
dicar la sua parte, mentre il ‘governo ha contribuita la sua 
con la moderazione , la previdenza e la fermezza che sono il 
carattere della sua politica. 

Anzi tutto diciam pure che il duca di Aumale è fortunato. 
Se non è questo un merito , è certamente un vantaggio. Il 
nuovo governator generale dell’ Algeria ha portato seco in 
questa congiuntura la felicità che il'segue dappertutto. Gli è 
l’intrepido vincitor della smala ‘che ha ricevuta la resa di 
Abd el Kader. Rimettendo fra le mani del principe le sue 
armi di battaglia, Abd el Kader non ha potuto tenersi di ri- 
conoscere che « il suo astro era stato eclissato nel cielo 
d’ Africa » da un altro più giovine e più felice: coloro che 
hanno assistito alla sua sottomessione dichiarano che fu im- 
prontata di tutti i caratteri della rassegnazione musulmana 
alla fatalità. 

Ma non è meno giusto di aggiungere che, in questa con- 
giuntura decisiva, il duca di Aumale si è mostrato non meno 
devoto all’ alta sua messione che fidente nella sua fortuna ; 
attivo, intraprendente , pronto a cogliere |’ occasione quanto 
era stato abile a prepararla, fu veduto accorrere al primo 
segno ch’ essa diede, e comunicar ai generali sotto i suoi 
ordini quell’alacrità e quella fiducia che risultano sempre 
dalla presenza del superiore. Con ragione adunque la pub- 
blica opinione gli assegna una larga parte nell’onore di questo 
glorioso risultamento che tanto. illustra gli esordii della sua 
influenza in Algeria qual governatore generale, Il duca di At 
male, nel suo rapporto, rende una splendida giustizia al con- 
corso prestatogli da uno de’ suoi più provati luogotenemi, 
il tenente generale de Lamoricière. 

Il duca di Aumale ha fatto meglio. ancora Quando Abd el 
Kader gli rimise le sue armi, egli ne prese la pistola, e disse: 
« Questa è pel re. » Presane quindi la sciabola , la diede al 
Senerale de Lamoricière, dicendogli: « Questa sciabola è per 
i, chè l'avete ben guadagnata. » Noi non aggiungiamo qui 


voi 
parole. Una sì solenne testimonianza onora il principe che la 
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Se Abd el Kader, dopo di aver regnato da padrone su di un 
largo tratto della reggenza , dopo devastata la Mitiggiah , sol- 
levata la Cabailia , soffiata la rivolta al bei di Costantina , € 
minacciato sin sotto le mura di Algeri la sicurezza dei nostri 
coloni, ha potuto pensare ad una dedizione, se fu ridotto ad 
arrendersi per impotenza di continuare la lotta, l’ onore ne 
appartiene all’ ultimo soldato del nostro prode esercito, quanto 
ai più illustri de’ suoi generali ; perocchè, tutti hanno lottato, 
sofferto , inaffiato col loro sangue generoso o coi loro gloriosi 
sudori quella terra cosi ostinatamente contesa alla nostra ban- 
diera. Noi abbiamo parlato dei capi illustri che hanno presie- 
duto a quest’ opera sanguinosa e laboriosa della conquista, l 
limiti di un articolo. di fziornale non ci permettono di citarli 
tutti; ma tutti, ora che la guerra d’ Africa sembra terminata 
per sempre colla sottomessione di Abd el Kader, hanno, di- 
ritto a questa giustizia: Bourmont, Berthezène, Clauzel, Ro- 
vigo; d’Erlon, il duca d’Orleans, il duca di Nemours, Valée, 
Bedeau , Cavaignac, Changarnier, de Lamoricière, e tanti 
altri che hanno lasciato il loro nome all’ istoria di questa 
lunga campagna, o la loro spoglia alla terra d'Africa! 

Di tutti i generali che han governato .l° Algeria, il. duca 
di lsly è quello il cui governo ha durato più a lungo, ed ha 
prodotto i più serii; possiam dirlo oggi dopo la resa di Abd 
el Kader,, i più durevoli risultamenti.. La resa di Abd el Kader 
era il compimento previsto, inevitabile, del sistema proposto 
dal maresciallo Bugeaud nel 1841 , adottato dal ministero del 
29 di ottobre, e applicato per ben sette anni dal governa- 
tore dell’ Algeria su. di una scala immensa; e coi mezzi così 
abbondantemente forniti dall’-intelligente e patriotica liberalità 
delle camere. La dedizione dell’ .emir ha mancato, non , di- 
remo alla gloria + ma. alla. felicità del: maresciallo Bugeaud. 
Niuno tuttavia vi ba contribuito: più di lui. Niuno fatto, aveva 
ad Abd el Kader una guerra più ostinata ; più abile, più ar- 
dita, più infaticabile. Niuno avea meglio compreso, più riso- 
lutamente praticato il sistema della grande occupazione , vale 
a dire dello sterminio di Abd el Kader; perocchè la grande 
occupazione lo ricacciava al Deserto od al Marocco. Al Pe- 
serto , Abd el Kader perdeva il prestigio della sua; domina- 
zione sugli arabi; al Marocco, la. battaglia di Isly, che era 
stata data, non contro di lui, ma per causa di lui, dovea 
perderlo o salvarlo, secondo la politica che sarebbesi adot- 
tata dal vincitore. Egli era salvo , se il governo francese a- 
vesse allora seguito i consigli che gli furono dati dopo la 
vittoria. Egli è perchè il governo francese mon ascoltò che le 
sue ispirazioni , perchè tenne la eondotta che pareagli con- 
venire ai veri interessi dell’ Algeria e della Francia, che. Abd 
el Kader fu ridotto a sottomettersi. Dopo di essere stato bat- 
tuto'dai nostri uomini di guerra su tutti i campi di battaglia 
dell’ Algeria , Abd el Kader fu vinto un'ultima volta dall'abi- 
lità dei nostri politici. La battaglia di Isly lo sottopose all’ azione 
della diplomazia francese ; il cannone di Mogador lo fece met- 
tere fuori della legge. di Marocco ; il trattato. di Tangeri lo 
condusse a Tolone. 

Si sa di quali accuse il trattato di Tangeri è stato l'oggetto. 
Esse risuonano tuttavia, Teri ancora le si. ripetevano , quando 
echeggiò a sua volta la nuova della dedizione di Abd el Kader. 
Questa «dedizione era nel fondo del trattato di Tangeri come 
l’effetto è nella causa. Senza dubbio bisognava trovarvela, ed 
essa poteva essere lungo tempo differita , lungo tempo dub- 
biosa , secondo il modo onde il trattato sarebbe eseguito. Ma 
qual’ è mai la politica dispensata dall’ avere abilità ,, misura e 
prudenza? Il governo francese non ha esitato . ma aspettato, 
Esso ha chiesto il bando di Abd el Kader dall’impero del 
Marocco , potendo esigerlo. 


Ha voluto ottenerlo per la via delle negoziazioni , potendo 
imporlo a forza aperta. Ma la forza era la guerra, ed egli 
arretrò davanti a nuovi sagrifizii per la Francia. Ricorse dun- 
que alla diplomazia , anzichè alla guerra. In vece di avere il 
Marocco per nemico ; lo ebbe per alleato. Egli è coll’ assi- 
stenza dell’imperatore co’ suoi soldati, a spese del Marocco, 
che il governo francese tirò ed acculò Abd el. Kader sulle 
frontiere della provincia di -Orano , ove l’ascendente dell’emir 
venne- a rompere nelle rovine di Sidi Brahim, ove il piede 
gli sdrucciolò sulla pietà delle ‘tombe. dell’ eroica. brigata 
Montagnac ! de. = ‘ 

Tal fu il risultamento del trattato di Tangeri. Invece di op- 
primere l'imperatore: dopo la battaglia di Isly , la Francia la 
risparmiò ;. invece: di crovinarlo per pagar la nostra gloria, 
come dicevasi allora, la. Francia gli lasciò i suoi. tesori, e 
questi tesori ci han servito meglio nelle casse di Abd er 
Rhaman che fatto non l'avrebbero nelle. nostre ,è perocchè 
hanno stipendiato | esercito che scacciò 1 emir dal Marocco. 

Noi potevamo devastar l impero e detronizzar | imperatore; 
ma abbiam preferito di proteggerlo contro Abd el Kader che 
era il suo come il nostro nemico. Noi avevam battuto |’ im- 
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bs riguardi dovùti all’ infortunio e comandati dal diritto delle 


“ nòn possismio che Abd el Kader è un nemico vinto, umiliato 


Dic: prevenire gl’ inconvenienti che risultar potrebbero dalla sua 
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e tri a. fazio 
ratore Kc Midi di farci paura suà ostil tà », della sua 
perfidia.; ig 


cooperati al Utiva. L’ opposizione | spingeva l'al pietra; noi | 
siamo in t: col Marocco è Abd | Kadet è a Tolo i bp 


pei 


preoccupato del partito che prenderà il nostro governo riguardo 
ad Abd. el Kader divenuto suo prigioniero. Il governo è così 
uso infatti a spingere la generosità sino all’ imprudenza verso 
È suor” nemici vinti, che si può temerne un eccesso di fiducia 
‘certamente inopportuno e pericoloso forsè rispetto ad un tale 
avversario, 

“Noi crediamo itiuuile di dire che il già emir essendosi fidato 
alla nostra gener osità, essendosi arreso volontariamente quando 
poteva afitora sfuggirci e suscilarci imbarazzi, noi non pos- 
‘siamo trattàr 0 che qual prigioniero di guerra, cioè con tutti 


enti. Non potrebbesi quindi chiuderlo in un’ oscura prigione, 
“ porlò” sullo stesso pie d’ un malfattore. Ma se noi ‘dimenticar 


€ riméssosi alla nostra discrezione , noi non possiamo egual- 
| mente lasciar affatto da banda il passato, non profittar dei 
‘ $uoi insegnamenti non possiamo, decidendo sulla sorte del 
ostro avversario , non tener alcun conto della strage de’ no- 
stri prig ionieri , eseggiità pe’ suoi ordini , ad onta di tutte le 

leg î de ta ine e degli esempi d’ umanità da noi daltigli 


"dg noi come il fu quel 1 Bu Maza, ‘anitagonista è ine ma 
leale, a un dipresso , della nostra dominazione; noi non 
possiamo per altra parte gettarlo piedi e mani legato in una 
fortezza ; od anche solo menarlo di città in città, qual un 
 fenòmerio vivente a pascerne la pubblica curiosità. Noi non 
‘possiamo adoprare a suo riguardo come que’ pjenerosi romani 
viche attaccavano i loro captivi.al loro carro trionfale e gli 
''esporievano agl’ insulti della popolazione. I nostri costumi ri- 
“* faggono da questo odioso e inumano abuso della vittoria. 

» Mu sarebb’ egli prudente da un altro carito a permettere 
‘è questo capo intraprendente , fecondo di espedienti e che 
-iha lungo tempo esercitato sulle popolazioni algerine un ascen- 
dente quasi irresistibile, di andare a stabilirsi a S. Gio. d’Acri 
od alla Mecca, com’ egli domandò, e come pare esserne stato 
— preso impegno con lui, salva ratifica del governo francese? 


Sè la promessa statagli fatta a questo riguardo ha un ca- 
rattere diffinitivo } essa. dee senza dubbio essere mantenuta ; 
‘ma, se li ibedlesia è subordinata alla sanzione del nostro 
-fovérnò | come i car teggi l’ affermano, e come risultar sem- 
"brà dall’ ‘i invio del prigioniero a Totogé nostro avviso è che 
‘a Francia hon può soscriversi a questa condizione ; essa dee 
‘soltopoîtte questo prigioniero troppo famoso ad una sorve- 
‘glianza èfficacè , non rimettere ad altri la cura di guardarlo, 


ieropate: sul teatro delle sue antiche gesta. 

A. 8. Gio. d’Acri; Abd el Kader troverebbesi posto come 
CA vedetta davanti a quel lido africano su cui egli | ha lasciate 
ui terribili rimembranze : alcuni giorni di navigazione sur un 
‘battello a vapore ricondurre il potrebbero su quella costa 
“ove: Tà sua presenza, in un dato caso, determinerebbe una 
“niova corflagrazione. Egli vi sarebbe alla disposizione della 
‘Porta Oticitana che, nel suo stitò d’ indebolimento e di de- 
> ‘Gailenza | ) non tà pur ‘anco rinunziato ad ogni pretensione 
‘sulle reggenze barbaresche, nè cessato di protestar contro la 
nostra «occupazione , e che, poco formidabile in. se slessa , 
può quanto che sia divehir inquietante quale strumento delle 
‘mire ostili della Russia è dell’ Inghillerrà, di ‘quest ultima 
‘ potenza sopratutto. 


La Mecca non Presenta gli slessi inconvenienti di prossimità. 
Ma iquesta, città è la città santa e la culla dell islamismo ;,a 
questo focolare sempre attivo viene a riscaldarsi il fanatismo 
musulmano da tutte. le parti del globo. La Mecca è visitata 
cggni. anno da numerose carovane di pellegrini che riportano 

quindi, alle lor case, l’ardor religioso attinto a questa sorgente. 
Le | provincie dell’ Africa, sottomesse alla nostra dominazione, 
somministrano , come le altre, l’ annuo loro contingente a 
Questo pellegrinaggio famoso. I partigiani di Abd el Kader, 
che sono anché i più fervidi seguaci dell’ islamismo , rilrove- 
“ebbero dunque colà il suo capo, ed avrebbero un’ occasione 
nàtuivalissirtià, di rannodar seco nuove relazioni, di combinar 
n progetti è che avrebbero | per fine il ritorno dAPERIP i in que- 
“dle contrade ; il rinnovamento della lotta oggi terminata e il 
«plivesdiamento della nostra dominazione. Nulla sarebbe più fa- 
dile a questo capo decaduto che, frammischiato ai suoi antichi 
*tompagni, tientrar con essi sul “ada africano , ove vi trove- 
‘tebbe gli elementi d° una sollevazione preparati da lunga mano 
e pronti a scoppiar di nuovo. 


Benchè lontane ed impossibili per avventura, queste even- 
Susi non debbon esser trascurate affatto dal nostro governo 
‘il quale non dee abbandonar al caso nulla di ciò che egli può 
torgli, colla pridenza , nè lasciar di proposito deliberato s0- 
rastat su questo prezioso possedimento un pericolo anche 
‘5010 problematico. i 

Non ci pare del resto unto difficile conciliar i riguardi 
dovuti all infortunio , Pi un nemico infelice, colle. regole 
"aelià Dritdenza, Assegnisi all’emir una residenza sul territorio 













Dal Courrier de Lyon) Il pubblico. du non. senza ragione | 


dignitosa e benigna del sovrano. Stamani 
mossa, ma addolorata delle tristi nuove di Livorno.-leri una 
stampa clandestina preparata da segreti fautori di tutti i dis- 
ordini vi muoveva i pochi loro satelliti; accendeva molti in- 
cauti. 
mento della conservazione reso cieco da un inspitato timore, 
la spinse a chiedere tumultuariamente arzii ; come; se i bar- 
bari fossero alle porte , 
alle mura. La calca era sì fitta che non potè subito essere 
dispersa. 









gi si TI di sig dell impe- gni tuttavia d una polizia at attiva ed Ueulila È questo quarto 
Tr ella da Fra 

di ù sbiamo avuto la stia alleanza sincettà; la sua | tunio. L’ tg erésse della Stia dominazione afticana, della si- 
Chrezz a Ri, 
Fg: 


Mia far può per là sua gloria e per uh frande infor- 


uri a cuî esse ha imposto il suo giogo 
edmettono di far métio. » 


Fri dilai 


— Un ordinanza del re , in data del 2 di decembre ; ri- 


partisce in sei divisioni |’ amministrazione centrale. del mini- 
stero del pubblico 


insegnamento. 


1.a divisione. — Il segretariato, 0 segretariato generale , 


fuori pianta. 


2a divisione. — L’amministrazione dell'università e V istru- 


zione superiore. 


d.a divisione. 
4.a divisione. 
d.a divisione. 


po 2 DE istruzione secondaria. 
L’ istruzione primaria. 
L'istituto e gli stabilimenti scientifici e 


letterarii. 


6.a divisione. — La contabilità generale e il contenzioso. 


© trama 
( Dalla Patria ) 


Firenze, 7 gennaio ‘alle ore 11 di sera. Firenze è vera- 
mente tranquilla , perchè consolata e rassicurata dalla parola 
è stata non com- 


La turba unita ai curiosi diventò moltitudine. 1l senti- 
mentre solo i Catilina erano dentro 


La nuova di questo tumulto fuabfpeva stamani a Firenze, 


e destava indignazione il tumulto è più ancora la rea stampa 
che lo aveva preparato e acceso. Noi non vogliamo macchiare 


le nostre pagine riportandola. Parodìa miserabile del lihguaggio 
feroce di tenipi sanguinosi che Italia non vide mai, inggiuria 
codarda di tersiti condannati dal pubblico disprezzo a celare 
la loro viltà nelle tenebre meritate, turpissimo strale fabbricato 
nella vecchia fucina della calunnia, delirio sanguinolente di 
fantasia infermata dall’ ambizione di credersi giganti e dal tor- 
mento cl’ esser riconosciuti pimmei : quella stampa. è la più 
deplorabile prova di quanto sventuratametrte possono i faci- 
norosi quando sorpassano la loro perfidia con |’ audacia. 

Poche considerazioni dovrebbero bastare a sgonfiare queste 
vesciche di veleno. Perchè questi sotterranei Aristidi che ac- 
cusano Intti non si presentano ? Perchè non hanno il co- 
“aggio del loro odio ? Perchè si “vergognano del proprio no- 
me? E queste considerazioni appunto hanno più indignato 
Firenze contro una stampa di sì turpi pensieri che la cogni- 
zione dei loro autori potrebbe crescerle infamia e non reità. 

Alla generosa indignazione del popolo fiorentino si è con- 

ziunta la sovrana rejrobazione, la quale a un tempo atterrisce 
i l'ELISTd e rassicura i buoni. In sul far della sera leggeva 
la città questo proclama del principe : 

Toscani ! 

Alcuni nemici dell’ ordine e della pubblica quiete abusando 
in Livorno ieri sera della loniganimità del governo ardirono 
con la più odiosa pubblicazione e col susseguente tumulto di 
compromettere la maestà del trono, la sicurezza del paese, la 
tranquillità locale tentando le vie del disordine e dell'anarchia. 

Bravi e fedeli Toscani! ecco ‘ il momento nel quale io vi 
chiamo intorno è me per darmi una provà dì quella recipro- 
cità di amore di che aveste già dal miò ‘canto non dubbie 
testimonianzé} e della quale sarò SOMPLE per offrirvi coi fatti 
le più esplicite garanzie. 

No, non temete ; siate fedeli e strettamente collegati col 
vostro principe , voi figli amorosi intorno al padre comune, 
è persuadetevi che non vi è pericolò esterno che vi sovrasti, 
non vi è difficoltà chie non ni senta capdcé «i vincere. 

lo sono risolutamente fermo nel voler compiere le inco- 
minciate riforme , e voi dovete pienamente affidarvi alle mie 
sollecitudini pel vostro bene. 

Ma nè l’ opera sia, nè le vostre speranze si potrebbero 


la reciproca confidenza , e Senza che si possa vantare che la 
legge ha pieno impero fra noi, > 

Il disordine livornese chiama in questo momento iutta la 
mia attenzione , e forte del mio diritto, e più ancora pre- 
muroso del vostro bene,”farò che torni stabile è piena la 
calma in quella importante città; € per giungere a questo 
scopo mi alfido alle armi cittadine, e più che me stesso aflido 
loro la salute della palr ja comune. 

Dato il sette gennaio , eee. Leoporpo 

e Wa commissione composta del ministro dell’ interno , 
del R. procuratore generale, e del general comandante delle 
truppe, è partita subilò per Livorno, ove saprà con la forza 
della legge svellere le radici del disordine. 

Non dubitiamo un istante di manifestare la nostra opinione. 
Tutti i fautori del tumulto son complici de’ nemici d’ Italia. Essa 
è, sì, circondata di pericoli , ma il pericolo maggiore è il 
disordine. È appunio i suoi nemici battono tutte le vie per 
seminarlo dovunque, Si approfittano di tutte le passioni, abu- 





felicemente compire senza ll concordia, senza la pace, senza, 
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DI tanto più si puardiho dall Îfor rest coi oi Wim quan DI 


più conoscono la riecessità di difender si } tanto più aborron 
dal disunirsi : quanto più aspettano dal principe ; tanto oli 
cotifidanò in Iii. 

Egli è fermò nella frindé iMpresa della Fiforntà. E pe 
compirla egli ci chiama intorno a sè per prendere dalla te? 
ciprocanza del nostro amore maggiori forze ad assicurare 
nostro bene. Niun toscatio vero può respinigere questo inviti 
può negare questo tributo. Se la generosità sovrana nol 
rende sconoscenti, se la corruzione dello straniero non 20 
cieca.le menti, è forza riconoscere che la riforma spontas 
neamente iniziata dal principe, ridi può da fili esser compili 
se la pubblica quiete noti è sérbatà da’ cittadini ; i quali }1 
mostrerebbero indegiii della libertà sé tion Sbriostbssero j 
prat e la necessità dell’ ordine. 
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Torino, 12 gennaio, ore 11 dti 


Leggesi nel Journal des Débats in data di Parigi 6. 

« La giunta sull indirizzo della camera dei pari é della ca 
mera dei deputati ba ricevuto oggi comunicazione dei docu? 
menti ri iguardanti le cose d’ Italia; che pubblichiamo. È quer 
sta la miglior risposta a tutte quelle assurde voci; a tulle 
quelle ilico aes ili calunnie di cui il nostro frovettio è sfalo 
| oggetto a proposito della condotta che tenne di Il dall’ Alp 
Non vi è frase, non parola in tutti questi dispacci, che no 
attesti l’ interesse; l affettuosa sollecitudine con cui il n0 
stro governo bia mai sempre incoraggito gli sforzi dei princi 
italiani che si affiticino per la rigenerazione del loro. paese 

«AI primo. annunzio dell’ amnistia data da Pio 1X ;.il Siff 
Guizot si recò a premura di farsi VP interprete dei pubbli 
sentimenti appo l'illustre capo della cristianità. Salutando n 
più nobile linguaggio il primo attò di un regno la cui mi 
moria non è peritura, éi dichiarava di scorgervi il pretudi0. 
e il pegno di altri atti ché. dovevano appagare la. pubblie 
opinione , senza indebolire | autorità del Sovrano; ei nol 
cessò di desiderare che la Santa Sede procedesse indilatamente 
a quelle riforme che erano state risolute in imassirha, È 
(A Fiorenza, come a Roma, comè dappertutto , il 0 
verno francese ha dichiarato di non aver alcun disegno dine 
mischiarsi nelle cose interne degli stati italiani ; nel medesi î 
tempo , il signor Guizot avea cura di esprimere voti Sincetit 
acciocchè i igoverni italiani dessero effetto alle moderate e pri” 
tiche riforme, che son domandate, dalla condizione social 
dei loro popoli, e che raffermano il potete posandolo sop! 
più larga base. 

« In tutte le circostanze, il nostro governo ha preso 
mano gl’ interessi dei governi italiani. Quando Ferrara 
occupata dagl’ imperiali, il sig. Guizot non perdè un inometile 
per domandar al governo austriaco il ristabilimento dell 


statu quo, e mon cessò mai di adoperarsi per | accomo 
mento che seguì poi. 

« Se gli Stati Pontifici e la Toscana hanno ottenuto 
Francia, a condizioni favorevoli 3 le armi. necessarie per ! 
Civica , ne son essi debitori all amicizia del nostro governo” 

« Il sig. Guizot sapeva che le popolazioni italiane si sont 
mostrate in certi luoghi ostili molto. pel governo. france si 
Nel suo dispaccio al sip, Bourgoing egli accetta il fatto ,,î - 
non ne stupisce. Ei dichiara che il governo del re sì cred ti 
rebbe colpevole sé Spingesse 1’ Italia sul pendìo fatale a culle 
fazioni vorrebbero irascinarla. Egli disprezza le ingiurie © 
gli si indirizzano, è non cessa dal proteggere la ‘causa dell 
riforme in Italia, Dopo aver letto questi dispacci , gli esaltali 
gli anarchisti , raddoppieranno Probabilmente la Joro collet@ 
mà coloro che amano davvero |’ lialia , chie desiderano la su 
generdzione di quella nobile contrada riconosceranno che, 
sig. Guizot ha diritto di essere annoverato fra quelli. che. pi 
efficacemente si 30h travaggliati per la felicità di quel paese. 

La lettera del sig. Gulizot al signor Bourgoing (a Torin0! 
mentovata dal Débats, è in dala di Parigi, 18 settembré 
1847, ed è concepita come segue : i 

“ Signore lo le indivizzo un dispaccio che riepiloga la po' 
litica del governo del re a fronte degli evenimenti che su®% 
cedono nell’ Italia. Le aggiungo copia di quattro, dispacci } in 
dirizzati due al conte Rossi, uno al conte de La RochefoW” 
cauld, ed uno al conte di Marescalchi. Ella non dee puri 
coisuvinani officialmente in careuso al sip. conte della Mal” 
garita, ma ne farà uso conversando pet far ben conoscet! 
e pregiare la nostra politica ; Ella potrà anche ; se le parti 
leggerne  officiosamente ,. con. tale intendimento ; Ho 


tratto. lo mi riferisco al di Lei discernimento quanto alla LA 
sura ed. alla scelta i 
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« lo Le so buon grado della franchezza colla quale Ella mi 
rendea conto delle impressioni che intorno a Lei si fosti 
quanto alla nostra attitudine in Italia. lo poco mi meravigl 
di queste impressioni. Le popolazioni italiche sognano (r eva 
per la loro patria cangiamenti. che non potrebbero compie! 
fuorchè col rimpasto territoriale e col sovvertimento dell’ of 
dine. europeo , vale a dire con la guerra e le rivoluzioni: 
stessi moderati non, ardiscono far contro a queste idee ; che 
pur riguardano come impraticabili, e forse in cuore le ci. 


reggiano ancor essi, con una compiacenza che la loro raggio 


riprova , senza farla tacere. i 






ilernc nici i serio 

verno del re si. crederebbe colpevole , se, co' suoi passi 0 
colle sue parole, spingesse l'Italia sopra questo pendìo, e si 
reca a dovere di dire chiaramente ai popoli come ai governi 
italiani quello che egli riguarda come utile e pericotoso per 
essi, possibile o chimerico. E questo .è ciò che determina, 


e la riserva del suo linguaggio , e ’1 silenzio a cui talvolta egli 
si attiene, 


pid srt peer 


« Si adoperi, signore , ad illuminare su questi veri motivi 
della nostra condotta tutti. coloro che possono disconoscerli ; 
e se non le vien dato di dissipar totalmente ùn umore che de- 
riva da illusioni che noi non vogliam aver il torto di blandire ; 
poichè noi non potremmo prendervi parte, loro non lasci 
almeno verun dubbio circa, alla sincerità, all’ attività. della no- 
stra (politica nella causa dell’ indipendenza degli stati italiani, 
è delle riforme regolari che debbono assicurare gl’'interni loro 
progressi , senza compromettere la loro securità. 

« Gradisca; ecc. » 

Il dispaccio accennato nella :comunicazione che abbiam qui 
tradotta , e che riepiloga la politica francese dirimpetto alle 
cose d’Italia, debb’ essere la seguente circolare ( pubblicata 
pure dal Journal des Debats ) in data del 17 (di 7.bre : 

« Il sig. Guizot ai rappresentanti del re presso il go- 
verno di. . . 


« Signore. Insorge è propagasi in Itàlia fn grave fermento. 
Importa adunque che le viste che dirigoriò in tale congiun- 
tura là politica del governo del re Le siero ben note e La 
frovernino nellà sua attitudiné e Rel sio linguaggio. 

cl mantenimento délla pace e ‘ rispetto dei tritati sono 
sempre le basi di questà politica. Not lì riguardiamo altresì 
come essenziali per la felicità dei popoli e per la securità dei 
governi, per gl’ interessi morali è per gl interessi materiali 


AGR CI ; IRELESETABISI LOTO DOT ODI DI DIE. 5 
della società, pet progressi dell’ incivilimento e per Ja stabi- 
lità dell’ ordine e 


a dell’ e europeo. Noi ci siam fovertlati secondo questi 
principii nelle co 
nelle quistioni che ioccano a paesi stranieri, 

« L indipenderiza degli stati e dei loro governi ha per noi 
la stessa importanza ed è l’oggetto di un equal rispetto. Essa 
è base fonda:nentale del diritto interriazionale , che ciascuno 
stato regoli da sè, € come gli pare Pole sue, leggi ed ‘i suoi 
altari interni. Questo diritto è la malleveria dell’ esistenza degli 
stati debuli e dell’ equilibrio e della pace fra i grandi stati 

\ispettandolo noi medesimi, noi siam fondati d domandare che 
Sia rispettato da tutt. | 

sal Pel valore intrinseco come per la riuscità durevole delle 
riforme necessarie nell’ interno degli stati, importa. ora più 
che mai, che esse si efletluino regolarmente, progressivamente, 
di concerto fra i governi ed i popoli, col, mezzo della comune 
€ misurata loro azione , e. non. coll’ esplosione di una forza 
unica e sregolata. 


Unica e sre Ed è in questo, senso che saranno sempre 
indirizzati i nostri 


consigli e gli sforzi nostri. i 
« Quello che seguì sinora negli stati romani prova che, ivi 
pure , 1 principii qui rammentati sono riconosciuti e praticati. 
Si è collo stringersi intorno al proprio sovrano ; coll’ evitare 
ogni disordinato precipizio ; ogni moto tumultuoso, che. là 
popolazione romana intende ad assiciirare le riforme di cui ha 
bisogno. Le. persone autorevoli e illtiminate che. vivono fra 
‘questa popolazione si adoperano a dirigerla versò il suo scopo 
per le vie dell’ ordine e coll’azione del governo. 
€ Pal canto sùò il Pontefice, nella @rand’ opera d’ interna 
riforma che întraprese; attesta un profondo sentimento della 
sua dignità. qual capò della chiesa; de’ suoi diritti comé so- 
ine; Ngnezona risoluto di mantenerli non men di dentro, 
on 1 fuori de’ suoi stati. Noî abbiamo fiducia che egli tro- 
vetà Presso, Intti i governi. europei il rispetto e l’ appoggio 
che gli sono dovuti; ed il governo dél té dal, suo lato; si 
re cherà in ogni occasione a premura di secondatlo secondo 
il modo e nella misura che sì jaccorderanno colle convenienze 
di cui il Papa stesso è il giudice migliore. 
E gg augusti del Pontefice s la condotta così 
; pente uoi sudditi, esercileranno ; 
in Ialia , sui principi e sui popoli I 
contribuitanmo potentème 
dirittò incont'àstabité e d 
manifesta. 
Quest E il mezzo unico dî assicuri 
tal. HATE gg sventure ed amati disinganni. La po- 
ijca del governo del re sarì'mai sempre ed incl quos 
guidata da questo medesimò 95 dai 
« Ella può dare al sig 
dispace o. 


no , indubitatamente, 
; Lina salutare influenza € 
Nite d contenere entro i limiti . del 
ell'esito possibilé il movimento ché si 


NE È +e do neh 
a comunicazione dî questo 


« Gradisca ecc. 

Sa FITOTZIOT : RESO ‘ A tri tt dr "u?A ds; PERS i 

I fienerale Espartero è giunto in Ispagna, sbarcandò il 5 
Ge mese a San Sebastiano, Egli fu ricevuto cogli onori di 


Capitan generale d’ esercito. 


api, l'appresèntanti fderali hanno rimostrato al gran con. 
sielio di Fr 

fra | cant Nera I ì ì ti te) 
da I Capi dei Vinti, legislativamente le spese di guerra, ed 
altre gray i 


ezze straordinarie. 
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se del nostro paese. Noi sarem ad essi fedeli. 





(1 IO | Hit e PSSBREORI, € ho did 
te i buoni risultamenti 


"iburgo contro all’ esorbitante proposta di ripartire | 







Londra , 6 gennaio. Tre per 
chiusi 85. 1]8 14. 

Parigi, 8 detto. Chiusi in contanti, 5 per 00 (22 di-. 
cembre 1847) 75. 05 — 5 p. 00 (22 settembre 1847) 117. 20 
— 4,p.0;0, Obblig.. Piemont. (1. gennaio: 1848.) 1080. »», 


i i O 
Torino, 12 gennaio. 

LETTERE, PATENTI colle quali SM. restringè il numero 
dei Membri della sezione del Corisiglio di Stato per gli 
affari ecclesiastici, di grazia e giustizia.,. ordina che il 
primo di maggio 1848 la Commissione di Cancelleria ces- 
serà dalle sue funzioni e provvede circa al servizio dei 

; Referendarii. — In data 50 novembre 1847. 








CARLO ALBERTO per LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 


DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA k DI 
GENOVA, ECC. ECC, , PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. ECC. 
Col Nostro Editto del 18 agosto 1831 avendo incaricato la 
sezione di grazia e fiustizia del Consiglio di Stato di delibe- 
rare sovra parecchi affari di natura! giudiziaria,’ avevamo 
composta di un numero di Membri maggiore di quello delle 
altre sezioni. La cognizione di una gran parte di quegli affari 
essendo stata con nuovi provvedimenti attribuita ad altre giu- 
risdizioni, Noi abbiamo riconosciuto In convenienza di parep= 
giare frà loro in numero tutte lé Sezioni del Consiglio. — 
Avevamo inoltre col citato Editto provvisoriamente stabilito 
una Commissione ii Cancelleria incaricata dell’ esame prepa- 
ritorio dei menzionati affari giudiziarii sui quali il Consiglio 
di Stato era chiamato a deliberare. E sebbene essa abbia orio- 
revolmente corrisposto illo scopo della sua istituzione , tutta- 
via le sue attribuzioni essendo state dagli accennati provve- 
dimenti notevolmente ristrette in ispecie riguardo a quegli 
affari per la cui complicazione la preparatoria disamina alla 
medesima commessa presentava una maggiore utilità , Noi ab- 
biamo considerato che un tale sistema nello stato attuale delle 
cose perdendo da una parte i principali suoi vantagi } rimar- 
rebbe dall’ altra necessaria cagione di dilazione e ritardi pre- 
giudiziali alla pronta spedizione degli affari di grazia. 
Mossi da queste considerazioni e volendo dare, ai Nostri 
Referendarii una collocazione meglio appropriata alla loro car- 


Piz iva Foo uit L x Hi i M 
riera ed all’ attività del loro zelo, in seguito ai concerti tenuti | 


tra il Nostro Primo Segretario di Stato per gli affari eccle- 
siastici, di Grazia e giustizia, Dirigente la Grande Cancelleria 
ed il Nostro Primo Segretario di Stato per l’ interno abbiamo 
colle presenti di Nostra certa scienza e Regia autorità , avuto 
il parere del Nostro Consiglio, ordinato ed ordiniamo quanto 
segne : A 

Art. 1. Il numero dei Membri della sezione di grazia e 
giustizia del Nostro Consiglio di Stato è ridotto a quattro. 
, Art. 2. La Commissione di Cancelleria provvisoriamente sta- 
bilita coll’ Editto del 18 agosto 1851 cesserà dalle sue. fun- 
zioni il primo di maggio 1848. E 

Art. 5. A partire da quell'epoca i Referendarii effettivi 0 
sovranumerarii che attualmente compongono quella Commis- 
sione saranno impiegati negli uffizii generali, oppure in altro 
servizio giudiziario secondo le disposizioni che si daranno dal 
Capo del Dicastero della Grande Cancelleria, dopo aver presi 
i Nostri ordini. i 

Art. 4. Il numero dei Referendarii è definitivamente sta- 
bilito a sei, 


Non Ci verrà quindi fatta veruna proposizione per la sur- | 


LORI . DI so . 

rogazione dei Referendarii sovranumerarii attuali. 
Art. 5. La carica di Nostro Referendario non sarà in ‘av- 
veniré conferita che a quegli Uftiziali giudiziarii presso i, No- 


| Stri Magistrati che Noi stimeremo di fregiare di una tale di- 
| stinzione. dtt 
_ Art. 6. Nulla è innovato quanto alle vimenti disposizioni sul | 


Servizio dei Referendarii nella Nostra Corte, Essi continueranno 
a deporre nélla Grande Cancelleria i ricorsi che loro ver- 
ranno simessi. pià ì i su 

Art. 7: Il Capo del Dicastero della Grande Cancelleria con- 
tinuerà ad esercitare le sùé attribuzioni in quanto . riguarda 


le comunicazioni ; l' ammessione o la ripulsa dei ricorsi di 


Grazia, in conformità delle leggi e dei regolamenti in vigore. 


| Deroghiamo ad ogni legge 0 disposizione in quanto fosse, | 
‘contraria alle presenti che mandiamo alli Nostri Senati, ed 


‘alla Camera dei Conti di registrare, volendo che siano inserite 


i ni i dg PARI ) i RIGA è 
‘nella Raccolta degli Atti del Governo ed alle copie stampate 


nella Tipografid Réalè prestarsi fede come all’ originale ; chè 
tale è Nostra mente. Date in Genova addì trenta del mese di 


novembré l’anno del Signore mille ottocento quarantasette e |. 
‘del Regno Nostro il decimo settimo. 


CARLO ALBERTO 
V. Aver. 
V. Di Rever. 
V. Di Corrreno: i 
È Des Amprors. 
(Seguono le registrazioni ) 
Pn 
UFFIZIO DEL VICARIATO 
e sovi” intendenza generale di politica e polizia 
della capitale. 


A Si notifica essersi in conformità al prescritto dall’ art.. 686 | 
del vigente 


codice civile consepnati alla segreteria di auest 


Corso delle tstrtsti del Webillo Redbraba 
















— Velo di seta ricamato. — Oriuolo a cilindro d’argento. — 
Oriuolo d’ oro di antica forma. — Borsa di seta entro stante 
lire 50 circa. si: si le. 

Si notifica altresì, che ove non si presenti alcuno a recla- 
marli nel termine degli anni due fissati coll’ art. 688 del so- 
vra citato codice, saranno riconsegnati ai rispettivi inventori , 
cui si restituiscono sin d’ ora i varii degli oggetti consegnati 
prima del mese di gennaio 1846 siccome non stati in tempo 
utile reclamnati dalle pèrsone che li smarrironò.- 

Torino , il 10 gennaio 1848... 

Per dett’ Ufficio del Vicariato Papi 


IL segretario 


4 gwVice-intendente Operti. 


n Laga | #1 Rigi E 1: Go: ra PART MON 

Nell’ adunanza tenvta dalla reale accademià, medico chirur- 
gica il 7 del corrente mese , il cavaliere Bonino presidente 
diede comurijcazione di una relazione officiale del, Ri. console 
ffeneràle di Bine: dibettà alla répia sepretèrià di stato per 
per gli affari esteri, nella quale viene narrata, la. morte; del 
sig. dottore Terme , maine di quella città, in seguito all'uso 
dell’ inspirazione, del cloroformio,,e dell’ etere solforico per 
l'operazione di un’ ernia inguinale. sa v0a 
11 professore Captù riferì intorno, ad alcune memorie ma- 
noscritte chimico-farmaceutiche del sig. farmacista P. Borsa- 
relli, preparatore nel laboratorio di chimica di questa regia 
Università) sul metodo più. conveniente di Sare DI saggio dell' 
oppio; sulla falsificazione del solfato di chinina} e sopra 
ai i) È de Gaia e Aid allo ae 

Il dottore collegiato Garbiglietti lesse una sua osservazione 
da cui, risulta l efficacia della magnesia_ calcinata come anti- 
doto dell’acido arsenico , probabilmente superiore od almeno 
equivalente al {rilissido idratalo gli, fEERO. LL ii Lu sica a 

Îl dottore collegiato Pertusio fece lettura; di,un suo rap- 
porto sopra una memoria, stampata, de sig. dottore, C,,B, Baf- 
fico , chirurgo, principale dell’ ospe DURI e militare di 
San Paolo in Savona, sulla cura radicale dell’ onisside od 
unghia incarnata. poli +3 cl cigagiore ‘jittide ad (TL) 

Il dottore Borelli lesse una sua relazione intorno, ad un 
cenno manoscritto del Sip prof. G.C. Bruna sulla virtà pur- 
gativa dell’ olio di ricino preso a piccole dosi , con alcune 
parole sull olio alcolico di FICIRO, de isa 

e. 

Nell adunanza tenuta il giorno, da del, corrente , mese , di 
gennaio dalla classe fisico-matematica. della, Reale ,. Accademia 
delle Scienze, il barone Plana, leso Minoli ;sur. la; br 
viation des corps pesants, qui tom ent. d'une grande hauteur, 

Il segretario aggiunto dott. E.., Sismonda, lesse ..la Notizia 
storica È lavori della classé nel corso dell’anno 1846... 

Il prof. Ascanio Sobrero comunicò , coll’ intendimento,,.di 
prender data, ui suo nuovo e semplice proceg mento, mnercò 
cui una soluzione, di sol fato di sesqui ssido di erro. si.c0ny 
verte prontamente un una $0 dE1Rn di solfato; di protossido,» 


Questo progediiiito, si once aal[A DEPRPIRP Gea salito 
di sesquiossido di ferto,, di decomporreil monosolfuro di ferro; 
esso tormmerà utile ai fabbricanti di vetriolo verde, i quali po» 
(ranno donveltiré in sciuto di protossidi il solfato di sesguios- 
sido Contenuto, nelle ac juéè madri col solo tenerle in, ebulli, 


Pila ti utt de DIE: a n RITI TESA i È Li; 
‘zione per qualche tempo colle piriti calcinate e ridotte in 


polvere. i si; 


perire n great dint minati Lyon peei 
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Cinque. per cento (1819) decorrenza 1.° ottobré 1847 
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1848 gennaio 10... ; E111 
» i odelloo::bto ssavouidoi » IM 
PE SP LR Retna 
Idém +. (1831) dédonteizi fa féhodio 1848 
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Obbligazioni dello Stato (1854) decorr. do gennaio 1848 
Î848 fennaio 10... Le 409% »vibo 
DCI dele 11 ME | 
SPECOLA DELLA i. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 275 soprà il livello del mare.) 
Torino, 11 gennaio, i 
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TEATRI D'OGGI 12 GENNAIO: . 

REGIO (alle 6 112) Opera seria p) 5, gtti DON, SEDA= 
STIANO. — Azione mimica in d, atti con, prologo HI 
NAUFRAGIO DELLA MEDUSA, — Ballo Anacreon- 
tico in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora. , . ssd 

D'Angehnes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: Sifdvaganza è rassegnazione — 
IL Casino di campagna. 

Sutera (alle.7) Opera: Don Procopio: i dt 
Gerbino (alle 7) fifod la Compagnia Equestre dei fratelli 
Guillaume. e i là 
Gicrsectazio (i T):SÌ véelti Ca Mrfaia o e edi 
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"PYMBKS: e Com in TonnO, 


bi usi lo 


GIORNALE UNIVERSALE 


ADORNO DI INCISIONI INTERCALATE NEL TESTO 
E uscito il primo numero dell'anno secondo. 


L'OPINIONE 


Giornale Politico Quotidiano 


Essendosi raccolto il numero di azioni richiesto per costituire la società, i signori azio- 
nisti sono pregati di trovarsi sabbato 15 corrente alle ore 7 di sera, in casa Vigari;, via 
degli Argentieri, n. 1, piano secondo, per la discussione ed approvazione degli statuti della 
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società. 


Per il Comitato provvisorio Miielbivo 


LULA ITAKMI 


GIORNALI 
POLITICO -ECONOM.-SCIENTIFICO- LETTERARIO 


FSCE IN GENOVA 

‘sotto la dirtzione di Domenico Buffa, e 
compilazione di Terenzio Mamiani della 
Rovere, Lorenzo Ranco, dott” Angelo 
Orsini, dott” Ignazio Buffa, Antonio 
Bensa. 

Presso la libreria di G. SCHIEPATTI, 
Torino, si distribuisce gratis il primo numero 
di saggio, e si ricevono gli abbonamenti. 





Tipografia Lobetti-Bodoni in Saluzzo. 

L’ Operetta di Trattenimenti divoti per as- 
sistere con frutto alle sacre funzioni delle Be- 
nedizioni delle Candele, delle Ceneri, e delle 
Palme , annunziata nel n. 278, 17 dicembre 
1846 nella Gazzetta Piemontese dall’ Editore 
Tipografo Lobetti-Bodoni in Saluzzo , uscirà 
alla luce verso la metà del corrente mese di 
gennaio. L’ altra contenente una Raccolta d’ I- 
struzioni ed Esortazioni agli Ecclesiastici sarà 
pure impressa nel principio del prossimo aprile. 
Nulla si aggiunge ai meriti di dette Operette 
per la loro: utilità, nè del preclarissimo Au- 
tore di esse sig. canonico arcidiacono monsi- 
gnor Stanislao Donaudi vicario generale della 
città e diocesi di Saluzzo le di cui sollecitudini 
furono sempre dirette al. decoro e sostegno 
della religione ed allo spirituale vantaggio dei 
fedeli. Confida |’ editore che li venerandi e 
ragguardevoli personaggi i quali reggono le 
pubbliche cose spirituali si degneranno pro- 
teggere, inculcare e promuovere presso i loro 
amministrati l’ acquisto di questo opuscolo, 
che riescir deve non solo istruttivo, ma frut- 
tuoso ai fedeli, che intervengono specialmente 
a dette funzioni. 

PREZZO DEL VOLUME 
Fogli di stampa 14 12 a cent. 10 caduno, 
:L:1 45. 

Chi ne acquisterà copie 10, ne riceverà 11, 

per 50 34, per 50 57. 


CANAVERO GIUSEPPE FUMISTA 

S' incarica di togliere il fumo a qualsiasi 
camino , € fuarentisce ogni suo lavoro, per 
il quale non riceve corrispettivo fino ad opera 
collaudata. Potranno-i.signori committenti in- 
dirizzarsi per. maggior comodità al banco da 
libri di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
| nezia, sotto i portici di Po , Torino. 





| rr 
La Presse da rimettere. Dirigersi al caffè 
Manello in piazza Vittorio Emanuele. 








" Damiano Ravina figlio di Giuseppe Antonio 
di Torino, previene le persone che avessero 
a trattare d’ affari con lui, che ora risiede in 
Lisbona rua de los Capolistos n. 95. 


PETER AEREE ST 0 iO Se Di 3 
DA VENDERE O DA AFFITTARE 
in Cavaglià 

Un’ ampia càsa composta di due corti dia 
ciassette camere, tre scuderie, fenili , rimesse, 
Pantina . con nozzo d? acana visa 
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“al 17 corrente mese éd alle ore 2 pomeridiane 


Il segr. Avv. C. 


Da vendere: Un Char coperto , 
due cavalli, in ottimo stato. 

Far capo dal fabbricante di vetture. Barto- 
lommeo Francescolo , contrada dei Carrozzai. 


PELLATI. 


al tiro di 





Da rimettere al caffè Madera il Qébats ed 
il Messaggiere. 


—— P T —r—__—_——_z=ymtc«*«“«+{_ ———————————————————___ew 

uc Si richiede pel 1.° di aprile un alloggio 
di 8 0 9 camere al 2.° piano, in Torino, esclusi 
i borghi. Recapito al fondaco L. Bertolotti. 





FALLIMENTO 
di Giuseppe Renaud parrucchiere 
in questa città 

Si invitano i creditori verificati e giurati 
od àmmessi per provvisione del detto fal- 
limento a comparire persunalmente, 0 per 
procuratore speciale il giorno 22 del corrente 
mese di gennaio ed alle ore 2 pomeridiane 
nelle sale dell’ eccellentissimo. magistrato del 
Consolato , ed avanti | ill.mo signor friudice 
commissario del fallimento medesimo , per 
deliberare sulla formazione del concordato , 
e, questo non intervenendo, sugli altri oggetti 
dalla legge previsti. —. 


Torino , il 10 gennaio 1848. 

Avv. Massarola sottosegr. 
FALLIMENTO Pes 

Felice Razzetti, negoziante da olio 
in Torino. 

Si invitano i creditori verificatiod ammessi per 
provvisione del fallimento suddetto a comparire 
personalmente o per procuratore speciale il 
giorno 21 del corr. gennaio , ed alle ore 2 
pomeridiane nelle sale dell’ ecc.mo magistrato 
del Consolato, ed avanti |’ ill.mo sig, giudice 
commissario del fallimento medesimo per de- 
liberare sulla formazione del concordato, e, 
questo non intervenendo , sugli altri oggetti 
dalla regia legge previsti. 

Torino , il 7 gennaio 1848. 

Avv. Massarola sottosegr. 
FALLIMENTO 
di Vincenzo Fresia ,droghiere in Torino. 

Con sentenza del 10 corr. gennaio l’ecc.mo 
magistrato del Consolato sedente. in questa 
città ba dichiarato il fallimento di Vincenzo 
Fresia ; 

Ha mandato procedere indilatamente all’ap- 
posizione dei sigilli ; 

Ha nominato a giudice commissario il signor 
congiudice cav. Viarana di Monasteròlo ; 

Ha nominato a sindaci provvisorii del fal- 
limento medesimo la ditta Carignani e Scara- 
vaglio corrente in Genova, ed 

Ha fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti il. prefato signor giudice commissario 


nelle sale del magistrato. 
Torino , il 10 gennaio 1848. 
Sola sottosegr. 
NOTA 
.Con iscrittura del 9 corrente gennaio, li 
Francesco Wittmer e F rancesco Depetris risol- 
sero la società per essi contratta con iscrittura 
26 fnaggio 1841 e continuata sino a tutto lo 
scorso dicembre, epperciò il suddetto, Wittmer 
fa noto al pubblico che si rese dipendente- 
mente a tale risoluzione consolidatario del ne- 
gozio da calzolaio posto in contrada di Dora 


(Grossa. porta n. 12. casa dell’'Illima: Città. 














| signor geometra Ludovico Bergesio ammini- 








Griotto, a, pregiudicio delli Dogliacco Domenico, 
Giambattista e Giovanni padre e figli, tutti di 
Perosa, in seguito a sentenza di deliberamento 
17 stesso decembre portato tale prezzo a 
L. 2600, il regio tribunale. di prefettura di 
questa città, e per esso |’ illmo signor pre- 
feltto con decreto 50 detto mese fissò |’ u- 
dienza del 21 corrente, ore nove mattutine pel 
nuovo unico incanto di quei beni descritti nel 
bando 30 novembre precorso, alle condizioni 
ivi espresse, sul prezzo d° aumento, portato a 
L. 5035, cent. 53 15. 
Pinerolo, il 7 gennaio 1848. 
L. Bellocchio sost. Amelio. 


NOTA 


Nel giudizio di subastazione promosso dal 
sig. ingenere idraulico e civile Gio. Martino 
Gallinotti della Villa Reale d’ Agliè , residente 
a Torino, contro il di lui debitore Antonio 
Scavarda fu Giuseppe pure d’ Agliè , e resi- 
dente , il regio tribunale di prefettura di questa 
città con sua ordinanza dell’ 11 scorso dicem- 
bre fissò |’ udienza pel primo incanto dei beni 
descritti nel bando del 29 stesso mese, au- 
tentico Marrone. sostituito segretario , del 51 
corrente, consistenti tali beni in casa situata 
nel capo luogo d’ Agliè, prati e campi, uno 
dei quali situato sul territorio di Bairo , divisi 
in sei lotti, al prezzo dall’ instante offerto , 
quanto al primo di lire 200, al secondo di 
lire 180, al terzo di lire 500, al quarto. di 
lire 50, al quinto di lire 150 ed al sesto di 
lire 250, sotto li patti e condizioni nello stesso 
bando specificati. 

Ivrea, l' 8 gennaio 1848. 

Guglielmetti sost. Gedda. 
NOTA 


Si rende di pubblica ragione, che nel giu- 
dicio di subasta promosso avanti il regio tri- 
bunale di Prefettura sedente in questa città 
dalli Pietro, notaio Gioanni e Giuseppe fra- 
telli fu Francesco Bertola di Castellamonte, a 
pregiudicio delli Giuseppe fu Gioanni , e Giu- 
seppe padre e figlio Musso residenti a Torino, 
e stante gli atti d’ aumento fatti alli lotti quinto, 
sesto e settimo dei beni descritti nel bando 
venale del 14 ottobre ultimo, con decreto 
dell’ ill.mo sig. senatore prefetto di detto ma- 
gigttato del 29 scaduto dicembre, si fissò 
l'udienza del 24 corrente mese per |’ unico 
incanto e successivo deliberamento degli sta- 
bili componenti detti tre lotti, posti nel ter- 
ritorio di Castellamonte, ed ampiamente de- 
scritti nel nuovo bando del 3 corrente, au- 
tentico Marone segretario sost. , e verranno 
esposti in vendita al prezzo il primo di Il. 82 
cent. 25, il secondo di lire 550, ed il terzo 
di lire 36 cent. 40, e sotto |’ osservanza delle 
condizioni espresse nel suddatato nuovo bando 
del 3 corrente mese. 

Isrea, 1 8 gennaio 1848. 

Bracco caus. coll. 
NOTA 

All udienza del regio tribunale di prefettura 
di questa città del 21 corrente si procederà 
all'unico incanto dei beni, posti sul territorio 
di Racconiggi, consistenti in giornate 2 tav. 79, 
piedi 3 di gorretto e pastura, regione Stra- 
miano, sezione A, ai num. 548 e 349 della 
mappa, componenti il lotto terzo di quelli che 
con sentenza di detto tribunale del 3 passato 
decembre emanata nel giudicio di subastazione 
promosso dalle signore Caterina, Teresa e 
Maddalena sorelle Perassa, PORTE a Torino 
contro li signori Matteo Fassin fu Giovanni 
Luigi, Giuseppe, Gio. Battista, Marco, Eugenio 
e Ludovico fratelli Fassin fu Giorgio zio e ni- 
poti, il primo dimorante a Carignano, gli altri 
in oggi tutti a Racconiggi, debitori, e contro 
Lucia Bono e minori Maria e Margherita so- 
relle Garavagno fu Francesco, madre e figlie, 


stratore deputato ai beni dismessi da Maria 
Teresa Preveo vedova di Carlo Cumino e Luigi 
Faver di Michele, terzi possessori, tutti pur 
dimoranti a Raccuniggi , venne deliberato a 
favor di Bernardo Borra pur ivi dimorante, 


per la somma di L. 250, in seguito all’ 


au- 
mento del sesto su tal prezzo fitto con atto 


del 18 stesso mese dal sig. Giovanni Fassin fu 
sig. notaio Raimondo anche di Racconiggi 
tale incanto avrà così luogo sulla somma di 


L. 291, cent. 66 e 25 a cui rileva quel prezzo 


compresovi detto anmenta 


Liiprrarita inserti 
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NOTA i: 

Per l’effetto di cui all’ articolo 2505 LI 
codice civile si notifica avere il signor Frati 
cesco Domenico Franzero fu signor nobili 
Giuseppe Maria, nato e dimorante a Racconlf 
con instromento 19 novembre 1847 , rofal 
Barberis fatto vendita alli signori Gabriel 
Gioanna Solia giugali Simondetti di detta y 
degli stabili di cui in ‘appresso , al prezzo & 
L. 42000’, quale atto venne trascritto all’ 
fizio delle ipoteche di Saluzzo il 24 detto | 
cembre vol. 15, art. 556. o 

Designazione dei beni venduti. 

Corpo di cascina, posto sul territorio di Rai 
conigi, composto dei seguenti stabili, cioè: 

1. Fabbrica civile e rustica, aia, orto e cam 
unito, a cui coerenziano a levante e notte * 
stadio a giorno gli eredi del fu Costanzo Pit 
cenza, Andrea Imberti , gli eredi di Gabri 
Mariano, a ponente il signor D. Agnelli; 
mappa ai num. 845, 844, 845, 846, sezione 
regione Prata, del quantitativo assieme, col 
preso il sito gerbido acquistato dalla città, LI 
dotto e riunito al campo medesimo, di vi 
ettare, 8 are, 72 centiare, (giorn. 2, tavole Lu] 
piedi 3). i 

2. Prato, regione e sezione suddette , L 
mappa al n. 861, coerenti a levante il sign! 
D. Filippo Agnelli , a giorno la parrocchia È 
S. Gio. Battista di questa città e li fratelli ni 
botta fu Stefano, a due parti la strada pubbli 
e la seguente pezza, del quantitativo di un el 
tare, 55 are, 64 centiare ( giornate 4, tav. 9 
Nat 6). 

5. Una pezza prato già. campo, regione 
sezione predette, in mappa al num. 862, a l 
coerenziano a levante il sip. D. Agnelli, a du 
parti la suddetta pezza, a notte la strada / 
9 are, 50 centiare (tav. 25 ). i 

4. Una pezza campo ora alteno, regione! 
sezione suddette, in mappa al n. 863, coerelli 
a levante la signora Camilla Teobaldi, a gior 
il signor D. Agnelli, Bori Stefano, Lovera Mat 
gherita, a ponente la strada, a notte il SIBRA 
cavaliere Pochettini Carlo di Serravalle, di’ 
ettare, 27 are, 47 cenliare ( giorn. 5, tav. 9 
piedi 6. ) i 

5. Regione Comunia , sezione A, in map 
al num. 901, alteno ora campo, a due parti. 
strada, a ponente Pace Domenico, a nell 
li signori fratelli Ribotta, ad essa pezza uni 
un sito gerbido acquistato dalla città, del qua 
titativo assieme di 4 ettare, 38 are, 42 cel 
tiare ( giorn. 11, tav. 553, piedi 6. ) E 

6. Regione Prata, ossia Quiasso, sezione DI 
in mappa al n. 56, prato, a due parti il signo! 
conte Pochettini di Serravalle , a giorno i 
eredi Parrucchia, a notte il prefato sig. col 
e Margherita Lovera , di 50 are, 60 centi 
(giorn. 1, tav. 33, piedi 2.) 

7. Regione e sezione suddette, in indi 
n. 62, campo, a levante il per sig. conl 
di Serravalle; e Pietro Tesio, a giorno dell 
Tesio e Gallo Maria vedova, a ponente la strad@ 
a notte lo stesso signor conte, di un ettaré 


' 
15 are, 44 centiare ( giornate 2 , tavole 981 
piedi 6.) 


STE RE 








8. Istesse regione e sezione, in mappa i 
num. 195, campo, a levante la strada, a giof 1 
il signor teologo Olivero, a due parti il su 
detto signor conte di Serravalle, di 6 are! 
52 centiare (tav. 17, piedi 2. ) ‘4 
9. Prato, regione Perosa, sezione D, in mapP' 
al n. 287, a levante il prefato signor conte d 
Serravalle , a giorno il signor Pietro  Aless0 
la parrocchia di S. Gio. Battista , a ponenl 
la strada, a notte Fossati Carlo, e li signo 
fratelli Ribotta ed altri, del quantitativo, di vi 
ettare , 56 are, 20 centiare ( giornate 5, i È 
vole 58, piedi 5. ) 

SRO , IT 5 gennaio 1848. i 
Not. coll. Barberis 
NOTA È 
‘Venne trascritto alle ipoteche di Pinerol 
sotto il 5 gennaio 1848, vol. 19, art. 9% 
l’ instromento , del 22 agosto 1846 crogato > 
sottoscritto portante vendita dal signor. A 
briele Aymone fu Domenico , nativo di Fr o 
sasco , residente alla Casa Bianca, fini di 
Weroloa al sig. Rocco Peysina fu Gio, Battis!! 
nato € domiciliato a Frossasco , di una od 
campo situata in territorio di esso luogo È, 
Frossasco, alla regione Marabotto ossia 
e | glietta , di giornate una , a corpo ed in gil® 
misura, coerenti a levante i fratelli n ol 


a giorno il signor Alessandro Riva , È p 
nente Biaggio detto Lapin, ed a notte le $ 
relle Didianigile e a i 
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ALEMAGNA 

S. M. il re di Prussia, sempre pronto e generoso ad in- 
coraggiare i cultori degli studii severi , indirizzava ‘al dottor 
Francesco Gera, di Conegliano, il seguente rescritto, il quale 
in pari tempo onora altamente e il monarca che lo dettò, e 
lo scienziato a cui è diretto : 

« J'ai regn, monsieur, les ouvrages que vous avez publiés 
« sur la fabrication de la soie et celle du fromage, et je 
« désire que l’industrie agricole continue è profiter de vos 
« utiles travaux et des améliorations que vous proposez. En 
« vous remerciant de l’attention que vous avez eue , je me 
« plais à vous remettre la médaille pour Je mérite scienti- 
« fique comme une marque de ma bienyeillance particulière. 

» Monsieur 


« Charlottenburg , ce 11 décembre 1847. 


limento ecclesiastico. 


La clausola ottava priva gli ebrei d’ogni diritto di presen- 
tazione a benefizii. Questo diritto apparterrà d’ ufficio all’ ar-. 
civescovo di Cantorbery quando si avesse a concedere a una 
persona d’ origine ebraica. “ 

La clausola nona dichiara illegale che qualunque siasi ebreo 
dia consigli al sovrano, direttamente o indirettamente, di no- 
minare altri a cariche nelle chiese stabilite del paese. i 

Tal è la sostanza del bill che deve esser. letto per la se- 
conda volta nella camera dei comuni. 










se voi e il gran mastro dell’ artiglieria il volete , io conferirò 
confidenzialmente con voi in proposito. Vi dirò tutto ciò che 
$0,;, tutto ciò che ho veduto coi miei occhi, tutto ciò che 
penso. 

« Spero che l’ Onnipotente non mi permetterà di assistere 
alla tragedia che io non posso persuadere a’ miei contempo- 
ranei di procurar di evitare. 5 

« Credetemi sempre vostro devotissimo.. WeLLINGTON. » 

— Leggesi nel Zimes del 6di gennaio : « Il prodotto netto 
dell’ entrata per l’ anno finanziere spirato il 5 di gennaio 1848, 
presenta una deficienza di 2,217,454 lire strl. Passandosi a 
rassegna i varii rami dell’ entrata, fa meraviglia che questa 
deficienza riducasi a sì poco. Prendiamo , a primo esempio , 
le dogane alla fine di gennaio 1847. I diritti doganali aveano 
prodotto 18,510,865 Il. strel.; quest’ anno noi non troviamo 
che la somma di 18,015,298 II. strel. ; così il ribasso su questo 
ramo di entrata è solo di 295,567 Il. sterl. » 

— Leggesi pure nel Zimes del 6 : 

« È giunta a Southampton la nuova della perdita intiera 
della fregata inglese l' Avenger che recavasi da Gibilterra a 
Malta. Il 20 di dicembre , essa toccò sugli Scogli Sorelli, 18 
miglia a mezzodì levante dall’ isola di Coleba. Il piroscafo che 
portò la nuova recavasi da Malta a Gibilterra, quando incon- 
trò un battello a vapore francese che veniva dalla baia di 
Tunisi. Il capitano lo informò di questo sinistro , ed offrì di 
condurlo sul luogo ov era accaduto. 

Quando i due battelli a vapore furono giunti agli Scogli 
Sorelli , il 26, li trovarono coperti di rottami, ma senza al- 
cun vestigio delle lancie , nè della ciurma , la quale composta 
di 276 persone perì tutta quanta , a quel che credesi, da 5 
marinai e 5 uftiziali in fuori ( uno de’ quali chirurgo ) che 
han guadagnata la costa d’ Africa sur una lancia. Aspettasi da 


Gibilterra il Giove che ci apporterà forse maggiori particolari 
in proposito. » 









— Da qualche tempo si è impegnata in varii giornali - una 
controversia sopra lo stato di difesa delle coste della Gran 
Bretagna. Questa controversia avendo avuto per origine una 
lettera del duca di Wellington, il Morning Chronicle ha pu- 
blicata questa lettera che risale al mese di giugno 1847, e di 
cui ecco i principali passì : 

« Strathfieldsaye, il 9 di giugno 1847. 

« Noi siamo realmente attaccabili è almeno esposti ad es- 
sere insultati, e posti a ranzone su tutti i punti delle. nostre 
coste, cioè su tutto il litorale di quelle isole’ ( compresovi il 
canale ) che dalla conquista normanna in poi non furono mai 
invase. Invano io mi sono sforzato di eccitare | attenzione 
delle varie amministrazioni su questo stato di cose non men 
noto a’ nostri vicini che a noi stessi. Noi non abbiamo difesa, 
nè speranza di difesa. che nella nostra flotta. Nella nostra 
siluazione presente, co’ nostri arsenali marittimi i quali non 
hanno mezzi i presidii che aver dovrebbero ; 5jm. uomini di 
ogni arme non potrebbero esser. levati, se fosse d’ uopo, 
senza lasciare in servizio non interrotto tutti gl’ impiegati, i 
custodi stessi dei palazzi e della persona della sovrana. Io cal- 
colo che al momento che una guerra sarebbe dichiarata ci bi- 
sognerebbero i presidii seguenti: isole del canale ( oltre la 
milizia d’ogni isola, ben organizzata , allestita .e disciplinata ) 
10m. uom.; Plymouth, 10m; Milfordsheven , 5m.; Cork 10m.; 
Portsmuth , 10m.; Douvres, 10m.; Sherness, Chatham, il 
Tamigi, 10m. Supponiamo la metà di tutte le forze regolari del 
paese stanziate in Irlanda ; ciò darebbe appena mezzo il pre- 
sidio per Cork ; bisognerebbe trarre |’ altra metà da tutte le 
forze interne stanziate in Inghilterra, Tutte le forze interne 
in Inghilterra ed in Irlanda non darebbero la cifra di uomini 
bastante per la semplice difesa e l'occupazione ( in caso di 
guerra ) delle opere costrutte per la difesa dei bacini e degli 
‘| arsenali marittimi senza lasciar un sol uomo disponibile. Io 
non ho cessato di domandar la leva , l’ incorporazione , l’ or- 
dinamento e |’ istruzione della milizia nei tre regni sul piede 
dell’ ultima guerra ; ciò darebbe una massa compatta di forze 
organizzate di 150fm. uomini. Col suo aiuto noi potremmo 
stabilire la forza del nostro esercito. Questo, con un aumento 
delle forze dell’ esercito regolare che non costerebbe meglio 
di 400jm. Il. strl.. costituirebbe pel paese una grande forza , 
e, vecchio qual sono, io m’ imcaricherei con ciò della sua 
‘difesa. 























« Votre affectionné 
«« Frepério GuiLLÀUME. » 
GRAN BRETAGNA 

Leggesi nel Globe: 

« I giornali si sono molto occupati, in questi ultimi tempi, 
del divisato aumento dell’ esercito. In oggi esso è composto 
di 105 battaglioni di mille uomini ciascuno ; ma 20 battaglioni 
sono stati rinforzati ciascuno di due compagnie, e furono di- 
visi in due battaglioni di sei compagnie ; numero sui quadri 
107,000 uomini. Si tratta di creare 100 battaglioni di linea e 
25 di fanteria leggiera e di carabinieri, ciascuno di 900. uo- 
mini, divisi in 9 compagnie ; 8 delle quali pel servizio ed 1 
pel deposito ; ciò darà 112,501 uomini, od un aumento di 
9,500 uomini. Si accresceranno le guardie a 8 battaglioni di 
900 uomini ciascuno ; totale, 7,200 uomini, che faranno a vi- 
cenda il servizio estero, almeno in Europa. Ciascun batta- 
glione avrà inoltre quattro guastatori per compagnia. L’ arti- 
Glieria sarà accresciuta a 120 compagnie di 100 uomini, ed 
una compagnia seguiterà ciascun battaglione che partirà pel 
Servizio estero. 

« Si aumenterà un poco la cavalleria. Le guardie , come 
quelle di Napoleone, saranno reclutate fra gli uomini della 
linea che avranno servito per dieci anni, e tutti i posti. va- 
canti nella polizia saranno occupati da uomini di buona con- 
dotta che abbiano servito dieci o dodici anni nelle diverse 
armi. ) 

— Leggesi nel Sun del 5: 3 

« Abbiamo ricevuto ieri la copia del bill che fa sparire le 
incapacità degli ebrei. Esso porta i nomi di lord John Russell, 
di sir George Grey e del visconte Morpeth. Il numero delle 
clausole è di dieci. Ecco, a termini della prima ; la. formula 

| del giuramento che sì propone di. sostituire per gl’ israeliti 
alla formula ordinaria : « Io giuro sulla vera fede d’ un cri- 
stiano. » i 
Ecco il tenore della nuova formola : 


« Io prometto e giuro solennemente che sarò fedel suddito 
ed uomo ligio a S. M. la regina Vittoria, e che la difenderò 
a tutto mio potere contro tutte le cospirazioni e tentativi che 
saran fatti contro la sua persona , la sua corona e dignità. 
Prometto fedelmente di mantenere, sostenere e difendere con 
tutte le mie forze la successione al trono. La detta. succes- 


sione, a termini d’un atto intitolato Atto per la nuova limi- 
tazione della corona e per 


e delle libertà dei sudditi è 


PORTOGATLO 

La regina Maria da Gloria ha aperto in persona la sessione 
delle corti. Nel suo discorso , S. M. dichiara. che. seguita a 
ricevere dai sovrani alleati le più positive assicuranze di ami- 
cizia ; e che la potente assistenza prestatale dai sovrani di 
Spagna , d’ Inghilterra e di Francia hanno felicemente con- 
tribuito alla più pronta terminazione della guerra che deso- 
lava il regno. 

— Il governo ha ordinato la consegna o il sequestro di 
tutte le armi che si trovano fra le mani della popolazione. 


FRANCIA 

( Dall’ Union  Monarchique ) La giunta. dell’ indirizzo della 
camera dei deputati ha già udito tutti i ministri, cui le parve 
d’ invitare a colloquio. Se però siamo bene informati; non 
sarebbe stata questa che una semplice formalità d’ uso. 

La giunta sarebbesi , infatti, in quanto alla quistione di po- 
litica esterna , contentata di alcune brevi e vaghe spiegazioni, 
come di una insignificantissima comunicazione. di carte diplo- 
matiche per parte del presidente del consiglio sugli affari di 
Svizzera e d’ Italia. i 

Alla domanda, indiscretissima senza dubbio , fatta da ‘un 
membro della giunta, che le si comunicasse il testo della 
capitolazione concessa ad Abd el Kader, il sig. Guizot avrebbe 
inoltre un po’ agramente risposto ‘che , ‘niuna decisione es- 
sendo peranco presa in proposito dal governo , questo affare 
cader non poteva ancora sotto il pubblico esame. 

La quistione poi di politica interna sarebbe stata  sbrigata 
assai più spacciatamente , il ministro avendo tosto espresso il 
desiderio che il paragrafo intorno ai banchetti riformisti si 
producesse sotto la forma più paliida ed anche più nulla 
possibile, onde togliere ogni pretesto ad irritanti controversie 
nella pubblica discussione dell’ indirizzo. Sabbato probabil- 
mente la giunta nominerà il suo relatore, che sarà senza 
dubbio il sig. Vitet, il quale, ciò prevedendo, tiene già , 
dicesi , il suo lavoro pronto sullo scrittoio del ministro dell’ 
interno. 

— S. M. il re ha approvato il ragguaglio del ministro del 
pubblico insegnamento per la formazione di una giunta in- 
caricata di esaminare le quistioni di contabilità e di ordina- 
mento riguardo alla biblioteca reale. » 

— Il conte di Arnim, ministro di Prussia, ha dato |’ al- 
trieri un gran pranzo diplomatico al quale erano stati invitati 
il sig. Guizot, il conte de Salvandy ; il duca Decazes, gli am- 
basciatori d’ Inghilterra , Belgio; e Sardegna, i ministri di 
Sassonia, Brasile, Baden, Svezia , Paesi Bassi, Wiirtembergay 
Baviera , il conte di Radowitz, il conte di Colloredo, e i pre- 
fetti della Senna e della polizia. 
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« Ma nella nostra condizione presente, e se è vero che la 
flotta sola non basterebbe per la nostra difesa, noi non 
abbiamo sicurezza per una settimana dopo una dichiarazione 
di guerra. Io ho cento volte riconosciute tutte le coste, da 
Northtoreland per Douvres, Folkstone, Bexchy Head, Brighton, 
Arundel , sino a Selsey Hill, presso Portsmouth ; e dichiaro 
che a meno di essere immediatamente sotto il fuoco del ca- 
stello di Douvres, non vi è una piazza sulla costa ove non si 
possa sbarcare fanteria col favor di qualche marea, di qualche 
vento 0 di un tempo qualunque. Così sbarcato questo corpo 
di fanteria troverebbe , alla distanza di $ miglia, una strada 
sino all’ interno del paese. da Northforeland a Selvey Hill vi 
sono sette piccoli porti o foci di fiumi senza difesa: ‘un ne- 
mico, dopo sbarcata la sua fanteria sulla costa, potrebbe im- 
padronirsene , sbarcarvi la sua cavalleria e grossa artiglieria, 
e stabilirvi le sue comunicazioni coìla Francia. 

« Il punto della costa più vicino alla metropoli è senza 
dubbio la costa di Sussex, dal lato di:levantè e di ponente di 
Beachy Head, e sino a Selsey Hill, Non hannovi meno di 12 
grandi strade conducenti da Brighton a Londra; e l’ esercito 
francese sarebbe ben cangiato dal tempo in cui io lo cono- 
sceva meglio , se non contasse 40 capi di stato maggiore ge- 
nerale capaci di regolar la marcia di 40m. uommi verso la 
costa : il loro imbarco con cavalli ed ‘artiglieria da varii porti 
della Francia , il loro sbarco sui punti indicati della. costa di 
Inghilterra , lo sbarco dell’ artiglieria e della cavalleria nei 
porti designati, e il concentramento delle varie colonne per 
avviarle a giornate alla volta ‘di Londra: 

« Io non conosco altro mezzo di resistenza'nè di protezione 
contro questo pericolo , che un esercito in grado di tener la 
campagna contro questo formidabil memico.. Amerei meglio 
sicuramente , in simil caso , poter' disporre di truppe regolari 

a : TA siate è Age: 


at de. CSI 


la miglior guarentigia dei diritti 
e resta limitata alla principessa 
Sofia, elettrice di Annover, ed a’ suoi eredi protestanti , ed 

10 rinunzio ad ogni obbedienza ad ogni altra persona pre- 


tendente al trono ( seguono altri giuramenti di difendere l’or- 
dine di cose stabilito ). 


Il giuramento termina in questo modo: Io rinnego ed 
abiuro solennemente ogni intenzione di rovesciare la presente 
chiesa anglicana tale q 


i uale è regolata dalla. legge di questo 
regno, e giuro solennemente di non esercitar mai alcun pri- 


vilegio a cui avessi o. potessi aver diritto, a fine disturbare 
o indebolire la religione protestante o .il governo protestante 
nel Regno Unito ; e al cospetto di Dio, con solennità jo di- 
chiaro e certifico ché fo la presente dichiarazione nel senso 
compiuto e ordinario delle parole della formula di questo 
giuramento, senza alcun segreto intendimento, senza equivoco, 
senza riserva mentale alcuna : così Dio mi protegga. » Questo 
giuramento sarà prestato come si presta oggidì il giuramento 
dagl’ israeliti dinanzi ai tribunali. 

ì La quinta clausola permette alle persone professanti la re- 
ligione ebraica di far la dichiarazione enunciata negli atti 8 
e 9 di Vittoria, capitolo LII, invece di quella prescritta dall’ 
atto 9 di Giorgio IV, capitolo XVII, in tutti i casi non ispe- 
cificati nel medesimo atto. La clausola estende questa assi- 
stenza nel modo più largo e più conveniente. Si conservano 
alcune restrizioni. Perciò gli ebrei non potranno esercitare 
l’uffizio di amministratori e di giudici, o reggenti del regno 


umito, lord cancelliere , lord luogotenente “d'Irlanda , primo 
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Parigi, 8 gennaio. È stato distribuito |’ altrieri a domicilio 
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spese det ministero delle finanze. Il secondo volume com- 
‘ prenderà il bilancio delle spese degli altri ministeri, trattine 
que’ della guerra e della marineria che formeranno il terzo 
voluniè. 
.. Nello specchio generale trovasi un confronto fra i bilanci 


del 1848 e del 1849; rispetto al servizio ordinario ; che dà. 


gl’ infraseritti risultamenti : 
H bilancio dell’ esercizio del 1848 è stato votato con un 
soprappiù. di entrata di... 0... + +. 9;296,340 fr. 
Il bilancio del 1849 presenta un soprappiù 
della stessa natura; di + ici... . 1,001,058 


» 


Ne risulta dal 1848 al 1849 una differenza 

ip Meno di vr. e) dia i da 
.. Questa differenza proviene da che le pre- 
«Yisioni di spese del bilancio del 1849 sono 


8,295,302 fr. 


; superiori à quelle del 1848, di . . . . . 20,786,652 » 
. Mentre gli aumenti di entrate pel 1849 non 
- 80no Ghe di... e, +. #1 12,491,350 » 


_ — — — — 


Risultato simile . . 8,295,302 fr. 


Il confronto dei bilanci del 1848 è del 1849 pel servizio | 


“ straordinario dà in ultima analisi un aumento di 48 milioni 
448,500 fr. per l’anno 1849. Questo risultamento applicasi 
come segue ai tre ministeri : i 

. . Ministero delle opere. pubbliche ; bilancio del 1849, 

i + 98,268,000 fr. bilancio del 1848, 51,400,000. fr. Differenza in 

‘più al bilaricio del 1849, 46,868,000 fr. 

‘Ministero della guerra, bilancio del 1849, :8;310,000 fr.; bi- 

- lancio del 1848, 3,550,000 fr. Differenza in meno al bilancio 

.. del 1849, 220,000 fr. 

| Ministero della marineria, bilancio del 1849, 15,100,000 fr.; 

. bilancio del 1848, 15,300,000 fr. Differenza in più al bilancio 

del 1849, 1,800,000 fr. i 
‘Aumento al bilancio: del 1849, 48;448,000 fr. 
. Due nuove disposizioni sono introdotte nell’ idea di legge 

‘ delle entrate ; una ehe applica alla contribuzione sulle porte 
e finestre le disposizioni legislative risguardanti le mutazioni 

| di registro in materia di contribuzione prediale. Nello stato 
attuale della giurisprudenza, la persona indebitamente iscritta 
al ruolo ottiene con ragione discarico dalla quotazione ; ma 
il vero contribuente non è raggiunto, e la quota ch’ egli pa- 

"\ggat dovrebbe realmente cade sul fondo di niun valore. Per 
timediare è questo inconveniente , il ministro ha creduto utile 
d' introdurre; nel progetto di bilancio delle entrate del 1849, 

|. un articolo ‘così concepito : Si e a 

« Le disposizioni dell’ art. 5 della legge del 2 messidoro 
amino 7° (20 giugno 1799) e dell'art. 2 del decreto de’ con- 
soli del 24 floreale anno 8° (14 maggio 1800 ) riguardo alle 

| mutazioni di registro in materia di contribuzione prediale, 
saranno applicate alla contribuzione delle porte e finestre. » 

La seconda disposizione risguarda la diminuzione dei diritti 

‘da pagare per ottenere il grado di medico, giusta il voto 

. espresso l’ anno ‘scorso dalla camera: dei pari; che vi abbia 
parità di diritti pei medici e per gli avvocati. Perciò, dal primo 

‘ dì gennaio in poi di quest’ anno 4 | ammontare dei'diritti di 

- iscrizione ; di esame, di tesi e di diploma pel grado di. dot- 

‘tore in medicina è stanziato in fr.:815; cioè. un franco solo 

; ‘ di meno di quanto pagasi per la licenza in legge. 

:, La perdita cadde negli ultimi due trimestri, Nel trimestre 

: spirato il 10 di ottobre 1846, le dogane avean prodotto 5 

s milioni, 310,838 Il, strl.y e nel trimestre corrispondente del 
1847; il prodotto non fu che di 4,956,644 Il: strl. ; nell’ ul- 

timo trimestre del 1846, le dogane avean prodotto 4,514,721 

dl strl ; nell'ultimo, trimestre di quest anno esse non han 

« prodotto che 4;111,362 Il. stili. Non è dunque da istupir gran 
fatto di questo risultatmento per poco che tengasi ‘conto degl’ 

simbarrazzi del paese e del conseguente scemiar delle impor- 

‘tazioni e delle esportazioni. i 

:. « Come l’ abbiam dimostrato ieri , la maggior importazione 

«di derrate al mentari. franche di dazio ha eseluso tante altre 

«merci che sarebbero state più proficue all’ erario. Vuolsi 

anche far qualche caso della prima applicazione de’ provve- 

à dimenti relativi al libero traffico, da cui erasi ognora preve- 

- duta. in, origine. una perdita a cui succederebbe un profitto 

‘permanente per l’erario. 

« Paragoniam ora i rami dell’ entrata ordinaria degli ultimi 

‘due anni, perchè risulti a colpo d'occhio a quali debba es- 

.3ere. applicata la. perdita ; 


PE 


o 1846 1847 
Dogane . . ... > ‘18,310,865 © ‘18,015,298 

Lia RMB: 1). 19821,950 11.730.746 

freseeBollo cip go 0 » 6991,414 6,959,546 
Tosse cat gogb). 0; 4,272408 4,534,561 
Tassa della proprietà , 5,595 391 5,450,801 
n rggnio DEA 816,000 864,000 
Terre della corona .. 120,000 77,000 
Rendite diverse... 317,000 184,000 


Le dogane e |’ accisa (dazio-consumo) presentano una per- 
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del 1846. » 


piegate a fine di operare questa falsificazione. 


Donny a sperimenti che ne dimostrarono la compiuta efficacia. 
Essa conferì una medaglia d’oro al sig. Donny. 


farina pel sostentamento de’ marinai, ciurme e truppe ma- 
rittime. 

Il signor Donny ad invito del duca di Montebello ; gli ha 
comunicato il suo metodo col più lodevole disinteresse , ed 
egli medesimo si mise a disposizione di lui per propagarne 
la dimostrazione e l'applicazione nei porti. 

Il ministro delia marineria gli ha affidata, a questo intento, 
una méssione ; di cui si è disimpegnato percorrendo per più 
di due mesi i porti di Cherburgo, Brest ; Lorient, Nantes, 
Rochefort, Bordeaux, e Tolone. Dappertutto il signor Bonny 
ha fatto molti sperimenti che confermarono appieno l'esattezza 
e la securità dei mezzi ‘da lui ‘adoperati per iscoprire le fal- 
sificazioni , e che han posto i detti mezzi alla portata di tutti 
gli ufficiali pubblici chiamati a farne uso. 

Il signor Donny ha verificato inoltre un fatto importante , 
ed è che tutte Je farine le quali esistevano nei magazzini dei 
porti erano perfettamente pure. 

Il signor Donny ha avuto dal re la decorazione della legion 
d’ onore. 

i ITALIA 
Corpo della città di Napoli. 

Il corpo della città di Napoli fa noto al pubblico, che il 
decurionato nélla sessione del 16 settembre dello spirante 
anno, a proposta del sindaco, nel sottomettere alla superiore 
approvazione lo stato discusso quinquennale dal primo gennaio 
1848, facendosi un dovere di eseguire le paterne disposizioni 
di S, M. il re nostro augusto sovrano, tendenti a sempre più 
alleviare di pesi i suoi sudditi, deliberò di abolire i due pro- 
venti giurisdizionali: denominati uno cioè diritto sull’ accan- 
natura delle legna da fuoco, e | altro diritto del peso e 
1848 in poi. Ed il signor intendente della provincia si è be- 
nignato disporre, che in pendenza della sovrana risoluzione 
sul cennato stato discusso , rimanesse sospesa la percezione 
di tali diritti, in guisa che dal suddetto dì in avanti niente 
dovrà pagarsi per la così detta, accannatura delle legna da 
fuoco , € per lo peso e misura a volontà e veltratura dell'olio, 
rimanendo libero a ciascuno misurare e pesare come meglio 
gli aggrada. 

— Un giornale che ‘aveva già detto di una numerosa flotta 
veduta nel Mar Nero, la quale credeva russa, aggiunge col 
suo numero del 4 gennaio che , ricevuti maggiori schiari- 
menti, può affermare con certezza che la, flotta era russa ; 
ma che rimane incerto sulla sua direzione. — Nel suo com- 
mento fa credere che quella flotta abbia a comparire sulle 
coste del regno delle Due Sicilie. 


SVIZZERA 


Si annuncia l’arrivo di una lettera emanata dalla cortè di 
Roma ed indirizzata al direttorio, nella quale il Pontefice si 
duole; dicesi di profanazioni ché sarebbero state commesse e 
della soppressione di alcuni ordini religiosi. Dicesi che non vi 
siano nominati espressamente i gesuiti, 


del giorno seguente alle truppe d’ occupazione : 

« Il comandante in capo non ignora che le truppe che 
sono ancora sotto le armi desiderano vivamente di rientrare 
ne’ loro focolari; quindi egli farà tutto che è in suo potere 
per sollecitare it:loro congedo. Diversi motivi non permettono 
di licenziarle attualmente; ma subito che saranno tolti gli 
ostacoli, ciò che avrà luogo ind latamente , non trascurerà di 
effettuare successivamente nuove riduzioni nell’ esercito d’oc- 
cupazione. ll comandante invita pertanto tutti i corpi d’armata 
ad aver pazienza ed a perseverare nella lodevole condotta che 
hanno sinora tenuto, Ben presto tutti i nostri militari  po- 
tranno rientrare in seno delle loro famiglie ; essi vi trove- 
ranno il riposo al quale aspirano e che hanno sì ben meri- 
tato; essi vi porteranno i più ardenti voti del loro capo in- 
sieme colla riconoscenza della patria. » 
Lucerna. Visto che i membri del cessato governo non 
hanno peranco supplito alle mancanze che riscontransi nella 
cassa. federale , che anzi alcuni hanno impugnato il principio 





LR str. per I’ accisa. Senza quest’, 


che noi non avremmo potuto sperarlo dopo le accumulate ca- | 
lamità dell’ anno scorso. Nel trimestre ultimo passato, questa 
‘sorgente di entrata non ha prodotto che 3,246,885 Il. strl, 
contro 3,608,155 lire sterline del trimestre corrispondente 


Il sig. Donny, aggregato all’ università di Gand, ha sco- 
perto il modo non meno semplice che certo per riconoscere 
la purità o la falsificazione delle farine provenienti dai cereali, 
e per determinar la natura delle materie e delle sostanze im- 


Considerato |’ interesse cui presenta una scoperta suscettiva 
di sì utili applicazioni , la società d’ incoraggiamento per l'in - 
dustria nazionale, presieduta dal. signor Dumas , dell’ accade- 
mia delle scienze ,, ha sottoposto il metodo trovato dal signor 


Questi risultamenti , che si producevano con una tale au- 
torità, non han, potuto non isvegliare la sollecitudine del di- 
castero della marineria ; che consuma quantità grandissima di 










misura a volonta e veltratura dell’ olio. dal primo gennaio 


— Il generale dell’ esercito federale ha indirizzato l'ordine 







por ; 
Mie ripresero —itaniznto: 


mezzi di liquidare i loro beni che sono sotto sequestro, ®® 
affine di coprire la mancanza suddetta. 
— Questa sera , 5 corr. , i signori ‘scoltetto € colonn j 
| Rodolfo Riittimiann ; colonnello e con. di stato Vendelino K® 
colonnello e cons. di stato Emanuele Miiller, ed il gener 
de Sonnenberg sono stati condotti in arresto. i 
Il Foglio Cantonale pubblica il mandato d’ arresto cori 
il sig. Siegwart-Miiller, accusato d’ alto tradimento ; e sot 
zione de’ fondi federali, ed il eons. di Stato Hautt come 
spetto di quest’ ultimo delitto. i 
— Dietro il desiderio manifestato dal colonnello Ziegler 
Zurigo e dal consigliere di stato Bollier , uno de’ rapprestt 
tanti federali in questo cantone, che siano restituiti al gover 
di Zurigo le armi di Ulrico Zuinglio prese dai lucernesi né 
battaglia di Kappel nel 1551, e custodite in questò arsenali 
il governo, affine di mostrare la sua gratitudine ai rapp' 
sentanti federali per il loro zelo a favore del cantone; ed! 
colonnello Ziegler per l’ ordine e l'umanità con cui seppe® 
simpegnare le sue funzioni di comandante di piazza di È 
cerna, non che al governo e popolo di Zurigo, i di cui M 
litari sonosi tanto esemplarmente comportati, ha risolto ! 
consegnare le dette armi ai prelodati signori. Ziegler e BO 
lier, per essere portate in dono al loro governo, Le, all 
sono infatti già state consegnate. 


NOTIZIE DEL MATTINO È 


Torino, 15 gennaio, ore AA antili 

I fogli di Parigi stampano il seguente recente officio di tot 

Palmerston a lord Normanby, in proposito delle cose del 

Svizzera. Quest’ officio venne comunicato dal sig. Guizot all 

giunte incaricate di preparare gl’ indirizzi delle camere in !! 

sposta al discorso del re, | 
Lord Palmerston a lord Normanby 


Fortien orrici , 27 dicembre 1841. 
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« Milord 


« lo ebbi, non è molto, un abboccamento col duca È 
Broglie in proposito della dichiarazione fatta dalle cinque p 
tenze ; a Parigi , il 20 di novembre 1815, colla quale € 
han guarentito la neutralità della Svizzera, non meno d' 
l'integrità e P inviolabilità del territorio di essa, entro i li 
assegnatile dal trattito di Vienna e dal trattato di Parigi del 
stessa data; — riconoscendo nel medesimo tempo che l'i" 
dipendenza della Svizzera da ogni influenza straniera è né 
interesse ben inteso della politica dell’ Europa intera. Siccol! 
questa dichiarazione di novembre 1815 si collega strettamé 
a quistioni che possono aversi un giorno a trattare dalle pi 

i 






’ . 
stenze che I hanno firmata, io credo dover far conoscere A 
bu. » © per suo mezzo al governo francese, la maniera 00 
cui il governo di S. M. riguarda gl’ impegni presi in vinidl 
tale dichiarazione. i 


« Sembra al governo di S. M. che questa dichiarazione d 
Sp, dente 1610 gli commenti. guri 
sa f: parte, lianno avuto per oggetto, 
pace dell’ Europa col rendere lò ‘stato della Svizzera app” 
priato ad assicurare il mantenimento di questa pace. È 
<A tal fine fu deciso, che la Svizzerà, formata di ul 
confederazione di cantoni sovrani, fosse investita del privilegi! 
di una neutralità perpetua , per tal modo ché niun’ altra pY 
lenza non fosse tentata di cercar a trarla a sè , come alleall 
o ausiliare nella guerra, È 
| « Per questo medesimo scopo ; il suo territorio fu dichi! - 
ruto inviolabile , per tal. modo che nessuna truppa stranie! 
potesse penetrare sul suo territorio o traversarlo per invadelt 
un altro paese ; ed affinchè la confedérazione svizzera no 
potessè mai essere trascinata da sentimenti di parzialità a 00 
starsi da questa stretta neutralità che doveva invariabilment! 
caratterizzare le sue relazioni cogli altri stati, Jé cinque po 
tenze dichiararono che la Svizzera dovesse essere indipet 
dente da ogni influenza straniera. È 












« Il governo di S. M. credè importare  sommamente a 
interessi generali dell’ Europa, come’ altresì all’ onore dell 
cinque potenze; che questi impegni sieno strettamente e lele 
teralmente osservati; — che, sintanto che la Svizzera si astien! 
da ogni atto discordante dal ‘suo carattere di neutralità 
l inviolabili del suo territorio debb' essere rispettata j e coll 
seguentemente; che niuna ‘truppa straniera non debba pene 
trare sul suo territorio ; — che la libertà della Svizzera eh 
sua indipendenza da ogni influenza straniera si abbian a ma” 
tenere ; è; conseguentemente, che nessuna potenza stranier 
non dee cercar di esercitare ùn’ autorità dittatoriale in dll 
che tocca agli affari interni della confederazione. dd 


« Senza dubbio , se gli svizzeri prendessero un’ attitudini 
aggressiva verso dei loro vicini, la neutralità e 1° inviolabili! 
guarentite alla Svizzera non varrebbero a sottrarla al carie! 
del loro assalimento. Ma ora’ gli svizzeri non hanno commes® 
alcun simile ‘assalimento. Il governo di S. M. crede adungi!. 
che la guarentigia contenuta nella ‘dichiarazione del 90 dì 
novembre 1815 sussiste in tutta la sua forza, e che ella de 
osservarsi e rispettarsi da tutte le potenze che harino pres 
parte a quella convenzione. i Ù 

« lo le trasmetto ; qui unita, per suo comodo , copia di 
dichiarazione del 20 di novembre 1815. 























































— Si accerta che il re dei belgi è venuto a Parigi non solo 
per assistere ai funerali di madama Adelaide, ma ancora per 
concertar le basi di un imprestito necessario per la termina- 
zione delle strade ferrate del suo regno, e per quella di altre 
intraprese di pubblico interesse. 

— Leggesi nell’ Union Monarchique : 

« Ci danno per certo questa sera, che il signor Guizot, 
supponendo di poter sedurre (Abd el Kader colla prospettiva 
di una condizione di vivere principesco , si lusinga sperando 
che il suo prigioniero temporaneo chiederà di poter fermare 
la.sua dimora nel mezzogiorno della Francia, Nel caso in 
cui questa speranza andasse ; delusa, un agente diplomatico 
sarebbe (aggiungono) spedito indilatamente a Mehemed Alì, 
colla missione di ottenere da lui , con ogni possibil mezzo , 
un rifiuto positivo di ricevere Ab el Kader in veruna parte 
de’ dominii egiziani, 1 

« A questa versione venuta da buona fonte, noi aggiun- 
giamo la versione che segue, data questa sera dalla Pasrie : 
Sembra certo che Abd el Kader ha scritto al re una lettera 
per chiedergli di non essere trasferito in Egitto. 

« Questa lettera; autografa, dell'ex. emir sarebbe stata 
sottoposta al: consiglio dei ministri, i quali avrebbero risoluto 
di far venire Abd el Kader a Parigi, e di internarlo in una 


delle nostre cittadelle del-Settentrione: » ’ 


— Il duca di Aumale , .povernator generale dell’ Algeria 
ha proposto al ministro della guerra di richiamare in Francia 
due reggimenti di fanti ed uno di cavalli; fra quelli che si 
trovano presentemente, nell’ Algeria. Jl re, dietro parere del 
consiglio dei ministri. ha approvato la proposta. Parlando di 
questa risoluzione , la Presse dice: « Giova sperare non es- 
sere questo che un primo passo, e che l’ effettivo del nostro 
esercito nell’ Africa venga più notabilmente diminuito, Ml go- 
verno che pretende di scorgere un gran trionfo nella dedi- 
zione di Abd el Kader sarebbe inconseguente se scemasse di 
soli 4m; uomini |’ esercito di 100m. che tiensi nell’ Algeria, 
e lo stesso Ahd el Kader potrebbe risentirsi di non. essere 
stimato appena quanto valgono tre reggimenti. » 

— I fogli inglesi parlano di nuovo della strage che la ca- 
restia produce in molte contrade dell’ Irlanda. Sette infelici 
sono morti, giorni sono ; di fame; nelle contee di Kerry, 

- Galway, e Mayo. 

— Si annunzia il fallimento della principal casa di com- 

mercio di Stoccolma, la ditta Kantzou, Biel, e Comp. Jl pas- 
« sivo è di 6 milioni di fr.; vi ha un attivo in istabili, corri- 

spondente a 5/12 di tale somma. La casa aveva quarant’ anni 

di ‘esistenza , e godeva ottimo credito : era in relazioni d’ af- 

fari con l’Alemagna, le Indie, e gli Stati Uniti. La sua ca- 

duta si farà. sentire ad Amburgo, Londra , Calcutta, Bombay, 
. è Nuova York. Il capo della casa, il barone Kantzou, e 
membro dell’ ordine nobile ‘alla dieta svezzese, 
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INTERNO 
Cagliari, 3 gennaio. 
È stato qui pubblicato il pregone che segue: 
NOI D. GABRIELE DE-LAUNAY, rcc., 


RATTI 
viceré, luogotenente , € capitano generale 
del regno di Sardegna. 


= sug mon Pagio pit del 20 scaduto dicembre S.M. 
La SEG Di ua ada manifestarci che il paterno suo 
riconoscenza esternati da iù RE pioncar n 
PRO: Quei a i su diti nel sentirsi chia-, 
Ca i La con gli altri sudditi del con- 
mn avvenire comune il destino 
» come ognora ebbero comune il paterno affetto di S. M. la 
; der: riassicurando siffatta perfetta comunanza , confida Dans, 
SR ero ai di 
È abituale loro 

calma ».come fecero i loro fratelli del continente. 

Di tale moderazione Noi persuasi , Ci facciamo grata e do- 
«verosa premura di rendere. pubblico il. sullodato ‘Regio Bi- 
. glietto , che è del seguente tenore : Sa Su 

IL RE DI DARREA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 
Cavaliere 1). Gabriele De-Launay. Se inaspettati non giun- 
«sero al paterno Nostro cuore i sentimenti di figliale ricono». 
‘scenza esternati dai fedelissimi Nostri. sudditi di Sardegna , 
«perchè Ci piacque di volerlì partecipi alle riforme da No: in- 
«traprese in, questi Nostri Stati Gontinentali > l animo Nostro 
non fu meno profondamente commosso , nè meno soWdisfatti 
Noi fummo nel saperli persuasi che formeranno d'ora innanzi 
‘una sola famiglia cogli altri, Nostri sudditi tutti, coi quali 
scome ebbero ognor, comune il Nostro affetto, avranno nic 
comune il destino, E siccome i popoli a Noi soggetti negli 
«Stati Continentali s dopo d’ aver dato libero e rispettoso sfogro 
alla gratitudine da essi sentita per i ricevuti benefizii , rien- 
trarono prontamente in quella calma abituale , da cui con ri- 
‘sonoscente slancio .si erano dipartiti ; così persuasi e convinti 
"Noi siamo che codesti Nostri amati sudditi sapranno pur dess; 
«Seguire il lodevole esempio dai loro fratelli segnato. Vi man- 
diamo di notificare al pubblico .il. tenore del presente con ap- 
posito Vostro Pregone; e preghiamo intanto il Signore che 










































dei Sardi agli ordini Sovrani, siamo persuasi che questi cenni 
di S. M. basteranno per fur cessare ogni ulteriore pubblica 
dimostrazione per le grazie compartite, e lestè ricevute. 
Mandiamo pertanto a chi spetta pubblicarsi il presente nei 
modi e luoghi soliti, prestandosi fede alla copia impressa 
nella reale stamperia come all’ originale. 
Dat. in Cagliari dal A. Palazzo il 4 gennaio 1848. 


G. DE-LAUNAY 





Metis. 


Cagliari, 24 dicembre. Dopo breve dimora fra noi , indi 
al ritorno che vi fece il giorno 3 di questo mese, oggi ri- 
partiva alla volta di Genova, per mezzo del piroscafo il Mal- 


fatano , il barone e senatore D. Giuseppe Sappa ; intendente 
generale delle R. finanze , per essere stato da S. M. chia- 


mato ad assumere la carica d’intendente generale di prima 
classe in Ciamberì. 11 barone Sappa lascia memorie grate in 
quest isola, ed in ispecie nella. capitale , per la bontà dell’ 
animo suo, per la svegliatezza e versatilità del suo ingegno , 
ma particolarmente per la viva parte che egli ha preso perchè 
si operasse la. bramata unione cixile della‘Sardegna coi regii 
stati continentali ; per cui il consiglio. cwico di Cagliari non 
altrimenti potè dimostrare la sua particolare riconoscenza e 
stima , che ascrivendolo nel novero dei cittadini cagliaritani, 
‘La sua partenza quindi fu motivo a noi di rincrescimento ; 
ma più «i tutti lo sentirono gl’ impiegati dell’ uffizio dell’ in- 
tendenza generale che terranno perpetua memoria di quell’ 
ottimo loro capo. Costoro, tanto alla venuta che alla partenza 
di lui, gli palesarono i loro profondi sentimenti di rispetto 
e d’amore. Le parole a lui dette in tali occasioni dal signor 
sotto-capo di divisione Domenico Sanna , vennero già fatte 
di pubblica ragione; per cui non ci rimane altro , dietro a 
speciale invito fattocene, che di produrre le altre parole che 
nel giorno della partenza gli furono indirizzate da un altro 
impiegato dello stesso generale uffizio, 
€ Voi mirate, alto signore, la lacrima sulla nostra pupilla... 
E ciò debito di riconoscenza, è voce imperiosa di natura...... 
noi perdiamo il nostro padre. Ma che | intiero popolo sardo 
plauda concordemente al venerato nome vostro; e che il 
pianto cittadino vi siegua nell’ entla che v invola da queste 
spiaggie, è una corona di gloria ineffabile per voi, è un 
pegno d° amore per il nostro avvenire. Oh ! la Sardegna perde 
il baron Sappa, ma non perderà in esso il generoso protet- 
tore. Non invano vi diede il Cielo mente aliissima e benefico 
core, non invano vi concedeva a tutelare i destini di questa 
nostra patria nel momento più difficile di sua rigenerazione. 
Quando la stella della Sardegna sorgerà , su di voi verserà 
il suo lume....la vostra vita è legata alla nostra felicità. Il 
gran Re ama la Sardegna, ed i voti della Sardegna per voi 
non sfuggiranno al regal senno. Voi starete accanto al t.ono 
per deporre a pie’ del Re le nostre fortune: Voi sarete sem- 
pre nostro . ... sì nostro! Accoglietè , o signore , il nostro 
dolore e le sarde speranze. È tu, Dio, ascolta i nostri voti , 
le nostre benedizioni. Viva il baron Sappa. » (4124. Sardo) 


Genova , 10 gennaio. 
Ieri fu aflisso il seguente proclama : 


NOI GIOVANNI ANTONIO PALLIACCIU, coute di Sindia ; 


marchese della Planargia e di d. Carlo , ecc. ; ecc. 


GENOVESI 


Non è fra voi chi non sappia che il rispetto dell’ ordine 
pubblico e della tranquillità è dovere insieme e bisogno di ogni 
suddito, di ciascun cittadino. Da lungo tempo ques.o dovere 
è violato, questo bisogno è invano sentito: che i tumulluosi 
assembramenti, i canti notturni, e le grida intemperanti non 
che diminuire € cessare, crebbero ognora assumendo di giorno 
in giorno un carattere sempre più riprovevole. 

Di questa sistemalica e quasi quotidiana violazione della 
legge è S. M. il Re nostro Augusto Signore pienamente in- 
formata ; conosce sopralluito i gravissimi disordini avvenuti in 
questa città la sera del5 e del 4 di questo mese, li disapprova 


usando all'uopo i mezzi più energici ed efficaci dalle sue 
leggi consentiti, quello compreso della forza: 


Abitanti di questa nobile e brava cità non v' illudano le, 
| Atmosf. 


insinuazioni ‘di pochi malevoli, non vi acciechino le smodate 
voglie di pochi indocili ; che il vero bene non è mai il risultato 
del malé; e i tumulti, le grida, le adumanze vietate dalle 


seuiziose sono mali troppo palesi. 


ghiate costringerci a ricondurle tra voi coll’ impiego di mezzi 
repressivi È le cui conseguenze non potrebbero imputarsi se 
non ‘al fatto di chi ln avesse’ resi necessari ) non'mai al regio 


nimità, trovasi ora nel ‘più stretto dovere di ristabilire nella 
città ed ovunque la calma tanto necessaria ‘e desiderata, 
Genova, il 9 gennaio 1843. 


IL Governatore Marchese DELLA PLANARGIA,. 





altamente e Ci ordina di farli subito e compiutamente cessare, 


| Barometro 27, 4 3. 


leggi, le ingiurie contro cluechessia dirette, e le domande 


Docili adunque ai ben giusti voleri del Sovrano' è Padre. 
comune rientrate spontanei nella quiete è nell’ ordine : nè vo- | 


governo il quale dopo avere mostrata tutta la possibile lonj;a- 













‘nata duchessa di Sassonia Altenburgo , ha ordinato il lutto per 
giorni quattordici , i quali si computeranno da questa mane. 





Londra , 6 gennaio. Tre per cento consolid. în conto: 
chiusi 85. M8 14. 

Parigi; 8 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0,0 (22 di- 
cembre 1847) 75. 05 — 5 p. 0,0 (22 settembre 1847) 117. 20 
— 4 p. 00 Obblig. Piemont. (1° gennaio 1848 ) 1080. »». 


= TETTI TTT TT LN A CISANO mac rscntI 
IL CONTE 
GIORGIO CALVI DI BERGOLO 





Due giorni sono si anvunziava in questo foglio la. prema- 
tura morte del conte Giorgio Calvi di Bergolo , rapito nella 
forza dell’ età sua alla patria , all’ amorosa famiglia , ai molti 
suoi amici. Aggiungo ora alcune parole di rammarico e di 
giusta lode per onorare la memoria di così degno uomo, be- 
nemerito per vigore d’ ingegno e per virtù di cuore; e se a 
quest’ ufficio non mi è dato di pienamente compire com’ egli 
lo meriterebbe } basti almeno ch’ io possa manifestare la re- 
verenza che ad esso è dovuta. 


Era il conte Giorgio figlio del conte Lazzaro Calvi, Ministro 
di Stato, Primo Presidente della Regia Camera dei Conti. 
Nato in Torino in agosto del 1798, egli sortiva dalla natura 
indole dolce e leale e. perspicace intelletto. Si segnalò per 
amore allo studio fin' dalla prima infanzia, ed i riportati onori 
nell’ardua scienza legale, prima di compire il quarto lustro, 
davano prova non dubbia dell’ alacrità della sua mente. 

Terminata la pratica presso um distinto giureconsulto di 
questa città, veniva applicato alla Regia Segreteria di Finanze, 
ove non tardò a dare saggi di quella perspicacia e rettitudine 
che costituiscono un ottimo amministratore della cosa pubblica. 
Quindi è che nel 1823 fu prescelto a Sotto Intendente Ge- 
nerale in Ciamberì ; fu pochi anni dopo nominato Intendente 
della Provincia dell’'Ossola, e fu traslocato poscia all' Inten- 
denza di Annecy. 

Nell'anno 1850 fu chiamato a Primo Ufficiale del Controllo 
Generale ove compilò le savie /struzioni per gl’ Impiegati 
di quel dicastero, ed ottenne in attestato della Sovrana sod- 
disfazione la Croce di Cavaliere dell’ Ordine Mauriziano. No- 
minato quindi nel 1842 alla più in/portante carica di Primo 
Ufficiale della Segreteria di Finanze , egli con molto zelo ne 
sosteneva |’ incarico fino all’ anno 1844, epoca in cui piacque 
al Re annoverarlo fra î suoi Consiglieri di Stato nella sezione 
di Finanze ; è vi rimase sino all’ ultimo dei suoi giorni giu- 
stificando sotto ogni aspetto la confidenza dal provvido Sovrano 
in lui riposta, 

Non minore delle lodi che il conte Giorgio merita per le 
distinte cariche da lui coperte nell’ unorevole sua carriera ; è 
il tributo d’ omaggio che gli è dovuto per le domestiche virtà. 
Chiunque ha avuto la sorie di avvicinarlo non potrà mai di- 
menticare i pregi che adornayano il suo spirito ed il suo 
cuore generoso, sì che coll’ animo gentile caro rendevasi ovun- 
que alla società e più caro in famiglia, 

Egli morì qual visse, con quella serenità propria dell’ uomo 
veramente cristiano che vede. nella morte il principio di una 
nuova vita eternamente beata, Possa questa. consolante  cer- 
tezza recare tale balsamo di cristiana rassegnazione da mitigare 
i giusti dolorì deli? afflitta sua moglie, degli amorosi suoi due 
figli, e da rendere meno amara Ja sua perdita ai molti amici 
che serberanno nel loro cuòre grata e perenne memoria di lui. 


DA. 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 275 sopra il livello del mare.) 
Torino , 12 gennato. 


AL LEVAR DEL SOLE A MEZZODÌ AL TRAMONTO 


MAL 2 3 


Termom. — 0. 8. + (Bi. 7. 9, 


Vento E. N. E. 
Coperto. ‘Ser. con wap. 





Ser. con wap: 


TEATRI D’ OGGI 43 GENNAIO. 


sE 540 (alle 6 12) Qpera seria in d alti DON SERA» 
situ an@. — Azione mimica in d atti con prologo E 
NAUFRAGIO NELLA MESUSA. — Ballo Anacneon- 
tico in due atti Le nogse di Zeffiro e Flora. 


di S. M. rappresenterà: Lù Cambiale ( Dramma nuosis- 
simo , in 4 atti) — 4a Cumera da letto ( farsa, ) 
Suesesa ( alle (7 ) Opera: don Procopio. 
Gersino (ale 7) Agisce la Compignia equestre dei fratelli 
Guillaume. 
esseconereia (alle 7) Bi recita colle Marionene — £ Ballo. 


ip Argennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio . 
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‘ ALLA TIPOGRAFIA FAVALE 
TROVASI VENDIBILE — 


TA RBEEGLO BDLRLDO 
per l’Amministrazione dei Comuni 
e delle Provincie, — 
in data 27 di novembre 1847. 
Prezzo Centesimi 60. 


CARLO SCHIEPATTI, 


| libraio-editore in Torino, via di Po, num. 47 


“ CHIERICATO DITOSCIMI 


PLAUDENTE ALLE 


RIFORME CIVILI. 


Raccolta corredata di varie note, e dedi- 
| cata al Chiericato italiano , in-8, L. 1 20. 


diario indien LR PRI AL e TTT RAR PINI Pd DATI 


Un cane novello da caccia bianco con tacchi 
caffè , tenente al collo un collare in lastra di 
ottone con. catenella; si è trovato lungo lo 

; Stradale provinciale da Alba a Fossano il 3 di- 
cembre 1847. 
| Se.il suo padrone desiderasse di averlo farà 
recapito alla città di Cherasco dove fu con- 
segnato. 


-LUMINI pi NOTTE 4 RIVERBERO 


guarentiti per due ammi. 

Questi lumini sono li più comodi, non 
ancora conosciuti, gli si dà il grado della 
fiamma a piacere , al prezzo di cent. 75 ca- 

: duno. Deposito nel negozio Millet chincagliere 
in. via degli Orefici, in faccia al Cammellotto. 








AVVISO INTERESSANTE 
CACCAOS IN POLVERE IMPALPABILE 
della fabbrica di ROTH 
sotto i portici di piazza S. Carlo 
casa Sambuy, in Torino. 

Questo Caccaos in polvere serve a formare 
con tutta facilità un buon cioccolato aggiun- 
gendovi però il zuccaro a piacimento, ed 
anche unendolo sia nel latte che nel caffè si 
scioglie immediatamente , e si ottiene così un 


déjeuner corroborante che per le famiglie è 


molto economico. 
Cadun pacco di libb. 1, qualità fina, si vende 
L.1 50. Trovansi pure tutte le qualità sopraffine. 


AI caffè detto di S. Giovanni, da rimettere 
La Patria ed il Messaggiere. 


Corpo di cascina con palazzo civile , giar- 
dino, e casa rurale di solida costruzione, con 
‘ giornate 95, tavole 20 di beni annessi tra 
prati, campi, alteni, giardino ed orto, il 
tutto situato in ameno cantone , territorio di 
Savigliano , e parte su quello di Cavallermag- 
giore, da vendere a trattativa privata. 

«Per. gli. opportuni riscontri, e patti della 
«vendita dirigersi, in Savigliano al sig. notaio 
- collegiato Lingua , ed in Torino al sig. caus, 
coll. patrimoniale Marco Randone. 

NOTA 


"Il regio tribunale di prefettura sedente in 
Biel'a con sentenza del 5 corrente mese a- 
vendo nominato Giovanni Maria Tonella da 
Trivero a sindaco definitivo del fallimento del 
già negoziante e fabbricante in stoffe di lana 
Giovanni Carlo Giardino di Valle Superiore 
Mosso, si avvisano li di lui creditori a rimet- 
tere fra giorni venti ( coll’ accrescimento di 
un giorno per ogni cinque miriametri, ossia 
venti miglia di distanza ) al predetto. sindaco 
od alla segreteria di questo * tribunale ; i loro 
titoli di credito con una nota in carta bollata 
che ne indichi la somma, ed ‘a presentarsi 
quindi o personalmente o per mezzo di man- 
datario legittimo , alle ore nove antimeridiane 
del 5 prossimo febbraio, nelle sale dello stesso 
tribunale per la verificazione dei crediti che 
deve aver luogo avanti il signor giudice com- 
missario, il tutto giusta il prescritto dagli ar- 
ticoli 527, 528 e 529 del codice di commercio. 

Biella, 11 gennaio 1848. « 

3 Gastaldi segr. 
NOTA 

Pel 28. di questo mese trovasi fissata l''u- 
dienza del regio tribunale di prefettura di Pi- 
Leti rit. dei beni stabili Dr 
sistenti 1r alteni e i il e 
di S. Pietro , sull’ instanza di Glo. Gontegrand, 


espropriati a Giuseppe Malano, colà dimo- 
rante, € tale Incanto avrà luogo dietro |’ au- 


ia ee RI e LN pe 





De (00 mai DIS e DI DI 

Per | aumento del sesto fatto da Carlo Bert 
di Pinasca al prezzo cui era stata deliberata 
una casa in Perosa, posta in subasta sull’ in- 
stanza della Felicita Vacchetti contro il di lei 
marito Andrea Turina, debitor principale e 
li Francesco e Giuseppe fratelli Moschietto, 
quai terzi possessori, anche di Pinascà venne 
ora fissata l udienza del 28 di questo mese 
nanti il regio tribunale di prefettura di Pine- 
rolo per l unico incanto che verrà aperto 
sull’ aumentato prezzo di L. 5,854. 

Pinerolo , il 10 gennaio 1848. 
Varese sost. Ballari. 


NOTA 
Il regio tribunale di prefettura in questa 
città sedente, sull’ instanza di Teresa Girotto, 
moglie di Michele Mottura, con ordinanza di 
voto del 7 dicembre p. p. autorizzò la ven- 
dita per subasta di una casa da Giovanni Cam- 
pra , posseduta nel luogo di. Pianezza, e fissò 
l udienza del quattro prossimo febbraio pel 
primo incanto, al prezzo dalla iristante offerto 
in lire mille duecento sulla base del tributo 
prediale imposto in L. 16 06, e sotto le con- 
dizioni spiegate nel relativo bando dell’ 11 
corrente. 
Torino, il 12 gennaio 1848. 
Avv. Gallone sost. Cucchi Boasso. 
NOTA 
La liquidazione della cessata ditta Sella e 
Sapetti è affidata alla ragion di commercio 
corrente in questa città sotto la firma di Pia- 
cenza e Sella. 
Torino , il 10 del 1848. 
Avv. Giacomo Piacenza uno dei principali 
della ditta Piacenza e Sella 
e procuratore dell’ altro socio Sella. 


NOTA 
Con sentenza arbitramentale del ventuno di- 
cembre ultimo scorso, mandata eseguirsi con 
ordinanza dell’ illmo signor presidente conte 
Costa Della Torre , reggente il Magistrato del 
Consolato, in data del 25 stesso mese, fu ri- 
solta la società esistente tra li sigg. Gio. Do- 
menico Sella, e Tommaso Sapelti , sotto la 
ditta Sella e Sapetti. 
i NOTA 
Nanti il regio tribunale di prefettura sedente 
in Ivrea, all’ udienza del 31 corrente gennaio 
si procederà sull’ instanza delli sigg. Francesco, 
Maria, Giuseppe, Lodovico, Antonio , Gia- 
como , Giovanni, Domenico e Clara fratelli e 
sorelle fu Domenico Micono ; da Rivarolo ; si 
procederà in via di subasta in odio del signor 
Notaio Domenico Bertotti fu avv. Felice, di 
Pont; ed avrà luogo il primo incanto dei beni 
posti sul territorio di Valperga, sul prezzo da 
detti Micono offerto, descritti in bando ve- 
nale 5. andante ; e secondo i /patti e condi- 
zioni ivi stabiliti. 
Ivrea, il 10 gennaio 1848. 
Rossi proc. coll. 
NOTA 
AI udienza del regio tribunale di prefet- 
tura di Casale del 28 corrente mese, e sull’ 
instanza delli signori Domenico e Luigi fra- 
telli Gattone di detta città di Casale avrà luogo 
in odio delli Giuseppe e Tommaso fratelli No- 
sengo di Penango debitori, e delli Antonio € 
Giovanni fratelli Recanzone di Biella , terzi 
possessori, il reincanto di una pezza prativa , 
posta sul territorio di Penango, regione Patro, 
del quantitativo di moggia 5, staia 5, tav.10, 
ed il reincanto si aprirà sul prezzo di L.5950 
giusta | offerta fatta dal sig. causidico Luigi 
Signorini della città di Casale per persona no- 
minanda, il quale fece |’ aumento del sesto al 
prezzo di L. 5,100, a cui detto stabile era 
stato deliberato a favore del signor Antonio 
Costa di Pralungo con atto 10 scorso dicembre. 
Casale , il 5 gennaio 1848. 
Ganora proc. coll. 
NOTA 
Per atto del 7 giugno 1845, ricevuto dal 
notaio sottoscritto il signor maggiore nelle 
regie armate e regio liquidatore Giacomo 
Ponzio, Vaglia comperò al prezzo di L, 14,000 
dal signor banchiere Augusto Castelli di que- 
sta città come consolidatario dell’ eredità del 
signor Gio. Michele suo padre, e della ragion 
di banca allora ancor corrente in questa città 
sotto la firma di Giovanni Castelli, un corpo 
di vigna sui colli di Moncalieri, nelle regioni 
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por 


Pan. 149.al 162, 160-sino al 171 compreso delli | * 


sezione R. 

Venne tale contraito trascritto in questa 
città il 10 di gennaio 1848 al volume 49, ar- 
ticolo 25218, i 

Turvano not. coll. e certif. 
NOTA 


Dietro a verbale di cessione seguito nanti il 
sig. sindaco del comune di Cantarana, |’ ill.mo 


sig. intendente della provincia : d’ Asti, con 
suo decreto in data del 23 marzo 1847, au- 


torizzò il sig. Felice Barbero , appaltatore del 


tronco di strada ferrata tra Quarto e  Villa- 


franca, sezione d’ Asti , ad occupare definiti 
vamente per conto del regio governo gli sta- 
bili infra descritti, posti sul territorio di Can- 
tarana, regione detta Ghiara di Briolo, e pro- 


prii dei signori 


Molino Giovanni fu Melchior , al numero di 
mappa 547 e 548, tav. 45, 5, a L.18 caduna 


tavola. 


Idem campo, al n. 560 562, tav. 11, 3, 6 
a L. 18 cad, tav. 


Cimba Giacinto fu Giuseppe, prato, al num. 


549, tav. 8, 6, 1, a L. 20 cad. tav. 


Rissone Felice fu Giuseppe, prato, al num, 


554 e 555, tav. 56, 2, a L. 20 cad. tav. 


Mezzadonna Giovanni fu Gottardo , prato , 
al num. 556 e 557, tav. 20,5, a L. 20 cad. tav. 
Audenino iGiacomo fu Lorenzo, campo, al 


n. 552, tav. 11, 1, 114, a L. 18 cad. tav. 


‘Pelissetto Giovanni fu Stefano, prato, al 


n. 556 e 557, tav. 47, a L. 18 cad. tav. 


Gilardi dottor Stefano di Pietro, prato , al 


n. 558 e 559, tav. 31, 2, 10. a L. 22cad; tav. 

Gabri Domenico fu Michele, campo, al num. 
561 , tav. 87, 9; 7, a L. 19 50 cad. tav. 

Il suddetto decreto venne trascritto all’ uf- 
fizio delle ipoteche in questa città il 29 marzo 
1847 , al vol. 22, art. 490 d-Ile alienazioni ; 
per l’effetto dalla legge previsto. 

NOTA 

Dietro verbale di cessione seguito nanti il 
vicesindaco di Villafranca, l' illimo sig. inten- 
dente della provincia d’ Asti, con suo decreto 
dn data 23 marzo 1847, autorizzò il signor 
Felice Barbero, appaltatore del tronco di strada 
ferrata tra Quarto e Villafranca, sezione d’Asti, 
ad occupar definitivamente per conto del regio 
foverno , gli stabili infra descritti, posti. sul 
territorio del comune di Villafranca, nelle re- 
gioni denominate In mezzo alle Bealere, Ser- 
ralunga e Ritano, ove non vi esiste mappa , 
e proprii dei sigg. 

Santanera Policarpo fu Carlo , campo, di 
tav. 26, 4, a L. 20 cad. tav. 

Idem campo, tav. 22, 9, a L. 14, caduna 
tavola; 

Idem campo, tav. 27, 8, 0, a L. 14 cad. 
tavola. 

Allora. Francesco fu Francesco 
tav. 15. 7, a L. 14 cad. tav. 

Idem campo, tav. 22, 1, a L. 14 cad. tav. 

Novara Francesco fu Giacomo Antonio, 
tav. 26, 0, 8, a L. 14 cad. tav. 

Dovano Margarita fu Stefano , prato, di ta- 
vole 5, 8, 1, a L. 25 cad. tav. 

Gilardi Marianna , vedova Stefano Gilardi ; 
prato , tav. 25, 1, 4, a L. 25 cad. tav. 

Bosco Giovanni fu Rartolomeo ; pi 
tav. 14, 8, a L. 25 cad. tav. 

Gilardi notaio Giovanni fu Agostino , prato, 
tav. 6, 2, 6 a L. 25 cad. tav. 

Riccardo avv. Carlo fu Stefano : 
tav. 13, 11, a L. 25 cad. tav. 

Id. prato , tav. 62, 43: & De do ce 

Valpreda Giuseppe fu Pietro Antoni 
di tav. 53, 10,5, a I. 25 cad. tav. 

Valpreda Carlo fu Pietro Antonio 
tav. 25,9, a L. 25 cad. tav. 

Il suddetto decreto venne trascritto all’ 
fizio delle ipoteche in questa città 
1847 al vol. 22, art. 489 delle ali 
l’effetto dalla legge previsto. 

i NOTA 

Con instromento 9 settembre 1847 ro 
Castagno , trascritto all’ ufficio del 
di questa città il 19 successivo 
vol. 48, art. 25124 ricevette in permuta da 
Giacomo Maddaleno una pezza prato alle Gran- 
gie di Santa Lucia, territorio di Lanzo, re- 
zione. delle Bossole, in misura di tav: 45, 
piedi 8, oncie 8, coerenti la Strada di Santa 
Lucia , Tosatto Gio. Battista , Richiardi Seba- 
stiano , e Fassetto France 
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ai NOTA È 
Alle. ore 10 di Francia anlimeridiane de 
nove” prossimo febbraio e, nanti questo regi 
tribunale di prefettura avrà. luogo il prim 
incanto degli stabili posti in subasta ad ir 
stanza di Maria Molineri , vedova ‘Crosettò 
contro li Stefano e Pietro fratelli Garrello 
tutti di queste fini, alle condizioni di cui n 
bando venale del ‘13 scorso novembre. © 

Mondovì, il 5 del 1848. 






























Prandi prot 
NOTA 

Sull instanza del sig. Semaria Sacerdote; ! 
Fossano, ed in odio di Giacomo Durando;® 
Farigliano, il tribunale di prefettura di Mo 
dovì con. ordinanza del 10° scorso dicemb! 
autorizzò la subasta di varii stabili posti sul 
fini di Farigliano , in un sol lotto, ed'al pre@! 
di lire novecento. È 
Il primo incanto seguirà alle ore 10 matll 
tine del 29 andante , alle condizioni di cui i 
relativo bando venale. I 
Mondovì, il 5 del 1848. 
Prandi prot 

NOTA i 

Instante Semaria Sacerdote di Fossano st 
regio tribunale di prefettura di questa cill 
con ordinanza del 10 scorso dicembre ault 
rizzò la subasta di diversi strbili in odio del 
Giovanni e Maria Sarotto , giugali Tarino;! 
Narzole, posti sulle fini di Bene e Narzole: 
; Hl primo incanto seguirà alle ore 10 ant 
meridiane del cinque prossimo febbraio," 
tre lotti, al prezzo ed alle condizioni di 
al bando venale, Ì 
Mondovì ; il 5 del 1848 
Prandi proe. i 
NOTA È 
‘ Dietro aumento del sesto fattosi da Giusepf 
Balbo di Penango agli stabili infra descritli. 
divisi in due Iotti e posti sullo stesso territo a 
di Penango, di spettanza di Giuseppe Ferra La 
dello stesso luogo ; stati esposti all'asta pub 
blica sull’ instanza di Giuseppe Pugno del 5 
enunciato luogo di Penango , ed a lui ste! 
deliberati con atto del 5 ora scorso dicembi® 
con apposito decreto di questo illmo sig. 8 
natore prefetto del 30. stesso mese’; si fit 
monizione pel reincanto di detti stabili all’ 
gresso: della pubblica udienza di questo ref! 
tribunale di prefettura del 28 corrente me 
al prezzo ed alle condizioni del relativo band" 
venale del 4 del corrente mese. il 
Designazione degli stabili da reincantars 
posti in territorio di Penango. I 

Lotto primo. $ 

Casa con sedime, campo e prato nella r@ 
gione Piana, in mappa alli numeri 1220, 193, 
e 1225, di moggia 1, staia 2 è tav..8 jin 000 
renza di Gio. Battista Ferraris, signora Cal 
rina Cassone moglie Guazzone e  GiusepP" 
Balbo, composta detta casa ‘di due camere® 
piano terreno , con stalla, fenile al disopra 
portico avanti, prezzo offerto compreso l'al ; 
mento lire 956, 70. "È 
Lotto secondo. 3 

posta al num. di mappa 1095 parte, di stall 
7 8 8, in coerenza della strada, di Gio. Ba fi 
tista Ferraris, e della avanti nominata signo!!! 
Caterina Cassone, prezzo offerto lire 600; 
cent. 75. Gt i I 
Casale, il 5 di gennaio 1848. Lo 
Luparia sost. Lanza proc. coll. | 

NOTA i 

La pezza bosco in parte, posta in territori! 
di Fossano , regione delle Valli, faciente parli 
del num. di mappa 290, del quantitativo SU 
perficiale di giorn. 11, tav. 30, coerenti 
levante Bartolommeo Manassero ed Antoni? 
Ansaldi, a mezzodì il capitolo cattedrale 
Fossano , a ponente il torrente Veglia, ed * 
mezzanotte Giovanni Sciolli , quotata del ref! 
tributo di L. 12 3, stata posta ‘in suba$ 
nanti il regio tribunale di prefettura di Cuné 
ad instanza della ragion di negozio corrent’ 
in Torino sotto la firma Enrico Engelfred © 
Comp. , nella sua qualità di sindaco dei cre 
ditori del fu Giovanni Battista Pensa; mercanl! 


in Fossano , contro gli eredi di quest’ ultim® 
venne con sentenza del prelodato regio tribU” 
nale, 50 dicembre p. pi, deliberata a favo!” 
della summenzionata instante ragion di neg® 
zio, al prezzo per essa offerto di L. 759. 

Il termine utile per fare l'aumento del sesto 
scade con tutto il giorno 14 corrente penna!®” 













Vigna con cannetti nella stessa regione Piaf 














AMERICA 

Il governo chiliano ha dato fuori quattro decreti la cui 
esecuzione interessa il commerco europeo ‘e che meritano 
perciò |’ attenzione di quanti hanno relazioni d’ affari neil’ 
America Meridionale. Coloro che conoscono questi paesi, i 
loro compensi presenti, gli elementi di ricchezza ch’essi rac: 
chiudono, e da cui con una politica intelligente trar si po- 
trebbe' un sì grande partito, sanno che di tutti gli stati 
d’America il più prospero incontestabilmente’ è il Chili il 
quale, per una sorprendente eccezione, ha saputo preservarsi 
dall’ anarchia ‘che è la lebbra della maggior parte delle antiche 
dipendenze della Spagna. Fra le mani di un governo abile , 
questa pace fu feconda in ogni modo, e benchè non siasi 
aggiornato alcuno dei miglioramenti che crescer potevano la 
prosperità del paese , si operò tuttavia con tal prudenza che 
si rispose. ai bisogni d’ ogni giorno senza compromettere 
l’avvenire , e che, dopo ragguardevoli spese, la nazione non 
ha un centesimo di debito sì interno che esterno. 

Ora il governo chiliano applicar vuole la sua attività e il 
suo danaro a estendere ed agevolare le sue relazioni com- 
merciali. Non si va, oggi al Chili che girando il Capo Horn, 
lunga ed orribile navigazione da spaventar anche i più arditi 
negozianti. Erasi pensato a diminnirne la lunghezza, le fatiche 
ed i pericoli collo stabilimento di battelli a vapore che sareb- 
bero passati per lo stretto di Magellano. Questo progetto preso 
un momento sul serio e che il Chili avrebbe senza dubbio 
secondato fu, a quanto pare, abbandonato affatto. Il Chili 
tuttavia non perde coraggio e far vuole » per la via di terra 
ciò che per lungo lempo rinunziar deesi ad. eseguire traver 
sando lo Stretto di Magellano. Lo scopo del Chili si è di met- 
tere i suoi porli in comunicazione regolare con que’ di Eu- 
ropa. Egli si è già inteso col governo di Buenos Ayres per 
istabilire oltre le Cordigliere relazioni cola Confederazione | 
Argentina; ed a quest’ occasione appunto emanarono il 24. 
di novembre 1846 i quattro decreti seguenti : 

Il primo autorizza il potere eseculivo ad abrogar la legge 
che proibisce l esportazione e l° importazione , per le Cordi- | 
ghiere . dei prodotti del suolo e manufatti, nazionali 0 stranieri. 

Il secondo dichiara il commercio del Chili colla Confede- 
razione Argentina aperto per li frontiera di terra. Questa 
dichiarazione si applica ai prodotti esteri che dalle provincie 
Arfrentine potranno essere spediti al Chili » dopo pagati i re- 
lativi diritti. 

Il terzo che Organizza il servizio postale fra ì due paesi è 
così concepito : 

«Art. 1: Dal primo di decembre del 1847in poi si spe- 
diranno due corrieri ogni mese per i 

« Art. 2. Questi corrieri par 
ed il 15 di ogni mese: nc 
alle 7 della sera anteceden 

« Art. 3. L’ amministr 
caricata di regolar provv 
staffetta di Mendoza il P 
dotta la valigia del Chili 
riceveranno le valigie di 
zione. L’ amministr 
numero di corr 
Buenos Ayres. » 


if Questo servizio regolare e preservarlo al pos- 
bile da ogni accidente , un quarto decreto incarica un in- 


le provincie argentine ; 

tiranno da Santiago il primo 
>n si riceveranno le lettere che sino 
te alla loro partenza ; 

azione delle poste di Santiago è in- 
isoriamente coll’ amministratore deila 
unto sino al quale debb’ essere con- 
» © che sarà quello stesso in cui si 
tutte le provincie della confedera- 
strazione impegnasi pure di stabilir un egual 
ieri che condurranno la corrispondenza di 










CARTEGGIO 





Gemme D'ARTI ITALIANE, 
PRESSO Ripamonti Carcano 1N Mirino 1848. 


« La seguente lettera, a cui diede 
“ testé pubblicato sulle Strennie forestiere e nostrane che ad 
« ogni mutar di anno si diffondono in alii io è iopso 
« gentile per essere taciuta, ma sì appella a’ troppo sacro 
« obbligo di pubblico scrittore , qual’ è ta rettitudine ,. per 
« non essere. esaudita. Ond’ è ch’ io la traserivo don: tutta 
« fedeltà, anche col rischio di mostrarmi superbo delle cortesi 
espressioni che mi riguardano. + 


soggetto un mio articolo 


Chiarissimo signor cavaliere. 

Al di lei splendido articolo sulle S:renne, è certamente de- 
stihato: a. idar.| ullimo colpo al discredito in cui sono meri. 
‘amente' decaduti questi meschini zibaldoni di prose.e di poesie. 
che farebbero un ben triste giuoco all’ Italia se venissero ac- 
Cettati quali Pappresentanti dello stato e dell'avvenire. della 
ua letteratura. Ma per avventura ognuno oramai conosce il 
egrelo ‘di queste &bmpilazioni, che non sono“alla fine chela 
onseguenza di un inintellijzente spirito di speculazione, tutto 


RIVAEZIEORO 


nil 


‘i vimento. Tutta la popolazione partecipò alla festa e fu gran 


fi Gennaio | 1848 


gegnere di levar la pianta dei luoghi cui bisognerà traversare, 
e delle case di rifugio delle Cordigliere che abbisognano di 
riparazione, 


Non occorre senza dubbio di spiegì 
taggi d'un transito che lo disperiserebiie 


MEDITERRANEO i 
( Dai fogli di Màla) 
Malta, 350 dicembre. S. E, il signor More O’Ferral si sarà 


i 5 È . {per far ragi ne alla domanda, esigeranno che sia dato ‘avviso 
avveduto , dall’ accoglienza avuta , quanto grande sia la spe- 


; È agi a , | che questa domanda è stata fatta, con un annunzio inserito 
Tagan one ù RoEgio Lio Pipone : egli”st: sarà avveduto dell una volta nelle Gazzette di Londra, di Edimburgo, o di Du- 
AMRESSA grande PERE fra 1 maltesi ande veder RAgUOrata blino, secondochè la straila ferrata si trovi n lu,hilterra , in 
la propria condizione. U SIgnok O'Ferpall FARUROTO “il st 5°” | Iscozia o in Irlanda, e una volta per tre settimane” consecu- 
verno con una popolarità , che nima de’ suoi predecessori tive in un giornale della contea. L’ annunzio dovrà inoltre es- 
aveva giammai fioduto , e noi speriamo che gli Atti "ei 8uar core affisso per tre domeniche consecutive . sulla porta prin- 
eccellenza tenderanno ad accrescergli sempre più tale POPO” | cipale esteriore della chiesa o delle chiese delle parrocchie 
IAT Pal doc volta » dopo 47 adni di dominazione bri Ove si trovano situate le porzioni della lnea indicata. 
tanica, che i maltesi vedono |” amministrazione del loro paese 3. Quando ‘ara e Tak prove. si commissari die 
affidata ad un governatore civile, e di più, ad un personaggio questi avvisi furono effettuati, e dopo lo spirare del tempo 
dotato di qualità tanto distinte come i molto onorabile More indicato perchè le opposizioni ‘sieno inviate, le opposizioni 
O'Ferral. Reroo abbiam ragione di credere che le concepite | seppure se ne presentano, essendo state esaminate dai com- 
speranze di questa popolazione non diano questa ‘volta senza missarii, questi potranno estendere il periodo concesso dagli 
fondamento. se ; | 0: atti parlamentari pel compimento dei lavori e | espropriazione 
vAI signor: O?Ferrall sta ora di prendere iii isa RE > ma la dilazione non potrà oltrepassare i due anni, 
zioni sugli affari -del paese,ne sd investigare i mali di SWREDA cominciare dai periodi indicati negli atti primitivi. La pro- 
sE gne ni a La ao e I roga potrà essere generale per la località d'una linea o ri- 
terà all opra con tutto l Impegno , e riconosciuti i vizii, NOn. stretto ridbiaunini cale “ine parti, 

mancherà di apportarne rimedio — rimedio stabile ed effi- 

cace , e talmente guarentito , da rendere infruttuosi gli sforzi 


, 
di tutti coloro che vorrebbero mantenere sempre in un de- 


i E indicato negli atti primitivi, 
i 5. Ma quest’ atto non avrà per effetto di far rivivere poteri 

Il Portafoglio Maltese del 23 p: p_narra a dilungo le feste che fossero spirati prima della domanda ; non porterà pregiu- 
che si sono fatte in quell’ isola per il ricevigento del nuovo | dizio a verun trattato 0 aggiustamento passato prima della sua 
governatore Richard More O’Ferral. 1 maltesi, dice quel gior- | *Pprovazione , di modoche se, prima del presente atto, com- 
nale, «rano grati di vedere finalmente nominato a governa- | pre di terreni eransi fatte, le epoche indicate per prendere 
tore dell’ isola un ‘civile ed inoltre un cattolico. Una com- | Possesso sortiranno il pieno loro effetto come se la. presente 
missione raccolse delle soscrizioni per fare brillante il rice- | egge non fosse Ser Renate. ; suit 
6. L’ annunzio dell’ autorizzazione concessa dai commissarii 
letizia in tutti quando s’ udì l’arrivo dell’ Oberon, con a bordo | dovrà essere inserito , entro il termine di ci mese Frisa 
il nuovo governatore. Una deputazione andò a complire con Gazzette di Londra, Edimburgo o Dublino, secondochè ove 
esso a bordo, e quindi prima del mezzogiorno si effettuò lo | trovasi -la strada ferrata di VA > Ù 
sbarco sul.molo adornato a festa con,damaschi e bandiere. da Frattanto i giudici di pace arbitri o giurati , che È 
Dieci insegne. erano spiegate-at-vento ; lo stendardo reale ,.|! incarico di concedere le spese di danni e iuvne pri DI 
il maltese, l’Union Jack, arpa irlandese ed altre sei por- | espropriazioni , dovranno far entrare nei loro estimi i lanno 
tanti i nomi di Vittoria , di lord John Russell, di lord Grey, addizionale che la proroga concessa potrà far incorrere ai pro- 
del D.r Bowring, d’ Hume e di Ewart. Questi tre ultimi sono prupriecra dei sporta - 
ì patrocinatori di Malta. Lungo sarebbe narrare tite le altre | 8. Ogni compagnia di strade ai che non pred LA 
accoglienze e reciproche gentilezze fra il nuovo governatore del 27 novembre 1847 cominciata 1 nr cli da 
e la deputazione maltese ed il popolo. Festoni, iscrizioni , [vori, o che nomi: avesse ‘andora fatto alcun pei , non pot 
suoni, canti, evviva, illuminazioni, allegria universale non | più trattare prima d'un anno, a decorrere al presente atto, 
mancarono Non avvenne il minimo disgustoso accidente in eccettuandosi da questa clausola I contratti e convenzioni per 
tanta pressa di popolo. la costruzione d alcune parti d una strada ferrata , conside 

‘GRAN BRETAGNA rate come deviazione d una linea principale. La rece 

. Ecco la legge che fu approvata in Inghilterra e sancita dovrà allora farsi autorizzare a continuare dai possessori de 
dalla regina per conceder tempo alle Compagnie in quanto 3]ò delle se i 
illenentimione Wei lonotravorii 9. A fine di accertarsi del consenso degli azionisti, un’ age 

1. Attesochè diversi atti del parlamento ristringono, a certi semblea generale d azionisti sarà Lenuta sei settimane dopochè 
per odi, i poteri concessi per la costruzione delle strade fer. il presente atto sarà promulgato. Un annunzio pubblico ne 
rate; attesochè è conveniente concedere. dilazioni in certi sarà fatto nel modo consueto per_le assemblee generali stra- 
casi, è decretato che se una compagnia di strade ferrate de- ordinarie , ed una circolare sarà indiritta per la posta a tutti 
sidera estendere il periodo che le è concesso per la costru- gli azionisti per far loro conoscere la porzione di linea che 


periodo stipulato dai commissarii si sostituirà a quello che era 












Nel di lei articolo sulle strenne , ella ha però , con quello | « La mi permetta pure di aggiungere; che se le Gemme 
squisito tatto che tanto la distingue, sceverato dalla massa | soddisfanno nobilmente allo scopo artistico cui sono special- 


delle indegne consorelle una strenna, di cui le piacque co-|mente destinate ; corrispondono eziandio a quel generoso - 


statare l’ utilità e l’importanza artistica, essendochè essa siasi | concetto di unità nazionale > che s’ avvicina a non esser più 

prefisso il lodevolissimo scopo di riprodurre col bulino, di ce- | un insolubile problema. Torino, Napoli; Roma, Firenze, Ve 

lebrare colla penna i migliori lavori d'arte, che vengono of-|nezia, Milano, vennero dall’ intelligente editore convocate” a 
II HE A 4 Tan î Di ‘ 1° ‘ È 

ferti dall’ annuale esposizione milanese. i questa apoteosi dell’arte, che altraverso alle pagine di questo» 

Or bene, che ella mi permetta di invocare questa preziosa | libro si rivela sotto una luce più estesamente e più compiu» 


di lei simpatia per tutto ciò che è utile e bello, anche sovra | tamente nazionale. La fraternità degli artisti tutti della peni- 


un’ altra strenna, che gareggia con quella del ;Canadelli nel | sola ; Simboleggiata «da ques!o libro, è come. un lembo della: 
prosvido intendimento di. popolarizzare le produzioni delle | rinnovata, per non dire della nuova s fraternità che lega’ ii 
arti nazionali, vale a dire sulle Gemme d'arti italiane , che compatrioti di Carlo Alberto e di Pio Nono. i; 
da quattro anni sotto la scorta del nostro Ripamonti Carcano | La prego , Illustre Romani, ad accogliere con benevolenza 
proseguono gloriosamente il loro cammino. bite l’omaggio dell’ ammirazione e del rispettoso attaccamento del 
L’ elogio di questo libro , che per lusso di edizione e per |di lei Dev.mo Obbl.mo Seruo 
abbondanza e bellezza di incisioni, merita realmente il titolo | Milano , il 12 gennaio 1848. 
di magnifico, le sarà da me esposto con brevi parole. La com- B. B. 
pilazione letteraria delle Gemme fu diretta da Andrea Maffei, 3 i 
che si associò nell’ impresa Cabianca, Carrer, Mauri, Sagredo, |  « Ed ecco in qual modo io rispondo a questa appellazione 
Sartorio ecc. ecc., in una parola, una schiera di bravi militi, | « cortese — Chiunque voi siate: gentile Signore, io vi rendo 
degni di tal capitano. 1 nomi degli autori delle opere illu- | « pubbliche grazie della fiducia che riponete nell’ integrità 
Strate sono quelli del Cannella, ché riposa ora ‘in una tomba | « de’ miei giudizi letterarii. Non mi vien nuovo il titolo: 
tanto compianta , del Podesti, dell’ Hayez, del Malatesta, del | « della Strenna che mi procura l'onore della lettera vostra;. 
Gianfonelli, del Riccardi, del Gregoletti, del Vela, del Duprez, | « e ad essa, se mal non mi Appongo , feci. diritto gli anni 


dell’ Induno ecc. ecc. rappresentanti ; qual più» qual meno , | « scorsi. Ma non avendola veduta quest’ anno nell’ immensè 
mi: taenenà er reeerrtlionorirba nin CRM rt ge fn AS? 3 es SARE 


4. Questa autorizzazione essendo stata concessa, il nuovo - 
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si vuole eseguire. Dovrassi -annunziare che--un’ assemblea è 

| convocata per il tal giorno e nel tal luogo ; ad intento di esa- 
minare se devesi fare un contratto per |’ esecuzione dei’ la- 
vorì prima che spiri | anno , a cominciare dalla data del pre- 
sente atto. Gli azionisti dovranno empire e soscrivere una 
formula inserità ‘nella circolare } coricernente il divisato con- 
tratto ; per inviarla al segretario della compagna, ovvero re- 
carsi all’ assemblea e consegnarla da per sè al presidente. Nel 
giorno dell’assemblea il presidente farà il prospetto del nu- 
mero degli azionisti che. consentono al contratto o lo rifiu- 
tano 5 farà ‘conoscere se 135 della totalità degli azionisti for: 
manti il capitale consentano che si soscriva il contratto. Non 
dovranno essere contate se non che le azioni sulle quali tutti 
‘i pagamenti richiesti saranno stati fatti. 

10. IH presidente soscriverà un certificato a cui sottoporrà 
la sua soscrizione il segretario, portante che | assemblea si 
‘tenne, che le circolari sono state spedite , ece. ; questo cer- 
tificato sarà deposto nel termine d’ una settimana agli ufficii 
de’ commissarii delle strade ferrate ; sarà legalizzato dal sigillo 
de’ commissari; ed una copia fedele sarà depositata per pro- 
vare dinanzi a tutte le: corti di ‘giustizia che il consenso fu 
dato il tempo utile. de 

- A1. Quest’ atto potrà essere emendato.0 rivocato da ogni 
+ altro atto votato in questa sessione del parlamento. 


ITALIA 
 ( Dai fogli italiani) 

Palermo , 5 gennaio. Le nuove ultime arrivate da Napoli 
fanno sperare una riforma, mentre il governo vi si vede co- 
stretto da tutti i punti e deve cedere al desiderio universale 
se non vuole vedere ‘in fuoco di guerra tutto il regno. Si 
conferma che il:re avendo eletto una commissione dei mini- 
stri, Campofranco.; Nicolini, e Salluzzo questi diedero di già 
il loro progetto di riforme: Secondo questi si richiamerebbero 
in tutta osservanza le leggi organiche del 1816 che portereb- 

‘bero il municipio ad una quasi emancipazione in certe cose 
dci sindaci dal giogo degli intendenti, e dal ministero. La 
consulta di stato avrebbe il voto deliberativo intorno l'esame 
di tutte le leggi del regno , ed annullerebbe le cattive , for- 
mandone delle nuove. I ministri avrebbero la responsabilità 


de’ loro atti; un’ altra commissione composta d’ individui della 
consulta di ‘stato ; con ‘altri funzionarii, sindacherebbe quegli 


atti ministeriali, che ‘si troverebbero opposti al bene pubblico, 
ed alle leggi fondamentali della nazione. Si dice, che tutti gli 
altri ministri, che udirono nel consiglio di stato questo pro- 
getto‘, vi si opponessero con tutta energia, fra i quali il mi- 
nistro di grazia e giustizia Parisio , che disse « esser ciò più 
d’una: costituzione. » Il re pare che volesse ratificare il pro- 
getto , che però gli ultimi avvenimenti l’abbian fatto procra- 
stinare onde far vedere che cede al voto comune. Intanto 
— continua a: ciroolar la notizia, che in Siracusa il popolo prese 
la fortezza, permise al generale Palma di uscirne con la‘ mag;- 


gior' parte degli uffiziali , e vi si chiuse colle truppe con cui, 


banchetta e festeggia l’ avvenimento. A Melazzo .si è nuova- 
mente innalzata la bandiera nazionale. 

. Il luogotenente , che ha spiegato un'energia di cui non si 
‘credéya capace , chiamò il Vial cui era affidata la polizia; e 


lo rimproverò di tale abuso di potere, e. gli. rimproverò al- 


a tresì la dura condotta verso Palermo, gli arresti arbitrarii, e 
‘le inutili misure di rigore. Il Vial voleva chiudere la porta ; 





.« gura van pure soggette al dì, d’ oggi, le speculazioni let- 
« terarie, più non vivesse fuor.che nel passato. Nè io temo, 
« o signore , che questa mia credenza così alla buona mani- 
« festata ; abbiate voi a.risguardare come oltraggiosa a quella 
« Strenna ; imperocchè siamo a tempi di.tale non curanza per 
« le cose nostre, che, .tranne..il. solo. Alighieri; tutte le opere 
« dei nostri grandi uomini. non solamente son poste in oblio, 
« ma quel che è più grave, son anche disprezzate e tenute 
«in non cale. Ed ora, aggiungete, ora che la depravazione 
« delle lettere ha cagionato, come in ogni tempo è avvenuto. 
« la depravazione delle arti , non sarebbe stata neppure mal 
« fondata |’ opinione che i giudizii profferiti in quella Strenna 
« intorno ad. opere di scultura e di pittura si discostassero 
« tanto dal gusto della moltitudine , che non avessero incon- 
« trato fortuna dove la incontrano le tante inezie e ciancia- 
« fruscole del giorno. Non potendo io, così su due piedi, pro- 
« curarmi siffatta Strenna, nè volendo differire a far dritto alla 

x vostra domanda; perocchè trattasi di libri che presso alcuni 
« han cortissima vita, è sarebbe tempo perduto occuparsene 

.@ un giorno di più, lo creduto ben fatto pubblicare la lettera 

| «vostra; quantunque non porti alcun nome, e ciò per due ra- 
« gioni: prima, perchè è dettata da amor nazionale, seconda, 
« perchè è avvalorata. da. chiari. nomi; tanto  d’artisti che 

‘« di scrittori, la maggior, parte, a me noti, |. quali coope- 
‘&rarono a quella Strenna. Innoltre, come voi dite, e be- 
« nissimo dite , registrando essa e illustrando lavori di arte 
« che concorrono a mantenere in onore. il nome italiano , 
« e non sessendo perciò da annoverarsi fra quelle quisqui- 
« glie che. cascano dalla penna di ‘tali che.voi ed io cono- 
« sciamo , non sarà perdita di. tempo averle consecrato queste 
« poche colonne ili appendice. E i lettori, confido , ne sapran 
va grado ad entrambi, perocchè se siamo a tempi in cui più di 
« tutto vuolsi parlar: di politica, non' vuolsi però trascurare 
«tutto ciò che serve al decoro della patria e alla conserva- 
« zione della gloria nazionale. Bi 
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onde nom-si sentissero im anticamera 
tenente , ma il luogotenente non glie lo permise, che anzi 
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gli disse che andava a spedire a Napoli un uffiziale dello stato 
maggiore onde rapportare tutto al re. Così infatti fece, ed al 
ritorno di questi S. M. spedì il decreto di elezione 4 preferto 


di polizia il giudice di grancorte il signor Carmelo Marto- 


rana, ed il signor segretario di polizia in persona di Silvestri. 
Il secondo ottima persona. Tuttavia S. M. benignamente fece 
esprimere a Vial i sensi di lode per la sua condotta. Ecco lo 
stato attuale ; si atteride a. momenti il duca di Seracapriola 
nuovo luogotenente, che si dice avere avute tutte le facoltà 
che aveva il defunto luogotenente marchese Della Favare. 
( Conte npor ) 

Napoli 4 gennaio. Ieri l' altro gittarono | ancora nella 
nostra rada la fregata a vapore l° Oilin e la fregata il Thetis 
inglese,, provenienti dal porto di Spezia , sotto il comando , 
la prima det sig. Pelbam, l'altra dal sig. Codrington. 

Boma 8 gennaio. Allorchè i consultori di stato si porta- 
rono dal S. Padre per augurargli tin felice anno , S. Santità 


‘disse che accettava con molto piacere questa dimostrazione di 


affetto e i voti sinceri che gli erano porti. Che si teneva certo 
che la consulta avrebbe assecondati i suoi desiderii ben da lei 
conosciuti. Che nella consulta aveva piena fiducia, che questa 
fiducia l’ aveva sempre avuta, e maî neppur di un apice si era 
diminuita. Riguardava anzi questo corpo come uno de’ prin- 
cipali appoggi.per compiere le riforme che aveva divisato in 
beneficio. dei popoli. Aver egli fin da prima di esser. elevato 
per disposizione della Provvidenza alla sede de’ pontefici, 
compreso la utilità che potrebbe derivare dalla instituzione di 
una consulta di stato per giovarne alla amministrazione della 
cosa pubblica; e perciò aver a istituita. Tocco del motuproprio 
del consiglio dei ministri che avrebbe pubblicato fra pochi 
giorni, e nel quale riteneva d’ avere introdetto notevoli  mi- 
glioramenti senza rompere quella continuità e quell’ adden- 
tellato colle istituzioni ‘antecedenti, che in ogni caso è neces- 
sario serbare, procedendo sempre verso un’upera più perfetta. 
Qui rivolgendosi sal signor Recchi consultore per la provincia 
di Ferrara disse quel che intorno ai ferraresi è stato già ri- 
portato nel ario di Roma in data 50 di decembre. 
Aggiunse che mentre si rallegrava di ciò riceveva alcune 
notizie nelle quali non si. alla:gò particolarmente, ma parve 
accennasse a nybi,le quali volessero addensa:si sull’orizzonte di 
Italia. Se ‘non che sperava che, come altre volte la Provvidenza 
aveva mostrato visibilmente il suo aiuto, così anche ora avrebbe 
di leggieri dissipato queste nubi. Toccò infine dell’ intell genza 
e della concordia che regnava fra Lui e gli altri principi 
d’Italia; animati dallo stesso sentimento’ della pace e della 
prosperità de’ loro sudditi. E disse dell’ attenzione con che 
tutti rivolgevano lo sguardo su Roma, e dell'importanza di 


ben meditare ogni opera che si fosse intrapresa. Finì coll’im- 


partire benignamente! la sua apostolica benedizione. 
— Fra le nuove. istruzioni 
della revisione vi*sono le disposizioni che seguono: 


Art. 8. Essendo stata richiesta - a spiegazione del preciso 
senso che debbe darsi alle parole « storia contemporanea » *) 
2 di detta leppe, si dichiara doversi 
per istoria contemporanea intendere la narrazione dei fatti 
recentemente accaduti, 0 che vadano accadendo. Sotto nome 


di cui all'art. 2, tit. 


—ri’’——____k@_-«-<-'irr—m——£m—__€-€ÈÈ__-_T _@____———— +“ “ | _ __ 
*) Che può twattursi dai giornali 
——————————————_————__-yyé«—«&@=@E(TT——’Y t__0ene terza 
di conserva col caduto 1847, piombava in seno dell’ eternità 
Domenico Maffei, torinese : ultimo dei tre superstiti fratelli , 


che da pochi anni fondarono un grandioso stabilimento agrario 


nell’ antica baronia della Crucca, regione due piccole ore di- 
stante da Sassari. Se la costanza , il coraggio; la tenacità di 
proposito nel superare difficoltà d'ogni genere, onde. ru- 
scire in un’ intrapresa, sono qualità sufficienti a meritarsi. Ja 
stima e Vl approvazioné degli uomini, niuno certo vi. ha più 
diritto dei fratelli Maffei. Chi di fatto non ammira questi tre 
giovani , abituati all’ elegante vita delta capitale, abbandonar 
gli ozii e le comodità della bella Torino per venire a seppellirsi 
in un deserto è dissodar terreni da secoli abbandonati ed in- 
selvatichiti ; profondere quivi gran parte del ricco censo pa 
terno, indurar fatiche d'ogni maniera; lottar coraggiosi cogli 
elementi e sfidar i pericoli di un clinsa intemperioso e spesso 
micidiale ai forestieri ; cambiare in poco tempo in estesi. ed 
ubertosi campi selvaggie lande ; elevare sui massicci, ma in- 
for ‘i ruderi quivi esistenti , elegante , comoda, spaziosa abi- 
tazione, con tutti quei grandiosi primordii di annessi fabbri- 
cati ; insegnare, in una parola, a proprie spese ad un po- 
polo primitivo ; si vpuò dire , in fatto di agricoltura un modo 
più ragionato e fruttevole di coltivazione ? ... . E se ammira- 
bili perciò e degni di lode, e, dirò pure, di riconoscenza 
sono in generale i tre fratelli , ammirabilissimo specialmente 
era l’infelice Domenico , che concentrando nella sua Crucca 
tutte le potenze dell’ anima sua pertinace, tutta l'energia del 
suo inflessibile carattere; a lei consacrò tutti i suoi pensieri, 
le sue cure, le sue fatiche. Né inclemenza di stagione, nè 
ardenza di sole, nè pioggia ; nè vento, nè tutte le mille dif- 
ficoltà ch’ ebbe ad incontrare valsero ‘ad arrestarlo, 0 come 
che sia ‘affiecolire il suo coraggio , e. la sua costanza. E grià il 
suo cuore griubilava contemplando l'avanzata opera sua predi- 
letta: già in pensiero godeva di raffigurarsi i futuri destini della 
sua Crucca . che le recenti generose riforme del magnanimo 
nostro Sovana nia cir vano iù i. <macla=Gruoba:! bbme 
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si { blico, senza cui manca la sicurezza interna ed esterna. 
deliberate, dalla commissione 
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Pia contemporanea vanno però eccelluate quelle quistionk 


interna o internazionale ; sulle: quali quistioni ,, allerchè siall 
pendenti, sarà obbligo dei rispettivi consigli di censura pre 
venirne i redattori: o. editori: responsabili. dei giornali , on 
possano regolarsi. Ì 

Art. 9. Gli articoli stampati in altri fogli o giornali deli 
stato pontificio, e che vogliano riprodursi sotto un diver® 
officio di censura , potranno non essere approvati 
contengano cose o espressioni che si trovino letteralment® 
vietate nella stessa citata legge del 15, di marzo. i 

Art. 10. Ogni giornale dee conservare il titolo , la naturt 
lo scopo per cui domandò ed ottenne licenza di uscire al 
luce ; sì che non è lecito parlare di politica a quei giorn 
che furono stabiliti per tutt altro. intendimento , come a co 
gion d’ esempio per mode, commercio, agricoltura, ed alti?) 
come pure non possano i giornali essere pubblicati e dispel 
sati se non negli ufficii delle rispettive stamperie ed associt* 
zioni, rimanendo vietata ogni altra maniera di pubblicità. 

Art, 11. La stampa dei giornali e degli articoli sottoposti 
alla censura debbe essere eguaie agli originali approvati s€ 
che siasi alcuna ulteriore alterazione : intendendo per a' tem! 
zione non solo il variar: delle parole , ma pure. la punteggi 
tura diversa se serva ad alterare o cambiare il discorso 5 00% 
ì’ ingrandimento ed impiccolimento dei caratteri , il lasci 
lagune , riempirle con i puntini, ed aggiunger titoli ad 9° 
ticoli, che nell’ atto della rivisione non li avevano. 
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Il giorno 8, entrò in Pontremoli un distaccamento È 
fanteria parmense, composto di circa 60 uomini, Poco stalli 
giungeva un commissario delegato del duca di Parma , dii 
prese formale possesso di quella città. Le truppe estensi 0 
cupano sempre Aula, Terrarossa e Villafranca. d 

Le due compagnie toscane che erano in Pontremoli dott 
vano uscirne lo stesso giorno per condursi a Pietrasanta. 

— I movimenti delle truppe austriace nel ducato di Model 
non cessano di concitare in Toscana gli animi. Dimostrazio® 
eguali a quelle di Livorno, avvennero in Pisa e Lucca. 

— Il giornò 8 gennaio giunse in Livorno munito di pie 
poteri il marchese Iidolfi ministro dell’ interno e il genet@ 
Trieb, comandante le truppe toscane. Fu. subito pubblica 
un motu-proprio del granduca. La deputazione , di cui fs 
ficemmo parola, si è subito sciolta. J 

Firenze, 8 gennaro. leri 7, Livorno fu agitata, ma no' 
più, tumultuante. La fermezza delle pubbliche autorità ; 
coraggio della guardia civica ,, lo zélo della maggiorità | 
buoni renderà vano ogni nuovo tentativo di pochi faziosi! 
de’ sedotti da loro, 

Intanto la magistratura ciyica di questa capitale ha dato? 
grande esempio. leri il sovrano chiamò intorno a sè i DI 
e fedeli toscani , perchè cooperassero a serbar 1’ ordine pi" 
























Alla voce del sovrano il popolo doveva rispondere per me? 
del municipio che lo rappresenta. E il municipiò di Fire 
ha risposto, come si conveniva all’ interprete di una città si 
quale alla fedeltà affettuosa e riconoscente al principe uni! 
il più sincero affetto alla riforma , e la ferma persuasione 
senza l’ ordine pubblico è impossibile compirta , ed è imp® 
sibile mantenere la independenza dello stato. I 
Noi vorremmo che tutti i municipi toscani come gard 








Colto dal morbo , che per influenza quasi epidemica nel 
ultinià metà principalmente dello scorso dicembre invadi 
pressochè tutta Sassari, e numerose vite mieteva, dopo bre” 
giorni di malattia fu ‘ridotto alla tomba. Infelice! La morte! 
colse quando più liete gli sorridevano le speranze d' indub!! 
tata felice riuscita. Gli addolorati fratelli Semplicio e Pompî 
deposero la sua salma mortale nel domestico oratorio attifi!" 
alla casa. E fu delicato sentimento di generosità, fu squif!. 
tezza di carità fraterna il non volerlo strappare anche mo!" 
da quel suolo, che vivo con tante fatiche , con tanto vip!” 
e potenza di volontà egli aveva ridotto a sì fiorente e ci 
condizione. Il sasso della tomba si chiuse per sempre su © 
lui in quel luogo medesimo , che porta in ogni angolo If 
presse le orme della sua animatrice presenza : e se il rimbon® 
di quel feretro tanto dolorosamente risuonava al’ cuore È 
fratelli e degli amici, oh! quatto terribile e lacerante giu! 
gerà al cuore della lontana genitrice ! All’ infausta notizia i 
questo secondo colpo della Parca inesorab.le, atterrata, col” 
la Niobe della favola, in presenza del destino, che par vol 
seminar le isole del Mediterraneo dell’ ossa dei suoi fig!! 
sentirà le sue viscere sollevarsi, e più vivo ridestandosi qu 
‘amore, che in cuor di madre giammai non si estingue, siel 
derà le braccia chiedendo , ahi! invano, grazia per sì call 
vita , che pareva vita sua l'Infelice Domenico ! tu cadesti d 
fior degli anni; ma tu più felice del tuo minor fratello , & 
all’ isola di Cipro lasciava le sue ossa, tu riposi almeno. LI 


patrio suolo ; suolo da te redento e creato. Oh ! posa in pe 
amico diletto ! lieve ti sia la terra, quella terra che tu 199° 
fiàsti di tanti sudori, che tu comperasti a prezzo della ‘0 
vita ! La tua spoglia mortale sia il palladio , il genio tute! i 
del luogo! Oh! posa in pace! e se crudele necessità noP 
permise di prestarti tutte quelle cure ; quei soccorsi , che. 
mio cuore desiderava :'se non potei dividere coi tuoi fra! 
il tristo uffizio di accogliere il tuo ultimo sospiro , 60 
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giano col fiorentino nella fedeltà al . principe ed all’ amore | 
alla patria comune , così gareggiassero con esso nel correre 
intorno al principe per fargli scudo delle loro virtù cittadine, 
e delle loro forze, risoluti a combattere sempre ogni nemico 
interno ed esterno : fermissimi nel voler conservar con tutti 
i modi l ordine pubblico contro tutti i perturbatori, e contro 
tutte le cause manifeste e segrete di perturbazione. 

— La mattina del 9 in Livorno dopo la pubblicazione del 
motu-proprio del granduca di Toscana. il dottor Guerrazzi 
andò per la città suscitando il popolo alla rivolta dicendo che 
il principe non aveva diritto di sciogliere la. commissione a 
lui mandata qual rappresentante dei livornesi, A. questo ec- 
cesso veniva secondato da altri dieci o dodici esaltati. 

Questo inaudito operare inasprà contro di essi la popola- 
zione e la guardia civica prese immediatamente le armi per 
sostenere iì diritti del sovrano. Nella notte vegnente furono 
arrestati molti facinorosi presso cui si trovarono armi e scritti 
insidiosi. Anche Guerrazzi, La Ciccilia, Marca Mastacchi ed 
altri dodici furono arrestati e immediatamente deportati sul 
Gilio a Porto Ferraio. Il 10 Livorno an'ava acquistando la 
sua calma. 








Fi bi itve diva è Lato? 





NOTIZIE DE 








I LL MATTINO 
Torino, 44 gennaio, ore AA antim. 

La camera francese dei pari diede principio il 10 alla dis- 
cussione sull’ indirizzo. Dopo data lettura del progetto , sor- 
Geva a parlar contro di esso il conte d’Acton-Shée. Il nobil 
pari non può approvar la politica tenuta dal presente gabi- 
netto nelle cose esterne. Secondo lui una specie di antago- 
nismo , di animosità vi ebbe sempre fra | Inghilterra e la 
Francia. Quest’ animosità condusse lord Palmerston a spingere 
il suo governo nelle vie della libertà , laddove il governo fran- 
cese a forza di concessioni , di prove monarchiche solo cercò 
di farsi adottare dai sovrani assoluti. 

Una sola volta la Francia e | Inghilterra hanno operato di 
concerto ; nell'intervento cioè del Portogallo , ed è così che 
per questo momentaneo buon accordo veniva soffocata la più 


santa delle rivoluzioni, é 


+ 
Parlando quindi dell’ imperatore d’ Austria il conte d’Acton- 


Shée si servì di una parola, che gli provocò da parte del 
presidente !' invito di astenersi da ogni disdicevole espressione. 

L'oratore ripiglia : « lo credeva che secondo la carta non 
ci fosse d° inviolabile e sacro che la persona del re dei fran- 
cesi. Mi fermerò adunque; solo dirò che il sig. Guizot, che 
aveva affettato di separarsi dal principe di Metternich per le 
cose dell’ Italia a lui si unì per quelle della Svizzera. » 

Qui l'oratore, prende a riandare istoricamente. la quistione 
elvetica , censura la dieta che assolutamente e senza ecce- 
zione pronunziò contro ai gesuiti ; mentova il Pontefice che, 
quantunque caldamente sollecitato , pur non volle richiamare 
i padri dalla Svizzera , giacchè, dice il conte Acton Sge , ciò 
farebbe slato menzogna e coilardia. L’ oratore si lagna di che 
3! Intervento nella Svizzera sia stato troppo tardo; second’esso 
doveasi Intervenire prima che la guerra non fosse scoppiata ; 
intervenendo prima, poteasi almeno allegare il pretesto dell’ 
umanità ; ed intervenendo si doveva anzi tutto assicurare il 
concorso , non delle sole potenze settentrionali, 
del governo liberale d’ Inghilterra, 


Il nobil pari si lagna:eziandio dell’ inazione - della Francia 
nelle cose dell’ Italia. Il Papa; egli dice , ha da lui solo po- 
tuto arrestar felicemente le novità dell’ Austria; ma noi, ei 
Soggiunge , che non siamo nè cattolici, nè cristiani .. 
(Qui sorge un mormorar violento 
offendete la Francia e la camera. 
ripiglia; « al diritto di così parlare mi è assicurato dalla carta. » 
Molte voci interrompono qui |’ oratore, dicendogli di parlare 
per sé, e non per essi ; .« parlate per voi, ma non per noi. » 
Il sig. d’Acton-Sge ripiglia ; 

« Quantunque 


ma: quello 


; il presidente dice : «© Voi 
») — H sip. d' Acton Sée 


® i Jo sia né cristiano , nè cattolico , io non 
voglio la rovina di veruna religione , ed è per questo motivo 
che io avrei voluto vedere il vecchio cattolicismo 
-dapperinito idee di libert 
finora furono sbandite À 
penetrato. lo avre 
porto alla libertà, 


5 FRA 

A ua dense a parlare il visconte Villiers 
$ Ò a favore dell’ indirizzo. 

Leggesi nella Presse in data di Parigi 9: 

« L’ idea dell indirizzo che verrà DIE Ren Ibi domani all’ 
esame della camera dei pari non è, per quanto si assicura , 
e come noi del resto non duriamo fatica a creder ì 
una semplice parafrasi , anzi, su certi Punti, isa 
quasi testuale del discorso della corona. 

« Una sola differenza che del rimanente manifestagi ben 
Più per la forma che per Ja sostanza del concetto, sita però 
notare nel paragrafo concernente le quistioni finanziere della 
riforma postale e della diminuzione dell’ imposta del sale. 

ù Ma infatti, pur mostrando d' essere d’ accordo col go- 
verno Intorno all’utilità di questi due provvedimenti, la giunta. 
sull’ indirizzo crede di dovere, in modo indiretto, proclamare 
l iNopportunità di essi, avendo per altro cura, pel giro della 
frase, d’ insistere soprattutto ed anzi ttto sul bisogno di 
ristabilire 1’ equilibrio nelle finanze del paese .... 

« Quanto ai due paragrafi sulle cose della Svizzera e gui 

RITI Dis n PI da ( PRC RT |) 0A 


dere spargere 
a , Introdurle in tutte le classi ; donde 
i e nelle quali la filosofia non ha finquì 
i voluto che la religione servisse di passa= 


ont 


sro rt 


È 


pe cani 1 grana n. 





sioni la copia, quant'è | possibile meglio, riuscita del 
‘corrispondenti del discorso della, corona. », 

Ecco il passo finanziero dell’ indirizzo a cui fa allusione la 
Presse: i 

« Ristabilire la bilancia fra le spese e le entrate è uno dei 
primi doveri della legislatura. Noi ci compiacciam nello sperare 
‘che si adempirà questo dovere, 


« Se un disgravamento sull’ imposta del sale e sulla tassa 





e parti 


delle letteve è compatibile. col ben essere delle nostre finanze, 
noi studieremo attentamente il progetto che ne regolerà le | 


‘condizioni, 

« Non si avrà mai vero e perfetto equilibrio nei nostri bi- 
lanci se non quando le spese. straordinarie  potran  saldarsi 
coll’ eccedente dell’entrata. » 

— Scrivono in data di Parigi, 10 : 

« Le cose della diplomazia preparano pur esse alcuna dif- 
ficoltà al sig. Guizot, e già si parla. di una nota che lord 
Normanby gli avrebbe rimessa, a questi giorni passati , per 
rettificare il dispaccio del 2 di dicembre del duca di Broglie 
al ministro degli affari esteri *). dispaccio che fu pubblicato 
insieme con altri documenti presentati alle giunte dell’ indi- 
rizzo. Lord Normanby afferma in questa nota che la narra- 
zione di quanto si disse nel colloquio del duca di Broglie e 
di lord Palmerston è erronea, e che il ministro inglese non 
ha per verun modo detto quello che l ambasciatore francese 
gli fa dire. Lord Normanby domandava pure la produzione di 
un dispaccio che lord Palmerston aveva a lui stesso indiriz- 
zato per determinare il suo modo di vedere nella quistione 
della neutralità della Svizzera. Si fu in seguito di questa nota, 
che il sig. Guizot risolse di fare la comunicazione supplimen- 
tare che già venne pubblicata. » **) 

— Si dà per certo che, in una lettera confidenziale scritta 
al sig. Guizot, il duca di Aumale ha dichiarato di aver detto 
ad Ab el Kader, che la conclusione della resa poteva riguar- 
darsi come definitiva ; ed essere quest’assicuranza che indusse 
l’emir ad imbarcarsi. Ml sig. Guizot. allegò ; dicesi, questa 
lettera per decidere affermativamente il punto. della ratifica - 
zione. 3 
# = La strada ferrata da Marsiglia ad Arles. è stata solenne- 
‘mente inaugurata il dì 9, con un primo tragitto da Marsiglia 
ad Arles. Il viaggio si fece felicemente in ore 2. 25°. 

— Si annunzia da Madrid che il generale Narvauz starebbe 
per ritirarsi dal gabinetto. — A quest'ora Espartero debb'es- 
sere a Madrid: la duchessa sua consorte è a Baiona, d’ onde 
credesi che non tarderà a passare anch’ essa in Ispagna. 

— Si annunzia che nel presentare il bilancio pel 1848, il 
cancelliere dello schacchiere proporrà di aumentare l'imposta 
sulle rendite e proventi dal 3 1j2 al $ per 0j0. Secondo il 
nuovo provvedimento saranno soli esenti dall’ imposta coloro 
che hanno un’ entrata al disotto di 100 Il. str. all’ anno. 

— La corte. d’ Inghilterra ha preso il lutto per la morte 
di S. M. la duchessa di Parma, 

— Il principe ereditario di Assia Omburgo , giovanetto di 
17 anni che faceva i suoi studi all’ università .di Bona è morto 
giorni sono dopo lunga e delorosa malattia, 

— Si hanno rubriche di Nuova York fin alla data del 18 
di dicembre. I dibattimenti del congresso degli Stati Uniti 
cominciavano a divenir importanti. Il 15 il sig. Calhoun avea 
proposto al senato due risoluzioni intese a riprovar. formal- 
mente la conquista del Messico , conquista , ei diceva, che 
sarebbe contraria allo scopo primitivo della guerra ed alla po- 
litica del governo. — Nulla d° importante al Messico. Benchè 
il congresso messicano e." governo adunati a Queretano non 
abbiano finora presa veruna risoluzione , non è però men 
certo, a quel che scrivesi, che il partito della pace fa i più 
grandi sforzi per giungere ad uno scioglimento pacifico di 
tutte le differenze. 

( Dai Fogli svizzeri ) 


Uri. Giusta la Gazzetta Bernese, i rappresentanti federali 
nel cantone di Uri hanno ricevuto pieno potere di far sgom- 
brare questo cantone dalle truppe federali. — Una casa ban- 
caria di Basilea si è obbligata a pagare la porzione delle spese 
di guerra del cantone di Uri. La somma totale delle spese 
di guerra è stata dal direttorio fissata in $ e 142 milioni di 
franchi , salvo il conto finale da fissarsi dal direttorio. 

Basiiea Città. In conseguenza di moti’ turbolenti della 
truppa cantonale , il governo ha ordinato che per le ‘ore 
10 .ij2 dell’ otto sia sotto le armi la prima compagnia del con- 
tingente , e per le, ore 2 pom, del giorno stesso il resto del 
contingente e la”landwehr. — Alle ore 11 il contingente oc- 
cupava lutti i posti. 

Giusta la Guzzetta Nazionale, il governo -ha contempo- 
raneamente risolto di sciogliere la lruppa cantonaie, 

Lugano , 12 gennaio. leri avendo risposto all’ appello no- 
minale 58 consiglieri, fu aperta |’ attuale sessione straordinaria. 
— Il signor vicepresidente Battaglini è stato eletto presidente 
con voti 49. — A secondo vice presidente in rimpiazzo del 
signor Battaglini è eletto il sig. dott. Lurati con voti 45. — 
Il signor Battaglni nel prender posto alla sedia presidenziale 
ringraziò dell'onore di sua nomina, € del resto dichiarò non 
perdersi in parole perchè il popolo vuol fatti e non parole. 
E letto il messaggio del consiglio di stato per | apertura. Vi 
sono accennati gl ultimi importanti fatti, che produssero lo 
sciogli. ento della le ;a ed indicati gli Oggetti da trattarsi, 

. I consiglio di stato propone sia portato a tutto l’anno 1848 
il termine previsto dall’ art. 27, lettera 4 dell’ atto di conces- 


le patti | gislativò ‘del 14 [di decembie [1846 sulle strade ferrate. { Ad 
2 ee Be fol Red: EL % 
‘una commissione) lega; 



















Fl Co da | Fai. Lasa Maso | 


Diversi uffiziali del quarto battaglione ticinese domandano 
una riforma delle nostre militari istituzioni. ( Ad una com 
missione ) 

— Livorno è di muovo tranquilla. Una notificazione. del 
marchese Ridolfi, pubblicata il 9, in quella città, reca quanto 
segue: 


« Il governo è deciso di non transigere col tumulto, in 


si rinnovasse. 


« Il buon popolo Livornese è axvertito di non mischiargi 
coi tristi ingrossando il disordine, perchè potrebbe; risentirne 
grave danno. » 

Londra, 7 gennaio. Tre per cento consolid. in conte: 
chiusi 86. 18 114. 

Parigi, 10 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0j0 (22 di- 
cembre 1847) 75. 00 — 5 p. 40 (22 settembre 1847) 117. 10 
— 4 p. 00 Obblig. Piemont, (1.9 gennaio: 1848) n». an. 


INTERNO. 


Torino , 14 gennaio. 


Con Sovrane Provvisioni firmate in udienza dei 4, 8 ed 11 
di gennaio del corrente anno S. M. si è degnata 

1) Di conferire 

Il grado di tenente colonnello al cav. Bolla, maggiore della 
Cittadella di Torino, mantenendolo nella stessa sua carica. 

Il grado di maggiore al capitano Cuniberti uffiziale conta- 
bile dello spedale divisionario militare di Torino. 

2) Di nominare 

Colonnello del reggimento di Nizza cavalleria , il cavaliere 
Canera di Salasco , già colonnello e comandante in secondo 
della regia scuola militare di equitazione ; 

Colonnello comandante in seconde della scuola ora detta, 
il conte Morelli di Popolo, già colonnello alla disposizione del 
ministero ; 

Colonnello del 17 reggimento di fanteria in sostituzione del 
cav. Passera, destinato a membro del consiglio del genio , il 
cav. Feccia di Cossato, già colonnello nel real corpo di stato 
maggior generale ; 

Colonnello membro del congresso permanente di artiglieria, 
in sostituzione del cay, Piano, mancato di vita, il cav. Da 
Bormida gia colonnello nel carpa reale di artiglieria ; 

Comandante generale del corpo dei veterani ed invalidi, in 
sostituzione del cav. Di Ferrere mancato ai viventi, il mag- 
gior generale conte di Villafaletto , già comandante in se- 
condo del corpo stesso ; 

Comandante in secondo del corpo ora detto , il colonnello 
cav. Ferrero di Ponsiglione, già alla disposizione del ministero 
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UFFIZIO DEL VICARIATO 

VERCURIALE dei prezzi ( per emina e per ettolitra e in 
e in lire e centesimi ) delle granaglie vendute sul mer- 
cato della Città di Torino il 13 gennaio, 

Formento, emina Il. 6. 22 (ertolitro Il. 27. 04.) Barbariata, 
4. 70 (20. 45.) Segala, 4. 10 (17, 82.) Meliga, 3. 46 (15. 00.) 
Miglio, 3. 00 (15. 04.) Fave, 4. 80 (20 86) Fagiuoli dell’ 
occhio , 5. 00 (21. 73.) Fagiuoli comuni , 5. 90 (16. 95.) 
Riso; 6. 65 (28. 91.) Riso Bertone, 5. 50 (25. 91.) Avena, 
2. 90 (12. 61.) 


PORZIO II TE II RI II DIE RITI INR EI INN UNE DIL CAMERE II 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 13 gennaio. 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 26. 10. .8. 96, 115 9; OT 00 8 
Termom.  — .d. 1, de 3. 8 do Bi B. 
Vento 0. N. E. . N. B. 


Atmosf. Quasi sereno e 
vanto: 


Ser. con vap. Quasi sereno. 


TEATRI DI DOMANI 45 GENNAIO 


REGIO (alle 6 12) Opera seria in $ atti DON SEBA= 
STRANO. — Azione mimica in $ atti con prologo BL 
NAUFRAGIO DELLA MEDUSA con PASSO d PRE 
espressamente composto ed eseguito dal sig. Carey Gu 
stavo unitamente alle signore Fitz=James Natalia e 
Clericîì Bosinn. — Ballo Anacreontico in due alti Le 
nozze di Zeffiro e Flora. 

n'Aangennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: Le 4aruffe Cluozzorie (Commedia 
del Goldoni ) — /l Afuto di Sa:nt-Ma è (Comm. d’un alto.) 

Sutera (alle 7) Opera: Won Procopio. 

Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 

Gicssactagge ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 


| Da S. srentiniano (alle 7) Si recita colle Marionette è 


PORRE S°° DI | PI 


qualunque tempo, in qualunque luogo, sotto qualunque forma 











. Cuneo. Ml 6 del corrente fu un giorno lie | 
tissimo per gl impiegati dell’insinuazione e de- 
manio del circolo di Cuneo. Il loro direttore 
signor intendente Pinoli essendo stato fregiato 
della croce de’ santi Maurizio e Lazzaro , i 
suddetti si riunirono a banchetto per ester- 
nargli la più sentita loro soddisfazione nel ve- 
dere in sì distinto modo rimunerati da S. M. 
i lunghi ed onorati di lui servizii. 

A mezzo il pranzo lo presentarono di un 
ricco mazzo di fiori nel cui centro brillava la 
croce dell’ ordine summentovato , che la più 
giovine sposa della famiglia demaniale staccava 
e collocava sal: petto del cavaliere. i 

Alzavasi quindi il sotto ispettore sig. Fran- 
cesco Ferrari a leggere due poesie gemmate 
di robusti pensieri allusivi al merito del sig. 
‘cavaliere Pinoli, ed alle attualità italiane. 

Chiudeva quindi la festa un brindisi improv- 
visato dallo stesso poeta al Re, a S. E. il sig. 
‘conte di Revel, al sig. cavaliere. Marioni , al 
novello decorato, ed al gentil sesso intervenuto. 

tut son (Art. com. ) 
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tri E QUELLI GENERALI 


TEX 


SPECIALI PER LA CITTA DI TOKINO 


1] 
iL È ; 


car + freno ar SU een 


NON ceri: (OSSO EVI PIET CA ts LI LI 

assicurazione mutna coutro gl incendi, 

Il sottoscritto assicurato alla detta Reale So- 
cietà, ebbe sotto il 13 del mese scorso a 8.f- 
frire nel suo cascinale in territorio di Cusa 
Nuova de’ Lonati, provincia di Voghera, un 
disastroso incendio; ma deve.un giusto elogio 
all’ amministrazione sociale per la puntualità 
ed esattezza con cui furono verificati e suc- 
!| cessivamente risarciti i danni del riferito in- 
cendio , a suo pieno gradimento. 

Stradella , addì 12 gennaio 1848. 

Carro Loxcni. 


MUSICA SACRA 


di GIUSEPPE BLANCHE. 

Oltre alli tre Inni, O Sacrum convivium 
Regina Coeli. e 12 Litanie, sono uscite testé 
n. 7. Canzoncine a Maria Santissima , il tutto 
per canto con accompagnamento d’ organo. 

I quali si trovano vendibili presso. Evasie 
Breca e Cousp. negozianti di musica sotto 
li portici di S. Lorenzo. 














A TUTTO LO STATO 


con aggiunta di amaloglite note e provvidenze e delle recenti munve 


LEGGI SULLA STAMPA E SULL 


MII 


come pure deiîle 


ISTRAZ.® DELLA POLIZIA 


- DISPOSIZIONI DI POLIZIA GIUDIZIARIA CONTENUTE NEL CODICE DI PROCEDURA CRIMINALE 


RACCOLTA PUBBLICATA DAL 


VICE INTENDENTE @PEn"Ti 


e vendibile al prezzo di L. 5 dai principali librai, e dalla Lipografia Botta. 


Stabilimento Tip. di ALESS. FONTANA. Da vendere : La farmacia Crosio in Dorno, 





MUSEO 


GIORNALE 
SCIENTIFICO, LETTERARIO, ARTISTICO 


ANNO X. 


Ogni ‘anno si pubblicano 52 numeri, ovvero un 
numero ebiomadariamente: di olto pagine in-4 
con intagli intercalati. — Il prezzo dell’ annuo 
abbonamento, da pagarsi anticipatamente , per 
Torino e per tutto lo Stato, col mezzo librario , 
r. 6. — Franco di Posta per tutto lo Stato, 
Fr. 825.—Per tuiti gli Stati d’Italia, franco, per 
via libraria, Fr. 8 80. 

Chi desidera fare acquisto delle nove annate 
decorse, le avrà per soli fr. 40, pagabili a Fr. 5 
ogni mese, ed avrà in DONO una copia del Di- 
zionario Geografico di . B. CARTA, il cui prezzo 
è di Fr. 25, oppure una copia del DemipoFF, Viag- 
gio în Russia, elegante vol. in-89, illustrato di molti 
imagli, il cui prezzo è di Fr. 15. 





N.B. Quegli autori o editori, i quali bramassero' 
che il Museo faccia cenno de’ loro libri, si. com- 
piacciano inviarli all'ufficio della Direzione nello 
Stabilimento Tip. Fontana, franchi di posta. 


CASA DI SANITA’ DI TORINO 
( Borgo San Donato, Porta Susa.) 

La Casa di Sanità aperta il 15 maggio 1847 
con aulorizzazione ministeriale, è destinata 
alle persone le quali avendo. bisogno dei soc- 
corsi dell’ arte salutare , desiderano riceverli 
contro compensi proporzionati ai loro mezzi, 
e non vogliono, o non possono essere rico- 
verate negli ospedali. sip; 


Le domande d’ ammessione siano dirette al 
direttore residente nello stabilimento, da! quale 
verranno somministrati tutti i necessarii schia- 
rimenti in proposito. 


DA RIMETTERE 


Un negozio da confettiere e liquorista, si- 
tuato in una delle principali vie di Torino, 
con buon avviamento , elegante bottega mu- 
nita di. un grandioso laboratorio e forno. 

Si accorderebbero discrete more pel paga- 
mento dei rilievi e fondi, è idr 
i Dirigersi val signor Simma bidello; 








‘ Damiano Ravina figlio di Giuseppe Antonio 
di Torino, previene le persone che avessero 
a trattare d’ affari con lui, che ora risiede in 
Lisbona rua de los Capolistos n. 95. 





fs” Si vuol affittare per un novennio che 
avrà principio col giorno 29 seitembre 1848 
l'albergo d’Italia in Novara, che comprende 
“un vasto caseggiato con tre cortili, ampie 
scuderie, eleganti appartamenti, € tutti i 
comodi di un grandioso albergo. 


In Novara presso il proprietario sig. avv. cav. 
Serazzi ed in Torino dal sj ul Il 
Ù o dal 317, causidico coll. 


Luigi Botta trovansi fin d’ora ostensibili i 
relativi capitoli. 


provincia di Lomellina. Rivolgersi dal pro- 
prietario , oppure in Tromello dal farmacista 
Giacomo Beica.! 


Da vendere: Due macchine a cilindro, af- 
fatto nuove e di nuova invenzione, per l’ ap- 
parecchio ( appré: ) dei nastri di seta e di 
garza. — Dirigersi al sig. Gio. Battista Ciai- 
rano, apparecchiatore di stoffe in via Sotto 
Ripa (Borgo Nuovo ) casa Nava, n. 1. 


IGNAZIO FEO E FEGILIO 
VETRAI 
via dei Guardinfanti.,,.n. 5 
Tengono commercio di; lastre , specchi e 
luci di Boemia, a modizo prezzo ; fabbricano 
ed affittano lustri e placche in nuovo genere 
per ornamento di sale da ballo. 


Da affittare per la prossima Pasqua 

Appartamento al primo piano di 14 mem- 
bri, con soppalchi e cantine , casa Della Motta, 
n. 12. Recapito al portinaio. 


Fiaiks |, 
ottico. di Mora- 
via, ha ricevuto | È 
ungrande assorti- i) (i 
mento di oggetti d'ottica di 
nuovo genere, come cunnoe- 
chiali da teatro € da campagna 
macchine elettriche, telescopi, fantasmagorie, 
camere lucide eil Oscure, e dapherrotipi, ecc 
delle migliori qualità, che guareniisce e cambia 
a piacimento, RIE, Ci 

Il suo negozio è situato sotto Î portici della 
Fiera, accanto al liquorista Marendazzo , in 
l'orino, ed in Roma al Corso; ® 


Alloggio di. dieci camere al primo piano , 
prospiciente in Doragrossa, in casa'del sig. 
conte San Martino della Motta, da affittare 
pel prossimo aprile, ed anche al presente. 


Recapito ivi dal caus coll. avv. Boetti. 


ION e ere PSA 
FALLIMENTO 


di Emilio Lowenberg, 
negoziante di chincaglierie in questa città. 














Siinvitano i creditori verificati od amniessi per 
provvisione del fallunento suddetto a comparire 
personalmente oper procuratore Speciale : il 
riorno 22 del corr. gennaio , «ed-alle ore 12 
meridiane. nelle sale dell’ ecc.mo magistrato 
del Consolato, ed avanti | ill.mo $i, giudice 
commissario del fallimento medesimo per de- 
liberare sulla formazione del Concordato ; €, 
questo non intervenendo , sugli ‘altri oggetti 
dalla regia legge previsti. 

Torino., l' 11 gennaio 1848, 

Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA ( 

gui atto ricevuto Curletti , passato nanti il 
tribunale di questa città, il sip. Baretto Do- 
menico accettò | eredità col beneficio dell’ in- 
ventario, statagl: deferta dal di Inî n4.1.4 farla 


Nico uoNSI | 


ì < 
BI: —_ 06 Sd 
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Mpelt “Mi pal “il: “ASA icoercalia ilPor PPRIRERRE Re } 
signori commercianti e fabbricanti di tessuti] = Con instromento del 20 marzo 18% 3 
di aver aperto di bel nuovo al pubblico ser- | Anselmi debitamente insinuato a Pinerolo s 
vizio lo studio di disegni per i tessuti e la | trascritto all'ufficio delle ipoteche di Pinero! 
scuola di teoria per l’ insegnamento agli allievi | il 17 ottobre 1844, vol 17, art 216, Gay 
della fabbricazione dei medesimi ; e più d’aver | Chiaffredo Antonio fu Giacomo del Dubbiott. 
annesso una fabbrica con cui riunire il van- 
taggio dell’ esercizio pratico agli insegnamenti 
teorici. 

Le principali fabbriche estere che godono 
della maggiore estimazione, devono il loro per- 
fezionamento principalmente allo stabilimento 
di simili scuole, e valga per tutti | esempio di 
Lione, le quali scuole sono destinate a for- 
mare abili soggetti istrutti in tutti i partico- 
lari dell’ arte , secondo le nozioni della scienza. 
Quindi egli spera che i commercianti e prin- 
cipalmente i fabbricanti che sono persuasi di 
tal circostanza, vorranno interessarsi di dar 
favore al suo stabilimento , indirizzando al me- 
desimo gl’ individui che per elezione di car- 
riera diviene ad essi indispensabile |’ acquisto 
delle cognizioni teoriche a cui sono - destinati 
gl’ insegnamenti dei suoi corsi di teoria. 

Contrada dei Quartieri, casa Piovano , n. 4, 
al piano primo, in Torino. 
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Giuseppe fu Giuseppe pure di detto Dubbio 
dei casiamenti e stabili pel totale quantitati! 
di giornate 5, tavole quaranta due, piedi 1 
tituati sulle fini di detto comune di Pinasca 
regioni -Dubbione, Pralapola, Barbotta, Ra. 
bottero , Ciapelli Anserm, Busconera , e Bll 
sconera, detto la Rocca, in mappa alli numet 
54, 58, 100, 171, 254, 263, 292, 29% 
294, 295, 510, 311, 312, 213, 593, 45910 
1286 ; 1569, 3614, 5615, 5616, 3620, m@ 
diante i corrispettivi di cui in detto insl®’ 
mento rilevanti a lire 3,800.‘ 
Pinerolo , il 9 gennaio 1848. ! 
A. M. Anselmi notaio: | 
NOTA È 
Con instromento del 51 agosto 1847], rit 
vuto dal notaio sottoscritto alla residenza’ È 
Pinerolo, debitamente insinuato, stato trascrill! 
all’ ufficio delle ipoteche di Pinerolo il 21 
dicembre 1847 , vol. 19, art. 537, Fossa 
Giuseppe Antonio fu Giovanni d’Inverso Por! 
fece vendita a Lorenzino Antonio del fu Carl 
pure d’ Inverso Porte di una pezza alteno co 
chiabotto entrostante, situata in territorio ! 
Porte, regione dei Giay detto ai Bens, co 
renti e due parti Giuseppe Baretta , a giorn 
Gio. Battista Fossato , ed a ponente la vid 
nale , in mappa alli numeri 377, 380 e 98 
parte del totale. quantitativo di tavole 

piedi 8, mediante il prezzo di Il. 400, 
Pinerolo , il 9 gennaio 1848. 
A. M. Alselmi notaio. + 

NOTA 

AI’ riffizio delle ipoteche di questa città 
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NGTA 

I signori causidico Giuseppe, Pietro, Apol- 
lonia, moglie di Vincenzo Balestra , fratelli 
e sorella Calvini fu Giovanni, Giovanni Ber- 
nardo , Francisca, moglie di Germano Birone, 
Inneenza , moglie di Pietro Parodi, e minori 
Apollonia e Caterina, fratello e sorelle Cal 
vini fu Giacomo, in persona dette minori di 
Maria Carlo vedova Calvini, loro madre e tu- 
trice legale, di San Remo, hanno accettata 
l'eredità della fu Maria Francisca  Scarella , 
vedova Calvini, loro rispettiva inadre ed ava, 
pure di San Remo; resasi defunta il 18 ot- 
tobre ultimo scorso, con asserto testamento 
rogato Anfossi Giuseppe, notaio in Taggia, col 






‘Bene, ingiunse lutti 1 creditori déi medesimi 


benefizio della legge e dell’inventario, a cui 


si è proceduto il 22 dicembre ultimo scorso, 
e si è emessa l’ opportuna loro dichiara al ri- 
guardo nanti il signor segretario del tribunale 
di San Remo il 50 detto mese di decembre È 


ed adempite le altre formalità. 
San Remo, il 4 gennaio 1848, 
G. Calvini caus. coll. 
NOTA 


Sotto il 29 decembre ultimo scorso all’ uf- 
ficio delle ipoteche di Biella , al vol. 12, ar- 
ticolo 59 del registro delle alienazioni , ed al 
vol. 108, casella 41 di quello generale d’ or- 
dine; venne trascritto |’ instromento rogato al 
notaio sottoscritto del 15 ottobre pure ultimo 
scorso , di vendita. fatta dal signor Anselmo 
Luigi fu Giovanni nativo di Donato, e resi- 


dente a Santhià, alli ‘Gioanni Antonio, e Gio- 
vanni Domenico fratelli Botalla e Battistina 3 
‘nati e residenti a Donato, delli seguenti stabili, 
cioè di un corpo di casa e siti, situati nel re- 
cinto di Donato, cantone del Castello, regione 
Rorei con corte e prato annesso, di tav. 428 
circa , alli numeri di mappa 155, 140, 141 
142, 145, 144, 145 e 2516 , coerenti quinto 
alla casa il prato annesso ; Botalla Giuseppe 
la strada, ed il vicolo, ed al prato Giovanbi 
Brua, il riale, la casa suddetta » ed il signor 
notaio Giacumo Deandrea , nel complessivo 
prezzo di L. 6,800. 

Quanto sopra si fa di 
l’effetto prescritto dall’ 
codice civile. 

Ivrea, il 10 gennaio 1848. 

Giuseppe Coppa not. coll. e certif. 
NOTA 

Venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di questa città , sotto | 8 Gennaio corrente 
anno , al vol. 322, cas. 225 ; l’instromento 3 
giugno 1842, rogato Gallone, di ‘vendita fatta 
da Anna Visconti vedova d' Giuseppe Baldone, 
nata e residente a Cavoretto , a favore dell’ 
illlma città di Torino, di tav. 22 » piedi 1, 
oncie 2 del di lei aratorio, pascolo e metà 
del rivo , posti nella sezione 46 della 
di detta città , facienti parte dei 
643, e 43 1j2, 


‘pubblica ragione per 
art. 2505 del vigente 


Mappa 
nn. 642 ; 


Ambroggio proc. 

NOTA 
L’ ill.mo sig. assessore Magliano, 
decreto 1 scorso dicembre, dich 
il giudizio di graduazione sul prezzo degli sta- 
bili subastali.im udio di Giuseppe , Giovanni 
Battista e Pietro , padre ‘e figli Marozzi , di 


con suo 
larando aperto 


a nrodarre fril un maca i fuel ank Lx 




















stato trascritto sotto l’ 11 corrente mese; Y0 
49, art. 25168 un instromento in data 14 NO 
vembre ultimo scorso, rogato Caroccio, nola! 
a Lanzo, portante vendita a favore del sign! 
Michele Ferroglio di Domenico , dimorante 
Lanzo, dai signori Francesco Rosaz fu D 
menico e Carlo e Pietro fratelli Ghia di 9 
mone, residenti a Susa e Torino, di un co 
di fabbrica posto nel borgo di Lanzo, sull 
piazza di Santa Croce , privo di mappa. co 
posto di bottega, piccola cantina e due © 
merini attigui alla bottega, di altri quali 
membri superiori, e di altri quattro mer 
al secondo piano, coerenti la contrada dell 
Teppe, la piazza suddetta di Santa Croce. BI 
tista Costa, gli eredi di Ignazio Bogino €% 
patruo e nipote Bessano. : 
Torino, il 12 gennaio 1848. È 
Degiovanni sost. Simondi caus. coll 
NOTA i 
Con instromento 17 febbraio 1842, trascritl! 
all’ uffizio delle ipoteche di Saluzzo il 13 ge” 
naio 1846 vol. 14, art: 201, Marco Coalova® 
Antonio dimorante a Barge vendette ad AN 
drea Gramaglia fu Bernardo di Cardè 1 
vole 110 di maggior pezza «d’ alteno , situa" 
in Bagnolo, regione Ripoira superiore, in mapP' 
ai num. 5455 e 5441 mediante L. 440, qual 
fondo. con instromento 28. settembre 1845 
Gramaglia vendette al sig. Craveri Federi® 
del vivente Antonino dimorante a Barge. | 
Avv. G. B. Thorosano not. coll. i 
NOTA 
Con altro instromento 8 gennaio 1844, 111° 
scritto al detto uftizio il 15 gennaio 1846, 
lume 14, art. 200, il Coalova vendette al ce 
veri altre tavole 42 di detta pezza mediant 
L. 168; e con altro instromento 18 dicembi! 
1846 , trascritto al detto uffizio ‘il 27 ago8!® 
1847, vol. 15, art. 216, il Coalova vendette 
Craveri, giornate 2 20 circa residuo di dell 
pezza mediante L. 1,00) ; tutti tali atti rog?” 
Thorosano. 
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Avv. G. B. Thorosano not. coll. © 

NOTA, " 

Si notifica che sotto il primo febbraio pros 
simo ed alle ore nove antineridiane si po 
cederà nanti il tribunale di prefettura di quest 
città al primo incanto di giornate 3 poste ail 
territorio di Castagneto , regione Soliti, co! 
poste di una casa, campo, vigna e bosc0! 
possedute dal secondo Danusso di detto lu0; di 
il detto incanto verrà aperto sul prezzo dii 
IL 264, cent. 60 offerto dal causidico Giacin!® 
Cristin creditore instante la detta subastà: 
"Minteani avranno bi 


‘Mpa 


comune di Pinasca fece cessione a Ughelll 
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| AMERICA i 

Leggesi nel Courrier des États Unis del 18 di dicembre : 

« Abbiamo riprodotto ultimamente , ma senza voler. pre- 
starvi fede , la' nuova dell’ occupazione della città di S, Gio- 
vanni di Nicaragua per parte degl inglesi. Se il fatto non è 
compito , minaccia almeno di esserlo. Noi ‘abbiamo sotto gli 
occhi documenti officiali che stabiliscono in un modo positivo 
le intenzioni dell’ Inghilterra a questo riguardo , e svelano a 
un tempo la politica che ispira la sua condotta. 

« L’ Inghilterrà , che ha preso sotto il suo protettorato il 
regno indiano dei Mosquitos, ha fatto dichiarare al governo 
di. Nicaragua che..« Il-governo inglese è risoluto di mante- 
nere i limiti a cui ha diritto il re dei Mosquitos , e che com- 
prendono la rivierà di S. Giovanni. » 11 governo spogliato ha 
avuto un bel rispondere che daechè mondo è mondo il porto 
di S., Giovanni aveva appartenuto al Nicaragua ; che’ questo 
porto erat il solo cui possedesse questo stato; che gli si to- 
ggliea con esso il suo principal tesoro ed ogni mezzo di pagar 
il suo debito. L’ infelice Nicaragna ha un bel niinacciar | Im - 
ghilterra di un fallimento 3 € sin d’una guerra in cui lo stato di 
Si Salvador è pronto. ad appoggiario , noi dobbiamo ‘aspet- 
tarel; fra poco a veder compiersi questo nuovo attò di spo- 
gliazione. » 

ITALIA 

Firenze , 9 gennaio. : 
Risposta di S.:A..I,e.R..il\granduca call’ indirizzo ‘della 

cwica magistratnra di Firenze nell'occasione dell’ ultima 


perturbazione dî Livorno. 
Signori, | 

lo provo la più grande consolazione udendo le dignitose 
€ sagge parole che il municipio fiorentino m' indirizza. Questa 
consolazione è la maggiore delle forze per un principe che 
altro non desidera che di essere ricambiato d’ affetto da quel 
popolo cui ha consacrato se stesso 

I tempi sono gravi, ma. le difficoltà loro non sono insuperabili. 
li forte dei sentimenti di fe.lele amore e di zelante coopera- 
zione del mio ‘popolo ,. de’ quali: sentimenti la diletta Firenze 
€ stata la prima a recarmi il prezioso sussidio , io confido in 
Dio e nel buon diritto, che se pericoli gravi sovrastassero , 
sapremmo schivarli con la calma della forza vera. 


Se-al.mio-popolo è lieve ogni: sacrifizio per il bene della 


patria , ogni sacrifizio è lieve a me pure, perchè abbiamo 
“E quando essa ci chiamasse a difenderla 


comune la patria, 
anco con le armi, il mio posto sarebbe fra i miei figli, 
pronto a dividerne la sorte. Ma la giustizia della causa nostra 
non deve esser macchiata con la colpa maggiore di un popolo 
civile , con i tumulti rei e dannosi. Io farò ‘che le leggi siano 
osservate , perchè non debb’ essere in balia di pochi facino- 
rosi la maestà del trono, i beni e il vanto della civiltà toscana, 


SCIENZE STORICHE 





NomIz 
LE TOPOGRAFICHE E STATISTICHE SUGLI STATI SARDI , DEDI- 


CATE A_S. 
ea S. S. R. M. Carto ALBERTO, OPERA PRECEDUTA DALLE 
EOR 
E GENERALI SULLE STATISTICHE E SPECIALI. ALLE RICONO- 


SCENZE MILITARI Dik CAPITANO DUidi De BanroLomkia, — Vol. 
IV. Tip. Chirio e Mina. 


Con questo volume diviso in due 
Opera, già da noi annunziata fin da 
Pografia e Statistica degli Stati Sard 
o fa quale tuttora intende |’ 

era la Sar "AI 

; degna , e porrà il suggello ad un lavoro, per così 
dire , colossale , a cui parevi ) 
0 l'io pareva non dover bastare la forza di 

: è ut AE : 

SR (dl "chè differiscasi ancora la pubblicazione di 
quel quin - cogo Significato da una circolare indirizzata 
ai signori associati fin dall’ ultimo ottobre. Le cagioni di que 
sto ritar n più economi i " ; 4 
FL po RI È PSR che dipendenti dalla volontà 

crittore; cos Sperare che cesseranno di essergli 
ostacolo, tosto che sarà dal pubblico riconosciuta la: necessità 

i as . . bel »® . 

d nuove sottoscr izioni le quali compensino in qualche modo le 
gravi spese sostenute di mano in mano che più ingrandivano 
I > * . . Ù x 

e materie da trattarsi, e le spese non meno gravi da soste- 
Nersi in appresso. 

,Nulladimeno l'opera tal quale si è, e senza il concorso 
Ù quel quinto volume, è lavoro compiuto intorno ai RR, Stati 

i terra ferma, ‘e può stare da sè. Ciò sia detto per affidare 
f"! Serupolosi, se pur ve ne sono, i quali per avventura po- 
tessero dubitare di aver un’ opera imperfetta ; chè opera più 
perfetta di Questa, osiam dirlo, dureremmo fatica a rinvenire 

3 ’ i ‘ DI iotioi 
anche nell’ attuale incremento degli studii statistici. 
Quando si pensi alle pene durate dall’ autore in dodici e più 


i |; L . n . DO . 
anni d’ indefesse ricerche. alle assidue cure ed. ai sacrifizii di 
Ogni sorta, che VS Re DEE Sea ES I Arre E) SIRIA IR IRAN RI 16 PERA 


parti è compiuta la grand’ 
l suo nascere , della To- 
i di ‘l'erraferma. Il quinto 
illustre autore , compren- 












i5 Gennaio i 


l’ avvenire delle’ riforme. |’ indipendenza dello stato. lo ve- 
glierò indefesso a prevenire simili attentati, e così veramente 
potranno rimanere allontanati quei pericoli che molti esage- 
rano in buona fede, e. che pochi dipingono «imminenti; per 
sfogare, nel timore universale le loro perverse passioni. 

; Ma per allontanare quei pericolì , non bastano solo i prov= 
vedimenti del. mio foverno: è necessaria la quiete costante 
del popolo: è necessario. che il seno civile dei toscani li 
stringa tutti in un’ immensa maggiorità di cittadini prudenti 
e forti, che unita al suo sovrano sia fermamente risoluta. di 
prevenire e comprimere ogni, tentativo di quei pochi che col 
pretesto di giovare all’ Italia attirerebbero sopra lei pronta- 
mente i mali estremi, se le loro ree intenzioni potessero 
avere effetto, i 

Ma non lo avranno : e più me ne assicura .il fatto vostro , 
o signori. Quando l’ orrore al disordine è sì grande , come 
ne ho da voi consolante conferma, i perversi, non trionfano. 
L’ amor. dell’ ordine è la prima. necessità e. il primo frutto 
della civiltà: esso è anco la. prima ‘forza del governo ; ed io 
la reclamo e |’ aspetto sicuramente dal mio popolo per com- 
pire le riforme che ho date e voglio mantenere, per. garan- 


tire con ferme e larghe instituzioni i diritti della mia corona 
e quelli del mio popolo. 


Parma. Leggesi nella Gazzetta B ivilegiata di Bologna : 


« Il duca, entrato privatissimAmefte in Parma prima delle 
sei antimeridiane del giorno 50 di dicembre, aveva fatto stam. 
pare ed affiggere in Parma l’ avviso di sua rinuncia ai terri- 
torii di Guastalla , e a quelli di oltre Enza. in favore del duca 
di Modena, e così del ricevimento delle due piccole ville a 
sinistra di quel fiume ad aumento dél territorio parmense; ma 
con successivo ordine premuroso egli fece ritirare tutte le 
copie affisse e chiudere le altre, 

i Non si può spiegare il significato di questo repentino di- 

visamento , tanto più che oggi si :è ricevuta positiva notizia 
che le autorità toscane hanno già quietamente fatta consegna 
di Pontremolì ai commissari del! nuovo duca ‘di Parina. A 
Pontremoli non sono peranche entrate truppe nè ‘parmensi , 
nè austriache. Le toscane ne sgombrarono il territorio. » 


=_=, e rene mezzo 
NOTIZIE DEL: MATTINO 
Torino, A5 gerinaio, ore AA antim. 
(Dal Diario di Roma ) 


Roma, 8 gennaio. Il nostro adorato sovrano si propose , 
insin dal giorno che la Provvidenza lo innalzò al maggiore 
dei troni di governare più colla soave efficacia dell'amore, 
che colla rigorosa severità delle leggi. Esso ha creduto; e 





ogni cosa per se stesso , @ all’ oculatezza di scernere e com- 
parare le altrui relazioni, in maniera che ne risulti la verità e 
l’ evidenza, sembrerà, ne siam certi, assai scarso compenso 
la lode che gli si diede, e gli possa ancora esser data ,, nei 
pubblici fogli. E noi di questo compenso, per quanto ei valfa 
da noi venuto , non vogliam defraudato |’ egregio De Barto- 
lomeis, di modo che non siam gli ultimi a chiamar l’ atten- 
zione degli italiani sovra un’opera che serve ad illustrare sì 
gran parte della nostra patria comune, 

Abbiamo molte opere sì nostrane che forestiere , che ris- 
guardano la statistica di tutta quanta la Penisola ; ma sono la 
maggior parte compilazioni indigeste cavate da erronee rela- 
zioni, e dettate o da spirito municipale , o da pregiudizio di 
nazione , e sarebbe desiderabile che ogni provincia italiana 
trovasse illustratori quali in questi ultimi tempi trovarono i paesi 
subalpini — e non ultimo certamente è il De-Bartolomeis 
— aflinchè dalle lor notizie insieme raccolte ne risultasse 
una descrizione compiuta di tutta quanta l’Italia. Un’ o- 
pera siffatta ci sarebbe d’incalcolabile vantaggio per infor- 
marci delle condizioni di una’ terra divisa in tanti brani 
e pure destinata dalla natura a formare un grande complesso 
difeso dagli stessi propugnacoli di monti e di mari, ora 
che nuove sorti sembrano preparate dalla Provvidenza superna 
che veglia alla vita dei popoli, e che le strade ferrate e la 
navigazione col vapore abbreviando le distanze ed il tempo 
agevolano le comunicazioni, accomunano i commercii e le 
industrie; e istruiscono le .genti coll’ esempio della prosperità 
o del decadimento delle une e delle altre, 

Nulla di tutto ciò che presenta di buono o di tristo qua- 
lunque porzione di questa terra esser può indifferente a non 
interessare la totalità della nazione : tutto dee servire al mi- 
slioramento de’ suoi costumi, all’ incremento delle sue relazioni 
sociali, al miglioramento dell’ agricoltura e del traffico : tutto 
dee giovare ai vitali interessi ed agli studii interni ed esterni 
che non si possono trascurare impunemente. L’ opera del 


De Bartolomeis è uno specchio a cui mireranno i diversi mu- 
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tuttavia crede che il suopopolo si sarebbe. elevato ‘all’ al- 
tezza d’ una, condizione cotanto felice, e che riguardandolo, 
com’ egli brama , qual padre più che sovrano ; avrebbe sa- 
puto, corrispondergli con affetto e con reverenza. Pio IX, ha 
voluto mostrar. l’ esempio di un governo: tutto pacifico, con- 
fidente , tranquillo :.e non.haomesso nè cure nè sollecitudini 
per uniformare a questo scopo le leggi esistenti; e ‘crearne 
delle nuove , quali fossero richieste dall’ esigenze. dei. tempi 
e da un più. regolare ordine .fovernativo. .È.giusto è bello al- 
tresì convenire, che il paese ha risposto degnamente al ‘suo 
Pontefice e padre, e-che l’amore, gli/atti spontanei, della ri- 
conoscenza dei suoi sudditi deggiono avergli ripiena 1’ anima 
d’una gioia santa! e, ineffabile. , i 

Ma a tutte.le cose .avvi; regola e modo; massime all’azione 
collettiva della moltitudine , soprattutto ‘se si riguarda ai nostri 
tempi; ai.molti frutt. che' si deggiono raccogliere dalle insti- 
tuzioni già date , e alle abitudini sulle. quali. si appoggia. la 
legalità (questo massimo bene della società ), che non si pos- 
sono formare nè mantenere, qualora all’ andamento regolare 
ed ordinario subentrino moti straordinarii ed eccessivi... 

A rimediare che non érescessero. questi eccessi ( perchè 
sebbene provengano da cagioni, degnissime ;di;lodi., è pur 
vero che si eccede; talvolta ) ;. volle Sua; Santità che. fosse 
provveduto. con una notificazione della segreteria di stato del 
22 di giugno passato , per la. quale, esternando- la sovrana 
sua soddisfazione ai segni di sincera . gratitudiue  datigti dalle 
sue popolazioni, mentre da una ‘parte « innalzando le mani 
al Cielo, implorava caldamente »le più » elette, banedizioni 
sopra tutti i suoi figli» non poteva dall’ altra noù dimostrare 
all aperto soffrire grandemente il.suo cuore « nel vedere le 
popolazioni e i particolari, di continuo  dispendiati ;. nello 
scorgere gli artieri intralasciare il lavoro. con discapito delle 
loro. famiglie , nell’ osservare la gioventù destinata agli studi 
perdere un tempo -per essa prezioso, € nel rimarcare la 
dissipazione che si cerca di mantenere nel popolo.» Dopo 
di che conchiudeva, che «più. ancora soffrirebbe il suo 
animo se ciò più oltre si prolungasse. » | « 9 

Questa legge vige tuttora: e ben si può credere che, an- 
corchè non fosse stata promulgata ,. pure gli uomini savii e 
moderati vi si sarebbero spontaneamente uniformati , dopo 
sfogato il, primo impeto : degl’ immortali sentimenti? che. gli 
atti di Pio IX. hanno suscitato nei nostri petti. Per certo feste 
e dimostrazioni popolari hanno avuto luogo anche passato il 
giugno del 1847; ma chi non ne vedeva le. solenni cagioni 
a cui attribuirle ? Chi soprattutto non .iscorgeva che’ queste 


feste e dimostrazioni non.si sarebbero pae per la natura 
dei fatti che attestavano più ripetere 2. Nessuno. poteva cre- 
dere che si volesse assegnare il giorno ad una cosa così spon- 
tanea com’ è la gioia, e darle anzi la stabilità d’ una istitu- 





civile e morale : spiegherà con quai mezzi si alimenta |’ agri 
coltura nei paesi che ad essa si danno: ‘dirà come coll’ arte 
e coll’ industria si fecondano le sterili terre , come colla na- 
vigazione e col commercio si nutrano le provincie marittime. 
Imperocchè gli Stati Sardi ‘presentano all'occhio dell’ osserva- 
tore tutti questi estremi di cui parliamo : qui pianure e corsi 
di fiumi; qui monti alpestri e colli ridenti; qui la giogaia 
degli Appennini, e le sue valli coronate di viti e di ulivi; qui 
le spiaggie popolate di nocchieri e di artigiani; qui in una 
parola i comodi della terra e del mare. 

Cotanta somma di cose è compresa nell’ opera del nostro 
autore , e vi è trattata con metodo e lucidità grandissima , 
svolta con molta dottrina , discussa con ampiezza di vedute , 
e, quel che più preme, con molto amore del vero. Noi più 
pratici forse di molti altri delle materie contenute nel quarto 
volume, come nati e nutriti nei paesi che in esso descrivonsi, 
noi possiamo far fede della diligenza e della rettitudine di luî 
per ciò che risguarda le condizioni del suolo e della vita 
commerciale e industriale de’ nostri compaesani ; è non esi- 
tiamo di asserire che dove per avventura egli abbia preso ùm 
abbaglio, vi fu tratto da apparenze quasi impossibili a rettifi- 
carsi , 0 da difficoltà insuperabili da chi soventi volte è co- 
stretto di giudicare dalle altrui relazioni. Inoltre molte cose 
esistenti dodici anni sono, quand’ egli andava raccogliendo 
le sue notizie, furono modificate dal tempo, o mutate dal 
concorso di più circostanze ; molte altre non si potevano al- 
lora nè bene avvertire, nè lungamente trattare, come, adesso 
ei potrebbe e come, siam certi, farebbe. E intorno a ciò 
ci riserbiamo di palesare e di giustificare le nostre opinioni a 
bell’ agio e con maggiore opportunità di consiglio e di tempo. 
Ci basta per ora di annunziare quest opera del laborioso De 
Bartolomeis, come sommamente commendevole per iscopo e 
per esecuzione ; come dotta, accurata e degna dell’ età e della 
nazione ; finalmente come una delle poche scritture che in 
tanta intemperanza letteraria compaiono di tratto in tratto a 
far prova che i gravi ed utili studii non sono ancora obliati , 


ki: abi 


















Vi sttac ento. alle 8 
è cl Rn do dice per. 
To) luzioni ercate da questo rali | 


la fioi, migl ese 
hi en ga iO ehe sia 


To Nel cudfè de’ studi sfitiditi “verso “di 
“Tai; non fa pertanto” d’ uopo di dargliene prova con ragu- 
fiînze € segni esteriori, Solo gl’ invidiosi e i maligni possono 
sospettare della lealtà del popolo, e dare ai suoi movimenti 
altra causa che l’amore verso il suo prineipe; ma è vero al- 
© tiesì che non si dee fornir loro materia di. torti giudizi‘, hè 
ottusi le perverse speranze di chi in tanta’ concordia ed 
“ornamalitmità potesse ‘essere, e mostrarsi nemico dell’ ordine, 
pi della pace e della relizzione. Niuno dirà chè costoro non pos- 
‘sano esservi ; ed insinuarsi tra la moltitudine. B se vi sono, 
è necessario di opporsi alla loro influenza ‘con lo spirito di 
9 e pe’ magistrati, di obbedienza ‘alle leggi, di gravità ; 
«di'moderazione nei desiderii } e soprattutto di rispettosa e fi- 
agitato deferenza a tutto ciò che si sappia volere e desiderare 
| amato sovrano. 

‘Un popolo ; qual è il romano , di sua natura generoso, è 
“leale, è talvolta insidiato da chi hole esagerare e travolgere 
le misure che si adottano dai ministri del governo pontificio, 
‘o réridendole odiose con ogni studio alla moltitudine , o at- 
tribuendo ad'esse intenzioni che mai non furono coltivate , 0 

- Iwalendosi «finalmente di altra qualunque esteriore circostanza 

| per mantenere sempre viva un’ agitazione , la quale, mentre 

è sommamente nociva alla socielà sotto tutti i rapporti, giova 

immensamente ai disegni dei nemici di ogni bene e di ogni 
ia 

| Felice per.certo il principe ; il cui sforzo maggiore debbe 

“i urna rivolto a moderaré e ‘contenere le affettuose manifesta- 

zioni de’ svoi sudditi ! Roma ha offerto , intorno a ciò, nei 

‘oldue primi giorni del corrente anno, uno spettacolo non 


e!lcarsi in folla allà ‘piazza del Quirinale; onde umiliare al Santo 
Padre azioni di grazie pel. nuovo motuproprio sul consiglio 

dei ministri ; e. gli augurii di felicità, implorandone la bene- 

‘dizione. La cosa non era opportuna , sì perchè il popolo ro- 
è mano hà al presente il suo magistrato che legalmente lo rap- 
© presenta, e che degnamente ne sostiene le veci, sì perchè 

Sua Santità stava leggermente indisposta, e sapevasi altresì 
che tale indisposizione erasi alcun poco aumentata per altra 
simile riunione avvenuta nei giorni antecedenti. 

00 Si dierono pertanto ordini perchè fossero distolti, com'era 
conveniente } gli animi da questa dimostrazione. E tutto sa- 
rebbe riuscito felicemente se ad arte non si fosse sparsa la 

« moce ; che le misure di precauzione erano misure d’ offesa, 

» Se. non si fossero magnificaté queste misure ,. se in fine non 

© sì fosse detto chè tra il Pontefice e il popoto si voleva met- 

| terè. un muro di divisione. Pur troppo queste voci non ri- 
miasero:senza effetto , e fecero nascere il desiderio di avvici- 

 narsi.al sovrano; togliendo il supposto ostacolo che lo divi- 

‘deva dal popolo. «Allora P umanissimo Pio IX, anteponendo i 

desideri del suo popolo , legalmente manifestatigli dal prin- 
sutipe ‘benatore; alla conservazione d’ una salute a noi tutti 
ict è preziosa, volle spontaneamente mostrarsi nel seguente 
giorno in mezzo a’ suoi figliuoli: e comechè già fosse certo 
per fante prove dell’ animo loro, ricevette straordinariamente 
. lungo, le vie per le quali si degnò di passare tanto nell’ an- 

«dare quanto nel riedere. dal. Vaticano, quelle più cordiali; 
__affettuose e. vivissime dimostrazioni che .il popolo di Roma 
— non cesserà mai di tributare al suo beneficentissimo Padre e 
_ Sovrano: le quali dimostrazioni non verranno meno per quelle 
. Scarse voci che potessero partire da pochissime maleavvisate 
persone. 

Egli è perciò che S. S. come, prova ulteriore di affetto e 
Ri verace attaccamento verso la sacra sua persona, non cessa 
di chiedere che non abbiano più luogo siffatte insolite riu- 

. nioni popolari ; che la pubblica e privata tranquillità ‘sia la 
retribuzione, delle incessanti sue cure, e che la voce e le 

: «persuasioni di quelli che egli onora del titolo di suoi ministri 

“;sieno accolte ed intese come voce e persuasioni sue. 

1. Così mostreremo all’ Europa che non ci è rimaso dei nostri 

«maggiori solo la fervida immaginazione e i caldi affetti, ma| 

altresì quella maturità di senno , quella riverenza alle leggi, 
quella soggezione agli ordini dei governanti, che gli fecero 
_vincliti fra tutte le genti. Veneriamo dunque i voleri del so- 
vrano, e diamogli la consolazione di poter dire « Se ho con- 
ceduto nuove leggi, se ho dato. nuove istituzioni, ho fatto an- 
cora l’ educazione politica e civile del mio popolo. » In tal 
. modo potremo vantarci di non aver deluse le speranze dell’a- 

dorato pontefice, 

eb ( Dalla Gazzetta di Firenze ) 


Pirente; 11 gennaio. Notizie posteriori pervenuteci da Li 

© #orno dnitiunzianò che nel corso della notte passata le forze 

| fiunite della civica; linea, è carabinieri hanno eseguiti arresti 

* importanti è segnatamente quello di un numero di facinorosi 

‘@irmali e riuniti in congrega ; alcuni dei quali hanno inutil- 
“mente tentato di difendérsi. 

Saranno pubblicati in Seguito ulteriori particolari. Possiamo 

: fintanto annunziare che fili arrestati saranno messi a disposi- 


rizione dei tribunali ordinari affinchè sia proceduto contro di 
- Joro-a termini della legge. 


( Dalla Gassotti A: 111150 \ 


wo 







ad | dal gira” 


velilito pon | hi 


| cittadino se non dei ceti più inferiori aveva presa parte attiva 
rnmuovo ;, ma: commoventissimo: Aveva il popolo desiderio di re- 





‘ dalle bettolé, si andò di mano in mano ingrossando 
pi henti profetivansi firida sediziose promosse da persone 
no a. rilenersi estranee alla città ed alla scolarésca. Gli 

au aì fub peri anche var 
niet mito èd alle grida 
Perduta la lusinga che erasi “arri di vedere sciolto il 
numeroso assembramento collo sparire dei fumatori, e coi 
consigli delle persone più prudenti, l'autorità politica dovette 
provvedere alla tutela dell'ordine è della quiete compromessa 
dai tumultuanti , al cui apparire chiudevansi le botteghe e le 
case con grave sgomento della popolazione. 
Una fortè pattuglia di gendarmetia con parecchi dragoni 
data in sussidio dall’ autorità militare si avanzò condotta da 
un-commissartio di polizia in uniforme per disperdere |’ at- 
truppamento, ma alcuni mal intenzionati avendo diretto colpi 
di sasso alle spalle della forza pubblica, quella dovette rivol- 
fiersi, ed usando delle armi, varié persone rimasero offese , 
siccome altre verinero arrestate. La folla quindi si ‘dissipava 
compiutamente , ‘è per quella sera l’ordine èra ristabilito. 
Contro ogni aspettativa però nella mattina del giorno ‘10 la 
scolaresca eccitata da alcuni malevoli rifiutavasi  nélle prime 
ore di intervenire alle ordinarie lezioni di non pochi profes- 
sori, e mantenendosi poi sulla pubblica via nacque collisione 
con soldati che ne passavano. Fu pur tentato l' apprestamento 
di modi di offesa al terzo piano di tina casa sul corso della 
Strada Nuova. Quei disordini cessavano fortunatamente senza 
il formale intervento della forza pubblica , e ricomposte a 
quiete le cose nella città tutta poco dopo il mezzodì, non fu 
più turbata. Nell'I. R. Università le lezioni non rimasero punto 
interrotte nel complessivo loro andamento, ed il buono  spi- 
rito generale della scolaresca corrispose alle paterne esorta- 
zioni del corpo insegnante, È pur a dirsi ‘che forse nessun 


al tumulto, il cui principio ‘è nella ‘generale Opinione attri- 
buito alle tristi. mire di persone qui appositamente recatesi, e 
che poi si sottrassero alle ricerche delle autorità. 

Nessun individuo ebbe a soccombere per le offese ricevute, 
ed in complesso i feriti sono otto, di cui tre affatto legger- 
mente ; due fra essi appartengono alla scolaresca. Fu pure 
colpito sgraziatamente un operaio in istato d’ ubbriachezza 
delirante da una pattuglia nella sera del giorno dieci, e per 
tal caso è attivata la regolare procedura. 


( Dalla Gazzetta di Vienna ) 


Lubiana , 4 gennaio. léri, l’altro ;. dopo un’ora pomeridiana, 
giungeva qui di passaggio il secondo battaglione del. reggi- 
mento fanteria di linea; cav. di Hess; ni 49, non ha. guari 
partito da Krems in Austria, e destinato per, l'Italia ; ieri, 
pressochè alia stess’ ora , lo seguiva il primo battaglione collo 
stato ‘magg lore e cappella di reggimento. Il primo nominato ; 
dopo un giorno di riposo ; ci ha lasciati stamattina di buon” 
ora , l’altro collo stato maggiore ci lascierà domani. — Fra 
poco arriveranno pure di passaggio anche tre battaglioni di 
confine di Croazia ; poi tre di Schiavonia ; e tré divisioni di 
ulani , reggimento Imperatore della Stili je continueranno 


non presentò , come attualmente, sì animato spettacolo di 
truppe di passaggio. sd 

Il gra trasporto di sha p1centò del nostro reggimento 
patrio, fanti, principe Hohenlohe Langenburg, ni. 17 (40 vo- 
mini per compagnia ), è partito ieri mattina da Lubiana, di- 
retto purè in Italia. - (G. M.) 


— 





sull'indirizzo di risposta al discorso della corona venne chiusa 
nella tornata del 10, della quale abbiam fatto cenno nelnum. 
d’ ieri. Indi si cominciò il dibattimento sul primo paragrafo } 
al quale ‘si propose un’'emendazione destinata a provocar in 
ispecial modo |’ attenzione del f;overno sopra tr agricolvara. 

Neltà tornata dell’ ;1, il primo paragrafo è approvato ; l'e 
mendazione non è neppur messa in votazione ; il’ 2° para- 
grafo è approvato , dopo alcune. osservazioni scaltibiaie fra il 
marchese de Boissy ed il barone Barante: il 4° ed il 6° sono | 
approvati. 

In questa tornata dell’ 11, il ministro della guerra, rispon- 
dendo al marchese dé Boissy-d’Anglas, affermò che niuno dei 
forti che circondano Parigi non è armato, come si pretende, 


munizioni da guerra, polvere , palle, ecc. , giacchè i magaz:o 
zini ordinarii dellò stato si trovano ingombri. 

La giunta dell’ indirizzo della camera dei deputati terminò 
il 10 le sue deliberazioni sovra a tutti i paragr afi dell’ idea 
d’ indirizzo, ed à voti unanimi ne commise la minutazione al 
sig. Vitet. La giunta dei deputati, come venne praticato da 
quella dei pari, inserirà , dicesi, nel suo indirizzo un para- 
grafo riguardante la sommissione di Abd el Kadert ed uno 
intorno alla mortè di madama Adelaide. 

— Abd el Kader è stato trasferito dal lazzaretto di Tolone 
al forte di Lamalgue ; la qual cosa profondamente To colpì; 
il suo abbattimento Vert si è poco stante mutato in ùna Specie 
di solenne rassegnazione. L'interprete che gli significò | or- 


dine di apparecchiarsi a partire pel forte ,, dovette insistere a 
MEN Sr rn i Aia AN LIAN cio Gi 


con molte pociferazioni le persone ad ‘uscire 


esi avevano data la prima causa | 


la loro marcia alla: volta d’Italia. Da molti anni questa città 


La discussione generale della camera francese dei pari 


e che solo vennero trasportate ne” magazzini di questi forti‘ 
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non ne io = , non ho scelta da i Veni 
persone ebbero la facoltà di sepuitarlo. 
Il tenente colonnello Lheureux, comandante del forte nil ; 
cevè il prigioniero sotto |’ atrio, dicendogli che la sua tra 
lazione non doveva troppo gravemente preoceuparto , ch’ é 
il tenente colonnello , era mandato dal governo del re | 
vegliare al ben essere dell’ emir e dei suoi, e che la ge0° 
rosità francese eran garanti del nobile trattamento che avrebi 
ricevuto. 

« lo sono senza "inquieiaine , rispose l’ arabo con ol 
fermo e leggermente altero ; confido nella Francia , in quel 
nobile e grande nazione ha mi accoglie nel suo grembi 
Del resto il mondo tiene su di me il guardo, e; giudiche! 
se son trattato come ho diritto di esserlo, AL postutto, di. 
avvenga quel che piace a Dio. » 1 

Si dice che Abd el Kader ha scritto al duca di Aumale® 
al generale de Lamoricière per invocare la data fede, 
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Il foglio tedesco. di Frandoforte annimzia' in data di Vieni 
che lord ,Palmerston ha domandato, al governo austifaco $ 
gazione dei motivi dei suoi movimenti militari in Italia, 

— La dieta elvetica tenne adunanza il 10, essendo prese 


per valide le malleverie presentate: da: Uri a sicubezza 
pagamento impostogli. per le spese di guerra: gli si cone 
tre anni di tempo a pagare. Lucerna, Friburgo; e Valesé! 
chiarano di voler prendere parte alla revisione del patto $ 
dottore Steiger, ed, i signori Bossard; & Barman vengi 
quindi nominati. a membri della giunta di revisione, — | 


dieta decreta una spada di onore ed. un presente di 400. 
al generale Dufour. i 


——=—-—--or_————r—_— 


principessa di Orleans per dodici giorni decorribili dal 
fiennaio, cioè contemporaneamente al lutto già in corso P' 


la defunta maestà della serenissima arciduchessa Maria Lui 
duchessa di Parma. 


; ict È î 


Londra ; 9 gennaio. Tre per cento consolid. in conti 
chiusi 86. j8. 34. ; 

Parigi, 11 detto. Chiusi in contanti, 3 per 0/0 (22 d 
cembre 1847) 75. 00 — 8 p. 00 (22 settembre 1847) 10. 
= 4 pi 0/0 Obblig. Piemont. (1° gennaio 1848 ) 1080. » 


INTERNO 


Torino ,, 15 gennaio, 


Nell’adunanza della classe di scienze morali, storiche e | 
loiogiche della’ Reale Accademia ; tenuta il 15 del corrente 
l’accademico ' conte Sclopis continuò la lettura * det Sa gi 
intorno alle relazioni politiche tra îl Piemonte e l Pa 
terra. — Nesoziazione e pace d’ Utrecht. — Il cav. pro 


Barucchi lesse Brevi cenni di alcuni monumenti egizi rOR 
apnee] în doilici tavole. 










Torino , 14 gennaio. 
Corso delle Iscrizioni del Debito Bodimibilil 


Cinque per cento (1819) decorr 1. 8.bre 1847. da he 
Idem (1851) decorr, 1,9 gennaio 1848. L. 
Sea dello Stato Song decorr. 1.° A 1848. L. 


SPECOLA DELLA R. AGCADBMIA DELLE SOIENZE 
(metri 275 sopra il livello del mare. ) | - 1 
Torino , 14 gennaio, 






AL LEVAB DEL SOLÉ —A MEZZODÌ ÀL rad MONTA, 
Barometro 27, ‘5.9. ito 97. «0 dii 
Termom. — 9, ‘8. — 0.83 ii là 17 7 
Vento O. S. O; 0. 8. 0, S. 0. 
Atmosf. Ser, con dr Pochi cane nia 









TEATRI D'OGGI 15 GENNAIO. | 


sesto (alle 6 12) Opera seria in. 5 atti DON SE 
STIANO, — Azione mimica in 8 atti con. prologo #7 
NAUFRAGIO DELLA MEDUSA con PASSO 4 I 
espressamente composto ed eseguito dal sig, Carey 
stavo unitamente alle signore Litzedamen Natali” 
Cleriei tosima, — Ballo Anacreontico in due atti 
nozze di Zefliro e Flora, 

29 Angernes (alle 7) La Compagnia Drammatica al da: 
di S. M. rappresenterà : Le Baruffe Chiozzotte (Comm 
del Goldoni ) Muto di Saint- -Matò (Comm, d’ua alto 
Sutera (alle 7) Opera: Don Procopio, de 
Gierbin (alle 7) Agisce la Compagnia equestré dei fra 
Guillaume. 

sstivanetivazea (allo 7\ Gi pinaità alla Magie diil 







si: nilo 


apt A i L 


tutte le deputazioni, trattone quella di Zugo; Lu! dieta accé Li 


Vienna, 9 gennaio. D' ordine. sovraho si portérà il tall 
di corte per S. A: R. la defunta Eugenia Adelaide Luif! | 





seni RE ICT RIA 
rire Cpiesare raro, mne Lemar arte uo saran a Anriltion i i’ comi pr aero 


NOTA 
Il regio tribunale di prefettura. in. questa 
città sedente con sua ordinanza del 31 scorso 
dicembre. profertasi nel giudicio di subasta- 
zione davanti di lui promosso daili Carlo e Luigi 


1) 


fratelli Martinotti di Coniolo, in odio delli si- 


gmori Celestina Arietti ,, Giovanni, Felice. e | 


Giuseppe madre e figli, Martinotti , dimoranti 
tanto in questa città, quanto in Coniolo , fissò 
monizione pel secondo incanto e deliberamentò 


degli stabili infra descritti all’ ora’ d’ ingresso 
della sua pubblica udienza del 4 prossimo feb-' 


braio che verrà aperta alle ore 9 antimeri- 
diane, alle condizioni espresse nel bando ve- 
nale del' 4 ultimo. scorso dicembre, ed al 
prezzo offerto dagli instanti, per non essersi 
al primo incanto presentato alcun offerente. 

Descrizione degli stabili da subastursi. 

E Lotto primo. 
Pezza di terra coltiva , prativa vipnata e ger- 


bida , siluata sul territorio di questa città dove” 
non ‘havvi mappa‘, con fabbrica entrostante ; | 
posta nella regione all’ Orbella , Perdoma id 


Ciocca , e surnomata anche cascina Margarà, 
fa le coerenze del rivo a mezzanotte , della 
cascina di San Clemente soggetta al diretto 
dominio del capitolo di questa cattedrale ‘a 
ponente, della strada comunale a mezzodì , 
dal sig. conte Sordi a levante, della quantità 
di moggia 90, stara 2, tav. 8, soggetta al tri- 

buto prediale di lire 58, cent. 87. 

La fabbrica esistente nella suddetta pezza d 
terra forma due piani, ed è composta d’ una 
camera al piano terreno , e di un’ altra al piano 
superiore » d’ una stalla con porticato avanti e 
fenile » porcile , pollaio , pozzo d’ acqua, viva e 
forno. i 

Casa situata sul territorio di Coniolo » dove 
non havvi mappa , nel cantone del Bricco detta 
la Casa, nuova, composta di due piani. con 
cantina sottostante ; cioè al primo piano di 
quattro camere, ed al piann superiore di cin- 
que camere tutte di recente costruzione con 
corte a mezzanotte , dove vi esiste un pozzo 
d’acqua viva con pompa , del quantitativo di 
tav. 9' circa. 

Casa rustica annessa alla suddetta Casa nuova 
composta di due camere al piano terreno, e 
di due altre al piano superiore con solaio. 

Le quali due case civile. e rustica  facienti 

un sol corpo trovansi soggette al tributo pre- 
diale di cent. 83, e sono in «oerenza della 
strada comunale a mezzanotte ed a ponente, 
‘ degli eredi del fu Antonio Matia Martinotti a 

Jevante ; € della corte della Casa Vecchia infra 
descritta al lotto terzo a mezzodì. ©“ 
Lotto secondo. 

Cascina denominata Priasca composta di mog- 
fol staia I, tav. 6 e piedi 4 di Si, 
GV. 0? Vifmato ,, prativo, e cannetato con 
ORI COR Rie > Siluala pure sul territorio 
PO d, Di: Tegione Priasca, in coerenza 

ceferzo o Ada comunale, del Rivorissa , del be- 
rieficio parrocchiale di Coniolo, di Luigi Mar- 
tinotti fu Giuseppe, . di Eli i Lol 
ong rh, sluseppe, di Elisabetta Angelino 
, moglie di Giacomo Leporeti, di Gioanni. e 
Luigi fratelli Spinoglio , e delli Carlo, Luigi 
Sepa, zii e nipoti Martinotti, soggelta al 

tributo prediale di lire 80, cent, 14." 
ox ba fabbrica compresa in questo lotto è di 
_Hre piani cioè, di una cantina ed una camer: 
-S0A stalla al piano terreno, a mezzodì, ug; 
dm pale ele nni, a meine 

una camera > superiore, e di un’ 
altra camera al terzo piano, con Solaio al 

disopra. i 

Lotto terzo. 

Casa civile e rustica ; detta Casa Vecchia, 

Situata pure sul territorio di Conio 


tone del Brico, composta di tre piani » cioè, 


di due camere e di una cantina al piano: ter-' 


Teno ; di tré camere al piano Superiore , di 
Altre due camere e. di un ampio granaio al 
terzo piano, con stalla e fenile soprastante e 


«porticato; con due pozzi d’ acqua viva € pol- 


laio, con corte, a mezzodì, soggetta al tributo 
prediale di cerît. ‘83; 

. Prato è canneto situati pure sul territorio 
di Coniolo, nella regione Campo Facè , attiguo 
alla corte della Gasa Vecchia sopra descritta , 
della quantità di stara!2,, ‘tav: 18) somgietta al 
tributo prediale di L: 1; cont.;10; 
pi casa ed il campo componefti il presente 
do È sono vit alla Casa Nuova descritta 

lotto primò , dalla parte di Jevanite , verso 
Ponente alld strada comunale, ‘verso méezza- 


— notte-alla. sirf’, ga ri #2 

































lo, nel.can- 





na ei i ! 
i LE RISLE asti piego > pe] fel ir Sil 


AME ASI LATO IT ASSENTI AMA 
nelia regione în Pramoline, distinto in mappa 
coi numeri 27753 parte e 2774, della. quantità 
di moggia 10 , stara 7, tav. dl e piedi 2, in 
coerenza del torrente Stura , degli eredi del 
fu Giovanni Gojo, e degli eredi di Pietro An- 
tonio Martinotti , soggetto al tributo prediale 
di L. 17, cent. 18, 

I beni descritti nel lotto quinto e hei lotti 
seguenti sono tutti situati sul territorio di Co- 
niolo. : 

Lotto quinto. 

Prato, vipna e canneti, nella regione Pray, 
in ‘coerenza «di Pietro Leporati, di Silvera Gio. 
Antonio, del ‘venerando ‘senrimatio di ‘Casale e 
della strada a due., di moggia 5; staia 1 ;ta- 
vole 4 e piedi 1, soggetti al tributo prediale 
di L., 17, cent. 12. 

Lotto sesto. 

Prato, vigna e ‘canneti, nella regione Ba- 
riola:; in coerenza dello stesso seminario, della 
strada, di Glaudio Martino:ti fu Pietro Giovanni 
a due, di Felice Martinotti. fu Carlo, di Giù- 
seppe Martinotti fu Giacomo ‘e della st rada; di 
moggia 4, staia 5, tavole 1 e piedi 6, sog- 
getti al tributo prediale di L. 15, centi 87. 

Lotto seilimo. 

Prato , eollivo e vigna , nella regione Pra- 
etto , in coerenza della. strada a tre, di Gio. 
Battista Guviati e di Carlotta Ceretti, di mogj- 
gia 2, staia 6, tav. 5 e pietli 8, soggetti al 
tributo prediale di. L..9,. cent. 24. 

Lotto ottavo. 

+ Canneti , nella regione Bacclino.}. consorti 
il predetto seminario ; il, sig. medico Stefano 
Calandra , Giuseppe Leporati fu Pietro} e là 
strada, di moggia 2, staia 1, tav. 4 e piedi 6, 
soggetti al tributo prediale di L. 7, cent. 20, 

Lotto nono. 

Coltivo e vigna, nella regione Cadoni , in 
coerenza di Evasio Martinotti, di Francesco 
Martinotti, dégli stessi Signori eredi del signor 
Luigi Martinotti e del Francesco Giorcelli, di 
staia 6, soggetti al tributo prediale di L. 2 ; 
cent. 48. 

Lotto decimo, 

Coltivo e vigna, nella regione Fontana, con- 
sorti la strada, Francesco Martinotti fu Pietro, 
Gaviati Gio. Battista , i signori fratelli Marti- 
notti fu Luigi, Giuseppe Ceretti e Francesco 


| Martinotti fu Giuseppe, di moggia 2, soggetti 


al tributo prediale di L. 6, cent. 63. 
‘ Lotto undecimo. 

Vigna e canneti, nella regione Fontana, con- 
sorti la strada, Gio. Battista Martinotti fu Giu 
seppe, Claudio Martinotti fu Pietro Giovanni, 
Francesco Martinotti fu Pietro Antonio, di 
moggia 1, staia 6, tav. 6, e piedi 9, soggetti 
al tributo prediale di L. 6, cent. 8. 

Lotto duodecimo. 

Coltivo e vigna, nella regione Motta , con- 
sorti gli eredi del signor Giovanni Gojo a due, 
e la strada a due, di moggia 1, staia 4, tav. 9 
@ piedi 6, soggetti al tributo prediale di L,5, 
cent. 50. 

Lotto decimoterzo. 

Coltivo e vigna ; nella regione Motta, con- 
sorti gli eredi del signor Giovanni Gojo a dué 
€ la strada comunale, di staia 7, soygetti al 
tributo prediale di L. 2, cent. 90. 

E Lotto decimoquarto. 

Coltivo è vigna , nella regione Motta, con- 
sorti gli eredi del signor Giovanni Gojo a due, 
gli stessi signori frateili Martinotti del fu sij. 
Luigi e. la sirada a due , di moggia 1, staia 
7 stay. 2 e piedi 5; soggetti al tributo pre- 
di L, 6, cent. 50, 

Lotto decimoquinto. 

Campo. vignato e cannetato., nella regione 
Motta ; consorti gli eredi del signor Gojo; gli 
Stessi signori fratelli Martinotti fu signor Luigi 
e da ‘strada. a due, di moggia 3, staia 3 e tav. 
1, soggetti.al.tributo prediale di Li 14, c. 21. 

Lotto decimosesto, 

Coltivo 5 vitria e canneti. nella regione De- 
Serta, consorti Gio. Battista Gaviati., Ja strada, 
Carlo. Martinotti fu. Pietro Giovanni a due, 


| Francesco Martinotti fu Pietro ; sig. marchese 


Bonifacio Fassati e la carreggiata, di moggia 
1, staia 1 e tav. fi, soggetti al tributo prédiale 
di L..5; cent, 95, 

Lotto decimosettimo. 

Coltivo, Vigna e canneti, nella regione Rivo, 
consorti.il beneficio parrocchiale , il rivo., la 
strada ,, Antonio. Martinotti, Francesco Marti- 
notti fu Pietro, di Moggia 8, staia 5, tav. 9 


i 


è piedi 11, soggetti al tributo prediale di L. 28,.| 


Par Pes paz | defi Bpcgli 4 Bal doni n 


i iero nici ieri es 
causa dal'Gio! Battista Gaviiti , di mofgia 2, 
staia 5, @ tav. 4, soggetto al tributò prediale;] 


di L. 8, cent. 1. 
Lotto decimonono ed ultimo. 
Coltivo e vignato, nelle regioni Rivo o Bac- 
clino, consorti Gio, Battista Gaviati, do strada 
e Giuseppe Leporati fu Pietro, di staia 6, ta- 


vole 2, soggetti al uibutò prediale ‘di. L. 2, 
| Gazzetta del 20 dicembre ultimo, num. 504, 


cent. 89. ia 
| Casale ; il 7 gennaio 1848. 
Luparia sòst. Lanza. 
NOTA È 
AIIP udienza di questo regio tribunale del 5 


prossimo febbiaio s ‘ore! ‘dieci di Franeraranti>% 


meridiane, avrà luogo il secontlo (e successivo 
deliberamento degli stabili stati posti in subasta 
ad instanza di Eustachio. Fernette di Bene , 
contro Giovanni Ghisolfi e Vacchetta' Gioanni 
Battista e di cui nel bando venale 12 9.bre 
ultimo, non essendosi fatta all’ epoca. del 
primo incanto offerta alcuna. 

Mon !ovì, il primo gennaio 1848. 

Rossi proc. 
Sx NOTA 

Il regio tribunale di prefettura sedente in 
Vercelli con sua sentenza dél 7 ora storso 
diceibre ; proferta nel ‘giudicio per dichiara- 
ziohe “di assenza promosso da Giovanni Bat- 
tista Giordano; da Livornd, éontio Bernardo 
Giordano: giù: residente ‘mel duopo di Morleri- 
vello, inandò assumersi le informazioni pre 
scritte dall'art: :80 del codice Civile. 

Vercelli; 1 8 gennaio 1848; 

Tonino segr. sost. 
NOTA 

Nel giudicio di subasta promosso dalli si- 
gnori Leone e Valentino fratelli Formaséri , 
quello maggiore d’ età, soldato nel tepginiento 


Aosta cavalleria stanziato in Savigliaito; questo | 


studente, dimorante in Torino, minore. abili- 
tato assistito dal suo curatore sig. causidieo 


Carlo Campini, contro Giacomo Antonio Bu-, 


sano, e Maria Borgognone vedova di Gioachino 
Busano dimoranti nel luogo di Castellar, il R. 
tribunale di prefettura di Saluzzo con Sua or- 
dinanza del 17 dicembre ultimo scorso ha fis- 
sato l'udienza del 28 corrente mese , oré 11 
di Francia antimeridiane, pel secondo incanto 
e deliberamento definitivo di varii stabili con- 
sistenti in Casa, Corte, Orto, prati, vigne, 
giornaté-9, tavolè 16, situati nel territorio di 
detto luogo di Castellar, in un sol fotto, al 
prezzo di'‘L. 1,200 dagli instantî offerto, ed 
ha mandato sospendersi ‘per òra la vendita 
degli stabili descritti nel lotto secondò e pos- 
seduti dal'terzo possessore Giacomo Busano , 
e mediante | osservanza delle condizioni an- 
nesse' al bando venale del 25 del precotso 
novembre; 
Saluzzo, | 8 gennaio 1848. 
M. Ratca sost. Borelli. 
NOTA 
Con decreto del 23 scorso deeembre , dell’ 
illmo signor avvocato Gio. Battista Arnulf asr 
sessore istruttore presso il regio tribunale di 
«prefeitura di San Remo venne dichiarato a- 
perto .il giudizio di graduazione in. cui yenne 
deputato relatore con decreto dell’ ill.mo sig. 
prefetto del 18 stesso mese per la  distribu- 
zione del prezzo ricavato dai beni subastati in 
oilio dî Nicolò Garibaldi del luogo di Riva sull’ 
istanza delli signori avvocato Giovanni e Fran- 
cesco fratelli! Andizzoni della città di Genova. 
Con tal decréto vennero parimente inffîunti 
tutti i creditori a proporré nel termine di 
giorni trenta i loro érediti è presentare i loro 
titoli Sotto pena di decadimento. 
San Remo, il 4 gennaio 1848. 
Biancheri caus. coll: 
NOTA 
Si notifica che a seguito degl’ ineumbenti 
praticati dal signor Carlo EFrola di Torino; per 
liberare dai privilegi e. dalle ipoteche. aleimi 
stabili , posti nel territoriò di Rivarossa , del 
quantitativo in complesso di giorn. 2, tav. 46, 
per esso acquistati dall’'Angefa Rossi moglie 
di Giovanni Deluea; dimorante a Rivarolo, sull’ 
instanza del detto signor Frola 1° ill.mò signor 
assessore Richetta relatore deputato con. suò 
decreto 4 corrente gennaio dichiatò aperto 
il giudicio di graduazione sul totalè prezzo 
degli stessi stabi rilevante. aL. 1,700 con 
ingiunzione a tutti. i creditori aventi privilegio 
od.ipoteca, a proporre i loro crediti. & pro- 
durre i loro titoli nella segreteria del regio 
tribunale di prefettura di questa ‘città entro 
giorni trenta. successivi alla. notificanza. della 






E $ RE REI OTO, IENE et Seat fia Wei. 
OR E E eri 





NOTA È 
Sall’instanza del sig. Giovanni Nicola, di 


| Busca , avrà luogo , avanti il regio tribunale 
| di prefettura di Cuneo , ed all'udienza pub- 


blica che sarà tenuta nel dì 17 prossimo ven- 
turo febbraio, ore 9 francesi antimeridiane , 
il secondo incanto e ‘deliberamento definitivo 
degl immobili che stanno già descritti nella 


posti nel concentrico e territorio di detta città 
di Busca, e caduti hell’eredità giacente del 
fu Agostinò Fulcheri, ivi apertasi, ammini- 
strata ‘dial sig. notaio Giacomo Benedettto Arò, 
suli offerta pei. sig. instante fatta «di L: 77,500, 
ed alle .coridizioni consegnate nel relativo 
bando venale del 15 suddetto dicembre , per 
non esservi stati partiti in aumento all’ occa- 
sione del primo incaiito seguito nel dì 5 cor- 
rente mese. 
Cuneo , il 10 gennaio 1848. 
Avv. Roggiero caus. coll. 
NOTA 
Si fa di pubblica ragione ‘che . ad instanza 
di Cavallo Michele , di Boves, |’ ill.mo signor 
assessore presso il regio tribunale di prefet- 
tura dì Cuneo, Pietro Denina relatore depu- 
tato ; cori suo decreto «del 25 giugno 1847 ha 
dichiarato aperto vil. giudicio particolare di gra- 
duazione per la. distribuzione del capitale di 
Li 9,620 ed interessi, prezzo . di stabili. posti 
nel territorio di Boves; stati subastati in (odio 
dell’ eredità giacente del fu Giuseppe . Maria 
:Gavallo..ivi apertasi , amministrata dal. signor 
Giovanni Fantini; di questa città ; di lei du- 
ratore ; e deliberati, al sig. sacerdote D. An- 
tonio Pellegrino fu Giovanni Battista, da An- 
{fHonno:; con verbale di secondo incanto , € 
sentenza di. defihitivo ‘deliberainento . in data 
del 9 luglio 1846; ed ha ingiùnte tuttii ere- 
ditori ed aventi diritto a quella distribuzione 
a produrre i loto tali alla segreteria del lo- 
dato tribunale entro il Rios di lorni 50 
suecessivi alla notificanza , solto: lè pene illa 
regia legge comminate. n 
Cuneo, il 10 gennaio 1848. 
Av. Roggieto gaus. coll. 
-NOTA i i 
Nel giudiciò vertente nanti l'ecé.mp real 
senato di questa città e stato instituito per 
pubblici proclami ad instanza del ‘ sig. notaio 
Gaspare Mondino contro gli abitanti della Ruata 
dei Lerda nel territorio. di Caneo, emanò 
sentenza in data del 17 dicembre ultimo scorso 
colla quale si dichiarò ;. reiettéè le instanze e 
deduzioni dei detti particolari, avere spettato, 
e spettare al notaio Gaspare Mondino esclusi- 
vamente ai particolari. imèdesimi il diritto di 
proprietà e di amministrazione della cappella 
in questione, in modo però analogo alle di- 
chiarazioni per lui in causa fatte , e doversi 
conseguentemente inibitè , come vennero ini- 
biti detti particolari dali’ inferite allo stesso 
Mondino qualsiasi molestia per. la da essi pre- 
tesa ingerenza nella suddetta cappella; sotto le 
pene dal magistrato, arbitrande | e non essere 
perciò loro lecito di ritenere i doppio della 
chiave della cappella. medesima ; spese com- 
pensate, ssi 
Torino , il 15 gennaio 1848. 
Colomba sost. Bartera,. 
Ti ar | 
Il signor conte Mauro Ceva di Nuceto', re- 
sidente va Savigliano, con atto del'24 novem- 
bre 1847, rogato Giansana notaio a Somma- 
riva Bosco, fece vendita alla, contessa Leopol- 
dina vedova duchessa, De Sylva-Tarouca, e 
conti Federico ed Aviprùsto fratelli uchi De 
Bylvà Tarouca ; residenti: nella  Mofavia pel 
prezzo di L. 600, .ceut. 30 di. alerine striscie 
e. piccole pezze, di .lerreno,, situate sul, terri 
torio di Marene, regione Valle L'E in 
attiguità al Molino di detta casa ducale, ‘ 


ucale 


e 
[quantitativo coniplessivo di 49 tAvole, piedi 10, 


oncie 6, facienti parte al n. di mijappa.: 1686. 
. Tale atto fu trascritto alla conservatoria delle 
ipoteche di Saluzzo il 3. gennaio 1848 sul 
registro delle alienazioni vol. 18) frt:'841. 
Torino , il 14 gennaio 1848. — 
Carlo Franedsdo Abasio not. coll. 
ROTA ì 
Sì deduce a pubblica viotizia chè sotto il 5 
corrente mese di penmaio Ni vi Hg: Teresa 
Riberi vedova Fantone,, di, hevello \rascrisse 
all’ Ulfizio delle ipoteche di Saluzzo È atto di 
acquisto di stabili del 28 settembil'è 1847, 
rogato Mowa Ghe nella di lei qualità di madre 
e tutrice delli m'mori di lei figli Giuseppe € 
Ghiaffredo, fece da Domenico Zavattero di 
Revello, per il prezzo di L. 9,900) consistenti 
detti beni tra casiaménti, corte, prati asciutti, 
dlteni e boschi in giornate 15 circa , situate 
SR ie RS ul See n ea eda Menta: 
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Lega Ttaliana 


POLITIO-CONPRC-CETIICO-LEFTORAR 


sotto la direzione di DOMENICO BUFFA, e compilazione di 
Terenzio Mamiani della Rovere, Korenzo Ranco, dott" Angelo Orsini, 
dott Ignazio Buffa, Antonio Bensa. 


È uscito il num. 2.° 
Presso la libreria di C. SCHIEPATTI, 


di saggio, e si ricevono gli abbonamenti. 
AR: ) 


GIORNALE ITALIANE 
LETTERATURA, MODE E VARIETÀ — ANNO QUINTO 


Patti d’ Associazione. 
Di questo giornale se ne pubblicherà un foglio al mese come negli anni scorsi pel Mae- 


ti; 
Ù 


in Torino, si distribuisce gratis il primo numero 











stro di Ricamo, esso si compone: 1.° Di un vol. in-8 grande di pag. 474. 2° Di un Album 
di 100 disegni di ricamo per tricots, pavonaccio , ecc. 3.° Di dodici figurini mensili diligen- 
temente miniati. 4.° Di due patrons , ossia modelli nella loro esatta proporzione , cioè uno 
all'estate e I altro all’ inverno. Tutte le persone che spediranno direttamente franchi di porto 
all’ editore Demaria Pietro un vaglia di fr. 12 sulle Regie Poste, riceveranno i fascicoli fran- 


chi sino al confine ; non associandosi direttamente l’ associazione per le provincie è di fr. 15 


le lettere ed i plichi. dovranno essere diretti franchi di ogni diritto all’ editore. L’ abbona- 
; il prezzo è di 


mento è annuo; non si ricevono abbonamenti per trimestri o semestri 
+ fr. 12 all’ anno da pagarsi anticipatamente. 


Le associazioni si ricevono in Torino dall’ editore Demaria Pietro, in via di Doragrossa , 


accanto alla Stamperià Favale , non che dalla ditta G. Pomba e Com 
- nelle provincie, ed all’ estero dai librai distributori del manifesto. 


LIBRERIA” 


GIANINI E FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 


(CTOME DEL LIBRAKI 


Dialogo fra un Progressista ed un 
. Ultra-Conservatore 
di EUGENIO BALEBIANO. 
Opuscolo in-8.° Prezzo cent. 40,‘ 


‘ALLA TIPOGRAFIA FAVALE 


TROVASI VENDIBILE 


TE RBEGULO BDLIAD 
> per l’Amministrazione dei Comuni 
e delle Provincie, 
in data 27 di novembre 1847. 
Prezzo Centesimi GO. 


STRENNA 
AI LIBERALI ITALIANI 
Poesie di CARLO A-VALLE. 
Trovasi vendibile presso i principali librai e 
sì ricevono le ordinazioni in tutti gli Uffizii 
delle Regie Poste. 


p-; e dagli uffizi postali 





Ritratto di S. A. I. R, il Granduca 
dî Toscana , inciso dal celebre Toschi, 
esemplare avanti tutte lettere. 

Vendibile presso Pietro Marietti libraio. 


ATVISO sa PESTE, BALLO 


Il sottoscritto si fa un dovere di offrire delle 
Candele vere Filippine della durata di 10 
ore caduna candela che non si smoccolano , al 
prezzo di 75 cent. al pacco, ossia fr. 18 75 
al rubbo. OLIO ECONOMICO ottimo per il- 
luminazione , che si guarentisce senza il mi- 
nimo fumo, a fr. 11 50 al rubbo. 

Unico deposito, casa Campana, n. 21, in 
Torino. Antonio De-FiLIppr. 


n i a ____n[n e 


Da vendere: Uno stabile situato sul terri- 
torio della comunità di Greggio , provincia di 
Vercelli, composto di giornate ducènto tren- 
tacinque circa, e di due cascine unite con 


Sì 


coltivazione. — Per il prezzo della vendita e 
visione dei capitoli , dirigersi in Serravalle dal 
proprietario sig. Giambattista Avondo. 





Dieci membri da affittare al presente, con 
terrazzo, cantina, legnaia e benefizio dell’ 
acqua in casa, al secondo piano, in casa Solar 
di Villanova, contrada del Fieno, porta n. 23, 

Recapito al portinaio. 

a INVITO 

Onde più agevolmente soddisfare alle con- 
tinue richieste d’ aftittamento d’ alloggi sia pic- 
coli che grandi, e tanto arredati che non, alla 
Casa di Commissione di @. L, Amey 
in via della Posta, accanto al Caffè Wazio 
male, n. 11, palazzo Bertone-Sambuy, si ri- 
ceveranno senza costo di spesa le registrazioni 
per locazioni qualsiansi che verranno consegnate 
a tutto il corrente mese di gennaio. 


DICHIARAZIONE. 

A. fine di rettificare le voci che si sono 
sparse , il sottoscritto si crede in obbligo di 
dichiarare, che egli non è autore della Com- 
media intitolata - La Cambiale - rappresen- 
tata giovedì 15 corrente al Teatro D’Angennes. 


sa Avv. CARLO PeLLAti. 
La pubblicazione di questo periodico avà| TENDERE IN TORINO 
ra il giovedì mattina di ogni Numero 800 tavole di terreno fibpricabile, 
settimana. ì 


Si / diviso da più contrade in varii isolati , e questi 
Condizioni dell’ associazione : alleuopo in diversi lotti , fuori di Porta Nuova, 


]Fratelli Pie, Lbrai della Reale Accademia 
delle Scienze, hanno trasferto il loro ne- 
gozio in contrada Nuova, casa Morozzo , 
n. 17, seconda isola. 

Essi hanno l'onore di annunziare al pub- 
blico , che avendo già da varii mesi ampliate 
le loro relazioni in Francia, Italia, Belgio, ecc., 
essi si trovano in grado di eseguire con esat- 
tezza e celerità le commissioni che loro ver- 
ranno affidate. 


Presso GROSSO GIOANNI libraio 
accanto alla Chiesa dei Santi Martiri 


IL VIGILANTE 


FOGLIO POPOLARE TORINESE. 


ua 





Torino dirimpetto a S. Salvario , e sull’ angolo verso 
Deda ani 18 mezzodì della strada Reale di Nizza, e del 
Der ael'altai di 55 | viale del Valentino, 


Si concederebbero, more lun 
menti. e si accetterebbhara an 


(he pei paga 


a 


Provincie e fuori Stato, franco di posta 


(., Sa 






fondi annessi), scorte ed attrezzi per la loro 


NOTA 1 
Sotto il 19 maggio 1847 decedette in qua 
cprale 1 signor dottore in n edicina Gi 
vanni B ttista Lavy con testamento 17 mal 
1817, rogato Bosio confermitivo di altro [i 
cedente 24 maggio 1841, rogato Cervini, 
perto con atto 19 maggio 1847 pur 10 
Cervini, col quale testamento instituì in * 
erede universale l’ Opera Pia di San I 
Gonzaga eretta in questa capitale. | 
Con regio biglietto 7 settembre scorso 
prefata Opera Pia venne autorizzata ad ali 
tare tale eredità che venne poi accettata. 
benefizio dell’ inventario con atto del 31 
cembre successivo, passato nella segreteria 
tribunale di prefettura di questa città , ql 
tico Curletti. i 
Torino , l’ 11 gennaio 1848. 









JO DA DI DALDI 


AL'TRA ERO CARIGIALO 
I SD 
Lunedì prossimo , 17 corrente, avrà luogo, 
come già venne annunziato, questa festa esclu- 
sivamente destinata a beneficio del R. Ricovero 
di Mendicità, e delle Scuole Infantili di Torino. 
Avv. Luici Rocca , Direttore Segretario. 











a Spezieria da affittare in Garessio per 
un tempo non minore d’ anni 3 e colle con- 
dizioni da concertarsi. — Si farà capo dal pro- 
prietario della medesima , speziale Innocenzo 
Colombo. 
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AVVISO. ALLE SIGNORE TORINESI 


Maria Cappa, pettinatrice da ‘donna, 
impratichitasi con lungo studio delle più ele- 
ganti moderne acconciature. da testa, prega 
le signore .che vogliono onorarla de’ loro co-. 
mandi. d’indirizzarsi alla bottega da parruc- 
chiere dirimpetto a Santa Teresa, casa Giroldi, 
num. 10. 


_ GRANDE ASSORTIMENTO 


DI MASCHERE e DOMINO” NUOVI 


Via Carlo Alberto, n. 13. 


de. 





T. Silva sost. Calcini 
NOTA 
Con testamento segreto presentato in. 
2 febbraio 1843, aperto con altro 25 giu 
1847 ambo rogati Turvano la signora 
nessa Metilde  Oreglia d’ Isola nata Gio 
instituì in sua erede universale | Opera ® 
di S. Luigi Gonzaga erettà in questa capi! 
Con regio biglietto 19 ottobre 1847 l'0 
Pia anzidetta venne autorizzata ad accell 
tale eredità, la quale poi venne accettata. 
beneficio dell’ inventario con atto passato 
amministrazione di detta Opera Pia il 31 se 
dicembre nella segreteria del tribunale di f' 
fettura di questa città, È 
Torino, l’ 11 gennaio 1848. dl 
i T. Silva sost. Calcint 
NOTA i 
All'udienza del regio tribunale di prefell 
sedente in Asti, del 5 febbraio prossimo N 
turo , avrà luogo il primo incanto dei ) 
stabili già spettanti al Giovanni Battista 
chino , da Canelli , passati a mani del sif 
Carlo Antonio Lazzarino residente nello st 
luogo, da questi dismessi alla segreteria. 
detto tribunale dietro a molestie inferteglil 
terzo possessore ; quindi a di lui instanza 4 
cessionario del creditore molestante, pl 
visti di curatore , e subastati , posti i i 
stabili sul territorio di Canelli, divisi in £ 
lotti, e pei quali è offerto il prezzo di 
come segue: i 
Lotto primo. È A 
Casa civile e rustica con sette pezze di 
gna, campo, prato, salicera e bosco, regi! 
Bricco di Mane , della Fontana, della Tor 
il Bricco , dell’ Ivaldi, del Cassinasco 1, 
tonico , o Lalereide e Bricco del Comu 
della complessiva contenenza di giornate * 
tavole 22 circa, L. 9m.” 
Lotto secondo. 
Vigna con casotto e due pezze prato! 
gioni Mane ossia Bricco del Vanzino 5 
nova 0 Giardino e Roncaglia, della con 
nenza complessiva di giorn. 9 circa, L. 6 
Raviola sost. Ravioli 
NOTA d 
All’ udienza del regio tribunale di pre! 
tura di questa città del 5 prossimo febbîl 
avrà luogo il secondo incanto e definitivo 
liberamento di una pezza di giornate 8, 24! 
posta in territorio di Bosco Negro , regi! 
Chiara, e di una pezza alteno di tavole ® 
circa, pure in detti territorio e. regione; ‘ 
denti in subasta ad instanza del signor co 
liere Gioachino Viani d’ Ovrano di questa l 
ed in pregiudicio delli Francesco e min 
Vittorio padre e figlio Rivoira di Rivarolo, 
Gli stabili suddetti verranno esposti ve” 
in due distinti lotti, e quindi riuniti in un 
lotto sul prezzo risultante dalle offerte par 
e l'incanto sarà aperto sul prezzo di L. 
per la pezza prato suddetta; e di L. 260 
l’alteno, offerto dal signor instante, per DA 
canza di altra offerta nel primo ic, a 






















Ferrero già Boretti, ‘cavamacchie e dis- 
Grassatore d’ogni sorta di abiti in seta, lana, ecc., 
ha trasferto il suo laboratorio in via delle Ro-' 
sine , casa Allis, n. 6, rimpetto al magazzino 
delle merci , in Torino. 


DA VENDERE 

Una Bastardella di bella forma ;, ed in vt- 
timo stato. 

Dirigersi dal portinaio , in casa Mannati, via 


dei Conciatori , porta n. 1 172. 

























Da vendere : Un corpo di casa di recente 
costruzione , occorrendo , divisibile in due lotti, 
uno di L. 9,000, l’ altro di 8,000, nel Borgo 
Dora , lungo il viale di Santa Barbara, in coe- 
renza coi signori Giacinto Broglio e Tosi. 


Dirigersi dal. parrucchiere Pietro Coggiola 
abitante nella medesima casa. 













Alla Tipografia degli Eredi Botta , via della 
Consolata, num. 14, trovasi vendibile la 
RACCOLTA DELLE POESIE ED ISCRIZIONI 
edite ed inedite pubblicate nei ‘Regii Stati in 
omaggio al Re Carro Aperto. - 2 vol, in 8, 


DIO PONE TEIOTAI PATO MEO SO NAIORI 11.00 CILAVEPA O MARITO TA 
Da ritiettere al presente 


Negozio ‘da pizzicagnolo bene. avviato nel 
centro della capitale ; recapito dal signor Ray 
negoziante di granaglie in via de’ Pelliciai. 




















| Nella segreteria della veneranda Coîm 
di S. Paolo di questa città si riceverann 
a tutto il 10 febbraio prossimo le offerte per 
I’ affittamento d’ una piazza da misuratore ed 
agrimensore per un novennio a cominciare dal 
16 maggio corrente anno. 

All 11 di detto mese di febbraio verrà laf- 
fittamento deliberato a chi avrà fatto maggiore 
offerta e sotto l’ osservanza delle condizioni di 
cui si potrà prendere visione nella segreteria 
predetta in ogni giorno feriale dalle ore 10 172 
del mattino alle 4 pomeridiane, 


NOTA 

Con ordinanza del 4 corrente gennaio l’illimo 
signor assessore in questo regio tribunale di 
prefettura avvocato Biagio Aliora 
deputato, 


pagnia 


O sino 



































, relatore 
dichiarò aperto il giudicio partico- 
lare di graduazione instituito dal signor. mi- 
suratore Antonio Maria Ratti di Castelceriolo, 
sul prezzo dei beni vendutigli da Gioanni An- 
‘tonio Taverna fu Gio. Battista pure di Castel- 
ceriolo con instromento: 8 maggio 1847 ,. ro- 
gato Sacco, ed ingiunse tutti i creditori del 
detto Taverna, non che quelli dei di lui au- 
tori, e precedenti proprietarii a produrre i 
loro titoli alla segreteria del lodato magistrato 
entro il termine di un mese dalla notificazione 
della stessa ordinanza. 

Alessandria , 8 gennaio 1848, 

Bertolaja sost, Bonziglia. 
NOTA 

La signora Angela Berardi vedova Armanno 
Berio con atto passato alla segreteria del tri- 
bunale di prefettura di Oneglia , il 5 gennaio 
1848. accolse: con benefizia lesale la. succes- 












deliberati all’ ultimo miglior offerente; a! 


mini della regia legge, ed ai patti e con 
zioni contenuti nell’ apposito ‘bando del 
scorso novembre. É 

ti 


Torino , il 12 gennaio 1848. È 
Astesano sost. Dogliott! 
NOTA È 
Con atto passato nella segreteria del " 
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tribunale di prefettura di Saluzzo il 24 28 
1847, la sottoscritta Felicita Bollani vedov? Ù 
signor Carlo Boarelli dichiarò non voler sa 
cettare che col benefizio dell’ inventaro ! i 
redità del detto di lei marito defertale td 
testamento: 7 lnolia 184% 1%, 6 0008 






frabi di 
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$7 Gennaio 

del servizio. Questo procedere è così semplice che il governo 
sarebbe inescusabile di non praticarlo ;; ma le giunte del bi- 
lancio rispondono per lui ogni anno ai rimproveri delle dele- 
gaazioni dei conti. Queste trovano ch egli non domanda ab- 
bastanza anticipatamente e con previsione ; quelle pensano 
ch’ egli chiede troppo; esse non aumentano guari la dotazione 
d'un capitolo che indebolendo il’ credito degli altri, e gli 
aumenti ch’ esse ammettono non aggiungono nè anco le spese 
che si dovrebbero coprire. 

« Generalmente ‘dimenticasi troppo di leggieri che il ser- 
vizio degli affari esteri è soggetto ad eventualità affatto fortuite, 
e che il bilancio non potrebbe estendere le sue previsioni al 
di là del servizio abituale. Per soppérire a queste eventualità 
variabilissime nella loro natura come nelle loro conseguenze, 
bisognerebbe aprire al dicastero più larghi crediti. Le camere 
hanno preferito di dargli la facoltà-di otteneré per ordinanze 
regie i supplementi resi necessarii da bisogni impreveduti. 

« Del resto, se si paragonano fra loro i crediti allogati a 
questo dicastero da 17 anni in qua, si vedrà che nel 1851 
essi erano di 8,910,000' fr., che nell’anno precedente essi 
avevano oltrepassato 9,400,000 fr. ; è che le somme votate pel 
1848 non giungono a 8,885,000 fr. Tuttavia varii trattamenti, 
che erano stati diminuiti dopo il 1850, furono ripristinati a 
fronte di una riconosciuta necessità ; 59 posti troppo debol- 
mente retribuiti, avuto riguardo all’ incarimento di ogni cosa, 
furono avantaggiati, e le camere hanno dato il loro pieno 
consenso alla formazione di due: legafioni , 50 consolati , 26 
impieghi di segretarii , applicati ed interpreti. » 

Il ministro dell’ interno presenta unaumento di 6,495,024 fr. 
preso sui proventi speciali ‘appartenenti ai ditasteri. Ma sui 
fondi generali del bilancio egli olfre una diminuzione di 
189,148 fr., dovuta in massima parte al minor numéro dei 
rifuggiti in conseguenza delle amnisti dei governi spagnuolo 
e romano. Il numero totale dei rifupgliti govvenuti era; al primo 
di ottobre del 1847, di 3,754, di cu i polacchi, 188 jta- 
liani , e 3 senza nazionalità determindtà, che costeranno allo 
stato , nel 1849, 1,459,000. fr. Le preffisioni dél ministero delle 
opere pubbliche per il servizio ordinario, sonò lè stesse che 
per il 1848. Il bilancio straordinario è fi sato in 98,270,000 fr. 
L'esecuzione di varie strade ferrate costerà ancora, nel 1849, 
57,300,000 fr. Eccone il riparto: 

Da Parigi ad Hommarting  . . , , 20,0 ) fr. 
Da Tours a Bordeaux . . .., . 12, » 
Da Tours .a Nantes . .. ..,, 1,500,000 » 
Da Chateauroux a Limoges . i. . 8,000,000  » 
Da Bec d’ Allier a Clermont . . . 6,000,000. » 
Da Versailles a Chartres , . .. . 500,000 » 
Da Chartres a Rennes |... .., 9,000000. » 
Da St-Dizier'a Graf. . (1.0 500,000 » 


i ——+  —_tm—m ————— _ _> 


57,300,000 fr. 

Niun credito è stato allogato nè pel 1848, nè pel 1849 
per la strada ferrata da Lilla a Calais e Dunkerque , i cui la- 
vori sono eseguiti a spese della compagnia appaltatrice. Niun 
credito egualmente è stato assegnato per la strada simile da 
Parigi a Lione. Si sa' che dei 26 milioni votati precedente- 
Mente per questa strada , 24 furono assegnati per ordinanza 
reale ai lavori del tragitto di Lione. 

I cangiamenti operati nei bilanci dei ministeri del pubblico 
insegnamento e dell’ agricoltura sono di poco rilievo, e si tro- 
vano del resto indicati nel discorso del ministro delle finanze, 
pubblicato il 4 di questo mese. 


SVIZZERA 

Berna, 4 gennaio. Riconoscesi ora che dopo gli ultimi 
eventi il sentimento della nazionalità ha fatto grandi progressi, 
mentre quello della sovranità cantonale perde ogni dì della 
sua forza. La riforma del patto occupa tutti gli spiriti, ed i 
conservatori si mostrano in varii cantoni, dispostissimi pei pro- 
fietti che essi respingevano giù come teoriche impraticabili. 
La Gazzetta federale di Zurigo , organo del partito conser- 
vatore moderato di questo cantone, aderisce pienamente al 
disegno di riforma federale del sig. James Fazy, sviluppo apo- 
logetico del sistema americano applicato. alla: Svizzera. Intra- 
vedesi così che le difficoltà; grandissime ancora ; della revi- 
sione non saranno tuttavia tali che non sia possibile uno scio- 
glimento in un senso più unitario che non era il progetto di 
patto proposto dal signor Rossi nel 1852., e che fu respinto 
dai partiti estremi, senza essere molto vivamente propugnato 
dai conservatori, Il sistema proposto opgi sarebbe : La. dieta 
conservata qual’ è rappresentante il principio federale; ma, 
accanto ad essa, un gran consiglio nominato per: trè anni, 
sui principii di una proporzionalità a un dipresso rigorosa ; i 
cui membri deputati voterebbero senza istruzioni, +» 

ITALIA 

Parma 10 gennaio. Per l'adempimento delle stipulazioni 
| COntenute nel trattato conehiuso in Firenze il ‘28.di novembre 
del 1844 fraisle conti dii Davtagina Modena valina anali 





Num. 15. 
torii che in virtà del sopraddetto trattato sono divenuti rispet- La 
tivamente soggetti al dominio di S. A. R. l’infante di Spagna 

Don Carlo Lodovico di Borhone, nostro grazioso sovrano, € 

di S. A. R, l'arciduca d’ Austria» Francesco ‘Y duca ‘di Mo- 

dena, ed in siffatta circostanza ‘sonosi ‘ivi pubblicati ed affissi, 
d’ordine della prevenerata A. S. R. l augusto principe no- 

stro, i seguenti proclami. i 

NOI :@6ARLO LODOVICO DI BORBONE Infante pi Sekoma 


PER LA GRAZIA DI Dio puca pi Parma, Pricenza, Ecc. rcò, ce, 


Essendoci in forza del trattato concluso fra noî, S. A.L. e R. 
il granduca di Toscana ; e S. A. R. l'arciduca duca di 
Modena, col consentimento ‘e concorso di S. M. I. R. A. 
e S. M. il redi Sardegna, in Firenze il dì 28 novembre 1844 
devoluta la sovranità dei territorii di. Pontremoli , Bagnone , 
Filattiera, Groppoli c Lusuolo fino adesso sotto il governo 
del nostro amatissimo cugino il ganduca di Toscana; ed es- 
sendosisverificata l'epoca della reversione di questi territovii 
a noi, nel sullodato trattato contemplata, ne abbiamo ordinata 
la presa di possesso e formale consegna da eseguirsi fra il # 
nostro R. commissario speciale conte Edoardo Dall’ Asta; e 
quello di S. A. L e R. il gran duca di Toscana, e per con- 
seguenza essi sono stabilmente riuniti ai nostri stati ereditari. 

Abitanti di Pontremoli , Bagnone, Filuttiera, Groppoli e 
Luisuolo , che venite a far parte dello stato soggetto al nostro 
dominio avito ! Noi venghiamo a voi animati del più vivo de- 
siderio del vostro benessere , e le ‘nostre cure sarantio assi 
duamente rivolte a questo fine siccome un padre ha cura dei 
figli suoi. Ed intendiamo darvi un pegno di questo nostro 
buon volere, conservando sino a muove nostre disposizioni le 
leggi, e i regolamenti che sono presso di voi in vigore , € 
permettendo che le attuali autorità giudiciarie ed ammmistra- 
live continuino provvisoriamente 1° esercizio dei rispettivi loro 
ufficii, sintantochè sieno da noi nominati nuovi funzionarti , 
o definitivamente confermati’ gli attuali, affiichè nel passaggio 
vostro ad altra dominazione non ‘abbiate con un istantaneo 
cambiamento a soffrire ritardi e perturbazioni pevniciose nell’ 
amuîinisttazione pubblica è della giustizia. 

È nostrò volete però che le sole riostre reali toppe fao- 
ciano la vostra difesa, e sieno esclusivamente incaricate del 
servigio militare e del mantenimento dell’ ordine pubblico , 
e tutt’ altra milizia sotto qualsivoglia denominazione possa es- 
sere tra voi stabilita intendiamo e dichiariamo da quest’ istanté 
essere disciolta. î ssa cdr 

Così egualmente “quanto alle lepgi di censura intendiamo 
che siate d' ora innanzi soggetti a quelle che hanno vigore 
tra noi, abrogando qualunque altra che avesse attualmente fra 

oi vigore. 

È Nostri novelli sudditi! Noi confidiamo nella vostra docilità 
ed ubbidienza. L’ attaccamento che da voi siserbò pel vostro 
antico sovrano sarà per noi un pegno sicuro da parte vostra 
che allorquando. vi sarà noto il nostro affetto per voi, ce lo 
riserberete egualmente, mentre il nostro desiderio è quello 
del vostro vero bene, e della vostra felicità. Sì, noi abbiamo certa 
fiducia di averci a gloriare della fedeltà ed amore dei muovi 
nostri sudditi di Lunigiana, mentre non risparmieremo le 
nostre fatiche per rendervi contenti, quieti e felici, 

Così Iddio ascolti i nostri voti e li esaudisca versando su 
di voi le sue benedizioni. 

Dato a Parma il 3 gennaio 1848. 

CARLO LUDOVICO. 
—___ i 
NOI CARLO LODOVICO DI BORBONE ecc. 

Essendo a Noi, in forza del trattato concluso il dì 28 no- 
vembre 1844 fra noi e _S. A. R. l'arciduca Francesco IV 
d'Austria d’ Este, duca di Modena, di gloriosa memoria, e S. 
A. I e R. il gran duca di Toscana, col consentimento e con- 
corso di S. M. I. R. A. e S. M. il re di Sardegna , devoluta 
la sovranità e il dominio dei distretti di Villafranca , Tre- 
schietto, Castevoli e Mulazzo i quali sino al presente. giorno 
appartenevano a S. A. R. l’ arciduca Francesco. V duca di i 
Modena nostro amatissimo cugino e nîpote, ed essendosi ve- 
rificato il caso della reversione contemplata nel summentovato» 
trattato, ne abbiamo ordinata la regolare presa di possesso, e: 
formale consegna da eseguirsi fra il nostro commissario regio» 
signor Paolo Bussolati, ispettore generale : presso il diparti- 
‘mento dell'interno , e quello di S. A. R. [l’ arciduca duca dii 
Modena, sig. dottor Carlo Galeotti. : 

Abitanti di Villafranca, Treschietto , Castevoli, e Mulazzo ! 
noi vi riceviamo sotto il nostro dominio con paterno affetto. 
Voi foste sempre fedeli all’ antico vostro Sovrano : serbategli 
ognora memoria, amore e gratitudine. Questi sentimenti. per 
lui restando in voi scolpiti, saranno a noi un pegno certo 
dell’ ubbidienza, affezione, e fedeltà, che serberete a noi an- 
cora allorchè conoscerete il nostra cuore, ed il vivo desiderio 


‘che abbiamo del vostro bene, e della vostra prosperità. Siate 
certi che a questo fine saranno rivolte le nostre assidue cure. 


Affinchè il passaggio vostro ed unione stabile dei vostri paesi 


[©] 

Il Times del 7 stampa nuove del Portogallo del 2, e il 
testo in questi termini del discorso, pronunziato dalla regina 
all'apertura delle corti : 


« Degni pari del regno e signori deputati della. nazione 
portoghese. 24 

« Egli è col massimo piacere che io vi veggo oggi adunati 
attorno al mio trono per occuparvi d’ importanti provvedi- 
menti che gl’ interessi del nostro paese esigono dal corpo le- 
gislativo. 

« Dopo i violenti politici trambusti che negli ultimi due 
anni hanno scosso il paese, il. vostro convenire in questo 
luogo è una Prova evidente che la Divina Provvidenza non 
isdegna tuttavia’ di*vegliartsu questa prode e fedele nazione. 

« Le pubbliche e private calamità », effetti inevitabili delle 
guerre civili, hanno per un lungo tratto. di tempo afflitte 
tutte le classi dello- stato e lesi e rovinati stabilimenti d’ ogni 
fatta. Io confido nel vostro senno e nel Vostro, patriotismo per 
la sanzione dei rimedii necessari a simili mali. 1 governi di 
Spagna, Francia » ed Inghilterra hanno conchiuso col mio 
governo una convenzione formata a Londra il 21 dello scorso 


i ro il cui oggetto era di porre un termine alla guerra 
“civile, 



























« Siccome tutti i lavori parlamentarii fur 
un certo tempo, i varii ministeri han d 
Mano provvedimenti straordinari. 
conto esatto di tutti questi provve 


| legislativo possa farne un profondo esame. Durante la critica 


situazione in cui si trovò il foverno , le guarentigie stabilite | 


dall’ art. 145. della Carta costituzionale furono necessariamente 
sospese. I miei 


ministri vi spiegheranno l’ uso da essi fatto 
di questo ripiego, affinchè voi possiate deliberarne in quel 
modo che vi parrà più giusto e più conveniente, 

« lo vi annunzio colla più profonda soddisfazione che l’On- 
nipotente si è degnato di favorir la mia famiglia e mi ha dato 
due principi, gl’ infanti Don Ferdinando e Don Augusto. 

«lo seguo a ricevere dai sovrani alleati le sicurezze più 
positive di amicizia. 

« Debbo soprattutto parteciparvi che, in conseguenza degli’ 
ultimi infelici avvenimenti, io ho ottenuto dai sovrani della 
Spagna , dell’ Inghilterra , e della Francia soccorsi tali per cui 


la guerra che desolava il paese ha potuto essere prontamente 
terminata. i 


« l miei ministri 






ono interrotti per 
ovuto far di mano in 
Il mio governo renderà un 
dimenti, affinchè il corpo 























presenteranno uno stato della pubblica 
entrata e un bilancio delle rendite e delle spese per l’anno 
finanziere che comincia , aggiungendovi le stime necessarie 
per far fronte alle Spese ordinarie e straordinarie dello stato. 

« lo spero che voi esaminerete quest oggetto importante 


Li + . . . . 
colla cura ch’ essa esige , e porrete il mio governo in grado 
di adempiere alle sue obbligazioni. 


« Godo di tutto cuor 
busti che hanno sì lun 
paese. 

« Il mio più vivo desideri 
contrada annunzii lo s 
ritornare la pace , 
ghese, 

. £ Possano i vostri lumi 
“smo , ispirarvi saggie ed 
portante per cui la nazion 
dono i più ardenti e più 












e della cessazione dei politici tram- 
89 tempo e sì crudelmente afflitto il 






o è che l'orizzonte della nostra 
plendore di un’ era novella, e di veder 
l’ordine e I’ unione della famiglia porto- 








» il vostro zelo e il vostro patrio- 
utili risoluzioni. Ecco |’ oggetto im- 
e confida in voi, e a cui corrispon- 
Inumi voti del mio cuore. » 
FRANCIA 


Il secondo volume del bilancio dell’ 


l buito |’ altrieri alla camera dei depu- 
tati. Esso contiene il bilancio delle (spese dei ministeri della 


de x CC degli affari esteri, del pubblico insegna- 
no, del commercio e dell’ agricoltura , e 
delle opere pubbliche, 

Generalmente tutti i ministri, nello scopo di giungere all’ 
equilibrio del bilancio, Sonosi astenuti di chiedér nuovi asse- 
gnamenti e hanno differito anche quelli richiesti dai bisogni 
del servizio. i 

Il ministro della giustizia e. dei culti 
assegno di 187m. fr. per l’ erezione di 150 nuove succursali 
per lo stabilimento di 100 vicariati nei comuni, e per |’ isti- 
tuzione di alcune cariche di pastori Protestanti, 

Il ministero degli affari esteri si è rinchiuso Strettamente 
nei crediti votati nel 1848 , senz’ altro cangiamento notabile 
che quello di un incaricato d'affari in vece di un console a 
Canton, can un trattamento di 60m. fr. presi sul consolato 
SOppressovi e sui risparmi provenienti da un minor trattamento 
del console di Manilla. Il ministro giustifica, come segue, nella 
sua esposizione dei motivi, la necessità in cui trovasi Spesso 
di ricontgle ai crediti supplementari : 

« Buoni spiriti stupiscono dei frequenti ritorni di queste 
domande supplementari ; essi suppongono che il ministero 
impegnasi volontariamente e senza necessità in questa via che 


Gr indraàa. dieta fer 



















domanda un nuovo 


























Li 
oi” È Vai RARA A: cpu modo lc] “au 
alive’ che giudiciarie ivi esercenti ; non chè 
ve tetti cdi nei Bdtri territorii già esterìsi ritrov iù si; hoti 

Gostatite Attaccaienito al $Ovrand ; alla buofta ‘Causd | 

di all’ ordine pubblico. 

Sudditi nostri novelli ‘| Noi veglieremo costanti al vostro 

bene; $ e voi in contràccambio amateci , siate al vostro padre 

— aan e così il nostro“paterno affetto e l’ obbedienza ed 

or vostro filiale saranno le sorgenti della comune nostra 

«felicità che sopra di noie di. yoi tutti da Dio ardentemente 
, desideriamo ed imploriamo. 
Parma, il 5 geunaio ece. 

vi NOI EARLO LODOVICO DI BORBONE tcc. 
on Verificatasi la peversione contemplata dagli ‘articoli 99 e 102 
dell atto finale del congresso di Vienna, e dell'art. 3. del 







trattato di Parigi del 10 giugno 1817 debbe aver eseguimiento | 


coll trattato stipulato ia Firenze nel dì 28. novembre. dell’anno 
171844, pio di noi, e S. A. R. l’arciduca duca di Modena Frar- 


v CgI0A, } ora defunto, e VA, S. I, e R. il granduca di To- 
scana, GG I consentimento e il concorsodi S. M. I. e R. apo- 
sig ica | * imperatore d’ Austria e S. M. il re di Sardegna , in 


riù del quale trattato il dominio del ducato di Guastalla , 
«A ppi pu alla sponda destra dell’ Enza, già Laion 
questi ucati, passa immediatamente a S. A. R. |’ arciduca 

e i Modena Francesco V attualmente regnante, 

ll sacrificio, che abbiamo fatto della sovranità già a noi dé- 
ki Yoluta_ sovra codesti ducato e paesi ci offre cionientemeno, un 
conforto , quello cioè che tolto l'isolamento in cui special- 
dnente, trovavasi il ducato di Guastalla per la distanza, e separa- 


_ pione. dal resto dello stato cui ha finora appartenuto, e venuto 


. così insieme 6 i paesi dell’ oltr” Enza ad. immediato contatto 
oi territorii. el Nuovo Sovrano , a quali vanno ad essere ap- 
gr gati, “ampia ad essi presentasi e ricca sorgente di prospe- 
cri e, i felice avvenire. 
\butanti del ducato di. Guastalla e dell’ oltr’ Enza! noi vi 
ab amo giù raccomandato con. tutta I’ effusione dell’ animo 
i call augusto nuovo vostro sovrano, ed ora non ci rimane che 
di dic iararvi , siccome vi Ash isla ; Sciolti da ogni vincolo 
Hi sudditanza i inverso, di noi, e di confortarvi ad essere a lui 
fedeli. ed obbedienti , come lo foste agli avi nostri, per meri- 
“taryi. la sovrana sua benevolenza. 
Dichiariamo ad un tempo che i magistrati e i pubblici uf- 
x filiali al soldo del governo ai quali conservati non. fossero i 
‘posti che occupano presentemente, continueranno a perce- 
pire gli attuali loro stipendii od emolumenti dall’ crario dello 
stato nostro insino a nuova loro destinazione. 
, Parma , il 5 gennaio ; ecc, 


Da NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 17 gennaio, ore MA antim. 
(Dalla Gazzetta di Milano ) 


“Milano; 15 gennaio, Nella seduta del giorno 12 del corr. 
Mn la: congregazione centrale delle provincie di Lombar- 
dia ha preso in esame il lavoro di una commissione eletta 

Utet uo ‘seno fiél dicembre p. p. pella stesa di una supplica 
‘da ‘timiliarsi ‘@ S. Mi I. R. A. |’ augustissimo nostro monarca 

* Ferdinando I, e nella quale usando la congregazione mede- 

‘sîtma. delle facoltà ad ‘èssa attribuite dalla sovrana patente del 
24 di aprile 1815 è griovandosi pur anco delle proposizioni 
fecenitemente avanzate dalle congregazioni provinciali , rac- 
colse e raccomandò alla sovrana clemenza i bisogni , i desi- 

» derîì 6 le preghiere déi fedeli sudditi di queste provincie per 
alcuni miglioramenti e riforme né’ varii rami della pubblica 
“amiministrazione. | ò 

Il progetto della commissione fu adottato è'Woti vifiinimi 
da parte del collegio centrale il quale anche in questo in- 
contro seppe giustamente apprezzare la illimitata fiducia che 
ispira il paterno cuore di S. M. e mostra quella dignitosa 
calma é "ponderazione che sì addiceva all’ importanza. dell’ 
e 

leri l'altro ,-14 del corrente , poi una deputazione della 
agi congregazione e composta di un membro di ciascuna 
"delle nove: provincie lombarde ebbe l'onore di deporre la 
‘predetta riverente supplica nelle mani di S. A. I. R. il sere- 
nissimo arciduca vicerè ; che si degnò di accoglierla coll’ in- 
nata sua bontà, assumendosi l’ incarico di firla pervenire al 
clementissimo: riostro sovrano. 

e -—. Nella sera del 14 si è fatta la seguente pubblicazione : 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
della regia città di Milano. 

Cittadini! Col coritepino tranquillo da voi maritenuto ci deste 
quella caparra di fiducia che noi vi richiedemmo ; e noi ve 
‘he siamo frati. E come vi dicevamo, tale: enprisione da parte 
vostra tiene viva in noi la fiamma d’ amore al bene che ci 

id opere pel comune vantaggio. Egli è perciò che 
Steri ‘è'imanitenervi nelle corisuete abitudini della vita , 
yorrenimo che' diffidaste di alcuni che, ben lungi dall’aspirare 
"99 promuovere la prosperiii del paese; approfittano di spar- 
ogrere voci di ‘turbamenti éd inviti a dimostrazioni onde da 
La far nascere scompigli per | utile loto individuale. 

‘fl rispetto deò propri diritti in ciascun cittadino; è fra 





questi quello della libertà d° operare ; è base di spiate sicu- | 


fezza e di civile ordinamento. Non si ascoltino. adunque. co- 


i “ili cond 





il diritto europeo , 





ua Hied 
i pei el il “nostro paesé possa sepuil 


vi il dglogmeni ; sicchè non abbia ad altri ‘essere se- 


“i . Casani; podestà. 

|. Beulonti } assessore. Berrelta”, assessore. 

V. Crivelli; assessore.’ Greppi , assessore. 

Mauri , assessore. Belgiojoso , assessore. 
* Silva segretario. 

Cimena per Derwrati Dr Fraveit + Fornata del 12 


Discorso del ‘sit. Guizot. 


Signori. Mi si vuole. In questo, dibattimento, imporre carichi 
che io non potrei accettare, Si fan risugnare le parole potenze 
assolutiste, santa alleanza, gesuiti , controrivoluzione, inter- 
vento armato, per. metter me, per. metter yoi anzi tratto, sotto, 
il giogo de’ sentimenti che queste parole ridestano. Io, re- 
spingo questi fantasmi che altri raccoglie intorno alla. nostra 
politica ; io tolgo di mezzo questi imbarrazzi onde. si pretende 


incepparla. Io mi rallegro più di chicchessia di vivere in uno 


stato costituzionale ed in un paese libero; ma gli stati costitu- 
zionali ed i paesi liberi ban bisogno” ,, come gli altri, che la 
loro politica sia anch’ essa libera , e che ella possa scostarsi 


od avvicinarsi a tale 0 tal’ altra combinazione ; isolarsi, o.| 


concentrarsi con tale 0 .tal’ altra. potenza; scegliere perfine 
ed operare secondo il solo interesse del paese, nella circo- 
stanza , nella quistione par ticolare, al tempo speciale in cui 
è chiamata ad operare. 

Il goyerno di luglio possiede legalissimamente questa libertà, 
poichè l’ ha conquistata col sudore, della sua fronte. Nato da 
un grande sforzo per l' indipendenza nazionale e le pubbliche 
franchigie , esso ha vissuto e vive tuttora in lungo travagglio 
per l’ ordine e per la pace. Esso ha fatto le sue prove in. tutte 
le buone cause ; esso ha dato pegni a tutti i grandi e legit- 
timi interessi dell Europa e della Francia, Esso, adunque ha 
ben il diritto di sceglie liberamente la sua politica senza che 
si possa sospettare che ella venga meno ad uno o all’ altro 
di questi grandi interessi , che ha sì fermamente difesi. 

In nome del governo che ho l'onore di rappresentare , io 
invoco e pratico questa necessaria libertà : e, così operando, 
io credo di servir meglio.la rivoluzione di luglio , 10 credo di 
essere più superbo di essa, e più fiducioso ne’ suoi destini , 
di coloro che vogliono incanitucciarii non so in qual politica 
fatale, interdicendole. questa o quella combinazione, questo © 
quel movimento nella sfera in cui si muovono gli stati grandi. 

Un’ altra osservazione prima di entrare nel dibattimento, 

Io rispetto molto la libertà della triburia , eziandio ne’ suoi 


traviamenti, ed esiterei a lagnarmi di ciò che la camera ayesso | 
| stimato dOVel tollerare. Ma fa. d’ uopo che. la libertà della 


tribuna sia intera e reciproca. Qui sonsi trattati ingiuriosa- 
mente e sovrani e uomini di stato che han grandemente per- 
corso una lunga é malagevole carriera. To. chiéggo di prote- 
stare contro un tale ‘linguaggio ; è domando er le grandezze 

e le convenienze sociali. alquanto di quel rispetto , che io 
profesil alle libertà parlamentari. Ora, ‘metto mano alla qui- 
stione. 

Signori , quando îl movimento che domina |’ lialia si di- 
chiirò , esso ci lia ispirato ; io lo dico senza andirivieni, molta 
simpatia e molte sollecitudini. 

Molta simpatia, 

Io sono profondamente convinti 
e gli Stati pontificii in ispecialità i 
e numerose riforme , 


, che gli stati dell’ Italia 


e che que” popoli vi hanno diritto. Il 


‘caltivo governo , è già io ho avuto Li onore di dirlo in una 


delle ultime tornate della sessione passata 3 Il cattivo governo 
è oramai , fino ad un certo punto , cosa impossibile. Sieno 
quali vogliansi le forme, i principli del governò , gli uomini 
non sopportano più di VEN” i loro affari raro governati; 
essi han ragione; io credo adunque che le riforme sono pro- 
fondamente necessarie nell’ Italia. 

Se in Italia not si avessero che il bisogno é il desiderio di 
queste interne riforme , io poco me n° inquieterei. Mae evvi 
altra cosa, ed è impossibile di farsi illusione su questo pro- 


| posito. Evvi; rielle disposizioni di una gran parte delle popo- 
lazioni italiche ; nelle intenzioni delle persone fra esse autore- | 


voli, un sentimento che va ben di là: da questi perfeziona- 
menti interni delle istituzioni e del governo. Vi ‘è il desiderio 
di un rimpasto dei territorii ; il desiderio di uno di quei fatti 
che non si adempiono che col mezzo delle guerre & delle ri- 
voluzioni. lo crederei fare oltraggio alla verità ed al discer- 
nimento della camera se insistessi per provarè un fatto dhe 


‘rivelasi tutti i giorni apertamente agli occhi di tutti nell’Italia. 


Or bene, o signori, Questa tendenza ; noi non possiamo , 
noi non i qglicm accettarla, nè concorrervi. Noi non lo vo- 
gliamo:, poichè noi rispettiamo i trattati ed i fatti stabiliti, 


‘poichè noi rispettiamo il diritto europeo e l' ordine europeo. 


Noi abbiamo: accettato questi trattati; sia diritto ; questa 
situazione , pel nostro proprio paese, ne’ proprii nostri affari; 
Noi Papa ricusato di rimetverla in quistione con rischio di 
rivoluzioni e di guerre, Noi mon concorreremo ad una tale 
intrapresa per altro paese che pel nostro; L'ordine europeo, 


politica così im Italia ; come nella Francia. 
(Un pari interrompe dicendo : £ Cracovia ? ) 
Il presidente del consiglio prosegue... 
Domando, ei dice, licenza alla camera di non rispondere a 
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à han piego di profonde 


questo è il punto di mossa della nostra | 


ner iti Pira ale 
n n Ta 


, i 
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sa | potr ebbe co ndurte a dare, durante un certi 
tempo, in questo (o) quello stato d’ Italia, il potere , la Pr i 
LA a passioni e ad idéè anarchiche, che Moi non $ 
nderemo in nessun luogo, Î 
ale ci appare lo stato delle popolazioni italiane. La bas 
della nostra politica trovasi appupto da ciò indicata. 
Noi ci siamo adoperati ad incoraggire , a sostenere i S0% 
vrani che hanno intraprese le riforme interne di cui i loro 
paesi Han bisogno per le vie regolari e pacifiche. 
Un onorevole preopinante mi rimproveraya pur ora di nol 
aver fatto abbastatiza, 0 per lo méno non lo trovò abbastanz 
’nei dispacci che io Ho messi sot occhio della camera. 
In generale non è, cred’io cosa di buon olitico e dh 
perfetta convenévolezza , il pubblicare i consigli , sien pure 
amichevoli, che dansi a governi, a sovrani, Ciò si dee pra: 
ticare raramente ‘e' con grande riserva, per riguardo alle. 
convenienze ; e nell'interesse della ritiscita. Ma io passo a07 
certare l’ onorevole menibro che pl’ icorafgimenti , gli ave. 
visi, tutto ciò che ci è sembrato acconcio a sostenere , ‘90 
aiutare i governi nelle vie di riforme ih cui si sono messi; 
non mancarono dal nostro canto. 


Oltre a ciò, noi ci siamo adoperati, ad incoraggire , a sos” 
tenere , a ah rodse attorno ai governi tutti gli uomini mo” 
derati che , nell’ Italia, altro non bramavano che le” riforme 
delle quan” si contentava il proprio desiderio nostro. Noi abe 
biamo creduto , e crediamo , che quello che più importa # i 
gli stati sha si è di formare attorno ai governi un parti 
moderato e governamentale , liberale e pratico ’ che li 50% 
tenga , gli avverta ed aiuti ad avanzare nella via in cui sono 
entrati. Tutti i nostri sforzi, tutta la nostra sollecitudine nell 
Italia, furono e sono intesi alla formazione di un tale partito: 

Per ultimo, noi ci siamo astenuti accuratamente da ogni 
‘eccitazione , o ogni parola che avesse potuto fomentare ib 
lustoni che noi non volevamo soddisfare. i 

Fra i sentimenti che animano le popolazioni italiane, e che 
loro fanno bramare evenimenti che io riguardo come chime? 
rici, hanvi di quelli che son fenerosissimi , nobilissimi , ee 
Beltenci , e che duole l'aver da aflliggere; ma è meglio, ale 
fliggerli che ingannarli. E su questo punto noi ci siamo ine 
posti una regola severa che abbiamo costantemente seguital@ 
L'onorevole conte de Montalembert diceva ieri, che ‘risul 
per noi, da tutta SUeAtS politica, una situazione impopola i 
‘nell’Ftalia. Questo mi’ inoresceréibe 3 imperocchè io sono bel 
lungi dal dispradire la simpatia delle ‘masse ; simpatie in cui 
io riconosco una forza reale , un grande valbite morale. Ma 
non credo che le si debbano saggrificare. la verità e la buon 
politica, 

Mi è accaduto di sagrificar la popolarità in Francia per Col 
vire a ciò che io considerava come la buona causa e |’ inte” 
resse ben inteso del mio paese. Iò non esiterei di più a ciò 
fare in Italia. Può increscermi la popolarità ; cercarla mai! | 
| Senza che, per quanto impopolare sembrar possa la nostri 
‘politica în Italia, essa non è stata poi Sinora sé senza risultamenti. 
Nè varii stati italiani più sonsi fatte molte e i importanti riform@ 
nè solo si fecero! ma si fecero seriza verun intoppo straniero 
senza inciatnpo di grave perturbazione interna. i 

Aggiunpdsi, che incidenti gravi ché potevano. divenir Re 
avvenimenti, insorsero a traverso di queste riforme. L’ inch 
dente di Ferrara’ e quello di Fivizzano vennero pacificameni0i d 
Tegolarmentie definiti. «ill 

L’ onorevole conte de Montalembett ii rimproverava io 
per certi modi, certi giri di frase de’ miei dispacci sull’ i in di 
dente di Fivizzano che gli sembravano troppo poco gra azio8 
pel papa, troppo graziosi pel governo austriaco. L’ onorev È 
‘pati’ mi permetterà dî dirgli che Quello clie io ho cercato. I 
tal’ occasione si è la riuscita. Io ho voluto concorrere .a fi 
metter fine all incidente ; ciò che | io desiderava sì è che si 
scintilla di Ferrara non divenisse un incendio pi: È ti 
P affare si apgiustasse senza pra 
che grandi quistioni di 
sero compromessi. Questo scopa venne conseguito. Se me N° 
costò: qualche apparenza in tale 0 tal altro dispaccio; non DA 
ne duole,.i 10 lo. confesso: 

Altrettanto dirò dell’ incidente di Fivizzano ? esso fa teri 
nato allo stesso modo, senza suscita» veruna  prvnde diffigolil 
La. camera non ignora che; per alcuni momenti si ha potul! 
credere a Livorno, a Firenze , che quest’ incidente avrébb! 
acceso la guerra im tutta I’ Italia : ma nulla ne seguì. i 

Son qualche cosa codesti risultati. ottenuti îri un antidi PI 
me.io son lontano dall’ attribuirli esclusivamente , od anch 
principalmente , se si vuole , alla politica della Fratel 3 io! 
ascrivo ;, anzi tutto , alla saviezza déi sovrani e degli uòmi 
moderati italiani che vi dedicarono le loro cure. È per no] 
lecito di credere che' la politica; î consigli, e l'appoggio dell’ i 
Francia non vi furono estranei, i 

Vuolsi poi con questa dire, o signori ; che io riguardo LE 
‘situazione dell’ Italia come decisa, come se essw non dove 
dar luogo ad altro. più ché a Speranze, come se ella doves8! ; 
oramai procurare lo sviluppo regolare è retin delle ritor” 
me. politiche che ricerchiamo ? 

lo vorrei. crederlo:; ma confesso ; che .iò fion' son 2 dl 
punto. Confesso che | avvenire dell’ Italia, appunto per cato 
delle disposizioni popolari da me or ora rammentate mi i 
rano «profonde inquietudini. Ma queste inquietudini sorio” n 


ragion di più per persistere nella politica. che ‘abbiamo * 
Lr Se 
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avvenire d’ Italia, bio, per isperare, una grande agi ll 
ragioné ché, non ostante tutto ciò che se ne disse, i0 credo 
più potente di quanto se n'è detto ; e questa è il Papa. 

| L'onorevole sig. de Montalembert trovava. ieri qualche te- 
pidezza , qualche indifferenza nel linguaggio che io ho tenuto 
al governo pontificio ed al Pontefice. L’ onorevole signor dé 
Montalembert $° inganna ;. egli. ha, non dirò invotàtà la sua 
Vita; »- - - ad ogni modo, egli ha una preoccupazione do- 
minante ,, non al punto di divenir idea fissa, Ma una preoc- 


i sti it gi SONO {5 tf o pi % STI 477) i 
cupazione quasi esclusiva , e son questi gl interessi della fede 


e della libertà religiosa. i 

Io sono ben lontano dal biasimarnelo. lo ho, come lui, 
profondo attaccamento agl’ interessi della fede e della libertà 
religiosa. Ma un govetno è obbligato di pensare ad altra cosa; 
egli ha altri interessi di cui dee pur preoccuparsi. Ed anzi , 
acciocchè lA fede è la libertà religiosa prosperino, sonvi con- 
dizioni temporali, condizioni d’ ordine pubblico, condizioni di 
buona politica, che il governo debbe ad esse assicurare! Ab- 
bandonate a se medesime, a quei movimenti sinceri , gene- 
ros: ; a quell’ entusiasmo , che animano ‘il conte de Monta- 
lembert , la fede e la libertà religiosa , ardisco dirlo , non 
‘ bastano a guarentirsi, a proteggersi da se medesime nello 
stato presente del mondo e degli spiriti ; ci vogliono da parte 
dei governi ben altri ‘sforzi ; cure ben più complicate, più 
malage voli per far trionfare opgi una sì grande e sì difficile» 
impresa. 

Si rassicuri il signor de Montalembert ; io sono quanto lui 
devoto agl’ interessi della libertà religiosa ; mà' io eledo ché 
fa mestieri procedere altramente ‘da quello che ei fa talvolta 
per assicurarta, i i 

Torno al primo proposito: La mia grande cagione di spe- 
ranza neil'avvenire d’Italia ; id “lo diceva poc'anzi sta nel 
Papa ! | 

Il Papa ha fatto una cosa grande, una'éosà ché da fois ben 
molti secoli tion era venta spontaneamente al pensiero di 
vetun sovrano. Egli ha intrapreso! volontariamente ; sincera. 
inente-la riforma interna de” sudi' stati, È questo iù falto im- 
menso, e per questo solo titolo, una fiducia immensa è do- 
vuta al Pontefice. Sarebbero impertlonabili gl'italiani se mafi- 
cassero di fiducia verso il Papà. ASL 

Ma che cosa, in generale, manca alla più parte dei rifor- 
matori ? Un punto di fermata, un principio ‘di res.stenza; 
Quando una volta hanno ‘impireso ‘uf movimento s quando si 
sono essi al medesimo abbandoniti) in generale il movimento 
li trascina molto di là dal priuio loro pensiero , essi non tro- 
vafio, più il timone che si lasciarono sfuggire. 

Evvi però nel medesimo tempo , la Dio mercè, nella situa- 
zione ‘del Papa; a èanto ad un principio mirabile è potente 
di riforma, un principio mirabile. e potente di resistenza. Il 

Papa} lo si diceva poc'anzi; il Papa è, prima di tito , un 
sovrano spirititale ‘, il capo della chiesa. Of bene voi Avete 
udito; pochi giorni sono 5 il: discorso dell’ onorevole conte di 
Alton-Shée. Ché cosa vi ‘dicevà egli ? Ei vi diceva ché il eat- 


‘ tdlicisimo \è inconciliabile | fberid: è questa l ; de. DeL 
; ‘onciliabile colla libertà: è questa la Sostanza | ronò ogni progresso; e. che it primo interesse di ‘ògni 


del suo discorso ; egli è troppo: : sincero a voler. smentirmi. 
| Giò si dicè , ciò si dirà moltocin Europa. Come .il- conte . di 
Alton, un uomo che porta il nome del celebre capo della 
giovane, Italia , il' Sig: Massini ‘ba fatto un’ opera "per istabi- 
lire che il papato è incondiliabile colla dibeità. 

In sostanza, ché cosa vitol dite 
la sovranità spirituale del Papa ; il papato stesso; Birantiolin: 
quietati e minacciati, e che il;Papà la! gran bisogno è grande 
ragione d’ invigilare. Egli dee invigilarè sopradla.sua sovrattità 
Spirituale, che ei non può nè saprificare | nè lasciar intaccare, 
poichè è la sila stessa essenza ; èvla chiesa; é nel medesimo 
topo egli dee invigilare.: ‘sulle Condizioni temporali a cui è 
connessa questa sovrfiità , le che g0n0 necessarie alla sua in- 
dipendenza ed alla sua realtà; 

"Evvi in cid; siutene cesti; evi Hel carat 
Pipà , riti” principio: Ui resist 


ciò © sigriori, se non che 


tere èssenziale del 


i fion tnanicherà. E questo è ciò che' costituisce sovratutto sla 
mia fidicia Well’'avvenite d'Ialigpi ; 0 To 
a benissimo che’ i. partiti rivoluzionarii sono arroganti ; 
‘ RI ASTE p 
pi © fanno bton mercato: della religione, «let cattolicismo, 
e' papato ;che essi si immaginano di portar via tutto ciò 
come un torrente, Li i 


essi provato di fare più di una 


portato «via Queste na grandezze della società umani : ria 
esse gie “tetro a-loro ; € ricomparvèro ‘più grandi 
di loro; Ciò che sormonto il potere dellà:rivoluzione francese 
e di Napoleone sormonterà bene lè fantasie della Giovine Italia 
(Vivissimi segni di approvazione). Î 


volta; essi han créduto di aver 


È questa la grande , la fondamental a 
#34 » . Ù) Du) î J î 5 
fiducia nell’ avvenire dell Italia. Ma, comé jo lo diceva pu 
ora, è questa una ragione di più pet persistere Heil politica 
che noi abbiamo praticata finora, è una ragione di piaci at 
nere e î governi italiani riformatori, e i partiti moderati che 
li circondano; lo ‘nutro la fiducia ‘che gli altri Sovrani dell 
Italia , convinti della necessità di entrare nelle stesse vie del 
Papa, avranno la stessa saviezza e la stessa risoluzione. 


Ed io ho pure la fiducia che dal di fuori non verrà &téun' 


ostacolo grave a questa grande impresa. 

Come lo diceva |’ onorevole. mio amico il conte de Ste. 
Aulaire ;: fammentando la condotta tenuta dall’ Austria e dai 
suoi agenti nel 1831, e nel 1852, niuno non può dissimularsi 
le difficoltà della situazione dell’ Austria in Italia; niuno non 


Narbigdiazaia i sese Reno "a 


1 APICI cine 


ione, una Sicurezza 


‘che hanno incominciato. 


vero carattere della nostra politica. 


| intento e hon correre le venture. 
E ciò pel fatto generale. Vento ora ai fatti particolari édT 
| ai nomi propri. Si dice che noi ce l'intèridiamo coll’Austri 





tenizà , un punto di ferniata “ché | 


‘Spingendolo inanzi ‘a sè. LA qualcosa Tian ‘ 


| 
gione pet cui 0 To 


| che*moi ci-comportiamé £ Nibnra. Se fusciamoLiciddee-cona 


















darle 5» 


‘emi 


di non opporsi a quel lavorio di regolari e pacifiche riforme 


- Si può sperare , io eredo , che se continua questo lavorîo 


‘nelle stesse wîe e sotto I ispirazione dei medésimi principîi, | 


evitando sempre più | impeto delle passioni rivoluzionarie , 
l’Austria non porterà realmente alcun serio è pericoloso ostacolb. 

Permettetemi di dirvi ‘in Quali termini io mi spiegai , non 
è molto , su tal proposito , col' nostro. ambasciatore ‘a Roma. 
Ned è perl utilità o per ladornamento , lasciatemi dir così, 
della discussione presente , che io qui riferisco quello che iò 
pensava , son quattro mesi; è per bene stabilir in fatto il 


Ecco quello che io scriveva , im settembre passato; al -conté 
Rossi, intorno alla nostra situazione ed'a quella del Papa di- 
rimpetto all’ Austria. 

È Al conte Rossi. (particolare ) 


Parigi 27 settembre 1847, La nostra politica verso Roma 
e l'Italia sieno quali vogliansi gli sforzi che fanno i nostri ne- 
mici di ogni genere e di ogni luogo per rappresentarla fal- 
samente, è così semplice , nitida, che è impossibile discono- 
scerla lungo tempo. Che cosa vuole il Papa? fare. he’ suòi 
stati le riforme che giudica necessarie..-Esso ciò vuole per ben 
vivere co’ suoi sudditi facendo cessare, con appagamenti  le- 
gittimi, il fermento che li. travaglia ; è per far ripigliare alla 
chiesa, alla religione, nelle società moderne, nel mondo ‘at- 
tuale, il luogo, l importanza, l’ influenza che Toto si addicono. 

Noi approviamo questo duplicé intento. Noi lo ‘crediamo 
buono per la Francia. come per 1° Italia, pel re a Parigi ’ 
come pel Papa ‘a Roma. Noi vogliamo sostenere e secondare 
il Papa a conseguirlo. 

Quali sono, gli ostacoli, i pericoli che egli incontra ? Il 
pericolo stanzionario , ed il pericolo ‘rivoluzionario. Py, 
nello stato pontificio ed in Earopà , gente ‘che vuole che il 
Papa faccia nulla, che, ei lasci ‘ogni. cosà assolutamente 
come si trova. Evvi, e nello stato pontificio e in Europa, 
chi vuole che egli sovverla ogni cosa , rimetta ‘ogni cosa in 
quistione , con rischio di rimettersi in quistione egli stesso , 
come in sostanza desiderano coloro che To-spingono in questo 
senso. 

Per noi, noi vogliamo aiutar il Papa a difendersi , è al bi- 
sogno, difenderlo noi stessi da questo doppio pericolo. Noi 
non siamo niente affatto stazionarii, è niente affatto rivohi:| 
zionarii, nè per Roma nè per la Francia. Noi ‘sappiamo per 
esperienza nostra propria , ché vi'sonò bisogni sociali che sì 
devono appagare, progressi ché si debbono compiere , e che 
il primo interesse dei governi è di vivere in atmonia e buona 
intelligenza coi popoli e coi tempi. i 

Noi ‘sappiamo pet nostra esperienza propria, che lo spi- 
rito rivoluzionario è nemico dei governi tutti, moderati. ed 
assoluti , di quelli che fan progressi è di quelli the respin- 
governo sensato ché voglia vivere , è di resistere allo spirito 
rivoluzionario. È questa fa politivà del giusto mezzo , Ta poli- 
tica del buon sensò che ‘noi pi‘atichiamo pet lè cose: nostre; 
e che noi consigliamo al Papa, il quale ne ha, quanto noi , 
biso{no. E non solo noi gliela ‘consigliamo’, mà' Siam risoltiti 
e pionti ad aiutarlo in esse , così senza esitazione come serizà 
strépito a quel modo che a lui & a noi conviene ) cioè cOme 
si addice a governi regolari che vogliono coriseguire: il Toto 


dy. 
che il Papa non può far conto su di noi helle sie relazioni 
coll’ Austria. Menzogna' tutto ‘ciò ; Mmerizopna : interessatà 6 
calcolata del partito’ stazionario che vuole screditarci perchè 
non siamo déi ‘suoi per verun molo, è del partito rivolitzio- 
mario chè ci assale in ogni dovè ‘perchè gli: resistiamo effi - 
cacemente. 

Noi siamo in pace e buona relazione coll Austlia ; è desi- 


deriatnò rimanervi, perchè le Cattive relazioni é da guerra | 


coll Austria son la guerra e fa rivoluzione in Europa. 

Noi crediam in pari tempo ché il Papa ha anch’ egli ‘un 
grande interesse nel vivere in pace è buona rélazione coll’ 
Austria, giacchè è una grande potenza cattolica nell’ Europa, 
ed una grande potenza in Italia. La guerra coll’ Austfl 
l’ indebolimento del cattolicim0 e ’l:sovvertiméfito dell’ ftalià. 
Il Papa non può voler di questo. i x 

Noi sappiamo che probabilmente quello che it Papa vaòle 
ed ba bisogno di compiere; le riforme nei suoi stati, le ri- 
forme ‘analoghe negli altri stati italiani: tutto ciò non piùcé 
giuari all'Austria, più di quel che le sia piaciuta la nostra 
rivoluzione di luglio ; per quanto ella fosse legittima , é ‘clie 
non lè piace ii mostro governo costituzionale, per quantò Sia 
conservatore. Ma noi sappiamo’ eziandio che i ‘governi séhsati 


non regolano la loro condotta secondo i loro gusti e i loto] 


dispiaceri. 

Noi abbiamò riconosciuto da noi medesimi, che. il governo 
austriaco ‘è governo ‘sénsato, capace di condursi con modera- 
zione, e di accettàre la necessità. Noi crediamo che egli può 
lispettare |’ indipendenza dei sovrani italici, anche quando a 
Casa loro compiono riforme che non de piacciono, e scartare. 
Ogni idea di intervento nei loro stati. Si è in questo, senso 


; i e RE TRS TI BRE la ld ì Ormoni. VVR.T 
seguono , quella via dî pacifiche Fiforie ‘in cui 


‘presentafize municipali. 
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Rici ng vata det pari del 15,11 barogg, de, Parapie propose 
a nome della giunta sull indirizzo una nuova minutazione del 
S.s0r SOMilata dietro psame delle, varie emendazioni pen .ésso 
proposte. In questa nuova minutazione è detto parlandgsi 
delle ‘cose d’ Italia: IE 

Una Nuova éra di civilià e libertà aprest per gli stati ie 
I iani. NoÎ secondiamo con tutta la nostra simpatia, con tutte 


gi Ali dl ST. lie FORA, E 

le nostre speranze , il Pontefice Magnanindo | che lina Ù 
se }è { . * . ] +6 . 
con tanta saggezza e coraggio , ed i sovr ni che, come lui 


ù Ra Li 


di concerto i governi ed î'popoli. * * 
MRO INTO 171 rd 3 vai 7 
Bologna , 7 gennaio. 

DE 0. IO I l d 
Siccome mé avevamo manifestata la fiducia , È erimò! caf- 
dinale legato intenpretàndo favorevolmente vil voto: tinaflime 
di queste popolazioni interpose .validissimi  uftiéii ‘presso! *il 
Ponteficé perchè venisse concessa Iimploràta anta 
atti della consulta; Siamò diet di poter oggi arinuriziare foi 
pure .che «il’overno supremo aderisce al pubblico desiderio 
e alle'istànze del nostro, benemerito preside. La sanzione go- 


:vertnativa al'‘provvedimento adottato dalla! eorisulta» accrescerà 


laùtorità morale della medesima, e, sérvirà è mantenere quella 
confidenza fira principe e popoli, che è il cardine y la “base 
fondamentale di, questo pisorgimento italiano: Questa sanzione 


è dunque 'benefizio importantissimo ,. ed. argomento nuovo! di 


sentita*ricomoscenza (pel principe che adetiva ye. pel nostro 
emimo cardinale Amat , sempre sincero .e caldò ‘interprete 
dei doli' della provincia da' lui governata: { Felsineo ) 

= I} attenzione universale , ci sì scrive «da Romà; si rî- 
volle èra specialnente alla necessità di ampliare prontamente 
la truppa assoldata nello stato. Necessità + riella quale rutti 
Convengofio' 4 qualinque sieno: le. speranze ; lè idee , le ten- 
dlenzé perchè accenna a cosa importantissima; € cidè a cor- 
sblidave 16 istituzioni dello: stato‘) @'a nefidete certà la sicu- 
l'ézza ‘della riforma. Anzi dopo pli ultimi àvvenimeNti di Lom- 
batdia è i feplicati è gli ammunziati rirfforzi” dell’ alrliari ay- 
striaca if Italia, questo neeèssità si mamifesta  urgentissita , 
e supgerivà a molti P idea di far firmare’ hella capitale “na 
petizione ‘dî popolb: pep. domandare che si porti lO Arinitità al 
nufierò di 50m: soldati col corrispondente imatértàle di guerra. 

lh quatito’ a ndi ,, riconosciamo pienamerite Ta ‘iecèssità sen- 
lita nella 'éapitale, ed anzi in tutto lo stà} mà desidere- 
#émind Rice il mado di esprimerta al ‘pritcipes di ‘sem 
breteBbè che ogni. demanda 3 ogni Uimostraniza dovésse: firbi 
per quettà via legale che viene naturalmefità offerta } pod } 
("i dem 





Il fenetalé Espatterò è èrrivato .it 7 a Madrid; 


PILL 






EN 1 ce | 


cento consolid, in éohte: 


Londra ,.11 gennaio. Tre per 
chiusi 87:11]4 5]8. 

Parigiz 45 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0j0.-(:22' dit 
cemibré 1847) 74. 50, —.d'p..0j0 (22 setterobra 1847) 116. 45 
204 p: 00 Obblip. Piemont, ;(4.° gennaio 1848) 1080. ri 





SPEOOLA DELLA R. ACCADEMIA:DELLE SCIBNZÉ 
(metri 275 sopra il livello det mafé.) 
I Torino, 15 genndaiò. 


| AL LEVAR DEL sont A MEZZODÌ A TRAMONTO :. 
Barometro 26. 11 2. morit. (0. 7. | gi o 
Termom, —- 7. 0. e led E 
Ventò FE. ID. Bi @. int vvii. offro 
Atmosfi Seyeno, . Sgrerto. jSereno. 





TRAPRI D'OGGI 17 GENNATO. 


REGIO (alle 6 12) Opera seria in 5 atti DON SEMM= 


STELAND: — Azione mimica in 5 fitte com prologo LU 
NAUFRAGIO DELLA MEDUSA — Ballo Anacreonitioo 
in due atti Le nozze di Zeffiro e Flores 

m'Angennes: (alle 7) La Compagnia Drasamatica al set vitio 
di S. M.. Fappresenterà: L’ asrabiliare (Commestiti ih 6 Utti 
del Barone A. Nota) 

Sutera ( alle 7). Oponai Dt Procopio. 496 

Gerbina (alle 7) Agisce la Compagnia equestrè dei fratelli 
Guillaume. Con Pantomima ; Mazzeppa® 

Gianduja (alle 7) Si recita colle Marioriette LA Ballò. 

Da S. Manrtiniano (‘alle 7) Sì tecita Ma MariRiatte - 


























n > Camera ano chi td (fu, Pietro, | &impo all nuti: i (@gho Micheie fu Secofilo , campo al nu 

BbASS Lav 7 dh TE IR 198 | dad. tavola bent"] | metò | DA Unetavaro; iUszts a Lieto Co lav, 
Ejrale Secondo fu Giovanni, prato al n. 611, LI G lampo ai nn. 928, 924, 19,5, 

tav. 56,4, 6, a I 59 cad. tavola, 8, a L. 18 cul. lav. | 
Ospizio dei trovatelli d'Asti, campo al num. LI. Campo ai nn. 952, 933, tav. 25, 84) 

220, tav. 1, 4,6, a L. 20 cad. tavola. 5, a L. 18 cad. tav. 
Taglietti avvocato fu intendente Giuseppe , 


Id. Campo al n. 941, tav. 1,5,9,9 
prato al n. 110, tav. 27, 4,5, a L. 36 ca-|L. 18 cad. tav. 
duna tavola. 


Ceratto Giovanni fu Secondo , campo al nu- | 
Berutti Pietro fu Giovanni Battista , prato 


mero 20, tav. 12, 2, 2, a.L. 22 cad. tav. 
al n. 457, tav. 5, 3, 9, a L. 50 cad. tavola. Id. Campo al n. 932, tav. 10, 5,1, a L. 18 
Goria Carlo Giuseppe fu Giuseppe, orto ai|cad, tav. 
nn. 528 e 556, tav. 159, 1, 2, a L. 100 ca- Id. Campo al n. 940, tav. 3,1,7,4 
duna tavola. 


L. 18 cad. tav. 
Id. Orto al n. 528, tav. 1,9, 6, alire Id. Campo al n. 959, tav. 5,3, 7,8 
100 cad. tavola. 


L. 18 cad. tav. 
Id. Orto al,n. 668, tav. 22, 1,3, alire| Fassio Antonio fu Giovanni, campo al num. | 
100 cad. tavola. 


934 , tav. 8, 8, 0, a L. 18 cad. tav. Di 
Id. Orto ai nn. 667 e 668, tav. 346,1, Fasero CSR fu Giovanni, campo al nume ti 
10, a L. 100 cad. tavola. 


936 ,.tav. 7,6, 0, aL. 18 ‘cid. tav È 
Id. Orto, aln. 673, tav. 24,10, 3, a oi Carlo, fu Matteo, campo al n. 986; | 
L. 100 cad. tav. 


tav. 5, 9, 5, a L. 17 cad. tav... Î 
Rostagno geometra Giacomo fu Antonio , |. Nosenzo Gio. Battista fu Michele, campo al | 
campo, al n. 59, tav. 26, 5,2, a L. 25 cad. tav. 


n.938, tav. 1, 5, 6, a L. 20 cad. tavola. 
Id. Prato, al n. 58, tav. ne 4,2,a L.50| Opera pia della Bussola dei Poveri, prato 
cad. tav. 


al,n. 104, tav. 5, 0, 0, a L. 16 cad. tavola. | 
Id. Campo, al n. 916, tav. 91, 4,2, a Id. Campo al n. 111, tav. 57, 6,5; 
L. 25 cad. tav. L. 16 cad. tavola. È 
Terzolo Giuseppe fu Tommaso , orto, al| Parrocchia di Santa Caterina, campo dl 
n. 690, tav. 6, 7, 2, a L. 50 cad. tav. n. 951, tav. 17, 11, 4, a L. 18 cad. tavola. 
Id. Prato, al n. 241, tav. 18,0, 6,a abit) cn D. Vincenzo , camp? | 

L. 40 cad. tav. al n. 20 bis, tav. 2,,7,,9, a L. 25 cad. tavola. | 
Id. Orto, aln, 240, tav. 12, 1,9, a L. 40|. Succi notaio Pompeo, fu notaio Antonio; | 
cad. tav. 


prato al n. 116, tav. 16, 5, 6, a L. 30 cad. 
Goja Giacomo fu Giuseppe, campo, al n. | tavola. 
104, tav. 12, 7, 9, a L. 28 50 cad. tav. Beltrandi Vincenzo fu Giovanni, campo al 
Tosetti Pietro e Luigi fratelli fu Secondo, 


n. 805, tav. 351, 4, 11, L. 24 cad, tavola. 
campo , al n. 128, tav. 19, 7, 11, a L. 28 50| Re cav. Intendente Felice fu Vincenzo, prato 
cad. tav. 


i al n. 117, tav. 41, 11, 10, a L. 30 cad. ta: 
Dabbene Francesco fu Giuseppe Antonio, Pasquero Carloîta, vedova Ravizza , fu Gae- . 
orto , ai nn. 127 e 129, tav. 29, 3, 8, a L.60 


tano, prato al n. 55, tav. 35, 4,9, aL,90 
cad. tav. 


cad. tavola. 
Bayno avv. Luigi fu medico Carlo, prato , Id. Campo al n. 87, tav. 27,10, 10, 
, | aln. 154, tav. 34, 9, 0, a L. 42 50 cad. tav:| a L. 25 cad. tavola. 
Id. Orto, al n. 138, tav. 7, 4, 0, a L. 60 Id. Prato ai nn. 24, 26, tav. 1, 100; 
cad. tav. i 


a L. 50 cad. tav. 

Fea Carlo fu Agostino, orto, al n. 226, Id. Campo al n. 11, tav. 59,0,0, 
tav. 0, 5, 9, a L. 80 cad. tav. L. 25 cad. tavola. 

Fea Teresa vedova Antonio Micca, Madda- Id. Campo. al n.13, tav. 36, 10,5, 
lena moglie di Carlo Fea e Rosa moglie di|L. 25 cad. tavola, 
Napoleone Barbero, sorelle Micca fu Antonio, Palmiero caus. coll. Giovanni; prato al N. 
orto, al n. 226, tav. 9, 6, 10, a L. 80 cad. tav. [118 , tav..74,3,/10, a L. 30 cad. tavola. 

Remotti tenente Vincenzo fu Francesco ,|. Ospizio di Carità d’ Asti, campo al n. 125; 
campo, aln.124, tav. 25, 2, 4, a L. 30 cad. tav. | tav. 53 , 6, 0, a L. 30 cad, tav. 

Id. Campo, al n. 31, tav. 10, 10, 9, a Id. Prato: al n. 122, tav. 68, 3,79 
L. 30 cad. tav. 


L. 35 cad. tav. 
Ottino sacerdote D. Riccardo, campo, al|. Id. Raso ai nn. 915, 914, tav. 140) 
n. 127, tav. 0, 7, 1, a L. 50 cad. tav. 1, 5, a L. 5 cad. tavola. 
Mussi cav. avv. Gio Battista fu commenda- Td. Goretto ;, ai nn. 913, 914, tav. 77; 
tore Giuseppe ; prato , ai nn. 109, 112, 113,|1, 8, a L. 5 cad. tavola 
tav. 54, 4,7, a L. 50 cad. tav. ‘Oiirizo Francesco fu Giuseppe, orto al num: | 
Monastero di Santa Chiara d° Asti , campo, 


255, tav. 45, 8, 0, a L. 80.cad. tavola. 
al n. 60, tav. 145, 11, 10 a L. 25 cad. tav. id. Canipò ai nn. 240, 245, 245 bis; 
Id. Campo ,s al n. 29, tav. 50, 11,9, a|tay, 31, LS 5, a L. 40 alt tavola. 
1 ps 25 cad. tav. 


Pia avvocato Giuseppe ; e Felice, fratelli fu 
Id. Prato, al n. 28, tav. 31, 7,4, a L.50 | notaio Secondo , prato al n. 30, tav. 15,5, 
cad. tav. 


a L. 30 cad. tivoli, 
Id. Prato, ai nn. 50, 51, 54, tav. 46, 9, 8, Id. Campo al n. 30, tav. 14, 3,.0;* 
a L. 50 cad. tav. 


L. 26 cad. tavola. 

Gentile canonico Gio. Battista fu Domenico, | Il suddetto decreto venne trascritto all’uf © 
campo , al n. 802, tav. 244, 11, 2, a L. 25 fizio delle ipoteche della città d'Asti il 9 n0° 
cad. tav. vembre 1847 al vol. 23, art. 253 delle ali@” | 

Ossola Carlo fu Giuseppe, campo, al n. 15, | nazioni , per l’ effetto dalla legge previsto. 
tav. 15, 6, 5, a L. 20 cad. tav. 


; ) rALLIMENTO 
Wen di SE A, al-.m..,901 |" Si:avvisantub aredifoti di Emanuele Minelli. 


Le negoziante da bosco in Poirino a rimetter® 
RIC Nogii ge Tn WrasE al | nel termine di giorni venti alli signori cau8 
si o È cad. tav. | Carlo Magnago di Tori elé | 
Marchioni Giacomo e Felice fratelli fu Se- o nos A Halalos Kyan na 


Burzio di Poirino, sindaci del fallimento 30% 
condo , campo , al n. 17, tav. 12,9,0,a alla segreteria. del consolato di Torino li 1010. 
L. 26 cad. tav. 


i titoli di credito colla nota che ne indichi 
Isnardi, opera pia, campo, al n. 454, ta- | somma, ed a comparire avanti il signor gil” 
vole 34, 7, 7, a L. 20 cad. tav. 


dice commissario in una sala dell’ ecc.mo m9° 
Bona Felice fu Giuseppe , campo, al n. 21, gistrato del consolato ,. alle ore 9' antimeri” 
‘tav. 0, 8, 6, a L. 28 50 cad, tav. 


l diane del d pross. febbraio, per la verificazion® 
Fea Giovanni, Paolo e Secondo fratelli fu 


; dei loro crediti. 
Giuseppe, campo, al n. 801, tav. 63, 2, D,al Torino :iLAl gennaio 1848. 
L. 50 cad. tav. 


; gun Avv. Massarola sotto segr: 
Fassio barone D. Pietro, goretto, Santa TTT 
Margarita , tav. 10, 2, 7, a L. 25 50 RA Lav, Ageno da ii 


Id. Goretto, regione Santa Margarita, ta- Sit oi 


vole 21, 38199 00 cdl: tav. ah RAGGIO 8D0I19®Dd 


ld. den o al n. 105 
SICA i Jen n. 109, tav, 155, 6, 0, a per l'Amministrazione dei Comuni 
e delle Provincie, 


Guglielminetti Domenico fu Giacomo , g0- ; 
data 27 d ; 5 
retto al n. 109, tav. 4,9. 3, a L. 6 cad. di cor: COUPE dc 


NOTA alpi 

- Dietro i verbali di cessione seguiti nenti ii 
signor sindaco di questa città, l' illmo signor 
intendente della provincia d’ Asti con suo de- 
creto in data 2 ottobre 1847, autorizzò il sig. 
Felice Barbero, appaltatore del tronco di 
strada ferrata tra ,Quarto e Villafranca , se- 
zione d’ Asti, ad occupare definitivamente per 
conto del regio governo gli stabili infra de- 
scritti, posti sul ,territorio di questa città , 
designati i in nappa nelle sezioni F, G, H, kh; 
e proprii dei signori: 

.._ Ponzone Gio. Batt. , eredi Secondo , campo 
al n. di mappa 36, tav. 51, 4,4, a L. 16 
caduna tavola. 

Id. Campo, n.36, tav. 43, 5, 5,a L. 14 
caduna tavola. 

Id. Prato e campo, al n. 55, tav. 51, 2, 
5, a L. 14 cad. tavola. 

Ponzone Paolo fu Paolo, campo al n. 34, 

tavole 9, 5, 8, a L. 15 cad. tavola. i 
ld. Campo al n. 43, tav. 63,7,6,a 
L. 14. cad. tavola. i 
Id. Campo al n. 23, tav. 8,11, 8,a 
L. 15 cad. tavola, 
Giordano avv. Francesco, campo al n. 97, 
tav. 190, 6, 0, a L. 14 cad. tavola. 

i Id. Campo al n. 56, tav. 61, 2,7,a 
L. 14 cad. tavola. 

Id. Prato , al n. 51, tav. 25, 10,8,a 
L. 15 50 cad. tavola. 

Rossi avvocato Luigi e Felice, fratélli, campo 
al n. 325, tav. 32, 10, 4, a L. 19 cad. tavola. 

Gamba Carlo Giuseppe, campo ai nn. 53, 
59, 60, 61, tav. 53, 7, 0, a L. 15 cad. 
tavola, 

Id. Campo al n. 161, tav. 41,1,0,a 

L. 17 50 cad. tavola. 

Id. Prato al n. 52, tav. 22, 6,0,a 

L. 20 cad. tavola. 

Cocito medico Luigi, campo al n. 204, tav. 
51,8, 2, a L. 18 cad. tavola. 

Id. Campo. al n. 312, tav. 110, 11, 5, 

a L. 20 cad. tavola. 

Id. Campo al n. 288, tav. 13, 5,0, a 

L. 20 cad. tavola. 

Musso Carlo Vincenzo, campo al n. 316. 
tav. 6, 4,1, a L. 20 cad. tavola. 

Id. Campo al n. 320, tav. 43,7,7,a 

L. 20 cad. tavola. 

—. Polano Giuseppe, campo al n. 342, tav. 
142, 0,0, a L. 21 cad. tavola. 

La Sale Foassa Agostina, moglie di Gio. 
Canavero, campo al n. 3549, tav. 49, 4, 0, 
aL. 25. cad. tavola. 

Bochino Luigi fu Francesco, campo al n. 
221, 222, tav. 88,5, 2, a L. 25 cad. tavola 

Id. Prato al n. 222 bis, tav. 21, 7,11, 

a L. 25 cad. tavola. 

Rolando Giacinto fu Secondo , campo al n. 
167 , tav. 86, 6,9, aL. 20 ca tavola. 

Taty campo , al n. 167, tav. 103, 6, 

11, a L. 18 cad. tavola. 

‘Id. Prato al n. 167, tav. 40, 2.7, a 

L. 22 cad. tavola. 

Id. Campo al n. 192, tav. ,60, 4;.2;a 
L. 18 cad. tavola. 

Id. Prato al n. 192, tav. 66, 10, 0, a 

L. 22 cad. tavola. 

ld. Campo al n. 231, tav. 88,2; 2;a 

L. 17 cad. tavola. 

Cagni avv. Giuseppe fu Alessandro, campo 
al n. 164, tav. 5, 10, 10, a L. 21 {cad. tav. 

Id. Campo ai nn. 201, 205, tavole 39, 

9, 2, a L. 18 cad. tavola. 

. Id. Campo ai nn. 234, 239, tav. 58, 10, 
5, a L. 21 cad. tavola. 

Mossino avv. Francesco fu Giovanni, campo 
ai nn. 71, 79, tr. 21,4,0,a L. 14 cad. 
tavola. 

Bochino avv. Giovani e Carlo fratelli , di 
Luigi, campo al n. 326, tav. 13, 7, 8, a 
L. 20 cad. tavola. 

Baino medico Gio. Battista fu Carlo Andrea, 
prato al n. 59, tav. 24,9, 11, a L. 20 cad. 
tavola. 

Stura Sacerdote D. Carlo fu Gregorio, prato 
al n. 58, tav. 25,4, 8, a L. 21 cad. tavola. 

Carmelitani Soul di S. Giuseppe RR. PP. 
prato al n. 361, tav. 48, 11,7, a L. 29 ca- 
duna tavola, 

Capitolo della collegiata di S. Secondo di 
Asti, prato ai nn. 301, 301 bis, tav. 97, 5, 
2,a,L. 50. 


Id. Campo al n. 316, tav. 16, 5,9, a 
L. 30 cad. tavola. 


+1 OL7 3; LAV .90. mi ASTI 
tavole "in tan. sat I LI LI È 

Santanera sacerdote D. Rigleppe fa Carlo, 
prato al n. 541, tav. 69,5,9,0a L. 46 ca- 
duna tavola. 

Id. Campo al n. 968, tav. 16,5, 8,a 
L. 18 cad. tavola. 

Id. Campo al n. 937, tav. 1, 5, 6, L. 18 
cad. tavola. 

Barbero Pietro di Francesco , campo al nù- 
mero 472, tav: 7, 11,6, ARA 22 cad. tav. 

Valfrè Ciubeppe j n) Gio. Antonio , campo 
al n. 471, tav. 3,9,0, a L. 20 cad. tavola. 

Barla Dunitnico fa Domenico; campo al 
n. 22, tav. 5, 11, 0, a L. 15 cad. tavola. 

Paglieri Iincnicdo fu Giuseppe , campo al 
n. 368 , tav. 29,8, 0, a L. 20 cad. tavola. 

Cagni Modestina $ moglie Vastapane , prato 
al n. 225, tav. 3, 3,53, a L. 25 cad. tavola. 

Pia Cinvdhii îa $tefinòs orto al n. 546 , 
tav. 29, 3, 9, a L. 57 50 cad. tavola. 

Vogliolo Stefano fu Bartolommeo e Fran- 
cesco fu Secondo , campo al n. 462, tav. 26, 
7,35, a L. 25 50 cad. tavola. 

Id. Prato al n. 466, tav. 17, 8, 11,a 
L. 27 cad. tavola. 

Pentore Michele fu Secondo e aueppe 
Valpreda, prato al n. 466, tav. 27,:9, 0, a 
L. 27 cad. tavola. 

Mossani Carlo fu medico Giovanni, ‘prato 
al n. 471, tav. 59,1, 0, a L. 25 caduna 
tavola. x 

Id. Prato al n. 471, tav. 33, 10, 6, a 
L. 23 cad. tavola. 

Vitale Carlo fu Giacomo, prato al n. 474, 
tav. 27, 11, 9, a L. 23 cad. tavola. -. 

Pasetti Pietro fu Giovanni, campo al num. 
366, tav. 17, 10, 4, a L. 25 cad. tav. 

Genta Carlo fu Bartolom meo, campo al 
n. 565, tav. 7,7, 6, a L. 25 cad. tavola, 

Festa Carlo Giuseppe di Carlo Giuseppe , 
campo al n. 471, tav. 20,6, 4,aL. 20 
cad. tavola. 

Camerano Marco fu Paolo, campo al n. 471 
tav.:1,,8, 6, a L. 20 cad. tavola. 

Valenzano Giovanni, fu Pietro, campo al 
sn. 366, tav. 20, 3, 4, a L. 20 cad. tavola. 

Pittarelli Giuseppe fu Carlo Francesco, prato 
al n. 372, tav. 69, 5, 7, a L. 25 cad. tav. 

Albanesi Annunziata vedova Berruti, prato 
el n. 541, tav. 32, 10,1, a L. 41 cad. tav. 

Grassi Carlo fu Casimiro, orto al n. 547, 
tav. 54,3,1, a L. 50 cad. tavola. 

Marchia canonico D. Giuseppe Secondo , 
orto al n. 548, tav. 50, 1, 6, a L. 50 caduna 
tavola. 

Massirio Pietro fu avvocato Giovanni Andrea, 
prato al n. 42, tav. 6, 11, 4, a L. 16 caduna 
tavola. 

Id..Campo al n. 42, tav. 10, 10,8, 
L. 16 cad. tavola. 
| Dellavalle tenente Giovanni fu Giuseppe , 
prato al n. SI, tav. 3, 11,4,a L. 19 50 
cad. tavola. 

Longo Giovanni Battista fu Giovanni, campo 
al n. 565, tav. 4, 7; 6, a L. 25 cad. tavola. 

Ciraslio Elisabetta 3 ‘moglie Giovanni Pie- 
tro Audano, campo, n. 365, tav. b,8,5,a 
L. 25 cad. tavola. 

Bricarello Giovanni, Tomaso, Gaetano e 
Francesco eredi Michele, campo al n, 365, 
tav. 18,5, 2, a L. 25 cad. tavola, , 

Verasia cav. Clemente fu conte Luigi, campo 
al n. 28, tav. 12, 5, 8, a L. 16 50 caduna 
tavola. 

Capitolo della cattedrale d’ Asti, campo al 
n. 163, tav. 111, 9, 0, a L. 19 cad. tavola. 

Id. Prato ai nn. 162 e 163, tav. 53, 3, 0, 
a L. 22 cad. tavola. 

ld. Campo al n. 194, tav. 65, 10,5, a 
L. 25 cad. tavola. 

Id. Prato al n. 189, tav. 20, 1 mit a 
L. 2$ cad. tavola. 

Id. Prato al n. 197, di tav. 56, wi. 6, a 
L. 25 cad. tavola. 

Id. Campo ai nn. 198 e 199, tav. 40; 9, 0, 
e L. 25 cad. tavola. 

Id. Campo al n. 200, tav. 38,9, 11, a 
L. 25 cad. tavola. 

Id. Campo ai nn. 292 è #24, tav. 10, 10, 
7, a L. 19 cad. tavola. 

Sacrestia a fabbrica della cattedrale, campo 
al n. 291, tav.. 178,10, 0, a L. 19 cad. tav. 


Id. Campo al n. 289, tav. 62, 1, 10; 
a L. 19 cad. tavola. 


Valessina architetto _ Michele fu Pietro 5 
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Ne scrivono da Scutari d’ Albania , gli ultimi del p. p., 


‘ che il serraschiere della Romelia , Rescid bassà , Appena giunto 
In Monastir di Bittoglia , dopo aver dispersi e sottomessi i 
ì rivoltosi dell’ Albania , vi trovò la suà destituzione e la no- 
mina ; in ‘suo luogo, di Emin bassà, che era già suo aiutante. 
Ciò fu perchè egli aveva condotto da principio assai lente le 
cose. Il nuovo vescovo di Pulati, mons. Paolo Dodmassei , di 
Scutari, venne dal console austriaco , sotto la cui protezione 
Sono gli ecclesiastici del luogo , presentato al bassà di Scutari. 
(07) 

— Una corrispondenza del Portafoglio Maltese fa vedere 
Ae 1 tumulti annunziati nella reggenza di Tripoli sono mi- 
nori della: fanja: corsa’ da 


Bovernatore , andato fra di essi senza scorta. Il governatore 

Ragib bassà è, a detta del corrispondente del Portafoglio, 

tn uomo di vaglia, che saprà mettere ordine alle faccende 

de , Paese e reprimere gli abusi de’ capi arabi, che sono la 

Sagione di questo tafferuglio. i (0. 7.) 
ALEMAGNA 

È sorto in questi giorni a Berlino un conflitto assai curioso 
sa la corte reale ed il re, Con espresso ordine di gabinetto 
Ml re avea deciso,.alcuni anni sono, che niun ministro poteva 
essere costretto di benedire il nuovo matrimonio di due sposi 
dopo il loro divorzio. 
; Un caso simile essendosi rinnovato poco fa, e due sposi 
di cui la corte reale » per sentenza passata in cosa giudicata, 
Avea pronunziato il divorzio chiesto. per mutuo consenso ; 
avendo voluto. ricongiungersi in matrimonio » nè avendo po- 
tuto trovar alcun ministro del culto che legalizzar volesse le 
loro nozze, il re, a cui erano ridorsi in disperazione di causa, 
diede un ordine di gabinetto che ingiungeva alla corte feale 
di far stendere un processo verbale che conterrebbe, dalla 
parte degli sposi in discorso, una dichisrazione solenne della 
loro intenzione di vivere d’ or innanzi da buoni e fedeli sposi. 

acciò la corte reale avvertir dovea questi sposi che qual 
d’ essi provocherebbe un secondo divorzio incorrerebbe una 
pena analoga alla sua cattiva: condottà, 

Compite queste due' condizioni ; il: re ordinava chè sil: mà- 
tnimonio in discorso, avrebbesi di novo per legittimo. Ma 
ei Ti, di eseguire quest'ordine. Gli sposi di cui 
“rattas ti sé; per. gildizio indebita forma 
la..corte Prende non possono pe riconesetiti 
Come sposi se non. pei atri io in for 
; per un matrimonio in forma legale, e che 
i Pe non ha il dritto di annullare, con un semplice ordine 
one + og della corte passata in cosa giu- 
la SAR agi che ir sii srt Interessantisima, 

orle , i so! membro infuori, ha indirizzato un me 
let al re per pregarlo di ritirare il suo ordine di gabi- 
ch’ essa dichiara di non poter eseguire. Il pubblico è 


ANSIOSIcgi è î 3 
Stosissimo di conoscere. la risposta ‘che farà il re a questo 
Memoriale, 








SPAGNA 

Scrivono da Madrid, in data del 4 di gennaio : 
dai Mi di buon ora, la sala delle conferenze , nel palazzo 
da ue , era in preda ad una viva agitazione. Sapeasi 
Si Ù: zii della camera dei deputati avendo consentita 
Ve ettura dell atto di accusa contro il già ministro Sa- 
de vi questo documento leggerebbesi all’ aprirsi della se- 
bien U questa aperta palle 5 pomeridiane. Tutti i ministri 
sa gt da que’ degli affori esteri e delle finanze in 
e i quest’ ultimo per causa d'una leggiera indisposizione) 

Vi mancava lo stesso sig. Salamanca. 

9 Il Segretario , sig. Sanchez-Silva lesse |’ atto di accusa 
n lungo. La giunta d’ inchiesta, dopo di aver dato 
do di tutte le carte ch’ essa ebbe sotto gli occhi, 
dl i parerle esservi luogo a richiedere la responsalità 
ma ico ministro il sig. Salamanca. L’ affare sarebbe por- 
avanti al senato , se piace alla camera di ammettere le 
“'Usioni della giunta d'inchiesta. Il sig. Seijas Lozano suc- 


Sa tai s svolger Lo motivi che gli sembrano militare in 
dibae) e conclusioni della giunta d inchiesta. Egli occupava 
‘ tribuna alla partenza del corriere, 

< Il sig. Salamanca debb' essere udito dopo il sig. Seijas 


do e credesi generalmente che, nor ostante la sua difesa 
n via ch'egli addurrà contro 1 ammessibilità de 
iii | "apporto della giunta d’ inchiesta sarà 
Grande maggioranza, 
DR Ag Propagasi stranamente a Madrid. Secondo vavii 
Masse . numero delle persone attaccate da questa malattia 
giorno in giorno, » 


I giu- 
approvato da 


FRANCIA 


Leggesi nel Courrier de Lyon del 14: 


arto nane 


principio, Tripoli è quieta, Solo gli 


debbono. attentamente vigilare Panda ci eviti ogni cagione 
«d’ incendio: .un : simile disastro pòtre be avere una gravità 
Pabi della montagna fanno i recalcitranti ed uccisero il vice-- 7 


in questo momento a 1,300 balle. » 


‘chiamato parto cutivitco. Essa ha preso nell’ ultima seduta, 


n e ee 





: : fi ; pe 
18 Gennaio 1848 
considerevoli nelle montagne del centro della Francia, ed il 
mezzodì neppure è stato esente da tale intemperie , che però 
non vi sono consueti. » Bic 

— Leggesi in un altro giornale francese di que’ dintorni : 

« I nostri due fiumi, per effetto dell’ estrema siccità che 
dura da due mesi, sono ad un punto non mai veduto di 
abbassamento. Carrozze e carri passano a guado il Rodano al 
di sotto della gare della Vitriolerie essi hanno appena acqua 
sino all’ asse delle ruote nei luoghi. più profondi. Finalmente, 
a Lione, più della metà dei pozzi sono asciutti, e durasi 
molta fatica a procurarsi acqua pei giornalieri bisogni. Alcuni 
la mandano, ad attingere direttamente inél fiume. Gli abitanti 


Num. 16. 
acque di Siracusa può indurre a tener ‘vera la notizia che'si 
apprende da molte lettere, di un movimento avvenuto in quella 
città. ( Bilancia ) 

— Il vapore di Capri recava a Civitavecchia la notizi 
che il popolo napoletano sta tranquillo per ora attendendo il 
giorno di S. Ferdinando (12 gennaio) nel quale il re ha 
promesso di concedere tutte le riforme già accordate ai loro 
popoli dagli altri sovrani italiani. 

Si conferma che il re aveva eletto ‘una commissione dei 
ministri Campofranco , Nicolini e Saluzzi e questi avevano già 
dato il loro piano di riforme. 

Secondo tali riforme si richiamerebbero in intera osservanza 
le leggi organiche del 1816 per le quali sarebbero emancipati 

































particolare in siffatte condizioni. 

— Leggesi nel. Courrier de la: Dréme ; 

« 1 prezzi delle sete grezze sohe sempre fermi sopra tutti 
i mercati del mezzodì , e la buona:mercanzia è poco abbon- 
dante. A Romans , gli affari hanno ripreso. alquanto di viva- 
cità ; le sete correnti del paese costano da 40 .a 42 fr. il ki- 
logramma. Al mercato. di Joyense del 5 corrente, si fecero 
non pochi affari nei prezzi da 47 a 48 fr. e 50 il klgrm. «A 
Saint-Aimbrois il 7, giorno di fiera, il numero dei venditori 
fu piuttosto considerevole, e' si comprò, come al mercato 
precedente , nei prezzi da #1 a 43 fr. il klgrm. Ad Aubenas, 
l-8, non ostante l’avvicinatsi della fiera, fu non poca 
quantità di merci. La roba buona eta tenuta ad alto prezzo, 
e non ‘si potè avere al di sotto di 47 în 48 fr. e 50 il kigrm. 

« Alla media di questi prezzi alcuni filatori hanno fatto 
compre di qualche importanza ; Se. ne ;citano parecchi che 
comperarono da 400 in 500 kigrm, 

« Sî fa calcolo sulla fiera ‘di Aubenas del 17 corrente per 
affari ‘iti seta di filatura di commissione. La durata di questa 
fiera è ordinariamente di due ‘0 tre giorni. 

« A Marsiglia, benchè gli avvisi di varii mercati non sieno 
troppo favorevoli alle sete » d contratti di nuovo si rallenta- 
ronò; nondimeno i possessori tengono fermo, e non sembrano 
in veruni modo disposti a fafe congessioni. ‘Aspettasi da un 
momento all’altro il piroscafo della compagnia Rostand con 
un certo numero di ‘balle che verranno molto opportuna- 
mente a rinforzare il nostro deposito , il quale trovasi ridotto 


tutte le leggi del regno ; i ministri avrebbero ‘la responsalità 
dei loro atti; ed una commissione tolta dalla consulta di stato 
sindacherebbe gli atti ministeriali. ( Felsin. )' 


Civitavecchia. Teri, 8 , appena giunse il vapore da Napoli 
questo delegato spedì in Roma una staffetta ‘con un piego in- 
teressantissimo del nunzio di Napoli. Corre ‘voce che il re 
Ferdinando abbia promesso per il giorno 12 di concedere 
Riforme. ( Contemp. ) 


Roma, 7 gennaio. I ministri contemplati dal sovrano moto- 
proprio sul consiglio de’ ministri sono i medesimi che già 
erano nell’ esercizio delle rispettive attribuzioni, cioè : 

Alla presidenza del consiglio e all’ estero l’ emo. sig. card. 
Ferretti. 

Alla istruzione pubblica l’ emo. sig. card. Mezzofante. 

Alla grazia e giustizia mons. Roberti. 

Alle finanze mons. Morichini. 

AI commercio , belle arti , industria ed agricoltura l’ emo. 
sig. card. Riario. 1 

A’ lavori pubblici l’ emo. sig. card. Massimo. 

Alle armi mons. Rusconi. 

Alla polizia mon. Savelli. 

L'unico nuovo ministro ‘egli è mons. Amici all’interno, 
perchè tutto nuovo è questo ministero. La rapida e luminosa 
carriera di questo egregio prelato è dovuta ai suoi non co- 
muni talenti, all’ estensione del suo sapere; specialmente 
nella scienza amministrativa , alla sua più maravigliosa che rara 
alacrità. Molta parte egli si ebbe nella formazione del mom- 
proprio sulla consulta di stato, e molta ne ha pur avuta nell’ 
ultimo sul consiglio dei ministri. Nessun maggior elogio. 

— Il principe di Roviano D. Prospero Sciarra di Colonna, 
generale di brigata e membro della congregazione speciale di 
sanità, già consigliere della congregazione di revisione, com 
biglietto onorevolissimo dell’ emo. segretario di stato sotto il 
51 dicembre, è stato nominato da Sua Santità controllore ge- 
nerale della pubblica amministrazione di tutto lo stato, carica 
nuovamente istituita, 

— Il pro-ministro delle finanze ha diramato a’ rispettivi 
ministeri alcune istruzioni provvisorie per l’ ordinamento dell’ 
ammimistrazione pubblica, in tutto ciò che concerne le spese, 
a seconda del motuproprio del 29 dicembre. ’(2ilancia) 

Roma , 10 gennaio. Il signor Bourgoing, già incaricato di 
affari di Francia presso la corte di Torino, è stato destinato 
ad occupare il grado di secondo segretario in questa amba- 
gGiata presso la Santa Sede. Egli è già arrivato in questa cd=- 
pitale® ( Bil.) 

— Abbiamo tra noi monsignor Sacconi, reduce da Firenze, 
In breve egli partirà per La Aia, ove è destinato a rappre- 
sentare il governo di Sua Santità. (Id. ) 

— La casa bancaria De Lbhand, per mezzo del sig. principe 
De Crouy, ha esibito al governo pontificio un prestito di 14 
milioni di scudi al novantasei. L'affare è stato deferito all'esame 
della consulta di stato , la quale ha opinato non «doversi per 
ora accettare questa ‘profferta ne’ termini in cui è stata fatta , 
ma sì potersi intanto contrarre con la medesima casa un pre- 
stito ‘per la somma ‘di un milione di scudi; e quanto era in 
poter suo , ha conceduta al ministro delle finanze la facoltà di 
negoziarlo. (Id. ) 


Firenze, 11 gennaio. Nel giorno d’ ieri 10 andantela città 
di Livorno si mantenne tranquilla, ‘è mostrava il primitivo 
aspetto di calma e serenità. SE 

Ebbe luogo sulla piazza d’ arme una generale rivista di tutte 
le truppe ivi raccolte; le quali fecero bella mostra di loro, e 
e manovrarono avanti il ‘general comandante supremo dell 
granducato. 

La popolazione numerosa accorsa a godere quello spetta» 
colo, proruppe replicatamente in applausi al principe, mo- 
strando così la sua gratitudine per averla con |’ uso oppor» 
tuno di mezzi vigorosi salvata da’ gravi pericoli che minac+ 
ciar forse- potevano le sorti d' Italia, 


In silactà mattina il ministro marchese Ridolfi faceva nube 





dt dg A imbrifero a SE È si 
La delegazione permanente della stampa realista ha esami- 
nato in varie sedute la condotta da tenere intorno al così 


la risoluzione seguente : 

« La delegazione , deliberando sulla condotta da “tenersi 
riguardo al partito cattolico , decide che il partito realista 
portando in se stesso i principii d’ ordine e di libertà religiosa 
e politica, accoglier dee questi principi dovunque s’ incontrano 
€ simpatizzare cogli uomini onorevoli di tutti i partiti che si 
sforzano di propagarli; ma non dee confondere la sua azione 
con quella di verun altro partito, nè alienare in favor di 
chicchessia l’ independenza e la dignità della sua posizione. » 

— Il governo ha deciso che una medaglia sarebbe ‘coniata 
in commemorazione della resa di Abd el Kader, 





— Leggesi nel Constitutionnel in data di Parigi, 11: 

« Si dava. oggi per,.certo che il nostro governo ha testè 
ricevuto una muova. di una certa importanza che ha tratto 
alle cose della Svizzera. Il gabinetto austriaco aveva incaricato 
il suo rappresentante presso alla dieta germanica di esplorare 
le disposizioni degli stati tedeschi di second’ ordine ; in pro- 
posito di un intervento nelle cose della Svizzera ; ed avrebbe 
avuto per risposta, a un dipresso unanime s che, nello stato 
degli spiriti in Alemagna , ed a fronte délle simpatie eccitate 
dalla causa della dieta, vi sarebbe pericolo ‘in un intervento , 
il quale non potrebbe. che aggiungere energia. a queste 
simpatie. » RO 

. « Il dispaccio di lord. Palmerston , ‘del 16 di novembre, è 
« dice il Limes » dato in tutta la. gùd interezza nella serie 
dei documenti ofticiali pubblicati: dal':Sig.Guizot ; e benchè 
esso sia alquanto troppo lungo e. troppo verboso , noi punto 
non dubitiamo che esso non faccia molto senso al di fuori. 
Tutti in Francia, compresovi lo stesso sig. Guizot, debbono 
riconoscere che , colla piega che presero poi gli avvenimenti, 
si ha da ascriversi a somma ventura, che le cinque principali 
potenze del Continente. non siensi trovate. impegnate a di- 
chiararsi per . l’ annientamento della confederazione elvetica , 
nel caso in cui la loro mediazione fosse stata’ ricusata. Noi 
sappiam ora che questo disegno sarebbe stato perentoriamente 
reietto , e le conseguenze ne sarebbéro state e ridicole e con- 
cilianti, oppure pericolose estremamente per la pace europea. » 


ITALIA 





i municipii dal giogo degli:intendenti e dal ministero ; a 
consulta: di: stato avrebbe voro deliberativo: circa l esame di | 





uri ce pie i sera; pi 
Lire Elo Sl 


"Gli arvostati sono stati fatti passare a Porigferralo, per <= 
sere quindi spiloposti a formale ordinaria procedura, © ‘© 
La notificazione è la seguente: | “4 i 

« Lo scioglimento decretato della deputazione formatasi la 
mattina del 7 stante , mentre ricevè il plauso della. migliore 
e maggiore parte della popolazione ; pose d’ altronde it pub- 
blico nella più grande apprensione , che la quiete della città 

sarebbe stata turbata da nuovi e più gravi tumulti. Si desi- 
gnavano i nomi dei più audaci perturbatori, e se ne invocava 
da ogni parte l'arresto come unico mezzo, onde ricondurre 
stabilmente, l ordine e la tranquillità nell’ agitata Livorno. 

« L' arresto di non pochi è stato diffatti eseguito dai RR. 
carabinieri, potentemente coadiuvati dalla guardia civica e 

. dalla linea; e )’ atteggiamento , in ‘cui parecchi di loro sono: 
; stati trovati, ha reso manifesto che la concepita apprensione 
« pra tutt’ altro, che vana ; e che la misura adottata era una as- 
+ soluta necessità. — all 

« Ma nel rammarico , il quale accompagna nei. cuori ben 

‘fatti l’ effetto salutare di questo provvedimento di pubblica 
«sicurezza , due cose ci confortano ; la generalità dell’assenso, 
ed il coraggio di quelli che ne assunsero |’ esecuzione ; una. 
.ierza verrà quindi a disacerbaroi vieppiù ; la sollecitudine del 
giudiciale procedimento. figata 

*‘« Se fu adunque penoso per me di non sapere come ren+ 
“dere tranquilla, la: popolosa :,Livorno senza ricorrere alle vie 
del rigore; se.,non mi è dato di poter dire. al sovrano che 
sio.giunsi a rendergli. pacificati e. contenti tutti i suoi figli, 
avrò almeno la soddisfazione di dirgli che l’ immensa maggio- 
rit è meritevole di tutto il suo amore; ha braccio e cuore 
sacri alla patria; ed è degnissima di trattare le armi cittadine 
a difesa di lui, che le diede ad un popolo da cui non desi 
derà che di essere ricambiato di affetto, avendogli consa- 
crato se stesso per compiere le riforme ; e vuole che i to- 
scani, cotanto ricchi in senno civile. siano fermamente ri- 
‘ soluti di prevenire e comprimere, ogni. tentativo , che col 
pretesto di giovare all’ Italia attirerebbe sopra lei pronta- 
mente î mali estremi, se le ree intenzioni potessero avere 
‘effetto. » 

n —____1— 

1 fogli di Toscana riferiscono partitamente i molti indirizzi 
di lealtà presentati al granduca dalle varie città e podestà del 
paese, in.occasione dell’ ultimo tumulto. accaduto a Livorno, 

‘L' indirizzo presentato dallo stesso municipio livornese è con- 
cepito come segue : 

A S.I. e R. Se al municipio della capitale ed a quelli delle 
altre città del granducato ha fatta profonda impressione il pa- 
terno proclama di V. A. I, e R. del 7 di gennaio corrente, 
‘tanto più ne dovevano rimanere penetrati e commossi i rap- 

| presentanti il municipio di Livorno , che si sono trovati. testi. 
_monii dei gravi disordini ai quali il detto proclama ‘appella. 

— « Non poterono perciò che unirsi a. tutta, la Toscana per 
‘ deplorare ed altamente condannare quei pochi nemici dell’ 
«ordine e della pubblica quiete ; i. quali abusando nella sera 

del dì 6. stante la longanimità del governo ardirono , con im- 

rovvisi tumulti di compromettere la sicurezza del paese e la 
‘ pubblica tranquillità, tentando le vie del disordine e dell’anar- 
chia; che mostrarsi nel tempo stesso riconoscenti al sovrano 
| pensiero di rivolgere tutta I attenzione al ristabilimento della 
‘ calma in questa città , affidandosi giustamente alle armi citta- 
dine ; e che applaudire anche con maggior gratitudine alle as- 
sicurazioni date al suo popolo dal comun padre e sovrano, che 
‘non esiste alcun pericolo esterno che ci sovrasti , che non vi 
‘è difficoltà che non si senta capace di vincere, che è assolu- 
tamente fermo di. voler. compiere le;,.incominciate riforme. 
‘Quindi con tutta l’effusione del cuore; esternano il loro grato 
..animo in nome della popolazione livornese per le paterne sol- 
lecitudini di V. A, I, e R, per il nostro bene ,. pronti a se- 
‘condarle con tutti i mezzi che sono in loro potere , e con- 
“yinti essi pure che |’ ordine è e sarà sempre la nostra difesa 
maggiore in qualunque evento, che senza l’ ordine pegirebbe 
ogni mostra industria e commercio, nè potrebbe ottenersi il 
“compimento delle. iniziate riforme, e che con una savia pre- 
videnza per parte del governo locale secondata dalla vigilanza, 
fermezza , e. lealtà della milizia cittadina, non sarà per rinno- 
«varsi alcun disordine. in avvenire. 


* Finalmente ‘è dovere dei rappresentanti il municipio di Lir 


yorno di dichiarare che avrebbero esternati questi loro sinceri 
ed innati sentimenti:, e proteste, immediatamente al comparire 
= del citato memorando proclama, se speciali ragioni dipendenti 


: dalla natura. delle a 


d'ora la loro legale riunione. i 
rî ‘© L'indirizzo della città di Firenze è il seguente: .. 


di... La città di Firenze » ‘di. cui si fa interprete al R. trono la 


. divica magistratura , mon poteva apprendere senza un pro- 


“fondo dolore che alcuni nemici dell’ ordine e della pubblica 


quiete, abusando a Livorno della longanimità. del governo , 
ardissero con la più odiosa pubblicazione e. col susseguente 
tumulto di compromettere la Maestà del trono, la sicurezza 
del paese, la tranquillità locale, tentando le vie del. disordine 
£ dell’ anarchia. 

Firenze si afilisse, ma non temè, ferma e sicura nella fiducia 
che il sovrano, peò ristabilire. e conservare l’ ordine avrebbe 


avuto. seco la Toscana tutta appena si fosse degnato speri- 


mentarne la fedeltà e la riconoscenza. 
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No, noi non temiamo, nè lemeremo , perchè confidiamo 
pienamente jp un principe ehe non ha mai promesso invano, 
le che è sempre stato largo di benefiche istituzioni. E perchè 
‘siamo fedeli , ci collegheremo più strettamente a lui come 
figli amorosi e riconoscenti intormo al padre generoso , per- 
suasi che provveda indefesso perchè pericoli non ci sovrastino, 
e rassicurati in udire da lui non esservi difficoltà che non si 
senta capace di vincere. | 

Altezza ! Voi siete ferma risolutamente nel voler compire 
le grandi incominciate riforme ; e noi dobbiamo essere e siamo 
fermi nell’ affidarci pienamente. alle vostre sollecitudini per il 
‘nostro bene: ® siccome la opera vostra e le nostre speranze 
non si possono felicemente compire senza la concordia, senza 
la pace; senza la reciproca'confidenza ; e senza il vanto che 
la legge abbia pieno impero fra noi: così noi riprovando con 
tutto il nostro animo i perturbatori e le perturbazioni dell’ 
ordine pubblico, offriamo tutte le nostre forze per mantenerlo; 


il vostro trono per altare, ci prostriamo a finnovare nelle 
‘vostre mani il giuramento della nostra fedeltà e concordia , 
confermiamo il'’voto della pace , e ristringiamo il sacro nodo 
della reciproca confidenza del popolo e del principe. 
Fortificati da questa civile religione , noi ci rialziamo | per 

imbrandire le armi cittadine da voi a noi affidate in questi 
momenti solenni, Si porti ‘pure tutta ‘la vostra attenzione sulla 
importante città di Livorno. Fotte del vostro diritto, e più 
ancora del nostro' bene’, ‘voi ci ricondurrete in breve stabile 
e piena calma. Intanto noi la serberemo in Firenze col sacro 
pegno della vostra fiducia, con queste: armi custodi del trono 
e della patria , perchè custodi dell’ ordine. Ara 

Viva il Principe Riformatore ! 

Viva la pubblica tranquillità ! 


SVIZZERA 

L’ Osservatore Svizzero narra che lo stato generale e tutto 
il corpo degli uffiziali che trovasi in Berna, il primo giorno 
dell’ anno ha fatto visita al generale Dufour, e che egli, com- 
mosso sino alle lagrime, ha risposto al colonnello Frey Herose 
che gli aveva indirizzato la parola: doversi approfittare con 
saggia moderazione della vittoria accordata dalla Provvidenza ; 
doversi cessare di caricare di. rimproveri ; di scherni; € di 
ingiurie i fratelli e confederati, poichè altrimenti non si po- 
tranno mai rimarginare le fatte ferite ; doversi gettare il velo 


derati , rispettando ciascuno i diritti dell altro, ed avendo 
sempre di mira soltanto il bene di tutti. 


Berna. Nella tornata del gran consiglio dell’ 11 fu proposto 
di votare al generale Dufour una rendita annua di 5,000 fr. 
di Francia, a titolo di ricompensa nazionale. 

Svito. La costituente ha incominciato le sue deliberazioni 
I 8, e già ha adottato 57 articoli, gli ultimi dei quali si ri- 
feriscono agli ordini religiosi, ai quali è data la garanzia come 
è voluta dal patto federale del 1815. L’ articolo che riguarda 
la divisione del cantone è stato rimandato ad una commis- 
sione. 5 

Uri. Le truppe federali hanno abbandonato questo cantone 
il 10 di gennaio. i 





NOTIZIE DEL MATTINO . 


Torino, 18 gennaio, ore 14 antim. 


( Dalla Gazzetta di Milano ) 

Noi Ferdinando primo per la grazia di Dio imperatore 
d’ Austria, re d’° Ungheria e Boemia ; quinto di questo 
nome ; re di Lombardia e Venezia , di Galizia, Lodo- 
miria ed Illiria; arciduca d’ Austria, ecc. ecc. 

Venuti in cognizione degli spiacevoli avvenimenti verificatisi 
di recente in varie parti-del nostro regno Lombardo-Veneto, 
ed onde non lasciare quella popolazione ‘in dubbio sui nostri 
sentimenti a tale proposito, vogliamo che sia senza indugio 
notificato alla medesima quanto ei rincresca tale stato di a- 
gitazione prodotto dagl intrighi di ‘una fazione che tende in- 
cessantemente alla distruzione del vigente ‘ordine di’ cose. 

Sappiano gli abitanti del nostro regno Lombardo Veneto 
essere stato ognora scopo primario della nostra vita .il bene 
delle nostre provincie Lombardo-Venete , come di tutte le 
parti del nostro impero, e che a tale ‘nostro assunto noi non 
verremo mai meno. Noi risguardiamo qual nostro ‘saero do- 
vere di tutelare con tutti i mezzi dalla divina Provvidenza ri- 
posti nelle nostre' mani, e di'‘energicamente difendere le pro- 
vincie Lombardo-Vepete contro tutti gli attacchi, da qualunque 
parte, essi vengano, A tal uopo noi calcoliamo sul. retto sen- 
tire e sulla fedeltà. della gran maggioranza degli amati nostri 
sudditi nel regno Lombardo Veneto , il ben essere. de’ quali 
e la sicurezza pel godimento de’ lora diritti. sono stati: mai 
sempre notori tante nello stato quanto all’ estero. Calcoliamo 
pure sul valore: e sul fedele attaccamento delle nostre truppe 
di cui è sempre stata e sempre sarà la maggior-gloria il mo- 
strarsi valido, appoggio del nostro trono e qual. baluardo. con» 
tro le. calamità che |a ribellione e 1’ anarchia. riverserebbero 
sulle persone. e sulle proprietà dei tranquilli cittadini. 

Vienna, ib 9 gennaio 1848. 1 

FERDINANDO. 
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cesso è iniziato e si conduce con molta alacrità. 


pronti per ' mantenerlo a far qualunque sacrifiziò. E prendendo. 








dell’ oblio sul passato, e vivere da fedeli e concordi confe- | 


carte importanti che accennerebbero 
a mene segrete infivolate con estero stato per promuovere 
la causa del superstite di una dinastia caduta. Si soggiunge 
che il principe di Canino sarebbe assai compromesso. Il pro- 
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Nell’ adunanza tenuta il 13 dalla camera dei pari di Francia, 
il barone Barante propose, a nome della giunta, un paragrafo 
addizionale , destinato ad esprimere un sentimento universal- 
mente manifestato dalla nobil camera, in proposito dell’ era 
novella di pacifico legal. progetto incominciatasi; nell’ Italia. 
Secondo questa proposta l’ ultima frase del $ 6 sarebbe, sur- 
rogata dal seguente passo : i srl 

«Noi crediamo colla M..V. che la pace del mondo è; a8- 
sicurata. Essa è essenziale a tutti i governi ed.a tutti i popoli. 
Questo universal bisogno è la malleveria delle buone relazioni 
che esiste fra gli stati. I nostri voti accompagneranno i pro- | 
gressi che ogni paese potrà, compiere nella sua azione propria 
e indipendente, RA } 

« Una nuova era di civiltà e libertà apresi per gli stati ita- 
liani. Noi secondiamo con tutta la nostra simpatia, con tutte 
le nostre speranze , il Pontefice magnanimo , che l’ inaugura 
con, tanta saggezza. e coraggio ,;ed i sovrani che, come lui, 
seguono quella via di pacifiche riforme, in cui camminano 
di concerto i governi ed ì popoli. » 

Il sig. Cousin ed il sig. Vittore Hugo esposero. con entu- 
siasmo i motivi della loro adesione. i 

Il $°6, messo al partito , è approvato dalla camera.a voti 
unanimi. iolm 

Nella stessa tornata del 13, il duca de Broglie parlò am- 
piamente delle cose della Svizzera, e segnatamente della con- 
dotta tenuta dalla Francia nelle medesime. Il nobil duca rie- 
pilogò il suo discorso colle seguenti parole : 

Sintanto che il governo francese ha potuto lusingarsi di ve- 
‘dere la guerra civile nella Svizzera scongiurata dalla saviezza 
stessa dei cantoni, di vedere la differenza ricevere uno scio- 
glimento nazionale meramente elvetico ,. esso astennesi dal 
provocare intervento , fosse anche unicamente pacifico , uni 
camente morale. Quando questa speranza svanì, quando più 
non si potea: dubitare dell’ approssimarsi realé della guerra 
civile, allora, ma solamente allora, si mise all’ opera; allora 
si applicò a raccogliere, in un’ offerta di mediazione , le cin | 
que grandi potenze che rappresentano, per ammessione cò- 
mune , gl’ interessi generali del’ Europa. 

Era questo un laborioso e delicato assunto , un’opera irta | 
di molte e ragguardevoli difficoltà. Trattavasi di miente meno; 
che di intraprendere ad'un tempo negoziazioni in tutti i punti 
dell’ Europa, a Vienna, a Berlino, a Pietroburgo, e a Londra; 
trattavasi nientemeno, che di unire in un’azione comune ed 
in un linguaggio comune potenze che trovansi in posizioni 
diversissime ; e i cui sentimenti non erano, convien dirlo ; 
assolutamente .i medesimi, Infatti, la differenza che sì trat- 
tava di conciliare era di origine e di natura’ puramente reli- 
giosa ; faceva d’ uopo che essa fosse riguardata collo stess0 
occhio da due potenze cattoliche, da due' potenze protestanti, 
‘e dal capo della religione greca. 

Questa ‘differenza era politica nel suo carattere, mella sua 
portata ; essa metteva in presenza i due principii ‘che divi 
dona | Europa da sessant’ anni; Bisognava fatlo considerare 
collo stesso occhio da due governi costituzionali, da due mo- 
narchie assolute (ni servo di questa parola per abbreviare 
\e senza apporle verun senso che possa offendere: chiceliessia) 
e da una potenza che finor non è ancora entrata che a metà 
nel sistema costituzionale. < i 

I governi finittimi colla Svizzera, minaceiati. nell’ intern? 
loro securilà per lo scoppio della. guerra civile, potevan0 
bensì rintnziore attualmente ad ogni intervento armato , ma 
non potevano rinunziarvi definitamente , essi” non. potevan0 
privarsi di questo mezzo eventuale di difesa; essi erano ob- 
bligati di fare le loro riserve ; e naturalmente ‘queste risert? | 
dovevano ispirare molta gelosia, molta diffidenza alle potenze 
lontane dalla sede della guerra. e , che, in niun caso, n9 
potevano partecipare ad un simile intervento. ‘ 

To potrei spingere più in là I’ enumerazione delle difficoltà 
che il governo francese incontrava ; quello che ho detto però 
basta per chi comprende. Il governo francese non si lasciò | 
disanimare ; spinse con molta operosità le negoziazioni ;,. s | 
propose ; nel corso di queste trattative , due regole di . con 
dotta dalle quali mai non si scostò : Niuna transazione , niunA 
concessione sulla sostanza stessa dei principi che dovevano 
servir di base alla mediazione, cioè: Rispetto attuale e rispett0 
avvenire della sovranità cantonale ; eguaglianza perfetta fra i 
cantoni , eguaglianza fra ledue parti guerreggianti, fra 19 
dieta e la Lega ; nessuna ostinazione , all’ incontro , su tutto. 
il resto ; la più grande facilità su tutte le quistioni accessorie; 
su tutte le quistioni di forina è di linguaggio; i più grandi 
riguardi per tutte le suscettività, per tutte le prevenzioni na” | 
turali, per tutte le diflidenze , bene o male fondate ; niu” | 
amor proprio di autore, che mettesse ostacolo a checchessi@ 
Ed infatti si è veduto, come il governo francese , quando i 
primo suo tema fu adottato da due potenze e contestato 44 
una terza, abbandonasse questo tema, quanto alle forme; 
quanto al linguaggio , per adottarne un altro. e ‘provarsi di. 
farlo prevalere. di 

Questa condotta , ferma ad. un témpo e coniliatrice ; P? 
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Che cosa gli mancò; 0 
Che (osa gli mancò per conseguire lo scopo ? 

Gli mancò quello che non dipende da niuno , quello di cui 
Nun uomo, niun governo, dispone : alcuni giorni, alcune ore. 
Il lemipo , signori , il tempo , misurato per giorni e per ore, 
sfugge a tutti ‘i calcoli; esso sfugge ad ogni previsione; il 
“tempo misurato per giorni è per ore, Iddio solo ne dispone ; 
© Lui, che ; dillo scioglimento de’ grandi ‘affari , ne’ momenti 
supremi precipita o ritarda di alcuni gierni, di alcune ore, il 
orso degli avvenimenti. gl 

Dio‘mon ‘hi voluto che 1 opera di conservazione da noi in- 
trapresa venisse consumata. Ei volle , negl’ impenetrabili suoi 
‘disegni, che | opera di distruzione, l’opera di iniquità si 
‘compisse; volle , per nostro ammaestramento, che avessimo a 
vedere! un altra volta all’ opera € nel suo trionfo il principio 
che domina oggi nella confederazione elvetica, e che sembra 
Fialzarie là festa sopra parecchi punti dell’ Europa ; volle che 
29 Fivedes simo di nuovo , dopo 60 anni, la conquista colle 
i pietàte Swe esigenze ; l'occupazione militare colle sue cu- 
ve Esaziioni , la profanazione de’ santi luoghi, la devasta 
di cia cose sante , le proscrizioni, in massa 4 le confische 
delle ni fono rivoluzionarii , improvvisati alla. punta 

leggi “nti vil bri alla lor du sotto il nome 
datipi i Inquisizione e là persecuzione , fra le acclamazioni 

Porlaccio, 

de egli da questo caos , 0 signori ? Quale è la nuova 
saloni a ud il A patto ci prepara ? Quali saranno le re- 
rendi che 1 governi europei, che i governi regolari , civili, 
PSI italia essa ?-Quali sono le precauzioni che Ì 
peri ul; a debbono prendere per contenere , se puossi, 
ai etto , questo torrente di radicalismo, di comunismo, 
da, na “che minaccia di straripar da ogni parte ?_— 

80; niuno può saperlo. 
ua Salso su tale proposito @rgbbo temeraria, e pre- 
tari: 5 a qualunque dol | avvenire, | avvenire pieno di 
na, di pericoli, che ‘si apre davanti a noi da questa 
A 2 “n governo francese non avrà nulla onde dolersi, nutla 
are ; nulla a rinegare nella condotta che tenne sinora. 

‘$80.:non ‘éntraà per nulla nelle turbolenze della Svizzera ; esso 
$ è $forzato di buon” ora; a varie' riprese, per prevenirle con 
Saggi avvisi, con consigli di benevotà amistà; esso rivendicò 
con imoderazione e perseveranza i diritti che teneva dai trat- 
> lati; evitò, quanto ha potuto, di dichiararsi per questo o quel 
Partito; costretto di dichiararsi, si dichiarò, lentamente pel buon 
diriti o, per la giustizia, disprezzando le ingiurie e le calunnie; si 
dichiarò senza prendere impegno, conservando sino al fine la 
sua libertà di azione ; esso scartò ogni idea d’ intervento ar- 
suato; e preservò, da questa disgrazia, da quest onta il ter- 
Riterio elvetico. Se. non riuscì nell’ opera di pacificazione che 
Mt:aprese ,, posò per lo meno le basi di una buon’ intelligenza 
duicevole fra le potenze mediatrici, le basi di una condotta 
pane A Ja Patente finittime, di una condotta vigilante e 
IE°%rn0,la-paee interna l'ordine: morale e socie. in guaio 
sventurato paese. Ci dic i col ri inni 
De coni IT ; ican, poi coloro che ci assalgono oggi, 
pg Di È 9 sno in nosizo luogo. Il governo francese, 
1300] I arà imbarrazzato a rispondere. — 

i Tn 

Si gig Riga Brogjlie » applaudito, altamente dal 
tutto dal Ber x A Fisentitamente PANSUFALO: 80Nr9 
dall Li È Hi ] quale si dichiara maravigliato 
pie, io di ale linguaggio dalla bocca di un uomo 
Micart Hi Ao reina di un ambasciatore pure testè 
Aligi Coin are Je cose della Svizzera in Inghilterra , 
pr 7 appunto il discorso del trono contiene. qualche 
, pa La "1 benevolenza e di amicizia in proposito della Svizzera. 
di ate ite nell Union Monarchique in data di Parigi 13: 
fiori fpr prima pa ARecra,, della borsa parlavasi di una 
e RT Aia de Mi, Pali Filippo», il quale , secondo 
È "E pi i: > egne oa non avrebbè assistito ieri 
na CTIAQIRA ri amiglia pi iceva che fu preso a tavola da 
Yoog Ra Lei acco , e che si era dovuto. salassarlo. Questa 
; vava credito dappertutto, ha fatto cader subito 

Gli speculatori ne presero inquiétudine. 
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di i issario della borsa mandò un agente ‘alla prefettura 
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tenuto. La guardia civica ha , se si può dire , accresciuto di 
attività. Numerosa sempre, e sempre sotto le armi ha mo- 
strato com’ essa sappia indurare nelle fatiche , e quanto di 
bene sia da attendere da lei in qualsivoglia frangente. Il dì 
12 era in numero di quasi 2m. alla caserma. S. E. il ministro 
Ridolfi trovavasi in mezzo a lei, e non perdeva la bella oc- 
casione di confortarla di meritate lodi e di opportuni con- 
sigli. Non taceremo qui un fatto ben degno di essere ricor- 
dato ed avuto in esempio a’ giorni nostir. Mentre S. E. il mi- 
nistro intrattenevasi coll’ uffizialità civica,  presentavaglisi  in- 
nanzi un onesto popolano, copnominato Pedani, del quar- 
tiere di Venezia. Questi, avendo usata bene dell’ opera sua 
a ristabilire, e poi a mantenere | ordine , chiese al ministro 
una ricompensa pei servigi prestati da lui e da’ suoi com- 
pagni. E: qual ricompensa posso io darvi ? Udite la risposta 
dell’ onesto e savio popolano: Una scuola / 
———+—+—r,r—.... 

L’ ordine ‘è pienamente ristabilito a Livorno : i capi per- 
turbatori tradotti all’ isola d’ Elba. IT gaverno solennemente 
proclama di non transigere col tumulto ; chi vi ha preso parte 
vien consegnato al giudizio dei tribunali ordinarii. La popo- 
lazione riscossa , la guardia civica rincuorata non ha che un 
voto, ed han fatte proprie queste sentenze tratte dalle quat- 


firo notificazioni pubblicate în Livorno dal marchese Ridolfi : 


« Non essere cittadini i perturbatori : doverli fulminare 
la legge : nè mai venire a patti col tumulto in qualunque 
tempo, in qualunque luogo sotto qualsiasi forma. — Essere 
tempo di finirla j essere tempo di far tacere i pochi che 
compromettono la salute d' Italia. » » 

Queste frasi tratte dai proclami, sono ora in Livorno come 
la divisa della, moltitudine delle persone bene intenzionate , 
e di chiunque abbia appena qualche cosa da perdere nei tram- 
busti, comunque prendan maschera di patria; di libertà, di 
pubblico bene, 

La mattina del 9 un proclama del marchese Ridolfi dichia- 
rava sciolta per autorità sovrana quella deputazione, cui i fa- 
ziosi avevano osato dare il titolo di rappresentanza di Livorno. 
Ingiungeva al popolo di non mischiarsi coi tristi , ingrossan- 
done colle file il disordine. Entrava'colle truppe dopo il mez- 
zodì, e chiamava intorno a sè le autorità, affidando alla guardia 
civica la custodia del palazzo. La civica moltiplicavasi e rad- 
doppiava di coraggio : la città si rassicurava. A_ 2,000 militi 
cittadini il ministro mandava ringraziamenti delle ‘ loro  pro- 
ferte e di aver salvato il paese : quindi li passava in rivista. 
I capi perturbatori si nascosero compresi di turbamento e di 
terrore, e nella notte furono arrestati, essendosene sino tro- 
vati alcuni insieme raccolti ed armati nei loro. nascondigli. 
Alle 5 del mattino (10) l’ avvocato 0 dottore. Francesco Do- 
menico Guerrazzi, unitamente ai noti Mastacchi , Lilla, Vi- 
gnozzi, La Cecilia, dottor Mugnaini, Romiti, Berlinghieri , 
Domini, ed altri, partivano, arrestati, sul vapore dello. stato, 
per l'isola d’ Elba, e sorgeva tranquillo il giorno sull’ afflitta 


{ città. : 


Il marchiese Ridolfi assistendo nel giorno 10, dalla terrazza 
del palazzo, ad una grande rivista,della linea ,, dei dragoni 
e dei cacciatori a cavallo, scrisse su di un foglio, alla vista 
del.popolo plaudente, queste parole: — L'unione è la forza 
La moderazione è la vita. Viva Leopoldo Il, — Gittò quel 
foglio al'popolo , e colla rapidità del lampo quelle parole di- 
vennero grido universale della moltitudine. 

-— Il giorno 8, Pontremoli passava quietamente al nuovo 
duca di Parma. Il R. commissario toscano pubblicava un motu+ 
proprio granducale di separazione. Le truppe toscane evacua- 
vano la città ; vi entravano quelle; di Carlo. Lodovico I: Il 
commissario toscano consegnava al parmense la città e ilter- 
ritorio. Il governo di Parma conserva provvisoriamente le leggi 
e gli ordini toscani; provvisoriamente rimangono. in ufficio 
qutti gl impiegati civili toscani. Le truppe granducali  escite 
da Pontremoli rientrano in'Toscana, traversando con le armi 
gli stati estensi. 

( Dalle Notizie del Giorno ) 


Roma , 15 gennaio. Martedì sera , 11 del corrente mese di 


nuove officiali, e poco stante annunziava | gennaio , passò improvvisamente da questa a vita migliore sua 
» quantunque raffreddato, non si. trovava in istato | m-za rev.ma il cardinal Francesco Saverio. Massimo, diacono 


«J0 Diràre Ta benchè menoma inquietudine ; e chela mattina | di S. Maria in Dommica , ministro de’ lavori pubblici, in età 


Aveva Jay, Db (RIE 
‘Cig ( Avorato col sig. Guizot ; e. presieduto un consiglio, 


Non‘ 3 H i i ; È 3 
v insulto lassicurò pienamente gli speculatori ; ricordavasi che 
‘fidudi  SÌ grippe era stato negato nello stesso modo, e la 


uc Ribrte, 
ia Non sì ristabilì. » 


A 
fi 





è. © ALLA TIPOGRAFIA FAVAL 
I, È "TROVASI VENDIBILE — 
È EBEQUO EDITED 
‘ per l'Amministrazione dei Comuni 
. cu € delle Provincie, | 
n data 27 di novembre 1847. 
_ Prezzo Centesimi 60. 





va ;IERDA” 

li SACERDOTE GIO. BATT. MAGLIANI. 
un “LU 7 settembre 1847 fa | ultimo per 
Sine inlissimo «ingegno ligure , il sacerdote 
gre ue Battista Maggliani, prete della con- 
depone della Missione, pubblico professore 


eo po Sa 
ae Uenza viongafa io» (ori "man cmalimzilo 


Nato egli in Dolcedo , borgo della riviera 
occidentale di Genova, nel 1762, ed ascrit- 
tosi giovanissimo alla milizia tutta di carità di 
San Vincenzo de’ Paoli vi diede ben tosto se- 
fini tali di quella sveltezza d'ingegno , squi- 
sitezza di sentire ,, e dolcezza d’indole , dive- 
nute col seguito: il suo carattere distintivo, 
che compiuto appena con alacrità non ordi- 
naria il suo corso di studi dovendo provve- 
dersi alla cattedra di letteratura italiana e 
latina rimasta vacante nel pubblico collegio , | zioni la mente ed il cuore; e lo sanno perfine 


elto | molti distintissimi personaggi che furono suoi 
a RR Ei 


diretto in Savona dal suo istituto, egli fu se 


ci,a nin Atina. dae dea a 


di anni 42 circa. THA i i 
Napoli; 8 gennaio. Il giorno 5 dell’'andante.,. il piroscafo 

sardo da guerra, il Tripoli, qui giunto il 22 di decembre , 

e che doveva condurre a Costantinopoli mons. Ferrieri , in- 





Siae PER | RSRARP ISTE SEPE CEI RT PO RR TINI AE ORE] 


vita , lo sa Savona che vide ad un tratto, 
alla voce  dell’egregio professore, popolarsi 
le sue vie di pioventà avida di riceverne le 
ispirazioni ; lo sa (Liguria tutta che dovette 
ben presto salutarlo ‘come ‘uno de’ più fervidi 
e zelanti ristoratori ' della sun letteraria istru- 
zione 5 lo sanno anche la capitale e provincie 
degli antichi regii stati, e quelle degli esteri 
stati limitrofi da dove accorrevano in copia 
gli allievi desiderosi: d’ informare: alle sue le- 





Nella notte del medesimo giorno 5 partì da questa rada la 
fregata inglese a vapore P Odin. 


I fogli di Londra annunziano che il governo inglese ha ot- 
dinato l’ aumento di 20 compagnie nel corpo: dell’ artiglieria: 

— Espartero è stato ricevuto, e molto: onorevolmente ; da 
Isabella. IL 





e ———__ 
Londra, 12 gennaio. Tre per cento consolid, in conto: 
chiusi 87. 1j4 1}8. 
Parigi , 14 detto. Chiusi in contanti, 3. per 0j0 (22 di- 
cembre 1847) 74. 55 — 5 p. 0j0 (22 settembre 1847) 116. 50 
— 4 p. 00 Obblig. Piemont, (1° gennaio 1848 ) 1080, »». 
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INTERNO 
la 8 
Torino , 18 gennaio. 

In udienza dell’ 8. del volgente S. M. ha nominato 

Il conte Felice Ricciolio senatore nel Senato di Piemonte 
a secondo sostituto avvocato generale presso il magistrato di 
cassazione ; PRA TISEOOY È 

Il collaterale cavaliere Giuseppe Giulio Prato, primo sosti- 
tuto del procuratore generale, ad avy. patrimoniale camerale; 

Li senatori Angelo Biglione , primo sostituto avvocato fiscale 
generale presso il senato di Piemonte, ed Edoardo Cocchis, 
primo sostituto avvocato: generale , a. senatori effettivi» nello 
stesso magistrato ; 

L'avvocato Luigi Tonini, primo sostituto avvocato fiscale 
generale presso il senato di Genova, a senatore nello stesso 
magistrato ; 

In udienza dell’ 11 detto. 

Ha nominato il conte Severino Pastoris di Casalrosso,. sena» 
tore nel senato di Piemonte, ed il eav. Bartolomeo Campora, 
senatore in quello di Casale, a consiglieri nel magistrato di 
cassazione. 

n (e 


Annuendo S. M. al desiderio del ‘nobile cav. D. Giuseppe 
Botto dî Rovre abate di S.to Stefano di Vercelli, lo dispen- 
sava dalla carica di governatore del R. Collegio delle Pro- 
vincie da esso  finquì coperta con molta distinzione e bene- 
merenza; e con Lettere Patenti del 7 corrente gennaio de- 
navasi di nominaréè in sua vece a quel posto il teologo ed 
avvocato cav. D. Carlo Giuseppe Benzo già canonico arcidia» 
cono. della cattedrale d’ Ivrea. i 

n " 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , V7 gennaio, 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ' AL TRAMONTO — 
Barometro 27. (1. 2. 29:11 WU i 
Termom. — (6:08. si A1. mir BM 
Vento E. O. E. N. E. 
Atmosfera. Nebbia. Nebbia. Nebbia. 


iI RIT __tt___. 
TEATRI D’ OGGI 18 GENNAIO. 


RESIO (alle 6 1/2) Opera seria in 5 atti DON SEBA= 
STEANO. — Azione mimica in 5 atti con prologo XL 
NAUFRAGIO DELLA MEDUSA , con PASSO A TRE 
espressamente composto ed eseguito dal sig. Carey @u- 
stavo unitamente alle signore FitzeJames Natalia e 
Clerici Rosina. — Ballo Anacreontico in due atti Le 
nozze di Zeffiro e Flora. 

d'Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: 4a Fornarina — La Cucitrice, e 
la Damigella di compagnia. I 

Sutera (alle 7) Opera: Don Procopio. 

Gerdino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. Con Pantomima, Mazeppa, 

Giamduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 

Da S. Martiniano (alle 7) Si recita colle Marionette : 
— — Con Ballo. 


Gabinetto ottico-pittarico, via S. Francesco di Papla , 
dalle ore ‘9' alle 12, e dalle 8 alle 9, 
In alcuni numeri del foglio d’ ieri, Pag. terzà , trascorse 
fermento per fermata , le invece di gli, eco. 











% 


Grave età.e più alcune gravissime. malastie 
sofferte a brevi: ‘intervalli esigettero‘da' tai il 
ben meritato riposo, ne fu sì profondamente 
sentito e sì ; generale il rammarico che volle 
ancora riprendere una volta almeno. per set- 
timana le sue lezioni ; ma non potè prosegygire 
oltre luriga pezzà , "che vinto il vigor dello 
spirito dalla stanchezza delle inferme rnembra, 
dovette eri presto abbandonate definitiva- 
mente, finchè giunto quasi all’ 87.0 anno della 


(iupeyrang gie > SP@nenaittn) (pg et 3 ‘elia Laaizeniza iuolà IE eni SE i nn". nsiar 
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delle piu specchiate virtù cristiane e sociali , | | VAR RETAIL i Rui. 
ed altamente*henefica e religiosa. CONPAGNI 4 DI NA 
Oltre il corso4d' eloquenza esposto dalla 
cattedra il Magliadi scrisse molte produzioni, 
specialmente poetiche, che gli procacciarono 
la stima universale e che varie*.di genere e 
di argomento o lesse nelle periodiche rodi 
nanze dell'accademia Sabazia. in Savona , 0° 
servirono pei poetici annui trattenimenti dei 
suoi allievi nella solenne distribuzione dei 
premi , o dettò per alcuno di quelli straor- 


dinarii avvenimenti, di cui i migliori anni di 
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NUOVA » 
IL: PACCHETTO A_vaPonk ncLese 


[pianali Bi CEL CIRIE TIRO io AS LAT FALLIMENTO i 
ta i VAPORE 


ll 


| PERAINSUTLARE ORIENTALE 





comandato dal capitano €. F. BURNEXY. 
Arriverà in Genova da Southampton e Gibilierra . . . 






fo. 























AE Ì Ì Cario fratelli Monta!do fa 
Secondo negozianti in merci dimoranti WU 
queta cà, i 
Con ordinanza del 15 corrente il regio tri: | 

bunale di prefettura sedente in questa città 

ha pronunciato il fallimento delli Giuseppe € | 

Carlo fratelli Montaldo negoziatati merciai di- | 

moranti in questa città ; : 
Ha ordinato l’ apposizione dei sigilli a menté | 

degli articoli 488 e 489 del codice di come 
mercio ; 


Ei 


il 26 gennaio 


É 
: 
i 
n 
: 


sua vita furono fecondi. Queste produzioni Partirà da Genova per Livorno, Civitavecchia e Napoli. . » 28 4 Ha nominato a giudice commissario il "E 
avidamente lette e ricercate da chiunque co- i Livorno per Civitavecchia e Napoli. . . . . » 29.» MRREEIOLe Rossi , eda sindaco \provwisorioHiti 
nosce il purgato scrivere e l’ immaginoso e | , » Civitavecchia per Napoli . i 1300 » Sagl lo Ambrogio Pasetti pure di | 
delicato sentire dell’ egregio. professore non ”» Napoli per Civitavecchia, Livorno e Genova . » & febbraio questa città ; Ì ì 0008 
furono» pubblicate che in piccola parte ed in » Civitavecchia per Livorno e Genova .. . . . » 4 » Ha fissata la blrni: adUBaniA d'ei creditot? 
raccolte , per lo più di circostanza , perchè > » Livorno per Genova nni 0 1 Ri prefito DOSE giudice commissari 

l’ incomparabile sua modestia gli fece deside- sì Genova per Southampton, toccando Gibilterra. » 8 » alle ore dieci antimeridiane del primo feb 


rar sempre di vivere e morire oscurissimo ; 
esse però circolano in gran copia manoscritte 
fra le mani de’ suoi numerosi ammiratori. 
È a desiderarsi che si provvegga all’ onore 
delle lettere ed al nome dell’ estinto colla 
scelta giudiziosa degli scritti lasciati da questo 
soggetto quanto benemerito altrettanto mo- 
desto, e si secondi il voto generale che brama 
vederli fatti di pubblica ragione colle stampe. 
— Do 

IL'SACERDOTE D. GIUSEPPE BILETTA. 

Il giorno 8 del corrente gennaio cessava di 
vivere in Crescentino, sua patria, D. Giuseppe 
Biletta pio ed illuminato sacerdote, cittadino 
instancabile nelle opere di carità e filantropia, 
come lo attestano le cariche da lui ultima- 
mente occupate, in ispecie quelle di diret- 
tore dell’ asilo infantile, di cui è stato dei pro- 
motori e generoso benefattore ,. di direttore 
segretario della congregazione di carità , am- 
ministratrice dell’ ospedale, e prefetto di que- 
ste scuole. 

Dopo impiegata la maggior parte dei ses- 
santotto anni da lui vissuti a pro delle opere 
pie , coronava egli, il 7 di novembre p. p.; 
la carriera sua di beneficenza col donare la 
cospicua somma di lire ottantamila per l’ere- 

* zione di un orfanotrofio femminile alla sud- 
detta congregazione di carità. Riconoscente 
questa a tanta generosità, affrettavasi d’ im- 
plorare dalla bontà sovrana la eroce di grazia 
de’ Ss. Maurizio e Lazzaro a,favore dell’esimio 
filantropo , e vi annuiva il. benigno Monarca 
in udienza dell’ 8 corrente. Ma all’eterno pre- 
mio chiamavalo prima Iddio, forse perchè 
erano troppo scarsi i terreni pel generoso suo 
ministro. Questi però, non pago di quanto 
aveva già largito a benefizio delle povere or- 
fane, il 6 corrente chiamando con testamento 
ad erede la medesima congregazione, mostrava 
che l’ amore de’ suoi simili e la. compassione 
per l’ umanità sofferente lo infiammarono sino 
all’ ultimo respiro. 


+ Possa il suo esempio avere imitatori, e sarà 
questo il più gradito. encomio che gli uomini 
possano tributargli ! (Articom.) 


"LIBRI PER IL POPOLO 


Ferruccio 


CENNI STORICI COMPILATI pa F. GOVEAN 


. Balilla 


terza edizione. 


— Do 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


IL GIURAMENTO DI PONTIDA 


Non si spediranno ai librai che contro do - 
manda. —. Prezzo cent. 20 cad: 


SECONDA EDIZIONE 
Risposta alla Lettera degli Israeliti 
ni Joro fratelli Cristiani del 10 di- 
cembre 1847. — Prezzo cent. 20. 

























il luogo opportuno. * 


Franel, contrada di Santa Teresa , nì 1 


INCANTO VOLONTARIO  . 
di mobili. 

Giovedì 20 del corrente, alle ore'9 del 
mattino, e successive, nella casa Ponzio-Vaglia, 
Borgo Nuovo, via di San Lazzaro , si espon- 
gono in vendita varii mobili moderni ad uso 
di appartamento , diversi oggetti di casa, un 
biroccino , un calessino, e finimenti da cavallo. 
WIXTT"TTTTATE"T——Torcxrtu——w———=TT====wucrm 


Presso li Tipografi Speirani e Ferrero. 

Raccolta dei Sovrani Provvedimenti 
sanzionati da S. M. nel Consiglio di Con- 
ferenza del 29 ottobre 1847 ed altri relativi 
alle riforme stabilite , L. 3; franco di posta, 
L. 3 50. a 7 SA 

Regio Edittò 27 novembre 1847 per le Am- 
ministrazioni dei Comuni e delle Provincie, 
cent. 60; franco di posta, cent. 65. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Un locale ad uso di stabilimento di dili- 
genze, con sito per l’ uffizio, per scuderie e 
rimesse ; prospiciente il vicolo dell’ albergo 
del Leone di San Marco. — Dirigersi al pro- 
prietario di detto albergo. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Quattordici camere unite o separate al quarto 
piano con tre entrate e cantine, in casa 
Melano , piazza Castello, porta’ n. 21, pas- 
saggio per lo scalone. 








Da affittare a Pasqua prossima 
Otto membri al meriggio, viale del Re, con 
spazioso terrazzo e cantina, al secondo piano 
porta n. 34. 





Al presente 


Botteghe o magazzini, contrada dell’ Arco, 
porta n. 1. i i 


AVViSO D'ASTA 

L’ illma amministrazione del venerando spe- 
dale dei poveri infermi di Dogliani, debita- 
mente autorizzata dall’ ufficio della regia in- 
tendenza generale di Cuneo , con decreto del 
22 or spirato dicembre, significa avtutti, gli 
‘intraprenditori di-opere in muratura ;;Ghe alle 
ore nove di mattina del 31 corrente in detto 
luogo, e nella sala delle sue adunanze si darà 
ad. impresa per: mezzo d’ asta pubblica lo 
riattamento della casa pello stesso ospedale , 
acquistata dagli eredi Pressenda ; in favore di 
chi farà maggior ribasso alla somma di lire 
settemila duecento. ottantuna; sotto |’ 0sser- 
vanza della perizia dell’ill,mo sig, architetto 
Grato Perno. Della relativa perizia e capitoli di 
appalto sarà ivi.ai richiedenti data visione in 
tutti i giorni non festivi sino a quello dell’ap- 
palto, dalle ore nove alle dodici antimeridiane 
nell’ uffizio del sottoscritto sig. segretario dell’ 


——F--_—____  _"r _,___——6 
Pinerolo, Tipografia di Paolo Ghighetti. 


UN MOT. 
SUB La DEMISSION 


de Monseigneur CHARVAZ. 
Evéque de Pignérol. 
Si. vende in Torino dai librai Gianini e Fiore 
e Giacinto Marietti. — Nelle provincie dai 
principali librai. 


Effettuando sempre il tragitto in giorni 11 circa. 
NB. 1 signori caricatori sono pregati. a voler indicare al più presto 
di mercanzie che avranno ad imbarcare per. l’ Inghilterra acciò possa l’ 


All IBERIA terrà dietro il PACHA che partirà da Southampton il 15 febbraio. 
Per imbarcarvi merci, prendefvi | passaggio e per ulteriori schiarimenti ‘dirigersi a Tho.s 
Curry, raccomandatario , agente della compagnia, piazza Marini, od in Torino da Luigi 


ARONA 
DEPOSITO DELLE CANDELE RILIPPINE 


PRIVILEGIATE 
NOMINATE CANDELE ECONOMICHE DI FAMIGLIA PER LA LORO DURATA 


Stante lo scioglimento della casa Erba e Biasini, il deposito delle stesse continuerà presso 
la ditta fratelli ERBA di Bernardo , commissionarii e speditori in detta città. 


vuto il testamento del signor Angelo Bardi , 
fu Gaudenzio, deceduto in Torino nella scorsa 


cio dell’ avv. e caus. coll. Romano, via di Do- 
ragrossa, n. 15, 


di oblatori li lotti quinto e ottavo degli stabili 


terzo sul detto aumento, e ehe il sig, giudice 
di Bagnasco fissò a tal uopo per gl’ incanti il 
giorno 25 corrente e per il deliberamento il 
giorno successivo , il tutto alle ore 9 mattu- 








la 




































braio prossimo nella sala delle udierze di detto | 
tribunale. 
Asti, il 14 gennaio 1848. 
Tosetto sos:t. segre | 
FALLIMENTO ; tel 
di Anna Richard negoziante d’ otnbrelle» 
Casale. 
Dietro verbale dell’ 11 corrente, il signo!” 
conte Carelli giudice commissario itr dette 
giudizio, con sua ordinanza dello stess» giorn! 
ha fissata la nuova riunione dei creditwri alle 
ore 8 antimeridiane del. 27 andante mese; 
nella solita sala di questo regio tribunale di 
prefettura. 
. Casale , il 12 gennaio 1848. 
s L. Flecchia segr:’ 
FALLIMENTO i 
di. Luca Franchi mercante 
nella città di Casale 
Il signor assessore conte Carelli com sl" 
ordinanza d’ oggi ha fissato la nuova rivinion® 
dei creditori di detto fallito , alle one ott? 
antimeridiane del 27 corrente gennaio nell 
solita sala di questo regio tribunale di pr@ 
fettura. 
Casale , il 12 gennaio 1848. 
L. Flecchia segr:' 


la qualità e quantità 
agente riservare loro 


: Quello. dei. signori notai che avesse rice- 


settimana , è pregato di darne avviso all’ uffi- 





NOTA 
Sia noto, che rimasti invenduti per difetto pica 
Con. ordinanza del signor assessore ‘pres! 
questo tribunale di prefettura, Caccia, del 
scorso novembre venne sull’ instanza del sif' 
Carlo Tagliaferro , dimurante a Cherasco ; d' 
chiarato aperto il giudicio di graduazione pî 
| la distribuzione fra li creditori del prezzo 1 
cavato dalla vendita in subasta degli stabili d 
Giuseppe Viberti delle fini di Castiglion FA 
letto, e stati definitivamente deliberati 10" 
sentenza di detto tribunale del'trenta dicefl” 
bre 1846. 

Alba , il 16 gennaio 1848. 
Briolo proc. coll. | 
NOTA È 

All udienza che sarà tenuta dal regio. 1" 
bunale di prefettura di questa città il matti! 
del 21 prossimo mese di febbraio avrà tuofi!. 
il secondo definitivo incanto in due lotti def 
stabili infra descritti la cui subasta venne più 
mossa ad instanza del signor Claudio Allais! 
odio del Paolo Cargnino, residente sulle 5" 
di Rivarossa, ai patti e condizioni di cui Lo 
relativo bando 14 dicembre scorso , autenti!! 
Mussino sostituito segretario , non essendo”. 
stata offerta al primo incanto che ebbe 1uol? 
il 3 gennaio corrente. 
Stabili cadenti in subasta i 

situati in territorio di Rivarossa. 

Lotto primo, si 
1. Pezza bosco bruco e gerbido ; regio! 
Valochera o Mignana, del quantitativo di gi0!” 
nate 50 37, sotto le coerenze degli eredi PI 
dotto e del confine di Vauda Ciriè. 
2. Pezza alteno, prato, campo e bosco co! 
fabbricato di cascina entrostante , regione pw 
soglio , il tutto di giornate 19, 19,4. sotto 
coerenze di Riassetto Gioanni Domenico + 
Valetto Gioanni Antonio. N 
Lotto secondo. 

Stabili posti nel territorio di Front. , 
Corpo di fabbrica civile e rustico cinto di 
muraglia, con giardino, pozzo, aia, tinaggi0!. 
teppo € prato attiguo con ragione di forn9, | 
torchio , oltre a giornate 32 93 tra pr! 
campi, alteno e bosco. 
Li predetti stabili verranno posti all’ inca 


al prezzo di L. 6000 quant i È 
di Gato dr n 


Torino il 15 ranasita foro 


caduti nell’eredità giacente di Baretta Felicita 
vedova Debernocchi, a cui fu deputato cura- 
tore ad bona ‘il sig. notaio Giovanni Battista 
Bianchi; mandati vendersi. con ordinanza se- 
natoria 11 scorso giugno e fattosi l'aumento 
del sesto al lotto. settimo stato deliberato al 
sig. sacerdote Giacinto Guano , siansi talì lotti 
mandati nuovamente incantare con ordinanza 
7 scorso dicembre, cioè li due primi mediante 
ribasso d’ estimo , a cui si procedette, ed il 


tine all’ albo. pretorio del luogo di Nuceto , 
mandamento di Bagnasco. 
Burgonzio sost. Corsini. 
NOTA 
Con ordinanza del regio tribunale di pre- 
fettura sedente in questa città ad instanza di 
Pietro Bertino da S. Gioanni , in data 17 di- 
cembre p. p. venne fissata l udienza del 4 
febbraio prossimo venturo ora d’ ingresso, pel 
primo incanto , autorizzato , dei beni proprii 
del debitore Daniel Giovine fu Daniel dimo- 
rante in Angrogna, situati in esso comune, 
consistenti in caseggio , campo già orto, prati, 
e boschi in superficie di tav. 193 circa in to- 
tale, e come sono ampiamente descritti nel 
relativo bando venale, sul prezzo offerto di | 
L. 200 in totalità, oltre i patti e condizioni 
nello stesso bando inserti. 
Pinerolo , il 13 gennaio 1848. 
i L. Bellocchio sost. Amelio. 
NOTA i 
Con instromento 1 novembre 1846, rogato 
M. Morelli notaio a Giaveno, il signor. farma- 
cista Domenico Fiachetto faceva acquisto dal 
signor Pietro Bianco fu Giovanni di tavole 50 
in giusta misura della maggiore pezza prato, 
posta sulle fini di Giaveno, regione della Prà, 
descritta in mappa al n. 243, sezione Q; in 
atunenza della strada e delli signori Felice 
Franco e Pietro Bianco. È 
.. Quest’ atto veniva trascritto all’ ufficio della 


conservatoria di Susa il. 5 decembre 1846, 
00 all nali 1044 


Ri TL E RI E 
























rr. 


19 Gennaio 


4 : î Li bi ì %” (738 , 
ia LL 


Fercoledì 


SS, 








ii Hai) x E. 
CRRESENAANTE 7 do piro A ti ; dedi LE, 
tazione delle legaziòrii; la presenza dell'Austria sul Po, pronta a 
varcatlo — La morte di ‘Gregorio XVI esser doveva nel con- 
cetto dell’ universale, cagion di crisi; e di crisi gravissifha. 
Tale era il sentimento che dominò il conclave , al primo suo 
raccogliersi. ‘« ‘Esso fù unanime  nél riconoscere la neces- 
sità di'avere oramai ‘sul ‘soglio’ pontificio ‘un’ tale che, pur 
mantenerido rigidamente la tradizione è la’ disciplina della 
Chiesa , desse soddisfazione ai legittimi bisogni dèi popoli , e 
prevenisse così l invasione dell’ Austria. » di 

(Il sig. Cousin crede di non poter ‘essere smentito quando 
dice ‘ehe Pio 1Xfu eletto e pel timore dell'imervento @u- 
striaco , e pel sentimento profondo della necessità di grandi 
e serie riforme, 

< Solo una grand’ animi, come quella di Pio; poteva com» 
prendere una tal missione; ma ei la ricevè dalle mani ‘del 
conclave , e Francia dee sostenerlo in un intrapresa da essa 
consigliata, e comandati dalla necessità. è’ 

Vi ha poi, secondo il sig. Cousin, una ragione perentoria 
che indùr dee la Francia ad associarsi alla causa «li Pio 1X 
con una pubblica dimostranza di simpatia, e questa ragione 
siè l estrema importanza di ‘rialzare ciò che egli chiama l’in- 
fluenza francese in Italia. 

Qui il sig. Cousin non esita a dichiarare che « non trattasi 
di creare un partito francese in Italia » un di quei partiti, 
che niuna nazione invidierà mai, se pur vi hanno, alla Grecia 
ed alla Spagna dei nostri tempi. 

Il sig. Cousin si affretta poi di soggiungere che i francesi 
desiderano, come bramano tutti gl’ italiani, ‘di veder l° Italia 
felice ‘e libera; questo ‘essere l unico ‘interesse della Francia 
verso di lei; non aver essa ad offrirle che amichevole, fra- 


terna simpatia, e ’l frutto di un’ esperienza da lei compra a 
caro prezzo. 


a‘ 









oil 
| che furono condannati ‘a non Sappiam. quanto tempo di : pri- 

gione e a 5,240,118 reali di mnlia, Essi formarono un ricorso 
in grazia di cui non!fu fatto ‘céso. Finalmente quando ‘venne 
l’ indulto generale del 17 di ottobre 1846, essi domanidarono 
di esservi, compresi. ]l tribunale dì Madrid decise’ che 1’ in- 
dulto era loro. applicabile quanto alle pene corporali, ma non 
quanto alla multa. I condannati: non si' seoraggirono, e ri- 
corsero di nuovo/al ministro del commercio ‘che trasmise la 
loro supplicazione: ad un nuovo: tribunale ‘che. confermò ‘la 
sentenza dei primi giudici; Finalmente; dopo altri ‘tentativi 
egualmente infruttuosi', pl interezgati; si. rivolsero: un'ultima 
volta al ministero del commercio ‘donde partì, pel ministro 
delle: finanze, una raccomandazione in dui diceasi che la 
regina era. dispostissima; a far grazia , se ‘il ministro faceale 
una proposta, in tal senso. Perciò il ‘sig. Salamanca ottenne 
un.ordine ‘reale che diceva essere volontà della regina che si 
condonasse agli accusati ogni pena ‘corporale e pecuniaria, e 
lor si ristituissero tutti gli ‘oggetti sequestrati. 

La conversione delle tratte della lista civile è, dei quattro 
capi d'accusa ,. quello che ha fatto più rumore. L’ accusa dice 
che tutto l’ arretrato della casa -reale è stato capitalizzato in 
rendite 5 per 0]0, e che la carta, prodotto di questa con- 
versione, che ‘doveva essere nella cassettà reale e servire a 
coprir le obbligazioni o gli ‘arretrati della lista’ civile, non ha 
avuto questo impiego.» Il sig. Salamanca ‘avrebbe creato al- 
trettanto debito consolidato 5. per 00 quanto era necessario 
per convertir le tratte della casa reale | ‘e, siccome nel tempo 
stesso delle massime penurie il ‘tesoro somministrava vaglia 
per compiere il pagamento delle spese del bilancio fra cui 
quelle della: casa reale hanno sempre avuta la preferenza , era 
lecito credere che il credito totale della ‘cassetta reale ‘era 
coperto da questi vaglia. Questo ‘credito ascendea , dicesi ; a 
50 milioni di reali; ‘e conta oggi sul gran libro del debito 
pubblico per 100 milioni. 

La voce pubblica non erasi dapprima fermata a tanto. Di- 
ceasi che il patrimonio privato avea dovuto sagrificar il terzo 
dell’ arretrato dovutogli , ‘cioè 50 milioni ‘in titoli 3 p- 00, per 
ricevere 1100. milioni nella Stessa carta , e che i 50 milioni 
sagrificati sarebbero stati ripartiti fra varie persone a pregiu- 
dizio della lista civile. He 

‘Quando si trattò per la prima volta di questo affare ; il sig. 
Salamanca fece pubblicar ne’ giornali una lettera ‘indiritta al 
Clamor Pàùblico , un articolo del quale avea provocato questo 
scandalo , nella qual lettera egli dichiara che tutto l' arretrato 
‘dovuto. alla casa reale. non fu punto saldato mediante una 
convenzione. Egli pretende che, sulla domanda dell’ intendente 
della lista civile di far dichiarare i crediti centralizzabili e atti 
ad essere. convertiti. in. titoli 3 per 0j0, com’ erasi fatto per 
crediti particolari della. stessa. natura , ne fu riferito alle di- 
rezioni generali di contabilità, e, dell’erario , che ne riconob- 
bero l’ esattezza ; poial comitato, di liquidazione dei crediti sull’ 
erario, all'avviso dei quali il sig. Salamanca protesta di voler con- 
formarsi , dichiarando le somme reclamate come centralizzabili. 
Queste somme, a quanto egli dice, non giungevano al terzo dell’ 
arretrato dovuto alla regina,.e, non contavano che come (ob- 
bligazioni dell’ erario da pagarsi. Egli aggiunge che , quando 
fu accettata la sua dismessione ,l’ affare seguiva il suo corso, 
che la giunta di liquidazione. non avea. per. anco spediti i 
mandati per la consegna dei, titoli .all’ intendente . della casa 
reale, e che a quanto era succeduto dopo di lui egli non 
entrava per nulla. 

Il quarto capo di accusa non ha bisogno di essere spiegato; 
Si è veduto che trattasi di, una. ricevuta. che sarebbesi data 
illegittimamente ad un concessionario dello stato. per una 
somma ch' egli non avrebbe, versata. 

FRANCIA 

Ecco i passi più notabili dei discorsi pronunziati dai signori 
Cousin e Vittore Hugo nell’ adunanza tenuta! il'15 dalla ca- 
mera dei pari, in proposito specialmente delte cose dell’Italia : 

Sre. Cousin. L’ onorevol pari dopo di ayere , anzi tutto, 
accennata, come ci sarebbe contraddizione, se la nobil camera 
che rammentò tante volte con generosa costanza la nazionalità 
polacca ; si tacesse ora che un'altra nazionalità, 1’ italica , ri- 
compare vegeta sulla scena del mondo politico , mettendosi 
animosamente e pacificamente per la via delle riforme, — dopo 
di avere ciò accennato , il sig. Cousin prende a parlare del 
Pontefice , ìl quale (dice l'onorevole ‘pari ) ‘altro non fa ‘che 
mettere ‘in pratica i ‘consigli a più riprese dati dalla Francia 
alla Santa Sede. ; 

« Nè crediate ( prosegue il sig. Cousin ) ché sia ‘vin ‘ca- 
priccio generoso quel segnale di riforme dato all'Italia dall’ 
alto del Vaticano. No, esso nacque dal conoscere protonda- 
mente un bisogno imperiosò, un’ urgente necessità, » 

Qui l'onorevolè pari prende a ricordare in quali circostanze 
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i ALEMAGNA 
( Da carteggio privato del Journal de Francfort) 


‘Berlino, 9 gennaiò. La sezione’ ‘del'' comitato della dieta 
‘ unita;,: inéaricata ‘dell’ esame del nuovo codice penale, non ha 
© tenute le. sue prime ‘adunanze ‘che con sei ‘o sette membri ; 
| Stantechè ; oltre il conte d’ Armin designato dal maresciallo: 
‘ della dieta per presiedere la ‘sezione, ‘varii altri membri con- 
‘ Vocati per quest’ assemblea preparatoria furono impediti per 
‘ Malattia ‘o sper' ‘altre ciicostanze’ dal ‘recarsi a Berlino , e fu 
‘ Perciò mestieri chiamarne i rappresentanti. L’altrieri l’assem- 
- °°ea. ha-potuto per‘ la prima’ volta “adunarsi intiera sotto la 
‘ Presidenza: del conte ‘di Seliwérin , corisigliere di circolo. I 
dibattimenti non saranno'pubblicati dalla Gazzetta Universale 
* Prussia che all’ epoca dell’adunanza generale dei comitati, 
‘ Prefissa pel 17: di questo mese. Ma già ‘oggi si hanno a questo 
— Aiguardo particolari interessanti. i 
Il referendario ‘di’ stato privato’ Bischof, fungéènte veci di 
commessario regio presso la delegazione , avendo sottoposto 
all’ assemblea la quistione ‘se fosse ‘conveniente e conforme 
alte ‘idee de? tempi ‘il proporre ‘la soppressione ‘totale della 
| pena di morte, cinque membri han risoluta la quistione af- 
Pmativamente ‘e’ ‘sette negativamente ;. nove. membri della 
delegazione furono inoltre d’ avviso di pregar il governo di 
non più far uso quine” innanzi ; per la decapitazione, della 
_Scure , ma della g/igliottina. 
La sezione conviene quattro volte la settimana nella sala 
del‘castello ; Ove il ministero di stato tiene le sue ‘adunanze. 
‘Quando tuttii comitati saran giunti , le sedute ‘si terranno 
Nella sala del consiglio di ‘stato: non vi avrà tribuna per gli 
Oratori , ogni membro ‘parlerà dal’ suo posto. Chiunque ha 
‘intenzione di'‘tenere ‘n’ discorso ‘dovrà informarne un dì pri- 
‘ma il commessario regio. Si. sta ora stampando il regolamento 
‘ pel'corso ‘degli affari dei comitati della dieta adunata! Dicesi 
‘in questo documento ‘che’ il re farà sottoporre ai comitati 
altri progetti oltre l' esame del nuovo codice penale, e rice- 
‘ verà le petizioni che gli saranno indiritte;* Probabilmente il 
_ monarca stimerà ‘di far presentare a quest’ assemblea quistioni 
‘‘che' non soffrono alcun ritardo. Questo provvedimento è bia- 
simato da un certo partito e provocherà una forte opposi - 
Mione: quest’ osservazione fù ‘pur fatta da un membro del 
—oettto! al. ministro ‘ dell’interno ‘il quale avrebbe risposto 
“oh’egli'rispettavasi béné a qualche opposizione ‘dalla parte-di 
Questo partito!) mà ‘che il governo avea solide ragioni da ad- 
durre in suo fivore, 
‘* += Scrivono da Lubecca; în'datà del primo di gennaio : 
« Stante il consenso ottenutosi dal ‘governo danese per la 
. Sostruzione d’ una strada ferrata che congiunger dee le città 
Joi Amburgo e di Lubecca passando pei ducati tedeschi di 
Holstein e Louenburgo ; sono intrapresi e prosieguonsi' con 
‘ardore gli studii opportuni, e si è pià in'grado di stendere 
uu disegno di strada ferrata fra Lubecca' è Bucken , stazione 
‘della strada ferrata ‘da Amburgo a Berlino: 
« Immense sono le difficoltà d'esecuzione di questa linea 
'Iportante , e’ basta a convincersene uno sguardo alla carta 
el corso che descrive la strada ferrata sui terreni mobili che 
Otmano il suolo dell’istmo che separa il mare del settentrione 
al Baltico. L'industria privata ‘è chiamata a formar la massa 
©! Capitali: necessarii' all'esecuzione di questa linea che sarà 


Probabilmente: iritrapresa verso la metà della campagna cor- 
, lente, » 



























« Se non che » prosegue il sig. Cousin « non si ammet- 
tono i consigli, se sincera non è la simpatia : non si dà ascolto 
a chi non amasi, a chi non ci ‘ama : se vogliamo dirigere al- 
quanto gli spiriti in Italia, guadagniamovi anzi tutto i cuori. 
Sì, guadagniamoi il cuore del ‘Santo Padre , dandogli*il no- 
stro ; guadagniamci il cuore di questa nobile Italia , applau- 
dendo al suo ridestamento , accompagnandolo coi nostri voti 
e colle nostre speranze nel sentier difficile in cui essa è en- 
trata. Per tal modo, non che generoso è politico di far, plauso 
all'era novella, inaugurata in Italia da un magnanimo pone 
tefice. » i 

Proseguendo il suo dire, il sig. Cousin vien a rammentare 
certe parole dette nella precedente tornata, dal conte de 
Sainte-Aulaire in proposito, specialmente, della condotta della 
Francia rispetto ai movimenti d' Italia del 1851. « E poichè, 
ei continua , ho citato questo venerato nome, io non posso 
dissimufar il mio stupore per avere inteso dal suo labbro che 
« nulla può essere di stabile in Italia salvo che col consenso 
dell’ Austria. » i 

Il conte de Sainte-Aulaire sorge dichiarando, che crede 
di aver detto « col concorso dell’ Austria ». 

« Ed io accetto « ripiglia il sig. Cousin, « l’ espressione del 
nobil pari, quale ei dichiara di averla pronunziata. Solo però 
gli chieggo di permettermi che io non sia del. suo parere , 
che io protesti contro ad un sentire, che, qualora fosse fon- 
dato, non sarebbe niente meno ‘che una sentenza. fatale di 
morte contro all'indipendenza futura dell’ Italia , e, per at- 
tenermi al tempo presente , contro alla libertà; che è l’ 0g- 
getto delle odierne sue brame. » | 

li sig. Cousin riconosce col sig. Guizot (77. il suo discorso 
d' ieri) che la situazione dell’ Austria nella Penisola .è oramai 
piena di diflicolà e di pericoli; che la somma. abilità, da 
somma prudenza dei consigli aulici ha, da qualche tempo in- 
contrato un avversario , a petto del. quale. convetrà 
cedere o soccombere ; il qual avversario (ei dice ) nonè che 
la natura delle cose, l’esistenza di una potenza non italiana 
in Italia. < i 

È questa ,, prosegue il sig. Cousin, una. posizione . fatale ; 
imperocchè, o deesi dire che l’ Italia non avrà mai, neppure 
in un avvenire illimitato, a pensare all’ indipendenza, 0 vuolsi 
riconoscere , che ella è condannata’ a tentar qualche cosa di 
grande da sè. 

Lasciando quindi da parte la quistione dell’ indipendenza , 
che egli, nella sua speranza , riserva ad un lontano avvenire, 
egli volgesi alla quistione della libertà interna dei singoli stati 
italici; ei crede che l’Austria può bensì far buon viso alle 
piccole riforme , alle grandi non mai, e_ che l’ ammettere , 
non far contro a queste sostanziali riforme , è per |’ Austria 
difficoltà fatale , insormontabile: 3 

Il sig. Cousin, respingendo anzi tutto la pretensione di cò- 
noscere Î segreti dei negoziati, delle cose diplomatiche; spera 
che il governo francese, pur sempre procedendo colle dé- 































SPAGNA 
> Il Congresso spagnuolo si è occupato due dì successivi della 
‘colpazione del signor Salamanca, a cui si rimprovera, 1° di 
i l compromessi gl'interessi dell’ erario in favor degli azio- 
isti della strada ferrata da Madrid ad Aranjuez , 2.° di aver 
Condonata la multa inflittà ai contrabbandieri che, d’ accordo 
cogl” impiegati della dogana d’ Alicante, aveano introdotto in 
Questa città e spedito a Madrid merci per cui eransi  fabbri- 
Cate false dichiarazioni; 3.° di aver convertito in tratte di 3 per 
l È arretrato dovuto alla casa reale; 4.° di aver permesso 
È Signor Buschental, incaricato della: costruzione di vascelli 
Per conto del governo, di consegnare in carta 10 milioni di 
reali ch’ egli era tenuto di versare in ispecie metalliche. 
er quantò riguarda la strada ferrata di Aranjuez il signor 
Manca, onde agevolarne l esecuzione, avea conchiuso col 
settore del banco di S. Ferdinando un accomodamenito giusta 
ll quale il banco prendeva allo sconto, per un valor conven- 
Mionale, Ja carta degli azionisti. Il governo garantiva rispetto al 
ANCO se in capo a 14 mesi durante i quali gli azionisti rinnovar 
segno i loro titoli il medesimo non avesse rimborsato’ il suo 
Anaro. La cifrà di queste anticipate è di 20 milioni di reali 
che il banco è in ‘diritto di esigere dal governo la cui respon- 
Salità è divenuta diretta da secondaria ch’ essa era. 


"affare ‘di ‘Alicanité ‘è men ‘grave almeno quanto alla cifra. 
dimnioza clean Sta cc 
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- darsi a funesti eccessi , di saper aspettate W avvenife , De dal 


i colla pienezza del mio cuore, imperocchè scorgo che , nè da 
Tore commesso ; macchia non vi fu, non vi fu eccesso, da 


dolerne ; e gli effetti si estesero sino al passato. 


, beramente , davasi al Piemonte, Fra quello stalo non c’è una 


sa) mento dell’ umanità ;, e ciò colia maggior pacatezza , e, colla 















no! izione, | per l ant co 0 alfelto a io le rofesso, di ‘non. 


sciargli è i suoi diritti È praticando i ) doveri del presente; 10 la 
scon riu ‘erei di non toccare al rimp asto de? territorii, 3 
# lato italiano dee dare” 21 CD) stesso le islituzioni li- 
N“ he" prepareranno è assicureranno l’ aywenire. Mi iò 
Lili come pericoloso ogni avvenimento che, diretto 
dai tre governi liberali dell’ Italia , deviasse dalla linea di con- 
dotta da essi tenuta finora, la quale procacciò loro le più 
sincere e profonde simpatie della Penisola, » 
i; ge signor Cousin termina il suo dire. col parlare del Re di 
Sardegna , nostro Signore. « Carlo Alberto » ei dice ..« ha, 
ù in una sola annata , proclamato un sistema compito di riforme; | 
né solo” ‘le proclamò , ma in parte già le compì. Jovi fo plauso, 





parte del Re, nè da parte del suo popolo, non yi ebbe er-, 


© « I trattati del quindici j incorporavano Genova col Piemonte. 
Or ecco che nel. quarantasette Genoya , spontaneamente , li 


iovine Iulia ; ; e è un Piemonte ; 3. « Giovine Italia » aggiunge 
“Il sig. Cousin « è oramai scoglio delle riforme, nemica d’Italia.» 
s dh 816, Virrone Huco. L’insigne poeta parlò in questa sen- 
za; 
« | Signori. Il quarantasei e ’l quarantasette furono i testi- 
* monii di un ragguardevole avvenimento. 

CI Siede , al dì che corre, sul. soglio di Piero, un uomo, 
un papa, che ad un.tratto tolse di mezzo ogni odio , ogni 
diffidenza e , direi quasi, le eresie tutte e tutti gli scismi 
che è fatto la meraviglia non solo delle membra della catto- 
lica chiesa, ma ancora della non cattolica Inghilterra ,. della 
non cristiana Turchia ; del mondo ; che, in un giorno , po- 
trebbesi dire, ha fatto fare da se solo un passo, all’ incivili- 


più grande Split , accomunandosi , Lui papa , colle idee 
. dei popoli colle idee di emancipazione e fratellanza ; — con-, 
1 ito augusto , utile e ‘mirabile alleanza. dell’ autorità. colla 
“libertà ; dell’ autorità, senza la quale società non evvi ; della 
liberà, senza di cui nazion non y ha, 
« Questo grande che tiene fra le.mani la chiave del pen- 
‘ siero di tanti uomini poteva riserrare le intelligenze, e Je ha 
aperte. Egli posò |’ idea di emancipazione e di libertà sulla 
iù alta vetta, sovra la ai le sia ad uom dato il poter locare 
at Questi principiì roi, cui nulla potè nè può, non 
Che' distruggere , profanare , che hanno fatto la nostra rivo- 
‘Iizione e le sopravvissero , questi principii di diritto, di egua- 
hiza 3 di dovere reciproco , che , cinquant’ anni addietro i 
"fp pirvero ‘momentaneamente al CERTE , sempre grandi, è 
0608; ma feroci, formidabili , terribili sotto al berretto dal 
olor or Vermiglio , questi principii Pio IX li transfigurò , mo- 
SC Sagan all'universo raggianti di mansuetudine., miti e ve- 

‘fefabili” sotto! ‘alla tiara Pio TX insegna a tutti la buona e si- 

cura via ; la insegna ai re, ai ai popoli , agli uomini di stato , 
“ai filosofi, — a tutti. 

e & SÌ} sipori miei; io son di quelli che fremono di cop- 
p- tò in ripensando; come l’alma Roma, quella | vecchia e feconda 
nia, quella metropoli dell’ unità, — dopo di aver parto - 
topi dhità di fede . unità di domma , unità di. cristianesimo ; 
“è Pchismata ‘a nuovo parto , per dat vita for se. , fra le accla- 
Oqnafioni dell'ifliverso ; all'italica ‘unità. © 
« Questa maravigliosa questa magica parola, | Italia, questa 
“voce che, per così lungo tempo ha significato, fra gli uomini, 
gloria delle” armi, il genio di conquistare € incivilire , 
lì “praridezza e lo splendore delle arti, la duplice domi- 
har delta forza dell'intelletto è della spada , — questo 
* magico vocabolo riprenderà , forse tra un quarto di secolo , 
“la sublimé ‘Sua: signifitanza, è tornerà ad’ essere, coll’ ajuto 
di" Dio edi colui che più di ogni altro mai a ragion ‘chiamasi 
Sho Nicario , “non {O la riépilogazione di una “grande storia 
“Riorta, “mà ‘pb olo di un gran popolo vivente. » 
Il sig. Hugo te termina dicendo: 

‘ve La civiltà, non dimientichiamolo', non dimentichiamo! mai, 
la vciviltà €bbe “in' avi che ‘Grecia si chiamò , una madre che 
PItadia' Si ‘appella $ una primogenita che ha nonré la ‘Francia; 
da qual cosà } listed io5 ‘a ‘noi indica , a ‘noi camere francesi, 

dal è il ‘diritto Metro ; ; quel diritto che molto ad un dover 
iglia! » sostbiso 
sto “Sig: Vittore. ago ‘ persistendo tuttavia nel pensiero, che 
ampiamente egli svolge, che il Papa sarebbe al giorno d’oppi 
: Fenuto “come @ (sancire ; coll ausilio suo evangelico, le massime 
politiche è “sociali ‘ formolate ‘e *professate. dla * sessant’ anini in 
sd css gf sig ‘Pago dichiara! altamente che T° iniziamento 
ibagvilto ‘a Pio. IX costituisce un vero èveniménto sociale , un 
vero evenimento politico ; evenimento sociale ‘onde emerger 
« dee un ‘periodo di nuova civiltà ; evenimentò politico da cui 
SCIA ua nuova Jralia , () “meglio emergerà l antica Italia re- 
sign ph erro SO 


alle Oy 


; ITAIZA 
“Se o elle Nolizio Gal GDO), 


Roma È 15 gennaio. Martedì sera, 11 del corrente mese di 


_genmaio ; passò improvvisamente da questa a vita migliore sua 
senza rev.ma il cardinal Francesco Saverio Massimo , diacono 


"i ‘S. Maria in. Domnica , ministro de’ lavori pubblici vi in età 












































comin ialo a discorrere sulle materie che  dovev>n. 
serà iralirs ‘sla fu p preso Teperlinamente da un forte do ore 
allo sloniaco , che il fece cadere in deliquio. Fu tratto subito 


assis ndolo ‘alcuni de’ ministri stessi , dalla stanza. ov’ erano 
bi ; c' gl ev apprestati tutti que’ soccorsi che fu- 
riacquistati fu persuaso ‘a tornarsene în casa per riaversi 
pienamente del male sofferto: 
tal guisa rinyigorito e Gab 
affari appartenenti al suo ministero, de’ quali ancora non si 
era tenuto discorso; Riferiti gli affari ‘e terminato il consiglio, 
se ne.tornò in casa; mamon appena ebbe fatti trè gradini 
della scala. del suo palazzo che «cadde bocconi. Fu rilevato e 


portato nelle sue stanze, ove, tornate vane tutte le clre e. 
tutti gli sforzi dell’ arte , dopo pochissimo tempo spitò. ©‘ 


grande e svegliato. il suo ingegno, pronta ed'indefessa |’ opera | 
sua nel soccorrere altrui., ‘nel trattare ‘gli'vaffari. E giusto è 
che tutti i buoni si altristino della sua» perdita ; come della 
perdita. d’ uno de?’ più saldi sostegni dale Chiesa e del trono 
pontificio. : urp 


razione. Dal lato dei popoli ci si dipinge ‘in. molti una intol- 
leranza ,, un: desiderio imai sazio di novità, uri sovrapporre 
ostacolo ad ostacolo. alla esecuzione degli atti del governo, 
infine un tumultuare continuo ‘e pericoloso. Dal lato: del go- 
verno per lo contrario iscorgiamo: una fermezza ad una ton- 
framinità ammirabile. Il governo toscano si è formato. innanzi 
un sistema concorde e compatto di riforme , ed a quello di 
continuo tende .e.. coopera. 
piccola bensì dei suoi sudditi anzichè cooperare con lui all’ 
impresa, iroppo impaziente ed irrequieta gli appone. difficoltà 
ed ostacoli, esso pensa a “quanto ci si narra} ad un arma- 
mento nello stato quale i bisogni, 
politiche richieggono. Sta preparando alcuni progetti di pub- 
blica istruzione; di un riordinamento governativo e di polizia, 
infine dei quesili, importanti di. pubblica. amministrazione € 
di governo dal proporsi. alla:.conferenza municipale. Insomma 
egli si è segnata innanzi una via, € quella Eni con tutti i 
mezzi, con tutte le forze. 


casì di Livorno noi non possiamo fare a meno. di non disap- 
provare altamente la intolleranza di molti , e gli intempestivi 
e pericolosi commovimenti ; onde la iranquillità el ordine 
dello stato. è 
meno sospendersi ; la grande:impresa incominciata: dal governo. 
Ma se gli; atti di alcuni» dei nostri fratelli toscani ci rattristano, 
non possiamo però: non. ammirare ad:un tempo la condotta 
del governo: che fermo ' nel suo proposito , yuole superare 
gli ostacoli interni ed esterni che gli. si attraversano e pro- 
cede impavido, alla, grande opera dell’ indipendenza italiana. » 





il principe della. Moskowa ‘sorse dicendo: 


ministero Laffitte nelle cose d’Italia‘ era stata molto men ri 
soluta di Quella’ chie *tien il ministero presente. 


la legazione d’Italia; ‘salvo facendo le sue condizioni al sig. 
Laffitte 4 ed' il signor:Laffitte per ‘achetare i ‘suoi scrupoli gli 
brristibe. détto ‘nell’aecomiatario.: “« Suéceda che vuole, noi 
non faremo la guerrà per le. cose ‘d’Italia. 


idal sigrior ‘Laffitte durante il’ suo ministero, e coi' motivi che 
lo'induissero ad uscitne;'H signor’ Laffitte aveva positivamente 
dichiarato nel consiglio dei ministri che se gli austriaci fossero 
entrati negli Stati' Pontifici la'‘Francia doveva intervenire. 


degli austriaci nella Romagna fuorchè tre giorni dopò l’arrivo 
del dispaccio. Ei non esitò; ‘si dismise dalla’ carica‘, e i fatti 
ormai consegnati nella storia sono in contraddizione colle 
| parole attribuite dal signor de Sainte-Aulaire a mio suocero. 
protesto, adunque contro di queste parole. » 


testare. :]l signor Laffitte lasciò .il' ‘ministero per circostanze 
che io ignora ; egli, era. presidente idel . consiglio quando le 
mie istruzioni, mì furono date, e confermò, corroborò le mie 


































































dall’ prigione pari in proposito della ‘condottae della politica. 
del ministero del sig. Laffitte ; 10 ho valuto pr otestare contro 
la somiglianza che egli cercò di stabilire fra la politica gene- | 
rale del gabinetto del sig. Laffitte e quella del fpabinetto at- | 
I 


in ‘quella x 


tuale. Ho protestato , perchè | Jo ‘aveva fondamento ‘di farlo, 
è risultava da molli atti, e segnatamente’ dall’ ultimo atto del 
ministero Laffitte , una prova di non aver meritato una simile 
imputazione. » 

AI principe della Moskowa succede a parlare il duca de 
‘Noailles, il quale trattò della quistione svizzera , e “della con- 
dotta, secondo lui, meno irreprovevole > tenuta dal presente 
ministero. ! 

Indi sorse .il. conte de Montalembert. 

« Vi si presentò (.ei cominciò ) le tre faccie della quistione — 
diplomatica. in quanto concerne. la Svizzera: dl sig. Pelet (de i 
la Lozère ) vi espose .il biasimo ‘con’ cui egli ed i suoi amici | 
intendevano di colpire la. politica  seguitata: dal governo; il 
duca de Broglie yi ha esposto all’ incontro il diritto che aveva 
il governo di intervenire nelle cose della Svizzera; e fece lapo 
logia della condotta tenuta, dal governo ; il duca de Noailles, 
‘con una superiorità che mi compiaccio in riconoscere ,. vi ha 
detto pur testè come, secondo lui, il governo! nonha bisposto | 
sufficientemente alle esigenze della sua situazione ed al valore | 
del suo diritto. i 

« lo vi domando, dopo questi tre discorsi , di dar tregua 
per un momento Sile preoccupazioni, ed alle quistioni diplo” 
matiche ; io, dal mio canto, non intendo? di far parola alcuna | 
nè dei trattati , nè dei dispacci , e neppure . dei gesuiti ; (sé 
ride) — io intendo mettermi sopra ad un terreno che mi 
sembra forse al disopra, ed in ogni caso al di fuori del ‘diritto 
delle genti; io intendo esaminare in che cosa gl’.interessi della 
coscienza, della famiglia, dell'umanità sono stati compromessi 
nella presente quistione , e segnalare il contraccolpo di cui il 
ministro degli affari esteri. ha: parlato in, una sua. nota del? 
di luglio ; il contr accolpo che avrebbero in Francia ed in Eu 
ropa. gli avvenimenti della; Svizzera ; ond’è che io mi fermerò 
pure a trattare di quei pericoli sociali di cui vi parlò ieri con 
‘tanta eloquenza il duca de Br oglie sulla fine delsuo discorso. 

Qui il facondo dicitore enira in. materia e, dall’ esposizione 
che immediatamente egli fa della trattazione che intraprend@; | 
raccogliere si può quali idec abbian dominato nell’ immenso ed 
eloquente suo ragionamento. 4 

«Jo per me (egli dice) tengo per certo che si è combale 
tuto nella Syizzera nè per, nè contro i pesuiti ; nè per; pè 
contro la sovranità nazionale : si combattè contro di voi e pe' i 
voi ; ed ecco il come : Si combattè per la libertà selvaggia » | 
intollerante , ir regolare , contro alla libertà tollerante , rego” 
lare, legale, di cui voi siete i rappresentanti e i JELLE nel 
mondo. 

« Quello che era in giuoco di la del Giura non erano nè 
i gesuiti, . Dè la. sovranità ‘cantonale ; era l’ ordine, la, pace eu” 
ropea , la securità iel mondo e della. Francia 3; questo è, ciò 
che fu vinto , soffocato , schiacciato: sulle nostre ‘porte, sulle | 
nostre frontiere da uomini che altro non. domandano che; di 
lanciare di Jà delle Alpi e. del Giura i.tizzoni della discordia» 
della guerra, e dell’ anarchia. 

« Jo non vengo adunque a parlare per vinti, ma ayvindi.; vinto. 
io stesso parlerò ai vinti, vale a dire, ai rappresentanti. dell 
ordine sociale ,. dell’ ordine regolare, dell’ ordine:liberale teslè 
vinto nella Syizzera, e minacciato in tutta Europa da iuna puoys 
invasione di: barbari, b nd 

« Tale è il mio convincimento, ed io tengo, per © ben ciechili 
coloro che meco non credono lo. stesso. »,,;; sil 

Il conte de Montalembert termina, dicendo :., .. si 

« Una, parola ancora, e questa, all’ idifizo, della. Fraticit:| 
La Francia, dopo quanto è succeduto. nella Svizzera; si trot? 
in questa condizione: +, la bandiera che voi \avete vinta? 
Lione nel 1851, e nel 1854, eccola ‘ora inalberata| di. del 
Giura; eccola ora rialzata sulla frontiera più: vulnerabile dell? | 
Fraboie” , e quel che è più grave, essa è appoggiata «dalj?:19° 
ghilterra. 

« Nell interno voi avete quello che non avevate nel 185% 
nel 1854, ‘avete simpatie dichiarate, pubbliche, crescenti pf 
la Convenzione, e per la Montagna ,. l apologia sistematica o 
tutti i delitti che possono desolare o disonorare. una nazio nes. 
Per me, io non voglio essere nè ottimista , né allarmista io 
non domando provvedimenti di eccezione ; anzi jo. ‘credo che. 
le nostre leggi, le nostre istituzioni bastino ampiamente all. 
difesa della società, ma alla condizione che gli. onesti si de 
dichino tutti a quest opera. 

« To domando adunque che gli onesti, tutti aprano gli di 
chi e fabpiano a che altenersì “quanno ai, pericoli della “situa” 


oli a ridonargli i sensi. Dopo che gli ebbe 


ma egli affermò ‘di sentirsi in 
poter. fire la relazione degli 


Grandi e molte erano le sue virtù religiose, morali e civili, 


‘— Leggesi nel Felsincot * 
«I recenti fatti di Livorno meritano 0 grandissima bolla. 


Anché ora, mentre una parte 


e. Je attuali circostanze 


« Dopo tutto ciò alla pittura che ci viene fatta degli ultimi 


è turbata, e onde può. rompersi a ‘mezzo ‘0 al- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 19 gennaio, ore 11 antim. 
Nell adunanza tenuta il’14 dalla camera francese dei pari, 


«Al isignor'de Sainte- Avilaîre ha detto che la condotta del 


«Il signor de Sainte-Aulaine non ‘avrebbe voluto accettare 


Queste parole sono'in ‘opposizione’ colla: condotta tenuta 


« Un dispaccio gli fu sottratto‘; egli ‘nòn’ seppe | ‘entrata 


Il conte de, Sainte-Aulaire risponde : 
« È questo un punto che non posso. nè affermare, nè con- 


arto 


istruzioni, colle parole che ho riferite. Jo non passo rispon- 
dere altro ; ma Je circostanze che addussi ’ io le attesto e le 
mantengo ‘cofag scrupolosamente esatte. 

« Signori, i0 mon contendo al principe della Moskowa il 
diritto di giudicare la condotta politica del, ‘ministero presente 
nelle cose d’ Italia, e la condotta îenuta, sedici, agni, addietro, 
dal ministero Presieduto dal signor Laffitte. Maxquetlosche |.Ì 
posso dire si è , che si contende . la verità: delle circostanze 
da me riferite nelle; mie relazioni col sig. Laffinte: ilo, man- 
tengo quello che ho detto... Le parole pronunziate dal: signor 
Laffitte sono appunto quelle che ho riferite. A ciò: debbo 


vinzione è bio il più Ren ALE mali nelle società n 
è la paura, Sì, nell’ epoca infame e sanguinosa che ad 

forza altri vuole riabilitare 5 sapete voi quale è stato il prin 
cipio di tutte le nostre catastrofi ? La paura. (Benissimo) 7 
Sì la paura che gli, onesti aveano de’ scellerati , .e la test. 
paura che i meno scellerati avean dei più grandi » (Benissimo) 


Il sig... Guizot si alza dicendo : « lo non prenderò adest” | 
la parola ; 0 signori. lo, non ego lutte : le idee; espos!! | 
‘dall. onorevole preopinante ; io non accetto i rimproveri 
egli indirizzò. al governo., Ma egli disse troppo grandi, pont 


dighe EFRON o gle dote (ORE GRAN > DOT DERE Ra 





lerò che il dibattimento sia continuato, ed abbia’preso tralale |‘ 
Lia piega. To tion ho nulla da rispondere al corte de Mon 
tale mbert, » : 
La Gazette de France, parlando del discorso del conte 
de Montalembert, dice : è Non e’ è sito in Europa nel quale, 
e lo si ‘cerca ; non si ‘possa trovare din volcano. Il signor de 
Montalembert è ‘più colpevole ‘di quel'clie | crede di quanto 
siiecede ‘nella’ Svizzera, Lo' spirito ‘dî provocazione produce: 
duelli: ella ‘vita privata ; le rivoluzioni mella vità ‘politica. Bia= 
‘Simiiamo”gli eccessi. e e violette!" nia ‘biasimiamiole' ‘in ogni 
dove ; € soviatutto tion’ provochiamole. »'’" PA elode Tefal 
* l Legpesi nel Commerce: rE6d0-, dicesi, quello. che 
accadde nella giunta dei deputati , incaricata dell’ indirizzo’: 

ultima seduta durò cinque’ ore ‘ed’ in ‘essa ;) per quanto si 
assicuità4, insorse dini scissura fra i commessarii; due di essi 
almeno hanno insistito ”acciocchè si inserisse. nella risposta, 
alla corona! qualche espressione favorevole alle idee, progres- 
siste e riformatrici. Ma! la maggioranza ‘si è opposta‘ai;voli 
"del ‘minoranza’, la quale’, hel suò dispetto, avrebbe risoluto 
di portare la sua opinione dinanzi alla camera. Quest impre- 
veduto incidentéè ‘sparse lla ‘perturbazionie' ‘ nel partito. mini- 
Steriale, BAIA | ; odi t 

‘= Leggesi ne’ carteggi di Madrid dell’ 8: 

« L'udienza data’ dalla regina “al generale. Espartero ieri 
sera ‘seguì alla presenza’ del re. Le LI; MM. hanno fatto buona 
accoglienza ‘al' generale., ma ‘si dice ‘che rio yi ebbe grande 
effusione;! 1. Mei ci 
 < Lavcontrada della Montera j nella quale ‘abita | Hspartero 

‘€ tuttora ciripombria di curiosi affollati ‘attorno alla casa del 
‘Benerale ; questa: gente però ‘non inanda yerun grido. ll ge- 
nerale continua a ricevere le visite de’ suoi ‘amici. 

"IL Sgt Salamanca è stato messo in accusa dal congresso 
son 128 contro 59 sullragi. Si dice che fra le'128 voci’, 100 
‘Sono, dell’ opinione; moderata; di maniera che se il partito 
“esaltato non avesse votato. per il’ accusa; il risultato‘ della vo- 
ulazione. sarebbe stalo lo stesso..» 

Per risoluzione del consiglio del: banco, di Francia , Vin- 


per rinnovarvi, Eccellenza e Signori 
altissima ‘mia ‘considerazione. * 

« Lucerna , 27 dicembre 1847. ne 

«Sott. | As Arc. di Golossi, nunzio pontificio, » 

La cominissione della dieta annuyzia essere stata un istante: 
indecisa su quanto dovesse farsi, intorno.a, questa , nota, che 
riguarda come un nuovo fienere, di intertento nelle, quiztioni 
svizzere: Volevasi dapprima dare una risposta energica; ma 
successivamente prevalse l idea di un ordine del giorno mò- 
tivato! i ; o SB I Mopfot 5 OY8I 

La'ristrettezza ‘del tempo ci toglie! di poter entrare oggi 
nei particolari della discussione. ‘Debbiamno quindi limitarci ad 
aminunziare ‘che | ordine del'giorno motivato Venne © allottato 
da 14 voti. - n bi gru 

Basilea; I sig. Bois-le-Comte ha definitamente ‘abbando- 
nato Basilea :il:/12 e si è recato a Neuchatel. 

Lucerna; Il gian consiglio nella’ sua tornata del: 9 ha ri: 
mandato val suo governo ila proposta fatta il 21 di decembre 
dal sig. Schnyder di aprire. un ‘processo contro i conventi , 


, l'assicurazione dell’ 




















ciato sottoscrizioni ai noti indirizzi. di attaccamento al’ cessato 
gran consiglio perchè faccia le ‘sue «proposte nella presente 
sessione; srroîig |-0*A2bo A Vu jab' 03 
Nella tornata dell? 13 venne rimandata: al ‘consiglio di stato 
per, un suo. preavviso una petizione domandante' che siano so- 
spesi ‘nei diritti civili, vita durante yi fondatori dell’ associa+ 
zione di Ruswyl; i propugnatori degl* indirizzi per, Ta conser- 
vazione de? gesuiti e della. Lega, edi membri del così detto 
corpo della vendetta; non che gli agitatori che erano al ser- 
vizio del cessato governo. 0.3: 50 
Furono inoltre impartiti al consiglio di stato pieni poteri per . 
contrarre un. prestito, di un milione di fr., con incarico di 


stato finanziere del cantone; e sul modo di far fronte al:deficit. ; 
Friburgo, L’ 11 il gran consiglio ha adottato un. progetto. 
Prost LA Aide pp Signal ef dlel signor Clasom; le cui disposizioni principali sono id sarà 
sn la SI paro era sh metti 3 Xe 0 rr pi Leu levato un prestito forzato di 1,600,000 fr dagli autori € fan= 
Li la Lalla egg a Pi, AR OZONO lega, fra_i quali anche il vescoyo ed altri.sacerdoti; 
} Imborsare a volontà nel periodo di ine. met. Esso pagherà 2. 1 ‘onventi che non esercitano funzioni ecclesiastiche 0 non 
Una volta santa un Padana Ati di diciotto GIIrAi, ovvero un per hanno uno scopo determinato (a questa classe: appartengono 
«ille, RI. PRIA "a FRE sd n si Wanda quelli di Part-Dieu e d’Hauterive ) non potranno più rieevér 
Soon si troya ear rielle seine nre dios è che lede tran SUGIORO GaInI S9Rhl lignano: proci tiri 
il Rodano stesso sala rapidità del ilo corso è rappreso anch” oi Doagigol i sil onsehicE È pe > vie la noroglianza valle 
Be RA Sicnone, dal” porte Si. peatcei 2a dl ona o) Hr avoca a sè i diritti di collazione de rbenefizii 
porta della Ligne, È f. { beni dei conventi è quelli del..vescoyo, sono” posti sotto 
SE SEORIROO BP o i l'amministrazione dello stato ; 5. Il prestito forzato si-intende 
Olivi (1 (Dalla, Gazzetta Ticinese) senza interessi per 10' anni : successivamente Jo stato pagherà 
“i Dieta federale, — Tornata del 14 di gennaio, it 3 per ‘0/0. Non appena saranno morti j conventuali, il pre-. 
È dita ‘lettura ‘del seguente officio di ‘8. 0E. il nunzio pon-. tito sarà pagato colle proprietà de’. conyenti. I heni de? con-: 
lificio a S. E. i signori presidente ‘è glivaltri rappresentanti 
‘Camtonali aeiti din iiota ‘f8008le else Berna ospitali, manocomii ‘éce. 6. I promotori, della lega sono esi- 
90 da glliati dal cantone per un tempo indéterminato:» ma.dopo due ; 
anni potranno ricorrere per la grazia. i 
T:rappreséntanti federali avevano dichiarato al gran consiglio ; 
che essi disapprovavano le ‘progettate proserizioni: Essi nella 
loro rappresentanza; ‘mostravano la necessità che il gran con- 
siglio non usurpi il potere giudiziale, @ di ‘lasciare. almeno ai 
prevenuti la libertà di accettare la. pena dal; gran | consiglio 
prefissa o di ‘ricorrere ai tribunali ;ordinarii.}, 17 ‘atto termina 
dichiaraddo non dovesse il'‘gran (consiglio vedere in ciò una 
violazione della sovranità cantonale ; ma: utra ; manifestazione . 
tendente: ad ‘allontanare ‘da loro la risponsabilità morale che 
ai sappresentanti ‘verrebbe ‘se in tale circostanza consenvasseno ; 
il silenzio, | i at fab 
gli ordini de’ doro supériori hanno osato commettere sacri-‘ Civotizre posteriori do | in «dubbio lo adaMlemento della; 
lepii proposizione del sig. Glassorn, ed affermano che;il 13;l gran 


i i ed dtrori «in'alcune «chiese di quei medesimi cantoni. NERA] ; 3 \ 
‘'Ulell'Santo Padre, che! non iinténvenne mella quistione ‘poli- consiglio ha adottato un' articolo giusto-mezzo ,.) che tuttavia 
sia I sopprime ‘il convento della, Pure Liew. ) 


tica 'agita azionie ini i ultimi ‘tempi, mon | sti 
dt pista able di Ercro dovere clio egli. ha ceomeregpo rete | i SUl0: Ilgran consiglio mella sua; ornata del 12.ha adottato 
‘Wriiooiti questa ichieiaPertanto!;mò:bacandibatAradempiaiie | HP: AP ct9 pe idob garanzie HP',220,008. 83" che, nestana a1par 
Questo: dovere in suo néme> presso 1 alta iglieta "federale veg») GArs per le PARIS si Gueera, La geranga, Sana presiala perché. 
ente a Berna}! a BE og |silinvesb ono) dal convento .d’ Einsielden, e per 2/3 dai distretti del cantone, 
el ho. dunque | onore, eccellenza e signort,d' indiriz | FS la scala delle Nanoga Pigsh's 9, dorma, dell antica.co- 
Zafmi a voi per tale.riguardo. È poichè il mid'incaricò diver- AMnzIONE: La garanzia doy dà [escore, PEEAIAta, PA $ gioni, 
(Tehbe infinitamente più penoso se: sviluppassi!in ‘particolare Valese. Il gran consiglio nella sua tornata dell’ 11, quan- 
(O che avvenne in questi. ultimi, tempi, amo meglio pas-- 
"Sarto sotto silenzio , essendo intimamente convinto che non 
‘olamente |’ ‘alta saggezza della. dieta federale, ma eziandio 
lutti gli uomini d’ onore di. questa confederazione , a qualsiasi’ 
To o puione essi; appartengano , saranno in istato d’apprezzarne: 
MPortanza sotto tutti i rapporti: ; 
e Nella nia qualità di rappresentante del Santo Padre, ed 
iS 0 nome .io. vengo dunque a deporre appoggli‘alti rappre- 
“Senlanti cantonali, uniti in diela federale, la protesta formale 
“P90tro ogni intacco per tutti questi decreti recato. ai diritti 
“Merenti alla Santa Sede ed în opposizione col patto Sedleràle 
> Bon Meno che contro tutti i sacrilegi \ed alti emipii che (sono 
Slati.commessi nelle chiese ed ‘altri luoghi s-eni della cattolica 
Teligione. seni i 
x © Questi sono fatti che Ja coscienza riprova, € che saranno 
‘Un giorno disapprovati dagli  stonici imparziali,; s0n0 «questi! 
Sivetanti, motivi per. voi, eccellenza, e, signoti, di disai provarti 
saticipatamente e di fare in modo che la giustizia e la calma 
TPrendano mirare i 1 ii eta di "ira iaia di questi: 


«Eccellenza è signori: | \ Te} 

Il Santo Padre Pio IX ha'udito col più profondo dolore 
gli atti funiesti “di violazione de’ sacri diritti della ‘chiesa ‘catto- 
lica che , dopo l’ entrata'*delle trtippe federali ‘ne’ sette ‘can- 
toni di Lucerna} Uri; Svito; Unterwalden , Zugò , Friburgo, 
€’ Valése!, ébbero luogo in questi cantoni. Egli ‘ha dovuto 
Scorgere col cuore oppresso d’ambascia che per decreti di j0-, 
Venti: provvisotit si volle! sopprimere corporazioni‘ religiose è’ 
Pi instituti ariche: di femmine , e che sonosi scacciati dalle loro 
Parrdechiè de’:curati canonicamente instituiti dall’ ecclesiastica 
‘Podestà e ciò non vstaritè le proteste del Joro vescovo. Egli. 
i dovuto osservare ;)colle ‘lagrimesagli occhi , che militari 


n li; ne’ primi momenti; d' irritazione, «contro le intenzioni” 


| 


RAFA 


n ILE: fi 100 
confidenza nel fermo volere ‘e 
5 i # i fii III; 0495 9 LUlli IIS) Sidi OI À 
i quale:lanche! per. le rece rove non mancherà al gran fine 

sis + IC ALE ADBI de 'i9190129 6; E 
a'cui:è-deputata di rappresentare 


sacerdoti } ed impiegati che con mezzi” fallaci ‘hanno’ procac- | 


di. wederla alfinecadottata» “> i" voti 


| fare al gran consiglio entro, sei settimane un, rapporto, sullo | 


‘di Sardegna: 


venti saranno impiegati ‘a fini di;; beneficenza, come scuole, |. Lt 


| @eroino (ale 7) Agisce ta Compagnia! equestre 
h Guillaume. Con Pantomima - Mizeppa. ij 



























pitisperd bucecesso. he soho vere le@motizie “che ci si danno 
la consulta «di stato voleva.prendere tl inizialiya anche in questo 
importante argomento e doveva perciò occuparsene nelle prime 
sessioni che si terranno. Però 1’ impazienza del pubblico eo- 
citatavilal bisogno: da «tutti sentito di una tale misura.e dalle 
attuali circostanze. politiche‘ ha (prevenuta l’opera: iniziatrice 


della consulta. Quindi sono state. presentate delle. suppliche, 
anche «dall'armata pontificia, dirette ai consultori ,-petehè $; 
ogcuipino» di «egsì interessante subbietto. 
ci piace il mipeterlo $ vuolsi mantenere 


In questa circostanza, 

dal pubblico una' piena 

9504 9 {iis 
ta, la 


i] SI} 


pell’'aitività della consu 


)» Gc gina SD . SLITOneti 3, 
e proieggere fgli interessi 
è No: Ù citi A Do Gol 4 D ce QUOLISE, 
i più importanti per l'indipendenza dello stato. Sulle quali 


eli Fia s è o frà filb 403 dad, 
quistionioé sulle previdenze che sono necessarie da adottarsi 
K Po }i Sioit 9 sOifiskh0 SUS bi GR ” 
non sarà mai abbastanza invocata Ta 


cooperazione alliva e le- 
gale dei municipii. RA ne 
 lacsanzione governativa ‘intorno alla pubblicità. degli atti 
della consulta , ca'quanto ci è riferito: non'è ‘“amcora’ pubbli- 
cata. Non è però a rdubitarsi che ‘il Pontefice non sia in breve 
pero pubblicare + una tosì importante ‘ determinazione: e | corri- 
spondere-di tal guisa 'alovivissimodesiderio»di tutto lo stato 
£| 
4288" 9GGILL 


i cento, consalid, in conto: 


chiusi 87. 5]4 7)8» 
Parigi, 15 


Londra sid BERNAIO=, Tre. per 


rigi, 15 detto. Chiysi, in, contapti., 5, per 010. (22 di- 
cembre 1847) 74, 50).->.5.ps 010, (22 settembre 1847),116.. 40 
— 4 p. 010 Obblig. Piemont. (4.9 gennaio 1848) 2m:.22s 


Torino > 19 gennaio. 

Nell’udienza del 7.di questo mese S. M. ha destinato il 
Conte Teodoro Derossi di Santa) Rosal; già Intendente della 
provincia di Lomellina:, a reggere provvisoriamente: | intene 
denza ‘generale di Sardegna, se; nell'udienza del 13 -puarescor= 
rente: ha»mominato-a suo Consigliere di stato ordinario per 
la-sezione di finanze il Cav. Francesco De Juge de Pieuillet, 
CR Saper di Salo er Ji 


i 
1805 





giù primo rdffiziale dell; 


LOL RiZ 
sento 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE ! . 
(metri 273'sopra'il livello del'imarne;) | (00 + 

o RA, AR emnatoni osi Li 0 
ancirvan DEL SOLE ‘A Mezzonì © 
Barometro ‘27. ta ph be 4 Bei pa + 





s'igkào: — Azione mimica ind attò con prologo HI 
NAURAGIO ELLA WE #USA, 00 PASSO!LA PRE 
espressamente composto ved eseguito dal sig. Carey Gui 
miavo unitamente alle signore @lurdgino MPepleita»i g 
Clerici tosiae —! Ballo “Anacreo ico. in due ‘atti Le 
Moeze di Zi{firo e Fiora. ù cinsig 
D'Angeunes valle 7) La Compagnia Drammatica ‘al ‘servizio 
di S, M. rappresenterà :- Pierro Witedy ovvero Un Episodio 
deli’ assedio Hi Porino'nel'aTu6:? > rit idinini 
Sutera (\alle 7) Operà: La prova di un' Opera Seria. 
dei fratelli 
lrimidraja alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 
Pars oslartiviano (alle 7} Si recità colle ‘Marionette : 
> + —:CLon Ballo. iO a i a 
Gadinétto ottica=pittorico, via S. Francesco di Paola , 
“dallè“ré 9 alle 12, e dalle 3 alle 9, 






| SETE. 


Milano ; 14 gennaio. Gli affari ‘si sono vieppiù ristretti dalla 


| passata alla contente settimanti Fu' venduto Poco helle ‘Sete 


lavorate! e metiv'antora fielle grégge. 1: committenti'titardafto 
i loro ordini; basta' sull’ orizzonte. commerciale’ qualehé nilibe 


| per-far rivivere‘ la + diffidenza. 14 gravi’ fallimenti delle “case 


Haber e Gontard'di Francoforte, cliè' operavano‘con' vaste pro- 
porzioni nelle sete , ‘diffusero ‘un sentimento di timidezza ‘gé- 
nerale, per cui te fabbriche renane ‘e’ svizzere ; în parte prov 


vedute mel. passato ‘dicembre , sono disposte: ad fispettare mo- 


menti migliori. Sulla ‘nostra’ piazza |? attuale stagione non offre 
prospettiva di molta operosità nelle’ manifatture‘ serichè, poi- 
chè sono assai ‘limitate ‘lè ricerche del'lusso. ‘Abbiamo durique 
fatto sun passo retrogrado ineieorsi sebbene piccolo.’ vezzo 


a-tutto ciò, gli organzini strafilati nostrani e: le trame fino a 
| den. 36, non cliè 


gli ‘organzini; di filato andante, fu- 
rono. gli ‘articoli più dimandati sulla piazza. Una cosa però ci 
conforta : che passate le presenti. circostanze’, speciali per noi, 
gli affari possano ripreadere un buon corrente , ce lo fa cre- 











Ni a ls0 I Sd 
RUE Si PHILIPPE , N. 6. 

On trouve dans cette maison tenue actuel- 
‘Jement pur;M. Bourcier, des ‘robes en tarla 
tine brodées, ‘er. de la tarlatane unie pour 
robes de bal, rose; bleu, blanche , et d’au- 
trés ‘nuances è 25, 30 et 35 solds le ras, 
«grand largeur. 


Un impiegato regio in ritiro già vantaggio- 
samente noto in {questa città per l insegna- 
mento della letteratura e delle lingue italiana 
e francese, desidererebbe dedicarsi per tale 
ufficio presso qualche casa di educazione , o 
“di qualche famiglia. 

—. Recapito alla libreria Gianini e Fiore sotto 
‘ai portici di Po , Torino. i 





Nel giorno 19 ‘corrente? gennaio. nanti. il 
-signor notaio Fortunato Cominotto , segretario 
edi. questa regia. giudicatura mandamentale , 
«avrà. luogo la vendita volontaria giudizialmente 
approvata per mezzo d’incanto de’ mobili tutti, 

penduli , orologi, ed utensili già componenti 
il negozio da oriuolaio esercito in 3uo vi- 
vente da Giuseppe Fassi. 

Per la squisitezza e l' eleganza degli oggetti 
cadenti in vendita le signore Carolina moglie 
Pisorno e Teresa sorelle ‘Fassi, promoventi la 
‘medesima , hanno fiducia che si presenteranno 
accorrenti,. sulla ‘di cui offerta di maggior 
prezzo verranno ripartitamente deliberati. 

Asti, il 5 gennaio 1848. 

Botta sost. Garino caus. coll. 


Da vendere: Due macchine a cilindro; af- 
fatto nuove e di nuova invenzione , per l’ ap- 
iparecchio ( appré ) dei nastri di seta e di 
garza. :— Dirigersi al sig. Gio. Battista Ciai- 
‘rano , apparecchiatore di’ stoffe ‘in via: Sotto 
Ripa ( Borgo Nuovo ) casa Nava, n. 1. 











NOTA 

Ad instanza del signor Giovanni Fiorito La- 
coste, residente a Chambéry contro il signor 
causidico collegiato Giovanni Battista Chiam- 
berlanido di questa residenza si procederà all’ 
udienza di questo regio tribunale di prefet- 
tura del 5 prossimo febbraio, ora solita d’ in- 
gresso, al primo incanto degli infradescritti 
stabili, ai patti e condizioni portati nel bando 
venale del 14 corrente, ricevuto Vaccaneo. 

sa Lotto primo. di 

Piazza da procuratore esercita dal predetto 
signor causidico Chiamberlando in questa città, 
e presso questo regio tribunale di prefettura 
stabilita col regio editto 21 agosto 17553, alie- 
nata dalle regie finanze per L. 1,500 vecchie 
di Piemonte. 
Lotto secondo. 

Sul territorio di . Venaus , regione Dorella 
Ermio; campo , prato ; e bosco con casa di 
giorn. 5, tav. 30; piedi 5. 

Verrà aperta l’ asta sul prezzo dall’ instante 
offerto 

Per il lotto primo di L, 3750. 
| Per il lotto secondo di « 180. 

Con avvertenza che chi vorrà ottenere la 
autorizzazione per far partito dovrà presentarsi 
aluieno due giorni prima di quello fissato per 
l'incanto avanti |’ illmo signor prefetto. del 
lodato tribunale munito dei recapiti compro- 
vanti la propria risponsabilità. 

Susa , il 16 gennaio 1848. 

Bernocco sost. Garelli. 
NUTA 

All’ udienza di questo regio tribunale di 
‘prefettura del 5 prossimo mese di febbraio , 
ora solita d’ingresso, seguirà il primo incanto 
dei varii beni posseduti dal Matteo Morello fu 
Spirito di Gravere; sul territorio di esso luogo, 
e di questa città, sull’ instanza della signora 
Luigia Gros vedova del signor architetto Bal- 
dassarre Marchiandi della presente città , al 
prezzo da essa in complesso offerto di L. 671 
e sotto le condizioni di cui nel bando : venale 
8 corrente mese, con avvertenza che chi vorrà 
ottenere l’ autorizzazione per far partito dovrà 
presentarsi almeno due giorni prima di quello 
fissato. per }l’incanto avanti l’ill.mo sig. pre- 
fetto del. lodato tribunale munito dei recapiti 
comprovanti la. propria risponsabilità. 
Susa, il.16 gennaio 1848. 

Bernocco sost. Garelli. 
i NOTA 
‘Con atto di deliberamento del 5 luglio 1847 


1:I /A0 


o, las "i pa 
blici incanti: di una 
de la imbecilie Margarita Garone del fu-Pan 





















instanza di Antonio Isaya, dimorante sulle 
fini di Busca , il regio tribunale di prefettura 
in Cuneo sedente ha rilasciato sotto il 29 ho- | 











crazio; rappresentata dal di lei tutore Pietro 
fu altro Pietro Garone con intervento pure 
del di lei protutore Michele Dughera fu Gio- 


vanni, ambi nati e domiciliati in Collegno, si- 


tuata in quest ultimo territorio di Collegno , 
regione Piombia , descritta in mappa col nu- 


‘mero 164 della sezione C. , mediante l’ ‘offerto 


prezzo di L. 2740. 

Tali atti vennero a termini dell’ art. 3303 
del codice civile trascritti all’ ufficio della con- 
servazione delle ipoteche di questa città e pro- 
vincia sotto il giorno d’ oggi vol. 49, art. 25226. 

Torino ; ‘il 14 gennaio 1848. 

C. Francesco Albasio not. coll. 
NOTA 

It giorno 13 corrente gennaio venne tra- 
scritto © all’ ufficio ‘delle ipoteche di Pinerolo , 
vol.:20, art: 2, |’instromento di vendita fatta 
dall’ illmo: sig. avv. Marco Dellavalle fu avv. 
Luigi nativo di Torino; e. domiciliato in Vi- 
gone ‘a' favore dell’ ill.mo, sig. conte Casimiro 
Gautier di Confiengo del fu Gregorio Modesto 
nato e residente in detta città. di Torino, di 
ùna pezza campo con ripa imboschita , posta 
sul territorio di. Pancalieri, regione Martina, 
del quantitativo di gite 7, 49, 11, descritta in 
mappa col n. 1207., mediante il corrispettivo 
di L. 9,758. 43. i 

Torino , il 14 gennaio 1848. 

C. Francesco Albasio not. coll. 


NOTA. 

Con atto in data del 28: ultimo scorso di- 
cembre, passato nanti la ‘regia  giudicatura 
della città d’ Ivrea , ricevuto dal notaio segre- 
tario Arò ; il sig. Gio. Battista Parodi del fu 
Emanuele , nativo di Sestri Ponente , nego- 
ziante e. commerciante residente in Ivrea, di- 
chiarò emancipato il di lui figlio Emanuele, 
pure di Sestri Ponente e domiciliato in detta 
città. .d’ Ivrea, ‘liberandolo così dalla di lui 
patria. podestà, ed abilitandolo a poter libera- 
mente darsi alla mercatura ed ‘al commercio. 

Torino , il 14 gennaio 1848. 

C. Francesco Albasio not. coll. 
NOTA 

Il signor Giuseppe Vita Bacchi, residente 
in Torino, il 12 volgente gennaio, con apposito 
atto, ha ‘emancipato i suoi figli Leone, Aronne 
ed Emilio Abramo ; residenti pure in Torino. 


NOTA sii 


Con atto passato il 17 volgente gennaio nanti 
la segreteria del regio tribunale di prefettura 
di Torino la signora Alessandra Sandri vedova 
del medico Giacomo Golzio ; riella sua qualità 
di tutrice del suo figlio minorenne Stefano 
Golzio, ha dichiarato di non altrimenti ac- 
cettare se non che col benefizio d’ inventario 
l'eredità a detto suo figlio deferta dal suo 
fratello avvocato Secondo Golzio , resosi de- 
funto in Torino il 26 ottobre 1847 46 intestato. 

NOTA © 

Con ordinanza del regio tribunale ‘di pre- 
fettura di. Cuneo del 12 corrente mese si è 
fissata l'udienza del 23 febbraio p; v. per il 


i IRICRTI pit 
secondo incanto e definitivo deliberamento 


degli stabili posseduti dal Giraudo Carlo An- 
tonio «di Roaschia, descritti in questa Gazzetta 
n. 309; 27 scorso dicembre, sull’ instanza del 
Giuseppe Agnese da Roccavione, e sullo stesso 
prezzo. da questo offerto, per non esservi 
stato fatto aumento. 

Cuneo , il 15'gennaio 1848. 

Sacheri sost. Cerruti caùs coll. 
. NOTA 

Per l’effetto previsto dall’ art. 1859 del cod. 

civ. csi rende di pubblica ragione ‘che’ sull’ 


vembre ‘ultimo scorso decreto per cui forma 
mandò ‘citarsi gl individui nel relativo libello 
enunciati ‘a comparire nanti di esso per dire 
cause per quali non deggia farsi luogo alla 
cessione dei beni dall’ Isaya instata, 

Cuneo; il 14: gennaio 1848. 

| ‘G. Miretti caus. coll. 

NOTA 

Sull’instanza della signora Maddalena Ghi- 
notto vedova Borgarino , dimorante in questa 
città, il tribunale di prefettura in essa sedente 


| ba fissato |’ udienza dinanzi lui alle ore 9 an- 


‘timeridiane del 9 prossimo febbraio per. il 
det an ii III PRZIITO DAIa). ‘1° Fav PAC, CIO INS \ 0 


DUGREOA SRO AR IE ROZEN 


di prefettura nel suo; bando venale del 5 
corrente mese. 



















e 


pozza prato di spetlanz®. quali terzi possessort; itato in uisot-totro | 
al prezzo di L. 2.500 dalli instante offerto, 
ed. alle condizioni fissate da quel tr bunale® 


K 


Segue la designazione dei beni. 
Pezza campo posta sul territorio di Cervasca, 


regione dell’ Olmetto o Grumera, designata in 
mappa al num. 1757, di giornate 2, tav. 58, 
piedi 6 , fra le coerenze al nord di Michele 
Massa , all’ est di Giovanni Battista Parola, An- 
tonio Armando, Morizio Armando , e Spirito 
Armando , al sud la vedova Bruno Maria, all’ 
ovest Giuseppe, Parola, Domenico. Parola, e 
Michele Comba. 


Chiabotto e heni composti di caseggi ru- 
stici, e piccola, parte di civile , con beni ara- 


tivi divisi nelle seguenti pezze , situatò il tutto 


sul territorio di Cervasca; nelle regioni Gru- 
mera Soprana , ossia Binetta, Grumera Sot- 
tana:, Olmetto, o Grumera; sezione: B, C, 
ai nn. di mappa 2299, parte 2505, 2308, 
2309, 1593, 1594, 1598, 1759, 1765 , di 
giorn. 10, tav. 43, a corpo.e non ‘a misura, 
divisi ome segue : 

Campo di giornate 3 circa, posto fra’ le 
coerenze a levante di. Giovanni Battista Re- 
naudo, a mezzogiorno Antonio Renaudo , a 
ponente Michele Renaudo, ed a mezzanotte 
la via Olmetto. 


Altro di giorn. 2 circa , fra le coerenze a 
levante una viassola comune a varii particolari, 
a mezzogiorno Domenico Armando, a ponente 
Antonio Armando, ed a mezzanotte, la via 
Olmetto. 

Altro campo coi suddetti caseggi entrostanti 
di giorn. 4 1|2 circa, coerenti a levante la 


bealera Rosa , tramediante la via, Rocca, a 


mezzogiorno Sebastiano Cometto , a ponente 
Giorgio Armando , ed a mezzanotte Giuseppe 
Parola. 


Altro campo , ossia boschetto, di tavole 30 


circa, coerenti.a levante la bealera Rosa, a 


mezzogiorno Bartolommeo Armando, a ponente 


la via Rocca, ed a mezzanotte la stessa 


Altro campo ; regione Olmetto, di tav. 75, 


fra le coerenze a levante di Giuseppe Beltrù, 
a mezzogiorno la via Olmetto, a ponente Gior- 


gio. Serale ,, ed a mezzanotte Giovanni Battista 
Mattalia. > 
Cuneo, il 14 gennaio 1848. 
Berardengo caus. coll. 
NOTA 
All'udienza del regio tribunale di prefettura 
di. Pinerolo del. quattro prossimo febbraio , 
ore 9 antimeridiane, si procederà al secondo 
incanto degli stabili descritti nel bando venale 
stampato il..29 marzo 1847, situati sul terri- 
torio di Murello ; in odio di Pietro Sclarandis 
da Bardenasca; sul. prezzo offerto dagli in- 
stanti Francesco e Ludovica Favero, coniugi 
Toya , e non stato aumentato in occasione del 
primo incanto, di L..750. 
Pinerolo , il 14 gennaio 1848, 
Darbesio sost. Davico. 
NOTA 
“All udienza del regio tribunale di prefet- 
tura di Pinerolo del quattro prossimo febbraio, 
ore 9 antimeridiane, sull’ instanza di Simone 
Boasso ; delle fini di questa città, sì proce- 
derà all’ unico incanto e successivo delibera- 
mento della pezza campo, ed alteno descritta 
nel nuovo bando formatosi il 15 gennaio cor- 
rente ; situata sul territorio di Murello,.in 
odio di Francesco Priotto , delle fini di Bu- 
riasco,' sul’ prezzo stato aumentato da Fran- 
cesco Bertone , di Buriasco , di L. 1,585 50, 
ed ai patti e condizioni apparenti dal bando, 
Pinerolo , ‘il 14 gennaio 1848. 
ari ‘Darbesio sost. Davico 
"NOTA 
All udienza del regio tribunale di prefettura 
dell’11 prossimo febbraio , ore nove antime= 
ridiane, avrà luogo il secondo incanto e suc- 
cessivo deliberamento degli stabili proprii delli 
Teresa Reynaud , Giuseppe e Paolo , uradre 
e figli. ai ; del luogo di Murello,, 
descritti nell avviso inserto in questo giornale 
27 dicembre ultimo , n. 309, esclusa però la 
pezza, di cui al n. 2, 
L incanto verrà aperto sullo stesso prezzo 
di L. 6,000 , offerto dal sig. Pietro Mazzard , 
non stato aumentato in 0 del primo 
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Ccasione 


\ 
are ratti PRI PAT 


! civile si deduce a pubblica notizia che. nel.git 


L. 8,500, 
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i NOTA 
Per d'effetto previsto dall arl. 85 del colice 


dizio promosso dalli Francesco e Giovanni fratelli 
Fantino di questa cità ad oggetto di, far die 
chiarare l'assenza dell’ Ignazio Fantino del fl 
Giovanni., emanò il 50 agosto seorso sententi | 
del regio tribunale di prefettura di, questa citl | 
colla quale si mandò assumere nuove. giurale” 
informazioni sull’ assenza dell’ Ignazio Fantino. 
predetto in contraddizione del, pubblico mint". 
stero , colla commissione per un tal effetto!’ 
sig. relatore della causa. È 
Torino il 13 gennaio 1848. 
Mussa sost. Allione; 
NOTA tag 
A mente dell’ art. 2303 del codice. civilé €. 
per gli effetti di cui in' esso si, deduce a n0 
tizia che venne trascritto all’ufficio della con 
servazione delle ipoteche d’ Ivrea il. 20, x.bi® 
1847 l’ instromento di. vendita. 22. novembr® 
1847, rogato Zerboglio, dal. signor Ignaz. 
Anselmi fu Pietro , a -Ropolo, a. favore de 
signor Golzio Vincenzo fu Giovanni, segretari? 
della giudicatura di Cuorgnè, il corpo di fab? 
brica civile e rustico, ‘posto . nel. recinto di 
Cuorgnè, cantone della parrocchiale, in. mapp' 
ai nn. 899 al 908 1j2 compreso, coerenti Gia 
como Vernetti, la contrada a. due ; parti; il 
signor notaio Giorgio Vallero e l'ospedale; i" 


Notaio Zerboglio. 
NOTA i 
Con atto del 10 corrente mese passato ‘nanl! 

il segretario di questa regia prefettura la sl 

gnora Vittoria Copperi qual madre ‘e tutrié 

de’ suoi figli minori Pietrò e Maria fratello ‘ 

sorella Bertoldo accettò con beneficio d’ i. 

ventario |’ eredità ai medesimi'deferta dal rit. 

pettivo loro padre notaio Giuseppe Bertold? 
resosi defunto in Rivara il 31 agosto ultitl0 

scorso previo suo testamento 13 luglio 1844, 

rogato Bertoldo. 
Torino ; il 17 gennaio 1848. 

Notaio G. Bertoldo: | 

NOTA “i 

Si notifica al pubblico che la Costanza Vi 
gogna fu Lorenzo vedova di Ottavio Rapell 

di questa città con atto del 4. corrente gel. 

naio ;i ricevuto. Mussino sost. segretar 0 , pa. 

sato nanti la segreteria del. regio tribunale d' 

prefettura: di questa città, dichiarò di vole! 

accettare l’ eredità del predetto fu di lei mn? 
rito Ottavio Rapello ,. resosi defunto in ques! 
città il 20 settembre prossimo: passato; col bf 

neficio dell’ inventario. | | di 
Torino , il 15 gennaio 1848.» | 

Oliveri sost. Cravotto | 

NOTA i 

Il regio tribunale. di prefettura  sedent? 

in: questa città con verbale: del: 27 scorso d 

cembre , emanato nel giudicio. di. subast”. 

zione ; promosso dalli Guglielmo Solavagzione 

Giuseppe. e Delfina Gallo coniugi Boguie!! 

contro. Giovanni Francesco Solavagione, n 

fissato l’ udienza dell’ 11 prossimo febbraio pi, 

secondo. incanto e definitivo  deliberamen!!. 
degli stabili di cui indetto giudicio ‘si tratt. 

consistenti. in. un campo e due canapali 8" 


luati nel’ territorio di Carmagnola ‘e più an 


piamerte descritti ‘nel relativo bando vena! 
del 29 novembre 1847. | 
Torino, il 16 gennaio 1848. 


Tesio sost. Tesio 


È 
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NOTA i 
Con instromento del 29 dicembre ‘ulti? | 
scorsò , rogato Chiarle ; la signora Lidia Ger. 
met vedova del signor Camillo Reynaud ; feo? | 
acquisto, per mezzo del di' lei procurato!” 
speciale notaio collegiato Simone Gasca; all 
residenza di questa città , dal sig. insimuatot! | 
di Luserna , Francesco Somazzi; di una 098 
situata ‘in Luserna , ‘composta di ‘undici vasi! 
con pozzo d’ acqua viva , corte e giardino ) ” 
tutto simultenente', del quantitativo di tav. di 
circa, a corpo però e non in misura, ‘in co! 
renza a levante degli eredi Cerignaco, a me 
zodì della contrada Reale, a ponente di ‘all! 
strada detta Foirosa, ed a notte degli eredi“ 
Giacomo Reynaud, mediante il prezzo di lift | 
5,750 ; quale instr mento venne trascritto 9° | 
uffizio della conservazione delle ipoteche dl 
questa città di Pinerolo il 14 gennaio ‘corren!? | 
al vol. 20, art. 4 delle alienazioni. Hi 


pri ri ‘0° 2/00 
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GRECIA 

IL visconte Palmerston a sir Ed. Lyons. 

« Ministero degli affari esteri , 30 ottobre 1847. 
« Sir, ho ricevuto il vostro dispaccio del 4, a. cui era 
; Stata annessa copia d’ una lettera del sig. Glaraki, ministro 
«degli affari esteri di Grecia, in cui questi reitera le doglianze 
del foverno greco, cioè che il sig. Saunders, console. di 
« M. B. a Prevesa, aveva data una protezione illegale al ge- 
herale Griva. Io v*incarico di dichiarare al sig. Glaraki che 
il governo britannico non crede che il governo greco abbia 
aleun motivo legittimo di dolersi della. condotta del. signor 
>aunders in questo affare , e. parergli priva -di fondamento 
l’asserzione del medesimo, che il generale Griva avesse pre- 
Parato durante il suo soggiorno a Prevesa un nuovo attacco 
contro il territorio ellenico e contro il re di Grecia, giacchè 
freneral Griva , finchè fu a Prevesa, non tentò alcuna in- 
lrapresa siffatta, nè operò nulla che potesse dar sospetto di 
nn simile disegno, nè prolungò il suo soggiorno a Prevesa se 
IE era in trattative cogl” impiegati della Porta per 
.t > SU qual punto del territorio ottomano egli doveva ri - 
Ni insieme co’ suoi compagni, locchè appena terminato 
egli lasciò Prevesa per recarsi a Giannina. Il sig. Glaraki farà 
ene d’ or innanzi ad astenersi da tali accuse non fondate 
contro il governo britannico ed i suoi ufficiali, perocchè non 
© Questo certamente il mezzo di stabilit relazioni fra i go- 
MEI britannico e greco in termini più soddisfacenti per que- 

st ultimo. ; 
« In quanto al generale Griva, non v'è niente nella sua 
Passata condotta o nella politica sua tendenza che avrebbe 
- Potuto renderlo in un modo qualunque l'oggetto di un fa- 
\Vorè sconveniente per parte del governo britannico, il quale, 
se gli dimostrò qualche simpatia, nol fece che perch’ egli è 
divenuto la vittima della tirannide e dell’ ingiustizia. Il signor 
Glaraki dice che, per quanto risguarda il malcontento e la 
sollevazione in Grecia , il governo greco è sulla buona via in 
cui intende di perseverare. Al governo britannico increbbe al 
vivo questa dichiarazione. Il sistema che’ il governo greco 
segue da qualche tempo e protesta di voler seguire è un si- 
Stema d'’ illegalità e di corruzione , di violenza, d’ ingiustizia, 
€ di tirannia, che, per quanto ‘era sensibile |’ azione del go- 
verno o dei suoi impiegati, ha pesato sulla nazione greca e 
provocalone il dispusto e quindi naturalmente l'insurrezione 
aperta. E notisi ancora che queste sommosse prevenivano: da 
Gente che , lungi dall’ essere gli avversari politici del governo 
erano stati sino all’ ultimo istante i sostegni e i favoriti dei 
Ministri ed impiegati medesimamente da questi quali stru- 
Menti della lor cattiva auministrazione ; ma che, appena eb- 
ero cominciato a gustar essi medesimi il sistema d’ Oppres- 
Stone sotto il quale essi aveano aiutato ) curvar 
gli altri, han prese le armi per opporsi ad una tirannide cui 
trovavano insopportabile. Il governo britannico sperava che 
Questo iniquo sistema cesserebbe alla morte del ministrò che 
erane generalmente riguardato Come |’ autore: ; tuttavia , sic - 
uni il sig. Glaraki dichiara che il ‘medesimo sarà mantenuto, 
nali, evidente essere altre influenze, ostili alla prosperità della 
he e pregiudicievoli ai veri interessi della Grecia, che 
ANNO prodotto € mantengono tuttora questo sistema, e il 
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fe Coletti non essere stato ‘che lo strumento, benchè volon- 
tario, im 
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il governo , a 
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IL DOTTORE LUIGI PAROLA 
medico primario dello spedale civile di Cuneo. 


ven gori della Gazzetta Piemontese ‘ricorderanno forse di 
sad etto nel num. 54, del 12 di febbraio 1846, che il me- 
* igi Parola , di Cuneo, era stato giudicato meritevole 
pio stato proposto dalla società medico-chirurgica di 
di go al miglior lavoro sul programma dettato dal profes- 
farzi; determinare se la virtù del yaccino sia. assoluta 
temporanea ed in quest’ ultimo caso dopo quanto tempo 
“ 'ecessaria la rivaccinazione ;— i 
che il giudizio della dotta Bologna non era il primo pre- 
alle fatiche scientifiche dell’ illustre medico , il quale era 
3 stato coronato nel congresso degli scienziati ‘tenutosi in 
nota pel lodatissimo suo. lavoro sulla segala cornuta. 
‘nstancabile cultore della scienza preservatrice e sana- 
volle interrogare più lontani giudici, cui nessun vincolo 
! consorteria italiana potesse far parziali a suo favore. 
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piegato da quest influenza pei fini della sua perniciosa | 
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« Se il governo greco desiderà di antivenire in. Grecia 
gl’ insorgimenti, mantenervi 1’ drdine e la tranquillità e in- 
coraggirvi l industria, egli non raggiungerà questo scopo 
con arresti arbitrarii, con colpì di stato ,, o distruggendo e 
rendendo deserti distretti intieri ;; come accadde ultimamente 
in Eubea. Il governo dee ricorrere a mezzi beh diversi da 
que’ che furono impiegati sin oggi, se consolidar vuole la 
tranquillità e svolgere. la. prosperità in Grecia. Bisogna che 
le leggi sieno eseguite con imparzialità e lealtà, che ì giudici 
sieno resi independenti dai capricci e dalla venale parzialità 
dei ministri, che la giustizia sia resa prontamente ed: equa 
mente, le tasse ripartite imparzialmente e previste lealmente, 
le rendite dello stato amministrate»gon ‘economia e fedeltà e 
assegnate unicamente ai. bisogni dello stato. Bisogna che la 
stampa sia libera, come le elezioni delle municipalità e della 
camera; non bisogna, che la camera dei rappresentanti di- 
venga , coll’ esclusione di chiunque non vuole farsi il cieco 
schiavo dei ministri, un simulacro di rappresentanza nazionale. 
Se il governo greco volesse che la costituzione fosse una ve- 
rità, se rispettasse egli stesso le lepgi e costringesse gli altri 
a rispettarle , se concedesse guarentigie per la sicurezza delle 
persone e delle proprietà , e, assicurando in questo modo a 
ciascuno i frutti della sua attività ‘e dél suo capitale, incorag- 
gisse 1 industria, se, in una parola, egli amministrasse gli 
affari della Grecia come far il debbono nel sentimento de’ loro 
alti e importanti ufficii i ministri di un sovrano costituzionale, 
senza lasciarsi turbar da influenze straniere ed unicamente nella 
mira del ben pubblico , accorgerebbesi tosto che più non vi 
avrebbero sommosse da reprimere in Grecia; più non avrebbe 
allora occasione d’ inseguire con rimostranze diplomatiche 
presso governi esteri fuorusciti greci che, in conseguenza 
dell’ oppressione e delle ingiustizie di cui furono |’ oggetto 
nel loro proprio paese , furono costretti di cercare un asilo 
presso lo straniero. i 

« Voi ;comunicherete  officialmente una copia di questo 
dispaccio al sig. Glaraki. — Sono ecc. Parmersron. » 


ALEMAGNA 

Scrivono da Stoccarda , in data del 12: 

« Non ostante l'inverno, i lavori alle strade ferrate del 
settentrione , del levante’, e del mezzodì, cui fa costrurre il 
nostro governo, seguono ad essere spinti con sommo ardore, 
onde probabilmente saran terminati nel de%semestredel'1850. 

« Queste vie congiungeranno da una parte il lago di Co- 
stanza ‘al Danubio ed al Neckar, e da un'altra connetteranno 
insieme Friederickshafen, Ulma, Stoccarda ed Heilbronn, for- 
mando così un’ importante parte delle linee che si estende- 
ranno dal Mediterraneo ( Genova ) alla Svizzera, e dai paesi 
del Basso Danubio alla Manica ed all’ Oceano Atlantico. » 

— Scrivono da Carlsruhe (granducato di Baden) in data 
del 10 di gennaio: « La nostra città è stata colpita da un 
nuovo sinistro. La casa bancaria Kusel ha deposto il suo bi- 
lancio che presenta un passivo*di 400m. fior. (più di 1 mi- 
lione di fr. ). Questa casa era depositaria dei risparmii e dei 
piccoli capitali d’un gran numero di persone appartenenti 
alla classe media ed anche alla classe infima, locchè rende 
tanto più deplorabile la sua caduta. »- 


BELGIO ‘ 
Il Moniteur Belge pubblica il trattato di commercio  con- 
chiuso fra il Belgio e il regno delle Due Sicilie. Questo trat- 








della società. i 

Il quale giudizio della società reale di Bordeaux serva in- 
tanto d’introduzione alla risposta che il dottore Parola si ri- 
serva di fare all’articolo contrario del dottore Colomba inse- 
rito nel fascicolo 17 dell’ Antologia Italiana, 

I fatti accennati valgono megli@ di qualsiasi elogio, peroc- 


chè i fatti sono sinceri. In tre anni il dottore Parola scriveva | 


tre memorie scientifiche, e Lucca, Bolo;;na, Bordeaux, le 
coronavano di premio. Cuneo si vanta giustamente di un tal 
benemerito suo cittadino. A. D. S. 





BALLO A BENEFIZIO DEGLI Asili D'INFANZIA E peL Ricovero DI 
i 3 @ 
MenpicITÀ” LA sERA DEL 17 GENNAIO NEL. TEATRO CARIGNANO. 


Gli ordinatori di quel ballo studiarono ‘che Ja festa riuscisse 
magnifica come quelle degli anni passati : «ed essa fu splendida 
in vero, e piena di letizia; e irraciata dal sorriso della bellezza. 

La rallegravano della loro presenza il Duca di Savoia e_il 
Principe di Carignano ; le acerescevano pompa le sventolanti 
bandiere , in cui leggevansi parole che sono scolpite in ogni 
cuore : la facevano più ridente i colori nazionali, brillanti negli 
arazzi e.nei veli, nei fiori e nelle ghirlande, di. che si ador- 
navano le belle subalpine. ri MOST i 

Fra tante fragranze di cui |’ aere, era pieno, in mezzo a 
TEN DISAARAAAie ARR iS Ret attorno nunagta RA Lita 
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tato assicura a ciascuna delle due parti i vantaggi ‘concessi 
alla nazione più favorita. Dî più il governo ‘napolitano abbassa 
di 20 per 0/0 i dazii d’ importazione sulle macchine belgiche, 
sui fucili e sulle pistole e viceversa, il Belgio scema ‘di 20 
per 00 i daziì sugli olii, cedri ed aranci ‘provenienti dalle 
Due Sicilie. 
SPAGNA 

Il Morning Chronicle, come il Times, parlano degli at- 
tacchi , a lor parere”, epilettici, a cui andrebbe da qualche 
tempo soggetta Isabella di Spagna ; ma il Morning Chronicle 
vi aggiunge i seguenti riflessi : i 

« È appena necessario avvertire quanto il menomo accidente 
riguardo ad Isabella sarebbe importante non solo per la Spagna, 
ma per tutta l’ Europa. La sua morte precipiterebbe lo scio- 
glimento di quella grande quistione della successione spagnuola 
di cui Luigi Filippo ha legato i pericoli alla sua posterità. 
Considerata da lungi e quando non presentava che una pro- 
spettiva dubbia e indefinitamente limitata d’ inconvenienti, la 
quistione della successione della famiglia del duca di Mon- 
pensieri al trono di Spagna è stata giudicata in tutta l'Europa 
come grave e rilevante. Se la regina fosse rapita da qualche 
malattia improvvisa, questo serio affare sarebbe precipitato ad 
un tratto verso il suo ‘scioglimento , e noi. dobbiamo quindi 
sperare sinceramente che siavi esagerazione nei timori provati 
dal corteggio reale. Intanto dicesi che il partito francese pre- 
parasi alla lotta che ‘impegnerebbesi immancabilmente qualor 
succedesse il caso così temuto. Questo partito sforzasi di far 
ritornare in Ispagna la duchessa di Monpensieri , affinchè ella 
sia in grado di profittar delle circostanze quali esser vogliano, 
ed un’ instanza in questo senso debb’ essere presentata 
corti. » 
FRANCIA 


Parigi, 15 gennaio. Il ministro dell’ interno, di concerto 
con quello del. pubblico insegnamento, ha. presi i ripieghi 
da lunga pezza richiesti dalle amministrazioni municipali, onde 
abbreviar le lentezze dell’ istruzione degli affari per - quanto 
riguarda la creazione delle case di scuola , e l’ adempimento, 
per parte dei comuni , degli obblighi loro imposti per aver 
dritto ai sussidii concessi sui fondi dello stato. 

La principal causa dei ritardi che provava ‘il ministero:dell’ 
dale dat 001892 voti--tiei. consigli - ici 
agli acquisti, imposte, imprestiti, ed altri mezzi relativi 
a siffatte proposte, consisteva in ciò che la cifra del sus» 
sidio destinato a compiere i mezzi. comunali non essendo fis- 
sata, e la disponibilità di questi mezzi rimanendo incerta, il 
ministro dell'interno era costretto di aspettare, per. provocar 
la sanzione regia, che il ministro del pubblico insegnamento 
avesse fatto conoscere l’ ammontar del sussidio concesso # 
ciascun comune sui crediti di ogni esercizio, 

Ormai questa causa di ritardo. non sussisterà più. Le de- 
cisioni del ministro del pubblico insegnamento determineranno 
anzi tratto la cifra del sussidio , indipendentemente dall'epoca 
in cui potrà essere decretato , e permetteranno» che, le do- 
mande delle amministrazioni locali sieno trasmesse al mini» 
stro dell'interno abbastanza presto perchè le ordinanze regie 
d’ autorizzazione possano emanar senza perdita di tempo, 

— Il ministro della marineria e quello del commercio 
hanno dato il loro consenso allo stabilimento di docks o porti 
franchi a. Dunkerque. ll progetto. di questo stabilimento è 


un cuore afflitto si consola : esultate, perocchè il raggio della 
vostra esultanza, vitale come il raggio del sole, nudrisce l’in- 
fanzia e alimenta la povertà. i 
. Vi han certi austeri che vorrebbero la beneficenza austera 
com’ essi, e col sospiro sul labbro; ma il secolo le ha posto 
la serenità sulla fronte e le ghirlande sul capo; e lascian- 
dola pietosa ‘ qual’ era, la fece più bella, perchè maggior 
mente innamorasse di-sè, e lusingasse i mortali, 

E più d’ un piagnente Timone, O Italia! esclama; improv= 
vida Italia ! stagione ti par questa di splendide feste ? Mentre 
tanti tuoi figli si vestono a lutto prenderai tu pompose vesti- 
menta e corona di gemme ? i si 


Ciechi , io rispondo, mal conoscete |’ Italia : somigliante @ 
Giuditta , ella depone i funebri veli, e si mostra bella e fe- 
stante in faccia agli Assiri. 

Ser Inni IraLict pr Pierro Groma. 
: Tipografia Fodratti 1848. 

Quest’ inni non voglionsi confondere coi tanti cantici odierifi 
ai quali servì di passaporto la circostanza, © in forza dellà 
circostanza si è perdonato. In questi è potenza di fantasia , 
efficacia di stile, proprietà di favella. Il Giuria si. è ispirato 
agli avvenimenti come s’ ispirano 1 veri poeti , ed ha cantato 
le lodi del Re , le memorie antiche e le speranze tin 
non già sul colascione della plebe, ma sulla cetra 2 illustri 
italiani. IL solo inno dedicato a Pio IX basta a far dire di hai 


ciò che Orazio diceva di se, stesso: Sublimi feriam sidera 
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sotloposto oggi all’ approvazione del. ministro delle opere 
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I fogli i lesi pubblicano la lettera ‘seguente indiritta dal 
conte di Montalembert al figlio O°Connell, € stata letta nell’ 
assogiazi della revoca. 


Comitato per la difesa della libertà religiosa in Francia 


« Parigi, il 6 di gennaio 1848. 

« Al sig. John O’Connell. 

« Signore , io sono incaricato dal comitato a cui preseggo 
di fare, in nome degl amici della libertà cattolica la seguente 
proposta. I 

« Martedì, 10 di febbriio; vai pronunziata nella cattedrale 
di Notre Dame di Parigi, dal primo oratore di Francia e 
forse della: Chiesa , il R. P. Lacordaire, l’ orazione funebre 
dell’ immortal vostro padre. 

« L’ arcivescovo di Parigi vuole die i io vi esprima il suo 
desiderio di veder assistere a questa cerimonia, voi e gli altri 

membri della vostra famiglia. A questo desiderio, permette- 
temi. di daryene la sicurezza , pariecipano tutti i cattolici 
della nostra capitale , e soprattutto la nostra pia e nobile 
gioventù, le cui sollecitazioni hanno ottenuto dal primo pa- 
store di questa diocesi la celebrazione della memoria del 
grande O'Connell con onori che sinora non furono resi nel 
tempio di Notre Dame che ai re ed agli eredi del trono. 
Ma non basterà loro il compimento di questo desiderio che 
pe si ripromettono ; essi bramano e quanto essi almeno il 
ramano eziandio i membri di questo comitato, di avervi per 
breve spazio di tempo, in una riunione meno solenne e più 


intima. 

__« Noi abbiamo perciò l'onore d’invitar voi ed i membr 
tuiti della vostra famiglia che potranno accompagnarvi ad un 
banchetto che vi offre il comitato in nome dei cattolici d 
Francia domenica 13 , o lunedì 14 di febbraio, o qualunque 
altro dì vi piacerà di scegliere. Consentendoci questo favore, 
signore , voi contribuirete a stringere vieppiù i vincoli già 
così antichi fra l'Irlanda. e la Francia, vincoli che ci sono 
così cari e di cui siamo così superbi dappoichè l esempio di 
vostro padre ci ha insegnato come si combatte per Dio e per 
la libertà. Io mi aspetto ad una risposta favorevole e pregovi 
di gradire |’ attestato dell’ alta considerazione ecc. 

3 « Conte di MonTALEMBERT. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 20 gennaio, ore AA antim. 


CAMERA DEI PARI DI FRANCIA. 
Tornati peL 15. 
Discorso del sig. Guizot sulle cose della Svizzera. 

Prima di entrare nella discussione io hio'bisogno di ris- 
chiarar un fatto che il conte de la Redorte ha pur ora t0c- 
cato, e di rassicurare la camera stessa Isull’ impiego che essa 
ha fitto nel suo indirizzo della parola i cantoni svizzeri. È 
questa la parola consacrata ; e la parola che trovasi in tutte 
le lettere di credenza degli ambasciatori del re in Isvizzera , 
non solo degli ambasciatori francesi ma ancora della maggior 
parte degli altri ambasciatori. lo ho sott' occhio la lettera di 
‘eredenza del: conte ile Pontois , del conte de Bois-le-Comte, 
ed esse recano: « Noi |’ abbiam nominato presso dei lodevoli 
cantoni che compongono la confederazione svizzera , col ca- 
rattere di nostro ambasciatore. » Quindi , allorchè la giunta 
della camera nel suo progetto di indirizzo si serve della parola 
cantoni svizzeri, altro non fa che servirsi di un termine 
‘usato e legale nelle nostre relazioni colla Svizzera. 

Signori, se alcuna cosa potesse ispirarmi un sentimento , 
che ; io spero, non mi coglierà mai, vale a dire il rincre- 
scimento di aver voluto fare, in circostanza importante e 
complicata ; tutto il mio dovere e compiere tutti gli obblighi 
di una sana e giusta politica , sarebbe ciò che mi accade in 
questo dibattimento. 

Jo son fatto bersaglio ai più contrarii rimproveri: ho fatto 
troppo 0 troppo poco ; ho operato troppo presto 0 troppo 
tardi, troppo speditamente o troppo lentamente ; ho avuto 
buone intenzioni , ho praticato buoni principi; ma non suffi- 
cientemente ; non efficacemente. 


Ma. perchè questi rimproveri contraddittorii ? perchè non |. 


ho voluto appigliarmi a un’ idea fissa ed esclusiva, perchè ho 
voluto tener conto. di tutti i diritti, di tutti gl’ interessi, di 
tutti fatti; perchè ho voluto aver mai sempre presente allo 
spirito la quistione tutta intera, tutti i suoi elementi, tutte 
Je sue fasi, e l'avvenire non meno che il presente. lo rico- 
nosco chè indi nacquero alcuni inconvenienti ; convenne fare 
certi sagrifizii. Jo per altro men non persisto nel pensare che 
ho avuto ragione , che ho fatto il mio dovere, e che l’ avve- 
mire e forse un avvenire prossimo lo dimostrerà. 
lo non posso riandare il merito della quistione. Benchè io 
abbia pur ora udito |’ onorevole conte de la Redorte e |’ 0- 
noreyole conte Pelet (de la Lozère) io confesso di tener tut- 
favia come accertali i punti di diritto ed i punti di fatto sta- 
biliti dal mio onorevole amico il duca de Broglie. Io tengo 
almente et ositiva 1 adesione data dall’ onorevole duca 
de Noailles ai ì Fincipi seguiti dal governo in quest affare. 
Tengo eziandio per acquietate le vive e virtuose impressioni 


ghe l’.onorevole conte de Montalembert suscitò ieri ne? vostri 
La 


tto AL anni. minòdba pren |) 
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dei veri interessi del paese. 











































































nota nella” dii s sii per im GRA inferiore 
alle grandi quistioni che, lo ripeto. iv tengo per guadagnate lea sar 1 altrettanti omggot resi ai principîl che presef 
nel vostro spirito, io sono pur obbligato di sostenerla e pro- | gono oggidì alle relazioni esterne dei popoli, come al’ ine 
ware che il governo ha operato saggiamente e nel sentimento | terno governo di essi; si fu per rispetto verso la libertà della. 
Svizzera , che noi abbiam cominciato cogli avvertimenti di 
amistà e di benevolenza , che abbiamo respinto non solo ogni. 
idea prossima d’ intervento armato, ma ancora ogni pass 
che avesse annunziato e quasi necessariamente provocato. 
l’ intervento armato. 

Tali sono stati dal 1844 al 1847 i limiti che noi non ab". 
biamo voluto oltrepassare. Sinchè la quistione fu venti 
regolarmente nella Svizzera e fra gli svizzeri. stessi, finchè È. 
deputati dei cantoni che erano in dissidenza con altri cantoni. 
sedettero alla dieta, discutendovi ì loro interessi, cercand | 
di far prevalere la loro opinione, di. difendere la loro indie 
pendenza nel grembo stesso delle istituzioni del paese, sinchè | 
vi ebbe ciò, con qual diritto avremmo noi potuto proporre 
non fosse stato altro che una mediaziore ? Essi attendeva 
ad aggiustarsi da sè, secondo le loro istituzioni e col proprio. 
loro diritto. Sinchè vi fu probabilità che gli affari della Syif 
zera sarebbero stati regolati dagli svizzeri stessi fra loro; 
noi non abbiamo voluto oltrepassare i limiti degli avvertimenti 
e dei consigli. Noi abbiam preso le. precauzioni necessatit. 
acc'occhè la buona armonia venisse prontamente ripristinatà;. 
se caso fosse , tra le potenze dell’ Europa. Ma noi non ab? 
biamo fatto nulla di più; noi non dovevamo far nulla di podi 
il diritto , il rispetto del diritto ci vietavano di andare più 
speditamente. 


ignori, dal trenta in qua, la politica della Francia verso la 
Svizzera è stata costantemente favorevole, da una parte, all’ 
indipendenza della Svizzera al di fuori, dall’ altra, alla sua 
libertà al di dentro, ed al progresso dell’ interno suo go- 
verno. lo non ne voglio che due prove irrefragabili, | atti- 
tudine e la condotta che noi abbiamo tenute nella Svizzera 
in due grandi occasioni : 

Nel trenta anzi tutto e nel trentuno quando seguirono le 
sue interne rivoluzioni che tennero dietro alla nostra. Queste 
rivoluzioni hanno: incontrato il nostro: appoggio franco , riso- 
luto, appoggio che contribuì ad assicurar loro la securità 
che esse hanno prontamente ottenuta nell’ Europa. 

Nella seconda occasione, nel trentadue e nel trentatre, al- 
lorchè trattavasi della revisione del patto federale , allorchè 
quesia revisione occupava la confederazione tutta intera , ci 
siamo noi opposti forse ? no, anzi noi abbiamo appoggiato È 
per quanto a noi spettava, questo legittimo esercizio del di- 
ritto della Svizzerà nelle sue cose proprie. 

Ecco la politica da noi praticata dal trenta in poi, e certa- 
mente io non intendo abbandonarla oggidì, poichè iò non 
l'ho abbandonata nella condotta dell’ affare che ci occupa. 

Ma a qual punto eravamo noi nel trentadue e nel trentatrè 
quando la quistione della revisione del patto occupava. tutta 
la Svizzera? noi eravamo in presenza di un partito, mi servo 
di questa parola nel migliore e nel più patriotico suo senso, 
di un partito moderato, liberale, e governamentale , che non 
intendeva prolungare, rinnovare, continuare le rivoluzioni, ma 
voleva piuttosto terminarle , regolarle , e governare . regolar- 
mente il suo paese. Si è in presenza di questo partito che 
noi operavamo e che svolgevasi la nostra politica. 

Sventuratamente accanto di questo partito e mentre che 
esso governava la Syizzera, nuovi fatti svilippavansi nel suo 
grembo. Appariva allora con grande vivacità il ridestamento 
dello spirito religioso nella Svizzera : dico lo spirito religioso, 
dommaticò , ardente, e non dico ciò per qualificarlo in modo | 
dilpiacenpe. lo riconosco i pericoli , i traviamenti dello spirito 
che. caratterizzo; ma in complesso io credo che esso fa 
più bene alla società di quel che le susciti pericolo. Nei no- 
stri tempi specialmente , benchè io non ami il fanatismo ed 
i traviamenti di uno, zelo religioso, più di quello che li avrei 
amati nel secolo XVI, confesso che molto non li temo. lo 
non credo che la società s quale è oggi costituita , abbia a 
temerli molto. 

Lo spirito religioso ridestavasi adunque nella Svizzera dal 
1815 al 1850, dal 1850 al 1840, con un’estrema vivacità presso 
i protestanti e presso i cattolici, rivelandosi negli uni con 
sette dissidenti , negli altri coll’ attività delle corporazioni re- 
ligiose e sovratutto de? gesuiti. 

Accanto a questo ridestamento dello spirito religioso mo- 
stravasi il progresso, del partito radicale, Se le sette religiose 
si fossero trovate in presenza di questo governo moderato , 
libera!e, illuminato che amministrava la Svizzera, voi non avreste 
probabilmente inteso a parlare di nulla di tutto ciò che avete 
veduto. Si è colla pace e colla libertà religiosa che si con- 
tiene lo zelo eccessivo dei partiti religiosi 3. e colla pace e 
colla libertà religiosa che i governi moderati avrebbero assi- 
curato i benefizii. tutti dello spirito religioso alla Svizzera e ne 
avrebbero scongiurato i pericoli. 


Allorchè poi sorvenne lo scoppio, allorchè la riconci liazial 
degli svizzeri fra loro e da per sè divenne evidentemente im 
possibile, quando i deputati dci sette cantoni dissidenti; si 
sono ritirati dalla dieta, abbiamo noi perduto un giorno per oh 
frire la mediazione? No, noi abbiamo provocato subito l’azion', 
comune delle grandi potenze europee. Di tutte, è vero, imp 
rocchè a noi molto importava che quest’ azione fosse und 
nime. Nell’ interesse della Svizzera, anzi tutto. Quello che noi 
abbiamo sempre desiderato è che ogni intervento materiali. 
fosse allontanato da questa quistione, che nulla si faces 
fuorchè col mezzo dell’ influenza morale. Ora, acciocchè l'i 
fluenza morale delle potenze europee fosse eficace sovra ll 
Svizzera, era mestieri che fosse unanime, e si fu special 
mente per questo fine, per quest interesse svizzero , che no. 
abbiamo cercato con tanta cura questa unanimità, 

Noi l° abbiamo cercata similmente per un motivo francesi 
nell’ interesse della nostra politica generale, e , prima d' en 
trare da questo lato nella quistione , io chieggo alla camert. 
licenza di ricordare come tre giorni fa, da questa medesim® 
tribuna, seiza pretendere per verun modo di voler restril? 
gere le libertà parlamentari di cui ne? paesi liberi si fa bet 
largo uso , iò ho domandato, per le grandezze e le conv 
nienze sociali, qualche riserva; io ho domandato che i n0 
degli uomini di stato stranieri non fossero avvolti e compr?” 
messi nei nostri dibattimenti. Quello che io chiedeva. 500% 
tre giorni, lo chiedo oggi di nuovo pel nome che "venne 
mischiato jeri in questa discussione. | 

Ora torno alla quistione, È vero che in fuori dall’ interest 
svizzero nell’ unità europea dell’ azione , noi avevamo dato, O 
ho dato una grande importanza al far Fi che l'Inghilterra en 
trasse in questa azione, lo ho fatto , sin dal principio , saggi”. 
fizii per giungere a questo risultato. lo credo di aver il dirit!?. 
di dire che |’ indipendenza della nostra politica verso |’ Inghil” 
terra è ora ben provata ; è ben provato che ogni qualvolta n0* 
incontriamo un grande interesse. nazionale , noi non esitiaml? 
a fare tutto ciò che è in nostro potere per farlo prevale. 
Ma noi non abbiamo meno perciò continuato a dare alle buon. 
relazioni, alla buona intelligenza tra la Francia e l’Inghiltert® | 
un’ estrema importanza ; ; noi continueremo tuttavia a crederti 
che , nelle grandi circostanze , nelle grandi occasioni , nell. 
cause della civiltà e della giustizia » lazione comune dell. 
Francia e dell’ Inghilterra è potente e salutare per la pace de 
mondo. 

Quello che noi pensavamo intorno a ciò un anno addiet'% 
due anni, tre anni, noi lo pensiamo tuttora al giorno d’ogg® 
Ogni qualvolta col mantenere e 1° indipendenza della nost!® 
politica e la dignità del nostro paese e del suo governo ; ® ni 
presentera occasione di procurare lazione comune delli Îi 
Francia e dell’ Inghilterra ; in una di quelle grandi cause di 
cui io vi parlava poe’ anzi, noi lu faremo, noi provocherem! | 
quest'azione comune , dovessimo anche aver qualche inquie” 
tudine sui risultati delle nostre provocazioni. 


Nella quistione presente, noi dovevamo credere che l’azion! 
comune dell’ Inghilterra colle potenze continentali non avrebb 
incontrato grandi difficoltà. Questa quistione , pl’ interessi È. 
i diritti della sovranità cantonale, le relazioni della confedi 81 
razione elvetica coll’ Europa, tutto ciò non era nuovo ; culto 
ciò erasi presentato , come i ho accennato pur ora, tI tre 
tadue e nel trentatrè , nell’ occasione della revisione del patio 
Il segretario principale di stato di S, M. Brit. aveva allo? 
manifestato la sua opinione s € caratterizzato la gua politiot 
Ecco un dispaccio che , il 9 di giugno 1852, egli scriveva d 
ministro d’ Inghilterra presso la confederazione elvetica , 
ordine di comunicarlo alla dieta, Jl mio &norevole amico; 
duca de Broglie vi faceva allusione nel suo discorso. Chie! 
alla camera licenza di leggerlo : 1 
 G@l avvenimenti succeduti nella Sylazana di el dedi 





Ma il partito radicale che si svolgeva , s'ingrandiva, e pren- 
deva a poco a poco il potere di una parte della confedera- 
zione in diversi cantoni della Svizzera, procedeva ben altra- 
mente. Il partito radicale è naturalmente anarchico, tirannico, 
riottoso, e, nei nostri giorni, irreligioso , profondamente ir- 
religioso, La lotta impegnavasi adunque prontamente tra il 
partito radicale vincitore nella maggioranza dei cantoni della 
confederazione , e lo spirito religioso, attivo e ardente negli 
altri cantoni. 

È questo ciò che fece la situazione ‘attuale della Svizzera ; 
ciò che ci obbligò di modificare la nostra attitudine verso di 
essa. In luogo di governi sensati, moderati, con coi avevamo 
fin ad allora vissuto, noi ci trovavamo a petto di governi ra- 
dicali che punto nè dissimulavano., nè reprimevano , convien 
pur dirlo, l’ ostilità del loro partito per la nostra monarchia, 
per la politica conservatrice del governo di luglio. In un gran 
paese non vuolsi tener gran conto del linguaggio dei giornali, 
nè dei traviamenti di questo o di quello in un’ assemblea 
pubblica, quando, a costa di questi traviamenti, vi son governi 
forti che reprimono , i quali in-niun' modo vi si associano, e 
che possono rispondere al di fuori della condotta del paese. 
Ma ove le conventicole pesano evidentemente sul governo , 
quando gli uomini che governano sono essi medesimi governati 
dai giornali ; come volete voi non tener conto di quello che 
si dice nei giornali, di quello che si fa nelle conventicole ? 
Ed è quello che noi fummo condotti a fare dai cangiamenti, 
potrei dire dalle rivoluzioni operate nel governo della mag- 
gior parte dei cantoni. 

Il conte de Montalembert, il duca de Noailles ci hafinò rim- 
proverato ieri di non essersi spinti innanzi abbastanza, di ron 


aver parlato alto abbastanza sino dai primi momenti, di non 
aver Deso 0 -nravanzzia in Furona risoluzioni Brieventiva 54 
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N Sistema che uni in una confderaz 


fienerale, è impossibile che i! governo di S®M. possa mirar | duto ; 


Senza inquietudine. la prospettiva di cangiamenti importanti 
qualunque siensi nel patto federale , che potessero intaccare 
le relazioni politiche della Svizzera rispetto agli stati vicini. 

« Il governo di S. M. venne da V. S. informato che nella 
prossima sessione della dieta si farà una proposta per la re- 
visione del patto federale, Il governo di S. M. non ha saputo 
quali cangiamenti si intenda di proporre. Potrebbe forse ac- 
cadere che ci fossero mutazioni utili da farsi nelle disposizioni 
Fegolamentari. del patto, mutazioni contro alle quali niuna 
Potenza straniera potrebbe suscitar obbiezione ; ragionevole ; 
Ma ogni alterazione che mirasse a distruggere la sovranità 
indipendente dei singoli cantoni, ed a sottometterli all'autorità 
arbitraria di un governo centrale, produrrebbe un cangia- 
Menta così importante nella condizione politica della Svizzera, 
por Mispetto alle esterne sue relazioni, e sarebbe talmente 
. discordante dalle stipulazioni sotto le quali furono guarentite 
è neutralità e | inviolabilità dal territorio svizzero, che le 
Potenze mallevadrici sarebbero , indubitatamente , autorizzate 
* muovere obbiezione contro ad un tale cangiamento. 


Ray e tealià elvetica è essenzialmente collegata col si- 
ica rale presente natio in quel paese; e, conseguen- 
ic » allorchè nel. 1815 dle grandi potenze dell’ Europa 
piu LRaponio È nell interesse generale di tutti > non men 
: Ra j ene speciale della Svizzera, di investire il territorio 
GO el Garattere di inviolabilità e di neutralità perpetua , 
de LA contraenti hanno voluta, quale preliminar di questa 
vessero AR, che 1 Cantoni tulli, niuno eccettuato, soscri- 
N patto federale, 
ida, aàdunque non dee perder tempo a fare i passi ne- 
Mati far conoscere a_ chi ciò spetta i sentimenti del 
delle.int Inglese. Sul qual proposito ella dirà, essere ben lungi 
mei azioni di s. M. l intervenire nelle cose meramente 
a PRA e governi svizzeri ; ma che > in una materia che ha 
‘Uta relazione colla stipulazione dei trattati ne’ quali è 
Parte l Inghilterra, il governo di S, M. si persuade che un’ es- 
Pressione franca ‘e senza riserva, delle sue opinioni sarà ri- 
Cevuta qual,prova d’ interesse e di amicizia, © 
« Ella dirà che, se i cangiamenti che s' intende di proporre 
nel passo federale non si aggirano che ‘sopra a disposizioni 
"efolamentari, potrebbe essere più prudente di rimandarli ad 
altro tempo, quando lo spirito pubblico sarà divenuto men 
agitato di quelche è presentemente , per tema che, suscitando 


lali quistioni nel presente stato delle menti, ciò provochi dis- 
cussioni più imbarrazzanti, 


q Ma Se s' intende di far mutazioni tali che intaccassero la 
Sovranità indipendente e l’ esistenza politica e separata dei 
; cantoni, Ella rappresenterà fortemente tutte le difficoltà € i 
pericoli che |’ esecuzione di un simile disegno può produrre 
DR dir essere incompatibile cogli aggiustamenti sta» 
ri ca: del 1815. Ella farà notare, essere impossibile 
di i 1 cantoni $ accordino sopra ad un progetto 
tto manifesto a molti di essi, e che conse- 
FRERISRENIE, ogni tentativo di dar effetto ad una tale riforma, 
vondurrebbe ad una guerra civile. » — 
n 39 domando ora all’ onorevole conte de la Redorte, se egli 
; va qualche differenza tra questo linguaggio ed il nostro, 
ag NR e quelli ‘che noi abbiamo sostenuti, È evi- 
Pe Lpsigagi non Mi di è. evidente che la sovranità 
Pisa da Stata., in questi ultimi tempi, assalita ben altra- 
ria PEpraTiaR da quanto avvenne nella Svizzera , di 
Mei P eva esserlo inel 1832 ’ quando la revisione del 
della 16 hi regolarmente e. costituzionalmente nel grembo 
“dieta stessa, 


Così, nel 1852, il sentimento delle potenze che hanno fir- 


ia cggn di Vienna intorno alla portata di questi mede- 
Olio ana intorno ai ‘diritti della sovranità cantonale , in- 
pani : relazione necessaria stabilita fra questi Idivitli e la 
— Julio ; perpetua della Svizzera ; questo sentimento era am- 
egua niversalmente , e noi potevamo sperare che lo sarebbe 
Moi te nella circostanza attuale.) Ma altrimenti addivenne; 
è 1° abbiano signori verun diritto. di lagnarcene } giacchè 
erno è pienamente padrone di modificare la sua poli- 


U 


sita! 

di }j i A 

pro Rio per ‘avere il concorso dell’ Ingbilterra alla nostra 
he di mediazione; acciacchè., colla: sua unanimità , riu- 
Jug diritto di sperare. questo :risultamento e niuno «può 
Bupire Se noi l'abbiamo ricercato, di ti 
Meo ® me.,.io non ho verun pentimento de’ sagrifizii 
Mata mpg igliati ‘al governo del re, per ottenere l' accen- 
di animità , quantunque questi sagrifizii abbiano fatto in- 
-Pofferta 16 quindi impedito l'efficac a della media- 
nin E tanto meno io me ne pento in quanto che la qui- 
"re Se l'io sombra ben lontana dell'essere terminata, 


a non dee così presto cessar di occuparsene, 













dal conte de Montalembert dello stato-interno 





ui addurve 


cui: i dali. fatti e nel linguaggio ; nel linguaggio 


dl Se ne possa parlare. lo mi contento di riepilogare 
Pohe parole. questa dolorosa situazione. | #ERA 
Poe Pensate voi nlelic ili casi i eriati i leiinsinne) 






ha quando noi abbiamo fatto sagrifizii; di tempo, sagrifizii | 


€iicace nella. Svizzera, noi avevamo; giova ripeterlo, | 


Riierò qui , © signori, il quadro coil eloguen | 


‘vuole una necessità assoluta. per risolversi 
© La Lega Italiana dice : 


















o sane 


nella. (quale n propried e 





atta ‘a quel-motlo che 
; nella quale gli esili’, le condanne, le multe equiva. 
leuti alle confische sono inflitti senza processo, e now dai 
tribunali, ma unicamente dal governo provvisorio stesso, dai 
vinti? — Contribuzioni di guerra davvero! o 

Che pensate voi della libertà civile in un paese in cui gli 
antichi capi del governo di certi cantoni soho, nel momento 
delle elezioni, tratti fuori dai. loro cantoni, perchè si teme 
che abbiano influenza sulle elezioni stesse, © vengono tras- 
portati in altro cantone per esservi tenuti in carcere sin dopo 
alle elezioni ? i 

Che pensate della libertà religiosa in uma confederazione 
nella quale succedono fe cose. che sapete , sia a danno dei 
protestanti, sia a danno dei cattolici? lo non voglio altro che 
qui addurre un documento cuî chiedo alla camera la permis- 
sione di leggerle , ed il quale prova in quale stato sono og- 
gidì, nella confederazione , le relazioni dei -poteri civili colla 
chiesa cattolica ; è questa la protestazione del Papa , di Pio ]X, 
trasmessa in suo nome alla Svizzera , e da lui stesso indiriz- 
zata alla confederazione , contro a tutto èiò che vi succede, 

Qui il sig. Guizot legge la protesta y,della quale abbiamo 
fin da ieri viferito il tenore nel dar, un sunto dell’ ultima 
tornata della dieta elvetica; indi prosegue dicendo : 

lo eredo essere difficile 1’ esprimersi con maggior modera - 
zione e con un’ intenzione più evidente di non rinnovare le 
discordie intestine onde derivarono sì tristi conseguenze. 

Credete voi, o'signori, che questo stato interno della Sviz- 
zera, questo stato della libertà politica, della libertà civile, 
della libertà religiosa , credete voi che questo sia lo stato 
regolare della confederazione elvetica e delle‘ sue relazioni 
coll’ Europa ? lo non esitò punto a dir dino, e a dire chè 
un tale stato non dee sussistere. 

Ci vogliono due cose accioechè questo stato di cose cessi. 

E necessario che le potenze dell’ Europa che han guaren- 
tita la neutralità perpetua e l° inviolabilità del territorio elve- 
tico, seguitino ad intendersi fra loro, a concertarsi, ed a 
tenere alla Svizzera , entro ai limiti dei diritti loro proprii e 
dei diritti della medesima ; un linguaggio chiaro e deciso. Fa 
d’ nopo tel medesimo tempo che , coll’ impero della verità, 
coll’ influenza degli avvertimenti dati lealmente , coll’ influenza 
del buon accordo, evidentemente , efficacemente stabilito fra 
le potenze, una reazione salutare si operi nella Svizzera 
stessa ; bisogna che gli’ uomini sensati, gli onesti dell’ in- 
terno della Svizzera riconoscano la mala via ‘nella quale si 
sono messì, e si adoperino essi medesimi; efficacemente, 
energicamente per uscirne’ e per trarne il loto paese. Bd è 
a un paese libero che io mi volgo. 


lo so quale è il male, non voglio dire il vizio delle società 
democratissime, allorchè esse cadono sotto al giogo delie idee 
e delle passioni radicali; so essere difficile 10 scuotere questo 
giogo, so che niun vi si risolve fuorchè all’ ultimo estremo e 


quando il male è già fattosi grave, urgente, lordo e scanda- | 


loso, che tutti lo sentono e stanno per soccombere sotto il 
gran peso. 

Lo sentiranno alla perfine nella Svizzera. L’ onorevole sig. 
de Montalembert indirizzava ieri alla Svizzera, nel terminar 
il suo discorso, presentimenti , chè dir non voglio predizioni. 
Vi succederà, egli diceva alla Svizzera, quello che avete fatto; 
voi avete preferito la conquista all'alleanza, e conoscerete 
i mali della conquista. L’ onorevole signor*de Montalembert 
s' inganna. No, non succederà nulla di simile. Non evvi in 
Europa , nel cuore di alcune delle grandi potenze che trat- 
tano questo grande affare , non evvi l’ ombra, l'apparenza, 
neppur la più lontana di cattivo disegno, di mal volere contro 
alla Svizzera. 

L'indipendenza , la prosperità ; la neutralità della Svizzera , 
sono oggi, come nel 1815 , necessarie all’ Europa $ sono esse 
desiderate e volute dall’ Europa tutta intiera. La Svizzera non 
ha che a tornare all’ ordine legale, morale, regolare , statuito 
dai trattati — nel. solo ordine che ‘a lei ed all’ Europa con- 
viene. Ciò da lei dipende, Io ho la fiducia , la speranza .... 
sì la fiducia che ciò avverrà, che la Svizzera tornerà da sè 
nell’ ordine di cui ha bisogno e che l’ Europa ha diritto di 
veder regnare in essa; ma, io lo ripeto, ciò. non accadrà 
fuorchè colla condizione, che il. buon. accordo, | unione , 
l’azion comune dell’ Europa saranno evidenti agli oechi della 
Syizzera, e daranno agli onesti la forza ‘di far quello che 
debb’ esservi fatto, facendone sentir loro la necessità. 

Dopo il discorso del sig. Guizot la camera approvò il pa- 
ragrafo che era. in. discussione da tre giorni e il consueto 
paragrafo annuo addizionale riguardante la nazionalità polacca. 


? 


‘ «Stando agli avvisi che diconsi recati dall’ ultimo vapore 
giunto da Napoli a Genova, accennati dalla Gazzetta di questa 
seconda città e dal Corriere Mercantile » le città siciliane di 
Palermo , Messina , Bari, Monteleone sarebbero insorte colla 
peggio del governo. : il presidio di Palermo ayrebbe dovuto 
abbandonare la città, © deri, 


Ma intanto fatti ben più gravi avvenivano in Sicilia, La Si- 


era giù preparata ad una insurrezione generale : in Mes-. 
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I giorno 12, onvibistico dl re e termine fissato agli in- 
dugi, ì palermit.ni tennero la promessa : allo. sparo del can- 
none cominciarono formarsi assembramenti qua e là: dalle 
vicinanze accorrevano i così detti 44g4,100, uomini del con- 
tado , tutti bene in armi e molti a cavallo. Le milizie di fan- 
teria si ritiravano fuori della eittà: intanto numerosi drappelli 
di popolo in armi percorrevano le vie della città, e ciascun 
deappello era guidato da sacerdoti col crocifisso nelle mani , 
i quali arringavano e dicevano, che se G. (. era morto per 
loro , essi erano tenuti di morire per la patria, 

La cavalleria corse addosso. al popolo, ma fu respinta e 
cacciata con perdita di cinquanta vomini ; il popolo ne per- 
dette soli venti, Le. vie. erano asseragliate s per la qual cosa 
la cavalleria impedita dovette lasciare ì cavalli e difendersi a 
piedi «collo squadrone; ma era gravemente bersagliata dalle 
finestre con armi da fuoco, e arsa e schiacciata dai mobili 

e dall’ acqua bollente che si precipitavano loro sul capo. Si 
videro alcuni versare olio bollente: fra i mobili gittati si trovò 
pure un. pianoforte, 

Alle tre della notte fu grande illuminazione in tutta la città: 
le campane di tutte le chiese suonavano a gloria ; i cittadini 
erano în armi. Si aspettavano circa 16m. insorti dal eontado : 


un tale Scordato che viveva alla montagna, e che la polizia ne” 


tempi. addietro aveva. sparso vdee essere morto , uscito ora 
dal suo nascondiglio caldeggia l’ insurrezione can molte mi- 
gliaia di seguaci. Egli diede parola che pel giorno 15 avrebbe 
preso  d’ assalto il forte di Castellamare presso Palermo. Ha 
fama d' uomo di coraggio maraviglioso. Dicesi che i palermi- 
tani abbiano giurato di non mettere a sacco le case della 
cità, nè derubare cosa alcuna. ——— i 

Gl insorti s' impossessarono pure di un piccolo piroscafo del 
governa detto il Giglio delle Onde il quale fu mandato a fare 
il giro dell’ isola per muovere alla rivolta tutte le altre città 
molte delle quali seguitarono l’ esempio di Palermo, come 
altre, fra le quali ‘Trapani, | avevano preceduto. In Messina la 


‘cittadella tien fermo tuttavia, ma si spera ‘che la milizia per- 


suasa dai proclami che .se le fanno pervenire , abbasserà le 
armi per non cagionare un inutile spargimento di sangue. 
Queste notizie giunte a Napoli destarono grande agitazione 
nella città, ma noù valsero a smuovere il re dal suo propo- 
sito : egli spedì immantinenti contro gl’ insorti , sotto il co- 
mando , del generale Desauget, 6,000 uomini girga , portati da 
nove vapori. < I À 


Londra, 15 gennaio. Tre per cento consolid. in gonte: 
chiusi 87, 6/4 718, 

Parigi, 15 detto, Chiusi in contanti, 5 per 0j0 (22 di» 
cembre 1847) 74, 50 — 6 p. 0,0 (22 settembre 1847) 116. 40 
— 4 p. 00 Qbblig. Piemont, (1,° gennaio 1848) nb. na. 


TTI ZIE TIZIA AZIZ EI II 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 


(metri 275 sopra il livello del mare, ) 
Torino, 19 gennaio. .. 


AL LEVAR DEL SOLE A MEZZODÌ AL TRAMONTO — 
Barometro 26. 11, 1. 26. 11. (8, 08,145 4, 
Termom. . — 4, 8. — 1, 6. _ ‘| 
Vento RON Va . 
Atmosfera /ewischio, Nevischio. —Nug, oundeggianti. 





TEATRI D'OGGI 20 GENNAIO, 


RESTO (alle 6 1,2) Opera seria in 5 atti MON SERA» 
STIANO. — Azione mimica in $ atti con prologo IL 
NAUFRAGIO PELLA MEBUSA, con 243904 PRE 
espressamente composto ed eseguito dal sig. Carey @u+ 
stavo unitamente alle signore Cleriej Bosina e Gior- 
dano Felicita. — Ballo Anacreontico in due atti Le 
nozze di Zeffiro e Flora. 


1’ Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S, M. rappresenterà; Luisa Strogzi ( prima rappresen- 
tazione; ) 


Sutera (alle 7) Opera: La prova di un’ Opera Seria. 
Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 


Guillaume. 


Giamduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 
Da S, Martiniano (alle 7) Si recita colle Marionette : 
— — Con Ballo. et 


Gabinetto ollicarpittarico, via $, Francesca di Paola, 
dalle ore 9 alle 12, e dalle, $ alle D. 





GAZZRTTA PIEMONTESE 


col 


SERRA nana buoni fe EIA Li, QU e) Aia 


1 signori associati, la ewi soscrizione terminò 
zio: 


” 
Celli mae dit 


PURE, 


dell’ estinzione della candela vergine, sul prezzo complessivo dei deliberamenti parziali; op 































































Marchino fu B ttista, residente a San Maurizio 
fece acquisto dal signor Gio. Battista Cane fi 
A drca, residente a San Maurizio, de seguenti 
stabili, posti nel luogo di S Maurizio, regione 
del Ballo. ; 

Casa civile e rustica con corte, pozzo, tell 
e sito, di tavole 20 circa, a corpo e non a Mi". 
sura con tutti li fissi a detta casa), coerenti 
levante la via dell’ Ospedale , a giorno la Y® 
della Fiera, a ponente il mercato detto il Ball 
a notte il Pievano Domenico Oggero e Mar 
Giorza. | 

2. Giardino cinto di muro, di tavole died 
circa, a corpo, coerenti a mattina la via della 
Barbacana, a giorno la vedova Ugo, Giovanll 
Camerlo e Stefano Agnese , a sera e not 
Pietro Tempo. 

Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle. 
ipoteche di Torino il 9 decembre 1847 vol. d 
art. 25162. di È 

Torino , il 14 gennaio 1848. i 
Notaio Borgarello» 

























































Ma vendere; Una bastardella di bella forma, 
eil in oUimo stato. 1 

Divigersi dal portinaio, in casa Mannati , 
via dei Conciatori, porta n. 1 (2. 





DI GUNDRNL DLL STRID MERRNT 


“AVVISO D'ASTA» 


‘ Il pubblico è avvertito che alle ore undici antimeridiane di giovedì 3 venturo febbraio , 

nella sala principale degli Uffizi dell’ Azienda Generale delle Strade ferrate , davanti 1 In- 
tendente Generale della medesima , si procederà , sotto | osservanza del relativo capitolato , 
(di eui chiunque potrà aver visione negli ste ssi uffizi in tutti i giorni non festivi ) mediante 
il ribasso di un tanto per cento , sui prezzi di cui infra allo appalto , in sei distinti lotti , 


Della estrazione dei quantitativi di ghiaia, ciottoli e sabbia specificati 
nel seguente quadro ed occorrenti per la formazione della mas- 
sicciata della strada ferrata, nelle tratte comprese fra Truffa- 
rello e Villafranca , in un campo già di proprietà del sig. Alberto 
Nasi , posto sul territorio della città di Moncalieri, a lato della 
‘stessa strada ferrata, fra gli ettometri 58 e 62 partendo da. questa 
capitale ; della separazione degli stessi materiali ; della spacca- 
tura dei ciottoli per il pietrisco ; della vagliatura della ghiaia e 
della sabbia ; e della formazione di cumuli regolari dei detti ma- 
teriali nello stesso sito dell estrazione. 


Numero | NATURA DEI MATERIALI | Quantità” | Prezzo | Prezzo D'ÀSTA 


Damiano Ravina figlio di Giuseppe Antonio 
di Torino, previene le persone che avessero 
a trattare d’ affari con lui; che ora risiede in 
Lisbona rua de los Capolistos n. 95. 








Da affittare per la prossima Pasqua 
Appartamento al primo piano di 14 mem- 
bri, con soppalchi e cantine , casa Della Motta, 
n. 12. Recapito al portinaio. 





NOTA 

All udienza del regio; tribunale di prefet- 
tura di Pinerolo del 28 corrente , ora d’ in- 
gresso del medesimo , avrà luogo il secondo 
incanto dei beni designati nel bando venale 
2 dicembre ultimo, ad eccezione della pezza 
di campo e filagno di viti di tavole 20 al nu- 
mero di mappa 2086 , regione Costa Rosso , 
descritta al lotto primo, posti in subasta sull’ 
instanza delli signori D. Giovanni Francesco 
Balcet prevosto della parrocchiale di Massello 
valle di San Martino , Giacomo fu Giacomo e 
Giovanni Battista padre e figlio Balcet, Ber- 


NOTA i 

Con instromento 2 dicembre 1847, rogall’ 
Gallia Paolo Giuseppe, alla residenza di Mon 
cucco , l’ illmo sig. cav. D. Camillo Gaj di 
Montariolo fece vendita ai signori peomettt 


, “| mond Maria Teresa fu Giuseppe vedova di|,._ . co TESERO sta 
DEI LOTTI | cai DA PROVVEDERSI [n Hi0o CUBI | TR | Lea ._| cad. lotto Giovanni Luigi Balcet,, -resi da ORI E i ao Sg ii 
Vea ere? 2 ) : pisa ik : rti gli acqu 

di 0 Dieitisdo * ; È : 3500 2 60 9100 - 17725 |di Fenestrelle , i tre primi nella qualità loro AREA è cani STAT :A ILE 3 
Sabbia. ; ; 7 i 4500 » 75 3970 i propria, e la vedova Bermond Balcet in quella Lasi pi al È He se) è la Cal 
Li 6000! ©’ (1.05: 59250 - di tutrice dei di lei figli minori Paolo e Gio-|!*V9'© eGuamente Ci bosco , consorti la 67. 
be OST, FRI È -q.-:>. | reggiata, la signora marchesa Meana , e fl! 
2 Piietrisco ; i i ; 3500 2 60 9100 17725 |vanni Luigi Balcet fu detto Giovanni Luigi in e ti | territorio di*S. PAG 
Babbia:icra ca ori ira 4500 » 75 3979 odio di Stefano Bertalotto, residente a Perosa, | *©TMSttori , I tutto sur territorio Gi 5. 1870 
n distinte dette superficie in d ion 
i Chiaia 96801 2 sca 5000 1 05 5250 I beni vengono esposti all’incanto in cinque | aaa 13 ol 
5 si Pietrisco . . /..../. 3500 2 60 9100 | 17725 llotti distinti, al prezzo di L. 40 per il primo, | ‘*0Ssera , in mappa coi nn. 495, 496 e 900 
Sabbia ria e o OI | [di L. 80 pel secondo, di L. 40 per il terzo, | Sezione D; per il prezzo di L. 5, cent, 970 
Ghiaia»; ine è i 2 5000 105 5250 di IL, 100 pel quarto, e di L. 35 pel quinto , caduna tavola, ed in totale per quello di sd 
4 5 legnano " i ; PIRitos viorO 2 % "i } 17725. le sotto le condizioni di cui nello stesso bando. n . ovaie Kioip: ca nivata Bien 
i e EA i » i Pi role 1048 io 1848. Mi e ipoteche di questa cità. 
la a n a I, Pero RPS GERA, rentini prde; coll; | il 22 dicembre ultimo scorso al vol. 25, art. I 
5 3 Pietrisco ano 3500 2 60 9100. } 17725 po E e |delle alienazioni, previa registrazione a quell! 
sunt SA E RESI SR } "i i ke Li a Ad instanza di Giuseppe Gaydo, residente di ordine ; n 109, de: 019 i 
6 Dieifisoo 0 i 3500 2 60 9100 | 17725 |a Costagrande , si procederà nanti il regio Rana pavuno sud icati Desii 4 
ir) COSE E DER » : + tealedie ; ino + Decio: — 
Sf e 4500 #75 3375 tribunale di prefettura di questa città , all’ u- ra 


NOTA R 
Con ordinanza del venti dicembre scor 
anno 1847 il regio ‘tribunale di prefettura LI 
Voghera sedente  sull’.instanza di Bartolo!” 
meo Guazzotti della città di Alessandria 
autorizzata in contumacia ed odio di Giusepf® 
Maria Ruscone del Cornale la subastazione © 
due pezze di terra coltiva e vigneta in terri. 
torio di Silvano, della superficie totale 
pert. 21, tav. dodici, sotto il n. di mapff 
853, e di altro pezzo di terra con sovrastanl® 
caseggiato, in territorio di Cornale , della 10° 
tale superficie di pertiche 1; tav. 17, soll! 
il n. di mappa 542, in due lotti distinti e sep*. 
rati, alla messa a prezzo pel primo di L. 120! 
e di L. 200 pel secondo lotto, ed ha fisso! 
l’ udienza pel primo incanto del martedì o!!! 
prossimo venturo febbraio , ore 41 mattutil 
Le condizioni della subasta e la maggiore dl 
scrizione dei fondi a subastarsi*sono visibili n 
bando ieri rilasciato dalla segreteria del m% 
gistrato , e presso di essa siccome te norizzal!. 
ed espresse nello stesso bando venale. N 

Voghera, il 13 gennaio 1848. 

Luigi Borlone caus, coll. 
NOTA 

Per atto 3 novembre 1847 rogato Giglio! 
Eusebio Giuseppe fu Antonio Vincenzo acquis!”. 
dalli Ferdinando e Luigi figlio e padre Gigl!. 
‘Tos il primo proprietario , il secondo di” 
il padre jusufruttuario parziale , due corpi d 


casa con filatura ed utensili, orto e corte,” 


dienza del 4 febbraio venturo , ora d’ ingresso 
al primo incanto dei beni espropriati a Pietro 
Pianta , residente in questa città, situati a Co- 
stagrande , composti di casa , tinaggio, con tre 
tini e torchio, vigne, alteni, campi, prati e 
boschi, di giornate quindici e mezza circa, 
ampiamente designati nel bando venale del 13 
| corrente , sul prezzo di L. 5jm dall’ instante 
offerto. _ 
Pinerolo, il 17 gennaio 1848. 
Canale sost Signoretti. 


GY incanti si faranno , col metodo dei partiti segreti e suggellati , sui prezzi, per caduno 
dei sei lotti sovra indicati, separatamente lotto per lotto, e poscia riunitamente col metodo 


pure dell’ asta , rispetto al lotto o lotti che risultassero indeliberati per difetto di partiti, e 
verrà l’ impresa aggiudicata al miglior offerente. 
Gli aspiranti all’ asta , per esservi 






i ammessi, dovranno , nel momento istesso della presen- 
tazione dei partiti , fare il deposito di L. 1,000 per ogni lotto , in danaro , effetti pubblici 3 
oppure mediante vaglia per eguale montare , sottoscritto da persona notoriamente risponsa- 
bile, e per tale riconosciuta dalla predetta Azienda. - i 

Il deposito o vaglia per l'asta a lotti riuniti è stabilito nella somma di L. 6,000. 

Per guarentigia dell’ adempimento delle sue obbligazioni nt appaltatore dovrà ; nel peren- 
torio termine che gli sarà fissato dalla predetta Azienda, prestare un’ idonea cauzione in ra- 

ione del cinque per cento, nella persona di un fideiussore ed approbatore dalla medesima 
Maina riconosciuti risponsabili. 7 ; 

Non stipulando fra tale termine l’ atto di sottomissione con cauzione , il deliberatario in- 
correrà , di pien diritto , nella perdita del vaglia 0 deposito , e soggiacerà inoltre alle refe- 
zione dei maggiori danni , che all’ Amministrazione potranno essere dovuti. 

La provvista dei materiali di cui si tratta dovrà intra rendersi subito dopo partecipata all’ 
appaliatore la Sovrana a provazione del contratto , € FISrO por attivata. colla voluta 
energia, onde poterla ultimare nel periodo di cinque mesi copo etta. partecipazione ; a 
talché si dovrà aver compito in ogni mese un quinto della provvista. 

‘Il pagamento del prezzo si eseguirà in rate eguali. di L. 4,000 caduna , ed avrà luogo , a 
misura dell’ avanzamento delle provviste, sotto la ritenzione del decimo del totale suo montare. 

S’ invitano pertanto gli aspiranti a presentare , in detti giorno ed ora, i relativi partiti 
suggellati , coll’ apertura dei quali verrà l’ impresa deliberata al migliore offerente, 

Li partiti accompagnati dal vaglia potranno trasmettersi anche per mezzo della posta, pur- 
chè arriyino all’ Azienda prima dell’ apertura dell’ asta. 

Il termine fatale per la diminuzione del sesto o mezzo sesto è fissato a giorni otto suc- 
cessivi al deliberamento , che scadranno col mezzogiorno del venerdì 11 dello stesso mese 
di febbraio. . 

Torino , il 19 gennaio 1848. i 


Per detta Generale Azienda 


NOTA 

Sull’ instanza del causidico sostituito  Fran- 
cesco Garelli di Voghera ed a pregiudicio di 
Baldassarre Barisonzi di Pancarana avrà luogo 
nianti il regio tribunale di prefettura nella 
detta città sedente ed all’ udienza dell’ 8 en- 
trante febbraio la vendita all’ asta pubblica di 
un piccol corpo di casa proprio deldetto Ba- 
risonzi, situato nel luogo suddetto di Panca- 
rana e consistente in due luoghi uno al pian 
terreno , e l’altro al pian superiore soito al 
tetto intavelato , stalla con cascina, corte e 
pozzo in comune con altri vicini e piccol ca - 
neparo od orto annesso, il tutto ampiamente 
descritto nel bando venale 15 corrente mese e 
gravato dell’ annuo canone di lire 6 milanesi, 
sulla messa a prezzo di lire seicento di Pie- 
monte nuove offerto dall’ instante e sotto le 
condizioni di cui nel preriferito bando. 
Voghera , il 18 gennaio 1848, 

F. Cacciatore caus. 


Il Segretario, A. BOGGIO. 


Presso i fratelli Reyceni e Comp., librai AVVISO — LR tutto în un solo recinto; situati a Chiaverer9 | 

| di S. S. R. M., sotto i portici della Fiera: Sotto Il 24 COEr-, HORA di; alle;one. 11 <;; Sull'instanza del nobile don Fulvio Crozza dAgano del Chioso d’ Interlago , di tav. L ii 
LE BON JARDINIER pour 1848 na ge Sao Si Falcone 1 recato Ne | di Casalnoceto, ed in odio di Pietro Marchese | piedi 5, numero di mappa 2167 e parte di 
Ailamamach. Regteale pour 1813. Almeno di Blaciplo Satta sl dt di questa città avrà luogo nanti il regio tri- |2164, coerenti la. contrada , Lorenzo Mal* 

, —— des AREE orné de 100 vignettes. di Deuent,, i di SAR pocoe si i bunale di prefettura in essa sedente, ed alla Gillio , Cutto Pietro , ed altri. sbica DÌ 
—— de l’Illustration , orné de 67 gravures, | vendita agli incanti. di meceaniche , ed allri | cibblica idienza del martedì 8 del prossimo | Tale atto venne trascritto ‘all ufficio del’ 
Manuel de santé , par Raspail. mobili d' un opificio di lana; cad ati. nel sa venturo febbraio, ore 11 mattutine, il nuovo | ipoteche d’ Ivrea il 14 dicembre 1847 sul 19 
Nouveau Dictionnaire de santé è l’usage | MENTO suddetto , all’ ultimo e miglior offerente, incanto per la vendita in via di subastazione di | gistro delle alienazioni al. vol. 17, art. 329; 
de tout le monde, par Parent Aubert. pi oe una pezza di terra ad orto, con sovra stante ‘previa registrazione sopra quello generale d'o' 

El vero Casamia di Faenza. go» Si deduce a pubblica notizia che la | caseggiato di pertiche 9, tav. 11 catastrali , | dine vol. 199, art. 287, come da fede Baro!* 
Annuaire encyelopédique et recréatif. | ditta fratelli Bono , corrente in'Torino ha pro- | situata nel territorio della. stessa città , fuori | Theseo conservatore. | 
La Science du Diable pour 1848. gettato di rendersi cessionaria di tutti i cre- | porta Santo Stefano, in mappa sotto li nn. 1360 NOTA i 
Almanneh de Gotha pour 1848. ‘. |diti commerciali che sussistere possano verso | e 1361 , alla prima messa a pr. zzo di L. 9041, | Con atto giudiziale 20 agosto 1847 rog?!” 


cent. 67, offerto in via d’ aumento di sesto a 
quello di precedenté deliberamento, e sotto 
osservanza delle condizioni tenorizzate nel 
bando venale d’oggi visibile presso la segre- 


CARRA VA O Sei DE 715 RS RR, Megreni .- 


sas Si prega chiunque sapesse dove, e Luigi Operti, negoziante conciatore nella città 
quando il sig. Gio. Battista Gaviglio segretario dee die cs e varato 
del conte D’Agliano sino al 1846, resosi de- manifestate in Torino presso -la stessa ditta 


finto - Mi TonAgci A gennaio 1848, abbia | fratelli Bono, e nella città d’ Asti dal caus. 
Ti e ii BB DA | pg pl 


Miretti a Saluzzo il sig. Moise Marco Sent. 
acquistava dagli eredi Della &hiesa un corpo © è 
3 sn (i 
casa in detta città nella contrada della Ca! 
o ZSR 


lotta, fra le coerenze del senatore avv. 6° 
kan cdalldrininianaAni cena a er a1: 400. 





GREGIA 
It sig. Glarahi a sir Ed. Lyons. 
Alftlene 17 (29) novembre 1847. 

Ho sottomesso al governo la lettera del segretario di stato 

| di S. M. B. che V. S. mi ha fatto |’ onore di comunicarmi 
In risposta a legittimissime rimostranze. Lord Palmerston non 
contentasi di respingere in questa lettera un lamento e una 
preghiera ; egli muove contro il governo di S. M. Ellenica le 
| Più gravi accuse, dure nella forma quanto ingiuste nel fondo. 
on havvi una sola di queste accuse che non trovi la sua ri- 
‘Sposta nei fatti, nelle presenti condizioni dell’ opera di cui si 
. 0ccupa il governo del re. Tuttavia numerosi e sinceri sforzi, 
ma sfortunatamente sempre’ infruttuosi hanno pur troppo pro- 
‘vato che ogni discussione sarebbe almeno superflua. In questo 
triste convincimento , il re ha risoluto di richiamarsene con 
lima comunicazione ‘ofticiale alla testimonianza dei governi in- 
O*Mati non meno esattamente e fedelmente. che il governo 

| Otitannico, In quanto alle simpatie che a giudizio di lord Pal- 
- Merston debbonsi agli uomini che pei loro criminosi disegri 
Urono costretti di rifuggirsi sur un territorio straniero ; in 
quanto all’incoraggimento che gl’ insorti non mancheranno 
! trovar nei motivi supposti alla sollevazione , in quanto alla 
Protezione che , senza sperarla forse essi medesimi , eglino sì 
allretteranno tuttavia di promettere ai loro complici, non sa- 
Prebbesi negare che non debba nascerne un pericolo serio 
© affatto inaspettato pel governo di S. M. Ellenica. 
Riceva ecc. G. GràRAkI. 


Il sig. Glaraki al sig. Persiani. 
: Atene 17 (29) novembre 1847. 

Signore , il re mi ordina di trasmetterle copia d’una let- 
tera pel segretario di stato di S. M. B., statami testè co- 
municata dal ministro d’ Inghilterra, e di pregarla di renderne 
intesa S. M. l imperatore di Russia. Lord Palmerston respinge 
una querela ch'egli pretende non giustificata dai riscontri da 
lui ricevuti. La cosa è da deplorare , giacchè i fatti sono pur 
troppo esatti » ma il governo di S. M. B. ne ha il diritto, 
S € convinto che le rimostranze non sono fondate. Lord Pal- 
Merston aggiange alle sue denegazioni ed al suo rifiuto . le 
Più gravi accuse che mai sien 
contro un altro. Che far 
Giustificarsi ? Ben 
ìl farebbe tuttavia 


si formolate da un governo 
può il governo di S. M. Ellenica ? 
chè ne costasse. molto alla sua dignità , sì 
fosse ascoltata : DARI sperar. potesse. che la voce della. verità 

avra Ge ; ma l'esperienza ha provato pur troppo che 
ogni lusinga e promessa dal suo canto sarebbe inutile. Ond’ è 

che 10 sono incaricato d’ invocar. |’ attestazione del governo 
di S. M. l’imperatore di Russia da V. S. di tutto accontato; 
Egli non ricuserà di far un benevolo tentativo per con- 

vincere il governo di S. M. dell’ inesattezza delle sue infor- 
Do, dell’ ingiustizia de’ suoi rimproveri, del pericolo 
Sag var delle sue accuse. Un assunto difficile è stato 
DAT al A di Grecia ’ il quale avea perciò diritto di 
ai ersi le buone disposizioni di tutti. Che cosa esige 
su sto momento S. M. pel suo governo ?: Un giudizio 
di È e egli ha tante difficoltà da superare , libertà di 
pi 3 mentre ha da far tanti sforzi. Io sono pure incaricato 

lasmettere a V. S. una copia della risposta che ho rice- 


Vu ’ 4 è a RO 
to 1 ordine di fare alla comunicazione del ministro d’ In- 
B ilterra, 


Gradisca ecc, 


LETTERATURA 


Granaki, 





Covrowimenti EDITI E ineDIrt DI Pierro BeuTrAME. 
(Venezia, dalla tipografia di G. B. Merlo, 1848.) 


" titolo del libro potr 
e 
defunto da 
Mercè | è 
lo o 


giù Stampati, e 
-.4 prima volta : 
Cenda di 
tori 
> 

oggi O comincia 

. SOndità prodigiosa 

anza in se stessi, e son meno scrupolosi che quelli non erano. 

er me , che non 

né alla condizion | 

"n essi non cer 
dell'iintettatva 


NT “TRE RE 


co fuor che la qualità del cuore € 
* PI Das dat 


I RE e ro 





Scrivono da Pietroburgo in data del 4: 

« Il signor di Gregorief, governatot generale della provincia 
di Kostrowna, nella Gran Russia, il qudle si è reso ‘colpevole 
dell’ arresto e della detenzione illegali di varie famiglie mobili 
di Polonia che avevano sempre te una condotta irrepren- 
sibile , è stato tradotto per questi fatti davanti alla cortemar- 
ziale sedente a Kostrowna, che il dihiarò destituito dalle alte 
cariche amministrative ond’ era investito. 

« Nel porto di Rybensk, citta foina della Ryben- 
ska e del Wolga, trovansi presenteméhte arrestate dai ghiacci 
427 navi cariche di grani per PiettoBiego. Per. conservare.i 






[carichi di questi legni, che si compofgono di 300]m. cetwert 


di farina, 200jm. di fromento , e 228. di segale, sarà me- 
stieri sbarcarli ed immagazzinarli sino alla prossima primavera,» 
SVEZIA E NORVEGIA 

Scrivono da Stoccolma in data del 4: 

« L’ 8 di ottobre 1847, gli ultimi ghiavi furono franchi- 
giiati ed emancipati nell’ isola svezzati S. Bartolomeo ( An- 
tille), e l’indomani il governator generale di quest’ isola ha 
fatto proclamare , in nome del re, im tutti i comuni di San 
Bartolomeo che il servaggio eravi cli affatto, nè mai più 
sarebbe ristabilito. 

«Il 10 di ottobre, i neri emancipàiti cantarono in tutte le 
chiese un Te Deum solenne, e, nei giorni seguenti , il go- 
vernator generale ricevè dai neri di tutti i punti dell’ isola 
indirizzi in cui lo supplicavano di esprimere al re ed agli stati 
del regno la loro gratitudine e riconoscenza. Gl’ indirizzi dei 
neri delle città erano scritti in inglese quelli dei neri abitanti 
i distretti rurali erano in lingua francese. 

« leri sera il re, la regina, e tutta la famiglia reale sono 
andati al teatro francese ove rappresegtavasi la Calunnia, » 

MONARCHIA AUSTRIACA 

Presburgo, 6 gennaio. La presente tavola de’ magnati conta 
252 membri, de’ quali 52 appartengo@t@ al clero. La tavola 
dei deputati è composta di 580 membfi. I giurati , che sono 
la gioventù della dieta, ascendono a 1,000; e tuitt’ intero il 
personale della dieta, somma a 4,000. Secondo un foglio di 
Buda questo personale, quando la dietà dura 1’ ordinario suo 
periodo , spende niente meno di 5,500000 fiorini. 


AR IZIT rale 7 Tito sie agencrine 


( Costa Cabral) ha accettato la carica di inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario presso la corte di Madrid. Il duca 
de Terceira è nominato all’ ambascieria di Vienna. 


SPAGNA 

Si ha da Madrid in data del 10: 

« Le voci di modificazione ministeriale continuano ; parlasi 
dell’ uscita del duca di Valenza e del sig. Sartorius ; ma questi 
rumori sono fin qui senza fondamento. 

« Il generale Espartero nell’ udienza che ebbe dalla regina 
((la quale udienza, del resto , non durò più di $ minuti 
secondo |’ Zeraldo )) parlando a più riprese, con una fran- 
chezza piuttosto militare che diplomatica della felicità di cui 
gode la regina, S. M. si piacque di assicurarlo che essa era 
libera e perfettamente felice. « Tanto meglio , adunque , ri- 
prese con entusiasmo il generale, tutti gli spagnuoli saranno 
felici, ed io il primo; imperocchè io amo molto la M. V. » 


confido di averne a trovare non pochi, i quali faranno ragione 
al divisamento in cui sono entrato di ‘consecrar loro alcune 
colonne di queste appendici: tanto più che essendo i compo- 
nimenti parte in prosa, e parte in versi , io posso conten- 
tare i diversi gusti dei leggitori, e dir loro animosamente : 
Prendete, che vi è pasto per tutti. 

Principale carattere del signor Beltrame, tanto nelle prose 
quanto nei versi, è la semplicità e la chiarezza; è l' ordine 


ebbero i lettori esser tratti in er-|che abborre da ogni divagazione ; è un certo tal quale can- 
> © credere che spetti ad autore, se non antico, almeno | dore , che rifugge da tutto ciò che ha dell’ esagerazione ; e 
qualche paia di lustri ; ma Pietro Beltrame, la Dio | dalla ricercatezza; è la perspicacità del concetto e la facilità 
vivo e sano, e ha di poco varcati i trent anni: | dell’ esposizione ; un’ ingenuità , per così esprimermi , di an- 
ne vuol dire che il libro è una raccolta di componimenti | damenti e di modi , che acquista all’ autore ; la benevolenza 
di componimenti che si stampano adesso per | dei lettori. Aggiungasi poscia una gravità senza ostentazione , 
vuol dire, che, se anticamente questa. vi- | una soavità senza debolezza, che annunziano la rettitudine e 
cose edite e inedite era prerogativa de’ vecchi scrit- | la persuasione dello scrivente, e manifestano un’ anima filoso- 
» ed ora è de’ giovani, è segno che gl’ ingegni del dì|fica, scevra di prevenzioni e di quella ambizione , che non di 

no assai ‘di buon’ ora, o sono d' una fe-|rado sacrifica il vero al desiderio di comparire, o sia di far 
, 0, quel che forse è più vero, han più | colpo. 


Così, parlando delle prose, il discorso , o dissertazione che 


bado all’ età degli scrittori, come non bado | sia, intorno alle carceri d’ inquisizione , è un ragionamento 
oro nè alla congrega in cui sono, € che | pacato e tranquillo quale si esige dalla natura del soggetto , 
le doti | tutto gravità e riflessione , in cui se non brillano idee pere- 
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Questa protesta di devozione , accompagnata da qualche la- 
grima , fu accolta dalla regina col'sorriso sulle labbra. 


« Finora il generale mon è stato’ ricevuto nè dalla regina | 


madre , nè dai ministri. Egli vive ritiratissimo , ricevendo so- 
lamente qualche amico, predicando a chi vuole ascoltarlo 
l’ unione e parlando di voler recarsi fra breve 1a Logrofto. 
L’.ovazione silenziosa di cui il generale è stato | oggetto dopo 
il suo ritorno a Madrid cessò ; la moltitudine non ingombra 
più la contrada ‘di Montera ove egli ‘abita. Si dice che dopo 
di aver prestato il giuramento nel senato , il duca della Vit- 
toria partirà per Logrofio. Oggi egli ha ricevuto la nuova 
della morte di: Linage suo amico e -consigliere ‘intimo , € ne 
fu: profondamente addolorato, »° |» 


FRANCIA 


Parigi, 16 gennaio. La camera dei pari ha contimuato ieri 
e terminata Ja discussione del paragrafo dell’ indirizzo relativo 
agli affari della Svizzera. | |’ 

Il sig. Falchiron ha fatta al ministro degli esteri un’ inter- 
pellanza intorno ai provvedimenti arbitrari presi dal governo 
elvetico verso i religiosi del monte S. Bernardo. Si sa ‘che 
il convento del S. Bernardo è un’ istituzione che dir si può 
europea, e che tutte le nazioni cattoliche contribuiscono a 
mantenere questo filantropico 0, per dir meglio; caritatevole 
stabilimento. Il sig. Guizot ha risposto ch’ egli avea già pro- 
testato presso la dieta contro le confische e le esazioni di cui 
erano l'oggetto non pure il convento del S. Bernardo, ma 
anche tutte le istituzioni per cui la Francia aveva il diritto 
di manifestare il suo interesse. » 

— Il Moniteur di ieri ha stampato lo specchio comparativo 
del frutto delle. imposte indirette per gli anni 1847 e 1846. 
Ciò , dice il Débats, che non avevam potuto prevedere tre 
mesi sono, si è, grazie a Dio , pienamente avverato : l’eser- 
cizio 1847, questo esercizio così duramente provato dalla, ca- 
restia e dagl’ imbarrazzi commerciali che l’ hanno seguita , 
chiudesi definitamente con un debole difetto di 2,648,000 fr., 
il quarto per cento appena dell’ entrata generale. Certamente 
erasi lungi da sperare, alla fine del primo semestre , un si» 
mile risullamento, quando gli stati dell'entrata lasciavano ve- 
dere un disavanzo di oltre a 5 milioni. Al primo dello scorso 
8.bre, la diminuzione non essendo più stata che di 2,493,000 fr., 


vedesi quindi ch’ essa..non è cresciuta.,.durante-1° ultimo-tri 


mestre, che di 155,000 fr. , e notisi ch’ essa cadde esclusiva- 
mente su ottobre e novembre., mentre dicembre ha presen- 
tato un aumento di 1,684,000 fr. Si può dunque dire che da 
questo mese in, poi ebbevi un. miglioramento sensibile nel 
moto degli affari e del consumo pubblico. 

Ecco le principali variazioni dell’ entrata per l’anno intiero ; 
ella salì, in.totale, a 820,643,000 fr., e, senza il disavanzo 
di presso a sei milioni nel dazio sui cereali, eccederebbe di 
più di tre milioni quella del 1846. 

I rami di riscossione in progresso sono : i diritti di. regi- 
strazione e il bollo, per 9 milioni e mezzo ; gli zuccari co- 
loniali, 4,442,000. fr. ; i diritti di dogane all’ uscita ,, 124,000 
franchi ;.i sali, più di 2 milioni ; i tabacchi, 1,645,000 ; lo 
zuccaro indigeno , 6,694,000 fr. 1 capi su cui la riscossione 
declinò sono : i cereali per 5,971,000 fr. ; i diritti doganali , 
11,925,000 fr. ; lo. zuccaro straniero, 4,021,000 fr. ; le be- 
vande , 1,458,000 fr. ; i diritti diversi, 1,380,000 fr. , ecc. 

Come ognun vede , l’entrata non calò, salvo per le be- 











delle varie legislazioni d’ ogni tempo e di ogni popolo; è det- 
tata dall’ amore dell’ umanità conciliato coi diritti della giu» 
stizia, e col bene della ‘società. Discutendo l’ autore la minore 
o maggiore gravità dei delitti, e la maggiore o minore seve- 
rità delle leggi penali, e condannando le carceri d’ inquisizione 
in ciò che hanno d’ arbitrario e d’ ingiusto, le giustifica in 
ciò che offrono di preventivo , 0, per dir meglio, di preser- 
vativo di danni peggiori, e indaga e propone i mezzi più ac- 
conci per vegliare ad un tempo alla sicurezza pubblica e alla 
inviolabilità privata, al castigo e all’ emendazione dei carcerati, 
alla sorveglianza e. alla reintegrazione dei liberati, 

Così, favellando di cose stimate da molti men gravi; ma 
pure importantissime alla moderna civil, quai sono i reggi- 
menti di teatri, e specialmente. le condizioni della poesia 
lirico-musicale odierna , egli esamina le ‘cagioni dell’ attuale 
decadimento, e ‘gli sforzi necessarii da farsi per rimettere in vi- 
gore e proteggere efficacemente questo teatro omai divenuto 
un ramo importantissimo della civile economia. Egli sottomette 
alla ragione calcolatrice ciò che finora non era soggetto che 
al cappiccio e alla usanza ; rivela vizii e magagne d’ogni sorta 
tanto «in coloro che presiedono alla direzione quanto in coloro 
che concorrono all’ esecuzione degli spettacoli ; e. in campo 
sì. vasto. di stravaganze € di bizzarrie , di 
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vande; nei proitotti il cui consumo initeressà Maggiormen'e 
le masse, il sale ; gli zuccari, i tabacchi ; per le fgranaglie 
la è, non tina diminuzione reale, ma una pira soppressione 
d’ imposta di cui esse hanno grandemente profitiato. Le no- 
stre vendite all’estero , da tn’ altta parte ; sembrano, contro 


call’accaduto in Inghilterra , aver preso qualche estensione , 


giacchè î diritti di uscita gli sono aumentati. Non così pur 
troppo i diritti d’ importazione: l’impiego di alcune grandi 
materie industriali si è rallentato. In quanto ai rami di en- 
trata che dar possono la. misura dell’ attività delle transa- 
zioni interne ; si è veduto che i diritti di wegistrazione; di 
ipoteche ; di bollo , avevano fruttato più che nell’anno 1846; 
ma non è questo un testimonio certo di pubblica prosperità. 
Si. noterà pure che la. tassa delle lettere ‘ha diminuito di 


706,000 fr.; la soppressione del decimo e il. ribasso dei di- 


«ritti sulle spedizioni di danaro spiegano sufficientemente que- 


sta perdita. i 


Tali sono i risultamenti generali offerti dallo specchio dell’ 


entrata, Essi contrarieranno. senza dubhio vivamente certi cal 


coli, intorno alle calamità finanziere cui. yaler. doveva . alla 


| Francia la ben nota imperizia del ministero ; ma la Francia; 


se ne rallegrerà , e ciò ne basta. Quanto i fatti, presso, di 
noi ; differiscono da quelli che abbiamo dovuto riconoscere 
ultimamente per I Inghilterra ; ove l’ esercizio si è testè sal- 
dato con una deficienza di 52 milioni ! La nostra situazione 


,. commerciale , i nostri affari interni, hanno evidentemente 


men sofferto di quelli dei nostri vicini ; e; cosa non meno 


. soddisfacente , il nostro commercio e le nostre popolazioni 
hanno sopportato la crisi del 1847 con calma e fermezza. E 


# 


ciò di un eccellente augurio per | esercizio del 1848. 


ITALIA 


Napoli, 12 gennaio. La stampa clandestina lavora conti- 
fiuamente. H1 malcontento è sommo. Nessuna delle aspettate 
riforme $i verificò; per quanto si sappia che negli scorsi giorni 
i ministri Pietracatella ; Spinelli e Parisi avevano fortemente 
appoggiato un piano assai vasto  d’innovazioni politiche. Non 
Altro si fece che porre in libertà molti arrestati, fra gli altri 
quelli per la dimostrazione del 14 dicembre p. p. Abbiamo 
nuove di Messina e di Pafermo poco rassicuranti. Il popolo 


‘aspettava le riforme per questo giorno, ed ‘era ‘disposto , se 
‘non venivano, a sollevarsi. 


Altra del 16 a sera. Si è sparsa voce di un popolare sol- 


-.levamento in massa a Palermo. L’ agitazione ed il ‘terrore qui 
| giungono al colmo. 


leri sera; per la ricorrenza del suo giorno onomastico, so- 


‘ lennemente recavasi ‘il re al teatro di S. Carlo; al quale per 
" Questa volta intervennero ‘altre persone, oltre i soliti favoriti 
“di biglietti dalla polizia. E il risultato fu che da tutte le parti 


Pa 


‘si alzarono ‘fischi, dai quali fu talmente commosso il regio 


animo; che ‘dicono svenisse appena ritornato a palazzo , dove 


| fuggì precipitosamente. 


| Altra del 14: Arrivano truppe da ogni partè ; sia a piedi, 


‘gia in carrozze di posta e per via ferrata. Di mano in mano 
8 imbarcano. Nove vapori da guerra carichi di truppe sono 
‘giù partiti ‘alla volta di Palermo. La nostra città pare in istato 


d’ assedio. 
Altra del 15. Oltre alla rivoluzione di Palermo, pare cer- 
tissima quella di Messina è di altre città siciliane. Si parla di 


‘uu reggimento di diàgoni fatto a pezzi. Ad ogni. modo colà 


scorre il sangue. Qui regna una tranquillità spaventosa , una 


‘ sorda agitazione che il minimo alto può cangiare iu tumulto 
‘e in macello, 


Wi 


Riceviamo col vapore il Vesuvio i seguenti particolati : 
«Il popolo siciliano ; fin qui trattenuto a grari stento dai 


“più ragguardevoli cittadini; aveva fatto proposito d’ insorgere 
| se il 12 nori giungevano le riforme tanto desiderate. Venne il 


’ 


N 


‘ mestieri di leggere questi scritti del sig. Beltrame, e far suo 


giorno 12; passò senza cangiamento nella condotta del g0- 
verno ; più che mai risoluto di continuare nella via degli abusi 
è: della violenta repressione. Anzi le notizie di Napoli palesa- 
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vino più chie mai forte lo Spirito di resistenza alle voci di un 


popolo oppresso; si mormorava nello stesso tempo che TA 
stria Avesse chiesto alla corte pontificia, e (si diceva) ottenuto 
il passo a traverso i territori romani per 530,000 uomini. La 
rabbia tanto tempo Compressa scoppiò. Fu un moto unanime; 
corse la voce dalle città alle campagne, dalle campagne alle 
città. Si crede che, oltre tutto il popolo di Palermo, siansi 
armati è calati dai monti e dai luoghi del circondario più di 
quarantamila villici: che le truppe regie siano state battute ; 
liberati i prigionieri ; le artiglierie è le fortezze in mano degli 
insorti; che insomma i numerosi. rinforzi partiti. da Napoli 
avranno, durissima impresa. alle mani ; perchè l’ incendio è ter- 
rible, e propagato per tutta l'isola. Si sa che i capi fecero 
sacramento che questa ( per quanto diperide da loro ) sarà 
l ultima rivoluzione della Sicilia, 

Atri particolari, Il giorno 12 il governatore confidente nella 
tranquillità che vedeva in apparenza regnare. aveva ordinato 
il banchetto per il giorno onomastico -dél re. Nessuno inter- 
venne , invece ebbe luogo: una dimostrazione ch’ egli. sciolse 
colla forza. Ma alle tre pomeridiane; avvisato ché molta gente 
armata ed anche a cavallo percorreva la. città; inutilmente ri- 
corse ai soliti dragoni, che circondati dagl’ insorti dopo avere 
fatto fuoco dovettero fuggire. Il popolo anche dalle finestre | 
combatteva con ogni sorta di proiettili, acqua bollente ; ecc. 
La guarnigione scacciata dalla città si è accampata al di fuori. 
Il Vesuvio non potè sbarcare le sue mercanzie, a Palermo ; si 
dice che sopra di esso’ sia giunto a Napoli il governatore di 
Palermo. Intanto sappiamo che altre non dissimili dimostra- 
zioni ebbero luogo a Foggia, a Bari e a Monteleone. 

(Cart. del Corr. Merc.) 
(Dal Diario di Roma ) 


Roma , 15 gennaio. Nel giornale non officiale; Wotizie del 
‘Giorno, del 13 corrente; abbiamo letto con sorpresa riportato 
sotto il titolo generico di Russia un articolo ,, pel quale si 
accenna che S. M, l’ imperatore delle Russie; volendo dimo- 
strare al conte di Bludow la sua sovrana soddisfazione per la 
felice conclusione delle trattative con la Santa Sede , gli ha 
conferito la decorazione dell’ ordine di Sant’ Andrea, 

A noi non è dato di potere indicare d'onde fu tratta que- 
sta notizia. Solo possiamo dire che quasi tutti i giornali è 
francesi e italiani non hanno prestato alcuna fede alla mede- 
sima, tenendo perfine come apocrifa la lettera imperiale che 
da taluni fogli si è citata a sostegno di quella notizia. Diffatti 
non si sanno detti giornali persuadere come sotto il giorno 
17 dicembre abbia voluto S. M. |’ imperatore decorare il suo 
ministro plenipotenziario per la felice conclusione degli affari 
religiosi della chiesa cattolica nelle Russie, quando nel giorgo 
medesimo il Santo Padre annunziava con sua allocuzione in 
concistoro , clie nulla vera di conchiuso in tali affari. Le 
parole come opnun sa, pronunziate da Sua Santità furono le 
seguenti : 

««Avyi ancora un’altra vastissima regione , sotto il dominio 


“x 
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“di altro gran potentato; in.cui gli aflari della cattolica reli- 


gione battuti. da lunghe e più gravi calamità. terinero per 
molti anni in angustie lo stesso predecessore nostro di santa 
memoria e richiamarono eziandio le principali nostre solleci- 
tudini. Sarebbe stato certamente nostro desiderio farvi pur 
oggi consapevoli del buon esito , che in qualche parte con- 
fidavamo aver quelle ottenitò. Nè mancarono in vero alcuni 
giornalisti di ‘asserire esser ciò felicentente avvenuto. Noi però 
non possiamo fin qui: anmunziarvi' se mon la ferma speranza , 
ondé siamo confortati, che Iddio onnipotente è misericordioso 
riguardi benigno que’ figli della chiesa sua da tante tribola- 
zioni agitati e benedica la sollecitudine ; con la quale ci sfor- 
ziamo di migliorare colà lo stato della religione cattolica. » 
Dalle quali parole si traé manifestamente ‘e il buon senno 
di presso che tutti gli altri giornali e francesi ed italiani che 
dubitarono; anzi negarono la verità della notizia , e 1 errore 
delle Notizie del giorno che l ammisero leggermente. 


-'elemento del teatro lirico; qual è il melodramma : per ciò che | vietato di dare, come nol chiedo a tutti i poeti che si ritro- 


rispuardà la musica», egli ha riempito varie lacune colla vita | vano. nella condizione di lui: poveri e sfortunati poeti, co- 
ùi Vincenzo Bellini; che forma, direi quasi, um supplimento alla | stretti a soffocare nel fondo del cuore le sante ispirazioni 
dissertazione; e rende evidenti coll’ esempio di tafito maestro dell’ amor patrio. e della virtù nazionale, condannati. a fiascon+ 
le necessità dell’arte e le pecche degli artisti. Chiunque vorrà ; dere nel silenzio è nell'oblio le più nobili passioni dell’uomo 
7 por mente, @ recare rimedio; seppure è scritto ne’ fati che 
‘rimedio vi sia, allo stato attuale del teatro lirico italiano; gli sarà 


pro' delle savie riflessioni che in esso contengonsi. 
Dalle prose passando. ai versi; io non so se ai lettori potrò 
io raccomandare il poeta come vorrei, e-come parmi ch’ ci 


meriti. Tempi son questi difficili pur troppo per la poesia : 


molti di buona fede, e molti, o per moda, 0 per ostentazione, 
o per progetto, si tengono le mille miglia lontani dai regni 


‘ della fantasia ; gridano che ci vuole realtà; e se potessero 


£ 


ì 


mettere in esecuzione l'utopia di Platone, bandirebbero i poeti 
dalla repubblica : i meno metrofobi a mala pena li soffrono; e 
porgon loro l'orecchio se fanno soggetto dei versi loro le 
cose della giornata; le speculazioni politiche; i bisogni morali 
‘e civili dei popoli. E anch’ io, lo confesso, vorrei vedere :i 
poeti rivolti all’ altezza di siffatti argomenti ; perocchè so an- 


ceh’ io qual è la missione a cui da principio incombevano ; e 
Mi ricoftdo la sentenza d° Orazio il -amale dà loro: il nome. di 


e del cittadino che sublimano per così dire la nostra natura, 
e promettono l’immiortalità ‘ricompensa dei saggi e degli eroi, 
Compassionateli invece di rampognarli; 0 voi che li tenete 
in dispregio , 0 li accusate d’ ignavia o .di debolezza ; com- 
passionateli, perchè non sapete quanti sospiri lor costa ogni 
slancio magnanimo chè devon reprimere, ogni generoso con- 
cetto che non possono manifestare alle genti. 
©he se le' vicissitudini dei tempi avessero permesso al Bel- 
trame il libero volg dell’estro ; i componimenti poetici che 
egli ha pb eorrisponderebbero pienamente ai desiderii 
e agli affetti dei contemporanei; perch ebbe dalla matura e 
dallo studio alto intelletto e voce pel nobili carmi, 0s magua 
sonaturum. Ma ègli, come tant’ altri, ha dovuto chiuder le 
porte ai grandi sogretti per cantare le tenui cose € gli ar 
gomenti di privato interesse. Da ciò deriva la malinconia che 
traspira da’ suoi versi; non la disperazione e la misantropia, 
che direste la Musa di tanti poeti moderni , ma quella soave 
mestizia che accusa ‘le segrete pene del cuore, e si nutre in 
segreto, è si piace di se medesima siffattamente , che’, come 
dice il dilicato Bertola: « non si vorrebbe cambiare col diù 





‘perseverano sino al fine nel coraggioso loro divisamento , è 
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igi la consulti di stato emetterà il 
voto, perchè ufficiali ragguardevoli pet senno e militare per 
rizià, siano chiamati ad organizzare e dirigere |’ esercito | 
pontificio. Ì ; 
"SI (UESSI Tana ‘ “è è A me ” «es i 
Un indirizzo di ringraziamento, giù corredato da moltissim@ | 
: 
4 
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Ù mimi 


Ronda } 15 aeuntddo, 


ragguardevoli firme , sarà mandato dai romani al podestà di 
Milano signor Casati per i suoi conosciuti atti di civile co- 
raggio. (Contemp.) 
A I 

Nel giorno 10, monsignor Louquet prelato. francese i | 
partibus partiva da‘ Roma alla volta di Svizzera incaricato | 
dal Pontefice di una importante missione. See 

— Anche monsignor Corboli partirà a giorni per Napoli. 
ad oggetto di trattare presso quella corte gli interessi della | 
lega doganale italiana. ‘a 

— Nella sera dello scorso martedì il consiglio dei ministri 
adunato nelle sue stanze del Quirinale discusse il preventivo 
dello stato nell’ entrante anno 1848. A suo. tempo speriamo 
poterne far conoscere il risultato. (Bilancia) 

Modena, AT gennaio. Col dì 8 corrente questa ‘R/ corte 
ha assunto il bruno di dieci giorni per la morte di S. A. BR 
la principessa: Adelaide d’ Orleans. ( Massag. Modi) d 

Livorno , 16. Il ministro dell'interno giunse jeri serà alle 
9. Trovò tutto nella solita tranquillità. . Teri partì per Porto- 
ferraio l’ ufficiale incaricato d’ instruire le procedure ordina: 
rie pei fatti livornesi. Stamane lo stato maggiore della puardia 
umiversitària di Pisa ha recato alla guardia civica di Livorno | 
un savio e fraterno indirizzo votato ‘dalla scolaresca per ate 
clamazione; (Patria) 

1 cin 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 21 gennaio, ore 11 antim. . 


E at 


La Presse del 17, dà i seguenti precisi particolari intorno 
al dissentimento , impreveduto affatto, che è insorto nella 
giunta della camera francese dei deputati, incaricata di pre 
parar | indirizzo. i 

« Quando si giunse alla discussione del paragrafo riguar: 
dante i banchetti riformisti, ed in cui, come erasi preceden= 
temente corivenuto , trovavansi secchissimamente riprodotte l@ | 
famose espressioni ( adoperate nel discorso della corona ) di | 


passioni cieche o nemiche, tre membri della giunta, Plou: 


i 


goulm, d’ Angeville, e Cousture, credettero di dover dichia 
rarsi ad un tratto con forza contro alla forma pericolosa dat 
alla minutazione di questo paragrafo. 1 
« Questi onorevoli membri proposero di sostituirvi una frase 
che avesse un carattere molto men risentito , e nel quale si 
avesse la distinzione formale fra i voti reali della nazione e le 
esagerazioni di certe passioni cieche e nemiche, 
« Dopò lunga e tempestosa discussione, i signori Plougoulm; | 
d’Angeville, e Cousture si risolsero a ritirare la loro propast8 i 
senza sottometterla al voto della giunta, ma poco stante pro 
posero, con grande meraviglia dei loro colleghi, un paragrafo 
addizionale ; destinato a formolare alcune speranze a pro’ di 
un favorevole cangiamento nello stato attuale della pubblica 
moralità. i ‘3 
« Questa seconda proposta non riusci - meglio della primo: i 
Messa al partito della giunta, fu respinta da sei contro tre 
suftragii. CT : 8 
a Si dà per certo che, subito dopo la votazione, i signori i 
Plougoùlm, e d’Angeville han preso Îl formale impegno di ri 
produrre alla tribuna la domanda di in paragrafo addizionale i 
sulla pubblica moralità , quando si discuterà | indirizzo. 
« Il sig. Cousture sarebbesi astenuto dal prendere parte ? 
questa dichiarazione. Se i signori Ploupgoulm e d’Angeville ) 





più che probabile, così noi siamo assicurati, che il ministér0 
si affretterà, prudenzialmente , di fare qualche leggiera cone 


tutto italiano, Sebbene ei si sforzi di servire al.mal vezzo dei _ 
tempi non serbando le forme dei nostri padri, e variando l@ 
misure ed i ritmi come usavano ggli antichi nei ditirambi; seb” 
bene ei propongasi d’ imitare aleuni modi e alcuni artifici stra: 
nieri, e vada cercando qua e là fra varii popoli alcuni disegn! 
ed alcuni colori che sono lor proptii è non nostri, pure nof 
può farlo cotanto che non vi traspiri quel certo che di nativo; — 
per cui dicesi tosto che il poeta è italiano, e si è formato su 
poeti italiani. Sia ch' ei trasportisi colla fantasia fra le nebbi@ | 
caledoniche o nelle arene dell’Africa, sia che. ami spaziare 
fra gli ulivi provenzali o fra i cedri della Soria ; da per tutto 
conserva l indole sua propria ‘e la nazionale fisionomia. Più 
bensì ricoprirsi del saio greco; del turbante: musulmano ;0 
del manto druidico ; somigliante al Vafeino. del Tasso , 
qualche carattere naturale ,, un movimento ; tn’ occhiata , 10 
tradirà sempre agli occhi d Erminia. i 
Le doti della sua poesia son quelle della sua prosa : ordine 
e perspicuità , come ho detto, e Semplicità non iscompa” 
gnata da venustà è da eleganza ; fantasia vivace, ma’ tempè- 
rata; proprietà di stile e sufliciente purezza di lingua. : non 
temerità di voli, nè sregolatezza di passaggi, non turgidez2® 
non pompa, non lusso di false gemme , né splendore di or- 
pello: ben di sovente rade il suo!ò nia rion precipita, si tion 
presso alla riva ma non affonda. lo non so in pal poeta dell 
età sua, di trent’ anni , trovare cotanta ‘temperanza d’ ifftat 
rinativa e di arte, di forme e di modi, di disegno e di colorito 
Conchiudo pertanto che i componimenti del Beltrame , si4” 
fi ize ate Wersi. non devono andar annetto ae 
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Cessione sti questo punto, fffine di esitare 
una discussione alla quale certe circostanze ativali non man- 
cherebbero di produrre una formidabile importinza. 

© Vi sarà nell indirizzo un paragiifo sull’ Italia, interamente 
modellato sopra quello della cumera dei pari; ed inoltre uno 


sulla Polonia ; preso da uno de’ precedenti indirizzi della ca- 
Merà, dì 
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Nell’adunanizi venutà il 17 dalla camera francese dei de 
Putati, venne letta l'idea dell'indirizzo in risposta al discorso 
del re : eccone il tenore : 
« Sire; Dopo l’ ultima nostra sessione un felice raccolto ha 
tolto i timori ed alleviato i ‘mali che. pesavano sulla nostra 
patria. La Francia; col suo coraggio; meritava questo favore 
del Cielo. “In-niun tempo mai, con tali circostanze, l’ ordine 
Pubblico non è stato così generalmente tenuto fermo. Le po- 
polazioni han capito che la libertà delle. contrattazioni è il 
Più sicuro rimedio de’ loro patimenti. Lo zelo inesauribile 
della carità privata secondò i sagrificii della pubblica fortuna; 
‘* mostro commercio è guerentito dalla pruderiza se non contro 
‘a dolorosi sinistri ; almeno contro alle, calamità che han col- 
Pilo altri stati; Noi ci congratuliamo colla M.,V. perchè ora- 
Mai tocchiamo ‘al termine di queste prove, la;cui rimembranza 
CI servirà d’ esperienza rassicurante e di salutare avvertimento. 
«I nostro concorso è assieurato alla. M. V. per condurre 
a fine i grandi lavori pubblici che abbiamo intrapresi. 
“Importa alla potenza ed alla prosperità del paese, all’in- 
fi della nostra industria . ed ‘wi progressi della nostra 
mid che questa grande opera. si compia. Ma, pur con- 
HE ae ad applicarle mezzi sufficienti, noi veglieremo con 
economia sempre. più severa a mantenere nei nostri bi- 
nek lì previsioni sulle quali posa l.avvenire delle nostre fi- 
i > © per ristabilire finalmente un pieno ‘e reale equili- 
"lO tra le spese é gl’ incassi, prima condizione questa della 
za degli stati. 
1. L'idea di legge propostaci per diminuire il prezzo del 
sale ed alleviare la tassa delle lettere entro i limiti concilia 
bili colla situazione delle nostre finanze sarà oggetto della 
nostra sollecitudine e delle serie nostre meditazioni. 
sal Noi speriamo che questa sessione sarà colma di utili ed 
Importanti deliberazioni. Già le idee di legge sull’ istruzione 
Pubblica , sul governo delle carceri, sulle tariffe doganali, 
Sono sottoposte alle nostre deliberazioni. La M.V. ci annunzia 
altri progetti intorno a diverse materie, sui beni comunali, 
sul sistema ipotecario, sui monti di pietà, sull’applicazione 
delle casse di risparmio al sollievo degli operai attempati. 
. € Noi ci associeremo al voto di V. M.. cercando di miti- 
fare la sorte di quelli che traggono il vivere dal solo lor 
lavoro. Noi dobbiamo ad un tempo premunirli con fermezza 
contro alle decepzioni di pericolose utopie , e procurar loro 
tutti i miglioramenti materiali e morali che a noi sià dato di 
elfettnare, 
và Le relazioni di V. M. con tutte le potenze estere ci danno 
N fidiicia che la pace del mondo è assicurata. 
ME x, ni Vi, noi speriamo che progressi della 
“e ji wi; ui SI EAn9 JN Opi dove senza alte- 
velafigi cn A ; nè | indipendenza , nè le buone 
ì Riv a Sol D) Ter tag MOESCE simpatie è | MOptri voli PEENERO 
ed i.popoli italiani, che procedono di concerto in 
questa nuova via cotì antiveggente saggezza, della quale l’.au- 
ul della cristianità loro ha dato il toccante e magna- 
i empiò. 
bi pei del coriere di Geova colle nuove delle 
în VR: le ci obbligà @ rimandar a dimani il resto dell 
0. ) | 
, -————_—_— 
tà, aci di Sicilia si hanno i seguenti particolari riferiti dal 
iva ivornese. 
loi ot i PIA I fatti della Sicilia sono così impor- 
a PRA HR ar pa ARIA Pi giorno 12 
Gnoltgatiog 1° sor È e Hi ar " dla e dei forti per il giorno 
resa di S. M. Ferdinando I, le campane della città di 
e 4 SUonarono a stormo, e tosto i cittaditii armati usci- 
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" case, e si die ero. a ercorrere la città 
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[UD ido viva la costituzione, morté al Re. Percorsero tutto 


0. è . . ° n . . . 
Yevano riunire i, paesani amati del contorni, Infatti si 


pe ggati mila paesani armati di fucile :. mentre si movevano 
en ai forti ed intimarne la resa, uno squadrone di 
POPOlO E, colle sciabole sguainate gli caricarono ; in allora il 

tue Lo fuoco e molti soldati caddero. Il secondo squa - 
tha pa cavalleria si diede allora a caricare pure il popolo 
cong to in un momento si pose nei vicoli della strada che 
Ly 16€ alla Porta S. Antonirio, lasciatido libera la detta strada. 


gi ero, e andarono quindì alla Porta di S. Antonino ove 


Meri si pose infatti per questa strada , ma non potè 
IR ad un sol terzo della via, poichè dall’ imbocca= 
e 


vicolo, dalle case, veniva un fuoco distruttore , co- 
i uasi tutto lo squadrone fu annientato. 
y rete l ragazzi, dalle finestre biittavano nella solto- 
avendo bi addosso ai soldati lutte le mobilie , ed in ultimo non 
recihi più mobilia ’ salirono Sui telli e sui terrazzi @ di iù 
Male a Tono a basso piette , tepoli, che portarono il maggior 


ale We dfipia e Moe fil NRE: 
ter alla truppa. In ultimo i soldati si ritirarono } (è la città 
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giunto e ripartito immeiliatamente recasse in un dispaccio ygo- 
vernativo la notizia al governo. 

lì giorno 15 a le ore sei entrava nel porto di Napoli e dava 
così avviso al re, il quale ieri a sera alle'‘9 ore fece. partire 


‘sette vapori da guerra con 4000 uomigi per Palermo. 


— Ieri sera poi per mezzo di corrieri privati è però sicurissinti , 
chè sono al servizio del comitato residente in Napoli, io venni 
informato che i forti di Palermo capitolarono col popolo nella 
giornata del 15. Messina, Catania , Siracusa, fecero tutte lo 
siesso, ed a Mafifredonia ‘sbarcarono qualelie centinaio di fuo- 
riusciti italiani ; polacchi , tedeschi etc. pfovenienti da Corfù. 
A Palermo il giorno 12 e prima che ottenessero i forti avea 
il popolo cinque cannoni montati e fiuovi! . < . Napoli si dice 
sempre che alla sera sì pronuncierà; ma fino ad oggi è pro- 
fonda quiete ; solo che alla sera vi sono pattuglie ogni due- 
cento passi. Il re , allo annunzio di Palermo , cadde amma- 
lato; e giurò sterminare i rivoltosi, chiamandoli Marloncelti, 

ll Corriere Livornese aggiunge che la resistenza del re 
proviene dalle insinuazioni dell’ ambasciatore d’ Austria il quale 
promette a S. M. aiuto per parte dell’ imperatore. 

Il Corriere tien come perduta la Sicilia per Napoli : second’ 


essa i siciliani domandano e sapranno mantenersi nell’ asso- 


luta indipendenza; e forse si metteranno Sotto la protezione 
inglese. 

— Lepgesi nell’ 4/ba : 

« Si sa che in Palermo il comitato siciliano ba stabilita la 
sua sede nella piazza dei quattro cantoni: dà danari a chi ne 
ha di bisogno, e fucili è munizioni a tutti. 

« È da notarsi questo fatto importantissimo : il giorno 11 
la polizia di Palermo fece una rigorosissima, perquisizione nel 
consolato inglese. Il console si oppose inutilmente : la polizia 
fece abbassare lo stemma inglese e lo portò via. It luogote- 
nente ordinò fosse restituito ; ma il console si niepò di rice- 
verlo. Scoppiata la rivoluzione , il console spedì subito un 


jachi in traccia della flotta inglese; che deve aver trovato in 


Cagliari. 


« In Napoli saputasî l' insurrezione siciliana; fu affisso un, 
{i buoni cittadini di Livorno di prender sempre più e conser- 


avviso in istampa così concepito: i 
« Napoletani! scuotetevi all’ esempio de’ prodi fratelli sici- 
liani «imitateli + e fate dimenticare una volta che essi vagliano 
più di voi! scuotetevi ! » 
Eee 1 

Firenze ,,17 gennaio. S.. A. R. il granduca venuto nella 
determinazione d’ istituire una legazione toscana in Torino, 
con sovrano motuproprio portante la data del 22 dicembre 
scorso si degnò nominare a suo ministro residente presso 
S. M. il Re di Sardegna il commendatore Giulio Mattini in 
allora segretario del regio dipartimento degli affari esteri. 

Con altro motuproprio dello stesso giorno | I. e R. A. S. 
si degnò del pari nominare il commesso di prima classe nel 
prefato dipartimento , marchese cav. Jacopo ‘Tanay de’ Nerli 
à segretario della legazione nuovamente istituita. 

— Per ordine sovrano è stata commessa una generale ispe- 
zione delle polveri esistenti nelle regie polveriere ; nell veduta 
di accettarne la quantità e la qualità. 

Del 18. Per sovrana disposizione del 15 è stata ordinata 
l’ istituzione e la sollecita organizzazione della compagnia del 
treno, l'acquisto del necessario numero di cavalli, non meno 
che l’ aumento dell’ effettivo delle compagnie scelte di arti 
glieria. : (GF) 

— Livorno è sempre tranquilla. Ieri vi ebbe una rivista 
delle truppe di linea, e della guardia civica. — Le truppe 
di linea, fanteria, cavalleria, ed artiglieria, sommavano a 
mille dugento. La guardia civica comandata dal colonnello Ber- 
nardi , era diviso in otto plotoni. 

8: E. il ministro Ridolfi, il generale Trieb, il governatore 
iriterino seguiti da numeroso stato maggiore, passarono in 
rivista queste truppe. 

= Il 16 fu affisso in Livorno il seguente avviso : 

In nome di S. E. il sig. consigliere marchese Cosimo Ri- 
dolfi , il sottoscritto rende pubblicamente noto | arrivo in 
questo porto della corvetta francese a. vapore la Meteora, 
proveniente da Tolone } con a bordo dm.tucili per il governo 
toscano. 

— È stata diretta la seguente ministeriale dai eonsigliet 
direttore del dipartimento delle regie finanze al gonfaloniere 
della comunità civica di Livorno. 

è S. AT. e R: ha acedite con interesse e con soddisfazione 
le deliberazioni prese da cotesta civica magistratura neli’ 11 
dell’andante; e l'indirizzo nella seconda delle medesime 
deliberato. 

‘« Se fu crudelmente penoso al cuor; paterno dell’ À. S. il 
sentire turbato l ordine nella sua diletta città di Livorno e 
l'udire in-essa la. popolazione volta a tumulto insultare alla 
maestà della legge e del trono , attentare alla propria pro- 
sperità;. minacciare quella della toscana famiglia, fu sempre 
ferma S. A. nel credere che ciò fosse |’ opera di pochi facinorosi, 
i quali malauguratamente avevano saputo traviare alcuni in- 
cauti ed imporne con |’ audacia e il terrore all’ immensa 
maggiorità della popolazione sempre fedele al principe, amica 
all'ordine e alla tranquillità. 

« Fu in questo concetto che S. A. I. e R. non esitò un 


momento ad ordinare quelle misure che con Ja più saggia 
enarmua. cori = 1 sanità CANTn”iRi:ft:tA 2 
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se stessa gencrosamente usando del soccorso che il governo 
offriva ai buoni per liberarli dall’'oppressione dei malvagi, € 
le armi cittadine nobilimente illustra: si nel corrispondere con 
coraggio al primario oggetto del loro istituto. 

e Mal avvenuto è per tutti un attimaestramento del quale 

vuole esser. profittato. Nel suo proclama del 7 dell’ andante 
e nella replica successivamente data. all’ indirizzo del munici- 
pio fiorentino S. A. I. e R. ha fatta solenne professione dei 
suoi principii e dei siuvi Sentitiiénti.. Ma io debbo tel suo 
R.. nome anco: una: volta ripeterlo : « Pamor dell’ ordine è la 
« prima, necessità ed il primo frutto della civiltà : esso è anco 
« la prima forza del governo , ed il principe la reclama e 
« l’aspetta sicuramente dal suo popolo per compire le riforme 
« che ha date e che vuol mantenere, per garantire con ferme 
« e larghe istituzioni i diritti della sua corona e quelli del suo 
« popolo. » 
. « Facciasi quindi forte cotesta magistratura della sua con- 
fidenza nel principe e riel governo, per smascherare è render 
vane le trame dei tristì , Che tuttavia pur cercasserto spargere 
malignamente la diffidenza per tentare nuovi tumulti ; e la 
cità di Livorno ferma nel sentimento\difede , la di eui pa- 
rola distingue la propria insegina:;  gareggi, come non è da 
dubitare , con le altre città dello stàlo::ingil'amore alla quiete, 
all’ ordine e alla tranquillità; lavdi cui coriservazione è l’unica 
garanzia per la prosperità (dell'industria e del commercio 
siccome è e sarà sempre la maggior forza è la miglior difesa 
dello stato medesimo. 

« S. A. I. é R. alia figuatdir Livorno come una dellè più 
belle gioie della sua corona } si. pregia di amarla come sita 
figlia di predilezione; da. chè va superba di potersi quasi 
considerare per secondo fondatore della medesima. Ma quanto 
più lama e la pregia, tanto più è decisa a volerne tutelare 
generosamentè la quiete ; e a non transigere con il tumulto 
in qualunque tempo; in qualunque luogo; in qualunque forma 
sì r'innovasse. 

« Forti in questa fiducia, animati dalle manifestazioni spon- 
tanee ed unanimi di tutti i tostani, procurino pertanto anco 


vare quel coraggio civile che occorre ad intimorire i malvagi; 
si stringano strettamente al governo e non dubitino dell'esito, 
come della costante disposizione del principe a tutelare è ad 
avantaggiare gli. interessi. della loro città con ogni mezzo 
possibile. hi 

« Adempio } signor gonfaloniere, con vero piacere ad un 
regio comando , invitandola ad essere interprete di questi 
sovrani sentimenti verso i comuni nostri concittaditi, e mi 
gode l’ animo di poterle assicurare che S. A. I. e R. non ha 
dubitato un momento della lealtà e, rettitudine delle. di Lei 
intenzioni in mezzo alle difficili circostanze nelle quali Ella si 
è trovata. » 1 

Parma ; 15 gerinaio, Stamattina sono entrate in. questa 
città nuove truppe austriache. (Patria) , 

Parma , 18 gennaio. Con decreto del duca il dipartimento 
militare ed il comando delle truppé sono soppres-i; è invece 
diéato uri comando generale delle iruppe ed un comando di 
brigata, i i 

Il principe ereditario è nominato a maggior generale co- 
rtiatidatite generdle le reali truppe. (G. P.) 

e nre In 

Scrivono da Madrid alla data dell’ 11, che la giunta no- 
mifiita dal congresso dei deputati pel  preesame dell’ accusa 
portata contro al sig. Salamanca è riuscita , pei maneggi del 
ministero , ad essere composta d° uomini quasi tutti favorevoli 
all’ex-ministro. Si crede quindi che l’ accusa non andrà avanti, 
è che si eviteranno così le rivelazioni e gli seandali che sas 
rebbèro stati inevitabili in questo processo. i 
I carteggi di Madrid del 12 dicono: « Il maresciallo di 
campo D. Josè Fulposio è nominato alla capitania generale 
della Nuova Castiglia. = Oggi si è celebrato in Madfid ud 
solennie funerale pil generale Linagè. Intervennero oltré a 
10|m. ‘persone. Fia lè cartozze del corteo si notaronò quelle 
de’ generali Narvaéz è Fulgosio. Il sig. Olòzaga proninziò sulla 
tomba un discorso Che féeé prati senso. Il Clamor Piblico 
dice «che il penorale Narvaez ha ‘dito l’ordine che si paphi 
alla vedova di Linage quattro mesi di soldo, a conto dell’ 
arretrato dovuto dallo stato al defunto. » i 
— 11.9 del corrente morì ad Harinover miss Carolina: Here 





STRADE FERRATE: Da 
Leggesi nella Gazzetta di Milano iS, A. Ri il duca Carlo 
Lodovico di Parma con sovrano dispaccio 10 gennaiò corrente 
lia decretato quanto segue i 
1. Concediamo agl’ ingegneri. milanesi Deluigi Giuseppe , 
Leinati Baldassarre, Caccianitid Salvatore, Minuti-Cereda Carlo 
e Pasetti Francèstò la’ permissione di fare, uniformandosi alle 
leggi ed ai regolamenti relativi clié vegliano nei nostri stati 
e sottoponendosi in: valida fotina a qualsiasi risarcimento a cui 
le lorò operazioni dessetò dausd, gli studii locali necessaria 
alla formazione del progettò tecnico pe’ | tratti della strada 
feriatà da Parma al confine estense, e da Piacenza al confine 
sardo. i quali tdtti' Si Congiungerarinò colla stila ferbatà. oi 
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| Londa ;A5- gennaio» Tre per cento consolid. in conto: | - SPECOLA DELLA R. AUCADEMIA DELLE Sul Riaivo, alieni al gini ante], Logs ©] | 
chiusi 87. 14 58. È (metri 275 sopra il livello del mare.) dann Pelle ii, — Ballo Amicreo tico in due ail 
ia sa A E ? Torno , 20 senato. nozze di Z {o e Fora, de. 700 

Parizi , 17 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0,0 (22 di- AL'URVAR DEL SOLE A 'MEZZODÌ AL vraionto | 49° -Arzeren alle 7) La Compagnia Drammatica al servizi 
cembre 1847) 74. »» — 5 p. 00 (22 settembre 1847) 116. »» ir 96; 919: Q0410,52 96; «L0 1i di S. M. rappresenterà: Lesa. Strozzi. ( Diammma storito 
— 4 p. 0j0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) »». »». Termom. — 5. 9. + 0. 8. deal in cinque atti.) Replica richiesta. 
dii iii | VERO: O. Sf Vivi 0. Sutera (alle 7) Opera: La prova di un' Opera Seria. 

Atmosf. Nug. square.ti Ser. con vap. Ser. con vap. 


F , Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratell 
Torino , 20 gennaio. == NS PRE VORRAI RRrSS PIODIENEE Guillaume. 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. TEATRI DI DOMANI 22 GENNAIO Gianaduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E bel 
A ta) Z@ (alle 6 12) Opera seria in 5 atti DON SEBA=| 2a S. Martiniano (alle 7) Si recita colle Marionette 
SAgiine RAD oi eil PIRO _ esi dia in $ atti con prologo EHL| — — Con Ballo. i 
a 4 re ai i NAUFRAGIO DELLA MEDUSA, con PASSO A TRE | Gabinetto ottico-pittorica, via S. Francesco di Paoli) 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848. L. »» i 









u# Cinque camere al terzo piano, plaflo- 

nate e tappezzate, con vista nella via dei Con- 

ciatori, porta num. 14, cucina e cantina, da 

appigionare alla prossima Pasqua 1848. 
Dirigersi al portinaio di casa Cavour. 


Sure 


NOTA 

Per atto rogato da me notaio sottoscril! 
Giacomo Broc il 14 luglio 1847, insinuato! 
26 stesso mese, i signori Lorenzo Gioan ® 
Giuseppe Bonifassi rappresentanti la cessi 
ragione di negozio Gioan fratelli , avrebbel! 
fatto vendita a favore di Francesco e Giulia! 
fratelli Barriera di due piani di casa siti 
nel recinto della città di Sospello , confinall! 









































AMMINISTRAZIONE sod 
I SUL MEDITERRANEO 


DIO 1 

MESE DI GENNAIO 1848. 
PARTENZE DA GENOVA 
Gennaio 21. Lombardo per Livorno} Livitavec- | Gennaio » Castore . .per Marsiglia. 











Da affittare al primo di aprile 
Alloggio verso Doragrossa al secondo piano 
nobile, composto di n. 7 camere, due came- 
rini, e due soppalchi, con varii infissi ad uso 


























Mata è Napoli »<<«“98 Dante IEEE LLTUi da levante un corridoio del fu barone Rici. 
dell’ inquilino ; in contrada della Consolata , 99, Dant L i Re SRos. » 29. Achille . » Nizza; da ponente la contrada , da pi 
porta n. 12. — Dirigersi dal portinaio ivi. a Gg uf e TAR ) » » S. Giorgio » Livorno, Civitavec- | sig. Paul, da tramontana gli eredi di Paol 

K a di E anse Mis chia e Napoli. Cotta, ed al disotto certo Antonio Frances 

ir La rinomata e vera TELA BARONIS| ” org Re ia TRE RIS Ri Toe pe Ricca, poste nella contrada del Trincato Pf 

riconosciuta vantaggiosa nei reuma e simili x » Achille .. » Livorno, Febbraio 3. Lombardo per Marsiglia, ; P Pi 
TO Ù 


il prezzo di L. 700 pagate nel rogito. i 
Detto atto è stato trascritto all’uftizio dell 
ipoteche di questa città di Nizza il 7 dicembi 
stesso anno 1847, vol. 20, art. 10844. 
Nizza, il 14 gennaio 1848. 
G. Broc not. 
NOTA I 
Nel congresso seguito nel 5 gennaio agli 
avanti il signor vice prefetto assessore Moyell' 
relatore nel giudicio della massa dei signo!” 
creditori verso il fallito Luigi Paracco "Di 
tente avanti il tribunale di prefettura sede@l 
in questa capitale. 
Sentito il rapporto fatto dal signor sindat 
e previa disamina e. verificazione dello st" 
attivo e passivo, si è mandato allo stesso Sl 
daco signor Gaspare Passarino negoziante * 
carta ed oggetti di cancelleria in via di D! 
ragrossa accanto al n. 4, di distribuire il ! 
manente attivo col pagamento alli signori 0!* 
ditori del 6 e 60 per cento sul rispettivo l0£ 
avere, e gli si mandò di diffidare. col nae4 
di questa inserzione nella Gazzetta Piemont! 
tutti i creditori, che non comparendo per 
sigere entro l’anno 1848, si procederà, del 
anno trascorso, alla distribuzione fra -i ere i 
tori più diligenti d’ ogni somma. che sop" 
vanzerà , essendo stato contemporaneame” 
autorizzato anche a tale riparto. fi 
Luigi Botta pro® 





trovasi sempre vendibile in Chieri nella. Fare Dirigersi per avere schiarimenti e prender imbarco, in Genova ai sigg. IR. Rubattino, 
macia Depanis , già Campogrande. 


Comp., direttori; Torino ai sigg. P. Visitello e Comp. , agenti, via dell’ Esagono , n.1, 








ALLA TIPOGRAFIA FAVALE .—‘\agosto alla conservatoria d 
TROVASI VENDIBILE 


TE RBBEGLO BDLIILRO 


per l’Amministrazione dei Comuni 
e delle Provincie, 
in data 27 di novembre 1847. 


Prezzo Centesimi 60. 
ELE EHFORNIE 
E IL CLERO PIEMONTESE 


parole dell avvocato 
D. Giannamntonio Bessone 








agosto alla conservatoria delle ipoteche d'Ivrea 
e posto al vol. 17, art. 180 del registro delle 
alienazioni, previa registrazione sopra quello 
generale d’ ordine vol. 196, art. 209, col 
diritto di L. 2, 80 per fede Trinchieri gerente, 
l'atto d’ acquisto a rogito del sottoscritto sti- 
pulato sotto il 25 agosto 1845 del Bronzo Ste- 
fano dal Bronzo Giuseppe fu Pietro, ambi del 
comune di San Martino Perosa, di tav. 11, 
da prendersi verso mezzodì della pezza prato 
posta sul territorio del suddetto comune, nella 
regione del Boschetto, fra le coerenze del 
venditore per la restante pezza, dell’ acquisi- 
tore ; della strada pubblica e dell’ Antonio 
Bronzo. 

Pavone , il 7 settembre 1847, 

Not. P. D. Giacosa 
NOTA 

Instante il misuratore Andrea Casalegno, 
l’illlmo sig. vice prefetto Moyetta assessore 
presso il regio tribunale di prefettura di questa 
città con suo decreto del 19 novembre ultimo 
scorso dichiarò aperto il giudicio di gradua- 
zione sul prezzo degli stabili da esso instante 
acquistati con instromento 19 dicembre 1845, 
rogato Porta, dal sig. avv. Giuseppe Pollano , 
ingiungendo li creditori tutti di quest’ ultimo 
a presentare fra giorni 30 dietro la notificanza 
loro fatta di detto decreto i titoli rispettivi di 
credito presso la segreteria del detto tribunale 
a mente della legge. 


Magliano sost. Allione. 
i NOTA 
La società contratta dalli signori Domenico 
Varusio della Vezza e Bernardo Fossati di Rac- 
conigi per iscrittura di buona fede dell’ 8 di 
aprile 1847 per l'esercizio dell’ officina da 
marmi sotto la firma di Domenico Varusio e 
Comp. , al pian terreno della casa Viale, con- 
trada di Santa Teresa, venne con altra scrit- 
tura privata del primo corrente mese risolta e 
consolidata nel solo Varusio. 
Torino, il 18 gennaio 1848. 
Not. Gio. Trucchi, 
NOTA 
Il sottoscritto diffida gli avventori al negozio 
di stufe e franklini , che egli esercisce in; so- 
cietà con Tommaso Mussa nella casa Gaude, 
via dei Due Bastoni, in questa città , essersi 
con ordinanza del Magistrato del Consolato , 
in data del 17 corrente mese, inibito al detto 
Mussa di devenire alla riscossione dei crediti 
di detto negozio , ed autorizzato , per contro, 
all’esazione di detti crediti il sottoscritto, 
Torino , il 18 gennaio 1848, 
Gabino Giovanni. 
NOTA 


Si deduce a pubblica notizia che con atto 
passato alla segreteria del regio tribunale di 
prefettura di Aosta il 23 dicembre 1847 li 
signori Bich Felice e Francesco, la damigella 
Giuseppina Bich e la sienora Carlotta Cristillin, 





AVVISO INTERESSANTE 
CACCAOS IN POLVERE IMPALPABILE 

della fabbrica di ROTH 

‘sotto i portici di piazza S. Carlo 
casa Sambuy , in Torino, i 
Questo Caccaos in polvere serve a formare 
con tutta facilità un buon cioccolato aggiun- 
gendovi però il zuccaro a piacimento , ed 
anche unendolo sia nel latte che nel caffè si 
scioglie immediatamente , e si ottiene così un 
déjeiuner corroborante che per le famiglie è 

molto economico. 

Cadun pacco di libb. 1, qualità fina, si vende 
L.1 50. Trovansi pure tutte le qualità sopraffine. 







































Si vende. dai principali librai — Prezzo cent. 50. 





NOTA 

L’ Eccellentissimo Magistrato del Consolato, 
in Torino sedente, con sentenza del 14 del 
corrente mese ha dichiarato il fallimento di 
Gio. Battista Albertini, ombrellaio in questa 
città; ha deputato giudice commissario il sig. 
congiudice cav. Viarana , che con decreto di 
ieri ha ordinato l’ inventario dei beni del fal- 
lito, ommessa l’ apposizione dei sigilli; ha no- 
minato sindaci provvisorii li Giuseppe Sorisio, 
ombrellaio a Torino, e Nicola Degioanni, 
acquavitaio a Biella, ed ha fissata la prima adu- 
nanza dei creditori avanti il sig. giudice com- 
missario , alle ore 2 pomeridiane del 26 del 
corr. mese nella sala del prelodato Magistrato. 

Torino, il 18 gennaio 1848. 

Avv. Massarola sost. segr. 





Nella segreteria della veneranda Compagnia 
di S. Paolo di questa città si riceveranno sino 
a tutto il 10 febbraio prossimo le offerte per 
l’ affittamento d’ una piazza da misuratore ed 
agrimensore per un novennio a cominciare dal 
16 maggio corrente anno. 

All’ 11 di detto mese di febbraio verrà |’ af- 
fittamento deliberato a chi avrà fatto maggiore 
offerta e sotto l’ osservanza delle condizioni di 
cui si potrà prendere visione nella. segreteria 
predetta in ogni giorno feriale dalle ore 10 1}2 
del mattino alle 4 pomeridiane. 


sir 


fe 





llss-———@i-c@s<-szs4szié 


NOTA ; ; 
Per. tutti gli effetti voluti dall’ art. 2303 d 
codice civile si notifica che con instrome!” 
del giorno 25 novembre 1847 a rogito Tel 
regio notaio in Broni il'sig. Contardo Lu" 
fu Carlo Francesco , dimorante a Milano © 
venduto al signor Giuseppe Maria Missaga * 
Alessandro di Broni un corpo di caseggia!! 
posto nello stesso borgo , contrada [detta b 
mezzo, in coerenza da tre parti strada, € © 
altra lo stesso compratore , consistente in j 
ampio locale ad uso di torchio da vino, ©* . 
latura di bozzoli coi rispettivi fornelletti © 
attrezzi relativi con due case da pigiona” 
annesse, ed il tutto per il complessivo pref 
di L. 3,921 16 nuove di Piemonte. 
Tale atto venne trascritto all’ ufficio dell 
ipoteche di questa città sotto il giorno 28 cI 
cembre prossimo scorso, posto al volume ? I 
art. 182 registro delle alienazioni, ed al Y° 
lume 269, n. 296 registro d’ ordine. 
Voghera , il 14 gennaio 1848. | ] 
Francesco Garelli sost. Cacciator@ 


Da vendere: Due macchine a cilindro, af- 
fatto nuove e di nuova invenzione , per l’ ap- 
parecchio ( apprét ) dei nastri di seta e di 
garza. —. Dirigersi al sig. Gio. Battista Ciai- 
rano, apparecchiatore di stoffe in via Sotto 
Ripa ( Borgo Nuovo ) casa Nava, n. 1. 





NOTA 

All udienza che sarà tenuta dal regio tri- 
bunale di prefettura di questa città il mattino 
del 31 corrente mese si procederùìal secondo 
incanto. e successivo deliberamentò definitivo 
di un corpo di casa situato nel concentrico 
del luogo di Busano, sull instanza del Mi- 
chele Costantino, a pregiudicio delli Dome- 
nico e Marianna Doglio giugali Chiatetto di 
detto luogo , principali debitori, e-dalla. Ma- 
ria Lega, moglie di Agostino Fenoglio, di 
Favria, terza posseditrice, sul prezzo ed ai 
patti e condizioni di cui nel bando in istampa 
20 scorso novembre, non essendosi fatta al- 
cuna. offerta all’epoca del primo incanto. 

Torino , il 19 gennaio 1848. 

F. Giolitti sost. Savio caus. coll. 
NOTA 

Con decreto 18 dicembre 1847 pronunciato 
dall’ ill.mo sig. assessore Vigna relatore de- 
putato, furono ingiunti tutti i creditori pre- 
tendenti aver ragioni di privilegio o d’ipoteca 
sugli stabili subastati a pregiudicio di Gioanna 
Maria e Giuseppe madre e figlio Rampone di 
Frinco, e di altro Giuseppe Rampone quali- 
ficato terzo possessore dei medesimi; a farne 
fede entro giorni 50 alla segreteria di questo 
regio tribunale di prefettura. 

Il prezzo degli stabili suddetti gubastati ad 
instanza dei signori fratelli Berta di Ciriè, e 
cadente in distribuzione. rilava rr sen 


___————————_nn_@@"@"1@11@11 
Da vendere : Uno stabile situato sul: terri- 
torio della comunità di Greggio, provincia di 
Vercelli, composto di giornate ducento tren- 
tacinque circa, e di due cascine unite con 
fondi annessi;, scorte ed. attrezzi per la loro 
coltivazione. — Per il prezzo della vendita e 
visione dei capitoli , dirigersi in Serravalle dal 
proprietario sig. Giambattista Avondo. 





Nel comune di Pocapaglia, provincia d’Alba, 
mandamento di Bra , composto di 1700 abi- 
tanti trovasi vacante la piazza da medico, a 
cui è assegnata a parte l’ annua somma di 
L. 250 dal comune e dalla congregazione di 
carità locale; chiunque perciò approvato as- 
\pirasse a tal piazza è invitato a dirigersi fra 
giorni venti prossimi al signor sindaco , od al 
sottoscritto. 

Pocapaglia , il 15 gennaio 1848, 

Not. Gio. Duretti. 
cur eee[‘eseonnTzT+-.-mm=1—__—_m——————————— 

Corpo di cascina con palazzo civile , deno- 
minato il Cascinone , giardino e casa rurale 
di solida costruzione, con giornate 95 , tav. 
20 di beni annessi tra prati , campi , alteni 
giardino ed orto, il tutto situato in ameno 
cantone, territorio di Savigliano , e parte su 


PISA | PA da La apitnà | aria E 


NOTA i n 

Il sottoscritto notaio Giacomo Maria Cud 
per atto del 24 febbraio ora scorso ; 109% 
Broc, lia fatto acquisto da Camill: Bovis 
glie Gioan di una terra gerbida, situata N° 
regione della Poncia, territorio del comun4,, 
Contes, confinante da levante xli eredi % 
mous, da ponente la strada pubblica, da” 
zodì Ludoviea Arnulf, e da tramontana la 18, 
comune, per il prezzo di L, 125 pagato col 
in detto atto. 


Ai; d ;otl 
La trascrizione del medesimo ne’ reg!” 


della con i Mrastoiia tai + 000° 
dada ” ARL delle ipoteche del ohi | 
ar È I L Izza seguì il 15 maggio pros sai]; 
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Sabbato 


Copenhaguen , 7 gennaio. L’anno scorso 21536 legni han 
Pagato il pedaggio del Sund , 10,794 erano venuti dal mare 


__ SCI Settentrione, e 10,862 dal Baltico ; è questo il maggior 


4 


LO 


4 


« Semestre 1847 in fiorini (48 ) 


la:mazione francese nutra contro |’ 


Numero che siasi notato da 10 anni in qua. L’anno scorso, 


1,879 legni, di cui 771 carichi di frumento , hanno passato 


il Gran Belt, 

è MONARCHIA AUSTRIACA 

Vi enna, 10 gennaio. La deputazione della banca, raccol- 

tasi questa mattina ha stabilito il dividendo. per .il secondo 
i in valuta di banca, per ogni 

azione; il quale incominciando dall’ 11 gennaio anno corrente 


Potrà essere prelevato da questa cassa delle azioni,-0 ‘verso 


(#1 emessi coupons, 0 verso quietanze regolarmente bollate. 


Per l’anno 1847 poi, si versano nel fondo di riserva fio- 
ni 300,000, e l’ utile dell’anno 1847 rimasto  indiviso. con 
omini 22,822 car. 12 5/4 verrà riportato nell’ anno 1848. 


GRAN BRETAGNA 
afro» 1ò gennaio. leri sera ebbevi a Farring don Hall 
ui in cui doveasi ventilare il progetto di aumen- 
l mezzi di difesa della mazione. Vi presiedeva il sig. 
©0ry; il sig. Edward si espresse così: « La quistione sot- 


. loposta alla deliberazione dell’ assemblea è importante , e non 


Passeranno tre settimane che il paese ne sarà tutto occupato. 
N questo momento preparasi un numeroso convegno a Bir- 
Mamgham ; ve n’ avrà uno a Manchester, a cui i signori Bright 
€ Cobden hanno promesso d' assistere. Ve n’aviù a Worcester 


‘€ Gloucester per far sapere al governo che il paese non ab- 


bisogna di difese addizionali. Io debbo tuttavia congratularmi 
col duca di Wellington della lettera da lui scritta che provocò 

Questa discussione e riscosse la nazione inglese dalla sua 
inerzia. 1 cittadini di Londra preparano un indirizzo a quelli 
di Parigi, che sarà coperto , io non ne dubito, da 50jm. firme. 
La possibilità d’ una guerra è presentata come una ragione di 
aumentar le difese nazionali. La guerra è una dura necessità; 
ma non v'è da inquietarsene per ora. La stampa si è gene- 
ralmente dichiarata contro il progetto di aumentare i mezzi 
di difesa, e il paese è dello stesso avviso. lo non credo che 
“RAR Inghilterra que’ sensi ostili 
a suppongono comunemente. La forza morale prevarrà 

Na'mente alla fisica : le baionette non hanno mai fatta avan- 
e la causa della libertà. Il duca di Wellington ha detto egli 

esso nella camera dei lord che il popolo inglese cominciava 

a detestar la guerra. In caso di necessità io sono d’avviso che 
nol avremo a nostra disposizione forze bastanti per far fronte 
alle contingenze. » 

arii oratori hanno: parlato successivamente contro il di- 
segno di aumentar i mezzi di difesa nazionale, e la seduta fu 

Sciolta. 
sro Il Morning Chronicle del 15 rende conto d’ un ban- 
etto dato il 12 a Dublino dal nuovo ‘lord mayor Geremia 

Unue, 

n ar Panche assistevano il lord luogotenente conte 
Vr > . segretario generale sir William Somerville , 
Li ante delle forze in Irlanda , sir G. Blakeney, e un 

Numero di abitanti notabili, senza distinzione di parti. 

“ pisa cHe riga; quella del principe Alberto e 

ese ini reale , il se SOT FroHosotta brin- 
) fotenente ed alla prosperità dell'Irlanda. 





BELLE ARTI 





SI 


I F ; 


UN 0 
n CANE, GRUPPO IN MARMO DEL SIG. GIOVANNI ALBERTONI 
A VARALIO. 


, Valentissimo scultore è l Albertoni, è nella sua verde età 
o all’ eccellenza dell arte: dimodochè sostiene in 
(ini 0000 dome piemontess: It Roma: appunto; in 
dh, PR Santuario dell’ ingegno italiano, all aura ispiratrice 
vl o € di Michelangelo , alla vista di que’ capi lavori, 
Ponno è ; Kepi, si prostrano riverenti gli SAPORI diga 
nto ent arli; ima ginava esso, ed eseguiva nel marmo il 
ig SerppO che vedesi ora nelle sale del Regio ,palazzo, 
sa asst a beare ogni anima compresa dal nobil senti- 
i i del grande e del bello. 
eserivere degnamente sì preziosa scultura, a cui sem- 


Tano È, Pi ‘è x 
aver presieduto le Grazie maestre dell’ immortale Ca- 


n ; sca 
OVARO MiNe ei On que parer tai Mii QUO BNS BrAAE 


ata. I" 
mi i 
rt 
n: i nni ta fe 


22 Gennaio 1848 
Acclamazioni entusiastiche j prolungatesi per più minuti, 
hanno accolto questo brindisi. 

Il lord luogotenente, levatosi per parlare, fu di nuovo ap- 


‘plaudito , e, dopo i consueti ringraziamenti , sì espresse più 


o meno in questi termini : 

« Milordi e signori, io credo che i pubblici interessi più 
essenziali guadagnano a ché gli womini appartenenti alle varie 
classi della società e ad opinioni diverse convengano talvolta 
sopra un terreno neutro. Sarebbe stato difficile incontrarne 
uno più conveniente e più gradito insieme di quello -che ci 
offre in questo momento l’ ospitalità del primo magistrato 
della metropoli ‘irlandese. i 

« Io so, signori, che il mòda bnde voi avete accolto il 
brindisi proposto dal lord mayor n’ impone ancor più |’ ob- 
bligo d° impiegare al compimento de’ miei doveri tutto lo zelo, 
tutta l’ energia di cui posso disporre, e l’unico mio rinere- 
scimento si è che i mezzi di cui dispongo per servive 1° Ir- 
landa restano così lontani dall’ ardente mia brama di giovar 
a questo paese. 

« To so quanto è difficile mitigar solo i mali da cui |’ lr- 
landa è afflitta , mali di cui molti ci furono’ legati dai secoli 
precedenti o sono il prodotto d' una legislazione ingiusta. 
( Immense acclamazioni ) Questi mali, oggi stesso che la 
causa n° è fortunatamente sparita , ci vorran forse tuttavia 
penosi sforzi a cancellarli. ( Novi applausi ) 

« Non ci vuole gran talento nè gran pena a crear grandi 
calamità, ma è sempre un’ ardua e lunga impresa il rime- 
diarvi quando esistono. Rannodar legami sfortunatamente ri- 
lasciatisi, armonizzar. interessi identici. in sostanza , benchè 
diversi in apparenza , cancellar le memorie del passato sotto 
la consolante impressione delle speranze dell'avvenire, è questa 
una messione che richiede tutto il talento , tutta la sapienza 
che il più abile uomo di stato può consacrarvi; ma io credo 
in coscienza che S. M, non ha mai chiamato ne’ suoi consigli 
uomini più seriamente, più sinceramente devoti agl’ interessi 
dell’ Irlanda che i membri del governo presente. |. 

« Io fo questa osservazione senz’ alcun fine disobbligante 
per gli uomini che hanno altre mire politiche : perocchè io 
sono convinto che gli uomini di tutti i partiti e di ogni classe 
in Inghilterra riguardan oggi il benessere dell'Irlanda. come 
un interesse di stato del più capitale rilievo. ( vivi applausi.) 

« Ma conoscendo, com’ io le conoso, le mire e le inten- 
zioni del mio- nobile amico posto alla testa del governo (lord 
John Russell), sapendo che la politica che io avrei da seguir 
qui non sarebbe una politica di partito 0 di esclusione , una 
politica vaga di una popolarità effimera ; che sarebbe una po- 
litica essenzialmente irlandese intesa a rendere un’ egual giu- 
stizia a tutte le classi, ed a favorire, con tutti i mezzi pratici, 
legislativi od amministrativi , il progresso sociale dell’ Irlanda, 
ho compreso che, venendo qui, io potrei confidar nell’ ap- 
poggio di ogni onesto irlandese, di ogni irlandese amico della 
sua patria, ( applausi) e la mia aspettazione non fu delusa. 

« To credo che siffatta politica è stata compresa; perocchè 
ho incontrato in Irlanda un concorso che oserò quasi  chia- 
mar generale e cui godo di aver un’ occasione di riconoscere 
pubblicamente. Lord Glarendon non cela a’ suoi uditori che 
l'Irlanda avrà forse a traversar pericoli, difficoltà più terribili 
ancora che non l’anno scorso , e ciò con minori sussidii. La 
Irlanda è costretta di chieder di più a’ suoi proprii mezzi, 
l’ Inghilterra essendo meno in grado di venirle in aiuto. L’ 


solo mi paiono pregevoli per verità e schiettezza di concetto, 
per soavità e convenienza di stile, ma eziandio per una 
ispirazione, dirò così , fatidica, tutta propria dei poeti, che 
anticamente chiamavansi vati, per cui d’ innanzi al -Giacoletti 
lo scherzo dell’ artefice prende l’' aspetto di una sublime alle- 
goria risguardante il futuro. Le stanze son queste : 


Chi potrà di lavor sì terso e vago 
Darti, o patrio scultor , condegna laude ? 
Viva natura ei sembra, e non immago : 
Tal face arte maestra agli occhi fraude ! 
Ogni ciglio, ogni cor, contento e pago 
Qui si riposa, ed ogni labbro ‘applaude. 
Scolpita scena in più bel modo espressa 
Forse non vide mai la Grecia istessa, 
Oh! come il fido cane e mansieto 
Gode recar sul dosso il caro infante ! 
Com’ ei si mostra in un superbo e lieto 
Nell’ agitata coda e nel sembiante ! 
Come si porge al fren placido è queto , 
Onde l’altro fanciul di giuochi amante 
Sel tira! In suo tripudio ei par che dica : 


Cui può guidar man più leggiadra e amica ? 
eeiiatzio rit e e eee coincida 
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oratore riconosce esservi dappertutto imbarazzo è pressione , 

e non esser quindi nè giusto nè ragionevole' esigere che i 

mezzi mazionali dell'impero britannico sieno impiegati a sol- 

levar la miseria dell’ Irlanda prima che sieno esauriti tutti ì 

mezzi locali e individuali. L’ oratore :concede che la legge 

dei poveri è impopolare, ma)ciò deriva da che essa è nuova 

in Irlanda, ed egli è persuaso ch’ essa vi riuscirà più efficace 

che non sarebbesi sperato. Il governo del resto farà quanto 
potrà per allepgerir la miseria. Hannovi oggi giorno, soggiunge 

lord Clarendon, 70jn, fanciulli tutti nudriti e la maggior parte 
vestiti mercè di somme soscritte dall’ associazione  lritannica 
e sotto la sorveglianza del mio amico il conte Streletgki, alla 
cui operosa filantropia è tanto obbligata l’ Irlanda ; ed ho ra- 

gioni per credere che il numero dei fanciulli soccorsi: a que- 

sto modo ascenderà tosto a 120jm. Lord Clarendon Ptermina 
quest allocuzione costantemente ascoltata con attenzione e fa- 

vore invitando tutti gl’ irlandesi a dedicarsi. al lavoro ‘ed all’ 

industria, a svolger le immense ricchezze del loro suolo così 

fertile, a considerar | industria non solo come utile, ma come 
onorevole. 

« Se questi sentimenti prendono radice nel paese, se i di- 
ritti della proprietà , esclama egli , sono scrupolosamente ris- 
pettati dagli uni, esercitati dagli altri con indulgenza e bontà, 
allora noi sperar potremo perl’ Irlanda giorni migliori, perocchè 
la sua rigenerazione sociale procederà direttamente dal miglio- 
ramento sociale del popolo stesso , base questa di prosperità 
nazionale mancataci sinora, e senza di cui. non potrebb'essere 
durevole alcun progresso. 

— Un sinistro è accaduto sulla strada ferrata. di Londra 
verso austro-ponente. Il traino di 6 ore di Southampton, giunto 
a Trimley , fu costretto di fermarsi , il locomotore. più non 
potendo andar avanti. Mentre lavoravasi a. riparare questo lo- 
comotore , un lume rosso era stato disposto sulla linea per 
avvertire i traini sopraggiungenti del pericolo ; 20 minuti dopo 
si sentì in lontananza un traino di bagagli. Un secondo lume 
rosso fu portato sulla linea per raddoppiare l’ avviso. Tuttavia 
il traino di bagagli proseguì la sua marcia e venne a dar nel 
traino. Il macchinista che lavorava al locomotore fu precipitato 
e schiacciato. Varii carri del centro balzarono fuori delle ro- 
taie e furono rovesciati. Molti viaggiatori furono feriti grave- 
mente e trasportati all’ ambulanza della strada ferrata, ove fu- 
rono medicati ; un solo ebbe una gamba rotta. 

— Leggesi nello Spectator di, Londra del 16: « Questa 
settimana abbiamo avuta una novità militare importante. La 
forza del corpo reale d’artiglieria debb' essere aumentata. coll’ 
aggiunta di 20 nuove compagnie, di 99 uom. caduna. È questo 
un opportuno € giudizioso passo per la difesa naziouale, e 
tanto più in quanto che l’ artiglieria è un corpo che non può 
accrescersi con precipitosi reclutamenti. Se la milizia. debb’ 
essere chiamata, come generalmente , per alcuni giorni ciascun 
anno , una parte proporzionata della medesima sarà, non vi 
è dubbio, esercitata nel maneggiamento dell’ artiglieria, 


FRANCIA 


Leggesi nel Journal des Débats del 17 : 

« Si assicura che il governo ha ricevuto oggi (16) da Abd 
el Kader una lettera , colla quale egli dichiara di riferirsi pie- 
namente alla saviezza del re, e di accettare con riconoscenza 
tutto ciò che S. M. risolverà a suo riguardo. » 

« È corsa da alcuni giorni la voce che la salute del re è 


L’ altro germano in lor sue luéi intende, 
E da’ lor volti desioso pende. 

Par che Innocenza e Amor, su candid’ ale 
Volando intorno ai tre sembianti , un’ òra 
Spirin maravigliosa ed immortale 
D’ insolito piacer che il sen ristora. 

Ond’ è che a tal veder tanta m’ assale 
Piena d’ affetti? A quel che par di fuora 
Sculto lavor, quale invisibil nume 
Giugne sdavità d’ etereo lume ? 

Ah! ben l intendo! De’ Sabaudi Eroi 
Questa è la prole generosa e' bella. 

All’ erte fronti, agli occhi, agli atti suoi, 
Pure in età sì tenera e novella , 

Ben porta impressa , e fa palese a noi, 

L’ alta impronta regal, che ognor fu quella : 
Fu quella ognor dalla stagion lontana 

Che Iddio sull’ Alpe la locò sovrana. 

Ve’ come di valor, senno, € pietade 
Spuntano i segni in questa prole eletta ! 
Oh! quanta possa all’ itale contrade 
Quanto gaudio ed onor per lei s' aspetta ! 
Del grand’ Avo e del Padre ad altra etade 
ni-eran la virtù vera e nerfetta 





serieta et 


nella sua tornata del 15, all’ elezione di un corrispondente 
nella sezione di morale , in luogo del defunto signor dottore 
Chalmers. La sezione aveva presentato per candidati il si- 
_ gnor Liebert , il conte Petitti di Roreto, ed il sig. Ducpétieux. 
Fra 19 voti il sig. Liebert, n’ ebbe 5, il conte Petitti 14: in 
- conseguenza il conte Petitti di Roreto fu proclamato corri- 


spondente dell’ accademia nella sezione di morale ». 
i ITALIA 


Roma, 11 gennaio. Martedì mattina il card. Antonelli pre- 


x 


sidente della consulta di stato si 


e polazioni sia rassicurata è protetta. È 


anche a ciò rivolto il pensiero. 


* Babato vi sarà assemblea generale della consulta per deli- 
‘‘’berare st materie d’ importanza e tra queste non è dubbio 


‘ sîa per aver luogo l' ordinamento della milizia. 


Ieri mattina ebbe luogo l’ esame degli uditori alla sezione 


‘di finanza ‘della consulta. 1 concorrenti erano venti. 


= H Contemporaneo del giorno 15 corrente reca un atti- 
titolo sulla consulta di stato dove si prende a discorrere la 
quistione dell’ armamento. Stando alle nostre corrispondenze 
ultime di Roma (così il Felsineo) senza pretendere a rettifi- 
‘care il racconto di esso giornale , ci reputiamo in grado di 


| "aggiungere le seguenti cose : 


Fin dal mese passato, il governo assegnò alla sezione mi- 
litàre 1° ufficio di stabilire un piano pel riordinamento dell’ar- 
‘'aiiata, La sezione militare si è occupata sin qui di raccogliere 
‘tutti i materiali. Però considerando alla gravità delle circo- 
stanze attuali d’Italia ; la sezione stessa ha fatto un rapporto 
$ull’ urgenza di riorganizzare l’esercito , e propone al governo 
‘vdî chiamare; anche di fuori, ufficiali superiori distinti, a 


‘questo finie. 


Questo rapporto sembrava , dover essere discusso dalla con- 


$ulta nell'adunaza del 15 corrente. 


“È ‘vero! chie in questo tempo i consultori ricevettero un in- 
‘dirizzo dove si esprimeva lo stesso desiderio per parte del 
- “popolo romano. Questo inditizzo non era firmato che da tre 


‘persone ragguardevoli che lo presentarono. 


I consultori lo ricevettero come un argomento maggiore 
‘’ael’bisogno universalmente sentito, ma non può entrare a far 


| —patte di alcuna discussione. 


‘© Del resto la consulta aveva preso iniziativa essa stessa € 


‘segue lé traccie che già aveva prima stabilite. 


° . Roma 153 gennaio. Essendo stata condotta a termine la 
‘’fedazione del bilancio decennale dal 1855 a tutto il 1846, 
‘hdi storicimente annunciammo che risultava dal medesimo 
‘win deficit complessivo di scudi 4,944,000 , che ragguaglia a 
'pocò men di scudi 300,000 un anno per l altro. Ora con 

letteta' di persona autorevole , che conserviamo nell’ archivio 

del nostro giornale , siamo inyitati a pubblicare la seguente 


notizia : * ; 





Allo scettro Sabaudo ei rappresenta ; 

Che scorti in un di sensi e d’ intelletti 
Sculta ne’ cuori con eterna imprenta 
Serban la fè clie al Prence gl’ incatena 
Con dolci nodi, e al dritto oprar gli mena. 

Qual portento di gioia e d’ amor pieno 
Offron popolo e prence in un concordi ! 
È secol forse , o alcun lido terreno , 

Ché più del Subalpin questo ricordi 

D affeni avvicendar ? È pria che meno 
Venga per pugna di voler discordi, 

Sarà che rabbia a questo can s’ apprenda, 
O lui la man del pargoletto offenda. 

Quindi stupor non ho se il tuo scalpello 
Inspirato a tai sensi e a tai pensieri 
Fornia, prode Alberton , lavor si bello, 
Che poggia al par de’ più famosi e alteri. 
Non ho stupor, se te medesmo in quello 
Vincesti, D’ altro non ti fu mestieri 
Che secondar il sovrumano affetto 
Che al cor t accese il nobile subietto. 

Il marmo istesso , qual di sua ventura 
Conscio , ogni macchia e-vena ed ombra lieve 
Docil nascose, e tutta bianca e pura 
Mostra sua faccia al par d’ intatta neve. 
Forse ancor la lunense alpestre e dura 


Rupe sentì ’l gran tema ; € fuor del greve 
ie ene n +4 -Instto i rnarto 


alterata. Questo rumore non ha veruna specie di fondamento. 





è portato dal S. Padre per 

presentargli l'indirizzo del popolo romano col quale si prega 
“la consulta ‘di dare opera ferma al riordinamento della milizia 
“come te attuali cose d’ Italia supremamente richieggono, e sì 
“lhi l'indipendenza dello stato e la dignità delle pontificie po- 
) da lodar molto la solle - 
* ‘citudine patria della consulta di stato , la quale aveva già su 
‘* questo’ importantissimo argomento tenuta: parola col cardinale 

presidente. Questi acconsentito pienamente sulla convenienza 

dell indirizzo ebbe accertato i consultori che il pontefice avea 


«Al deficit enunciato come risultante dal bilancio decen- 


Ye nell’effetto di tutto il complesso, Jl gruppo dell’ Albertoni 








‘quasi it milione , e riuscì a renderlo gradatamente minore 


coi miglioramenti operati ne’ diversi cespiti, mercè i quali si 
ottennero vistosi annuali aumenti d’ introiti, che preveduti e 
calcolati nelle annue tabelle attenuarono la cifra del deficit, 
e verificatisi in somma anche maggiore della preveduta e 
calcolata nelle: stesse tabelle diminuirono eziandio il deficit 
preveduto , o sia lo ridussero alla cifra minore possibile. In 
fatti le tabelle del decennio, principali ed addizionali, sanzio- 
nate dalla congregazione di revisione , presentavano un deficit 
di gran lunga superiore a quello che segna il bilancio. Sono 
da ricordarsi le ingenti spese per le misure sanitarie , per 
la invasione del colera, per la gran rotta del Po ed altre » 
senza le quali il deficit sarebbe viemaggiormente diminuito. 

« AI carico imponente de’ pagamenti da farsi eccedenti per 
molti milioni gl’ introiti., non bastando i miglioramenti, sud- 
divisati, che si spinsero fin dove si potè, si supplì e fecesi 
fronte con provvedimenti del più lieve peso per |’ erario 
e coll’ unico prestito di soli tre milioni nel fatale anno del 
colera. 

« I tanto maggiori deficit e ripetuti prestiti antecedenti e 
susseguenti sorgono a comprova dell’ esposto, d'altronde di- 
mostrato dai conti. » 


Questi schiarimenti, che non infermano la. notizia da noi 
data, autentica e genuina, porgono materia a varie conside- 
razioni, che già forse sorgeranno. nell’ animo, delle persone 
esercitate nell’ amministrazione civile. ( Bilanc. ) 

— È ritornato in questa capitale il. signor. Bonesi, dopo 
avere costituita effettivamente la. guardia civica nelle provincie 
di Civitavecchia, Orvieto, Viterbo, Spoleto, Perugia. 

— Sono stati dispensati i fucili al battaglione Monti, Trey 
e Colonna: 

— Il circolo romano ha presentato per mezzo di una spe- 
ciale deputazione alla consulta di stato un indirizzo firmato 
da molte centinaia di cittadini, col quale viene invitata la 
medesima a proporre un progetto di armamento nazionale. 
Noi abbiamo già detto che il governo ba da qualche tempo 
incaricato la consulta a compilare un piano di riforma e rior- 
dinamento della milizia di linea ; e veramente ci gode l'animo 
nel vedere come il governo e il fiore della cittadinanza in- 
scritta al circolo romano, cospirino in una medesima idea , 
di migliorare le condizioni della nostra armata e di promuo- 
vere i mezzi della comune difesa. (Idem) 

— Le lettere di Modena annunziano che fu ivi pubblicata 
una lunga legge sovrana, in data del. 16, concernente le 
espropriazioni forzose per causa di lavori di publica utilità . 
e pare che siasi provocata a pro’ delle progettate intraprese 
di strade ferrate. 

Si è notato da tutti la frase inclusa nel preambolo di que- 
sta legge sentito il nostro consiglio di stato giacchè questa 
è la prima volta che S. A. R. adopera una consimile formola. 

— Negli stati estensi, i movimenti continui delle truppe 
austriache sono tali che non si capisce più niente. Da Carpi 
sono partite le truppe per Mantova ; quelle di Reggio vanno 
a Carpi. La cavalleria di Modena è andata a Reggio; altra ne 
giunse in Modena. Modena è tranquilla, ma qualche mal 
umore è in Reggio, non pure per l’ occupazione austriaca, 
ma per la non seguita lega doganale. Si è deliberato anche 
dai signori e signore di yestir tessuti di mezza lana e coto- 
nine terriere piuttosto che pagar dazi per tessuti esteri, 
—@o(v-==è--------ee”== 
esecuzione, che la poesia, più intenta al concetto che a quella 
per sua natura non mira. Tre fanciulli che scherzano con un 
cane, non sono un'invenzione così peregrina per uno scultore 
ch’ ei non corra il pericolo d' incontrarsi con cent’ altri scul- 
tori ; e di questi scherzi, tutto che anacreontici, per così dire. 
e graziosi, non mancano le pubbliche o le private gallerie. Il 
merito pertanto consiste nell’aggruppamento delle figure, nell’ 
atteggiamento di ciascuna di esse , nell’ espressione dei volti, 
nella proporzione delle membra, nella convenienza, in somma, 


è una scena di greca semplicità e di. greca bellezza: è un 
picciolo dramma che si rappresenta d' innanzi ai riguardanti e 
in cui tutti i personaggi han parte egualmente: il fanciullo che 
siede sul dorso del cane, la sorellina , che su lui piegata lo 
sorregge, il fratello che leggiadramente governa le briglie , il 
cane medesimo ; il mansueto animale , che amorosamente si 
presta allo scherzo : è tutti hanno del pari la propria fisionomia, 
il proprio sentimento , il proprio sorriso : tutti hanno la mo- 
venza che è loro particolare ; tutti I° individuale carattere nella 
lor gioia e nel loro diletto. Gli è un idillio in azione da cui 
vi aspettate d’ udire i versi di Teocrito o di Virgilio. A questa 
bellezza estetica, e, mi si conceda |’ espressione, a questa 
classica idea, lo scultore doveva associare classiche forme , e 
di fatti associolle. Ei diede a tutte le figure quel bello ideale, 
quella venustà , quella grazia di convenzione : senza la quale 
niun opera d’ arte è perfetta , € di cui la scultura ha special- 
mente mestieri. Nel resto ei copiò la natura quando si com- 
piace di qualche sna sreazione ; e vive direste quelle person= 





Reno Lowsirno Vexero. Un ordine del giorno del gene 
rale Radetski, generale in capo dell’ esercito austriaco in Italia, 
è concepito come segue : 


S. M. I’ Imperatore, determinato a difendere il regno Lom- 


bardo Veneto, come ciascun’ altra parte dei suai stati contro 
qualsiasi attacco del nemico , venga dal di fuori, o dal di 
dentro, secondo i suoi diritti ed il suo dovere; mi ha pet: 


messo , per mezzo del maresciallo di Corte a ciò incaricato, 


di render noto a tutte le truppe dell’ armata che stanno Il 
Italia , questa sua determinazione, persuaso che questa su 
volontà troverà validissimo appoggio nel valore ; e nella fe 
deltà dell’ armata. De. 

Soldati! voi avete udito le parole dell’imperatore — io s0n0 
fiero di farvele note: contro la vostra fedeltà e valore si rom” 
peranno gli sforzi del fanatismo e dello spirito infedele. d'in° 
novazione, come fragile vetro contro una rupe. Salda  frem@ 
ancora la spada che ho impugnato con onore per 65 anni Il 
tante battaglie, saprò adoperarla per difendere la tranquilli 
d’ un paese, poco tempo fa felicissimo, e che ora una fazione 
frenetica minaccia di precipitare nella miseria. è 

Soldati! Il nostro imperatore conta sopra di noi , il vostro 
vecchio capitano si aflida in voi: questo basti! 

Che non ci sforzino a spiegare la bandiera ‘dell’ aquila ? 
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due teste , la forza de suoi artigli non è ancora fiaccata. Sl 
nostra divisa, difesa, e tranquillità ai cittadini amici e fedeliy. 


e distruzione al nemico che osa con mano traditrice attentar® 
alla pace, al ben essere dei popoli. 

Questo ordine del giorno deve essere notificato a ciasche- 
duna truppa nella propria lingua. 


{TIRATE EZRA TIZIO III ET IZ 
“Fao i mi i{ r 
i NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 22 gennaio, ore 1A antim 
Genova, 21 gennaio. Riceviamo coi vapori di stamattina | 
seguenti notizie delle Due Sicilie : 
« Sono confermate quelle che demmo nel numero antece” 


dente ; si aggiunge che in Palermo una donna, moglie di un 
cotal Meloro , fratello d’ altro Meloro ; che si distinse moltis: 


simo nell’ attuale insurrezione di Messina, postasi alla ‘test. 


di forse 600 uomini scorre la città incoraggiando i cittadini ® 
star saldi nell’ impresa cominciata, Un fucile in città costa 2 
grani e dicesi sianò distribuiti da due vascelli. inglesi ché s0n0 
nel porto. Il comitato di governo fa le sue deliberazioni sull 


pubblica piazza; è nella città grande provvista di viveri e dana! 


si 


i 


SI 


che si tengono a disposizione di chiunque ne abbia bisogn05 


ma niuno, dicesi, si presenta per aver danari, non chieggor® 
che i viveri necessarii, i 

sha pronta notizia dell’ insurrezione giunse al re per Wil 
d'un vapore che partì da Palermo la notte dopo 1’ insurr@ 


nità. La truppa mandata contro Palermo vi giunse | pronta” 
mente: trovò che il castello ayeva giltato qualche bomb? 


tendere che se seguitasse il bombardamento essi avrebber® 


a rendersi, i 


Marcueda; ma quando 


tura a cui debbono mirare gli. artisti; che la scultura special” 


colle altre, e formano, per così esprimermi, un concento che 
nella realtà non sarebbe: nudità che manifesta le perfezion! 
delle membra e la morbidezza delle carni : paneggiamenti che 
le coprono in parte per maggiormente rilevare le bellezz® 
scoperte ; leggiadria di atteggiamenti prescelti fra. cento p° 
dare all’immobilità loro quelle grazie che non istanca 10 
sguardo, e non produce il desiderio del mutamento. M? 
tutto ciò , diranno certi crilici serupoleggianti e pedantesch' 
di questa età positiva , tutto ciò a detrimento della som!” 
glianza. La somiglianza, 0 signori! come volete voi rinyenir!! 


si muta e non è mai la medesima? Lasciatela ai semplici. 1!" 
tratti, cercatelà in essi, poichè le fipure di questo grupP® 
son più che ritratti. Son esse l’ emblema di quel fiora degli 
anni che ad ogni istante si sfoglia’; sono un’ imagine dell’ in° 
nocenza che Non ha peranco perduto un sorriso > sono il gin” 
bolo di quella gioia secura, di quella eiocanditài carne ell? 


sulla città, ma i detti due vascelli inglesi aveano fatto ‘1° 


Dopo qualche momento di titubanza si avanzò verso Port? 
fu giunta a debita distanza; si spalaned | 


vor 


zione, senza patente , violando per l’ urgenza le leggi di 58° 


alla lor volta bombardato il castello ; perchè gl’ inglesi pos 
seggono molti averi nella. città ; e. non avrebbero mai per? 
messo che venissero distrutti se prima non ne era depost0 
nelle loro mani il valsente dal governo di Napoli. La trupp* 
| che era sotto il comando del principe Luigi conte d’ Aquilì 
sbarcò e rimase stupefatta vedendo apparire armati da ogni 
parte della città, la quale non pareva minimamente dispost? | 


li consigliano, che lo studio, delle forme greche è indispens@? 
bile per le arti; che la mutazione di eredenzae di riti, dinecessità i 
e di costumi, speciosamente allegata da alcuni per allontanarsi! 
dalle norme dei grandi, non ha potuto proscrivere nè le arm0* 
niose proporzioni, nè i perfetti contorni, nè la morbidezza, N° | 
l’avvenenza, nè la leggiadria, che sono i caratteri della bella n4° 


mente, più che ogni altr’arte d’ imitazione, ingentilir deve e mi 
gliorare gli oggetti che vuol riprodurre perfezionando i pregi 
e correggendo i difetti. Ond° è che tutto il gruppo presenta allo 
sguardo un complesso di-bellezze che si armonizzano le un 


e oi gli 


resede tire 


nella fanciullezza, che ad ogni giorno, ad ogni ora che corr? 


EPECTETLI 


see erron eviti 
ad un tratto Ja porta, e fu fatta una terribile scarica a mi- 
traglia contro la truppa, la quale sgominata e impaurita si 
ritirò. Ora la truppa è nel suo campo presso il mare, e i 
Cittadini stanno sempre preparati alla difesa. HI principe Luigi 
mandò subitamente a Napoli significando al re che era im- 
possibile pigliare Palermo per assalto. H re radunò immedia- 
tamente il consiglio de’ ministri. (Lega Ital.) 
( Dalla Gazzetta Ticinese ) 

Lugano » 18 gennaio. Il consiglio di stato, con suo mes- 
Saggio d’ oggi, domandò al gran consiglio Pautorizzazione per 
Una pronta istruzione del nostro contingente; e per il pronto 
allestimento del corrispondente materiale. — Ad una com- 
Missione. — La domanda del consiglio di stato è di. essere 
Autorizzato ; 

1) Alla compra di 10m. fucili a percussione per l'istruzione 
Ocale » per l’ armamento della riserva e della landwehr, il di 
pr Prezzo sia da caricarsi sui comuni in ragione di popola- 
zione, 


2) Alla compra di 500 carabine ; di 3 obici e 5 cassoni di 
artiglieria, 

ù A far tradurre e stampare i regolamenti militari federali. 

) A nominare i capi-depositi e sotto-istruttori, a termini 
della legge militare, e ad inserire nel budget la somma di 

* ©, ‘per i loro salarii. 

è Ni chiamare degli istruttori dai cantoni confederati per 
ISt rami dell’ istruzione militare. 

(A mandare quattro uffiziali superiori alla scuola federale 
‘egli istruttori s @ dieci uffiziali alla scuola ordinaria di Thun, 
mha chiamare all istruzione ; per un'tempo congruo , gli 

Ren vi quadri dei 4 battaglioni di fanteria ; la compagnia 

€222 d’ artiglieria e lé quattro compagnie de’ carabinieri. 

RL procacciarsi Ì fondi pecuniarii necessarii per le spese 

“'iSte negli antecedenti articoli. 

Pit fare le pratiche necessarie per ottenere che il Ticino 

. onerato dal prestare 2 battaglioni di fanteria , 84 uo- 
toi di treno non ripartiti , è 152 cavalli del treno , contro 

offerta di assumersi 6 compagnie di carabinieri e una conì- 

Pagnia di artiglieria da pezzi di libb. 6. 

N discute il progetto governativo circa ad una nuova pro- 
Poga richiesta dal comitato della società promotrice della strada 
ferrata dal Lago Maggiore a quello di Costanza. È noto che 
ìl consiglio di stato propone di portare a tutto il 1848..il 
termine previsto dall’ art, 27, lett,.d, dell’ atto di concessione 

‘19 gennaio 1846. La maggioranza della commissione ne pro- 
pone l'accettazione ; la minoranza vorrebbe che. fosse  cari- 
cata alla società richiedente una somma in danaro a titolo 
di deposito. 
Il sig. Giudici propone che sia impasto per condizione alla 
concessione ; un prestito di 400m. fr. 
iv du Morinini vorrebbe che la società pagasse entro marzo 

SP nM* IP. a titolo di deposito, 

Signor Ramelli vorrebbe che condizione della proroga 
Para il. pagamento entro febbraio di 500m. fr, di Francia, 
LA quale somma sarà corrisposto il 4 p. 0j0 sino all’ inco- 

Mnciamento dei lavori; e chè questo deposito sia restituito 

nel Gaso contemplato dall’ art. 27, 

8g. Giudici e Morinini dichiarano unirsi a tale proposta. 
Wie lunga discussione, il sig. Ramelli ritira la sua proposta, 
hi Vene riassunta dal sip. Giudici. Nella votazione, Ja gran 
di accetta semplicemente il progetto. del consiglio 

Ù i 
di la due ReTneng! frangesi tennero adunanza. In quella 
viriaz di approsarono. i due paragrafi dell’ indirizzo che 

Amis elle cose dell Algeria e del Rio della Plata ; sì 

Papiri dra quello. che riprova i banchetti riformisti, Du- 

BAI HE Atimento del paragrafo sull? Algeria, il sig. Guizot 
mele 1 Abd el Kader venne a dichiarare che « il governo 

‘© saprebbe conciliare quello che è dovuto all’ onore di 

Ital n preso con yn nemico vinto con ciò che è co- 
“ignota fagl interessi, © dalla securità del paese. — Nella 

Lo, ei deputati si lesse, come già si accennò, l’idea 

Re irizzo s del, quale diam qui appresso gli ultimi paragrafi, 

glia Mancanza dello spazio non ci permise di ripradur nel 

no d' jeri: 

è qpioglierra civil si è messa presso di un popolo vicino 
ghilterr, give garerno SG goncertalo coi governi: d’ In- 
‘Vola dA \ystria , Prussia, e Russia per offrirgli una bene- 

Mo z4one. La Svizzera. riconoscerà ; noi lo speriamo , 
Basi fina lispetto dei diritti di tutti e col mantenimento delle 
astichilpg OA della confederazione elvetica , che ella può 
che | Pira sHÙ felicità e nb le condizioni di securità 

colo Fedele lai a voluto pe I 

00r "A all t,, p° "og di un LRESp illo s la Francia ri- 

Mento si ropa i diritti del a nazionalità polacca , così alta- 
Supulata dai trattati, 

NI Pal ‘Camera spera che le risoluzioni prese dal governo di 

*» d'accordo col governo della regina della Gran Bre- 


ta RR ea 
Gna, PIstabiliranno finalmente le nostre relazioni sulle rive 
ella Plata, 


“ Noi taccogliamo nell Algeria i frutti della nostra perse- 


ve Dn dd. x . SI 
dina ; dell infaticabile devozione dei nostri soldati, e di 
ot fuerfra glloriosamente condotta da un capo illustre. Il più 


ut “ke H 
gio avversario della nosira potenza ha fatto la sua dedi* 


consoliderà la nostra dominazione con un” amministrazione re- 
golare e vigilante. Spetta ai benefizii della pace il continuare 
la conquista di quella terra divenuta francese per la forza 
delle armi. i 





















coraggio cui nulla abbatte , neppure i colpì che colgono la 
M. V. nelle più care sue affezioni, nel consacrare la sua vita 
e quella de’ suoi figli alla cura dei nostri interessi, della nostra 
dignità, V. M. rafferma sempre più l’ edifizio che noi abbiamo | 
fondato, insieme con lei; faccia Ella conto del nostro appoggio 
per aiutarla a difenderlo, Le agitazioni sollevate da passioni 
nemiche o da cieco strascinamento cadranno davanti alla ragion 
pubblica , illuminata dalle libere nostre diseussioni, dalla ma- 
nifestazione di tutte le opinioni legittime. In. una monarchia 
costituzionale , l’ unione dei grandi poteri dello stato supera 
tutti gli ostacoli , e permette di soddisfare a.tutti gl’ interessi 
morali e materiali del paese con quest unione. 


condizioni; noi guarentiremo le pubbliche franchigie e tutte 
le conseguenze di esse. La nostra carta del 1850, da no 
trasmessa alle generazioni che ci vengono dietro , loro assi- 
curerà la più preziosa eredità che sia dato alle nazioni di 
raccogliere , | alleanza dell ordine e della libertà, » 


delle riforme elettorale e parlamentare dice, spettar al governo 
il. giudicare quand’ esse sieno opportune ; quanto a sè , non 
poter egli che desiderare un cangiamento notabile, non 
però radicale della legge che governa le elezioni. Il. conte 
d’Alton-Shée domanda ai ministri se il governo riconosce ne” 
cittadini il diritto di adunarsi in banchetti riformisti. Il mini- 
stro dell’ interno risponde, che il governo crede di aver il 
dirito di intervenire ne’ banchetti come in ogni altra adunanza 


sovente fatto uso di questo diritto , sovrattutto nel 1841: niuno 
di valersi del suo diritto ogni volta che stimasse d’ interdire 


codesti banchetti; il banchetto che dovéva tenersi a Parigi 


nistro dell’ interno ed in questo creder egli di aver così usato 
di un diritto, come adempito ad un dovere. 


sopprimere le espressioni « passioni nemiche della nostra 
costituzione monarchica , opinioni sovvertitrici dell’ ordine 
sociale , detestabile rimembranza non incontra verun favore. 
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« V. Maestà, nel darsi tutta al servizio della patria, con quel 


« Noi manterremo , o sire , l’ordine sociale e tutte le sue 


Nell’ adunanza tenuta dai pari il 18, il sig. Cousin parlando 


politica ; aver esso questo diritto dalle leggi generali di po- 
lizia e segnatamente dalla legge del 41790; il governo ‘aver 


aver mai impugnato questo diritto ; i banchetti tenuti ulti 
mamente, essere stati tollerati; esser intenzione del f;overno 


(XII circondario ) essere stato interdetto per ordine del mi- 


Un’ emendazione proposta ‘dal marchese ‘de Boissy intesa a 


Il paragrafo che era in discussione (l’ultimo) é approvato ; 
approvato è similmente il complesso con 144 suffragi, i vo- 
tanti essendo 165, i 

La camera sì aggiorna a tempo indeterminato. 

— Leggesi nella Presse : 

« ll barone du Bussières , pari di Francia, è definitamente 
nominato alla legazione di Napoli. 

« Il sig. du Bussières ha ricevuto, dicesi; insieme coll’ 
avviso officiale della sua nominazione , di sollecitare gli appa- 
recchi della sua partenza per |’ Italia. 

.< L'assoluta ripugnanza che mostra |’ imperatore di Russia 
al conferire il titolo «di ministro plenipotenziario al signor di 
Kisselef , suo incaricato d’ affari a Parigi, ha fatto mettere 
da parte il progetto di mandare il marchese di Dalmazia a 
Pietroburgo. Le cose rimarranno adunque a un dipresso nello 
statu quo presente. Il sig. de Barantè conserverà il suo titolo 
di ambasciatore, pur continuando a dimorare in Parigi. 
Quanto all’ uffizio attivo della rappresentanza francese in Russia, 
esso verrà affidato al sig. de Lutteroth , con titolo di incari- 
cato di affari e trattamento di cento mila fr. all’ anno. 

« Il conte de Rayneval, ora incaricato d’ affari di Francia 
a Pietroburgo, rimane sempre designato per succedere al sig. 
Piscatory in Grecia. 

« È probabile che le ordinanze. di nominazione dei sigg. 
de Lutteroth e de Rayneval non usciranno che dopo la di- 
scussione dell’ indirizzo dei deputati. In quel torno si avrà al- 
cune altre mutazioni nelle nostre legazioni. » 

— Leggesi nel Zimes: « Abbiamo pel telegrafo elettrico 
la notizia dell’ arrivo del vapore 1’ Hibernia a Liverpool da 
Nuova Yorck, donde salpò il 2 con 90,000 Il, stel per l'In- 
ghilterra. » 

— Scrivono da Madrid che Espartero è ammalato e si tiene 
a letto: appena rimesso agli andrà, dicesi, a far. yisita alla 
regina madre e ai ministri, 

— Il Post di Londra del 17 dice : « Si dice essersi rice- 
vuto, per la via di terra dalla Russia, centomila lire sterline 
in oro, e che un'altra grossa somma è pure, qui aspettata fra 
uno o due giorni dalla Francia. Siccome al dì d’ oggi il banco 
non domanda specie, si può temere che queste rimesse sieno 
unicamente rese necessarie dal cattivo stato del credito. » 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia : 

« La Baviera sembra yoler prendere un’ attitudine partico- 
lare in quanto alla conferenza ideata dalle grandi potenze per 
occuparsi. delle .cose della Svizzera. Si sa che dal lato dell’ 
Alemagna, l’ Austria e la Prussia sono le sole rappresentate 
nella conferenza, e che la confederazione germanica non vi 
prende parte diretta, La Baviera -ha proposto agli altri stati 
della confederazione di accreditare un ambasciatore presso 
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alla Svizzera ciò che concerne la re risi one del patto, rimaner 


‘ neutzale , e nom intervenire che nel caso estremo in cui 1 
‘radicali svizzeri divenissero pericolosi per: la confederazione 
‘germanica; allena solo la Baviera weterebbe per un blocco 


della Svizzera. » 

La Gazzetta di «Colonia termina col manifestare la sua 
speranza che gli altri stati dell’ Alemagna Meridionale si ac- 
costino all’ opinione del governo bavaro. S| 





La Gazzetta Universale Pedesta dive in data «di Pietro- 





e 


INTERNO — 


Ciamberì, 18 gennaio, Il Courrier des Alpes riferisoe il 
seguente manifesto , stato affisso sabato , in questa città : 


NOUS CHEV. ANGE OLIVIERI DE VERNIER,. 


Commaudeur de l’ordre militaire des Sts, Maurice et Lazare, 
membre de l'ordre militaire de Savoie et de celui de 
Saint Georges dé Lucques de 1.re classe, lieu =gé- 
néval de cavalerie ; gonverneur et commiardant-général 
du duché de Savoie , ivo laf 

Aux habitans de la Savoie: ify: ent 

Le peu de jours ‘qui se sont. écaulés aepoit; notre aprivée 
parma) vous a sufti pour toujours mieux affermir en, hoys 
aute opinion que nous avions dès long-temps de votre cara- 
ctère loyal, frane et religieux. Ces qualités, qui vous distîn- 
guent si bien entre: les fidèles sujets du Roi ,étaient im sùr 
frarant que nous pouvions compter en toute circonstange sur 
votre attachement au Souverain et è son fouvernement, ainsi 
que sur l’amour de l’ordre, qui est inné chez vous... 

L'heurenx rétablissement de la santé de.$. M., notre au- 
guste Monarque, pour la vie duquel nous avons tous tremblé 
un instant, a fourni è plusieurs villes de la Savoie , et tout 
récemment è sa capitale, une nouvelle occasion de lui prouver 
leur vive et sincère affection. Ditment autorisés par' vos ‘ma- 
gistrats civiques , vous. yous .dles rendus «au pied des autels 
pour offrir vos actions de gràces. pour cel heyreux, evene- 
ment, vous yous étes ensuite réunis dans, des. banque 8, où 
ont régné une cordiale et' franche harmonie, ‘ainsi que l’ordre 
le plus parfait. Après gela, une brillante. illumination a eu 
lieu. Ces fétes.,. ei notamment..celle de .Ghambéry; se. sont 
ian d’une manière  vraiement digne de voys; ‘elles ont 

fait l’objet de mon admiration. Recevez-en mes SUE ss , 

et soyez persuadés que S. M. en aura été sensiblement tou- 

chée et satisfaite, PORTA 
Ce témoignage loyal et convenable de votre amour let: de 


chacun reprenne ses occupations ordinaires , que | dre. le 
plus régulier s'établisse en tout et partout, et qu‘aucune 
réunion extraordinaîre , contraire è la tranquillité, n'ait fieu, 
ù moins qu'on m'en obtienne la permission préalable (de Pau- 
torité compétente. 9146 

Cette tranquillité et ce bon ordre, dont vous avez jusqu'à 
présent donné l’exemple ; et dans lesquels je vous:exhorte 
vous maintenir, sont indispensables oyr que les. sages ré- 
formes dont S. M. a gralitié ses fidèles sujets puissent, pren- 
dre tout le développement dont elles sont susceptibles , et 
produire Tes fruits heureux quelles contiennent. 

Quant à nous, appelés, par une acte tout particulier de fa- 
veurcet de bonté souveraine , à la haute charge de gouver- 
neur «de de duché, nous sentons son importante, nous avons 
la ferme intention de naus. dévouer de cceeur et d’àame pour 
le bonheur de ce pays, que nous affectionnons particulière- 
ment et auquel nous portons le plus-grand \intérét; mais , 
pour accomplir cette haute mission, nous, avons besoin du 
concours et' de la conpération de tous les hommes distingués 
qui oceupent les principaux employs dans les différentes bran- 
ches du service publie.; nous comptons sur ce  concours et 
celle coopération , comme surtout: aussi sur l’excellent esprit 
des populations de la Savoie , à la prospérité desquelles nous 
nous consacrerons entièrement, “ 


Chambéry , le 14 janvier 1848. 

A. OLivieri. 
Torino, 22 gennaio, 

S. M., informata della continuazione delle straordinarie angu- 
stie in cui trovasi Ja popolazione della Sardegna , ove si difetta 
pure ancora di grano per compiere le sementi , ha ordinato 
che , a diligenza e spese delle finanze df terraferma», venga 
fatta una nuova somministranza di altri diecimila quintali di 
grano ai monti di soccorso di quell’ isola ; avendo ora. il re- 
lativo acquisto già avuto luogo , non tarderanno quegli. abi- 
tanti a sentire i benefici effetti di questo muovo tratto della 
Sovrana munificenza. 


TEATRI D’ OGGI 22 GENNATO, | 
RE 4 (alle 6 172) Opera seria in 5 atti DON SEBA-= 
STIANO. — Azione mimica in 5 atti con prologo 
NAUFRAGIO DELLA MEDUSA, con PASSO 4 TRE 
espressamente composto ed eseguito dal sig. Carey Gu- 
stavo unitamente alle signore Fitz=James Natalia e 
Clerici Rosina, — Ballo Anacreontico in due atti Le 
nosse di Zeffiro e Flora. , 
D'Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: Zussa Strozzi (Dramma in cinque 
atti.) Replica a richiesta. La 
Sutera (alle 7 ) Opera: La prova di un' Opera Seria, 
Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 


finnico 


votre reconnaissance étant maintenant agcompli , .il. faut: que 
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Direttore risponsabile ed estensore in capo GIACOMO DURANDO 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


i 6 1.0 Bim. 20 Trim. Primi 5 mesi 2.0 sem. 1.° anno Anni success. 
In Torino, lire nuove |...» 10 » 12 » 21 > 22 » 38 » 40 » 
“Franco di posta nello stato » TE-005° To » VI TAI ASSO, DELL) 44» 
Franco di posta sino ai con- : 
fini per l'estero . .... »° 1250 14 50 dB n] Q7i 9°111148 Ss 50. » 


Per un ‘solo numero si paga centesimi 50 preso in Torino , e 35 per la posta. 

Il foglio viene in luce tutti i giorni, eccettuate le domeniche e le quattro prime solennità 
dell’ anno. ; | 
Ste ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI: 

In Torino alla tipografia Eredi Botta, via di Doragrossa , presso i principali Îibrai 

\ ve.\presso: IF. Pagella e Comp. via Guardinfanti, n. 5. i ., 

Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza F. Pagella 
e Comp. di Torino. . 
‘ Negli altri stati ed all’estero presso le direzioni postali. 
Le lettere, i giornali e gli annunzi, dovranno indirizzarsi franchi di posta alla Direzione 
dell OPINIONE, via del Fieno, n. 19. 
Gli annunzi saranno inseriti al prezzo di cent. 15 per riga. 


‘Questo periodico escirà col primo febbraio pross. 


Tipografia BARICCO e ARNALDI 


LIBRI PEG IL POPOLO 


Ferruccio 


CENNI STORICI COMPILATI ‘pa F. GOVEAN 


Balilla 


terza edizione. 


CARLO SCHIEPATTI, 
libraio-editore in Torino, via di Po, num. 47 


“— JURISCONSULTORUM ROMANORUM 


Opera ‘atque Fragmenta 
quae juxta Justiniani libros supersunt, 
scura M. AxnceLi TonELLI. 

i Porino 1847, 4 vol. in-16 di 525 pag. 











‘AVVISO AL PUBBLICO 

Nel mese. di agosto p. p. furono portati all’ 
Esposizione permanente di Belle Arti tre 
quadri senza che comparisse mai il proprie- 
tario; avendo il Direttore un’ offerta per uno 
di essi, quello cioè che rappresenta Gesù 
esposto al pubblico , dipinto su tavola da 
antico pittore , invita pertanto chi di ragione 
a presentarsi per trattarne la vendita. 





DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


IL GIURAMENTO DI PONTIDA 


Non si spediranno ai librai che contro do- 
manda. — Prezzo cent. 20 cad. 





SECONDA EDIZIONE 
Risposta alla Lettera degli Israeliti 


| Da affittare pel prossimo aprile 
‘Quattro: camere con. soppalco ; in via della 


Provvidenza,! piano primo. Far capo dal por- 
 tinaio al n. 7, contrada di S. Carlo. 


ai loro fratelli Cristiami del 10 di- 
cembre 1847. — Prezzo cent. 20. 
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VENDITA IN LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
VENDITA IN LIQUIDAZ 
| DI TELERIE, SERVIZI DA TAVOLA E FAZZOLETTI 
il magazzino è all''Albergo d' Europa , camera num. 7 
il sottoscritto ha |’ onore di partecipare essere, per alcune circostanze , incaricato da rag- 
guardevoli. case .di commercio olandesi di liquidare le seguenti merci di telerie e servizi da 
‘tavola; «ed, avendo. le. medesime. dovuto ritardare per motivo di trasporto , verranno ora a: 
‘ più presto possibile liquidate al 20 p. 00: al disotto dei prezzi ordinarii di fabbrica, 
es1641 DESCRIZIONE DELLE MERCE , 
Salviette da dessert bianche; alla dozz., fr. 14. | Una tovaglia senza cucitura con 18 salviette, 
Salviette_da ,tavola , la dozzina, L. 15 a 20. fr. 50, 
| Sciugamani fini, la dozzina, fr. 20 a 15. Una tovaglia id. con:24 id; © fr; 65. 
Fazzoletti da naso di varie qualità, la-doz-|--BIANCHERIA DA TAVOLA DAMASCATA. 
vozina:,fr./15 a20. Una tovaglia senza cucitura per tavola grande 
Fazzoletti in, lino batista', la dozz.; fr. 20 a 50.} con 6 salviette, fr. 20. 
vii io BIANCHERIA DA TAVOLA. Una tovaglia senza cucitura per 12 persone , 
Una-tovaglia isenza. cucitura con 6 salviette ,| fr. 45 a 60. ; 
frei Una tovaglia senza cucitura con 24 galviette , 
Una tovaglia::senza cucitura con 12 salviette , | fr. 80 a 120. 
. fr. 5010 56. Tappeti per tavola grigi e bianchi fr. 10 a 15 
DASA NM. Frankenthal di Furstenberg , presso Berlino. 


gr GIOVANNI BIANCO fabbricante di bi-j- CANAVERO GIUSEPPE FUMISTA 
gliardi all'uso di Parigi, premiato con me-| $'incarica di togliere il fumo a qualsiasi ca- 
daglia d’ argento all’occasione della pubblica | mino a prezzo modico. Guarentisce ogni-suo 
Esposizione dei Regii Stati del 1858 , come lavoro , per il quale non riceve corrispettivo 


pure. confermato con altra all’ Esposizione ai Vanicatata st diri s 
ca, o A 7A) no i signori committenti indirizzarsi 
dell DINO 1844, ha 1 onore di PEEYSRIEE il al banco di libri di Giuseppe Macario in faccia 
pubblico che ‘esso tiene un assortimento di | al Caffè Venezia ; sotto i portici di Po, Torino. 
bigliardi di durevole , elegante., e nuova co- |. - 


struzione, adorni di ricche guarniture in bronzo 
ed altre foggie d’ ultimo miglior genere, im- 
piallacciati di preziosi legni naturali delle Indie 
e muniti dei loro accessorii come pure sem- 
plici bigliardi nuovi in legno di noce i quali 
sono visibili nella sua fabbrica, piazza Vittorio: 


RARA E ento Rat i RESA AE, 

ss Si vuol affittare per un novennio che 
avrà principio. col giorno 29: settembre 1848 
l’ albergo d'Italia in Novara, che comprende 
un vasto caseggiato con tre cortili, ampie 
scuderie; eleganti appartamenti, e tutti i 
comodi di un grandioso albergo. 

In Novara presso il proprietario 


| sip, avv. Cav. 
Rana rn Maid dai st Ltt% go 034 ZH 


















\H 2. ij È DE î 

GIORNALE DELLE DONNE ITALIANE ad 
LETTERATURA, MODE E VARIERWÀ — ANNO QUINTO | 

Patti d’ Associazione. È 
Di questo giornale se ne pubblicherà un foglio al mese come negli anni scorsi pel Ma! 
stro di Ricamo, esso si compone: 1.° Di un vol. in-8 grande di pag. 474. 2.° Di un Albui 
di 100 disegni di ricamo per ericots, pavonaccio , ecc. 9.° Di dodici figurini mensili dilige 
temente miniati. 4.° Di due patrons , ossia modelli nella loro esatta proporzione , cioè UN 
all'estate e l’ altro all’ inverno. Tutte le persone che spediranno direttamente franchi di pol 
all’ editore Demaria Pietro un vaglia di fr. 12 sulle Regie Poste, riceveranno i fascicoli fra 
chi sino al confine ; non associandosi direttamente l’ associazione per le provincie è di fr. 
le lettere ed i plichi dovranno essere diretti franchi di ogni diritto all’ editore. L' abbon* 
mento è annuo; non si ricevono abbonamenti per trimestri o semestri ; il prezzo è 
fr. 12 all’ anno da pagarsi anticipatamente. 
Le associazioni si ricevono in Torino dall’ editore Demaria Pietro, in via di Doragros8 
accanto alla Stamperia Favale , non che dalla ditta G. Pomba “e Comp. , e dagli uffizi pos 
nelle provincie, ed all’ estero dai librai distributori del manifesto. È 


VENDITA VOLONTARIA ENRICO ROSSI, rende a notizia “ 


Di una cascina, situata sulle fini di Cuneo , SEL TT Vi La ter) 
£ ot i aver aperto di bel nuovo al pubblico 
regione della Spinetta , composta vizio lo studio di disegni per i tessuti el 





















Di terre arative . giorn. 61 55 9| scuola di teoria per l'insegnamento agli alli! 
Prati . giorn. 29 52 9 | della fabbricazione dei medesimi ; e più d'a 
Ripe . giorn. 8 59 9|annesso una fabbrica con cui riunire il val, 

ESE taggio dell’ esercizio pratico agli insegname! 
; » | teorici. 
Totale giornate 99.68 5 


Le principali fabbriche estere che godol 
della maggiore estimazione, devono il loro p® 
fezionamento principalmente allo stabilimen 
di simili scuole, e valga per tutti l’esemp!0 
Lione; le quali scuole sono destinate a !0" 
mare abili soggetti istrutti in tutti i parti” 
lari dell’ arte; secondo le nozioni della scien? 
Quindi egli spera che i commercianti e prù, 
cipalmente i fabbricanti che sono, persuast 
tale circostanza vorranno interessarsi di 0 
favore al suo stabilimento, indirizzando al I° 
desimo gl’ individui: che per elezione di 0 
riera diviene ad essi indispensabile |’ acqui. 
delle cognizioni teoriche a cui sono destil! 
gl’ insegnamenti dei suoi corsi di teoria. 


Contrada dei Quartieri, casa Piovano, 
al primo piano , in Torino. 


oltre i caseggi, stalla, fenili, aia e pozzo, por- 
tico dal massaro ritenuti. 

Tali beni non sono soggetti ad alcun vin- 
colo primogeniale; e verranno accollati all’ ac- 
quisitore pesi ipotecari fra quali censi per- 
petui; e si farà ancora cessione d’ isole cor- 
redate di alberi se così sarà beneviso all’ ac- 
cquisitore, 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi in 
Torino all’ ufficio del signor causidico colle- 
giato Onorato, ed in Cuneo al signor avvocato 
Lovera. 


Da affittare per la prossima Pasqua. 

Quattro o sei camere al primo piano. 

Due camere al primo e quarto piano. 

Per il San Giovanni. 

Quattro camere al terzo piano. Tre camere 
al primo piano, con cantina. Due grandi bot- 
teghe unite o separate, in via della Meridiana, 
n. 11, in Borgo Nuovo. 


AI negozio da cotone , lane e lini filati i 
Bosalia Carisio-Brunetti e figlio UO 
vasi un, grande assortimento di calze , tri” 
terie ed altri articoli ad uso di fardelli e pÎ 
commissione in brere tempo si reparili 
calze su ra modello. Via S. Domet! 
n. 1, in faccia alla chiesa. 


© Si prega chiunque. sapesse doye+ 
quando il sig. Gio. Battista Gaviglio segreta 
del conte D Agliano sino al 1846, resosi & 
funto in Torino il 14 gennaio 1848, ab 
fatto testamento ; di volerlo significare all'@" 







Da vendere in San Damiano .d’ Asti 
N. 100 roveri di doviziosa grossezza , 150 
albere e 6 alberoni. — Recapito all’ agente del 
sig. conte di San Damiano; colonnello ,. Giu- 


seppe Rolla in detto luogo , ed in Torino dal tuale segretario del detto sig. conte, contra 
proprietario; trovandosi dette piante in vici- { dell’ Ospedale , n. 15. aÈ 
nanza della strada ferrata Da rimettere al Caffè Milanese: Za Let i 

RIAISON SAX Italiana ed il Contemporaneo. i 


RUE S. PHILIPPE,.N. 6. 

On trouve dans cette maison tenue actuel- 
lement par M. Bourcier , des robes en tarla- 
tane brodées, et de la tarlatane unie pour 
robes de bal , rose, bleu, blanche , et d’au- 
tres nuances d 25, 50 et 55 solds le ras 
grande largeur. 

DA AFFITTARE AL PRESENTE 
+ Un locale ad. uso di stabilimento di dili- 
genze ed Omnibus, con ‘uftizio arredato dell’ 
occorrente , scuderie e rimesse ; prospiciente 
verso . il. vicolo dell’ albergo del Leone di 
San. Marco. —. Dirigersi al proprietario di 
detto albergo. 


INCANTO VOLONTARIO 

li sottoscritto notifica che lunedì prossimo 
24 corrente, al primo piano della casa D’Har- 
court in via della Madonnetta, porta n. 8, 
dalle ore nove al mezzogiorno e dalle due 
alle cinque pomeridiane, si procederà alla ven- 
dita per mezzo dei pubblici incanti di di- 
versi effetti mobili, all'ultimo miglior offerente 
a pronti contanti. 
C. Gagna estim. giurato. 


DA RIMETTERE 
Un negozio: da confettiere e liquorista, si- 
tuato in una delle principali vie di Torino, 
con buon avviamento , elegante bottega mu- 
nita di un grandioso laboratorio e forno. 
Si accorderebbero discrete more pel paga- 
mento dei rilievi e fondi, 


Dirigersi al signor Simma bidello. 
POMATA BIANCA 


per far crescere i capelli e impedirne 
la caduta, e se ne guarentisce l effetto. 


ARVISO PESTE, BAL 


Il sottoscritto si fa un‘dovere di offrire dell 
candele della durata di 10 ore caduna cand 
e che non si smoccola, al prezzo di fr. 18 LÌ 
al rubbo. È 

Olio senza fumo (che si guarentisoe ) * 
fr. 11 50 al rubbo, ottimo per l’ illuminazio!”” 

Unico deposito ; via di Po, casa Campa! 
num. 21, Antonio DeritiP?!, 


INVITO 

Onde più agevolmente soddisfare alle 00 
tinue richieste d’ affittamento d’ alloggi 
piccoli che grandi, tanto arredati che 
alla Casa di Commissione di @. L. AD 
in via della Posta, accanto al Caffè nad! 
male, n. 11, palazzo Bertone-Sambuy, gi, 
ceveranno senza costo di spesa le registra4!”, 
per locazioni qualsiansi che verranno co?” 
gnate a tutto il corrente mese di grennai0: 

Ivi. Si richiede un mutuo di fr. 30m. a 0" 
cui si accorderebbero le più ampie desidera!" 
cautele ipotecarie in questa stessa provino”. 


AVVISO ALLE SIGNORE TORINESI: 


Maria Cappa; pettinatrice. da don 
impratichitasi con lungo studio delle più d 
genti moderne acconciature da testa , pref. 
e signore che vogliono onorarla de’ loro oi 
mandi d’ indirizzarsi alla bottega da part!! 
Pira 


cant 


Ju 





sl 
po 
ei 


Nel: laboratorio del mastro lattaio:. |. 
GENDA GIO ANGELO 
PADRE E COMP. ti 

si lavora in ogni genere di Jatta; piomb?. 


rame ed ottone in lastra, tanto per us0 de 


niiirrinni 





Lunedì 


ALEMAGNA 
Serivono da Monaco in data del 12: « Sarà quanto prima 
Nominata dal nostro governo , e da quello di Francia, una 
delegazione incaricata di determinare il punto ove Ja via di 


n del Basso Palatinato sì congiungerà con quella dell’ Al- 
Zia, Do 












MONARCHIA AUSTRIACA 


Scrivono da Praga, in data del 9: « Annunziasi che, per 
Ordine del consiglio aulico di guerra, si fa in questo mo- 
quia Boemia la compra di alcune migliaia di cavalli per 

Vizio dell’ esercito austriaco. » 


d; FRANCIA 
Hi 18 gennaio. (Dal Débats) Il principe della Moskowa, 
dini ; scrupolo d onore di cui biasimar non sapremmo 
Pri pine ; riduce alle strette il governo del suo 
* Scartiamo per un momento il fatto particolare di cui 


‘ trattasi . F Ne); 

Riabi e non parliamo di Abd el Kader, la cui sorte, degna 
al certo di r 
cia 

















DI 


ispetto, perocch’ egli è il prigioniere della Fran- 
2 af Merita forse tutto l'entusiasmo che il nobile oratore 

elle (Soil Ma qual sarebbe dunque , nella maggior parte 
"fuit Dl SULA che risultar possono da una lunga 
ng Ia condizione d’ un governo che non avrebbe il di- | 
ine liscutere le conseguenze d’ un impegno preso in suo 
db a suoi agenti per un fine che , o in un modo o nell’ 
sa cregs alla — responsalità ? Non: è forse il governo 
ep bi € rappresenta il paese dirimpetto allo straniero? Non 

; € fa i trattati, che contrae le alleanze ? 1 capi militari, 
Per quant’ alto sian» il grado, che operano al di fuori in virtà 
delle sue istruzioni, col suo mandato per l'esecuzione de’ suoi 
disegni, che altro son essi che i suoi delegati, i servi del 
Suo pensiero, gli organi dipendenti della sua volontà, gl’ istro- 
menti della sua azione ? A tutti questi titoli quai diritti hanno 
eglino da quelli in fuori che lor conferisce il governo ? Qual 
è la loro forza, se non quella ch’ egli lor comunica ? E come 
mai quegli che riceve l'investitura d’ un comando qualunque 
diverrebbe ad un tratto superiore a chi il dà? . Sono questi 
“principi così elementari , che stupiamo di doverli ricordare 
ad un uffiziale dell’ esercito, a un suddito della legge coslitu- 
pe che ci regge. Da questa dipendenza dei capi militari 
RA RA HS risulta forse per essi, nello stato de’ no- 
obbediengi strie È ripe cl stretla, quasi servile, quell’ 
delie cl a lisa pa atta solo a paralizzar il genio 
enon 4 d ing ispirazione del campo di na 
aa RUNE at TABOR le nature più generose ? No, 

Ila 3 sognerebbe risalire alle epoche più disastrose 
niotr rivoluzione per trovarvi traccie di quella inqui- 
n Irannica sui comandanti delle forze militari che li 
+ Ata UE O ‘e la scure del carnefice. Noi 
Governativa HE rag Aia x N, ; pe DA: a 
i o ni & ; anche a estremità de mondo, 
i È gr n una guerra od in una negoziazione 
gir, na lit stessa non cessò di ot Il diritto del 
Late paese. Aggiungiamo ch' essa è una delle 
i ui DO RI e meno contestabili della responsa- 
E sa Bi Lia Raga despota prenda a suo 
s ao anche ci de suoi generali, non avendo” 
diconto n Ni i n n Hi libero , il governo dee 
Poteri OIL OSO TIRDRA Opinione quanto ai pubblici 

SEN ed ha quindi il diritto di mostrarsi più esigente. Si 































INDUSTRIA SERICA 


Nella vista di preparare stabilmente, con esattezza e re- 
Bolarità le basi del prezzo adequato generale dei bozzoli 
ag a di Milano che viene annualmente deter- 

; ira > camera di commercio di Milano, dopo che 

collera] da dal pio o s medesima, nella sua seduta 

Periore e del 6 di decembre 1847, ha stabilito, con su- 

approvazione , il seguente 


REGOLAMENTO 


mazione del prezzo adequato generale dei bozzoli 
della provincia di Milano. 
3 e mese di gennaio la camera di commercio eleggerà 
Nodi fica à assoluta di voti una commissione per ricevere la 
Maga, sone dei prezzi dei bozzoli , sul quali si stabilirà il 
È adequato 
.. Sarà que 
Stdenti vendit 


per la for 


generale, 

sta composta di quattro individui scelti fra i pos- 
italia di di bozzoli , di altri quattro scelti fra i nego- 
sali die e di altro quattro scelti nel corpo dei sen- 
i {ua a pel ramo delle sete, addetti alla borsa di Milano, 
sal 5 tutti abbiano stabile dimora in Milano. 

ciba fa comunissione delle notificazioni dei prezzi si 0c- 
SA nzialmentàe i =. 


. 
SL Ra AGE el DA dd SPILLI LAI PREC A PIA VAI 
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«ed al suo posto sarà collocato il principe general Gabrielli 


vecchio. uffiziale dell’ esercito napoleonico onorato di gloriose 


de’ suoi rifiuti. E si vien oggi.a dirci che il ministero non | ferite. Ecco applicato formalmente |’ articolo dell’ ultimo mo- 


ha il diritto di apprezzar. il valore d’ un impegno, che gli è 
interdetto di deliberare sulle conseguenze d’ una capitola- 


tuproprio che ammette i laici al ministero ; ecco un laico sa 


lito ad altissimo impiego. Se non che ora |’ affare. della se- 


zione ? Ci premeva di riserbar su questo punto i principi e | colàrizzazione delle cariche è ridotto ad una questione pu- 


parlar il linguaggio della costituzione e del buon senso. Pas- 
siam ora alla quistione di fatto. af 

Certo, nè il duca d’Aumale, nè il generale de Lamoricière 
non sonosi posti in una di quelle situazioni che ‘eccitano il 
biasimo e provocano la censura dei pubblici poteri. La loro 
posizione verso il paese è semplice quanto regolare. Noi non 


parliamo dell’:onore che su di essi.riflettesi. dal grande eve- 


nimento a cui hanno, checchè ne dica. il sig. de .la Moskowa, 
entrambi concorso..In diritto costituzionate, la loro condotta 
è inattaccabile. Il. generale de Lamoricière si è soscritto a 
condizioni che non ‘gli era, possibile rigettare in mezzo ‘alle 
circostanze in cui l’ occasione, la notte e la guerra l’avean 
posto. Il giovine governatore dell’ Algeria, come chiamasi, si 
è affrettato. di confermar. colla sua parola. cavalleresca una 
convenzione di cui la sua esperienza avea del resto sentita 
la necessità. 

Egli si è generosamente «associato alla responsalità del suo 
luogotenente. Oserebbesi apporglielo a delitto ? Il maresciallo 
Bugeaud, in uno degli uftizii della camera, non ha egli resa 
una solenne giustizia ai motivi della condotta del generale e 
del principe ? Noi non vogliamo altrà risposta a .tutte le re- 
criminazioni di cni la convenzione del 25 di decembre è stata 
l’obbietto. 

Nè il generale, nè. il principe hanno mancato ai doveri del 
comando. Ma operando ciascuno nella sua’ sfera limitata e 
co'l’ indipendenza condizionalé che lor appartiene , essi han 
compreso , il generale, che la sua parola aveva bisogno della 
sanzione del principe, il principe che la sua promessa era 
sottoposta alla ratificazione del governo, È questo il senso 
dei rapporti che il duca di Aumale ha indiritto al ministro 
della guerra. 

— Il sig. Husbrocq ; fabbricante di posate , era citato, l' 8 
di gennaio, davanti alla 6.a camera, per aver. contraffatto il 
segno di fabbrica della casa Ghristofle, Furono sequestrate in 
casa del sig. Husbrocq 450 pezzi impressi di un falso pun- 
zone. Una perizia ordinata dal tribunale. tra stabilitito  piena- 
mente questo fatto segnalato dall’ istruttoria. Il tribunale, dopo 
uditi gli avvocati delle parti e quello del re, ha condannato, 
per applicazione della legge del 28 di luglio 1824, e dell’art. 
425 del codice penale, l'incolpato a sei mesi di carcere, 
200 fr. di multa, e Sm. fr. di danni ed interessi. 





ITALIA 


Roma 17 gennaio. Si parla con qualche certezza di un 
cangiamento ministeriale tutto favorevole al partito liberale. 
Il cardinale Bofondi uomo di specchiata probità , di alta sa- 
pienza giuridica , che esercitò con molta lode le funzioni di 
giudice rotale e di legato a Ravenna", fratello al conte Pio, 
ragguardevole pei buoni studi, e al celebre conte Pietro uno 
dei tanti illustri liberali del trentuno: e infine creato cardinale 
da Pio IX col bravo Antonelli; sarà chiamato il 21 al mini- 
stero dell’ estero ; monsignor Rusconi» uomo conosciuto per 







risultato di esse la redazione del prezzo adeguato gencrale. 

6 5. Immediatamente dopo la sua nomina, a cura della pre- 
sidenza della camera di commercio , la commissione di cui al 
$ 1, viene chiamata ad un’ adunanza preliminare , per costi- 
tuirsi mediante elezione di un referente nel proprio seno , e 
stabilire l’ ordine che dovrà tenere per l’ adempimento degli 
incumbenti che le ‘sono affidati. 

$ 4. Neljcorso de’ suoi lavori, nelle emergenze ove nasca 
alcun dubbio , la commissione delle notificazioni deciderà fra 
sè @ pluralità di voti in ogni caso ;''ed in maniera che due 
terzi almeno dei votanti siano sempre: presenti. Im caso di 
parità di voti, quello del ‘referente prevale. 

$ 5. La commissione non potrà mai dividersi in due sezioni, 
ma agirà sempre unita ed in nome dell’ intiera commissione. 

$ 6. La presidenza della camera di commercio pone a dis- 
posizione della commissione una delle sale dei proprii uffizii. 
Col mezzo della presidenza medesima la commissione si man- 
tiene in comunicazione con chi spetta per gli oggetti di proprio 


istituto, ed ottiene dalla camera stessa la cooperazione di quel 


personale che le è necessario. 

$ 7. Il tempo normalefdel raccolto dei bozzoli è stabilito 
dul 20 «ti maggio al 10 di luglio inclusivo d’ ogni anno. 

$ 8. Dal 20 di maggio al 10 di luglio d’ ogni anno nella sala 


desunatt alla agi ie I DAZIONI DParesio somana 


ramente estrinseca e formale , poichè in ogni tempo, anco 
in quello gregoriano , i laici erano ammessi ai nzinisteri ; solo 
la veste era ecclesiastica. Non pertanto era umiliante che il 
secolare usurpasse l’ abito clericale e per tal modo una usur- 
pazione di forma ne rimediasse una sostanziale : e a togliere 


questo inconveniente pose mano Pio IX. Per la qual cosa ora 


che.i laici possono formalmente. sedere in consiglio dovrebbero 
spogliare le vesti sacerdotali, e. così l’ Amici ministro dell’ 


interno ed il Rusconi della guerra apparirebbero laici . quali 


sono. La consulta di stato si occupa di gravi affari. Oggi di- 
scuteva sull’ armamento. La sezione militare interrogata su 
qeest affare dal governo, ha saviamente risposto di volere 
esser coadiuvata da persone che nella milizia sieno eccellenti 


per teoria e per pratica. La sezione di finanza si occupa in- 


defessamente. Poco fa ha proposto all’ intera consulta d'’ isti- 


tuire un’ annuale esposizione dei prodotti industriali indigeni 
incoraggiando le arli e i mestieri con premi onorevoli e di 
impiegare a quest’ effetto i 60000 scudi che finora si davano 
con strano privilegio soltanto ai migliori operatori di lane. La 


consulta approvò , credesi , la saggia proposizione e si spera 


che il Pontefice sanzionerà il benefico consiglio. pist:43 

— Dalla casa Lalante e comp. banchieri di Parigi sappiamo 
che il suo progetto di prestito d’ un milione di scudi romani 
al governo pontificio è stato discusso ed approvato dalla con- 


sulta di stato, quanto dal consiglio dei ministri. 


Tale imprestito porta l’ interesse del 5 per 0/0 all’anuo pa- 
gabile il primo di giugno ed il primo di dicembre di ciascun 


anno in Roma o in Parigi , ed ha il titolo di prestito di $. $. 
papa Pio IX., 


Le obbligazioni sono al portatore e ciascuna di scudi 100, 


ed ogni scudo ragguagliato a fr. 5 40. 


Le rendite dell’ appalto de’ sali e tabacchi sono specialmente 
ipotecate pel pagamento sì degl’ interesei che dell’ ammortiz- 
zazione a un per cento all'anno. 

Le azioni di tal natura sono ricercate dai capitalisti di tutti 
i Inoghi; per tal ragione la casa Lalante si trova nella di- 
spiacenza di non poter mettere che. una piccola parte di 
obbligazioni a disposizione dei capitalisti romani, i quali hanno 
manifestato il desiderio di concorrere al credito pubblico fatto 
per ovviare alle patrie necessità. i 

I signori Jullien e Gautier banchieri in Roma riceveranno le 
sottoscrizioni ne’ giorni che saranno destinati. 

Frattanto ci gode l’ animo di poter annunziare che primo 
a sottoscriversi è il principe di Teano per scudi 10,000. 

I molti progetti presentati al governo pontificio appena ester- 
nato il desiderio di contrarre un prestito , l’ affluenza gran- 
dissima di coloro che vogliono prenderne le particolari obbli- 
gazioni e la qualità del loro carattere, come in ispecie si ve» 
rifica nel sullodato sig. principe, dimostrano chiaramente in 
quale credito sa presso tutti il nostro governo in quanto che 
riceve da Pio IX forza e splendore unico sì, ma immenso. 

(Dall Italico) 
— Leggesi nella 2i/ancia : 
‘« Nel dicastero della beneficenza si è fatta osservazione che 


a) i nomi del venditore, compratore, e sensale se vi fosse; 
b) il prezzo stabilito; c) le epoche dei pagamenti ; d) le ris- 
pettive valute da pagarsi; e) la località del prodotto ; f( il 
giorno preciso del contratto ; g) il peso dei bozzoli per ap- 
prossimazione ; e se per base del contratto venissero fissate le 
oncie di semente di cui si vuol vendere il prodotto , si cal- 
coleranno libbre 40 di bozzoli per ogni oncia di semente; 4) 
finalmente qualunque altro dato che influisca tanto ad aumen- 
tarne che a diminuirne il prezzo. È 

$ 9. Le sole partite di bozzoli dei sedici distretti compo- 
nenti la provincia di Milano possono essere notificate, i quali 
distretti sono: 

Milano — Corsico — Bollate — Saronno — Barlassina. — 
Monza — Carate — Vimercate — Gutgonzola + Melzo — 


Locate — Melegnano — Gallarate — Cuggiono — Busto Ar- 
sizio — Somma. 


S 10..Sono escluse tutte quelle partite di bozzoli il peso 
delle quali fosse minore di libbre 500. 


:S/11. I contratti stabiliti prima del 20. maggio non potranno 
essere, notificati. 


$ 12. I contratti potranno essere notificati tanto in ggior- 
nata, che in seguito, ma sempre prima del 10 di luglio , 


| epoca fissa pel chiudimento del registro. 


$ 15 Le notificazioni non potranno essere fatte che dai 


i 9 PIO TI) | MIO CR I en i ONE 6 



























































si spealevano 43,099 scudi in soldi e soprassol.ii di cinque -, 
ceato impiegati. Il invaicivio e più speci ilmente la sezione 
della beneficenza, a capo della quale sono gli eprégi con- 
. servatori principe Borghese e Bianchini, ba già applicato V'a- 
nimo a coordinare questo ramo di amministrazione per modo 
che il denaro assegnato per il povero non sia in tanta parte 
per tuto in soldi o inutili 0 eccessivi. » 

È ancora da osservarsi che per la manutenzione ordi- 
naria d-fli arquedotti erano assegnati 500 scudi annui, men- 
tre 2400 annui se n’ erogavano nel pigamento degl’ impiegati 
Addetti a questo ufficio delle acque... | 
+ Gol:piroscafo del 14 è arrivato in Civitavecchia , e nel 
seguente giorno in Roma un dono del re dei francesi a S.S. 
Consiste il medesimo in un ostensorio magnifico, ornato di 
pietre preziose., del valore complessivo , secondo che porta 
la fama, di 100,000 fe. Dopo che questa egregia opera ebbe 
formata la meraviglia dei parigini nell’ annuale esposizione delle 
imanifatture e dell’ industria, il re la comprò per. inviarla: al 
Santissimo Pio in testimonio di sua ossequiosa divozione verso 
la sacra persona che tanto nobilita il Vaticano. 

Da qualche tempo la Speranza riproduce le notizie che 
si leggono nella Bilancia. La Speranza, se così le piace, 
si serva pure: solo la preghiamo di porre in pratica due av- 
verterize : la ‘prima è di registrare ‘il gioriale a cui attinge, 
éper dir meglio da cui copia letteralmente le notizie. L’ or- 
fgioglio è sempre riprovevole, ma quando è accompagnato dalla 
povertà è intollerando : ed è certo un povero orgoglioso colui 
the si vesté degli abiti altrui , come fossero propri, non ri- 
conoscendo la mano che glieli diede. » 

Si legge nella Qilaneia : i 

« Monsignor Cannella. è stato nominato. pro-ministro dei 
lavori pubblici. i 

« Il ministro delle armi condottosi ieri, 13, col principe 
‘Gabrielli é coll ispettore Farina in. Castel S. Angelo, 8 informò 
‘a parte a parte dello stato ‘materiale della guarnigione , e di- 
atesse a quei soldati benigne parole, dichiarando che prov- 
vederebbe a-molti inconvenienti che aveva osservato con gli 
occhi suoi, ISIS 

« L’em.mo Riario , ‘ministro del commercio , ha incaricato 
î signori cav. Grif: segretario della commissione generale con- 
sultiva di antichità è belle arti, comm. De Fabris direttore 
generale de! musei e gallerie pontificie e del museo latera- 
niense, e comm. Agricola ispettore delle pitture ,, a formare 
un acedrato inventario del museo, galleria e protomoteca ca- 
pitolino per farne separato atto di consegna alla magistratura 
‘romani che debbe averne la custodia è manutenzione. » 

— leri sera, 13; il ministro della guerra dicesi invitasse a 
‘casa propria il generale Durando. i 

Nel giorno 26 del correrite lord Minto aspettava dispacci del 


suo governo : dipenderà dai medesimi il sapere se egli debba 


ibestare in Ruma ‘0 condursi ‘in Napoli. Intanto egli con dili- 
gientissima curiosità raccoglie le notizie delle cose romane. 
‘> H sig. Martinez della Rosa non verrà in Roma ad occvpare 
il suo posto d’ ambasciatore che nella prossima primavera. Ve- 
rimente non darrebbe necessaria l'istituzione di un’ amba 
sciata spagnuola in Roma ; poichè ancora nei tempi in cui la 
storte di Spagna aveva la supremazia politica in Italia , non 
aveva presso la S. Sede altro diplomatico che un ministro. 
= Da altre notizie giunteci da Napoli sappiamo che in 
quella città si dava per certa la insurrezione di Messina , se- 
puita il giorno 12. A Palermo il governo provvisorio è com- 
posto dal dottore Ruggiero Settimo ex-ministro degli affari 
stéri mella costituzione del 1812, dal ‘principe Villafiorita , 
dall'avv: Marocco e dal conte Pietro Aceto. (L’Alba) 
4. Corre voce che al ministero dei lavori pubblici rimasto 


wacante per la morte del cardinale Massimo , sarà promosso 
il professore Nicola Cavalieri, attualmente ispettore in capo 
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$ 15. Spetterà alla commissione , ove ciò trovi, opportuno , 
di trasmettere tali formole a chiunque possa avervi interesse, 
e ne rilascerà altresì a richiesta de’ proprietari nei distretti 
della provincia. Serviranno tali formole per comodo dei ven- 
ditori, compratori 0 sensali patentati. che. non. potessero 
personalmente fare ‘la notificazione, i quali tutti saranno 
tenuti mettervi i requisiti di cui al $ 8 ed indirizzarle alla 
camera di commercio che le trasmetterà alla commissione, a 
cura della quale saranno messe debitamente a registro. 

$ 16. In ogni caso chi notificherà un contratto col mezzo 
di lettera dovrà apporvi la propria firma e domicilio: chi poi 
farà la notificazione in persona apporrà la propria firma e 
domicilio. sullo stesso registro. per garanzia di quanto asserisce. 

$ 17. Chiunque potrà ispezionare il registro delle notifi- 
cazioni dei contratti nelle ore ‘d’ ufficio. 

6.18. Tutti i contratti stabiliti. con scadenza ai pagamenti 
verranno ridotti per contante, cioè deducendo ° interesse in 
ragione del cinque per cento. all'anno, e così pure tutti i 
pagamenti saranno ridotti ad una sola valuta, di modo che il 
prezzo adequato che ne deriverà sarà (calcolato per contante, 
e verrà specificata la valuta del pagamento. 

$ 19. L'adequato di Lutti i prezzi ‘notificati ,, debitamente 
riconosciuti dalla commissione delle notificazionire coi prezzi 
ridotti a contanti come al $ 18, formerà il prezzo ‘adequato 
generale, che si farà mot plicando ciascuna quantità col prezzo 
rispettivo, e dividendo il totale peso nel totale importo del 


del corpo degli inge 


dinale monsig. Vizzardetli. 

— Domani mattina si raduna il consiglio municipale di Roma 
per sceglicrè il suo segretario , per. idccretare, una manife- 
stazione di affetto ai bravi ferraresi ,, in corrispondenza della 
bandiera donata da essi ‘al romano municipio ; &. proporre 
un monumento di triconosceriza al Principe 0. M. 

— Il giorno 29 dello scorso mese avea luogo la solenne 
premiazione degli artisti appartenenti all'accademia di San 
Luca. Il bravo sig. Luigi Gautier ,, di Torino, molto cono- 
sciuto nell’ Accademia Albertina di questa capitale, nella quale 
riportava i premii più distinti, veniva premiato della prima 
medaglia a voto unanime dei rinomati artisti di cui Roma 


‘stagione. 


schiarinienti che le occorressero, e per assistere all’ esatta 
verificazione generale di tutte le operazioni precedenti , ed 
anche per rettificazioni , OVE mai fossero necessarie. 
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giusto. governo. 
; ( Contemp. ) 
— Ieri Sua Santità tenne concistoro ,, nel quale creò car- 
(Jd.) 


(Id. ) 


degnamente va superba. {Id.} 


— Il cav. Bargagli, ministro di Toscana in Roma, è stato 
noininato governatore di Livorno. Siam certi che Leopoldo Il 
gli farà succedere persona che protesse e protegga ugual- 
‘mente liberali principi tanto che si acquisti il nuovo rappre- 
sentante della‘Toscana l’amore e la popolarità dei romani, 


DI 


come del cav. Bargagli è avvenuto. ( Id.) 
Leggesi nel nuovo giornale la Gazzetta di Roma : 


« L’ articolo sulle trattative della Russia colla S. Sede, in- 
serito nell’ ultimo Diario di Roma, si riferiva ‘allo stato. delle 
cose quali erano al giorno 17 dicembre quando la Santità di 
Nostro Signore pronunciava la sua allocuzione in concistoro. 
Oggi però alcuni documenti ricevuti posteriormente non ci 
permettono più di dubitare dell’ autenticità della lettera, con 
cui dicevasi avere S. M. |’ imperatore delle Russie conferita 
al conte Bloudoff la decorazione di Sant Andrea. Quanto poi 
alla significazione di questo atto sovrano, a noi non è lecito 
alzare il velo che dee coprire una negoziazione non terminata; 
possiamo solamente dire essere venuto a nostra notizia , che 
S. M. I. abbia aderito ad alcuni dei punti, su cui cadevano i 


reclami e le domande della Sahta Sede per la conservazione 
della fede cattolica , e della legittima autorità pastorale nella 
chiesa di Russia e Polonia. » _*) 














*) La Gazzelta di Monaco del 15 si crede in grado di poter dare, 
dietro autorità degna di fede, un compendio della convenzione conchiusa 
fra la cancelleria romana ed il governo russo. I punti principali sarebbero 


i seguenti . 


è La Russia avra ‘indi in: poi sette diocesi cattoliche : Mohilef (arcive- 
scovado) ;  Vilna; Minsk, Lutzk,;Zitomir., Kaminiez , è Kerson. Quest’ 
ultima diocesi sarà fondata e dotata dal governo ; e si estenderà sino alla 
Bessarabia , il Tauro ed il Caucaso. Una bolla di circoscrizione determinerà 


l'estensione di ciascuna diocesi. 


« Il vescovo della nuova diocesi di Kerson avrà un'entrata di 4,500 rub'i 
d'argento (18m. fe. circa). Il capito'o sarà di hove canonici , di cui s0'0 
| due saranno titolari, Il seminario diocesano conterà 20 alunni è sarà man- 
tennto a spese del governo. E vescovi ed i*suff.aganei in Russia e Po!onia, 
non saranno nominati ‘fuorcliè dopo previo accomodamento fra il governo 
e la Santa Sede. Adempita questa formalità il Papa loro darà l' istituzione 
canonica. La direzione degli affari ecclesiastici sarà lasciata interamente 
ai Vescovi. Però quando si lratterà di oggetti importanti ,. come matri- 
monii, contestazioni sulla proprietà della chiesa, il concistoro diocesano 


dovrà essere consultato. 

« I membri del concistoro saranno ecclesiastici nominati dal vescovo col 
consenso del governo. L'inseguamento , Ja dottrina e la disciplina der se- 
mivarii sono soggetti, secondo le prescrizioni del Concilio di Trento , alla 
direzione ed alla sorveglianza del vescovo. Prima della nominazione di un 


retlore , professore 0 maestro, il vescovo dovrà assicurarsi se il governo 


non abbia, dal Jato mondano ; verun’ obbiezione ‘alla scelta. 
« L’arcivescovo di Mohilef avrà a un dipresso i medesimi. privilegii. I 






camera, e non più 


tardi 


operato ed a corredo del prezzo adequato generale da essa 
preliminarmente preparato , presenterà alla. camera di com- 
mercio tutti i documenti che gli servirono di base. 
$ 25. La camera si radunerà in seduta per conoscere e 
determinare il prezzo adeguato generale dei bozzoli della 
$ 24. A questa seduta la camera stessa inviterà i membri 
della commissione delle notificazioni per. tutti gli opportuni 


S 25. Allorquando, mediante deliberazione della camera , 
sia riconosciuta la perfetta regolarità della procedura tenuta, 
in allora Ja medesima, col mezzo del suo presidente , passerà 
a pronunciare il prezzo adeguato generale in via definitiva, 
e ne farà immediatamente Ja pubblicazione e contemporanea 
comunicazione all'1, R, governo , all’ I. R. delegazione ed 
agli II. RR. commissarii distrettuali di tutta la provincia di 
Milano. Ne 
$ 26. Si rilascerannò pure dalla camera di commercio, dietro 
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st 
vee senden, iii 


RR 90 Mi ar 
gneri d'acque e strade. ba sua celebre 
opera £' Architettua Statica ed Idrautica , ed il lungo ed 
onorato esercizio della nobile prifessivne , gli avrebbero giu- 
stamente meritato l’ omore di sedere fra i ministri dell'ottimo 
principe, che in lui premierebbe lo studio è l’onestà, ed ai 
secolari darebbe il primo esempio, che anch’ essi d' ora in- 
‘manzi saranno considerati e promossi dal suo 
















rdi del 15 luglio , la commissione farà 
eseguire col mezzo della ragioneria d'ufficio tutte le opera- 
zioni prescritte dal presente regolamento, onde formare il’ 
prezzo ardequato generule come al $ 1. 
$ 22. Nel giorno immediatamente successivo, la commissione ‘ 
presenterà alla camera di commercio il rapporto del pro, rio 
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«A tenore dell'articolo 52 del moziproprio del  consiglo 
de' ministri sì doveva stabilite un apposito regolamento sull. 
controlleria. bi adempimento di tale sovrana disposizione mon 
signor Carlo Luigi Morichini, pro-tesoriere generale della Re 
C. A. e ministro delle finanze, umiliò alla Santità di N. 9 
alcune istruzioni provvisorie, le quali essendo state approvate. 
dalla prelodata Santità Sua; ci facciamo un dovere di qui pube. 
blicare. » 
—: Sappiamo (così l’ 4/ba ), che il governo toscano , 8 
vendo chiesto al governo di Modena il rimborso di fr. 585,614. 
cent, 45, impiegati nella costruzione della strada militare di 
Fivizzano , fjiù pattuito fra i due governi per il caso ora rea: 
lizzato del passaggio di detto territorio agli stati estensi spl 
governo di Modena ha aderito a tale domanda, ed ha pro: 
messo di effettuarne il. rimborso in tre rate uguali, non 0 
trepassando per l’intiera restituzione del capitale l’anno 1849: 
Lettera inviata a S: E. R. monsignor Roberti minisll? © 
di grazia è giustizia del principe di Canino. | 
Eccellenza rev.ma, i I 
Non posso dubitare , che in coerenza di quanto ogni giorno. 
dicesi che profittiamo , e di quanto più ci viene di giorno Il! 
giorne impromesso dalla Santità di N. S. la seduta giudicialt. 
per il mio processo, del quale ha lE. V. R, in mani la miù 
supplica ad effetto che oltre al procuratore si consegni an 
a me l'incarto, debba esser pubblica. Maggior garanzia M 
fanno di ciò gli articoli 25 e 26 del motuproprio del 29 die 
cembre , pe’ quali s: realizza nella degnissima di lei person@; 
antica e sempre lodata interprete delle leggi, la soprainteé 
denza dell’ amministrazione della giustizia civile e criminalé? 
la dipendenza da lei di tutti i tribunali civili e criminali. Onde 
è che parrebbemi peccare contro il mio diritto naturale : 00M" 
tro la maggior confidenza che dobbiamo avere. nell’ efficaoi 
della sovrana volontà : e finalmente contro 1’ equità di V, E. I; 
se anche: nell’ ombra del dubbio in contrario non procura 
diluire opportunamente nel senso che richieggono umanità 
giustizia e ragione. Nel caso poi ancora che l’introdotto abu$!. 
delle private sedute potesse format quasi un ostacolo alla m@ 
espettazione , sembrami che trattandosi , in qualunque modo 
di affare che involva é determini una massima governativ@i. 
e la facoltà in ciascun ministroinerente d’ interpellare di 
consiglio in altri affari speciali e proprii del suo mivistet® 
sebbene non noverati ( art. 57, num. 2 e art. 58 dal numÉ 
suddetto ) non solo V. E. R. possa ma debba interpellarci È 
consiglio de’ ministri. Andrei così contentissimo che, per Ul. 
errore ( per quanto almeno mi sembra ) incorso nel voler! 
supporre reo in quei modi ecc., siasi. imbattuta felicementi 
in me la circostanza particolare di sollecitare e di ottenere W! 
bene all’ universale. - ti 
E con la più alta stima e rispetto mi ripeto. sd 


NOTIZIE DEL MATTINO _.| 


Torino, 24 gennaio, ore VA antimti; 

Napoli, 18 gennaio. Siamo in una crisi tremenda di dubbi. 

e di desiderii. A quest’ ora saprete costà gli avvenimenti &' 
Palermo del 12. Noi siamo in uno stato d’ assedio. Ronde; 
cavalli, carri, distaceamenti, colonne mobili, percorron! 
la città. Alla nota ‘ifigllese intorno al console di Palerm0i 
niuna risposta ancora. Alla francese testè fatta, intorno all 
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curati saranno nomitiali | dal veservo con consenso del governo, s0lt0 DI 
riserva dei dirilli signorili, € dopo esame. Quanto alle chiese esse vet 
ranno stabilite liberamente dai comuni; ma il governo fa sperare che use 
della sua influenza per contribuirvi e per aumentare le parrocchie pia 
1 bisogni, 3 E 

« Dopo lo scambio delle. ratificazioni, si procederà senza indugio alli 
nominazione dei vescovi, » (Gak. Piemi 







A detta dei cometografi sarebbe riserbato all’ anno ELI 
di vedere il ritorno di una grande e bella cometa, di e! 
gli storici ed i cronacisti fanno menzione nell’ anno 1264; ° 
che sarebbe stata osservata da Fabricius nel 1556, Fi 

Egli è certo che, nel mese di marzo. del 1556, appart. 
tina sfolgorante cometa, grande quanto mezza la luna. Bre 
e non costante era la suo chioma, mobile come la fiam@! 
di un incendio o di una face agitata dal vento. Essa spaventò | 
l’imperatore Carlo V il quale, non dubitando punto che nol 
fosse prossima la sua morte, sclamò , dicono : i 


COMETOGRAFIA. 


His ergo indiciis me mea fata vocant. 

A questi segni adunque mi chiamano i miei destini. | 
Questo terror panico contribuì, giusta gli storici, al diseg?! 
che formò Carlo V, ed eseguì pochi mesi dopo , di. cede! 
la corona imperiale a suo fratello Ferdinando, ;À 

Il celebre Halley, I’ amico di Newton, determinò la stradi i 
percorsa dalla cometa nel cielo. Ora si trovò che questa stra‘ i 
era simile affatto a. quella cui seguito aveva una bella come” 
nel 1264, la quale impiegava perciò 292 anni a compier@ * 
sua rivoluzione attorno al sole, e dovea conseguentemen!® | 
ricomparire nell’ anno 1848. n 

Resta a sapere se la cometa si conformerà alle prevision! 
o le deluderà ; se le apparenze di identità non furono che 


= stagione i 0 se furono siustificate dal fatta Ta An 0490 
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Violazione del do:nisilio del barone de Cesare, membro del ; 


vr 


consiglio generale della Cors ca, nemmeno. Teri mattina giunse 
da Palermo il Ferdinando Il perprender viveri per |’ esercito 
€ per l’armata. Parte un’ altra spedizione di 9 navi da guerra 
e non si pensa ad argomento sì importante : riînorchierà il 
brigantino Principe Carlo. Ieri sera è giunto Jo Stromboli 
col principe don Luigi, comandante la spedizione marittima. 
Molte voci a sì inaspettato e pronto ritorno. Serracapriola vide 
leri il re,, e doveva partire oggi (18) ma non credo partirà. . 
. Livorno, 20. Altri due vapori partirono da Napoli il dì 17 
con truppe, non però per Palermo. 

— Diverse. sortite hanno fatto i palermitani che hanno re- 
cato la morte di parecchie centinaia di soldati ; non si cono - 
Scono gli effetti delle palle napoletane. | siciliani‘ sono nelle 
Sortite comandati da un colennello spagnuolo. Tutta la gente 
atta alle. armi delle città e paesi dell interno si sono con- 
centrati. in Palermo, ove si trova abbondanza di viveri con lé 

otteghe aperte come in tempi tranquilli, e di danaro som- 
Ministrato dal comitato a tutti i padri di famiglia braccianti 

ISognosi, Molte. pattuglie mantengono | ordine interno, e 
sorvegliano le case facoltose più tassatesi volontariamente a 

elle contribuzioni. 


* Li banco regio non è stato toccato : è anzi guardato dal 
Popolo, 
est: Le Fortezze di Termini è di Trapani sventolano bandiera 
Store. Di la hanno tolto aleuni cannoni che furono portati 
a Palermo, 
“ui Sita delle monache) e conventi di frati hanno 
i unietva gl partatorii a INC RIOIRR e sr re ‘per sig 
etabili ciascuno alla propria parrocchia. (l'atria) 
ia 3 e R. il granduca con sovrano motuproprio del 
doi j " sILe cliet cdi-iin il commendatore Scipione 
ed a al posto: dic uo ministro residente presso la Santa 
gi) n aan carica di governatore civile e militare dellà 
uo È porto di Livorno, e di comandante supremo del 
a oscano e della marina militare: ; concedenidogli con- 
‘porancamente il grado e le onorificenze di consigliere di 
Stato, finanze e guerra. 
i II 
La sera del 19, il re Luigi Filippo ricevette la gran depu- 
lazione incaricata di. presentargli 1° indirizzo della camera dei 
Pari in risposta al discorso della corona. A quest indirizzo , 
letto dal cancelliere, S. M. rispose ne’ termini che seguono, 
; «Signori pari. lo trovo con viva commozione in questo 
Indirizzo. l’ espressione delle condoglienze e de' sentimenti di 
‘affezione di cui la camera dei pari è venuta a circondarmi, 
dopo la grande disgrazia accadutami nella mia famiglia ; io ve 
Ne attesto la mia sincera riconoscenza. 
« Mi è sempre grato: il ripetere alla camera dei pari quanto 
Prina fa 053 così ‘leale come illumiriato che ella con- 
cole furti eno Egli si è col perseverare , 
Galà ei ae a diciotto anni ; nello sti ingere i le- 
eta dle to i uniscono tra loro i grandi poteri dello 
si Ù: perverremo. a rassodare sempre più ed a pre- 
Pd A Ogni Intacco le istituzioni che la Francia si è data, 
fuerenliscono con tanta efficacia 
Mento dell’ ordine al di dentro 
; « Cordialmente, io, vi. ring 
S MI avele attestati. » * i 
» i qpeno nel Journal des Débats in data di Parigi 19 ; 
i pini della seazione apronsi. domani alla camera 
tatto, dh; x De qacunate sarà vivacissima: ; bisogna mig; 
Mione hi no a è stata messa, im opera per preparare | opi- 
qualoha enze e per inquietare do spirito pubblico. Da 
° I, Fumort più assurdi, le voci le più sinistre 


io 


il progressivo incre - 
; © della pace al di fuori. 
razio di nitovo di tutti i sentimenti 


ele e giomo., 
. € Più false si s 
Na Sa da chi, 
Quietudini. 
MWunisti ch 
Pronti a p 


Il re è malato ; no! if re è morto ! Ora sono i co- 
€ stanno per sollevarsi; trentamila di essi sono 
Dehsino TO le armi per abbattere il governo; desigmasi 
incaricato pie SpA li comanda ,,6 che sarà, indubitatamente 
Piena Lai # Lia delle proprietà. Oppure il ministero è in 
aperta . 4 si{;. Guizot ed il Sig. Duchàtel sono ini discordia 
HER Ki si di Nemours da fatto una visita al sip. Molé. 
; n è insorta la discordia nel partito conservatore; 
èssi ; N Ma di questo partito che «debbono assalire, 
DrOPObRAIIA ASA si dà il testo dell’ emendazione ché 
si NAZIO Ne sE ì si viene a dire, con aria mistertosa , chie la 
delta molli + grave , che lu pubblica scontentezza mostrasi 
nire uno i en inquietante, che sarebbe prudenza | antive> 
nidhe OL forse, e il fare qualche concessione: all’opi- 
Ù crediigi n AI A At Mi all intendere certi discorsi, 
imminentissi, SR: str ve È atti Ala ii 
a cena gio1 na " q Do nt specie di terrore 
deboli dA Spargere collo scopo visibile di scuotere le anime 
are all’ opposizione un’ aria formidabile» 
et vengono smentite 0 cadono da sè la sera, dopo 
Prbdoto È qualche ora nella giornata; ma intanto‘ esse han 
Quietudine gig ne rimane nel pubblico una vaga iti- 
Walohe Pe a a scapita e si finisce col ta9Uareiore e è 
“la n , enchè ninno possa. dire che cosa ed I re 
; ‘a Sua salute non ha dato; né dà veruna inquie= 


lidine . ; 
ed il è il ministero è perfettamente unito ; il sigmoi* Guizot | 
bi n Duchàtel sono. d’ accordo su' tutte le quistioni ; | 





idi bocche dw fuoco sia alla volta di Graz (Stiria ) per l'e- 
| sercito d’ Italia , sia per Brdweis, Il tteno militare non basta 


lo stato presente del regno lombardo veneto può considerarsi 


‘i vedimenti pel ristabilimento della tranquillità e dell’ ordine 


pargono e si propagano non si sa come, niotì | 
Ora è la salute.del re che, dicesi; di y;ratî in- | 


aveva spedito in traccia della flotta. La medesima non essendo 
altrimenti in Cagliari ma ancorata a Palma ; il legno: inglese 


‘la quale poco stante sciolse le vele per la Sicilia, 
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«Uhe e' è? Ui e che l'opposizione; al punto a cui ha spinte 
le cose, si spaventa forse ella medesima dell’ agitazione che 
suscitò , e prova la paura che ella cerca di ispirare. I ban- 
chetti sono stati per | opposizione un colpo di disperazione. 
Se queto colpo non riesce , essa è moralmente perduta per 
lungo tempo. Ella ha toccato quel limite, di là dal quale non 
c'è più che violenza e rivoluzione ; ella sì è, per dire così, 
impegnata davanti alle fazioni a rovesciare il ministero. Con- 


viene adempiere a questo impegno, ovvero incorrere il di- 


sprezzo delle fazioni , salvo che si voglia seguirle sino al fine 


‘e; dopo di aver esauriti i mezzi legali, tentar il pericoloso e 


colpevole ripiego dei mezzi illegali. 1 banchetti nom sono stati 
altra cosa che un esperimento di terrore sull’ opinione ; con 
tinuasi questo sistema ; e Sperasi colle falsi voci , coi rumori 
menzogneri , cogli spaventi, cerrorizzare nella camera un 
certo numero di Spiriti meno fermi je strappate alla. pauta 
quello che non si otterrebbe colla convinzione ; si mostrano 
le tempeste popolari all’ orizzorite., per accrescere l'effetto 
delle violenze che si vuole Suscitar nella discussione. L’ oppò= 
sizione ha paura è vuole far paura, Essa. ha paura delle fa- 
zioni, e vuole far paura alla camera , affinchè un cangiamento 


di ministero la prosciolga dalle promesse che fece ai terribili | 


suoi commensali. » SFIDO 

La Gazette de France comenta l'articolo del Débats di- 
centlo: «Il ministero spera di forticarsi, non colla discus- 
sione, ma coi voli; spera rispondere alle accuse colla mani- 
festazione della sua maggioranza; ma |’ appoggio della sua 


maggioranza ba perduto molto del suo valore , dacchè i ban- |. 


chetti sono venuti a mostrare i vizii del sistema elettorale di 
cui la camera è il prodotto , dacchè furono divolgati i mezzi 
coi: quali si ottenne la maggioranza. La situazione è adunque 
grave ; è si dubita chie là discussione faccia cessare le fosche 
impressioni che |’ imuginazione pubblica ha ricevute da tante 
cause combinate. » i 

« Nella sua tornata del 18, la camera francese dei deputati 
ordinò la ripresa di varie idee di legge, presentate riella ses- 
sione del 1847. Si riprenderanno pertanto le leggi sulle ser 
vità militari, sull’ istruzione primaria , sull’ istruzione  secon- 
daria ; sulle doggane , sul capitolo regio di S. Dionigi; sulle 
marche de’ fabbricanti e commerciant. ]l guardasigilli  pre- 
sentò una legge destinata ad impedire la pratica abusiva di 
procacciarsi impieghi pubblici coll’ ottenere, mediante cor- 
rispettivo ; la dismessione ‘ previa del titolato dall’ oflicio che 
sì ambisce. 

\— La Gazzetta di Bresluvia , è dopo di essa la Gazzetta 
Universale di Prussia ; hanno quanto segue in data di 
Vienna 12: : 

« Gli armamenti continuansi , é producono una certa agi- 
tazione nella società , fra la quale seriamente diseutonsi que- 
sti minacciosi indizii, La compra. di cavalli di rimonta ascende 
già alla ben ragguardevole somma di un milione e mezzo di 
fiorini: Si vaole per ora procurare 10m. @ 12in, rimonte. Il 
prezzo di.un: cavallo da corazziere è fissato a 140 fior. ; da 
dragone ; a 150; da cavalleria leggiera, a 118. Un cavallo 
del treno pagasi 140 fior. } wn cavallo per l'artiglieria; 118. 

« Da qui si avviano: ragguardevoli trasporti di munizioni e 


più pei, trasporti ;. sì è costretti di ricorrere ai carri da; nolo. 
« L’ imperatore ha fatto conoscere , con un’ autografa, che 


come rivoluzionario ; e chè ;, per, conseguenza , le podestà 
superiori dello stato hanno l’ordine di fare î necessarii prov- 


pubblico nel paese. » 

n 0 
. Lettere di Cagliari del 18 recano che» il-giorno. prima era 
giunto in quel porto l’ yacht che il console inglese in Palermo 


vi si condusse recando dispacci pel comandante della flotta ; 


À sitio olmi inn 
Londra 15 gennaio: Tre per cento consolid. in conto + 
chiusi 87. 1j4 38. 
Parigi; 20 detto: Chiusi in contanti ,, 5 per 0j0: (22 di 
cembre 1847) 75: 85 — 6 pi: 0/0 (22 settembre 1847) 116: »» 
— 4 pi 0/0 Obblig. Piemont: (1.° gennaio 1848) n»: »»; 
n "riemiezia fianco tici 


INTERNO” 
Torino è 24 gennaio. 


REGIE PATENTI per le quali &'M. ‘ordina che il Cone 
siglio di Stato compiuto si aduni il 15 marzo del corrente 
anno in sessione generale per deliberare intorno agli 0g= 
getti di finante che saranno previamente determinati 
dalla Mi. Sì, e convoca per il predetto giorno. int questa 
Capitale i Consiglieri di Stato straordinarii indicati nell 
ari. 5 dell’ Bditto del 18 agosto 1851, 

CARLO ALBERTO pen LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 
DI CIPRO E DI GERUSALEMMÉ ; DUCA DI SAVOIA È DI 

GENOVA , ECC. ECG. } PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC. ECG. 
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7° banizete | Boggi 


“7 novembre ora scorso Noi sceglieremo nelseno dei Con- 
sgli Div sionali. Ma quest' ultima legge cominciando ad essere 
iù vgore soltanto: in luglio venturo, | elezione dei muovi 
Consiglieri di Stato dovrebbe protrarsi ad um tempo ancora 
alquanto rimoto. Avendo però Noi prescritto che parecchie 
disposizioni finanziere siano sollecitamente pie parate per essere 
discusse , crediamo opportuno di consultare anche priina di 
allora 1’ intiero Consiglio su quei provvedimenti che possono 
presentare qualche virgenza: Epperò per il presente: abbiamo 
ordinato ed ordiniamo che il Consiglio di. Stato compiuto si 
adimerà il 15 marzo del corrente anno ini sessione generale 
al fine di deliberare intorno agli oggetti di finanza che sa- 
ranno previamente da Noi determinati. In conseguenza ab- 


biamo convocato come convoehiamo per il predetto giorno 


in. questa Nostra capitale i Consiglieri di Stato straordinari 

indicati nell’ art. 3 del Nostro Editto del 18 agosto 1851. 
Mandiamo a chiunque spetta di osservare e fare osservi 

il presente che sarà registrato nell’ Ufficio del Controllo Ge_ 

nerale, ed inserito nella Raecolta degli Atti del Governo, chè 


‘tale è Nostra mente. 


Torino, il 20 gennaio 1848. 

S. M. volentò che nella prossima riunifone del Consiglio di 
Stato straordinario, i ntimerò de’ sudi Membri sia compiutò 
lia con Letiete Patenti del 20 cortetità nontitiati è Corisiglieri 
di Stato straordinarii annuali 

Fia È Vescovi, morisigiion Luigi Nazati di Caltabiutia vescovo 
dî Casale, in strtogazione di monsignor Charvaz ; 

Per là divisione di Torinò ; if Printipe Emanuele dal Pozzo 
della Cisterna it laogd di 9. E. il marchese Altieri di Sostegno; 

Per. la divisione di Cuneò ; il marchese Stanislao Cordero 
di Pamparato in luogo di S. È. il conte Borelli. 

UFFIZIO DEL VICARIATO 
MERCURIALE dei preszi ( per emina e per ettolitro 6 vin 

e il lire è centesimi ) delle granaglie vendute sul mer- 

cato della Cità di Torino il 22 gennaio, 

Formentò, cinina It. 0: 31 tertolitro Il. 27. 43.) Barbariato, 
4. 70 (20. 43.) Segala, 4: 10 (17. 82:) Meliga; 5.48 (15. 00.) 
Miglio ; 5: 00 (15. 04) Fave} 4. 80 (20 86.) Fagiuoti dell’ 
vechio; : 00 (21: 73.) Fagiuoli comuni; & 90 (16. 98) 
Riso; 6. 60 (28. 609.) Riso Bertone, d. 50 (23. 91.) Avena, 
2: 90 (12: 61.) 


SPEGULA DLLA Ri. AUGADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 275 sopra il livello del. mare: ) 
Torno, BI genio: 


AL EBVAR DEL SOLÈ A MEZZONÌI ft ThifonTO 
batometrò 26. 11. 9. mM sii DE 
Permomi > d. 2. +. 0. 6. _ 1. 2 
Vento 0: S. U. YU. #8: ‘0: 0: 8. di 
Almost. Coperto: Ser: cON vpi Seri; don vp. 

Del 22 dello. 
Barometro 27. 1. 3. G7,cd. Dis... 
‘’Rermom.. ‘#3 3. 0. n 0. 9 E A 0. 
Vento: i E. GO, “fi O. Ss. O, 
Gupertv Coperto. 


Atmosfera. Coperto 





TEATRI D'OGGI 24 GENNAIO. 
«Resto alè è 1/2) Opera seria in 8 itti DON SEMBÎ4 
STEANO, — Azioniè mimica în 8 atti con prologo ti 
NAUFRAGIO NELLA MEDUSA, co PASSO 4 
DUÈ eseguito dalla signora Giordano Fetteita & dal si- 
gnor Cardellà Giuseppe: — Ballo Anacreontico in due 
atti Le Nozze di Zeffiro è Flora, 


D'Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S: Mi rappresenterà: Luisa Strozzi (Dramma in cinque 
atti.) Quartà replica a richiesta, 

Sutera (alè 7) Opera: / due Figaro. i - 

Gewvino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillatimià, A 

Gidicsicteafit (alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 

miu 9. Miwitiniano (alle 7) Si recita colle Marionette : 
sie si Con Ballo. 

Guvinettò ottico-pittorico, via S. Francesco di Paola , 
dalle ore 9 alle 12, e dalle 8 alle 9. 


SCSI TT Ie e e re ::: \M5:G.MA 


TERREMOTI. 


Napoli, 14 gertnaiò. Nella città di Trapani , alle 10° della 
notte del 6 di questo mese corrente, fu intesa forte scossa 
di wremuoto. Trassero fili abitatiti alla casa dell'interidente , 
chiedendo di condurre in processione il simulacro della Ver- 


‘gine. Santissima:, è l intendente d’ accordo col Vescovo ac- 


consentì alle brame di queéi fedeli. Aperta quindi la cattedrale, 
la statua di N. S. di Trapani ne venine tratta processional- 
mente e per la città accompagnata da quasi tutti gli abitanti 
Questa religiosa cerimonia ; alla quale presero parte pur tutte 
le autorità ; riuscì edificamtiissimà ; e finita fa processione, 
monsig. vescovo direste in chiesa breve sermone agli astanti. 

Il. dà 7 verso il cominciat della notte sentissi altra scossa 


“eletto - D. 


\ 
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" MONARCATO. 
LEGALITÀ 
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GIORNALE QUOTIDIANO 
POLITICO, ECONOMICO, SCIENTIFICO E LETTERARIO 


Direttore risponsabile ed estensore in capo GIACOMO DURANDO. 








PBEZZO DELLE ASSOCIAZIONI DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


1,0 Bim. 2.0 Trim 
12 » 
13 » 


In Torino, lire nuove...» 10 » 
Franco «i posta nello stato » 11 50 
Franco di posta sino ai con- 

fini per l’estero 


DIRI. 495005 DI 


Primi 5 mesi 2.0 sem. 1.0 anno Anni success. 


21 » QI Tnt 98 40.» 
23 » 24» 42 o» 44.» 
di 0» (297 » 48» 50» 


Per un solo numero si paga centesimi 30 preso in Torino , e 35 per la' posta. 


Il foglio viene in luce tutti 
dell’ anno. 


i giorni, eccettuate le domeniche e le quattro prime solennità 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI. a 
In Torinò alla tipografia Eredi Botta, via di Doragrossa, presso i principali librai 
e presso IF. Pagella e Comp, via Guardinfanti, n. 5. be 
Nelle provincie presso gli uffizi postali e per mezzo della corrispondenza IF. Pagella 


e Comp. di Torino. 


Negli altri stati ed all’estero presso le direzioni postali. 


Le lettere, i giornali e gli annunzi, dovranno indirizzarsi franchi di 


dell OPINIONE, via del Fieno, n. 19. 


posta alla Direzione 


Gli annunzi saranno inseriti al prezzo di cent. 15 per riga. 


CARLO SCHIEPATTI, 
libraio-editore in Torino, via di Po, num. 47 


- JURISCONSULTORUM ROMANORUM 


Opera atque Fragmenta 
quae extra* Justiniani libros supersunt, 
i cura M. ANGELI TONELLI. 
Torino 4847, 4 vol. in-16 di 828 pag. 
* E non juzta, come venne inavvertentemente stampato. 











ALLA TIPOGRAFIA FAVALE 


TROVASI VENDIBILE 


Ti RBEGLO BDLILTD 


per l’Amministrazione dei Comuni 
e delle Provincie, 
in data 27 di novembre 1847. 


Prezzo Centesimi GO. 


SOCIETÀ REALE 
d’ Assicurazione Mutua contro gl’ Incendii. 

Il mattino del 25 dicembre scorso scoppiò 
violento improvviso incendio nel Teatro So- 
ciale di Pinerolo , cagionato , si crede, da in- 
avvertenza di pittori , che ivi lavoravano. 

Per. buona ventura vari operai impiegati 
nella costruzione del nuovo fabbricato Sociale 
annesso al Teatro, poterono accorrere imme- 
diatamente sul luogo. L’ intelligente loro ener- 
gia riescì a dominare le fiamme, che altri- 
menti avrebbero in breve ora invaso e distrutto 
immancabilmente tutto |’ interno del Teatro. 
| Peritati i danni, che la Società Reale d’As- 
sicurazione Mutua contro gl’ Incendii, presso 
cui il Teatro è assicurato, fece sollecitamente 
e compilamente compensare, furono pur tosto 
eseguiti gli occorrenti ristauri , ed il "Teatro 
potè tuttavia aprirsi la sera del 26 stesso mese, 

La Società proprietaria del Teatro rende 
pubblica testimonianza al nobile e franco pro- 
cedere della Società Mutua, ed all’ attività 
delle persone che accorsero a spegnere l’ in- 
cendio. 

Pinerolo , il 20 gennaio 1848. 
Il Presidente della Società 


GiusePrE RIGNONE. 
Ri 
Francesco Monti negoziante, già in via 


di Po, ora in Borgo Nuovo, sull’ angolo delle 
vie di S. Lazzaro e del Belvedere , casa pro- 
pria , a fianco della chiesa detta delle Sacra- 
mentine, continua ad avere un deposito di 
tele della Moravia di puro lino e di fazzoletti 
da tasca bianchi ed in colore, a prezzo fisso; 
è nota tale qualità per essere ad ogni altra 
fabbrica superiore alle persone che continuano 
a provvedersi, perchè debba esso raccoman- 
dargliela a quelle che ancora non ne acqui- 
starono, 

E inoltre sempre assortito di barometri, 
termometri , occhiali , cannocchiali , telescopii, 
occhialini di ogni genere e varii altri oggetti 
di ottica e matematica , férri di chirurgia € 








Questo periodico escirà regolarmente. 





Da rimettere al presente: Un caffè bene 
avviato, in una delle migliori città di pro- 
vincia. Recapito ai mediatori Simma e comp. 
via Nuova, n. 16. 


x 





NOTA 
Il sottoscritto avvocato Giovanni ‘ Domenico 
Caldera: notifica d’ avere con atto del giorno 
d’ oggi, rogato Albasio, rinunciato alla procura 
speciale e generale in di lui capo spedita dal 
signor cavaliere senatore prefetto Giuseppe 
Degiorgis, sotto il 26 novembre 1856 a rogito 
del not. coll. Albasio suddetto. 
Torino , il 21 gennaio 1848. 
Avv. Gian Domenico Caldera. 
i NOTA o 
Con instromento 2 aprile 1846, rogato 
Beria il sig. Giovanni Forno fu Alessio’ resi- 
dente in questa città fece acquisto dal signor 
conte Giuseppe Canubbi di Toufettàs del fu 
conte Francesco, di una vigna coi beni an- 
nessi alla medesima , del quantitativo di gior- 
nate 25 circa posta sul territorio di questa 
città, distretto di Reaglie , regione Valle dei 
Forni, sotto le coerenze dei boschi apparte- 
nenti alla parrocchia di S. Francesco di Paola 
di Torino, il ritano, li signori Marsaglia e Pe- 
reno, la .signora Valetti ed il'detto rilano, 
per il prezzo di L. 25m. | 
Tale instromento venne trascritto all’ uffi- 
zio delle ipoteche di questa città il 22 cor- 
rente gennaio, al vol. 49, art. 25234, per 
I effetto voluto dal cod. civ. 
Torino , il 22 gennaio 1848. 
Depaoli sost. Pipino. 
NOTA i 
Con sentenza del 3 dicembre prossimo pas- 
sato di questo regio tribunale di prefettura 
venne deliberato per L. 1505 l’ infra descritto 
stabile stato posto in subasta sull’ instanza del 
signor marchese Uberto Morelli, in odio delli 
Giovanni, Matilde, Carolina, Eugenia e Teresa 
fratello e sorelle Cardaro o Cordera, non che 
di Marianno Cellario tutti di Ticineto : a tale 
prezzo essendosi fatto l’ aumento del sesto , 
venne perciò con decreto del 13*corrente 
mese fissata l udienza del prelodato tribunale. 
pel nuovo incanto e definitivo deliberamento 
dello stesso stabile, all’11 del venturo feb 
braio, ore 8 di mattina. i 
L’ incanto verrà aperto sul prezzo di L. 1755 
85, e sotto le condizioni di cui nel relativo 
bando venale del 14 corrente mese, del quale 
chiunque potrà prendere visione nello studio 
del sottoscritto. 
Designazione dello stabile cadente in '‘subasta. 
Corpo di casa e sedime, regione Capoluogo, 
situato nel luogo di Ticineto , di tavole 10, 
piedi 11, oncie 6, alli nn. di mappa 695, 694, 
695, 696 parte, sezione B, consorti; Pietro € 
Carlo fratelli Devecchi ten 


San. Pietro martire. 
Casale . il 20 cennaio 1842 


dell? imminenie fl 






» € la confraternita di. 
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condoincanto e successivo deliberamento de- 
finilivo di un corpo di casa, con corte, posto 
nella città di Moncalieri, regione Mejrano sull’ 
instanza del’ signor Francesco F.lchero , in 
odio del signor Bernardo fu Giovanni Pasta , 
ambi dimoranti in questa città, sul prezzo, ed 


ai patti e condizioni di cui nel bando in istampa. 


del 10 novembre ultimo scorso, non essendosi 
fatta alcuna offerta all’epoca del'primo incanto. 

Torino, il 20 gennaio 1848. 

Damodè sost. Savio. 
NOTA 

Il tribunale di prefettura di Mondovì sulla 
instanza della casa di commercio Salomone 
Levi e figlio ed a pregiudicio di Marabotto 
Antonio fu Giuseppe e Chiera. Giuseppe fu 
Giovanni da Villanuova fissò il primo incanto 
per vendita forzata dei loro beni, situati sulle 
fini di Villanuova, all’ udienza del medesimo 
del 9 prossimo febbraio, ore 10: la vendita 
siegue in due lotti; l’uno riguarda li beni del 
Chiera, prezzo offerto L. 209; l’altro quelli 
del Marabotto, prezzo offerto L. 500. 

Mondovì , il 17 gennaio 1848. 

Bellone proc. 
FALLIMENTO 
di Domenico. Cantamessa fu Domenico 
di Govone, merciaio ambulante, 

Con sentenza del 29 scorso dicembre questo 
tribunale di prefettura ha dichiarato il falli- 
mento di detto Cantamessa ; destinò a giudice 
commissario’ il sig. assessore Caccia ; ordinò 
l’ apposizione de? sigilli. agli effetti del fallito ; 
nominò a sindaco provvisorio della massa dei 
creditori il sig. avv. Sebastiano Canlamessa di 
questa città, fissando monizione pella prima 
adunanza dei creditori, dinanzi il lodato sig. 
giudice commissario e nella sala delle udienze 
di questo tribunale, all: ore 3 pomeridiane 
del 14 corrente. 

Tale monizione resasi circondotta, si mandò 
con ordinanza d'oggi ayli stessi creditori di 
comparire ivi, e per l’ effetto di cui nella suc- 
citata sentenza alle ore 5 pomeridiane del 3 
prossimo febbraio. 

Alba ; il 19 gennaio 1848. 

Roagna sost. segr. 
i NOTA 

Nel giudicio di subasta promosso dal signor 
Giacobbe Lattes fu Leon Vita di questa città 
in odio di Pietro Antonio Biolé fu Giuseppe 
di Martiniana emanò ordinanza di voto del 17 
scorso dicembre colla quale nell’ autorizzare 
la vendita di alcuni stabili situati sul territorio 
di Martiniana , consistenti in prati, campi, al- 
teni e casa, del quantitativo di giornate 8, 
tav. 76, piedi 5, posseduti dal ridetto Biolé,, 
in tre lotti , fissò l’ udienza dell’ 11 prossimo 
febbraio per il primo incanto. 

La vendita si farà in tre distinti lotti sul 
prezzo offerto dal sig. instante 

Di L. 250 il primo lotto 
Di L. 600 il secondo 
Di L. 1250 il terzo. 

Sotto } esservanza delle condizioni imposte 
nel bando venale del 10 corrente sottoscritto 
Leone. 

Saluzzo , il 21 gennaio 1848. 

Gay caus. coll. 
NOTA 

All udienza del regio tribunale di prefet- 
tura in Biella sedente del 4 febbraio pross. 
avrà luogo il {nuovo incanto e successivo de- 
liberamento di diversi stabili situati a Ronco 
sull’ instanza di Giuseppe Penna di tale 1uogo 
contro Michele Abbate, pure di Ronco, in 
seguito all’ aumento del sesto fattosi da detto 
Penna ai prezzi che erano stati deliberati con 
sentenza del 15 dicembre scorso sull’ instanza 
dei signori Buratti Antonio, di Chiavazza, € 
Giovanni Pezzia, di Andorno. 

Biella; il 20 gennaio 1848. 

Regis proc. coll, 
NOTA 

Il sig. notaio Carlo Vola fu Agostino di Roc- 
chetta Belbo con instromento 18 settembre 
1847, rogato Brajda, fece acquisto da Ode lo 
Lorenzo fu Carlo Felice di detto luopo, di una 
pezza bosco castagneto fruttifero; posto sul 
predetto territorio, regione Moglia, a corpo 
e nou a misura, coerenti il $iy. cav. Colla, 
eredi Silvestro Talurj, la ritana e la strada, 
e per il prezzo di L. 400, stato un tale atto 
trascritto all'uffizio della sansuiivaziane della 


Diaio, si procederà il 'se- [o | 


(eg 





NOTA 
Nel giudizio di subaspa promosso avanti questo 
regio tribunale di prefettura dalli signori St 
bastiano e Gio. Battista fratelli Giordano Sl 
Antonio e dalla signora Clura  Racca AE 
Giordano , tanto in nome proprio che come | 
tutrice delli Gio. Battista e Giovanni Antonio 


altri fratelli Giordano suoi figli, dimoranti sulle | 
fini di Fossano contro Giuseppe Burdisso , di. 
morante sulle fini di Cervere , ed all’ udien® 
del 18 prossimo febbraio, ore 11 di mattino» | 
avrà luogo il secondo incanto e deliberament0 | 
definitivo dei beni stabili da detto Burdiss0 
posseduti su dette fini di Cervere, sì e com 
trovansi descritti nel relativo bando venale I! 
scorso mese di decembre, in un sollotto, sull 
stessa somma offerta dagli instanti in L. 150. 
Saluzzo , il 21 gennaio 1848. 
Pennachio sost. Pennachio. 
NOTA 
Sull’ instanza di Antonio, Maria, e Mart? 
Lucia fratello e sorelle Gribaudo, da Revello. 
il regio tribunale di prefettura di questa città | 
con sua ordinanza del 5 corrente, autoriztà 
la vendita di varii stabili, tra giardini, camp! 
e prati, situati sul territorio di Torre $9 
Giorgio, inclusavi una casa con corte; ® 
danno di Michele Arnolfo da Cavallerleone ;£ 
fissò l’ udienza del 25 pro-simo febbraio p 
primo incanto, che avrà luogo in un sol lott9 
sulla somma dagl’ instanti offerta di L. 420. 
Saluzzo , il 20 gennaio 1848. 
Mercandino sost. Nicolino: 


NOTA 

Nel giudizio di subasta promosso ad instan2 
dell’ illo sig. avvocato Defendente Prielliy. 
sost. avvocato fiscale presso il R_ senato l' | 
Nizza, contro Gio. Antonio Pasero, dimorant* 
a Beynette, debitore, D. Giuseppe Antoni? 
Pasero, Domenico Bonetto , Battista Bonetto 
dimoranti a Costigliole, e Simone, Giusepp* 
e Giovanni Battista fratelli Maero, delle fl 
di Verzuolo , terzi possessori, il regio trib" 
nale di prefettura di Saluzzo; con sua ord 
nanza del 14 corrente, ha fissata |’ udien@ 
del 10 prossimo marzo pel secondo incanto © 
definitivo deliberamento dei varii stabili caden! 
in vendita , situati sui territorii di Costigliol 
e Busca, consistenti in campi, prati, vigné? 
boschi cedui e casa, alle stesse condizion!; | 
in nove lotti, e sulle somme istesse dall’ if” 
stante offerte, cioè: 


Per il primo lotto di. L. 500 | 
Per il:secondo:: «iris i ai 00 | 
Pentil terzo ni LI Luvi i e + 20008 
Rena quarto. ::) 109,6 100 I 
Per 'il'quinto 00.0.0601 04,50008 
Pertiligesto. uit. 4,700 
Pertil'settimo |“; civ 0» 10000] 
Perik:dttavo tl 0 it NZ 
Pensilsnotio: iz gti; > » 250 


quali somme non ebbero all’ e 
incanto aumento di sorta. 
Saluzzo , il 20 gennaio 1848. 
Mercandino sost. Nicolino» 
NOTA 
All udienza di questo regio tribunale di 
prefettura del 24 prossimo, febbraio ore noY? | 
di mattina, avrà luogo il secondo incanto def! | 
stabili posti in subasta dalla signora Caterif? | 
Roella di Monesiglio , in odio delli Michele © 
Giovanni fratelli Bruno , il primo delle fini & | 
Chiusa , ed il secondo delle fini di Beinetl?' 
non che del signor notaio Onorato Genes!! | 
qual curatore deputato allo stabile rilasciato di 
Martino Mauro di Chiusa, descritti tali beni i 
questa Gazzetta n. 306 dell’anno scorso. 
L’ incanto verrà aperto sul prezzo stess di 
L. 150, quanto al primo lotto ; € di L, 100, 
quanto al secondo per difetto di maggiori ob” 
blazioni, ed alli patti e condizioni di cui n° 
relativo bando venale. 
Cuneo , il 18 gennaio 1848, i 
Oliveri sost. Barberis: 
NOTA 


Con atto del 9 dicembre 1847, autenti0® 
Leone , passato alla segreteria del tribunali 
di prefettura di Saluzzo, Margarita Cecil 
Cocchi, debitamente autorizzata dal suo mArit? 
Giovanni Degioanni, dimorante in Envie ; 
ba dichiarato di accettare col beneficio d’inve” 
lario l'eredità del suo cugino Antonio Cocchi 
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Leggesi nel New- York Herald. PR 
« Un carteggio si è testè impegnato fra lord Palmerston e 
nostro ministro alla corte di Londra sulla revoca delle leggi 
i di navigazione della Gran Bretagna. In novembre ultimo $COrso; 
“Al sig. Bancrofî s° indirizzò a lord Palmerston per domandargli 
Se il ministero inglese consentirebbe ad entrar cogli Stati 
Miti in un sistema di piena reciprocità che permetterebbe 
‘#1 leguì dell’ uno e dell’ altro paese ,. partiti da qualunque 
ito rdel Globo , di venire a commerciar liberamente in cia- 
“cuno dei porti appartenenti all'una od. all'alta potenza, 
, Melropolitani comunque o coloniali. Dopo; alcune settimane di 
Tilessione » lord Palmerston rispose che i ministri di S. Mi 
Non aveano il potere di far un simile cangiamento nelle leggi 


il 


el’lo; $ i 
el'loro Paese senza prima aver ottenuta la sanzione del par-. 


lamento sm 
Prossim 
Propost 
Non sia 


a Jrometteano di presentare; all’ apertura della 
a sessione , un bill destinato a dar forza di legge alle 
© fatte dal sig. di Bancroff. Non si dubita ‘che. il bill 
per essere accolto favorevolmente»: 
gn si può. presumer troppo dell'importanza di un tal 
. © Per gli Stati Uniti e per tutte le altre. potenze ‘ marit- 
Ume, Il'sistema coloniale dell’ Inghilterra ha avuto effetti di- 
Sastrosi pel commercio degli stranieri, e il suo rovesciamento 
Dl'omesso da lord  Palmerston aprirà allo spirito'd’ intrapresa 
“I Nostri negozianti immense contrade da cui furono finora 
esclusi, Sarà questo per fermo il più gran passo’ fatto dalle 
idee’ di libertà commerciale , e, una volta dato questo grand’ 
esempio, non è da dubitare che le altre potenze dell’Europa, 
Spinte dalla forza delle cose, non sieno giuocoforza costrette 
di sepuirio. » 


« 


CCYTTT_ nz nm A 

L’ Hibernia recò a Londra le seguenti notizie , in data del 
2 da Nuova York, e del 5 da Boston: 

Il congresso degli Stati Uniti si prepara ad armare il  g0- 
verno di nuovi poteri per proseguire la guerra. Si sono quà 
annunziati bill intesi. ad aggiungere dieci reggimenti di truppe 
regolari all’ esercito, ed‘altri‘che autorizzano il potere ese- 
cutivo ad saccettare il soccorso di venti nuovi reggimenti di 
volontarii che rimarrantio sotto le bandiere tre ‘anni ; salvo- 
chè non sia possibile il congedarli più presto. 

Nulla gi è ancor fatto per empiere il tesoro ; è questo è il 
Punto difficile, poichè, nello stato presente del mercato cel 
Apa l cmaissione d una gran quantità di boni del tesoro:0 

\.Sapitali degli Stati Uniti ( bisogneranno almeno 17 milioni 
di dollari ) non potrebbe trovare acquisitori che ad uno sconto 
molto elevato. Le operazioni del congresso. sono compiuta- 
Mente prive d’ interessamento. Presentossi un gran numero 

! petizioni contro la schiavità' il 50 dicembre scorso, il sig. 
4888 ha proposto di aggiornare le altre quistioni portate all’ 
ordine del piorno, per occuparsi del bill'inteso ad aumentare 

“sercito. Il signor Calhom combattè questa opinione, e do- 
mandò che la discussione ‘delle sue risoluzioni (già proposte 
al Senato ) precedesse il dibattimento intorno al bill. Dopo 
dad ‘Seussione piuttosto animata, la proposta del sig. Cass la 
Hora Maggioranza di un solo voto, ‘cioè quello del pre- 
lieti i me decide la quistione in caso di parità di voti. Eranvi 

voti contro 19. 
© cose del Messico non incontrarono grande cambiamento. 

Congresso era sempre inoperoso a Queretaro. Nondimeno 
“Tell assemblea aveva respinte in modo positivo . le proposté 
: le ed erasi pronunciata anticipatamente contro ogni 
È Hue di negoziazioni cogli Stati Uniti, finchè gli eserciti e 
bia ul di questa repubblica occupassero il territorio messi - 
di; ! parlava però d’ inviare a.Vashington un commessario 

Cano per domandare che plenipotenziarii delle due nazioni 
Ossero Mominati, e si convenissero alla Avana, per regolar le 
SR trattato di pace. Le proposte seguenti sono state 

Ciò prese in considerazione dal congresso messicano : 
N caso in cui la Città di Queretaro fosse minacciata d’ un 
trat E da parte dell esercito americano x i congresso si 
istiga Do nella città di Agnascalientes ; 2. til governo non 
dit; tà veruna proposta di pace, fino a che le forze inva- 

Non isgombreranno dal territorio nazionale clie occu- 


‘pa 3 è si i 
P No, e non cesseranno di bloccare i porti della repubblica ; 


‘!" foverno sotio la sua risponsalità più stretta , decreterà' 


vr . ; 3 e p 
Provvedimenti bastevoli per continuare la guerra. Secondo al- 


VR L la maggior parte dei governi de’ varii stati sareb- 
Hive Queretaro, presso la sede del governo , e pis can 
i Sola ‘eccezione, avrebberò consigliata la pace. Le sessioni 
piative Sono per incominciare nei diversi stati , e il presi. 
oa Anaya ha proposto di aspettare , innanzi di appigliarsi 
Una linea politica decisiva, chie ciascuno stato abbia ’ fatto 


n carri cia 
Ote le ‘sue intenzioni, a fine di giungere a conoscenza della 
Volontà nazionale. : i 


Na Generale Bustamente era ciato nana dal'eovernitore, 





anche da una fonte particolare; che pena ebbe Anaya pe 
netrati i disegni secreti di que” regi dell’ assemblea . le- 
gislativa, annunciò | intenzione di farli arrestare e costringerli 
ad adempiere il lorò mandato ; atterriti da Questa minaccia , 
parecchi di essi abbandonarono precipitosamente Queretaro. 


Tutti quei partigiani di Santanna appartengono al partito detto. 


puro, e sono per la guerra ‘a furore, } 

Il nuovo ministro britannico, sig. Doyle, era giunto. nella 
città di Messico sotto la scorta d’ uno squadrone di cavalleria 
americana. I comandanti americani avevanò cominciato a porre 
in pratica il nuovo sistema approvato per alimentar le truppe 
coi mezzi tratti dal paese occupato. 

Lord Palmerston aveva protestato contro le contribuzioni 
forzate imposte ai residenti inglesi di Messico per sostenerla 
guerra cogli Stati Uniti. Queste contribuzioni furono riscosse 
son già sei mesi, e i residenti inglesi se ne richiamarono sin 
da allora. i 

L'arresto dei generali Worth. e Pilaw, e del. colonnello 
Dumcan, per ordine del feneralissimo Scott, è confermato. 
Si annunzia l’ occupazione di Mazattan e di Guaymus. per 
opera delle forze navali degli Stati Uniti. 

— L’ Hibernia, venuto di America ,, ha recata la. nuova di 
due sinistri od esplosioni di due battelli a vapore americani. H 
piroscafo il Yohnson, noleggiato per Wherling , saltò il 29 di 
decembre con uno scoppio terribile presso. Maywille. Eranvi 
‘difetti nella macchina. Da 60 a 70 persone furono uccise, e 
molti passeggieri feriti gravemente. Il progresso delle fiamme, 
dopo lo scoppio, è stato così rapido che il legno fu consu- 
mato in poco tempo. Di 160 passeggieri, il quarto. solo fu salvo 
od illeso. Questa catastrofe accadde sull’ Ohio. Scoppiò pure il 
piroscafo il Westwood ; ma. perché eravi poca gente a bordo, 
non vi perirono che da 12 a 15 persone. 


IMPERO OTTOMANO 


Costantinopoli, 29 dicembre. S. E. Ai efendi , Ministro 
degli affari esteri, ha rimesso al ministro di Russia la risposta 
con cui il divano notifica, la sua accettazione dell’accomoda= 
mento proposto .dal gabinetto di Atene , od , in altri termini, 
lo scioglimento finale della lite pendente da un anno circa fra 
i due governi. Il signor. Mussùrus apprestasi a partire per 
Atene ove si troverà in una posizione dilicata , difficile, quasi 
intollerabile : egli lo sente e prova ripugnanza, non ostante 0 
piuttosto per causa del suo trionfo, a ritornare al suo posto; 
ma , secondo ogni probabilità , il suo soggiorno non surà di 
lunga durata. Ad Atene la regolarità della sua condotta è stata 
riconosciuta ,. giacchè il gabinetto greco gli ha fatto le scuse 
per l'incidente del ballo della corte ;.ma vi sono tanti pun 
tigli e tante passioni in giuoco , che nulla sarà negletto per 
abbreviare il suo soggiorno ad Atene: il gabinetto ellenico 
troverà in certe legazioni straniere un concorso potente per 
ottener ciò. Già questa quistione fu qui agitata : parlasig di un 
impegno morale stato preso dalla Porta verso la Grecia, quando 
trattossi fin dal principio del ritorno del signor Mussurus ad 
Atene. Ignorasi per orà chi sarà designato dal governo elle- 
nico a succedere a ministro del re Ottone presso il divano ; 
pare che sarà intanto il console generale, sig. Monaki. Parlasi 
già vagamente della necessità, dell’ urgenza che vi è per man- 
tenere relazioni di buon vicinato fra i due paesi di conchiu- 
dete un trattato di commercio fra la Grecia e la Turchia } 
senza del quale sarebbe troppo difficile di mantenere la re- 
ciproca armonia. 

S. E. l'ambasciatore di Francia ha spedito in tutta fretta il 
battello a vapore da guerra francese stanziale in Costantinò- 
poli al Pireo per trasportare in Francia il signor Piscatory che 
ha ricevuto l’ ordine dal ministero di recarsi al più presto al 
suo nuovo posto di Madrid. Il divano vede con'piacere questa 
traslocazione del signor Piscatory, il quale nell’ ultima vertenza 
turco-greca erasi mostrato troppo parziale ‘ per la Grecia © 
avverso alla Turchia. Lo scioglimento di questa’ vertenza ha 
rilzato ancora agli occhi del sultan0'i talentive P abilità” di 
S. E. Ali ‘efendi, e cresciutagli la fiducia del suo sovrano. 


ee rie e è meal li 


momento sì concepirono gravi timori. Una esattissima cura 


potè solo ‘produrre la guarigione di S. M. che non uscì per 
qualche giorno da’ suoi appartamenti. Dicesi che il sig. Lomo- 
nosof, inviato di Russia al Brasile, deve succedere al posto 
del sig. D’ Qubril a Francofotte. » 


DANIMARCA 

Scrivono da Copenbaghen , in data del 12: 

« Il meglio manifestatosi nello stato del re non si è soste» 
nuto. Il salasso fattogli al braccio sinistro vi ha occasionata 
un’ infiammazione , dopo la quale | augusto infermo è in preda 
ad una febbre violentissima. 

«I medici del re pubblicano due bollettini al giorno. 

« Il gran Belt è interamente coperto di ghiaccio. I viag- 
giatori e le valigie postali traversano ora questo distretto in 
battelli costrutti per forwa da poter essere trascinati sul 
ghinccio. Il Sund è pieno di tavoloni gelati. sì prossimi fra 
loro che non.vi si vede più | acqua. Trovasi quindi inter- 
rotta ogni comunicazione tra Elseneur in Danimarca ed Hel- 
singborg in Isvezia. » 


#4 


pi 


î ALEMAGNA 

Scrivono da Lipsia , in data del 14: spec 

« Da alcuni giorni è qui venale sul mercato una’ merce 
nuova trovata da un filatore di Berlino, la quale consiste in 
una specie di stoppa di; pelo lungo, estremamente forte e se- 
toso ;. di. color bianco e facilissimo a filare ed. a tingere. 

« Questa materia prima che possiede, anche in grado supe- 
riore, tutte le qualità della seta, sembra destinata a fare a quest” 
ultima una concorrenza in tanto più formidabile; in ‘quanto 
che la sua fabbricazione è semplice insieme e rapida, .e non 
costa che 5 fr. e 60 cent. la libbra al più. 

‘ « La presenza di tal. merce ha fatto un gran senso fra i 
numerosi mercanti accorsi alla fiera corrente di Lipsia. L’ine 
ventore ha ricusato 20m. Il. strl. (00m. fr. ) stategli offerte 
da un inglese per la sua scoperta ; perchè egli si propone di 
trafficarne egli stesso. » Gitt 

— Scrivono da Amburgo., in data del 13 : 

« Da otto dì il freddo è presso di-noi intensissimo : il ter+ 
mometro è sceso fino a 15 ‘gradi al disotto di zero. Ad Har- 
burgo i più pesanti carri passar possono sicuri sul frhiaccio 
dell’Elba. Il porto di Gluckstadt è chiuso, ed anche a Cuxhaven 
pei venti di levante che continuano. a regnare, l’ entrata è 
sempre più difficile. Le nuove .date da alcuni giornali dei pre- 
parativi ordinati dal nostro senato per 1’ introduzione: della 
stampa libera circa gli. affari interni sono prive di fondamento. 
Tutto si limita ad istruzioni indiritte alla censura a cui rac» 
comandasi di essere indulgentissima. Del resto la stampa fra 
noi ha da qualche tempo in qua goduto; nella discussione 
degli affari interni, maggior libertà che non in verun altro 
paese d’ Alemagna. Da questo verso noi siamo assai più liberi 
di Brema, ove la. stampa è però sciolta abbastanza riguardo 
alle quistioni esterne., » 


MONARCHIA PRUSSIANA 


Scrivono da Berlino in data del 12: 

« Veniamo a-sapere una circostanza del processo polacco 
sinor rimasta affitto ‘ignota al pubblico , ed è che il re, con 
ordine segreto di gabinetto , aveva vietato espressamente ogni 
azione giudiziale contro le donne. 

« Ciò spiega*perchè una giovine dell’ alta nobiltà polacca di 
Posen , la damigella di Sezaniaki che aveva voce di aver te- 
nute in certo modo le fila della congiura, e di cui fu spesso 
cenno nei dibattimenti, non fu compresa nel numero degli 
accusati. Suo fratello , il consigliere di provincia, Costarite di 
Sezaniecki che era ditenuto e contro cui pesavano forti gra- 
vami, fu-condannato ad una lunga prigionia in una fortezza. 

— Il comitato degli stati ha terminato |’ esame del primo 
titolo del progetto del nuovo codice penale. Egli votò per.il 
rifiuto del paragrafo ottavo di questo titolo che prescrive l’ag- 
gravazione della pena di morte quando questa è pronunziata 
per.il.delitto ‘di parricidio, 0 per |’ assassinio commesso da un 
congiunto sur un altro congiunto, Quest aggravazione consi- 
steva. nell’ esposizione , durante due giorni, della testa e della 
destra del giustiziato. 

« Fra i,motivi di questo rifiuto trovasi quello che in tutti 
gli altei.stati dell’ Alemagna , eccetto | Hannover , tutti gli 
accessorii ‘aggravanti la pena di morte sono soppressi da lungo 
tempo...» 

Scrivono da Berlino , in data del 14 ; 

« Durante l’ anno scorso , furono aperte alla circolazione 5 
sul continente curopeo ; 560 nuove leghe di strade ferrate ; 
cioè: 550-leghe in Alemagna , 121 in Francia, 38 in Un- 
gheria , 26 in Belgio, 20 in Polonia e 25 in Italia s Svizzera 
e negli stati danesi. 





sie FERDINANDO II. ecc. 


sdazio:sul macino, con .la diminuzione di quello 
«sul sale nei nostri.reali domini al di qua del 


lO 


‘spontanea volonià ordiniamo quanto. segue : 
an Li 1. Alle attribuzioni accordate alle con- 


: 


mali-di cui per legge è a noi riserbata | 'ap- 
a € sulle tariffe di essi. 


rione del debito pubblico. 
i 
6, Sugli affari qui annunziati i ministri a 


sito it parere della consulta. 

«Art, 2, 1 consigli provinciali di Napoli e di 
Sicilia da cui le provincie giusta la legge dei 
112 dicembre 1816° sono rappresentante , go- 


«provinciali. nella loro annua riunione nomine- 


x 


duta ai consigli comunali. 
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penslexuo corMAIssioni inperidyi dì “saranno age 
giunti due o più soggetti per la periodica re- 
visione de’ giornali esteri e del regno, come 
per la pubblicazione di ogni manifesto, avviso; 
o altro foglio di stampa. 

© Art. 4. I revisori tanto delle commissioni 
superiori in Napoli e Palermo; quanto delle 
commissioni ne’ capoluoghi delle provincie 
saranno da noi scelti e nominati sulla propo: 
sizione del nostro ministro segretasio di stato. 
dell’ agricoltura e del commercio incaricato 
della pubblica istruzione. Per la revisione tea: 
trale vi sarà una speciale delegazione, e quei | 
revisori che ne saranno incaricati , dovranp® 
assistere a tutte. le prime rappresentazioni 
teatrali. Non si possono dare spettacoli nelle 
provincie che non sieno permessi nella capi- 
tale , ed in caso di qualche produzione Nuova, 
non verrà rappresentata senza esser sì prevene 
tivamente esaminata dai revisori. de’ teatri. 
della capitale. 

Art. 5. La durata dell’ ufficio di revisore 
sarà per ora biennale, potendo essere dop? 
il biennio confermato nell officio medesimo: 

Art. 6, È permessa la stampa di qualunque | 
scritto, non esclusi quelli che trattano di 
materie di pubblica amministrazione, mediante 


la precedente autorizzazione dell’ autorità in 
caricata della revisione. 


near nelle sessioni pron pappa a A ‘vos 
cuperanno il posto immediato dopo il presi= 
dente generale della consulia. 

Art. 6. Il nostro consigliere ministro di 
giato presidente interino. del consiglia dei 
| ministri, tutti nostri ministri, ed il luogote- 
nente generale nei reali domini di la del Faro 
sono incaricati della esecuzione di queste no- 
stre sovrane disposizioni. 

Napoli 18 gennaio 1848. 

Firmato come sopra. 



















"NOTIZIE DEL MATFINO. — 
î — ecando edizione) 


|gon la ine i priv: ne arilicamente coneéduti 
‘ai Siciliani furono messi d' ‘accordo con la unità 
delle: istituzion politiche , che in forza dei 
Trattati di Vieana gospituit dovevano il dir 
ritto politico del Regno-delte due Sicilie ; 

Veduto i’atto Sovrano di questo giorno con 
il quale abbiamo di nostra spontanea volontà 
date delle benefiche disposizioni per i Nostri 
popoli di Napoli e di Sicilia; 

Volendo: dippiù che la Sicilia continui a 
rodere: di tuttii vantaggi di ud  anaministra= 
zione distinta e separata da quella di Napoli ; 

Abbiamo ordinato ed: ordiniamo quanto se- 
gue: 

Art. 1. Le leggi degli 8 e 11 dicembre 1816 
sono richiamate: nel loro pieno vigore. 

‘Art. 2, Il Decreto del 31 ottobre 1837 per 
la promiscuità di cariche e d’impieghi è abro- 
ffalo. 

Art. 3. Confermiamo per sempre la reci- 
| proca indipendenza giudiziaria dei Nostri Do- 
minii di qua e di là dal Faro, ed in conse- 
ruenza le cause ordinarie dei Siciliani conti- 
nueranno ad essere giudicate sino all'ultimo 
appello dai Tribunali di Sicilia. Del pari con- 
tinueranno in Sicilia la guprama Corte di 
Giustizia e. la Gran Corte de’Conti, uguali a 
quelle di Napoli. 

Art. 4. L’amministrazione della Sicilia con- 

tinuerà ad essere separata, come lo è stato 
sinora, da quella dei Nostri Reali Dominii al 
di qua - Faro. 
‘Art. 5. Tutti gl’impieghi, tutte le cariche 
in Sicittà saranno d’oggi innanzi occupate dai 
soli Siciliani, come nella parte continentale 
del Regno dai soli Napoletani, 

Per non portare un disordine nei. diversi 
rami di amministrazione, la promiscuità at- 
tuale d'‘impleghi e di cariche dovrà cessare 
nel più breve tempo possibile da non oltre- 
passare quattro mesi. 

E'per le cariche ecclesiastiche tosto che 
gli attuali titolari cesseranno di occuparle. 

Art: 6. Il Nostro Consigliere Ministro di 
Stato, Presidente Interino del Consiglio dei 
Ministri, e tuttii Nostri Mivistri sono inca- 
ricati: della esecuzione di queste Nostre So- 
vrane disposizioni. 

Apollo 18 gennaio 1848. . 

Firmato come sopra. 
FERDINANDO Il, ecc. 

Veduta la Legge organica della Consulta 
Generale del 14 giugno 1824 ; 

Volendo che la discussione Pal affari ri- 
messi al suo parere proceda con maggiore 
speditezza è maturità ; 

Ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Sono istituiti del Consultori in ser- 
vizio straordinario, 

Art. 2. Allorchè la Nostra ‘Residenza sarà 
nei Nostri Dominii al di qua del Fato saranno 
di diritto Consultori straoridinarii il Presidente 
della Suprema Corte di Giustizia, il Presidente 
della Gran Corte déi Conti, il Presidente della 
Gran Corte Civile, i Direttori Generali, il Pre- 
sidente della pubblica istruzione , il. Soprain 
tendente della pubblica salute, ed altri che 
crederemo opportuni fra i Nostri sudditi del 
sil Nostri heali Domini di qua e di fà del Faro, 

Nel caso. poi che la Nostra Residenza avrà 
luogo nei Nostri Reali Duominit al' di Ta del 
baro, saranno del pari di dirito Consultori 
sirsordinarit 1) Presid@te della Suprema Corte 
di Giustizia in ‘Palermo , il Presidente ‘della 
Gran Curie, der Cont, il Presitente della 
Gran Corte Civile, il Giudice di Monarchia, 
iu Presidente della pubblica istruzione, i Di- 
reutori Generali , il Suprainiendente di pub- 
blica salute , ed altr che crederemo oppor- 
tuni fra 1 sudditi dei Nostri Reali Domani di 
qua e di là del Faro, 














1 gennaio. di giorno 19 veonete 
plicati i seguenti sovrani provvedimenti. 





Dopo di avere col nostro real decreto de’ 
15 agosto 1847 provveduto al ben essere de’ 
nostri amatissimi popoli con 4 abolizione del 


















Faroe con altri disgravi nella Sicilia, noi ci FERDINANDO I. ecc. 
\proponevamo di portare utili miglioramenti 
nella grande amministrazione dello Stato. 

Noi abbiamo considerato che le nostre leggi, 
le istituzioni civili e le garantie che i nostri 
augusti predecessori avevano concedute, con: 
tengono tuttii germi della pubblica prosperil 

ML) non che queste istesse civili istituzioni 
‘Possono ricevere dei miglioramenti, perocchè 
è questa la condizione delle umane cose. 

Per” tali ‘considerazioni, di nostra piena e 



















Art. 1, Nominiamo nostro luogotenente fe- 
nerale in Sicilia il reale principe conte di 
Aquila, nostro amatissimo fratello. 

Art 2. Destiniamo ministro alla sua isme- 
diazione il consigliere ministro di stato D, An- 
tonio Lucdhesi Palli principe di Campofranco. 

Art. 5, Nominiamo direttore dell’ interno , 
affari esteri, ‘agricoltura commercio , e lavori 
pubblici il duca di Montalbo, al quale accor- 
diamo il grado ed. onore di ministro, 

Art. 4, Nominiamo direttore delle finanze , 
ed affari ecclesiastici l’avyocato generale della 
gran corte de’conti D. Giuseppe Buongiardino. 

Art 5. Nominiamo direttore. di. grazia e 

ziustizia, e polizia il gonsultore D. Giovanni 
Cassini, 

Art. 6. I direttori qui nominati conserve- 
ranno i soldi, ed averi che in atto godono. 

Art. 7. Il nostro consigliere ministro di Stato 
presidente interino del consiglio dei ministri 
tutti i nostri ministri, ed il luogorenente fre- 
nerale in Sicilia sono incaricati della es:cu- 
zione di queste nostre sovrane disposizioni. 

Napoli 18 gennaio 1848. 

Firmato come sopra. 


























So SR ZI SIA 


sulle di Napoli e di Sicilia con la legge or- 
pe de’ 14 giugno 1874 aggiungiamo le 
sei venti: 
















° 4. Di dar parere necessario sopra tutti i 
progetti di leggi e regolamenti generali. 

2. Di esaminare e dar parere rispettivamente 
sugli stati discussi generali delle reali teso- 
‘rerie: dei reali domini di qua e di là dal Faro, 
‘sugli stati discussi provinciali e quelli Comu- 


L'autorizzazione verrà concessa per la stamp? di 
di tutte le opere o scritti che non offendano 
la religione e i suoi ministri, e la pubblica i 
morale, i dritti, e le prerogative della sovrai 

nità, il governo, la forma di esso ed i suor 
funzionarii, la dignità, e le persone de? re- 
guanti , aio stranieri, le loro famiglie € ia 
loro rappresentanti , e l'onore de’ privati cite 
tadini, e che non possano pregiugicare il: res 
golare andamento del governo ne’ suoi rap 
porti, così interni che esterni. Ù 
Art. 7. Gli atti del governo non potranno . Ì 
essere riferiti prima’ della loro officiale pube | 
). 


provazione , sulle imposizioni dei dazi comu- 


00; Sull’ amministrazione ed ammortizza- 








: 4. Sùi trattati di commercio, e sulle'tariffe 
doganali. i 

è 5o.Sui voti emessi da consigli ga ceiniali 
asgermini dell’ articolo 30 della lege del 12 
«dicembre 1816. 


FERDINANDO II, Ecc. 


























Volendo stabilire in tutto il regno un com- 
piuto ed uniforme sistema di revisione della 
stampa sia dei reali dominii, sia dall’ estero 
immessa, non che delle incisioni ed altri con- 
simili lavori e delle produzioni teatrali d’ ogni 
specie , € volendo toglier di mezzo lutto ciò 
che di arbitrario abbia potuto col tempo in 
trodursi' nella pratica finora osservata , e von- 
fidar però il novello sistema di revisione ad 
apposite commissioni di chiari e distinti uomini 
di lettere, ed in siffatta guisa agevolare I in- 
cremento delle opere utili e d° ingegno; 

Letti tutti i decreti e regolamenti in varii 
tempi emanati sull’ obbietto ; 

Veduto il relativo lavoro ed il parere della 
consulta generale del regno ; 

Ed udito infine il nostro consiglio ordinario 
di stato ; 

Abbiamo, risoluto di sanzionare e sanzioniamo 
la seguente legge. 

Art. 1, Verrà formata una commissione su- 
periore in Napoli sotto la dipendenza diretta 
del nostro ministro se sretario di stato dell’ 
agricoltura e commercio incaricato della pub- 
blica istruzione per | esame preventivo della 
stampa di tutte le specie che si pubblicheranno 
ne’ nostri reali dominii e di quelle che si in- 
trodurranno dall’ estero , e del pari de’ rami, 
figure e litografie, e d’ ogni sorta di produ- 
zioni teatrali. i 


blicazione, 

Art. 8. Per l’ instituzione dei giornali 0 al- 
tré pubblicazioni periodiche, sia che trattino di 
cose amministrative , sia che contengano arti : 
coli politici , o altre materie qualunque , sarà 
necessaria |’ autorizzazione del nostro mini | 
stro segret ario di stato dell’ agricoltura e del | 
commercio , incaricato della pubblica istru” 


zione , che ‘egli d arà dopo aver preso i nostri 
ordini. 







portafoglio non potranno portare a noi pro- 
posizioni in consiglio, senza aver prima sen- 













dono tra noi da lungo tempo di preziosi pri- 
wilegi. A noi piace aggiungervi i seguenti: 

1 L''amministrazione dei fondi provinciali 
è affidata ad una deputazione, che i consigli 


La stessa autorizzazione sarà necessaria ai 
concessionarii per cedere ad altri la conces- 


sione ottenuta, a pena della qua della ecs 
“ione. È 


Li 
ì 
È 
i 
9 













ganno; ed alla quale ne sarà affidata l' ammi- 
nistrazione sotto la presidenza dell’ intendente. 
1.2Gli atti dei consigli provinciali preveduti 
nell’; articolo 30 della legge del 12 dicembre 
1816. ed i loro stati discussi, dopo la Sovrana 
approvazione , saranno resi pubblici: per la 
stampa. 

Art. 3. Volendo noi confidare agli stessi ‘co- 
muni di Napoli e di Sicilia |’ amministrazione 
‘dei loro-beni, per quanto sia compatibile col 
‘potere riservato sempre al governo per la 
‘Conservazione del ‘patrimonio dei comuni, vo- 
gliamò che la consulta ‘generale ci present 
un a dir che deve avere per basi : 

‘1, La ‘libera elezione dei decurioni con 
ferita ‘agli elettori. 
“2, Ogni attribuzione deliberativa conce- 


1 Art. 9. La domanda di autorizzazione per 
stituire ? giiornali dovrà essere corredata: da un 
pr ogramma nel quale dovranno essere indical! | 
il titolo del giornale, le materie da trattarvisi, 
i mezzi di sostenere l’ impresa, la persona ché | 
assumerà la direzione , il nome de? principali 
collaboratori, il numero delle periodiche. pube 
blicazioni, e la quantità dei fogli di ciascun? | 
di esse. 

Art. 10. Il direttore . di ogni giornale sori 
esclusivamente responsabile dell’ adempiment0 
delle condizioni imposte da questa legge. Prima 
della pubblicazione del giornale sarà egli ob” 
bligato a depositare nella real cassa di ammotr 


£ tizzazione la somma che verrà determinata nell 
La detta Commissione sarà composta di venti | atto di autorizzazione. La quale somma no8 


revisori, siano ecclesiastici, siano laici , e pre- potrà essere minore di ducati quattrocento, né 
seduta dal presidente della pubblica istruzione. | maggiore di ducati ottocento., i 
£d.in Palermo anche una, commissione supe- I giornali puramente scientifici 0 letterarii 
riore sarà istituita e composta di dodici revi- | sono dispensati dal deposito, 
sori ecclesiastici 0 laici preseduta benanche | Art. 11, Le opere o gli scritti da pubblicars! i 
dal presidente della pubblica istruzione ivi già | Saranno presentati agli uffizii delle rispettiv®, 
stabuula. commissioni. i 
Ed altresì per ciascuna provincia de’ nostri | | Art. 12. Uno de’ membri assumerà | esame } 
reali dominii di qua e di la dal Faro sarà for- | del manoscritto , e vedendo non poterne esse” 
mata egualmente nel capoluogo una commis- 
sione dipendente dalle due commissioni supe- |in segno di autorizzazione, in caso diverso né 
riori composta da cinque revisori siano eccle- | riferirà alla commissione , la. quale statuirà # 

siastici siano laici, da un distinto ecclesiastico maggioranza di voli. 

che ne sarà il vice presidente , e preseduta | Art. 15. Per ogni scritto che contenga arr 
dall’ intendente. ticoli di politica, sarà sempre necessaria l'ap. 
Art. 2. Per deliberare nelle commissioni | torizzazione della. commissione a BEPpeat del Ji 
dovrà esser presente la metà almeno de’ com- | revisore delegato. . | 
È 
| 
| 
| 











5° Qgoi incarico di esecuzione confidato 
Li sindati.. 

+4 La durata della carica dei cancellieri 
Bio * 

Art, 4. Il nostro consigliere ministro di stato 
presi lente interino del consiglio dei ministri, 
tutti i nostri ministri, ed il luogotenente ge-. 
nérale nei nostri dominii di là dal Faro sono 
incaricati della esecuzione di queste nostre 
sovrane disposizioni. 

Napoli , 18 gennaio 1848. 

Firmato — FERDINANDO 
Per copia conforme. 
Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino 
del Consiglio de’ Ministri 
Firmato — Marcuse DI PIETRACATELLA. 


FERDINANDO II, ecc. 
Veduta la legge degli 8 dicembre 1816, 


che dono essersi nel Canonras 2 4: wi. 








dubbia l’ approvazione, vi apporrà la sua firm? 
Art. 3. Il Nostro Consigliere di Stato Pre- 
sidente detta consulta. generale del Regno è 
autorizzato: a chiamare alle sessioni delle com- 
inissioni delle consulte, e della consulta g€7 
nerale i cennati consultori straordinari, ché 
vi avranno voto al pari dei consultori ordinari. 
Art. 4. Ogni consiglio provinciale del Re- 
gno alla fine delle sue sessioni ci presenterà 
una terna fra i principali proprietari, che 
trovansi nello esercizio di consiglieri provin= 
ciali li riserbiamo di presciegliere un consi- 
gliere proviuciale per ciascuna provincia per 


o Luuanitina nalla nnnenlta” in into be I an10= 













ponenti, cioè dieci della commissione superiore | . Art. 14, Un opera rigettata da un uffici? 
in Napoli, e sei nella commissione superiore di revisione. non potrà essere presentata 9 
in Palermo. Nelle commissioni provinciali We un’ altra commissione ; l approvazione che $ 
dovranno esser presenti per deliberare. ne ottenesse sarà di nessun effetto; e per 

Art. 3. Sono eccetluate dalla revisione delle | la commissione da cui un’ opera o uno seritt? 
Commissioni ( € sarà serbato il sistema usato | sia stato rigettato, ne passerà avviso a tulle 


— a re 





e 


SE “SOSIO Sen PARE î ove 
Unque natura che pel 
dlicazione potesse competere ai terzi contro 


ìpprovato. 


dilite dalle leggi penali. 


TON da estendersi secondo le circostanze da 
Cinquanta a duecento ducati. 


In caso di recidiva sarà egli altresì condan- 
Nato al carcere da quindici giorni a due mesi, 


Giornale, da durare per un tempo non minore 
ti i HI . . 
| Sel mesi, non maggiore di un anno. 


nale . < SE 
di le ’ ed alla inabilitazione del condannato a 
rigerne altri. 


sta . PICS 

vAMpa, e di cui è paroia nella seconda parte 
dell’ a 
Per la sop 


; cn alla Svizzera, il Rontefice avrebbe sottoscritto il 9 
lamo dell’ attuale nunzio nella Svizzera, mons. Maciotti. 

ON si conosce ancora il nome del successore ; assicurasi es- 
Sere Un distinto e moderato prelato. 

i Plaza il medesimo foglio , il popolo del Valese, radunato 

nelle ‘assemblee, avrebbe accettato la nuova costituzione, 
€ sancito il decreto legislativo che secolarizza i beni del clero 
Secolare ‘e regolare , e li upisce ai beni dello stato. 

Dicesi che il sig. Bois-le-Comte. sia in procinto di trasportar 
di nuovo la sua residenza da Neuchàtel a Berna. 

Dopo le ultime riduzioni succedute nell’ esereito d’ occu- 
Pazione , questo consla di 10 battaglioni colle loro armi spe- 
Ciali ; in tutto circa 7,000 uomini. 

Pare che la dieta alla fine del corrente gennaio sì aggior- 
nerà ad un tempo indeterminato, 

Svito. I principali punti della nuova costituzione sono i se- 
-Buenti : 1) Abolizione della landsgemeinde cantonale ; 2) fe- 
derendum delle leggi. al popolo nelle assemblee distrettuali ; 
5) Divisione del cantone in 8 distretti, in cui l'antico distretto 
s a è snddiviso in due; 4) Abolizione del sistema de’ 2j5, 
i Adoltamento di quello dell’ assoluta maggioranza ; 5) Sta- 

Imento di 13 circoli elettorali, che, in proporzione di po 
polazione eleggeranno 80 deputati al consiglio cantonale ; 76 
I Tepione a Svito del capoluogo per il governo, il tmbu- 
Ri antonale e criminale e per la cancelleria ; 7) La sede 
del consiglio cantonale alternativamente a Lachen ed Einsiel» 
(RI DAREI dell costituzione , 8 anni, con riserva che 
ARE ka: cn ne chiedano la revisione , la quistione sia 
Sigz o: a popolo. 5, Probabilmente la nuova costituzione 

ue Maggioranza in tutti i distretti , meno in quello di 

ER ove sarà forse unanimamente ricusata, 
Od tornata del 19, il gran consiglio discusse il 
Mita u Istruzioni per le deputazioni alla dieta, special- 
TA VA aaa boot del palto, progetto presen 

glio di stato: questo progetto è come segue : 

+ La deputazione ticinese voterà una ricompensa nazionale 
A il sig. Dufour, generale in capo dell’ armata federale, 
rotie . dalla dieta op ia la lega. — E autorizzata a 

A gir e si ricompense che faranno ritenule 
rale Di per gli altri u tali acli e cori dell esercito fe- 
ca? She sì riputeranno degni d’runa tale distinzione. 

ia 'enuto che sia pagata la prima quota stabilita dalla 
si du, ‘ciascun cantone oppartetente alla lega; ritenuto che 
Po la quota da stabilirsi definitivamente per ciascun 

vi , e che per intanto rimanga la solidarietà ; ritenuto 

mini siano stabiliti più che sia possibile. brevi, la 


e Dutaz; i IR ù 
p lazione è autorizzata ad accordare qualche riduzione nella 
Quantità, 


Chiam 


alla rifo 

zione, 

federa] 
ella Ss 


"Ma del patto federale, di cooperare alla nuova reda- 
ki di votare l'insieme sulla base di dare alle autorità 
! una maggior forza e nazionalità, col minor sagrifizio 
Ovranità cantonale, ritenuto sempre la ratifica del cantone. 
La deputazione è inoltre munita di poterî generali, onde 
Provvedere a quanto gli eventi siano per richiedere , 
a rendere ragione dell’ urgenza o dell’ lutilità del voto 

9 al proprio comittente. 
Dan ne lunga discussione , durante la quale furono pros 
toni rie emendazioni ; l'assemblea viene al paruto; La pro- 
n governativa risulta appoggiata da 36 voll contro 58; 
ioni de è adottata. — La proposta stessa , colle modifica- 
luna minoranza della commissione , è adottata da 44 


Voti 

e 4 ì Ì iù 

, SSOpta0 94. L’adottata ‘istruzione adunque relativa al patto 
tale suona come sente » 


Poter 
Salvo 
emesg 


fatto della seguita pub- | dello stesso sarà Lenutò inabile a dir ernè altro. 
Art. 18, Se la multa «di che nell'articolo 
‘autore, 0 pubblicatore dell’ opera 0 scritto precedente, non sarà pagata entro olto giorni 
dal dì della notificazione della condanna , il 

Art, 16. Il proprietario della stamperia dalla | pagamento di quella avrà luogo sulla somma 
quale verranno pubblicate con le stampe un’ | depositata ai termini dell'articolo 10, e finchè 
Mera od uno scritto qualunque senza” la ri- il deposito non' sarà reintegrato , la pubblica- 
shiesta approvazione, incorterà nelle pene sta- | zione del giornale sasà sospesa. 

Art. 19. Chiun ue pubblicherà, o farà pub- 

Art. 17. Il direttore di un giornale che pub- | blicare un’ opera 0 uno scritto non approvato 
blicherà in esso un articolo non approvato col mezzo di una stampa clandestina, 0 con 
sulle materie delle quali con la presente legge qualunque meccanismo sostituito alla stampa , 

Permessa la stampa, sarà condannato ad una | sarà punito ai termini delle leggi penali. 

Art. 20. Alla stessa pena con adeguata pro- 
porzione ai casi ed alle circostanze , saranno 
condannati coloro che in qualunque modo si 
saranno resi complici delle trasgressioni di 
ed. alla sospensione della pubblicazione. del che nel precedente articolo. 

Art. 21. Ne” casi previsti negli articoli 17 e 
Berti 19 saranno confiscate tutte le copie complete, 
Ed in caso di novella recidiva, la condanna | od incomplete , 
St estenderà inoltre alla soppressione del gior- | alle prescrizioni di questa nostra legge. 

Art. 22. Nel caso previsto dali’ articolo 19 
Si si perderanno il torchio oi torchi, i caratteri, 

>e poi l’articolo pubblicato riguardasse al- | ed ogni altro istrumento di cui siasi fatto uso 
cuna delle materie delle quali è vietata la |per la trasgressione. 

i Art. 25. Ove l’opera stampata contenga al- 
articolo 6., oltre la perdita della cauzione | terazioni del manoscritto stato approvato , il 
trasgressore soggiacerà alle pene prescritte per 





deputazione è incaricata di insistere che sì proceda. 





cine 






























approvazione. 


nali ordinarii. 


la revisione. 


stampate in cont ravvenziene 


abrogati, 





debito riguardo alla, sovranità cantonale , ritenuta sempre | 
la ratifica del popolo ticinese. » 


La quarta proposta, che accorda alla deputazione poteri ge- 


nerali onde poter provvedere a quanto gli eventi siano per 
richiedere, salvo rendere ragione dell’ urgenza o dell’ utilità 
del voto emesso al proprio committente, è ado:tata senza di- 
scussione. 








NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 25 gennaio, ore 11 antim. 


aa Do . >; f 
La camera francese dei deputati, nella sua tornata del 


21, si occupò segnatamente della. quistione della venalità 
delle cariche, pratica «che si intende di abolire formala ente 
colla legge presentata nella. seduta del 20, Per quanto ciò mi 
concerne , disse il signor Guizot rispondendo al sig. Barrot, 
io non posso spiegarmi : la passione di certi attacchi, la tat- 
tica dell’ opposizione che con una mira politica acumula s0- 
pra un sol uomo tutti gli odi, tutte le collere, non voglio 
dire tutte le calunnie, ciò oltrepassa ogni limite della giustizia 
e della verità: ecco quello che ho da dire all’ opposizione. » 
H signor Guizot. volgendosi quindi al partito conservatore 
dichiarò di avere più che mai bisogno della sua devozione. 


« Noi esiteremo , egli conchiuse, a portar più a lungo questo 


grave peso, se si mostrasse il menomo indizio di qualche in- 
debolimento nel potere. che ci sostiene. » 


Alla camera dei pari, nulla d’ importanza. 






INTERNO 


Genova , 24 gennaio. 





Giunsero ieri dalle reali fonderie di Torino i due cannoni 
(cui. si sono imposti i nomi di Balilla e Colombo ) che si 
spediscono in. dono. alla guardia civica romana., frutto delle 
offerte raccolte nell’ occasione. del triduo solenne in onore 
di Pio 1X, Il governo non percepì che le pure spese di costo. 


Torino, 25 gennaio. 


Il Comendatore Martini nominato da S. A. I. R. il Gran 
Duca di ‘Toscana a suo ministro residente presso questa Real 
Corte venne ricevuto ieri alle ore quattro e mezzo pom. in 
udienza privata da S. M. il Re nostro Signore per la presen- 
tazione delle lettere , che lo accreditano nella suddetta qualità, 


nd 
—__—_—__ zz 


Nell’ inserzione fatta ieri in questa Gazzetta dell’ atto So- 
vrano di convocazione del Consiglio di Stato, sono occorse 
alcune inesattezze ed ommissioni che debbono retuficarsi nel 
modo seguente: 

REGIO BREVETTO di convocazione del Consiglio di Stato 
compiuto, pel 15 marzo prossuno venturo, 

CARLO ALBERTO per LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME , DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA ) ECC. ECC, , PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC, ECC. ECC. 
Era Nostro intendimento di non convocare in quest anno 

il Consiglio di Stato nella forma prevista dall'art. 18 dell’ 

Editto di sua creazione se non che dopo che il. numero. dei 

Consiglieri fosse notevolmente accresciuto con | aggiunta di 

quelli che a term.ni dell'art. 204 dell’ altro Nostro Editto del 

47 novembre ora scorso Noi ‘sceglieremo nel seno dei Con- 


FI gi Fa us È 
la pubblicazione \di.lofiene non approvate, Fa] boo trassc prata (dal ostro ‘consigliere’ ministro 

Art 27 Indipendentementé dalle pene sta-| di stato presidente interino del consiglio de’ 
bilite nei precedenti articoli, resterà salva al ministri e registrata e depositata nel ministero 
ministero pubblico e ad ogni interessato | a-.| e real segreteria di stato della presidenza del. 
zione penale o civile che potesse loro compe- consiglio de’ ministri , si pubblichi con le or- 
tere in riguardo alla natura delle cose con- |dinarie solennità per tutt i nostri reali domi- 
tenute nell’ opera © Seritti pubblicati. senza | nii, per mezzo delle corrispondenti autorità , 





GR - b vi ut cn dii 


le quali dovranno prenderne particolar registro 


Art. 25. Le contravveuzioni, alla | presente ed assicurarne, l’ adempimento. i 
legge apparterranno alla cognizione dei tribu- 


Il nostro consigliere ministro di stato prè- 
sidente interino del consiglio de’ ministri, è 


Art. 26. Oltre il numero delle copie da darsi specialmente incaricato di vegliare alla sua 
per ogni pubblicazione fatta. col. mezzo della pubblicazione, 
stampa a norma de’ regolamenti in vigore, 
anche un altro esemplare dovrà darsi per ri- 
manere presso la commissione che ne avrà fatta 


Napoli, 19 gennaio 1848. 
F'irinato come sopra. 





Leggesi nel Giornale del Regno delle Due 


Art. 27. Il nostro ministro segretario di stato Sicilie in data di Napoli 19: 
dell’ agricoltura ‘e del commercio incaricato 
dell’ istruzione pubblica presenterà subito alla generosi del suo real animo si è dejgnato or- 
nostra approvazione un regolamento per la più dinare che i ministri di grazia e giustizia e 
facile esecuzione della presente legge. 

Art: 28. Tutti precedenti decreti e rego- | mente i nomi dei condannati.e detenuti per 
lamenti contrari a questa legge rimangono | cause politiche , per ; far grazie, adottando in 


« Sua Maestà, seguendo sempre gli impulsi 
della polizia generale gli presentino sollecita- 


pari tempo que: provvedimenti che più saranno 


Vogliamo e comandiamo che questa nostra opportuni alla. pubblica tranquillità.» 
legge da noi sottoscritta e riconosciuta dal | i i un vap 
nostro ministro segretario di stato di grazia e | salpava da Napoli recandone la notizia all'isola 
giustizia, munita del nostro gran sigillo, e | di Sicilia. 


— Appena dati questi decreti un vapore 


disposizioni finanziere siano sollecitamente preparate per essere 
discusse, crediamo opportuno di consultare anche prima di 
allora Y intiero Consiglio su quei provvedimenti che possono 
presentare qualche urgenza. Epperò, per il presente abbiamo 
ordinato ed ordiniamo che il Consiglio di Stato compiuto si 
adunerà il 15 marzo del corrente ‘anno in sessione generale 
al fine di deliberare intorno ‘agli oggetti di finanza che sa- 
ranno previamente da Noi determinati. In conseguenza ab- 
biamo convocato come convochiamo per il predetto giorno 
in questa Nostra Gapitale.i Consiglieri di Stato stràordinari 
indicati nell’ art. 5 del Nostro Editto del 18 agosto 1851. 
Mandiamo a chiunque spetta*divosservare. ev fare osservare 
il presente che sarà registrato nell’ Ufficio del Controllo Ge- 
nerale, ed inserito nella Raccolta degli Atti del Governo, chè 
tale è Nostra mente. ua PA 
Torino; il 20 gennaio 1848. E + 
“. CARLO ALBERTO. — i 
Hg, si BORBEEI, 
Registrato al Controllo Generale 
il 22 gennaio 1848. 


2 STIA________o 


Nell’ adunanza tenuta dall’ Accademia Reale Medico-Chirur- 


gica il 21 del corrente mese .il. cavaliere professore Cantù. 


fece lettura di una sua memoria originale. sul azione del 
cloroformio per ottundere 04 abolire la sensibilità, del quale 
argomento egli già aveva trattato in altra ‘seduta , annunziando 
i principali esperimenti da lui fatti a tale proposito e le suè 
opinioni. #3 

Il dottore collegiato Pertusio diede relazione di uno seritto 
stampato avente per titolo: diphiérite des voies aériennes = 
loryngo - tracheotomie - par le docteur Jules Roux, pro» 
fesseur danatomie et de physiologie a lécole de mavale de 
Toulon, Paris. 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino, 23 gennaio. 


AL LEVAR DEL ‘SOLE A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 0 ‘0, IAC" A Viia: 
Termom, — 0. 8. + G 6. +4 0 4 
Vento S: i 9.6.0, E. 
Atmosf. Coperto, Coperto: Neve. 


Del 24 detto. 
Barometro 27. 1. 4, di 2 g, 
Termom. 1. 3. + 5. 7. 
Vento a "O. 


Atmosfera. Pioggia. Pioggia. 





TEATRI 

RES (alle 6 1j2) Opera seria in 5 atti DON SERA» 
smrayo, — Azione mimica in 5 atti con prologo MM 
NAUFRAGIO ELLA MBE/S4, con P4550 4 DIRE 
espressamente compostò ed eseguito «dal sig. Carey @u- 
stavo unitamente alle signore  FitzeJaines Natalie e 
Qlerici Eosimn, — Ballo Anacreontico in due alti. Le 
nozze di Zeffiro e Flora. 

Sabato 29 corrente, andrà in scena il Dramma Tragico in & 
alti RSI E° RNGAMII , Poesia | di Prarcesco 
Guipi, musica del celebre maestro; Cay. Pacini. =“ °° 

i Angennes \alle 7) La Comparnia Drammatica al servizio 

“di S. M. rappresenterà : Lu Cusa (Nova ( Commedia in 3 
atti del Goldoni) — // Segretario ed il Cuoco (farsa.) 

Sutera (alle 7 ) Opera : I duc Figaro. 

Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 5 

Giaditua ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 

ma SS niartissiano (alle 7) Si recita colle Marionette : 
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del giornale 


. Li 
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a ai “ a E Pi CRA = Wi si Na STI = f| 
.. Essendo quasi esaurita l'edizione 'del''numerti 


_LA CONCORDIA 


già pubblicati, per aderire a parecchie domande 
‘che vengono fatte si riceve per questa sola volta 


l abbonamento per un BiMEsTRE, cioè per i mesi 


di febbraio e marzo. 


PREZZI 


Per Torino . 


. . . . 


bb. 9 _» 


. . . . . 


io Per, gli Stati, Sardi franeo per la posta... . . » 10 » 


: Per l’ estero franco ai confini 


» 44 50 


‘Essendosi per errore degli associati delle provincie esatte pel primo 


trimestre L. 45 invece di L. 13, le 


eccedenti L. 2 saranno compensate 


ai signori associati alle regie poste dai rispettivi uffizi delle medesime. 








VPLGNI DLL" ILLTMIAZIONE A GAL 


Il Consiglio d’ amministrazione della Compagnia suddetta ‘ha l'onore 


di prevenire 


î signori azionisti della medesima che il dividendo del 


‘secondo semestre 1847 è stato stabilito a lire TRENTADUE per ca- 
‘duna azione, c che a datare dal primo di febbraio p. v. verrà pagato 
sulla presentazione dei titoli di azione all’ uffizio della Compagnia fuori 
«di Porta Nuova , in Torino, ed in Lione alla banca dei signori Bon- 


tout, Delahante e Comp. 


___—_—_——————_——_—_ 

Grande scuderia , e varie rimesse da affit- 
tare. al presente. 

Piazza S. Carlo, porta n. 8. 


pri 
© Alloggio da affittare pel primo aprile prossimo 
ed anche al presente, composto di dieci camere 
al primo piano con vista in Dora Grossa, in 
casa del sig. conte San Martino della Motta, 
ed a cui si ha l’accesso per la contrada degli 
Stampatori , n. 10, e per la contrada di Dora 
Grossa, n. 31. ; 
Recapito ivi dal caus. coll. avv. Boetti. 


Lene i nane 


- Da affittare per la prossima Pasqua 
‘Due alloggi di 7, e 9 membri, unitamente 
e separatamente, piazza Carignano, n. 6, piano 3. 


Fabbrica da cera, unica in Saluzzo , da ri- 
mettere con o senza fondi. 
Dirigersi dagli esercenti fratelli Lattout. 


«tha fabbrica da guanti che trovavasi in faccia 
al cafie Dilej; si è trasferta in Contrada Nuova. 
n: 6; trovansi pure guanti in pelle di Francia 
a fr. 15 alla dozzina. 

Nei giorni festivi indirizzarsi per guanti al 
primo piano di detta porta n. 6. 


Alloggio di 6 membri tappezzati e coloriti 
in nuovo al piano nobile, casa Laclaire, con- 
trada dell’ Arcivescovado , n. 27, accanto all’ 
Arsenale. Recapito al portinaio. 


AVVISO 

Con Regie Patenti 26 giugno 1847, essen- 
dosi degnata S. M. di concedere a Stefano 
Maccaud di Parigi un privilegio esclusivo per 
anni 6 di introdurre è fabbricare nei Regii 
Stati un apparecchio denominato flogostatico, 
coll’ uso del quale si ottiene una più compiuta 
combustione del gaz-luce che esce dai tubi, 
o caminetti delle lampade a paz; se ne rende 
fissa la fiamma ; togliesi ogni traccia di fumo, 
e si produce la massima luce possibile ; il pre- 
detto Stefano Maccaud rende noto al pubblico 
che l’ introduzione e fabbrica del detto*appa- 
recchio denominato flogostatico è da esso sta- 
bilia in Torino, nel magazzino tenuto. da 
Cesare Geymet, contrada dell’ Arcivescovado, 
orta n.9, casa Nicetti, dietro la chiesa della 

adonna degli Angeli. 


PREPARATI CHIMICI 
composti con metodo d’ invenzione, 
"della farmacia e confetteria VLORA, 
unica approvata con superiore autorizzazione. 


 SCILOPPO 
ati intat 


y 


Pinerolo dalla tipografia GMIGILETTI 


UN MOT 


su RALSSAGGIERE TORINESE 
ET A LA CONCORDIA 
rp‘ WR pp YI I: UN 
SUR LA DEMISSION 
de monseigneur CHARVAZ 
Evéque de Pignérol 
par un défenseu officieux qui n'est 
ni un obscurantiste , ni un rétrograde. 
Si vende in Torino da Gianini e Fiore e 
Pietro Marietti, ed in provincia dai principali 
librai. 


x 





FALLIMENTO 
di Vincenzo Pavesio, piumassaio inn Torino. 

Con sentenza del 20 corr. gennaio l’ece.mo 
magistrato . del Consolato sedente in questa 
città ba dichiarato il fallimento di Vincenzo 
Pavesio ; 

Ha mandato procedere indilatamente all’ap- 
posizione dei sigilli ; 

Ha nominato a giudice commissario il signor 
congiudice Angelo Blachier ; 

Ha nominato a sindaci provvisori del fal- 
limento medesimo ‘le ditte fratelli Poccardi, e 
fratelli Borani correnti in Torino, ed 

Ha fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti il prefato signor giudice commissario 
al 28 corrente mese ed alle ore 2 pomeridiane 
nelle sale del magistrato. 

Torino:, il 22 gennaio 1848. 

i Avv. Massarola sottosegr. 


VENDITA VOLONTARIA 

Di un corpo di fabbrica ad uso di filanda 
da bozzoli, composto di un ampio e lungo 
porticato, sotto il quale trovansi 40 fornelletti 
muniti delle bacine di rame, cavalletti compiti 
ed'utensili necessarii per far valere detta fi- 
landa, forno attiguo con stufa superiore, ca- 
mera ivi con altra superiore, grande locale 
ove esisteva il magazzino e cocconiera incen- 
diati, grande vasca a colto con pompe, pozzo 
d’ acqua viva : altro fabbricato attiguo, com- 
posto di due camere terrene e due superiori, 
camerone a nudo tetto, giardino con quantità 
di piante fruttifere, e spazioso cortile. 

Orto attiguo di tav. 150 circa con piccolo fab- 
bricato, composto di due camere al pian ter- 
reno e due superiori con ripostiglio , il Lutto 
situato in Chieri vicino a S. Giacomo. 

ll 22 prossimo febbraio alle ore 10 anti- 
meridiane nello studio del sip. notaio Benve- 
nuto Vergnano esercente in Chieri, verrà aperta 


mini NINNI! privata licitazione sull’ offerta di L. 7,200 . ed 


a noire ns 








| gliene corrisponderà in tale. caso gl’ interess 









VI VOLONTARIA > 
DI TELERIE, SERVIZI DA TAVOLA E FAZZOLETTI ©’ 
il magazzino è all’ Albergo d' Europa , camera num. Ve 
Il sottoscritto ha | onore di partecipare essere , per alcune circostanze , incaricato da r9ff 
guardevoli case di commercio olandesi di liquidare le seguenti merci di telerie e servizi 
tavola, ed avendo le medesime dovuto ritardare per motivo di trasporto, verranno ora? 
più presto possibile liquidate al 20 p. 010 al disotto dei prezzi ordinarii di fabbrica. 
DESCHRUZIGNI EDEL MiAscag UA si 
Salviette da dessert bianche , alla dozz., fr. 14. | Una tovaglia senza cucitura con. 18 salyietl 
Salviette da tavola, la dozzina , L. 15 a 20. fr. 50. "A 
Sciugamani fini, la dozzina, fr. 20 a 15. Una tovaglia id. con 24 id. fr. di 
Fazzoletti da naso di varie qualità, la doz-| BIANCHERIA DA TAVOLA DAMASCATA | 
zina, fr. 15 a 20. Una, tovaglia senza cucitura per tavola gral | 
Fuoialea issialisio, bovistarglacdoizo; RA EMO Salvieuie, Ire 20. È 
BIANCHERIA DA TAVOLA. Ia IRE UO pere 
ch Io senza: cucitura con-6-salviette > |.tjn2 tovaglia senza cucitura con 24 salvietl 


î i fr. 80.a 120. dei 

Una tovaglia senza cucitura con 12 salviette , | Una dozzina di salviette per déjedners, fr. 22 
fr. 50 a 35. Tappeti per tavola grigi e bianchi fr. 102 LI 
NI. Franlaemihnal di Furstenberg ; presso Berlino 


———6————__————————_tt+mT————_1—t_—tt_————tx+x——tt_t_—e—__.__._u—_e—_—<expwl 
NOTA NOTA Li $ 
Estratto di società commerciale in nome col- | Per ogni effetto che di ragione eda menil 
lettivo contratta tra i negozianti Giuseppe Vita | dell’ ordinanza di voto di questo tribunale hi 
Cassin, figlio emancipato «el vivente Abramo, | marzo ultimo pronunziata nel giudizio di geo 
tanto in proprio , che a nome delli sigg. Be- | duazione promosso dal sig. avvocato , Gras! 
niamino, Moise Sansone, Leone ed Ezechiele suoi | dimorante nella città di Torino, sul pred! 
fratelli e consocii, pei quali fa causa e fatto | degli stabili descritti nel bando venale in dall 
proprio, e mastro sartore Gio. Batt. Thibaud 


del primo marzo 1845 , stati subastati a p 
fu Onorato, tutti di questa città, con iscrittura giudizio di Carlo Berardo, dimorante in dell 
privata del 7 ottobre 1849. città, e deliberati per L. 26,00-al sig. caus. 00% 

La predetta società, in continuazione di quella | Benedetto Aubert di questa città si curarot! 
già pubblicata per estratto nella Gazzetta Pie- 


a tutti gli autori. del debitore espropriato | 
montese del 20 novembre 1845, n. 26, con- | intimazioni del decreto 13 agosto 1845 portarle 
tinuerà ad avere per solo oggetto la compra 


ingiunzione a tutti li creditori sì iscritti colti 
di merci in panni ed altre stoffe, la loro fat- | non a produrre li loro titoli e far fede dell 
turazione ad uso di vestimenta , ed anche lo | loro ragioni alla. segreteria di questo rei, 
smercio delle -medesime in natura, il tutto su | tribunale fra un mese a decorrere dal griort! 
questa piazza di Nizza; la medesima sarà eser- 


; della notificanza. i 
cita sotto la ditta di Giuseppa Vita Cassin e| Asti; il 22 gennaio 1848. 
Gio. Battista Thibaud, e sarà progressiva per R. Pasquero sost. Vastapan® 
lo spazio di anni due computandi dal 18 di HI 
maggio 1848, sotto li stessi patti e condizioni 
di cui nell’estratto suddetto, fra le quali le 
sostanziali e necessarie a conoscersi sono le 
seguenti: 

Primo. Che il socio Cassin , obbligato sol- 
tanto a mettere un fondo di L. 10,000, senza 
interessi in ‘corrispettivo de.l’ industria perso- 
nale che deve impiegare il socio Thibaud, 
come mastro sartore, senza retribuzione di 
salario, avendo già somministrato un fondo 
eccedente le L. 48,000; ha dichiarato di voler 
limitare i suoi avanzi alla somma di L. 30,000, 
ed ha perciò ‘il ‘diritto di rimborsarsi dell’ ec- 
cedente in capitale ed interessi sui fondi che 
entreranno in cassa, ben inteso che sulla somma 
che eccede le L. 10,000, la società gliene cor- 
risponderà sempre gl interessi al 6 p. 0,0. 

Secondo. Che al socio Cassin; ed in di lui 
assenza od impedimento, al di lui fratello 
germano Moise Sansone Cassin, spettano esclu- 
sivamente la compra delle merci, la tenuta 
dei libri e della cassa, I’ esaziune dei crediti, 
e la firma della società, e che il socio Thibaud 
non può fare veruna vendita di merci o di 
veslimenta a respiro, senza il consenso del 
detto Cassin. 

Terzo. Che i benefizii come le perdite sa- 
ranno divisi in fine della società 0 sopportal 
per porzioni eguali fra i due socit, e che il 
socio Thibaud poteva prelevare fin dal primo 
gennaio 1846 L. 255 ogni mese, sintanto che 
suo figlio Pietro rimarrà in Parigi, e L. 200 
al mese dal giorno in cui questi ritornerà in 
questa ciltà, € facoltativo all’ altro socio «d 
prelevare annualmente una somma uguale alle 
antecipate ricevute dal sig. Thibaud , oppure 
di lasciarla a benefizio della società; la quale 




































NOTA i 
Il 20 gennaio 1843, vol. ‘9, art. ‘407, venti 
trascritto +Il’ uffizio delle ipoteche d’ Acql 
l atto del 9 di decembre del 1847 , rog 
Monti notaio in Acqui, con cui Pietro T@ 
rabuso fu Stefano di Strevi, vendeva al * 
cerdote Pietro Balduzzi domiciliato in Acq! 
una pezza di terra vignata di stara 3, po 
sul territorio di Strevi, contrada Alle ‘Presti 
parte del numero di mappa 586, pel prezzo È 
Li 450. 







NOTA i 

Per parte di Giuseppe Rozio fu GiusepP®! 
domiciliato a Massimino , provincia di AIbeN 
si deduce a pubblica notizia , che dal me0%, 
simo non saranno riconosciuti valevoli ; © + 
nessun conto li contratti o debiti che potrà far 
ed incontrare il di lui figlio Domenico Rosi 

Massimino , il 18 gennaio 1848, 


Giuseppe Rozi0 


(re POET) cene lenzse div 


ES 
I 


hay 


im E reti diret 


NOTA 

Il tribunale di prefettura sedente in Mondo 
ha fissato il primo incanto, per la vendi 
una casa e corte situata a Carrù, regione Na 
rali , parte dei numeri 6184, 6187, di tav 
ventotto ; ;alle coerenze del sig. cavalier, ni 
nosio , Teresa Filippi e la strada propri? 
Giuseppe Filippi fu Stefano di. Carrù , all! 
lienza del 23 prossimo. mese di febbraio Ch 
lieci antimeridiane, sul. prezzo di lire mill 
offerto dagli instanti signori Pietro Franee?” 
e Gio. Battista fratelli Quaglia della Bastia. 
«Mondovì , 21 genndio 1848. 


G. A. Durando caus. 00 


20 


NOTA n 
All’ udienza di questo regio tribunale de 
1 febbraio prossimo, ore dieci antimeridi8!” 
il procederà al primo incanto del camp’, 
prato , regione Chioso, posto sui fini di ‘ 
lalengo Piccolo ; ove non avvi mappa ; Wii 
e coerenze della strada, Francesco Cara” | 
ino, ed eredi Clerici fu Giacomo, di ci "} 
uoggia 3; staia 7, tavole, 5, piedi 5, poss? di 
ver la quantità di staia 11, da Secondo Calf, 
nellino , per quella di staia 15 da Dama!” 
%arlo, e per la rimanente “quantità da Gle!” 
Giovanni Battista. vi Ù 

Subastato tale fondo ad instanza del sig. Ja 1 
Giuseppe Levi di. Genova contro Fresia Rei 
mondo di Oddalengo Piccolo , e sul prez? i 


L. 750, dallo stesso instante offerto... 
Casale, il 19 gennaio 1848, 


mercantili a datare dall’ inventario che dovr: 
farsi annualmente. 

Quarto. Che tutte le spese di operai, fiti 
di magazzini, ed altre, saranno a carico deli. 
società. 

Nizza ; il 18 gennaio 1848. 

Giuseppe Cassin - Moise Cassin - B. Thibaud. 
. NOTA 

Con instromento del 14 pennaio 1848, ro- 
grato Casele Ignazio Maria, il si;, Francesco 
Berlioz nefoziante tintore in Torino via. del 
Conciatori, n. 22, revocava la procura da esso 


passata con precedente instromento del primo 
iiseomikba 1R4R alla sua  si- 


[og n RI a n [RSI e 
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modo positivo e concludente che il governo confida’ ‘sulla 
Il Belgio trovasi privilegiato quest'anno dal verso delle pub- | maggioranza delle corti; il paese dee sapere che il governo 
bliche entrate. Mentre in Inghilterra ed in Francia i governi | è appoggiato da cotesta maggioranza in un modo incontrasta» 
hanno avuto ad accertare una deficienza, l’ erario belgico ha | bile; che questo appoygio non è il risultamento d’ una influ- 
veduto crescere i suoi ‘incassi. ( esto aumento è debolissimo | enza qualunque ma bensì un appoggio spontaneo dato di : 
senza dubbio; riducendosi a 100,m. fe. Ma è già molto che | deputati , perchè gli atti e la condotta del governo sono ciò 
non siavi diminuzione. Ecco le cifre che devono essere, e ciò che vogliono la nazione ed il 
Nel 1846, le imposte indirette aveam prodotto una somma |!! sig. Montanes. ha supposto , tra il governo e S. M, l' in- 
totale di 73,458,588 fr. 24 cent. tervento di un’ influenza secreta che si esercita sopra tutte 
Nel 1847, esse han prodotto una somma totale di 753,515,007 fr. | l materie dello stato. 
96 cent. lv do alle corti ed alla nazione W-assicuranza che, fra it 
Il provento delle strade ferrato@untentò.di più d'un milione | governo e la regina non havvi influenza di veruna sorta. Il 
rispetto-all’ anno 1846; i fioverno opera senza coazione , senza ‘alcuna violenza nè in- 
Notisi che il provento dei canali, lungi da scapitare per lo fluenza qualunque. DI ci non. può fare con più prestezza quello 
sviluppo delle strade ferrate che quasi dappertutto costeggiano | ©U! richiede il servizio dello stato, ciò non proviene da in- 
le vie navigabili, è anzi cresciuto notabimente, cioè da 2,974,000 | fluenza alcuna, poichè esso è interamente libero di governare, 
a 3,:04,000 fr. Pareva che le strade ferraie annullar dovessero | confidando sull’ appoggio del parlamento. 
la circolazione sui canali. L’ esperienza tende a provare che lo mi oppongo alla presa in considerazione dell’ emenda 











: ALEMAGNA 

9 legge nell’ Osservatore Triestino: 

alta > ‘a dl giuristi d’ Amburgo elesse una commissione, 

0 à. diede 1 incombenza di compilare un codice marit- 
* 2uesto lavoro non sarà senza molte difficoltà : però 

po: si sapranno vincere nella speranza , che il nuovo CO». 
possa divenire la base di quello..che servirà in axvenire 

tutti gli stati della Germania. Ora, che in tutti i paesi te- 

sr bi mira all’ unità ella legislazione in ogni suo ramo, 

Ty preparatorio d una privata società torna oppor- 

‘Plificar ho. Poichè si domanda ai governi, di riordinare, sem- 
she ed unificare le leggi, secondo i bisogni e lo spirito 






















































el questi due modi di trasporti si alimentano l'un l’altro. H fatto | del signor Montanes (emenda contro le conclusioni della 
da lempo, per servire al nuovo stato di cose, si deve ad | è abbastanza curioso da meritar che se ne faccia menzione. |giunta), e per ciò domando che le corti si spieghino affinchè 
: ; e la fatica col mettere in comune le cognizioni e GRAN BRETAGNA sappiasi se il ministero ha o non ha la maggioranza. 
Meditazioni dei più i ‘nati Metal : é è Il sip. Montanes ritira la sua proposta. 
mi zioni dei più illuminati. I desiderii devono essere Leggesi nell’ Union Monarchique E prop 


»€ chi chiede deve cominciar dal dare egli medesimo. » 
— Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : « Tre altri reggi- 
sl di frontiera hanno avuto |’ ordine di portarsi in Italia. 
: i reggimento di fanteria ungarese ha giù lasciato Trieste: 
. '@Agimento di fanteria che trovavasi avviato per Gratz, ha 
lIcevuto. ordine di portarsi a Trieste, e questo viene sosti- 
luito da un reggimento proveniente da Vienna. Anche il treno 
Imperiale di 4 o 5 batterie è partito da Vienna. » 
MONARCHIA PRUSSIANA 

Scrivono da Berlino, in data del 17: 

« La sessione del comitato generale degli stati fu aperta ‘oggi 
Nella sala delle sedute del consiglio di stato. Il ministro dell’ 
interno , il sg. di Bodelschwing , nella sua qualità di com- 
messario regio , si recò, accompagnato da tutti i ministri 1 
In seno del comitato, ed aprì la sessione con un discorso 
del quale eccone alcuni passi : 


H presidente del consiglio dei ministri. Il governo aggiorna 
la quistione, e ne fa una quistione di gabinetto pel momento 
solo in cui la relazione della giunta sarà discussa. Il governo 
non vuole altro che un voto di confidenza esplicita. 

Si legge la relazione della giunta che autorizza il governo 
a riscuotere le contribuzioni sino alla fine del presente anno. 

La discussione è rimandata al giorno seguente ; e la seduta 
è sciolta, 

Scrivono da Madrid in data del 14 : 

« Risulta da un documento letto ieri al senato dal duca di 
Valenza , annunziante il pieno sterminio dei carlisti in Catà- 
logna, che la guerra costò loro 2m. uomini, e che le truppe 
hanno rivalefsgiato di zelo e di valore. Il senato, per organo 
del suo presidente, ha manifestato al presidente del consiglio 
dei ministri tutta la sua soddisfazione pel grande risultamento 
ottenuto in Catalogna. 1 

« Alla fine della seduta della camera dei deputati di ieri, 
discutendosi la facoltà chiesta ‘dal governo per continuare: a 
ricevere le contribuzioni sino al 30 del prossimo giugno , ‘il 
presidente del consiglio dichiarò che il. ministero facevane. 
una quistione di gabinetto. Lo scopo del presidente del don 
siglio è di far risultare da un voto significante che la mag- 
gioranza parlamentare è assicurata al. gabinetto. Credesi che 
nella tornata d’ oggi la facoltà suddetta sarà votata ad una 
forte maggioranza. AI principio della tornata d’ oggi il signor 
Sanchez Silva presentò ‘alcuni riflessi sulla facoltà chiesta in 
nome del governo. » 


« Gl’ inglesi non sapendo che fare nè che dire in questo 
momento si occupano della possibilità di un’ invasione francese. 

«I muri di Londra sono coperti di cartelli su cui leggesi: 
French invasion o french disembarkirngyo national defences.*) 
Domandasi in virtù dell’ ultima lettera del duca di Wellington 
da noi riprodotta che sì prendano serii ripieghi. Gli avvisi 
sono tuttavia discordi, e un’ assemblea numérosissima tenuta 
a Londra il 18 ha protestato contro questi chimerici timori 
@ steso un ricorso contro qualunque aumento nel personale 
e nel materiale degli eserciti di terra e di mare inglesi. 
Gli oratori sonosi appoggiati su questo argomento , che alle 
potenze eurapee importa sommamente che la Francia non 
invada l Inghilterra ; che del resto la Francia non era in 
yrado di far la guerra e il gabinetto delle Tuilerie sapealo 
meglio di chicchessia. Questi oratori hanno a’ nostro avviso 
ragione. Da ormai 18 anni, si cercò costantemente di snervar 
la Francia, ma con un cangiamento di sistema le cose mu- 
terebbero aspetto. Ben condotta la vera Francia non avrebbe 
il sentimento di quella paura proclamata. sì ontosamente nel 
1840, e ritroverebbe quello spirito guerriero che può in lei 
dormire, ma non si spegne mai, » 

Scrivono da Dublino in data del 10: « Una delegazione 
debb' essere inviata nella contea di Clare per giudicare gli 
affari di omicidio. La delegazione di Limmerick ha da giudi- 
carne 12; 95 prigionieri sono nelle carceri di Limmerick ; in 
quelle di Clonmel vi sono 575 ditenuti, dì cui 20 accusati 
di omicidio, e 5, che saranno giustiziati il 7 di febbraio, 
hanno confessato i loro delitti, e sono assistiti dal clero di 
Limmerick ‘e dalle suore della carità. Dicesi che, avanti la per- 
quisizione generale delle armi da fuoco, i villaggi dei distretti 
sottoposti alla legge marziale saranno occupati da imponenti 


« Il motivo della convocazione del comitato generale degli 
stati fu già indicato nelle lettere patenti del 3 scorso dicem- 
Pe: il comitato è chiamato a dare il suo 
an perno preparato dalla giunta per la revisione 
PEA 881, ed a conciliar le Opinioni già state emesse su 
Progetto delle diete provinciali. 

e discussione sur un progetto simile di legge è già im- 
E © per se stessa : In quanto a noi essa acquista una 
Maggior importanza in quanto che esso è destinato a 

Por fine ad un’ anomalia i cui inconvenienti erano da lunga 
Pezza sentiti ; anomalia per la quale , in nome dello stesso 
i giudici ,, in provincie diverse, portano su di un 
imo delitto pene affatto diverse, e la medesima azione 
ale in una parte della monarchia come un delitto grave, 
Ra ua un altra parte resta impunita. E non potrebbe es- 
1 SN dn una monarchia in cui accanto al codice 
Rain PRrtinno esiste la legislazione Carolina, e nelle 
“Soa el Reno un codice invalso dal tempo della domi- 
alb E IR: È nuovo ‘codice penale s pur ponendo fine 
III su etta, ua intende di andar al di là di quanto 
tata. Pe ii necessario : la processura criminale resterà in- 
fondo o e provincie del Reno soprattutto ; non vi avrà nel 
Maga ulla di cangiato : i giureconsulti delle medesime fu- 
Più volte sentiti e consultati in proposito, e il progetto 


avviso sul progetto 


Sovrano 3 
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Parigi, 20 gennaio. Gli ufficiù della camera dei deputati 
han proceduto ieri alla nominazione della giunta incaricata di 
esaminar la domanda del sip. de la Rochejacquelein perchè 
sia lecito d' inseguirlo davanti ai tribunali ordinarii ond’ egli 
possa rispondere ad una querela intentatagli di diffamazione. 
Varii membri in massima e giusta i fatti precedenti furono 
d’ avviso di ricusar questo permesso, da non concedersi che 
per gravi motivi. Tuttavia gli uffizii han creduto generalmente 
convenevole di lasciar la giunta in libertà di prendere , se- 
condo i documenti che le saran presentati , una decisione a 


tal riguardo, sulla quale la camera statuirà quindi in pubblica 
adunanza. 


forze militari. » È 


SPAGNA 
Nella tornata del 15 del congresso dei deputati, la discus- 
sione si è aperta intorno al progetto di autorizzazione, a pro 
del governo ; di continuare a percepirè le entrate pubbliche. 
Il signor Montanes che appartiene alla minorità progressista , 


ha combattuto le conclusioni della giunta favorevoli all’ auto- 
rizzazione. 


si Sato bPpropriato al possibile alla processura vigente : dispo- Il ‘presidente del consiglio ha dichiar ato che il governo fa-| II 3° uffizio ha nominato oggi i signori Lepelletier d'Aulnay 
Rel Intese ad accordar la processura con questo nuovo | ©©‘2 di tale quistione una quistione di gabinetto. Il governo si | 6d Achille Fould commessarii pel bilancio del 1849. La giunta 
getto s È 


è astenuto dal far uso della parola in due circostanze impor- 
tanti: 1. Quando si:trattò del voto di censura. contro il mi- 
nistero precedente nella risposta al discorso del trono; 2. Quando 
si trattò dell’ accusa contro uno. dei membri dell’ antico ga- 
binetto. Il governo non doveva associarsi. all’ accusa ; non 
doveva prendervi parte ; e nemmeno doveva pigliar determi- 
nazione affinchè tale accusa fosse priva d’ efletto. 

La sua condotta , se avesse operato diversamente , poteva 
e doveva essere anche. criticata. Ma il sig. Montanes , dalla 
condotta del governo. rimpetto alle corti in questa occasione, 
trae la conseguenza che il governo e la maggioranza non sono 
d’ accordo , e che il ministero non cammina alla testa di tale 
| maggioranza. Il governo crede questa asserzione poco esatta. 
Nondimeno egli vuole che, in questa discussione , sia data 
una prova chiara, esglicita, concludente ,, del fatto , che il 
governo è capo della maggioranza. lo mi servo a bella posta 
dell’espressione capo, perchè niuno può essere , più che il 
governo , capo della maggioranza. S' ci non lo fosse , è indi- 
spensabile che altri lo sieno, e il ministero deve perciò , in 


aranno egualmente sottoposte alle nostre delibe- trovasi così in pien numero, e composta di 15 conservatori. 


— Leggesi nella Gazette des 7rbunaux: 

« Il banchetto del 12° circondario non seguì oggi contro 
quanto annunziar parea la protesta de’ suoi commessarii. Al 
luogo perciò scelto in via Pascal e disposto per contenere 
sino a duemila commensali, è un vecchio convento detto les 
Cordelières , occupato oggi da una fabbrica. La podestà nén 
avea , del resto, spiegato ombra di forze, e i molti passeg- 
gianti che da mezzogiorno a ' sera han visitato questo punto 
rimoto del sobborgo Saint-Marceau non vi hanno incontrato 
nè sergenti di cità , nè guardie municipali. Alle 7 questo 
quartiere era deserto e silenzioso al solito. Diceasi nel vici- 
nato che il banchetto era rimandato domenica prossima ; ma 
questo rumore ci pare privo di fondamento , perocchè Ta 
podestà persiste nel suo rifiuto. » 


ITALIA 


Roma, 18 gennaio. La Santità di Nostro Signore papa Pio 
IX ha tenuto ieri mattina nel palazzo apostolico Quirinale il 


lazioni, 


a ani Borerno divisa di pubblicar fra poco una legge intesa 
sura del urre: la possibile maggiore uniformità nella proces- 
(e Varie provincie, » 
viti Va di Bodelschwing invitò quindi il comitato a comin- 
Uoi lavori. Sederà per questo un mese. 
în vi che il comitato dietale di Prussia si dichiari contrario 
Phopeti esacerbazioni delle pene , che vengono mantenute nel 
> 10 di codice penale datogli a discutere. 
— Uicesi, che le diete provinciali del regno di Prussia sa- 
Convocate entro |’ anno. 
i Berlino si soffre quest’ anno un gran freddo e le 
té ii i ardere sono anche ivi sraordinariamente care. Inol- 
RIA che il freddo intenso senza neve” abbia danneg- 
7° molto il frumento seminato néi dintorni. 
— Secondo i giornali di Berlino . in quella capitale si di- 


Sol di fondare un seminario di ginnastica per poterne ca- 
Pe maestri per tutte le 
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si è desi 

G"eg 
quale Gizzi. 

— Il'18 dopo pranzo Sua Santità fece una visita improv- 
visa allo spedale di S. Spirito, e fu assai mal soddisfatta del 
disordine , dell’ immondezza e della poca carità. di quell’ os- 
ipizio ;, e diresse parole assai gravi e franche ai frati direttori 
«ed amonsignore. commendatore. Speriamo che. gli spedali 
passeranno presto, al municipio. (Italia) 
"Domani si. adunerà il consiglio municipale. di Roma per 
scegliere il suo segretario , per decretare una manifestazione 
«di affetto ai bravi ferraresi in corrispondenza della bandiera 
«donata: da essi al romano municipio ; e proporre un monu- 
mento di riconoscenza all’ ottimo: principe. 

: Del 19 gennaio. Consulta di Stato. Da pochi giorni sono 
state tenute tre adunanze per gravi interessi. Ecco. gli oggetti 
‘che sonosi discussi ; e decisi. 

Sopra memoria rimessa dal consiglio dei ministri fu riso- 
luto.. 1. Che si. abolisse. assolutamente |’ attuale sistema di 
premiazione pei drappi di lana. 2. Che il governo stabilisca 
con ‘la maggior possibile economia la pubblica esposizione di 
arti e mestieri in tempi periodici con soli premi di medaglie. 
5. Che cessi all’ ospizio. di S. Michele la privativa della fab- 
bricazione ‘dei panni ad uso delle truppe, e sia data a tutti 

«Ja facoltà di concorrere. 

7 Ebbe luogo altra deliberazione con la quale fu stabilito, che 
tutte le sopratasse , e multe le quali sino ad ora sono state 
percepite dai rispettivi dicasteri ,, senza che apparissene la 
percezione nè dai preventivi , nè dai consultivi debbano in 
‘avvenire ‘apparirvi ; acciò se ne possa deliberare l’ erogazione. 
In questa circostanza fu discusso se il principio suddetto 
fosse anche relativo ai consoli, e viceconsoli pontificii re- 
sidenti all’ estero ,. ela consulta diè voto affermativo , dichia- 
rando che il governo dovesse incassare tuttii proventi dei 
loro oftici , allo speciale oggetto di stabilire certi e fissi ono- 
rarii ai consoli e viceconsoli stessi , e così agevolare ai sud- 
diti pontificii la strada ad onorevoli impieghi. 

Per verità saggia risoluzione ; poichè nella incertezza degli 
onorarii ; niuno:,'0 pochi si dipartivano dallo stato , e facea 
d’ uopo eleggere persone dello stesso luogo di residenza , le 
quali difficilmente poteano sentire, ed intendere i nostri patrii 
interessi; 
|’ Altra deliberazione si fu, che dovendo la consulta occu- 
parsi della sorte avvenire dello stato, ed essendo ostacolo 
alla speditezza di ‘sì fatte occupazioni , € forse non recando. 
‘alcun. vantaggio. di ammenda .il sindacare le opere dei prece- 
denti amministratori, ‘si dovesse stabilire fuori del suo. seno 
una commissione di stralcio per ricevere i conti delle passate 
amministrazioni, 

-. E tutto ciò ebbe luogo nelle due prime sedute. Nella terza 
poi fu molto, discusso , e finalmente adottato un sistema per 
Y appalto delle merci, ed altri oggetti ‘necessarii per gl’ in- 
-dumenti militari; e mentre ciò avea luogo presentossi. un 
impiegato di alto rango, che fece nota alla consulta una. tal 
quale risoluzione sullo stesso oggetto. La consulta protestò 
contro di tal atto. 

La sezione quarta già si occupava di rivedere il regola- 
mento organico tuttora esistente, Presa occasione da questa 
«gircostanza 3 € più dagli avvenimenti del. tempo avendo pro- 
poss poca temperamenti per migliorare lo stato attuale delle 
truppe pontificie, mentre tutte le altre questioni, tanto sul 
; rodo di reclutamento ; quanto sull’ istituzione dei collegi mi- 
litari si rimise a più opportuna discussione, fu deciso 1. di 
"esprimere il voto acciò il governo chiamasse alcuni uffiziali 
superiori , distinti. per fama d’ integrità e d’ingegno ad or- 
_ganizzare le truppe, e coadiuvare la sezione quarta nella for 
‘mazione del piano militare ; 2. Che si esprimesse il voto per 
T aumentò dellà truppa istessa; 3. Che si compisse ) arma- 
«mento della civica , € della riserva di questa, ed il governo 
‘8ì occupasse di renderla mobile. 

Ù E qui fu fatto saggiamente osservare che l’ espressione di 
render mobile la guardia civica qualunque si fosse la sua na- 
“tura sarebbesi forse intesa dal popolo come espressione di 
«poter essere chiamata di momento in momento a prestare 
quei servigi che ora prestano le truppe assoldate, e produrre 
una certa agitazione d’ animo. Dopo qualche dibattimento sorse 
un altro deputato, che alla parola di render mobile sostituì 
quella di mobilizzazione, e con ciò espresse aver questa luogo 
delle ‘sole estreme circostanze. 


FanZà di collseguire Iigliorié sostanziali a vafitaggio della mi- 
fitaré famiglia éd in ‘specie d pro del soldato’, che ne è il 
‘brinio è più inleressante elemento. Frattanto questi fatti, più 
che parole di conforto ,giovino ad accrescere lo zelo dei bravi, 
onde raffermare e promuovere la miglior disciplina per di- 
sporci così alla sospirata € non lontana rigenerazione della 
nostra armata. 
All'armata pontificia , monsignor Rusconi, 
cessando dal ministero delle armi. 


digg N. S. con biglietto di segreteria di stato 
noverare ff memBfi comi nenti Ja S. ton- 
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È piaciuto alla Santità di N. S. trasferirmi dal ministero 
delle ‘armi al ministero dei pubblici lavori, reso vacante per 
morté dell’ em.ino Massimo. Nel rispettare il venerato comando 
sovrano, e nel chiamarmené ‘anzi onbrato ; non debbò occul- 
tarvi, bravi e distinti ufficiali , sott’ ufficiali e soldati dell’ ar- 
mata ‘pontificia ; ‘il vero rammarico ché sentò riel dovermi da 
voi disgiungere, appena che' imparai a conoscervi, € che de- 
stàste in me Simpatia ed un vivo interesse. ; 

lo vi feci leali promesse ( Ordine del Giorno 15 andante), 
e queste non andranno fallite. Egli è mio debito nel lasciarvi, 
di riferire al Santo Padre i vostri bisogni; e siccome conosco 
la clemenza" e sollecitudine del nostro amatissimo principe a 
vostro riguardo, così ho motivo di confortarvi nella speranza 
di sostanziali miglioramenti. 

Mi è grato poi l’ assicurarvi che non solo. porterò sempre 
cara ricordanza di voi, ma che come ministro e buon suddito, 
non desisterò mai dall’ incoraggire quell’ utile riforma della 
nostra armata, Che in oggi altamente reclama il vero interesse 
dello stato e la gloria del Sommo Pontefice. 

Manifesto del nuovo ministro della guerra. 
-. Militari ed impiegati di ogni grado 

Il sottoscritto, onorato dal nostro padre e sovrano della 
nomina di ministro delle armi, vi partecipa. che in questo 
giorno esso ne ha assunte le funzioni. 

| Questa destinazione ‘che S. S. nelle 
creduto di affidare per la prima volta ad uno della nostra fa- 
miglia militare, se deve rallegrarvi ed. impegnarvi a dimo- 
strarlene la vostra gratitudine, con | aumentare nel zelo 
e nella esattezza , offre al sottoscritto un immenso obbligo di 
corrispondenza, 

La di lui salute peraltro alquanto deperita lo spaventerebbe 
nell’ esaurimento di questo suo debito, se egli non fosse certo 
di trovare in ciascuno di voi quell’ assiduità, quelle cognizioni 
nei vari incarichi ai quali siete o sarete destinati, e quell’ in- 
teresse per il vantaggio del governo di S. S. da fare pro- 
gredire utilmente e con lode l’ azienda militare nei differenti 
rami della disciplina del servizio e dell’ economia , a cui lutti 


bordinazione è la base fondamentale dell edificio militare , e 


di ottenere le distinzioni ed i premi. 

Militari ed impiegati di ogni grado, finchè il sottoscritto 
conserverà la direzione della militare azienda le di lui guide 
saranno la giustizia e la fermezza, sempre di accordo con il 
bene del servizio e degli individui; come per vostri costanti 


l onore, 
Il icnerite generale ministro delle armi 
È A F. GasprieLLI. 
È tuttora incerta la scelta del successore dell’ em.mo Fer- 


retti nella presidenza del consiglio dei ministri e nel ministero 
degli affari esteri. Si dice che il cardinale Baluffi e poi il card. 
Antonelli, ai quali era stato esibito questo portafoglio, non lo 
abbiano accettato. leri la voce pubblica designava a questa 
carica | em.mo Altieri , ‘opgi l'em.mio Bofondi. Ln; 

— Si dice che |’ ens.imo Ugolini sarebbe’ chiamato a pre- 
siedere la Comarta ed'il comune di Roma, nèl caso che l'em.mo! 
Altieri fosse prescelto al ministero degli affari ‘ésteriv (0 | 

— Il govertio toscano ha mandato a ‘questo iiivistero degli 
affari esteri una piena relazione delle turbe livornesi ; da” più, 
‘rimoti ‘principi a quest ultima evoluzione. Paré che il male! 
augurato tentativo di ribellione, represso è vinto dalla sapiefiza 


pullulato ‘dalla’ mazziniana associazione della Giovane Hulin, 
partito che avrebbe targhe diramazioni nella penisola. ‘Aspet- 
tiamo che siano pubblicati i processi de” prevenuti livornesi, 
prima di formare un sicuro giudizio sopra quei fatti ‘d’ infatista 
ricordanza. ; ( Bilancia) 
— Il manifesto del nuovo ministro delle armi ispira al Con- 
‘temporanzo le seguenti considerazioni : Rot 
| « Non si poteva sperare Circostanza. più favorevole della 
‘presente per un nuovo ministro delle arini onde formulare 
un programma da ‘soddisfare 1 universale aspettazione. Paitava 
un antico iilitate, un ministro che per la prima volta era 
scelto fra i laici} vin un momento in cui la pubblica vpinione 
si era manifestata ‘don tanta energia , e si appoggiava a tante 
ragioni di opportunità e ‘di giustizia per domandare una fi 
fora nella militare amministrazione , un riordinamento nella 
milizia , atto & renderla propria ; a servire lo stato; è con- 
veniente alle preseriti diflicili € dubbiose circostanze. Parlava 
il nuovo ministro quando la consulta di' stato “appoggiandosi 
all’ opinione e ai faiti faceva voti’ perchè con ogni” sollécità- 
dine avesse luogo il necessario riordinamento ; si allivasse la 
vcafdacea ‘Mobile 


l importanza di 
sifatte deliberazioni, € noi taceremo su di esse, ma non 
taceremo di rendere sincerissime lodi e ringraziamenti a quell’ 
lustre deputato , cui il popolo è in tanto amore che desi- 
derò sì togliesse quanto avea alcuna probabilità di fargli di- 
spiacenza. ‘ i (Patr.) 
Ordine del ministro delle armi del giorno 15 gennaio. 
Il ministro delle, armi nella visita che ha. fatto alle caserme 
della guarnigione di questa capitale, ha potuto conoscere es- 
sersi adoperata tutta quella proprietà di cui erano ‘suscettivi i 
diversi locali, e ‘chie poteva dipendere dalla somma diligenza 
dei capi di corpo è della ufficialiatà. Egli altresì ha dovuto 
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deggiono concorrere con energia. Rammentatevi che la su- | 


che con la sola raccomandazione del merito dovete cercare | 


dificazioni in fuori, |° approvazione del governo francese 





punti di direzione esso vi assegna l’ ordine, la obbedienza , | +... rd AEREO ulti 
i dirizzo, giacchè i tetmini in cui è concepito questo nuo! 


‘itrilante. » 
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delle loro firine. è 
ed operosità del Ridolfi, si debba attribuire ad un partito , | I 









piraiiima che indicherà i principii sui. quali 
indicare la natura dî questi prive più : vogliamo lasciare al sifr 
tenente generale 1 onore di ‘svilupparli ; e gli sarà cosa facile 
sé ‘consulta 1’ opinione universale, e sì fa carico del bisogn® 
impérioso che s di ‘Condurre * l'armata” ponti iciaà al rang®| 
ché le conviene , ® ché è testi a pari é sina de’ suol 
capi e de’ suoi uffiziali. » ‘ (Contemp.) | 
Bologna, 12 gennaio. L'illuminazione a gasse di questa città. 
è servita inonestamente : a quando a quando si resta al buio: 
La settimana scorsa si dovettero accendere improvvisamente! 
lampioni ad olio; chè gli ‘altri erano spenti. Si dice che il 
comune sia per intentar lite alla società. I‘beéchi privati ‘son0 
pochissimi, e i soli che si trovarono nella prima ‘accensione | 
Il cattivo risultato dell’ illuminazione. pubblica € le lagnan? 
dei pochi compratori hanno ritratto quelli che v? inichiniavano. 
a nodo che si dubita che la società possa. continuare dla sei 
intrapresa. 1 (000008 





19 gennaio. La sezione amministrativa della con 
sulta di stato ha esauriti gli studi preparatorii soprà impor 
tanti questioni relative ad imprese di stradé férrate, e su cl 
nel prossimo lunedì 24 corrente delibererà' la întiera consull 
che in questi ultimi giorni ha impiegate molté è lunghe cotte 
ferenze sopra affari gravi ed urgenti, e specialmenté sul piafl0 
di quella parte di legislazione toscana, che sembrerebbe: vo 
dovesse estendersi alla città di Lucca è al suo territorio. 
Frattanto sonosi improntate le copié di tutti i materiali re 
lativi al progetto della riforma generale della polizia , pere 
ciascuno: dei consultori possa così aver comodo ‘di medital! . 
su tale importantissimo subbietto ; che verrà sottoposto nel. 
prossimo venerdì 21 corrente alle discussioni preparatorie della. 
sezione legale. Tostochè la medesima ne abbia Le nidiito 0 
vio alla adunanza generale della consulta, questa se ne occile. 
perà preferibilmente a qualunque altro affare, avuto riguatlo 
non tanto alla urgenza, quanto ancora alla non ordinaria gl 
viti del subbietto stessò. : 5 
f Firenze, 20 gennaio. Se noi non siamo male informati, due. 
dimande di imprese sociali per due strade ferrate sarebbe! 
state trasmesse fino clai primi del dicembre alla consulta i 


Firenze , 





stato, seriza che la sézione economica n° abbia ancora inc0” 
minciato |’ esame. i 





NOTIZIE. DEL MATTINO 


Torino, 26 gennaio, ore AA antimi. 












Il Constitutionnel ha i seguenti particolari in data di Berna i I 
« Verso la nietà di decembre il sip. Glizot mandò a Vient® 
un progetto di risposta collettiva ‘alla nota della dieta del 
dello stesso mese, progetto che il principé Metternich tro! 


roc 
e = 


prussiano. 


i; Questa risposta è stata trasmessa giorni sono al sig. È 
Bois-le-Comte a Neuchatel, ma coll ordine di non farne cat i 
che dopo terminati i dibattimenti delle due camere sull’ 18° 
;i : tr , agri per) 


officio sarebbero tali, se fossero conosciuti avanti alla lol 
7 i [IEFARSO I PIPIRRSI TRIO I SI REC IIGRSRE LEFT ROLT Ore 
parlamentare sull’ indirizzo, da influire’ sopra aî dibadigientia | 
fiepre_ fi et da sais aostetiborago 64 otte 
ai quali il gabinento teme di aggiungere un' elemento trop 
FTSE bi PARITSI Od: Ba BAIE) 5316 


— Leggesi nella Gazzetta di Colonia in una rubrica d 
Berlino , I7: « Abbiamo nuove importanti intornò alla qui ; 
stione ' svizzera. Si dà per certo che l’altrieri un corriel? 


tipi o Tette i Vetrai, gie 1 senti to e Gar 
é giunto a Berlino latore dell’ adesione definitiva’ del principi. 
Metternich ai cangiamenti fatti ‘a Parigi al progetto della nol. 


‘colletiva. La conferenza di Parigi è considerata come chiust 


Si tratta, dicesi, di non far sottoscrivere Ta nota a Parigi di 
sai FIRE i Tommi 3-33 n ul:1307 Gite t36 iù 
siog. Radowitz e Colloredo. Questi diplomatici si ritirerebber® | 


ti di 1 Ù AR Rr Pte Rigate ST 1) 
î T| ° CALA se DORCEI +03} tri ) Risa yi3fs 
è gli agenti dei tie gabinetti residenti a Berna! sarebbero I° 


‘ 
È 


Garicati di rimettere il memoranduni al'direutorio hi rivesti 


n _pnppnneni 


Nell’ adunanza tenuta il 22 dal gran consiglio del canto! 
Ticino si prende a deliberare sul progetto governativo di pr 


stito forzato. Il consiglio di stato, alfine di ristabilire LP, equi. 


librio nelle finanze, senza ricorrere all’ inusitata ed. odiosa se 


È «soluzione di un'imposta diretta , propone : 1. che entro 
prossimo febbraio sia levato un prestito forzato’ di. mil. Jin 





10,000 per ogni circolo e del 6 p. 00 sulla sostanza fruttife!! 
de’ conventi ; 2. 1 prestatori ricevano una. cartella di eredi? 
sul debito pubblico consolidato a tenore della leyge del 20,0. 
decembre 1846; 5, Il consig io di stato prenda tutte le disp® 
sizioni per l’ esecuzione del presente, decreto legislativo» sd | 
La commissione propone’ adottamento del 1.0 articolo» di 
L'ammontare del prestito sia destinato al. pagamento dei 
spese notate come causa del. medesimo, 3, Si preveng@ 
questa determinazione il popolo con un, proclama che la gio 
stifichi ; 4. Nel medesimo proclama siano dal governo indie 


il fo, i termini , ed i modi di pagamento. 


Il signor Picchetti dirige al governo alcune dimande cir 
al prestito fornito dai tre capiluoghi ,. alle quali il sigg, ‘consi, 
gliere di stato Pfiffer-Gagliardi risponde leggendo alcuni do 
Sementi dai quali risulta che delle 400.001) live consentite? 









































Ananziera del cantone ne. pare che. la seguente tabella Eu{77R: titres E SON a a (Pl dept 
Suma APECEhIABE] ia ego re no MIE Lr SOGN BON AC Peire «DO SCR ASU Oli REL NCL 1) Jaccettazion 
Suna 16, parecchie altre presentate : GONGOMDERI Mi:GLAN GL Lia So eni ALe 1 LI (ACER tn nio 


affari a Manchester 


4 Prestito al 5 p. 0,0 contratto a Torino mil. Il. 210,000 ne | i; 
in ‘molte fabbriche erano in parte od interamente sospesi , € 


abato 29 del mese, ale 7 12 di sera, nella solita sala 
: 0 abato 29 del mese, alle di se 
b. » verso il benef. Canonica al 4 p.0j0 » 48,000 Sabato 2056 7 i 


presso a S. Francesco di Paola, il sig. professore Giulio ria- 














Ge» forzato occorrente per bilanciare la dà Toe cobblice ani eo che i fabbricanti non "Votmpravano che per } loro imitriediati 

gestione 1847, al 4 p. 0j0- » ‘580,000 PERI mihi QI SORUESTIORA a i ; Na; e ristretti bisogni. Non è da stupirsi che ì Bro sotto una 

d. i in pagamento di miture plicata alle Arti, e.lo “proseguirà nelle ‘sere Ci merco'eci e | ale depressione ribassassero sempre di più. È cosa rimar- 
È boni in pagamento delle forniture di sabato d’ ognî settimana. Pf gi II CI RETEILRA ar CTD l'ré 

militari al 4 p. 0j0 . +. +.» 200,000]. vi ù ‘chevole che i nostri importatori americani ,, i quali del resto 

, —_——— ‘TELEGRAFO ELETTRICO non erano che debolmente provveduti ed avevano già prima 


adagiato molto , si sono bene sostenuti durante la crisi; 
mo ì degli speculatori all’ incontro erano divenuti. insolventi 
ed. i nostri principali sensali dovevario in più casi coprire 
delle. forti differenze; locchè esauriva o ristringgeva assai le 
loro risorse; è siccome anche parecchie banche avevano do- 
vito soffrire pet la loro imprudenza , si può ammettere che 
si sarà ÎN séguito più cauti nell’ accordare delle anticipazioni 
e che gli affari verranno continuati sopra una più solida base. 

Il consumo del cotone ascendeva. nell’ ultimo anno a sole 
1,156,000 B. in tutto il regno, contro 1,561,000 B. nel 1846, 
ossia nel medio a 22,251 B. alla settimana nel 1847 è 29,977 
Bi nel 1846 ; e la mostra piazza ne conseggnava 1,025,180 B. 
contro 1,4635450 B. nell’anno prec dente: Le totali esistenze 


bibiza. apre np A 858,000 | | Si sono testè fatte agli Stati Uniti , ove il telegrafo  elet- 

atte li il debito alla chiusura del 1846 » 5,765,500 | trico non è monopolizzato dal governo, alcune applicazioni 
ge I peo sato 6,691,509 ciare Ge i d kh pg NART mona È REOCE, 
- Girca finalmente al ròdotto del preititò del 6 pi 00 Sulla SRO spia Meli olio Moni POI n È diga Si APRAEH I ° i 
sostanza frittiferà adi di; Rigo gene Si Amii ae che il dISCOrRO pronunziato. dal sig. Clay sulla guerra del Mes- 
esistono nel caRne Te. ERRORE di LS n° 178 400 “ | SICO avanti | SREneura del congresso é stato NS CARO da s0- 
ul signo? canonico "fonia yropone |’ ipelica4igne di i; mati Nicla dintinali a:diuora tosk con, mitabile celerità, hen: 
commissione I OIITIO: dirti CC] BV plORRE i Se pa chè esso non occupassè meno di una colonna e mezza, di 
composta d’ SRALEORA A PRETRRI iti n VR giornale in carattere testino. Tì New York Herald Da in- 
consiglio dr dr Ln È Print Ra A pali trapreso , quando. friunse a Boston |’ ultimo piroscafo d Eu- 
onde To RN Tae Le ddiadte Mattiicndli: ropa, uno sforzo ancora più sorprendente. Appena avvisato il 
cariche od altro" vhe" Matra BbE& da Alain Î Il d_M pacchetto, i dispacci erano recati a Boston da un battello a 
j potrebbesi rinvenir superfluo. Il signor 


TINA einedi papi no osa i i vapore speciale, ed un ampio sunto delle muove contenenti da È de pae 
Vedova propone che il prestito sia levato sui possidenti e ceri volitici ine, orari irismessilalnioi nell’ Inghilterra; ad onta della forte diminuzione del consumo, 
non sui circoli. Ù) | ‘ È i sì sonò diminuite di 94,000 B.; i prezzi all’ incontro sono di 


nale di Nuova York pel telegrafo elettrico’; taléhè al momento 
che il piroscafo arrivava al molo di Boston, le nuove chè esso 
portava erano sparse a Nuova York in un foglio di tre fitte 
colonne di stampa e a più migliaia di copie. 


50 a 35 per cento più bassi , in confronto dell’ anno prece- 
dente, e vi esiste soltanto ancora una differenza di 3]8 a 1/2 d. 
tra il corso attuale ed il minimo nel 1845, il quale; com’ è 
noto, induceva i piantatori a restringere la coltivazione. Solo 


RI fivan consiglio adotta prima i diversi articoli, e poi il 
REA del progetto governativo 5 indî' adotta anche le 
“ tme che suggerisce la commissione: 


—————_ it @-|I————€———€P_@ pp | È + * . f 219 
di : cam SETE la preponderante influenzà di un deposito di oltre un milione 
O) ; i nia ° 6 i ) È i PORRE TE IR, Narn È i 
Sai Pi 20 gennaio. Tre per cento consolid. in conto: } Afilano , 21 gennaio, Continuano le medesime cause che | di balle, nonchè Ta prospettiva predominante ; che il raccoltò 
BI 9]8. 1}2. alimentano Ja diffidenza commerciale, tanto sul mercato serico | oltrepasserà il precedente, il Quale si elevava già a 2,400,000 B. 

e IZI ii i ° hope e 


avevano in quella volta potuio ridurre ì prezzi a segni colanto 
bassi. Attualmente, però il nostro, deposito di, cotone tanto 
gréggio che lavorato è oltremodo, ristretto ;, sui. mercati di 
oltremaré pure ‘î depositi di' manifatture devono essere poco 
considerevoli giacchè la crisi aveva arrestato lè spedizioni; € 
le nuove promettonò dei favorevoli risultati visto il basso stat 
dei prezzi a Manchester. Non crediamo di errare nell’ asserire 
chele esportazioni alle colonie prenderanno tosto una mag- 


e detto. Chiusi in contanti , d per 0/0 (22. sel- interno che estero. Le piazze renane debbono per necessità 
Pot it 47) 116. 50, —_,$ per 0,0 (22 x.bre 1847) 74. »» {soffrire per qualche tempo gli effetti degli ultimi fallimenti, 
ì per 00 imprestilo 1847 (decorr. 22 x.bre 1847) 75 15 che lasciano profonde tràccie ; presentemente il contraccolpo 
i ROIO Obbliy. Piemont. (1.° gennaio 1848) 1085. 75: |si fa sentire presso case di minor:conto. Sui mercati francesi 
ann nce ra n ointi cre si sostiene discretamente la roba bella del paese; ma secondo 
9 sunto, le più recenti notizie , la , sospensione dei pagamenti d’ una 
I casa di Lione , avrebbe recato qualche danno ai mercanti di 
seta di questa cità. In generale quelle manifitture mostrano 


_— 















Ia] D'PUICOVAITTAT] NINE TAMENTE di e Le conv Imi 





Porno, 


Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 


Cinque per cento (1819; decorre, 1." 8.bre; 1847. Li 3, [tendenza a restringere î loro lavori e ciò rallenta gli affari : { giore estensione e si rimetteranno dall’ ultimo sconvolgimento 
I ì TORA. Ari : ed de ti 4 è sta $ . . è FRE, A 
Llen (1831) decorre. 1.2 gennaio 1848. L. »». |#bébe la Svizzera, che ha qualche approvi;ionamento di sete, | assai più presto di quello era da attendersi negli ultimi mesi 


durante ‘il generalé $coraggiamento. Il notevole iniglioramento 
del mercato monetario ci conferma nella nostra previsione ; 
il minimo dello sconto è ridotò al 5 per cento e siccome col 
ritorno della confidenza afiluisce nuovamente molto danaro 
nelle banche, queste si mostreranno propense a facilitare al- 





Obblig. dello Stato (1854) decori.” getti. 1848 L.-1075; | PSP Or4 sembra disposta, a stare in osservazione. — In mezzo 
e di L- {Precari oasi |a tali eurcostanze , le nostre transazioni interne trovansi tut- 
SPEGOLA DELLA R.OACCADEMIA DELLE SCIENZE | !0t2 | calma, e i prezzi sonò meno fermi. Tuttavia.è, vero 
COLTSTE Sopra 1 Residenti che ì nostri filatoi suno sermbpré in piena attività, segnatamente 

quelli per organzini, che avranno materia da lavorare per 


Torino , 25 senato. 


PST RI CIMPISI ROVAGIATOR TARE se due e più mesi ancora, (&co della Borsa) fari legittimi con moderate antecipazioni. i 

Ba ig d vi BET ONTO COMMERCIO Con maggior fiducia però si può contare sopra un consi- 
marometro 27. 2. 1 da godo ih; adin 0, ; 3 ; derevole incremento del ‘consumo di manifatture nel nostrò 
A a fai 3. MES O Gh. Sa eg A Liverpool , 10 gennaio. L' anno 1847 fu uno dei più dis- | proprio paese , {iacchè scarseggiano assai i depositi disponibili 
RAGA io So 0. N. Nvio hi N. E graziati e rimarchevoli regli annali del commercio. La ‘cate- | if mano dei trafficanii, I prezzi sono enormemente. bassi e 
sì. Annuvolato. Coperto, Nevischio stia sul principiare dell’anno , la: quale necessitavà un’ inso- quelli dei 'comimestitili ridotti ad una, moderata tassa, senza 


che si abbia da temervi un, essenziale. rialzo. Gli. avvisi sul 
nuovo raccolto sono anche più vacillanti e si è, dietro. simili 
esperienze nègli ultimi anni, tanto. più inclinati a, considerare 
come esagerate le stimazioni di 2200 a 2,500,000 B., in quanto 
che la deficienza nelle, importazioni si è ancora accresciuta in 
confronto dell’anno precedente. Le prospettive per.il presente 
anno sono quindi favorevoli ed è da attendersi con fondamento 
un lento sì ima solido miglioramento ; si manifesta già una 
maggiore confidenza nel genere. 


lita forte importazione di granaglie, € diniinuiva  colsidere- 
SoiRagi tigne tiro to) E ioni volmente la ‘capacità consumatrice del popolò per allri arti 
LAO in Torino da Gianini e Fiore e Giacinto» | coli : accelerava e peggiorava una i da esagerate 
TATE ANO ‘ i speculazioni nei precedenti anni. Già nell'aprile regnava una 
tr solare aria E forte ristrettezza del numerario , € dopo breve miglioramento 
Lig isonot cari questa giungeva nei mesi di ottobre e ‘novembre dd dai tal 
’TRADRI D 36 GENNAIO ari segno n che lo sconto saliva all’ enorme tassa di 10 p: 0]0, e 

Ì DÀ FINN. ). che perfino a questo segno riusciva quasi Impossibile di otte- 

BESIO (alle 6 12) Opera seria in 5 atti DON SEA | nere delle anticipazioni sopra buone sicurtà. Colla crescente 
SBEANO.;-— Azione mimica in! ‘attisîdoh. prologo nu; diffidenza si riliravano i depositi dalle banche; e queste do- 
NAUFRAGIO PELLA NIEWUSA; con PASSO A TRE | Vevano ; per soddisfare alle pretese , ristringere rete dif: 
& ©Spressamente composto ed eseguito dal ‘sig. Casey e- | colazione. La banca di Londra si vedeva‘ inoltre legate le 
| Stavo unitamente alle sighore "Fitz=Jamnies Natalia e | Mani dall’ atto di Peel nel 1341, e sotto tali circostanze per- 
Clerici. Rosinn. — Ballo Anacreonticò in dué ‘atti Le | fino delle case solventi furono costrette di sospendere mo - 
art Zeffiro e. Flora, n ibm. | inentaneamente i Joro pagamenti. Nei fallimenti ‘accaduti «era 
abato ogg i : PESI frattanto la posizione assai diversa in molti casi, e si era svè- 
calli. DAS ghi shbn i, dragico sn È lato Cr ario ineolido i rei 
Guidi, musica del Lenzi “Tapi deo Raaneggco era introdolto pur troppo genervlimente” fili sh ‘degli 
ebre maestro Cav. Picini, Ha sd) BRA: Ben ont Sita Gti 
affari. E questo predominava nominatamente. nelle imprese 
speculative in cotone, poichè le banche solevano anticiparne 
il necessario denaro , stontando de tratte degli speculatori sui 


& Nel Num. d’ ieri, all’annunzio LN MOT, ecc. vuolsi lep- 





n Vira 
La Zilancia dice che i sollevati della Sicilia, i quali già 
avevano istituito un governo provvisorio , chiedevano anzi (utto 
la costituzione del dodici , la fibertà della slampa., e un prin- 
Cipe della” (linastia , qual sovrano indipendente dell isolà. 
© La calma in Livorno non è ancora’ intieramente ristabilita. 
Nelle scorse notti si formarono alcuni atiruppaibenti che gri- 
darono. viva a Guerrazzi. Sono stati fatti altri arresti e il mar- 
chese Ridolti, ministro dell’ interno, diè fuori un nuovo ma- 
nifesto per invitare i cittadini all'ordine ed alla quiete. (G. G.) 
ong "Aa (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
nl rappresenterà : Prospero l Crebillon ( Commedia 
i ima in 4 atti di Autore Piemontese — La Com- 





media il giardio farsa) loro serisali , le quali si erano rinnovate alla scadenza; nel | sia da parte di aleaui altri singoli associati, cl 
Mera (alle 7) Operd: I due Figaro: caso che la mercanzia restava ‘invenduta. Questo ‘esagerato | rechiamo a debito di annunziare, essersi fatto, 


affare di credito , il quale si era esteso in seguito all’ abbon- 
danza pecuiziaria nei precedenti anni, doveva’. cessare alla 
Cin prima comparsa. della crisi ed era la-causa principale dello 
set sar iglgiini Cumo i nico: Me sii bi 
17) ua ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. {straordinario ribasso , che il genere aveva subito negli ultimi 
La re (alle 7) Si recita colle Marionette : cinque mesi, sà ; 3 

== Mimiacansastà 7 PRIFAQIOT FITTREYSSIEP ROERO AR i : j ; 

de SI PRISCIna intitoleta L Apoteosi La massa delle esistenze si era, fin dall'anno 1846, poca 


dal canto nostro, sin dal lunedì passato, i più 
eflicaci provvedimenti per ovviare ai ritardi od 
agli sbagli , pur talvolta inevitabili ; nella spe- 
diziohe del giornale. E 


Pia (alle 7) Agisce là Compàpnia equestre dei fratelli 


cad À ; i 4 Non avendosi potuto dar ier | » SORIA, 
Galdi uto 1847 a poco accumulata nelle seconde mani; stante le generali | isola! È è ga dar ieri, per tutti i ' nostri, sìgnori 
Cabine associali , 1 seguenti Importantissimi documenti sulle «cose 







toi etto ottico-piltorico, via S. Francesco di Paola ; | favorevoli viste. sull’ ulieriore andamento del genere. Queste | delle Due Sicilie, ci rechiamo a dovere di dui ; 
Mdéupigi, > lle 12, e dalle 6 alle 9. non possedevano i mezzi di conservarla; tostochè Te bafiché { produtti: i ; ri ui appresso.ri- 





Se non che queste istesse civili is zioni i.nali di cui per-lesge è voribitiRià cpp 

I seguenti Sovrani provvedimenti, possono. ri del 4 o° i A ca i bri peg Ridi di Sa Dai legge e PRA riserbata Ì ap- 

ENI PRSSOFEYAL i IST R cevere del miglioramenti, perocelie | provazione , sulle imposizioni Gei daz 

i FERDINANDO I ECì | è questa la condizione-delie umane! cose. naliz @ sulle tir.ffo QI éssì 

4 iano pu colin siro Eee] decreto cei ia: tali cbUSISerazioni 3 di nostra pina è 5 Salt 

Down LO GRA prove duto sio essere Pi at volontà ornato quanto segue: 

UUoc Ubaliss ( î v VISI SANE Spr ; ERRO 

dre, fi pei popoli cono Dabolzione de | ll Alle attribuzioni accordate alle con- 
SSL LIDO, 


? 


sul s 
NI 


par 
ASD Sicilia da cui le provincie giusta la lege dei 
i comu-|12 dicembre 1816 sono rappresentate , g0- 
dono tra noi da Adua tempo di preziosi pri- 
siministrazione ed. ammortizza- vilegi. A novi piace aggiungervi ì seguenti: 
zione del debito pubblico. 1. L’amnibistrazione dei foridi provinoîali 


' 4 Sui Uratiati di . » e ti il 4 b 
ib 209004 PSA PARE | : ati di commercio, e sulle tariffe | è affidata ad una deputazione, e ] 
con la heinuzione di quello | sulte di Napoli e di Sicilia. con la legge or- | doganali. er è affidata ad una deputazione, che i consigli 


ale nei nostri reali domini ia tanica de’ | uri LOI 
ea Peali donuvi «di qua del igpanio 14 giugno 1324 aggiungiamo le |; d. Sui v 
00 altri GISpravi nella Sicilia” Nor CI i segghente: 


ju opo 


provinciali nella loro annua riudione nomine- 
Oti emessi da consigli provinciali | ranno, ed alla quale ne, sirà affidata V'ammi- 


Propo a termini dell'articolo 50 d Il: | [DE i tto-la presid aria 
SPonevamo Ue” "i Aar ; colo 90 della legge del 12 | nistrazione SOUHO ia presidenza dell’ intei hi 
deli Mi poriare cutli miglioramenti 1. Di dar ‘parere necessario sopra tutti ì | dicembre 1816 4: o. Cliatti dei pre mipaio: 
AUT grave aa 3 h 1a) ma 9 viti ì | VAS . 2, Gli atti der consoli pruvinciali etti 

! e amatinisticazione dello Stoto. pro; (CCL leprpi e regolamenti generali 6, Sueli afun i Biarata ; Ri LI) prevedun 
| 90 abbiamo consi terato che le mostre lepiri 9 DI Cinese E E TARE TRAI + 24 affari qui anuoziati i ministri a [ell articolo 31 della lego Udi 12 Uigdmbre 

SO ; rt ubfre fe d. “i S dar Da "è PIS jy: i afor E ti e : 7 4 

e Uslita ustre lejpiz!, parere rispettivamente | portafoglio: non potrinno portare a noi pro- | 1816 ed i loro stati discussi, dopo la Sovrana 


zioni civili è $ big “bf Gai pani (A spiate Deere e: 
Uri. Pali €. tr. le paraste che | MOSUI, sugli staul si J3CUSSI hi nerali delle reali teso = |DOSIZIONE tr Cotisiblini eh Le gli divo CR. foantrovazione . amati di ITA 


















‘a 1 suddin dei i Aeali Bonfmiibtt® 
qua e di là del Faro. 
Art. 3. Il Nostro Consigliere di Stato Pre 


’ 
sidente della consulta generale del Regno è 
autorizzato a chiamare alle sessioni «teile com 
missioni delle consulte, e della consulta {e- 
nerale i cennati consultori straordinari, che 
vi avranno voto al pari dei consultori ordinari. 

‘Art. 4. Ogni consiglio provinciale del Re- 
gno alla fine delle sue sessioni ci presenterà 
una terna tra i principali proprietari, che 
trovansi nello esercizio di consiglieri provin- 
ciali li riserbiamo di presciegliere un consi- 
gliere proviuciale per ciascuna provincia per 
intervenire nella consulta in tutie le discus- 
sioni risguardanti |’ amministrazione delle ri- 
spettive provincie. 

Art. 5. 1 ministri segretari di stato a por- 
tafoglio potranno , ove lo credono necessario, 
intervenire nelle sessioni di consulta. Essi oc- 
cuperanno il posto immediato dopo il presi- 
dente generale della consulta. 

Art. 6. Il nostro consigliere ministro di 
stato presidente interino del consiglio dei 
ministri, tutt i nostri ministri, ed il luogote- 
nente generale nei reali domini di la del Faro 
sono incaricati della esecuzione di queste no- 
stre sovrane disposizioni. i 


Napoli 18 gennaio 1848. 
Firmato come sopra, 


FERDINANDO II. Ecc. 


Art. 1. Nominiamo nostro luogotenente ge- 
nerale in Sicilia il reale principe conte di 
Aquila, nostro amatissimo fratello, 

Art. 2. Destiniamo ministro alla sua imme- 
“diazione il consigliere ministro di stato D. Au- 
tonio Lucchesi Palli principe di Campofranco. 

Art. 3. Nominiamo direttore dell’ interno , 
affari esteri, agricoltura commercio , e lavori 
pubblici il duca di Montalbo, al quale accor- 
diamo il grado ed onore di ministro. 

Art. 4. Nominiamo direttore delle finanze , 
ed affari ecclesiastici l'avvocato generale della 
gran corte de’conti D. Giuseppe Buongiardino. 

Art. 5. Nominiamo direttore di grazia e 
giustizia, e polizia il: consultore D. Giovanni 
Cassini, > 

Art. 6. I direttori qui nominati conserve- 
ranno i soldi, ed averi che in atto godono. 

Art. 7. 1l nostro consigliere ministro di Stato 
presidente interino del consiglio dei ministri 
tutti i nostri ministri, ed il luogotenente ge- 
nerale in Sicilia sono incaricati della esecu- 
zione di queste nostre sovrane disposizioni. 

Napoli 18 gennaio 1848. i 

Firmato come sopra. 
FERDINANDO II, ecc. 


Volendo stabilire in tutto il regno un com- 
piuto ed uniforme sistema di.revisione della 
stampa sia dei reali dominii , sia dall’ estero 
immessa, non che delle incisioni ed altri con- 
simili lavori e delle produzioni teatrali d’ ogni 
specie , e volendo toglier di. mezzo tutto ciò 
ce di arbitrario abbia potuto col tempo in- 
trodursi nella pratica finora osservata , e con- 
fidar però il novello sistema di revisione ad 
apposite commissioni di chiari e distinti uomini 
di lettere, ed in siffatta guisa agevolare | in- 
cremento delle opere utili e d° ingegno ; 

Letti tutti i decreti e regolamenti in varii 
tempi emanati sull’ obbietto ; + 

Veduto il relativo lavoro ed il parere della 
consulta generale del regno ; ; 

Ed udito infine il nostro consiglio ordinario 
di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare 
la seguente legge. 


Art. 1, Verrà formata una commissione’ su- 
periore in Napoli sotto la dipendenza diretta 
del nostro ministro segretario” di stato dell’ 
agricoltura e commercio incaricato della pub- 
blica istruzione per |’ esame prèventivo della 
stampa di tutte le specie che si pubblicheranno 
ne’ nostri reali dominii e di quelle che si in- 
trodurranno dall’ estero , e del pari de’ rami, 
figure e litografie, e d’ ogni sorta di produ- 
zioni teatrali. 

La detta Commissione sarà composta di venti 
revisori, siano ecclesiastici, siano laici, e pre- 
seduta dal presidente della pubblica istruzione. 
Ed in Palermo anche una commissione supe- 
riore sarà istituita e composta di dodici revi- 
sori ecclesiastici o laici preseduta benanche 
dal presidente della pubblica istruzione ivi già 
stabilita. 


Ed altresì per ciascuna provincia de’ nostri 





muni di Napoli e di Sicilia l amministrazione 
dei loro beni, per quanto sia compatibile col 
potere riservato sempre al governo per la 
conservazione del patrimonio dei comuni, vo- 
gliamo che la consulta generale ci presenti 
un progetto che deve avere per basi : 
1. La libera elezione dei decurioni con- 
ferita agli elettori. 
2. Ogni attribuzione deliberativa conce- 
duta ai consigli comunali. i 
8. Ogni incarico di esecuzione confidato 
ai sindaci. 
4. La durata della carica dei cancellieri 
comunali. 

Avt. 4. Il nostro consigliere ministro di stato 
presiiente interino del consiglio dei ministri, 
tutti i nostri ministri, ed il luogotenente ge- 
nerale nei nostri dominii di là dal Faro sono 
incaricati della esecuzione di queste nostre 
sovrane disposizioni. 


Napoli, 18 gennaio 1848. 


Firmato — FERDINANDO 
Per copia conforme. 
Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino 
del Consiglio de’ Ministri 
Firmato — MarcHeEse DI PIETRACATELLA. 


FERDINANDO II, ecc. 


Veduta la legge degli 8 dicembre 1816, 
che dopo essersi nel Congres.o di Vienna con- 
fermata e riconosciuta da tutte le Potenze la 
riunione delle due Sicilie in un sol regno, 
stabilì delle regole fondamentali per l’ammi- 
nistrazione dei Nostri Stati ; 

Veduta la legge degli 11 dicembre 1816, 
con la quale i privilegi: anticamente conceduti 
ai Siciliani furono messi d'accordo con la unità 
delle istituzion politiche, che in forza dei 
Trattati di Vienna costituir dovevano il di- 
ritto politico del Regno delle due Sicilie ; 


Veduto l’atto Sovrano di questo giorno con 
il quale abbiamo di nostra spontanea volontà 
date delle benefiche disposizioni per i Nostri 
popoli di Napoli e di Sicilia; — LE 

Volendo dippiù che la Sicilia continui a 
godere di tutti i vantaggi di un'amministra- 
zione distinta e separata da quella di Napoli ; 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: i 

Art. 1. Le leggi degli 8 e 11 dicembre 1816 
sono richiamate nel loro pieno vigore. 


Art. 2. Il Decreto del 31 ottobre 1837 per 
la promiscuità di cariche e d’impieghi è abro- 
gato. 

Art. 3. Confermiamo per sempre la reci- 
proca indipendenza giudiziaria dei Nostri Do- 
minii di qua e di là dal Faro, ed in conse- 
guenza le cause ordinarie dei Siciliani conti- 
mueranno ad essere giudicate sino all'ultimo 
appello dai Tribunali di Sicilia. Del pari con- 
tinueranno in Sicilia la Suprema Corte di 
Giustizia e la Gran Corte de’Conti, uguali a 
quelle di Napoli. 

Art. 4. L’amministrazione della Sicilia con- 
tinuerà ad essere separata, come lo è stato 
sinora, da quella dei Nostri Reali Dominii al 
di qua del Faro. 

Art, 5. Tutti gl impieghi, tutte le cariche 
in Sicilia saranno d'oggi innanzi occupate dal. 
soli Siciliani, come nella parte conunentale 
del Regno dai suli Napoletani. 

l'er non portare un disordine nei diversi 
rami di amministrazione , la promiscuità at- 
tuale d’ iwpieghi e di cariche dovià cessare 
nel più breve tempo possibile da non olre- 
passare Quattro mesi. 

E per le cariche ecclesiastiche tosto che 
gli attuali titolari cesseranno di occuparle. 

Art. 6. Il Nostro Consigliere Ministro di 
Stato, Presidente Interino del Consiglio dei 
Ministri, e tutti i Nostri Ministri suono inca- 
ricati della esecuzione di queste Nostre So- 
vrane disposizioni. 

Napoli, 18 gennaio 1848. 
Firmato come sopra. 
FERDINANDO II, ecc. 

Veduta la Legge organica della 
| Generale del 14 giugno 1824 ; 

Volendo che la discussione degli affari ri- 


messi al suo parere proceda’ con maggiore 
speditezza e maturità ; 


Ordiniamo quanto segue; 
Art, 1. Sono istituiti der Consultori in ser- 
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e sanzioniamo 


Consulta 


visione de? giormali este 


superiori in Napoli e Palermo, quanto delle 
commissioni ne’ capoluoghi delle provincie 
saranno da noi scelti e nominati sulla propo- 
sizione del nostro ministro segretario di stato 
dell’ agricoltura e del commercio incaricato 
della 
trale vi sarà una speciale delegazione, e quei 
revisori che ne saranno incaricati , dovranno 
assistere a tutte le prime rappresentazioni 
teatrali. Non si possono dare spettacoli nelle 
provincie che non sieno permessi nella capi- 
tale, ed in caso di qualche produzione nuova, 
non verrà rappresentata senza essersi preven- 
tivamente esaminata dai 
della capitale. 


sarà per ora biennale, potendo essere dopo 
il biennio confermato nell’ officio medesimo. 


scritto, non esclusi quelli che trattano di 
materie di pubblica amministrazione, mediante 


morale, i dritti, e le prerogative del 


vizio straordinario. 

Art. 2. Allorchè la Nostra Residenza sarà 
Nostri Dominii al di qua del Faro saranno 
nsultori straordinarii il Presidente 
Corte di Giustizia, il Presidente 
dei Conti, il Presidente della 
i Direttori Generali, il Pre- 
lica isuruzione , il Soprain 
lute, ed altri che 


nei 
di diritto Co 
della Suprema 
della Gran Corte 
Gran Corte Civile, 
sidente 5 LLAAIORI 
endente della pubblica $a i ri che 
Si dereino Sbjdiiuni fra i Nostri sudditi dei 
Nostri Reali Domini di qua e di là del Faro, 

Nel caso poi che la Nostra Residenza avrà 
luogo nei Nostri Reali Dominii al di lù del 
Faro, saranno del pari di diritto Consultori 
straordinari il Presidente della Supre 


di Giustizia in Palermo, il Presidente della 








ma (iorte 


reali dominii di qua e di la dal Faro sarà for- 


mata egualmente nel capoluogo una commis- 
sione dipendente dalle due commissioni supe- 
riori composta da cinque revisori siano eccle- 
siastici siano laici, da un distinto ecclesiastico 
che ne sarà il vice presidente, e preseduta 
dall’ intendente. ; 

Art. 2. Per deliberare nelle commissioni 
dovrà esser presente la metà almeno de’ com- 
ponenti , cioè dieci della commissione superiore 
in Napoli, e sei nella commissione superiore 
in Palermo. Nelle commissioni provinciali tre 
dovranno esser presenti per deliberare. 


Art. 3. Sono eccettuate dalla revisione delle 
Commissioni ( e sarà serbato il sistema usato 


finora ) le così dette memorie intorno ad af- 





re del regno, come L 
si 
nale, ed alla inabilitazione del condannato ? 
dimgerne altri. 


er la pubblicazione di ogni manifesto, avviso, 
altro foglio di stampa. 
Art. 4. I revisori tanto delle commissioni 


















































pubblica istruzione. Per la revisione tea - 


revisori de’ teatri 


Art. 5. La durata dell’ ufficio di revisore 


Art. 6. È permessa la stampa di qualunque 


la precedente autorizzazione dell’ autorità in- 
caricata della revisione. 


L'autorizzazione verrà concessa per la stampa 
di tutte le opere o scritti che non offendano 
la religione e i suoi ministri, e la pubblica 

da sovra: 
nità, il governo, la forma di esso ed i suoi 
funzionarii, la dignità, e le persone de’ re- 
gol , anche stranieri, le loro famiglie e i 
oro rappresentanti , e l’ onore de? privati cit- 
tadini, e che non possano pregiudicare il re- 
golare andamento del governo ne’ suoi rap- 
porti, così interni che esterni. 


Art. 7. Gli atti del governo non potranno 
essere riferiti prima della loro officiale pub- 
blicazione. 

Art. 8. Per l’ instituzione dei giornali o al- 
tre pubblicazioni periodiche, sia che trattino di 
cose amministrative , sia che contengano arti- 
coli politici, o altre materie qualunque , sarà 
necessaria |’ autorizzazione del nostro min! 
stro segretario di stato dell’ agricoltura e del 
commercio, incaricato della pubblica istru- 
zione , che egli darà dopo aver preso i nostri 
ordini. 

La stessa autorizzazione sarà necessaria ai 
concessionarii per cedere ad altri la conces- 
sione ottenuta, a pena della nullità della ces- 
sione. 

Art. 9. La domanda di autorizzazione per 
stituire giornali dovrà essere corredata da un 

rogramma nel quale dovranno essere indicati 
il titolo del giornale, le materie da trattarvisi, 
i mezzi di sostenere l’ impresa, la persona che 
assumerà la direzione , il nome de’ principali 
collaboratori, il numero delle periodiche pub- 
blicazioni, e la quantità dei fogli di ciascuna 
di esse. i 

Art. 10. Il direttore di ogni giornale sarà 
esclusivamente responsabile dell’ adempimento 
delle condizioni imposte da questa legge. Prima 
della pubblicazione del giornale sarà egli ob- 
bligato a depositare nella real cassa di ammor- 
tizzazione la somma che verrà determinata nell’ 
atto di autorizzazione. La quale somma non 
potrà essere minore di ducati quattrocento, nè 
maggiore di ducati ottocento. 

‘4 giornali puramente scientifici o letterarii 
sono dispensati dal deposito. 


Art. 11. Le opere o gli scritti da pubblicarsi 
saranno presentati agli uffizii delle. rispettive 
commissioni. i 

Art. 12. Uno de’ membri assumerà | esame 
del manoscritto , e vedendo non poterne esser 
dubbia l'approvazione, vi apporrà la sua firma 
in segno di autorizzazione, in caso diverso ne 
riferirà alla commissione, la. quale statuirà a 
maggioranza di voti. 

Art. 15. Per ogni scritto che contenga ar- 
ticoli di politica, sarà sempre necessaria l’au- 
torizzazione della commissione a proposta del 
revisore delegato. 

Art. 14. Un’ opera rigettata da un ufficio 
di revisione non potrà essere presentata ad 
un' altra commissione; l’ approvazione che se 
ne ottenesse sarà di nessun effetto; e però 
la commissione da cui un’ opera o uno scritto 
sia stato rigettato, ne passerà avviso a tulte 
le altre commissioni. ; 

Art. 15. L’ approvazione data dalle commis- 
sioni di revisione nel modo che è stato detto 
non recherà pregiudizio alle azioni di qua- 
lunque natura che pel fatto della seguita pub- 
blicazione potesse competere ai terzi contro 
I autore, 0 pubblicatore dell’ opera o scritto 
approvato. i 

Art. 16. Il proprietario della stamperia dalla 
quale \erranno pubblicate con le stampe un’ 
opera od uno scritto qualunque senza la ri- 
chiesta approvazione, incorrerà nelle pene sta- 
bilite dalle leggi penali. 


cinquanta a duecento ducati. 
| pr PO aa llercàla Pi ro 


{ Rei) ai 


cuna delle materie delle quali è vietata la 
stampa, € di cui è parola nella seconda parte 
dell’ articolo 6., oltre la perdita della cauzione 

per la soppressione del giornale , il diretto? | 
dello stesso sarà tenuto inabile a dirigerne altro... 


dal dì della notificazione della condanna ; 
pagamento di quella avrà lvogo sulla som? 
depositata ai termini dell'articolo 10, e fineli 
il deposito non sarà reintegrato ,; la pubblic 
zione del giornale sarà sospesa. i 


blicare un’ opera o. uno scritto non approval? 
col mezzo di una stampa clandestina, o 008 
qualunque meccanismo sostituito alla stampà; 
sarà punito ai termini delle leggi penali. 


porzione ai casi ed alle circostanze , sarann 


Art. 17. Il direttore di un giornale che pub- 
blicherà in esso ‘un articolo non approvato 
sulle materie delle quali con la presente legge 
è permessa la stampa, sarà condannato ad una 
multa da estendersi secondo le circostanze da 















Edlin caso di novella recidiva, la condanna 
ss 3 5 
estenderà inoltre alla soppressione del giore 


Se poi l'articolo pubblicato riguardasse ale 


Art. 18. Se la multa di. che nell’ articolo 
recedente, non sarà pagata entro otto giorn 


i 


Art. 19. Chiunque pubblicherà, o farà pub 


Art. 20. Alla stessa pena con adeguata pr® 


condannati coloro che in qualunque modo 
saranno resi complici delle trasgressioni 
che nel precedente articolo. i 
Art. 21. Ne” casi previsti negli articoli 17! 
19 saranno confiscate tutte le copie complet 
Ù 1 


Lo 
di 


od incomplete , stampate: in  contravvenzient. 
alle prescrizioni di questa nostra legge. 


Art. 22. Nel caso previsto dall’ articolo 1 
si perderanno il torchio 0 i torchi, i caratte! 
ed ogni altro istrumento di cui siasi fatto 9 
per la trasgressione. al 

Art. 25. Ove l’ opera stampata contenga al 
terazioni del manoscritto stato approvato ill 
trasgressore soggiacerà alle pene prescritte pî' 
la pubblicazione di opere non approvate. 

Art. 24. Indipendentemente dalle pene 54 
bilite nei precedenti articoli, resterà salva ® 
ministero pubblico e ad ogni interessato La 
zione penale o civile che potesse loro comp! 
tere in riguardo alla natura delle . cose colf 
tenute nell’ opera o. scritti pubblicati sen 
approvazione. Si 

Art. 25. Le contravvenzioni alla prete 
legge apparterranno alla cognizione dei trib! 
nali ordinarii. : 

Art. 26. Oltre il numero delle copie da dar 
per ogni pubblicazione fatta col mezzo dell 
stampa a norma de’ regolamenti in vigo!®! 
anche un altro esemplare dovrà darsi per ! 


manere presso la commissione chè ne avrà fall 
la revisione. ded 


È 
"i 


È 
Ì 










i 
Art. 27. Il nostro ministro segretario di stà! 
dell’ agricoltura e del commercio incaric@! 
dell’ istruzione pubblica presenterà subito 2% 
nostra approvazione un regolamento per la pi 
facile esecuzione della presente legge. 
Art, 28. Tutt® i precedenti decreti e reg. 
lamenti contrarii a questa legge rimango” 
abrogati. È 
Vogliamo e comandiamo che questa nosl' 
legge da noi sottoscritta e riconosciuta È 
nostro ministro segretario di stato di grazit. 
giustizia, munita del nostro gran sigillo+ 
contrassegnata dal nostro consigliere mini”, 
di stato presidente interino del consiglio 
ministri e registrata e depositata nel ministe 
e real segreteria di stato della presidenza © 
consiglio de’ ministri , si pubblichi con le 
dinarie solennità per tutt’ i nostri reali d0! 
ni, per mezzo delle corrispondenti autor!!! 
le quali dovranno prenderne particolar regi!” 
ed assicurarne | adempimento. 18 
Il nostro consigliere ministro di stato pù 
sidente interino del consiglio de’ minist! 
specialmente incaricato di vegliare alla 9° 
pubblicazione. ii 
Napoli, 19 gennaio 1848. Î 


Firmato come sopra. ) 


È 
} 
È 





— no 


Leggesi nel Giornale del Regno delle pi 
Sicilie in data di Napoli 19: " 


« Sua Maestà, seguendo sempre gli smpi 
generosi del suo real animo , si è degnato © 
dinare che i ministri di grazia e giustizit. 
della polizia generale gli presentino solleci!". 
mente i nomi dei condannati e detenuti } 
cause politiche , per far grazie, adottando È 
pari tempo quei provvedimenti che più gara!” 
opportuni alla pubblica tranquillità. » 

— Appena dati questi decreti ‘un vip, 
salpava da Napoli recandone la notizia all'i50” 


di Sicilia. 
È I e e IP IIFVIRA ESE ue 

si a if 

QX Cinque camere al terzo piano, pl 

nate e tappezzale , con vista nella via dei GE] 

ciatori, porta num. 14, cucina e cantin® | 
eo SIL pri È TR 1% 


AN0IO 





i diete 


prora coronare, 


‘IMPERO RUSSO 

Pietroburgo , 6 gennaio. La Gazzetta di Kostroma dà i 
Particolari di un incendio che scoppiò in quella città , e si è 
TInnovato per quattro volte. Poco mancò che la popolazione 
l'Ussa in questa occasione non ripetesse i vespri siciliani con- 
tro i polacchi. Fortunatamente l’imperatore è intervenuto , e 

a posto fine alle violenze esercitate contro di essi. Fra.il 
Popolo si era sparsa voce che î polacchi della città e dei con- 
torni avevano, formata una cospirazione per incendiare la città, 
€ che essi vi avevano appiccato il fuoco. Benchè nulla giusti- 
ficasse una simile accusa, essa fu nondimeno creduta gene- 
Talmente ,».anche dalle persone delle classi elevate. Il popolo 
irritato dalle perdite sofferte per l’ incendio che si prolungò 
Per quattro giorni, manifestò un fiero odio contro i polacchi, 
S altamente li accusò, senza veruna prova, di aver appiccato 
p uoco, e li maltrattò tutti quanti senza aver riguardo alla 
Condizione e al grado. Fra questi infelici si trovavano molti 
“omini onorevoli e distinti, che avevano reso grandi servigi 
tre Stato e alla città. Il governatore e le podestà avrebbero 
tion coll’ Intervenire toslamente, porre un freno alle vio- 

ella plebaglia contro i polacchi ; ma sgraziatamente essi 
ia in modo affatto diverso. Anzichè risalire alla 

RIA di quei rumori sparsi, e di adoperarsi a convincere 

Popolo dell’ assurdità di quell’ accusa, lo confermarono nella 
ale Opinione, co’ provvedimenti che avevano fatto’, ed in cui 
Usso è abituato a non'iscorgere che la verità ed il compi- 

Mento della giustizia. 

, Tostochè le voci accusatrici dei polacchi incominciarono a 
Girare, il governo ordinò |’ arresto di tutte le persone origi- 
Narie della Polonia e degli altri governi occidentali. Queste , 
Senza distinzione «di sesso, furono tratte nelle carceri della 
cit, anzi alcuni furono trasportati, solto scorta militare, in 
Mezzo alla città, per darli in ispettacolo alla popolazione. Da 
questo modo di operare il popolo fu persuaso anche. mag- 
giormente della colpabilità di coloro che erano così condan- 
nati all’infamia, e li riguardò come i più grandi scellerati. 
Per tal guisa furono trattati polacchi di prim’ ordine ; quelli 
appartenenti alle classi inferiori subirono una sorte anche più 
crudele ; perocchè non solo furono sottoposti a iutti i rigori 
d'un processo criminale, ma ben anco si fecero provar loro 
Pene corporali Con tenere modi sì barbari non si è temuto 
stili la lenge notabile proclamata dall imperatore Ales. 
Wii a 0 anni circa, nella quale è scuo: - Fino il 

quistione, vergogna e rimprovero dell’ umanità , 
eve cancellarsi dalla memoria del popolo. » AI primo an- 
uo di quest’ avvenimento, l’ imperator Nicolò ha ordinato 
Sa Io in libertà tutte le persone di origine po- 
E i uando S. M. ebbe notizia degl interrogatorii criminali 
ni; Governatore aveva ordinato di sua privata autorità ; ggli 

G!unse di recarsi immantinente a Pietroburgo , per rispon- 
Srvi de’ suoi atti e del suo procedere illegale. 

Ppena giunto nella capitale, il governatore fu tradotto , 
aa superiore, dinanzi ad un consiglio di guérra, e 

nistrazione provvisoria del governo di Kostroma fu af- 
ata all’aiutante di campo generale principe di Suwarow. La 


per 





DELLA ANTECEDENZA DEGLI ITALIANI 
NELLA ISTITUZIONE DEGLI ASILI DELL’ INFANZIA 


(Dalla Gazzetta di Roma) 


e letterato Gian-Francesco Rambelli , propugnatore 
de do italiano , dopo aver pubblicato un' importantissima 
E TSOLRO alle invenzioni e scoperte italiane, lettere. - 
tegia ti Tipografia Vincenzi e Rossi 1844, in 8., ha dato 
na uce a Bologna sul presente argomento un discorso, 
Gli lesse in Persiceto per la solenne premiazione del dì 
Ottobre 1847. 
Opo aver 


pri lamentato il. malvezzo degli stranieri di appro- 
‘ae a loro 


sieme Ù stessi ogni bello ed utile trovato ,e detto in- 
Propred SS la sapienza del Sommo Pontefice intenda La far 
si de Ne ed a diffondere la istruzione, dimostra che all'Italia 
quivi si il primo pensiero degli asili per l’infanzia, e che 
tolo Hi a che in ogni altro luogo si aprissero. Nè di questo 
è SttIOle: essa è madre : chè i metodi di mutuo insegnamento, 
Nic o quelle della domenica, le altre alla ma- 
di adtl 8tiri, il concetto d insegnare al sordo muti, e quello 


L SRL i ciechi ebbero pure le prime semenze in questo 
suo 0. ° 


« î è Fi : d é 
Se io Spingo, dice il Rambelli, lo sguardo fino nel medio 


to fra noi tentativi d’infantile tirocinio indiritto a re- 
“n n se lo rivolgo a tempi meno antichi, Mala 
. 9 dn in Roma nel 1298 una casa, Viet cal 
dig 1 À neiu li abbandonati ; Gerolamo Miani ne 100) 
nelli ; accogliere , istruire ed alimentare orfani bambi- 


parl Angiola Merici fondando nel 1537 le Orsoline obbli- 
Ptcle cantina | MA et CAETANI = POSSO 


voce d’ una pretesa cospirazione dei polacchi, in seguito della 
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quale erano accusati di ‘essere gli autori dell’ incendio , non 
aveva altro fondamento che una favola ridicola sparsa ad arte 
da alcune persone della feccia del popolo. Due giovani ed i 
servi di un medico, i quali eransi resi colpevoli di tale calunnia, 
si disdissero immediatamente , quando, nell’istruttoria crimi- 
nale, furono interrogati alla presenza di un sacerdote. Essi 


parvero tocchi dal pentimento , e confessarono di aver così 
operato tanto per la speranza di un guiderdone quanto perchè 
vi cerano stati costretti. Un testimonio, antico soldato polacco, 
sostenne egli solo il fatto supposto ; ma i eattivi antecedenti 
di costui fecero che non si‘\prestasse fiede*Sla sua deposizione. 
Il disastro recò guasti considerevoli nell’ antica e bella città 
di Kostroma. Giusta una relazione officiale, 183 case ( pub- 
bliche e particolari ) sono divenute preda delle fiamme. In- 
vano le podestà civili e militari fecero tutti i loro sforzi per 


arrestare i progressi dell’ incendio, perocchè tutti i mezzi ed 
oggetti di cui v'è bisogno in tali casi mancavano nel’ quar- 
liere ove successe il disastro. Ora si sta investigando la vera 
origine dell’ incendio; e cercasi di scoprire i veri colpevoli. 

— Scrivono da Pietroburgo , in data dell’ 11, alla Gazzerta 
Universale di Prussia : 

« Giusta i ragguagli ricevuti -da Mosca vi ‘ebbero dal 19 
sino al 26 di decembre 159 casì di colèra di cui 84 mortali. 
Da tre settimane in qua l’ epidemia non cresce, pare anzi in 
questi ultimi giorni rimettere. Nei distretti ‘del governo di 
Mosca il flagello mostrasi debole anzi che no: in quello di 
Twer, è sempre circoscritto nei limiti del distretto di Tors- 
chok ; in quelli del governo di Casan, spiegasi un po’ vio- 
lento ; così pure nei distretti del governo di Orenburgo: in 
quelli di Minsk e di Poddin propagasi lentamente. La città di 
Bobruisck è stata assai maltrattata. 11 14 di decembre il colera 
si manifestò nel governo di Witepsk. » 

— Scrivono da Berlino , in data del 13: 

« Si sa in .un modo positivo che ragguardevoli fallimenti 
sovrastando a Pietroburgo in conseguenza degli ultimi sinistri 
di Londra, non accaddero in grazia unicamente degli energici 
e pronti soccorsi dell’ imperator Nicolò. $. M. I. avea depu- 
lata una delegazione speciale ad esaminar la condizione delle 
case minacciate. Un fondo di $ milioni. di rubli d' argento è 
messo alla. disposizione della medesima «per essere ripartito 
com’ essa lo stimerà conveniente. » 


SVEZIA E NORVEGIA 
Scrivono da Stoccolma, in data dell’ 11: « Il nostro il- 
lustre chimico , barohe di Berzelius, il quale, dopo l’ appli- 
cazione fattagli del moxa a cui fu reso indolente coll’ inala- 
zione del cluroformio, avea provato un notabile sollievo ai 


suoi patimentij è pur troppo ricaduto nell’ antico suo stato. 


La paralisi delle estremità inferiori che era cessata si mani- 
festò di nuovo colla massima intensità. » 
FRANCIA 
Parigi, 22 gennaio. Monsignor vescovo d’ Algeri ha ordi- 
nato che si cantasse un Zedeum per la presa di Abd el Kader, 
pubblicando in tal occasione la lettera pastorale seguente : 
« Nostri carissimi fratelli, esse doveano salire infallibilmente 











yratuitamente insegnate , nudrite e ne’ femminili lavori adde- 
strate. Al che si aggiunge che primo padre di sì pietosa 
opera nella moderna età è a tenere il Calasanzio , comechè 
aragonese , perchè in questa Italia facevasi fondatore delle 
scuole pie nel 1617. 

« Ondechè nostro e non istraniero sarebbe non solo l'aver 
trovato il concetto di tali scuole, ma l’ averlo da gran tempo 
effettuato. Che se movesse diflicoltà l’ essersi allevati in esse 
fanciulli e fanciulle di età maggiori a quel che ora si adu- 
nano negli asili, parmi che non si possano dire totalmente 
inventate le nuove scuole, per essersi disceso a ricoverarvi ed 
educarvi: bambolini di età minore, adottando loro le regole 
confacenti; mercechè troppo è facile aggiungere. al già trovato 
E se riguardando a sola |’ età infantile si volesse darne il me- 
rito alla marchesa Pastoret che in Francia ebbe adunati, non 
sono molti anni, e fatti allevare 12 fantolini , abbiamo il Dato 
che fra noi nel 1787 tentò introdurre le stuole infantili , ma 
se non riescì nell’ intrapresa , se le forze gjli fallirono , se gli 
vennero meno gli aiuti de’ ricchi e potenti, se fu contrariato 
dall’ invidia, dall’ ignoranza, o da coloro che per disordinato 
appetito dell’ ottimo guastano il bene ed il meglio ; è perciò 
che non avesse anteceduto altrui nel santo-e nobile pensiero 
e nell’ operarsi a praticarlo ? 

« Non dunque all’ Owen, o al Bucanan, e non anco alla 
Pastoret vorrà darsi il pregio del concepimento e dell’ ese- 
cuzione di simili scuole, le quali in brevissimo spazio dalla 
Senna passate al Tamigi, di là si estesero per |’ Alemagna e 
per la Svizzera, d'onde, varcate le Alpi , si tornarono a noi 


in veste tutta estranea trombate e credute pianta e frutto ol- 
tramontano 
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di benedizioni le preghiere da noi fatte ‘all’arrivo di S.A. 
per la prosperità del suo governo. Un evenimento più felice 
di una vittoria, perchè immenso nelle sue conseguenze, senz’ 
aver costato una goccia di sangue de’ nostri prodi, un eve- 
nimento felice e per l' Algeria e per la Francia, ha risposto 
pur ora all’ ansia de’ nostri voti. i 

« Dopo 15 anni di resistenza, sollevazioni, battaglie, agguati, 
fughe e ritorni; dopo di aver agitato, con un fanatismo senza 
pari, quasi tutte le tribù della reggenza; dopo di aver illu- 
strato , senza mai stancarlo, il, coraggio e l’ abilità di 20 ge- 
nerali, acculato sulle frontiere del Marocco, stretto dalle armi 
di questo impero e dalle nostre, spoglio di tutto il prestigio 
che facea la sua forza, abbandonato da’ suoi, e più non tro- 
vando un varco per cui salvarsi una volta ancora, Abd el 
Kader si è arreso. 

« Egli si è arreso ed è, carissimi fratelli, sul teatro stesso 
d’una delle sue più simstre imprese che la mano di Dio l' ha 
colto, come per dare all’ onor delle nostre armi tradite un 
istante dalla fortuna, ed alla memoria de’ nostri soldati caduti 
sotto i suoi colpi, una tarda ma intiera soddisfazione. E nell’ 
alternativa .d’ una. inevitabile. dedizione nelle mani. de’ suoi 
fratelli islamiti o di que’ ch’ egli sdegnosamente chiamava, in- 
fedeli, egli:nonvesitò un attimo ; si gettò fra le nostre brac- 
cia, certo che, fedele a’ suoi istinti di clemenza e di magna- 
nimità, la Francia il coprirebbe. colla : sua protezione e_gua- 
rentirebbegli l’ obblio del passato. E l’ onore di questa dis 
fatta, preparata da lunga mano dai trionfi successivi del no- 
stro esercito, e per ultimo da una saggia, vigilante e indefessa 
tattica ,, coronar dovea di un’ immortale: aureola il principe 
governator generale. Al vincitore infatti della smala addice- 
vasi di dettare, in nome della Francia, condizioni al prigioniero 
di Sidi Brabim. 

« Il nuovo Giugurta non ha perciò da temere la sorte: dell’ 
antico, Vittima del tradimento, dopo di aver servito di trofeo 
all'orgoglio di Roma, il nipote di Micipsa. perì soffocato in 
un’ ignobile spelonca; Abd el Kader, dandosi egli stesso alla 
Francia, riceve dalla Francia sempre cavalleresca e sempre 
cristiana la vita e il perdono. 

« Rallegriamoci , carissimi fratelli, d’ un evenimento, che 
giubilar fa il cuore del re 5 che cuopre di gloria il nostro. 
diletto principe, che cimenta la pace, guarentisce la sicurezza, 
dà all’ agricoltura ed al commercio nuovi pegni di prosperità, 
permette il ravvicinamento delle schiatte, tira a noi l’ onda 
delle popolazioni ed apre alla religione come alla colonia le 
più magnifiche speranze; perocchè non è un uomo che cade, 
bensì una bandiera, un principio. 

« Rallegriamoci, ma non dimentichiamo di far risalire & 
Quegli da cui viene ogni dono perfetto la causa della letizia 
comune. L'uomo si agita, carissimi fratelli, ma Dio lo mena. 
Nella lingua delle nostre scritture e negl’ insegnamenti della 
nostra fede, non è forse Dio che forma le mani alla guerra 
e le braccia alla pugna, che solleva e seda le tempeste, pre- 
cipita o dissecca i torrenti, suscita e disperde gl’ imperi, tiene 
in poter suo gli eventi, le forze ed i cuori, per condur senza 
Proc cce ccleaner 
mangono per lo più inosservati ed. anche derisi per mancanax 
d’incoraggiamenti, per la poca stima in che teniamo. not 
stessi, e per la moltissima che nutriamo per gli stranieri. 
Vergogna , della quale, la Dio mercè, si vanno ora purgando 
gl’ italiani, sì per mezzo dei suoi principi che intendono. ® 
rialzare la morale potenza di essi, e sì ancora per l’ unione 
che sempre più si stringe, per gli studi e per le ricerche 
che con molto amore si vanno facendo delle cose nostre. Nom 
dovressimo mai dimenticare che a Galvani ed a Volta si deb- 
bono i portentosi avanzamenti delle scienze fisiche e chimiche : 
che tuttavia vivono in ogni città nostra principale uomini pram- 
dissimi : che il sapere è in questo suolo sparso. ovunque @ 
gran dovizia , mentre nelle nazioni più grandi e più. civili 
dell’ Europa tutto può dirsi concentrato nella sola capitale. È 
non vi sono forse uomini illustri in questa nostra. Roma, in 
Napoli, in Palermo , in Firenze, in Parma, in Modena, im 
Milano , in Venezia, in Torino, ed in moltissime altre città 
minori ? 

a Le scuole infantili nate qui fra noi e tosto dimenticate; e 
spente, trovarono altrove buon terreno, da fruttificare : e dopo» 
essere state con industre e diligente mano coltivate ci ritor- 
narono in guisa da sembrarci cosa forestiera. 1 nemici d’ogni 
ben le perseguitarono sotto ogni aspetto e perchè venuteci 
di fuori, e perchè sparse nei paesi protestanti , e perchè, 
dicevano essi, si corre grave pericolo di raffreddare l’ amore 
dei figli verso i genitori; perchè creano nuovi bisogni nelle 
classi popolane distogliendole dallo Stato loro, e per consi- 
mili altre cause false ed esageratissime. Ora per gli studi, 
per le osservazioni © per le cure di tanti uomini specchiatis= 
simi ed accortissimi , che hanno ventilato con vero zelo lo 
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‘cin siffatti affari da una diminuzione nella 


“ cevuto questo mandamento. 
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osticolo e in'una dolce arttidniia ogiii cosa al sito finé , alla 
glorificazione , cioè $ del suò home èd all’eterna sallità delle 
anime ? CE n H° 5 

« Arti di; Un Tedem solétine sdid cantato ih tutte lè clitése 
della fiostrà diodesi, dilà méità militàte, la domenica dépd ti- 

« Art. 2. I signori curati si concerteranno colle podestà 
per dare a Questa cerimonia la pompa conveniente. 

« Dato ad Algeri ecc. il primo di gennaio del 1848. 

« (Sottoscritto) Luci Antonio Acostino vescovo, d'Algeri.» 
"— Leggesi nell’Echo d’Oran del 7 : 

« Le popolazioni arabe sono ancora immerse nello stupore 
per la resa dell’ emir. Questa nuova, propagata rapidamente 
fino nel Deserto , ha particolarmente sbalordita la gran tribù 
degli Hamiane Garabba , la sola che persistesse fin oggi coa- 
‘tumace alla' nostra obbedienza, e che avesse ancora cavalieri 


‘cinarsi al Te . Esse avevano raggiunto in questi ultimi giorni 
la riva meridionale del Sciot. Esse venir debbono a passar 
È inverno sull'orlo del Tell, a mezzodì della suddivisione di 
Orano. Così trovasi compita la pacificazione della provincia. 
«La deîra, composta di 51m. o 6jm. persone è giunta l’al- 

‘trieri nel piano di Melata, esausta di stenti e di privazioni. Il 
luogotenente generale de Lamioricière, accompagnato da tutti 

‘i capi degli uffizi arabi e da tutti gli agà, si recò a Melata 
pet licenziarla egli stesso. Le famiglie che la componevano 
fufono rimesse immediatamente ai capi delle tribù cui appar- 
tenevano è dirette sui rispettivi territorii, è fu provveduto ad 

‘dssicurariià la sussistenza onde evitare che | estrema miseria 
à Cui la maggior parte sono ridotte ; non divenisse una causa 


di furti è ladronecci. La polizia degli uffizii arabi e de’ nostri 


capi indigeni veglieranno del resto a che la sicurezza delle 
‘fidstre strade non abbia a soffrire per il ritorno di questi mi- 

« La calma sembra assicurata per molti ‘anni. A fronte di 
questi felici evenimenti noi dobbiamo aspettarci a veder di- 
‘iminvita la forza effettiva del nostro esercito d’ Africa ; il go- 
verno penserà senza dubbio a profittare della circostanza per 
diminuire i pesi eccessivi onde I Algeria aggrava da tanto 
‘tempo il bilancio della madre-patria, applicando però una parte 
‘dei risparmii così ditenuti sul soldo delle truppe alle somme 
assegnate per i lavori, il quale aumento aggiunto al minor 
“éanicorso delle braccia militari avrà ben tosto condotto un 
supplemento di operai civili proporzionato ai bisogni. 

«1 progressi opnbr cresciuti dalla coltivazione agraria non 
tirdéranno per altra parte è far calare il prezzo delle derrate 
bggi così esorbitante, onde scemerà proporzionatamente. il 
prezzo de’ salarii ; senza che nel fondo il lavoro siane meno 
“pieompetisato. | i 

è Non bisogna dissimularsi che noi siam venuti ad lin epoca 
în cui Vimpiepo dei capitali non può più essere esclusiva- 
mente limitato alle  specolazioni commerciali ed alle costru- 
‘zioni. O è lempo' pet tutto, e il ristagno che risultar potrebbe 
forza efteitiva delle 
‘tfuppé; non sarebbe che uni avviso di più dato ai privati di 
‘fivolgere d'or ininanzi la loto attività e i loro capitali verso 
P'initerid è Cercir muovi vantaggi nelle intraprese agricole. 
-Cerramienié essi trovar rion saprebbero per tentar questa 
filiova via circostanzé più fivorevoli delle presenti in cui lo 
raiò distribuiste COS generosamente la terri, e l'alto prezzo 
delle derrate di prima recessità indica sì chiaramente i be- 


- rnefizii che ricavar si potrebbero dalla produzione sui luoghi. 


Marocco. d 
te; iTAIIA i 
Roma 19. Becco un hell'aneddoto: — Il mercoledì 12 


«Non si han nuove del 


. corrente il comune prese possesso di piazzà Navona; ed in- 
‘cominciò ad èsercitate la sua giurisdizione sopra quel vasto 
infercato ‘della fiostra ciilà. Il mitamento di giurisdizione si 


effettuò in ‘iuiestà guisa: L'antico regolatore della piazza 
-diefpò di farhe lì consegnà ‘al principe senatore ; e ‘dal mini- 
‘stèro dell’ agbicoltura è del commercio gli fu detto; secondo 
‘ripete la fama; <he non vi eta bisogno di fretta. Allora il 
oprincipe Doria informato dei fatti del senatore si condusse in 
piazza Navona con uti picchetto di carabinieri e di guardie 


| imadine., d vinitimò al regolatoré che cedesse |° riffizio ed 


èffettuasse la consegna. Non'avendo questi curata |’ intima- 
dione ; si ottenne con la forza legale l intento che non si 


sbra potuto ottenere con la ragione legale. Che vuol dir ciò? | 


Perchè questa resistenza? Chi l’ aveva ordinata? Non è forse 
sartribuzione comunale la presidenza dei mercati urbani ? In- 
atarito: tutta Roma loda a cielo il principe Doria. 

= Cimtblare del ministero dell Interno , colla quale si è 
250 novo il permesso anche în quest anno dei consueti 
‘Wivertimenti del carnevale. 
‘Poichè si approssimano i giorni così detti di carnevale nel 
"“Eorrenté dino , la Santità di Nosiro Signore si è benigna- 
“méntè degnata manifestare il sovrano suo beneplacito , che 


"fbbiano luogo i consueti divertimenti della maschera , delle | 


alzo 1 . oilbci id + RL: COLEI - . . 
‘Corse , dei festini è dei così detti veglioni. 
“© Oridé poi non accadano disordini nei divertimenti mede- 
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iero «IT 10 iibote CHE oM detrtatinente è concedtito "n rispettivi 
comuni i tenetid in vista la presente regola: cioè che al 
COmiltie dell Gitià dî residenza del preside spettano tre tom- 























Vétndlbri distrétthali ; éd und tombola agli altri comuni. A 
tale concessione però deve necessariamente andare unito tanto 
l'obbligo del pagamento di due decimi dell’ introito di esse 
tombole nelle casse del pubblico erario , quanto l osservanza 
di tutte le altre regole e cautele di pratica. 


quest’atto di sovrana condiscendenza, affinchè ella possa in cor- 
Ireazione dare gli ordini nella parte che le spetta, mi pregio 
pure dichiararmi’ e confermarmi con la più distinta stima. 


governative che l’ em.mo Bofondi sia stato prescelto al mi- 
stero degli affari esterni. 


legazione di Ravenna. 


colarizzato. Se ciò è vero, ogni uomo che non sia ligio degli 
antichi sistemi, sol perchè antichi, loderà questo divisamento 
del nostro governo : certo sarebbe un gran passo nella via 
delle riforme. siccome la secolarizzazione già eflettuata del 
ministero delle armi. 





Ferretti nella presidenza del consiglio dei ministri e nel mi 
nistero degli affari esterni. Si dice che il cardinale Baluffi e 
poi il card. Antonelli , ai quali era stato esibito. questo por- 





gnava a questa carica l’ em.mo Altieri, oggi l’ em.mo Bofondi. 


dere la Comarca ed il comune di Roma. nel caso che l'em.mo 


Vostra Beatitudine, offerendovi. il. più largo concorso per tutti 
quei provvedimenti che possano servire a tutelare il sacro 


| della rigenerazione italiana : stendardo che voi stesso ; sapien- 


quindi ed aitendono con ansia. che l’ esercito vostro venga 
con sollecitudine ordinato; accresciuto proporzionatamente ; 


gnanima impresa da voi iniziata. 


religione e libertà, fra principi é popoli, che è ragione di 
civili è di nazionali progressi; che è argomento di potenza e 
di gloria per questa terra d’ Italia; che è restauratrice nel 
mondo dell’ autorità, della fede. t 

I « Voi dall’altò seggio su cui sedetè, supremo dottore , ai 
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scopo 5 cioè: ill icbwero dei poveri impotenti ; il lavoro pitt 
quelli che potrébbetto lavorare e mandano di occasioni; Pasilo 
ai fanciulli diséoli ablbandonati. Ai primi ed agli ultimi si di 
allofigio , vittò & vestito: i secondi si ricoveranò nel giorno; 
si fiuitriscoho Bistevolniéme!; e li sera $i rimatidanié con Ul 
qualche soccorso in denaro, dovendo essi scontare il sussidi! 
ricevuto sulla mercede del lavoro che prestano. 1 discoli © 
abbandonati, dai 7 ai 15 anni ricevonò istruzione civile © 
religiosa, sono addestrati nelle arti e ne’ mestieri, e neg 
esercizi militari. Apriyasi l’ istituto con l'intervento dell’em.l! 
cardinale arcivescovo presidente, del gonfaloniere vice pres 
dente , e degli anziani municipali , dei principali benefatto!! 
e del consiglio d’ amministrazione dell’ opera pia. 

Dopo la santa messa il cardinale recitò una sua dotta ® 
tenera allocuzione volgendo principalmente il suo ragionalt 
intorno le virtù è i doveri così del ricco come del povero. 
Trenta civici in completa tenuta facevano il servizio milita. 
in questa circostanza. Il comune ha prestato il luogo, chie 
tina volta serviva alla fabbrica delle pelli : il commendal®! 
Camerini vi spese del proprio scudi 5,000 per adattarne un 
letti, delle. 
massèrizie, degli indumenti ecc, ecc. per scudi 2,001) e ni 
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jole All arinò : die tofhbole dllé cià di residenza dei fo- 


Mentre ho l'onore di partecipare alla S. V. IllLma e Rev.ma 


Si dà per certo dalle persone meglio informate delle cose 


— L’em.mo Ferretti succederebbe all'’em.mo Bofondi nella 







‘— Corre voce che il ministero di polizia debba essere se- 
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curata di scudi 7,800. Finora i ricoverati sono 50 impotenti 
e 50 ragazzi abbandonati : fyl° industrianti 0 lavoranti od 


- (Bilancia) 
— Si legge nella Bilancia : 
« È tuttora incerta la scelta del suecessore dell’ em.mo lieri sono poco meno di 300; ed ogni giorno si fa luogo a 
| altii per esservi accolti. Intanto vediamo ora tolto il brutto 
spettacolo di una mendicità, vera e finta, che impombral 
le piazze, le strade, le botteghe e le chiese persino : vediattà 
tolta una turba di piccoli furfanti, ai quali , se la Provviden 
non veniva a guarentitli , era destinato pet infame retagho 
lì prigione e la pena; (Bilanera) 
Livorio, 21. 1 5000 fucili, arrivati qui di Francia, 19 
sono fucili ridotti, ma nuovi e peifetti e del moilello de 
1842. N° è gli stata cominciata la distribuzione d’ una parte P! 
lé comtini di Pisa € di Livorno; il rimanente verrà. nel dep” 
sito di Firenze per esser distribuito costà all’ arrivo del mal 
chiese Ridolfi. (Pat), 3 
Lucca . 22 gennaio. Il magistrato del comune di Lucci 
seguendo l esempio di altri comuni, ha decretato |’ acquisl! 
di 2m. fucili a percussione per la guardia. civica, e né N 
riscosso un giusto tributo di lode. ( Riforma). 
Modena , 12 gennaio. Ìl 16 è rientrato in Modena il melt 
squadrone di usseri che già erasi recato a Reggio, Il capital 
conte Guerra venne promosso al grado di maggiore: Si dio 
che una metà delle truppe austriache venute negli este 
doninii sia per ritirarsi onde sminuire possibilmente gli 90 
gravii di spese. i di 
La sera del 15 fu data a corte una festa ad onore di 5° 
R. il priricipe Ferdinando, di cui è imminente la parten®? 
insieme colla consorte. per Vienna. V° intervennero gli sul 
maggiori e gli ufficiali austriaci. “ R 
Parma , 22 gennaio. S. A. R. il duca ha dato i seguenl'. 
decreti : 
Al vice gran cancelliere del S. A. I. nio ‘ordine Costanti 
niano di San Giorgio. Ur) 
I. Assumo in questo momento la gran maestria dell’ jocl] 
sacro, angelico, imperiale ordine Costantiniano di $, Giorgi®! 
appartenente con ogni diritto ai sovrani di Parma pro ten 
pore.. D}: 
cl E nominato alla grande dignità di gran prefetto del $ 
A. 1, 29) :tro ordine Costantiniano di San Giorgio. il nostro FILO 
tissimo figlio Ferdinando Carlo di Borbone principe eredi! 
dei nostri stati, i 
JI. Il titolo che intendiamo di assumere da 
sarà il seguente : I 
« Noi. Carlo II di Borbone, infante di Spagna, per LI 
grazia di Dio , duca di Parma e Piacenza, conte di poll 
tremoli, marchese di Villafranca, Mulazzo, Bagnone, 6 
ecc. , ecc. 


i 
tafoglio, non lo abbiano accettato. leri la voce pubblica desi- 


« Si dice che l’em.mo Ugolini sarebbe chiamato a prese 


Altieri fosse prescelto al ministero degli affari esterni. » 

Bologna 22. S. E. il sig. senatore dì Bologna insieme alla 
magistratura comun-le inviavano col mezzo dell’’em.mo pre- 
side questa supplica al Sommo Pontefice a noine del muni- 
cipio esprimendo i voti unanimi della città, intorno a due in- 
teressantissimi argomenti ; l’armata e il personale del potere 
esecutivo : 

BEATISSIMO PADRE 

« I cittadini di questa vostra fedele Bologna commossi gran- 
demente dal continuo accrescersi «elle truppe straniere in 
Italia; e dall’attitudine bellicosà della potente vicina, sen- 
tono il bisogno di stringersi cori fiducia intorno al trono di 













interesse dell’ indipendenza nazionale. ì 
« Dieci milioni d’ Italiani raccolti con mirabile accordo in- 
torno ai principi loro seguono lo stendardo della riforma e 





tissimo principe, avete col plauso di tutta |’ Europa innalzato. 
Vogliono e sapranno. difenderlo se per volere della Provvi- 
denza la grande prova sovrastasse, 

« Gli eventi incalzano ed i principi, di Piemonte e di To- 
scana accrescono e rafforzano gli eserciti assoldati, proveg- 
gono ai necessarii materiali di guerra, preparano la difesa. 
Ma se un pericolo esiste non è pericolo di loro soltanto ma 
di tutti. E l’armare è necessità per tutti gli stati italiani, non 
solo per alcuni. 


« I vostri sudditi fedeli , o Beatissimo Principe, implorano 


provveduto di materiali, e concentrato a difesa di questa no- 
bile causa italiana, Implorano ed attendono che la guardia cit- 
tadina venga anch’ essa più potentemente organizzata , e prov- 
veduta di tutto quanto può servire al santissimo scopo. Im- 
ploraho ed aitendono ché al potere esecutivo presiedano uo- 
mini che animati veramente dallo stesso. vostro evangelico 
spirito sappiano e vogliano bastare al compimento della ma- 


quind’ inno! 


« È la cooperazione intelligente della. consulla non man- 
cherà mai a voi o Beatissimo Padre, nè «Ilo stato; ed il 
patriotismo dei sudditi corrisponderà alacremente per le op- 
poriune finanze. i 

« Immenso è il benefizio per cui, o Beatissimo Padre, 
l’Italia ed il mondo vi debbono eterna gratitudine ! 

Voi intraprendeste quell’ opera santa di riconciliazione fra 


IV. Art. 1. D'ora in poi la proprietà dei due ponti sull'EO# 
posti uno in Taneto, e l’altro in Sorbolo, è dichiarata com” 
fra i due stati di Parma e di Modena, e comune sarà per | 
la spesa della loro manutenzione. pi 

Art, 2, Il pedaggo de’ predetti due ponti non. si paghe! 
quind’ immanzi, tanto per le persone , Quanto per. le mere! 
che da’ soli furesteri, da queli ‘cioè che non sieno sud! 
de’ dve stali prementovati. 

Art. 5. Esso pedaggio continuerà ad essere riscosso con” 
memente alla tariffa vigente in questi stati insino a tanto 0! 
di comune accordo, non Sia stato dispostò diversamente. 

Art. 4. Il pedaggio del ponte di Taneto si riscuoterà p 
cura del governo estensé, essendo l’uflizio di riscossione sé 
bilito al di tà dell Enzi, c il pedaggio del ponte di Sorbi! 
sue rISCOSSO per cura del governo parmense, essendo uffid! 
stabilito al di qua dell’ antidetto torrente. mu 

Art. 5. 1 proventi che si raccoglieranno per ambidue ; pon 
saranno ripartiti per metà fra i due governi, a carico de’ qu 
staranno per giusta metà anche le spese di riscossione. 





sea 


regnanti della terta insegnaste un relizioso esempio. Il pas- 
sato chiudeste colla parola perdono ; è l'avvenire apriste spin- 
gendò i popoli colle libere istituzioni in quella via di frater- 
nità ‘e d’ uguaglianza che viene descritta eternamente nél 
Vangelo. l n 

« Oh assicurate, o Santissimo Padré, e difendete oggi l’opera 
vostrà! E il nòme di Pio IX suonerà nei secoli glorioso e 
immortalé soviia quelli di Gregorio VIT, di Alessandio III e 
di Giulio Il. » go 

Porrarà 14 gennaio. La casa: di ritoverò , alla quale 
l’em.imo Cardinale Cardolini, alcivescovo , volgevà da lungo 
tempo il pensiero, assecondato dalla carità de’ cittadini, si è 


Venezia, 19 pre Tommaseo e Manin sono stati 9" 
restati ieri e tradotti al criminale, Si dice abbiano domandi! 
processo regolare. a 

Due dame che raccolsero limosine per Milano, ebbero 
sita della polizia. { (pa) 
È Milano , 19 gennaio. Le signore veneziane hanno manl*. 












DEL MATTI 
Torino, 27 gennaio, ore 11 antim. 


È Legpesi nel foglio ofliciale di Roma del 21: « Nella notte 
Scorsa, alle ore 4, è partito da questa dominante | em.mor e 
Tev.itio signor cirdinale Ferretti, dirigendosi verso Ravenna, 
Per assutirere la lepazione di quella città e provincia ; che la 
Santità di Nostro Signiore si è degnata affidargli straordina= 


© rérmo sip. cardinale Bofondi suo segretario di stato, » 
—_—+___trrr—rtrcrr—_——_—_—_—_——_ 


Si ha da Berna in data del 19: 
Ca Il presidente della dietà ha ricevuto oggi Ta nota collet- 
sd dei ministri di Francia, Austria, e Prussia, riguardante 
le cose della Svizzera. Quella del signor Bois-le-Comte è in 
Mincese , quelle dei sigg. dî Kaisersfeld e di Ludow sono in 
tedesco, Tutte tre hanno la data di Nenchitel 18, e sono 
identiclie Quanto al contenuto. I ministri d'Austria è di Prussia 
liano Spedite le loro note per la posta; il sig. de Bois-le- 
Comte ha mandato il sio. de Reinhard, segretario di lega- 
nigi a recatla a Berna. 
1 © Ecco la traduzione della nota mandata dal sig. de Bois- 
e-Comte è i 
as | Newehailel 18, Il sottosotitto ambasciatore di S. M. il 
di i fiancesi presso la confederazione elvetica ha ricevuto 
un 9° foverrio. 1 ordine. di ‘iimettere a S. E. il presidente 
della (lieta federale la mota che sepue : i 
i RELA] provetto del re si è concertato coi governi di 
Srieleni Gran Bretagna ; Preissia s e Russia per offrire alla 
è l'amichevole sita mediazione; &$$0 proponevasi non 


Solo di , 3 Rae vile 
© di concorrere a far Gessar nella Svizzera la guerra civile, 


LI] 
Ma ancora di ranitinentate € mettere in salvo il principio sul 
quale è fondata ‘la confederazione svizzera, vale a dire la s0- 
Vanità dei 22 cantoni ehe hanno conchiuso fra essi } a titolo 
| Stati sovrani ; il trattato di aileanza conosciuto sotto il 
nome di patto federale ed in cui questi medesimi termini sono 
‘Spressamente consacrati. 

« Queste potenze hanno chiaramente manifestato su tal 
«Punto il loro pensare, quando domandavano che fosse for- 
Ma'mente riconosciuto e dichiarato dalla dieta, che niun can- 
fiamento potesse arrecarsi al poter federale senza il consenso 
:&nanime dei 22 cantoni. 

« Vegliando così, nell’ interesse della confederazione el- 
Velica ,, e coi sentimenti di fedele amistà , al mantenimento 
«della sovranità cantonale, le potenze hanno operato in virtù 
del proprio loro diritto, ed in perfetta uniformità cogli atti 
‘che hanno regolato la situazione della Svizzera in Europa. La 
sonfederazione elvetica non sì è ricostituita nel 1814 e nel 
1815 fuorchè col concorso delle potenze. 

«© Un tale concorso è quello che indusse molti de’ cantoni, 
segnatamente i cantoni di Svito, Appenzello Interiore e Un- 
SERRE dalerioro, a rientrar nella confederazione ; essi non 
ono se non quando ebbero l’ assicuranza che la 
‘oro sovranità e la loro religione non avrebbero mai avuto ad 
PARO detrimento, Ed allorchè le potenze, volendo conciliare 

re inumamente l° interesse della Svizzera coll interesse 


| “frenep i È 
Generale dell’ Europa j hanno conceduto alla confederazione 


0 rgniene i importanti aumenti territoriali e la neutralità 
Alle bagi el suo territorio , esse ciò facevano per riguardo 
essenziali della confederazione, e colla fiducia che 

ero. lealmente mantenute. La qual cosa è 


{ 

n basi sarebb 
ti ZA ut 738) È 
Inalmente comprovata dagli atti e documenti diplomatici di 


Mel tempo. 


nti conceduti alla Svizzera e gl’ impegni che le 
Kiri “sa contratti verso di lei Niba adunque correla- 
tek De alle basi essenziali dell ordinamento confede- 
tend; pe: lo le potenze, che adempiono verso della Sviz- 
i adele impegni , domandano alla loro volta da essa il 
pet ento dei principii ai quali corrispondono questi im> 
Angie lg mon fanno altro ché usare di un diritto: incon- 
ctity a attinto ai medesimi trattati sui quali fondangi i di- 
"'à slessa confederazione. 
Sigla di quanto è accaduto ed aceade tuttavia nella 
imBerog da potenze sono nel. caso di esercitare questo diritto; 
Bono în i esse non possono scorjjere ed in fatti non iscor- 
AtCegag; I avvenimenti che una deplorabile guerra civile 
due Ia grembo della confederazione fra dodici canitoni e 
dadi” Cantoni 39Rtgni ne Pene SCORSO egualmente a 
tonale LA civile intacca evidentemente la sovranità can- 
vera] vale a dire la base fondamentale della confederazione 
dirty tha la sua situaz onè nell’ Europa. 3 
“Ue hi Seguentemente , i governo del re si è concertato su 
posito coi governi di Austria, Prussia, e Russia, in- 
AM com’ esso a far rispettare essi medesimi gli scambie- 
npegni contratti fra essi e la confederazione @, d’ ac- 
ETA dei Vieri 
Come “Pigi s bb can apnea * sn > IRA 
; ente sussistente nei cantoni militarmente occupati 


hr, Altri cantoni e fra mezzo agli atti che accompagnano questa 
— CCupazione ; 


Teregy 
Voli i 
Cordo 


ti Su dolo allorquando î dett cantoni, restituiti lla 
Toro ni Cata, avranno potuto costituire liberamente ì 
epolare ia Ja confederazione potrà considerarsi in. istalo 
conforme ai trattati ; 


SL] Che. il Fistabilimento sul ‘piede di pace delle forze 


q PI ip pa Y 
i sfiltimamerite compiersi senza i part 
i cantoni che compongono la confederazione. 


‘i sacri dint della giustizia e le basi essenziali della confede- 


È lzera, nè volle nidi suscitar alcun intoppo al perfezionamento | 
Mlamente, avendo la prefodata Santità Sta nominato VP em.mo | repolare è costituzionale delle istituzioni di essa. Ma la sovra» 
nità & P indiperidenza dei cantoni; giusta i termini del. patto 
federale , debbono essere sinceramente e realmente nispettati 
niella Svizzera, come quelle della Svizzera stessa nell’ Europa. 


della confederazione verso le potenze sono scambievoli e fon- 
dati sui medesimi trattati. Se gli non fossero fedelmente rispet- 
tati e mantenuti, gli altri sarebbero inevitabilmente compro- 
messi e sospesi; e le potenze che hanno guarentito alla Syiz- 
zera i vantaggi che essa fruisce , sarebbero , evidentemente , 
in diritto di non consultar più che i loro doveri come membri 
della grande famiglia europea , e gl interessi del proprio loro 
paese. RR i 


della dieta le proteste dell'alta sua considerazione. 


Gazzetta di Basilea del. 19 : 
non tenne seduta. Il solo incidente «degno di 
memorandum rimesso dal signor Stratford Ca 
dente della dieta , il quale raccomanda , nel mod 
chevole , un’ amnistia generale ed una grande. riser 
maniera di trattare della revisione del patto, e provoca spe- 
cialmente l’ attenzione dell’ assemblea sul punto che —- Ja 
preminenza assoluta di un partito non potrebbe aver durata 
nella Svizzera , nè varrebbe a fondare la felreità del paese. 
Possano questi consigli dello straniero essere meglio seguiti 
che quelli dati dai nazionali bene intenzionati. 


minciò e terminò la discussione generale sull'indirizzo di ri- 
sposta al discorso della corona. Il dibattimento sovra i singoli 
articoli venne rimandato alla seduta del 24. 


taglirne del nostro bravo reggimento di fanteria nazionale di 
confine gradiskano, onde trasferirsi ad Udine attraversando 
Zagabria per dove ba la. sua preliminare destinazione, Si può 
comprendere da chi conbsce lò spirito che domina nel ca- 


e-dai cari parenti, non potè aver luogo senza provar com- 
Mozione, ma in questo fortunato momento, era ancor più 
stimabile il maschio contegno e la nobile rassegnazione di cui 
queste belle truppe facevano mostra, animate , come sono da 
quei sentimenti guerrieri loro inspirati dai costumi dei padri 
e dello spirito della costituzione del..paese. Ed in vero fu 


decessori e l’ inconcussa e continuata fedeltà, tutto il popolo 


accompagnavano quelli che partivano durante il loro cammino, 
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AR, ACCADEMIA: DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare: ) 
Torno , 26 gonnutoi 


anni 


‘unanimità 





« Nel fave questa dichiarazione, il governo del re tien fermi 


NÈ LEVAR DEL SOLÉ' © a‘ MEZZODE NU TIMGONTOÈ 
razione elvetica. Egli non. desidera altro mella Svizzera che | Barometro 27. % ® 27. 4 ® Va, fi Ti. 
ila quiete mterna della confederazione ‘e l'unione intima è} Fermom. + 0. è + 29 teo SEO 
vera di tutti i cantoni che la compongono. Egli rispetta pro- adi 0. gol 0. g BN, " 
fonidamiente la dignità ed insieme l'indipendenza della Sviz- Sora: Annitgiato, N Fd gi Coal 





nesso (alle 6 12) Operd séritt in 5' atti now sita 

 suan@, — Azione mimica în' $ atti con profogo il 
NAUFRAGIO hELEA Min ss) co PASSO 4 PRE 
espressamente composto eil eseguito dal si. Carey Gu 
stavo: unitamente alle signore Fitz=James Natattà é 
Clerici Rostai — Ballo Anacréoi. tico in due diti’ Le 
nozze di Zeffiro è Plorit. I 

Sabato 29 correntè, ‘andi@ iti stent il’ Diamma Tragico: i 3 
alli MS H EVErREDII ; Pousia di’ Phusctstò 
Guipi, musica del celelîre: maestro: Cav. Pacine. 

I Amgennes alle 7) La Cotnipapnit Drammatica af servizio 
di S. M. rappresenterà: 400 ©/lomoubso: (Dramuse in $ 
atti del sim. awwo Vipeis ) — 4a Cumera a/jfittata» a: dug 

. (Commedia in un atto. ) sai 

Sttera (alle 7) Opera: / due Figaro. Benefic'ata, del Basso 
Comico Antonio Delvivo. 

Gerbisro (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. ; 

Giasedeeja ( alle 7) St recita’ colle Marionette — E Ballb. 

Be Sì, Mfastisiseno (alle 7) Si recità colle Marionette! 
— — Mimica allegorica pantomima ingitolata’ 4 4porcosi 
dello scaduto 1847. 


Gabinetto ottico=pystoriczo , via S. Erancesca di Paola, 
dalle ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 9. 


« Gl'impegni delle potenze verso la confederazione e quelli 


« Il sottoscritto -ha l onore di offrive a S. E. il presidente 


« Il conte De Bors-6E-ComTE. » 
— Il Journal des. MDébuts  citail seguente articolo della 
« Da venerdì ip poi la dieta 
$ di 








va nella 





VARIETÀ... 


NOTIZIE SANEPARIE 

Alessandria y 4 gennaio, Le provenionze dilla: Furohia qui 
sono sempre assoggettate alla contumacia, come già eblsé oe 
casione di riferire ; però dicesò che S. A. Mehemed Ali bassà 
sia propenso a modificare il periodo: contumaciale , in consi- 
derazione che il colera va diminuendo sénsibbilmente: im Co- 
stantinopoli. Qui lovstato di salute è soddisfacente: (L/0944) 

Palermo, è gennaio, Questo magistrato supremo, ‘abolendo 
il rifiuto precedentemente imposto alle procedenze da Venezia 
ha risoluto : 

1. Che le dette procedenze insieme a ‘quelle di tatto il 
rimanente del litorale austriaco sieno obbligate: a miunivsò di 
un certificato del regio consolato constatante, oltré la ‘bona 
salute che godesi colà, che ivi nom sia it benchè minimo so- 
spetto di cholera morbus, e che le persone e le merci ca- 
ricate non provengano da luoghi sospetti di. tal malattia. n 
vista di siffatto certificato. sarà alle imbareazioni stesse accor- 
data la libera pratica, ed in mancanza andranno sogigette alla 
contumacia di giordî ventuno indistintamente da subirsi nei 
soli porti di lazzaretto. 

2. Che nel preveduto caso dì mancare le imbarcazioni sud 
dette «del menzionato certificato ; ove mereè perizia od altro 
modo potesse aversi la certezza che i greneri esistenti è bordo 
siano originari delle località austriache , e non d' altrove, in 
questo caso nell’ atto che subiranno la contumacia di giorni 
ventuno , potranno ritenere a bordo il carico durante tale 
periodo senza essere obbligati ad espurgo. (td.) 

TASSE POSTALI. 

Il regime postale adottato dal Belgio col primo gennaio 1846 
è tanto largo e vantaggioso pel continércio che merita essere 
da tutti studiato per prendervi il buono «he ha. Eccolo: 1. 
Le lettere semplici che partono ed arrivano nella periferia della 
giurisdizione d' un medesimo uffizio postale, non pagheranno 
fuorchè 10 centesimi. 2: È abolita 1 disposiziorie che  sotto- 
pone alla tassa suppletoria d’un decimo o,ni lettera che ar- 
rivi o sia diretta ad un località priva dì uffici postali. 5. L'am+ 
ministrazione delle poste riceverà le lettere raccomandate, pel 
registro delle quali percepirà, oltre il porto ordinario , una 
tassa fissa di 10 centesimi. Queste lettere dovranno essere af- 
francate. 4. Le lettere destinate per l' interno potranno es- 
sere affrancate col mezzo di bolli che a tal uopo si distribui- 
ranno în tutti gli uffici postati. Vi saranno dei bolli di 10 è 
di 20 centesimi. i 

Allorquando il valore rappresentativo dei bolli che it mit- 
tente avrà applicato sopra di una lettera sarà inferiore alla 
tassa di cui quella è suscettibile , il complemento della tassa 
Sarà percetto dal destinatario. — 8. La tassa” da percépîrsi per 
le spedizioni di denaro confidate alla posta sarà calcolata se- 
condo una tariffa, cioè fino a 5 fr., 10 cent. ; dai 5 ai 10 fr,, 
20 cent. ; dai 10 ai 15 fr., 50 cent. E così via, aggiungendo 
9 cent, di è in 5 fr. Gli assegni da. rilasciarsi per ggli articoli 
di denaro presentati alla posta sono esenti dal bollo. — 6, H 
porto dei giornali, opere periodiche , libri, carte di musica, 
prospetti, annunzi, avvisi stampati d'ogni specie, affrancati 
nell’ interno del regno, è stabilito, senza tener conto de'la 
distanza pereorsa nel rejno stesso; ad un centesimo per foglio 
di qualunque dimensione. 7. 4 giornali e stampe d’ ogni 
specie derivanti dall’ estero non saranno sottomessi da lo pe 





— Nella tornata del 22 la camera francese:dei deputati co- 


TIRATE diet] 
Leggesi nella Gazzetta di Agram ; 
«Nuova Gradiska 12 gennaio. Oggi è di qui partito il bat- 


rattere del nostro popolo che unatale separazione dalla patria 


commovente ieri quel momento allorquando dopo aver so- 
lennemente rinnovato il giuramento di fedeltà , il colonnello 
comandante il reg:imento esortanddo la soldatesca all’ adem- 
pimento de’ suoi doveri e ricordandole i fatti de’ suoi pre- 


di confine riunito irrompeva in lunghi evviva. pel bene dell’ 
augusto monarca, Migliaia e migliaia di benedizioni degli abi 
tanti del circolo del reggimento; che rimanevano in patria, 


ri- 


e così voglia il Cielo proteggerli e far sì che un pre 
la certezza 


tornino alla patria ed ai parenti col guiderdone de 
di aver. adempiuto fedelmente ai loro doveri, » 


È ARA n EP 
VND FINI GIL Quai tai i 


INTERNO 
Genova , 25 gennaio. 


In udienza del 26 corrente S. M. ha destinato all’ Inten- 
denza della provincia di Lomellina l’ avvocato Pietro Boschi , 
già intendente della provincia d’ Ossola, ed ha nominato reg» 
gente | Intendenza di quest ultima provincia il nobile avv. 
Cadorna Gio. Battista, già consigliere presso l’ Inteudenza 
generale d’ Ivrea. 








———_  _ _—m—— 
Gli appartamenti del palazzo ducale sfavillavano ieri sera di 
lumi e risuonavano di liete armonie per la festa da ballo che 
vi dava S. E. il sip. governatore marchese de la  Plapargia. 
Alle nove le sale erano già fitte di dame e cavalieri. Vi in- 
tervennero |’ eletta della società genovese e ragguardevoli per- 
sonaggi sì nazionali che esteri. Le danze animate da allegre 
melodie durarono sino alle quattro di questa mattina. A_que- 
sta festa lautamente servita crescevano immenso pregio le 
squisite accoglienze e le incessanti corlesie del prefato sig. 
governatore e della gentile di lui consorte. (G. di G.) 
Torino, 27 gennao. 


L'articolo inserto nella Gazzetta del 25 andante, N° 22, 
alla data di Genova 21 gennaio, essendo inesatto , siamo in 
debito di rettificarlo nel modo. seguente : 

« Dalle regie fonderie di Torino partirono mercoledì 26 
« andante, alla volta di Genova, i due cannoni (cui si sono 
« imposti i nomi di /io JX e San Pietro), che si spedi- 
« scono in deno alla guardia civica romana , frutto delle of- 
« ferte racco'te nell’ occasione del triduo solenne in onore di 
« Pio IX. H governo non percepì che le pure spese di costo. » 





innanzi che ad una tassa di 5 centesimi per foglio, qua e 
sia la dimensione e per qualunque distanza percorsa nel re- 
geo. Adunque oe) la Presse)» Adozione di due Lasstt, 

una di 10, l’altra di 20 centesimi. Diminuzione rilevante di 
tacca. dietro l'esempio 


Dorino ; 27 gennato. 


Corso delle Iscrizioni del Debito 


dd <S. 


Redimibile. 


dell’ Inehilterra  supit contanti a: de 









REALE SOCILTÀ 
D' ASSICURAZIONE MUTUA 
contro gl Incendii. 

La Reale Società d’Assicurazione mutua con- 
tro gl incendii si è congregata in seduta ge- 
nerale il 7 corrente gennaio , ed ha aperto la 
sessione annuale sotto la presidenza del sig. 
conte Nomis di Pollone, e coll’intervento del 
regio. commissario. 

Nella prima seduta il consiglio generale udì 
lettura delle relazioni sovra tutte le opera- 
zioni amministrative occorse durante l’ eser- 
cizio 1847, e del rendiconto per |’ esercizio 
anteriore. 

Da un tale conto risulta che, fatta dedu- 
zione di tutte le assicurazioni scadute o ri- 
solte , la Società presentava al primo di gen- 
naio 1847 un capitale assicurato 
Mii, 480,400,000 
e che se vi si aggiungono le assi- 
curazioni succcessivamente otte- 
Nutevimite / 204 48;100,000 
essa aveva al primo di gennaio 
del 1848 una massa di valori as- ————— 
sicurati di non meno di . . L. 520,500,000 

ll rilevare delle quote e delle altre riscos- 
sioni incassate nel 1846 risultò diL. 488,529 74 
ie le spese per indennità di 562 
incendii, spese d’ agenzia ed am- 
ministrazione non essendo state 
Che di: iii e 008-6840485 
ne seguì un’ economia di . L. 142,046 74 

Il quarto di questa somma è stato messo 
in riserva in conformità dello statuto, e i ri- 
manenti tre quarti trovansi compresi nel ri- 
parto da farsi ai socii a titolo di rimborso di 
economie. i 

La Società ordinò in seguito il ripartimento 

. immediato delle economie agli assicurati del 
1852, 1837 e 1842, i quali avevano termi- 
nato il loro quinquennio d’ abbuonamento, ed 
ha fissato il dividendo cui hanno diritto a 
L. 108 11 per cento lire di quota annua ; se 
a questo dividendo si unisce il quarto delle 
economie tenuto in riserva, la buonificazione 
spettante agli assicurati non è meno di un’an- 
nata e mezzo sulla quota di cinque annate ; 
questa buonificazione è ancora assai più im- 
portante per le pubbliche amministrazioni e 
le opere pie, se si considera ch’ esse godono 
della diminuzione del decimo sul rilevare delle 
loro: quote. 3 

Risulta infine dai conti dell’esercizio 1846, 
che la Società aveva già pagati i risarcimenti 
per 3,688 incendii, e realizzata inoltre una 
economia in favore degli assicurati per la somma 
di L. 850,138 91, e che se vi si comprende. 
il risultato approssimativo dell’ esercizio 1847 , 
il quantitativo degl’ incendii ascende in totale 
a 4,518, le indennità pagate a circa due 
milioni, e l’ economia restante ancora a lire 
950,000. 

La seconda seduta che ebbe luogo il giorno 
14 è stata principalmente destinata alla di- 
scussione degli affari riservati al consiglio ge- 
nerale, ed al rimnovellamento deli’ ammini- 
strazione per l’ anno 1848. 

Il signor avvocato Saracco è stato nominato 
presidente ; ed il signor prefetto Luisia vice- 
presidente del consiglio d’ amministrazione. 

Il signor conte Nomis di Pollone è stato ri- 
eletto presidente, ed il signor conte Ponte 
di Pino, mastro di ragione della Città di To- 
rino, vice-presidente del consiglio generale. 

E per esprimere al signor cavaliere Brunati 
tutta la riconoscenza della Società pel modo 
con cui sostenne la presidenza dell’ ammini- 
strazione pendente lo spazio di molti anni, 
venne nominato presidente emerito del con- 
siglio d’ amministrazione. 

Torino , il 20 gennaio 1848. 

Il direttore generale 
Henry. 








Da vendere : Uno stabile situato sul terri- 
torio della comunità di Greggio , provincia di 
Vercelli, composto di giornate ducento tren- 
tacinque circa, e di due cascine unite con 
fondi annessi), scorte ed attrezzi per la loro 

| coltivazione. — Per il prezzo della vendita e 
visione dei capitoli, dirigersi in Serravalle dal 
proprietario sig. Giambattista Avondo. 


Un copioso deposito di oggetti di minera- 
logia sì trova presso il naturalista Alasonati 
Stefano . Cioè rranate di niîi snecia a colori . 


libraio-editore in Torino, via di Po, num. 47 









LUISA STROZZI 


DRAMMA STORICO 
di GIACINTO BATTAGLIA. 


ORIGINE 


nere INTERDIZIONI CIVILI ISRAELITICHE 
e DANNOSI EFFETTI 
DALLE MEDESIME DERIVANTI 
di G. L. MAFFONI, giureconsulto 
in-8, fr. 2. 


I 


RISPOST 


E’ ESTRARILETI 
al sig. Chierico G. MI. BERTETTI 
addì 3 gennaio 1847. — In-8, cent. 30, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Quattordici camere unite o separate al quarto 
piano, con tre entrate e cantine, casa Melano, 








piazza Castello, n. 21, passaggio per lo scalone. ‘ 


erre 


VENDITAAN LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


SERVIZI DA TAVOLA E FAZZOLETTI 


all’ Albergo d’ Europa, camera num. 7 
Il sottoscritto ha l’ onore di partecipare essere , per alcune circostanze , incaricato da rag- 
guardevoli case di commercio olandesi di liquidare le seguenti merci di telerie e servizi da 
tavola, ed avendo le medesime dovuto ritardare per motivo di trasporto, verranno ora a 
più presto possibile liquidate al 20 p. 0j0 al disotto dei prezzi ordinarii di fabbrica. 
DESCRIZIONE Hi ii NARO 


Salviette da dessert bianche , alla dozz.; fr. 14. | Una tovaglia senza cucitura con 18 salviette. 


(6 


Salviette da tavola , la dozzina, L. 15 a 20. 

Sciugamani fini, la dozzina, fr. 20 a 15. 

Fazzoletti da naso di varie qualità, la doz- 
zina, fr. 15 a 20. 

Fazzoletti in lino batista , la-dozz., fr. 20/a 30. 

BIANCHERIA DA TAVOLA. 

Una tovaglia senza cucitura con 6 salviette , 

fr. 15. i 


Una tovaglia senza cucitura. con 12 salviette , | Una dozzina di tovaglie per deéje@ners, fr. 24, 


fr. 50 a 55. 





di S. Francesco di Paola , num. 9: 


GRAN DIZIONARIO 


PILMIONTESE-ITALIANO 
DEL CAV. V. RIGHINI DI S. ALBINO. 


Quest’ opera sarà divisa in due volumi di 24 
puntate ciascuno. È uscito il fascicolo quarto. 

L’ editore del presente Dizionario si ‘reca a 
doverosa premura di render noto ai signori 
associati che ad attestar loro la speciale sua 
riconoscenza pel gentile accoglimento fatto a 
questo suo lavoro, a cominciare dal fascicolo 
quinto che vedrà la luce alla metà dell’ en- 
trante febbraio, e così Lutti gli altri succes- 
sivamente sino al compimenio dell’ opera , 
verranno accresciuli di un foglio di stampa , 
senza alterazione del prezzo stabilito nel pro- 
gramma di associazione di L. 1 20, in guisa 
che le dispense saranno d’ or innanzi di fogli 
5 caduna, al prezzo di cent. 24 ogni foglio 
invece di cent, 30, e l’ intiero dizionario sarà 
per tal modo ridotto a fascicoli 48 circa in- 
vece di 60. 


VENDITA VOLONTARIA 
Di una cascina, situata sulle fini di Cuneo, 
regione della Spinetta, composta ; 
Di terre arative . . . . giorn. 61 55 9 


Prali. |; ue cà sé giorni. 3539 
Ripe: . . . +6. giorn.@ 09.9 
Totale giornate 99 68 3 


oltre i caseggi, stalla, fenili, aia e pozzo, por- 
lico dal massaro ritenuti. 
. Tali beni non sono soggetti ad alcun vin- 
colo primogeniale, e verranno accollati all’ ac- 
quisitore pesi ipotecari fra quali censi per- 
petui; € si farà ancora cessione d’ isole cor- 
redate di alberi se così sarà beneviso all’ ac- 
cquisitore. 

Per gli opportuni schiarimenti dirigersi in 
Torino all’ ufticio del signor causidico colle - 


Lovera. 


Da vendere in San Damiano d’ Asti 
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Presso il tipografo e. CASSONE, in via 


giato Onorato, ed in Cuneo al signor avvocato 


N. 100 roveri. di doviziosa prossezza ; 150 
albere e 6 alberoni. — Recapito all’ duetto: del 
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GIANINI E FIORE 


Commentaire du Cautionnement et des 
Transactions, par Troplong. Edition augmen- 
tée en Belgique de la conférence avec les 
ouvrages des MM. Toullier, Duranton, Za- 
charie, Dalloz, Rolland de Villargues, Fa- 
vard de Langlade, Deleurie Duport-La- 
vilette, Demante , Delvincourt, Ponsot, Ri- 
gal, Marbeau, etc. etc. etc. Bruxelles, 1847, 
1 vol. gr. in-8. 

De la Contrainte par Corps en matière 
civile et de commerce; du Nantissement, 
du Gage et de l’Antichrèse , par Troplong. 
Edition augmentée en Belgique , de la Lé- 
gislation et de la Jurisprudence Belge; Bru- 
xelles 1848, 1 vol. gr. in-8. 

Code Civil des États de S. M. le Roi de 
Sardaigne annoté , offrant sous chaque ar- 
ticle l’état complet de la législation, de la 
jurisprudence et de la doctrine. 





fr. 50. 
Una tovaglia id. con 24. id. fr. 65. 
BIANCHERIA DA TAVOLA DAMASCATA. 


Una tovaglia senza cucitura per tavola grande 
con 6 salviette, fr. 20. 

Una tovaglia senza cucitura per 12 persone , 
fr. 45 a 60. 

Una tovaglia senza cucitura con 24 salviette , 

fr. 80 a 120. 


Tappeti per tavola grigi e bianchi fr. 10 a 15, 
, presso Berlino. 


Cambiamento e perfezionamento di carattere 
in 15 lezioni, secondo il metodo di Carstairs 
detto Americano. Corsi pubblici e privati presso 
Boggiany figlio calligrafo e professore di lingua 
francese. Via di Po, corte del teatro Sutera, 
piano terzo. 


e» aaniereemenziatinhi 


AVVISO INTERESSANTISSIM 

ai sigg. parrochi.e cappellani degli ospedali. 
Si pregano le SS. loro a far ricerche nei 
registri dei defunti se trovisi certo Antonio 
Colombo del fu Giacomo nato in Ormea l’ anno 
1791, mancante dalla città di Savigliano fin 
dall’ anno 1830, e nel caso, sono richieste di 
spedirne la fede di morte a sua moglie Cate- 
rina Ansaldi dimorante in Savigliano, che si 
farà premura di pagarne i diritti di spedizione. 


Da affittare pel prossimo San Martino, 
Cascina, in territorio di None, detta la 
Garrona, recapito ivi dal proprietario. 





Si cerca un portinaio , che sia sarto o cal- 
zolaio , 0 che goda una pensione. — Dirigersi 
al n. 16, via della Rocca. 





Le persone che hanno preso parte alla sotto- 
scrizione per | eseguimento de’ cre ritratti li- 
tografici in onore de’ benemeriti cittadini nsar- 
chese Roberto d’ Azeglio, avvocato Riccardo 
Sineo e cavaliere Gianignazio Pansoya, po- 
tranno ritirare rispettivamente le loro copie 
dai collettori cui diedero la propria firma, av- 
vertendo che questi ritratti, opera de’ valenti 
artisti Petronilta e Morgari, e non» destinati 
alla vendita, nulla hanno di comune con quello 
del sullodato Roberto d° Azeglio pubblicato 
dall’ editore Ferrobraie, secondo |’ annunzio 
contenuto nel num. 511 di questa Gazzetta 
del 49 dicembre scorso. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Un locale ad uso di stabilimento di dil:- 
genze ed Omnibus, con uffizio arredato dell’ 
occorrente , scuderie e rimesse ; prospiciente 
I verso il vicolo dell’ albergo del Leone di 


San Marco. —.- Dirigersi PRANZI 
s ersi al proprietario di 
detto alberco. 5 RISP. 










FRA TI 














I) francesi di matt no avrà luogo nel griudicio i 
di ‘stbasta promosso dal signor S.lvador Segre 
fu Bonajut di questa città coniro Pietro Comba 
fu Michele da Reve!lo il )rimo incanto dl 
beni stabili da questi posseduti sul territorl 
di Revello, sì e come trovansi descritti N 
relativo bando venale 10 gennaio corrente 
alle condizioni pur ivi stabilite, sul pred 
di lire 950 offerto dal sig. instante. 
Saluzzo , il 21 gennaio 1848. 
Pennachio sost Pennachio, . 


NOTA 













Nel giudicio di subasta promosso ave! 
questo regio tribunale di prefettura da Au 
seppe Cantor di Sant Ambrogio, in odio ® 
Gregorio Miglia dello stesso luogo, per* 
nessuna offerta fattasi al secondo incanto $ 
guito il 27 novembre ultimo scorso, furon! 
gli stabili incantati, deliberati con sente! 
dello stesso giorno all’ instante Cantor, * 
prezzo da esso offerto nel bando del 5 ottobit. 
ultimo ; ma con atto del 9 dicembre p. Pi 
rogato dal segretario di questo tribunale, & 
sendosi da certo Antonio Barela del fu 0° 
renzo di Sant Ambrogio ; fatto l'aumento @4 
sesto al prezzo come avanti. offerto dall'if° 
stante, l’ ill.mo sig. prefetto , con suo deere 
del 12 corrente mese , fissò per il nuovo Il 
canto degli stabili descritti nel relativo banl! 
del 17 corrente mese, l’ udienza di quest? 
tribunale del 5 del prossimo venturo febbra!® 
ed alle ore 9 di mattina. gi 

Susa , il 25 gennaio 1848. 
Rolando sost. Ros | 





meta 













NOTA È 

Nel giudicio di subastazione promosso di 
sip. Gio. Antonio Marchis di Torino , i 
nel proprio interesse che qual procurato. 
Dont 


’ 


generale dei suoi fratelli Bernardino, 
nico, Giacomo e Carlo, a pregiudicio del sif 
avvocato Giuseppe Pollano, pure di Tori! 
il regio tribunale di prefettura di Saluzzo co 
sue ordinanze di voto delli tre settembr? 
ventisette dicembre mille ottocento quaran 
selle , autorizzò la vendita per subasta ai più 
blici incanti di alcuni beni stabili dal Polla 
posseduti in territorio di Casalprasso , con 
stenti in campi e prati ampiamente descii 
e cocrenziati nel bando venale dell’ 11 corti 
alle ivi propostesi condizioni ed al prezzo sh Si 
instante Marchis offertosi di L. 1,550, e 9®° 
I udienza per il primo incanto alle ore U" 
dici mattutine francesi del 23 pross. febbra 
Saluzzo , il 24 gennaio 1848. 3 
Arrò sost. Manero caus. coll 










le. 


NOTA È 
Sappiasi che il regio tribunale di prefetti! 
sedente in questa città , sull’ instanza di 0% 
como Pejracchia, di Revello, ed in odi0” 
contumacia del Giambattista Bajle fu Gia 
battista, di Gambasca , profferse il 30 pas 
dicembre ordinanza di voto, colla quale ® . 
torizzò la vendita per subasta ai pubblici! 
canti; ed in sei distinti lotti , dei varii st 
dal Bajle posseduti in territorio di Gamba 
consistenti in casa, corte, orto ,. campiy 
teno e bropparetto, coerenziati e descrit!.. 
bando venale del ventidue volgente , alle!” 
propostesi condizioni ed al prezzo dall’ ins" 
offertosi in lire cinquanta per il primo lots? 
in lire ducento per il secondo, in lire !" 
cento pel terzo, in lire settanta pel quat! I 
in lire cento dieci pel quinto ed in lire dal 
dici pel sesto lotto , e fissò I’ udienz? *, 
primo incanto alle ore undici mattutine f°" 

cesi del 25 febbraio prossimo venturo. 
Saluzzo , il 24 gennaio 1848. î 
Arrò sost. Manero caus, coll 







NOTA Me 


AIl udienza di questo regio tribunale ; 
prefettura del 15 prossimo febbraio, ora di”, 
ingresso, avrà luogo ad instanza del signor” 
taio collegiato Luigi Ferrari di questa cio 
ed a pregisdicio der signori Gaspare e Mal 
Cattaneo coniugi Arcelli, dimorante ora P 
in questa città, il primo incanto dei 2°, 
deser tti e coerenziali nel bando venale 81° 
pato del 20 corrente gennaio, posto nel! 
ritorio del Pizzali in un sol lotto sulla mesi 
a prezzo di lire nuove di Piemonte que!!”; 
mila trecento offerte dal detto signor noll; 
Ferrari e sotto la osservanza delle condi!” 
tenorizzate in detto bando.‘ 


Voghera , il 24 feennaio 1848. 
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Scrivono; da Brema ,.in data del 18 : 
« Sinora le valigie da lettere spedite dai porti d’ Alemagna 
per gli Stati Uniti per la via d’ Inghilterra erano ammesse a 
Uaversar gratis quest’ ullimo paese ove. medesimamente non 
dprivansi queste valigie, che sempre sono: suggellate col sug- 
gello dell’ uffizio postale d’ Alemagna donde partono. 
+1%Da. poco in. qua il. governo inglese. ha, arbitrariamente 
colpiti Questi carteggi del dritto d’ uno scellino (1 fr. 25. cent.) 
per lettera, locchè ne duplica; il-porto +. . 
oa Gli americani » inaspriti per questo provvedimento , non 
RIE Ne sono richiamati presso il governo britannico , ma 
L: h, mo. già fatte rappresaglie. Le ultime lettere di Nuova 
gi, 0° ©! amnunziano che le podestà di questa città. vi hanno 
fatto Sequestrare una cassa racchiudente 100m. doll. ( 500m. 
r.) giunta, dal Canada a Nuova York , ond’ esserne rispedita 
Pel pacchetto inglese il Britannia a Londra. » 
: 7 Scrivono da Francoforte sul Meno, in data del 20: 
duci La succursale qui esistente della casa Haber e figli è 
ail. Tutti gl’ impiegati della medesima sono ritornati 
“atistube ov’ è la principal sede della casa Haber. 
Pea Caduta di questo stabilimento ha recato un pregiudi- 
Mmenso a Francoforte. Per dare un’ idea degli imbarvazzi 
Pecuniarii che l'eguano in questo momento sulla nostra piazza 
asta dire che da più di 15 giorni lavorasi, anche durante 
ò Note, negli. studi-dei.notai. che s' incavicano esclusivamente 
! fare i protesti di efféui di commercio. i 
< Ad Odfenbach, nel ducato di Assia: Darmstadt, dieci fab- 
liche o manifatture sono cadute in fallimento. » 


GRAN BRETAGNA 
 Leggesì nel Dui!y- News del 21 : 
“© In un’ adunanza tenulasi alcuni dì sono avanti la con- 
Vocazione d’ una pubblica assemblea nell'aula della città di 
Birmingham, onde esaminar l'opportunità di peliziuni presso 
Il parlamento contro l'aumento ueile difese nazionali € | ar- 
Polamento della milizia, e stato deciso che il 


UCobden ; 


\ 


si. Riccardo 


blea, Il sig. Riccardo Uobden se ne stusò per. altri impegni. 
s In Quanto a questa inintelligibile appre. sione diun’ m- 


può aver pr 
gli oziosi 0 
Cui è e 


esa origine che nelle conventicole di Londra, fra 
neiscircoli di militari stanchi déll’ abbandono in 
Pa Le la loro professione da 50 anni in qua. Se que- 
dr: se € se i nostri Siplomatici © ministri esteri , s0g;- 
Ea I go Riccardo Cohden , fossero di. spirito: sedato', 
e inglese. e francese non sarebbero Stale. Così 
‘> Come ora, a dimenticar le loro vecchie ruggini, 

Ta ultimo conflitto , quanti mila uomini sono scesi 
ali ago Da , nelle due contrade! E forse presumer ‘troppo 
È A prpana il credere sepolta con essi una gran parte 
Vuole Bis o odio nazionale ? La dimostrazione che far 
ACE RO ram farà il miglior effetto possibile sulla . pub- 
i Pinione, non solo in Francia > ma nel mondo tutto, 
Pero che quest’ esempio troverà in ogni dove imitatori, 
due po Since del 22 annunzia che raccoglie: 
terrà ATA mouth una squadra di 12 legni a vapore che si 
tr ad operar al primo evenimento. 


cd 





BELLE ARTI 


Un. quanno DI WANDICK , COPIATO ALL ACQUERELLO 

DA Sicismwonpo GALLINA. 
bp sabato scorso del mirabile gruppo dell’ Albertoni, 
Ha . i ei dad di S. Ù R. il Duca di Savoia, ho 
LIS MA ife risaltano na dalle ne Loro x; ssa 
ciutli, osservare i caratteri cella bella 
? © conciliare l'ideale col vero, quand’anché ne do- 
È Sotttire un.cotal' poco la somiglianza, perocchè la fan- 
SR e quel che 
domani più. non somiglia, quando invece il 
ale e il concetto artistico rimangon Sempre. invaria- 
flicaci ad un modo. Questo principio non parrà forse 
no applicabile alla pittura; ma io son d’ opinione 
estendere ad essa del pari; ogni volta che il mio 
si arresta sul prezioso dipinto del Wandick, non ul- 
Sn artistici di cui si arricchisce la Real Galleria, 
) AElilterea. lata l tre figliuoletti dell infelice (Carlo l 
il Dr ul il principino di Galles che fu poi Catlo Il, 
i.Gi ca di Yorek ; che regnò dopo quello col nome 
€ la fanciulla Enrichetta, che un giorno dovea 
age Ri ap da 


Qualcu 
Oversi 
Sguardo 


b) È . 
l’ avvocato eloquente d’ una politica internazioliale e ; 
Pacifica , sarebbe invitato con istanza ad assistere ‘all’ assem- | O 90. 


\cese.».scriv..egli. al.su;. Giuseppe Hurge, essa non | SUO 


è 


4 


d Gennaio 


l . SPAGNA 
Nella tornata del 15 della camera, dei deputati , il. signor 


che ha proposta per la dotazione del culto e del clero. L’ o-. 
ratore divide il suo discorso in tfe punti; ciò che.vuole, dice . 
egli, è 1. confutare gli attacchi contro il partito ‘progressista | 
in occasione della soppressione della decima ; 2. provare su, 
chi deve ricadere la risponsalità di questo fatto, che, sino al : 
presente, il culto ed il clero ancor naififlrono dotati in modo 
conveniente; 3. far notar bene le conseguenze funeste del 
‘itardo di questa dotazione nel .momenté in cui trattasi: di 
concludere con Roma un concordato di cui una tal quistione | 
forma uno degli elementi essenziali. Il sig. Mendizabal svolge 
‘questo argomento in un piuttosto lungo discorso. Egli fa os- | 
servare che l’ abolizione dela decima fu. fatta. già. da dieci 
anni e mezzo, e che durante questo tratto di tempo , i pro- 
gressisti non sono slali se non tre anni al potenga I moderati 
lo hanno tenuto pel resto del tempo ; e pe 
| più che ai progressisti bisogna attribuire le 
tezze incontrate dall’ aggiustamento di questo 
della mia proposta, continua l’ oratore , è una, 
150 milioni di reali. pel clero spagnuolo.. Ora ;.in 
questa somma ( pressochè 40 milioni di fr.) basta ai ministri 
‘di tutti i culti per 55 milioni d’ anime ; in ISpagna non. ve | 
ne sono che 12 milioni giusta l’ u timo censimento. La dota- 
“zione proposta è dunque sullicientissima, 





Il ministro delle finanze risponde in poche »parole al sig: 
Mendizabal che il momento non è opportuno per regolare la 
dotazione del clero. Quando i conti dello stato saran posti in 
buon ordine, gli arretrati in corrente, ece.; si potrà attendere 
a lale quisuone. i 
Il sig. Mendizabal insiste, facendo osservare che i beni pre- 
| sentemente devoluti al clero Fappresentano un capitale di mille 
milioni di' reali che ‘si potrebbero aumentare a 1,500 milioni 
‘ Senza Ccreal nuovi ltolt, 

La camera consullata disapprova che si prenda in conside- 
razione quell'idea di legge; alla maggioranza di 154 voli con- 









L'ordine del giorno fa poscia riprendere la discussione in- 
torno all'idea i legge d autorizzazione al governo per ri- 
scuotere le impuste. 


peter LE - fifa ST: 

Il si;. Mendizabal prende ai nuovo a parlare. Egli denunzia 
vivamente | aumentazione ognor crescente delle spese dello 
stato. ll bilancio del 1848, dice egli, ascende alla somma e- 
norme di 1528 milioni di reali, e nel 1837, con un esercito 
di 250000 uomini, oltre 25,000 uomini di corpi franchi, e 
50,000 di milizie mobilizzate, con un bilancio, a dir tutto in 
breve, nel quale la sola guerra figurava per 733 milioni, e 
pagaudo altresì 180 milioni, per. gl’ interessi del debito, le 
nustre spese non salivano che a 1570 milioni di reali. 

Certamente, o signori, nonsi può comprendere come, dopo 
sette anni di pace, non siasi potuto assicurare al popolo al- 
Lo, vantaggio che quello di un bilancio sempre crescente. 

Il sig. Martinez de la Rosa si ingegria a dimostrare. che 
piantando la quistione di gabinetto a proposito d’ un voto che 
deve essere lutto di confidenza, poichè domandasi |’ autoriz- 
zazione di percepire le imposte prima dell'esame del bilancio, 
il governo si è posto in un' altitudine franca e leale, in modo 


| Mendizabal prende a parlare in appoggio dell'idea di. legge ! 
























apertamente. 


I sig. Olòzaga fa osservare che affatto gratuitamente il mi- 
nistero innalza quella quistione fino alle proporzioni di. una, 
quistione di frabinetto. Si reputò sempre come cosa conve- 
nuta che, appena adunate le corti, ‘e presentato il bilancio , 
la risponsalità del governo era al coperto , fosse. il bilancio 
approvato definitamente o no, e che le contribuzioni centi- 
nuassero ad essere riscosse d’ ufficio , in modo da non la- 
sciare in ritardo i pubblici. servizi. L’oratore dichiara peral- 
tro.che , dal momento in cui si pianta la quistione di gabi- 
netto , il suo voto e quello de’ suol mici sarà negativo, |» 

ll duca di Valenza spiega che il governo piantò la quistione 
di gabinetto, perchè altri spacciò. che egli non era più d'ac- 
cordo colla maggioranza , e che ua quel punto il sfgoverno 
ebbe d’ uopo di provare con una solenne manifestazione la 
niuna verità di quell’ asserto. Ogni membro della maggio= 
ranza, il quale non approvasse | andamento del governo, 
soggiunge il presidente del consiglio, può votare senza alcun: 
scrupolo contro la proposta legge, perocchè il governo di- 
chiara che, quantunque ei possa disciogliere il congresso, se 
non otteneva in questa occasione l’ appoggio della medesima 
assemblea , i ministri rimetteranno in tale ipotesi; le loro dis- 
messioni' quella'stessa ‘sera nelle mani del congresso. 

Da tutte le parti gridasi ‘ai v00/ e la presa in considera 
zione dell’ idca di legge che autorizza il governo a percepire 
le imposte è votata alla maggioranza di 148 voti contro 37. 

— La Gaceta del 16 pubblica , in seguito ad una rela 
zione del ministro delle finanze alla regina, un decreto regio 
portante , il riordinamento dell’ amministrazione centrale di 
quel dicastero. La sottosegreteria è ristabilita del pari che le 
direzioni. generali delle contribuzioni dirette e indirette, delle 
dogane, delle rendite, e della contabilità dello stato. La di- 
rezione generale dei lotti è ristabilita egualmente. É pure 
formata una direzione generale dei beni dello stato, la quale 
sarà incaricata dell’ amministrazione dei beni nazionali, de'de 
zecche , delle miniere di Almaden, di Rio Teuto e di Li- 
nares, e di tutte le terre che sì amministrano in nome dell’ 
erario. Lo stipendio del ministro delle finanze è fissato a 
120m. reali. IL decreto porta la data del 14 di gennaio, ed 
è controsegnato dal sig. Bertrand de Lis. 

i La Gazzetta, Unwersale  Prussiana pubblica il seguente 
carteggio di Madrid: 

« Giù da qualche tempo io vi annunziava che la salute della. 
regina Isabella lasciava qualche cosa a desiderare, Ultimamente 
si seppe che ella ebbe alcuni attacchi di nervi, intorno alla 
cui vera qualità però le persone che più avvicinano la regina 
osservavano un misterioso silenzio. Se non che da alcuni giorni 
si è sparsa voce che la regina per poco non sococmbette ad 
un ripetuto più violento insulto. 1 ministri cercarono di tener 
occulto al pubblico anche questo spiacevole avvenimento ; è 
però fuor. di dubbio che nel dopopranzo del 31 dello scorso 
la regina, presa improvvisamente da vertigine, cadde a terra 
e trascinò nella caduta una dama di corte , alla quale aveva 
cercato di appoggiarsi. Soltanto dopo due ore venne fatto agli 
sforzi dell'arte di ridonarle i sensi, dopo di che la regina non 
curando tutte le rimostranze dei medici, volle andare al teatro, 
dove i suoi tralli sconvolti non poterono. a meno : di recare 
inquietudine agli spettatori presenti. 






pingere la natura tal quale la vedevano , e specialmente i ri- | di questo dipinto), o se comincio.lo nella prosperità, il suo Ge- 


tratti, che dal loro, pennello uscivano , si può dire, vivi e 
parlanti : ond’ è che possiamo supporre essere stati somiglian- 
tissimi al vero que’ tre figliuoletti del misero Stuardo. Ma sif- 
fatta somiglianza è sparita, e non è più. un, pregio per noi. 
Perchè dunque si attira tuttavia la nostra attenzione quel di- 
pinto , e il nostro sguardo si arresta pur sempre con mera- 
viglia su. que’ tre fanciulletti.? 

Perchè il pittore animò que’ ritratti con un concetto arti- 
stico ; perchè in certo qual modo gli drammatizzò collocan- 
doli come in una scena di famiglia; perchè diede a ciascun 
di essi un’ espressione e un atteggiamento corrispondenti all’ 
eià e alle condizioni. Nel quadro del Wandick, come nel gruppo 
dell’ Albertoni, son tre fanciulli nell’ innocenza de’ primi anni; 
se non che questi scherzano e follegiziano”,  quel.i stan gravi 
e; per dir così, pensierosi. Notabile differenza, che manifesta 
la fi osofia dello scultore e del pittore guidati amendue dalle 
diversità de.le circostanze: uno: ha. posto mente alla felicità 
dei fanciulli sabaudi , l'altro alla. pericolante fortuna degli 
Scoti . Si direbbe che i figliuoli dello. Stuardo abbiano già 
cominciato ad attingere all’amara tazza del dolore, ed abbiano 
il presentimento delle sventure della lor casa. Ml cane mede- 
simo che serve a quelli di trastullo non serve a questi che 
di compagnia. Ei pare esser posto colà dal pittore come l’om- 
blema della fedeltà che non verrà meno nella miseria , come 
una rampogna all'amicizia degli uomini che dura 
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nio , poichè gli uomini privilegiati ne hanno uno, gli presa- 
giva.i mali futuri. 

Inoltre il dipinto, come la scultura, è sommamente. mi+ 
rabile per l esecuzione. Il Wandick si giovò. di una ricchezza 
a cui non potrebbe aspirare lo scalpello; ed è l’ osservanza 
del costume; la splendidezza dei. panni, la morbidezza dei 
tessuti, la freschezza e la varietà dei colori. La perfezione è 
tale che inganna lo sguardo , il quale crede» vero ciò che è 
dipinto ; e rende più che probabile l’ illusione che raccontanò 
i greci, produtta sugli augelli dalle poma e dai grappoli di 
Parasio. 

lo non so se questo bel quadro sia mai stato copiato da 
nobile artista prinia che sì accingesse all’ arduo lavoro Sigis- 
mondo, Gallina: so bene che | isitazione di lui è tale che 
potrebbe parere originalità. Tanto le figure quanto gli accessorii 
conservano tutti i caratteri della pittura fiamminga sì faltamente 
che non si crederebbe una copia. Ma quel che è più com- 
mendevole, per non dir sorprendente, si è che il dipinto def 
Gallina è all’ acquerello : che vi è la forza e |’ efficacia che 
sembrano soltanto patrimonio della pittura ad olio, che vi è 
una graduazione e un'armonia di linte e di mezze tinte; le 
quali non trovansi così di frequente nelle più importanti pitture 
moderne. lo credo ‘che questo esimio lavoro abbia a ridondare 
in grande onore del bravo Gallina, e non abbia ad essere il 


fin che il migliore ornamento della Galleria a:cui è destinato , la Galleria 


È #2 Quattro compagnie sono ora in concorrenza per ottener 
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ha guari poteva sòsténere una guerrà di sette anni, € sull” 
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Dì ritornoval palazzo, etbr st sentà nuovaniente sale. Met 4 
noi il dì seguente legge amo il sélito articolo officiale che Ta 


Sb 
Mi 
ui 
regina godeva la miglior salute, | inviato fraticese ed il sig. 
Mon avevano und funga conferenza con Matia Cristina , ter- 
minata la quale, furono spediti a Parigi un dispaccio relegta- 
fico ed un corriere. î 

« Siccome poi i medici debbono aver dichiarato alla regina 
che forse mon supererebbe un nuovo insulto, così i divers: 
partiti politici guardano con ansietà nell’ avvenire. L' Eco del 
Commercio, giornale progressista , pubblica sotto il titolo d! 
Pericoli imminenti, gravi considerazioni sull’avverarsi di quanto 
potrebbe improvvisamente produrre una vacanza del trono, 
ed'è ‘suo avviso che il governo inglese susciterebbe gravi dif- 
fitolui ‘allo stabilimento della dinastia d’ Orleans sul trono di 
Spagna. — « A Londra, dice l' £co, trovasi un'alta persona 
nata ai gradini del itonò ‘spagnuolo, qual figlio di un pre. 
tenderite , ché guerreggiò sette’ anni con Isabella li per la 
corona , una persona che da secoli rappresenta un dominante 
principio, the ereditò i diritti, i generali, ed il partito di suo 
padre, è può servite di bandiera all Inghilterra per opporsi 
allò' sdbilimierto delta dinastia d’ Orleans in Ispagna.... Ella 
è cosà Cert, e tutti gli spagnuoli, non esclusi i moderati, ne 
Soh convinti ché, qualora si avverasse il caso da noi supposto, 
mentre l'infatita si trovasse in Parigi, Monpensieri e Montemolin 
elitrérebbéro pressochè al tempo stesso in Ispagna. Eccoci al- 
I8ra' alla guerra. Mofipensieri in nome dei diritti costituzionali 
délla sorella d’ Isabella , appoggiato dai modetati che favoreg- 
giaronio éèd approvarono talé matrimonio , — e la Francia gli 
presterebbe senza dubbio il più efficace concorso e rinnove- 
rébbè forse i tempi é le guerre di Luigi XIV — Montemolin 
richiàmandost ad altre più antiche leggi e ad incompatibilità 
soritté i trattati Coropei e sostenuto da un partito che non 










































aiuto dell'Inghilterra , aiuto che élla gli darebbe più 0 meno 
aPettamierite. 1 moderati ed i carlisti vengono alle mani. Quest; 
drltinini hadhmò Ta preponderanza del numero , giacchè sonovi 
in Ispagnda più ‘carlisti che moderati. 1 moderati contano su 
la organizzazione è la forza che opni governo esistente pos- 
siede , ed 'il governo spagnidòlo è esclusivamente moderato. In 
tat modo la Spagna guerreggia pel trono in fiamme. In mezzo 
d'iali cirbostanize perdono le leggi di loro forza, si ricorre 
altà nazione. Monipensieri invocherebbe il volere della Spagna, 
Td ‘stesso farebbe Montemolin. Gran parte della nazione da 
rebbe fin dal primo momento di piglio alle armi, ma divisa.» 
= Alla pet fine domanda P Eco che cosa farebbe il partito 
progressista, ma riserbasi ad altra occasione. 

a FRANCIA 

Scrivono da Tolone, in data del 17: i 
“ € Dappoi ch’ egli è chiuso nel forte Lamalgue , notasi un 
granile abbattimento morale presso Abd el Kader che ba del 
resto altri motivi d’ inquietudine, e si è creduto senza dubbio 
ch egli erà almeno imprudente privar E infelice ex-sultano 
della presenza di persone che han voluto partecipare ‘al suo 
infortunio nella speranza di seguirlo ovunque. ui 
°« Ît governo ha dunque risoluto che gli arabi del seguito 
dell’ èmif, che furono inviati ultimamente al forte Malbous- 
let, Andiebberò immediatamente a raggiungere i loro com- 
pagni d'esitio al forte Lamalgue , ed, essendo giunti ieri alla 
podestà ‘militare ‘bi‘dini relativi, siffatta riunione seguì oggi 
stéssò. ‘Questi arabi furono imbardati a Castigneau su lancie 
Che gli Hanno trasportati presso il forte S. Luigi, mentre 
alcuni carri dell’artiglierià ne conducevano i bagagli. 

ix Salle 10 del mattino ‘il convoglio era giunto alla sua de- 
$tinazione:: Persone chè trovivansi al primo colloquio di Abd 
el'Kader cogli arabi che erano stati da lui separati, dicono 
che sarebbe: impossibile descrivere le scene commoventi a cu! 
fanno assistito. 

be Abd ‘el'Kader erà avvertito ; e tostoché gli arabi furono 
entrati nel forte Lamalgue', egli comparve alla cima della 
scala. Incontanente eglino si precipitarono verso di lui, la 
maggior ‘parte bocconi baciandone i piedi e il lembo del 
burnù (cappa) e tutti colle lagrime agli occhi. 

« Questi arabi al certo disperavano di rivedere l' emir, 
eome- quest’ultimo credea di essere stato per sempre separato 
dla sessi in questo mondo. (ii i 
icoe7Ora da cattività sarà men dura ad ‘Abd. el Kader. Pare 
cérto.del. resto che. il già emir rimaner dee poco tempo al 
forte Lamalgue. » 


la: concessione «della strada ferrata. da Lione ad Avignone, 
gioè 1° La .compagnia da Parigi a Lione; 2° La compagnia 
formata dai signori Carlo Laffitte, Blount e Comp. 3° Là 
compagnia formata dai signori Blague ; Certain; e Drouillard ; 
4° Finalmente la compagnia da Marsiglia ad Avignone, ma 
quest) ultima. non domanda. che la concessione da Avignone 
& Valenza. i 
ciba compagnia di Lione chiede al ministero ch’ egli approvi 
Pantico profilo della riva sinistra del Rodano. 1 signori Carlo 
Laffitte; Blount; e Comp. adotterebbero , all’ incontro la riva 
slestra. prendendo concerti particolari per. costepgiar,sino a 
Gixors lo stradale di St-Evenne : e far scalo comune in.Lione 
cons quest’ ultima intrapresa. IH sig. Drouillard., proprietario 
di ragguardevoli fueine che sarebbero senza dubbio chiamate | 
a Somministrar i ferri necessarii alla compagnia, prenderebbe 
legualmente da riva destra; ma le condizioni finanziere della 
sua oblazione , essenzialmente diverse da quelle de’ suoi con- 
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ve Dt LA OMMINZON — Di 

TEO UR tiara 
Compagnie serebbbto ammessi a prender parte metta dite, è Livyhozda li-stampa ed al ministero aggiunse la re 
nova combinazione , € loro terrebbesi in conto di primo wer- | sponsabilità ; ‘Poscana ta superò: per la libertà della stampa; 
samiento) quanto spetterebbe a ciascuno d’ essi, se la cauzione | mentre la imitawa: nella concessione della guardia civica; Pie- 
lot fosse restituita. La compagnia di Marsiglia propone di se- | monte diè larga potenza all’ opinione, e fondò i consigli 007 
guir lantico profilo della riva sinistra, ponendosi a profitto | munali sulla elezione popolare. Per questo modo i popoli po8- 
gli studii già fatti su questo punto. Essa è pronta ad intra-|sono accogliere l’idea di solidarietà d’ interesse fra sè € | 
prendere îmmediatamente i lavori, il recentissimo compi-|governo, quando per |’ osservanza delle buone leggi e la di- 
mento della sua linea permettendole d’ impiegare , sulla se-|gnità della loro esistenza politica possiedono garanzie, conf 
zione da Avignone a Valenza il materiale di costruzione di | centi pure all’ incolumità del potere sovrano. Allora soltanto 
cui più non abbisogna. I quattro concorrenti sarebbero d’ac- | l' interesse del governo è quello del popolo, e a vicenda Vin 
cordo per chiedere il concorso‘ dello stato , mediante una | teresse del popolo si svolge: nell’ interesse: del governo: » 


fruarentigia d’ interesse. COMMERCIO. 190 


Francoforte, 19' gennaio. Oggi si viene a sapere che 
casa' J. €. Plitt di Pietroburgo ha ‘sospeso i suoi pagamenti 
Il sig. Plitt era console di Francoforte ed in istretto ‘rapport® 
con molte ‘delle nostre case che sî trovano esposte con rile 
vanti somme. i i 
9 \ STRADE FERRATE. 

Firenze , 15. gennaio, Sulla prima sezione della strada fer 
fata da qui a Pistoja, che recherà il nome di Maria Antoni 
e fino a Prato, si farà in questi giorni una corsa di prova in 
presenza dei commissari governativi. La solenne inaugurazioni 
ed apertura seguirà soltanto il 2 di febbraio. Ù 

— Il Journal de la Somme annunzia che la compagni 

della strada ferrata d’ Amiens a Boulogne. ha domandaio ? 
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“Roma, 24. S.M. Luigi Filippo re de’ francesi, pieno sempre 

di filiale Ossequio ed affetto verso fa sacra persona di nostro 
Signore Pio IX, ha di ciò desiderato rendergli novella testi- 
monianza coll’ invio di un ostensorio degno in tutto per îs- 
quisito favoro di far bella mostra e nel tempio di Dio e nella 
città classica delle arti. Nè qui vuol dirsi quanto il Santo Padre 
abbia méeritamente gradito il magnifico dono ed insieme Pamo- 
rosa’ attenzione dell’ augusto monarca : tanto più che l'oggetto |s 
della reale generosità è de’ più reverendi ne’ riti della reti; 
gione santissima, della quale il romano Pontefice è supremo 
capo visibile in terra. 
"Artefice di sì pregiata opera. è il sig. Forment Maurice, che 
vento dorato nel 1844: e fin d’ allora n'ebbe 
olarissime dagl’intendenti che Pammirarono 
izione dell’ industria francese :. agriuntovi 
dagglia d’oro dal governo di S. M. E vera- 
arte pur minima del lavoro mostra una inere- 
ehiza "ed un fare antico , oltre al giudizio della sacra 
invenzione ed alla perfetta bontà del disegno. 

Alto è questo ostensorio palmi quattro romani, tatto qua € 
là messo elepantissimamente a sinalto azzurro, ed otnato di 
diverse preziosità di, perle bianche e nere e di gemme, come 
a dire di grisopazi di granate , di smeraldi e di rubini, 

Sotto il. piè dell’ ostensorio. che. chiameremo capolavoro 
francese dell’arte cristiana: del secolo XIX, leggesi inciso. in 
una lastra d’argento: Offert par: Louis Philippe Ir Roi des 
Francais a Sa Sainteté le Pape Pie IX, 1847. 

11 20. del. corrente. nella Ven, chiesa di S. Luigi della na- 
zione francese. ebbero, luogo. i solenni funerali in suffragio 
dell'anima di S.A. PR. madama Adelaide sorella di S, M, 
Luigi Filippo re de’ francesi. La solenne. messa. di requie fu 
pontificata dall’ ill.mo e rev.mo monsignor Pampalien vescovo 
di Marronea in partibus , alla quale prestarono assistenza 
S. E. il sig. conte Rossi ambasciatore della ‘prelodata M. S, 
presso la S, Sede , cogli addetti alla R. ambasciata, i membri 
dell’ ecc.mo corpo diplomatico, il direttore \e i. pensionati 
della R. accademia di helle arti; e i nazionali attualmente in 
‘Roma. 7 

Il sacro tempio, addobbato in nera gramaglia, rivelava assai 
di leggieri la mestizia del rito, cui unissi un numeroso con- 
corso di fedeli preganti pace all’ anima dell’augusta defunta. 

Livorno , 23 gennaio. È stato qui pubblicato il seguente 
proclama : Sr 

Livornesi! L'ordine, la pace e la sicurezza, questi beni 
preziosi della civilà, queste condizioni indispensabili al pro- 
gresso delle istituzioni liberali e del sentimento nazionale in 
Italia, ebbero momentaneamente offesa in Livorno dall’ anda- 
mento di pochi, i quali se fossero riusciti all’ intento, sarebbe 
nita tra voi la più tremenda delle titannidi, quella dell’anar- 
chia, e giorni di grave lutto ne sarebbero derivati alla patria 
comune. . 

Hl principe qui m’ inviava a rammentare | impero della 
legge , a proclamare Ja ferma sua volontà di non transigere 
col tumulto, a fare appello allo slancio generoso della milizia 
cittadina ; € Bastò Peco della sia voce perchè i perturbatori 
si sgomentassero , i buoni sorgessero incoraggiti, e l’ ordine, 
la pace e la sicurezza ; questi tesori inestimabili; fossero im 
mediatamente restituiti in seno: alla vostra città. 

Spetta ora ai tribunali ‘il giudicare con tutta la solennità e 
le garanzie della giustizia gli imputati ; spetta alla sollecitudine 
governativa; con'ila vigilanza è “con la fermezza il prevenire 
ogni nuovo disordine} spetta a voi, 0 livornesi ; il chiudere 
l'orecchio a qualanque ingiurioso sospetto , che la malvagità 
impudente o codarda tentasse insinuare contro il vostro prin 
cipe e padre: No , voi rion dubiterete giammai che quello il 
quale affrancava la stampa , provvedevat ali’ insegnamento; dis 
latava i commercii.; affidava le ‘armi ai cittadini, frenava un 
odioso potere arbitrario; ordinava la compilazione dei codici, 
voleva emancipati i comuni, sia per retrocedere nella via della 
naziona'è riforma; e. mancare alle promesse fatte ali’ ombra 
del patrio vessillo e nel cospetto d’ ]talia. 
Livornesi ; voi. mon mancherete al vostro sovrano ; alla vo- 
stra patria ; a. voi stessi; e l ordine pubblico sarà una reli- 
gione, «alla quale alzerete un altare nel vostro cuore. 
Serbiamo costanti quel concorde volere e quell’ affetto fra- 


due porti di mare più vicini dell’ Inghilterra si troverebber? 
per tal modo ravvicinati a Parigi nella linea la ‘più diretta 


spesa non oltrepasserebbe otto milioni «di franchi. 


molto disposta a facililare questa combinazione, 
CITI AZZ IERI TIRATI A IT E 


NOTIZIE DEL. MATTINO 


Torino, 28 gennaiv, ore N ante 





Riceviamo il corriere di Genova alle undici; esso non re 


Due Sicilie. Solo troviamo nel Contemporaneo e nel Corri! 
Livornese alcuni articoli sovra di esse, dai quali si raccoglie? 
rebbe che la calma non è ancora ristabilita non che riella 81 
cilia, nella città di Napoli, e che le concessioni riformiste fue 
dal re non'avrebbero incontrata piena adesione nell popol: 
zioni. I variì forti della Sicilia sarebbero bloccati dagl’ insor! 


che vi hanno frequenti scontri fra le truppe regie è gl’ insor!! 
Tali ; in breve, sono ì particolari che togliamo dai citati fog! 
lasciandone ad essi ed ai loro corrispondenti tutta la res onsalità 
Il re sì trova , dicesi, a bordo di wna' fregata a vapore? 
pronta a salpare. Il 25 il re diede un’ amnistia. det 
P_i 1 gt 
Scrivono ‘in data di-Parigi 24: « In seguito, di notisié 
di Sicilia arrivate ieri a Parigi; i ministri si sono ‘adunati 
consiglio alle Tuilerie, é Vordine venne. dato al barone 


Bussières ; testè nominato ad ambasciatore di Francia a Nap” 
di recarsi. senza indugio al ‘suo posto. n 


Lpd eos di 


Nell’ adunanza tenuta il 24 dalla camera francese del dee 
indirizzo, Il primo articolo è approvato, dopo un dibattimen!? 
al quale prese parte il ministro del commercio. Il minist!0 
rispondendo ‘ alla censura di un oratore che apponeva al fo 
verno di non aver provveduto in tempo alla carestia el 
anno scorso, non può ammeltere questo rimprovero ’ im” 
perocchè il governo già sino dal mese di settembre pre“ 
dente aveva prese le sue precauzioni, e ciò tacitamente P° 
non destar inquietudine ‘nelle popolazioni e scongiurar le spe” 
colazioni. Quanto “alla prolungazione, accennata dal preop” 
nante, della crisi commerciale., l'agitazione (dice il minist!® 
suscitata nei nostri grandi centri industriali dell’ opposizioN* ? 
n’ è forse; bisogria confessarlo., la cagione principale (ramo! 
alla sinistra. ) 


La camera prende quindi a ventilare il 6 secondo. 


{ 


nti 


Lo stesso. giorno in cui giungeva a Berna fa nota del cont? 
de. Bois-le-Comte: alla dieta chè abbiamo riferita ieri» 
Stratford Caniting rimettera. dall suo (canto al direttorio. 
‘neinor'anidoin a. nome del suo governo , del quale ecco Ù 
prima parte : * ‘ 

« La confederazione elvetica ha traversato una dura provi 
Essa né uscì in modo sì: brillante «che. tuti. gli: sguardi fe 
portano col. più vivo interesse sull’ avvenire (che le è pigenva!® 

« Ora cheoda dieta: ripiglia le sue deliberazioni per me È 
tervi l’ultima Imanò: ciascun. si doma:da qual caratte > 
Sarà impresso g Una risponsalità gravissima pesa sopra di 
destà assemblea; due strade le si parano davanti; se sella, 

) È melte ‘per una di esse, ella potrà consacrare i frutti del ee 
Livorno , il 22 gennaio 1848. trionfo alla felicità. della patria comune j. se si precipità sul 

ix Ji consigliere intimo ece. C. Rinorri, . | altra, (ella prolungherà de impressioni dolorose della guert? 

(Dal Contemporaneo ) diferirà per lungo tempo il ristabilimento delle ‘condizioni eY 


agli” NESL.a d *(}*,% 11 pe BUZEOn ) 


dei governanti.e dei governati; e nella loro reciproca confi- 
denza, consiste la maggior forza e la miglior garanzia del no- 
siro (avvenire. ;, 


oe e cal popolo le armi, città 


e Palermo è in mano di un governo provvisorio, Si pretendé è 


putati, si incominciò la discussione dei singoli paragrafi dell I 





governo la concessione della streda da Boulogne a Calais: bi 


Secondo ghi studii ormai compiti della strada progettata , la 


Si dice che la compagnia della strada ferrata del nord sia 


(ao I ; (al 
ulteriori notizie autentiche del governo intorno alle cose delle i 
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< luoe. Per godere della pace interna, per conservare i mezzi 
di Mantenere la neutralità, e per evitare c0» plicazioni col di 
fuori , è necessario che i cantoni svizzeri si trattino recipro- 
camente con quella simpatia cordiale che risulta da una be- 
Nevolenza reciproca e dalla convinzione d’ interessi comune. 

On è nella natura delle cose che la preponderanza di un 
Sol partito e l’ umiliazione dell’ altro procurino un simile ri- 
Sultato, 

“ Quando si vuole governare col soccorso di un partito, è 
orza di appopgiarsi sull’ arbitrario , vale a dire. sulla forza; 
Non si può far conto sopra veruna spontaneità di affetto. Se 
Ù ©$amina lo stato presente della pubblica opinione ;. si scor- 
Sera che l uso sistematico della violenza è pericoloso e, co- 
Soso, Si vedrebbe certamente nella Svizzera qualche. cosa, di 
“Ontario ai costumi ed alle istituzioni del paese ; ne. risulte- 
"ebbero nuove perturbazioni, moti di reazione secondo i tempi 

® luoghi e ad ogni rischio ; e quel che sarebbe il colmo 

“’ pericolo e della vergogna si darebbe allo straniero mag- 
Gior fiducia che alla maggioranza della confederazione. 

“Sta lode a Dio! la lotta spetta oramai ad un'annata che 


SEITE esiste fuorché nella storia. E bene altresì rallegrarsi 
chè lo stato provvisorio è sul punto di cessare nei cantoni 


Ù) : Tai ; 7 PRG 
Scupati, e la riduzione dell’ esercito federale è imminente, 


dg ero che un amnistia generale così ben si accorda 
> USI € coi sentimenti del popolo svizzero, da non potersi 
Ù Itàre un solo istante, che essa non sia raccomandata im- 
Mediatamente dalla dieta e concessa dai cantoni tutti. 

“ Unonde, quello ‘che ancora rimane a considerarsi si ri- 
a È due punti essenziali : il riparto della spesa della guerra, 
LA evisione del patto federale, E facile il comprendere 
"I ne primi momenti della vittoria , siavi glata disposi. 
Wii nn) ia a vr dei got I nata 
Tuesta lm BRAMA IRE (ioni dal Nesi Ta loi 

«La maggioranza della dieta, fucendo anche 


; astrazione 
ella recinnaie 4 * 
Partecipazione dei deputati 


alle passioni messe in moto 
t@ crisi, avrebbe forse dato troppo alla ‘casualità se , nel 
fe momento, ella non avesse conceduto qualche cosa all 
da; di del pubblico. Ma ora le circostinze permettono 4 e il 
“le comanila , a nostro avviso, un apprezzamento più ele - 
Vito ed una risoluzione definitiva d’ accordo coi. principii di 
Una Sana politica, e cogl’ interessi. permanenti della .confe- 
el'zione, La giustizia stessa non permette. di lasciare da 
anda i riguardi, e di non tener conto di. antecedenti che 
Piegano alcuni falli, @ sono per. altra parte espiati dalla 
Sconfitta, 
©@ra sirebbe ciò che accadrebbe se si persistesse nel vo- 
sione i cantoni della lega con rigore estremo 3 contro 
Mana n popolo ;s costretto di sottomettersi momentanea- 
dti Li a, in generale col reagire. di i 
Hidicima n one che trova nel passato motivi per non lasciarsi 
tenti i dal buon ‘successo ,, ne, troverà altri non men po- 
°° Ylge il guardo all’ avvenire. 
hi Gi giusti ; non si tratta di opprimere , ma di risolle- 
bra ppig ternate 3 non di indebolire , ma di rendere più 
vincolo ‘ federale anzi che abbandonarlo al minimo 


soffio di 
(000 di vento ed alla prima scossa. 


Valla dieta avrà bisogno di tutti i suoi membri per rifor- 
il N patto. Alcuni di essi sinora non hanno Fidanibeeluto 
Nin Pla di estendere le ingerenze e di fortificare |’ auto- 
Dove Potere centrale. Colle relazioni più frequenti ,, colle 
i. ©v© di una benevolenza sincera e colle simpatie derivate da 
mn lessi comuni, si riuscirà a indurli a sagrifizii pel deside- 
na uo Se si volesse usare la forza altro non si farebbe 
Pe bg o noscere le basi fondamentali del patto , e si espor- 
Uisee |, pericolose eventualità tutto ciò che, da 59 anni , 
dubbj; a Svizzera al sistema generale della pace è del diritto 
{ei 


Ico europeo. 
abbia Mettere quanto male una risoluzione presa frettolosamente 
OT fatto. E da questo principio conchiudete quello ché 
sep © occasionare col seguito. La prlaa malaugurata Gon- 
4 enza di questa risoluzione è stata | uso dell’ arbitrario in 
ME consacrato alla dibertà. Incontinenti lo spirito di 
i $1 manifestò colla maggior violenza; vi ebbero imprestiti 


Otzagi geni i p va P 14% 
tive $t mise il sequestro sulle proprietà private , s' impo- 


Melide vezzo parziali ed onerosissime a carico di fondazioni 
Ri Ù " e di individui ; si soppresse , perfine , un convento e 
tere pgiicarono L beni. A ciò si deve aggiungere, per met- 
Verni SMORIOC, rilievo il quadro, i decreti di parecchi por 
i LO 5 fatti alla presenza delle truppe federali ed 
 "PPtesentanti federali. 
> per tutto dire, si ha da aggiungere che si è decretato 

ji Glavezza, dalla quale chi è colpito noi si rialzerà durante 
Mila della generazione preseute. 

oO simil germe ; non bisogna illudersi, non ‘può pro: 
i Aa di buono ; e fossero almeno le (conseguenze di 
è Fisoluzioni ibprudenti, ristrette ad alcuni cantoni ! 
Wigo “tetto che ciascun membro della confederazione dovrà 
ih (is la sua parte Pon na 
è mare s IZzera Lutta se ne risentirà politicamente, moralmente, 
e tterialmente, 


pc base stessa della sua indipendenza non si troverebbe 
Ata 


gi tto di un contraccolpo. L suoi amici più sinceri avrebe 
Mi are di vederla traviarsi per un, acciecamento di cui 
‘ODOnSsI imposto l’ingrato assunto di mostrare anzi tratto 1 


ato “di 





« Signor presidente. Essendosi. ripigliate le sedute della 
dieta, e per più di una circostanza insorta dopo | ultima no- 


stra conferenza , io mi determino: a trasmettere a V. E. al- 
cune osservazioni che hanno lo stesso carattere di quelle che 
antecedentemente Le comunicai. 

« Mi giova credere che lE. V. scorgerà in esse una prova 
dell’amichevole parte che il mio governo non ha cessato di 
prendere alle cose. della Svizzera, durante le. complicazioni 
presenti; che, con questo convincimento, Ella mi farà l'onore 
di leggere colla massima attenzione .l’ unita memoria, e di 
comunicarla, indilatamente ai membri; della, dieta. 

« Ho l'onore; ecc. — Srritrorp Canwine. » 





Nell’ adunanza tenuta il 22 dalla dieta elvetica si lesse . la 
nuova nota francese riguardante le cose della Svizzera. 

Leggonsi altre memorie identiche a quella dell’ Austria che 
sono giunte dalla Francia e dalla Prussia. 

Vaud e Ginevra si elevano contro le pretese in esse .me- 
morie esposte. 

Turgovia riferendosi a quanto fu ‘asserito nella camera dei 
pari di Francia e' sì replica nelle succennate note , che cioè, 
mediante lazione dei rappresentanti sia stato violato il diritto 
di elezione ,. accenna vad un ordime dei rappresentanti. fede- 
rali in Lucerna ai comandanti delle truppe; in cui si comanda 
loro che veglino perchè le truppe federali vast i dall’im 
mischiarsi o dall’influire sulle elezioni. 

Le note sono rimandate alla commissione 

La commissione dei nove riferisce circa 
lativa all'occupazione di Lucerna. Essa propone ì can 
toni che sonosi sollevati dall’ occupazione non. tenuti 
alla consolidarietà delle spese cagionate dall’ occupazione di 
quei cantoni nei quali essa continua tuttora. Quanto, alla qui- 
stione: di obbligare Lucerna a fornire in natura ciò che 0ce- 
corne alleotenppe federali , si aspetta per pronunciarsi; | ar- 
rivo del rapporto del comandante divisionario sig. Gmir. 

Questa proposta è accettata con 18 e 1}2 voti. 

‘= H 22, giunsero in Berna i. 300,000 fr. che ilicantone di 
Finburgo |aga in conto di sua porzione di spese. 

#r:burgo. Il gran consiglio si è aggiornato il.20, dopo aver 
votato, la demolizione della torre in cui furono rinchiusi l’anno 
scorso i. prigionieri politici. Esso ha inoltre ‘votato. un’ inden- 
nizzazione: di 100,000. fr. a quelli che. furono. (processati in 
conseguenza degli avvenimenti di. gennaio 1847. 

Vaiese. I 19 il gran consiglio radunatosi, constatò che dai 
protocolli della votazione. popolare. sulla. accettazione della 
nuova costituzione risulta essere stata accettata da 7910 voti 
contro 664; e per la sanzione del decreto di secolarizzazione 
dei beni ecclesiastici votarono 6522 cittadini contro 1356. 
Amendue furono dal gran consigli dichiarati accettati. 

Ticino. Nella tornata del gran consiglio del 24 si continua 
la discussione sul progetto governativo sugli affari militari, e 
relativo rapporto della commissione ; e si risolve: 

1. Essere il governo autorizzato a procurarsi i fondi pecu- 
niari necessarii per, le spese previste negli antecedenti artitoli. 

2, Incaricarsi il governo d’ introdurre colla confederazione 
le necessarie pratiche onde vedere se mai possa aver luogo lo 
scambio di parte del personna!e, del nostro contingente di 
fanteria, uomini di treno e cavalli, in sei compagnie di, ca- 
rabinieri da 100 uomini caduna, e di una batteria o sia com- 
pagnia, d' artiglieria. 

Il sig. Calgari propone : 1) la compra di due piccoli can- 
noni e di ©0 spingarde, provvedendo alla, spesa con una pro: 
porzionata diminuzione di fucili ; 2) un sussidio ad un. dato 
numero di giovani che volessero recarsi a frequentare. con 
profitto la scuola politecnica di Francia, e sì ‘obbligassero a 
servire la patria, di preferenza a qualunque altro paese: — 
Il signor Giacomo Ciani propone che sia invitato il consi- 
glio di stato ad attivare un regolamento perl’ istruzione 
militare almeno una volta alla settimana nelle scuole elemen- 
tari. Queste proposte sono mandate al consiglio di stato per 
le sue considerazioni, 
ci iii Ieri orione renziczionc 


k * 
INTERNO » 
Cagliari, 9 gennaio. 

La festa popolare preparata pel giorno 2 del corr. mese , 
e che in esso non potè avere effetto per la inclemenza della 
stagione , è stata oggi celebrata. Secondo il programma pub- 
blicatosene , essa doveva rappresentare il risorgimento della 
Sardegna per gli ottenuti benefizii delle riforme. Una comì- 
tiva festante mosse, verso la una pomeridiana , dal Campo di 
Marte. Aprivano la marcia varii cittadini ‘a cavallo, con ban- 
diere ornate d' allusive iscrizioni e vestiti del costume di di 
verse provincie dell’ isola, Seguivano alcuni drappelli di cit- 
tadini , anche con bandiere fregiate di smili iscrizioni , che 
cantavano inni relativi alla circostanza. Venivano poi parecchie 
carrozze , nelle quali prendevano posto individui appartenenti 
ad alenne classi della cittadinanza e che avevano le loro ban 
diere. Teneva dielio ad esse un carro Ut"ionfale, con analoghe 
iscrizioni e con bandiere in cui erano efligiate Le armi di tutte 
le città del regno. In questo carro siedevano giovanetti che 
rappresentavano le provincie del regno medesimo, ed avevano 
in mano le mostre dei principali prodotti del suo suolo e del 
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pertorsd li Nie principali della citi, indicate. 
sr'oggtattna Lcandò a fermarsi nella piazza di 


San Carlo in Stampace, nella quale vennero eretti due palchi 
e piantato un albero di gioia. In uno dei palchi prese posto 
l’ece.mo Regio rappresentante, col suo corteggio , e nell’ 
altro andarono a posare i giovani che dovevano cantare gli 
inni al suono della banda musicale. Si eseguirono indi da al- 
cuni dei suddetti cittadini a cavallo varie corse nell’adiacente 
strada di S. Michele. Le case di questa erano adorne di tappeti 
ed arazzi, come pure lo furono in parte quelle delle vie per 
cui passò la festosa brigata, delle quali alcune erano anche 
fregiate di bandiere. i 

Nella sera il teatro civico fu +farzosamente illuminato. Il 
perimetro dei diversi ordini dei palchi era vagamente ornato 
di bandiere. Verso le ore 8 e mezzo. si diede principio al 
ballo, al quale prese parte il fiore della cittadinanza Buon 
numero di signore è di signori indossavano costumi nazionali. 
Il hallo venne preceduto ed anche interrotto dal canto degli 
inni. Riuscì di comune soddisfazione : vi assistette il Regio 
rappresentante , ed ebbe termine a notte avanzata, 

(4ndic. Sardo) 


Alloggio nétturno pei poveri, 


Parecchie persone benefiche, neila sera del 13, aprivano 
a tutti i, mendicanti alloggio notturno, gratuito, provvedencovi 
lume e fuoco per li mesi d’ inverno. — Possono offerirsi altri 
bisogni. — Chi amerà contribuire all’ opera di carità , rimetta 
il suo obolo al proprietario della stamperia, sig. Antonio ; Ti- 
mon, che ne terrà conto come delle prime offerte. È bella e 
generosa parola la fratellanza; non meno è generosa, nè men 
bella, e più cristiana la compassione verso i..felici, di cui al- 
cuni in queste ultime notti perivano per le contrade e sulle 
piazze assideratì dal freddo. (Idem) 


. © Torino, 28 gennaio. 


S.A. I e R. il Gran Duca di Toscana volendo dare un 
pubblico attestato della sua benevolenza e stima al Cavaliere 
Benisson luogotenente colonnello comandante a Sarzana, si è 
degnata di conferirgli la Croce di Cavaliere dell’ Ordine det 
Merito di S. Giuseppe ; e S. M. il Re Nostro Signore di buon 
grado gli ha permesso di accettare la Croce ora detta, e di 
fregiarsene. 

ie A È n 

Londra, 22 gennaio. ‘Tre per ‘cento consolid. in conto : 
chiusi 88. 518. 12. 

Parizi, 24 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0/0 (22 set- 
tembre 1847) 115. 90 — 5 per 0j0 (22 x.bre 1847) 73. 50 
— 5 per 0,0 impreslito 1847 (decorr. 22 x.bre 1847) »» »» 
— 4 pi 00 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848 ) 1080. »». 
\-_toirtf; tits tria ii n3ni i 

SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 27 gennaio. 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 3. 8. 27. G19: Zi. i di 
Termom.... — 5. 7, —. d. 6, _ Sagl È 
Vento N. N. E. E N. E. O. N. 0. 


Atmosf. Mezzo coperto. Cielo velato. 


Ser. con vap. 





TEATRI DI DOMANI 29 GENNAIO 


Regi alle 7 ) Si rappresenterà il Dramma Tragico in 3 
alti Bata Eb’ acum 8088, Poesia di Fnancrsco 
Gui, musica del celebre maestro Cav. Pacini. — Azione 
mimica in 3 atti con prologo Bà, NAUTBRAGIO BELLA 
MIB9USA , con PASSO A TRE espressamente composto 
ed.eseguito dal sig. Curey Gustavo unitamente alle si- 
gnore  Fitz=James Natalia e Clericì tiosina, — 
Ballo Anacreo»tico in due'atti Le nozze di Zeffiro e Flora, 

so Morgernmes \alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S, M. rappresenterà: / bicchier d'ucqua ( Commedia 
ia 5, at del sig. Seribe. ) Prima' rappresentazione. 

Seeteaa (alle 7) Opera: 7 duc Figaro. 

wierbima (ale 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume, 

Giasedazja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 

Da S. dfartisstano (alle 7) Si recita colle: Marionette : 
— — Mimica allegorica pantomima’ intitolata L’ Apoteosi 
dello scaduto 1847. s@ 

Gabinetto attico-pittorito, via S. Francesco di Paola è 
dalle ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 9. 


VIE DI COMUNICAZIONE 


Vienna , 17 gennaio: Ilmodo di, valicare. il Sommering 
sulla strada ferrata meridionale dello stato con. macchine a 
vapore consuete , da qualche tempo fu già stabilito ed appro» 
vato: ma è però meno certo se si porrà mano ai lavori in 
questo medesimo anno. La linea già tracciata da Gloggnitz si 
avvia a mano destra per, Reichenan . e da questo punto prende 
una svolta per una salita che la conduce presso Schottwien 
direttamente alla sommità del Sòmmering sopra il rinomato 


vgiogo di Weste. Undici vunnel saranno attraversati dalla strada, 


ed al. più rilevante. di, .essi è lungo 650 klafter. Questo ‘tratto 

di strada, ferrata comprende sei leghe tedesche, e contuttociò 

@appena più lungo di una fega dell’attuale nuova strada mae» 

stra che traversa la montagna. Ul preventivo delle Spese cal» 

colasi da è a 6 milioni di fiorini. 
INDUSTRIA, 


Il dottor Krénitig di Stolberg in Germania ha trovato la 
aniarne a ai ‘ar is 
maniera d° intlorare la seta » In guisa che essa conserva tutta 
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Si deduce a pubblica ‘notizia che Andrea" 
Barale fu Gio. Battista, Giordani A'essandro,, 
speziale , dimoranti it primo a Gajola e Valtro 
a'Majola , Pietrino Perona fu Pietro , Gioanni 
Barale fu Gioanni Battista, Giuseppe Bernardi 
emancipato del vivente Lorenzo, Antonio Pe- 
rona fu Giuseppe, Pepino Giacomo fu Michele, 
Mattio Gioanni Battista e Pietro fratelli ,, Gi- 
rodengo signor don Michele priore della chiesa 
parrocchiale di Valoria ove risiede , Perona 
Gio. Battista fu Ignazio, Perona Gio. Battista 
fu Pietro, Fiore Antonio fu Giuseppe, Fantini 
Gio. Batt. fu Dalmazzo ; tutti dimoranti a Ga- 
jola; ad eccezione dei suddetti signori Gior- 
dana e. don. Girodengo; coll’ atto pubblico 
22 marzo 1847, rogato Floris it Barale An- 
drea comprava dalla damigella Teresa Pepino 
fu notaio Francesco , nativa di Gajola e resi- 
dente a borgo San Dalmazzo, una pezza prato 
situata a Gajola, regione Giardino. chiamata 
Prà del Pomè, coerenti a levante Sebastiano 
Occello detto Della Lunga, la via nuova di 
Demonte sig. Tomaso Giraud, la via che mette 
alla villa medesima, della superficie di tav, 125, 
piedi 2, per il prezzo di L. 2800. 

li signor Alessandro Giordana con quell’ 
atto stesso comprava dalla suddetta damigella 
Pepino tav. 176 della pezza , regione Stiera, 
stesso. territorio di. Gajola, da scorporarsi 
nella conformità ivi indicata e fra le coerenze 
del prato detto Monatera,, del bedale Stiera , 
della restante parte dello stesso prato e della 
sponda della. bealera del Molino: inoltre com- 
prava il Giordana con quello stesso atto ta- 
vole, 161 dello stesso prato, situato ove sovra 
e tutto sul territorio di Gajola, stessa regione 
da prendersi nella conformità ivi stipulata, fra 
le coerenze del bedale Stiera a due lati, della 
sponda della: bealera del  Molino., pel prezzo 
totale di L. 4,940, 

Il Petrino Perona con instromento 24 marzo 
stesso anno, rogato Toselli, comprava da chi 
sovra una pezza campo in'ripa. situata sul ter- 
ritorio di Gajola , regione Boschetto, coerenti 
Pietro Belmondo , sig. conte Falconis di Ga- 
jola , vedova Pepino e Francesco Mattio , di 
tavole 53, piedi 6, pel prezzo di L. 550. 

Lo stesso Perona Petrino con altro instro- 
mento 11 aprile dell’ anno scorso , pure ro- 
gato Toselli, comprava dalla stessa damigella 
una pezza campo in ripa, posta sul territorio 
di Gajola, regione degli Altenassi, di tav. 100, 
piedi 9, a corpo e non a misura, coerenti Giu- 
seppe Perona, la congregazione di carità di 
Gajola ed una viassola, pel prezzo di L. 950. 


Barale Gio. Batt. fu ‘Gio. Batt. con  instro- 
mento 26 marzo dello stesso anno, anche. rog. 
Toselli, comperava dalla damigella suddetta una 
pezza campo e prato di tavole 95, piedi 6, a 
corpo e nona misura, situata sulle fini di Ga- 
jola, regione S. Rocco, fra le coerenze della 
strada nuova di Demonte, del sig. Tommaso 
Giraud, di Andrea Mattio, della strada di Ri- 
tana , pel prezzo di L. 2115. 

Bernardi Giuseppe con instromento 10 aprile 
detto anno 1847, pure rogato Toselli, acqui- 
stava da chi sovra fa piccola pezza campo , di 
tavole 71, posta sul territorio di Gajola , re- 
gione Ubajetto, coerenti una viassola, Antonio 
Barale , signor Tomaso Giraud , signor conte 
di Gajola, pel prezzo di L. 852. 

Perona Antonio con instromento 3 aprile 
detto anno , rogato chi sovra, comprava dalla 
medesima signora Pepino una pezza campo, 
di giornate 4, tavole 31, piedi 8, situata sul 
detto territorio, regione Camin Soprano, fra 
le coerenze di Gioanni Battista Mattio , signor 
Tomaso Giraud, dei beni parrocchiali di Ga- 
jola e della strada provinciale di Demonte , 
pel prezzo di L. 1400. 

Giacomo Pepino con. atto 6 detto mese di 
aprile stesso anno, rogato Toselli, acquistava 
da chi sovra una pezza campo di tavole 51, 
piedi 5,.a corpo e non a misura, situata sul 
territorio. di; Gajola, regiohe San Bernardo 
Sottano , coerenu-Antomo: Bari ed' esso acqui- 
sitore , pel prezzo di L. 500. 

Gio. Battista Mattio nell'interesse anche del 
proprio germ no l’ielro con instromento 30 
aprile stesso anno , rogato Toselli si rendeva 
acquisitore da chi sovra di una pezza busco 
castagnetto di giornate. 7, tavole 18, a corpo 
però e nona, misura, posta sul. territorio di 
Hutana , regione dei Chiotli , fra le coerenze 
degli eredi Cesana , dei fratelli Pepmo , dei 
beni comunali di fiitana e di Gio. Battista Re, 
pel prezzo di L. 410. 


Il signor sacerdote D. Michele Girodengò , 
sig. speziale Giordana, Fiore Antonio, Perona 





ALLA TIPOGRAFIA FAVAL 
TROVASI VENDIBILE 
TER REQUO BDLUTL®D 
per l’'Amministrazione dei Comuni 
e delle Provincie, 
in data 27 di novembre 1847. 
Prezzo Centesimi 60. 























































il sig. Felice Barbero , appaltatore del tronco 
di strada ferrata compreso tra Quarto e Vik 
lafranca , sezione d’ Asti, ad occupare defini- 
tivamente per conto del regio-governo gli 
stabili infra descritti posti sul territorio di questa 
cità, designati in mappa nelle sezioni F, H, 
I, P, e sul territorio del comune di Canta- 
rana, regione Briolo , proprii dei signori 

Cavatore Elisabetta fu Secondo, [prato al 
n. di mappa 572, tav. 10, 3,0, a L. 25 
cad. tavola. 

Bona Felice fu Giuseppe, campo al n. 114, 
tav. 0,6,0,a L. 25 cad. tavola. 

Forno Ignazio fu Giuseppe; campo al nu- 
mero 301, tav. 7,7, 0, a L. 25 cad. tav. 

Mussi D. Vittorio, prevosto di Mongardino 
campo al n. 12, tav. 19,9, 0, a L. 25 ca- 
duna tav. 

Id. Campo al n. 
L. 25 cad. tav. 

Bona Giuseppe fu Giovanni, campo al num. 
292, tav. 0, 9,0, a L. 25 cad. tav. 

Giraud Pietro fu Andrea, campo al n. 114 
bis, tav. 49,7,0, a L. 2 , cad. tav. 

Nosenzo Maria fu Secondo, campo al num. 
16, tav. 0, 6,0, a LAM OM. tiv. 

Cerrato Giovanni fu Bi 
20 bis, tav. 7,3, 0,4 

Id. Campo al n.95 
cad. tav. 
- Adorni Marianna Maria e Vincenzo madre 
e figlio del vivente. sig. Giovanni Massimo , 
goretto , regione S. Marco , tav. 110, 10, 3, 
a L. 16 cad. tavola. "s 

Id. Campo ai nn. 119, 120, 126, 128, 
129, 150, 127, tav. 669,5, 11, a L. 16 
cad. tav. 

Pavese sacerdote D. Giovanni di Giovanni, 
priore della parrocchia di Quarto , ed ammi- 
nistratore dell’ opera pia: Claretti , campo al 
n. 39, tav. 55, 8, 8; a L. 16 cad. tav. 

Girio Giovanni fu Tommaso, campo al n. 
927, tav. 54, 7/11, acL;/48 cad. tav. 

Pogliani avv. Giuseppe fu Giuseppe , prato 
al n. 55, tav. 26,7, 6, a L. 24 cad. tav. 

Id. Prato al n. 166, tav. 2,971, a 
L. 24 cad. tav. 

Valente notaio Luigi fu Gio. Batt. } campo 
ai nn. 3969-70, tav. 54, 5,9, a L. 26 cad. 
tavola. 

Id. Prato al n. 550, tav. 88,5; 0; a 
L. 60 cad. qav. 

Bossola Gio. Batt. fu Antonio, campo ai 
nn. 297, 524, tav. 113., 6,1, 0L720 ca- 
duna tav. 

Colli di Felizzano sig. marchese D. Vittorio, 
orto, al n. 674, tav. 0,1, 10,a Li 100 
cad. tavola. à 





SPREIRANI ce FEREREEO 
Raceslta dei Sovrani Provvedimenti 
‘ sanzionati. da S. iM. nel Consiglio di Con- 
| ferenza del 29 ottobre 1847 ed altri relativi 

alle riforme stabilite, L. 5; franco di posta 
L.5 50. 
Regio Editto 27 novembre 1847 per le Am- 
| ministrazioni dei Comuni e delle Provincie, 
cent. 60 ; franco di posta cent. 65. 


G. Pomba e Comp., in Torino : 
EN VENDITA 


CANTU 
- STURLA UITERSILE 


«La prima dispensa della settima edizione 
torinese. — Ln. 2. 





ce ea 


25; tav. 0,6,0,a 









be ct 
‘ Da affittare: Una bella casa con tre 0 
quattro grandi laboratorii, corte per proprio 
servizio e pozzo d’ acqua viva, che può ser- 
vire per manifattura di telai alla Jacquard, 
per tintoria , bracieria e simili , con alloggio 
signorile al primo piano e sette camere al 
secondo , ed un altro grandissimo laboratorio 
tutto a volta, con molta luce, ed alloggio si- 
gnorile e botteghe , il tutto sulla strada mae- 
stra, nel borgo di Po, casa Bessone. Reca- 
pito in via delle Fragole; n. 2, piano terzo. 


DA RIMETTERE AL PRESENTE 
in Cambiamo 
L'ALBERGO del CANNON D'ORO 
mobigliato 0 non. 
- Dirigersi in detto luogo al signor Giuseppe 
Martini, casa propria. 
DA VENDERE PER CAUSA DI PARTENZA 
Una coppia di belli e buoni'cavalli da tiro 
del Mecklenburgo , via di Po, porta n. 32. 


11,4,4,aL.17 


Dirigersi al portinaio. 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Una bottega con piccola cantina , via del 
Seminario, n:;16. Recapito ivi. 


PO ann 


1 GRANDI MAGAZZINI 
AL 
D ABITI FATTI PER UOMO 
G. Castelli, Dora Grossa, n. 23, e Prix 
fixe, via dell’Accademia delle Scienze, n.2 
Si trovano come quelli di Novara, Cuneo, 
ed Alessandria, bene assortiti in articoli per 
là stagione, e sorde. 
DA VENDERE IN TORINO 
700 tavole circa. di terreno , staccate dal 
giardino del R. stabilimento agrario-botanico 
Burdin ma:giore, dirimpetto a. San Salvario 
e sull’ angolo a mezzodì dello stradale di Nizza 
e del viale del Valentino. Dividono questo 
terreno in più isolati vie prolungate dal cen- 
tro di Torino ed altre perpendicolari allo; stra- 
dale di Nizza. Ogni isolato è suddiviso in più 
lotti, a ciascun, .de’ quali è riserbato spazio 
per giardino, vista interna sul giardino Bur- 
din, cinto da eleganti cancelli , e la maggior 
libertà d’ aria, di prospetto e di sole in così 
salubre , ridente e vantaggiosa. situazione. — 
Prezzi discreti e more lunghe pei pagamenti. 
— Accetterebbesi anche un socio nella spe- 
colazione. ASTI MO tei 
Indirizzo ai signori. avvocato G. Paroletti, ed 
agente di cambio E. Damiano, -0d al proprie- 
tario stesso al citato stabilimento. 


DA VENERE 
A DISCRETISSIMO PREZZO 
Un bellissimo bigliardo impiallacciato , di 
forma moderna , guarentito per la bontà, pro- 
veniente dalle migliori fabbriche di Francia. 
ladirizzarsi in casa Scassino , n. 19, piano 
secondo , a destra, 











Venezia Felice fu Michele , campo al n. 21, 
tav. 0,9; 6, a L. cad. tav, RAR 
Valpreda ayvocato Alberto; Giulio e Felice 
fratelli fu avvocato Giuseppe , orlo e sito di 
casa al n. 556, tav. 77, 8,9, a L. 95 cad. tav. 
Adorni-Desderi eredi Carolina, orto al num. 
557, tav. 13, 11, 5, a L. 100 cad. tav. 
Quirico Carlotta fu Giuseppe, moglie di 
Giovanni Battista Musso , sito e casa ai num. 
296 e 297, tav. 5, 1, 0, per L. 800, a corpo. 
Cotto Domenica vedova Cavagnero , sito di 
casa , ‘aia e terreno attiguo al:n. 500 , metri 
109 per L. 1,000, a corpo.» x 
Cotto Carlo e Michele fratelli fu «Secondo, 
sito di casa e casa ai nn. 500 e 5U1, tav. 15 
circa per L. 2,000, a corpo. 
Territorio del comune di, Cantarana, 
Gambini notaio Casimiro e Giuseppe fratelli 
fu notaio Vincenzo, prato al n. 524; tavole 
62, 6, 0, a L. 52 50 cad. tav. 
«Id. Sito di casa al n. 525, tay. 17,8, 8, 
a L. 92.50 cad. tav. 
‘1d. Gerbido al n. 525, tav. 13, 2,0, 
Ed Cadtay. 
ld. Prato di tav. 12,2, 6, a L.:32 60 
cad. tav. ; 
Id. Campo al n. 646, tav. 14, 
L. 14 cad. tav. . Piga 
. Ad. Campo al n. 553, tav. 6 7-49 
L. 14 cad. tav. i 
Id. Prato al n. 546, tav, 15,:10 PI) 
L. 20 cad. tav...» dai E 
ld. Prato di tav./14,.0,.0, aL, 92 50 
cad. tav. La TALI RARA VIEN 


DIRE VIET Ce SRI 0 Mpa BAN A) A VARI > Na" ati 





4,39 






Da affittare per la prossima Pasqua 

Appartamento al primo piano di 14 mem- 
bri, con soppalchi e cantine, casa Della Motta, 
n, 12. Recapito al portinaio. 


Antonio, Perona Gio. Battista fu Agnazio, Fan- 
tini Gio. Battista e. Perona Gio. . Battista fu 
‘Pietro, con atto di riduzione di deliberamento 








































MORI 


S. Bernardo Sottano , coerenti Giacomo 
Antonio Bari, ed i beni della parrocchiale | & 
Ritana, di tav..67, oncie 1. 






j 
perire a pareti emi ni 





Campo ove sovra, regione Stiera. bassa , 10 


coerenza di Loreuzo Lovera , di. Gio. Battista 
Re, ‘di tiv. 67, piedi 6. 


Pezza ‘campo ‘e’ prato ove sovra , regione 


San Rocco, fra le-coerenze del sip. Tommaso 
Giraud, della strada. vecchia di. Demonte! 
tav. 49, piedi 10, 


Pezza prato, siluata come sovra, detta Prato 


del forno, coerenti Gio. Battista .Perona, 
via di Demonte, di tavole 111, 
gli stabili 
tesimi 75. 


piedi 5 : tulli 
per il prezzo di L. 5182 e. cen, 


Lo speziale Giordana comprava : 
Una pezza campo, situata a Gajola, regione 


ed' 


Pezza campo ove sovra, regione Campo Mate 


tini, coerenti signor Tommaso Giraud , Bet: 
nardo Giordana, di tavole 109, oncie 6; altro, 
campo , siluato ove sovra, reg 
grande del Molino, di tavole 150 
la viassola, la pezza detta Campetto del Molin 
e gli eredi Canub; tav. 150 della pezza camp? 
detto del Molino, posto come sovra , coerenti 

Antonio Lovera, la restante part di detta pez@ | 
e la viassola ivi esistente ; tavole 141 della 
pezza Campo del Molino. fra le coerenze del © 
signor Demaltteis, dei beni della Congregazione 
di Carità di Gajola ; pezza campo e prato i 
ripa, ove sovra, regione della Monatera , LL 
avipuità al bedale Stiera, fra le coerenze 0! 
Alessandro Giordana , del vallone Stiera , ® 
tavole 75; piedi 6; piccola. pezza prato al di la 
dello stradale, situita come, sovra, fra le co? 
venze di varii particolari di Gajola e del vale 
lone Stiera, di tav. 26. piedi 1. i 


in coéren 


Campo ove sovra regione l'orna lunga, coat 


renti Gio. Battista Matto, una viassola e Pepin0 
Giovanni, di tav. 150; 


Campo ove sovra, regione . Vernette , 00° 


renti Battista Mattio, Michele e Giovanni Pe 
pino, di tavole 21; campo situato come sovr@ 
regione Campo del Camino Sottano , in eat 
renza di una viassola, la pezza campo detla 
Martino, signor Tommaso Giraud, di tav. 1 
caseggi civili nella borgata Vallona ossia 

Ghetto . consistenti. in una cantina y due 048° 
mere al piano terreno con due alire, supe? 


90 
de 


riori, il tutto a soffitto, con loggie in legn® 


con altre due camere dietro detto casegg!0* 


una superiore all’ altra e con un seccatoro 0 
castagne a breve distanza , coerenti la vedo 
di Valentino Giuseppe; Giovanni. Perona 9! 


Vallona ò piccolo orto di tav. 4, piedi 43:80 | 
tuata ivi.in faccia a detto caseggio, € sotto 


le stesse coerenze ; il prezzo: per questi be ; 
in complesso fu stipulato per L. 13,112, c. | 

Antonio Fiore comprava un ‘campo , situal0 
a Gajola , regione Campetto del. Molino ; c0% 
renti una viassola ; signor Tomaso. Giraud, e 
eredi Bruno, di tavole 24, pel prezzo di 
L. 475, cent. 60. e 
; Perona Antonio acquistava una pezza prato 
situata ‘ove sovra, regione dei Giardini , c0% 
renti Antonio Perona, la via di. Demonte;d 
tav. 29, pel prezzo di L. 643. pren 

Perona Gioanni Battista fu ]gnazio compra” 


una pezza campo , situala ove sovra , regoli 


Castagnole , in coerenza a due lati gli ere 
Canubi ed Antonio ‘Barale , di tav. 
10, per L. 90, 90. 


Fantini Gio. Batt. e Gioanni Battista Pero" 


fu Pietro compravano un terzo caseggio: put 


stico , situato nel concentrico di Gajula, bo!" 
gata Vallona ossia del Ghetto, in tale a 
descritto e coerenziato, con tavole 4, piedi 
orto nella ruata suddetta ; più un piccolo ort0; 
detto l’ Orto di. Casa ,. in fondo della cort?? 
di tav. 5, piedi 5, con tav. 26, piedi 8 di pra! 
e giardino con piante fruttifere , dietro stal 
e fenile , coerenti Stefano Occello a due 18! 
la via detta Vallona ‘e Battista Minetto , P° 
prezzo di L. 1800. 

Tutti questi acquisitori dopo aver ottemp* 
rato al disposto dell’ art. 2505. del codice 0 
vile come ne appare dai certificati del 0 
servatore delle ipoteche di Cuneo delli di i 
14,19 aprile scorso anno e 7 successivo magg 
sottoscritto Delfino e dai numeri 105 106 © 
122 della Gazzetta Piemontese 
anno, per l'effetto voluto dagli articoli 25 
e seguenti del codice precilito  rigorsero 
sig. senatore prefetto di quel repio tribuni 
dal quale chieser» ed ottennero deputato bu 
sciere Ajmasso per le prescritte notificazio!! 
con decreto del 28, decembre ultimo. ; 

In. tale ricorso uniformandosi alle disp98” 
zioni del codice prelodato detti acquisil?! 
dichiararono inoltre di essere disposti a PS 
gare immediatamente sino alla concorre?” 
dei prezzi da essi rispettivamente stipula! 


ale 


L 
, 


crediti tutti senza distinzione degli esigibili 
non esigibili, sì e come riguardo a quest! 
tribunale di prefettura sia per. ordinare ; 
elessero domicilio in detta città nella pers?!” 
del ‘causidico sottoscritto alla presente nol?! 

Cunego. il 20 rsennaio 1878 


ione Camp? | 


LUIS 
Lu I 
Ù 

sedi: 
7 ? PA 


160 
de col 
Ilo ($ Di 


| 


| Pezza: campo, situata a Gajola, regione! 
nipo Gagiene, coerenti, Antonio Fiore, Giur. 
seppe Perona ed Andrea Barale, di tav. 77, 





e e ETTI 





stero a 


i fendere 


‘pel 


Leggesi nel 7imes del 22: « ll partito conservatore fran- 
©ese ha lunga pezza riguardato lord Palmerston qual suo ac- 
canito nemico; egli non perde alcuna occasione d’ identificarlo 
n tutto ciò cui teme e detesta maggiormente. A’ suoi occhi 


‘€ desso che fomenta | anarchia e il disordine in tutta 1’ Eu- 
Topa 


> ed è il patrono del partito rivoluzionario in Ispagna, 
OVizzera, Grecia, Italia, e sino in Francia. L'opposizione fran- 
‘ese stima di attribuire al ministro inglese gli stessi tratti 


caratteristici , le stesse mire, ma per una ragione contraria. 


«Posizione applaude a quanto i conservatori odiano; essa è 
ca bOSta a, collegarsi con qualunque potenza. combattente il 
4 bin tto odierno, gli è un tema favorito nelle aringhe ridi- 
sole dei radicali francesi , che l’ Inghilterra e il ministro in 
F'ese usurpano alla testa del partito rivoluzionario la positura 
Ae occupar dovrebbe a loro avviso il popolo francese. 
i « Da tutte queste asserzioni insensate , da queste declama- 
ioni Sopra la politica straniera del governo inglese ,. risulta al 
© Huori |’ opinione, generalissimamente invalsa, che lord Pal- 
mMerston è il nemico di tutti i governi stabiliti, e }' amico di 
i gl’ insorgimenti popolari, e che sotto la sua influenza 
Jaghilterra ha abbandonati i principi conservatori finor da 
È Professati in tutti gli affari del mondo come atti a gua- 
©ntr la durata della pace ed a far il bene dei popoli. Noi 
i *samineremo qui sino a qual punto a lord Palmerston dee 
Putarsi il male di essere in tal fama; è tuttavia certo che 
l’ è il carattere e tale la politica attribuitagli, con grande 
Perplessità dell’ Europa e grande scredito della nostra nazione. 
Ù Sua amministrazione ha smossa la fiducia de’ nostri più an- 
Ichi alleati ed eccitata la. gelosia de’ nostri avversarii abituali, 
« Nel fatto però noi crediamo queste accuse esagerate. Noi 
Non dubitiamo che ; Se gl’ inviati ed agenti del. governo in- 
Gese al di fuori avessero ricevuto l’ ordine di fomentar i 
lambusti e incoraggir i rancori del partito rivoluzionario all’ 
il ministro che avesse operato in un modo così scon- 


Veniente ed impolitico avrebbe tradita la fiducia de’ suoi col- 
«©ghi e della corona. 


: “© Aggiungeremo che, nei principali esempii di cui si è 
Rino la politica del governo inglese è stata principalmente 
ue tran di quella che gli fu imputata da suoi avversarii 0 
' suoi amici giudicanti male od interessati. Se le istru- 
© Stratford -Canning vengono deposte davanti ‘al 
9, si vedrà se questo ambasciatore era stato inviato 
Per eccitar l’ardore della giunta radicale o per di- 
nere ; Pa Principii fondamentali della confederazione, e soste- 
dimosti Au della Mnnoranza vinta. Noi speriamo che sarà 
TR ato che quest ultimo dovere fu adempito non solo con 
ci i Ma ancora con buon successo. Tin 
talia, mentre l’ Inghilterra manifestò la sua simpatia 
. Progresso della riforma moderata e perl’ independenza 
Principi italiani 3 non dissimulò mai il suo timore che lo 
modo PoPolare non divenisse soverchio, e riconobbe, in un 
Brando on equivoco , tutti i divitti dell Austria fondati sul 
he aggiustamento dell’ Europa. Noi vogliamo che si sappia 
vero lutto il pericolo e tutta la falsità che avrebbevi a sup- 
Porre ;l i i RIRRA 3 3 P 
della terno inglese disposto a favorire il rovesciamento 
Mit zione politica della Svizzera con un’ usurpazione 
» 9 ad incoraggire ciò che chiamasi |’ independenza 
> Cioè la cacciata degli austriaci dall'Italia. In Grecia 


;el'na 


Italia 





LETTEPATURA NAZIONALE 





Roge 3 
TTO DI UNA RACCOLTA CHE PUÒ RIUSCIRE IMPORTANTE DI 
POESIE D’ mecca "Ir 
OGNI SECOLO RIGUARDANTI LE CONDIZIONI D'ITALIA, 
CERA a_P, Gi C., ESPERTO EDITORE. 


Progetto ch' io vi presento è frutto di un grave colloquio 
Nome pa UPRVO 7 SRO Feror con un letterato, il 
egli illa Quale io vi taccio, perchè non si trova nel catalogo 
SRL CONI che popolano la MORE officina. Maravigliavasi 
A scrneli attuale condizione d' Italia , che dai letterati 
È Tagan Viensi chiamando risorgimento, non siasi mai pensato 
colo E un debito di riconoscenza ai passati » ! quali di se- 
che gi (Pool a siffatto risorgimento studiarono : sdegnavasi 
È hepot; fenerose intenzioni si volessero soltanto far belli 
anifest,— defraudarne i grandi avi che le nutrirono e le 
©8ser ax In tempi ancor più difficili dei nostri : sosteneva 

esta Su 1,0, per dir meglio , carità patria riparare a 
Sofiche a sGrOno , pubblicando, non già tutte le scritture filo- 
cha » © Politiche intese a risvegliare la nazionalità italiana , 


im 5 i 
che Lopresa sarebbe e troppo lunga e troppo dispendiosa an- 
We Pel un Editore mill. i. pe Ss PETE 


ridondato grand’ utile ai. politici -ed ai poeti moderni dove 


temperanza di espressioni che dà ansa a’ coteste imputazioni 
contro tutta la politica ‘di questo ministro. 

« Qualunque affronto fatto ad Atene.è risentito in tutte Je 
corti dell’ Alemagna e ne segue che | Inghilterra si è isolata 
dalle altre potenze sulle principali quistioni all’ ordine del 
giorno, benchè le mutue divergenze esser non dovessero 
probabilmente che deboli se non fossero aggravate dalla pas- 
sione e da una mutua diffidenza. pos 

« Finalmente nell’ ipotesi stessa che, per soddisfare ad al- 
cune animosità personali o pica bien di giudizio, 
un ministro inglese fosse tanto vile da servire ai disegni del 


| partito radicale in Europa, a quali uomini; a quai popoli 


questa politica servirebb’ essa eventualmente? Essa gettar po- 
trebbe nuvole sugli ultimi anni di Luigi lilippo o sulla reg- 
genza del suo successore; imbarrazzar potrebbe il sig. Guizot, 
ma sarebbe il preludio He e ile d’ un grande aumento di 
potere e d' influenza ‘pel fo rivoluzionario in Francia. 
Questo partito solo troverebBetil suo profitto nella sua agita- 
zione che scoterebbe l’ Europa. Solo esso applauc i 
ad atti intesi a gratificar le sue passioni ed i suoi interessi , 
e l Inghilterra non tarderebbe a conoscere che queste pas- 
sioni e questi interessi sono carezzati e serviti a sue spese , 
e che i nostri più incorreggibili nemici sono que’ che com- 
battono la legalità e il governo stabilito su tutta la superficie 
del globo. 

« Così contrariando con sagrifizii onerosi 0 con una scon- 
venevole petulanza il presente governo francese, noi non fa- 
remmo nel fondo ch’ essere conniventi coi disegni più graditi 
alla Francia rappresentata da’ suoi più pericolosi uomini di 
stato. Tal è l’aspetto delle nostre relazioni estere. Il governo 
whig è entrato agli affari eccitando la diffidenza e temuto da 
questo particolar verso. L’ esperienza di questi 18 ultimi mesi 
ha così poco dissipate queste apprensioni ,'che gli atti stessi 
meno riprensibili del segretario di stato per: gli affari esteri 
d'Inghilterra sono veduti con malcontento ‘dal resto dell’ Eu- 
ropa, e lo si rende responsale di una larga parte dei mali 
che minaccian oggi gli stati del continente. » 


SPAGNA 


Un decreto del 16. del mese.;-pubbilicato:nella Gaeta; ha 


per iscopo di rimediare all’ effetto delle diverse vicende per 
cui il paese è passato dal 1820 in poi, quanto alla sospen- 
sione ed alla rimozione di un gran numero di officiali dell’ 
ordine giudiziale. Secondo il citato decreto, concepito in uno 
spirito di benevolenza e partecipante al carattere dell’ amni- 
stia, non si obbietterà a verun impiegato dell’ ordine giudi- 
ziale, contro alla sua nominazione , ripristinamento , 0 riabi- 
litazione , i motivi politici che , pel passato, |’ avessero fatto 
sospendere o rimuovere. 
FRANCIA 

Leggesi nel Journal des Chemin de Fer: 

« Per tutta questa settimana regnò un’ insolita attività alla 
borsa, e le azioni di strade ferrate si risentirono dello stato 
di angustia e d’inquietudine che erasi. sparso fra gli specu- 
latori di fondi pubblici. Pareva , in principio di quest’ anno , 
che gli affari dovessero in breve riprendere tutta: la loro 
attività. Il banco di Francia aveva rimesso il suo sconto al 4 


fosse affidata ad uomo di spassionato giudizio ed esperto delle 
italiane vicende , il quale sapesse rettamente estimare le varie 
epoche e i diversi ingegni che a quelle poesie cooperarono ! 
ne diceva tante e poi tante, che alla fin fine ei fece forza 
all’ animo mio, e mi spinse a scriverne a voi il più affaccendato 
dei bibliografi, e tale per avvedutezza e per felicità di specu- 
lazione, che meritate un seggio di onore fra i Grifi e i Pavoni 
moderni. 

Infatti, se è vero che la poesia sia stata mai sempre 
l’espressione dei costumi e dei bisogni dei tempi, lo che 
da ‘voi stesso, o da chi per voi, fu stampato e predicato più 
volte , non avvi miglior partito che interrogar la poesia per 
assicurarvi se giusto od erroneo dobbiate considerare |’ in- 
tendimento di quel letterato; e dove giusto il troviate non 
sarete un di que’ tali schifiltosi e intolleranti tipografi i quali 
allibiscono all’ udir parlare di versi, e non Ispenderebbero un 
baiocco nemmeno per un altro Orlando od un altro Goffredo. 

Son più secoli, caro il mio C. . . . che il risorgimento mo- 
rale e civile d’ Italia non solo è nei voti degli italiani, ma 
sì può dire, cominciato, e la poesia, più che ogni altra po- 
tenza, si è sempre affaticata a dargli un Impulso, ora palesa- 
mente, ora sotto il velo dell’ allegoria, quando coll’entusiasmo 
della lirica e quando col sarcasmo della satira. La santa mes- 
sione di lei cominciò dal rinascimento delle lettere , e prima 


ancora di Dante Alighieri. La Divina Commedia è forse la più 


ARNO ped TT e ST ita di pn Sl a 


per 010, e quello d’ Inghilterra al 5. Erasi avuto il convinci- 


alcuni giorni a far credere al pubblico , che Luigi Filippo era 
malato, e si destarono in questo modo timori panici ché 


| hanno suecessivamente condotto le rendite al-5-per Génto 


fino a 72 90 e il 5 per 040 fino a 115 10. Si ebbe poscia 
gran meraviglia che i prezzi non si siano rialzati rapidamente 
quando si potè di nuovo ottenere la certezza che quelle voci 
inquietanti non avevano maggior fondamento delle altre d’un 
mese innanzi. Ciò avvenne perchè incominciossi a temere per 
la posizione finanziera della piazza. I fallimenti di Francoforte, 
di cui parlammo 15 giorni sono, hanno fatto perdere somme 
ragguardevoli a parecchie case di prim’ ordine. Due banchieri 
di gran riguardo soccombettero in Parigi. Le perdite succes- 
sive, che altre case soffersero da qualche tempo, hanno for- 
zato il commercio a rigettare sulla piazza ogni sorta di valori; 
quindi lo scoramento generale che fa vendere le rendite 
francesi e le azioni a vil prezzo. » 


— Si ha da Tolone la seguente lettera intorno alla fresca 
resa di Abd el Kader : 

« Tolone 19 gennaio. Ho veduto l emir . , . A torto pre 
tendesi che i suoi occhi sono neri: essi. sono d’ un forte 
grigio, adombrati da lunghe ciglia nere. Egli parla con e- 
strema volubilità, prova questa d’ una gran distinzione fra gli 
arabi: qualunque sia la sua riputazione come' uomo di guerra, 
politico e marabutto, è maggiore ancora quella che egli gode 
qual letterato. Egli ha voce di dotto quanto può esserlo un 
arabo. Due valigie di cuoio contenenti la sua biblioteca non 
l’abbandonan mai: esse l'han costantemente accompagnato 
anche negli ultimi mesi che han preceduta la sua resa sé 
faceano ancora a bordo parte del suo bagaglio personale. 

< Ciò che non fu detto ancora e che ignorasi è la vera 
causa della sua sottomessione. Questa causa è l’ amore. Dopo 


di aver con un coraggio eroico tentato di aprirsi un vareo: 


a traverso il campo marocchino , egli era giunto con non 
pochi dei suoi a strigarsi abbastanza da poter guadagnare il 
Deserto : ma in quello egli udì il moschettio che piombava 
sulla sua deira. Allora ‘come il lione del deserto che  stran- 
golar vede la sua lionessa e portar via i suoi lioncelli, egli 
retrocede e gettasi col resto dei suoi fedeli sui marocchini : 
le grida delle sue donne di cui cominciavasi a saccheggiar le 
tende , esaltano il suo coraggio. 

« Due volte l' emir travolvesi col suo cavallo ferito : dieci 
volte, cinto e preso, la sua prodigiosa agilità lo scampa dalle 
branche dei suoi nemici. I marocchini, ebbri dal desiderio 
di predar la deira, si precipitano in vallanghe vive su. quella 
massa di 4m. fanciulli, donne , vecchi, difesa dall’‘emir;, cir- 
condata solo dai*suoi khalifa, agà, bassi agà , e dai capi dei 
suoi regolari, raancanti persino di munizioni. Alla perfine, dopo 
di essersi lasciato dietro una traccia di ben tre leghe del samt- 
gue de’ suoi e de’ nemici, egli arriva alla nostra . frontiera , 
ove, in premio di una sì valorosa difesa, non trova che l’al- 
pilò l’ Acerva e da que’due poeti enciclopedici pei tempi loro, 
che cantarono il Dittamondo e il Quadriregio. Si rinvengono 
pure, benchè sopite nella rozzezza di un imperfetta favella, 
negli antichi nostri rimatori che furono presenti alle cala- 
mità della patria comune , e allo strazio dei Ghibellini e dei 
Guelfi. Finchè divamparono piene di luce e di vita in quel 
dolce di Calliope labbro, che da Valchiusa applaudiva al Tri- 
buno che voleva ricondurre sul Tebro la dignità romana e le 
provvidenze di quel ch’ ei chiamava buono stato. Le canzoni 
politiche del Petrarca , e voi le conoscete, respirano tanto 
amore italiano , che son tepide al paragone le cantiche dei 
moderni. 

La lettura di quei poeti ora è un commento alla storia 
d’Italia, ora un eccitamento a studiarla;, e il letterato , di 
ch' io vi parlai , è d’ opinione che sia più proficua‘ di tante 
cronache e di tante leggende di cui vanno in cerca i Sigonii 
e i Muratori moderni: imperocchè la poesia ha un certo che 
di divino che penetra oltre la scorza delle cose e ne tenta il 
midollo. i 

Dal Petrarca ‘in poi la poesia di cui trattasi più non tacque 
n Italia, e un saggio raccoglitore sarebbe più tosto imbar- 
razzato della qualità che della penuria dei versi. Abberrò bensì 


la poesia, e si allontanò dall’origine sua quando lo studio delle 
P ’ 

letterature greche e latine  soverchiamente prevalse; ma se 
perdette alcuna impronta della sua originalità — chè questa 
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ternativa fra due pemici. Abbandonando allora alla ‘nostra ge= |_'-£1 Gl’ligraeliti Iremno] il 10 /presentàto un indiigzo al TISITA 
nerosità la 8 a deira che racchiude tutte le sue affezioni, ma Pontefice. (Bilancia) 


non disperando ancora della sua fortuna , egli parte per ri- 
guadagnare il mezzodì, Dopo due notti di marcia e benchè 
certo di salvarsi, il suo euore 5’ ammeolisce all’ idea. dell’ jso- 
lamento, e, preferendo la cattività co’ suoi, ritorna a noi e 
tratta. Se quest’ uomo non avesse già conquistata la nostra 
stima coll’ eroica lotta da luî sostenuta per ben 15 anni contro 
di noi, tutti qui concordano in dire che il coraggio da lui 
spiegato in questa suprema ed ultim* ora della sua vita di 
campo di battaglia gli yarrebbe le nostre più vive simpatie. 

« L’ emir è sempre chiuso nella triste sua torre, Egli legge 
il gorano ai suoi fedeli. Duranti le preghiere , si aprono le 
fi LAU sì fa un gran fuoco in mezzo alla sala, Sua madre | 

nge , pine singhiozzano., ed egli ha il suo cuore 
iò che lo consola, dicesi, gli è che l’ altrui man- 


iange > le si 
ianaverhtà, € 
camento di fede ingrandisce il suo infortunio. » 

cea FA LL, Bielle de 
ti il decreto d’amnpisti il re Jue Sicilie 
ge SOT li a 
-. FERDINANDO II, ece, 

‘Avendoci i nostri ministri segretarii di stato , di grazia e 
giustizia e della polizia generale presentato la lista dei con- 
dannati e de’ ditenuti per cause politiche , giusta . gli ordini 
dati loro; 
© Secondando i moti del nostro reale animo 
Abbiamo risoluto quanto segue: 

Art, 4. Accordiamo grazia piena a’ condannati e detenuti 
per cause politiche che si trovano nel regno. 

2. Sono anehe compresi ‘in’ questa grazia! il sacerdote 
D. Giovanni Krimy,, il canonico D. Paolo Pellicana , Gioanni 
Andrea Romeo, Giuseppe e Miranda di Adriana ; il sacerdote 
D. Vincenzo, de Ninno D. Vincenzo. Mauro Giuseppe Scala 
fu Vincenzo, i quali per ragioni di pubblica tranquillità rî- | 
mangang sopra un' isola fino a nostra nuova risoluzione. 

5. Il nostro consigliere ministro di stato presidente inte» 
rino del.eonsiglio de’ ministri, il nostro Juogotenente generale 
ne’ mostri reali. domini oltre il Faro, tutti i nostri ministri 
segretarii di stato; ed il direttore del ministero e reale se- 
greleria di stato della guerra e marina; sono incaricati cia- 
scuno per la sua. parte della esecuzione del presente atto 
sovrano, , w i ; 

. Roma 22. Qui si va dicendo da persone bene informate, che 
il ministero di polizia possa essere secolarizzato ; che il conte 


fondi destinati ai divertimenti dell’ anno scudi 300 per proy- 
vedere al vestiario di quei militi. che si saranno distinti per 
assiduità al servizio, e -per profitto nell’ istruzione militare. . 


numento all’ ottimo Principe che ci governa, Alcuni opinarono 
di erigere un monumento tutto onorario , altri crederono e 
con più ragione che quest’ opera. alla memoria del Principe 
aggiungesse 1’ utile pubblico. Nulla si decise su questo parti 
colare , e a ciascuno fu lasciata Ja libertà di presentare in 
iscritto il proprio pensiero, ed una deputazione sceglierà poi 
il progetto che unisca. maggior numero di voti, Noi speriamo 
che il suffragio «ella maggioranza dei consiglieri sia per il 
monumento, di pubblica utilità tanto più che questo fu anche 
| il desiderio del Principe quando all'amore dei cittadini non 
volle negarne il permesso, 


lissimo dono della bandiera ferrarese, ed i consiglieri si ri- 
servarono presentare altri e tanti progetti in iscritto, Final- 
mente sulla proposta’ del principe Rospigliosi il munieipio de-' 
cise pagare a sue spese i 12,000 fucili acquistati già dal . go- 
verno per uso della guardia civica, 


mercantile i due Amici, proveniente da Marsiglia con a bordo 
altri mille fucili comprati da 
fine in Lucca. Il detto bastimeffito ‘ba dovuto lungamente stan- 
ziare nel golfo a causa dei vénti contrari. Coll’indicato acqui- 
sto la commissione ha compito il suo mandato , ma si spera 
con fondamento che il R, governo non cesserà dal provvedere 
nuove armi sia in fucili, come in pari tempo le “necessarie 
buffetterie è soprattutto abbondanti munizioni. » 


seguendo l esempio d’ altri comuni, ha decretàto | acquistò 
di 2000 fucili a percussione per la guardia. civica , e ne ha 
riscosso un giusto tributo di lode, » 


segue : 


e funzionarii, innanzi d° intraprendere | esercizio delle loro 
funzioni, sarà la seguente : 









































Ferrara , 20 gennaio, La società del casino dispose sui 


— Il municipio ha discusso la proposta d’ innalzare un mo- 


Egualmente indeciso restò il modo onde ricambiare il bel- 


(Contemp.) 
— Leggiamo nella Riforma ; 
« Jeri (25) è giunto nel porto di Livorno il bastimento 


mmissione eletta a questo 


«“ Lucca, 22 gennaio, Il magistrato del comune di Lucca , 


Parma 20. Un sovrano decreto del 2 prescrive quanto 


Art, 1. La formola di giuramento da prestarsi dai magistrati 


« Jo prometto e giuro a Dio onnipotente di essere fedele 


tiene la seguente non men trista che grave notizia : « Un 
corriere di Copenhaguen è giunto pur. ora coll’ annunzi0 
della morte di S. M. Cristiano VIII re di Danimarca. e duca 
di Schleswig, di Holstein, e di Lauenburgo. S. M. è manz | 
cato di vita il 19 alle sei e mezzo del mattino. L’ augusto 
defunto era nato il 18 di settembre 1786. Il principe Fede- 
rigo Carlo Cristiano, che gli succederà sotto il nome di Fe 
derigo VI, è nato il 6 di ottobre 1818, non ha .moglie , nè 
discendenti. i 


pari, il sig. de Salvandy comunicò un’ idea di legge riguar 
dante 1’ ordinamento del consiglio reale dell’ università ; quest 
legge è divisa in tre titoli e 29 articoli. La camera si aggiora | 
a tempo indeterminato. 


è il ricorrere agl’ imprestiti ordinari, ma sì il ricorrere alle 
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n i ci n 










Torino, 29 gennaio, ore KA antim. 
Brema 21 genmaio a sera, La Gazgetta dell’ Waser con 


Bid zi 


— Nell’ adunanza tenuta il 25 dalla camera francese del 


i 


Nella tornata del 25, della camera dei deputati, il ministr® 


delle finanze, provocato da alcune osservazioni, del sig. Fouldi' 
ebbe a dichiarare che, nel suo concetto, il banco di Franci 
ha il diritto di partecipare, come partecipò diffatti ultimament& 
agl’ imprestiti del governo : gli statuti non gliel vietano , e poi 
qui non si tratta di operazione di banco, di commercio, 9 
altro, ma solo di un collocamento di capitale, che non si può. 
negare al banco. Vorrebbesi forse, aggiunge il ministro , che 
il suo capitale rimanesse sterile nelle casse ? Ogniqualyoli@à. 
egli conchiuse , si concesse fondazione di banchi ,. vi ebbe 
sempre la clausula che essi sono autorizzati ad impiegare ip 
cedole del pubblico debito i loro capitali. 


Il sip. Thiers sorge a parlare : stupisce della franchez4@ 


i 
con cui il ministro delle finanze si libera dalle obbiezionii 
rammenta come non siavi equilibrio nel bilancio. ordinario» | 
come la deficienza sia di non meno di 20 milioni all’ anno; | 
questo , all'occhio suo, non essere il maggior pericolo i! 
pericolo più grave consistere nei bilanci straordinarii, acer? 
sciuti specialmente dalle spese delle pubbliche opere. Se vassi 
di questo passo , dice il sig. Thiers, avremo una spesa 20° 
nua di 1,600 milioni, locchè gli pare essere un precipitar@ 
nell’ abisso. 


Il maggior pericolo finanziere, secondo il sig. Thiers, non $ 


riserve future della cassa di estinzione , che ancora non esi 
stono, ed il far fronte intanto coll’ espediente del debito 08f | 
deggiante, ed è appunto per provocar l’ attenzione su Que + 
sto pericolo , che egli salì alla tribuna ; sul pericolo di que? | 
sto debito ondeggiante, che attinge ai fondi dei comuni, delle 































e di prestare obbedienza a S. A. R. l’ infante di Spagna, Don 
Carlo Il di Borbone , duca di Parma e Piacenza, conte di 
Pontremoli e marchese di Villafranca , Mulazzo , Bagnone, ecc. 
eco. ecc., e a’ suoi legittimi successori ; di promuovere in ogni 


occasione |’ utilità e il vantaggio dell’ A. S. R. e de’suoi stati ig 5 i pio 
GA ? { casse di risparmio , degli invalidi della marineria , fondi ché 


e d’ impedire con tutte le mie forze ogni suo danno e pre- FRI x ù 3 
È dich, di non appartenere giammai 5 alcuna RA; sia tutti s' incassano dall’ erario , ed ai quali vengono poi ad af 
6 A innioattog iù i 2°, |ggiungersi i vaglia reali. sd 


ubblica sia segreta, contraria ai principii e all’interesse dell’ | i e, 
P AE Sion y: > di ag il Il Journal des Débats tornando a parlar oggi della qui” | 
augusto mio sovrano ,. dello stato e delle potenze sue alleate ; | |; i > DI 
3 5 ) ; 2 -?| stione svizzera diee : 
insomma di comportarmi sempre qual si conviene a sudditi HA : i i i sol 

{- « Vorrassi forse dire che noi domandiamo un interven! 


fedeli ed obbediepti. Così Iddio mi aiuti. » sa 
$i; RESOR HI. armato nelle cose della Svizzera? No, per certo; è quest? 
- Ank. 2, 1 magistrati e funzionari ‘ che sono preseniemente | ni estremo a cui non si de legni 3 Gg 0008 
in servigio, dovranno prestare un nuovo giuramento colla |. Y Deal cabin Pea 1 A fino!" 
il.governo francese non solo l’ha evitato dal suo canto , mp 


formola determinata dall’ articolo precedente, 

Ud . PI < b) > . @ i; Ù è tu 

Art, 5. Per Ja prestazione del nuovo giuramento non sarà |! ba ancora prevenuto da parte di altri. L'ultima nota indi) 
rizzata alla dieta (7. il n. di giuvedì) mostra la misura ed, 


pagata tassa veruna di controllo. 
— Ibrahim bassà è giunto a Napoli. limiti entro i quali il governo vuole tenersi. La nota non È 































Pietro Ferretti sia nominato al ministero delle finanze , mon- 
signor Morichini vescovo fuori di Roma, il principe di Teano 
duca D, Michele Gaetani eletto ministro di polizia e monsi- 
gnore Sarelli nunzio all’ estero, (Pallade e Contemp.) 
e Il milione di scudi che il nostro governo ha determi- 
nato di prendere a prestanza dalla: casa: Delhande ,: proviene 
dalla società della Propagazione della Fede ; la quale ha-ver- 
gato i suoi capitali nel, banco della medesima casa, Questo 
prestito, fatto , siccome aununciammo, a condizioni moko di. 
screle , sarà, noi crediamo , utilissimo a quella santa insubur 
gione ; la quale promuoye jin urto il mondo da cristiana ci» 
viltà: de cartelle del consolidato romano vendute. alla , detta 
casa, portando il nome del governa di Pio JX, che risveglia 
le simpatie universali saranno, a gran prezzo acquistate, Jn- 
tanto il nostro governo ha. preso in prestanza da 
$ ol} 












mano il pungente sarcasmo per far arrossire gli orgogliosi ad 
un tempo, ed i wili. Mlora Girolame Preti medesimo piangeva 


Leonida e degli Epaminonda af- 
forzò il desiderio d'indipendenza e d'amore di patria. 
Voi sapete che l’ istoria letteraria di una. nazione rannodasi 


dei Gawailli e dei Fahii, dei l'interesse non ne avrà detrimento, Voi siete, se mal n0f 
ì i m° appongo , nel numero di coloro che pensano non dovel* 
sulle rovine di Roma la libertà caduta, come prima avea pianto | lusingare 1° Italia con ciance canore , ma con gravi insegni | 
il cardinal Guidiccioni, e legava quel pianto all’Arcadia ; allora | menti che le siano di sprone alla virtà. Ella avrà cara ques Di 
Camillo Ranieri la sgridaya con acerbe parole, e le additava | Raccolta, poichè vedrà in essa che, se giacque tanti secoli o 
il disonore della rasa chioma ; allora Alessandro Marchetti | inerte, fu colpa deifati e non dei figli i quali non cessaron! 
obliava la filosofia di Epicuro per gemere sull’ Italia, ridotta | mai di riscuoterla e di confortarla : vedrà che dall’ Alp 
ad essere un’ ombra appena di se medesima ; allora Giam- |all' Etna si levò mai sempre una voce quando triste e quanl 
batista Richeri lamentava che non l’ era riniasto altro eon-{fremente ad avvertirla ed a consigliarla ; vedrà che lam 
foro che 4 misero piacer di fur pietate. E chi mischiava | per lei, quantunque represso , Riarempi non si estinse +” 
le minacce alle lagrime , chi alle querele i conforti, e questi | visse coperto come la fiamma perenne negli antichi mon!” 
le poneva d’ innanzi le glorie passate, e quegli l’ ebbrobrio | menti. Quale fra gl’ italiani non accoglierà con favore un’op* 
presente : € vi era con Francesco Brunamonti chi impnecava | così fatta, che sarà testimonio dell’ onore comune , e il d@ 
che qualcuno de ponesse le mani entra i eapegli per riscuo-| posito, per così dire, dei comuni sospiri ? 4 
terla dal suo mortale letargo; € vi era chi sperava e chi di- |. Non crediate però che tale Raccolta debba esser fatta seD" | 
+ ultimo cavaliere d’Italia, Torquato, sulla cetra amorosa che sperava ; chi si daleya e chi lusingavasi ; nè mancava chi | consiglio come tante compilazioni indigeste delle quali — !" 
santa Ja sorella .d’ Alfonso trova una corda che risponde a | traesse favorevole auspicio da qualche fausta occasione , e 


date bene: gli è il letterato suddetto che parta: mon ol? 
più nobile afietio. s0) | gridasse con Eustachio Manfredi! esultanie dell nascita di un | delle quali sono colpevoli tutti gli apeduisiori librarii , 00° 
- .J destipi d’Italia mutabili sempre e mulabili in peggio, dalla | figlio di prodi: Italia; /alia; il tuo soccorso è nato ! Me 
Voi vedete pertanto qual vasto campo vi presenta la lette- 


alla sua storia civile e politica ; così che. sconrendo di secolo 
in secolo fa poesia italiana si va semperando secondo gli av- | 
venimenti , ma non siffattamente che perda di vista il natu- | 
rale suo fine. Le invasioni straniere, e Je mutazioni che trago | 
gono seco, modificano Je condizioni dei popoli, ma la poesia 
mantiene in segreto il sacro foco, e veglia sovr' esso came | 
fevota vestale. Anche allora che è costretta a frequentare de | 
aule dei principi e ad indossare il manto dei gortigiani » ella 
ha sempre 0 SUO cuore un Sospiro per la libertà e un ge- | 
pito per la sciagura; il buon Lodoyico medesimo in mezzo 
alle bizzarrie romanzesche e alle adulazioni per gli Estensi pro- 
nompe in up grido «di sdegno, € flagella al vivo i tiranni ;; 


preso voi pure. E d’uopo che presieda alla scelta ta filos0P” 
tirannide, ma pur generosa, di alcuni suoi principi, la danno |. seni è d’uopo rapnodare, come dissi qui sopra , la' poesia al 
in balìa della insaziabile ambizione di Carlo Quinto, poi la |ratura di “più «che. sei secoli per raccogliere italiane poesie | storia: è mesticri interrogare i secoli dei loro segreti, € quo’ 
precip itapo «in mano del freddo Filippo .e della Iracotanza spa- sulle condizioni d’ Ltalia, Scorretelo adunque tutto. inhere quel | sian essi, rivelarli ; cereare il poeta nelle poesie Ni il ciatadi? si 
ginuola , quindi in potere di questo € quel prineipe venuti a | campo, che sarà vasto 2589! quand anche pervenir pon voleste nel poeta ; investigare le condizioni dei diversi municipi! di 
glecidere le loro tenzoni negli insanguinali suoi campi. Chi è fino al secolo seorso sulle traccie del Parini e dell’ Alfieri, | quali partiva un grido di dolore 0 di sdegno ; passare x 
Fhe alza un fremito d' indignazione ? Chi è che rampogua |.sull’ orme del Monti e del Foscolo, che dir si poirebbero gii | segna poemi dimenticati e canzonieri caduti in dispregi0'. 
da codardia degli schiavi? Chi sospira cogli oppressi? È la ultimi dei romani, Scomretelo ; io dico, scorretelo Lutto quanto | necessario finalmente che fra i vostri letterati uno ve n° abb 
poesia che non ha raffreddato del tutto il suo sacro sentu- |$e volete conyincervi he. in ogni tempo al nostri poeti fu|veramente dotto e coscienziosamente disposto all impresa 
siasmo, Ed anche nell’ età del decadimento, quando i costum; |.santo argomento |’ Jjalia, Sante le RRGINOT,E di lei » Sante de | se non v ha cercatelo altrove. H letterato da cuî viene îl P 

mazionali furono contaminati «dai costumi stranieri , quando gioie e le, pene; se rolete accertanvi che i desiderii del suo sente progetto ; è la bello e pronto. di 
il congorso di tante genti e di tante usanze diverse .corruppe | risorgimento  .eivile ;e, morale,» e gili sforzi per tentarlo e ot |. E qui mi arresto, nè mi dilungo in altre osservazioni ché. 
al gusto italiamo e ribellò la letteratura a ARA de leggi Lenerlo » furono spesi dai padri nostri con tutto il calore dell’ pure non sarebbero vane; perchè voi o non avete pisogn Ol 
del vero e del bello, la poesia, così detta seicentistica lasciò ingegno e con tutta |’ affezione del cuore. stimoli, 0 con voi sarebbero inutili tatti gli stimoli. Sé parett 
da parte i vaniloquii e ‘le ampolle per parlare col divino Parvi adesso, 0 buon € «e Che la Raccolta ch'io vi propongo | buon viso alla nia proposta, ve ne sarà grato ogni buon La 
finguaggio dei ‘elassici, delle miserie € delle speranze d’ Ttalia. abbia ad essere tant utile alla patria comune perchè ad essa | liano a cui duole che non sia resa giustizia ai ricatti pad”! 
sii ai Vir ipatnteoan ea ee e alt angie, | Yi accingiate ? Parvi che sia degna abbastanza de’ tempi in cui!| 4 Ja porrete da ‘banda: pazienza: net i x ea ra 


| 
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eu si = 


un’ inlimazione , non è un ultimatum; è una dichiarazione , 
Un avvertimento ; un avviso dato ai più violenti, un incorag- 
G!mento dato ai più moderati, se ve n’ ha. 

i l° incresce, non per noi, ma per la pace dell’ Europa, 
che il Governo inglese non abbia creduto di prendere parte 
al passo in comune. fatto dalle altre corti; ciò ci rincresce 
per l’ Inghilterra stessa. Se cosa alcuna può provare la falsità 

ella posizione in cui si è messo ;l governo inglese , è ap- 
Pinto la nota che il ‘suo rappresentante ha dal canto suo 
Mdirizzata al presidente della dieta, La persona così onore- 
vole come abile che rappresenta presentemente |’ Inghilterra 
nella Svizzera ha cercato evidentemente di conciliare le istru- 
001 del suo governo colle impressioni che egli doveva ne- 
Sessariamente provare pei fatti di cui è testimonio. In sostanza, 
egli Non dice altro che ciò che ha detto la nota del signor 

Nizot. Egli pure dichiara che per rivedere la legge fonda- 
Mentale, è necessario il consenso di tutte le parti; che il 
Patto federale , quale egli è, è tuttavia da preferirsi allo sta- 

‘mento di un potere centrale ; che per introdurre cangia- 
nenti nella costituzione sarebbe meglio aspettare che le passioni 


los x ù pasa È x 
.*SSero Atutite ; che il carattere distintivo della Svizzera sono il 


SRL; cantonale e comunale,.e quell’inerzia prudenziale dell’ 
Ua politica che finora l’ha sottratta alle rivoluzioni dell’ 
Li Sir Stratford Canning dà alla Svizzera eccellenti con- 
tari, ih senza quella forza morale che proviene dalla co- 
‘A © dall’ asserzione del diritto. Per ogni. rispetto , noi 
fi to la posizione presa dal governo francese de’ suoi 
gd) È 
ui è la fine del memorandum rimesso alla dieta elve- 
A sir Stratford Canning, del quale abbiamo dato la prima 
Parle nel foglio d’ ieri: 
Ando oe volontà da parte di tutti i cantoni , la re- 

Ma » patto sarà mai sempre un impresa di grande di 
india . iccome il concorso spontaneo di tutti ss condizione 
di "fia di questa revisione , i membri più Mn 
Hue “eta SI adoperare tutta la loro abilità per 
dale PVI, Quand anche non ci fosse obbiezione camito? 
ft molto ci sarebbe tuttavia a fare per ben scegliere È 

Gno del nuovo edifizio , ed accomodarlo ai veri bisogni 
ella confederazione. La pretesa di sciogliere un tale problema 
SUI sarebbe certamente fuor di luogo. Coloro che sono i più 
Uteressati alla riuscita dell’ opera, coloro che hanno meglio 
Sentito j difetti del patto presente, debbono essere , in ul- 
lima analisi , i giudici migliori di quanto far si debba per ri- 
formarlo a buon fine. 

“ Se non che, non può isfuggire allo spettatore indiffe- 
dem “aj la natura e la posizione del paese , la. circoscri- 
dhe .sa e suoi mezzi, i costumi de suoi abitanta , e la parte 
ttidrggi mati ad avere nel sistema dell Europa, debbono 

» Bg formar le basi essenziali ed i limiti legittimi 

9 patto. Se da un canto le relazioni dei cantoni fra 

“Zioue dell’ autorità federale lasciano alcuna cosa a 
"e nel patto presente , chi non iscorge , dall’ altro , 
tend i molto da temere” per la Svizzena da un po- 
ed bind; are , libero da ogni risponsalità verso i cantoni, 
"iISOlUZIO Ito della forza necessaria per dar effetto alle sue 
: Ni le più smisurate ?_ spirito di economia , abitudine 
dilboo la strazione locale, gelosia di ogni potere straordinario, 
del Da di posizione, tutto ; in una parola, PELRIRA la natura 
dteriali © @ la poca estensione comparativa de’ suol mezzi ma- 
lg Sembra concorrere colle esigenze della sovranità can- 
© a limitare la sfera di ogni benefica centralità nella Svizzera. 

; hecchenesia , un ‘assunto la cui delicatezza non è per 

mi dl alcuno inferiore alla sua importanza domanda non meno 
che “ che zelo per condurlo a felice risultamento. Speriamo 
du L, ngi dall’ essere portato al vero suo spirito da un im- 
dica pre > quest assunto sarà riservato per un tempo 
tioay, | nel quale le passioni ‘ avranno minor forza, e la 
Tender] Pada.ilegli svizzeri adoprerà tutte le sue forze per 

Cra; © utile all incremento del loro ben essere { colla con- 

Sr della loro indipendenza , ed alla trasmissione inte- 
i ell’antica loro gloria. 
de questi, fuor d’ ogni dubbio, i grandi. oggetti na- 
» n A cui debbono riuscire tutti gli. sforzi ispirati all'amor 
see) ed illuminati dall’ esperienza. | 
tardi di via che non tiene questa direzione. perdesi tosto o 
de, 4 un abisso, Uscire dai confini segnati dalla natura è 
ìl ono volesse edificar sulle acque, 0 far isporgere 
OPazZoy ella sua casa sul terreno salti, Egli si è colla pon- 
col ul della sua prudenza, coll’ attacamento ai patrii lari , 
‘Spirito montanino e per dire così, comunale, con la 
‘Ce rettitudine de’ suoi costumi e con l'inerzia, ispira- 
dalla riflessione , nell’ esterna sua politica , che la Sviz- 
Zialm asia intatta e, da poche eccezioni in fuori, essen- 
Di du le Indipendente da parecchi secoli je che , non ostante. 
Mia azioni domestiche e gli sconvolgimenti dell'Eu- 

‘a ha saputo conciliarsi la benevolenza degli stati. più 
y persino nelle crisi che altrove riuscirono ia -desola- 
d a disastro. 
alone” la mazione sa pregiare questi vantaggi al giusto loro 
alli -?,$€ vuole continuar a goderli, ella non ‘si darà in balìa 
de Malaupurate ispirazioni degli stranieri che hanno ancora 


tun Seri Interessi , ben altri principi che i suoi. Essa darà 
SNIniVO, e fiducia a coloro che mostransi animati. da uno 
dmplio, eramente nazionale , che si dedicano puramente e 
Cantoni DERE alla felic.tà de’ loro concittadini, di tulli 1 
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tar gl’ interessi della Svizzera sul territorio straniero per es- 
servi perduti come nel vacuo dello spazio, e dai maneggi che 
non rifuggono dall idea ributtante di far passare le forze stra- 
niere sul territorio della Svizzera. » 

— Molto si parla ( così ll Union Monarchique) di una nota 
che la Svezia ha , dicesi , indirizzato al governo francese per 
lagnarsi di mon essere chiamata alle conferenze sulle cose 
della Svizzera, dopo che in altri tempi la Svezia ha preso una 
parte attiva alle decisioni del trattato di Vienna; del quale 
ella fu una delle potènze segnatarie. 

I consigli di gabinetto, dice lo stesso foglio, sono da al- 
cuni giorni in qua frequentissimi alle Tuilerie. Oggi stesso 
(il 24) prima della seduta della camera , parecchi ministri si 
adunarono al castello ed erano molto meno preoccupati delle 
cose interne della Francia, che de’ gravi avvenimenti esterni 
che complicano cotanto al giorno d’ oggi la situazione poli- 
uca. » 

e SC IR 

Leggesi nella Gazzetta di Fenezia : 

Venezia, 26 gennaio. « Ad’ unanime “éonsentimento , la 
veneta congregazione centrale chiese nel dì 5 corrente a S. E. 
il conte governatore che una commissione fra’ suoi . deputati 
eletta venisse allo scopo di riassumere, e concretare i bisogni 
reali e i desiderii degli abitanti delle venete provincie, per 
umiliarne supplica a S. M. I. R. A. l’augustissimo monarca , 
giusta le facoltà concesse colla sovrana patente del 24 di 
aprile 1815. dà i 

« Fu tosto quella commissione istituita, e nella seduta del 
giorno 25 andante, esaminato il lavoro della stessa, presi in 
considerazione gli stedii dei singoli deputati, e viste anche le 
varie proposte di recente prodotte dai collegii provinciali, la 
congregazione statuì concordemente quale devota memoria 
fosse da inalzarsi al paterno cuore di S. M. 

« Cinque deputati avranno immediatamente l'onore di af- 
fidare nelle mani di S. A. I. R. il serenissimo ‘arciduca vicerè 
la reverente supplica , pregando la sua bontà di farla perve- 
nire al trono ‘onde l’ animo e la mente del clementissimo e 
pio nostro sovrano , sempre intesi al miglioramento della pub- 
blica cosa, accolgano con benevolenza di questa fedele na- 
zione le calde preghiere, le suddite speranze. » 

ee e 

Il Borsenhalle di Amburgo dice in data di Pietroburgo, 15: 

« Il console di Francoforte qui residente, C. J. Plitt, è stato 
arrestato. Quest’ uomo, generalmente stimato per l'apparente 
sua probità è accusato di abuso grave di confidenza nell’eser- 
cizio delle sue funzioni qual direttore di varie società in azioni, 
detle quali società i suoi colleghi gli avevano affidato quasi 
esclusivamente la direzione. La cosa venne scoperta nell’ oc - 
casione dell’ultimo sborso che doveasi fare dagli azionisti della 
compagnia di assicurazione contro gl’ incendi, detta la Sa. 
lamanca , in.capo alla quale si trovavano il sig. Plitt, i ge- 
nerali A.... e P.... II Plitt espilò molte. somme che gli. erano 
state mandate dall’ estero in pagamento di azioni; vendè me- 
diante promesse di azioni che più non esistevano ,. impegnò 
azioni che non erano di sua spettanza , e sottrasse alla cassa 
ingenti somme, per modo che vi si ha una deficienza di 
600|m. rubli di argento (2,400,000 fr. ) 

« Plitt è stato arrestato in virtù di un ordine speciale dell’ 
imperatore. Il 16 si terrà adunanza generale degli azionisti. 
Si dice che l agente di cambio W....., morto testè , trovasi 
implicato in quest’ affare. » 

n: IT 

Genova, 28. Niuna notizia oggi dalle Due Sicilie. Aspettasi 
con impazienza nella giornata il vapore il Capri con notizie di 
quel regno. Qui abbiamo tempo cattivo; neve con vento forte 
e freddo : questa circostanza può ritardare l’arrivo del vapore. 


—— _——————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—€6 


Londra, 24 gennaio. Tre per cento consolid. in conto : 
chiusi 89. 1]8. 

Parigi, 25 detto. Chiusi in contanti, è per 0j0 (22 set- 
tembre 1847) 115. 90 — 5 per 0/0 (22 x.bre 1847) 75. 75 
— 5 per 0/0 imprestito 1847 (decorr. 22 x.bre 1847) »» »» 
4 p. 0j0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848 ) 1082. .50. 


INTERNO 


Torino , 29 gennaio. 








S. M. con Regie Patenti del 19 corrente gennaio degnavasi 


.di concedere, agli avvocati collegiati Pietro Albini ed Ilario 


Filiberto Pateri la effettività di professori di ‘leggi nella R. U- 
niversità di Torino. 

Di nominare l’ avvocato collegiato Matteo Pescatore ‘ rep- 
gente di una cattedra nella stessa facoltà. 

E finalmente di concedere al sacerdote dottore .collegiato 
D. Gio. Battista Zappata prefetto della facoltà .di ‘Scienze e 
Lettere e vice preside nel Reale Collegio delle Provincie ; 
il titolo di professore onorario di Lettere della R. Università 
medesima, 

—_—____ 


Nell’ udienza del 22 volgente S. M. si è degnata di nomi- 
nare I’ avvocato Lorenzo ‘Falcetti prefetto del tribunale di 
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J DUO 4 
AZIENDA GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE. 


Nell asta tenutasi oggi in questa generale azienda perl’ap-. 
palto delle opere di costruzione dei tre tronchi di strada 
ferrata infra designati, le rispettive imprese furono deliberate, 
cioè ; 

Lotto unico, fra il rivo del Mulino e quello del Campasso, 
ecc., posto all’ asta snl prezzo di L. 3,869, 500, col ri- 
basso di L. 12, 4 per cento, e così per L. 3,403,612 20. 
Lotto primo, fra isola del cantone «ed il ponte sulla Scrivia 

a Villavecchia ecc., posto all’ asta sul.-prezzo di L. '5,181,000, 

col ribasso di L. 9 3 per cento, e così per L. 4,713,155 70. 
Lotto secondo, fra il ponte sulla Scriyia ed ilcimiterio della 

Pieve ecc., posto all’ asta sul prezzo di L. 3,00,8,000, col ri- 

basso di L. 15 52 per cento, e così per L. 2,541,158 40. 

Il termine fatale per la diminuzione del sesto 0 mezzo sesto 
scadrà , rispetto al lotto unico , al mezzogiorno del ‘sabato 5 
febbraio prossimo ; i 

Per gli altri due lotti si terrà in ‘questa Azienda ‘un'asta 
per il loro complessivo appalto sul prezzo riunito di L. 7;254,514, 
10 alle ore undici antimeridiane del lunedì 31 di questo. mese. 

Si dichiara che il transito dei muteriali , canri ecc. sulla 
strada reale, per | eseguimento delle opere dei .tre tronchi 
di coi si tratta, va esente dal pagamento dei diritti.di barriéra 

Torino ; il 28 gennaio 1848. 

Per detta Generale Azienda 
A. BOGGIO ssegr, 
= E<=E :coycycuzyaz<- E - III: 


Torino , 28 gennaio. î 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile, 


Cinque per cento (1819) decorr. 1,9 (8bre 1847. L, 141.» 
Idem (1851) decorr. 1.° gennaio 1848. L. 108. 25 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.°.genn. 1848, L. »». +» 





SPECOLA DELLA R. AGCADEMIA: DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra ‘il livello del mare. ) i 
Torino , 28 gennaio. 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTÒ 


Barometro 27. .6. ‘2. Ri 6 DL DT: 18, 
Fermomi:*="=i Bi), — 0,4. ei di RR 
Vento E. 0. 0. 
Atmosf.. Vevischio. Newischio. 
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OGGI 28 GENNAIO. 
REGIO 
Essendosi improvvisamente aggravata l'indisposizione della 
Prima Donna signora EUGENIA GARCIA , non è possi- 
bile il rappresentare in questa sera l'Opera Ester d'Engaddi 
e verrà quindi riprodotto il 
DON SEBASTIANO Opera seria in 5 atti — IL NAU= 
FRAGIO PELLA MIEWUsA Azione mimica in 5 atti 
con prologo, ed il PASSO A TRE espressamente composto 
ed eseguito dal sig. Carey Gustavo unitamente alle si- 


gnore Fitz=James Natalia e Clerici Rosina, — 
Ballo Anacreontico in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora. 


D'Angenmes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio. 
di S. M. rappresenterà: Un bicchier d’ acqua (Commedia, 
in 5 atti di Scribe. ) Prima rappresentazione. 

Sowiera (alle 7) Opera: / due Figaro. 

Gerbimo (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 

Giamduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 

Da S. Martiniano (alle 7) Si recita colle Marionette : 
— — Mimica allegorica pantomima intitolata L’ Apoteosi 
dello scaduto 1847. 

Gabinetto ottico-pittorico, via S. Francesco di Paola 
dalle ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 9. 

ATENEO VENETO. 

Il membro del consiglio accademico , nobile  Minotto sila 
ferì alcune sue osservazioni intorno ad alcune nuove sperienze 
del Niepce de St-Victor, e le mostrò conseguenze riaturali 
e imwediate di noti fenomeni. Egli crede che , esporAendo le 
stampe, ai vapori del iodio, del fosforo ece., la parte: nera di 
quelle , perchè penetrata più o meno da sostanze per lo più 
carboniose, assorba . in più copia i vapori che la carta ‘non 
faccia , e possa così riprodurre la stampa. È , al contrario , 
immergendola in una soluzione d’ iodio , nell'acido nitrico 
ecc. , la carta più s'inzuppi di talì sostanze che la partenera, 
la quale, se pure assorbe anch’ essa del diquido, per la sspe- 
ciale porosità delle sostanze carboniose: lo ritiene con più 
forza, e così la parte bianca della carta cede poi maggior: 
copia della ricevuta materia alla superficie, con cui viene 
posta a contatto. Il dottore Fario osservò che , con questa 
spiegazione, verrebbe tolta ogni influenza ai raggi non lu- 
minosi della luce nel producimento ‘di tali fenomeni; al che 
rispose il signor Minotto che, verificandosi essi nellé tenebre 
senza mutazione  veruna, conveniva dedurre che alla luce 
non sì potessero di alcuna guisa attribuire. Soggiunse il 
dottor Fario che, per quanto egli accordi alle cagiani «Adatta 


pr 








nt 


$ MONTATE, — 


[pate Le LO RAZA Ei a SSA Aol A E 
libraio -editore in Torino, via di Po, num 


Alla TIPOGRAFIA FAVALE 


e presso i principali librai : 















































DELLA JURISCONSULTORUM ROMANORUM 
| OL Lara ea LOI ra 
CONDIZIONE ATTUALE AGLI ISRAELET : PUTTI Ei ANGELI TONELLI. = 


a Torino, 1847, 1 vol. in-16 di 52% È 
Lettera al Prete Cattolico orino, 184 la ria, 


Un interprete de’ suoi connazionali. 
Prezzo cent. 15. 


ic eso 
DUE PAROLE AMICHEVOLI 
AI NEMICI DEL PROGRESSO 
dette da un Sacerdote cattolico. 
Prezzo cent. 20. 


i dii ila 
Partenza per giovedì sera 
il magazzino è all Albergo d’ Europa , camera num. 7 


Chi desiderasse ancora di. approfittarsi di questi pochi giorni per fare acquisto di merci , 
è pregato di recarsi all’ abitazione del sottoscritto essendogli arrivata una quantità delle sotto 
descritte merci rimaste in ritardo, le: quali perciò egli trovasi costretto di liquidare con stra- 
ordinario ribasso di prezzo. È È. > e 
Una dozzina di salviette per desserts, già al | Una tovaglia con 12 salviette, già (fr-35, fr. 50. 

prezzo di fr. 14, fr. 12. Una tovaglia con 12 salviette, giù fr. 30, fr. 27. 
Una dozzina di tovaglie per déjeners, già a | Una tovaglia con 18 salviette, già fr. 50, fr. 45: 

‘fr. 24, fr. 20. Una tovaglia con 24 salviette, già fr. 65, fr. 60. 
Una dozzina di sciugamani già a fr. 15, fr. 12.| BIANCHERIA DA TAVOLA DAMASCATA.. 


Id. id. sopraff.già a fr. 20,fr.15.| Una tovaglia con 6 salviette, per tavola grande, 
Una dozzina di salviette già a fr. 20, fr. 18. fr. 20. 


Una dozzina fazzoletti bianchi in lino, già 2| 13. con 12 salviette, id., giù fr. 50, fr. 45. 


abi A a fr. 24, fr. 20. Id. con 24 salviette, id. , fr. 80. 

Id. in lino batista, già a fr. 50, 24. Id. con 24 salviette sopraff., già fr. 150, 124, 

Una tovaglia con 6 salviette, fr. 14. Tappeti bianchi e in colore fr. 10, 12, 15. 
MW. Frankenthal di Furstenberg , presso Berlino. 


sidi 56 ca-| vs BERNARDO FRIES, Ottico di Mo- 


Pinerolo dalla tipografia GHIGMETTI 


UN MOT 


iv MESSAGGCIERE TORINESE 
ET A LA CONCORDIA 


; D 
I î VERTE FIN 
SUR LA DBLISZLON 
de monseigneur CHARVAZ 
Evéque de Pignérol 
par un défenseur officicux qui n'est 
ni un obscurantiste, ni un rétrograde. 


Si vende in Torinoda Gianini e Fiore e Gia- 
cinto Marietti, ed in prov. dai principali librai. 
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IN PIEMONTE 
PREZZO L. 4. 








toux, Delahante e Comp. 


L'INNOBILITA pus TERRA 


ossia 
UNA NUOVA E VERA 

TEORIA DELL'UNIVERSO 

esposta compendiosamente in una lettera 
diretta ad N. N. 
DI TOMMASO DALMASSO. 

Finora non abbiamo se non ipotesi riguar- 
danti il sistema dell’ universo , e tale è pure 
quella del moto della terra. L'autore, che non 
va confuso con l’ anonimo , che Vanno scorso 
fece inserire in questa gazzetta varii articoli 
sotto lo stesso titolo , dimostrata in breve la 
impossibilità di una tale ipotesi, espone la sua 
teoria basata sulla terra immobile. 

. In due opere però inedite viene più diffu- 
samente trattata la stessa materia, ove di più 
vengono rapportate le leggi fondamentali da 
cui dipende il meccanismo dell’ universo, non 
che l’ esistenza , la matura e vita di ‘ciò che 
in esso si comprende. Ysse formano due vo- 
lumi separati, e si propongono per associazione, 
una delle quali è un poema didattico , col ti- 
tolo Dei principi e della natura delle cose, 
che contiene non meno di pagine 250 in-12, 
al prezzo di L. 4: l' altrain prosa di pag. 300 
e più, al prezzo di L. 5, dello stesso formato. 

Le associazioni si ricevono in Torino dal li- 
braio Schiepatti , in Asti da. Borgo e Cocito , 
e dai ‘tipografi: Raspi e Riba, presso i quali 
trovasi pure vendibile l’ opuscolo preserite. al 
prezzo di centesimi 80, e si distribuisce il pro- 
gramma dell” associazione. 





Ritratti al dagherotipo a soldi 36 ca- 
caduno, ed a fprezzo maggiore, secondo la 
dimensione della placca d’argento , eseguiti 
all ombra, di esatta rassomiglianza e durata 
per secoli. 

Via Guardinfanti, n. 3, casa Cugiani, accanto 
all’albergo della Bonne Femme, ora di Londra. 


ravia, avendo inteso che alcuni ottici viag- 
giano il Piemonte arrogandosi il suo nome ed 
insegna , falsificandone pur anco la mercanzia, 
avverte non tenere egli al momento alcun ne- 
gozio , eccetto che in Torino, ed in Roma. 

———————__—_Ém_—————————_——_—_—__—_—_—_—_—_—_—_——l1n1nala2@d@@«@©«@@oiu 


POMATA BIANCA 
ner far crescere i capelli e impedirne 
la caduta, e se ne guarentisce l’effetto. 
Si vende dal parrucchiere Remondino , via 
dei Ripari, e piazza Maria Teresa, presso al 
Giardino Pubblico, e dal parrucchiere Tal- 
lone;; via di Po, isola dell’ Ospedale di Carità. 
Prezzo al vaso L, 2.e 1 50. 




























LS iii E 
AI negozio da cotoni, lane e lini filati di 
Rosalin Cariîisio Brunetti e figlio tro- 
vasi un grande assortimento di calze in co- 
tone, tricoterie ed altri articoli ad uso di far- 
delli, e per commissione in breve tempo si 
| preparano calze su qualunque modello. 
Via di S. Domenico, n. 1 , in faccia alla chiesa. 


rn 


CASSA STI SI 
CANAVERO GIUSEPPE FUMISTA 
S' incarica di togliere il fumo;a qualsiasi ca- 

mino a prezzo modico. Guarentisce ogni suo 

lavoro, per il quale non. riceve. corrispettivo 
fino ad opera collaudata. 

Potranno i signori committenti ‘indirizzarsi 
al banco di, libri di Giuseppe: Macario in faccia 
al Caffè Venezia, sotto i portici di Po, Torino. 


Da affittare pel prossimo aprile 
Quattro camere con soppalco, in via della 
Provvidenza , piano primo. Far capo dal por- 
tinaio al n. 7 , contrada di S. Carlo. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
| Quattordici camere unite‘0 separate al quarto 
piano con tre entrate e cantine , casa Melano ; 
piazza Castello, n. 21, passaggio per lo scalone’ 
i AVVISO AL PUBBLICO 
Nell’ estate scorso furono portati all’ Espo- 
sizione permanente di Belle Arti we quadri 
senza che comparisse mài il proprietario ; a- 
vendo il direttore un'offerta per uno di essî , 
quello cioè che rappresenta Gesù esposto 
al pubblico, dipinto su tavola da antico 
pittore , invia pertanto chi di ragione a pre- 
sentarsi per trattarne la vendita. 


VAT TELO AI AIR" dI 
DEPOSITO di miele bianco di Spagna, Sa- 
gou, Orzo di Germania , Ervalenta, Senapa 
bianca. medicinale, Caffè burlet e Cicoria, 
Candele Milly orientali e filippine, 
Presso Porporati ed Arnosio , droghieri, in 
via di Po , isola dell’*Ospizio di Carità. 


e sedie tI E eee ee arene reti 
La fabbrica da guanti che trovavasi in faccia 
al caffe Dilej, si è trasferta in Contrada Nuova, 
n. 6; trovansi pure guanti in pelle di Francia 
a fr. 15 alla dozzina. 
Nei giorni festivi indirizzarsi per guanti al 
primo piano di detta porta n. 6, 
SASA TAR ETRI ESRE SRI DIE 





NOTA 

Ali? udienza di questo tribunale del 2 pros- 
simo venturo marzo , ore 9 di mattina , avrà 
luogo il primo incanto in un sol lotto dei se- 
guenti stabili, posti in subasta ad instanza del 
signor Angelo Bertone ammesso al beneficio 
dei poveri, in odio del signor Pietro Cordero, 
ambi residenti in questa città, e terzo posses- 
sore Giuseppe Antonio Trocelli di borgo San 
Dalmazzo;ksotto i patti e condizioni di cui nel 
relativorbando venale in data 18.corrente mese 
ed_al prezzo di L. 5000 dall’ instante offerto. 
Stabili cadenti in subasta. . - 

1. Campo sulle fini di Roccasparvera, re- 
gione alle Voute, ossia Stura in pian sovrano, 
di giornate una, tavole. 10, facienti parte di 
maggior pezza , coerenti il vallone. Ferrero, 
la strada provinciale tendente a Demonte, un 
piccolo pascolo, è le ripe di Stura... È 

2. Chiabotto, ossia caseggi; situati ove $0- 
vra, composti di una cantina, due camere una 
superiormente: all’ altra, con stalla fenile, sec- 
catoio da castagne e corte. 

5. Ivi campo composto di diverse pezze Si 
multenenti, del quantitativo in totale; compre- 


Da affittare alla prossima Pasqua 

Num. 8 camere al terzo piano con. soffitto 
e cantina. 

Da affittare al presente. 

Num. 8 camere al 4.° piano, insieme a tre 
soffitti, con scala interna e cantina, unite 0 
separate. 

Casa Rossi, contrada del Carmine, num. 6. 

Dirigeersi al secondo piano. 

abbala, I) 


e __ 


se Si vuol affittare per un novenvio che 
avrà principio col giorno 29 seitembre 1848’ 
l'albergo d' Italia in Novara, che comprende 
un vasto caseggiato con tre cortili, ampie 
scuderie, eleganti appartamenti, e tutti i 
comodi di un grandioso alberj;o. 

In Novara presso il proprietario sig. avv. cav. 
Serazzi ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Luigi Botta trovarisi fin -diofrs'ostènsibiti i 
relativi capitoli. dt 2 
$> PAIR MA ARIE DDT SO SE 


VENDITA VOLONTARIA 

Di una cascina, situata sulle:fini di Cuneo , 
regione della Spinetta, composta ; 
‘ Di terre arative + giorn. 61 55 9 
Pratt. Re PERLE giorn. 49 929 
Ripe e > giorn. 8599 

99 685 

; dla e pozzo, por- 





uo” Sono invitati’ gli aspiranti alla Condotta: 
Chirurgica pei poveri della comunità di Gam- 
bolò Lomellina, di una popolazione eccedente 
li 5fm. abitanti, a presentare la loro dimanda 
appoggiata al diploma, a tutto il 20 immi- 
nente febbraio, con avvertenza che, oltre lo 
stipendio. fisso di annue L. 430, vi sono li 
proventi dalle famiglie agiate. 


Si cerca un portinaio , che sia sarto o cal- |° 
zolaio, 0 che goda una pensione. — Dirigersi 
al n. 16, via della Rocca. 


. DA RIMETTERE 

Un negozio da confettiere e. liquorista, si» 
tuato in una delle principali vie di Torino, 
con buon avviamento , elegante bottega mu- 


pit PRU [Agg Iaia TT Fi IRE per RA AIAR 


Totale giornate 
oltre i caseggi, stalla, fenili 
tico dal massaro ritenuti. 


‘Tali beni non sono soggelti ad alcun vin- 
colo primogeniale, e verranno accollati all’ ac- 
quisitore pesi ipotecari fra quali censi per- 
petui; e sì farà ancora cessione . d’ isole cor- 
redate di alberi se così sarà beneviso all’ ac- 
cquisitore. , pago 

ica 2° 
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TAMPERIA R 


CORSO 

DI GRAMATICA GENERALE | 
Ad uso degli studenti della facoltà di lettere 
nella R. Università di Torino, per BanroLOMEO 
Boxa, professore di gramatica greca e gra 


matica generale nella medesima R.j Università: 
Dispensa prima — Cent. 60. 









Presso la Libreria Vedova REVIGLIO 
e Figli, in Dora Grossa, num. 15: 
Botta, Storia d’Italia sino al 1789. Edi 
zione economica , 10 vol. in-16, L. 28. |, 
Azeglio (R.) Nicolò de’ Lapi; Losanna 1848, 
5 vol. in-16, L. 3 60. 
Colletta. Storia del Reame di Napoli ; Lo- 
sanna 1847, 4 vol. in-16, L. 6. 


CONPUGNIA DULL' ILLUMINAZIONE A GAL 


Il Consiglio d’ amministrazione della Compagnia suddetta ha. l'onort i 
di prevenire i signori azionisti della medesima che il dividendo de | 
secondo semestre 1847 è stato stabilito a lire TRENTADUE per ca 
duna azione, e che a datare dal primo di febbraio p. v. verrà pagato. 
sulla presentazione dei titoli di azione all’ uffizio della Compagnia fuor. 
di Porta Nuova, in Torino, ed in Lione alla banca dei signori Bot 


Ferrero, mediante la viassola Pietrera, le fini 
di Gajola, e la strada di Demonte. i | 
Cuneo , il 24 gennaio 1848, (4 

| 


Oliveri sost. Barberis: 


x 


NOTA 
La veneranda confraternita eretta nel borg! 
di San Giorgio canavese sotto il: titolo dell. 
concezione di Maria SS., dopo di aver fall 
procedere alla subasta dei beni posseduti ® 
Francesco fu Gio. Domenico Tapparo di Aff" 
sotto il 29 dicembre scorso rapportava deerelî 
d’ apertura del giudizio di graduazione d8° 
ill.mo sig. assessore Derossi, col quale si diffil! 
tutti li creditori di detto Tapparo sì inscri 
che non a proporre alla segreteria del trib! 
nale tutti i titoli di loro credito entro il termit! 
dalla legge fissato, per essere collocati 
prezzo ricavato dalla vendita di lire 2,170 
sotto le comminate pene. È 
Ivrea, il 24 gennaio 1848. 
Guglielmetti sost. Gedda 
NOTA ‘A 
All’ udienza del regio tribunale di prefetti” 
di Mondovì del 12 prossimo febbraio , or? fl 
antimeridiane, si procede al secondo incanto È. 
alcuni stabili , posti sulle fini di Montaldo; d 
cui Antonia Carlevero moglie di Pietro Brunet”. 
go dimorante su dette fini, ammessa al benefit 
dei poveri, procede alla subasta contro l’ i 
dità giacente di Giovanni. Carlevero apertas!! Î 
detto luogo di Montaldo, e contro Marga!" 
Bruno vedova di Giovanni Carlevero ; € di 
chele Carlevero ivi dimoranti, terzi possesso! 
in un sol lotto , al prezzo di L. 200, ness 
offerta essendovi stata al primo incanto. © 
Mondovì, il 24 gennaio 1848, I 
Comino Bassi, pro® | 
NOTA i ‘dl 
Ad'instanza del sig. Tommaso Croppi ne 
goziante domiciliato in Pallanza, Stato Sarda 
si notifica al pubblico , che’ nella‘ causa 
tente avanti il tribunale di prefettura del 
suddetta città, fra esso sig. instante, e li Giù 
seppe Patocchi, ‘e ‘ Giuseppe maria Rota! 
distretto di Valmaggia”, cantone Ticitio, 9% 
Zerà , sull’ésecuzione “del Contratto con d 
stipulato in Pallanza il 14 luglio 1846, © 
quale li signori Patocchi, e Rotanzi ve! pi 
tero al sig. Groppi tutte le borre, mezzan 
rondoni, poncette e tarocchi ricavandi 1) 
taglio del bosco , e piante da essi acquis 1A 
dal comune di Penia con atto 5 matzo fl 
rogato Gobbi, emanò sotto il 13'ottobre 1° 
sentenza del lodato tribunale , con cui ves 
dichiarato doversi la cauzione onvenuta BI 
starsi dalli Patocchi e’ Rotanzi per garlii 
delle anticipate, e prezzo della vendita » d 
italli medesimi nei regii stati sardi, ed if; 
formità del prescritto dalle leggi ivi vige i 
Giò si fa noto ‘al pubblico ad eselosi0!”, 





sovi il sito dei caseggiati, di giornate 12, ta- | ;rnoranza , e per quell’ effetto che di r8/g 








Lu 


nedì . 


IMPERO OTTOMANO | 
« Costantinopoli , 5 gennaio. Sta ora, per compiersì il  dise- 





$mo , ideato dal governo fino dalla riforma del sistema mone- 


tario turco, di fondere a poco a poco e riformare le monete, 
turche d’ argento, di basso intrinseco, che girano attualmente 
perl? importo approssimativo di 800 milioni di piastre ; ope- 
Tazione , che costerà ‘all’erario circa 400 milioni. Fu deter- 
‘minato di. sottomettere a codesta fusione, in quest’ anno, 
dieci milioni di piastre , ed ‘aumentare id’ anno in anno tal 
A, giusta la condizione , più o meno favorevole ; delle 

@nze. L’ operazione ‘ha giù cominciato in questa zecca , il 
Passato, e il sultano stesso vi si recò in. quel giorno , 

.. Pagnato dal gran. visir e da; parecchi altri. gran digni- 
tari, per assistere ar relativi lavori.‘ dI 
A. il sultano ha assegnato al gran visir Rescid Mehemed 
9a88à, in ricompensa de’ suoi meriti verso |’ impero ottomano 
da fenerale , e specialmente per la parte da lui avuta nel 
componimento della vertenza colla Grecia, uno stipendio an- 
Nuo di: 600,000 piastre ( circa 60,000 fiorini di convenzione), 
«Ma vita durante , oltre ai soliti emolumenti ‘del suo impiego. 

l ministro degli affari esterni, Alì efendi, fu concessa per 
î Stessa cagione la dignità di muscir, per la quale viene in- 
alzato al grado di bassà. 

— Il sig. Mussurus, in procinto di partire sopra un bat- 
lello a vapore del governo , per recarsi ad Atene , ebbe l’o- 
nore di essere ammesso il 2 corrente all’ udienza di commiato 
Presso al sultano. MN 
._— Il colera; ad eccezione dei recenti casi nell’ arsenale 
€d in alcuni ospitali militari, è del resto in evidente  decre- 
Scenza, tanto in Costantinopoli, quanto nei sobborghi di Pera 
Re Galata, abitati dai franchi. All’ incontro odesi dello sviluppo 
della malattia in alcuni villaggi del Bosforo e nelle adiacenze 
ella capitale. : 
© Scrivono da Costantinopoli, in data del 4, all’ /mpartial 
e Smyrne : 

1 “ll sip. Mussurus è stato ricevuto ieri in privata udienza 
al sultano s dopo la quale egli passò alla Sublime Porta per 
‘cevere le sue ultime istruzioni. ]l sig. Mussurus' partirà il 9 
° 10 sulla fregata a vapore , di 400 cavalli, il Vasitai Tigiaret 
" Fecarsi al suo posto ad Atene. » 


ALEMAGNA 


Comitato della Dieta Unita della Monarchia Prussiana. 
Seconda tornata. 


”» 


pt Cietindressiglio de ! RVchovb: * Edseado *Ithta\contoata 
*“$emblea a ‘tenore -della legge del 3 di febbraio; ‘credo 
“© ©55a abbia tutti i diritti e attribuzioni che |’ ordinanza le 
conferisce, 
va, d io credo non solo di avere il diritto, ma anche il do- 
a sta in riguardo del supremo legislatore , gia in riguardo 
critt le commettenti , di esercitare , venendo il caso, i di- 
da” le facoltà che mi si danno dalla legge come membro 
Comitato, | 
an legislazione degli stati del 3 di febbraio è un tutto com- 
nidi Parecchi membri sil membro principale è la dieta, 
tutta | ONvocati a questa dieta , noi abbiamo esercitato , in 
gg ; loro pienezza, i diritti e le facoltà che. le erano con- 
-Rione l comitato unito è il secondo membro. Questa istitu- 
legge a trovato ‘poca simpatia ; mi piaccia essa, 0 no, bi- 
‘che glad ogni modo che io adempia i miei doveri fino a 
n il re non avrà ordinato altrimenti. Io non potrei 
help ; di rompere un anello di questa catena senza cadere 
Sini; > Blusto arbitrio , e violare la legge. Sé noi siamo qui 
‘din egli è in virtù della patente del 5 di febbraio je per- 
da n P abbiamo nè più nè ‘meno diritti di quanti ce ne dà 
.. Patente istessa. 
lag è così dell’ individuo che comparisce in quest assem- 
la ‘legge non lo sforza nè.a comparire nè ad esercitare 
(tal o tal.altro diritto: La libertà: di ciascuno mi sembra in 
do assicurata. lo conchiudo' che ciascuno serbi il suo 
sin do mento; che s nell’ esercizio de’ proprii diritti, ci vada 
Moti, la. coscienza gli permette di andare. Ciò si accorda 
‘che e. Mente ‘con quello che hanno. dichiarato le persone 
Que Mione elette a cagione della riserva di certi diritti; ma 
“ Circostanza non può esercitare. influenza alcuna sul 
ere dell’ assemblea. Nel mio convincimento , questo ca- 
il "a rimane lo stesso, vale a dire che noi siamo e formiamo 
LI RO giusta il decreto del 3 di IOAPISRE Certamente 
Versi dar vorrà tentare di costituirci in un SRD, i di- 
con TAN che S. M. ha convocata , im un assemblea , 
ifferenti o meno estesi. Quindi io sono piena- 
Dub © convinto che ogni ulteriore discussione sopra questo 
drepo ci condurrebbe ad alcun risultamento pratico , € 
da bart, Bor maresciallo a proporre all'assemblea di lasciar 
“de Parte 


del, Una tale quistione per occuparsi immediatamente 
È n Proposta regia, i 
pa (319 RARO MRDIESIAZB,I SPP ee ha 
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limite segnato:dalla legge al comitato ‘unito. Ciò è tanto: più 
importante in un momento, in .cui la':competenza del comi- 
tato è rivocata in dubbio. Ond’ è ehe io serbo il ‘silenzio a 
tale riguardo. Pel rimanente ; |’ affare è così semplice», ed il 
picciol numero di oratori. ha , pet la loro posizione; messo 
così bene in luce le difficoltà che nulla mi resta da aggiun- 
gere. Credo però , nell’ interesse médesimo del governo, do- 
vermi spiegar in modo da non lastiar dubbio alcuno. Il re 
ha dichiarato èspressamente , col rèeesso della dieta del 24 di 
luglio 1847 , ‘che il comitato degli ‘stati uniti, finchè non vi 
fosse verun cambiamento legale , avrebbe gli stessi diritti che 
gli sono concessi dall’ ordinanza del 5 di febbraio. Di poi non 
seguì alcun cambiamento legale ,. nè potrebbe essere avve- 


nuto senza che la promessa del re' fosse violata. 
S. M. nel suo. messaggio del 27 giugno 1847 ha formal- 


mente dichiarato che prenderebbe in seria considerazione le 
proposte della dieta unita pel cambiamento delle leggi del 3 
febbraio, e segnatamente di quelle che si collegano alle restri- 
zioni dei diritti del comitato degli stati. Ma S. M. aggiunse che si 
riserbava di prendere una risoluzione a tal riguardo solo nel 
momento in cui tutte quelle leggi avessero ricevuto la loro 
esecuzione nelle diverse loro fasi ; questo tempo non è ancor 


giunto , è niuno poteva aspettarsi di vedere S. M. fin da ‘ora 
stabilire legalmente una mutazione in questo proposito. 

Perciò, dopo la dichiarazione chiara e precisa del recesso 
della dieta , il comitato unito degli stati presentemente con- 
vocato e adunato è rivestito di tutti i diritti e facoltà che 
gli attribuisce la seconda ordinanza del 3 febbraio, e ciascun 
membro dell’ assemblea ha la facoltà piena ed intiera di ser- 
virsi di questi diritti in tutta la loro estensione, mentre il 
dovere del governo è di proteggere ciascun membro nell’ 
esercizio dei diritti medesimi; ed ei lo adempirà. — 

— Il Bollettino delle*leggi di Berlino pubblica un ordine di 
gabinetto del re di Prussia ,'in data dél 28 di novembre 1847, 
riguardo allo stabilimento d’una strada ferrata dal confine 
della Baviera Renana a Wellesweiler, intesa a congiungere la 
strada ferrata dal Palatinato alla frontiera di Francia nella di- 


rezione di‘Forbach, come ‘pure“ta linèa-ideata dalla frantiera | 


di Prussia per Forbach e Metz a Parigi. 

— Scrivono da Colonia, in data <del 22: 

« Le acque del Reno sono in questo momento così 
basse che hanno lasciato allo scoperto le basi de’ pilastri del 
gran. ponte che l’imperatore Costantino fece. costrurre su 
questo fiume, l’anno 308 della nostr’ era. 

« Si eseguiscono intanto , ma finor senza successo, ricerche 
attive per ritrovar ‘alcuni avanzi del ponte che fù costrutto 
sul Reno da Giulio Cesare. 

— Leggesi nella Presse del 25: 

« Abbiamo recentemente annunziato che il governò bavaro 
aveva abolita la censura per la discussione della politica es- 
terna. Una circolare spiegativa dell’ ordinanza è stata indiritta 
a tutti i censori del regno. Vi si legge che il re ha compita 
questa importante riforma colla più intiera lealtà e senza al- 
cuna riserva mentale. Sono proibiti ai giornali e seguiranno 
ad essere soppressi -dalla-censura gli articoli contro 1’ onore 
dei privati. La critica dei pubblici uffiziali gode all’ incontro 
della più intiera libertà. La circolare esprimesi a tal riguardo 
in termini significantissimi ; 

« Ai giornali è oramai fatta piena : facoltà di ‘spargere nel 
pubblico qualunque biasimo si credano in diritto di esprimere 
contro un impiegato, affinchè tutti sappiano che chi accetta 
in Baviera un pubblico incarico non teme il sindacato dell’ 
opinione. Per contro gli stessi giornali sono tenuti d’ inserir 
le risposte gratuitamente, e se mai un pubblico uffiziale è 
stato calunniato, non solo gli sarà lecito di deporre una que- 
rela per ingiurie o diffamazione, ma il ministero dell’ interno 
riguarderà qual suo dovere di stabilire energicamente e pie- 
namente la giustificazione, per la via della pubblicità, e sì ri- 
serverà il diritto d’ inseguire il giornale colpevole d’ ufficio. » 


GRAN BRETAGNA 1 

Sono giunti i fogli dell’ India sino alla data del primo di 
decembre. Essi non contengono alcuna nuova politica impor- 
tante. Il commercio di Calcutta risentivasi penosamente dell’ 
ultima crisi finanziera. 

— Scrivono da Portsmouth in data del 21: 

« Una squadra di 12 piroscafi ha ordine di unirsi a Ports- 
mouth e di tenersì pronta pel servizio. attivo. Ciascuno di 
questi piroscafi avrà a bordo due - meccanici » Sei scaldatori, 
dieci marinai ed ‘il numero ordinario di ufficiali. Un ispettore 
delle macchine a vapore navali deve essere incaricato di sor- 
vegliare e dirigere al bisogno, i restauri da farsi alle  mac- 














lazione col comaridante in capo e con ‘altri personaggi in 
{ alte cariche per tutto ‘ciò che risguarda la messione affida- 


tagli. Questi piroscafi devono essere mandati qua da Wolwich 
e da Sheernen, indipendentemente dal Centauro, dal Ciclope, 
dalla ‘Gorgone e dalla Retribuzione, legni a vapore ‘che già 
trovansi nel nostro porto. I brigantini di S. M. Saffo e 0- 
‘neste ‘devono essere ‘posti în ‘attività di servizio, e si uniranno 
fra pochi giorni agli altri ‘vascelli della squadra d’evoluzioni, 

‘‘— Una lettera ‘in data di Stranvaer, 19, ricevuta al Lloyd, 


contiene quanto segue : ; 


Il piroscafo il Viceroy ‘era partito da Glasgovia per Dublino, e 
quando fu presso a Cornwal, la camera prese fuoco pel contatto 
d’un tubo di stantufio troppo scaldato. In un batter d’ oe- 
chio le fiamme sî accesero con violenza, &d i pass pei 
convinti che debbono la vita all’ eroismo di prodi marinai , i 
quali sono rimasti al timone in mezzo alle vampe, e si sono 
lasciati pericolosamente bruciare anzichè dipartirsi dal loro 
posto. Se il bastimento non fosse stato di ferro , sarebbesi 
perduto, ad onta dell’ intrepidezza de’! due summentovati ma- 
rinai. I guasti sono considerevoli, e molti passeggieri hanno 
perdute tutte le robe loro. Non si pervenne a signoreggiare 
il fuoco se non dopo grandi sforzi. i; 


SPAGNA 

Il Post di Londra stampa il seguente carteggio in data di 
Madrid , 12; 

« Mi duole di aver.ad informarvi che la regina poco prima 
dî coricarsi; ebbe un nuovo svenimento , di natura epilettica. 
Ella rimase priva dei sensi ben un° ora. La duchessa di Rian- 
zarès sua madre che stava anch’ essa per ritirarsi, fu subito 
chiamata e stette presso la figlia sino alle 4 del mattino. 

« Si prese come già erasi praticato in altra occasione, ogni 
precauzione , per tener celato al pubblico il dispiacevol caso, 
e s'intimò formalmente di tacerlo a tutti coloro che per ra- 
gione de' loro uffizii a corte , ne ebbero contezza. 

« Una cosa milita:a favore della regina , e questa è la ro- 
bustezza "della sua complessione ‘e del suo sistema respiratorio; 
circostanza questa che può forse per parecchi anni ancora 
reggere all’ incomodo che la assale ed al men ordinato suo 
modo di vivere dietetico ; però la durata della sua vita può 
rimanere argomento dei calcoli della politica ; ed intanto quello 
che è certo si è che, presentemente , la salute della regina 
di Spagna è precaria. » 

Il corrispondente del Post termina coll accennare che ; nel 
caso in cui Donna Isabella II venisse a mancare , il caso sa- 
rebbe gravissimo per l’ Europa tutta, siccome quello che pre- 
cipiterebbe lo scioglimento della. grande quistione della suc- 
cessione di Spagna, nella quale varie potenze sono interessate. 
La sua morte, ‘aggiunge il corrispondente, sarebbe immedia- 
tamente seguita dalla proclamazione in tutta' Spagna della du- 
chessa di Monpensieri: qual regina e dalla’ nominazione della 
regina madre a reggente. Quanto alla proposta che aleuni 
membri moderati del congresso spagnuolo intendevano di fare. 
per invitar senz’ indugio la duchessa a venire ‘in Ispagna qual” 
erede presunta , lo scrivente dice che per ora si è rinunziato 
a questo disegno, dietro le calde istanze del re dei trancesi ; 
ad ogni modo la regina Cristina insiste per avere a Madrid la 
figlia Monpensieri, e intende che il duca di lei sposo abbia 
ad avere la naturalità spagnuola col titolo di principe delle 
Asturie. 

FRANCIA 
( Dai fogli di Parigi del 26) 

( Constitutionnel ) Ecco, in breve , in quali termini sì in- 
tavolava.la quistione finanziera fra il signor Thiers ed il mi- 
nistero nella camera dei deputati il 24 : 

Il bilancio , sia ordinario , sia straordinario , non è minore 
di 1,600 milioni, enorme somma che oltrepassa i mezzi della 
Francia. Il bilancio ordinario, che si accresce d’ anno in anno, 
e che ,, pel 1849, ascende a 1,382 milioni, non può saldarsi 
coi. mezzi ordinarii ; il governo ,. spinto ad. un pendìo fatale , 
accresce incessantemente le spese normali con una rapidità. 
a cui non puossi pareggiare l’ aumento degl’ incassi nei tempi 
ordinarii. © 

Il sig. Lacave-Laplagne prometteva | equilibrio pel 1846, 
e, l’anno susseguente, riconosceva che eravi deficienza 5 @ 
che egli erasi sbagliato nel computo : pel 1847, la medesima 
promessa , il medesimo sbaglio; la medesima ammessione, 
Ora, come volete voi, che si creda al presente ministro 
delle finanze, quando viene. a_ riprodurre , nel. 1848, negli 
stessi termini le promesse , tante volte deluse, del suo pre- 
decessore ? Se non che, fatto ogni conto delle spese stra- 
ordinarie occasionate. dalle inondazioni e dalla carestia, queste 
spese , cui è impossibile prevedere , rimangono ben di sotto 
dal disavanzo-accertato da tre anni, e solo ne rappresentano 
una piccola parte. 

Si deve adunque rinunziare alla scusa bannale ed universale, 
che cercavasi nella scarsezza delle vettovaolie | a spalla’ incntl 


i 
Jo 
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passatà sua copdotta ci porge” la misura della fi } ci: iche | intp gnòta. e hoi ict | die a pa TA = le dò: vito esistenti. Non solo furono messi in punto di guerra | 
merita. Ul sig. Thiers però ammette, per ipotesi, che il dis- | riserva della ‘cassa di estinzione del pubblico de iglioni di fantettia , col richiamo dei soldati in congedo; 


avanzo del bilancio «ordinario non si aumenterà. 

Resta il Ibilangio straordinario. Quali sono $ mezzi di fargli 
fronte? ill pubblico <redito. Ma questo.pubblico eredito viene 
espilato sotto tutte de forme ; dal debito ondeggiante , au- 
mentato in modo esorbitante; dall’ imprestito contratto dallo 
stato ;. dalle domande di sborsi per le compagnie di strade 
ferrate. Rimangono a farsi per quasi due mila milioni di la- 
gori straordinarii ; .da eseguirsi sia dallo stato, sia dai privati. 
ia questo momento lo stato prende ad imprestito 150 mi- 
lioni all’ anno; ed altrettanto fanno de compagnie, .Sono 300 
milioni che fa d’ nopo trovare nel capitale risparmiato annual 
amente dal pubblico, e ciò quando già si hanno sì onerose 
gravezze. Al sionor Thiers, invocando l’autorità di tutti gli 
momini di finanza, il sentimento di tatti gli uomini politici , 
l’esperienza del passato; trova eccessivi. questi canichi, € 
Spiega cal loro eacesso, l’ansietà dell’ universale , i disastri 
privati che moltiplicansi , la crisi finanziera .che pur dura:, lo 
scapito di tutti i valori, de angustie di tutte le industrie. 
Quanto al debito ondeggiante , il sip. Thiers ne computa 
in questo modo gli aumenti probabili. Il ministro delle finanze 
‘annunzia , coi documenti rofficiali. che presenta, che 676. mi- 
-lioni di lavori straordinarii saranno. dovuti alla..fine, del 1848. 
Ma, siccome nè la riserva della cassa di estinzione , . assor- 
cbita tutta intera dalle deficienze, nè , a più forte ragione, i 
‘mezzi ordinarii non sarapno stati applicati a questi lavori, si 
“dovrà troyare di che saldarli in un .imprestito, nel prodotto 
«del rimborso delle compagnie, ed in ciò che si chiama il 
«debito ondeggiante , .il debito corrente. i 

Ora, queste cifre rigorosamente .paragonate., dimostrano 
che alla fine del 1848, un passivo di 800 milioni circa peserà 
sul debito ondeggiante. Non vi è adunque altra alternativa 
‘possibile : o le pubblicazioni del ministro delle . finanze sono 
inesatte e inducono la.camera in errore ; 0 il debito ondeg- 
‘ giante si aumenterà in proporzione smisurata ; 0, perfine , 
‘una parte di questo passivo verrà scaricata sulle' annate se- 
‘guenti, e sarà così dissimulata colla procrastinazione del pe- 
fficolo. 
. A questi argomenti irrefragabili il ministro dell'interno e 
quello delle finanze si affatiearono indarno rispondendo con 
‘equivoci. Essi travagliaronsi entrambi per provare che il de- 
bito ondeggiante non potrà oltrepassare 620 milioni, Niuno 
dei due però non ispiegava, nè potea spiegare, come, în 
tal caso, verrebbero ad essere pagati i 676 milioni* di pub- 
‘bliche opere , annunziati dal ministro delle finanze. 

Nel silenzio ostinato osservato da éntrambi i ministri, sopra 
“questi 676 milioni , non ostante le terribili strette loro date 
pg Thiers , scorgesi evidentemente la dimostrazione che 
essi hanno ingannato la camera nei loro documenti, ovvero 
“che se ne burlano nei loro discorsi. 

Checchè ne sia, la situazione finanziera , presentata senza 
esigerazione € nell’ inflessibile sua verità è spaventevole. Se 
niun evenimento impreveduto 0 preveduto non succede ; se 
il ministero dispone . della pace e dell’ avvenire, se yerun 
flagello, | accidente, timore , movimento, dell’ Europa . non 
viene a far crescere le nostre spese e costringerci, a qualche 

notepte sforzo ; se la fiducia si mantiene, se il commercio e 
Y industria non commettono imprudenza — noi saremo per 
‘molti apni ridotti all’ impotenza assoluta di. tentar verun 
muoyo miglioramento , di metterci in niuna grande intrapresa 
«di soddisfare ad alcun’ desiderio alquanto dispendioso del 
paese. Aggiungasi che l’ esagerazione degli imprestii € delle 
‘spese stanziate, continuerà ad aggravarsi soprajtutte le con- 
3 Prg tener in soggezione tutte le industrie ordinarie , a 
“‘dispostare i. capitali e le bragcia verso un solo genere di la- 
«voro a detrimento di tutti gli altri, 

Ma se un minimo avvenimento sorviene a trarci violente- 
mente da questa immobilità, ana catastrofe è in tal caso pos- 
sibile. Il credito esaurito , le finanze incagliate, i mezzi stra- 
ordinari disseccati, piomberanno l’ erario in una spayente- 
‘vole’ crisi e la nazione nell’ abbattimento. 1 nostri ministri 
ban la presunzione di rispondere dell’ avvenire. Però dopo i 
matrimonii spagnuoli chè han diviso Je due nazioni costitu- 
Zionali allérchè la loro unione eta tanto necessaria al mondo 
‘essì' non han più il diritto di chiamarsi i ministri della pace, 
‘ed Îl ‘caso ‘è "i lor signore. 

(Journal des Debats) Il sip. Thiers crede che la presente 
«tondizione della Francia è cattiva, deplorabile, inquietante..... 
Male sue’ parole son inconcepibili esagerate. 

‘Due distinte parti ha il bilancio ; Pordinaria , è la stror- 
dinaria, L’ ordinaria comprende le spese a carico del presente, 
‘spesa ed entrata. Vediam ‘ora qual’ è ta situazione di questo 
‘bilancio. > Le: (O, 

Sì parla e riparla di deficienza ; si ripete che ‘il bilancio 
‘ordinario presenta ad ‘ogni anno nuovi disavanzi. È vero che 
‘il contò di amministrazione dal 40 ‘al 45 saldavasi con passi- 
‘vità’, ‘vale ‘a dire che nelle quattro annate la spesa è stata 
maggiore dell’ entrata ordinaria : era questo un legato che il 
ministero Thiers legava. al ministero Guizot. 

| L’annata finanziera del 44 e del 45 non accrehbe per verun 
‘modo le passività. deglì anni precedenti ; nel 46 e nel 47 si 
ebbero înondazione ‘e carestia quasi senza esempio ed au- 
mento notabilissimo nella spesa dello stato. Ora come si sop- 
‘periva a questa deficienza , scoperto, 0 disavanzo ? Colla ri- 
serva, la cosa è notoria , della cassa di estinzione del pub- 


appraviamo l'avwenire, imperotchè questa riserva proviene dai 


(dl mostro debito ; la qua! cosa sarebbe impossibile, giacchè 








































parte 
ma fa dato di più l'ordine ai distaccamenti di guastatori di 
presidio a. Verona è ad altri corpi di porsi in tenore di guerra, 
ond’essi riceveranno wa aumento di 500 uomini circa. Il g0- 
verno lia ‘inoltre comandate incette di cavalli. » se 

— Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

Roma , 20 gennaio. Sembra che il nostro governo vogli? 
accrescere il numero. delle sue truppe. «e già cominciano Je 
leve. Quest” opgi principia I’ arrolamento della riserva , e 8 
può congetturare che ben 390,000 uomini somministri la sol? 
Roma. Si attiverà pure un corpo di civica mobile, composto 
della gioventù più generosa, che partirà ad ogni richiesta. ? 

° SVIZZERA 

Un corrispondente della Gazzetta d’ Augusta le scrive 
dalla Prussia; in data del 13 di gennaio, rettificando 1.98 
serzione , fatta «da um altro suo corrispondente in un articolo 
dal confine russo., inel quale si ‘discute la condizione delle 
Russia relativamente valle altre potenze continentali nella quer 
stione, svizzera, € si. mostra temete che .il contegno, apparen* 
temente indifferente e riserbato, di quella potenza in :codest 
affare ,. possa influire su quello delle altre potenze .continet” 
tali. « Ma le ultime notizie dalla Russia sono (tali da togliert 
affatto quei timori. H gabinetto si mostrà bensì contentà di | 
non aver preso parte diretta a quanto avvenne circa. alla nol i 
collettiva, nè prenderà parte. neppur. (ora direttamente alle | 
conferenze di Parigi sull argomento, a fine di mon ritardati 
le risoluzioni delle tre altre potenze coll’invio delle. comuni” | 
cazioni a Pietroburgo e colle istruzioni da mandarsi in, 008° 
seguenza di quelle ai suoi agenti diplomatici. Esso però in pal! 
tempo + a quanto si assicura, ha formalmente dichiarato di 
essere pienamente d’ accordo , quanto. al riprendere dell’ int 
ziativa per. parte, dell’ Austria e approvare il disegno.di; quest 
circa all’ ulteriore; contegno da. tenersi. relativamente. al radi” 
calismo svizzero ; come altresì, ch° esso gabinetto impiegher® | 
tutti i mezzi, di cui può disporre, a fine. di conseguire | 
scopo propostosi dalle . potenze. e finalmente .in ‘caso: che ! | 
dichiarazione delle tre potenze ( Austria , Francia , e: Prussi#} | 
alla dieta svizzera ; se fallisse l’effetto e venisse quindi .il 00" 
mento dell’ operare, la Russia. non si rimarrebbe. addietr®» 
ma opererebbe col solito vigore, di concerto colle suddette 
tre potenze, per impedire che la condizione internazional? 
d’un paese così importante per la pace europea , come è 
Svizzera, venga sconvolta fino dalle sue fondamenta. Vedett 
dunque che il radicalismo non ha nessuna ragione di metter? 
la minima speranza nell’ attuale contegno della. Russia; e eb! | 
anzi questa preferirebbe che un procedere più pronto tene! | 
luogo di quel contegno ponderato , e tanto pieno di riga 
verso la Svizzera che dimostrano le tre. potenze... Sappia® 
anzi da buona fonte che la momentanea non partecipazion® 
della Russia alle conferenze delle altre potenze si fonda sull |. 
accordo con queste 5 giacchè , animate, come sòn tutte, da 
desiderio di non lasciare alcun riguardo dovuto all’ Inghil o 
terra, vorrebbero evitare perfino. l’ apparenza di tendere 
isolarla. » 


rs40 
NOTIZIE DEL MATTINO" 
Torino, 1 gennaio, ore KH. ant 
Il Corrispondente di Norimberga dice }'in data di Viet! 
19: 4 Si dice che trattasi di nuovo di aumentare lartigli@!® 
austriaca di un nuovo reggimento. Essa conta opgidi cind” 
reggimenti di 18 compagnie ciduno:, che hanno il loro 88° 
maggiore a Vienna, Griitz, Praga , Pesth a Olmute ;0é 
corpo dei bombardieri che . comprende » sette compagie” È 
serve di scuola per tutti gli vuffiziali di artiglieria» #10 
Lepgjesi nell’ Osservatore Austriaco in data di Vienna;9! I 
« Le notizie di Modena recano che , in riguardo ‘della test, 
quillità che ivi seguita a regnare ; a domanda di'S, A: ' i 
duca di Modena le truppe imperiali che trovansi néi domit 

estensi vennero diminuite di 4 compaguio, le quali sono 1° 

nate il 17 e? 18. a Modena.» soa 
Scrivono da !Bérlino in data del 20: « Nella terza sua adi” 
nanza, il comitatò generale della dieta ‘ha discusso ta quistio” i 
se la pena di morte doveva conservarsi o no nel nuovo! 
dice penale. La giunta, incaricata di dare preavviso su ques” 
argomento, si dichiarò pel sì alla pluralità di 9. contro. © 
il dibattimento nel comitato fu animatissimo , vl’ abolizio!" 
della: pena capitale ebbe difensori eloquenti; venutosi per “A 
partito ,. fra 97 votanti, 65 sonsi. dichiarati per la contil! È. 
zione della pena di morte ; e 24 per l'abolizione: div 0s684* | 
-— lic ni Ir: 
Indirizzo dell’ amministrazione provinciale di Bologna ® 
eminentissimo cardinale Amat, legato — gl 
EMINENZA REVERENDISSIMA, pi 
Allorquando la commissione amministrativa: di questa PÎ, 
vincia assumeva il nobil: incarico affidatole, ella presen!” 
che nelle gravi circostanze attuali poteva presentarsi un. Ai 
mento in cui avesse avuto a rivolgere le proprie sollecitazi0! ] 


mezzi ordidarii; dall'imposta. Noi non diminiamo , è Neto, 


li lepge comanda , con saggio accorgimento , di riscattare, 
sopra al pari , le ‘cedole del nostro pubblico debito; ma non 
l aumentiamo. 

la una parola; nel 49 tutte le spese ordinarie-saran saldate 
coi mezzi ‘Ordinarii è mediante da niserva della (cassa di estin- 
zione. Da questo dato adunque’la mostra sittazione fimanziera 
si troverà qual’ era nel 59; ‘avremo. speso l’entrata tutta , 
senza oltrepassare: si 

Quarido però ripensasi a Wuianto dal 89 in poi si fece coisoli 
mezzi ordinari, nonSsi può non isperare che l'avvenire abbia 
ad essere migliore, Col bilancio ordinario abbiamo aumentato 
l’ effettivo dell’èsercito, ampliati ‘gli arsenali, migliorati i\porti, 
restaurate ile fortificazioni delle piazze, duplicate de prov- 
visioni dell’ esercito e dell’armata ; ‘abbiamo conquistati un 
eontinente , e gettate le fondamenta di un novello impero ; € 
tutto ciò, in non più di sette anni, coi soli assegmamenti del 
bilancio ordinario. 

Quanto: al bilancio straordinario tutti capiscono che spetta 
all’avvenire sopportare il carico delle spese che a lùi debbono 
fruttare più che al presente. Quest’ idea è la base del bilancio 
straordinario, che riguarda principalmente i grandi lavori 
pubblici, Gen quali mezzi vi si dee far fronte ? Se si dicesse 
coi soli imprestiti, non si farebbe altro, in sostanza, che enun- 
ziare un'idea giusta, Si è però voluto provvedervi eziandio 
colla. riserva: della cassa di estinzione , quand’ èssa non 
dovrà più servire a sopperir ai disavanzi del bilancio @rdina- 
rio : intanto vi si provvede mediante. il debito ondeggiante. 

E questo è il punto della quistione che al sig. Thiers sembra 
dover ispirar più inquietudini: egli. ragiona così: egli trova 
che se si saldassero le spese straordinarie coll’ imprestito , i 
limiti stessi del credito ‘metterebbero termine a queste spese; 
ma prendendo dalla riserva, vale a dire da un capitale che 
non esiste ancora , e le spese. straordinarie non si trovano 
limitate da nulla.. A noi: pare che il dotto oratore cade qui 
in una confusione, e che la propensione all’ intraprendere 
troppi lavori è moderata con non minor efficacia dalla neces- 
sità del prendere a prestanza dal debito ondeggiante che ‘dal 
debito fondato; 

Egli dà una grande importanza all’ argomento che gli vien 
fornito dal debito ondeggiante. No, questo debito non dee 
estendersi a. proporzioni smisurate. È pericoloso, tutti lo scor- 
gono., | incaricarsi di :un debito pagabile a breve mora , se 
il debito è troppo grande, ll nostro debito ondeggiante ol- 
trepasserà egli forse alla, fine dell’anno i limiti segnati. dalla 
prudenza ? Noi non esitiamo a; dire che, sovra questo punto 
essenziale della discussione; i ministri non hanno lasciato ve+ 
run dubbio nello spirito della camera. La somma del debito 
ondeggiante alla fine del 47 era di 620 milioni; essa non 
sarà maggiore alla fine del 48 ; .imperocchè se i lavori pub- 
blici lo accrescono di 150 milioni, gli sborsi delle ultime rate 
dell’ imprestito. e quelli delle compagnie delle strade ferrate 
lo diminuiranno di altrettanto. 
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Il Constitutioniel prende a portar giudizio sulla nota pre- 
sentata dalla, Francia e'sul memorandum presentato dall’ In- 
ghilterra, entrambi alla dieta elvetica, sulla condizione presente 
della Svizzera. ( Vedi i numeri precedenti ) 

Secondo il foglio del signor Thiers, la nota francese è acre 
ed altera, e ’l punto principale da rilevarsi nella. medesima 
si è la dichiarazione che l'intervento delle grandi potenze nelle 
cose elvetiche è non .solo un diritto; ma un dovete, «Ma 
perchè non -s' interviene ?:« Perchè « risponde il. Constitu- 
tionnel » è questa un’estremità a cui leggiermente .il governo 
non può pensare; non solo esso l’ ha evitata, ma, a.crederne 
il Qébats, l’ha. prevenuta da: parte. di altri: al dì d oggi 
basta una dichiarazione , un avvertimento, 

Quanto a se, il Constitutionnel non crede che il governo 
francese ardirà mai intervenire mella Svizzera, nè che la Fran- 
cia gli permetterà mai di tollerare. un intervento. da parte 
altrui. 

Parlando poi del merioranduni inglese ; il. foglio dell’ op- 
posizione crede. che il vantaggio el buon senso sono in questo 
dalla parte dell’Inghilterra. I. consigli di essa (aggiunge il 
giornale ) sono quelli. di un amico, laddove gli avvertimenti 
che da altra parte vengono alla Svizzera son parole di supe- 
riore, e non possono chevoffendere un popolo indipendente. 

— Il generale de Lamoricière è arrivato a Parigi, chiamatovi, 
dicesi, direttamente dal ministero. Si accerta che il governo 
non vuole prendere una risoluzione definitiva intorno ad Abd 
el Kader, prima di aver, consultato il generale. 

— I sig. Piscatory , nuovo ambasciatore di Francia a Ma- 
drid , è giunto a Marsiglia da Atene. 

— Leggesi nella Presse del 25 : « Ci viene assicurato stas - 
sera, nel modo più certo che il governo. ba. ricevuto dalla 
Syezia una nota, in cui questa potenza , come segnataria dei 











trattati di Vienna; duolsi vivamente di non essere stata chia- | non tanto sugl’ interessi economici di questo paese, qU®f° 
‘matà a prender parte ‘alle conferenze aperte tra la Francia e | su ciò che costituisce il patrimonio più sacro di un popo 


‘le tre grandi potenze del Settentrione, intorno agli affari. della 


3 la sicurezza pubblica, e fa dignità nazionale. 
vizzera. » 


é CILE? bu dia TIP, i paia 
Con questi pensieri, e penetrati di quello spirito che, di gior9° Ù 
in giorno si accresce e si manifesta nell'opinione, ci è se 


scorgere che due gravi 
FIERI LI RI agg 
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RI ITALIA 
— Leggesi nella Gazzetta di Augusta del 19: «In con- 


: Jar” | 
reo ioni no più sino. 
| preoccupazioni tengano più. SINO 


fit, 


lare 
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riformatore , sì che le leggi e le istituzioni non rispondano 
alle comuni speranze, dove cessi di vivificarle , in tutti gli 
ordini dello stato , un'intelligenza amica e benefica ; per l’al- 
tra, il timore di vedere esposte queste istituzioni medesime 
A quei pericoli esterni che potessero sorgere da più generali 
complicazioni di cose , quando pure si accrescono, da più 
ande , intorno a noi ; gli argomenti e gli apparecchi ostili. 

Quindi è che noi ci siamo proposto di adempiere ad un 
dovere nel sottoporre alla saviezza dell’ E. V. R. questi due 
ogni supremi della situazione presente. 

A un canto, la necessità di ottenere una migliore armonia 
la gli uomini e le cose, tanto che da questo accordo di vo- 


lontì e di fatti, possa trarre il governo quella forza d’ auto- 


tà, € quell’ unità di azione, per le quali, vinte le influenze 
Opposte che lo contrastano , raggiugnere il nobile scopo che 
Sl è prefisso, 

Dall’altro, la urgenza di rivolgere |’ operosità del governo 
Stesso, tutte le forze morali e materiali dello stato, alla pronta 
costituzione di un regolare e numeroso esercitò nazionale. 

ì Stabilita così la unità, la omogeneità del potere, al di dentro; 
Istituita una forza capace di farlo rispettare al di fuori, sti- 
tamo Slasi riparato ai due più gravi pericoli che sovrastano 
© NOI potremo tenerci tanto tranquilli, quanto sicuro il Pon- 
eNce dell’opera propria. 

N allora quella immensa maggiorità di cittadini che applau- 
ndo alle intenzioni e agli atti magnanimi di clementissimo 


SERENO] Ea ci ci . 
P'intipe, offeriva in un momento memorabile, vita e sostanze 


în difesa della maestà sovrana è della ‘integrità dello stato , 
"ivolgeranno ‘le loro speranze verso le fonti del potere, dac- 
lo, apparirà loro con un concetto compiuto, con una vo- 
ferma, con una mano risoluta. 
. Mai tempi corrono veloci, ed ogni momento perduto che 
> Afgiunga al passato arreca seco nuove difficoltà e nuovi 
olori 
Però supplichiamo l E. V. R. a voler accogliere sotto i suoi 
validi auspicii questi nostri voti, che umiliati dalla  benignità 
Sta ‘ai piedi del trono, varranno ad esprimere i sentimenti 

ell’animo nostro , € a testimoniare la fiducia e il rispetto , 
con cui inchinati al bacio della sacra porpora, ci protestiamo 
| Della E. V. R. 

Il 25 gennaio 1848. 
Umitissimi Servitori i 

* Fiero Acuccni — Enrico Sassori — Anninare Rinuzzi. 
‘ RR" 

Gerivva ,'50 gerinaio. Il vapore il Nettuno è giunto ieri 
Mattina alle quattro, venendo in ultimo luogo da Livorno, 
Rilati) Stimò permettere , per considerazioni di pubblica 
E ila che il marchese Del Carretto, ex-ministro di polizia 
ilie fora è a bordo del medesimo, scendesse a terra. Pare 
site a si rimetterà in mare dopo di aver rinfrescate le 

Vifioni je continuerà: il suo viaggio verso Marsiglia: 
RE NO 
rali era. Del 25). Dietro rapporto dei rappresentanti fede- 
som a Cera che questo cantone ha sborsato parte della 
hi ostia € mancava nella cassa militare federale, e che si 
data” Hg Speranza che il resto di questa somma e la prima 
mani e (Spese di guerra saranno presto, ( probabilmente 
zione î Pagate,, è stato. ordinato che le truppe di occupa- 
CONREAAgi ridotte a soli tre battaglioni. Verranno quindi 
! tre battaglioni e tre compagnie di carabinieri, 
de: Fio, Sun è già aRtinaIO in questa cità. ORA; 
stia » Keco le dispos'zioni principali del decreto d’amni- 

“*Quale venne adottato dal gran consiglio : 

Politici i pronunciata un’amnistia, per tutti i crimini e delitti 

& ce OMmessi sinora , sotto le riserve e condizioni espresse 
ha ‘Seguenti articoli ; 
an ti Tuttavolta ciascuna delle persone designate all art. 2 
‘Chie dar seelta d accettare | amnistia quale è istituita, o di 
Corda,; € una sentenza innangi, i tribunali. A tal fine sono ac- 
Seomzion Queste persone 15 giorni ,, dalla data del decreto di 
«Stia Hire, per. presentarsi 5 ma passato questo termine l’amni- 
"9 Pitenuta.acceltata da tutti quelli che non avranno 
i Het Via.dei tribunali. png 
della e ‘Principali autori e fautori dell’ alleanza separata e 
soli 1 Ma armata verso la confederazione ; saranno tenuti 
di 600 Mente ed indivisamente di pagare allo. stato una somma 
0egu Im. fr. a titolo. d’ indennità per ispese di guerra e di 

Pazione, ., - 


bien: Il potere esecutivo è incaricato di designare i contri- 
di t;.in seguito alle informazioni che crederà necessario 


ere, 
GI’ individui designati potranno essere tenuti, per mi- 


PETE 
ì: è 


Sura ’ 
se nÒ alta polizia, ad una assenza temporaria del cantone, 
din "endono colpevoli di mene politiche contro l’attuale or- 


», Essi saranno inoltre privati per dieci anni dell'esercizio 


(0) Va cara È 
ro diritti politici, come lo saranno anche quelli; che 


Pi ipuati nel decreto del 29 di novembre 1847, non saranno 
infor Pesi nelle eccezioni che potrebbero risultare dalle 
dl mazioni di cui è incaricato il potere esecutivo. i 
Satiri dente questa misura essì non perdono il diritto di 
4, “pare loro professione » stato od industria. —— 
loro Fato Ntribuenti designati potranno usare di ricorso 
pericolo e rischio per essere sollevati dal pagare 


A so oli î o 
at indicata , sia fra loro; quanto ad una determma- 
VE La) di MOSRESRO Aia LA i lg 
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menti. Esso sarà proporzionato alla colpabilità ed alla fortuna 
di quello contro il quale è esercitato, e non potrà. colpire 
persone che non possedessero una fortuna netta di 10jm. fr. 

« 7. Una contribuzione straordinaria di 810jn. franchi è 
imposta al clero secolare ed alle corporazioni religiose qui 
in seguito designate. nelle seguenti proporzioni : 


« 1) Il clero secolare del cantone —. fr. 60,000 
« 2) Il convento d’Hauterive . .,:...0» 400,000 
« 5) Il convento della Part-Dieu:. . .. » 300,000 
« 4) Il convento di Montorge .. . . » 20,000 
« 5) Il convento de’ Domenicani. .. . » 12,000 © 
« Altri 6 conventi nelle proporzioni indicate» 18,000 


« Tali somme saranno pagate in tre-rate; cioè il 1°-di marzo; 
il 1° di giugno ed il primo di dicembre, Il pagamento potrà 
farsi in contante ed in titoli di credito ; potrassi caricare un 
1]2 per 0j0 per settimana di ritardo nel pagamento. 

« 8. Tutti i beni del clero regolare saranno. immediata- 
mente posti sotto la sorveglianza diretta dello stato ed ammi- 
nistrati civilmente. I beni del vescovado saranno amministrati 
da una commissione speciale mista di nomina e sotto la sor- 
veglianza dello stato : monsignor-vescovo fa parte di questa 
commissione. Tutti i beni del clero secolare: sono: posti sotto 
l’amministrazione civile nelle mani di una commissione. spe- 
ciale formata dalla parrocchia sotto la sorveglianza dello stato. 
Qualsiasi sottrazione sarà punita come furto. 

« 9. L'associazione detta cattolica ed ogni analoga associa- 
zione che, sotto un nome religioso; coprono un fine politico, 
sono disciolte e non potranno esserne stabilite altre, sotto 
pena di una multa di 4 a 5 fr. per ciascun. contravventore ; 
giusta il grado di sua . partecipazione. Lo stato disporrà de” 
loro beni, non che delle multe, pronunciate, per cause: pie. 

« 10. In avvenire nessun ecclesiastico 0 religioso estraneo 
al cantone. potrà esercitarvi missione,  darvisi alla. pubblica 
istruzione privata in parecchie famiglie ad un tempo , od 
adempiervi funzioni ecclesiastiche, senza una speciale autoriz= 
zazione del consiglio di stato. » 

mn ____ 

Londra, 26 gennaio. Tre per cento :consolid. in conto : 
chiusi 88. 344. 

Parigi, 27 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0/0 (22 set- 
tembre 1847) 116. 20 — 5 per 0j0. (22 x.bre 1847) 74. 20 
— 5 per 0/0 imprestito 1847 (decorr. 22 x:bre 1847) 75 50 
— 4 p. 00 Obblig. Piemont. (10 gennaio 1848 ) »». »». 


INTERNO 


Nell’ adunanza tenuta dalla classe fisico matematica della 
Reale Accademia delle Scienze il giorno 25 del corrente mese 
di frennaio, venne letto ed approvato il seguente programma 
di prorogazione al concorso ai quattro premi fondati dal sig. 
conte Pillet-Will, membro nazionale non residente dell’ Ac- 
cademia. 











ACABENIE I. DES SCIENCES DE TURIN. 


CLASSE DES SCIENCES PHYSIQUES 
ET MATHEMATIQUES. 

Prix fondés par M. le comte Prurer-Witt, 
membre non résidant de. l Académie. 
Programme, 

L'Académie Royale des Sciences de Turin, par son pro- 
gramme du 8 mai 1842, annongait au. monde .savant. que 
M. le comte Pillet-Will avait mis généreusement à sa dispo- 
sition une somme de dix-mille francs pour ouvrir un concours 
à quatre prix, de deux mille :cing-cent francs chacun, que 
l’Académie méme aurait décernés aux auteurs de. nouveaux 
ouvrages propres È répandre le goùt des sciences. positives 
et à servir d’introduction è l'étude. de la physique, de la chi+ 
mie, de la mécanique et de l’astronomie. 

Les pièces envoyées au concours, dont le terme est expiré 
le 1.r juillet 1846, n’ayant pas. enti&rement rempli les con- 
ditions indiquées dans le programme , l’Académie n’a adjugé 
aucun prix. Cependant le mérite reconnu dans quelques-uns 
de ces écrits , et certaines modificalions que l’Académie , de 
concert avec M. le comte Pillet Will, a cru devoir apporter 
aux conditions du concours, lui donnent l’espoir d’un ré- 
sultat. plus satisfaisant ; en, conséquence , elle a jugé à propos 
de proroger le terme du concoyrs et de prendre les déter- 
minations suivantes : 

1. Un prix de deux mille cinq-cent: francs est.mis au con- 
cours pour chacun de ces quatre ouvrages, savoir : 

Une introduction è l’étude de la physique ; 
Une introduction è Pétude de la chimie ; 
Une introduction è l’étude de la mécanique ; 
Une introduction è l’étude de l’astronomie. 

2. Ces ouvrages pourront avoir la forme de traités. é1é- 
mentaires ; ils devront faire connaître , en abrégé, l’histoire 
et la philosophie de la science , les méthodes  suivieè pour 
arriver aux connaissances qui en formet l’objet, et devront eh 
meme temps servir è l’instruotion des masses et préparet à 
une étude plus approfondies de ces mémes sciences. 

o. Les concurrents  powrront employer les principes. de 
calcul qui seront absolunient nécessaires pour l’exposition des 
meéthodes et des résultats, sans dépasser cependant les borfies 


des connaissances de ce genre , que l’on, sait tre assez gé- 
regimi ad Y 
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semi di quei beni che dobbiamo alla saviezza del Pontefice | vocato ‘come; motivo di ritardo | per 1} effettuamento "dei. paga» Gul devise, (qui stra repéwée sur un billet cacheté , 
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renfer- 
mant leur nom et leur adresse ; si l’ouvrage n'est pas cou- 
ronné , le billet ne sera pas ouvert et sera bràlé. 

Sont admis au concours les savants de tous les pays, ex- 
cepté les membres résidants de VAcadémie. 

Le terme du concours est fixé. inrévocablement au 51 dé-, 
cembre 1849. Avant l’expiration de ce terme les manuscrits 
devront étre remis , cachetés ét francs de port, au secré- 
tariat de l’Académie Royale des Sciérices de Turin. ; 

Après avoir prononeé son jugement, l’Académie prendta.,, 
d'accord avec les auteurs, les dispositions convenablés pour 
l’impression des ouvrages couronnés ; la munificence de M. lè 
comte Pillet-Will ayant bien voulu mettre aussi ù la dispositiori 
de l'Académie les fonds nécessaires è cet objet. I 

Turin, 25 janvier 1848, 

Le president Comte De SALUCES. 
HyAcintiie Carena , secr. 

Nell’ adunanza della classe di scienze morali; storiche, è fi- 
lologiche della Reale Accademia, tenuta il 27 del corrente 
mese, il cav. Vesme, condeputato còl conte Sclopis e cavaliere 
Cibrario, fece rapporto intorno alla domanda dell’ autore di 
un’ Operetta sulla musica vocale di poter godere del benefizio 
di privativa dalla legge conceduto alle opere stampate nello 
Stato, sebbene, per mancanza di mezzi tipografici, fosse stato 
costretto a procurarne |’ edizione fuori del medesimo. 

Il cav. prof. Barucchi terminò la lettura dei Cenni intorno 
ad alcuni scelti monumenti egitii rappresentati su. dodici 
tavole. 

Il cav. di S. Quintino lesse : Introduzione ad un ragiona- 
mento che ha per titolo : Nuovi documenti e nuove consi. 
derazioni intorno alle origini, ai dominii, alla discendenza 
del marchese è conte di Savona Bonifacio , detto volgar- 
mente Marchese del Vasco. 
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Nella sua tornata del 21 la società reale ‘accademica di 
Savoia procedette al rinnovamento dei membri eleggibili del 
suo uflicio. Lo spoglio dello squittinio ha dato i seguenti nomi: 

Presidente : monsig. Billet, arcivescovo di Ciamberì ; vice 
presidente : il cav. Augusto De Juge , senatore nel regio se- 
nato di Savoia ; tesoriere, | avv. Claudio Melchiorre Raymond, 
professore di diritto, direttore del Courrier des Alpes; se- 
fretario aggiunto : il cav. Giuseppe Bonjean. 

‘Poscia furono ammessi nel numero de? membri aggregati 
dell’ accademia , il cav. Bonino, presidente dell’ accademia 
reale di medicina in Torino e l’ abbate Angley, canonico della 
cattedrale di Saint-Jean-de-Maurienne. 


Torino ; 29 gennaio. 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 


Cinque per cento (1819) decorr. 1.° 8.bre 1847. L. oa. »» 

Idem (1851) decorr. 1.° gennaio 1848. L, 108. 25 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1.0 genn. 1848. L. »n. »» 
-;,-.,-———————_—__—_____m___eeee.___ _ "i a 


UFFIZIO DEL VICARIATO 
MERCURIALE dei prezzi ( per emina ‘è per ettolitro e ih 
e in lire e centesimi ) delle granaglie ‘vendute sul mer® 
cato della Città di Torino il 29 gennaio: 
Formento, emina Il. 6. 44 (ettolitro Il. 27. 99.) Barbariato, 
4. 70 (20. 45.) Segala, 4.10 (17. 82.) Meliga, 3. 45 (15, 00.) 


| Miglio ‘8. 00° (15. 04.) Fave 4. 80 (20/86:) Fagiuoli dell’. 


occhio ; 8. 00 (21. 75.) Fagiuoli comuni, 5. 90 (16, 95.) 
Riso} 6: 60 (28: 69.) Riso Bertone, 5. 50 (23. 91.) Avena, 
5:00 (15. 04) 


SPECOLA DELLA, R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 29 gennaio, 


AL LEVAR DEL SOLÉ A -:MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27.7. 1. CY BOS, ( 7. PESO Y PREGI: 1° 
Termom. — 4. 5. — 0. 6. «—— da 
Vento 0. 0. S 0. 
Atmosf. ‘eve. Neve. Neve. 

Del 30 detto. 
Barometro 27. 7. 2 e 7.38 GP 8,9, 
Termom. — 7. d. 0. 0. + 07%, 
Vento O. S. 0. 0.17 0... S.:0. 
Atmosfera Ser, con vap.  Nug. sottili. Coperto chiaro. 





TEATRI D'OGGI 31 GENNAIO. © 

REGIO (alle 7) Si rappresenta l’ Opera seria. in $ atti 

DON SEBASTIANO — Azione mimica în 5 atti con 

prologo IL NAUFRAGIO DELLA MEDUSA , con 

PASSO A DUE eseguito dalla signora Giordano Felieita 

e dal signor Cardella Giuseppe. — Ballo Anacreontico 
in due atti Le Nozze di Zeffiro e Flora. 

Domani sera primo febbraio andrà in scena il Dramma Tra 
gico in 35 atti, ESTR E’ ENGABEDE, Poesia. di 
Francesco Guipi, musica del celebre maestro Cav. Pacini 

I’ Adrgennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: Un bicchier d'acqua (Commedia 
in 5 atti di Scribe. ) Terza replica a richiesta. 

Butera (alle 7) Opera: 4 due Figaro. 

Gerbina (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelfi 
Guillaume, 

Giandauja (alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 

Da S. miartiniano (alle 7) Si recita colle Marionette 4 


na. “Rie naelà ie 





di Porta Nuova ,.in Torino , ed ‘in 
toux, Delahante e Comp. 


Alla TIPOGRAFIA FAVALE 
e presso i principali librai : 


DELLA 


- CONDIZIONE ATTUALE 


DEGLI 


EBREI 


IN PIEMONTE | 
PREZZO L. 4. 


NOTA 
— L'ill.mo sig. intendente della provincia d'Asti 

dietro a verbali di cessione seguiti nanti il 
signor sindaco di questa città con suo decreto 
in data del 26'di novembre 1847 autorizzò 
il sig. Felice Barbero , appaltatore del tronco 
di strada ferrata compreso tra Quarto e Vil- 
lafranca , sezione d’ Asti, ad occupare defini- 
tivamente per. conto del regio governo gli 
stabili infra descritti posti sul territorio di questa 
città, designati in mappa nelle. sezioni 1, F, 
H, P , e proprii dei signori 

. Bosia canonico D. Giacomo fu Domenico ’ 
qual investito del beneficio canonicale de’ Ss. 
Agostino, Ubaldo ed Antonio , orto al n. di 
mappa 359, 
tavola, 

Valente not. Luigi fu Gio. Battista, orto al 
n: 560, tav. 0, 6,5, L. 70 cad. tav. 

Parigi notaio Giovani fu: Felice , orto al 
n. 548, tav. 52, 11, 10, a L. 90 cad. tav. 

Gardini cav. teologo ed avv. D. Pietro, orto 
al n. 559, tav. 44,5, 8, a L. 100 cad. tav. 
Beccaria Vincenzo fu Andrea e figli, orto al 
n. 554, tav. 68, 4, 7, a L. 90 cad. tavola. 

Mussi cav. avv. Gio, Battista. fu commenda- 
tore, Giuseppe orto ai nn. 601, 602, L090, 
tav.:86,3,:0, a.L.100 cad. tav. 

Pasquero. Carlotta; vedova Ravizza , campo 
al n. 804, tav. 86,4, 2, a L. 46 cad. tav. 
;. Taglietti avv. Giocanni fu intendente Giu- 
seppe, orto al n. 662; tav. 23, 6, 0, a lire 
76 cad. tav. < i 

Id. Orto al n. 662, tav. 3 1, 11, a lire 
76 cad. tav. 

‘Goria Carlo Giuseppe fu Giuseppe , orto al 
n. 595, tav. 120, 7, 10, a L. 100 cad. tav 

Città d’Asti, area del muro di cinta, tav. 
2. Di; #1, aL. 60 0A, av, 

‘ Id. Altra ‘area del muro di cinta, 0, 7, 
11, a L: 60 cad. tav. 

Pittarelli Giuseppe. fu Carlo Francesco, 
campo ai nn. 966, 969, tav. 17,7,1,a 
L. 18 cad. tav. 

Id. Campo al n. 481, 
a L. 18 cad. tav. 

: Id. Campo al n. 454, tav. 36, 2, 2, a 
L. 16 cad. tav. 

Pittarelli Secondo fu Carlo Francesco , car- 
reggiata , sito e ‘casa, al n; 298 x per il prezzo 
complessivo ‘di L, 1,000. - 

Nosenzo Gio. ‘Battista fu Michele, campo 
aln.-967, tav.7,11,9,a L. 17 da tav. 

Cerratto Secondo fu” Giuseppe! prato al n. 
305, tav. 15-,2, 4, a L. 28 cad. tav. 

Marchi canonico D. Giuseppe Secondo di 
Giuseppe , nella qualità di provvisto della pre- 
benda canonicale, campo al n. 453, tav. 14; 
8; 9a-L. 15 Ud tav. 
x ‘Pilibiatio Felicita , mo 005, 
seppe ; cam 
n 1a Neo ai no. 


cad. tav. 
Garelli sacerdote D. Pietro fuavr. Giuseppe 
revosto ed amministratore della parrocchia ty 
evignasco , orto, al n. 276, tav. 5, 10, 
a L. 35 cad. tav. 


Id. Campo al n. 307, tav. 56, 6, 2, 
L. 20 cad. tavola. 


Aubert Secondo inizia < prato'al n. 284, 








neih 11, 4, 


964, tav. 76,0, 


COMPAGNIA DEL ILKNINAZIOA 


Il Consiglio d’ amministrazione della Compagnia suddetta ha gr 
di prevenire i signori azionisti della nsedesima. che il dividendo del 
secondo semestre 1847 è stato stabilito a lire TRENTADUE per ca- 
duna azione, e che a datare dal. primo di febbraio p..v. verrà pagato 
sulla presentazione dei titoli di aziorie all’ uffizio della Compagnia fuori 


tav. 42, 9,8, a L. 76 caduna 


rlie di Pietrasanta Giu: 



























































































dibbinbre 1845 , rogato Cerrina notaio a Po 
gliani, ed il relativo atto di omologazione 
del 28 settembre 1846 dell’ illmo sip. pre, 
fetto di detta città di Mondovì, per Bracco 
sig. Michele al dilui figlio Vittori io, dimoranti - 
in detto luogo di Dogliani, di una casa’ di 
alto in basso cogli annessi, ‘bottega, due corti 
e giardino nel ridetto luogo di, Dogliani. 

Mondovì, il 22 gennaio 1848. 

Alessandro Beccaria caus. coll. , i 
NOTA 

— Con atto seguito nanti la giudicatura di que: 
sta citt per la sezione di Monviso il 29 Of. 
tobre 1842 , rogato Levetti, essendo Pietr0 | 
Baima, nato e domiciliato in essa capitaley | 
stato emancipato dal suo padre Gio. Battista; 
ivi pure residente , da questo si rende ciò 
noto al pubblico per tutti gli effetti. che di 


ragione. 100 
NOTA ii 


Il giorno 14 gennaio 1848 è stato trascritto. 
alla conservazione delle ipoteche. di Torin0} | 
vol.'522 art 517, un atto d’ acquisto fatto 
dalla pmi di Cavoretto dal sig. Simo 
Vittorio fu Luigi di Torino, a rogito notai? | 
sig. Costa segretario del mandamento di Mont 
calieri il 14 dicembre 1847 di una casa coN | 
giardino a Cavoretto , regione Capo luog9) | 
sezione C, nn. 202, 205, 204, 209, 210 di 
mappa , per il prezzo di L. 8,500. 108 

Filippo Tagliafico. 
Segretario della comunità di Cavoretto: 
NOTA 

Con sentenza del regio ‘tribunale di prefet 
tura sedente in Vercelli in data del 22 x.btf 
prossimo passato, si dichiarò essersi fatto, com 
si fece luogo a favore delli Alessandro e Se? 
verina fratello e sorella Viale ,, di detta città | 
ammessi al beneficio dei poveri, all’ immissioné | 
in possesso provvisorio dei beni dell’ assenl@ | 
loro fratello Angelo Viale ; mediante la soli. 


ptt | | NOTA] MM gr DI 
Ir Libbde FARRTATNI Rivera del fu kl 
del luogo di Rocchetta Tanaro , per instro- 
mento del 10 settembre 1847, rog. Campini, 
si rese acquisitore dal sig. Giuseppe Arsinigo 
del fu Giovanni, della città d’ Asti, con in- 
tervento del signor Giuseppe Motta, della stessa 
città, di un corpo di casa situato in Asti, 
contrada maestra , sotto i numeri civici 104 , 
106, composto di quattro piani, compreso il 
terreno, di tre botteghe e tre retrobotteghe, 
cortile annesso e pozzo d’acqua viva, oltre le 
ragioni di comunione sulli cortile. e pozzo 
della contigua casa del sig. Giuseppe Gioanelli, 
consorti i due cugini Gioanelli , signor Luigi 
Bianchetti per muro divisorio, Felice Lecler, 
e la contrada maestra, per il prezzo di L. 24,000, 
- Hl detto instromento è stato sommariamente 
trascritto all’ ufficio delle ipoteche della detta 
città d’ Asti il 22 ottobre ultimo al vol. 25, 
art. 225 delle alienazioni, previa registrazione 
a quello d'ordine vol. 184, casella 3198 , col 
pagamento di L, 121, cent. 60, come da ri- 
cevuta autentica; Di-Bellino. 

Asti, il 22 gennaio 1848. 

i Gallina sost. Gallina. 
+ NOTA , EN 

Con ordinanza del trenta passato novembre 
l’ill.mo sig. avvocato Carlo Bianchi, assessore 
presso questo tribunale, relatore deputato per 
la distribuzione del prezzo degli stabili da Giù- 
seppe Roero fu Paolo alienati in favor e di Carlo 
Oddone , ambi delle fini di questa città, e di 
cui nell’ instromento 2 dicembre 1846, rogato 
Pia , ingiunse; tutti i creditori pretendenti aver 
ragione di privilegio od ipoteca sugli stabili 
medesimi, tanto inscritti che non, a produrre 
i loro titoli e far fede delle loro ragioni alla 
segreteria del lodato tribunale entro il termine 
di un mese dalla notificazione che mandò loro 
farsi; e quanto agli altri mediante |’ annota- 
zione nel presente giornale. 





Lione alla banea dei signori Bon- 





Cerratto Giuseppe fu Francesco , prato al 
n. 302, tav. 10, 10, 3, a L, 28 cad. tav. — 

Il succitato decreto venne trascritto som- 
mariamente all’ uffizio delle ipoteche d’ Asti 
V 8 gennaio 1848, al vol. 23, art. 299 delle 
alienazioni per | effetto dalla legge previsto. 

NOTA 

Nel giudizio di subasta vertente nanti que» 
sto regio tribunale di prefettura ‘ad ' itistanza 
di Prina Francesco fu Giacomo , della Valle 
San Nicolao , contro Casotto Dionisio fa Gio- 
vanni Battista ,! da Croce Mosso .debitore , e 
causidico collegiato signor Giovanni Regis cu- 
ratore dei beni dismessi ‘dal terzo possessore 
Giacomo ‘Prina ,, da. Veglio ; venne ‘fissato , 
all’ udienza del 15 prossimo febbraio, il'primo 
incanto dei beni: posti sul territorio. di Veglio, 
consistenti in una travata e‘ parte ‘d’ orto con 
corte davanti, regione Casa d’ Anderino, e due 
pezze terra Costa, regione Bonda ‘e Cerreja, 
in due distinti lotti , ‘sulla ‘base del ‘prezzo of- 
ferto dall’ instante nella complessiva ‘somma di 
L. 100, e sotto le condizioni apparenti dal 
bando autentico Gastaldi segretario. 
: Biella , il 28 gennaio 1848. 

De-Matteis sost. hell 





NOTA 


’ ; 4 Ù cauzione giuratoria. ; 78 
LS gennaro 1848 fu trascritto al vol. 19; Asti ; il 22 dicembre 1847. Vercelli. il:17 gennaio 1848 i | 
art. 349 della conservatoria ipotecaria di Pi- Pagliani ict Avibasti 7 Toni ; Di 
nerolo l’ instromento del 5 dicembre 1845 ro- RU Ì n onino, segr.: S08 


gato Alessio Freyria notaio a Perrero ( Pine- 
rolo) portante vendita dalla signora Angelica 
Vincenza Gaydo , fu Bartolommeo, moglie Lo- 
zano , residente a Pinerolo, a favore del sig. 
Filippo Barale fu Giovarini, dimorante a Mas- 
sello, di una. pezza vigna - sul territorio di 
Perrero, regione Serre la Vignetta ; ossia Co- 
stabella, di tavole 16, piedi 6, in ‘mappa 
parte del 261, coerenti il sig. Ismaele Micol, 
la strada , gli eredi Menusano e Margherita 
Tessore , per il prezzo di L. 554 75: 
Derfeno:; 20 gennaio 1848. 
Not. Alessio ‘Freyria. 
| NOrA * ; ER 
L’8 gennaio 1848 fu trascritto al ‘vol. 19, 
art. 350 della conservatoria delle ipoteche di 
Pinerolo l’ instromento 4 ottobre 1847, ro- 
gato Alessio Freytia notaio a Perrero , por- 
tante vendita dalla .signora’ Angelica Veniva 
Gaydo fu Bartolommeo , ‘moglie Lozano , di- 
morante ‘a’ Pinerolo ,- a favore dei signori Fi- 
lippo e Giovanni fratelli‘ Barale fu Giovanni, 
dimoranti il prinio a Massello ed il secondo a 
Rodoretto, cioè di ‘orto, casa € sito , sul: tèrri- 
torio di Perrero , nella regione Borgo , il tutto 
simultenente, cioè |’ orto della superficie di 
circa tavole due, piedi sei., ‘in mappa parte 
del n. 526, e-la.casa ‘composta di stalla e 
grangia e sito adiacerite; del ‘quantitativo’ di 
circa una tavola ‘e piedi' dieci; in’ mappa parte 
del n. 528, coerenti . Gio. ‘Felice’ Triscone 
a tre parti e la strada, per il prezzo di L: 475. 
Perrero, il 20. Urra 1848. >. i 
‘ Not. Alessio sla . 


Con privata scrittura in data 21 sone 
1848 i signori Antonio Verzone; Carlo Salal® | 
e Carlo Bigatti . recedettero dalla società pf | 
essi contratta con. iscrittura privata 26 mar? 
1847 per. |’ esercizio | del negozio e fabbri 
d’ orificeria giù da essi aperta in. questa cit 
colla ditta Salata e Zerzone. 

Alessandria , il 25 gennaio 1848. 

- NOTA 

Per atto ricevuto Curletti sostituito segre” 
tario del tribunale di prefettura di questa cit! 
il 18 gennaio andante, Antonio Audello di’ | 
chiarò di accettare col Hedeszio dell’ inventat® 
l eredità del suo padre Luigi resosi estinto Îl 
Torino il 30 dicembre 1847. 

NOTA : 

Si deduce ‘a pubblica notizia che gli stabi 
descritti nel bando venale dodici precorso 0 
‘tobre, la cui subastazione verine promo» 
dalli Giuseppe e Maria Terzano coniugi Ma” 
sasso , d’ Isola, in pregiudizio delli Giusepp® I 
e 'Peresa Terzano, giugali Giacchero, rest 
denti in San: Mateo e deliberati in favo! 
degli individui nominati nella sentenza del 4 ì, 
dicembre ultimo ‘scorso, verranno , dietr0' 
seguito aumento di ‘sesto nuovamente inca!” 
tati all' udienza che sarà ‘tenuta dal regio pui 
bunale di prefettura ‘in questa città sedent' 
nel giorno dodici del prossimo febbraio ; 504 
i patti però e condizioni scritte inel ban” 
predatato a cui è relativo quello del venti! 
corrente. mese di gennaio, 

Asti, o 24 gennaio 1848, 

Pagliani sost.’ Aubert 
de gi NOTA © © 

Stanté l'aumento del ‘sesto fato gio 
primo e secondo , di cui nell’ avviso spott? 
pubblico in data 14 settembre 1847; ili 
nella Gazzetta Piemontese. del 17 detto di 
num. 221, avrà luogo nanti il regio iribini! 
di prefettura d’ Acqui , ed all’ udienza del! 
febbraio prossimo , ore 8 antimeridiade 
Francia , il nuovo incanto, e successivo dell 
beramento dei fondi componenti detti. totti 
‘di spettanza di Giuseppe Garbarino di Siefa! 
da Strevi, sul prezzo offertosi, quanto 
primo lotto di L. 140 e l’altro lotto sul p 
parimente offerto di L 128, cent! 42; € 90 
l’ osservanza’ delle condizioni di cli nel di 
venale del giorno d’ oggi. e 

Nequi, Il 24 gennaio 1848, © © fe 

Rirbatia (RAID mbe SAS 


Con ordinanza dell’ ill.mo sig. vice-prefetto 
Cassini, del 18 ottobre prossimo passato , re- 
latore deputato , venne aperto il giudicio di 
graduazione sull’ instanza di Costanzo Barbero 
di queste fini, contro li Gio. Battista, Giu- 
seppe e Giacomo patruo e nipote Alladio per 
la. distribuzione di lire 533, 35, ed ingiunti 
tutti i creditori di questi aventi dirtto sui beni 
del di cui prezzo si tratta di produrre i loro 
titoli di credito nella segreteria di questo regio 
tribunale di prefettura fra il termine di giorni 
trenta successivi alla notificanza della mede- 
sima. Gigli 

Saluzzo , 


mae 


il 24 gennaio 1848. 
Barberis proc. coll. 
e ne 

Ad instanza ‘del signor Michele Aiionia Sal- 
vaj, residente a Frossasco il signor assessore 
Cassiano relatore con decreto del 13 gennaio 
corrente ha dichiarato aperto il giudicio di 
graduazione dei creditori delli Rolando  Gio- 
vanni Luigi, Giuseppe Antonio ed Anna Maria 
fratelli e sorella di Cavour, sul prezzo della 
cascina e beni dai medesimi venduti all’ in- 
stante con’ instromento 26 maggio 1844 , ro- 
gato Tonello, ed a di lui instanza stati suba- 
stati e deliberati con sentenza di questo. tri- 
bunalé di prefettura del 27 agosto 1847, a 
L. 16990 a favore del ‘signor Luigi Salvaj re- 
sidente a Torino, con aver ingiunti tutti i 
creditori a proporre le loro ragioni e  pre- 
sentare i loro titoli alla segreteria di ‘questo 
tribunale fra giorni trenta sotto le pene ‘pre- 
scritte dalla regia legge. 

Pinerolo , il.24 gennaio 1848. 

Canale sost. Sigmoretti. 
NOTA 

L’ ill.mo sig. assessore nel regio tribunale 
di prefettura sedente in Mondovì , avvocato 
Magliano, con ordinanza del 31 dicembre ul- 
timo scorso ha aperto il giudizio di gradua- 
zione sul prezzo degli stabili subastati ad in- 
stanza della signora Carolina Giorelli vedova 
di Giuseppe Vittorio Calleri contro 1’ eredità 
vacante dello stesso Giuseppe Vittorio’ Calleri 
apertasi a Carrù e li terzi possessori, ingiùn- 
casa di lire 1070, per la seconda pezza di gendo li creditori a presentare entro ‘il mese 
lire 50, per la terza di lire 80 e per' la quarta i loro titoli. nella segreteria del tribunale. 
di lire 400, ‘e non riuscendo la vendita par- Mondovì, 21 gennaio 1848. 
al ziale di tutte dette pezze verranno esposte inf G. A. Durando caus. coll. ‘ 


vendita in un sol lotto, ed al Prezzo totale di | | NOTA 
fe. _ ADNA «Oc. ppi RAT Igt 


peli 


Ji 


NOTA 


All’ udienza di questo regio E 9 
prossimo febbraio si procederà. sull’ instanza 
del sig. Giovanni Carlo Casalegno , al primo 
incanto de beni ‘posseduti; in Lanzo dal. sacer- 
dote Giuseppe ‘1 Tempi consistenti in una casa , 
situata in. detto luogo , contrada. del borgo 
pezza a faccia di vigna, e bordo prativo si- 
multenente , di tavole 109, altra pezza ‘a faccia 
di brusco-, e bosco di tav. 170, e finalmente 
in altra a Boca di prato e campo di tav. 200, 
in quattro distinti lotti, sul prezzo quanto alla 


na 


ur 
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| Debats cita vavii atti recenti delle podestà cinesi che 


re 


©Sempio, un proclama indiritto da un magistrato ai suoi 
subalterni, a richiesta d’ un missionario américano sir Roberts 
26 ha intrapreso di andar tutte le domeniche a predicar il 
0 in uno dei sestieri di Canton. Turbato più volte nel 

Qnamento , egli ricorse semplicemente alle podestà 
nin il curioso attestato di simpatia che ne ottenne. 
strato del distretto di Pwan Yu pubblica questo 


" Uni'atbericano , per nome Roberts, avendo stabilito un 
! convegno cristiano nella via Tung Shih Eco (presso 
Re n° esecuzioni di giustizia ) onde spiegarvi le sacre 
aldi ai ormar i malvagi , pare che da qualche tempo ri- 
see opo tentato invano di estorquirgli danaro, trascor- 

Ontro il medesimo a gravi eccessi, sfondandone le porte, 


m fi } . .,* 
i mfp tendone finestre , banchi , tavole, rubandogli abiti 
obili. $ 


« To 


il luogo 


Hit, li magistrato, ho prese informazioni sull’ affare e già 
tit aa Le a Shang e 11 altri che saranno inseguiti e 
econdo i loro meriti. 

IONE io ho esaminato eziandio questo Roberts, e veggo 
i Su I risiede ancora, come’ per lo addietro, nel detto luopo 
i Mino cristiano , € perchè temo che vagabondi , sotto 
mA uo di sentire a spiegar le scritture non vengano an- 
Wii, commettere disordini Im casa sua, credo perciò con- 
sh e di far pubblicar questo proclama e lo pubblico in- 

perchè gli uomini di tutte le nazioni sappiano che que- 


si sù SORA 
‘0 Roberts che risiede nel detto luogo di convegno cristiano, 


“l Spiega le scritture e v incoraggia il popolo alle buone azioni: 

© Voi pertanto ‘che desiderate «di. conoscere le scritture po - 
lele andarvi:; ma debbono astenersene quei che non sono 
AMmati dal medesimo: desiderio, nè andarvi a gruppi di tre 


0 Der . è . . el 
Quattro , e quisi , sotto falsi. pretesti, cagionare disordini. 


al Oramai dunque, se simili scene rinnovansi, i colpevoli 
a 5 C ..* ® È 
SR no presi e puniti severamente. Non ripromettetevi la 
n £ i 
oma indulgenza , ed obbedite. » 


Rino ; 3 Miri i 
o pure alcune nuove della politica interna della 


d ue s MIR : ‘cadute :nell’:imper. 
dita fra ollevazioni assai gravi sono accadute nell’ impero; 


U mai ara maomettane delP Yunnan, provincia che non 
PPESSO i tun amente sommessa alla dinastia manciùa ; altra 
cipio de i Comani del Kashgar , conquista fatta sin dal prin- 
anco o dai cinesi, ma” non' arresasi anch’ essa per 
Salute de amente al giogo. Inquietanti rumori sono corsi sulla 
morte Rpg toratore Tav Tvvang; la nuova stessa della sua 
Per dtgnieo così bene per qualche tempo che i ministri , 
; Magri. , credettero di dover consigliare all’ imperatore 
ni Nesi in pubblico, ricevere nel suo palazzo, comparire 
(COR e in altre. solenni occasioni più «che non aveva 
Biunti da i passato. Gli ultimi fogli della Gazzetta di Pekino 
© eèrimopi ong 2; sono pieni dei particolari di queste feste 

Sepa e. Si è notato con piacere che il figlio di Ki Yng 
ciali di Una: delle principali figure in tutti i ragguagli of- 
favore ASS evenimenti di corte, prova questa del costante 
Pace a gode il padre e del potere che il partito della 

"va sempre nel gabinetto imperiale di Pekino. » 
i ALEMAGNA 

ata nel Corrispondente di Norimberga in data di Mo- 
dicvris di DI annunzia che l'ambasciatore napoletano presso 
che egli 9, ‘enna giungerà fra poco in questa città ; dicesi 
IL i Ù di messione. i un lieto 

Trans; SELRE e A che S. A. R. il conte 
Prim ’ re di Napoll è Ivi aspettato quanto 


A. n 


da i nel Corrispondente di Norimberga del 23 del 
; Passato : 
Conf sa grandi potenze tedesche hanno annunziato alla 
PPOWYE dini germanica che essa dee ‘tenersi pronta a far 
per 1; nu energici contro alla confederazione svizzera , 
Guardo sall’ attitudine presa da questa verso i paesi ad 
lazio gg nenti dell’ Alemagna, porgendosi a maneggi rivo- 
Dex de Propagandisti e minacciando così la tranquillità e la 
Paesi vicini, Esse aggiunsero che nelle cose esterne 
Pa si comporta in modo che Ja neutralità concessale 
ormalmente e materialmente violata. » 
Di L° ai la Gazzetta di Augusta del 22 prossimo 
Videl A modo che segue, dietro ad un carteggio delle 
eno, i dati. che si hanno in alcuni giornali ale- 


Anni ; i ioni 1 
torno alle intenzioni della confederazione germanica 
alla Svizzera: 


« Lo . 
ua CARRARO 4 
€ Quasi tutti fili stati della confederazione, tanto almeno 


Ven affer 

lati in ermato dalle persone meglio informate; si sono dichia- 
questo senso. che 1: PA ZIONE: fermani ì 

€$sen | > che la confederazione germanica not 


0 co-grarante dell’ atto del congresso di Vienna del 1815, 





rano in quel governo la miglior volontà pel ‘manténi- ì 
della pace e delle buone relazioni coi forestieri. Ecco, 






ancora il'caso. i ti. i 
« La Baviera ha desiderato; dicesi,! che in tal caso, la 


all’ invio di un plenipotenziario al congresso, se pure ne fosse. 


‘confederazione germanica non vi fosse rappresentata nè dall’ | 





Austria , nè dalla Prussia ; attesochè queste due stati son già 
compresi fra le grandi potenze. Quanto ai pericoli. onde il 
radicalismo svizzero può minacciar | Alemagna:, tutti sono 
d’ accordo. La Baviera ha , dicesi, dichiarato. che la sarebbe 
una grande sventura se. i radicali riuscissero ; ad abolire ila 
sovranità dei cantoni ed a fondare una repubblica regolata 
dalla ragion numerica della popolazione sarebbe necessario 
adunque di opporsi formalmente all’ effettuazione di tale di- 
segno. Ben altra poi è la quistione , se debbasi fare opposi- 
zione a coloro che vogliono restringere la sovranità cantonale, 
solo per quel tanto che richiedesi per avere. un’ unità così 
necessaria e desiderata pel bene complessivo di tutti ; restri- 
zione questa alla quale le singole parti avrebbero ad assog- 
gettarsi, DER 

« L’ Alemagna non ha nè interesse , nè missione di opporsi 
a siffatti sforzi dei moderati ; essa non ha interesse, imperoechè 
una Svizzera discorde e per ciò debole sarebbe inetta, nei 
tempi di generale sovvertimento , a mantenere la sua neu- 
tralità ed a resistere alle seduzioni straniere ; essa non ha 
missione alcuna, giacchè le relazioni federali degli statì della 
confederazione germanica sono appunto gli stessi di quelli 
che i moderati svizzeri vogliono introdurre: nel loro paese. 

« Nè la soppressione dei conventi di Argovia ed i corpi 
franchi sono stati le uniche infrazioni del patto federale ; lo 
fu egualmente la Lega, e S. M. il re di Baviera non si è 
contentato di congratularsi con Lucerna della sua vittoria sui 
corpi franchi, ma la consigliò, ne’ termini più urgenti, a 
non chiamare i gesuiti. Ecco quale è stato , dicesi , il lin- 
fuaggio tenuto dalla Baviera ,.nella tornata della dieta ger- 
manica del 7 di gennaio. » 

— Ecco i passi più notabili del discorso detto dalla corona 
all’aprirsi delle camere di Baviera : 

Non ostante le grandi spese imprevedute che | erario ebbe 
da sopportare in questa occasione per la compra de’ grani 
esteri, per costruzioni straordinarie di strade , per |’ accele- 
razione dei lavori delle nostre strade ferrate, io posso dire 
nulladimeno con vera: soddisfazione che il nostro bilancio re- 
golato e il soprappiù degli anni precedenti ci hanno posto in 
yrado di provvedere a queste spese considerevoli senza im- 
porre ai contribuenti maggiori gravezze che pel passato. 

Voi avrete a discutere, in occasione della legge finanziera, 
parecchi alleviamenti proposti per le proprietà di stabili. 

I lavori delle nostre strade ferrate progrediscono sì rapi- 
damente che le sezioni le quali furono votate dalle camere 
saranno , spero , terminate in questo periodo finanziero. 

Parecchie riforme nella legisiazione giudiziaria, appropriate 
ai bisogni presenti , stannosi in questo ‘momento elaborando 
per esserè presentate alla prossima dieta ; alcune più urgenti 
vi saranno già sottoposte nella presente sessione, e fra le 
altre un diritto di cambio generale per |’ Alemagna che deve 
esser salutato come il primo passo verso una legislazione 
tedesca comune. 

Convinto che lo stato odierno della’ stampa periodica in 
Alemagna non corrisponde più alla giusta aspettazione dei. 
governi, nè ai «bisogni della nazione , io ho fatto proporre 
alla dieta germanica di determinare per tutti gli stati della 
confederaziecne una legge che conceda la libertà della stampa 
sotto condizione di statuire pene contro gli abusi e contro i 
trasgressori di questa legge. 








La necessità d’ una legge per le elezioni dei deputati, come 
pure intorno all’ ordinamento delle podestà comunali ; e in- 
torno ai matrimonii dei membri comunali, è fondata nello 
sviluppo della nostra vita pubblica. Voi avrete  parimente da 
esaminare le idee di legge intorno ai privilegi feudali è ad 
altre gravezze prediali che sono destinate a conciliare le isti- 
tuzioni e i bisogni della nostra epoca:;: avuto però riguardo 
alle esigenze del diritto d’ antichi rapporti legalmente stabiliti. 

Mi rimane ancora un grave dovere:da adempiere. Gli av- 
venimenti della Svizzera , generalmente noti, provocati da 
partiti estremi e che finirono con accendere la guerra civile; 
dovettero avere una influenza pericolosa nei paesi vicini. 

Alcuni malfattori tedeschi, perseguitati dai tribunali, si 
diedero, il convegno in questo paese per fondaryi associazioni 
coi loro compatrioti , € per inondare il nostro paese di scritti 
rivoluzionarii. I più colpevoli mezzi furono ‘ posti in uso per 
ispandere l’ agitazione ‘ed ‘il’ malcontento delle nostre istità> 


zioni. » 


In questo + stato “li'cose, che è tanto ‘pericoloso per: noi 
quanto per gli ‘altri.stati* dell’ Alemagna nostri viemi., i0.mi 
rivolgo;con tutta fiducia a’ miei:fedeli stati., che, nella qua- 
lità di rappresentanti del popolo, ‘6000 l’ organo de’ suoi sen- 
Uimenti e delle sue opinioni. lo vi espongo francamente lo 


tazione “germanica opporrebbe 



































































































































ho combattuto ; son pressoèhè 3 
patria. 
Col vostro concotso , ed appoggiandomi sulla nostra costi- 
tuzione io affronto arditamente le tempeste dlla nostra epoca. 

Dio protegga e benedica, la nostra patria ! 

S. A. S. il principe di Hohenlohe-Langenbourg, presidente 
della prima camera ha risposto in questi termini : _ 

Gli stati del. regno esamineranno . diligentemente le ideé di 
legge annunziate ; essi dovranno., come. V. M. raaccomanda, 
apprezzare egualmente il diritto e le circostanze, se vogliono 
che i lor lavori tornino in pro’ del paese ; poichè la giustizia 
è la base fendamentale degli stati. Lia PON 

Con gran piacere essi salutano la proposta legge intorno 
ad un aggiustamento di cambio uniforme in Alemagna come 
il primo passo verso una legislazione tedesca comune, ché 
sarebbe tanto a desiderarsi. pi 

Se I’ anno scorso il cuore di V. M. che veglia con tanta 
sollecitudine sulla felicità del suo popolo, è stato afflitto da 
alcuni atti criminosi, l indignazione che si manifestò a questo 
proposito in tutte le parti del regno; attestò in ricambio le 
buone disposizioni della .grande pluralità degli abitanti. Se per 
effetto di deplorabili intrighi. provenienti da uno stato limi- 
trofo , alcuni sediziosi tentassero di trasportare nelle contrade 






a RE 


nostre le loro lotte e i loro disordini, tutte le persone d’ in- 


tenzioni rette si stringerebbero ‘intorno al loro diletto re , 
per far rispettare l’ ordine e il: diritto, come noi un tempo 
seguimmo al combattimento e alla vittoria il magnanimo no- 
stro monarca. 

Possano queste procelle e queste lotte di partiti non farsi 
sentire nella nostra patria, e possa la M. V. gustare lunga- 
mente ancora in pace l’ amore del vostro popolo. 

Dio protegga il nostro re! Viva il re! 

MONARCHIA AUSTRIACA 

Vienna , 26 gennaio. Ieri sera giunsero alle ore 8 in questa: 
stazione della strada ferrata di Gloggnitz, provenienti da Parma, 
le spoglie mortali della defunta maestà di Maria Luigia, ar- 
ciduchessa, duchessa di Parma, Piacenza e Guastalla , ed 
erano accompagnate dal gran magggiordomo conte di Bom- 
belles e dalla dama di corte baronessa di Zobel. 

La Gazzetta di Agram dice in data di Carlstadt (Croazia) 
19: « Questa mattina il primo battaglione di confine Sluino 
ci lasciò mettendosi in viaggio per l’ Italia luogo: della muova 
sua destinazione. Commovente fu il congedo di queste belle 
truppe di confine dalla loro cara patria e dai loro amati 
parenti. Il signor colonnello e comandante del reggimento 
Giuseppe Kerpen accomiatò i soldati con un commovente 
discorso in cui raccomandò’ l’ esàtto adempimento dei loro 
doveri, e promise protezione ai parenti déi medesimi rimasti 
in patria. La truppa si pose quindi in marcia fra i replicati 
evviva con alacrità e risolutezza. » ; 

Trieste 25, gennaio. Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 
26 corrente : 3 

« Un battaglione: del reggimento d’ Ogulin sui confini mi- 
litari giunse a Trieste sabbato mattina, onde venire imbarcato 
per Venezia. Quel giorno, la notte appresso ed il domani ti- 
rava un forte vento ed il mare era tempestoso. Domenica sera 
però il vento dava tregua , e l’ intero battaglione , forte di 
1268 uomini, potè imbarcarsi sopra tre piroscafi del Lloyd 
austriaco, onde venire trasportato a' Venezia. 

« Quei soldati per la massima parte vedevano il mare ed 
i vapori per la prima volta e lasciavano una terra ove  sen- 
tivano gli ultimi accenti della lingua slava cara ad essi e ri- 
cordante loro la patria che amano. Perciò e’ salutarono con 
una certa commozione i loro compatrioti che li regalavano 
di sigari e d' altro. Il popolo era accorso in gran moltitudine 
sul molo acclamandoli con alte grida. Dopo la mezzanotte ì 
tre vapori partirono € ieri alle 9 della mattina erano giunti a 
Venezia. » i 

Leggesi nella Gazzetta di Augusta in data del 17 : 

« La tavola dei deputati in questi ultimi giorni si occupò 
di una nuova idea di legge sulla lingua ungherese. La pro- 
posta conticne i ringraziamenti della nazione al re perchè i 
membri della casa imperiale apprendano la lingua nazionale 
e per l obbligo che d’ ora in poi essi avranno d impararla. 
Oltreciò la proposta reca che tutti i documenti officiali che 
non sono scritti in lingua ungherese non avranno alcun và= 
lore, ché in tutte le scuole superiori questa lingua sara quella 
dell’ insegnamento, mentre. che nelle scuole elementari ciò 
dipenderà dai rapporti. locali. © ene delle podestà 
competenti; pei tre comitati della Schiavonia sì fissò un ter- 
mine di 6 anni, passato il quale la lingua ungherese diverrà 
la lingua diplomatica ; nella n la lingua latina € nel lit- 
torale la lingua italiana no ad essere le lingue n 
uso per gli affari interni. Gli ultimi punti che hanno già scon- 
trata una forte opposizione nella tavola dei deputati da parte 
dei membri della Croazia e della Schiavonia, provocheranno , 
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Hue SOIT LL Ato do atti ì 
propria azion legislativa agli affari interni ed al diritti. 
nicipali. della ‘cratzia , dì cui quegli abitanti Sono sì gelosi... 
« Per ciò che riguarda il punto delle proposte regie con- 
cernente l’ incorporazione dei tre comitati della ‘Transilvania, 
la tavola dei deputati ha risoluto di sollecitare la mediazione 
del palatino per l’ eseguimento della legge in discorso. » 
vi GRAN BRETAGNA 
« Leggesi, nel. Sun del 21: « L’ambasciatore d’ Austria 
avendo ricusato di più rappresentare gl’ interessi della Tos- 
cana in Inghilterra, dicesi che il-granduca intende, d’ inviare 
un ambasciatore alla nostra corte. Non occorre dimostrare 
l'utilità di questo provvedimento. » 
play: FRANCIA 
Parigi, 27 gennaio. Oggi prima dell’apertura della camera 
dei deputati si è tenuto, dice la Réforme, consiglio di ga- 
binetto , nel quale si trattò , a quanto pretendono, lo spinoso 
argomento della formazione di un consiglio di reggenza. 
— Corre voce che una delle figlie del duca di Rianzarès 
sposa il primogenito del conte de Villanueva, grande di Spagna 
di prima classe. 
— Si dice che il ministro dei Paesi Bassi a Madrid è stato 
assassinato. 
— Si annunzia che Abd el Kader viene a Parigi con quattro 
suoi parenti per far. visita al re. Indi |’ ex-emir passerà ad 
abitare una delle città della Francia meridionale. Egli non ha 
formalmente rinunziato al benefizio della capitolazione con cui 
si rese; ma consente che la: facoltà di ritirarsi nell’ Oriente 
‘ggli venga indefinitamente aggiornata . 
Del 28. Ieri, avanti la seduta pubblica, gli uffizii della 
camera dei deputati hanno. esaminato l’idea di legge sull’ 
esercizio della medicina e della farmacia. Quest’ idea di legge 
già ‘stata oggetto , nell’ ultima sessione, di un lungo ed im- 
portante dibattimento alla camera dei pari, contiene nella 
forma ed anche. nel fondo varie. modificazioni introdottevi 
da quest ultima camera. Essa stabilisce che la. costituzione 
del corpo medico presentaneo che componesi di due yradi , 
di uffiziali di sanità e di medici, sarà abrogata in massima e 
sparirà col tempo per dar luogo ad una nuova costituzione 
fondata sur un ordine solo di pratici. In quanto al concorso, 
che la camera dei pari ha soppresso , il progetto propone di 
‘riserbarlo in certi casi casi determinati dall’ università e dal 
ministro assistito dal consiglio, Esso introduce a- questo ef- 
fetto varie disposizioni per conciliare il perisiero del progetto 
primitivo colla risoluzione della camera dei pari. Gli. uffizii 
generalmente furono d’ avviso che, pur fortificandosi gli studii 
medici, cercar doveasi di abbassarne al possibile il costo. La 
giunta nominata ha nel suo seno tre medici e varii magistrati, 
Il ministro del resto ha fatta stendere una statistica, generale 
del corpo medico , e aggiuntevi le deliberazioni delle facoltà 
di medicina e degli studii superiori di farmacia, non che la 
serie compita dei lavori, su queste quistioni, di tutte le am- 
ministrazioni dal 1811 in qua. Questi documenti saran posti 
sotto gli occhi della giunta e potranno illuminarne le deli- 
berazioni. i 
.. La giunta componesi dei sigg. Richond des Brus, Povillet, 
Mottet, de Fallons, de Peyramont, Champanhet, Lestiboudois 
Malpaigne e Quenault. © — i 
Il progetto del sig. de Salvandy, dice l’ Union Monar- 
chique , sulla costituzione del consiglio reale dell’ università , 
non è altro che un regolamento ministeriale da rivestir d’una 
«forma legale. Il ministro vuol farsi dare la causa vinta contro 
i le consorterie che gli ronzano intorno. Tutto ciò è senza va- 
lore... piccolo , meschino , personale , e non merita ‘alcuna 
; seria attenzione... qnt 

| Una sola quistione politica connettesi al progetto , e il mi 
nistro l’ ha velata di nebbie , quella cioè di attribuzione o di 
‘giurisdizione. I termini vaghi del ministro su questo punto 
_s0n0 un’insidia per la libertà; noi ne avvertiamo le camere , 
pe avvertiamo l università stessa , € dimostreremo più tardi 
Ja realtà di questo pericolo. 

| L'università comprenderà forse finalmente che |’ organiz- 
zazione ministeriale derivante dal decreto del 1808, e aggra- 
| vantesi. ogni di è altreitanto funesta alla, sua  independenza 
qual corpo insegnante , quanto lo è all’ insegnamento stesso 
qual professione libera. 

Il consiglio reale è. trasformato in istrumento di dominazione 
quand’ esserlo dovrebbe di libertà, Perciò appunto le ‘sue in- 
gesenze e la sua giurisdizione non sono diffinite. Ma l’ orga- 
nizzazione di questi consiglieri di ogni ordine è pomposa , e 
ciò basta al sig. de Salvandy. Felice ministro ! il qual pensa 
che tutto il suo uffizio si è di far un corteggio di mazzieri, 
e per cui la politica è uno spettacolo ! Egli non sa che in- 
tanto la società si sfascia e sfasciasi pel vizio dell’ educazione! 

“AI postutto , il consiglio reale sarà magnifico, i 
, Fra i passeggieri giunti il 24 a Marsiglia pel Sesostri tro- 
vasi il conte de Larochefoucauld , ministro di Francia a Fi- 
renze. Appena sbarcato , il sig. de Larochefoucauld ha preso 
la via di Parigi, ove senza dubbio è chiamato per far conoscere 
lo stato reale degli ‘affari di Toscana. 

.— Il sig. Corandet, figlio del pari di Francia , è partito 
per l Italia ,. incaricato di dispacci pei nostri ambasciatori a 
Roma ed a Napoli. — 
sr La contessa di Montijo., già 

mayor 1,001 regina di Spagna, 
nnfg naillid 
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strato di neve si.è aggiunto ieri (27) ed oggi a quello che 


già copriva il suolo, e la rigidezza della temperatura non subì 
alcuna modificazione. Tuttavia queste intemperie sono lieve 
cosa in paragone di quelle. di cui. soffre il mezzodì della 
Francia , ove il vento di maestro soffiò per parecchie setti- 
mane con violenza inaudita. Per dare un’ idea della sua im- 
petuosità , basti il dire che un convoglio, di dieci diligenze , 
tirate da due locomotori , fu arrestato nella pianura di Crau 
sulla strada ferrata da Arles a Marsiglia; da un vento che lo 
colpiva a sghembo , e, stringendo le ruote contro le rotaie, 
faceva | effetto d'un freno, » 


SVIZZERA 


Ticino. Il gran consiglio approvò il complesso del bilancio 
colle apportatevi modificazioni } adottò anche, 1.° un invito 
al consiglio di stato, proposto dalla commissione , di non per- 
mettere che vi si inseriseano aumenti di soldo senza previo 
consenso del gran consiglio ; 2.° Raccomandazione di rivedere 
il prospetto del personale e rispettivi soldi per le opportune 
proposte di variazione da farsi al fran consiglio j 3.0 Desiderio 
che per la prossima sessione sia presentato il progetto di ri- 
organizzazione dell’ ispettorato delle pubbliche costruzioni. 

Il bilancio è il seguente : 


Attivo passivo 
108,188 Interni . . ste 200,081 070 
22,500 Binusbiztfa 0; "tir su Dit et 8i085 
150,000 Militare . AGO CORNITON 
8,200 Educazione pubblica. . 82200 
SES Pubbliche costruzioni . 355,609 
047,800 POSTO a "a, IRR 07 
605,000 Att zi oe. BORDI 
781,520 Dazi e pedaggi . . . 140,000 
— -— Debito pubblico . . . 250,000 


108,541 17 6 Differenza a bilancio 





2,111,749 17 6 2,111,749 17 6 

Quattro dei principali uftiziali federali banno inviato al di- 
rettorio la loro licenza ,.e sono i, signori Ziegler, di Zurigo ; 
Burckardt, di Basilea; May, di Berna; e Donatz, dei Gri- 
gioni. Ecco la lettera indiritta dal sig. Ziegler al presidente 
del direttorio : Ga 

« Zurigo , il 17 di gennaio 1848, 

« Eccellenza, perchè lasciando scorrere il mese di gennaio 
senza dar la mia licenza di membro, dello stato. maggiore fe- 
derale, io potrei essere costretto di fare .il mio servizio fe- 
derale sino. alla sessione ordinaria del 1849, e sarei quindi 
esposto , secondo le circostanze, ad. entrare una seconda 
volta in, campagna contro il mio convincimento, ma per at- 
taccamento al mio dovere, io mi veggo costretto di dichia- 
rare che ,,se non mi si permettesse, avuto:riguardo alla mia 
presente dichiarazione, di dar la mia licenza dopo il mese di 
gennaio e abbandonar il servizio federale, io sarei costretto 
di darla fin d'ora. In questo, io credo di operar con tanto 
maggior, ragione in quanto che la radiazione di uffiziali in- 
signi dello stato maggior generale, non che i modi osservati 
verso certe persone e corporazioni nei cantoni della lega, e 
le manifestazioni provocatrici, verso lo straniero che emanano 
talvolta. dalle autorità superiori, sono non solo opposte alle 
mie mire ed a’ miei sentimenti, e contrarie , a mio avviso ; 
agl’ interessi. dello. stato ‘maggior federale, ma non possono 
inoltre far di meno di compromettere il bene del paese. Io 
non potrei perciò conservar il mio impiego nello stato maggior 
federale fuorchè - nella speranza di veder gli affari prendere 
una tendenza più moderata , proclamata una larga amnistia ; 
e rispettato l’ esercizio del diritto elettorale. — Gradisca, ecc. 

« (Firn.) Ep. ZiecLer, colonnello federale. » 


ITALIA 
Genova , 29 gennaio, La Lega Italiana pubblica oggi,in 
supplimento la seguente protesta del corpo consolare di Pa- 
lermo : 
Il corpo consolare, il quale si rendette il giorno 15 presso 
S. E. il luogotenente generale, per sollecitare in favore degli 
stranieri una sspensione pel bombardamento, e fu assai felice 
in ottenerlo per 24 ore colpito dall’ immensa unanimità della 
prodigiosa esaltazione dei sentimenti della popolazione paler- 
mitana , crede aversi-ad-adempiere un dovere ancora più 
sacro. CREO: "a 
I sottoscritti pensano che per far cessare e prevenire degli 
inestimabili disastri, per impedire una di quelle grandi cata- 
strofi, che fanno macchia ed epoca nell istoria di un secolo; 
bisogna che gli orrori di un bombardamento siano risparmiati 
in tutti i casi ‘ad una popolazione di 200,000 anime, all'antica 
e vasta città di Palerino. 

Se frattanto , ciò tolga Iddio , il comandante in capo della 
forza regia dovesse recarsi a questa estremità selvaggia, i sot- 
toscritti protestano anticipatamente , e con tutte le loro forze 
in nome de’ loro governi, contro ,un atto, fatto per eccitare 
per sempre l’esecrazione del mondo incivilito. 

Eglino protestano di già con quella energia che si possa 
maggiore , e sotto qutte le riserbe, contro questa mancanza 
totale di forme. di avvertimenti. di termini. che ha 45:14 
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LL. Fatto a Palermo; il 19 gennaio 1848., 
Nella casa cq nsolare di Francia , porta Macqueda, 
Il;console di, Franigia }. Ernesto deli — Il console © 
S. M. Sarda, Antonio Musso. —- F. Wedehind , console di 
S. M. il re di Prussia. — C. Wedehind , console di S. M.il | 
re di Hannover. — Il console di Russia, Gaetano Fiaming® 
— L'agente della confederazione svizzera, F. C. Hirzel. 7 
Il viceconsole del Brasile, G, H. Ruenchl. — Il console d! 
S. M. Britannica, Giovanni Goodwin. — Il console generale 
degli Stati Uniti d’ America , Gio. M. Marston. i 
i GgD doll 
Il sig. duca di S. Pietro de Majo luog. ten. gen. di Sicili@ 
i Palermo. lat 16 
Roma , 22 gennaio. La consulta di stato , nella session! 
del 15, ha abolito le premiazioni industriali in danaro, 807. 





Pi | 
stituendovi una pubblica esposizione di arti e mestieri. Posclt 
ha pregato il governo d’ instituire una commissione di stralcio. 
per rivedere e sindacare i conti passati fino al 1847, volet 
dosi occupare delle riforme avvenire. Nella sessione poi de 
170 ha abolite tutte le privative circa I’ acquisto e la con ti 
zione delle tele per la truppa, sostituendovi fa pubblicità ©. 
la concorrenza. Ha deciso che tutte le tasse ‘o proventi 0% 
oggi particolarmente riscossi da alcuni. dicasteri , siano ino 
merati. Ha inoltre emesso i voti sulla milizia, di cui già pal‘ 
lammo nei nostri numeri precedenti. (G. P. di Bol). 

Del 25. Il governo pontificio ha accettato a ‘ favore dell 
uardia civica il dono genovese dei’ cannoni, fatto dall’ 20 
Doria e dalle dame che raccolsero alla porta delle chiese el@. 
mosine a tal fine , unitamente alla nobilissima promotrice 1 
resa marchesa Pallavicini. (Speranza), 

Spoleto. Il consiglio provinciale di Spoleto ha decretato bo 
somma di scudi 4,000 per l’ armamento della guardia civic, 

Firenze , 26 gennalo, Questa mattina (25) è stata tenuli 
nella sala del real palazzo già Riccardi la prima seduta di 
componenti la conferenza incaricata degli studii e proposizio!i 
di riforme delle leggi municipali. In questa dopo la lettu!!. 
degli atti officiali è stato discusso ed approvato un progellt. 
di regolamento interno. di 

La seconda adunanza sarà nella mattina del 27 corrente: 
ed avrà per oggetto il seguente programma : « Discutere, el 
« approvare tutte le questioni che potessero venir presentati 
« da ciascuno dei convocati. » al 

— A Livorno è giunto questa mane il tenente Terre! 
con mille fucili, da Genova. Altri 700 fucili sono pure an!* 
vati da Marsiglia. i i ill 

S. A. I. e R. il granduca con due sovrani motuproprii de 
20 e 25 andante si è degnata nominare il cavaliere Ottavia! 
Lenzoni, incaricato di affari di Toscana in Vienna, al vacan! 
posto di suo ministro residente presso la Santa Sede,.t.! 
commendatore Fedele Quaglia al posto d’ incaricato d’ alfa” 
di Toscana in Vienna. Î e. 

Livorno . 17 gennaio. È qui giunto il conte Tancredi Mosl 
di Ferrara, tornando-in Francia, dove a Chatellerant , dipal” 
timento della Vienne, ha per commissione del municipio fe 
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rarese comprato dai fabbricatori del governo Creusè Proi$,i 
‘ i Ire. sl 





| francesi ? Perchè non sostituirla alla pesantezza cotanto dif 


Comp. circa 2000 fucili nuovi da spedirsi e consegnarsi den 
tro febbraio, e 1000 Circa ridotti già consegnati. Tutti furdhi 
comprati per la guardia civica di Ferrara € suoi contorni * 
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II 
| 


Toscana. Non possiamo. se non far plauso al governo, pÎ{ 
la determinazione presa d’ instituire una compagnia del 1re29 
ordinare l’ acquisto del necessario numero di cavalli, e lav 
mento delle compagnie scelte d’ artiglieria. sal 

Ci lusinghiamo che l’ effetto corrisponderà sollecitame!! 
all’ intenzione annunziata, e che sarà cura del governo prof 
vedere in ogni miglior modo alla buona esecuzione di quan! 


ha ordinato. Noi non dubitiamo menomamente del fermo SU 
volere di riordinare efficacemente le milizie nazionali; e qui 
nutriamo speranza di veder presto posta in buon grado que] 
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arme nobilissima ed. importantissima dell’ artiglieria da ca! 
pagna , finora del tutto trascurata in Toscana. Nel costitui 
questo corpo è indispensabile prender norma dagli eserd! 
meglio ordinati , e non lasciarsi spaventate dalle innovazioni 
Così sarà ottimo consiglio affidare i comandi aggli ufficiali PL 
operosi e capaci, e chiamare nelle compagnie gli uomini È 
vigorosi ed intelligenti, rimuovendone i meno ‘atti. Così p' 
bisogna risolversi a dare al corpo quelle vesti e quegli al 


nesi che per la forma e la leggerezza meglio si adattan al 
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rapide evoluzioni di questa specie di artiglieria. ih 
Chi non ammira la semplicità e |’ eleganza degli artigli” 
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dattà dei nostri ? E mai possibile essere svelti nelle mano!” 
dell’ artiglieria da campagna con quel grave casco; che gel” 
pre traballa sul capo ; con quella lunga sciabola, che bat! 
sulle gambe, e con quella grossa giberna su cui ogni p° 
bisogna portar la. mano ? Ma basti su ciò. Noi confidiamo ©° 
alle provvide cure del governo nulla sfupgirà di quanto P 
migliorare le condizioni della nostra milizia, So 

Del resto l'artiglieria dovea richiamare prima d’ ogni alti i 
arme l’attenzione del ministro della guerra. Ora speri? | 
sarà provveduto al miglioramento ed all’ incremento degli * 
tri corpi. In specie vorremmo veder presto cangiate» le dif, 
della nostra fanteria; creati i terzi battaglioni ; e formate ! 
compagnie scelte di granatieri e volteggiatori, le quali pre 
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sconforto se la gioventù . toscana, d’ ogni ‘coridizione non 











come il più valido presidio , e il più nobile decoro della pa- 
TR, Ma no : ella ha dato chiare prove di svegliato. ingegno 
S l'intenso amore all’ Italia : ella entrerà vogliosa nelle nostre 
milizie per accrescerle e ,ravvivarle,, nè sarà mai che per essa 
‘©Mgano.meno le, speranze più.belle.del nostro paese.. > 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 1 febbraio, ore AA antim. 


CIRCOLARE DEL GOVERNO AUSTRIACO 
ALLE REGGENZE DELLE PROVINCIE. 
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SUtuzione di una I. R. direzione superiore di censura a 


vg ffenna, e di un I. R. collegio supremo di censura > 
SM. I R. 3 coll’ alto suo decreto «di cancelleria dell’ 11 d! 
uesto ese, N. 352, si è degnata di ordinare le seguent! 
Ssenziali disposizioni in proposito della censura dei libri, de’ 
“anoseritti, e degli altri oggetti della stampa ,;all’istituzione 
ni na direzione superiore di censura e di un collegio supremo 
LoL Censura, ; 
Più Dia direzione superiore di, censura, colla quale andrà unita 
e i ay della revisione dei libri a Vienna, costituisce nelle 
olio LORA AUTO, ed insieme per, ogni, oggetto la cui risoluzione 
LI ssa la competenza delle. podestà censorie provinciali, la 
fon 5 tNstanza, senza però uscir dal sistema del presente coor- 
biramento delle attuali podestà di censura e revisione delle 
Provincie, 


2) Contro alle risoluzioni prese dalla podestà censoria che 


io puisce, la prima instanza in proposito della licenza dello 
da pare spetta all’ autore il diritto dell’ appello. al. collegio 


gi di censura , il quale , Sotto la presidenza € la dire- 
couini el presidente del dicastero aulico supremo di polizia e 
} 0 of composto di membri di questo aulico dicastero 5 
pit em Li della cancelleria. di casa, corte , e stato ; dimem- 
fa ne, dell aulica cancelleria unita e della suprema ma- 
e tra giudiziale. sie i : 
: °) Per comodo del ricorso od anche perchè si possa, ,con 
Posita mutazione ; rendere il manoscritto approvabile dalla 
fensuta , debbonsi far conoscere, quando lo si dimandi , all’ 
pole i motivi per cui negasi la licenza della stampa, ed i 
ei essenziali per cui il manoscritto è dichiarato inappro- 
Ile, ; 
‘ ga(Î) Non compete però l'appello al supremo collegio di 
Censura “gg 0A 
passa tando si tratti solo di Scritti che sono destinati per 
Joy aa fogli quotidiani e volanti, trattanti di materie, non 
su Mente specolative, | 
stazioni si sia li Ea per alcune singole soppressioni e 
Te Wuingtt pressione ; i 
siderazig di > Sovratutto , non si può far valere niuna con- 
SETTATO. io Ra per la pubblicazione dello scritto con- 
5) Vera la stampi. i ua TRE 
ansi non "rog utile pel ricorso il quale indi in poi dee 
supremo Ha alle auliche podestà politiche ; ma al ! collegio 
Per. parte È “ner è di 14. giorni decorrendi dal ritiramento 
Vero; ne] ci ricorrente dell oppetto tenuto a censura, ov- 
ì cui ae in cui si son domandati i motivi, dal giorno 
46) dh laine la decisione. 
POSIzioni ha il resto le cose rimangono governate dalle dis- 
brema di Biislative finora osservate e secondo la direzione su- 
dell, li Auanto spetta alla ‘stampa trasmessa alla presidenza 
A HCO, dicastero di polizia e censura. —, 
Ordine sovrano .per queste nuove disposizioni ha la data 
Di ‘‘©embre 1847; e la circolare apposita per la pro- 
“ui Vienna è capo, è del 14 del corrente. ) 


sol 


vin 


n Ì Tn) ie 
È governo, di 


simò > S*guito agli ordini emanati da S. A, 1. R. il serenis: 
Benzer ticerè ‘con ossequiato dispaccio del 29 corrente 
fino aq raiviZA; PL-FORA a, pubblica notizia che resia vietata 
ni: Meriore diversa determinazione l'importazione ed il 


sito} 4 ì Vanatta hi Î 
Mineo quesie provincie delle armi e munizioni da guerra, 


Ubblia..- 

È c Asone della presente notificazione. da 

Quanto te GRmprese nel divieto stesso tanto le armi complete, 
a"ehibygi canne da fucile, le baionette, le molle, le casse da 
come pio” le Sciabole, le lame di, spada, le picche e le falci; 
il nitro RL MUNIZIONI, oltre alla polvere da schioppo, 
le miele — palle di ferro 0 di piombo, le pietre da fuoco e 


« 


Vial pilo le armi e munizioni dianzi specificate che fosserò 
a MR ET rei e, STR aria Uci IT Ù 
e pate agli uffici di confine verranno senz’ altro respinte. 


(o ano, il 50 gennaio 1848. 


uit conte di Spaur, governatore Ta Il conte O’Donell, 
©epresidente — Dott. Pagliari, consigliere di governo. » 


Up ET lm 
io Nova dell 
dele Questo 
i scorso , alle 10 114 della sera. 
le Crist 
eceduto , 
a Onpiunt 
pla del d 


alia di dicembre 1859, al re Federico VI. 
0 IN matrimonio, nel 1806,.con Carlotta Federica, 
efunto granduca Federico Francesco di Meclem- 


'go-S . i 

50-Sch - . paga Ri bed (6) Per 

cd Werin ; egli erasene separato in divorzio nel 182, 
Vie F31 







Le ) sì 


. (Egli;non! lascia che ‘an solo erede, 
Mostrasse disposta a considerare le riformate milizie nazionali 


Milano ha dato fuori,la seguente notificazione: 


0 ad aver effetto un tale divieto dal giorno della 


a morte del. re; di Dahimarcà è stata prema- | 
principe: maneò di vita; non il 19, ma il 20 


lano VIII è nato il 18 di settembre 1786, ed era | 
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matrimonio colla principessa Carlotta Federica, morta a. 
il 15 di luglio 1840, cioè il principe Federico Carlo Cristiano, 
nato il 6 di ottobre 1808., per lo addietro membro del con- 
siglio intimo di stato, viceammiraglio, luogotenente generale, 
comandante generale nell’ Jutland Settentrionale,, ‘ece. 

Il muovo re prende il titolo di Federico Vil. Egli ha. con- 
tratti due matrimonii e fatto due. volte divorzio.. Il, primo; di 
novembre. del. 1828 egli. sposava la principessa Guglielmina 
Maria .; figlia del defunto Federico. VI, re «i Danimarca , e 
separavasene nel 1857. per dar la mano di sposo, nel. 10. di 
giugno: 1841, alla principessa, Carolina Carlotta Maria Anna, 
figlia del granduca Giorgio di Meclemburgo. Il secondo di- 
vorzio seguì il 50 di settembre del 1846. Niùuna prole nacque 
da questi due matrimonii, e, giusta ogni probabilità, la co- 
rona di Danimarca passerà, ‘alla morte del nuovo re, sulla 
testa del principe Federico di Assia, vedovo dal 10 di agosto 
1844, della granduchessa. Alessandra } figlia dell’ imperatore 
Niccolò. 

Questo principe , figlio della principessa Carlotta , sorella 
del re defunto, è cugino del rey;nante Federico -VII. 

A mezzanotte il nuovo re segnò il proclama che annunzia 
la sua salita al trono. SE 

La mattina , alle 9, la morte del re annunziavasi dal. gran 
balcone del palazzo, e veniva ripetuto dagli araldi colla so- 
lita formola : 4 re Cristiano VIII è morto, viva il re Fe- 
derigo, VIE! i 

Dalle nove alle dodici ,..tutte le porte di  Copenhaguen ri- 
masero chiuse , giusta | antica usanza. Le chiavi della città e 
quelle della cittadella furono portate al castello. 

Le truppe del presidio e la guardia nazionale si adunarono 
all’una e mezzo per prestare il giuramento al nuovo re. 

Gli studenti vollero fare una dimostrazione prima dell’ ar- 
rivo del nuovo re , che s° era ritirato , secondo, la, consue- 

$ ra î $ 
tudine , al castello di Cristianenburgo ; molti di essi. hanno 
cantat» un inno. nazionale ;norvegio , ‘e’dopo la prestazione 
del giuramento hanno gridato : £vpiva la costituzione 1 Ev- 
viva Fedcrigo FIT! Alcuni hanno intonato la prima. strofa 
della Marsigliese. 

11:20 correva voce a Copenhagnen che la sera del 21 sa- 
rebbesi fatto un passo per ottenere il. governo rappresenta- 
tivo. Si parlava di una deputazione composta di pu della 
capitale agli stati, di membri della borghesia , e di studenti, 
che dovea presentarsi al re per attestargli i desiderii di una 
costituzione. 

L'intervento della polizia riuscì a dissipare gli assembra- 
menti, e la pubblica quiete non fu turbata. 

Tutti i ministri yennero confermati. ; 

Il principe Ferdinando , fratello del re defunto, ha 65 anni; 
egli non ha prole, ed è |’ erede presunto del trono. Dopo 
di lui, se il nuovo re non prendesse altra. moglie,. o non 
avesse figli, la corona passerebbe al principe Federigo , pri- 
mogenito della langravia di Assia, sorella primogenita del re. 
Il principe Federigo ha sposato la granduchessa figlia dell'im- 
peratore Nicolò, morta di parto, sono tre anni. 

Il suo innalzamento al trono danese provocherebbe, neces- 
sariamente lo scioglimento della quistione della separazione 
dell’ Holstein dalla corona di Danimarca , quistione sollevata 
alla fine del 1846 da un rescritto del re. Cristiano VIN | e 
che tanto agitò gli spiriti, così nei ducati, come nell’Alemagna. 

— Il generale.di Rochow,, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di Prussia presso la corte di Russia, è partito 
il 24 dello scorso da Berlino per Pietroburgo. 

——_ TTT mura. ana nin 

Il vapore il Net'uno è partito ieri da Genova, senza che 
l’ex-ministro del Carretto ne sia sceso a terra. La nave salpò 
verso, levante, na si dà per eerto che è diretta per Marsiglia. 
Le notizie positive e recenti di Napoli mancano, 


TNA LANE DE INTATTA PINIINSTICIIN SIMETIE] 


INTERNO 


Torino , primo febbraio. 








i Teri sera yi fu ballo in gala a Corte, che riuscì frequientis- 
simo di dame e cavalieri. Le danze incominciate alle ore 8 
furono continuate animatissime sino alle ore 2 del mattino , 
quando le LL. MM. ed AA, RR. rientrarono nei lorò appar- 
tamenti. 
Pa Me E: SEI 
La Regia Segreteria di Stato per_gli affari delle Finanze in 
eseguimento dell’ articolo 68 dello Statuto della Banca, insti- 
tuita in questa capitale colle Lettere: Patenti del 16. ottobre 
1847, ed a seguito delle proposizioni delle rispettive camere 
di Agricoltura e di Commercio; ha proceduto, nelle propor- 
zionì seguite per la simile instituzione di Genova ; al riparto 
delle 2600 azioni della Banca suddetta restanti disponibili, a 
termini del citato articolo, fra, i combercianti che ne fecero 
a debito tempo la domanda, per modo che ne risultò la se- 
guente distribuzione, cioè ; A 
Distretto della Camera di Commercio di Torino 
Compresa la maggior assegnazione per venti azioni ciascuno 
ai signori commercianti ‘stati prescelti all’ ufficio di reggente 
e dì censore provvisorio della Banca col Regio Brevetto del 


20 gennaio p. pio. 0... 0.0», Azioni N 1075. 
Detto LAUEIT vl Soa Rs RC) dette « 950. 
Detto di Ciamberì . . . . . + dette « 280. 
Detto di Nizza sitagi arr ASIUEA su 290, 


Ù Totale Azioni N. 9,600. 
î Riservate ai signori promotori giusta Lu 
il detto articolo dello Statuto . ». «1,400. 


dette 


Totale generale Azioni N. 4,000. 


‘frutto | del sub] prima | [7] 
LI È sn J 
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_ — DELLE STRADE PERRATE 
Nell'asta tenutasi oggi in questa Generale Azienda , per 

l'appalto, a lotti riuniti, della costruzione dei seguenti due 

tronchi di strada ferrata, cioè : dr iti 

Tronco compreso fra le prime svolte della strada reale di 


Genova che incontrasi al di là d' Isola del cantone ed il 


ponte esistente sul torrente Scrivia a l'illavecchia. 4} 


Tronco compreso fra il-ponte suddetto e metri 270 al di 


qua del Cimitero della Pieva. DE 

L'impresa, postasi agli incanti sul, complessivo. prezzo di 
L. 7,254,514 10, fu deliberata, col ribasso: di L.3 01 per 0/0, 
e così per il totale prezzo di L. 7,055,959 28. 

Il termine fatale per la diminuzione del sesto o mezzo sesto, 
fissato nel relativo tiletto del 5 gennaio spirante a giorni otto, 
scadrà, rispetto a detta impresa riunita; dei due tronchi, al 
mezzogiorno del martedì 8 venturo febbraio. 

‘Torino , il 51 gennaio 1848. 

Per detta Generale Azienda 16 
Il segretario A. BOGGIO. 


—TTTce Vi n 


Torino , 51 gennaio. 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibhile. 
Cinque.per cento (1819) decorr. 1.° 8.bre 1847. L. n». »» 


Idem (1851) decorr. 1.° gennaio 1848. L. »». n» 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1. genn. 1848, L, 1080. »n 





(metri 273. sopra .il livello del mare. ) 
Torino , 51 gennaio. 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 


Barometro 27. 4. 6. 27. d. Di; de 00 
Termom. — 1 2. Usi, — 0° 8. 
Vento MNaN Ri N E. N. E. 


Neve. 





REG: (‘alle 7 ) Si rappresenterà il Dramma Tragico in 5 
atti RG ws, i LRNGAI51, Poesia di Francesco 
Guipi, musica del celebre maestro Cay., Pacini, — Azione 
mimica in 5 atti con prologo RE NAUFRAGIO PELLA 
MEUSA , con PASSO A DUE. — Ballo Anacreontico 
in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora. ca ica 

ID Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: Un bicchier d’ acqua (Commedia 
in 5 att di Scribe. ) Quarta replica a richiesta. 

Sutera (alle 7) Opera: Don Procopio. i sun 

Gerbimo (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 


Gianduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 


Dda S, Plavtiniano (alle 7) Si recita colle Marionette : 
— — Mimica allegorica pantomima intitolata £’ Apoteosi 
dello scaduto 1847. 

Gabinetto attico-pittorico; via S. Francesco di Paola, 
dalle ore 9 alle 12, e dalle 3 alle 9, 

ministeri tici 

AILILE BUONE NMIABLII 'MORINESI 


Mentre la Provvidenza, inspirando’ nel cuore dei Principi 
sapienti consigli; chiama i popoli d’ Italia a più compiuto vi- 
vere civile; a voij o madri, essa affida le sorti future della 
patria: poichè in voi sta principalmente ch’essa trovi un giorno 
ne’ vostri. figliuoli uomini retti e forti; e donne saggie e mo- 
deste: uomini e donne poi della patria loro schietti e forti 
amatori. Niuno , al'certo ; vi vorrà consigliare, di ‘rimettere 
ad altri la cura dell’ educazione delle vostre figliuole, quando 
possiate attendervi voi medesime j ma troppo frequenti sono 
le.cagioni per cui può tornarvi necessaria 0 vantaggiosa la 
collaborazione di un valente maestro; perchè io stimi far cosa 
inutile coll’ indicdtvene una 5 in cui tutte concorrono Je doti 
del cuore è dell’ ingegno; è 1’ altre condizioni che nella edu- 
calrice maggiormente si ricercano. La signora Marietta Rejna, 
nata di onorevole casato ; edicata in modo conveniente alla 
nascita ; ebbe per dodici anni a reggere un instituto: educa 
tivo} prima in Novara} poi presso Torino in Moncalieri. Già 
moglie virtuosa, & madre di cinque figliuoli, ora vedova sfor- 
tunata:; epperò esperta non meno: delle domestiche faccende 
che dei più teneri affetti di famiglia e delle» vicende della 
fortuna, la signora Rejna- vi si raccomanda per tutti i titoli 
più autorevoli *). A lei affidando | educazione delle vostre fi> 
gliuole voi adempirete ‘insieme. un dovere verso esse e verso 
la società, € farete una di quelle ‘opere pietose di cui, pietose 
come siete, mai non vi lasciate sfuggir l'occasione. Giuzio, 





Gazzurta bibMovnTESE 
I signori associati, là cli soserizione termina col 
giorno 15 p., sono prega di rinnovarla senza di» 
lazione; dffine di ovviare ar ritardi nel ricevi- 
mento; od alle lacune nella serie del giornale. 


“» 
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IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


Presso la libreria di CARLO SCHIBPATTI 





2 FRhra stelline a 

1) (UL| All'udienza di | Questo: régio. tribunale din 
| prefettura del 25 febbraio prossimo, ore nove 
antimeridiane, avrà luogo il secondo incanto e 
deliberamento definitivo degli stabili di spet- 
tanza delli Nazario e Carlo fratelli Trucco fu 
Michele da Roccagrimalda, descritti e coeren- 
ziati nell’avviso sporto al pubblico in data 25 


preme, 
Dn 


= 


REL (e 
in Torino. 


UL INDIELNDEMZA DELL IIAIK 











e presso i principali librai : 
DELLA 


CONDIZIONE ATTUALE 


i DEGLI 





n IN PIEMONTE. 
PREZZO L. 4. 


—————_———_—————————————————————————————_2n1myzx_rr_r___ mt 
Presso il tipografo &. CASSONE, in via 
di S. Francesco di Paola, num. 9: 


VITA 
DI PRA LORENZO GANGANELLI 


PAPA CLEMENTE XIV. 
nuova edizione illustrata 
da importanti scritti intorno ai Gesuiti 
e da una lettera di VWineenzo Gioberti 
all’ editore romano. 
INDICE DELLE MATERIE CONTENUTE NEL VOLUME 
1. Lettera di Vincenzo Gioberti ( 4 ottobre 
1847). — 2. Prefazione dell’ autore. — 3. Agli 
italiani lettori gli editori. — 4. Vita di Cle- 
mente XIV. — 3. Breve di soppressione della 
Compagnia di Gesù (testo latino con tradu- 
zione italiana a fronte). — 6. Relazione del 
genere di malattia e morte del Papa Clemente 
XIV mandata dal ministro di Spagna alla sua 
Real Corte. — 7. Lettera circolare del R. P. 
Marzoni, generale dei Minori conventuali a 
tutti i religiosi del suo Ordine sopra la morte 
di Clemente XIV. — 8. Iscrizioni che si legge- 
vano intorno al catafalco di Clemente XIV. 
9. Sonetto intorno alla vita di Clemente XIV. 
— 10. Intorno al) ‘carattere storico di Cle- 
mente XIV (di Vincenzo Gioberti). 
Prezzo dell’opera L. 3. 


L' EDUCATORE 


GIORNALE 


pi EDUCAZIONE rp ISTRUZIONE. 
AVNO QUARTO. 

Nell’ annunziare la consecutiva pubblica- 
zione di questo modesto e benemerito gior- 
nale di educazione, ci gode l’ animo di ag 
giungere essersi ottenuto da S. E. il Prime 
Segretario di Stato per la pubblica istruzione 
il permesso d’ inserirvi la parte officiale delle 
leggi, dei regolamenti, delle circolari risguar- 
danti il pubblico insegnamento. La significa- 
zione ed il pregio di un tal favore non han 
bisogno di commenti ; e mentre varrà a spie- 
gare la tarda comparsa dei primi fascicoli , 
sarà agli associati del giornale un pegno della 
nuova importanza ch’ esso acquisterà sì nella 
parte dottrinale, che in quella della discus- 
sione ; .ed agli editori arra di sempre cre- 
scente pubblico favore. 

. PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE 

‘In Torino L. 8; per le provincie pel mezzo 
librario L. 9; e franco per la posta per tutto 
lo stato sino ai-confini L. 10. 

Le associazioni si ricevono in Torino dagli 
editori G. B. Paravia. e Comp. e da tutti.i 
librai delle provincie e dagli. uffizi: postali. 

Gli editori G. B. Paravia E Come; 


mene nnn____trtt i mn 


LA FILOSOTiA E LA SUA STORIA 
Discorso detto dal Professore 
G. M. BERTINI 
nell’ inaugurazione della Scuola di Storia della 
Filosofia Antica. — Trovasi vendibile presso 
C. Schieppati , fratelli Reycend , G. Pomba e 
Comp. e da principali Librai. 














s Un organo in ottimo stato, in forma di pic- 
colo commode, di larghezza onc. 14, spessore 8, 
altezza 19, con 7 cilindri contenenti 10 arie 


NEGOZIANTE 
DI CAVAILILI 


Previene essergli giunti nelle solite scuderie 
sul mercato delle legna diversi cavalli da sella 
e qualche pariglia da tiro già addestrati pel 
pronto servizio. 


AVVISO D’ ASTA. 
Si rende noto al pubblico che il; 17 feb- 
braio prossimo , alle ore 9 antimeridiane , in 
Varallo , nel locale della Società d' incorag- 
giamento allo studio del disegno m Vaile- 
sesia sotto l’ alta protezione di S. M. la Re- 
gina Maria Cristina, si procederà all’ appalto 
delle opere di ampliazione del medesimo lo- 
cale per la complessiva somma di L, 32,800. 
S' invitano gli aspiranti alle imprese a pre- 
sentare , nanti il consiglio della società stessa, 
offerta in ischeda sigillata portante ribasso di 
un tanto per cento nelli giorno ed ora suin- 
dicati. I termini fatali per la diminuzione del 
sesto 0 mezzo sesto scadranno al mezzodì del 
giorno 29 stesso febbraio. 
Varallo , il 29 gennaio 1848. 
Nello studio del notaio Dallosta, in Torino, 
trovansi visibili la specifica delle opere, non 
che le condizioni e patti relativi. 


G. i. MAGGEA 
Tiene un grandioso assortimentò di ve» 
sti da maselera e dominos muovi, il 
tutto elegantemente ultimato, da affittare nella 
presente stagione del carnovale. 
Far recapito al negozio di mode in via dei 
Due Buoi , vicino al num. 12. 








Essendo sciolta la società del negozio da 
calzolaio sotto la ditta Ignazio Cacciardi e Comp., 
già sotto i portici della città , si reca a no- 
tizia del pubblico che lo stesso Ignazio Cac- 
ciardi ha aperto il suo negozio in Doragrossa, 
n. 21, casa Gay di Quarti, ove invita le sue 
pratiche a volerlo onorare dei loro comandi , 
promettendo anticipatamente esattezza nell’ese- 
cuzione e discretezza nei prezzi. 


Tr ——_—C-@—#—@—@—@——_Z_@--Z- 


FALLIMENTO 
dell’ israelita Abram Israel Segre 
negoziante in questa città. 

Con sentenza del giorno di ieri questo regio 
tribunale di prefettura ha dichiarato il detto 
negoziante Abram Israel Segre in istato di fal- 
limento ; 

Ha ordinato l’ apposizione dei sigilli ; 

. Ha nominato a sindaci provvisorii le ragioni 
di negozio correnti in Torino sotto le firme 
Gioanni Frisetti e comp., e Giuseppe Devada 
e comp.; ù 

Ha destinato a giudice commissario il signor 
assessore Derossi ; 

Ha fissato il giorno 15 del prossimo feb- 
braio alle ore 9 mattutine per la radunanza 
dei creditori nanti il prefato sig. giudice com- 
missario nell'apposita sala del tribunale ; 

Ha ordinato |’ arresto del detto fallito, € 
commesso ai signori giudici di Cuorgnè e San 
Giorgio di procedere all’ assicurazione d’ ogni 
merce che si possa rinvenire in loro giurisdi- 
zione di spettanza del fallito medesimo., - 

Ivrea, il 28 gennaio 1848. 

Marone sost. segr. 
NOTA 


Con iscrittura del 4 corrente mese presen- 
tata presso la segreteria del regio tribunale di 
Vercelli il 24 venne tra li signori Maurizio 
Piana e don Giuseppe Caligaris contratta 50 - 
cietà, per anni nove conseculivi, per la fab- 
bricazione di tessuti in cotone nel borgo di 
Gattinara. SR 
La società correrà sotto ‘la firma di Mau- 
Liga e comp., ed il fondo primitivo di 
lire 2000 sarà fatto per la concorrente di lire 
1000 per caduno, salvo il diritto di aumen- 
tarlo secondo il bisogno. La ‘firma e la dire- 
zione sono riservate al socio Piana , li profitti 
e perdite si divideranno e s$opporteranno a 
giusta metà. Gli altri pa ti relativi sono teno- 








dicembre prossimo passato. inserto nella Gaz- 
zetta Piemontese, n. 312 del 30 stesso mese 
di decembre. fi 
L’ incanto verrà aperto sullo stesso prezzo 
ivi annotato, e sotto l’ osservanza delle con- 
dizioni di cui nel relativo bando venale, per 
difetto d’ oblazioni in occasione del primo in- 
canto. 
Acqui , il 25 gennaio 1848. 
Furno sost. Borreani. 
NOTA 
Stante l'aumento del sesto fattosi alli beni 
di cui nell’ avviso sporto al pubblico in data 
primo ottobre 1847, inserto nella Gazzetta 
Piemontese del 6 detto mese n. 237, avrà luogo 
nanti il regio tribunale di prefettura d’ Acqui, 
ed all’ udienza del 16 febbraio prossimo , ore 
otto antimeridiane di Francia, il nuovo incanto 
e successivo deliberamento di. detti stabili in 
un sol lotto, di spettanza delli signori Gio. 
Battista Bruni, e di lui genitori Enrico e Pao- 
lina Barberis Raymond giugali Bruni del luogo 
di Alice , sul ‘prezzo offerto di lire 56166, 
cent. 67., e sotto |’ osservanza delle condizioni, 
di cui nel bando venale del giorno d’ oggi. 
Acqui, il 25 gennaio 1848. 
Furno sost. Borreani. 
NOTA 
Stante ' aumento del sesto fattosi alli Jotti 
DZ DA, 10%, 00/87 9, 10; @ 11; di 
cui nella nota in data 50 settembre 1847, 
inserta nella Gazzetta Piemontese del 6 ottobre, 
successivo , n. 257, avrà luogo nanti questo 
regio tribunale di prefettura, ed all’ udienza 
dell’ 11 febbraio prossimo, ore otto antimeri- 
diane di Francia il nuovo incanto , e succes: 
sivo deliberamento dei fondi componenti detti 
lotti, di spettanza di Luigi Nervi fu Giovanni 
delle fini di Ovada, sul prezzo offerto quanto 
al primo lotto di lire 70; secondo lotto di 
lire 55; terzo lotto di lire 7, quar:o lotto di 
lire 1,050, quinto lotto di lire 466, cent. 67, 
sesto fotto di lire 70, settimo lotto di lire 408, 
cent. 34; ottavo lotto di lire 466, cent. 67; 
nono lotto di lire 253, cent. 54, decimo lotto 
di lire 116, e cent. 67 e l’ ultimo finalmente 
di lire 25 , cent. 34, e sotto l’ osservanza delle 
condizioni, di cui nel bando venale del giorno 
d'oggi. 
Acqui, il 25 gennaio 1848. 
Furno sost. Borreani. 
NOTA 
Nel giudicio di reincanto promosso avanti 
questo regio tribunale di prefettura dal sig. 
notaio Giuseppe Antonio Lingua contro Giu- 
seppe Gasco, ambi dimoranti a Savigliano, ed 
all’ udienza dell’ 11 prossimo febbraio, ore un- 
dici francesi di mattino, avrà luogo per seguito 
ad aumento di sesto avvenuto alli beni stabili 
di cui in bando venale 21 corrente mese il 
nuovo ed unico incanto dei medesimi sì e 


‘come trovansi descritti nel succitato bando, 


sul prezzo di L. 55,058, centesimi 53 ed un 
terzo , ivi compreso l’ aumento del sesto , of- 
ferto dal signor Giovanni Vigliercio da Sa- 
vigliano. 

Saluzzo , il 28 gennaio 1848. 

Pennachio sost. Pennachio. 
NOTA 

All’ udienza di questo regio tribunale di 
prefettura del 25 prossimo febbraio, ore un- 
dici francesi di mattino, avrà luogo nel giu- 
dicio di subasta promosso dalla signora Mar- 
gherita Colomibero fu Ignazio di Moretta con- 
tro Lorenzo Ollivero fu Battista, dimorante a 
Murello il primo incanto dei beni stabili da 
esso posseduti su detto territorio sì e come 
trovansi descritti nel relativo bando venale 22 
gennaio corrente sul prezzo di L. 500 offerto 
dalla signora instante. 
* Saluzzo , il 28 gennaio 1848. 

Pennachio sost. Pennachio. 
NOTA 

Con decreto dell’ ill.mo sig. avvocato ed as- 
sessore istruttore Lorenzo Levetti relatore de- 
putato del 28 dicembre Pi p., venne aperta 
la graduazione per la distribuzione di Il. 7280 
prezzo degli stabili subastati in odio del no- 
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creditori di presentare i loro titoli e proport®. 
i loro crediti nel termine di un mese succes: f 
sivo alla significazione di detto decreto. 

Biella, il 28 gennaio 1848. i 

Serralonga caus. coll. | 
NOTA 

Nei giorni 5, 10 e 17 prossimo febbraio; | 
ore 11 del mattino, avanti |’ ufficio di giudi- 
catura di Cigliano, specialmente commesso, 
procederà sull’ instanza delli signori negozianti i 
Luigi Carpanetto di Genova, e Giuseppe. Mo- 
rino di Torino quai sindaci della massa de! 
creditori dei falliti Vincenzo Bassignana ; © 
Anna Giono, negozianti già residenti a Ciglia; 
alla vendita ai pubblici incanti degli infra de 
scritti stabili già proprii di detti falliti , po 
in territorio di Cigliano , cioè : ( 

1. Casa e sedime, situata nell’ abitato di 
Cigliano, cantone di Via di Moncrivello 0588 | 
via del Borgo, della superficie di tavole 18 
piedi 3, posta. sotto i num. 5868 e 5869'd 
quella mappa, e composta, di tre ‘camere di 
alto in basso ; di piccola stalla attigua , aia 
vanti, d’ una bottega lungo la contrada, d'un! 
stalla grande in volta con fenili, e porta d' 
gresso , coerenti a mattina la contrada dell 
via di San Giacomo, a mezzodì quella dell 
di Moncrivello, a sera il Giuseppe Brugo ; ‘ 
a notte il Giovanni Domenico Vescovo, Mm 
diante la tramediata di un vicolo. gl 

2. Campo ed ora prato ,. nella regione i! 
la via Orba e Bianzè, di tavole 50, da separa 
a sera da maggior pezza , sotto parte del nil 
mero mappale 1566, coerenti a mattino Grad. 
Francesco, a mezzodì Cova avvocato, a sel 
Eusebio Canaudo, ed a notte il sig. cose 
Perucca. 

5. Campo , nella regione di S. Pietro Mal? 
tire, del quantitativo di tavole sessantuna ; ‘ 
piedi 7, sotto il numero mappale 4290, 000 
renti a mattina Ferraris Giacomo ; a mezio!. 
Bono Giovanni, a sera la via vicinale, ed * 
notte Pietro Boggio. J 

4. Campo , regione Via della Villa, 08. 
alla Rotonda di Moncrivello, del quantitati! 
di tavole 47, piedi 10, oncie 6, sotto il n!" 
mero 4245 della mappa, coerenti a matti. 
Bollea Eusebio, a mezzodì Cerruti Giovan!!! 
a sera Vigliano Michele, ed a notte Verce” 
lone Battista. 


5. Campo , nella regione suddetta di 5! 
Pietro Martire , del quantitativo di tavole !! 
posto sotto il n. di mappa 4354; coerenti *| 
mattina Arborio Pietro , a mezzodì la str? 
vicinale , ed a notte Bobba Angelo. 


6. Canepara, nella regione della  Fornal0! 
del quantitativo di tavole 12 e piedi 8, s0!! 
il n. di mappa 1000, coerenti a mattina 
strada pubblica, a mezzodì Gianotti GiusepP® 
a sera Siletto Maria vedova, ed a notte 4 
disio Sebastiano. 


7. Campo, nella regione trà la Via di me! 
ed Olmeito, di tavole 69, posto sotto il pi” 
mero di mappa 355 : coerenti a mattino V@! 
turino Giovanni , a mezzogiorno Giolito E! 
liano , a sera Canaudo Giuseppe , ed a nol 
Angela Massa vedova. 

8. Campo , nella regione tra la Via dell 
strada Verde e Saluggiana, ossia Citella Ju | 
quantitativo di tavole 50, posto sotto il n. 68 
della mappa, coerenti a mattino Bono Dion! , 
a mezzodì Calliera Battista, a sera Callie 


Giuseppe, ed a notte il signor D. Frane 
Caraudo. 
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sto regio tribunale di prefettura dal si6"° 


Giuseppe Romairone negoziante dimoran!@. “ 
San Pier d' Arena contro li Giovanni e N00 
fratelli Arata di Voghera non essendo 5% 
fatto alcun partito.al primo incanto che 
fissato all’ udienza del detto tribunale del 
corrente, lo stesso tribunale con sua ordina"; 
del detto giorno ha fissato l’ udienza del be. 
febbraio prossimo pel secondo incanto € d 
finitivo deliberamento dei beni descritti 5° Ki 
li lotti primo e secondo del bando venale‘, 
luglio 1847 escluso da questo secondo la 4 
con sedime, posta nel territorio di Borgo", 
riconosciuta di spettanza da Paolo Fauluni 8 |. 
prime messe a prezzo di .L. 350 quant? 
primo lotto, e di L. 60 quanto al geco A 


NOTA 

Nel giudicio di subasta instituito nanti gl! 
Ò 
| 
li 


I 
d 


lotto e ciò tutto sotto le condizioni tenor. gf 
in detto bando. Sh 
Voghera , il 27 gennaio 1848. 


di Atene Ù 9.gennaio. 1 timori ‘espressi. nell’ ultima . mia sul 
\Pitorno, del signor Mussurus ad Atene erano fondati : la Porta, 
Ron ostanti Je istanze de’ rappresentanti della Francia > della 
e Pussia, e dell Austria, ma sostenuta dal silenzio significante 
‘de’ rappresentanti della Russia è dell’ Inghilterra, dopo. aver 
Accettato con gioia la soddisfazione ‘data dal ‘ministero greco, 
hà ondirato al ‘signor Mussuris di ‘ritornare immediatamente 
al Suo posto}in.{Atene.. Fra pochi. dì pertanto ‘ egli sarà al 
1A1P0);: ma,: prima di. entrarvi scegli purgar dovrà una contu- 
— “Macia.di 14 .dî,.per, causa. del colera che- infierisce a :Co- 
Stantinopoli. Intanto gli spiriti si tranquilleranno, e probabil- 
Mente il’ popolo greco , facendo prova di. buonsenso e di 
: tatto , ‘lascierà passare il ministro turco senza farci attenzione.. 
ER GBAN BRÉTAGNA 
hi Lepgesi nel Zimes del 26 di gennaio : 
a, Si è giunta copia dei carteggi fra i ministri delle grandi 
| Potenze intorno agli affari della Svizzera. I dispacci non han 
lratto Quasi esclusivamente che alla messione di sir Statford 
aSanning «presso la dieta elvetica. Ecco |’ analisi di questi 
arteppi : 
< Il visconte Palmerston nel suo dispaccio a sir Stratford 
@nning, in data del 27 di novembre 1847, avverte il mi- 
NUstro britannico aver egli, il 26 di novembre , ‘adottato di 
concerto col duca di Broglie un progetto di nota ‘identica da 
Presentarsi alla dieta elvetica e alla lega, da ciascuno dei rap- 
Presentanti delle cinque potenze, onde offrirne la mediazione. 
Uesta nota ‘sarà collettiva, ma ‘dovrà essere* presentata da 
Ogni potenza separatamente. Lord Palmerston continua’ così: 
«II progetto è fondato, su quello che .era stato proposto 
Al 16 di novembre dal governo inglese al francese: vi sono 
tuttavia alcune varianti alla minutazione del 16. di novembre. 
.ll governo francese avendo dichiarato che questo progetto 
Così modificato incontrerebbe il suffragio dei rappresentanti 
dell’ Austria, ‘della Prussia e. della Russia a Parigi, e che, se 
i BOverno inglese consentiva alle modificazioni ideate; le cinque 
«Potenze far potrebbero la loro ofierta collettiva di mediazione, 
4 Governo inglese ha fatto tacere ogni considerazione secon- 
alato consentito a ordinar all’ E. V. di presenta: una nola 
"Una quie 7 progetto convenuto fra il duca di Broglie ‘e me. 
dalla dit” Ù areata sarà da lei appena giunta a Berna rimessa 
Fermeni ; ella passerà per Parigi recandosi a Berna, e vi si 
FU anto; da poter conferire sull obbietto della sua mes- 
“pi col sf. Guizot e coi rappresentanti dell’ Austria ; della 
della Prussia in quella capitale. 





Ussia 6 
disponi ì rappresentanti delle tre potenze hanno inviato o sono 
2 Det inviar l’ ordine ai loro colleghi rispettivi in Isviz- 
giunta Presentar la nota identica, V. E. la presenterà tosto 
Purito a Berna. Ma S' ella trova a Parigi irresoluzione sul 
Dire Se la nota. sarà presentata dai rappresentanti delle tre 


I al suo arrivo a Berna ella aspetterà qualche sod- 
stes 01€ «Piena sicurezza: in. ‘proposito. Ella dovrà nello 
o, tempo che presenterà la sua nota alla dieta, prendere 
a IMRIOCITO colle podestà federali, mezzi sicuri per trasmettere 
i06ga la sua copia della nota. 
ner ppgnnher dovrà Parsnnimnalani personali coi principali 
Sondurts] PRO federa e, €.n0n trasanderà nulla per indurre 
notà ide dh dieta a porgersi all ‘accomodamento proposto nella 
eni Ica, e impiegherà tutti gli argomenti e tutti i mezzi 
Seal ton che la sua cognizione perfetta delle mire: e dei 
dela no di S. M. e scita Sua pratica degli affari 
decettay |, ETNO “PERE! irle onde copies la dieta ad 
) ell deg 88 È lamen 0) qua e è proposto ne a nota identica. 
Dio pogia € de \ottener l assenso della dieta alle condizioni 
in eo indirizzerà alle podestà della lega per entrar seco 
rela RU t personale in proposito. Se trova nelle con- 
Cettan ] e le parti propenderebbero maggiormente i@Pic- 
faro ‘cune altre condizioni che non quelle specificate nella 
d Vr , ella non si crederà tenuta dalla nota identica 
Tosoni dh eolie eenaoni ivi sercificate ; come se elle esser 
3a, base, esclusiva della Ciconciliazione. 
lic È ai tuttavia veces limiti della nota iden- 
‘ tMbrivi ni ella se MSA co IRE O sulla natura e 
d Utperizi ES n SI PAODAIIE 1 LEA e > Salvo un caso 
ngi estrema 0 per antivenire ostilità Imminenti , V. E, 


Na ; x Ù at 
il) Paccerà verun partito, simile senza la loro sanzione € 
oro concorso, 


t 


« 4 De. 

Parti n anti di buon esito, cioè di un accomodamento' fra le 

rebbe da desiderare che le condizioni di questo: acs 

Verebpe i: d0apazo consegnate in un protocollo che. rice- 

$ e ‘me dei ra rese . n 1 

i MALTA ntanti . delle cinque. potenze è 
° quelle. dei PP que p 


legap.io Bilo appresentauti competenti della dieta e della 
O VIN tia disco. 
denti vanti Impossibile outener dalle due parti conten- 


1 ch’ esse accettino. |. SA due 
Stiro dj Si: een la mediazione. loro offigutà a di riviù 





P 

doveri ond’ è ‘incaricata. i fe 
« Da un canto ella non rinunzierà leggermente , come ad 
una cosa impossibile, agli sforzi intesi a raggiungere l’obbietto 
della sua messione presente, e, da un altro canto, ella non 
abbasserà la dignità del governo da Jei rappresentato, prose: 
guendo ad offrire,..i. buoni uftizii che saranno stati positivamente 
e definitamente reietti, Un altro caso può ancora presentarsi, 
Il; rapido, progresso delle armi della dieta potrà aver già stac- 
cato , mentr'.ella: giungerà ‘a Berna , i cantoni più importanti 
della lega 5’ governi-nuovi potran” già trovarsi stabiliti-in questi 
cantoni, i quali governi avran già, )per quanto riguarda siffatti 


cantoni, decisa la quistione dei gesuiti con un atto di auto- 
rità sovrana.’ 


« In tale Stato di cose ella riguarderà gli aggiustamenti pro- 

posti nella nota ìdentica come applicabili alla lite ancor pen- 
dente fra la dieta e i membri restanti della lega : a. questo 
riguardo ella adoprerà giusta le presenti istruzioni. Ma se giun- 
gendo a Berna, ella trovasse la dieta affatto vittoriosa, la lega 
vinta e sciolta, non vi avrà naturalmente più luogo ad alcuna 
offerta di mediazione, e V. E. più non rimetterà veruna 
nota. 
. « In questo caso, sarebbe tuttavia da desiderare che ella 
restasse a Berna per acquistare una tal cognizione dello stato 
delle cose, delle mire’, dei sensi e delle intenzioni probabili 
dei partiti politici ‘in Isvizzera, che le sia possibile renderne 
un conto esatto per l’ informazione del governo di S. M, 

« Durante, il suo soggiorno in Isvizzera , ella farà ogni suo 
sforzo per inculcare la moderazione a tutti i partiti, inculcar 
ai vincitori di non ;abusar del loro trionfo ed esortar i vinti 
a perdonar la Joro disfatta. Ella ricorderà specialmente ai prin- 
cipali membri del partito della dieta che il patto federale è 
un contratto d’ alleanza fra ‘un certo numero di stati sovrani 
e che questo patto; avente la natura d’'un trattato, esser. non 
può legalmente, alterato senza il consenso di tutte le parti 
contraenti. Quindi, se una maggioranza nella dieta cercasse 
coll’ uso, della forza «di costringere la. minoranza a sottoporsi 
a cangiamenti negli articoli di questo patto , a cui quest’ ul- 
tima ripugnar potrebbe; qualunque uso simile della forza sa- 
rebbe un’ aggressione ingiustificabile contro diritti sovrani è 
trarsi dietro serie ed. estese conseguenze. Ma anche in quest’ 
ultima ipotesi della resa e dello scioglimento della lega e della 
fine della guerra civile avanti l' arrivo di V. Ei a Berna, ella 
si terrà in comunicazione confidenzialé coi rappresentanti delle 
quattro potenze , e si studierà al'possibile di operàr di con- 
certo con essi in ogni cosa, 


« Sono ecc. PALMERSTON. » 


Segue ‘il testo della nota identica che ‘doveva essere pre- 
sentata al presidente della dieta della confederazione elvetica 
ed'all’organo ofticiale della lega. 

Il visconte Palmerston scrive’ a sir Stratford Canning , in 
data del primo di decembre 1847 : ‘© 

« Lo scioglimento della lega essendo  vn fatto compito e 
la guerra civile essendo terminata ‘in Isvizzera, la mediazione 
ideata delle cinque potenze cade a terra » più non essendovi 
in Isvizzera parti contendenti fra cui questa mediazione possa 
aver luogo. Il governo della regina è ‘d’avviso che V. E. 
debba ora proseguire il suo viaggio per Berna, nelle stesse 
mire e per gli stessi oggetti giù specificati nel mio dispaccio 
del 27 di novembre pel caso. che, giungendo a Berna, V. E. 
avesse trovata la guerra civile finita. V. È, aveva , în questo 
caso, per istruzione di rimanere a Berta tanto tempo da po- 
ter conoscere lo stato generale degli affari è, al possibile, i 
sentimenti ‘e le intenzioni degli uomini principali dei partiti 
politici e renderne conto al governo di S. M. Ci pare desi- 


derabile ch’ ella continui tuttora in ital proposito. L’ antece-. 


dente sua cognizione deli affari svizzeri; e la parte da lei 
presa alle negoziazioni ed agli accomodamenti relativi alla for- 
mazione originale della confederazione ed ‘ alla composizione 
del patto ; le daranno particolari facilità pel compimento di 
questo dovere. Il suo soggiorno a Berna avrà questo vantag- 
gio ch'essa penetrerà sino al fondo le disposizioni e le mire 
dei capi dei varii partiti politici, per: farne un preciso rag- 
guaglio ‘al. governo della regina. i 

« Di più nei primi momenti della vittoria e nel trasporto 
del trionfo la dieta correr potrebbe ad estremità che avreb- 
bero serie conseguenze in ‘avvenire: Allorà un’ amicizia disin- 
teressata dar può e dee far ‘udire i suoi suggerimenti con ispe - 
ranza di contribuire al bene od antivenire: il nale. Importa 
che la dieta ‘usi ‘della vittoria con moderazione e non violi a 
sua volta anch’ essa il ‘patto federale. ‘Questo patto esser non 
potrebbe alterato senza il consenso di tutte ‘le parti contraenti, 
Credesi di sapere generalmente che gli uomini principali della 


dieta bramano di operar qualche cangiamento nel patto fe- 
déerala:=:@l an pit SARALIAI nil n A e tO 0 ile e SAI Ti 5 


Francia , Prussia e Russia , 






) 1, € che queste; potenze; pur: ne- 
ando ogn’ idea od intenzione d’ intervenire a mano armata 
negli affari interni della. Svizzera » han creduto: sempre“ che 





Sopravvenir potessero casi tali da provocar . il, loro intervento 
armato in questi affari, i ut 

«“Il partito della dieta sapér dee essersi testè ‘trattato di 
convocare: i contingenti délla ‘confederazione frerrhanica” per 
formare un esercito di osservazione presso le ‘froritiere della 
Svizzera, , obisd@od 1 ‘ 

« L’ Austria e la Francia- hanno naturalmente e per l’ordi- 
naria distribuzione delle loro forzé un gran numero di trappe 
nei rispettivi loro territorii vicine alla Svizzera, La dieta com- 
prender dee le apevolezze è le-tentazioni che questi accomo- 
damenti potrebbero far nascere per operazioni ostili‘ contto la 
Svizzera. Troppo importa che la dieta ‘nov somministri alcun 
pretesto per queste operazioni. Un blocco commerciale rigo- 
rosamente stabilito, sarebbe dannosissimo alla Svizzera, Perciò 
il governo britannico non esita a consigliare i capi della dieta 
di non tentare ed effettuar che a gradi miglioramenti interni, 
di rispettar il principio della‘sovranità distinta dei cantoni con- 
federati, principio che forma la base del patto federale e degl’ 
impegni contratti rispetto alla Svizzera dalle potenze d'Europa. 

«.V. E. suggerirà queste ragioni senza dar loro un carattere 
comminatorio , e spiegherà che ella non parla in tal senso 
che quale organo di un governo solleeito , ma disinteressato 
nella sua sollecitudine. pel benessere della. nazione svizzera. 


« PALMERSTON, » 
ITALIA 
Ferdinando Il. ecc. 


Vista la nostra legge del dì 19 gennaio 1848 riguardante 
la revisione della stampa in tutti i nostri reali dominii ; 
Volendo provvedere alla nomina de’ revisori componenti la 
commissione superiore di Napoli, e di quelli che debbono es- 
sere incaricati della revisione teatrale ; i 
Sulla proposizione del’ nostro ‘ministro segretario di stato 
dell’ agricoltura e del commercio incaricato della pubblica i- 
struzione ; 
Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Sono nominati componenti della commissione stf- 
perione di revisione in Napoli i signori D. Nicola Gigli, Don 
uigi Blanch, D: Giacomo Savanese, D. Salvatore Cerillo so 
Carlo Troia, Cavaliere Avellino, D. Aurelio Salicetti, canonico 
Pappalardo, canonico Ferrigni  Pisone, D, Giustino Quadrari , 
arcidiacono Cagnazzi, abate Vito Mastrangelo , D. Stefano 
delle Chiaje, D. Giovanni Semmola , D.. Domenico Capitelli , 


|D. Saverio Baldacchini, D. Giovanni Guarini, padre D. Raf- 


faele del Verme, D. Giuseppe Campagna, duca di Ventignano. 


Art. 2. Questi ultimi due avranno la delegazione speciale 
della revisione teatrale ;a norma delll articolo’ IV ‘della citatà 
legge. i 

Art. 5. Il cavaliere D. Pasquale: Stanislao Mancini, D. Giulio 
Genuino e D. Leopoldo Tarantino. sono parimenti + nominati 
revisori. col carico della periodica revisione de? giornali esteri 
e del regno; come per ogni altra stampa contemplata nell’ 
articolo JII della legge medesima. 2-89 


Art. 4. HI nostro ministro segretario di stato dell’ agricoltura 


e del commercio incaricato della pubblica istruzione , è incaè ‘ 


ricato dell’ esecuzione del presente decreto. 
Napoli , il 23 gennaio 1848. 


Abbiamo da Napoli il seguente decreto : 


FERDINANDO, Il rcc. 

Avendo inteso; il voto generale de’ nostri amatissimi sudditi 
di avere delle guarentigie. e delle istituzioni conformi all'at- 
tuale incivilimento., dichiariamo di essere nostra volontà di 
condiscendere ai desideri manifestatici concedendo una co+ 
stituzione e perciò abbiamo incaricato ‘il nostro nuovo. mini- 
stero di stato di presentarci non più tardi di 10 giorni ur 
progetto per essere da noi approvato sulle seguenti basi. 

Il potere legislativo sarà esercitato da noi e due comere \ 
cioè una di pari e 1’ altra di deputati; la prima. sarà. com- 
posta di individui da noi nominati e la seconda lo sarà di de- 
putati da scegliersi dagli elettori sulle basi di un censo ehe 
verrà fissato. 

L'unica religione dominante dello stato sarà la cattolica 
apostolica romana, e nen vi sarà tolleranza di altri culti, 

La persona, del re sarà sempre sacro ; inviolabile e nom 
soggetta a risponsabilità. 

I ministri saranno sempre risponsabili di tutti gli atti del 
governo. sa: 

Le forze. di. terra se di. mare saranno sempre dipendenti. 
dal re, | ba 

La guardia nazionale sarà organizzata in modo uniforme im 
tutto il regno analogamente a quella della capitale. 

La stampa sarà libera e soggetta. solo ad una legge re- 
pressiva per tutto ciò che può offendere la religione , la mo- 
rale, l'ordine pubblico, il re, la famiglia reale, i sovrani 
esteri e loro famiglie, non che l'onore ‘è pl’ interessi déi 
particolari. 

‘ Facciamo noto. al pubblico questa nostra Sovrana e libera 
risoluzione e confidiamo. nella lealtà e rettitudine: dei ‘nostri 
popoli per. rendere mantenuto Li ordine e il rispettto dovuto: 
alle lepgi e-alle autorità costituite, " 





# 


ul 
na 





LI 
fai “i 









AMMINISTRAZIONE 


SUL MEDITERRANEO 
MESE DI FEBBRAIO 1848. 


DEL VAPORI SARDI 
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Partenza per giovedì sera 
il magazzino è all’ Albergo d’ Europa , camera num, 7 


Chi desiderasse ancora di approfittarsi di questi pochi giorni per fare acquisto di merci, 
è pregato di recarsi all’ abitazione del sottoscritto essendogli arrivata una quantità delle sotto 





‘descritte merci rimaste in ritardo, le quali perciò egli trovasi costretto di liquidare con stra- 


PARTENZE DA GENOVA 


Febbr.” 3. Lombardo per Marsiglia. 
5: Castore . » 


ni Livorno , Civitavec- 
chia e Napoli. 
» ». S. Giorgio » Livorno, 
00” » Dante. .,»: Nizza. 
» . 9. S. Giorgio » Nizza. 
» » Dante...» Livorno. 
0» .,40, Virgilio. . » Marsiglia. 
» 11. Lombardo » Livorno, Civitavec- 
soi ao str chia e Napoli. . | 
..». 12. S, Giorgio ». Livorno. 
», 1» Dante... » Nizza. 
«— ». 16. S, Giorgio ».. Nizza. . 
» » Dante... .» Livorno. 
» 18. S, Giorgio ». Livorno. 





Dirigersi per avere schiarimenti e prender imbarco, 
Comp. direttori; Torino ai sigg. PB: Vigitello e Comp. , agenti, via dell’ Esagono , n. 1, 






| Mipografia @. CASSONE 
» via San Francesco di Paola , num, 9 


STORIA 


D 


RISORGIMENTO ITALIANO 


CON DOCUMENTI. 


Ad un popolo morto da anni e secoli alla 
vita civile, non basta il risorgere , ma gl’im- 
porta benanco il saper vivere : e questa scienza. 
della vita civile è la missione dell’ ingegno. A 
compierla con dignità e con efficacia, il mezzo 
più ovvio ‘sta ‘nell’ insegnamento dei fatti e 
delle conseguenze prossime e rimote che dai 
fatti si derivano : e questo è uffizio particolare 
dello storico. 

. “Dal giorno in ‘cui Carlo Alberto pronunziava 
‘primo in Italia la parola indipendenza : dal 
giorno, in cui Pio IX, quel miracolo di virtù 
e d’ amore, inaugurava in Campidoglio il ves- 
sillo della redenzione italiana , poca ‘età è tra- 
scorsa: ma in questo rapido tratto: una civiltà 
intiera si è compiuta, e la nostra patria ha 
già ripreso, se non quello dell’armi, lo scettro 
dell’ intelletto. /{ Risorgimento Italiano non 
è dunque più un voto, ma una verità: non 
trattasi ora che gittarne le radici coll’ opera 
del ferro o della pace, come talenta meglio 
+ allo straniero. gi 

Nè altri ci accusi di troppo ardire o di 
troppa pressa nello accingerei ‘a scrivere ‘la 
storia del Risorgimento ftatiano. Non ci manca 
nè la copia delle materie, nè la libertà della 
parola: e in quanto a’ questa possiamo pro- 
mettere di usarne tutto il diritto , non pi- 
gliando norma che dalle nostre più profonde 
convinzioni, € tion essendoci di guida nè le 
lusinghe dei favori dall’ alto , nè la smania di 
affezionarci il popolo adulandolo. La nostra 
unica guida è il vero, e lo diremo a qua- 
lunque costo : e a confortare questo vero fa- 
remo tesoro degli opportuni documenti , che 
mentre alletteranno chi legge , staranno a te- 
stimonianza ‘irrefragabile delle nostre parole. 
Tanto più che siamo nella persuasione di ren- 
dere non lieve servigio al pubblico italiano , 


che non sarebbe facile nè sempre possibile il 
possedere altramente. 

Pei quali motivi osiamo credere , che non 
saranno per fallirei i conforti del pubblico ita - 
liano : e se non ci verrà sempre fatto di dir 
cose! ch'egli ignori, il ricordargli quelle che 
sa, non sarà certamente impresa nè inoppor- 
tuna: nè disutile. 

Torino, 20: gennaio 1848. 

CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 

L'Opera sarà composta dai dieci ai dodici 


fascicoli. Ogni. fascicolo conterrà 4 fogli di.| 


| stampa in-8, cioè pagine 64. ; 
Si. pubblicherà un fascicolo ogni dieci giorni. 
Il prezzo: di. ciaseun fascicolo ‘è di una lira 


nuova di Piemonte equivalente al ‘franco ; © 


sarà sborsato all’ atto della consesna. 















Febbr. 19. Virgilio. per Livorno, Civitavec- 
chia e Napoli. 


» » Dante...» Nizza. 

» 22. Castore; ». Marsiglia. - 

» » S. Giorgio » Nizza. 

» ». Dante . . ..». Livorno. 

». 26. S. Giorgio.» Livorno. 

» » Dante. .<» Nizza. 

». » Lombardo » Marsiglia. 
Marzo 1.° S. Giorgio n. Nizza. 

5) » Dante . . .». Livorno. 


Livorno , Civitavec- 
chia e Napoli 


»” 2, Castore. . » 


in Genova ai sigg. R. Rubattino, 


RITRATTO DEL PONTERICE PIO 1X 


in forma di ‘bollini per. sigilla lettere 
e per imprimere bolli a secco sopra carta. 

Luigi Mantaut, incisore di S. A. S. il Prin- 
cipe di Savoia Carignano, intende di godere 
del privilegio accordato dalla legge, avendo 
adempito a quanto essa prescrive. 

Contrada della Rosa Rossa, n. 11. 

Deposito presso la vedova Gabetti e Comp., 
contrada dell’ Accademia delle Scienze. 

Si sta compiendo il Ritratto di S. M. il Re 
Carlo Alberto , di eguale dimensione , e per 
lo stesso uso. 


ASSICURAZIONE 
DELLE CEDOLE. 

Li fratelli Nicra e figli, assicurano le cedole 
del Debito Pubblico 3 per 010 contro È e- 
strazione a sorte , cioè, 

Quelle della creazione 
del 1819 a . Li 1. 25 per mille 
Quelle del 1831 . » 2.50. » 

La prima estrazione per le ‘cedole’ del 1831 

avrà luogo alla fine del corrente’ febbraio. 


i AVIS 
aux personnes qui ont la vue affaiblie. 
M. Sigismond Miillhawusem, opticien de 

PAcadémie è Berne en Suisse, qui vient faire 
un; voyage en Italie pour cause de santé , est 
arrivé à Turin avec un joli ‘assortiment de 
idut' ce qui concerne l’optique. Ce qui le dis- 
stingue particulierement ce sont les connais- 
sances théoriques , le fini de ses ouvrages et 
la précision avec .laquelle il indique et choisit 
les verres qui conviennent le mieux aux di- 
vers états de l'oeil. Il se sert aussi; pour ar- 
river è ce résultat, de l’instrument optomètre 
ingénieux du professeur Stampfer, à Vienne , 
au moyen duquel il lui est facile déterminer 
exactement la facullé rélative des organes: de 
la vue, et de leur adapter, en conséquence, 





les lunettes les plus convenables. et les plus È 


soulageantes pour la vue, organe. aussi délicat 
que précieux. La réputation favorable que 
M. Mulhausen s’est déjà acquie dans toutes les 
villes où il est passé, et les nombreux certi- 
ficats qui lui ont été délivrés par les médecins 


les plus renommés , ainsi que par. plusieurs. 


autres personnes d’haute distinclion , est un 


| sùir garant de la confiance avec Jaquelle on 
presentando loro in un volume ‘raccolto ciò | 


peut s’'adresser è lui à cet eftet, 
Il est logé è l’Hocel de Londres , jadis, de 
la Bonne l'emme, 








DA RIMETTERE AL PRESENTE 

: Magazzino da vino all'ingrosso situato in 
contrada de’ Guardinfanti, porta n. 16, in 
casa Matti. — Recapito nello stesso negozio. 





Da affittare alla prossima Pasqua 
Un alloggio al primo piano , composto di 8 
camere , in via Nuova,,. portina num. 9, casa 
Frizzone. — Recapito ivi. 
TRO Et Bois 
Si appigiona pel primo aprile prossimo 
Un ampio locale ad uso di trattoria , com- 


ancient 


‘posto di. tre. spaziose sale e due camerini al 


(piano terreno: sette camere ‘al primo piano 
con scala interna , più quattro. sotterrenei 0 
























ordinario ribasso di prezzo. 


Una dozzina di salviette per desserts , già al | Una tovaglia con 12 salviette, già fr. 35, fr. 30. 


prezzo di fr. 14, fr. 12. 
Una dozzina di tovaglie per 
fi 24, fr. 20. 
Una dozzina di sciugamani già a fr. 15, fr. 12. 
Id. ‘id.’ sopraff. già a fr. 20, fr.15. 
Una dozzina di salviette già a fr. 20, fr. 18. 
Una dozzina fazzoletti bianchi in lino , già a 
fr. 20, fr. 15. 
Id. sopraffini } già a fr. 24, fr. 20. 
Id. in lino batista, già a fr. 50, 24. 
Una tovaglia con 6 salviette , fr. 14. 


déjeiners, già a 


Una tovaglia con 12 salviette, già fr. 30, fr. 27. 


Una tovaglia con 18 salviette, già fr. 50, fr. 45. 
Una tovaglia con 24 salviette, già fr. 65, fr. 60.. 


BIANCHERIA DA TAVOLA DAMASCATA. 
Una tovaglia con 6 salviette, per.tavola grande, 
fr. 20. 1a 
Id. con 12 salviette y id. ; già fr. 60, fi, 48. 
Id. con 24-salviette , id:; fr. 80. È 
Id. con 24 salviette sopraff.; giù fr. 150, 124. 
Tappeti bianchi.e in colore fr. 10, 12,15. 


Mi. Frankenthal di Furstenberg , presso Berlino. 


LUMINI pa NOTTE 1 RIVERBERO 


guarentiti per due amni. 
Questi lumini sono li più comodi, non 


‘ancora’ conosciuti, gli si dà ‘il grado della 


fiamma a piacere , al prezzo di cent. 75 ca- 
duno. Deposito nel negozio Millet chincagliere 


in via degli Orefici, in faccia al Cammellotto. 





POMBIA ORA PRAIA 





PINI SIEPI ESSI 
Si affitta al primo di aprile 

Sei camere tutte plaffonate con pitture e 
tappezzerie a nuovo, due soppalchi, cucina e 
cantina, via del Monte di Pietà , casa Zanotti 
n. 8, piano secondo. Recapito al portinaio. 
LARE IAT Me a A BE IN 


FALLIMENTO 
Si avvisano i creditori di Francesco. Fresia” 
fondachiere in questa città a rimettere nel 
termine di: giorni venti, salve, le eccezioni 
dalla legge previste ;alli signori caus. colle- 
giati in Torino Giovani Antonio Pipino ; Gio. 
Modesto Rossella, è Giovanni, Battista Do- 
gliotti; sindaci del fallimento , 10d alla. se- 
greteria del consolato di Torino li. loro. ti- 
toli di credito colla nota che ne indichi la 
somma , eda comparire avanti il signor giu» 
dice commissario in una'sala dell’.ecc.mo ma- 
gistrato del consolato, alle ore ;2 pomerid. 
del 15 pross. febbraio, per la verificazione dei 
loro crediti. i 
Torino, il 26 gennaio 1848. 
Avv. Massarola sotto segr. 
FALLIMENTO i 
Si avvisano ‘i creditori di Giacomo Caman- 
dona; liquorista in Torino, a rimettere. fra 
lo spazio di giorni venti, salve le; eccezioni 
dalla legge. previste ; alli signori caus. Gio- 
vanni Batt. Ghisolfi e. Francesco Boda, dimo- 
ranti in questa città, sindaci del fallimento 
suddetto. od. alla segreteria dell’ecc.mo ma- 
gistrato del. Consolato i loro titoli di credito 
con una nota clie ne indichi la somma; ed a 
comparire il 16 del pross. febbraio alle ore 
2 pomeridiane in una sala di detto magistrato 
per la verificazione dei crediti, 
Torino , il 26 gennaio 1848. 
i Avv. Massarola sottosegr. 
FALLIMENTO 
di. Giovanni Battista Marino 
negoziante in ferramenta nella città di Busca. 
Si notifica che l’ illmo sig. cav. Riccati, as- 
sessore presso il tribunale di prefettura di Cu- 
neo ; giudice commissario di detto fallimento, 
ha fissato la. convoca dei creditori per la resa 


del conto finale dei sindaci nella solita sala ;di | 


udienza del prefato regio tribunale; alle ore 2 


| pomeridiane del giorno 11 febbraio p..v., a| 


termini dell'art: 579 del codice di commercio. 
: Cuneo;, il 17 gennaio 1548, ; 
Not. G. Pistone segr. 
NOTA. 


: ‘AI udienza del regio. tribunale di prefet= 


tura di questa città del 26 febbraio prossimo, 
ore 11 di mattina, sull’ instanza della ragion 
di negozio corrente in questa città sotto la 
firma Levi Donato e figlio avrà luogo il primo 


vanni Battista Barberis dimorante a Vico, con- 
;sistenti: in due pezze. di bosco castagnetto , 


ed ai numeri di mappa 5910 e 6142 le quali 
si espongono in vendita in. ian sol lotto al 


hando venale del 22. corrente mesé. 


incanto dei beni, posti in subasta contro Gio= | 





poste sul territorio di detto luogo di Vico ; 


prezzo di. L. 200 ed alle condizioni di cui al 


dienza del 19 prossimo. febbraio, ore 10 di 
mattina in cui avrà luogo l’ ultimo incanto 
degli stabili, posti in subastazione contro Ber- 


nardo Chierotto, residente pure a Magliano sì — 


e come stanno descritti nel bando venale del 
16 settembre ultimo ed ai patti e condizioni 
ivi specificati. 

Tale incanto ha luogo sul prezzo di L, 700 
dietro l’ aumento del sesto che il. causidico 
Alessandro Beccaria con atto del 24 scorso 
decembre fece ai suddetti beni che con pre- 
cedente sentenza del 10 stesso Imese di de- 
cembre erano stati deliberati al sig. Bernar- 
dino Tuerano al prezzo di L. 600. 

Mondovi , il 29 gennaio 1848. 

Rovere caus. coll.. 
NOTA i; 

Con decreto dell’ ill.mo sig. avvocato Nobile 
Manca assessore presso questo regio  tribu- 
nale di prefettura relatore deputato in data del 
12 cadente gennaio, sull’ instanza delli Giu- 
seppe ed Agnese giugali Battaglia , resident! 
in questa città, si dichiarò aperto’ il giudicio di 
graduazione sul prezzo degli stabili, posti sul 
territorio di Montaldo, stati subastati contro 
Bernardino Magnaldi di detto luogo di Mon- 
taldo, e deliberati per sentenza 21 giugno 1845 
al prezzo di L. 650 a Giuseppe Musso 
Giacomo. 

E furono contemporaneamente ingiunti tutti 
i creditori a produrre i loro titoli alla segre- 
teria del tribunale entro il termine di un 
mese successivo alle notificazioni. 

Mondovì, il 29 gennaio 1848. 

‘ Rovere caus. coll. 
NOTA i 
All’ udienza di questo regio tribunale d 


prefettura del 25 prossimo febbraio , ore 19 


di mattina , in seguito ad aumento di sesto 
fatto dal signor causidico collegiato Solaro 
al prezzo di L. 20,605 cui vennero con sen 
tenza di questo stesso tribunale deliberati .3! 
signor Michele Maurizio Ferrone gli. stabili » 
posti in subasta ad instanza del signor . Gio: 
vaani Giacinto Ferreri di questa ‘città contr? 
il signor Marco Gallizio del. Monastero. e d' 
cui nel bando venale del 7 ottobre ultimo av? 
luogo il nuovo ed unico incanto dei beni me” 
desimi di quelli cioè componenti il fotto prio9 
ai quali fu limitato l'aumento suddetto , ed al 
prezzo di L. 24059, cent. 17 ,, é mediante lo 
condizioni di' cui all’ anzidetto. bando venal@: 
Mondovì , il 29 gennaio 1848, no 
« —‘’’’‘Rovere.caus. coll... 
NOTA ci 
Per l’ aumento del sesto , fattosi al. pre440 
di deliberamento seguito colla‘ sentenza JI 
scorso dicembre, dei membri‘ di casa situati 
in questa città , contrada detta: di S, Carlo ; 
già propria del sig. Carlo Giuseppe Morando » 
posta a sua instanza in subastà, ne venne 
sato il nuovo definitivo incanto avanti; quest, 
regio tribunale di prefettura , ed. alla di Jub 
udienza chie Sarà tenuta alle ore 11 del mal 


i tino del-12 prossimo febbraio. 


Asti, il 27 gennaio 1848, I 
; Aluffi proc: 

NOTA 4 È n 

Con atto passato nella segreteria del regi, 


tribunale di prefettura di S; Remo il 18 ge 
naio 1848, Antonietta edAnnetta sorelle GUP 


fu Marco del luogo di Colla , dichiararon® p 


volere accettare col benefizio dell’ inventa! 
l'eredità del detto loro padre Marco Curl 
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Febbraio 1848 


magna, della Francia e’ dell’ Italia. Gli stranieri residenti in 


Sir Stratford Canning, scrisse da Berna al visconte Palmer- î diaga e uc 
Isvizzera e designati dalla :voce pubblica quai promotori di 


‘Ston, in data, dell’ 11 di decembre 1847, fra altre cose quanto 
Segue : ( Ved. il num. d’ ieri) 
11 Ho trovato , sotto certi rispetti, il linguaggio del signor 
©hsenbein più soddisfacente che non mi sarei aspettato ; sotto 
altri rispetti, ho. notato ripugnanza o forse ‘un’ impotenza 
Teale a soddisfare alle mire del governo della regina, cui sarà 
temo, impossibile superare o rimuovere. In quanto al patto 
6 sir Stratford Canning inferisce e deduce dalle assi- 
ele. del presidente 3 che il principio della sovranità can- 
‘ite Sarà rispettato in ogni sforzo che sì farà in avvenire 
Renga orisione di questo vincolo fondamentale della confe- 
Cana ne, In apparenza il ‘paese. perfettamente tranquillo i 
ia e Luttavia esser ; dee il malcontento occulto ; esci vorrà 
; Po a dissiparlo, eziandio se i capi del partito vittorioso 
Ono abbastanza prudenti per abbracciare un sistema di lon- 
Ganimità generosa e di vera conciliazione. » 
ll: Seaton Canning , in una lettera indiritta da Berna al 
hi onte Palmerston ; in data del 12. di decembre., ‘rende 
Nto dell'esito dei suoi colloqui col presidente Ochsenbein. 
o «Hi presidente ha dichiarato che egli sperava che: quanto 
Ri parer potea duro e penoso , addolcirebbesi alla perfine 
egli IePaebbe Ra forma più conciliante. Tuttavia y soggiunse 
n 1 capi della lega ci loro fautori han perfettamente me- 
cata la severità che li colpì pei raggiri: da. essi praticati sul 


già dati (e la dieta ha la volontà-e il potere di ‘togliere ‘agli 
altri stati qualunque motivo e pretesto di lite fra la confede- 
razione e gli stati vicini. 

« Il presidente ha dichiarato che gli satti di violenza e di 
profanazione ond’ erasi dettò che. la. guerra civile era stata 


parte. Le suore grigie non furono :cacciate ‘dalla forza ; quelle 


salvati perchè l’ hanno voluto, come pure una società di reli- 
giose attinenti allo stess’ ordine. » | (\i 


dicembre , a lord Palmerston, che 1’ ultima conversazione col 
presidente Ochsenbein è stata più soddisfacente. Egli crede 
che la dieta non si separerà senz’ aver raccomandato in un 
modo solenne e pressante un’ amnistia generale , e che non 
procederassi alla revisione formale del patto federale se non 
dopo un gran tratto di tempo ‘e senza precipitazione , man- 
tenuti rigorosamente i principii della sovranità cantonale. 

Sir Stratford Canning scrive il 25 di dicembre da Berna a 
lord Palmerston: « Le spese della guerra sembrano ascendere 
a più di 5 milioni di fr., e io tengo da buona fonte che 
l’esercito in piedi, nei cantoni occupati, eccede ancora 52|m. 
uomini. » 

Altra lettera di sir Stratford Canning; da Berna , in data 
del 27 di dicembre: « La dieta dee convenir tosto , ed il 
presidente Ochsenbein assicura’ che non passeranno 18 dì 
senza che l’ ordine delle cose sia pienamente ristabilito. Cinque 
anni furono concessi al cantone di Unterwalden per pagar la 
sua parte delle spese della guerra. Il generale Dufour assicura 
che l’ esercito federale è oggi ridotto a 22m. uomini. » 

Sir Stratfod-Canning scrive ‘ancora da Berna, in data del 
28 di decembre a lord Palmerston: « Fra 15 dì l esercito 
federale sarà licenziato. H presidente lo assicura. I deputati dei 
sette cantoni sono tutti qui od ‘in viaggio per venire, ‘salvo 
quei del Valese che arriveranno solo fra 8. dì. La dieta si 
adunerà tosto che sarà a numero. Un atto di amnistia passerà 
probabilmente in ciascuno dei sette cantoni prima che la dieta 


J 
Popolo soffocando la stampa , rappresentando sotto: falsa luce 


1 motivi della dieta ‘ed esercitando un potere illegale; 

In certi cantoni , una maggioranza favorevole alla dieta fu 
©‘Ompressa con mezzi incostituzionali ;e soprattutto a Friburgo 
% Lucerna fu giudicato indispensabile pel mantenimento della 
Quete ,, che le risoluzioni, dettate .dall’:ira del partito \leso 
| Sevissero momentaneamente , senza restrizione. Il colonnello 
Ochsenbein ha detto ancora che la dieta! non aveva il diritto 

Intervenire. di autorità nell’ esercizio de’ poteri strettamente 
Cantonali ; ma non ha spiegato in un modo soddisfacente il 
Carattere di autorità suprema e di comando armato assicurato 
dalla dieta. 

stata dici 3 diss’ egli ancora ’ co’ presenti suoi poteri non 
MON Gi go 3 di, proclamare un’ amnistia ; ma probabilmente 

lita Di ua senz'.averemessa una ragoomanitazione pub- 

PE. tOgOAvA va S. E. ha aggiunto che l’ occupazione mili- 
mezzi i 104 al suo termine», che già eransi licenziati più di 

1%. momini dianzi .in piedi, e sarebbero licenziati 


li altri i 
Ù : "i avanti lo scioglimento della dieta che seguirà fra due | “ iliari ang 
le settimane, » ausiliari per appoggiare la lega. » 
Questi estratti sono presi da un volume di più di 300 pa- 


it Stratfo ì Rita) : 
rd G d r x : 
Ì SRDABIGIIAARA (04 non, ater, potuto. ottenere gine ,, pubblicato per essere sottoposto al parlamento. 


Spirito o Né anche di aver fatto la menoma impressione sullo 
oneri el presidente , quando insistè sull’ alleviamento, degli 
dix PSCuniarii che aggravano i sette cantoni meno capaci 

SOpperirvi, 


is i f i î 
di ulta antora dalla conversazione di questo diplomatico 
Inglese col 


questo passo: 


è 


residente , che la cessazione preliminare di uno Ra A ada ; : 
Stato RUNE CERA ì sas oa . | vranità separata dei vari cantoni e di unir tutta la Svizzera in 
©Putati ri CORSI FR veTnaeNei sella .cantoni 0 ilrafrivo. del una sola repubblica. Il governo della regina non crede un 
ae a“ rispettivi per compiere la dieta ; debbono effettuarsi P ; Ù E 


di né eve termine.. Un deputato della divisione . snperiore 
etwalden ha già seduto in. essa dieta, ed. è eletto-il 
consiglio permanente di Friburgo. In quanto alla mo- 
dii Ra patto federale » le. opinioni della dieta intorno 
ato: a ondamentale di questo patto , la sovranità dei 22 
Mente ce SIR di ogni cantone all interno , sono rigorosa- 
ine ca ormi alle opinioni del governo della regina. Quan- 
data : PST a della revisione del patto sia stata riman- 
TaPPOrtO ci WE non pelati nè ad operare nè a far un 
Tanno altri Ina cana pe a presente sessione: non si use- 
di mezzi che quelli della ragione e della persuasione 
Sar urre nell ideato accomodamento un nuovo arlicolo. 
Principio vi t", grandi sono, attaccati, quanto i piccoli ,: al 
dicali cl az cantonale. La maggioranza che i ra- 
©Stegà Fai gia assicurata nella dieta potrà essere egualmente 
questo ta o quasi tutta la Svizzera. Così fra non molto 
tale lg Partito riuscir potrà a formare un nuovo patto fede- 
i accordo colle sue idee particolari, ed ostensibilmente 
No non discorde dal principio guarentito dagl’ impegni 


della regina è convinto che questa estinzione dei dirittì antichi 
ed ereditarii e questa sottomissione dell’ indipendenza canto- 
nale al potere centrale non potrebbero effettuarsi. che da 
una forza. soverchiante, ed. equivarrebbero alla. conquista 
di una parte del paese. dall’ altra. Se si. pensasse ad un tale 
progetto , il governo inglese, segnatario del trattato di Vienna, 
ricorderebbe al governo svizzero il principio fondamentale su 
cui riposano gli aggiustamenti del trattato di Vienna intorno 
alla Svizzera ed alla sovranità distinta de’ varii cantoni. » 


difica 


———__—_._r_r_—_—_—————_—_——r—m 
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Leggesi nel Morning Herald del 26 di gennaio : 

« Abbiam ricevute nuove del Capo di Buona Speranza sino 
alla data del 26 di novembre. Cinque uffiziali inglesi, caduti 
nelle mani dei cafri , furono notabilmente mutilati da questi 
selvaggi e quindi scannati. Essi aveanò imprudentemente ab- 
bandonato il quartier generale sul Komga, armati ciascuno 
d'un solo schioppo a doppia carina, pèr salire una montagna 
discosta alcune miglia, è contemplat dalla cima della mede- 
sima il paese. 1 loro amici non avendoli veduti ritornar la 
sera, ne andarono in cerca. ‘Alla pritn’ alba ‘he trovarono i 
corpi orribilmente laceti j è poco lungi due cafri stesi morti 
sul suolo. ; i 

« Si faceano nella citià dél' Capo grandi apprestamenti per 
ricevere il nuovo governatore; sir Hatry Smith, che era aspet- 
tato da un giorno all’ altro. » 

— La corvetta a vapore inglese Hydra, ritenuta a Ply- 
mouth dall’ammiragliato per alcuni dì , ha dovuto partir ieri 
per Rio Janeiro. 1 fogli inglesi dicono che questa partenza 
concidendarssati Avaliziai «ima l'inanvetta 2° vanara:frannagnialla 


Ssistenti, 


“Ki a i geldi Ochsenbein , nella sua conversazione , dice il 
RAID Canning, ha fatta una gran distinzione fra il 
Petto Li w Inghilterra e quello delle altre potenze dirim- 
zione dell IVIZzera. Egli ha parlato con veemenza e indegna- 
all ro fatto dalla lega e dal suo consiglio di guerra 
Fusti GRU chiederle soccorsi. To stentava a mitigar questi 

lenti di sdegno. Tuttavia, giusta le istruzioni di 

Ditale up Pguiao al presidente esser di un importanza ca- 
) Aabtad EE pai di astenersi da ogni provocazione verso 
MURE de ti Ji 10 ceprean i Pressonti motivi dhe 

CES soia che ae a-diela cal ricorrere:a rinpiechi di violerizà 







































impegnati in corrispondenze. coi partiti rivoluzionari dell’ Ale- 


turbolenze altrove ne saran‘ banditi. Simili esempii furono | 


macchiata , erano stati esagerati ed anche inventati la maggior 


che la paura aveva fatto partire sono rientrate. 1 gesuiti sonosi 


‘Sîr Stratford Canning scrive da Berna ; in data del 21 di 


abbia: occasione di raecomandarlo. Vi avrà verosimilmente in 
questo. caso una dichiarazione generale della dieta approvante 
l’ amnistia. Ne saranno eccettuati.i, nove ‘membri dell’ antico 
consiglio di guerravincolpati»di--aven.chiesto-all'-Austria forze 











Nello scorso settembre ; lord Minto, recandosi a Berna 
per passare in Italia, aveva ricevute istruzioni in cui fu notato 


« La dieta esaminar dee la quistione di revisione del patto 


federale. Supponesi ad alcuni il disegno di sopprimere la so- 


simil disegno concepito da persone in Isvizzera, le cui opinioni 
traggano qualche forza dalla loro posizione politica. Il governo 





Num. <D0). 


Tolone per ricevere il barone Gros inviato del re a Buenos- 
Ayres. 
FRANCIA 

Leggesi nel Courrier de Lyon: « In virtà della legge del 
4 luglio 1837 si è proceduto a toglier yia tutti i cartelli, in- 
segne ed altro, indicanti la vendita delle mercanzie ad oncia, 
a libbra, a soldo e ad auna nella città di Lione. Più di die- 
cimila cartelli di questo genere, portanti denominazioni an- 
tiche sono scomparsi. I bazar fanno al presente le loro grida 
per centesimi, e lo stesso avviene per la vendita dei giornali 
e dei libretti di teatro nelle sale di spettacolo. » 


SVIZZERA 

Scrivono da Berna in data del;24: i 

« La dieta-di sabato si è aperta colla prestazione di giu 
ramento del signor Maurizio Barmann, deputato del. Valese. : 

« La giunta dei nove presenta il progetto di. proclama all’ 
esercito svizzero. È approvato. i 

« La stessa giunta propone di liberare dalla solidarietà delle 
spese di occupazione i cantoni che hanno già pagato la loro 
quota sul primo milione , e che hanno dato pel restante cau- 
zioni riconosciute sufficienti. Questa proposta è approvata. 

«Il primo deputato di. Svito è nominato a membro della 
giunta del patto. 

« La giunta delibererà intorno alla risposta da farsi all’ul- 
lima nota delle tre potenze, Francia, Austria e Prussia. 

« A tutte le testimonianze onorifiche date dal cantone del 
Ticino al generale Dufour, il gran consiglio del cantone. me- 
desimo ne ha testè aggiunta un’ altra. Il generale Dufour por- 
terà il titolo di pacificatore. Il direttorio ha risoluto nella sua 
tornata d’ ieri che tre nuovi battaglioni saranno conggedati , 
l’esercito d’ occupazione è ridotto ora a 3,000 uomini , che 
sono scompartiti fra i cantoni di Lucerna, Svito:, Zugo , Fri- 
burgo, e Valese, restandone esenti i soli cantoni di Uri e di 
Untervaldo. » 

ITALIA 

Firenze, 27 gennaio. La sezione legale della consulta di 
stato avendo sottoposto al proprio esame il progetto di legge 
relativa alla riforma generale della polizia, ha dovuto convin- 
cersì che la consulta medesima non avrebbe potuto ora tem 
pestivamente deliberare sopra gran parte di esso progetto 
come quella che. preordinandosi ad una integrale riforma or- 
ganica dell’ attuale sistema governativo , toccandone le com- 
petenze anco nei rapporti amministrativi, non permetteva di 
esser disgiunta senza interrompere. e disturbare il nesso delle. 
materie dall’ esame del piano delle altre riforme su i muni- 
cipii, di cui si occupa adesso la commissione stata a ciò spe- 
cialmente creata. 


Volendo per altro la sezione legale soddisfare possibilmente 
alle urgenze del momento, ha deliberato di portare alla di- 
scussione e deliberazione della piena consultà di stato la serie 
degli articoli del rammentato progetto che riguardano il rior- 
dinamento del subalterno servizio di polizia per la investiga- 
zione e scoperta dei delitti, senza abbandonare la continua 
zione degli studii preparatori sul resto del progetto stesso 
con la veduta di prosegairli e completarli in armonia e cor- 
rispondenza di ciò che verrà proposto nei rapporti delle ri- 
forme municipali, ed anche di ciò che potrà statuirsi sul 
piano di altro progetto, di un progetto, cioè, di riforma alle 
competenze economiche e alla. istruzione delle procedure: 
criminali , stato. pur questo recentemente inviato all’ esame 
della consulta di stato, la quale ha creduto conveniente or- 
dinarne frattanto la. pubblicaziene pei tipi della stamperià 
granducale dopo aver richiesta in proposito e prontamente 
ottenuta la sovrana annuenza. 

Ieri sera ( 29) giunse a Firenze S. E. il marchese Ridolfi , 
ministro dell’ interno. Assistè ad un consiglio di stato , ed è 
ripartito per Livorno. Noi abbiamo la lietissima e fondata spe- 
ranza che in breve si restituirà stabilmente a Firenze e al suò 
posto , ove l’ aspetta impaziente la fiducia di tutti i buoni i 
quali veggono in lui il ministro che può riordinare una volta 
lo stato , eseguendo il volere del sovrano , determinando un 
programma conveniente ai tempi, e scegliendo a cooperatori 
uomini di questi tempi. ( Patria ) 

Roma, 26 gennaio. Il ministro dell’ interno , cui è sotto- 
posta la direzione suprema della Gazzetta di Roma, ha in- 
vitato tutti i presidii delle provincie perchè mandino a quel 
supremo dicastero non solo tutte le notizie che possano in- 
teressare alla cognizione del pubblico, ma pure la narrazione 
dei fatti generosi che si operano, delle instituzioni caritatevoli 
che si eccitano , e delle cose che possano presentare una. 
qualche importanza, volendosi mostrare sì agli statisti e sì agli 
stranieri i nostri progressi morali e civili. 

Questa eccellente risoluzione porrà noi in grado di dare tutte 
le notizie di tal fatta sollecitamente ed esattamente. Con quanta 
rinanoscenza noi le accoglieremo non sappiamo facilmente 





pe 
pane» 


nell’ oscurità. Ora certamente È più magnanigal ira questi sa 
ranno registrati nelle storie. e la loro memoria passerà be- 
nedetta ai più tardi nepoti. Perchè dunque i premii che dà 








il benefico governo siano più efficaci e tendano più digittamente | 


allo scapa, stimiamo in questa Gazzetta officiale renderne d; 
pubblica ragione i nomi e le nobili azioni, perchè siano dj 
esempio , ed insieme servano alla storia della nostra vera ci- 
viltà. (Gazz. di Roma) 
Roma, 27 gennaio. Il consiglio municipale di Bologna 
massa da quell’ ottimo senatore con moto spontaneo e vera- 
mente patrio ha indirizzato una supplica al trono di S, $ 
per accelerare |’ ordinamento della milizia , armare i varij 
corpi di truppa, organizzare la civica e la riserva, ‘preparars; 
insomma con tutta sollecitudine 2 difendere lo stato da ognj 
sorpresa, associandosi alle vigorose e necessarie disposizioni 
prese dalla, Toscana e dal Piemonte per la comune salvezza. 
Roma presentò un simile indirizzo alla consulta pregandola 
a volersi fare interprete presso il sovrano. dei sentimenti. de 
popolo , e la consulta non mancò al suo dovere in queste 
critiche circostanze. Ogni municipio dello stato , ogni popo- 
lazione imiterà l'esempio di Roma e di Bologna ; e noi aspet- 
tiamo con ansietà di giorno in giorno che il municipio ro- 
mano concepisca anch’ :esso finalmente la pravità dei nostri 
casì, e giustifichi con un modo solenne |’ applauso che ot- 
tenne da Roma nella sua creazione, esponendo con franchezza 
e rispettosa. dignità le nostre miserie , i nostri bisogni e la 
origine prima dei continui impedimenti all’ esecuzione dei 
sovrani voleri,. (Contemp.) 
Il mostro «consiglio dei ministri ha cominciato 1° esame del 
regolamento interno della consulta di stato. Il perchè si trova 
prematura Ja notizia data dal Fc/sineo che Sua Santità abbia 
conceduta la: pubblicità degli atti della medesima consulta, ciò 
che forma uno de’ principali articoli di detto regolamento. 
( Bil.) 
— La gioventù bolognese ha presentata al nostro governo 
la domanda di poter armare uno squadrone di cavalleria cit- 


tadina. Il conte Grabinski, figlio del rinomato generale polacco, 


bolognese di nascita è di domicilio; avrebbe avuto |’ incarico 
di presentare alle autorità questa domanda , alla quale non 
dubitiamo che siano per conseguitare quelle delle più popolose 
città dello stato, (Idem) 
+ Udiamno con sincera sodilisfazione del nostro animo che 
sia stata conceduta l’ artiglieria alla milizia ‘cittadina (1j2 bat- 
teria ). ( Idem )) 
— Il ministero di grazia e giustizia con dispaccio del 21 
del corrente partecipò al supremo tribunale della 8, consulta 
ed.al ministero fiscale avere Sua Santità, sopra instanza del 
principe di Canino ordinato, che nella causa di. più titoli 
politici che insieme ad altri coinquisiti lo riguarda, dovessero 
i difensori essere sciolti dal giuramento di segreto, aver. copia 
degjli atti per comunicarli ai rispettivi clienti, e che il giudizio 
si..tenga nei.modi soliti a praticarsi nelle cause ordinarie, Bel 
pronostico per una massima generale! (Idem) 
Napoli, 29 gennaio, Il giorno dell’ arrivo di $, E. Ibrabim 
bassà, S. E. il tenente generale Filangieri con gentiluomini 
di camera si condusse a complimentarlo da parte di $. M. il 
re nostro signore, come fecero di seguito le LL, AA, RR. il. 
principe di Salerno ed il conte di Aquila. Della guardia reale 
offertagli a nome della M. S., riferendo grazie , il sullodato 
bassà non accettò che un caporale, che già riceve gli ordini. 
Suoi. 
— La mattina di ieri l’altro poi S. A. Ibrahim bassà recossi 
a far visita alla maestà del re, e ieri mattina alle LL. AA. RR, 
il principe di Salerno ed il conte di Trapani, il quale nella 
Stessa mattina ‘visitò l’ A. S. nell’ albergo della Gran Bretagna 
re pogpigrno. 
daporioni:i A IONI 

Sabato (22) vi è stata una grande agitazione qui in Napoli 
9riginata «da ‘una contesa avvenuta fra alcuni del popolo ; ‘ed 
alcuni militi cannonieri. Si diffuse | agitazione per. tutta. la 
città. e fu un improvviso correre da tutte. le. parti, ‘un :ser- 
rare tutti i negozi. All’istante tutta la milizia sotto le armi e 
nella motte grandi pattuglie di fanteria e cavalleria scorrevano 
per la città. I decreti qui pubblicati, non potevano e non 
hanno prodotto .l’ effetto che .il governo sperava, 

Poco fa alle ore 11 antimeridiane si è rinnovata l'agitazione 
dell’ altra mattina, e le botteghe si son chiuse : è stato un 
gridare , un correre da tutte parti. Il palazzo dei reali mini- 
steri chiuso, quello del re ancora: sotto il.porlico dello stesso 
palazzo dentro i cancelli vi è un corpo di usseri.a cavallo 
disposti ad uscire: nel largo S. Ferdinando vi sono parecchie 
sensinelle avanzate a cavallo. Escono le pattuglie ed il movi- 
mento si calma un poco, ma è così grande |’ agitazione, che 
va a rinnovarsi in breve il movimento, e forse con circostanze 
più gravi. 1 
- Il generale Statella e il principe di Salerno vanno attorno 
facendo rivista quegli delle milizie regie, e questi della civica. 

nn, 


Leggesi nella Lega Italiana : 

JI Nettuno partì da Palermo il 24 dove lasciò .il Capri , .il 
quale invece .di salpare.da Napoli alla volta di Genova .come 
doveva, era stato spedito, dal governo «a Palermo .con prov- 
vigioni per Je truppe..ll Nettuno giunto a Napoli ebbe or- 
dine di tenersi pronto alla partenza, con espresso divieto che 
niuno dell’ equipaggio scendesse .a terra. Ma dai carbonai .ve- 
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‘di stato di grazia e giustizia il consultore D. Cesidio Bonami, 


|consultore D. Gaetano Scovazzo, che sarà incaricato anche 
‘per ora della pubblica istruzione, 





na, 
peo 


T'COS :Vasi per la città 


pubblicata la costituzione. Nella città non erano che 


lahgie, perchè i calabresi avevano mandato dire al re che 
se il 28 non fosse promulgata la costituzione avrebbero as- 


saltato Napoli. 

Intanto il re, per dare alcuna soddisfazione al popolo or- 
dinò immediatamente al Delcaretto di partire. 

Ora ecco le ultime notizie di Palermo, le quali possiamo 
assicurare avere: da buona: fonte. 

Il forte di Castello a mare: gettò il giorno 15 in Palermo 
152 bombe: il maggior danno fu in via Toledo al Cassero ; i 
ragazzi si diyertivano coll’ aspettare , cantando e schiamazzando, 
la caduta delle bombe per saltarvi sopra! e spegnerne le mic- 
ie. Una bomba caduta sul monte di pietà detto di Santa Ro- 
salia lo ha quasi interamente incendiato. Frattanto il generale 
de’ regii Desauget mandava » per. muovi ‘rinforzi a Napoli di- 
chiarando di non poter con quelle sole forze mon che ridurre, 
resistere ai sollevati. 1 regii accampati ai Quattro. Fenti vi- 
cino al molo patiscono difetto. di viveri e di munizioni. » 

( Dai fogli napolitani d' ieri ) 
Ferdinando Il ecc, 

Abbiamo risoluto di deeretare e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Accordiamo la chiesta dimissione al consigliere mi- 
nistro di stato presidente interino del consiglio de’ ministri 
marchese di Pietracatella. Egli liquiderà la sua pensione di 
ritiro a’ termini della legge. 

Art. 2. Il nostro consigliere ministro di stato incaricato del 
portafoglio degli affari esteri, ed il nostro ministro segretario 
di stato delle finanze sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. i 

Napoli, il 27 gennaio 1848, 
Firmato FERDINANDO, 
IL consigliere ministro di stato incaricato del portafoglio 
degli affari esteri 
Firmato FuLco Rurro pi CALABRIA, 
Ferdinando II ece. 
Abbiamo risoluto di decretare ; e deeretiumo quanto segue: 

Art. 1. Accordiamo ila chiesta dimissione al consigliere mi- 
nistro di stato incaricato del portafoglio del. ministero degli 
affari esteri principe di Scilia; al consigliere ministro di stato 
principe di Lampofranco presidente della consulta» generate 
del regno, al consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici principe di Trabia , al ministro ségre- 
tario di stato cavaliere D. Nicola Parisio , al ministro ‘segre- 
tario di stato duca di Laurenzana, al ministro segretariodi stato 
delle finanze cav. D, Giustino Fortunato , al ministro segretario 
di stato commendatore D. Nicola Nicolini , ‘al ministro segre- 
tario di stato principe di Comitini ; al ministro segretario di 
stato dell’agricoltura e commercio cav. :D. Antonio Spinelli , 
ed al ministro segretario di stato degli affari interni commen- 
datore D, Giuseppe Parisi. 

Art, 2. Essi liquideranno la ispettiva pensione di ritiro a 
termini della legge. 

Art. 5. Il nostro consigliere. ministro di. stato presidente 
interino del consiglio de’ ministri ; ed il nostro ministra ‘se- 
firetario di stato delle finanze sono! incaricati della esecuzione 
del presente decreto, 

Napoli, il 27 gennaio 1848. 
Firmato FERDINANDO, 
Il consigliere ministro di stato presidente nterino 
del consiglio de’ ministri 
Firmato Margp. DI. PierracArELtA, 
Ferdinando IH ecc; 

Abbiamo. risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Nominiamo ministro segretario di stato degli: affari 
esteri, e presidente del consiglio dei ministri il duca di Ser- 
racapriola D. Nicola Donnorso Maresca. ©» » 

Art. 2. Il nostro presidente interino del consiglio de’ mi- 
pistri,, ed il nostro: ministro ‘segretario di stato delle finanze 
sono ‘incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Napoli, il 27 gennaio 1848. 
Firmato ‘come sovra. 
Ferdinando IH , ecc. ecc. Io 
Abbiamo risoluto di decretare ; e-decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Nominiamo ministro segretario di stato del ministero 


e lo incarichiamo del portafoglio del ministero di stato degli 
affari ecelesiasiici, 
. Ministro segretario di stato del ministero di stato delle fi» 
nanze il principe Dentice. 

Ministro segretario di stato del ministero di stato degli af. 
fari interni D. Carlo Cianciulli, 

Ministro segretario di stato del ;ministero idi stato de’ lavori 
pubblici , il principe di Torella. i 

Ministro segretaro di stato dell’ agricoltura e commercio, il 


Art, 2 Il Nostro. ministro segretario «di stato presidente del. 
consiglio dei ministri ed il nostro ministro Segretario di stato: 
delle. finanze sono incaricati. della esecuzione .del, presente 
decreto. dot i 


Napoli , 27 gennaio 1848. tu 
Firmato SERRACAPRIOLA. 


in'arcrcelenglitlcs 


$ it domani Sac A 


ili svizzeri; le altre truppe erano state spedite verso le Ca- 


| popoli per rendere mantenuto l'ordine 


riguardante la politica interna, 


Ttimento ? Il senso è questo; non solo l'opposizione parl?” 
il ministero forma’ e mantiene la sua maggioranza da sell 


servir di testimonio a carico in una 


gl’ interessi privati dominino in Ogni cosa, 


| mamero ‘di atti del potere compionsi con imparzialità ; pa * 
|. complesso della loro condotta , la | pu 
il cisioni ‘sono. ‘ispirati da calcoli di corri. 
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ilonio Statella in uogo del principe di Campofranco, a qui 
si è accordata la dingissione, i 

Art. 2. Il mostro presidente interino del cansiglio de’ mi 
uigtri , ed il poskro ministro segretario di stato delle finanz? | 
sono incaricati della esecuzione, del presente decreto. 
Napoli , 27 gennaio 1848." 






























; Finmato PiergAGATELLA 
Ferdinando II, ecc. ecc. | 


Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue | 
Art. 1. Il commendatore D. Pietro d’ Urso‘, ministro st. 
gretario di stato de’ lavori pubblici cessando dalle ‘attuali sue 
funzioni è nominato procuratore generale presso la gran core. 
de’ conti di Napoli, ; GA] 
| Art. 2. Il nostro consigliere ministrò diTstato presidente | 
Intering del consiglio de’ ministri ed ‘il’ nostro. ministro sé 
Gretario di stato delle finanze sono inearicati della esecuzioni | 
del presente decreto. n ; 00 
Napoli, 27 gennaio 1848. o 
Pirimato come: sopra 3 





Ferdinando Il ece. i Ria 
Avendo. inteso il voto generale de’ nostri amatissimi sudditi 
di avere delle guarentigie e delle istituzioni ‘conformi all'af 
tuale Jincivilimento s ‘dichiariamo di ‘essere nostra volontà i 
eondiscendere ai desiderii manifestatici concedendo una 00% 
sliluzione e’ perciò abbiamo: incaricito îl nostro nuovo mini 
stero di. stato di presentarci non più tardi di 10 giorni un 
progetto per essere da noi approvato sulle seguenti basi, L 
Il potere legislativo sarà esercitato da noi e due cameo ili 
cioè una di pari è l’ altra di deputati; la prima sarà com* 
posta di individui da noi nominati e la seconda 10 sarà di dee. 
putati da scegliersi dagli elettori sulle basi dî 
verrà fissato. 0798 
L’ uniea religione. dominante dello stato sarà la cattolia 
apostolica romana , e non vi ‘sarà tolleranza di altri culti. 

La persona del re sarà sempre sacra, inviolabile é no8 
soggetta a risponsabilità. "a 
I ministri saranno sempre risponsabili ‘di tutti gli atti del 
governo. ; 


Le forze. di terra ‘e di mare saranno semprè dipendenti. 
dal re, @ 

La guardia nazionale. sarà organizzata in modo’ uniforme LI 
iutto il regno analogamente: a quella della capitale. ‘ È 

La stampa sarà libera..@ ‘soggetta’ ‘solo ‘ad una legge re 
pressiva per tutto ciò che può offendere la religione , la m0°. 
rale; l'ordine pubblico, il re, la famiglia reale ; i sovrani. 
esteri e. loro famiglie , non che l'onore e 
particolari. i 

Facciamo noto al pubblico questa nostra sovtana’ e liber? 
risoluzione e confidiamo nella lealtà ‘e ‘rettitudine dei nosti' | 


@ il rispettto doti 






di 
un censo Ghe 















@interessi de 


alle leggi e alle autorità costituite. 

Napoli, il 29 gennaio 1848... al 

Firmato FERDINANDO, 

Il ministro segretario di stato È i 

presidente del consiglio dei ministt® | 

firmato Duca DI SERRACAPRIOLA», vel 

TT TTT*ese=—=——_— - {AAA 

La nuova di questi decreti , ‘ed î decreti medesimi, per?” à 

nuti a Genova il primo del mese } vennero festeggiati ‘s0vr9” 3 

tutto con illuminazione e dimostrazioni popolari appo del con” 

sole di S, M. Siciliana. Queste dimostrazioni vi furono rinnosalf 

l’altrieri ‘a sera. Colla medesima occasione dei nuovi decrell 

del re Ferdinando II, davansi ieri sera in Torino consimili die 

mostrazioni al principe di Palazzuolo, rappresentante dell i 

M. S. presso la R. nostra corte. L’ È. SA estremamente (LA 

mossa, rispondeva ‘e faceva rispondere, quanto la nazione na A 

politana ; il suo re, egli stesso , rappresentante diplomatico. i 

sì nobil parte della natla nostra contrada, esser debbano gra 
a queste subitanee manifestazioni della popolazione torinese», 

La città cera illuminata. vi 


{9 


(DI. | 


DoS 






MATTIN 
Torino, 3 febbraio, ore 44 antim. | 
Il corriere di Francia manga. | pà 





‘Nella tornata del 28 di gennaio, 


i ig PORCO la .camera francese dé" 
deputati continuò la discussione del | 


fel 4 paragrafo dell’ indirizzo 

, Ae Piccoli fatti, scandali, rivela” | 

zioni, ecco, dicono i varii giornali , lo spettacolo di ques 1) 

seduta. Ma qual è in conclusione (così il Gonstitutionnet ) I 

vero senso di queste terribili-seduté nelle squali..il minister0* i 
se trionfa alla votazione, si trova però i 

maneggi coi quali i 


soverchiato al: dibat* 


mentare, ma il paese tutto intero conosce i 






anni. Non v è persona in Francia che non possa, al bisogn® 
&rande inchiesta sulle — 
corruzione elettorale. Tutti veggono ‘coi loro proprii ‘occhi | 
come si danno gl’impieghi, si procacciano i suffragi 3, OE 
APPARE: O Si fanno certa” 
mente nominazioni fiuste, concessioni legittime ; un certo 


_ 


quasi 


e O 


totalità delle Joro,d@* ; 







(n) 
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° I mi EL, 
24 dol Ped 4A 
—‘gefie ed 
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Erri fa 


| ii ea Me se | 
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dii Ma Si si È nl p 


® le mutazioni Seguite nella , 
Menti che in con 
Nella materia. i 
Sa è stata la condotta del gabinetto a faccia di sì grandi 
eta "e erano , 0 signori , i partiti che si potevano pren- 
ere n faccia dell’ Italia } attenersi ad, una politica o dal 
poss di vista. repubblicani, ;.0 dal punto di.xista di un go: 
s costituzionale , o:perfine dal punte, di vista di un gra» 
Po timido chè lascia. conrere ‘i fatti senza neppure far 





e 






a del 







dei legni a vapore di Woolwich wi possano essere ricevuti. » 

— Nell’adunanza tenuta il 25 p. dalla dieta elvetica il re-, 
sidente annunziò che il sig. Stratford Canning, dopo di aver 
compiuta la missione di cui era incarîcato, si ‘appresta a la- 
sciare la Svizzera. I presidente ‘apgiumse essergli sommamente 









La classe delle scienze morali e politiche dell’ istituto d 
Francia ha, a proposta del signor Cousin , nominato a suo 
corrispondente un, dotto e pio prete , | abate Rosmini, autore 












Veasi 


girato | aver a' pagare a quest eminente diplomatico un giusto della celebre opera | Origine delle Idee 
LOTODdi simpatia; Quanto al primo punto il sig. de Lamar- [tributo di elogi, e dichiarare } che, in ogni incontro. della 19 RISPIORE TO OSSon@ Ina 0099 19] © 
ine dice: che niun \uomo sensato potrebbe cansigliarlo ; do- | sua missione , egli si è comportato net. modo 'più oparevole, | |. rondra , 28 gennaio. Tre per cento consolid. in conto . 


’ egli Soggiunge , secondar il secondo ; ma il ministero 

* preferito appigliarsi al terzo, a quello della debolezza e 

élle Concessioni: | 

ISSUE il + Sig. de Lamartine la restaurazione è stata più 

trehbe s nel 1821 essa promise alla libertà italiana che |’ a- 
Protetta anche contro dell’ Austria , se si fosse con- 


più delicato, più favorevole ag’ interessi della Svizzera. 
— L' Union Monarchique dice imminente la partenza dei | 
signori ‘di Colloredo e Radowitz da Parigi. 
Il Post di Londra smentisce la voce gorsa pei giornali 
che S. M. il re di Prnssia intendesse di fare un viaggio nell’ 
Inghilterra a primavera. 


chiusi 89. 514. 

Parigi, 29 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0/0 (22 set- 
tembre 1847) 117. »» — 5 per 010 (22 x.bre 1847) 74. 70 
— 5 per 0/0 imprestito 1847 (decorr. 22 x.bre 1847) »» »» 
— 4 p. 00 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848 ) 1082. 50. 
















t ; ; y È { TITTI OTTO n e 
Ri della carta di Luigi XVIII. — Il banco d’ Inghilterra ha di nuovo ridotto il tasso dei 1 N 
nor, fare, egli dice , all’ Italia un letto tollerabile. Ma | suoi sconti dal 5 al 4 p. 0,0. EN || ERNO 
vi. 3100 gabinetto sa che'non' vi è opposizione neppure a | + — Il banco ‘del Portogallo ha contratto un ‘imprestito di : Si n SU LL TE 
Vienna ì allo MERO, a > ppos Epp LL quo p Quelli fra i militari provinciali che licenziati» frià stavano: a 
t alle I) n elle a n A Ne "A v ; . . $ SANI = -. L NCTS 
Te e ca pt soia 100 li ii MO] pen oe lira progr caaino Pai 
IA 5 PI ’ h der VED. pre Viù; o sere richiamati sotto le inse che: xolentenosi si resero ...i 
dna tempo di. esser. pronto a combattere ogni tentativo ri- : : Lritifoo tie gt eta 


Friburgo, Le truppe di eccupazione* sono ridotté ad ‘un 
battaglione. i 


Sviro. Il risultàto della vatazione‘ sull’ accettàzione della éo- 


stituzione è rivocato in dubbio. Pare che ove ‘si noverinò i 


voluzionario o radicale. i 
+ italia però non è radicale ; : la parola stessa,’ come ‘la 


cosa 3 9 ; ; sato 
ot on esiste nella sua linguà ; solo ella aspira all'indipen- 






pochi giorni disponibili. — ; 
Con premurosa obbedienza eessando le: cure! d'ogni ma- 
niera, soffocate le più care affezioni: difanaiglia, ben. molti non 












la perdonando nè ai disagi, nè al privato int i 

nz; 5 ; siate È : a PRO È 119 DENG Ae P ; 1 eresse». raggiun- 

ooo alla vera libertà che costituì la sua vita durante se-|voti per anime, la. costituzione risulti effettivamente ripudiata ; | sero le arnii TIA AAA pda de pltrucguietiste 

8 quella ]i È Hal di dea sn pra - AARO DIG . + 4 bob: og e ; ; , : . ; 

give", ME pen a ci il Mg porre pri Pra ed ta sì nEVRSIRO bUgATen diritto Ùi 15 prata italiane , che non sono quelle del;Riamonte. pi 
î Ola prima, che ella re venisse discoraggita dai | — Ill gran consi puo. radunato per risolvere la quistione, con Stonata i ni, ; ti ; 

nostri dispacci, S ì Li i fe P n î , Le provinciali milizie ganeggiando di zelo © condividenda i 


154 yoti. contro 52 ha instituita una commissione Ta quale ‘sia 
incaricata di fare un rapporto , facendo precedere un tenta - 
tivo di componimento, fra i due partiti. Sembra però che la 
commissione siasi radunata invano , e ‘difficile ‘è il prevedere 


i la definitiva risoluzione. del gran eonsiglio, 


sentimenti del dovere e dell’ onore, cai; lano compagni d’'aroii 
ascritti alli stanziali porgono , all’ occorrenza : delle: ohiamate 
straordinarie » ampia; comprava; di, loca doppia; utilità; @. come 
Giltadini, e, come. soldati. 






(ine, adunque il motivo della presente condotta del mi- 
© lancese ? È egli forse antipatia ? liberalismo inasprito? 
‘di Ù aio rendo giustizia al capo eminente del gabinetto ; 
{i ‘è di coloro che vogliono comprimere le idee, che 












(RS ; i i Abbiano questi militapi.il dovuto, e io! i fi 
‘le Spaventano , e che contr'esse i la, bru- Ticino, Il consiglio di .st con suo decreto del 21 gen- > LI afito GRSHLe ARMANI, rrmasizasinii 
tale delle Biicoe esse invocano la. potenza, bru ‘cino, Il consiglia ato suo decre gen tati dalla. Sovrana, soddisfazione @ dalla patria riconoscenza 






naio ordina la pubblicazione ed esecuzione della legge 20 








alcuni th volcano che ball. 0994 grade fiennaio relativa all’ amministrazione de* dazi, pedaggi e' dogane. Torino ,,1 febbraio. 
tipi. oo cano che Done, f.di Lame , senza. du 110 3 CHE. | 1.» La gazzetta.di. Berling dà la notizia che il conte Carlo or rrizioni di 3 Lt 
a di questo nuovo, Vesuvio str aripi sulla Francia. Vano | Moltke » presidente della cancelleria dei ducati di Schlesswig, Goro, delle. dsenizioni, deli Pehito Radimibile. 






Cinque. per cente: (1819) decori. 1.9: 8:bra 18473 b. 111. 25 
Idem (4824) decane, 1.2 genn: 1848, 1; 408. 35 
Obblig. dello Stato (1854) desansi 1.4 genn. 1868: Luon. »» 


di Holstein, e di Lauenbùrgo , fu nominato dal nuovo re” di 
Danimarca a ministro privato di stato. È questo uno dei primi 
atti importanti di Federigo VIT, da esso risoluto dietro ‘ad 
espresso desiderio del re defunto, 

Leggesi nel Journal de St-Pétersbourg: in data del 4 di’ 
gennaio: ; 






ta la Francia e l’Italia, e noi dovremmo adoperarsi a re- 

Iki, gli scambievoli loro legami , anzi che operare in 
an) imperocchè con quest’ alleanza , con quella della 
rta la Francia al mezzodì potrebbe sempre far equilibrio 
Settentrione ‘che ci minaccia colle sue irruzioni, 


Perchè abb 






SPECOLA DELLA R, ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare. ) 
ct Torino, 1 febbraio. 

















ora n nol I Italia? — perchè, SoNraLuto » 4 « Nel concistoro Segreto tenuto a Roma il 5 (17) di de- AL LEVAR DEL SOLÉ A Mezzonì AL TRAMONTO 
giorno Ae Ì sì trova impegnata a: Madrid, Kt perchè sel cembre ‘ultimo, S. S. ha pronunziatò HF allocuzioriè che con- ca; 27. | î n di È Pi AIOTT EROI Pa 
Noto fatale pa Ns Compamto: P ne pi dino PREZZO si 1° (stiene ra e iguardante gl interessi della chiesa cattolico - Ire ont w O, nr 0. ) + $ " Di 
3. natura ed HAR eo, non vi span che te po ii Fotone in Russia. Per antivenire ogni falsa interpretazione , a ‘Atmosf. Nug, sparsi. Ser. con vap. Ser. pi van, 
dovette. divenir "a macina 9 tan de et badi LL dar potesse luogo questo passa, noi: faremo, notare chela | SIZARGII Te a alt 
Lussa în Baloga ghi P ina Ri \oma È sea laca! nel Piemonte, ratificazione con cui S, M. 1 imperatore si degnara confermare Barometro 37 90179 ti d7, 3 pi 97,049, 
Ì Suoi Principi; ) o a gibt el a dovè smentire tutti; || accomodamento convenuto colla Santa Sede è giunto a Roma Terimom, Lf. È od e E Lio ao 
Da » abdicare tutte le- antiche: sue simpatie. dopo la tenuta del' concistoro; del 8 (17 ) di decemibre. Noi l'Vento O: 8: Ni E. 0?'"8i ‘0: 


speriamo che questa semplice indicazione. basterà a togliere 
ogni specie di dubbio sul carattere. soddisfacente: delle: nostre 
relazioni colla corte pontificia. » ; 

— Scrivono da Costantinopoli in data del 20 p. che: la do 
meniea prima v era arrivato ‘sul piroscafo sardo il ‘fripoli.il 
nunzio papale mons. Ferrieri. IL suo, arrivo fu. salutato. colle.| 
‘solite’ cerimonie ed una’ gran folla d’ italiani | accolsero con 
‘evviva ed ‘accompagnarono fino; alla sua abitazione; Egli è ac- 
(comipagnato da parecchi giovani, nobili romani, fra i quali‘un 
nipote del cardinale Ferretti. Ei ricevette le conguatulazioni 
del corpo diplomatico ed il 19 fu ricevuto dal gran. visie- alla 
‘Porta con, tutto il cerimoniale. Il ministro di Sardegna e l’ar- 
civescovo armeno cattolico erano presenti al ricevimento. 

Il nucleo principale della flotta. inglese, è giunto a Malta il 


tAbDosf. /lezzo annunto : Ser. von wap: 


TEATRI D' OGGI 5, FEBBRAIO. 
BESGSLO (alla 7). Si rappresenta 1° Opera seria. in. 5 atti 
i PON, SERASTIANO: + Azione, mimica. in... atti con 

prologo. HW, NAUFRAGIO PELLA MEWPUSA , con 
PASSO, A TRE: Ballo Anaereontico in due,atti Le nozze 
di Leffiro. e. Flora. 

Sabato. 5 corrente. andrà, in. scena ;jl. Ballo Tragieo. in (6. atti 
NAQ4E , OxVerO HA VENDETTA DA LATONA 
del: Gorcografo. Augusto Hus. i 

1’ Angennea (alle 7)La Compagnia Drammatica al servizio 
di,S. M, rappresenterà: La buone madre, ovvero Sior 
Nicoletto mezza camisa (Commedia in:3-atti del Goldoni )) 
4 Ciarlatani: (farsa ..) 


Quasi sereno. 








alle parola 
mule d Sin discussione; (il 59), ma contro. alla pre» 
ducora col a non solo col suo cuore e. colla. sua mano, ma 
Bravo 7 A ore e.con.la mana. del suo. paese: ( Qravo /.| 
sita fog fora) 

pra di Londra, intitolato la Foce di. Gizcobbe dice 
sul bi ATE Primo, a parlare.,; nel riaprirsi. del parlamento , 
ebrei o ala ad. abrogare le incapacità. politiche. degli 
+ Che Li stesso sir R. Peel, il quale parlerà in favore, 
“uto dA Il bill passerà nella, camera; alta,, verrà soste- 
cp lca di Wellington e da non meno di sette vescovi. 
BrOmAiggi ra »a Parigi, in tutta. la Francia, il freddo è 
Parte fp O. A Parigi la Senna è gelata ela si passa da'unà 
Storgg Gi Ta senza. pericolo. La notte dal 26 al 27 dello 


NEl94 termometro segna 8,7, .C., la mattina 9, 


























Seriy AA 45 pio Sutera (alle 7), Opera :. Don Procopio. 
3%. dello da Portsmouth al Morning Chronicle in data del —_—__- Gerbina (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
2 ti 


n Orso: « Il governo raccoglie a Lat a poco forze | Giovedì scorso i molti allievi che frequentano, Je»lezioni di |, Guillaume, poro 3 i 3 
di alles 'Aguar devoli in attività di servizio, È giunto: 1* ordine: chimica di Dumas ‘alla ‘Sorbona di Parigi. furono. testimonii | Gé42:degia (.alle. 7). Si recita colle Marionette: +» E Ballo; 
rà e Pel mare il Powerful, da 84 cannoni; questa nave |'di una bella ed' ‘interessante esperienza.,,, che yeniva per la | e S, 2iartisimna ( alle 7) Si recita colle. Marionette : 
Îl Belly, Mini, di equipaggio; essa senvirà da prima; come | prima volta riprodotta in Frangia. Il celebre professore, dopo 1 — — Mimica allegorica pantomima intitolata: 42 Apotedsà 
Sarà ,, OPhon a trasportar truppa; poscia, tornata al porto, | di aver dato la' storia di ‘un’ gaz anticamente conosciuto; sotto | :.. dello, scaduto. 1847. 
il Supe me: Qualnave di fila. -1 vascelli il Vanguard; ibRodney, | il nome: di protosside: d’ azoto , ne dimostrò coll’ atto le cu-|Ma&inetto asticarmittoriea; via $, Francesco di Paolà;; 


dè sl Canopus; che: sono in servizio da: tre: anni, non |-riose proprietà, operandone ladiguefazione e la solidificazione. | dalle org. 9: alle 12,, e dalle ' alle 9, 










PD, eten PARETE" ETRE A RADI 
Esso } 
I . . . 
dj ! tipografo G. CASSONE, in via 
‘ &tancésco di Paola) num. 9: 


GRAN DIZIONARIO 


5 caduna:;; ab prezzo di. cent. 24 ogni foglio | liberati all’ instante ed a Griotti Michele, dello 
invece di cent. 50, e l’ intiero dizionario sarà | stesso, luogo:,. seguirà. il nuovo: ed unico invi: 
per tal modo ridotto a fascicoli 48 circa in- | canto dei, beni. suddetti in, due distinti: ei se 
vece di 60. -. | parati dotti, val prezzo di L. 467 pel lotto primo 
2 — {e di L. 175 pel lotto secondo dai suddetti six 
NOTA gnori canonico D. Spirito, Dondena e Galetto 


FALLIMENTO 
di Anna Richard: mergantè: ine ombrelle 
nella, città, di. Casale. 
, Son ordinanza del signor. assessore: gonte 
Carelli giudice commissario, del 27 spirante 
mese, è stata fissata la monizione per nuova 
riunione de’ creditori di detta fallita, alle ore. 


BIRLOL 
DE, EMONTESE-ITALIANO 
CAV. VW. RIGHINI DI $, ALBINO. 





as All udienza! deli regio tribunale di prefet- | Giacomo Antonio offerto e sotto le condizioni [eg antimeridiane del 9 febbraio. prossimo in 
Puntate Opera Sarà divisa in due volumi di 24 tura di Pinerolo dell’ 11 imminente febbraio , | dallo stesso Bandò risultanti. una-delle sale di’ questo tribumate di pre- 
"Tg, 'ascuno. È ore 9 del mattino, nel giudizio di,subastazione | Pinerolo , 51 gennaio 1848 pena; tt 


uscito il fascicolo quarto. 


dora, tore del presente Dizionario si reca a | promosso da Giuseppe Antonio Armand fu | Marentini proc. coll. Casale , il 31 gennaio 4648. 

“Nsociag; Premura di render noto ai signori Gaspare , tanto. nell’ interesse. suo proprio ; FALLIMENTO L. Flecchia segr. 

ri | che ad attesti loro la speciale sua.| che in quello di; tutore; dei minori suoi nipoti, | di Luca Franchi mercante in dvrapperie NOTA 

den PIL gentile accoglimento fatto a-| Bartolommeo ed Angela Armand fu Michele nella città di Casale. Con'ordinaniza di voto del 38 dicembre 1847 
Into il 


Mo | >» a cominciare dal fascicolo | Simone , residente a Bisognette, contro li | Con ordinanza del signor: assessore. conte’ 

vito ELL vedrà la luce alla metà dell’ gn-. Castellar Gioanni Michele. ed Alessio fratelli , | Carelli giudice -comniesario, del 27 spirante 

ly Palo, e così tatti al: tl) Ù see tctefritorio.di Falsi i__ | mese, è $ i Ssala la monizione per nuova 

È Nte sino ®r Pd gli altri $uecesr residenti in' terr questa città pin di- siii de’ creditori dì detto fallito alle core 
là eee mo ll 


I regio tribunale dir prefettura di questa città 
mandò assumersi in contraddittorio del pubblico 





+ agcente s(xi0. Antonia Riga: 


* PRTTET I RPS CEengo One LISCIA) | RP 


mibisteto giiudiciali informazioni del presunto , 
Ri Tee gelone 


al ERRE or] de 





ri ra "n mu 


I 
AVVISO D’ASTA 


Il pubblico è avvertito che alle ore dodici meridiane di lunedì 21 corrente febbraio, nella 
sala principale degli Uffizi dell’ Azienda Generale delle Strade Ferrate , davanti - l’ Inten- 
‘dente Generale della medesima , si procederà , col metodo dei partiti segreti, e sotto il ri- 
basso di un tanto per cento , sul prezzo di perizia di stima allo appalto si 

Delle opere di costruzione del tronco di Strada Ferrata, lungo 
la linea da Alessandria al Lago Maggiore, compresa fra 


la galleria di Valenza , e le opere già appaltate di accesso 















. al ponte sul fiume Po ; della lunghezza di metri 5,924. 
è OPERE 
È A Corpo AjMisura 
4. Sterri e rilevati L. 279,041 24 125,477 04 
2. Trasporto degli sterri » 327,699.79 . 96,294 97 
3, Calcestruzzo |. È È ; ; c : È È » » » ‘45,650. » 
4. Muratura di mattoni, comprese le volte , ; È » » » 597,041 » 
5. Cemento o cappa sulle vòlte Rai ao a PE I e » 6,680» 
6. Profilatura . ; i SUA o : » » » 14,511 60 
7. Pietra da taglio, compresi i paracarri . //. //. . _» 0» » 80,985 » 
: 8. Legnami per le fondazioni ©. } ; ne : » » » ‘93,859 .50 
- 9. Ferramenta . 4 3 i È : o 3 È » » » 5,991 » 
10. Selciati.. ; ; ; » » » 212. « 
11. Inghiaramento di strade PARI » 2,400» 
12. Incassamento ‘per la massicciata »_. 8,990 10. » » 
. 13. Massicciata di ghiaia e pietrisco » » » 159,160 70 
14. Indennità di terreni A RL ; : ; » 167,709 51. 122,902 04 
15. Idem per la demolizione di ‘fabbricati . «|. <<... >» 8,900» #15,) » 
16. Siepi d’ acacie o di biancospino pell’ isolamento della strada » » » 4,739 20 
17. Piotamento dei margini della strada Ù i; b È » » » 2,392. » 
28. Adattamenti ‘di suolo per le strade laterali necessarie alla col- 
tivazione dei fondi . 7 ° » » » Tio: 


. Spese accessorie per l’ apertura e manutenzione di una strada 
provvisoria‘ dalla vallata del Po all’ ingresso della galleria , 
per passaggi temporarii , frutti pendenti, tracciamenti, capi- 
saldi , seminagione. d’ erba e manutenzione dei lavori sino — 
all’epoca della collaudazione |. 00.00 L.  25,550 51 » » 


Totale delle opere a misura L...... si 
Id. delle opere a corpo » 816,090 95 


1,158,996 05 
816,090 95 


Totale prezzo d’ asta L. 1,975,087 » 


Ilavori dovranno essere intrapresi subito dopo partecipata al deliberatario l’ approvazione 
sovrana del contratto , ed ultimati entro due anni successivi. : 

Il pagamento del prezzo avrà luogo in ripartite rate di L. 50,000 caduna , a seconda dell’ 
avanzamento dei lavori, sotto la ritenenza del decimo sinchè il loro montare sia giunto ad 
un milione di lire , e di un ventesimo sulla restante somma. 4 5% 

Per guarentigia dell’ adempimento delle obbligazioni assunte, l'appaltatore dovrà prestare 
un’.idonea cauzione per la somma di lire ottantamila , mediante deposito di danaro , di effetti 
pubblici dello Stato } od altrimenti, mediante ipoteca su beni stabili liberi per detta concor- 
rente, e situati nei R. Stati, di sua proprietà , ovvero di spettanza di un fideiussore. 

Gli aspiranti all’ impresa, per essere ammessi a far partito , dovranno : 

1. Fare nell’ atto’ dell’ asta il deposito od in danaro , effetti pubblici dello stato , 0 di. un 
vaglia sottoscritto da persona notoriamente risponsabile , € riconosciuta per tale dall’ autorità 
che procederà all’ incanto , per la somma di lire ventimila. 

9 Esibire un certificato d’ idoneità all’ esecuzione di lavori di natura di quelli dei quali 
si tratta, rilasciato ; quanto ai nazionali, da un ispettore od ingegnere del genio civile, e 
quanto agli esteri, da un uffiziale egualmente del genio del rispettivo governo, o veramente 
da un ingegnere conosciuto dall’ autorità appaltante , vidimato e ‘legalizzato , nell’uno e nell’ 
altro caso, in modo da far fede nei Regii Stati. 

(I certificati .d’ idoneità non saranno ricevuti, quando portino una data anteriore di un anno 
al. giorno dell’ incanto. i . i 
S’ invita pertanto chiunque voglia attendere all’ appalto delle opere e lavori di cuisi tratta, 
a presentare le sue offerte, in piego sigillato , nelli giorno ed ora sovra indicati, nei quali 
le opere e lavori medesimi verranno deliberati al miglior offerente , sotto l’ osservanza delle 
formalità prescritte dal regolamento quarto annesso alle R. Patenti del 29 maggio 1817, non 
che dei capitoli parziali e generali d’ appalto, e dei piani , profili e disegni relativi. 
+ ‘Tali offerte, corredate dal vaglia surriferito , potranno anche trasmettersi pel canale degli 
Uffizi d’ Intendenza. i 
Si potrà aver visione di detti capitoli d’ appalto e dei piani, profili e disegni relativi negli 
uffizii della prefata Generale Azienda ; in tutti i giorni non festivi sino a quello dell’ incanto 
dalle ore nove del mattino alle quattro pomeridiane. 
Un esemplare a stampa dei capitoli d’ appalto è pur anche visibile in ogni Intendenza Ge- 
nerale di Divisione. 
Il termine fatale per la diminuzione del sesto 0 mezzo sesto; è fissato a giorni otto suc- 
cessivi al deliberamento , che scadranno al mezzogiorno dei martedì 29 corrente mese. 

Torino , il primo febbraio 1848. zal 

Per detta Generale Azienda È 
Il segretario A. BOGGIO. 





e presso i principali librai : 


Corpo di cascina con palazzo civile , deno- 


di solida costruzione , con giornate 95 , tav. 


DELLA 20 di beni annessi tra prati, campi , alteni | 

l T T I LI giardino ed orto , il tutto situato in ameno 
CONDIZIONI ITI cantone, territorio di Savigliano , e parte su 
DEGLI quello di Cavallermaggiore, da vendere a trat-, 


tativa privata. 


TER TdD OI 











mor 


minato il Cascinone, giardino e casa. rurale 


Per gli opportuni riscontri. e patti della | 
















RENTENLT LE SrRtDE TIRA 


Y $ Tao i 
| AVVISO D'ASTA 
Il pubblico, è avvertito che , alle ore undici antimeridiane di lunedì 21 del corrente feb: 
braio, nella sala ‘principale degli uffizi dell’ Azienda Generale ‘delle Strade Ferrate , dava. 


I’ intendente generale. della medesima, si procederà , col metodo dei partiti segreti, © | 
il ribasso di un tanto per cento, sul prezzo di perizia di stima , all’ appalto 


Delle opere di costruzione del tronco di Strada Ferrata, lungo ll 
linea da Alessandria al Lago-Maggiore , a partire dal picche 
num. 1, distante metri 40 dalla faccia esterna dello spal 
destro .del ponte sul Tanaro presso Alessandria, sino al picchell 
num. 1441, ingresso della galleria di Valenza, della lunghesst 
di metri 7,527. ci 


OPERE... 
A Corro A Misth 
1 Sfere Mega L. 155,955 28, 129580) 
2. Trasporto: degli sterri e ari safe veaegi ie LA LOTA VO 4,894 0 
5. Calcestruzzo . . f Se ; SSR RI » » » 70558) 
4. Muratura di mattoni , comprese’ le vélte o GLI re ve 425704008 
5. Cemento o cappe sullè vélte VOI SRO sAlree Chea VT 4,088 4 
@: Proflatura: «duomi 0 0 a ela 145600 
1. Pietra da taglio, compresi i paracarri . | +... i.” » 112,697 
8 Legnami per le fondazioni» >»... .. °°. e e Lia n 49,279) 
9. Ferramenta } à È i : 5 È E » » 25764 
10. Selciati. . 3 ) 7 È ; ; È I, È » » » 5,081 
11. Inghiaramento di strade RE I a I nera » 22,200 i 
12. Incassamento per la massieciata =“. /{/.  //. /.. » o 9,764.15 » sf 
13 Massicciata di'ghiaia ‘€ pietrisco .. . —. . .. »_» » 933166! 
14. Indennità di terreni ; . i ; 5 : : » 183,054 24 68,3790 
15. Idem per la demolizione di fabbricati. /{. ‘. .° » 20,050 » » 00 
16. Siepi d’ acacie 0 di biancospino |... 0.» 5,900. 
17. Piotamento dei margini della strada Wigan iii ) » » » 2,029 ! 
18. Adattamenti di suolo per le strade laterali necessarie alla col- 
INARIONE GIONI n e i » 1,95888 
19. Spese accessorie per passaggi provvisori, frutti pendenti, sb 
tracciamenti , capi-saldi, e manutenzione dei lavori sino 1 
all’epoca della collaudazione =“. —.. ‘+... » 12,600 96 » i 
Totale delle opere a misura L..... ...... 857,000 A 
Id. delle opere a corpo.» 491,716 72 491,746" 


_— — _ _ — — — Î 


È 
i 


Totale prezzo d’ asta L. 1,548,717 


I lavori dovranno ‘essere intrapresi subito dopo partecipata al deliberatario |’ approva! 
sovrana del contratto, ed ultimati entro due anni successivi. id 


Il pagamento del prezzo avrà luogo in ripartite rate di L. 50,000 caduna , a seconda ‘ 
avanzamento dei lavori, sotto la ‘ritenenza del decimo, finchè il montare dei lavor 
giunto ad un milione di lire, e di un ventesimo sulla restante somma. 

Per guarentizia dell'adempimento delle obbligazioni assunte, |’ appaltatore dovrà pres! 
un’ idonea cauzione per la somma di L. 80,000, mediante deposito di. denaro , di €44 
pubblic; dello Stato, od altrimenti mediante ipoteca su beni. stabili liberi per detta coll 
correnfe, e situati nei Regii Stati, di sua proprietà ovvero di spettanza diun fideiuss0?% 

Gli aspiranti all’ impresa per essere ammessi a far partito. dovranno : 1.9 Zare nell i 
dell’ astà il deposito od in denaro, effetti pubblici dello Stato, o di un vaglia sottosei! 
da persona notoriamente risponsabile ; e riconosciuta per tale dall'autorità che pi i 
derà all’ incanto per la somma di lire ventimila 2° Esibire un certificato di idoneità ii 
esecuzione di lavori della natura di quelli dei quali si tratta , rilasciato, quanto ai ii 
zionali; da un ispettore od ingegnere del Genio Civile, e quanto agli esteri da ut DA 
ciale egualmente del Genio del rispettivo Governo, o veramente da un ingegnere all, 
sciuto dall’ autortà appaltante, vidimato e-legalizzato, nell’'uno “e nell’ altro caso». | 
modo da far fede nei Regii Stati. il ii 

I certificati d’ idoneità non saranno ricevuti «quando portino una data anteriore di‘ 
anno al giorno dell’ incanto. ri 

S' invita. pertanto chiunque voglia attendere. all’ appalto delle opere e lavori di oli 
tratta a presentare le sue offerte in piego sigillato, nelli giorno ed ora sovra indicatii ip 
quali le opere .ed i lavori medesimi verranno deliberati al migliore offerente, sotto osi, 
vanza delle formalità prescritte dal regolamento quarto annesso alle R. Patenti del 29 molli 
1817 non che dei capitoli parziali e generali d’appalto , e dei piani, profili e disegni rele 

Tali offerte corredate dal vaglia surriferito , potranno anche trasmettersi pel canale! 
uflizi. d’Intendenza. } 

Si potrà aver visione di detti capitoli d'appalto e dei piani, profili e disegni relativi”. 
uffizi della prefata Generale Azienda in tutti i giorni non festivi, sino rà quello dell’ pot 
dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane, si 

Un esemplare a stampa. dei capitoli d’ appalto è pur 
Generale di. Divisione, 


; {04409 sog 
Il termine fatale per la diminuzione del sesto o mezzo sesto è. fissato a. giorn! Gi 


t 


successivi al deliberamento; che scadranno al mezzogiorno del martedì 29 corrente mes” ;i 
Torino , addì primo febbraio 1848. " 


Per detta. Generale Azienda 


Il Segretario; A. BOGGIO, | 


E STI] 


libraio-editore in Torino, via di Po, num. 47 
(NEGOZIANTE © 


IL: BICCHIEN D'ACOU | SPERA preci 


0 — 
GLI EFFETTI E LE CAUSE | 4 
Commedia in cinque atti di SCRIBE. e qualche pariglia da tiro già pal estrati! 


Centesimi 45. pronto servizio. © | 
| 


: : n de 
soTi del corpo di casa descritto nel bando d iI 


ndo 
DREI tai] . | stante mese per. le ore 9 mattutine d n) 
l i è . ERI PRI 
È notifica a chi di ragione che nella causa di | p. mese di febbraio , sotto le condizioni ‘ 
subasta instituitasi ad instanza del sig. Giacomo | stesso bando apparenti. i d 
«il: 


Tafoedeggonio ceca Crans Ivrea il 2. vannein 10/2 








anche visibile ‘in ogni Intend® È 


Toi 
di 





sarai di ef 
Previene essergli giunti nelle solite sente 
sul mercato delle legna diversi cavalli 04 d 





ee a ALEMAGNA 

. Scrivono da Berlino, in data del 26 di gennaio: « Il 
““intungshalle d’ oggi annunzia alcuni casì di colera soprav- 
Venuti nell’ Alta Silesia, segnatamente ‘a Ratibro , Pless e 
i €Obschitz, » 

ITALIA 


N E i 28 gennaio. La Santità di nostro signore si'è de- 


ils di decorare dell’ ordine equestre di S. Gregorio Magno 
:.°f- (Capitano aiutante maggiore Filippo Lopez, per lo zelo 
aio utile perspicacia con cui. ha. condotto .a termine la sua 
Missione in Francia ; all’ acquisto dei fucili per la guardia 
‘iVica di Roma, 


Pb 29 gennaio. Martedì sera, 25 del corrente, si tenne 
È o di dei ministri avanti la Santità di nostro Signore che 
vidi di presiederlo. Il consiglio incominciò alle sei pome- 
€. , e si disciolse circa le ore nove. 
a Ministero di grazia e giustizia. — Essendo insorto il 
uo i} l articolo 11, $ 4 del motuproprio del 29 di de- 
pa e 1847 abbia fatto cessare la giurisdizione delle magi 
dc Instituite in Roma e nelle. provincie per decidere il 
Io zioso amministrativo, la Santità di nostro Signore, udito 
ora il suo consiglio de’ ministri , ha trovato opportuno di 
Ordinare è ce 
Bhe. Che fino all’ epoca in cui sarà emanato un nuovo re- 
folamento per la giustizia amministrativa , le suddette magi- 
Sature continueranno. ad esercitare la giurisdizione loro at- 
lribuita in conformità dell’ editto del 25 di luglio 1835, delle 
Stuzioni o dichiarazioni posteriori , degli ordini circolari del 
4 di novembre 1846 e del 14 di gennaio 1847, e dell’or- 
‘anza del 31 di decembre del medesimo anno. 

2. Che questa sovrana disposizione dovrà tenersi affissa 
rgoninti uffizii amministrativi e giudiziarii di Roma e delle 
3 feta » ed essere inserita nel foglio officiale. dot Aointoe 

© generale della R. C. A ministro di grazia e giustizia 
Borerto BosERTI. 
dei numeri recenti del.giornale» fiorentino — Za 
iporta 1 Il articolo intestato — Il ensore di Boma — 
rispon ERE brano del giornale romano intitolato La. Cor- 
€ se ne fun Scientifica r- che fu respinto da questa censura 
la censur Nno le meraviglie e le scene, e si punge e si morde 
CUPANLISL, medesima , redarguendola di retrograda e di os- 
nulla conte per non aver approvato quel brano, come chè 
urne di sensurabile. > 
simo È Ù redattori della Patria, prima di correre a dar bia- 
Conoscera se) fatto alla. CENSUTA, romana , avrebbero, dovuto 
o fa per ui r quale ragione l'articolo non fu approvato. Non 
îtticolo Cuna ragione intrinseca riguardante ciò gui nell 
quel Pr conteneva, ma per la sola estrinseca , ch’ essendo 
nale di sua natura, pel suo scopo e pel suo programma 
- Scientifico , non poteva, nè. può inserire nelle sue 
lano seeing di politico; e meramente politico era il 
°Ordins ro 3 come dal suo contesto ognun può vedere. 
DIA Ha sulla stampa pubblicato il 51 di decembre 
“« WOnter}AI ) lo prescrive chiaramente : « Ogni giornale dee 
are il titolo, la natura, lo scopo , per cui dimandò 
t ag SIPnEA di uscire alla luce ; sì che non è lecito 
tut Ti Politica a quei giornali che furono stabiliti per 
Intendimento. » i 
>» fiero I componenti il consiglio di censura i 
Mo — A. Garnevalini — De Crollis — Fabio Sorgenti. 
de si REP tribunale della s. consulta è per. giudicare 
Sandro Saia no azione criminale al sig. principe D. i 
TiniSE"A, llonia per le cose pubblicate dal Paradisi sull am- 
day i *'One cointeressata de’ sali e tabacchi. 1l Paradisi aveva 
$, ASSE eccezione innanzi di essere trasportato nel forte 
alle da 0, Il sig. professore Dionisi ha frattanto. esibita una 
sone che fu pubblicata per le stampe, nella quale so- 


ìnt 
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“era 
colo 


Sliene | D, " 
aradi : assunto del sig. principe fattosi aderente al fisco. Il 
i di Sl si. è rimesso al patrocinio. della procura de’ poveri. 


E Ra che mons. Gnoli avv. generale per annuire alle pre- 
Suoi cori fattegli dallo stesso Paradisi, non che dai 
Petroni giunti ed amici sia per deputare il signor. avvocato 
Prin 1» quello istesso che a giorni perorerà la causa del 


Cipe di Canino. 

©' prestito della casa bancaria De-Lahante e Comp. di 
Ù ARES di ole rendite dell’ appalto dei sali. € tabacchi , 
dei noti ufo di scudi romani pagabili dagli acquirenti 
} i ci . . . . . 
della Heaogia te) appannaggio verranno aggiunti al capitali 
endent cio nor lizzazione iale e indi- 
Pendente SEARS , e sotto una specia 


) razione, 
isotta TX EOS: ha È 
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Febbraio 1848 


Nell’ ordine del giorno 28, alla guardia civica sì notifica 


dal principe Torlonia alla medesima guardia, ha di più per- 





Valga alcun esempio. I capitali fruttiferi non sono distinti 


‘che S. Santità avendo. annuito all’ offerta: di/un cannone fatta | dagli infruttiferi ;-i disponibili dagli indisponibili: come rispetto 
alle passività, le fruttifere non sono distinte dalle’ infruttifere, 


messo :che la milizia cittadina. di. Roma potesse avere una le rimborsabili dalle non rimborsabili, quelle co’ terzi da 


mezza batteria, di quattro pezzi, la proprietà dei quali (com- 


‘preso il materiale ), dovrà essere del governo. 


— Il casino de’ commercianti e. il circolo, romano si. pro - 
pongono di donar ciascuno un cannone alla guardia civica. 

— Dal superiore comando civico sarà pubblicato un rego- 
lamento nel quale si stabiliranno le. materie sulle. quali sa- 
ranno esaminati gli aspiranti ‘al grado di ufficiali. nell’ arti» 
glieria_civica. LE eg Tn 

— Si crede che il nuovo ministro degli affari esterni e 
presidente del consiglio, em.mo Bofondi , sia disposto a vo- 
tare per la pubblicità degli ‘atti della consulta. Egli viene da 






quelle con corpi morali. 


Le entrate sono registrate secondo il prodotto dei diversi 


uffici d’amministrazione ‘e «di percezione, non secondo la loro 
diversa natura economica: vale a dire in rendite patrimoniali, 


imposizioni dirette e indirette ecc. Inoltre alcune entrate sono 
indicate al lordo, altre al netto delle spese di percezione. 


L'uscita dello stato ha l’ istesso vizio d’ essere più smimuze 


zata che dimostrata, come farebbe d’ uopo, secondo i diversi 
oggetti della spesa. pubblica: per esempio, la lista civile, l’am- 
ministrazione della giustizia, la milizia, i pubblici lavori, ece, 

E noto che da varii anni lo stato è in deficit per. eccesso 


Romagna nella capitale, e la domanda emessa in questo della spesa sulla rendita. Nondimeno noi crediamo sapere che 


proposito a Sua Santità dai, consigli comunali e provinciali 


solamente in questi ultimi tempi questo deficit risulta dal bi- 


non può non avere un. gran peso. nel suo giudicio ed una | lancio dello stato, poichè si ebbe il sistema di non conside- 


efficace influenza nella sua deliberazione. (Bilanc.) 
— Monsignor Annibale Capalti sostituito del ministero della 
istruzione pubblica sederà nel consiglio de’ ministri, in luogo 
dell’ em.mo Mezzofanti ministro della medesima che n° è stato 
dispensato. i (Id.) 
— Si dice che de’ nove ministri, ‘costituenti .il consiglio , 
monsignor Rusconi e monsignor Capalti che, siccome abbiamo 
detto, tiene le veci dell’ em.mo Mezzofanti, siano apertamente 
favorevoli alla immediata pubblicità degli atti della consulta 
di stato. Ancora monsignor Amici è favorevole, ma egli è 
d’avviso doversi pubblicare simultaneamente le. risoluzioni 
della consulta e quelle analoghe o in qualunque modo rela- 
tive del consiglio de’ ministri, ; (Id.) 
— Nel dì 25 è giunto in Roma | em.mo Bofondi, ministro 
dell’ estero , e presidente del consiglio dei ministri. — La 
relazione di monsig. Morichini dà in conchiusione questo .an- 
nuale bilancio delle finanze pontificie : 
Rendite brutte sc. 9,500,000 
Spese totali. ... » 10,300,000 
Deficit annuo se. 1,000,000 
Il debito reale assoluto in complesso ereditato dalla bella 
amministrazione così bene sistemata dal celebre mem 
delle potenze tanto in addietro benévole alla Santa 
scende a 57 milioni di scudi, equivalenti a circa 200 milioni 
di franchi o lire italiane. ( Ztaliano ) 
Frossignone , 26 gennaio. Nel territorio del comune di 
S. Lorenzo la mattina del giorno 20 si disseccarono le dieci 
sorgenti presso i monti Lepini, che formavano |’ origine del 
fimme Amasone. Da queste sorgenti erano animati i moliui ad 
olio ed a grano, è due di esse somministravano |’ acqua po- 
tabile. Però. con sorpresa e comune giubilo riapparvero nella 
notte del 21. Le relazioni che abbiamo non ci pongono in 
grado di conoscere nulla su ciò che potesse in seguito ac- 
cadere 
Ferrara , 21 gennaio. L' attuale’ presidio austriaco partirà 
di qui il 22 o il 24 del corrente per essere cambiato con un 
corpo (chi dice uno, chi dice due battaglioni ) di croati, 
e di ulani, cavalleria. Si va dicendo che sarà tolta in questa 
occasione la gran guardia del piazzale di S. Benedetto. Fatto 
è che uno dei maggiori della guarnigione presente visitò il 
parroco di questa chiesa e gli propose alcuni termini di tran- 
sazione ; ma il parroco seppe resistere sul suo buon diritto , 
sul diritto de’ suoi successori, della sua chiesa. Se il piazzale 
non è sgombro, come fu sempre pel passato, si rinnoverà il caso 
avvenuto più volte inun mese, che il moribondo manchi dei 
soccorsi della religione, perchè di notte. s° impedisce che 
alcuno si accosti alle porte della casa del parroco , anzi si 
respinge da quelle sentinelle severamente. Una povera donna 
che veniva ad implorare l’ assistenza del sacerdote per una 
sua padrona moriente fu cacciata e dallo spavento ebbe a 
soffrire tale malattia da essere portata sin presso il sepolcro. 
Vedremo in breve se sia avverato quanto si spera e desi- 
dera. (Idem) 


Firenze, 29 gennaio. La legge che formò quel corpo detto 
consulta , volle che fossero sottoposti all’ esame di essa i bi- 
lanci effettivi e preventivi dello stato: Il nuovo ministro della 
finanza ricorse alla consulta stretto dai bisogni della deposi- 
teria proponendo un imprestito, e ne richiese il parere senza 
poterle presentare uno stato regolarmente documentato delle 
finanze. L’.imprestito di circa tre milioni di lire fu ammesso 
per l’ urgenza, ma sulla fiducia che fossero sollecitamente 
presentati i bilanci. 

Per quanto possiamo sapere , i bilanci non sono stati per 
anco sottoposti alla consulta. Da che dipende questo ritardo? 
Noi. non crediamo d’ andare errati se: ne accagioniamo la 
mancanza di una ragioneria ordinata in modo da poter fornire 
prontamente tutti gli elementi necessarii a costruire un bi- 


randum | 
ede, a- 





rare tra le spese le somme versate in alcuni grandiosi lavori. 


Anzi quelle somme sono state poste in attivo, quasi fossero - 


altrettanti impieghi in crediti esigibili. Così figurò qual debi- 
trice dello stato per oltre quattro milioni la cinta finanziera 
di Livorno. Così figura per oltre quindici milioni il bonifica- 
mento delle Maremme. 

Queste imperfezioni nella scrittura ci sembrano le cagioni 
del ritardo alla compilazione d’ un vero bilancio da presen- 
tarsi alla consulta. Il qual ritardo è di danno allo stato, poichè 
impedisce di prendere quel gran provvedimento ch’ è neces» 
sario a riordinare la finanza, e a porla in grado di far fronte 
anco alle stringenti necessità dell’ armamento nazionale. 
inoltre doloroso a pensare che in un paese ove è nata la 
scrittura per bilancio, la quale è la forma più perfetta di ra- 
gioneria ( perchè si presta alla certezza di qualunque dimo- 
strazione economica ), non sia adoperata come dovrebbesi a 
profitto della cosa pubblica. Nè questa vergogna nostra è 
ignorata nelle altre parti d’Italia; come ne porge un recente 
esempio l'invio fatto a Torino da monsig. Morichini di due 
ragionieri romani per apprendirvi le vere norme della serit- 
tura: che a Torino è ben conservata, come le altre istituzioni 
governative; perchè il governo sardo non si separò mai nè 

sapere. mè.dall’ ordine. > 
Quindi mentre rinnoviamo il voto che senza ulteriore diî- 
lazione sia riordinata anco la finanza ; speriamo che terrà 
dietro a questo non più differibile riordinamento la imposta- 
zione d’ una scrittura pubblica che adempia il suo vero ufficio 
d'essere la fedele ed ordinata storia di tutti i fatti finanzieri, 
registrati in tali appropriate categorie da essere instantanea- 
mente leggibili nel vero linguaggio della scienza economica. 
: ( Patria ) 

— Nelle prossime adunanze la consulta si occuperà delle 
strade ferrate e del modo di aggiudicazione della linea bo- 
lognese , anconitana e romana. La ditta nominativa. Bamzi e 
Fabri ha dovuto ritirarsi dalla prima concessione per man- 
canza di fondi. La linea da Civitavecchia a Roma è stata 
conceduta alla compagnia Altieri; è stata pure accordata quella 
da Roma al regno transitabile per Ceprano. 

Le varie sezioni si occupano di varii titoli speciali , e par- 
ticolarmente dei preventivi dell’ anno corrente. Si aspettano 
sempre le risoluzioni del governo sugli atti dei deputati e 
singolarmente sul regolamento organica , sulle condizioni del 
nuovo prestito , sulla organizzazione degli impiegati. La se- 
zione di finanze si occuperà a momenti della asportazione det 
cereali che rimane intralciata fino dallo scorso anno. La se- 
zione legislativa non ha potuto ancora risolvere sulla espro- 
priazione forzosa per causa di pubblica utilità. Spiacque ge- 
neralmente di vedere alcuni affissi di appalto militare per 
tela da calze, e da camicie pei soldati, ad insaputa , o con- 
tro il voto della consulta. ( Pallade ) 


4 - 9 x Vr - 
NOTIZIE DEL MATTINO” 
Torino, 4 febbraio, ore AA antim. 
CAMERA FRANCESE DEI DEPUTATI 
Tornata del 50. 

Il sig. Guizot parla ne’ seguenti termini : 

Ecco la base della nostra politica , di tutta la nostra cori+ 
dotta ; il diritto permanente e positivo ; © fatti esistenti e ri- 
nonosciuti ; è questà la regola di ogni governo sensato e re- 
golare. > 

Il diritto permanente è questo: non rivoluzione, non guerra. 

lo so, quant'altri mai, che vi sono rivoluzioni legittime e 
necessarie, guerre legittime e necessarie. Ma son eccezioni 
del destino dei popoli.  — Quando si presentano queste ec- 


cezioni , bisogna accettarle e compierle risolutamente, ma 
non debbono accettarsi che all’ ultima estremità ed avanti alla 
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ONT 


tanto più fermamente a i Quebial.iboso in quttito: ghe. tidi ci| 
troviamo ‘a fronte è più vicini ad ‘eventualità di rrivoluzione e 


di guerra #ì dentro che fuori del mostro ipaèse. 
Che cosa, all’ opposto , fanno i mostri avversari ? (Che fece. 


portito cdi rome wo «6 On ha combatto un progi'esso 
(che Si operava Sottò. ‘a’ stidi échi, probabilmente contro al 


|'suo desiderio», ‘na ‘he nélla sua ragione essa non gitdicò 


{di dov 


er ‘contitariare. 


pur ora, ‘a questa ‘tribuna , ‘onorevole preopinante ? ‘Aipena | GI imetessi della Francia î quanto toccano | equilibrio 


‘mostrasi in qualche parte una probabilità di rivoluzione , ap- 
pena lasciasi travedere una simile prospettiva , egli la ingran- 
disce , la aggrava; egli vuole farle produrre risultati ben di- 
«versi di quelli che essa annunzia ; egli vuole rimettere ogni 
cosa ‘in quistione , tutto timpastare ; ei vuole che ‘un avveni- 
merto che si può risolvere pacificamente coll’ influenza di 
una politica tranquilla è moderata divenga il segnale del rim- 
pasto generale delle men ; dei territori; dei destini, 
e delle istituzioni. 

Signori,, si può voler rimettere l'ordine e la luce nel mondo 
vintero | ma mon si dee incominciare col. mettervi il caos ; 
imperocchè niuno sa quel giorno ; nè come ordine e la 
lace vi tornano quando una volta si è messo il caos. Il risul- 
tato della politica che ci hà .consigliata |’ onorevole preopi- 
nante sarebbe di cominciare col crear il caos europeo. lo re- 
spingo ‘assolutamente questa politica ; io la respingo come 
illegittima nel principio ; e cattiva nella pratica. E se; per 
disgrazia, il governo la praticasse, la camera gliela consi- 
gliasse , tenete per certo che la ‘causa dell’ Italia sarebbe com- 
promessa e forse perduta, e che la Francia non sarebbe in- 
nocente di questa perdita. 

Ecco ora, riguardando più da vicino ; quali sono le basi e 
le ragioni della nostra politica nella quistione italiana. 

La Francia ha in Italia, come pur ora lo indicava l’onore- 
vole preopinante , interessi di equilibrio europeo; interessi di 
pace europea , interessi di politica religiosa, ed interessi di 
politica liberale e moderata. | 

Gl' interessi di equilibrio europeo che cosa ci prescrivono 
in Italia? Che niuna potenza vi sia dominante. Noi non pos- 
siamo ,, noi non dobbiamo esserlo neppur noi stessi ; bisogna 
che niun lo sia. 

Quale è per noi la guarentigia che niuna potenza non sarà 
dominante in Italia ?_ L’ indipendenza delle. potenze italiane. 
Se i governi italiani, se. gli stati italiani sono realmente indi- 
pendenti in casa propria ,, l’ interesse della. Francia; quanto 
all’ equilibrio europeo in Italia ; è pienamente soddisfatto, 

Or bene, che cosa succede nell’ Italia presentemente? H 
miglior mezzo di stabilire, di raffermare la sua indipen- 
denza si è di provarla cogli atti. Gli atti dei governi. italici , 
gli atti della Santa Sede , del granduca di Toscana; del re 
di Sardegna da un anno in qua non provan essi; ton raffer- 
mano la loro indipendenza ? Questi jprincipi non si son forse 
mostrati veri principi italiani? Non han essi, forse più di quello 


che si aspettava , fatto causa comune coi. loro popoli ? Non: 


si son essi mostrati liberi da ogni influenza, da ogni pretesa 
straniera ? Non vi accorgete come l'indipendenza degli stati 
italiani si ingrandisca visibilmente sotto ai vostri occhi ? E non 
.abbiamo noi, prestato a questo progresso dell’ indipendenza 
degli stati italiani tutto il nostro appoggio, entro ai limiti e 
con mezzi che essi medesimi ci hanno indicati ?' 

Noi abbiamo vegliato, è vero, a che il nostro appoggio non 
li compromettesse al di tà della propria loro volontà; del pro- 
prio loro desiderio. Quando si trattò degl’ incidenti di Fer- 
rara , degl’ incidenti di Fivizzano, noi abbiamo fatto per la 
via dei negoziati quello che poteva secondare. l’opera dei 
governi d’ Italia per assicurare e stabilire la loro indipendenza. 
Qirando essi ci domandarono armi, come malleveria della lorò 
indipendenza , noi loro le abbiamo date, alle condizioni da 
essi proposte. E non è questo un aiutare l'indipendenza degli 
stati italiani ? un secondare il movimento che li porta a raf- 
fermarla ? 

E debbo pur dirlo, debbo render giustizia alla moderazione 
della politica poc' anzi. così violentemente assalita a questa 
tribuna. L’ Austria stessa, 1 Austria stessa non. ha combattuto 
questo. progetto ; l’ Austria ‘stessa, e queste sono. parole 
che bisogna che io faccia entrare nello spirito della camera 
e del paese,.l’Austria stessa si è comportata in queste circo- 
statize con molta moderazione ( Esclamazioni a destra) — 
L’ Austria stessa ...... ( Nuova esclamazione ) 

Signori , se dopo quello che si è detto a questa tribuna ; 
non fosse permesso di venir ad esporre, come io la vedo, la 
condotta di un governo col quale noi viviamo in buona re- 
lazione , in relazione regolare e pacifica ; ; se; dopo che esso 
è stalo assalito come nemico di ogni indipendenza, di ogni 
progresso in Italia, non fosse lecito di dire che esso non ha 
incagliato i progressi dell’ indipendenza degli stati italiani , 
non c’è più a questa tribuna nè imparzialità, nè giustizia, nè 
libertà. (Benissimo. Benissimo ) 

Io uso di tutto il mio diritto, e ripeto che la condotta dell’ 
Austria , in questa circostanza difficile ‘e pericolosa per lei, è 
stata moderata (Interruzione a sinistra ) 

Moderata nei principii che espresse; e»negli atti che fece. 
( Nuova interruzione a sinistra ) 

E gli onorevoli membri che mi interrompono possono es- 
sere certi che, a quel modo che io non dico cosa che non 
sia nel mio dino e nelle convenienze di un. libero dibatti- 
mento ; essi non mi. faranno sopprimere nulla; essi rallen- 
teranno il dibattimento, perturberanno l altennigio della ca- 
mera ; ma non avranno altro risultato, 
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europeo , sono stati adunque tutelati bene nelle cose d’Italia. 

Vediam ota per la pace europea. 

Signori, iò non esiterò neppur ‘qui à parlare del rispetto 
dei trattati, come non esitai a parlare della moderazione del 
gabinetto ‘di Vienna. 

A dir vero, da 18 anini in qua , noî parliamò tatti del ri- 
spetto dei trattati del 1815... (una voce: £ Cracovia?) 
— Quando sorvenne l’ atto concernente Cracovia, i0 ho fatto 
due cose : ho protestato formalmente contro quell’atto, come 
una violazione dei trattati del 1815, è la camera lo sà. Ho 
detto ‘nel medesinto tempo da questa tribuna , Hò detto con- 
tro agli onorevoli membri che ini interrompono , che iò non 
considerava per ciò come aboliti i trattati del 1815 , ché noi 
prendevam atto dell’ infrazione a cui erano ‘andati esposti ; 
che né prendevamo atto per tale © tal altro giorno nell’av- 
venire , € in quanto a ‘ragione; ma che noi consideravamo 
come sussistenti tuttavia i trattati; è seguitàvamo è rispettarli 
scrupolosamente. 

+ Questo è il linguaggio che io ho tenuto Allori è che rinnovo 
oggidì. 

Non mi si parli più adunque di Cracovia. lò ho adempiuto 
in ciò al duplice dovere imposto al governò del re. 

Torno alla quistione. 

Sì noi consideriamo i trattati del quindici come la base dell’ 
ordirie europeo ; e diciamo... . ( Un deputato: Za Frivola - 
zione di luglio non n° è forse la violazione? ).... e diciamo 
che ciò è nell’ interesse di tutti , così della Francia, comè 
dell’ Europa , così dell’ Europa; come della Francia ; e per 
me; che io riguardo la Francia come pienamente armata di 
tutte le forze che possono assicurare la sua grandezza ed i 
futuri suoi destini. 

Se. la Francia avesse perduto mei trattati del quindici le 
grandi condizioni dell’ esistenza e della forza degli stati, noi 
non avremmo mai dovuto accettarli; noi li abbiamo accettati .. 
(Il sig. Thiers; Li abbiamo subîti. Altri deputati della sinistra: 
Sì} sì; subiti )... Come, signori ,; voi trovate più onorevole e 
più fino il dire che li avete subìti!... ( Voci è sinistra : 
sì, per la forza materiale). 

Continuo , o signori. 

Dico adunque éhe T interesse generale della Francia come 
dell’ Europa, viole il rispetto dei trattati è il mantenimento 
della pace che posa sui trattati. Ciò non incatena per niun 
modo la libertà della patria nostra nell’ avvenire ; ciò non 
vincola in verun modo‘i suoi destini; | avvenire condurrà 
quello che a'Dio piacérì. 

Or bene, 0 signori, non c'è persona di senno che non sappia 
come non vi sia al giorno d’ oggi quistione . di pace isolata 
nell’ Europa, che. ogni cosa è connessa e si tiene insieme ; 
una quistione di pace italiana è inevitabilmente una quistione 
di pace europea. ( Verissimo ) Credete voi o. non: credete 
che la pace italiana sia compromessa? Credete voi o non cre- 
dete che avvi in Italia un movimento energico , terribile che 


travagliasi di suscitar Ja guerra nella Penisola ;. di scacciar 
| ché dai vostri ‘senti ve 

colla guerra |’ Austria dall’ italia, di procurar il rimpastamento | agg Segn dalle PIODIIS. SORTE CP, 
territ riale dell’ Italia ’ onorevole sig. de Lamartine | 
M Infera. t;-b,,000 6: ATTO | ditica religiosa per Ta Francia ? 


non vi diceva altro poco fa da questa tribuna; tutti i fatti 
che son sotto ai vostri occhi, tutti gli scritti vi prevengono, 
tutte le parole che udite, vi esprimono questo disegno, 
quest’ intenzione , questa passione. 

Giorni sono. uno dei capi della Giovine Italia ; il Mazzini; 
mi scriveva per la via dei giornali, pel aziona! per dirmi 
esser questo appunto ciò che egli vuole, fa e prepara; che 
egli spera di veder succedere ; che egli ed i suoi amici non 
cesseranno di suscitare tutte le popolazioni e di strascinare 
tutti 1 governi italici verso questo scopo, 

Ccredete voi che |’ Austria si lascierà cogliere, che essa 
non si difenderà ? E quando si difenderà , credete voi che si 
difenderà da sola? E non sapete voi che le altre potenze del 
Settentrioné sono .irrevocabilmente legate con. essa su tale 
quistione ? (Movimento) E. non.(sapete voi che il gabinetto 
inglese non si distaccherà da essa su .tale quistione ? (Movi- 
mento) E. non sapete che il gabinetto di Londra ha. risposto 
formalmente alla domanda del gabinetto di Vienna, che egli 
non poteva ammettere, un cangiamento allo stata quo terri» 
toriale in Italia? 


lo stupisco che fatti così conosciuti non colpiscano la vostra 
attenzione , ovvero che voi non.ne facciate conto. come se 
non li conosceste. Dacchè insorse il subbuglio nell'Italia , il 
gabinetto di Vienna si indirizzò ai grandi gabinetti europei 
per dir loro che esso non intendeva di immischiarsi nelle cose 
interne de’ singoli stati italiani, che non intendeva recare 
verun ostacolo alle. riforme interne che i sovrani, di con- 
certo coi loro Popoli. giudicassero a proposito di compiere, 
ma che non poteva permettere che queste riforme fossero 
spinte sino al rimpasto territoriale dell’ Italia, e che richia- 
mava anzi tratto la loro ‘adesione al uanlenimichio dello statu 
quo, I gabinetti hanno risposto coll’ aderire allo statu quo 
territoriale , col dichiarare che essa era pienamente nel suo 
diritto di mantenerlo , . .. (JI signor Odilon Barrot: Con- 
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gabinetti , ed essere E appunto a proposito di cfresdi movimenti i 
che i gabinetti le fiano risposto che lo statu quo territo: | 
riale italiano ; poichè nello statù quo territoriale europeo È 
colpresò lo start quo dell’ Italia ; che questo statu quo è 
guarentito dai trattati. E ci vorrebbe un? imprevidenza chel 
non posso concepire, anche quando la ho sott'occhio, quan 
la vedo, per disconoscere. che, succedendo ùn simil ca801 
e se la Hiupora si mettesse dalla parte del movimento italian 
si vedrebbe all’ istante la coalizione delle quattro potenze I! 
costituirsi contro di noi. ( Adesione al centro ) 

Sì, ci vuole una strana dose d’ ignoranza e d’ imprevider?. 
della politica europea per aver un istante di dubbio su ni 
proposito. ( Beizissimo / Benissimo ! Y (Il sig. Thiers si ala 
dicendo alcune parole ché rioti si sentono ) 





Prego l’ onorevole sig. Thiers di non interrompermi. LI 
mi risponderà poi, se lo giudica a proposito ; ma mi Pd 
© più che mai ini preme, più ancora di quel che mi. Lee 
messe nel salire a questa tribuna, ‘appunto per | umbratili 
e l’irritazione che scorgo in una parte della camera , 
preme , dico, di definire pienamente , nitidamente, la "i 
del gabinetto , quale ho l'onore di praticarla ...... (Odio 
Barrot: Mandare il vostro contingente nella Lombardi 
piantatevi la ‘vostra bandiera dai tre colori) ....., Signo) 
nel 1831; in questo medesimo luogo; allorchè scotevasi si. 
bitamente il mostro paese e con esso | Europa, rivi non 
biamo voluto giuocare , contro ai trattati, la partita rivoluri® 
naria ‘del rimpasto territoriale dell’ Europa; ‘ed abbiamo fatto 
bene. Abbiamo fatto bene nell’ interesse della moralità e de 
dignità del nostro paese, come nell’ interesse del suo ripa 
e della sua prosperità. Quello ‘che oggi vi si chiede si ®© 
giuocare questa partita. pel conto dell’ Italia ; di fare, per! 
gliere la Lombardia all’ Austiia , quello che non avere voll! 
fare pet ripigliar voi stessi la frontiera del Reno e la fre! 
tiera delle Alpi. Berwissimo ? Bemissimo 19) A 

Ecco quello che vi si chiede. La qual cosa meglio no 
varrebbe di quello ‘che vi si chiedeva nel trentuno ; anzi di 
sarebbe più insensato , ben dieci volte tanto. i 

Io respingo sssolutamionte una tale idea, e mai veruno dei 
membri ‘che hanno l’ onore di sedere su questi stalli de 
gerebbe ad una politica così superficiale ‘come temé 
(Benissimo) 

lo tengo come dimostrato che gl’ interessi della pace © 
ropea sono stati sostenuti bene ., difesi benè dalla politica € 
abbiamo seguito nella quistione italia: 

Parliamo ora degli interessi della politica religiosa , ed ; 
vertitamente io mi servo di quest’ espressione, dicendo | 
politica religiosa è non la religione. sd 

Lo statò non è incaricato degl’ interessi della religione. È 
me importa più ‘che a chicchessia il tener fermo questo pr” 
cipio salutaré che è nelle nostre leggi e nei nostri costumi; 
che la religione spetta a ciascun uomo , a ciascun essere jr 
dividuò e valle: îl quale ne renderà conto dinanzi ad Dio. Gi 
stato non nè è iticaritato: Ma ciò non vuol dire che la poli 
dello statò non debba essere religiosa ; ciò non wuol dire 0! 
la religione mon debba tenére un gran luogo nellà condot 
delle ose dello stato. 


Or bene, quale , evidentemente, è al giorno d' oggi pui 


SE 


an 









i 


Seed, 


sazioni ? Quale è | interesse &vmitvante , superiore , della e 


Si è la riconciliazione, la riconciliazione non apparenti 
superficiale , ma la ticontiliazione siticera , seria , profon 
della religione, ed in ispecialità della Ares caitolica colli 
società moderna , f costumi , le idee , té istituzioni modett* 

( Viva approvazione al 6èntrò ) fi 

È questo 1 interesse capitale , il bisogno dominante , soll di 
il punto di vista religioso e morale, dei tempi nostri , lf 
nostro ‘paese. ( Verissimo ! Verissimo! ) | 

Signori, così ben si prova il sentimento della necessità di 
questa ricofciliazione , di questo ristabilimento dell’ armo 
fra la società presefito; mortale, temporale , e- le creden?* i 
superiori , eterne, non periture degli nomini ‘TBerit4 bin 6 DOO 5 
così profondarserite provasi il bisogno di quest’ armonia &° 
ifdarno da ben molte parti si è tentato di ottenerla. È 

Ma, permettetenti il dirlo, sino ‘ai giorni nostri, sim0 È 
Pio IX, questi sforzi sono stati l’opera di spiriti alquanli 
accecati, impetuosi ; erano, mi permetta quest espressioPi ti 
signor de Lamartine, e lo dico senza ingiuria, erano radica 
womini imbevuti delle idee radicali, che si provavano di a, | 
comodare il cattolicismo alla società moderna: Questo è qual pie 
abbiamo veduto sino a questi ultimi tempi, e convien 
dire che questi sforzi, benchè tentati sinceramente da mo 1 | 
simi, erano respinti, riprovati dal corpo della chiesa call 
lica,, dalla niassa dei credenti cattolici ; non conseguivan0 ‘ 
scopo a ‘cui eran indirizzati. 

Accadde ; e pur ora chiamavasi ‘dal signor de sioni ì 
un imbtnensa ventura per © umanità , accadde che ‘il cal. st 
stesso della chiesa ha sentito la necessità di questa ia ti 
riconciliazione di cui parliamo ; che capì la necessità. chel 
una giusta parte agl’interessi, ‘alle idee , ai sentimenti de 
società moderna. 

I due fatti più grandi accaduti nei nostri tempi a tale rio 
guardo, sono il papa Pio VII che viene a consacrar V 1” 
peratore Napoleone a Parigi, e il papa Pio IX che consae!? 
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della nostra età. 


«U lasciate che io To dica ; 0 signori, voi dimenticate le 
condizioni di questi fatti, le condizioni della loro riuscita. Sa- 
Pete voi che cosa'ci vuole acciocché il Papa Pio IX riesca 
nella firanid’ opera che intraprése ? Convien che non gli si do- 
Hus °° che, come papa, mon piò , non Leo fare ; bi- 
i che non si ponga mano alla sua sovranità, alla sua s0- 
a Spirituale ed alle condizioni temporali di questa spiri- 

“a sovranità; è necessario che il papato rimanga in- 


> tat î i È da 

va Voi potete bensì domandargli, ed esso ha ragione di 
Promuoverla , la. riconciliazione della religione colla società 
Moderna ‘ 


$ Ma esso non può abdicar da se medesimo, non 
ra sè distrupgersi ; è mestieri che esso mantengasi in 
ta suo splendore ed ih tutta la suli È questo 
dell sa la gloria, eil bisogno dell’ Italia, non meno che 
ES di Roma e del medesimo papato. 
pigiare pra che si chiegga al Di si quello bia 
sostenuto . uopo in pari tempo che : capa sia den 
volesserg:} VE VAGIEIDO Sustenuto contro a tutti coloro ché 
Po fargli fare di più od altra cosa. 
la non potete dissimularvi che il papa è oggi 
digita di lui e per far di lui uno stromento. Si vuole 
5 eggiar il papa per farne stromento contro dell'Austria... 
egli e di sinistra: Che disgrazia! )..... Sî vuole che 
enti codesto stromento, e nel medesimo tempo lo si 


Prem y | i Ei dad 
ia. per farlo diventare, mell’ordinamento delle società ital 


OPppu 4 3 ‘ Ida % D 
Ng "e non chiamerei se non: si vuole , radicali o rivoluzio- 
e 


cifiéo Lai che non convengono all’ ordine, al regolare e pa- 
FiMpASIO. rire della società. Si vuole adoperar il Papa pel 
cino al ell Italia ; e Ls un ordinamento politico ben vi- 
rà — "Spies Se (Una voce: Costituzionale. Altra voce: 

Pompete ) ..... Signori, vi è un grado di confusione 


(il ì . due d'a DIO Lai 
.1° Idee e nei termini a cui è impossibile recar luce. ( ST 


“i lo ton so a che appigliarmi per confutar certi errori, 
_ Ssserzioni che insorgono intorno a me. 

Pi si tratta! niente affatto di costituzione. presentemente. 
: "© cosa si tratterà fra dieci , fra vent’ anni, io non lo $0; 
dx sonò obbligato di trattar oggi da questa tribuna le 
Pago che tratteran i nostri successori. To tratto le qufistioni 
negli Di, Vi al presente non si tratta di ne 
dai lati italiani «co. (Una voce : Von si tratta che di ciò)... 
NO ‘alli mia idea e dico che ci sono influenze , forse che 


dee fare, Sul Papa e gli domandano cose che egli nè può, nè 
H Papa 
Pace na Non può, esseré che uno strumento di ordine e di 
> 


Servirmj, ]| fiacchè questa non è la parola di cuî io doveva 


Quand P; x - Pa! 
medesim o dico strumento, io ne domando scusa a Tui 


della ‘ao 
gli Ut del miglioramento regolare, pacifico della società. 
ella; ica 1 da tanti secoli , il E più eminente 
venir Poi ad 3 conservazione, di ‘perpettità , d ordine » per 
ì filepra Precage im questo momerito ; e farsi strumento 
(8ravgy 7,0! disordine, di anarchia. Ciò egli non sarà. 
Be SERRE Tavo /} È 
dell nno 5 Sulla natura dell’ istituzione come sul carattere 
d Uopo i; il Papa, il pontefice, il prete salverebbe , se fosse 
Da - ape il quale , lo spero; non è compromesso. 
Quella; gno, quello che io chiamo la politica religiosa», 
Quella chi dat abbiamo praticata e che sosteniamo in Italia ; 
Ag "a Hay sosterremo. 
tortura uao ole sig. de Lamartine ha studiato ; decomposto, 
enso cpu Une espressioni Bi un dispaceio per trovarvi um 
dito, ui Fin presentasi al primo aspetto , un senso! recon- 
Pensiero Pa ir fine. lo affermo che non. e’ è vera: retro» 
Men quel dispaccio ; che quel che contiene è reale 
lè fa nostra politica, , la nostra volontà. Affermo che non 
lingua hi pensiero , carteggio particolare che distrugga' questo 
Ghio, Sì , noi abbiamo pensato successivamente agl’ ine 
denza ua 
ia; “gli stati, ora‘abbiamo raccomandato la moderazione, 


lo, 
Noi, N° adunque, questa. politica? Quando noi parliamo di 
Mezzo punto, Eta nos chiamiamo ciò la politica del giusto 
Sima | DISP Politica liberale moderata. Or bene questa mede- 
che pi tica è quella che noi abbiamo portata al di fuori e 
vi sciogli, neorso ,, nella ERI, che le. spettava, a prepararé 
le ct ento delle quistioni italiane , come essa ha risoluto 

, ( Quistioni interne della Francia. i 
Nei :*°0:che. essa le ha risolte ; ela. prova ne è eviderte 
Quale A Nostri. Voi. tutti lo vedete ; voi. tutti lo dite. Da 
Pagg Mese, in qua c'è un grande fermento nel nostro 


MADIH S b: 
Menij pra &rande passione si manifesta. nei nostri dibatti- 


SOPPre, 9.lo:domando a. voi stessi: è forse turbato l’ordine ? | 
Venyi 


°nti Pi sa libertà? la: pace minacciata? No! Ne! gli spa- 

Cesgigà “, ©Mmero recati a questa. tribuna sono” spaventi ed 

Politica gr © verranno dissipati. dalle nostre istituzioni dalla 
S° giusto mezzo, come lo furono ben aftre volte. 


> 1 banchetti i ; è 
Mel f hetti ban potuto tenersi ;, se ha potuto formarsi 
Pagg; ‘Mento che 
Mena 


. 


Eccovi i due grandì fatti sociali ad un tempo e religiosi { 


a pressione di due forze che si travagliano per | 


‘0 strumento di idee, di teoriche che io chiamerei .... | 


sì ; ora moi abbiamo dato appoggio all’ indipen | 


CIÒ è e ‘a©comandato di non IMpegnarsinelle vie eccessive’, | 


ct a Sapete «isti noi nAsiamo dibattere con. 


















grandi interessi prevarranno sempre , e prevarranno sempre 
si al di dentro, come al di fuori. pi 

A dir vero , i0 non posso quanto dovrei maravigliare quando 
odo parlare dell’ annullazione della nostra politica al di fuori, 
dell’ indebolimento delle nostre influenze , e delle nostre al- 
leanze. Ma ,. signori, che cosa succede nell’ Italia? Qual” è la 
politica che cercano di far prevalere i principi, i governi , 


gli uomini savii e ben intenzionati dell’ Ttalia' ? Qual è questa 1 


politica ? Ell’è la politica liberale e moderata ; la politica del 
giusto mezzo , quella che noi pratichiamo qui, quella ché 
riuscì in Francia, quella che riuscîrà al di fuori, se gli uo- 
mini hanno tanto di antiveggenza e di coraggio da compren 
derne la portata e le conseguenze. 


E lo dico oggi agli italiani, come l’ ho detto nel trentuno 
al mio paese: se sanno contentarsi di riforme pacifiche e né 
golarmente praticabili oggidì, se sanno fermarsi sul: pendio: 
sul quale vogliono precipitarli } se continuano a circondare, i 
loro principi, a fortificare il loro governo, ad astenersi dal 
fare , dal domandare se non ciò che solo far si può di con- 
certo coi loro governi , senza turbar la pace dell Europa ; se 
sanno ciò fare, rinsciran in quello che-»hanno: intrapreso. op= 
gidì, e quello che-oggidì avran. fatto farà il resto ,. piacendo 
a Dio e ’l giorno in cui piacerà a Dio. (Benissimo! Benissimo) 

RA RIDER 

Sir Stratford Canning è giunto è Parigi da Berna: 

Lucerna , 29 gennaio. Il governo ha ora restituito: tutta la 
somma che mancava nella cassa federale; e pagata la. prima 
rata di spese. Sono in corso le trattative per assicurare il pa- 
famento del resto di quest’ ultime, 

Basilea, Teri sera alle ore 8 è qui giunto sir Stratford 
Canning, che, non appena cambiati i cavalli, continùò il suo 
viaggio per Parigi e Londra. Dicesi chie la sua sollecitudine 
sia cagionata non dagli affari svizzeri ; ma dalle facceride di 
Italia. N 

Svito. Il gran consiglio radunatosi in numero completo il 
28, si è occupato della quistione' relativa all'accettazione della 
costituzione. La commissione cui era stata rimandata per teri- 
fare un ravvicinamento , non ha, potato intendersi, e quindi 
non fece rapporto. Dopo lunga; e vivissima ma dignitosa. di- 
scussione, nella quale il land. Reding. ed il vice-land.  Ben- 
zinger hanno caldamente difeso il principio che la sola mag: 
gioranza della popolazione servir doveva di. norma nel dichia- 
rare il risultato dell’ avvenuta votazione, ed il consigliere E-. 
berli sostenne indefessamente |’ opposto principio , cioè che 
la norma della verificazione del) risultato esserdovesse la mag 


[gioranza dei cittadini aventi dititto di voto ; la  quistione fu 


risolta in quest ultimo senso con 54 voti contro 53 (1). 
(1) A chiarire tale quistione è da notarsi ché giusta le 


leggi adottate dopo lo scioglimento della ‘lega e giusta, la 
Apa non può che sostenere la causa dell’ ordine, | 


nuovà costituzione stessa, quantlo uria lege od altro è a- 


dottatò dalla maggioranza dell assembléa di an distretto , | 


è ritenuto adottato da tutta la popolazione del distretto 


medesimo j si sommano quindi le popolazioni dei distretti 
| accettanti, e se queste formano la maggioranza deila  po- 
| polazione del cantone allora è definitivamente. accettata; 


Per lo passato invece, la norma dell accettazione o del ri- 
fiuto era il numero de’ cittadini aventi diritto di wovo } e 
non contavasi il resto della popolazione, 

Sî passa poscia alla discussione della. quistione relativa alla 


‘tabella dei cittadini che.si dovesse adottare per norma. L? us 


nica tabella esistente era stata sin dal 1855 contrastata  sic- 
come falsa dall’ opposizione liberale d’ allora, e principalmente 
dal sig. Benziger, e ciò non ostante la maggioranza: onsér- 


vatrice l'aveva adottata, Ora il sig Benziger la contestò di 
i nuovo : proponendo che si procedesse alla formazione di una 


‘nuova tabella. La maggioranza che aveva risolto la prima qui- 
‘stione a favore dell’ accettazione della nuova costituzione , di- 
venne in questa votazione mitioranza , e la formazione di una 
‘nuova tabella fu adottata da 54 voti contro 35, 

Valese. Il 25, il governo provvisorio ha presentato al gran 
‘consiglio un progetto di decreto per regolare |’ applicazione 
della legge di secolarizzazione dei beni dell’ alto clero. Esso 
mediante si affiderebbe al vescovo di Sion la nomina dei cu- 
‘rati e parroci, di cui |’ elezione spettava alla casa del S. Ber- 
nardo ed all’ ospizio di S. Maurizio, da farsi su quattro can- 
didati da presentagsi 2 dal consiglio di stato e 2 dai comuni: 
sì assicurerebbe al vescovo una rendita di 6000 fr. , oltre a 
1000 per spese d'ufficio , e l'alloggio ; si determina il soldo 
dei membri del capitolo : si conservano sull’ attuale piede gli 
stabilimenti ospitalieri del S. Bernardo € del Sempione ; ma 
‘i beni saranno amministrati separatamente, e della ammini- 
‘strazione sarà dato conto allo stato : si darà conto allo stato 
dell'amministrazione degli ultimi 10 anni: i titolari dell'ab- 
bazia di S. Maurizio, meno il rev.mo abate sono messi a di- 
| sposizione del vescovo di Sion e dello stato per servire be- 
i neficii parrocchiali o per essere applicati alla pubblica istru- 
zione : il loro: numero è fissato a 10, la parte libera del con- 
vento sarà destinata ad uno stabifimeto di pubblica istruzionie; 
sui beni dell’ abbazia saranno prelevati 150m. fr. da applicarsi 
al mantenimento dei conventuali: il numero delle dame re- 
ligiose di Briga è fissato a 10: è proibita l’ ammissione di no= 
vizio nel convento di Colombey', alle religiose del quale è 
assicurata un? onorevala acietanion con Dermissiana A0 #24 









del clero sono posti sotto |’ alta sorveglianza dello stato, ed 
P fi 


all’ uopo retti da lui, Finalmente si dichiara che. le somme 
pagate da laici o da membri del clero secolare in conse- 
guenza di contribuzione forzata, sono ritenute a titolo:di.pre- 
| stito rimborsabile. 
si ie i 
Firenze, primo febbraio, 

MOTUPROPRIO 

Noi Leopoldo il granduca di Toscana ecc. 

Con le prime franchigie giù concesse. alla stampa , con' la 
creazione della consulta di stato , con la' convocazione. della 
conferenza incaricata. di studiare. e. proporre quelle’ riforme 


‘delle quali Ta legislazione municipale. può' essere, suscettibile , 


ci femimio wi grato dovere di inoltrare i Toscani nella via di 
quel progresso! civile, nella quale già, gli avi nostri lî avevano, 
‘felicemente iricamminati, proponendoci il nobile e giusto fine 


di dotare, gradatamente il paese di istituzioni che per il loro ‘ 


carattere eminèntemente Poi e nazionale contribuir potes- 
sero. alla causa generale dell’ unione e dell’indipendenza ita- 
liana. 


Fedeli a' qiiesto concetto , risoluti ognor più fermamente. 


di raggiungere lo scopo. che ci siamo prefissi, e di perve- 
nite in.quel modo per cui nella sincera ed intima. concordia 
fra principe e sudditi quel bene massimo si conseguisce senza 
.disordini e senza pertarbazioni ; siamo venuti nella  determi- 
nazione. di ordinare che siaci presentato un progetto, di. ri- 
forma dell’ attuale legge sulla stampa , ed un. altro progetto 
di riforma. dell’ istituzione della consulta di stato , coordinato 


quest ultimo ed armonizzante con quelle innovazioni che sa- - 


‘ranno per introdursi nel sistema municipale, onde giunger 
così a perfezionare al più presto-quell’ opera he deve assi- 
curare la prosperità del paese. net, 

È sembrandoci che lavori di tanta importarniza meglio pos- 
sano prepararsi coll’ accurato studio di poehî ché in colegà. 
troppo mumerosi , abbiamo della compilazione dei. medesimi 
incaricato i seguenti soggetti, cioè ; i 

Il cav. Niecolò Lami, — Il marchese Gino Capponi, — Il 
cav. Leonida Landucci. + Il professore Pietrò Capei. — L’av- 
vocatò l.eopoldò Galeotti. 

Toscani, la manifestazione imfatiime e spontariea dei sefiti- 
menti dei vostri maWicipii, quando altra volta erà il cuor 
nostro: contristato dai disordini livornesi, formò la nostra con- 
Solazione e la. nostra forza. La nostra fiducia in voi fu da 
quel momento raddoppiata, e niente potrà farla. vacillare. 
Stringiamo! ancor più , se è possibile, quella fiducia tra noi, 
e valfia adam tempo a condurci a completare tranquillamente 
le nostré riforme , e ad escludere quelle timiltuarie mani- 
festazioni « che compromettendo fa quiete del paese , oltre 
all indebolire; darebbero occasione al disordine , e fareb- 
bero forse precipitare i destini della patria comune. 

Dato il 51 gennaio 1848. DI 

LEOPOLDO. — V. F. Campini — Le Atataxte 
È —nili—r— 

Leppesi nielta Lega Watiana : 

« Le motizie di Palermo sono queste ; gl’ imsorti padroni di 
tutta la ‘città ; le truppe regie accampate molte miglia lontano. 
La nuova della concessa costitazione produsse un armistizio. 
Il popolo però espresse il desiderio di avere fa residenza di 
un viéerè, è quellà del. re per sei mesi ; inoltre richiedono 
di tenere in mano i forti fino alla perfetta esecuzione delle 
concessioni 0 riforme; e non vogliono cedere senza, l’espressa 
‘(garanzia di qualche governo , e si dice di quella dell’ Inghil- 


terra. » È i 
ERIINDE 
INTERNO 

$: M. con Regie Patenti del 29 gennaio p. p. ha nominato 
alla carica di Vice Intendente Generale di Marina il cav. Vit- 
torio Di Villafalletto già capitano it 2.9 di vascello. 
nitriti iii riiicmice mimo 
Torino , è febbraio. 
Corso delle Iserizioni det Debito Redimibite. 
Cinque per cento (1819) decorr. Ti 8.bre 1847 L. »». » 
Idem (1851) decorr. 1.5 freno. 1848 Li n». »» 











(metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 3 febbraio. 


AÙ DEVAR DEL SOLE À MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 7. 1 PL pi a A di Md 
Termom. — 5. 8. 00 8. + gg 
Vento S. 0, 0» S. 0, O; “$.'00. 
Atmosf. Sereno. Sereno. 


Ser. con vap. 





TEATRI DI DOMANI > FEBBRAIO. 
| REGZO (alle 7) Si rappresenta |’ Opera seria im cinque 
atti DON SEBASTIANO —. Ballo Tragico. îm 6 atti 
NIOBE, ovvero LA VENDETTA DI LATONA 
del Coreografo Augusto Iius. + Ballo Anacreontico in 
due atti Le nozze di Zeffiro e Flora. 
Db'Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà? Giulia Lambert (nuovissimo 
ramma in % atti. ) 
Sutera (alle 7) Qpera: Don Procopio. 
Gerdino (alle 7) Agisco la Compagnia equestre dei fratelli 


Guillaume. 
Rileva ti Ra CA) Gi safità Ralla N di a_i 
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Ne cen cam. NN 





Partenza per mercoledì sera. 
al magazzino è all’ Albergo d’ Europa, camera num. 7 


- «Chi desiderasse ancora di approfittarsi di questi pochi giorni per fare acquisto di merci, 
è pregato di recarsi all’ abitazione del sottoscritto essendogli arrivata una quantità delle sotto 
descritte merci rimaste in ritardo, le quali perciò egli trovasi costretto di liquidare con stra- 


NOTA 
All udienza del tribunale di ‘prefettu 
questa città del mattino del 22 del corrente 
mese avrà luogo il primo incanto degli stab 
di cui infra, in cinque lotti, la cui subislt 
venne promossa ad instanza del sig. Gioachino 
Ferrero di Chieri, in odio di Gio. Battsl 


avvocato Giuseppe  Poltano', situati ‘sul'terri= 
torio di {Casalgrasso ed ampiamente descritti 
nel bando venale undici gennaio ultimo scorso, 
sul prezzo offerto dall’ instante di L. 1,550. 
Saluzzo , il 5 febbraio 1848. 
NOTA 
AI udienza del regio tribunale di prefet- 










adi 





ordinario ribasso di prezzo. 
Una dozzina di salviette per desserts, già al 
- prezzo di fr. 14, fr. 12. 
Una dozzina di tovaglie per déje&ners, già a 
fr. 24, ff. 20. i 
Una dozzina di sciugamani già a fr. 15, fr. 12. 
Id. id. sopraff. già a fr. 20, fr.1ù. 
Una dozzina di salviette già a fr. 20, fr. 18. 
Una dozzina fazzoletti bianchi in lino, già a 
i 0-20, fre 10, 
‘Id. sopraffini, già a fr. 24, fr. 20. 
Id. in lino batista, già a fr. 50, 24. 
Una tovaglia con 6 salviette , fr. 14. 





CARLO SCHIEPATTI, 
libraio-editore'in Torino, via di Po, num. 47 


JURISCONSULTORUM ROMANORUM 


Opera atque Fragmenta 
| quae extra Justniani libros supersunt , 
cura M. ANGELI TONELLI. 
Torino, 1847, 1 vol. in-16 di 525. pag. 
ASSICURAZIONE 
DELLE CEDOLE. 

Li fratelli Nicra e figli, assicurano le cedole 
del Debito Pubblico 5 per 0j0 contro l e- 
strazione : a sorte , cioè, ; 

Quelle della creazione 
del 1819 a . L. 1. 25 per mille 
Quelle del 1851. . » 2.50. » 

La, prima estrazione per le cedole del 1851 

avrà luogo alla fine del corrente febbraio. 


A 


PREPARATI CHIMICI 
composti con metodo d’ invenzione, 
della farmacia e confetteria VIORA, 
i unica approvata con superiore autorizzazione, 


SCILOPPO 


TAVOLETTE D TAMARINDI 


Deposito in Torino nella farmacia chimica 
accanto all’ albergo di S. Simone, porta n, 15» 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
‘Il sig. £. Smith, dottore in medicina della 
facoltà di Londra, in seguito a permesso ot- 
tenuto dall’ Ill mo Magistrato del Protomedi- 
‘cato dell’Università di Torino per lo smercio 
dell’ estratto di salsapariglia ridotto in pillole, 
ne ha stabilito un deposito nella regia farma- 
cia Masino presso la chiesa di San Filippo. 


> PIETRO POLLOK 


: NEGOZIANTE 
DI CAVALLI 














sul mercato delle legna diversi cavalli da sella 
e qualche pariglia da tiro già addestrati pel 
pronto servizio. 


ici Midi 
«3 Si vuol affittare per un novennio che 
avrà principio col giorno 29 settembre 1848 
l'albergo d’ Italia in Novara, che comprende 
un vasto caseggiato con tre cortili, ampie 
scuderie, eleganti appartamenti, e tutti i 
comodi di un grandioso albergo. 


In Novara presso il proprietario sig. avv. cav. |. 


Serazzi ed in Torino dal sig. causidico coll: 
Luigi Botta trovansi fin d’ ora ostensibili i 
relativi capitoli. 


m__mmr—rr——___——____m. 
| VERO LUCIDO TORINESE 
Pierro Demezzi, fabbricante del vero lucido 
torinese, fa noto che continua a farne smercio 
sì all’ ingrosso che al minuto al suo banco sotto 
i portici della Fiera, casa Mannati, n. 11, 
Avendo egli recato a maggior perfezione il 
detto lucido , già da molto tempo conosciuto 
eccellente per le ottime sue qualità, e quello 
specialmente di conservare il cuoio, di essere 
lucentissimo e morbido, di servir a dar il lucido 
ai fornimenti da cavalli e vetture, e venendo 
ora generalmente apprezzato, spera di conti- 


nuare a meritarsi il favore decli anrcorrenti. < 


Una tovaglia con 12 salviette, già fr. 35, fr. 50. 
Una tovaglia con 12 salviette, già fr. 30, fr. 27. 
Una tovaglia con 18 salviette, già fr. 50, fr. 4. 
Una tovaglia con 24 salviette, già fr. 65, fr. 60. 


BIANCHERIA DA TAVOLA DAMASCATA. 
Una tovaglia. con 6 salviette, per tavola grande, 
fr. 20. 
Id. con 12 salviette; id., già fr. 50, fr. 45. 
Id. con 24 salviette, id. , fr. 80. 
Id. con 24 salviette sopraff., già fr. 150, 124. 
Tappeti bianchi e in colore fr. 10, 12; 15. 


MI. Frankenthal di Furstenberg ; presso Berlino. 


SI APPIGIONA PEL PRIMO DI APRILE 1848 

Un ampio locale ad uso di Trattoria, com- 
posto di tre spaziose sale, e due camerini al 
piano terreno: sette camere al primo piano 
con scala interna, più quattro sotterranei 0 
cantine. — Contrada Sotto Ripa (Borgo Nuovo) 
rimpetto al gran caffè del Giardin Pubblico , 
casa Nava, n. 1. Dirigersi al proprietario di 
casa, contrada S. Tommaso , n. 4, piano 2. 


Da vendere: Quarantacinque tavole ter- 
reno fabbricabile in Borgo Nuovo, prospiciente 
la piazza dell’ Esagono e la via di Belvedere, 
divisibile anche in due lotti. — Si concede 
una lunga mora per la maggior parte del pa- 
gamento. 

Dirigersi al proprietario, contrada di San 
Tommaso, casa Nava, n. 4, piano 2. 








‘. n3> Una signora testè giunta da Parigi ha 
portato seco un assortimento di busti da donna 
delle forme le. più moderne, dal prezzo di 
L. 6 a L. 25 caduno. 

Ella s’ incarica pure della manifattura di 
ogni qualità di-veste, mantelli, ed altri og- 
getti di parura per le signore. 

Abita nella corte del caffè di Venezia,.via di 
Po, n. 50, scala a destra, nei mezzanini. 





Un organo in ottimo stato, in forma di pic- 
colo commode, di larghezza one. 14, spessore 8, 
altezza 19, con 7 cilindri contenenti 10 arie 
caduno , meno alcuni che contengono sinfonie, 
valtz figurati, ecc., da vendere. Dirigersi in Sa- 
vigliano dall’ ex-tipografo Giuseppe Daniele. 


FALLIMENTO 
di Pietro Vaglio del vivente Innocenzo, 
di Biella i 

Con sentenza del tribunale di prefettura di 
Biella del 28 ottobre 1847 , emanata sull’ in- 
stanza del signor Luigi Goggia, sindaco de- 
finitivo del fallimento , venne fissata ]’ epoca 
della cessazione dei pagamenti del fallito Vaglio, 
al giorno 11 marzo ultimo scorso. 

Biella, 51 gennaio 1848. 

Gastaldi segr. 
FALLIMENTO 
di Evasio Scagliotti 
negoziante a Casale, 

Sul ricorso dei signori sindaci di detto fal- 
limento, questo regio tribunale di prefettura 
con decreto del ventuno spirante pénnaio ha 
fissata la riunione dei creditori ‘del suddetto 
fallito Scagliotti, avanti il signor giudice com- 
missario , alle ore 9 di mattina del 23 feb- 
braio prossimo , nella solita sala dello stesso 
tribunale. 

Casale, il 51 gennaio 1848. 

‘‘L. Flecchia ‘segr. 

NOTA "I: 3 
Con atto del 25 corrente, autentico Cur- 
letti sostituito segretario del regio tribunale di 
prefettura di questa città, il sig, Luigi Tri- 
baudino residente in Racconiggi tanto nell’in- 
teresse proprio che qual padre e legittimo 
amministratore dei suoi figli Casimiro, Gio- 
vanni, Francesca e Clara, ha dichiarato di 
accettare col beneficio d’ inventario | eredità 
dell’ altro suo figlio Valentino Tribaudino 
quartier mastro del reggimento de’ Cavalleg- 
gieri di Sardegna. 

Torino , il 26 gennaio 1848. 

F. Galleani sost. Boetti proc. coll. 


NOTA 





tura dij Casale del 25 febbraio prossimo , e 


sull’ instanza del signor notaio Giovanni Do- 
menico Mortarotti di Vignale avrà luogo in 
odio di Luigi Accomazzo , dimorante attual- 
mente in Alfiano , il secondo incanto e deli- 
beramento definitivo di una cascina e beni alla 
medesima annessi, posto il tutto sul territorio 
di Ponzano, cantone Sotto Ripa , e del 
quantitativo di moggia 21 circa, e l’ incanto 
si aprirà in un sul lotto e sul prezzo di lire 
duemila dal .signor instante offerto, non es- 
sendosi fatti partiti in occasione del primo in- 
canto. 

Casale , il 20 gennaio 1848. 

Ganora proc. coll. 
NOTA 

Nel giudicio di subasta volontaria instituitosi 
dal signor Giovanni Taschero di questa città , 
il regio tribunale di prefettura ivi sedente , 
dietro aumento di sesta fatto da Pietro Fer- 
rero sugli stabili infra descritti, e che portò ai 
prezzo di L. 5895 fissò |’ udienza del 12, pros- 
simo febbraio in cui si procederà al nuovo 
incanto dei medesimi sul prezzo suddetto ed 
alle condizioni di cui in bando venale 24 ca- 
dente gennaio. 

Stabili cadenti in vendita. 

1. Casa situata in questa città, regione San 
Secondo, in contrada maestra, composta di due 
grotte sotterfanee, di una bottega , retrobot- 
tega, altra camera retro, piccolo cortile, forno 
pastino con pozzo d’acqua viva, portina ed 
andito , il tutto al piano terreno , di quattro 
camere al primo piano , e di sei ed un ca- 
merino al secondo piano. 

2. Giardino attiguo al detto piccolo cortile 
con portico entrostante e porta rustica d’ en- 
trata. 

5. Orto ivi, di are 4, centiare 50. 

Asti, il 29 gennaio 1848. 

F. Zani sost. Quirico. 
NOTA 

Nel giudicio di subasta promosso dal signor 
Giuseppe Gennero di questa città in  pregiu- 
dicio di Giovanni Fornello pure qui residente, 
tanto in qualità propria, che in quella di pa- 
dre e legittimo amministratore dei suoi figli , 
nati e nascituri , il regio tribunale di prefet- 
tura ivi sedente con suo verbale 17 cadente 
mese fissò l’ udienza del 26 prossimo febbraio 
in cui avrà luogo il secondo incanto e suc- 
cessivo deliberamento di una pezza vigna e 
campo di ettare uno, centiare 20, posta sulle 
fini di questa città, regione Valmanera al 
prezzo di L. 500 e sotto le condizioni di cui 
in bando venale 21 dicembre ultimo scorso. 

Asti, il 29 gennaio 1848, 

F. Zani sost. Quirico. 
NOTA 

Il 51 gennaio 1848 è stato trascritto all’ uf- 
ficio delle ipoteche di Torino al vol. 49, ar- 
ticolo 25250 l’ instromento 10 stesso mese di 
gennaio, rogato al notaio sottoscritto; portante 
vendita di stabili, posti in territorio di San 
Mauro , dalla signora Teresa Trosselli fu Lu- 
dovico vedova di Michele Spagnotti al signor 
Bernardo Solei fu Giuseppe, ambi dimoranti 
in Torino , cioè : 

Bosco , regione Deveiso , numero di mappa 
1291 12, di g.te 1, 36, 3. 

Altro bosco, regione Ariotta, numero di 
mappa , parte 1506, di g.te 1, 11, 5. , 

lvi bosco, numero di mappa 1311, di gior- 
nate 9, 7, 2. ; 

Regione Moncanino , fabbrica , giardino , 
vigna, prati, boschi e rocca , il tutto simul- 
tenenie, ai numeri di mappa 1478, 1479, 1480, 
1481, 1482, 1485, 1484, 1485, di giornate 
11, 60, 9. 

Ivi, vigna e prato simultenente, ai numeri 
di mappa 1497, 1493, e 1499, di g.te 1, 83,9. 

Bosco e prato , regione Valdisito , coerenti 
a levante e mezzodì sig. Piacente, a ponente 
la vedova Fenoglio, ed a notte Domenico Mo- 
rello, di g.te 1, 7,1 

Stalla, tetto i i i di a 
1505, ‘1504, di tav. 6, Re a 


Vigna, regione Moncani di 
LI canino, numero di mappa 
4501 di tav 4Zo Q ‘4 





Aprà di Pavarolo , ai patti e condizioni ri$ 
tanti dal relativo bando del 3 corrente; &# 
tentico Mussino sost. segr. | 














Stabili da subastarsi 

posti in territorio di Pavarolo. 
Lotto primo. ni 

Casa e prato, regione di Momperos0y* 


pubblica , al prezzo di.L. 120. i 

Lotto secondo. | 

Vigna e prato, regione Dossano, di tav. 16 

coerenti Antonio Varetto a. due parti, © I 

strada vicinale , al prezzo di L. 300. È 

Lotto terzo. 

Prato, regione suddetta, di tav. 46, 4, fi È; 

coerenti la, parrocchiale di Pavarolo, € L 

erédi Andreis, al prezzo di L. 90. i 

Lotto quarto. (DB 

Vigna, regione Rivassa, di tav. 110, piedi” 
coerenti il rivo, e Stefino Beltramo, al pre 

di L. 200. }i 
















Lotto quinto. 

Campo, regione alle Lonne, di tav 109, p:1 
coerenti il rivo, e Stefano Beltramo, al pre?” 
di ,L. 200. 

Quali stabili sono quotati in complesso 
annuo tributo regio di L. 12 54. 

Torino, 4 febbraio 1848. su 

Mussa: sost. Alione» | 
NOTA ; 

Instante Giovanna Viale. vedova di Bartoli 
meo Rocchietta, tanto nell’ interesse prop"! 
che qual tutrice de’ suoi figli minori Mattel! 
Pietro, Antonio e Francesco , residenti St 
fini di Venasca, questo regio tribunale * 
prefettura con sua ordinanza del 26 geni 
scorso ha autorizzata la vendita di varii 89° 
con casa , tra vigne, campi, pascoli. € 
soni, situati sul territorio di Rossana; a dan 
di Giuseppe Rebuffato del luogo suddetto; “1 
ha fissato l’ udienza del 23 prossimo m@"} 
pel primo incanto , ehe avrà luogo in un È. 
lotto, e sul prezzo offerto dall’ instant 
L. 420. na i 

-Saluzzo , il primo febbraio 1848. 

Mercandino sost. Nicolin0®* | 


più 


mE: 
È 


dell 1 


NOTA ji 
Con decreto 21. scorso. gennaio , 1’ ilb.0” 
sig. cavaliere Faustino Rocci,, assessore pre 
questo regio tribunale di prefettura ; sull 1) 
stanza di Ludovico Bollati «da Barge, dich. 
aperto il verbale di graduazione per la dif i 
buzione del prezzo stabili ; stati. subasta!!, 
danno di Giuseppe. Rolando fu Matteo ; 4° 
tore, e Giuseppe Fedele Kolando suo #9!" 
terzo possessore, e deliberati al signor avvoti, 
Bartolommeo Bruno di Saluzzo per L. 1 di 
e ingiunse tutti i creditori , e aventi din! 
sul detto prezzo _a produrre i loro titoli 
credito nella segreteria del prelodato ui 
nale , fra 30 giorni dall’ intimazione di col 
del suddetto decreto e sotto le pene 
legge comminate. 
Saluzzo , il primo febbraio 1848. 
Mercandino sost. Nicolin® 


ul 
dal 
| 


i 


Ì 


NOTA i 

Con instromento in data 6 ottobre 1801 
rogato Comba , trascritto all’ uffizio delle! 
teche di questa città il 23 stesso mest’ 
vol. 19, art. 299, Simondi Giovanni Battist* | 
Gaetana -Plochiù, dimoranti a Torre-Lus®"" 


si 
i 


nl 


| 
Ù 


provincia di Pinerolo, fecero vendita at sig” 
Gioanni Daniele Arnoletto, dello ‘stegso 108 
di una casa coperta a lose di un piano s0 
riore della casa così detta Brezzi, comp, 
di tre ‘camere, repiano e latrina coN 
loggie in legno a mezzodì verso la conì N) 
pubblica , colle ragioni di passaggio “il 
pozzo d’ acqua viva, nella regione della * 
coerenti a levante Giacomo Malano e Lar) 
Gioanni Battista Roasenda speziale, a me? HI 
in prospicienza della contrada pubblica; 4 ar 
nente gli. eredi del signor notaio BrezZ! y 
seppe ed a notte detto Malano Giacom0 tw 
sendo detta casa al secondo piano s0vr2 n) 
stanze. di detto signor compratore Arno! dl 
che figurano nella mappa al numero 99? 
prezzo di L. 1500. Sao 












i î AMERICA 

sen, dattimenti del congresso degli Stati Uniti manifestano 

n Pre più, al dire nello Standard * l impossibilità di con- 
Nuare la guerra contro al Messico. — Il generale Scott co- 

Mandante supremo dell’ esercito degli Stati Uniti che è nel 

a è stato richiamato ; gli succederà, dicesi, in quel 
Mando il generale Taylor. 


MONARCHIA PRUSSIANA 


Sorivono da Berlino, in data del 25 di gennaio , alla 
Qzzeta di Carlsruhe: « I deputati di Colonia , il conte di 
tp prTE e il sig. Munch Bellinghausen , furono ricevuli , 
vga» I udienza’ particolare dal re, cui pregarono di 

alla "tal ) pon Pad crescere colla sua” presenza lustro 
i sg Inaugurazione della cattedrale di Colonia. Il re 
allrend di accolta questa deputazione e dichiarato che si 
sg era con piacere al voto espressogli » salvo che non gli 
i aversi un ostacolo imprevisto. » 


ti L i; GBAN BRETAGNA . 
“ “@Ggesi nel Morning Chronicle del 29 di gennaio : 
; < La grande dimostrazione seguita il 27 a. Manchester in 


dr on libero scambio, è stata chiusa da un discorso del 
couor Bright, 

di Le classi aristocratiche , ha detto |’ oratore , sentono be- 
“mo tutto ciò che hanno perduto al gran. moto operatosi 
Île Masse durante una pace di 33 anni; comprendono es- 
pe lotta onorata fra esse e lo spirito di progresso popolare, 
2°» € industriale; perciò le elassi antinazionali si lusin- 
##ho di poter far nascere in Inghilterra un partito della guerra, 
“ 50 che se voi leggete l’istoria dei 35 ultimi anni , vi parrà 
Questa meno brillante di quella. dei trenta antecedenti : non 
Sl sono veduti spuntare sì grandi generali od ammiragli; non 
n ebbero tante. vittorie da celebrare ; gli altari delle nostre 
9 lese non furono adorni, perchè. non direi contaminati da 
Andiere intrise del sangue de’ nostri uomini ? ( Applausi) 
Ù a celebre. scrittore, il signor. de Lamartine ha detto: 

0 che. più spicca nell’istoria è il sangue : 


9 











e la lib ma il sangue 
x . 

du ‘bertà si escludono lun l’altra. To ve ne scongiuro 

"que, per le. vittorie pacifiche che | avete. giù. ripor- 


late, RE 
tute Per quelle che sperate di riportar tuttavia, resistete con 


# pa (è n . . . 
ostili a: forze a quanto eccitar. potrebbe in voi sensi 

(0 FA SaR 
A spendere To azioni straniere , a quanto indurvi potrebbe 


er i IECARO ; 

«livio ‘© grosse somme in armamenti di terra é di mare.» 
è «Il fica uf Leiiigiga MER e VORIEERO — 
" si RI, nido we 

ì cui] “600r Bright termina portando un ‘brindisi alla lega , 


aVori d ; TA SUPE 
PM e successi hanno resi servizii così essenziali «all’ 


Inphi 
é ilterra € al mondo intiéro. 


Si 

altro NERI Brotherton, membro del parlamento, propone un 
ed indisi , così concepito : « Alla libertà del commercio 
4 alla pace 


ì miglio Rohe sono.le migliori garanzie dei diritti popolari, 
Minuire ; pit dell industria s i mezzi più efficaci per di- 
Mib di pesi nazionali. » 

} eorges Thompson, membro anch’ esso del par- 
e l’ultimo brindisi, in questi termini: « Ai 
agricoli, commerciali, e manifattori, il cui 
è la franchigia di ogni restrizione legislativa.» 
©GGesi nei giornali inglesi del 29 : 

' esempii terribili dati ultimamente dalla delegazione 
© in Irlanda non pare che vi abbiano per anco. pro - 


e] Le 
CGl 
SPecia] 





GIORNALE MILITARE 





Periodici 
Stampa s 


N muovo Giornale che viene a collocarsi fra i tanti 
sal quali dischiuse la via la recente prosperità della 
VOti. de Ra Come quelli 
non ore, 


ch È . È g 3 ‘ 
letta, © > trattando esso di materie scientifiche, le quali colle 


son più speciale patrimonio di queste 
to crediamo di consecrargli alcune 
D Ile medesime. 
bilie DO del Giornale Militare ; così egli s'intitola, è no- 
indiPender, vr perocchè le armi sono il sostegno della 
in Ofpni Ha ella gloria dei popoli. Nel Piemonte più che 
Militari Di a: terra italiana fiorirono esse mai sempre. Qui 
©:suolo.a “zioni, qui forza di eserciti, qui senno di capitani, 
Vipotia ne ad ogni difesa , € clima mantenitore di 
A LT ne ispiratrici di coraggio e di emulazione. 
Scuole no CRM rivolti tutti gli occhi italiani ; delle sue 
Norme ogni vie le menti ; dalla sua esperienza aspettar 
PrOpagarci in te ascente ; donde , se ‘non dal Piemonte, 

Garsi in Italia un giornale militare che ‘|’ ammaestri e 


a guidi 
Huidi nella ’ : 
Grand’ arte in cui i icutezza e cla 
Ortuna delle sali li poggiano la sicure 


Ro Febbraio 184 8 


dotto alcun meglio essenziale. I fogli di Limmeriek recano che 


domenica ultima scorsa, fra mezzodì e il toeco, mentre i giu- 
dici erano ancor nella città, un ‘audace attentato fu commesso 
a Killuan, una lega discosto da Limmerick. Mentre la famiglia 
d’ un rispettabile colono era alla messa, la ‘sua casa fu assa- 
lita da tre uomini armati colla faccia annerita. Uno di essi 
era rimasto di guardia alla porta, mentre gli altri due. pe- 
netravano nell’ interno.. Questi malfattori. cominciarono con 
iscaricar uno schioppo che trovavasi nella casa , e intimarono 
quindi ad un servo e ad un giovine figlio del colono di get- 
tarsi bocconi al suolo. Visitarono quindi tutta la casa, s im- 
padronirono di due paia di pistole; d’un fiaschetto da polvere 
e d'un sacchetto di. piombo-;--4;-aprirono* titti: gli armadi: 

i casseltoni. l'e è 

« AI ritorno. della famiglia , la polizia avvertita. posesi tosto 
alla caccia de’ malandrini, e , dopo quattro ‘ore, di ricerche , 
riuscì ad arrestarli tutti e tre. Un d’essi è un aùtico domestico 
del podere. Lo stesso giorno, .quattro uomini similmente ar- 
mati e annerito il volto , traversarono la parrocchia di Clonogh 
e presentaronsi successivamente ‘da varii coloni, domandando 
con minaccie contribuzioni per..la difesa dei prigionieri. Essi 
ghermirono così una ghinea da ciascuno dei tre. coloni, e 
credesi che hanno avuto il medesimo successo . presso. molti 
altri, i quali non hanno osato. confessare di’ ‘essersi lasciati 
impaurire e ranzonar dai banditi. » i 

— Leggesi nello Standard del. 27 di gennaio : « L'ammi- 
ragliato non ha risparmiato nulla nei. preparativi della spedi- 
zione che andar dee alla‘ricerca di sir; John. Franklin. Fu 
compra una nave di 420 tonnellate “chiamata la Risoluzione 
( nome ben noto del vascello di scoperta del cap: Cook ), ed 
un’ altra di 470 chiamata |’ Endeavour ( nome del primo .va- 
scello del famoso navigatore ). Questi due legni. sono affatto 
nuovi. L’ uffiziale che comanderà la spedizione è sir James 
Clark Ross, ritornato quattr’ anni sono ;da un viaggio polare, 
e nipote del celebre viaggiatore artico ;il cap. sir John Ross. 
La scelta di quest abile marinaio è la miglior guarentigia della 
buona direzione che sarà data ‘alle ricerche. 1 legni saranno in 
punto pel primo di aprile e seguiranno al possibile : le tracce 
di sir John Franklin. » 

— Il Morning Adverliser pretende di poter congetturare 
che il bill riguardante le incapacità politiche degl’ israeliti sarà 
reietto dalla camera dei pari. ti 

Laici SPAGNAS*"" >. <<; : 

Madrid, 25 gennaio. Espartero è, dicesi, ammalato di 
grippe. Appena sarà guarito si recherà al suo paese nativo 
presso Logroîio. Espartero non ha ancora fatto visita alla re- 
gina madre. 

FRANCIA 


Il Moniteur del 50 pubblicò un’ ordinanza regia, a termini 
della quale rimane proibita fino al 31 luglio 1848 |’ esporta- 
zione dei pomi di terra. ; 

La proibizione di uscita dei legumi secchi e farinosi ali- 
mentari, che da un’ ordinanza del 12 ottobre 1847 era stata 
prorogata fino al 51 gennaio , sarà folta a quest ultima data, 
come tutti i provvedimenti eccezionali consacrati dalla legge di 
luglio 1847 sull’ esportazione delle derrate: cereali. 

.— Un legno mercantile, giunto stamane (30) a Port Vendre, 
reca la notizia che il Cuvier si è brueiatoe;sommerso al 28, 
a Porto di Campos, vicino a Palma.,,,,, 


direttore. Armamenti di terra e di mare , fortificazioni , tat- 
tica, strategia, amministrazione, e tutte le modificazioni: van- 
taggiose che la scienza moderna ha recato negli ordinamenu 
della milizia , confrontate con quelli che giù aveva introdutto 
la pratica antica, ecco la somma delle materie. di cui. sarà 
composto il giornale. La parte che a noi sembra doversi 
specialmente cattivare l’attenzione dell’ universale, si è quella 
che risguarda la storia militare , perocchè in, essa ha molte 
e brillanti pagine. l’Italia tutta, specialmente.il Piemonte 
e il Genovesato. Ella rannodasi talmente alla; storia politica 
che non si potrebbe disgiungere in alcuna maniera. Dall’una 
egualmente che dall’ altra., è formato il gran dramma che da 
più. secoli si va agitando in Italia com tutte le.sue peripezie 
e con tutte le sue catastrofi. 

Il giornale militare passando a rassegna tant’ epoche e tante 
vicissitudini del passato, offrirà gran campo di. meditazioni al 
presente. Avremo di che arrossire per gli avi nostri, ma più 
ancora di che insuperbire: vedremo che se. la sventura fu 
sovente il loro retaggio, non fu mai scompagnata nè dal va- 
lore, nè dalla costanza: vedremo che le armi italiane furono 
in ogni tempo onorate e temute ; quand’ anche combatterono 


in tenzoni straniere , quand’ anche servirono alla discordia e | colla mano sull’ elsa della spada guarda di fronte gli ostacoli, 


al furore delle fazioni. Dai primi venturierì fino ai soldati che 
il moderno Alessandro traea seco per tutti i campi d’ Europa 




















— Il consiglio del banco di Fràndia ha fissato a 95 il di- 


videndo del secondo semestre del 1847. 


— Parlasi del prossimo arrivo del duca di Rianzarès a Pa- 


rigi, alcuni credono per assestare certi affari pecuniarii ; altri 
però sono d’ avviso che il marito di Maria Cristina viene in 
Francia per concertare il viaggio che' la duchessa'di Mon- 
pensieri dee fare in Ispagna nel mese di aprile. Tratterebbesi 
di determinare se, per non riaccendere la male spenta ge- 
losia dell’ Inghilterra , la: duchessa abbia da andare sola a 
Madrid, ovvero debba esservi accompagnata dal consorte. Si 
suppone eziandio che il ritorno di Espartero nella Spagna e 


le relazioni sospette che egli avrebbe, dicono, rannodate coi 


progressisti. mon sono punto estranei al viaggio del duca di 


Rianzarès. 
— La baronessa di Geisen è testè morta a Lucemburgo in 


età di 107, altri dicono di 111 anni.‘ Essa avea’ conservate 
tutte le sue facoltà, ed era andata, appena quattr’anni sono, 
a prendere ancora, le acque d’ Alemagna, come usava da 
‘gran tempo. La signora di Geisen che faceva a meraviglia gli 
onori della sua sala; piena di amabilità e di buon gusto, facea 
tuttavia, poco fa, venir le sue mode di Parigi. 


Un’ altra centenaria non. meno rispettabile , la signora di 


Cambfort, ha finita eziandio la sua carriera ad Husseren 
( Alto Reno ) nell’ età di 103 anni. Essa avea una figlia di 
82 anni, che, meno felice della madre , non ‘avea più l uso 
delle sue facoltà intellettuali. La signora di Cambfort era avola 
del tenente colonnello del genio Ruiller, 


—_—_—_—————_—_m ERI 


( Dal Debats ) Facendo palese il movimento delle merci 





pel mese di decembre ultimo scorso , il Moniteur ripiglia , 
in quadri estesissimi e che abbracciano l’ importazione , |’ es- 
‘portazione e la navigazione, i fatti dell'esercizio intiero. Si può 
‘così apprezzare fin' d° ora , e ‘senza attendere il volume delle 
‘dogane clie comparirà fra 6 od 8 mesi, ciò che fu ‘il com- 
mercio esterno della ‘Francia nel 1847. 


Noi esamineremo le varie parti di questo bilancio commer- 


ciale, è vedremo quanto il medesimo si riséntì della crisi del 
1846-1847 , crisi che , come ognun sa, non risparmiò alcuno 
degli stati europei , ed ‘oggi ancora fa risentire i suoi terribili 
effetti sino nei più lontani paesi di oltremare. 


Il nostro commercio diminuì egli grandemente , come si è 
detto , nel 1847? Nel suo complesso, e tutto compensato, 
noi nol crediamo. AU’ importazione -esso-declinò ; è ; P 
alcune materie prime , come il cotone , la lana, il piombo, 
l’ olio , il legno di mogano , e lo zuccaro greggio straniero , 
locchè spiegàsi pur troppo pel rallentamento di certi rami 
della manifattura. Il cotone, per cagion d’ esempio, è cadutò 
da 71 milioni e mezzo di klgr. a 56 1)2; bisognerebbe farsi 
indietro di 6 od 8 anni per trovare una cifra così bassa. Ma 
da un’ altra parte le nostre importazioni hanno guadagnato 
su numerosi e non meno importanti articoli : così gli zuccari 
coloniali hanno somministrato al consumo 87,720,000 klgr. 
contro 78,556,000 nel 1846. I semi oleaginei e i grassi, im- 
piegati nelle fabbriche da olio e da sapone, hanno conti- 
nuato a sfidare l'aumento della nostra tariffa d’entrata; il con- 
sumo. di queste materie è salito a 56m. tonnellate «contro 44m. 
Il carbon fossile e la ferraccia proseguono il loro moto ascen- 
dente cui mancar non può di mantenere, o meglio. di ani- 
mare tuttavia lo sviluppo dei nostri grandi pubblici lavori : il 





all’eroe dell’ Assieita vendicatore dell’ insolenza oltramontana, 
rifulsero illustri capitani che rendettero formidabile la patria 
bandiera tanto in terra che in mare.. Vedremo ancora di più: 
vedrem al valore del braccio congiunta la virtù della mente, 
alle gesta dei prodi le glorie degli scrittori, alle dimostrazioni 
della pratica. gl’ insegnamenti della ‘teorica. Non vi ba ramo 
dell’arte militare che non abbia avuto un cultore fra noi: e 
qui, per tacere di tempi remoti e parlare soltanto di quelli a 
noi più vicini, il Grassi facevasi restauratore delle memorie 
del grande Montecuccoli e compilava il Lessico militare: qui 
pochi anni sono due prodi uffiziali pubblicavano un Dizionario 
d’ artiglieria : e qui più recentemente uomini insigni posero 
mano alla grand’ opera. geografica e topografica dei baloardi 
d’Italia e dei paesi subalpini. i 

Grande ed immenso, come ben si esprime il programma, 
è il campo che percorrer deve il giornale; ma pure è grande 
l'onore di tentarlo ora che spunta sull’ orizzonte italiano un 
astro foriero di nuovo ordine di cose. Ciò non dissimula a se 
stesso il direttore Matteo Dho, ® si fa animo con un generoso 
pensamento, Sotto un Principe legislatore e guerriero, egli ben 
dice, che la sua vita consacra alla felicità de’ suoi popoli , e 


sicuro di abbatterli colla . virtù del suo valore e coll’ amore 


l operoso della mazione; moi non potremmo meglio concorrere 


noi troveremo pur sempre un qualche guerriero, italiano su | al grande edifizio sociale e civile che sì sta in Italia operando, 
neriora ini Fia Liu ia le ta aa ruolo nana aliis sinania nati £Linrphi: anlrantacrare le nostre fatiche a quelle istituzioni le 
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DI PRI 





primo ha contato 
seconda 95,941 contro 85,757. Il consumo delle sete non è 
diminuito nel complesso : quello dell’ indaco e del caffè è ri- 
‘masto a un dipresso stazionario ; finalmente il rame, lo zinco, 
i nitrati, impiegati nelle costruzioni e nelle arti. chimiche e 
industriali, e molti altri prodotti, hanno presentato notevoli 
aumenti di consumo. Ciò, è vero , non ha impedito l’introito 
doganale di cadere da 154 a 154 milioni di fr. ; ma non di- 
mentichiamo che i cereali , importati franchi durante l’ eser- 
cizio ,«entrano pel terzo circa in questo scapito; il resto 
cade la maggior parte sul dazio fiscale dei cotoni, ed anche 
sui dazii protettori che gravano lo zuccaro forestiero, la lana 
e i fili di lino d’ Inghilterra, 

Vediam ora i fatti d’ esportazione, Qui il meglio è più certo; 
i risultati appaiono in genere più soddisfacenti. I nostri vini, 
le nostre acquevite hanno guadagnato assai : i primi sono pas- 
sati da 1,545,000 ettolitri ad 1,535,000 ; le seconde da 10,684 
ettolitri a 20,524. Le nostre mode, le nostre pelli concie , 
le nostre porcellane e vetrerie , i nostri tessuti di seta, i si- 
mili di cotone stampati e tinti ( quelli almeno che godono 
del premio d’ esportazione ), le nostre tele, i nostri drappi, 
cassimere e merini, i nostri zuccari raflinati e i nostri sali, 
articoli tutti che costituiscono il più grosso ed il meglio della 
nostra fabbricazione, han veduto crescere la loro cifra di 
uscita. Noi non esageriamo al certo dicendo esser questi ri- 
sultati soddisfacenti per un paese cui la, crisi dei grani ha 
costretto a spendere 700 od 800 milioni di più per provve- 
dere alla pubblica alimentazione. Notisi tuttavia scemata |’ im- 
portazione della robbia , delle macchine e meccaniche, delle 
pelli lavorate, dai guanti in fuori, dei fili di cotone, delle 
cotonerie bianche o tinte non premiate all’ uscita, finalmente 
dei lanaggi diversi dai drappi, 

Alla navigazione il moto generale ha guadagnato assai, es- 
sendo salito da 3,925,000 a 4,314,000 tonnellate. La nostra 
bandiera ba coperto 56,512 tonnellate di più che nell’ anno 
scorso, e la straniera 352,562 ; vantaggio cui spiegano abba- 
stanza gli arvivi straordinari dei grani esteri. Andando a cer- 
car essa medesima queste masse di grani, la nostra marine- 
ria, che manca di articoli ingombranti da esportare , ce gli 
avrebbe probabilmente fatti pagare assai caro. Meglio vale an- 
cora, in simil caso, che gl’importi il produttore stesso. 

Gli specchi del Moniteur non danno i risultati per paese 
che per alcuni grandi articoli d’ importazione, Su tutti questi, 
cioè la ferraccia , il carbon fossile, il rame, i fili e le. tele 
di lino, il nostro commercio ha perduto nelle sue relazioni 
coll’ Inghilterra. V è perciò gran dubbio che le nostre ven- 
dite a questo paese non sieno state in progresso, Sull' espor- 
tazione totale , tutto fa credere che la cosa sia andata altri- 
menti ; e quando il ministro del commercio annunziava ulti- 
mamente alla tribuna che i nostri cambii esterni e il nostro 
lavoro manifattore non avea provato gravi imbarrazzi, e, in 
ogni caso, eran lungi dall’aver sofferto della crisi del 1847 
quanto il commercio e l industria britannica, e gli esprimeva 
una verità che i fatti oggi vengono a confermare da ogni parte 
e a cui rispondono già il rianimarsi del lavoro e. il ritorno 
della pubblica fiducia. 

—_ «> +v———_—_—_——_ 

Scrivono da Tolone, in data del 25 : « Dopo il suo arrivo al 
forte Lamalgue, il colonnello Daumas ha frequenti e lunghi 
colloquii con Abd el Kader. Non si sa ancora |’ esito dei me- 
desimi. La nuova della resa di Ad el Kader ha fatto buon 


gh meno di 60 ad 80 capi o perso- 
naggi importanti. Tutti hanno veduto nella resa del loro an- 
tico emir la fine delle loro miserie; è domandata una visita 
dal colonnello Daumas, proponendosi di rimettergli la propria 
sottomissione e di chiedere di entrare al servizio della Fran- 
cia. Dicesi che il colonnello Daumas ha stimato di non con- 
discendere incontanente d siffatta preghiera, per non inter- 
rompere le sue conferenze coll’ emir. 

« Il 22 di guesto-mese , qnesti prigionieri hanno celebrato 
con una festa l arrivo in Francia di Abd el Kader. Dicesi che 
essi hanno ucciso in tal giorno cinque montoni, che hanno 
consumato una gran. quantità di cuscussù e sonosi abbando- 
nati ad una gioia insolita per festeggiare un evento che con- 
durre può la loro liberazione. » 

[TALIA — Roma, 28 gennaio. 

La Gazzetta di Roma stampa il seguente diario dei casi 
palermitani dal 12 al 22 dello scorso : 

Ai 12, come si era annunziato pubblicamente colla stampa 
scoppiò un tumulto popolare. Molte migliaia di persone inermi 
scorrevano le strade con coccarde tricolori. i 

Una turba armata accompagnava un vessillo similmente tri- 
colore, gridando: viva la libertà, viva la costituzione del 
1812. 

Un picchetto di cavalleria percorse le strade di Toledo e 
di Maqueda, e le sgombrò. Rimasero morti e feriti alcuni po- 
polani e soldati. 

Nella sera però tutte le truppe si ritirarono nelle fortezze 
e nelle caserme. 

Intanto entrarono in città varie bande di contadini armati. 

Le strade interne furono sbarrate come nel 1820. 

Ai 13 i sollevati assalirono il palazzo. delle Finanze , dove 
esiste il banco di corte , nel quale vi {sono ragguardevoli 
somme del pubblico erario e dei privati: ma tutti i loro sforzi 
furono inutili. 

Nei giorni 13 e 14 dal castello si lanciarono varie bombe 
sulla città, le quali danneggiarono alcune fabbriche nelle  vi- 
cinanze della piazza della Marina. 

I consoli esteri s’ interposero presso il luogotenente gene- 
rale, ed ottennero, una sospensione di 24 ore per mettere in 
salvo i loro nazionali. 

Ai 14 si stabilirono quattro comitati, denominati dell’annona, 
delle finanze, di guerra e di politica. 

Furono messi alla presidenza dei medesimi il pretore (sin- 
daco ) di Palermo, Emmanuele Requesens principe di  Pan- 
telleria ( direttore del comitato di guerra nel tumulto del 
1820 ), D. Ruggero Settimo ed il principe di Scordia. 

In detto giorno fu disarmata una brigata di gendarmeria 
ch’ era in Monreale. 

Nella sera del 15 giunsero nel porto le truppe spedite da 
Napoli, e sbarcarono ai Quattro venti. 

AI 16 successero diversi combattimenti, specialmente nelle 
vicinanze del palazzo reale. 

Al 17 s' invitarono i cittadini .a contribuire qualche somma 
per le spese del rivolgimento. In due giorni si raccolsero 
onze 2,205 (duc. 6615.) 
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Nella sera 8’ incendiò il monte di pietà con grave perdit®” 
di oggetti in esso pignorati. 
Nella stessa sera le truppe sgombrarono la caserma di San 
Cita vicino alla porta di S, Giorgio e si ritirarono nel prose. 
simo castello. ; i 
AI 18 un gentiluomo inglese , che viaggiava sopra Ul 
proprio bastimento , mise a disposizione dei palermitani le 
munizioni da guerra che aveva a bordo. i) 
AI 19 il luogotenente generale ; desiderando di evitare ul! 
teriore spargimento di sangue , fece interpellare i comitati i 
rassegnargli quali fossero le attuali intenzioni del popolo. Glifu 
risposto « che persisteva nel volere la costituzione del 1812) | 
« la quale in sostanza | non fu mai espressamente abolita ; ® 
« ciò con quelle modificazioni che avrebbe adottato il parl 
«mento. » La risposta fu inviata a Napoli, e si attendono gli 
oracoli di sua maestà. 0 
AI 21 furono comunicati i decreti sottoscritti da sua maestt 
nel giorno 18; ma non furono ricevuti, — o 
Oggi si ordina la guardia civica di sicurezza divisa in alto 
quartieri. vie 
Questa sera principierà la pubblicazione di un giornale d@ 
nominato il Cittadino. Uscirà ogni giorno. i 00 
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Roma 29 gennaio. Sua Santità ha decorato dell’ ordin!” 
Piano S. E. Clot bey, presidente del consiglio sanitario db 1 
gitto. L’ illustre personaggio si distingue pel favore che die 
mostra verso la religione cattolica e l’ incremento di essa !" 
quelle regioni, non che per la sua filantropia , che lo anin 
a vantaggio di quanto può friovare ai progressi delle istitu 
zioni utili all’ umanità. Egli poi aveva special merito colla dill! | 
nostra per offerte fatte in diversi tempi, così al museo eil 
ziano, come al gabinetto zoologico dell’ Università. (G. di #1 

— Erano le 11 antimeridiane del dì 29 corrente, quando LO 
Nettuno, battello a vapore da guerra napoletano , comandalì | 
dal capitano Diego Salinas, avendo. ;l suo bordo quaranta$t 
persone di equipaggio ed un passaggero, gittava l ancora N° 
porto di Livorno. Subitamente corse la novella per la città» i 
e con la novella il grido, che in quel vapore v era il mint 
stro Del Carretto. I Nettuno aveva fitta una disastrosa. tr9° 
versata da Napoli a Livorno in tre giorni, toccando il dì di 
Portoferraio per cagion del tempo. Quel capitano chiese tosto. 
di vedere il console del suo governo, e neltempo stesso fece 1 
manifesto il bisogno che aveva di carbone e di acqua per 
proseguire il viaggio. Ma già grande moltitudine di popolo #5} 
era adunata alla bocca del porto , e nell'interno presso * 
punta del molo ; e nelle menti di tutti correndo le più strani | 
immaginazioni circa la destinazione del Nettuno , e poi ef | 
dendosi ognuno di ben fare, tutti si accordavano in gridare | 
ed.in minacciare chiunque si fosse mostrato disposto ad Lod 
perare secondo che quel comandante desiderava. In questo. 
mentre il capitano del porto Carlo Bargagli, presi gli ordin! 
| del governo, recossi a bordo del Nettuno , verificò la. m9"" 
canza del carbone , assicurò che ne sarebbero provvedul | 


Tornato a terra, le. grida del popolo erano grandi e mollf 
che il carbone non si dovesse dare in aleun modo. Ma il Ba" 
gragli confortato dalla voce imperiosa del dovere, non fu ponti | 
sbigottito ; parlò gravi parole; conchiuse non potersi negare. 
a chicchessia quella richiesta. sa 

Si seppe in questo, appunto, che |’ amministrazione dei bl 
telli a vapore napoletani aveva in pronto in vicinanza del molo | 


dl 
che poi non arrivò, e che intanto lo metteva a dispogiziot® O 






























far 
militare, con che però se ne facciano tenere due copie 
franche all Ufficio della Direzione in Torino. 

Gli annunzi ed avvisi de Provveditori di forniture mili- 
tari saranno inserti alvprezzo di centesimi 10 per linea, + 

Le lettere ed articoli dovranno venire: spediti franchi alla 
Direzione. Yi 

( Art. com.) 

Ne” giorni in-cui ficevansi pubbliche preci per la salute 
dell’ adorato nostro Sovrano, non tacquesi la poesia , che 
ogni nobile affetto inspira, e la musica, questa possente 
signora de’ cuori , l'armonia de’ cieli, supplice anch’ essa udir 
fece il divino suo linguaggio. 

ll signor Luigi Rocca dettò una preghiera in versi ,assai 
commoventi , e il signor Giacinto Buniva, il cui nome nell’ 
arte musicale suona un elogio , vestirla seppe di commoven- 
tissime note. 

Offertala quindi a S. M.; fu dalla Sovrana munificenza do- 
nato d’ un gioiello di ragguardevole valore. 

Il dono veniva accompagnato da una lettera del segretario 
privato di S. M. mercè cui attestavasi all’ egregio sig. dilet- 
tante il gradimento del monarca , e gli si esprimevano ad un 
tempo le più gentili ed incoraggianti parole. 

Ciò nuovamente prova quanto stia a cuore all’ ottimo Prin- 
cipe che ci governa , di ricompensare il merito. 

Amepro Viener. 
CRIAZZIONI 
f VARIETÀ. 

/La luce elettrica, a fuoco non interrotto, ottenuta colla 
uova batteria dei signori Lemolt e Archereau; e di cui fu- 
rono testè fatti i primi sperimenti nel passaggio Jouffroy , 42, 
è stata pur ora impiegata dall’ amministrazione del teatro del 
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samento con  parol 
Vogliamo sperare. noi pure nella cooperazione di uomini in- 
signi nell’ arte militare, non che nel soccorso di tutti gli 
italiani a cui sta a cuore il bene nazionale che egli ha in- 
vocato ed invoca. Noi pure se non ci verrà meno nè , tempo 
nè ingegno promettiamo di stendergli amica mano per alle- 
viargli in qualche parte la pena del difficile arringo , e noi 
pure diremo con lui che « in questa impresa non ei sonò di 
guida nè vanità di fama , nè amor di guadagno , ‘ma |’ affetto 
santo di patria e la gloria dell’ armi italiane , ‘e specialmente 
delle piemontesi. » 

Dopo di ciò non altro ci rimane che trascriver qui sotto 
le condizioni dell’ associazione proposte nel programma af- 
finchè servano di norma ai lettori. 


CONDIZIONI D’ ASSOCIAZIONE. 


Al primo ed al sedici d'ogni mese si pubblicherà un fa- 
scicolo di 4 fogli di 8 pagine caduno, formato in-4°, con 
coperta j carta e caraltere simile al presente programma. 

I due fascicoli di gennaio, mese da cui incomincia |’ As- 
s sociazione , si pubblicheranno sui primi giorni di febbraio, 
e prima dello spirare del trimestre progredirà regolarmente 
la distribuzione. 

L'abbuonamento è obbligatorio per un anno, ed il prezzo 
è stabilito a L, 24 in Torino ; per tutto lo stato , franco, 
a L. 26, e per tutti gli stati esteri L. 30. | 

I Militari lo riceveranno franco , in qualunque paese dei 
Regii Stati si trovino , al solo prezzo di L. 24; ed'è loro 
facoltativo di pagar: solamente ogni trimestre anticipato. 

Tutte le dimande d’Associazione dovranno essere dirette 
con lettera affrancata, ed accompagnate da un buono o 
vaglia esigibile in Torino, allà DIREZIONE DEL GIOR- 


cd * ale Abele ped deo. “A 





in comunicazione coi poli dell’ apparecchio, I’ attore Leme!! Ì 
posto sul proscenio , lascia sfuggir da un binocolo una dopp* i 
scintilla la cui incandescenza illumina gli spettatori d' un ver? 
raggio di sole ; poi questa medesima scintilla , partendo da Ùi i 
punto del secondo balcone , viene ad inondare la scena 9° 
campo du Drap d'Or d’ una luce paragonabile alla chiare? o) 
del dì, e che leva in ammirazione i fisici più esperti dei !! ì 
nomeni naturali. ; i 
L’ importanza del perfezionamento consiste în dare alla 80! 
tilla elettrica una continuità di splendore finor tentata i 
e d’or innanzi riserbata alle più grandi applicazioni , pia 
esempio : all’ illuminazione delle grandi piazze ; viali pubblioi 
teatri, segnali telegrafici d'ordine , d’ avviso o di salvetag@! | 
ed anche ai laboratorii comuni di. pittura per la stagione in” 
vernale, giacchè la luce elettrica non modifica punto la 00 
razione e non ne altera le tinte o i toni. di 
La scintilla elettrica del diametro d’ un grosso pisello ; e 
volte più piccola della fiamma d’ un becco a gasse, equiv | 
a più di 500 becchi, e rispetto al suo volume, ad una pas | 
di gasse nove mila volte maggiore. In quanto al suo splol” 
dore , essa domina , qualunque siane il numero, tutti i fuoo 
d’idrogeno e progetta i suoi raggi tre volte più lontani: t È 
diante un apparecchio largo solo trenta. centimetri quadra!!! | 
il sig, Lemo!t impegnasi in uno ,sperimento comparativo ; | 
supplire, con triplo vantaggio, di portata e d’ intensità 9!" 
lunque specie di luce, anche quella ottenuta coi più pote | 
fari lenticolari. + Dl 
Un raggio elettrico emanato da quest’ apparecchio e lan” È 
ciato da un terrazzo del passaggio Jouffroy nella direzi0” | 
delle due vie Vivienne, facea leggere ad un chilometro ci I i 
di distanza un cartello aftisso sulla scalinata del Palais & ah 


e il 15 di ottobre ultimo scorso ( fatto. curiosissimo ) il siff | 
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del Nettuno. Non 


È on era dunque più a dare, ma a permettere 
€ potessero liberamente adoperare quello che era lor proprio. 
Intanto S: E; Ridolfi. udito il rapporto del capitano Bar- 
Pg i dichiarazione giurata del comandante il Nettuno 
di ii essere “non solo dovere di umanità il fornire di 
quel: bastimento, ma atto di piena giustizia il lasciargli 


sl di quello appartenente all’ amministrazione dei bat- 
‘apoletani, e però dati in proposito gli ordini opportuni 
os la seguente notificazione : 
850 cn a vapore il Nettuno deve proseguire il suo viag- 
‘‘ancando il carbone sulla dichiarazione giurata del suo 
comandante, è dovere d’ umanità di somministrarglielo, e sono 


all gli ordini occorrenti perchè ciò sia fatto. 


(ATOCLE RESOR RESO. 
1 AISERAI Ò 
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È, ( Dal Felsineo ) 


L’eminentissimo cardinale Bofondi parte da Ravenna , la- 
sciandovi di sè onoratissima memoria. Egli si reca al governo 
colla, migliore volontà e con principii, non appresi dalle cir- 
costanze, ma di sua propria convinzione, Uomo di molto senno, 
di molta lealtà e bontà ; ;e fermo nel. voler. appoggiarsi con 
tutta confidenza al partito liberale e moderato, e nel fare con 
esso causa comune collo stato, pare deciso di citeondarsi di 
gente che si accordi con queste sue idee. Tale egli sembra 
veramente, e pare il primo che come tale si presenti al Sommo 
Pontefice. E grande quindi la fiducia che mercè di esso , e 
di altri uomini probi e capaci che saranno chiamati al potere 
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BOSS 


INTERNO 


REGIE LETTERE PATENTI colle quali S. M. sopprime, 
a cominciare dal primo di gennaio prossimo , la Regia 


Segreteria di Stato per gli affari di Sardegna , è da al- 
cune disposizioni a quella soppressione relative. — In 
data del 19 di ottobre 1847. 


CARLO ALBERTO pen LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 


DI CIPRO È DI GERUSALEMME , DUCA DI SAVOIA E DI 


GENOVA , ECC. ECC., PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC. ECC. 


Essendo nostro intendimento di recare in tutte le parti 





esecutivo sarà per cessare in breve la lentezza e l’indolenza | de’ Nostri Reali Dominii quell’ uniformità negli ordinamenti A 

presente , e Sarà alfine messo în atto quel sistema unito ‘e | di amministrazione e di finanza, che tanto è favorevole ai ] 
concorde di riforme che è il principale desiderio del Sommo morali e materiali interessi dello Stato; Noi abbiamo creduto 
Pio IX, il primo voto di tutti ì sudditi pontificii. che al conseguimento di così util fine potrebbe sommamente 
La R. accademia della Crusca con deliberazione dell’ 1) | giovare il riunire le attribuzioni attualmente affidate sopra di 
del cadente elesse a suoi accademici residenti Giovanni Mas- | quelli oggetti alla Regia Segreteria di Stato per gli affari di 
selli, e i professori Atto Vannucci e Giuseppe Arcangeli : è | Sardegna, a quei Dicasteri «a cui analoghe attribuzioni sono 
queste elezioni furono rese valide da $.A.T. e R. il granduca | esercitate per gli affari del Continente, nella giusa istessa in 
con rescritto del dì 24 dello stesso mese. cui lè cosè giudiziarie; militari e marittime dell’ Isola già 
: :( Dal foglio pficiale di.Modena ) ‘| trovansi rispettivamente sottoposte alla direzione della Grande 


È { , ar : Canicellettà è dell: soia i i S di rra e 
Modena y 25 gennaio. Negli scorsi giorni è stato pubblicato ria della Regia Segreteria di Stato di Guer 
3 Marina. Quindi è che per le presenti, di Nostra certa scienza 


ne RR ricorda che non transigerà mai col tumulto, e 
Meno quando avesse per oggetto un atto brutale. 
‘Perchè gli ordini avessero lor pronto e sicuro compi- 
mento; la truppa fu consegnata nei quartieri onde proteg- 
dg al bisogno I operazione , giacchè la civica ri- 
NT nl propose agita RIGOTTI disposta a pre- 
Comp nato it non volle invitarla formalmente onde non 
Mettere! l'istituzione. 
do sf mezzo il capitano Diepo saputo quello che acca- 
Lil i e temendo non potesse nascere qualche grave 
> Spegò 1’ ultima vela che aveva , quantunque rotta, 


° salpò dicendo: . 
: è mo italiano anch’ io ; son vecchio; sono uno uffiziale 
i ni ' considero i livornesi come nostri fratelli ; i so- 
Uke el popolo non han fondamento : ma piuttosto che 
ti causa di disturbo e di disordine, accada ciò che può 
. ere, partirò immediatamente alla vela. » 
Ac dire; che mentre partiva il Nettuno giungeva a Li- 
la Cirio Nuovo governatore. Allora S. E. Ridolfi. ringraziava 
“Ca con. queste parole < 
i Militi cittadini, 
. Sclando Livorno per ritornare dove maggiori. cure mi 
Bia 0) porto meco la dolce speranza di sapervi sempre 
) ranquilli , e la più ‘sincera riconoscenza. per le prove 
À etto che senza badare a disagio mi tompartiste. 
eoN certo che il nuovo eletto al delicato ed importante 
Na di governatore di Livorno, saprà giustificare |’ alta fi- 
Nasi del nostro sovrano € conseguirà l’amor vostro adope- 
Ost costantemente a vantaggio del popolo. 
otto ftattanto non dimenticherete giammai quel voto. che 
wi € l’ assenso unanime della civica livornese, di scrivere 
‘ Nella vostra caserma « viva l'ordine, viva Leopoldo Il » 
gu rrerò sempre P entusiasmo col quale proferiste 
e some pegno siricero del vostro felice avvenire. 
o; Meo (50) il governatore pubblicava il proclama 
alla volta LAI e S. E. Ridolfi si podieva in viaggio 
eva tra noi, ù da dove cofi "imo ‘speciale convoglio giun- 


Cot 


un editto sovrano del 10 corr. che prefigge. le norme circa 
l'espropriazione forzosa per causa d’intraprese e lavori pub- 
blici tendenti a promuovere |’ utilità ed il benessere dei 
sudditi. i 

= Questa mattina, dopo un soggiorno rallegrato dalla più 
intima corrispondenza d’ affetto scambievole fra gli augusti con- 
giunti, sono partite alla volta della Germania da questa capi- 
tale le LL. AA. RR. l'arciduca Ferdinando Carlo Vittorio e 
l’arciduchessa Elisabetta di lui corisorte accompagnati dallA; R. 
di Francesco V per non breve tratto di via. 

— Il giornale di Firenze l 4/5 ha pubblicato una serie di 
articoli intitolati Cronaca modenese degli ultimi tempi, coi 
quali riproducendo calunnie tante volte smentite, è vilipeso 
indegnamente il defunto nostro sovrano Francesco IV di glo: 
tiòsa memoria. 

S. A.R. il regnante sovrano non potendo riguardare sìf- 
fatti articoli soltanto con quel disprezzo con cui riguarda,i 
giornalieri insulti, che in onta alle leggi. si pubblicano spe- 
cialmente in Toscana contro la sua persona , il suo governo 
e molti fedeli suoi sudditi sia militàri , sia civili, si è trovato 
in dovere, fondandosi sulla legge di quel governo, del 6 di 
maggio 1847, art. 18, che vieta in Toscana simili pubblica- 
zioni, di dirigere in via diplomatica ‘al governo toscano un 
formale reclamo, chiedendone la dovuta riparazione, e quelle 


{ misure che ne escludano la rinnovazione ; conscio di avere 


così fatto ciò che gl’ imponeva l’ onore e il dovere verso la 
gloriosa memoria del suo augusto genitore. 


e Regia atitorità, avuto il parere del Nostro Consiglio , ab- 
biamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Aît, 1. La Regia Segreteria di Stato per gli affari di Sar- 
degna è soppressa. 

Le attribuziofii affidate alla medesiina sono rispettivamente 
unite alle Regie Sepreterie di Stato per gli affari dell'Interno 
e delle Firianzé secondo le stesse norme da éui sono rette le 
attribuzioni di tali Ditasteri; salvo quafito venisse altrantente 
disposto. 

Questa disposizione avrà effetto a cominciare dal primo 
di gennaio prossimo. 

Art. 2.1. Nostri Primi Segretari di Stato per gli affari dell’ 
Interno e delle Finanze prenderanno fin d’ ora le opportune 
intelligenze fra loro : 

1 Per istabilire le norme d'esecuzione intorno ai diversi 
opgetti rispettivamente attribuiti alla loro direzione; acciocchè 
il corso degli affari e particolarmente delle opere e dei lavori 
già intrapresi non abbia a soffrire verun incaglio. 

2. In riguardo, al personale. degli Impiegati della Segre- 
tetia di Stato per gli affari di Sardegna che dovessero pas- 
sare ai due dicasteri summentovati, Essi conserveranno i ri- 
spettivi lotò grado, ed anzianità , non che lo stipendio di cui 
sono attualmente provvisti; e loro saranno salvi inoltre tutti 
i titoli al proprio avanzamento. 

5. Relativamente alla somma delle spese d’ ufficio e dei 
casuali , ed agli articoli di bilancio che dovranno essere ri- 
spettivamente assegnati ai Dicasteri dell’ Interno e delle Fi- 


‘Livornegi | pati AEPIPRVTARE PA VET QPINE E NS 4 
strò sio ” Obbediente al cenno del principe e padre no- 4 SEI nanzée. i È di, 
la voi a Scava la ‘metropoli del mondo cattolico per recarmi Leggesi nel Courrier de Lyori : — « Alcuni cartelli in- Mandiantiò al Nostro Vicerè Luogotenente Capitano Ge- ; 


assu , . D VOI 
Pubblica mere l'onorevole incarico di dirigere la cosa 


€ dovessi mi ; È i : 
forza no Misurare l’arduità dei tempi, di fronte alle mie 
> A 


S Piena. RS i : hà { 
Confi Cognizione della vostra illuminata civiltà mi di una 
_ "Adenz 


A ed un coraggio nuovo, 


Non saprei certo cimentarmi a tanto impegno; ma' 


cendiarii, provocanti il popolo alla guerra civile, vennero af- 
fissi questa notte alla Croix-Rousse. 1 nostri artigiani accol- 
sero queste provocazioni colla maggiore indifferenza; è la po- 
lizia non tardò a far sparire questi cartelli. » 

— L’ ultimo numero del Bollettino delle Legsi dell’ Han- 
nover stampa una convenzione riguardante la proprietà lette- 


nierale ; a tutti i Nostri Ministri, Magistrati, Uffiziali, ed à 
chiunque fis Spediente, di osservare e far osservare le pre- 
senti, ed al Supremo Consiglio e Reale Udieriza di Sardegna 
di registrarle ; chè tale è Nostra mente. Date in Torino il 
diecinove del mese di ottobre l’ anno del Signore mille otto- 
cerito quarantasette , e del Regno nostro il decimosettimo. 


init Piena ed intiera, la giustizia imparzialmente am- | raria ed artistica conchiusa fra il governo hannoverese e CARLO ALBERTO 
Vitto. Per tutti ;, l'amore all’ordìne , il rispetto e l’osser- quello d’ Inghilterra. Aver. 


d se o 
lobbedio e © costante delle leggi; la fermezza nell’ esigerne 
MON Saranno l’unica mia norma nella nuova carriera. 
sà, dì est: Voi mi avrete compagno in ogni vostra neces- 
Mero a RK con animo pieno di fiducia e di affetto mi con- 
la tg Sicuro di trovare ogni aiuto; come voi troverete 
i, PPe il fratello e l'amico: . .. Scipione Bargagli. 
haneova 5 fe 

i ali i » . «i È 
Creto d Fegno di Napoli le seguenti notizie. Dopo il de- 


bbraio. Col vapore il Lombardo in data 51 ab- 


— Nell’adunanza tenuta il 31 dello scorso ; la dieta; fedé- 
rale elvetica fece un nuovo decreto contro ai gesuiti, col quale 
il loro ordine è bandito per sempre. dalla Svizzera. Questo 
decreto fu fatto alla pluralità di 18 voti e mezzo. Appenzello 
Esteriore era assente: Neuchàtel, Basilea Città, Unterwalden ; 
e Appenzello Interiore non presero parte ‘alla votazione. 

— Il nuovo legato pontificio nella Svizzera, monsig. Lucquet, 
è giunto, come già si è detto, a Lucerna: egli si fermò un 
momento a Berna per far. visita al presidente del direttorio ; 


V. Pevnerti Prés. 
V. Gartinana Cons. 
V. Massa SaLuzzo Cofis. 


V. Fontazai Regg. - 
V. Srana Cons. 
V. Minenco Sost. Avv. F. G. 
Chiapirone Segr. 
( Segue la registrazione. ) 
|ccortt1]11./P[[{[111[;[<m@Gtì tut 
i Torino ; 4 febbraio. 

Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 

Cinque per cento (1819) decorr. 1,° 8&bre 1847 L. 111. — 


late: 28 gennaio tutto ritornò nella primiera tranquillità. | il quale , per essere alquanto indisposto di salute, non ha Idem (1851) decorr. 1.° genn. 1848 L. «è 
alle bio si che parevano voler fare subbuglio si acquetarono | potuto riceverlo. A Lucerna , monsig. Lucquet è. stato pre- | Obblipy dello Stato (1834) decorr. 1.° genn, 1848 LL. — — 
Organ; tazioni de’ buoni cittadini. La guardia civica sì va |Ssentato dal nunzio suo predecessore all’avoyer Kopp col| * s i c 





0Mzz ” : i 
A ndo, Le truppe hanno fraternizzato col popolo. 





' NOTIZIE DEL MATTINO 





| quale si intertenne oltre a due ore. 


— Si ha da Malta in data del 19 dello scorso: «In se- 
guito delle nuove recate dal vapore francese il Léonidas che, 





( metri 275 sopra il livello del mare. ) 
Torino, 4 febbraio. 


d rat dì ) AL LEÉVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 

; È i nel passare davanti al faro di Messina , udì un vivo canno- | Barometro 27. 9; 5. 27:19: 9. ST: 102) 

Torino, dò febbraio, ore 11 antim. neggiare , il vascello la Vengeance e la fregata, a. vapore il|Termom.. — 8, 2 "PRETI Qua cls dn cal 

è Gladiator vennero mandati a Messina dall’ ammiraglio Parker, | Vento 0. S. 0. . Sii O. S. 0. 
Il corriere di oltre Lione manca entrato il 15 in questo porto colla sua squadra, » ( Zed. il Atmosf. Sereno. Sereno. Sereno. 


più . Nu Italiana stampa alcune linee di una lettera scritta, 
Quale > alcuni giorni, da un siciliano, degno. di fede, la 
che a che la Sicilia vuole riconquistare i suoi diritti, e 
Neobggi, libera di usire la stia volontà; modificherà se è 
nen 0, que’ suoi diritti nel modo più utile e più conve- 
Tali si Acciocchè possa far parte degli stati uniti d° Halia. 
Sere lo scopo' dell’ attuale rivoluzione siciliana. 

(Dalla Gazzetta di Roma) 

mano a mano indicando gli affari che cia- 
i 0 in erad inda all esame delta consulta di stato. Intanto 
| N congi di dat di far conoscere , che , per deliberazione presa 
| da 900 dei ministri ed approvata da Sua Santità, debbé 


‘q "Mniste À . PSR IIE. ) 
Lì r ro di frazia e giustizia rimettersi a detta consulta 


È wi eFolamenta Pro Vi 


vi andremo a 
gap nistro ina 


numero di giovedì ) De 

— Il dì 29 dello scorso , il Reno érà gelato a Basilea ed 
a Magonza. i i 

— Scrivono da Costantina in data del 22 p.: « Siamo 
circondati dalle nevi, e da ben molti anni non avemmo un 
inverno sì rigido. A Setif le derrate tutte di prima necessità 
scarseggiano ; .il vino vendesi da due a tre fr. il litro; La 
neve impedisce ogni comunicazione ; €’ vento che soffia 
violentissimo rende ancor più insopportabile la températura. 
Non sì potrebbe spedire un arabo per espresso, quand’anche 
si volesse dargli 40 fr. al giorno. » 


dii 
Londra 129 gennaio. Tre per cento consolid, in conto 





TEATRI D’ OGGI 5 FEBBRAIO. 

REGIO (alle 7) Si rappresenta |’ Opera seria in cinque 
atti PON SEBASTIANO — Ballo Tragico in 6 avi 
NIOBE, ovvero CA VENDETTA DI LATONA 
del Coreografo Augusto Fis. — Ballo Amaereontico in 
due atti Le nozze di Zeffiro e Flora. 

Db'Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M, rappresentetà: Giulia. Lambert. ( nuovissimo 
Dramma in 5 atti. ) 

Sutera (alle 7) Opera: Dow Procopio. 

Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 

@icrmeteaja (alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 













ALLA TIPOGRAFIA FAVALE 


TROVASI VENDIBILE 


TE REGUO BDULLD 
per l'Amministrazione dei Comuni 
e delle Provincie, 


in data 27 di novembre 1847. 
Prezzo Centesimi GO. 


Tipogrufia BARICCO e ARNALDI 
ASSOCIAZIONE 
cd ASSICURAZIONE 
OSSIANO 


BREVI CENNI SULLE: ASSICURAZIONI 
‘ed in particolare su quelle dette 
ASSICURAZIONI MILITARE 
dell’ avv. Achille Bartolini 
Prezzo L. 1 20. 
Presso li Tipografi 
SEPEERANI e FERRERO 
Raccolta dei Sovrani Provvedimenti 
‘—sanzionati da S. M. nel Consiglio di Con- 
ferenza del 29 ottobre 1847 ed altri relativi 
alle riforme stabilite ; L. 3; franco di posta 
L. 5 50. 

Regio Editto 27 novembre 1847 per le Am- 
ministrazioni dei comuni e delle Provincie, 
cent. 60; franco di posta cent. 65. 




















prio 
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comandi. 


CAMPIONI 
DEL 
RISORGIMENTO ITALIANO 
PIO IX, CARLO ALBERTO, LEOPOLDO Il 


Consarvi, Ciaceni, Ferrerti, Gizzi, CorBoLI 
Busst, RipoLri Corsini, Capponi , VILLAMA- 
rINA:, Doria, SiLvani, PaLmerston, Minto, 
Gioserti, BALBO, AzEGLIO, Niccoini;:Gue- 
razzi, Duranpo, Ventura, Gavazzi; “Giusti 
Cospen, CiceRvACCHIO. ecc! ecc. 
BIOGRAFIA E ICONOGRAFIA 
L’opera si pubblicherà a dispense di due 

o tre fogli di stampa, in-4.° grande, carta 

sopraffina. 

- Ogni biografia sarà corredata dal rispettivo 
ritratto. 
Il prezzo d’ ogni foglio di stampa di pagine 
otto è di cent. 30, e di 40 cent. ogni ritratto, 
Le associazioni si ricevono dal, tipografo 

Marzorati, da Gaetano Maspero libraio in Dora 

Grossa, n. 21, primo piano ; dai principali 

librai dello Stato ed anche agli uftizi delle 

Regie Poste , franche di porto sing ai confini 

dello Stato ; mediante l’ aumento di centesimi 

cinque ogni foglio. 


AVVISO D’ ASTA. 

Si rende noto al pubblico che il 17 feb- 
braio prossimo , alle ore 9 antimeridiane , in 
Varallo, nel locale della Società d' incorag- 
giamento allo studio del ‘disegno in  Valle- 
sesia sotto l’ alta protezione di S. M. la Re- 
gina Maria Cristina, si procederà all’ appalto 
delle opere di ampliazione del medesimo lo- 
cale per la complessiva somma di L. 32,800. 

S' invitano gli aspiranti alle imprese a pre- 
sentare , nanti il consiglio della società stessa, 
offerta in ischeda sigillata portante ribasso di 
un tanto per cento nelli giorno ed ora suin- 
dicati. I termini fatali per la diminuzione del 
sesto 0 mezzo sesto scadranno al mezzodì del 
giorno 29 stesso febbraio. 

Varallo , il 29 gennaio 1848. 

Nello studio del notaio Dallosta, in Torino, 
trovansi visibili la specifica delle “opere, non 
che le condizioni e patti relativi. 


F. JQUEDAN 
CHIRURGO DENTISTA 

di varii stabilimenti eil opere pie 

Cura con ragionata terapeutica tutte le ma- 
lattie della docca è dei denti; le previene con 
mezzi profilattici ; e tiene a tal dopo un ab- 
buonamento annuo a L. 10. Richiama alla 
dovuta direzione i denti deviati, e sostituisce 
denti artificiali ai naturali logori o mancanti 
con. macchinette ingegnosamente da lui per- 
fezionate. — In Doragrossa, casa . Ceresa, quasi 
rimpetto a S. Dalmazzo, scala. a destra, piano 3.° 


G. B. MAGGIA 
Tiene un grandioso assortimento di ve- 
sti ds maschera e dominos muovi, il 
tutto elegantemente ultimato, da affittare nella 
presente stagione del carnovale. - 
Far. recapito al negozio di mode in via dei 
Due Buoi, vicino al num. 42, -. 
DA VENDERE 
Un berlingotto di recente ‘costruzione. Di- 
rigersi: al portinaio , stradale del Re, num. 16. 
PONTE MAIA TRERISA 


Gli azionisti del Ponte in ferro sono preve- 
nuti che vi sarà adunanza generale l 8 cor- 















— tt =====885 
. M. Mieumîer dejà connu sur cette place , 
offre comme pour le passé le articles de nou- 
veauté en echange. 

Hòtel des Trois Couronnes, rue des Or- 
fèvres. 


+ ARCA EI AR 
Presso il tipografo &@. CASSONE, in via 
di S. Francesco di Paola, num. 9: 


GRAN DIZIONARI 


PILMONTESE-EITALIANO 
DEL CAV. V. RIGHINI DI S. ALBINO. 


‘ Quest’ opera sarà divisa in due volumi di 24 
puntate ciascuno. È uscito il fascicolo quarto. 

L’ editore del presente Dizionario si reca a 
doverosa premura di render noto ai signori 
associati che ad attestar loro la speciale sua 
riconoscenza pel gentile accoglimento fatto a 
questo suo lavoro , a cominciare dal fascicolo 
quinto che vedrà la luce alla metà dell’ en- 
trante febbraio, e così tutti gli altri succes- 
sivamente sino al compimento dell’ opera , 
verranno accresciuti di un foglio di stampa , 
senza alterazione del prezzo stabilito nel pro- 
gramma di associazione di L. 1 20, in guisa 
che le dispense saranno d’ or innanzi di fogli 
5 caduna, al prezzo di cent. 24 ogni foglio 
invece di cent. 50, e I’ intiero dizionario sarà 
per tal modo ridotto a fascicoli 48 circa in- 
vece di 60. 


SOCIETÀ GINNASTICA 

























































Sì ricerca in affitto un locale al piano ter- 
reno, composto di una o due sale , 0 tettoie 
chiuse, con altre due camere annesse. 

‘Recapito al caffè di Londra. 


au ri 













sie ingr coniata 





. 


a rimettere con riduzione di prezzo 
L’Enciclopedia Italiana, e Dizionario della 
Conversazione, tutti «i fascicoli già usciti. Far 
capo alla fabbrica da liquori del signor Luigi 
Derossi, Via Nuova, dirimpetto alla Trattoria 
Ducco. 


















DA RIMETTERE 

Un avviato albergo sotto l insegna del Cannon 
d’ Oro in Asti, con tutti i fondi, argenterie, 
lingeria, vasi vinarii ed utensili ,, esercito at- 
tualmente dalla signora Teresa Mombello. 

Per le condizioni della vendita , dirigersi in 
Torino al sig. Giuseppe Revelli, contrada dell’ 
Arcivescovado , casa Nigra; ed’ in Asti alla 
proprietaria , dai quali se ne potrà avere co- 
gnizione. SE; 





DA VENDERE 


Un pianoforte di Vienna a tavolo , in sette 
oltave , di Meyer, quasi nuovo ; sul principio 
dello Stradale del Re , casa Fantini, al terzo 


piano, a sinistra. 
< licia apo : . . 
Nel laboratorio del mastro lattaio Tizio alle ore 5 pomeridiane paella 
banca delli signori Barbaroux e Comp. per 


ni - Basi 
GENDA GIO. ANGELO l'esame dei conti; l’abbruciamento delle 
azioni estratte e per deliberare sull’ impiego 
; d PADRE E COMP. { dei fondi esistenti. 
si lavora in ogni genere di latta, piombo siii aan Le ala 
rame ed ottone in lastra, tanto per uso dei] DEPOSITO di miele bianco di Spagna, Sa- 
fabbricati che per servizio di famiglia ; sempre | gou, Orzo di Germania , Ervalenta, Senapa 





Den 




































di 


MECCANICO IN DENTATURE ARTIFICIALI 


Dopo di aver lavorato per ben diecranni della sua 
arte presso il sig. dottore C. Camusso , avendo ora 
terminato ogni suo impegno col medesimo , ha 
l’onore di annunziare e raccomandare al pub- 
blico | officina che egli apre per suo conto pro- 


i |. DENTATURE ARTIFICIALI 
COMPLETE E PARZIALI, son cHE DI DENTI così detti OSANO 

in Doragrossa, casa Guasco , n. 7, piano quinto, avanti la chiesa della SS. Trinità. 

Il medesimo offre la sua servitù col recarsi presso coloro che vorranno onorarlo dei loro 





Alla TIPOGRAFIA FAVALE 
e presso i principali lib 
DELLA 


- CONDIZIONE ATTUALE 


DEGLI 





rimpetto al caffè di Marsiglia. 
CR sie SL 


casa Bertarelli, piano superiore, 


In remnnI ii feno tr ste pi Zi ire 


FALLIMENTO 


mento ; 


Vignolo a giudice commissario ; 


‘di questo tribunale. 
Tortona, il 5 febbraio 1848. 


NOTA 


27 scorso gennaio. jon 


rai : 


5N PIEMONTE 


————ÈmT_————————@—@———@—1121_1xÈ@ 
GRANDE ASSORTIVIENTO 
pi VESTIMENTI pa MASCHERA e DOMINOS 

Via dei Due Buoi, casa Boggio , num. 1, 











» 


Pallanza. ll sottoscritto previene il pub- 
blico che , subito dopo la morte del signor 
causidico collegiato Giuseppe Guglielmazzi , 
desso fu investito dell’ esercizio della relativa 
procura , e che ha trasportato il suo uffizio 
nella contrada maestra di questa città , in 
n 2 

Diffida perciò tutti gli aventi interesse, che 
esso sottoscritto non terrà buono qualunque 
pagamento fatto o da farsi a mani del signor 
erede del prefato suo antecessore pei diritti 
relativi agli atti seguiti dopo la di lui morte 
avvenuta il 31 gennaio 1847 , comechè ad esso 
particolarmente ed esclusivamente devoluti. 
Paolo Vercellis caus. coll. 


nn 


di Francesco Minerva fu'Giovanni Battista, 
di Castelnuovo Scrivia, 

calzolaio , negoziante in corami. 

Con sentenza di questo regio tribunale del 
primo corrente mese si è dichiarato il detto 
Francesco Minerva caduto in istato di falli- 


Si è destinato il signor assessore istruttore 


Sì è mandato farsi l'apposizione dei sigilli, 
su tutti gli oggetti di spettanza di detto fal- 
lito ovunque si trovino, commettendone gli 
atti al signor giudice di Castelnuovo ; 

Si è nominato per sindaco provvisorio An- 
gelo Gobba , negoziante in Castelnuovo , e 

Si è fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti il sig. Giudice commissario alle ore 10 
antimeridiane del 19 corrente mese nelle sale 


Guagnini sost. segr. 


Nel giudicio di subastazione promosso da 
Giovanni Michelotti , delle fini di Ceva, contro 
Stefano Maestro , di Viale, dietro aumento 
del sesto fattosi al prezzo dell’ ultimo delibe- 
ramento , il regio tribunale di prefettura fissò 
l'udienza del 19 corrente, ore 11, pel nuovo 
incanto al prezzo di L. 954, e successivo de- 
liberamento , alle condizioni di cui nel bando 


Mondovì, il primo di febbraio 1848. 


Di NOTA. 


la 


Dietro aumento di sesto fattosi a 
tre lotti, dei beni stati posti in subasta ad 
instanza del Sig. Francesco Denina; negoziante 
a Savigliario , in odio delli Massimo e. Felice 
fratelli Giaccone , di Pamparato, deliberati con 
sentenza 29 scorso dicembre ‘al sig. Bernar- 
dino Tuerano , il regio tribunale di prefet- 
tura fissò l’ udienza pel nuovo incanto e suc- 
cessivo deliberamento al 25 corrente , ore 11, 
al prezzo di L. 2,940, ed alle condizioni di 


cui nel bando 29 scorso gennaio. 


Mondovì » il primo di febbraio 


1848. 


La PART 


Rossi proc. 


gli ‘ultimi 


a (ore 59 antimeridiane , si 














ore procederà , sull’ ine}. 
stanza della Teresa. Chiaussa vedova Maf®f 
della città di Saluzzo, e contro Giovanni Mag? | 
debitore , e Giovanni Franchino, di Cumian 
terzo possessore; al primo incanto degli 8 
bili descritti nel bando venale stampato, * | 
gennaio scaduto , consistenti in casiamenti 
corte , orto e prato, del quantitativo di 10r 
nate una, tavole dieci , piedi sei, situati !° 
territorio di Cumiana, regione Ruata Madon® 
e Crotassa. L'incanto verrà aperto sul pre? 
dalla instante offerto di L. 410, ed ai pai 
condizioni apparenti dal bando venale predetto. 
Pinerolo, il 2 febbraio 1848. sl 
Darbesio sost. Davico 
NOTA di 
Con instromento del 20, dicenibre 1801 
rogato Osasco , Simone Mensa di Garziglia® 
fece acquisto dal signor misuratore Simon 
Pietro Camussi di Macello di caseggi , gite 
dino, alteno , campo e prato, situati in dell’ 
luogo, salvo il prato che si trova sul tel 
torio di questa città, posti ai numeri di mapff. 
279, 280, 281, 459, 440, 441, 78 ei 
del quantitativo di giornate nove circa; | 
prezzo di lire dodici mila, quale atto vel! 
trascritto alla conservatoria delle ‘ipoteche © 
questa cità il 5 marzo 1847 ed un ‘estral!. 
inserto nella Gazzetta del 26 detto mese, D:!" 
Con altro instromento del 29 dicembre 19% 
rogato Tonello, Giuseppe Boetto residente! 
Vigone ; acquistò da detto sig. misuratore "i 
mussi un corpo di casa civile e rustica, 
stalla, fenile, caso da terra e metà del por 
situati ‘in detto luogo di Macello ; nella 004 
trada maestra, al prezzo di L. 2,700, qui 
atto fu trascritto il 15 settembre 1847; di 
una nota inserta nella Gazzetta del 5 otto! 
successivo , n. 256. D 
Con altro instromento 7 aprile 184750 
gato ‘Tonello, Giuseppe Pronat. di {Mae 
accomprò dallo stesso. signor misuratore ; 
mussi un alteno di giornate due ,' situa?" 
detto luogo, a parte dei numeri di all, 
459, 440, 441, quale ‘atto fu trascritto 4. 
settembre 1847, e la nota inserta nella 6% 
zetta del 5 ottobre stesso anno, n. 236. 4 
Detti acquisitori volendo liberare gli st 
suddetti dai privilegi e dalle ipoteche riff 
sero a questo signor cavaliere prefetto 1 
quale con decreto del 5 dicembre  seors0 ‘7 
nominato 'l’usciere Giuseppe Costa per e 
guire le notificanze a termini del disposto 41 
art. 2306 del cod. civ.‘ 
Pinerolo, il.50 gennaio 1848. + SE 
Canale sost. Signoretti caus. coll 
NOTA Sa ke 
Con instromento 25 dicembre 1847, 10° 
Coletti, insinuato in Torino, il sip. avvoli 
teologo Pietro Rolando fu chirurgo Dome” 
















sesta 

















































dente , una pezza di prato e campo di tal‘, 
circa , detta il Fontanile , situata sul terri!” 
di Ceres, villaggio del Vernetto , coere!. 
mezzodì e ponente la via comunale , PET 
il signor acquisitore , ed. a levante. Gia00”, 
Chienale , al prezzo di L. 2,160; quale ih, 
mento venne trascritto alla conservatoria © n) 
ipoteche di Torino il 10 gennaio succes 
posto al vol. 491 , art. 25,216. i 
Gio. Coletti nori 
NOTA 506 
Il regio tribunale di prefettura. in 9"ff 
città sedente , con ordinanza di. voto de 1 
corrente gennaio , Sull’ instanza della sig 
contessa Gabriella Piossasco di Bagnasc01 yi 
dova del signor conte Gio. Battista Pio8"j 
di None , autorizzò la vendita per sub25 gi 
un corpo di casa del signor Giovanni $20 
ténuto nel Borgo Po di questa città , 150. 
titolata di S. Giusto , ed. ha fissato 1 vu! 
del mattino del 28 corrente febbraio Py 
primo incanto , sull’ offerta dalla signori. 
stante fatta in L. 3,600, e sotto le condi” Nk 
spiegate nel relativo bando venale del 9 di 
rente. I p 
Torino, il 4 febbraio 1848. A 
Avv. Gallone sost. Cucchi-Bos55%1 


Sull’ instanza di Rocco Verro, di palo 
venne dal regio tribunale di prefettura di ]l 
sale autorizzata la subasta dello sta de cr 
proprio di Carlo Grignolio , debitore s i 
posseduto da Secondo Buffa fu Giovann! #) 
tonio, posto in detto luogo € descrilt0 
relativo bando venale in data 28 genna!? Pi 
col quale viene fissato il primo inca, | 
udienza di quel tribunale del 25 corr: "|, 


NOTA. ù iui 
1) 


È 
E 


tal Ip, ; x ; st 
“fonda & Thiers non può non provare una commozione pro- 





«.È questo poi per noi un motivo di andare violentemente, 
clandestinamente a recare la libertà a paesi che non l'hanno? 
No, 0 signori: portare la libertà dove non è, eolle baionette, 
è atto di violenza ; portarla in altro modo, con ciò che chia- 
masi la propaganda, è perfidia. Nè violenza ; nè perfidia, » 
( Benissimo! Benissimo ? ) = 

« Che se , prosegue il signor Thiers, la libertà qua o là si 
svolge naturalmente senza verun intervento: straniero , senza 
veruna complicità straniera, ella è sacra come il-neonato ; 
il toccarvi sarebbe attentato contro alla natura, contro all’ 


















vuole anzi tutto parlare di umanità ; ei ‘rammenta i recenti 
luttuosi casi di Palermo, bombardata dal governo, a cui chiede 
il ripristinamento de’ legittimi suoi diritti. Il signor Thiers 
riprova, condanna , deferisce ‘alla pubblica opinione questo 
bombardamento. Il sig. Thiers parla poscia di quanto è suc- 
ceduto a Milano, e riprova pur qui altamente che l° uso della 
forza armata nel reprimere la moltitudine inerme che forse 
ha mandato alcune grida sia stato seguito da. sanguinose e 
deplorabili conseguenze. © a 

I governi tutti, aggiunge il sig. Thiers, sieno assoluti, 0 
liberi , che violano i doveri. dell’ umanità ittpontindamenden 
davanti all’ Europa intiera ? ( Benissimo 4 Îpertissimo 1) Imi- 
tiamo quella’ nobile tribuna d’ Inghilterra che dice tutto , che | 









24 di. : ; 3 e > 
mi) di decembre in cui dovea giungere l’ inviato pontificio. 
si Irlarca degli ‘armeni cattolici lo presenterà egli al sultano. 


DANIMARCA 


‘perfidiosamente, Ta, libertà ; ra la Francia non dee permet 
tere che altri venga a soffocarla colle baionette ovunque ella 







sisi a siasi svolta come |’ erba mette a primavera : ivi ella è sacra, e 
pi È 24 gennaio. Un gran numero dei più ragguardevoli giudica tutto, che dice la verità al sito foyerno come al go- | la Francia non dee permettere che altri vi tocchi. » ( Ziva 
‘ eNli della città han tenuto stassera un’ adunanza in cui fu | verni esteri; sì, imitiamola: cadano da'moi parole di giu- | approvazione dalia sinistra) 


















Ts » 0 . . sia ’ elem 
Msoluto stizia, di clemenza e di umanità. Grazie a quella pubblicità 


che , indubitatamente , occasiona: molti dalori; ma che fa 
anche molto bene agli uomini , grazie a questa pubblicità vi 
è ‘un tribunale dell’ opinione, dinanzi al quale son obbligati 
di comparire i più grandi potentati. Mercè di questo tribu- 
nale dell’ opinione non vi ha governo che non sia tenuto di 
spiegarsi quando ha violato le. leggi dell’ umanità. Quando 
questo: tribunale che siede in volta a Londra, a Parigi, a 
Berlino, ovunque si trovano cuori onesti è spiriti indipendenti, 
quando questo tribunale siede a Parigi nella camera dei de- 
putati di Francia; non sia una provenzione sfavorevole l' es- 
sere governi liberi, una ragione di favore l'essere governi 
assoluti, e le colpe leggiere degli uni non sieno qualificate 
qual delitto; e i delitti degli altri quale moderazione, ( ia 
approvazione alla sinistra ) 
Pagato questo tributo all’ umanità ,..l’ illustre oratore entra 
nella materia in discussione , l articolo , dell’ indirizzo che ri- 
guarda le cose dell’ Italia. è 
« Sì certamente , egli dice , non v' è paese al mondo che 
abbia maggior diritto al nostro interesse che | Italia ? Siam 
noi cristiani, cristiani ferventi ? | Italia è la metropoli della 
fede. Siam noi spiriti illuminati, amanti di quanto vi ha di 
bello? L’ Italia è la patria delle arti, delle ‘lettere ; ella è per 
noi moderni quello che la Grecia antica era pei romani suoi 
oppressori insieme e suoi discepoli. Siamo noi francesi, buoni 
cittadini ? Essa è una sorella associata al nostro destino , una 
sorella per la quale-abbiain combattito-che-ifia combat 
per noi secondo le sue forze ; imperocchè noi uscivamo di 
Mosca, inseguiti dalle brume e dai nemici, quando i nostri 
alleati ci abbandonavano nell’ immortale giornata di Malo- 
‘jaroslawez , ella spargeva torrenti di sangue per proteggere 


id 3 nella presunzione che il loro passo non resterà iso- 
sa este al re Federigo VII un memoria'e in cui, 
Gu. pati di condoglianza e insieme di congratula- 
dh. - suo Sao al trono, gli al CANSREEO I Mil 
de nei del paese intorno alla condizione politica dei 
Holter ciò conforme agli ultimi indirizzi della dieta di 
e di Schleswig. 

{A ALEMAGNA 
Map fono dalle rive della Vistola , in data del 18 di gen- 
> al Boersenhalle di Amburgo : 
n bo persona Sua informata essersi presa una 
dei o i A uzione nell’ affare dello statuto prussiano. Di- 
ur a dieta sarà convocata ogni due anni; ma che aspet- 
nale REuDeaiie la nuova quando i comitati avranno termi- 

e loro deliberazioni. » 

e 22 gennaio. Un grave sinistro avrebbe potuto ac- 
oggi al convoglio della strada ferrata recantesi qui da 
est La sala d’ un cocchio di prima classe , in cui tro- 
I, altri personaggi il duca di Sassonia Coburgo Gotha 
Principe di Reuss, ruppesi presso il villaggio di Mosig. 
solo Pa utero della medesima caduto sulle rotaie non 
Una parte Ù”a sbalzare 1 Carri SuOcessivi Ma spostò eziandio 
t esse rotaie, talchè tutto il traino posteriore ne 
di Pur traviato, se non riuscivasi ad arrestarlo imme- 
da ri cel MeEail i ii PESteRA Li via, 
ultò di triesei in fuori gravemente danneggiati, non ri- 
quasi: un dat Saar che un ritardo di alcune ore. È 
Passegnieni o che niuno sia stato ferito , nemmeno i 
trovavansi nei tre cocchi suddetti. 


Qui l’ oratore domanda che parte la Francia ha avuta ne” 
moti dell’Italia da due, da un anno in qua. Siamo noi forse 
che facemmo gli eventi di. Roma? Che. abbiamo ispirato a 
Leopoldo, a Carlo Alberto, le risoluzioni prese ? Voi potete 
scorgere, non e’ è dubbio, il genio della Francia ; in niun 
dove la sua mano. (Lenissimo / ) 

Il signor Thiers risponde quindi a coloro che imputano 
alla Francia di sommuovere il mondo da ben cinquantamni, 
anzi da tre secoli. Il. signor. Thiers si dà carico di questo 
‘torto, se esso consiste nell’ aver acceso la face dell’ intelletto 
umano ; egli n° è fiero, n’ è fiero per la sua patria ed augura 
a tutti coloro che glielo rimproverano di essere alla loro volta 
colpevoli di tal mapiera. 

Il signor Thiers parla poscia partitamente dell’ elezione del 
Pontefice , delle riforme che la conseguitarono, delle riforme 
toscane e piemontesi. « A Firenze, egli disse, e a Torino, 
i sovrani esitavano,.e quel popolo italiano così sagace, pien 
di seduttiva, li. cireondò di acclamazioni , li spinse colle sue 
carezze. A queste considerazioni del buon senso, unì quel 
pungolo della popolarità che per un momento , ci aveva ri- 
guadagnato Carlo X.; a forza di acclamazioni , li spinse nelle 
vie delle riforme. Ed anche qui noi non avemmo veruna parte 
non fu la nostra mano che, ha operato tutto ciò. » 








« Noi siamo estranei al moto d’ Italia ; noi non |’ abbiamo 
fatto ; esso è cosa naturale ; è opera del tempo , e conviene 
‘nispettario. » ( Approvazione). |. Siani ti Liitaei tatti 
"N Signidi Thiers viene a parlare dei trattati c 
trattati bisogna osservarli, bisogna osservarli sino al giorno che 
si fa la guerra, giacchè fa pur d' uopo trovare in qualche 
parte la regola delle relazioni cogli altri stati; bisogna osser- 
varli e detestarli; nè solo osservarli, ma farli osservare altresì; 







































L | GRAN BRETAGNA 
a Gazzerta di 


meno di 56 Londra del 25 di gennaio annunzia non |ja nostra ritirata. Noi adunque abbiamo ogni ragione , reli- | cd io. con questi trattati ‘alla mano, vengo a provarvi che voi 
tata VA fallimenti. giosa , morale, politica, di prender interesse per lei. ( 8e- non avete fatto per l' Italia tutto ciò che dovevate , potevate 
mento Potzia irlandese prosiegue con ardore il disarma-|pnissimo / Benissimo ! ) Ma l'argomento è troppo vasto ed ire 


io mi attengo alle sole considerazioni politiche. 

« Ogniqualvolta que’ nemici inveterati: della Francia , che 
la storia chiamava in altri tempi gl’ Imperiali ed ora chia- 
mansi gli austriaci, ogniqualvolta essi avanzansi verso il nostro 


ei contadini dliicari . . 10: . ‘ 
Vorrehh, adini e le ricerche per iscoprir le armi che si 


e i x RE pre 
PrOpregsi — Sottrarre. Tuttavia la miseria fa sempre maggiori 
+ Gessi, e | gi . S ci pia: : 

INedin ’ € 1 giornali registrano varii nuovi casi di morti per 


« Nel vostro dire poi, con una destrezza non insolita’, voi 
ci avete celata la. vera quistione , il vero punto di vista della 
iquistione. Voi ci avete deito che si trattava di uno sconvol- 


Dono: : i gimento generale in Italia, di cangiare i territorii, di togliere 
il @,1, 1°! Nuovi aggiustamenti postali colla Francia , dice 


lobe 1 paese hanno due strade: il Danubio ed il Po. In ogni tempo | jp Austria tutto ciò che ella possiede... No, qui non istà il 
"ag l comitato degli agenti di cambio fa affiggere ogni | tutti i gabinetti hanno portato uno sguardo vigilante su la punto : trattasi unicamente di ricercare che cosa noi possiamo, 
È 1 . . è . . . . Ù . . : . . 
€ fong; € 10 mattutine , alla borsa di Londra , il corso |Baviera, la Lombardia, il Piemonte. In ogni tempo un at- | noi dobbiamo fare per l'Italia, Quello che possiamo e dobbiamo 


Occhi Mitsblicato il giorno innanzi alla borsa di Parigi, 
lutti un So He soddisfazione generale procurando a 
aggio testè ristretto a pochi privilegiati. 
ì FRANCIA 
Camera dei deputati, tornatà del 31, 


Ma il sip. Thiers, 


tacco dell’ Austria. sulla Baviera, dell’ Austria sull’ Alta Italia , 
era caso politico gravissimo , e sovente caso di guerra ; tale 
è sempre stata la politica del gabinetto di Versailles; essa è 
la politica di tutti i tempi, la politica tradizionale che si dee 
accettare. I 


si è d’invocare per essa l'applicazione dei trattati. Ora questi 
trattati dicono (trattato del 14 di. maggio 1814): L° Italia, dai 
limiti in fuori che torneranno all’ Austria, sarà composta di 
stati sovrani ; locchè vuol dire che Piemonte, che Parma , 
Modena , Firenze, Roma, Napoli, sono indipendenti, e pos- 
sono dare a sè le costituzioni che lor piace, quando ciò lor 
piace , colla misura che lor piace di scegliere ; e che niuno 
ha il diritto d’ intervenire. » 


Fa 


‘ « Ma sfortunatamente, come dicevalo avant’ ieri Il presidente 
del consiglio, ogni cosa è cangiata; per buona ventura le 


Egli È ripensare ai patimenti ed allé condizioni dell’ Italia. | quistioni , ardisco dirlo, da materiali si sono trasmutate in 


* » » . pae : ‘ x . a ; Na v 

Biano | che le parole dette dalla tribnna. francese riecheg- | morali pei grandi interessi che si agitano nel mondo. Oltre | Ma perchè gli austriaci vanno. e vengono qua e là. nell 
’ . dpe n . Ri AI ANI . a) È Pi Q { ì i À î 

n ottemente; nella Penisola Italiana e non doversi apgiun- | di quell’ equilibrio materiale affatto che trovasi Sotto sulla Italia Centrale Circumpadana dar + Non trattasi di cangiare i. 
esse Nuova esca all’ incendio da cut ci la crede minacciata ; | carta dell’Europa, vi è un equilibrio più elevato, un equilibrio | limiti dei trattati ; solo si tratta di far rispettare i trattati del 
e e sia il ni ar i È bra i i » (Cia i? Mi: i lapo Ri i 
dubi Però funesto il silenzio; imperocchè pur troppo l Italia affatto morale, ed è a questo che noi, governo di luglio , | 1815. Ciò non basta? Ma anzitutto si faccia rispettare questi 


trattati ? Ma ha egli ciò fatto il governo francese ? Ha egli 
ciò fatto sperare, qui; temere, là ?... Al dì d’oggi, a Torino, 
a Firenze, a Roma, quando sì tratta di fare qualche nuovai 


abbiamo più specialmente missione d° invigilare. 
« L’ Europa , lo sapete , è divisa in due grandi parti. Una 
x i io dan 
grande parte del Continente vive sotto governi assoluti ; un 


Ita dai : È 2 f 

disprg Sentimenti della Francia verso di lei; essere una 

vol ‘a che quando ella ha bisogno di speranze ella non si 
6a più 


tram verso la Francia ; e questa’ tna disgrazia per en- 


x D . . . . Di . , c- AGIO) . n a 
timeni, Mpotta però che | Italia non dubiti dei nostri sen- | altra vive sotto a governi. liberi, o aspira, a vivere sott essi. | concessione a que’ popoli, che , fortunatamente , e debbo: 
a e‘ delle ardenti simpatie che proviamo per le sue spe- Egli si è fra queste due grandi parti del mondo che si tratta | dirlo, non sono stati troppo esigenti; quando si tratta di far 


loro, qualche novella concessione , sapete voi qual voce viene 


di mantenere |’ equilibrio. og 
a risuonare all'orecchio dei sovrani e popoli ? = E ciò sop- 


hi lo UPpoi x . . |! . STE 4 DI . O RT * 
quell Vuriei, prosegue il sip. Thiers, che la mia voce avesse | | « Io non ho parole di riprovazione , nè pei governi diversi 


avi forza che essa non ha, per dire agli italiani: La Fran-|dal nostro, nè pei popoli sommessi a questi ‘governi. E questo porterassi poi dall'Austria? — Ed allorchè le riforme anzi che 

’ Sugj AMA, vi ama ‘come una contrada lungamente associata | uno dei grandi benefizii della libertà come noi la intendiamo | amministrative, son politiche, dappertutto si grida : « Gli au- 

bizion destini ; nè ‘in questa affezione ha veruna parte l’ am- al giorno d’oggi, che tutti i popoli , secondo lo stato della | striaci entreranno ». È questa la spada di Damocle mai sem- 
e 


loro civiltà, de’ loro costumi, dei loro gusti, secondo il grado 
del loro coraggio , vivano ‘sotto a governi diversi. Ma quello 
su cui dobbi:mo essere vigilanti sì è che non rompasi l'equilibrio 
che può stabilirsi fra queste due parti del mondo, l’ una som- 
messa al potere assoluto , l’ altra vivente solto a reggimento 
di libertà 0 aspirante a vivere sotto di esso, 


Sulla i; 4 divorò 40 anni addietro ; no, 0 signori, quando 
"Italia Wadi Secolo scorso noi abbiamo voluto possedere 
Sederla iaia a a torto scusabile è vero, perchè il pos- 
lendevasi da na sa l’affranchirla , e l immenso impero che 
Presaglia dell Ma ad Amburgo non fu che una grande 

Y ai celebre convenzione di Pilnitz. Que’ tempi 


Deiva 


pre sospesa sulla testa degl’ italiani. — 
« Io: so bene » seguita dicendo il capo dell’ opposizione 
« che l'Austria conosce ben meglio degl’ impazienti ita- 
liani, che la libertà rispettata a Torino, Fiorenza , Roma ; 
Napoli, Palermo ; è per essa pericolo grande; ma che cosa 
abbiamo convenuto nel 1850? Si è convenuto che governi 
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umanità. Non deesi portare in nessun luogo violentemente , 


sat 








nt Fraricia. 


POTE Cr 
essi stati liberi ; e quando si avrà una tribuna a Torino o a 
Firenze men facili sarebbono gli'eccidii ; le incarcerazioni di 
Milano; ma gli austriaci debbono osservare quei trattati, di 
cui essi vogliono farci vina legge costante ed eterna. Si dee 
sopportare a Torino, Fiorenza , Roma, quello che ogni stato 
sovrano ha diritto in casa sua di fare. » 

Il sig. Thiers , consentaneo a se medesimo, lamenta che , 
per riuscire nei matrimonii spagnuoli, siasi sagrificata |’ al- 
leanza inglese , alla quale pur si erano fatti cotanti sagrifizii. 
Indi egli prosegue : 

*  « Voi (sig. Guizot)) ci avete indotti a credere che, nella 
quistione territoriale (italica ) |’ Inghilterra era, in certo modo, 
‘venuta in soccorso dell’ Austria; la camera tutta ha potuto 
‘eredere che la Gran Bretagna sarebbesi comportata come a- 
‘vrebbe potuto farlo una delle potenze del Settentrione. Per 
buona fortuna , i dispacci di cui parlate sono ora conosciut 
‘da tutti, e voi avreste ragione di accusarci di ignoranza , se 
‘noi li avessimo ignorati. 

« Ma, ecco che cosa sono questi dispacci. 

« Il principe Metternich , al quale mi affretto di rendere 
V omaggio che merita , è un bonissimo patriota austriaco : 
solo , nel creder mio, duole grandemente | aver da difen- 
dere una patria i cui interessi non sono quelli dell’ umanità. 
Ad ogni modo l° A. S. è patriota austriaco , nè cosa ho io a 
ridire. Egli ha concepito un vivo risentimento per quanto in 
Italia succede ; che anzi, a quel che pare, egli mostrò, nel 
corso della state scorsa, una vivissima animazione ; ei lasciò 
credere che , occorrendo , avrebbe adoperato la forza. E su 
ciò , egli volle presentire l’ opinione dei gabinetti, dell’ in- 
glese segnatamente, il quale, giusta quanto venne pubblicato 
avrebbe risposto : « Si parla di un disegno di sconvolgere 
tutti i territorii italiani , noi non conosciamo , non crediamo 
questo bisogno. In ogni caso, si ha ragione , bisogna rispet- 
taré tutti i territorii. » ; 

« Il gabinetto inglese aggiungeva: «« Bisogna rispettare 
territorii , come |’ abbiam fatto notare quanto a Cracovia: — 
rispettare’ i territori tutti ; sì i grandi, come i piccoli. Si dee 
rispettare la frontiera austriaca ; debb’ esserlo similmente il 
confine di ogni altro stato. Nè i soli territorii si han da ri- 
spettare ; vuolsi altresì rispettare l’ indipendenza dei governi. 
La prima prerogativa dell’ indipendenza dei governi si è di 
poter cangiare le istituzioni, correggere gli abusi, ove questi 
governi utile lo credano e necessario. I governi italiani fareb- 
bero bene correggendo gli abusi, e noi crediamo che questo 
& il solo , l’unico vero mezzo di achetare |’ Italia. Volendosi 

far intervenire la forza, | Inghilterra non potrebbe mirarlo 
(con ‘indifferenza, e le conseguenze non potrebbero non es- 
sere gravi. 5» 

« Questo è, se non isbaglio, se non sono informato male, 
il vero senso della risposta dell’ Inghilterra; ora, io vi do- 
‘mando, è egli questo il senso dato l' altrieri dal sig. Guizot 
ai dispacci dell’ Inghilterra. » ..... 

Il sig. Thiers, procedendo , riépilopa il sistema di politica 
che, secondo lui, la Francia dee seguitare nelle cose italiche. 
Confondendo, senza discernimento , questo e quello stato de’ 
sette o otto stati della Penisola, egli parla di leggi che met- 
tòno orrore, di una giustizia che si vende ecc. 

Egli il sig. Thiers, ha la degnazione di dirci , che il po- 
polo più avveduto , accorto , sagace, dell’ universo domanda 
di uscire da questa condizione. Dice noi essere impazienti, e 
precorrere al di lù di quello che forse prudenza consiglia. A 
fronte poi di questa italica nostra impazienza , il sig. ex- 
presidente del consiglio parla delle incertezze, delle esitazioni 
dei governi; esitazioni ed incertezze che all’ illustre scrittore 
dellà.Storia del Consolato e dell’ Impero piace di attribuire 
al' timore dell’ Austria, imperocchè tutti, secondo lui, in 
Ftalia , vivono sotto il terrore dell’ Austria. 

Secondo il sig. Thiers, in tali contingenze , il pericolo in 

esto consisterebbe , che i principi , sovratutto perchè spa- 
weritati dall’ Austria, ricusano o procrastinano le concessioni 
necessarie ; intali congiunture , essere dovere della Francia 
far cessare i timori che invadono i principi; dover essa ani- 
inarli ‘a fire tutte le concessioni possibili, compatibili col 
buon ordiné , in modo che tra sovrano e suddito vi sia pro- 
gresso concorde, concertato ; questo non essere stato il con- 
sigliar del governo francese in Italia ; a Roma trattarsi di se- 
colarizzar un governo ecclesiastico ; i romani volere in s0- 
stanza , un reggimento laico. 


Il sig. Thiers non nega l’ avvenire dell’ Italia ; in Italia non 
trattasi di rimpasto territoriale ; solo vuolsi far rispettare i 
territorii tutti, sì grandi, come piccoli: vuolsi dar animo ai 
sovrani italiani, lo chè, secondo lui, non si è fatto dalla 


Il sig. Thiers termina col dire: 
* « Siate uniti, 0 italiani: siate uniti, popoli , e principi! AI 
di d’ oggi, in Italia, Vl altare della patria è l’altare della con- 
cordia : sovi” esso deponete , VOI, 0 principi , quel tanto della 
vostra autorità che non è necessaria a mantener |’ ordine della 
società ; voi, popoli, sovr” esso deponete tutte le esigenze 
intempestive ,, premature, tultochè giuste ; e quando sarete 
andati intesi tra popoli e principi , accordatevi fra voi da stati 
a stati. 

« Che le popolazioni tutte, da Torino a Firenze, a Napoli, 
a Palermo, formino un sol tutto, e si presentino al comune 


alte sd 





























in qualche luogo d’ Europa, ella riconoscesse chiaramente 
minacciate libertà e indipendenza dell’ Europa, voi non la 
troverete degenere, imperciocchè essa non degenerò che 
nell’ opinione di coloro che la eredono fatta a loro immagine. 
( Fivo assentire alle estremità ) — Ed in tal caso Francia 
ed Inghilterra, forse parlerebbero in comune , e dimenti- 
cando interessi non originati da interessi nazionali, farebbero 
intendere in comune non solo il linguaggio dei trattati , ma 
il linguaggio dell’umanità, della libertà , e quel giorno sa- 
reste salvati. ( lunga e viva approvazione a sinistra ) 

Succede a parlare il signor Guizot. Il sig. G. riconosce che, 
ne’ molti punti essenzialissimi, egli ed il capo dell’ opposizione 
del centro , sono pienamente d’accordo. 

Solo egli crede dover dire che lui, ministro, deve attenersi a 
maggior riserva nelle sue simpatie, e nelle conseguenze che 
ne emanano , per l’Italia; egli ha le sue apprensioni ; egli 
teme che dal travaglio delle riforme, dei perfezionamenti 
italici, possano derivare gravi pericoli; riprova le espressioni 
adoperate dall’’eloquente suo avversario parlando di alcuni 
governi della Pénisola. 

Quanto alle asserzioni dell’ onorevole preopinante riguardo 
a certe informazioni “cavate da dispacci non ancora di pub- 
blico diritto , il sig. Guizot crede poter dire che « |’ Austria, 
« preoccupata e giustamente preoccupata ( nel creder suo ) 
« del pericolo della quistione territoriale suscitati nell’ Italia, 
« del pericolo di essere assalita ne’ suoi possedimenti italiani 
« dalle popolazioni italiche , l’ Austria si è rivolta ai gabinetti 
« europei per invocare, attestare, il suo diritto di mantenere 
« i suoi possedimenti italici ne’ termini dei trattati, e rido- 
« mandare la loro adesione a questo diritto » : adesione. che 
le venne formalmente data dal gabinetto inglese e dagli altr, 
gabinetti. Il gabinetto inglese le ha formalmente riconosciuto 
il diritto di mantenersi ne’ suoi possedimenti territoriali in 
[talia contro ad ‘ogni qualunque attacco ; da qualunque parte 
ciò le venisse. Dichiarava in pari tempo, che questo diritto 
debb’ essere riconosciuto come inviolabile, e come tale tenuto 
da tutte le potenze europee ; questo è il senso preciso, questi 
‘sono, se non erro, i termini della risposta data ‘al gabinetto 
di Vienna. 

Il sig. Guizot'prosegue con queste parole : 

« A seconda dei trattati deesi tener ferma assolutamente, 
l'indipendenza degli stati italiani, e Francia dee sostenerla 
col suo appoggio , col suo concorso , senza disanimare , anzi 
dando animo, ai principi., ai governi italiani per le riforme 
volute dai bisogni c dai desideri dei popoli. » ; 

Noi non possiamo tutte riferire le parole dell’ onorévole pre- 
sidente del consiglio dei ministri: lo spazio, meglio ancora 
che non il tempo , non cel consente: queste sue parole però 
non posson esser da noi riferite ; i 

« Quando gli stati italiani, quando i governi italiani, di 


PS 


‘concerto coi loro popoli, stimeranno a proposito di operar 


riforme politiche o amministrative, noi affermeremo e soster- 
remo la loro indipendenza e manterremo queste parole: L’ in- 
dipendenza degli stati e dei loro governi ha per noi la stessa 
importanza , e si avrà lo stesso rispetto che il mantenimento 
della pace e dei trattati: questo è la base fondamentale del 
diritto internazionale che regola ogni stato, nella propria sua 
regola, da sè , al modo suo, e nello special suo modo di 
intendere le sue legyi e le sue interne cose : questa è la mal- 


leveria dell’esistenza degli stati piccoli, dell’ equilibrio e della 


pace fra grandi ; rispettandola si ha diritto di domandar che 
altri la rispetti. » 

Il sig. Guizot termina il suo discorso col leggere un suo 
dispaccio del primo dello scorso dicembre, al sig. Rossi am- 
basciatore a Roma, . 

——m— "n 

Nell’ adunanza della camera dei deputati; tenuta il 2, il 
sig. Thiers parlò di nuovo, trattando delle cose della Svizzera. 
L'onorevole dicitore , dopo di aver esposto a lungo la serie 
degli avvenimenti‘ che son riusciti al presente stato di cose 
dalla confederazione elvetica , difese la condotta tenuta dalla 
dieta prima e dopo la guerra civile , ed accusò. il governo 
francese di aver fatto prova di una straordinaria imprevidenza 
durante quest emergenza, e di aver seguito un sistema di 
politica estremamente contrario agl’ interessi della Francia. Il 
sig. Guizot doveva rispondere, ma ne fu impedito da una 
leggiera indisposizione. 

—__— an © fin 
Scrivono da Parigi : 
L’ Union Monarchique dice : « Nella discussione italica i 
due discorsi di Thiers e Guizot sono i-soli che si attrassero 


la seria attenzione dell universale ; e. noi-, ripensandovi:, non 


sappiamo concepire in che cosa si differenziano i due uomini 
che li hanno pronunziati. — Di lungo mano noi conosciamo 
il sig. Thiers ; questo ministro in aspettativa a noi mostrasi 
come un malcontento, impaziente di suonare, qual presidente 
del consiglio , i medesimi motivi del sig: Guizot. Questi due 
signori rampollano dalla stessa fonte ; vissero. la stessa vita } 
succhiarono lo stesso latte, praticarono le stesse idee, le idee 
necessarie , fatali della rivoluzione di luglio. » — 

« Molto , per quel che pare , preme al sig. Thiers di es- 
sere tuttavia considerato come maunisterialiter possibile, e ‘| 
discorso che fece.sgulle cose straniere prova che è stanco di 
quella quiete in cui è lasciato dal 1840 in poi, Egli si è fatto 

dò pa i ito ca) . Y . La 
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ITALIA di 
Roma , 51 gennaio. Il governo pontificio ha contratto * 
prestito di un milione di scudi colla casa De fa Haute e COMP 
di Parigi. Di questo prestito diedero contezza in modo gel 
rico molti giornali dello stato e di fuori, in guisa che pi 
dirsi che la discussione si è fatta di ragion pubblica. Non sh 
dunque inopportuno accennare alcuni fatti e considerati! 
intorno a tale materia. +4 7000 lì 
Niuno oggimai ignora che il governo pontificio, dal 18 
fino ad oggi, ha speso ogni anno più della sua entrat@* 
questo disavanzo sopperiva talora colla vendita di beni cal 
rali, talora con debiti fatti a Roma, a Genova , a Parigi 
così ripianando lo smanco dell’erario ‘conduceva innanzi * 
amministrazione. Noi non esamineremo ora il passato, © 
sarebbe opera lunga, ingrata ed inefficace : diremo solo, chi 
il ministro delle finanze, accintosi al compilare con molla 84 
curatezza il preventivo del 1848, fu condotto a questa 0° 
chiusione, che nel presentg anno le spese mostravano dor 
essere superiori all’ entrate di cento mila scudi il mese ; © 


è quanto dire in Tome ‘ig annuale era il deficit di LI 
milione e duecento mila scudî: 


Dinnanzi ad una tale aspettativa faceva d’uopo, che il ni 
nistro fin da principio divisasse i mezzi di supplire al bisoff" 
dell’ erario. E qui il primo pensiero che sorge nella mer 
di ciascuno ed il più semplice si è quello di diminuire se 
spesa, ed accrescere la rendita per modo da. ristabilire Fool 
quilibrio nel dugder. Ma se dal concetto astratto passiamo #° 
pratica applicazione, si vedrà di leggieri. quanto sia arduo! 
per non dire impossibile, il farlo ad un tratto. Fra gli CL 
nobili uffici, che la Santità di Nostro Signore assegnava al 
consulta di stato era questo eziandio di riordinare le finantt 
al qual fine sono dirette le cure e le speranze. dell’ oli” 
principe. Se non che. prima di venire a' decisione ; la 004° 
sulta ha mestieri di conoscere minutamente i fatti, esaminati. 
ogni partita per singolo, investigare le cagioni e gli chili 
pesare i diritti, i titoli, le competenze, Ma con un tratto + 
penna radiare più di un milione di spesa, o imporre RIA 
tasse avventatamente e senza discrezione sarebbe oper? © 
titto indegna di un’ assemblea consultiva e di un savio qu 
verno. È questa una materia delicatissima : e la istoria c‘ (0 
segna che i risparmi fatti imprudentemente disseccarono talo ti 
le frutta della ricchezza nazionale. Verrà dunque, e no! "È 
auguriamo di cuore , verrà il momento in cui le spese parti. 
gino l’ entrate, e le finanze ritornino nel loro stato norm@ 
ma tirarle in un subito e a forza in questo letto di Procu84} . 
sarebbe impresa forse vana ; e certo poco provvida e razioni! 

Bisognava pertanto che il ministro delle finanze si riff 
gesse a qualche mezzo straordinario. Ed egli nel suo rapp®!"* 3 
che fu presentato al principe ed alla consulta, se non sia 
in errore , additava i seguenti. Primieramente certi crediti 
che salgono appena a due mila scudi, e che debbono es 
riscossi entro l’anno 1848: risorsa utile, ma insufficienti! 
olirechè è da credere, che i debitori vorranno giovarsi dell 
facoltà lasciata loro di pagare al termine dell’ anno anzio!” | 
nei suoi primordi. Seguitavano i conti correnti; ché il sh 
verno tiene con alcuni stabilimenti dello stato e della ba 
Ma il danaro, che da essi può prendersi, costituisce um dé 
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appunto il bisogno fosse più urgente ? “10 


Un ultimo mezzo si parava dinanzi nella vendita dei can! ci 
ecclesiastici fattane la conversione in consolidati: il quale i 
pure un debito, ma assai lodevole, perotchè scioglie da mill 
inpacci la proprietà fondiaria, ed accresce |’ industria unive” 
sale, E già la consulta elabora una legge a questo fine ; fo 
l’eseguimento di essa richiederà tempo non breve ; e iP" 
essere ritardato da quelle medesime cagioni che abbiamo 00°. 
di sopra , le quali prevedere e prevenire è proprio di preti 
dente ed ordinato reggimento. ti 

Ma poniamo che questi tre mezzi bastassero all’ vopoi Mi 
chiediamo , se la buona economia e politica concedano di Pi 
vere, per così dire, alla giornata, ovvero non insegnino FL 


‘opposito , che l’ erario dee esser fornito di una..scorta at” | 


far fronte alle spese impensate ;;c a dominare le circost”. 
qualunque elle sieno. Jl negare ad un governo questa. rise”. 
sarebbe come privarlo dell’ influenza e del eredito che 
ognora serbare , lasciarlo in balìa dell’ evento , metterlo? 
impossibilità di pensare con calma. e con ponderazione *° 
riforme. Imperocchè veramente non si ha campo di attua! Î 
quando il pensiero della giornaliera spesa e il bisogno i AI 
rabile da ogni parte assedia e costringe. ; 
Ci sia lecito dunque concludere , che il contrarre un PO, 
stilo , se non era assolutamente necessario all’ esercizio! 
1848 , lo era come cautela preventiva per dare alle fin? 
assetto conveniente. 


Parrà per asventura a taluno , che in questa opera 


pid ; 1 


il po”. | 
PZA 





È ‘a 0 Parigi convegno di ban- 
chieri e centro di numerose transazioni, nè la nostra borsa 
Per conto alcuno è comparabile a quelle. Inoltre | Europa 
’Ppena si rileva da una grave erisi commerciale, dove il de- 
Naro difettò quasi improvvisamente in tutte le regioni, e 
prio Queicapitalisti, che ne sogliono essere più abbondevoli. 
Sì rifletta eziandio alle tenuità del prestito di un milione, che 
mal Potrebbe eccitare la concorrenza di grandi banchieri, e 
5 ponga mente, che al cominciare di una riforma economica, 
è deserizione dei mali, ai quali è da porre rimedio, suole 
Spargersi aggrandita ed esagerata dalla fama, ondechè gli 
Riti facoltosi mal sî affidano in tal momento d’ investire i 
OPO Wapitali. Il che sì verifica appunto délle finanze pontificie, 
‘ condizione delle quali è ben lungi da floridezza ; ma non 
di eplorabile, nè sì rovinata quale alcuni giornali sr piacquero 
' Pappresentarla. Da ultimo si può dire, che, per quanto era 
corni anche nel presente contratto, ebbe luogo la con- 
de poichè le condizioni della casa De la Haute , prima 
Ò “Si accolte , furono partecipate ai primi banchieri ro- 
do °C esteri, i quali dichiararono, che simili condizioni 
dio ri hero potuto al presente offerire, Ed è. questa ezian- 
op pe ‘a noi, degna di nota, che il governo in una 
pi NADZfera:ela oggimai uscito da quel circolo di ca- 
niéale 7 id quali fino ad ora sembrava accordare esclusiva- 
e propria fiducia. 
Mo dla alle condizioni del prestito contratto dal go- 
Pontificio colla casa De la Haute , per quanto è a no- 
va Notizia , sono esse semplicissime. La somma complessiva 
di Do, HA di scudi al 94 per cento divisibile in ehe 
Bk; i a il totale dello i entro sei mesi. Gl’in- 
va ù ie sono del 5 p. 0,0 pagabili a se- 
‘ di € la prima scadenza è fissata al prime di giugno. Vi 
cho ni na 9ove0 di ammottizzazione dell uno per cento > 
ua pro/Pessivamente coi frutti delle obbligazioni 
dba ‘ce La SOTA capitale è pagata in Roma se non 
e) nè cambio di moneta, nè altro suppo- 
i debba sostenere. 
Mito pararonanilo questo calo con quelli che fece altre 
nA5Ù in governo , 0 con quelli che hanno fatto testè diverse 
! civili, si yedrà di fessieri, che non è inferiore ad 
“euno, anzi a molti è superiore. E primieramente nulla diremo 
S Prestito Rothschild fatto nel 1852, quando le vicissitudini 
nano con molte altre cagioni , che se vebbe inopportuno 
ale . diedero il crollo al credito pubblico, e resero quell’ 
Sommamente oneroso. 
A ere en 
Sossiti: Furono tuttavia ie a Sgh 
vini ùuttavia meno vantaggiosi del presente. Nè l’ul- 


\ Prestito fatto colla casa Parodi di Genova può dirsi mi- 
Slore , come 


Perocchè Roma non è come Londi 


al pari chè allora i fondi nostri corressero ‘in Parigi: 


Ofgi solo al 97 per cento. E diciamo franca- 
«Mon è, migliore, sebbene. né abbia l’ apparenza ; 
di provvigione e gli altri carichi tolgono in realtà 
9 che a prima vista si potrebbe argomentare. 
Guardiamo alle altre nazioni civili si pare evidente, 
momento attuale era sfavorevolissimo ad ogni opera- 
! Himanze, Abbianio veduto da qualche tempo rimanere 


e i : ser I Ka 
‘Abbia Strade ferrate ‘e i prandi lavori di pubblica. utilità : 


e se ri 
che il 


{Pagamenti varie case. delle più reputate cessare i loro 
tressi fl» € la banca inglese. elevare il saggio de suoi inte- 
(96 fino all’ 1 


èrrehbeng 8 per cento. E forse più gravi sconci economici 

dvexse ui Uto luogo se dai sottentarie! di Pietroburgo non 

"boia 6 qP parere versato ingenti somme nelle piazze di 
‘Inghilterra. 


liamo, La lagioni si pare che il prestito , del quale par- 
Onore al ui: Ogm parte commendevole, è ne venga grande 
OPinò la gori Istto che lo condusse ad effetto. E così antora 
du tone di finanze, dalla quale fu esaminato con ogni 
fi Minister. 2 SE confronto di altre analoghe proferte fatte al 
Xiorit, AI la consulta di stato lo approvava alla mag- 

\ Che ni BONE voti bianchi contro tre neri. 
tetnomia mio signori credettero in pari tempo alcuna, grande 
ntrati, € spese del nostro stato, ciò non fu per la qualità 
Aa stay °, ma sibbene perchè il pubblico non ricevesse 
tuti 7 Tevole impressione; è fosse aperto agli occhi di 


Av 


LE RAT GI S } six b: n 
bito | he mentre la necessità obbligava ad accrescere iljde-, 


tento prudenza voleva ‘che non sì trascurasse il riordina- 
deli” amministrazione. 


Ì 
/ 


No 

n ; ì c 

Brandi N ancora come in questa circostanza molte e 
Prova Ollerte siano state fatte al governo pontificio ; il che 


alcuni ® estensione e la. solidità del suo credito. Sogliono 
corsg i elle gazzette riguardare ad una sola parte , cioè al 
di ss S fondi pubblici, e da questo, senz'altro leggere; di 
Izia ? argomentano la condizione politica e civile di un 
ubby i 0, non crediamo che questo argomento sia scevro da 
eta è DI Ù : Ì ici 
i na “ Ma crediamo hene che il corso de’ fondi pubblici, 
dichi erte di capitali che si fanno da molti. al governo in- 
on la fiducia universale nella sua stabilità ‘e nella. sua 
“ten Per la qual cosa abbiamo avuto nei fatti. soprac+ 
i cagione di non lieve compiacimento. 
vé ultimo 


“No n È RE 4 
Sarebp =» Sia per contrarre dopo questo ulteriori presuti (nè 
le © Per avventura 





Somme , desiderabile) ,-si può bene sperare che 
ia non, sieno. er ibiananac i al 
Ma sibbag IO erogate a ripianare il vuoto delle entrate; 








diremo, che se non si può affermare che il go=. 
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sovrana alla Commissione dei Cinque, nominata nel motu- 
proprio del 51 gennaio. i 

‘8. A. il granduca adunò la conferenza mun'cipale perchè 
proponesse tutto un nuovo sistema municipale. Il governo 
inviò alla conferenza un atto del 24 dicembre del 1847 , in- 
titolato /ndicazione degli oggetti da prendersi principal- 
mente in considerazione dalla conferenza (la conferenza ha 
chiesto che questa indicazione sia pubblicata , com’ è neces- 
sario) giusto e prudente ). In questa indicazione è detto al 
numero settimo quanto segue : 

« Presso ogni dipartimento potrebbe formarsi un consiglio 
« dipartimentale che , riunito in sessioni annuali, delibere- 
« rebbe sopra gl interessi del dipartimento , consulterebbe 
« sopra altri, e dentro certi limiti, e con certe forme po- 
« trebbe esercitare il diritto di petizione verso il principe, il 
« quale si riserba a stabilire il nesso ‘èd i rapporu fra i con- 
« sigli dipartimentali e la consulta di stato, che. sarà a tale 
« effetto opportunamente accomodata. 

Ora il sovrano ha ordinato che la Commissione dei cinque 
proponga ancora specificamente quale  debb’ essere il nesso 
fra la consulta di stato ed i consigli dipartimentali i o deter- 


minando che il nesso debba essere. una immediata relazione | 
fra i consigli. dipartimentali e. li consulta di stato ; o deter- | 
minando nell’ interesse universale che debba tale nesso esserè; 


costituito da un corpo politico intermedio. ( congresso 0 con 
siglio generale ) ; il quale si aduni periodicamente per un 
tempo statuito all’ oggetto di consultare sopra aleùne materie 
pubbliche; di statuire sopra altre. 

Ognun vede che questo consesso generale è non, solo il 
legame, ma il compimento ancora naturale e necessario delle 
istituzioni fondamentali dello stato. Quindi non è da dubitarsi 
che non sia in breve proposto nella forma veramente adattata 
alla civiltà progressiva, e che non sia in breve sanzionato. 

Appena lo stato sarà costituito legalmente come un vigoroso 
corpo che può sanamente crescere; tuttii suoi atti saranno 
atti di vita prospera e sicuramente durevole. ( Patria ) 

— Il nuovo: ministro, deli’ interno, di S. M, il re di Napoli 
ha dovuto ritirarsi dal suo uflizio per motivi di salute ; gli è 
stato surrogato il suo degno amico cav. Bozzelli, il quale è 
Stato în tutti i tempi difensore della-causa nazionale e liberale, 


LO 





PIRANILT ECONO a PAPA merone 
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Torino, 7 febbraio, ore 4A antim. 








Nella tornata del 5, il sig. Guizot prese a rispondere al 
sip. Thiers sulle cose elvetiche. 

« lo fo un vero sforzo « disse il presidente del consiglio 
dei ministri « la camera stessa lo vedrà, per rispondere oggi 


stesso al discorso dell’ onorevole sip. Thiers. Mi sento stanco, 


ma non posso lasciar più a lungo senza risposta , senza pro- 
testa tutto ciò che ha detto il preopinante. ,_ 
« L’ onorevole sig. Thiers parlò dell’ irritazione che gli occa- 


sionò la politica del governo dirimpetto alla Svizzera ; io po-' 


trei alla mia volta parlar del patimento morale arrecatomi dal 
lungo suo discorso , patimento che io potrei «tradurre con 
queste parole: «« Ecco adunque dove va ed è tuttota ‘uno 
spirito eminente. ») 

« lo ristabilirò la verità dei fatti, è sé le forze mel con- 


sentono , io spero che per la camera ne. risulterà , non it-| 


ritazione contro |’ onorevole sig. Thiers, ma una diffidenza 
più grande contro alla sua detestabile politica. » 

Qui il sig. Guizot ripete di nuovo quello che già ebbe ce- 
casione di dichiarare ampiamente contro coloro che impu- 


nano il principio che le potenze straniere firmate aî trattati‘ 


di Vienna non sieno state estranee all'ordinamento della con- 
federazione elvetica. Trattata la quistione di diritto, il signor 
Guizot procede a discorrere alla quistione capitale dei fatti 
che furono: la cagione 0’ pretesto del conflitto. Ei sostiene 
di nuovo «segnatamente « che la Francia non fa med è ostile 
alla Svizzera , ed essere solo quello spirito ostile a tuttiì go- 
verni regolari, che tende a prevalere in'Isvizzera per indi 
agire, non che ‘sull’'Alemagna ve sull’ Italia; sulla Francia 
stessa, che il governo francese ha cercato di combattere, del 
resto , con mezzi legittimi e pacifici. » 
TRI un 


Napoli, 51 gennaio, La giornata d' ieri | altro fu una con- 
tinua festa, massime nei quartieri abitati dalla parte civile della 
città. 

Ritornato S. M. il re verso le quattro pom. alla reggia, 
fu fatta ritirare la truppa. 

La guardia civica con alcune pattuglie di milizia rimase a 
custodia dell’ ordine, Nei quartieri i più popolati la civica do+ 
vette molto adoperarsi per tenere a freno e ‘comprimere i 
lazzaroni. Costoro per meglio commettere furti, andavano gri 
dando : essere la persona del re in pericolo. 

Intanto laceravano le loro coccarde , davano assalto alte 
persone, perfino alle case. E i lazzaroni avevano potuto pur 
convincersi nel passaggio del re pei loro quartieri, che S. M. 
non avea di che temere, e che come l animo aveva sfrombro 
da ogni timore, così aveva libero da ogni nube | aspetto ; il 
quale era sereno e lieto. Non importa ; i lazzaroni volevano 
un pretesto a rubare. La guardia civica fece quanto il dovere 
le imponeva. Volle mantenuto È ordine , € perciò non si tenne 


n. è Pi 








Firenze , 2 febbraio. S. A. 1. e R. il granduca si è de- 
gnata autorizzare i suoi consiglieri intimi conte Luigi Ser- 
ristori, ministro degli affari esteri, direttore del R. diparti- 
mento di guerra, e marchese Cosimo Ridolfi , direttore del 
R. dipartimento di stato, a fregiarsi del gran cordone del sacro 
militare ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, di cui è testè 
piaciuto a 8. M. Sarda insipnirli. 

R. dipartimento di stato. Il sovrano ‘motuproprio pubbli- 
cato nella parte officiale della gazzetta, num. 25 fu tras- 
messo al cavaliere Nicolò Lami, primo fra i componenti la 
commissione col medesimo istituita, per mezzo della mini- 
steriale di cui segue il tenore : 

Illustrissimo signore, 


Nell’ accompagnare a_V. S. illustrissima il sovrano motu- 
proprio del giorno decorso, è con il quale una commissione, 
di cui ella deve far parte, è incaricata d’un progetto di riforma 
dell’ attual legge MA stampa, e d'un altro progetto di riforma 
dell'istituzione della consulta di stato, coordinato quest’ ul- 
timo, ed armonizzante con quelle innovazioni che saranno per 
introdursi nel sistema municipale -, debbo per real comando 
soggiungerle ; come nell’ incarico relativo alla compilazione di 
quest ultimo progetto, deve la commissione stessa ritenere 
esser pur quello compreso di proporre il nesso ed i rapporti 
fra la R. consulta predetta ed i consigli dipartimentali che 
potessero andare ti istituirsì, sia che si ereda che questi rap- 
porti esser possano immediati, 0 sia che sembrasse, nell’ in- 
teresse dell’ universale , più conveniente che dovesse esservi 
come anello intermedio un congresso e consiglio generale che 
si adunasse ad epoche determinate per statuire sopra alcune 
materie, e consultare sopra altre che potesse al principe pia- 
cere di sottomettere al di lui esame, 


E pregandola di far conoscere queste sovrane intenzioni ai 
di lei signori colleghi, passo all’ onore di segnarmi con  di- 
stinto ossequio. 


Di V. $, illustrissima, ecc. 
G. Kipotri. 





== ("eno 
. Carlstadt19 gennaio. Questa mattina salle ore nove è 
è partito al primo battaglione del nostro reggimento di con- 
fine Szluin completato nel massimo numero di 1550 uomini. 
Esso deve percorière lo stradale ‘di Fiume e ‘Trieste, poi 
sopra piroscafi recarsi a Venezia dove conoscerà la sua ulte- 
riore destinazione ‘continuando probabilmente Ja marcia sulla 
strada ferrata. Due altri battaglioni, del reggimento Ottocani 
l’uno, l’ altro degli Ogulini, marciaron» or son pochi giorni, 
per l’Italia. Partì pure per la via di terra, funghesso lo stra- 
idale di Aggram e Lubiana, un battaglione daî confini militari 
«della Schiavonia, e. corre voce che. un* èpuale divisione del 
secondo reggimento Banao seguirà gli altri colta fine del cor- 
rente. i (G. di Vienna ) 
SER TIRED E DIRI TTI 

Londra, 2 febbraio. Tre per cento consolid. in conto: 
chiusi 88. 78. 

Parigi, 5 detto. Chiusi in contanti, 5 per 00 (22 set- 
tembre 1847) 117. »n — 5 per 00 (22 x.bre 1847) 74. 45 
='5 per 0/0 imprestito 1847 (decorr. 22 x.bre 1847) 75 58 
— 4 p. 0j0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848 ). 1080. >» | 





| Torino , 5 febbraio. 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.° 8.bre 1847 L. —..— 
Idem (1851) decorr, 1.° genn. 1848 L. 108 25 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1,° genn. 1848 L. 


UNFFIZIO BEL VICARIATO 
MERCURIALE dei prezzi ( per emina e per ettolitro ein 
lire e centesimi). delle granaglie vendute sul mercato 
della Città di Torino il 5 febbraio, 

Formento, emina II. 6,12 112 (ecolitro Il, 26. 60.) Barbariato, 
4.70 (20. 45.) Segala,, 4. 10 (17, 82.) Meliga, 3. 45 (15. 00.) 
Miglio , 3. 00 (15. 04.) Fave, 4. 80 (20 86.) Fagiuoli dell’ 
occhio , 5. 00 (21. 75.) Fagiuoli comuni; 3. 90 (16. 95.) 
Riso, 6. 60 (28. 69.) Riso Bertone, 5. 50 (25. 91.) Avena, 
5. 00 (15. 04.) i 


= — 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 273 sopra il livello, del mare. ) 
Torino, 5 febbraio. 


AL LEVAR DEL SOL& —A MEZZODÌ A& TRAMONTO 
Barometro 27. 9, 0. i DE A o ferie ee 
Termo. — 10. 1. + 0 8 «e AR O 
Vento O: BE 0. 0. 8; @ : 
Atmosf. Sereno. Ser. con vap. Sereno. 

Del 6 detto. 

Barometro 27. 6. 4. Di It 9; 
Termom. — 9. 8, —_ 0. 6. + 2.5 
| Vento S. 0. SO, O. S. 0. 
Atmosf. Ser. con vap, Coperto, Quasi coperto. 





TRATRI D’ OGGI 7 FEBBRAIO. 

RESH® (alle 7) Si rappresenta | Opera seria id cinque 
attb DON SEBASTIANO — Ballo Tragico ‘in 6 atti 
N5OBE, ovvero LA VENDETTA DI LATONA 
del Coreografo Augusto Hus. — Ballo Anacreontico in 
due atti Le nozze di Zeffiro € Flora. 

D'Arngenmnes (alle 7) La Compagnia Drammatica at servizio 
di S. M. rappresenterà: 4 Locandiera (‘Commedia in $ 
atti, del Goldoni.) i 

Sutera (alle 7) Opera: Don Procopio. i 

Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
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- AVVISO D’ASTA 
ll pubblico è avvertito che essendo andata deserta l'asta fissatasi il 3 del corrente feb- 

braio., si. procederà alle ore 11 antimeridiane di sabbato 19 dello. stesso mese nella sala 

principale degli uftizi dell’ Azienda Generale delle strade ferrate , davanti |’ intendente gene- 

rale della medesima, sotto l'osservanza del relativo capitolato (di cui chiunque potrà aver vi- 

sione negli stessi uffizi in tutti i giorni non festivi) , mediante il ribasso di un tanto per 

cento suì prezzi di cui infra allo appalto in sei distinti lotti : i 

Della estrazione, dei quantitativi di ghiaia, ciottoli e sabbia 
specificati nel seguente quadro , ed occorrenti per la for- 
mazione della massicciata della strada ferrata, nelle 
tratte comprese fra. Truffarello e Villafranca , in un 
campo già di proprietà del signor Alberto Nasi, posto 
sul territorio della città di Moncalieri, a lato della stessa 
strada ferrata, fra gli ettometri 58 e 62 partendo. da 
questa capitale ; della separazione degli stessi materiali ; 
della spaccatura dei ciottoli per il pietrisco ; della» va--: 
gliatura della ghiaia e della sabbia ; e della’ formazione 
di cumuli regolari dei detti materiali nello stesso sito 
dell’ estrazione. | 


| rrEZZo | PREZZO D'ASTA 


NATURA DEI MATERIALI A 
| D’ ELENCO | PARZIALE | CAD. LOTTO 


DA PROVVEDERSI 


| "QUANTITA 


numero | 
| (N METRI CUBI 


DEI LOTTI | 


» 75 


Ghiaia 5000 1 05 5250 
1 Pietrisco 5500 2 60 9100 ; 17725 
Sabbia 4500 » 75 35760 
Ghiaia 5000 1 05 5250 È | 
9 stria 5500 2 60 9100 * È 17725 
| Sabbia 4500 » 75 3375 —. 
Ghiaia 5000 1 05 5250 
3 Pietrisco 3500 2 60 9100 si 17725 
Sabbia 4500 i 75 So 
Ghiaia 5000 ‘1 05 5250; 
pi O pietrisco 5500 2 60 9100 17725 
| Sabbia 4500 » 75 3575» 

Ghiaia 5000 1 05 5260 1 .| 
5 5 Pietrisco 3500 2 60 9100 } 17736 
Sabbia 4500 » 75 5375 
+ Ghiaia. 5000 1 05 5250 
6 Pietrisco 3500 2 60 9100 | 17725 


Sabbia i i 4500 5975 
‘Gl’incanti si faranno, col metodo dei partiti segreti e suggellati , sui prezzi , per caduno 
dei sei lotti sovra indicati, separatamente lotto per lotto ; e poscia riunitamente col metodo 
dell’ estinzione della candela vergine, sul prezzo complessivo dei deliberamenti parziali , op- 

pure dell’ asta , rispetto al lotto o lotti che risultassero indeliberati per difetto di partiti, e 
verrà |’ impresa aggiudicata al miglior offerente. 

Gli aspiranti all’ asta, per esservi ammessi, dovranno, nel momento istesso della presenta- 
zione dei partiti, fare il deposito di lire 1000 per ogni lotto, in danaro, effetti pubblici, op- 
pure mediante vaglia per eguale montare, sottoscritto da persona notoriamente risponsabile , 
e per tale riconosciuta dalla predetta azienda. 


Il deposito o vaglia per l'asta a lotti riuniti, è stabilito nella somma di lire 6000. 
\ Per guarentigia dell’ adempimento delle sue obbligazioni, I appaltatore dovrà nel perentorio 
termine che gli sarà fissato dalla predetta azienda, prestare un idonea cauzione in ragione 
del cinque per cento, nella persona di un fideiussore ed approbatore dalla medesima Azienda 
riconosciuti risponsabili. vu A i i RA 
‘ Non stipulando fra tale termine l’ atto di sottomissione con cauzione , il deliberatario in 
correrà, di pien diritto, nella perdita del vaglia o deposito, e soggiacerà inoltre alla refezione 
dei maggiori danni, che all’ amministrazione potranno essere dovuti. i 
La provvista dei materiali di cui si tratta, dovrà intraprendersi subito dopo partecipata all’ 
appaltatore la sovrana approvazione del contratto, ed essere poscia attivata colla voluta e- 
nergia, onde poterla ultimare nel periodo di cinque mesi dopo detta partecipazione ; a talchè 
si dovrà aver compito in ogni mese un quinto della provvista. : 
: Il pagamento del prezzo si eseguirà in rate ‘eguali di liré 4000 caduna, ed avrà luogo a 
misura dell’ avanzamento delle provviste, sotto la ritenzione del decimo del totale suo montare. 
S’ invitano pertanto gli aspiranti a presentare in detti giorno ed ora i relativi partiti sug- 
gellati, coll’ apertura dei quali. verrà I’ impresa deliberata al migliore offerente. 
Li portiti accompagnati dal vaglia, potranno trasmettersi anche per mezzo della posta, pur 
chè arrivino all’ azienda prima dell’ apertura dell’ asta. sr v 
Il termine fatale per la diminuzione del sesto o mezzo sesto è fissato a giorni cinque suc- 
cessivi al deliberamento , 
di febbraio. 
Torino , il 4 febbraio 1848. 
5 Per detta generale Azienda 
Stabilimento tipografico A. FONTANA | 
i SÎ È PUBBLICATO 
IL PRIMO VOLUME DEL 


ER 
VINCENZO GIOBERTI 
L’opera formerà sei volumi in-16 grande 
al prezzo di fr. 2 al volume; le associazioni si 
ricevono da. tutti i librai corrispondenti di 
questo stabilimento , non che dagli uffizi delle 


cara NAGIA. 





SUCCESSORI POMBA. = 
PANMIEPEILEÉEN 


SUR 


L'INDEPENDANGR DE L'ITALIÈ 


par DE-CORMENIN, 
Prix, 60 cent. 


PELI EMIANCIPAZIONE 




















che scadranno col mezzogiorno del giovedì 24 dello stesso mese 












Sal Emancipazione Civile 



















MIPOGIRAFIA FONTANA. 


Nella prossima settimana si pub- 
blicherà a benefizio della Guar- 
dia Civica di Roma 


l a LL VILE 


DELLA CHIESA CA 






titti 


TTOLICA 


versione del professore 

PIETRO BERNARO SILORATA 

Il volume si comporrà di circa 250 pagine 
in carta sopreffina, in-16 grande e caratteri 
nuovi, al prezzo di ital. lire 4. i 

Le soscrizioni, tanto nello Stato che fuori , 
si ricevono dai distributori del programma. 

I nomi di tutti coloro che acquisteranno 
l’opera si pubblicheranno in un elenco , ove 
si noterà esattamente la quantità delle copie 
prese da ciascuno, e che si darà gratis a 
chiunque avrà comperato l’ opera medesima, 
per poterlo unire in fine del volume. 

La Commissione incaricata di ricevere le 
somme prodotte dallo spaccio del libro , e di 
trasmetterle al governo di Sua Santità, è com- 
posta dei signori : 

Marchese Roserro D’AzEGLIO. 
Conte AMEDEO CHIAVARINA. 
Professore Casimro: DAnNA. 

Dottore Icwazio Tromorto. 





mrrenzaci e ie menania mint’ DEMI 


MINMIATTAII a Pe it rc A 


CI GRANDE MAGAZZINI. 


D'ABITI FATTI PER UOMO 
G. Castelli, Dora Grossa, n. 23, e Prix 
fixe, via dell’Accademia delle Scienze, n.2 
Si trovano come quelli di Novara, Cuneo, 
ed Alessandria, bene assortiti in articoli per 
la stagione, @.soirée, come pure costumi alla 
milanese. 


Da affittare per l 11 novembre 1848 
tanto unitamente che separatamente 

Otto cascine di giornate 797 in totale beni 
a diversa coltura , posti la massima parte sulle 
fini di Racconigi. 

Per il fitto e le condizioni indirizzarsi in 
Torino nello studio del sig. notaio Borgarello, 
via di S. Filippo, n. 21. 

Ed in Bonavalle presso Racconigi dal Gio- 
vanni Peretti agente della nobile famiglia Tu- 
rinetti di Priero. 


FALLIMENTO 

Con sentenza del 3 corr. febbraio l’ecc.mo 
magistrato del Consolato sedente in questa 
città ba dichiarato il fallimento di Francesco 
Molo , fondachiere in Torino ; 

Ha mandato procedere indilatamente. all’ap- 
posizione dei sigilli ; i 

Ha nominato a giudice commissario il signor 
congiudice conte Cravosio Anfossi ; 

Ha nominato a. sindaci provvisorii del fal- 
limento medesimo li . Vinvsenzo Malacarne e 
Lodovico Defilippi, residenti in Torino ; 

Ha fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti il prefato signor giudice commissario 
al 10 corrente mese ed alle ore 2 pomeridiane 
nelle sale del magistrato, ed 

Ha ordinato |’ arresto personale del detto 
fallito. 

Torino, il 5 febbraio 1848. 

Avv. Massarola sottosegr. 





Presso la libreria di CARLO SCHIRPATTI in Torino 


SULL INDIPTANINA 


di CORMENIN, traduz. con note di A. BrancHi Giovi 


‘apposizione dei sigilli ; 









Loi sa 
Pa i 
[| - Bs Fi 


MLA J 





È 


Vianzone , mercante sarto in Torino; — 0 9 
Ha mandato procedere indilatamente (AE: 
Ha nominato a giudice commissario il «il 

congiudice cav. Viarana ; Di 
Ha nominato a sindaci provvisorii li GI 

seppe Chiò e Carlo Schioppo , di Torino; È 
Ha fissata la prima adunanza dei credili| 

avanti il prefato signor giudice commissal 

al 9 del corrente alle ore 2 pomeridiane N° 
sale del magistrato , ed i SE 

Ha ordinato l’ arresto personale del dell’ 
fallito. 8: 

Torino , il 5 febbraio 1848. E 

Avv. Massarola sottoseg®* + 
NOTA gi 

Si notifica a chiunque soglia attendere sii 
acquisto di varie pezze di terra vignata; Al 
nate campive infra descritte, di spettanza d È 
causidico Evasio Destefanis , tanto unitam@! 1 
che separatamente, poste sul. territorio di PA 
testura, con delegazione di pagamento dei 0! f 
diti ipotecarii privilegiati o con discreta MT 
oppure all’ affittamento della cascina Vicari 
posta sul territorio di Quarti e Pontestura È; 
moggia 80 circa, a .corpo e non a misur + 
dirigersi dal medesimo proprietario Desteft 
da cui verranno indicate le relative conf 
zioni tanto per la vendita. che: perl’ affi bi 
mento suddetto avvertendo ad un tempo 1% 
gnori accorrenti, che coll’ ordinanza di 1" 
sto regio tribunale di prefettura del 6 "0 
vembre scorso venne risolta |’ instanza perl 
subasta instituita dal signor cavaliere Eug@!” 
Avogadro di Calabiana stante il pagamento * 
seguitosi dal Destefanis suddetto. gu 

Descrizione dei beni. E 

1. Nella regione Prato Gaudia, pezza © 
piva, consorti li Pietro. e. Giuseppe frati. 
Giorcelli, fratelli Patrucco, sig. avv. Decris!, 
foris, la strada pubblica, di moggia 19 

2. Nella regione Torassa campo e Î 
canneti, consorti Stefano Biestri, Marco È 
Giuseppe, Parmea Vincenzo, e gli 
eredi di Gio. Battista Giorcelli 

5. Alle Scualte, campo, vigna, bosco, 
consorti Stefano Terzano , la strada 
vicinale , il monastero di San. Bar- 
tolomeo, Giuseppe Deregibus e gli 
eredi di Clemente Deregibus 

4. Cornaleto, campo vigna, consorti 
Francesco Piccaluga, la parrocchiale 
de’ Quarti, Pietro Giorcelli!,. Gioanni 
Battista Boffo, e gli eredi di Stefano I 
GIOrGElle "04, ,;0 errori, egli +) 10110. 

5. Alla Rivazza, campo, consorti la È 
strada pubblica , il torrente Stura , 
ed Antonio Giorcelli Coaa 

6. Alla Folta o Bella, campo, con- 
sorti Margarita Chiesa, le monache 
di San Bartolomeo, Antonio Giorcelli 
e la strada vicinale . 

7. Seminario, campo, vigna, canneti 
consorti la parrocchia di Quarti e 
Francesco Piccaluga Mv 

{Al 


Si 









Het: i 
4 


Totale moggia 
Casale, il 2 febbraio 1848, 


Evasio Destefanis cai, . 
© © ALLA TIPOGRAFIA *FAVALE 
‘'TROVASI' VENDIBILE 1) 


iL RBOLO apurio 
per l’'Amministrazione dei Comuni "i 


e delle Provincie, © _ 


ì 








dre inez 
Martedì 
CARLO ALBERTO 


PE % 
RIA GRAZIA DI Dro Re DI Sarneana , DI Cino, , E pi GeRrUsA - 





LEMME= 3 
23M; Duca pi Savora, pi Genova, pi Mowrenraro , p’ Aosta, 


DEL CaiaBrese, peL Genkvese E pi Pracenza; Princire DI Pie- 
Sag bi OnegLIia; Marcnese D’ IALIA, Di SALuzzo, 'IvaEA, 
S :» DI Ceva, ner Maro, ni Oristano } DI CESANA E DI 
(SAVONA ;. Conte DI MORIANA, DI Ginevra, DI Nizza, pI TENDA, 
ko Rowoxte, DI Astri, DI ALESSANDRIA, DI GocrAno , DI Novara ,' 
(2 LORTONA, DI VIGEVANO E DI BoBzio; Barone pi VAuD E DEL 


Nonna ssi con.amore di padre, hanno: sempre 

A i si ostro: affetto , siccome Noi cercammo di com- 

ché i p 1 loro bisogni ; e fu sempre intendimento Nostro 

siti rincipe e la Nazione fossero coi più stretti vincoli u- 
pel bene della patria. 

Pa Sa unione ognor più salda avemmo prove ben con- 

nel ‘sensi, con cui i Sudditi Nostri accolsero le re- 


Centi rj i sui NERTEGRSOR 

dl pino, che il desiderio della loro felicità Ci avea con- 
i CI PRICE » ge sona 5 sati LO) : 

È € per migliorare i diversi rami di amministrazione, ed 


Iniziarli È È i IRA 
— "2tarli alla discussione dei pubblici affari. 
Dea è n . x . . . . . ®. 
i) pi che i tempi sono disposti a cose maggiori, ed in 
loro | alle mutazioni seguite in Italia, non dubitiamo di dar 
È di prova la più solenne che per Noi si possa della fede 
Onserviamo nella loro devozione e nel loro senno. 


Poli charate nella calma, si maturano nei Nostri Consigli le 
da Noi RUTRzion che saranno il complemento delle riforme 
dona, e, € varranno a consolidarne il benefizio in modo 
Ntaneo alle condizioni del paese. 

Ma fin d’ ora Ci è grato il dichiarare, siccome col parere 
tc Mico e dei principali Consiglieri della Lontra 
dpr abbiamo risoluto e determinato di adottare le se- 
Nago basi di uno Statuto fondamentale per istabilire nei 

1 Stati ‘un compiuto sistema di governo rappresentativo 

Mt. 1. La Religione Cattolica, Apostolica e Romana è la 


sola Religione dello Stato. 


; Gli altri culti ora esistenti sono tollerati conformemente 
alle leggi. 


rt, i i SUR 
i 2. La persona del Re è sacra ed inviolabile. 
kai ve Ministri sono risponsabili. 
«Ca viali Re solo appartiene il potere esecutivo. Egli è il 
€ fi mare ar dello Stato. Egli comanda tutte le forze di terra 
edi COMME ara la guerra : fa i trattati di;pace, d’alleanza 
Ordini nece re nomina a tutti sl'impieghi: e dà tutti gli 
0 dispen S$aril per l'esecuzione delle leggi senza sospenderne 
‘AR ppi l'osservanza. 
«Il Re solo sanziona le leggi, e le promulga. 


Art, se 
mM suo Rabeni giustizia emana dal Re, ed è amministrata 
Art, 6, i Egli può far grazia e commutare le pene. 


Pot I . . A . . 
R ere legislativo sarà collettivamente esercitato 
© € da due Camere. 


) da; Prima sarà composta da Membri nominati a vita 
i DI Seconda sarà elettiva sulla base del censo da de- 


ATL, 8. L ; se * x 
Ciascuna depgiiovmone delle leggi apparterrà al Re ed a 


erò { , O SETA 
all qa legge d’ imposizione di tributi sarà presentata 
n SE ‘amera elettiva. 


Topa È si Re convoca ogni anno le due Camere: ne pro- 
Cas Pc sis può disciogliere la elettiva: ma in questo 
“Art,q oca un'altra nel termine di quattro mesi. 


0 ; ; 
NON sarà — esstin tributo può essere imposto o riscosso se 
Onsentito dalle Camere e sanzionato dal Re. 


“IH La tà li i 
sive, Stampa sarà libera , ma soggetta a leggi repres- 


Prima 


‘An. ; 
12. La libertà individuale sarà 


DIR 093 guarentila, 
inamovib,; atudicy meno quelli di Mandamento , saranno 
Un $ bag si Opo che avranno esercitate le loro funzioni per 
ay 1 tempo da determinarsi. 
Post sn Gi riserviamo di stabilire una Milizia Comunale com- 
i Persone che paghino un censo da fissare. 
i A s di a . . . *,% ® . 
Strative (Etta posta sotto gli ordini delle Autorità Amtaini- 
> € la dipendenza del Ministero dell’ Interno. 
Credas ‘© potrà sospenderla o disciorlieri: i luoghi 
derà A p paliclla nei luoghi dove 


i 0 Statuto fondamentale , che d’ ordine Nostro vien 

Sepuito. conformità di queste b 
sp All attivazione del 
‘Oni comunali. 


i pre- 
as, sarà messo in vigore in 
nuovo ordinamento delle ammini- 


)i 
Co | Povere << pers Rei : Ù n 
Penso persuasi di trovare nelle 


e “ledono, 


Polen: 3 

td gut Dal l'era novella che si apre pei Nostri popoli; 
Cquistate di postano far uso delle maggiori Libertà 
ligorosa ino degoi, aspettiamo da af 

Quiete Lanto esaifini lle egg vigenti, e la imperturbata 


Oa CALL. t ad ultimare l'opera dell'ordmamento 





ora pendenti innanzi ai tribunali del regno e nei ducati, è 
concernenti delitti di politica @ di stampa, son soppressi. 


fu ricevuto in udienza dal re. ll presidente signor Lange ter- 
minò il suo discorso facendo voti perchè il re dei re, ac- 
cordi-al nuovo sovrano la forza e la saggezza necessarie per 


istabilire l'unità della cara nostra patria, e dare al popolo i 
diritti e le libertà che un popolo generoso, illuminato e de- 
voto al suo re riguarda come il maggior titolo della sua 

























risposto.confermando la fatta prondessa di voler seguire | e- 
sempio dell’augusto suo genitore, ed in particolare compiere 
l’opera del regolamento delle: relazioni politiche dello stato , 
che egli stesso era in procinto di compiere in parte dietro 
sua istanza : aver fiducia che il popolo aspetterà confidente la 
risoluzione che egli prenderà in questo importante affare. 


presentanti della borghesia di Copenbaguen sonosi uniti per 
chiedere un concorso costituzionale, deliberativo e legale alia 
direzione degli affari del paese, e che sia convocata dalle 
diverse parti del regno una giunta composta. d’ uomini che 
godano la confidenza del re e del popolo per elaborare una 
costituzione libera, da sottomettersi poi all'esame degli. stati 
riuniti delle provincie. Queste dimande hanno ‘trovato gran 
favore nel popolo della capitale. E 


gennaio : 


d’ apertura, la terza sessione del comitato della dieta unita. 
Grande era |’ aspettazione , dovendo în essa decidersi se sa- 
rebbero state riprese le questioni politiche del giorno innanzi. 
Ciò non avvenne; ma, dopo piccolo cambiamento nel pro- 
cesso verbale, in cui un’ espressione del ministro parve troppo 
poco precisa , |’ adunanza passò alla disamina del progetto di 
codice penale. La condizione delle cose si presenta dunque 
adesso sotto il seguente aspetto. L’ opposizione è contenta di 
aver fatto le sue dichiarazioni e proteste, e di essersi con 
ciò assicurata quella condizione , ammessa la quale soltanto , 
ell’ aveva dichiarato , fino: dal tem 
cettare il suo mandato. Non essendòle stata fatta al momento 
alcuna controdichiarazione , ella presuppone una tacita ade- 
sione dell’ assemblea delegatizia; e non ha quindi per ora mo- 
tivo di andare più oltre. Il partito conservatore si tien fermo 
sul terreno legale , e quindi sulla piena forza di legge delle 
ordinanze del 3 febbraio 1847. Ciò tenendo, essa ha accolto 


ebbe a dire il maresciallo di Rochow , è lecìto del resto es- 
sere di diversa opinione. Ma neppure i conservatori hanno 
ora motivo di volere altra cosa, se non che |’ opposizione si 














Num. 54. 
MONARCHIA AUSTRIACA 

Scrivesi da Vienna alla Gazzetta d' Augusta : 

« A compimento dell’ riltinra | mia relazione sulle elezioni 
dell’ accademia imperiale, vi annunzio essere stati eletti ancora 
ì seguenti membri onorarii, per la sezione storico-filologica : 
i signori Wilson, Pertz, Raimaud ed Augusto Mai; per la 
sezione di matematica e storia naturale: Humboldt, Buch, 
Berzelius, Faraday , Gauss, Gioanni Miiller , R. Brown. 

A membri corrispondenti nazionali: Ankershofen, J. G. Seid, 
Wartinger , Miklosich, Jaszay, Wisniewski Blumberger, Ci- 
cogna, Diemer, Hanka., Schedel ;. Frast., Gar., Kaiblinger ; 
Wolny, Boller e Goldenthal. 1 membri corrispondenti esiéri 
li designerò contemporaneamente alla relazione: della : solenne 
apertura. Oggi:e domani si tengono le adunanze pei tre 
premii da proclamarsi: Uno storico, uno filologico ed il 





raio 44 


Coperhaguen , 25 genn. Il re Federigo VII ha inaugurato 
il suo regno con un ordine del 24, col quale tutti i processi 
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La mattina del 24 il' consiglio municipale di Gopenhaguen 


gloria, e la più sicura sua garanzia per l'avvenire. Hl're ha 


I quindici deputati della dieta delle isole danesi, ed i rap- terzo di scienze naturali e le rispettive sezioni s' adunerannò 
poi in una seduta generale il 51 del corrente per le deter- 
minazioni definitive. 

— Viaggiatori degni di fede che visitarono i circoli della 
Galizia conterminanti colla. Polonia russa, ed anche molti 
paesi del regno di Polonia, recano l’ annunzio:che il colera 
ha arrestato i suoi progressi, ed esservi quindi luogo a 
sperare , che per questa volta almeno potremo sottrarei al 
A terribile flagello. 

PAESI BASSI 

Scrivono da Leuwarden, in data del 29 di gennaio: 

« Ieri sera il lago di Neuwerstein, qui vicino ed oggi inte» 
ramente gelato, è stato il teatro di una splendida festa. 

« 1 giovani eleganti d’ ambo .i sessi della nostra città vi 
eseguivano , mascherati, corse ai pattini, dalle 9 della sera 
sino a mezzanotte. Il lego era magnificamente decorato e il- 
luminato da miglia di faci: tratto tratto sorgevano sontuose 
credenze, e sei orchestre sonavano alternamente , con istro» 
menti da fiato , danze . arie militari, ecc. La bellezza, la va- 
rietà degli abitì e delle pelliccie lo splendor delle faci più 
vivo nella profonda oscurità della notte , i suoni della musica, 
l’agilità degli scivolanti , faceano insieme uno spettacolo ma- 
fico e senza esempio in questa città. » 

«GRAN BRITAGNA 

Scrivono da Londra, in data del 2, che il visconte. Fal- 
khand è stato nominato dai direttori delle : Indie Orientali 
a governatore della presidenza di Bombay. 

FRANCIA 

Parigi, 4 febbraio. Nella seduta dei deputati d’ ieri, ilsig. 
Guizot rispose con un lungo discorso e con singolare destrezza 
al discorso detto dal sig. Thiers nella precedente tornata sulle 
cose della Svizzera. Il sig. Guizot , dopo aver addotto alcuni 
documenti officiali per provare che il sig. Thiers non ha sem- 
pre, quanto ai radicali svizzeri, professato i medesimi prin- 
cipii, intraprese a difendere la condotta del governo , affer- 
mando di aver sostenuto nella Svizzera la causa del diritto, 
della libertà, e della moralità , e che i buoni effetti di quanto 
egli operò già cominciano a farvisi sentire. — Il paragrafo 
sulla Svizzera venne quindi messo al partito ed approvato da 
206 contro 126 suffragii. 

( Nell’adunanza tenuta il 4 dalla camera dei deputati, 
l'ordine del giorno recava il seguito della discussione sull’ 
indirizzo. Essa continua sul 7° $ , intorno alla Polonia. Il sig. 
Guizot, interpellato dal sig. Varin, prende a giustificare, la 
condotta del governo francese, per cui ordine veniva scac- 
ciato dalla Francia un polacco che, intervenuto ad un’ adu- 
nanza patriotica di fuorusciti della sua nazione, non avrebbe, 
disse il sig. Varin , fatto intendere che parole di simpatia y 
estranee alla Francia. ) 


MONABCHIA PRUESIANA 
Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta, in data di Berlino, 20 


« Ieri fu tenuta la seconda, o, comprendendovi quella 


della dieta unita.;-di ac- 


SA 


in silenzio le dichiarazioni dell’ opposizione , giacchè , come 


unisca con essì alla disamina del progetto di legge penale , 
che è ora l'oggetto più importante. Tutta la questione poli- 
tica adunque sulla competenza del comitato è ora in, sospeso 
e ciascun partito è rimasto nella sua’ opinione. Una nuova 
lotta sorgerà , come accennamm0 , ‘Quando si presenti alcun 
caso, in cui la diversità delle opinioni abbia a passare nella 
pratica ; e tal caso sarà per avvenire ad una qualunque do- 
manda , diretta alla delegazione , di occuparsi d’ altra. cosa, 
oltre il ‘codice, sia per dare il parere sopra una proposta del 
governo , sin per deliberare intorno ad una petizione. Allora 
le forze avrebbero a misurarsi nella discussione od anche 
nello squittino ; ed il partito soccombente dovrebbe piegarsi, 
O protestare e, se è quello dell’ opposizione ritirarsi. Si erede 
tuttavia che non sì verrà a questi estremi, desiderando anche 
il governo di evitare una rottura manifesta ; nè il caso si pre- 
senterà per certo, prima che sia terminato l’ esame “del co- 
dice ; cioè solo verso il termine della sessione. 

« Le discussioni sono arrivate finora al $ 8 della parte 
generale , e ieri fu trattato della ena‘di morte. Sei oratori 
parlarono per l abolizione di ‘essa, due perchè sia conser- 
vata; oggi si continua su questo argomento , essendosi dali 
in nota altri dieci 0 dodici oratori: ‘La’ pena di morte verrà 
probabilmente conservata , ma ne sara riprovato l’ aggrava- 
mento col taglio della mano destra dopo la decapitazione. » 


— La Gazzetta d’ Augusta ha il seguente carteggio dalla 


Vistola ::« Raccogliamo or ora da persona per solito bene in- 
formata, essere omai deciso un importantissimo passo , rela- 
tivamente alla faccenda della costituzione. Saura concessa alla 
dieta unita la convocazione periodica ogni due anni, € sì 
attende soltanto il fine delle deliberazioni dell’ assemblea de- 
legatizia , prima di pubblicare codesta risoluzione. Reca grande 
piacere il vedere che siasi in ciò per tal modo aderito, alla 
petizione primitiva della curia degli Stat, mentre , nelle fac- 
cende degli ebrei e della legge sulla dubbia fama non furono 
Seguile se non quasi unicamente le opinioni della curia dei 


sienori. E tanto: niN Aubitavasi gquatitò che un articolo della 


e — —— — 


Ecco il documento leito dal sig. Guizot nella seduta del 3: 
Il signor Guizot al signor Rossi. 





« Parigi, primo di decembre. Se io ben comprendo ciò 
che succede a Roma, e quanto V. E. me ne dice nel suo: 
dispaccio e nella sua lettera particolare del 18 di novembre , 
il Papa tocca, e tocchiam noi. pure, nelle nostre relazioni: 
con esso, ad un momento critico e decisivo ; ad uno di quei 
momenti in cui bisogna assolutamente veder chiaro e - pren». 
dere un partito , sotto pena di non più camminare che a ten- 
toni, e non giungere a nulla. ì 

« lo godo con V. E. dell’ ordine che regnò nell’ installa- 
zione della consulta e del contegno preso dal governo per 
assicurarlo in tutto. 

« Comprendo che in mezzo a pla succede in Italia, 
bisogna fare una larga parte alla vivacità delle impressioni 
popolari e al bisogno che sentono le popolazioni di abbando- 
narvisi e di manifestarle. L questo per esse il primo slancio» 
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paese ; | altra, che il ‘goyerno slesso non isparisca jn mezzo 
a colesto molo pubblico , e che j suoi dirti , le sue in- 
cumbenze , la sua azione , non sieno soppressi od usurpati 
da poteri irregolari. sr Ri 

« L’ uno o l'altro di questi fatti sarebbe un male immenso, 
e creerebbe imbarrazzi difficili quindi a superarsi. 

« Si è potuto da qualche tempo , su varii punti dell’Italia, 
ed anche a Roma, temere molto un male sì grave. 

« Il Papa e il cardinale Ferretti hanno fatto al loro paese 
ed a se stessi un gran bene uscendo di cotesta via, e spie- 
gando , al momento. dell’ installazione della consulta, la pre- 
videnza e la fermezza di cui V. E. m° informa. 

« Questa installazione compie , a quanto pare, le  princi- 

pali riforme che il Papa si è proposto di portare nelle con- 
dizioni e nelle forme generali del suo governo. La guardia 
civica , il municipio di Roma, la consuita. Hannovi certa- 
mente ancora, negli stati romani , nella legislazione, nell’am- 
ministrazione , nell’ ordine giudiziario , nelle finanze , molte 
riforme e progressi da fare; e il Papa vi provvederà senza 
dubbio , avendo egli create le istituzioni, mercè cui si  com- 
piranno questi progressi , e determinatane la natura ed i li- 
miti. A tanto atcenna almeno lo spettacolo dei fatti. 
— « Tanto pur indica l’ allocuzione del Papa alla consulta, il 
quale vi ‘ha vivamente espressa la sua intenzione di migliorare 
sempre più il governo de’ suoi stati e la condizione de’ suoi 
popoli, ma ha insieme fermamente dichiarato che manter- 
rebbe intatta la sovranità pontificia; ha invitato i membr 
della consulta a secondarlo con fiducia nella sua opera di ri- 
forma ; ma gli ha insieme avvertiti di non lasciarsi dominare 
da perturbatori che egli è risoluto di reprimere , nè sedurre 
da utopie cui non intende di seguire. 

« Dicesi che quest allocuzione non ha fatto un senso netto 
e soddisfacente: credesi soprattutto di vedervi un disegno fer- 
mo di non ammettere i laici nel governo romano e di man- 
ienerne ai soli ecclesiastici il possesso esclusivo. 

« lo non saprei scoprire nel linguaggio del Papa nulla di 
simile. Egli dichiara che non dividerà con alcuno la sovranità 
pontificia ; ma ‘non dice che non ammetterà nel governo, sia 
ne’ suoi consigli superiori , sia nelle varie cariche , a tutti i 
gradi , i laici quanto gli ecclesiastici. Nè solo nol dice , ma 
prova ancora che non intende di farlo. Che cos’ è infatti la 
consulta medesima ‘se non un’ assemblea di laici chiamata a 
prender parte al governo ? 

«.Il Papa loro annunzia, è vero, che nori dividerà con essi 
la sovranità; ma non intende meglio di dividerla cogli eccle- 
siastici. I cardinali , il sacro collegio, non sono eziandio che 
un consiglio di governo, un consiglio necessario in certi casi, 
non mai un potere collaterale e sovrano per la sua parte. 

« Certamente se il Papa intendesse di conservare ai sol; 
ecclesiastici |’ esercizio del governo , se volesse non collocar 
nel suo gabinetto e nelle alte cariche fuorchè ecclesiastici, egli 
commelterebbe , a nostro avviso, un grande errore o incor- 
rerebbe un gran pericolo. Egli porrebbesi in: lotta aperta 
collo spirito del tempo, priverebbesi egli stesso del suo più 
necessario appoggio : e non è Iroppo il concorso dei laici il- 
luminati e interessati all'ordine cogli ecclesiastici per resistere 
alle teoriche ed alle passioni radicali. Ml Papa ha bisogno che 
su Lutti i punti 9 tutti i gradi del governo , accanto ‘a lui 
come nelle provincie , lo spirito rivoluzionario ed anarchico 
incontri tutti gli elementi, senza ch’ egli abdicar debba in 
favor di alcuno, non meglio dei laici che degli ecclesiastici , 
la sua sovranità. 
de egli non operasse questo accordo, io temo forte che 
non abbia a trovarsi troppo debole per la lotta ch’ egli è ser- 
bato a sostenere e di cui la sua allocuzione il dimostra già 
Lutto preoccupato. » i 

SVIZZERA 


La dieta dovea radunatsi di nuovo il 8 per procedere a 
parecchie nomine militari. Quanto prima sarà inoltre chiamata 
ad occuparsi delle proposizioni della commissione circa alla 
nota identica delle potenze. — Del resto la dieta sembra pros- 
sima ad aggiornarsi. Nel frattempo la commissione di revisione 
del patto darà mano ai suoi lavori. 

— Il Foglio Popolare di Svito conferma, per corrispon- 
denza; che mons. Lucquet, inviato di S. S., fu presentato 
allo scoltetto di Lucerna sig. Kopp da S. E. mons. nunzio 
Macciotti ; e che ebbe seco lui una lunga conferenza sugli 
affari della Svizzera. In una lettera inserita nella Gazzesca di 
Augusta è detto che affine di adempiere la missione straor- 
dinaria di cui è incaricato, mons. Lucquet si rechetà prima 
nei diversi cantoni cattolici affine d' informarsi personalmente 
delle cose, indi passerà a Berna per entrarvi. in relazione 
coll’ autorità direttoriale. Mons. Lucquet, si aggiugne, è di 
carattére conciliante e non specialmente fautore de? gesuiti, 
La di lui missione è straordinariamente difficile. 
| Basilea Campagna. Le nomine per la rinnovazione del 
gran consiglio, meno poche eccezioni, sono nel senso liberale. 
- Svito. Il 50 passato il. gran concilio tenne di nuovo seduta 
per discutere un progetto governativo sul modo di procedere 
alla nuova enumerazione de’ cittadini. Il landamano Reding 
colse questa occasione per proporre che fosse di nuovo con- 
vocata la costituente per riprendere in deliberazione i punti 
contrastati della nuova costituzione, indi sottoporla ad una 
muova votazione popolare, il di cui risultato sarebbe dichia- 





0° regolare: dell |codésse 


da 


siste 


fante che l'assemblea aderisce alla propo- 


trodichiarazione po È 
sizione del sig. Reding, stata fatta con intenzione leale e nella 
sola mira di ottenere la pace ed una quiete durevo!e: che 
però il testè avvenuto non essendo atto a far conseguire 
questo fine , l’ assemblea vi rinunziava volontariamente. Circa 
64 membri aderirono a questa controdichiarazione. (Zic.) 


ITALIA 


Milano , 27 gennaio, Jo aborro talmente i falsi novellatori 
che mi sento luito ‘confuso. per averti dato una falsa notizia. 
Ti dissi che il governo aveva proibito di fare la colletta di 
cui ti parlai ed effettivamente lutti l’avean creduta così, per- 
chè era venuta una risposta ambigua, scontorta, ove null'altro 
era chiaro, fuorchè |’ ordine di sospendere l’ esecuzione di 
quella questua. Nello stato in cui siamo > ciò voleva dire no, 
o almeno tutto sarebbe dipeso da una risposta da Vienna da 
aversi l’anno venturo. Per lo che tutti dicevano proibita Ja 
questua ed il rumore n° era corso nel popolo. Ieri l’altro fu 
riunito il gran consiglio espressamente per deliberare su ciò, 
e dopo tre ore di seduta è stato deciso di permettere la 
questua , ponendola però sotto una specie di direzione com- 
posta dell’ arcivescovo e del delegato Bellati ; noi avremmo 
preferito che invece di quest ultimo fosse stato il nostro po- 
lestà ; ma poichè sì tratta d’ una buona azione , bisogna ras- 
segnarsi a qualche contrarietà. Sono state dunque di nuovo 
convocate tutte le signore in casa Borromeo, ed hanno fissato 
di cominciare lunedì il loro accatto. Si è divisa la città in 
parrocchie, e destinato un certo numero di dame per cias- 
cheduna. Gli studenti del liceo hanno già riunito una piccola 
somma, e l'hanno portata in casa Borromeo quando le signore 


erano là riunite. 


Si dice che sono state le notizie di Napoli che hanno de- 
ciso il governo a permettere la questua, (Italia) 


Roma, 1 febbraio. La commissione del municipio del di- 
partimento delle armi all’ unanimità fece il voto da proporsi 
al consiglio generale per 1’ allocazione di scudi 75jm. onde 
dotare di artiglieria la guardia civica dello stato. Rotte ora le 
barriere tra Roma e Napoli dal pieno consenso dei due go- 
verni , una sì necessaria dotazione sarà agevolata dal potersi 
provvedere alla celebre fonderia di Pietrarsa nelle vicinanze di 
Portici. 


— Annunziamo con piacere che fra brevissimo tempo il 
progetto sulle strade ferrate presenterassi alla consulta di stato 
per essere posto in atto subitamente. Siccome ad esso si diede 
opera prima che fosse instituita. la consulta , così era dubbio 
se questa dovesse darne suo parere. Ora, se è vero quello di 
che siamo assicurati , il ministro dell’ interno ha tolto ogni 
dubbiezza, e yolentieroso lo presenterà alla discussione dei 
consultori. ESS 

Quasi in ogni dì radunansi le speciali sezioni finanziere, am- 
ministrative , e legislative. Lo stato con ansietà. ne aspetta il 
bene, impromesso. è 

— Il commendatore Castillo y Ayensa già inviato straor- 
dinario di Spagna presso la Santa Sede, venerdì 28 corrente 


partì da questa capitale per Madrid. 

— Ecco un passo di un indirizzo del municipio ravennese al 
suo deputato à Roma : 

« Ma, perciocchè senza | indipendenza della nazione , e la 
sicurezza di questa, mai non potremmo toccare quell’ alta 
meta a cui aspiriamo, non dobbiamo tacervi che qui sta sopra 
ogni altro il desiderio ché si cominci dai mezzi che assicurino 
questa base , su cui sola*può poggiare un edifizio sociale. 
Principale fra questi mezzi:miùno dubiterà che sia una bene 
ordinata e numerosa arntita , che congiunta a quella degli 


alleati, che hanno con noi interessi © cause comuni, valpa a 


ributtare chiunque tentasse ancora di contaminare queste no- 


stre terre. Siate voi, o illustri deputati, interpreti di questo 
| universale desiderio presso |’ ottimo sovrano, i di cui spiriti 


magnanimi si allegreranno in seotire che eguale ‘sia nei suoi 
sudditi questa volontà che già non può non essere nell’ alto 
suo animo. Nè il proposito potrebbe ritardare alcun impedi- 
mento pecuniario ; imperocchè tace ogni considerazione , ove 
il pericolo è della vita, e la vita delle nazioni sta nell’ inde+ 
pendenza e nella libertà. Non vi è risorsa che il tesoro non 
possa trarre dal credito nazionale , nè v ha sacrificio a cui i 
sudditi non sien presti; non invano avendo essi offerto è averi 
e persone in difesa di un principe, che con unico esempio , 
ogni felicità del suo regnare ha riposto nella felicità de’ suoi 
popoli e nella gloria della sua patria. 

Ravenna, 27 gennaio, leri mattina giunse fre noi | emi- 
nentissimo Ferretti ; il cardinale Bofondi andò ad incontrarlo 
a due miglia fuori di Ravenna. Tutta la cità era in moto. 
Nella sua residenza lo attendevano ottanta civici completa- 
mente uniformati , alcuni dei quali vi rimasero per tutta la 
giornata come guardie d’ onore. Le dimostrazioni della pub- 
blica gioia furono continue in tutto il corso del giorno. 

Stamane è partito da questa città il cardinale Bofondi. La 
rappresentanza municipale e lo stato maggiore della guardia 
civica l'hanno accompagnato fino alla carrozza nella quale 
l’eminentissimo Ferretti.’ ha aiutato a salire. La banda ca- 
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Torino, 8 febbraio, ore 14 ant 
S. M. il re di Napoli ba nominato il maresciallo di camp? 
cavaliere D. Giuseppe Garzia a ministro segretario di stato!) 
guerra e marina. i 
Essendosi S. M. degnata di accogliere le scuse umiliatel 
dal sig. D. Carlo Cianciulli , nominato con real decreto @ 
27 gennaio 1848 a Ministro segretario di stato degli affari" 
terni, la M. S. ha provveduto alla sua surrogazione RI 
Nominando il cavaliere D. Francesco Paolo Bozzelli. 
( Dal Corriere Mercantile ) k 
Napoli, 3 febbraio. Sotto questa data il nostro corrispo 
dente ci scrive una brevissima lettera così concepita : « Tu i 
va bene, ma dovevano succedere grandi sciagure per ope 
di alcuni malvagi. La guardia nazionale è ammirabile, super [ 
ogni elogio. » Con questa laconica lettera esso ci spediti | 
fogli e stampe di Napoli fino al 2 febbraio. Il tenore di E 
è molto uniforme ; elogi al re, alla costituzione e prino "n 
mente alla guardia nazionale vi si distinguono ,. i fatti di 
poli vi sono assai confusamenté accennati ; della Sicilia si 9 
come del restante del regno. Ciò nonostante da essi possiant'i 
raccorre alcune notizie Je quali ci paiono più importanti. IT 
tiamo soltanto che molto ci piacque vedere. alla testa du 
nuovo giornale 4 Riscatto Italiano ; il nome del Mancilli{r 
e che tanto l Omnibus, quanto | istruzione al popolo sul | 
costituzione ed altri scritti, ci parvero risenerati davvero; "| 
suscitati dalla napolitana rigenerazione. SE 
Il Lume a Gas ci fa noto come il giorno 3I di gennall | 






















pattuglie di guardia nazionale perlustravano Ja città. Gittad sd 
di ogni ordine eransi uniti ai militi nazionali spontaneamenti 
per dividerne i pericoli. È 





camente la terribile catastrofe. }i 

Stranieri e napoletani correvano spontanei nei quarte 
civici, si univano ad essa per accrescerne la forza e dividerti 
i pericoli; le truppe svizzere e i soldati nostri accorsero ® | 
cittadini a frenare un rovescio di cose che potea costi. 
molte lacrime e molto sangue. » E poco dopo lo stesso gio” 
nale ci avverte che i ladruncoli e i facinorosi arrestati I° 
questi giorni dalla guardia nazionale, furono rimessi alla pia 
militare dalla quale sono passati alla polizia , e mandati ®| 
questa nelle carceri della Vicaria. E ciò esso dice per co 
piangere quegli traviati, e per freno degli altri male inte!” 
zionati che per malvagità, imprudenza o ignoranza valli 
spargendo dicerie che disanimano e spaventano i buoni. | 

La sovrana indulgenza del 25 gennaio 1848, di che è fatto 
parola, è estesa a tutti i condannati , oppure imputati, 0 che 
possono essere imputati in materia politica per fatti ‘avvent! 
dal 1850 sino alla pubblicazione del presente decreto 4 gian! 
dimoranti nel regno, o lo siano all’estero. ©. ‘co 

‘Sono altresì restituiti in piena libertà gl'individui poll! 
nell’ articolo secondo dell? enunciato atto sovrano del 25 g2" 
naio 1848. si st a (O 

Altro decreto nomina a direttore della polizia generale Gi 
como Ciardulli ; la polizia è posta sotto il dicastero degl! 
terni. i 5 

Leggiamo parimenti sotto la data del primo febbraio un di 
creto che nomina D. Giacomo Tofano prefetto di ‘ polizia 
luogo di D. Cesare Gallatti, il quale ritorna al suo posto ® 
consigliere di suprema corte di giustizia ; ed una circolare | 
dirizzata da S. E. il ministro segretario di stato degli a 
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| ecclesiastici agli arcivescovi, vescovi ed altri ordinari del reg!” | 
i Eccola : fr 


Illo e rev.mo signore. 

Mi affretto a rimetterle copia dell’ atto sovrano col qu! 
S. M. il re N. S. concede ai suoi sudditi una costituzi00! % 
contorme all'attuale incivilimento de'popoli. Questo libero dol? ni 
tanto più debb’ essere accetto, in quanto che assicura fra MP | 
beni quello che riguarda la religione cattolica apostolica ri 
mana , proclamandosi unica dominante dello stato; ma per? È; 
quest’ atto in più produttivo di felici risultamenti deve ciasett® | 
cittadino coopérarvi, ma precipuamente il clero che iutto £° | 
conda col Vangelo. Quindi è che interesso V. S. illa È 
rev.ma a far-sì che sudditi sievo riconoscenti e grati alli 
sovrana largizione, contraccambiandola col mantenimento dell 
ordine , col rispetto alle autorità , e con l'osservazione delle 
leggi, scopo che potrà facilmente ottenersi dall’esempio € dall sì 
voce di chi è preposto a dirigere il gregge del Nazareno. 
Il minigtr0 segretario di stato di grazia e giustizil 
caricato del portafoglio degli affari ceclesiastici 
Firm. Cestio Bonanni 

Il governo ritirò di Sicilia tutte le milizie che vi avea SP! 
dite, e sopravvissute alla Guerra ed alla diserzione, tran 
però le deboli guarnigioni di Castellamare vicino a Paler®9! | 
e della cittadella di Messina: onde agevolare con siffatti 19% 
termezzi le trattative di conciliazione co’ siciliani, ripres@ ce 
questo momento con calore, colla Speranza che apice bu? i 
esito ad onta delle accennate contrarietà che mirerebbero * 


E) ASLRNZUAIARE EI LS ER AD EIA 
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Se siamo bene informati; lord Minto è partito da Roma 
A Mattina del 3 febbraio per Napoli, dove egli recasi, per 
dare al governo napolitano il suo parere intorno al modo di 
Somporre Ja quistione siciliana. L' Austria , la Russia e la 
Prussia hanno già protestato per mezzo de’ loro ambasciadori 
Sontro la costituzione napoletana. i (Patria) 
. TT —_ nin 
di Senato romano ha invitato la popolazione di Roma a fe- 
Meggiare , nel giorno tre di febbraio, la pace del regno delle 
Ne Sicilie con una generale illuminazione. | (Lesa) 
Civitavecchia ; 1° febbraio. Da Napoli ottime nuove. Il Re 
non fa che ripetere — Ero tradito, ero ingannato; compa- 
Lor A Roma gran festa per la costituzione di Napoli. 
nche qui l° abbiamo solennizzata con canti, banchetti, ban - 
lere tricolori , componimenti poetici , evviva ecc. 
e 20 "or 
‘Il Constitutionnel di Parigi, del 4, dice : 
© Il governo ha fatto pubblicare, il 24) ùn dispaccio tele- 
Urafico heg 
a sudditi una costituzione in sul fare della nostra. Que- 
en ; lo si scorge, non tardò a smentire solen- 
Lù ti sig. Guizot ,s il quale, sabato scorso , esclamava 
, IMeredibile franchezza: « Non trattasi. niente affatto ‘in 
$ n Ji costituzioni per lora che corre. Di che sì tratterà 
‘f dieci, fra venti anni, io nol so; io non sono tenuto a 


lattar : x ara 
i Altar 9g! , da questa tribuna , le quistioni che tratteranno 
; nostri successori. » 
(4 o. . *». . . . 
pi È g'orno in cui il sig. Guizot faceva intendere queste 
lole ; di 


» lo stesso giorno 29 di gennaio, il re di Napoli pro- 

a solennemente una costituzione ‘al suo popolo. » 

ca teli perla prossima stagione di, un campo di sei 

3 po alpini a St-Omer ; ve ne dovranno essere quattro mila 

IMmpo e due mila in città. 

Gai 090 nel caio; a di Londra del dra Abbiamo 

di e Di E Pro piena aa sl RUSS 

uo i E FR - questa primavera nell’ Algeria A:905 
sCarvi l'artiglieria, e che, in questo suo viaggio, passerà 

Der Madrid, ove! condurrà e lascierà la duchessa sua consorte. » 
eggesi nella Presse del 4: 

_« Le LL. AA. RR: il principe e ‘la principessa di Joinville, 
Ampagnati dai loro figli, sono partiti da Parigi per andar 
ùte una visita al duca di Aumale nell’ Algeria. 

a “A torto si è annunziato essere intenzione del principe e 

ella Principessa di Joinville di fare un viapgio al Brasile , e 

! Beotrarre ad un anno la loro assenza. 

tai sca AA. RR. che, del resto ; non debbono fare ve- 

Rione viaggio che quello dell Algeria > saranno di ritorno 

E versù il primo di maggio, giorno onomastico del re. » 


Mettey 


— ic 


Londra vu ; en 
chiusi 88, 7g oeraio. Tre per cento consolid. in conto: 
Parigi, 4 


dembre Iggy olo. Chiusi in contanti, 5 per 0/0 (22 ‘et- 


x ) 117. 10 — 5 per 0j0 (22 x.bre 1847) 74. 65 
=} Pet 00 imprestito 1847 (decor. 22 x.bre 1847) 75 50 
i a 00 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848 ) 1080. n» 


MARIN 4 La gennaio. Un pietoso. manifesto attaccato ieri 
rata di ma le cantonate della città avvisaya il pubblico 
odiano na sollecitudine del magistrato di Misericordia , 
ìè ‘8 quale, un valido soccorso non minore di 80 fr., 


Mapriore di ) I 0 
c Sia di 250, sarà accordato a tutte quelle famiglie, 


Potre RR 
agi eero cadere nei bisogni più necessitanti. — Un aito 


ma è < soa 
1 io > non ha bisogno d’ essere raccomandato all’ 
ber Sd dei buoni , perchè parla abbastanza eloquente di 


Vraao® 
? . 





i IL MAGISTRATO DI MISERICORDIA 

dali DAT per le cure della civica amministrazione stanno 
Cme rita neri da rienAioDa agl indigenti e da una be- 
Piboli ngi a di privati cittadini fu curato ;l riscatto dei 
Cui pio LSM dal Monte di Pietà, il magistrato di Misericordia 
Bag e il suo istituto è affidato somministrare sussidi ai 
diberga E OE fanciulle povere , adempiere le prescrizioni 
Costan È più fondatori, ha creduto che nelle presenti cir- 
dei “i Tosve conveniente una straordinaria beneficenza. Molti 
mec9U provinciali richiamati testè sotto le regie bandiere 
menig Meet congiunti, moglie e famiglia, nutrite unica- 
Senza al‘loro favoro , Li che perla loro assenza rimangono 
fata TR regolare di sostentamento. A provyedere a sif- 
Ciltdin po "A il magistrato pensa di rivolgere le sue  solle- 
a quindi noto che durante il presente Sano verranno 
ig. €00 un sussidio non minore di fr. 80 nè maggiore 
» Tipartibile in rate mensili, e secondo le. circo- 
rara € famiglie dei soldati genovesi richiamati sotto le armi 
vo), Osciute Veram 


MILIADE 
Sanza gi 
“Inlendono per Fota ceri; i; orse : 

ae e 
lustri, 0° € da moglie di quel soldato che aveva un in 

ata qualunque da cui ritraeva la sussistenza. 

Mei ia non più abili al lavoro è conviventi e man- 
tarli, Bo partito e senza altri figli in istato di sosten- 


gia ca 


> il quale annunzia che il re di. Napoli ha promesso | 


Presente richiamo d’ uno dei loro membri all’ armata, | 


Ad oitenere P'indicato soccorso dovrà presenta 
mine di giorni quindici. alla segreteria di quest uftizio : 1. Uno 
stato di famiglia redatto nelle istesse forme prescitte per l'e- 
senzione dalla leva. 2. Un certificato di buona condotta e po- 
vertà rilasciato dal rispettivo parroco , ove sia dichiarato che 
sl’ individui chiedenti soccorso ritraevano la loro sussistenza 
dal soldato chiamato al servizio. ì 

Ove altri contingenti fossero richiesti sotto le armi, il ma- 
gistrato , ‘sebbene non abbia per se stesso mezzi sufficienti a 
far fronte ad uguale soccorso , non tralascierà .d’ invocare all’ 
unpo la cooperazione dei benemeriti e facoltosi cittadini , nè 
ometterebbe sforzo alcuno onde provvedere in qualche modo 
ai bisogni delle famiglie dei chiamati a servire la Patria ed 
il SOVRANO. 

Genova , all’ ufficio del magistrato di Misericordia il 50 gen- 
naio 1848. 

Torino , 8 febbraio. 

Siamo lieti di confermare il felice arrivo a Costantinopoli 
del regio piroscafo il Tripoli. Giunto il 15 gennaio alle 10 
antimeridiane alla punta del Serraglio il comandante maggiore 
Dinegro faceva un saluto di 21 tiro inalberando la bandiera 
turca, saluto che gli fu reso da una corvetta ottomana alla 
fonda. Tosto appariva, spedito dal sultano'} un: elegante bat- 
tello con un personaggio incaricato di accompagnare il Nunzio 
apostolico al palazzo preparato per riceverlo. Al momento che 
monsignor Ferrieri sbarcava dal Tripoli l' equipaggio era dis- 
posto sulle Sartie ed il piroscafo salutava: con una salve di 9 
colpi l ospite eminente che aveva albergato al suo bordo. 

La popolazione europea accompagnava colle più vive ac- 
clamazioni dal lido sino al palazzo il rappresentante di quel 
Sommo le cui virtù seppero inspirare anche a chi è in fuori 
delle cattoliche credenze riverenza ed ammirazione. 

Il regio brigantino |’ Eridano, comandato dal capitano di 
fregata cav. Paroldo, partito da Genova il 18 del corrente 
mese per andar a dare il cambio al regio brigantino il.Co- 
lombo , comandato dal capitano in:2.° di vascello cav. Tholo- 
sano , di stazione al Rio della Plata, rilasciàva il 21, sulla 
rada di Tolone, per effetto di insuperabili venti e mare da 
N. O., incontrati nel Golfo Leone. 

Il comandante dell’ Eridano impiegò, a riparare alcune leg- 
giere avarie, il tempo che i venti contrarii 1’ obbligarono a 
fermarsi a Tolone, e ne riparliva il 3 del corrente mese per 
la sua destinazione. 





sinti iii 
Nell’ adunanza tenuta dall’ accademia reale medico-chirurgica 
il 4 del corrente mese, il dottore collegiato Demarchi lesse 
una sua memoria originale Sul carlatanismo in medicina. 
Jl dottore collegiato Demaria fece relazione sopra un lavoro 
manoscritto , inviato all’ accademia, che ha per titolo Ve la 
subordination des principaux organes de la vie, par le docteur 
Savoyen, inspecteu de l'établissement thermal dc Salins, cio. 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE' 
(metri 275 sopra il livello del mare. ) 
Torno , 7 febbraio. 


AL LEVAR DEL SOL& A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. ©. 1. LIE 0. (SIBBBOT o Sac o 
Termom. — 2. d. + 4. 7A + Ss. è 
Vento N. O. U.S. 0. 0=- N30; 


Atmosf. Ser. con vap. Cielo velato, 








Cielo velato. 





TEATRI D'OGGI 8 FEBBRAIO. 

REGHO (alle 7) Si rappresenta |’ Opera seria in cinque 
alli PON sEsasqgano — Ballo Tragico in 6 atti 
N4‘OBE, ovvero LA VENDETTA IDA LAVONA 
del Coreografo Augusto Hius. — Ballo Anacreontico in 
due atti Le nozze di Leffivo e Flora. 

4 Argerses (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. rappresenterà: Le prime ari di Richelieu (Come 
media in 2 atti ) — // Medico di un, defunto. (Commedia 
in un atto. ) — Beneficiata dell’ Attrice Romagnoli Rosa. 

Satera (alle 7) Opera: / due Figaro. 

Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 

Gicerastvaja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 

Da S. lIuntiaricesso ( alle 7) Si recita colle Marionette : 
— — Mimica allegorica pantomima intitolata 4’ Apoteosi 








SEBASTIANO CIAMPI 

+ Di anno in anno va scemando -in Italia il numero di quegli. 
uomini, di cui pur ebbe parecchi il secolo scorso, uomini 
che , tutto dati all’ erudizione e instancabili nei loro lavori, 
passavano nelle università, e specialmente melle pubbliche 
biblioteche , tutto il loro tempo fra i libri e vedevano scow- 
rere su loro le burvasche dei tempi e frangersi le onde delle 
rivoluzioni, senza lasciarsi punto sturbare nelle loro ricerche 
o staccare dai loro volumi. ‘Tali erano Bandini, Tiraboschi, 
AMO , Morelli, sotto certi rispetti anche il Manni ed il Moreni, 
morto pochi anni or sono, e ad essi va pure aggiunto il 
Vermiglioli , ancor vivente a Perugia ; se non metto alla loro 
testa il Muratori , egli è perchè, oltre allo studio, ei prese 
altresì non poca parte efficace nelle cose della vita e dei suoi 
tempi. 

Sebastiano: "Ciampi Aaa tea quelli annoverarsi iù (adi 





pregio ci alcuni suoì lavori rimase lunga pezza inosservato e 


non fu conosciuto se non. quando, voltosi ad altri istudii, 
lasciò quelli nei quali, se non gli fosse mancato l'incoraggia- 
mento , avrebbe potuto forse recar maggior utile. 

Nacque il Ciampi a Pistoia il 39 di ottobre 1769, da ge- 
nitori di umile condizione ( suo padre era servitore in una 
casa nobile di colù) e fu allevato nel seminario , ove seppe 
acquistarsi le buone grazie del famoso Scipione de’ Ricci, 
che presedeva a quella diocesi în qualità di vescovo, finchè, 
venuto in dissapori colla Santa Sede a .causa delle *sue ri- 
forme e delle sue opinioni giansenistiche, fu costretto di dare 
la sua rinunzia. Il Ciampi, consacrato prete nel 1793, si recò 
all’ università di Pisa ,\ove ebbe dottorato nel gius civile e 
canonico , e si dedicò tutto alle scienze e specialmente alla 
letteratura classica, passando prima alcuni anni a Venezia, 
come educatore nella famiglia Bitcend , @ poi tramutandosi 
a Pisa, ove nel 1803 la regina di Etruria lo nominò profes- 
sore nella università. Nel 1818, avuti parecchi disgusti coi 
suoi colleghi , egli ‘accettò l'invito dell’ imperatore Alessandro, 
che io chiamava all'università da lui fondata a Varsavia, e 
colà cominciò quegli studii delle storie russe-polacche, che 
formarono la principal occupazione de’ suoi ultimi anni. Fu 
appunto il Ciampi che raccomandò al governo polacco il suo 
compatriota , l’ orientalista Luigi Chiarini, che ottenne pure 
una cattedra a Varsavia e vi morì nel 1830, senza aver po- 
tutg recare a termine il sub disegno d'una edizione critica 
del Talmud , per la quale 1° imperatore Nicolò avevagli asse- 
gnato generoso soccorso. Nell’ anno 1822 , il Ciampi si partì 
dalla capitale polacca , e tornò in Italia , col titolo di pro- 
fessore onorario dell’ università di Vilna, e di corrispondente 
della giunta d'insegnamento nel regno di Polonia, incaricato 
di raccogliere nella sua patria quanto potesse riferirsi alla 
storia politica , ecclesiastica, letteraria ed artistica di quel 
regno ; alla qual commissione ei corrispose infatti quanto per 
lui si poteva. Il suo stipendio ed una prebenda della catte- 
drale di Sandomierz gli assicuravano un decente sostentamento 
e continuò quindi a vivere per lo più in Firenze , tutto dedito 
a' suoi studit. Nell’ anno 1850 , sì ricondusse per alcuni mesi 
a Varsavia, ed al suo ritorno jo ebbi | occasione di cono- 
scerlo, mantenendo quind’ inganzi per molti anni con lui un 
commercio letterario assai svariato, e ricevendo trallti nume- 
rosi della sua ufficiosità e compiacenza. Certe sue stranezze 
d’indole, certo umor tristo), che facilmente traevalo ad atti 
d’ impeto ed al sospetto, e che di molto 8° accrebbe per la 
rivoluzione polacca, per le relazioni di lui col governo e con 
diverse di quelle principali famiglie, come altresì per le dis- 
piacenze che ne furonò la conseguenza amareggiarono gli ul- 
timi anni del viver suo, come burrascosi avevano dovuto es- 
sere i primi anche dal lato scientifico ; del che. fanno testi 
monianza parecchi suoi scritti polemici. Visitò ancor una 
volta Roma, poi si ritrasse nella solitudine in una casa di cam- 
pagna, a tre miglia da Firenze, presso alla strada sanese ro- 
mana, non lungi dalla celebre Certosa del pransiniscalco Acr 
ciaiuoli. In codesto eremo, com’ egli lo chiamava , ei viveva 
circondato da libri e da una raccolta di quadri, per la. mag- 
gior parte d’autori del medio evo, e colà pure ei morì, quasi 
dimenticato e da qualche tempo al tutto affievolito della mente 
il 14 dicembre 1847, nell’ età di 78 ‘anni. 

Mi sta dinanzi un catalogo esatto di tutte le opere del 
Ciampi, fatto di mano del visconte Coulomb di Batines, a cui 
si debbe la bella Bibliografia Dantesca, ma ne lascierò la 
pubblicazione all’ Archivio storico italiano, che darà pure 
oggi notizia più particolareggiata circa a quell’ uomo, «i cui 
non mi è dato qui se non di toccar brevemente, La sua ate 
tività letteraria sì nadstrò indefessa e proficua , e qualor si 
considerino e il gran numero de’ suoi lavori e il tesoro di 
sapere în essi ragchiuso , egli è a dolersi ch’ ei non abbia 
piuttosto ristretto il campo del suo operare e non abbia sa- 
puto concentrar il suo ingegno veramente straordinario , in 
un minor numero di oggetti. La storia letteraria, artistica @ 
politica, la filologia italiana e classica , l'archeologia , la lin- 
guistica, Ja bibliografia ecc. furono da lui egualmente colti» 
vate ; ed alcuni suoi scritti sulla storia della letteratura. e 
sulla filologia italiana si resero degni d’ una particolare atten- 
zione. Nell'anno 1808, ei pubblicò le sue Memorie della vita 
di messer Cino da Pistoia, che furono ristampate nel 1815, 
insieme con una raccolta delle poesie di questo contemporaneo 
di Dante, lavoro assai benemerito e ripubblicato più tardi a 
Pistoia. Ciampi si acquistò per esso molta lode presso i cul- 


| tori dell’ antica letteratura italiana, intorno alla quale rimane 


ancor tanto a fare ; sebbene, quanto alla correzione del testo, 
ci si rimanesse molto addietro dalla meta che si. era proposta 
di modo che occorsero una nuova critica e un nuovo raf- 
fronto dei manoscritti per opera dei signori Pietro Fanfani ed 
Enrico Bindi, di Pistoia , i frutti de’ cui lavori si attendono 
fra breve. Trattandosi d’ uno de’ poeii più celebrati del tre- 
cento, codeste nuove ricerche, le quali per nulla sminuiscono 
i meriti del Ciampi, tonino molto opportune. Nel 1810, egli 
scrisse Notizie del canonico Sozomeno , letterato e cronista 
pistoiese del secolo XY, e nell’anno seguente le Memorie di 
Scipione Carteroinaco ; nel 1815 le Memorie di Nicolò For- 
teguerri, in cui sono narrate le vicende del dotto e guerriero 
cardinale, fondatore del collegio di Pistoia, che tuttavia porta. 
il suo nome. ( Sarà continuato ) 


CIOTDboOo v% (1 





PRIORE SAT UA ONORE 11 I SIRO OI ORO TO TIRI NANO 


dia: 


5 


sE 





ri 








piazze manifatturiere della leg 


collocata una partita considerevole. di roba cremonese 2628 
a L. 17 mil. — Nelle sete lavorate si fa ben puco e vende 
generalmente chi vi è spinto dal bisogno. — Continua però 
la fermezza nelle qualità sublimi. — Intanto si avvicina a gran 
passi la nuova campagna serica senza che i depositi dell’ anno 
1847 sieno smaltiti. Quali saranno i di lei auspicii ? Ecco la 


domanda che si fanno i filatori giudiziosi. — Alcune lettere. 


di Londra accennano 200 balle. di sete d’ Italia vendute ai 





Presso gli editori di musica di Torino i \A3% € S 
trovasi vendibile BE i SC } E la d 


SACRO-POLITICI 
PEI NOSTRI TEMPI 


recitati in Pinerolo dal canonico 
BARONE PAOLO 
Pinerolo, tipografia Lobetti-Bodoni ; Torino 


LIMO AL Il 


eseguitosi dall’ Accademia Filarmonica 
scritto dal Cav. FELICE VICINO 


a doganale tedesci, nella lusiniza L'esseCf.inno lente 
di trovarvi più ficili cond.zioni di vendita. Tranne. per | ali- | 
mento de’ filato, le sete | regge restano dimenticate i fu però 












"1 (be la | reni 
sull'abboa tanza del denaro e sul sensib le anmnento de con 


solidati ing'est. Sono lusinghe da accogliersi con molta riserva | 


finchè durano le circostanze attuali. (£. dea d.) 


TERREMOTI. 


Oltre il tremuoto sentitosi vivamente in Trapani il dì 6 
del corrente e da noi annunziato nel num. 9 di questo gior- 
nale, altro assai più violento e funesto ne fu sentito il giorno 
11 verso le ide 19 e mezzo d’ Italia nelle provincie di Cata- 
nia e di Noto. In entrambe danneggiò gravemente molti edi- 











Parienza 


ordinario ribasso di prezzo. 


NIR) ANNI & | 


fici pubblici e privati, non pur crollandoli dalle fondamenta , 


il magazzino è all’ Albergo d' Europa, camera num. 78 

Chi desiderasse ancora di approfittarsi di questi pochi giorni per fare acquisto di mereli | 

è pregato di recarsi all’ abitazione del sottoscritto essendogli arrivata una quantità delle soll? |. 
descritte merci rimaste in ritardo, le quali perciò egli trovasi costretto di liquidare con SI { 


Alla cura penosi di esporre i pubeolari di questo cdisastr@49f 
del quote hunno a dolersi I) recchi comuni, pri firiamo com i 
temperarne l' annunzio con lodar a cielo i sensi di pietà Sul: 
scitatisi in quelle terre ( cui fanno qui eco tutte le anil® | 
bennate ) e gli atti o tentativi di reciproco soccorso‘ nol È 
meno che |’ operosità e lo zelo delle autorità e della dora | 

pubblica a pro di quelli che furono colpiti dal sinistro. È pu | 
cagione di conforto il sapersi che, in mezzo allo inevita! di 

scompiglio di tanta gente , l' ordine pubblico non fu violato. | 
(Giorn. del R. delle Due Sicilie). | 





per mercoledì sera | 







i 


’ 


presso Giacinto Marietti, e Conterno 4 librai. 


i AEREI RESERO 
GABINETTO BI FOTOGIAFIA 
via di Po, presso la chiesa 

dell’ Annunziata , t. 10°" 

Si eseguiscono. ritratti colla massima pre- 
cisione ed in brevi minuti secondi, e così 
pel bello come pel cattivo tempo . al prezzo 
di L. 5, e a maggior prezzo, secondo la di- 
mensione della lastra. 


messo in musica ed ossequiosamente dedicato 
; alla prefata 
Ss. S. RR. NI. CARLO ALBERTO 
pa LUIGI FABBRICA. 





x» Due botteghe unite , ed un’ altra se- 
arata; con magazzini, da affittare ‘per il primo 
aprile del corrente anno, nella contrada dei 
Conciatori , n. 8. Recapito dal sellaio ivi. 


- MIINISTRAZIONE 


SUL MEDIT 


MESE DI FEBBRAIO 1848. 
PARTENZE DA GENOVA Ù 


Febbr.10. Virgilio . . per Marsiglia. | Febbr. 22. Castore . . per Marsiglia. 





ERRANKO 








» 11. Lombardo » Livorno, Civitavec- » » S. Giorgio » Nizza... x 
chia e Napoli. » » Dante...» Livorno: 
» 12. S. Giorgio » Livorno. » 26. S. Giorgio » Livorno. 
» » Dante...» Nizza. » » Dante...» Nizza. 
» 18. S. Giorgio » Nizza. » » Lombardo » Marsiglia. 
» » ante...» Livorno. DIRLO IT SI 
». 18. S. Giorgio » Livorno. _. Marzo 1.° S. Giorgio » Nizza. 
» 19. Virgilio.. » Livorno, Civitavec-| » —» Dante...» Livorno. 
chia e Napoli. => 2. Castore. . » Livorno, Civitavec- 
» » Dante...» Nizza. i chia e Napoli 


____—__—______TT_y_—__ TT —————————_—_——vn@@@@ 


Dirigersi per avere schiarimenti e prender imbarco, in Genova ai sigg. n. Rulattimo, 
Comp, , direttori; Torino ai sigg. P. Vigitello e Comp. , agenti, via dell’ Esagono , n.1. 
; ASSICURA ZIGNE SI APPIGIONA PEL PRIMO DI APRILE 1848 

DELLE CEDOLE. Un ampio locale ad uso di ‘frattoria, com- 

Li fratelli Nicna e figli, assicurano le cedole | posto di tre ‘spaziose sale, e due camerini al 
del Debito Pubblico 5 per 0)0 contro l' e- piano terreno: sette camere al primo piano 
strazione a sorte , cioè, con scala interna, più quattro sotterranei 0 

Quelle della creazione cantine. — Contrada Sotto Ripa (Borgo Nuovo) 

del 1819 a. . . L:1. 25 per mille | rimpetto al gran caffè del Giardin Pubblico , 
Quelle del 1831. . » 2.50» casa Nava, n. 1. Dirigersi al proprietario di 
ire ‘priva estrazione per le cedole del 1851 | casa , contrada S. Tommaso, n. 4, piano 2. 
avrà luogo alla fine del corrente febbraio. 


>) Prini 


5°" REALE SOCIETÀ 
d’ Assicurazione Mutua contro gl’ Incendii 






















Da vendere: Quarantacingue tavole ter- 

reno fabbricabile in Borgo Nuovo, prospiciente 
; 3 dati; 

la piazza dell Esagono e la via di Belvedere , 
divisibile anche in due lotti. — Si concede 
una lunga mora per la maggior parte del pa- 
gamento. 

Dirigersi al proprietario, contrada di San 
Tommaso, casa Nava, n. 4, piano 2. 


: DA VENDERE 
Corpo di casa di nuova costruzione posto 
nel borgo: del mercato di Moncalieri, ove si 
esercisce l'albergo sotto l insegna della Griotta, 


PTT] 


| Io sottoscritto Carlo Bresso essendo stato, 
nella notte dal 25 al 26 gennaio scorso, gra- 
vemente colpito da spontaneo incendio nella 
mia bottega e retro bottega in cui esisteva 
gran quantità di legnami da lavoro ed utensili 
di fabbro ferraio e carpentiere , posso almeno 
consolarmi di essermi trovato assicurato alla 
Reale Società, e di aver già ricevuto, dopo 
regolare perizia, il risarcimento dei danni 
sofferti. 
Pinerolo , il 4 febbraio 1848. 
i Bresso Carro. 


pervinparrenionenie eum per pere re Et o e imme SI 


> F. Mintrnire incisore, piazza Ca- 
stello, n. 11, casa Mannati , baraccone rim- 
petto alla Meridiana — Biglietti di visita di 
ultimo gusto, suggelli d' accia‘o per bollare 
in rilievo sopra la carta, suggelli per le Am- 
ministrazioni ,, per giudicature, comuni, ecc.; 
incide sull’argenteria , bisotteria e fa stampe 

r il coniò ‘de’ bottoni, gettoni per caffè, ecc. | 

LITOGRAFIA MIATRALKRKR 

via de Guard’ Infanti , casa Cugiani , 

porta n. 3, al primo piano 

Eseguisce fatture , cambiali , indirizzi, éti- 
quettes per speziali e liquoristi, stampa di- 
segni in nero ed in colore ; ritratti , fronti- 
spizii e carte geografiche, ecc. 


di sei al secondo piano , e di cinque al terzo 
con cantifia sotterrdnea, ampia scuderia e fe- 
nile e giornate due circa di prato popolato 
di albere , gelsi e salici. 

Altro corpo di casa composto. di quattro 
membri. al piano terreno e di altri quattro al 
piano superiore con tavole 50 di prato, posto 
sul territorio di Moncalieri lungo la strada 
reale di Nizza. Liga SL 


DI 


It sig. caus. coll. Angelo Castapria , Succes- 
sore alla procura Valzania, che tiene uffizio 
in casa Villata, via del Carmine; n. 2, in 
Torino è incaricato di stabilire le condizioni 
della vendita. 





PREPARATI CHIMICI 
composti con metodo d' invenzione, 
della farmacia e confetteria VWIOBLA è 


unica approvata con superiore autorizzazione. 
SCILOPPO 
E ; 


MITMATNAAN  Minrintani 


In prospetto alla chiesa di S. Martiniano , 
n. 4, si affittano cavalli delle migliori qualità 
ad uso di vetture per città, come pure vet- 
ture moderne al prezzo di L, 180 mensili. 

I È 
DA AFFITTARE 


gia ance iaia) sro tanfe 








composto di cinque membri al piano terreno, | 


Una dozzina di salviette per desserts, già al | Una tovaglia con 12 salviette, già fr. 35, fr. D | 


prezzo di fr. 14, fr. 12. 


Una dozzina di tovaglie per déjeaners, già a 


fr. 24, fr. 20. 
Una dozzina di sciugamani già a fr. 15, fr. 12. 
Id. id.. * ‘sopraff. già a fr. 20, fr.1o. 
Una dozzina di salviette già a fe. 20, fr. 18. 


Una dozzina fazzoletti bianchi in lino, già a 


fr. 20, .fr. 15; 
Id. sopraffini, giù a fr. 24, fr. 20. 
Id. in lino batista, già a fr. 50, 24. 
Una tovaglia con 6 salviette, fr. 14. 


Una tovaglia con 12 salviette, già fr. 50, fr. 
Una tovaglia con 18 salviette, già fr. 50, frA "È 
Una tovaglia con 24 salviette, già fr. 65, fr. 60 
BIANCHERIA DA TAVOLA DAMASCATA | 
Una tovaglia con 6 salviette, per tavola grande È 
UitaiZ0: i 
Id. con 12 salviette, id., già fr. 60, fr. 9 | 
Id. con 24 salviette, id. , fr. 80. i 
Id. con 24 salviette sopraff., già fr. 150, 19% 
Tappeti bianchi e in colore fr. 10, 12, 10: 


; MI. Freamhenmthol di Furstenberg , presso Berlino: 





Alla TIPOGRAFIA FAVALE 
e presso i principali librai : 
DELLA 


- CONDIZIONE ATTUALE 


DEGLI 





IV PIRMONTE 
FALLIMENTO 

Con sentenza del 5 del corrente |’ ecc.mo 
magistrato del consolato in questa città se- 
dente, ha dichiarato il fallimento di Fran- 
cesco Menzio , panattiere in Chieri; 

Ha deputato a giudice commissario il sig. 
congiudice avv. Blachier ; 

Ha nominato a sindaci provvisorii li Giu- 
seppe Radino e Melchiorre Scalero, di Chieri; 
Ha fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti il prefato sig. giudice commissario alle 
ore due pomeridiane . del 14 corrente nelle 





‘sale del prelodato magistrato. 


Torino, il 6 febbraio 1848. 
Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 

Con istromento rogato Archini Carlo, no- 
taio alla residenza di Alessandria, in data del 
selte gennaio 1848, debitamente insinuato e 
trascritto all’ ufficio della conservazione delle 
ipoteche di detta città il 25 gennaio stesso sul 
registro delle alienazioni, vol. 26, art. 154, e 
sopra quello generale d’ordine vol. 138, cas. 92, 
il signor Pietro Caligaris del vivente sig. Gio. 
Battista , nato e dimorante in Alessandria, fece 
acquisto dai signori cavalieri D. Giuseppe , e 
D. Sebastiano fratelli Visconti Prasca del fu 
sig. cav. D. Ercole ambi nati in Alessandria, 
il secondo quivi dimorante, ed il primo re- 
sidente in Casale, di una casa posta in Ales- 
sandria, contrada Larga, o Strada Reale, 
compostà di una bottega e due camere una 
all'altra superiore, in mappa al num. 2880 
edial civico n. 34, fra le.cverenze dello stesso 
acquisitore, e degli eredi’ Damasio, per il 
prezzo di L. 6,000 di Piemonte nuove. 

Alessandria, ;l 5 febbraio 1848. 

Notaio Carlo Archini. 
NOTA 

Nel giudizio particolare di graduazione a- 
pertosi nanti il regio tribunale di prefettura di 
Casale con decreto del 25 novembre 1844 , 
inserto in questo giornale supplemento ; al 
n. 4, del sei gennaio 1845, sul prezzo degli 
stabili stati subastati in odio delli Carlo Cava- 
gnino, Francesco Bussa, Antonio Gatti: e 
Francesca Marcellina Accornero, moglie di 


Maria ed i di lui creditori a proporre le 10 
ragioni nel termine di un mese. 
Casale , il 27 gennaio 1848. 
Cayre: caus. coll. 
NOTA È 
Si rende noto che le signore Tcresa € da 
terina sorelle Ivol fu Giuseppe; consorl! © | 
prima del signor avvocato Luciano Genin È 
questa città, e l’altra del signor Antonio 8! 
lardi di Grugliasco, instituirono giudizio ; b 
graduazione avanti questo regio tribunale, Li 
prefettura sul prezzo dei beni subastati ad !" 
stanza della fu. signora Maddalena Cordo! 
vedova Ivol, a pregiudizio di Michele Braf”{ 
fu Francesco, di Gravere; tali beni furon! Ì 
con sentenza 17 aprile 1847 deliberati al sf 
avvocato Francesco Chiapusso pel. prezzo | 
L. 4,000. 4 
L' illmo sig. assessore Agodino relatore oo 
ordinanza 28 ottobre ultimo dichiarò ap@* 
la graduazione sulla predetta somma, ed! 
giunse tutti i creditori ipotecarii ed altri SA 
venti diritto sia contro l’ espropriato Bra] ", 
che li Gio. Battista Didero fu Gio, Batti! 
e Gio. Battista fu Paolo Giachetto , ambi ) 
Gravere , antecedenti proprietarii di ale! 
stabili caduti nella subasta surriferita ;,a PS. 
durre i loro titoli nella segreteria del trib!" 
nale nel termine di un mese decorrendo 08" 
presente notificazione, ed altra a farsi di; 
creditori a termini di legge. DI 
Susa, il 5 febbraio 1848, TO 
Bernocco sost. Garelli 
NOTA di 
Sulla rappresentanza del sottoscritto 9%} 
curatore del concorso instituito sul patri!%, 
e beni delli Francesco e Maria fratello € %,, 
rella Canavero , della città di Bra, tale 04, 
tato con ordinanza del 10 maggio 1846» fi 
manò decreto dell’ ecc.mo real senato s€00%, 
in questa città in data del 20 ottobre 9 
con cui si mandò citare per pubblici proc) | 
chiunque pretenda aver ragione di credit? i 
azione qualsiasi ad esercire sul patrim0P gp 
beni lasciati dal Giovanni Fissore e per Py 
dalli suoi eredi Francesco e Maria fratello 
sorella Canavero , a quelle proporre al 0 
dell’ attuaro Bracchi, ove verte il parl 
giudicio di concorso, fra il termine di gl! 
quindici dopo | ultima: pubblicazione. 
Torino, il 20 gennaio 1848... 
Durandi caus. 00/4 
FALLIMENTO i 
ddi Ghiron Sanson negoziante in panni!" 
telerie € simili, in Alessandria. |, n 
Si avvisano i creditori dellla sunnomili 
fallita essersi per ordinanza del giorno ili 
dell’ ill.mo sig. assessore avvocato Alliora DAI 
dice commissario mandato nuovamente 00 sl 
care li creditori stessi nel locale di 4g 
regio tribunale di prefettura alle ore nOY all} 
timeridiane del diciassette corrente me8° de 
oggetto di deliberare. sulla  formazion® sof 
concordato , a termini degli art 641,9 | 
del codice di commercio. di 


iO eu i RAI 






mil MI ercoledì 
0°. INTERNO 


ooo. Torino; 9 febbraio. 

Noa pubblicazione importantissima ; ‘che ripetiamo qui sotto, 
‘ colla quale vengono fondamentalmente  statuite le basi che 
. oramai regger debbono i destini di questa nobil parte della 
‘ nostra Italia , veniva, quasi inaspettatamente , pubblicata nella 
| Giornata d’ ieri, verso le tre e tre quarti. Noi la stampavamo 
‘alle quattro’ perl edizione della città. 


STRETTE Ri È i da i 
accogli ‘annunzio dei sommi benefizii onde, con essa,, piace .al 


i felicitare i generosi suoi popoli, corse come lampo da 
Un capo all’ altro della capitale ; impossibile è ridire la com- 
mozione: che suscitò ‘in’ tutti gli ordini; le dimostrazioni di 
“&mmirazione e di gratitudine che ella eccitò. 
pi Verso! le sei e mezzo tutta la’ città è in moto; l’ illumi- 
‘azione, istantanea e universale , persino nei siti più rimoti; 
se vie affollate di gente festeggiante ; a cento le schiere dei 
‘ vessilliferi ; a migliaia le bandiere ; in ogni dove altissime ac- 
; clamazioni , evviva , e cantici, ispirati dal più schietto amor 
di Patria , dalla. più sincera riconoscenza per 1° immortale 
Cinto Arserto ; dappertutto cordialità , riguardo scambievole, 
‘ Ordine esemplare , assenza di ogni sinistro. 
HE Il descrivere ne’ suoi particolari l'entusiasmo , I universa- 
lità spontanea di questa festa nazionale, così unica pel suo 
“Motivo ,. come impareggiabile per l’ effusione dell’ esultanza , 
‘altri, noi crediamo, può bensì tentarlo , effettuarlo mai. 


ì 


CARLO ALBERTO 


'RER'LA GRAZIA ‘DI Dro Re pi SARDEGNA, DI Ciero, e pi GenrusA- 
LEMME; DucA DI SAVOTA, DI Genova, DI MONFERRATO , D' AostA, 
\brL'Caiabrese, DEL GeNkvESE E DI Piacenza; Pàimcie DI Pie- 
‘Move’ e pr Onectra; Mancnese D’ IratiA, DI SALUZZO, D'IvarA, 
Dr Susa, Di Cevà , ber Mano ; pi OristANO s DI CESANA E DI 
SAVONA ; Conte pi Morrama, pr Ginevra, Di Nizza, Di TENDA, 
DI Romonte, DI Asri, pr ALESSANDRIA, DI GoceAano , pi Novara, 
n Tortona, DI VicevAno E DI Bosrio; Banone ‘pr VAuD E DEL 
MHAUCIGNY.;: SiGNORE: DI VERCELLI 3 Di PineroLo, DI TARANTASIA, 
IPELLA LOMELLINA DELLA VALLE DI SESIA, ECC.) ECC») ECC, 
tu Popoli 
Mamo da di 
Compreso 
Prendere 


che per volere della Divina Provvidenza gover- 
Ciassette anni con amore di padre, hanno sempre 
il Nostro affetto ; siccome Noi cercammo di com- 
che il p, i loro bisogni ; e fu sempre intendimento Nostro 
fa, Incipe e la Nazione fossero coi più stretti vincoli u- 
Pel bene della patria, i 
tt unione ognor più salda avemmo prove ben con- 
centi ri sensi , con cui.i Sudditi Nostri accolsero le re- 
glia, orme, che il desiderio della loro felicità Ci avea con- 
ioni per migliorare 1 diversi rami di amministrazione , ed 
t alla discussione ‘dei: pubblici ‘affari. 
la poi che i tempi sono disposti a cose maggiori, ed in 
DO alle mutazioni seguite in Italia, non dubitiamo di dar 
è prova la più solenne che per Noi si possa della fede 
© conserviamo nella loro devozione e nel loro senno. 
. ©parate nella calma, si maturano nei Nostri Consigli le 
î a PANtizionI, che saranno il complemento delle riforme 
IIS È SEFTARDO. e “praniigamne il benefizio in modo 
10, paese. 


dei ‘N 


fin d’ ora Ci è grato il dichiarare, siccome col parere 
i ostri Ministri e dei principali Consiglieri della Nostra 
} Tolia abbiamo risoluto e determinato di adottare le se- 
Roenti: basi di uno ‘Statuto fondamentale per istabilire nei 
stri. Stati. un compiuto sistema di governo rappresentativo. 
"N 1. La Religione Cattolica ; Apostolica e Romana è la 
Religione dello Stato. 
Gli altri 
alle leggi. 
Ut. 2. La persona del Re è sacra ed inviolabile. 
I suoi Ministri sono risponsabili. 


ROSI Re solo” appartiene il potere esecutivo. Egli è il 
PO supremo dello Stato. Egli comanda tutte le forze di terra 
(0 Mare : dichiara la guerra: fa i trattati di pace, d’alleanza 
dn commercio : nomina a tutti gl impieghi: e dà tutti gli 
ina necessarii per l'esecuzione delle leggi senza sospenderne 
| ‘$pensarne l’osservanza. 
da 4. Il Re ‘solo sanzioria le leggi, e le promulga. 
iù ri Cr Ogni giustizia emana dal Re, ed è amministrata 
| me. Egli può far grazia e commutare le pene. 


di Art. 6. Il Potere legislativo sarà collettivamente esercitato 
€ e da due Camere. 


culti ora esistenti sono tollerati. conformemente 


proposizione delle leggi apparterrà al Re ed a 
€ camere, 


cit Però ogni legpe 7 et STERMINIO CERRO TA PIBIVISTO 1) © STI CIBI RESERO SP I pr A 


9 PF ebbraio 18 


«Art. 10. Nessun tributo può essere imposto o riscosso se 
non sarà consentito dalle Camere e sanzionato dal Re. 


‘ Art. 11. La stampa sarà libera , ma soggetta a leggi repres- 
sive. 


Art. 12. La libertà individuale sarà guarentita, 

Art. 15. 1 Giudici, meno quelli di Mandamento, saranno 
inamovibili dopo che avr:inno esercitate le loro funzioni per 
un spazio di tempo da determinarsi. : 

Art. 14. Gi riserviamo di'stabilire un Milizia Comunale com- 
posta di persone che paghino ‘un censo da fissare. 

“Essa ‘verrà posta s ordini delle Autorità Ammini- 
strative, e la dipendenza del Ministero dell’ Interno. 

Il Re potrà sospenderla o discioglierla nei luoghi dove 
crederà opportuno. 

Lo Statuto fondamentale , che d’ ordine Nostro vien pre- 
parato in conformità di queste basi, sarà messo in vigore in 
seguito, all’ attivazione del nuovo ordinamento delle ammini- 
strazioni comunali. 

Mentre così provvediamo alle più alte emergenze dell’or- 
dine politico, non vogliamo più oltre differire di compiere un 
desiderio, che da lungo tempa nutriaino, con ridurre il prezzo 
del, sale a trenta centesimi il chilogramma fino dal primo di 
luglio prossimo. venturo, a. benefizio principalmente delle 
classi più povere, persuasi di trovare nelle più agiate quel 
compenso di pubblica entrata, che i bisogni dello Stato ri- 
chiedono. 

Protegga Iddio l’era novella che si apre pei Nostri popoli, 
ed intanto ch’essi possano. far uso ‘delle maggiori libertà 
acquistate, di cui sono e'saranno degni, aspettiamo da loro 
la rigorosa osservanza delle leggi vigenti, e la imperturbata 
quiete tanto necessaria ad ultimare l’opera dell’ordinamento 
interno dello Stato. 


Dato in Torino addì otto febbraiò mille ottocento qua- 
ranlotto. 


CARLO ALBERTO. 


=T_——_ _ rr  _———t—t—6& 


Con Sovrane Provvisioni firmate ieri, 8 di febbraio, S. M. 
si è degnata 

1. Di promuovere -nel Corpo è>Reale-di artiglieria 

a) AI grado di colonnello effettivo, destinandolo alla ca- 
rica vacante di vicecomandante del personale , il sig. cavaliere 
Pastore, già maggiore col grado di colonnello. 

5) AI grado pure di colonnello effettivo il signor Serra, 
già maggiore, destinandolo alla carica di comandante dell’ 
artiglieria in Sardegna, carica fattasi vacante per la occorsa 
giubilazione del maggior generale cav. Incani, da cui era oc- 
cupata. 

c) AI grado similmente di colonnello effettivo il signor 
cavaliere Luserna D’ Angrogna, già maggiore, destinandolo 
alla carica vacante di comandante dell’ artiglieria alla Veneria 
Reale. 

d) Al grado di maggiore per occupare la vacanza nel me- 
desimo esistente il signor cavaliere Cavalli, già capitano dei 
pontieri. 

2. Di conferire il titolo e grado d’ intendente generale di 
azienda al signor cavaliere Chiabrano , vice intendente gene- 
rale dell’azienda generale dell’ artiglieria e delle fortificazioni. 

E con altre Sovrane Provvisioni firmate precedentemente in 
udienza del primo febbraio , è pur piaciuto a S. M. nominare 
consigliere ordinario aggiunto nel consiglio superiore militare 
di sanità il sig. cav. Demichelis , professore di anatomia nella 
R. Università di Torino , in luogo del defunto prof. Schina. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 9 febbraio, ore 11 antim. 
Il corriere di oltre Parigi manca. Gli altri corrieri non re- 








«cano nuove di notabile importanza. 





Roma, 29 gennaio. Noi andremo a mano a mano indicando 
gli affari che ciascun ministro manda all’ esame della consulta 
di stato. Intanto siamo in grado di far conoscere che, per 
deliberazione presa in consiglio dei ministri ed approvata da 
S. S., debbe dal ministero di grazia e giustizia rimettersi a 
detta consulta il regolamento organico giudiziale , e che ri- 
chiedendo tale lavoro una lunga? e seria ponderazione, è stato 
frattanto quel consesso inteso sopra un progetto . provvisorio 
giudiziale , il quale provveda al bisogno e risponda alle  di- 
mande della curia. 

— In seguito di concorso, è stato nominato al vacante posto 
di capo della sezione del materiale di artiglieria nel ministero 
delle armi il sig. capitano di detto reggimento Carlo Busi, 
conferendogli il grado di sottoispettore di prima classe, 


AI 1 






del 50 cadente 5 


Num. 55. 






1 si è benignamente degnata di conferirlo a 
monsignor Giovanni Corboli Bussi , attuale segretario della 
suddetta S. Congregazione. 


E TII-||I'.=——r_mymtttte 


Bologna, 4 febbraio. In ‘sull’imbrunire del giorno 2 la folla 
accorreva ai canti, ove vedevasi affisso un manifesto ai bolo- 
gnesi di S. E. il sig. marchese commendatore Francesco Gui- 
dotti Magnani senatore ,. il quale. era concepito ‘nella guisa 
seguente : si 

« Bolognesi ! 1 

« Iddio , che con severa giustizia e per tre secoli di scia- 
‘gure punì le colpe de’ nostri. padri. e le nostre ; colla sua 
eterna clemenza ai patimenti nostri poneva un termine ,.€ 
decretava il risorgimento d’ Italia. Noi gli rendemmo grazie, 
non solamente nell’ interno de’ nostri cuori, ma con pubbli- 
che e solenni dimostrazioni, tutte le volte che spandeva su 
questa terra redenta un nuovissimo benefizio. A lui ci pro- 
strammo con riconoscenza profonda quando ci diede sovrano 
il gloriosissimo Pio: a lui quando mosse il benigno toscano 
principe a seguirne’ gli esempi : a lui quando risolse l’ animo 
del forte Re Supalpino a farsi sostenitore e partecipe della 
nuova italiana fortuna. Non dovremo noì dunque a Iddio me- 
desimo piegarci innanzi oggi che ha tocco il cuore di Ferdi- 
nando di Napoli, e d’ un sol cenno la terza parte d’ Italia ha 
levata dal fango, e fatta libera e lieta, di serva ch’ era e san- 
Quinosa e piangente ? No, nol potremmo nè come uomini, nè 
come italiani , nè come cristiani ! 

« Perciò a nome della vostra magistratura vi fo avvertiti 
che il dì 5 del corrente alle ore 12 meridiane precise sarà 
cantato nella perinsigne basilica di S. Petronio un solenne Ze 
Deum , al quale interverranno le autorità municipali, ed è 
invitata la guardia civica e l’ universale de’ cittadini : la sera 
per cura del municipio saranno illuminati i luoghi pubblici 
della città ed il teatro comunale. 

« Mostriamo ancora alle genti, con questi segni, che le 
venture di una provincia italiana sono oggimai le venture di 
tutta Italia. » 


Compiuto il sacro inno, seguiva il Tantum ergo, e chiu- 
deva lerecclesiasticlre cerimonie ta Benedizione dell Augustis= 
simo Sacramento. 


AI uscire dal sacro tempio , la gioventù universitaria difilò 
in bell'ordine lungo la fronte del palazzo apostolico, e la 
seguì in veramente militare tenuta la guardia civica , fra le 
armonie della banda , e preceduta dallo stato maggiore. I viva 
della folla stragrande suonavano intanto generali e caldissimi 
a Pio, ai Principi Riformatori, all’ Italia , alle Sicilie , alla 
Lega , ecc. ecc. 

La sera si rinnovò segno palese della universale esultanza 
con una brillante illuminazione della intera città , che la po- 
polazione percorreva festosa , approfittando insieme della bril- 
lante serenità dell’ atmosfera , che dopo troppo lunga intem- 
perie sembrò arridere e concordarsi colla pubblica gioia. — 
Il teatro della comune, riccamente sfolgorante di luce per 
cura del municipio, fu onorato dalla presenza dell’ emin.mo 
Amat, che volle così partecipare allà pubblica esultanza. Ivi 
si rinnovarono più manifeste, se possibile, le espressioni della 
generale esultanza dall’ immenso numero degli accorsi , ivi 
si rinnovarono e più caldi ed energici, i viva e gli applausi, 
fra il canto degl’ inni, a Pio e all’ Italia, e fra le improvvise 
declamazioni di caldi, eleganti ed appropriati versi ,e lo sven-. 
tolare di analoghe numerose bandiere ai colori pontifici 
misti a quelli dell’ italica lega, colori di che nella giornata: 
vedevasi adorna la festeggiante popolazione. Simili gioiose e 
commoventi scene rinnovaronsi anche al teatro del Corso, ed 
al privato ed elegante teatro Loup, ove pure uno di quegli: 
accademici, Solerti, declamò nobilissime strofe calde di affetto 
alla patria ed a Pio il grande, l’ immortale , a cui primiero gi 
debbono quei sensi di gioia nazionale , che fanno oggidì bat- 
tere ogni cuore veramente italiano. 


— Un supplimento al Fe/sineo n. 14, in data del 2 cor- 
rente, così si esprime : 

« Alcuni cittadini si sono recati questa mattina dall'lem.mo 
signor cardinale legato al fine di sottoporre al medesimo la: 
situazione vera dello spirito pubblicò in seguito degli ultimi 
avvenimenti di Napoli. Hanno fatto conoscere che > per man- 
tenere la confidenza di queste popolazioni inverso il governo, 
è cosa urgente che esso si occupi con tutta energia e sol- 
lecitudine di quei provvedimenti che sono richiesti dalla si- 
tuazione delle cose, onde il governo pontificio, che fu il primo 
iniziatore di questo movimento italiano , possa rimanere all” 
altezza delle nuove circostanze. 

« Accolti con tutta la. benignità dall’ em.mo preside , co- 
nobbero che in parte erano stati prevenuti dalle cure del 
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. (Dai 
DANIMARCA 

Serivono da Copenhaguen, in data del 27 di gennaio; 

« Il re, con sua ordinanza d’ ieri, ha nominato S.A. R. 
îl principe Federigo Ferdinando di Danimarca , suo fratello , 
a principe ereditario degli stati danesi. 

« Da tutti i punti del regno s' indirizzano al re. petizioni 
per supplicarlo di stabilire un governo rappresentativo , con 
due camere che avrebbero il diritto di concedere e ricusar 

cl? imposta. 

« Alla testa delle numerose firme apposte sulla petizione di 
ogni luogo si trovano quelle dei deputati agli stati, dei mem- 

bri della municipalità , dei rappresentanti della borghesia e 
di tutti gli altri notabili cittadini, » 
#50 hi FRANGIA 
Relazione complementare fatta dal barone Dupin intorno 


all’ esame dell'idea di legge riguardante il ‘lavoro dei 


‘ fanciulli nelle manifatture, fabbriche , officine, cantieri e 
| laboratori. 
‘© Signori pari, la giunta da voi nominata , fin dal principio dell’ 
ultima sessione, dedicò la quasi intera durata della sessione me- 
- desina all'esame dell'idea di legge intorno al lavoro dei fan- 
ciulli e degli adolescenti nei laboratorii e manifatture del regno. 

Le quistioni più gravi erano suscitate dalla nuova proposta. 

Il'lavoro dei fanciulli nei laboratorii e manifatture , di qua- 
lumque genere fossero, non sarebbe più stato loro permesso 
innanizi ‘che avesserò toccato il loro decimo anno. 
‘ A-comiticiare da questa età , i fanciulli avrebbero sostenuto 
12 ore pet giornò di lavoro effettivo , senza calcolare certa- 
mente uh po’ di riposo, senza calcolare il tempo richiesto per 
‘seguire la scuola primaria , senza calcolar finalmente il tempo 
‘imedessario per andare e tornare dalla casa paterna all’ officina 
‘viceversa; quand’ anche ogni distanza da percorrere ecce- 
desse una lega. 

Queste nuove condizioni non si sarebbero più limitate ai 
‘laboratorii che hanno più di 20 [operai ; ma sarebbero state 
applicate indistintamente a tutti i cantieri, a tutte le officine, 
nu tatte le manifatture. 

Queste medésime condizioni erano presentate come le sole 
‘ bhe potessero permettere di eseguir la legge giù emanata per 
protepgere i fanciulli impiegati nei lavori dell industria. 

Il primo dover nostro era di verificare lo stato reale del 
lavoro de’ fanciulli; in Francia ed all estèro ; all’ estero per 
conoscere eiò ch’ erasi fatto di bene; di utile e di efficace ; 
in Francia, per conoscere ciò che ancora nofi sì è fatto e 
ciò che sarebbe possibile: di fare. 

I risultamenti delle nostre investigazioni e dellé nostre ri- 
cerche sono registrati nella prima relazione che avemmo 
V.onore di sottoporre alla camera il 29 di giugno 1847. 

. La sessione era allora. troppo avanzata per consentire un’ 
utile ‘discussione in questa adunanza; e sarebbe mancato il 
tempo per ottenere almeno una relazione dall’ altra camera. 

1 seite mesi trascorsi dopo quell’ epoca sono tutt’ altro che 
perduti per la gran causa che abbiamo a difendere. Le testi- 
monianze sì numerose che abbiamo raccolte a favore della 
moderazione del lavoro de’ fanciulli han portato frutti saluti- 
feti. Si è compresa la gravità della quistione , intorno alla 
qualé voi siete chiamati a dar parere; trattavasi di proteggere 
o di abbandonare la salute, la vita , l’ insegnamento primario 
è religioso ; la moralità dei fanciulli. Ci duole profondamente 
che difficoltà di esecuzione non abbiano permesso, da sette 
anni ‘im qua, di servire efficacemente i grandi interessi di 
timanità che noi abbiamo cercato di far ben apprezzare in 
tutta la foro estensione. 
| Dopo che si è pubblicità la relazione nostrà , un tacitoma 
potenté progresso si è operato negl' intelletti e massimamente 
nei cuori. Si è compreso che la Francia non doveva nè po- 
teva retrocedere in quella via di umanità, in cui gl’ inglesi, 
i prussiani ed i belgi sempre più precorrevano. Le opinioni 
delle nostre grandi città manifatturiere si sono ravvicinate alle 
fiostré , e noi abbiamo potuto confidare che non si contra- 
stefébbe più seriamente, non potersi, non doversi esigere 
dall’ itifibzia vr lavoro tanto prolungato quanto si esige dagli 
adolescenti e dagli uomini fatti. 

Ci gode | animo di poter annunziare che al presente , in 
questo pensiero noi ci troviamo d'accordo col ministro del 
commercio , che. no domanda più vn lavoro di 12 ore per 
i fanciulli di dieci in dodici anni. i 

Per conseguenza , in oggi, nè il governo nè la vostra 
giunta non vogliono oltrepassare il limite di ott' ore pel la- 
vorare de’ fanciulli al di sotto dei dodici anni. Ma conviene 
stabilire; fin d’ ora; una durata anche più breve ? 

Nella prima riostra relazione noi abbiamo diligentemente 
ricercati i tentativi fatti all’ estero per ridurre ai minimi limiti 
il.lavoro da imporsi ragionevolmente ai fanciulli. Noi abbiamo 


fatto conoscere qual è, nelle grandi officine ove il lavoro dei 


fariciulli dipendé da quello degli adulti; il vantaggio di re- 
stringerè alla metà, invece di due terzi, la giornata del fan- 
citillo paragonata a quella dell’adulto. Noi abbiamo dato a 
conoscere il cambiamento volontario cui fecero in questo pro- 
posito i mamifatturieri d’ Inghilterra, presentandolo all’ imita- 


se 3 pei ce 






‘del medio evo ; e vi si trovano, del pari cliè presso î mostri 





avevamo domandato che si mantenessero , a titolo di limite 
| estremo pel lavoro de’ fanciulli da otto in dodici anni, 


Le camere aveano preveduto il caso in ©ui, posteriormente 
alla pubblicazione della legge; il ministro giudicasse utile di 
ristringere la durata del lavoro a meno di ott ore e per ciò 
a sel. } 

Fin dall’ anno 1840, quando voi. avete stabilite le basi della 
legge promulgata nel 1841, voi avevate concessa formalmente 
al ministro la facoltà di ridurre la durata del lavoro de’ gio- 
vani operai , in riguardo dei generi d’ industria in cui la fa- 
tica dei fanciulli eccedesse le loro forze e ponesse a rischio 
la loro salute ; basterebbe che il ministro procedesse per via 
di regolamento di amministrazione pubblica; 

Un regolamento di questo genere basterebbe pet esempio 
per ridurre a sei ore la giornata dei fanciulli impiegati nelle 
grandi fabbriche di filatura 0 di tessitura; ove i giovanetti 
operai sono soggetti a respirare un’ atmosfera itmida e calda, 
in seno della quale non si deve esigere che. stieno racchiusi 
troppo a lungo per lo sviluppo delle loro forze e la conser- 
vazione della loro sanità. 

Ma a riguardo de’ fanciulli che sono. impiegati; a piccoli 
gruppi, da una moltiplicità di professioni diverse, quando non 
sono incatenati al lavoro degli adulti. da una diperidenza as- 
soluta e di tutti i momenti, ei parve che la prudenza richie- 
desse di non far discendere in un tratto sino ai più sbassi li- 
miti la durata possibile del lavoro. 

Vi è una ragione di umanità che non dobbiamo mai per- 
dere di. vista. In una famiglia numerosa in cui le faceende 
della madre non le permettono; per. dir così, alcun lavoro 
estraneo alle. cure. domestiche, la paga ottenuta dal marito 
potrà spesse volte non bastare a nutrir lui la moglie; ed i 


figli; e questo stato precario e miserabile sarà ben anche più 


grave se la povera madre riman vedova è può a stento gua- 
dagnarsi il vitto. Importa allora che in mezzo ad un lavoro 
più faticoso ; i fanciulli di otto. in dodici anni possano già lu- 
crarsi da vivere; se ciò posson fare con ott’ ore di lavoro , 
riducendole per. forza a sei, non guadagnerebbero se 
non tre quarti; minore agiatezza domestica forzerebbe a ve- 
stirli e nutrirli men bene; la.loro salute; la loro forza ne 
soffrirebbero. Forsechè si vorrebbe ridurli a compiere il resto 
colla limosina ? 
ALGERIA 

L’ Echo di Orano pubblica i seguenti indizi sul progetto d 
costruzione di villaggi arabi nella provincia di Orano, progetto 
concepito dal colonnello Walsin Esterhazy; direttore degli af: 
fari arabi della provincia, approvato dal maresciallo duca 
d’ Isly, come pure dal consiglio superiore di colonizzazione , 
e di cui S. A. R. il duca d’Aumale volle ordinare l'esecuzione 
immediata : ò 

L’arabo del Tell non è punto nomade ; il territorio di cia- 
scuna tribù era, prima della nostra conquista , limitato in un 
modo altrettanto preciso quanto è quello di un comune di 
Francia } ma esso occupa sempre tino spazio molto più con- 
siderevole che non è il terrerio ‘che sarebbe necessario in 
Europa per nutrire un numero di famiglié eguale a quello 
ch’ esso fa sussistere in questo paese. La porzione che nori è 
coltivata serve di campo di pastura al bestiame : si sa inoltre 


chela proprietà non è individuale; la tribù essa. stessa , al- 


meno nella provincia di Orano , tion è proprietaria, ma s0- 
lamente usufruttuaria del territorio di cui il governo può pri- 
varla. Le tribù makrzen, numerose del resto , facevano tut= 
tavia eccezione a questa regola generale; è possedevano il 


suolo ereditariamente. Tale è il diritto delle genti che ci 


hanno legato i turchi, e pare che tutto indichi aver ess 
avuto nascimento col loro dominio. Nell’ ordirié materiale, le 
due differenze ; che abbiamo segnalate fia questi popoli è lè 
nazioni incivilité ; sono le principali. In èiò che concerne alla 
gerarchia sociale; quella degli arabi ha la maggiore analogia 
colle classi che componevano un. tempo le società cristiane 


antenati; le grandi famiglie nobili ; gli agricoltori e gli schiavi 
della gleba, i 
La prima conseguenza che deesi dedurre da unì simile stato 


di cose era prima di tutto la possibilità di modificarlo senza | 


portare offesa alle idee morali ed alla religione: per giungere 
a questo scopo, bastava sviluppare presso gli arabi l’ amore 
della proprietà e del lavoro, e sostituire alla tenda la casa. 
Nel vasto spazio occupato dana tribù; v ha una serie di 
nti sovente isolati gli uni dagli altri, ma sempre arati e 
posti nelle vicinanze dell’ acqua, che sono il luogo. ordinario 
dell’ accatmpamento dei dovars. Gli arabi sono nell’ obbligo 
di venirvi almeno due volte l'anno, al tempo delle. semina- 
nezioni e della messe ; questi luoghi determinano il territorio 
dei villaggi da costruirsi, la posizione delle fontane e dei 
pozzi, quello del sito del villaggio medesimo. Quanto all’ at- 
trattiva da offrirsi agl’ individui, era facile dedurla dalle os- 
servazioni precedenti, Conveniva assicurare a chiunque si pre- 
sentasse di buona volontà pet costruire una casa ; la proprietà 
intiera di una parte di terreno , di cui - egli non aveva che 
l’ usufrutto molto eventuale , sempre subordinato al capriccio 
di un aga, d’ un kaid o d’ un capo di duar, 

Queste proposizioni, questi progetti abilmente propagati nel 
paese da parecchi mesì, avevano avuto ur pieno successo , € 


narsoohi AnRnTiare Ada ipo prandine4t dat Baka di 








delle altre ; era f | esecuzione di questo 
disegno. 
Il villaggio non sarà altro chè ud duar costiattò in cotto , 
che presenta , sopra un ricinto rettangolare , un, muro di 
difesa di valore assolutamenie nullo contro di noi, ma suffi- 
cientissimo a proteggere i nostri alleati contro altri arabi agr 
gressori. La casa del capo del duar occupa il mezzo d' una 
delle facciate; la moschea quello della facciata Opposta. Que- 
sti due fabbricati; più ‘elevati defili: altri, e costrutti in 
un gusto orientale, quantunque célla. maggiore semplicità, 
produrranno , sui luoghii.; il medesimo &ffetto pittoresco che 
ha già incantato gli occhi nostri sui disegni del ‘colonnello. 


già scoccata l'ora pe 


i 


Walsin Esterhazy. Alcune case avranno, due. ed, anche tre 

} Ù be i ‘ n ì E 

stanze ed una stalla vicina alla casa : tutte avranno un caft= 

mino. L'interno del villaggio sarà bastante per collocarvi ! 

cavalli. i (ius 'b nted1008 
Finalmente nulla venné ommesso di ciò che dovea riumte 

le due condizioni essenziali di utilità e di economia; giacchè 


la Francia non ispenderà un centesimo , ed il. popolo arabo 
pagherà le sue abitazioni. i 

‘Ecco la natura delle condizioni che. gl’ interessati stessi 
hanno fatte : 1. I materiali saranno trasportati da loro. a prine 
cipio d'opera : 2. Ciascuna casa sarà proporzionata dlle soinme | È 
offerte da ciascun capo di tenda ; 3. I muri sarantio.costrutt 
di bnoni mattoni ed i principali avranno urià grossézza di ciù 
quanta centimetri; di manierachè si possa aggiunge 
tardi un primo piano ; 4. Ciascun pezzo di terra concesso in 
tutta proprietà a ciascun capo di tenda non barà al disotto 
del valore del terreno ch’ egli era solito di coltivaré anticà- 
mente : le offerte di denaro; fatte da ciascun. individuo ; 90- 
condo la sua fortuna, sono classificate nelle categorie segtienti 
2000 franchi, 1500, 750 e 450... i i 

Una volta che queste condizioni saranno stabilite ; it diret- 
tore degli affari arabi fara chiamare i signori Durand' e. Chét- 
ronet, proprietarii ed appaltatori de’ fabbricati della città di 
Orano , i quali, dopo di avere èsaminato il prospetto delle 
spese, sono impegnati di costruire i 35 villaggi degli Smela, 
destinati in sostituzione di 55 duar, mise mano all’ opera * 
28 novembre , e , al momento in cui seriviamo. queste righé 
diciotto villaggi sono in fabbrica e cinque tra loro offrono gi 
al disopra del suolo, un’ elevazione di un metro e 50 centi 
metri su quasi tutta la totalità del recinto. 

ITALIA di 

Roma ; primo febbraio. Qui tutto è tranquillo: Coppi ' € 
Betti sono adesso gli estensori della Gazzetta di Roia. Ieri | 
grande illuminazione al palazzo Farnese dal ministro di Napoli — 
Ludolf, onde festeggiare la costituzione; Jl papa fu 1 altro | 
giorno a visitar l’ ospedale di S. Spirito, ed averido trovato | 
che certi suoi ordini dati nella precedente visita ..non. erafo i de 
stati osservati, s'inquietò molto e sgridò severamerite molti trà | | 
i direttori di quella, pia opera ; andò nélle infermériè ; rie 
nobbe insufficiente il numero dei saderdoti assistenti,! due i i) 
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Miei IR AE 


re Zeri 





fermi rimanendo negletti ai quali egli stesso si fermò ad: as- 


sistere. Trovò pessimo il brodo, censurò |’ amministrazione © 
minacciò affidarla ad altri regolari... < | | 
L’ attività; lo zelo di Pio IX sono ieravigliosi ; diffida dé 
subalterni ; tutto vedé; tutto cura ; il tenipo délle imalvérs@ 
zioni pare passato. i 3 
Queste notizie ci pervengono da fonte sicura: ‘208 


( Carè. ‘del Cori; Mérc:} 


Firenze, 3 febbraio. Stamattina è stata fatta la solenne ce- 
rimonia di apertura del primo trattò della strada ferrata Mati 
Antonia, che da Firén26 éonidiicé a Pritò. Dopo la bénedi- 
zione data dall’ arcivescovo di Firenze (SE primo ireno 4 nel 
quale ‘erano lé LL. AA. îl granduca. è la granduchessa 3 È 
partito dalla stazione di Santamaria Novella alle ore undié} 
del mattino : ed è giunto a Prato a capo di ventotto: riimitt 
( Dalla Patrià ) | 





DI 
’ 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 275 sopra il Îivello del mare); |: 
Torino, 8 febbraio. pp ; i 

ie fhumonro = | 


AL LEVAR DEÙ soLì —’èÀ MEZZODÌ 
Barometro 27. 2. 6. 97. 2‘9 po i 
Termom: /— 2. 0. Mies 0 ARA 106 
Vento: — O. 5.0. O. 0:80 
Atmosf. Pochi vapori. Ser. con vap. Ser. con. vape° | 


| RE 
TEATRI D’' OGGI, 9 FEBBRAIO. 


REGIO (alle 7) Si rappresenta. l Opera seria în. cinqu 
atti DON SEBASTIANO — Ballo Tragico in 6 AU 
NIORE, bvvero LA VENDETTA DI LATONI 

del Coreografo Augusto Hus. — Ballo Anacréontieo 19 

due atti Le nozze di Zeffiro e Flora, bad 

mangenries (ille 7) La Conipagnia Drammatica al serdisi” 

di S. M. rappresenterà: Le prime armi di Richeliéw (Co 
media in 2 atti ) Replica a richiesta. = Za Casà da ver 
dere (Commedia in un atto. ) SMILE ano 


itrantizceza (alle 7Y.C\koro è Fao. simnaz. ce nio mali 


"RIMA TRI crisi gno crono 0 ctr nn eni 
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TAI orphyry<club. Egli fu formalmente e 
estituito | © Mi iis 













testa dei fanatici di 





Podi (8. Carretto 50 mila ducati aveva sparsi fra i lazza= 
roni perchè gridassero viva i! re e attaccassero la guardia ci- 
vica : se fosse riuscito i lazzaroni scannavano la popolazione. 





al <A F 
si a semplificare tutte le cose, ed a bandire. dal mondo | 
È “nle dannose differenze. 


& I è) 
a 


 ordinariato vescovile di Spira trasmise, il 20 di gen-, 
‘o Una circolare a ‘stampa a tutti i preti cattolici indivi- 
‘talmente , nella quale si. accenna ad una lunga serie di ar- 
- licoli della gazzetta di quel paese, articoli riboccanti di vi- 
‘peri » calunnie, denigrazioni ,, ece. , ecc., contro Vordina- 
LAL medesimo. Viene poi. soggiunto nella. circolare stessa : 
Ta la redazione della Gazzetta di Spira ha dichia- 
i di ‘camente, che molti di quei concetti . furono ‘stesi 
I cattolici, viene per. tal modo gravemente. compro - 

Messo l’ onore del'clero;' diocesano. Per liberare quindi da 
Lc Srna taccia, il sacerdozio della diocesi vescovile , 
0 LS igiosi cattolici della diocesi medesima vengono difti- 
gt emettere. sud. fide sacerdotali la dichiarazione ; come 
‘ Unita modula a stampa, che essi non ebbero mai parte 
SARI Mentovati articoli ,, nè per redazione, nè. per concorso, 

(N per diramazione. 
MONARCHIA AUSTRIACA 
Scrivono da Vienna , in data del 27 di gennaio : 

, © Dicesi che il sig. Frenkel, consigliere di governo presso 
Stario imperiale , si è recato ‘a Pietroburgo per nepoziare 
di Imprestito. di (50 milioni di rubli. Ignorasi ancora s’ egli 
ratterà direttamente. coll’ imperatore 0 con. un banchiere di 
n Un imprestito farebbe senza dubbio un gran bene al 
sn pied all industria , non che ai valori industriali cai 
lità di HR Ici. * Molti tuttavia non sembrano convinti dell’ uti 
mancano a provvedimento , persuasi che allo stato non 
anche i mezzi di sopperire del proprio alle emer- 


genze ; 


» Senza o nai ì Ando : 
«Potenza topo di soccorsi, massime dallà parte di una 


 Naio 


"Capitali ua L Austria.,..dicono. costoro;-mon-difettanèdi 


di valori 
€ 1 ricer alori. 


arà un S0p 


«In 
Piata a da 


ereduto 
Pecchi e 
Contadi 
‘È comi 


è della Lombardia è aspettato qui. Credesi ch’ egli 
forno assai lungo fra noi, 

sti ultimi giorni era corsa voce di una rivolta scop- 
ndenburgo , in Stiria. La verità si è che la podestà 
avea di chiamar quivi truppe, stante il rifiuto di pa- 
Omuni di pagar la decima. All arrivo delle truppe i 
Mi han resistito; ma-fu tosto ristabilito | ordine , ed 
Nerata un’ istruttoria; » i 


( Dalla "a n BRETAGNA î 

K fe pa 4 ). Ieri ha dovuto Seguire a Londra 
ui “i parlamento. I dibattimenti saranno interes- 
io n Ki " prime tornate. Lord Palmerston sarà senza 
» 1 e 3: i spiegarsi suit affari di Svizzera e d’ Italia, 
compirà | ch che s Impegnerà ‘su queste due questioni 
delp ea e di que che assistono a Parigi alle lotte 
di 20. Fintanto che la lizza parlamentare venga a com- 

> ecco un incidente che importa notare. 
ai partiti sono dappertutto i medesimi , sempre intol- 
ela ont all ostracismo , e persuasi di fortificarsi con le 

; ch’essi pronunziano. 
si si conoscete lord Georges Bentinck. Eyli era succeduto a 
Partito ine iu nno tory , il giorno che questo 
è moti Mec antico suo capo. In questa positura 
da Pi ui È i a quale la sua vita antecedente sem- 
pieni mu pod preparato , egli aveva Improvvisamente 
dear i m smo La energia, una devozione a cui ren- 
e dx Sa a gli stessi. suoi avversari: Ebbene, dimentichi 
: ecchi servigii, ingrati sino alla puerilità , i vecchi 
an testè scacciato lord Georges Bentinck dalla loro pic- 
hiesa. E sapete perchè? Perehè lord Georges Bentinck 
x iene sposato ciò che v ha di più gretto nelle 
di i coni e nei loro incurabili pregiudizii. Il gran delitto 
eorges Bentinck è di essere stato del suo tempo, di 
erano Sana una resistenza ostinata a quelle idee di tol- 
in Una Bia sociale che «penetrano n ci ! paesi; 
egli AN a i di aver votato recentemente per | ammessione 
bei e parlamento ; e di essersi mostrato simpatico 
i deli’ Irlanda! 


5 ad quel. giorno 
Omunica 


» lord Georges Bentinck è stato colpito di 
lesa > Pespinto, come un nemico dello stato e. della 
> Come un. rivoluzionario abbominevole. Egli non ha, 


Voluto professare ns: : ca 
Pur psi Pe quella fedeltà cieca alla bandiera che volevasi 


nata. Entusiasmati gli animi, commossa la città intera da 

avvenimento così grande , sì vedea il paese trasformato pro» 
digiosamente nel suo spirito. La: letizia suscitata dal fondo dei 
cuori , la vivacità delle menti eran subentrate alle tristezze , 


ad una necessaria affettazione: di. tibie ceritaniza:-La città verad 


tutta illuminata a festa , e | eletta cittadinanza si ‘avviava al 


| teatro! San Carlo a dar pascolo a novelle espressioni di gioia. | 


Le signore e gli uomini tutti portavano in peito elegnate coe- 
carda tricolore, e le donne belle sciarpe a traverso del petto. 
Gli evviva la costituzione , evviva il re costituzionale , evviva 
Ferdinando II., evviva | Italia, erano immensi negli intervalli 
della musica e del ballo. Le bandiere tricolori’ sventolavano 
dai ‘palchi, e le signore annodarono in segno del comune 
gaudio i fazzoletti bianchi: dall’ un palco ‘all’altro , agitandoli 
fra le più festevoli grida: Il re non v interverine perchè vi 
era consiglio di ministri nella sera, ma il giorno dopo la ce- 
lebre cavalcata che vi descrissi era già nuovamente uscito in 
privato al passeggio. La sera antecedente alla .proclamazione 
della costituzione tenne consiglio coi generali dell’ armata , 
volle udire il loro voto sulla situazione attuale e sembra certo 
che a riserva d’un solo che mostrossi in qualche parte dis- 
senziente , gli altri tutti , compreso Bumann svizzero, appog- 
giassero l'idea della desiderata costituzione. Nel consiglio dei 
ministri tenuto nella sera di sabato istesso come hu prece- 
dentemente accennato , il ministro *ell’ interno Ciancialli per 
alcune differenze insorte sulla parte delle attribuzioni ‘ di. po- 
lizia che gli venivano affidate in seguito delle ultime disposi- 
zioni, e che egli non voleva assumere, diede la sua dimis- 
sione, al cui posto è stato rimpiazzato dal Bozelli, uomo di 
un credito grande, e di opinioni liberali a prova, consigliere 


‘di stato, ed emigrato ‘nel Belgio nel 1821, arrestato per causa 


politica dal Del Carretto due volte nei mesi prossimi passati. 
Liberato non prima di due mesi fa, egli è oggi il ministro dell’ 
interno dotato di tutti i talenti mecessari a sostenere un si- 
mile intabido. ii ria Ni AE ae 
“Im mezzo alla pubblica giéia, non possono tacersi i ma- 
neggi della vecchia polizia di suscitare nell’ infima classe dei 
tentativi di disordine pubblico. La vigilanza della guardia na- 
zionale merita elogi i più solenni, e le pattuglie anche di 
borghesi senza armi militari e numerose mostrano quanto si 
comprenda il debito in tutti di mantenere la pubblica tran- 
quillità. Un certo Schiavone ed un tal don Placido, sì face- 
vano agitatori e commissari di infami intrighi tendenti al la- 
droneggio : sono stati fatti molti arresti di lazzeroni per que- 
sta cagione. Il re istesso si è affaticato fra ; la moltitudine di 
persuadere i tristi che vi potessero esser mischiati, che la 
legge che aveva proclamato , era dettata dal fondo del suo 
cuore, dalla liberissima sua volontà che voleva ‘che fosse man- 
tenuta ad ogni costo. Egli diceva con tenerezza universale : 
io era ingannato, compatitemi. Una persona di alta consi- 
derazione mi ha ripetuto le parole del ve dette a lui mede- 
simo : « Io ho mostrato ieri a mattina “le. milizie al popolo 
onde persuadere ciascuno che io aveva forza e potere di vo- 
lere in contrario. Ho 10,000 uomini in Napoli fedelissimi, ma 
ho voluto cedere agli impulsi del mio cuore, al voto delle po- 
polazioni. Pensai che queste armi poteano essere impiegate 
per interessi maggiori, per una causa comune, » Una prova 
che il re è di buona fede abbiatela in una lettera che sarà 
per suo consiglio, e per mezzo del ministro Bonanni indiritta 
al cardinale arcivescovo , perchè sia comunicata ai parrochi 
della città affinchè dalla chiesa annunzino al popolo la novella 
costituzione decretata dal volere del re, e con animo che 
venga religiosamente rispettata, si 

Le notizie che si attendono con ansiet” sono' quelle della 
Sicilia onde conoscere se accetta la costituzione. Catania sol- 
levata‘anch’ essa ha preso il forte Ferdinando ; ma ha avuto 
60 prigionieri, 40 morti e 35 feriti. | © | i 

leri a sera il re con tutta la famiglia e aleuni ministri è 
andato al teatro S. Carlo. Era tutto illuminato ed il concorso 
era immenso e grande la gala. Avendo Òsservato da prima 
privatamente il re che amava che 8! aspettasse |a decisione 
quali erano i colori che si dovevano adottare per la nuova 
costituzione ( che forse saranno questi medesimi, oppure. il 
biinco e rosso) niuno portava questi colori al teatro. Gli ev- 
viva furono infiniti, e grande lo sventolare. dei bianchi fazzo- 
letti : evviva il re, evviva la costituzione, evviva il re co- 
stituzionale, evviva la regina madre, î pèincipe di Salerno, 
tutta la realè famiglia. Il re in piedi sporgente fuori dal palco 
CONSTATA Ent ee e io fap rit nat 


I E ene 


cioè dal momento in cui ho descritto. i fatti di. quella  gigr- |: 


N re fu applauditissimo. Tutti sventolavano ì fazzoletti, e 


della ?sna famiglia. Gli si prepara l’ offerta 
di un monumento. 





$. 





|H Del Carretto era già fuggito, ma i denari erano già stati 
{Spesi prima della partenza. La guardia civica riuscì a dissipare 


i lazzaroni , e la gente pagata dalla polizia. 
Una fiuova disposizione impegna tutti i cittadini ad armarsi 
è di‘wrirsi alla guardia civica. Ogni due cento passi s'incontra 


‘uria' pattuglia di 30 civici e 50 volontari con qualche. soldato 


a cavallo. Fra i volontari si vedono . principi e marchesi coi 
guanti gialli e fucili da caccia. eat: 


La domenica tutto tiariguiilto: La serà gala 





Gridava viva il re, wiva la patria; viva la costituzione , 
viva la regina madre ecc, ecc, IL re pareva soddisfattissimo , 
ed anche il pubblico. L' entusiasmo era generale, La famiglia 
del re era tutta presente. | i 

La coccarda | italiana ‘era portata da tutti, ma il re non 
l avendo ‘messa vi furono de’ signori che mentre egli saliva la 
strada di Chinia in Phaeton con’ la regina‘ gli domandarono il 
perchè : ed ei rispose: la coccarda del mio paese è rossa; se 
io metessi la coccarda tricolore , io come re , questo potrebbe 
dare luogo a delle interpretazioni maligne ; e poi Confesso in- 
gentamente preferisco vedere su tutti i petti la coccarda rossa 
( che è la coccarda ‘napoletana ) perchè il rosso è il colore 
del cuore. Queste parole furono ripetute dappertutto, e in poco 
tempo la coccarda tricolore fu cambiata in rosso per mostrare 


‘al ‘re che aveano fiducia in lui. 
"CAT teatro un cantante fece ‘un’ allusione all’ amor patrio, e 
‘subito ‘il re diede 1 esempio ‘degli applausi che [furono fre- 


netici. I 
Il Pupont'è divenuto l'idolo del partito liberale del re e 
d’ una tassa d’oro ‘© 


1 fondi ‘sono ‘Sicutissimi ed'alzati di molto. si 
Gli affari di Sicilia ‘sono complicati: il forte di Castellamare 


si è reso al popolo senza condizioni. Quando i battelli a va- 
pore vennero a Palermo‘a prendere le truppe napolitanei 


palermitani rifiutarono‘ di renderle, e le tengono ‘prigioniere 
nello scopo d’impedir loro di battersi ‘in altri; punti o. sia 
Napoli, 0 sia Sicilia, 0 sia Palermo. Catania e’ Messina' hanno 


decisamente seguito | esempio. -di Palermo. ; 


Fra i nobili si sono distinti più. di tutti gli altri il principe 
di Scordia e i due figli del. Marchese. Spedalotto. Non si sè 
ancora come vadano a terminare gli ‘affari ‘della Sicilia. 

(Contemporaneò) 
Corrispondenza fra il principe di Palermo ed il luogote- 
nente generale , estratta dal giornale palermitano il Cile 
tadino. : 

Lo spargimento del sangue cittadino è ben doloroso. Se 
potete venire da me servendovi del medesimo mezzo d’ ieri 
potrei proporre qualche mezzo onde evitare il male per quanto 
è possibile. IL vostr@lamico De Maso. 

— La città bombardata due giorni, incendiata in un luogo, 
che interessa la ‘povera gente ; io assalito a fucilate dai soldati 
mentre col console d’ Austria, scortato da una bandiera par- 
lamentaria mi ritirava ; i consoli esteri ricevuti a colpi di fu- 
cile, quando preceduti da due bandiere bianche si dirigevanò 
al palazzo reale ; monaci inermi assassinati nel loro convento 
da soldati; mentre il popolo rispetta, nutre e riguarda da 
fratelli tutti i soldati presi prigionieri: questo è lo stato. ate 
tuale del paese, Un comitato generale di pubblica sicurezza. 
esiste: V. E. se vuole potrà dirigere allo stesso le sue pro- 
posizioni. (IL Pretore) 

— Per terminare al più presto le ostilità è necessario che 
S. M, sappia quello che :l popolo di Palermo desidera, senza 
di che non si può venire ad alcuna trattativa. Per parte mia 
non mancherò di spedire in Napoli il vapore , € potrò coope- 
rarmi di sommettere alla M. S. il mio sentimento, sperando 
che le domande sieno moderate ; io vi prego darmi una pronta 
risposta. Intanto non tirerò un sol colpo di moschetto , pur- 


chè dalla parte del popolo sì agisca. ugualmente, ed aspette— 


remo, la risposta di S. M., non potendo daila parte mia nulla, 
decidere, non avendo altra facoltà che quella di sacrificarmi 
pel servizio del re. Spero che V. E, voglia accogliere questa. 
mia preghiera la quale tende alla pace ed alla prosperità‘ 
della. città. 

Palazzo, il 19 del 1848. 


Il tenente generale , luogotenente generale 
DUCA DI $. PIETRO, 


Roma , 51 gennaio. Oggi il Pontefice ha chiamato a sè il' 
padie Ventura e sì è trattenuto con lui per circa un’ ora. IL 
Santo Padre eta lietissimo del grande avvenimento napoletano. 
Disse al padre Ventura molte cose intorno all attuale condi* 
zione d' ]talia. 


gli altri, vi si notava il generale duca Massimo in grande 
uniforme, Si rappresentava il Nabucco; dopo il primo atto 


proruppero vivi ed unanimi gli evviva all'Italia , a Pro 4X, | 


ai sacerdoti siciliani ,, ai martiri italiani , alla Costituzione, 
all’ Indipendenza Italiana ecc. Una voce ferma e sonora 
“commosse col grido pietoso : soccorso alla Lombardia, € 
‘tutti gli astanti ripeterono in coro la parola soccorso. Da tutti 
i palchi e dalla platea s' intrecciavano fazzoletti bianchi, rossi, 
gialli , tricolori : le signore erano animatissime. Improvvisa- 
mente apparvero al quart ordine del teatro due grandi ban- 
“ diere ; la bianca e gialla di Pio IX e | italiana tricolore. Gli 
| spettatori le salutarono con ripetuti applausi. Dal palco e dalla 
* platea fu cantato il coro: Scuoti Jralia la polvere indegna. 
| Finalmente si chiuse quella scena di esultanza nazionale con 
vivissimi applausi a Pio IX ed all’ Italia risorta. 
La bandiera che i romani pensano di presentare ai siciliani 
sarà accompagnata da Cieeruoacchio , da molti civici graduati 
e da varii amnistiati napoletani e siciliani che adesso si tro- 
| vano in Roma. 
Del 3 di febbraio. La gioia dei romani per le fauste nuove 

di Napoli è indicibile. La sera di martedì il teatro Apollo fu 
‘ illuminato sfarzosamente; fu un gridare continuo: Viva l'Italia, 
1 viva la Costituzione napoletana , viva Palermo , viva lIn- 
dependenza Italiana. Il giorno dopo il principe Corsini se- 
natore di Roma pubblicava il seguente manifesto : 


IL senato al popolo romano. 

Il grande avvenimento che in un regno a noi vicino fece 
cessare gli orrori della guerra civile, e l’ agitazione che. pro- 
veniva nell’ intiera penisola, ha giustamente eccitato in tutti 
i cuori la gioia per la pacificazione di una parte così bella 
. ed importante d’ Italia. 

Romani ! L’ augusto nostro sovrano è quegli a cui si deb- 
bono principalmente questi successi, che, gli uni dopo gli 
altri, hanno operato il felice accordo dei regnanti coi popoli 
nel sistema del progresso civile, asciugate tante lagrime e ris- 
parmiato tanto sangue. Ogni dimostrazione di giubilo in tali 
eventi, come è segno di compiacenza per la fausta sorte di 
tanti nostri fratelli, così è un doveroso attestato di ringrazia- 
mento a colui, il quale diede spontaneamente riforme analo- 
ghe ai voti ed alle speranze comuni, che diverranno più sta- 
bili di quelle rese altrove necessarie da speciali circostanze , 
e che, perfezionate dalla sua gran mente, saranno eterne 
come il suo nome. i 

Il senato v' invita a festeggiare , nel giorno 5 di febbraio , 
la pace del regno delle Due Sicilie con una generale illumi- 
nazione. 

Dal Campidoglio , il 1° febbraio 1848. 

Tommaso Corsini senatore. 

1 Possiamo assicurare che quanto prima gli austriaci. passe- 

‘ranno, ad occupare Massa e Carrara, A_Massa sono ‘già pre- 
parati 2000 letti, a Carrara altri 1000. Sono pure. fissate di 
rià le occorrenti forniture. ( Rif.) 


Livorno 4 febbraio. Mercoledì 2 del corrente era qui ri- 


mandato libero da; Portoferraio il. domestico del. signor La 
Cecilia, Questo fatto ci è di buon augurio a sperare sollecita 
la risoluzione del processo dei nostri detenuti politici , e a 
veder così mantenuta quella promessa che ne faceva pubbli- 
«camente l’ egregio ministro di un governo illuminato e leale. 
( Corv. Liv.) 

= La mattina di mercoledì 2 del corrente ebbe luogo alla 
‘cattedrale la consueta funzione, con intervento delle primarie 
autorità militari e sgivili. Il nostro governatore si mostrava in 
forma pubblica per la prima volta, e concorsero a decorare 
lo splendido corteggio alcuni dello stato maggiore, e parecchi 
uffiziali della guardia civica. 

La sera la città fu tranquillissima. Non dobbiamo tacere 
come la guardia civica in numerosi, plutoni guidati dai re- 
spettivi uffiziali perlustrasse in bel contegno le vie della città 
‘pon tanto a prevenire qualunque possibil disordine, cui forse 
‘non era omai più luogo a temere , quanto a mostrarsi sol 
lecita e volenterosa pel mantenimento ‘dell’ ordine e pronta e 
determinata a reprimere chi tentasse ancora turbarlo. In que- 
‘sta, come in altre circostanze, non poteva dai militi cittadini 
darsi prova maggiore di zelo e di spontaneo concorso per 
aitmofe ‘al luogo natio. Solo un numero limitato di civici era 
convocato alla caserma da ciaseuna compagnia. Ne conven- 
nero invece spontaneamente più di tremila. E i moltissimi di 
‘cui si dovè per mancanza di scopo risparmiare il servizio ne 
rimasero visibilmente dolenti. Era davvero il caso di ripetere: 
finchè ta caserma sarà popolata dai buoni, là piazza sarà 
diserta dai tristi. siano 

AI teatro ‘Rossini umanimi e universali applausi accolsero 
$. E. il governatore Bargagli, appena ei si presentò nel suo 
palco. Le grida viva Sua Eccellenza i viva il governatore 
Bargagli, furono ripetute più volte con pieno e spontaneo 
consenso, Ed egualmente spontanea e sincera fu |’ acc'ama- 
zione del pubblico al grido : viva Leopoldo II. (14) 

— Il viaggio del regio vapore napoletano il Nettuno ha del 
misterioso. | 

Lunedì , 51 gennaio ; detto legno tornò. ad approdare in 
questo golfo, Portoferraio, il comandante disse che veniva da 


Genova, ove aveva eseguita la sua commissione ; che non te- 
neya.a bordo passaggieri, e che aveva nuovamente bisogno 
di. carbone per poter proseguire per il suo destino. Ancora 
ste: nonolo.si onnoge 2 che venisse Il Nettuno fornito di 
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i nell'Union Monarcl 


" Firentè (4 febbraio: d'Idechesi hanno mostrato davvero di 
avere un senso politico squisito. Essi appena letto il motupro- 
prio del 51 di gennaio ne videro ’ alto fine, e le salutari 
conseguenze. Videro che il principe veramente riformatore con 
modi sapienti e prudenti vuole che la ‘Toscana ancora sia 
provvista di una rappresentanza nazionale, evitando le imi- 
tazioni e i pericoli stranieri. Egli fa cosa tutta italiana, perchè 
quella rappresentanza sarà il compimento e il perfezionamento 
del municipio italiano, che è gloria e base della civiltà italiana; 

In Lucca il 2 quel motuproprio. fu portato in trionfo per 
tutte le strade, inghirlandato di fiori, in mezzo a molte ban- 
diere , da un’ immensa moltitudine plaudente. Il giorno dopo 
fu cantato nella chiesa un solenne Ze Weum, ed il reverendo 
sacerdote Giambastiani profferì un discorso opportuno. Quando 
il popolo e il clericato comprendono l’ utilità delle pubbliche 
istituzioni fondamentali , e si uniscono a mantenere |’ ordine, 
‘il risorgimento italiano vincerà tutti gli ostacoli. ( Patria ) 
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il dibattimento e la votazione sovr” essa sieno rimandate al 
sessione ventura. » I 00 3 

— Il giornò 3 del corrente, il parlamento d’ Inghiltet. 
ha ricominciato a sedere. Nella camera dei comuni, 10° 
Georges Bentinck chiese la formazione di un ‘comitato dI 
chiesta sulla condizione presente delle Indie Occidentali è 8! 
mezzi di aiutarle nelle: loro strettezze. Lo scopo della PI 
posta di lord Bentinek si è di indurre il parlamento @ ri fi 
care il bill del 1846 che diminuì il dazio sopra lo auicont 





drei vede ATI 


NOTIZIE DEL MATTINO | 


Torind,;10 febbraio, ore AA antim. 





solo dichiarò che il governo si opporrà ad ogni cangiamen! 
della legge del 1846 e ad ogni reazione contro al prin!" 
della libertà del commercio. i i SO 
— Nelle adunanze tenute il 5 ed .il 6 della camera france 
dei deputati, si trattò del paragrafo dell’ indirizzo che rigu@l 
l’ Algeria. In questa discussione il sig. Guizot venne a dichiara 
quali sono le intenzioni del governo francese quanto ad AP 
el Kader; L'ex-emir domanda, qual luogo di esilio , San Ol 
vanni d’ Acri o Alessandria d'Egitto. Dal suo canto il govert. 


Lo stesso giorno , si può dire, alle due estremità dell’ Eu- 
ropa vediamo comparire due costituzioni : l’ una a Napoli per 
le Due Sicilie , l’ altra a Copenhaguen per la Danimarca, Il 
28 dello scorso , il nuovo re danese, attenendo la promessa 
fatta colle patenti pubblicate il 20 nel salire al trono, signava 
un decreto col quale dà una costituzione a’ suoi stati, 

Vi saranno stati in comune pel regno di Danimarca e pei 
ducati di Schleswig e di Holstein ; questi stati si aduneranno 
regolarmente , a tempi determinati, alternativamente nel re- 
gno di Danimarca propria, e nei ducati. Il nuovo statuto 
consacra il principio del voto delle imposte da parte. degli 
stati, e della partecipazione di essi al potere legislativo, 

La costituzione non cangia nulla nelle relazioni dei ducati 
di Holstein e Lauenburgo colla confederazione germanica. Essa 
conserva altresì l’ uso facoltativo della lingua danese e della 
lingua tedesca nei distretti misti del ducato di Schleswig. 

La costituzione sarà sottoposta all’ esame di deputati, la cui 
maggioranza sarà eletta dagli stati provinciali. Il numero dei 
deputati sarà di 26 pel regno di Danimarca, e di 26 pei 
ducati. 

Entro ai due mesi dopo le elezioni questi deputati si adu- 
neranno a Copenhaguen, e continueranno a; sedere sinchè il 
re non abbia pronunziato la chiusa, L’ uso delle due lingue 
vi sarà egualmente facoltativo. 

— La Gazzetta Berlinese di Voss pubblica quanto segue : 

« Gli stati della Boemia ‘hanno mandato ad alcuni dei 
membri più influenti della dieta ungarica la nota seguente: 

« È questa la prima volta che gli stati dell'Ungheria hanno 
volto la loro attenzione in modo speciale sopra la. condizione 
generale delle varie. contrade che costituiscono, l’ impero. Indi 
si può raccogliere che essi comprendono meglio il loro ufti- 
zio, e contribuiscono, potentemente ad unire più strettamente 
le provincie della patria nostra che pur vorrebbonsi isolare. 
Ciò importa così alla corona, come all’ amministrazione , alla 
felicità, ed alla potenza della monarchia ; e le franchigie delle 
varie contrade saran meglio protette e difese contro agli ar- 
bitrii di cui la Boemia è stata testimone in questi ultimi tempi. 

« Nè è solo nell’ Ungheria che l’idea della comunanza degli 
interessi di tutte le parti della monarchia si è sviluppata con 
forza. I popoli tutti dell’ Austria tengon dietro, con la mas- 
sima attenzione , a quanto si opera dalla dieta ungarica ; im- 
perocchè san pur bene che là pure si tratta della. foro sorte 
e del loro avvenire, Infatti, il nodo. delle quistioni ehe ci oc- 
cupano sta nel determinare il principio da cui il governo do- 
vrebbe oramai prendere le mosse, principio che dee neces- 
sariamente essere applicato in tutto l impero. 

«In ogni dove le genti sono stanche di una tutela’ siste- 
matica e dell’ asservimento dello spirito. In ogni dove sentesi 
il bisogno di prendere parte attiva agli interessi dello stato e 
della nazione. Le popolazioni naturalmente  energiche dell’ 
Ungheria sono state‘ men investite dal soffio avvelenato di 
siffatto incivilimento, se la coltivazione del suo suolo e lo 
sviluppo delle sue forze commerciali e industriali ebbero a 
patire , ella ha all’ incontro, conservato intatto il tesoro pre- 
zioso della sua libertà e sovrattutto della sua azione propria e 
del suo patriotismò. Ma è appunto per ragion di queste forze 
e di questi mezzi che |P Ungheria è chiamata ed è in grado 
presentemente di esercitare l'influenza la più decisiva su tutta 


sa : » 401 
vranità della Porta e che, non avendo questa riconosciut?‘ 
diritii della Francia alla dominazione dell’ Algeria, non pi 

ad. essa aflidare l’incarico di ricevere e sorvegliare Abd! 


il governo francese provvederà. È 

— Leggesi nel Morning Chronicle: « I dibattimenti che È 
ebbero nelle camere francesi sulla politica esterna lascia ©" 
dere che eserciteranno un’ influenza benefica sopra la più 
blica opinione così in Francia come sul continente in genere 
Il popolo francese non può non esser contento dell’ esprestt 
vivace a cui han dato eloquente sfogu un sì gran numero 
più distinti fra i suoi rappresentanti. Una delle più ovvie @ 
zioni della loro scontentezza verrà tolta di mezzo col rip*°. 


sare che , per quanto sia stata imperfetta la difesa che $ n) 


taccia di partecipare ai sentimenti da cui credesi ani 


più le piace, ma non può oramai far sì che la sua poli 
valga al di fuori più di quello che essa merita. » i 


Questo documento termina colle seguenti. parole; « La MAr 


vessimo provare nella nostra patria serii timori per |’ ordi. 
‘e la tranquillità pubblica, Ja M. V. troverebbe in tutto: il °° 


il nostro re! » 
— Leggesi nella Gazette de France : 


1a 


nello stato di sanità in cui tutti sanno che si trova fa 14 


quale , dicesi, ha comperato un palazzo a Madrid e quolè i 
carsi pel parto in quella capitale, acciocchè il nascituro Y"9 


se ella viene a regnare. » lio, 
— Con decreto del primo del mese il re déi france 
nominato a suo ambasciatore presso il re delle Due Sidillt - 


barone de Bussierre, pari di Francia finora suo inviato 5 


Bassi. eos ddl 
Il conte de Bussierre è di presente a Parigi e non tar; 

a mettersi in viaggio per la nuova sua. destinazione. . 

imbarcherà a Tolone, ove già lo attende un battello a v? 


pi 


viaggiavano in Francia ed in Inghilterra per loro iatrizione!M 
ricevuto l’ ordine di tornar in paese a ripigliarvi il loro 
VIZIO, ) td) Es È 
( Dalla Gazzetta d’ Augusta ) È i 
Dai confini Lombardo Veneti, 26 gennaio, Le spediziol,, 
truppe nell’ Italia continuano. Sentiamo all istante ehe *,, 
sercito austro italiano deve ricevere nuovi rinforzi; cioè "| 


reggimenti di fanti; uno di cavalleria, ed un battaglione gi 
gti 


proprio interesse, accioechè il diritto scritto e costituzionale 
sia applicato , acciocchè la comunità sia governata in uno 
spirito non di potere assoluto, ma costituzionale. » 

— Leggiamo nella Gazzeua Universale di Prussia in data 
di Vienna, 29 di ‘gennaio : « Corre voce che pel regno 
lombardo-veneto verrà ispituito um proprio senato di supremo 
governo politico , qual sezione a parte dell’ imperial cancel- 
leria aulica unita, come già se n° ha uno pel supremo ma- 
gistrato di giustizia sedente a Verona , e che in luogo di tre 
consiglieri aulici della cancelleria viceregale si avranno sui 
consiglieri aulici, ] tre consiglieri aulici presso la cancelleria 
di S. A. I il vicerè, il barone Grimm di Siiden, il cav. di 
Rechkron , e Sanpietro debbon essere giubilati, e sono, di- 
cesi, nominati a consiglieri aulici del nuovo senato politico il 


‘a 


cacciatori. Si nominano i reggimenti arciduca Luigi e D 
Fiirstenwarther che devono venirvi dalla Moravia; il bi 
glione di. cacciatori di. Salzburgo, ed il reggimento di 


td 


(Austria Superiore. ) 


ique, in data di Parigi | 





Il cancelliere dello scacchiere non si è opposto alla domani | 


francese risponde che San Giovanni d° Acri dipende dalla 0 


Kader. Quanto ad Alessandria , se il bassà d’ Egitto consent i 
di riceverlo e custodirlo, l' ex-emir vi sarà condotto ; s€ N°, 


fatta dal governo , il carattere nazionale trovasi purgatò dn 
medesimo, L’ ineloquente ed oscura maggioranza che gostiei? 
il sig. Guizot può bensì tenerlo in carica per quel tempo pre | 

— La seconda camera degli stati di Wurtenberga ba preset | 
tato al re 'il suo indirizzo in risposta al discorso della cord 
si è degnata di far allusione allo stato di un paese vicino ° 


Svizzera) col quale noi abbiamo molte relazioni. Se mai'& 


popolo quel buono spirito che non dà indietro davanti a ve”” 
sagrifizio pel mantenimento dell’ ordine e del diritto nellè Pi 
tria nostra, Forti per V umione ela fiducia scambievole fra Î 
sovrano € il popolo , noi possiamo ; raccolti intorno al 9°" 
costituzionale dell’ amatissimo nostro re, aspettar tranqui 
mente le burrasche dei nostri tempi. Dio protegga e benel | 


« La nuova che al giorno d’ oggi più preoccupa gli api 


FI 


Isabella, si è la gravidanza della duchessa di Monpensierit # 


alla luce sul territorio spagnuolo e possa succederle al At 
TEA 
di 
ordinario e ministro plenipotenziario presso Ja corte dei P' pi) 
— Si dice che molti uffiziali della marineria avetriaco. Ol 


(LOR 


cd È 

leria principe di Lichtenstein, che già è partito de WES 
) dl 

— la Gaceta de Madrid del 30 dello scorso sal gl 


—&@mc_ sh n 


[a tro 


——_—_____. 
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‘ore a gi presen pfinizzagini fc 

TT OI e TT TI PON E e II 
Sn Gli avvisi di Liverpool'tecano ‘che due case: di quella |delta ctivisione di Nizza", il luogotenente conte Ippolito erba re i 
Città hanno sospeso i pagamenti: son esse la ditta Jevons, |de Sonnaz, ora governatore e comandante generale della di- . \Dal Opinione) 

















































































figli e comp.; che ha un passivo di 100,000 Il. strl. ; e la ditta 


È n ; Campbell e compagnia, il cui passivo e di 60,000 
Ù n, ‘ 


visione di Novara ; 

c) Di nominare alla carica di governatore e comandante 
penerale della divisione di Novara il luogotenente generale 
cav. Ettore Gerbaix de Sonnaz, ora comandante della divisione ‘ 
di Genova. | 


Le parole colle quali Carlo Alberto sanciva la grand’ opera, 
lasciano in chi Je legge e le medita una vivace sensazione di 
amore .e di gratitudine ; se d’ alto è spontaneo ; è anche pe- 
neroso; ed'è qualche cosa di più, perchè è fatto con nobiltà 
e delicatezza. Qual risultato di lungi ‘pensieri e di tima me- 
ditazione ‘agsennita e profonda «i lo di mon come ‘titia Con- 
cessione , non come un dono; ma come un dovere della: sua 
| cascienza, un compimento de’ suoi desiderii : egli è il padre 
ed educatore del suo popolo , che dopo di averlo famigliariz- 
zafo gradatamente nella vita politica delle nazioni, mette ora 
l'ultima manp al difficile, ma ben riusgito suo lavoro, 

Carlo Alberto si è innalzato un monumento che pè Il’ eda- 
cità de’ secoli, nè la barbarie degli uomini, nè Je vicissitydini 
più tremende della società non potranno distruggere giammai. 
Egli ha creato nuovi codici, nuove leggi, nuove istituzioni , 
nuove fonti di pubblica e priyata prosperità ; egli ha unità ciò 
che era disgiunto , egli ha immedesimato ciò’ che sembrava 
eterogéneo , egli ha ereato la vita del suo popolo, ne ha 
creato l ugione e la forza , egli si è poste alla testa ‘della 


— Si annunzia da Pietroburgo che il sig. Plitt., banchiere 
dx di Francoforte, il quale, per ordine dell’impera- 
rieiso interagia è le cui So vennero SEQUesirate, e stalo 
nidi i. ibertà, avendo egli provato di non aver com- 
di Da é di sorta alcuna nel maneggio dei capitali della 
,PIgnia assicuratrice la Salamanca, e di aver ricevuto 
Pen potere della medesima di servirsi dei fondi di essa gi ri 


Masti in sua mano , per intraprese commerciali estranee alla 
Compagnia, 
pae {Speratore d’ Austria ha approvato le nominazioni 
o DIS a seduta del 26 dello scorso, dalla nuova accademia 
ne di Vienna. F ra | nomi italiani che troviamo nell 
Cavaliere, piene nominazioni ci è grato ricordare quelli del 
risponde sibrario e.del professore Melloni, eletti a socii eor- 
per ‘da esteri, l'uno per la classe storico-filologica, l’altro 
"$lco-matematica. 
din d’ onore per le scienze storiche: filolagiche non au] 
; tinto” Grimm Jacopo (Berlino), Guizot, Hermann (Lipsia), , 
Mer ale Mai ; Pertz (Berlino ), Reinaud ( Parigi), Ritter 
i Mo), Wilsor (Oxford). 
poi si onore per le scienze fisico-matematiche sono! 
I bio di erzelio i de Buch Leopoldo , Faraday, Gauss, di 
i t, di Liebig , Miller { Berlino ). 


re 

Il giornale La Concordia di lunedì seorso, n. dò, recava 
che era stato condannato a 12 anni di*earcere un bass’ uffi- 
ziale della brigata d’ Acqui per aver gridato a Genova Yiva 
Italia, Rettificando i fatti, siamo autorizzati a dichiarare che 
niun bass’ uffiziale venne condannato al carcere peraver grie 
dato Viva Italia. Venne bensì condannato con sentenza del 
consiglio di guerra misto di Genova a 12 anni di reclusione 
ordinaria. previa degradazione un tale Branda , soldato nella 
Brigata d’Acqui per delitto di furto ; sentenza che fu ese- 
guita in Genova il 5 del corrente mese. Da ciò la Concordia 
riconoscerà come abbia confusi i fatti “e sia stata indottta in 
errore nel pubblicare l'articolo ‘di cui-trattasi. 


gg — © — — 


leri, nelle ore pomeridiane , in «continuazione del festeg- 
fiamento della sera precedente, tutta la capitale era anima 
tissima ; mite , anzi che no, essendo.il.tempo , le vie prin- 
cipali , i portici di Po, specialmente, erano affollati, come 
lo sono, generalmente, nei più bei giorni di letizia, negli ultimi 
giorni più animati del carnevale. Molte erano, per quelle vie, 
le ‘carrozze , ciascuno, tranquillamente , prendendo parte all’ 
‘esultanza dell’'universale. I venerato nome di ‘Carlo Alberto 


sare le sorti degli stati d° Italia, a guarentirne  per>sempre 
l'indipendenza e ad assicurarne | avvenire , resta tuttora 


lero confederazione ., il concentramento delle loro forze, l'as- 
sodamento ;imamatabile della doro esi si el 
d to ;imaamatabile della doro esistenza , a tal che 1° Italia 
sal ilrnva de DOG lo è ii efito ‘in tutti | SPA alterare le sue divisioni territoriali e politiche , costi- 
era in tutte le ‘bocche, come lo è e sarà eternamente PR e alii ie è digli “ 
i cuori. L'ordine era in ‘oprii dove im areggiabile, Ta popola- | Luisa È mpità mella PRAIA e d'sadirisibita@ dd corpo:; Gondet £ 
RIG | È e to oi | vando la anoltiplicità delle membra. Deh! questo ancora si 
zi 5 x | mai è si è mostrata E gii < ki vg 7 
zione torinese mostrandosi , come ‘mai sempre È e Son Gi page <> Mila gigia «amilo 
consentanea a se medesima ve meritevole dei destini a cu Pg ia ale » equiparare Sa gloria di ira fiszilaro 
chiamanla la generosa e forte isua indole, le forti e generose e di Pio IX. | lomsaielbi segneranno fen'1e duminosi nell’ 
‘isoluzioni dell’inelito Principe, che, con essa immedesimato, |. . SARE Ir bgaiodhae i 
rog ia cla $ P i va tace ili sani istoria dell’iktalia : benedetti dai presenti, santificati dalla po- 
gagliardamente e para e uo un - n Atonit colgbirati nella: gradiziohe is -sesgi: idiniibiiannio. i geni 
enter Ì n e i nazionalità. ii . 5 2 È Î s ate 1 
sentiero di ben essere, di potenza, e di nazio liutelani dall’ Junlia , e i ipaduii additandone si figli le sacre im- 
dA MET ini, chi tw liz'a no morti, wivono ancora 
(Dalla Concordia ) Narangini e insito : Veduteli «mola Samo musei iionO . 
È til , | vivono dn moi, vivano nelle dono istituzioni, vivono un questa 
Martedì , 8, verso mezzogiorno quasi tutta la ‘città era fuori, bella alia «hè essi fecero unita e libera Sites silromessarni 
correva voce che grandi concessioni si avrebbero avute dal e. sopii come atenna e santa èHa gloria idi Roma, come eternà 
> Rust , DÌ enna Li il 
Re, e che alle tre si sarebbero publilicate , «e \con'grantle 6 È 


9 la fab e santa è la gloria d’ Italia ! 
ansietà si aspettavano le tre, le quali ifinalmente vennero se) 
con esse lo Statuto. Chi potrégbbe ora descrivere la gioia che 
come scintilla elettrica si propagò per tutta la città ; gra uno, 
scambievole felicitarsi , un 'baeiarsi sulla pubbliga via, nelle, 
piazze , ine’ caffè, un prorompere in evviva al generoso e. 
magnanimo Re che compiva ‘il voto ide’ suoi popoli nel modo 


AE ERA SEI RANA 
da A di Lucerna pubblica un sunto di lettera di 
"Cardinale Altieri a S. E. il nunzio mons. Maccioti af- 
Lo) VA che questi non è richiamato, ma ha ottenuto, 
dthga tar permesso VE poranz0o e che durante la sua a8- 
tono ati è infatti partito il 5) gli affari della nunziatura, 
iu | all’ auditore. Quanto a monsig. Luequet egli non 
2 qualità di nunzio, ma. d’ inviato straordinario per al- 

N affari speciali. I , | 
mn ad ultimo mercato di Svito seguirono fatti sanguinosi, 
u ernesi che vi sono di stazione ed i paesani della valle. 
Wota, Iberg, ecc. V'ebbero gravi ferite. Pare che le, 

bi Kisa di queste risse siano di carattere politico. 
.W'29 di gennaio il gran consiglio del Valese alla. mag- 
ide] dan #6 voti contro 20 ha adottato il decreto d'esecuzione 
Netag tcolarizzazione dei beni ecclesiastici , apportandovi di-. 
TE ri Di finire della seduta è stata afottata, 
tdi Aics del Sip. Zen Ruffinen , "colla quale il consiglio 
tal autorizzato “a ‘portarvi nuove motlificazioni , se il 


trrtrtrrticunii (© gaia 


Genova , 29 Said Appena si è qui Sparsa la notizia 


VA ge TO 14 giorni sborsa nella cassa dello stato 1,500,000 fr, | ! più dignitoso che mai si conosca: in tutti (gli angoli delle‘| “fame song i dai i cit ip: A sa pere pipa 
s 4 À i È sl ) 03 È > Ù x . : x ‘ Vi 
Ret. | Vie si trovavano crocchi che ascoltavano ila ilettura delio Sta -|$tH cant ideali soittà. La letizia con cui fu accolto questo im 


ditalina ‘Ja VIE del consiglio di stato del cantone Ticino! 
di Bottai licazione ‘ed esecuzione dlel decreto legislativo. 
iteoto % dar il prestito {forzato di I. 10m. sopra ciascun 
Von altro. tua p. 00 sulla sostanza Fnittifera dei conventi,, 

tec dei eto determinandosi le norme per 1 esecuzione 
Tita CHirodig Sg ordina “che i comuni ‘mandino il 6 feb-, 
Sedletting È Putati dl capo luogo dei rispritivi circoli, dove 
Space "n ‘congresso sotto la ‘presidenza del giudice di 


menso '‘benefizio è stato in un attimo sommo ed universale. 

Tutte le campane ‘suonarono a ‘festa , ed «lle 12 in S. Lo- 
| renzo si cantava il Zedeuni. Al 1 2 pom. magazzini erano 
‘|igià tutti chiusi, PRI 


tuto, e ad ogni articolo, e quasi ad ogui parola si pronam-, 
peva ‘in fragorosissimi applausi al Re; tutti come per incanto 
comparvero ‘atornati della nappa nazionale. 

‘ Da tutti questi rocchi sorse ut vote» sola .— amdiamo 
sotto ‘îl''balcone , ‘antliamo dal Re — e jin ‘uti momerito Tal è 
Piazza ‘Castello ‘fu gremita ‘di popolo, che appliutliva, batteva! 
le mani, ed ‘in ‘tutti i possibili modi resternava' ‘la striconoscenza' 







Londra, febbraio. Tre per cento consolid. in conto: 


“e 0%M%, er provvedere al decretito ‘prestito. — Le quote dei da cui si ‘sentiva compreso ‘pel massimo de’ benefici. | elliusi 89.18 jb. 
Ma "Miti sono déterminzite ‘in ‘mil. 'L. '7m. salle Orsoline dii Frattatito scendeva la notte.,>ma tte (sue tenebre erano ifu-!| | Parigi, '6 detto. (Chiusi jin contanti, 5 peri 0 {22 get- 


. Cnidrisio Mi gate dalla illuminazione che , iavuto Sriguardo al poco spazio! ‘tembre 1847) 117.60 — 5 per DIO {2 xibue 1847) Wi. 60 
di tempo, si poteva dir portentosa. il popolo dopo le orè sci | — ‘8 per 0/0 ‘imprestito 1847 (decone. 22 xibne 1847) mp (65 
gi ‘raunava ‘con ‘bandiere ‘e fiaccole ih Piazza Vittorio, ditove | — 4 p. 0/0 Obblig. Piemont. :(1:° gennaio 1848) 1080. »» 
stretto ‘a ‘coorte ‘e capitanato Uall’'Azeglio .s'avviavan fra ilietij|, —=u n anta: 


rearitici , per la ‘contratla di (Po verso Piazza «Gastello. Giunto 


i 10m. ‘atte ‘Orsoline di Bellinzona; L. 26m. al 
Giani fo “di Safita ‘Caterina în Tugano ; 'L. 172. a quello di 


a quello Fori ‘a quello di ‘8. Margarita ‘in'lugano;; L. 13m. 
‘im i (Carasso; IL. ‘15m. a quello di ‘S, Caterina! 


TR UL. 19m. alle ‘cappuccine ‘in Lugano; L. 9m. ail 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 


Dina id «g ‘di Locarno; IL. m. «di Francescani della Ma-' sotto ‘il balcone del Re RGS pl applauso i battimawi ,, (metri 275 sopra il livello del mame. ) 
i iL 181 lio i Gori di Maia im | gl viva il ex censiti Gres iappre Turin, 9 Sella 
è 8 SAR Ta } vqy Dar: ’ Ù HA SLA Ue LA a 90. n » 

Uedegtin; tti ‘B tod è SI ci Ul 3 1L. dom. cai Ba-. sil: palazzo della. Città il quale jera splenditlamente ‘illuminato, e' Ss spera DEL (SOLE ,, A e340p! SAL “PRARGNTO 
Titina, _ Dellinzona. 'Le ‘somme ‘dovrarino essere versate | il corpo decurionale ringraziava Willa ibalaustrata ‘la sottostante Barometro ‘27. 2. 0. 27. 2. 2. Mil 
i ate tré ‘casse ‘cantonali per ‘il ‘25 ‘fébbraio. opolazione che lo felicitava con tutta l'espansione delicuore. Tenmom. +—— 2. 1, + s. d. + #._2 
j Mio]; RR A ET ‘bopo di ciò ‘Ta ‘folla si raunava sotto” Ile finestre del Nunzio NA 5 Lo N. E. 6 E, N. €. N i 
Mileivà ‘09 fUbbrdio. Nei ‘diversi combattimenti accadluti ‘in |APoStOlico ; cantando il inno — Deb'ntoVdrmò etc. —%ap-'[AEROG. ver. cqR-muape stica Quasi coperto. 


“Mo ‘e Melle 


plaudendo :fragorosamente call’ iniziatore della slibertà ‘italiana: 
1° antora dl. i 


ia Pio .1X. 
Agere Qui ci par degno di osservazione «un fatto che rende :te- 
Lora assi. Se stimonianza della delicatezza del popolo ‘Torinese; venendo 
letra 1 Ppe, wiéll’ imbarcarsi a Solanto, dovettero lasciare a | di sotto alle finestre del Nunzio la folla. passava lungo le pa-, 
ci Uomini gravemente feriti. Hiweti delle carceri ; allora «sorse ‘una La — ‘fratelli , mentre. 
‘Conosce ‘ancora la «nisposta «dei palermitani _i[moigiubiliamo,, qui «dentro ssi piange , He nostre ‘grida non' 
Gamma de s SARE to rendano più amaro quel, pianto , fratelli silenzio. 3E «il «silenzio 





Vicinanze ‘sono ‘motti ‘9 capitani. Non si co- re "pe sa iineni na MIR , 
numero de’ morti ‘fra-gli uffiziali. di grado in-' TEAPRI D'OGGI 10 FEBBRAIO. 
Ra (alle 7)-Si rappresenta l’ Opera seria in cinque 
atti DON SEBASTIANO — Ballo Tragico .in 6 atti 
VIOBE , (Ovvero ZA VENDETTA DI LATONA 
del (Coreografo Augusto Aius. — Ballo Anagreontico ip 


“eriore 


'intase Sea "i ‘Secondo ile ultime ‘notizie però {più profondo regnò in sull’ istante. fl «flubeiatti.iLe qirap di Egli e Flora, 
io, ie ina pubblica era ;per ;lainon accettazione, | «Ma le grida e.gli evviva .ricominciavano:: ed ja misura/che'| 22° Aoegrezames (ille 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
. “l@si nel ivolere ila costituzione «del 812, i ! 


il popolo entrava in via di Dora Grossa; quivi I° illuminazione, 
‘era ‘più bella ‘ho ‘altrove , quasi da ogni finestra «sventolava 
tuna ibantliera ; e dal ibaleone. dell’ uffizio della Concordia cap- 
‘pariva l’ampio gonfalone che i fedbvesi ‘“donavano ai pie- 


montesi in segno di fratellanza nella giornata. del 5 di 9.bre: 


rendi a ‘bandier: appre avinoquesta-sera, come pure | ‘Opera verranno eseguiti alcuni scelti i musigali. (,Be- 
i Tendita . ° i questa bandiera che rappresentava<inoquesta-sera, come pure P eguiui alcuni scelti peazi musicali. (Be 
Cra io dita consolidata mella borsa del sprimo ‘del ‘correrite’ |nella sera tella dimostrazione perila costituzione siciliana , i I P 


Mome Mn. 1 Ma i sti neficiata del Primo Basso Buffo Salvatore Marghesi..) 
+ Ra © 15 ,giorni addietro (a 104 e .7 «ottavi. < ‘|'nostri (fratelli di Genova , «veniva cordialmente salutata dalla’ Gerbino (alle*7) Agisce la Compagnia equestre .dei fratelli 


Guillaume, 
Gianauwja ( alle ‘7) Si recita colle Marionette — E ;Ballo. 
Da S. Martiniano (alle 7) Si recita colle Maripnette 
— — allo iL’ erdica morte di Bisson. 


QRRTERZIATIZAZI ANZI III 


CAZZETTA PIEMONTESE 


di S. M. rappresenterà: Le prinie armi di Richelieu (Gom- 

media in 2 atti') Terza replica a richiesta. — da Carota 

d'Oro (Commedia in due atti, ) 6 
Sutera (alle 7) Opera: I Due Figaro. Nell’ inteymezzo dell’ 


“dem dl i 
‘con “a da Messina «che sdalla ;pittadella,, sono ‘stati ‘tirati 
Tar; (Città 400 «colpi ici cannone .e :7 (bombe. 


0 É Î i . . . . 
È God n questa .capitale,, quanto nelle provincie'si continua 
ere la «calma. 


ui X I, x . . 
Comp “tg Si febbraio, Lord Minto inella sera (del ‘primo del | moltitudine, 
iBiomno, ‘Ficevelte un corriere straordinario da Napoli. ‘Il 
Signor IPO «Pecossi a ‘prender «congedo (dalla Santità ti Nostro 


Vitale, e nella imattina: del 3 partì alla volta Ui quella ‘ca- 


sive INTERNO 


8 M. siè:depnata!. 


2) Di di ; 
 Wartve. 21 dispensare ‘dalla scatica idi movernatore se «coman-i 


(Male visite e*le ‘ovazioni non erano finite , e la falange si 
emaccogglieva sotto le finestre del ministro delle Due Sicilie ; «e 
‘quivi, ripetevano gli evviva ai fratelli siciliani, ai fratelli napo-, 
io ai principi riformatori, ai toscani ed ai lombardi, 
| Rinito questo la folla si ‘scioglieva , © la calma e Ja tranquil- 
'INlità regnarono di nuovo nella città. 

In‘mezzo:a‘tanta schiera di cittadini si distinguevano, .e 
[venivano »salutati. da ‘tutti con entusiasmo i drappelli ordinati 
‘degli stwlenti,, alla testa. dei. quali sventolava la bandiera cui 
loro, gentilmente offriva per questa seagastone il degno mini-' 


Abe 


Pd signori ASssogiati, la.cui soscrizione termina ‘col 


nazionalità italiana, e me ba formata la vanguardia, Ma a fis-. 


| qualche cosa: il patto politico fra gli stati itiliami, la perpetua . 


ei at i A E e Lt 


ttella costituzione data dal Re agli amatissiggi sudiliti , il Sor 
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> Menti Enti 


POMATA BIANCA per far crescere i capelli; se neguarentisce l’ effetto. Vendesi presso 
l’ inventore Remondino , parrucchiere, via dei Ripari, n. 11 e dal parrucchiere Tal= 


\Yenali 20 ottobre ultimo e 5 febbraio corri 1 
lal'prezzo ivi annotato , cioè : i A 

Il primo lotto al prezzo di L. 954 
Il secondo lotto al prezzo di L. 304 | 


Un [origano lin |gilimo] stato, informa di pic. 
‘colo commode, di larghezza once. 14, spessore 8, 
altezza 19, con 7 cilindri contenenti 10 arie 
caduno, meno alcuni che contengono sinfonie, 

















ME 


Ione via di Po; isola dell’ Ospedale di Carità. eso RENON valtz figurati, ecc., da vendere. Dirigersi in Sa- Il terzo lotto al prezzo di L. 254. | 
Si SUI uo delli adlietS poniani cieli) Siolie oto i re- © È <) | vigliano dall’ ex-tipografo Giuseppe Daniele. Il quarto lotto al prezzo di L. 292 | 


gime omeopatico , e molte persone possono fare testimonianza del Ra 
felice successo ; raccomandandosi tuttavia l'inventore a chi non avesse . 


ottenuto il promesso effetto di volgere a lui i suoi riclami. Onde evitare ogni contraffazione 


— DER:EEMTE DA BALKO ED IKKKMIVIZIONI 


Vere candele Filippine privilegiate della durata di ore 10 caduna candela , senza smoc- 
‘colare, a fr. 18 75 al rubbo. 


Olio grasso che si garantisce senza fumo nè cattivo odore, a fr. 11 50 al rubbo. 
In Genova ; piazzetta delle Oche, palazzo Cambiaso, num. 352, ed in San Pier d'Arena, 
palazzo Sauli, ed in Torino via di Po, casa Campana , n.21. 


“VENDITA IN LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


DI TELE FINE, MANTILERIE E FAZZOLETTI BIANCHI. IN FILO 





Il sesto lotto al prezzo di L. 1167. 
Il settimo lotto al prezzo di L. 350. 
L’ottavo lotto al prezzo di L. 467. ©. 
Asti, il 7 febbraio 1848. ti 
| F. Zani sost. 


ur 
2) 
< 
E 


A N/A 


Da affittare per la prossima Pasqua 

Appartamento al primo piano di 14 mem- 
bri, con soppalchi e cantine, casa Della Motta, 
n. 12. Recapito at portinaio. 


i 


Quirico: | 





DA VENDERE 
Una Spezieria avviata nel luogo di Magliano, 
{mandamento di Carrù, provincia di Mondovì; 
E da subaffittare un banco da gabellotto di 
sale e tabacco esercito nello stesso locale. 
Far capo in Magliano dallo speziale Marco 
Antonio Vassallo, ed in Mondovì dal notaio 
Jarlo Rafaele Vassallo. 


NOTA ; 

Sulla supplica sporta al reale senato di pi È 
monte, in Torino sedente, per parte della* 
gnora duchessa Leopoldina di Sternberg?.| 
derscheid, vedova del duea Francesco pi i 
De Sylva Taroucha , e dei di lei figli 6" 
duca abate Federico , duca Augusto e conte. 
Cristina, fratelli e sorella De Sylva Taro 
della città di Ezech, principato di Mon i 
sudditi di S. M. | imperatore d’ Austria; SL 
in conformità delle RR. Patenti in data ge} 
tobre 1847, con le quali si è /S, M. deg 
di avocare a sè la cognizione di ogni con 
versia: insorta , 0 che possa insorgert: 4 
quali sovra e gli ulteriori chiamati 0 o 








i ic Da affittare per un novennio, il quale | 
i avrà principio | 11 9.bre 1848, il tenimento 
denominato d’ Arè , sul territorio. di Caluso , 
provincia d’ Ivrea, composto di vasto fabbri- 
cato con pozzo d’acqua viva, e di giornate 
147,29, 1, tra campi e prati, il tutto si- 





. del sig. Frankenthal , presentemente in Torino all’ albergo d' Europa , camera n.-7. 
Avendo ricevuto nuove mercanzie, le quali si vede costretto a vendere a bassissimi prezzi, 


non potendole far uscire dal paese a causa delle spese doganali, ha prolungato la sua dimora 


in questa capitale ancora per alcuni giorni. i 
Le persone che vorranno onorarlo della loro confidenza , saranno soddisfatte al di là della 
loro aspettazione , sia per la buona qualità delle sue tele, che per i prezzi che troveranno 
molto convenienti a cagione delle circostanze suddette che non si presentano sì di-sovente. 
Il signor Frankental crede di poter accertare fin d’ ora che nessuno uscirà dal suo ma- 
‘fazzino senza essere pienamente soddisfatto. 


Una pezza di tela di Bielefeld , rasi 58, L. 90. ) Id. in lino batista, già a fr. 50, 24. 


multenente. 
. Pei patti e condizioni della locazione diri- 


gersi in Torino al signor causidico collegiato 


Vincenzo Baretta , ed in Caluso al sig. misu- 
ratore Felice Ravinetti. 


PARA IO DI IRSA ARE A 31 SETE, 
NOTA 

Venne trascritto all’ uffizio della conserva- 

zione delle ipoteche di Cuneo il 7 dicembre 

1847, e posto al vol. 22 delle alienazioni , 


pretendenti ‘alla primogenitura eretta 0% 


, 


duca Francesco Maria De Sylva Taroueht!. 
suo 


spettivo consorte e padre foro, con 
stamento del 7 ottobre 1828 , a cui 


sce il patto di famiglia successivamente * 
latosi in Ezech, Moravia, fra il fu du® 
vino e li suddetti Federico, Augusto © 


gi ME 


stina suoi fratelli e sorella , il 5 luglio / 


in un cogli annessi, connessi e dipent®, 
e quella commettere al prelodato senal0 > 


Id. di Olanda . rasi 58, L. 100. Una tovaglia con 6 salviette , fr. 14,7 art. 8270, previa-la registrazione al vol. 178 | Piemonte, acciò , previa la deputazione i 
Id. d’ Irlanda , rasi 58, L. 120. Una tovaglia con 12 salviette, già fr, 35, fr. 30.|d° ordine , cas. 175 |° instromento del 7 pre- | curatore speciale agli ulteriori chiamati e15 
Id. Sopraffina , rasi 58, L. 130. Una tovaglia con 12 salviette, già fr. 30; fr. 27. | ceduto novembre , rogato Airaldi notaio alla 


Una dozzina di salviette per desserts, già al 
prezzo di fr. 14, fr. 12. 

Una dozzina di tovaglie per déjedners, già a 
fr. 24, fr. 20. 

Una dozzina di sciugamani già a fr. 15, fr. 12. 

Id. id. sopraff.già a fr. 20, fr.1ù. 

Una dozzina di salviette già a fr. 20, fr. 18. 

Una dozzina. fazzoletti bianchi in lino, già a 
fr. 20, fr. 15. 

Id. sopraffini, già a fr. 24, fr. 20. 


Una tovaglia con 18 salviette, già fr. 50, fr. 45. 
Una tovaglia con 24 salviette, già fr. 65, fr. 60. 
BIANCHERIA DA TAVOLA DAMASCATA. 


Una tovaglia con 6 salviette, per tavola grande, 
fr. 20. ; 


Id. con 12 salviette , id., già fr. 50, fr. 45. 
Id. con 24 salviette, id. , fr. 80. 

Id. con 24 salviette sopraff., già fr. 150, 124. 
Tappeti bianchi e in colore fr. 10, 12 ; 15. 





delle migliori città di provincia. Recapito in 


vtr piprinapae, Gand Torino dal signor Simma e comp. 


DELLA = sia sig. farmacista Benedetto Viara sad ponente al narrato fidecommisso., che. si chfe4/88 

Alloggio di sei camere con soppalco; :sot- | della signora T SEGA Rinaldi, vedova Campana | fin d’ ora cessato e risolto per la morte * 
CONDIZIONI ATTI ALI totetto e cantina; da affittare alla. prossima | di altra pubblica contrada; ed a mezzanotte | prole del duca Ervino De Sylva Taro 
Pasqua , contrada del, Gambero , porta n. 3, della stessa signora vedova Campana > degli | avvenuta il 23 settembre 1845, acciò 9 4 

DEGLI piano primo. eredi di Carlo Corte , dei coniugi Gerbaudo | cause in contrario alla dimanda suddet 


Altro alloggio di otto camere, legnaia e 
cantina , da affittare al presente, contrada di 
San Martiniano ,. porta n. 2, piano secondo. 

Recapito dal portinaio. 


DA AFFITTARE IN NOVARA 
per il prossimo S. Michele ‘ *’ 
Due botteghe con magazzini sul corso di 
porta Torino, attualmente occupati dal sig; 
Pietro Prato figlio, negoziante in drapperie e 
seterie, con appartamenti. — Recapito presso 
i fratelli Morera negozianti in Novara, Va 


_ SALONE DELLA ROCCA 

Le feste da ballo che ebbero luogo negli 
scorsi sabbati essendo riuscite di piena sod- 
disfazione degli accorrentii sottoscritti si fanno 
un dovere di prevenire il pubblico che* per i 
sabbati avvenire del corrente carnovale alle ore 
9 di sera avranno luogo le solite feste da ballo. 

Il biglietto d’ingresso è fissato a L. 3. 

La distribuzione avrà luogo alli caffè: 

del Corso— Nazionale— Calosso —Egitto + Dilei. 


INCANTO VOLONTARIO 
Di un corpo di casa composto di 18/camere 





EBREI 


IN PIEMONTE 


ASSICURAZIONE 
DELLE CEDOLE. 

Li fratelli Nigra e figli, assicurano le cedole 
del Debito Pubblico 3 per 0j0 contro |’ e- 
strazione a sorte , cioè, 

Quelle della creazione 
del 1819 a. L. 1. »» per mille 
Quelle del 1851 . BEST 

La prima estrazione per le cedole del 1831 

avrà luogo alla fine del corrente febbraio. 


ENRICO ROSSI, rende a notizia dei 
signori commercianti e fabbricanti di tessuti 
di aver aperto di bel nuovo al pubblico ser- 
vizio lo studio di disegni per i tessuti e la 
scuola di teoria per l’insegnamento agli allievi 
della fabbricazione dei medesimi; e più d’aver 
annesso una fabbrica con cui riunire il van- 
.taggio dell’ esercizio pratico ‘agli insegnamenti 
teorici. ca i 

Le' principali fabbriche estere che godono 
della maggiore estimazione, devono il loro per- 
fezionamento principalmente allo stabilimento 
di simili scuole, e valga per tutti l'esempio di 
Lione, le quali scuole sono destinate a for- 
mare abili soggetti istrutti in tutti i partico- 
lari dell’ arte, secondo le nozioni della scienza. 
Quindi egli spera che i commercianti e prin- 
cipaltche i fabbricanti che sono persuasi di 
tale circostanza , vorranno interessarsi di dar 
favore al suo stabilimento, indirizzando al me- 
desimo gl’ individui che per elezione di car- 
riera diviene ad essi indispensabile 1’ acquisto 











prativo attiguo , dellà cumulativa superficie di 
tav. 58, 2, 10, posto sul territorio e vicinanza 
di questa città , regione Valdocco, caduto 
nell’ eredità del fu sacerdote D. Gio. Antonio 
Moretta. ve: 

Li tre incanti preparatorii seguiranno dalle 
ore 9 ‘alle 10 mattina delli 15 e 26 febbraio 
corrente , e 9 marzo prossimo nanti 1’ albo 
pretorio di questa città, ed alle ore 11 di quest 
ultimo giorno avrà luogo il definitivo incanto 
e deliberamento nello studio del notaio sotto- 
scritto delegato a tale vendita, tenuto in via 
delle Orfanelle , n. 15, piano 2,0 

i e P'EFALAE, PA 


abitabili , stalla ;° fenile, cità Jxcorr É Brig ia Ghieri, Tordella Giuseppe; Occhiena Pietro 
a ‘tal 






residenza di Fossano , portante vendita per 
parte dei signori Giuseppe, Giacinto ed Eu- 
genio , fratelli Garressio del fu Giuseppe, di- 
moranti il primo a. Mondovì, il secondo a 
Torino, e l’ ultimo in detta città di Fossano, 
a favore del. sig. Giuseppe Milanesio del fu 
Giovenale, residente nella predetta città di 
Fossano, di un corpo di casa comprendente 
due corti, e composto di botteghe sotto i 
portici e di parecchi altri membri, situato 
nella‘ ridetta città di Fossano, lungo la con- 
trada principale nel terziere denominato Ro- 
manisio, sotto le coerenze a levante della no- 


minata contrada principale, a mezzogiorno del 


e della vedova Melano , per il prezzo di lire 

22,500. 

NOTA 
All udienza del regio tribunale di prefet- 
tura di questa città del 25 andante febbraio, 
sull’ instana del sig. Luigi Berterelli di Pon- 
tecurone ed .in odio di Paolo Arona di Ca- 
stelnuovo Scrivia avrà luogo il primo incanto 
in sei distinti lotti \della casa e beni situati 
nel recinto e sui territorii rispettivamente di 
detti borghi ‘e sulla base del prezzo di lire 
2679 20, e sotto le condizioni di cui nel re- 
lativo bando in data d'oggi; autentico Gua- 
gnini segretario sostituito. 
Tortona, il 4 febbraio 1848. 
Pincetti sost. Pincetti. 
NOTA 

Nel giudicio di subasta promosso dalla si- 
gnora Anna Zannone vedova di Michele Grosso, 
residente a Torino, in odio del Domenico 
Ocehiena , qual debitore principale , e delli 
Giovanni Occhiena, Candelo Luigi fu Giovanni 
Battista, Occhiena Francesco, Occhiena Fedele, 
dimoranti in Capriglio, Giovanni Moriondo , 


fu Gaspare, Pejla Giuseppe , in Montafia, e 
Gerolamo Gramaglia, in Buttigliera, quai terzi 
possessori, il vice-prefetto di questo regio tri- 
bunale di prefettura, in seguito ad aumento 
di sesta fattosi dal sig. Luigi Garzena, da ‘To- 
rino; in data 19 gennaio ultimo scorso, sui 
beni cadenti in-subasta e stati già deliberati 
alli signori Lorenzo Turco, Giuseppe Prato 
ed Antonio Occhiena con sentenza del dieci 
gennaio suddetto , fissò con sua ordinanza 24 
detto mese di gennaio, | udienza del 19 cor- 
rente mese in cui avrà luogo il nuovo incanto 
DR a rnanbdnteno pilttporiiicnna, iaia niaiatto 





tendenti incerti od assenti, in legittim0 o 
traddittorio di tutte le parti interessate, più 
ove d’uopo , l’ esperimento dell’ amieht*: 


conciliazione avanti il relatore che SA" 


deputato , provveda e decida sulle risp 


instanze a termini di ragione e giustizia; ®% 

“ . 5 fa 
rescritto dello stesso magistrato in dall, 
passato dicembre , col quale si manda”, 


registrare le suddette regie patenti, ed 


. A . .» . . . . Val 
esecuzione citarsi il causidico collegato ui 


Boasso , che si deputò a curatore. dei 


chiamati alla primogenitura di cui si 


condo la forma prescritta dalla regia 


tratt 
per via di pubblici proclami da esegui! & 


(| i 
leg t 


ell”. 
È 


tarsi pure ogni avente interesse o pretenl® 


adducano avanti lo stesso maggistrato j 
banco dell’attuaro Riva, fra il term! 


giorni 15 dopo | esecuzione dello ste 


l’ illmo sig. senatore Armissoglio. 


miglia 5 luglio 1842 sovra enunciato. 


NOTA 
Con instromento 4 dicembre 1847 


domiciliato in Cerrione , provincia 


vignato , posto il tutto in Luvara, fini 


rotto ; Ressico Giuseppe , i venditori 
stabili, e la strada, per il prezzo di 
quale atto venne trascritto all'ufficio 


teche di Casale. sotto il 21 dicembr@ pe 


ta È 
anno, al vol. 15, art. 16, come da Tec 
da 


lardi, e ciò per gli effetti prescritti 


ticoli 2307 e seguenti del codice civile: 


: Cerrina, il 5 febbraio 1848. 


scritto , essendosi con esso deputato a 1" 


Vayra caus. 


bello , regione Passini, coerenti Giac0 


Het, 
ded 


ta; 


id 
i 




















LIB 
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In conformità di tale rescritto ed a tf 
dell’ art. 8 del regio editto 15 aprile 184 
richiede l'inserzione del presente estratl0 ig 
Gazzeita Piemontese a compiuto legal? 4 
damento contro chiunque possa avere iN 
nella dimanda proposta dagli instanti SP 
madre e figli De Sylva Taroucha per 
chiarare cessato e risolto ogni vincolo © 
mogenitura derivante sì dall’ anzidetl® ti 
mento 7 ottobre 1828, che, dal. patto 


Bollo ‘notaio a Cerrina, Ressico® Giuse!" 
Antonio ; è Carlo di lui figlio , delle Pi. 
Mombello , fecero vendita al signor fari 
DI . . ua ù n n | 
Federico Gallo del vivente signor pe pel 
Loi WTA 
di un cascinotto composto di una ca 
piano terreno , ed altra superiore ; co"! 


tico attiguo; più, stara 16 terreno Hi 
LI 


f . 
dd 
Mi; 


| nota Precipuo dei bis 


AAA ui) 











IMPERO OTTOMANO 
Scrivono da Costantinopoli al Journal de Francfort, in 
data del 12: 
«La partenza del sig. Mussurus. per Atene, annunziata pel 
Giorno d’ ieri è stata nuovamente differita per un tristo. caso 
‘che gli è intervento. Ì 
. < Domenica , ‘verso le ‘10 della sera, il sig. Mussurns. vo- 
za entrare a cavallo nel cortile d’ una casa di Ac Serai , 
. ove egli aveva da fare una visita, il suo cavallo s’ impennò, 
(0 lOVesciò a’ terra ; gli pestò il petto ‘on una delle. zampe 
‘ Pesteriori, e gli ruppe una ‘o' due coste della regione sinistra 
e ee 
“hi; ” tutti i soccorsi che gli vennero offerti, risalì a 
din i ed: ebbe il coraggio e la forza di tornare al gran 
i ‘a Ac Serai al Fanale. 
-— < Appena rientrato nella propria abitazione , gli si praticò 
SR salasso. Poscia i dottori C. Caratheodory e Archigenes , 
a inarono l’ applicazione di 86 mignatte sulla parte offesa, e 
to la frattura esser cosa lieve, dando a sperare che 
0 6 giorni il sig. Mussurus sarà perfettamente ristabilito, 
€ Una seconda applicazione di 350 mignatte fu ordinata oggi. 
: pia informato di questo sinistro , il gran visir mandò 
di einer per saper notizie dello stato del sig. Mussu- 
ivi a a Alì bagsà, ministro degli affari esteri, parecchi altri 
di Ignitarii dell impero e i membri del corpo diplomatico 
O egualmente affrettati di mandare a casa del signor 
c sutus' per avere informazioni sullo stato del ministro di 
d M. 1° ad Atene. » 
MONARCHIA AUSTRIACA 
( Dalla Gazzetta di Agram del 2) 

Choxzia è Scniavonia. — Medji-Murje di Nedelie. Il 25 di 
Gennaio giunse qui un battaglione di truppe da Brodi ed il 
29 Un battaglione del reggimento .di fanteria nazionale di con- 
i he di Peterwaradino ; dopo un giorno di riposo, ambidue si 

- Tilsero in marcia alla volta d’ Italia passando per Pettau e 
Subiana, 
Sb — Cillì, 27 gennaio. Là nostra città circolare pre- 

. — UM aspetto sempre più animato per 


l tu sugratn Da ci nare . coRi er . a 
iO SPPe. Oltre i battaglioni dei reggimenti di fanteria Piret 


ata, arrivò qui anche il reggimento ulani Im- 


__ perator IR : ; At 
"til ge dinando, esi attendono fra otto giorni. tre bat- 
(IO 1 Cc Dn unt ar x ù 


"TRS IR e eni dcriane 
nfine. 

Stra di er di oltre 130 fornai di provianda prese di già la 
comp] alla e ciascun giorno arrivano nuove soldatesche di 
Pletamento, P 

1 SPAGNA 

A Madrid annunziano che il governo 
È na al generale Alaix di tornare nella capitale. 
usa I generale» Serrano 
ua, di fanti , 
; ando dagli 


1 Biornali progressisti di 


; il suo stato maggiore, due com- 


Parlando di 
"ensa dice ; 
15%, Ora bis 
SESLYE 
Trattato d 


i cui 





basta rinnovare le clausule ; 


e. AGRICOLTURA 


inte 





Ù 
"EI BoscHi 
CAUSE D 
*ER Cox 
DI P 


3 LANDE E ‘PASCOLI NELLA LIGURIA MARITTIMA, DELLE 
ELLA LORO DEVASTAZIONE, F DEI MEZZI PIU’ ACCONCI 
SEGUIRNE LA RIPRODUZIONE E L'INCREMENTO, MeMORIA 
po Ganassini Di Torano. Zorino , 1848, tipo- 
t G. B. Paravia € Comp. 


Questa memoria fu premiata di medaglia d’ oro dalla sezione 
A Gronomia e Tecnologia, del Congresso Scientifico di Ge- 
quest, _» convinti che fra tutte le opere pubblicate su 
cata materia nessuna. a nostro giudizio ha 
ciet, Hog sd dla RrOgrRinioI proposti dalle diverse so- 
volumine, Ifiche, Esistono egli è vero eruditi , € diremo anche 
nudazion Ti sulla misera condizione delle selve } sulla 
Stitonto du ei monti, sulle conseguenze di tai risultati pel 

"ene pianure , sul modo di coltivare questa, 0 quell 
Sulle: vere dial ; ecc. ; Ma poco o nulla si è finquì detto 
ÙARE ron. se della rovina dei boschi, e meno ancora sui 
"odottop ui al progresso del male. RETE 

dlassini invece rivolse le sue meditazioni allo 
ogni dell’epoca, alle cause, ed ai ri- 


edi ‘di 1 : 
A . e Ò . 
tro disastro sociale, per cui ci sembra aver. egli 


Poreizia: 


Essendo essa dirimpetto. a Malaga ; un servizio di battelli a 
vapore può stabilirsi fra i due porti (il tragitto sarebbe di 4 
o 5 ore), talchè Veles. de: Los «Gomeles potrebbe diventare 
per la Spagna quello che è Montevideo per Buenos Ayres. 


per difendere la campagna circostante ; |. 
dere la: magnifica sua baia ; 

dalla terra ferma.;,-e che esse han. 

n , Pura s sa 3 

© legna da'ardere , cose queste che sm dal secolo VI hanno 
il diritto di procurarsi sul continente} converrà ‘occupare 
l’ Atalayon frontiera e costrurvi un fortino, per. non essere 
turbati, nel godimento di questo diritto dal capriccio dei vicini. 
Lumaca,, adiacente alle. Chafarinas. due battelli a vapore per 
aver rapide le. comunicazioni ; si avrà inoltre un consolato a 


Tetuna, come; già fu proposto nel 1830 e viceconsolati a Veles, 
Altuccemas, Melilla, e Chafarinas. 


che si trovano in quel distretto militare. » 


principio. ‘della seduta dei deputati ha toccato i varii punti 
dell’ Africa. francese. Coloro che divergono di opinione dal 


role, in tal materia, tutta l’ autorità che spetta alla profonda 
sua esperienza. 


sono sbarcati il 24 dello scorso ad Almeria, 
vic ( isolotti detti Chafarinas, situati sulla costa 
Sesso, a, dei quali il governo spagnuolo ha ripreso testè pos- 


«questa rioccupazione , il foglio madrilese la 


Ogna dar compimento a questa spedizione; bisogna 
Stendere pacificamente il raggio di Cecita con un 


« 2), Restaurare la, nostra ;piazzon di Veles de Los Goameles. 


« 5) Oecupane di nuovo i nostri forti distaccati di Melilla 
« 4) Costrurre un forte dirimpetto a Athuamas, per difen- 


,,€ 5), Siccome le Chafarinas «Sono a mezzo tiro di cannone 
di acqua potabile 


« 6) Si dee stabilire pel servizio del distretto. dell’ isola della 


« Perfine , si dovrà sopprimere immediatamente i presidii 


FRANCIA 
( Constitutionnel ) Il maresciallo Brigeaud che parlò ieri al 


della quistione che più importano ‘al'giorno d’ oggi nelle cose 


già governatore dell’ Algeria, ‘darannno almeno alle sue pa- 


Noi abbiamo detto sovente che la pacificazione dell’ Algeria 


e la.dedizione di. Abd el Kader sono risultati naturali del 
sistema di occupazione illimitata, fatta prevalere dal signor 
Thiers nella camera contro al signor Guizot medesimo , con 
un discorso di cui sì serba tuttora rimembranza che il pe- 
nerale Bugeaud ha messo definitamente in pratica, non senza 
qualche opposizione da parte del ministero, con ‘non minor 


talento che vigore. Questo sistema muove tuttora il maresciallo 


a sostenere essere necessaria la sommissione della Kabailia', 


da lui incominciata a malgrado del governo , ‘ed essere tosto 
o..tardi. necessario. ì in se si-vuole - stabilite in 
modo durevole la securità dei nostri possedimenti dell'Algeria. 
L'altro punto essenziale si è Ja colonizzazione. Di essa 
non si fa cenno alcuno nel discorso della corona o nel pro- 
getto dell’ indirizzo. Il ministero sta da parecchi anni cer- 
cando un'idea, un disegno , un progetto. Il sig. Guizot che 
l’anno scorso volle provare un po’ di tutto , non vuole quest’ 
anno , per ciò che pare esperimentar nulla. Il nuovo gover- 
natore generale , giovanissimo qual è, fa presentemente degli 
studii; ma, a dir vero, la risponsalità di quest’ assenza 
di ogni disegno, di ogni risoluzione , non ricade sopra di 
lui. Colonizzare un paese , fondare una società novella , è es- 
senzialmente opera di legislatore e di governo. Era dovere 
del sig. Guizot e dei suoi colleghi di avere una risoluzione 
determinata su questo grande affare , il cui indugiamento è 
per la Francia una cagione perpetua di spesa e di indeboli- 
mento. i 
Il maresciallo Bugeaud, difendendo con molta. sagacità la 





inefficacia della sorveglianza; sviluppate nel 4 le conseguenze 
che pesano sulla società ei passa in rivista i rimedii finquì 
preconizzati dei quali dimostra i vantaggi e gl’ inconvenienti 
con erudite arialisi. Citeremo a proposito |’ art. 1 del $ © in 
cui fa conoscere le cause che si oppongono all’ efficacia della 
sorveglianza per parte degli agenti forestali, e quindi la ne- 
cessità di facilitare alle guardie la constatazione dei delitti 
boschivi. 

Nel $ 4 l’Autore accenna alle difficoltà di conciliare gl’ in- 
teressi dello stato, del commercio; delle città, e dei municipii, 
Discute con lucidità di argomenti i differenti principii, i rap- 
porti sociali, i vantaggi, gl inconveniénti delle diverse esi- 
genze, conchiudendo a favore di misure pronte cd atte a 
conseguire il rispetto delle proprietà boschive, e l’ incremento 
delle medesime. 

Nella prima parte di quest’ interessante memoria premette 
il sig. Garassini savie riflessioni sull’ interesse, dello stato , del 
commercio, e dei Pubblici sulla conservazione dei boschi, 
per cui dà a divedere non essere la sua istruzione limitata 
alla cognizione delle scienze naturali e corredata da oculata 
pratica, ma estendersi alla politica ; ed ai classici antichi. 
Trascriveremo a questo proposito alcuni periodi del capo 1, 
parte prima, dettati da caldo amor di patria, e detti con 
eloquente espressione. 

Lo stato non può non avere un alto interesse nella pro- 
sperità, ed aumento delle selve, singolarmente in quelle dei 


ITALIA 
Napoli, 1 febbraio. La città seguita ad essere tranquilla ,@ 
la popolazione in generale spiega il più grande zelo onde sia 
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parte, perentoriamente, che il primo dei miglioramenti per 
l'Algeria, si è il procurarvi una ‘popolazione forte e nume- 
rosa ; atta a bastare a se medesima; e a difendere il suolo. 
Colonizzare , ecco ‘la miglior fortificazione, la miglior ammi- 
nistrazione , la miglior economia. 

Il generale De Lamoricière ha quindi espostò ‘con un di- 
scorso spiritoso , i motivi che lo indussero a trattare con Abd 
el'Kader ed ‘a consentire la condizione che l’emit fosse tras- 
portato a San Giovanni d’ Acri ‘o ad ‘Alessandria d’ Egitto. ‘ 


sig. Guizot qual’ è, in proposito di tale accordo, ratifica! 

dal duea di Aumale, l’ intenzione del governo. Il presidente 
è anche in questo molto imbarrazzato ; egli crede che |’ esé- 
cuzione del patto sarebbe pericolosa per la securità de’ nostri 
dominii, egli vorrebbe bensì, evidentemente, poter eluderlo; 
ma non ardisce farlo ; egli sperava che Abd el Kader consen- 
tisse di rimaner in Francia; ma si dee rinunziare a questa 
speranza ; lo si manderà adunque ad Alessandria , se il vicerè 
vuole riceverlo, e ‘promettere di sorvegliare. strettamente il 
suo ospite 


— Sir Stratford Canning, che ha assistito ai dibattimenti 


della camera sulle cose della Svizzera e dell’ Italia, è, Uicesi , 


sul punto di ripartir per Londra. 

— Il sig. Engels, fuoruscito tedesco dimorante a Parigi, 
ed autore di un’opera sul pauperismo dell’ Inghilterra, ha 
ricevuto dalla polizia |’ intimazione, non si sa perche, di la- 
sciar la capitale fra 24 ore, e la Francia fra tre dì, con mi- 
naccia, non obbedendo, di farlo consegnare dai gendarmi alla 
polizia prussiana. Così il Constitutionnel. 


mantenuto l’ ordine pubblico. La guardia nazionale si adopera 
indefessamente a questo santo scopo. Sono stati fatti molti 
arresti di varii lazzaroni tendenti a turbare questo invidiabile 
ordine di cose. La forza dei medesimi è però meschinissima, 
e chiaramente si conosce da qual parte si cerca di moverlì. 
Oltre quei due che vi nominai come ministri di un infame 
maneggio, vi è un certo Ulanetta omo abbominevole sotto 
tutti gli aspetti sociali. Il re mostra una forte deliberazione 
divcoscienza perchè si mantenga intatto il grande principio 
proclamato della costituzione. L’ altro ieri egli fece fermare la 
propria carrozza a Chiaja per parlare col curato di quella 
parrocchia avvertendo di dover esso farsi consigliere presso 
il basso popolo perchè rimanga tranquillo, avvisandolo che 
per quanto avea fatto vi era concorsa la sua piena delibera- 
zione. Questa mane per tempo si è recato a Salerno da dove 
è ritornato. Egli si è portato colà onde far. intendere presso 
quelle popolazioni , ed i sollevati, i suoi voti, e farsi media- 
tore di pace. L’ altro ieri appena proclamata la. costituzione 
si trasferirono colle strade di ferro parecchi salernitani a quella 
città onde annunziare la faustissima novella , e suscitatasi u- 
niversale letizia, la milizia ivi stanziata comandata dal generale 
Gaeta fece fuoco sul popolo, perchè ancora non conosceva 
ufficialmente |’ atto. Un caso. doloroso è avvenuto a Catania 
il giorno 29, nel quale facendosi dalla popolazione di quella 
città una pacifica ed inerme dimostrazione , i generali Nun- 
ziante e Bussacca cominciarono a bombardare la città dalle ore: 









senza forza marittima sarebbe condannato ad essere spettatore 
inerte dei risultati della filantropica missione civilizzatrice in- 
trapresa dalle colte nazioni sul barbarismo ; ‘che ha felice 
mente rimpiazzate le mal intese passate discordie, ed a vedere 
manomessi i proprii interessi, e quelli dei popoli, dai più 
piccoli potentati del globo ........ La felice riunione di questo 
ducato agli antichi dominii dell’ Illustre Famiglia Regnante , 
la situazione favorevole delle nostre coste, la posizione’ geo- 
grafica di questo ducato, l'inclinazione degli. abitanti; l’'a- 
giliùà ed il coraggio: dei nostri marinai, la celebrità dei nostri 
capitani ed uomini di mare dimostrano abbastanza la neces- 
sità di una forza marittima, ed.i mezzi di alimentarla, onde 
tener nei discendenti dei Colombo, dei Doria, e degli Eroi 
di Lepanto viva memoria, che il Mediterraneo racchiude pur 
anco un lago ligustico, dirò meglio italiano legatoci da un 
popolo di eroi ,...... 

Haec genus acre virum, marsos pubemque sabellum, 

Assuctumque malo Ligurem Folscosque verutos .... 
che a giusto titolo potrebbe arrogarsi diritto razionale di pri- 
mogenitura. ps 

Nella seconda parte commenderemo la distinzione fatta dall’au- 
tore, del territorio del ducato in sezioni, per la facilità che 
presenta ad applicare a ciascuna i mezzi diversi stati proposti 
per promuovere la riproduzione delle selve , e svolti nel sue= 
cessivo capitolo, Nel titolo 4 insiste sui. danni che arrecano 
ai boschi dell’ Appennino ligure :le officine  metallurgiche , 


. L'onorevole sig. de Larochejacquelein domandò poscia al. — 
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‘’B1 e 112 sino alla mezza della notte. Le navi da guei 


| ananeorate hanno fatto desistere da questo crude! ittentato, 
minagciando di ridurre in cenere il castello da gui partiva 
quel s 
generali siano portati avanti un ponsiohe 
essere giudicati. Fanta era la nequizia del ministro prescritto 
«che le notizie della Sicilia, erano nella massima parte tra- 
visate al re. È stato qui eletto il direttore di polizia nella 
persona di Marcarelli, uomo di una probità grande , di prin- 
cipii liberali ì più spiegati, e stato vittima più volte dell’ ini-- 
quo Del Carretto. Da. tutto ciò vedi che le cose camminano 
bene, e la fiducia, è rientrata nel popolo , sul procedere del 


- re, e dei ministri. Sono ritornati in seno delle loro famiglie 


(A 


| popolo minuto. 


i detenuti politici, e si sono fatte delle collette di sussidii 
per gli indigenti. Si raccolgono tuttora. delle somme per 
quietare il basso popolo e dargli delle sovvenzioni, onde t0- 
‘sglliere ad esso qualsiasi pretesto. Sono. giunte oggi tutte le 
‘poche milizie che stanziavano in Sicilia col mezzo dei vapori 
dello stato. Hanno in .parte sbarcato nel porto di Napoli, e 
parte a, Castellamare. Le decimazioni sono lagrimevoli , e .ti- 
; riamo un velo sul passato. Il giornale :/ Riscatto Italiano 


| non uscirà che domani a mattina e frà una settimana quello 


litolato la Costituzione. Gli altri dei quali ora si parla sa- 
rebbero la Sentinella dell’ Appennino , ed il Costituzionale. 
La discussione comincia ad esser viva e libera nei pubblici 
ridotti ; la quistione siciliana , è oggi quistione del primo .in- 
‘teresse. Non si conosce ancora quale risposta sieno per, dare 
i comitati di Palermo. Tutto si farà, perchè la cosa sia.con- 
| Giliata secondo gli interessi italiani. Le stampe volanti sono 
moltissime che circolano per Napoli, e che, si vendono dal 
(Contemp.) 
:.— La sovrana indulgenza del 23 gennaio 1848; .di che è 
fetto parola, è estesa a tutti li condannati , oppure imputati 
o che possono essere imputati inv materia politica. per fatti 
avvenuti dal 1850 sino alla pubblicazione del presente decreto, 
siano dimoranti nel regno o lo siano nell’ estero. 

_;Sono restituiti in piena libertà gl’ individui notati nell’ arti- 
colo secondo dell’ enunciato atto sovrano del 23 gennaio 1848. 
se Da largo, e solido pegno di buon volere alla pubblica 
opinione è la nomina di Bozzelli al ministero importantissimo 
dell’ interno. Il re ha accolto perfettamente questo egregio 
ed illustre cittadino col quale si è trattenuto questa mattina , 
51 di gennaio, per lo spazio di ore cinque e mezzo. Il di- 
rettore di polizia proposto dal Bozzelli fu il consigliere Mar- 
carelli , il quale avendo ricusato , è stato nominato Ciardulli, 
uomo istruito e generalmente stimato. Il prefetto di polizia è 
l’ ottimo avocato Tofano da tutti amatissimo. La nomina di 
Bozzelli è stata di una gioia universale. 

Palermo vuole due parlamenti e questo potrebbe conciliarsi, 
e la costituzione del 1812 riformata secondo i bisogni attuali 
‘ia dal parlamento separato, convocato un costituente. (/d.) 

daga Ultime notizie di Napoli. 

Un battello a vapore giunto a Civitavecchia ieri ha recato 
le seguenti notizie. ; 

1 palermitani hanno fatto un indirizzo al re per domandare 
‘concessioni e garanzie. Il re ha spedito là una deputazione 
accordando tutto, e eoll’ordine di consegnare il forte ai 
palermitani. 

La costituzione sarà allargata in un senso liberale. i 

“In casa dell’ ex. ministro Del Carretto sono stati trovati | 
moliissimi denari, vestiario ed armi da distribuirsi ai lazzaroni. | 
Il re si è impossessato di tutto per far distribuire quel de- 
naro aî poveri. (4) 





avere prodotto finquì allo stato il sistema protettore tendente 
a promuovere la riforma di questi importanti stabilimenti. 

Ut .capo 6 tratta degli animali domestici ; del modo d’ in-. 
trattenerli ed alimentarli; dei vantaggi ed inconvenienti -delle 
singole principali specie ; della convenienza di dividere i’ger- 
bidi e le lande in regioni pastorizie ; della’ necessità e modi 
“di aumentare il prodotto delle pasture ; delle regole pel pa- 
seolo dei bestiami ; delle piante erbacee a presciegliersi per i 
seminérii dei diversi terreni, con indicazione delle rispettive 
proprietà ed abitudini in rapporto colla natura de’ suoli, la 
esposizione , la ‘latitudine , l'elevazione , l’'aridità , freschezza 
eil umidità del terreno ; del modo di effettuare i seminerii; 
‘ed infine del falciamento dei foraggi. Non esiteremo ad en- 
coniare il lavoro del dott. Garassini in questa parte ‘im- 
portante della sua memoria; potendosi asserire aver egli tro- 
vato il'mezzo di coriciliare: ‘il diritto d’uso acquistato dalle 
popolazioni rurali sui ‘boschi e lande pel pascolo ‘dei loro be- 
stiami, ed il modo di aumentarne, anzichè diminuirne il nu- 
mero‘; senza ‘arrecar dartao alle selve; e con grande incre- 
mento dell’ agricoltura. Questo capitolo , in cui si scorgono , 
non meno che in diverse parti del detto opuscolo, idee in- 
tieramente nuove , desunte da osservazioni pratiche del mag- 
gior «interesse , merita di fissare l'attenzione delle ammini- 
strazioni comunali, det-legislatore , e del silvicoltore. 

La terza parte propone la destinazione del territorio comu- 
nale rispetto alla silvicoltura , ed il modo di procedervi. In- 
dica la situazione speciale ed i rapporti di coltura che pos- 
sono autorizzare nel distretto dei rispettivi pubblici un mag- 
giore dun minore imboschimento , ed il vantaggio della ri- 
partizione delle selve in zone. Qui il dott. Garassini non si è 
soltanto limitato a preconizzare l’imboschimento in genere , 
siccome si è praticato da diversi altri autori raccomandetoli ;; 
ma si è faito carico di discutere i vantaggi e gl’inconvenienti 
dei precetti generali, e déi principii adottati, dimostrando la 
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ego ifuoco. Si assicura che il re vuole che i due. 
di guerra ; onde | 


| consiste nel commercio. Ora tutto ciò che. può far sviluppare 
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varrebbero ad un'assoluta libertà : 

« Signor impresario, incaricati dal regio governo della re- 
visione teatrale, crediamo dover corrispondere alla fiducia in 
noi riposta da S.M. ed alla pubblica espettazioné manifestan- 


fa peso rei cl pitti 
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« Consideriamo come libere affatto di ogni formalità di 
revisione : 

« 1. Le produzioni teatrali di opni specie, le quali si tro- 
vino munite di permesso dalla revisione napolitana da 25 anni 
in qua; 

« 2. Quelle di tutti. gli autori classici italiani ; 

« 5. Le produzioni di ogni specie, che siano state o saranno 
rappresentate in Roma , Firenze, Torino; Milano , Venezia, 
rimanendo a lei l obbligo di ‘presentarne | attestato lepale, 
quante volte non supplisca la notorietà ; TOA 

« 4. In quanto alle nuove produzioni, per le quali è sem- 

pre necessaria la nostra permissione, ci proponiamo di non 
escludere se non quelle soltanto che fossero o irrelipiose e 
immorali, ovvero direttamente o indirettamente offensive per 
l’augusta persona del re, per fl individui tutti della R. fa- 
miglia e per Y onore e riputazione di chiechessia ; 
« Confidiamo quindi nella di lei lealtà, che, conosciuto il 
sistema da noi adottato, vorrà conformarvisi, e secondar l’opera 
nostra. di buon animo, corrispondendo con delicata coscienza 
alla fiducia , di che vogliamo crederla meritevole. » 

— Un euster inglese, giunto a Napoli da’ Palermo donde 
partì il 50 gennaio , reca quanto sepue : 

« I forti, meno quelli di Monyvento ‘sonò in mano degli 
insorti. Essi avrebbero potuto distruggere questo forte, ma 
non han voluto per non perdere quella. bella fortificazione, 
Vi sono ritirati 500 soldati del re e seguitano a trarre colle 
artiglierie sulla cità. Gli altri sonosi rimbarcati ; ma prima 
(si dice) han commessi incredibili eccessi uccidendo donne e 
fanciulli. I prigionieri fatti dagl’ insorti sommano a 1,500 ; i 
morti dall’ una parte e dall’ altra a qualche migliaio ;'i feriti 
moltissimi, ma più dallà parte dei reali. 

« Nella rada è ancorata una fregata ced um vapore inglesi 
che han ricoverati a bordo i nazionali. » 

Roma, Monsignor Carlo Luigi Morichini, ministro delle fi- 
nanze, ha presentato a S. Santità e alla consulta di stato ‘una 
memoria a stampa su lo stato delle finanze pontificie è gui 
modi di migliorarle. 

— È giunto in questa sera proveniente da Napoli un di- 


stinto diplomatico degli Stati Uniti di America ; già Senatore | aa 


e presidente della camera dei deputati di Pensilvania , inca> 
ricato dal governo di. Washington di concertare con la nostra 
corte le hasi sopra cui stabilire una legazione americana presso 
il nostro governo. 

Civitavecchia , 25 gerinaio. E oramai di universale consen- 
timento il principio che il vero senso dell'odierno incivilimento 


questa teoria in fatti, che siano concludenti debb'essere uni- 


piante arboree; della maniera di procedere per ottenere lau-. 
mento ed il miglioramento delle selve ; del più proficuo me- 
todo di governarle ed ‘averescerle col’ mezzo delle novelle 
piantagioni e seminerii3 degli alberi forestali indigeni ed eso- 
tici , utili a coltivarsi, delle rispettive loro. qualità, proprietà, 
vantaggi ed inconvenienti, e dei loro rapporti coi precetti 
filologici. 

Finalmente nella quinta ed ultima parte P autore si occupa 
del molo di rendere proficua la” sorveglianza delle guardie 
forestali , ed assicurare la constatazione delle contravvenzioni: 
della necessità di sottomettere "i commerciali di legna, i con- 
tadlini che esercitano il'mestiere di tagliarle ed esportarle dai 
boschi per farne «vendita ; i proprietatii ed usufruttuarii di 
terreni imboschiti; i conduttori dii forni e fucive, e delle in- 
dustrie piroforiche all’ osservanza di apposito regolamento, 
che senza ledere il diritto di proprietà somministri lè garanzie 
necessarie per impedire il ladroneccio e le contravvenzioni. 

‘ Non ometteremo però di osservare non essere |’ upuscolo 
del sig. Garassini scevro di alcuni difelli e singolarmenite nello 
stile che ‘si risente molto della gallica costruzione. Ciò per 
altro non implica non sia raccomandevole ed utilissimo, e gli 
emessi precetti in materia boschiva atti a rigenerare lè selve 
e senza apportare restrizione pregiudizievole al pascolo dei 
bestiami domestici cotanto importanti ed indispensabili all’ in- 
cremento dell’ agricoltura. Quindi i corollari desunti da pra- 
liche osservazioni, da un retto giudizio non possono non riu! 
scire vantaggiosissimi alla silvicoltura di tutti i paesi. Nel' ri- 
conoscere pertanto nell’ opera del D. Garassini buon metodo! 
nella distribuzione delle materie , Semplicità è chiarezza di 
stile, Jucidità di concetti , rapidità d'idee ‘felicemente conca-' 
lenate , rigorosa analisi ed erudizione variata, ci facciamo un’ 
dovere di rendere il ben meritato tributo di lode alla predi- 
stinta commissione della sezione ‘di Agronomia déll'Ottava 
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a confronto col totale dell’occorrenza va considerata. una Me 
schinità, ma posto a livello della posizione finanziera dei sul 
detti corpi la somma che il benemerito. avvocato richiede)? 
si faceva pur gigantesca. o 


Ma il municipio, e la camera del commercio di Civitayecohi! 


‘cipio commerciale , ed è perciò che fattisi forti di civile Logi 
raggio decretarono a pienezza di voti doversi prendere (quante i 
volte il consiglio provinciale ,. che chiamato a cooperare 
f&rand' opera non si è ancora in proposito, non s0 per gu. 
strano motivo , deciso , rifiutasse |’ invito ) doversi prenderty 
dico, sulla via ferrata Pia Aurelia da Roma a Civitavecchia! 
viceversa 150,000. scudi di. azioni a compimento: dell’ 0ccol 
renza per l’ effettuamento di un tanto discusso , e cesideral | 
lavoro, da cui Roma la capitale del mondo otterrà un por | 
marittimo che solo le mancava per compire la serie delle 8° | 
bellezze , lavoro da cui Civitavecchia acquisterà una relazioni 
più immediata colla capitale , fonte di nuovo e più suroll? 
vincolo di fratellanza con quel popolo di generosi ; cosa 
da gran tempo agognava: lavoro da cui lo Stato Pontife!? | 
gcquisterà pratiche cognizioni per l’ effettuamento dell’ inter? | 
rete, e da cui cogli anni nuovi traffici e muove risorse: | 

Lodi adunque , e lodi illimitate, e gratitudine eterna pri | 
al Pontefice Sommo che ne approvava la massima, e poi f 
tutti quei generosi che per utile. della loro patria decise? 
azzardare le ingenti somme di danaro almeno. per tentare Il | 


alle comunicazioni immediate, e ciò per. intendersi megli 


viltà seppe toglierle , di ricca , di sapiente, di grande (J& ì 
Fuenze 6, E a nostra notizia che il governo loscan0 he 


ordinato che tanto per l’ aumento del personale ai corpi 4 sali 
litari, quanto per la formazione del treno d’ artiglieria s 8° 
aumentata di 50,000 lire al mese |’ assegnazione che dalla lt 
Depositeria viene fatta all’ amministrazione militare. ( Alba) Li 
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“CESSAZIONE DEL LIBERO COMMERCIO 
dei grani in Francia. 4 
Il prezzo corrente delle granaglie che leggesi nel Monitell 





la legge dalla quale fu stabilito che al: 31. gennaio debbd 8 
sare in Francia | importazione libera de? firani esteri ,;& A 
la così detta scala mobile de’ prezzi sospesa pet corso d’ LL 
anno intero, debba rimettersi in attività. i 

Faremo conoscere il prezzo corrente destinato a formare! 
base dei diritti d’ importazione e d’ esportazione dei grani 
delle farine, dal giorno primo febbraio corrente in poi. 

Il prezzo medio del frumento al 31 gennaio , per tutte 
classi riunite, è di franchi 19 27, e trovasi per tal. modo * 
po inferiore del tasso medio , che nella Francia svienie 088" 
derato quale prezzo normale e consueto , del frumento ‘(* 
fr. P'ettolitro ), La olasse più alta, quella. del mezzogior0 ! 
presenta franchi 20 55; la più bassa, quella del ;nord-e8* 
fr. 18 2. Nel passato anno, all’ epoca medesima , il preso 
medio era già salito a fr. 29 92, cioè fr. 10 95 più del pi a 
corrente attuale, ed abbiamo già detto che. nel. corso dell ; 
anno si spinse fino a 40 ed anche 44 franchi. presso 9" 
mercati francesi. s n. 

Presentemente, chiede il Journal des Débazs i 
della tariffa dei grani in attività potrà esercitare un’ influen® 
serisibile sui prezzi ?_Ne dubitiamo. [ose si 


Secondo i prezzi correnti in giornata, il dazio, per Jamegi i 
cen 


sima parte delle classi 0 sezioni, non oltrepasserà i 
per ettolitro sotto bandiera francese, e fr. 1 25 sotto b®"7 
diera estera. Questo dazio è tanto mite, che corrisponde qu!” 
ad un’ assoluta franchigia, e 

vipionamenti interni, il commercio per 
siero di acquistare grani esteri. È assai 
vire la navipazione al frasnartn dall | 


Fest Viet 
ora diasi poco. PT 
più intento, a far S8°° 

rit è . nari 


pre PIAZZI VU) PIO 




























non potevano non sentire la incoraggiante influenza del pi | 


nuovo veicolo al gran commercio, e ciò per la ricchez#i 


popolo con popolo ; all’ incivilimento , e ciò per rivendica? | 
alla nostra patria comune quel nome cui la sventura no) ME i 








Universe del 2 febbraio merita attenzione particolare, È nol 


bo 
n) 


il ripristin® hi 


Crediamo per verità che, attesa Ja gran copia degli apP!” — 
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sla i rali men pena 
Y L de. CIIERESIERPCALEI ue" E © Pd 
i " 9 " ” 
hi bo 
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cos Sr Ori TE eV = pie 
“fhati Chie dopo 11 mezzodì, 
differire 


ammi è patina serie + don 


do] Questa circostanza ci. co 
Ire la distribuzione del nostro iornale. » 
Ri, mrincipe di Joinville e la sua famiglia sono giunti il 4 
per battello a | i SICA Rae I URLS 
3 eilo a vapore ad Avignone. Essi vanno ad imbarcarsi 
a Lette per Tolone. USRe)O i : n°: 


et 


oi: 7 Si ha da Perpignano in data del 3: 

nda € In questa guerra di Catalogna ci sono da ambe le parti 
di tali, fatti che fanno gemere l’ umanità. Il 24 dello scorso, 
«i eerida furono moschettati due faziosi, lun de’ quali, 
eBinîa di andar 
Vili'è ‘relipio: 
Terini 


drone st sentì un colpo in uno dei feretri. 

€ L'infeli "VINO Ser, 

a Infelice , semivivo ancora , rispose alla voce de’ bec- 
nì 


«Stanza 
Vicen 
du Tu gguare quel disgraziato. L’ infelice venne però 
cui È 0 spedale , ove , i 
“(0g ‘he costui fosse il recentemente ammoggliato. 
ì ti È 


generate, in vece di tornare a Barcellona , si 
Solsona per inseguire Marsal, che si è congiunto 


= governo austriaco intende ‘di fate un’ operazione finan- 
pl? simile a quella fatta | anno scorso dal governo francese. 
- © migliorare la condizione finanziera, senza ricorrere all’ 
*ttervento delle persone dell’ alta finanza, esso ha Y'inten- 
one di contrarre un'imprestito a Pietroburgo. Non si sa se 
| Rerazione si farà direttamente coll’ imperatore o con ‘n 
l'anchiere. russo, 

Ra La Gazzetta di Angusta dice in data di Zansbruck es- 
I, ricevuta una notizia importante non solo pel ‘Firolo, 
3 A per la Germania Meridionale e Settentrionale , 


a RSA î ° i ini 
mi VR che il governo austriaco ha risoluto di com- 

n LI 1ì mne E S à î le 
i ferro di la rete delle strade ferrate dello Stato la' strada 


Tirolo sico Brenner, vale à dire lo stradale fra Verona pel 
Bincipio si confine bayaro, Gli studii del. terreno avranno 
i =$ AN ‘prossima primavera. Bi 

SM knperatore di Russia ha indirizzato it seguente 


ren 
STRO 

Corso q 
fraziog n ante le ultime negoziazioni colla cortedi Roma, noi 


are) 


l Vada ‘| . #0 . 

î Nell: presente tariffa , il ministro delle: finanze ha ste’ 
dig PPOrtuno di recare a notizia del commercio ‘che le 
« SPosizio 


cloni presenti sui diritti di entrata è di uscita pelcom- 
oa chi confini della Galizia: « In alcuni luoghi. di 
; sia 0 si è manifestata una malattia dl occhi pericolo- 
soldati } i quale Jnfierisce specialmente fra 1 militari. Alcuni 
Diti gi ti (9° di ordinanza, , stanziato a Sandee 3 farono: col- 
dall Tp due giorni dopo quello in cui vennero colti 
chie go Si pretende esser questo lo stesso male che ‘si 
Ì Lea la anni sono, nel presidio di Pesth. » 
dottore Thielbann' dice “nell'ultimo numero: della 


ze {e sin Ù fe Ò . scuo i . 4 . + * 
nel Ua Medica di' Russia: '« MN' colera è stato. compresso | cui ena indispensabile, ognuno; tornasse al vivere tranquillo e | 


ke do progredire ; nel mese di decembre, dal rigor del 
sì è ha poi apparenza che per qualche tempo.esso mon. 
"a più, come’ accadde nell’ inverno scorso snelle pro 
Caspio, Adrecgezione di. Mosca, Mobhilef, e Vitepsk, 


% Mostre, 
MINCIE de 
® malayi 


Però. la è cessata in. tutte le. grandi: città,;\anche. in queste 
ine. 8 è sì debole, da 
To Di dove. i» 


quasi potersi dire che. è spenta: 





INTERNO 
ATI x sd È x 
si Torino, 11 febbraio, 

Curj Seguito | all’annunzio del ‘novello Statuto il-Corpo. De- 
— tonale della Citià di Torino aveva fatto sentire; il desiderio, 


| Potergi ul i 
ui tfecare intiero, dal. Re nostro Signore a ‘testificargli 


selen: 


stringe.a (evitare questàed- ogni altra 








SLC PAL RUI i : di 

he !7. Curopeo non saranno per veruna maniera modificati | a o ; ; 
Hio stà greto igenerale , siccome il re ,. dopo d’ essersi degnato, di. ammet- 

stento, alla sua real presenza , gli avesse manifestato , che men- 


2 "i 







gi dae Le al anne pe» Farei puo sfiori Ù 


i sione per quel 
grande atto del suo Regno, con cui ripetè aver voluto dar 
compimento alle riforme da lungo tempo ‘intraprese animato 


qual.era dal solo. amore della. felicità: de’ suoi sudditi. 


prova della gratitudine che riempie tutti i cuori verso l'ado- 


rato Sovrano. 


& 


( Dal Risorgimento ) 


Sunto della tornata del consiglio generale della città 
di Torino di mercoledì 9 febbraio. 


Il sindaco marchese Colli proponeva al consiglio generale 
nella contingenza della generale esultanza per lo statuto pro 
clamato dal re, con cui furono ‘coronate le anteriori riforme 


recarlo ai piedi del'trono, a testimonio della riconoscenza del 
pubblico. 

It cavaliere Nigra, sindaco , alla sua volta propose al con- 
siglio di voler cooperare direttamente alla futura erezione del 
palazzo dove avrà a sedere la ‘camera elettiva dei rappresen- 
tanti col dono del terreno ‘dove ‘ivrà ad innalzarsi. 

Quale proposizione svolta ed ampliata dal barone Demar- 
glierita , a cui senso pareva doversi aggiungere 1 erezione di 
un monumento particolare da inaupurarsi a perpetua memoria 


nuova dietro la casa del Pomba ja fianco della salita del giar- 
dino pubblico , gratuitamente offerta al governo a questo 
scopo , dove poi la città, a proprie spese nel modo che verrà 
riconosciuto più conforme; innalzerà, sul piazzale che verrà 
a conservarsi dinanzi la facciata del palazzo, una statua co- 
lossale del re Carlo Alberto con apposita inscrizione. 

Procedutosi .a porre in deliberazione la proposta della de- 
putazione al re unanimemente applaudita, a darle maggior 
solennità fu proposto dovesse il’ consiglio fdeterminare “che 
questa ‘deputazione fosse eletta per numero ; come suolsi per 
quelle in forma maggiore, a cui fosse data facoltà a tutti i 
decurioni di aggiungersi onde renderla più ‘splendida e più 
corrispondente alla desiderata dimostrazione. 

Ma-allora fu chi invitò il consiglio a deliberare se ‘non erà 
meglio che subito si compilasse l'indirizzo, e quindi tutto il 
corpo decvrionale accorresse nello slancio della sua gioia e 
della sua riconoscenza a tributare al re i suoi omaggi per 
questo glorioso fatto, compito in un, modo che non ha esem- 
pio.nella storia dei. regnanti. 

A questa proposizione molti; si accostarono , come quella da 
cui più spontaneo appariva l’irrumpente desiderio di tutto il 
corpo: decurionale , di-recare i suoi riverenti cmaggi a quel 


sudditi, 
ki qui messe a partito le due proposte, avendo la seconda 


ottenuta, la maggioranza , il consiglio deputò il decurione conte‘ 


di Pollone a recarsi immantinenti al real. palazzo , a ricono- 


isgere. se. piacesse a. S. M. di ricevere l’ossequiante corpo ‘de- 


cutionale chie. anelava vedere il suo re.. 
Ma: tornato il conve-di Pollone da corte riferì al consiglio 


tre. gradiva i. sensi-che il corpo decurionale desiderava rasse- 
guangli., eva nullameno, sua! precisa intenzione di non ricevere 
alcuna deputazione di qualunque persone di qualunque nu- 
mero fosse composta. Che quello che. aveva fatto, lo aveva 
;compiuto. nella. fiducia di giovare alla felicità del.suo popolo , 
per promuovere. la. quale da diciassette anni ei lavorava inde- 
fessamente, Che sperava il risultato conforme all’ alto fine, per 


ordinato. ” 
Aggiunse che. ove i sindaci della, città. avessero javuto, me-. 


stieri, di conferire con. la sua real persona,,, ei. li avrebbe ni».|. 


cevuti, ma non come deputati, 
Per. ultimo. non: dissimujò. S. M. il dispiacere. provato nel 
vedere, che nel pubblico da taluni; si, fosse. sostituita. un’ altra 
:coccarda: alla gloriosa coccarda; azzurra ;, che. fu. sempre la vera) 
nazionale, 
Il consiglio generale accolse gon un sentimento.di; riverenza 
Île parole del re che qui diamo in transunto., e. volendo. di- 
mostrare al sommo benefattore, del. suo popolo qual: monu- 
mento di'eterna riconoscenza ciascuno eriga nel proprio cuore, 


ieredette il consiglio non poterne dar miglior prova; che coll’. 


uniformarsi, pienamente ai, desiderii del re, x 
Quindi fu sospesa ogni, deliberazione ventilata per |’ ordina- 
“mento di: altre, dimostrazioni: di gioia ,, solo, eccettuata quella, 


Tanto consentanea alle paterne cure del re, di largire alcun |. 
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pub ico avviso|.dei.potéhti! miotivi. che impongono la cessa- 
zione, di:ogni altra qualsiasi dimostrazione. trent 
Quindi si sciolse | adunanza. 
eo: (Dall. Opinione ) 
Nella lettera. circolare del ministero d'istruzione pubblica 
del 5 febbraio corrente diretta ai professori della R.vuniver- 


sità, S. .M. & si dichiara soddisfatta dei sensî di devozione alla 


«sua persona , ‘ed'‘ulla patria , ‘e delIddevole generoso 60d- 
« tegno tenuto digli studenti nel ‘dimostrarlo; incarica i pro- 
« fessori d’ inculcare atla-gioventù' l'applicazione allo studio, 
« e l’ allontanamento da tutto ciò che può essere di disturbo 
« alla quiete delle scientifiche ‘nieditazioni. 

< Commentando il 7 febbraio il professore Casimiro Danna 
questa lettera ‘a’ suoi discepoli, conchiuse von le ‘seguenti 
parole. 

« Giovani amici, non mai più ‘ansiosi ad un tempo , fiè 
più peritanti furono gli animi italiani, perchè noti mai così 
calda e pericolosa insieme l'agonia degli ambiti ‘migliorà- 
menti.» 

« Se noi stiamo agli avvenimenti, grandi, immensi incredibili 
sono i' destini che a noi si preparand', cori‘ ‘tanta ‘rapidità si 
succedono gli eventi , 'che quanto ieri era solo sperabile, oggi 
lo-vedi già effettuato; Ma ‘se pensiamo; che qualunque sieno 
le istituzioni, la loro efficacia e durévolezza dipende seinpre 
dal senno e dalle virtù di quei che ora giovani, uni dì uomini 
maturi, potranno sedere al governo delle cose voi non ma- 
raviglierete se io con parole più fervide del solito esclamo : 
non lasciatevi trascinare a tumulto , ad imprudenza, ad atto 
di che abbiate a pentirvi: A voi rivolgono i loro pensieri, le 
loro speranze i genitori; sù voi tiene gli occhi aperti la patria, 
Deh! non fallite a tanta aspettazione. Attendete e sperate : 
studiate e pensate che ‘la gioventù studiosa è tutto l’ ‘avve- 
nire ; il più bello avvenire dell’ Italia. » 

Ci\gode l’. animo in vedere, come le raccomandazioni del 
governo , congiunte alle savie parole del professore Danna, 
sieno «state efficaci, e potenti sull’ animo de’ giovani studenti 
a guidarli di continuo nelle solenni dimostrazioni di gioia in 
cui ieri prorompevanò festanti nella pienezza dei loro più sa- 
cri e concitati affetti. Il contegno serbato per lo innanzi dai 
medesimi era.. affidamento di quello che avrebbero serbato 
nella memorabile giornata dell'8 febbraio; e torna senza fallo 
a sommo loro onore che eglino siensi adoperati in modo da 
infondere sull’ animo di: chiha di loro il supreino indirizzo 
la ferma certezza che non abbiano giammai ‘a’. smentire ; in 
qualunque: evento ; la dignità del proprio carattere, è sap- 
piano vincere in pari tempo la pubblica aspettazione. 


n © azien 


Asti 7. Gli amministratori di tutte le opere pie della nostra 
città, adunatisi , avvisarono di tentar modo di. rimediare in 
parte ai mali cagionati dalla tanta rigidezza di quest’ inverno, 
collo stanziare lire 9,000 per soccorsi agl indigenti. Quanto 
prima si formerà.a.tal fine un comitato. Intanto 1 ammini- 
strazione civica pensò di procurar lavoro agli operai , che ne 
sono mancanti, fissando per tal bisogno un’egregia somma. 
Questa è previdenza , per cui non abbiamo bastanti: parole di 
lode. e di ringraziamento ; e noi che conusciamo la bontà di 
cuore e | onestà de’ nostri proletarii., la diciamo beneficenza 
paterna, Ma per infrenare a dovere i pochi miserabili dati al 
vizio, noi vorremmo vedere un vero mutamento di polizia ; 
chè per noi è tuttavia lettera morta la nuova legge. 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE, 
( metri 273, sopra; il: livello del mare. ) 
Torino , 10 febbraio, 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL ITRAMONMO 


Barometro 26. 11. 6. 26. 11. 0. 26. 10-83. 
Termom. : (+ |-1p,8. 2 9 afir'0 SD 
Vento N. iN È. N E N. 10.‘ 
Atmosfi Coperto. Piovigginaso. 


Cop. nebbiosa. 







TEATRI DI DOMANI 12 FEBBRAIO, 

EE GA d( alle 7 ) Si rappresenterà il Dramma Tragico in 3 
alli IiSTATR Eb ENGABDWI, Poesia di Francesco 
Guidi, musica del celebre maestro. Cav. Pacimi ,; in cui 
si produrrà la Prima Donna, signora DIELITZ EMILIA (di 
Berlino.).cogli altri primari Artisti, — Ballo tragico, in, sgi 
atti NZOZE, ovvero LA VENDETTA II LA- 
#@©NA del, Coreografo Apigusto Mus. — Ballo Ana- 
creotitico in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora 

i Angernnes (alle 7) La Compagnia Drammatica al ‘servizio 
di S. M. recita: —.— i 

Stetera (alle 7) Opera: — — 

Gerdino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 

Gianduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 

Da Sì Martiniano (‘alle 7) Si recita colle Marionette : 

‘— — Ballo Leroica morte! di Bisson. 
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GAZZETTA PIEMONTESE 


I'sionori associati; la cuò soscrizione termiha dol 
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SEBASTIANO CIAMPI 
: © ( Continuazione e fine ) 
Il Ciampi giovò molto alla storia della lingua italiana, pub- 
blicando nel 1817, una dissertazione sull’uso della lingua vol- 
gare, di cui egli intendeva provare |’ esistenza fino dal se- 
colo V. Raynouard scrisse contro questa sua opinione, ed egli 
vi rispose da Varsavia nelle Yeriae Varsavienses, t. I, 1818; 
anzi vi tornò poi sopra, allorchè pubblicò nel 1852, con am- 
| pia introduzione, la traduzione dei trattati di Albertano , giu- 
dice di Brescia, eseguita da un notaio pistoiese, Soffredi del 
Grazia, prima ancora. dell’ anno 1278. Quella introduzione del 
«Ciampi è veramente lavoro importante , in cui egli viene a 
sostenere con buoni ragioni .l’ antichità della. lingua volgare , 
oggetto, di cui in ogni tempo si occuparono i filologi italiani 
(e a cui ora appunto uno dei più distinti. fra essi, Giovanni 
Galvani di Modena, dedicò profonde indagini, prossime . ad 
‘uscire. in luce, e dalle quali è a ripromettersi a buon, diritto 
; mon scarso frutto. Non meno che al poeta pistoiese , volse 
. Ciampi.i suoi accurati studii al Boccaccio, e nell’ anno 1827 
pubblicò i Monumenti d'un manoscritto autografo di messer 
Giovanni Boccaccio da. Certaldo, che poi uscirono di nuovo 
(tre anni, dopo aumentati e corretti, porgendo abbondanti ma- 
teriali per la storia del Boecaccio, del Petrarca, di Zenobi da 
Strada, e. dei. contemporanei ; materiali di cui non si è ancor 
tratto abbastanza profitto. i 
Nel ramo della storia dell’ arte, il Ciampi diede fuori ' nel 
-1810, un’ opera; che indicava la vera via a trattare di quella, 
. sulla base di documenti, ma. che. si rimase fino a recenti 
otempi infruttuosa, e furono le Notizie inedite della sagrestia 
; pistoiese, de’ belli arredi e del Camposanto pisano. Ho.par- 
dato più volte, dal 1855 in qua, di quest’ opera nel Kunstblatt 
‘(giornale artistico )/e ad essa deve Forster una gran parte 
delle ‘notizie da lui date nei suoi supplimenti alla. storia  mo?- 
derna dell’ arte. Il prof. Bonaini ora continua, rispetto a Pisa, 
‘l'opera del Ciampi nelle sue Memorie. di Francesco  Traini 
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‘statuti dell’iopera \di 
MF TO ER 
Statuti suntuarit pistoiesi dal 1332 fino al 1535. Una critica 
della nota opera di Morrona: Pisa illustrata nelle arti del 
disegno (1812 ), lo involse in lunga polemica , ora di poco 
interesse : scrisse poi nel 1817 un ricco commentario intorno 


ct cme um ee: sv 


FR di Pistoia; montment9” 
a-dell’anno 1348), del ‘pari che- gli 





al numismatico Giorgio Viani e ai suoi lavori. L’ ultima delle 
sue numerose produzioni archeologiche |e sulla storia dell’ 
arte è la /escera di Michelangelo Buonarotti colla storia del 
famoso monumento di papa Giulio II, pubblicata nel 1854 , e 
da me pur data per estratto in un supplimento alla vita di 
M. A. Buonarotti (Stuttgardt 1834 ) ; ma ora , dopo i docu- 
menti fatti conoscere da Gaye su quest argomento, non posso 
astenermi. dal muovere qualche dubbio sull’ autenticità’ di 
quella lettera. 

Brevemente dirò de’ lavori del Ciampi nel ramo dell’antica 
letteratura. Giusta | idea che si fanno i tedeschi della filologia 
ellenica, il nostro autore non occuperebbe in essa un posto 
gran fatto distinto, ma in'Italia, ove gli studii greci non sono 
pur troppo in gran fiore, ei va notato tra i più valenti ;, nè 
certo gli mancò l'attività. Tradusse Pausania, pubblicato con 
molte note ed osservazioni, non sempre abbastanza forti alla 
critica., nella Collana milanese di scrittori greci (6 volumi 
1826-43 ); e stampò. pure la traduzione delle Moralia di 
Plutarco di M. V. Adriani, con molti lavori e supplimenti del 
proprio , non che una raccolta di traduzioni di erotici greci, 
che fu molio lodata. Entrò poi, insieme col Del Furia e Ben- 
cini ,; nella controversia per la famosa macchia d’ inchiostro 
di Courier sul manoscritto di Longo, ed altra ne sostenne 


contro il Mai per l’ epitome di Dionigi, d’ Alicarnasso e dell’ 


itinerario d’ Alessandro, da esso non mai pubblicati. Molte 


‘dissertazioni furono da lui scritte intorno ad altre opere; ad 


autori , a questioni ; come. sull’ arte. del getto in bronzo al 
tempo di Nerone, sui cavalli di S. Marco, sull’ autorità poco 
sicura dei graàmmalici + e sulla differenza dell’ ortografia presso 


ecc. Alla Vettera 
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cece. | Jettera Uta latina del medio evo appartengono !@ li 
‘edizioni del favoloso Turpino (De Vita Caroli M. et Rolan n] 
Firenze 1822 ), sopra un manoscritto ora magliabecchiano; 
e delle Gesta Caroli M. ad Carcassonam et Narbonal 
( Firenze 1823 ) sopra un manoscritto laurenziano. 

Gli ultimi suoi anni furono dedicati, come dissi , 2 raco0 | 
gliere in ispecialità notizie e materiali per una storia d 
Polonia , particolarmente nelle sue relazioni coll’ Italia. 
biamo numerosi frutti di codeste sue indagini; però, sebbent 
non si possa negar loro un distinto merito, è però a doler® 
che per esse il Ciampi venisse a staccarsi in gran parte da) i 
studii letterari della sua patria, la quale prendeva poco pl 
ressamento al soggetto, cui egli sì era ‘volto. Fra le molte si 
opere relative alla Polonia, per la maggior parte però di port 
estensione , nomineremo le lettere di Giovanni Sobieski (*! 
renze 1830 ), le notizie de’ letterati ed artisti italiani in BO 
lonia e Russia e viceversa (Lucca 1850) , il viaggio in Polo! 
nel 1850, e finalmente l’opera principale : Bibliografia fn 
delle antiche reciproche corrispondenze deli’ Italia coll 
Russia, colla Poioniu ed altre parti settentrionali, pubblial 
in 3 volumi a Firenze , 1834-1842. È questo un reperto! 
immenso di notizie sulla storia politica ed ecclesiastica; lett 
raria ed artistica dei suddetti paesi , corredate di scritti de 
diti d’ ogni specie , lettere , dispacci , aneddoti , cataloghi “È 
collezioni, opera di grande diligenza e di una erudi40” 
straordinaria, per cui rendesi indispensabile allo storico &f° 
letteratura; ma in cui pure si trova tanto d’ eterogeneo; 9 
d’ affastellato alla rinfusa, che, mancando inoltre d’un opp” 
tuno indice, l’ uso ne diviene difficilissimo; e perciò un hr 
di tanto merito non venne apprezzato bastantemente nè ; 
Italia nè fuori. Sebastiano Ciampi chiuse con questo gran! 
lavoro il suo arringo letterario, dopo una vita piena di 8!" 
e di contenzioni, tutto in sè raccolta nell’ interno ,. solilitt 
nell’ esterno, inquieta e a troppi oggetti rivolta, ‘come sl otti 
potuto vedere dal numero dei lavori da mé ‘accennati , £ 






alle persone di vista debole 


Il sig. Sigismondo Milhausen, ottico dell’ accademia di Berna: (Svizzera ), giunto in 
Torino con un bellissimo assortimento: di ciò che concerne l’arte sua., si fa premura di 
annunziare che ciò che maggiormente lo distingue è la teorica ,;la perfezione ne? suoi lavori 
e la precisione colla quale sceglie i vetri che meglio convengonsi alle differenti viste. Per 
giungere a questo risultato egli servesi dell’ Ottimetro , opera dell’ ingegnoso prof. Stampfer, 
viennese, per mezzo del quale facile riesce di esattamente determinare ‘.la. facoltà visiva , ed 


in conseguenza adattare occhiali convenevoli ad un organo tanto prezioso. La favorevole ri- 


putazione dal suddetto già acquistata in tutte le capitali da esso transitate e gli innumere- 


voli certificati statigli spediti. dai più rinomati. medici e da moltissimi distinti personaggi 


gli riescono di sicura garanzia della fiducia che si può avere indirizzandosi a lui all’ albergo 


di Londra ‘già della Bonne Femme. 


Presso MARCO DELSOGLIO e COMP. 
| negozianti sotto i portici della Fiera 
Trovasi un copioso assortimento di 
E ANEDIEIRES 
montate con pomo.e lancia d’ ottone 
a Li8, e 10,0 


e e G. i. REGIS 
FABBRICANTE E NEGOZIANTE 
in ogni genere di terraglie | 
Contrada del Senato, casa Meana, porta n.7 
Tiene un deposito di lumini di creta ‘ver- 


O 


niciata, a cent. 4 caduno, sulla medesima forma 


di quelli di latta. 


Da vendere: Due macchine a.cilindro , af- 
fatto nuove e di nuova invenzione , per |’ ap- 
parecchio ( apprét ) dei nastri di seta e' di 
garza. — Dirigersi, al_ sig. Gio. Battista Ciai- 
rano, apparecchiatore di stoffe in via Sotto 
Ripa ( Borgo Nuovo), casa Nava; n. 1. 


— ecasantenat MSA ds 


ASSICURAZIONE 
DELLE CEDOLE. 
' Lì fratelli Nicra e figli assicurano le cedole 
del Debito Pubblico ‘5 per 0/0 contro |’ e- 
strazione a sorte , cioè, 
Quelle della creazione 
del 1819 -a . L. 1. »» per mille 
Quelle del 1851 . 2 
La prima estrazione per le cedole del 1831 
avrà luogo alla fine del corrente febbraio. 
I iii 





PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
Il sig. £. Smich, dottore in medicina della 
facoltà di. Londra, in seguito. a permesso ;ot- 


tenuto dall’. Ill.mo Magistrato del Protomedi-. 


cato dell’Università di Torino per.lo smercio 
dell’ estratto di salsapariglia ridotto in pillole, 
ne ha stabilito. un deposito nella regia farma- 
cia Masino presso la chiesa di San Filippo. 
centr ra RAM Tele 


5 DA AFFITTARE 
per la prossima Pasqua ed anche al presente 





Tipografia Baricco e Arnaldi. 


LIBRI PER.IL POPOLO 


IL GIURAMENTO DI PONTIDA 


CETTE SIPOREICH 


compilati da FeLice Govran 
da rn i 


Già pubblicati: 
BAL'LLA a EERRUGOIO 
nine POD SOR BE APT PIT EZIO RETE A Pra eee E 
Alla TIPOGRAFIA, FAVALE 


i te presso i principali librai : 


“ CONDIZIONE ATTUALE 


DEGLI: 
5N PIEMONTE 


NOTA 
AI’ udienza pubblica del regio tribunale di 








prefettura sedente ‘in Alba del’ primo marzo. 


prossimo , ore nove mattutine, si procederà 
sull’ instanza del sig. Paolo Caponotto di Go- 


{vone ed .in_ odio delli Giovanni“e Secondo , 


fratelli Botallo dello stesso luogo alla véndita 
in subasta, ed al primo incanto preparatorio 
dello stabile descritto in bando venale del ‘29 
scorso gennaio , situato sulle fini di Govone , 
e sotto i patti e le condizioni di ‘cui ‘in'esso 
bando. i 

Alba, il.9 febbraio ‘1848... 

Briolo proc. coll: 
NOTA 

Per l’effetto di. cui all’ articolo 23053 del 

codice civile si deduce è pubblica nANgia es 


1. 


un atto in data del 26 stesso mese rogato al 
sottoscritto, portante vendita fatta dal signor 
Salino. Lorenzo fu notaio Pietro Giovanni nato 
e domiciliato in Cavaglià, a favore dei signori 
Zanotti Bianco Maurizio e Francesco fu Fran- 
cesco;, fratelli, nati e residenti in Vercelli, 
pel, prezzo di Li 107,355; del tenimento,, 0s- 
sia cascina Fraschea , in un con proprietà di 
fontane e di diritti. d’ acqua in territorio di 
Bianzè;, del quantitativo però da riconoscersi 
in più od in meno dietro misura da pralicarsi; 
di.giornate 150, e descritti essa cascina Fra- 
schea e. beni. la medesima componenti nel 
cadastro del. .comune di Bianzè e nel nuovo 
piano metrico. di cui in esso alla sezione F., 
np..95, 94,116, 118; 119, 120, 121, 122, 
125, 
197, 290,201, 202, 205., 204, 208, 209, 
210, 211:;:242:;:213::215*, 218, :219.,, 224, 
222, 525 e sotto le principali coerenze dello 
stesso .signor venditore Salino , eredi Vallanzio, 
Lucca fratelli ; beneficio di S. Giacomo, ter- 
ritorio di Livorno , eredi Ariagno, Ruffa Carlo, 
Barberis Vittorio ; Miroglio e Gattiglia. 
Vercelli, l’ 8 febbraio 1848. 
G. Beglia not. certif. 
: NOTA 

AI udienza del regio tribunale di prefettura 
di questa capitale dell’ 11 prossimo marzo avrà 
luogo il secondo incanto e definitivo. delibe- 
ramento della porzione di casa situata in questa 
città ,, sezione Dora, . isola. San ;Marziale , via 
della Croce d’ Oro, porta num. 6 , e del vi- 
colo delle scuderie , che mette alla. contrada 
delle Quattro Pietre, porta num. 7 , composta 
di quattro piani oltre il piano terreno e can- 
tine ; cadente in. subasta ad: instanza, del ssi- 
nor Filippo Ranco: di questa città ; ed in pre- 
giudicio del Gioanni Gabriel anche nella qua- 
tità di padre e legittimo: amministratore del 
di lui figlio Giuseppe, pure residente in questa 
città. 

L’ incanto verrà aperto sulla somima di lire 
1800 offerta dal sig. instante per mancanza di 
altra; offerta nel primo incanto, e deliberata 
all’ ultimo miglior ‘offerente a termini: della 
regia legge, ed ai patti e condizioni. conte- 


‘nuti, nell'apposito bando del. 28 luglio ultimo 
passato. 


Torino, il 10 febbraio 1848. i 
» , Aslesano. sost, Dogliotti. 
NOTA 
. Con instromento del 4 febbraio 1848 rogato 
Carbone notaio a Tortona, il sig. Eugenio La- 
vallea del fu Paol ider T 
alta del lu Faolo, nato e residente a Tortona, 
rivocò la procura speciale in brevetto da esso 
spedita in capo dei sig. Giuseppe Cacciatore 
in aprile 1847 pure at rogito Cacciatore, colla 
quale lo autorizzava a stipulare colsig. avv. Luigi 
Moticmi anast de IUNARII 


124,,125126; 127,128, 129, 130, 


. 
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si fosse ristretto a dare soltanto alcuni. tratti principali 


quali altri avrei potuto aggiungere se il mio divisamento Vj 
sua indole e della varietà de’ suoi scritti. ti 


NOTA 


Ar. 





Si deduce a pubblica notizia, per ogni di 
fetto che di ragione; avere il. sig. , Gius 
Castelli del fu Lorenzo, negoziante in que” 


(ri 


città., con atto, 5 febbraio corrente , rog 


Galeazzi, rivocata la procura generale per 


passata in capo;al sig. Giuseppe Galletti; 


di questa città , con atto 24 giugno 184%; 


gato xAschieri. 
Torino, 1.8 febbraio 1848. 


Quarra ;caus: col 


vanni Antonio Fourrat ; residente in’ que i 
città, venne, il 29 p. p. gennaio, trascrill 
all’ uffizio delle ipoteche ‘di questa città; fi 


NOTA 
Si fa noto che ad instanza del signor 


025, cas. 44, un atto di permuta segui 
24 dicembre 1847, ricevuto Meynardi ; 


detto Fourrat e Domenico Gurrone, di BI 


440] 


po. 
5 






DO 


È 


i 
io 
ni 
i 


dizzo , di una pezza campo. situata a pra 


dizzo, regione Pracasetti, di tav. 98 
quest’ ultimo data a Fourrat., con un'alt 


vi 


si 


tav., 50.,. regione Chiapei.;i nello ‘stesso ter. 


torio ; colla rifatta di L. 384 favore del 
rone. i 


NOTA 


Ad instanza di Giuseppe Gaydo . di Got 


di prefettura di questa città all'udienza d8£ 
febbraio corrente, all'ora d’ ingresso , 00° 
Pietro Pianta residente in questa città, al 


condo incanto e deliberamento  definitiv9 | 
alte!!! 
campi, prati e boschi, di giornate 15 12 gir 
situati a Costagrande, e designati nel b?" 
venale del 15 gennaio scorso, sul prez0 


L. 5,000 dall’ instante offerto, per non esse 


LI 
grande si procederà; nanti il regio tribu 
i 
d 


casa, tinaggio con tre tini e torchio ; 


stato aumento al primo incanto. 
Pinerolo , il 7 febbraio 1848. 


Canale sost. Signoretti caus. ©0 


NOTA 


del regio tribunale di prefettura di Casal 
mezzo dello stesso di lei marito mun!! 
apposita procura , dichiarò di voler 50" 


col benetizio dell'inventario assumere 129 


lità di erede particolare del di lei padre 
Battista Mandalino , abitante in suo V! 
sulle fini di Oddalengo Grande, e reso! 


funto. in Trino il 17 giugno 1846 con pre 


dente suo testamento 20 novembre 18 
gato Fantoni. 


Casale , il ‘7 febbraio 1848. 


Giolitti ‘sost. Gil. 


LE, 
i 
La signora Giuseppina Mandalino ; mof 


del signor Giuseppe Daneo ; abitante ‘A AR 
con atto 16 giugno: 1847 fatto nella segret i 


ita! 
Ge 


or 
sal 


3 


fi 
| 


I 
O 
| 
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to 
LI 


di 


[SÈ 
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sil 
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por 
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Na; 20 gennaio. L’ impegno ; che. va dimostrando il 
. © Nuovo governatore-nel. voler conoscere la cosa. pub- 
fi: ci conferma vieppiù. nella speranza già concepita di 
li er gli affari di questo paese prendere un andamento  mi- 
gore, ed introdotte . diverse ' di quelle innovazioni cui da 
Pe tempo aneliamo. Per quanto sappiamo, è al commer- 
ed alle istituzioni caritatevoli. che rivolse le sue prime 
kai alto onorabile signor, More O'Ferrall : e sì l uno e 
du D° Meritano in varo iuba: seria considerazione. Altre 
al più di non minor rilevanza, speriamo che richiameranno 
DR attenzione di Ss. E, e fra queste è da anno- 
"suor di dubbio la legislazione. 
sa legislazione è uno degli oggetti, su emi furono incessanti 
ca dei maltesi; ma ROIRT PORRO, specialmente negli 
Pira isola questò , ramo; un de’ più vitali, giacchè influisce 
Venire gni classe dî cittadini, ed anche sulle generazioni av- 
tendiarno Stato totalmente negletto dal governo. Noi qui in- 
dani i parlare della legislazione civile : imperciocchè sen- 
e lugin $ prc la pubblicazione del codice criminale; 
mu D o che S. E. vorrà pur presto occuparsi di questa 
Cota È stimiamo nostro dovere di esporre succintamente, è 
; i O attuale della legislazione civile del paese, perchè 
dn Ferrall ne possa trarre qualche informazione sull’ 
di » e conosciuti 1 vizi, non mancherà di ripararvi, benchè 
Ola forse non radicalmente per il momento. 
eigen a credere S, E. essere lo stato della nostra legis- 
e tal quale noi lo deseriviamo ; ma non le sarà molto 
tcile verificarlo. at 
i Vizi di questa legislazione consistono principalmente?: nella 
si pende confusione, nelle leggi nuove che cozzano: con 
26 antiche non revocate, e nel difetto di nuove leggi rese 
“ar arie dal tempo e dalle condizioni attuali della società. 
i ica ha per diritto comune il diritto romano , così detto 
I Interpretato, commentato e spiegato da un. in- 
DOSI gii di giuristi!, i quali formano. Aptonia, presso i 
die fn come lo sono pure le decisioni de’ supremi 
altro tue spiegano od applicano le leggi suddette. Per 
"top RO quelle leggi hanno vigore in Malta : € qui fa 
dito eee all uso per conoscerne le applicabili. “1sdl 
Rokian, qui: Guipale di Malta, altrimenti detto. il codice di 
codice gj Rigi Modificazione del diritto comune , e quindi al 
sto" codice ha le ‘prima di riscontrare il diritto romano, Que- 
sua Pubbligagi cò sofferto alterazioni indescrivibili. sin dalla 
URI Hic ne, sia dallo stesso gran maestro Rohan, sia 
lezione Lug sore, dal governo provvisorio durante l’ insur- 
1814, C@ regi commissarii di S. M, Britannica fino al 
N 
E grande alterazione ha sofferto la nostra le- 
Thomas da i RO delle regie corti redatta da . sir 
Piede ; tribu Di ’ pr ente ù riorganizzare sopra un altro 
solo Her Mali, ed a prescrivere una nuova procedura, non 
. 09 ma opposta all’ antica. Insomma compongono la 


ì 
lepi 

Ne attuale di Malta il diri "om: inioni ‘dei 
co 1 Malta il diritto romano, le opini 
Mentatoni, ), pinioni ‘dei 


Tomana e 


Tota 
Supr, 






ì LETTERATURA 


On 
0 AZIONI DI Dewos 


dal; TENE , VOLGARIZZATE DA Luici AneLLI 


DUE. — Lodi, Tipografia di C. IVilmant , 1846. 


- No ‘ 

del rei forse parlato di questo nuovo volgarizzamento 
Com Lee oratore dei greci sul quale si scrissero tanti 
zioni: de. e si proferirono tanti giudizi, se le nuove condi- 
di 80 tempi non ne facessero un argomento opportuno e 
liiche utilità agli italiani. La pubblicità delle concioni po- 
Meine, testè sancita dal magnanimo Re nostro, ri- 
ene, Serna not, e rimettendo in vigore la decaduta elo- 
Maj ina a tribuna e del foro, ha fatto sentire più che 
Îarohg "Sg di studiare i più grandi oratori che gover- 
fra ; €stini. delle nazioni colla potenza della parola, 


Qual SERA . 
Droryid i per certo occupa il primo seggio Demostene. Bene 


ils ertanto all’uopo di coloro che non sanno di greco 
Ì quente Luigi Anelli agevolando loro la conoscenza dell’ 
Per Ja fe dio e ne avrà gloria; io confido , non solo 

Coraggio > gin del suo volgarizzamento, ma eziandio 
Tuali sa di pedituz ebbe di sfidare il dispregio di certuni ai 
ì il preti lo studio che si fa sugli antichi. Forse 

3 Ilumento delle mutazioni avvenute in tanta 


"&nor 


Gli deva 
Parte d’ Til 


mulgate dopo: la pubblicazione del ‘codig@Rolian fino al giorno 


SERIO TE Psi Rc i ce TE 





c___a—@—T 1: 


12 Febbrai 


te 


d’oggi. Ed è questa farragine di così gontraddittorie leggi , 
su cuì, si regolano i nostri tribunali; & colla loro scorta che 
si decide della proprietà dei cittadini,; ("© 





cast. 


Il brigantino regio l'Harlequin, ‘e di + 
il Porcupine lasciarono questo porto (129 dello scorso, i 
primi per Catania, ed il Porcupine per Messina, Napoli e Ci- 
vitavecchia. Il Flamer è qui ritornato il 81, e lo stesso giorno 
si è rimesso in viaggio per Siracusa, d'onde fece nuovamente 
ritorno in questo porto ieri mattina, € verso mezzodì è di 
nuovo ripartito diretto per Tunisi. L' Harlequin è rimasto 
stazionato in Catania stante Ja rivoluzione. Il' ST è-qui-giunto 
il vapore regio il Gladiator, proveniente: da: Napoli e Messina. 

— leri è giunto da Lampedosa il vapore‘napolitano il Giglio 
delle Onde. Dicesi che esso siasi portato ‘in Lampedosa con 
provviste per quel presidio, 

— Lunedì scorso il vice ammiraglio sir W. Parker cambiò 
la sua bandiera da bianca a rossa, in seguito di essere stato 
egli promosso. I soliti saluti furono fatti in quest'occasione. 

ITALIA ivi 

Prendiamo dal giornale officiale delle Due Sicilie , divenuto 
in sì breve tempo vero interprete dello spirito pubblico, la 
descrizione de’ festeggiamenti fatti al re Ferdinando nel. tea- 
tro di S. Carlo la sera del 29 dello scorso gennaio. 

L’ entusiasmo pel re, e per la concessione inestimabile fatta 
a’ suoi popoli di una costituzione , talmente la sera del 29 di 
questo mese si appalesò nel R. teatro di S. Carlo, che chiun- 
que vi era presente non avrebbe potuto idearne manifesta- 
zione maggiore. Eppure si sarebbe ingannato. 

Noi avevamo detto con verità che Napoli ‘era. tutta nelle vie 
percorse dall’ augusto nostro. monarca nel memorabile giorno 
29: con pari verità possiamo ora affermare che quanto la na- 
zione ha di più notabile in Napoli , e quanto è di più cospicuo 
tra gli stranieri che presentemente vi sono; tutto accolto ve- 
devasi ieri sera in quel nostro maggior” teatro, illuminato a 
gran festa ed angusto alla folla che vi concorse. Celebravasi 
il cominciamento di un'età nuova e felice per la nostra. pa- 
tria , € si attendeva in quel teatro il re, di sì gran bene lar- 
fitor generoso. 

S. M. vi comparve con l’ augusta consorte, e con la reale 
famiglia ; e un fragor di universali applausi, un ripetuto cla- 







ri regii il Flamer'e 


more di evviva, uno sventolar di migliaia di bianchi fazzoleti | 


fu il saluto con che dall’immensa moltitudine la M. S. venne 
accolta. Il re, visibilmente commosso, corrispondeva al saluto, 
e le acelamazioni si raddoppiavano prolungandosi. Ma creb- 
bero soprammodo poi, quando, alzandosi il sipario, in com- 
pagnia degli attori di S. Carlo con musica del Verdi, giudi- 
ziosamente tolta da un finale del Proscritto, intonò brev'inno 
al monarca ; breve ma carissimo inno, che nella sua sempli- 
cità compendiava tutti i sentimenti nostri per lui! Esso fu in- 
terrotto e seguito dagli evviva alzati da mille e mille voci che 
ne formavano una sola, con armonia, per le anime che sen- 
tono, oh quanto più bella ed espressiva di quella del coro! 





in onore, perocchè non si poteva destare che in nn animo 
generoso. 

Demostene, come io dissi, è il più grande oratore dei 
greci, e dei latini fors’ anche. Cicerone, che aveva intelletto 
e cuore per sentirne i mirabili pregi, ne. ha lasciato un giu- 
dizio a cui non ha dritto di opporsi veruno dei posteri. De- 


mostene , egli dice, riunisce la purezza di Lisia, lo spirito e, 


l’acume di Ipperide , la dolcezza e la lucidità di Eschine ; e 
quanto alle figure del pensiero e ai movimenti del discorso egli è 
superiore a ciascuno ; nulla, in una parola, si può immagi- 
nare di più sorprendente e divino. Dionigi! di Alicarnasso loda 
in lui la gravità e la veemenza ; Plutarcovlà potenza della dia- 
lettica , Quintiliano la convenienza e la sobrietà delle imagini: 
non vi è antico che non ravvisi in esso un complesso di doti 
che non si rinviene in alcuno. E in non'minore venerazione 
lo tennero i moderni. Fenelon lo) paragona a un torrente 
che tutto strascina : leggendo l’orazione per la corona, il 
Boileau sclamava, ch’ ei non avrebbe' voluto avere mai scritto : 
€ sa ciascuno qual profondo conoscitore € sagace critico era 
il Boileau : letterati e filosofi d’ ogni nazione sostengono che 
giammai niun mortale diede alla ragione armi più penetranti 
e più irresistibili. La verità, dice il Maury, è in mano di lui 
uno strale che non puossi evitare: ei colpisce senza dar 
tregua ; urta , spinge, rovescia ;°e non lascia all’ avversario 
atterrato il mezzo di negare la sua caduta. Lo'stile di lui è se- 
vero:e.:rebusto:r-e.cuale conven igde ut anima ciano 





rappresentazione , ebbesio 
ne richiamò , sempre inspirati dallo stesso fervidissimo entu- 
siasmo e sempre ricambiati dalle più ‘affettuose salutazioni 





be 


anche quelli. del re ; e muovi a'lui 





dalla sua parte. î 
Essi non vennero superati che da quelli indirizzatigli nel 


momento in cui l'amato sovrano salutava il pubblico prima di 


lasciare il teatro. La commozione fu‘estrema ed eguale nel 
monarca e nel pubblico. Non si poteva non sentire or 
di essere napolitano. 

Sarebbe impossibile il numerare le volte che quel vasto 
edifizio risuonò delle grida di Viva il Re, fra le quali udi- 
vansi quelle. di Yiva la regina, Viva la famiglia reale, Viva 
la costituzione, ©. r 

Nella massima effervescenza di questa’ figliale ‘e cittadinà 
esultazione fu tale il contegno e l’ ordine che ‘si tenne} da 
testificare sempre più l'avanzata’ civiltà del nostro ‘paese. E 
già guarentigia di così fatto contegno per |’ avvenire abbiamo 
in un fatto che è stato sotto gli occhi di: tutti.» Bastò solo il 
sapersi che le fasce, i fazzoletti, e (le nappe a varii colori; 
non nostri, non nazionali, al re non erano accetti perchè in 
poco d'ora disparissero da per tutto, e neppur uno di questi 
segni videsi ieri sera in tanta folla di spettatori. 

— Il medesimo giornale. delle Due Sicilie encomia .con 
queste, parole il contegno della guardia nazionale napoletana; 

« La guardia nazionale, chè tale è il nome a lei dovuto ed 
impostole dal nostro ottimo sovrano nell’ atto di concedere al 
suo reame delle Due Sicilie una costituzione , la guardia na- 
zionale ha mostrato in quattro soli giorni quanto può in essa 
l'amor della patria e della civile libertà. Grazie sieno rendute 
alla ferma e costante volontà di un principe reale addottrinato 
dall’ esperienza degli ;anni, a Leopoldo Borbone principe di 
Salerno , che ;leggerido nel futuro delle cose, e ben sapendo 
che il. magnanimo nipote non avrebbe tardato ad innalzare il 
suo popolo al livello di ogni altro popolo incivilito quando ne 
avesse veduto maturo il momento ; adoperò quanto è in lui 
il potere perchè questa. guardia cittadina rimanesse in piedi, 
onde tutelare l’ ordine pubblico e con ciò secondare gli sforzi 
de’ buoni al conseguimento della politica rigenerazione. E ben 
sono dolenti ora quei molti che dimentichi di altri tempi ca- 
lamitosi attraverso i quali passarono i padri nostri e non pochi 
di noi medesimi, fecero ogni lor prova per esentarsi da .un 
servizio che lor sembrava gravoso; come se vi sia servizio che 
reputar .possasi..gravoso=quandeè-diretto al bené- comune an- 
che nel più lontano avvenire. Ma di ciò non più; chè onore- 
vole ammenda ne fecero, concorrendo in questi momenti al 
mantenimento della pubblica tranquillità. 

La guardia nazionale adunque, che fin dal venerdì 28, non 
ignorava i benefici voleri del sovrano che ne regge, memore 
di quel che avvenir suole nei politici mutamenti pur quando 
altro non sono che |’ espressione di un comun sentimento tra 
i sovrani ed i popoli, vegliò all’ ordine pubblico in questi ul- 
timi tempi in modo mirabile, tutto posponendo a questo san- 
tissimo scopo, vedendosi ciascun individuo anteporre alla pro- 
pria, questa che ci è famiglia comune e che si chiama patria. 
Pochi n’ erano i componenti, ma niuno s’ accorse del. picciol 
numero, tanto seppero moltiplicarsi. Fin dal dì 28 tutti erano 
corsi ai tredici posti nella capitale assegnati ad'essi, e i pochi 
tristi che in sì fatti avvenimenti sogliono sconvolgere il fango 
che sta nel fondo per intorbidarne |’ acqua che limpida scorre 





nessuno ha più negletto gli ornati; ma nell’ impeto suo stra- 
scina | uditore ove vuole; e ciò che lo distingue da tutti gli 
oratori gli è, che il suffragio ottenuto è ‘sempre per l'oggetto 
di cui tratta, non mai per lui stesso. Si direbbe d'ogni altro: 
Costui parla bene. Si dice di Demostene : Egli ha ragione. 
Ma donde in'lui tanta potenza di favella e tanta virtà di 
persuazione ? Perchè l’oratore romano , il solo che gli si possa 
collocare di fronte, tuttochè eloquentissimo, e dotato forse di 
maggior filosofia, non esercita tanta violenza sugli affetti dell’ 
uomo? Le cagioni conviene cercarle nell’ indole dell’oratore, nei 
costumi della nazione a cui parla , nelle condizioni dei tempi 
in cui vive. Roma ed Atene erano entrambe governate a re- 
pubblica , ‘ma con leggi ed istituzioni diverse : in quella so+ 
verchiava |’ aristocrazia, in questa la democrazia: una era 
giunta all’ apogeo della potenza , |’ altra declinava a gran passe 
all’ estrema miseria : là conflitto di grandi interessi Aa di uo- 
mini illustri, qua tumulto di basse passioni e disordini di plebe; 
vizii in un luogo quanto nell'altro, ma coperti in - quello 
dalla forza e dalla fortuna, mudati in questo dalla fiacchezza e 
dal decadimento : quinci l'orgoglio dei dominatori del mondo 
non ancora abbassato dalla sventura: quindi | ostentazione dî 
un popolo che ha già provato la servitù, ed è vicino ancora a 
provarla. Perciò diversi soggetti di pubblici dibattimenti, di- 
versi giudici, e diversa eloquenza. Il romano oratore ha d’ in- 


nanzi la maestà dei vincitori della terra, e ha d’uopo per in- 
vige ap peeiiano di tutti oli aperti dalla: aainetnaa 






pronta f % 


alla superficie , rimasero avviliti e in parte mitifi “aspettando | 
dei grandi atti il fine. E il fine fu contrario ai loro voti, 

poichè Ferdinando Il non mai corotiò di successò i voti dei 

tristi. Sicchè quando il dì 29 udironsi d’ ogni parte ferir ne- 

gli oreèchi quei gridi che al nome del nostro amato sovtano- 
univano la tanto desiderata parola, e tanto più cara perchè 
spontaneamente uscita dalla bocca di un sovrano adorato, i 

soli che ancor nutrivano rei disegni furono quei pochi che 

mai non gli abbandonano, quei pochi per cui ogni civil reg- 

gimento torna inutile, quei pochi che all’ ignoranza accop- 

piano la malvagità , che non sapendo vivere del frutto del 

loro proprio lavoro vogliono vivere dell’ altrui ; e che sebben 
pochi di numero possono crescere grandemente in una po- 

fpolosa città, quando un tristo più abile, servendosi di nomi 

santissimi, venga a soffiar nelle moltitudini indecise. il fuoco 

idella popolare sommossa, E però la guardia nazionale in mezzo 

«all ebrietà della gioia mantenne operosamente la tranquillità 

dappertutto nei yriorni 27, 28, 29 e 30. Sarebbe impossibile 

dl dire.tutti i particolari di quanto operò in tali giorni, in 

mezzo al, plauso festivo dei cittadini tutti; basti dire che l’or- 

dine fu dovunque serbato, e che a più riprese S. M. il re e- 

spresse alla guardia nazionale la sua piena soddisfazione pei 

servigi prestati ; e ciò per l’ organo del principe di Salerno, 

di quel principe, ripetiamolo , al cui fermo volere va Napoli 

debitrice dell’ esistenza della guardia nazionale da lui supre- 

«mamente capitanata. 


‘Lode alla guardia nazionale napoletana : essa. sarà all’ Eu- 
ropà intera modello di cittadine milizie ; in essa avrà il sovrano, 
avrarino i cittadini; avrà la napoletana costituzione il più:saldo 
‘baloardo contro chiunque se ne mostri; sotto qualunque a- 
spetto , nemico. 

A questo elogio della guardia nazionale vorremmo aggiun- 
ger quello delle reali milizie d’ ogni arma; ma se volessimo 
farlo compiuto , e tutte rammentare le testimonianze lodevoli 
della loro istancabilità sotto le armi, della loro fermezza e vi- 
gilanza ; angusti troveremmo alla materia i termini di un ar- 
ticolo, Crederemmo però fare men torto ad esse che al vero, 
«se non congiugnessimo i nostri ai plausi del pubblico pel lo- 
devolissimo contegno da lor tenuto. Onore adunque alle reali 
milizie, i cui gloriosi rervigi renduti in questi giorni , unita- 
mente alla guardia nazionale ,  troveran luogo al certo nelle 
pagine della nostra storia. ( Bilancia ) 

—.Il nuovo giornale politico di Napoli intitolato Il Riscatto 
Jialiano contiene nel suo primo numero un articolo sul no- 
vello ministero napolitano e termina come segue: 

« Senza parlare individualmente per ora di ‘ciascuno dei 
novelli ministri, possiamo dire che |’ opinione pubblica ha rav- 
-visato nella lor scelta una testimonianza del sincero desiderio 
del re di far trionfare il principio liberale e costituzionale , e 
di voler affidare il potere a persone che godessero la pub- 
‘blica stima. .. " i 

« Il componenti del nuovo ministero non ignorano che da 
‘circa un mese una rovinosa interruzione si faceva sentire in 
‘tutte le operazioni ordinarie dell’ alta amministrazione , e nel 
corso dei provvedimenti pendenti presso le reali segreterie 
di stato. E però, mentre si prepara l’ aspettato lavoro della 
costituzione, vorranno con. solerzia ed, attività straordinaria 
rimettere prontamente in corso gli affari , provvedere. ad. ur- 
genti espedienti per non far mancare i mezzi finanzieri al ser- 
vizio dello stato; e principalmente prendere in seria conside- 
razione , senza perdere un solo istante di tempo, le condi- 
zioni anormali e spaventevoli di miseria e di fame di una ben 
numerosa classe del popolo in alcune provincie del regno : 
effetto necessario non solo delle politiche commozioni e della 
distrazione di. non poca gente dai suoi ordinarii. uffici, ma 
benanche della completa sospensione in cui trovyansi tutte le 
opere pubbliche della capitale e delle provincie. Noi ci at- 
tendiamo dalla. saviezza de’ nuovi ministri, che volgano il loro 
pensiero almeno a somministrare pronti ed immediati mezzi 


ateniesi degenerati, e gli conviene far forza alla lor frivolezza ; 
deve sorprenderli, anzichè persuaderli; deve. esser rapido, 
concitato, veemente ; deve rampognare , sgridare ; tuonare ; 
deve talvolta ‘adoperare fin anche il sarcasmo. Ecco in poche 
parole, la differenza che passa fra l’eloquenza di Cicerone e 
quella di Demostene. 

© Ma sì l'uno che l'altro erano tratti. alla tribuna da un af- 
fetto medesimo , erano ispirati dalla medesima passione , dall’ 
istesso entusiasmo : vale a dire dall’ amore della virtù, dalla 
carità della patria, dal culto della libertà e dall’ onore. Am- 
bidue pertanto saran sempre il modello dell’ eloquenza poli- 
tica e civile ; e. prendere a guida più uno che l’ altro, vale a 
dire , prescegliere più questo che quel genere secondo le 
circostanze, fu sempre lo studio de’ prodi oratori che ven- 
nero dopo di entrambi. £ 

«Molti di questi n° ebbe certamente l’ Italia nei tempi di 
mezzo , perocchè allora fiorirono repubbliche, e le vitali que- 
stioni delle nazioni si trattarono al cospetto dei magistrati e 
del popolo ; e sebbene le loro concioni ci siano state rapite 
dalla voracità del tempo o dall’ incuria degli uomini, alcuni 
esempi nulla di meno ‘ce ne rimangono negli antichi storici. 
Quando | Italia perdette la sua independenza, quando le ti- 
rannidi interne ed esterne soffocarono ogni spirito di libertà, 
e.i popoli non ebbero più Imodo di trattare e discutere in 
faccia del sole i lor sacri interessi, l’ eloquenza politica fu e- 
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per fa redite per ophi dove i lavori pub 
spettacolo ‘della povertà delle braccia mancanti di lavoro  fa- 
rebbe troppo doloroso contrasto con la gioia delle classi: in- 
telligenti éd agiate, e perchè ion si comanda alla fame con- 
sigliéra di disordini è di delitti. » (Gi di R:) 

Roma , 6 febbraio. Si dice che lord Minto sia partito di 
Roma dietro una lettera autografa del re di Napoli che lo 
chiamava a sè. 

Consulta di stato. La consulta di stato lavora indefessa- 
mente nelle singole sezioni; e talvolta a sezioni riunite. Sab- 
bato 20 ebbe luogo la riunione della seconda con la terza, 
e ieri fuvvi riunione della sezione legislativa; coll’ ammini- 
straliva. ERc 

È però necessario che le. deliberazioni di questa assemblea 
vengano sollecitamente portate all’ approvazione sovrana, e 
poste ad esecuzione anzi che rimangano in oblio. Attendiamo 
ancora l’ approvazione del regolamento , e dell’ organizzazione 
ed armamento delle nostre truppe già votato dalla consulta 
sui primi dello scorso gennaio di cui la necessità è troppo 
grande e momentanea per non soffrire dilazione. 

(Contemporaneo) 

Roma , 4 febbraio. Il popolo, romano corrispose all’ invito 
del senato , e ieri sera la città fu generalmente illuminata. 

Circa le ore sette pomeridiane alcuni dilettanti di musica 
si unirono sulla piazza del popolo ed intonarono un itino ap- 
positamente composto. Adunata in tal guisa una quantità di 
tranquilli ascoltatori , si avviarono per il corso alla piazza del 
Gesù , e salutarono l’em.mo e rev.mo signor card. Altieri, 
già presidente della commissione che compilò il progetto del 
consiglio e del senatò ed ‘ora presidente. di Roma e della 
Comarea. 4 

Sua eminenza si affacciò al balcone, e fu applaudita. Rin- 
graziò di tale dimostrazione, e raccomandò la moderazione , 
senza la quale diverrebbe vana qualunque buona istituzione. 
Tale raccomandazione fu accoltà con altri applausi strepito- 
sissimi. 

Alcuni cantanti avrebbero desiderato di andar poscia a far 
sentire l’ inno al senatore Corsini, altri al ministro del re 
delle Due Sicilie; mà poi: tutti si accordarono di salire il 
vicino. Campidoglio. Ripeterono su quel colle sempre famoso 
il-loro inno; e quindi tranquillamente si disciolsero: 


— lersera, come' si è detto, la buona popolazione di 
Roma era tutta in festa ed in voti. In festa, per-la tranquillità 
che l' ultima legge di stato di S. M. il re del regno delle 
Bue Sicilie aveva ridonato alle provincie di qua dal Faro ; in 
voti , perchè tutto  rifiorisse. in bene di-Jlà dal Faro , e la 
pace ‘è la concordia pubblica, cessato in fine tanto sdegno 
e tanto sangue fraterno, si dessero nuovamente la miano. 
Certo non v ha oggi italiano di cuor sincero che non uniscasi 
vivamente a queste sì nobili dimostrazioni di un popolo re-- 
ligiosissino è civilissimo , che ‘altri sentimenti non ha, da 
quelli in fuori dell ordine, della prosperità» della patria co- 
munè , dell’ umanità. Perciò il nome di Nostro Signore Pio 
IX va sempre pur benedetto sulle sue labbra, ed è il primo 
e il più caro che risuoni in ogni letizia privata e pubblica. 
E come infatti il popolo di Roma dimenticherebbe i gran- 
dissimi benefici del suo adorato padre e sovrano? Come non 
vingrazierebbe constantemente la Provvidenza d’ esser venuto 
primo nel risorgimento italico , in queste sì ragionevoli è ac- 
conce novità di povero; Senza Non solo una stilla di san- 
gue, ma una lagrima ? Pio IX, immagine di quel Dio di cui 
è supremo vicario in terra; non ha bisogno d’ altro che di 
seguire gl’ impulsi del suo cuore piissimo è ggenerosissimo , 
per subito restituire colla sublime amnistia a tante desolate 
famiglie ciò ch’'elle più. caramente desideravano : poi per 
tutto intendere a riparare i guasti della cosa pubblica , insti- 
tuendo un nuovo ordine di governo che fosse consentaneo 
a’ veri bisogni dello stato e del secolo, ed insieme non con- 
trastasse alle venerate instituzioni della sovranità dei pontefici: 


suma in private quistioni, in futili negozii, in vano spreca-. 
mento di studiate parole 3 Demostene e Cicerone non sono 
più intesi. 

Ora che i tempi ci si volsero benigni: ora che i principi 
e i popoli uniti in santissima lega riscossero |’ Italia assonnata 
e giacente ; ora che la tribuna è aperta alle gravi discussioni 
ed ai vitali interessi, la maschia eloquenza dei padri nostri 
risorge dal sepolero colla libertà e con Ja gloria. Risorge , 0 
italiani, ma ha d’ uopo di lasciar. sulla: pietra che la chiudeva 
il triste lenzuolo in,cui |’ avvolsero i sofisti ed i.retori: ha 
mestieri di ritemperarsi alla luce della virtù e della sapienza, 
conviene .che il genio di Roma e di Atene la prendano per 
mano.,, e la scorgano sul sentiero delle grandi passioni. 

Perciò, benemerito della patria ; io ritengo. ciascuno. che 
in qualche modo si sforza di recare una pietra al grande e- 
dificio del. restauramento dell’ eloquenza, e degno di lode io 
proclamo il novello volgarizzatore di Demostene, Se torremo:- 
ad esemplare |’ illustre ateniese, se ci trasporteremo col pen- 
siero ai suoi giorni, se scruteremo a fondo i segreti del suo 
cuore e della sua mente, ne balzerà fuori una scintilla ‘che si 
apprenderà agli animi’ nostri, e gli scalderà di nobile ‘ardore. 
Studiamo Demostene , o italiani , non isdegniamo di suidiare 
Demostene, perchè gli affetti suoi esser debbono i nostri. Ve- 
dete, vedete : lega di popoli contro le. congiure straniere }. 
religione , l’amore della libertà e della ‘concordia cittadina; 





o [ordine da’ sddi popoli ricevuto. con tanti segni di 





ii peo dn renti nnt md re essre div i usa 


riconoscen2& | 
e sì ammirato dall Italia e dall’ Europa: ordine fondato sull 
guardia civica (oggetto supremamente caro all’ animo di Pio] 
sulla consulta di stato ; sul consiglio ‘e sulla responsabilità det 
ministri, sulla restaurazione invano per tanti secoli desiderali 
del consiglio e senato romano , e sulla. onesta libertà della 
stampa: ordine che fra poco avrà il suo: perfezionamento N° 
codici, nel riordinamento dei comuni, nelle leggi sulla pub 

blica istruzione , sulla milizia , sulla polizia , ed in altre vi 
provvidenze, le quali‘ fanno dì e notte il pensiero di un 5 
vrano ; che altro in ricompensa non chiede a’ suoi popoli che 
amore e fiducia. E di questo amore e di questa fiducia ; 1° 
maggior grado che un padre possa aspettarsi dall’ altà girati 
tudine de’ figli; non è già Pio IX che possa miai dubitare: | 
Firenze 6 febbraio: Fino dai primi: momenti in che l' DR | 
timo principe istituì la: guardia civica; vennero per cura del 
governo consegnati alla medesima undici mila fucili, che erdl | 
È 


Ì 


quei soli dei quali per allora poteva disporre. Vepggendo però 
l’ insufficienza loro a sopperire al bisogno; ne commise gii 
Piemonte che in Francia. Sono alcune settimane chè né fl!" 
sero a Livorno 5000 provenienti da Tolonè. Di questi il 
parte è stata di giù consegnata alla guardia civica} € l’ alti 

verrà quanto piima distribuita. Dal Piemonte ne vennero 1! 
tirati un migliaio, che del pari verranno presentemente © i 
stribuiti, Tremila fucili di Ducas sono giunti a Livorno: Que» i 
si, stanno ora provando ; e saranno sollecitamente dati alla 0 

vica. Da Tolone se ne aspettano di giorno ‘in ‘giorno 600) 
Sei altri mila se ne: aspettano di quelli di Ducas ; e due mil 
da Parigi. Appena giunti avranno la medesima destinazioni 
quelli ricordati superiormente. Se vorremo sommare il N! 
mero dei fucili, che il governo ha. destinato pet ora all 
guardia civica, troveremo che astende a 54,000 (6, di Pi) 
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Torino, 12 febbraio, ore 14 anti 
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Un decreto del re delle Due Sicilie reca quanto segue: 

« La sopratassa sui giornali; libri, stampe ; ed, opere PY 

riodiche rimane abolita; e ‘sarà unicamente riscossa la 199° 

approvata col mentovato decreto del 22 di aprile 1845. è 
tieni lee poi 


Il presiderite della dieta elvetica ha rimesso a sir SUA" 
ford Carining, e, a quanto pare , dietro suo desiderio ,, 4" 
risposta scritta al miemorandum inglese. ‘Nè la dieta, Pt 
direttorio (così il Corriere Svizzero ) non hanno avuto, Ù 
rettamente cognizione di quello che il sig. Ochsenbein È 
stimato a proposito di trasmettere a S. M, B. In questa Du 
posta il presidente comincia col ringraziare sir Stratford Can 
‘ning del modo grazioso con cui ha adéempito alla sua 
sione , così difficile come delicata nelle congiunture presen! 
non ammette che le truppe di cecupazione. ed i rappres!! 
tanti federali , abbiano dato soggezione alla libertà deli 
tazioni popolari; se qualche eccesso accadde , ciò essere M! | 
sempre inevitabile , averli del resto severamente puniti i ur 
bunali. Quanto alle contribuzioni di guerra, alle confischéi 
esser pur questa una dolorosa necessità ecc. Rispetto al puo? 
della revisione del patto, si reitera la protesta che la sosti | 
nità cantonale sarà religiosamente rispettata. i pil 

— Nell’'adunanza tenuta il 4 dallà camera dei comuni, lori 
Palmerston veniva interpellato è richiesto di dare qualel | 
spiegazione sullo stato delle cose e delle negoziazioni di BU" | 
nos Ayres e Montevideo. Il ministro ricusò di presentare 0% 
cumento di sorta alcuna, e di entrare in ischiarimenti, 098% 
simile risposta facevasi, lo stesso giorno appunto, dal signo! 


i | 
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— Scrivono da Monaco all’ Union Monarchique cs 


di Baviera. La Gazzetta di Augusta però sembra mettet®! 


Demostene ; perocchè imp! 
reremo da lui la costanza nei proponimenti, il coraggio ” 

pericoli, la virtù nelle seduzioni: studiamo Demostene ; P° 
rocchè apprenderemo il. divino valore della parola , più pi 

tente ancora del ferro per difendere l'indipendenza della tettà | 
natale. 


R. 





TEATRI D’ OGGI 12 FEBBRAIO. | 
REGAD (alle 7) Si rappresenterà il nuovo Dramma Troglt 
in 3 atti ES'IDESTR E INNGA EBBE, Poesia di Fnaxe88”; 
Guipi, musica del celebre maestro. Cav, Pacintz in gi 
si produrrà la Prima Donna signora DIELITZ EMILIA ( ; 
Berlino ) cogli altri primarii Artisti. — Ballo tragico Lalli 
alti VZ022, ovvero ZA VENDETTA DI Hi 
TONA del Coreografo Awgusto His. — Ballo An 
creontico in due atti Le nozze di Zeffiro e Flora: id 
D’Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al serali”; 
di S. M. recita: Luisa Strozzi ( Dramma. ) 


Sitera (alle 7) Opera : I Ventaglio. 


Gervino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei grato! 
Guillaume. i i 


Giamduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Bal; 
ROSTER, — DIRO) gi CORI I I0ES GE GRS COSAP ANI VINILE DIO “LR LGIO TI PI GIDIOTOSRIOR BRICO 1-1) 
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Sal questa voce , ed esprime nel medesimo tempo il de- 
erio i 


_ che essa non si avveri. 

eng Il primo del mese, la città di Stoccarda è stata messa 
IScompiglio dalla nuova che il principe reale di Wiirten- 

th AVeva' corso, pericolo di essere assassinato. Ecco quello 

i Ly vita a questa. voce ; alla quale il rumore popo- 

Nell ‘a da principio proporzioni eswemamente esagerate. 

“e Fe maltutine. del fiorno anzi. accennato un giovine di 


“” #nnI,, chiamato Augusto Kost; atldetto all’ amministrazione 


Ipotecaria di 
dante Ja 
Brime su 
$assinare 
Al giovi 


Reichenberg, fece chiamare 1’ uffiziale coman- 
fuardia: del palazzo regio; e gli dichiarò , colle la- 
gli occhi » che egli aveva avuto | intenzione di as- 
il principe. 

II, ne fu. subito arrestato; .e gli si trovò in dosso una 
terrog D due canne; gravemente caricata di pallini. Nell’ in- 
molino ono che gli si diede poche ore dopo, egli allegò qual 
; ‘© Prmeipale del reo 
' AVea trat 
sendo per 


È S0 Soggiorno che fece in un borgo vicino al confine ba- 


Br nel Quale erano, così ci disse, molte testé rivoluzionarie. 
A, N medici furono 
SI Come 


SIONE mentale, 


At Tteno da Amsterdam in data del 21 La nostra piazza 
della di Pita da un nuovo sinistro: si annunzia Il fallimento 
fior, Lore e Comp., la quale ha un: passivo di 1,500,000 
(200 000 £ 3000 fr. ), con un attivo di appena 100,000 fior. 
mERTI a ?.). Questa casa si. trova. rovinata da incendii di 
di pesPon erano assicurate., » 
Partenza in un giornale; « Espartero ha sospeso la sua 
iNChe cy. Ao: Egli ha capito che il ritirarsi, non fosse 
annullargi co o, per qualche tempo, dalla scena politica è come 
invitato f on gli sì risparmiano ggli affronti ; egli non è stato 
io al hallo di corte del 29 dello. scorso, ed un foglio 
€ dichiara che ovunque si trova la reginà madre il 


Ministeri] 

Ual i " lr IT54À 

pa neta Vittoria non dee aspettarsi di ‘essere invitato a mo - 
I$1. » 








s: TERNO 
INTE 
Torino , 12 febbraio. 
asfigino autorizzati a pubblicare sin d° ora in questo Giornale 
na Gverite proclama Reale in data d' ieri che debbe pro- 
È ‘uanto prima nell’ isola di Sardegna contemporaned- 
DI quello in data dell’ 8 del corrente mesè , partendo 
Si amente da Genova un piroscafo della R. marina 
ola. 


Rae. 


ent 


ro 0 CARLO ALBERTO 
PILA GRAZIA 
LEMME; Duc 

li Catanigy 


DI Dio Re br Sanntana j pi Ciro; E Di Genusa - 
DI Savona; 1 Genova, pi Monrentaro ; D'AOSTA ; 
OTE.E D° DEL Genevese nb Piacenza; Princire DI Pit- 
Di Susa NEGLIA; Marcuese D’ FrALtA, DI SARUZZO, D'IVREA, 
Stvon ga Ceva; nec Mano È DI OristANO } DI CESANA E DI 
Di Roos ONTE DI Moniana, pi Ginevra; pi Nizza, pi TENDA, 

ONPE, DI Asti; bi ALESSANDRIA; DI Gocrano ; pt Novara y 
Pte O di Vigevano E DI Bosto; BironE DI Vavo E DEL 
Det, a SinoRE DI Vercetti 3 DI PineroLo; DI TARANTASIA , 

MELLINA E DELLA VALLE DI SesraA; EGc;; Ecc., Ecc: 


del * la promulgazione del Nostro Proclama in data dell’8 
degna o mese reca ai Nostri Sudditi dell’ Isola di Sar- 
Stato | fausta notizia dello stabilimento delle basi di uno 
Ost; Ondamentale che abbracciando indistintamente tutti i 
AU chiama i regnicoli Sardi ad un solo sistema di 

Mente x appresentativo con quelli del Continente, ponendo 
n agli Nt riduzione nel prezzo del sale non potrebbe gio- 
Behepa Mati Nostri Sudditi della Sardegna, perchè quel 
(BIà vendesi ivi a minor costo ; vogliamo dar loro una 

de Prova del Nostro! amore coll’ ammetterlì fin d' ora a 
Sep, cosa essenziale di quei vantaggi che saranno la con - 
IAA, si della libertà di scambio e di quell’ unità di sistema 
Quei pe erone che si sta maturando per applicarla con 
Epper ardi che esige ila ‘speciale loro condizione. cn 
di : ©id col. parere dé’ Nostri Ministri , sentiti in consiglio 
Mingjay PEROGI | abbiamo ordinato ed ordiniamo che a co- 
di dn Primo di aprile prossimo venturo tutti i generi 
tsola ch da Produzione degli Stati Nostri Continentali e dell’ 
inttogy, Gi sono ammessi ad un diritto di favore {anto all’ 
SORgeg; 0%; che all’ esportàzione rispettivamente non siano 


Tarif, Ri e al pagamento di un dritto di bilancia secondo la” 


a © Verrà nei modi soliti pubblicata. 
Pepi 


“Val i ; Ad: i 3 
TUatantonto. Torino addì undici febbraio mille: oitocento 


CARLO ALBERTO. 

he —_t 
aloung.!&'Vatore Austriaco, a questi giorni scorsi, conteneva 
Cordia SY In proposito di un articolo pubblicato dalla Con- 
licolo © primo suo numero (1° di gennaio ). A questo ar- 
Ù attjoy giornale viennese prendesi ora a rispondere con 
l'af Pella Concordia stessa , stampato nel suo numero 
Les O a provare che il censore , il quale, permise 
!Smesso e del Primo, articolo di quel. foglio ,, non è stato 
NE 49315 dalla Carica SR Nt carie credi lisi 





delegati per esaminare se Augusto Kost, 
Ogni cosa induce a crederlo, travagliato da aliena- 


PIRERSRE SEESB o Voc Sgrio 
PLOVANO 1 
RIPARI LIL 
"a "na dti ti ire norm patri Sa È ie — 
nersi da ulterior revisione in fatto di giornali, Era adunque 


guardarlo. 


Non occorre , del resto , il qui far nòtare' come', éviden> 


temente, libertà mai non dee nuocere a dignità, è che troppo 
è giusta e natural cosa, che soprattuttò in tanta luce di pro- 
gresso e civiltà , si usino scambievoli riguardi fifa le nazioni , 
e non si esiti a disapprovare quanto può farsi o permettersi 
in contrario. 3 

Sa find SIL, 
NOTA dei distributori dei biglietti della LOTTERIA 

a benefizio del Pio Istituto del BUON PASTORE. 


Ufficio della Direzione, via di S. Carlo, n. 9; 

Uftizii delle Regie Poste nelle provincie 

Tesorerie dell’ Illima Città di Torino ; 

Ormea Eredi, piazza del Palazzo di Gittà; 

Antonino e Comp. ; Cavassa Luigi; Montaldo fratelli }-via 
d’ Italia ; i 

Riccardi e Comp. ; caffè Barone j Bertolotti Luigi; Buttiè 
Benedetto, via di Dora Grossa, 





Carpano Giuseppe liquorista ;  Rocthietti e. Pautas } ‘Piazza; 


Castello, ‘ I 
Batrera e Giuliani via dell’ Accademia delle Scienze. 


Oliveri Vincenzo , caffè San Filippo ; Zina. Isidoro , caffè 


S. Carlo ; 
Say] Melchior caffè, via di S. Teresa ; Bestenti Isidoro ; 
Caffè della Borsa ; Ferrero Antonio, via di. Porta Nuova; 
Spezieria Ceresole al Borgo Nuovo; Montù e. Compagnia, 
via della Rosa Rossa ; farmacia Baricalla è Bernardi, via di 
S. Tommaso ; Peracca e Compagnia, via del Monte di Pietà ; 
Faccio fratelli e Comp.a piazzetta della Corona Grossa; Nicola 
Giu., caffè Dilej; caffè fratelli Fiorio ; Vassallo Vittorio., caffè 
Nazionale ; Marietti Giacinto e Porporati.ed Arnosio negozianti, 
via di Po. i 
__ —_—— mn 
( Dalla Gazzetta di. Genova) 


Il mattino del 9 doveva aprirsi per noi coll’ annunzio. di 
quanto poteva far pieni i nostri desideri, consolare le nostre 
speranze , assicurare i futuri destini del regno; e ciò che 
poneva il colmo alle nostre nazionali venture si eta il pensiero 
della gloria, dello scampo, della «potenza che per esse sarebbe 
derivata all'Italia. Diremo dunque in una parola ai nostri fra- 
telli delle altre italiane provincie, con noi risorti j'0 it ‘via 
pur essi di pieno risorgimento , che il mattino del 9  feb- 
braio Genova si destò libera un’ altra volta, e non più sola 
a godere di un tesoro sì inapprezzabile, ma strétta con vin- 
colo di sorella ai valorosi. custodi dell’ Alpe, ma rispondente 
ai lontani gridi di giubilo cittadino che s° innalzano dalla ge- 
nerosa Sicilia, che risuonano sulle.rive Partenopee; 

Appena si diffuse la lieta novella per la città , che il-Prin: 
cipe ci avea dotato di uno statuto rappresentativo appéna 
ne furono conosciuti e «benedetti i larghi provvedimenti fa 
un affaccendatsi festivo » tm discorrete per le vie con vocisè 
canti e viva alternate, un abbracciarsi fra noti ed ignoti da 
non potersi descrivere. Sventolayano i patrii vessilli dalle fi- 
nestre, dai veroni, dai tetlì, mentre ovunque diffondevasi 
il suono de’ sacri bronzi e quello della gran campana della 
torre di palazzo , che ha sempre pei genovesi un’ eco risve- 
gliatrice di grandi memorie ! 

Turbe di giovinetti ornati di mappe nazionali irrompevano 
da ogni lato intuonando gli inni patrii, e plaudendo al nome 
del Re, finchè, giuntoil mezzodì , i cittadini, drizzando» il 
pensiero là donde ogni gran bene discende, è in ciò sempre 
accordandosi ehe pose finora il sacro suggello ad ogni ita- 
lica festa , si avviarono in, ischiere ordinate ; è précedute da 
variopinte e ricche bandiere alla cattedrale , che soito le va- 
ste e severe sue volte ne accolse in breve quasi una selva. 
Vedevi fra quelle brune colonne, e in mezzo a un’ onda di 
popolo innumerevole , rosseggiare , biancheggiare , agitarsi le 
sarde croci e le liguri, è lucicarne le punte astate e adorne 
di aurei pennoncelli; leggevi su quelle nomi gloriosi, moti 
sublimi ; fra” quali ispiravano potente fiducia i sempre accla- 
mati; Dio è con noi! L'Italia furà da sè ! Uno fra i nostri 
patiizii. più amati dal popolo } e il cui nome suona chiaris- 
simo nelle scienze } impugnava trionfalmente un vessillo. del 
1746; a cui gli altri facevano ala e. corteo. nell’ entrare del 
tempio. nigi: 

Ma ‘all’ esterna parte di questo un altro spettacolo forse 
più meraviglioso presentavasi alle migliaia che occupavano la 
piazza. Le case circostanti erano ‘ornate di arazzi di vario co- 
lore ; sulla gradinata della chiesa dispohevasi. doppia fila di 


altre bandiere e stendardi d’ ogni forma , d’ ogni grandezza. 


Primeggiava nel mezzo, e sotto l'arco della porta maggiore, 
il vessillo di Pio IX che da ogni parte, al suo giungere, stato 
era segno di plausi ‘iterati , animatissimi ; ben dovuti.a quel 
Sommo che primo diede l’ impulso e la potente , religiosa 
sanzione all’ italico risorgimento, A capo della gradinata , di 
prospetto ralla moltitudine raccolta sulla piazza , tra una siepe 
di sventolanti vessilli, dalle braccia di alcuni cittadini era sor- 
retta l effigie del Re. Entrato: nella cattedrale il corpo civico, 
e intuonato l’ inno ambrosiano dal popolo che tutto riempiva 
il tempio; ecco le sacre note diffondersi sulla piazza é nelle 
vie adiacenti, e dell’ una e dell’ altre formarsi quasi rin altro 


tempio prolungato in immenso; giacchè tutta ta turba affol- 
lata al di fuori 


PASSERA IORIGRI DE SOGRO FRENI GI VARA 1A RE RO NI VIT POMPA 
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L è def cain 


nedetto da Dio,,un gridare tonante di iva Carlo Alberto, 
a cuì risposero Î viva ripetati di udtli i cittadini colà adrinati. 
Fu quindi un ecliepgiarò continuo di viva l Indipendenta 
italiana, viva la Siciliay viva Pio IX} viva è nostri fratelli 
Lombardi, 


‘na pala:se ducale; ivi raccolti i varii se 
silli e comparso S, È. i 


Nella sera,i pubblici stabilimenti, ì palazzi, le case degli 
agiati come quelle del popolo. erano splendidamente illuminate 
fin nelle parti più riposte e men frequentate della città. La 
popolazione tutta festante e in tripudiò percorreva ‘lè vie al- 
ternando il canto degli inni nazionali, e facendo ‘accompagna- 
mento ad una specie di marcia trionfale formata da una schiera 
foltissima di cittadini di ben oltre venti migliaia nuovamente 
raccolti in ordinati drappelli recanti î vessilli del ‘mattino e 
rieche torcie fra mano , ai quali si vnivanò moltè delle nostre 
italianissime donne, tutti esprimendo nel volto la gioia delle 
compitte speranzé. 

AI teatro Carlo Felice , illuminato pure sfarzosamente , erà 
immenso il‘concorso degli spettatori, Due trofei collocati sta- 
bilmente» sul:palcoò scenico a cui s° intrecciavano le bandiere 
dello.stato , accénnatanò allo sc0po della festa straordinaria ; 
l’uno portava il motto — La Costituzione è la più salda base 
del torio; Le-grida di Viva il Re, il canto deli’ inno Sorgete 
Italiani , intuonato da' tutti gli astanti, l'annodarsi, consueto 
dei veli e de’ fazzdletti QUASI fraterna Catena ‘che congiunse 
quanti occupavano î palchi, là platea, il palco scenico, ma- 
nifestarono eloquentéitiente che un’ altra base saldissima al 
soglio di. Garlo Alberto sarà |’ amore de’ suoi sudditi consolati 
e sollevati alla maestà di grande nazione. 1 voti che ora pro- 
romperanno: inivero liberissimi dagli anindi de’ suoi figli saranno 
la. rieompensa più degna di un Re veranhente. italiano raffor- 
zato: da tanto amore ; è il'clore di Carlo Alberto già rova 
sicuramente a quest'ora il senso dolcissimo, il nobile orgoglio 
di avere col promulgatò Statuto beneficato non solo i su 
popoli, tha tutta Ttalia ! chel 

VIVAVIL RE = VIVA L'ITALIA. 


l suoi 





VARIETÀ 


STRADE FERRATE, 
Fu \ già annufziato nelle. Nozizie. del: Giorno dél' 26 di 
agosto, e nel /Miario di Roma del 7 di settembre del pas- 
sato anno 1847, che le concessioni delle due grandi linee di 
strade ferrate , di quella cioè di Roma al confine estense, è 
dell'altra pur da Roma al confine di Napoli tenendo la Via 
di Ceprano, eranò ‘state ‘deliberate; } 9 
La prima alle due. società. rappresentate dal sig; mardhese 
Annibale Banzi di Bologna e dal: signor. Leopoldo! Fabbri di 
Roma,, sotto queste due principali condizioni: 1. ghe le due. 
società dovessero nel mese di ottobre fondersi, e legalmente 
unirsi insieme ; 2. che nél'‘Stisseguente mese di novembre 
avessero depositato o in-effettivo-contanterovin consolidato la 
Cauzione per gli studi; i 
Ea seconda, quella cioè da. Roma al confine di Napoli, 
ad. altri intrapreb denti , a cui parimenti fu tra diverse condi- 
zioni imposto |’ Soligo di prestate idonea e determinata èau- 
zione sì per gli studi è 8ì 1 cl 





ì pè’ lavori. 

‘Di queste due concessioni la pritna, cioè quella da Roma 
al confine di Modena, si è disciolta , perchè nei tempi pre- 
scritti non sono state adempiute le condizioni della. fusione € 
del deposito della cauzione ;. per..il.che su, questa. linea vaa 


pubblicarsi,un,muovo concorso, sentita precedentemente la 
consulta di Stato. i | 


Frattanto però che di queste due concessioni, 1 uma si è 
disciolta, e l' altra wa a compiti; abbitàtib il piaderte di ah- 
nunziare essersi presentata una dinianda pet dis terza linea 
da ‘Roma a Civitavecchia, Ja quale appoggiata ad una’ società 
di capitalisti, cui sta capo il signor principe Corsini , senatore 


di Roma, noi teniam per certo che vada quanto prima a con- 
chiudersi per modo ‘da vedere iticominciati i lavori in mendi 
due mesi. Liù 


Questo affare, ché teridest di tanta iniportanza per Rowa; 
e'per lavcorrispondetiza col parto di Civitavecchia , è già ri- 
messo all esime della consulta di stato fino. dal giorno 24 
del, passato, mese ‘ili. fretitiaio. (G. di R.) 


Londra, T febbìdio, Tre per, cento consolid. in conio : 


Aldi °°. id 









| Tipografia @. CASSONE 
via di San Francesco di Paola, n. 9 


STORIA 
RISORGIMENTO ITALIANO 


CON DOCUMENTI 


Ad un popolo morto da anni e secoli alla 
vita civile, non basta il risorgere , ma gl’ im- 
porta benanco il saper vivere : e questa scienza 
della vita civile è la missione dell'ingegno. A 
compierla con dignità e con efficacia, il mezzo 
più ovvio sta nell’ insegnamento dei fatti e 
delle conseguenze prossime e rimote che dai 
fatti si derivano : e questo è uffizio particolare 
dello storico. 

Dal giorno in cui Carlo Alberto pronunziava 
primo in Italia la parola indipendenza : dal 
giorno in cui Pio IX, quel [miracolo di virtù 
e d’amore, inaugurava in Campidoglio il ves- 
sillo della redenzione italiana , poca età è ‘tra- 
scorsa: ma in questo rapido tratto una civiltà 
intiera si è compiuta, e la nostra patria ha 
già ripreso, se non quello dell’ armi, lo scettro 
dell’ intelletto. Il Risorgimento Italiano non 
è dunque più un voto , ma una verità : non 
trattasi ora che gittarne le radici coll’ opera 
del ferro o della pace , come talenta meglio 
allo straniero. 

Nè altri ci accusi di troppo ardire 0 di 
troppa pressa nello accingerci a scrivere la 
storia del Risorgimento Italiano. Non ci manca 
nè la copia delle materie , nè la libertà della 
parola : e in quanto a 'questa possiamo pro- 
mettere di usarne tutto il diritto, non pi- 
gliando norma che dalle nostre più profonde 
convinzioni, e non essendoci di guida nè le 
lusinghe dei favori dall’ alto, nè la smania di 
affezionarci il popolo adulandolo. La nostra 
unica guida è il vero, e lo diremo a qua- 
lunque costo: e a confortare questo vero fa- 
remo tesoro degli opportuni documenti, che 
mentre alletteranno chi legge, staranno a te- 
stimonianza irrefragabile delle nostre parole. 
‘Tanto più che siamo nella persuasione di ren- 

dere non lieve servigio al pubblico italiano , 
presentando loro in un volume raccolto ciò 
che non sarebbe facile, nè sempre possibile il 
possedere altramente. | 

Pei quali motivi osiamo credere, che non 
saranno per fallirci i conforti del pubblico ita- 
liano : e se non ci verrà sempre fatto di dir 
cose ch’ egli ignori, il ricordargli quelle che 
sa, non sarà certamente impresa nè  inoppor- 
tuna nè disutile. 

Torino, 20 gennaio 1848. 

CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 

L’ Opera sarà composta dai dieci ai dodici 
fascicoli. Ogni fascicolo conterrà 4 fogli di 
stampa in-8, cioè pagine 64. 

Si pubblicherà un fascicolo ogni dieci giorni. 
Il prezzo di ciascun fascicolo è di una lira 
nuova di Piemonte equivalente al franco , e 
sarà sborsato all’ atto della consegna. 

Le associazioni si ricevono in Torino dal 
Tipografo-Editore Giuseppe Cassone , dagli 
ufficii postali degli Stati Sardi, e da tutti i 
principali librai d’ Italia. 

E pubblicato il 1.° fascicolo. 


VITA 
DI FRA LORENZO GANGANELLI 


PAPA CLEMENTE XIV. 
nuova edizione illustrata 

da importanti scritti intorno ai Gesuiti 
e da una lettera di: Wimeenzo Gioberti 
all'editore romano. pu 
INDICE DELLE MATERIE CONTENUTE NEL VOLUME 
1. Lettera di Vincenzo Gioberti (4 ottobre 
1847). — 2. Prefazione dell’ autore. — 3: Agl; 
italiani lettori gli editori. — 4. Vita di Cle- 
mente XIV, —:5. Breve di soppressione della 
Compagnia di Gesù (testo latino con tradu. 
zione italiama a fronte) — 6. Relazione del 
renere di malattia e morte del Papa Clemente 
tV mandata dal ministro di Spagna alla sua 
Real Corte. — 7. Lettera circolare del R. P. 
Marzoni, generale dei Minori conventuali a 
tutti i religiosi del suo Ordine sopra la morte 
di Clemente XIV. — 8. Iscrizioni gle si legge 
vano intorno al catafalco di Clemente XIV. 
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Pubblicazioni della tipogra fia Le Monnier 


DELL’ EMANCIPAZIONE 


da un'opera 
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SUCCESSORI POMBA. 


ENRICO VALIENI 


di CARLO RUSCONI 
Firenze, 1847, un vol. in-12. — L. 3. 





di Firenze. 


DBEELI LSRABLULI 
di MASSIMO D'AZEGLIO. 


Un volumetto — Una lira italiana. 
—_ LD in i 


DELLE 


SPERANZE D’ITALIA 
. PRESENTIMENTI .&* 
di NICOLO’ TOMMASEO 
i con aggiunta © “È. 
del discorso letto nell’ Ateneo di: Venezia. 
il 29 dicembre 1847. ©.» 


Un volumetto — Due lire italiane. 
I © ei 


L'INDIPENDENZA ITALIANA. 
Discorso del sig. Dì Cormenin 
tradotto dal francese ed annotato 
da GIUSEPPE MASSARI. 

Un volumetto — Una lira italiana. 
Queste opere trovansi vendibili presso i prin- 


cipali librai italiani. 





BIBLIOTECA 


D'ISTRUZIONE MORALE È CIVILE 
pe POPOLO ITALIANO 
È già venuta alla luce la vita di Pio IX, 


la quale sarà seguita dalla storia dei (Gesuiti, 
e dalla politica insegnata al popolo. è 


Si: ricevono le associazioni da tutti i prin- 


cipali librai e dagli uffizi delle regie poste. 


Musica 


Presso G. MAGRINI, editore e negoziante 


di musica, piazza Carignano; si sono pub- 
blicati i seguenti pezzi. 


NOVARO , Inno, La Costituzioné, poesia 


di G. Bertoldi. 


DETTO 1 Canto Militare ; poesia di G. 


Bertoldi. 











PRESERO IR AIVITAI RRI Ss nt VE ORRORI 0 ARA 
Presso la libreria vedova Reviglio e figli 


in Doragrossa, n. 16: 


Il Gesuita Moderno per Vincenzo Gio- 


berti, Torino , 1848. L’ opera si comporrà 
di 6 vol. in-16, al prezzo di L. 2 caduno. 
E pubblicato il volume primo. 





L' EDUCATORE 


GIORNALE «: 


pi EDUCAZIONE ep ISTRUZIONE 


ANNO QUARTO 


Nell’ annunziare la consecutiva pubblica- 


zione di questo modesto e benemerito gior- 
nale di educazione , ci gode l’ animo di ag- 
giungere essersi ottenuto da S. E..il Primo 
Segretario di Stato per la pubblica istruzione 
il permesso d’ inserirvi la parte officiale delle 
leggi , dei regolamenti , delle. circolari risguar- 
danti fil pubblico insegnamento. La significa- 
zione ed il pregio di un: tal favore non han 
bisogno di commenti; e mentrè varrà a spie- 
gare la. tarda. comparsa dei primi»fascicoli , 
sarà agli associati del giornale un pegno della 
nuova importanza ch’ esso acquisterà sf nella 
parte dottrinale, che in quella della discus- 
sione , ed agli editori arra di setopre' cre- 
scente pubblico favore. 


Sono pubblicati i due primi fascicoli 
PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE 

In Torino L. 8; per le provincie per mezzo 
librario L. 9, e franco per la posta per tutto 
lo stato sino ai confini L. 10. 

Le associazioni si ricevono in Torino dagli 
editori G. B. Paravia e Comp, e da tutti i 
librai delle provincie e dagli uffizi postali. 

Gli editori G. B. Piravia £ Comp. 


i i 
Grande bottega, retrobottesa ‘a santina 








Dalla tipografia Barbiè in Car la : 
È Dalla i npanano Marh di n_Cai (Teor ù 















desimi giusta.il prescritto dalla legge. 


FELOSCEEA 


ELA 


SUA STORIA 


Discorso detto dal professore 
G. MI. IBEEL'ANE 


nell’ inaugurazione della Scuola di Storia della 
Filosofia antica. — Trovasi vendibile presso 
C. Schiepatti, fratelli Reycend, G..Pomba e 
Comp. e dai principali librai. 


Carlotta Pavesio, vedova di Giuseppe , 
già piumassaro di S. M. e Real Casa, tiene 
negozio e lavorazione di piume in Torino, 
contrada dell’ Accademia delle Scienze, iso- 
lato che fa angolo coi portici della Fiera, casa 
Mannati già dell’ Economato, n.2, piano terzo. 





(= F. Matraire incisore, piazza Ca- 
stello, n. 11, casa Mannati, baraccone rim- 
petto alla Meridiana — Biglietti di visita di 
ultimo gusto, suggelli d’ acciaio per bollare 
in rilievo sopra la carta, suggelli per le Am- 
ministrazioni, per giudicature, comuni, ecc.; 
incide sull’argenteria , bisotteria e fa stampe 
per il conio de’ bottoni, gettoni per caffè, ecc. 


LITOGRAFIA MATRAELE 
via de’ Guard'Infanti, casa Cugiani , 
porta n. 3, al primo piano 

Eseguisce fatture , cambiali, indirizzi, et- 
quettes per speziali e liquoristi, stampa di- 
segni in nero ed in colore, ritratti , fronti- 
spizii e carte geografiche , ecc. 

"ill I III II 
SI APPIGIONA PEL PRIMO DI APRILE 1848 

Un ampio locale ad uso di "frattoria, com- 
posto di tre spaziose sale, e due camerini al 
piano terreno: sette camere al primo piano 
con. scala interna, più quattro sotterranei 0 
cantine. — Contrada Sotto Ripa (Borgo Nuovo) 
rimpetto al gran caffè del Giardin Pubblico , 
casa Nava; n. 1. Dirigersi al proprietario di 
casa, contrada S. Tommaso, n. 4, piano 2, 


Da vendere : Quarantacinque tavole ter- 


reno fabbricabile in Borgo Nuovo, prospiciente 
la piazza dell’ Esagono e la via di Belvedere , 
divisibile anche in due lotti. — Si concede 
una lunga mora per la maggior parte del pa- 
gramento. 

Dirigersi al proprietario , contrada di San 
Tommaso , casa Nava, n. 4, piano 2. 


Una signora testè giunta da Parigi, ha por- 
tato seco un assortimento di Busti da donna 
delle forme le più moderne, nei prezzi di 6 
a 25 franchi. Essa s' incarica pure della ma- 
nifattura di veste, mantelli, ed altre cosette 
di parura per le signore. 

Contrada di Po, n. 30, corte del Caffè Venezia, 
scala a destra, nei mezzanini. 


e 

Da affittare: Un appartamento mobiggliato 
con tappeti, di 10 ‘camere, per il 10 marzo, 
a Porta Nuova, porta n. 2, piano nobile. 


n] 





FALLIMENTO 

Si avvisano li creditori del fallito Vincenzo 
Pavesio, piumassaro in Torino, a rimettere 
nel termine di giorni 20 al Giuseppe Filippa, 
ed alla ragion di negozio sotto la firma di 
Vincenzo e Giuseppe fratelli Poccardi, di To- 
rino, od alla segreteria consolare li titoli dei 
loro crediti colla nota che ne indichi la somma, 
ed a comparire alle ore 2 pomeridiane del 5 
di marzo prossimo in una sala dell’ ecc. mo 
Magistrato del Consolato avanti il sig. giudice 
commissario per la verificazione dei crediti me- 


Torino , il 10 febbraio 1848. 
Avv. Massarola sotto segr. 
FALLIMENTO 
di Gioanni Burro fu Tommaso 
negoziante in Ivrea 
e fabbricante di chioderia in Cuorgnè. 
Per motivi di cui in ordinanza del sip. agses- 
sore Lucca giudice commissario in data 5 cor- 
rente mese non avendo potuto aver luogo la 
radunanza dei creditori del detto fallito alla 
monizione fissata colla sentenza di dichiara- 
zione di fallimento del 23 scorso dicembre , 
giusta il disposto dall’ ordinanza ‘medesima si 
invitano tutti li ereditari del detto Gioanni 
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‘e 492 del codice di commercio , nell’ appositi |. 
sala di questo tribunale di prefettura. 
Ivrea , il 9 febbraio 1848. 
Marone sost. 8egl*: | 
NOTA Bi 
All’ udienza del regio tribunale di prefete 
tura d’ Acqui del primo marzo prossimo, 0 | 
otto antimeridiane di Francia , si: procede? 
ad instanza della signora Caterina Perfult0 
moglie del signor Giuseppe Ferrando da Gre 
molino agl’ incanti e deliberamento prep! 
torio degli stabili infra descritti e coerenzi 
di spettanza delli Bartolommeo e Giacom0} 
padre e figlio Chiappino da Roccagrimalda, 
corpo e non a misura, in due distinti lol 
sul prezzo offerto quanto al primo lotto 
L. 120, e quanto al secondo di L. 60, e sol! | 
l’osservanza delle condizioni di cui nel ba! 
venale rilasciato il. giorno d'oggi da ell 
regio tribunale di prefettura. 
Designazione di detti fondi. 
Lotto primo. i} 
Corpo di casa diviso in due parti per pe 
di un viottolo vicinale’ colla ragione de’ x 
siti all’ intorno, cori altri muri ancora in pf 
e suolo, facienti parte di una piccola casa A 
roccata , posto il tutto nel concentrico del 
abitato di Roccagrimalda , ove non havvi be 
mero di mappa; composta la prima partt© 
due camere a pian terreno, e sei superio!” 
mente , solaro morto e tetto corrisponde! 
l altra parte composta d’ una camera 2 put! 
terreno, ed altra superiormente, e tetto 00" 
rispondente, nella contrada detta dell’Orat®" | 
della SS. Trinità, cortile del Motto, alle 00° 
renze di Basso Giuseppe , Molinari GiusepP*! || 
e la strada vicinale, salvi ece., su di cui UN 
vasi imposto l’ annuo tributo regio di lire 
centes. 25. 
Lotto secondo. cdi 
Pezza vignata, di stara 5, tavole 1, piedi } 
oncie 2, posta su dette fini di Roccagrimall 
regione Garessio o Mobbio, consorti Polla | 
Antonio, Perfumo Gio. Battista, Berca DO! 
nico, Viotti Gio. Battista , Scarso Margher!®i. 
e Guido Molinari, salvi ece., gravata dell si 
nuo tributo regio di centesimi 76. d 
Acqui , il 7 febbraio 1848. I 
Furno sost. Borea! 





NOTA 
Nel giudicio di subastazione de’ beni da ri 
propriarsi al Daniele Giovine d’Angrogna 8° | 
instanza di Pietro Bertino da S. Gioapni;! 
scritti nel relativo bando venale del 10 f° 
naio p. p. di cui ebbe luogo il primo ine". 
addì 4 corrente senza essersi fatta veruna% 
blazione in licitazione , questo regio tribu”, 
fissò l'udienza del 25 andante mese , 0!° 
antimeridiane pel secondo incanto, sull’ iste 
prezzo offerto dall’ instante, ed alle condi! 
di cui in detto bando. 
Pinerolo, il 5 febbraio 1848. i 
L. Bellocchio sost. Amelio pr®". 
NOTA so 
Con decreto dell’ ill.mo sig. assessore BEI 
cati deputato dall’ill.mo sig. prefetto di q'” | 
regio tribunale in data 31 decembre pi P 
instanza di Pietro Gay residente in 9!) 
città, acquisitore de’ beni. stabili situati 
territorio di Prarostino , al prezzo di L. 9,7, 
per atto 15 gennaio 1847, rogato Poett0 3 
scritto e pubblicato in questa Gazzettà *, 
marzo successivo , siccome pure nel sUPt., 
mento al n. 189 del 10 agosto successiv0? {| 
seguito a giudicio di purgazione instituito ii 
quei beni, vennero ingiunti tutti li cre 
iscritti 0 pretendenti ragioni su quel pre?! il 
per la cui distribuzione è dichiarato aper 
giudicio di graduazione, a proporre * 
crediti e presentare i loro titoli alla seg””’ 
di questo regio tribunale fra il termine dd 
| mese dalla data della notificazione com?” 
all’ usciere Costa, trascorso il quale si P!°%, 
derà alla compilazione del verbale di p!° 
soria collocazione , diffidando ecc. . 
Pinerolo , il 5 febbraio 1848. 
L. Bellocchio sost. Amelio pr°” 
NOTA gol! | 
In adempimento del disposto dell’ art: ‘n 
del codice civile si rende noto al PU? iù 
che il sig. Francesco Jaretti , nella sua qu 
di tutore delli minori Carlo, Clara ed 8 
fratello e sorelle Jaretti, tutti residen!! fail 
luogo di Gattinara, ha accettato col beN£ 
dell’ inventario 1’ eredità del fu Giovanni 8g 
4 defer!® 


acne daftintà calli Bi, sro gg pis 












i Scrivono da Costantinopoli , in data del 17 di gennaio : 
3 pur Visita da lui fatta alla Porta il 6 di questo mese , 
ano ordinò una riconciliazione fra il ministro della guerra 
€ quel della marineria. Con questa riconciliazione ogni rim- 
Pasto ministeriale trovasi differito. 
cl signor Mussurus è ben lontano dall’ essersi rimesso della 
o caduta da cavallo. Ogni pericolo per la sua vita è sparito; 
ne sr non potrà per un buon mese far ritorno ad Atene 5 
ui trovansi sospese. le relazioni fra ì {due governi. Il 
7 Real di Grecia a Costantinopoli ; il signor Manaki non 
Osto OscIuto. Niuno dei consoli ottomani è ritornato al suo 
» © di tutti i consoli elleni quelli soli di Smirne e di 


Su 
m 


#ONicchio han ripigliate le lor relazioni, colle. podestà. locali. 


Senso 


atren 


Abdel Kader ha qui fatto un. vivissimo 
’ Massime per la determinazione presa dal medesimo di 
"È e Cristiani anzi che ‘a’ suoi cOTMEHGKinAtii La Porta 
terr) feat suo partito della perdita dell Algeria , e non ri- 
Mpa pre gnizione di questo fatto. compito che come un 
i SÙ, n; diplomatico. Checchè siasi potuto credere, essa non 
Vina di atto altro per Abd el Kader che sterili voti. La ro- 
stenza PES formidabil capo. in..cui personificavasi la resi- 
al fatal A piena occupazione Rara acceltata San rassegnazione 
Smo musulmano e annienterà le ultime suejsperanze. 

Abd Pene delle nostre relazioni veglia Porta , la resa di 
ui; ader è un fatto che non manca d importanza. 
nidi enunziano sempre qui alcuni casi di colera ma il 


a ho non fa verun progresso. L’ epidemia dell’ arsenale è 
©SSata affatto. 
“ 


de ri Occasione della morte di S. A. R. la principessa A- 
si ? (S Ra . . IN OSS: . n 
‘de, l’ambasceria di Francia ha interrotti i suoi ricevimenti, 
Preso il lutto per due mesi. » 
———-emen "ae co 
Scri ; I i 
Mo da Bukarest in data del 3 di gennaio : 
« î è; . . 
svol: At la prosperità della Valachia non erasi così realmente 
te Come dopo l'avvenimento del principe Bibesko all’ospo- 
i S. A. comprende perfettamente bene le nuove idee ed 
ata che ne conseguitano, ed applicasi con gran zelo ad 


cedenti © tatenzioni del sultano , e riparare i mali delle pre- 
tl ammi . ai sare . 

» nistrazioni. 3 
gliorament Istrazioni. Ogni giorno conduce un nuovo mi 


strada da DE nostre campagne si fertilizzano ; una bella 
un ponte n Ova ad Orsova agevola il moto delle derrate ; 
il Danubio Alt apre comunicazioni colla Transilvania. Lungo, 
intiera Ng Corpi di guardia eretti su palafitte procurano un 
anime Pezza al commercio. Ibraila, abitata da più di 40|m. 
Tare, Li a di bei moli ove centinaia di legni possono sver- 
BOE CORO TO delle neque per un. nuovo acquedotto fu di un 

Inestimabile , e la città se n’ è altresì risentita dal 
d cali abbellimenti. Prattasi ora di stabilire battelli a va- 
azioniy va sul Danubio ; il principe Bibesko è alla testa degli 
che DA 1 questa Intrapresa veramente utile e nazionale, e 

= prebbesi troppo incoraggire. » 
etivono da Trebisonda in data del 4 di gennaio : 
Ture Saia che le ratifiche del trattato conchiuso fra la 
lughiltoro la Persia ; sotto gli auspicii dei rappresentanti di 
Questa shy e di Russia , non tarderanno a scambiarsi ; cosa 
ivenu fermo rilievo per questa città che peo » dacchè è 
Mettors; punto di passaggio fra l'Europa e l’ Asia, ripro- 
Comme una grande prosperità in conseguenza del suo moto 
le gl Ciale e di transito. Il governo avrà quindi a migliorare 
Pebberg i impraticabili spesso alle carovane , e che frutte- 
foss È È Osto il centuplo di quanto verrebbero a costare, non 
della ni che non lasciando al commercio prendere la strada 
© null Sla, e soppressi anche ì diritti di transito che poco 
î Fidondano all’ erario. » 


Leoo il i ESA DANIMARCA 
Nuova * ‘esto intiero dell’ ordinanza reale che concede la 
E Ostituzione danese : 
Cance] oo a Ss. M., in data d’oggi, d’indirizzare alla 

© AIIO a il seguente rescritto : 

azioni . 0©0po di attuare l’ ordinamento delle pubbliche re- 
di gl ? Ideato dall’ amatissimo nostro padre, S. M. Cristiano VIII 
0a memoria, consigliato da noi stessi, ed annunziato 
stre lettere patenti del 20 di questo mese , e deside- 
tegrim Ii che quest” opera concorra al mantenimento dell’in- 
Sistem, elle varie parti gel paese ed alla loro unione in un 
en organato , abbiamo risoluto di avvisare all’ intro- 
Ina lenabil; Her: staluto atto, quanto ad assicurare i diritti 
diri ; de i nostra corona, quanto a guarentre SRL i 
;. OStri cari e fedeli sudditi generalmente , e i di- 


ello * !Nteressi particolari degli abitanti delle varie parti 
0 Stato, "e 


tte tal fi 
a legno 
lei , 


LI 


N no 


Titti 


ne noi in 
di Danim 

» eletti in e 
Ueati, ; Qual 


fisse sE “quali sì 


Mie. AR 


tendiamo di creare stati comuni pel no- 
arca e i nostri ducati di Sleswig e Hols- 

Numero nel nostro regno e nei nostri 
aduneranno in un modo regolare, ad epoche 






(È ba 


e DI CINI # {att 4 i) 
14 Febbraio 1848 
4 A COOPato Ci) 
teriori disposizioni da stanziarsi nella legge ‘ costituzionale , 
consisteranno nel voto decisivo pel cangiamento delle imposte 
e dell’ amministrazione delle finanze, come nella. pubblica- 
zione delle leggi sopra gli affari comuni del regno e dei du- 
cati. Noi autorizzeremo inoltre i detti stati a presentarci. pro- 
poste sopra gli oggetti di loro pertinenza che riguardano im- 
mediatamente gl’ interessi comuni del regno e dei ducati. 

« Con questa costituzione degli stati che noi vogliamo sta- 
bilire in virtù della libera pienezza del nostro poter regio, 


inon sarà nulla cangiato nelle ordinanze generali del 128 di 


maggio 1851 , nelle ordinanze del 16 di maggio 1834, in- 
torno all’ organizzazione degli stati provinciali nel nostro regno 
e nei nostri ducati di Sleswig ed Holstein nè nella presente 
plane «di questi. ducati, nè. nelle vetizioni» dei nostri ducati 
di Holstein e di Lauenburgo colla confederazione germanica, 
nè nello statuto di quest’ ultimo ducato, nè nella forma dell’ 
Athing del nostro. paese d'Islanda, stabilita coll’ ordinanza 
dell’ 8 di marzo 1845. Finalmente la legge della costituzione 
conterrà disposizioni acconcie per proteggere del paro la lin- 
gua danese e la tedesca nei distretti! misti del ducato di 
Sleswig. 

« Prima che noi diamo forza di legge alle disposizioni che 
saranno contenute nella nuova costituzione , noi le sottopor- 
remo al maturo esame di uomini intelligenti ed esperti che 
godono della stima e della fede dei: loro concittadini. Per 
dare ai nostri cari e fedeli sudditi una prova della nostra al- 
tissima fiducia, noi lascieremo la scelta della maggioranza alle 
varie categorie dei membri sedenti: nelle assemblee degli stati 
provinciali , per. diritto di elezione ,. non che al clero, ai pre- 
lati ed ai proprietari facienti parte del corpo equestre nei 
nostri ducati di Sleswig e di Holstein:} ed ai concistorii delle 
università di Copenhaghen e di Kiel. 

« A quest effetto, per quanto riguarda in primo luogo. il 
nostro regno di Danimarca, i deputati ‘della nostra residenza 
reale di Copenhaghen e delle città di provincia nominati 
membri della nostra fedele assemblea degli stati provinciali 
per le diocesi di Zelandia , Fionia, Laalandia e Falster, sce- 
glieranno nel loro seno tre delegati; due poi, i deputati della 
classe dei proprietari di saedegaarde |( grandi proprietarii ) 
nelle dette diocesi ; due similmente i deputati dei possessori 
di piccole proprietà delle stesse diotesi ne sceglieranno 
nel loro numero ; altrettanti i deputati eletti membri della 
nostra fedele assemblea degli stati provinciali. dell’ lutland 
settentrionale , pei distreîti delle ciù ; altrettanti i deputati 
dei proprietari dei saedegaarde (grandi proprietarii) in questa 
provincia ; altrettanti , i deputati dei possessori delle piccole 
proprietà della ‘stessa provincia ; altrettanti, i vescovi ed i 
preposti delle suddette diocesi e del vescovado d’ Als e di 
Elroe , appartenenti, pel rispetto ecclesiastico , al regno ; al- 
treltanti infine , i vescovi ed i preposti dell’ Jutland setten- 
trionale comprese le parrocchie del ducato di Sleswig , ap- 
partenenti, pel rispetto ecclesiastico, a questa provincia, ed 
uno da ultimo, il concistoro dell’ università di Copenhaghen. 

« In quanto ai nostri ducati di Sleswig e di Holstein , | 
membri della nostra fedele assemblea degli stati provinciali 
del ducato di Sleswig, appartenenti alla categoria dei grandi 
proprietari , sceglieranno nel loro seno un delegato; ne sce- 
glieran due i deputati delle città e degli altri distretti di que- 
sto ducato che han diritto. di elezione ; due , i deputati dei 
possessori delle piccole proprietà e dei distretti elettorali misti ; 
due , i membri della nostra fedele assemblea degli stati pro- 
vinciali del ducato di Holstein, appartenenti alla categoria dei 
possessori delle grandi proprietà; due. i deputati delle città 
e degli altri distretti di questo ducato aventi il diritto di ele- 
zione ; due ancora, i deputati delle piccole proprietà ; il so- 
printendente generale e i preposti del ducato di Sleswig ne 
sceglieranno uno in tutto il clero appartenente al ducato pel 
rispetto ecclesiastico ; uno eziandio, il soprintendente genera'e 
e i preposti del ducato di Holstein, in tutto il clero apparte - 
nente a questo ducato ; quattro poi , i prelati ed i proprie- 
tarii appartenenti al corpo equestre dei ducati di Sleswig e 
di Holstein, ed uno, il concistoro dell’ università di Kiel. 

« Per ogni classe dei delegati sarà nominato un supplente. 

« Le elezioni spettanti alle varie categorie dei membri delle 
assemblee degli stati provinciali e dal clero si faranno nella 
nostra città di Roeskilde , tosto che ogni membro particolare 
di queste assemblee ed ogni vescovo € preposto ne avran ri- 
cevuto l’ ordine ; con un rescritto reale , per le diocesi di 
Selandia, Fionia e Gotland Falster ed il vescovado di Als ed 
Oelroe : pell’ Iutland settentrionale e per le parrocchie ap- 
partenentivi del ducato di Sleswig , le elezioni seguiranno 
nella nostra città di Viborgo.; pel ducato di Sleswig, nel no- 
stro palazzo di Gottorp , e, pel ducato di Holstein, nella no- 
stra città di Itzehoe,, sotto la direzione dei commessarii che 
noi nomineremo a tal uopo; e le elezioni si faranno nel pros- 


simo marzo e nèi giorni prefissi dai detti commessarii. 





Num. Deb. 


« Quando le elezioni saran terminate e da noi conosciute, 
noi nomineremo , per aggiungerle ai delegati, otto persone 
nel nostro regno, quattro nel nostro ducato di Sleswig e 
quattro in quello di Holstein. 

« Il numero delle persone che saran così nominate sia da 
noi, sia nel modo suddivisato ; e i cui nomi saran quindi 
portati a pubblica notizia , è di 26 pel nostro regno di Da- 
nimarca , e di altrettanti pei nostri ducati di Sleswig e Rol- 
stein, in tutto 52. 

« Due mesi al più tardi dopo che saran terminate le ele- 
zioni, questi deputati si aduneranno il giorno che sarà da 
noi prefisso , nella nostra residenza reale di Copenhaghen, e, 
sotto la presidenza e la direzione’ di alcuni dei nostri più alti 
uffiziali, cominceranno i loro ‘lavori contimitandoli sino a che 
ci parrà di ordinarne la chiusura. Noi ci riserbiamo inoltre, 
indipendentemente dallo scopo speciale della loro convoca- 
zione , di sottoporre al loro esame in comune alcuni affari 
concernenti l’ amministrazione e la legislazione che più tardi 
saranno discussi negli stati provinciali da raccogliersi quest’ 
anno, in ispecie l attuamento della coscrizione. generale, la 
regolarizzazione del sistema monetario ed ulteriori disposizioni 
riguardo all’ ordine in cui esser debbono ventilate le proposte 
reali e le proposte private nelle assemblee degli stati provin- 
ciali. Nelle discussioni sarà lecito a chiunque di valersi a ta- 
lento delle due lingue del paese, e i processi verbali saranno, 
stesi in entrambe da impiegati che noi nomineremo a tal fine. 
I risultamenti delle discussioni saran quindi a noi riportati 
dalle persone stesse incaricate di minutarli, perchè noi pren- 
diamo in proposito una decisione reale. 

« Se noi proviamo una viva gioia compiendo l’ opera in- 
cominciata dal nostro padre defunto., la nostra soddisfazione 
è raddoppiata dal pensiero che pubblicar possiamo questa ri- 
soluzione il giorno anniversario della nascita del re Federigo VI, 
di gloriosa memoria e di legar così la memoria del fondatore’ 
dell’ istituzione degli stati ali’ opera da lui preparata con tale 
istituzione. 

« Tanto è portato a contezza del pubblico d’ ordine del re. 

« Dalla cancelleria reale danese , il 28: di gennaio 1848. 

« (sottoscritti ) SreMaN, OrsteD , 
Benrtzen, Hirm, ALcreen, Ussnio, » 
ALEMAGNA 

Scrivono da Monaco, in data del primo , al Debats : 

«Il governo bavaro ha indiritto a-tutte la podestà di po- 
lizin e a tutti i commessariati delle città del regno due deci- 
sioni ministeriali, una delle quali , intesa a spiegare e inter- 
pretar l’ ordinanza sulla stampa del 16 dello scorso dicembre, 
contiene le seguenti disposizioni : 

« 1. La censura, qual’ è definita dalla costituzione , non 
dee , per quanto riguarda la stampa estera , essere applicata 
che ai giornali e scritti periodici che si occupano di politica 
o statistica , e allor anche solo nel caso ch’ ella è espressa= 
mente ordinata. i 

« 2, Perciò tutte le podestà di polizia dei circ-li ed i com- 
messariati delle città stenderanno e. presenteranno senza in- 
dugio una lista di quelli de’ giornali o scritti politici o sta= 
tistici a cui, ne’ loro circondarii , è applicabile la prevenzione 
suddetta, e ricorderanno in queste liste le istruzioni ministe- 
riali i, vittù delle quali ciascuno di questi fogli era censurato: 

« 5. Se l’ applicazione della censura nei casi definiti dalla 
legge, è ordinata. per certi giornali e scritti periodici stranieri 
simiti a quelli indicati al n. 1, la censura non potrà mostrarsi 
più rigida a lor riguardo che pei giornali del paese. 

« 4. Quindi, siecome non può trattarsi qui di censura ri- 
spetto alla politica straniera. non può sotto l’ impero dell’ or- 
dinanza del 16 di dicembre 1847, darsi intervento che ri- 
guardo ad articoli che riflettono gli affari interni della. Ba- 
viera e che conterrebbero una formale infrazione al codice 
penale od attacchi contro l'onore dei privati. 

« 5. Se articoli offensivi ( anstreslige) possono venir. riti- 
rati dalla circolazione in un modo conveniente e senza sop- 
primere affatto il numero del giornale o scritto che. li con- 
liene, è se i proprietari dichiarano per iscritto che preferi- 
scono questo taglio alla soppressione intiera del numero int 
discorso, si potrà secondare il loro desiderio. 

« 6. È permesso alle» compilazioni de’ giornali del paese di; 
ricevere direttamente per la posta e senza. ritardo i giornali 
o seritti forestieri che, giusta il num. 1 della presente riso 
luzione vanno soggetti alla prevenzione ; purchè si obblighino 
di non comunicar questi giornali o scritti prima che la cen- 
sura ne abbia, in':questo:caso presa contezza. 

« La seconda decisione ministeriale specifica alle podestà i 
nomi dei-fogli esteri, inglesi, francesi e tedeschi, in numero 
di 22, che possono per, ora entrar in Baviera senza essere 
soggetti alla censura (mackeensur ) ecc. » 

GRAN BRETAGNA 
ticino cactanea ndo lord Palmierttoni sad 


I ai in 
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fra poco, nella camera dei comuni, in ALIA ‘sua 
litica dirimpetto alla Svizzera ed all’ Italia. Da un'altra parte 
lord Beaumont si fiserva di trattare pur egli aspramente , 
nella camera dei pari, la condotta di lord | almerstofi nelle 
cose della Grecia; ed il signor Baillie-Cochrane che già si è 
fatto distinguere pef la sua eloquenza in propositò delle cose 
elleniche, dee fare , nei comuni, quello che lord Beaumont 
intende di fare nella camera alta. Questi tre antagonisti, u- 
nitamente al sig. Chresholm Ansley, che ha ‘preso impegno 
di domandare che lord Palmerston sia messo in accusa ; 
promettono ‘di tribolare il nobile lord in ‘ben più di una 
seduta. 
i FRANCIA 


Parigi, 8 febbraio. Il Moniteur del 6 pubblica tre ordi- 
nanze controfirmate dal ministro dell’ agricoltura e del com- 
mercio intese a permettere |’ importazione franca di certi 
prodotti destinati ad essere riesportati dopo di aver ricevuto 
in ‘Francia una forma od un compimento di fabbricazione. 

La prima riguarda lo zinco che potrà essere così importato 
temporaneamente per Jegni francesi o del paese produttore. 
* La secorida estende al legno forestiero la franchigia già 
concessa al legno francese per l’ introduzione del riso , del 
tartaro greggio, delle radici di robbia, dei semi di ravizzone 
e del sughero greggio. 

La terza finalmente riguarda i semi di sesamo e di lino che 
saranno egualmente ammessi immuni da dazio per legni fran- 
cesi o del paese d'origine , sotto condizione ‘che sieno rie- 
sportati gli olii quindi provenienti. Queste disposizioni eser- 
citar possono una favorevole influenza sul nostro commercio in 
Quanto secondano varie delle industrie che concorrono alla 
prosperità de’ nostri grandi porti, come le fabbriche da olio, 
la macinatura, la tintoria, le fabbriche di prodotti chimici, ece. 
Estendere così la franchigia d’ interposito per le merci che 
alimentano queste officine, non è solo accrescere la somma 
del lavoro nazionale, è ancora allargar la sfera, i mezzi e i 
vantaggi de’ nostri affari marittimi. 

—_ i _ 


ra) 


Nell’ ultima tornata , la camera dei deputati si occupò spe- 
cialmente della quistione se il governo abbia o no il diritto 
di proibire le adunanze pubbliche, tenute a cielo aperto , 
ovvero in luoghi chiusi, simili a quelle tenute qua e là ul- 
timamente in tutta Francia, soprattutto sotto forma di ban- 
chetti, ma coll’ intendimento dichiarato di trattare e promuo- 
vere interessi politici , e segnatamente la riforma elettorale. I 
ministeriali sostengono che il governo ha dalla natura delle 
cose , dalla prescrizione delle ordinanze, dall’ esempio dei casi 
preceduti , il diritto , l obbligo di vietare queste adunanze 
ogniqualvolta gli sembrino pericolose per la. pubblica cosa ; 


| quei dell’ opposizione pretendono il contrario. Secondo alcuni, | 


qui la quistione della legalità è secondaria ; nel presente caso 
il punto principale consiste nella convenevolezza, nell’ oppor- 
tunità; nella prudenza del divieto. Trattasi di vedere se, la 
quistione elettorale essendo divenuta quistione universale c 
della giornata, le dimostrazioni per ottenere la riforma sieno 
state condotte con ordine e col dovuto riguardo alla pubblica 
sicurezza. 

In parecchi banchetti si trascese gravemente oltre quanto 
è conforme alla dicevolezza costituzionale ; questo è il motivo 
per cui il ministro dell’ interno nel combattere e pretese 
dell'opposizione , tion potè non riandare a parte a parte 
quanto si trova formalmente prescritto , quanto in varie 0c- 
correnze si è praticato ogni qual volta si abbia abuso grave 
della facoltà dell’ adumarsi. 

— Si anninzia che il duca e la duchessa di Monpensier! 
debbono passare una parte della state ventura al castello di 
Pau, ne Pirenei. Si aggiunge che Isabella Il verrà a Pau per 
fat visita alle LL. AA. RR. 

— Il principe e la principessa di Joinville da Monpelieri 


come generalmente dicevasi, dovevano imbarcarsi per Algeri. 
ITALIA 
Napoli ; 4 febbraio. Un decreto del re prescrive quel che 


Ml cavaliere D. Carlo Poerio è nominato a direttore della 
polizia: generale in luogo del cav. D. Giacomo Ciardulli che 
resta in disponibilità. 

Del 6. leri è giunto qui lord Minto ; il quale si dice per- 
suaderà il re ad accordare ciò che si chiede, ed i siciliani a 
non seguitare nella via. di sangue in cui si sono messi. Di 
Messina non se ne è avuto notizia dopo il 2 del corrente nel 
qual giorno vi fu un attacco considerabile fra il popoio e la 
truppa. 1 messinesi dipendono ‘assolutamente dal comitato di 
Palermo. 

-. Abbiamo ricevuto molte lettere da Napoli, che pubbli- 
cheremo nel numero di domani ; per ora ci contenteremo di 
anmunziare che l ex-ministro Del Carretto non essendo riu- 
scito a sbarcare in Livorno 0 in Genova, è ritornato nel regno, 
dove trovasi in arresto nella fortezza di Gaeta, colle guardie 
a vista. 

‘— Da Napoli è partita per Palermo una deputazione di 
cittadini, conosciuti pei loro sentimenti liberali, fra quali Ayala, 
Poerio, Garofalo, ece., onde calmare la giusta irritazione dei 
siciliani, dicesi che saranno accordati al regno due parlamenti, 
uno per la terra ferma, ed uno per l’ Isola. ( Alba ) 

— Carlo Poerio. è stato nominato: direttore generale della 
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sulla casa di Viguerra. Un' altra sulla Gavità. II convento di 
Montevergine prese fuoco, ma le monache giunsero da loro 
stesse a spegnere l’ incendio. ll popolo mostrò un coraggio , 
un valore, un entusiasmo che non posso esprimere. Tuiti era- 










peri 


i Ernie] 





PAGINA: Seno stati-falti. 
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(Patria) 
— Si legge in un supplemento dell’ 4/ba : 
« Ti serivo queste poche righe in fretta per annunziarti 


che la nostra Messina è stata bombardata il 29, e che. noi 
abbiamo sofferto tutti gli orrori di questa vandalica tirannia. 
Il popolo era in possesso. della città , ed avea eletto un comi- 
tato; il quale dipende dal comitato di Pelermo. Un patto era 
stato fatto fra la truppa ed il popolo, di non assalirsi e com- 
battersi. 1 generali Busacta e Nunziante avevano dato la loro 
parola di onore non solo al comitato, ma anco ai consoli e- 
steri ; al comandante della frepata inglese ed ed al coman- 
dante del vapore americano. Ciò non ostante il giorno 29 la 
truppa assalì proditoriamente il popolo il quale , non solo si 
difese con mirabile valore , ma ruppe gli assalitori, ammazzò 


loto sessanta uothini circa, e li ricaceiò alla rinfusa in Terra 
Nuova ( Piazza d’ armi che precede la cittadella ). Nori con- 
tenti di questo tradimento, per vendicarsi delle perdite patite 
(tanto più chè dei nostri non érà morto che un sol uomo ) 
i vili e feroci si chiusero in cittadella , ed immediatamente 
senza avvisi è ifitimazione incominciarono a bombardare la 
città. Basti dirti che in un’ ora e mezza furono gittate nella 
città 280 tra bombe, granate e razzi incendiari. I cannoni 
tiravano sempre a mitraglia. Nella casa dei signori Sondison , 
negozianti inglesi, sono entrate due bombe e sono scoppiate 
nel salotie rovinando ogni cosa. Un'altra bomba è caduta 


vamo risoluti a vedere distruggere la città anzichè cedere. Alla 
fine fu concluso un armistizio ; perchè un vapore inglese giunto 
da Napoli portò la notizia della costituzione. I contadini sono 
scesi qui in massa, e la città ha ‘tante fotze da far tremare 
la tirannia. » 

— Palermo vuole due parlamenti ( è questo potrebbe con- 
ciliarsi, ) e la Costituzione del 1812 riformata secondo i bi- 
sogni attuali ma dal parlamento separato convocato in costi- 
tuente. ( Contemporanco ) 

Bologna, 7 febbraio. Avendo noi riportato, nella nostra 
frazzetta num. 13, il tenore degl’ indirizzi umiliati dal muni- 
cipio e provincia di Bologna all’ augusto Sovrano nostro per 
mezzo dell’ em.mo sig: cardinale » legato degnissimo suo rap- 
presentante trà noi, ci è Ora grato potere soggilngere come 
VV em.mo e revimo sig. cardinale segretario di stato, con suo 


dispaccio del 3 corrente, si è degnato significare che al giun- 


gere dei suddetti indirizzi il ministero delle atti andava a 
porsi d'intelligenza con la consulta di stato pel riordinamento 
delle truppe di linea. 

virenze; 7 febbraio. S.A. 1 e R. il granduca con vene- 
ratissima risoluzione del. andante ha ordinato che l’ impresa 
della fornitura dei letti da una sola persona per it militare 
del granducato sia data in accollo per due novennii a contare 
dal ‘primo del caduto mese di gennaio alla pia casa di lavoro 


i in Firenze; e frattanto dentro il corrente anno ne siano co- 


struiti numero mille, 

Firenze, 8 febbivio. Se non siamo male ififormati, il go- 
verno dopo avere ordinato la riunione & | istritizione delle 
compagnie dei cacciatori volontari di costa e di frontiera ha 
pure ordinato clie sì fiunisca tutta ta cavalleria in Livorno, 
Pisa e Firenze, nella città di Pietrasarita vi sia guarnigione ; 
l’ artiglieria sia trasportatà in Pietrasanta ; Lucca e Pistoia , 
siano fatti lavori di fortificazioni a Portoferraio per compirne 
l’ efficace armamento dalla parte di mare. Altre disposizioni 
succederanno a queste, ( Patria ) 

L’ Alba chiede calorosamente chè Lucca sia munita imme- 


op { s | diatamente d’ artiglieria. Noi facciamo sapere a quel giornale 
îati verso Port-Vendres, donde, anzichè da Cette , | 1 iù 
sonsi avvi 7 ) "| che malgrado la nostrà protesta si prosegue a deinolire una 
‘parte delle opere esteriori delle nostre fortificazioni, giù tanto 


| improvvidamente danneggiate dalle costruzioni della strada 


ferrata. . èa : ( Riforma) 

Firenze ; 8 febbraio.-Un dispaccio del governatore di Li- 
vorno , con cui anmunzia il mantenimento dell'ordine in quella 
città; e notifica il biglietto seguente inviato: al colonnello co- 
mandante la guardia civica di Livorno: 

Lo zelo animoso con cui la guardia civica livornese rispose 
al mio invito nel vegliare sulla pubblica tranquillità ; e nel 
confondere gli sforzi dei nemici del bene; ha altamente com- 
mosso 1 animo mio, che non può tardare ad esprimere a 
tutti i singoli componenti di essa in nome della loro città , 
non. che della Toscana tutta, i sensi della più vera. ricono- 
scenza. | 

Se. al principe che diede ai cittadini le armi mancasse la 
certezza di assicurare in tal guisa le meditate riforme; se. la 
guardia civica dimenticassè che è destinata ad essere scudo 
protettore del risorgimento nazionale ; questa istituzione dello 
stato, grande quanto lo scopo. a cur mira, sl rimarrebbe 
vana e falsata. 

Le sorti della patria ‘nostra dipendono omai dal senno dei 
popoli. Guai. se’ la grande opera della. nazionalità. fosse . com- 
promessa: per. non aver fatto Lutti il. nostro dovere ! 

Questa bella ed opulenta Livorno non sarà più conturbata se 
la guardia civica la protegge » € continva a vegliare. sull'ordine 
pubblico con quella solerte operosità di cui ha dato anco in 





Seno, I4*igpiro Velate] fr 
i Principato Ultra, Gennarino Bel- 
lelli a Principato Citra, Matiano d’Ayala in Aquila, Aurelio 
Saliceti a Cosenza. 


3 (glia srt comandante y rétider noti questi nilei sente | 
pet 


distinto ossequio passo all’ onore di essere 





‘siche militari davanti al ducale palazzo, sotto gli occhi po 
di 


sione dei movimenti sl delle ti'uppe imperiali chè delle ester 


| provocata da ‘alcuni fumatori e ; venutosi alle manî, uri Df 


‘per i poveri non sarà alla fine minore di 120m, life. Gu i 
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menti al rispettabile corpo che ella dirige, mentre io colpi | 
Di V. S. illustrissiftia, ecc. Pi 
Firenze ; 9 febbréio. 8. B. il Consigliere intimo Direttore. 
del R. Dipartimento di Guerra è partito per una ispezione to 
Livorno, di altre piazze del Granducato, e di una parte della 
frontiera toscana. Lo accompagnano il conte Collegno e l'i" 
gegnere ispettore Castinelli. fr 
— Se nofi siamo male informati, il ministero della quer 
ha ordinato |’ acquisto di cavalli per rimontare il treno, Fine 
qui sorio stati acquistati cavalli polledri; quindi bisognosi 
molto tempo pet essere addestrati. Ma la necessità chiede !8 
rimonta immediata del tretid. Che Gosd si è fatto in questo 
franiperité? Si è tolto cavalli è ioitiini già addestrati alla cl 
valleria, e s'è passato ad essa i polledri. i e 
Così puie a noi che seriza rimontare il Tretio, si vada gua” 
starido la davallérià : corpo così prezioso, é di cui non 4 si 
biamo in Toscana che una mostra, soltanto : ed utà miostt* 1 
anco imperfetta per l inqualificabile errore . di tenere 1 cal” 
ciatori a cavallo sparpagliati ne picchetti postali: “> 4 
Quindi noi speriamo che quind’ innanzi si acquistino cavill. 
giù domi, e solo bisognosi del particolare addestramento I! | 
servizio dell’ artiglieria : e si conservi alla cavalleria il suo 19° 
portantissimo materiale. (Idem) > 
-= È falso ciò che alcuni giornali vanno spiciando ini i 
alle comunicazioni officiali che , secondo essi, sarebbero sta f 
fatte dal governo toscano ad esteri governi ‘intorno alle ultin 
turbolenze di Livorno. Il processo ‘regolare comunque spintì 
con ogni possibile sollecitudine , non è per anche ultimato 
cagione della moltiplicità dei testimoni che occorre sentit! i 
Nessun giudizio può fursi pet conseguenza intorno alle cati 
che agitarono Livorno ; oggi tornata perfettamente tranquilli i 
(Gazzetta cdi Firenze) | 
Parma, 4 febbraio. Un decreto fu pubblicato ieri. La 000 | 
carda dillo stato sarà d’ ora innanzi ceruleo-gialla. gl 
Modena , 9 febbraio. Lunedì, 7 del corrente , giorno dell ) 
ottava del glorioso nostro protettore San Geminiano , l' aus 
gusto sovrano Francesco V colla R. consorte , giusta la po 
consuetudine di questa R. corte, si recò con accompagiii | 
mento di cerimonia alla cattedrale , dove assistette alla mess | 
solenne celebrata dall’ illmo e rev.mo signor arciprete » È È 
Te Denm ed alla benedizione coll’ insigne reliquia del braco! i 
di detto Santo patrono di Modéna. Le LÈ. AA. RR. furo? | 
ossequiaté tanto all’arfivo che alla partenza dei ministit) | 
dalla nobiltà e dall’'afficialità militare’ radunati in tenuld | 
gala ‘all’ ingresso del duomo. 08 
Le truppe imperiali austriache eseguirono le salve d’ US9#Y 
e quindi unitamente alle estensi sfilarono al suono delle MU 


LL. AA. RR. che te osservavano dal gran balcone €. 
ammirarono la bella entita, il contegno marziale è la pre | 


7 


mentre numerosissimo popolo riempiva la sottoposta piazz&* | 
(Messigg. Mod.) 

+ Si annunzia che a Pavia sono insorte nuove collisioni". 
la truppa e gli studenti con ferimenti ed vocisioni. AlPuseit 
dal duomo , ove la scolaresca érasi adunata per sin pad 
Iddio por le buone notizie di Napoli, ess venne , dicdf0i | 


ziale che sguainata aveva la «sciabola 4 fu stesò morto da UN. 
pistolettata. Diverse sono le. versioni sul numero ‘déi periti i 
alcuni li fanno ascendere ad una quindicina fra’ tutte € di 
le parti: * Pl 

Milano ; 6 febbraio. La somma complessiva della coll 


circolare seguente : Pi 
« Poichè la posizione attuale del regno tombando vee! | 
esige ‘una maggior sorveglianza sul contegrio di quelle pere, | 
sone alle quali è domandato l'esercizio di un pulbblivo poter | 
S. M. con sovrano rescritto di gabinetto del 9 gennaio Pi, Si 
si è degnata di ordinare che' tutti gli impiegati verigano 9" | 
vertiti della necessità di osservare um contepmo circospellti 
ed onninamente irreprensibile ; coll’ ammonirli inoltre f 
guardarsi. da imprudenti osservazioni sopra affari pubblici; "i 
ancora più dalla difius one di massime petniciose ; è che Le ; 
evenienza di una mancanza ne abbia ad aver duofro: td più e ji 
gerosa punizione a termini di legge. » (Patria) 
( Dalla Gazzetta privilegiata di Venezia dell’ 11 ) P. 
Padova , 9 febbraio, In un conflitto avvenuto in Pado i 
fra studenti e..militari nella sera dell’ 8 corrente ; in caus? P | 
precedenti provocazioni e specialmente pell’ impedimento; ©, | 
si voleva anche quivi frapporre a quelli che. fumavano il ‘È | 
garo., rimasero feriti cinque studenti ; di cui uno eblie po ì 
sgraziatamente. a soccumbere. noi 
Apparisce dalle fate investigazioni , che all’ assembramo? fi 
ch’ erasi formato in tale deplorabile occasione ; non rimmas® gii 
estranei alcuni istigatori non appartenenti alla classe della 8° ;i 
laresca e già noti all’autorità , i quali  sedussero pure aleò! 
pochi; individui del volgo ad associarsi al tumulto per al 
scere il disordine, L’ autorità politica dal suo canto aver 
tutte le opportune disposizioni, aveva usati tutti i mez! 


esortazione ed. insinuazioni. onde. prevenire una nu® pr; 
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o tosto comparso sul luogo un corpo di truppa 
) aan dei suoi capi, nonchè la pubblica forza di polizia, 
o) ATE e l’ordine furono dopo brevi istanti ristabiliti, 
cche si porta a pubblica conoscenza, onde prevenire 
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Torino, 14 febbraio; ore AA antim: 
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 NOTIZI 
Noi b x 

dA Leopoldo II per la grazia. ui Dio principe imperiale 
na Austria , principe reale d’ Ungheria e di Boemia, ar- 
Siduca, a Austria, granduca di Toscana ; ecc. 3 éte: , ecc 
tig e Motuproprio del dì 31 di gennaio decorso in- 
rifpitact dotare il paese alle VASTO cure aftidato di una 
lia eran nazionale , che mentre COLrISpondesse tai pub- 
mita uu ed ai bisogni dei tempi, conservasse alla Poscana 
Ù LL principio politito-amministrativo al quale essa va 
Possohio w a sua floridezza 3° le desse quelle garanzie che 
Sticurarle un felice avvenire. i 
inibigg Porsiere era già corso alla mente dell’ avo nostro 
; tempie gli avvenimetiti non permisero finora 
cda IO questa nostra gloria civile, e ad un tempo ci 
diquali do di trovarci al momento di dotare la nostra patria 
n nazionale» alla quale miravano già , 
ip Ue ed ogni provvedimento ‘antériore: 
init vostra fiducia in 6 non safà certo per ismen- 
deri vb î sto momento solérine , è ‘mentre sento crescere 


pazienti 


° voglio darvi quelle franchigie, per le quali già siete pie- 

» € che meritaste colla saviezza della. vostra 
atemi la, gloria di essere. qui l’ autore di una 
ne essenzialmente. toscana, è ad un temapo ac+ 
‘fenerali interessi d’ Italia, 
11, febbraio 1848. 

LEOPOLDO 
i CempINI 


Condotta, Voi d 
Stande istituzio 
Sordata aj 
[Dato p 
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ALBIANI, 
È N emi IL) 
Mi sign da Roma in data del 7: « La consulta di 
Ceupa della questione ‘delle esportazioni, libere, dei 
ella straite ferrate, e del sistema monetario,» 
(L'elsineo) 


Cereali i 


La agli Li . À 

sciuta à notizia della. costituzione napolitana già era cono- 

Pervatiita adrid il 5; essa non impiegò più di 5 giorni a 

Vaponè mi Madrid da Napoli; prodigio questo dovuto al 
si leleprafo. 


liova' della: Costituzione * data dal re delle Due 


> La Glossa i 
H per Ventie 


io li 


Zion 
Ma gl a 


Brio di questo ‘avviso! di rispose ‘Com un dispaccio. tele- 
@llon 
ò ue e gli si indicava Marsiglia qual luogo per sbarcare. 
di Napo; se Marsiglia | giungeva ib Nettuno il 9, IL console 
Ve, i e he un breve tabboccamento col comandante della 
i scambiò solo «altune poche paròlè coll’ ex-ministro 
sip, data del 10., il Nettuno erà tuttavia imél porto di Mar- 
i Aver ancora potuto comunicate colla terra , in 
Ceva d» sa di certe irregolarità nelle carte di bordo, Si di- 
Biormi.., Sarebbe assoggettato adi una; quarantena di alcuni 
‘ome 4 Ultocchè. nelle, dichiarazioni degli ‘arrivi sia registrato 
< Lisi in libera pratica. 
è Tolo cdiamo, di Poter, con tulta sicurezza ‘arinutiziare , che 
the l pino già arrivati quasi. che tàtti i sei mila fucili, 
al hog i pala di Luigi Filippo aveva cortesemente conceduto 
Same, $overno: di comprare. Questi fucili sdranno prestis- 
Possia © Imbarcati per Livorno: |» | i 
nee A annunziare ; che S. Mi il ne dei francesi 
Siano acquisto di altri sei mila fucili, i quali giunti 
Der ji °° ® Tolone; sararifio senza ‘alonn ritardo imbarcati 
I fucili adunqué che 1’ ottimo nostiò principe ha 
- .B0verno francese ascendono a 17,000: (Patr.) 
Ù & di nel Corrispondente di'Norinberga, în datà del 29 
ilary as, « Il Tichiamo del conte di Spaur dal governo di 
dall | RAMI Il conte di Montecuccoli maresciallo 
Na Oggi soa a Bassa Austria avendo ricusato questo governo, 
ult BAAIA, qual successore probabile ‘ del conte di 
Mpeg di Thurn, consigliere aulico e presidente della 
LS oe di Venezia. » ; = 
Fnsi dl (ESE Ginevra che il sig. James Fazy, dopo di es- 
WA bio 0 nell’ ultima seduta del gran consiglio, non 
MT PRIZE ito di che. at = BRR RN, PP 9 850 (io 


di Rai 


bd fa EAST JO SRO 


! riducesse ad effetto, ma mici siamiò lieti di ricordare al 


|doriarotio. subitamente alle. più calde dimostrazioni | della 


ruppero in caldissime acclamazioni, facendo eco alle accela@ 


è » 5 È ; 5 ta 
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19010 \di-fiducia al consiglio di stato”; rd ‘Honesi mostrò” disposte ; SPECOLA DELLA RR. ACCADEMIA DELLE SCIENZ 


consentir leggi per musellar la stampa. 


( metri 275 sopra il livello del maré. 
| Torino; 11 febbraio. © 
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AL LEVAR DEL SOL&. . A MEZZODÌ AL TRAMONTO 

| Barometro de Qee7a 8. 20, = 8.--Sy 

La certa nuova dello stituto dato dal Re col mertio- NA È n e È de Ei anti î 
ratido suo proclama del 9 perveritiv a (Oiamberi: Pa serà der] Aumose INeévé: Coperto. ' Sér. con Vap. 


16 poco prima delle otto di sera. HL fausto amimiunzio fu vin 
istante conosciuto in tutta la- città; e i cittadini si abban-. 


Del 12 detto. 
A DIL 50 
8. POT er 
0. Ss i » 


Ser. con vap. 


Barometro 27. 0, 
Termom. 18) 
Vento 8. “0. 
Atmosf. Ser. con vap. 


gratitudine e dell’ esultanza. E tuttochè non ne fosse &fri 
vato ancora l’ avviso officiale al governatore ‘generale del du- 
cato; veduto del resto come la notizia fosse positiva , ei non 
esitò a prendere. parte alacremente alla comune letizia , a 
sancirla colla sua adesione , a gradire in nòme dell’ avipusto 
nostro Re l° effusione di amore e di, riconoscenza de’ fedeli 
suoi sudditi della Savoia. e 

Il proclama del Re venne. oflicialmente pubblicato giovedì 
verso le tre con molta solennità fra le liete sinfonié' della 
guardia urbana. 

Il ridir i trasporti , così il Courrier des Alpes, e l’entu- 
siasmo sempre crescente della popolazione di Ciamberì, il ridire 
l'immensa, ingenua , franca, espansiva gioia che inondava 
tutti i cuori, si dipingeva su tutti i volti, si manifestava in 
mille forme, di ebbrezza diverse, ma pur saggie e regolate , 
è cosa che il valor vince di ogni più valorosa penna .... 

Nella mattina, ;il consiglio civico, convocato dai sindaci 5 
commetteva ad una giunta il compilare un. indirizzo al Re | 
per attestargli P altissima gratitudine de’ suoi amministrati. Si 
nominò quindi una deputazione incaricata di recarsi a Torino 
per presentare quest indirizzo al Re: i disegnati per questa 
cleputazione furono il conte de Quincy, uno de’ sindaci; il 
cavaliere Forest; il cav: de Martinel ; l'avvocato Dupuis, 
e "1 barone Jacquemond: questa deputazione partiva 1° 11 per 
le poste alla volta della capitale. 

Nella medesima mattinata un indirizzo privato di cittadini 
era in poco d’ ora coperto di due mila firme , ed un gio- 
vane impiegato delle regie poste, il sig. Arnaud, di St-Michel, 
si proferiva di salir in sella immediatamente e venir a cavallo 
a Torino, in men di 18 ore, recandovi quest’ indirizzo. Ei 
partiva in fatti verso. le tre, allorchè appunto pubblicavasi 
sui canti il proclama! del Re. Egli fu accompagnato sin fuori 
della città da un’innamerevole moltitudine portante coccarde 
e bandiere nazionali, che faceva risuonar l'aere di alte ac- 
clamazioni al Re , alla costituzione, alla libertà. (HI sig Arnaud 
preceduto da un battistrada giunse al real palazzo in Torino 
poco prima del mezzogiorno dell’.11..) { 

La sera tutta‘Ciamberì erà magnificamente illuminata. In- 
torno alle otto, una folla di abitanti, con in capo 1° eletta 
della popolazione, con torchie é bandiere andò al real castello 
per far corteggio a S. E. il;governatore , che si piacque di 
fare il giro della città per mivat l'illuminazione. Questo dor 
teggio., di cui faceva parte lo statò tnafgiore della divisione, 
percorse le vie, accolto in .egni dove da ‘evviva al Re , alla 
Costituzione ,, all’ Unione Italiana $ al Govériatote. 

Quando il corteggio passò davanti alla‘ caserma della fan- 
teria.; alla quale erasi letto il proclama del Re; i soldati pro- 


«BNC E 
Seri con vap. 






REGA (alle 7) Sì rappresenterà il nuovò Dramma Tragico 
in 3 atti RSU Ml E N& AUDI, Poesia di Fraxcesco 
Guipi, musica del celebre. maestro Cav. Pacini — Ballo 
tragico in sci alti VZO0422, ovvero LA VENDETTA 
DI LAFWONA del Coreografo Augusto Mus. — Ballo 
Anacreontico in due atti Le nozze di Zeffiro è Flora. 

Domani marteilì andrà in scena il Ballo in due atti 7 COL- 

| LEGIALI IN VACANZA del Coreografo suddetto. i 

ip’Avigermes (alle 7) La Compagnia Drammatica Ul servizio 
di S. M. recita: La Suonatrice d' Arpa, | 

Sostene (alle 7) Opera: Là prova di ir Operà seria. 

&erbineo (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. Sa ; 

Gimsaaejea ( alle 7) Si recita, colle Marionette — E Ballo. 

Da S. Mlartiniers (alle 7) Si recita colle Marionette : 
Eomsttoro Ballo L’ eroica morte di. Bisson. 





, NOTIZIE DEL COLERA 

Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta del 24 
€ Viaggiatori degni di fede che han testè visitati i circoli 
della Galizia vicini alla frontiera russa ed alcune parti della 


corso è che sin d’ ora noi sperar possiamo di andarne questa 
volta immuni; pérbechè } secondo. tutte le osservazioni ri- 


Russia per istudiirvi . I epidemia , afferniano ch’ essa è già. 
molto scemata d’ intensità, è ciò pei freddi secchi perpetua- 
tisi quest inverho; 

« Dopo il 15 di diéèmbré ; il ‘termometro non era più sa- 
lito al disopra degli 8 gradi negativi di Reaumur : il'6 ed il 
7 di gennaio eransi avuti.nei Carpazi; 23 e 24 gradi di. 
frédto. Ma, se il colera è meno minaccioso ; in cambio le 
febbri nervose e il tifo esercitano ‘in Galizia e nella Silesia 
Austriaca stragi spaventevoli je queste due malattie non hati 
fatto che crescere d’ interisità coi grandi freddi : ‘esse col- 
| piscono del pari i paesi montuosi e la pianura; le classi povere 

come le agiate. 


pericolosissima che presenta: gli stessi earattèri di quella di’ 
Egitto} e.che , già dire anni sono; erasi manifestata fra le 
truppe a Pesth. » 
o LONGEVITÀ: 

Riferiamo un caso di straordinaria longevità, massimamente 
fra noi. — Da pochi giorni }' nella parrocchia! di Gaibola, nei. 
suburbi di Bologna, maneò ai vivi Angiola Vighi Tommasi, in 
età di 104 anni; Data per condizione ai fatitosi lavori rurali , 
ad essi applicò indefessamente sino quasi all’ estremo del viver 
suo; poichè solo un mese prima della.sua morte era Gostretta 
a cessarne per improvvisa imbecillità di mente, e suùbitaneo 
stremo di forze. Sino a quel tempo; ella non ristette mai 
giorno che la non sì vedesse lavorare pei campi, e prestàrsi 


mazioni di cui risuonava tutta la, città. 

La sera dell’ 11, gli uffiziali del presidio vennero a frater- 
neggiare coi cittadini, sigillando colla dimostrazione di. caldi 
abbracciamenti l’ unione intima del popolo: coll’ esercito. 

I nici, 


Sabato mattina il corpo decurionale. della. città. di Torino 
intervenne nella chiesa civica del Corpus Domini.ad un-s0- 
lenne Zedenm in rendimento di grazie. «ll'Altissimo per l’im- 
menso benefizio testè conferito , colle basi dello statuto } dal 
magnanimo Re ai riconoscenti suoi popoli. Il saero inno venne 
intonato da inonsignor arcivescovo ; € la santa funzione, ter- 
minò colia benedizione del $$. Sacramento data dall’ E. S, 
La chiesa splendidamente ‘addobbata a festa: era affollata di 





NOTA iei' distributori dei biglietti della LOTTERIA 
‘a'berefizio del Pio Istituto dei BUON PASTORE. 
Ufficio della Direzione y via «di: Carlo; m 9; 

Uftizii delle Regie Poste nelle. provincie; 

Tesorerie dell IM.ma Città di Torino ; 

Ormea Eredi, piazza del Palazzo di Città ; 

Antonino e Comp.,; Gavassa, Luigi ;; Mon'atdo fratelli; via 

d’ Italia ; i ser 
Riccardi è Comp..; caltè Barone; 

Benedetto , via di Dora Grossa. 





Genova 3:11 febbraio; H conte Collobiano di Valdengo, già 
ministro del nostro governo in Russia, parte oggi nella stessa 
qualità per Napoli, Giunse ieri da Torino. |. (Corr. Merc.) 

Genova , 11 febbraio. Il generale conte Ettore ide. Sonnaz 
parte 0ggi per Novara, della qual città è nominato governatore : 
e suo fratello conte Ippolito , ora. governatore di Novara, si 
recherà a sostenere lo stesso uflicio a Nizza in luogo del 
De Maistre. Il generale De Sonnaz partendo da Genova vi 
liscia una bellissima fama ; e desiderio prandissimo di sè in 
tutti i buoni, che. sanno quanto la città debba esser friata 
per quello che fece ne’ mesi passati, (Lesa Ital) 


Bertolotti Luigi; Buttiè 


Castello! 


Barnéfa è Giuliùmi via dell'Acchidemia delle ScieMzei 
Oliveri Vincenzo, cò Sin Filippo $ Zina Istd46t0, eatfe 
S. Carlo; 01 019 
sir] Melchior caffè; via di 8; Tetesa : Bestetiti Isidorò : 
Caftè della Borsa Fetrero Antonio, via di Porta Nuova ; 
Spezieria Ceresole al. Borgo Nuovo ; Montà e. Compagnia , 
| via della Rosa Rossa ; farmacia Baricalla f | Bernardi, via di 
S, Tommaso ; Peracca e Compagnia; via del Monte di Pietà, 
Faccio Îratelli è Conipià piazzetti delli Cofona' Giotsà . Nidela 
Giù, , caffe Dilej 3 catiò Fratelli Piorio 5 Vassallo Vittorio , ioni 
AUgiono 3, Marietti Giacinto e Porporati ed Arnosiò negozianti; 
via di Po. 





USLIZIO MPnu VIUARiaro 
MERCURIALE dei prezzi ( per cming 6 .per ettolitro è in 
lime è centestini) delle granaglie vendute sul mercato 
della Città di Torino il 19 febbraio. 
Formento, cmina Il. 6. 54 tettolitro Il. 27. 56) Barbariato, 
4. 79 (20. 45.) Segala, 4. 20 (18, 25,) Meliga, 3. 45.(15:'00,) 


NARRA CC D°. Neri 





GARZZUITA PILMMONUEDSR 
° i IRE Ma ili x » Sd Ù dili 1 ut 
diabetic dorata la cui SOSCIIZIONA nia 


Polonia; eoncordano in dire che il colera si-è fermato nel suo- 


guardanti la sua marcia; esso, avrebbe dovuto spargersi in. 
tutta la Galizia. Varii. medici‘ galiziani che: ‘&rano passati in, 


f. 
d 


oto 


Carpano Giuseppe liquorista ; Rocchietti. è Pautas.; Piazza: 


ddp 


«In alcune parti della’ Galizia si è ‘dichiutàta ‘un’ oftalmi@ 


Re 


































AVVISO D’ASTA 


Il pubblico è avvertito che alle ore undici antimeridiane di sabbato 26 del corrente mese 

di febbraio , nella sala principale degli uffizi di quest'Azienda, davanti 1’ Intendente generale 

: della medesima, si procederà , separatamente lotto per lotto, sotto I’ osservanza dei rela- 

tivi capitoli (di cui chiunque potrà aver visione negli stessi uffizi in tutti i giorni non festivi, 
mediante il ribasso di un tanto per cento sul prezzo di cui infra allo 


Appalto della somministranza di quattromila duecento traver- 
sine (billes) di legno di LARICE ROSSO per sostegno delle 
rotaie provvisorie. della strada ferrata , sul tronco com- 
preso tra la città di Novi e le rovine romane al di là di 
Serravalle , ripartita in due eguali lotti , costituiti di due- 
mila cento traversine caduno , sul prezzo per ogni lotto di 
L. 11,865, in ragione di"L. 5 65 cadun pezzo. co 


Le traversine da somministrarsi saranno indifferentemente a squara viva o di forma mezzo 
cilindrica, della lunghezza sì le une che le altre di metri 2,50, aventi le prime la larghezza 
di cent, 20 ele seconde il diametro in punta di cent. 25 e lo spessore costante di cènt' 10. 
I ceppi saranno ammessi sino a cent. 50 dal basso in alto del fusto. 

Le provviste dovranno incominciarsi fra venti giorni dalla data dell’ approvazione della 
sottomissione , e compiersi progressivamente entro mesi tre e mezzo dalla stessa data.; nella. 
conformità stabilita dai capitoli anzicitati. 

Per essere ammessi all’ asta, dovranno gli aspiranti fare il deposito di lire 1,500 per cadun 
lotto , od esibire un corrispondente vaglia di persona notoriamente risponsabile. 

S' invitano pertanto essi aspiranti a presentare , in detti giorno ed ora , i relativi partiti 
suggellati, coll’ apertura dei quali verrà detta somministranza deliberata al miglior offerente. 
“Jl termine fatale per la diminuzione del sesto o mezzo sesto è fissato a giorni 5 successivi 
al deliberamento , che scadranno col mezzogiorno del giovedì 2 marzo venturo 

Torino , il 12 febbraio 1848. ©. 
Per detta Generale Azienda 
Il segretario A. Bogeio. 


. MANIFESTO 


Con nostro programma di associazione del 15 
gennaio 1845 promettemmo la pubblicazione 
delle Opere di Vineenzo Gioberti limitan- 
doci a tre sole, cioè: L’ Introduzione alla 
Filosofia — Del Buono —e Degli Errori fi- 
losofici di Antonio Rosmini — e promettemmo 
altresì di continuare la nostra Raccolta di Opere 
Filosofiche , alla quale demmo principio con 
quelle. di Rosmini, scegliendo accuratamente 
le più importanti e rinomate. 

Ci è caro oggi di poter dire francamente , 
che abbiamo adempiuto scrupolosamente, come 
sempre ; alla prima promessa giacchè le suc- 
citate opere videro il loro compimento rego- 
larmente, come-ci è grato di poter. annunziare, 
che mercè la libera; stampa concedutaci dal 
Grande. è ‘munificentissimo. nostro. sovrano € 
padre Ferdinando II, pubblicheremo. nel cor- 
rente mese il. primo fascicolo delle altre Opere 
del suddetto benemerito autore sig. Gioberti, 
cioè : 


DEL PRIMATO DEGL' ITALIANI 


volumi 8 compresi i 


PROLEGOMENI 
IL GESUITA HODERNO 


volumi 5. 

La celebrità dovuta alle suddette opere e la 
gratitudine che ogni buon italiano deve pro- 
fessare a questo grande scrittore e filosofo ci 
dispensano dal raccomandarle maggiormente 
per cui ne proponiamo l’ associazione alle se- 
guenti i 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE . 

Le succitate tre opere verranno pubblicate 
in 8 volumi in-8° distribuiti a fascicoli di 9 
fogli di 8 pagine cadauno. 

La carta, i caratteri ed il formato saranno 
del tutto uguali alle altre opete dello stesso 
autore pubblicate dai sottoscritti editori, 

Il numero totale dei fascicoli sarà di circa 26 
ed il loro prezzo è invariabilmente stabilito in 
gr. 50. napoletane che è quanto dire che 
queste due opere costeranno meno della metà 
di quelle edite a Losanna. 

| Ogni mese se ne pubblicheranno due fa- 
scicoli a cominciare dal corrente e I’ ordine 
di pubblicazione sarà di un fascicolo del Pri- 
mato e Prolegomeni, ed un fascicolo del 
. Gesuita Moderno. 

Colui che apporrà la propria firma sul pre- 
sente s' intenderà associato e come tale è in 


e ciò fino al totale compimento delle dette 5 
opere , remossa ogni eccezione. . 

Li associati residenti fuori di Napoli paghe- 
ranno oltre il valore di ogni ‘dispensa le pic- 
cole spese di porto’ e dazio. , 

Le associazioni si ricevono da tutti i distri- 
butori del presente manifesto. 

Napoli , 5, febbraio 1848 

C. BwrerLi £'Comp. 

In Torino le associazioni si ricevono presso 
i librai Gianini e Fiore. 

IL SINDACO DELLA CITTÀ DI VERCELLI 
notifica 

Che la Fiera detta di San Mattia solita te- 
nersi in questa città, avrà principio in quest’ 
anno nel giorno di lunedì 21 corrente feb- 
braio ; e quindi sarà continuata sino a tutto il 
26 stesso mese. dr 

Vercelli, il 9 febbraio 1848, 
lenire pn I 



















GIUSEPPE SLATRI 
Negoziante in varii articoli in seta, Dora 
Grossa , accanto all’ albergo detto di San Si- 
mone, prende commissioni di 
BANDIEKE NAZIONALI 
tanto semplici, che eleganti , a modico prezzo. 


AGLI AMATORI DI CAVALLI ARABI 
annunzio 

Lotteria di tre cavalli arabi interi $ prove- 
nienti da Costantina (Africa) per |’ estrazione 
di Genova del. 26 febbraio 1848. 








nome Alì, di 4 anni ai È. 

Il secondo estratto vincerà il secondo ca- 
vallo, che ha servito tre anni Abd-el Kader, 
e porta il suo nome, di anni 7. 

Il terzo estratto vincerà il terzo cavallo di 
nome Marabuk, d’ anni $. 

N. B. 1 cavalli si trovano in Genova presso 
il signor Domenico Tiscornia albergatore in 
Pescheria. i 

I viglietti sono 90, al prezzo di franchi 60 
ognuno ,, per cui 20 franchi per ogni premio, 
e trovansi vendibili a tutto il giorno 17 cor- 
rente nell'agenzia dei signori Bonafous e Ris- 
setti, vicina all’ albergo del Pozzo, 


RIGINIRenMBfna di “cla so a en li 
La CONGREGAZIONE pi CARITÀ pi CIRIE 

Notifica essere scadente con tutto decembre 
1848 |’ affittamento della farmacia di sua pro- 
prietà , aperta in detto luogo, e che di essa 
ne verrà fatto un nuovo alfittamento per un 
novennio a partire dal primo giorno del suc- 
cessivo gennaio ; invita. chiunque voglia atten- 
dervi, colla piazza di farmacista, bottega, ©asa 
d’ alloggio, mobili e fondi, a presentare i suoi 
De suggellati a mani del sig, presidente di 

etta congregazione entro tutto il prossimo 
mese di marzo ; quale trascorso. ne. addiverrà 
al privato affittamento , osservando li relativi 


Co È 
A Nell 
estratti a sorte i numeri 49, 82, 155, 245, 265, 
500 , i portatori potranno presentarsi dal ban- 
chiere Carlo De Fernex, il quale loro rila- 
scierà un mandato di L. 600 caduno a vista , 
pagabile dalli signori Barbaroux e Comp. 


Il primo estratto vincerà il primo cavallo di 


I 





adunanza 


Rimangono tuttora a rimborsarsi il n. 350 


estratto il 18 settembre 1845 in L. 500 ; il 
n. 42 estratto il 9 marzo 1847 in L. 600 ; il 
n. 41 estratto l 11 agosto 1847 il L. 600. 


TROIE ciale n cn ip vd - POT 


DA VENDERE 

Corpo di casa di nuova costruzione posto 
nel borgo del mercato di Moncalieri, ove si 
esercisce l'albergo sotto l’insegna della Griotta, 
composto di cinque membri al piano terreno, 
di sei al secondo piano , e di cinque al terzo 
con cantina sotterranea , ampia scuderia e fe- 
nile e giornate due circa di prato popolato 
di albere , gelsi e salici. 

Altro corpo’ di casa composto di quattro 
membri al piano terreno , e di altri quattro 
al piano superiore, con tavole 50 di prato , 
posto sul; territorio di Moncalieri, lungo la 
strada reale di Nizza. 

Il sig. caus. coll. Angelo Castagna, successore 
alla procura Valzania, che tiene uffizio in casa 
Villata, via del Carmine, n, 2, in Torino, è 
incaricato di stabilire le condizioni della vendita. 


dvd nio cenni ca Lire ni > pace pei rene 


Da affittare per il prossimo S. Gioanni' 

Alloggio di 9 membri, via Borgo Nuovo, 
porta n. 18, piano nobile. 

Dirigersi dal portinaio , n. 16. 


cirie ALLE ESA 


Da vendere : Un cavallo grigio, addestrato 
al tiro da solo od accompagnato. Recapito dal 
sig. Tavella tenente pensione di cavalli, via 
dell’ Arcivescovado , rimpetto a casa Cavour. 


mittente ni 





riore ene —vn rt 








NOTA 
Con atto passato alla segreteria del regio 
tribunale di prefettura di questa città il giorno 
d’ oggi, la signora Giuseppa Ferrero moglie 
legalmente assistita ed autorizzata dal signor 
Maurizio Novarese, di Moncalieri, dichiarò 
di accettare | eredità morendo dismessa dal 
sig. Angelo. Candellero della stessa città di 
Moncalieri, col benefizio dell’ inventario. 
Torino, il 10 febbraio 1848. 
Ferrero sost. Geninati. 
NOTA 
L° 11 gennaio 1848, vol. 12, art. 62 venne 
trascritto alle ipoteche di Biella l'atto del 16 
novembre 1847, rogato Colongo portante ven- 
dita fatta da Torello Pietro fu Giovanni a To- 
rello Gio. Alberto fu Carlo di una camera, 
posta a Groce Mosso, cantone Torello, al primo 
piano sopra quella di proprietà dell’acquisitore 
con dipendenze e soffitte sopra, coerenti l’ac- 
quisitore e la casa occupata dal cappellano e 
ciò si notifica a termini dell’ articolo 2303 co- 
dice civile. 
Notaio Clemente Colongo. 
NOFA 
Per l’effetto di cui negli articoli 1010 e 
seguenti del codice civile , il sig. Marc’ An- 
tonio Marenco , nativo e residente a Bra, nella 
qualità di procuratore : generale della di lui 
signora madre Maddalena Audisio, vedova del 
fu sig. geometra Francesco Marenco, come 
da atto 25 gennaio ultimo, ricevuto Fissore , 
ha dichiarato di voler accettare col beneficio 
d’ inventario l'eredità lasciata alla predetta sua 
madre con testamento rogato Allochis , dal 
sig. Paolo Sala fu sig. Carlo Onorato, resosi 
defunto in Bra il 10 suddetto gennaio, come 
risulta da atto passato alla segreteria del regio 
tribunale di prefettura  d’ Alba il 26 stesso 
mese. 
Alba ; il 7 febbraio 1848. 
Moreno sost. Gambini. 
13 NOTA 
-Si fa noto al pubblico che di seguito a 
primo incanto, suli’ instanza del signor teologo 
Domenico Falco, parroco e vicario foraneo 
della parrocchiale maggiore di Barge, il regio 
tribunale di prefettura sedente in Saluzzo con 
ordinanza di voto del 28 gennaio ultimo scorso 
ha fissata l’ udienza del 10 prossimo marzo , 
ore 11 antimeridiane pel secondo incanto e 
deliberamento definitivo in via di subastazione, 


gio Castagno, terzo possessore , dimoranti a 
Bagnolo, degli stabili descritti in bando venale 
10 dicembre 1847, sottoscritto Balbiano se- 


ga ot e SLI E A GOT 


venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
Biella il 21 di gennaio 1848, ed ivi registrato 
al vol. 12, art. 67, l'atto di vendita di 60° 
vanni fu Pietro Rossetti da Muzzano, € Pes 





in odio delli Simone Odetto, debitore, e Gior- 


gretario sostituito , alle condizioni di cut in 











dente, a favore di Gio. Battista del vivent* 


aa 
x 





Carl’ Antonio Garzena da Graglia , e dimorant&; | 


di due pezze terra poste sulle fini di Gragli 
cioè , una a prato e campo, di tav. 82, 
gione alle Vigne, coerenti Gio. Domenico 69" 
zena , Gio. Battista fu Emilio Astrua, ed All: 
tonio Astrua-Canova , e l’altro a gerbido 00 
bosco di tavole 7, nella regione d’ Avmeglio 
confinanti Carlo Buscaglione, gli eredi di Gil" 
seppe Ansermetto , ed il detto Gio. Battill® 


Astrua, nel prezzo complessivo di lire 37850, 


e tale atto venne ricevuto dal sottoscritto * 
21 di febbraio 1847. 
Muzzano , il 10 febbraio 1848. 


Not. Gio. Battista Moss0» | 


NOTA 


Ad instanza delli Domenico, G ioanni, Carlo 


e Giuseppe fratelli Brunatto di. Rubiana 8° 
guirà all’ udienza di questo regio tribunale È 
prefettura del 4 marzo prossimo il primo !" 
canto per via di subasta dei varii stabili, s 
tuati sul territorio di questo luogo in odiod 
Gabrielo Suppo della stessa residenza ; 5 
prezzo in complesso dagli instanti offerto di 
L. 489, e sotto l’ osservanza delle condizio! 
di cui in bando venale del 5 corrente me 
Susa il 12 febbraio 1848. 
Bernocco sost. Garelli 

NOTA dE 

Secondo il disposto dall'art. 1010 del codie 
civile i signori Amedeo , Giovanni, Maria Bal 


tista, ed Isabella fratelli e sorelle Bongioana" 


fu Giuseppe, residenti il primo a Caselle, © 
altri in questa città , sotto il 5. andante pas 
sarono , nella segreteria del tribunale di Pi; 
fettura di Saluzzo, l’ atto di dichiarazione 
accettazione dell’ eredità col benefizio delli 
ventario, lasciata dalla loro madre signora Br 
sabetta Regis, vedova Bongioannini, quivi dee 
ceduta il 26 scorso gennaio. 
Racconigi , il 5 febbraio 1848. 
M. Giuseppe Rayna not. 


NOTA ig. 

Con instromento del 20  dicernbre ulti! 
rogato Marchisio , stato insinuato il 31 stes i 
mese , il sig. Luigi Operti fu Spirito Marty 
sindaco di Murello , acquistava. dal sig. LUbiE” 


td 


Sartoris fu Giovanni Maria, residente in 2 | 


60 


rello , una pezza prato di giorn. 1, tav: né 
108° 


situata sul territorio di detto luogo, re 
dei Pini, posta al num. di. mappa 265; ° I 
sorti a levante gli eredi Olmo ,.a pio 
sig. barone Cantone., a ponente Buss0 ro 
glielmo , a notte Busso Giorgio ; quale ins! wa 
mento venne trascritto all’ uffizio delle pf 
teche di Saluzzo il 14 gennaio p. pi 10% 
art. 549 delle alienazioni, fede Morrone: 
Murello , il 5 febbraio. 1848. 
Marchisio n°" | 
NOTA fiv 
Non avendo avuto luogo l’ incanto stato sti 
sato da questo regio tribunale con suo deri, 
dell’ 8 scorso novembre all'udienza del © | 
Itimo gennaio , si fissò dal medesimo 0% | 
tra. sua ordinanza del 7 detto genna! giù 
instanza del Tommaso Tosato , in odio &! 
vanni Salvagno, l udienza del 3 p. Y- Li gi 
per la vendita in subasta dei beni infr? * p 
gnati , di cui nella nota inserta nella 62 p 
Piemontese del. 20. dicembre ultimo © 
le stesse. condizioni di cui nel bando se 
del 14 stesso mese. . pie 
Casa situata mel recinto del luog0 di al 
varossa ,. Cinque pezze prato, diciotto” tel 
di campi alteni e bosco , situati parte ug) 
ritorio suddetto di Rivarossa, e- parte do dl 
09841 RE tale 
quello di Rivarolo, del. quantitativo 10 
giornate 25 , tav. 65 circa. 
Torino, il 10 febbraio 1848, 
Arcostanzo sost. 60" 
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NOTA 
L'eredità lasciata alla prole nata € MIC 
tura del sottoscritto dalla Felicita ValeP" glo 
Binelli , morta in questa città col test?" {o 
del 4 febbraio corrente , ricevuto Borg? ] dl 
venne accettata unicamente «col benefi!9 - je 
inventario; pel che si passò il 10 PU". qll 
rente la. voluta dichiarazione nei regis!” 
regio tribunale di prefettura. 


i oll 
G. Turvano- not. 
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53 IMPERO OTTOMANO 
| ea 
L' d pt, È Seno i Sea 
deli ‘ Aitbasciatore persiano è affatto eclissato dopo l’ arrivo 
Zio apostolico. i 
% da avvertire che al momento di questa grande e me- 
bile riconciliazione fra il cristianesimo e il maomettismo, 
#4 si perpetuano fra i settarii di Omar e quelli di Alì. 
turco si mostrerà molto più trattabile con un cristiano 
on un fatimita (dal nome di Fathima , figlia di Mao- 
"> chiamasi fatimita Ja setta di Alì suo sposo ). 
“©hsignor Ferrieri, dopo il giorno del suo arrivo, è ri- 
gentilezze e di riguardi tanto, dagli ambasciatori 
Sultano e da’suoi ministri. La sua visita alla Su» 
PE ogni a fornita a Rescid bassà l’ occasione di spiegar 
Squisita amenità. 
i Italiani di Pera, benchè impediti nelle loro na 
della _ Maneggi diplomatici , han tultavia colta l'opportunità 
CAMEO :del legato per attestar il loro amore ed attac- 
atmhetto. Sommo Pontefice. Essi han perciò ordinato un 
Preparato per 200 persone , e già concertato in adunanze 
orie il tenore dei brindisi, 
th o) apo non fosse stato così cattivo, la presentazione 
i rore il nunzio sarebbe seguita ieri giovedì ; ma la 
mogf, a neve, le procelle non cessano di turbar la nostra 
Palazzo ;À ed è impossibile scendere da Pera-a Geragan , 
di n. sultano sul Bosforo. "sala DSAgION 
TAR s il sig. cavaliere Tecco, incaricato d affari di Sar- 
di in fa gli onori di Costantinopoli al nunzio pontificio. » 
Adi urnal de Constantinople , parlando dell’ arrivo di 
_‘‘&n0r Ferrieri, sbarcato il 16 di gennaio, e che il 21 
*Yea per anco veduto il sultano, esprimesi in questi ter- 
Sulla visita di questo prelato al gran visir ed ai ministri: 
ala di ambasciatore s niun principe è mai stato ricevuto 
e GUUTta in un modo così solenne come l’ ambasciatore di 
| » ci IX. Durante questa udienza che non durò meno di 
; emer O ; dal mezzo togco sino alle due s monsignor 
Îl pie a l'oggetto delle più dilicate attenzioni. AI suo porre 
all lina e sale del fran visir, S.A. Rescid bassà gli fu 
al 9 gli prese affettuosamente la mano e lo condusse 
“, riaccompagnandolo poscia nello stesso. modo 
" Nunzio prese da lui commiato. Non meno cortese 
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ina e-fno.alla carrozza 
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Ut s . ne + PR 
Per compiere verso di lui i doveri della più nobile 


lic ld» sono fatti rilevantissimi e che saran fecondi di fe- 
"Isultamenti. » 


L ì : t e 0 n 
> l'accoglienza che vien fatta, le disposizioni date dalla 
‘SPital 


Ùe IMPERO RUSSO 

Chan go Terni di Pensa ; Wornesch , Tula, Kaluga , Orel, 
© Jeka » Tauride , Cherson, Wiatka, Oremburgo, Cernigof , 
etng ARE il colera è prossimo ad estinguersi. Nel go- 
di K, I Nisni-Nogorod è quasi cessato del tutto. Nei governi 
Nei san, Kursk, Kiowia ; continua però col medesimo vigore. 
digg croi di Podolia, Volinia e Minsk si va lentamente 

endo. 


$ Scrivono da Pietroburgo in data del 19 di gennaio : 
©hbe DI Imperatore , quasi risanato dalla sua prima malattia, 
Sua chy passate feste una recidiva, che però , grazie alla 
trà di pi izione fisica, è pure quasi del lutto superata: 
?redita on lascia ancora le sue stanze. Anche il granduca 


Tallre rio fu colto , in questi ultimi giorni, da una febbre di 


e rg sore, ma egli trovasi ormai in convalescenza. Per que- 
- laggi Si le feste passarono silenziose a corte; ma nelle 
ì iti Ù € medie del pubblico seguirono senza alterazione 


Ivertimenti invernali. Il presente inverno sì distingue 
e conti : î ’ È 
Teont: Inuato ri a wu 
echi “en gore , che non ebbe l’ eguale da pa 
| SSA 

del 26 corrispondente dell’ Lloyd scrive da Odessa in data 
lo seng E; P:> che il freddo vi era giunto al 21° di R. sotto 
igor, € che durava ai 18°. Nei dintorni di quella città il 
ella Stagione era micidiale a molte persone. Il freddo 
Over persistere a lungo. 


Scrivon ALEMAGNA — 
{ © da Brema, in data del 28 di gennaio : 
lepa “tere della Aia parlano di negoziazioni seguite fra la 
Sione Ta tedesca e il governo olandese per la conelu- 
dal trattato di commercio e di navigazione. » 

ii nella Gazzetta d' Augusta in data di Berlino : 
due annì ua si sa, nè v ha speranza d’una periodicità di 
“an 8 nella convocazione della dieta unita , siccome ave - 
do sPacciato parecchi fogli. Per 1 opposto, ei pare che, 
Der p di Omitato della dieta unita , si nomineranno gli otto 
3 di e ame: delle finanze » affinchè witta la costituzione del 
Sap) ia STAIO abbia il SORA: caldaie atte 


. © pure il ministro ‘degli affari’ esteri; Allabassà $ 


raga Sicodgsmani® | 


un ambasciatore del Papa presso la corte ot- 
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un cambiamento nel 


o. 
ramente, come: non seguirà ne) INT 
ministero. » 4 vo 

— Terminate le sedute del comitato della dieta unita , si 
convocheranno , a quanto dicesi, le diete provinciali per 
essere ascoltate di bel muovo , prima della pubblicazione del 
codice penale. Per la provincia menana la dieta provinciale è 
convocata a Coblenza per | 11 di aprile. 


MONARCHIA AUSTRIACA 
Scrivono da Gradisca (Stiria ) alla: Zeitungshalle , giornale 
di Berlino , del 6 di febbraio: 4 
« Nei circoli di Bruck , Inderburgo e Gradisca, i contadini 
han formalmente ricusato di 
‘maggior parte di questi 


«circolo : il cavaliere» di. Skamperl serasi ‘recatòrcon’ due» com- 


messarii nei circoli rivoltati per achetare i contadini; ma questi 
negarono di sottomettersi: « 1 soldati farann’ essi fuoco su di 
noi ? domandò un d’ essi ; ditecelo , affinchè noi sappiam ciò 
che avrem da fare. — Noi siamo esausti, disse un altro; e più 
non ci cal, della vita. » Il moto propagasi.a traverso la valle 
dell’ Ems, verso l’ Alta Austria. 1 contadini hanno non solo 
schioppi, ma grandi provviste di polvere. Essi han preso un 
contegno che ,. avuto riguardo a quanto succede contempo- 
raneamente in Galizia ed in Italia, è molto inquietante. Un 
battaglione è stato inviato a Bruek: a Lietzen 400 villici son 
venuti alle mani con due compagnie e ne han posta una in 
piena disfatta. La morte di un lor capo aveali oltremodo esa- 
sperati, e furono, riportate a Bruck. molte sciabole e baio- 
nette rotte. Sino alla data delle ultime nuove non erasi ancor 
fatto fuoco sui rivoltosi, ma sarà forse mestieri venire a tale 
estremità. Fu pure necessario spedir truppe a Stanzau , terra 
dell’ arciduca Gioanni e in una terra dello stato , nell’ Alta 
Austria , la domanda delle imposte arretrate ha provogata una 
sommossa. » 
GRAN BRETAGNA 

Londra , 7 febbraio. Nella toinata .d oggi della camera dei 
lord , il lord cancelliere occupa la scranna. 

Alle 5 il primo vescovo di Manchester è presentato dai 
vescovi di Londra e di Worcester, Egli presta giuramento. 

Il vescovo di Londra presenta varie petizioni contro |’ entàn- 
cipazione degli ebrei. 

Il marchese di Landsdowne presenta un bill perchè sia per- 
messo a S. M. di entrar in relazioni diplomatiche colla corte 
di Roma. Egli domanda 
quella sera stessa e, per la seconda , venerdì prossimo. Lord 
Stanley dichiara parergli con opportune restrizioni , che possa 
tornar vantaggioso di distrurre gli ostacoli che inceppano 
tuttavia le relazioni dell’ Inghilterra colla corte di Roma, ma 
che un simile provvedimento darebbe luogo a falsi giudizii e 
richiederebbe molte spiegazioni. Egli è perciò d’ avviso che 
sarebbe inopportunissimo di far passare il bill di lord Lands- 
downe. con tanta precipitazione a traverso le prove legislative. 
Il marchese di Landsdowne risponde che il governo non in- 
tende per nulla di precipitare a questo riguardo. Il bill in 
discorso , dic’ egli, è brevissimo e trascinsr non può una 
lunga discussione. Egli però non si oppone punto a che la 
seconda lettura siane ritardata, se tal è il desiderio della camera. 

"H duca di Richmond dichiara che una gran parte della po- 
polazione riguarderebbe questo bill come attentatorio ai suoi 
sensi religiosi ; egli è quindi stupito che un simile progetto 
di legge sia stato presentato senza che siasene fatto cenno nel 
discorso della corona, e che propongasi di portarlo alla se- 
conda lettura prima che si possa averne udito parlare in 
certe parti del regno. 

Il conte Fitzwilliam dice che senza dubbio si tenterà di ec- 
citare i pregiudizii religiosi contro il bill in discorso ; ma che 
egli non vede che cosa la religione aver possa a ridire ad 
un bill destinato ad agevolare le relazioni diplomatiche di 
S. M. col capo temporale d’ una parte ragguardevole dell’ 
Italia. 

Il conte di Eglingtown avverte che in-Iscozia niuno aspet- 
tavasi alla presentazione d’ un tal bill , e. domandarsene già la 
seconda lettura per venerdì! La quistione esser potrebbe vir- 
tualmente decisa prima che’ siasene fiatato in Iscozia. 

Il marchese di Landsdowne replica ‘che, parendogli che la 
camera desideri la sospensione della seconda lettura, egli è 
pronto a ritardarne |’ epoca. 

Il bill è allora letto una prima, volta, 

Lord Stanley presenta petizioni di coloni delle Indie Occi- 
dentali contro il bill risguardante lo zuccaro. 

Lord Grey difendea la politica coloniale del governo al mo- 
mento della partenza dei eorrieri. 

Nella camera dei comuni, il sig. M. Milnes presenta una 
petizione in cui chiedesi che non solo non aumentisi il nostro 
armamento di pace, ma sia anzi notabilmente diminuito. 


LI 





pr la decima. ai signori. La 
ultimi-sì-xogi0 rifuggiti' nelle cità del | sei mesi, Egli crede. con. un celebre. scrittor 


7 ASS + aletto per la prima volta. 
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L'ordine del giorno per la seconda lettura del bill sull 


‘mancipazione degli ebrei attira un vero diluvio di ì 


pro e contro, quest’ ultime però di gran lunga meno nu- 
merose. 


Lord Palmerston dice esservi una petizione del senato dell’ 


‘università di Cambridge in favore del bill. 


Il signor Goulburn (uno dei membri dell’ università) dice 
ciò non poter essere, avendo egli stesso fra le mani una pe- 
tizione contraria dello stesso senato. (Risa strepitose ) 

Sulla quistione della seconda lettura del bill per |’ eman- 
cipazione deggli ebrei, il signor Augustus Strafford prende la 
parola per. proporre il rimando di questa. seconda lettura: a 


re. francese .l’ in- 


differenza 


sioni da crisliàni a cristiani e concessioni fatte ad viomini op- 
posti al cristianesimo. Se, sotto il pretesto di cancellar le ul- 
time traccie dell’ antica intolleranza, si credesse di dovere 
emancipare gli, ebrei, sotto il medesimo pretesto bisognerebbe 
permettere che le incumbenze di lord cancelliere «in. Irlanda 
ed in Inghilterra fossero disimpegnate da un cattolico. Ben 
più, lo stesso argomento sarebbe valevole per domandar una 
legge che autorizzasse un cattolico a salir sul trono. Dacchè 
si ha tanta voglia di tolleranza, come si obbligano gli ebrei 
a chiudere i loro magazzini la domenica ?. Gli onorevoli mem- 
bri della camera, per devozione ai loro principii, desiderereb- 
bero forse di veder le botteghe di Londra aperte la dome- 
nica come quelle di Parigi? | onorevole oratore dopo di aver 
ricordata la condotta degli ebrei verso il Cristo:, termina di- 
cendo ch egli è nato cristiano, che spera di morir cristiano, 
e propone rimandarsi a sei mesi la seconda lettura del’ bill. 

Lord Burghley dichiara di non veder alcun motivo perchè 
cangisi ciò che è stabilito. 

Secondo lui , il bill proposto emanciperebbe dello stesso 
colpo i musulmani e gli ebrei. Bench” egli non abbia alcun 
maltalento contro gli ebrei in quanto individui, egli crede 
che la carità cristiana non gli vieta di appoggiar l’'emenda- 
zione proposta dal suo amico, il deputato ‘di Northampton. 

Il sig. S. Wood dice che, come cristiano, egli si fa un do- 
vere di difendere il bill. Le credenze religiose por non possono 
un uomo fuor del caso di esercitar politiche ingerenze. Egli 
sfida qualunque membro di citar nelle scritture un sol passo 
a.sostegna dell'unione della chiesa è. dello stato, 

PORTOGALLO 

Sono giunte a Londra il 7 di febbraio nuove di Lisbona 
del 50 di gennaio, pel piroscafo il Giove : 

« La squadra inglese a Lisbona componeasi del St-Vincent, 
del Queen, dell’ Howes , del Canopus, della fregata ad  elice 
l’Anfitrione, dei piroscafi il Terrible, il Dragon, lo Scourge e 
I’ Ialkall. 

La fregata francese la Psyche e la corvetta spagnuola la 
Venus trovavansj pure a Lisbona. La camera dei deputati del 
Portogallo non aveva potuto essere a numero per dichiararsi 
costituita che il 27 di gennaio. La regina avea nominato a pre- 
sidente il sig. Rebello Cabral, a vicepresidente il P. Marcos. 
L’unico affare interessante che sia per anco stato portato da- 
vanti alla camera consiste in una istanza del sig. Sylva Cabral 
per la produzione de’ documenti officiali circa le imposte stra- 
ordinarie ed altri spedienti eccezionali presi dall’ amministra- 
zione Palmella, da maggio ad ottobre 1846, non che del car- 
teggio diplomatico scambiato coi governi di Francia , Inghil- 
terra e Spagna intorno all’ intervento di queste tre potenze 
nell’ ultima guerra civile. » 

SPAGNA 

Madrid , 2 febbraio. La municipalità di Madrid ha fatta 
una decisione riguardante il teatro : vi è detto , fra le altre 
disposizioni, che il numero delle rappresentazioni sopra cia- 
scun teatro, sarà di 200 almeno per l’ anno comico, e non 
si potranno dare rappresentazioni sui teatri, senza previa au- 
torizzazione, il mercoledì delle ceneri, i venerdì della quare- 
sima, la settimana di passione, la settimana santa, il 2 maggio 
e il primo novembre. i 

— L'Heraldo del 2 pubblica una relazione del capo po- 
litico di Alicante che pone nella loro vera luce i fatti ris- 
guardanti la cospirazione montemolinista d’ Orihuela, di cui si 
parlò negli scorsi giorni. Risulta da quel documento che il 
capo politico avvertito in tempo delle trame ordite per se- 
condare la sollevazione delle bande montemoliniste, che eransi 
mostrate in Catalogna , nell’ Aragona , a Lugo x nel Maez- 
trazgo , diede gli ordini occorrenti, $° intese coi corregidori 
di Elche e di Orihuela intorno ai provvedimenti da farsi per 
isventare i disegni sovversivi, e gli venne fatto di sequestrare 
in casa di un carradore stabilito a Redovan, e che tornava 


dai depositi de’ carlisti rifuggiti in Francia, arnesi e muni-- 


Sir R. N. Inglis eccita l'ilarità della. camera annunziando | zioni da guerra , destinati ai montemolinisti. In Oribuela , la 
fi f ’ spacci Dia 


ché domani agri So e on 
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vero assai più da temere per una:nazione. che 
non l'energia nell’ errore. Corre un gran divario fra conces-. 
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1 diare 


al quale sì èrario fatte correre voci galtindios@: 
i fraLia ù : to 

Napoli ® febbraio. Intorno alla Sicilia fion si corostono 
precisatttente le ‘ulteriori domiindé dopo pubblicata la dosti- 
tufione, ma si vuole che un parlamento che decida degl’in- 
teressi economici dell’ isola verrà in qualche modo ammesso 
dalla costituzione. L’ aspettazione è grande, e domani sa- 
ranno molto più chiare le idee su questa questione , perchè 

sarà pubblicato uniò seritto che darà delle: comunicazioni e 
‘degli ‘schiarimenti, ed insieme un progetto conciliativo al 
‘consiglio dei ministri. 

Del 3. Stassera partono da Napoli due deputazioni di cît- 
‘tadini di onmotata fama per liberali priticipii. Una andrà in Pa- 
lermo , l’altra in Messitta. La prima è composta dei signor; 
‘marchese Ruffo , marchese Spaccaforno; conte Amati, ba- 
‘fone d Ondes Reggio, vavaliere d’ Ercole Lanza, cavaliere 

Giuseppe di Cesare ; D. Carlo Poerio , D. Gennaro Rellelli, 
‘principe Pignatelli , conte di Melissa. La seconda, dei signori 
‘Mariano d’ Ayala; duca Proto Pallavicino , Gaetano Cancace 
‘di Catania, cavaliere De Gerolimo di Catania, Giuseppe Guer- 
‘ritti di Messina. Essi vanno ; coll’ intelligenza del re, a com- 
piere una missione presso i siciliani. In questo momento si 
parlava dal re della questione siciliana, e vi rimase per quat- 
«tro ore l'ammiraglio Napier. L'Inghilterra sembra non voglia 
-concorrer mediatrice insieme colla. Francia. Si accenna a 
qualche cosa da convenirsi. per Siracusa e Messina. Trattasi 
pure in questo momento di sospendere la predetta deputa- 
zioné , ed inviare lo stesso Napier accompagnato dal principe 
di Cariati é dal contrammiraglio Taiti. Si può dare come si- 
cura la ‘notizia: della concessione dei. due parlamenti; pare 
tuttavia i siciliani persistano nel volere la costituzione del 1812. 

Del 4. Le deputazioni che doveano partire ieri sera per la 
-Sicilia mon sono partite ancora; più tardi ciò sarà definitiva- 
mente deciso. Il Parker, incaricato inglese , si tiene in molte 
ambiguità ; e vuole nelle credenziali per la Sicilia cambiata la 
parola. mediazione con. quella di buoni ufficii. L’ incaricato 
francese si tiene molto sulle. generali, in mancanza di parti- 
colari istruzioni, e però chiamato ai consigli dei. ministri. 

Averido rinunziato a direttore di polizia. il. Ciardulli questa 
inattina | si è proposto Carlo Poerio. ( Contemp. ) 

Del 5. Nulla sappiamo di official: da Palermo. Secondo al- 

cune notizie particolari, che però non possiamo {garantire , 
si dice che siansi manifestati in Sicilia principii di guerra ci- 
vile. (G. di R.) 

Roma ; 7 febbraio. Vi posso dire che Pio IX non solo non 

si spaventerà alla forma costituzionale ; la quale in fondo è 
partita da Roma, e non cessò che sotto Sisto V, ma veduto 
cosa si dispongono a fare gli altri sovrani della lega, farà anch” 
egli felici i suoi popoli, con questa istituzione alla quale alla 
fine presto 0 tardi tutti i popoli. debbono giungere. Intanto 
parlasi di ampliare la consulta di stato, e darle il potere de- 
liberativo negli affari di finanza e di amministrazione. Ciò però 
che sarebbe desiderabile, e che il Papa è gran tempo che 
domanda, si è un congresso dei principi della lega a fine di 
‘bene intendersi. fra Joro e di camminare d’ accordo e di pari 
passo. Ciò vorrei che insinuassero anche i giornali toscani, 
Questa credo sia la disposizione più necessaria , per organiz- 
zare e stabilire un metodo eguale di governo e di difesa. Ora 
che la Sicilia pare voglia. rimanere legata con noi 3 la causa 
italiana è vinta, ma bisogna far coraggio ai nostri sovrani, 
aiutarli, confortarli, ed eccitarli ad unirsi e stringersi sempre 
più.. pn SARI i i ( Patria) 

Civitavecchia , 3 febbraio. L’ Ercolano giunto ieri a. Civi- 
tavecchia in luogo del Vesuvio, che attendevasi, reca. queste 

notizie. i i «E 

I signori del comitato interno di Sicilia, veduto il decreto 

di costituzione che re, Ferdinando. pubblica ne’ suoi. stati, in- 
dirizzarono a lui un progetto ; nel quale. indicavano. le basi 
della costituzione che potrebbe loro convenire, 

La Maestà Sua ricevutolo, e fatti alcuni rilievi, radunò una 
commissione che spedì il 5 a Palermo con istruzioni di con- 
gertarsi e promettere un parlamento separato e indipendente, 
‘lasciando il forte Castellamare in mani loro , 6. conducendo 
i gravissima bisogna in guisa che non abbiano a rinnovarsi 
gli orrori della guerra civile , e cessino una volta le stragi 
fraterne; i er | 

Avanti ieri (2 corrente ) il re presentossi al popolo , che 
lo acclamò con strepitosi evviva, e promise ampliare le basi 
della costituzione stabilite nel decreto del 29, adottando quella 
di Francia, di cui adatterebbe gli articoli ai tempi presenti, 0 
impasterebbe con quella di Spagna, o del Belgio. Diresse 
anche parole aì Lazzaroni, dicendo loro che la protezione di 
Del Carretto era finita co’ suoi denari, i quali se erano loro 
stati distribuiti per essere pronti a saccheggiare profittando 
de’ clamori che avrebbero suscitati , ora egli imponeva loro 
abbandonarné il pensiero, © di astenersi da qualsiasi. turba- 
mento di ordine, minacciando di punirli severamente ove ne 
lo avessero eccitato. ii Aia dai 

- Si portò quindi il re a visitare ! parrochi della città , rac- 
comandando loro di bandire la sua Nuove forma di governo, 
la costituzione , di vegliare al buon ordine, e curare |’ edu- 
cazione della gioventù premurosamentè. sii 

Una perquisiziorie è stata eseguita nel palazzo di Del Car- 
retto , ove dicesi sia stata rinvenuta grande quantità di danaro, 

de (0 ral 7 


è 
REST, visi o arco Li AL nera e ate 


ago Bah, * di an © DEA 





Blaré strettainéi 















Lé ; 
Ì 
Biol ed ai diritti dé si co’ quali i Napoletani bramano 
i tanente cORCore iti (Pallade) 
: Pesaro 3.5 febbraio: Siamo dolenti di annunziare che il si- 
gnor Giuliano Nicolai; segretario generale di questa lega- 
zione ; ieri sera, alle ore 7, fu ucèiso con un colpo di stocco 
mentre ritornava solo dal. passeggio fuori di porta Rimini. 
Due contadini lo trovarono agonizzante. l'entarono di portarlo 
in casa di un vicino medico ; ma dopo pochi momenti spirò 
senza poter rivelare il nome dell’ assassino. (G. di RK.) 
Ancona; primo: febbraio. Nell adunanza tenuta ieri da que- 
sto consiglio. comunale il gonfaloniere signor conte Camerata 
facendosi interprete dei sentimenti di tutta la popolazione ha 





‘presentato il seguente indirizzo da umiliarsi al Santo Padre, 


e con unanime acclamazione fu adottato dall'intero consiglio. 

« Beatissimo Padre. Il consiglio municipale di Ancona si 
rende sollecito ad umiliare.ai piedi di. Vostrà  Beatitudine la 
dichiarazione dei vivi sentimenti di riconoscenza. degli anvo- 
nitani per le provigioni di pubblica difesa a cui il governo è 
per dare opera eflicace. E perchè la testimonianza di grati. 
tudine sia quale si addice alla grandezza del benefizio, si reca 
a dovere di proflerire in nome di tutti gli ordini dei citta- 
dini ogni maniera di soccorso ; supplicando la Santità Vostra 
a volerne fare stima e conto non tanto in ragione della pub- 
blica fortuna , e del numero della popolazione quanto in ra- 
gione dello spirito di sacrificio che infuoca gli animi, il quale 


spirito pubblico fa di ogni privata fortuna il patrimonio del 


sovrano ristoratore e difensore della patria. 

« Deh! comandi Vostra Beatitudine che Ancona venga il 
più presto munita a modo da potere resistere ad ùna nemica 
aggressione, che pur potrebbe da un istante all’ altro avve- 
rarsi: Deh! comandi che |’ esercito di linea sia sollecitamente 
ordinato ed accresciuto : e provvedutto di ogni materiale da 
guerra sia concentraio e disposto a difesa del vostro trono e 
della patria comune. Deh! comandi che la guardia civica at- 
tiva e di riserva sia fornita di completo armamento di arti- 
glieria e di munizione ! ì cittadini di Ancona non saranno mai 
ad altri secondi in mostrare agli stati dell’ Unione Italiana, 
che essi sono degni sudditi vostri, degni di far parte di que- 
sta Unione, degni di questa onesta libertà, clié non meritano 
e non serbano i popoli i quali non sanno difendere |’ indi- 
pendenza della nazione. 

« Implorando |’ apostolica benedizione il consiglio munici- 
pale anconitano si prostra devotamente al bacio del sacro piede.» 

Firenze, 11 febbraio, Giudicare sul fondaniento di relazioni 
lontane , passionate forse, se non interessate, non è senza 
pericolo di cadere in errore. E in errore, noi siamo: certi , 
sono caduti gli estensori del Bn/lettino quotidiano ; quando 
pubblicarono che questo R, governo gratifica , concede im- 
pieghi, tratta le cose più delicate , gli affari. più interessanti 
e più vitali del, paese di Lucca coll’ intervento dell’ex-ministro 
del duca ora di Parma. Circostanze a tutti note imposero a 
questo governo la necessità di venire a trattazioni con questo 
ex-ministro ; nè questa necessità ha cessato di pesare su questo 
governo. Restano, sappiamo di certo; molte cose a liquidare 
ancora tra i due principi e governi di Toscana e. di Parma: 
Se a questo effetto sarà notata Ja presenza dell’ ex-ministro 
Ward e nelle anticamere di corte e nei gabinetti. di alcuni 
de’ nostri ministri, sì potrà sulla fede di una qualche relazione 
dire e scrivere, che questo governo si piega e compiace al 
Ward? (G. di Fir.) 

DICHIARAZIONE. Il ministero toscano attuale protesta che tutte 


le risoluzioni da esso prese o consigliate fin qui a S. A. I. e. 


R. sono il risultato della più matura discussione e della una- 
nimità_del voto dei componenti il medesimo. Talchè dichiara 
falsa qualunque contraria supposizione ed intende assumere 
solidabile responsabilità ,, comunque pet le competenze dei 
rispettivi dipartimenti abbia dovuto ora l’ uno oral’ altro dei 
componenti il ministero prestare più specialmente il suo nome 
agli atti governalivi. (Idem ) 
— La Gazzetta di Firenze d’ oggi contiene una dichiara- 
zione del ministero astuale, colla quale dice che russe le sue 
risoluzioni prese e consigliate , sono il risultato della più 
matura discussione, all’ unanimità di voti ; e con solidale 
responsabilità. Questa dichiarazione ci giunge tanto inattesa 
quanto incredibile e inesplicabile. Per ora ci restringiamo a 
registrarla come ùna confessione ministeriale , per valercene 
quando sarà opportuno esaminare € giudicare qual fosse la 
maturità della discussione; e pel giorno in cui potesse e 
dovesse essere portata ad effetto la responsalità solidale di 
tutte le risoluzioni prese-6 consigliate ( Patria ) 
— Abbiamo il dolore di annunziare che una grave commo- 
zione popolare è accaduta in Prato questa mattina. Vi ha dato 
pretesto l’ essersi trovato morto nel Bisenzio un tal Fedele 
Benvenuti , facchino addetto alla stazione della strada ferrata, 
Una parte della popolazione si è attruppata per esigere l’ar- 
resto delle persone attinenti al servizio della strada medesima. 
E l'arresto ha dovuto esserne fatto per ovviare a maggiori 
violenze , mettendo in istato di cdstodia le persone prese di 
mira. La guardia civica e Ja compagnia dei cacciatori volontarii 
di frontiera si sono messi in arme per ristabilire la quiete, Il 
governo ha spedito subito sul luogo un ministro regio, ed una 
compagnia di truppa di linea per coadiuvare la milizia citta- 
dina ed i volontari nell’onorevole loro assunto, e dar opera 
narcha ta fava Vede ini dada: ) 


‘alle milizie cittadine he sì bene corrispondono, alla loro mis: | 





| banchetti. 


FAG 





sione ! 
NOTIZIE DEL MATTINO | 
Torino, 15 febbraio, ore 1A antim. 
Firenze, 11 febbraio. L’ annunzio dello: statuto piemonte” 
è stato qui accolto con ‘trasporto. « Lo statuto degli Stat 
Sardi, così il municipio fiorentino in un suo manifesto ; è live 
scudo e una spada ; è salute d’ Italia tutta, e debb” esset 
gioia nostra, non solo fraterna, ma propria, » Il proclama di 
Carlo Alberto giungeva a Firenze: l’ 11; | 11, il rumicipi0 | 
dava il mentovato manifesto; 1' 11, solenne Te Deum alla ME 
tropolitana , coll’ intervento non che dei ministri ; del go" 
loniere col magistrato della città, e degli uffiziali della civi® | 
Napoli , 7 febbraio, In seguito di. quanto. annunziamm® | 
possiamo ora con piena: certezza affermare essere imminenl@ | 
la presentazione al re del progetto di costituzione, di cut! 
ministero non ha cessato per un momento di occuparsi ;@* 
cremente , adempiendo così esattamente a quanto prometteri!, : 
‘coll’ atto sovrano del 29 gerinaîo ; «il ‘quale al nuovo*ministe!! | 
ingiungeva di presentare alla sovrana approvazione il proget! si 
medesimo nel termine di dieci giorni. " | 
i 
Î 
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(6. di 
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(Fogl. offic. di Napoli) 
( Dalla Gazzetta di, Milano d’ ieri, 14 ) i 
IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO 


avviso. Sua Maesta l’ imperatore essendosi degnato di espre* Il 
samente dichiarare che è determinato di non tollerare alcun? | 
dimostrazione popolare con mire antipolitiche, ed avendo inolt 
la Muestd Sua col sovrano rescritto del 9 p. p. gennaio If | 
posto a tutte le autorità il dovere di procedere d’ ufficio Hi 
norma delle attribuzioni assegnate a ciascheduna di essé 1°. 
di adoperarsi con ogni energia per ovyiare a qualunque pf 
turbazione della pubblica tranquillità, essendo infine vole! 
della Maestà Sua che non vengano permesse delle feste stra0 | 
dinarie , e che abbiano ad essere rigorosamente impedite ! 
insolite adunanze popolari, massime di nottetempo, il governi 
si tiene in dovere di portare tali sovrane dichiarazioni a 0% 
gnizione del pubblico nella più ferma fiducia che tutti gli ) 
tanti della Lombardia saranno per conformarvisi pienamente! 


giacchè in caso diverso coloro che, male consigliati, osasset! 
contravvenire ai premessi ordini sovrani, saranno irreb!! 
sibilmente puniti a tenore delle veglianti leggi. 1 
Milano , il 12 febbraio 1848. x 
Il conte di SPAUR, governatore — Il conte O'°Dosne” 
vicepresidente — Conte Pachta , consigliere di govern® 1; 
( Dalla stessa Gazzetta) il 
Ini seguito aî ntiovi è gravi disordini avvenuti nella città. 
Pavia nei giorni 9 e 10 del corrente mese, e nei quali furol'. 
feriti uno studente , due contadini, ed un uffiziale si que 
venne investito nella sera del 10 allorquando si dirigeva Pri 
propria abitazione , S. A. 1. il serenissimo arciduca vicert 
avendo lasciato al prudente accorgimento di quel R. delega! 
provinciale di anticipare , di concerto colle autorità geolart | 
sche di quell’ università, le ferie di carnovale è di sospende. 
le lezioni pubbliche presso la medesima università , il prefa! 
delegato ha stimato nelle attuali circostanze di adottare 19" 
provvedimento rinviando temporaneamente i giovani studeni 
alle loro famiglie, e prendendo, di accordo don l auto! 
militare , delle misure atte ad impedire che la tranqui hr. 
pubblica venga ulteriormente turbata. sh 
—=.x ee ) 
Nell’ adunanza del 9, la camera fraricese dei deputati 000 | 
tinuò ad occuparsi della quistione della legalità ‘od itogali 
del divieto dei banchetti politici, Parlò segnatamente il sig”, 
Ledru-Rollin ; il quale, non potendo giustificare la condo 
e ’l linguaggio che tenne in più di un banchetto, intrapr® ; 
a trattare la quistione legale ed a tener dietro al minist! 
Hébert ; che, nella precedente tornata , per sostentre la per 
tesi erasi posto sopra al terreno della legislazione  rivoluzi” 
naria. Ki 
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Il sig: Hébert sorge a vispondere ed espone di nuovò; nell 
sua erudezza; il suo modo di interpretare la legge néllà matti, 
in discorso. Il sig. Odilon Barrot esclama, sembrargli di dll) 
il sig. de Peyronnet durante la restaurazione ; © ribattelti, 
il sig. Hébert che minacciato aveva l’opposizione , dell app” 
cazione severa della legge , gli risponde seccamente ; Pio 
mentandogli come lo stesso Polignac abbia rispettato il dir!” | 
che il presente ministero vorrebbe, egli dice , distrugget?,, i 
Durante questo dialogo ; la camera fu agitata da indes® 
vibile tumulto ; la maggioranza  mosirasi violenta ; 1° opp; 1 
zione , inasprita per le parole onde è provocata s scambia” 
le più dirette e veementi parole. i Li 

Alla perfine , il presidente, fra mezzo di grandissinto mi 
stuono , dichiara chiusa la discussione, ed aperto per la PE 
mane il dibattimento sulle emendazioni ( dell’ ultimo $ ® 
indirizzo ). o Ri 

La prima emendazione presa a ventilare nella tornatà È 
10 si fu un’ emendazione del sig, Darblay; intesa a toglie hi 
dal paragrafo le due parole, tenute dall’ opposizione pe” 1 
fensive (cieche e nemiche passioni ), A proposito di 4" gl 
emendazione sì agitò di nuovo tutto intero | argomento 08 
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—_*Il'mondo intier 
‘all'indipendenza 3 tutti i popoli che vo liono godere dei be- 
nefizii dell'inciifiohi 1 SUA PE ù ; 

Ùt6 noi mento indirizzano lo sguardo verso la Fran- 
i DÒ Pa i A non contento di ricusar loro il suo 
vita Beliiaà vole nell interno contro alla libertà , spegné la 
benibi Pa due i diritti finora riconosciuti , ‘spafge nel 
baldo parlamento , del firande partito di luglio germi 

Ha Implacabili , esaurisce în questa sorta di guerra civile, 
nl Provocata, le forze miòrali del nostrò paese. » 
TT della seduta cominciò quando si alzò il signor 
troie Pasta Per lui più non si tratta di banchetti, di qui- 
si "in di pravami dei conservatori : il punto per 
que x 0: La maggioranza non eccede ella 1 suoi poteri 
intro s E il diritto di colpire dla minoranza con un 
uefa e) ettivo? ca Nelle deliberazioni delle camere vi sono 

Nello a discussione ed il voto. 
LT ni gl individui, i partiti si assalgono , si ac- 
votazione | levolmente; è questo il diritto di ciascuno. Nella 
tere è ù A maggioranza è la camera ; ella opera come po- 
MINOPANZA co trascina colla sua decisione la sommissione della 
del liga Questa distinzione evidente contiene la risoluzione 

Mento, 

ù ; ‘ffioranza; ne suoi.voti, negli atti che i 

NO déitr 3 ot; negli atti che compie come 
della Hit poteri, non ha il diritto di infliggere ai membri 
SÌ a, ad una minoranza, un biasimo, una condanna ; 


ci 
san 5 ‘o 3. 
lido ebbe un atto di violeriza anarchico, una specie di frut- 
"O morale, 














LI 
Darbla Opposizione | che l’ emendazione stessa del signor 
quale 4 € pel modo con cui è concepita e per quello col 
ilmen commentata , potrebbe implicar tuttavia un biasimo , 
Dosizi Per un membro della camera è non dovea votarsi dall’op- 
Sizione, 
Il SÌ 
ti geni si dichiara per l’emendazione, qual mezzo 
SPinpor ! transazione, e scongiura i ministeriali di non lasciarsi 
"© ad un atto di iniquità ad una specie di proscrizione 
» Serbando nell’ indirizzo le fatali parole di passioni 
€ nemiche, 4 
, sip. Gu 
GUatame 


intagg Barrot conchiuse da questi principi, a nome di tutta 


izot prende parte al dibattimento , impugnando, 
sig sin s la dottrina del sig. Barrot.. si 
tizzo du gli risponde : le ingiurie innestate nell Jodi- 
nel di did iù riguardano ; nel prender parte alla discussione , 
a èmpie van i diritti de suoi amici e della minoranza , egli 
ingiurie j o d’ onore. ll sig. Taiars dimostra che le 
‘Saneissong discorso del trorio e quelle dell’ indirizzo che le 
Dutati . s* direttamente indirizzate contro. cento de- 
NI8terjale ammette che il discorso del trono è opera mi- 
i mettero ta n toccar con mano la somma sconvenevolezzà 
Personalmente occa di un personaggio augusto parole che 
col notare | i attaccano una parte del parlamento ; conchiude 
Sime, MP pera di queste parole € che le mede- 
‘arocazioni, nell’ indirizzo , sarebbero la più pericolosa delle 
\ te 
Sua ‘ornata dell'11, il sig. Desmousseaux de Givré pro- 
dì Pasti; *Mendazione ; di levar dal, paragrafo le espressioni 
Onore Le nemiche. e trascinamenti colpevoli. Dopo: dell’ 
line, Li proponente parlavano i signori Morny e de Lamar- 


:à discussione è stata agitalissima. 


i Legpesi nell’ Union Monarchique in data di Parigi, 9: 
leva Ggi prima dell’ apertura della camera. dei deputati cor- 
eg egli anditi della medesima le voci le più inquietanti. 
Una Mg come certo che più di cento deputati, fra” quali 
lorg ii sa del partito conservatore ; tenevano già pronta la 
imm n ne da membri della camera; per indirizzarla 
Birafo i ione al presidente nel caso in cui l ultimo para- 
45880; iliniase fosse votato conservandovi le parole di 
" “leche e nemiche. 
Cog) ON sì sa quali saranno i risultati di una determinazione 


Ts : î i i 
data pula, se cosa non sorviene ad impedir che sia man- 


ui eletto, » 
Bobo: ournal des Débats stampa un indirizzo votato in 
Mipi ed + unanza dagli abitanti di Exeter agli. abitanti di Pa- 
Nimento. eni francesi in generale; a favore del mante- 
gii a PACE; 
Cose a dire del Constitutionnet: sembra che il governo fran- 
digli Sua di mettere insieme nel Mediterraneo una squa- 
bis Vapore , atta a portar truppe da sbarco. 
Per Lo Ueraldo annunzia ché Espartero è partito da Madrid 
ateo iL | 
Vapore Ministro napolitano Del Carretto sbaroò 1 11 dal 
lschen i 'ettuno dll'intendenza sanitatia di Marsiglia. Il pa- 
Peng = che lo coridusse a tèrra era scortato da due barche 
“ome ia della polizia ; incaricata di protey;gerlo nel caso, 
= gp, CYa91; che egli fosse insultato. 
Presso petrone de Bussitres , nuovo ambisciatore di Francia 
corte delle Due Sicilie , è giunto l'11 a Marsiglia 
filo all, to alcune poche ore di fermata , si rimise in viag- 
i la di Tolone , donde doveva imbarcarsi pér Napoli. 
Chez uu adunanza tenuta | 8 dalla camera dei lord, il mar- 
hit in ti Landsdowne rimandò; al 21 la seconda lettura del 
Tom Di Car autorizzare relazioni diplomatiche colla corte di 
Magi. glentown annunzia che proporrà una clausula 
letato nella "€ che verun ecclesiastico possa venir ado- 
donne dig "©Goziazioni fra i due stati: 1 marchese di Lands- 
I dichiara > Re e A I PI è 
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‘Si agita per la libertà; l'Italia aspira” divavere”, delfesto, ifiteso con Soddisfazione le parole dette” 
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dal, nobile marchese. 

Nella camera dei comuni il sig. Anstey ‘sorse ad avviàr Ja 
sua proposta destinata a far miettere it ‘accusa lord  Palmer- 
ston qual traditore dei più gravi interessi dell’ Iighilterra 3 
permettendo , sovratutto', che la Russia ;*la naturale ‘di lei 
nemica, compisse ‘è compià i suoi disepni. La > proposta del 
sig. Afistey non ha segiilto ; essa ende da sè; la sala essens 
dosi è poto diradatà di membri, a tale da non aversi più il 
numero per far camera. 

— La Gazzetta di Colonia dice in datà di Betlinò : 

« Abbiamo da Francoforte non potersi oramai dubitare ché 
la dieta germanica non faccia tra poco una legge sulla stampa 
da applicarsi a tutta 1° Alemagna. Nelle prime adunanze della 
dieta di quest'anno; la Prussià e la Sassonia han presentato 
un progetto di riforma sulla libertà della stampa @d hanno 
insieme dichiarato che, qualora la quistione non fosse pron- 
tamente decisa , esse vedrebbonsi costrette di dare da sè una 
legge sulla stampa ai loro sudditi , e tanto più perchè l'hanno 
promessa ai loro stati. Questo linguaggio così categorico ha, 
per quel che pare prodotto buòn effetto ; e si dice che la 
discussione libera degli affari della politica interna sarà una 
delle basi della nuova legge: | #9 

— I fogli di Ginevra recanò oggi ché quattro altri membri 
del consiglio di stato di quel cantone hanno dato la loro dis- 
messione. Il motivo che li indusse a ritirarsi si è, dicon essi, 
la guerra sistematica che loro fa quasi unanimemente la 
stampa ; le tendenze retrograde; dice la stampa, con cui voglion 
incagliare le conseguenze dellà vittoria riportata contro alla 
Lega. , 
«cn iz 

Londra, 10 febbraio, Tre per cento consolid. in conto 
chiusi 89, 14. 

Parigi, 11 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0j0 (22 set- 
tembre 1847) 116. 95 — 5 per 0j0 (22 x.bre 1847) 74. 15 
— 5 per 00 imprestito 1847 (decorr. 22 x.bre 1847) 75 20 
— 4 p. 040 Obblig. Piemont. (1. gennaio 1848) »» »» 
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REGIE LETTERE PATENTI con cui S. M: stacca la se- 
zione di Altessano dal comune di Borgaro Torinese e la 
riunisce a quella di Venaria Reale. — In data del 28 
dicembre 1847, 

CARLO ALBERTO deRk LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 


DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA , ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE, ECG. ECG. EGG, 





Il tenimento di Altessano amministrato dal Consiglio comu- 
nale di Borgaro Torinese era stato dufànte | occupazione 
francese nell’ occasione delle sèguite misure territoriali. unito 
al territorio di Borgaro ih una sola’ stima e catasto. La pros- 
simità della borgata di Altessano all’ abitato del comune di 
Venaria Reale, e la disgiurizione della massima parte del te- 
nimento da Borgaro prodotta dal corso intermedio dél tor- 
rente Stura faceva desiderare da lungo tempo la separazione 
da Borgaro , e la riunione a Venaria Reale: Volendo noi an- 
nuire alle replicate istanze che Ci furono iridirizzate dagli abi- 
tanti è proprietarii di quella borgata ed insieme regolare in 
modo conformg alla natura dei luoghi i confini dèi territorii, 
e convenevolmente secondo le norme di provida amministra» 
zione e di equità, definire le conseguenze della riunione di 
Altessano al comune di Venaria Reale, fatta ragione delle 
condizioni intese tra le parti, per le presenti di Nostra cetta 
scienza e Regia autorità, avuto il parere del Nostro Consiglio 
di Stato, abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

1. Dal primo di gennaio 1848 in poi il territorio deno- 
minato di Altessano cesserà di far parte del comune di Bor- 
garo. Torinese, e s'intenderà riunito al comune di Venaria 
Reale per costituire con esso un solo corpo , salva la tisertvà 
e colle speciali condizioni in appresso significate, 

2. S’ intenderà appartenere al territorio di Borgaro To- 
rinese tutta la porzione dell’ antico tenimento di Altessano si- 
luata sulla sponda sinistra del torronte Stura, il cùi corso 


‘$epinerà così il confine déi duè territorii, 


5. E riservata al comune attuale di Venaria Realè là prò= 
piietà dei presenti suoi beni patrimoniali , ed agli abitanti e 
proprietarii di esso |’ uso privato che per avventura godano 
dei boschi, pascoli è canali d’ irrigazioue : tuttavia ogni reti- 
dita comunale ricavata, 6 da ritavarsi in avvenire da tali beni 
farà parte dell'attivo del causato del comuue riunito , not al- 
trimenti che il prodotto dl dazio e del.peso pubblico di Al- 
lessàno. 

4. Finchè non sarà eseguita. Ja nuova catastazione dei 
fondi di Venaria e di Altessano, si terranno distinti i ruoli 
delle contribuzioni di ogni genere da formarsi secondo le basi 
attuali. i 

5. A titolo di concorso. della sezione di Altessano nelle 
spese ordinarie si riscuoterà col mezzo del ruolo sovr’ essa 
un’ annua imposta fissa di lire 700 la quale sarà in progresso 
diminuita di quanto reddito sarà la sezione per arrecare alla 
comunione ; durevole ; e proveniente da legati, donazioni ed 
altri titoli qualunque. 

6. La somma dell’ imposta locale necessaria per le spese 


tutor dn TE CT asti rat] 


RRondureo néltà Sisremazione! Néila stradà di Lanzo, ed il ri- 


stauro del locale delle scuòlé. 

7. L’Intendente Generale del Circondario di Torino è 
incaricato dell’ esecuzione delle presetiti, e di designare per 
la borgata di Altessano due Consiglieri e due Aggiunti a Con- 
siglio comunale di Venatia Reale, i quali staranno in uffizio 
sinò «alla prossima attuazione del nuovo Regolamento dei 
Comuni 

Mandiamo al Seriaro di Piemonte èd èlla Gamerà de’ Conti 
di refistrare le presenti, che vogliaitiò: itiserte negli Atti del 
Governo, ed a chiunque dui si Aippatteriga ùi osservarle e 
farle osservare: chè tale è Nostra mente. 

Daté in Torino addì vent otto del mese di dicembre nell 
anno del Signore mille ottocento quarantasette e del Regno 
Nostro il dedimosettimo, 


GARLO ALBERTO. 

V. Aver. 

V. Di River è ) 

V. Di CorLegno. . Des AmsroIs 

( Seguono le registrazioni ). 
bali o bo 
(Dall’ Opinione) 

Da un capo all’altro del nostro, paese è gioia e conten- 
tezza; ma una città, non una piccola, o grossa, che non 
abbia in qualche manierà dato solenni dimostrazioni di esul- 
tanza e di profonda ammirazione è gratitudine versò l'ottimo 
e magnanimo. Carlo Alberto. I principi: non aveano fin qui 
potuto Sentire qual grande e preziosa cosa fosse la ricono- 
scenza de’ popoli; nè questi avéàno forse avuto argomento 
di conoscere quanto grande e prezioso possa essere il bene- 
ficio de’ principi. Niente può valète più di tale corrispontlenza 
d’ affetti é di benefici, niente di più desiderabile al mondo 
per gli uni e per gli altri, niente di più bello è glorioso per 
tutti. Lettere di Genova , Alessandria, Acqui, Cuneo , Mon- 
dovì; Mottara , Pinerolo, Nizza, Novara; Crsale, Ivrea, e 
di altre città e. villaggi ci narrano i particolari delle loro 
feste, delle loro: ésultinzè , è noi vorremo Atere spaziò 
sufficiente a puliblicarle tutte in disteso ; affinchè veggasi & 
quale nuovà vita i nostri municipii sono stati desti, di quali 
nuovi spiriti s° accendand, é qual forza vert è durevole siano 
per acquistaré e. per somministrare al principe e allo stato. - 

Vorremmo poter ditè in degne parole di Genova dove arse 
più vivo è più a lungo il fuoco della libertà; è dontle ci 
vennero gli ultimi esempi di patria carità e di valore italiano? 
di Novara che alla serena letizia lombarda accoppia la pie- 
montese gravilà , e non è seconda a nessuno nei propositi 
generosi e nelle belle opere : di Vigevano, di Mortara, emule 
eppur sorelle, emule nelle industrie agricole, sorelle nell’ 
amore di patria, ed ambedue inesauribili fonti di-riechezze 
e di commercii: di Alessandria chiara per avere inaigurato 
le prime viliorie di una lega ora vicina a stringersi novella- 
mente , e forse serbata a inaugurarne di nuòve più gloriose 
ancora: di Mondovì plénaà di spirili svegli e liberi, che in 
tanta ebreità di gioia non volle dimenticati due suoi concit- 
tadini che guerteggiando in terra straniéra per la causa della 
libertà, qualché lustro  accrebbero alla patria comune: dì 
Acqui, di Nizza, di Monferrato , di Susa, di Pinerolo ed 
altre molte minori città, che le maggiori pareggiarono in 
sentimenti generosi , in atti Splendidi è solenni , rivelatori di 
antico amore di libertà, Ma le patòle non valfjonò : il cudre 
solamente può comprendere quelle solenni testimonianze di 
grata devozione al re è di profondò affetto alla patria. 1 no- 
stri leggitori ei abbiano quindi pet. iscusati 8 hon ci dilun- 
ghiamo , retribuendo a ciastuttà GItià quella parte di merito 
e d’ onore che giustamente le si dovrebbe assegnare. Uno è 


il pensiero, unò il seritiaiéntò ché le commosse : uno sia il 


compiacimento della bell opeta. 









Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibite. 


Cinque per cento (1819) decorr. 1.° 8.bré tif pra 


Idem (1831) dedort. 1.5 genn. 1888 L. — — 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1.° genri. 1848 L. 1080 — 


TEATRI D’ OGGI 15 FEBBRAIO, 

mEGI9 (alle 7) Si tàppreseriterà il idovo Diamma Tragico 
in S.atti RIST 1 ENGADII, Poesia di Finxcsco 
Guipi; musica del celebiè inabsttò Cav. Pacini — Ballo 
tragico in sei atti V7O#E, ovvero tà VENDETTA 
DA LATONA del Coréofrafo Augusto tue, — Ballo 
in due atti 7 COLLEGIALI IN VACANZA del Coreo- 
grafo suddetto. — 

2 Avgenmnes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. reoita: La Suonatrive d’Arpa (Praktima in 5 atti.) 


Seconda replica. a. richiesta. — Zé Teste paszé ; ovvero 


Il barile di polvere; 

Butera (alle 7) Opera: Don Procopio. © © 

Gerbino (alle 7) Agisce la Compagtita èifttestte dei fratelli 
Guillaume. iutca 

Giianerrfia (‘alle 7) Si recita colle Mariohttte == È Ballo. 


Da S. Mrartinianò (alle 7) Si recità colle Maridhete : 


= — Ballo L’ eroica morte di Bisson. 





I benevoli nostri leggitori non ci daran carico, Speriamo, dì alcune 
dedi DA Rie LR Ae i 7A 


Da 





Presso €. SCHIEPATTI, Libraio) 


in via di Po, num. 417: ; 


RICORDI 
LE TRUPPE DI FANTERIA 


* IN CAMPAGNA 


compilati e dedicati alle Guardie Civiche 
italiane 


da ©. COLLEGNO 
1848, in-18, L. 1. 


\UOVI VERSI 


Un vol. in-8. 


Alla TIPOGRAFIA FAVALE 
e presso i principali librai: 
DELLA ) 


CONDIZIONE ATTUALE 


DEGLI 


EBREI 


SIN PIEMONTE 
LIBRERIA 


GIANINI E FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 


È ROKBON DE MII 


DISCORSO STORICO 


di P. $. LEOPARDI. 
Centesimi 30. 


L’ OMEOPATIA 


paragonata 
AGLI ALTRI METODI DI CURARE 
LE MALATTIE 
con 
UN SAGGIO SOPRA L’ AZIONE CURATIVA 
DEL MAGNETISMO ANIMALE 
del Dottore 
MAURIZIO POETI 











Un vol. in-8°, di pag. 400, prezzo L. 5. 
Presso G. Bocca, libraio di S. S. R. M. 


RITRATTO BOTENTRE 
DI $, I, CARLO ALBERTO 


Gran quadro esistente nella R. Galleria di 
Torino, dipinto dal vero, dal cavaliere Orazio 
Vernet, ora inciso al bulino, dal cav. e pro- 
fessore Paolo Toschi. 

Il prezzo della stampa alta piedi parigini 1, 
pollici 4, è di L. 50. 

Le prove avanti lettera, il doppio, L. 100. 

Quelle a lettera aperta , L. 76. 

Nella solenne circostanza in cui siamo, i 
Cittadini e principalmente tutti i comuni dello 
stato sentiranno la convenienza di ornare le 
loro sale con un, capo lavoro portante l’ ef- 
figie d’ un Re Legislatore e Riformatore. 

Il deposito si ritrova nella banca Barbaroux 
e Comp., contrada Ambasciatori, n. 1. 


ASSICURAZIONE 
DELLE CEDOLE. 

Li fratelli Nicra e figli, assicurano le-cedole 
del Debito Pubblico è per 0/0 contro  e- 
strazione a sorte , cioè, pa | 

Quelle della creazione 
del 1819 a. L. 1. »» per mille 
Quelle del 1831. . » 2. »» » 

La prima estrazione per le cedole del 1851 

avrà luogo alla fine del corrente febbraio. 





Da affittare al prossimo $. Giovanni 
in casa Massazza, piazza Vittorio Emanuele, 






# 
li 





che si trovano presso l'editore &. B. Maggi 
provveditore di Stampe di S. M, 
in via di Po, accanto al n. 66 
Carta statistica e postale dell’Italia, da stucchi, 
1848 colle nuove divisioni degli stati ed in- 
dicante la navigazione dei vapori e le strade 
ferrate , un foglio della grandezza di cen- 
timetri 90 per 65. L. 4. 
Carta fisica, statistica e postale dell’ Italia, da 
stucchi, 1848, in 4 fogli, L. 15. 
Carta d’ Italiaf, 1827, piccola, cent. 75. 
Carta fisica e stradale del regno Lombardo- 
Veneto, da Cesare Maggi , 1847, L. 2. 
Carta fisica e stradale dell’ Italia centrale com- 
prendendo lo Stato Pontificio , la Toscana 
ed i ducati di Parma, e Modena, da Cesare 
Maggi, 1847, L. 2. 

Carta delle Due Sicilie da Andrea Cassella L. 1. 


| GRANDI NAGAZZIN 





{D' ABITI FATTI PER: UOMO 


G. Castelli, Dora Grossa, n. 23, e Prix 
fixe, via dell’ Accademia delle Scienze, n.2 
Si trovano come quelli di Novara, Cuneo, 

ed Alessandria, bene assortiti in articoli per 

la stagione, e soirée. 
Si trova pure il costume in velluto alla mi- 

lanese cioè tunica, pantaloni e mantelletto , 

da fr. 50 a 70. 


VESTIMENTA ALI’ ITALIANA 
Bandiere , Cotcarde , Dominò 
color nazionale 
in Alessandria, piazza Reale, dalli CONIUGI 

GERMANO. 


DA CEDERE OD AFFITTARE 
Un negozio da pristinaio esercito nella città di 
Alessandria , in una delle principalicontrade 
di commercio. — Per le relative condizioni 
dirigersi all’ ufficio del causidico collegiato 
Spantigati. i 











VENDITA VOLONTARIA 
Di un cospicuo corpo di fabbrica, nel quale si 
esercisce la Trattoria dell’ Aquila con terreno 
fabbricabile lungo il viale di S. Massimo, cantone 
di S. Barbara. — Per le opportune nozioni far 
recapito all’ uffizio del sig. notaio coll. ‘Albasio , 
contrada d’ Italia, casa Fauzone. 


PREPARATI CHIMICI 
composti con metodo d’ invenzione, 
della farmacia e confetteria VIORA, 
unica approvata con superiore autorizzazione, 


SCILOPPO 


TAVOLETTE ni PAMARINDI 


Deposito presso i colleghi farmacisti delle 
seguenti primarie città : 
Torino, Farmacia chimica, accanto all’albergo 

di S. Simone, porta n. 15. 
Alessandria, signor Oviglio. 
Asti, signor Domenico Giachero, 
Biella , signor Antonio Gambarova. 
Carmagnola , signor Lodovico Bonanate. 
Casale , signor Serafino Filippa, 
Ivrea , signor Giuseppe Ghiotti, 
Novi , signor Luigi Galliani. 
Pinerolo , signor Andrea Renaudi, 
Voghera , signor Giovanni Ferrari. 

DEPOSITO DI SOLE TAVOLETTE. 

Arona, signor Felice Robbiati. 
Cuneo , signor Fedele Ventre. 
Fossano , signor Bernardo Oliveri. 
Nizza, signor Stanislao Montolivo. 
Novara ; signor Giulio Fara. 
Saluzzo», signori Mortara e Operti, ha? 
Savigliano , signor Pietro Araldo, ‘© ‘! 
Savona , signor. Ceppi, 
Vercelli, signor Gaspare Laviny, 
Vigevano , signor Luigi Polloni. 


|» 
dad di » 


Si rende noto al pubblico che i negozianti 
Calzia Francesco e Lorenzo tengono de- 
positi di olii d’ olivo bianchi scelti di ottime 
qualità, spediti per mezzo del sig. Pietro Bona- 
vera di Oneglia, dei primi spedizionieri sia per 
l'estero come per l’ interno, i quali promettono 
di guarentire isuddetti olii legittimi e non falsi- 
ficati con arte; trovasi. al presente in casa 


saranno venduti gli ultimi oggetti inpenduti 
DI TFLERIE E SERVIZI DA TAVOLA 
presso il signor Framkenthal, di Mecklenbourg , all’ albergo d’ Europa , camera 
Una dozzina fazzoletti di filo d’ Olanda e d’Ir- { Id. con 18 salviette , id., già fr. 45, 40. 


landa , già al prezzo di fr. 15, fr. 12. 
I id. 


Id. in tela batista, già a fr. 24, 20; 30, 24; [1d. 


56, 30. 


Una pezza di tela di rasi 58 d’ Olanda e d’Ir-|Id. 


landa, fr. 90, 75; 100, 85; 120, 100. 


già fr. 20, 17; fe 18,15. | Id. damascate con 6 salviette già fr. 20, 14 











1 






Id. con 24 salviette, id. , fr. 60, 50. 







id. con’2 salviette, già fr. sf 
50, 45; 60,55; 70, 60... 

id. con 18 salviette', giù fr. 90; poll 
Una dozzina di sciugamani fini, già fr. 19% 


Un servizio da tavola con 12 salviette, già a | Salviette per desserts, ed altre salviette 20° | 


Il sig. Sigisenondo Miklhausen dei più 
rinomati ottici della Svizzera , il cui nome già 
suona favorevolmente , giunse in Torino con 
un bello e copioso assortimento di buoni oc- 
chiali, occhialini e simili altri oggetti. Quest 
abile pratico è rimarchevole per la scienza 
colla quale è giunto ad applicare alle varie 
alterazioni visuali i vetri più perfetti e più 
convenevoli agli occhi, organo altrettanto de- 
licato che prezioso. 

Alloggia all’ albergo di Londra, già Bonne 
Femme , camera n. 53, piano secondo, dove 
esso riceve dalle ore 9 di mattina alle 5 ve- 
spertine. 


errata 





Prospero Zeamo trovasi in grado di po- 
ter eseguire qualunque commissione per GON- 
FALONI , BANDIERE con iscrizioni analoghe 
od arme per municipii ecc. per l’ imminente 
festa nazionale. 

Chi vorrà valersi dell’ opera sua potrà scri- 
vergli direttamente , che sarà suo impegno di 
tosto dar quelle nozioni di cui sarà richiesto. 

Contrada di Doragrossa , sull’ angolo della 
chiesa della SS. Trinità. 





NOTA 
Sull’ instanza di Chiaraviglio Pietro figlio del 
vivente Giuseppe, da questo separato ed e- 
mancipato, residente a Pissina, all’judienza del 
regio tribunale di prefettura di Pinerolo del 3 
prossimo marzo, ore 9 del mattino, si proce- 
derà contro Bori Stefano fu Bartolommeo, re- 
sidente a l'orino, al primo incanto degli stabili 
descritti nel bando venale 7 corrente mese in 
un sol lotto, sul prezzo [di L. 100 e sotto le 
condizioni nello stesso bando espresse. 

Pinerolo , il 14 febbraio 1848. 

Marentini proc. 
| NOTA 

Il secondo incanto e definitivo delibera- 
mento dei beni stabili , posti sul territorio di 
Somano e caduti nel giudicio di subasta, 
promosso dal sig. D. Stefano Manzone a pre- 
giudizio di Filippo Manzone debitore, e terze 
posseditrici Maddalena Bruno e Domenica Maria 
Testa, avrà luogo all’udienza pubblica di que- 
sto regio tribunale di prefettura dell’ 8 pros- 
simo marzo ore 9 del mattino. 

Le condizioni e il prezzo della vendita e 
l’ ampia designazione dei suddetti beni divisi 
in cinque lotti, trovansi annessi al bando stam- 
pato il 29 scorso dicembre. 

Alba, il 12 febbraio 1848. 

T. Giuliano caus. coll. 
NOTA 

Con atto seguito alla segreteria del R. tri- 
bunale di prefettura di Torino il 14 febbraio 
1848, l’ Ospedale degli Infermi della città 
d' Asti ha accettato col benefizio dell’ inven- 
tario , l'eredità. della Teresa Brigante del fu 
Giuseppe vedova Ferrero, deceduta a Chieri 
il 51 dicembre 1847 con testamento 12 gen- 
naio 1842, rogato Vergnano. 
renna ipse ei ; 

AIl udienza del regio tribunale di prefettura 
di questa città dell’ 8 corrente mese essendovi 
proceduto al primo incanto della casa descritta 
nel bando venale del detto tribunale del 13 
gennaio ultimo scorso, ad instanza del signor 
Francesco Garelli pure di questa città, contro 
Baldassarre Barisonzi di Pancarana, per difetto 
d’oblatori si fissò l’ udienza del 29 corrente 
pel secondo incanto e definitivo deliberamento, 
allo stesso prezzo già offerto di L. 600, ed 
alle condizioni di cui nel citato bando, inserto 
per nota in questa gazzetta del 20 detto gen- 


dico prezzo. 






NOTA 
All’ udienza del regio tribunale di prete 
tura sedente in Asti del 5 corrente febb!" 
ha avuto luogo il primo incanto dei beni st 
bili, già spettanti al Gio. Battista Bocchin0" 
Canelli, passati a. mani del signor Carlo 
tonio Lazzarino, residente nello stesso duop® 


da questi dismessi alla segreteria del de 
tribunale dietro a molestie’ infertegli P 
terzo possessore : quindi a di lui instanza dh 
cessionario del creditore molestante prof 
di curatore e subastati, posti i detti sel 
sul territorio di Canelli , divisi in due 10!" 


pei quali è offerto il prezzo d'asta come s08% 


Lotto primo. Bi: 

Casa civile e rustica con sette pezze di n 
gna, campo, prato , salicera e bosco ; 1@f' 
Bricco di Mane, della Fontana , della To" 
il Bricco dell’ Ivaldi, del Cascinasco, Canto! | 
o Lalercide e Bricco del comune, della © 
plessiva contenenza di giorn. 19, tav. 22 cir 
L. 9,000. | 

Lotto secondo, al 

Vigna con casotto e due pezze prato! 
gione Mane ossia Bricco del Vanzino, Villano! 
o Giardino e Roncaglia, della contenenza 00° 
plessiva di giorn. 9 circa, L. 6,000. 

AU’ udienza del 18 marzo prossimo vel 
avrà luogo il secondo incanto e definitiv® | 
liberamento dei su narrati stabili. 

Raviola sost. Raviolt 


NOTA 


Nel giudicio di subastazione  promoss® nl 
nanzi al regio tribunale di prefettura di qU fi 
città dalli signori Cristina Gamba mogli > 
Giacinto Gautier e Giustino Onorato Gill0 
beni caduti nell’ eredità del fu Luigi M 
e nella loro qualità di ‘eredi beneficiari! 
medesimo, avendo certo Carlo Tamagnone* 
l'aumento del sesto al lotto primo ché 4. 
sentenza dell’ 14 scorso febbraio era sta! 
liberato a favore della signora Marianna “4 
ridani vedova Berta per L. 900, e porta!0.}, 
a L. 1050, con decreto del 4 volgenté Di 
braio si è fissata l’ udienza del 29. pur e 
rente per l’ unico incanto e definitivo el N 


‘ramento dello stabile di che si tratta; gl 


nel luogo della. Veneria Reale, ampia p 
descritto nel relativo bando venale del 
questo mese. 

Torino , il 12 febbraio 1848. | 

Tesio sost. Te5% 
NOTA | 

All’ udienza pubblica del regio tribunal® 
prefettura in Voghera sedente del 29 4044 
rente mese, ore undici antimeridiane ; ? 
stanza della Bartolomea Guazzotti di A! 
dria, e contro del Giuseppe Maria RU, 
del Cornale avrà luogo il secondo inc2 y 
definitivo deliberamento nel giudicio di Pr 
basta degli immobili di cui nella nota 
maria inserita nella Gazzetta del 22 ora sa AL) 
gennaio, num: d’ ordine 18', in due lot! Mi 
prima messa a prezzo per ciascuno ivi iN! pil 
e sotto la osservanza delle condizioni 1°! 17) 
zate nell’ivi pure accennato bando var, 
atteso che il primo incanto cui si pro 
avanti ieri nanti lo stesso magistrato rise. 
fruttuoso per difetto di oblatori. 

Voghera , il 10 febbraio 1848. 

Luigi Borlone caus 
NOTA - 

Con iscrittura del 19 dicembre 1847! 
gnori Carlo e Giulio fratelli Simondet!!: ci! 
emancipati del vivente sig. Pietro contr! 
società per l'esercizio de’ negozii da © gi 
generi relativi, da essi tenuti in ques sot! 


coll È 


iS 


durativa tale società per.anni nove» id 
la firma comune ad ambi i socii fratelli 
aa 2 






Mercoledì 
I GRECIA 

Legpesi nell’ Osservatore Triestino: « Col piroscafo del 
(ache Ficeviamo notizie dalla Grecia sino al 51 p. p. Le ca- 
si 


frazione politica 
Liga dal lato ministeriale. Del resto, in paese nulla di nuovo. 
‘colonnello ribelle Valenza ; rifuggito a Larissa, sparì da 
quel luogo. L’ altro rifugiato Papacosta dicesi che sia morto. 


Te 


Ubea 
trovi 


i Plici 


» Ove hanno le loro 


@ Malta; dove tenne con sè soltanto 18 de’ suoi com- 


t 
enne per sè. » 


x ALEMAGINA 
Shivono da Holstein 
erma ; > 


Sì aggi da i £ s i 
d$sicura per cosa positiva che il langravio Guglielmo . di 


S rr nominato comandante in capo delle truppe dei 

dltorg na lesswig ed Holstein, e che risiederà nel castello di 
‘ ‘a ciò si conchiude che questo principe è designato 
di governatore dei ducati. 


GRAN BRETAGNA 
11) Uno dei membri più eminenti del 
inglese, il dott. Bowring , e’ indirizza la seguente 
ne che noi ci affrettiamo di riprodurre: 
IgNore , io sono incaricato dagli abitanti della mia città 
(Exeter), adunati in pubblica assemblea, di trasmet- 
cittadini della Francia ; € particolarmente della capi- 
indirizzo seguente, ed io riguardo come un grande 
Ù nate me di essere I’ organo dei loro sensi amichevoli. 
tMICNevor A di più a cuore che lo stabilimento delle più 
Petagna e più intume relazioni tra la Francia e la Gran 
elicità Lai mutno loro buon accordo riposano la pace e 
denza 6 RA Europa e del mondo. Spargere idee di diffi- 
comuni no esser non potrebbe chè la messione di nemici 
blica opinia. quale sarà sventata se la forte voce della pub- 
Né pronunciasi prontamente ed energicamente. 
Onore, ecc. — (firm. ) Jony Bownune. » 


£ Dal Debats dell’ 
Parlamento 
i Comunicazio 
si“ Sì 
Natale 
tere ai 
tale, | 
Onore 


« Ho È 
n lizzo 


tenuta ad Fxcter il 24 di gennaio 1848. 

Oscritti , abitanti della città di Exeter (Inghilterra ) 
ano le seguenti. amichevoli parole agli abitanti di Pa- 
ai cittadini francesi generalmente : 


ha grido forte nel nostro paese e nel vostro , perchè sì 
Ntin 
fratel, 


« 

vESSSS0LL 

Indivizz 

Vigi ‘ed 
« 


Oni rispettive, c’ induce a parlarvi da amici e da 


« . È # Bi È i N . . . 
om is desideriamo che siate persuasi che noi respingiamo, 
Pi O fa la gran massa dei nostri concittadini, ogni timore 
; cana straniera, 
ti i fiducia che e’ 
! dei i 
opoli 
Nostra fedl poll, 


I pensie 


dubiti 


inspira il sentimento degl’ interessi co- 
l'assenza di una giusta causa di ostilità , la 
> infine, in chi governa l'universo e dirige i cuori 
io ri degli uomini, tutto ciò ne rassicura, e noi non 
Osideri, pinto che il nostro orrore della guerra e il nostro 
Pero ; le continuare questa pace , sotto il cui im- 
Very, Pa; paesi hanno goduto sì lungo tempo della pro- 
gli Womini Sa RIRORO,; non abbiano simpatici in Francia tutti 
sil Virluosi e disinteressati. 
de Mag regioni persuader sembrano le due nazioni, unite 
EtOgrafica eressi e rapprossimate già per la loro positura 
Zioni, to: > & Vivere in Mutua pace. Mercè di pacifiche rela- 
Mercjo®  CSErcitar possiamo una benefica influenza sul com- 


ni De: Sulla civiltà, sulle arti ; Sul gusto e. sul governo di 
Îl'eon. 0° 5 ma il demone della guerra , una volta scatenato, 


arti Mo è stagnante , la civiltà. fa un passo indietro , le 

. Scienze languiscono , e , in conseguenza dei cessati 

‘e dei gravi pesi della guerra, sarà sospesa la pro- 

delle due nazioni, 

Conseguenze funeste della guerra non posson mai 

MOsciam O Seiute in tutta la loro estensione ; ma noi ne co- 
0 abbastanza gli orrori per riguardarla ‘come una delle 


gtandi a i 
“55 a calamità che colpir possano il genere umano : 
Nocenji 88€ patimenti innumerevoli a migliaia di vittime in- 


Pression: avorisce il delitto e | ingiustizia ; ingenera |’ op- 
pie il wu crudeltà è Strazia il cuore nelle sue affezioni ; 
Ndefnitame no Pe: Pianti degli orfani e delle vedove; ritarda 
0ì SSA Lig della virtù e della a me 
merciali d ‘Verlito con piacere lo svolgersi delle re azioni 

ce amichevoli fra le due nazioni (la Francia e l’In- 


Ghilt 
| “erra IS n È ; 
dà Hu arebbe Una pazzia permettere che sensi di gelosia 


ere avevano ripreso in Atene i lavori. Quella dei deputati 
i mostrava molto d'accordo col governo nell’ approvare le 
IVerse disposizioni amministrative da esso proposte. Pare che 
, rappresentata dal giornale il Secolo, sia 


Pagni di Grizioti lasciarono quasi tutti l'isola di Sio per 
St a Volo in Tessaglia, a ‘fine d’essere più vicini all’ 
famiglie. Merenditi dicesi che si 


> avendo detto agli altri 50 che accomodino le loro fac- 
© come meglio credono. ll denaro rubato al banco ei lo 


s in data del 4, alla Gazzetta di 







amichevole approvato in una pubblica ’assomblea” 


0 le nostre forze armate ‘e si difendano «le nostre. 








16 Febbraio 1848 


dell’ umanità , pel. progresso ‘della civiltà e della religione: 
non evochiam più quei sentimenti wieti , ma troppo a lungo 
nudriti, di odio nazionale che han pur dovuto essere sepolti 
nei due paesi con milioni d’ uomini morti dappoichè  s° è 
ringuainata l’ ultima spada tratta per combatterci, 

« Noi v' invitiam quindi ad unirvi con noi. per manifestare 
gli uni e gli altri ai nostri governi il desiderio della, conser- 
vazione della pace e per antivenir ogni provvedimento atto 
ad ingenerar la diffidenza , ad eccitar lo spirito guerriero ed 
a turbar la buona armonia che regna presentemente fra noi. 

« Che se , per disgrazia , nascessero alterchi fra noi ( che, 
speriamo non sarà mai ), sforziamoci d’ indurre i nostri go- 


verni a cercarne |’ accomodamenta:fie. via di arbitramento e 


non di guerra, ? 

« La voce della ragione e della pupe sarà meglio ascol- 
tata nelle sale di consiglio che non' rei campi del vincitore: 
Se i cittadini di tutti i paesi sì dichiarassero per gli arbitra- 
menti e contro le guerre, niun governo avrebbe più ricorso 
alle armi; e, se .tutti i popoli adottassero il principio divino 
« Ciò che vuoi che altri ate faccia e tu fallo altrui» la pace 
del mondo sarebbe assicurata, la spada resterebbe per sempre 
nel fodero, e più non si udirebbero echeggiar grida di 
guerra. 

« Siamo , con sensi di sincero affetto , vostri amici e fra- 
lelli , ecc. » 

SPAGNA 

Il senato si adunò il 5 sotto la presidenza del marchese de 
Miraflores. La seduta si dedicò interamente alla discussione 
dell'idea di legge che autorizza il governo a continuare nel 
percepire le pubbliche contribuzioni sino alla fine di giugno 
del presente anno. 

La giunta opina per l’adottamento nei termini stessi  for- 
molati dal governo ; e come si approvò dalla camera dei 
deputati. 

Quattro senatori prendono a parlare contro | idea di legge; 
e sono i signori Collado, Antonio Gonzales, il duca de Gor e 
Barrio Aynso; questi ultimi due Maimitito ad esprimere sem- 
plici osservazioni alle quali il ministro delle finanze risponde 
in modo soddisfacentissimo ; i signori Collado e Gonzales com- 
battono più fortemente la legge in discussione. 

Il marchese di Vallgarnera eil signor Collantes, in nome 
della giunta; confutano gli argomenti presentati contro le 
conclusioni della relazione, la quale è definitamente approvata 
da 70 voti contro 10. 

FRANCIA 
( Dalla seduta dei Deputati dei 10) 

IL sig. Thiers : To ricuso di ceder la parola al signor de 
l’Epée, perchè non ho presentato alla camera il richiamo che 
io volea presentarle. — Vengo al punto controverso. 

Il sig. presidente del consiglio ha detto che noi avevamo 
il diritto di giudicarci gli unì gli altri. — Sì, in certi casì, 
non in certi altri. (Riprovazioni al centro —- Adesioni alla 
sinistra ) 

Sì , in certi.casi, voi avete il diritto dì dire che la nostra 
politica è anarchica, contraria a tutti gl interessi del paese 
ben intesi: voi avete questo diritto alla tribuna ogni qual 
volta prendete la parola. Noi, dal nostro canto, abbiamo:il 
diritto di dirvi. che la ‘vostra politica è controrivoluzionaria 
ed antinazionale : noi esageriam forse gli uni e gli altri; è 
possibile; ma abbiamo il diritto di giudicarci così alla tribuna 
come individui. ( Rumori al centro ) 

Ma badate, non come poter pubblico: misi citi una legge per 
cui i pubblici poteri, rivolgendosi contro se stessi, osino giu- 
dicar questa o quella parte di un’ assemblea. ( Rumori al 
centro ) Ciò che dee mettervi in diffidenza di voi stessi, gli 
è che le ingiustizie di cui vi dolete , voi stessi le permettete 
verso la minoranza. Come! voi non volete lasciarmi finire 
un’ idea, nè anco una frase? Se i miei ragionamenti non vi 
sembrano giusti, voi potete combatterli : io compio qui un 
dovere più che non ispero produrre in voi un convincimento. 
Posso tanto meglio esprimere i miei sensi. in quanto che non 
ho partecipato ai banchetti; ma rispettate la difesa di ciò che 
io credo un diritto. 

lo dico che noi possiamo a questa tribuna giudicarci gli 
uni gli altri ; che possiam anche essere ingiusti gli uni verso 
gli altri, ed è naturale che il siamo. Quando ci fu data la 
libertà , ci fu dato insieme il potere di essere ingiusti.- Noi 
non saremmo degni della libertà , se puerili a segno d’ irri- 
tarci della libertà che usasi a nostro riguardo. Dite ché io 
sono un pazzo, che perder voglio il mio paese, che sono ‘ùn 
uomo debole, che trascinar mi lascio da un partito ; i0 dirò 
che voi siete gli strumenti d’ un governo cieco che conduce 
il paese alla sua perdita. 

Ma, come poter pubblico, giudicare una parte di quest’as- 
semiblea'.ì..:(Meicazioniei Galvoisvolete che-<il'dibattimanià.cia 
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ritto, di. giudicatci gli ni gli altri come oratori; 
è tutttaltrà cosa. Ve ne darò una 


fede ; troverete buona. 
Da 17 anni in qua, nel discorso della corona, voi giudicate 


come potere, 
prova cui, se siete di buona 


{la politica dell’ opposizioney voi approvate quella del governo, 


voi dite che la corona, d’ accordo coi poteri pubblici, ha 

saputo perseverare nella politica d’ ordine, di pace , facendo 

così la prosperità del paese. Voi. giudicate per tal modo la 

vostra politica e la nostra , e noi:non:ce ne lagniamo. Avete 

voi mai veduto , quando vi siete limitati a queste generalità , 

quel tumulto che spaventa tutti i cittadini da quattro giorni 

in-qua? Vi è dunque una differenza ; e quale, ‘sessiete di 

De" fede? (Iuterruzionie) Vi è una differenza; tra il vostro. sin 
modo. di parlare d’ogni anno e quel d'oggi; perocchè altri- I 
menti come mai sarebbesi prodotto questo tumulto? E perchè |. 
inquietarvene ?_ Voi ‘avete dunque fatto quest'anno qualche 

cosa che non facevate gli anni scorsi. ( Znzerruzione) lo non 

posso rispondere a tutti. gl’ interruttori. Se il mio ragiona 

mento non vi par giusto , voi il combatterete ; ma lasciatemi 

finire. 

lo vi dico che tutti gli anni voi giudicate la politica del 
governo come quella dell’ opposizione ; che voi dichiarate l’una 
buona e l’ altra cattiva. Voi ‘usate in ciò del vostro diritto ; 
ma, come ho già avuto Ponore di dirvelo, non sollevò questo 
un tumulto. Che..cosa. dunque il suscitò ? | 

Gli è che quest’ anno il'yostto voto cangia questo in una 
personalità per cento dei vostri colleghi, e la cosa è tanto 
vera, che testè il‘ministro dellé finanze , ‘che ieri il ministro 
dell’ interno dicevano a | questa tribuna : Di che vi lagnate? 

Noi vi chiamiamo , non già nemici, non usando la congiun- 

zione e, bensì la congiunzione o : noi vi chiamiamo ciechi , 

e veramente ciechi accanto a tutto ciò che ci si dice tutti i 
giorni. È questa poi una cosa ben severa ? | Potete voi do- 
lervi di rappresaglie ? È dunque ben evidente che’ voi ‘non 
giudicate altrimenti una politica in un modo générale ; voi vi 
indirizzate a vavii dei ; nostri, colleghi ; e per render. ciò più 
dolce ; loro dite : Noi vi ‘chiamiamo ciechi. lo qui ne appello 
alla buona fede ed alla memoria di tutta ‘la camera: non è 
vero che il ministro dell’ interno confessò ieri che |’ epiteto 
di ciechi riferivasi ad una parte della camera? 

Ecco ciò che è esorbitante. Come! Dall'alto del trono, voi 
fate ‘cadere questa-espiréssione : Nemici 0 ciechi! Dall alto del 
trono , sì. Badate bene. Se è vero ché il discorso del trono 
‘appartiene ai ministri, voi mi concederete in tuttà sincerità 
( perocchè apparentemente , se giunger vogliamo alla verità, 
bisogna porvi qualche sincerità da ambe le parti ), mi con- 
cederete che , quantunque il discorso della corona sia attri- 
buito ai ministri, hamnovi tuttavia‘ convenienze cui niuno dis- 
conosce. Corre un divario fra le’ parole che cadono dalla 
bocca del presidente del consiglio e quelle che passano per 
la bocea della stessa regia podestà. 

Ebbene! perchè questo discorso è steso con quelle forme 
solenni, con quelle forme generali che toccano solo i sudditi 
da ben alto ? Egli-.è perchè passa per la bocca del re. 

Perchè il presidente degli Stati Uniti fa egli all’ incontro 
un discorso lunghissimo ?' Perch’ egli non è un personaggio 
così elevato come un re costituzionale. Questa brevità da che 
procede ?. dalla maestà medesima dell’ oratore. Si misurano i 
termini, si bilanciano; sì passano per la trafila ; e voi, in questo 
discorso solenne di ‘cui-le convenienze rendono , sino ad un 
certo grado responsale: augusto ‘oratore (vivi richiami al 
centro ), voi ci cacciate coteste parole nemici o ciechi ! Gli 
è contro ciò che noi gridiamo. lo so che in grazia della be- 
nevola indulgenza del ministro dell’ interno e dello spirito pa- 
cifico del ministro délle finanze, ci fu permesso di classifi- 
carci nella più larga di queste categorie , in quella dei ciechi; 
perocchè dicesi: quella dei nemici l’ abiterà chi vorrà. Ciò è 
ben serio: quando ci fosse un solo nella categoria dei né- 
mici, la camera potrebb' ella venire , dopo la corona, a di- 
chiarar che qui.in questa camera v è un nemico ?,... (Ru- 
more. — No, no!) 

Il sig. Marmier: La è almeno un’ imprudenza. î 

Il sig. Thiers: La più alta delle imprudenze. Come! io 
domando , se mat; ne tempi delle più violenti passioni e di 
anarchie , si ‘è fatto dire dalla corona , che in un’ assemblea 
che le avea giurata fedeltà, v' erano nemici! È questa non 5 
solo. un’.inigiustizia,, una violazione del diritto, ma un’ impru- 
denza ‘stravagante ( Esclamazioni al centro. — A sinistra ; 
SÌ, st. Benissimo ) 

Aggiungerò cherripeter: questo a voi, come camera, egli è 
un'aggravarla colpa. Voi lo sentite com io, e, a fronte di 
quelle circostanze che voi dite così gravi dentro e fuori, se- 
minar tali odii contrò di voi, mon sarebbe che un’ impru- 
denza personale, ma, contro un potere che noi dobbiamo tutti 
circondar de nostri rispetti e de’ nostri omaggi. || 


PER 


> ARESE ceca Pata en 


Nol non vi contestiam questo, Certamente noi nom avremmo, 


“mai voluto far di una simil quistione tina quistione di gabi- 
netto ; e Gi meravigliamo che uno de’ ministii quatido trat- 
tavasi dun voto così offensivo pe’ suoi colléghi; sia ventito 
a questa tribuna a farne appunto una quistione di gabinetto. 
( Viva adesione a sinistra ). 
ITALIA 
Bologna, 8 febbraio. AI fausto annunzio fra noi che al 
sorridente cielo di quella terra benedetta che è il regno di 
Napoli non rispondevan più i gemiti degli oppressi; nè il 
delitto di comandate guerre cittadine e si appagavano anzi 
i voti di quelle calde ed illuminate popolazioni, ogni spirito 
italiano aprì il cuore alla gioia e- ringraziandone Iddio fece 
plauso al coraggio militare e civile , alla costanza ed alla de- 
cisa_ volontà di quello non ha guari infelicissimo popolo. 
Questi sentimenti animavano fra noi di concordia. principi e 
governati, ondechè il nostro comune invitando ‘ad un 7e 
Deum, di ringraziamento nella chiesa di S. Petronio per il 
giorno 3 corrente 8 incontrava a soddisfare un desiderio che 
era in tutti fortissimo, di porgere cioè un solenne rendimento 
di grazie al Dio della giustizia e della verità !. A questo invito, 
in unione alle autorità del paese, concorsero, moltitudine 
immensa , persone di ogni ceto, la guardia ; civica e gli stu- 
denti dell’ università. Chi potrebbe significare i sensi interni, 
le commozioni che l’ anima italiana provò al primo intonarsi 
del cantico maraviglioso , stupendo ? Quel gaudio puro, nuovo, 
ineffabile era dai più espresso con lacrime. Tutto il giorno è 
stato festivo per la nostra città ; al succedersi della notte si, 
 rinnovava la festa nel comunale teatro e il popolo vi accor- 
reva in folla, le signore e la civica. Sopraggiungea il nostro 
amatissimo preside cardinale Amat, il quale fu segno di ge- 
nerali e ben meritati applausi per Ja bontà; per il senno; la 
prudenza e la sempre. costante disposizione che è in lui a 
giovarne , di che il paese gli si professa gratissimo. Tutte le 
bandiere italiane facevano bella e commovente mostra di sè e 
destavano nobili sensi espressi con segni di vivissima gioia e 
e di amor fraterno. Ognuno era fegiato dei nazionali colori a 
cui univansi con molto senno e giustizia quelli già ribenedetti 
della Santa Sede. Ribenedetti perchè voi, Beatissimo Padre, 
“commosso alle miserie di questo popolo per vostro impulso 
lo avete sorretto, lo avete rigenerato; perchè sguardando 
all’ Italia la vostra anima grande si è afflitta e riscossa agli 
ignobili dolori della comune patria, primo avete permesso 
che si parli di lei in modo degno e veramente utile , pro- 
clamando necessaria la lega de’ nostri principi e la loro asso- 
luta indipendenza dallo straniero. Benedetto ! Noi vi salutammo 
già grande nei primordi del vostro regno, ed accettammo 
riconoscenti quelle riforme come arra di maggior beneficio. 
(Felsin.) 


Livorno , 11 febbraio. Livorno è in festa, in gran festa. Il | 


motuproprio di Carlo Alberto ch'è in fronte di questo gior- 
nale ne dice il perchè. Siamo profondamente commossi per 
la lieta novella, che decide dei destini d’Italia, e commossi 
per l’effusione spontanea universale di una gioia divina che 
ha inebriato la nostra città. Le nostre parole non possono es- 
ser che brevi e disadatte ad esprimerla. : 

Jl Dante ci ha portato stamane il fausto annunzio. Un in- 
vito dell’ ottimo comandante della nostra guardia civica pub- 
blicamente. affisso al caffè Nazionale , e ripetuto da mille, ha 
convocato i militi cittadini alla caserma alle ore 1 p. m. 

ll popolo si apprestava a santificar la sua gioia nel tempio, 
a render grazie a quel Dio che protegge |’ Italia. 

E allora indicata parecchi plotoni di guardia cittadina in 
uniforme e sotto le armi, preceduti dalle bandiere pontificia, 
sarda , toscana, da quella sacra dell’ italiana indipendenza, e 
dalla banda civica, e seguiti da una moltitudine grande , si 
recavano nella cattedrale a decorare la solenne e patria fun- 
zione. Vi convenivano tutto lo stato maggiore -della civica, e 
le autorità militari e civili, nelle loro uniformi, fregiate tutte 
della coccarda nazionale. Erano in mezzo a loro il console 
sardo, un figlio suo, il viceconsole, e gli ufficiali consolari. La 
chiesa era stipata di popolo. 

È stato cantato un solenne Ze Deum. Indi alle rallegra- 
trici sinfonie della nostra banda il numeroso corteggio seguito 
dalla folla plaudente in mezzo a due file di soldati - cittadini 
si è recato ad accompagnare il console alla sua resiaenza. Gli 
evviva alla costituzione , all’ indipendenza italiana, ai nomi dei 
principi riformatori; han cominciato a prorompere mentre si 
usciva di chiesa dal popolo circostante. Più fragorosi e più 
prolungati si son ripetuti. sotto il consolato sardo. Il console, 
appena salito nella sua dimora , col seguito dello stato mag- 
giore della civica, si è mostrato sul terrazzo d’ onde svento- 
Java la onorata bandiera di Carlo Alberto. E agli applausi in- 
finiti, alle liete acclamazioni patriotiche , ha degnamente ri- 
sposto colle seguenti parole, che certo avevano un’ eco pro- 
fonda nel cuore di tutti. 

« Italiani fratelli ! 11 magnanimo Re Carlo Alberto mio au- 
gusto Sovrano e Signore , guidato da un celeste impulso, 
volle unire le sue e le nostre sorti a quelle dell’ Angelo del 
Quirinale , del Nono Pio , dei regnanti in Toscana e Napoli , 
assicurando con ciò ai suoi felicissimi sudditi un avvenire di 
pace e di felicità, ed all’ Italia tutta un cardine di salvezza. i 

« Italiani fratelli ! esultiamo per sì fausto avvenimento. Un 
era novella sorge per noi, un’ era di gloria italiana. 

« Italiani fratelli ! pensate che là sulle vette delle Alpi l'a- 
(I. -sArlabngactia @a gig do iena SOS DPINCIDI CI 















= << B 


Mai 





nietio, armiamoci del Ibrb] valore, fuocore coragigio + gir 
e facciamo sì che al giorno del cimento il làmpo di nostre 
spade giunga terribile sugli aggressori. i 

 « Viva i soviani fiformatori ! Viva Pio JK; Leopoldò II, 
Carlo Alberto € I’ ifidipendenza italiana ! » 

È indicibile I’ entusiasmo che queste sante è ispirate parole 
hanno prodotto ; impossibile il narrare come unanimi e  ir- 
rompenti veramente dal cuore han risuonato in quel punto 
le acclamazioni alla costituzione ; a Carlo Alberto ; all'Italia , 
all’ indipendenza, a Leopoldo II, a Ferdinando di Napoli, all’ 
egregio oratore il cav. console Spagnolini. 

Intanto il sig. colonnello Giovanni Paolo Bartolomei in nome 
della guardia civica dirigeva al console le seguenti parole: 

« La gioia dei Piemuntesi è ‘gioia italiana : a noi tutti in- 
combe il dovere di dividerla, e questo dovere e così caro che 
nessun riguardo umano potrebbe impedirci di soddisfarlo, Ella, 
signor console, accolga l’espressione dei sentimenti di rico- 
noscenza e d’ ammirazione che la guardia civica livornese con- 
sacra al magnanimo propugnatore dell’ indipendenza d’ Italia, 
al Re Carlo Alberto ; e si compiaccia umiliarla a piè del suo 
trono , omai divenuto baluardo inespugnabile di libere istitu- 
zioni. E aggiunga che uniti ai suoi prodi soldati , sapremo 
ove occorra provare suj, campi dell’ onore che anche nei petti 
toscani è coraggio , che in essi ancora arde il sacro fuoco 


è 
( Corr. Mere. ) 








della nazionalità. » 
( Dalla Pazria ) 

Firenze } 11 febbraio. Giungeva in Firenze col corriere di 
stamane il proclama di Carlo Alberto ; che con regia sapienza 
prevenendo |’ espressione dei voti del suo popolo, accorda 
quello statuto, che era da lui preparato nella calma, fino da 
quando cominciò le riforme. 

Dopo mezzo giorno era affissa alle cantonate la seguente 
notificazione del gonfaloniere di Firenze. 

i Concittadini : 

Lo statuto conceduto da Carlo Alberto ai suoi popoli come 
compimento delle riforme, assicura il fondamentale ordina- 
mento politico italiano, che anche a noi prepara. il paterno 
animo di Leopoldo II, emulo del. grande avo , e serbato ad 
effettuarne in tempi migliori i sapienti disegni, 

Nessuno potrà più impedire il compimento necessario delle 
riforme, nessuno combatterlo. L’ Italia rinata a novella vita, 
poco fa era ancora bambina : oggi è adulta e invincibile. 

Lo statuto degli Stati. Sardi è uno scudo e una spada; è 
salute d’ Italia tutta, e bebb' essere gioia nostra non solo fra- 
terna ma propria. 

Questa gioia non la manifestiamo con vani e confusi strepiti: 
sia gioia composta di popolo generoso , di popolo forte, di 
popolo che consacra con la religione la libertà. 

Andiamo nel tempio dei nostri padri. Là dinanzi al Dio che 
dà saviezza ai principi e concordia ai popoli, cantiamo l’ inno 
della santa allegrezza, e preghiamo che presto non vi sia più 
in Italia nessun popolo che pianga ; nessuno che non benedica 
il suo principe, e non viva della nostra medesima vita. 

Oggi alle ore 4 pomeridiane si canterà nel duomo un so- 
lenne Ze Deum con |’ intervento di monsignor arcivescovo e 
della magistratura civica. 

Dalla comunità civica di Firenze 

11 febbraio 1848. S 
Il gonfaloniere Bettino RicAsoti. 

— Siam giunti. Grazie a Carlo Alberto |’ Itàlia è giunta alla 
meta delle sue riforme : alla costituzione. Italia lo ringrazia , 
ma non è maravigliata, perchè conosce il suo senno e la sua 
forza: con quello ha sempre preceduto la necessità de’ tempi; 
con questa sa difendere l’opera sua, che benefica tutta Italia. 
Egli ne compie la libertà e ne assicura l’ indipendenza, perchè 
la sua costituzione non è solo il più gran pegno che potesse 
dare ai suoi stati, ma è ancora il più gran pegno che potesse 
dare ad Italia tutta: La.sua costituzione vale il suo esercito 
contro chi osasse attentare alla libertà di qualunque popolo 
italiano , e alla italiana nazionalità. 

Carlo Alberto non ha dato la costituzione per salvare la sua 
corona, ma perchè la sua corona era intangibile essendo tem- 
prata dalla civiltà progressiva, ba potuto concedere la costi- 
tuzione maturata nella calma; quando erano alla perfine arri- 
vati per l’ Italia i tempi disposti @ cose maggiori. Ha dato la 
costituzione perchè savinmente la considera il complemento 
delle riforme. 

Quest’ atto magnanimo non ba pari nell’ istoria: poichè non 
vide essa giammai un re che potendo non dare o differire la 
libertà la desse spontaneo come premio al senno e alla civiltà 
del popolo che aveva educato, come prova del suo amore di 
padre. Questo è il regime paterno che si addice ai popoli, 
non infanti, ma sibbene maturi dell’ Italia. Questo è l'esempio 
che bisogna imitare, che non bisogna vergognarsi d' imitare. 

Questo magnanimo atto di Carlo Alberto è la salute d’Italia. 
Niuno oserà muover guerra alle sue libertà , quando quella 
del Piemonte è la frarante di tutte. Niuno oserà negare che 
il concedere le costituzioni non sia sapienza e sicurezza dei 
troni, quando Carlo Alberto , fortissimo re, |’ ha data quando 
l'avrebbe potuta ricusare, sé non sapesse che la forza mate- 
riale ai giorni nostri è rovina e non  sostepno; se non sà- 
pesse che solo dando pienamente , lealmente e Opportuna= 
mente la libertà ai popoli si consolida il regio potere, 

La Patria dice in data di Roma, 8, che în quella metro- 
poli sli animi vi sono concitati per gli armamenti dal Pis_ 


[dell 6 60se, 
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Rio Xi ba risposto che entro la seitimmana'avrebbe | 
secolarizzato il ministero , chè éra in trattativa col granduer | 
di Toscana e tol Re di Piemonte per stringere una lega p9 
litica italiana, è che &spettavà risposta, da Carlo Alberto, P° 
prendere al Su0 servizio alcuni ulfiziali piemontesi e porti 
alla testa delle sue truppe. 

Ad onta di questa risposta, il popolo si è assembrato 
la via del Corso , in un ‘aspetto un po’ minaceevole , € 
gridato: Abbasso la. moderazione? ubbasso it ministel?) 
vogliamo.i cannoni ! ecc. Viva Pio IX solo 1! — Alle dro 
pomeridiane le grida e l’ assembramento duravano tuttora. 

Il Zelsineo aggiunge : < (all 

Le lettere di Roma confermano queste notizie € di pi 
danno lusinga che la volontà sovrana corrisponderà ai voli È 
alle speranze. de’ sudditi. Di che noi siamo lieti; i bisog"! 
sentiti dal popolo romano essendo pur sentiti vivamente !! 
tutto lo stato. Anzi prima che le dimostrazioni della capiti 
avvenissero , Bologna s'era rivolta anch’ essa ‘al fpoverno Liu 
periore , implorando quei provvedimenti che. si trovano i 
dicati dalle nuove circostanze: 8 

Avvegnachè appena giunta qui la novella della rivoluziolt | 
di Napoli, molti onorevoli cittadini insieme si ragunarono P' ii 
concertarsi intorno ai bisogni procedenti dalla nuova situaziont 
italiana , e perchè questi bisogni al governo si facessero o. 
noscere senza pericolo che l’ ordine pubblico venisse turbal0: i 

In questa conferenza fu riconosciuta per. unanime avel. 
la necessità di mantenere e d’ accrescere la piena confider 
nel principe. Ma nel tempo stesso, e dopo maturissima @ 
scussione , si riconosceva anche che ciò non sarebbe 510! 
possibile se il governo pontificio non si poneva prontamett' 
e per le persone e pei fatti all’ altezza delle nuove circostalt 
italiane, e si conveniva che i provvedimenti più urgeolt 
adottarsi sarebbero stati i seguenti : " 

Libertà di stampa. ibi 

Soppressione del ministero di polizia, aggregazione dig 
sto al ministero dell’ interno. si 

Cangiamento di ministero , ed in genere degli uffiziali p'° 
posti al potere esecutivo, chiamando al reggimento della © i 
pubblica uomini scelti da tutte le elassi dei cittadini. sa 

Ampliazione dell’ esercito stanzionale , buona organizzazio | 
di questo, armamento completo della civica e della riser” i 
mobilità di una parte della guardia, assicurazione con tull ® 
mezzi possibili di una valida difesa dell’ indipendenza nazio! 

Sollecito ordinamento dei municipii, le cui rappresentati. j 
costituitè sovra larghi principi, servissero di base ad !° 
consulta di stato con attribuzioni e con facoltà larghe ed este 

Concessione di quelle garanzie politiche che sono la o 
sepuenza è il frutto della civiltà moderna, e elie sono 0189 
in armonia coi voti e coi bisogni di tutti i popoli, italiani. 

Questi provvedimenti riconosciuti necessari ed accons@ht 
da tutti i conferenti furono poi per deliberazione unabli; 
domandati in una supplica rispettosa e franca che si volle (È 
dirizzata al principe. Poi si nominò una commissione e qU& 
veniva deputata all’eminentissimo legato perchè lo pregato 
far pervenire l'indirizzo al Pontefice, e volesse anche hit. 
interprete presso Lui dei desideri dei cittadini. sa 
La deputazione fu accoltà assai benignamente , è ritor si 
assicurata dall’ eminentissimo preside ché |’ indirizzo perte | 
rebbe all’ ottimo sovrano accompagnato dalle più calde 195 
comandazioni. sali 


NOTIZIE DEL MATTINO ©» 
SATO 

Torino, 16 febbraio, ore AA anti! 
(Dalla Gazzetta di Roma) I 
PIUS PP. IX. ‘20 
Romani! Ai desiderii vostri, ai vostri timori, MAT. 
il Pontefice che in ormai due anni hà da voi ricevuto mi 

segni di amore e di fede, Noi non ci ristiamo dal conti! 
meditare come possano più utilmente svolgersi e per ur 
narsi , salvi i nostri doveri verso la chiesa; quelle civili! {i 
tuzioni che abbiam poste non da alcuna necessità dos'°%, 
ma persuasi dal desiderio della felicità dei nostri popoli ©’ pa 
stima delle loro nobili qualità. Abbiamo volti altresì i sli 
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lungo. 
d ha 

































ché 


pensieri al riordinamento della milizia prima ancora 0° 
voce pubblica lo richiedesse, è abbiamo cercato modo di sai 
di fuori uffiziali che venissero in aiuto a quelli che nota 
mente servono il governo pontificio. j 

Per meglio allargare la sfera di quelli che possano . po 
l'ingegno e con l’esperienza concorrere ai pubblici mf 
ramenti ; avevamo pur provveduto ad accrescere nel 99% 
consiglio dei ministri la parte luicale. Se la contorde voll, 
dei Principi da cui l’Italia riconosce le nuove riforme © 
sicurezza della conservazione di questi beni con tanto ph, 
e con tanta gratitudine accolti , Noi la coltiviamo serba pi) 
confermando con Essi le più amichevoli relazioni. Nes st 
cosa insomma che giovar possa alla tranquillità e alla LP 
dello stato sarà mai negletta ;. o romani e sudditi ponti a 
dal voskro padre e sovrano , che dallà sua sollecitudine WI) 
voi vi ha dato le prove più certe; ed è pronto a di 
ancora , se sarà fatto degno di ottenere da Dio che 1! ol | 
nei cuori vostri e degl’ italiani tutti lo spirito pacifico e. 
sua sapienza; ma è pronto altresì a resistere con la Sh 


*) Za dimostrazione popolare dell’ 8 ( dice la Gazselli . I 
Roma dell'11)-ebbe ver conseoleizà ai o e 


puri n een a Lian a Leg 


Vic : N LÀ 
Pe Rota questo grido che esce da igmote bocche ad a- 
nitar 1 
aiutata 
dè 
cercare ‘la pu 
tumulto i I PEER TO La na ppi i Sp 
! consigli di chi vi governa : e con la confusione ap- 
Pareechiar & P 
livo si 
ual 
col di ri . . . %, 
do Gratitudine e di fiducia, non corrotto da nessuna vio- 
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€ principi 
Principi , 


Potrebbe rompere contro di noi. 


: con la santità del diritto ? Ma noi massimamente | 


Noi 
RA è Pontefice Supremo della santissima cattolica reli- 
e 


E ehe non avremmo a nostra difesa ; quando fossimo 
del ente assaliti , innumerevoli figliuoli che sosterrebbero 
dae Dio del padre il centro della cattolica unità ? Gran 
Vai: pro è questo fra tanti doni con cui ha prediletto 
gento ti e tre milioni appena di sudditi nostri abbiano du- 
dat n, di fratelli d ogni nazione e di ogni lingua. 
; mondo ù in ben altri tempi, € nello scompiglio di tutto 
intera la pareno,, la salute di Roma. Per questo non fu mai: 
A ir dell Italia. Questa sarà sempre la sua tutela 
enedito (° Soniro starà quest apostolica sede. Oh, perciò 
i tati ran Dio l’Italia, e conservatele sempre questo dono 
; placa sla fede! Beneditela con la benedizione 
vostro , o vi domanda » posta la fronte per terra, il 
(CR Beneditela sonola benedizione che per lei vi 
in 0 ! santi a cui diede la vita, la Regina dei santi che 
Vostra tr gli apostoli di cui serba le gloriose reliquie Sl 
Îl tto Ag Umanato, che in questa Roma mandò a risiederé 
Difimbik, crentante sopra la terra. i 
ran omae apud Sanclam Mariam Majorem die X. fe- 
anni MDCCCXLVIII Pontificatus Nostri anno secundo. 
PIUS- PP, 1X, 
di Genova che ci perviene quando già eravamo 
I foglio, ci reca il testo della costituzione data 
dal re delle Due Sicilie, a seconda del prece - 
data del proclama del 29 di gennaio. La costituzione è in 
Che di 0: da essa lo stringere del tempo non ci permette 
AVare i passi che sepuono : 


Ù I temuto dell’ Onnipotente Santissimo Iddio Uno 
e che inve solo è dato di leggere nel profondo de’ cuori , 
Hogtpe iii altamente invochiamo a giudice della purità delle 
di ; e della franca lealtà onde siamo deliberati 
" queste novelle vie di ordine politico. 
N Maturo ésame il nostro consiglio di stato ; 
Tisoluto di proclamare, e proclamiamo irrevoca- 
A Noi sanzionata la seguente costituzione. 
dla tè; be came delle Due Sicilie vertà d' oggi innanzi retto 
dappie n° monarchia ereditaria costituzionale sotto forme 
leggo BUvei i) 
inn Potere legislativo risiede complessivamente nel re, ed 
di papi llamento nazionale, composto di due camere; luna 
N sl altra di deputati. 
; ti i leggi oltre alla libera elezione da parte dei ris- 
di cn anti per le diverse carichié éotnunali , assicureranno 


N Il Corriere 
Net chitdere ; 
Suoi popcli 


Abbiamo 
bs, ente d 
PES 


ì È 
leg a &d alle provincié , per fà ‘loro Amministrazione in- 
dè la la più larga libertà compatibile con la conservazione 


î | Patrimonii na 
dello. i. Possotiò ammettersì tritippe stratiiere al servizio 
tti eo » sè non in forza di una fegge. Le convenzioni 


le Panno però sempre rispettate. Nè senza una espli- 
di atte Può permettersi a truppe straniere di occupare o 
elle Versare il territorio del feattie , Salvo il solo passaggio 
COMO tO pontificie da quegli stati a Benevento e Ponte- 


Secondo i modi stabiliti dalla consuetudine, 


Dorthaza lutto il reamé vi sarà una guardia nazionale ; la cui 
doi me orgatrica sarà determinata da una legge. 

Nelli questa legge non potrà mai derogarsi al principio, che 

Dit Tardia nazionale i diversi gradi, sino a quello. di ca- 

la Uto io conferiti per elezione da coloro stessi che 
Stia, ha hl 

SR Eh: t petizione si appartiené indistintamente ‘a tutti. 

bile, ‘* Proprietà letteraria è del pari guarentita ed inviola- 
SR 


cui], Omicilio dei cittàdini è inviolabile, salvo il caso in 


Sless dda DE, é RSANIIA è î 
Possono = legge autorizzi Je visite domiciliari, le quali non 
È a 0 i ità aa via-d73 fe VERS 
Medesima "a pralicarsi che nei modi prescritti dalla legge 


- 
Li, fftreto delle lettere è inviolabile. i 
che tiv aMpa sarà soggetta a legge preventiva per lè opere 
UÈ Guardano materie di religione trattate ex professo. 
Con Passato rimane coperto di un velo impenetrabile , ogni 
la, ‘ sinora profferita per politiche imputazioni è cancel. 
Nene vi “ENI procedimento per avvenimenti successivi sinora, 
elato, 


ann 


Rari iitag Sono eletti a vita dal re, il quale nomina fra i 
Rag I D 3 i ; ; ì 
Lele quel £ Mi il presidente ed il vice-presidente della camera 
SI 0° che giudica opportuno. ) 
nd CRIS TALES TO i ESE E 
= 1; nero de’ pari è illimitato, 


è (ue Talunempisi di! questivoà 


| subalpino , il re guerriero ha dato la più grande caparra di 
libertà che un principe possa dare ai popoli. K 1° ha data | 
| spontaneo; l'ha dita precorrendo le inchieste dei sudditi 
© pretesti ad una guerra che con nessun altro mo-. | 
| l'Italia a mano a mano che si sparga da novella. Noi parte- 
Pericolo infatti può sovrastare all’ Italia finchè un vin- 


Congiunga insieme la forza dei popoli con la sapienza | 
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'odslittibtone potranno bsseré mo. 
difitate pe’ nostri dommii di là dal Faro, secondo i bisogni è | 
le condizioni particolari di quelle popolazioni, 


piùisblam inte! con distibitel Silla. tribuna: fra (ban atti, Si vuole 
interdire arbitrariamente all’ opposizione, ogni contatto, diretto 
coll’ opinione del paese coi mezzi delle adunanze politiche ; 
l'opposizione non accetterà la posizione che le si vuol fare. 
| Essa sceglierà con prudenza , ra con risoluzione, la forma 
| legale la più acconcia a imantener solennemente il suo diritto, 
che è quello degli elettori e del paese, » 

— Corre vote a Parigi che il governò francese ha risoluto 
di ridarre a 4 per 0}0 l’ interesse dei boni dell’erario. Questa 
determinazione è riguardata dagli specolatori è dal commercio 
come cosa di molta importanza. 

Questo è il tenore del hill présèntàto, fibrni sono alla 
camera dei lord , per darè Facoltà al governo di S. M. B. di 
rannodare relazioni diplòmaliche colla corté di Roma : ; 

« Atteso chè con un atto pàèsato nel pritno amino del réfnid 
del re Guglielmo e della regina Maria , intitolato Atto dichia» 
rante i diritti e le franchigie dei sudditi, e regolante la 
successione alla corona è; fra altro; statuito che ogni 
sona che èra b sarebbe in comunicazione con la sede 6 cliiesa 
di Roma o professasse là religione papista, o sposasse un pa- 
pistà } sarebbè esclusa e perpéluamente incapace di Siecedere 
alla coréna ed al governo di questo regno e. dell’ Irlanda; e 


ai dominii e fodere che ne dipendono ; còme pure di 








{ Da Supplemento straordinario al Felsinéò rum. 19 >) 
Viva IL RE CitLo Atminio. 


Bolognesi! Esultiamo, esùltiamo, Carlo Alberto , il forte re 


suoi. Il regno di Piemonte è im festa. Sarà in festa tutta 


cipammo sempre alla letizia dei nostri fratelli, come essi par- 
teciparono alle nostre ; laonde noi parteciperemo anche a 
questa. Nel mentre che scriviamo è forse per istrada la no- 
tizia ufficiale delle stesse guarentigie accordate da Leopoldo Il 
alla Toscana. Ecco che il magistrato municipale invita i cit- 
tadini a cantare domani l’ inno Ambrosiano in S. Petronio ; e 
ad illuminare la sera le case. Noi crediamo che in ciò il ma- 
gistrato altro non faccia, che rendersi interprete del pub» 
blico voto. Noi teniamo per fermo che la festa sarà grande; 
popolare , piena di entusiasmo, perchè l avvenimento è im- 
menso, e non potrà essere minore la letizia dei bolognesi. 

Bolognesi! Gli eventi s’ incalzano+ là mano di Dio che sol- 
levò non ha guari la provincia napolitana dal fondo .d’ ogni 
miseria all’ esultanza di popolo libero oggi . nella provincia 
piemontese ha compita |’ opera grande, spontanea di re Carlo 
Alberto: ai due lati estremi d’ Italia i due più. potenti suo! 
stati ebbero dai loro principi il supremo dei benefizii, una 
costituzione. 

Bolognesi ! il bene dei nostri fratelli è pure il. nostro e si 
conviene volgersi a Dio tanto per ringraziarlo del bene pre- 
sente, quanto per imiplorarne quello che ha da venire. 

Bolognesi ! a nome della vostra magistratura muri a Can- 
tare domani popolarmente al mezzodì nella perinsigne basilica 
di S. Petronio il lieto canto Ambrosiano : la sera le case tutte 
della città ed il teatro comunale illuminati siano chiaro segno 
della nostra esultanza. 

Bologna ; il 12 febbraio 1848, . S 

I senatore FRANCESCO GUIDOTTI. 
Lanpini segretario. 
: dò è 

Nell’ adunanza tenuta il giorno 11 dalla camera. francese 
dei deputati si ventilò, con nuovo calore ; l’ emendazione 
proposta dal sig. Desmousseaux de Givré ad un periodo del 
paragrafo 10 dell’ idea di indirizzo. L’ emendazione era con- 
cepita come segue : 

« Faccia conto la M. V. sulla ragion pubblica, illuminata 
« dalle nostre libere discussioni è dalla manifestazione di tutte 
« le legittime opinioni, » 

Questo periodo dovevasi sostituite al sepuenté, proposto 
dalla giunta incaricata dell’ indirizzo : 

« Le agitazioni sollevate da passioni riemiche 0 da civchi. 
« trascinamenti cadranno davanti alla ragione pubblica , illu= 
« minata dalle nostre libere discussioni, dalla manifestazione 
« di tutte le legittime opinioni. » 

Messa l’ emendazione al partito; la prova; fatta per sedere 
e levarsi, riesce dubbia. Si domanda lo squittinio di divisione 
la votazione per chiamata dei nomi: si cliiede che il presi - 
dente spieghi il voto; il presidente tenta indarno di farsi sen- 
lire ; l’ agitazione dura un buon quarto d’ ora ; dopo il quale 
riesce al presidente di parlare. s 

« La camera, egli dice, vota sull’ emendazione del signor 
Desmousseaux de Givré. Coloro adunque che sono di avviso 
di ammettere quest’ emendazione porranno la palla bianca 
nell’ urna bianca , quelli di avviso contrario porranno la loro 
palla nell’ urna nera. 

« Aggiungo che, nel caso in cui l’ emendazione non fosse 
Approvata ci sarebbe luogo a deliberare sulla frase (( più sopra 
riferita )) dell’ idea di indirizzo. 

« Avverto la camera che la chiamata dei nomi incomindierà 
dalla lettera €. Invito i signori deputati a stare al loro posto 
e a non lasciarlo fuorchè quando saran chiamati. » 

Uno dei segretari procede alla chiamata; un altro ségre- 
tario fa quindi la richiamata. 

Lo squittinio, aperto alle 5 14; è chiuso alle 6: lo spoglio 
di esso dà 185 voti nell’urna bianca, e 228 nella nera s la 
camera non ha quindi adottato, 


possederli © goderne, o di esercitare il. potere regale ;. l’ait- 
torità 0 la gidrfsdizione ; e che; in detti casi, il popolo di 
questi regni shrebbe prosciolto dal suo giuramenté di fedeltà, 
e che la dettà corona e govethò dovrebbero passare; per 
essere da essé goduti } alla persona ed alle persone protestattti 
che ne fosserò eredi, avvenerido il caso in cui le detté pet- 
sone in comuhicazione ; profestanti; € maritandosi come gi 
è detto ; venissero a morir naturalmente j |... itsiotDi 

« E atteso dhe con altro atto approvato nella. sessione. dé 
parlamento , tènuta nei XH e XI anni del regno. del re 
Guglielmo III} sotto la rubrica di Atto per le delimtitazioni 
ulteriori della corona e per meglio guarentire i diritti e la 
libertà dei sudditi, è stato , fra altro statuito che ogni pers 
sona the éledita la corona o la prentle a’ termini della dispo+ 
sizione del detto atto e che si trovi in comunicazione con la 
sede o chiesa di Roma o professi la religione papista 0 sposì 
Un papista sarebbe colpita delle incapacità previste; ordinate; 
e statuité pcr tali casi dal detto atto del primo atino del re 
Guglielmò e délla- regina Maria; e atteso che è opportuno 
che la regina sla messa in grado di annodar. relazioni  diplo= 
matiche colla corte di Roma ; 6 ì 

Per questi “ion si dichiara e statuisce da Sua Ecvellen=. 
tissima Maestà la regina, col parere e gradimento dei .Jòrd 
spirituali e ia eg e dei comuni uniti nel presente. parlaé 
mento e colla loro autorizzazione ; chie , nonostante le. dispo= 
sizioni degli Atti precitati 0 di uno di 6ssi; o di qualsiasi ‘al 
tro atto presentemente in vigore, sarà permesso a $. M.y 
suoi eredi e successori di nominare , accreditare 0 impiègare 
alla corte di Roma qualunque ambasciatore , .inviatò . straor= 
dinario e ininistri plenipotenziarii. od altri agenti diplomatiéi 
qualunque sieno., a lor piacimento di tempo in tempo, di rivo« 
care e determihare ogni nominazione di Questo genere; e simil« 
mente di ricevere di tempo in tempa alla cortè di Londra ogni 
ambasciatore; ihviato straordinario, ministro plenipotetiziario; a 
altro agente od agenti diplomatici qualunque siero } siceredi= 
tati dal Sommd Pontefice; e che tutti gli ambasciatori} inviati 
straordinari, rhinistri, plenipòtenziarii } ed altti agenti diplo« 
matici, così rispettivamente nominati , accreditati j impiegati } 
e ricevuti comé è detto più sopra ; fgodranno i medesimi di- 
titti, privilegi, immunità di cui gode presentementé; seconda 
le leggi, fe usdnze, o altramente , ogni ‘altro ambasciatore 4 
inviato Stfaordihafio , mmistro plenipotenziaiio 0 altro agente 
diplomatico o agenti accreditiiti dà 8. M. presso di ina potenza 
straniera, 0 da ùna potenza strafiigta presso la corte di Lontra. 
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INTERNO 
Piva i pu notificanza del foverno generale della 





Il presidente mette quindi in votazione la frase Le agita- « Genovesi: | disgtistosì fatti che Hadid tratto setd gli ar 
zioni ecc. la quale viene approvata pure per divisione con | resti ai qua per commendevole amore dell dtdifié pubblico 
@ 


avete nelle scorse sere cooperato; vi hanno chiaramente mio» 
strato che circolano per le vie e per le piazze individui il etti, 
insensato è perfido proposito sarebbe di convertire in lutto 
la gioia coniine, È certo totisepuirébbero alla fine l'intento 
se potessero hisingarsi di sfuggire alla vigitaiza dell’ autorità 
preposta alla tutela della pubblica è privata sicurdzzà. 

Ma non temete: 1 malnati saranno energicamente domtetitità 
e fermati. i 

Forti e numerose pattuglie perlustreranno la città; © purchè 
voi, che saggi sietè , non ‘agévoliate involontariamente ai cat- 
tivi il mezzo di spiegare impunemente le prave loro inten- 
zionì con assembramenti he rériderebberò difficilè insieme 
e pericolosa l’azione della forza pubblica; la quiete di (resta! 
pacifica ed interessante città non. potrà più essere daè pochi 
suoi nemici turbata. 


Genòva , 14 febbraio 1848. 
I governatore marchese Dintr PiXsttétà. 


chiamata dei nomi: palle nell’ urna bianca 223, nella ‘nera 18: 
i deputati dell’ opposizione non si mosserò dai loro stalli as+ 
tenendosi dal prendere parle allo squittinio. 

Il Constitutionnei parlando dell’ esito della votazione anzi 
accennata dice ; 

« La maggioranza della camera si è messa per una via ri- 
voluzionaria ed ha posato per la seconila volta un terribile 
precedente. Essa ha colpito di censura un certo numero di 
membri della camera. La violenza degli atti è proporzioriata 
allo stato dei costumi; oggi si biasima; come im altri tempi 
si proscriveva. | lempi sono cangiati, ma le passioni sono le 
medesime. 

« Un’ emendazione che toglieva dall’ indirizzo due ingiurie 
contro alla minoranza ; fu respinta da 228 voci contro 185. H 


paragrafo stesso poi, che volevasi così emendare, e sul quale 


EV TEA CIS RR IONI RENE RE ETA RENEE SE 





per la morte di S. M. il re di Danimarca Cristiano VIII. 


Torino , 15 febbraio. 


Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.° 8.bre 1847 L. 
Idem (1851) decorr. 1.° genn. 1848 L. 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1.° genn. 1848 L. 1080 — 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
(metri 275 sopra il livello del mare. ). 


Torino , 15 febbraio. 





AL LEVAR DEL SOL& —A MEZZODÌ 
Barometro 27. 5. 5. 71) BRCIAEA I? 
Termom. — 0. 9. 4. 8. 
Vento Giegzo; SD, 
Atmosf. Sereno. Pochi Soi 





° poche così solenni, fatti, in cui sì visibilmente 
scorgesi la paterna mano di Dio, che non s 
pope narrare senza averne commossa 0 gn 
più intima fibra , senza sentirsi compresi da 
più santo entusiasmo. 

Le notizie del reale provvedimento dell’ 8 
febbraio che segna la pagina più gloriosa della 
storia di quel monarca, cui l'Europa unanime 
già avea in diciassette anni cinto della qua- 
druplice corona di principe educatore, legis- 
latore, guerriero, ed indipendente, giunse qui 
officialmente nel solo pomeriggio del giorno 
dieci a malgrado sin dalle due del mattino de 
precedente giorno, ci si assicuri fosse perve- 
nuta a Novara. La popolazione però che nella 
sera del nove, già ricevuta col mezzo del ba- 
tello a vapore la buona novella, se aveva po- 
tuto per quello spirito d’ ordine , e d’ obbe- 
dienza alle leggi che la distinguono differire 
le dimostrazioni officiali, non avea tuttavia la- 
sciato di esprimere | immensa gioia, che |’ in- 

 vadeva, volle accogliere in modo solenne |’ ar- 
rivo, nel successivo dì, del dispaccio governa- 
tivo. Allestite a tale scopo diverse barchette , 
precedute dal corpo municipale , coll’ azzurra 
coccarda sul petto, colla bandiera Sabauda 
nelle mani vogò all’ incontro del battello il 
Verbano apportatore della valigia postale, ove, 
fra lo sparo dei cannoni, e le grida di evviva 
al Re, all’ Italia, al Governo rappresentativo, 
ricevette per accompagnare. trionfalmente alla 
riva la sospirata carta. Ed oh! chi può espri- 
mere le lagrime di contento ; la commozione, 
di quell’ immensa quantità di popolo ascoltante, 
momenti dopo , sotto il palazzo civico , la let- 
tura delle concessioni sovrane ? Chi può dire 
I entusiasmo, di migliaia di persone percor- 
renti nella sera le strade della città bella- 
mente illuminata, poi plaudenti d’ innanzi |’ a- 
dorata effigie di Carlò Alberto con savio con- 
siglio esposta dal corpo municipale alla pub- 
blica benedizione ! 

Noi ammiravamo la gloria, la saggezza e la 


- magnanimità del Principe che diede spontaneo | 


e volenteroso ciò, che altri popoli non pote- 
rono ‘conseguire senza sacrifici di sangue. 
Perciò noi pregammo il Signore che gli ren- 
desse centuplicato il bene impartitoci; perciò 
tutti accorremmo la sera dell’ 11 nella chiesa 
collegiata ad un solenne rendimento di grazie. 
Le primarie autorità , e gl’ impiegati nell’ or- 
dine giudiziario ed amministrativo v' interven- 
nero in gala , v intervenne la curia togata , 
v intervennero molte amministrazioni comunali 
della provincia , che nulla curando |’ imper- 
versare della pioggia e del vento risposero cor- 
tesi all'invito del nostro municipio. E qui facen- 
doci interpreti del voto dei nostri concittadini 
crediamo debito di giustizia dare una pubblica 
parola di lode al reggente questa intendenza, 
per il modo decoroso ad un tempo e benevolo 
con cui seppe conciliare i doveri della diffi- 


cile sua carica politica con quelli di onesto | 


cittadino e di buon italiano ; gli evviva che 
vennergli ripetutamente tributati provino la 
sincerità delle nostre parole e confermino che 
l'impiegato fedele, il suddito veramente de- 
voto alla causa del re, non deve essere più 
realista del Re. (Ar t. com.) 

‘ Pallanza, 8 febbraio, Una gioia di famiglia 
commoveva a festa tutta la città. Un figlio del 
sig. barone D. Paolo Solaroli (colonnello del 
genio militare di S. M., gran croce di 1.a classe 
dell’ ordine della principessa Begum Sombrì già 
regina di Sirdanah, commendatore dell’ ordine 
pontificio di S. "Gregorio Magno ) e di S. È. 
la baronessa sua consorte Giarciana Dieii Sombre, 
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Questa mattina la Real Corte prende il lutto di giorni 20 TI 


AL TRAMONTO 


Pallariza. Vis sono fiale vita dei popoli e- 
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visione , di Novara. Ma cause impreviste non 
permettendo all’ E. S. l’ assentarsi dalla  resi- 
denza, giungeva in sua vece, l' ill.mo signor 
cavaliere maggior generale Bes, al cui incontro 
tosto avviavasi l’ ill.ma civica amministrazione 
La sacra cerimonia, celebratasi nella casa stessa 
dal signor barone fu splendidissima per Ja 
presenza della più eletta cittadinanza., e di 
tutte le autorità provinciali. Qual più felice 
augurio ! Nell’ ora stessa che il bambino ve- 
niva rigenerato alla fede, i popoli di Carlo 
Alberto erano confermati nella libertà ! viva 
Carlo Alberto! viva la Costituzione! ! 
1 (Art. com.) 
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LIBRERIA 


GIANNINI E FIORE 


SUCCESSORI POMNBA. 


PICCOLO CATROISM 
COSTITUZIONALE 


AD USO DELL POPOLO 
Col programma dello Statuto fondamentale 
dell’ 8 febbraio 1848, ed unite 0 separate le 
due costituzioni di Francia e del Belgio, 
tradotte. — Prezzo cent. 60. 


GIUSEPPE SLATRI 
Negoziante in warii articoli in seta, Dora 
Grossa, accanto all’ albergo detto di San Si- 
mone, prende commissioni di 
LANDEIELRE NAZIONALI 


tanto semplici che eleganti, a modico prezzo. 











Alla TIPOGRAFIA FAVALE 
e presso i principali librai : 


DELLA 


CONDIZIONE ATTUALE: 


DEGLI 





RÎ i : 
Ni Diari 


3N PIEMONTE. 


GIORNALE. MILITARE 


1 due primi fascicoli del suddetto. periodico, 
corrispondenti al mese di gennaio p. p. ver- 
ranno pubblicati lunedì 21 corrente mese; gli 
altri si succederanno senza:interruzione , c0- 
sicchè con tutto marzo usciranno séi fascicoli 
promessi dal programma. 

Si prega coloro i quali volessero onorare 
del loro nome la pubblicazione, a farlo nel 
più breve tempo possibile ; perchè si possa 
avere una regola nel numero delle copie da 
stamparsi. 

CONDIZIONI D’ ASSOCIAZIONE, 

L’abbuonamento è ‘obbligatorio per un anno; 
il prezzo è di L. 24 in Torino ; per tutto lo 
stato, franco, L. 26; e per tutti gli stati esteri 
L. 30. 

1 militari lo riceveranno franco in qualunque 
paese de’ Regii Stati si trovino , al solo prezzo 
di L. 24, ed è loro fimllativoi di pagar sol- 
tanto ogni trimestre anticipato, 





TEATRI D OGGI 16 FEBBR ATO. 


#82: (alle 7) Si rappresenterà il primo e second’ atto 
del Dramma Tragico ESTER 4° ENGADEH. — Ballo 
Tragico in sei atti W#A@222, in cui danzeranno la signorà 


Brillanti variazioni di concerio su motivi scelti dell’ Opera | 
ELISA E CLAUDIO composte ed eseguite sull’ Arpa 
dalla signora LARMANDE DES-ARGUS socia delle Acca- 
demie Filarmoniche di Parigi e di Londra. — Ballo in due 








Guillaume. 


il sig. Carey Gustavo. — 


pali cl 
© iti del Sig. Avv. Angelo Brofferio.) — La Guantaia (Co 
media d’ un atto. ) n ui 


Sutera (alle 7) Opera: La prova di un’ Opera seria E 
Gervino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fra | 





esenterà : Salvator : Rosa ( Commedia in 


Giaumdja ( alle 7) Si recita colle Marionette — È Ballo NE 
Da S. Martiniano (alle 7) Si recita colle Marionette! | 
— — Ballo L’ eroica morte di Bisson. dt i 


GAZZENTA PIENTONTESE i 
Î signori associati, la cui soscrizione termina © 
giorno 10 P., sOnO pregati di rinnovarla senz4 È 


lazione, affine di ovviare ai ritardi nel rice 


1’ Angennes (alle 7) La a Compagnia Drammatica al servizio ife gt esulto leda serie Do giomell) "i 
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MESE DI FEBBRAIO 1848, FRESE 
PARTENZE DA GLELNOVA "I 


Febbr. 18. S. Giorgio per Livorno. 

». 19. Virgilio.. » Livorno, Civitavec- 
chia e Napoli. 
Nizza. 


» » Dante...» 


». 22. Castore , 
» » S. Giorgio » 
» » Dante... » 


+.» Marsiglia. 
Nizza. 


Livorno. 





Febbr. 26. S. Giorgio per Livorno. "RE 


» » Dante... » Nizza. i 

» » Lombardo »_ Marsiglia. È 
ce ; VER 
Marzo 1.° S. Giorgio » Nizza. Cc 

» » Dante ...» Livorno. dh 


Livorno , civitar. N 


» 2. Castore . 
chia € Napoli c] 


« 





Dirigersi per avere schiarimenti e prender imbarco, in Genova ai sig. 8. atua 


Comip., direttori ; Torino al sigg. 








- Cor po di cascina con palazzo civile , 
minato il Cascinone; giardino e casa rurale 
di solida costr die. con giornate 95, tav. 
20 di beni annessi, tra prati, campi, alteni, 
giardino ed orto, il tutto siluato in ameno 
cantone, territorio di Savigliano e parte su 
quello di Cavaliermaggiore, da vendere a trat- 
aliva privata. 

Per gli opportuni. riscontri e patti della 
vendita dirigersi in Savigliano al sig. notaio 
collegiato Lingua, ed in Torino al sip. caus. 
coll. patrimoniale Marco Randone. 


-_ 





- RIRSILO SO CINA 
D' ASSICURAZIONE MUTUA 


contro gl Incendii. 


errate tit 


Diversi fogli hanno già fatto menzione nelle 
loro colonne dello spaventevole incendio e 
rave per le sue conseguenze scoppiato il 50 
dello scorso gennaio nella casa dei sottoscritti 


‘nella città di Pinerolo. 


Il danno è stato effettivamente di molta 
considerazione , ma fa casa trovandosi assicu- 
rata presso la prefata Reale Società, si prov- 
vidde colla massima celerità per la perizia, 
ed ogni indennità fu immediatamente soddi- 
sfatta. 

I sottoscritti pienamente appagati di così 
lodevole puntualità, che maggiore incontrare 
non si potrebbe in qualsiasi instituzione , si 
pregiano di farla di pubblica ragione onde 
dimostrare sempre più quanto la Reale So- 
cietà sappia cattivarsi ed encomii ben meritati 
ed universale confidenza per i benefizii che 
è chiamata giornalmente a rendere ai suoi 
assicurati, non che per lo zelo costante ‘con 
cui ne è diretta la sua amministrazione, 

Torino , il 12 febbraio 1848. 

Giuseppe ed Antonio Arduin. 
eri Tr. pin<1iairiicii 


NUOVA SCOPERTA 
CIOCKOLATA IN POLVERE: ECONOMICA 


DELLA FABBRICA ROW Li 
sotto i portici di piazzu San Carlo 

in faccia ul Caffè di Piemonte, in Torino. 

Dopo varie esperienze fatte onde agevolare 
la comodità a tutti di farsi la cioccolata in be- 
vanda facilmente da loro, e con modico prezzo, 
si trovò la maniera di ridurre la cioccolata in 
polvere , la quale messa nell’ acqua bollente 
si ottiene all’ istante cioccolata a piacimento , 
mettendo poi questa polvere nel latte od anche 
nel caffè si ottiene una colazione che per le 
famiglie è molto economica € corroborante. 

Nel medesimo negozio conlinuasi la vendita 
della tanto rinomata POLFERE DI PURO 
CACCAOS per quelle persone che desiderano 


Tutte le dimande d’ associazione: Anvranno 1 di unir lo zuechere 4 lara niacimento. 


P. Vigitello e Comp. , agenti, via dell’ Esagono »" 


deno--; 





Guarnite di lancia e pomo d’ ottone , in 
ciate di velluto e oro, presso il negozio pe 
soglio e Comp., a L. 8 e 10. 















centi e 





FALLIMENTO E 
delli Sola Pietro è Giovanni , fratel i 
Albergatori in Vigone. i 
In seguito alla sentenza di questo eribut 
29 novembre ultimo colla quale si conferma! 
a sindaci definitivi del presente fallimen!®” 
signori speziale Carlo Mercandino, e Cipri | 
Arpino di Vigone , il sig. Assessore Pio) 
giudice commissario , rilasciò sotto il 10% 
rente mese ordinanza con cui, a mr Ì 
art. 527 del codice di commercio,; son0 
fidati tutti i creditori interessati nel su 
fallimento di presentarsi personalmente 0 E i 
mezzo di mandatario nello ‘spazio di gi" 
venti coll’ accrescimento di un giorno ® 
cinque miriametri di distanza dal domicilio. 
creditore , e rimettere ai sindaci suddetti © 
vero alla segreteria del tribunale i Joro UÈ id 
di credito oltre ad una nota indicante la ue) 
di cui si propongono ereditori , e quindi ©, 
parire personalmente , o per mezzo di j i 
sona munita di speciale mandato nella“, 
del consiglio del tribunale, alle ore nove!) 
timeridiane del 16 del venturo mese. di po 
nanti il sig. giudice commissario per la 
ficazione dei crediti. 
Pinerolo , il 12 febbraio 1848. 
E. Sperone sottosef 
NOTA fel 
All udienza del regio tribunale di pre, 
tura di questa città del 7 prossimo !*; 
avrà luogo il primo incanto della casa p'% 
delli Giuseppe , Tommaso , e teologo LO, wi 
fratelli Tasca , posta in questa cità, vi8 n) 
Basilica, ad instanza sia del sig. causidico lo 
Magnago s quale sindaco del fallimento di E. 
maso Tasca che della signora Angela Tr e 
dino , vedova Tasca, al prezzo ed alle vi 
zioni inserte nel relativo bando venale. 
© Torino ; il 13 febbraio 1848, 
Richetti sost. Vay!® 
NOTA poll 
Con ordinanza di voto del regio qrib!” fi 
di prefettura di questa città del 18 ge" 
ultimo scorso nel giudicio di esecuzion! “i 
promosso dal banchiere Giuseppe Raffa gal 
di Casale, contro Felice Camurati di 8. al | 
vatore venne autorizzata la vendita iN xi P7) 
subasta dello stabile descritto nel 1° cla wi 
bando alle condizioni di cui în esso ; $$ di) 
l'udienza del giorno 11 marzo -prossim® i 
primo incanto, 


Alessandria il 14 fabhpaia 1848. 
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tenia _= 
Giovedì 


ITALIA 


Eri 
adi 


FERDINANDO 11 per la grazia. di Dio Re del» Régno delle 


“tte Sicilie, di Gerusalemmey,ece. ; Duca di. Parma; Più- 
«tenza; Castro 1», ecC,,ecc Gran Principe . ereditavio di 
o" Ito l'atto sovrano del 29 .di gennaio; 1848 col quale va- 
c'endo al voto unanime dei nostri amatissimi popoli ; ab- 


namo di nostra piena, libera e! spontanea; volontà ‘promesso 
He Questo. reame, una costituzione ‘corrispondente 
TRA civiltà de’ tempi, additandone- in pochi e rapidi cenni 
‘298 fondamentali. e riserbandoti di i sanzionarla espressa 
“o Seordinata: nei suoi principii sul progetto che ce ne pre- 
Val Î4 fra, dieci giorni.L'attuale. nostro ministero di stato; 
si dx mandar. subito | ad effetto:questa ferma delibera- 
a E Nostro animo; i 15 
hi Ti È stre. temuto dell’ Onnipotente Santissimo di Lina Uno 
di : cui solo è dato di leggere nel profondo de cuori, 
NOsthE io altamente invochiamo, a. giudice «della purità delle 
x Nienzioni , e della franca lealtà ‘onde siamo deliberati 
in queste novelle vie .di ordinè politico; 
. Con maturo, esame il, nostro consiglio di: stato, 
“lamo risoluto, di proclamare ;;e proclamiamo «irrevocd- 
Rie da noi sanzionata la seguente costituzione. 
mi i DISPOSIZIONI GENERALI = i 
RCA Il Reame delle Due Sicilie verrà d’opgi innanzi retto 
o Perata monarchia vereditaria' costituzionale’ sotto’ forme 


(5 entrare 
dito co 
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bilme 


Si La cir 
Vasi, attu 
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coserizione territoriale idel reame rimane qual’ trò- 
almente stabilita 5 e ‘non potrà in ‘seguito apportarvisi 
Ngiamento se non'in forza di'ung legge. P0 
cattolie Unica religione dello stato sarà sempre la cristiana 
Tic i Apostolica romana; senza ‘che possa. mai essere per- 
esercizio di aleun’ altra religione. i 
I potere legislativo: risiede complessivamente ‘nel ré,: ed 
Parlamento nazionale; composto di due: camere l'una 
‘Pari, l'altra di deputati. 
1 Potere esecutivo. appartiene; esclusivamente al re; 
indistin DERUTA per la proposizione delle leggi si appartiene 
Rislative, €nte al re, eda ciascuna delle due camere le- 


romeo 
. Vv 


In un 


Ta 


si APPartie, L'etazione delle leggi in via di regola generale 


Mii cosi cicamente al potere Jegislativo. 
ine. giudizi, ‘zione garantisce la piena indipendenza dell or- 
i lario. per. l'applicazione delle leggi a’ casi occorrenti. 
Pettivi LLlle leggi oltre alla libera elezione da parte dei ris- 
È Bo tanti, per le diverse-cariche comunali , assicureranno 
UNI ed alle, provincie, per la loro amministrazione in- 


de 1° la più larga libertà compatibile con la conservazione 


TO patrimonii. 
on. possono ammettersi. truppe straniere val-servizio 
egg lato... se non in forza di: una legge. Le convenzioni 


da; Usten 


cita ctvSaranno però sempre rispettate: Nè senza una espli» 
di a n può permettersi a truppe, straniere di occupare 0 
delle po Stare il territorio del reame , salvo il solo passaggio 
Corvo MPBS pontificie da: quegli stati; a Benevento e Ponte- 
n° Secondo i modi stabiliti dalla, consuetudine. i 

loro i ilitari, di ogni arma non possono ‘essere privati de’ 
a U'adi, onori e pensioni .se non ne’ soli modi. prescritti 
‘‘©Ggi e regolamenti. sp 
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Gai CAV. Pacivi : Emrcia «Dieirz! sòsrituita ‘ab EUGENIA 
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Susro Hus 


ip alemme distrutta } una parte del popolo d’ Israele sì 

Bi N'una valle d’ Engaddi ya Cui dava accesso. uno 

dal Cina che Azaria ; condottiero degli ebrei, siccome 

dei;no Alle Termiopili, difendeva più felicemente dagli sforzi 
S mei romani; 

Cssep Ha Moglie 'di'Azaria è figlia di Eleazaro , il quale per 


Mani Eli al cristianesimo Veniva perseguitato dai ro- 
» mn 


ri PrOSeritto “e ‘condannato ‘a ‘morte nella propria 
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ancona VERO noi per ragioni inùtili'a dirsi proferito 


Cora. ù 
i er dia ; IGF i 
lisey “ngiudizio sui nostrispettacoli, nè avendo potuto 
"esenti i nz n ì i ’ 
Sten. J° tall'esordire di una nuova prima attrice nell 


d'.k; ì E. DL, 
Nelle n Engaddi » accettiàam di buòn animo è pubblichiamo 
ed 4 D\V. 07 <7 RIOT 
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42. In tutto; ilsreame vi. sarà una «guardia“nazionale ,) la cui | deg 
formazione organica sarà determinata da una‘legge. 


In questa legge non potrà mai derogarsital principio, che 
nella, guardia, nazionale i diversi, gradi ; sinò ‘a ‘quello ‘di ca- 
pitano ,,verranno..conferiti per elezione: da coloro stessi che 
la compongono». (|; +1 i È 

15..Il debito pubblico (è, riconosciuto e'frarentito.» 

14. Niuna specie d’ imposizione può essere .stabilita‘,: se:non 


in forza..di una-legge ; non éséluse le! imposizioni comunali. 


15. Non possono ; accordarsi ifranehigie in‘ materia d’ impo- 
sizioni, se non in forza di una legge. | 


;11:16.] Le imposizioni ‘dirette si votano «simualmente: dalle ca- 


mere legislative. |. 1 
Le imposizioni. dirette possono ‘avere ‘la durata ‘di più 
anni. 


17.;Le camere legislative. votano in» ogni ‘anno‘lo stato di- 
scusso., e.acclarono i.conti che vi si riferiscono. 
18. La gran corte dei conti rimane collegio costituito, salvo 


alle camere legislative il poterne modificare în forza di una | 


legge le ordinarie. attribuzioni. ì 

19. Le ; proprietà dello. stato non ‘possono ‘altrimenti alie- 
narsi, che «in forza di una ‘legge. 

20. Il diritto | di petizione .si appartiené indistintamente ‘a 
tusti.. Ma le! petizioni alle: camere legislative non’possono farsi 
che in iscritto, senza che ad alcuno sia permesso di pre- 
sentarne in persona. 

21. La qualità di cittadino si acquista e si perde in confor- 
mità delle leggi. Gli stranieri non possono esservi naturaliz- 
zati che ‘in forza di una legge. 


22. I cittadini sono tutti eguali in faccia alla legge, qua- 
lunque ne sia lo stato e la condizione. 

25. La capacità di essere chiamato a . cariche, pubbliche.si 
appartiene indistintamente a tutti i cittadini senza altro titolo 
che quello del loro merito personale. 

24. La libertà individuale. è. garentita. Niuno può essere ar- 
restato se. non.in forza).di un atto «emanato in conformità delle 
leggi dell’ autorità competente , eccetto il caso di flagranza, 
o quasi flagranza. 

In.casò di arresto per: misura di prevenzione l'imputato 
dovrà consegnarsi all’ autorità .competente fra lo spazio impro- 
rogabile delle 24. ore; e manifestarsi val medesimozi motivi del 
suo arresto. i 

25. Niuno può essere tradotto suo malgrado innanzi ad un 
giudice (diverso da quello che la} legge determina: nè ‘altre 
pene possono essere applicate ai colpevoli se non quelle sta- 
bilite dalle leggi. i 

26. La proprietà dei cittadini è inviolabile‘, il pieno eser- 
cizio non può essere ristretto se non da una legge per ra- 
gione di-pubblico interesse. Niuno può essere astretto ‘a ce- 
derla ,. se non per cagione di utilità pubblica riconosciuta e 
previa sempre l’ ‘indennità corrispondente ‘a norma delle leggi. 

27. La proprietà jletteraria'è del' pari»garentità ed inviola- 
bile. i 

28; Il domicilio dei cittadini è inviolabile ;. salvo il caso in 
cui. la-stessa legge autorizzi le visite domiciliari, te quali non 
possono. allora: praticarsi: che nei. modir prescritti : dalla ‘legge 
medesima. 


questi furente per le di lei ripulse, si prevale dell’ ascendente 
suo sullo spirito ‘di Azaria per incolpargli: di adulterio la mo> 
glie; avvalorando perfidamente î suoi detti col furtivo incontro 
di Ester con Eleazaro } ch'egli suppone essere un seduttore. 

In mancanza di’ prove evidenti, la ‘legge di Mosè prescri= 
veva doversene riferire al giudizio di Dio , porgendo all’ ac- 
cusata ‘una bevanda ‘composta dai leviti , la quale si faceva 
mortale all’ incolpata se rea, e innocua se innocente; 

Nell’ atto di compier il rito , Ester*fa pubblicamente moto 
il turpe amore di Jefte e' |’ orribil trama di farla maledir col- 
pevole spargendo veleno nella tazza fatale. Il rispetto del popolo 
pel sommo sacerdote lo impedisce diveredere a delitto sì e- 
norme ; ma Azaria commosso , vuol accertarsi della verità , 
bevendo egli stesso. Ester sbigottita lo trattiene, ed ottenuta 
la promessa di salvar la vita del genitore , beve ‘e ‘more‘al 
momerito ‘in cui Eleazaro' sopraggiunge 2 chiariv | innocenza 
della figlia. i À 

Tale è la‘succinta analisi della tragedia, in cui malgrado qual- 
che inverosomiglianza; il genio di Silvio Pellico seppe intro- 
durre scene commoventissime dettate in versi di alti e vir- 
tuosi sensi. ca 

Il poeta melodrammatico sig: Francesco Guidi, forse pet 
non isfregiare il sacro carattere sacerdotale; fece di Jefte un 
guerriero rivale di Azaria', la qual cosa accresce di molto l’in- 


gr 1° 0 METTA I nba E ea . » 


‘religion 






li agenti della posta , per .là violazione del segreto, «delle 
lettere , sarà determinata da una legge. Passi nat Sh 

50. La stampa sarà libera, e solo soggetta ad una legge 
repressiva , da pubblicarsi per tutto ciò che può offendere la 

> la morale, l’ ordine pubblico , il re, la - famiglia 
reale , i sovrani esteri ,.e le loro famiglie , non che l onore 
e l’intererse dei particolari. 0/0 LE RATA 

Sulle stesse norme.a garentire preventivamente :la mora- 
lità, dei pubblici spettacoli, verrà emanata una legge apposita; 

e fino a che questa non sarà sanzionata , si osserveranno :su 
tale obbietto i regolamenti in vigore.. È 
i, LA, stampa sarà soggetta, a_ legge. preventiva. per: le-opere 
che riguardano materie di religione trattate ex professo.: 

51. Il passato rimane coperto d’ un velo impenetrabile; ogni 
condanna sinora profferita per politiche imputazioni: è cancel- 
lata , ed ogni procedimento per avvenimenti successi sinora , 
viene vietato, i 

Caro I. — Delle camere legislative, 3 

52. Le camere, legislative non, possono. essere. convocate 
che in, pari tempo, e chiudono in pari tempo le .loro sessioni; 
salvo unicamente alla camera dei pari il potersi, riunire, quando 
bisogna, come alla corte di. giustizia nei casi. preveduti dalla 
costituzione. i ” 

55. In ciascuna delle due camere. non può aprirsi, la,, di- 
scussione, se non quando il numero de’ suoi componenti si 
trovi raccolto a pluralità assoluta. 

54. Le discussioni delle camere legislative sono pubbliche,, 
eccetto il caso in cui ciascuna di esse, sulla proposizione del 
presidente, reclamata e sostenuta da dieci. de’ suoi compo- 
nenti, risolva di adunarsi in comitato segreto. d 

55. Nelle camere legislative, i partiti si adottano: a pluralità 
di voti. La votazione sarà pubblica. RR 

56. Chi fa parte, di una, delle camere, legislative .non ;può 
entrare. a far parte dell’ altra. ; PE 

57. Si appartiene a ciascuna delle due; camere il verificare 
i poteri di coloro che la compongono, e decidere delle con- 
troversie che possono insorgerè sull’ oggetto. i 

38. Ir ministri segretarii di ‘stato ‘possono presentare -indi- 
stintamente i progetti*di ‘legge di cui sono incaricati ; tantò 
all’ una, quanto all’ altra delle due’ ‘camere legislative. ‘ Ma ii 
progetti di legge; che intendono ‘a stabilire! contribuzioni » di 
ogni specie o che si riferiscono ‘alla ‘formazione degli stati 
discussi, debbono prima essere necessariamente presentati alla 
camera de’ députati. ERI OE 

39. Un ‘progetto, di legge discusso € votato in una “caméerà 
non: può essere inviato ‘alla sanzione’ del re se rion dopo es- 
sere stato: discusso ‘€ votato uniformemente nell'altra; | 

40. Ove tra le due camere vi sia dissidenza intorno al‘conè 
tenuto di un progetto di legge qualunque, la discussione di 
questo non potrà riprodursi presso alcuna delle due camere 
nella sessione di quel medesimo anno, BESRI.4 

41.1 componenti delle due camere legislative‘ sono’ invio 
labili per le opinioni, edi voti da essi proferiti nello esercizio 
delle loro alte funzioni. Non possono‘ essere arrestati per de- 
biti durante il periodo della sessione legislativa ed in ‘tutto il 
corso del mese che la precede o che'la siegue: Nei giudizi 
penali che. s'intertassero ‘contro di essi j non possono ‘essere 
arrestati senza l’ autorizzazione della camera a’ cui ‘appartené 
gono, salvo il caso di flagrante 0 quasi flagrante reato; 


Tuttavia egli merita encomio non lieve per aver tratto ‘dal 
soggetto bei quadri da forniré copioso alimento al genio mu- 
sicale del maestro , perchè nella nostra Italia una consuetu- 
dine irragionevole ha reso ‘il povero poeta umile schiavo, noa 
solo del maestro ma dei cantanti; e il cielo sa quali e quanti 
smodati capricci secchino la vena dei più fecondi vati. Bengì 
questa è condizione di cui non saprei dire chi sia più colpe- 
vole tra i maestri, i cantanti, il pubblico ed i poeti istessì, È 
quali forse troppo placidamente sacrificano ‘ill proprio decoro 
e la dignità della “poesia a tnal intese’ conveniente tearrali. 
Ma:di questo discorreremo più a lungo un’ altra volta. 

Lo spirito adescato dalla memoria delle tanto soavi melodie 
che, per bocca' della Pasta, di Rubini; ecc! ecé.) il maestro 
Pacini tramandò altre volte ‘agli orecchi ttostri, mi feci corag- 
giosamente a perforar ‘la calca che ostruiva 1 ingresso al Regio: 
Teatro, essendo ‘d’ opinione che î palchi non siano i luoghi 
più adatti a ben sentire e ben giudicare ; imperocchè l’asceria 
dente del sesso più debole è tale sul più forte,tche questi ad 
un’ occhiata ; ad ‘un gesto, ad una parola dell’ altro , perde il 
filo' delle idee, perde la ‘memoria’, ‘ed ‘il suo giudizio si riduce 
talvolta ‘a zero. 

Dunque cari amici sé volete essere padroni del vostro cril 
terio , fate in modo che le trecce bionde e brune , les fichus, 
les 'berthes) les 'séducteurs , les bracelets $ieno appena alla. 
portata del cannocchiale: collocatevi pacificamente sul 


ela Anni RANA: C, 


mezzo di 








og se Caro I — Camera de’ pari. 
43. 1 pari sono eletti vivita dal re, il quale nomina fra i 

. fa I BRRRI . . . 
pari medesimi il presidente ed il vice-presidente della ca- 

ere per quel veni 0 che giudica opportuno. 
£° 44) Il nitimerò dé' pari è illimitato. nn FTA 

45. Per esser ichiléde aver ld qualità di cittadino, è 
‘ sis se £ : 


O ba, sir 
Piètà Wbfmpiiita di 80%Andio" 


ferro. bga-ssa do oil isg jareodddaza gl sviero1gt Bi 
“46 principi del Single sono! pati dea i: e prendono 


* posto! infilnediatamenttà appresso il presidente. Essi possono en- 
tree nélla Siffera"dll'’8 di anni 25; ma nom daré voto che 
all’età compiuta di trenta anni. Ut : Lo-@ 
ziale di Sono blépgibiti illa dignità dei pari: — e CArA 
‘4° Tuiti coloro Che” fialino una rendità imponibile di 
‘ qucati tremila:, possedhità ‘da 8 arini; sure 

2. 1 ministri segretatii di stato , e i consiglieri di stato ; 
"©. 5. Gli alibasciatori che' abbiano esercitato per tre anni; 
e i ministri plenipotenziarii che ‘abbiano esercitato per sei 
anni fe loro diplomatiche funzioni ; Li 
‘4. Gli arcivescovi e vescovi nòn più del numero di 10; 
6. tenénti generali; i vice-ammiragli, i marescialli di 
campo ed i retro-ammiragli ; i 

6. Coloro ché per cinque anni abbiano esercitato la ca- 
fica ‘di presidente nella ‘camera dei deputati ; 

7. Il presidente ed ‘il procurator generale della corte 
préma di fiustizia } ‘èd' il presidente ed il procuratore ge- 
‘hierale' della ‘prati conte Uè’ conti ; 

8. I vice-presidenti ed avvocati 
Corte di piùsuzia:, è dellà' gran corte 
esefcitite ‘queste cariche per tre anni ; 

9, I presidenti e procuratori generali delle gran corti 

‘civili; ché Abbiano esercitate quelle cariche per quattro anni; 
% "10. IH presidente generale della società borbonica ; 
011. T'presidenti delle’ tre accademié , di cui si compone 
la società borbonica ; che ‘abbiano esercitate per quattro anni 
quette cariche! © Ven. 
— 48. La camera dei pari $i costistuîsce in alta corte di giu- 
‘stizia ‘per conoscere dei ‘reati di alto ‘tradimento e di atten- 
tato alla sicurezza dello stato , di'cùi possano esseré imputati 
i componenti ‘di ambedue le ‘camere legistative. 


1853} 


feni della suprema, 


"CAPO si aa Della camera dei deputati. 


149. La camera de’ deputati:si;compone di tutti, coloro, i, 


quali eletti. alla; pluralità de’ suffragi ine ricevono .il»legittimo 
mandato, dagli elettori. corrispondenti. vi, 
1,:50,..1, deputati rappresentano la. nazione in comiplesso ‘e non 
le. provincie .ove furono eletti. ai i 


«1151. La, durata, della camera dei deputati è. di adi cinque : 


in conseguenza il mandato di cui si parla. nell’ articolo pre+. 


cedente spira. col decorso, di questo solo, periodo. di. tempo. 
11592, Coloro pe quali, cessa il suddetto mandato dopo i 5 


anni possono';esse.immediatamente. rieletti alla. convocazione | 


delle; camere successive; .;. |} .... 
;, 59,11 numero dei deputati corri 


sponderà sempre alla 
ISTE “i se = CCSET=: = ra 









gran cassa sono alte e minacciose; il primo accordo cadendo | 


ciiseuote:;pun.. preludio inveui.il maestro filosoficamente. pare 
prima, profetizzare (con armonie in tuoni minori là trista ca- 
tastrofe dlel.dramma,;. indi con-varii motivi: piacevoli e gravi 
esprime il leggiero mormorio del zeffiro che spira , il sussurrat 


degli augelli che salutano!l’ aurora; e le preghiere che il po- | 


polo: d’ Israele. innalza a. Dio col: nascerdel giorno, forma il 


pezzo.d’ introduzione.che riescì di un bellissimo effetto ‘e venne 
meritamente «applaudito; particolarmente poi. un graZiosissimo 


solo di tromba molto ben eseguito dal.sig.. Camillo Demarchi. 
(sTant è il beneficio,che si ricava da,studii coscienziosi. della 
propria arte, che malgrado, il, suo, persistente abbassamento di 
voce, la signora, Eugenia, Garcia potè ancora trovare.in sè mezzi 
sufficienti. per, far sentire il merito della scena, e. cavatina di 
Exgter.,;,$e. pon se. questo pezzo nelle sue fioriture ci pare un 
po;.troppo, istromentale. ;.,;, ;..., si fooi1ged in 

- ka cavatina. di Jefte è, di. bel canto. appassionato,, espresso 
con molta maestria dal; Derivis. Nel seguente duetto mi. pare 
che il motivo f Vederti , amarti non risalti come dovrebbe, 
forse perchè contesto in corde troppo basse ; ma il finimento : 
Sciagurato! in Ciel w è un Dio, è pieno di energico sdegno: 
Il.coro trionfale, 1’ aria; di Azaria, ed il Tutti: che. finisce il 
primo atto sono pomposi e ben adatti alla, situazione: il Sinico 
vi spiega tutta, la pogsanza della sua vibrante voce. Qui ap- 
profitterò dell'eutr’ucte per ragionare un tantino col maestro, 
méritamente chiamato più volte fuori ed applaudito , e le dirò. 


« Come mai , Pacini caro; voi che, già riscuoteste sì giusti | 3h 
drain AZ lata grandioso effetto. La combinazione delle voci nell’ adagio è 


« applausi mercè le pagine di bel canto di, cui Tachinardi,, 
« Davide , Rubini , la Colbran , la Pasta , la Grisi, la Persiani, 
+ 690, ;, i fecero interpreti ; come mai caro, Pacini. gol vo- 
« stro genio vi piegate a sacrificare al barbaro costume in- 
«.{rodotto da più -barbari,, maestri , di far:gridare a, più non 
« posso gli odierni. cantanti ?.» Li cha 

« Ben, sapete. che quando Ja voce, è spinta continuamente 
« con tutta, la, forza» dei polmoni , perde quella flessibilità, 


“ auella dolcezza che tantòà raniribuiscono. al-bel. chiarno-0s- 


dé’ conti , ché abbiano. 


forza. 


È) 


‘con.iutta la pienezza della, voce, ...;, . . 









si allope 













la 
-% 


di Comiflésso di 


Brass 


Pa 
4 


È 


sentanza , dove nelle circoscrizioni all’ obbietto siano eccesso 


o difetto di popolazione, sarà deterimitiato hella legge elettorale. 
55: Per tere tanto AUACAR DÒ éleggibile si. richiede 
aver la. qualità di cittadino, ela età compiuta-di-25 anni ; e 


|nonì trovarsi .nè in istato di fallimento; nè ‘sottoposto Ad'dicup 


giudizio criminale: de i 
56. Sonocelettori.; |. i 
vlo.Putti coloro i quali posseggano utta rendita iimiponibile, 

di cui. sarà determinata. la quantità dalla legpe elettoràle. ‘| 
2. 1 membri ordinari delle tre reali accademie di cui si 
compone la:società» borbonica: ed ‘i melmibri ordindri delle 
altre. reali academie: gap STO (CONI SISSA AE 
5, bocattedratici titolari della regia ‘utilversità 

e nei pubblici licei autorizzati dalle leppi. ri 
4. 1 professori laureati della regia ‘università degli studii) 


degli studi, 


nei diversi.rami delle sciénze; delle lettere»& delle ‘bellè arti) |. 


:5. I decurioni,.i sindaci e gli aggiunti delle comuni chie 
troyansi. nello. eflettivo esercizio delle loro funzioni! 
6. I pubblici funzionarii giubilati con pensione di -#îtito 
di annui ducati 120 ;;edì i militari di'ogni arma} <àl grado 
di ufliziale in sopra i quali; godono anch'essi una pensione di 
Pitirooziutisaoo cis 
57. Sono eleggibili: i a 
1. Tutti coloro i quali posseggorio una:rendita imponibile 
di..cui sarà detenminata la:quantità dalla legge elettoralé i 
2.1 membri ordinari delle trè .reali'accadèmie di cui si 
compone la società borbonica, i.cattedratici titolari nella fegia 
università, degli studi; ed i membri vrdinari delle altre reali 
accademie... uo: sso n 
58. I pubblici funzionarii, purchè siano. inamovibili; gli ee- 
clesiastici secolari, purchè non appartengano. a, congregazioni 
organizzate sotto forme regolari. e monastiche , ed, i militari 
possono essere così elettori come eleggibili ,. quando. in essi 
concorrano le condizioni espresse nei tre articoli precedenti. 
59. GI intendénti; 1 segretari generali d’ intendenza ed i 
sottintendenti in esercizio déllé loro funzioni non possono 
essere liè mai elettori; nè mai eleggibili. 
60. Coloro frà i deputati èletti*, elie accettano’ dal ‘potere 
esecutivo sia un novello inipiega , Sia tnà ‘promozione da ùn 


|-impiego: di cui ‘eranò già rivestiti ion possono più far parte 


della. camera; se. non dopo essersi sottoposti al ‘cimento della 
rielezione. i 


61. La camera de’ deputati sceglie da sè ognivabro fra i 
suoi. componenti medesimi, eda suflragi segreti il presidente, 


il vicepresidente ed i segretàrii. (150! i :n0d È 
62.:Per la. prima convocazione delle cameve léfislativé sarà 
pubblicata una legge elettorale provvisoria, la quale non di- 
verrà, definitiva se. non, dopo. essere slata.esaminata ;e; discussa 
dalle camere, medesime nel primo periodo della loro legislatura, 
sHsup ca Ciro IV... —120él Re. j snog 
653. Il re è il capo supremo dello stato: la»suà persona è 
sacra ed, inviolabile ; (e. non soggetta ad, alcuna. specie dicri- 





« quintetti ; «cori sfimali}, ecc; e. non prodifati alle varie ed 
«ai duetti, di cui]? effetto! sortir. deve idalla:-sola varietà.nélla 
« modulazione delle voci. Notate bene ch° io non incolpo voi 
« di essere . l'inventore dello strano sistema di mettere ‘un 
«trombone all’ unissono col soprano:melle carie} e di accop > 
« piar le voci all'8a nei duetti.ò nei terzetti.; 1iiezzo assai 
« comodo e che risparmia al compositore la fatica .di cercar 
« belle: e, nuove. combiriazioni - armoniché; ma) che géhefà la 
« povertà musicale: col. favorire-la pigrizia e ignoranza. Vi 
« incolpo; solo di secondar: siffatta, moda ;,. perchè agli. uomini 
« di genio, qual. siete voi riconosciuto dal: mondo , spetta far 
«da padroni e. non da, seryitori,. col: pubblico, e coi cantanti : 
« essi devono. aprir la. strada e non,andar. alla, coda 5, che, se 
« per, avventura. talvolta. ,per;}:capriccio 0. svogliatezza i 1se- 
c guaci si, fanno un, ;momento; più rari, ciò non deve sco- 
« raggiarli,, perchè il-vero , il buono ,.la di cui. sorgente sta 
«.nel retto senso dei più, vien pur. finalmente riconosciuto 
« ed apprezzato. » PA 

Ma zitto! si ‘alza il sipario»... ;;. 

Comincia , il. seconde. atto. nel. quale 
assai. tenera Ella d'amore un angelo, che. trovasi nel duetto 
fra Azaria ‘e Iefte,, richiederebbe. un. colorito, un'espressione 
cui, il sig, Sinico.non sempre, attinge,,  prepossesso., qual è 
dalla consuetudine troppo generale di voler. cantare ognora 


Il finale dell'atto poi, che. è il capolavoro dell’opera, sortì 


felicissima , € la stretta in cui il moto dell’ orchestra pinge il 
conflitto. delle passioni; conchiude degnamente il. pezzo che 
il pubblico applaud), con gran: veemenza,,, Notiamo, .. di, passo 
che mal si conviene alla dignità del sommo sacerdote |’ ado- 
perarsi personalmente e. manualmente 18 trattenere. È forza 
Ester:; questa è funzione, al, più devoluta .agli assistenti fui. 

Nell'.atto terzo degna di lode, è la. scena del; sotterraneo i 
col duetto tra Ester e Azaria,.il.quale,.sopravvenendo nai Tafia 


Aff 


i guerra e conchiude la pace. 




























un canto di passione | 
‘con meritati applausi. Questa giovine che promette di fa) ; 


‘minatore ; la qual cosa auguro di cuore al sig. Favale Ni | 
















Ni Egli. omianda Je forze di terra e di mare; e i 
IRTERY {LUG ? 1 Shi ut. i alati ri 
nomina a tutti gl ghi di atomi razione 
co, 


risce tito i, dedotàzioni €dionof ficenze di 0{ 


cn mera 


praga iui cio 
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ni speoie. | 
le pent: | 


biara È 


Negozia i trattati di alleanza e di commercio, € ne chiel 
adesione alle camere legislative prima di ratificarli. 
Esercita la-legazia apostolica è tutti i diritti del real P* 
dronato della corona. s prel 
64. Ilb\re convoca ogni anno in ‘sessione ordinaria le calle 
legislative: ne’ casi: di urgenza ‘le convoca ‘in sessione $0r90" 
‘dinaria;i edi a dui.solò è«duto di proroparle è di chividerle 
Egli può anche sciogliere la camera dè” deputati ma 008 | 
vocandoriev un? altra! ‘per nuove elezioni fra lo spazio improme 
gabile di) trer mesi. sil 
0:65, Ale sivappartiene: la sanzione delle leggi vom 
dué,. camere.» Una: legpè a cui lavSanizione reale’ sia hegiit n di 
può richiamarsi ad esame nella sessione di quel iniedesiniò a 
20 66,.Il-re fa coniate la' moneta; ponendovi la sua elfigie | 
| Pubblica i necessarii deòreti è rejpolamenti' per la este. 
zione delle leggi; senza poter mai mè sospendètle; Hè ari 
saré. (alcuno dall’ osservarte. ‘08 
67. Il re può sciogliere talune parti della pinirdia ezio 
dando: però ral tempo stesso le hecessariè disposizioni per pi 
comporle elriordinatle: fra lo spazio ‘itmproropabile di dit ann 
68.iLa lista! divile:‘è determinata di ùlta legge per li dU 
rataidi.(ciascun régno. A sllob 9 i “n 
69. Allarmorte del re, sel èrede' della datori "8 CA 
maggiore saranno da vlui convocate le? cdtiere legislative 
lo spazio diun mese, > per giurare! alla‘ di Toro prese 
mantenere: sempreo integra. èed inviolatà là costittizione 8° 
monarchia. i] # ic: i 
ox Se,k.erede della. corona, è «di etàrminore:] ‘è mori AO) 
preventivamente provveduto, ; dal: re sit quanto alla regge!” 
ed alla tutela, allora le camere legislative sarantio condo 
fra. dieci, giorni. da’ ministri ;:.sotto la loro speciale responhi 
bilità per. provvedervi. «Ed. .in. questo .casò: faranno parte del W 
reggenza la madre. e .tutrice; e. ‘due 0 più principi delli ti 
miglia reale. Î o 


, decò 


Fa d clp indé vii com ita 
n pod n sostenere pic i ho 


a integrità del reame : dic 








* , o de . » si | 
11 Lo stessocverrà» praticato; laddove it te svenitiinatalie 
si trovi nella impossibilità di ‘regnare per cagiohi fisiche. 


370. L'atto solentie: pervI'rordline di suggestione Alla cord 


dell’Augusto; re:Carlo Hdel ‘6 di ‘ottobre 1759 confort 
dall’ Augusto re Ferdinando I nell’àrticolo 5 dellà legge de i 
di decembre:1816; igli atti sovrani del 7 di aprile 1829 
12. di.marzo 1856, e tatti pli\atti relativi alla PéAl fimig! i 
mangono in» piend vigore. ‘ 

Caro V.—. 
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PRERTRETI VI De ministri. 
71.1 ministri sono: responsabili. Ls (2A 
72. Gli.atti di ogni genere! sottoscritti dal ré fon bll 

Vigore,,.se non contrassepnati da uh; ministro segretaio,. ni 

‘Stato,.il quale perciò solo se ne rende responsabile. di 

;nZ34. I, ministri hanno liberò ingresso: nelle camere legis. 
egvi, debbono. essere intesi quando: lo idomaridanò» ion Pi 

vi hanno, oto ;:/se: non!'allora»che ‘he liano parte come Pîi, 

o come deputati. 10107596 


isvnre siete 


per 


pl 

sd 
ine og sto 
Per aver 


Ghe impressa» éra. questa ‘di som | € veti passione | sl 
qualcosa: maggior encomio merita ‘it Pagini 
egualmente bene in altro modo. 


vLavpreghiera. dei Leviti vestita ‘di dolétitià chritteke siti d 


prepatia cegregiametite la sceria del rito; nella iualé TA 99 07 
Garcia seppe ritrarre così al vero } tuttà l'angoscia 
ilbfterrore, dutta la disperazione ‘della' mista Rstet spin Li 
sotto il peso»d’ ingiustizia vtarito grave) che più di i e 
tore era quasi spinto a far testimorilatizà ‘dela di dei inno 
cenza , epoco mancò che un mio vicino rinnovasse 1A * Da 
di quella buona popolana che assistendo in Francia 24 vi 
tragedia, la di gui catastrofe si produceva pure colla D! Ri 
aspersa di nascosto veleno , sclamò al protagonista : Ne bo 
Pas ! C'ESt (lit poso plessi. 

Tuttavia tanta fatica nel'suo* stato di salute doveva ne 
sariamente esaurire le forze della. Garcla e dopo un cord, | 
gioso tentativo di seconda rappresentazione non le fU Bi 
concesso di continuare. (A 
i; L'impresa del, R. Teatro, ebbe a provvedersi ‘di altra prio 
cantante ,,.€ felice scelta fu a tal .uopo quella.della: gior 
Emilia Dielitz, la cui voce flessibile , agile ed intuonata bi 
stenuta da buone cognizioni musicali la rese capace in P° 


n . ACI . . L 
giorni d' impadronirsi della difficil parte di Ester e di; ose” 


0 


bril'ante carriera, sarà per l'impresa come la vena, di,na50° 
metallo, prezioso, la cui, scoperta rallegra e_rinfranca lo 519" 
lo merita pel modo, sr dentino con. qui, mise. in 50088 | 
ballo di Nrobe,, Machinismo ,,. decorazioni ; vestiario, 19! 
degno, degli Dei. e Semidei, che l’ azione rappresenta» (Li te 
mille cose da ammirarsi il pubblico applaude. particolarm® 
il modo. con gui la. bravissima , Muratori. sa cambiar là tr i 
naturale , mobilità della , donna in, una marmorea imm0 il 


Tutta Torino, tutto il Piemonte vorran \vedere questo peira0, 5 
a, gui fan degno corteggio. le aeree, danze della .Fitz-laM®4., 


del (Carev.e il beltembio: di Ratana 1 2a a ref 
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bili AL 


== mi nice ‘% pri nno ponte at 5: me 
camere possonò chiedere la presenza 


“disetissioni: 


all Ed sola damerd de” deputati nd it divido di meuere in 
accusa i ministri per gli atti di cui questì sòno ré- 


i Istato di 
SPonsabili 


did PR dé? pari Ba Esciisivimenté la’ giltisuizione di 


Ì, 
219 Uli tego Apposita determiierà particinetità | 
Riali si verifica la responsabilità de'Hihtdtk i tod 


Log 


“LION 

7 UNICII RRCORE E. è CAMEO TANI . p8; i 

Juli; ii sarà un consiglio di stato da. non eccedere il. nu- 
to )é C Peli = 


È gig Peppe Sarà emanata, per determinare le attribuzioni : 


TORar qualunque denominazione. Con. ciò non s'intende de- 
lato o statuto penale militare ,, e regolamenti, in. vigore 


Hats deve dichiararlo in apposità sentenzà; e quésta tlebbe 
QUiiia Dirofferita alla unanimità in materia. di reati politici e 
i 3580 | stampà, 

nOn 00 ell’ ordine giudiziario i magistrati saranno inamovibili; 
stati iggi o ieranno però ad esserlo se non dopo che vi sieno 
‘uiti cor. nuova nomina sotto imperò della Costituù= 
contiaigi e: già si trovino di avere esercitàto per trè anni 
“ge gr SUnZiohi di mapistrato, 

tibunali {gdg del pubblico. ministero. presso le corti e i 
| È Ssenzialmehte Amovibili. 
Ò i APO } 
a Tulle (i 
Mollito 


— Disposizioni transitorie. 

dii di questa costituzione potranno essere 
ST Rota Pè' nostri dominii di là dal Faro, secondo i bisogni 
olgg 0 Izioiti partitolari di quelle popolazioni. 

Pi o distusso del 1847 resterà in vigore per tutto 
le 22, 1548, e Con esso rimarranno provvisoriamente in vigore 


GIFRFA (RO: î 


(5) % 
digit facoltà del governo, per provvedere co 


sbropiti i; n CHCGHi, decreti, rescritti in vigore , rimangono 
costi, dal quelle parti che sono in opposizione alla. presente 
ne a 


dI PA 5 asi ul 
hug Samo © comandiamo che la presente costituzione po- 


doscii} Ù IMfonarena a noi liberamente. sottoscritta , . rico- 
WIR Or. SRI sh. ko, i » . 
Giustizia dal nostro ministro segretario di stato di, grazia e 


tutti nd unita del nostro gran sigillo i contrassegnata da 
lata Wai Ministri segretarii di stato , registrata e deposi- 
Siden archivio del ministero ‘e segretérìa di stato della pre- 
Uarie i el. consiglio dei ministri; si pubblichi con le ‘ordi- 
Otrjgy  PUItà per tutti i nostri réali dominii per. mezzo delle 
colar Ondenti autorità, le quali dovranno prenderne. parti- 
Mi Egistrò ed assicuràrne il piefissitio adempimento. 
Presidio, ministro segrétario di stato degli affari esteri, 
Mente ine lel nostro consiglio dei ministri, è particolar- 
Napoli caricato di vegliare alla sua promità pubblicazione. 
‘00°! dì 10 di febbraio 1848, 
SR e LL Firtbito. FERDINANDO. 
stro segretàrio di stato degli affari esteri 
presidente del consiglio dei ministri 
My firmato; Duck pi Sernicadatoti. 
cani, Ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
BONA del portafoglio del'ministero degli affari ecclesiastici 
E i fitmato , Barone Cisipio Boxanni. vi 
munistro segretario di stato delle finanze 
MIO gg) Prnolpà Dentent | cis 
MEO ro segretario Uli stato dei lavori pubblici 
dio i É'mato rincipe Di Tonetta. 
; - “esretario di stato di agricoltura e commercio 
| vi umato, Commendatore GAETANO Scovazzo. 
ani a AIStrO, segretario di stato dell’ interno 
Ì i Ù mir ini oro» Cav. Francesco. PhoLo Bozzftti. 
| Ago 8 Segretario di stato della guerrà e marina 
I ubi po \firmato NI GiusePPR: GANZIA, | 


e’ ministri nelle 








CH è io 
Casi, ne’ 


altre dodici ila; ed Ordinato Il rimborso della spesa a quegli 















porter 


lario di stato @ ministro 


nanza, per ordine espresso di Sua Santi, presero parte , 
oltre î ministri membri del consiglio , ancora le LL. EE. i si- 
gnori principe Corsini; senatore di Roùà, printipe Rospig;liosi, 
ignente generale della guardia civica; principe di Teano , co- 
onnellò dei vigili, è duca D. Mario Massimo, generale di 
SFigità è cApo dello stato maggiore frenerale della lodata guardia 
civica. rio (6. di R.) 

— Si è sparsa voce che dal ministero dell’ interno sia stata 
diramata una circolare ai presidi delle provincie, per la quale 
si vieti ogni dimostrazione in onore delle nuove iristituzioni 
dale da S. M. il re al regno delle Due Sicilie. 

Pochissinii hanno prestato orecchio alla voce : perchè riflet- 
tevano che anche volendo non pote«a il ministero dell'interno 
imbarrazzarsi di cose le quali per |’ ultimo motuproprio sul 
consiglio dei ministri sonogli affatto estranee. 

Ciò non ostante , a smentite del tutto questa voce, siamo 
autorizzati di dichiarare che la circolare del ministero dell’ in- 
terno non ha mai esistito , nè poieva esistere, (/d.) 

— léri mattina si adunò in tornata generale nelle camere 
del palazzo apostolico del Vaticano , sottò la presidenza dell’ 
em.mo e rev.mo signor cardinale Antonelli, la consulta di 
stato. La seduta, alla quale intervenne pure S. E. Ri monsig. 
ministro dell’ititerno; incominciò alle dieci antimeridiane è si 
protrasse fin dopo le due pomeridiane. Se noi non siamo male 
inforimati } oggetto dell'adunanza fu ld discussione Sull’'èstral 
zione dei cereali, 

— A mostrare l’ impegno vivissimo che il'poverhò di Sia 
Santità si diè fino da principio e si dà tuttotà per l’arniamento 
sollecito di tutta la guardia civicà Uello stito , dobbidmo dire 
che formatasi l’ istituzione di detta fuardia , il ‘povernò fu 
sollecito di rivolgersi al governo fràtidese per avere dodicinilà 
fucili: e a tale effetto fu scritto a monsignor nunzio in Parifi 
e spedito in Francia il capitano d’ artiglieria Lopez. 

Tali armi vennero acquistate. Ad esse furonò apjiuriti altri 
settemila seicento fucili, vale: a dire cento per il comune di 
Civitavecchia ; duemila per conto del comune di  Atigona 3 
cinquemila cinquecento per conto del comuné Ui Bolopna, 
che il governo pontificio contrattò direttamente col governo 
francese, è per i quali assunse ancora la responsabilità di pa- 
garli. Con questi fucili vennero ancora 200,000 capsule da 
Huerla che parimente sono state distribuite. 

Di più furono ordinati i relativi vecessaires d'armes è copri. 
focone , che secondo |’ ultima lettera del console di Tolone 
sono prossimi all’ arrivo. i 

Ititanto l’em.mo cardinale camerlengo concedeva brevetto 
d’ introduzione all’ uffiziale d’ artiglieria signor Rizzo per la 
fabbricazione delle capsule da guerra ; ma interpellato il sig. 
Rizzo , che ambiva di fare la fornitura per uso della guardia 
civica , a far conoscére la sua manifattura , non corrispose all’ 
invito, avendo presentato soltaritò un campione delle capsule 
di Francia : il che era fuori dell'argomento. 

Allora il ministro delle finanz@ si affrettò a scrivere al ca- 
pitàno Lopez, perchè facesse acquisto di Ur altro milione di 
capsule; ma il sig. Lopez, essérido in quel frattempo partito 
di Fraricia colléè armi, non ricevettà la letleta ‘che in Roma 
quando gli venne respinta da Tolone. 

Intanto si presentava |’ offerta di rina Società, alla testa della 
quale era il sig. principe Aldobrandini, per sei milioni di 
cipsule : ed il ministero delle finanze ne scrisse a monsignor 
nunzio di Parigi per agevolare la compra, 

Il niégoziante sig. Fabbri hé ha fatte venire Una partita di 
550,000; che il ministro dellé fihafizé hà esentate dal dazio. 

Tti seguito sono stati ordinati altri dodici mila fucili a per- 
cussidiie , simili di primi delle fabbriche del governo francese. 

Quanto alle daghe e centuroni, è stata fatta la fornitura 
per dodici titila; è stata pube pubblicata ld Hotfcazione per 





individui delli civica di Roma, 
vediti. 

Anche le diverse comunità dello stato hanno fatto con bella 
gara e con bellissimo trasporto di amor patrio molte offerte 
di fucili: ed alcune partite di essi essendo state già, ellettiva- 
mente introdotte , per esse .il ministero delle finanze ha ordi: 
nato |’ esonerazione del dazio; 

Di queste offerte, siccome molte nb erdto regolari ; è 
molte altré erano mancanti 0 di approvazione 0 dei necessari 
mezzi per mandarle ad ‘éflétto , è stata già per cura. del mi- 
mistero dell'interno dità operà per regolavizzarle. 

Intanto possiattio dirè , che compiuto dal detto ministero 


che sé n’ erano già prov- 


|uno statuto generale delle offerte, si ha, chè le @òmunità 


dello Stato Pontificio ( compresevi quelle pure di Bologia} di 
Ancona e di Civitavecchia indicate di sopra ) hannò fino è 
tutto il giorno 7 di febbraio corrente offerto ; 

Im danaro da Dagarsi a rate più o nieno distanti 
SOI 10P0 1] 1 or » » Se. 43,156 62 5 
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In fueili., nuti. 14,218 


In daghe 


SR e DR 1 CNR, OG 
In centuroni ©, CRIS RIRR RI ALA REA RRL c o, 60 
In giberhe . |. : SPERA num... 210 
In armature complete erorm è num, 94 


Ecco in qual modo i comiini hanno risposto 


alla voce del 
lord'alarala dre tit iitcicea se, 









dell’ estero. Ieri sera si riunì nuova- 
mene presso il lodato eminentissimo. A questa seconda adu- 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 17 febbraio; ore AA 

GESTORI oeghio pe anpitiate sin, dl oe 
nifesto dei Sindaci della capitale si è degnata di assecondare 
le preghiere del Corpò Civico, autorizzando la Città a pren- 
dore I iniziativa, delle pubbliche dimestrazigni per. lo $igtuto 
mognanimamente dato as, popoli, da S. I 
La Pablo drirtibzid lil data di Rotta 195 ghé ti io 
romano, +olendò ringraziare Il Pontefice pel rtidtiproprio di 
S. S., che abbiamo dato Jeri, si condusse la sera del 10 
festevolmente verso il Quirinale. i 3 dai 
Pio IX accompagnato. da tutto lo stato maggiore della. civici 

e dal senatore di Roma comparye. sulla loggia fi e gi 
plaudenti della moltitudine. io STAEZO di anni le ire 
parole : g ti % 
« Pria che scenda la Benedizione del Cielo si voi; si tatto 
« lo‘stato je ‘sì ripeterd anche} su tutt 1’ Italia; debbo dinvi 
« che. bramo che. gli animi sian concordi; vostri; cuori unifi. 
«.— Non fate, dimanda, incompatibili (colla santità dello stato 
« € della Chiesa: e perciò a cune voci e grida che noi 
« del popolo, ina di alcuni poc non posso, non de 
< non voglio ammettere: Serbatévi fedeli Ha religione e 
« promesse futte d Dio edsalla fede. Con queste condizioni, 
« con queste premesse io vi benedico con-tuttà l’anima mia;» 
Questo discorso, interrotto da grida di entusiasmo, piacque 


all’ universale. H'sot 
iché 
È 


antim. 


sono 
alle 


Prima di dare questa benedizione Pio,1X indirizzò agli 
fiziali superiori dell civica pardle in vero tonsolanti, * 
fece conoscere non esser lontano dal concedere tutto d0: h 
potea contiliaisi è0l Bere del: popolo: E disse ché  pribtà di 
Sisto V esistevano già nello stato pontificio alcune istituzioni 
che davano al govéthò utlà $jecie di fofttà rappresentativa. 
E concluse Chie Se quetle istituzioni Applicate ai Bisofini ar 
tuali potessero ini qualthé rdibdòo fit contenti i suoi sldditi & 
non era lontano dal tondederle sai 
< Però ( ègli esclamò infide } tutto ciò 10 $0n pronto à farlò 
« quandò il popolò nbfi Si fasei trasportare da alcuni qui mane 
« dati per suscitare disordine ed anarchia. Nel qual gle iò 
« affido alla ‘civica le sostinz8 dei Gittdalni , il sagrd So legio 
c @ la mid persona. $ i 
La Patria affgiinge r 
è Corre voce & piè tolto foridtità ; 8h6 il Salto Padre 
abbia chiamato &'4è tholti teblopi, ‘trà 1 quiali ii Phdre vetati 
ed il Padre Perrone gestita Pel Essere rassigufato nelle molte 
dubbiezze ‘chie titrbinò il sio spitito Hispetto att costituzione: 
se corivenga 0 fiò acèdidartà ai Sudditi pontifcii | in che modo 
sì possà comporre con i diritti della Santa Sede, e con que» 
sta forma di principato elettivo. I teologi dichiararono ;;con- 
cordemente , che quando $, S. avesse. creduto ‘espediente. di 
conferire ai suoi popoli le istituzioni rappresentative, ciò. po« 
leva effettuarsi senza alcun: pregiudizio dei dirittà inaliétiabili 
del pontificato romano. certo che Pio IX ;aspeita di vedere 
il contegno degli altri due sovivivi della léffà italiana , If Pie 


imonte è la Toscanà:' ALT i sg 
Il ministero è ricomposto fino da mezzogiorno. Monsignof 
Motichìni  riniihe al dipartimento delle finanze, Il Lao 
Bofondi' alla presidenza del consiglio éd al iinisieto degli 
affiri esteri. Monsigndr Roberti ed ‘il citdinale Meziofanti ri- 


Ò 
da i 


mangponio provvisoridmente il’ primo èl ministero della 


n 
A 
fe 


stizia., il Secondo «a NO RL IIGRIde più ica. Il 
cipe dì Teatiò è inftiistro della polizia. L’ avvocato Slurbinei ì 
dei lavori pubblici. Il'tontè Pasolini del commerci e dell’ 


agricoltura. Alla guerra sarà chiamato un. generalé piemontese, 
All'interiò ta seelta fihde dhncoia iti Mt cade na 
ipa delégratò Ui Macetatà ; è tonsiglior È elprado delegato di 
ermo. sugra Ls Bb, 


D_9 p_Lia 99200 





La Gassenta di Mfildrid d' ieri reca il sepvente docUmenig? 
è Avviso. Di qualche lelnpo si è adore da tn Ù 
di portar tappelli detti lla calabrese, alla DEAR | SI 
EFnatit. : soda. ib 
« Non posgndon tollerare l’ uso stesso; lo si proibisce as- 
solutàmente sotto la comminatoria, agli inobbedienti dell’ im», 
mediato arresto. i x Poi ada 
« Si ricorda ‘che questo divieto è fià portito dall'altro ‘891 
viso di questa 1. R.direziohé  penerdie «del 3 perizia dif 
che proibisce di portare qualsiasi distintivo politico, sialtbo 
o segno di ricognizione, sotto comminatoria dell’ arresto; salvo 
quant'altro fosse di legge. EI5II ; 
« Tutte Ta di polizia, così regie come comunali, e 
a forza pubblica, sono incaricate di curare_ri ° 
piena osservanza TÉ pre blb ss Mi WIN ci 
« Milano , dall’: R. difedione renerale Agli lid Riélt 
provincie lombarde, il 15 febbraio 1848. in seo 
« L'I. R, consigliere dulidé @tihalé liveteòrà gondrdle della 
polizia barone De Torresani-LAxzENFELD, Wagner, I, Ri Sco 
gretario. » di FRGGE CENA | 
La Gazzetta di Fenetid pubblica quanto lager] ds È 
« Notificazione i .Coh profondo FAMhmatito hd dto di ot 
verito da qualche tempo osservare puede, spiglia di mode- 
razione e_di tranquillità; (che né' più difficili momenti dlistinde 
gli abitanti delle venete provincie gia. stato» im saleyn luogo 
alterato} © chè i riguardi dovuli alle persone d’ ogni ceto, 
sienò: stati gravemente lesi. Dei tristi effet che ne derivarono 
si ebbe,pur troppo un recente deplorabile esempio, : 
Il governo ; a cui dall’ auffustò sévfanb: fd -Affità 
degli abitanti medesimiy que Îl mantèniménto 
pubblito ; adempiendi È hi o salto corea li ce 
astenersi, verso, chiunjue da Kuegl atti prò Quiete 


la tutela 
del ine 
dad 


€ FR 




























confidando nella saviezza e nello stimabile cara 
abitanti delle venete provincie, è certo che col loro coritegno 
sapranno evitare quei mali a cui, diversamente operando, non 
potrebbero sfuggire. 

Venezia, 12 febbraio 1848. 
«Il governatore LUIGI conte PALFFY — 4! vicepresidente 
Giuserre DI SenreGONDI conte Romano — L' /. R. consigliere 
di governo dott. Francesco Beltrame. 








© Si ha da Monaco di Baviera che la contessa di Landsfeld 
(Lolla Montès) in seguito di un tumulto contro di lei susci- 
.tatosi sovrattutto da parte degli studenti , ba ricevuto l’ ordine 
di allontanarsi, ed è infatti. partita da quella capitale. 





Nell’ adunanza tenuta il 12 dalla camera francese dei de- 

putati si terminò la discussione dell’ ultima parte dell’ ultimo 
‘paragrafo dell’ indirizzo , paragrafo che venne approvato nei 
termini proposti dalla giunta , e si votò sul complesso dell’ 
indirizzo medesimo , il quale fu similmente approvato. 
Il sig. Sallandrouse aveva proposto ,. ma la camera non la 
‘approvò ; un’ emendazione , molto temperata ; nel. senso ri- 
formista ; quest’ emendazione però non fu reietta che alla de- 
bolé maggioranza di 33 voti: essa era concepita come segue : 
| ‘“« Fra mezzo alle manifestazioni diverse , il governo della 
M. V. saprà riconoscere i voti reali e legittimi del paese. Esso 
prenderà, noi lo speriamo , l’ iniziativa delle. saggie e mode- 
rate riforme richieste. dalla: pubblica ‘opinione, fra le qual 
deesi annoverare la riforma parlamentare. In una monarchia 
costituzionale l’ unione dei grandi poteri dello stato permette 
di seguitare una politica di progresso e di soddisfare a tutti 
gl’ interessi morali e materiali del paese. » 

Nel corso della discussione , il sig. Guizot parlava in questi 
termini: l 
__« Signori, se non m° inganno quello che importa, che con- 
viene a tutti nella camera si è che non abbiavi nè perdita di 
tempo, nè oscurità nelle situazioni o nelle parole. 
«lo vengo adunque, senza che questa discussione più oltre 
si dilunghi , a dire alla camera ciò che il ministero crede di 
dover e poter dire e fare oggidì nella. quistione di cui si 
tratta. ; 
—_« Dopo quello che è avvenuto non ha guari nel paese, a 
fronte di ciò che succede nell’ Europa, qualunque innova- 
zione del genere che vi si indica, e che riuscirebbe neces- 
sariamente allo scioglimento della camera. sarebbe , a nostro 
avviso , debolezza al di dentro, grand’ imprudenza al di fuori, 
E la politica conservatrice, noi ne siamo convinti, ne sarebbe 
gravemente compromessa così al di dentro come al di fuori. 


« AI giorno d’ oggi adunque, quanto a risoluzioni di simil 
fienere il ministero crederebbe di mancar a tutti i suoi do- 
veri se vi si porgesse. 

«Il ‘ministero crederebbe medesimamente di mancare ai 
suoi doveri se prendesse ‘oggi a questa tribuna , per |’ avve- 
nire , un impegno. 

« Dico adunque che il ministero crederebbe di mancare 

ai suoi doveri se prendesse oggi, sulla quistione che occupa 
la camera, un impegno. In simile materia, 0. signori, il pro- 
mettere è più che fare ; imperocchè promettendo si distrugge 
quel che è, e non lo si surroga. 
“ « Un governo sensato può e deve talvolta far riforme; egli 
non le proclama anticipatamente. Quando crede venuto il mo- 
mento , ej;li opera ; fin là, tace. Potrei dire di più} potrei 
dire, fondandomi sull’ autorità de’ più illustri esempi, che. fin 
là egli combatte. Tutte le grandi riforme, quasi tutte , che 
vennero operate nell’ Inghilterra lo furono da quei medesimi 
che le avevano combattute sino al momento che han creduto 
di compierle. ì 

« E mentre dico' ciò , il ministero non. disconosce lo stato 
degli spiriti nel paese o nella camera: esso non lo disco- 
nosce ; e ne tiene conto. È 

« Il ministero riconosce che queste quistioni debbon essere 
esaminate a fondo e definite nel corso di questa legislatura ... 

« Jo domando agli onorevoli membri che mi interrompono 
sochi minuti di pazienza ; se favoriscono di ascoltarmi sino al 

ne; vedranno che non sarò nè più oscuro, nè più incerto 
di quello che lo sono stato al cominciamento. 

- « Quello che nel vostro pensiero voi mi domandate in 
questo momento si è di sapere ciò che farà il ministero il 
giorno in cui verrà questo esame a fondo e nel corso di 
questa legislatura; voi mi domandate qual partito abbraccierà, 
quale condotta terrà. Questa è la domanda vostra ; ora ec- 


covi la mia risposta. 
0 BBRERIA 
GIANINI E FIORE] 
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DI NAPOBL 

DI FEBBRATO:1848.. 
Prezzo cent, 29, 

Si vende dal tipografo .G. Cassone ; via di 
S. Francesco di Paola, n, 9. 





Guarnite di-lancia e pomo d’ ottone , intrec-i 
ciate di velluto e oro, presso il negozio d. 
Marco Delsoglio e Comp., a L. 8 e 10. 





ze Il Lotto dei tre Cavalli. arabi annun- 
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unità del partito co 





ll iahienimento] del nservatore || 
mantenimento della politica conservatrice e della sua forza , 
ecco quella che sarà l' idea fissa e la regola di condotta del 
gabinetto. Il gabinetto riguarda |’ unità , la forza del partito 
conservatore come la malleveria di tutto ciò che è caro ed 
importante al paese ..... 

« Ora, o signori , il gabinetto farà sinceri sforzi per man- 
tenere , per ristabilire, se volete, su tale quistione, l’unità del 
partito conservatore, acciocchè sia il partito conservatore egli 
stesso e tutto intero che la risolva. 

«Se una tale transazione nel grembo del partito conservatore 
è possibile, se gli sforzi del gabinetto in questo senso possono 
riuscire , si avrà la transazione. » ( Una voce alla sinistra : 
Ve la caverete , col dirci che la cosa non è possibile, e tutto 
sarà detto. ) « Se ciò non è possibile, se, sovra . di queste 
quistioni , il parlito conservatore non può riuscir a rimanere 
tutto inliero ed a mantenere la forza della politica conserva- 
trice tutta ‘intiera, il gabinetto lascierà ad altri il triste assunto 
di presiedere al disordinamento. del partito. conservatore ed 
alla rovina della sua politica. 

« Ecco quale sarà la nostra regola di condotta. » 


i 


AI sig. Guizot successe alla tribuna il sig. Thiers , al quale, 


replicò poi il presidente del consiglio dei ministri. Riferiremo 
domani le loro parole. 

— Leggesi nell’ Hera/do di Madrid dell’ 8 : 

« Abbiamo udito a dire che il governo spagnuolo, in con- 
seguenza delle ultime notizie pervenutegli dall’ Italia, ha or- 
dinato | immediata partenza ,. dal dipartimento. marittimo, di 
Cadice, di una fregata da guerra e di un vapore. della forza 
di 350 cavalli, con destinazione a Napoli, affine di proteggere 
gli averi e le persone degli spagnuoli in quel regno: 

« Ci vien detto in pari tempo, che. il sig.. Martinez dela 
Rosa partirà fra breve per la sua, legazione di Roma, giacchè 
si dà per certo che toccano, al loro termine le difficoltà e le 
considerazioni politiche che finora han trattenuto. il governo 
dall’ autorizzarlo ad. intraprendere questo viaggio. Si dice che 
S..E. passerà a Torino. 

« Parlasi, per fine, di un’ importante missione da. affidars 
ad uno dei nostri più distinti generali presso di una. delle 
corti del Settentrione. » 


ASTRI mn 


e ——— Cw 
IL CAVALIERE GIUSEPPE DEROLANDIS. 
Il cavaliere Derolandis non è più: il giorno 15 corrente 
mese, ed alle 4 1j2 del mattino, ei rendeva a Dio la. sua 
bell’ anima pura ed incontaminata qual |’ aveva ricevuta, Tutti 
i sensi più elevati che nobilitano ll uomo, l’amore dell’ uma- 
nità, della patria, della libertà , ardevano in quel santo petto, 
Egli eserciva in Torino, con gran plauso , e da più anni, 
l'arte medicale , quando nell’ anno 1852, manifestatosi in. Pa- 
rigi il cholera morbo , il distinto medico piemontese vi. ac- 
corse per penetrare nei misteri di quella fatale malattia che 


menò tante stragi in Europa, e per prepararsi a resisterle 


quando avesse invaso le nostre contrade. 

Di ritorno in patria, non tardava a seguirlo. |’ epidemia È 
ed allorchè dessa comparve fra noi, mercè i di lui savii con- 
sigli, tutto era preparato per combatterla, e se non vincerla, 
frenarla e mitigarla. Confidente il R. governo nei lumi e nella 
costanza del generoso medico ,.ei lo inviava dovunque più in- 


ferociva il cholera', ed il suo apparire fra. le, popolazioni at- 


territe, la sua attività ed energia rinfrancavano gli. spiriti 
abbattuti. ORE } 
Cessata la bufera , Francia, compresa d' ammirazione e d! 
riconoscenza verso quegl’ illustri stranieri, i quali per, senso 
di filantropia erano'accorsi a lei nei giorni di quella grande 
calamità , volle eternarne il nome, ed il re. Luigi Filippo , 
annoverando fra questi |’ esimio nostro concittadino, lo ono- 
rava di una medaglia che ricordasse ai posteri la di lui somma 
virtù. ; 
‘ Un giorno, quando i secoli futuri avranno sconvolto que- 
sto ‘suolo che calpestiamo , quando si sarà perduto |’ ultimo 
eco delle voci di questa nostra generazione , scoprendosi per 
caso nelle rovine la medaglia che ti coniava la riconoscenza 


di una grande nazione , il. tuo nome , o Derolandis , vi sarà 


letto con riverenza, e sarai salutato da quelle lontane epoche, 
come il fosti da noi, benefattore dell’ umanità. 





signori Bonafous e Rissetti. 








EP PINI RN o nt 


Mraz ne epr e 


pe aprir sini 


| pe [18 


niti ostacoli che gli sorgevano intorno, promosse la fonda” i È 
zione in questa capitale di un ricovero ove trovassero, ricell? | 

coloro che dalla miseria erano stati astretti ad implorare : È 
carità pubblica. i 


de’ suoi concittadini a quella nobile impresa, fu corona 
successo , e sua mercè una delle più fiorenti città 
vide sgombre le sue vie da quella cenciosa coorte dis 
cattoni che le bruttavano. .. sip 


tuto , e più volte riconfermato in quell’ ufficio dal: voto | 
suoi concittadini , gli fu affidata da’ suoi colleghi la fatico” 
carica di direttore di segreteria. 





grimevole della morte del Derolandis, ogni suo, pensiero * 
rivolto alla prosperità dell’ istituto , che promosse di contint 
in mille guise. sigg 


. * da . U ce! 
cessanti cure per l'asilo del povero , erano penetrati, d',80 
| mirazione per lui, e fu per essi tutti un premio . il vede 
rimeritato il loro amico colla croce dell’ ordine “maurizio! 


sebbene il viso pallido e smunto , la voce di lui fioca n" | 


EPEROTESTA 
Nel num. 58 della Gazzetta Piemontese del 
14 corrente venne annunziata una lotteria di 
tre cavalli arabi coll’ indicazione che.i biglietti 
si troverebbero vendibili presso l’ Agenzia dei 


Il sottoscritto gerente. l’ Uffizio dei Veloci- 
feti dei signori Bomafows, Vertù e Ris. 
Setti protesta non essere di. consenso di niuno 

| dei detti socii che tale articolo fu inserito nella 
Gazzetta , non aver perciò venduto nè volersi 
incaricare della vendita di detti biglietti. 

. Torino, il.16 febbraio 1848. 

i Evcenio Vento. 


PILLOLE DI SALSAPARRIGILEA 

Il sig. E. Smith, dottore in medicina della 
facoltà di Londra, in seguito a permesso ot- 
tenuto dall’ Ill.mo Magistrato del Protomedi- 





















no, Com una costanza impareggiabile , e contro gl inf. 


: Rai È) 03R8) 
La sua instancabile perseveranza nell’ accendere gli, $ dl 
ta 

d' Jtalia 


, 
le 


Eletto membro dell’ amministrazione di quel, nuovo pio!" 


i 
s al] 
| 


Dal giorno della fondazione del ricovero sino, a quello he 


sad 


I suoi colleghi, testimonii delle sue fatiche e delle sue tte 


la quale non posò mai su petto più nobile e. più RFNENtoI 
Egli lasciò molte sue scritture , le. quali, faranno, fede 


posteri dell’ ingegno dell’ autore , e fra queste citerem0.#. 


Statistica della città e provincia d’ Asti, il suo Repertorio È | 
medicina, e le Effemeridi pubblicate per tutto ‘il temp?" 
cui durò il cholera nelle nostre contrade. 


I 


Ù: 


1 MISI 
Intanto affralivasi sempre più la debole di lui salute. M 








lasciasse senza inquietudini, tuttavia la vivacità. dell’ occhio! 
l’attività della di lui mente e? illudevano perswadendoci, (Mi 
quella preziosa esistenza potesse ancora protrarsi. Ciechi pet. 
fummo ! Avevamo confusa la vita immortale di quell’a! 
celeste colla vita caduca della frale ‘sua salma. L’ ultima kr Ì 
lattia però , che lo. colpì non ha guari con tanta  for8:, 
tolse ogni speranza , e tutti leggemmo il ‘decreto inesorabi 
del Cielo che ci toglieva quell’'ottimo amico. ‘ pr. 
Dio però fu pietoso , e sospese, o caro Dérolandis ; la fo 
chiamata al Cielo ; finchè tu ‘avessi veduta l’'adrora della di 
bertà della) tua, patria, di quella libertà che era passion? pi 
dentissima del tuo cuore. un. 
Morente , ci riseppe il grande. atto, di Carlo . Alber!9*, 
volle che splendesse sulle tende del letto ove ei giaceva?) 
nappa, simbolo del nostro riscatto , nella quale fissò l’ gii 
sto ato ; volgendo gli ultimi suoi pensieri alla libertà, i 











Addio, Derolandis , come ‘angelo inviato a Dio da ques; 
nostra, Italia; ripeti con. voce. melodiosa ;:: davanti al br n 


dell’ Eterno, l'inno di grazie di cui, udisti i suoni in, °° 
nella tua partita. Avv. AncrLO BLAcniER: uu 


TEATRI D’ OGGI 17 FEBBRAIO... | 
REG (alle 7) Si rappresenterà il Dramma Trap 
in 5 atti ES'TEIa ID ENGAMWI, Poesia di Fravo® 
Guipi, musica del celebre maestro . Cav. Pacini ef n 
tragico in sei atti VZO4E, ovvero LA VENDEIS, 
DI LAWONA del Coreografo Augusto Mus. — pi 
in due atti Y COLLEGIALI IN VACANZA del 00! 
grafo suddetto. ".. o OMR 
D’Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica. al sorti? 









di S. M. rappresenterà: Za Wonua dei Romans © 
Nessun uomo. - 
Setera (alle 7) Opera: La prova di un’ Opera. iride i 
Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei frate”, 
Guillaume. °°° 0, a 
Giamauja (alle 7) Si recita colle Marionette — È BA! 
Du S. Martimiano (alle 7) Si recita colle Marionel!®! 
— — Ballo L’ eroica morte di Bisson. sal j 


i 









TEATRO CARIGNANO 
Domani: sera venerdì 18 corr. alle ore 7 Li 


SERATA MUSICALE 


CON GRANDE ORCHESTRA E CORO, 
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NOTA ; 


i ‘ta 

Si rende noto al pubblico che sull'insti pe 
del signor Paolo Mago esattore del. Mi ibi 
damento di Moncalvo venne dal regio. già 


prineip” rio 


scritto stabile, e fissato il primo incanti n 
ro 
i 


tto” 


di L. 5,000. 
Designazione dello stabile da subast 
posto sulle fini di Marene... ion 
Pezza prato nella regione Valle del di dif 
Mezzano; di giornate 24, posta al nume” ell 
mappa 1686, sotto le ‘coerenze a due part da 
















AMERICA 


Giusta le nuove 
cominciato a 
Polk di 
Proclama 
Sarebbesi 


Sopprima 


degli Stati Uniti, il generale Scott aveva 
porre in esecuzione il disegno formato dal sig. 
occupare il Messico per intiero. Il generale in un 


* poverno fe 


Neani, 


[4 Ì al 1 . N hi . fi 
ugo Generale Scott non aveva per anco ricevuta la notizia de 
È chiamata, che i giornali di Nuova York continuano f 


Ome positiva..In quanto ai messicani;. il preside 


Ane rag 

È si Non aveva ancor potuto adunare il congresso , nè fare 

Do do Provvedimento , sia per continuare la guerra, sia per 
"Te fine alle ostilità. 


o Sona sempre nel congresso degli Stati Uniti la lotta 
RbggIiT Groni della pace e quelli della guerra, senza che la 
Benetale Sho peranco riuscita ad un voto. Due privati, il 
ue Ùt lelds e il comodoro Stockton S hanno fatto annun- 
€; nel caso in cui il governo rinunziasse alla guerra 


del M 


Paese a loro pr 


dol, oprio conto, e con volontarii. Sarebbe questa 
Prima volta 


che la conquista siasi posta in commandita. 


Wai MONARCHIA AUSTRIACA 


i pare ò febbraio. I generali principe della Torre e Taxis 
l'e Na Carlo di Schwartzenberg, che vanno a raggiungere 
ti d’ esercito d’ Italia, sono qua giunti da Praga, ed 
» dopo una breve posa , continuato il loro viaggio per 


le FE te 
Carsi ‘alla ‘loro destinazione. 


BELGIO 


leges nell’ /ndépendance belge, in data di Brusselles, (7: 

mea e de Marogna, ministro plenipotenziario di S. M, il 

i Sviera, accreditato presso il re dei Belgi, è testè giunto 

a mil Poco dopo il suo arrivo egli è andato a far visita 

lo de O LIBRO è . bay: ai 

Dlomatico, , gli affari esteri ed ai membri del corpo di 
GRAN BRETAGNA. 


loca 7 t1Yebbraio. Nella tornata’ d’ oggi della camera 
» lord Monteagle proponendo la seconda lettura di 
la camera conosca i conti delle strade ferrate ; 
Sa non ostante l’ opinione abbastanza accreditata 
139 “approva ogn intervento del governo a questo riguardo, 
mie rr di Il. stri. spese dallo stato per le strade fer- 
quistion 1846 in qua gli paiono sol essi giustificar in una tal 
“Ne l intervento del governo. Egli crede che le facoltà 
Presti al oggi de compagnie di strade ferrate di contrar 
Spinper ù obbligazioni è molto nociva non solo in quanto 
Tessa o le compagnie a prendere a mutuo ad. un inte- 
Nesta Lane ma ancora in quanto esercitar può una fu- 
sa u egittima influenza sulla piazza. prg 
Ferrate > egli propone si è che i possessori di azioni di strade 
ferr È » chiedendo pubblica la resa dei. conti d’ una strada 
ì Diefzi Stoner possano che ne sia presa contezza da un 
un qo o dell’ uffizio di commercio, il cui rapporto, diverrebbe 


) i . . . 

Memby. ‘mento pubblico e , come tale, sarebbe accessibile ai 
Î; ell ‘ p app . » 

Tator, € due camere. Le strade ferrate , soggiunge l' o- 


e ; ° , 
Capita] traggono da due fonti le loro proprietà, il loro 
questa © le loro entrate, e, lasciandosi loro confondere 
da c i Ue fonti , si pongono in grado di far gabbo a quelli 


dimeri o Medesime desiderano di torre a mutuo. Il provve- 
Nobile mit rRoo rimedierebbe appunto a questo Tagit: Il 
S08tie TRE, dopo aver discusso partitamente il bill ch’ esso 
letto 3 fenehiude domandando la seconda lettura. Il bill è 
‘lo TL Seconda volta , e la SAMETA aggiornasi a lunedì. 
Pigliar la 0 giorno ; nella camera de’ comuni, dovendosi ri- 
dante Iscussione sulla. seconda lettura del bill risguar- 


POSI sm; ancipazione degli ebrei, i membri vi sono nume- 
Ha € vivamente eccitati. Fra le molte petizioni presen- 
Ve n'a, COntro lammessioue degli ebrei nel parlamento, 
lori qi “na che emana da una pubblica adunanza degli elet- 
smos di lnster , con 600 firme. ira 
Sentarsi Omming Bruce essendo stato richiesto di pre- 
dn comitato della camera, e non essendovi com- 
un’ ora per prestar giuramento , il 
» Segretario della guerra , domanda ch'egli 
"cerato, Né rada del sergente d' armi, per essere 
Membri sj Di la una scena assai ridicola. Vari onore- 
Guenze dell s'orzano di salvar il signor Bruce dalle con- 
spese ue Sta negligenza, che può precipitarlo in enormi 
èa ttavia , in virtù dell’ atto del parlamento. |’ instanza 


Messo sotto 
Voli 


Ova: _ 


> ha annunziato' ai messicani che l’esercito americano’ 


; derale sieno pagate alla cassa militare degli Ame- 


€ssico , intraprenderebbero essi la conquista di quel, 






at 








eletto dagli elettori radicali di Lambeth. H signor. Carlo 
Pearson nega che siavi alcun diritto che permetta di violentar 
le coscienze e di obbligar gli uomini ad adottar questa o 
quella ortodossia sotto pena di vedersi spogliati dei loro diritti 
politici. 

| Ponendosi sul terreno dei 


‘avversarii dell’ emancipazione. HOST 
= L' arcivescovo di Cantorberi.;-déttre -Howley, primate 
d’ Inghilterra, è morto oggi nel suo palazzo di Lambeth a 
Londra. L’ arcivescovado di Cantorberi ha 17]m. JI. sterline 
o 425|m. fr. di entrata , e dispone di 149 benefizii. 

— Sir Stratford Canning è arrivato a Londra il 10 ed ebbe 
subito una lunga conferenza con lord Palmerston. Egli non 
dee ripartire per Costantinopoli fuorchè verso la fine del mese. 
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#7 Il Zimes riferisce nel modo seguente le risoluzioni prese 
dai direttori delle strade ferrate , sedenti a Londra : 

La duplice linea di strada ferrata esiste ora su tutto lo spazio 
tra Boulogne e Parigi, ad eccezione di mezzo miglio, che sarà 
quanto prima terminato ;. e noi possiamo annunciare che questa 
linea sarà aperta in tutta la sua estensione il 15 prossimo marzo. 
A cominciare da quel giorno, i viaggiatori saranno trasportati 
dal ponte di Londra a, Parigi, senz! altra forza motrice che il 
vapore, e la comunicazione internazionale; rapida, che doman- 
davasi, sarà finalmente stabilita ed accessibile a tutti. Noi pos- 
siamo affermare con certezza che vi saranno cinque grandi 
convogli da Boulogne a Parigi, ogni giorno, cominciando dal 
15 di marzo, ed un numero corrispondente di convogli da 
Parigi a Boulogne. Le ore della partenza da Boulogne saranno 
fissate come segue : 4 ore del mattino, 8 del mattino, 11 del 
mattino, 5 pomeridiane e 9 della seva. Da Parigi i convogli 
partiranno alle 8 del mattino, alle 9 del mattino, a mezzogiorno, 
alle 4 pomeridiane, ed alle 7 della sera. Il convoglio che par- 
tirà da Parigi alle 8 del mattino sarà un convoglio accelerato 
(train-estafette) che percorrerà la distanza fra Parigi e Bou- 
logne in 5 ore e 20 minuti. I direttori delle strade. ferrate di 
Fmezzodi-levante , d’ accordo colla compagnia dei piroscafi di 
mezzodì-levante e del continente, hanno risoluto di porre in 
opera tutta Ta loro energia e la loro attività abituale per l’aper- 
tura della strada ferrata di Boulogne e d’ Amiens. Un piros- 
cafo-stafetta , messo in relazione con un convoglio del ponte 
di Londra, partirà da Folkestone, in modo da trasportare i 
viaggiatori a Boulogne in tempo pel convoglio delle 3 pome- 
ridiane. 

Un simile aggiustamento si farà pel tragitto da Parigia Londra, 
vale a dire che un piroscafo speciale sarà messo in relazione 
col convoglio che partirà da Parigi alle 8 antimeridiane ; questo 
piroscafo partirà da Boulogne per Folkestone appena giunto 
il convoglio, dimodochè, dopo aver lasciato Parigi alle 8 an- 
timeridiane, un viaggiatore si troverà in Londra alle 6 e mezzo 
pomeridiane. I viaggiatori potranno farsi inserivere per tulto 
il tragitto operando un pagamento solo al ponte di Londra, 
ed è probabilissimo che tra puco sarà stabilito un sistema, il 
quale permetterà ai viaggiatori di prendere in Londra stessa 
biglietti per tutte le principali strade ferrate del continente. 


FRANGIA 


Leggesi nel Constitutionnel del 13: « Lo spirito pubblico 
è talmente eccitato a Parigi dalle discussioni delle camere dalle 
vive e legittime resistenze dell’ opposizione, che, tutti i giorni, 
vi è quasi sommossa a tutte le stazioni dove si vendono i 
giornali della sera. » 

— Noi crediamo , dice l’ Union Monarchique , che il voto 
infamante diretto dalla camera contro di oltre a cento depu- 
tati dell’ opposizione che han preso parte ai banchetti rifor- 
misti avrà per risultato di dare proporzioni immense al ban- 
chetto riformista che preparasi nel XII circondario di Parigi. 
Se noi siamo ben informati, una giunta di deputati dell’ op- 
posizione e il comitato centrale della Senna si adunerebbero 
per concertar alcuni provvedimenti generali. E già, a quanto 
ci assicurano , un grandissimo numero di guardie nazionali 
delle dodici legioni di Parigi e del suburbio han domandato: 
ai varii comitati di essere ammessi a prendere parte alla ma- 
nifestazione del XII circondario sla quale diverrà così una 
dimostrazione collettiva. dei 14 circondari della Senna. A 
fronte di una situazione così difficile , il préfetto di. polizia 
ha , dicesi, offerto la sua dismissione. » 

— La Gazette de France dice alla sua volta ; 

« Vi avrà domani (14) un convegno .di 180 deputati della 


ripigliata dal signor Carlo Pearson, causidico della città, testè 


— La commozione prodotta a Pa 





on “perni fe 
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« Ciò che noi possiam dire si è che mai Parigi è stata più 
agitata di quel che lo sia presentemente. 

« Tutte le ‘agitazioni esterne dell’Italia. sono un nulla in 
paragone di quello che succede negli spiriti e nei cuori delle 
popolazioni francesi. » 

igi dai dibattimenti delle 


di grave inquietudine pel ministero francese. Secondo questo 
periodico, il comandante della guardia nazionale di Parigi ha 
ricevuto l’ invito di raccogliere i colonnelli per sapere quali 
sieno le disposizioni delle legioni. La risposta. non sarebbe 
stala troppo soddisfacente ; ad ogni modo esser positivo. ché 
le caserme di Parigi vennero provvedute di aleune munizioni 
da bocca per otto giorni. è 

— Si diceva oggi (12) — così il Commerce — nella sala 
delie conferenze della camera dei deputati che , subito dopo 
votato l’ indirizzo, i signori Duchatel e Guizot provvederanno 
al dar successori ai loro colleghi Jayr, Cunin-Gridaine, Trézel, 
e de Montebello. Si parla sempre del niaresciallo Bugeaud 
pe! ministero della guerra. Sarebbe egli forse per giungere. 
con la minore impopolarità possibile a questo dicastero , che 
il maresciallo sì è astenuto dal prendere parte nella seduta 
d’ ieri al deplorabile voto dei 223? » 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

« Nella tornata dell’ 11 della camera dei deputati, sei mem- 
bri del partito conservatore hanno a vicenda preso a parlare; 
i signori Sallandrouze, de Goulard, Blanqui,.de Morny?, Dar- 
blay e Clappier ( di Marsiglia). Il primo proponeva un’emen- 
dazione intesa a trarre sin da ora la maggioranza e il potere 
nel senso della riforma parlamentare. La sua esposiziohe di 
motivi, assai precisa ed, assennata, ebbe l'appoggio di alcune 
parole dei signori Blanqui e Darblay, e di un eccellente dis- 
corso , sovente spiritoso e d’ una logica stringente ; cui prò- 


inunziò il sig. Clappier, e che ha ottenuto nella camera um 


incontrastabile e legittimo buon successo. Tutti quattro in 
nome d'una-certa frazione del partito ‘conservatore vogliono 
che la riforma parlamentare sia promessa fin «ta quest anno. 

« Il sig. Morny, dopo aver attaccata l’ opposizione nel mo- 
mento in cui subisce egli medesimo l'influenza delle idee 
dell’ opposizione istessa, consociandovisi coi proprii atti e dis- 
corsi, ha concluso col dire che la riforma parlamentare debbe 
esser promessa per l’ anno vegnente, o almeno egli si è im- 
pegnato a separarsi politicamente dal ministero se la riforma 
non è presentata nel venturo anno dal ministero istesso. 

« Il sig. Goulard non chiede la riforma nè per questo nè 
pel prossimo anno, ma la vuole sperare in un prossimo av- 
venire, 

« Ecco tre gradazioni del partito conservatore che accet-- 
tano la riforma e non difleriscono se non pel tempo. Rimane 
la frazione della maggioranza che resiste ancora pertinace- 
mente ad ogni riforma. 

« A fronte di questa divisione in seno del proprio partito, 
che fece il signor Guizot? Tenne il seguente linguaggio: noi 
nulla faremo per quest’ anno ; niuno impegno prendiamo per, 
l'avvenire ; faremo solamente i nostri sforzi, nell’ interesse del 
partito conservatore, per riunire in un comune aggiustamento: 
le frazioni diverse che lo compongono. Se questo non ci 
riesce, e se manifestasi vera scissura, noi ci ritireremo. 

« A tali parole che noi riportiamo fedelmente , e da cui è 
assolutamente impossibile il conchiudere alcuna cosa, lo stu- 
pore e il disordine si destarono in mezzo all'assemblea. Più 
di cento membri della maggioranza si levarono dai loro banchi 
per circondare il presidente del consiglio, e domandargli un. 
comento di quelle inintelligibili spiegazioni. La seduta restò 
sospesa per oltre a mezz’ ora. 

« Diffatti, spremete, analizzate quelle parole; e non ci tre- 
verete che il vuoto assoluto ; niuna idea, niuna preoccupa- 
zione degl’ interessi del paese , niuna volontà , niuna risolu- 
zione, niun coraggio , niuna promessa, niun rifiuto. » 


(Palla tornata dei deputati del 12 ) 


Il sig. Thiers dal suo. stallo : 

lo chieggo alla camera intiera il permesso , perocchè io mi 
indirizzo soprattutto alla maggioranza , di presentare alcune 
brevi osservazioni sullo strano spettacolo testè oflertoci dal 
ffoverno. È 

Di che trattasi egli? Non già delle due riforme che agitano 
Sosì vivamente: sti ieeeniriti.; Ma-di anale asti AM? 


National cagione» 


sul rimedio. Vedendo la sicurezza del 





sia per essere presentato , non ci vogliano varie sessioni per 
condurlo allo stato di legge promulgata, e se allora la posi- 
‘tura di questi deputati pubblici uffiziali non abbia ad essere 
;così incerta come oppi. Ma ci fu detto che sarebbevi su que- 
sto punto una diseussione durante questa legislatura. 

La concessione è ‘veramente generosa! Come se, per pro- 
Yocar questa discussione , noi avessimo bisogno del benepla- 
‘cito del governo! l 

« Anche usando noi del nostro diritto d’ iniziativa, vi sa- 
rebbero sempre trè uffizii che autorizzerebbero la lettura della 
proposta che noi avremmo fatta, e, quando noi non ottenes- 
‘simo questo nuînero , io nè ‘chieggo ben perdono alla mag- 
‘gioranza, ma noi non avremmo nè anche bisogno del suo 
permesso per sollevar questa discussione, ci basterebbe una 
‘semplice emendazione alla domanda delle spese segrete. Ci 
fu detto c 
gnava lasciarle il tempo d’ intendersi. Noi sapevam’ già che 
mon éravi omogeneità nel partito conservatore. ( Agitazione ) 
—« Noi avevam già sentito il sig. Sallandrouze che vuole la 
riforma parlamentare quest’ anno stesso ; il sig. de Morny che 
la vuole l’anno prossimo ; il sig. de Goulard che la vuole;... 

un giorno ; finalmente il sig. Guizot che la vuole... Quando 
il partito conservatore sarà d’ accordo. ( Rumori diversi ) 

Non è questa nè anto una promessa fatta dal presidente 

del consiglio, perch’ essa non lega. Non deesi promettere 
che quando intendesi di mantener ciò che fu promesso. La 
promessa del presidente del consiglio non ha avuto per fine 
che di lusingar tuttavia il sig. de Morny. (Interruzione ) 
. lo termino con un riflésso: Tu dei sempre esser ricono- 
scente ad un partito che abbraccia le tue idee, anche quando 
questo partito è al potere. Già sulla riforma parlamentare la 
verità penetra ; essa vi divide. 

Una voce al centro: No! 

. Il sig. Thiers: Chi dice, no, salga alla tribuna e ci mo- 
stri V accordo del partito conservatore ; egli libererebbe pro- 
babilmente il sig. Guizot da crudeli‘ veglie. ( Sensazioni di- 
verse ) lo termino ripetendo ciò che ho già detto: quando 
si è finalmente costretto ‘a rendere omaggio ad una verità, 
non deesi trattar con disdegno que’ che da lungo tempo l’han 
propigata ( Ai voti! Ai voti! ) 

Il presidente del consiglio: 

“ « La mia risposta all’ onorevole sig. Thiers sarà brevissima. 
lo non ho per fermo inteso di oltraggiar nè alcun membro 
dell’ opposizione , nè .l’opposizione tutta quanta ; io non ho 
loro chiesto;nulla, nulla promesso. Ho fatta I° azione. più sem- 
plice e più parlamentare del mondo : ho dichiarato ciò che 
il potere far non potea. Per oggi, ho ricusato formalmente ; 
come ho ricusato di prendere alcun impegno per |’ avvenire. 

« Io ripeto le parole di cui mi sono servito alla tribuna. 
Ho detto che eravi forse una transazione possibile che ricon- 

| durrebbe 1’ unità su questa quistione nel partito conservatore. 
Non ho presa la pena di parlar dei dispareri che vi si mo- 
strano ; l'onorevole preopinante non ha bisogno di grandi 
‘sforzi per dimostrarli ; ognuno li sente e li grida. Mio dovere, 
nell’ interesse del partito a cui ho l'onore di appartenere, è 
appunto , s’ è possibile , di cessar questo dissidio, di ristabilir 
I’ unità nel partito conservatore, egli è mio dovere di operar 
così nel nome e nell'interesse del partito a cui ho |’ onore 
di appartenere. ( Vive acclamazioni) 

__ «++. partiti politici non sono che i rappresentanti di 
certe idee, di certi interessi generali del paese. Essi non 
hanno alcun valore che a questo titolo, e a questo titolo sol- 
tanto lor deesi fedeltà. Quando adunque io parlo della mia 
fedeltà al mio partito politico, parlo della mia fedeltà agl’ in- 
téressi generali , ai sentimenti del paese cui questo partito 
rappresenta e di cui egli è l’ organo. ( Benissimo ) 

« . +, Ritorno alla quistione. Ho dichiarato qual sarebbe 
oggi la condotta del governo ; ch’ esso non prendeva alcun 
impegno per l’avcenire; ma che, se trovar poteva una trans- 
azione che ristabilisse l’unità nella grande opinione conser- 
vatrice in proposito, esso farebbe ogni sforzo e sacrifizio per 
riuscirvi ; € se non trovava ciò possibile , lascierebbe ad altri 
il tristo incarico di presiedere allo sfacelo del partito conser- 
vatore ed alla rovina della sua politica. ( Ziva agitazione ) 


ITALIA 
( Carteggio della Bilancia ) 


Napoli, 7 febbraio. Qui le faccende vanno con un ordine 


ed una pacatezza che non si crederebbe mai che un muta- 


mento politico così notevole sia avvenuto dra noi. 1 

Un partito, ha tentato indarno di tratto in tratto di dar segni 
di vita e disturbare un ordine di cose, che la civiltà avanzata 
di queste nostre popolazioni ha fatto succedere al caos dell’ 
assolutismo senza reazione come senza licenza. Il sovrano va 
innanzi con lealtà e buona fede, cui 2 vieppiù corroborare 
sono venute certe nomine ad alcune interessantissime cariche 


“ha benna Mira Lai rimento! delli” sovrania: 


| quasi Sarebbe un delitto. 


I siti 


la maggioranza non era vd\aecordo e che biso-. 












Dili vi sd E 







uardia nazionale s' ingrossa ogni dì benchè ordinata 
‘sull’ antico sistema , spettando alle camere di riordi- 
narla comè ha fatto nel modo elettivo pe’ capi, com’ è me- 
seri che sia in un governo costituzionale. Abbiamo qui il 
nostro Ciceruacchio.,, e per meglio dire il padre. Rocco po- 
litico, un tale D. Michele Viscuso; impiegato subalterno in 
una amministrazione di second’ ordine. Esso ha preso ad il- 
luminare la plebe , ignara affatto del nuovo ordine, di cose, 
ed illuminarla co” modi e col linguaggio che ad essa s’addice. 
Sale D. Michele ogni.due o tre giorni in una cittadina e cosre 
nei centri più popolosi che riboccano di plebaglia : ivi si ar- 
resta e ritto in piedi arringa la plebe, alla sua parola si va 
ragunando , sino à divenire una massa imponente, tutta in- 
tenta ad occhi e bocca spalancata. ad. ascoltare l’ eloquenza 
popolare del politico predicatore. Domani so che. alle undici 
antimeridiane ha fermato di tener concione. al. quartiere del 
Pendino e farò di assistervi. 

In quanto alla Sicilia nulla sappiamo di officiale se non la 
evacuazione da Palermo della poca truppa napoletana ivi ri 
masta nel forte di Castellamare. Essa è giunta qui ieri sera 
Palermo è in balìa di se stessa e con essa la Sicilia tutta; giac- 
chè la sola cittadella di Messina è tuttavia in potere de’ regii 
Il dirvi come andrà a finire questa fatale scissura non è age- 
vole cosa. Per domani debb' essere presentato al re dai mi- 
nistri lo statuto, ed è mestieri che sia fatto pubblico al più 
presto perchè i giovani sono impazienti e gli uomini maturi 
sospettano. Allora sarà d' uopo conoscere le intenzioni del go- 
verno circa la Sicilia. 

ra n—__—- 

Dell'8. Lord Minto ebbe udienza da S. M. il giorno 5. Un 
vascello a vapore inglese è nella nostra rada. 

I messinesi si sono impadroniti di un piccolo piroscafo , i] 
Peloro , essendo a questo mancato il carbone. Abbiamo però 
notizia che da qualche giorno le ostilità sono cessate da ambe 
le parti. 

Dicesi che una depultazione composta di napoletani e di si- 
ciliani recherassi tanto a Messina, quanto a Palermo per con- 
ciliare, se è possibile , gl’ interessi reciproci dei due paesi di 
qua e di là dal Faro. 

La rinunzia del principe Dentice , uno de’ ministri di S. M. ; 
non è stata accettata. 

Ibrahim bassà è stato all’ accademia de’ nobili, dove ha 
parlato molto con S. M. la regina per mezzo d’ interprete. 


il egetttezionee 34 "ccm 


Roma, 10 febbraio. Il conte Pietro Ferretti è partito per 
Napoli. Si crede che egli possa esser utile alla composizione 
degli affari fra la Sicilia e Napoli. Si crede che Pio IX. potrà 
assumere sì alta mediazione. 

— leri sera, 9 corrente, vi fu consiglio di ministri. Ven- 
nero invitati dal S. Padre a farne parte i principi Corsini, 
Rospigliosi, D. Michele Caetani, D. Mario Massimo. ll Cor- 
sini parlò con rara assennatezza. Questa mattina si è sparsa 
voce che D. Michele Caetani è stato nominato ministro di 
polizia. Posso accertarvi che la notizia è sicura. 


— Ieri 9 il cardinale Bofondi, di cui niuno si lagna, per-. 


chè soprattutto è amico del popolo , ritenne di dover dare la 
sua dimissione. Però | esempio ha fruttato. Tre dei ministri 
peggio in voce hanno anch’ essi dato la dimissione nella sera, 
Il Papa ha accettato quella di costoro, ma non quella di Bo- 
fondi , il quale così rimarrà presidente del consiglio ; e sa- 
ranno surrogati tre distinti secolari ai prelati caduti. 

Le proposizioni che il consiglio tenuto la sera del9 stabilì 
di presentare al Papa si dicono le seguenti: far partire tutta 
la linea, e subito , per la Romagna; render pubblici gli atti 
della consulta , e dare a questo voto deliberativo in alcuni 
casi; concludere al più presto una lega politica colla Toscana 
e col Piemonte. 

— Si dice che questa sera nel consiglio dei ministri inter- 
vengano alcuni principi romani per essere consultati intorno 
le presenti emergenze. 

— Corre voce che il cardinale Bofondi abbia rassegnato il 
suo portafoglio degli affari esteri , e che oggi stesso l’avreb- 
bero altri ministri imitato. ( Patria ) 


( Dalla Gazzetta di Firenzé) 


Firenze ; 11 febbraio. La verità ci impone di rilevare che 


‘quanto è stato antiunziato nell’A/ba sulla restituzione in libertà 


di quattro imputati per i noti fatti di Livorno è fin qui desti- 
tuito di fondamento. Ciò che vi ha di vero su tale proposito 
si riduce a ciò che segue : 

leri mattina (11 febbraio) il direttore degli atti ha proposto 
ed il tribunale ha decretato l’abilitazione provvisoria di Teo- 
filo Rupp detenuto a Portoferraio. 
— Il giorno di ieri assicurò alla Toscana il più alto bene- 
fizio d’un paterno Principato, fa dotazione cioè della patria di 
una rappresentanza nazionale. Un sovrano motuproprio in data 
dello stesso giorno ci annunziò che avrà per Leopoldo Il sol- 
lecito compimento questa grande idea che il primo Leopoldo 
ebbe la gloria di concepire , ma che avversità di tempi non 
permisero ai nostri principi padri di recare prima d’ ora ad 
effetto. + Qual belli età corre per noi, sol che 'ad sca nor 








‘più nobile , nè più ordinata. 


non maturi; o fosse perchè veramente Tattuosi volsérò 2 


‘del primo e grande iniziatore della nostra civiltà, Il seco” 




































al SUOI pop ola pereséeva questa gioia, diremmo che duplica |’ 
dola la rendea più che toscana, la faceva italica ‘se omai NO" | 
fosse cosa unica e dall’ origine italica, ogni bene 3 ogni gi" 
di qualunque parte di questa grande patria comune. — 
Ma possiamo dirlo denza vanto: progredinmo nell'ordine 
Questa gioia sì grande, sì viva, non poteva mostrarsi più com: 
posta , più santa ; riescì tale ché fra gli stranieri, i quali da 
ogni parte tengono ora gli sguardi rivolti su noi , ci appli 
diranno gli amici, e chi nonè in questo numero ci rispetterò. 
Animata e ad un tempo prudente parola del rispettabili: 
simo nostro gonfaloniere aveva invitato i cittadini a manife” 
stare la loro gioia, non con vani strepiti per le vie, ma pale 
religiosi inni nel gran tempio de’ nostri padri, effondendo 
tidoridarniza del cuore in azioni di grazie al supremo Reggio 
delle sorti, onde ogni ben deriva agl’ individui e alle nazio! 
e in questa sacra manifestazione, principalmente consisteront 
i pubblici Segni tra noi di un giubilo, il cui fervore da 
grandi cause veniva giustificato. Davanti alla legazione sard8) | 
la dimostrazione della fraterna letizia , non, poteva essere !f 
«ai 
Alle ore 4 pomeridiane fu cantato solenne Te. Deum nell 
politana. Il nostro degnissimo presule ,, non mai lento! 
enire anzi a presiedere a qualunque atto onde la religione. 
benedica e consacri i civili avanzamenti , intuonò l’ inno. dell 
pia esultanza. Era colà raccolta la civica magistratura. Rigui” 
gitava di popolo il vastissimo tempio. Nel raccoglimento UM: | 
versale ben appariva quanto dinnanzi all’ Eterno sentissero fl 
animi la grandezza di un benefizio , che fuori dei limiti def 
individualità e del presente, si estende alla nazione , alla SU 
cessione dei secoli; non meno che la mole dei doveri che per 0% | 
tafito benefizio s'impongono ai cittadini. Molte bandiere presenti i: 
vano bell’aspetto dei loro colori dentro il gran coro del temp!) 
nè‘altra idea poteva averle fatte così recare d’appresso allal 
del Dio della pace , arbitro pur della guerra , se non quell 
di significare che fedeli a quei patrii vessilli siamo pronti * 
dedicare su quell’altare il tributo della nostra riconoscen?? * 
di tutte le cittadine virtù pacifiche e guerriere, corrispol” 
dendo ai sacrificii che già vi offersero delle loro cure € de "3 
loro volontà al comun bene i generosi sovrani che autori È 
fecero in Italia delle nuove istituzioni che alla sua prosper!” 
ed al suo onore debbono una volta restituirla. . GIR 
Firenze, 12 febbraio. La Patria, nel suo numero d'og. 
pubblica un indirizzo del municipio fiorentino al prineip* | 
Dopo cinque considerando ; si chiede al principe la pronl! 
pubblicazione dello statuto conforme sostanzialmente a quell 
napolitano e ‘piemontese, | 


Li ni È 
NOTIZIE DEL MATTINO. 
Torino, 18 febbraio, ore 44 anti 
( Dalla Gazzetta di Firenze ) dA Ì 
Firenze, 14 febbraio. « Pochi giorni fa » diceva sab 
la Patria « il re di Napoli corncedeva la costituzione al si 
popoli. Leopolilo' Il la pioinetteva nel motupropriò del pri 
gennaio; è per bocca dél ministro dell’ interno nella te. 
del primo febbraio. 5 Oggi, diciamo noi; la promesst © 
Leopoldo Il è sul pinto di essere mandata ad effetto. Il Pî9 
fretto di rappresetitanza nazioriale è, se siamo bene informali. 
compiuto é tale, ché come da una parté incontrerà Î' app, 
vazione del generoso principe, a cui è per essere dalla con E 
missione sottoposto , dall altra sarà con lieto è grato ani 
ricevuto dall’ universale. i gti 
Tra breve adinque avrà la Toscatia ancora il suò gialli) 
fondamentale. Il primo Leopoldo adombrò un così nobilé Hi 
segno, ma 0 fosse che i tempi nol comportassero , paro pi 
quel disegno rimase immortale testimonio della civile sapl0@ 



















Leopoldo lo volle ripigliato, 0 almeno volle che fosse op”, A 
toscanamente italiana quella che commetteva alla commiss!® 
da lui a questo effetto noininata. do 
E così il glorioso nipote , liberò di sè, in qualohe M0° 
incarnava, accomodandolo a quest’ altezza è maturità di temP' | 
il disegno lasciatogli dal gloriosissimo avo ; con quella calo 
dignitosa ché fa disperato per fino il declamare dei Luni 
calma sol propria del sapiente è magnanimo principe, il qs 
ha volto unicamente 1 animo ad inalzare un imonumient0 © 
bella. e pura gloria negli animi riconoscenti del popolo 10808". 
procacciando loro il massimo dei beni civili. fe 
— Ci scrivono da Parma in data del 14. Fu cantato u0 
lenne Ze Deum-per la Costitàzione Piemontese + indi-f" ti 
corso così alla mattina che al dopo pranzo. L'ordiné 20" da 
menomamente turbato : i cittadini stessi facevano da qual 
nazionale. Il duca ebbe il buon senso di vietate ai birtî, 8! 
dati e dragoni di mescolati di queste tose. Nella dim0' ji 
zione fatta in teatro, fia le altre cose fa fatto girare di BY 


H É) 
PI 


in palco un bel mazzo di fiori coì tre colori. ( Lego 
—_ è e 
Abbiamo da Parma il seguetite decreto: |’ 
NOI CARLO II. DI BORBONE eco. poli 


Gli ultimi avvenimenti succeduti in alcuni paesi d'- ni 
hanno animato parecchi de’ nostri sudditi a fare tali de 
sfrazioni ché palesano . se non altra 


sia ata LA RA: SES 


ben potrebbero consepultare, 


Sa sudditi ad astenersi da ogni atto che manifesti anche 
Solamente un’ alienazione d'animo da quelle instituzioni sopra 


Cui è fondato il reggimento de’ nostri dominii. 


LA sudditi obbedienti alle leggi, devoti e fedeli al loro prin 


] at n.* put 
su “ Amanti veramente del loro paese e di quell’ orditie che 
© serba il vivere tranquillo e la prosperità , basterarino cer- 


lamente que 
coloro 
Overe 
Quindi 


ste parole di persuasione. 


volont i 
volontà che siano con 


ia, qualunque mezzo represse: 
arma , 14 febbraio 


ecc. 
SI 
di Roma reca il seguente documento : 
Comitato generale. 
Palermo, 3 febbraio 1848. 


Ia Pallade 


Sirnor comandante - 
; sai comitato generale ha letto il decreto del 29 gennaio 
. Melle una costituzione al regno delle Due Sicilie. 
fun pino dichiarato che la Sicilia rappresentata in ge- 
Attento in Palermo dovrà adattare al tempi la co- 
nel 1819 gdo isola per tanti secoli ha posseduto , che 
Ri Ptr riformata sotto |’ influenza della Gran Bretagna 
© col decreto dell’ 11 dicembre 1816, posteriore agli atti 
©ongresso di Vienna ; fu confermata. 
Mic le città della Sicilia hanno già dichiarato la loro ade- 
Patent voto così solennemente espresso dal popolo 

. So colle armi alle mani e varie città dell’ isola hanno 
Quid consacrato questo voto universale. 


Volte abb 


costituzione che mai ha cessato di possedere. 
aggiungere che è anche voto universale di 
dal PAN di Napoli con legami speciali che debbono 
nnegsi o di Sicilia sanzionarsi € formare insieme due 
A della bella federazione italiana; 

| ‘nor comandante di Castellamare. 


IL presidente Ruegero Sertino. 
noto alla città di Palermo e a tutte le comuni della 


Sia ciò 
Sicilia 
( Dalla Gazzetta di Milano) 
| Mila; | 
ìn "i 47 febbraio. Due tristi. avvenimenti occorrevano 
ella i n nelle notti del 12 e 14 corfénte. 
l'huhn PAIR verso l’ora antimeridiana il signor conte di 
qui AREE tenente nell’I, R. reggimento fanti Imperatore 


alloggio N; St avviava tutto solo ed in uniforme al proprio 
LI . . . 

&ssalito duando nella contrada del Marino fu proditoriamente 

Preserg Quattro giovinastri che a colpi di bastone lo sor- 


i te ° ferirono. Coraggioso quell’ ufficiale, usando della 
NERA Sciabola , si difese non solo ma pose in fuga i suoi 

lu subito? € P£ ferì uno, che mereè la vigilanza della polizia 

luogo del COItO d arrestato , fuggente ; a poca distanza dal 

1 del commesso delitto; 

ì Due ria è sulle tracce de’ suoî complici. 

Der q nba dopo, verso le ore 8 pomeridiane , transitavano 
iz, Contrada denominata il Cordusio i due ufficiali fratelli 


d 
qu LOlern, 
da eo dsidio 


‘ ‘’samente venne contro di essi esplosa una pistola 
Stntap po Inastro che vestiva le fogge colle quali si rappre- 
eg noi i banditi delle Calabrié. Pér buona ‘sorte i 
nta Sace non vennero colpiti da quell assassino , che essi 
ada gi > © che rimase leggermente ferito nelli mano dalla 
drag Uno di loro. La polizia fu pronta a coglierlò e ad 
Ueni ® subito collo strumento micidiale e. colle tracce dell’ 
lau E SSassinio, 
Cigno iPevoli Sono già in potere della giustizia pel .pro- 
i Seller, Penale che hanno provocato con delitti che provano 
fine dell'animo loro. 


dn 


ell'agna... 
LUtati, “dunanza tenuta il 14 dalla camera francese dei de- 
"Merno Presidente lesse la lettera scrittagli dal ministro dell’ 
Putazio, >; somunziare che il re avrebbe ricevuto li fari de- 
Quindi , Cell indirizzo la sera alle 9. Il presidente é&strae 
di è Te i nomi dei venti deputati che debbono far parte 
“dante i Ministro del commercio presenta una legge ripuar- 
Prende ad Modificazioni ‘alla tariffa doganale. La camera 
184; gfrindi a trattare dell’ assestamento finalé dei cohti del 
ST ga e di saldare le spese di quell’ anno in franchi 
Miniato. Giorno 14, la camera dei pari tenne seduta. ll 
è conta Na lavori pubblici: introdusse una legge concernente 
Navi Ùi “Posizioni penali in proposito degli apparati delle 
pra al Pore. La gi intraprese poscia a ventilare la legge 
* ‘AVoro dei lagazzi nelle fabbriche. 


ic 
|A Hi VARIE 
a pa Del Journal des Delzii; 
RR di cento pigi0so. i i | 
ella Vatie hi nto Membri della camera dei deputati, tutti 
Dregsa e CAZIONE @ll ao TE FRI 


amg hi 
Via diari ci india iii n 7 LE AE E AG Adi: cia acidi dn nisi Lario mienti dL 


esortiamo tutti i buoni ‘e leali 








poi nel cui animo niente potessero le voci del 
» l’amore e la riverenza verso il loro principe ‘e che 
. non cessassero dalle suddette dimostrazioni; altamente 
a noi disapprovate, dichiariamo essere nostra ferma’ e risoluta 


che procedevano verso la piazza del duomo, 





tt 
espe gesto 


n AL 


‘delibberazioniè si \presoro varto! Fisolidioni Gall inten 


condario di Parigi. 


dine e la tranquillità pubblica. 


tutti i giornali dell’ opposizione. i 
« Quanto all’ idea di una dismessione in massa; dhe èra 
stata proposta da alcuni membri dell’ opposizione ; che sorsi 


in generale, abbandonata. » 


des Débats il National dice : 


si mostri coerente. 


« Fu deciso in miassima che vi avrà un banchetto e che i 


membri dell’ opposizione vi interverratitio: » 

« Questa risoluzione fu presa all’ inahimità. 

« I commessarii dei banchetti; saranno pròsi fra i deputati 
per Parigi : saran pure commessarii tre membri di ciascuna 
frazione della sinistra, alcuni delépati del comitato centrale, 
ed alcuni estensori in capo de” giortiali. 1 eoinmessarii sono 
convocati per domani (14) ad oggetto di prepararè i mezzi di 
questa solenne manifestazione a favore del diritto di adunarsi, 
e della riforma. 5 E 

« Se siamo ben informati, così l’ Uiror Monarchique , 
si risolverà (nel convegno anzi mentovato dei deputati dell’ 
Opposizione) che tutti questi deputati assisteranno ad un ban- 
chetto circondati da un concorso immenso di guardie nazio - 
nali dei dodici circondarii della Serina, Inoltre ì maires della 
capitale che sono membri della camera e fin parte dell’ op- 
posizione, avrebbero fatto sapere che nel caso di violenza 
da parte del potere, sono determinati a dismettersi dalla 
carica. Tutto ciò è molto grave e tanto più grave in quanto 
che si accredita la voce di provvisioni di ogni genere distri- 
buite per otto giorni al presidio di Parigi. » 

Ecco, perfine; l'esposizione officiale delie risoluzioni dei 
membri dell’ opposizione , quale ‘vien pubblicata dai varii fogli 
di questo partito : 

« Un’ adunanza di oltre a cento deputati delle varie fra- 
zioni dell’ opposizione si è tenuta questa mattina per definire 
in comune la linea di condotta che convenga seguitarsi dopo 
il voto dell’ ultimo paragrafo dell'indirizzo. 

« L’adunanza si occupò , anzi tutto , della situazione po- 
litica fattagli da questo paragrafo. Essa ha riconosciuto che 
l'indirizzo; quale fu votato, costituisce , da parte della mag- 
fioranza, una flagrante, audace violazione dei diritti della 
minoranza , e che il ministero , trascinando il suo partito ad 
un atto così esorbitante , ha disconosciuto affatto uno de’ più 
sacri principii della costituzione, violato » Nella persona dei 
suoi rappresentanti, uno dei più essenziali diritti dei cittadini, 
e, con un ripiego di salvezza ministeriale, Sparso nel paese 
funesti germi di divisione e di disordine. 

« In tali congiunture , le è sembrato che i suoi doveri 
divenivano più gravi, più imperiosi, e che, fra mezzo agli 
avvenimenti che agitano |’ Europa e preoccupano la Francia, 
nen le è permesso di abbandonare un solo istante la guardia 
e la difesa degl’ interessi nazionali. L’ Opposizione rimarrà al 
suo posto per sorvegliare e combattere incessantemente la 
politica controrivoluzionaria, le {cui ,temerità inquietano al 
giorno d° oggi il paese tutto intero. i 

« Quanto al diritto dell’ adunarsi dei eittadini » diritto che 
il ministero pretende di subordinare al suo beneplacito ; € 


confiscare a suo profitto, l’assemblea unanimente convinta che 


questo diritto, inerente ad ogni costituzione libera, è per altra 
parte formalmente stabilito dalle nostre leggi, ha risoluto di 
procacciarne il mantenimento e la consacrazione con tutti i 
mezzi legali e costituzionali. Venne pertanto nominata una 
fiiunta per concertarsi col comitato degli elettori di Parigi , 
e regolaré , d’ accordo, il concorso dei deputati al banchetto 
clie preparasi a titolo di protesta contro alle pretese dell’ar- 
bitrario. Questa decisione è stata presa, senza pregiudicio degli 
appelli che, sotto altre forme , i deputati dell’ opposizione si 
riservano d’ indirizzare al corpo elettorale ed alla pubblica 
Opinione. vana 

« L’adunanza , perfine, ha creduto che il gabinetto » collo 
snaturare il vero carattere dei discorsi della corona e dell’ 
indirizzo , per farne un atto attentatorio al diritto del deputato 
ha messo l’ opposizione nella necessità di esprimere, in ogni 
occasione ; la sua riprovazione per un tale eccesso di potere. 
Essa ha dunque risoluto ; all’ unanimità, che ciascuno de’ suoi 
membri, ed anche quelli che fossero designati dalla sorte a 
far parte della grande deputazione, non parteciperan alla pre- 
sentazione dell’ indirizzo. » 


— Il di 11, la camera dei comuni ha ammesso, colla plu: 


ralità di 75 suffrapi, la seconda lettura del bill che abolisce 
le INCADAGItà "Aaa ante dei Lage RR 


PORTI) 





CIO E reno : i i pro- Li 
testaré contro alla determinazione risòluta dal governo d’ in- 
terdire il banchetto riformistà che doveva tenersi nel XH vir- 








© Si dà altresì per certo chie | assemblea ha risolatò di 
indurre tutti i membri dell'opposizione a recarsi a quel ban- 
chetto se si tiene; ma protestando ché. con questo passo , 
l’ opposizione non intende di offendere per verun modo |’ or* 


« Le risoluzioni dell’ assemblea saranno éspostè in un ma- 
nifesto che dee pubblicarsi , dicesi ; doinattinà lanedì (14) in 


creduti designati dal paragrafo X dell’ indirizzo } essa è stata, | 
Parlando della stessa assemblea di cui tierì discorso il Yowrà; 


« Si ventilarono diverse proposte; e ci duole ché non siasi 
approvata una risoluzione , che, nel parer nostro; era la più 
politica, la più imponente, la migliore in ogni punto: Il nostro 
avviso non prevalse ; ma non è questo il tempo di discutere, 
ed importa che |’ opposizione raccolga tutte le sue forze è 





vunque la gioia stessa sì propaga colle medesime dix 
zioni bene aspettate. i seg 
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COLL IPd'85 Il compresso dei deputati di Apagrisa ‘invumitrott 
ad occuparsi di una legge sulla libertà della stampa , preseni 
tata dal governo, 018 12101831099 
= Il principe e la priteipessa dî dainvitie sono andivnti f69 
licemente it ® ad Algeri; 09 (fab en 
La costittizione data da Florestahò 11 ves 1° istiteaigne' di 
tima catfiefà sola } da chiumiarsi eopisiglio di diato 5 cosmpona 
di 12 soggetti, 6 dei quali :duveleggersi dat papoto; G dh 
principe (gli eletti dalla popolazione: sario B' per Mentone; 
2 per Moriacò } 61 per Roeegbrund), Al principe speitàt i 
niziativà delle leggi, at ‘consiglio la deliberazione sovra dì 


esse , al priritipe perfine la sanzione dellé tappà vosk deliberate: 










y 
INTERNO. 
Torino, 18 febbraio 
I Sindaci della Città haine pubblicato il segiente proclama: 
Torinesi i 
H voto così altamerite tnartifestatò dai vostii riconoscenti 
cuoti di dare al nostio stato Sovidnio ‘vina solenne dimostià: 
zione del vostro illimitato affetto di verite gratitudine verso 
della Sita Atiffusta Persona; & ha Spiriti a acanto di più del 
Trono Gnde ottenere ll Sbvfanò assertimetità  pivprio a l6c 
friltimare le prove esieiné della piutsbifta EstilahAi | chie 
S. M. vinééndo la sua modestia , si degnò assecondifé 18 
nostre preghiere, untorizzatito là citià è prendere l'iniziativa 
dellè pubbfiche dimostrazioni. #8 lagiiialiiizao 
Nel parteciparvi pertanto | appradiiienio del RE; siamid 
persliadi chè andrete Vieppiti gloriosi di quello Sancio” d' de, 
tusiasmo così pitstametite da voi difiostrato. . 
VIVA IL RE! VIVA LO STATUTO! 
Torino, dal palazào detta Gittà il 17 di febbraio 1848. 
F Sindati 

Cori Nibaa 
Genova 4 44 Jebbraio. Da gni ‘eittà $ da ogni comune gi 
giungono avvisi delle feste i con insolita salennijà per 
la nostra eostituzione. Teri il nostro borgo di $, Pier d’Arena 
festegiziava in modo straordinario. Oggi l' £icho des Alpes 
Maritimes ei reca eguali nuoye di Nizza, Con quesio cenno. 
noi, ci disimpegniamo da ogni ulteriore ragguaglio, poichè do 
{Corrs Mene,) |. 
nella seduta del 
erezione di un monumento a Carlo M- 


Nizza; 15 febbraio. Îl consiglio di città i 
12 ha deliberato |’ 


berto; per inaugurare l’ era nuova che comincia alla costa 


tuzione; (Ech. des Alpes Mar.) 
Torino j 17 febbraid. 
Corso dellé Iserizioni del Debito Redimibite: 
Cinque per cento (1819) decorr 1.9 8.bre 1847 L. sa. LL 


Idem (1851) decorr, 1.9 genn: 1848 Li 108; 40 
Obblig: dello Stato (1834) decorr. 1.0 genm 1848 Li Li az 


SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA. DELLE SCIENZE 
( metri 275 sopra il livello dél ‘mare; } 
Torino , 15 febbraio, 


AL LEVAR DEL SQOL& A MEZZODÌ 44 TRAMONTO 
Dei di, È È pa di. 1 27, 4 0. 
ermom. = 5. d. i -- «e Di 
Vento Di S. O. ò. to: S. 0. 
Atmosf. Seréno. Serérò. Quasi seréno; 

Del 18 Uto: To: AE 
Barometro 27; 2. 8, 27: 53. 0 2. 8. 0 
Termomi +. 1. è. Po 8 wu 8.6 
Vento. - .. 5. _@, Ni E E. 
Atmosf. Cop. oscuro, Aunuvolatos,, 


Coperto oscuro, 


TEATRI DI DOMANI 19. FEBBRAIO; 
REGEO (alle 7) Si rappresenterà il Dramma Tragico 
in 3 atti RESIER D' INVGADBI) Poesia di Pri vetezo 
Guip:, musica del. celebre maestro. Cav: Piéivi se Batts > 
tragico in sgi atti WZ@0#2; ovvero LA VENDETLA 
DI LATONA del Coreografo Auguuta Miu; «c Balls 
in due atti 7 COLLEGIALI AN VACANZA det Coreos 
grafo suddetto. n - ani 
D'Angennes (alle 7) La Compagriia Drammatica at séodizio 
di S. M. reeitai — — i set CI o gir 
Sutera (alle 7) Opetà: La prova di 1° Opera deriài 
Gerin (alle 7) Agisve la Coftipdy ria Aquesthe RP frditetti > 
Guillaume, i i Fit STIONE] AD OLR9IT59I 
Gianatja (alle 7) Si recita volle Maiiotiette & È Ballo. 
Da S. Martiniano (alè 7) Si recità cdlié Mafioifétte ; 
— — Ballo L’ervica morte di Dissim.o © 








TEATRO CARIGNANO 





urea 


Questa sera venerdì 18 corri allò ina +. 1,0 





































Arona..A\ primo lontano sentore che eb 
bero questi abitanti della prossima promulga- 
zione del proclama accordante la costituzione, 
eccitaronsi alle dimostrazioni di esultanza che 
più nulla valse a trattenerli, e quando la mat- 
tina del 10 comparve il tanto sospirato scritto 
non vi fu più ritegno all’ espansione del giu- 
bilo, ogni angolo era affollato a leggere avi- 
damente gli affissi, e si riputava ben fortunato 
chi poteva possedere un esemplare del me- 
morando scritto. Precedette , ed accompagnò 
la pubblicazione lo squillo a gran festa dei 
sacri bronzi e lo sparo di grossi mortai, face- 
vanvi eco gli incessanti evviva al Re, alla co- 
stituzione. Si videro in un attimo sventolare 

. innumerabili bandiere , e. fregiarsi ciascuno 
delle nazionali coccarde. La principal "chiesa 
tosto parata a gran festa accoglieva verso sera 
l immensa moltitudine desiderosa di ringra- 
ziare la divina Provvidenza per così segnalato 
favore ed implorare dal Cielo ogni felicità per 
il. suo Re. V' intervennero tutte le autorità 
costituite , il clero, gli alunni del seminario , 
ed un drappello di scielta gioventù colle loro 
bandiere e tutti col più nobile contegno, colla 
più santa devozione cantarono il Ye Deum , 
ricevendo in seguito la benedizione del Ve- 
nerabile. 

L’ illuminazione, stante la pioggia, venne 
protratta alla sera del 15. Solenni furono le 
sacre funzioni di questo giorno , perchè piuc- 
chè solenne ne era l’ avvenimento; alla sera 
dal più agiato al più umile cittadino si gareggiò 
nel distinguersi adornardo con ogni sorta di 
lumi e di emblemi allusivi, le proprie abita- 
zioni, la città tutta era un raggio di luce. 
Due bande musicali percorrevano le contrade 
suonando precedute dalle bandiere e da una 
immensa folla di popolo resa. maggiore dagli 
abitanti di tutti i paesi del circondario. Tutto 
era allegrezza , amicizia , fratellevole unione ; 
e non sentivansi che festosi canti di benedi- 
zione all’ Autore di tanta. giocondità; in mezzo 
alla quale non furono dimenticati i bisognosi, 
perchè radunatosi bastante danaro furono ren- 
duti tutti i pegni del monte di pietà. Domenica 
prossima la popolazione si porterà . al Colosso 
ed alla chiesa di San Carlo per rinnovare i 
ringraziamenti di così fortunato avvenimento. 
* Un ‘avvenimento di così. alta importanza , 
che assicura il nodo indissolubile fra |’ amore 
del Sovrano e la fedeltà dei sudditi, formerà 
senza dubbio la più gloriosa epoca dei fasti 
Sabaudi, e la più bella pagina nelle storie del 
regno. (Art. com.) 


Stresa, 15 febbraioi Nel giorno 14 feb- 
braio Stresa! che siede sulle amene e ridenti 
spiaggie del Verbano, presentava il più nobile, 
il più commovente spettacolo che sappia sug- 
gerire carità di patria , gratitudine di un im- 
menso beneficio. All’ apparir dell’ aurora il 
suono festevole de’ sacri bronzi e lo sparar dei 
cannoni annunziava che si poteva dar prin- 
cipio'a celebrare il faustissimo avvenimento , 
così inusitato negli annali della storia, di un 
Re ; che largiva spontaneamente al suo popolo 
quelle guarentie politiche il conseguimento delle 
quali ha costato. alle più insigne nazioni tor- 
renti ; di sangue. In un baleno erumpeva il 
popolo ‘dalle abitazioni tutto festante ed insi- 
gnito della gloriosa coccarda nazionale intuo- 
nando inni di giubilo. Ma pensando questa 
popolazione tanto profondamente religiosa , 
doversi ‘innanzi tratto rendere grazie al Dator 
d’ ogni bene, moveva in bell’ ordine con nu- 
merose bandiere dalla casa dell’ ottimo Sin- 
daco; sig.: Ottolinig nome caro e venerato , 
preceduta dal clero, dai sacerdoti della Carità, 
dall’ amministrazione »wcomunale , al maggior 
tempio ove, premessa. la benedizione delle 
bandiere , si offriva solennemente |’ incruento 
sacrificio e s' intuonava |’ inno di laude. Com- 
piti i sacri riti | ammimistrazione faceva di- 
stribuire larghi soccorsi al povero onde non 
ci fosse alcuno impedito dalle. domestiche ri- 
strettezze di prendere viva parte alla pubblica 
esultanza. L’amministrazione, il clero; il grande 
Rosmini edi più. cospicui della terra conve- 
- nivano poscia in casa, privata a comune ban- 
chetto. Tolte le mense sorgeva il Rosmini e 
con-forte-e generoso dire commendava il di- 
visamento di. solennizzare il concesso statuto 
per cui la nazione era chiamata 2 novella vita, 
faceva sentire che solo il costume, Ja religione 
potevano coronare di felice successo "la santa 
impresa } ed. invitare a fare un brindisi alla 


niva ananimemente dro "4 
RIONE! DAMS "6.1 pon Ad Ab LorovalP Mt 

sua: dimora , ciò che ebbe luogo il sulla sera 
fra una quantità straordinaria di popolo. In 
seguito. lesse un applaudito discorso il bravo 
arciprete locale , ed alcune calde parole tutte 
spiranti amor di patria furono improvvisate da 
quel. perspicace e colto ingegno del notaio 
Lamberti. Intanto il continuo suono de’ sacri 
bronzi, |’ incessante fragore dei cannoni e le 
ripetute scariche de’ moschetti degl’ impiegati 
di finanze avevano chiainato dalle vicinanze 
straordinario concorso per cui non fu mai 
veduto in questa terra tanta universale letizia. 
I nostri confratelli di Belgirate, la banda mu- 
sicale di Pallanza venivano spontanei a dividere 
e ad accrescere le nostre gioie. Niun ordine 
di persone, nessuna età rimase straniera alla 
festa nazionale , e fanciulli e donne percorre- 
vano il paese colle bandiere cantando liete can- 
zoni. Gli è degno di essere rammentato il detto 
di un uomo ottuagenario : Or che vedo ap- 
pagati i voti della mia patria non mi duole 
più lo scendere nella. tomba. All’ apparir della 
notte tutto il paese fu riccamente illuminato; 
lo fu pure il magnifico Noviziato: che siede a 
cavaliere di Stresa, rendendo colle sue mille 
faci, quasi imagine di tanto senno e virtù che 
in lui si acchiude. Verso la mezzanotte, la po- 
polazione che in tanto tripudio aveva mante- 
nuto il più perfetto ordine, uniformandosi pie- 
namente ai voti dell’ Amministrazione, si ritirò 
alle proprie abitazioni gridando: Viva i Re / 
Viva la Costituzione / D. Piccarpi. 


e e 

Il giorno 10 febbraio fu di generale esul- 
tanza pel comune di Montechiaro d’ Asti. 

Pervenuta la notizia delle liberali institu- 
zioni da S. M. concesse ai suoi popoli col fon- 
damentale statuto dell’ 8 stesso mese, previo 
concerto tra li due signori parroci e l' auto- 
rità amministrativa, e la giudiziaria, precedute 
dalle pie confraternite , e fregiate unitamente 
a tutto il clero della coccarda nazionale, si 
portarono in amendue le chiese parrocchiali 
scortati da otto distinti giovani muniti di picche 
su cui stava scolpita | arma comunale , uso 
antico nelle circostanze di maggior esultanza, 
e preceduti dalla bandiera regia e da scelta 
musica. : 

Interveniva pure ip sì augusta funzione la 
scolaresca del paese diretta dai loro maestri, ed 
una numerosa folla di popolo. Previo analogo 
sensato discorso pronunziato da ciascuno dei 
signori parroci nella propria parrocchia eoll’ 
assistenza sempre di tutto il clero in ciascuna 
fu cantato colla più grande solennità | Inno 
Ambrosiano , e veniva in ambedue le chiese 
compartita la Benedizione del Venerabile. 

In tanto giubilo universale ogni campana 
suonava a festa, ed il nome dell’ adorato -So- 
vrano che sì bene seppe comprendere e sod- 
disfare pienamente i desideri degli affeziona- 
tissimi suoi Popoli, veniva da tutti benedetto 
unitamente a quello del Grande Iniziatore 
dell’ italica libertà ed indipendenza, l’ immortale 
Pio IX, Evviva il Re Carlo Alberto — Ev- 
viva Pio Nono — Evviva la costituzione erano 
le voci che echeggiavano dall’ uno all’ altro 
capo del paese. 

Una sì fausta circostanza sarà eterna nel 
popolo di Montechiaro ; in tale tripudio non 
fu da quella savia Amministrazione Comunale 
dimenticato |’ indigente , e per sua cura venne 
distribuito in abbondanza pane e vino, la festa 
terminò col massimo ordine, i più vecchi del 
paese non si ricordano una sì fratellevole 
unione, una tanta consonanza di affetti e di 
sentimenti. 

Evviva il Re — Evviva il Governo Rappre- 
sentativo — Evviva!’ Italia. (A. C.) 

Susa, 9 febbraio. L’ aurora di questo giorno 
fu la più bella per gli abitanti di questa città. 
Alle 6 la campana della torre pubblica, quelle 
del duomo e'‘delle altre chiese tutte suonavano 
a festa. Lo squillo festivo annunziava alla popo- 
lazione le paterne istituzioni rappresentative 
impartite del magnanimo Carlo Alberto ai suoi 
amati popoli. In un istante l'entusiasmo era 
sommo , tutti sorsero a esultanza, compresi di 
vivissima riconoscenza verso il Gran Re Rige- 
neratore. Alle 11 monsignor vescovo, assistito 
dal capitolo della cattedrale cantò un solenne 
Te Deum al duomo in rendimento di grazie. 
V intervennero il corpo civico presieduto dal 
sip. intendente della provincia , il tribunale di 
prefettura , il giudice del mandamento , tutti 











































































carda, dove (si (dissi 
«Sfogo alla commozio nel. d 
tutti ; ripetuti furono gli evviva Carlo Alberto. 
Spontaneo nacque. il pensiero di fare una 
sottoscrizione a pro’ dei poveri, alla quale 
vollero partecipare gli uffiziali del presidio , 
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non che gli abitanti d'ogni classe. Una illu- 


minazione per tutta Susa ebbe luogo la sera 


stessa, e non ostante che il breve tempo non 


abbia permesso far preparativi, riuscì stupenda 


per ogni dove. La festa ebbe termine con un 
ballo animatissimo nelle sale del palazzo civico, 
che durò sino alle 8 del mattino. In tanta 
esultanza regnò il perfetto ordine, un solo 
essendo il desiderio di tutti, quello di dimo- 
strarsi riconoscenti e degni dei benefizii con- 


cessi dalla sapienza dell’Ottimo Re. (Are. com.) | tratlotte. — Prezzo cent. 60. 
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dell'avvocato ACELILE BARFTOLINI, PREZZO L. 1. 





CARLO SCHRIRPAETTE, 


libraio-editore in Torino, via di Po, num. 47 


DELLA 


RAPPRESENTANZA NAZIONALE 
IV PIRMONTE 
PENSIERI DI ERROCOGLE RICOTTE 





DELLE NUOVE 


SPERANZE: DCITALIA 


PRESENTIMENII DA UN’ OPERA DI 
NICOLO TOMMASEO 
con aggiunta del Discorso 
letto mell’ Ateneo di Venezia. 
il 29 dicembre 1847. 
Firenze , 1 vol. in-16° , L. 2. 
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L'OMROPATIA 
Ì 1 
paragonata 
AGLI ALTRI METODI DI CURARE 
LE MALATTIE 
con 
UN SAGGIO SOPRA L’ AZIONE CURATIVA 
‘ DEL MAGNETISMO ANIMALE 
del Dottore 
NIAURIZIO PORTE 


‘Un vol. in-8°, di pags. 400, prezzo L. 5. 


Presso G. Bocca, libraio di S. S. KR. M., 
e Carco ScniePATII, via di Po, n. 47. 
ASSOCIAZIONE AGRARIA © 

en " 
L’ adunanza generale ordinaria dell’ Associa- 

zione Agraria si terrà nei giorni 28 e 29 cor- 
rente febbraio nelle sale della Direzione, via 

dei Conciatori, n. 30. 

L’ ordine del giorno è il seguente : 
i Primo giorno. 

1° Discorso d’ apertura ; 2.° Formazione 

delle terne per la nomina dei vice presidenti; 

3.° Rendiconto dell’ anno 1847; 4.° Presenta- 
zione e discussione del bilancio, 
Secondo giorno. . 

1,° Elezione del segretario e vice segretario; 

2.° Elezione dei consiglieri; 3.° Riscossione 

delle quote; 4.° Scelta della città pel con- 

gresso, del 1848 e della città a cui dare il 

diffidlamento pel congresso del 1849. 

Rovena Nice Segr. 
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FESTE DA BALLO 
NAZIONALI: 
SALUNE bELLA ROCCA 


Le feste da ballo che ebbero luogo: negli 
scorsi sabbati essendo riuscite di piena sod- 
disfazione degli accorrentii sottoscritti si fanno 
un dovere di prevenire il pubblico che per ì 
sabbati. avvenire del corrente carnovale alle ore 
9 di sera avranno luogo!le solite feste da ballo. 
Il biglietto d’ingresso è fissato a L. 5. 
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Tipografia BARICCO e ARNALDI Ml 


ASSOCIAZIONE ED ASSICURAZIONE! | 


ossiano BREVI CENNI sulle ASSICURAZIONI ed in particolare su quelle dell è 









premeva ip inten sviniieziminicarinizi nin tiette 


LIBRERIA 





SUCCESSORI POMBA. © | 


PICCOLO CATECHISMO | 
COSTITUZIONALE | 


AD USO DLL POPOLO (CÈ 
Col programma dello Statuto fondamentale. i 


dell’ 8 febbraio 1848, ed unite o separate # 
duc costituzioni di Francia e del Belpi!® 











TARE 


assiIcURA ZIONE | 


DELLE CEDOLE.. Più 
Li fratelli Nicra e figli, assicurano le cedél | 
del Debito Pubblico ©. per 0/0 contro A 


strazione a sorte , cioè, si 
. 19 

Quelle della creazione se 3 

del 1819 a . L. 1: »» per MIT 


Quelle del 1851 . I; 2.» SI 


La prima estrazione per le cedole del 18008 
avrà luogo alla fine del corrente febbrat0: | 

i È si A 
est’ | 


el 








Alessandro Niimoli, proprietario 
cente dell’ albergo denominato della Volp?à 
Vercelli, sotto 1 portici della piazza grandi | 
intende affittare al presente il detto SU? 4, 
bergo ; invita perciò chiunque voglia aspilti, | 
all’ affittamento di recarsi in Vercelli apPt# 
stesso spengo , e quivi si tratteranno 1 A 
toli risguardanti | affittamento. Riguardo # 
scorte il proprietario intende di adattarii. | 
condo la. mente dell’ aspirante. La post, | 
del locale, |’ intervento de’ commercia!” 
l’antichità dell’ albergo, che da sessant,*% 
e più vien retto dalla stessa famiglia (A 
viezza , i begli arredi e la comodità del per) 
o raccomandano sufficientemente e int 
sano gli ‘aspiranti. p 





FALLIMENTO 
Con sentenza di ieri del corr. mese Vel 
magistrato del consolato sedente in quei 
città ha dichiarato .il fallimento di: GiofS4l 
Battista Baroero , negoziante davriso edi 
e pizzicagnolo in Torino. s [ate 208 

Ha. mandato procedere indilatament@ © 
apposizione dei sigilli; A 


Ha nominato a giudice commissario LA 
congiudice cav. Viarana ; ia 
Ha nominato a sindaci provvisorii. bi 
vanni Morteo e Marcellino anuiccò , d ii È 


liati in Torino ; F55:°7. RINO 
Ha fissata la prima adunanza dei crediti 
avanti il prefato signor. giudice comm. 
al 25 del corrente alle ore 2 pomeridiane + | 
sale del magistrato , ed (i 
Ha ordinato l’ arresto personale de! der 
fallito. i 

Torino, il 16 febbraio 1848. B 
Avv. Massarola sottose0” i 
FALLIMENTO Dr i 
di Vincenzo Fresia, fondachiere in To 
Siinvitanoi creditori verificati od ammes i 
provvisione del fallimento suddetto a comPt i 
personalmente o per procuratore spe0!,3) 
giorno 22 del corr. febbràio, ed alle Cl! 
pomeridiane nelle sale dell’ ecc.mo mafia 
del Consolato} ed avanti |’ ill.mo sig. 9° ge 
commissario del fallimento medesimo Pg 
liberare sulla formazione del. concorda!’ 
questo non intervenendo, sugli. altri;® ) Di 
dalla regia legge previsti... |/ © | 00 
Torino", il 16 febbraio 1848. «fra 
Avv. Missarola sottosei” | 

i FALLIMENTO pal 

Si avvisano i creditori. di Giusepp® getti 
zone, mercante sarto in Torino , ‘a N “cit 
fra lo spazio di giorni venti, ai Sifft* Poi 
seppe Chiò , e ‘Michele Smeriglio din? sil 
in questa città, sindaci del fallimen!® pi} 
detto od alla ‘ segreteria dell’. eccP0 ji 
gistrato del. Consolato i loro titoli di © ed } 
con una nota che ne indichi la somM2* rt! 
comparire il 10 del pross. marzo AT gut 
2 pomeridiane in uha sala di detto magi”, " 


per la’ verificazione: dei erediti: i? :31° "00 


Y 
NT, 
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FRANCIA 
) Dal Debats ) Il reso conto ci chia- 
Lio /o0e » Mon ostante l aumento dello sconto , le - anticipate 
| dal banco al commercio del paese, hanno raggiunta 
è Cifrà a cui non erano ancora pervenute ; cioè , compre- 
{EV le operazioni delle fattorie succursali , 1,854 milioni. Du- 
( pis l esercizio del 1846, esse non erano salite che a 1,726 
eni » che parve un risultamento straordinario. Vedesi 
Quindi ch 
“temere 


{ 


€ il commercio ha meno sofferto che non poteasi 
dell'aumento dello sconto. VER 
Pte n aggiunge il rapporto < ha aMmMESSO ogni carta 
Vv A rivestita di firme ‘solvibili. I rifiuti non hanno ecce- 
fà ‘* proporzione ordinaria. » 
ea n massa di operazioni dividesi._ così: Parigi vi ‘co 
‘taggo ‘“ milioni, le succursali per 481. Le. operazioni effet 
Rai Parigi nel 1846 non erano’ ascese che a ‘1,294 milioni; 
—_ mento: pel 1847 è dunque di 78 milioni. Ma questa" cifra 
; ia "appresenta ancora esatto l’ aumento dei soccorsi ‘prestati 
Da nercio dal banco. Lo sconto della carta, che profitta 
mento icolanziente al commercio , presenta infatti “un, au- 
adi 0 di 158 milioni ; il quale se non .ritrovasi nel risulta- 
“NWaltii ica 


ento finale: delle operazioni , si è che v' ebbero diminuzioni 
“locch 





l capi. Il numero degli effetti scontati fu di 963,324 ; 
pi è da ‘un aumento di 36,954 efféiti sul 1846. ‘La media 
le scadenze non ha variato, e il valor medio degli effetti 
e nentato da 1,285 fr. a 1,380. Del resto i piccoli valori 
j SI A soverchiare fra gli effetti ammessi allo sconto , es- 
Vene sull’ anzi detta massa di ‘963,324 ben 595,634 ‘| in- 
ng a 1000 fr. Una circostanza ‘da ‘ricordare è questa : la 
la me del portafoglio è aumentata di 25 milioni, e salita così 
n ‘milioni. Finalmente gli effetti pericolanti «durante que- 
so Mo esercizio. non han raggiunto che la somma di 
1594 fn, H rapporto c' informa non essere stati emessi che 
Per 10 milioni di: biglietti di 200 fr. cifra affatto insufficiente. 
del Scuro giudicar può quanto questi ritagli sono di gusto 
che Moio: il rapporto medesimo l’ accerta : giova sperare 
PONE breviar si vorranno al più presto. « le lentezze che ne 
Ano la fabbricazione. » 
© fattorie seguono a dar risultamenti sempre più impor- 
®452. mili 46, il complesso delle loro operazioni era salito 
ioni, Un vr nel 1847 esso raggiunse da cifra ‘di 481 mi- 
‘Portafopi; asl aumento perciò di 49 milioni. La media dei 
| "Che dj 68 id fattorie timsieme unite non era stata nel 1846 
 Willepi milioni SE ri 
TE ti sul banco € viceversa, seguono un progresso 
Lotmygi ? Del 1847, èssi sono ascesi a 96 milioni. 
lt Sanno che il commercio trae grandi facilità da questo 
° € con'pochissima spesa. Il numero delle fattorie in 


Altiviy) 
Mi e come ognun sa, di 14. Nell’ anno pur ora finito, il 
a formata quella di Nimes e si occupa | di quella di 


ar conto si termina con alcuni quadri che contengono 
Partite Preziose sulle relazioni del banco coi banchi di- 
N si Noi avrem  orcasione di farne uso discutendo 
del.b amente l’idea di legge sul rinnovamento del privilegio 
neo di Bordeaux. 

Dale Quote] Rhòne di Lione dell’ 11.: 

abbor A nto l'oro era raro alcuni mesi sono, altréttanto ess0 
tm O9Bi. Noi abbiamo sentite varie delle nostre sommità 





STENOGRAFIA 


) 





Db ! paesi che si reggono con norme più o menorpo- 
- dì sOmAa Oquenza Specialmente estemporanea diventa un'arma 
"aCcop ". efficacia , € ben presto si riconosce il bisogno di 
Quindi 00 segni scritti le fugaci parole dell’ oratore; 
Verni sn la stenografia può dirsi la compagna dei go- 
Mengg o Cui i voti e le necessità del popolo sono pubblica- 
Seng SSpressi e dibattuti. Inventata, secondo . Socrate‘, da 
Mose le, €ssa tolse alla dimenticanza , e ci tramandò le fa- 


coltiva, Cioni degli oratori in Atene. Diligentemente fu essa 
ly; di : J J 


torna Roma, dove Ennio la trasportò. dalla Grecia sai 
Che |” ibertò di Cicerone , la trasse a tal perfezionamento, 
eli È Stenografica fu per lui detta arte tironiana. . Col 
Gia n° dell impero latino scadde pure l’ arte stenografica, 
Seti A, albori però , col nome di notai dalle note di cui si 
Colla ì na Serissero ancora i sermoni dei vescovi. Insomma , 
dubbia via FiCOMparve quest arte in Italia, e le nostre re- 
Re aPpatici vt di mezzo, la conobbero e la Pr iENtanio 
Ga, Ea Ù A quei versi di Dante ( Paradiso, canto AIÀ): 


o are ad intender quanto è poco , 

$ o Sua scrittura fien lettere mozze, 
tI, e noteranno to] 
— Sotto nb_irit 10 molto in parvo loco. » 





essa: fu di 76 nel 1847. 1 ‘maridati. tratti 
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Febbraio 1848 
finanziere dichiarar ch’ esse non avean mai veduto tanto da- 
naro sulla piazza di Lione. Questa’ osservazione è stata fatta 
egualmente sulle principali piazze dell’ Europa. Risulta da un 
ultimo reso-conto del banco di Londra , che |’ incasso metal- 
lico vi ascende oggi a quasi 33% milioni di fr. Il banco di 
Francia ha presentemente nelle sue volte sotterranee, da 200 
milioni, e il danaro segue ad affluiryi tutti i giorni. A Madrid 
stessa denunziasi una singolare abbendanza di pecunia.. L’oro 
sembra dappertutto sgorgar, da sottoterra. » 

— Leggesi nel Constitutionnel del 14 È 

« Noi pubblichiamo la lista dei 228. deputati i quali, senza 
considerare che la fortuna politica ola le. sue .variazioni., le 


sue rappresaglie, non hanno temute, per sostenere am mini» 
‘sterovagonizzanite, di eolpire 100 derdoro colleghi in un modo 


sconveniente éd' incostituzionale. Questa ‘lista’ rimarrà ‘qual 
monumento delle violenze a cui gli uomini sono. ora strasci- 
nati non dalla passione politica‘, ma ‘dall’interesse privato , 
non dal desiderio di far trionfare una causa ma’ dal bisogno 
di conservare personali condizioni. Noi conosciamo certamente 


‘nella nostra rivoluzione atti più violenti, ma ‘ho ne cono- 


sciamo di: più vergognosi. 
« Quando si decompone la;lista di cui parliamo, ognuno ‘è 
d'altra parte fermato a considerare una osa, cioè che gli 


uffiziali pubblici formano la maggioranza della maggioranza. | 


Di 228 deputati che votarono la censura, vi sono 156 uffiziali 
pubblici, e solamente 92 che nol sono: Di 185 deputati che 
hanno reietta la censura, 57 sono uffiziali pubblici e 148 no. 
Quindi, sottratto dalle due parti il numero degli ‘uffiziali pub- 
blici, l’ opposizione ha riunito , in questa grave contingenza, 
148 voti contro 92. Credesi che il paese sia insensibile ad un 
tal fatto, e che non ci veggga la prova evidente della neces- 
sità della riforma ? \ 

« Egli è inoltre con qualche maraviglia ed anche con un 
altro sentimento, che si nota fra i 228 censori un gran nu- 


mero d’ uomini che appartennero per lungo tempo all’ oppo- 


sizione, e che |’ hanno abbandonata pei motivi ben conosciuti; 
e sono i signori Barada, de; Carnè, Delangle, Dugabè, Gillon, 
Golbery , Lafressange , Laurence , Legrand, Lescot, Martin 
( del dipartimento del Rodano) , Mestrigny, Mottet, Nisard , 
Pascalis, Peltereau-Villeneuve , Real, Sauzet,, ed altri molti. 
Pongano essi la‘ mano sulla propria coscienza, e dicano se 
non ispettava loro assai meno che ad altri di farsi giudici dei 
loro* colleghi. Ma per conservare. l' unità del partito , come 
dice”il sig. Guiizot, evperrfar vivere da*prande politica , nulla 
vi è che si ripugni dal fare quando a questo partito e a 
questa politica si hanno tante obbligazioni. Comunque sia, 
noi ripetiamo che la lista dei 228 rimarrà, e coloro che in 
oggi sono lieti di figurarvi, potrebbe essere che alle pros- 
sime elezioni cambiassero di sentimento. » 
”% ITALIA 

Dal Foglio Officiale di Napoli: Col più vivo compiaci - 
mento qui riportiamo l' ordine del giorno, col quale il capo 
dello. stato maggiore dell’ esercito solennemente, enuncia , in 
nome di S. M., alle reali milizie d’ ogni arma, la santità dei 
doveri ai quali son esse chiamate dalla conceduta costituzione 
che va a giurarsi. 

Ordine del comando generale 
del dì 7 febbraio 1848 , num. 38. 
La costituzione che sua maestà il re ha mafgnanimamente 


quenza politica fu estinta, e pressochè infiacchita la giudi- 
ziaria; quando la potestà assoluta trionfò per ogni parte, e 
le tirannidi soffocarono ogni spirito di libertà, ed esclusero 
le varie classi del popolo dalle pubbliche deliberazioni, e dal 
trattare e discutere i loro più sacri e vitali interessi. Essa ri- 
sorse in Inghilterra, dove il regale arbitrario è- temperato 
dall’ ascendente aristocratico, e dalla facoltà che hanno i co- 
muni di consentire le imposte. L' inglese Taylor la ridusse ad 
universale sistema. Il francese Bertin nel 1791 applicò questo 
sistema alla lingua di Francia, e dal tempo dell'assemblea 
nazionale fino al presente, la stenografia fu coltivata con buon 
successo in Francia, ove forma una professione; e molti ste- 
nografi traggono la loro sussistenza dal riferire. che fanno.i 
discorsi dei pari e dei deputati di quelle, camere, Conviene 
però avvertire che l’ arte di raccogliere, con note ed abbre- 
viature i ragionamenti improvvisi , e la gosì detta stenografia, 
sono cose diverse. Nelle camere di Londra e. di Parigi vi 
sono gli abbreviatori o relatori, (in inglese reportes), e gli 
stenografi. I primi riferiscono le arringhe all'incirca come 
l'oratore le ha dette , i secondi le riportano. esattamente 
come le ha proflerite, 

In Italia l’ Amanti appropriò alla nostra favella.il..metodo 
di Taylor, seguendo però |’ esposizione del Bertin; Al tempo 
in cui si radunavano in Italia i consigli legislativi e. simili 
corpi che agitavano in pubblico i pubblici affari, Ja. steno- 
grafia cominciò a fiorire. Ma essa divenne ‘inutile.  posciachè 














concesso , a’ suoi, amatissimi sudditi, è un, novello patto di 
amore che stringe intorno al trono i. popoli riconoscenti... 
Essa costituzione guarentisce e tutela i dritti d’ogni, ordine 
di cittadini, e segnatamente quelli del. reale esercito. di.terra, 
e dell’armata di mare ; ed inoltre questo . nuovo felice ‘ordi- 
namento dello stato santifica coll’ amor: di, patria la parola 
solenne di fedeltà alla, bandiera dell’ augusto monarca... :;, 
Quindi la. maestà del. re è; profondamente. convinta che quel 
sentimento di viva gratitudine che è nel cuore ide’ suoi di- 
lettissimi sudditi, è., se fia possibile, anche più intenso in 
tutti coloro, che !cingono onpratamente. la ; spada; e .che .le 
reali milizie di ogni, arma attendono. con impazienza. il mo- 


‘mento. solenne del giuramento alla costituzione, dono prezioso «| 


dell’ ottimo principe, e padre, onde: manifestare, la piena. della 


loro esultanza per. sì fausto avvenimento che dischiude un’era 


novella ai popoli delle Due Sicilie, dichiarandosi sempre pronti 
a.versare fino all’ ultima stilla del, loro sangue .in difesa. det 
re, della patria e della costituzione. BRE FRED pi 
., La maestà sua è. certa ch’ essi continueranno a servire collo 
stesso zelo e bravura militare con: cui. si sono ; Sempre mo- 
strati in tutte le. più difficili circostanze ,, rimanendo sempre 
cari al re e alla patria i loro servigi. e. le brillanti azioni, mi- 
litari, e che ora e sempre verranno analogamente compensati. 
IL colonnello capo dello stato maggiore dell’ esercito 
Firmato Gaetano GanoroLo. Î 
Bologna, 14 febbraio. Ieri , dalle prime ore del mattino , 
il festivo: suono delle» pubbliche campane annunziava la gioia 
dei bolognesi ,, che felici sotto la soave dominazione dell’ im- 
mortale tra i Pontefici , godevano al nuovo. bene di loro fra- 
telli italiani, e per quel religioso impulso che ‘tanto può negli 
ottimi nostri concittadini, vedevansi essi correre ai sacri tempi? 
a.porger voti ed azioni di. grazie per tanti favori 'che ‘14dio 
imparte a quest’ Italia. — In sul meriggio poi la nostra $rande 
arcibasilica ; piena : di devoto popolo , era. acceduta ‘in treno 
di gala dal senatore e dal municipio ,. dagli, studenti ‘universi- 
tarii; dalla civica in armi. — Anche S. E. R. il sig; cardinale 
Luigi Amat; legato, si, piacque. intervenire privatamente ‘ad 
assistere alla pronunciata; sacra funzione » icevuto e. cortég- 
fiato pur esso dai canonici dell’insigne petroniano capitolo. — 
Non pompa di addobbi, non vanezza di musici concenti face- 
vano richiamo : era sola gratitudine di animi commossi e' ri- 
conoscenti. — Fra il suono degli organi l' ill.mo e revano pri- 
micero del. capitolo celebrò il divin sacrifizio-; ed. int:sonato 
poscia l' Inno. Ambrosiano , fu il medesimo avvicendata dal 
clero e dal popolo, e, cantato il Zantum ergo, furono chiuse 
le sacre cerimonie colla benedizione dell’ Augustissimo. — 
Tutto fu devozione, commovente raccoglimento; ed ogni cuore 
battè., le lagrime furono su d'ogni ciglio, quando wna sola 
voce tuonante , immensa di tanto. popolo accorso rispondeva 
con accento di commossa prece: Salvum fac populum tuum, 
Domine, et benedic haereditati tuae; e quando all’ elevarsi 
della sacra ostia e al benedire con essa il popolo , vedevi 
piegato ogni ginocchio; a ‘terrà ogni Capo, e con esso a terra 
le sventolanti bandiere che facevano fronte all’ altare, portanti 
i colori d’Italia e dei principi che adoperano a rigenerarla. 
Compiuti i sacri riti, pet la/piazza maggiore ebbe luogo, 
al suono dei militari strumenti, la sfilatà delle bandiere, degli 
studenti; e della.civica, rinnovando i viva e gli applausi sotto 
i balconi dell’ apostolico palazzo ,; di dove l’ emimo legato ed 


raggimento , |’ arte stenografica venne quasi intieramente ne- 
gletta. Essa ricomparve bentosto in Francia «al tempo : delta 
ristaurazione. Le forme parlamentari consacrate dalla‘ costi- 
tuzione francese del 1814. segnalarono. l’ utilità» somma: che 
la stampa potea ricavare da un sussidio così potente. Da quel 
tempo la pratica e la. teoria di quest’ arte hanno fatta ma- 
ravigliosi progressi. 

La stenografia,, vocabolo che siguifica unofscrivers, ristretto, 
insegna il modo di pingere le voci umane con quella prestezza 
con che possono venire articolate. 

Varii sono i trattati che in Inghilterra ed in Francia com- 
parvero alla luce, @ tutti. presero differenti nomi secondo le 
diverse nature delle abbreviazioni. Tutti sì proposero la bre- 
vità ; ma la brevità sfuggì egualmente da tutti. Gli umî sacri» 
ficarono la più facile lettura: alla rapidità dello scrivere, ed è 
un vizio ; gli altri posposero la prestezza ad ‘una lettura più 
agevole , vizio più grande anéora; imperciocchè la riprodu- - 
zione della parola dell’ oratore è lo scopo precipuo dell’ arte’, 
è l'applicazione la più utile insieme e la più brillante della 
stenografia, 

Se tutte le lingue avessero un carattere stesso, nessuno 
avrebbe ideato di variare l’ inglese sistema ; ma avendo cia- 
scuna di esse una particolare pieghevolezza e natura , perciò 
nasce che, sebbene in tutte le lingue siasi avuto ricorso alla 
traduzione del Taylor; ciò non pertanto tutti ì traduttori, 
Gual-più.onalsmeno virbanno Fatto dallanigziasa sine» 


nperitolo; Il popolo ‘unitosi ‘agli scolari’ voleva ‘cominciare a 
‘a iehvirsi dei sassi delle strade" masi persuàbe ‘a ristarsi alle 


| ctuttàvla seolaresda (200 all’incirca) abbandonò Padova: Puni- 


«bvoDa 


RRRIE TT URTO gn 13 Vr n° 
rate shat# 





J 
"vie della SEI A 
, dove vennero deposte. “© SIOE: 
ea 5 
Ag; la città fug tutta; 
corsa“ dalla folla festante. 


PELO 


vbrillantemente illuminata , e per- 
+ 


DEE gran teatro con ricca illumi- 





‘’bilî applaisi. — Ma dove l'esaltazione toccò ogni più estremo | 


"Confiné, fu' quando si videro apparir ‘sulle scene deputazioni 
“di ognit arma e di ogni truppa pontificia qui stanziata , civica, 
‘’carabîniieri’; dragoni , ‘linea , finanza, pompieri, e sino giova- 
letti del battaglione detto della Speranza, che , uniti in bel 
vincolo e fra gli ondeggzianti vessilli, si strinsero in un amplesso, 
‘in un bacio di fraterna ‘concordia’ ed unione, formando col 
"popolo un néssò , simbolo’ di patria carità e di amore al ma- 
“faanimo Pio; cui erano» diretti i voti più ardenti di tutti gli 
“animi e di ‘tutti i duoti. ; 
VOLL Leggesi nel Felsineo : 


PIA "if : 





truppa atistriaca fra cui ‘anche della cavalleria, ha caricato a 
+ bafonierta “i camma la ‘scolaresca ‘che ‘usciva’ dall’ università ; la 
rquale riparatasi in parte nel vicino ‘cafè ‘Pedrocchi fu pure 
-colìinseguità ? clie' scoppiarono alcutie fucilate , ed ‘una nello 
Lastesso \caff&, ‘ove si veppono'' confitie le' palle. 'Due studenti 
il weninerò morti 3 tino ferito mortalmente, e dieci con' minore 


e preghiere d’ alotini probî cittadini fra cui si nomina principal- 
omente (Aridrea Meneyhini. Lasciati ‘i sassi "alcuni corsero ai 
“campanili delli» città e. suonarono ‘a stormo: i campagnuoli 
sdei ‘luoghi circonvicini cominciavatio ‘ad’ accorrere quando 
Iifurono chiuse tutte le porte della città. Il tumulto cominciò 
-alle ore» cinque! pomeridiane. Nellà ‘mattina ‘seguente quasi 


yersità restò» chiusa : il paese: '® deserto; vi regna il’ terrore 
-& la disper azione; ib 9n: Mery “slot mo Pa S0E a+ | 
- uefa Gazzetta privilégiata di Venezia narra anch'essa i fatti, 
edi Padova: noi trascriviatio le sue parole , perchè, il lettore 
di esse medesime giudichi della gravità di quei fatti.» ( Yedé 
articolo di Veitezià' nel numero nostro di ieri ultimo.) .| 


visita 





NOTIZIE DEE, MATTINO. 
sip contano Porno; 19 febbitio; Gre VA 'antim. 


ivedl par one. di Kriidner ministro» di Russia presso la confé-. 
«derazione .elyeliga ,. ha ricevuto dal. suo goveruo 1° ordine di 
“far pervenine la, dichiarazione; che, segue alla dieta che. siede 
a Berna; gine onsisgobe ito: Ipomrig 196 | 
one Pacchè le corti di Austria, Francia, e Prussia lian'por-. 
itato a notizia: del gabinetto imperiale rla dichiarazione da esse. 
«data ;ik:18 di gennaio passàto; questo. gabinetto ‘crede dal suo 
‘canto di aver a dichiarare : 18: 

« Che la Russia dà..la piena sua «adesione ni principi di 


Ri 


e 





Fis 


arte; comunque la lettura ‘non riesca così (celere 


dell 


delle di 


gracciave quei, miglioramenti di che. ul. sisteri 
capace. E in;wero molti dei nostri discepoli hanno esaurito 


1 oecetto principale : che: si deve. proporre ogni; stenografo, | cata ‘è‘coltivata di preferenza in quei loghi ove si fafinò | 


"VICINI, » get 








‘Ci scrivono da' Padova, che il giorno 8 del corrente la | 


l'moria che fu poi Sovrano Regnante ) al quale 1 opera era 


| studio della Stenografia venne quasi subito abbandonato è. 












dentemente , intaccata la, sovranità, 
sciliBa ki Gelnbipi ilizi 
‘dllato il principio fondamentale 


zera, quale essa fu costituita nell’ 


c 

he di ei 
È & \confederazione sviz 
interesse 


mefizio della eutraliv impartito alla Svizzera ; 

ta a Se bet); 6320 DO DSL BII2 OSE | 
a Che per did, la Russia dal suo canto si, considera comé 
sciolta dall'obbligo di mantenere ì diritti di questa neutralità 


coritro alle determinazioni che questa o quella potenza finit- Î 
‘tima’ potesse  stimar necessario nell’ interesse 


della propria 
sicurezza. a 

La sua imalleveria rimarrà sospesa sinchè la confedera- 
zione ‘prosegue a tenersi in fuori delle Condizioni che costi- 
tuiscono le basi della' riconosciuta sua esistenza, € sinchè al- 
tresì la Svizzera serve di ‘asilo ai rivoluzionari, di ogni paese, 
e loro porge ‘assistenza € protezione, per poter congiuraré 
impunemente “contro alla quiete ed’ alla sicltezza degli stati 

| SE i Gir..,3 agis Gai 13485 
Si sin a è 





| (Dalla Gazzetta di Vicuna del 19) 
Trattato fra» S. Mich: RivApoe SAR. Varciduca duca 
di Modena per un reciproco! mantenimento della pace 
Interna ed esterna e dell’ ordine legale nei loro stati», 
S. M. l'imperatore d'Austria e S, A... R,..l’.arciduca duca 
di Modena animati dal comune, desiderio: di, vie più. stringere 
i vincoli di amicizia e di famiglia fra loro.esistenti, e di, ado- 
perare colle loro forze ; riunite «al, mantenimento, della pace 


‘| interna ed esterna e dell’ ordine legale dei Joro stati hanno 


convenuto di stipulare in: questo riguardo. un apposito trattato. 

A. tal nopo nominavano a loro plenipotenziarii ; 

S. M. l’imperatore d’ Austria ; S.A. serenissima Clemente 
Venceslao Lotario principe di Metternich-Winneburg.,. duea 
di Portella ; conte di Kénigswart, grande di Spagna di prima 
classe, cavaliere del Toson d’oro, graneroce dell’ ordine reale 
di S. Stefano d’ Ungheria e del Merito civile ecc., ciamberlamo 
effettivo, di S., M, 1. R. Ap., consigliere. intimo ,, ministro di 
stato e conferenza, cancelliere’ di casa, corte € stato ; e 
S. A. R. l'arciduca duca di Modena — il conte Teodoro di 
Volo, suo ciambellano, i quali, scambiate le loro plenipotenze 
trovate regolari , convennero nei seguenti articoli = 

Art. 1. In tutti i casi , in cui gli, stati italiani di S. maestà 
l’imperatore d’ Austria e. di S. A. R. il duca di Modena 


‘fossero esposti ad un attacco dall’;estero ,. si obbligano le 


alte parti contraenti a reciprocamente prestarsi aiuto e. soc- 

corso con tutti i mezzi di cui possono disporre, tostochè ne 

sia Segliita la richiesta di una parte all altra. Se 
2 Entrando quindi gli stati ‘di S. A. R. il duca di Modena 


tatore’ d’ Austria, S.A. "Rs il duca di Modena ‘ concede, a 
S. M. l’imperatore il diritto di far, marciare le truppe impe - 
riali sul territorio modenese , e di far occupare quelle piazze 
forti 7 ogniqualvolta l'interesse della comune difesa lo) precau- 
zione militare lo esigessero. 

3. Qualora nell'interno degli stati di S., A. R. il duca di 
Modena insorgessero circostanze atte a dar fondato timore 
che la tranquillità e |’ ordine legale potessero essere. turbati, 


x f LOD 4 SERIE) "@ AC) » è pe, 
oppur dovessero tai moti tufbolenti crescere fino ad una yera | 


sommossa, a reprimere la quale non hastassero i mezzi a.dis- 
, 7 - DIS PARI 194 el | | 


bliga di prestare, appena ricevutone avviso, ogni militare soe- 
corso necessario al mantenimento od al ristabilimento della 
tranquillità e dell'ordine legale. * ù 
4. S. A. R. il duca di Modena si obbliga di non conchiu=! 
dere con altra potenza convenzione alcuna militare, di qual-' 
siasi ‘specie, senza‘ previo assenso di S. M. I. R. apostolica. 
5. Mediante ‘convenzione separata si regolerà immediata-, 


nuovi segni poco dissimili dai nostri, e le poesie esiempo- 
ranée ed i sermoni da ui raccolti e pubblicati in allora, 
hanno provato essere lui stato uno dei primi che abbia sa- 
puto fra noi applicare la teoria dell’ arte all’ uso pratico. 
Nell’ anno 1819 desiderosi noi di corris ondere al Sovrano 
favore, è secondare le calde instanze degli allievi della Regia 
Accademia Militare e del Real Collegio delle Provincie , ab- 
biamo ‘pubblicato coi tipi del Pomba ‘il Trattato teorico- 
pratico ‘della Stenografià italiana secondo il sistema. del, 
Tiylor? Esso comparve alla luce sotto gli ‘augusti auspizii di 
S/ A. Ri il Duca del Genévese (Carlo Felice di venerata me- 


dedicata. i 

Ma' in quei tempi poteva esservi per avventura chi doman- 
dasse Che uso dovevano gli studiosi applicare l’arte da loro 
imparata in un paese dove non vi erano nè camere, nè diete, 
nè ‘cortes, hè stati; nè altri ‘corpi siffatti, ove si discutano. 
pubblicamente Te leggi, î tributi, ecc. ? Non altro che a rac- 
cogliere i cattivi ‘versi di qualche ‘meschino improvvisalore 


| che la fame caccia per queste parti, oppure a togliere dal. 


ben meritato obbliò ‘qualche insulsa predica! E ih vero lo. 


eta e Con quanto al giorno d'oggi vi succede.,.venne, evi. zioni. 
pi e con essa fu | anche prima, quando sia possibile. 





nella linea di difesa delle provincie italiane di S. M. l’impe-|,, 


| per antivenire ogni specie di disordine. ‘ 








i 


{raccogliere verbo a verbo le loro lezioni; in somma ? 


banchetto riformista : nulla: infatti..e ù ICE 
TESE LO ? tale 19251 9 i] VEST a Vr b da 15ta ef IRLILIA valli eSseno I Y ù 
posizione del governo, S. M. 1 imperatore d''Austgia, si _ob- U2Pu9 10988 Pi 








x 4 1a sj 
In fede di che , noi plenipotenziarii di 8. M. |? imperato 


generale dell'Eu- d’ Austria e di sua altezza reale l’ arciduca duca di Modem: 
|wropa, "principio col cui mantenimento trovasi collegato il be- 


abbiamo sottoscritto la presente convenzione , ed apposto! |. 


pi CL) m. p. 
«Un trattato dell’ egual tenore è stato  conchiuso fra $ 
I. R. e S. A. R. Li infante duca di Parma, ( Gazz. di | 
leg o cre ona ff cionsnii09 li sio ill] 
La sera del 14, la gran, deputazione della camera dei 
putati, incaricata. di. presentare sal: re Luigi Filippo 4° indiri? | 
di risposta; al discorso, della corona. fu ricevuta da:S Me 
gran numero di deputati erasi unito.a, questa; deputazione:! | 
‘re rispose ne*.seguenti termini ; i 103.008 
71€ Signori deputati. Colla stessa soddisfazione sempre 0 
cevo ogni anno l’ assicuranza di quel leale: concorso digoll 1 
appoggio. che yoi. non ‘avete, cessato di prestarmi dacché | 
voto nazionale mi ha chiamato al trono,, Si è con la fi 
scambievole e. I’ intiera, unione, di. tutti i poteri; dello. $ 
che noi vediamo, consolidarsi. sempre, più.it grande ed 
delle nostre istituzioni constituzionali. »ibool 
« In esse la; Francia trova la: malleveria. della..sua qui] 
del. suo, ayvenire,, ed. io:, la contentezza di. averi. potuto: 
correre a dar. efletto. al più caro de’ miei voti ;; quello di 
derla .goder, in pace delle libertà, che sì gloriosamente: 
conquistate , e di tuttivi vantaggi che la Provvidenza Jedi 
partì. Jan sa 060 
«Ben mi togcargno»le :proye., di. simpatia. datersi. dalla ‘ 
mera dei deputati quando .seppe.la sciagura? che mi; é 
una delle più care fra le mie. affezioni. Jo. mela ringirazi0 
tutto il cuore ,, come la ringrazio dei sentimenti che: ell # 
attesta coll’ indirizzo. che in suo nome mi. presentate») | 
Queste pàrole, furono. seguite, da: lunghi evviva. ipa È 
Il re, sceso dal trono ,si\avanzò werso! i deputati; diven | 
Ben mi tocca il vedervi in sì, gran mumero; e ben grate. 
dii 









F : ì 














riescono queste acclamazioni. ; DU 
Succedono , e a, più riprese, muovi evviva. - ito 00 
— Nell’ adunanza tenuta il 15 dalla camera frapossei!® 
pari venne annunziata la morte. del. conte. Filippo di sur | 
In questa tornata la camera si occupò di petizioni. Lo sé 
giorno, 15 , la camera dei deputati continuò, a rattare 1% 
sestamento dei conti del. 1845... _ sa: goiy ro: 
n Lengesi nell’Union Monarchigues:s Per un! 00809 
singolare, niun nome della» sinistra propriamente: desta 08" 4 
uscito questa volta dall’ urna, quando si fece il sorteggio i 
grande deputazione dell'indirizzo, ad. eccezione però did! 
del sig. Jollivet,.il quale, appunto pel suo'titolo di. meri È ni 
consiglio. privato della corona non può. in certo ;modo esi 











| 
| 
di 


dall’andare alle Tuilerie, 


UTO 9% i 
Lepgesi nella' Gazette de France del 15 : co 
« Tutta Parigi è preoccupata dall'esito che: può 





LIA 
c avett 


Ed in yero, se. il governo' mette, truppa fra.i; dépritati € 


ventuale di simili conflitti che la guardia nazionale had 

dato di formarsi in ala senza fucili sul passaggio dei deP 

Yi .isfto shot 

_g Si diceva ieri, che il ministero non metterebbe va, 
sul passaggio dei deputati, ma che un commissario di po 


desidera di raccogliere un’ idea sotto un segno semplij 
certo ; allo studente delle diverse facoltà che deside!" il 
tener dietro alla velocità della dettatura dei professori ; ql i 
Li 
coloro che maneggiano la penna per dovere o per pit, 
E chi è colui che nel corso di sua, vita CAPRE sol tI 
l’ impotenza dei metodi ordinari , di soccorrere al pers, 
Chi-è quel uomo mediocremente versato nelle Jenterea! 
non abbia provato un giusto dispetto nel vedersi ia) 
tempo dall’ artifizio meccanico della scrittura ?. BasterebPt | 
sola economia dei due terzi del tempo a, rendere comi, 
devole l’arte, di cui ragioniamo, ove non, fosse, noto €! 
versalmente sentito il pregio suo. maggiore. che È quello 
silla roe e striogere la fugace parola s figlia del mom” 
affine lè non venga a perdersi , a dimenticarsi, .. ..,,:. so 
“Ma esultiamo: ora che i tempi ci si volsero benigni 
che l'Italia, risorta alla vita. dei popoli liberi, godrà £ 
diritti che innalzano, gli uomini alla dignità di gibtadit4 Ugo 
cho è risuscitata fra noi e rimessa in vigore la dead! “ue 
quenza della tribuna e del foro , e si aprono e grori di 
SOR I più vitali interessi, della nostra rigenerazione La ali 
ora vedrenio , se la stenografia sin. qui considerata, 1°" rl 
come un'arte di mero diletto , non sia per divenire die 
e solido vantaggio , potendola applicare allo "gono FAR ni 
cui è destinata, che è di fissare } enon! fuocitivi ola, 

















MI I 7 SRO? 
mil 10 


aucivto 


stenderehbo un processo verbale per accertare 
“ione alla legge del novanta , e che la cosa sarebbe portata 
| sipanzi, gi tribunali. 
sino LE grida epsiva la riforma potrebbero farsi sentire da 
"capo all’altro della capitale; ed ‘ecco; senzà dubbio , il 
rag Mournal des Pebats diceva ieri éhé la riforma non 


sin bi zten 


Sta 7 © Che tal quistioné sarebbe definita nella sessione 
LI 3,41 che il Sicele risponde questa mattina : Zoppo 
TRE 190 ito 


Per tal modo, se insorgesse conflitto si avrebbe rivoluzione. 
È * Seni riesce ad impedirlo, il ministero non potrà piùxeg- 

Soi il muovo gabinetto: sarà. obbligato di presentare. la 

"orma nella sessione presente. 
pie tal modo, ci troviamo fra.la rivoluzione e la riforma. 
Questa al giorno d’ oggi la sostanza di tulte le. situazioni 
nell Europa, » 

o La (Presse dice * 

Ph data un banchetto al quale interverranno ì deputati 

w ;abtrizione » fra cui vi sono parecchi maires di Parigi — 
pi ‘e Risolto all'unanimità la minoranza parlamentare , 
Find: contro alla maggioranza legislativa. Sei pari di 
dei de quali un foglio dà questa - mattina i nomi, deb- 
o a prender. parte a tale dimostrazione. 

È di Imprudentemente , inabilmente inigegnata da ambe 
Lug Ì da parte del. governo , da parte dell’ opposizione. 
Ego Uscirà, che cosa può uscirne ? 
etigyo MACIRÒ, o. una manifestazione IMpotente , D una resi- 
o:  Violenta ; alternative egualmente deplorabili, » 

If Gfesi nella ‘stessa. Presse : 

DER Na Emilio, de Girardin ì deputato della Creuse , che 

+ Corso ha creduto di uscir dalla schiera della map- 
data Per entrare in quella della minoranza , ha qpons 
Mini 0 alla camera la sua dismessione , concepita ne? ier- 
0. E .Seguono,; ; 25 
i .* Signor presidente. Fra 1a maggioranza intollerante e la 

n Aoraniza Ibconseguente non e’ è luogo. per. chi non capisce 
i dont Potere, senza l'iniziativa e./l progresso , 

Mall posizione ; senza ..il vigore, e cla logica. 

nd do la ‘mia licenza ‘ed aspetterò e ‘elezioni generali. 

CRI Poonore etc. » si 

vll Débats dice: « Ci assicurano che una quindicina di 
Membri, dell opposizione: meno avanzata si sono adunati ieri 
do ‘Biltault', ed han risoluto di non intervenire al | 
Ma Atto del XII ‘crconidario. » 

LI3: LIPS SME TR : I 
banche centi sono i più recenti particolari che si hanno sul 
Rione, riformista che si vuol tenere a Parigi dall’ opposi- 
+0 € $ 
n È Stato deciso il ‘14 dal comitato organizzatore che il 
; i dona farà a Parigi in vin vasto sito chiuso ; che uno 

‘possi desta dell opposizione infamata (il generale ‘Thièrs.) 

È IP Ae Elisi. | Agr ; i 
3 te Ogni (ih Sarà composto di soscrittori e di aderenti. 

Nazionale \49) si hanno già più di 25m. aderenti della guardia 

Li Î 

dep arde azionati (in abito borghese ) scorieramno i 
ed i ine agita soscrittori , } membri dei comitati, 
Tg Mmissarii del banchetto. 
ne Pisoluto che, se la polizia interviene quando i com- 
*nsali già, sien giunti alle mense; dopo.le proteste legal- 
E ® Comprovate soscrittori e aderenti sé ne andrebbero 
PO pe fatti suoi. 

Mariza OrnO. e lora del banchetto verrà concertato in adu- 
Mente (ENer ale del comitato centrale : si concerteranno egual- 
o, drindisi, Si preveggono dissidii e scissioni. » . 


| Per latiny 
01 
al 


liziare Che esso recaci la costituzione di Toscana. 
cone il preambolo : 

LEOPOLDO Il ecc. ecc. 

forno in cui, piacque alla Divina Provsidenza che Noi 


È Narni 









.Sgregio nostro Felice Romani, è più poteritè ancora 
tNoj,, rho per difendere l’.indipendenza della tertà natale. 
PARONA Opiniamo che in mezzo a tanta luce di cognizioni; al 
lia gini oMegno d'istruzione , ed al movimento generale 
Qui IM, è Soprattutto alla necessità di prolungare in certa 
Quegp ; ‘*9po 3 scemandone Ja. perdita , |’ arte stenografica , 


dep; s MeGnosa: e sì utile invenzione; giuagerà a far parte 


seibit, do classici, siccome quella ‘che a tutto si applica lo 
i Mano Biselai " i 
Pie 5 e 
No-tanii ; . ì ì 
è Prom animo nostro di sì dolci speranze, non indugieremo 


È Va orere la ristampa del nostro Trattato teorico-pratico 

CÀ: Gsm italiaria , dopo ventinove anni ‘che se. ne fece 

cai a ‘2 prima edizione; confidando «che questa pubbli- 

dei hg rerità il favore degli italiani redenti, e specialmente 
rag 1, CONCÌttadini i quali già onorarono degli ambiti loro 

cente È Varie nostre produzioni, e singolarmente quella 

alia; lella, meerologia comparata pervenuta in pochi mesi 
I "ta edizione, 


.. No r A 4 
© fida poggiato di Stenogirafià è metodico ed elementare 
| VARUI, pradatamente lo studioso ad imparare | arte abbre- 


e IT 0 tali È 4 
teoria Ut tempo , e senza il soccorso del maestro. La 
* È La 


i Korivere tall cile intendimentio , e. poche lezioni bastano a 
dilfeola LO presto, quanto il. tipo ordinario. La maggiore 
ter Let Onsiste nell acquistare tale dose di celerità da po- 
Oiede pr "do 7 tener dietro ‘atta decfamatà parola, il che ri- 





la contravven= | Ì 


mezzodì il corriere di Genova. Leviam dal tor-. 


ri a h i 


marono sempre la gioia del Nostro cuore e la felicità della 
comune patria. i î 

Intesi noi a promuovere ogni prosperità dello stato iper via; 
di quelle riforme economiche e civili alle quali attenilemmo 
con zelo indefesso per tutto il corso del governo nostro ; il 
Cielo benedisse le nostre cure in tal modo che ne fosse dato 
di giungere a questo per noi faustissimo giorno , senza | che 
alcuna perturbazione togliendo la possibilità di operare il. bepe ; 
pubblico , rendesse mecessario il ricorrere all'istituzione di 
nuove forme. politiche. n 

Alle quali ora muove l’animo nostro il desiderio di adem- 
pire con ferma, costante e deliberata volontà quel proposito 
che fu da noi annunziato precedentemente ai nostri sudditi 
amatissimi, e di procurare ad essi, ora che il tempo ne è 
giunto; quella maggiore ampiezza di vita civile e politica alla 
quale è chiamata l’ Italia in questa solenne inaupurazione del 
nazionale risorgimento. i 

Nè tale pensiero sorge nuovo nel petto nostro, siccome non 
fu ignoto a quello del padre nostro. e dell’ avo, dei quali .il 
governo ebbe gloria dal procedere sempre coi tempi 0 anti- 
venirli : nè le istituzioni novelle che a noi piace il concedere 


tali sono , che non si. conformino alle abitudini . di ‘tutta’ la’ 


vita nostra o alle tradizioni della Toscana, cultrice antica di 
ogni sapere. 

Il compiuto sistema di governo rappresentativo che noi ve- | 
niamo in questo giorno a fondare, è prova della fiducia da noi 
posta nel senno e nella compiuta maturità dei. popoli nostri a 
dividere con noi il peso di quei doveridei quali possiamo con 
intiera sicurezza confidare che siatanto vivo il sentimento nel 
cuore dei nostri popoli, quanto è e fu sempre nella coscienza | 
del loro principe e padre, 

Questo preghiamo da Dio , rafforzando la preghiera mostra 
di quella benedizione che, il Pontefice. dellà cristianità span- 
deva pocanzi sull’ Italia tutta, e nella fiducia del nostro voto 
promulghiamo il seguente statuto fondamentale, col quale ve- 
niamo a dare nuova forma al governo dello stato ed a fer- 
mare le sorti della diletta nostra Toscana. 

( Permessi gli altri culti in fuori dalla religione dello stato; 
eguaglianza, qualunque sia. il culto, davanti alla: le ge; la 
guardia civica istituzione dello stato; vi saranno due assem - 
blee deliberanti, {il senato , il consiglio generale: i senatori 
sono a vita, nominati dal sovrano ; son nominali dietro ca- 
tej;orie : illimitato... è il loro numero: 86 sono i membri del 
consiglio generale da elepgersi giusta lalegge elettorale, che dee 
far parte. integrante dello! statuto fondamentale ; il possesso, 
la capacità , il commercio, l'industria son le basi dell'elettorato 
e dell’elegibilità ; lo statuto e tutti i diritti e poteri da esso 
sanciti sono affidati alla lealtà, al patriotismo , al coraggio della 
guardia civica e di tutti i cittadini toscani ) 


BOATS VENGA STNIA TRILLO NI IA 


Avg” 
INTERNO 
Torino, 49 febbraio. 

leri alle.ore quattro e mezza pomeridiane S. E..il cavaliefé 
Forier de Bacourt grand’ officiale della. legione d’ onore di 
Francia, nominato da S. M. il Re dei francesi. a Suo ‘amba= 
sciatore presso questa R. Corte, ha avuto l’ onore: di: essere 
ricevuto in udienza privata da S. M. il Re Nostro Signore per 
la presentazione delle sue lettere di credenza, i 
S. E. venne introdotta presso S. M. col ceremoniale ‘d’uso; 

—— a (nc. ‘ 

Si sa qual concetto abbiano potuto formarsi dell’ avvedù= 
tezza dell’ autore ‘coloro che lessero nel. numero 41 della 
Concordia il lungo articolo dettato sulle cose di Sardegna in 
proposito della Carta Reale dell’ 11 del corrente, nella quale 
il Re col parere del Consiglio di conferenza ha ordinato che 





tamente tradurla. — Non si è stenografo se non si arriva a 
scrivere in modo leggibile; per esempio un sonetto; in. un 
minuto di tempo ; quest’ esperienzarè stata da noi » fatta più 
volte. i 

Dopo pubblicato. questo nostro Trattato ,. che, accorrerà 
sollecito a compiere i voti rigenerati italiani, è nostro inten- 
dimento di aprire una sala di esercitazioni accademiche, sia 
di quest arte emula della parola ; sia della mecrologia com- 
parata. Non v' ha italiano che non senta tutta fa necessità e 
l’importanza di acquistare la conoscenza di questi duè rami 
dell'umano. sapere, ora che Carlo Alberto , nostro adorato, 
Sovrano e: Padre, col largirci uno Statulo organico per una 
rappresentanza nazionale , ha fatto fare un passo gigantesco 
nella grande via dell’ italico risorgimento; 

Pubblicheremo fra breve, il manifésto di associazione al no- 
stro ‘Prattato dell'arte stenografica , che ha fatto. l’ oggetto di 
questo qualunque siasi nostro ragionamento. i 

Ax Micanesio. 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 273 sopra il livello del mare, ) 
Torino , 17 febbraio. 


AL LEVAR DEL SOLE A MEZZODÌ AL TRAMONTÒ 
Barometro 27. 2. 9, 27. 5. 2. 21:00, 
Termom. + 2. 6, 6.8. sa GT 
Vento 0. S. 0. i Na O. N. 0. 


Atmosf, Cop, nebbioso. Cop, nebbioso» 


(ee RR ) 


ug. ondeggianti. 















asi; 
condasper far godere fin d’ ora la Sardegna la bal dn- 


|.sione loro promessa. 








(RESTI 


UL ti « N I fe e. Mi MERA I ad 4a 


"i pi ® dal pito 


vore tanto all'introduzione che all esportazione rispetti- 
: ti a : pio L : p 
vamente non siano soggetti che dl pagamento dl un biso 


idi. Bilancia isecondo la rtariffà che verrà pubblicata. || 


Tn quell’ articolo suppone V autore che la Carta Reale con- 
tenga due parti : La prima per anmunziare alla Sardegna che 
ad essa pure $° estende il benefizio dello statuto fondamentale 
di, cui .il proclama dell’ 8 febbraio contiene. le a_ se- 


ziale dei vantaggi della libertà di scambio , dell’ unità o fu- 


La prima parte d’ essa Carta Reale ben vuole l’ autore ghia- 
marla degna di somma lode ; la seconda ei la ichiara r/pro- 
vevole e per la Forma e pel contenuto, © / 0" 

Sciaguratamente non calza nè la lode, mè il biasimo .che 
egli dispensa. i ; a pu 5 q 

Non la tode perchè la Carta Reale non fu data nè al fine di - 
estendere nè, con quello di notificare alla Sardegna il proclama 
dell’ 8 febbraio, scorgendosi anzi dalle prime linee della Carta 
Reale che lo stesso proclama fu pubblicato in Sardegna, come 
in ogni altra parte dei Regi Stati, perchè anche alla Sarde- 
gna s’applicava naturalmente. quell’ immenso beniefizio senza 
bisogno di altra dichiarazione. Non v' ha dunque nella Cari 
Reale «li cui si tratta che una sola disposizione relativa all 
abolizione dei dazii in essa. contemplati essendo ‘la pretesa 
prima parte nna semplice emunciativa proemiale. Vi 

Ridotta così la questione. alla sola parte, dispositiva che è 
pur quella che ha meritato la riprovazione dell’ estensore dell’ 
articolo sia quanto alla fosma sia quanto al contenuto , sì 
OSSErva ; a 

Quanto alla forma, iche quella di Carta Reale èquivalendo 
a R. Patenti non ha quel. difetto di. solenmitàdi cui egli si 
lagna. Egli non dovrebbe ignorare che. le variazioni di tariffa 
si prescrivono dal Re con semplice R. Biglietto indirizzato, se- 
condo i casi, alla R. famera de’ Conti. che; pubblic: poi un 
manifesto... eppure ‘al Vicerè che le notifica al pubblico con 
un pregone. Ambedue queste’ forme sonò meno. solenni che 
quella usata da S. M. che volle parlare direttamente ai suoi 
fedeli e. diletti popoli della Sardegna. s 

Quanto al contenute pare «da un -latò all'autore ché il go- 
verno abbia fatto poco, 0 quasi nulla:, perchè poeti sono, d 
parer suo, gli oggetti godenti d’ un'idazio di favore) “è dall 
altro che abbia fatto troppo, senza. badare che ini siffattà mal 
teria sì corre rischio di, ledere altri interessi; e: senza; avvene 
tire che il togliere come egli.suppone ii dazio d’'esportazione 
pei grani, sarà causa: che 1 medesimi ‘incariranno...gon grave 
pregiudizio della Sardegna che aspetta da due.mesi e più mella 
miseria e mella oppressione una compiuta. parità di. tratta= 
mento. Questa parola oppressione sfuggita senza. dubbio call’ 
intrepida, penna dell’ estensore non. ha bisogno di confutazione; 
Alla miseria il Governo ha provveduto e provvede ..0vn inviò 
di grani e di sussidi, che dal novembre 1847 in qua ascen- 
dono già al valore di un milione di franchi. 

AI timore che l’ abolizione del dritto d’ uscita faccia inca= 
rire il grano si risponde che. l'estrazione del grano dalla Sar- 
degna trovagasi giù, ‘e fimchè dura la carestia, contifi i- 
mancre vietata‘; focchè fa che non poche spedizioni di grano, 
ignorate da chi deltava l'articolo , hanno, luogo da Genova 
per quell isola, ove chi le introduce troverà certamente il 
suo guadagno che concorre anche ad escludere le contrarie 
opposizioni, ‘ ? 

All affermazione. che pochi siano, gli oggetti. che godano 
un dazio di fivore » e che così la, grazia Reale venga. a 
ridursi a ben poca cosa risponde il riflesso ‘che tatti gli og- 
getti:che potevano per 1° addietro aver bisogno di un favore 
quale: si era quello della. nietà' del'dazio 3 vi erano ' già "etati 
ammessi , ed oltre l' olio d’ oliva ed il vino, di cui riét Regio 
Biglietto del. 50 novembre pi pin ed i cai fini,di cui parla; 
fautore, vî ba sinfrolarmente il formaggio in genere, .l' olio 
di pesce , le pelli crude; i tonni, ed altri oggetti di pesca 
che costituiscono una considerevole esportazione dulla ‘Sas 
degna , senza parlare dei moltiplici oggetti che vi s’ introdu- 
cono dagli Stati continentali, e per cui le R. finanze ans 
dranno soggette a sacrifizio non piccolo a. chi avverta, alle 
presenti nostre condizioni, | ti 

Ci dorrebbe d’ ayer con queste osservazioni, basate sul fa ì 
attenuata, la buona. opinione che | autore mostra d’ avere 
sè, e provato contrò alla solenne, ma per buoni ventura 
Sieltbito sentenza di lui, che conoscono alcun. poco le case 
della Sardegna quelli 6hé né trattan le sorti, e. d' altronde 
se n° occupanò colla sollecitudine possibilé in cose di tanto” 
rilievo, 

L’ autore di quello. scritto; divenuto proprietatio' iti Gaps 
degna, può avere desiderii e interessi più o meno legittimi} 
più o meno compatibili coi veri interessi dell’ Isola.;.di pro- 
muova pure e li difenda ; nulla di più naturale. Ma ad ogni 
modo giova Credere ‘©h° egli avvertendo che le sué discussioni. 
possono aver per effetto d' impicciolire agli ‘oéchi de' regni: 
coli i sommi benefizii del Re. e. di render sospette lè ‘inten— 
zioni del fioverno , esaminerà altra volta meglio. (fdtui; e pes 
Seri meglio le espressioni Così non gli avverrà poagi pub 
blicare ‘cosa men degna del suo ingegno, della sua dottrina . 

8 Geo , agli ? 
del suo cuore. E. 





TRATRI D’ OGGI 49 FEBBRAIO. 


REGID (alle 7) Si rappresenterà il Dramma Tragied 
in 3 atti ESTULIR 1° RIVGADIBI, Poesia di Pri setto 
Guipi, musica del.. celebre: maestro Cav. Pacint — Ballo 
tragico in sei atti VZO8Z, Ovvero LA VENDETTA 
DI LATONA del Coreografo Augusto Hus, — Ballo 
in due atti { COLLEGIALI. IN VACANZA del Copeo- 
grafo suddetto. s disiontaà 

sei nica alle La Gonnbacibia: Dia iti nn 


su» : 


DA 





—mroî 
Si è pubblicato a benefizio della 
—_. Guardia Civica di Roma 


L'ARPA (RISTIM 


DELLA CHIESA CATTOLICA 


PIETRO BERNABO' SILORATA 

Un vol. di pag. VIII e 256 in-16 grande , 
‘al prezzo di fr. 4. Vi è unito il primo elenco 
di soscrittori per 1028 copie. 
— 1nomi di tutti coloro che acquisteranno 
l’opera si pubblicheranno in un secondo e- 
‘lenco da darsi gratis per unirlo in fine del 
“volume. se 
'. L’opera è vendibile nello Stabilimento tipo- 
grafico Fontana, e presso l’autore, in via della 
Meridiana, num. 11, terzo piano. 

Sono pregati i gentili soscrittori delle pro- 
‘wincie a far ritirare, se hanno modo ed 
occasioni , le copie del libro in Torino. 


IRAFIA FONTANA. 








‘Presso @rosso Gionnni libraio ‘ 
accanto alla chiesa dei. Santi Martiri 


IL VIGILANTE 


FOGLIO POPOLARE TORINESE. 
Si pubblica regolarmente 
ognî giovedì. — 


SOCIETA PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI 


in Torino. 








La direzione avendo stabilito che la pub- 
blica. esposizione abbia luogo nel prossimo 
mese di aprile , riesce più che mai necessario 
il sollecito. incasso delle quote, onde cono- 
scere. per tempo la somma precisa da desti- 
narsi nell’ acquisto dei capi d’ arte. 


Si pregano perciò caldamente i signori socii 
sia di Torino, sia delle provincie a voler far 
pagare al più presto a questo ufficio ( aperto 
tutti giorni non festivi dalle ore 9 alle 12, 
e dalle 2 alle 4) le rispettive loro quote per 
il corrente 1848. si 
: Per ‘la Direzione 

. Avv. Luici Rocca Dirett. Segr. 


Jrrevocabilmente mercoledì 25 












URATERRA, ILS 
fi a FARINA] 


GIANINI E FI: 


SUCCESSORI POMBA. * 


RORBONL DI NAPOLI 


DISCORSO STORICO 
è di P. $. LEOPARDI. 
Centesimi 530. 


RITRATTO: BOUESTRE 


DI SM. CARLO ALBERTO 


Gran quadro, esistente. nella. R. Galleria di 





Torino, dipinto dal vero, dal cavaliere Orazio 
Vernet, ora inciso al bulino, dal cav. e pro- 


fessore Paolo Toschi. 

Il prezzo della stampa alta piedi parigini 1 
poli 4; è di-L. 50... & È 

Le prove avanti lettera , il doppio, L. 100. 

Quelle a lettera aperta, L. 75. 

Nella solenne. circostanza in cui siamo, 
cittadini e principalmente tutti i comuni dello 
stato sentiranno la convenienza di ornare le 
loro sale con un ‘capo lavoro portante Y ef- 
figie d’ un Re Legislatore e Riformatore. 

Il deposito si ritrova nella banca Barbaroux 
e Comp., contrada Ambasciatori , n. 1. 





Deposito di Semente Maggienga, Fenasso 
formentale , Reigrass inglese , Pellagrà,, Tri- 
foglio nostrale, Medica, incarnato, bianco, 
Barbabietole a zuccaro di Silesia, Caffè burlet 
di sanità e candele di Milly orientali di supe- 
riore qualità. Presso Porporati e Arnosio dro- 
ghieri, via di Po, isola dell’Ospedale di Carità. 


Ri AI e ia dfprgi n eta dia e A I 

Da vendere : Un torchio e varie pietre con 
altri oggetti relativi alla litografia. Far capo 
dal liquorista Ghisolfi, via di Doragrossa, ac- 
canto alla chiesa di S. Dalmazzo. 


[GRANDI MAGAZZINI 


D ABITI FATTI PER VOMO 
G. Castelli, Dora Grossa; n. 25, e Prix 
fixe, via dell’Accademia delle Scienze, n.2 
Si trovano come quelli di Novara, Cuneo, 
ed Alessandria, bene assortiti in articoli per 
la stagione, e soirée. 
_AVB. Si trova ‘pure un grande assortimento 
di costumi all’ italiana in varii colori. 





aetgite 







saranno venduti gli ultimi oggetti invenduti 
pins DI TFLERIE E SERVIZI DA TAVOLA 
presso il signor 


Frankenthal , di Mecklenbourg , all’ albergo d’ Europa, camera n. (45) 


Una dozzina fazzoletti di filo d’ Olanda e d’Ir- 
landa , già al prezzo di fr. 15, fr. 12. 
0% Id, id. già fr. 20,17; fr 18,15. 


ld. in tela batista, già a fr. 24, 20;.30, 24; 
«55, 50. 

Una pezza di tela di rasi 58 d’ Olanda e d’Ir- 
landa, fr. 90, 75; 100, 85; 120, 100. 
Un servizio da tavola con 12 salviette , già a 

- fr. 30, 25. 





“STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 


fuori di Porta Susa a Torino 
di PRUDENTE BESSON e COMP, 





Abbiamo l’onore di annunziare la pubbli- 
cazione del Catalogo Generale di questo nostro 
Stabilimento , offerendoci d’ inviarlo per la 
posta a richiesta delle persone che lo desi- 
derassero. 

‘Il nostro Catalogo è arricchito di un con- 
siderevole numero di nuove belle piante, e 
vennero scartate quelle di médiocre pregio. 

L’ economica. Amministrazione introdotta 
fiello Stabilimento ci’ facilita il mezzo di ri- 
durre notevolmente i prezzi, perciò li signori 
Dilettanti troveranno da noi vegetali di per- 
fetta scelta, a minor costu. 


Gli affari di questa nostra casa sono intie- 
ramente ‘separati da quelli di altre case di 
simil genere, questo valga a smentire, qua- 
lunque allegazione in contrario. 

Prupente Besson E Comp. 


IL SINDACO DELLA CITTÀ DI VERCELLI 
TORE notifica 

Che la Fiera detta di San Mattia solita te- 

nersi in questa città, avrà principio in quest 

anno nel giorno di lunedì 21 corrente feb- 

Mesia ca midrange aa net 





Id. con 18 salviette ; id., già fr. 45, 40. 

Id. con 24 salviette id. , fr. 60, 50. 

Id. damascate con 6 salviette già fr. 20, 18, 

Id. id. —con12 salviette, già fr. 45, 40; 
50, 45; 60, 55; 70, 60. 

Id. id. con 18 salviette', già fr. 90, fr. 80. 

Una dozzina di sciugamani fini, già fr. 15, 12. 

Salviette per desserts, ed altre salviette a mo- 
dico prezzo. i 


-VENTE D'ARTICLES® DE NOUVBAUTE 
CONTERE ECITANGE 
Paul I. Tabaz, ayant fixé pour quelque 
temps son séjour dans cette capitale pour y 
effectuer la vente, pour compte d'une maison, 
d’un grand assortiment d’articles:de nouveauté 
de la première fraîcheur et du mélieur goùt, 
consistant en chals cachemirs francais en tout 
genre, de première qualité, id. imprimés, id. 
mousseline-laine , 4. Thibet, écharpes assor- 
ties, ainsi que robes en soie en tout genre, 
en foulard, en bolzorines LSGh barége , Mé- 


rinos, et.velours , toile de Courtrai et d’Arau 
en mouchoir et en pièce , et callicot blanc. 

- Il espère qu'on voudra lui accorder la pré- 
férence ,. attendu le prix  très-modéré qu'il 
propose de faire sur Jes susdits articles et 
principalement celle de prendre en échange 
toutes espèces d’habillements, lingerie, objets 
d'or et d’argent, et anliquité ete, 

, Les personnes qui vondront traiter en par- 
ticulier sont:priées de lui cerire et'il se rendra 
à leur domicile, 

Son adresse rue des. Corroyeurs ,. maison 
Carignani, n. 34, au premier, escalier & droite, 
dans la cour. 


N ro N a 
VESTIMENTA ALI ITALIANA 
Bandiere, Coccarde, Dominò 
pcnrsiaor naziamsnala 












TRN 


il |) 


varii effetti in occasione delle visite fatte nei 
palchi , invita chiunque possano i medesimi 
appartenere, di presentarsi nella sua abitazione 
in detto R. Teatro, ove, mediante gli ‘oppor- 
tuni contrassegni, verranno essi restituiti ai 
rispettivi proprietarii. 


DA AFFITTARE 
per la prossima Pasqua ed anche al presente 
Cinque camere divise in selle , tappezzate 
a nuovo, al primo piano, con due cantine 
e sottotetto, casa Bono, contrada delle Scuole, 
porta n. 6. Dirigersi, al portinaio. 





Da affittare al prossimo $. Giovanni 
in casa Massazza, piazza Vittorio Emanuele, 
nun, 9, 
Un appartamento di 10 membri con soppalchi 
cantina e legnaia al 2° piano. Dirigersi al portin. 


| Da affittare per un novennio, il quale avrà 
principio |’ 11 novembre 1848, il tenimento 
denominato d’ Arè , sul territorio di Caluso, 
provincia d’ Ivrea, composto di vasto fabbri- 
cato con pozzo d’ acqua viva , e. di giornate 
147, 29,1, tra campie pratij, il tutto si- 
multenente. 

Pei patti e condizioni della locazione diri- 
geersi in Torino al signor causidico  collegiato 
Vincenzo Baretta; ed in Caluso al sig. misu- 
ratore Felice Ravinetti. 








Si appigiona in via degli Ambasciatori, n.4 
per il primo prossimo aprile 

Alloggio di 4 membri e soppalco al piano 
terreno. 

Appartamento di 11 membri tappezzati e 
plaffonati ; ad ognuno le rispettive cantine. 

il guarda-portone dà gli opportuni indirizzi. 
AVVISO Acri STABILIMENTI ix GENERALE 
Semimarii, Collegii, Pensioni, ì 
Studiî, ece. 

Si tiene deposito di candele vere Filippine, 
della durata di ore 10 caduna ‘candela, non 
sono soggette a smoccolarsi, non mandano 
cattivo odore, per cui queste candele per la 
loro durata costano meno delle ordinarie. ]l 
prezzo fisso è di L. 18 75 ‘al rubbo. — Can- 
dele più corte, ossia pacchi più piccoli, ‘di 
L. 16 25 al rubbo. — Olio grasso: senza fumo, 
a L. 21 50 al rubbo. 

Via di Po ; casa Campana, n. 11 , Torino. 


Nel magazzino d’abiti nuovi per uomo, ecc. 
> . 
contrade d’ Angennes e Bogino , 
TO » 


N. 60 


trovasi un assortimento di costumi 


ALL'ITALIANA. 


Gli armaiuoli Lorenzo Scopello padre e 
figlio, domiciliati nella città di Vercelli si re- 
cano a dovere di avvisare i signori amatori di 
armi da fuoco , che han ricevuto un grande 
assortimento di fucili e pistole moderne di 
gran lusso e jdi commercio, provenienti dai 
migliori fabbricatori di Francia, del Belgio e 
di Vienna, a modico prezzo. 


INVENZIONE PPARODIGIOSA 

POMATA BIANCA per far crescere i ca- 
pelli. ed impedirne la caduta ; se ne guaren- 
tisce l’ effetto: Vendesi presso I’ inventore Re- 
momndime, parrucchiere, via dei Ripari, 
n. 11, e dal parrucchiere Nallene via di Po, 
isola dell’ Ospedale di Carità. 
Prezzo al vaso grande L.2; piccolo L. 1 50. 


OCCASIONE FAVOREYOLE 
Da rimettere al presente un negozio bene 
avviato da. liquorista, vino e birra, posto in 
una delle migliori posizioni di questa capitale. 
Per gli opportuni schiarimenti e condizioni 
dirigersi dall’ estimatore giurato Angelo. Oli- 
vero in Dora Grossa, n. 27, vicino alla Chiesa 


de’ Gesuiti, il quale trovasi incaricato dii trat- 
tarne la rimessione. 





iz 
Da affittare per la prossima Pasqua 
RIA 


FIBRE BA RE, VO O, GE Te ri % 





na li smisslo D. 
‘ scapiglione | 

Si fa dovere di annunziare che essa sarà visibile. È 

proprietà edificata in piu 


ra fi 


SÒ fin una loggia di sua 
N {Emanuele 
Il padre ha sul suo. capo. una. capigliatu 
gantesca , le sue quattro figlie invece di cap 

anno la testa guernita di lana pecorina , ciasol! 
a differente 


‘con aia e sito di tav. 15, situata sulle 


e sancte 


LAL FAMIGLIA 


Filiberto. 


qualità, lunghezza e colore. 


ASSORTIMENTO ©. | 
‘di BANDIERN NAZIONALI 
da 4 fr. a 20 fr. caduna ) 


Presso Gamna e Grayier. negozianti in 






terie in Dora Grossa. 






In Torino, dirigersi dal sig. Felice ! 


pero, contrada de’ Pellicciai 
sigg. Tappero. 


PR 
LUMINI DA NOTTE A RIVERBERO. 


suorentiti per due ‘anni. 
Deposito nel negozio Millet, via degli Argenti 


in faccia al Gamelotto } prezzo 75 cent. 04 
RETTA Pe 


L——__mÉi 


FENOMENALE | 





d’ingresso: primi posti cent. 40; 8 


if. 


pa 


; in Aglie, | 


nil 
| 


vi 


Pietro Casalis negoziante in fiori € pian 


botaniche, previene, che. tiene ognora 
camelie in variati colori e forma 5044 
monstre, a piacimento. Via di Po, N. è 
casa Juva. i 1 


nel 
I] 


Da affittare: Un appartamento mobiglal? 
con tappeti, di 10 camere, per il 10 mari 


a Porta Nuova, n. 2, piano nobile. ‘© 


Il negozio da confettiere franco e liber? 


Giovanni Galli, nella contrada di SY, 


$ 


menico, casa Tron, n. 3, da rimettere» i 


certando che il detto negozio ha un D 
simo avviamento ; le condizioni sono faY° 
volissime. Far capo al detto negozio Galli» 
Torino. 
Da vendere: Quarantacinque tavole 
reno fabbricabile in Borgo Nuovo, prospioi 





gel” 
sente | 


bi 


È 









la piazza dell’ Esagono e la via di Belve Ch 
divisibile anche in due lotti. Si concede !° 


lunga mora per la maggior parte del p° 
mento. 


Dirigersi al proprietario, contrada di si 


Ì 
RU 


Î 


Per rinuncia del sig. Bellassi, la Società I | 


larmonica di , Candia ( Lomellina ) abbis0 di ; Su 
rebbe per il primo maggio prossimo 1. 


maestro di musica vocale ed istromentale + 
che riunisse anche la qualità di organista 
Lo stipendio annuo fisso è di lire” mille 
Piemonte. i 
Gli aspiranti a tale impiego dirigera 
loro domanda entro. la. metà del pro 


nno b 


jo? 


È 


n 


it 


marzo alla direzione di detta Società... | _ 


A : ig db 
tx Si vuol affittare per un novennio È 


avrà principio col giorno 29 settembre * 
l'albergo d° Italia in Novara, che compl’ 
un vasto caseggiato con tre cortili, 9" 
scuderie, eleganti appartamenti, € tulli 
comotli di un grandioso albergo. 


i i St 
In Novara presso il proprietario sig. ar! di 


Serazzi ed in Torino dal sig. causidic0 n 
Luigi Botta trovansi fin d’ ora ostensib!” 
relativi capitoli. 


NOTA 


Instanti li Francesco , Maria , Giusepp®, 
dovico, Antonio, Giacomo, Gio. Dome! 


Clara fratelli e sorelle Miccono da Rif! 


il regio tribunale di prefettura di quest? J 
con verbale 31 gennaio spirato: ha fissat0” 
dienza che terrà il giorno 28 andante P° 
secondo incanto dei beni subastandi in 
del notaio Domenico Bertotti fu av 
Felice di Pont di cui in bando venale vo 
detto gennaio e giusta i patti e condizi0 
cui in tale bando. 
Ivrea, il 16 febbraio 1848. 
Rossi proc. 


NOTA 
Con atto del 3 dicembre ‘1847, 


teche d’ Asti il 12 ora scorso gennaio, vo giu 


art. 306, Bologna Giuseppe acquistò 49 
seppe Ponchione, ambi d’ Agliano, possi 
detto luppo regione alle Cassine dei 

consorti la strada, l’acquisitore e 
Bologna, per lire 750. feb 


10, una pezza di vigna 
posta sul territorio dello stesso luogo ; !* 
Casermo ., consorti |’ acquisitore , Pietro . 


lire 700, stato trascritto all’ ufficio delle . 
teche anzidetto nel giorno 12 di genna!0 1° 
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ALEMAGNA 


i Giù abbiamo annunziato come la contessa di Landsfeld (Lolla 
È dh piro allontanarsi da Monaco. Si conoscono ora 
“gt lai =! di quest’ avvenimento. Nell università di Mo. 
dall n parecchie associazioni, che si distinguono l'una 
i a Di dalla foggia o colore del cappello e portano il nome 
el: Tn del Palatinato , di Svevia, di Eranconia, di Baviera, 
n dA vale a dire delle cinque provincie della monarchia 

. ‘© Ultimamente si formava una nuova associazione sotto 


Pisse d’ 6 


Zavan 
‘eggi 
Scende 
lragpi 


Cereò 


mo, i 


apere il caso alla Montès, ed ella, senza esitare, 
a piedi nella strada, correndo , tra le grida e gli ol- 
della moltitudine. In questo proprio suo frangente, ella 
indarno di trovare rifugio in questa o quella casa; ma 
® dove le si chiudevano le porte. Un augusto personag- 
“atta pe della perturbazione , lascia frettolosamente una 
ine % e dava nel suo palazzo , scende e corre, fra il disor- 
‘ter me ih della moltitudine a dare il braccio alla con- 
a entare di proteggerla e condurla in una chiesa che 
Petto al regio palazzo. 

ta, Presso, la Montès ne usciva sola, tenendo nella 
‘tn dins i pistola ; il tumulto si faceva sempre più grande ; 
Presala all el popolo si avventa alla sciagurata , la disarma , e 
cui a gela l’ abbandona alla furia del popolaceio , dalle 

n'rify ta stento la sottrae la gendarmeria: essa trova perfine 

f'0 nel R. palazzo. 

RR - Sy della . giornata la guarnigione fu sull’ armi , e la 
intanto percorsa da grossi distaccamenti si soldati; usciva 
antio; Un decreto che dichiarava chiusa |’ università per un 

N 

(O 


ella 8era vi 


Map fu a quanto pare, un tentativo di attacco 
siavi liu contro ‘alla forza armata; ma sembra però che 
Li “a Vera collisione. 


om 3 i i QUE; aio ele 
Me rivocavasi l’ ordine che chiudeva |’ università, € 


,UNZ 7 E 
Ticevuto a ‘che Lolla Montés., contessa di Landsfeld, aveva 
ttita d rdine di partire, ed era infatti indilatamente par- 
po Monaco, 


( Daremo domani ulteriori particolari ( 


MonaRCHIA AUSTRIAGA — Ungheria. 

La di 
Vemby 
Guenti 


le 
Sin giorno stesso dell’ apertura, S. A. 1. R.|° arciduca 
legno TN Stefano fu acclamato concordemente palatino del 
Onvenne ngheria, e confermato da S. M. in tale dignità. — 
zio “ero pure unanimemente ambedue le tavole nella risolu- 
Statigi i. ere la pubblica riconoscenza pei meriti acqui- 
'Useppe . » I. R. il defunto serenissimo arciduca palatino 
‘Co "e ne parso dei cinquant anni di sua MIHDALIStrazione, 
di Dubbi; nola nel libro delle leggi, e col fondare un istituto 
I Bio Ica utilità, che avesse a portare il nome di lui. — 
tavola ONE circa l’ imposizione della nobiltà fu decisa’ dalla 
il dela stati affermativamente , almeno in parte , statuendo 
d'una "so dei nobili all’ imposta domesticale ed all'istituzione 
Stato Cassa pubblica per sovvenire ai bisogni urgenti dello 


che bi proposta invece, che la nobiltà prendesse parte an- 
Tanza + guerra, fu scartata con grande maggio- 
NOmin, Hi ot. Fu quindi proposto alla tavola dei magnati la 
Tori pre Una deputazione del regno, per occuparsi dei ‘la- 
licolane Rerttorii > € la quale avesse a presentare progetti par- 
8a; ala era al modo da tenersi nella riforma , nella 
‘torno i nell’ impiego dell’ imposta domesticale , come pure 
dazione Ti scelta delle fonti pecuniarie occorrenti alla fon- 
Uione, Nar ore ; senza però entrare, fino a nuova 
3 SOrenire._f cinta 1 bisogni, cui la detta cassa avrebbe 
cale : fu fermato il principio che la gravezza domesti- 


| derivare u . . C 
nicamente dalle impos ; 
“incontro poste dirette, mentre, 


€ta, aperta da S. M. I. R. in persona, il 12 di no- 
© p. p.; ha finora recato a termine, fra altre; le se- 


A essere guarentito il pieno compenso del pro- 
col signorili uolo , e dall’ altro il riscatto dei sudditi dai ser- 
nor, hon debba più dipendere dal consentimento del 
FiButazione STE ciò ad effetto , fu proposta la nomina d’una 
‘'OPOsizioni si Pegno , da incaricarsi del lavoro delle relative 
"ferisce all è legge. — Finalmente , a preparare quanto $j 
Sideran. © ‘9Ccenda dell’ aviticità della tavola degli stati , con- 


d ndo che l'in ; i a si , 
Calle | certezza dei possedimenti nobili, derivante 


RORReRe a gulPiagiri cn "n 


lario del $ 


Importanti risoluzioni : « Nella seconda sessione mista - 


Prima di dar la sua dismessione , il sig. Emilio de Girardin 
avea scritto al sig. Odilon Barrot, martedì 8 di febbraio , la 
lettera seguente : 

« Signore ed onorevole collega, la minoranza ;; posta ieri 
appiè del muro dal ministro dell’ interno, sì lascierà ella schiac- 
ciare (a rigor di termine),da un colpo di maggioranza ? 

« Oppure la maggioranza, espiando la sua imprudenza, 
sarà ella disciolta da un colpo di minoranza ? 

« Tale è |’ alternativa. 

« Hannovi circostanze gravi in cui discutere 
cui bisogna operare e non deliberare ,.im.cui 
hanno che a scegliere i loro capi. 

« Da un giorno, da un'ora, da ùn minuto 
perdita o il guadagno d’ una battaglia. 

« Qualunque vittoria riportata è dovuta a un 
si è saputo profittare. 

« Il ministero , nello scorso marzo ; si è lasciato sfuggire 
un’ ammirabile occasione di popolarizzare il potere! 

« L’ opposizione commetterà ella lo stesso errore ? Si la- 
scierà ella sfuggire un’ammirabile occasione di risorgere da 
una lunga e triste impotenza ? 

« Egli è impossibile , se il paragrafo è votato e se voi date 
la vostra dismessione ( e come astenervi dal fare ciò che ha 
fatto il sig. Berryer nel 1844?) che l'opposizione tutta quanta 
non imiti il vostro esempio. 

« lo non ne eccettuo nè il sig. Thiers, nè il sig. Rémusat, 


è esitare , in 
i soldati non 


dipendono la 


errore di cui 


nè il sig. Dufaure. 


« Quest atto di risoluzione unanime cancella nell’ opposi- 
zione tutti i colori, tutte le contraddizioni , tutte le incon- 
seguenze ..... 


« Qualunque, partito prenda l opposizione, è fermo il mio: 


immediatamente dopo il voto del paragrafo , io darò la mia 
rinunzia. 


« lo non ho nè il desiderio , nè la paura di esser solo ecc. 
« Emiio De GirarpIn. » 
RI tini 

Il barone de Bussières muovo ambasciatore di Francia 
presso la corte delle Due Sicilie, si è imbarcato il 12 a To- 
lone per Napoli sopra la nave a vapore il Descartes. Si assi- 
cura che il Descartes resterà sino a nuovo ordine davanti a 
Napoli, dove già trovansi tre legni-a sapore francesi. 

— Si annunzia da Londra in data del 14, che monsignor 
Bedini vi è giunto da Roma, incaricato di una messione dal 
Papa presso il governo inglese. Monsignore ha, dicesi, giù 
avuto una conferenza con lord Palmerston. 

— Parlasi dell’ arrivo a Parigi di un agente incaricato di 
negoziare un imprestito per la Toscana. 

ITALIA 

Roma, 14 febbraio. La Santità di Nostro Signore ha tenuto 
questa mattina un concistoro segreto nella sua residenza del 
Quirinale. 

— Come già fu annunziato, la Santità di Nostro Signore 
ha giudicato opportuno , nella sua alta sapienza, di nominare 
una commissione con voto, composta dei qui appresso no- 
lati distinti soggetti, a fine di sviluppare e meglio coordinare 
le istituzioni già date , e di proporre que’ sistemi governativi 
che sono compatibili con l'autorità del Pontefice , e coi bi- 
sogni del giorno. i 

1 componenti la congregazione medesima sono i seguenti : 

Gli em.mì e rev.mi signori cardinali ,, Ostini, Castracane , 
Orioli, Altieri, Antonelli e Bofondi ; gl’ illimi e rev.mi mon - 
signori Giovanni Corboli-Bussi, Alessandro Barnabò e Teo- 
dolfo Mertel, uditore della sacra R. R. come segretario. 

(G. di Roma) 

Del 15. La consulta di stato nella sua seduta del 15 rin- 
graziando il Papa della commissione nominata a fine ecc. 
(V. Gazz. officiale del 14 di febb.) ha espresso la piena fi- 
ducia che S. S. compierà l opera delle riforme civili e poli- 
tiche che. primo fra i principi italiani ha iniziato con mirabile 
amore ed aggiungerà un benefizio immortale ai tanti che lo 
rendono benedetto ed adorato nel mondo. (Patria) 

Altra del 15, È nominato ministro dell’ interno monsignor 
Pentini, chierico di.camera , che. nell’ esercizio della carìca 





sarà assistito da tre consiglieri nelle persone di monsignoì, 


Della Porta, del principe Conti e del principe D. Vincenzo 
Colonna. Ieri il Pontefice tenne concistoro segreto nella cap- 
pella del Quirinale e v' intervennero tutti i cardinali residenti 
in, Roma, meno Gazzoli, Fu concluso di incaricare la com- 
missione annunziata nel foglio ufficiale per presentare al Pon- 
tefice nel più breve termine possibile un progetto di costitu- 
zione, la quale sarà certamente pubblicata. prima di quare- 
sima. (Idem) 
n V —_ —_— 
COSTITUZIONE DELLA TOSCANA 


E e it ai 





marono sempre la gioia del Nostro cuore e la felicità della 
comune patria. 

Intesi noi a promuovere ogni prosperità dello stato per via 
di quelle riforme economiche e civili alle quali attendemmo 
con zelo indefesso per tutto il corso del governo nostro; il 
Cielo benedisse le nostre cure in talmodo che ne fosse dato 
di giungere a questo per noi faustissimo giorno, senza. che 
alcuna perturbazione togliendo la possibilità di operare il bene 
pubblico , rendesse. necessario il ricorrere all’ istituzione di 
nuove forme politiche. Rie). 

Alle quali ora muove l'animo . nostrò il desiderio di adem- 
pire con ferma, costante e deliberata volontà quel proposito 
che fu da noi annunziato precedentemente aì nostri. sudditi 
amatissimi ,, e di procurare ad: essi, ora che il tempo ne. è 
giunto , quella .maggiore ampiezza di vita civile e politica. alla 
quale è chiamata l’ Italia in questa solenne inaugurazione del 
nazionale risorgimento. "5: 

Nè tale pensiero sorge nuovo nel petto nostro; siccome non 
fu ignoto a quello del padre nostro e dell’avo, dei, quali. il 
governo ebbe gloria dal procedere sempre coi tempi io anti- 
venirli : nè le istituzioni novelle che a noi piace il concedere 
tali sono, che non si conformino alle abitudini di. tutta la 
vita nostra o alle tradizioni della Toscana, cultrice antica di 
ogni sapere. 

Il compiuto sistema di governo rappresentativo che noi ve- 
niamo in questo giorno a fondare, è prova della fiducia ‘da noi 
posta nel senno e nella compiuta maturità dei popoli nostri a 
dividere con noi il peso di quei doveri dei quali possiamo con 
intiera sicurezza confidare che sia tanto vivo il sentimento nel 
cuore dei nostri popoli , quanto è e fu sempre nella coscienza 
del loro principe e padre. i 

Questo preghiamo da Dio ; rafforzando la preghiera nostra 
di quella benedizione che, il Pontéfice della cristianità .span- 
deva poc’ «nzisull’ Italia tutta, e nella fiducia del nostro voto 
promulghiamo il seguente statuto fondamentale, col quale ve- 
niamo a dare nuova forma al governo dello stato ed a fer- 
mare le sorti della diletta nostra Toscana. 

TITOLO I. — Diritto pubblico dei toscani. 


Art. 1. La religione cattolica , apostolica , romana è la sola 
dello stato. 

Gli altri culti ora esistenti sono permessi conformemente 
alle leggi. 3 

2. I toscani , qualunque sia il culto che esercitano, sono 
tutti eguali al cospetto della legge, contribuiscono indistin- 
tamente agli aggravi dello stato in proporzione degli averi, e 
sono tutti egualmente ammessibili agl’impieghi civili e militari. 

5. Niun impedimento alla libertà personale può essere po- 
sto ; se rion- nei casì e colle forme prescritte dalla legge. 

4. Nessuno potrà essere chiamato ad altro foro, che a quello 
espressamente determinato dalla legge. Non potranno perciò 
esistere commissioni e tribunali straordinarii sotto qualsivoglia 
denominazione e per qualunque titolo. 

5. La stampa è libera, ma soggetta ad una legge repressiva. 

Le opere per altro che trattano ex professo di materie 
religiose saranno soggette a censura preventiva. 

6. La libertà del commercio e dell’ industria sono principii 
fondamentali del diritto economico dello stato. 

Le leggi delle manimorte sono conservate ‘ed estese a 
tutto il granducato. 

7. I principii fondamentali dell'ordinamento municipale sono 
mantenuti nella loro piena integrità. 

8. Tutte le proprietà sono inviolabili, salvo il caso di espro- 
priazione per causa di utilità pubblica comprovata legalmente, 
e previa indennità. 

9. Anche la proprietà letteraria è mantenuta e fuarentita. 

10. La guardia civica è mantenuta istituzione dello stato a 
norma della legge organica. 

11. Le leggi dell’ arruolamento. militare sono obbligatorie 
per tutti i cittadini. 


TITOLO HI. — Principii fondamentali 
del governo toscano. 


12. La persona del granduca è inviolabile e sacra. 
15. AI solo granduca appartiene il potere esecutivo : egli è 
il capo supremo «dello stato. 

Egli comanda tutte le forze di terra e di mare, dichiara 
la guerra, fa i trattati di pace, di alleanza e di commercio ; 
nomina a tutti gli impieghi. giudiziarii , governativi , ammini 
strativi e militari ; mantiene col mezzo de’ suoi rappresentanti 
le relazioni colle potenze estere, © provvede con motuproprii 
e regolamenti alla esecuzione delle leggi, senza mai sospen- 
derle o dispensare dall’ osservanza di esse. 

14. Nessuna truppa straniera potrà essere chiamata al ser- 
vizio dello stato, se non in virtù di una legge. 


15. Il solo granduca ooS le leggi e le promulga. 










Dari 

randuca e da duè assemblee deliberanti, che sono-il senato 
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Hg ca re il consiglio Fenéra ;i convoca 





co niglo dentro. tre m 
‘propostà dellèleggi a 
‘seuna delle due assemblee. 
19. La giustizia deriva dal granduca ed è amministrata da 
giudiei che egli nomina ed istituisce. 
Egli. può far.grazie e commutare le pene. 
- © 20xExgiudici nominati dal granduca, eccetto quelli dei tri- 
: bunali minori, sono inamovibili, dopo che avranno esercitàte 
le loro funzioni per lo spazio di tre anni. 
21. La pubblicità dei piudizii è mantenuta. 
0 L'ordinamento dei tribunali non può: essere alterato fuor- 
chè per legge... i 
22 E integrità del territorio toscatio è marniterività! Lo stato 
-* Conserva la sua.;bandiera e i suoi coloti; 
+. 0 IPITOLO III — Delle assemblee legislative. 
|. .28. Le due assemblee legislative si radunano in Firenze cia- 
scun anno. 


il nùov 
da 





08 sb « .. St. Del Senato. 
24. Il senato è composto di senatori nominati a vita dal 
: granduca. H loro ufficio è gratuito. Il loro numero non è li- 
mitato. Dovranno essi avere l’età di trent’ anni compiti. 
: 0 25. I principi toscani della famiglia regnante giunti all’età 
. di anni 21 compiti siedono di diritto nel senato. Danno voto 
all’età di 25 anni compiti. i 
"026, Il granduca nomina i senatori tra gl’ individui compresi 
nelle. seguenti ‘categorie : 
Gli arcivescovi e vescovi della Toscana, il presidente e 
vil vicepresidente del consiglio generale , e i deputati al me- 
desimo dopo che vi abbiano risieduto sei anni. 
.) «I presidenti , i vicepresidenti e i giudici delle corti. di 
cassazione e delle corti regie, e i procuratori e avvocati ge- 
-nerali presso. le medesime ; si 
I professori delle università toscane ; 
Le persone che occupano o: hanno occupato gradi emi- 
‘menti: nell’ ordine governativo e militare ; 
grandi proprietari di suolo ed i principali commercianti, 
‘capitalisti. ed. industriali ; 
E finalmente coloro che per servigi resi alla patria sieno 
«d’ essa: benemeriti., 0 che l’‘abbiano illustrata. i 
|..27. L’ atto di nomina di ciascun senatore fa menzione dei 
‘servigi e déi titoli sui quali è fondata. 

tri $ HI. Del Consiglio Generale. 

28. Il. consiglio. generale si compone di ottantasei deputati 
eletti dai collegi che saranno determinati per distretto dalla 
legge elettorale, la quale farà parte integrarite del presente 
Statuto; fondamentale. ..,,. STATO 

29. L’ ufficio dei deputati è gratuito, salvo ‘una modica  in- 
 dennità che dai comuni del distretto elettorale venga com- 
«messa ai deputati non residenti nella capitale, e per il solo 
seg della sezione, 

90. 


Il possesso , la capacità, il commercio, 1’ industria con- 
feriscono. al cittadino toscano, il. diritto di. essere elettore ai 
termini è. coi requisiti della legge elettorale sopra ;indicata. 
51, Ogni elettore al consiglio generale è eligibile al ;me- 
desimo, purchè, abbia l’ età di 30 anni compiti ,,..e. possesso 
0 dimora stabile nel distretto elettorale. |. creed i 
192, 1 deputati sono eletti per. quattro anni; usciti d’ uffizio 
«potranno essere rieletti. .., ;, .. inoiazigatno 

‘53. l collegi elettorali si. radunano per. convocazione fatta 
Cal, grandUea..; so... ts: sisnror or arsdiit 4 
Sinnai gonfaloniere del capoluogo nel distretto elettorale pre- 
siede di diritto il collegio elettorale. 
(5411 (consiglio, .genenale è 


n è la, sola, autorità. competente a 
giudicare intorno alla validità della elezione dei deputati eletti 
a comporlo. Da fe PISTO On 784389419 1 S&iae 110# 39 Mb 
$ II. Dei membri delle due assemblee. i 
11,55. Nessuno dei. membri. delle due. assemblee durante la 
sessione, e tre settimane ;avanti e tré :dopo può: essere cat- 
turato per. debiti ; non può. essere arrestato 0 tradotto in giu- 
dizio, criminale durante la sessione , se non, previo l’ assenso 
dell’ assemblea di cui fa parte ; si eccettua il caso di. delitto 
flagrante,» > sioigsr 5 a A 
: 156..I.genatori ‘ed. i.deputati sono inviolabili per le opinioni 
emesse e per i voti dati nelle assemblee. 

31157. Allorchè un deputato al consiglio generale durante il 
tempo del suo ufficio perde le qualità che lo rendevano eleg- 
gibile , l’ assemblea, udite ‘le sue deduzioni slo. decreta de- 
caduto. i na i 

38. Il senato nel caso stesso e nello stesso modo deferisce 
al granduca la cognizione del fatto, provoca il decreto di 
esclusione. ua È SSA 

59. Se il deputato renunzia o cessa |’ uffizio per morte, per 
Uécadenza ; per avere ottato ad altra rappresentanza, 0 se a0- 
cettà dal governo qualche uffizio salariato ; il collegio ch'egli 
Fappresentava sarà immediatamente convocato per fare nuova 
elezione. la) i 
La cessazione per causa di accettato uffizio non fa divieto 
alla rielezione. i 
TITOLO IV. Convocazione , apertura delle due assemblee 

6 forma delle due adunanze. 


y 18) 


40. La convocazione delle due assemblee è fatta dal gran- 


FOT € IPO Rsi Si si F , Smein Ù 
duca. Le sessioni loro cominciano e finiscono nel tempo stesso. 
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DIG. (0 Ggsi. (ME E 
issario, la sessione delle d 
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i riunite. + 


secreta. 


Gli atti delle assemblee saranino pubblicati a cura di cia- 


scuna di esse, 


45. Il granduca nomina il presidente e il vicèpresidente del 


senato. ; 


Il consiglio generale elegge per ogni séssione il suo pre- 
sidente e vicepresidente a schede segrete , ed a maggiorità 


assoluta di suffragi. 


46.1 senatori e i deputati, irinanzi di sedere la prima volta 
nell’ assemblea cui sono ammessi} prestatio nelle mani del ri: 


spettivo presidente il giuramento con questa formola : 


« Giuro di osservare inviolabilmente lo statutò fondainen- 

« tale. e tutte le leggi dello stato, e prometto di adempiere 

« l’ ufficio mio con. verità e giustizia, prevedendo in ogni’ cosa 
PRESO TARA x SE ri E, 

« al bene inseparabile della patria è del principe. Così Dio 


« mi aiuti, » 


47. Le adunanze delle due assemblee sono legali, e le de- 
liberazioni valide , colla. presenza e ‘col voto ‘della metà , più 


uno , dei membri che le compongono. 


48..Le deliberazioni delle due ‘assemblee sono A maggiorità 


di suffragi. 


Le due assemblee  compileranno ciascuna il proprio rego- 


lamento. 
TiroLo V. — Poteri delle duè assemblee. 


49. Il senato ed il consiglio feneralé concorrono insieme 
col granduca alla formazione delle leggi; ed all’ interpreta- 


zione autentica di esse. 


Le leggi non hanno autorità quando mon siene state di- 


scusse e votate liberamente da ognuna dellè due assemblee. 


50. Le proposte di leggi possono dal ministero venire tras- 
messe, indistintaménte all’ una ‘0 all'altra assettiblea , ‘salvo il 


disposto dell’ articolo 52. 


51. Nessuno tributo potrà essere imposto o riscosso , se non 


consentito, dalle due assemblee e sanzionato dal granduca. 


52. Saranno presentati alla deliberazione é al voto del con- 


siglio generale prima che al voto del senato. i 
1. Il bilancio preventivo e consuntivo d’ ogni anno ; 
2: Le leggi statùenti creazione 
dei debiti dello stato. 


5. Le leggi statuenti accresciménto d’ imposta, aliena- 


zione di beni o rendite dello stato. 


53. L’ imposta diretta e consentita per un anno ; le imposte 


indirette potranno essere stabilite per più anni. 


54. Ogni ‘proposta di legge deve essere prima esaminata 
nelle sezioni in-cui si divideranno le Assemblee per i lavori 
preparatori: discussa e approvata da una assemblea, sarà tras- 
messa alla. discussione è approvazione dell’ altra, e quando 
preseritatà alla Sanzione del gran- 


sia vinta in ambedue "sarà 
duca, 


x P Ù la sio tI%5 ga : i 
55. Quelle proposte ché sieno rigettate da vna delle due 
assemblee , o alle quali il granduca nieghi sanzione ; non po- 


tranno essere riprodottè nel corso della sessione. 


1,56. Le. proposte: del governo saranno prima. di opni altra 


discusse ed approvate dalle assemblee. 


67. Ogni cittadino giunto all’ età. di 21 anni ha il diritto e 
facoltà libera d’ inviare all’ una € all’ altra assemblea petizioni 


e rimostranze, 


L'assemblea, dietro l'esame e rapporti di una: commis- 


sione tratta dal suo, seno , discute se, debbà accogliere le an- 


zidelte petizioni e rimostranze € quando. sembri opportuno 


ne decreta il rinvio al ministero cui risguardano; 


Le petizioni e, rimostranze. però. non. potranno essere mai 


presentate, personalmente alle assemblee. .; vuo il 

58. Le assemblee non ricevono . deputazioni, ; nè àscoltano 5 
fuori dei loro :proprii membri; altro che i imninistri 6 com- 
missarii che il. governo: inviasse, loro. per la discussione delle 
leggi. i 
99. Inviano al principe deputazioni, nei. casi. e. colle foòme 
prescritte dal regolamento. Corrispondono tra loro e col mi- 
nistero per via di, messaggio. 

TITOLO VI. — Dei ministri 

60. I ministri possono essere membri del senato e del éon- 
siglio generale... .. ga o denroo 

61. I ministri o commissarii che ne tengonò le veci harinò 
libero, accesso .in ambedue le assemblee, hanno diritto di ‘es- 
servi ascoltati ad ogni richiesta. loro: hanno l’obblipo. quando 
siano invitati a dare gli schiarimenti che ‘all’ assemblea sénic 
brassero opportuni, i i 

162. Il diritto di. accusare i ministri appartiene al consiglio 
generale : quello di giudicarli al senato, Una leggé determi- 
nerà i casi delle responsabilità dei ministri, le pene, le fòrme 
dell’ accusa e del giudizio... Gr 

i TITOLO VII. — Lista civile. 

63. La dotazione della corona è fissata per tutta la dùndtà 
del regno dalla prima assemblea del senato e del consiglio 
generale dopo |’ avvenimento al tronò del granduca. 

64. Durante. il regno del granduca attuale è mantenuta alla 
regia corte l’ annua assegnazione della quale. è ora datata. 


è fi": 50% GR 
ue assemblee in quella sola occa- 


SIO} x 
i di Il rafflic ha diritto. d’ interrompeibigla ‘durata. flella 
lettlot!È pu convocare straordinariamente le due assemblee 

44. Le adunanze delle due assemblee sono pubbliche. Ma 
sulla domanda di 5 membri potranno costituirsi in adunanza 
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16 ni ì [8 RR PRAIA IE. i Po: 08 vai pic SU stà Di LO 
nei bilanci d URI » $e puregnon venga in seguito sta” 
fil sio Bk nl GOME.H io «di iL onere. | 


166. Quando il R. principe. ereditario toccherà | età 9 
giore , gli sarà assegnata a carico dello stato un’ annua rele 
dita, colla quale sia provvisto al dignitoso di li mantenimen® 

67. Oltre i beni che it granduca attualmente possiedi. 
proprio formeranno il privato suo patrimonio ancora ql‘ 
che potesse in seguito acquistàre è titolo oneroso 0 gratul? 
durante il suo FERMO, citi Di, 

68. Il granduca può disporre del suo patrimonio, pEr 
Sia per atti fra i vivi, sia per testamento, senza essere; tell 
alle regole delle leggi civili dello stato che limitano la 


tità disponibile. fici alla ce 4 
69, I possessi che costituiscono il patrimonio, privato | 


granduca sono, salvo la promessa, gecezione, sottomessi 2 Il! 
le leggi che regolano le altre proprietà... ..._..;. 
ina LOLOLVI. — Disposizioni generali. n | 

70. La nobiltà toscana è conservata colle. sue onorificet* 
La creazione di nuovi nobili appartiene al grandue@ 

(71. È conservato l’ ordine sacro e militare. di San; Sl 
Papa e martire colle sue prerogative, dotazioni e, statuti 
72. L'ordine del merito sotto il titolo di S. Giusepp® 
pure conservato col suo statuto. è ra quali 
75. Il granduca ha il diritto di istituire nuovi ordini} 8” 
decreta gli statuti. — 5 RR i 00, 
74. La collazione di tutti i benefizii di patronati reg!i. 
pertinenti al patrimonio della corona , e l'esercizio dei din J 
che ne dipendono spettano al granduca, 3 ingl di 
75. Ogni nuovo regno #’ inizia col giuramento di monti i 
nere lo statuto fondameritale. Questo giuramento si pre 
davanti alle due assemblee riunite. A s5 AO 
76. I debiti dello stato sono garantiti; rimangano, ferme 
obbligazioni contratte a favore dei terzi, non escluse le P°° 
sioni già stabilite. TARA si 00090 
_ 77. Tutte le leggi e regolamenti che non sieno,,008 Al 
al presente statuto fondamentale ritengono sempre il WE 
pieno vigore. USA Di olor sli 294 
78. Il presente statuto fondamentale, e tutti i diri eP} 
teri da esso sanciti sono alfidati alla lealtà , al patriotism0?” 
coraggio della guardia civica, e di tutti i cittadini toscal! 
TITOLO ]X. — Disposizioni transitorie. . | i} 
79. ll &randuca mentre ist'Luisce fin, d° ora un consigli? 
stato, del quale saranno in breve stabilite le attribuzioni i 
mentre provvederà anche alla regolare distribuzione degli" : 
fizîi ministeriali, si riserva a promulgare le leggi necessa, 
costituire il potere esecutivo in conformità dei, principit; ni 
biliti nel titolo pritno , non meno che alla pronta e soll 


se 
s/060% 


esecuzione del presente statuto fondamentale e più sped? 
mente E: In 7 ; 5 pr EXE o$00) 

1. La legge elettorale che sarà parte integrante del Lal 
sente statuto ; | 


2. La legge sulla stampa ; E i 
5. La legge organica dei governi ed amministrazioni “E 
partimentali -e delle. loro attribuzioni ; ; i # 
. 4 Lalegge preordinata ad estendere al territorio pi 
chese la legislazione vegliante nel, granducato; sin < | 
,,80. Saranno, presentate ..alla. deliberazione delle agsenbl* 
INPIIUe:  cinabida don 150135‘ 
1, La proposta di legge sulle-istituzioni municipali é 
partimentali fondate sopra,.il sistema elettivo; © Ri. 
2. La proposta di legge sull’ istruzione. pubblica ; RO 
5. Le proposte di legge sulla responsabilità déi mint! | 
4. La proposta di legge sui pubblici funzionarit 4/4 
01 D- La proposta, di .Jeppe sulla espropriazione forzatà 
causa, di pubblica ULilità.. ; cesoie edo ,suisu “A 
,81. Alla prima, sessione; legislativa ‘sarinno presentati i di 
langio, preventivo del 1849 ed il bilancio donsuritivo del fe 
1,82. Il presente statuto fondamentale sarà messo ino vi, | 
alla prima convocazione delle. assemblee legislative ; che o 
luogo appena, compiute le, elezioni, ;120g07. 66 i 
89. 1 ministri sono incaricati, € responsabili dell’ esce i 
e della piena osservanza; delle presenti disposizioni sovra”. 
ato il 15 febbraio 1848... . sat 
LEOPOLDO.. .. di 


nfSeguono le firme dei ministri Le” 


sof Ja 
qa 
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merone tab 
OTIZIE DEL MATTINO 
di Torino, 21 febbraio; ore AA antill 
(Riceviamo da Rorna importanti e faustissime notizie Il do 
cistoro» segreto. convocaio dà S.S; Pio IX il ${3n6 IL 0 
rente, febbraio, con espressa prephierà che tiessuno manca? 
rimase. adunato: dalle nove della mattina filo Alf tina €_ gi 
pomeridiana. L'soli cardinali che nori intervétttiéro furono 8 
eminentissimi Gizzi, Gazzoli è Macchi. ‘Oltre’ di porporiti, 
assicura ;.che.per ordine del Pontefite assistéssero ME Sal 
nanza,.il padre Petrone ed il R. P, Gioviechitio Vanta, 
su: Se raionò lungamente delle nuove ‘coridizioni SM 
Italia dopo le costituzioni mapolitanà e piemontese, O dic Rici 
aver. chiamati attorno ia sè i ‘cardinali appiinto ‘péf 19l0gi- 
garli sulla necessità. di accordare nuove’ istituzioni sia 






cittadini, degli stati pontifici. 11 sacro Collegio fu qll, 
nime. nel dare ridi GM, i ni se da 4 Ip risa cal 
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= 
‘sognati 
pongono 1’ unione , a fondare. la tariffa, éd i regolamenti ac- 
cessorii sopra principil coerenti al maggiore sviluppo dal li- 


pps crabii Parole sono, appunto gli edifizii antichi, che | bero traffico. Tool, 

MO e IERI i HI TIR, IO IUS PI siea È . . Hse e pl } ‘ 
"Rc geo di fondamenti nuovi. ;La, commissione inca- |. « L’ onorevole mio amico ha fatt, cenno alla partà chè il 
. a È go 195 sono E : È SE 7 


governo britannico potrebbe essere disposto a prendere quanto 
a ciò che presentemente accade nell’ Italia. Io concorro pie- 


DIRI, Hi: pr rica ( Patria) | namente coll’ onorevole mio; amico. nell’ opinionez; la quale, io 
FEO, FORD: HE 31) >£f, Oi i} L È, 30% : i ta ; r 
Ho Tagizinà { Dal foglio officiale di Modena ) credo esser pure quella della camera; vale a dire che, qua- 
ode); COLMEDBI 20100071220 TH a PE PESIAV APE ia 
ji Modena 16 febbraio. Lunedì, 14, corrente fu pubblicata | lunque esser possano i desideri , il contento con cui il go- 


verno di S. M. Britannica può puardare il progresso degli 


i P°Pnzione, di finanza fra S.,M..l’;imperator d’ Austria è - \ 
eventi politici nella Penisola ; -non è conveniènte che il go- 


SII duca di Modena, conchiusa in Vienna nel giorno 


AS, hennaio p. p. 5 per la quale, in pendenza del traltato com- | Verno inglese s: ingerisca 5 al di là di quanto può essere ri- 
erciale sl N n RIEN 1 3 a | "ti } R 
ereiale che sarà stipulato in seguito, vengono fin d’ ora as- | chiesto pel meglio delle partì interessate: 


$i Can A se è t3 Lp 
sicUPaLi, | « Mi è però grato il ripensare che la: camera noterà ‘con 


soddisfazione, qual prova della fiducia con cui guardasi l'În- 
ghilterra da paesi situati nelle più réniote parti dell’ Europa 
per cose che più esclusivamente essè ‘solo concernono; — 
come lord Minto è andato da Roma a Napoli, in conseguenza 
del desiderio manifestato da siciliani da una parte, e dal po- 
verno di Napoli dall’ altra, di avere |’ effettiva assistenza della 
diplomazia britannica per riuscire a soddisfacente accomoda= 
mento dei punti fra di loro in controversia. i 

« lo sono certo che chi conosce il mio nobile amico che 
questo assunto , per quanto : sia delicato e malagevole., non 
può trovarsi in mani migliori , e che il mio nobilé amico, iù 
qualunque avviso egli potrà, a sollecitazione delle parti 3, 0183 
dersi libero di dar loro, sarà animato dal più disinteressato ed 
illuminato desiderio di condurli ad apgiustàmetito cliè concili 
la felicità. del popolo con la dignità e |’ onore del sovrano. 
( Applausi ) 


portanti vantaggi al commercio de’ rispettivi stati. 
“Ri P: v. riferiremo testualmente le principali disposi- 
p) 
n dell atto enunciato. 


CO ; 5 7 È aut © asa | 

} >| p È . . . 4 . î 
a adunanza tenuta il 14 dalla camera dei comuni, lord 
de agion provocato dal dott. Bowring a parlare. sulle cose 


è 


" ftalla, disse. - 
ia do onorevole amico invita Ja camera a prestar la sua 
‘Men Gi ad alcuni de’ più ‘notabili ed interessanti ‘avvent- 
Possibile € mai. signo succeduti uei nostri tempi. Egli è im- 
Bresso Moe uomo qualunque Ì essere testimonio del pro» 
Dell le oggi fanno. le opinioni e lé Istituzioni costituzionali 
arme Lo gra prendervi il più grande laterfssa; senaa prov 
ÎNteress, bol dolce, simpatia. Non solo 1 Italia è una delle più 
da posto contrade del mondo, perla presente peculiare 
hf “one, ma si può ben dire ,che la storia. di essa è 

fa ‘el'iguardevole che na si abbia «di ogni altro, paese 
hi, Mace della terra. I’ Italia traversò le fasi tutte dell’ es- 
ad IUco; signora del mondo ella fu a poco a poco ridotta 
si MRO stato di quasi politica; insignificanza. Io confido che 
mo più brillante spunta oramai sovra di essa, sovradi 
per a n tanto dalla natura favorito e tanto, sventurato 
fiducia DONA + Stagione in quanto all 0sseì suo, politico. La 
sulle i cui noi miriamo l avvenire dell Italia è fondata 
Balliardi, che caratterizzano i suoi abitatori , la.cui. naturale 
w pus la della mente, 
Hi, ore 


lrada; ed i quali ne’ più foschi tempi, della politica loro storia 


n n 
Leggesi nel Morning Chronicle del 15 : 
;, « Le serie apprensioni provocate dai recenti moti politici 
nell’ Italia erano fondate sull’ imminenza'di straniero ostile in- 
tervento, Non era fuor del: naturale il supporre che. il prin- 
cipe Metternich ,avrebbe presa qualche decisa determinazione 
per, arrestare il progresso del. movimento popolare. Per buona 
ventura prevalsero più, prudenti consigli, ed ora non vi può 
oramai aver, più, dubbio che l’ esercito, austriaco in Italia si 
atterrà unicamente a difendere le provincie lombardo-venete, 

« Questa. prudente risoluzione doveva aspettarsi dal buon 
senso, e dal sano giudizio del principe Metternich. Il governo 
francese; benchè molto inclinato ad abbracciare un. tale di- 
visamento, non si terrebbe in disparte , permettendo un.in- 
tervento austriaco in Italia. IL sip. Guizot, o chi potrà esser 
ministro in sua vece in ; Francia ;.verrebbe costretto a far 
causa cogli. italiani ,,, mentre che gli stati costituzionali della 
Germania, e persino l Ungheria e la Boemia protesterebbero 
contro ogni coercizione de’ liberali italiani. 

« La politica dell’ Inghilterra ; in quanto ad ingerirsi tra'i 
governi ed i popoli dei varii stati , è ben nota; e ci gode lo 
scorgere, che essa è egualmente pregiata e dalle popolazioni 
e. dai loro, governanti. 1 siciliani ed i nuovi ministri di Napoli 
hanno domandato l’ assistenza della missione britannica , coll 
intento di procurare un amichevole aggiustamento fra il re 
edi suoi sudditi dell’ isola. Accondiscendendo a questo, invito 


dUno d 


Zionale gr 
Atmonios 
Specialm 


USI fi € 
Italia. tia si 
Prove di f n ci 
si SOTA e Sepe eletta 2 da cd EINE | 
Il fora @uale soddisfazione ; ìl poter dire che; per. quarito 


Netto "ho britannico ha contezza delle intenzioni del gabi- | lord Minto si è trasferito da, Roma a Napoli; e noi speriamo 
tem « l Vienna, ésso governo non vede motivo alcuno..di sinceramente, che il. risultato dell’ amichevole sua interposi- 


Sch { che lg. politica della  corté austriaca voglia, immi- 
dltmapg; i questo 0 quel modo qualsiasi ostile negli avve- 
Ultim hg accadono di qua dal Po. In queste medesime 
Utibgg so liquattr'ore infatti id ho tidevlite comunicazioni dall’ 
soda Sorel d'Inghilterra a Vientia; f quali contengono ‘ben 
Up gl assituranze su fale proposito: 


zione, sarà un accomodamento tale ; che ; senza far torto alla 
dignità ed ai giusti diritti della corona napolitana; tenderà ad 
assicurare la, libertà, ed a promuovere la felicità dél popolo 
della Sicilia. » n i 

il FRE 


diiaviti 
Londra, 16 febbraio. Tre per cento consolid, iù cofito 


du Osta la politica che si doveva fiaturalmente aspettare chiusi 89. 38. 

Bodo ge € dalla saviezza del Fovériio austriaco ed. i0 | Parigi x 17. detto. Chiusi in contanti, è, per 0j0.(22 set- 
ÒtO. 1 0. Sconpere esser questa la ‘coridolta che quel go- | tembre.1847) 116..65. — 5 per, 010.(22 x.bre 1847) 74, 55 
elia: Quinto ento segiuiiterà: — 4 a dadini «| 7,5. per-0j0ximprestito: 1847 (decorr. :22.,x.bre. 1847), nd imò 

Diga “ad ad uno special accordò ; A dii alluse I° onorevole | 4 p<.040: Obblig. Piemont. (18 gennaio 1848,).,,1070..»» 

deterg; ia alla formazione della lega commerciale; io; desi= n ne: 

di ti Ultosto che egli, che la Guimerd ifli pe i 

Mandià: CIO eg, a, Camera Mi, permettessena al I 

domare dad alto tempò la comunicazione del carteggio IN T 109 NO 

die; “n drgomento ‘è né dird } tuttochè ovvio ; in Genova 1 49 febbraio. 

me Finora OR dabifaisa grida tn ; , REGIA INTENDENZA GENERALE DI POLIZIA 

sg i I faitlogtiti debt sdegno pai di tO Ù li ‘| 1 tentativi fili da alcuni tristi nella scorsa sellimana per in- 

‘tag Particola Magi Como cementi che Jai figgpabdbno:f:agrp: fils Sfariatite lib pi tatezoo din praga gfaffigt or 
Pongo ttora oggetto di negoziazioni fra i membri ela com- i A RRCIApa IOIA, € ID: BIO 05 LETI OGE DI RITO 


indotto. molti cittadini, ad esprimere il, generale, desiderio che 
si prescinda nel corrente. carnovale dall’ uso. delle maschere, 
uesto desiderio che mostra quanto sia:grànde tra noi l’a- 
more dell’ ordine , non potrebbe non essere Secondato: 
Epperò si notifica che non safà peritiesso in quest’ anno 
è chicchessia di mostrarsi in pubblico col viso coperto di ma- 
schera ,, nè indossando travestimenti che possano avere, una 
qualsivoglia allusione capace di turbare l ordine pubblico. 


Rio) 
Ubipg: 
Una: Certò che: l'iottor 


e tale RE } ; of sai bi 
&lline, duel o uzione ad'altio forse nor pe che a fat 


(0) Certo d . ie. £ 
. .» desidera di veder cotiseguito. i Ri 
© sole. b î 


4 ani NSEr, reo Te via ? dente generale Cisrr ; 
lese di dub: rasi più fondamentali della futurà lega: già sorio Taio Ù e lcupiaa na pica, Gisvenza 
Cna; lica ragione ;niè jo trovo obbiezione di sorta al - Torino, 21 febbraio. 


Mai dee orle salla tavola ; solamente ‘id biamerdi che nion| | S. Mi si è degnata 
denza; Sa di produrre alcuna delle comunicazioni donfi- 
MO RIeRIO. de] ci furono fatte quanto al presente stato ‘ed al 
Mio: iu ha 3 negoziazione, Jo posso assiéurare 1 onorevole 
l'abreg, 0) 12 camera, che; noi ‘abbiamo niiraàto l’ unione in- 


fesa Ai varii stati d’ Ital; Li 
aC sad Italia affine di stabilire qualehe uni 


arma di artiglieria il signor maggior generale barone Serventi 
conservantilolo tuttora nella carica sua attuale di presidente del 
congresso permanente di artiglieria», du 

53 Di similmente promuovere Al frado:diutuoporenantdibe) 


no Armin ennio 
ASI LA re TE Li binati) Ventiat hi Unit i 





veruno convenevole sforzo per persuadere gli stati, che com- 


4) Di promuovere al grado di luogotenente generale nell’ 


a | 
fo 
65 Ato:rutiit09. SLAb sino si 
tori;della. brigata Guardie ed: applicato all 
Ispezione generale.delle..Leye,si, j.. fioilet «oa sllad 
d) Di conferire siligrado, di. tenente colonnello , al.; Vassallo 
Vacchieri mantenendola. tuttora nella qua carica di. maggiore 
della piazza di Ventimiglia». Rmamniogi ov isti ‘Meli sor 
e) Di conferire l’ eflettività, di. colonnello, nel corpa, dei ca- 
rabinieri Realij e la. carica, di. comandante in secondo, del 
corpo stesso al cav. Lovera Demaria già maggiore col grado 
i colonnello. ;.... i i si 


A w d 





[3h a CREO PEPE TOSI doavivi 
REGIO BREVE TTO pel quale S. M. elegge i due, Reggenti 
éd i tre Censori prowvisorii ancora mancanti pel compi» 
«mento del primo Consiglio di Reggenza dellà Banca di 
Torino. — In data 20 gennaio 1848. bat e Re 
A compimeritg, del, numero dei membri necessari. per la 
formazione del primo,Gonsiglio di. Reggenza, della Banca, di 
Torino autorizzata, colle Nostre ‘Lettere Patenti del, 16 ouobre 
1847 richiederidosi , «fiusta Ja riserva, espressa mel’ arti 69 
dello statuto alle medesime annesso , la, nomina di due Reg- 
genti. e dei tie Censori, abbiamo perciò; dietro le preposizioni 
rassegnateci dal, Nostro Primo Segretario, di Stato, per. gli af 
fari delle Finanze , ordinato, siecome col presente ordiniamo 
quante:segue : Olona cet iù duetto allon sind al cai vigiate 
Art.1, Sodo «provvisoriamente chiamati a membri del primo 
Consiglio di Reggenza della Banca di Torino. nella, qualità di 
Reggenti , oltre li, dieci Concessionari promotori della mede- 
sima che sono li Cav.;Gio. Battista, Barbaroux, Conte Camillo 
Benso, di Cavour, Cav, Giovanni. Nigra , Conte Roggero Ga» 
baléone di Salmour , Luigi Bolmida,, Secondo Vicino, Carlo 
Defernex , Luigi, Long, Guglielmo, Mestrezat e, Giuseppe Ca- 
$aiia;, li Roberto Soldati e Felice Rignon , e Nella qualità di 
Censori li Bartolomeo Chiarini, Giuseppe Duprè ed Andrea 
Stallo. 


“” 


i IRR O - 2% DZiT 5 £ISLIO Ri ottp LOSS OINIOS 
Art. 2.1 Repgenti ed i Censori provvisori, nominati 299 
sovra dovranno eziandio uniformarsi al prescritto dell art. 45 


dello Stawito , per, cui saranno compresi ne] riparto delle 4- 
zioni della Banca pel competente numero di esse, ... 
Art. 5. La prima adunanza, generale delibererà sulla. no- 
mina defitlitiva dei Reggetiti e dei Censori provvisoriamente 
nominati ‘col presente. pr i A salina 
Mandiamoò jcomunicarsi il presente, al Controllo, Generale 3 
inserirsi nella Raccolta degli Ati del Nostro Governo ; € a 
chi spetta, di osservarlo è di farlo osservare; tal essendo i 
Nostro volere, , na «otgaàis! fol olfoy «Ii sdu9sog eva: 
Dat..a Torinò addì venti di gennaio mille ottocento qua- 
rantotto. © Rial Ri 
CARLO ALBERTO. 
Reg.0 al:Gontrollo Generale 
nen eddì 22 gennaio 1848 
Reg. 119 Patenti je. 180. 
Mortxo Cap. Div. Pago 
qui Di Revit. 
rie. ma v i ol: 19g, g#0r4 
Torino, Nella notte, del 15.;al 16, del correne; scoppiò un 
incendio mella casa, Radicati, di, Brosolo,;Manifestatosi dapprima 
il: fuoco in un magazzino da Jegna; le fiamme trovarono uno 
sfogo, dalla: porta che metteva su per la scala, la quale;.invasa: 
così ;dalle fiamme. e ;dal fumo, non lasciava scampo, a_nessuno 
degli abitatori dei piani superiori. Furono ; pertanto *obbligati 
gl inquilini a PUBIAEPi i lelto, della casa,,, e. per-..poca,, vi 
sarebbero stati soffocati. dal fumo, seppure non si fossero pre» 
cipitati nel SO Lp ga CSTet Ra Tielora il coraggioso Luigi Ros 
sotti, garzone all’ uflizio dei corrieri, non si fosse, arrampicato 
fitto ad una travetta sporgente dal tetto, di dove sottrasse. a 
certà morte dollici. persone. FIA TR 
Il Rossotti, afferrando con una mano la piccola traye, potè 
coll’altra trasportare una,ad una nel sottostante. terrazzo quelle 
infelici creature. Il danno cagionato, dal fuogo si calcola essere 
da 10,000 fr. circa, Oltre allo spavento ed alle scottature che 
provarono «coloro che dovettéro scappare sul tetto , fuyvi un 
pompiere il quale riportò il volto arso per. modo, che do- 
vette essere ritirato all Ospedale. Maui irta one "DA 
Lode..pertanto ai Bràvi pompieri, che ora, come sempre, si 





adoperarono .cordjiziosamiente ad estinguer presto I’ incendio i 
lode ai.cittadini che, ordinati in catena , si facevano, passare 
di, mano,in mano le secthie con cui altingevano acqua da 
un lontano pazzo) è ai granatieri Guardie che sotto il comando 
del, loro sottotehèfite Augusto Cavour, si mostrarono ; come 


al solito; zelanti &d intrepidi hel dare | operà loto : ma. so- 
È IR 






rattutto lode al Goraggioso Rossotti , il ‘quale sprezzando i 
pericoli e |’ orrendo fumo, giunse a' Salvare quei miseri, dui 
senza lui sarebbero  certàmente perìti. Lode , ripetiamo, al 
Rossotti,. il quale $* èrà proposto di salvarli UHehé col pericolo 
della propriasvita: se i aa Risorg .) 






TEATRI D' OGGI ‘21 FEBBRATO,". 
REGIO (alle 7 ) Si. rappresenterà il Dramma serio. in-5 
at PON SEBASTIANO SA SBAl8 fragico in 6 atti 
N4ORE. — Ballo ia duò atti £ Collegiali ih vabiitità. 
Domani martedì 122 andràvin scena il Balletto Le 279288 ili 
un Guardacostè}' ù DINNER ONE cabala 
n'Angennes (illé 7) La Comparnia Drammatica al servigla 
di S Mi recita: Domenico Veneziano è Andrea det: Ga» 
stagno (Dramma, in, deals) 0 
Sironi (Ala 7)-Opéra: 4 due Fisiro! 


COPI 


La notizia della costituzione data ai suoi 
“popoli dal magnanimo Carlo Alberto , la quale 
deve per noi segnare un’ era, che nella storia 
delle umane felicità sarà eternamente bene- 
‘detta , ha suscitato tale ebbrezza di gioia e di 
‘entusiasmo , che solo coloro i quali amano la 
luce dell’ italico risorgimento possono conce- 
‘pirlo. Altra penna’ più eloquente della mia 
ritrarrà in ‘modo convenevole quanto si è 
fatto e si farà in questa terra d’ Alfieri onde 
con atti esterni adombrare i sensi, da cui tutti 
‘venivano scossi. Mi restringerò soltanto a dire 
come anche le nostre donne astesi hanno 
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IL PACCHETTO A vapore NcLese PA GHA pela FORZA DI 280 CAVALLI 


comandato dal capitano GIOVANNI OLLYVE 
Arriverà in Genova da Southampton e Gibilterra . 


il 27 febbraio 


i alti Felt TI. È Partirà da Genova per Livorno , e Civitavecchia »:28. id. 
li alti des ui è ora chia- o 1 i 
pato tri Di vi ae: loro cuori » da Livorno per Civitavecchia i dI 1 
A atria stra me 1 Lee i; ì i 
Pc be Le di da lei iù sh UE PIANE » da. Civitavecchia per Livorno e Genova. . . . . » 1. marzo 
utto ciò che v : tm 
di È Li ci fe » da Livorno per Genova $. 3 Lia 






di generoso, di nazionale. Esse vollero con 
un atto solenne e sacro innalzare a Dio, che 
‘sorride alla primogenita delle nazioni , | inno 
‘dell’ esultanza e della riconoscenza ; esse vol- 
lero irnivocare sull’ augusto capo dell’ immor- 
tale Carlo Alberto i suoi tesori. Venne per 
Tor disposizione celebrata una messa solenne 
‘con musica, e data la benedizione del Vene- 
rabile con Ze Deum nella chiesa di S. Paolo, 
ove è parroco D. Giuseppe Santanera , i cui 
meriti sono ammirati da tutti, tranne da alcuni 
che bramerebbero di veder regnare perpetue 
nel mondo le tenebre. Costoro però dovreb- 
bero una volta persuadersi che sono ormai 
mostrati a dito e che il disprezzo e l’ impre- 
cazione d' ognuno che abbia senno d’ uomo 
ovunque li perseguita. 

Non è a dire quanto grande sia stato il 

concorso in quella chiesa ; non è a dire quanta 
fosse la letizia che brillava sui volti di tutti, 
specialmente delle nostre valorose donne , le 
quali ‘a simbolo dell’ ordine politico testè com- 
piuto portavano in petto la coccarda tricolore 
congiunta al color nazionale. A maggior splen- 
didezza della festa portaronsi pure parecchie 
bandiere coi medesimi colori. 
Terminata la messa la voce di un oratore, 
il quale ben conosce come Ja religione , la 
civiltà, la nazionalità ‘sieno sorelle, echeg- 
giava potente sotto le volte del tempio. Era 
quella del nostro sacerdote Grandi, che con 
infiammate parole, degne di coloro i quali 
comprendono la sublime missione di chi si fa 
banditore delle verità del Vangelo ai popoli 
eredenti , dimostrava come le pubbliche preci, 
la festa fatta dalle nostre donne fosse dicevole 
a Dio che regna sui troni della terra ed ono- 
revole per loro. Oh! sì, quelle preci, quella 
festa, oltre di essere dicevoli a Dio, altamente 
onorano esse medesime , perocchè attestano 
quanto stia loro a cuore il bene della patria 
comune; 


Le nostre donne che seppero: nel dì della 
pace compiere quel sacro atto , sapranno nel 
dì del pericolo mostrarsi coraggiose e forti : 
un’ indiscreta lacrima non solgherà le loro 
guancie ove avvenisse che la bellica squilla 
chiamasse i loro figli alla difesa del trono, 
dell’ Italia ; liete cingeranno loro la spada ed 

- indicheranno la via che conduce alla gloria ; 
e nel dar loro il vale ed il bacio della par- 
tenza. loro rammenteranno che nell’ ordine 
degli umani affetti vè Dio, poi la patria. 

Asti, 30 febbraio 1848. (Art. com.) 

| Barbania Canavese, 9 febbraio. Comparso 
fra noi il nuovo Statuto, tutto. fu in. festa, 
Allo scoppio dei mortaietti e al tripudio delle 
campane accorsi i terrazzani fra i canti e gli 
evviva con coccarde e bandiere, radunavasi 
in buon numero a fraterno banchetto, ove la 
nuova legge e l’adorata effigie del Legislatore 
eran segno a tutti gli sguardi; ogni voce era 
un’ inno di gratitudine al magnanimo Re, un 
viva Carlo Alberto, viva la. costituzione! Pro- 
clamato ad alta voce il R. Statuto, venne ac- 
colto col massimo entusiasmo e riconoscenza 
del popolo, che poi raccolto in chiesa alla be- 
nedizione del SS. cantava commosso l inno 
di grazie a quel Dio , che pose sul soglio di 
Pietro un Pio, e donò a noi un Carlo Alberto, 
Viva il'Re! (Art. com.) 


» da Genova per Southampton 






loro il luogo opportuno. 






Eugenio Franel, 


LIBRERIA 


GIANNINI E FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 


PICCOLO CATRCIINNO 
COSTITUZIONALE 


AD USO DEL POPOLO 
Col programma dello Statuto fondamentale 
dell’ 8 febbraio 1848 , ed unite o separate le 
due costituzioni di Francia e del Belgio 
tradotte. — Prezzo cent. 60. 


Corpo di cascina con palazzo civile , deno- 
minato il Cascinone; giardino e casa rurale 
di solida costruzione, con giornate 95, tav. 




















giardino ed orto, . il tutto situato in ameno 
cantone ;, territorio , di Savigliano e parte su 
quello di Cavallermaggiore, da vendere a trat- 
tativa privata. 

Per gli opportuni riscontri e patti della 
vendita dirigersi in Savigliano al sig. notaio 
collegiato Lingua, ed in Torino al sig. caus. 
coll. patrimoniale Marco Randone. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
L’ Osteria e Birreria del Castello di Priocca, 


strada della Vigna della Regina, in Torino. 
Recapito ivi. 












VENDITA VOLONTARIA... 
Di un cospicuo corpo di fabbrica, nel quale si 
esercisce la Trattoria dell’ Aquila con terreno 
fabbricabile lungo il viale di S. Massimo, cantone 
di S. Barbara. — Per le opportune nozioni far 
recapito all’ uffizio del sig. notaio coll. Albas io 
contrada d’ Italia, casa Fauzone. 


} ELA ATROCI ROMS AAT 
INCANTO VOLONTARIO 

Di un corpo di casa composto di 18 camere 
abitabili, stalla, fenile , cantina, con terreno 
prativo attiguo , della cumulativa superficie di 
tav. 58, 2, 10, posto sul territorio e vicinanza 
di questa città, regione Valdocco, caduto 
nell’ eredità del fu sacerdote D. Gio. Antonio 
Moretta. 

Li tre incanti preparatorii seguiranno dalle 
ore 9 alle 10 mattina delli 15 e 26 febbraio 
corrente , e 9 marzo prossimo nanti |’ albo 
pretorio di questa città, ed alle ore 11 di quest’ 
ultimo, giorno avrà luogo il definitivo incanto 
e deliberamento nello studio del notaio sotto- 
scritto. delegato: a. tale vendita, tenutoin via 
delle Orfanelle , n. 15, piano 2.° 

Presso il notaio delegato si possono avere le 
cognizioni relative alla verdita suddetta. 

Torino , 7 febbraio 1848. 


Francesco Galeazzi not. 







































Sa SALONE 
pi ESPOSIZIONE PERMANENTE pi QUADRI 

Non essendo comparso alcuno per l’ oggetto 
di cui ai numeri 20 e 26 di questa Gazzetta, 
e dovendosi tosto sgombrare la sala di Espo- 
sizione per far luogo a quella procurata alla 
Società Promotrice, il direttore ha effettuata 
la vendita del quadro accennato in detta Gaz- 
zetta per L. 30, colla riserva a tutto V en- 


al tiro da solo od accompagnato. Recapito dal 
sig. Tavella tenente ‘pensione di cavalli, via 
dell’ Arcivescovado , rimpetto a casa Cavour. 


tri AS 
NOTA PRC 


Sull’ instanza della Carlotta Masoéro vedova 
di Bertochio Antonio, dimorante in questa 
città nella qualità. di madre e tutrice dei di 
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;, toccando Gibilterra. ef- 
fettuando sempre il tragitto in 11 giorni circa. » 6. id. 

INB. 1 signori caricatori sono pregati a voler indicare al più presto la qualità e la quantità 

di mercanzie che avranno ad imbarcare. per l'Inghilterra, acciò possa l’ agente riservare 


20 di beni annessi, tra prati, campi , alteni ,. 


Da vendere : Un cavallo grigio; addestrato | 


AI PACHA terrà dietro l IBERIA che partirà da Southampton il 15 marzo. 
Per imbarcarvi merci , prendervi passaggio e per ulteriori schiarimenti dirigersi a Tho.s 
C. Curry, raccomandatario , agente della compagnia, piazza Marini, od in Torino dal sig. 
contrada di Santa! Teresa, n. 1, piano secondo. 


in odio delli Giovanni Battista. e Giuseppe 
padre e figlio Camusso, e del terzo posses- 
sore Giuseppe Collino , dimoranti a S. Pietro, 
al primo incanto dei beni descritti nel bando 
venale del giorro d'oggi, in due lotti dis- 
tinti e separati, al prezzo di L. 300 per il 
primo lotto, e di L. 100 pel secondo, oltre 
alle condizioni nello stesso bando espresse. 

Pinerolo , il 14 febbraio 1848. 

Marentini proc . 
NOTA 

Sull’ instanza della ragion di negozio sotto 
la firma fratelli Calcagno e nel giudizio di 
subastazionie per essa sostenuto avanti questo 
regio tribunale contro Giacomo fu Giovanni 
Mussato detto Baileva calzolaio  dimorante a 
Lanzo, e stante la niuna offerta fattasi al primo 
incanto venne fissata l’udienza del 4 prossimo 
marzo pel secondo incanto e definitivo delibe- 
ramento degli stabili descritti nella nota inserta 
nella presente gazzetta il 9 dicembre 1847, 
num. 295 ; al prezzo e mediante i patti e con- 
dizioni di cui nel relativo bando venale. 

Torino., il 15 febbraio 1848. 

Rebuffatti sost. Thomitz. 
NOTA 

Nel giudizio di subasta, instato da Giorgio 
Giusiano, da Frassino, in odio di Antonio, 
Bartolomeo e Gio. Battista , padre e figlio Mat- 
teodo, di detto luogo, il regio tribunale di 
prefettura di questa città, fissò con ordinanza 
dell’ 11 corrente , l’ udienza del 51 prossimo 
marzo , pel secondo incanto e definitivo deli- 
beramento dei vari stabili, con casa, cadenti 
in subasta , situati sul territorio suddetto ; in 
in un sol lotto, e sulla stessa somma dall’ in- 
stante offerta in lire 1800 che non ebbe all’ 
udienza del primo incanto aumento veruno. 

Saluzzo , il 15 febbraio 1848. 

Mercandino sost. Nicolino. 
NOTA 

Ad instanza del sig. Antonio Rollino da Co- 
stigliole , l’ ill mo sig. assessore Nobile. Soleri, 
con decreto dell’ 11 corrente, dichiarò aperto 
il verbale di graduazione ; per la distribuzione 
del prezzo. degli. stabili. subastati a danno di 
Antonio Delpiano debitore, e Antonio Bor- 
sotto da Rossana terzo possessore, e delibe- 
rati a Gio. Matteo Rollino figlio emancipato 
dell’ instante , pella somma di lire 4820, e in- 
giunse tutti li creditori, e aventi diritto sul 
detto prezzo, a produrre i loro titoli nella se- 
greteria del tribunale , fra giorni 30 dopo l’in- 
timazione del suddetto decreto , sotto le pene 
portate dalla regia legge. 

Saluzzo , il 15 febbraio 1848. 

Mercandino sost. Nicolino. 
FALLIMENTO 
di Luca Franchi già mercante 

* snella città di Casale. 

Nella circostanza della riunione de’ creditori 
che ebbe luogo il sedeci del corrente , emanò 
ordinanza del Sig. giudice commissario asses- 
sore conte Carelli , colla quale ha fissata nuova 
riunione de’ creditori per la ulteriore verifica 
de' loro crediti, alle ore otto pomeridiane del 
nove marzo prossimo, nel solito locale di questo 
tribunale di prefettura. 

Casale , il 17 febbraio 1848. 

L. Flecchia segr. 
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Te istruttore presso questo tribunale, © 





cioe commissario del suddetto giudicio È} 


fallimento, con suo decreto del primo 00 | 
rente mese, ha convocati avanti di sè, pedi 
giorno 16 marzo p. v. in una delle. sale | 
questo tribunale , all’ ora consueta d’ udiel4 | 
tutti i creditori del suddetto fallimento, 1! 
che li falliti Duprà e Gajdo ad oggetto di prof" | 
vedere sulle domande del sig. banchiere 1!" 
gitello uno dei sindaci di detto fallimento; 
rappresentato dal sig. causidico collegiato po 
lone, relative ai mobili rivendicati alla mass L 
del fallimento , alla cessione dei minuti cre | 
caduti nella massa ; all’ esazione e deposito* 
mani dello stesso banchiere Vigitello del pres? 
dell’ edifizio alienato, alla ripartizione dei f00% 
ed a tutte le rimanenti operazioni dalla leg 
prescritte, previa |’ opportuna deliberazion 
sulla formazione del concordato a mente 
art. 541 del codice di commercio. ; 
Collo stesso decreto il prefato sig. giudi 
commissario ha delegato li signori  giudil 
questa città., di Torino e di Giaveno per o 
giuramento dei creditori, li cui credit! {| 
furono ammessi al passivo del fallimento hi ; 
zidetto, ed ha mandato agli stessi credito! 
presentare nel suddetto giorno 16 marzo P- 
copia di detto giuramento. j 
Col medesimo decreto furono pure diffi 
tutti li creditori, li cui crediti non 509° 
cora ammessi al passivo del'detto  fallime 
che la verificazione di quei crediti continil 
a farsi nelle sale di questo tribunale alle oro 


pid: 


di mattina dei giorni di martedì e giovedì | 


feriati di ogni settimana sino al giorno 10% 
prossimo v. marzo, termine perentorio p®' PH 
verificazione. Sb 
Susa; l' 11 febbraio 1848, Fi 
Vaccanéo segi' | 
NOTA LI 
Con. atto del 17 dicembre 1847, rog? : 
Trucchi , il sig. Paolo Amatteis resident? " 
Torino rivocò la procura generale che PIO 
aveva in capo della di lui signora madre Mei 
Vallino vedova di Giuseppe Amatteis per ® 
del 6 febbraio 1845 pure rogato Trucch!. | 
i Moretti sost. Castag* | 
NOTA Pi 
Con ordinanza d’ oggi da questo cocelll” 
Magistrato del Consolato emanata, di const, 
delle parti, si mandò notificare la seguil? i 
soluzione della società tra li signori Giuselt, ù 
Cassano, vedova Gea ed Antonio Ajmone ty Ì 
cante sarto, ambi di questa città, cont) 
con scrittura 17 decembre ultimo 809%, 
avente per oggetto lo smercio d’ abiti fa! 
ciò per ogni effetto che di ragione. 1 
Torino , il 14 febbraio 1848. 
Rambosio sost. avv. Boe! 


fol 
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NOTA — RA 
All’ udienza di questo regio tribunale i 
prefettura del 4 marzo prossimo avrà 10% 
secondo incanto e definitivo . delibera? 
dell’ aratorio vitato , situato sul territo! y i 
Frugarolo, regione al Ferro, al num. di melf 
1518, consorti Giovanni Battista Gente"; 
Angelo Raiola, la strada, e li fratelli Vis") | 
di giornate 1, tavole 44, posto in suba$‘ À 
instanza di Pietro Giuseppe e Margarità Lg 
verna coniugi Gagino di Frugarolo a9" || 
al beneficio dei poveri in odio di Pietr? 
dello stesso luogo, assente dai regii stati; "ij 
presentato dal .sig. causidico . Masino ti: 
curatore, al prezzo offerto di L. 160, ef 
le condizioni di cui nel bando 16 dec 
1847, a cui si avrà in lutto e per cul 
debita relazione. | 
Alessandria , il 15 febbraio 1848. 
Buzzone proc. de’ po!° 
NOTA gol! 
Con ordinanza del 26 ottobre scorso ‘10° | 
l’ill.mo signor assessore avvocato Guglitri 


Vigna , relatore deputato , dichiarò ape. 


rh 


giudicio. di graduazione. per la distrib! MI 
del prezzo stabili subastati ad instan2? pi 
ragion negozio Todros Debenedetti € No. 
in pregiudicio del Giuseppe Bologna; 1° pl 
a San Marzano, ed ingiunse i credito! . pe 
pretendenti avere ragioni di credito od gio 
teca sui medesimi a far fede dei lor” pl 
entro il termine di un mese, decorre! Ver) 
notificanza dell’ ordinanza predetta ; ql "A 
dalla povera Barbara Dacasto fu Anto!” po | 
glie del debitore prenominato Giusepp® | 
logna. | Dal 


An di ERI" Ra rà wine 
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CARTEGGIO DIPLOMATICO 
COSE D’ ITALIA 

Ri giornale inglese (il Morning Chronicle) ha pubblicato 
‘Senti note scambiatesi fra i gabinetti di Vienna e di 
“Otdra sopra gli affari d’ Italia : 
Principe di Metternich al conte Dietrichstein. 

enna» 2 agosto 1847. — Sig. conte : 
a (Phozione degli stati dell’ Italia Centrale ha dovuto ec- 
‘Mi enz'alcun dubbio, la sollecitudine della corte di Londra. 
tt Stati sono in questo momento in preda ad uno spirito 
puatatro le cui conseguenze, sono troppo facili a preve- 
da situazione, geografica del nostro impero c’ impone 
de questo paese. L’ imperatore esprimer vuole in quest’ 
RIO2ZION I suoi sensi colla solita schiettezza delle sue comu- 
A governo britannico , € desidera di conoscere le 
che ni di questo governo riguardo ad un OrdIDRa di cose 

L’Iai * considera qual una base convenevole per ayvenire 
Dali n è un nome geografico. (Sic) La penisola italica è com- 
ed i lim stati sovrani reciprocamente independenti. ‘L esistenza 
di lt territoriali di questi stati sono fondati su principi* 


Contestabile autor 
ll8guarda , di ri 
Possa al lor 
do al mini 
Spiegare le 
“alleverie 
"egnanti ; 


ità. L’ iniperatore ha risoluto, per quanto il 
spettar questi diritti e di contribuir a tutta 
‘o mantenimento. V. S. comunicherà questo dispac- 
stro britannico degli affari esteri, e lo pregherà di 
idee del gabinetto di Londra circa la natura delle 
che proteggono i rispettivi possedimenti dei sovrani 
i TRA Italia. Ella soggiungerà insieme che I’ imperatore 

la punto del perfetto accordo che esister dee a le 


SUE opinioni - H-p6Sa Bla 
Opinioni e quelle di S. M. Britannica su questo punto. — |. 


"adisca ecc. (Sottoscritto) MerrernIcH. Mens 
nità ge? 2 agosto 1847. — Signor conte , .il dispaccio qui 
erlino MEO nello stesso tempo alle corti di. Parigi, 
al Tigutoo! L ietroburgo. Il Soggetto non interessa unicamente 
stione Impero ; esso ha l’ importanza d’ una grande qui- 
Uropea. é 


9 . 

Te centrale è in preda ad un moto rivoluzionario alla 
quali digiti si trovano i capi di quelle. sette politiche le 
sola, EVI alcuni anni han minacciati gli stati. della Peni- 
Sommo p 
pel suo po 
Potere 


en politico od almeno una federazione di stati posti 
uil irezione d’ un potere centrale supremo. La monar- 
Titano nica Lo entra nei loro disegni. Il progresso a cui 
un estrazione di radicalismo utopico. 
di qua nè di là dalle Alpi un re possibile per una 
Dida pari Le sette anelano alla creazione d’ una re- 
si, derativa sul fare dell’ America Settentrionale o della 
L Imperatore, nostro augusto padrone , non vuo] 
a potenza italiana : esso contentasi di essere il capo 
loprio impero. Alcune parti del suo impero si esten- 
€ l Alpi; egli desidera di conservarle,, e non do- 
ulla di più; ma è risoluto di difendere ciò che gli 
be sig. ambasciatore, le intenzioni di $. M. I, 
‘ener O concorde qualunque governo desidera di man- 
TO ting uoi diritti e adempiere a’ suoi doveri. Noi collochia- 
base. DE quistione politica del giorno sulla più larga 
è “Sar Mar rana i 
ica ni Ra se x grandi custodi della 
re mire, noi non vogliamo 
Pn polemica sociale 0 governativa; ma parliamo 
deg S e è egualmente prezioso pei re e pei popoli e che 
troppo ira decidere ‘della pace dell’ Europa. L’ oggetto è 
i povero ave per non rendere necessario un appello a tutti 
bili di che abbandonar non vogliono 
Veri; SR ed agl’ incalcolabili mali 
‘0. (Sottoscritto) MerteRrNICH. 
pere Palmer'ston al visconte Ponsonby, 
i TA Dietrichstein mi ha «letto ieri due di- 
Talia po, dirti dal principe di Metternich sugli affari 
Bo ui Avene di questi dispacci esprime il desiderio del 
nose : SIriaco di sapere se il governo della regina rico- 
d I RApio, che lo stato di possesso stabilito in Halia 
ÎNSiem se di Vienna debb’ essere mantenuto , e proclama 


Ì oi tery lO luzione dell imperatore d' Austria di difendere 
1: €condo di is Italia contro qualunque attacco, 
abinetto ar “ Paccio accenna ad un disegno supposto dal 
Mor. parte oa aleuni partiti italiani, di unire la mag- 
dd n te ell'Italia in una repubblica federale, ed espone 
Qali neri LO !€ ragioni sociali » politiche e geografiche, le 
bono, nell’opinione dello stesso governo, 
una simile combinazione. 
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bansi le stipulazioni e le obbligazioni del trattato, e che niun 
cangiamento può convenevolmente recarsi alle : disposizioni 
territoriali stabilite da questo trattato senza il gradimento e 
il concorso di tutte le potenze che vi han preso parte. 

Il governo di S. M. Brit. ha avuto, non è gran tempo, 
occasione di esprimere tale ‘suo avviso al gabinetto di Vienna, 
e vi persiste. Ma esso compiacesi di credere inverosimili pre- 
sentemente , in Italia, eventi.a cui sia il caso di pratica , ap- 
plicazione dei principii implicati in questa opinione. Il governo 
della regina mon sa che alcuna potenza nè che alcuno stato 
europeo mediti qualche assalimento od invasione dei territorii 
di uno stato italiano.;..ond’.è chèpur: approvando il senti- 
mento legittimo del diritto «di possesso che induce il governo 
austriaco a proclamare la sua risoluzione di difendere i pos- 
sedimenti italiani dell’ imperatore , esso spera tuttavia, e ri- 
promettesi che non succederà nulla per ora da necessitare 
l’ esecuzione pratica di questa risoluzione. 

Per quanto riguarda lo stato degli affari in Italia, il governo 
della regina desidera di fare altrui avvertito che , oltre il di- 
ritto di legittima difesa e di protezione diretta inerente alla 
sovranità independente, v'è ancora un altro diritto che ap- 
partiene ad ogni potenza sovrana ; in ogni stato, dì far quelle 
riforme e miglioramenti interni che le parranno opportune e 
conducenti al bene: del suo popolo. E parendo oggi che certi 
sovrani dell’Italia vogliono e pretendono. esercitare questo 
diritto , il governo di S. M. spera che il governo austriaco 
stimerà conveniente di usare la grande e legittima sua in- 
fluenza in Italia per incoraggire , e sostener questi sovrani in 
sì lodevoli assunti. 

Il governo della regina non ha ricevuto il menomo parti- 
colare intorno all’ esistenza di alcun disegno simile a_ quello 
che il principe di Metternich menziona nel suo secondo di- 
spaccio come inleso a stringere gli stati oggi separati dell’ 
Italia in una sola repubblica federale. Il governo della regina 
è di pieno accordo con S. A. a questo riguardo e crede, per 


‘le stesse ragioni , tale disegno ineseguibile. Ma è da un'altra 


parte , pei riscontri giuntigli da cento luoghi, convinto, dell’ 
esistere in gran parte dell’ Italia un malcontento profondo , 
generale , e ben fondato. Se si considera di quanti difetti no- 
torii e di quanti abusi d’ ogni specie riboccano gli odierni 
sistemi di governo di questi stati, il romano soprattutto .e..il 
napolitano , è più che scusabile il malumore el’ agitazione , 
ed è possibilissimo che uomini che sentono profondamente i 
torti che soffrono da lunghi anni senza speranza di rimedio 
per parte dei presenti loro rettori, carezzino un disegno co- 
munque stravagante , da cui sperano almeno un eventuale 
sollievo. 

Quest’ osservazione non s’ applica in tutta la sua forza agli 
stati romani, perchè il Papa regnante ha mostrato il deside- 
rio di attuare un gran numero di riforme e di miglioramenti 
sommamente necessarii e già caldamente raccomandate fin dal 
1852 al suo predecessore dall’ Austria stessa di concerto con 
l’ Inghilterra , la Francia, la Russia e la Prussia. Si può spe- 
rare che , se il Papa è incoraggito ed assistito dall’ Austria e 
dalle altre quattro potenze nei suoi sforzi per guarire i mali 
onde si lagnano da lunga pezza i suoi sudditi , il malcontento 
da essi originato cesserà ben tosto. Ma vi sono altri stati di 
Italia e più particolarmente il regno di Napoli, ove le. ri- 
forme ed i miglioramenti sono quasi necessarii quanto negli 
stat romani. 

Il governo di S. M. spera ehe , siccome non v è potenza 
in Europa più dell’ Austria interessata a preservar la tranquil- 
lità interna dell’ Italia, così |’ influenza forte e ben nota dell’ 
Austria a Napoli si eserciterà in un senso salutare e incorag- 
giando le riforme ed i miglioramenti che tenderanno a cessar il 
malcontento , unica sorgente dei pericoli che potrebbero, se- 
condo ogni apparenza, minacciar questa tranquillità. 

V. E. leggerà questo dispaccio al principe di Metiernich, e 
gliene lascierà copia. ( sott. ) PaLmeRSsTON. 

Ministero degli affari esteri. 
11 settembre 1847. 

Milord. Il gabinetto di Vienna avendo testè indiritta una 
nota al gabinetto di Londra onde assicurarsi dei sentimenti e 
delle opinioni del governo inglese sullo stato odierno degli 
affari in Italia (nota alla quale il governo della regina ha già 
risposto per organo di V. E.), il governo della regina è con- 
vinto che il governo ‘austriaco riceverà con uno spirito così 
amichevole come quello che l’ ha dettata la nuova comunica- 
zione che V. E, è colla presente incaricata di fare al principe 
di Metternich intorno a questi affari. 

Del resto l’ antica alleanza e mutua fiducia che uniscono i 
Governi dell’ Inghilterra e dell’ Austria farebbero in ogni caso 
un dovere al governo della regina di espor francamente e 


senza riserva al governo austriaco i giudizii e i sentimenti: 


del governo inglese sugli eventi che succedono 0 succeder 












pa 


Num. 45.. 
di cui componesi 1° ltalia hanno il diritto di mantenere e di- 
fendere la loro independenza , la quale independenza esser 
dee rispettata e tenuta per. inviolabile da tutte le altre  po- 
tenze dell’ Europa. 

Il governo della regina esprimendo il suo assenso a questa 
proposizione incontestabile l’ ha fiancheggiata di un’ altra non 
meno inconcussa , cioè che ogni sovrano independente ha il 





diritto di far ne’ suoi stati le riforme ed i miglioramenti che - 


egli crede giovevoli alla prosperità del suo popolo, e che non 
è permesso ad alcun altro governo di. proibire o ristringere 
quesi’ esercizio di uno degli attributi. naturali della sovranità 
indipendente. ll governo della regina po :dubita punto che 
il gabinetto di Vienna non sìa per riconoscere una verità po- 
litica tanto semplice. ; 

Qualunque esser possano i rapporti giunti al governo della 
regina sugli ‘ultimi eventi e sulle recenti comunicazioni diplo- 
matiche in Italia,, esso è persuaso ‘che il governo austriaco 
non potrebbe meditare nè aver. autorizzato alcun atto opposto 
ai principii suenunciati, e che ,né rispetto al re di Sardegna, 
nè rispetto al Papa, il governo austriaco nutrir non potrebbe 
l’ intenzione di fare dei. provvedimenti di legislazione interna 
o di riforme amministrative che questi sovrani stimar. potreb- 
bero d’ introdurre nei rispettivi loro stati ; un pretesto , un’ 
occasione di aggressione qualunque contro i loro territorii od 
i loro diritti. Al governo della regina dorrebbe vivamente che 
sopravvenissero fatti cui gli sarebbe impossibile di mostrarsi 
indifferente. 

Le corone d'Inghilterra e di Sardegna sono da lungo tempo 
unite coi nodi d’ un’ intima e fedele alleanza , e 1’ Inghilterra 
non dimenticherà nè ripudierà mai i diritti fondati su basi 
così onorevoli. L’ integrità degli stati romani può riguardarsi 
qual un elemento essenziale . dell’ indipendenza | politica. della 
Penisola italiana. Niuna invasione di questo territorio andrebbe 
esente da conseguenze sommamente gravi e rilevanti. 

V. S. leggerà questo dispaccio al principe di Metternich e 
gliene darà copia. 

Sono ecc. 






(sott.) PaLmenston. 
SVIZZERA 
( Dalla Gazzetta Ticinese ) 


Abbiamo ricevuto le relazioni delle sedute della dieta delli 
15 e 16 di febbraio. La moltiplicità delle materie e la stret- 
teza del tempo ci obbligano per oggi ad annunciare soltanto: 

1. Che nella tornata del 15 fu adottata alla quasi unani- 
mità la risposta alle note identiche della Francia , dell'Austria 
e della Prussia, di cui diamo più sotto il tenore; 

2. Che in quella del 16 la dieta ha risolto di aggiornarsi 
indefinitamente , ed il presidente ha annunciato che |’ indo- 


mani la commissione della revisione del patto avrebbe inco- 


minciato i suoi lavori. 
Risposta della dieta alle note identiche della Francia, 
Austria e Prussia. 
A. S. E..il ministro degli affari esteri. a Parigi. 
Eccellenza ! 

Lorquando verso la fine del p. p. anno, il governo di S. M, 
credette dovere, di concerto con altre potenze, proporre una 
mediazione amichevole , affine di terminare le. difficoltà che 
dividevano allora questo paese, la dieta, comechè rendendo 
omaggio atle buone intenzioni che avevano dettato questa of- 
ferta , si vide obbligata a rifiutarla. Adempiendo questo do- 
vere , essa amava persuadersi che gli ‘affari della confedéra- 
zione non formerebbero l oggetto di alcuna ulteriore diplo- 
matica comunicazione. Essa è anche oggidì nel medesimo con- 
vincimento : quindi ha veduto con sorpresa; colla nuova nota 
collettiva del 18 di gennaio 1848, che erasi ingannata nella 
sùa aspettazione. Il sig. presidente della dieta, al quale era 
personalmerite indirizzata questa nota, ne ha dato cognizione 
all’ assemblea. La dieta può tanto meno dispensarsi dall’espri- 
mere il suo modo di vedere sul contenuto di questo | scritto 
in quanto che esso contiene sui rapporti della Svizzera colì’ 
estero e sulla interna sua organizzazione de’ principii che essa 
non saprebbe ammettere col suo silenzio. 

Il pensiero che dirige la nota è questo : « Cooperando alla 
ricostituzione della Svizzera nel 1814 e nel 1816, le alte po- 
tenze avrebbero contratto con lei degli obblighi reciproci che 
le autorizzerebbero a prendere sottò la loro protezione le basi 
essenziali dell’ organizzazione federale ed a riguardarsi come 
svincolate da’ loro obblighi verso la Svizzera quand esse stimino 
che si porta intacco a questi principii fondamentali. 1 

La dieta non saprebbe ammettere questa correlazione de; 
diritti della Svizzera come nazione coll’ interna sua organizza- 
zione. — Le alte potenze infatti intervennero nel 1814 e nel 
1815, e questo intervento si spiega collo stato in cui era al- 
lora la Svizzera } e' perchè trattavasi di risolvere important; 
quistioni internazionali, pP e. quelle relative a certì territori; 
ed alla fissazione dei confini fra il nostro paese e gli stati vi- 
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sviluppamento, della sua organizzazione gi; di o, una | 

opera indipendente , quantunque sotto |’ influenza indiretta ; | 

morale, delle idee che "i ng l'epoca e gli avvenimenti. 
La dieta può riferirsi al a $toria di quel tempo ed alle nego- 
ziazioni ehe ebbero luogo fra le alte potenze e la eonfedera> 
zione : gono questi de' fatti e dei documenti sì conosciuti che | 
ella si asterrà di entrare in particolari, tanto più che le di- 
sposizioui le più essenziali, relative al diritto, sono state de- 
poste in non equivoche dichiarazioni ed in trattati che for- 
mano la base dell’attuale stato di cose. 

Dopo che l'art. VI del trattato di Parigi, 50 maggio 1814, 
ebbe proclamato il principio « la Svizzera, indipendente, con- 
« tinuerà a governarsi da sé » il congresso di Vienna si 
occupò dello stato territoriale della Svizzera e delle condi- 
zioni unite alla garanzia della sua indipendenza e della‘ sua 
‘neutralità. Egli inserì queste condizioni nel suo protocollo del 
‘19 di marzo 1815, sotto il titolo Dichiarazione del congresso 
di Vienna concernente gli affari della Svizzera. A capo di 
questo documento ; sottoscritto il 20 di marzo ; s’ indica per 

‘ motivo della determinazione delle potenze, V interesse fene- 
rale che riclama, a favore del corpo elvetico, il vantaggio di 
una perpetua neutralità , e la volontà di fornirgli, mediante 
restituzioni territoriali e cessioni, i mezzi d’ assicurare la sua 
indipendenza e di mantenere la sua neutralità. Partendo da 
‘queste considerazioni, le alte potenze dichiarano che da quando 
la dieta elvetica avrà dato la sua adesione alle stipulazioni con- 
tenute nella detta trarisazione , sarà fatto un atto portante il 
riconoscimento e la garanzia, da parte di tutte le potenze, 
della neutralità perpetua della Svizzera nei nuovi suoi confini. 
 Adunque è evidentemente giusta questo solo atto, ed es- 
‘eluso qualunque altro, che deve essere risolta la quistione d! 
sapere se dei cangiamenti nelle istituzioni federali della Sviz- 
zera si trovano in correlazione colla garanzia della sua’ indi- 
pendenza e della perpetua sua neutralità. 

Il primo articolo della dichiarazione del 20 maggio 181% 
porta : « L’ integrità de XIX cantoni, quali esistevano in 
corpo politico all’ epoca della convenzione del 29 dicembre 
1815; è riconosciuta per base del: sistema elvetico. » L' in- 
tegrità dei XIX cantoni allora esistenti doveva quindi formare 
la base della nuova confederazione. Ora è generalmente noto 

‘che nel 1815 e nel 1814 |’ esistenza di alcuni cantoni che 
dovevano la loro origine all’atto di mediazione era stata. ri- 
messa in quistione. La maggioranza della dieta voleva mante- 
nersi ed a tal fine era stata conchiusa la convenzione del 29 
«dicembre 1813 mentovata nell’ articolo primo della dichiara- 
zione di Vienna. Il rimando a questa convenzione prova dun- 
que chiaramente che coll’ espressione iu/egrità non altro si 
intende che |’ esistenza ed. il territorio di questi XIX cantoni, 
e non un invariabile rapporto de’ cantoni colla confederazione; 
(perchè questa. convenzione non inchiudeva nemmeno ancora 
le basi di una costituzione federale qualunque. All'epoca della 
"dichiarazione del congresso di Vienna, ‘al contrario, il nuovo 
progetto di patto federale era redatto ed anche adottato dalla 
maggior parte de’ cantoni; quindi, se il congresso avesse 
avuto in vista di determinare i rapporti della sovranità. can- 
tonale coll’ autorità federale, non avrebbe potuto riferirsi ad 
un’ epoca che non forniva alcun termine di comparazione. 
Sarebbe superfluo fermarsi agli altri otto articoli della dichia- 
razione del congresso di Vienna , perchè contengono delle 
disposizioni affatto speciali relative ad aumenti di territorii, a 
fissazioni di confini ed a quistioni d’indennità. In risultato , 
in lutto questo atto tanto importante, che determina nel modo 
il più chiaro ed il più preciso le condizioni unite alla garanzia 
dell indipendenza della neutralità della Svizzera, non si trova 

SIRIA che rifériscasi ad una restrizione dello sviluppa- 

‘mento futuro ed indipendente dell’ organizzazione federale. AI 
contrario, affinchè persino il silenzio su questo punto non 

potesse far nascere qualche dubbio, la dichiarazione del 20 
marzo termina colle seguenti espressioni : 

« Finalmente. le potenze intervenienti amano persuadersi 
che il patriotismo ed il buon senno degli svizzeri prescrive- 
ranno loro la. convenienza non che la necessità di sagrificar 
reciprocamente la memoria delle differenze che, li hanno di- 
visi, e di consolidar l’opera della loro riorganizzazione 
adoperandosi a perfezionarla in uno spirito conforme al 
bene di tutti senza alcun ritorno sul passato. » s 
|. La dieta federale avendo ; col suo decreto 27 maggio 1815, 

dato Ja sua adesione alla dichiarazione delle potenze del 20 di 
marzo ; i plenipotenziarii di queste medesime potenze sotto- 
scrissero a Parigi il 20 di novembre 1815 , l atto che , con- 
formemente alle precedenti loro premesse , garantisce alla 
Svizzera la sua neutralità perpetua e la sua indipendenza nel 
modo il più formale ed il più solenne, 

In tal maniera fu posta la base delle attuali nostre relazioni 
interriazionali. Le alte potenze non poterono pensare a trot- 
tare ‘una nazione indipendente da secoli sotto, diverse forme 
di governo ; come uno stato che avrebbe dovuto la sua. esi- 
stenza agli avvenimenti dell’ epoca ; esse non potevano nè vo- 
levano vincolarla nella sua organizzazione politica interna, pon 
più che nello sviluppamento e perfezionamento delle sue in- 
stituzioni federali, Lungi da ciò , le alte potenze misero un 
grande interesse perchè la Svizzera si ricostituisse da sè al 
più presto possibile, perchè i suo! rapporti cogli stati vicini 
fossero regolati, e perchè acquistando forza ed unione, . pos- 
sedesse: tutti. i mezzi di difendere la sua indipendenza e la 
2 'ccntralità. La dirkiarazione del 20 di novembre 1815 es- 
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La dieta tiova in questi rimarcabili avvenimenti, @ nel 
©hiaro tenorè de’ prementovati atti, |’ intiero convingimento 
che la costiiuzione federale non è mai stata garantita, e che 
quindi la neutralità assicurata alla Svizzera non fu. vincolata 
alla condizione che |’ organizzazione federale avesse a conser- 
vare certe forme. 

Questa verità non è per nulla affievolita dall’ asserzione con- 
tenuta nella nota del 18 gennaio , che parecchi cantoni sono 
stati determinati dal concorso delle potenze ad. aderire al 
patto federale ; e che non vi si sono decise che dopo aver 
ricevuto dalla dieta, come dalle potenze stesse, l'assicurazione 
che la loro sovranità e la loro religione non avrebbero mai 
sofferto. La dieta degli anni 1814 e 1815 ha fatto tutti i suoi 
sforzi per indurre questi cantoni ad unirsi al patto federale ; 
essa ha cercato di far loro comprendere che il patto non li- 
mitava la loro sovranità più di quanto riclamava | interesse 
generale; ma essa non ha mai dato ad un cantone |’ assicu- 
razione che il patto federale non sarebbe in alcun tempo 
cangiato. La dieta sa altresì che le” otenzé l’ hanno appog- 
giata con rappresentanze »éd. èsortazioni simili alle sue , appo 
i tre stati che non volevano accettare il patto. Ma sarebbe 
difficile determinare qual parte questi sforzi, combinati colla 
urgenza delle circostanze ‘e le misure energiche della dieta, 
ebbero nella risoluzione di questi stati. Ciò che è istorica- 
mente certo si è che tutto ciò non condusse allo scopo. per 
riguardo all’ Unterwalden, perchè questo stato non si unì al 
patto che dopo un’ occupazione militare per parte della con- 
federazione. 


Nè è più dubbioso che, per |’ inflùenza esercitata su. loro 


dalle potenze, i tre stati di cui si parla non furono posti verso. 


l estero in alcun rapporto diverso dal resto della confedera- 
zione. La dieta non saprebbe esprimere meglio il suo pensiero 


di quello che lo fecero le potenze nelle note che esse in-| 


dirizzarono allo stato di Nidwalden, l’ 8 aprile ed il 28 luglio 
1815, in questi termini: « I sovrani alleati non conoscono 
che una Svizzera, che degli svizzeri della medesima confede- 
razione, formante la medesima unione, avente le medesime 
obbligazioni. Essi terranno sempre lungi da sè tutto che po- 
tesse’ prolungare, non fosse che d’ un istante, la scissione che 
sventuratamente esiste, 0 tutto che potesse produrre un pe- 
ricolo per la confederazione. » Finalmente una prova parlante 
che questa intercessione delle alle potenze appo i tre cantoni 
non poteva avere il senso indicato nella nota, risulta da ciò 
che éssa precedette l’ atto del 20 novembre 1815 portante 
riconoscimento è garanzia della neutralità perpetua della Sviz- 
zera e dell’inviolabilità del suo territorio, è che questo rico- 
noscimento e garanzia conferma appieno la dichiarazione del 
20 marzo senza indicare che le poténzè abbiano aggiunta 
una ‘nuova condizione alla neutralità. 
L’ingrandimento di territorio di cui parla la nota del 18 
gennaio non distrugge meglio quanto abbiam detto più sopra 
sull’ indipendenza della Svizzera in ciò che concerne la po- 
litica sua organizzazione. Non si prenderà qui in esame sino 
a qual punto il ristabilimento degli antichi confini della Sviz- 
zera può essere riguardato come un reale aumento di ter'ri- 
torio; non si indagherà nemmeno se la Svizzera è effettiva- 


‘mente entrata in possesso di tutto il territorio che le è gua- 


rentito coll’ atto del congresso del 20 marzo 1815 ; la dieta 
si-contenterà di rammiéhtàre che le alte potenze hanno fatto 
conoscere chiaramente e senza equivoci la ragione politica 
di questo aumento di tertitorio in capo alla dichiarazione del 
20. marzo 1815, e che anche sotto questo rapporto l'atto di 
neutralità del 20 novembre 1815 non contiene alcuna nuova 
condizione, 

Quantunque le reiterate deliberazioni sulla revisione del 
patto , le dichiarazioni depli stati confederati , e lo stato della 
pubblica opinione forniscano la prova convincente che , do- 
minata dalla sua storia e gelosa de’ suoi interessi, la confe- 
derazione è ben lontana dal mirare ad una costituzione colla 


quale la sovranità dei cantoni ed il carattere federativo della | 


Svizzera sarebbero messi in disparté , essa tuttavia deve ri- 
vendicare, come condizione forinale di qualunque indipen- 
denza nazionale, il diritto di costituirsi liberamente, inerente 
a ciascuno stato, diritto al quale éssa non ha néai rinunziato. 
Per il medesimo motivo essa deve decisamente respingere 
ogni protezione speciale che Si volesse esercitare sopra alcuni 
cantoni o sull’ organizzazione della confederazione , come si 
pretende nella nota. 

Ora se la dieta si domanda perchè l’ esame della posizione 
e dei diritti della Svizzera ha potuto divenir ) oggetto di co- 
municazioni diplomatiche in questo momento, ed acquistare 
in certo modo un’ importanza pratica, la nota le fa sapere 
che questa discussione è stata -cagionata dagli ultimi avveni- 
menti e dallo stato della Svizzera in generale, non che da 
alcune circostanze che sono più specialmente menzionate. — 
Riferendosi in generale alla sua risposta del 7 dicembre 1847 
alle precedenti notè ; |a dieta deve di nuovo elevarsi contro 
l’asserzione che dodici è dué mezzi cantoni sovrani abbiano 
fatto la guerra a sette cantoni ugualmente sovrani 3 € Quindi 
abbiano portato intacco alla sovranità di questi ultimi. No, 
dopo avere invano esauriti tutti i mezzi pacifici, la confede- 
razione si vide obbligata a sciogliere un'alleanza separata, vie- 
tata dal patto federale e che minacciava la pace della Sviz- 
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ni € il quale appartiene la sovranità la cura da i 
Posti luirsi al SR 1 n 
greto delle forze militari sul piede di pace uf 
nell’ interesse della Svizzera idltiera ; esso ebbe luogo nell ii 
Maggior parte, satà (Completo mon appenà la dietà lo giudi ì 
cherà conveniente. Del resto, non si esercita alcuna oppre*” ì| 
sione sulla libertà legale dei cantoni occupati o dei loro abi” 
tanti. e 
La quistione di sapere se i carigiamenti alla. costituzioni 
federale devono aver luogo all'unanimità o se possono esser? 
operati da una certa maggioranza di cantoni, è vincolati. 
nel modo il più intimo al diritto di costituirsi da sè, fis 
appartiene intatto alla ‘confederazione ; lo scioglimento 
questa quistione non è dunque d’ attributo degli altri s di 
La maniera ed il modo di perfezionare le institùzioni  pOSt 
tiche della Svizzera è quindi un affàre la cui decisione spetta. 
ai cantoni, non essendo limitato da verun trattato nello s! 
liùppamento indipendente delle loro instituzioni federali. per 
Ancorchè la confederazione debba ; in ultima analisi, TA 
rirsi al suo buon diritto ed alla sua propria forza , essa no i 
saprebbe tuttavia ammettere ché le garanzie espresse , SURI 
late nei trattati , chè sono state menzionate, siano ritirate Di 
una sola delle parti. Essa d'altronde ha piena fiducia nell ®- 
more della giustizia che anima le alte potenze, e che le E 
durrà a rispettare questé garanzie in tutta | estensione che 
loro assegna il testo chiaro dei trattati. 
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Ma nell'atto stesso ché la Svizzera invoca. queste grava? 
da una parte, essa ha dall’ altra la ferma volontà , ed. è p È 
suo interesse di non dare agli stati esteri alcun motivo l' i 
fondati riclami ne’ suoi rapporti internazionali. ‘In questa 0 Î 
casione , la dieta non può dispensarsi dal far menzione di CE 
fatto che essa ha udito con meraviglia. Una stampa males9f | 
tanto nell'interno che all’estero ha di nuovo, negli ulti! | 
tempi; diretto contro la Svizzera la grave accusa d’ essere WE 
sede d’ una propaganda che adoperasi a rovesciare le fondi: 
menta religiose , sociali e politiche degli stati. La dieta avreb! ; 
trovato indegno di sè di rispondere a simili calunnie. Ma ave! 
l'accusa trovato eco e fede, e persino dei difensori; 9 
delle autorità superiori di varii stati, la dieta si vede obblife!" | 
a rompere il silenzio. Essa protesta solennemente contro questi | 
imputazioni destituite di fondamento. 1 magistrati dei canto! 
svizzeri nulla sanno di una simile propaganda; essi non # 
noscono alcun rifugiato che abusi del diritto d’ asilo con M°î | 
colpevoli. Le autorità sono ben risolutè ad agire severamelti 
contro simili tendenze, che non sarebbero meno nocevo!! È | 
loro proprio paese che agli stati esteri. ; sa } 
La dieta adempie ancora un dovere, ringraziando il gover 
del re de’ voti che forma per il riposo interno della confe” 
razione e | unione intima è vera di tutti i cantoni che. s 
compongono: Essa non è méno riconoscétite del profonde "| 
spetto professato nella nota per la dignità e |’ indipende” 
della Svizzera. — Essa farà serii sforzi per adoperarsi al col Ù 
pimento di questi voti; èssa è persuasa chic vi riuscirà 1% | 
meglio quanto più l’ indipendenza della Svizzera , ché , UE 
i termini dell'atto di neutralità e d’ inviolabili del 201 
novembre 1818, consiste nella sua indipendenza da ogni li. 
Huenza straniera; sarà rispettata in tutta la sua estensione 
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La dieta federale ha | onore , èce. A 
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ZIE DEL MATTINO | 
Torino, 22 febbraio, ore AA antill | 
Il Constitutionnel di venerdì passato dice : GIICEO 
« Molte informazioni inesatte vennero pubblicate dallà sui 1 
al 


quotidiana intorno. all’organizzazione. del banchetto del 
circondario : il cangiamento di locale j reso necessario 
importanza di questa manifestazione ; è l’unica causa dé la s 
lazione, tr 
« Il banchetto si farà ; irrevocabilmente ; tie’ primi gioît. 
della settimana prossima. Ai 


dA 
SUS 


wi 
os i 
qnd” | 


Di; 









« La commissione del XII circondario fard conoscere noti j 
el luogo , non sì tosto tutte le disposizioni saranno con, | 
tate fra essa, il comitato centrale; è i membri delle du dA 
mere che han preso impegno di partecipare a questa pro! 
stazione essenzialmente legale e pacifica, » — . 

Il Constitutionnel aggiunge quindi. « Dietro a nuo 
formazioni noi crediamo di poter affermare che il bane 
si farà martedì prossimo a mezzogiorno. » i 

— L'unico brindisi che si farà al banchetto sarebbe 4 
Alla riforma elettorale come a scapo; al diritto sacro de! 
dunarsi, come a mezzo, ne; 

— Tutto il giornalismo di Parigi d’altro ‘non mostrasi A 
rreoccupato che della grande dimostrazione riformista “| 

opposizione intende di dare fra pochi giorni. <il 

Il ministero ne prova evidentemente qualche inquietudilo, 
ed i più imperterriti fra i suoi partigiani mostrano già dij | 
mere, se non di vacillare. Le voci di carigiamento di fAgg | 
netto .rinnovaronsi il 47 e ’l 18, aggiurigendosi persino Conti 
il sig. Guizot avrebbe fatto intendere disposizioni a ritit o 3 
att sig. Molé , richiesto di formare eventualmente una ” ssi 
amministraziorie, ha , dicono, risposto di non poter assu" o) 
in verun caso il malagevole incarico, salvo che niun9 di 
presente gabinetto sia chiamato a far, parte del nuovo, © ip 
condizione che si sciolga la camera; e il nuovo ministero Pil 
blichi un programma col quale s' impegni a present@”, e | 

PER : ale 

principio della novella legislatura una riforma elettoP* ei 
parlamentare. Tali sonò, fra varie altré consimili 
che corrono, 
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ceo fe Suo seguito con singolar benevolenza ed estrefmaf, | 
de Due giorni prima, i presenti mandati al Gran Signore. 
cal Santo Padre erano stati portati al palazzo imperiale dal 
i Ichetti, addetto alla missione pontificia © consegnati 
cRrUnO segretario del sultano Scekif bei. Questi doni con- 


conte Marchetti, 
al VSUIGGY } 
Ist I 
Sos erro, col piedestallo e la statua di S. Pietro in'òrò; 

Una tavola in musaico , in parecchi quadri scelti; ‘e 20 


Medaoli ’ " \ 153 È 
edaglie d’ oro € d’argento, quelle sovratutto coniate dopo); 


hi salita di Pio IX Al soglio. | 
si i; Momento in cui | ambasciatore della Santa Sede ve- 
Cao ignori alla presenza del Sultano ,il patchetto sardo il 
and ancorato davanti al palazzo di Ceregan, inalberò la 
che Dino “urca e la pontificia, e fece. una salve di 21 colpo , 
“egli fu restituita colpo per colpo dalle batterie di terra. 
Nel rimettere le sne lettere di credenza, monsignor Fer- 
Î ndibizzò al sultàno le seguenti parole : 
le congratulazioni che piacque alla M. V. I. di far 
allorché è al Sommo Pontefice Pio IX, mio augusto signore, 
tato he] egli venne innalzato al sogglio pontificio hanno ecci- 
Beati TE commosso di Si S. I sentimenti della, più viva 
iMbasoia ©; e non contento di averli attestati a Scekif efendi, 
TATO. 
Mara Pazienti il Santo Padre ha voluto oltre a ciò af- 
Rex: revole missione di testificarle. in modo ancora 
Stazione ne il pregio in cui tiene questa corlesissima manife+ 
gene £ quanta sia la gioia che ne provò. I sentimenti di 
Paro. trovano dichiarati, meglio che io nol potrei 28 
V » Nella lettera che ho l onore di porre fra le mani di 


dine Prendere parte all’ universale allegrezza per I esalta= 
delle vg Santo Pontefice 3 ViM, I. ha dato luminosa prova 
limient %, pi grandi doti dellà sua mente , dei generosi sen- 
che 5} di Suo cuore. lo ho l’ onore di assicurare V M. I, 
Boanimi Do Padre non ebbe che a seguire gl impulsi ma- 
lesia, È + suo , per apprezzare quest’ alto di squisita cor- 
fata n e egli ne serberà pur sempre la più dolce e la 
rdanza, 


i+ relazioni amichevoli fra i due governi non polendo 


e alla gloria dei sovrani ed a grand’ utile dei loro 


“Neerità ; 
SciMEnRta 4 
dti! di leganti così benaugurdtamente formati; 1 benefizii 
PIENA 

SÌ le a i p ume a A ) n a la ES 
Sere ne] ssicuranze che le piacque dare ban fatto na 
“E RE 


x ni dalla tutelare di lei bontà, è dalla sovrana sua pro- 


e gato Padre, benediranno sempre più la dolcezza 
e 


e ’ umani; 
0 MAD: È Ì i 
i psi loro sovrano; e sempre, più ammirerarino : 
Caraltere. Mondo: intero, la nobiltà e |’ elevazione del sio 
“ Quanto x. 
0 è « fel . N A 
Meriltipng; a 3 io mi chiamerei avventurato se potessi 


Mato aq la benevolenza di ‘un monarca così à ragione chia- 
alli destini, » —- 


Miniera è la risposta del sultano ; tradotta all’ inviato dal 
eps. Segli affari esteri 

univa ione di S. S. al trotto pontificio ‘eccitò tnà gioia 
Sy © si fu per provatò la parté chè vi ha preso che 
Bre  ptano ha incaricato Scekib efendi di una missione 
Ria lai è Matita Sede. $. M. I. è gratissima pei sentimenti che 
Fina i Sia da parte di S. Sì Gli sforzi ‘che i due sovrani 
dii Mie orare la sorte dei loro sudditi stabiliscono. fra 
Mata che È di amicizia e. di simpatia. S. M. 1, si tiene forta- 
"eeno Ml vincoli di buona amistà siensi sotto al suo 
mp, tale è poi ben grato che una missione così 
Non dubi, Sia commessa a persona del di Lei merito, e punto 
«Do a del modo onorevole con cui | adempirà. » — 
Primo 1° l'udienza, il sultano incaricò i suoi segretarii ed il 
td a Mi ciamberlano Hamid bèi di far visitare al nunzio 

“M Ro tutti: gli appartamenti del palazzo. 

dI scorso ; l’ ambasciatore di Fraticia ba dato in 
dro o asciatore di S. S, un gran pranzo diplomatico, 
Um dà al Conyitati tutta la missione pontificia, il patriarca 
fari Ottoni. o» l'arcivescovo di Petra; il ministro degli af- 
si tuti N ‘ambasciatore persiano Mirza Mehemed Alì khan, 

(Oa PI di legaziotie. 
Matio Se! Internunzio austriaco dà un grande pranzo diplo- 
INVitato mae dell’ inviato del Papa ; per mercoledì egli è 
Com i > Duinistro degli affiri esteri ; presso di cui saran 
Capj gi SII lutti i ministri del gabinetto ottomano e tutti i 
« Sab Missione, : 
Sd ato, Monsignore si recò successivamente dal gran visit 


aL . 
di x lin To deg affari esteri per consefinar loro da parte 
CO gi °de , al primo il fitratto del Santo Padre guer- 
» al secondo una tabacchiera con brillanti, 
> epl; m. basci (capo della comunione israelitica ) sì 
Surarpli ; Stesso giovedi scorso dal nunzio del Papa per au- 
“ig en venuto, 


le pa Po i Magnini alia 1 e 
Mepoziazione i!» i brindisi e i discorsi di apparato verranno 
azioni serie, » i 


ted gg Aha 


È 89, 314 Tre per cento consolid, in conto : 
Pisi, 18 
embre sà $ detto. Chiusi in contanti. 5 per 00 ( 22 set- 








omo in un modello della colonna Traiana in bronzo dorato, 


re della M..V., e di averlo incaricato di recarle i 


fare a | 
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Torino, 22 febbraio. 
leri sera vi fu alla Real nostra Corte una. bellissima. festà 
‘di ballo, ‘chè incominciata alle ore otto venne continuata sino 
dopo te «lue del mattino , quando la Real Famiglia rientrò 
ne’ suoi appartamenti. 
nà © Sii 
S. M; prese in considerazione. le rappresentanze indirizza 
téle dal barone Plana, professoré di analisi bella Regia Uni- 
versità di ‘Torino, si è degnata di nominare a vice preside 
della classe di matematiche, in vece sua , il cav. Giulio pro- 
fessore di meccanica e consigliere del collegio di scienze è 
lettere. 
TTT Sii 
La promulgazione dello Statuto fondamentale di un go- 
verno rappresentativo fatto da S. M. il Re Carlo Alberto a 
favore dei fedeli ed amati suoi popoli produsse nell’ animo 
dell'avvocato Luigi Boarelli, assessore in riposo, del fù avv. 
Giuseppe, di Verzuolo, domiciliato a Costigliole (Saluzzo), 
tal sentimento di riconoscente sincero amor patrio e di am- 
mirazione verso l’ adorato Monarca , «che ne gradiva la prof- 
ferta, a legare in testimonianza con atto pubblico per sè e 
suoi eredi una vitalizia pensione d’ annue lire cento ‘a quel 
militare ; suddito regio, il quale a difesa della patria e dell’ 
Augusta Real casa regnante, od in favore dello Stato , sia 
per distinguersi in guerra in modo da esserne dal Re fiudi- 
cato meritevole ; estensibile tale benefizio ‘agli eredi dello 
stesso militare, in caso della di lui morte in guerra , nel 
modo costituito in detto atto. 
> © 
REGIE LETTERE PATENTI per cui S. M. da gli oppor- 
tuni provvedimenti în materia. economica relativamente 
alle rendite ed alle spese del Dicastero dell’ Istruzione 
pubblica. — 7 data del 18 gennaio 1848. 


CARLO ALBERTO pER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME; DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA , ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC. ECC. 


Nello instituire con Nostre Lettere Patenti del 30 novembre 
1847 il Dicastero dell’ Istruzione pubblica ; Gi siamo riserbati 
nell’ art: 3 delle medesime di dare , sulla proposta del Nostro 
Primo Segretario di Stato per gli affari delle Finanze ; gli op- 
portuni provvedimenti, in quanto concerne alla parte econo- 
mica di esso Dicastero; alla quale riserba volendo ora Noj 
adempiere , sulla relazione rassegnataci dal predetto Nostro 
Primo Segretario di Stato, Ci siamo determinati ad ordinare, 
siccome per le presenti; di Nostra certa scienza e Regia au- 
torità, avuto il parere del Nostro Consiglio , abbiamo ordinato 
ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Giusta il prescritto dall’ art. 5: delle. Nostre Lettere 
Patenti del 30 di novembre 1847, la contabilità delle rendite 
delle Nostre Università degli Studi, e delle spese dell’ /stru- 
zione pubblica rimane affidata alla Nostra. Generale Azienda 
dell’ Interno. ; 

Art. 2. Le rendite e le spese summentovate faranno parte 
dell’ attivo e del passivo delle R. Finanze, e le une e le altre 
saranno soggette a tutte le leggi e le discipline generali in 
materia economica, salvo che |’ amministrazione degli stabil; 
e delle rendite proprie di ciascuna Università rimane conser- 
vata alle Università medesime , per esserne però réso conto 
dalla suddetta Generale Azienda dell'interno a mente delle 
dette leggi e discipline. 

Art. 3. Per |’ esazione delle rendite vi avrì pressò ciaècuna 
Università un Ricevitore , la cui nomina sarà da Noi fatta 
sovra proposta del Nostro Primo Segretario di Stato per gli 
affari dell’ Istruzione pubblica. Ho 

Art. 4. Pel pagamento delle spese la predetta Generale A- 
zienda dell’ interno avrà un Tesoriere , la cui nomina sarà da 
Noi fatta sulla proposta del Nostro Primo Segretario di Stato 
per gli affari delle Finanze. 

Il Controllo Generale deputerà un Controllore alla cassa 
del detto Tesoriere. 


Arti 5. Le categorie delle rendite saranno distribuite nel ri- | 


stretto del Bilancio attivo in guisa, che tanto il montare delle 
rendite ordinarie, quanto quello delle rendite straordinarie venga 
ad apparire separatamente per ciascuna delle Regie Università. 

Art. 6. Nel ristretto del Bilancio passivo dell’istrazione pubblica, 
e sì nella Parte I. Spese ordiziarie, come nella Parte Il. Spese 
straordinarie , le categorie saranno pure disposte in modo ; 
che venga ad apparire distintamente il montare delle spese 
per la R. Segreteria di Stato e per il Consiglio Superiore dell’ 
Istruzione pubblica ; il montare delle spese di ciascuna delle 
Regie Università col proprio Consiglio Universitario; ed il 
montare delle restanti spese diverse; da quelle indipendenti 
inscrivendòo però anche in modo distinto quelle, fia giffatte 
restanti spese , per le quali ciò fosse opportuno in vista dello 
special lor scopo. 

Art. 7. In ciasciuna delle divisioni di spese, stabilite col pre- 
cedente articolo , vi avrà tra categoria pei casuali, con un 
disereto fondo a calcolo per le spese impreviste relative a 
ciascuna di esse divisioni ; le quali non vi abbiano categoria; 


cui per loro natura possano esserè applicate come a categoria 


propria. 
Art. 8. RR CE RP i VEL ET RE ET SRI GIRO ONLIA LLigl NASL IRE si ai 
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a ipgone assago ea on 


sgeniti | e. per. ogni altro oggetto di con- 





tabilità. i SRISC, tu Sa 
Art. 9. Il disposto dalle presenti non ragguarda agli stabili 
ed ai fondi provenienti da lasciti fatti in addietro 0 che pos 
sano farsi per | avvenire con una speciale destinazione a fio; 
vamento dell’ iswuzione pubblica , li quali saranno, sempre 
amministrati, separatamente , e nei modi loro propri. 
Art, 10. Mandiamo alla Nostra Camera dei conti di 


e 
{trare le presenti , le medesime inserirsi nella Raccolta cpl 
, 


Atti del nostro Governo , ed à thilnque Spetta di osservali 
e farle osservare; chè tale si è Îl voler Nostro. 

Dat. a Torino addì dieciottò del mese di pgennaiò l'annò 
del Signore mille ottocento quarantotto, è del Regno Nostro 


il decimo ottavo. ‘ tc altornil 
CARLO ALBERTO. 
V. Aver. rio cara CA 
V. Axramanp. Pel P. Segr. di Stato { interni) 
V. Di Corteno. 


; Capri. 
( Segue la registrazione ) 
él rn 


AZIENDA GENERALE: “ 


DELLE STRADE FERRATE, 

Nell’ asta tenutasi oggi in questa Generale Azienda per l’ap- 
palto , lungo la linea da Alessandria al Lago Maggiore, delle 
opere di costruzione dei seguenti due tronchi di. strada; le 
imprese vennero deliberate , cioè : 7 

Il tronco fra Alessandria e la galleria di Valenza col ribasso del 
15 36 per 100, e così pel complessivo.prezzo di L. 1,141;554 07, 

L'altro tronco fra detta galleria ed il ponte sul fiume. Pò; 
col ribasso del 15 12 per cento, e. così pel totale prezzo di 
L. 1,676,458 85. : i 

Il termine fatale per la diminuzione del sesto 0 mezzo sesto, 
scadrà al mezzo giorno del martedì 29 del corrente mese. 

Torino, addì 21 febbraio 1848, 

Per detta Generale Azienda 1 
Il Segretario A. Boccio. 

1 sindaci della città han dato fuori questa mattina il se- 
guente proclama : ; si 
CONCITTADINI 

Nel giorno di domenica 27 di questo mese, trovandosi rac- 
colti in questa capitale.i nostri fratelli degli altri comuni dei 
Regi Stati} ci è dato di manifestare la comune esultanza pel 
sommo beneficio dello statuto. rappresentativo, del quale l’ a- 
mato nostro Sovrano fu magnanimo largitore ai suoi popoli. 

All alba del detto giorno il rimbombo delle artiglierie an- 
nunzierà la fran festività nazionale. 

Alle ore nove le deputazioni dei municipii, le corporazioni, 
le arti e i mestieri, si recheranrio partitamente sulla piazza 
d’ arme colle bandiere nazionali e sotto i rispettivi gonfaloni 
portati dagli anziani; e quivi si formeranno in drappelli. 

Alle ore dieci tutti i drappelli dei cittadini si ordineranno 
in colonna e si condurranno al tempio della Gran, Madre. di 
Dio. Appena giunti ai piedi della scalèa si formeranno in ala. 
sui due lati del tempio, lasciando vuoto il centro in emicialo 
sulla piazza e in linea retta sino al regio castello di Madama. 

Le scuole infantili e d’ adolescenza d’ ambi i sessi saranno 
collocate sulla gradinata inferiore del tempio facendo ala dalle. 
due parti della medesima. La gradinata superiore ed it 
piano presso all’ altare saranno ‘occupati dal clero ulfficiante 
nella sacra funzione. I 

Il corpo decurionale, e la. commissione della cittadifianza 
saranno nel centro dell’ emiciclo formato dai drappelli. civici 
a’ piedi della scalèa del tempio. 

Alle ore undici sarà cantato all’ altare eretto nel centro del: 
pronao, del tempio un solente Ze Qeum in {rendimento di 
grazie a Dio. 

Terminata la funzione religiosa il edipo decurionale andrà 


a prender posto in prospetto alla bogpia Reale în piazza Ca- 
stello. La colonna. civica ordinata nuovamente 


eo civico, é successivamente sulla piazza Emanuele  Fili- 
berto, ove sarà sciolta. | ordiniatiza. SER | 
., Dalle ore una alle tre pomeritliane sarstino ‘apetti al papolo 
il Museo d'armi, quello d’ antichità egizie; è La Refria' CAÎERA 
di pitturà. ci la | % 
L' amministrazione civica. farà eseguire lotterie di ditmés 
stibili sulle piazze Castello , S. Carlo ; del palazzo, della Giuù,. 
e Carlina, ne’ modi èd' allora che saranno indicati ne bi-. 
glietti di tali lotterie hè vertantiò distribuiti. ; 

La civica Amministrazione farà inoltre una distribuzione. dî 
pane ai poveri nel modo: solità. praticati al vetiti di maggid. 
Alle sei e mezzo sarà fatta. utia illuminazione petlerale 
titta la città; e sarà acceso sulla cupola, del tempio della Gir! 
Madre di Dio un globi luminoso di fuoco di Bengala...» 
Alle ore sette ì drap elli dei cittadini. si condurranno. nel 
centro della piazza Vitt rio Emanùelé per il. solenne canto, 
dell'inno nazionale in onore ‘det Re ; com dui avidi fermine 
la festività. 230 adibita 
Concittadini? I° amimitabile vostro contefho rende supero 
fluo ai vostti magistrati municipali, ik rammentatvi che iti ont. 
Qccastone , € segnatamente in una così numerosa Agnano , 
| entusiasmo , per quiabto friustà €ss0 sia, non deb e mai 
andar: disgiunto dalla moderazione; & di Quella sdavità di todi” 
e formano il carattere distintivo d'un popolo: mitufg Alta 
civiltà. sip } 

Torino, dal palazzo della Città, addì 22 di.febbraiò. 1848; 
aa I Sindaci Coiri-Nivià. 
tornata delt' Accademia Reale 
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ia Nella Medico-Chirurgica .il 


La Ti > vedi 
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. Savona, 14 febbraio. Il giorno 10 febbraio 
sorgeva in Savona raggiante dell’ atto più su- 
blime che renderà immortale il nome del Re 
Carlo Alberto, Il lieto annunzio dello statuto 
rappresentativo del quale faceva magnanimo 
e spontaneo dono agli amati suoi popoli , si 
diffondeva rapido come la luce. Le consolate 
speranze , il senso della dignità nazionale alla 
quale venivano chiamati, l’amore e la rico- 
noscenza al Sovrano generoso, che aveva pre- 
corso il voto universale inebbriavano tutti i 
cuori della più pura gioia. La civica ammini- 
strazione ne secondava |’ entusiasmo delibe- 
rando un solenne rendimento di grazie all’ 
Altissimo nel maggior tempio , illuminazione 
nella sera di tutta la città e del teatro civico, 
ed una copiosa distribuzione di pane a tutti 

i poveri. Festeggiava il popolo un giorno di 
tanta letizia chiudendo spontaneamente i ne- 
gozii, e aspettando con impazienza l’ ora del 
solenne atto di religione , al quale anelavano 
riunirsi tutti i cuori e chiamavanli con loro 
inviti l’ ottimo pastore e il sindaco per inau- 
gurare il grande avvenimento. 

‘ La fumzione pontificata da monsig. vescovo, 
coll’ assistenza del reverendissimo capitolo , 
riusciva imponente per l’ intervento di tutte 
le autorità, magistrati, pubblici funzionarii , 
e il concorso immenso e devoto di tutti gli 
abitanti. Sulla porta principale si leggeva : 

a Dio 

Inni di riconoscenza 
Al magnanimo Re Carlo Alberto 
Plausi d’ amore 
Dio inspirò il Re 
Dio protegge l Italia 

Le case private e i pubblici edifizii brilla- 
rono di migliaia di fiammelle e di vaghi traspa- 
renti. La porta del palazzo di città era deco- 
rata della seguente iscrizione : 

Italiani 

Il vostro risorgimento 

Fu prezzo di grandi sacrifizii 
Sul Sebeto 
La vostra libertà sull’ Eridano 
È solo opera del senno e del cuore 

Del generoso Re Carlo Alberto 

Salve ricreatore e tutela 

Dei destini d’ Italia. 

Frattanto una deputazione della città com- 
posta del sindaco e di quattro consiglieri ed 
il tribunale di commercio si dirigevano alla 

volta di Torino per deporre appiè del trono 
gli omaggi di riconoscenza e di amore della 
popolazione savonese. | 

Il giubilo e gli affetti degli abitanti sentivano 
il bisogno di una maggiore espansione. Un 
desiderio universale accennava ad un nuovo 
festeggiamento per l’ immenso benefizio largito 
da un adorato Sovrano; per l’ opera manifesta 
della Divina Provvidenza ,. nel prodigioso ri- 
sorgimento della nazione, senza aver costato 
un sospiro , una lagrima. 

L’amministrazione civica dirigeva lo slancio 
universale degli abitanti. Tutti gli ordini ven- 
nero nella mattina di domenica 15 corrente 
convocati sulla piazza della cattedrale-basilica, 
Alle ore 8 tutta la popolazione formata in 
drappelli si ordinava sotto le rispettive ban- 
diere del clero, delle amministrazioni, del 
foro , dei collegii, dei conventi, delle donne, 
dei marinari, degli artigiani e di ogni altra 
classe, preceduta dalla banda civica si incam- 
minava verso il celebre santuario di nostra 
Donna della misericordia , al quale i savonesi 
per antico costume ricorrono in ogni avveni- 
mento così di afflizione, come di pubblica 
na Portavanò tutti la mappa azzurra sul 


| Venti deputati, distinti per zelo , vigilavano 
‘alla regolarità e buon ordine della marcia. Tutte 
le finestre delle case della città, e della strada 
per la quale si avanzava, erano adorne di 
tappeti, e di fiori. Giunta la processione alla 
vista del sacro tempio il silenzio religioso e 
devoto dal quale era compresa non era inter- 
rotto, che dai concenti festivi delle bande 

| militari schierate sulla piazza. 
Celebrato da monsignor vescovo l’ incruento 
sacrifizio dopo una commovente omelia pro- 
nunziata dall’ altare venne intonato l’ inno di 


solenne ringraziamento , al quale rispondeva il 


popelo affollato nel vasto tempio , e sull’ am- 


‘pia 
dall’ eco esultante delle circostanti colline. 
Collo stesso ordine . colla stessa recolarità . 




















piazza del medesimo, e veniva ripetuto 


ri) 


bero rit ipa ligan Das, pa a 
‘cortile. del palazzordem L&l4,h see eva le. 
gratulazioni dell’ ottimo cav. Mathieu inten- 
dente generale della divisione per il dignitoso 
contegno tenuto, e per i sentimenti di reli- 
gione insieme e di esultanza, che |’ avevano 
animata. Un’ acclamazione unanime di devo- 
zione, di fedeltà , e di illimitato sacrifizio alla 
difesa del Sovrano e della indipendenza na- 
zionale conchiudeva una festa, della quale non 
si cancellerà mai la memoria nei cuori savo- 
nesi. ' 










x DUE ARTICOLI pe. GIORNALE 
LA GONGOURDLIA 
sopra la lettera pastorale di monsig. 


VESCOVO DI CUNEO 
ED I TRIBUNALI ECCLESIASTICI 


in-8, centesimi 40. 
Si vende in Torino da G. Marietti, ed in 





Presso la 


Piazza Castello, n. 11, e via dell’Accademia delle Scienze, n. 2, nei mezzanini, 
TROVASI VENDIBILE IL 


FIGURINO DA DONNA 


GgoHSsTrerizt a arpa dati rItO 





Credesi far cosa grata ed utile ai nostri signori lettori nel raccomandar loro il signor 
Sigismondo Miilhausen, di Berna (Svizzera) presentemente in Torino, all’ albergo di 
Londra, già Zonne Femme, camera numero 53, al secondo piano. 

Egl'è un Ottico abilissimo, coscienzioso altrettanto quanto istrutto; col semplice esame dell’ 
occhio esso sceglie gli occhiali i più convenevoli ed i più sollevanti le varie aberrazioni della 
vista, organo delicatissimo e prezioso. 


Invenzione prodigiosa 


POMATA BIANCA per far crescere i capelli ed impedirne la caduta; se ne guarentisce 
l’effetto. Vendesi presso |’ inventore Remondimo , parrucchiere , via dei Ripari, n. 11 e 
dal parrucchiere ""allome via di Pa,;isola dell’ Ospedale di Carità. Z10_RI REMONDI 

Prezzo del vaso gramde L. 2, piceeolo L. 1 sO. Li Ly 
Si può far uso della suddetta pomata essendo anche sotto il re- (Y © 


NS 


ua 





gime omeopatico, c molte persone possono fare testimonianza de 
felice successo ; raccomandandosi tuttavia l'inventore a chi non avesse 


ottenuto il promesso effetto di volgere a lui i suoi riclami. Onde evitare ogni contraffazione, 
ogni vaso avrà l’ impronta del presente contrassegno. 


Stabilimento Agrario-Bolanico 


FUORI EI PORTA 


Li 
> TORINO TC 


SUSA A TORINO 


he Rage 
Ù 
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Abbiamo l'onore di annunziare la pubblicazione del Catalogo Generale di questo nostro Sta- 
bilimento, offerendoci d’ inviarlo per la posta a richiesta delle persone che lo desiderassero. 

Il nostro Catalogo è arricchito di un considerevole numero di nuove belle piante, e 
vennero scartate quelle di mediocre pregio. 

L’ economica Amministrazione introdotta nello Stabilimento ci facilita il mezzo di ridurre 
notevolmente i prezzi, perciò li signori Dilestanti troveranno da noi vegetali di perfetta 
scelta, a minor costu. 

Gli affari di questa nostra casa sono intieramente separati da quelli di altre case di simil 
genere , questo valga a smentire qualunque allegazione in contrario. 
i Prupente Besson E Comp. 


* 


LIBRERIA 


GIANINI E FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 
L BORDONE DI NAEGI 
DISCORSO STORICO 
‘ripografin Baricco e Armalili. 
ILRERsCH EPIRIL POPLILO 


di IP. $. LEOPARDI. 
muove pubblicazione 


STANURA DAMON 


già pubblicati 
Balilla 3.: edizione, — Ferruegld.2.:. edi- 
zione — Giuro di Pontida 2 ediz. 
sotto i torchi 


L ASSEDIO dl ALESSANDRIA 
ela BATTAGILIA di LEGNANO. 
Quanto pra pubblicheremo altia raccolta 
di libri pel popolo contenente FATTI ITA- 
LIANI MODERNI. 
In corso di stampa Pio EX, Gioberti , 
Garibaldi, ecc. 


SZ RA ente. 
ASSECURAZIONE 
DELLE CEDOLE, 
Li fratelli Niara e figli, assicurano le cedole 
del Debito Pubblico d per 0j0 contro |’ e- 
strazione a sorte , cioè, 


* Quelle della creazione 
lait 1210 4 T A 





Guarnite di lancia e pomo d’ ottone , intrec- 
ciate di velluto e oro, presso il negozio di 
Narco Wbelsoglio e Comp., a L. 8 e 10 
ASSORTIMENTO 
di RANMDIL2E NAZIONALE 
da 4 fr. a 20 caduna 

Presso Gamna e Gravier negozianti in se- 

terie in Doragrossa. 





FALLIMENTO 

Si avvisano i creditori di Francesco Men- 
zio, panattiere nella città di Chieri, a rimet- 
tere fra lo spazio di giorni venti, al sig. 
Giuseppe Radino ed alla società ,commerciale 
di ragione dei signori David Levi e figli, dimo- 
ranti a Chieri, sindaci del fallimento sud- 
detto od alla segreteria dell’ ecc.mo ma- 
gistrato del Consolato i loro titoli di credito 
con una nota che ne indichi la somma , ed a 
comparire il 13 del pross. marzo alle ‘ore 
2 pomeridiane avanti il sig. commissario in una 
sala di detto magistrato per la verificazione dei 
crediti. 

Torino , il 18 febbraio 1848. 

Avv. Massarola soltosegr. 





NOTA 

AI udienza del regio tribunale di prefettura 
di questa città del 10 prossimo marzo, ore 9 
antimeridiane ; avrà luogo sull’'instanza del 
81}. causidico Gaspare Paris, ed in odio di 
Vittorio Antonio Morello il primo incanto per 
la vendita in subasta dello stabile infra ac- 
cennato, sul prezzo d’ offerta in L. 110, ed 
alle condizioni; di cui nel bando. 


pai 


N RAP TPRIEOT A 4 1 i, 


‘||]con fenile e casio da terra , corte con po 








‘Ghidella , e Rosa Ghidella, prezz? 









eftreno ed altra superiore con Cantini i 
d’acqua viva ed annessa piccola pezzi < | 
prato', posti sul territorio dì Cumiana , DO" È 
gata o regione della Pieve, del quantitativ?* 1 
totale di tavole 46, ai numeri di mapp2 2 dd 
2799, 2815, 2816, coerenti Ignazio Bian) { 
Antonio Genè, Tommaso Reale, e la SUfff 
pubblica. È 
Pinerolo , il 17 febbraio 1848. 


Griotti caus. 





Ta 















È 
coll | 
NOTA 0000 

Sull’ instanza dei signori marchesi Giova 
Battista e Pietro fratelli Negrotto-Cambias0 
Genova ; ed in odio del sig. notaio € 
Maria Megardi, di Castelnuovo-Scrivi 
udienza del tribunale di prefettura di 
città del 10 prossimo venturo marzo avrà 
il primo incanto degli stabili situati sui !@ 
tori di Castelnuovo-Scrivia , Molino de To 
ed Alzano, consistenti in campi, vigne, Fi 
e ‘case , proprii di esso signor Megardi, AT 
in diecisette lotti e sulla base del prezzo offer 4 
di L. 36,480, e descritti tali beni nel rebllff 
bando in data d’ oggi, sottoscritto Guabiei 
segretario sostituito , ed in cui trovansi Lil 
specificate le condizioni della vendita di #1 
beni. ; di 

Tortona , il 18 febbraio 1848. po 

Pincetti sost. Pinoetl if 
NOTA , ; do I 

All’ udienza di questo regio tribunale dip 
fettura del 31 prossimo venturo marzo, 004 
francesi di mattina, avrà luogo, nel griudioti 
subasta promosso dal signor Salvador Seg't 
Bonajut; di questa città, contro Pietro CONT 
fu Michele , da Revello , il secondo incalt,t 
deliberamento definitivo dei beni stabll °° 
quest’ ultimo. posseduti, situati sul territo. 
suddetto , sì e come trovansi descritti N° du 
lativo bando venale 10 gennaio ultimo 509%} 
al prezzo istesso offerto dal signor instattt È 


vii 
ME: 
Il 


ul 





di 
RM 


IL. 950. 5 
Saluzzo , il 18 febbraio 1848. È; 
Pennachio sost. Pennach!® È 
NOTA di 


A 
All’ udienza di questo regio tribunale dint] 
fettura del 10 prossimo venturo marzo; 0 gl 
di mattina, avrà luogo, nel giudicio di SU" 
promosso avanti il lodato tribunale dal Si 
Samuele Isach Segre di Pacifico, di I 
citt, contro Barra Spirito fu Matteo +; pl 
fini di Piasco , il primo incanto dei beltit 
bili da quest ultimo posseduti su. dette “| 
sì e come trovansi descritti nel relativ0 7 i 
venale del 7 febbraio corrente, ed in. ord | 
stinti lotti, sul prezzo a caduno di esst0fgif 
dal signor instante, cioè, di L. 340, pe "| 
lotto, e di L. 275 pel lotto secondo. — 
Saluzzo , il 18 febbraio 1848. ; 3 
Pennachio sost. Pennac!" 


NOTA 








li 















Nel giudicio di subasta promosso dalli 
menico e Teresa coniugi ‘Tuninetti, Ti i 
conigi contro li Marco e Lorenzo fratel pal 
berto , e Giovanni Dente, terzo posses A 


pr 


tutti del luogo di Caramagna, il regio ao. 
di prefettura di Saluzzo fissò |’ udienza 
rossimo marzo, ore 11 antimeridiane Î!9°° 
per il primo incanto di una casa ed 01! 
tav. 4, piedi 9, situati nel suddetto uan 
Caramagna , cantone della Role , al preti 
L. 120 dagli instanti offerto, ed alle COD 
annesse al bando venale del 14 corrente 
Saluzzo , il 18 febbraio 1848. 
Racca sost. 
NOTA. al 
Nel giudicio di subasta promosso dav? dl 
regio tribunale di prefettura di questa pill 
dal signor Lelio sacerdote in essa re8! gi 
in odio di Secondo Canina di Viarigg! Hel si 
nava ordinanza dello stesso tribunale “ig? 
scorso dicembre, colla quale veniva aule PA 
la vendita all’asta pubblica degli sta Pa 
descritti, al prezzo offerto dall’ insta” le È 
alle condizioni apparenti dal bando venti DE 
14 corrente mese, e fissata l’ udienza ji 
corrente mese pel primo incanto, e ©0 0041 
ordinanza dello stesso tribunale del 27,%gil' 
gennaio venne la monizione pel prim0! 
prorogata sino al 10 prossimo marzo: ji 
Descrizione degli stabili du subast i RE 
posti in territorio di Viariggt | 
Lotto primo. paci 
Tre camere al piano della contrada wi srifl | 


parte del corpo di fabbrica, situato in V'iglt 
nella contrada del'a Piazza, n. di mapf” pil 


consorti Giuseppe Ferraris, la prebendi, di 
pb” 


| 


Bore 





rocchiale, la piazza di Viariggi, contrali 
nale e la restante casa, prezzo offerto 
Lotto secondo. pei: 

Pezza vignata, posta sulle stesse fil i i 
Doglio o Sant’ Antonio, di-stara 1 cir on 
mero di mappa 1161 della sezione A» © pali 
Bartolomeo Motta, Giuseppe Capra» fe! ii 


ti 


L. 300. 
Casale , il 17 febbraio 1848. 





DE cant 





— Mercoledì © 
Mismigon AMERICA 
* Leggesi nel Journal: des chemins. dè fer : 

«Il segretario. dell’ erario degli; Stati Uniti. ha nominata 
‘a commissione, incaricata. di esaminare una nuova inacchina 
A Wapore navale d’ invenzione. del capitano Erisson. Vi è un 
*Pharecchio detto l' evaporatore ed un altro detto il conden- 

“ambedue disposti convenévolmente in mezzo del mec- 
dia ia. modo da occupare pochissimo spazio. Per effetto 
in Nesta. invenzione il vapore, dopo aver agito; si converte 

| rare rientra nella caldaia: esso; tiene sempre lo: stesso 
andamento, Ecco quali sono i vantaggi di questa invenzione : 


« Si 


duri Può pracacciare abbastanza di acqua fresca. perchè 
mi 


* Mavigante possa prendere un bagno in ciascun giorno. 

Bliene na mai bisogno di. estinguere » fuochi per to- 

altre Ierostazioni 0 il fango, attesochè nè l'uno :nè le 
“ Possono fermarsi. 


“de caldaia ha bisogno di poca sorveglianza dal momento 
Pirri eginalata ; il meccanismo fa il resto, e: mantiene la 
og dtone necessaria: di acqua pura. 

RT ie 
? } volte più'che 
Presente s‘attesochè noù vi penetrerà niuna immondezza. 
‘SI risparmia quasi un quinto di combustibile. 
*“\on vi è più a temere lo scoppio della’ caldaia. 


Nic ALEMAGNA 
Serivono da Monaco , in data del 10: 

È lamane ; Sulle 10, gli studenti convenuti all’ università 
di si partiti come ieri in silenzio a due a due, recandosi 
ig, VO davanti al palazzo di Thiersch per gridargli un ul- 
4a, ewiva, Il rettore loro indirizzò dall’ alto del balcone al- 
del Parole per indurli a cedere tranquillamente agli ordini 


Autorità. Invitati quindi i seniori (così chiamansi i capi 


Ce associazi..: î i; È 

7 ba" ffazioni) a salir da lui, lor rinnovò le stesse pre- 
‘“ 3 @ lo 6 È di 

dune it fece promettere di usar tutto il loro ascen- 

did 


ero fruttar loro che dispiaceri ancor più gravi. 

Canti latini ripetuti in coro da tutti gli studenti 

della Contrade > questi si ritirarono. Come furono all'angolo 
Sn a di Bar, ove abita la contessa di Landsfeld , 

; to alcune grida di Andiamo dalla Lola! An- 

Passar £ alla Lola! ma, Interpostisi i seniori , si decise di 

dare, “a le finestre del principe di Wallerstein per gri- 
ul pure un evviva | 


tatMa: 01 
bile % qui, dovea. succedere un evento per sempre deplora- 


agli uff quella che gli studenti arrivavano tranquilli davanti 
delp 16 di. questo. ministero che . si trovano negli ‘edifizii 
isa °® accademia contigua alla chiesa dei gesuiti ,, due 
amenti di gendarmi a piedi. ed (a cavallo ;. comandati 
0 a rano, nominato Bauer, debitore , dicono , del. suo 
b Beni manto alla protezione della contessa di Landsteld, 
Mamente alle due vie vicine e senza essere stati ,meno- 
tudent; a a previo avviso , ‘piombarono sugli 
È Vemente i sciab la e colla baionetta. Due studenti furono 
in un UR eriti, ci perchè varie persone eransi rifuggite 
ì nd i olo dell’ accademia di cui chiuse avevano le porte, 
lice ù pu sfondate queste percossero. mortalmente un infe- 
in applicato dicono ; agli studii di pittura e che 
ode °° pacificamente il corridoio. Quest uomo spirò tre 


È st 
tutte PO, e la nuova corsane tosto per tutta la città inasprì 
è 7 le. classi, Si 


Opo alcuni 
a 
CAPO scope 


Itaco 
Sun 
"apid 


‘1 i 
der Membri della municipalità radunatisi incontanente deli- 
$ti "ia che si dovesse subito andar dal re a chieder giù- 
dOrgOma o tali atti. Era;il. tocco a un dipresso: Il primo 

| taste] Soy sig: di Steinsdorfî, fu incaricato di recarsi al 
Sin da] O! Membri del consiglio municipale. Il re era uscito 

Te f IR sie fu forza aspettarne il ritorno, Quando'il 

di ery; Ntrato, il sig. di Steinsdorfî pregò 1’ aiutante di campo 

i mer 10 s'ilbarone di Seyfried; di annunziare a S. M. che 
 dienz Mi della Municipalità desideravano di ottenere: un’ u- 
dive al ci tutta risposta quest’ aiutante ‘ di campo venne a 

*9Tgomastro che S. M. era malcontentissima (unge- 


halte,, 
SPoga 


3tameggi borgomastro, e dicagli che noi insistiamo per essere 

È di a A,.sua ipresenza; »» 

al como di Seyfrield ricomparve poco stante ed annunziò 

del Peanze o icipale; che aspettava da ben due ore, esser l’ ora 

Glstragi “ Peale e che $. M. avviserebbe dopo il da farsi. I ma- 

Cipe Passarono ‘allora’ dal principe Luitpoldo e dalla prin- 
supplicarli .d’ intervenire presso il re. 


8a 
sua, Sposa per 
Cool. A. Poernsdlla green ri 


z ul Oro c; e, e: . . . . 
ed 0 compagni per impedir 
non potrebb pagni per impe dir nuove dimostrazioni che 





della. fattale domanda. « Ritorni V. S. dal re, ri 


‘tuona l’ inno Zio salvi il re / 


appiè del.re. per supplicarlo di evdolnitideciio ‘di chiusura. 


dell’ università ;; €, di' dar almeno questa giusta soddisfazione 
agli abitanti della: sua capitale ; ma il re si mostrò inesorabile 


e la deputazione fu congedata con questa risposta : «« Ho | 


bisogno di consultare. il, mio consiglio ; e domani vi. farò nota 
la, mia (volontà. »»; Il popolo: che aspettava ansioso valle porte 
del; palazzo. ;l’ esito di questo passo potè leggere ‘ sulle figure 
costernate .dei consiglieri municipali” il. niun successo ‘ della 
loro rimostranza. 49 

« Tutta la città seppe in un attimo la risposta del ‘re. Il 
popolo se. ne indignò e sulle 7 trass&ip: folla sulla piazza Ca- 
rolina in mezzo<alla' quale sorge I'obelisco ; e su cui riesce 
la via di Bar ove dimora la contessa di Landsfeld. 

« Distaccamenti: di fanteria ne. difendeano l’accesso e pen- 
darmi. proteggeano.la: casa. La moltitudine che del resto nofi 
comparve mai armata su aletin pùnto, precipitatasi sulla stec* 
caia del fyiardino del conte di Bassenlerm , genero del prin- 
cipe di. Wallerstein; la schiantò e se ne fece delle armi. La 
truppa stava per essere ‘assalita e schiaceiata , quando soprag- 
giunsero gendarmi che ferirono pericolosamente quattro per- 
sone le quali furono trasportate ‘nelle case vicine. 

« L'arrivo di un. distaccamento di corazzieri aiutò a fare 
sgombrar la (piazza di cui essi presero possesso chiudendo 
tutte;le vie: che. vi mettono foce. La folla si disperse , ma per 
correre al palazzo della polizia di cui sfracellò ‘tutte le fi- 
nestre coi ciottoli delle vie, dopo di aver tuttavia avuta la 
precauzione. di. schermirsi : con barricate fatte  rovesciando 
lunghi carri di birrai che la podestà: lasciato aveva impruden- 
temente in mezzo alle-vie. Questo attacco fu 1 ultimo della 
sera, e alle 10. la calma regnava. dappertutto... Aggiunger 
debbo che i magistrati municipali, uscendo dal castello, erano 
ritornati. al palazzo civico ov' erano ancor adunati quando il 
ministro dell’ interno , il sig. Berks , obbligato anch’ egli di sì 
alto impiego alla. mediazione di. Lolla Montès, vi arrivò per 
annunziar, loro , dalla parte del re , che-S. M, consentito avea 
di riaprir lo studio a Pasqua. Questo messaggio fu malissimo 
accolto , e si dichiarò al ministro in termini perentorii che 
era troppo tardi e che voleasi la riapertura immediata. Questa 
risposta dicesi che sia stata accompagnata da apostrofi che han 
dovuto risonare in un modo spiacevolissimo salle ‘orecchie del 
sig. Berks e che io mi asterrò dal ripeter qui. » 

. 41 febbraio , ore 9 del. mattino... LA 

« In questo momento tutta. la popolazione di Monaco è già 
sparsa per le vie , agitatissima. Corre. infatti voce che i pari 
del regno, presenti a Monaco ,.si sono recati dal re colla 
munieipalità, e che tre domande debbon essere presentate 
a S..M., cioè: 1.° Lo sfratto immediato della contessa di 
Landsfeld dalla Baviera; 2.° L’ immediata riapertura dell’ uni- 
versità; e 5.° La punizione del capitano Bauer autore delle 
disgrazie accadute ieri mattina. L'esito di questa. domanda 
non tardò ad essere conosciuto, e sentiamo che il re, ce- 
dendo ai voti espressigli, ha promesso che fra un’ ora la con- 
tessa, di, Landsfeld, avrà lasciato Monaco. A questa nuova il 
popolo trasse verso la contrada di Bar. per essere testimonio 
della partenza della contessa; ma la truppa ne occupa sempre 
gli accessi, e a grande fatica. penetrar vi possono 500 0 400 
persone. Dalle finestre. delle case fronteggianti. quella: di Lolla 
Montès si fa chiaro ch’ ella non conosce per: anco il decreto 
che la. bandisce, perchè mostrasi - alle invetriate e scende 
quindi nel cortile a trastullarsi col suo cane. Ma tosto arriva 
il signor di Seyfried, l’ aiutante di campo del re ; col triste 
messaggio, a cui vedesi ch’ ella non presta fede ; perocchè la 
cosa succede ancora nel cortile. 

« Ma io abbrevio questo racconto già troppo lungo. lm- 
provvisamente apresi la porta carrozzabile , e. un picciol coc- 
chio, detto americano, che si sa essere quello di Lolla Montès, 
n’esce, al gran, galoppo. dei cavalli e slanciasi verso l’ alto 
della via traverso .il distaccamento di fanti che gli apre un 
varco. Dopo un momento di. stupore, il popolo si precipita 
sulle sue traccie, ma ritorna tosto , atterra la porta della 
casa di Lolla-Montès e. comincia il sacco. Ad un tratto il re 
da niuno aspettato fende la folla, penetra nella casa non ri- 
conosciuto ed è ben tosto colpito da varii sassi vibrati contro 
le finestre. Alcuni uffiziali ,, veduta la mala parata , lo proteg- 
gono col loro corpo. Egli stringe allora il braccio del conte 
Bothimer, uno di questi uftiziali che il primo erasi lanciato 
per coprirlo col suo petto, e gli ordina di andar ad annun- 
ziare ‘al'popolo ‘che inonda la’ via } che l università è riaperta 
fin d'oggi. Grida; di gioia. e di evviva risponduno a questa 
nuova , € il popolo, vedendo comparire il suo sovrano , in- 


._< P. S. Il principe di Wallerstein che aveva offerta la sua 
licenza fin dall’ altrieri , serberà facilmente il suo portafoglio ; 
ma gli altri membri dal fabinetto“@YPanno senza dubbio il 
cambio. — Lola-Montès, partita alle 11, tentò di rientrare in 
Monaco per un’ altra porta ; sperando di arrivare al palazzo 
e rivedere ;| re; ma tutti gli accessi le furono chiusi. » 
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di Szertivanyi, del comitato’ di Giiet, ha proposto’ di risponi 
dereva S. M. che la camera’ petsisteva ' nel suo desiderio ‘li 











um, 46, 


veder ‘abolire il sistema ‘degli’ amministratori e ‘ ristabilire il 
Sistema di goverrio regolare. I capi ‘dei comitati’ dovrannò iu 
avvenire non ‘già amministrare i ‘comitati, ’ nia sorvegliare i 
l’ amministrazione. ‘Ri? conviene doversi ‘pregare S. M. di dare, 
nel corso della ‘presente sessione ; prove ' della sincerità delle 
promesse contenute’ nél rèscritto imperiale, | Tarta 

«H deputato ‘di Berég , ‘sig. ’Longày; propose al ‘edntrario 
di dichiarare che non ‘si insisterebbé sull’ affare dagli ammi: 


mistwatori, benchè abbia data inquietiiline alla nazione ; e di. 


aggiungere che la ‘éamera’ desiderava che ?' articolo della legge 
36 (1123) fose ‘eseguito ‘al più prestò possibile. Qirestà ‘proc 
"70 Ì he dini dio 
posta fu approvata alla maggioranza di' um ‘voto: » 
FRANCIA 
Parigi, 18 febbraio. (.Dalla Presse ).Il vero motivo di. un’ 
azione che dà ansa a varie ‘interpretazioni è sempre l’ ultimo 
a trovarsi e non .è mai quel!o che cercasi. Di tutte le ver- 
sioni con cui spiegasi in questo momento:la. licenza del ;sig. 
de Girardin , benchè abbastanza categoricamente: giustificata , 


noi ne rileveremo una sola: cioè che il sig. de Girardin non 


ha data la sua rinunzia di deputato se non; perchè cedeva. e 
la direzione della Presse e la sua parte. di proprietà. .;Si,}va 
sino a nominar il banchiere che la comprò al prezzo di 1,500,000 
franchi per conto del partito legittimista ;, altri dicono che fu 
venduta al partito conservatore. La verità si,è che, il signor 
de. Girardin ha la scelta fra. quattro . proposte , e ;che gli. fu 
offerto un milione in contanti : ma è vero altresì che egli ha 
ricusato. 

— La camera dei pari prosegue |’ esame dell’idea di legge 
concernente il lavoro dei fanciulli nelle manifatture. leri (16) 
essa aveva risoluto , contro il progetto della giunta , che; la 
legge sarebbe applicabile a tutte le officine., qualunque fosse 
il numero delle persone impiegatevi; ma essa, aveva, riman- 
data alla giunta un’ emendazione proposta dal. sig: Renouard, 
per eccettuarne i lavoratoi di famiglia. La giunta ‘ha pro-, 
posto e la camera ha approvato un. paragrafo che adempie; 
questo fine, esentando dalla sorveglianza le officine ì cui pa- 
droni non sono soggetti alla patente. i mc] 

Si passò quindi all’ art. 2, che contiene - la_ principale dis- 
posizione dell’ idea, di legge. I sistemi, che. si. trovavano, a 


{fronte potevano , salvo alcune differenze nelle “particolarità , 


ridursi a due ; l'uno che, ritardando l’ età dell’ entrata dei 
fanciulli nelle fabbriche ai 10 anni invece, degli. 8, per dar 
loro il tempo di sviluppare la.loro forza ; e di:acquistare un 
poco d’ istruzione , , stabiliva la stessa durata. di lavoro peri 
fanciulli che per gli adulti ; l'altro , che, mantenendo 1° età 
dell'entrata nelle fabbriche agli 8 anni, e la. durata. del la- 
voro a meno di 12 ore fino al 12 anni, supponeva il rego- 
lamento di uno scambio di fanciulli, gli uni vegnenti alla 
metà del giorno a fare le. veci degli altri per. compiere la 
giornata normale del lavoro. 

Il primo sistema che era stato presentato dal governo fu 
abbandonato da lui nel corso della discussione, I dibattimenti 
si sono impegnati allora sul secondo sistema ; la giunta cons 
servava la' durata di 8 ore per giorno ; il sig. d’Argout. ha 
proposto sei ore, e quest ultima . proposta ha vinto. Questo 
termine di sei ore, dal momento-che la regola. dello scam- 
bio diviene necessaria, è infatti quello che conviene meglio 
in pratica , e che rende la sorveglianza più facile. 

ITALIA: ib 
{ Dal Giornale del Regno delle Due Sicilie") 

Napoli, 11 febbraio, Il più bel giorno che possan  ricor- 
dare gli annali d’ una nazione è spuntato per questa. bella 
parte d’ Italia : la costituzione è stata sancita dal re: i popoli 
delle Due Sicilie, benedicendo il Signore che nelle sventure 
delle nazioni prepara le vie del loro risorgimento, possono sa- 
lutare nel loro statuto costituzionale il compimento della legge 


provvidenziale ;. il più solenne de’ benefizii loro largito dal re; 


l’alba di un’ era gloriosa che avviando la patria nostra ad alti 
destini farà grande e famoso il nome di Ferdinando Il nell” 
età che volge e nel tempo avvenire. Giusto ‘e generoso ac- 
colse il voto unanime de’ suoi popoli ; spontaneo lo esaudì ;. 
saggio e magnanimo fermò le basi di questo novello patto ,. 
togliendo per norma gl’ impulsi della sua mente, i bisogni. 
nostri , è l’esperienza de’ tempi. Sacra è la parola de’ re : 
quindi la grande promessa fatta con libero volere fu tenuta: 
con pari lealtà ‘e con una speditezza, unica forse nella storia 
delle politiche riforme. Nel dì 9 il consiglio di stato presen 
tava al monarca ‘il progettò domandato coll’atto sovrano nell 
dì 29 p. p., ed ecco che nel dì 11, dopo una seduta di beni 
dodici ore; noi pubblichiamo lo statuto sanzionato. Questi 
fatti dobbiamo scolpirli nel nostro cuore, lasciarli in retaggio 
a chi verrà da noi. E mentre l'Europa e il mondo mireranno 


con compiacenza il mutuo accordo che stringe con un solo 
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barbarie e d inter eranza: ora la nostra costante olii 
provi che possedia le virtà de’ popoli veramente liberi. Lo 


statuto; ch i innanzi sarà la nostra le uprema , è 
irradia od aeconcio alle | Mr condizioni. 


Esso formerà la più bella gemma della corona reale; e come 
è l’arra sicura di non effimera prosperità , diviene Jogo 
I ancorà a cui s’affidano stabilmente le sorti del nostro bel 
paese. Scriviamo adunque i in bianca pietra il giorno in cui al 
grido . di viva il re .ci è concesso, di aggiungere: quello di viva 


la costituzione! Questo monumento di pace'e di concordia, | 


rispettato da’ secoli, venerato dagli uomini, attesti per sempre 
le virtù del monarca e la riconoscenza de? popoli. 

Palermo , 15 febbraio, Il comitato di questa città. erettosi 
in, governo: provvisorio, ha dichiarato al governo di. Napoli non 
credere nelle sue facoltà di rispondere definitivamente senza 
il consenso degli altri comitati: di tutta la Sicilia alle inchieste 
del goyerno . per accettare, qual’. è la . costituzione concessa ; 
questo poter fare dopo che saranno convocati in Palermo 
tutti i comitati delle ciuà siciliane, che devono ivi, adunarsi 


alla. fine. del. corrente:; essendo a ciò stati appositamente in-. 


vitati dal comitato generale di. Palermo ..con..opportuna cir- 
colare. Hanno intanto rimandato senza titolo. di compensazione 
al governo di Napoli 2800 prigionieri di guerra. 1 morti si- 
ciliani non arrivano al numero, di 80; il numero però dei 
feriti ‘è strabocchevole. Negli spedali provvisorii eretti nei 
monasteri e negli spédali della città , arrivano forse a 2000. 
Si dice che diréa 3000 persone manchino all’ esercito reale. 

Il forte ‘di Castellamare reso per capitolazione al popolo con 
armi e munizioni teneva rinchiusi 11 prigionieri di guerra. 
Si è cominciata la demolizione di questo forte dalla parte 
dell città e dei due forti che facevano ala al palazzo. 

Da Palermo il dì 8 sono partite per Messina 2000 persone 
armate capitanate dal celebre Scordato per andare a riu- 
fiirsi ai messinesi , nella cui città il giorno 12 doveasi fare 
l'attacco della cittadella Porta Real Basso. 

Roma , 15 febbraio. La Santità di Nostro Signore si è de- 
gnata annoverare |’ em.mo e rev.mo sig. cardinale Vizzardelli 
tra i componenti la commissione nominata per sviluppare e 
méglio coordinare le istituzioni già date, e per proporre quei 
sistemi governativi che sono compatibili con |’ autorità del Pon- 
{efice ‘e. coi bisogni del giorno : commissione che fu annun- 
ziata nella Gazzetta di Roma, num. 21. 

‘= La Santità di Nostro SIEAdRI con biglietto dell’ em.mo 
e rev.mo sig. cardinale Bofondi, segretario di stato, in data 
del 14 del corrente mese , si è degnata di nominare monsig. 
Carlo Belgrado, attuale chierico della reverenda camera apo- 
stolica , internunzio delegato apostolico presso S.'M. il re de’ 
Paesi Bassi. 
 — Con altro biglietto dell’ em.mo e rev.mo sig. cardinale 





vile 


“Santità si è degnata di accettare la rinunzia spon- 


| taneamente data da monsignor Camillo Amici al ministero dell’ 


interno , ‘conferendogli un posto tra i chierici della reverenda 
camera apostolica. Mentre poi Sua Beatitudine ha manifestata 
la ‘maggiore soddisfazione per il modo col quale ha il lodato 
monsignor Amici esercitato quella carica , ha yoluto che fosse 
assicurato nel sovrano suo pome, che continuerà «a prevalersi 
anche in appresso dell’ utile” opera di lui negli affari del go- 
perno: 

‘ — Presso la spontanea rinuncia data da monsignor Camillo 
Amici alla carica di ministro dell’ ‘interno, la Santità di Nosiro 
Signore , con biglietto del 14 dél correnté mese, si è degnata 
surrogargli. monsignor Francesco Pentini, decano dei chierici 
di camera, vicepresidente della consulta di stato, € presidente 
e li archivii. 

— Avendo determinato la' Santità di Nostro Signore di for- 
mare un con lio addetto al ministero dell’i interno , per es- 
sere interpellato negli affari più gravi del ministero ne, la 
prelodata Santità Sua, con biglietti dell’ em.mo e rev.mo sig. 
cardinale segretario di stato del 14 del corrente mese, si è 
degnata nominarvi : 

Monsignor Giulio DelliBatte ; cameriere. segreto e guar- 
Mia: 
| Sig. cavaliere D. Vincenzo Colonna. 
+ Signor principe D. Cosimo Conti. 
è GROERNE .0) ((G. di Roma) 
ea SVIZZERA 
( Dieta federale in Berna. Tornata del 15 febbraio. ) 
È all’ ordine del giorno la risposta alle note (Y., Gazz. prec.) 

Nella discussione tutti i cantoni aderiscono al progetto di 
risposta , Uri e Svito, dichiarano che la loro adesione è li- 
mitala al senso che essi trovano conveniente e necessario di 


opporsi alle pretese dell’ estero.; ma non in guanto alle rela- | 


zioni interne dei cantoni. — Pardechié deputazioni estendonisi 
in provare che nessuna garanzia è stata data al pattò dalle 
estere potenze , che la Svizzera era uno stato indipendente 
più. secoli prima del 1815; che come stato indipendente fu 
trattato nel congresso di Vienna e nelle paci di Parigi e di 
Vestfalia ; che le potenze nel 1815 si studiarono di far sì che 
la ricostituzione dell Svizzera avvenisse esclusivamente per 
opera degli svizzeri ; che |’ opera loro in quell’ epoca affine 

i procurare che nella Svizzera si stabilisse l’unità non porge 
loro alcun diritto di protettorato , che il PEERRUGETO che il 
patto non. possa varjarsi senza |’ unanime consenso de’ 22 can- 
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ic “di stato , “della stessa mattina’ del 1 del corrente | 
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oli; ehe la neutra 
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Bio gu pio i 
2era | la gua liber ‘è Mint.) rinunciare . alla eutra 
che. gl ingrandimenti Mor itoriali eonsentiti alla Monfirierdi one 


nel 1815 non sono che restituzioni di territorii che le erano 
stati) tolti ; che del resto non, tutto che era stato staccato 
dalla Se le fu restituito, mentre oltre A Mulhousen e 
Rothweil, la Valtellina non D: ancora parte della confedera- 


zione; che anzi nemmeno tuttò che e venne: attribuito dal | 
trattato di Vienna le venne effettivamente. dato, riclamandosi 
tuttorainvano la. Valle di Dappes. Quanto agli ultimi fatti si | 


sostiene che. Ja sovranità cantonale non fu menomamente vio- 
lata. dall? occupazione militare subìia dai ‘sette’ cantoni ; e ciò 
si prova citando l’ ocevpazione. militare | federale subìta sinò 
dal 1815 da Unterwalden ; che ! occupazione non “impedì la 
libera azione di que’ popoli, e lo si proya: citando la ripulsà 
della costituzione fatta da Svito. Il discorso del sig. Montalem- 
bert è soggetto a forti critiche. .Si nega l’esistenza di una 
propaganda rivoluzionaria: una propaganda esiste: nella Sviz- 
zera ;, ma questa non manda all’estero OSH ma tele , coto- 
nerie , orologi ecc.‘ 

La di non è dominata «da clubs, ma libera nella sua 
azione; è necessario che ‘anche le palese non tentino di 
gici colla: loro influenza. 

Nella votazione il progetto di risposta &'adottato ‘con’ voti 
19 : Neuchatel ed. Appenzello int..' vogliono rifetire ; Uri è 
Svitto aderendo dichiarano. riferitsi: ‘alle doro dichiarazioni ; 
Valese, ed Appenzello int. essendo assenti conservano il pro- 
tocollo aperto. i 

Proposta di Ginevra sub modo di rivedere ‘il pattò, 

Ginevra sviluppa. la sua proposta tendente: ad incaricare Ja 
commissione, di (reyisione .a! far. direttamente» ai cantoni ‘il: $u0 
rapporto circa, alla revisione (stessa) affilichè i cantoni possanò 
fornire Je loro deputazioni alla prossima diela:delle opportune 
istruzioni. Tale proposta non; è acceliata che da Ticino e 
Ginevra. È (Picin.) 

La commissione di revisione del patto ha risolto il 17, che 
terrà cinque sedute alla settimana, a porte chiuse. Dicesi che 
essa sia divisa în quattro sezioni ChE saranno incaricate di 
far rapporto’ sulle diverse proposizioni , e ‘che ha nominato 
due redattori, uno per il tedesco ( dottore Kern ) Y'altro per 
il francese (Druey ). Afgiugnesi che due soli membri sonosi 


dichiarati per la pubblicità delle sedute ! sarebbero Ochsen- |. 


bein e Druey. Si sarebbe inoltre discussa la quistioné di sa- 
pere se si proporrebbe alla dieta la revisione per mezzo di 
una costituente eletta dal popolo : Ochsenbein e Rilliet-Con- 
stant sarebbersi soli pronunciati in questo Senso. i (Idi) 


ile 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 23 febbraio, ore lA antim, 


‘Leggesi nell’Union Monarchiijue in'datà di ‘Parigi 18: 

6 La grande manifestazione: preparata dall’ e pre- 
occupa tuttavia esclusivamente gli spiriti. 

« Ecco ,. su:tale proposito , ‘alcuni particolari di cui noi 
crediamo di poter guarentire l'esatta verità. > si 

«In una adunanza tenuta ieri, una quarantina di deplvai 
dei modevati del ‘partito conservatore, più della metà dei quali 
hanno. votato ultimamente : coll’ opposizione sulla  quistione 
della: riforma, presero» la: | determinazione ' di interporsi dmi- 


chevolmente presso dei loro ‘colleghi della sinistra, per far | 


loro rinunziare:) almeno pet momento ;' alla’ manifestazione 
ideata di un ‘banchetto riformista. i 


« Si conventie che uî indirizzo, segnato da tutti i membri 
presenti, verrebbe, dopo fatto ‘un primo passo per tal pra- 
tica ; indirizzato oggi dit deputati commessarii. del banchetto , 
richiedendoli che loro piaccia’ di fare ‘vinà risposta scritta , la 


| quale sarebbe poi, come |’ indii#zào, inserita in tutti i gior- 


nali del 19. 


ln seguito di quest’ adunanza , la Maggior parte dei de- 
putati che vi avevano assistito si recarono alle Tuilerie, 


essi furono, dicesi, ricevuti colla ma ior premura 6a? esor- 


‘tali, a più ripifogit di perseverare nel loro proposito. 


« Questa mattina, di buon” orà , si cominciò * a dar esecu- 
zione a quello che ‘si era convenuto. 

‘« Molti deputati, sovrattutto di quelli conservatori profires: 
sisti , che ieri avevano fatto parte dell’ adunanza i in cui e- 


“ransi elaborati alcuni progetti « ‘di pace, si misero generosa-, 
‘mente in campagna. Ma l effetto non corrispose all’ intento, 


« Sin dalle * fitme | parole, non si potè andar intesi ,, ed j' 
commessarii del PRA han dichiarato che, a non yoler e- 
sporsi ; alle risate, del pubblico , più non era in balia dell’ op- 
posizione di dare un passo indietro; e di rinunziare ‘ad una 
manifestazione divenuta del resto utile è ‘necessaria ve dalla 
quale avrebbesi avuto cura di scartar.ogni disordine materiale. 

« A fronte di una dichiarazione così categorica , le con- 
ferenze furono rotte. Da una parte si rinunziò ad. ogni spe- 
ranza di arrestare il progetto del banchetto , dall’ altra si.ri- 
solse che questo banchetto si terrà Intesocabilmente Grato 
prossimo 22 a mezzodì. 

« La lista di soserizione girò. quindi immediatamente alla ca- 
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| prossimo passato la Regia Segreteria di Stato per gli. 


‘digato come ordiniamo Quanto segue: 
ove | 


‘presenti unito, visato d' ordine Nostro dal» er, g237 


Guerra e Marina, delle Finanze ; degli affari ostenta gp 
(grazia e giustizia, dell’ lilauzibal pabblicai e lat Lavori P° 


Di 


iretch i i pel | banchetto” fennéro “incon giati PO 
nelle ore pomeri; iane, al quartiere Beanjon. E 

« Che cosa farà gra il poyerno î Nulla, per cia ‘ 
nog. È ancgra pisolutg : i paveri su qu Rum fi RI 
ei più influenti € 


fi 
nel consiglio dei ministri, ed uno di 8 
sembra propendere per le risoluzioni di conciliazione: ” 

La Gazz. di Augusta dice in data dalla Spree (Prussia) e 
vi ha da tre settimane una sorprendente attività nel ministet 
prussiano della-guerra: A giudicare da quanto si vede e si 00% 
si potrebbe quasi sostenere che la Prussia fa appar'ecchiamenti 
Per lo meno sonsi ordinati ne” varii dicasteri che riguard 
le cose della guerra , tali provvedimenti che ‘appena > lasciano 
luogo ad altra supposizione: Le ifortezze di confine ; ‘el ai 
che ne abbisognano ; saranno  indilatamente riposte in 
essere. Si intraprenderà altresì ; senza ‘indugio ; la cose 
del forte di Swinemunda , al qual: fine già sorio stanziati 0 î 
tal'eti, Un’ altra: somma di 170|m. debb! essere impiegati di 
corso dell’ annata per le nuove. opere delle forth can 
Stettino. Si annunzia, perfine;, che i comandi ‘geni 
diversi. corpi dell’ esercito harmo ricevuto ordini che fan 
getturare che si pensa a mobilizzare o per lo meno dt È i 
mobile ; ad un primo cenno; la iandwher. di i 

— Si legge nella Gazzetta di Bologna 9 DI 

« La.nostra corrispondenza di Modena; del 15 ci i rece i 
proclama del ministro delle finanze, il quale reca alquet 
riforme alla tariffa daziaria, e ciò sino a. che ‘siasi conel! 
un. trattato. di commercio o doganale ‘tra 1 Austria e Di 
di. Modena e Parma; Questo editto non è piaciuto , perchè ; 
agevolezze non toccano il vino e dla carne suina’, soli ge da: 
che in copia dal modenese si esportano al lombardo. ?! 

« Si biasima perciò il conte Teodoro: ide Volo; che pel er" 
parte avuta jin questa faccenda , non si è mostrato più a0008% 
di quel che lo fu Jo scorso anno in quella dei gereali. - u 
duca partì la mattina del 44. alle sei, ma fece ritorno in Mi 
dena il 15. Dicesi che sia stato a Guastalla; Fu sospesa la gl 
festa di ballo a corte fissuta per la sera del 18/4; ed inve? È 
è tenuto consiglio di stato ; ove diconsi intavolate’ quis pi 
gravissime di sicurezza pubblica. » 

— Scrivono. da! Messina in data del 18 corrente a ossi 
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| Commercio rispettabilissima di questa città, Genova , che hi 
| comitato non può frenare il popplo messinese , .il quale 


100 
volendo aspettare |’ ésito delle trattatiye , minacciaya . Da 


mente di dare | assalto ai forti , i cui difensori, se fosst 

assaliti , si REOporaTana a bombardare di nuoyo la ciù fl # 
Tutti i foresti ieri s imbarcavano onde abbandonarla , i iù 

pur faceva in SE dì (18) l agente della succitata DO 


così soriveva. : 1 (La £ sd, Î 
INTERNO . | 


REGIE LETTERE PATENTI per lè quali S.M. stabi si 


| fra le sue sette Segreterie di Stato la rip artizione (ROtE 
Tia 


‘incumbenze che già speltavano a quella per gli È alli vi 
della Sardegna ora abolita. — In data 30 dicembre. di 
CARLO ALBERTO per LA cu: AZIA DI DIO RE DI SARDA 
DI. CIPRO E, DL GERUSALEMME , DUCA DI $ savosa Pi 
(GENOVA 3 ECC. ECC: ,i PRINCIPE DI PIEMONTE), ECC. ECC il 
Nell’ abolire colle Nostre Lettere “Patenti! del 19 till 





i 





PITON 
D Hr | 


della Sardegna ‘abbiamo ordinato ‘che le sue attribuzi 
sero unite per i rispettivi incarichi alla Regia. ‘Se pri 
Stato. per gli affari dell’ interno; ‘ed'a' quella di le Fido"! 
salvo quanto venisse altramente ‘disposto. di 
Ed: appunto dopo» d’ allora . essendo' stati da' Not instil 
due nuovi Dicasterii, l'uno per l'Istruzione pubblica , a sì 
pei Lavori pubblici, l'Agricoltura ed il Gommettio; 3 I 
spetta quindi una parte delle dette incumbenze]; e d'alt dr 
volendo Noi che passino! alle Regie Segreterie di Stato dai 
gli affari Ecclesiastici di grazia e giustizia; dell’ Estero, € gol 
Guerra ‘é Marina quegl’incarichi alle medesime concerti 
che trovansi tuttavia esercitati dalla predetta Regia Segre 
di Sardegna; abbiamo per le: presenti di Nostra certa quin) i 
Regia Autorità, ed avuto .il parere del Nostro Consiglio, SA 


ji 
VI 
i 


“Art, 1. Le incumbenze della Nostra fap (eteria di sulol? 
gli affari della Sardegna; che con Patenti: Nostre del 19° 
tobre prossimo passato abbiamo dichiarata abolita‘ don’ Sie 
corrente anno, saranno: ripartitè': a norma dello S pecchtl I 






Segretario di Stato per gli affari dell’ Interno fra le” Nos i 
sette. Segreterie. di Stato. dell’ Estero , dell’ Interno 4 id 





gf 


blici, Agricoltura è Commercio. 
2. Deroghiamo alle Regie Lettere Reti del 19 ‘tosto DIE] 
prossimo passato in quanto vi è di. contrario alle prese di 
che mandiamo ai Nostri Senati ed. alla Camera Nostr*, A 
Conti di registrare ed a chiunque spetti di osservare. pe fl 
osservare ; volendo che siano ;inserite nella rg TT 
atti del Nostro Governo, e che ‘alle copie stampate nella A) 


ografia Reale si presti la stessa fede come all’ ori inole) 
dir è Nostra mente, ade i 


Dat. a Torino addì trenta del mese di 
del Signore mille ottocento 
il dedlinò PRARO: 


va nt 
dicembre L Li 
quarantasette, e del Penn in i) 





TRARRE Mae ei i dI 





f | i 


I È 


i 
fegato 
Dit 


nice 
veli, 6 


= NAVA 
*PECCHIO di'riparlizione fra le n 
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rasenta; mim 


inni 


levita prese il segno della‘ sua carriera sacerdotale» che per- 
corse ; come-vi entrò , guidato dal solo spirito di Dio, spinto 
da, zelo .illuntinato , amorevole , costante sino all’ ultimo de? 
suoi giorni. Contristato , ma mon avvilito, perchè la sua patria 
{fosse caduta sotto dominio straniero , si governò in quel po- 
litico rivòlgimento come .si conviene a vero sacerdote , ob- 
bediente , dignitoso, ed intento solo agli uffizii., del santo 
min'sterio. che consacrò specialmerite ‘a. sollievo degl’ invalidi 
ricoverati presso la chiesa di $. Croce, è nel sostenere, gra- 
luitamente con altri pochi , la scaduta disciplina della  pub- 


delle Incumbenze. già spettanti al abolita Regia 'Sègre- 

aria di. Stato per gli affari della Sardegna. ) 

“Org Ti si A ue ar 5 
Esteri, dd i 










! Servizio ‘delle Poste. 
Vo o 
Bia îg menti che toccano il politico,  Regii Arohivii ; In> 
Blob tt Pubblica salute e. di pubblica igiene ; Regie ‘doti 
Ùa ” scollazione ; Materie riflettepti la niobiltà ‘ed il ‘cavalie: 

i ;- Lettere di ‘cittadinanza ‘@ di ‘naturalità ; Alla polizia del 
LrSmo e relativo servizio della forza pubblica ; Ospedali, Or- 


notrofii e Pig instituzioni;, Personale delle Intendenze. Per- | blica recitazione ‘delle ore canoniche in questa chiesa calte - 
sonale. ed Amministrazi QPITt drale;, per cui monsignor Della Torre , lo nominò canonico 
nistrazione delle Città e ’ Ù DE i 


AtrizIONE @ Comunità ; Ammini- i 

ec i onorario nella medesima. i 
RENI Ad impedire poi che la corruzione di quei tempi non ‘si 
propagasse ancora alle dottrine religiose, egli raccoglieva due 
volte per settimana in sua casa un’ eletta di giovani sacerdoti, 
che sotto la direzione di quel profondissimo ingegno, che fu 
il teologo Bardi, discutevano le quistioni più essenziali di teo- 
logia dogmatico-speculativa ; e di sgera serittura ;. mentre in 
pari tempo a mantenere viva la pubblicità del culto cattolico 
coadiuvava di sua persona, e di sue sostanze il paroco di 
Santa Croce pieno di anni e di meriti ; e teneva aperta la 
chiesa di Santa Pelagia , dove era.continuo nel ‘catechizzare 
i fanciulli e gli adulti che to chiamavano loro benefattore e 
padre. Così il Morozzo associando il dovere religioso al sen- 
limento patrio vecleva modo con altri pochi di. conservare ai 
suoi compatrioti che militavano in paese straniero: per glorie 
non italiane, intemerato e puro il deposito della fede, e l’in- 
tegrità dell’ ecclesiastica disciplina. 

Col ritorno tra noi dei Reali di Savoia molte opere di pub- 
blica beneficenza furono restituite in vita, ed altre: novelle 
fondate. L' abate Morozzo fu nominato direttore dell’ opera 
pia, ed ospedale di S. Luigi, della. Mendicità istruita , della 
Maternità , del R, spedale di carità, e membro della Con- 
gregazione primaria generalissima di carità. Nell'anno 1821 
si stabilirono in questa città le suore di S. Giuseppe ; che 


Onomiea delle carceri. 
sà; Guerra è Marina, 
TT rari miliziani; Bervizio dell’ Artiglieria e delle for- 
delle: Ù Lavori dell’ Arsenale: di Cagliari ; Amministrazione 
alle F; Orti per quanto conéerne ‘al servizio militare ; nel resto 
(tManze, 
; Finanze. i 

Ma dei pubblici catasti; Riscossione dei donativi, con-' 
» dazii e pedaggi; Amministrazione e personale delle 
© degli Esatori; Verificazione delle casse e mo- 
ei fondi; Ufficio det Gontollo generale e relativo! 
© relay ; Contabilità generale; Stanziamento di nuove spese 
dell'oro. Regii discarichi; Corso delle monete e marchio 
del g) | Sen argento ; Saline. e. relativo personale, vendita 
lin 6 all’ interno ed. all'estero ; Vendita delle polveri ed 


n Seneri regali; Coltivazine è fabbricazione del tabacco 
Personale dep 


Migpisà d. def: relativi impiegati ; Personale degli stanchini 
lo e nori; Direzione delle Dogane . servizio sì at- 
d'moge sedentario ; Relativo personale ; Tariffa delle Dogane 

x Ilicazione della medesima ; Bimande per esenzione e 
n “Sag diritti doganali ; stati  periodiej dell’ attivo € 
Fendi di Do rane ; Materie feudali 3 demaniali e miste; 
OA o, l'anche, Peschiere, Tonnape, ed ogni sorta 
PATER lt $pettanti a'la Corona, Crediti e debiti del Regio 


Rifor 
tributi 


Pro 


dui Onio ‘aventi Un caratiere ‘contenzioso ; esazione delle | alla esatta osservanza della vita monastica associano mirabil- 

iva, © spese di giustizia; Regolarizzazione e riforma del | Mente l educazione delle fanciulle di nobile ed umile con- 

Mi d Mmsmuazione; Divisione e riparto dei «terreni de- dizione. Monsig. l ALCIFGIGOEO Chiaveroti pt gaco = Gonasaiton 

reni 2" 0 feudali è dei loro iributi ; Concessioni di tali tér-| degli uomini , lo volle direttore spirituale +e; temporale <di 

Dino Ret: prosciygamento 0 per miglioramenti agricoli. Am- quella religiosa famiglia che da quell’ epoca sino agli. ultimi 

Ta: lazione della Giunta Barancellaria; Amministrazione delle | iStanti della vita amò veramente con amore di padre. Quando 
Di 


egli ne prese la direzione era picciola e sconosciuta poco più 
che un filo d’ erba; ora è cresciuta in pianta. altissima che 
spande i suoi rami e reca preziosi frutti di civili e sante 
virtù in Piemonte ed in varie città dello stato romano. Nè 
la gravità di tanti e sì svariati doveri gli tolse punto di essere 
zelintissimo e continuo nel più difficile è più soave uflizio 
del sacerdotale ministero. Lo ricordanio* con grata memoria i 
ticoverati nell’ Ospedale di Carità , le figlie così dette Rosine, 
le Dame del Sacro Cuore di Gesù, e que? moltissimi che de- 
posero nel cuore di lui i dubbii, le debolezze è le afilizioni 
di cui va pur troppo travagliata la nostra misera vita. 

Ma tanto zelo quantunge fosse governato da profonda 
umiltà non poteva tuttavia rimanere del tutto nascosto, poi- 
chè la vera virtà brilla di una luce tutta propria, e si ma- 
nifesta ‘allora appunto che più cerca occaltarsi. Il Re Carlo 
Felice lo chiamò nell’anno 1827 a fur” parte del suo clero 
Palatino nella qualità di limosiniere ; il Re Carlo Alberto lo 
elesse suo primo limosiniere affidandogli la distribuzione di 
quelle limosine con cui rasciuga tante lagrime , provvede a 
lanti bisogni, e mitiga tanti dolori, poi lo nominò alla pingue 


7 Salvo quantocal servizio militare riservato alla Guerra. 

-Afini «ari ccclesiastici di Grazia é Giustizia. 

Al'Moy È i ed' affari civili contenziosi aventi relazione 

"lia Lom siScatto. Spese di Fao; 

«Viivergi ni si Lezione pubblica. 

Mia di Cagliari e di Sassari. Scuole. fuori delle Uni- 

ME Fa elementari. 

A pubblici, Agricoltura e Commercio. 

gi Men 1a; Camera. di Commercio e di Agricoltura; Pri- 

al com) gg Vedimenti relativi all’ industria 3 @Il'agricoltnra ed 
VON. ubby; Nazionale; Annona e Monti di segcorso; Statistica; ” 

Lana 11738 tel. dello Stato. delle Proyincie; dei Comuni e dei 

tion Belle arti; Personale del. Genio civile èd ammini. 
ione + ponti»; acqueo strade; Personale ed ammini- 

Sure, Par elle minieré ; dei boschi e selve , e dei pesi e mi- 

"ohin Sonalé dei Barancelli. 

litengg (7 alla Regia Segreteria di 

041.50. dicembre 1847. 


+ Society 


Stato per gli affari dell’ 


: 04. dd ordine di S. DI. 
Il Ministro Primo Segretario ‘di $tatò 





Bonetti. abazia di S; Benigno in Fruttuaria perchè sapeva del ‘buon 

i 7 CORIFNIGI-FR SE uso ché ei faceva dei redditi ecclesiastici s @ finalmente ‘lo 

"A ug, di, St rit po di SSIZETIZIO ereò doth d d ? S Mi: i » è Léà fi 4 

cc ABARDR E i i di ‘ommendatore dei Ss. Mauriz zaro. Questi onori 

sa ‘i iù LUIGI NIDI OZZO DI RIANZE non gli mutarono, come troppo spesso avviene ; l'animo , i 

* che LL 'aropi In cui tutti gli animi sono riyolti: a religione, | costumi e la vita: e se talvolta se ne compiacque fu solo 
$sa I 


civ 


€ 8 Sì vuol derivare il principio e lo sviluppo di ogni 
Chia SOCÌal ie si; 


LL € miglioramento, io penso che sia non: solo utile 
Il lang; | sì debito di buon cittadino il ricordare ai contem- 
‘ANG Ja STI Ae LIA tt 


SSA: Vita di Un Minisito ‘di uesta santa relipi 
ne Meri } un ministro di questa santa religione che 


perchè gli allargarono il campo all’esepcizio della sua ar- 
dentissima' carità. Come in gioventù, così in vecchiaia fu 
|] umile, mite, ed %ccostevole a tutti.; ma la virtà cardtteristica 
lidi tutta la [Vita io penso sia stata la semplicità evangelica. 
lo, arl, della patriae della civile società. ‘Egli la possedette in sì alto grado che da taluni fu persino 
“Nac 9 dell abate Luigi Morozzo di Bianzè , € dico: giudicato dabbenaggine : ma’ chi usava. con lui famigliarità 
‘Pare è 3 m Torino il 14 ottobre del 1776 dal inarchese Ga-| potè facilmente convincersi come fosse congiunta a fino cri- 
“dato | vigia Scatampi di Camino e Villanova, La nobiltà del | terio e profonda ‘cognizione degli uomini e delle cose per 
che doi Serie degli antenati non gli ammollirono | animo | cui mon mancò ‘mai ‘a giustizia che $apeva , all’ uopo, difene 
Me temi © Pronto si aprìalia voce del Signore che lo chiamò | dere con fortezza è coraggio. Martoriato quasi continuamente 

da gravissimi. dolori di capo e privo di. un occhio non è a 


s [0] DI . 0 È 
Sita 0og i Nella via del santuario, Conseguita la laurea teolo= 
et ‘fodei di Pa ag i Ò : 
i © di non comune ingegno, celebrò la prima messa | dire con quanta pazienza temperasse Ja violenza del tempe- 









ii 


baz TRIP I IR LIDIL GIGLI GELA RI GgL RETI Baio AR 
È ?. Anche qui come altrove il sacro 1 suoi fratelli meno agiati. Anch' essi. gli ha | massima parte a pro’ dei non | 
Como Le nere della patria va di giorno in voluto a viva parte del giubilo comune , con-|infine il risultato fu tale da 





lato, la mais ; anche qui ferve l entu- scia d'altronde che il beneficare è uno dei corsi a tutti con qualche MATO e le dix 
ptto N Mndino stragrandissima Verso il Mezzi I più graditi al paterno cuore dell’ Qt= | stribuzioni vengono fatte appunto in questi 
Meroli che nf >ero quindi le dimostrazioni ting fra i Re per dimostrargli la propria gra- | giorni nel Palazzo civico sulla nota formata da 
; duziona] troye hL diedero per lo statpio Litudine. Wir gie Gio | un apposito comitato di ciascuna parrocchia. 
Srelli #18; non dimentieati neppure 1 po- Varii cittadini aprirono in diversi luoghi di Così la qualità di fratelli, che ci dà la re- 


(Mg amare i 
Ri PetO%I%) gig Merita” particolare menzione è 
Mi Can pu gatta cd illuminata del parroco, 

D È si . ‘ 


pubblico convegno , yolontarie sottoscrizioni 
all’ Uopo., che in poco tempo furono coperte 
I di numerose firme ; lo zelante ed ottimo no- 
quo pace È Veum, egli pregò di proprio | stro clero si associà alla pia opera largendo 
È non Pea Vittime dell’ eroismo italiano, ragguardevolissima somma; il municipio con- 

Cler di a nulla ; e colla migliop parte | tribuì fondi per i lavori pubbliei possibili in 


Vr, ha tutti edificati inca iaia 
) Scelti eni edificati. ( Art. com.) | questa stagione; l@ signore; a quattro ner 


% 


alan 





ora correligionari!; | nti d'albo pres» 
oter' dare soc- | torio; alla vendita di pubblici incanti di ‘ima’ 


ligione, che ci guarentisce la legge, è sempre 
più per meno agiati un fatto. conosciuto ; 
così essi Più vivamente benedicono ‘alla sa- 
pienza del magnanimo Re, che pieno di fi- 
ducia nel suo popolo lo ha innalzato alla con- 
dizione ed alla prosperità delle più colte 


» 


lerneteuliuraleziio =—_— 


-— titre . "POI 


artizione fia le sette Segreterio di Stato.| nel giorno di Santo Stefano del 1799, e da quel generoso | ramento che avea dalla natura sortito robusto e vivacissimo. 


Che se egli non fu scevro pienamente di difetti gli è perchè 

la perfezione non è dote naturale dell’uomo: si può bepsì affer- 

mare con certezza di lui, che non fece male 2 sato che 

fece del bene a- moltissimi j ‘e: che avrebbe u rne a 

tutti, grandissimo pregio e troppo raro ai nostri dì. Quindi 

non si può ricordare senza lagrime di tenerezza come quell’ 

uomo. «li Dio accogliesse. con un lieto /igg |’ annunzio della 3 

sua prossima dipartita, e come af lo e forte soste- 

nesse la penosa e lunga agonia che lo ridusse in fin di 

morte nel mattino del 10 febbraio corrente. — La, coscienza 

della passata vita ela fiducia in Dio ne portarono l’ anima 

in cielo, : \ 
— Così il sacerdote cattolico pieno di sua divina missione , 

anche senza | apparato di brillante virtù , e. nel silenzio della 

vita privata, promuove la religione e il ‘ vero bene dei suoi 

simili, onora la patria e lascia nel cuore dei D 


buoni una pre 
. ‘a n “Suasa | sio sure Lar ca 
ziosa eredità di affetti. — : 






Tarina 3 22 febbraio. IONE 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 

Cinque per cento (1819) decorr, 1.° 8.bre 1847 LL —* sa T 

Idem (1851) decorr. 1:° genn: 1848 L. ‘109. 50 a 
Obblig. dello Stato (1834) decorr,. 1.°.genn. 848 Li, —— 

SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLESSGIE 

i (metri 275. soprà il livello del Ri 

Torino, 19.febbr Rionero | 


AL: LEVAR DEL SOLR —A M&ZzODÌ | \Y| «AL rrAmonTO 












Barometro 27. 5. ° cHe ca 5. = Hi È 
Termom. “+ (% nk ; - «Labes 
Vento Si 0 N B. N. E. 


. . . 
Pochi vapori. Ser. con vap.. 


Atmosf. Ser. con vap. 
Del 20 detto. 








Barometro 27. 1./3.- 27. 0, 3. giga 
Termom. —.;0. È E rl ta I rn (de agi 
Vento: RO ND Rì (N0UBI NooNosBg le 
Almosf. Cop. rniebbioso. Nevischio. Nevischior: |)» 
TEATRI D'OGGI 25 FEBBRAIO," 





il Dramma Tragico in #, 
atti ESTSMR I° ENG:AU9U3I — Ballo tragico in 6 atti, 
NIOE. —. Ballo in due giti e Lre scene Le Nozze di 
un Guardacostg in qui yertà eseguita una POLKA: (..... 
1'Angesmas (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio. 
di S. M. recila ; Un Matrimonio per, inclinazione — Un 
Matrimonio per punizione, si SI 
Sabato 26 corrente si rappresenterà una. Tragedia nugyissima,. 
intitolatà BIANCA CAPELLO del signor Marcellino Prina, 
biellese. 
Sutera (alle 7) Operà: I Barbiere di Siviglia. Beneficiata 
della Prima Donna Carolina Grespolani, 

Giertiao (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei dratelliv 
Guillaume. i i lov ] 
Gicarsatoafa( alle 7) Si recita colle Marionette — E:-Ballos » 
Ma S. Mfartiniano (alle 7) Si recita colle Marionette ; 

Madamigella de la. Faille— GonBallo 


Divertimenti teatrali straordinari che avranno» 
luogo in occasione delle feste nazionali: 
coPRATRO CARIGNANO |. 
Venerdì 25 febbraio. GRAN CONCERTO NAZIONALE x 
Sabato e domenica 26 e 27 detto. FESTA DA BALLO CON 
MASCHERE, 5 î A A 
TEATRO REGIO 
Domenica e lunedì 27 e 28 fehbraio, | Dopg il solito ,Spet- 
tacolo FESTA DA BALLO IN COSTUME E.CON MASCHERBx 
— TEATRO SFABZOSAMENTE ILLUMINATO, .— Durante 
la Festa verrà di tratto in tratto eseguita, da 16 copie di bal- 
lerini del R, Teatro, in costume analogo una " ustt 


QALABRBSE i. 
Oggi pubblicasi dal Magnaghi: 
la quarta edizione della STENO 
GRAFIA ITALIANA del. profes 


sore Delpino. 





nica , alle ore 9 mattutine) rianti l'albo pre 


casa di proprietà comunale, composta di due 
piani con giarditio annesso 'sitttata nel con- 
centrico dell’ abitato , Mio Capo Luogo , 
sezione £., pn. 246 € » 7 di Mappa, Sul 
rezzo di L. 3000. ; 
i DA Lair 15 successivo ; lunedì , alte 
ore 9 del mattino , nanti il consiglio’ comi! 
nale, e con intervento dell' illo sig. astes.. 
sore Giudice di Moncalieri si procederà ff dé- 
liberamept@ 2 favore dell’ ultimo miglior of- 
ferente ad estinzione della terza ed ultima 


na- ) 
n uz dala vercine. 
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Ae COMP, ! Golia LI. E Hi 


STORIA UNIVERSALE. 


DEL CAVALIERE 


0 CESARE 





‘‘edizione compatta, settima torinese , in 12 volumi in-8 grande 
sono pubblicate le tre prime dispense. 


' Basta a raccomandare quest’ opera il titolo di VII edizione torinese , oltre le molte con- 
traffazioni in Italia, e le edizioni francesi a Parigi e a Bruxelles , tedesche a Ratisbona e 
Sciaffusa , spagnuola all’ Avana , ecc. Della presente elegante ristampa i patti vantaggi0sissimi 

Rigo 1 x 


| appaiono dal manifesto divulgato. 


_ Nell’ annunziare ora che è pubblicata la III dispensa aggiungeremo che all’ edizione ac- 
crescerà pregio l'essére \assistita personalmente dall’ AUTORE costretto a qui rifuggirsi. 
da Grato Ù i 


TIPOGRAFIA FONTANA. 


Si è pubblicato a benefizio della 
; «Guardia Civica di Roma 


TIM CHMTIM 
 ENNE 


DELLA CHIESA CATTOLICA 


° wersione del professore 
PIETRO BERNABO' SILORATA 
Un vol. di pag. VIII e 256 in-16 grande , 

al prezzo di fr. 4. Vi è unito il primo elenco 

di soscrittori per 1028 copie. 

I nomi di tutti coloro che acquisteranno 
l’opera si pubblicheranno in un secondo e- 
lento da darsi gratis per unirlo in fine del 
volume. 

L’opera è vendibile nello Stabilimento tipo- 

Fontana, e presso l’autore, in via della 

Meridiana , num. 11, terzo piano. 

* Sono pregati i gentili soscrittori delle pro- 
dincie a far ritirare, se hanno modo ed 
occasioni , le copie del libro in Torino. 





LIBRERIA 
icon PIRTRO MARIETTI,. 
via di Po, num. 48. 

MBastint, Sophismes économiques, 2.me série; 
4 vol. in-18. Paris, 1848. 

Garnier et Guillaumin , Annuaire de 
| Péconomie politique et de la statistique, pour 
1848; 5.me année , 1 vol. in-18, Paris. — 
( La collection des 5 vol. , 18 fr.) 

Flachat ; Barrault, et Petiet, Traité 
de la fabrication de la fonte et du fer, eri- 
visagé sous les trois rapports chimique, mé- 
canique et commercial; 3 vol. in-4 avec 
grand atlas in-folio de 92 planches. Paris , 
‘1843-46. 

Persoz , Traité théorique et pratique de l’im- 
pression des tissus , 4 vol. in-8 avec 165 
- fig. et 429 échantillons d’étoffes. Paris, 1846. 

Brogniart, Traité des arts uramiques , ou 
des poteries ; ecc. ; 2 vol. in-8 avec un 
- atlas de 60 planches. Paris, 1844. 

Burg, Traité du dessin géométrique, ou ex- 
position complete de l'art du dessin linéaire, 
etc.; 2 vol. in-4 avec 30 planches. Paris, 1847. 

Souquet., Dictionnaire des tems légaux , de 
droit et de procédure; 2 gros. vol. in-4. 
» Paris, 1846. 

Teulet , D'Auvilliers et Sulpiey, Codes 
‘annotés ;. 2 vol. in-4. 


(x NUMISMATICA 


. spare 
‘concesse da S. M. 


sa ‘Alla cassa della R. zecca trovansi ancora al- 


cuni esemplari della. medaglia. incisa. da Ga- 
ire Galeazzi nella circostanza delle riforme 
il 29 ottobre 1847. 

In argento , L. 25; in rame, L. d. 


‘ Sì chiedono a mutuo L. 3m. a 4m., e lire 
10m. a 20m., per cui si offrono le debite ga- 
ranzie con ipoteche sovra beni stabili nella 


provincia di Torino. 


Dirigersi all'ufficio del notaio Perotti, in 
Torino , via di $. Dalmazzo, n. 3, piano 2.° 
——__________{É 


GIUSEPPE MORINO 
| negoziante di grivere all'ingrosso 





caoforbici .. coltelli 


—————— ui 
DA VENDERE sn 


Una quantità di materassi ,, lettiere in legno, 
burcaux , specchi ed altri oggetti , a modico 


prezzo. — Via della Madonnetta , portina n. 3. 





AVVISO INTERESSANTE 


A cagione delle feste nazionali alle quali il sottoscritto desidera assistere , si è deciso di fer- 
marsi qui sino ‘alla fine di questo mese , nello stesso tempo per vendere ancora il piccolo 
assortimento di tele , filo d’ Olanda ed Irlanda, ad uso delle camicie più fine, a prezzo di- 


scretissimo. 


Una pezza di tela già al prezzo di fr. 78, 70; | Id. damascato con 12 salviette, fr. 45, 50. 


85, 80; 100, 90. 


Fazzoletti bianchi sopraffini , la dozzina, fr..15, | Sciugamani damascati, la dozzina, fr..15,,,12. 


17,20, 24. 
Id. in tela batista , 
Un mantile con salviette, 14, 18, 20. 
Id. con 12 salviette ; fr. 25. sea 








CARLO SCHIEPA'NNEI, 
libraio-editore in Torino, via di Po, num. 47 


RACCOLTA |. 


DI PROBLEMI DI ARITMETICA E DI ALGEBRA 


COLLE RISPETTIVE SOLUZIONI 


ad uso delle scuole 


e per l'esercizio degli studenti di matematica 


di GERARDO SCHUMAK 
opera dedicata a... + . 
S. M. IL RE CARLO ALBERTO 
1848, un bel vol. in-8 grande, carta velina, 
Prezzo L. . 


G. BÈ. REGIS 
FABBRICANTE E NEGOZIANTE 


in ogni genere di terraglia, via del Senato; 


casa Meana , porta num. 7, 
Tiene un deposito di lumi di creta verni- 


ciatia cent. 4 caduno, sulla medesima forma 
di quelli di latta. 


ARI ERRONEA DE 
Coloro che fecero o che vogliono far parte 


della Compagnia delle Arti riunite sono chia- 
mati in adunanza generale giovedì 24 cor- 


rente , alle ore 9 di mattina, nel locale del 


caffè dei Giardini Pubblici , onde procedere 


alla nomina degl’ individui necessarii; per di- 
rigere la Compagnia medesima nell’ occor- 
renza della festa nazionale del 27 corrente. 
Torino, il 20 febbraio 1848. 
Il Presidente della. Commissione 
Prof. AnronELLI. 


| GRANDI MAGAZZINI 


D'ABITI FATTI PER UOMO 


G. Castelli, Dora Grossa, n. 25,.€ Prix 





Si trovano come quelli di Novara ,, Cuneo ; 
ed Alessandria, bene assortiti in articoli per 
la stagione, e soirée, 

INB. Si trova pure un grande assortimento 
di costumi-all’ italiana, di velluto, in varii colori. 
iliiziar vini 


Francesco Monti, negoziante in Borgo 
Nuovo, nell’ angolo delle vie di S. Lazzaro © 
Belvedere a fianco della chiesa detta delle. Sa- 
cramentine , casa ‘ propria, in Torino, Uene 
continuamente un'assortimento di tele di lino 
della: Moravia, di cui non può desiderarsi la 
‘più, conveniente sia. per la sua durata che per 
il prezzo; fazzoletti da tasca di lino bianchi 
ed in colore, a prezzo fisso. È pure sempre 
bene assortito di occhiali, cannocchiali, 0e- 
chialini, ecc., di barometri, termometri, 
- tempDerini . rasoi alla prova, 


entita 


la dozzina, fr. 20, 24, 30,|Jd. grandissime , fr. 20. 


Framkemhal , 


‘cantine , di venti camere tra il primo e se- 






fixe, via dell’Accademia delle Scienze, n. Ri 







Mal 


E Dire, RA reni Micosi 





(CLI LLELEC ISU I e. 
ÙTABACCHIERA NAZIONALE — | 
Quattro migliaia di redenti italiani hanno subito sottoscritto nel solo Piemonte all 08 

ciazione della Tabanecehiera mazionmale, e questo numero cresce ogni giorno a cel teo È 

La sua forma è circolare ; e rappresenta nel disco superiore i busti dei tre Sovrani prot È 

tori dell’ italico risorgimento, Pio IX, Canto ALserTo , e LkoroLpo Il, e nell'altro disc0 © 

busti degl’ insigni scrittori i quali con le loro opere prepararono la via all’ indipendenza Il” | 

liana, Vincenzo Gioberti, Cesare Balbo, e Massimo D'’ Azeglio. L'autore di questi 50! "A 

tratti non potendo prevedere che le firme giungessero tanto presto ad un numero così be i 

stoso , limitavasi ad inviare a Parigi per la forma e il miglior compimento di fabbrica! LP 

di tal genere di tabacchiere , i disegni per un. solo migliaio di esse, ma affrettavasi qui È 

a spedirne ‘altri per un quantitativo assai maggiore: questa circostanza giustifica. il nai” 

involontario all’ arrivo delle tabacchiere , ritardo che non sarà per essere lungamente mi 

tratto. — Si rinnova intanto la protesta che, a tabacchiera nazionale italiana non Sì 

posta in commercio , e ch’ essa è destinata esclusivamente per i soli associati. Ogni et 1] 

tabacchiera rappresentante gli stessi ritratti che fosse per avventura esposta in vendita M 

stesso prezzo, od anche minore per mire di speculazione commerciale, non sarà quella nl 

forma l oggetto dell’ associazione di cui si tratta, la quale rimane ‘aperta per pochi A È 

ancora tanto presso l’ autore in via dei Quartieri, n. 7, che dai librai , fratelli Reyoend; 4 

alla libreria Tognoli in Torino e presso gli altri librai nelle provincie e all’ estero ; ai q DE 

ne rimane col presente annunzio accordata la facoltà senz? altro avviso. RR 
Prezzi dell’ abbuonamento 

Per ogni tabacchiera coi sei ritratti in nero... . . L. 

Id. inbcalone.:145% t;.110 


Essi prezzi non saranno pagati che alla rimessione delle tabacchiere. al 


e Ae 

















NOTA | 
Con atto del 15 andato gennaio; rog 
al notaio conte Toesca sottoseritto , Il SIf,| 
Gio. Battista Ballarino da Villafranca Piet È 
fece compra dal sig. Andrea Beone fu ANI 
dello stesso luogo , di un corpo di casa SIL 
nel concentrico del borgo. di Santo SteRthi 
nella contrada detta del Salice , in co, 
di Chiaffredo Aimaretto , Giuseppe Riohi0, Ji 
e della stessa contrada , otto al num. 55 Co 
mappa territoriale, per il prezzo di L. bi ll 

ale atto. venne trascritto all’ ufficio 
ipoteche di Pinerolo il 7 corrente. 


Vigone , il 15 febbraio 1848. | pi 
bi 










Id. id. con18 salviette, fr. 40. 


Una dozzina di salviette , fr. 15. 






appeti da tavola , fr. 8, 10. 
Chi farà acquisto per la somma di 100 fr. , 


Î C. Carlo Toesca not. segr. !! 
avra tre sciuggamani gratis. 


NOTA ni 
Nel giudicio di spropriazione forzata, tp 
mosso dal caporal: Agostino Massa starti 
in Alessandria, contro Francesco Antoni0 4, 
del luogo di Buttigliera, questo re gio. be o 
nale di prefettura ha fissato |’ udien2 | 
terrà l’ 11 marzo prossimo. per il prim? | 
canto degli stabili infra descritti. 1 
Stabili cadenti in subastazione: 

Corpo di casa con sito annesso , posto. 
comune di Buttigliera, terzo quartiere, "Wibt 
Capoluogo, consorti a tre parti la strada, Fij 
blica, il signor chirurgo Felice Stura, ®*0 
in mappa col n. 1516. 0 
Vigna d’ una giornata circa; regione uf 
Rivere o. Campora , consorti. Carlo Mardi 
Felice Borgiois, Carlo e fratelli Cottin0;,;ffil 
Tomaso, distinta in mappa coi numeri *0| 
30968, 3069. cad 
Campo di tav. 68 circa, regione del PI 
ossia Castagnello , consorti Molino Anti! 
Bosso ‘Antonino, Persico Bernardo e fra 
in mappa numero 3907: anche dette P°° | 
poste nel territorio di Buttigliera. li 
L’ incanto si aprirà sull’ offerta di i 

e sotto l osservanza delle condizioni di 

nel bando venale 16 febbraio corrente: 

Asti, il 17 febbraio 1848. o, 
Botta sost. Gar! 


NOTA 

‘Ad instanza del sip. Gioanni Bossi r?5 
a Voghera, nel giudizio di subastazione pil 
promosso contro Gioanni Pastore di bf gi 
il regio tribunale di prefettura di ques” fa 
con verbale del 17 or. passato gennalo + pi 
l udienza che, avrà luogo il 3 prossimo it 
di marzo per il secondo incanto e 4° tit 
deliberamento degli stabili situati ne! 19 
di Rivara, e Levone, descritti nel ba" sal 
dicembre ultimo scorso visibile dal proel N) 
sottoscritto , divisi in:due lotti, cons! ff 
primo in una casa a Levone con n. | 
tra campi, alteni, prati e boschi, in 10 fe 
giornate 8, tav. 28, piedi 7, al prez20 jd 
dall’ instante di L. 1792', centesimi 2 4jj!" 
secondo in numero 4 pezze alteno © Pil 
territorio di Rivara, in totale: di giorn4!% gf] 
tavole 97, piedi 5, al prezzo di È, 501» pie 
tesimi 85 e meglio come dalla Gazzet!® {pl 
montese numero 311 del 29 dicembt? | 


Torino , il 21 febbraio 1848. fl 


all’ albergo d' Europa, camera n. 7. 





- RETTIFICAZIONE IMPORTANTE 

Nella Gazzetta del 18 corrente, num. 62 si 
disse che il Magistrato del Consolato di Torino 
pronunziando il fallimento di Giovanni Battista 
Baroero aveva. ordinato l’ arresto del mede- 
simo, ciò non si fu che per errore, mentre 
solo si pronunziò il fallimento; il che si notifica 
al pubblico» per quell’ effetto che di ragione. 
i Gio. Battista Baroero. 


mne 


Da rimettere la. Gazzetta Piemontese, i 


Recapito al Caffè di S. Filippo. 
VENDITA VOLONTARIA 


in Mondovì 

Degli infra descritti stabili caduti nell’ ere- 
dità del signor medico Francesco Adami tanto 
unitamente che separatamente colle più ampie 
facilitazioni quanto alle more che si deside- 
rassero per il pagamento , cioè : 

1. In Carassone, sulla piazza di S. Domenico, 
ampia casa civile, composta , al pian terreno 
di nove vasi inservienti di stalla, tinaggio e 





ls 


condo piano, con vasta galleria sopra , avente 
uniti due cortili, fenile., passo da terra , fi- 
latura e due giardini, il tutto cintato con muri. 
2.. Alla regione. Schiapatore, o (avazza, 
prato con abbondanti ragioni d’ acqua ,. di 
giornate 3 e 1|2 circa. 
5. Nelle Garzegne, in sito amenissimo , un 
corpo di cascina denominata il. Viotto ,. di 
giornate 26 circa, composta di due case, una 
civile con cappella, e l’ altra rustica, di un 
giardino , di 14 giornate circa di alteno. ed 
il resto di campi, prat, boschi e. ripe, in 
buon stato di coltura, e ben fornita di frutta. 
Dirigersi per le maggiori nozioni e ‘condi- 
zioni della vendita al comproprietario signor 

Carlo Barretti in Mondovì, piazza Maggiore. 
pis RAR IERI SA 


salì 
Hi 















NOTA 

A mente dell’ art. 2505, e per valersi della 
facoltà accordatagli dall'art. 2509 del codice civ., 
il Quagliotto Giovanni fu Pietro di Montalto, 
fece trascrivere |’ instromento d’ acquisto da 
esso ‘fatto da Ciartosio Giovanni Battista fu 
Gioanni Antonio in data del 50 giugno 1847, 
rogato Magistretti, all’ ufficio delle ipoteche di 
Ivrea ove’ venne posto al vol. 17, art. 285, col 
pagamento di L. 15 40; come da ricevuta prefettura di questa città all’ udien28,; gr”, 
Thesco conservatore, quale trascrizione seguiva | di marzo prossimo venturo all'ora d Into 
in data 28 ottobre scorso, il cui acquisto con- | al primo incanto d’un corpo di 0284 jgll' 
siste in una vigna sul territorio di Montalto, re- da 


posto d’ otto camere con corte € vis? 
gione di Santa Croce ossia’ Collone Superiore, situato nel recinto di detto luof®; ul pr° 
di giornate 4. circa con. cascina entrostante , 7 


notte la contrada della Provvidenz3; 
ai numeri mappali 3086, 3087 , 5088, 5099, 


Ì 
Giolitti sost 





lena patruo e nipoti, residenti a San oe Îi 
contro Giovanni Davide Prochietto do oo? 
luogo, si procederà nanti il regio W"!" pl 


di L. 500. Do 
SANA AAA 


(I I E0 a Jet QI TÀ PESCE 





} J si 
Siro) ag cd | NILE DEU *+ A0£0 PARA, 









NE SPAGNA 
7 la Gaceta de Madrid del 12 pubblica un regio decreto 
INtorno al riordinamento del consiglio reale (consiglio di stato.) 
Vesto si comporrà : 1. Di tutti i ministri ; 2. di 24 consi- 
eflieri ordinari e 16 straordinari autorizzati a prender parte 
alle deliberazioni del consiglio ; 5. D’ un segretario generale 
€ d'un fiscale ; 4. Di sette ausiliari di prima classe e tredici 
-.0° Seconda; 5. Di sette ausiliari soprannumerarii; 6. D’ un 
‘Archivista e d'un commesso della segreteria generale ; 7. Di 
Sedici impiegati, un custode del consiglio, due uscieri , sette 
auperi di sezione e quattro garzoni d’ ufficio. Il consiglio è 
Mn in Sette sezioni, come segue: Affari esteri è grazia e 
zia, uniti ; guerra e marineria ; interno ; finanze ; com- 
di r9; istruzione e lavori pubblici e. colonie ; più una se- 
Riau del. contenzioso; -Ateuni ausiliari di Ta Za è Ba 
di Se, non compresi in questo ordinamento, sono soppressi, 
è Verranno. collocati nei diversi. servizii corrispondenti alle 
OTO sezioni, 
È FRANCIA 
Leppesi nel Constitutionnel del 19: 
ke pid giorni si sono sparse le voci ‘ più ridicole e 
‘tiîtond ogni fondamento in occasione Vel” banchetto del 12° 
pg; ario. Da una parte si è detto che 1 Opposizione indie- 
in ava, chè esitava almeno nell eseguimento della risolu- 
e che ha preso ; da un’ altra parte si cercò di inquietare 
urico pubblica intorno alle conseguenze della solenne 
it sere che deve seguire martedì; si è parlato di con- 
dl n enti, di sommosse, come se a questa nazione fosse 
ta pre il trovare un mezzo tra |’ indifferenza e il 
: ne, 
i delle due supposizioni è non meno assurda dell’ 
tratt, ) avvii im Parigi chi non sappia perfettamente di che si 
dint Rivendicare contro le pretensioni del ministero , il 
Lon di adunarsi pacificamente e legalmente ; protestare con 
‘colle pico contro la dottrina del guardasigilli e de’ suoi 
all uiche pretendono assoggettare ogni politica adunanza 
è ltrio della polizia : ecco il punto preciso che. giustifica 
anichetto di martedì prossimo. 


« . . . x * 
il dito tutte le forme di governo, in tutte le società libere, 
RO ilo fila 3 i 
nori i cittadini di unirsi legalmente e pacificamente 


libertà al disconosciuto senza un grave pericolo per la 
n) È sa m Or À NA n PIE 
sia rivendi la dunque a tutte le opinioni che questo diritto 


CAO per se stesso , posto al di fuori dell’ arbitrio 
12 SOggettato 7 E 4 


favore dep > pevigante alla legge. Ora, una sommossa..i 
que in ©! dirittà”di adunanza pacifica, un disordine qualun- 
solo *Ppoggio del diritto di adunanza legale , sarebbe non 


« Siitto , un atto di cattivo cittadino , ma ancora una 
Oltezza, 


“ La nazione più spiritosa del mondo non commetterà una 
Me da ne siamo certi ; la manifestazione avrà 
fiameno È, ia Hi SLI sua solennità, PE atteg- 
Bardi, di tieto e silenzioso e’ convitati, dei mem n della 
din ue, della popolazione Intiera che ha l’ abitu- 
ti, di il buon esempio a tutti i popoli. » 
dan (inca dei pari ha sontinuato, il giorno 18, la dis- 
0 dei oi articoli dell idea di legge concernente il la- 

anciulli nelle fabbriche. 
sesso Fa dei deputati approvò , nella tornata dello 
+orno , alla maggioranza di 250 voti contro tre, l’idea 


x 
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Der, 
EDUCAZIONE MONALE DELLA Donna ITALIANA; LIBRI TRE, 


DI 

Carzana Fran 
M 

A Di Tonno, — 
Prezzo È. 4 


cesca Ferrucci, S. C. peLLa R. Accape- 
Torino, Pomba , 1847, 1 vol, in-12, 


x 
no IA emo il Giove di Fidia, ma bensì quello di Di- 
di Bob » diceva Alcibiade. Questo grande ateniese , . alunno 
ua pe, aveva preso in dispregio i bugiardi numi della 
li tina » Ma durava profonda e veneranda nel suo animo 
Nom none della divinità scolpitavi da Dinomaca , chè. tal 
Madri | "eva sua madre, « Quanto bene non fanno le buone 
a a pe Smeva > piangendo. d’ allegrezza , S. Filippo Neri, 
D ale Vedi sì prostrava pentito un potente barone romano il 
Peo ISIN aver commesso infinite ribalderie , si era im- 
Sua ma Pte convertito affisando gli occhi in un ritratto di 
Menii da Ici qa aspetto gli rammentava i religiosi insegna- 
®:-dopra i ‘ATA Della sua puerizia. i 
ol Suo {: E essenzialmente educatrice. Mirate quella bimba 
Ninna.  toccino. Essa lo sveste , lo mette nella culla, lo 
Nanna ; poi l’ alza , lo veste, lo trastulla, 


Uro Gli canta la 
s gli dà Quei Da 6 ; 
n Ma i consigli che a lei ha dato la madre: Chi le ha 









‘corso, come v'ho detto, sull’imbrunire , grida Riforme, 





braio 
di legge che contiene il regolamento definitivo del bilancio per 
I esercizio del 1845. » Si. 







è ITALIA 

Roma ,.14 febbraio. Verso le 8il popolo ha fatto una di- 
mostrazione al Pareto ministro del Re Carlo Alberto , si è 
gridato viva Pio IX, 1’ Italia è Carlo Alberto. Il ministro ha 
dispensato le coccarde sarde a tutti i piemontesi. € liguri qui 
residenti. Egli si è affacciato al balcone: con ‘alato il vessillo 
del Re Carlo Alberto e ha, detto fra le altre cose : 

« Mi è sommamente grato il ricevere. per. parte del popolo 
romano, e dei regii sudditi qui regidenti le congratulazioni, 
che mi si porgono quale rappresenti pre del Re di Sardegna 
in occasione che. S. M. degnavasi arti 
slituzioni. rappresentative; Questo saldissimo appoggio dell’ 
indiperdenza italiana contribuirà sempre maggiormente ad 
accrescere quel coraggio: che;non venne mai meno agli {= 
taliani, qualunque volta si:trattò di difendersi da qualsiasi 






aggressione : mi recherò a fortuna di « far. conoscer al ‘mio | 


augusto Sovrano i sensi del magnanimo popolo romano, per- 
suaso che al suo cuore veramente italiano saranno bene 
accetti e griderò con voi viva Pio LX, viva Curlo Alberto, 
viva l Indipendenza italiana. 

Roma , 17 febbraio. Si dice che il ‘governo pontificio sia 
per dare delle disposizioni pel concentramento di varii corpi 
di truppe in alcuni interessanti punti dello stato, e che cen- 
temporaneamente ordini un volontario arrolamento, tanto per 
completare i respettivi corpi, quanto per sistemare le truppe 
medesime, 


— Sabato 12 del corrente Sua Santità si. degnò benigna- 


| mente ricevere in particolare udienza il console degli Stati | 
Uniti di America, il quale ebbe l’onore di presentare ‘a Sua | 


Beatitudine il signor maggiore J. L. Smith di Nuova: York, 
incaricato di una . grande ‘adunanza dei cittadini di quella 


città, di presentare al Santo Padre un indirizzo , contenente 


le risoluzioni di esso numeroso consesso a testimonianza della 
loro ammirazione e del loro rispetto verso il Gran Pontefice, 
che in sì breve tempo ha operato tanto pel bene dei. suoi 
sudditi e dei popoli d’ Italia. 

Sua Santità. accolse questè. testimonianze di amore, di. viva 
simpatia e di {venerazione .del popolo americano. di Nuova 
York con belle ed affettuose parole, e loro espresse i fervidi 
voti per la prosperità crescente di quella grande nazione. 

Bologna, 18 febbraio. Il consiglio comunale di Bologna, 
preso ierì l’altro una importantissima +deliberazione.  Facen- 
dosi interprete del voto universale sanzionava un indirizzo al 
sovrano nel quale esprimeva i sentimenti di fiducia e di gra- 
titudine, da cui la popolazione di questa città fu compresa per 
l’ editto del 10 febbraio, e domandava per gli Stati Pontifici 
il benefizio d’ una civile e salda costituzione. 

Sanzionata con unanime acclamazione la proposta , il con- 
siglio stesso decretava che, seduta stante , il senatore e due 
consiglieri recassero l'indirizzo all’ eminentissimo legato , il 
quale s' incaricava di farlo tosto pervenire ai piedi del trono. 


( Carteggio della Patria ) 


Parma , 14. leri dopo il Te Deun si uscì di chiesa pro- 
cessionalmente, e alla testa erano i precettati.. Nel pomeriggio, 











Ne’ bruti , l’ opera della madre ha fine quando i suoi nali 

sono in grado di procacciarsi il vitto o di difendersi. Immen- 
samente più sublime è nell’'uman genere |’ ufficio materno , 
perchè spetta alle madri Ja cura di formare alla ragione la 
tenerella mente della lor prole. 

Ma, per quanto è de’ figli maschi, l’ educazione materna , 
benchè non cessi mai come indirizzo e consiglio , si rallenta 
peraltro , e quasi si dilegua conse instruzione, dal punto che 
il ragazzo viene mandato alle scuole, 0 consegnato ai maestri. 
Non così avviene delle fanciulle : la madre ne riman sempre 
la prima, la vera, la migliore educatrice; onde l’ acuto Zim- 
mermann ad un amico che lo richiedea di consiglio intorno 
all’ammogliarsi , gli rispondea : « Scegli per tua sposa una 
giovane educata da una madre saggia ed amabile, e non ti 
ingannerai nella scelta. » &, big 

Egli era quindi sperabile che da un’ ottima e coltissima ma- 
dre italiana ci venisse finalmente regalato un libro ches inse- 
nasse la vera educazione della donna italiana, E da chi me- 
glio che dalla Ferrucci si potea sperare questo libro , sì de- 
siderato sempre, e sì necessario a’ dì nostri ? Egli ha sorpas- 
sato ogni più larga speranza. La sua opera., affatto originale , 
è degnissima deli’ Italia e delle nuove SOrti italiane, 

Dilticilissimo , e forse impossibile è il dare una breve ana- 
lisi di un’ opera di tal fatta, Non pertanto ne dirò quel tanto 
che basti a far sì che il lettore possa formarsene un giusto 
concetto, 


Afariebenefsii-onde'ci fa oso Grslianeiime. a rhassi 


48 


icchire la mia;patria d’im-. 
ina Br Cert 


“per filati» amministrativi, hall 


Pan 





Costituzione. Incontrato il duca in via di S. Michele si ripe- 
terono più forti ,, e qualcuno assicura ch' ei rispose. minac- 
cioso l avrete. Andò al palazzo , e la turba. dietro sempre 
gridando Riforme, Costituzione y le.quali parole si pronun- 
ciavano da maggior numero di voci quanto più abbuiava. Si 
pretende di sapere che durante quelle grida. popolari. scop- 
piasse forse diverbio tra il padre. e il figliuolo , e che questi 
si recasse immantinente in Castello); dove, adunate Je truppe 
e aringasse animandole a mostrarsi italiane, e cogliere il 
prezioso momento di pacificarsi coi cittadini e non fare alcun 
movimento in senso contrario ai ‘ giusti desiderii del popolo. 
Intanto il duca mandò un' aiutante di palazzo al comandante 
dello squadrone austriaco a chiedere cavalleri 





la folla. Il comandante mandò una ventina d’ uomini a cavallo 
senz’ ordine di violenza; onde quegli ussari coi cenni e colle 
parole @ ‘casal, a casa tentavano di dissipare la gente, ma 
la gente non si moveva. Allora gli ussari pensavano. di u- 
nirsi alla truppa del paese, e due di loro andarono al ca- 
stello a chiamarla. Ma picchia e ripicchia | nessuno rispose. 
Intanto la noia e il freddo fecero quello che nén' avevano po- 
tuto i tedeschi ; la folta si dissipò, e al duca rimase’ la paura 
e spedì una dietro |’ altra due staffette a Piacenza per avere 
mille e duggento uomini. 1 


Piacenza , 14, Questa notte sono giunte. due staffette al 
comando austriaco spedite dal nostro duca. Una giunse a due 
ore e mezzo . dopo mezzanotte ; l'altra a cinque ore. Parte 
un battaglione , e si dispone a seguìrlo altra truppa. Vanno 
a Parma perchè il duca ha paura delle \grida parmigiane. 

Qui è voce che il principe ereditario è assolutamente in- 
clinato alle riforme, e che perciò ha spesso \crucio con suo 
padre. 


nm. 
raogpr = 9 FEnr à 
NOTIZIE DEL MAI TINO, 

Torino, 24 febbraio, ore AA antim. 

% 

Roma, 19 febbraio. Sua Santità appresso la preventiva dis- 

cussione e favorevole proposta della consulta di. stato e. del 

consiglio de’ ministri, si è degnata approvare, che venga ul- 


timata la formazione de’ ruoli della guardia civica nella parte 
. . . . 
rimasta incompleta circa la riserva, non che pur completato il 


regolamento della-.stessa civita per tutto ciò che puòderiguate 


darla relativamente ancora ‘all'art. 16 del motuproprio di sua 
istituzione, 


In ugual modo ha approvata la proposta di riconcentrare 
le truppe sopra determinati punti, e che in designati luoghi 
venga aperto un volontario arruolamento per la sistemazione 

È . 
delle truppe medesime. 


in 


Parma , 18 febbraio. Il duca spedì una staffetta a Cre- 
mona a sollecitare la venuta d’ un battaglione austriaco. Come 
potete immaginare , ottenne subito la grazia; ‘il battaglione 
giunse qui martedì mattina prima del mezzodì, stanco, rotto, 
oggetto di pietà anzichè di sdegno, e meno ‘ancora di ti- 
more. Oggi gli austriaci occupano tutti i posti di guardia , 
anche quello del palazzo ducale. ( Lega) 


zione questa bella parte dell’uman genere. Onde. |° autrice 
stabilisce il confronto tra la donna gentile e la donna  cri- 
stiana, ed espone i beni recati da questa alla società ed alla 
famiglia ; poi dimostra come alla donna sia più facile , che 
all’ uomo , di giugnere in ogni tempo al fine del suo perfe- 
zionamento , e vittoriosamente prova come nell’ osservanza del 
dovere , confacente alla sua natura , è riposto il. perfeziona- 
mento della donna. Per la qual cosa nell’ osservanza del do- 
vere pone il fondamento dell’ educazione ; fondamento inelut- 
tabile, sancito dalla religione , dalla filosofia, e dalla sperienza. 

« Forse, ella dice, alcuno potrebbe oppormi, che obbli- 
gando la donna a conformarsi in tutto al dovere, noi vo- 
gliamo rendere disadortia e. priva d’ ogni diletto la vita. sua, 
Tale non è il mio pensiero : anzi, io tengo che opererebbe 
contro il volere della Provvidenza chiunque pretendesse di 
assoggettare la donna a quella trista e scura morale che fa 
guerra all’ immaginazione ed al cuore, € rigetta come dan- 
nosi i piaceri della poesia e quelli delle arti. 

« No; Iddio non diede alla donna tanta bellezza di forma , 
tanta soavità di parole, tanta grazia , tanta forza di persua- 
sione, perchè senza alcun onesto diletto seoiorita , e mesta 
passasse la vita sua. No ; invano ella non ebbè | amor del 
vero , e delicato e pudico il senso del bello. Onde i fiori, 
come della marina Venere favoleggiarono 1 greci poeti, spun- 
teranno sotto ai suoi piedi , ov ella sappia seguitare quella via 


SE ” 
che del pari conduce alla felicità ed alla virtà , € alla quale 
si ntiion arisenaie ner .la sincera 8. corstanta © Lie 
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* blici discorsi atti ad ispirare avversione contro la forma di 


- perturbata tranquillità pubblica. 


“notizia pei corrispondenti effetti. 


_AW oggetto di mantenere nel. regno Lombardo-Veneto la 


‘quattro giudici. La scelta dei giudici è rimessa al presidente 


tura ragionevole è peifettibile ? » 
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di SP ] LH ti À 
stualmente non. ostante la oro .estension 0) sogigiel 34-# L 
ro gravi m ci permette il tentar di com- | a vengano arrestate dall’au-|si trasmetterà il pr 
sd al più tardi entro tre giorni dopo chiuso il siii sata 
‘ $ 15. Contro quegl incolpati ,. ele non sono app" 
da indizii così stringenti da poter incamminare contro di 
il giudizio statario, procede nelle forme ordinarie lo sté® | 
tribunale criminale che avrà aperto il giudizio statario ; | 
senza alcun riguardo al foro personale dei medesimi, nè 
luogo in cui seguì il loro arresto. 









MPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO 
sal: | notificazione. 

Sua maestà I. R. A., in considerazione dello stato in cui 
trovasi il regno Lombardo-Veneto, e nella mira di assicurare 
la dovuta obbedienza alle leggi, ha trovato con sovrano re- 
scritto 13 corrente di ordinare la promulgazione per tutto il 
Regno Lombardo-Veneto della norma di procedura abbreviata, 
come è stata sancita dalla sovrana risoluzione 24 novembre 
1847 qui unita pei casi di alto tradimento e per altri casi di 


0, 







altresì autorizzato a citare direttamente testimonii soggetti alla 
giurisdizione militare : dovrà però anche di ciò rendere in- 
formato il prossimo comando militare. 

$ 5. Tutto il processo , dal principio sino alla fine, sarà 
tenuto dinanzi il giudizio formato come sopra» {S.2) € pos- $ 16. La presente legge sarà operativa dopo giorni AUS 
sibilmente senza interruzione. ‘tordici da quello della prima sua inserzione nella grzselli i 

$'6. L’ inquisizione dovrà di regola limitarsi al fatto, per | della città, in cui risiede il governo. 0 
cui fu istruito il giudizio statario , e perciò non si avrà ri-| Vienna, il 24 novembre 1847. CE 
guardo a circostanze accessorie; che non fossero di essen- [2/00 FERDINANDO. 
ziale influenza sulla determinazione della pena , nè ad altri IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. (i 
delitti che emergessero a carico dell’ imputato. Solo nel caso Pipasii a s notificazione. Ire i 
‘che all’ imputato sovrastasse. per un altro delitto una pena ; 
maggiore ,-che per quello, per cui fu tradotto dinanzi al 
giudizio statario , e che questi delitti stessero fra di loro in 
connessione , il processo statario abbraccia e |’ uno e 1° altro 
delitto ; non concorrendo quesli estremi, il processo relativo 
al secondo delitto si condurrà al suo finé dinanzi lo stesso 
tribunale criminale nella via ordinaria. 

$ 7. Non si trascurerà anche lo scoprimento dei correi, 
ma per questa cagione non dovrà ritardarsi la prolazione e 
l’esecuzione della sentenza, se\non in quanto si abbia fon- 
data speranza di scoprire circostanze importanti riguardo ai 
disegni ed all’ estensione dell’ impresa ; o di esplorare e con- 
vincere l’ autore principale. 

‘6 8. Il termine, entro al quale ‘nel giudizio statario 
deve essere ultimata l’ inquisizione e prolata la sentenza, è 
fissato a quattordici giorni, a datare da quello, in cui si diede 
principio all’ inquisizione. Non potendosi constare entro questo 
termine la reità dell inquisito mediante giudizio statario , la 
inquisizione si continua dallo stesso tribunale criminale nella 
via ordinaria. 

$ 9. Contro le persone riconosciute ree di uno dei de- 
litti enunciati nel $ 1 sotto le lett. a ;b ; c , ha luogo la pena 
di morte ; semprechè concorrano le condizioni dei $$ 450 e 
451 della parte 1.a del codice penale. La sentenza di. morte 
viene di regola ($ 11) pronunciata, pubblicata ed eseguita 
nel modo prescritto per il giudizio statario. 

$ 10. Contro una tale sentenza di morte non ha luogo 
nè ricorso nè' supplica di grazia. i 

1 $ 11. Solo nel caso, che il tribunale criminale creda per 
importanti circostanze mitiganti d’implorare la sovrana grazia 
per la condonazione della pena, di mòrte , 0 che per essere 
già stata eseguita la pena di morte contro uno o più dei 
principali colpevoli, si sia già dato un esempio di salutare 
terrore bastante a ristabilire la tranquillità, la sentenza viene 
sottoposta alla superiore e suprema autorità, che procede se- 
condo le norme i 
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Le preatcennate sovrane disposizioni si recano a pubblica 


Milano , il 22 febbraio 1848. 


Il conte Dr Spaur, governatore. — Il conte O°DonNEL, 
vice-presidente. — KLo8us, consigliere di governo. 


SOVRANA RISOLUZIONE. 


(dig 
Nel proclama 9 gennaio pi p. S. maestà si. è degnata di 
manifestare la dolorosa senzazione in lei. prodotta dall’ agita” i 
zione in cui trovasi il suo regno Lombarde Veneto per 9 
d’ irrequieti, individui, che, istigati. dall'estero e 0088 + 
mire interessate, tentano sconvolgere il presente ordine log. 
delle, cose, dichiarando, in pari tempo} essere sua ferma 1° | 
lontà di tutelare la' sicurezza e quiete interna ed esterna; kai 
detto suo regno. con tutti quei mezzi che la Provvidenz* 
ha dato, memore de’ suoi doveri di sovrano, fra i QU 
primo il vegliare al bene dello stato e alla tutela. dei fo 
suoi sudditi. Or rendendosi necessario che ‘tanto il p° 
giudiziario, quanto le autorità di polizia siano munite di qué + 
maggior forza, che i bisogni del momento e I° im portal 
dell’ ufficio loro richieggono, sua maestà ha ordinato ché Bf | 
tutte quelle azioni che turbano la pubblica tranquillità e 50! È 
punite dalle vigenti leggi, abbia luogo una procedura sf.) 
maria secondo le norme che si pubblicano contemporanei Ù 
mente alla presente coll’ altra notificazione in data d’'opiti | 
numero 5901 499. si soci 
Oltre alle azioni contrarie all’ ordine e alla tranquillita #00 
sono contemplate dalla parte 1 e Il del codice. penale all 1 
pur v hanno, che, per se stesse innocue, possono assurto i 
un carattere pericoloso in tempi di politica agitazione , colo 3 
il presente. In tal. caso è e fu sempre dovere della poli) 












pubblica tranquillità. Mi sono determinato ad ordinare , che 
nei casì qui appresso accennati dei delitti di alto tradimento, 
di perturbazione della pubblica tranquillità , di sollevazione e 
di ribellione, e per la grave trasgressione di polizia del tu- 
‘multo , sia. attivato un giudizio statario giusta le norme se- 


Pat”) 


‘tanti qualche magistratura, o contro una guardia. 

c) Contro chi si associa con mano armata ad una sommossa 
popolare od ammutinamento; e richiamato dall’autorità o dalla 
forza armata a staccarsene , non presta pronta obbedienza, e 
viene arrestato durante la sollevazione o ribellione con armi 
o altri strumenti atti ad uccidere. 
 d) Contro chi suscita una sommossa popolare sia con pu- 











seguenti disposizioni ; i A 10 
Ogni qual volta un’ azione, per sè stessa innocua 42 | 
gione d'esempio , il portare certi colori, o il metterli ini 
il portare certi distintivi o segnali, il cantare 0 decla 
certe canzoni o poesie , l’applaudire o il fischiare certi Il 
di un’ azione drammatica 0 mimica , |’ affluire ad uo È 
luogo di convegno, il dissuadere dal trattare con certe 
sone, il far collette o di raccogliere sottoscrizioni, e così 
assume Îl carattere di una dimostrazione politica ; con 
al vigente ordine legale , l'autorità politica della provipett È 
pronuncia il divieto. 
Ciò ha pur luogo per quelle riunioni in luoghi pt 
o privati nelle quali si rende manifesta. una tendenza 5 hs 
al detto ordine , per ciò, che per massima notoria vi si di 
mettono soltanto persone conosciute come addette ad uni i 
partito, o altre se ne escludono del partito contrario: i 
.. Lo stesso. vale se taluno con intenzioni  soyversit® Li 
ordine tenta di limitare l'altrui libertà individuale cont 
nacce, scherni, rampogne od ingiurie; 0/0/0000 Re 
Il divieto di tali azioni può ordinarsi dalle auto” 
polizia secondo le occorrenze , 0 198 
a) mediante ingiunzione da farsi al solo incolpat9# % 
b) pubblicando il divieto per tutto un luogo, distrett* 
provincia, come obbligatorio per tutti. 
In amendue i casi si aggiunge al divieto una commin? 
» Nel primo caso (4) la pena comminata consiste: 
21. In una multa che può giungere fino alle died 
lire austriache a vantaggio della casa di ricovero 0 d'a i 
casa pia del luogo ; i ni 
2. Neli” allontanamento dal luogo dove si commit |, 
‘contravvenzione , senza alcuna limitazione intorno 2 9° 
dell’ ulteriore dimora ; PA 
5. Nel confinare chi si è reso colpevole della contratti 
zione in un dato luogo del regno lombardo veneto 0 fo 
esso , sotto sorveglianza della polizia ; 
4. Nell’arresto , nella misura stabilità dal $ 89 dell 
parte del codice penale ;. ì pg 
5. Trattandosi di persone che non hanno la sudditan |; 
striaca, senza riguardo al tempo di loro dimora negli I 
austriaci , nello sfratto da tutte le provincie della monalt 
Quale di queste pene debba applicarsi nei singoli | 
dipende dalle circostanze e dall’ essere più 0 meno per: ty 
il contravventore , per lo che, senza voler istabilire una i fe 
pressione , se ne rimette la decisione alle autorità di oi 


governo ; l’ amministrazione dello stato o la costituzione del 
‘paese , sia con altri mezzi a ciò diretti ( $ 57 della parte ] 
del codice penale ); 0 prende parte attiva ad una sommossa 
popolare suscitata con tali mezzi. i 
e) Contro chi si fa reo della grave trasgressione di polizia 
del tumulto. sc "i : ace th 

6/2. In tutti questi casì il giudizio statario si terrà dal tri- 
bunale ‘criminale ordinario del luogo , in cui fu commesso il | °°" ; Se i 
reato ; e dovrà istruirsi dal medesimo tostothè ‘avrà. avuto giudizio statario , ma E - quali non è .applicabile il $ 9, si 
riotizia; dell’ avvenuto} senza attendere un ordine dell’ autorità procede per la determinazione della pena secotido le “norme 
superiore, 0 senza che sia d’uopo d' una preventiva pubbli- penerali: del odice penale , relative al delitto patti ebbe 
Casilino, luogo inquisizione. Riguardo alla notificazione é all esegu- 

Per deliberare se si abbia a far luogo al giudizio statario , | !0Ne della cl ri pinne ferme anche in questi casi’ le 
si richiede, oltre a chi presiede , il concorso di non meno di | disposizioni dei precedenti $$ 9 e 10. 

Ò $ 15. Contro le persone sottoposte al giudizio statario 
per la grave trasgressione di polizia dél tumulto , si pronun- 
cierà la sentenza secondo le norme del codice penale per le 
gravi trasgressioni di polizia; e questa sarà tosto eseguita. 
Non si fa luogo contro tale. decisione nè al ricorso nè alla 


$ 12. Contro gli altri individui, la di cui colpabilità venne 
constatata dall’ inquisiZione” d'un delitto praticata in via di 


del tribunale, 0 a chi ne fa le veci, ; 

1,618, Dinanzi questo. giudizio. saranno tradotti, senza riguardo 
alloro foro personale. ad al luogo in cui fossero stati arrestati, 
tutti, coloro; che vengano colti .sul fatto ;.0 contro .i. quali 
emergano; indizii legali così stringenti, da poter ripromettersi 
con fondamento di raggiungere senza ritardo la prova legale 
della loro reità. 


i, 
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MESAee: 





sel Hénengare gli altri ; chi oserà ‘hegare non essere in lui 


sor. 
racchiuso ogni godimento e ogni bene degno di ‘una crea- i 





non gli costa alcuna fatica, nè gli cagiona alcuna battaglia. — 
La Provvidenza amorevole e la cortese natura dispensarono 
a noi, nati in Italia, i più rari e preziosi dei doni loro. Non 
ci manca nè il forte ingegno ; nè il delicato senso del bello, 
non la facile comprensione, non la viva e nobile fantasia, nè 
gli alti esempii, nè le. gloriose memorie. Qual popolo non 
sarebbe mai l'italiano, se colla volontà salda e potente fa- 
cesse veramente suoi tutti i beni che ha ricevuto ? Esso tor- 
nerìa ad essere quello che fu, e forse tanto avanzerebbe in 
pregio ed in eccellenza i maggiori suoi, quanto egli è certo 
ché la civiltà moderffa è per molti rispetti superiore all’ an- 
tica. » 7 

Italiani! Vegliate saldamente e possentemente , e voi sor- 
passerete in gloria gli stessi vostri gloriosi antenati. Una donna 
ve lo dice; ma questa donna porta il nomé di Ferruccio , 
eroe italiano del secolo decimosesto. 

Nel libro 2° l'autrice tratta della. berrevolenza; — dell 
amore del prossimo; — della famiglia; — dei doveri della 
donna verso la patria ; © nel libro 5°, della wanita, dell’ 
affettazione, della leggerezza, della incostanza, della veracità, 
della indulgenza, della bontà, è dell'amore del bello e de’ 
suoi effetti nei costumi e nell'ordine della vita. Una con- 
clusione in cui s' indirizzano Savissimi consigli agli odierni 
italiani, mette fine a quest’ opera. Dalla quale prendendo 
comiato ; noi invitianio con tutto l’ animo fe madri italiane a 


Con quest eleganza di stile l'autrice abbellisce i suoi pro- 
fondi ammaestramenti. Ella tratta in appresso della cura , 
troppo gerieralmente negletta , e che somma sì ha da porre 
nell’ educazione de? giovani , discute 1 vari! principi © 1 vari 
fini in essa seguiti, biasima il sistema dell’ autorità e del ri- | 
gore, mostra i difetti dell’ educazione negativa e di quella 
cui si dà per guida è norma l'affetto; combatte, 1 metodi 
dell’ utilità propria 0 del piacere agli altri, posti come asso- 
Juti, é conchiude che siccome nel perfezionamento è riposto 
il finé del viver nostro, così lo stesso perfezionamento debbe 
essere il fine propostosi dall’ educazione. i 
Questo è l'argomento dei dué primi capitoli del libro 1°, 
ne’ quali l° autrice Stabilisce e disvolge il nobilissimo ed ir- 
répugnabilé suo sistema. Sempre a questo fedele , ella passa 
quindi a discorrere della coscienza , della ragione e della 
legge inorale ; — della volontà; — della religione. Profon- 
damente filosofico mi sembra in particolare il capitolo della 
volontà , il quale termina con queste generose parole: ...... 
è lo tengo di averè recato alle italiane madri alcun bene, ove 
sia petvenuta a tonvincerle dei vantaggi recati da una volontà 
forte e buona, Essa; che né dà la dottrina, la temperanza 
dégli Spa è la înterha pace, ne dispone eziandio ‘a godere 
la vera felicità ol farci signori di noi, delle cose è della 















pi 
Nel secondo caso 5) la ‘sanzione del divieto generale ja 
luogo col riferirsi alla misura penale contenuta nel $ 9 9 
Il parte del codice penale ; tuttavia le autorità di polizia 
autorizzate a Sostituire in casi speciali alle pene portal vg. 
citato paragrafo quelle di cui si è detto agli articoli 1, Aa 
Il divieto comincia ad ‘aver effetto per la sanzione P"rat 
riguardo ai divieti indicati alla lettera 4). + nmediata” ni 


CLLUO IRAR TIMO ELA Rorrinningamente ‘e fortemente 
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sata, provinciale di polizia, e, riguardo a) divieti indita 
illa lettera 0) ; POUZIA, @, TIQUALE } La 


i Aa dopo che il divieto sarà stato; 
Pubblicamente po 


affisso nei luoghi a ciò destinati. 
di a penale ha luogo come nelle contravvenzioni 
Polizia che mon sono comprese fra le grayi trasgressioni 
ta L’ autorità provinciale di polizia pronuncia la deci- 


governo non ‘pi . fi 4 PRICAIONO 
0 più tardi però delle ventiquattro ore dall’ inti- 
mazione della medesima. 


D l riclamo ion toglie che, prima che nom sia evaso; | au- 


‘ N provinciale di polizia non possa dare quelle disposizioni 
se Agg Opportune , affinchè nè il ‘condannata possa di 
_ VO incorrere nella stessa contravvenzione, nè sottrarsi all” 


SSecuzione. della pena. 


ac Cnando la pubblicazione delle presenti misure di rigore 
necessarie} dall’ urgenza delle circostanze , Sua Maestà 
toi ù pei tranquilli abitanti del regno Lombardo-Veneto 
mento 'AVyiseranno che vw nuovo nuo di perprno provvedi- 
tosi I la: repressione di uno spirito di vertigine insinua- 
enti 0 estero € fomentato da alcuni turbolenti ; 0 impru- 
morale € po ? il quale minaccia da vicino la tranquillità 
Nì du: materiale ben essere del regno Lombardo-Veneto. 
Verso ; pino a far dubitare dei paterni sensi di Sua Maestà 
AO RAISI del regno Lombardo Veneto ; poichè la 
blicazione bu può colpire soltanto coloro che dopo la pub- 
Tappini Sla presente non d'imetteranno i colpevoli loro 
an pato ordine sociale e lo stato , invece di riporre 
Posto ì Ucia nel paterno GHaRe di Sua Maestà sempre dis- 
5 Ia aledere al bene de” suoi sudditi. “e de 
Mi porta a pubblica notizia pei corrispondenti effetti. 
> il 22 febbraio 1848. 
lavi Li sone di SPAUR, governatore. 
ONELL, vicepresidente. 
Klobus, consigliere di governo. 

spit parigini dell’ opposizione pubblicano la nota che 
dl dpi dell’ opposizione : si sono di nuovo adunati 
Soa Una 19, per deliberare intorno alla parte che 
(ttiment prendere alla manifestazione che preparasi pel man- 
Ministero del diritto di adunarsi , contrastato e violato dal 
'assemb] Dopo di aver inteso il parere della sua giunta, 
‘ a ha riconosciuto ,, a voti unanimi ; esser più che 
Necessario di protestare, con un grande atto di resistenza 
dra onto ad una risoluzione contraria ai principi della 
» come al testo della legge. Conseguentemente è 


tuzione 
o risolute SERALE È 
"isoluto che martedì prossimo si andrebbe in corpo al 


iù PATO 
Ì pa adunamento. 


Postino. i Riso zione è il più bell’omaggio che i deputati 
ui sa all intelligenza , all’ amor patrio, ai senti 
Posizione ion della popolazione parigina. I deputati dell'op- 
che un A ammettere coi nemici della libertà, 
scegliere fn ; l Gui; si disconosce i diritti sia condannato a 
!ONe tutta ep gdienza. servile e la violenza.. La popola- 
zione a ina ina fin «dora comprenderà che una manifesta- 
tc0po ge ° el diritto contro all’ arbitrario fallirebbe il suo 
Non rimanesse pacifica e regolare. 
"igi ba fatto sovente. sforzi eroici, grandi rivoluzioni. 
? ©$Sa è chiamata a dare un altro esempio ai popoli , a 
fer "AR. loro che ; nei paesi liberi, l' attitudine tranquilla e 
iti Rel cittadino che rispetta la legge, difende il suo di- 
Nazi9ng] A più irresistibile , come la più maestosa delle forze 
letyi. |, Due grandi risultamenti verranno per tal modo ot- 
luzione È consacrazione di un dititto inerente ad ogni costi- 
Pubblici — Ta se la luminosa prova del progresso de’ nostri 
Ce] a, Suri. 
Smpag i Pota dell’ opposizione fanno. conto adunque sulla 
è buogj ; sull Appoggio di tutti i buoni cittadini, come tutti 
Cla a possono far conto su la devozione infaticabile 
«So e delle loro risoluzioni. 
Nuale ; a durante , si diede lettura di una lettera colla 
Chetto, Reina “accettan l'invito dei commessarii pel ban- 
i 8 dive Il circondario ; 87 deputati | hanno già firmata.» 
Nero 4 per certo la mattina del 26 a Parigi che il mini- 
MOMO N° consultato i più dotti giurisperiti della capitale 
Sepa d; a legalità delle adunanze politiche, ebbe a ricono- 
»” Opinione, negativa non verrebbe abbracciata dalla 
» Cassazione, 
ee 
Potuto Ma Spogli da ogni esagerazione, ì fatti che abbiamo 
Ptati Secogliere, Oggi (20) nelle ore pomeridiane 33 de- 
loro calle et Yatori, e dandosi mallevadori per altri 7 dei 
“Ombimagoi, avrebbero fatto offrire al sip. Odilon Barrot. la 
al Paese sy che segue, alta, secondo essi, a risparmiare 
c È cenisi tempestosa. 
"tazione Posizione avrebbe rinunziato formalmente alla mani- 
sen o He dee farsi martedì 22: dal canto loro i deputati 


ser 
EV: n È x 

lare i cri aàYrebbero annunziato per lunedì di voler interpel- 
"dalle Sa Intorno alla quistione del diritto di adunarsi 
zioni. o ‘ Seguenze deplorabili che ebbero le sue provoca- 
Tebj,, *Z'onarie : u 


$i È qui ndi formo 


NOR | Pa 
Oggi 


& 


lato, per chiudere queste interpellazioni ; 


e i ‘ i 
Nana, trlimo che , dopo l’ultimo voto, forsano la mi- 
Ire AMentare , ingrossati coi 40 nuovi dissidenti, a- 


- gabinetto , dichiarandosi in favore dell’ 
: —’ &!Orno motivato. 


Contro cui si può produrre riclamo: alla presidenza del | 


È i serbi Pe: da sr and ca Sa n ad; cn pra: ta e Saga Lo sein 
4 wi ve i RI I00d KE "bold ja 9 po E star ì S 
TREE mM 
h LI i i fegcat | a O] [Genta pio dia 


| pettat: ; proposta ARI - Pere LI ef ì tt X 
«« È troppo tardi: non trattasi punto di portafogli : sì tratta 
di principii, ella è una questigne oramai intavolata fra la mag- 


i 


gioranza e la minoranza , fra il ministero e ’l paese. Fa d’ yuopo. 


che questa quistione, sia definita. Il banchetto si farà. » 

La Gazette de Fra:ce dice alla sua volta : 

_c Un giornale ‘parla, da due giorni in qua, di conferenze 
che sarebbonsi tenute fra i deputati della sinistra è. la frazione 
progressista dei conservatori. Queste conferenze avevano per 
oggetto, aggiunge il periorlico , di ottenere dai deputati della 
sinistra una rinuuzia alb banchetto. Sembra anzi che i dè- 


| putati della sinistra avrebbero fatto questa concessione , ge i | 


membri della frazione progressista avessero preso l’ impegno 
di dare il loro concorso per rovesciare il gabinetto. » 


« Se questi fatti sono veri, e noi non ne dubitiam punto, 


la sinistra avrebbe commesso un vero tradimento. Noi sap- 


piamo positivamente che la commissione del XII circondario | 


erasi messa al di sopra degl’ intrighi parlamentari e delle qui- 
stioni di gabinetto. Pei membri di questa commissione , poco 
importa il sig. Guizot o il sig. Thiers: quello che essi do- 
mandano si è la rifoma del monopolio elettorale a pro’ dell’ 
eguaglianza dei diritti politici. I deputati della sinistra non 
meno. che quelli dell’ estrema sinistra e%ella destra avevano, 
ricevuto unicamente e semplicemente in invito del XII cir- 
condario. I deputati della. sinistra non hanno adunque nè 
missione , nè autorità per ridurre una {grande manifestazione 
riformista alle proporzioni di una quistione di gabinetto : che 
se disconoscessero le intenzioni della commissione primitiva , 
il banchetto del XII circondario si terrebbe senz’ essi e contr* 
essi. » 

Scrivono da Parigi in data del 20: 

« Il ministero mostrasi davvero inquieto pei progressi della 
scontentezza che invade il partito conservatore, e sa che la 
picecola schiera dei 18 che han dato il loro suffragio per 
l’emendazione Sallandrouze si è ingrossata con una ventina 
di aderenti. Si dà insieme per certo che i conservatori dis- 
sidenti. son. risoluti di votare contro del ministero al primo 
squittinio. di qualche importanza per modo da costringere il 
presente ministero a licenziarsi. 1 partigiani de’ sigg. Guizot 
e Duchàtel, per iscongiurar la tempesta , van predicando in 
ogni dove che oramai il ministero ha determinato di presen- 
tare alcune riforme entro la session presente. Questa pro- 
messa però non incontra molta fede. Si presenterà, è possi- 
bile, qualche legge di riforma elettorale e parlamentare , ma 
la presentazione si farà forse in giugno , vale a dire verso la 
fine della sessione , alloraquando non ci sarà più il tempo di 
discuterla e condurla a buon fine; di maniera che la pro- 
posta sì troverebbe naturalmente rimandata alla sessione del 
quarantanove. » ‘ 

« Tre membri della camera dei pari prenderan parte al 
banchetto. — 

« Le combinazioni ministeriali, per raccogliere |’ eredità 
tuttora problematica, tuttochè così da molti ambita, come da 
molti creduta più o men vicina, più o-men inevitabile, queste 
combinazioni non mancano. Parlasi di Molé, Duchàtel, Bugeaud, 
de Mesnard, i due primi, per essere o questo @ quello, 
presidente del consiglio , gli altri due per avere rispeltiva- 
mente la guerra e la giustizia, » 

— Il congresso spagnuolo tenne il 14 adunanza, trattando 
di un’ interpellazione, riguardante gli ultimi avvenimenti dell’ 
Italia, annunziata da alcuni giorni dal deputato Borrego. I 
ministri degli affari esteri, delle finanze, dell’ interno , della 
pubblica istruzione, e della marineria eran presenti, Il signor 
Borrego dopo di aver attestato le calde sue simpatie per le 
nuove istituzioni dell’ Italia, domandò segnatamente la nomi- 
nazione di un agente diplomatico da mandarsi a Torino. 


Il duca de Soto Mayor dichiarò che il governo spagnuolo 
applaude pienamente agli ultimi cangiamenti accaduti ‘in Italia. 
Aggiunse che alcune forze navali spagnuolè sono state man- 
date a Napoli ed in Sicilia per proteggervi , all'uopo, i na- 
zionali ; conchiuse col dire che se, n seguito degli eventi 
italici, venisse ad accendersi una ;uerra, .il governo spagnuolo 


sarebbe risoluto ad attenersi ad una politica affatto nazionale, 


seguitando la più perfetta neutralità. 
I e 
Londra, 18 febbraio. Tre per cento consolid. in conto: 
chiusi 89. 54. 
Parigi, 19 detto. Chiusi in contanti, 5 per 040 (22 set- 








FESTA NAZIONALE DEL 27. 


La sera del 22, al Trincotto si fece pubblicamente , dalla 


commissione sopra la festa del 27, il Sorteggio dell’ ordine 
numerico con cui le varie corporazioni, UNioni e società che 
intervengono alla medesima, avranno a prender luogo in quella 
nazionale solennità. L’ ordine (rettificato) è il seguente : 

1 Liquoristi e Caffettieri ; 2 Fabbri-ferrai e Serraglieri ; 
3 Indoratori; 4 Cittadini in abito Nazionale ; $ Schiera di 
Italiani non sudditi di S. M.; 6 Albergatori; 7 Tappezzierì ; 
8 Materassai; 9 Associazione Agraria ; 10 Pellicciai. 

11 Piumassai ; 12 Oriuolai; 13 Commercio ; 14 Scultori in 
marmo ; 15 Specchiai e Vetrai: 16 Vermicellai : 17 Nevozianti 


ARTT Te 
125!Coltellingi;® Mais 25 | 

Calderai ; DE 
50 Tessitori, Wifi ii 
‘51. Parrucchieri ; 52 Qlionai e Fonditori in efalli; 83 tm 
piegati regii e civici; 34 Avvocati Causidici , Notai, e Li- 
quidatori; 55 Panierai ; 56, Sellai; 57 Corpo sanitario ; 58 Fa- 
legnami , Ebanjsti e Stipettai; 39 Carrozzai ; 40 Professori ed 
Allievi dell’Accademia di Belle Arti. 


41 Intagliatori in legno ; 42 Giornalisti ;, 45 Brentafori ; ! 


[44 Pristingi; 45, Legatori da libri ; 46 Fabbricatori di por- 


cellane ; 47 Lajtaì ; 48 Litoprafi ; 49 Librai ; 50 Liquoristi. 

51 Sogietà ginnastica; 52 Sat, 53 Arte Tipografica ; 54 Arti 
riunite ; 55 Veterani difensori della libertà; 56 Cappellai; 
DI Collegio di commercio; pi: Albergo di Vi " ica i 

i i ; go di Virtù; 59 Fabbricanti 
da nastri; 60 Tintori; 61 Oratorio dell’ Angelo Custode ; 
62 Macchinisti e Tornitori. we 

(I Valdesi furono per acclamazione posti in capo delle cor- 
porazioni ). DE 

Quanto al collocamento rispettivo delle singole deputazioni 
e schiere dei municipii che si attendono dalle provincie , 
siam richiesti di pregare i rappresentanti delle medesime che 
loro piaccia , non sì tosto giunte, farle iscrivere per pren- 
dere poi luogo nel corteggio secondo | ordine numerico della 
loro iscrizione. degni Vai 

Quest iscrizione trovasi aperta dalle 11 alle 5 di sera , sino 
da ieri, in casa Chiavarina, via di Po, n. 14, piano primo. 

—_—_————— nt a 
VIVA IL RR! VIVA IL GOVERNO. RAPPRESENTATIVO 1° 

La Commissione della Corporazione del commercio stata 
eletta nell’ adunanza generale del 22 corrente reputa sio do- 
vere di pregare i suoi confratelli siano titolari che. impiegati 
di negozio di troyarsi tutti il mattino di domenica 27 del cor= 
rente a gre 8 precise con cocearda azzurra ed anche con 
bandiera nazionale al caffè della Rotonda nel Giardino Pubblico, 
per quindi formare la colonna che si recherà in Piazza d'Armi 
in conformità del proclama delle feste stato. pubblicata dalla 
Ill.ma Città. 

La corporazione canterà l’ inno nazionale del Bertoldi Con 

V azzurra coccarda sul petto, ecc, Le . persone del com- 
mercio dilettanti di canto sonò invitate a combinat due come 
pagnie di 16 persone caduna che verranno poste in principio 
ed alla metà della colonna per mantenere il maggiar accordo 
possibile nei canti. 
* La Commissione spera che il concorso. dei. commercianti 
sarà numerosissimo , gnde manifestare all’ amato e magnanimo 
Monarca la comune gratitudine per il concesso Statuto e l’il- 
limitato affetto del Commercio di Torino verso |’ augusta Sua 
Persona. 





Torino , il 23 febbraio 1848. 


Per la Coinmissiane 
C. Scaiorro — A. Casina. 


P. S. Gi pervengono s già essendo in torchio , le R. Patenti. . —» 


(del 17) con cui il Re ammette i Valdesi a godere di tutti i 
diritti civili e politici de’ supi sudditi. Darem domani questo: 
paterno e magnanimo provvedimento, 


= 





Corso delle ‘Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinque per 0j0 (1819) dec. 1.° 8.bre 1847 L. 111: 111. 60 


Idem (1851) decorr. 1.° genn. 1848 L. — 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1.° genn. 1848 LO — — 
[— ——@"@"@@P—-llMNistèinEh*ÈhÈ--EÈ—-—--ieèeè- .— | 


TEATRI D'OGGI 24 FEBBRAIO. 
REGIO (alle 7) Si rappresenterà il Dramma Tragico in 8 
atti ESWEHR ED EPNGABERI — Ballo tragico in 6 atti 
V4@2E. — Ballo in due atti e tre scene Le Nozze di 
un Guardacoste in cui verrà eseguita una POLKA, 
db Angesnze8s (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. recita: W. Bicchier d'acqua si richiesta. ) 
Sabato 26 corrente si rappresenterà una Tragedia nuovissima 
intitolata BIANCA CAPELLO, del signor Marcellino Prina s 
. biellese. 
Sutera (alle 7) Opera: 7 Barbiere di Siviglia, 
Gerbina (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. i 
Giamdaja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo, 
Da S. Martiniano (alle 7) Si recita colle Marionette A 
Madamigella de la Faille — Con Ballo 
——_ do 
Divertimenti teatrali straordinarii che ayranno 
luogo in occasione delle feste nazionali. 


TRATRO CARIGNANO 


Domani sera venerdì 25 febbraio alle ore 7 12 


ABI GONOBELO VAZUONALE 


CON-GRANDE ORCHESTRA E GRAN NUMERO DI GORI 


Sabato e domenica 26 6 27 eletto 1 
GRAN FESTA DA BALLO CON MASCHERE, 
TEATRO REGIO 
Domenica e lunedì 27 e 28 febbraio. Dopo il solito Spet- 
tacolo FESTA DA BALLO IN COSTUME E CON MASCHERE 
— TEATRO SFARZOSAMENTE ILLUMINATO. — Durante 
la Festa verrà di tratto in tratto eseguita da 16 copie di bal» 


4 


si 














GBAN BRETAGNA 
sa Camera dei lord — Seduta del 17. 

1 pari sono numerosi , e alle gallerie veggonsi molte si- 
More attirate, dalle discussioni che debbono aprirsi per ri- 
tabilire relazioni diplomatiche con Roma. 

_° conte di Eglington annunzia che nella giunta del bill egli 
Proporrà che niun membro del clero romano riempier possa 
Sariche diplomatiche in Inghilterra. 

Î Il marchese di Landsdowne levasi per chiedere la seconda 
"a del bill. Egli dice di aver in ciò consenzienti tutti i 
colleghi del gabinetto , e di sperare altresì favorevole la 
sn te del paese. Trattandosi tuttavia di una innova- 
mr non fu mai proposta nelle due camere , egli crede 
Over giustificore la presentazione dell’ idea di legge. Molte 

'Sone riguardano un simile bill come opposto all’ atto di 
deb mento (act of settlement) , al bill dei diritti e in ogni 
e! Principii fondamentali delle leggi del paese. Ma egli 


“Pera che non gli sarà difficile di convincere la camera, del 
contrario, 


suoi 


tuta Lo che , sotto Giacomo II, la camera dei comuni di- 
i di ord Castlemaine colpevole di tradimento ; ma se essa 
Pa così, non fu già perchè egli fosse in relazioni di- 
‘dal : i le con Roma; bensì, secondo la dichiarazione appresta 
Fri , perchè egli erasi sforzato di ricondurre PIn- 
ella a Sotto l'autorità della S. Sede. Tale sera il fondamento 
rici aecuse di tradimento dirette contro di lui da varii sto- 
» dal vescovo Burnet in ispecie e da sir James. Makin- 
atalg Ma ciò che il bill intende di autorizzare non ha veruna 
fia cogli atti che condannar fecero lord Castlemaine. 
lai Via marchese avverte che in ogni tempo , e partico - 
‘inigtgo: Sotto i primi re della fesa di Hannover, e sotto il 
telazio sa di sit Robert Walpole , ] Inghilterra avuto aveva 
agg diplomatiche con Roma. ‘Queste relazioni non erano 
pu? Senza dubbio , ma perciò appunto molto imperfette. 
6! stesso, nella sua gioventù , al tempo della rivoluzione 
il Pa ee» ha avuto sotto gli occhi un carteggio scambiato fra 
‘Pa e i cardinali da un canto , ce un membro del. parla- 


Mento ; ; ; È 
ti i ‘altro, e gode di soggiungere che questo carteggio 
È alla Ù È à ; 

cioè dd so e di una pensione al cardinale d’ York, 


Fu us pretendente al trono d’ Inghilterra. 
legittima INTO il Papa non riconoscea la regina qual sovrana 
non. doveg sà Gran Bretagna , e che quindi lu Gran Bretagna 
0sse, a pi Anlener seco alcuna cliplomatica relazione. Se così 
Quali una © si ridurrebbero ì trattati di Vienna in virtù dei 
e tu cui Gran parte degli stati romani fu restituita al Papa, 
per fa Spiccava. la firma dell ultimo lord Eldon non sospetto 
Papa DÒ di passione? Quando Giorgio IV salì al trono, il 
Fa gl indirizzò una lettera autografa di congratulazione , a 
ng tO IV si affrettò di rispondere. È vero che quasi 
oi "ale ‘avvertito da ‘un consigliere che egli erasi con 
lalia su ogni titolo alla corona, egli si affrettò di spedire in 
a Ù messaggiere Incaricato d' intercettare la sua lettera ; 
io essaggiere arrivò troppo tardi. ( Risa) 
all’ivne n marchese soggiunge essere pur tempo di por fine 
Teti Golarità della diplomazia presente; e, giacchè |’ espe- 
Pang; o che l'Inghilterra abbisogna di relazioni con Roma, 
Sala pci buon senso e franchezza il mantenerle aper- 
si ri da gli chiede pertanto la seconda lettura del bill, e 
ti A sedere in mezzo agli applausi. Il duca di Newcastle 
imp, covo di Winchester , fratello del nuovo arcivescovo y 


pi grano l'idea di legge. 


no di St-David appoggia il bill dicendo che, quand’ 
‘Paese medesimo avesse per fine di modificare la legge del 
dif. SSli non cangierebbe per questo il suo voto. La sola 
3, ipa sarebbe che il governo farebbe allora onestamente 


duin Tiene ciò che egli fa ora di soppiatto. Il vescovo tocca 


il quale £ lo DEAD odierno dell’ Italia e del carattere del Papa, 
del ù die egli, accoppia il genio del buon senso a quello 
Verano clismo, e si è fatta una posizione più grande che non 


difeso Tg Suoi predecessori, ( Aeclamazioni) Dopo di aver 
chest ch contro il duca di Newcastle e il vescovo di Win- 
Înte p l oratore dichiarasi in favore dell’ emendazione, 
îney Vietare che niun ecclesiastico romano esercitar possa 
Il ig diplomatiche in Inghilterra. 
ni p ovo di Bxeter dichiara che la sostanza del bill non 
Semby,. Sontraria alla legge; ma, qual esso è concepito 
Dorvig;; G" così pieno di anomalie che egli crede di dover op- 
Bhilteir G" protesta contro l’ intenzione di ammettere in In. 
MITI un Nunzio apostolico , tanto più che , secondo il di- 
ù mu un tale persouaggio debitamente accreditato 
la le € responsale di quanto far potrebbe di contrario 
Wl di el paese. 
lare LL Vellingion confessa che , quando egli udì par- 
Talche ii RA dell’ ideato provvedimento , ne provò 
“iguar Ù quietudine. Suo desiderio , in tutta la sua condotta 


al cattolici i i 
ale tennis cattolici romani, fu sempre che mon si toccasse 
Ma Pol Cna gi 


del. bill,.a segno ch’ egli è venuto in pensiero di proporre 
una clausola onde dichiarare che $. M. e il capo supremo 
della chiesa in tutti i suoi stati, e che tutte le leggi costitu- 
tive della chiesa anglicana restano inviolabili in tutte le loro 
disposizioni , salvo in quanto è innovato dal bill. Con queste 
malleverie , gli pare desiderabilissimo che | Inghilterra man- 
tener possa relazioni dirette con Roma per mezzo d’un agente 
responsale, ed egli sarà disposto ad appoggiare il bill. 

Le parole dette da lord Wellington sono le seguenti: 

« Signori, il governo della regina ha creduto che era 
desiderabile , nella presente condizione in cui si trova l’Italia, 
aumentare e facilitare i mezzi di comunicazione col sovrano 
degli stati romani, e vi chiede kw seconda lettura det bill. 
La prima volta che sentii parlare di questa determinazione , 
lo confesso, non potei astenermi da una certa ansietà. In 
tutte le occasioni in cui ebbi a sottoporre alle vostre signorie 
proposte rispuardanti la condizione dei cattolici romani in 
questo regno, credetti mio dovere di evitare diligentemente 
il toccare le disposizioni delle leggi sulle quali sono basate 
le riforme in Inghilterra e lo stabilimento della chiesa angli- 
cana. Certamente lo spirito di queste leggi è che non siavi 
comunicazione ; politica od altra, fra l’ Inghilterra ed il so- 
vrano degli stati romani. Queste leggi sono tuttavia in vigore. 

« Una gran modificazione però vi fu recata” dalla legge 
presentata alla camera dal mio nobile e dotto amico lord 
Lyndhurst (legge 9 e 10 di Vittoria ; cap. LVII); a termini 
di questa legge la penalità del premunire *) e altre disposizioni 
sono state mitigate o rivocate interamente, Ma le più grandi 
autorità legali di questa camera , il nobile e. dotto Tod che 
siede sul sacco di lana, il nobile e dotto lord che sicde al 
mio fianco (lord Campbell), e il mio nobile e dotto amico 
lord Brougham, dichiararono positivamente che certi atti 
proibiti da queste leggi erano, senza alcun dubbio, violazioni 
della legge comune , e che , quantunque le penalità. fossero 
abolite, nulla era mutato in quanto alla specificazione dei 
delitti: questa assicurazione mì ha soddisfatto. Riflettete all 
effetto cui produrrà la determinazione in discorso sopra queste 
leggi particolari ; iò mi proponeva’ dire che nel comitato io 
domanderei una clausola addizionale, dichiarante che le an- 
tiche leggi le quali guarentiscono la supremazia della corona, 
e proclamano che la regina è il capo supremo e predominante 
in tutte le materie , religiose e civili, in Inghilterra, devono 
essere inviolabili. Questa dichiarazione, io eredo, soddifarebbe 
la popolazione del regno. ( Ascoltate Y ) 

« Mi fu suggerita l’idea di proporre una clausola. addi- 
zionale proclamante che nulla nel presente bill intaccherà le 
leggi che guarentiscono la supremazia della corona in tutte 
le cose. Sotto l'uno di questi due aspetti, secondochè esso 
si concilierà i suffragi delle signorie vostre , io proporrò, nel 
comitato , un’ emendazione al provvedimento. 

« lo comprendo. che i ministri desiderano che la camera 
si spieghi lucidamente intorno alla quistione. 

« Considerando .l’ opportunità di avere diplomatiche rela - 
zioni regolari colla corte di Roma, attesochè in ogni circo- 
stanza e sempre, nonostante tutte le leggi contrarie; relazioni 
diplomatiche irregolari si tennero con Roma; comprendendo 
che è da desiderarsi che queste comunicazioni seguano re- 
folarmente ; poichè se noi non ne’ ricaviamo alcun reale 
vantaggio , avremo almeno quello di essere certi di ricevere 
informazioni precise da. un agente risponsabile ( ascoltate ! ) 
in proposito di un paese com’ è la penisola italiana, nel quale 
i sudditi di S. M. hanno un grande interessamento. Per tutte 
queste ragioni, io son pronto a votare per“la seconda lettura 
del bill, riservandomi il diritto di proporre nel comitato una 
clausola distinta, che. consacri il mantenimento della legge , 
la quale io credo importante di far, rispettare. » 

Dopo alcune osservazioni presentate. dal conte Grey, in 
appoggio del bill, il marchese «di Landsdowne: dichiara non 
esservi un solo atto. di lord Minto, in quanto alla sua mes- 
sione di Roma, cui egli non sia dispostissimo a difendere , 
provando che lord Minto non operò che nell’ interesse dell’ 
Inghilterra. | i 

« Mi sta a cuore, prosegue lord Landsdowne , di provare 
e lo ripeto, che lord Minto non fu ricevuto in Roma a modo 
di ministro. Egli non era latore d' istruzioni come ministro a 
Roma, ed.il Papa o il cardinale segretario | di stato era in 
diritto di dirgli: Noi non vi riconosciamo per rappresentante 
del governo inglese; non facciamo verun conto dei vostri 
consigli perchè non giustificate innanzi a noi il potere che 
vi accredita qui. 

«Il nobile lord Minto è accreditato presso le corti di Sar- 
degna, di Toscana , e presentemente a Napoli. Movendo da 
RO I PCI VARE ESITI RAIL SI O lo 

*) Pena incorsa da chi trasgredisce una legge fatta l’anno 
XVI di Riccardo JI, generalmente chiamata lo statuto. di 
premunire ; legge che restringeva sovratutto le prerogative 


Firenze a Napoli , eg 
i suoi sforzi (non esito a dichiararlo ) furono vantaggiosi all’ 
Inghilterra. ( Ascoltate 1.) La necessità che lord Minto si re- 
casse a Roma senza distinta messione , e senza autorizzazione 
diretta del governo inglese , è la miglior prova della neces- 
sità di approvare la presente determinazione: (Ascoltate / ) 








Num 





° 40, 


li si soffermò alcun tempo a Roma, ove 


« lo spero che le vostre signorie daranno il voto per. la 


seconda lettura ; domani io chiederò che il bill passi in. co- 


mitato. » 
L'emendazione o proposta di aggiornamento a sei mesi 


essendo ritirata, il bill è letto per la seconda volta. 


La camera sì aggiorna. 
Camera: dei comuni. — Seduta del 17. 


Il sig. Bright annunzia che fra 15 dì egli domanderà che 
una giunta studii le leggi sulla caccia. 


Il sig. Herries sorge per chiamar l'attenzione délla camera 


sull’atto del 1844, risguardante la. carta del banco e per 
chiedere un voto di approvazione per le modificazioni reca- 
tevi dal gabinetto durante |’ ultima crisi commerciale : chiede 
ancora che la camera si formi in comitato per riveder quest 
atto, e, qualor essa. approvi siffatta proposta, sospenda con 
un voto le restrizioni apportate dalla carta del banco all’emis- 
sione dei biglietti a vista sinchè il parlamento ‘abbia potuto 
prendere una decisione riguardo all’ atto in discorso. 


Ammettendo che i ministri hanno avuto perfettamente ra- 
gione di sospendere le disposizioni della legge , e che le cir- 
costanze gli obbligavano imperiosamente a un tal partito, egli 
lor rimprovera di aver operato ‘con una riserva inutile , e di 


aver. paura di sottoporre | atto del 1844 ad un nuovo esame. 
Si è preteso che le perturbazioni sopravvenute nella ‘circola- 
zione monetaria aveano per. causa la mala amministrazione 
del banco, ma, secondo lui, sono queste da attribuirsi ai 
difetti radicali dell’ atto del 1844. 


Passando a rassegna gl’ imbarrazzi commerciali del paese 


durante l’anno 1847, | onorevole oratore sostiene che |'atto 
costitutivo del banco non fece che aggravarli, e che, se..il 
governo non si fosse interposto con sospenderlo ,; il banco 
sarebbe stato ridotto a cessare i suoi pagamenti. Egli. nega 
che il sistema monetario dell’ Inghilterra le abbia assicurata 


l’inconvertibilità della sua carta. monetata, e sostiene. che 
l’ antico alto costitutivo del banco valeva assai meglio di quello 
del 1844. Se nel 1847 , quello fosse. stato ancora in vigore , 
avrebbe esercitata la più salutare influenza, Mantener più a 
lungo le disposizioni della carta presente sarebbe grande im- 
prudenza , e l’ oratore. spera che tal sia l'opinione del go- 
verno. Soggiunge che la Scozia ha molto sofferto dei rego- 
lamenti monetarii dell’nghilterra,. la quale, se non li cangia, 
vedrà riprodursi l' ultima crisi. Conchiude finalmente doman- 
dando un voto d’ approvazione sulla. condotta del. gabinetto 
nell’ ultima crisi. 

Il sig. Nastee, deputato di Paisley, seconda |’ istanza, con- 
vinto che , se accadesse una nuova crisi, | atto. del banco 
non potrebbe che aggravarla. 

Il cancelliere dello scacchiere contesta che il governo, abbia 
evitato di eccitar la discussione sull’ atto del 1844. Egli ri- 
guarda come superfluo di votar. ringraziamenti al gabinetto 
sulla sua condotta , perchè niuno ha pensato di rimproverar- 
gli la sospensione della. carta del banco.. Opponesi ad una 
giunta d’ inchiesta sull’ atto in discorso, come provvedimento 
prematuro e inutile. Crede che nulla avea’ provata | urgenza 
di sospendere momentaneamente nè , a più forte ragione, 
deffinitamente la limitazione dell’ emissione di biglietti a vista. 

Dopo noverate le cause dell'ultima depressione commerciale, 
l'onorevole baronetto nota che la riserva del banco è abba- 
stanza ragguardevole perchè non abbiasi a temere di trovarlo 
incagliato. Venerdì scorso la riserva in biglietti ed in contanti 
era di 8,185,000 II. stri. Sabbato essa ascendea già a 9,686,000 
ed una riserva assai minore. potrebbe far fronte a tutte le 
domande. Egli ricorda al’ onorevole preopinante che in que- 
sto momento un-comitato intende all’ esame della Quistione 
di circolazione monetaria , e che esso dar potrà utili. lumi. 
Nega infine che gli estensori dell’ atto del banco abbiano bia- 
simato i direttori di questo stabilimento per aver nel 1844 ri- 
dotto il loro tasso di sconto a 2 1j2 p. 100, 

-—T—_———— 


Londra , 18 febbraio. Alla fine della tornata dei comuni 
di ieri , la camera approvò, senza nè anco mettere a partito , 
la prima parte delle risoluzioni del sig. Herries , intese a di- 
chiarar che il ministero avuto avea ragione nelle raccomanda- 
zioni da lui fatte al banco d’ Inghilterra durante la crisi com- 
merciale e finanziera. La seconda parte di queste risoluzioni, 
sopra la sospensione di certi limiti recati. alle operazioni del 
banco , fu reietta alla maggioranza di 165 contro 122 voti. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 23 febbraio, ore 14 antim. 


Abbiamo in data di Palermo, 14: 
COMITATO GENERALE IN PALERMO 
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ui glio a lui diretto da lord ‘Mirto ; araba: | listit On lE (4 ajràa ni 0.7 CA te silla di ed. immediata introduzione fall pt 
sciatoré stradrdisario della suddetta M. $. pressd.ie edrié di et inidipen iù viali ped ; Viene pure stabilito ; he simile imme 
Napoli, la é traduzione è li séguetite 2/0 del nobile introduzione debba Gomistatarsì fia i rispettivi uffizii dope 
di I |_—’—Napoli, 12 febbraio. 1848: . | vella ch ma i tue 

Des ie ._  |Rpplausi, sì terainò fra nuové @éclamazioni anche più stàépi- 


di èGnfine coll ficcompagnamenté di apposita bolleta 
Vil: Tuttò Quanto sì éontiené éi è &spresso' dall’ àr 
{ose è facettlo €60 alle sue patole.tutti gridatono : Viva Fer 
dinando 11; viva la libertà e l'inidipendenza italiana. 


fino al précedétite , imelusive deve. etitrare iù atlivià @ 
; ( Gazz. delle Due Sicilie ) 
Roma, 19 febbraio. Dimani abbiamo la rivinione di tutta 


prinio marzo prossimo venturo ; è poichè la presente cor Li 
la nostra civica nel cortile. di Belvedere; dove il Papa farà 


zione, qualmente si è convenuto fin da principio, è 2 her 
siderarsi solo come provvisoria di frorite alle risultanze | 
stabili e più estese che presenteranno le trattative da @ 
una solentie allocuzione. Ha ridevato tattà; Piritimazione: per | all° apposita commissione; così si è ravvisato sufficiente di 
chè vi si rechi in gran Wénuta; Aspettiamo con grafide ansietà 
i resultati délla congregazione incaricata della compilazione 
dello ‘statuto costituzionale. È cosà veramente miaravigliosa , 
che qui presenternente si gode della calma più ifividiabile , 


tribuirle la durata di due anni, ossia fino al primo marzo 1850. 
sip 
frutto forse di grandi speranze. Jddio le realizzi. (Patria) 
( Dal foglio officiale di Modena) 


: Ri 
e semprechè appunto la nuova futura convenzione da ir 
larsi infrattanto non apporti a simile durata variazione. > 
nuo 
o +4 7 . . 
Conclusasi in Vienna ; nel giorno 25. gennaio .p.. p. per 
mezzo dei rispettivi commissarii ;. una convenzione di. finanza 


VII ( Fiene dichiarato, che la preserite convenzione. 
i 
fra il governo di S. M. I. R. A,, e quello, di S. A.,R...il no- 


sarà obbligatoria per entrambi i governi, se non dop, 
provazione dei due sovrani contraenti. ) ù 
Vienna , il 25 gennaio 1848. > saggi 
Firm. Circo Escn consigli. aul. dell'Iyt 
camera aul, gen, celle 
a Ì Tronoro conte De Voto. | 
stro graziosissimo sovrano, approvata successivamente nel dì (Seguono in fine alcune disposizioni per |’ punt. 
29 dello stesso mese dai ‘due sovrani ; per mezzo della quale | aiiuale del convenuto; ) si i 
le. alte parti contraenti, vengone., anche 1a pendenza deltrat- | grodena', 20 febbraio. Il governatore della città e p 
tato commerciale che sarà in appresso stipulato; a procurare | cia di Modena ha pubblicato la seguente notificazione 
dei notevoli vantaggi al commercio dei rispettivi stati; strin- i pol 
gendo così sempre più le relazioni che avventurosamente fra 
loro sussistono; S. E. il consigliere di stato incaricato del mi- 
nistero delle finanze , conte Lodovico Poppi; in. obbedienza 
dei ricevuti sovrani comandi, ha reso pubblica. la __conven- 
zione suindicata che contiene le seguenti disposizioni : 


« L’ esaltazione promossa dai recenti avvenimenti PO 

di alcuni paesi d’ Italia , e I’ impulso che ‘all’ appoggio di 

vuol darsi anche fra noi alle esigenze illegali sono ormat* ti 
S. M. l’imperatore d'Austria e S. A. R, l’arciduca duca 
di Modena avendo rivolto la. loro attenzione e. le loro pre- 
mure ad estendere i rapporti commerciali dei dué stati , ed 
essendo nella intenzione di viemmaggiormente consolidarli con 


tenticati da varii fatti, e resi solto tutti i rapporti tropp? 
facilitazioni al traffico vicendevole dei. rispettivi loro sudditi, 


nifesti, che un ulteriore silenzio potrebbe da una parte MST 

in inganno i buoni che pur formano la maggiorità dei sol | 

estensi , e porgere dall’ altra alla fazione dei tristi 18 20% 

idea dell’ indifferenza è dell’ oscitanza del governo. veli i 

« È perciò che avuta anche la sovrana mente il mini DE È 

di buon governo servendo sempre al proprio instituto dEi 

i : i È venire, prima di discendere alla dispiacevole parte di PURE! 

vennero di comune accòrdo fra i due governi fissate le se- (Cl 

guenti disposizioni : qu. 
Ang. 1. All oggetto che l’ intenzione abbracciata dalle alte 

parti contraenti raggiunga nella possibile estensione lo scopo 

prefisso , ponderati però gl’interessi di entrambi gli stati che 

possano fornire materia a rendere reciprocamente vantaggiosa 

la bramata convenzione commerciale , si istiluirà un’ apposita 


è facendo seguito alla notificazione dell’ 8 novembre | 
contro gli attruppamenti, intende oggi far sentire a chiundf | 
commissione , ed il nome delle persone destinate a comporla, 
non che il luogo ed il tempo della loro riunione saranno co- 


che ogni dimostrazione direttamente o indirettamente teM 
municati e concertati, in via diplomatica. 


al suespresso scopo, nè solo in fatti, ma anche in el 
coll’ uso ed abuso di abbigliamenti che per lor natura; 
ed aggregazioni di colori, importino distintivo. politico » 
Il. Acciocchè per altro anche in pendenza delle trattative ; 
che ne deriveranno, possano i sudditi dei due stati sentire 
fin d’ ora l'utilità dell’agevolato commercio in quelle produ- 


bolo 0 segno di convenzione , come la circolazione; 00 
zioni alméno, per le quali un alleggerimento non presenta so- 


tazione è confezione dei medesimi sono severamente p!0 
è nella misura degli attentati in odio e pregiudizio del 

verchia complicazione di circostanze, sonosi detériminate le 

reciproche concessioni , di cui negli articoli seguenti. 


vranità designati al esser con ogni mezzo repressi edal lf 
Ill. Per lé acquavite di produzione estense , che diretta- 


simo rigore della legge. » 
— Si era sparsa voce che oggi dovesse aver luogo 
imostrazione tanto in chiesa , che nel passeggio, ma 1 
ferita notificazione del governatore ne stornò |’ esec 
La mattina però tutte le truppe furono consegnate , 
di guardia raddoppiati; ed alle porte sì visitava chiungui È i 
mente dagli siati di S. A, R. il duca di Modena - s’ introdur- ISTE pit ita i fia si l 
È. ù i n: A — Oggi 20 è uscito un editto sovrano che istituisce 
ranno nel Regno Lombardo Veneto , l'IT. R. governo austriaco baltaglione di riserva di 400 uomini 
accorda il ribasso di tre quarti sul dazio attualé di entrata , | _ fori sera Rigi PE ; i i 
‘i aci i ro nè festa a corte, e fu 
riducendolo così ad abstr. L: 6 70 per oglhi quintale metrico per indisposizione HA ago bi. IH, 
a peso sporeo, e viceversa il R. D. governo di Modena per | ._ q sicdui sarei ROME li medaglia di DI IX 
le acquavité di produzione del Regno Lombardo Veneto, che cuddanide 3 a tn Le ì A rain di ari 
da quello efitiéranno direttamente negli stati estensi, riduce Mmebdatl'a Seni è go: Sr 1e RETAIROnO VE 2006 “dI 
il dazio d’introduzione vigente in italiane L. 50 per quititale HE 8 MERO 3 TOIAGARIO Det MaligHori. progettato 
metrico netto è siarili L: 5 85 ( eguali alle sopiuddette ‘adstr. | i}, da prc ae e e 
L. 6 70) per quinit. metr. sporto ; fermo lasciando il prefato D_PPpECto de ROrentI PARMARNIe Teca: 
dazio vigente d’ital. L. 30 per quint. mett. neito vérso gli 
alti stati esteri, colla reciproca condizione, che tanto le 
acquavite di ‘provenienza ésténse, quanto quelle di prove- 
nienza lombardo veneta, però godere della enunciata  facilita- 
zione, siano accompagnate da idoneò certificato dell’ autorità 
competente , che ne comprovi l’ origine. 

IV. Un ribasso di sette decimi del dazio ‘attuale  d' intro- 
duzione viene dall'I. R, governo austriaco concesso per la 
diretta procedenza nel iiegno Lombardo-Veneto dagli stati di 
S. A; R. il duca di Modena degl’ infradicendi articoli di es- 
terise produzione. ( Bovi, varni salate è lavoraté di maiale, 
teleorainiarie ili canapa; cappetti di paglia è ‘di trucciolo.) (*) 

V. Fra il regno Lombardo Veneto e gli stati di S. A. R.il 
duca di Modena avrà luogo esenzione reciproca di dazio pel 
diritto commercio delle granaglie, e l’imperiale R. governo 
austriaco oltre a ciò da al R: D: governò di Modena |’ assi- 
curazione di non porre intralcio od impedimento j nemmeno 
per sopravvenienza'di carestia ; all’ uscita dai porii austriaci 
delle granaglie destimrate agli estensi dominii. 

Solo nel caso di dover limitare o sopprimere affatto l'é- 
strazione delle granaglie verso gli altri esteri stati ; il ‘prelo - 
dato 1. R. governo austriaco si riserva di concertare col 
R. D. governo di Modena la fissazione di appositi provvedi- 
menti, i quali valgano ad impedire che la reciproca libertà 
fra i due territorii convenuta non si converta in abuso, 

VI. Perchè abbia effetto il conseguimento di tutte le sò- 


praspiegate scambievoli facilitazioni, le quali sono anche vin- 
——ror o" ————____———T__r_r_e©t€ttTT e inzzi 


*) Quindi ja cagion d'esempio; come: si ha dalla tabella 
dimostrativa annessa a questo art, IV che si ommette per 
brevità , pei bovi che entrando nell Impero Aestriaco su- 
bivano un dazio di austr. L. 12, l’uno, non si pagherà 
in avvenire che austr. L. 5 60 ; il dazio delle carni di ma- 


jale lavorate è ridvito da austr. L, 15 60 a4 68 per quin= 
POF |P ISPUESCOI DI pl VETILI piede pae TI) PIA Piliaetrio Biasi "> oi LORDI RAR pe) 
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Signofé i 0 Dr e 
Vi spedisco il PorcUpiîte per mamdarvi licchitsa protla- 
mazione; che stabilisce una costituzione per le due Sicilie , 
che fu pubblicata qui la nottè scorsa. Siccome questo decreto 
sembra provvedere :solamente per un parlamento unito , ed 
essere sotto. altri riguardi in disaccordo colle assicurazioni 
contenute nelle mie lettere a voi stesso; ed. a lord. Minto 
Eachcùmbe ; io non ho perduto tempo a dirigermi al governo 
su tale soggetto , ed.ho rivevuto una soddisfacente dilucida- 
zione delle sue: intenzioni; sotto la riserba che riguarda la 
Sicilia contenuta nell’ art. 87. Questo decreto si deve al pre- 
sente considerare. come applicabile. soltanto a Napoli, per 
quanto riguarda. lo stabilimento. del. parlamento: S° intende 
come io altra volta vi. scrissi, che un. parlamento separato 
sarebbe stabilito in Sicilia, e che vi è tutta la disposizione a 
consultare. i desideri del paese sopra taluni punti che riguar- 
dano la costituzione organica delle due camere. lo anche ho 
ricevuto ripetute assicurazioni , che si riferirà ai diritti antichi 
della Sicilia e alla costituzione del 1812 , il preambolo di qua- 
lunque decreto per la creazione del parlamento siciliano. 
Spero che questa dilucidazione rimuoverà la sfavorevole im- 
pressione , che la nuda pubblicazione del proclama di ieri sera 
si è calcolato dover produrre. Devo inoltre aggiungere sol 
tanto , che il comitato generale avendo espresso il desiderio 
della mia mediazione , S. M. ha oggi dalla parte sua espresso 
il desiderio , che io imprenda quest’ officio ; cosa che io son 
pronto a fare, se sembrasse al comitato generale ; che un ac- 
comodamento possa effettuarsi sulle basi che io ho descritto ; 
e în tal caso io sarò pronto ad imbarcarmi per Palermo ap- 
pena ne avrò |’ avviso. Li: 
‘Devo pregarvi di comunicare questa lettera al comitato 
generale. Ho onore di essere 
_ Vostro obb.mo servo — Minrò. 
Al sig. console di S. M. Britannica in Palermo. 
Il comitato, dopo matura discussione, ha deliberato a voti 
unanimi di darsi al suddetto sig. Goodwin la seguente risposta’ 


(Palermo 15 febbraio 1848.) 








































































































































































































Signore, 

Il comitato generale ha letto e preso copia della lettera che 
lord Minto rappresentante di S. M. britannica in Napoli ha 
diretto a lei da Napoli sotto la data del 12 febbraio corrente 
cohì l’incarico di comunicarla a questo generale comitato , e 
‘diilla quale risultario le seguenti assicurazioni : 

1: Che in virtà dell'art. 87 del decreto pubblicato in 
Napoli nella sera del giorno 11 corrente per proclamare una 
tostituizione , questo decreto debba essere considerato come 
applicabile solamente a Napoli per quanto riguarda lo stabi- 
Hmento del parlamento. i 

:12,'Ghé sia intenzione siccome già lord Minto ha in altte 
comunicazioni a lei manifestato, che un separato parlamento 
sarà stabilito in Sicilia, e che vi sia in Napoli tutta la dispo- 
sizione a consultare i desiderii dell’ isola in taluni punti con- 
nessi colli costituzione organica delle due camere. 

5: Che lord Minto ha'avutà rinnovata l'assicurazione che 
qualunque decreto per la creazione di un parlamento siciliano 
dovrà riferirsi ‘agli antichi diritti della Sicilia ed alla costitu- 
zione del 1812. 

4. Che il re di Napoli ha nel giorno 12 espresso a lord 
Minto il desiderio d’ impiegare là ‘sua mediazione presso il 
‘Comitato generale; e che lord Minto è pronto ad imbarcarsi 
-“& venire in Palermo ; se il comitato generale è di avviso che 
‘tim accomodamiento potrebbe aver luogo sulle basi di sopra 
indicate, | |» 

Questo comitato generale prima di tutto porge a lei i più 
vivi ringraziamenti per questa sollecita comunicazione, e la 
prega di essere. interprete . presso quell illustre personaggio 
de’ sentimenti del comitato generale e del popolo tutto per 
l'interesse che ha preso a favore dei diritti della Sicilia. 

Îl voto universale di tutta 1 isola -è che il'generale. parla- 
fiétito riunito in Paletmo adatti ai tempi la costituzione, che 
riformata sotto l' inf'uenza della Gran Bretagna nel 1812, noi 
«n diritto non abbiamo mai cessato di possedere. 

| Le assicurazioni ricevute da lord Minto ci fanno esser certi 
che il re di Napoli sia pronto a ritonoscere gli antichi diritti 
della Sicilia è la sua costituzione del 1812. 

Che debbano a questa costituzione farsi le riforme tendenti 
ad adattarla. ai tempi è già un'idea universalmente manife- 
stata. E se le riforme alle quali ‘allude il rappresentante di 
S. M. britannica conducano appunto a tale scopo, certamente 
‘ che la mediazione di lord Minto; la cui presenza sarà sempre 
 gratissima:; nori potrà che essere ricevuta col massimo piacere. 

Paleimo, 14 febbraio 1848, 

Il presidente — Ruaciero Setrimò. 

i Il segretario generale — Mariano StAbiLE. 

Napoli ; 16 febbraio. Jeri alle 4 pomeridiane eletta schiera 

di cittadini, spiegando V italico vessillo, recossi innanti all’ a- 
bitazione di lord Napier per fargli onore con una dimostra- 
zione di patriotici sensi. Tra gli evviva che alzavansi al re, 
alla costituzione, all’ Inghilterra, all’ Italia, quell Illustre per- 
-sonaggio, affacciatosi al balcone ; e Salutati 1 cittadini, pro- 
nunziò le seguenti parole: 6 de 

« Felici son-questi giorni. ne' quali la libertà e la indipen- 


È SII IR MA RSM 












1. Che l’uso il quale sembra volersi introdurre 8) 
questi ducati de’ cappelli detti alla Cicerovachio , alla. 
biese, alla Puritana , all' Ernani, è espressamente e4* 
lutamente vietato siccome una di quelle dimostrazié ni 
mente  disapprovate e interdette col venerato pi 
14 del corrente mese. wa 

2. Che chiunque, dopo la pubblicazione di quest 
cazione , porterà cappelli. della foggia suddetta , sar 
‘posto all’ arresto personale per misura di buon gover 

( Dalla Gazzetta Ticinese ) 

Berna , 17 febbraio. La dieta. ordinaria del quari 
che , scaduto un primo aggiornamento ; sì era riunile 
la, metà di ottobre, e sedeva. da. circa quattro mesi + 
ora un secondo aggiornamento, Alle sedute . della pri 
semblea federale terranno dietro quelle della sua gran! 
missione del patto; la quale, a meglio avviare al proP" 
voro ; è presumibile che sceglierà nel proprio seno n”. 
commissione di pochi membri notabili. — Finora ; a 9 gh 
si sappia, non è stato allestito d’ uffizio alcun progetto ii 
idee che ne” giornali si mettono in giro sono tutte di 1% 
privato. — Per quanto si sente, gli onorevoli memb' ul 
commissione coinc dono .in. due disposizioni fondam®! dol) 
quella di escludere ogni idea di unitarismo , e quella di Lo 
tentarsi di una riforma che meriti il titolo di buona £ Fg 
sibile, senza pretender. punto al titolo di perfetta da 
ora non è altra ( così è voce ) neppure l'opinione del 
presidente Ochsenbein , il cui discorso d’ apertura delli 
ebbe dato origine a tante supposizioni di progetti € To 
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denze di unitarismo. Non sarà tanto facile invece d' 
gnare il suffragio de’ primari campioni della scuola a! 
e della tedesca. — L’ importante sarà che riesca Alla d 
sione ed alla dieta d'intendersi intorno: ad un lavor? al 
forma che riparti poi la sanzione del popolo svizze def | 

cura di tenervi al corrente, per quanto riesca possibi! 


pi EER PAD RS FRAC SA, VERRETE, TREAT 7 Le pride RAI N 
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7 € Spitteler ; Seconda : Steiger, Frei-Herose Ris: 
lemberger; Terza ; Munzinfjet ; Jauchi d' Uri , dei 
i nnello Miller} Quarta : Latid; Niff; Die- 
", colonnello Luvini, Barmann , ed Abys. 
Nella Seconda seduta, la commissione lia a 
Programma delle deliberazioni della commi 
generali. 1) Rapporto della sovranità de’ 
federazione : a Principi generali ; 6 Circo- 
intoni circa al conchiudere trattati. 2) Garanzia 
a Itidipéridenza véiso l'estero j d Ordine 
Ba ‘0 Territorio 3 d Costituzioni cantonali; 
di diritto ; f Rapporti religiosi; g Istruzione 
3h Libertà della stampa ; i Di- 
etizione ; 4 Libero domicilio. 8) Sistema militare : @ 
ilitare generale ; 6 Organizzazione militare federale; | 





8 re "RO 
ali il segpuiénte 


Cantoni colla con 


( Università svizzera 


Finanze : a Fondi di guerra federali; è Dazii 
c Regie ; 4 Contribuzioni dirette de’ cantoni, 6) 
Monete. 8) Posi é misure. 9) Fabbricazione delle 
10) Diversi : 4 Proibizione o limitazione delle capitola= 
» tari ; b Abolizione dei diritti di albinaggio ( abzu 
ten alhlosen sa Estradizione, de’ delinquenti ; e Ricono 
«£secuzione de’ giudicati, legali, relazioni di concorso. 
edura per debiti ; f Polizia sanitaria (polizia sui fd- 


De Sidcle, nel National ed in alîri giornali di 


sione. generale incaricata. di ‘organizzare il ban- 
el XII eireondario‘crede dover: richiimar alla memo» 
la ‘manifestazione ché vuolsì fare marte 
Binetto ‘l'esercizio legale € pacifico di un diritto costi- 
"©; il diritto del politico adunarsi; senza ' del quale’ il 
O rappresentativo non sarebbe che una dérisione. 
‘endo il ministero dichiarato. e sostenuto ‘Alla tribiitia 
Pratica di questo diritto è sopgetta al 
putati dell'opposizione, parecchi pari, antichi 
membro del consiglio generale, magistrati, vffiziali, 
te soldati della guardia nazionale, membri del co- 
Pale degli elettori dell’ opposizione ; esterisori. dé’ 
arigi, hanno accettato l'invito ché loro venne 
Ndere parte alla inanifestazione, 
©fne, contto ad ‘tina pretésa cotanto illegale 


beneplacito della 


per ‘protestare , 


- Poi è natiiralé prevedere clié quest provesta= 
Ica. può attrarre un’ Gonicorsò fagguardevole di | 
ccome si ‘dée altresì presumere che le guardie 
di Parifiî, fedeli al lord motto : Libertà ed Ordine 
pierè hella presente congiuntàra a 
d » Che vorriniiò difendere la libertà 5 
alta manifestazione, proteggere | otdinere impedire 
‘Song colla loro presenza ; che nella previsione di 
Posò adunamenito di $uardié nazionali e cittadini ; 
re alctitié disposizioni che allontanino 
one dì turbolenza è di tumulto — la commissione 
la inanifestazione si faccià ifel quartiere della 
ui la larghezza delle cofittade e delle piàzzè per- 
la popolizione di agglomerarsi senza ingombramento. 

he i deputati, i pari, e le altre persone invitate 
I Io si: raccoglierano:,. maritedì prossimo ; alle 11; 

Ordinario delle adunanzé dell’ 

[liazza della Maddalena , fi. 2; 

etittori del banchetto che fano; parte della guardia 
Sono pregati di. adinansi davanti alla chiesa della 
è edi formare due ale parallele; 


a ri 


"100": vortanno adéii 


nic Conveniente di fa 


opposizione parlamen- 


frà le quali pren 


"leggio avrà in testa quegli uffiziali. superiori della 
presenteranno pet prender parte alla | 


nMediatamente: dopo agl’ invitati ed ai convitati vi avrà 

ella guardia nazionale; 

‘procederanno lé guardiè hazionali formate 

TURE, ò il numéro delle: legioni. : "% 

Setola > a terza e la quarta colonna vi avrà la gioventù delle 
Bi: ssarii da essa designati; La 

Parigi e del terfitorio 


era! di uffiziali d 


? Buidata da comme 
ndi le altre guardi 
ne designato più sopra. 


popolazione parigina , che vuole la pace p edlla 





libertà ,. e la quale. sa. che , per assicurare il mantenimento. 
dé Suoi diritti, non ha bisogno che di ‘una dimostrazione pa- | 


cifica, come si addice ad una nazione intelligente, illuminata, 
che ha la coscienza dell’ autorità irresistibile della sua forza 
morale , e che è certa diefar prevalere i legittimi suoi voti 
col mezzo dell’ espressione legale insieme e pacata della sua 
dpinione. » St; RSA, 

« Si assicura » dice il Constitutionnel del 21 « che il go- 
‘verno dopo avere, del resto, raccolto ragguardevoli forze a 
Parigi; ha preso la risoluzione, che meriterebbe di essere 
‘approvata , di non fare il 22 veruno sfoggio di truppe , salvo 
ehe ; loechè non succederà, nol. renda necessario qualche 
| perturbazione. » 

Nell'ultima tornata dei lord, il partito protestante impugnò 
vifamente il bill destinato ad sutbrizzare il ristabilimento di rè- 
lazioni diplomatiche colla Santa Sede, e vinse parecchie emen- 
dazioni. A proposta del ducà di Wellingion; all’ espressione 
di Sommo Pontefice si sostituì quella di Sovrano degli Stati 
Romani. 

Un’ altra emendazione ben più grave fu presentata dal par- 
tito scozzese ovvero  presbiteriano. Il conte. di Eglinton ha 
proposto che il governo inglese non riceva quale ambascia- 
tore di Monia perso ché sià in saoris, fresdità , 0 membro 
cli nà comuniti religiosi. Quest' ènfetidazione ; ‘chie Costriàit 
gerà il Papa a non mandare in Inghilterftà com ambaséia- 
tori altri che i laici ; & stata combattiità ‘G0mé contraria alle 
prerogative regali, non. sòlò'dal marchese di Lindstowne, 
itià ancora dal duca! di Wellington ‘e 'da lord Campbell; ina, 
sostenuta da lord Aberdeen e da lord Stanley , essa fii. aps 
provata alla pluralità di 5 suffragii. Il bill'fu poscia approvato 
uaitamente alle emendazioni, per essere di nuovo esaminato 


INTERNO 


Geriova , 23 febbraio. Riceviamo per mezzo del vapore il 
Castore le seguenti notizie di Messina, in data 18 corrente: 





ziante vi è rinchiuso con 5m: uom. Da Palermo sono giunte 
500 bombe, è più di 50m. siciliani sono in città alla vigilia 
di battere quel forte , che è l’ unico luogo occupato dalle 
truppe di Ferdinando. Alla partenza del vapore cominciavano 
le ostilità. 

Crediamo sapere che il 21 fu pubblicata in Roma la co- 
stituzione. ( Corr. Merc, ) 


Torino, 25 febbraio. 


REGIE LETTERE PATENTI, colle quali S. M. ammette 
i Valdesi a godere di uutti i diritti civili è politici Ue 
suoî sudditi. — In data AT. febbraio 1848, 

CARLO ALBERTO veR CÀ “GRAZIA DI DIO Re pi satdboti 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA ‘È Di 
GENOVA, ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. ECC, 
Prendendo ‘in considerazione la fedeltà ed i buoni senti- 

menti. ; delle popolazioni Valdesi, i Reali nostri predecessori 

hanno gradatamente e con successivi piovvedimeriti abrogate 
in parte o. moderate le leggi che anticamente ristringevano 
le loro. capacità civili. E Noi stessi seguendone le traccie 
abbiamo concedute a quei Nostri sudditi semprè più ampié 

facilitàzioni ; accordando frequenti e larghe dispense dalla 08% 

servaniza delle leggi medesime. Ora. poi; che, cessati i mo- 

tivi da cui quelle restrizioni erano state suggerite; può com- 

piersi il sistema a loro favore progressivamente già adottato , 

Ci siamo di buon grado risoluti è farli partecipi di Lutti i 

vantaggi conciliabili con le massime generali della Nostra le- 

gislazione, Epperciò per le presenti di. Nostra cerla sciénza , 

Regia autorità, éd avuto il parere del Nostro Consiglio ab- 

biamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


politici de’ Nostri Sudditì , a frequentare le scuole dentrd è 
fuori dell Università, ed a conséyuire è gradi accademici: 

Nulla è però innovato quanto all’ esercizio del loro ctilto; 
ed alle scuole da essi dirette. ; i 


| mandiamo ai Nostri Senati, ed alla Camera dei Conti ; di 
l'egistrare, cd a chiunque spetti di osservare .e, far. osser- 
vare ; volendo che siano inserite nella Raccolta degli atti del 
Governo; e che alle copie stampate nella Tipografia Reale 
sì presti fede come all originale, chè tale è Nostra mente. 

Dato a Torino addì diecisette del mese di febbraio l’ anno 
del Signore mille ottocento quarantotto , € del Regno Nostro 
il decimosettimo. 


CARLO ALBERTO. 





V. Aver 00. 
(V. Di Revet. 
‘ V. Di Corteno, 
anto ; Bonetti, 
eee 


| vvAbbiamo sott'occhio «i particolari dell’ ingresso solenne in | 
Gertisalemme di monsignor Valerga ultimamente innalzato da 
ea i Bara PTT n'e CAI TR fs è 


La 


(FREE gi: > IBID PCS IMAP RE URI 









atri 


patriarca si fece verso lascitlà , ne 
un dato sito gli abi 


Salvatore. 


‘è parle a paîte | È 


| onorando in guis@ diversa l''elettà Uel ‘Ya Pontefice, il 


La cittadella è tuttora in potere dei regii. Il generale Nun-. 


‘Termom, ;0ispe | 060Gi idea 
(0) ; A 


I Valdesi sono aimmessi a godere-dì:tutti i diritti civili e 


Deroghiamo ad ogni legge contraria alle. presenti, che 


|guita da 16 copie di 





ini: dal console di S. M. il Re 
Sal f e ldei francesi i 
tépgio era presso alla città , uscì ad in- 
ontrarlo une stuolo di: cavalli : era la gente del bassà ‘con 
‘testa il lopotènente el dragomanno, mandati dal gover- 
natore a complire con monsignore, al quale in pari tempo 
fecero, in di lui nome, presente di uno stupendo caval arabo. 
Montato sovr’ esso, e preceduto dalla croce inalberata , il 















in cappa indigna , ipa i 


vasi processionalmétite sol 
Dopo il Zedeum, il pat 
analoga alla benaugu 
lia lettera da cui 










spettàcolo che. 
cavalcata , sovratutto giù per la valle di Sion, |’ aspetto sva= 
riatissimo delle genti diverse accorse a mirarlo, l’effetto grande 
prodotto in tutti, sì cattolici che accattolici e non cristiani. 
Troppo sarebbè lutigo il ridire Nepi , e volerlì 
compendifive sarebbe ‘attenuare ‘la vivaci e la freschezza 
orientale che loro son proprie. 

Termineremo col dire che in questa come in molte altre 
cireostanze; it bassà di i i i 








dito del magnanimo Carlo” Alberto: vv + 


sempre dai generosi esempii.tidonda sorende..p i 
ai benemèriti reggitori della  Dramipatica:Gompafinia Reale , 
che saviamente-;-per- festeggiare: cla ier “no A 
destinaronò il totàle proverito dello spettacilo det 22 decor. 
rente a benefizio dei poverelli, dipendenti, da quella cura». 

SPECOLA DELLA R. A@GADEMIA DELLE! SCIENZE» 

(metri 273 sopra il livello» del ‘mare. }}} o 

| Torino, DI febbraidi » > \vbuoner n 

aî tevin più soLa © “a 'mizzodì — civ, ein 

Barometro 26. 10) “600 “agi: en Rag ii, 

Teormoni: mail i 10 @ Li Api 301900 FARSI DS 
Vento, O. | Sco 17 + Nippon! » inciso ig d 
Atmosf.. Nuvolette,  ......Serx con vape.« e Pochi vapori, 
inerivne 5, oBel:22 dettos + avitaloe inolimi 
Batomelno»9w | gi Aptsriidap. + gici. Li. igppavocgiinog,i 
Pri 8, catia a s°80 
3 ide oe [97] d sa +85 do 


Venta... . $ 
SEE; GRA MEP%i cv AC PIA 


Atmosf. Ser, con vap,. 


TRAPRI DI-DOMANI:26 FEBBRAIOx:*» 
BEGGI 2-( alle 7) Si rappreseiterà il Diantima Tragico in'8 
atti ESTR n’ ERGANSII — Ballo tr te pre 
mwaamm: - Ballo ti die tti è è stele La Nosst di 


un Guardacoste in cui verrà esepùità Una A 
d& ” 





JO IR a EE I RT i e 





a quo cin Cie; Pl Ag 
i'angenneés (alle 7) La GOMbIRDI Drammatica 4 OTTO, 
di S. Mi fecita : Biduca Capello, Tragedia nuovissima 
signor Marcellino Prina ,, biellese, 6034 B clbrntgaod 
Bistéra (alle 7), Opera. Il Barbiere di Siviglia», i..20 + 
Gerbinò (alle 7). Agisce la Gompagnia equestre dei. fratelli 
Guillaume. < ib pri 799 inciso gong 
Gianmaveja (alle 7) Si recita colle Marionette + E-Balloy 
Da S. Mtartistiano: (.alle.7) Si recita colle Marionette , 
Madnmigelta de la Faittéèv= Goîì Ballbi >» vr seen so 
MMPRRTR SATORERI I AR 
THE 5 A lepea n uobi de FI -siobbnidooni 
Divertimenti, teatrali straordinari che.avtatiuno. 
luogo in occasione delle feste nazionali “= 


finire Roidetattra. D GILUTOROO-08100 sl RA 

TRATRO CARIGNANO: è so 

Questa; sera venerdì 25 fobbrain-alle nb Tifeo 
GRAN VER, pra NAZIONALE 

CON-GRANDE ORCHESTRA E GRAN NUMERO DI GORI 


MORA 


GRAN FESTA"DA BALLO CON MASCHERE. 


Li £ Ri 2: 
Î1 st trà sorridi 








it 





i 


TEATRO RbGiO! |! 
Domenica c luned.97 8% febbrbio, 
i . nti 


Dopo il solito S vettacolo FESTA A BAI 0.IN, 
E CON MASCHERE - MELO SR ARZOSAMENTI 
MINATO. — Durante la Festa verrà di tratto n tratto ese- 
ballerini del.-Re- Teatro, in costume 
analogo tia danza SUC x MPA 1 


if, « 
SE a 


ieri dARI ROTTI 
QAL Sg RT 


"00 3090 0555 


r%é 
ie 


bf 
sa 






34 RMSUD di Oo, 


CAZZET siriani a cage 
1 signori associdt, YA Cui SOSCHzIANE déritillid 


GO Si tt 


| giorno 29 pi ; sono pregati di rinnovarla senza die 





i sò 


__————————————t aria Pecci enieinricci pit ciminiere dre sr a 


i... PUBBLICAZIONE PER IL PRIMO PROSSIMO MARZO — — Di 


i E, 











valasts NPAIJ LR Si db 9898) 
cher dee ne I GIORNALE QU 


POLITICO, AMMINISTRATIVO £ LETTERARIO 


Ga: aes È 
Protegga Iddio Vera novella... 
AM attenti jr 7 i ; Carro AtEFERTO. 

10 PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE 
da pagarsi anticipatamente 


| 
Tre mesì Sei mesi Unanno | 
Mano 12» 22» 40». 
‘| StatiSardi ed Esteri, meno i se- 














Lelettere, i giornali, ed ogni qualsiasi annunzio da inserirsi, dovranno LE ASSOCIAZ'ONI SI RICEVONO : 
essere diretti franchi di. posta alla Direzione del COSTITUZIONALE In Torino allo stabilimento Tipografico di Alessandro 
SUBALPINO in Torino. Fontana, editore, via del Fieno N° 8, e presso i principali 





Ò indici tr P delle inserzioni cent.-15 ogni riga. ibrai. 

i 15 g get gretio etet AL AI oh - ‘Sdi so piena cent. 40. in cr é di ) li Stati Ital 

‘| Pei Cantoni di Vaud è del Val- ATRIA SSR RI MII ASHE p Nelle Province, negli Stati Italiani ed all'Estero press0 
“f Jese, e-pel regno delle Due | Il foglio viene in Juce tutti i giorni eccetto le domeniche e le altre gli Uffizi Postali. 





-.) Sicilie (via di mare) «.< » 15.» 50:»: 155 ». feste solenni. 














NOTA 

Addi 25 gennaio p. p. venne sommariatit! i 
trascritto all’ ufficio delle ipoteche di 5° kg 
vol. 23, art. 320, l’.instromento 5 noverti 
1847 rogato al. notaio sottoseritto 3 PA a 


Trattato elementare d’aritmetica teo- 
nico è pratica, diviso in tre parti, rac- 
chiudenti + la prima tutte. le osservazioni or- 
dinarie del calcolo; le frazioni e le radici; 
la seconda l’,esposizione compiuta del sistema 
piemontese di pesi e misure , il sistema 
metrico, il modo di valutare le superficie 

e le solidità dei corpi; la terza la teoria 
delle progressioni e le regole che ne dipen- 
dono; un’ esposizione delle principali ope- 
‘razioni relative alle transazioni commerciali, 

i conti correnti, il cambio, ‘arbitrato, le 
casse di risparmio , le rendite pubbliche , 
ecè. ecc. arricchito di 2000 e più esercizii 

e problemi educativi, economici, industriali 
“com ali; agrarii, e relativi alla geo- 
oria, ed alle prime nozioni 







Stabilimento Agrario-Botanico 


DEPORTA SUSA A TORINO 


Abbiamo l'onore di annunziare «la pubblicazione del Catalogo. generale di questo nostro Sta- 
bilimento:; ‘offerendoci d’inviarlo per la posta a richiesta delle persone.che lo desiderassero. 

Il nostro Catalogo è arricchito di un considerevole numero di nuove belle piante, e ven- 
nero scartate quelle di mediocre pregio. * 

1 economica Amministrazione introdotta nello: Stabilimento ci. facilita .il mezzo, di ridurre 
notevolmente ‘i prezzi, percio li signori Dilettanti troveranno da noi vegetali di perfetta 
scelta; a minor costo. 

Gli affari dî questa nostra caso somo intieramente separati da quelli di 
altre case di simil genere, quiesto valga a smentire cqunto lan megane allegazione 
di simil genere. Pruprente Besson E Comp. 


ia g gt] 3 > To Tovor vai 
AVVISO INTERESSANTE 
A cagione delle feste nazionali alle quali il sottoscritto desidera assistere , si è deciso di fer- 
marsi qui sino alla fine di questo mese, nello stesso tempo per vendere ancora il piccolo 
assortimento di tele, filo d’ Olanda ed Irlanda ; ad uso delle camicie più fine ,, a prezzo di- 
scretissimo. 
Una pezza di tela già al prezzo di fr. 75, 70; | Id. damascato con 12 salviette , fr. 45, 50. 























di. Cocconato al di lui fratello Marcello 
propria madre Elisabetta Bonello di un 
di fabbrica con aia e.-prato nello stess? 
di Cocconato , cantone. della Trinità , Mc 
renza della strada pubblica , di Anselm®* 
digliano , della signora vedova Rosignano ty 
Antonio Giachino, e di Gioanni Borello, © 
diante L. 4,000. Ì 
Cocconato, il 14 febbraio 1848. 
Filippo Negro not 

NOTA (Ra 


cort 
IT 


Ad instanza della signora damigella Gi 
pina Scanzio, con verbale del 2% passat0®. 


capitale fissò, all’ udienza che sarà da @8°-. 
ta e definitivo deliberamento degli. stabili u” 
suddetta signora Scanzio posti iu subast!, 
tuati sul colle di Superga presso questa. 





















Opere dello stesso Autore vendibili press 855 80; 100,90. uf ber unaranione. E. 0; in territorio di Balilissero, e consistenti! 
©’ principali librai. isla an GORE 3 5 ; i'damascatiti la ‘dozzina y fe, 15,,12:| VOTSO pezze prati e boschi, descritti ne‘ - 
Compendio.d' Aritmetiea , racchiudente Fazzoletti bianchi sopraffini, la dozzine, fr. 15, Sciugamani damascati, la doz fe 92 dicembre ultimo , visibili dal: proci, 


17.,:20:; 24, Una dozzina di salviette , fr. 15. 


i ati : 4 “n°| Td) orandissime , fre. 20. 
Kale MAE ORI Adatta fat Tappeti da tavola; fr. 8:10. 


sottoscritto, ed accennati nella. Gazzet!® | 


le operazioni fondamentali del calcolo ed il | 
montese , num. 209 , in data 27 dicemblt 


| Wistema metrico, con un appendice sulle 


proporzioni ecc. ecc. arricchito di 1000 e Un mantile.con salviette , 14, 18, 20. vol Chi farà. acquisto, per la somma di 100 fr. timo scorso, in due lotti, in aumen! P) 
‘più esercizi e problemi, estratto dal trattato | Id. con 12 salviette ;-fr.-25,.. avrà tre sciugamani. gratis, prezzo dalla medesima offerto di L. 600.08" 


| d’aritmetica teorica e pratica succitato. L. 1. 
GUIDA TEORICA e PRATICA 
PER L'INSEGNAMENTO DELL’ARITMETICA 

racchiudente : 1. Un’ idea generale dei me- 
‘todi d'insegnamento ; 2. Alcuni consigli ge- 
nerali sul modo d’ insegnare |’ aritmetica ; 
8. Un corso compiuto d’ aritmetica men- 
tale ; 4. Il modo di procedere per l’inse- 
gnamento delle diverse parti dell’ aritmetica 
e massime del sistema metrico ; 5. Le 
‘soluzioni; risposte e sviluppi degli esercizii 
è problemi contenuti nel Zracsaro e nel 
Compendio. Prezzo L. 6. 


Libreria Vedova Gabetti ed Ottolini 
To. io: n Alessandria 


SCHIARIMENTI COSTITUZIONALI 


per il popolo 


Torino , il 19 febbraio 1848, “ql” 
Giolitti sost: 0". 

NOTA fo, 

All udienza del regio tribunale di pref 
sedente nella città d’ Alba del 15 poi 
marzo, ore 9 antimeridiane , avrà pol, 
primo incanto e successivo deliberam@! w 
tre stabili posti .in  subasta ad instan? PO) 
Lucia Sobrero dimorante in detta citt? yj 





Teobaldo e Gioanni , fratelli Sobrero di! #, 


rente mese di febbraio, sotto i patti dini 


via, .ha. ricevuto 
Gran quadro esistente nella’ R. Galleria di chiali dateatro e da campagna, 
If'prezzo della stampa alta piedi parigini 4° DOSSO: 
Quellen :]g tra aperti Lie a dizioni di cui in esso, ed al prezzo dal 


Framkeonthal, all’ albergo d'Europa ,:-camera n. 7, 
RITRATTO LOUENT Î is 
Î 9. ungrande assorti- 
— mento di oggetti a' ottica di 
è per: ; ì È bine clettrieh le ii, fi 4 i 
Torino, dipinto dal vero dal cavaliere Orazio MAReh ‘Fumehe, telescopi, fantasmagorie, 
Verneti ora inciso.al bulino!; dal ‘cav. ‘e pro- camere lucide ed oscure; e dagherrotipi,..ece, 
pollici 4, è di L. 50. Hei negozio è situato sotto i portici della 
Le prove avanti lettera , il doppio , L. 100. , accanto «l liquorista. Marendazzo , in 
“Nella solenne. circostanza in cui siamo , _ GIACOMO STRAUSS 
cittadini e principalmente tuttii comuni dello | Tiene un negozio di pipe e porta sigari di 


ottico di Mora=- 
DI S. Ml: CARLO ALBERTO]. 
o Ho GATE ‘PLL i nuovo genere, come cannoc- 
di Pea acli, delle migliori qualità, che guarentisce e cambia 
Torino , ed ini«Roma al Corso, 
stato sentiranno’ la convenienza di ornare le | ogni qualità è dimensione } di vera schiuma di 


? n » Da i ki 
loro sale con un. capo lavoro. portante l’ef- {mare , fornito altresì di un assortimento di 
figie d’ un Re Legislatore.e Riformatore. bocchini d’ambra e cannetti di ciriegia ed altre. 








fetto d’obblazione al primo incanto: 
Alba, il 22 febbraio 1848. 
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drei E Il deposito ‘si ritrova baroux.j. i i i 1 i ua 

ai maviite ramonerta "|. ti tetosto vi ricosa nell banca Darbarovs/ gi aggiusta pure tali oggetti, e Li mlt sot ciel 
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col programma dello ; Seatuto, fondamentale\ —— ——___—___= | con tutta esaltezza ed a prezzi ditorefMstima' sala gua In9 n subasta promosso ha col 
i. © dell’ 8 febbraio 1848 E Il medesimo tiene un baraccone sotto li Gioapni, Girga, Horigio 10 (queta p) pod 





BA E DEE nE il sig. avvocato Pietro Roz dimorante 8! ih 
Guarpite di lancia e. pomo d’ ottone, INtrec= | aretini irene 
ciate di velluto e oro, presso il negozio di Casa civile in Volpiano , di tre piani oltre li 
Marco' Delsoglio e Comp.,.a L, 8 e 10 BOrUSi, da vendere, o da affittare. — Dirigersi 
lr SÙ 1 sig. Caus, coll. Savio in Torino , via degli 

mg Si-vuol affittare per un novenvio che Stampatori , n. 9. ci 
avrà principio col giorno.29 settembre 1848 |. TT 





Sin prezzo cent. 40. 


‘DI ALCUNE OPINIONI , 
POLITICHE POPOLARI IN ITALIA 
di M. TARCHETTI. 
Prezzo cent. 60. 
Li librai che non sono in diretta relazione 
cogli editori potranno rivolgersi allo stabili- NOTA 


mento delli signori Giuseppe Pomba € Comp: Rit sd; 3 
in Torino. iii soli un vasto caseggiato” con tre” *ortili, ampie |, Con atto; passato nella segreteria ‘del tribu- 


portici di S. Lorenzo , accanto alla chiesa ; in 
casa Viale già Radicati , in Torino. 











marzo prossimo venturo pel primo 1!" ia 


Moriondo, del quantitativo di giorn: ©” 


e boschi, il tutto in un sol lotto», desti ) 
coerenziati nel relativo bando' venale... 
* corrente, Pa (0 AVAPTIPE 
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\ ; A nale di prefettura di idri to- l’ ott ant î 
scuderi Ù, adi È Al prefettura di Alessandria sotto- lotto | offerte ‘dal: sip. ‘Cima 80180 4 
Epos: eleganti appartamenti s € tutu ; febbraio 1848.jl simnor cavaliere Carlo Oddone | condizioni 8g. Imstante Cima A, 
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messa al benefizio dei poveri ed in odio far 
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di Moriondo venne fissata» l’ udienz? glo! 
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MEDITERRANEO 
Malta ; 19 febbraio. Il vapore regio il Gladiator è partito 
Imartedì scorso per Messina. Il vascello ‘il Rodney lasciò questo 
Porto ieri sera per la stessa destinazione. 

a partenza di questi due bastimenti debb’ essere seguita 
“Cal resto della squadra, cioè, dai vascelli l’ Hibernia ( col 
‘ice ammiraglio sir W. Parker a bordo ), il Trafalgar e il 
“perb , i quali avevano ricevuto |’ ordine di essere pronti 
‘alla vela sabbato ; ma in seguito fu oggi loro comunicato un 
Altro ordine di dover partire domani. Il vapore l’ Hecate deve 
Precederli questa ‘ notte. Quantunque il preciso destino non 
"Sa conosciuto è supposizione generale che quest’ inaspettata 
Partenza sia cagicnata dagli affari della Sicilia, 

. II console di Francia in quest'isola ha fatto partire all’ 

— PrOvvisO il pacchetto a vapore dello stato il Leonidas con 

od Suggellati che devono essere aperti fuori del porto. Si 

Vi di che proseguir debba per Marsiglia affine di annunziare 
IMmediata partenza della squadra inglese da quest’ isola. 
(Port. Malt.) 


ALEMAGNA 
i Leggesi nella Gazzetta di Colonia in data di Berlino, 16: 
€ Un terror panico si sparse oggi alla borsa. Lettere di 
“at dicevano che il governo è stato costretto domandare 
nl un anticipazione di 95 milioni di fiorini per far fronte 
. Spese enormi necessitate dagli armamenti d’ Italia. Si ag- 
sro che il prestito il quale dev’ essere negoziato in Russia 
ao a ristabilire Ì fondi del banco che sono pressochè 
“a al Finalmente dicesi che il prestito istesso va in lungo 
n Doo di certe formalità da adempirsi. Temesi che ne ri- 
_. Na perturbazione finanziera a Vienna, e che la nostra 
Piazza se ne risenta. » 
MONARCHIA AUSTRIACA 

Leggesi nel Mercurio di Svevia in data di Vienna, 13: 
“Dicesi che il nostro governo non si varrà, almeno per 
ma » dell’ offerta amichevole di S. M. |’ imperatore di Russia 
Ha rete a sua disposizione una parte de suoi mezzi pri- 
“di pt destinarla al riscatto delle azioni possedute dal fondo 
l per Hg comprò, è qualche tempo questi valori 
effetto Lei discredito di cui erano allora minacciati per 
APPIINtO rig Cirgostahao ;e pare che in questo disegno 
> NECESSA};A ge la difficoltà di venderli senza la condizione 
mine pron non riporli in circolazione se non dopo un ter- 
sempre qj eatemente ASSatO. Del resto il governo spera 
che senza LARA far fronte co’ suoi proprii mezzi alle spese , 
lis; (DÈ vanno ognor crescendo nel presente stato 
| Tesse i Iglietti della cassa (centrale s che: danno un inte- 
Tini, da de 00, “ia a si emise per tre milioni di fio- 
a | tanto ricercati sp se ne può aumentare il numero 
più piccolo inconveniente. Inoltre si manifesta un 
cimento considerevole in diversi rami di entrata pub- 


3 aCcreg 
hi 5 
Lei Massimamente in quello delle miniere ed in quello 
ale, 


dels 
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‘ Dicesi ‘che ad eccezione dei rinforzi che sono incammi- 
! per giungere in Italia, non vi si manderanno altre truppe. » 
FRANCIA 

» 21 febbraio. La camera dei pari ha approvato oggi 

contro 19 suffragii la legge riguardante i fanciulli 

nelle manifatture. 

Opi al Debaes del 20) La camera dei pari ha fatto ancora 

‘toro SE passo nella discussione dell’ idea di legge sul la- 

Ccupata aniciulli nelle manifatture. La quistione che aveala 

Stema nell’ ultima seduta è stata risolta con un nuovo si- 

Proposto dalla giunta in questi termini : 

Vani fra a per settimana si prenderanno per tutti i gio- 
atta: 2 ed i 16 anni due ore sul lavoro da consacrarsi 
ib Ma primaria: Oltracciò due ore di ogni domenica 

On Mi; Sacrate all IE Sg tICO primario e religioso. n 

benchi 5 pertanto quattr” ore in tutto concesse all’ istruzione, 

"Quei Ue ore sole per settimana sieno tolte al lavoro. 

i Scioglimento a noi pare il migliore che adottar si 


Parigi 
Son 117 


È Operati 


Otesse, 


La deli ; j ; 
Dotti berazione si è quindi aperta sopra una delle più im- 
. 1 18 
v 


ero posizioni annesse dalla giunta al progetto del po- 
‘ÙPEzIo, Fauna cioè che ha Lu fine lo stabilimento di una 
s Sra Incaricata di vegliare all esecuzione della legge. Si 
è i su due punti essenziali, cioè , che una ispezione 
i ara e che, questa per essere seria ed efficace , debbe 
Salariata. In ciò principalmentè noi dobbiamo proporci 
attive N° l Inghilterra, Ma la giunta , non contenta di 
legpe % Principio di questa istituzione nella sua idea di 
inirican intrapreso di organizzarlo interamente , a Fischio 
ente pit Hi cento particolari che appartengono evidente - 
Li sii i o amento che alla legge: i i 
dol ME dai Sei il numero degl’ ispettori , subordinan- 
Sionarij Ù Agli altri Sotto i titoli d° ispettori generali e divi: 
Meno A ii pe i divisa la Francia industriale in varii più o 
&Wwigo ll Cistretti d° ispezione. Eccesso di zelo, a nostro 


a Rendina da 
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| degli oratori uditi oggi pare. quello proposto dal sig. d’Argout 


con un’;emendazione che si limita a consacrar nella legge il 
principio, d’ una ispezione salariata ; rimandando all’ ammini- 
strazione la cura. di organizzarla. per via. di. regolamento. 
Questo sistema fortemente appoggiato dal sig. Cousin ci sembra 
avere tutte le probabilità di buon successo. La quistione non 
sarà decisa che lunedì. i 

| ITALIA. 

Roma, 18 febbraio. La congregazione de’ cardinali insti- 
tuita dalla Santità di N. S. Pio Papa 1X, per provvedere al 
ristabilimento della regolar disciplina ne’ claustri, ha emanato 
un decreto per determinare un modo cauto e prudente nel 
ricevere i candidati all’ abito religioso. Vuolsi che in ciascuna 
provincia, e dove gli ordini non. sono divisi in provincie, in 
ciascun monastero destinato alle. proye del noviziato; si ‘eleg- 


N 4 ei riot «(Meg se 
gano otteesaminatori ; e negli.ordini.di piccolo numero quat- | 


tro, e che altro consiglio al medesimo scopo e nel medesimo 
numero si formi presso il superiore generale degli ordini. 
Il primo dovrà esaminare i requisiti del candidato , e per 
suffragi segreti dare il suo voto, il secondo dovrà inquivere 
alla regolarità del primo esame. La maggioranza de’ voti de- 
cide. Il generale non può ammettere un novizio ripudiato o 
dal primo o dal secondo consiglio, e può ricusarlo ammesso. 
Lo stesso processo dovrà seguirsi per ammettere i novizi alla 
professione. Per organo della stessa S. congregazione è stato 
da S. Santità emanato altro decreto, ove si prescrive che 
nessun individuo possa essere ammesso all’abito di verun or- 
dine, se non accompagnato dalla testimoniale del proprio: or- 
dinario. ( Labaro ) 

Roma, 19 febbraio. Ter sera sì riunì la. commissione 
stabilita per le nuove instituzioni che | autorità del pontefice e 
i bisogni del tempo debbono conciliare. È da sperare che 
questi bisogni appunto confortino la commissione a sdebitarsi 
speditamente dell’ incarico gravissimo datole dal pontefiee ri- 
formatore. Alla commissione fu aggiunto |’ eminentissimo Viz- 
zardelli. 

— Si dice che due battaglioni delle milizie pontificie par- 
tiranno presto da Roma per la frontiera, ove si concentreranno 
altre truppe stanziate nelle provincie ; una batteria andrà in 
Pesaro ed una divisione fra Forlì e Bologna. 

— Il siciliano padre Ventura ha pubblicato un opuscolo a 
sostegno delle franchigie reclamate da’ suoi compatrioti , ai 
quali consiglia pure di non rigettare la unione. politica col 
continente. Sta apparecchiando altri scritti per agevolare la 
soluzione dei più importanti problemi concernenti il sistema 
rappresentativo e parlamentario negli stati della chiesa. 

— I fatti di Lombardia voltano il pensiero di tutti alla co- 
mune difesa, ed anche qui si pensa di umiliare al Santo Padre 
una nota di quelli che domandano primi l’ onore di difendere 
la indipendenza dello stato, e mostrare ai nostri italiani fra- 
telli che i figli di Pio son pronti a difendere la casa del Pa- 
dre qualora venisse assalita. 

— Siamo assicurati che la sezione quarta della consulta di 
stato ha già ammesso all’ unanimità un nuovo piano di orga- 
nizzazione militare e sarà quanto prima presentato alla con- 
sulta generale; dicesi che le massime principali in esso stabilite 
sieno : la separazione dei poteri militari dagli amministrativi ; 
la fondazione di un Istituto , e moltissimi altri. miglioramenti 
nell’ interno dell’ amministrazione. 

— Sarà nella prossima settimana pubblicato da noi il pro- 
gramma per le due bandiere da offrirsi a Sicilia e a Napoli 
a nome dei romani e delle popolazioni pontificie. Quello che 
avanzerà dalle offerte spontanee sarà erogato a beneficio ri- 
conoscente di quelle famiglie che soffersero nella rivoluzione 
delle Sicilie. ( Contemporaneo ) 

Del 20 febbraio. Sua Santità, appresso la preventiva di- 
scussione e favorevole proposta della consulta di stato e del 
consiglio dei ministri, si è degnata approvare, che venga ul- 
timata la formazione dei ruoli della guardia civica nella parte 
rimasta incompleta circa la riserva, non che pur completato 
il regolamento della stessa civica per tutto ciò che può ri- 
guardarla, relativamente ancora all'art. 16 del motuproprio 
di sua istituzione. In egual modo ha approvata la proposta di 
riconcentrare le truppe sopra determinati punti, e che in 
designati luoghi venga aperto un volontario arruolamento per 
la sistemazione delle truppe medesime. 

— La Santità di nostro Signore papa Pio :1X, animato dal 
desiderio ‘del vero bene di ogni classe dei suoi sudditi , co- 
noscendo che la mancanza di lavoro in questi giorni riduce 
all’ indigenza in gran parte la classe manifatturiera , sicchè po- 
trebbe trovarsi in grave angustia pei mezzi di sostentamento, 
che non trova coll’ applicazione di sua Onesta fatica, ha voluto 
che il suo venerato nome fosse il primo a figurare in una 
colletta da farsi per questo pio ed utile scopo. 

Ha perciò consegnato nelle mani dei sottoscritti direttori 
di questa colletta una somma, la quale , unita alle altre che 


potranno in seguito raccogliersi, servirà a provvedere al so- 
stentamentbo:dansiranita nti catania dinnanzi 


moagi IVYIZATYI 





cuore l’apostolica. sua benedizione a chiunque  coopererà, a 
questa pia opera. Il fine filantropico di essa. opera; è abba- 
stanza giustificato da se! stesso, e. convalidato da: chi me ha 
promossa l esecuzione. La carità dei romani, che: non si è 


mai smentita ;. fa essere i sottoscritti sicuri di un ‘felice ri- 
sultato. i is 

Pie dame e rispettabili ecclesiastici si presteranno caritate- 
volmente a raccogliere al domicilio di ciascuno le offerte ; le 
quali potranno anche. essere depositate presso Qualunque.» dei 
sottoscritti. 

La direzione 

Principessa Borghese — P. Gioachino Ventura + Prin- 
cipessa Lancellotti — Duca Salviati — Principessa Aldo- 
braridini — Don Giovanni Chigi. ) 


— Si dice che una parte della truppa stazionata in Bene 
vento venga richiamata per ‘altra destinazione ©. (G. di R:): 

— Per la Sicilia continua il silenzio. officiale. Dicesi che 
l’arrivo. del sig. Debussèires, che s’ accerderebbe con lord 
Minto , farà risolvere questo malaugurato ‘affare. Colà chi dice 
essere anarchia, chi ordine. Il celebre Scordato è stato allon- 
tanato da Palermo e spedito nell’ interno per favorirvi la li- 
bertà e l'indipendenza. Otto battaglioni e due squadroni sono 
già ordinati in Palermo del nuovo esercito Siculo. leri:ha do- 
vuto riunirsi il parlamento in Palermo che secondo il. mani- 
festo di Ruggiero Settimo parea dovesse prendere'il carattere 
di assemblea costituente. Come finirà tutto ciò ? Troverassi il 
modo di farli contenti come meritano; di concerto con i loro 
desiderii , l’ integrità del regno ed il diritto pubblico europeo ? 

(Omnibus) 

Attra del 18 detto, Essendo: venuto a notizia del governo, 
che alcuni operai così nella capitale [come nélle provincie man- 
cavano di lavoro, il ministro de’ lavori pubblici. e il corpo 
della città di Napoli si sono affrettati a dare i provvedimenti 
più pronti ed efficaci affinchè qui venissero tosto adoperate le 
braccia di questi utili cittadini con profitto loro e del pub- 
blico. Essi vedranno così assicurata la quotidiana ' loro sussi- 


‘stenza, 


In pari tempo sonosi spediti ordini a tutti i preposti all’am- 
ministrazione delle provincie , esortandoli ad adottar  provre- 
dimenti simili per far che ivi ancora la classe ‘medesima , sì 
degna di esser presa in considerazione, sia con eguale utilità 
adoperata. 

— Nella notte del 16 di questo mese. gittò I’ ancora in 
questa rada la fregata a vapore, di bandiera francese, de- 


nominata le Tonnerre, sotto gli ordini del sig.. Delacocer, 


proveniente da Palermo. 


EINSTEIN II CRA i 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 26 febbraio, ore MA antim. 


Si ha in rubrica di Parigi 22 : 

« Il governo ha annunziato oggi che avrebbe provveduto , 
in via repressiva, ad impedire il banchetto riformista del XII 
circondario. Un ordine del giorno del generale Jacqueminot 
comandante della guardia nazionale ; un proclama del prefetto 
di polizia, seguito da un ordine che vieta il banchetto ideato, 
un’ ordinanza perfine riguardante gli assembramenti , vennero 
affissi questa sera ai canti delle vie, 

« A fronte di queste disposizioni , l’ opposizione pubblicò la 
dichiarazione che segue : 

«« Una grande e solenne manifestazione doveva farsi oggi 
a favore del diritto di adunarsi, conteso dal governo. Ogni 
provvedimento erasi fatto per assicurare l’ ordine e preve- 
nire ogni sorta di turbolenza. Mai 

«« Il governo era informato da parecchi giorni di questi 
provvedimenti e sapea quale sarebbe stata la forma di questa 
protesta, Esso non ignorava punto che i deputati sarebbonsi 
recati in corpo al luogo del banchetto , accompagnati da un 
ran numero di guardie nazionali senz” armi. Esso aveva an- 
nunziato l intenzione di non arrecar verun ostacolo a questa 
dimostrazione , qualora .l’ ordine non venisse turbato, e di 
contentarsi di accertar con un processo verbale ciò che esso 
riguarda come una contravvenzione, e che l’ opposizione 
considera come |’ esercizio di un diritto. n» | 

«« Tutto ad un tratto, allegando per pretesto una pubbli- 
cazione il cui unico scopo era di antivenire 1 disordini che 
avvebbero potuto nascere da una grande affluenza di citta- 
dini , il governo ha fatto sapere la sua risoluzione di impedire, 
colla forza, ogni adunamento di gente sulla pubblica via, € 
di interdire., sia alla popolazione ; sia alle guardie nazionali , 
ogni partecipazione alla manifestazione ideata. 

«« Questa tarda risoluzione del governo non permetteva 
più all’ opposizione di cangiar il carattere della dimostrazione. 
Essa trovavasi pertanto ridotta al bivio o di provocare una 
collisione fra i cittadini e la pubblica forza, o di rinunziare 


DI. Edoardo BorFomeb segri 
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al governo tuttà ti responsalità 
esorta tutti i buoni cittadini a far altrettanto. 

«« Col differire così ad altro tempo l'esercizio di un diritto, 
l’ opposizione prende verso il paese I’ impegno di far preva- 
lere questo diritto per tutte le vie costituzionali. Essa non 
mancherà a questo dovere; è sosterrà con perseveranza e con 
energia più che mai quella lotia che ha intrapresa contro ad 
utrà politica corrompitrice; violenta ; e antinazionale. 

«« Col non andar al banchetto ;. |’ opposizione compie un 
grand’ atto di moderaziohe e di umanità. Ella. sa che le ri- 
mane ad adempiere un grand’ atto di fermezza e di giustizia. »» 

« Appena le risoluzioni prese dal governo furono cono- 
sciute alla camera dei ‘deputati; i membri dell’ opposizione si 
sono concertati per indirizzare: interpellazioni al ministero. Il 
sig. Odilon Barrot parlò dal: suo stallo, con profonda ‘com- 
mozione , degli atti che oppongono la forza all’ esercizio di 
un diritto evidente. « lo temo » egli esclamò « che queste 
« risoluzioni, dettate , dicesi , a pro’ dell’ ordine, non siéno, 
- è all incontro ; vna cagione di. turbolenza. Se può da me 
« dipendere di achetare quell’ esaltazione che prevedo, io lo farò, 
« con tutta l energia del mio patriotismo. » 

« A questo modo |’ opposizione ; col protestare contro agli 
attì del potere, non ebbe che un’ unica preoccupazione , la 
conservazione dell’ ordine. 

.. « Hl ministro dell'interno rispose al sig. Odilon. Barrot. Il 
rivinistro riconobbe l'accordo che érasi stabilito fra il fyabi- 
netto e l’ opposizione ; acciocchè la quistione. del diritto di 
adunarsi fosse definita dai ‘tribunali ; solo .il manifesto pub- 
blicato dall’ opposizione ‘(( Zed. it num. d' ieri) gli parve 
tiolazione patente delle leggi più essenziali al mantenimento 
dell’ ordine pubblico. « Noi hon dovevamo » disse il ministro 
« tollerare che un governo improvvisato si mettesse a fronte 
del governo legale. » 


Dopo alcune parole ben sentite del sig. Barrat , il dibat- 


timento si fermò; e levossi la seduta. 
« Nella sera, dopo la camera , una grande risoluzione ve- 


niva presa dai membri dell’ opposizione. Si statuì che senza 
indugio abbiasi a deporre la domanda di mettere in accusa il 
ministero, Si dà per certo che. il sig. Barrot sarà incaricato 


ra 


di indirizzare questa. domanda. alla camera. » 


Leggesi nel. Commerce : « I deputali dell'opposizione hanno 


promesso di depor domani ( 22 ) un atto di accusa contro al 


ministri. Jl paese molto si ripromette da essi, nelle congiun- 


ture gravi in cui entriamo. 1 deputati di Parigi banno dichia- 
ratò , dicesi ; la loro risoluzione di dismettersi dopo chie la 


“camera avrà pronunziato sull’ atto che abbiamo annunziato. 
Questo appello agli elettori sarebbe di un potente effetto ; se 


venisse interposto dai più. » i 
Scrivono da Parigi, in data del 22: 


« La capitale è in tal subbuglio da non potersi descrivere. 
La moltitudine composta di persone di ogni ordine ingombra 
i baluardi, dal palazzo del ministero degli affari esteri sino 


al ponte della Concordia. Alcune grosse pattuglie di guardie 
municipali a cavallo agevolano la circolazione: quanto alla fan- 
teria d’ ordinanza ed alla cavalleria non se ne vede che. po- 
chissimo. Il palazzo del sig. Guizot è però custodito da un 
buon distacamento di fanti che discosta i passanti da tutti gli 
accessi : i giardini ed i cortili del palazzo sono anch’ essì oc- 
cupati dalla forza. 4 

e In ogni dove la folla tiensi silenziosa e tranquilla, come 
aspettando un fraride avvenimento. Una bottega da armaiuolo, 

‘gicind alla piazza del Chatelet è stata saccheggiata. Un carro 
carico di legna ‘da ardere venne fermato e messo a ruba ; 
Giascum se rie prese un pezzo come se fosse un’ arma. Quasi 
iutte le botteghe de’ baluardi è dei passi che vi mettono capo 
sono chiuse. Lo stesso dicasi delle vicinanze della borsa. Un 
cappellito rinortiato che fa commercio d'armi in via Vivienne 
è stato svaligiato. ; 

“« Una pattuglia di guardie a cavallo è stata assalita A sas- 
sate; €d uno dei Cavalieri, gravemente colpito, cadde di sella, 
La pattuglia si mosse € ferì tino sciagurato ; questo bastò a 
sedare la moltitudine. 0 

« Sì diceva chie Odilon Barrot domandò soldati per pre> 
munir' la sua ‘casa dagl’ insulti del popolo , inalcontento , di- 
dono, della tiepidezza che sempre mostrò negli ultimi momenti. 

« Qualche casa, aggiungesi, vente marchiata di croce rossa, 
forse come segno di proscrizione. 

« Le vie St-Dénis e St-Martin sono così zeppe di gente 
clie non vi si può passare : il contefrno di essa, ‘tuttochè paci- 
fico, si inostra inquieto. Non si Sa prevedere che possa ac- 
cadere. ; 

« La camera dei deputati è cirèondata, per proteggerla, da 
uù reggimento di cavalleria. i 

« Si è dato mano a disfare quanto ‘si era apprestato pel 
banchetto. i 

«Verso lé 10 112, fiiovimento nel quartiere latino : gli stu- 

‘ denti preceduti da alciine guardie nazionali si mossero da 
quel quartiere € percorsero i baluardi cantando la Marsigliese. 
Lo stesso quartiere veniva percorso da un'altra colonna pre- 
ceduta da tiha Bandiera multicolore. Passando sotto alla se- 
greteria degli affari esteri . questa moltitudine gridava : 4b- 

ss6 Guizor , l'uom di Gand; evviva la riforma | A que- 

ste prida vi fu carica di cavalleria; 


derobatà. 10 est 
vatii siti da èarri r 
nf Che oécupa il tiercato ‘St-Honoré e la via: Neudea 

its-Chafips carica fa moltittdine , colla sciabola in pugno. 
Un carro pieno di feriti vien già avviato verso gli spedali. 

« L’eccitazione è grande in tutta Ja capitale. Il movimento 
mostrasi specialmente caldo nelle vicinanze del palazzo Borbone. 

« La truppa tutta è in armi: si fanno ascendere a 100jm. 
nom. le trappe raccolte ini Parigi. » 

Parigi. 22. La camera dei deputati si aprì ‘alle 1:12: gli 
animi mostravanisi agitatissimi + | opposizione èra ini piccolo 
niumerò , & mostravasi come conscia di'avef perduta ‘la partita. 

Thiers affettava questa volta ; forse senza averla , la solita 
sua disinvoltura; Batrot comparve colla gravità che è sia 
propria ; de Lamartine pareva preoccetpato ; ‘if generale poi 
tutti que’ dell’ opposizione mostravano confusione , abbatti- 
merito ; 0 disinganno. 

In questa tornata il sig. Duvergier de. Hauranne porse al 
presidente una carta la quale, si erede; conteneva la famosa 





domanda di accusa contro i ministri. Il sig. Guizot sale . dal 
presidente, dà un’ occhiata alla scrittura , e prorompe in un 


alto scroscio di risa. 
Non abbiamo altri particolati. 


Nella camera dei pari; il sig. de Boissy chiese, ma in- 


darno ;-di essere autorizzato a indirizzare immediatamente al- 


cune interpellazioni sullo stato presente della capitale. La do- 


manda è reietta all’ unanimità. 


POSCRITTA 
Dispacci TeLEGRAFICI 


Parigi, 22 alle 2 pom. Vi ebbe tiella mattinata qualche at- 


truppamento ; però senza serii disordini. 


Del 23 alle 9 matt. Dopo la tnézzanotte la tranquillità è 
pienamente ristabilita. Si è fatto ogni provvedimento per im- 


pedir il rinnovellamento del disordine ‘. . . 


x ì 


La Gazzetta di Milano stampa il seguente avviso dell’. R. 


direzione generale della polizia. 
« Si deduce a pubblica notizia : 


« Nel corrente carnovale resta vietato l’uso delle maschere 
nelle strade, e così ‘pure quello invalso in alcune città di 


queste provincie lombarde di gettare coriaridole per le vie. 


« Chiunque pertanto sarà trovato per istrada colla maschera 
al volto, tanto nei luoghi abitati quanto fuori dei medesimi, 


sarà considerato come sospetto e come tale arrestato. 


« La stessa misura incorrerà chiunque si permetterà di get- 


tire coriaridoli per le vie. 


« In quanto ai Balli , sarinno da osservarsi le prescrizioni 
e restrizioni portate dalla governativa ‘notificazione del 15 di 
giuzno 1827, e nel resto, dove vige il rito Ambrosiano, non 
s'intende di portare innovazioni col presente avviso alle vec- 
chie consuetùdini relativamente all'ultimo sdbbato di carnovale, 


« Milano, il 22 febbraio, ecc. 


Livorno , 22. Il Castore giunto questa mattina da Napoli a 


Civitavecchia ci reca la notizia che in quest’ ultima città ieri 


Si aspettava a mezzogiorno il fausto snnufizio della costituzione 


romana. ‘Tutto giù si apprestava per festeggiare il prandé av- 


venimento: Il pacchetto accennato però partiva per Livorno 


prima che giungesse la notizia aspettatà, per la quale a quest 
ora i nostri fratelli romani tutti esulteranno di gioia i VIVA 
PIO 1X! 

Da Napoli nulla di uovo. Continua l’universale coriteritezza. 
Le cose di Sicilia però penilono ancora incerte. 

Londra, 21 febbraio. Tre per cento consolid. in' conto : 
chiusi 89. 38. 

Parigi, 22 detto. Chiusi in contanti, 5 per 0,0 (22 sete 
tembre 1847) 116. 75 — 3 per 0/0 (22 k.bre 1847) 74. 10 
— 5 per 00 imiprestito 1847 (decorr. 22 x.bre 1847) v» »» 
— 4 p. 0/0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848 ) 1065 »» 


TERNO 
INTERNO 
MANIFESTO col quale il Direttore Generale dell’ Ammi: 

nistrazione del Debito Pubblico notifica la quota degl 

interessi per le ariticipazioni che saranno concedute nel 

corso.dell’anno 1848 alle Provincie e Comuni sulla Cassa 

de Depositi e delle anticipazioni per lavori pubblici ece,} 

istituita presso la stessa Amministrazione con Regio Bre- 

vetto dell'11 aprile 1840. — In data 21 febbraio 1848. 

IL DIRETTORE GENERALE o 

In conformità al disposto. negli articoli 18 del Regio Bre- 
vetto dell’ 11 aprilé 1840, e 51 del Regolamento approvato 
coll’ altro del 13 agosto seguente notifica: che la quota degl’ 
interessi per le anticipazioni di fondi a Provincie e Comuni, 
che siano per concedersi; nei competenti modi portati dalla 
legge ; nel corso del presente anno 1848, è stata mantentita, 
per decisione Sovraria, in quella del quattro. per cento (quota 
gia stabilita pel precedente anno 1847 ), 

Torino, il 21 febbraio 1848. 


Il Direttore Generale 


Ross. 
e — a ORRORI 


INTENDENZA GENERALE DI POLIZIA 
DELLA CITTÀ E PROVINGIA: DI TARINA 


ve-des- 
























set } / 
t. i. dalle ore died. 
del mattino in detto giorno di domenica fin dopo compiuta 
dimostrazione festiva nella piazza. S. Carlo ; Via. Nuova, W 
di Po, via Carlo Alberto , e stillé piazze Castello , * Vittorio. 
Emanuele; nonche nella via dell’Accademia e piazza Carignano 
2. Sarà libero il corso ‘delle tarfdzze nella via di Dott 
grossa ; e così quelle che. si recheranno ‘a Corte potranno. 
passare pet la. via del Seminario , piazza S. Giovanni; e) sue 
cessivamente per i portici che danno. adito alla piazza: Reale! | 
Tale .corso dovrà però cessare..mezz’ ora prima del meriggio | 
affinchè. la detta via. di Doragrossa sia sgombra pel | passahb” 

del corpo civico e dei drappelli, iggs0no © OO 
Cesserà parimente alla medesima ora.il. corso delle. corrotti 
e di ogni altro. veicolo nella via del Palazzo di Gittà ( dell 
de’ Panierai )., e sulla piazza di Città. ni 
5: Terminato l’ intero sfilamento delle corporazioni ati 
drappelli sarà libero il passaggio pel ritorno delle vetture È 
Corte. i srt 0000 
4. Le vetture , non escluse quelle dei, corrieri od all 
legni in posta che partissero, da questa città nelle ore 50! 
indicate , nella direzione del fiume Po, dovranno passare 5 
Ponte di Ferro , e quindi; se diretti a, Genova , per ta iv | 
di Moncalieri, e se nella direzione di Casale , sfilanido die | 
il tempio della Gran Madre di Dio. n) 
La stessa strada dovranno percorrere i veicoli provenietli 
dalle menzionate due direzioni. (e 
5. Si rammentano le disposizioni vigenti per cui è proibi i 
a tutti i conducenti di vetture o carri di condurli tropp? PT | 
cipitosamente , massime nelle circostanze di numeroso SURE 
corso di persone a piedi, le quali in ogni caso debbono e 
avvertitè in tempo e ad alta voce. co 00000 
Torino, il 25 febbraio 1848. sci 
Il cav. senatore intendente generale di polizia, 
ROCHIS. ...; | 

PR IV ERRORI GSO si 
Ci rechiamo a debito di qui riprodurre |’ ordine da tenti” 
per la funzione del solenne. Ze Weum nel giorno 27. 
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) > 8 
2. Tutte le persone che vorranno prender, parte alla fi? | 
dovranno procedere per lo stradale della Cittadella 0,9 : 
dell’ Arsenale e quindi prendere la strada intermediante.i ‘ 
prospicienti verso. la Crocetta e procedere per essa sin0 

















luogo loro destinato. 
5.1 drappelli comunali si collocheranno sul viale ;a 0 
prospiciente i magazzeni del Regio Arsenale, colla: fronte È 
volta verso lo stradale della Cittadella. Le corporazioni 4 ! 
e mestieri sul viale opposto nello stesso ordine, sì gli u! Hi 
gli altri troveranno il luogo loro destinato dal numer?” 
estrazione o di iscrizione, ve 
Tutti gli altri cittadini , non appartenenti a corporiit? 
si coltocheranno sullo stradale che fiancheggia la Piazza da 
parallelamente ai magazzini del Regio: Arsenale... (#4 
Un cartello, colla parola Cittadini, indicherà il. 100 d 
ad essi destinato, La testa dei. drappelli-cittadini sarà ta 
verso Porta Nuova. de 
4. Arrivando al luogo destinato dovranno, tutti ordina!” 
drappelli. (/ drappelli sono composti di due fila di IL) 
mini ciascuno. i ; d 
5. Per ‘evitare it. disordine non: dovranno frammiisehiti 
nelle file donne e ragazzi; [potranno bensì formare grant 
a parte. 009 
6. La commissione si raccoglierà  dove:, lo stradale: È 
Cittadella si congiunge con quello. della Piazza d’ Armi, pr 
angolo del Regio Arsenale. Quivi pure si collocheranno 1° 
e la musica, i 4 5 
I cittadini, ordinatori. della festa del 4 dicembre s È 
pregati a voler pure assumere questa volta lo. stesso 1% 
Saranno distinti, come allora, con una fascia turchina al pri, 
sinistro. Avranno cura che ognuno si collochi nel luog® i, 
stinato , ed ordineranno i drappelli dei cittadini. Per palio 
pare ai drappelli dei cittadini basterà, avere il petto {00 
della coccarda azzurra, s1y35 n) 
7. Formati i drappelli, si metteranno in marcia. Comint' Vo 
a sfilare il N. primo dei municipii che si trova sul viale th 
| spiciente il Regio Arsenale, e continueranno per tal, ni 
tutti i drappelli secondo il numero di. collocamento. bo 
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Pila o': 





























nata la fila dei drappelli raccolti per questo viale, si ml 


ranno quelli delle corporazioni arti e mestieri , collo@ 

viale opposto , cominciando pure dal N. primo, e 003. 

guito nel modo sovraindicato, i A, 

Sfilando alla testa dei viali in cui si trovano, volpe 

a destra per lo stradale che nette a Porta Nuova, © 8! 

meranno in falange... — i VEDE * ov 
L’ ordine della falange in marcia sarà il seguente bui 

1. Drappello di ordinatori; 2. La commissione 5.9 

e musica fiancheggiati da bandiere ; 4. Un drappello dif 

natori ; 5. I rappresentanti la Liguria , la Sardegna » G 

Savoia ; 6. 1 corpi municipali ; 7. Le corporazioni , a!" 
stieri.; 8. Drappelli di cittadini; 9, Drappello di 0” 
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che chiuderanno la falange, 
d ‘2% x MRO LATI >, ri 





È 4 . vii 3 )_ 1446 is 1114 
fi PASSI DE PARE 3) ie T_T EMIR RC (| filo prio, | MATITE 














i volgerà al 'de- 


0 Piedi dei: Pubblici Giardini 5 quiivigiuntà imboccherà la con- 
Angioli.; e continuando verrà ad 


Ila Gran Madre di Dio; 

a la falange formerà na colonna prolungata sullo 
htc H mezzo della. piazza di Vittorio b Emanuele ed in 
que GM: î Po ; poscii st dividerà in die file passando cin- 
dia pitt di ciascuna fila a destra, cinque a sinistra. Così 
Tem i due grandi ale su due file della gradinata del 
i Pio sino all estremo della colonna ‘ lasciando nel mezzo 

Spazio vuoto alitieno di 16 passi. 

E It tal maniera disposta la falange assisterà alla religiosa 
erimonia, 


ì %. Terminata la sacra funzione , la commissione collocata 


d rg gradinata, si muoverà seguita da un drappello 
Fiera tori; dai cori € dalla musica fiancheggiati da bandiere, 
fed e ale si riordineranno in drappelli, formando le 
dinate di a sua volta cinque individui per parte. Or- 
in'tadrog le di bel nuovo in drappelli, i medesimi entreranno 
In ul Tg spazio lasciato vitoto in mezzo delle due ali. 
Drimit da di procedendo si riformerà, la falange nell ordine 
+ Un drappello di ordinetori térrà sempre dietro ad 
distanza all’ ultime file già composte per mantenere 
per procurare che le ali si riuniseeno. A mano a 
va dibi 1, pine era riordinandosi, s Innalirerà ‘per. la 
Loggia n 3 lazza Castello, volgerà a destra } sfilerà sotto: la 
Premio © 6, ed arrivata allo sivadale dell regio. cancello, 
Perito a sinistra ed inboccherà la contrada Dora Grossa. 
sfileny ad al portici del Palazzo di. Ciltà, volgerà a destra 2 
talia RA al Palazzo Civico, ed ‘entrando ia contrada d’ I- 
13 n sulla. piazza Emanuele Filiberto. Ivi la testa della 
RTRT lo stradale di mezzo verso il Ponte di 
gliery È > S tutta si trovi raccolta sulla piazzà dove si scio- 
13,6} pi ì 
nelle “AI tutti ; cittadini che si troveranno nelle vie è 
LT sfilerà la Dianne a lasciar libero I accesso , 
Miglior Ha segua CONUusione , ed a contribuire in son 
i Migliones lo per mantenere l'ordine pubblico, il quale sarà 
rlordecoro della festà; 
ti; ig tini abitanti sulle pizze della Gran Madre di Dio, 
Da 500 Emanuele, nella via di Pò, è sulla Piazza Castello, 
le oi di adornare con analoghi emblemi e festivi drappi 
e .e i balconi. . 

COR lie ngi i municipii & le corporazioni sono invitati a rac- 

nel luogo del generale convegno, non potendosi per- 


Metter 
ci (A «ltrim ‘ n i . . ‘ 
CNS "me » 
Isordine, 0 nti, a fine di evitare qualunque occasione di 
sc doo Rao 
î ie si n i 
Azzurre bandiere dovranno essere nazionali e le coccarde 


Unni, dh de commissione 
ROBERTO D’AZEGLIO presidente. 
Avv. Li Vines segr. 

n TE mm 
a, vi saranno , a spese della città, quattro lotterie 
în e uria sulla piùzzà del Palazzo Civico, un’ altra 
Magg Castello , la, terza in piazza S. Carlo ; el’ ultima in 

va Uarlitiaoe © Db 
Uffa Resvil così elargiti consistono in focaccie; salami; 
Bait e quarti di castrato , pezzi di. manzo, formaggio, riso, 
pri RR » pomi, e vino, lingue alate. ) cardi 
Bratui n leria si compone di 1,500 biglietti, da, distribuirsi 
due TA a persone bisognevoli. Li biglietti saranno di 
ta co] ! per, ogni lotteria 0 piazza; cioè : 750 saranno, di 
da le, e 750: d'un altro} portéranho là numerazione: da 
Obi ggjo ci osivamente s ed avranno una lettera diversa per 
I tO 
di 7 biglietti sono vineenti ed hanno dritto ad uno degli 
la tortà SAI ; indicati nell’annessa tabella, secondo 
ila ea colore e del numero. 
în tha LA del colore sarà fissata, mediante il collocameritò 
della Ha ota di due astuechi contenenti Ciascuno un pezzetto 
Uno qi A; colla quale saranno stati formati i 
ibi a ti si Sphate e v altro di tn altro ; quindi previi  varii 
albik hi Tuota psi estrarià tino di Questi astucchi. ! 
che i i Venti il primo colore estratto, 


ene) 


biglietti, cioè 


SQISSTI : vinceranno i premi, | 
ri all di Ì 

Na anno dati dalla sorte del numero dell’ estrazione 
it aventi il secondo colòre estratto; riceveranno tutti 
gii dente la ‘consolazione conisigiente in una razione di 


(e delitti. 
it 







Wengg 020, 17 Jebbraio, La gioia, la rieorib: 
Mi so colmava gli animi |’ auspicata 
ella Costituzione del magnanimo Re 
, riuniva spontanei 
E i e de dalia, 
Orpo, nali tiro ed i regi impiegati 
dalla bisi Sale, comunali, donde prece- 
Sigli de Mi si terriera e seguiti da. tutti i 
‘ deappelto uni del Mandamento, da gen- 
dh % elette signore e numerosa sehiera 

.Glovenbi, si dirigevawo în. bell’ordine 


elia 
ti; fregiati della: sibanda coscarda i. 
nazionale: au 


PCIANe, tra le 


Bran 


Bia 00 la bandiona sua possa, alle 






; pH i . sE RAZER ST il 
Cartozzai ; la ‘continuerà sin . nero d'un boecale 


ambrosiano. Finite le sacre funzioni colla bet 
nedizione del Santissimo, il corteo nel primo 
apparato, infra una folla d’alcune migliaia di 


SoG inn dai vicini luoghi e dalle ville 
sulle du 5 ) Te ( 
Veltlanid diAtagne opposte sponde dell’ ameno 
fale all'uopo éretto 
e fattò di sè bella 
lunghesso il porto 
lari ove, prima di sciogliersi , udiva un egre- 
gio patrizio; che con assennate parole la con- 
cordia e retta disposizione del tratellevole con- 
corso animava a provvedere , 







titan pl 


aiîe (onsaleipo di 


Î 


(ES 


S'imbussoleranno in una ruota 10 palle portanti ciascuna 
uno dei numeri dall’ 1 al 10 inclusivamente ; in altra ruota 
s”imbussoleranno, dieci astucchi contenenti dieci polizze; por- 
tanti ciascuna .scrilta I indicazione di una delle dieci categorie 
delle vincite di ciii nella tabella qui contro. 

Si estrarrà quindi una palla dalla ruota dei numeri ed un 
astucchio dalla ruota delle polizze ; e tutti i biglietti del primo 
colore, stato precedentemente estratto , aventi il numero 
d’ordiné esistente sulla palla estratta nella seconda estrazione 
vinceranno il premio indicato nella polizza contemporaneamente 
estratta. ESS 

Ed in nove successive estrazioni, replicandosi la medesima 
operazione, si avrà stabilita la sorte di tutti i biglietti. 


L’ estrazione delle lotterie principierà in caduna piazza alle 


ore due, e si continuerà alla distanza d’ un quarto d’ ora da 
un’ operazione all'altra, onde dar campo alla subitanea con- 
segna delle vincite. i 

Appena estratti li colori potranno i ditentori di biglietti del 
secondo colore estratto ricevere la razion di pane ela bot- 
tiglia contro. la rimessione del biglietto. 

Come, pure, appena ed a misura, che sarà estratto il numero 
ela polizza contenente l'indicazione del premio assegnato ai 


biglietti del primo colore estratto, potranno i relativi. diten-, 


tori presentarsi per la consegna della vineita contro la rimes- 
sione del biglietto, 

Si avverte per evitare inconvenienti, che chi, non avrà po- 
Luto: prima di notte ricevere la sua vincita, questa gli verrà 
consegnata all'indomani sul luogo stesso della seguìta lotteria, 
dalle sette del mattino a;notte. i 

Trascorsa la giornata di lunedì 28- corrente le vincite non 
ritirate saranno altrimenti distribuite dall’ amministrazione , 
ed il vincitore più non avrà verun diritto per conseguirle, 

—— __—_—-_- 

Fra i molti progetti finora messi în campo , di erigere un 
monumento che possa ricordare ai posteri le gloriose e somme 
gesta del nostro magnanimo Re. e Padre Carlo Alberto ,. che 
noi tutti non quai sudditi, ma veramente quai figli gli dob- 
biamo in attestato della nostra cordiale e sincera riconoscenza, 
specialmente per la memoranda giornata dell’ 8 febbraio 1848, 
niuno finora giunse a proporre quello che il sottoscritto da 
lunga pezza meditava nel suo cuore , cioè: 

« Di elevare un doppio arco trionfale sul piazzale Carlo 
Felice in. prospettiva retta. del Real Palazzo, e della venuta 
dal ponte in sospeso sul Po, per la via detta del Re, ed all’ 
imboccatura d'arrivo della strada ferrata , il quale colle due 
arcate darebbe accesso a detta sti‘ada d’ arrivo e partenza 
dalla capitale. 

« Che tale monumento sia ili una mole tutt’ affatto. gran- 
diosa , che possa corrispondere al voto comune .del Popolo 
Piemontese , tutta ricoperta di marmi indigeni, portante sulla 
sommità un busto intiero rappresentante il grande. nostro 
Monarca Carlo Alberto; ed ai lati l’intiera Real Famiglia ; 
ripartita in altrettanti busti secondo le rispettive età attuali è 
con tutte le iscrizioni analoghe ai fasti medesimi che miglior 
penna saprà dettare all’ evenienza del caso. » | 

Se questo progetto venisse accolto dai confratelli. piemon- 
tesi, e più specialmente dai facoltosi proprietari, ed, impre- 
sarii d'ogni specie , il sottoscritto si oftrirebbe prima con azioni 
non disuguali alle migliori, e quindi a membro della direzione 
sino ad opera compita, 

Torino, il 25 febbraio 1848. 





Folino 4 95 febbraio. 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 


Cinque per cento (1819) decorr. 1.0 &bre 1847 L, 
Idem 


Obblig. dello Stato (1854) decorr;.1.° genn. 


(1831) decorr. 1,9 genn, 1848 L.. 109; 50 
1848 L. 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SUIENZE 
(metri 273 sopra il livello del mare, ) 
Torino, 28 febbraio. 


è 


mi 





AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 0. 0. 26) 11.2. 26, id: 
Termom. — 0. 2. d. 5. stra 
Vento 0. S._ 0. RIT Si Re Ue "Si; 


Almosf, Nuvolette sottili Ser. con vap. 


Del 24 detto. 


Ser. con vapori. 


Ti 


Barometro 27. 0. 7. 7a 00: 873): BI 
Termomi (1. 6. +09, 4. tr sii 80 0110; 
Vento E. N. E. OÙ. i QueSai (0. 


Atmosf. Ser. con vap. Ser. con vap. Ser. con vap. | 


ogni 


quali. varii gru pi. d' onorate 


» passando per un arco tridhi- 
perla contrada maggiore, 
osta nella piazza posta 
» ritornava alle aule conso-|e d’isorizioni adatte ai tettipi 
uelle di cui 
ole e; scafi 


tevole si fu, potè d’ altronde 


clascyno giusta I 
fi Hi ih il tripàdio dall’'ardiz 


spese in sollievo del contanzia 












sata opera. Nel resto della giornata eratio. in 
ove .le- vive allegrezze del popolo , vi 
canti dell’ inno sabaudico , i dilettevoli suoni 
di alcune bande , lo sparo continuo dei mor- 
taietti , 10 sbalzare delle, campane ; gli: evviva 
al massimo Donatore delle libere istituzioni , 
ed'agli altri ristauratori d’ Italia, i 
Una pubblica luminaria ; decorata di festoni, 
arazzi 4 ghirlande 1 vessilli, fregi d'ogni sotta, 
, raddoppiata da 
splendevano le barchette ; gon- 
‘ scat de’ quali era gremito il lido, ‘po- 
neva fine alla festa che, se lietissima , incan- 


TRA attra IPORLAT RI TERE: PRIZE | 
<< ETCIGLIIGIEL I L 


mo) cone pae asc 
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OGGI 26 FEBBRAI 
-) Si tappresenterà. il ramma Tragico,i 
i ENGAMBDA > Belo ego d 


‘7 Ballo in due atti e tre scene Le, Nozze 


re 


Swtera (alle 7) Opera: / Barbiere di Siviglia. di 

Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillàume. 

wianduja ( alle 7) Si recita Colle Marionette «L'E Ballo. 

Da S. Martimiano (alle 7) Si recita. colle Marionette , 
Madamigella de la Faille' — Gon'Ballo © a 





Divertimenti teatrali straordinari che avranno 
luogo in occasione delle feste nazionali. | (° 
TEATRO cAnTGnenO > 

Sabato € Domenica 26 ‘e 27 torrente"... 
GRAN FESTA. DA BALLO. CON. MASCHERE. 
TEATRO REGIO: ..0 ; 


Domenica ‘e lunedì 27 .e<28, corrente» 
Dopo il solito Spettacolo FESTA DA BAELO IN'COSTUME 

E CON MASCHERE E° ‘TEATRO SFARZOSAMENTE' ILEU- 
MINATO: & Durarite là! Festa verra di tratto ‘in “tito” 8888 
guita da 16 copie di ballerini del R. Teatr6% i 'éb8turid 


analogo una danza 


RALABRBSB 


R. Stabilimento Agrario-Botanico 
-BURDIN: MAGGIORE 
A TORINO 

Questo stabilimento ‘ha pubblicato un nuovo prezzo c0r- 
rente per ile; sementi , dalie e piantine , e lo spedisce; come 
pure il catalogo generale , franco-per via della posta a chi 
ne fa la domanda... ‘aci ongaoîà 

La ditta. continuerà; .come fper. lo passato,, .a.servire on 
zelo ed esattezza i suoi corrispondenti, e stante l’ estensione 
effettiva e l’ ordine de’ suoi colti; presenta--loro una positiva 
garanzia di ottimi Acquisti ai prezzi più risthetti. 

La persone poi che volessero scegliere per. se stesse. le 
pianto, porralind assai iiblio che ‘in Colture ligilale fare 
iiéHo! stabilimento vitià scala conforniè ai lord desideri. |‘ 

Doveridosi abitindonare per motivo! di dostràzione una partè 
del terreho presefitenmente veclpato Bi potrà su varii articoli 
fare ‘rìbassi eécezioniali: JR, 

NB. A restificazione del'vontenuto’ nella cità insérta il 
16 vicembre 1847 nel i 500% questa Caziertà si pibblica 


la seguente w 





.: stutle saroNOTà ciilit id gle al 
Com ‘privata serittura dell’ 11. settembre.1847. trasil Signor 
Augusto Burdin_ nella sua qualità di gerente: della dita Burdîn 
mapgiore ed il sig. Prudente Besson si. è stabilita una società 
per esercizio: del-commereio agrario-botanico nello 3tabili- 
mento ‘ché <il’sig. Burdin comprò dalla ditta Eugenio David e 
Connip.$ fuori: di ports Sia colle Spliénti Gondizini: 
La rigione: sociale è Prudentà Besso è Compi; il signor 
Besson ‘è cil gererite amministratore ; è Ha solo fa firma $0- 
ciale , salvo il dimitto'Ui. Alfidatla sotid ‘i sdbi ordini” e 1a sua 
visponsabilità per procura agli individui ché edera conve- 
niente di fat concorrere “all amministraZione , nellà dala 
nulla dovrà fare di straordinario , specialmente [riguardo alla 
ampliazione delle coltivazioni senza il consenso del sig. Burdin. 
La duratà della società è di nove anni, cominciati col primo 
dello scorso tiprosto. È li vita ica 
I capitale è di L. 45m., conferto dai socii per metà cadunoi. 
È riservata al‘sig.' Butdin' lì facoltà di risolvere RS cie 
mediante avviso preventivo di mesi sei , e rimborsò ‘al signor 
Besson della metà del valore dello stabilimento a. prezzo. di 
inventario, SA 
li caso ‘di moftè del sig: Besson la Sotielt Sarà $ciolia ‘e 
lo stàbilitiehtò sociale. sarà edfisolidato ‘in ‘tapò della  ditli 
Burdin mediante. pagamento di «mezzo il valore ‘dello: gtac 
bilimento , risultante dall’ ultimo, inventario. In.catò di inorte 
si PRO Burilin la società continuerà sino al termine sovra 
ssato;0 00 © 


Torino ; .it.22 febbraio 1848, 


Avevsro Buapin tibie 
gerente della ditta Burpin MAGGIORE, 


Corpo, di cascina con palazzo, civile ,; deno- 
minaio il Cascinone , giardino, © casa rurale, 
dî Solidi Costruzione, con giornate 95, tav. 
20 di beni ginessi , tra. prati, campi; alteni 
giardino ed | orto, il tutto, sitdato in airitno 
cantone x iteritorio. di:;Savifllianore. paste sù 
quello dij Cayallermaggiore' pda veridérè a tall 
tativa. privitas: 10 1 nigi 
Pes gli opportuni riscontri è patti della 
vendita dirigersi in Satigliano at'aip; agtaié 


i collegiato Lingua , ed in Torino al sig. 0gus, 
, ed. a ragione; |gbil; patrimoniale Marco Randòne. bic; 
rel mari i PRE Rs un nt da ir - $i v 


sicoeezro= la -Librerit- di: GAREOS SCHIEPATTI in Torino 


si trova la nuova\ 


BIBLIOTECA NAZIONALE 


MBbIrcazione dell 


LISI 





che si pubbliea da F. LE-MONNIER, tipografo in Firenze 
nell’ elegante formato in 16°. 


mmpmuizlzn EOIWEIIPIDINTRIA 
AGNOLO FIRENZUOLA 


accuratamente riscontrate sulle migliori edizioni, ed arricchite di note filologiche, ecc. 
da B. Bianchi, due volumi, fr. 7 84. 
Presso la medesima libreria si trovano tutti i volumi finquì pubblicati della suddetta 





Biblioteca , e si distribuisce gratis il catalogo delle opere in 


Stabilimento Ag 


essa contenute, 


rario-Botanico 





FUORI DI PORTA SUSA A TORINO 


DI PRUDENTE BESSO È 






P- 


Abbiamo l’ onore di annunziare la pubblicazione del Catalogo generale di questo nostro Sta- 
bilimento , offerendoci d’ inviarlo per la posta a richiesta delle persone che lo desiderassero. 
Il nostro Catalogo è arricchito di un considerevole numero di nuove belle piante , e ven- 


nero scartate quelle di mediocre pregio. 


1) economica Amministrazione introdotta nello Stabilimento ci facilita il mezzo di ridurre 
notevolmente i prezzi, percio li signori Dilettanti troveranno da. noi vegetali di perfetta 


scelta, a minor costo. 


Gli affari di questa nostra casa sono intieramerte separati da [quelli di 
altre case di simil genere , questo valga a smentire qualunque allegazione 


fin contrario, *) 


Prunente Bessonte Comp. 


*) E non di simil genere come per isbaglio venne inserto nel numero di ieri. 





proprio di 


COMPLETE E PARZIALI , 


NICOLA LARMINOIS 
MECCANICO IN DENTATURE ARTIFICIALI 


Dopo di aver lavorato per ben dieci anni della sua arte presso { 
il signor dottore C. Camusso , avendo ora terminato ogni suo 
impegno col medesimo , ha l'onore di annunziare e racco- 
mandare al pubblico |’ officina che egli apre per suo conto 


DENTATURE ARTIFICIALI 
Non cHE DI IDENTI così detti OSANGKELS 


in Doragrossa , casa Guasco , n. 7, piano quinto, avanti la chiesa della SS. Trinità. 
Il medesimo offre la sua servitù col recarsi presso coloro che vorranno onoratlo dei loro 


comandi. 


INVENZIONE PRODIGIOSA 


“POMATA BIANCA per far crescere i cappelli ed impedirne la caduta; se ne guarentisce 
l’ effetto. Vendesi presso l’ inventore Remondino , parrucchiere , via dei Ripari, n. 11, 
e dal parrucchiere Tallone , via di Po, isola dell’ Ospedale di Carità. 

Prezzo del vaso grande L. 2, piccolo L. 1 50, 

Si può far uso della detta pomata essendo anche sotto il regime omeopatico , e molte 

persone possono fare testimonianza del felice successo; raccomandandosi tuttavia |’ inventore 





AVVISO 
La R. Galleria di Pittura sarà aperta al Pub- 
blico lunedì 28 corrente febbraio da mezzodì 
alle quattro pomeridiane, in vece del 27, come 
fu prima d’ ora annunziato. 


OFFERTA 

 L. 10jm. a 12m. contanti e di spettanza di 
un privato, da impiegare a censo redimibile. 

La Caxa di Commissione di G. L. 
Amey in via della Posta, num. 11, palazzo 
Bertone-Sambuy in vicinanza del Caffè Na- 
zionale è incaricata di conchiudere l’impiego. 
‘_—— 6cr__r—__r—rr—r—_———___ 


CENTO OTTANTA TAMBURI IN OTTONE 
. muniti di tutto l’ occorrente 
Trovansi vendibili a modico prezzo , presso 
Gionanni Gilardini panieraio in contrada 
del Palazzo di Città, rimpetto alla chiesa di 
S.* Lorenzo. 








Da vendere: Diverse piante d’ alto fusto, 
esistenti nel tenimento di Lucento, fini di To- 
rino , proprio dell’ Ospedale Maggiore di San 

ioanni Battista e della città di Torino], cioè: 
roveri n. 37, pioppi n. 367, olmi n. 17/, noci 
num. 2; salici num, 2, stimati in totale a 
lire 2451, 75. 

Gli accorrenti dovranno presentare i loro 
partiti suggellati eccedenti il suddetto prezzo 
d’ estimo con tutto il mezzogiorno del 12 marzo 
prossimo, alla segreteria di detto spedale; dove 
si darà visione dei relativi capitoli, dalle ore 10 
del mattino sino alle 5 di sera in ciascun giorno 

Avv. Rovere segr. 


-oi——_m__—mm——&l||»-bGiccmcnmemii:-=:| 
.. Nettoyage des gants en peau glacée è l’instar 
de Paris, prix 30 cent. les court, 40 cent. les 
Jongs pour dames ;; sont priés de les retirer 
devant 2 mois. - S’adresser chez Pierre Car- 
gnino négociant en toilérie ete., rue Grosse 
Doire, près. du café Rosso, à Turin. 


Da ‘rimettere: La Patria e Il Messaggiere 


Torinese s ‘al caffè dell'Oniniona o delle | Cracco 


a chi non avesse ottenuto il promesso effetto di volgere a lui i suoi riclami. 


RASOI DELLI GUIBSI 
della fabbrica JOHN BARBER 
a Sheffield in Inghilterra. 

I mezzi pronti di cui si serve il sig. John 
Barber con una nuova meccanica invenzione, 
e senza far uso della. fucina, rendono |’ ac- 
ciaio. sì unito e compatto , che divien duro 
come il diamante ; acquista perciò una qualità 
tanto superiore, che gli ha ottenuto merita- 
mente il soprannome di Cinesi, 

Importa assai osservare che i Rasoî che 
il sig. John Barber presenta ora al Pubblico 
non, abbisognano mai d'essere raffilati sulla mola; 
un buon cuoio basta alla loro grandissima fi- 
nezza, nè deesi adoperare la pietra a olio 
salvo nei casi più indispensabili, +‘ 

ll prezzo fisso è di L. 2 e 25 cent. 

N. B. Si troverà pure una pasta metallica 
il di cui uso è eccellente per dare il mor- 
dente a’ rasoi e togliere a’ cuoi la durezza. 

«Il deposito di deiti rasoi e posto in . Torino 
nel negozio dei fratelli Reycend librai sotto i 
portici della Fiera. 





Una signora testè giunta da Parigi, ha por- 
tato seco un assortimento di Busti da donna 
delle forme le più moderne , nei prezzi di 6 
a 25 franchi. Essa 8° incarica pure della ma- 
nifattura di veste ,, mantelli , ed altre cosette 
di parura per le signore. |’—’ 

Contrada di Po, n. 30, corte del Caffè Venezia, 
scala a destra, nei mezzanini; ‘ 





CAFFE NAZIUNALM 

A. scanso di confusione è disordine, nelle 
ore di maggior concorso, il rispettabile pub- 
blico è pregato di munirsi alla porta di un 
biglietto di cent. 20 per il.solo ingresso a totale 
benefizio dei fratelli indigenti. 

Alloggio di 10 camere prospiciente in Dora 
Grossa, da affittare al presente ; casa Della 
Motta, piano primo, porta ‘n. 31 , in Dora 


9 ORIO 71 RED i e eo Pa 


PFA) 







MIGNNI 





Presso i principali librai trovasi 
dl i de 


arditi lineil 


O. RICOLFI 
posto in musica per piano-forte da 
Ci. VEWA'NIETRE 





Tipografia @. CASSONE 
via di San Francesco di Paola, n. 9 


RACCOLTA 


DI TUTTE LE 


COSTITUZIONI 
IDA È Ida BAI L 
ANTICHE E NIODLENE 

La giurisprudenza costituzionale, la vita poli- 
tica e civile in cui entra l’ Italia, abbisognano 
di un codice comparato, in cui Magistrati, Eleg- 
gibili, Elettori; Causidici e Cittadini d’ ogni 
genere possano istruirsi dei nuovi doveri e 
dei nuovi diritti che a tutti incombono. A ciò 
intendono provvedere gli editori con questa 
pubblicazione. L'opportunità , e, diremo fran- 
camente , l indispensabilità di essa, sono cose 
così ovvie , che non occorre provarle. ll pub- 
blico italiano vorrà , speriamo, esserci grato 
del nostro buon volere. 

Di questa raccolta ogni dieci giorni si pub- 
blicherà una dispensa. di fogli 6 di stampa , 
ed il prezzo è fissato ad una lira per ciascuna. 

È pubblicato il primo fascicolo. 


STOR TA 
RISORGIMENTO ITALIANO 


CON DOCUBMENTIEI 
È ALLA LUCE IL FASCICOLO SECONDO 


LIBRERIA 


GIANINI E FIORE 
IL SOLITARIO 
DEB YESULO 


Opera semiperiodica di cui si distribuisce il 
Programma. 








L'ALTARE È LA PATRIA 
URPATE 


di EMANUELE CELESIA 





LIBRI PER IL POPOLO 


L'ASSEDIO DI ALESSANDRIA 


CENNI STORICI di RELICE GOVEAN 








Si è gia pubblicata la terza edizione 
dei seguenti 
BALILLA — FERRUCCIO — IL GIURO DI 
PONTIDA — STAMURA D’ANCONA 


Presso la stessa tipografia e alla libreria 
della Minerva Subalpina 
RD @B 
DEL CODICE DI PROCEDURA CRIMINALE 
s{esso formato del Codice 
Prezzo L. 1 40. 


CUIRS POUR RASOLRS 
Les célèbres cuirs universels pour rasoirs de 
la fabrique Cherpilloud à Rolle, canton de Vaud 
en Suisse, se vendent chez Drovetti, coutelier 
rue du Po, n.°:52, à Turin. — On trouve chez 
le mémeune qualité superfine de rasoirs anglais. 

INCANTO 

Di una quantità di equipaggi consistenti in 
Calessi Escargor, Bastardelie, Berlingotti, ecc, 
nuovi , moderni e usati, e due cavalli, luned; 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5 e giorni 
successivi, in piazza Castello, avanti casa Favetti. 

Domenico Roggeri estim. giurato. 


sima cy 











Da affittare al prossimo S. Giovanni 
In casa Massazza, piazza Vittorio Emanuele, 


num, 9. 


1° A7X 





Tia EIA Lett 9 aj RAEE 2 ES RA 9 AL 


in vendita { Presso @. Serra e ©., librai in via! 
Anocuzione al Popolo di un Sacerdì 


virtuoso della R. Cappella — Prezzo L. 1 20. 


‘aprile 1844. pi 



























n 


7) 
fl 


dimento di grazie a Dio per lo 
damentale conceduto da S. M. il 
Alberto. — Prezzo cent. 20. ol 
eee vd 
Una casa di commercio desidera d’ inbeo i 
sare un giovane presso di sè, con che Yi. © 
porti, mediante le debite cautele , un capii) 
non minore di L. 4,000. SO 
Da rimettere: Un negozio da fondachiett b. 
bene avviato e posto nel concentrico di Que. 
città. — Per le trattative dirigersi all Ufg 
del notaio Castelli, via dello Spirito Santo, 
SPIA E IGIR A 
Un individuo milanese d’ anni 36; cap. 
dirigere qualsiasi tenimento tanto irrigui ad 
non, brama di essere collocato in quali 
agente o fattore di campagna. Mi 
Recapito al regio liquidatore Durando,, 
Torino , via di Doragrossa , n. 18, pian 5, 


Da vendere: Scansie , scrivanie , stecca 
tavole ad uso di negozio, il tutto nuov® 4 
Recapito al caffè della Lega /raliana;4 
Calosso. i 


. CAUDA FRANCESCO, figlio del fu CMiN 
tiene una bellissima lanterna magica col pi 
tasmagoria a meccanismo , via dei Fora 
porta num. 1, piano primo. - 
. GIUSEPPE BAYNO , fabbricante. di 
In ogni genere per vetture ed appart ] 
fabbrica pure stoffe in seta e cotone p° 

ture , e galloni di livrea con stemmi ge? 


. Tiene il suo negozio in prospetto all 
i S. Tommaso, n. 12. 


GRANDE ASSORTIMENTO 

DI ò 

MASCHERE e MOMINOS | 

via Carlo Alberto , n. 15. 5 

. Da affittare al prossimo S, Giovani 
in casa Massazza, piazza Vittorio Ema 
num. 9 “ 

Un appartamento di 10 membri con s0PP° 
cantina e legnaia al 2° piano. Dirigersi a! P 





Da affittare in piazza Vittorio, ® w 
Vasto locale per esercizio di osteria. ‘y 
Ivi, altro grandioso locale per Jaboratol, 


Da affittare in piazza Vittorio ; Ki: 
Sette membri al 4° piano verso la Pes 


Sei altri membri al piano ammezzati. 7 
DA VENDERE i 
Una quantità di materassi, lettiere IN lf 


burcaux, specchi ed altri oppetti, a 1! 
2 è 88 ? ind 

prezzo. — Via della Madonnetta, porti! 27 
tà 


10] 


al 
( 
Il 
a 
fl 


Da affittare nobili appartamenti, con soul 
e rimesse, uno dei quali’ suscettibile della Si} 
gior grandezza e sublimità, con portoné; 0 ag 
atrio e scalone proprio, disponibili fra © 
mesi. — Dirigersi al negozio fratelli 
Comp.a, contrada del Cappel d’ Oro. 
VERI SIAT a 

















Si appigiona in via degli Ambasciat 
per il primo prossimo aprile 
Alloggio di 4 membri e soppalco. 
terreno. 
Appartamento di 11 membri tappé 
plaffonati ; ad ognuno le rispettive ca” 
Il guarda-portone dà gli opportuni ind! 
NOTA Î i 
,; Con attò 26 febbraio 1848 rogato da 
il sig. Denis. Giorgio ha rivocata la PÎ 
generale che aveva passata in capo i 
fnora Attalia Ruttinger di lui consorti; 
instromento ricevuto Scaravelli, del + 


; 










Colongo 9° 
NOTA 

I sottoscritti Paolo Campana del fu 
qual erede del di lui padre ig cui er 
solidato il negozio del fu Natale Cam I 
tro figlio del medesimo, e Giuseppe 9, 
del fu Sebastiano , dichiararono di 2° Ki 
scrittura privata d'oggi, tra essi contri” 
cietà in comandita sotto la ditta Giusé 
zliaccia e Comp. , per l’ esercizio del 1 
in ferro , già corrente in questa cill jlos 
ditta Natale Campana, finora diretto 48! 
sig. Migliaccia con procura del fu 819%; 
vanni Campana in cui erasi consoli: oi 
gozio per la morte del titolare di "°° 
Natale. colt 
La società fu contratta per anni 62 Gor | 
ciare dal primo di gennaio corrente’ 
finienti a tutto dieembre 1853. calia 
La firma è riservata al solo sig: Mig” rd 

con facoltà però al medesimo di gif. 
per procura al commesso sig. Camillo 8° 
occorrendone il bisogno. si est 
. La presente dichiarazione si fa Dr dot 
zione del prescritto dall’ art; 51 del °°°. 
commercio. DE 


Torino , il 18 febbraio 1848. © 
Paolo Campana — Giuseppe MG 





























5. Essi contribuiscono indistintamente giusta le proporzioni 
i 1 l dei loro averi ai carichi dello stato. 
a adunanza tenuta il 18 dalla camera dei comuni, lord 4. Hanno. egualmente diritto n ti; cli ininisahi a 
almersto È ; ; i ; > diritto a tutti gli impieghi quan 
«Si SA parlò SO: ; rassegnerà egli all’emendazione cui ha combattuta, e che può | né abbiano la capacità necessaria. 
ion no il mio nobile die (lord John grin offentlendo la corte di Roma, rendete inutile il bill? Non è | >. La libertà individuale è garantita, nessuno potendo essere 
tenuto si lim e CER ii 4 vi nt ne lag ciò ancor noto ; una probabilità di buon successo rimane per | arrestato e inseguito che nei casi previsti dalla legge, e nella 
Mez. Guaggio tale da provocare * Inimmeizia Cetta *Fancera. | altro al ministero. L’ emendazione fu approvata nel comitato , | forma che essa prescrive. 


Pisa 


GRAN BRETAGNA 





Cit 








di pubblicare, e_ far stampare la sua 


N. 49 BIS. 


\ il re Luigi Filippo ha abdicato. La reggenza, non accettata dal duca 
RO Nemours, è data alla duchessa di Orléans. Thiers e  Odillon 
Barrot .sono al potere. Lamoricière comandante della Guardia Naz. 
casi dell insorgimento del 22, nel quale pur troppo v ebbe spar- 
‘gimento di sangue , ci perviene un sunto della seduta dei deputati 
del 25. E i ag i 
"A PAGHE Vavin ) qual deputato del departimento della Senna 
 Interpella i ministri sulla condizione grave in cui da 24 ore si trova 














î, 


«guardia nazionale. 00° ei | 
i IH signor Guizot non crede. nè convenevole né Opportuno per 
| ora pel ministero di rispondere all’interpellazione. Il signor Molé, 


suore ministero. Intanto finchè . il presente ministero sarà in 

; {resta Csso continuera a mantener l'ordine e ad adempiere i suoi 
È, 1OV ia | i i Vi x} > b) 
Coveri secondo il suo convincimento, facendo rispettar le leggi. 


vista questa dichiarazione succede un’ estrema agitazione, L' opposi». 
“ion sì mostra trionfante : la maggioranza si reca ‘ai banchi dei 


| Imimistri in atteggiamento di chi lagnasi o rimprovera. Indarno il 
ta pesicente della camera agita il campanello : il tumulto è al colmo. 
Hi istabilita alquanto la calma, il signor Dupin esclama vivacemente 
‘ne anzi tutto la camera dee, senza distinzione di Opinioni, con- 


pr di uno stato : conchiude col domandare l'aggiornamento delle 
‘scussioni all'ordine del giorno. sa | 
Il signor (uizot VI si oppone. 
| n signor Dupin insiste. 
aggiornamento è reictto. 


i 


ghesì 





Ù ALEZIO RO ROSI Dro v prorvoninte 
vil na | 









Torino, 27 febbraio, alle 4 pomeridiane. 11 giorno 24 alle .2 wu. 


(Col corriere ordinario, oltre a molti particolari del moto © di- 


Pa Rag R . i 3 4 ‘ A ; Lg 
‘rig; ci domanda, segnatamente, perchè non siasi convocata la 


segli aggiunge, è stato pur ora chiamato ‘dal re per formare. un 


“(ars per ristabilire l’ ordine ; chè l'anarchia è la condizione più 


A «| leggi che dovranno reprimere gli 


io inviolabili, però lo stato può 
sa di pubblica utilità legalmente 
ndennità. 


«no ad opinioni e voti emessi fino 
pamgieLte. 
‘i del governo 


)e è sacra e inviolabile. Al principe 
utivo e l’ iniziativa delle leggi. 


«supremo dello stato, egli nomiria 


consiglio di stato chiamato a de- 
anze d’ amministrazione generale. 
non potrà essere promulgata e 
la sanzione del principe. 

verranno promulgate dal tribu- 
le. 


“isto di dodici membri di 30 anni 


bri sarà nominata dal principe, e 
nella proporzione seguente. — Due 
di Monaso. — Tre da quelli del 
o da quelli di Roccabruna. Ogni 
a essere eletto dagli elettori del 
sSidenza, 

isi stessi nominati da tutti i citta- 


‘o, impiegati civili e militari , pro- 
«ri d’un battello di cinque tonnel- 


elli esercenti un’ industria qualun- 
i dodici abitanti, nominando cia- 


ioni dei consiglieri di stato sarà di 
lei quali sarà proceduto ad una 
lezioni. 

potrà sciogliere il consiglio avanti 
)rganizzarlo nelle forme qui sopra 
re mesi al più lungo. 

ì, alla sua maggiorità sarà membro 


‘stato , e lo presiederà. Il governa- 
‘©; sedute del consiglio per darvi le 


: leggi proposte. Egli lo presiederà 
senza del principe ereditario , e vi 
juesto caso solamente. 

iei comuni e quella. della giustizia 
te prima del 1.° marzo prossimo. 


dine giudiziario. 


«a dal priucipe. Essa si amministra 


ne egli nomina, e che egli istituisce. 
ibili. Il giudice di pace sarà amo- 
le esistenti saranno sottomessi a una 


ire il diritto di far grazie e di com- 


iggi attualmente in vigore continue- 


ino a che sieno state riviste o ret- 
oni sarà ulteriormente fissata da una 


zo a Monaco, il 12 febbraio 1848: 


to Frorestano l. 


ritiri nere 
(T Fon - 

DEL MATTINO 

28 febbraio, ore AA antim. 

, ricevuti ieri, recavano molti dolo» 
moto di Parigi che riuscì poi ad 

ha non abbiamo altro giornale di 

le son prese le linee che diam più 


99 dalla camera dei deputati, venne, 
isentata, con firma di 50 0 52 mem- 
lomanda di accusa contro al mini- 
anda era concepita come segue : 
attere in accusa il ministero, come 


di fuori l'onore e gl’ interessi della 


DA eiaminvinii crlollo- manbtte. sa. een 





iufraer "dt: “ibera espressione dell’ opinion» p 


colì dell’ i 7 grego ig ll di "Rapvegtive î 
Pesentativo bri e | dep * | (000) 
ato, in um interesse. ministerial 










ra delle 


pubblic N° inzio) pi, , gome pure di, tytti cippo Redi commosse di, subito all'altezza «@ijun tanto ‘avvenimento: Cl 
legi del pati reg, d i pui to e Mio che,.in cadi «professori. e.gli.studenti. diyisi. in. drappe pi 
« 5) di avere , nel medesimo interesse , rovinato a Sons l'Eure ..., preceduti da bandiere, alle. grida di viva il. Re. viva lat? 


dello stato, e compromesso così le forze e la grandezza na- 
zionali ;.. | | 

« 6) di aver violentemente spogliato i i cittadini di un diritto 

inerente: ad ogni costituzione libera, il cui esercizio era stato 
ad essi guarentito dalla ‘carta; dalle leggi, e dalla consuetu- 
dine; 
7) di avere, ‘in fine , con una politica aperlamente con- 
trorivoluzionaria , rimesso in quistione tutte le conquiste delle 
nostre due rivoluzioni ; ; e sparso nel paese una perturbazione 
‘profonda, » 

Leggesi nel Journal des Débats del 24 : « «Dopo la dichia- 
razione fatta ieri alla ‘camera dei deputati dal signor Guizot 
‘((che il re aveva richiesto il conte Molé di formare un nuovo 
ministero)) l’ opposizione volle ritirare la proposta di mettere 
in accusa ‘il ministero ; ‘che ‘essa aveva inoltrata il 22. 1 mi- 
nistri, fra le' acelamazioni della maggioranza, han domandato 
che si tenesse fermo |’ ordine del giorno, e che la proposta 
che li mette in ‘accusa fosse mandata all’ esame degli uffizii. 
L’ invio agli uffizii fu risoluto a grande pluralità di suffragi; 
tutti i ministri si sono alzati i primi per votarlo. » 

, Lo stesso. giornale: aggiunge : 

« Si, dice che il conte Molé, incaricato dal re di comporre 
un, nuovo gabinetto, ne avrebbe. già messo, insieme i principali 
elementi. Il conte Molé prenderebbe, colla presidenza del 
consiglio , il ministero degli affari esteri ; il sig. de. Rémusat, 
quello, degl’ interni; il sig. ‘Dufaure, grazia, e giustizia; il sig. 
Passy; finanze ; il sig. Saint-Marc-Girardin, pubblica istruzione; 
il marchese, de La Place.,, guerra ; il sig. Billault, lavori pube 

blici.. Via 

Prendiamo , persne , pure dal Débats, la seguente poscritta 
in data.di Parigi 24 ; alle 10 del mattino: 

leri. nelle ore pomeridiane e nella sera, la nuova del riti- 
ransi | del, ministero essendo conosciuta in tutti i quartieri di 
Parigi, “la calma. era tornata da sè, 

A notte. a. Una massa di popolo percorse vie e baluardi al 
AA delle fiaccole, Verso le 10, questa gente essendo 
pervenuta dirimpetto al ministero degli affari.esteri, la truppa, 
che era. di guardia; a questo palazzo , credè che venivasi per 
assalire e; Per, un malinteso funesto, si fece fuoco. Una ventina 
di persone, rimasero, colte dai colpi, e la folla prese a fug- 
gire. mandando grida di furore e di rabbia. 

e Questo,, malaugurato. caso ,, raccontato subito in tutti i 
quartieri di Parigi, amplificato , snaturato, e presentato come 
‘un. tradimento delle podestà , riaccese tosto |’ insorgimento. 

. Durante. tutta la notte si eressero barricate ‘in, un gran 
numero in moltissimi luoghi. diversi, Da questa, mattina vi ha 
fuoco di moschetto , nel quartiere Saint-Martin. n 
nilla E stato pur ora affisso, un proclama agli abitanti, che no- 
mina il” sig. Thiers alla presidenza. del consiglio dei ministri, 
e, che il sig. Thiers avendo domandato |’ aggiungimento del 
sig. Odilon Barrot, il re vi consente. 

i «La guardia, nazionale si raccoglie i in questo momento, e 
sì: annunzia, ‘che €969, sarà a pien numero in, tutte le "legioni. 
€ Ogni soddisfazione essendo ora data a quelli che doman- 
davano ieri la scaduta. del ministero , si ha ogni ragion di ere- 
dere. che , oggi, la guardia, nazionale si mostrerà fermamente 
risolutà, di comprimere, un, movimento popolare che non ha 
più ‘oggetto. Le truppe « di ‘ordinanza e. la cavalleria si adunano 
unitamente alla guardia ‘nazionale » — 

‘Da “quanto noi riferiamo più sotto intorno all’ abdicazione 
di Luigi Filippo , :pare che il giornale del sig. Guizot non 
sia stato felice nella sua congettura. 

Un ‘carteggio di Parigi del 24 dice: 

All una pomerid. Parigi è in tale stato di insorgimento 
che ogni comunicazione è interrotta: temiamo che queste 
linee non vi pervengano. 

La rivoluzione di luglio non era che una sommossa in pa- 
ragone del movimento della giornata d’ oggi. 

Le Tuilerie sono state assediate fra le grida di abbasso 
Luigi Filippo, al quale avevasi dato lempo sino a mezzogiorno 
per, bdicare, 

All'una e 12. Si dà per certo che Luigi Filippo ha abdi- 
cato in favore del-conte di Parigi: vi sarà un consiglio di 
reggenza, di cui fa parte Ja duchessa di Orleans. 

Il fragor della moschetteria è in questo momento più in- 
tenso di prima. i 

Alle due. IL popolo è entrato alle Tuilerie: il felaizo è 
devastato. . 

« Luigi Filippo e la famiglia son n partiti: la Jiciata ha cessato. 

. Il popolo muove in folla verso, Neuilly, 

lidi particolari, Luigi .Filippo è partito dalle Tino da- 
sciando alla duchessa di Orleans |’ abdicazione a favore del 
conte di Parigi. La duchessa di Orleans si.recò a piedi col 
conte di Parigi, e 1 duca di Chartres alla camera dei depu- 
tati: ( eran forse 300), ove l’/abdicazione, venne annunziata 5 
ed: accolta fra le grida di evviva: Luigi Filippo Il, evviva la 
reggente. . 

Alcuni deputati della sinistra però (de Larochejacquelein e 
Genoude . ‘esclamarono : . voi non avete il diritto di, ciò 
proclamare ; molte voci dalle tribune: é troppo tardi Il 
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segue tit ari LA 6 


costituito. La nazione sarà chiamata a dargli, la; sua, sanzione. 
Voi (signor prefetto) farete tutti 1 proyvedimenti necessarii 
per assicurare al nuovo, governo il concorso della popolazione 


come potete , dell’opinione e partecipategli le disposizioni 
che avrete prese. 


governo . provvisorio e la nominazione del generale, Subervic 
al ministero della guerra. 


moltitudine di operai scese dalla ‘Croix-Rousse cantando. la 
Marsigliese e fra le grida di evviva la repubblica; la truppa 
fu messa in armi, si chiuser le botteghe e. si, cessò, d’ andar 
attorno ‘con carrozze 0 carri..... Alle, 9 al palazzo di città ed 
alla prefettura la bandiera rossa repubblicana era stata sosli- 
stuita alla tricolore. 


prefetto aveva ricevuto pel vas la nuova della repubblica 
proclamata. 


la città. AI momento non v' è governo in Lione. Niun serio 
disordine peraltro. 


maire di Parigi, de Lamartine agli affari esteri. Secondo al- 
tri, il presidente della repubblica sarebbe Dupont de l'Eure, 
con Ledru-Rollin, Marie, Arago, Crémieux agli altri mini- 
steri. 


dismessi. 
francese : 


Crémieux, giustizia. —: Ledru-Rollin , interni. — Bédeau? 
guerra. — Arago, marina. — Marie , commercio. — Garnier- 
Pagés, maire di Parigi. — Lamoricière , comandante la 
guardia nazionale, i 


sulla piazza di S. Pietro, erano 12 PA Agiioni, uniti in sei 
legioni (8,000 uomini). 


in una loggia ‘magnificamente ornata. 


lungati. 


cuzione , nella quale in soztanza disse : « Essere dolce al suo 


immensi applausi. ‘ (G. di R.) 


confini banali ha ricevuto 1 ordine della. marcia: pel Regno 
Lombardo Veneto ; in seguito a ciò il: primo, battaglione del 
primo reggimento confini dei banali partirà il 20, e quello 
del secondo il 21 , dirigendosi a Trieste ;: di dove prosegui- 
ranno il viaggio.col mezzo dei battelli ‘a vapore. 


chiusi 89. 


tembre 1847) 116. 10 — 5 per 0j0 (22 x.bre 1847) 75. 70 
— 5 per 00 imprestito 1847 (decorr. 22 x bre 1847) »» »» 
— 4 p: 00 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848 ) 1065 »» 


“eee 


il reale battello a vapore I’ Authion. Dall essersi. veduto. . 

bandierato, Cagliari argomentò tosto che fosse di ioni 
venture, apportatore. E tale fu: ed il popolo tutto. se; ne cer- 
tificò, quando vide affisso il proclama regale, el altro dell’11 
dello stesso mese, col quale la maestà del re palesò ‘alla.Sar- 
degna come anch’ essa, unita come fu alle terre. sorelle del 
Continente, cosi congiunta a. loro, sarà nel sistema di, goyerno 
rappresentativo, e frattanto ne,a Annunziò , ‘come... nulla. inno- 
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i Cagliari da det influire j,nel che 
Tadino dei Cagliaritapi; (per RC, ordini politici e,git 

































Un dispaccio. iero ricevuto. a Grenoble reca quel che | stituzione! ed al canto di varii inni politici, si avviarono pi È 
moto spontaneo alla chiesa cattedrale, (per. Ja ‘piazza, del ti 
palazzo, onde renderne grazie solenni a Dio. Lungo , le 
gran folla di popolo loro si unì, cosicchè era imponente 
massa di gente oltremodo feno che recossi a quella chie 
Prima di giungervi, . enel passare davanti al R. palàzz0;8: 
il sig. vicerè si presentò al gran. balcone, per (pale 
moltitudine come. pigliava. parle al suo. immenso . giubilo mi i 
parole da..lei; pronunziate, furono susseguite; da grandi appl 
Acclamato pure venne monsignor ;arcivescoyo , clie ant 
presentò e benedisse, il. popolo. Non sì. tosto. arrivò alla 
maggiore, l’ arcivescovo, da essorinvitato , vi ;si recò; edi 
tuonò) l'inno ambrosiano, che cantato venne:da quanti s!#" 
dentro, del. tempio. La folla popolare era immensa : e dom! 
la popolazione, si, yersava; sulle vie .della città ;dove.. pa$ 
i professori, gli studenti, e. quanti altri erano; in loro. 
pagnia, I festanti, drappelli percorsero poi quasi tutta 
e. specialmente si recarono al. molo. per. salutare . ‘colle È 
acclamazioni il R. piroscafo che apportò la lieta ventura: 
Al, ritorno alla strada. dell’ università,, il senatore Di | 
vanni Siotto , dietro speciale invito ; si presentò ad 0" 
nestra:del palazzo accademico, ,, e. indirizzò, alla folta pop 
belle parole di patria carità , di sensi liberali e di. sincer0 * 
more verso la gloria e l’ indipendenza italiana;., 1 (ce! 
Ciò basti per ora; e mentre ci. riserbiamo, a dar cont 
degli altri atti di pubblica letizia con che Cagliari, ed 1 ib re 
intiero. risponderanno alla grandezza del sovrano ; beneli 
diciamo, solo che, il giorno 14. febbraio 1088 è il più, 


giorno, che sia, mai sorto, sul sardo: cielo. Ziva, il fio ; 
la Costituzione ! 








20 febbraio alle ore Eta antim. Il governo repubblicano è 


la tranquillità pubblica. Informate il governo, così, presto 
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Un altro dispaccio o: dato lo stesso gior no alle 21 
indirizzato alle podestà militari reca la. , formazione di un 


Si han da Lione i seguenti | particolari : 
Appena seppesi il 25 I° abdicazione di Luigi Filippo, una 


La mattina del 26 sapeasi che nel giorno ‘antecedente il 
Il notaio Laforest , fallo o fattosi maire di Lione 3 ‘ domina 


Si dice Ledru Rollin, capo della repubblica: Garnier-Pagès 


Sort 28 febbraio. 


Nell’ udienza del 22 del cadente mese ‘S. M. ba nos 
Il.cav., Giuseppe, Maria, Coppier,. senatore: nel senato, di 
voia, ad ayyocato, fiscale generale presso lo stesso; magi 
; Il: cay.. Francesco Cotta,; senatore, nel suddetto magi 
SD avvocato: fiscale generale, presso quello, «di Nizza.;;0 p 
Il conte Gio, Pietro Gloria, senatore in quello; di Pie 
a reggente la..carica di, ayvocato fpcale geperale press? 
nato di Casale; 
I cavalieri Gaeta Deleuse ; senatare nel ionaldì di. 
Sisto Causa, e Giuseppe, Velasco, senatori, in quello di 
e. collaterale Carlo Pinchia ,, sostituito procuratore get 
a senatori, nel ‘senato di Piemonte ;, . .. 
Il cav. D. Vittorio, (Oggero, = senatore nel senato di U 
ad uguale carica in quello di Casale,; i ti 
Il senatore D. Giuseppe Degola, senatore nel senato 
gliari, ad uguale.carica in quello di Genoya;... i gu 
Jl senatore Giuseppe Carbonazzi , avvocato fiscale prof) 
Consolato di Torino, a senatore elettivo nel ‘senato di Sab 


cf 


Il procuratore generale ed altre podestà superiori sì sono 
P. -S. Questo sarebbe, il ministero della nuova repubblica 


Dupont de l’ Eure , ‘presidente. — Lamartine , affari esterì. 


molli 
rom 
Domenica penultima la guardia civica di Roma si raccolse 


Alle ore 4, degnò giungervi il Santo ‘Padre e si collocò 
Sua Santità fu ‘accolta con applausi strepitosissimi e pro- 
Fatto quindi silenzio , Sua Beatitudine pronunziò un’ allo- 


cuore il vederli colà tutti uniti, poichè scorgeva in loro 
gl inimici dell’ anarchia, e i veri é naturali amici della 
S. Sede , del Pontefice e dell’ ordine pubblico. Proseguis- 
sero a, disprezzare le poche voci ‘di’ coloro che mostrano 
desiderii immoderati. Confidare pertanto’ nel loro zelo , e 
con tale fondata fiducia impartiva a loro ed alle loro De 
miglie , che formano gran parte di questa popolazione, la 
sua benedizione apostolica. » 

Diede infatti la benedizione , alla quale successero nuovi ed 


- ROERO CERI Ma: / i 


rive i patina TRIS PI matriao 








laude reliao ada ovviare ‘ai indeàe ci nali Ci 


mento j od dille lacune nella serie del Sto n 


( Dalla Gazzetta d’ Agram del 19 febbraio.) 
Il primo: battaglione di ciascuno «dei‘duè ‘reggimenti dei 
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Ieri Torino, o meglio diciamo, il Piemonte intero; ! 4} 
patria comune, ha avuto Ja, più. Napa la più. mem 
Iesfa. in ME, 

Già nel nostro numero “di: ssélibaio abbiano dato E 
gramma del nostro nazionale festeggiamento. Questo petit 
venne, si può dire., in ogni. sua. parte osservato ; seg 
eccezione vi fu; accagionar: se né dee , .il numeto? ù | 
quasi inaspettato ,. di. coloro, torinesi e non: torine8i # gi 
accorsero alla festa; el’ angustia, diremmo ancora; ‘d 
nostra città, delle ampie sue vie, delle vastissime su®' 
Basti .il: solo dire ..che,, già cantato il. Zedeum.al. tempi?! 
Madre di Dio, e la testa, della processione nazionale Ai ù 
cando. fanteggiante;, dopo sal, corpo; ‘decurionale., 49° 
Castello ,. le schiere dei giornalisti, dell'arto tipograf® 
panattieri ne forse venti altre, non, erano; tuttavia» 
da Piazza d’ armi, che darei alla chiesa della MadonP" gl LI 
Angeli. La, bella falange. degli studenti ‘aspettava, la SUA" PI 
per mettersi ‘nel cor teggio ,. in via Carlo Alberto, obi eri.) 

: Alle. undici. intopavasi solennemente l inno ambroste Y i 
un altare. eretto,, nel pronao,, del tempio della Madre.d' 

sA pian del. ponte, nell’\emiciclo,; intorno al' quale 
cademia militare in armi,e con, bandiera faceva gli:09°, 
armi, alla ;festa,, il, corpo civico tenevasi a .destras #* gif. 
erano, sl cittadini , ordinatori e, moderatori della; festà + De 
capo, il. degno, lor.reggitore .il. Marchese Ri D'Azegli® pe ì 
stra, e, a sinistra sorgevano .due , «palchi.4 sa tre scomparti 


again lego SÈ adria ee iI 


i tto 


Londra, 22 febbraio. Tre per cento consolid. in conto : 


Parigi, 25 detto. Chiusi in ‘contanti, 5 per 0,0 (22 set- 


"INTERNO — 


Leggesi nell’ Indicatore Sardo; in data. di Cagliari 14 ; 
Verso l'alba di questo. gran giorno. giunse nella nostra a 


po E 





“piazza e con 
piazza e cone 


LOR 


terso. il tempio, come pel ponte verso la gran 


A fipirrrranean, pà 
QU Fo, era magnifica. 1 


del erpio sorgevano improvvisati quattro ‘bellissin:i mo- 
PINE dicoho > dell’ Accademia Albertina , rappresen- 
asi t0, nell Arno, nel Tevere , nel Sebeto, la gloriosa 
© nostri avi, la gloriosa e mai non peritura Italia... ; 
"eviliaa Vittorio Emanuele ; la via di Po , piazza Castello , 
ara dovevano gl’ infiniti drappelli, le venti migliaia 
RA #1 i forse centomila festeggianti, riconoscenti nostri 
adini, erano, come tempio, drappate riccamente a 
Wta: Ed.a «Questi; splendidi sdornamenti . alle innumerevoli 
MERE ,. portanti tutte ;; ‘esclusivamente ; 1° italico sabaudo 
He della feroce. redentrice.,..aggiungevasi, animandoli , 
Ari ela Innumerevole. .di; peisone di ogni età ; di ogni 
Mei Teme , di ogni sesso, che coll’ effusione dell’ animo, tutto 
“ ‘Prendendo il presente ;.. tutto comprendendo | avvenire , 
di gita sin mille guise diverse ,. alla solenne  significanza 
“08 Nazione che desiderò;. ebbe , ringrazia, e , col fatto , 
"0, MON, verrà meno: nel provare la sua riconoscenza del be- 
Nedzi,, per, cui; ell’era_ degna e matura. i 
lo, ‘Primi Adrappelli mettevano in piazza Castello in sul mezzo 
n Convergendo a destra., nel. verso: del R. Palazzo , il 
: *©Ofleggio; passò sotto. al gran. verone: dell’ antica meri- 
dai eraransi S.M. la Regina, e S. A. R..la Duchessa 
Roo Ri Re ed.i RR. Principi con.S. A. S. il Principe 
"geaio, di Savoia Carignano erano in piazza, a. cavallo; di- 
Vela all’ accennata loggia; avevano.accanto uno, splendidis- 
“taslato, maggiore. cbr REL 
tmp oi delle, RR. Segreterie drappati a bianco ed azzurro 
Tneeiali di elegantissime signore y; d’ impiegati dei varii 
teatro Ri: «Fra a vedersi | 
Giade Net di di festa solenne , ‘presentò prospetto, così, leg= 
Cip Brillava il. sole ,,e.l’aere. era mitissimo, 
fam vAfilare delle . varie. deputazioni , delle...provincie ( ten- 
ma, indarno, di registrarne. il nome. ed il numero; tutte 
| PR e pi 
, Pieraig ene ana ).lo. sfilare di ques e deputazioni, 
non Hol ‘ «valdesi, (erano, un buon migliaio 3 500 e più, 
Cssanta I,;calati espressamente dalle valli.) , lo sfilare delle 
Ditale of aeUanfa unioni, corporazioni e; consorzii della ca- 
je va-durò, frammezzo ad inni, cantici, e, sinfonie pregiatis- 
"ine, dal Mezzo tocco circa a verso le. tre, ara 
* ‘etminata Ja processione ,, durante .la quale il Re si è sem- 
° degnato ‘di salutare, Je innumerevoli. compagnie che di 
DAnO lu mano, rispettosamente passandogli, davanti, plau- 
ius di pien, cuore , sfilava in bellissimo ordine, la truppa 
"Que 1, fanteria » cavalleria ed artiglieria. |; |, 
dov Lg Prima parte della festa ,, finita verso le tre e mezzo, 
MinazIone I il suo seguito ,e compimento colla grande illu- 
Dalle [Mi Petincinsa, PARO pruna delle sei e mezzo. 
Miglia aveno tro alle sei fu, tempo, di, rifocillazione. Ogni fa- 
trattava, cli ‘uo ospite e splendidamente e cordialmente se lo 
i i; lo 3% (Alberghi di ogol specie riboccavano di accor- 
spiepara — *Rdiere, molteplici, dei commensali  sventolivano 
lavasi Lo per Tutta, città a dalle finestre, e, dai, balconi. Aspet- 
AT GiotnPazienza dl cader. della, notte vicina. 
zione, pit Papaco «Più, cominciava, ad, accendersi |’ illumina- 
lid too tenterem di descriverla :, Torino la vide, la 
Pegtignj (E ONITI concittadini delle provincie,,;.la videro i fo- 
Sotto 


PA 


Ù 


dille? 
dora 


Pine Più lontani la memoria del sospirato ritorno di quei 
"isigillate che ,, nel 1848 ,..colla maturazion dei tempi, dovevan 


igli; 
Mi e Po AT NOR 
do Hib Weggianti, di rifugio ai feriti, agli sfiniti, ed ai 


ver 17 int 
Ri lan VI ; È ” 

da, tte l’intemerata..e gloriosa eroce de’ .sabaudi, e tratta 

Sibnig Upende ‘coppie.di buoi; 

di docilità , e: di perseveranza, prùce- 


della sua martinella , 





tn OLTANTA, TAMBURI.1N OTTONE 
Trorany sanità di tutto l'occorrente ' 18 
o mme, VENdibili ‘a modico prezzo ; presso 
el Pa Rai panieraio in contrada 
"Lo . di Città, rimpetto alla chiesa di 





sore rem n 


le tane Dia ; NOTA 
tura di Sa del regio iribunale di prefet- 
vi luogo il del 17. marzo prossimo venturo 
si J 3 Ù cis 5 
+ iNstanza ALIA ‘eanto dei.beni subastati 


| SRI: nt < 






Un LIT Ì Et f * ves; 7 Ced : . x Li ra ì 
N capo al ponte, a destra e a manca , SÌ verso citta come” 


graziosissimo. spettacolo; mai. sala di 


odio. di Pietro Giuseppe Barbiroglio , sotto.le |... «0 
condizioni di cui nel relativo bando e sui 
prezzi:come infra. 
Beni cadenti in subasta 
posti sul territorio di ‘Cuccaro, 


Vigna, regione Chiesa rotta, sezione A°, ed 
al n. 40 della. mappa, di are 8, centiare 9, 
2. Altra vigna , stesse regione e sezione, al 


n. 21,:di ar 12, cent. 50, . 
2 (Camno . regione Pilenta 














una schiera di migliaia di bandiere,‘ 

Tutto fiamma, abbiamo detto, era il: sacro tempio de 
voti nostri; ;; brillante. di molte Jlumiere..era il;.ponte ; 
brillantissima la sterminata piazza che fra esso si inter- 
pune e .labocca della, via. di Po. .l. varii sedificii che .fian- 
cheggiano | questa piazza sfolgoravano . di. luce, vivacissima, 
Migliaia. e migliaia di lumiere ;sagomavanogggli. stipiti, gli archi, 
gl’intercolonnii: lo stesso dicasi della contrada che dal Po 
prende il suo nome, e nella quale puossi ben dire che i mur 
parean che fuoco fosse. 

Abbiam percorso ;-frammezzo ad una moltitudine di gente 
affollatissima., ebbra di franca gioia, e di schietto entusiasmo 
questa magnifica via, ammirando non sappiam dire se più .il 
lodevolissimo contegno del nostro popolo , ovvero la singolar 
bellezza della luminaria. 

Non parleremo della maggior nostra piazza, della piazza 
Castello-Madama. Illuminata di sotto, pel porticato , come la 
contrada;di Po, ella presentava, come sempre, quel leg- 
giadro effetto che è suo, proprio , sovratutto, per quei lembi 
sterminati ed insieme semplici di fuoco ©he, nelle grandi so- 
lennità ,, sfavillando. la atornano intorno, dall’ antica. meri- 
diana sino alla gran locanda del Trombetta ed allo sbocco 
di. Dora Grossa, età 

Da sotto alle Segreterie davamo uno sguardo al palazzo ci- 
vico , che di,lontano affacciasi al R. Teatro. Ricchissima era 
l’illuminazione, di quest edifizio ; parte di essa era a colore ; 
vi campeggiava un’ iscrizione di riconoscenza dei cittadini al 
Re per lo Statuto da esso dato al felice suo popolo. Vivacis- 
sima, era l' illuminazione della chiesa del municipio torinese , 
il Corpus Lonuni. & IR; i 

Dal palazzo civico , l’osservatore veniva allettato a muovere 
verso Porta Palazzo per mirare la sfarzosa illuminazione dell’ 
ordine, dei Santi Maurizio e Lazzaro, ._ ARA i 
. Chi si. spinse verso, il borgo del Pallone si compiacque nello 
scorgere che ivi, come ovunque altrove , per, quanto, umile 
e povero sia l’abituro, non eravi forse balcone , finestra , 
o spiraglio di luce, senza qualche lumiera .-.. + 

Alle 11, pochissima era la gente per le piazze e le con- 
trade. Alle 12 , collo spegnersi degli ultimi residui della splen- 
didissima illuminazione , la città , la quale, in tutta questa 
affo!latissima giornata non, ebbe a lamentare il più minimo 
disordine , il più leggiero sinistro, era cheta e silenziosa come 
un deserto. Lode pertanto all’ impareggiabile; nostra, popola 
zione , ed agli innumerevoli nostri ospiti. delle. provincie ;, ac- 
corsi a prendere parte al memorabil festeggiamento del 27 
di febbraio , alla più memoranda; solennità che, abbia a; regi- 
strare la patria storia di questa  inclita, nazione, oramai a 
niun’ altra seconda per ogni maniera d’ incivilimento. 

EEE IR 

Nell’ adunanza della classe di scienze morali storiche. e fi- 
lologiche della Reale Accademia, tenuta il giorno 24 del cor- 
rente mese., il cav. di S. Quintino, continuò la lettura dei 
Nuovi documenti e nnove considerazioni intorno all origine, 


|ai dominii, alla discendenza del marchese e conte di da- 


vona Bonifacio, detto volgarmente marchese del. Vasto: Ag- 
sisteva all’adunanza il sig. abate D. Telesforo Bini ;. prefetto 
della pubblica biblioteca di. Lucca. 





UFlFIZIO DEL VICARIATO 

MERCURIALE dei prezzi, ( perveminavèpersettolitro e ‘in 
lire e centesimi) delle granaglie vendute sul mercatò 
della Città di Torino il 26 febbraio. 

Formento, emina Il,,6. 29;{ercotitro Il. 27.34.) Barbariato, 
4. 70 (20.,453,) Segala, 4. 20 (18. 25.) Meliga, 3. 45 (15. 100.) 
Miglio , 2. 75. (11. 95.), Faye } 4.80 (20 86.) Fagiuoli dell’ 
occhio , 5. 00 (21. 75.) Fagiuoli‘ comuni, 3. 80 (16. 52.) 
Riso ,,6. 50. (28.,25,) Riso, Bertone , 5.:45 (23. 69.) Avena, 
3. 10 (13.,48.). — EA tai 
|-—_rPr_TrtÉttt@PPmmc@c@P9@ttlòtttQu“*—tm@m.m—r—rtt1t 
+ BPECOLA: DELLA: Ro AGCADEMIA DELLE SCIENZE. 

‘(metri 273 sopra il livello del mare.) |... 
Torino, 25 febbraio, 


AL LEVAR DEL SOLÈ, | A' MEZZODÌ |: AL TRAMONTO 
Barometro 27. 2. 6, d74-2. 8. 27.5: Lia DA 
Termom." + ‘(51 2. 5. 9. ide 
Vento E. Ne E N... Bi, seco 
Atmogf, Mezzo annuvito  Annuvolalo. Nug. sottili. 

le” Del 26, detto. È 
Barometro 27. 1. 4. RT Di E: Di È 
Termom. ++ 5. 2. (0 Fe ,, è. 
Vento BR: S. E. Dia 50. S., 0. 
Atmosf. Pioggia. Quasi velatò. 


Nug. a ‘Gruppi. 





offerto L. 400, 


Lotto terzo. 
‘Lotto primo. ; 


n. 292, di are 3, cent. 90, 


PRETI MEZZI | i} 


preceduto. da, bellis Stuolo. di.giovan: a_ca 
ROL art) into | da raltissii | evita 






+ Lotto secondo, 


Casa € corte, ‘regione Montalto, sezione B, 
al n. 56 di mappa, di are-5, cent. 10, prezzo 


2 Canneto nelle stesse regione e sezione, al 


RSA IrO:cinnetni atazaniaiio noia i arri i 















rie: KCA LEGS maggralentetà ii Desmo Tragica in.5, 
atti ESTER: EEN ARIA — Ballo tragico in.6.ati 
NIOBE. + Ballo;im:due attive tre soene ie Nozgecdì 
un Guardacostesin cui verrà eseguita upa\STCLZKANA 
dalla signora Rosina Clerici col sig. Pinzuti Agrippas 
iAngernres<alle..7) La Compagnia-Drammatica al, servizio 
&idi S. M. recita iacoo sibi as scidone 254 
Sisters (alle 7), Opera; I Barbiere di Siviglia. 
Gerbine (alle .7),;Agisce;la;Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. ; + > ad iiooca dini site ok a Fiscali 
Giamedawja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 
Di S., Pilartimiarna (alle 7) Si recita colle Marionette , 
Madamigella de la. Faille — Con, Ballo ; .,;, 


) il aeetorba 


CEI. 
IL TAGLIO DELL'ISTMO DI SUEZ. 
:.( Dal Lloyd Austriaco ) i 
Trieste, 18 febbraio. Intorno il taglio dell’ istmo di Suez 


siamo abilitati a riferire quanto segue : tr 
Le rilevazioni sulla costa del Mediterraneo presso Gun-el- 
Tineh., non che lo studio del fondo del mare, che furono 
assegnati al gruppo tedesco della Societé d° études du canal 
de Suez, vennero eseguiti con tutta l’ esattezza nella prima- 
vera del 1847 dalla brigata d’ ingegneri colà inviati. 
\ L’ elaborazione;;di questi studi venne eseguita. sollecitamente 
appena ritornati gl' ingegneri alla fine di luglio, a Vienna, in 
guisa che le piante della costa, tracciale, geometnicamente , 
che si estendono, sino. alle. rovine di. Pelosio,e Faramah, Je 
latitudini e lunghezze , infine tutti, i profili. sulla conduzione 
del basso fondo vennero terminati e rimessi al capo ingegnere 
dagli altri ingegneri, i signori Potyka ,Junker e Mayer, ac- 
compagnandoli da. un estero rapporto. Secondo questo, il pio 
sultato di detti studi si, presenta come soddisfacentissimo, non 
innoltrandosi la profondità, del. litorale tanto innanzi come dap- 
prima si supponeva, ‘essendo, la discesa. del fondo del mare. 
conseguentissima , € pure soddisfacente, quel fondo, d' anco- 
raggio. i li sà sul dn sa» 
«Va, paio di tutti i piani, dei livelli e del ragguaglio , non- 
chè le tabelle d’ osservazione sulla predominante direzione dei 
venti veunero nimessi nel mese di ottobre ai capi, ingegneri 
dei gruppi,inglese, e. francese, i di PRES 
ell gruppo, inglese adempiè alla sezione ad esso spettante de 
lavori preliminari, cioè, degli studi al, Mar Rosso presso, Suez, 
in quanto che le vennero trasmessi dei piani estesissimi ed i 
livelli di quella contrada, studiati già prima da, parte della 
compagnia: Indo-Orientale, con che fu reso superfluo l'invio. 
a Suez di appositi ingegneri a. tale scopo., —_;. 
Così adunque, i, lavori preliminari di questi due gruppi erano 
avanzati. ormai in modo che la partenza dei rispettivi capo ip- 
gegneri all'Egitto per studiarvi in persona il terreno ed ela-. 
bovare definiivamente il progetto complessivo , poteva séguire 
ancora nel corso di quest'inverno 4 come era’ stabilito’ origi- 
nariamente. Ma a ciò era indispensabile . il compimento» ‘dei 
lavori preliminari pel progetto, risguardante la. maggior parte 
situata tra i due mari traverso il deserto, e ch’ era riservato 
al gruppo francese. Ma gli ingegneri speditivi a. tal uopo nell’ 
Egiito già in sul principio del settembre ,. Sì a motivo del 
tempo poco favorevole, che a ’motivo ‘della’ estensione d’ assai 
maggiore, giusta la quale si dovevano fare gli studii ed i li- 
velli, non poterono, ad onta di grandissimi sforzi, terminare 
il'Ioro assunto prima della finé di dicembre , ed infatti non 
ritornarono a Marsiglia che al 4 del p. p. gennaio. L' elabo- 
razione però degli studî fatti su di una estensione di più di 
40 miglia , nonchè i livellamènti in, ogni direzione, richiede- 
ranno al minimo ancora due a tre mesi. Quindi, prima degli 
‘ultimi ‘di aprile, non si può sperare la‘trasmissione del rap- 
porto di desto rilevazioni al gruppò. tedesco ed'a quello 
inglese s onde i tre capi ‘ingegneri dirigenti non saranno abi- 
litati che in allora di emettere provvisoriimente, approfittando 
di tutte codeste rivelazioni, la propria, opinione riguardo al 
completamento di quest’ importantissimo profrett , secondo 
lé modifitazioni richieste dai risultati de speciali studi. — 
Quest’ indugio, causato dagli estesi "lavori det ‘gruppo fran- 
cesè , nél viaggio dei tre. capi ingegneri all’ Egitto ha almenò 
il suo lato buono inquanto (che ciascuno, dijessi; può' intanto 
agiatamente studiare lo stato - de’ relativi terreni; nonchè it 
rapporto del'Nilo al livello deì due mari, onde a‘suo tempo 
desumere con' più precisione i risultati di tutté queste esplo- 
razioni; si stabilì, perciò definitivamente ia, lovo partenza all’ 
Egitto, per la fine del p,v, ottobre, siccome l''época al ciò 
più, opportuna, O e dop SSR 
sin, quest accasione ci è caro poter riferire che S; A. il Vì- 
cerè d' Egitto continua a consacrare . la. massima + attenzione 
è <s000 uaf1 SRO TIM] stri fi, dti dt 
alle premure délla Societe études du. canal ‘de Suez; che 
alla brigata degli ingegneri francesi , come prima, a quellardei 
tedeschi, ;venne impartita, da Sua Altezza ogni: desiderabile as 
sistenza ed.il/più efficace patrocinio durante la loro dimora 
nell’ Egitto ; e, che fra tre gruppi ; i quali, si formarono “non 
gia per Ispeculazione ma benSì per ragioni prettamente ‘068- 
mopolite , regna la più Rella, armonia, = Non tralasceremo in 
avvenire di riferive l'andamento progréediente , du questi. im=. 
originali dal .senò ‘del 
q 


portanti lavori, secondo le relazioni 
gruppo tedesco residente, in, Vienna. ii, (ie iu 
«adi, mappa, di are 7, centiare 50, prezza.offerto 
L. 400. So la 
Casale ; il 25 febbraio 1848, 
re . aExGhigos sost. Davicini, 
| « INOTM uan 


ti ba Di 


® PRESTI SII ) 
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Caraglio. Alla concessione dello Statuto fatta | | N 
a suoi popoli dall’ immortale Carlo Alberto ri- cei 


spondeva anche in Caraglio la voce giuliva 
erompente dal cuore di quegli abitanti che si 
sentivano omai felici e ‘superbi della patria. 
italiana. 

Dire come ivi si solennizzasse il faustissimo 
avvenimento, sarebbe un ridire quello che a 
un dipresso fu fatto altrove. Ma quello che 
non vuolsi tacere si è che se i Caragliesi sen- 
tono il pregio della dignità a cui con tutta la 
nazione vennero per lo Statuto innalzati, co- 
noscono eziandio i doveri che per esso na- 
scono e vogliono religiosamente adempirli. 

La voce di un umile municipio non può 
molto elevarsi; ma unita a quella di tutte le 
altre genti sorelle, essa formerà l’ inno che 
dirà le lodi di Carlo Alberto, e lo ringra- 
zierà del beneficio immenso, a quella guisa 
che ogni stella del firmamento. concorre in 
quell’ armonia celeste che canta eternamente 
le lodi del suo Creatore. ; 

— (Art. com.) A. M. 


n _—__—r_rrTeee e e re 
MONTE DI PIETÀ DI TORINO 
La deputazione della ven.da Compagnia 
di San Paolo, amministratrice 
del'Monte di Pietà stabilito in questa Città 
d’ ordine di S. M. 

Rende noto al pubblico che martedì 14 
marzo , alle ore 9 della mattina e giorni con- 
secutivi, nella solita sala attigua all’ Oratorio 
di S. Paolo , farà procedere alla vendita agli 
incanti, all’ ultimo e miglior offerente, de’ pegni 
che non sono stati ricuperati o rinnovati , pa- 
gandone il dovuto interesse. 

Inerentemente all’ avviso di questa deputa- 
zione, in data 10 febbraio corrente mese, 
| saranno compresi in dette vendite tutti li re- 


stanti effetti pignorati al predetto Monte di. 


Pietà nel secondo quadrimestre dello scaduto 
anno, cioè di maggio, giugno, luglio e a- 
gosto 1847, descritti dal numero 77,689 d’or- 
dine dei registri, insino e compreso il nu- 
mero 159,629. 

La vendita di detti pegni 

si farà colla solita ripartizione , cioè : 
‘1. Gli effetti di lingeria, di lana, e simili; 

2. Gli effetti di ottone , di stagno, di me- 
tallo, di ferro, ecc. 

3. Gli effetti di orificeria, argenteria, gioie, 
orologi, pendule, ecc. 

Non si lascieranno trasportare gli effetti ag- 
giudicati se non si pagherà prima il prezzo 
dell’ aggiudicazione. 

Fatto e così deliberato d'ordine della de- 
putazione. 

Torino , il 26 febbraio 1848. è 

Davico pi Qurrrenco deputato del mese. 
P. Cuciami segr. 


IL PROFESSORE 


GALLICRARII 


E DI 


STENOGRAFIA 


Aprirà col primo dell’ imminente marzo un 
corso completo di Stemografia teorico pra- 
tica, sotto i portici di Po, n. 59, piano 1.° 


ASSICURAZIONE 
DELLE CEDOLE. 

Li fratelli Nicra e figli, assicurano le cedole 
del Debito Pubblico 5 per 00 contro 1° e- 
strazione a sorte , cioè, 

Quelle della creazione 
sul del 1819.a.. . . L. 1. v» per mille 

Quelle del 1851. . » 2.» » 

La prima estrazione per le cedole del 1831 
avrà luogo all * fine del corrente febbraio. 


Da affittare al prossimo San Martino 

Due cascine di 150 giornate circa ,- deno- 
minate Villa e Collaterale ambe nel comune di 
Racconigi proprie del cavaliere Verasis “di 
Costigliole. 

Per ulteriori schiarimenti dirigersi in To- 
rino dal caus. coll. Geninati, casa Tarditi, 
via d’Italia, n. 4, ed in Racconigi dal sig. 
Carlo Barberis, regio notaio, 
| e 

DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Vasto fabbricato di solida e recente costru- 
zione ad uso di manifattura , composto di va- 
rii cameroni, camere d’ abitazione, maggazzini, 
tettoie e cortile, con edifizio d’acqua per 
considerevole forza , sul territorio di questa 
capitale , a poca distanza dal ponte di Dora. 

Recapito alla Stamperia Favale 
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di prossima pubblicazione. 


ITC 


LRGGI ORGANICHE 


DE’ PRINCIPALI GOVERNI RAPPRESENTATIVI 


Con preliminari storiei , Sunti delle discussioni de’ Parlamenti. e delle 


Camere sulle questioni fondamentali 


, paralelli , ecc. 


Opera di una Società d' Avvocati 





Sarà pubblicata per associazione ai patti espressi nel Programma che a giorni si troverà 


presso i principali librai. 
COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONE 


SULLA VITA DELL'UOMO 
E PER LE RENDITE VITALIZIE 


eretta in Milano nel 1826 
autorizzata . 
da S. S. R. NI. il Ke dî Sardegna 
per tutti i Regii Stati di ‘terraferma 
contrada di Po, m. 5. 
FONDO CAPITALE 


dodici milioni 


Per i diversi rami di assicurazione tanto 
sulla vita dell’uomo, che per le rendite 
vitalizie, dirigersi dal sottoscritto ove si avrà 
visione delle rispettive tariffe non che delle 
relative condizioni. 


Il rappresentante della, Compagnia 
A. PreveR., 
DA AFFITTARE 
per la prossima Pasqua ed anche:al presente 
Cinque camere divise in sette ; tappezzate 
a nuovo, al primo piano, con due cantine 
e sottotetto, casa Bono, contrada delle Scuole, 
porta n. 6. Dirigersi al portinaio. 





NOTA 


Si deduce a pubblica notizia, che,all’udienza 
del regio tribunale di prefettura d’ Acqui del 
51 marzo prossimo venturo si procederà ad 
instanza delli signori Leon Vita, Raffael David, 
Sara Bella, Giuditta, Aron Emilio, Ester Dolce 
e Gentilla, fratelli e sorelle Morel, di questa 
città, contro Giuseppe, Margarita e Maddalena, 


fratello e sorelle Pesce fu Giuseppe Antonio , | - 


Paola Baldissone, vedova di detto Giuseppe 
Antonio Pesce, Garuzzo Lorenzo di Vincenzo, 
Carretta Bartolomeo fu Stefano , e Marc” An- 
tonio Baldizzone fu Bartolomeo, tutti di Bruno, 
agl incanti e deliberamento preparatorio degli 
stabili infra descritti, a corpo e non a mi- 
Sura, in tanti distinti lotti, e sul prezzo of- 
ferto : il primo lotto di L. 150; il secondo 
lotto su quello di L. 60; il terzo lotto sul 
prezzo di L. 70; e ’' ultimo lotto sul prezzo 
di L. 150, e sotto l'osservanza delle condi- 
zioni di cui nel relativo bando venale del 30 
gennaio prossimo passato. ; 

x Stabili da subastarsi. 

Lotto primo. 

Pezza terra vignata, fini di Bruno, regione 

Arbosello , posta alli numeri di mappa 1285 , 


1285 115, 1285 112, 1286 e 1287;*i giorn. 2, 


tav. 84, alle coerenze di Antonio>lvaldi, Carlo 
Ghia, Filippo Cristiani, € la strada vicinale , 
salvi ece., tenuta e posseduta dal predetto 
Lorenzo Garuzzo congiuntamente alli Barto- 
lomeo Caretta, Mare’ Antonio Baldissone ; li 
predetti fratelli Pesce fu Giuseppe Antonio, € 
loro madre Paola Baldizzone vedova di detto 
Giuseppe Antonio Pesce. 
Lotto secondo. 
Corpo di casa e sito in detto territorio di 
Bruno, regione a San Biagio, posto al numero 
di mappa 649 , alle coerenze della strada, le 
ragioni: parrocchiali e Michele Rossi, salvi ecc. 
tenuti e posseduti dalla predetta vedova Pesce 
congiuntamente ai di lei figli predetti; detta 
casa trovasi composta di una camera al pian 
terreno, una superiore, cantina ‘e camera $0- 
pra, stalla , fenile e corte , il quantitativo di 
detto sito, compreso l’area di detta casa; ri- 
leva a tavole 18, piedi 6 circa, — 
Lotto terzo. 

Pezza vignata, regione Moretta, fini di Bruno, 
al numero di mappa 67, fra Je coerenze di 
Stefano Rossello, la strada vicinale, e Tomaso 
Penazzo , salvi, ecc. , tenuta e posseduta dai 
predetti minori fratelli Pesce , di stara 7 circa. 
i Lotto quarto. 


fiume Belbo, Gio. Battista Rocchetta e la mensa 
vescovile, salvi, ecc. , parimente tenuta e pos- 
seduta dai predetti fratelli Pesce , del quanti- 
tativo di stara 26 circa fra tutto. 

Acqui, il 21 febbraio 1848. 

Furno sost. Borreani. 
NOTA 

Per l’ effetto di cui negli articoli 1010 e se- 
guenti del codice civile, l' ill.mo sig. conte 
Carlo Baronis di Tavigliano fu sig. conte Mau- 
rizio, nativo di Torino , e dimorante in Car- 
magnola , alla segreteria della prefettura d'Alba 
passò nel giorno d’ oggi dichiarazione di voler 
accettare col beneficio dell’ inventario | ere- 
dità dell’ ill.ma signora contessa Eleonora Doglio 
fu sig. conte Felice, nativa di Pezzolo , e de- 
funta in Neive il dì 11 corrente mese. 

Alba , il 14 febbraio 1848. 

Moreno sost. Gambini. 
NOTA 

Si deduce a pubblica notizia che sull’ in- 
stanza delli banchiere Joseph Raphael Vita di 
Casale , e Jacob Foa di Moncalvo, nella loro 
qualità di sindaci della fallita. di Francesco 
Barra, già negoziante a Moncalvo , seguirà 
nanti il tribunale di prefettura di Casale , ed 
all’ ingresso d’ udienza che avrà luogo il 17 
prossimo marzo , il primo incanto dell’ infra 
descritto stabile situato nel luogo di Calliano, 
in un sol lotto, e sul prezzo offerto di L.100, 
eccedente sessanta volte il tributo prediale 
regio. 

Descrizione dello stabile da subastarsi. 
Casa con aia posta nel territorio di Calliano, 
contrada dei Bastioni, coerenti la strada pub- 
blica a due parti, Giuseppe Cassulino a due, 
e Margherita Battagliero , della superficie di 
uno staio. 

Le condizioni relative a detta subasta sono 
depositate nella segreteria del detto tribunale. 

Casale , il 17 febbraio 1848. 

G. Rota sost. Demarchi. 
NOTA 

Con ordinanza di voto del giorno undici 
corrente proferta nel giudizio di subasta pro- 
mosso dal signor Giacobbe Lattes fu Leon Vita 
di questa città, in odio di Pietro Antonio 
Biolè fu Giuseppe di Martiniana, questo regio 
tribunale di prefettura fissò l’ udienza del 51 
prossimo marzo, ore 11 di Francia antimeri- 
diane pel secondo incanto e deliberamento 
definitivo di alcuni stabili, di giornate 8, 
tav. 76, piedi 5, posseduti dal suddetto Biolè 
sul territorio di Martiniana, consistenti in prati, 
campi, alteni e casa, 

La vendita si farà in tre distinti lotti, sul 
prezzo offerto dal signor instante, 

Di L. 250 pel primo lotto. 

Di L. 600 pel secondo. 

Di L. 1,250 pel terzo. 

Sotto l’ osservanza delle condizioni imposte 
nel bando venale 10 gennaio scorso sottoscritto 
Leone. 

Saluzzo, il 19 febbraio 1848. 

I Gay caus. coll. 
NOTA 


Con atto passato alla segreteria. di questo 
regio tribunale di prefettura il 7 corrente i 
signori Vittorio, Battista e Cellina fratelli e 
sorella Vertù fu Gioan Giacomo, nati e resi- 
denti a Torre Luserna; lianno dichiarato. esser 
ivi deceduto il detto loro genitore il 27 genn. 
ultimo scorso ad intestato e di non voler ac- 
cettare la di lui eredità ‘salvo col beneficio 
dell’ inventario a norma di legge. 

Pinerolo, 12 febbraio 1848. 

L. Bellocchio sost. Amelio. 


_ 
Giovanni Midana, dimoranti a Pinerolo 
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| prole del duca Ervino De Sylva Ta 
















zo e Giovanni figli 


i emancipati del vet 
dichiarato d’ aver fin dal primo. agosto li 
contratta società in nome collettivo di nef? 
e fabbrica d’ ogni sorta di ferramenta soll 
firma di Lorenzo e Gioanni fratelli Mida 
in detta città di Pinerolo. 
Pinerolo , I° 11 febbraio 1848. i 
Giuseppe Bernardi not. col 
NOTA A 
Sulla supplica sporta al reale senato © 
Piemonte, in Torino sedente, per parte di 
signora duchessa Leopoldina di .Stemt® 
Manderscheid, vodova del duca Fra 
Maria De Syva Taroucha, e dei di fer 
sigg. duca abate Federico, duca Augusto € 00" 
Cristina, fratelli e sorella De Sylva Taroue” 
della città di Ezech, principato di Mora 
sudditi di S. M. l’ imperatore d’ AusW 
in conformità delle RR. Patenti in dal & 
ottobre 1847, con le quali si è S. M. deg!" 
di avocare a sè la cognizione di ogni colà 
versia insorta, 0 che possa insorger?? 
quali sovra e gli ulteriori chiamati od ©" 
pretendenti alla primogenitura erettà dal 
duca Francesco Maria De ;Sylva Taro!® 
rispettivo consorte e padre loro, con Sf. 
stamento del 7 ottobre 1828, a cui si rifer 
il patto di famiglia successivamente  stipi!f 
in Ezech, Moravia , fra il fu duca Ervil! 
li suddetti Federico , Augusto e Cristina È 
fratelli e sorella , il 3 luglio 1842, in Ul! 
gli annessi, connessi e dipendenti, eq 
commettere al prelodato senato di Pie 
acciò , previa la deputazione di un curl 
speciale agli ulteriori chiamati e  pret 
‘incerti od assenti, in legittimo cont 
torio di tutte le parti interessate , prev! è 
d’uopo l’ esperimento dell’ amichevole È 
ciliazione avanti il relatore che sarebbéÈ 
putato , provveda e decida sulle ri Ù 
instanze a termini di ragione e giustizia, e 
rescritto dello stesso magistrato in datd #9 
passato dicembre, col quale si manda 
registrare le suddette regie patenti, ed I° 
esecuzione citarsi il causidico collegiato 
Boasso , che si deputò a curatore dei * 
chiamati alla primogenitura di cui si È 
per via di pubblici proclami da esegu!l© 
condo la forma prescritta dalla regia 
citarsi pure ogni avente interesse o preteli 
al narrato fidecommisso , che si chie 
fin d’ora cessato o risolto per la mor 




















































avvenuta’ il 25 settembre 1846, acciò 
cause in contrario alla dimanda suddetta 
adducano avanti lo stesso magistra 
banco dell’ attuaro Riva, fra il teri! 
giorni 15 dopo l'esecuzione dello st 
scritto, essendosi con esso deputato 2 
l’ill.mo signor senatore Armissoglio. 

In conformità di tale rescritto ed a fi 
dell’ art. 8 del regio editto 13. aprile °° 
richiede l’ inserzione del presente estra 
Gazzetta Piemontese a compiuto legal 


damento contro chiunque possa avere inll 


fa 


nella dimanda proposta dagli instant! 
madre e figli De Sylva Taroucha per 
chiarare cessato e risolto ogni vincol0 È 
mogenitura derivante sì dall’ anzidetlo. i; 
mento 7 ottobre 1828, che dal palt0 i È 
‘miglia 3 luglio 1842 sovra enunciato. | È 

Vayra cau$ f° 

NOTA 


Con instromento del 2 febbraio SEU 
cevuto Dionisio, Tadini Carlo Giovan?! pf 
fu Carlo Giuseppe, da Lesa, domicilia!; 
vaglià, ha ceduto a Tadini Antonio Ma” 
mancipato di Giovanni, nato a Lesa; 
liato a Biella, ad ogni ragione di p'Ol 
che il cedente aveva e poteva avere sull 
campo, prato e bosco, posta sulle fin! ,° 
regione a Valle di Bertone, di giorn.‘ 
confinanti a levante e mezzogiorn0 o 
sig. ingegnere Plermino, il signor cU!84, 
Bono, la strada pubblica a due lati; 
prezzo di L. 800. pi 

Tale instromento venne trascritto al / 
servazione delle ipoteche di Pallanza Îl > 
rente al vol. 26, art. 10 delle alienazio”” 

Biella; il 20 febbraio (1848. ; 

Notaio Dio!" 




























NOTA i dl È 
, Si rende noto che il regio tribunale. "04 
fettura di Bobbio, ad instanza di arigtt 
con sentenza del 5 aposto 1847 ha ori 
di assumere informazioni per comp? fo 
senza di Bartolommeo Orsi. 


Bobbio, l' 8 febbraio 1848. 
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via dei Guantai dove imposero sì chiudessero le ‘botteghe , e 
specialmente quelle che vendevano abiti cuciti, perchè ( ed 
erano la più parte sarti ) dicevano toglier loro i mezzi di la- 
vorare. Altra parte, e non piccola, fu raccolta dal nostro 
buon D, Michele e condotta, con acconce parole , a meren- 
dare nel campo di Marte. i 

Dimandiamo: se fogse stato virtuoso bisogno, alla promessa 
del ministro Bozzelli non si sarebbero acquetati? — Se vollero 
percorrere Toledo, se insolentirono» avanti al real palazzo, ed 
infine , se preparati in bell’ ordine, e con un cartello molto 
onestamente acconcio, non dobbiam eredere noi che furono 
mossi da ben altro soflio che dal bisogno ? 

I buoni pregano il governo mettere severa vigilanza su ciò, 
e considerare che l’ indulgenza in questi casi equivale ad in- 
coraggiamento. 


Pisi SVEZIA E NORVEGIA 
* Cistiania , 10 febbraio. Lo storthing. avendo terminate 
3° 9perazioni preliminari della verificazione dei. poteri 
dei suoi membri, l elezione del suo uftizio definitivo e la no- 
“MMinazione dell’ odelsthing ( comitato. legislativo ) , il tenente 
“Renerale del re , il sig. Severino Loevenskjold. ha proceduto 
‘888, in nome di S. M.‘ alla solenne apertura dello storthing. | 
—.* Mezzogiorno, il sig. Loevenskjold, accompagnato dai mi- 
00» dal consiglio. di stato , dalla corte suprema, dal senato 
“ aversitario e da tutte le altre dignità del. regno ,, si. recò 
Processionalmente dal suo palazzo a quello dello storthing, e, 
: motto un palco alzato a quest’ effetto nella sala delle u- 
“ee plenarie , lesse il. discorso . reale concepito. in questi 


. termini. 


i “ Signori e leali norvegi,, 






ga 


i; Pa si i nell’ impossibilità di aprire in persona lo stor-| Il'capitano Balzo si condusse da esperto è valoroso ; © é0i 
hai” io v' indirizzo per le presenti i miei cordiali saluti di | Suoi merita pubblico encomio. (Omnibus ) 


— Il vapore giunto quest'oggi a Livorno, porta da Napoli 
Je seguenti notizie. Pare che il governo si pieghi a conten- 
tare la Sicilia. nelle sue giustissime domande d’ indipendenza 
amministrativa. Se la Sicilia riacquisterà la sua politica costi- 


ei ; facendo i voti più ardenti per le deliberazioni a 
“€ per. accingervi, i 

i; del ip liconosciamo con profonda gratitudine quanto la mano 
im Ina Provvidenza ha protetta la Norvegia nei tre ul- 


o anni. La pace e la tranquillità ci han profusi i loro beni, tuzione, frarantita già dall’ Inghilterra e riconosciuta dalle altre 

sadbrta sedili mare.i oro prodotti, potenze , niuno gliela potrà più togliere ; non così se accet- 

Malellpericolo..di qui: mihueciavaci una carestia quasi ggene-|!à85® una costituzione concessa dal re. Anco qua i buoni be- 

fa) Europa ,. noi l’ abbiamo scongiurato non solo con sa- | nedicono alla fermezza della Sicilia, e la chiamano il baluardo 
vifizii i 4 


della libertà italiana. 

La costituzione siciliana salverà la napoletana. L’ Inghilterra 
ha dichiarato, che finchè le domande’ della Sicilia saranno 
fondate sul diritto, essa le garantirà ; e nello stesso tempo ha 
spedito in Sicilia una flotta imponente, partita da Malta il 12. 
Però il governo napoletano è risoluto a concedere ogni cosa; 
molto più che la Francia su cui contava tanto il governo , si 
è conformata alle dichiarazioni dell’ Inghilterra. 


re > ma anche , e soprattutto con |’ energia, la concordia 
Il patriotismo. 
“ La ‘.4 . . . . . 
* Duolmi che . questa calamità mi: abbia impedito di far 
I lege l’anno scorso Ja mia incoronazione e quella della 
pr Ma io spero che quest’ atto solenne seguir. potrà nella 
ti, 'OSsima estate. i 
Nor La mia sollecitudine perl’ indipendenza e la dignità della 
'Vegia mi ha indotto a fondar un ordine norvegio di ca- 


BN H À 5 A 4 eta ‘ ; qu . 
Dr (quella di Sant'Olao) giusta le disposizioni della legge | In Messina non sono cessate ancora le ostilità tra il forte 
thin Mentale ; e il desiderio manifestato più volte dallo stor- | di Porta Real Basso ed il popolo. In Palermo cominciano a 


‘agi 
sten cazioni amichevoli fra i Regni Uniti e le potenze 
eli x non lasciano nulla a desiderare, 
"i IC che vi si presenterà sullo stato del regno di 
Var può pa la panta mia atterizione a pda gio- 
al a net del paese; allo sviluppo dell’ industria 
« Fidan o "Aperto: » Ri 
| Presentare ig nella vostra cooperazione, 10 vi” farò 
commercio n proponi PRE NRIen la pubblica istruzione, il 
Di tre industri Alga vgricuttara:: la pesca , e varie 
‘Înterna, e, non che le poste, ele vie di comunicazione 


costituirsi. (L’Alba) 
— Da Napoli nulla di nuovo. Continua l’universale conten- 
tezza. Le cose di Sicilia però pendono ancora: giacchè i si- 
ciliani hanno dichiarato di non deporre le armi e le misure 
offensive | se prima il governo non fa sgombrare tutte le 
truppe napolitane dalla Sicilia, e non |e restituisce le siciliane. 

La costituzione del 12 adattata con opportune modificazioni 
ai tempi presenti è domanda sulla‘ quale non transigono ; 
mentre si mostitano, pronti a cedere su molte altre cose. In- 
sistono pure tenacemente sulla bandiera tricolore italiana, per 
aver la quale hanno già rifiutato la propria, che è la sveva. 
Frattanto le autorità marittime di Palermo non hanno voluto 
dare le spedizioni ad un bastimento siciliano che volea partire 
per l'estero con bandiera tricolore. 

La nette del 15 è partita da Malta la flotta inglese , senza 
che si sappia finora se abbia approdato nel regno. (Corr. Liv.) 

Napoli, 21 febbraio. Nel consiglio d'oggi si è presa la de- 
liberazione di farsi pronto acquisto di cinquantamila fucili per 
venir distribuiti alla guardia nazionale ; e si è in pari tempo 
statuito di rianimarsi la lodata fabbrica di armi in Torre An- 
nunziata, col doppio scopo di farne lavorare quotidianamente 
buon numero per la difesa della patria, e di potervi utilmente 
adoperare non poche braccia di cittadini che abbisognassero 
di lavoro. 

+ — 22 detto. Ieri sì ancorarono in questa rada tre vascelli: 
ed un pacchetto a vapore provenienti da Palermo. Vi è a bordo 
l ammiraglio Parker. ( Giorn. delle Due Sicilie ) 

Palermo , 17 febbraio, Ieri si commise ‘un atto di feroce 
barbarie veramente inaudito. Dovete sapere che il minuto po- 
polo nei giorni passati aveva uccisi molti birri: i trentaquattro 
che ancora rimanevano in Palermo con due ispettori di polizia 
erano stati chiusi nel: convento di Sant' Anna per ordine del 
comitato. Or bene, tre ore prima di giorno duecento e più 
armati del volgo invasero il convento, si presero i trentasei 
detenuti conducendoli un mezzo miglio.fuori della città dove 


va Sono persuaso che voi compier saprete il grande ca- 
pronto col patriotismo , la prudenza ; € la riflessione 
f ite sempre distinto il popolo norvegio, e che la mutua 
"arie, È una franca cooperazione così desiderabili e neces- 
darne ben essere di tutti, Seguiranno a distinguere i vostri 
ty pr la nostra cara patria, 

del eo norvegio mi ha date tante prove non equivoche 
Udine 9 sud egli apprezza la mia grande e sincera solleci- 
Posso “pi | onore e. la | prosperità della Norvegia, che io 
giun Utta sicurezza ripromettermi la vostra assistenza per 
Te ns questo scopo elevato. %; ig i 
Ln aperto colle presenti il dodicesimo storthing 
Ù HR di di Norvegia io Imploro la benedizione del Cielo 
Bocci avori e assicuro lo storthing della mia real grazia 
{ea enza. RRSAS 


{08 3) 
dor al nostro palazzo a Stoccolma il 51 di gennaio 1848 
Scritto ) Oscarre, die 
‘lo A NO discorso il presidente dello storthing ha risposto: 
Cio Ortling si unisce col re per implorar la benedizione del 
e deliberazioni, e fa voti perchè Dio protegga 
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LR Sulle su 
Vegia, 3. Patria e il regno di Svezia unito con quello di Nor- 
Nine i et dell’ assemblea han quindi gridato tre volte 
Tr * Viva Ja real famiglia! » 
avevano obbligati a seguitarli, lì fuéilarono tatti, salvo l' ispet- 
tore Salomone che non sì sa comé riuscisse miracolosamente 
a nascondersi. È ben vero che i fucilati erano la peggiore 
genìa del mondo, il rifiuto della società che per tanti anni 
guazzarono trescando nelle maggiori nefandità ; nelle prepo- 
tenze più stomachevoli ; ma un atto così spiccio di giustizia , 
feroce ad ogni modo, mette raccapriccio. (Lega) 
— leri è qui giunto da Malta l’ ammiraglio inglese con tre 
vascelli, due dei quali a tre ponti © Mezzo , un vapore , ed 
un piccolo legno a vela. Altro vascello era già prima arrivato 
ed altri quattro si attendono. Si attende oggi lord Minto in- 
caricato del re di accomodare le cose di Sicilia d’accordo col 
governo provvisorio di Palermo. (Idem ) 
I ee" "oc 
«Nel:mentre che stanno intrantendendosi.trattativa frei Nas 


“iano S ITALIA. | 
‘ieri n » 19 febbraio. levi mattina qualche centinaio di ar- 
‘Una gg ‘auspne » e con grosso cartello a capo volle. tentare 
la 00; Lana timostranza. Il cartello diceva: Viva il:Re, viva 
i ‘a dr Gli artieri ‘poveri pregano i ‘loro fiatelli 
* Aspett PRE ZH) lavoro s di cui magicano, Questo cartello , 
Osso | na Molto, giusto, si conobbe essere nella.sostanza pro- 
vi nia di turbolenza ; e ciò pei seguenti argomenti. 
£ MA rimo ia questa gente andò al ministro Bozzelli, cui fece 
Manchi Mi tanza, Il ministro rispose che l'avrebbe tosto 
Mon.se ne a in fatto andò subito a palazzo. Ma coloro 
n I ono. Vollero in quell’aspetto di preten- 
Quivi 71 "ere tutta Toledo, e giungere avanti palazzo. 
LI capitano delle Quardie nazionali, Balzo, con un suo 
i che partissero, non potendo il re certo dare 


drapn. 
’ PRRIOE, ello, 
dsghbello, pregò 








1848. 


















sorge il muovo macello, ‘e là fattili confessare a due preti che | 





a ge espe n 


non saranno protestabili che tre giorni dopo. Fra questi editti 
è rimarchevole per la sua umanità e generosità il seguente 


che noi riportiamo per intiero. 
COMITATO GENERALE 

Non ostante la calma perfetta e ‘1° ordine ammirabile che 
regna in questa città , una sola specie di misfatti ha talvolta 
contristato gli animi, cd è fo sfogo dell’ira popolare contro 
qualcuno dei più aborriti fra la sbirraglia dell’ abolita polizia. 
Abbenchè questi atti, sotto un punto di vista, sì potessero 
riguardare come una reazione , pur tuttavia, nessuno discon- 
viene dal principio , che appena arrestato un uomo, fosse il 
più colpevole e perfido ed aborrito , la giustizia, la religione, 
e l onore del paese esigono imperiosamente , che fosse con- 
segnato alla forza pubblica per essere custodito , sorvegliato 
ed abbandonato ad un regolare giudizio. 

Il comitato generale si augura, che dietro di questa pro- 
clamazione nessuno vorrà più macchiarsi |’ onore, e la co- 
scienza con simili atti. e al 

E nondimeno, a prevenire gli attentati, dei quali potrebbe 
rendersi colpevole qualche nemico dell’ ordine pubblico sordo 
a questa esortazione, ordina che i capi di quartiere, e i capi 
squadra e gli uffiziali della guardia nazionale vegliassero in- 
cessantemente , ed accorressero sollecitamente per impedire 
la rinnovazione di simili misfatti. Ordina al tempo stesso che 


chiunque avesse ricevuto deì torti dalle persone di. polizia che 


trovansi attualmente , 0 che verranno in seguito arrestate, 
presentasse ‘al giudice del quartiere la querela, che il giudice 


del quartiere compilasse subito il processo, e che il tribunale 
criminale procedesse a preferenza di qualunque altro affare 
al corrispondente giudizio. 


Palermo ; 15 febbraio 1848. 
Il presidente del comitato generale 
Rueciero SerTIMO. 
Il segretario generale Mariano Srasite. 
(Dal Cittadino ) 

Livorno , 25 febbraio, leri l’altro approdò in questo porto, 
proveniente da Tolone , la fregata a vapore da guerra fran- 
cese l’ Asmodeo , comandata dal sig. De Rigaudy , capitano 
di vascello , con 6 cannoni e ‘260 persone di equipaggio: Ha 
portato per noi 7,200 fucili-a percussione e 900m. fulmi- 
nanti, ed ha a bordo pel governo pontificio altri 12m. fucili. 

— Il pacchetto a vapore il Lombardo (nome che in noi 
desta adesso come le più affettuose simpatie , così le più vive 
apprensioni ) è qui giunto stamane. Reca la notizia che alla 
commissione che dee discutere e stabilire la costituzione ro- 
mana , il S, Padre ha aggiunto altri membri, e non eccle- 
siastici, — Il maturo consiglio che deve renderla, come sj 
dice , ion inferiore alla toscana, di cui non può abbastanza 
commendarsi la latitudine , giustifica di ritardo , e i sudditi 
pontifici, pieni di fiducia nell’ ottimo Pio, sanno frenare gli 
impulsi di un desiderio impaziente che presto sì converti- 
ranno in un impeto di entusiasmo è di gioia, 

Indirizzo della comunità di Livorno al granduca. 

Altezza Reale. Livorno , per tanti titoli riconoscente alla 
magnanimità dell’ A. V. vi esprime oggi col mezzo del suo 
municipio i sensi della profonda gratitudine ed . ammirazione 
da cui si sente compresa pel massimo dei beneficii da Voi 
concesso alla toscana famiglia col sapientissimo statuto rap- 
presentativo testè emanato. som pr 

Sorta, cresciuta ed ampliata sotto l' influsso benefico di 
savie leggi economiche , da Voi e dall’ inclito avo vostro alla 
Toscana elargite, Livorno antivede con giubilo gli efletti delle 
nuove franchigie politiche che, quelle leggi maggiormente 
estendendo ed innalzando a fondamentale principio del nostro 
commerciale diritto, le promettono un posto distinto nei fu- 
turi destini dell’ italica. prosperità ! 

Ma i beni materiali non sono tutto per un popolo ; e dalla 
politica libertà, esercitata con senno civile, garantita da prov- 
vide leggi, e dalle virtù di un principe padre, Livorno at- 
tende eziandio il complemento di quelle instituzioni che pie- 
namente svolgendo tra i figli suoi tutti gli elementi di pub- 
blico bene , ne migliorino le. condizioni morali, e degni gl 
rendano di quelle sorti che Dio prepara ai popoli italiani. 

Sì, ottimo principe : nel vostro statuto sono riposti 1 germi 
preziosi di una grande educazione a gonsolidata da un nuovo 
legame di amore che tutti indistintamente comprende i figli 
vostri, a qualsiasi culto appartengano , fatti uguali davanti 
alla legge. Se sapremo farli fruttare, se rispondere sapremo 
colla cittadina concordia all pitezza della civiltà che il nuovo 
patto in noi suppone , grande sara pure la gloria di averlo 
meritato. 


Noi non fidiamo peraltrò nelle sole nostre forze. Quella 
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, by > 
glie iper e 
anni alla prggperi dell'A. V. impe- 
. Firenze , 24 febbraio. Da tre giorni Firenze è agitata da 
riunioni di pochi, le quali come tumultuose, non possono es- 
sere spettacolo gradito agli amici delle italiane libertà. ll pre- 
testo di quegli assembramenti è la richiesta di non voler pa- 
gare la pigione delle case due mesi prima del semestre ; se- 
condo | antica consuetudine. I modi coi quali viene fatta la 
richiesta, sono inescusabili, e noi li disapproviamo altamente. 
Dal 17 di febbraio in poi la Toscana è paese costituzionale , 
e nei paesi costituzionali le richieste si fanno al parlamento 
per via delle. petizioni regolari e legali, non cogli schia- 
mazzi, non colle. incomposte. dimostrazioni. Noi. conosciamo 
per esperienza la..sayiezza civile del popolo fiorentino , il suo 
amore sincero alla libertà ed all’ ordine pubblico : e quindi 
non commetteremo l'ingiustizia di accagionarlo di colpe delle 
quei è innocentissimo. Noi non sappiamo chi sieno i malevoli 
fautori del disordine, ma ci riesce facile indovinarli : essi sono 
indubitatamente , e non possono essere altri, i nemici d' Italia, 
gli amici dello straniero : poichè lo straniero è il solo che 
possa profittare dei tumulti e dei disordini. 

Annunziavamo nel nostro num. 29 che si aspettavan di giorno 
in giorno da Tolone seimila fucili, e che altri seimila erano 
similmente attesi. Oggi possiamo assicurare che i prim seimila 
sono in via con altri mila: ottocento già ricevuti e provati dal 
capitano Mellini, il quale riceve ogni giorno da quelle autorità 
militari di Francia tali prove d’ interessamento per la cosa no- 
stra; ‘clie ben dimostrano le nobili e generose disposizioni a 
nostro riguardo di quel governo , e più particolarmente della 
Maestà di Luigi Filippo. Abbiamo fiducia che ai nostri bisogni 
‘circa l’ armamento non ancora soddisfatti, non sarà per man- 
gare la benevola corrispondenza nè di S, M, il re de’ francesi 
nè del suo governo. (G. di Fir.) 

‘ Parma, 21 febbraio. Il principe ereditario è partito questa 
notte scorsa per Vienna. Venerdì scorso (18) fuvvi nelle ca- 
serme di Sant Uldarico, un gran pranzo militare , al quale 
intervenne pure il duca ereditario. (G. di G.) 
RISI IRENE ET TIIA POE INTO HGO TETI LUI PRETI SE II 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 29 febbraio, ore MA antim. 






Lione , 27 febbraio. Sapevasi ieri a Lione , pel telegrafo , 
che la repubblica era stata proclamata a Parigi ;. questa nuova, 
tenuta segreta, durante la giornata, non cominciò a traspirare 
che nella sera. 

Se non che, verso le quattro  vespertine ,. un. assembra- 
amento .di 500 0 600 artigiani ed altri giovani scese dalla Croix. 
Rousse , a percorrere le vie, cantando la Marsigliese : questa 
gente si rannodò poi sulla piazza Louis-le-Grand «con altri 
drappelli che si erano mossi dalla Guillotière e. dai luoghi più 
lontani. della. città. Erano forse. 1500 ugrini in tutto. Poco 
stante essi si avviarono verso alpalazzo | civico e chiesero di 
entrarvi. i ua fa ‘ 

Il palazzo. non aveva: che una guardia di 50 uomini., i quali 
fecero buona prova ed impedirono alla moltitudine. di entrare. 
Loro sorvenne un rinforzo , col quale fecero. il quadrato e 
contennero , però senza violenza , coloro che. volevano pene- 
trare nel. palazzo. 

Intanto veniyasi a sapere che il prefetto , avuto dal governo 
_proyyisorio di Parigi l' ordine di proclamare la. repubblica a 
Lione , si era dismesso dalla carica. ll sig. C. Reyre, primo 

aggiunto ; faciente funzione di maire , il sig. V. Arnaud, altro 
aggiunto , e parecchi altri membri dell’ amministrazione  mu> 
picipale È che, nella presente critica congiuntura, non abban- 
donaronò neppur un momento .il loro posto, pregarono il 
sig. Laforest , consigliere municipale , di assumere |’ ufficio 
di maîre ; carica che egli prese dopo qualche riluttanza per 
‘Schetare il cresente subbuglio. © 

Cinto della sciarpa municipale , egli non tardò a mostrarsì, 
RE Sol una parte del consiglio , alla folla, e con breve 
“allocuzione esortolla alla moderazione ed al buon ordine. In- 
tanto il sig. Bouillier, consigliere municipale , annunziaya dal 
ba RAR SMRRTIere che la repubblica era proclamata a Parigi. 

NPuamente le 


LR grida di evviva la repubblica echeggiarono 
per la piazza, e 


"l'inuovo ordine delle cose, le nuove podestà, 
sonsi trovate così istallate. Le podestà hanno anzi tutto pen- 
sato a-riordinare la guardia nazionale. 


Si dice ‘che il dott. Lortet sarà prefetto di Lione. 

feri sera al teatro grande , un commissario di polizia. pro- 
clamò la repubblica : un attore intonò quindi la Marsigliese , 
la quale fu pur cantata dal principal balcone del palazzo civico. 
3 Oggi V' agitazione è tuttora grande ; l ordine però non 
venne perturbato. La guardia nazionale si va operosamente 
organizzando. — 
Il prefetto del dipartimento ha pubblicato il proclama che 

ian n) : 


pogue : Li 
€ A suoi concittadini Pi 
« Î grandi poteri dello stato occupansi In questo momento 


nel ve rolare le quistioni che toccano alla politica del paese. 


Ogni lotta che potesse insorgere non potrebbe influir punto 
sul risultato : non potrebbe che derivarne inutili sventure. 


cittadini di ayer di nuovo la guardia nazionale. 
 « Lione, Ù6. Il prefetto d Fhidano 2A. CHapeR, » 


lungo tempo fra tante lotte e tanti pericoli stanno per avve- 
rarsi in fatto per la nostra Francia. 


fiducia spontanea del popolo, si occupano con ardore e de- 
vozione di tener ferma la pubblica pace e di dar ordine. all’ 
amministrazione del municipio. Wi, 


e per voi. 


nuovo governo, comprendano come ad essi tocchi difenderlo 
dai pericoli che possono minacciarlo. 


cuse onde i suoi nemici l’ hanno mai sempre bersagliato. 


della loro energia e della loro. personale abnegazione. 
nazionale sopra a basî siteeramente popolari. 


comandati dal presente stato delle cose. 


visorio,, che opera in nome. della repubblica , esorta tutti i 
cittadini a formare i primi stuoli pella. guardia nazionale, 
intanto che si attende, come Operosamente si fa, a darle 
un ordinamento definitivo. 


ben dire che, pel vento che spira, la nostra tranquillità non 
lascia nulla da. desiderate. Città d’ industria, Lione, anzi tutto 
qualunque sia Ja forma del governo , purchè moderato, stabile, 
e promettente durazione , ha bisogno di quiete : una settimana 
di agitazione, qualunque ne sia l origine, è per noi affare di 
milioni direm perduti. Finora i nostri cauuti, quella, falange 
innumerevole di gente ‘di ogni età , che , non sono molti anni, 
ba dato molestia insieme ed inquietudine al governo , ed allo 
stesso ordine sociale , finora questi nostri. setaiuoli, Luttochè 
qualcuno ne abbia il vezzo, non mostrarono intenzione siste- 
matica di turbar perfidamente |’ ordine. In coloro che , dall’ 
urgenza degli eventi, son chiamati al governo temporaneo di 
fatto della città, prevale, a quanto sembra , uno spirito di. 








Meta rombifestafol 





Eyrong pupe pubblicati i due proclami che seguono: 

i Agli dhe di Lione Mi E A 

« Cittadini, La repubblica è proclamata. 

« ] principii di libertà e di eguaglianza agognate per sì 


« Alcune: podestà locali, provvisoriamente costituite dalla 


« Cittadini. Queste podestà non esistono che pel fatto nostro 


« Deh! coloro, i cui voti, i cui sforzi, han chiamato il 


« L'onore di noi tutti è impegnato a preservarlo dalle ac- 


« Proviamo che 1’ ordine può conciliarsi colla libertà. 
« Gli prestino pertanto tutti i buoni concittadini il concorso 


« La municipalità. attende a metter in ordine la guardia 


« Essa non tarderà a fare altri provvedimenti urgentemente 


« Libertà , eguaglianza , fratellanza. 
«Lione, dal palazzo civico , 26 di febbraio. 
« Il maire provvisorio Lironest. » 
« Cittadini. In nome della pubblica quiete, il comitato prov- 


« Lione, 26 di febbraio. 
« Pel comitato ; il maire provvisorio LAFoneEsT. » 
Altra del 27. Siamo ‘in tempo di rivoluzione, ma possiamo 


temperazione e di riserva, e sovratulto , uno spirito di con- 
servazion sociale. 

Il corriere di Parigi ci manca, ne si hanno ( sono le sette 
del mattino ), almen per quanto io sappia, ‘comunicazioni te- 
legrafiche : interroita si dice la linea del telegrafo. 

Varie sono le voci che corrono quanto ai particolari dell’ 
insorgimento che debbe avere rovesciato la fresca dinastia 
degli Orleans. Dicesi, tra altro, che il duca di Nemours el 
maresciallo Bugeaud sieno, caduti uccisi in una carica. 

La nuova però trova poca fede. Nemours , a quel che pare, 
era, cessate oramai le zuffe, il 24 alle Tuilerie , poco prima 
che il re abdicasse; in sull’ una egli avrebbe dichiarato di non 
voler accettare la reggenza. Per qual ragione la reggenza non 
gia stata data a questo 0 a quell’ altro figlio del re, non si sa; 
i due fratelli vegnenti dopo a Nemours ( Aumale e Joinville ) 
erano assenti ( sono ad Algeri ) ; Monpensieri, forse per con- 
siderazioni politiche a ‘cui non sarebbero estranei i vincoli di 
recente affinità che ha coi borbonici della Spagna, nè voleva, 
nè poteva accettare, Tali sono le congetture. 1 

Fra le molte voci che corrono vi ha questa : il re sarebbe 
a Vincennes con truppe : molti però non prestano fede a 
QUesia MOUzio. ina p Leni ode 

Marsiglia , 26 febbraio. È stato qui pubblicato il seguente 
proclama firmato dal maire € da. tutti gli aggiunti: 

« Abitanti di Marsiglia. Gravi avvenimenti sono accaduti a 
Parigi. È per noi impossibile , per cagion. della lontananza ; 
di conoscerne la portata: e soyratutto di prevederne le conse- 
guenze. Ma la popolazione marsigliese , così prudente e sa- 
gace, capirà agevolmente, come ella debba astenersi da ogni 
dimostrazione , il cui unico risultamento sarebbe di rendere 
più difficile il mantenimento dell’ ordine e della pubblica tran- 
quillità. - 

« Intanto le podestà locali, aiutate dal concorso di tutti 
gli onesti, provvederanno a quanto è comandato dalla pre- 
sente condizione delle cose. Il consiglio municipale, composto 
dei rappresentanti naturali della: popolazione , è convocato 
per urgenza. Esso imprenderà a riordinare , a tenor della 
legge , la guardia nazionale ) che È nelle gravi “congiunture i 
è chiamata a prestar sì grandi servigi. Moltissimi cittadini hanno 
offerto il ‘loro concorso. L' amministrazione municipale l'ha 
con la massima alacrità accettato. Essa si recherà a premura 
di valersi della loro buona volontà, di dar regola ai loro sforzi, 
spingendo però in pari tempo l'ordinamento legale della no- 
stra milizia cittadina, A questo modo coll’ intervento dei buoni 
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i FOOL Per via straordinaria ) Ra 
Parigi, 24 febbraio. Il gabinetto Molè è stato dlisdegti 
mente ricusato dal nagtito trionfante, Nella notte il pe 
ohiigprar dk si: ilero. 

Il sig. Thiers ‘ha dichiarato che non avrebbe intrapref 
incaricarsi della formazione di un ministero, a meno Met 

$ 0) insorfî | 
sta ;È 
senza entrar in altri particolari, basti il dire , che il rey 
potendo più contare nè sulla guardia nè sull’ esercito; 
gendosi minacciato d’ invasion: del proprio suo palazzo; Le 
nato fors’ anche dalla regina e dallà famiglia dal tentar lf 
ricolosa prova di mostrarsi in persona alla popolazione art) ; 
prese la risoluzione di abdicare. "9 

Nell’ abdicare , il re, lasciò da parte il duca di N 
forse perchè men popolare, e nominò reggente la du 
di Orleans. Subito dopo l’abdicazione , Luigi Filipp® 
regina , partiva per Neuilly. La duchessa' col figlio se coli 
di Nemours recavasi alla camera per prestare il giurate, 
qual reggente. i ; 

Nella camera Barrot e consorti sorsero a parlar de 
tamento: accaduto; della reggenza ecc., credendo che $ 
tasse di un cangiamento governativo e non di una rivolur! 

Ledru Rollin interrompe il deputato dell’ opposizion® 
cendo non doversi precipitare ; il precipizio aver ‘ 
alla causa rivoluzionaria nel 1856. 

Tali parole bastarono ad accendere la moltitudine chi i 
penetrata nella camera, ed a farla prorompere a freni” 
dimostrazioni. Alcuni demagogi che ‘ne  facevan parte 
dirono le spade, e due frai più furiosi non rifufgiroN 
appuntar la duchessa d° Orleans colle loro pistole. 

La duchessa fu presso a svenire, ma protetta da alcul 
putati, ella si avventò col figlio verso la prima uscita 
vandosi poi nel suo palazzo. Nemours ha potuto an? 
salvarsi, ma travestito. ; i 

Levavasi intanto la seduta della camera. La folla tumuli 
che eravi penetrata si sparse in un attimo per la città 
Tuilerie furono invase furiosamente, ed orribili furon0 
vastazioni e ‘I saccheggio: il ritratto del re fu perforat0 È 
lettate, i quadri, i mobili più preziosi. furono” gett!. 
finestre ; il. trono col suo baldacchino vennero porta! 
ischerno nelle vie e gettati poscia in un canale. Le 0! 
della corte furono prese ed arse. Varie caserme della f 
nazionale sono. state incendiate , e voleasi ardere per È 
Tuilerie. î 

Fu pubblicato il seguente proclama : 

« Parigini. Il governo del 1830 ha provocato la 
La nazione vittoriosa ha il diritto di proclamar la sua 
Eccola: Un governo provvisorio, composto di 15 pers 
più le ispirano fiducia. i 

« La guardia nazionale , il popolo, non depongan® 
prima dell’ organizzazione di questo governo. » 

Pare che questo governo di 15 non sia, 
entrato in carica. , ci 

Si formò poi un, governo provvisorio: di sette 
((Dupont de l’Eure e consorti: vedasene i nomi nel n 
questo governo si istallò al palazzo civico. ta 

Forse da tutto ciò uscirà la repubblica. ( n 

P.. S. Si dice che la duchessa di Orleans e ?1 conte di 
si tengono nascosti agl’ Invalidi. ngi: 

Si dice insieme che il re e la regina vanno, al casll 
Eu per passare poi in Inghilterra. — Guizot e Duohl® 
partiti frettolosamente per uscire dal regno. . 

Del 25. Proclamata è la repubblica. È malagevole 
Parigi. 1l re e la regina sono andati da -St-Gloud a 
les, e da Versailles a Dreux, dove, dicesi , furono 190! 
da tutta la famiglia, compresavi la duchessa di «Qrle9 
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per ora ! 


artt 


pi ib'nig 0 


regno. 

Un proclama , firmato Andryane *), delegato del 
provvisorio al dicastero ‘dell’interno, annunzia che il 89 
provvisorio è come segue composto per la volontà del P°, 
((Seguonoinomi di questo governo quali lidemmo iert 9h, 
enon Subervic è ministro della guerra, Carnot ha' 
blica istruzione )); Cavaignac è governatore gener* 
Algeria : Quinart e Recurt sono aggiunti al goverD® | 
visor;o. i 

La Pemocratie Pacifique ha pubblicato un foglio 
intitolato: Zoti del Popolo è Riforma. per tutti» co 
chiedesi amnistia generale, fuorché pei ministri, messi In 
— sanzione della facoltà di adunarsi — scioglimento !! 
della camera -— convocazione dell’ assemblee primarie — 
urbana agli ordini della municipalità — abolizione delle. 
settembre — libertà di parola, stampa, petizione, as$9%.ji 
elezione — riforma elettorale e parlamentare ( chi © ,%p 
nazionale sia eligibile) — retribuzione ai deputati. — ord 
vazione degl’ impiegati pubblici = Riforma della cant at 
pari : la camera non sia di nominazione regia , né eteordi 
— Il diritto del lavoros, guarentito — In una P rola : 
fondato sulla libertà e fratellanza universale. — Si € 
de Lamartine è l' autore di questo programma. . 

Alla guardia nazionate di Parigi. 7 

‘Miei cari camerata. Son chiamato dai nuovi ministt!, 
mando superiore della guardia nazionale del dipartim® ii 
Senna. Coll’ energica vostra attitudine voi avete fatt? è 
la libertà. Voi siete stati e sarete sempre i difens0!! | 
dine. Jo conto su di voi, come voi sù me. {| | 


. 
i) 


»% 


_i Fo piroscafo del Lloyd ahbiama da Atene in data del ‘13, 
(RE A 9 giunse a) Pireo, su di un piroscafo ottomano, l’am- 
È elafone della Porta sig. Mussyrus. Il piroscafo si diresse 
Godi af Egina a farvi la quarantena. — Dai giornali greci 
in quel che segue : La Grecia ha perduto un' altra ce- 

brità x sua rivoluzione. Petro-Bei Mauromicali, 1° ex- 
A del Maina sotto la dominazione ottomana che il re 
Di) lajto luogotenente generale, consigliere di stato, e poi 
enatore , morì ad Atene in età molto avanzata. i 


È : a : " s. 


INTERNO 


È “Mgliari , 18 febbraio. Da più giorni si facevano in divers 
ME; alcune dimostrazioni contro i PP. (della compagnia di 
pi Esse divennero più forti , ed accompagnate pur furono 
nia pis di fatto nelle sere del 14 e del 15 del cor- 
SOR i Mese, tali da palesare come s' intendeva che ‘essi non 
pa Siero più ‘ospizio in Cagliari. L’ intervento della forza ar- 
i fi Mpedì che più oltre si trascorresse, e ricondusse, con- 
IO il più lodevole contegno, la più perfetta calma nella 
ia pm. concorso di popolo riuscì potentissimo sullo 
Pilo di quei PP. L'effervescenza della popolazione , ed il 
gli È più gravi eccessi che potevano compromettere l’or- 
Dia pu blico, dimostrarono ai PP. come conveniva si ritiras- 
OTO. dalla capitale. Quindi i RR., penetrati di tale convenienza, 
ra RFimisero agli alunni del R. Copyito di uscirne la mat- 
lau 6: e dipoi lasciarono le loro case, senza essere mo- 
. Nella loro partenza dalla popolazione che .vi assisteva. 
dr Sii chiuse le case di S. Teresa e di S. Michele, 
dato Sa “Onvitto. all Consiglio Civieo ha in questa ocgasione 
nen IH particolari del suo zelo pel mantenimento dell or- 
.R A pui blico: ed a questo fine drappelli di cittadini, guidati 
Gi Membri dello stesso consiglio, si sono uniti ai miliziani per 
Pe ‘UG lare di notte la città, incominciando dalla sera del 16. 
CD Apvari è perfettamente tranquilla. L( 


(Ind. Sardo ) 
I ty Ul. Forino, 29 febbraio. 
 Mell'udienza del 26 del ‘cadente S.'M; ha nominato 


x usero Innocenzo Cassini, senatore nel senato di Nizza, 
no dell’ avvocato . generale presso il magistrato di 
MEntatone4 
| miro Luigi Giorgio Mercier, sostituto avyocato fiscale 
cal è presso il senato di Savoia, e cavaliere Carlo Barbaroux 
i to Stracata generale presso quello di Piemonte , a s0- 
ni dell'avvocato fener. presso il magistrato di cassazione; 
« &Wvocato Luigi Fontana sostituito avvocato de’ poveri 


Pre ) er) 
i 980 il Senato di Genova a sostituito avvocato generale presso 


a ARR Carlo Venceslao Parodi , avvocato fiscale presso 
ODA, cdi prefettura di Genova; a sostituito avvocato 
fenerale presso quel Se nato. i 


Doei 

















| îiscale. 
airES TO della Regia Camera de Conti, col quale in 
dono degli ordini Sovrani sì manda nuovamente 
OR cedere alla vendita d'una porzione del fabbricato del 
| fig ae di S. Francesco in Sospello colle sue adia- 
Sit prezzo ribassato di lire mille da seguire ai pub- 
hi È ‘cl incanti e nella conformità prescritta dalle Regie 
dr enti del 17 maggio 1821, dal Manifesto Camerale del 
i > glugno stesso anno, € dal R. Biglietto del 21 ottobre 
0. L 7 data del 12 febbraio 1848. 6 
Tag. LA REGIA CAMERA DE’ CONTI 
i fn riferito a Sua Maestà che ip se guito al. Manifesto 
o del 6 dicembre 1846 , col quale in esecuzione dei So- 
st Ordini contenuti pel sò Real' Biglietto del 21 novem- 






CA epr erasi resa not LÌ Pubblico la vendita per mezzo 
Lin di una porzione del Fibbricato del già Convento di 
Anti iuiso IM Sospello, collefgne adiacenze, siasi proceduto 
EUR n Uffizio d’ Intendenza Generale di Nizza a ciò delegato 







dì Si 29 Marzo 1847 agli incanti della surriferita. porzione 
ua 0 Convento senza che siasi presentato alcun oblatore, il 
pu abbia fatta offerta sul prezzo di lire 1800, a cui era stata 
a “I porzione di fabbricato estimata , c ciò a motivo non 
tag a “a penuria di danaro derivante dalla mancanza di buoni 
detto til quella località, quanto dal troppo grave estimo di 

Opa Die, che ebbe anche dappoi a deperire, © 
lee ti Sonseguenza' di ciò siasi dall’Azienda Generale delle 
Cura Mi nnze incaricato |° Insinuatore di quella Tappa di pro- 
Ea offerta privata, onde vedere se vi sarebbero 
EDLI ai 





nuovi incanti, ma non venne fatta che |’ offerta 


dii: 


n i 
sn 


MIS LIO 










Di te, 
Cee —__—__ 


ta 
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Taio bi si notifica che con atto del 5 gen- 
L ritto alp 106” al $ott. , atto che venne tra- 
de ‘eorr ufficio delle ipoteche di questa città 
È Val dt È sip. Squillatio Ignazio fu Ant.° 
limor Ta IonÒ , a contemplazione di ma- 
Tita fi > alla sua futura moglie Sola Marga- 
oprietà del Pere di Valdengo la nida 

vo neda terza Datte da'llesnianit atahili 





el an fe Ria ci saran pcb cani deci 


















Per gli Nod Sea vi 
dite gol effetti di cui all'art. 2303 del co- | strada; 3. Candolei, prato ora campo , di 





Sp pepe Tote Sarri So. 
veniente ne gebsc del get Hole | tind nze-cl e venga, eso: ta! 


x i a i e e La 
incanti la summentovala por- 


spello colle sue adiacenze, sul prezzo di lire mille. 

Epperciò con suo Reale Biglietto del primo corrente Sua 
Maestà si è degnata di mandatci di far procedere alla vendita 
suddetta per mezzo di pubblici incanti avanti 1 Intendenza 


Generale di Nizza sul prezzo di live mille ; autorizzandoci di 


far eseguire una tale vendita nella conformità prescritta dalle 
Regie Lettere Patenti del 17 mapgio 1821 e dei successivi 
analoghi Nostri provvedimenti, colle avvertenze di cuì nel 
Regio Biglietto del 21 ottobre 1850, e coll’ indicazione che 
i pagamento del prezzo sarà eseguito nella cassa dell’ Insi- 
nuatore locale. 

In eseguimento pertanto degli ordini Sovrani mandiamo 
procedersi alla vendita della porzione del fabbricato del già 
Convento di S. Francesco , locale della Chiesa diroccata e pic- 
colo terreno attiguo situato nel luogo di Sospello al numero 
di mappa 749, coerenti a levante e mezzodì la piazza di S. 
Francesco, a ponente Angelo Trucchi, ed a mezzanotte Gio- 
vanni Batlista Rostagni , più ampiamente descritto al numero 
21 della Tabella annessa al succitato Nostro Manifesto del d 
dicembre 1846 , e ciò per mezzo di pubblici incanti da se- 
guire avanti l’ Intendenza Generale di Nizîa sul prezzo sovra 
indicato di lire mille , e nella conformità prescritta dalle Regie 
Lettere Patenti del 17 maggio 1821, dal Manifesto Nostro del 
20 giugno ‘stesso anno e colla dichiarazione che il pagamento 
del prezzo dovrà effettuarsi nella cassa dell’Insinuatore locale. 

Coerentemente poscia al disposto dal Regio Biglietto del 
21 ottobre 1830 dichiariamo che lo. stabile sovra descritto 
sarà venduto tale quale pervenne alle Regie Finanze e tro - 
vasi dal medesimo posseduto, e che occorrendo il caso di 
evizione contemplato dal Regio Editto del 16 luglio 1822, 
la ragione d’ indennità spettante all’ acquisitore a termini 
dell’ articolo 152 del detto Regio Editto sarà limitata al puro 
rimborso del prezzo sborsato alle Regie Fnanze e delle spese 
del deliberamento , ed ove il montare del credito pagato dal 
terzo possessore sia minore del prezzo sborsato per l’ acquisto, 
le Regie Finanze saranno unicamente tenute al rimborso della 
somma pagata dall’ acquisitore al creditore che avrà agito in 
via d’ esecuzione, salva verso questo ogni ragione pel rimborso 
delle spese fatte per li. miglioramenti, e le riparazioni sì e 


‘come gli possono competere , giusta il disposto dall’ art. 129 


del precitato Regio Editto. 

Mandiamo il presente pubblicarsi. ne luoghi e modi soliti , 
ed inserirsi nella Raccolta degli Atti del Regio Governo, 
dichiarando che alle copie stampate nella Stamperia Reale 
dovrà prestarsi la stessa fede che all’ originale, 

Dato in Torino, addì dodici febbraio mille ottocento 
quarantotto. 

Per detta eccellentissimu 
REGIA CAMERA 
Mantini segr. 


eee AC e 


Nell’ adunanza tenuta dalla classe fisico matematica . della 
Reale Accademia delle Scienze il giorno 20 del corrente mese, 
si lesse una memoria del sig. professore Filippo Defilippi , în- 
titolata: Osservazioni sopra un nuovo genere (Hoementeria) 
di Anellidi della famiglia delle sanguisughe, sopra la quale 
memoria una giunta accademica aveva precedentemente fatto 
un favorevole rapporto. 

Si lesse il rapporto di un’ altra giunta accademica intorno 
ad una domanda fatta al Regio Governo dai signori coniugi 
Vincenzo Ferrand ed Amelia Pajot per ottenere un privilegio 
di dieci anni per fabbricare maglie a catena col mezzo d’un 
telaio di loro invenzione. 

Il professore cavaliere Cantù fece una. verbale comunica- 
zione intorno alla natura dell’acqua di neve, nella quale, oltre 
all’ esistenza dei cloruri, già avvertita: da Bergmann , egli vi 
scoprì eziandio l’ iodio, con indizi di bromo , allo stato salino. 
Ma stante la tenue quantità, in cui questi principii si trova- 
vano , e la presenza simultanea d° una materia organica azo- 
tata, egli non ha ancora potuto riuscire a determinare la base; 
con cui i detti principii si trovavano combinati. Questo cu- 
rioso fatto, confermerebbe sempre più la già da lui dimo- 
strata costante coesistenza del cloro, del bromò e dell’ iodio, 
non che la grandissima foro frequenza nelle svariate  produ- 
zioni dei tre. regni della natura: 

Il professore Cantù crede che questa notizia possa portare 
qualche luce sulla natura dell’ aria dei paesi marittimi , e sia 
perciò anche propria a rendere ragione della provata sua uti- 
lità in alcuni casi di malattia ; e che finalmente. essa. verrà 
molto a proposito per chiarire la nonancora decisa quistione 
intorno all’azione dell’acqua di neve sull’ economia animale 
umana, cioè se quell’ acqua possa essere 0 no, una delle 
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giù 
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ripetere ta stessa ricerca sull'acqua di Dee. nell 
di pioggia raccolte a notabile distitiza da ‘abitato. La” bit 
considerazione fegli deve fare più d' ogni ‘altro, poichè 


con altre sue ricerche egli ha «dimostrato sche il bromo sed 
il iodio sono frequentissimi anche negli. 
quali vivono lungi dalle sponde del mare, e che questi due 
principi si svolgono in parte , e si sperdono nell’ aria , nell 
atto della loro combustione , in que*paési dove si fa ‘quasi 
esclusivamente ‘uso d’acqua proveniente dalla liquefazione 
delle nevi, 4 per bevanda , come ‘per la preparazione degli 
alimenti. | 
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Un bal de souscription en faveur de l'hé- 
pital protestant de cettò ville dura lieu le 
mercredi 1 mars dans le Salon de la Rocca. 

Le prix du billet est fixé à 40 franes. Les 
personnes qui ooudront bien concourir 
cette auvre de bienfuisance sont. prices de 
sadresser aux dames patronesses dont les 
noms suipent: 

Mesdumes Charles De-Fernea -- G. Mes- 
trezat -- Ch. Murset -- J. Dunner - M. Pey* 
rat -- J. Malan — S. Bolens - Vertu - Aug. 
Caffarel -- J. Decker -- L. Biolley -- H. Pel- 
legrin -- M. Doxat d'Illens -- M. Moreillon 
-- J. De-Fernea. i 

Au comité directeur, chez J. De-Fernea 
et Comp., rue de la Providence, n. St 

Torino È 28 febbraio. 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinque per cento (1819) decorr. 1° 8.bre 1847 L. 111. 50 

Idem (1851) decorr. 1.° genn. 1848 L. 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1.° genni 1848 L. 

SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 

( metri '273 sopra il fivello del mare. ) CE 
Torino , 27 febbraio. 
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AL LEVAR DEL SOL A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 27. 1. 9. 27.9. 0. dh. d % 
Termom. + 3. 8. + i0. 2. +._.9._9. 
Vento DONE N NE 


Cielo velato. 
Del 28 detto. 


: Vl 
Aimosf. Ser. con vap. Ser. con ‘vap. 


Barometro 27. 2. 1. 27. 2. 53. 27. È: 3. 
Termom. + 4. 4 + -11. 8. + aly 
vento s' 0. 0. 0. S. 0. 


Atmosf. Annuvolato. Ser. con vap. 


TEATRI D° OGGI 29 FEBBRAIO. 
mer (alle 7) Si rappresenterà il Dramma Tragico in 3 
atti ESTER E ENGADEI — Ballo tragico in 6 atti 
ni08z. — Ballo in due atti e tre scene Le Nozze di 
un Guardacoste in cuì verrà eseguita una SZCZZZANA 
dalla signora Rosina Clerici col sig. Pinzuti Agrippa. 
1’ Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. recita : /l Pronosticanie fanatico — Gli antichi 
amori. va 
Stetera (alle 7) Opera: I Barbiere di Siviglia. 
Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. i 3 da ita 
| granaio ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 
Da S. arartiratazio (alle 7) Si recita colle Marionette : 
L’ incendiaria di Pietroburgo , con Ballo — Ù ss 


Nug. squarciati 
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Milano, 25 febbraio. Im questa faeniengnge dense da go 
‘nerale per tutti gli articoli. Nel circostanze del momento 
i il negoziante sta ‘sul 


qui e fuori, tace” ogni ai azione € 
i l'prezzi fusonò un po’ deboli è'i compra: 


temporeggiare, = È 
torî Un'po’ più difficili da contentare. Qualche balla di gregge 
passa ‘al filatoio : essendovi bisogno per le trame. Ma non avvi 
affare d’entità, poichè ì corsi di esse non sono. pur anco 
arrivati a giuste proporzioni con quelli delle lavorate. — Nes- 
sun’ attività mostrano le fabbriche nostre mancando la di- 
manda: anzi assai limitate sono le commissioni anche per la 
stagione di primavera. — Le lettere della Germania, di Lione 
e di Londra parlano di speranze , ma ; nulla contengono. di 
| positivo. tal (0 e ero) 
NOTA 3 | 


r ipa rogato Trueano del 21° stesso 
mese, di cessione di una pezza campo e prato 
con casiamento, a Salto, regione Caudano s di 
tav. 245 circa , coerenti eredì Peradottg ; 9- 
menico Vernetti Blena, la strada A Ama Pol 
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Re Carlo Alberto. GG i 
La sovràna concessione dello statuto rap- 
presentativo produsse anche in questo paesello 
ineffabili sensi e dimostrazioni di gioia e di 
gratitudine. Ringraziamenti a Dio, voti per il 
magnanimo Re, soccorsi straordinari ai po- 
veri, un pubblico fratellevole banchetto fu- 
rono i primi pensieri di questa buona popo- 
lazione. Il 17 del corrente raccoltisi tutti nella 
chiesa parrocchiale col clero e col municipio, 
l’ ottimo nostro pastore il sig. D. Sigismondo 
Fabri sacerdote di alto senno e di gran cuore, 
salito sul pergamo apriva la religiosa cerimonia 
con un commovente discorso nel quale , spie- 
gato con brevi ma chiare note il senso e lo 
spirito dello statuto Sovrano alla parte meno 
colta degli uditori, mostrò a tutti come l’au- 
gusto principe fino dal principio del suo regno 
avesse, con una saviezza senza esempio , pre- 
parati e fatti degni i suoi popoli della prova 
la più solenne di amore e di fiducia; come ci 
pervenne questo immenso beneficio in un 
coll’ assicuranza del regno della nostra santa 
religione senza una lacrima, senza una goccia 
di sangue a differenza di tutti gli altri popoli 
a cui costò tanto caro; come un Principe pro- 
tettore illuminato della religione, e fattosi 
Y uomo de’ suoi popoli sia una delle più grandi 
benedizioni del Cielo, e quali debbano essere 
i sensi di gratitudine verso Dio e verso l' ot- 
timo nosiro Re. Le parole del-buon pastore 
eccitarono in tutti i cuori la più tenera e pro- 
- fonda sensazione. Sceso quindi dal pergamo, 
e recatosi all’ altare intonò il Zedeum. che fu 
cantato con visibile commozione. Appena ter- 
minata l’augusta funzione , fu fatta una pub- 
blica copiosa distribuzione di viveri, alla quale 
parteciparono non solo i poveri del paese ma 
ancora quelli che accorsero. dal vicinato. Ri- 
focillati e consolati i poveri, il clero , il mu 
nicipio, e quanti vollero prendere parte ( e 
tutte le famiglie avevano un rappresentante ) 
si recarono con bellissimo ordine in numero 
di 52 colla bandiera nazionale, tutti fregiati 
- dell’ azzurra coccarda al concertato fratellevole 
banchetto ; ove s° assisero senza distinzione di 
grado, estraendo tutti a sorte il posto , lau- 
reati , agricoltori, artigiani, gridando Viva il 
Re! Viva la Real Famiglia! Viva la costitu- 
zione! Viva Pio IX! Viva la religione! Viva 
I immortale Gioberti! Viva l unione degli 
animi e dei cuori! Il sindaco sig. Emanuel, 
il ui zelo operoso ed illuminato nel disim- 
pegno delle sue funzioni non si può fabba- 
stanza encomiare , lesse prima del pranzo un 
breve discorso, nel quale ricordato l'immenso 
sovrano beneficio, mostrò il bisogno di es- 
serne sempre mai grati, con una illimitata de- 
vozione al gran Re , e colla più scrupolosa 0s- 
servanza delle leggi religiose e civili, e queste 
parole avvalorate dalla condotta del dicente 
venivano accolte col massimo entusiasmo. Sul 
fine del pranzo si udirono altri discorsi e 
poesie spiranti amore e devozione al Re, alla 
patria ed al «più valido sostegno del sociale 
edificio, la religione. Le opere di. benefi- 
cenza si continuarono ancora il giorno se- 
guente con una abbondante distribuzione di 
pane e di vino ai poveri. Lode agli abitanti 
di Morano, ma lode speciale, sincera lode 
all’ ottimo, Parroco ed all’ egregio Sindaco! 
tu (Art. com.) 
ipa «I A-VENDRE 
Une très-jolie garniture de 15 ras environ 
d'une dentelle antique, à point d’Angleterre, 
sans pareille. n : 
S'adresser chez madame Saxe , marchande 
de lingerie ; rue St-Philippe , n. 6, au pre- 
mier étage, à Turin. 


» Let 


Sii i ET LU VA LR ADATTA LINE STRO LITE LISTEN LETTA ITA 
_._ Si notifica trovarsi vacante in Sanfrè , pro- 
vincia d’ Alba, la condotta medica coll’ annuo 
stipendio di L. 200 per il servizio gratuito dei 
veri, il numero della popolazione ascende 
a 1800 circa. Per le opportune informazioni 
recapito dal molto rev. sig. parroco di detto 


luogo. 
I idiozie 
. CASA DA VENDERE IN BRA... 


Contrada maestra, per la massima parte di 
recente e solida costruzione ; per le notizie e 
condizioni della vendita indirizzarsi allo stesso 
proprietario sig. Bernardo Operti in Bra. 


Da affittare alla prossima Pasqua 


Due e sette camere in casa Bossi, contrada 


PRI o 1 PT LIT... 


Il municipio di Morano in occasione del faus. 7} 
stissimo annunzio della Costituzione vo- | 
lontariamente conceduta dal magnanimo | 
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| > Già si è favorevolmente parlato del signor SIGISMONDO MULHAUSEN altrettanto 
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coscienzioso quanto abile ottico di Berna in Svizzera, presentemente all'albergo di Londra già 


‘Bonne Femme: oggi grato ci riesce l’avvertire i nostri lettori che il suo assortimento dei varii 


oggetti ottici è arriechito per un nuovo invio di occhiali ed occhialini, telescopi, microscopi ecc. 
ed inoltre di una grande quantità di vetri sferici del massimo perfezionamento. Ir seguito alla 
precisa conoscenza che. il suddetto possiede dell'anatomia dell’occhio e delle sue differenti al- 
terazioni nella vista trovasi nel caso di adattare gli occhiali i più convenienti e più sollevanti. 
Incaricasi inoltre di aggiustare e fare cambi di simili oggetti a discretissimi prezzi. 


Da affittare per il primo di aprile pross. 
Otto camere compresi due saloni al piano 
nobile, e nove camere al quarto piano, in 
casa Melano; piazza Castello , porta n. 21. 
INCANTO VOLONTARIO 
Di un corpo di casa composto di 18 camere 
abitabili, stalla , fenile , cantina, con terreno 
prativo attiguo , della cumulativa superficie di 
tav. 58, 2. 10, posto sul territorio e vicinanza 
di questa città, regione Valdocco, caduto 
nell’ eredità del fu sacerdote D. Gio. Antonio 
Moretta. Marge 
Li tre incanti preparatorii seguiranno  dallé 
ore :9 alle 10 mattina delli 15. e 26 febbraio 
corrente , e 9 marzo prossimo nanti l’ albo 
pretorio di questa città, ed alle.ore:11 di quest 
ultimo giorno avrà luogo il definitivo incanto 
e deliberamento nello studio del notaio sotto- 
scritto delegato a tale vendita, tenuto in via 
delle Orfanelle , n. 15, piano 2.° 
Presso il notaio delegato si possono avere le 
cognizioni relative alla vendita suddetta. 
Torino, 7 febbraio 1848. 
Francesco Galeazzi not. 


NOTA tà 
Si deduce a pubblica notizia ché il signor 
Antonio Buzzo Margari fu Antonio” di Graglia 
e dimorante a Tauves in Francia don atto 29 
scorso gennaio rogato Dionisio ha ‘rivocato la 
procura generale’ passata in capo del Giuseppe 
Buzzo-Margari di lui fratello il 17 febbraio 
1845 ricevuto Imbert notaio a Clefmont. 
Biella , il 17 febbraio 1848. 
Corona proc. coll. 
NOTA 
Il regio tribunale di prefettura di Pinerolo 
con ordinanza di voto 28 gennaio prossimo 
passato fissò la sua udienza del 17'p. v. mese 
di marzo pel primo incanto della cascina detta 
di S. Giovanni, situata in territorio di Villa- 
franca Piemonte , e composta di casa civile e 
rustica, prati, campi, e vernetti , del super- 
ciale quantitativo in complesso di giornate 51, 
tav. 50, piedi 6; la cur subasta venne pro- 
mossa dal sig. banchiere Carlo Defernex, in 
odio del sig. Carlo Molineri, entrambi della 
città di Torino, ta 
L’ incanto avrà luogo in un sol lotto, e verrà 
aperto sul prezzo di L. 19,000 offerte dal sig. 
instante, e sotto le altre condizioni apparenti 
dal relativo bando venale 16 corrente mese. 
Pinerolo , il 25 febbraio 1848. 
i Varese. sost. Ballari. 
NOTA i 
Per l’ aumento del sesto fatto da Agostino 
Collino, e così sull’ aumentato prezzo di lire 
1021 avanti il regio tribunale di préfewtura di 
Pinerolo, ‘ed alla’ sua udienza del 17 p. v: 
mese di marzo avrà luogo l’ unicoincanto dei 
beni posti sul territorio di. S. Pietro, consi- 
tenti in casa, alteni e. prati subastati a Giu- 
seppe Malano sull’ instanza di Cioanni Conte- 
grand. 
Pinerolo, il 23 febbraio 1848, 
Varese sost, Ballari. 
i NOTA sg i 
Instante S. E. il marchese Cesare Alfieri di 
Sostegno, residente in questa capitale si pro- 
cederà in pregiudicio. del Michele Martini pure 





di questa città alla vendita per via di ‘subasta | 
di tavole 27 2 terreno, fabbricabile sul terri-| 


torio di Torino , regione del Valeftino con 
fabbrica entrostante ad un sol piano, essen- 
dosi pel primo incanto fissata l’ udienza a te- 
‘nersi dal regio tribunale di prefettura di questa 
città il 17 prossimo marzo.’ xp 

L’ incanto verrà aperto sul prezzo di L. 500 
offerto da'la prefata S. E. instante la subasta, 
ed ai patti e ‘condizioni contenuti nell'apposito 
bando del 12. andante. 

Torino, il 17 febbraio 1848. 

Astesano sost, Dogliotti. 
NOTA 
Estratto di società commerniata in nome 





Malladra per iscrittura primo novembre 1845 
venne risolta con tutto gennaio 1848. Il sig. 
Secondo Malladra' stabilì nuova società col 
signor Giuseppe ‘Bozzolaschi sotto la ditta 
Malladra, Bozzolaschi e Comp. , pel commerio 
all’ingrosso di telerie , mussole e fazzoletterie, 
la quale è incaricata della liquidazione della 
detta società, i 

ll sig. Baldassarre. Mongenet è loro socio 
accomandante ; la. società è fatta per privata 
scrittura del 17 corrente nese , e durativa per 
anni cinque da detta scrittura ; la firma so- 
ciale è comune ai due socii solidarii Malladra 
e Bozzolaschi pei soli affari della società, di 
cui hanno pur comune la gerenza, e ciò per 
l’effetto della legge. 

Torino, il 24 febbraio 1848. 

Giuseppe Bozzolaschi. 

NOTA. 

Dal primo gennaio corrente anno principia 
una società pel commercio all’ ingrosso di for- 
maggi ed articoli relativi tra la signora Mar- 
gherita Sodo vedova di Agostino Garzena , ed 
il signor Giacomo Benoit, come da scrittura 
in data del 27 dicembre; ultimo scorso stata 
depositata per. originale nella segreteria del 
magistrato del consolato. 

Il detto negozio si. esercisce in Torino in 
contrada del Cappel Verde sull'angolo verso 
la contrada dello Spirito Santo sotto la ditta 
Agostino Garzena. 

Torino , il 22 febbraio 1848. 

NOTA 

Sotto il 27 maggio 1847, Giuseppe Mela- 
notte fece trascrivere | instromento d'acquisto 
stipulato col Domenico Bersano, e quindi in- 
serire nella Gazzetta n. 129, ed intendendo 
di aprire il giudizio di purgazione, ottenne 
dal regio tribunale di prefettura di questa 
città decreto in data dell’ 8 ottobre scorso per 
notificare tale contratto a termini del codice 
ai creditori iscritti. 

Torino, il 25 febbraio 1848. 

Ghisolfi sost. Cravotto. 
NOTA 

Con instromento 3 ottobre 1847 rogato Pen- 
notti in Novara, avendo il signor Maurizio 
Bello, receduto dalla società. per la fabbrica- 
zione in questa città del marmo artifiziale pri- 
vilegiato con regie patenti 19 maggio 1846, 
contratta col signor Giuseppe Spanna e cogli 
altri soci in accomandita colla privata scrit-- 
tura 28 febbraio 1847, e di cui è cenno nella 
successive scritture supplimentarie delli. 27 
marzo ed 11 giugno stesso anno, perciò si 
notifica che nel mentre la società per rispetto 
agli altri socii in accomandita tuttora sussiste 
col sottoscritto nei termini e modi ed in con- 
formità. nel rimanente alle accennate private 
scritture , lo stabilimento del marmo artifi- 
ciale correrà d'ora in avanti sotto la firma di 
Spanna e Comp., ed essersi aumentato il fondo 
sociale di altre lire diecimila in danaro onde 
dare maggiore sviluppo a questo ramo d’ in- 
dustria corrispondente allo smercio ed alle ri- 
chieste che sì van tuttodì facendo maggiori. 

Si notifica pure che essendosi eollo stesso 
atto pubblico del 3 ottobre ceduto dal sig. 
Bello a favore del sig. Spanna ogni sua inte- 
ressanza e compartecipazione nell’uso ed e- 
sercizio del privilegio suddetto in questi RR. 
Stati, resta tale privilegio tutto consolidato nel 
solo sig. Spanna, per essersi anzi il sig. Bello 
coll’ accennato atto obbligato di astenersi di 
nè per sè, nè per interposta persona nè in 
proprio, nè in altrui vantaggio stabilire, eser- 
cire, dirigere in questi RR. Stati tanto la fab- 
bricazione del marmo artificiale, quanto quella 
dei quadrelli pei pavimenti, non che qualunque 
altro simile od offrire industria 0 perfeziona- 
mento di essa tanto pendente durata del pri- 
vilegio che. poi. de a 
Giuseppe Spanna. 
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NOTA 
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anto e successivo deliberamento. 


bastato ad instanza del signor Jacob 6 
Levi, di Genova, contro Fresia Raimon® 
Oddalengo Piccolo; da aprirsi tale incanto, 
prezzo di L. 750 dallo stesso instante 0% 
per non essersi presentata alcuna offerta 
primo incanto. 


Casale , il 13 febbraio 1848. sul 


È 
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di 


Barberis sost. Lupi 


NOTA a 
Con ordinanza del signor assessore Cas 
presso questo tribunale di prefettura del 
aprile 1846, venne, sull’ instanza delli Giù 
Michele e Francesco Pietro fratelli Salis” 
sidenti su queste fini, dichiarato aperto 
dicio di graduazione per la distribuzione iti 
creditori del prezzo ricavato dalla vent pet 
subastadegli stabili espropriati in odio di 
Michele Salvaj, principale debitore, e d 
gia moglie di Giuseppe Borletti, Marga' 
Maria, Carlotta, e Clotilde sorelle Griottl 
terze posseditrici, pure dimoranti su 
fini, stati definitivamente deliberati a Frais 
Armand con sentenza di detto regio t 
del primo settembre 1845. 
Pinerolo , il 16 febbraio 1848. È 
- Cerutti caus. È 
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NOTA 
Instante Simone Marolo, residente i 
città , ammesso al beneficio dei povet! + 
ordinanza del signor assessore Cassiano ll 
questo tribunale di prefettura del 29. 
ultimo’ scorso , aprivasi il giudicio di gl" 
zione per la distribuzione fra i credito 
prezzo ricavato dalla vendita per subasta ‘ 
stabili espropriati in odio delli Giusepp@ #4 
nigi fratelli Musso, e Bartolomeo Vif 
primo e l’ultimo dimoranti a Garziglià! 
il secondo a Porte, presso questa cit 
definitivamente deliberati ai signori 
Possetti e Filippo Castagno, residénti 
zigliana , con sentenza 2 giugno 1846. 
Pinerolo, il 16 febbraio 1846. i 
Cerutti caus: 
NOTA 
All udienza di questo regio tribu 
prefettura del 21 prossimo marzo avrà 
il primo incanto di una pezza prato 
sul territorio di Cavagnolo , regione V@ 
o Valdonia, di tavole 84 circa salvo 1% 
o minore quantitativo che risulterà d 
sura, alle condizioni inserte nel relativ0 
ed al prezzo dalla instante offerto sig! 
licita Boniscontro moglie Crova, quale È 
{iù propria del Giacomo Ferante , troY 
posseduta dalla signora Luigia Tadini 
del sig. avv. Tournon. 1 
Torino , il 22 febbraio 1848. 
Richetti sost. 
NOTA . i 
Con atto passato alla segreteria del 
tribunale di prefettura di questa citt 
del corrente mese li signori Gio. Dom! 
Giuseppe zio e nipote Tosco, residente 
sulle fini di Moncalieri, ed il seco CA 
luogo di Santena, dichiararono di n0! 
menti voler accettare se non se col h®! 
d’ inventario |’ eredità che in forza di | 
loro possa essere stata deferta dal TS" 
fratello e zio sacerdote D. Giacomo . 
già residente a Santena ove decedetl 
testato |’ 8 gennaio ultimo scorso. 
Torino , il 23 febbraio 1848. 008 
. - Rayneri sost, On0* 
NOTA ? 
- All'udienza ‘del regio tribunale di pre 
sedente in Casale del 17 marzo ventW”?, 
instanza dei signori avvocato Cesar@ 
cettore Alessandro fratelli Romagnoli 
odio di Simone Valmarchino di Cugea!"" 
luogo il primo incanto. dei beni ‘inf 
e posti sul territorio di detto luog9, “ 
caro sotto le condizioni di cui nel 
bando e sui prezzi come infra ole 
instanti. pit 
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i Descrizione dei beni. 
Lotto primo, Campo regione La 
Vallonia, al num. di mappa 157 P 
moggia uno, prezzo offerto L. 400. 
Lotto secondo. Pezza di terra. 
regione Moltalto, ai nn. di mappa 28 LI 
i 
CARRA DI ne 


it 
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che qui buscavano alle ;botteghe chiedendo armi, costrin- 
gevano gli astanti (a seguirli nelle casé: per» farsi rimettere le 
armi delle, guardie nazionali, e dappertutto intimavano i lumi 
alle finestre. in n Continua) 


ITALIA 


ninni 


n coem: "52. 
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voi i nemici dell’ anarchia, gli amici della Santa Sede , e del 
Pontefice. Mio, Dio !. Benedite questo corpo, e ;si conservi fe- 
dele ‘a, Voi', ed alla chiesa, e chiuda le orecchie ai pochi ne- 
mici insidiatori del bene. Beneditelo ne’ suoi degni capi, onde 
proseguano a dirigerlo nelle. vie dell’ onore e della fedeltà , 
e fate che la benedizione discenda su loto non solo, ma ancora 
sulle loro famiglie che pure sono una gran parte di Roma. 


si,» FRANCIA 


. Sosa 1(Dal'Zournal des Débats ) 
SRO fi TO î Ct » ; 


4 1 trambusti che erano stati compressi nella notte dal ‘22 
‘79 su tutti i punti della ‘città, ricominciarono la mattina 
‘Circa le:10,; nei quartieri St-Denis e St-Martin e hel Marais, 
Wuppe ritornarono ‘ai: loro: posti della sera, si battè per 
“tutta Ja città la: chiamata ‘per lo guardia nazionale ; le legioni 
o le armi. e formatesi davanti alle rispettive mairies , 
tono tosto i luoghi loro assegnati. In questo momento 
ie PPEro tra le file dellà ‘guardia nazionale numerose ma- 
azioni ‘in favor della riforma elettorale. 

; ù; battaglione della 2.a' legione si recò, per la via Laf- 
iper Bridando : Evviva la riforma ! Queste grida furono 
stag dalla massa gremita di giovani, che accompagnava la 
CR id mettendosi sotto la sua protezione. Simili 
ta St rinnovarono' ‘in varie altre ‘legioni: dappertutto la 


Cla nazionale era ‘seguita dalla ‘folla che gridava : Evviva 
sà "forma 1 


Napoli, 19 febbraio S. M. V augusto nostro sovrano ap- 
prestasi a dare giovedì prossimo , 24 del corrente , il giura- 
mento alla costituzione della ‘monarchia nel tempio di San 
Francesco di Paola d’ incontro alla reggia. 

Quest’ atto sarà seguito dal giuramento che daranno allo 
stesso patrio statuto il ministero di stato e le reali milizie. 

Pubblichereino lunedì il programinadi. questa grande s0- 
lennità, che santamente suggella le fondamentali istituzioni 
del regno. (G. delle Due Sicilie) 
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a , : È , 
ni E mmm ; d ‘è 
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“Il consiglio comunale! ' di ‘Roma , adunato il 20 in Campi» 
doglio, deliberò sopra i' seguenti oggetti: Hegiaoati gn 

I. Inteso.il rapporio della niagistratura sulla scelta del mo: 
numento da erigersi alla Santità di. Nostro Signore Papa io 
TX, in rispettoso segno di gratitudine pei benefizii impartiti 
alla città ed al comune di Roma ; e tà, 





sort tt 113 it2sshO 

Sentito un discorso di S.: E. ; il signor. senatore principe 
Corsini sul dovere e, sulla necessità di. procurare. ;layoro ia 
molti. bisognosi , i i 
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Un decreto del re delle Due Sicilie reca quanto segue. iù 
Art. 1. Tutti gli impiegati politici civili di qualsivoglia grado s° 


Determinò. di dare un.voto di fiducia, col quale si auto 


gr e qualità non potranno eserci funzioni dell pi nti : sa o 

‘ Sillez 49 i i ì ‘ pa HR A Iii A na zii rizzò la Magistratura a contrarre per ora un:debito idi .seudi 

meta è 12 una deputazione della guardia nazionale , com- spettive cariche. ed impieghi, se-non avranno prima prestato tucantoinila ‘al nIÙ.:s1 ‘mirlion siate possi Rao 
# In massima parte ' di uffiziali della 4.a legione (cento FUeGnLavana: n° Pros 6 He Poste, 


il giuramento di fedeltà. e' di obbedienza a noi ed alla *costi- 
tuzione dello stato, secondo la seguente formola 

« Io N. N. (nome e qualità ) prometto e giùro innanzi a 
« Dio, fedeltà ed. ‘obbedienza a Ferdinando ll re del Regno 
« delle Due Sicilie ,' ed.esatta obbedienza a’ suoi ‘ordini. 

«, Prometto e. giuro di compiere! col massimo zelo e colla 


Circ; . : ì i 
del ” st avanzò verso la camera dei deputati. Un battaglione 


Man: ur che era di servizio alla camera le mosse 

do dia È e abbarrò la strada a mezzo il ponte della Con- 

bit: ichiarandole l'ordine di non permettere a veruna 
one |’ entrata nella camera. 


edificare; piceiole. case «per. uso della classe indigente , dentro 
il recinto di Romain Inoghi. dove non sieno.edifizii ; anticlii 
apparenti o sepolti; incluso un Monumento in onore del Sommo 
Pontefice. sta vera 93 il 


I Inteso il' rapporto della Magistratura medesima sul pegno 
€ punto stesso , 1 sigg. Odilon Barrot e Garnier-Pagès , 


. *,% . . Ji » ic ‘ nine it i pi ai ci bio 
semi « massima probità ed onoratezza, le funzioni va mevaffidate. » | d' concordia da offrirsi alla cia di Ferrara 0 GP 
do si poco stante da un {gran numero di deputati dell’op- |. « Prometto e giuro di ‘osservare. e fare osservare la costi- del Vessillo presentato alla ‘città vdi Roma, 

‘lafiro: , 81 recarono essi medesimi dalla deputazione, la 
e 


« tuzione. spontaneamente ‘proclamata: ed irrevocabilmente 
« sanzionata dal.re (( N. S..) per lo ‘reame delle Due Sicilie 
« con suo atto del 10 di febbraio 1848, 

« Prometto, e giuro di osservare e fare ‘osservare le leggi 
« i decreti ed i regolamenti attualmente in vigore e quelli 
« che saranno sanzionati e pubblicati in avvenire ne’ termini 
« della costituzione medesima. È 

« Prometto: e giuro di non volere appartenere ora nè mai 
«a qualsivoglia associazione segreta. Così Iddio'mi aiuti. » 

Art. 2. Lo stesso giuramento dovranno prestare tutti gli 
impiegati militari, ma per essi alla formola di sopra scritta si 
aggiungerà ‘ancora la seguente : 

« Prometto e giuro. di difendere-.anche colla effusione di 
« tutto il mio sangue le bandiere (0 gli stendardi ) che sua 
« maestà si è degnata di affidarmi. » i 

« Art. 3. Per la prestazione di questo giuramento saranno 
osservati i regolamenti ora in vigore, così per lo modo, come 
per la forma del compimento dî questo atto solenne. 

Roma, 22 febbraio, Siamo lieti di poter dare ai nostri lettori 
per intiero il discorso tenuto da Sua Santità. il giorno 20 del 
corrente alla guardia civica romana nel cortile di Belvedere 
nel palazzo del Vaticano: 

È dolce al mio cuore il vedervi riuniti intorno a me e farmi 
corona ; e nel veder voi, veggo l'ordine , la pace ; veggo in 


Deliberd: Di offrire per tale éffetto alla ‘città’ di Ferrarà 
tft Busto n° bronzo rappresentante l'effigie del Sommo Pon- 
tefice Pio IX. Tim PRIA 

III. Nominò un Collegio di cinque Consiglieri per la formd- 
zione, di un regolamento disciplinare per le adunanze del Con- 
siglio Conîunale. i SS 


viltà! dopo rimessa la sua petizione al signor. Crémieux, si 
Sur i 
Vf PE 


stat, : 
toni le concentrarono i loro sforzi da una parte fra la 
a St-Antoine e la contrada Montmartre, e dall’ altra 
è contrada vecchia del Temple:.e-Ja contrada St-Martin. 
a tuttavia protetti su varii punti da barricate improv- 
no all’ arrivo della forza armata per andare a 
; narsi altrove, i 










































IV. Stabilì che pel futuro; carnevale continui l’attuale im- 
presa péi teatri di Roma colle legati cautele. e. colla [dovuta 
vigilanza. 
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bomgiaia ate barricata cominciava intanto a sventolar già la 
de iù dia: Due ‘barricate furono successivamente sfondate 
terza Saia di cavalleria. e ‘da un cannone; ma una 

gni. a nello stesso modo sulla piazza del Chàtelet costò 


a Vit : 
Otitanz "È de Ste-Hilaire; ‘capo di battaglione nel 54 di 


cile cotonne di giovani in saio sì sparsero nel quartiere 
ny ore e sui baluardi cantando la Marsigliese e gridando 
dia Ma! Una di queste colonne preceduta da una ban- 
torte; trasse alle 4 davanti al palazzo del ministero 
deli ari esteri; ma, dopo le intimazioni legali, caricata 
TA ne municipale, si disperse, lasciando la bandiera e 
{i , erato nelle mani della polizia. (P. Not. del Matt.) 
edi Sera fu'agitatissima nei quartieri St-Martin e del Temple 
TI, percorsi ‘da bande d’ uomini in dlouse con torcie, 


V. Differì ad altra adunanza la proposta del. consigliere sig. 
principe Rospigliosi di assumersi, dal, comune il, debito con- 
tratto dal governo .perl’.acquisto, di 12,000 sfutili ad. uso della 
guardia civica di Roma., e'sul modo di sopperire alla spesa. 

VI. Determinò che'spirato' il vigente appalto della ;tassa. di 
mattazione,, debba la medesima esigersi per. conto del comune 
con alcune modificazioni. ©» - 101? fe oFroristonA 

VII. Differì ad altra adutianza la proposta del consigliere sig. 
conte Cini, sulla istituzione’ di un 'èorpo d''ispettori comunali. 

VIII. Stabilì che il consigliere sig. ‘A. Coppi presenti ‘hell’ 
adunanza prossima il prospetto del diario del consiglio e del 
senato romano da lui proposto , nel quale si riferiscano me- 
ramente e semplicemente le notizie urbane senza alcuna os- 
servazione. politica, 





“io 
Bitta 
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3 PD À Y Ar RISSA pa alba > appositamente scrivere una cantata, i nai caldi sentimenti pa- del R. Teatro, sortì "Dellistimb dna per z iii Se 
Motinp: EA T RO ‘CARIGN ANO triotici erano espressi in bei versi dall’ egregio poeta signor | zione delle voci coll orchestra ; e l'inno finale inspirato dal 
n RR han b dia F. Guidi, animosa poesia riuscì tutto brio è tutto fuoco, e fu richiamato 
età | i o ei Il concerto incominciò colla sinfonia della Mata di Portici, | con grand’ entusiasmo , benchè privo di quel maggior effetto 
indoda eseguita con molto brio ‘dall’'orchestra del: R, ‘teatro ; poi | che avrebbe sortito se all'esecuzione avessero pure concorso 


" \@RANDE CONCERTO NAZIONALE. 


venne un inno del maestro; Marchisio, di popolare e piace- 
vole idea ; indi il duetto dei Puritani , assai ‘ben cantato dai 
Signori Taffanelli e Leonardi. Un po’ meno di moto al se- 
cordo tempo ; e un poco più ‘all ultimo, avrebbe forse fatto 
sortir viemaggior effetto al pezzo intero , il quale peraltro, 
grazie alla magica parola libertà, fu ripetutamente applaudito. 

La prima parte finì con un'inno del signor maestro  Mei- 
ners il quale assumendo ilvtitolo di milanese, e facendo forse. 
un po troppo liberamentev%a sicurtà col Donizetti e col Verdi 
volle, col. doppio accomunamento della patria‘ e ‘delle idee. 
avvalorare ‘il detto fuori di qui divulgato, cioè : che se i mi- 
lanesi non ‘vogliono essere ‘tedeschi, i tedeschi saranno mi- 
lanesi. 

Menzioneremo subito il’ magnifico terzetto del Guglielmo 
Tell perfettamente cantato dai signori Sinico , Taffanelli e 
Leonardi. Il' sig. Sinico , particolarmente nell’ adagio , spiegò 
espressione tale da far ricredere chiunque per avventura non 
avesse renduto sinquì ‘tutta la giustizia dovuta al suo talento. 

La seconda parte del concerto fu tutta viempita dalla Sin- 
fonia e dalla Cantata, composta espressamente dal signor 
Turina , maestro onorario della cappella di S. M.'La sinfonia 
esordisce (‘dopo aleune battute preparatorie) con soave canto 
di violoncelli alternati da stromenti da fiato ;>il quale per la 
dolcezza e novità tenne 1’ uditorio vin estatica attenzione che 
poi alla cadenza proruppe in ‘caldissimi ‘applausi. L‘ allegro 


Pr ROVER (RC E I A SR e I sue + PRI 


i cori dell’’accadeinia' filarmonica che è quella degli altri inni 
generosamente sì accordarono. | Soi 

Il maestro Turinid 'érà ‘gilbén conosciuto al mondo pei 
molti pezzi di musica Sacra , in cui prendendo le mosse dal 
solo suò genio si mostrò magistralmente originale, accoppiando 
felicemente la scienza degli antichi colla grazia dei moderni. 
La gravità voluta in opere di tal sorta richiede un fare se- 
vero e che senta alcun poco dello scienziato ; perciò da taluni 
cui è ignota la filosofia dell’ arte e che giudicano della fer- 
videzza dell’ immaginazione da un cumulo d’ idee spesso tri- 
viali e disformi, questo bravo maestro venne tacciato di man- 
canza di genio, come se il genio consistesse nell’ affastellare 
a sproposito frasi e periodi incoerenti’, e come se T' unità di 
pensiero a cui si annodano i varii concetti Mon Pena 
legge dei componimenti rettorici 6 musicali. 3 RR, 

Questa cantata tessuta di soavi ed energiche melodie, 
cuì fanno degno accompafnamento robusta e svariata SIRIA, 
distruggerà per certo sì strano pregiudizio, e persuaderà che 
mal si appone chi crede che il profondo sapere nel compo- 


sitore di musica sia lo speginitoio. delle, idee ; perchè anzi ‘il 
maestro, famigliare. con tutté Ve risorse della scienza, allorchè 
si abbandona allo slancio della fantasia è come quel ballerino 
che dopo essersi esercitato CON calzatura impiombata, arrivando 
in iscena con scarpini sottili, si sente qual farfalla agile e leg- 
fiero. 


Te A, 
dep rr di Musica in questi tempi egli è quasi un dar da 
iL Oneri Il palpitante interesse eccitato dalle cose di 
‘Sve La a colossale figura dell’ indipendenza italiana la quale, 
ft du. ed alzandosi , adombra gli oggetti, che mentre 
} ttapoo necchiava più risaltavano, son tutte cose che troppo 
hi fon no il pensiero da quelle dolci consuetudini che, quasi 
og > ©ssenziali della vita, prima tanto ci allettavano. Quegli 
"attra Islessi non ha guari incatenati agli amori, alla lette- 
bem ie arti belle , concitati ora da quelle poche goccie 
À rio] la‘ fonte: della libertà , si adontano @ quasi si sde- 
dello . ella molle vita passata, € come: Rinaldo all’ aspetto 
le wa \Pecchio fatale, son pronti a squarciar le belle vesti è 
Bello,” Ghirlande di. cui. andavano piacevolmente» ‘adotni. 
e anna slaticio d’animi degni di quella sorte; cui la 
lag Uttavia ontà del. principe gli ‘ha chiamati | Bici 
‘he il vir vi argo lo. sguardo ai tempi remoti, si scorge 
lell trad ibero andò pur. sempre, di pari colla coltura 
© de Sri e delle arti. Le repubbliche di Atene, di Roma 
Oratorj ha PuATO furono illustrate dai: più insigni filosofi, poeti, 
do ti che samtar pos mondo on è che le 
li rata sempre lo alternar i robusti e maschili eser- 
Sentilire , n © ginnastici con quei sollazzi che tendono ad in- 
4 € l’ umana vita; 


Seo 3 soprattutto: poi allorquando nella 
Mei T i6l:\divertimenii. Ca del PTI P po to q 








e ent EGO CESSI PARE; PORELEP O RA PS RAS RION O N 










calli SONE 1 n ‘POPOLO (0 nc Pa 


gpolo Srancese. . 






rchico è stato pur ora ro- 


sape lfopl. di trasi ini Spucti 





“tg sE ue DE “po polo ‘scorse come ‘in ‘Tu lio ;. ma questa 

yolta questo generoso Sangue non Sarà, | in annato. ‘ Esso ha 

gr DI Joverno n nazi zionale € e tr consentaneo « coi 

oi diritti. ui e colla. È ni di q ni, LE e 
pipa +6 Pas. (AdÙ ch 


rent 


cura | asa fedi orfani D, it gn Esso 
è st signori, Dupont, (de 


Iaedr Arago. (dell Istituto), Ledru-I NEprg na Pamir. Pafso 


È gio "nea ha per segretarii i signori Armanno Mar. 
Tuigi Blanc, Ferdinando Flocon , € e Aubert. 
Questi cittadini non hanno esitato un ‘momento ad accet- 
tare Ta missione patriotica lor imposta. dall urgenza. ‘Quando 
‘la capitile ‘della Francia è în fuoco | il mandato dél governò 
provvisorio sta nella pubblica. Sie. La Franéia itftera lo 
"comprenderà è gli. presterà il concorso del suo patriotismo. 


Sotto al governo popolare. che. il pare: “proponi prat 


lana ; ogni cittàdino è magistrato. ‘0’ 
n Podcast s date «al mondo l'esempio dutò da Parigi” ‘alla 
(Francia ; preparatevi con I ordine! e la fiducia in voi stessi alle 
' distituzioni forti che sarete chiamati a darvi; (‘© 
Il governo provvisorio vuole la repubblica , salva ratifica- 
siepe da parte, sta popolo» FI atti immedistaente. sorti 
L'unità della nazione Sonata oramai di. tutte le classi dei 
pot che la a; dh ie ; il governo. della nazione da sè 


ARTE: Ja libertà, l'eguaglianza, e la fratellanza, per prin- 
popolo per impresa e motto d' ordine ,. ecco il go- 


mocratico che la Francia deve a se stessa € che i 
orzi i sapranno assicurarle. 
I Seguono le ‘far me dei sé'te primi come sopra, e di due 
dei segi ‘etarii ) 
“14 provvisorio ha 
‘Alla Guardia nazionale. | 
Cittadini. la vostra altitudine in queste ultime gratidi gior. 
Lninfit, ‘quale dovevasi aspettare da uomini esercitati dal 
) alle lotte della' libertà: © b iaodgige 
eis ibis alla fraterna vostra: i unione ‘col’ popolo , cachi cQbiote, 
la rivoluzione ‘venne compità ... 
‘hoscente; Oggi” Inttivi sdittydlinti (aan ‘parte della {uardia na- 
«zionale 5 tutti devonp ‘concorrere -operosamente : col. governo 
provvisorio al trionfo regolare delle pubbliche, franchigie. 
| qiellegoverno, provvisorio,.conta: sul. vostra; 2610. sulla wastra 
devozione a aggio dogvioi 4i9rzi: iaia mintione: che 
LI pp 
riali % te 4 usi 
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Tenno, 


:HI7 
gi i sera) 


militi: GIRI DIG 
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Il governo pretieniio determina Carrà) i sie 


«Son nominati — 
ig. Dupont, (de l' une.) a presidente, rami del 
0, preugedore joy io 
af 


cia RL dl tin» a ministro prov ano LI DI 


ib ef og piaci È 
ppi idem perla giustizia ;.;... 
n 6 Arago , idem 


Gouschap ida, ct le funge. Ù 
generale Bedeay,, idem per. 


mMarineria; , 
si Gr ò 


E a area 





01 ne 
sof 86; 
Il sig. 


BHETTA 5, HP rod 
-m, per. la, pubblica istruzione ;,.. 
fiala iyisione, di questo diogstero) , 
dh, 10m pri MADIE ERO da 

i pei, lavori, pubblici 
IAIGNAR, 3. Rrannalore, generale dell'Algeria. 










pa olta,. 
di if Poninat, amaire di Parigi. i, 
SURE dPR nominati. ad Gpl LI 





maire mE, agale: BIIGo. i dom i 1830 SONE LIT 
vm pata lotard è 1 è a segretario gene Roo o ) 
si Py gl a mattea svi, non, men, che i maires, 


aggiunti © sono porn rn Ri e rispettive 
ql pr di polizia è sotto, la dipendenza del’: maire di 












alanimianto: sicurezza, della civia di Parigi è af- 
fi al fon del uardia Al È Dil via o 
} APE pie \ bia el ; n 1$,, dna visita 

MER DE i le, br sm. appar- | 
tengono alla prima d itare ” 


e 0 (Seguono, ke, firme dei sette). 
Altri due decreti recano 






del saLeno prov- sl 


, Cré- È 






"penisrento 1 pi seguente io] 


# La patria ve mé sarà rico- 


Mae, GinnieR-PaGks , i Brisc, Lu 





I. dl governo provvisorio. determina.: 
È in nigg Fee ai. pepbri dell’ ESTA dei p pari ii adi. 
Parigi < raio. <. 

(Seguono le firme ci Lia; 

Un ordine; sottoscritto Ledru=Rollin} reca ché tutto ciò "A 
concerve ‘la direzione: delle belle arii e dei musei, fiiorà di 
competenza; della lista. civile; costituirà una divisione ‘del ‘if 
nistero. dell’ interno, I giurì incaricati di ricevere? quadri 
per le esposizioni annue SAFIDNO... nominati per. elezione. Gli 
artisti pertanto saranno convocati a tal fine con prossima de- 
terminazione. Il salone del 1848. sarà aperto il 15 di marzo. 

Un ardine | firmato } pati deleg saianie dat garergo provvisorio, 
il ministro provvisorio | della” pubblica istruzione Cannor.,.e 
| firmato insieme Lamartine € dd. Crémie MX, NECA, che il co- 
lonnello Dumoulin, un te 9 aiutante di campo, dell’ impera- | 

re è in sic 3A del sian) Da del Louyre. e. della 
ciale della biblioteca del Louxre medesimo e 
nazionale. Il Ur. Felice. Bouyier. gli è aggiunto... 
Pal governo pravyisorio Inominato il sig. Saint-Amand, 
capitano della prima legione, a comandante del palazzo delle 
Tuilerie. Questa nomina.ha.la.data.dal palazzo civico 24 feb- 
braio 1848 e porta le sette. Bike dei i Component il porer no 
provvisorio: 





Air 


un Moniteur Universel del 26 Loti aggiunge al suò titolo 
la qualificazione di Journal Officiel' dela République Fran- 
caise ) stampa 5 ‘oltre ‘a varii decreti; due proclami , l° uno ai 
parigini, l’altro all’ esercito : eccoli 

I. Cittadini di Patigi; la commozione onde’ Parigi è'a ftt, 
comprometterebbe non'la vittoria:y mà la prosperità dell po- 
polo. Essa ritarderebbe il benefizio Non e a fatte in 
queste due immortali giornate: 

Questa. commozione sivacheterà fra poeir tasperocettà non 
ha più.cagion reale nei fatti; JI governo rovesciato il 22 è 
fiipgito. L’ eseréito..torna d’ora in ‘ord al suo dovere verso il 
popolo e la sua gloria: là devozione, ‘alla ‘nazione sola: La 
circolazione:; sospesa vin momento dalle» barricate ;° si ristabi- 
lisce prudentemente ; ma rapidamente ; (le. vettovaglie sono 
assicurate: i, panattieri che. abbiam consultati hanno farina per 
55 giorni.el generali ci arrecano le adesioni ‘le più spontanee 
ed. intere. Una cosa sola ritarda: tuttàvia il: sentimento | della | 
| pubblica securità ; e questa è Wagitazione del ‘popolo chie fion. 


‘ha lavoro.;;e la sfiducia mal fondata ‘oh fa re le Bot-| 


teghe..ed arena le faccende.» |> un en il 
Domani V agitazione inquieta di sima” partò na pos 


popolazione si atheterà col. ripig liarsi déi lavori, è copli arro- | 


lamenti assoldati‘ che il governo provvisorio ha oggi decretati. 


Non sono più delle settinidnè chie ‘toi domandiamo alla ca- 
pitale èd'al popolo per aver riorganizzato un potere popolare 
è tornato la cali che produce il favoro. Du i giorni , ancora, 
e la pacè pubblica sar pienamente ristabilita : due giorni ; an+ 
dora; ela libertà sarà iniconcussatnerite tafferiata; due perni, 
ancora ; ; il popolo AVix il'sud governo. ni 

La Sera del 29 dî febbraio.’ 

Firm. I membri del’ governo, proyvisorio della PERNbPia 
Deroxr ( DE 0a RE )i PE RAGO 3, Limantine,. Roxin 

w - Manna, Di fono 
ALBerT operato, Le ne) 


di Generali , Mfliziali è talia più 

| potere; coisugi attentati contro. alla khprdag, il popolo di 
Parigi colla sua vittoria, hanno fatto cadere un governo al 
quale voi avevate. prestato giuramento... Una: collisione» fatale. 
ipsanguinò, rla capitale. 1 sangue ‘della. guerra. civile èquello 


di cui più rifugge la Francia: Al popolo. ogni. cosa. dimentica’; 
stringendo, le. mani, dei suoi. fomteli che: ban la pel della 


Frangia.;; | 161 
Si è istituito.un L governo provsigoriae esso gs uscito. dall 
imperiosa necessità di,, preservare la capitale; di ripristinare | 
l'ordine, di preparar alla Francia istituzioni... 
Voi, saluterete.,. noi punto mon. ne, dubitiamo: 5 avait; dii 
diera della patria ;. rimessa nelle mani: del. medesimo potere 
che l aveva inalberata il primo. Voi sentirete che le nuove e 
forti istituzioni. popolati che stanno, per emanare. dall’ assem- 
blea. nazionale aprono. all’ esercito una. carriera di devozione. 
patria e, di.servizii, glie la nazione libera apprezzerà.e. ripnene | 


| penserà meglio dei re. 


. Bisogna ristabilire, V unità. dell’ cnergitai € del popolo, mo- 
mentaneamente, Alteratan.inie isb oistusò algs: 

Giurate, amore al popolo. fra: 6ui, sonori vostri fedcice.i 
vostri fratelli :. afgiurate, le. nuove i se, ; «istituzioni; e. Auto. sarà 
| dimenticato i eccetto il vostro, coraggio e la. vostra, disciplina. 
Lazlibertà non, vi domanderà più, altri servigi che) quelli di 
cui, avrete a aallegrantà. dinanzi. ad essa ed a glorificarvi da- |. 
vanti, a suoi ;nemici, I I IRIONIO 0a sug DA 

sd merli het governo, pi rosisrio dellasopbblica francese 
4.4 deereti l'ecano, it: 01 : maoloriib 
Che. si debba procedere severamente, contro «i soldati» chie. 


"CE ERA RO sieittg3 gii 


banda desettato. e, rimesso. Jevanmi ; “garog avusbso alla iway:| 


al mi ET nr PPT in iu ii via sis arrolamei 





#ione, però, non ebbe notabile eonseguenza, .; 1! 


arse. dn piazza : 












soldo di fr. 1.50 al gior none Qi an ed i) gi 
patria ; 

Che sieno rimessi in libertà tutti i “dite i politici; a 

‘Che si dieno armi e si mobilizzino tutti coloro che né È 
mandano ; 

Che gli allievi della lotto oicvnics e i cittadini de 
sano e de Solms; veglino. alla, piena. èd lifitera esecuzion 
decreti Di india le vratcnagle di vu Boci per; 

pitale,; sio tt nt 

a Ghe, il gONernO 8 i iranegne di puicamire V ‘sister 
operaio mediante il lavoro; di guarentine lavoro au I 
tadini : e riconosce che gli operai debbono associarsi fra È 
per fruire del.legittinro benefizio del: lavora ; che. il 
rende agli. operai, a cui. essa Apelta 3 È. quilione che 

scadere. dalla lista (civile; ..- ; once 

| Che i figli dei morti, combattendo; sono'adottati dalla 
e la repubblica si incarica, di tutti i, soccorsi. da darsi 
ed alle famiglie. vittime del governo cessato j0 0; 

Che i panattieri,, abbiano a fornire. alla guardia ma 
mediante pagamento ,; un ‘quinta del; Lima colt ? 
quotidianamente : , 6) 
; Chei comandanti della guardia proveggano a a provi AP 
mediante, boni, vino e. camangiare per gli uomini «lf 
desima ; 1000) 

Che i. procuratori, generali. presso la conte d sp 
Parigi è s Angers, e le altre sette corti.,. sieng, rixneati i 
minati in lore luogo altri 3... | 

Che la guardia, municipale, sia licenziata ;... 

Che, il, siga, Edoardo. .Charton è nominato:.a. segretari 
nerale del dicastero dell Hirusione 8 feb'enliors: 
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Il Moniteuk Contiene’ il Grind particolarizzato, di 
inosa''Wiltittià seduta della‘ camera dei deputati. che , gl 
poi in tuinultò rivollizionario pi per opera del popolo a 
riuscì alla proclamazione del fioyerno provvisorio , & 
stema Repubblitino. 
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Il ‘banco, di Francia ‘ha rimborsato; il 26, per. 1 
franchi. 
Lig anunala. che le. scadenze. cambiarie. di; Parigi 
| di febbraio , saranno, riportate al; 10 di marzo. .Si er 
sei ei, RIRTA, Man sarà, sudiciente.o si, concederà | 

o respiro di 10 giorni, boa st? lion sera 

"gi dice similmente che il banco pia fel sosp 
suoi rimborsi per 10 giorni. 

Al sig. Rotheghila ha dato 50m. fr. Par soegorrer dle 
pos eri. 


governo “pronvisorio ha, dicesi, api provveduia 

la A del.$ p.. 010 sia regolarmente . pagata alla 8% 
del. 9 di, Marzo i frà gi aveva PSE, questa qualghe timo 
BILI i diamanti, della corona furono, traspartati;.2 
Per bandiera del bg ordine. di cose si; yoleva:sit 

di sanguinosa. Marmora: Sembra però, chela, “vinse 
ire color ori A però e Ila trasposizione ‘de colori. stossis 2 


| sopra; nel mezzo il rosso , l'azzurro sotto, 
Hgoverno provvisorio Tiede permanente al palazz 
cipale , circondato da cittadini: quattro cannoni son 
sulla piazza eivita. 11 s de Lamartipe sta 
cono , SE EI, ca Pianta a CIALE Ora dell'È 
Il ministro degli Stati Uniti si è recato al palazzo 4° 
nicipio per riconoscere la nuova repubblica. fall 
Tutti gli uffiziali generali; e: lo, stesso ex-ministro de 
han dato la loro adesione al nuovo governo. “ 
51, Pale di Vincennes, così il Moniteur,..e . tutti: 
fori che piraarano Patigi,, ecu essi le caserme RAP 
nosciuto i governo. provvisorio. Le provvisioni di . ve 
Si trovano assicurate. La repubblica è stata. proclamata 
gione. Bordeaux gode della, massima tranquillità; 2° 
RUE ipo cità sensi formate oimmiaioni dl 
lo Ap imento, del governo, JERuhblioian., Ninni 
che.l' ordine, sia, stato Li gusci: suggn.i turbata 
Moniteur.. ARRE jpg ‘ele 
‘Qualche. disordine. novtmrm ‘4:' aston Masi 
guito de’ gravissimi avvenimenti di Parigi. - Questa PO” 



















































































































































































(vbieggesi.d’ altra parte nella Gazzesta di: alal pe 
1 « Gravi disordini avvennero; in: Marsiglia’ la sera de 
dante, Dei più gravi se. ne. attendevano. pes’ la ‘sera 
La, guardia, mazionale era, invitata a recarsi sotto le AM 
contorso, di altri cittadini per. difendere l ordiné pubb 

ApLione. si sta ordihandò la guardia nazionale s ma le, | 
MANCANO. La plebe lionese .hia. invaso alcune case € 
zioneie lavoro per isfracellarvi. sovratutto »i prat 

Li 


| queste! case furon ‘svaligiate. interaménte 10” le robé 
| religiose, vennero abbandonate. L’ arcivescovo! vdebb’ 




































“tina: di esse case è stata ‘incendia 





ali 
inal des Débuts chiamossi nialititeso 
loto al palazzo del ministero defgli affari esteri; 
caso the, quanto a fatto Micra nio tu uao 


sind quel che dal 4 








delos abili 
gimento i in rivoluzione. _ 
accerta che Etiigi Filippo è arrivato a Londra. € si ag-| 


(Ext } 


(‘così u un carteggio di Parigi ) che appena arf'ivato , 

mdito | per effettò della grande commozione d' animo: 

atodira che Thiers  abbid quasi” Perduta la ragione. 

| notizie abbisopnano di ‘èoriferma. x 

‘ipartiàt ‘di Roen dice che la dilchessa di Orleans ed 

iondin le ce Sono stati arrestati : Îa strada ferrata orleanese 
a statua equestre del duca d’ Orleans Al Louvre” è stata 

tuta il 26 dal popolo; ‘éhe ‘èrd tuttora armato. — 


tarebbe 
Isin 


da 
san diluvio : eravi vento , grandine, pioggia , fami, tuoni, 


DÌ su si poteva. metter gn fuori di casa. 
Re pro des Era dice MOUB Ap Crateri ‘8 alle 
dit Sag « Corre voce ; ‘sulla fede di alcune lettere 
sun ‘3 Che vin movimento di teazione è stato tentato a 
ila ttuppa di fila avrebbe mardiàto contro alla città , 
pente penetrata , ricacciando' le' banide vepubblicane. » 
& don sì sa quanto vi sia di vero im questa nolizia. 
a da Parigi che in quella città vi fu qualche le; 
to legittimistà, ud grido di Evviva Enrico VALI tto 
'ò'sehza verun seguito. 


su sì h 
Biero mo 
Ciò 


Tin 
ego ice ind «che. le lettere di Brusselles. giunte ; 
a ‘avigi oggi, 26... annunziano che, il popolo belgico 
il Dà, oclamato la, decadenza del re Leopoldo. » Alla sua volta 
mor onal., « essere corso a Parigi, lo:stesso giorno, il ru- 
* che la repubblica è .stala proclamata a Brusselles. » 
— [SBesi nel; Constitusionnel del.26.: 
dè perno, ‘provvisorio ha ricesuto la:motzia che il. Belgio, 
ubi È sostituito, i in repubblica. Leopoldasha, lasciato Brusselles. 
| da, ‘Per positivo che. il Re Ta FMRPA: 6ì è imbareato i il | 


& = ntsnon.. 


esi ho” Gaz. de France TE, Ari Ci tinslò per si- 
notte ‘Pambascistore di Sardegria stato artestato cuesta 
| ;Slla barrietà “del: Maine, ‘hell atto’ che cercava di lasciare 
che pi alcune; darte: che aveva seco’ nel la carrozza, e 
i sospette, che ha indotto il popolo ad impedire 
iiaece 


Soi, » 


lifichi l’erronea agserzione della, Gazette, S. E, 
i HIS del Re REIT non si è. n da Paripi. La 
oh tempo è un cfficiae | 





bea n 


Osio: È "| E 


Br corsa a sii la dopo die movimenti ‘agcaduti a Londra 
nil 


Qu ;©a) unisti. ; 
alla ‘frontiera Suo negli slati estensi fu, 
Ta” 


Loti 


come nel | 
in ti “Veneto > I ; pubblicata i 


ED 
di 


‘legge stata ia, 





miri 26 febbaio Nella ‘notte scorsa sono ‘stati fatti ! 


par pone del volgo. Ora. la città È pienamente 

Ù o adip QUA e pracauzioni del governo confiden.- | 
a MCT ia cit Vanta e lo zelo vii esemplare 
moghies! sa ‘dimostrato nelle presenti Cireostanze , ‘continuano in 
the i'imalevoli ei nemici del paese non potranno osare 
= apo; mom; osfantè le:.istigazioni straniere, Il resto, 
lapo perle notizie che abbiamo, è pienamente 

1 Uri ti h NRE stentato turbare questa tran 

& i o MA li Melli ‘a a, Livorno. ( Alba ) 


febbrai 'a10, Ten ebbe | luogo, un, congresso di 5 ore 


dt lord” Minto in ordine alle cose di Sicilia, Il | 


pose ‘uf contitito residerità si Napoli composto 
‘@»sicilianb atto a comporre le ‘vertenze che dalle, 
do de’ due parlamenti potessezo,avvanire. Da ciò. non 


ai 


È 


Uopo,. a ere che. si rileva la uistione de’ dué | 
n° PARI LEE press Do e TENNita, È Ù 
"gal a molti dla shè il istero imterideva, | 
Men ee RT la gl ds di qutare PAR ib comitato di | 
ceti sul rappiaglio di popolazione, ‘e'l’’ifiglese. sosteneva | 
Sii a, Gsse in numero” paris per? Napoli. che, per la 






acucendo per:sostegno del suo assunto e la, condi- 
a 0 SUpr come. or: sono, € di L potersi da quella specie 
i NT spo SEPORAIATE, gl uuteressi e lè divergenze 

alit presentabili, pia di due” parlamenti di due 


"Sii innanzi V' astratta personalità morale, 


se Ibuttavia irresoluta, Frattanto, gli interessi italiani 
ME da quantunque, la, Sicilia, . mantengasi cheta e 
ars .) Da Nonostante un verme che ominicia ainsi 
"ato imo de’ suoi popoli , quello’ della disunione che 
Ra ‘dal vero. amore per la ‘patria comune. 
ovo ‘a 
o > in ‘nome del proprio govertio che menbre; questi | 
novel € da tutto il'sio appoggio morale per la 
Ha: de * popoli italiani, enetgricamente rotesta contro 
ALLO PA z ]razione formale. Si spera che tali opposi- 
; Nttar ny Avranno più fo*za di quello ché le antiche promesse | 
Di vl “carta. in tile nel portafoglio; del ministro Guizot, 
quanto ha recato un vapore. ligne, avrebbe or 
di ln occupare di > vecchie! canta-favole perchè 
gravi cure. Ministeriali. 


pleno”, 93 Vi) DO 





ji RR ML AE SET: | aB 34 fora 




























N‘quel giorno Alle due, Parigi venne inondatà, si può dire, | 







{collocato in aspettativa. 


| Compagnia. 







minati, Luogotenente, ambi del 13. Reygimento di fanteria ,, 


No ‘ove il Di (ONLI HU nel novero, della. popo-. 


tamente mon vi fi modo: intendersi, e la ‘quistione | 


asciatore della Francia in Napoli sig. Bosierea ‘si: fa quasi esclusivamente ws0 d’acqua. proveniente dalla li- 


costitu- | 


“inni 


lid eglisare ébb port. sa '.C0 
lorò” la isiibtone? del 1 come essi poli.” 


Francia sembia Che allorà tema della Corsica, 
dell’ Irlanda... — ; Intanto. la truppa che è nella cittadella di 
Messina, insisté. e. combatte col popola , perchè. dopo. èssere È 
tutto. tranquillo; quest’ ultimo tentò di int — Al re non 
convieie cedere,. perchè allora cda Francia È Pinghilt era pd- 
irebbero dirgli: Gosa. volete..da ‘noi giacchè l'avete abban- 
donata ? ..: Non so come finirà. (Corr. Liv.) 
Del 24. Il commendatore D' Gaetano ‘Scoyazzo ; ministro 
segretario di stato d’ agricoltura e commercio ece., ha dato 
a sua rinunzia : la quale sino ad ora non è ‘stata accettata. 
Questo pessonaggio è siciliano , e gode di ‘considerazione! 
Lord Minto è è sempre în Napoli. (G. di R 1 


i pn f 
INFERNO 
S. M. si è degnata 
a) di promuovere 
Il Barone Visconti , ora Maggior Generale incaricato del co- 
‘mando militare della. Divisione di' Torino, a Luogotenente 
Generale Comandante militare della stessa divisione di Torino; 
Marchese D Aryillars , ora. Maggior Génerale  Comandarite 





Ltoli si distintivi e le onorificenze di aiutanté di campo; di 8. M. 
Marchese Passalacqua ,.ora Colonnello di fanteria @ Primo 


a Maggior Generale , Aggregato come Luogotenente onorario 
alle Guardie del Corpo, conservandolo tuttavia nella stessa 
sua carica di Primo, Uffiziale. 

Cav. Manno Colonello Comandante it:3,9 Reggimento di fan- 
teria, Brigata Piemonte, a Maggior Generale Comandante della 
Brigata di Savona. 


Corte Biscaretti, Colonnello Comandante i Reggimento, Gra- 


natieri Guardie a Maggior Generale Comandante della ;Brigata 
'@uardie. 

Conte Di Robilant, Colditieloi in 2,9 > del Reggimento Gra- 
nalieri Guardie a Nabpior Generale Aiutante di Campo della 
M. S. ; 

Cav. Mo, Colonnello Intendente Generale d’artiglieria fortifi- 
cazioni e fabbriche militari, a Maggior Generale, conservandolo 
nella stessa sua attuale carica d’Intendente Generale. 

b) di concedere. 


Al Conte Appiani di Castelletto 1.0 Vice Intendente Gene: | 


rale di guerra, con titolo e grado:di Intendente Generale di 
armata, «il titolo, grado ed anzianità d’Intendente Generale di 
Azienda; 
c) ‘di destinare. 
Ml Cav. Faa di Bruno, Maggior Generale Comandante della 
Brigata.» di Savona Comandante Generale della Regia, Acca- 
demia Militare, a vece del Colonnello Cavaliere. Della Chiesa, 


Conte Thaon di S. Andrea Capitano;i in soprannumero nella 
compagnia Guardie del Corpo a Capitano effettivo nella stessa 


Sig. Mosso Maggiore, nel 14.0 Reggimento di fanteria. Bri- 
i gata Pinerolo al comando del Corpo de’ Cacciatori franchi, 
iconservandolo per ora nel suo grado di Maggiore, 
Cav. Campia, Colonnello Comandante del Corpo dei Cac- 
giatori franchi, il signor Beraudo Capitano, ed il sig. Cam- 


Brigata di Pinerolo, a passare al. servizio di S, A, I, R. il 
Gran Duca di Toscana, promovendo per questa circostanza il 
Beraudo al grado di Maggiore, ed il Camminati a quello di 
Capitano, 
d) Di tr aslocare 
Il Cav. Lovera Di Maria; Colonnello , dal 7.2 Reggimento 
‘di fanteria ; Brigata ..di. Cuneo, nel Reggimento Granatieri, 
della Brigata Guardie. 
Cav, Gabutti di Bestagno., Maggiore, dal Comando di Chieri, 
«a quello, di Arona. 
.1;Caw, Giusiana, Luogotenente Colonnello. , dal comandp di 
gun A è quello, di Shierò 


nt 






Correzione, Nell anticglo: della R. Accademia delle Hetenie 
inserto, nel numero di, ieri; nell’ ultimo paragrafo trascorse 


invece esser’ letto così : 


| IL professore Cantù crede che questa notizia possa. 
qualche luce sulla natura dell’aria dei paesi marittimi, e sia 
erciò anche propria a rendere ragione della provata sua uti- 
SIE in alcuni, casi di malattia ; e che finalmente essa verrà 
| molto a proposito, per chiarire la; non angora ;decisa quistione 
intorno all’azione dell’acqua di neve , sull'economia, animale 
umana , cioè se quell'acqua possa essere 0, no, una delle 
| Gause produttrici del gozzo e del cretinismo in, que’ paesi, dove. 


| quefazione delle: nevi y sì per bevanda ; come per la prepa- 
razionè alimenti; sonata per portare più sicuro giudizio sul 
valore di questi effétti‘allontanare ogni timore , che gli effluvii 
‘@niananti: alla giornaliera: combustione delle | SIR, vegetali, 
ie. condlensati ‘col vapor acquoso dell’ aria , possano contribuire 
alla produzione del fatto soprannunciato ; egli: crede necéssario. 
«di ripetere la stessa ricerca sull’ acqua di neve; è su quella. 


di pioggia raccolte: a notabile. distanza | ‘dall’ ‘abitato. La qual 


i al ie oli Dar € 


atto della loro combiistione. 
'‘Pàré che le due suddette potenze si oppongano,. perchè la | > 
V Inghilterra 


RE; E? (alle 1) Si LI 


D’Angennes (alle 7) La È CT 


della Brigata Guardie a Luogotenente Generale Comandante |: 
militare. della Divisione, di, Alessandria conservando. tuttora 1 { 


Uftiziale della Re ia Segreteria di Stato di Guerra e Marina | 


data dalla Provvidenza ai suecessori, di 
‘pure adempiuta , ma doyersi affermare duratupa, e. perpetua, 
A 


inavvertentemente la trasposizione, di un periodo, e‘ deve | 


rontarne. ‘ 








principi si prati 0: 


è} e si "perdo nell lr ’ ‘nell 


no ia fa 







FO TEATRI D 0GGI x NARZO, pucut, 
il Dramme ctf jin 3 


ESTER D - Ballo gi in dn 


vee _ Bo in due atti è 


e scene ozze di 
un Guardacaste in cui verrà ese nat una siù LIA 
dalla; signora Rosina cieriel ela Pinzi di done 


TARE al se 


di S. M. recita : Un addio alle 5 scene _ - Amore "afgiutà 


tutto, 


Sutera (alle 7 sd Ope pera : Al Darbigre di È viglià. 


verrà cantato l'i DR Con Ù azgurra, bocce Map Lt: 
ed una cavatina nell’ Opera 4 Elisir di amore. Den 
degli Artisti Angiolina” fe ©. Francesco dn 

Gerbino (alle 7) Agisee la ‘Gompagania equestre dei fra 
Guillaume. 

Gianduja ( alle 7) Si recita colle Marionette < _ # È pie 

mà S. martimiana (ale 7) Si recita colle Marionette ; 
H Furioso nell’ Isola di S. Domingo Ballo L eroica 
morte di Bisson. 


gp: DIM Pi bi RIFI 


3 93118G 








Per la serà ‘di venerdì 8 dialeo, dre 7 è vy2 


> Fe tira 


ano Demita aimnaza 


VOCALE HIED VIT ppi zi  inots 
com quiattro INNI: fiatiipoici Y 
nel, salone dell’ esposizione di. Belle Arti; ov cina 
in casa Benevello; via Carlo Alberto; n: 15; piane Later 
Biglietto d'ingresso Li: 2. (00 
ka distrjbyaiohie dei medesimi sivfa nel sachdonio silono: 


V A k IET A 1099) 
Giovedì 10 del corrente si adunò la pontificia accademia di 
archeologia nell’ aula del romano archiginnasio , tenendo le 
veci del presidente il sig. conte cav. Giuseppe Alborglietti , 
decano d'età dei soci ordinari presenti. 
Il socio ordinario segretario! perpetuo sig. chmmendaiàre 
Visconti h partecipando all Accademia esser mancato alla $ 
cial classe dei soci sovrani regpanli Cristiano VIII, re d di D a- 
nimarca } rammentò. i cospicui pregi di. i quel monarca e spe- 
cialmente il suo grande animo in vorire le buone lettere % 
le arti. 
In tale adunanza il socio ordinario e censore Pat cav. Luigi i 
Cardinali lesse alcuni cenni sul senato romano dei as: i, fr: 
bo sostenne nato ad una col governo tem orale ei 


i 





‘tefici dentro Roma, quando le persecuzioni. degli iconoe n 


e Luitprando.; re longobarda , da essi spinto a Wp 
e da papa Gregorio con l’autor ‘ità della fama e coll’ eloqu 
respintone , il popolo di Roma fu liberato. dalla dip dico. 
Orientale. Ebbe premesso. in iscorcio È mirabile ot 
nuto dalla | Provvidenza PAESTVAERO 

al loro alto grado i successori. di Dietro, È paia: 
natura del reggimento; | che ndogue dall’ avere il yoto A 
sale dei cittadini eletto, a cap 0 e o della — cosa. i 

i papi, lo, ppt, Wariaito” da autoriià. del nuovo. senùto. 
‘e del popolo, toccando molti” fatti e molti atti iplomatici , e 
‘alcune lettere degli stessi pontefici, e alcuni concili. Dopo d 
‘che, ‘ volendo, ‘pure adombrare le attribuzioni, esercitate, dat 
nuovo, senato 4 confessò non saperlo ; ; non poterlo, ritess 
‘dal secolo ottavo, al quale quelle 0 origini si riportano . , Rerehè 
stima essersi le cose fidate meglio al'fatto che alla è nea 
È questa non interviene è testimoniare , che alla metà 


in 


secolo. d odicesimo,, 


Da guinci al secolo, decimoquinto: documentò, avere. “ani 


‘tati assai diritti ;, come. batter moneta, j stabilire negli atti pub». 
blici una data ; far, guerra e: pace e alleanze ; creare. leggi: 


e magistrati sa applicarle. così civili, come punitive ;, imponre; 


‘dazi alle cose, al commesgio; di, mare € di. terna , dentro «la 
| città e. nel distretto ;;tener feudi e. città in, dipendenza 3. teri 


nere i luoghi forti; Conchiuse,, la. missione.di, conservar Bom 
Pietro, essersi; nom 


dalla monarchia temperata, che. vedemmo, averne; 
accompagnate le origini., ebbe poi la Saminazione:. “de 
de’ papi, a percorrere le, asprezze dell’ aristocrazia. feudale 
ereditaria , le licenze, della, democrazia popolana ; & da quinei, 
risalire a monarchia temperata. dal, concistoro, dagli: ‘statutò 
delle città, dai baroni: le quali tre istituzioni , 0. $CONNESSE 4, 
o trascurate; 0 distrutte, venne a monarchia assoluta da dove 
inclinò con'Pio VII a più larghe ‘congessioni , che vennero 
ampliandosi sino a Pio IX, il quale pei tempi nato fatto , € 
dallà volonià ‘di Dio donatorarnoi per so 


e 
cemente .il. bene de’ sudditi, sente nobilme sini 
sua e de’ suoi domini, è pone ‘leggi elicae Ira *FIGONGUETE: Ta 


‘ponaàgchia, a, temperata , RelL sog lig, de: 89Y4 » € Per la vo- 
‘cazione da ‘ogni classe de” più di UR été fell ese- 
cuzione' del suo alto dont vi 

‘Dopo la lettura ACI agita i ce cb fr 
‘ordinari per lesa azion n presina it rso 


del premio biennale. Il mie, piorità di vat io no 
il sig. cav. Luigi ì Cardinali; dl P Gmpicto lella 
Compagnia di Gesù edi sig. prare Cav. Salvatore io 

L’'em.mo € rev.mo signor cardinale Casuibdcio Castracane 


e NERO lisce ere Minato? Fontan 


n O PER DE 


Beng.;Non, appena. giungeva in questa ciù d 


la notizia essersi dal generoso Monarea accor: |. 

dato al suo. “un . Statuto, che.un 

giubilo immenso diffondevasi fra la popolaz | 

zione anime concerto di acclamazioni |, 

inalari Cielo, ed una generale illumi- | 

nazione chiudeva quei primo giorno in cui sì 
un. anto annunzio. 

Ma questi segni dî subitanea gioia parvero 
ben poco per dare sfogo alla piena degli af- 
fetti , e veniva quindi fissato pel rendimento 
di grazie al Supremo Essere da cui procede 

ri bene , il 20 corrente, giorno festivo , a 
intervenendo la popolazione rurale potesse 
pater della distribuzione di pane , frutto di 
spontanee largizioni dei cittadini, che tosto si 
associarono al pensiero del Re , il di cui im- 
pero più sì accresce sui cuori a misura che 
Egli più il vuole ristretto dalle leggi. 

Tn 3A dì solenne aprivansi, le sacre reli- 
giose funzioni col canto dell’ inno ambrosiano, 
a cui con piena effusione di cuore prendeva 
parte tutta la popolazione , ed interveniva col 
clero, corpo civico, confraternita e reali cara- 
binieri, un’ eletta schiera di oltre cento {gio- 
vani con militare perizia guidati da un distinto 
uftiziale superiore in ritiro; e dopo le. fun- 


zioni vespertine ‘altro drappello di giovani al 


cavallo portava in giro. per la città. quel ge- 
neroso vessillo che-ognora segnò ai guerrieri 
piemontesi le vie della gloria e. dell’ onore. 
Coronava quindi l’ universale allegrezza una 

nerale illuminazione che il povero come il 
ricco andò a gara. per rendere splendida e 
decorosa. 

Nel successivo martedì un generale convito 
di cui col sig. arciprete , giudice e sindaco , 
fece parte ogni ceto di persone , il titolato 
come il modesto ‘artigiano , stringeva ancora 
quei vincoli di fratellanza che già esistono tra 
i figli dello stesso augusto Monarca, tutti egual- 
mente partecipi di tanto di Lui benefizio. Vi 
si lessero poesie tutte calde di patrio affetto 
e di amore di libertà , fra le quali un inno 
dettato dalla più felice ispirazione di cui l’au- 
tore rifulse poeta egregio , come già splendea 
per facondia fra i sacri oratori. 

Sciolto il banchetto , tutta la comitiva per- 
corse le vie della ciuù , e facendo echeggiar 
l’aria < di acclamazioni, specialmente nel pas- 
sare nanti le dimore de’ signori arciprete e 
sindaco , dirigevasi verso il civico palazzo per 
deporvi. il sacro stendardo, ove rimarrà mai 
sempre qual pegno di devozione verso | au- 

usta dinastia che ci governa, e |’ indescri- 
vibil gioia che brillava su tutti i volti, e re- 
gnava in tutti i cuori, indissolubilmente legati 
dagli. stessi vincoli di amore verso il Grande 
che dirige i i nostri destini , ben dimostrò in 
quel giorno di cui serberemo memoria sino 
agli estremi istanti di nostra  vecchiezza , che 
per | uomo il massimo dei beni si è il respi- 
rare le dolci aure di libertà , si è la speme 
di lasciare ai figli il retaggio di una ‘libera Bi 
. (Art. com, } 


4 3h; 





Spigno , Wii della nuova grazia so- 
vrana, premurosa ne testificava la sua ricono- 
scenza. Il corpo d' amministrazione raccolto in 
un colli signori impiegati e famiglie del paese 
si portò alla chiesa espressamente addobbata 
ove si cantò il Zedeum. Fuvvi indi alla sera 
brillante banchetto, In mezzo della tavola cir- 
condato da fiori sorgeva un elegante trofeo 
illuminato portante lo stemma Sabaudo col 
viva al sapiente Sovrano fiancheggiato dalle 


bandiere de’ principi riformatori. Presiedevano | 


gli illimi signori giudice e sindaco per la loro 
virtù ‘cari alla popolazione. Si pronunziarono 
voti &d evviva alli prosperità del magnanimo 
Carlo Alberto. ‘Erano questi n° del linguag- 
gio del' cuore. si (dre. con.) 





LIBRERIA 


GIANINI E se 
AGLA CATEONTO 
“COSTITUZIONALE 


AD USO DEL POPOLO 




























corso completo di Stenografia teorico pra- 
Li sotto i portici di Po, n. 39, piano 1.° 


droghieri in» via di Po, isola dell Ospizio di 


Carità. deputato a consulente’ giudiziario di detto Lo- | S©guenti stabili posti in vendita dal 
ca LT ar tenzo Medotîe il suo fratello Gaudenzio, colla | Antonio Obert fu Giuseppe Antonio r© 
Di commissione. al sig. Giudice del domicilio di |a Monealieri ,, edi lui propri, per ! 


dall’ umidità , onde possonsi con maggi ior_ si- 
curezza tate in luoghi amidi e nitrosi. 


giano da quelli sinora fissati, eccettuata la 
quarta classe. 1 


‘circa di basco rovere , ontano, e.nocciuolo , 





































la feta e LR Fi Fi È res, fi LD pa (TS ETA è L e Mr DA pa 07 gione mi DIL si RR SISI : ia 
i A Ger fa pi DEE is50 Ages L TT Ta appa, fra le coerenze della via la delle È, 
| zionieri., contrada. dell’ ‘Arsenale, , num. 15: | Silvestro Buffa, eredi Negro, ed er | 
- GALLROR AR do ienesto di Cruches di terra » delle migliori fu trascritto all’ ufficio delle, ipoteche di 


,||fabbriche di Francia. 


| Chiunque voglia fare acquisto di un numero 
{considerevole piante di giovini gelsi d’ anni 
cinque, da oncie due a sei di circonferenza, 
‘alte a piacimento, potrà dirigersi dal proprie- 
tario Ignazio Sclarandi in Bibbiana. 


| rino il giorno 12 febbraio 184008 al; 
art. 25279. #1 
FALLIMENTO 

di Giuseppe Traversa negoziante, in 
e coloni; A aio in Asti. 

Con ordinanza del 22 corrente. il regi!” | 
bunale di prefettura sedente in Asti? 
funzione di tribunale di. commercio 
nunciato il fallimento, di Giuseppe . Ti 
negoziante in istoffe e cotoni domici 
Asti ; si 
Ha ordinato apposizione; dei sigili 
degli articoli 488 e 489 del codice 
mercio ; 
Ha nominato .a giudice commmissar 
assessore, Rossi, ed.a sindaco sr 


EDT 





® DI 


STENO RAFIA 


Et col primo dell’ imminente marzo un 
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NOTA 

Estratto di società. commerciale in nome 
collettivo portante risoluzione d’ altra preesi- 
stita. Attesa la morte del sig. Vincenzo Rizzetti 
la società fra esso contratta col sig. Secondo 
Malladra per iscrittura primo novembre 1845 
venne risolta con tutto gennaio 1848. Il sig. 
Secondo. Malladra stabilì nuova società col 
signor Giuseppe Bozzolaschi sotto la ditta 
Malladra, Bozzolaschi e Comp. , pel commerio 
all’ingrosso di telerie , mussole e fazzoletterie, 
la quale è incaricata della liquidazione della 
detta società, c. i 

Il sip. Baldassarre  Mongenet è loro socio 
accomandante ; la società è fatta per privata 
scrittura del 17 corrente mese , e durativa per 
anni cinque da detta scrittura ; la firma so- 
ciale è comune ai due socii solidarii Malladra 
e Bozzolaschi pei soli affari della società, di 
cui hanno pur comune la gerenza, e ciò per 
l’effetto della legge. 

Torino, il 24 febbraio 1848, 

Secondo Malladra — Giuseppe Bozzolaschi, 

NOTA 


Tipog rafia &. CASSONE 
wia di San Francesco di Paola, 


RACCOLTA 


DI TUTTE LE 
COSTITUZIONI 


ANTICHE E MODERNE 

La giurisprudenza costituzionale, la vita poli- 
tica e civile in cui entra l’ Italia, abbisognano 
di un codice comparato, in cui Magistrati, Eleg- 
gibili, Elettori, Causidici e Cittadini d' ogni 
genere possano istruirsi. dei nuovi doveri e 
dei nuovi diritti che a. tutti incombono. À ciò 
intendono provvedere. gli editori con questa 
pubblicazione. L'opportunità , e , diremo fran- 
camente , l’ indispensabilità di essa , sono cose 
così ovvie , che ;non occorre pirinle. Il pub- 
blico italiano vorrà ; speriamo , esserci > grato 
del nostro buon volere. 

Di questa raccolta ogni dieci giorni si pub- 
blicherà una dispensa di fogli 6 di stampa; 
ed il prezzo è fissato ad una lira per ciascuna, 

È pubblicato il primo fascicolo. 


GUSEEEZX MOEINO 
negoziante di grivere all’ ingrosso 
Ha trasferto il suo negozio nei proprii ma- 
gazzini situati in casa Mattirolo , via della Ba- 
silica, nel vicolo S. Lazzaro, rimpetto all’ al- 
brko della Croce Rossa. 






9 


nm. 
















dente pure in Asti; 
Ha fissata la prima adunanza - det 
di detto fallito avanti al prefato:. sig: !{ 
commissario, ‘alle ore: 10 antimeridiane 
marzo, prossimo nella sala della 
detto tribunale. 
Asti , il 25 febbraio 1848... ; 
snc ‘Grosso! 
FALLIMENTO 
Si avvisano i creditori del fallito G 
Battista Baroero, negoziante da riso € 
e pizzicagnolo in questa ‘città a rimett 
termine di giorni ‘veriti al signor Ma 
Marucco di ' Torino, sindaco del falli 
od alla segreteria del consolato i titoli 00 
crediti , ‘colla nota che ‘ne indichi la$ 
ed a comparire alle ore due pomeridi "d 
20 del prossimo mese di marzo in 
del prefato magistrato , avanti il sig: & 
commissario per la verificazione dei 
giusta le prescrizioni della legge commetttà 
Torino, il 25 febbraio 1848. Her 
Avv. Massarola so 
NOTA 
Per atto d’ incanto volontario é su 
'deliberamento del 21 febbraio 1848 
Testa ,, ridotto in instromento . con 
del 24 luglio 1845 , rogato pure Testa; 
seppa. Miniotti sulnaiG qndi acquis 














Con atto. 12. corrente febbraio passato 
nanti la segreteria di questo regio tribunale , 
il signor Federico Lupatto del fu Michel An- 
gelo nato a Cambiano, e residente in questa 
città ;, dichiarò d’accettare > 1’ eredità. col be- 
nefizio dell’ inventaro. statagli deferta dal suo 
fratello Giuseppe, deceduto 40 intestato il.10 
pur corrente in: questa città. 

Torino., il:19 febbraio 1848. 

Depaoli sost. Pipino. 
NOTA 
‘Sull’ istanza promossa da Gaudenzio Medone 
pea la deputazione d’ un consulente giudiziario 
al suo fratello Lorenzo ; venne con sentenza 
di questo regio tribunale 15. gennaio 1848, 














Deposito di semente Maggienga, Fenassa for- 
mentale, Reygrass inglese; Pellagrà , Trifoglio 
nostrale , medica , incarnato , bianco, Barba- 
bietole .a zuccaro di Silesia, Caffè Burlet di 
sanità e Candele di Milly orientali ‘di su- 
periore qualità ; presso Porporati ed. Arnosio 
















di lire 956 67. pagabile a chi, e com 
dal regio tribunale di prefettura di To 
dinato. 4 
Il detto atto di riduzione di delibel! 
in instromento fu trascritto alla conser! 
delle ipoteche di. questa capitale il A 
gennaio al.vol..49., art. 25239 ; regis 
alienazioni , ed al vol. 522, cas. 1497 @! 
generale d’ ordine , come di certifi ; 
scritto Benisson. j 
Segue la designazione degli stabi 
Casa situata in Moncalieri ; contr 
Mercato del grano presso Ja Porta Na i 
scritta in mappa alla sezione B., a 
gione Capoluogo , sotto. le coerenze ? 
del sig. teologo Brunetto , tramediant@ 
divisorio , a giorno della. contrada, del } 
del firotanoy a ponente degli eredi: Santi 
mediante muro divisorio; ‘ed’ a ‘mb i 
strada reale di Piacenza, elevata pi” 
compreso il terreno , Ha quello d 
tina è sottotetto , della superficie 
piedi, 4, oncie. T. 3 
G. Salotto, sost. del: caus, coll o 

; NOTA"! Li 

Con ordinanza dell’illimo signor 
relatore Vigna, dél 12 corrente 
rebbesi , sull’ instanza del signor avv 
glielmo Olga della città di Torin® 
rato-aperto il certaio di graduazione 
degli stabili stati ad instanza del signot. 
Verando subastati a ‘ pregiudicio di di 
Bava ,, e successivamente  deliber: 
tenza di questo regio tribunale di 
del 17 luglio 1847, a. favore. del si 
sidico Romano Pasquero, cui fece 
razione di comando nella. persona 
Giovanni Gili, con atto del. 17 succes 


Î, "(/ 

» 
sto , rogato Piano, pel prezzo di 0 
ed ingiunto tutti i creditori pretene 
‘ragioni di privilegio od ipoteca. 5” 
predetti ;..tanto iscritti che non.s ? 
1 loro. titoli + € far fede di dette, dat 
segreteria di, questo regio tribuna 
tura entro il termine di un mése.. 


procedere a tale deputazione. 
De Paoli sost. Pipino. 
nora | 
Si deduce a pubblica notizia che sull’. in- 
stanza delli signori Gio. Battista Arpini resi- 
dente in Poirino, Giuseppe Forettier residente 
in Susa, Vincenzo Alasia aiutante di piazza in 
Novara è Rosalia Vaglienti moglie del signor 
medico Luigi Bogliaccini venne dal regio tri- 
bunale di prefettura di questa città proferta 
sentenza sotto il 7 del corrente mese con cui 
ci pronunciò assente il Luigi Barbiè del fu 
Stefano nativo di questa cità, edi ivi già re- 
sidente. 
Torino , il 16 febbraio 1848. 
Cristin aa coll. 
NOTA 
A mente dell’ articolo 2507 del codice civile 
e per l’effetto di cui all’ articolo 2508 dello 
stesso codice si notifica che con decreto dell’ 
ill.mo sig. senatore prefetto del tribunale di 
prefettura ‘di questa città ‘del 29 . dicembre 
scorso si mandò’ notificare a tutti. li creditori 
iscritti sull’ ufficio di procuratore già esercito 
dal fu caus. Vincenzo Eusebio ed ora*dal caus. 
Giacinto Cristin e così tanto ai creditori delli 
venditori quanto a quelli de’ suoi. autori me- 
diati ed immediati, e di cui. nel relativo stato 
cioè causidico Filiberto Monte fu Domenico’, 
‘notaio. Prospero: Monte fu Filiberto, causidico 
'Vineenzo Eusebio fu ‘avvocato Vincenzo, la 
dichiarazione fatta dal detto causidico  Cristin 
di essere disposto. pagare sino alla concorrenza 
del. prezzo di lire 46,000. stipulato coll’ instro- 
mento 16 settembre 1829 rogato Velasco i. 
crediti tulli senza distinzione; sì è ‘come verrà 
dal tribunale ordinato, il tutto secondo il dis- 
posto della ;lepge. 
Torinò ; il.16 febbraio 1848. 
Cristin Giacinto ine coll. i 
NOTA. 
b instromento rogato dal riotaiò ‘Sebastiano 
‘Oddone ib15:novembre:1847, con cui il sig. 


| [MIARNIO AlTIFICIALE. 

La suddetta fabbrica privilegiata da S. M., 
trovandosi ora in grado da potew servire gli 
accorrenti in pavimenti di' questo genere, il 
gerente principale della medesima , Giuseppe 
Spanna , si fa premura e dovere di annun- 
ziare al pubblico , che dopo varii esperimenti 
giunse a perfezionare la composizione , € che 
con una nuova preparazione può guarentirli 















I prezzi dei suddetti pavimenti non can- 








Per cadun metro quadrato preso in fabbrica 
1.a Classe - ottangolari L. 9, 
«quadrati » 
2a Classe - ottangolari » 
quadrati » 
3.a Classe - ottangolari » 
‘quadrati » 
4.a Classe - quadri » 3 50 
Esistono alcuni saggi sotto, i portici della 
Fiera e di Po, i quali furono posti a luogo, da 
circa cinque mesi, senza che abbiano cangiato 
nè punto nè poco, in.un inverno così rigido 
come questo. 















Da vendere il ceduo di giorn. due e mezzo 








con. cinquantanove piante alte, ; delle quali 
finquantadae di rovere esistenti. negli stabili 

della. rev. da opera. della Provvidenza , Osti 
sul territor io di Beinasco nel distretto di Bor- 
fraretto , in prossimità di Stupiniggi. 

Per le indicazioni recapito. dalli fratelli Bo- 
getto , affittavoli della cascina detta Tetto del 
Gallo, e per >la. visione delle condizioni. di 
vendita. nella segreteria della suddetta regia 
| opera dalle ore dieci mattutine all'una pom.; 
e dalle 3 alle 5 ò vespertine , ovvero nell ufti 
zio del signor misuratore” Sona s in via della 
Basilica , n. 22, cortile dell’ antica prefettura. 

Le offerte saranno. in aumento del prezzo 
d’ estimo ,. e dovranno essere presentate SUg- 


PA i e TI, 
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Giovedì» * 2 Marzo 1848 000 Nam. 55. 
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locchè fa, per tutte le forze del regno,, un. aumento totale 
da 155m. a 190m. uomini, cioè di 60m: uom. circa dal 1835 
al 1848. sù 

Quando il governo citar può tali. fatti, bisogna jconchiu- 
derne che esso non ha trascurato i suoi doveri di previdenza. 
Da alcuni anni del resto in qua la milizia e i, veterani  pen- 
sionati dar possono un effettivo di 15m. uom.,' e, sotto il mi- 
nistero attuale furono formati battaglioni e guardie, di. porto | 
che sommano a più migliaia. Inoltre, il paese ; possiede :1080 | 
cannoni che potrebbero essere incontanente e improvvisamente 
diretti verso qualunque punto delle coste. Finalmente sarebbe 
facile, all’ uopo rendere acconci al servizio; i, guardacoste che 
ascendono, a 6m. uomini; La spessa di.tutte queste forze. è..sa- 
lita da 11,730,000. II. stri. a 17,340,000 , dal 1855 al 1847. 

Il-nobile oratore avverte che i bilanci dell’ esercito navale 
le dei corpi scelti :( genio. ed. artiglieria) sono compresi in 
queste cifre. Ora, soggiung’ egli; trattasi di ::sapere se con- 
vien diminuire i nostri effettivi. o dar mandato al governo!per 
aumentarli tratto, tratto secondo che lo stimerà.; conveniente. 
Il; gabinetto crede non esservi per ora di che temere; le!forzé 
del paese essere sufficientissime pei bisogni presenti, e ba- 
stare alcuni lievi aumenti d° effettivo. in certi rami. del; ser- 
vizio perchè il paese sia pienamente in grado. di difendersi ; 
che è il miglior mezzo di assicurargli la- continuazione. della 
pace; perocchè la sua forza non può .che far. predominare 
all’ estero il partito della, pace su quel della guerra. 


. GRAN BRETAGNA, —, 
uo Camera dei Comuni. — Seduta del 18. 

‘ ‘ Dopo presentate parecchie petizioni » su varii oggetti, lord 
Na ® Russell levasi per; presentare. il suo: stato finanziere. Egli 
era di limitarsi a un cenno della politica che intende di 
Prc governo di S..M., e rimetterà ad un altro mo- 
O più ampii sviluppi. Riandando gli eventi che il paese 

i a veduto succedersi nei 18 ultimi mesi e i cangiamenti con - 
i dell oranei sopravvenuti nel prezzo delle pranaglie:} il tasso 
i ° sconto e la riserva del banco in verghe preziose , egli 
cin la che queste circostanze ‘hanno avuto una sfavorevole 
(enza: sulle pubbliche entrate. Dopo gettato così un rapido 
Stud o cause del diminuito pubblico provento , egli 
Th, : ‘esagerazione. onde if. apprezanta ria! respionsalità 
ou “operazioni finanziere dell’ ultimo gabinetto han lasciato 
_ SC onetto ‘presente. Cita allora tutti» gli articoli ‘delle en- 
A te e delle spese, e dimostra che |’ eccesso presunto di 
e qiielle per. 1’ anno 1849 sarà ‘di 2,411,000 I. ‘trl., 
am di lagguagliar di tanto la camera appunto. perch ella 
dat Pararvi in tempo o con nuove tasse o con''proporzio- 
"A a nelle spese per: la marineria ‘o: per '1° esercito di 
auto» lord parla poscia delle opinioni esagerate manifesta- 
on ‘ene quistione dei mezzi di difesa e ‘dice : lo ‘credo conve-. 
sulle na questa! occasione di esprimere l’opinione del governo 
si ifese nazionali. Opinioni estreme furono pubblicate in dai Mpnte ° Lai 
Mit dama par dai Quei eno che n |, Pl Mc dla mac i abi Jr lindo, ns 

mo ; e pri Pedace) tie voll: Milos , sarebi 

aiar snipia obo gdr feci Sai sele ip 
&veem. noi da contrapporne di simili: Quelli , chie tattele di aumentar, di,1500 uomini il.corpo dei soldati di. marineria. 
‘ Potenze» straniere: propendono perla pace , e che, se noi di- Nei tre ultimi anni, si spesero pei porti (docks) 262m: Il; stri, 
i nuissimo È nostri armamenti ; esse'diminuirebbero d’alirer-| "an parte, delle, quali, furono impiegate in. opere  di..forti- 
i ! loro. In nome del governo ; îo dichiaro di ‘astenerîni figezionea ti -Grette SIRIO 
n pugni sùpposizione dhecsiadi ingité nostre relazioni. esterne, In mama, esercito terrestre ’ quantunque il gabinetto 
lt colla» Francia , nulla che ‘ispirar possa l’apprensione NOD, pensa Mivmentazne { quadri d'un so VOIARI: MARI 
del Da rottura: To sono più corivitito che ‘mai della necessità | YAN! reggimenti, in. procinto di ritornar, dall'India; in togbili 
“del:man terra ;; il porteranno ,, nella. prossima;; state ;; a 60m. uomini , 


LOST cui pare .non ha verun motivo di ,temerè. Egli dunque com- 
batte a .tutt'uomo, la proposta di aumentare l’income-ta nelle 
circostanze in cui. trovasi il.paese ; «e condanna l’idea di cre- 
scere i quadri dell’ esercito ‘e della marina!, «come ‘quella di 
formar la milizia. i “Morra | 
Il sig. Giorgio Bankes impugna; energicamente il bilancio, 
FRANCIA «viligitosi ida 
Comunicazioni del ministero dell'interno. bia: 
Nella maggior parte ‘dei’ ministeri si'è provveduto a che 
nin ramo del servizio provi alcuna interruzione , e per or- 
ganizzar immediatamente quanto occorre pupa 
Il ministro dell’internò ‘ha indiritta una citcolarè ai pre- 
fetti per invitarli a ‘far ‘pioclatare incoritanente il governo 
‘rèépubblicano e riferirgli quindi in proposito. 0 © 00 
f'cittadini che non faninò parte della guardia nazionale sà- 
ratino, finchè sieno definitivamente Organizzati, formati ‘în 
battaglioni!, e ‘sceglieranno essi medesimi ‘i ‘loro offiziali. 
— N ministro delle finanze ‘ha diramato agli agenti e con- 
tabili d’ ogni grado della’ sua amministrazione’ la lettera se- 
‘guente: & - tan 
«Parigi, 25 febbraio. Signore , il governo provvisorio mi 
ha'testè ‘affidata la direzione delle finanze. Accettando questo 
posto; ‘io credo “li fare ‘atto ‘di devozione e di buon cittadino; 
e tanto pure, io non'ne dubito, ‘aspettar dee la Francia 
dagli agenti e contabili del ministero delle finanze. In fuori 
dalle lotte ‘e dallè passioni voi ci siete stati mischiati meno di 
chicchessia. Perseverate in tal ‘positura. Dimostrate la stessa 
rettitudine ed esattezza ‘a riémpiere le vostre incumbenze , e 
tutti riprometter vi'potete il mio concorso ed appoggio, come 
io confido in voi e nella vostra devozione ‘alla Francia. ©’ 
« Gradite, signore, ect. | Posada siate E 
) SU « l'ministro delle finarize, Micxere Goupenaux, » 
leri, 25, il sig. Flocon, membro del governo provvisorio , 
hà proclamato la repubblica davanti il presidio di Vincennes. 
Una folla numerosa accorse al fotte, intorno alle due, per farsi 
rimettere armi. nia deg pr 


d 


4 


Mil lenimento: della pace fra' queste due potenze | appre- ì ; ; 4 Il generale Duchamp ; nominato comandante di Vincennes 
i “—° » la Francia e | Inghilterra; (applausi )y è fo conto effettivo maggiore; di quelche mai furono i quadri delle forze | qal governo provvisorio , arringò molto saggiamente per evi- 
a 


inglesi da, molti, anni; in qua, Perl’ artiglieria ed il genio, il 
governo. chiede; un aumento, più .rilevante negli assegni, un 
soprappiù di 99m, II. strl, corrispondente a. 19m. suomini di 
più negli. effettivi. Il.materiale dell’ artiglieria esige anch'esso 
un più, che, mediocre aumento nelle. spese. Converrebbe. vo- 
tar per questo capitolo; 24,500 Il. strl. di più. Insomma il go- 
xerno chiede un aumento di 350m. Il. strl. 

Riguardo ‘alla milizia il: gabinetto proponesi di presentare 
un bill per far decidere dal parlamento se non gioverebbe 
che una parte della popolazione fosse abituata al maneggio 
delle.‘armi. Se la camera si dichiarasse per la negativa, è certo 
che più tardi, un altr? anno, sarebbe necessario pensare ‘ad 


ui tir queste relazioni saranno oltremodo amichevoli. 
- duca i WARS in una recente pubblicazione francese che il‘ 
«colo rino avea stimato di rispondere con; un, liber- 
Ù aflitto | Ipe di Joinville. lo so positivamente. che nulla ha 
USURA, 


de duca di Wellington della, pubblicità data alla sua 
\Borerno su n ha comunicato ‘più volte le sue opinioni al 


“0 pensi 


tate la violenta ‘invasione del forte: 1 imprudenza di un fan- 
ciùllo ‘avrébbe ‘potùtò dare il fuoco ai depositi di polvere con- 
tenuti ‘nella ‘cittàdella é far saltate’ tutta "Parigi. Quindi, dopo 
una lunga e laboriosa negoziazione , la bandiera rossa esséni 
stata inalberata sui merli, i cittadini furono introdotti a gruppi 
di 50 uomini, e tutte le armi disponibili loro furono rimesse. 

Sulle cinque ; il sig. Courtais, comandante generale . delle 
guardie nazionali di Parigi sopraggiunse scortato da allievi 
della scuola politecnica, e si assicurò ‘che tutte le armi erano 
state distribuite vai cittadini. 135 

— La corte di cassazione ha ‘promunciato. ieri’, ad invito 
del ministro di ‘giustizia’ e giusta le. istanze del procuratore 





Ile difese nazionali ;‘ma nulla era. più: lontano dal 
contra ero che, provocare animosità fra l’ Inghilterra ed altre 
der e. Il patriotismo del duca di Wellington ha sempre 
dor 850 che la potenza e l independenza dell Inghilterra 
cda essere mantenute qual’ una guarentigia ‘dell’ indepen- 
di degli altri stati. Niuno biasimar potrebbe il nobile duca 









"Re apre pressa la sua ‘opinione come ha fatto ; ed ‘io non | aumentar |’ esercito. generale Dupin, un decreto portante che d or innanzi la 
à °° parlato se non ‘avessi la disgrazia di differir dall’avviso | Per sopperire alle spese richieste dalle ‘disposizioni del bill, giustizia sarebbè resa in mome del popolo francese, e ordina- 


albe certi punti, e di sapere che non pure all estero, ma 
'terpro ‘terra ancora; il pensiero del duca è stato male ‘in- 
im ato. La guerra è purtroppo ‘un’ eventualità. da cui è 
“aMmbe | ile schermirsi. Se non fossevi. stata moderazione da 

_° Parti, noi avremmo potuto essere impegnati in una 


f LOTTA cogli Stati Uniti ve colla: Francia; malgrado: gli sforzi 


il governo contentasi di domandar quest’ anno 150m. Il. str. 
Il nobile ford passa a distinguere le cifre delle spese, le quali 
sono così ripartite : N 
Interesse del debito ‘“. ’. . ‘. . 28,550,650 Il strl. 
Consolidati' «1 ©. +. 02,750,000 


tane l’ immediata inserzione nei registri. 

Tutti gl impiegati dell’ ordine amministrativo e giudi- 

ziario sono sciolti dal loro giuramento dal governo provvisorio. 
4 Leggesi nell’Univers: .- 


x 


« La dinastia di luglio è caduta. Il combattimento era ter- 













"i Guerra contro i cafri ‘»: +. + . 1,160,000 minato avanti ‘alla fine del terzo dì. La rivoluzione è consu- 
leh, e” dall’ ombraggine e dai puntigli delle varie nazioni. Eccedente per la marineria (1846) 245.000 mata; ed è una delle più sorprendenti dell’ istoria. 
{ “Nnque sù ; 


i, letmr- esser possa ila calma apparente dell’ ‘atmosfera , 
e pi tosta ‘Sorgerpuò in questo momento. Quando io penso 
at » on tutta la sua sagacità , predetto aveva una lunga 

Mete no della; pace solo pochi mesi prima‘che:seoppiasse 

Postibitig, ‘ge Caaioharia;nio non oserei asserire che non siavi 
2 di guerra, In quanto alle probabilità d’ un’ invasione, 
dic; e qua spesso glivelementi sirsono mostrati nostri 
dist È perdendo, gli. armamenti destinati ad operar la nostra 
Virai di sh ma dal 1815. in poi il vapore ha permesso ai ma- 
Poten aci gli elementi , circostanza che indur potrebbe 
> Nasi, ; ostili ‘a credere che |’ Inghilterra è più aperta all’ in- 
‘amieg; guy VETO ancora ‘che idopovil1850:; sotto un re siricero 
abile. o Pace (a sincererlover ‘of peace) ebbevi n no- 
oe 1 Mento delle: forze militari» della Francia ; ina queste 
loriagi RO per ohbietto di difendere» vasti possedimenti co- 


« Tutto è rapito dal.-turbine : uomini nuovi stanno. per 
, : comparir sulla scena. Dio fa l’ opera sua per mano di chic- 

Artiglieria e ‘genio 1 #0". . + ‘2;924,835 chesia: egli va a’ suoidisegni per via che il mondo ignora. 
Spese diverse LI DIRI SISETO® 4:006;000 « Oggi come ieri. nulla è possibile che per mezzo della 
dCi libertà ! oggi ‘come vieri la religione è la ‘sola base possibile 
Totale » . 354,446,000 Il. stri, | delle società»; la religione ;è l'aroma che impedisce la libertà 

gra s agirtaitinie È L. Hale 
si gita up sg eda "i e Eglià in Gesù Cristo che gli uomini sono fratelli ; in 
Gesù Gristo-che-sono-liberi;» Una libertà sincera può sal- 
var lutto. 4 

« Il fiuovo governo ha grandi doveri - verso ‘la. Francia, 
verso la società umana tutta quanta. Noi gli auguriamo che 
possa compierli. Tutti i governi hanno in sè la facoltà di con- 
solidarsi.: basta loro-di amar. la ‘giustizia sedi | servir franca- 


Marinertaeizgr og Iaia. EMO > D6060;010 
Esercito SA, PORRO 


Totalò * 0 1" 84596/000 N. Ste. | 

Da queste Gifre risulta Pel governo la convinzione di dover 
chiedere un ‘aumento dell'imposta sull’ entrata privata (inco» 
me-tar è ‘tasse addizionali. 11 gabinetto propone di prolunga 
l’income-tax per cinque anni coîffiticiandi col prossimo aprile 
( approvazione ) e di crescerlo } per due anni, da 7 den. ad 


















fi £ $ spieg 3 mente la libertà. » rg Job ì 
Mali eq; i 1 uno scéllimo ‘per lira sterlina, ossia da 5 a 5 per 100° (sensa- S a 
aa Bbboyi Proteggere un ragguardevole commercio esterno. zione ) nà; però l Ialendil: GL incassi presunti pel 1849,| — Leggesi nella Gaszette.ode Francès « Oggi moi, non ab- 
teli, °' Pure an grande aumento di leghi ‘a vele, di bat- i biamo ‘da far ‘altro che provarla nòstrarsincerità. Noi abbiam 


compresavi l'income-ta per ‘5 milioni 500m, Il: strl., danno 
una cifra di 54,750,000 Il, stri. ]l soprappiù delle entrate sulle 
spese può valutarsi a 113,000 Il. stri. 

Il nobile lord arriva a parlare delle modificazioni apportate 
al codice commerciale duranti le ‘anteriori legislature , e 50- 
stiene che, sotto l'impero di queste modificazioni il paese ha 
mantenuta la sua prosperità commerciale. Conchiude espri- 
mendo il suo convincimento che ; mediante ‘i ripieghi da lui 
proposti, |’ Inghilterra vedrà raffermarsi il suo credito com- 
merciale © non avrà a temere di sentitsi insultar da véruna 


Uli fé a AARON 


del.{ Vapore e del numero di marinai nel 1847 a parapone 
Cesi a ot esempio, nel'1837, contavansi 153 legni fran- 
telo a; nel 1847 essi ascendono a 216; di cui ‘66 bat- 
Neria ann nel 1857 furono votati pel servizio della mari- 
‘3599 590 A 2 milioni strl. (50 milioni di fr.) nel 1847, 
la Gre IL Str. ; e: fu ‘detto ‘tiello ‘stesso tempo ‘che, mentre 

, Alcun ai lelagna poteva ‘essere invasa, ‘essa ‘non’ avea fatto 
Ta PPrestamento per parare‘ al pericolo. Eppurè, nel 1856, 
; "o dei maritiai vi fu aumentato di 5m. uomini, e, nel 
fran O Li 1 1AQNE 


detto che noù volevam nullavche persa ‘nazione: | uniamoci 
dunque ‘dappertutto a quei .chev,vogliono realmente che -la 
sua volorità 8’ innalzi ‘al di sopra-di tuto: Questa volontà della 
Francia è la legge suprema. Noi non dobbiamo aver saltra 
preoccuphzione che dimettere questo gran popolo. in. pos- 
sesso de’ suoi destini, A Jui sta di ‘dire ciò. che '.vuole:; bi- 
sogna ch’ egli ne abbiavil:dritto : «ciò ch' egli. vuole ;esser dee 
laclegge:di tutti. cidg00g #94) | noi 

a ov «SVIZZERA . 


ni dr alaattannnia cal sten  L_edicabaiatia 


ì 





federi ye fc i di] c@nfinr Led ca 
e caht 10 iste ie Sattopobte all’ appiravazi id 

F ‘ Gircgéai | dellà sovranità ka nel. Ù 
inoltre - ato cn stitizioi ‘canto ali n giatio ‘con=| var 





nc f principio dell’ uguaglianza 
mo l'esercizio de’ dritti politici 
le. resentative o democratiche, in modo che 
“da una. pate gia vietata qualunque siasi relazione di suddi- 
tanza fra le»sinfole parti del: cantone; é dall'altra tutti i 
“cittadini»del cantone»»che. hanno! ‘adempiuto’ alle eni 
* preseritte» dalla legge. esercitar possano! è diritti politici ;' 
questo esercizio non possa esser vincolato‘ad' tn din nt 
diritto di' località }:@ ad un: pina ge di nascita ; di personé 
o di famiglie. TE j 
La confederazione fbionsina «ai cantoni. oltre al. territorio 
anche |’ Mi gi verso V'estero edi diritti delle autorità 
-% del | popolo nell’ interno, In. caso di improvviso. pericolo 
dall’ estero , la suprema. autorità esecutiva del cantone mi- 
 nacciato inviterà i i vicini cantoni a prestargli soccorso, e ne 
darà contemporaneamente avviso al direttorio. I cantoni in- 
vitati sono tenuti a. prestarsi. Le spese sono sopportate dalla 
_ gonfederazione. Nelle differenze che insorgessero fra cantoni 
af; seantoni ,, tutti sono tenuti a non prestar soccorso ad.aste- 





‘mersi da qualsiasi. armamento, eda procedere strettamente |. 


_a norma del prescritto diritto. Sinora non , song; discussi gli 
i che, si, riferiscono ai casi di. turbolenze ne’ cantoni. 


“uni MUC, XII concernente la garanzia federale delle. cor. | 


« porazioni religiose sarà soppresso, e.tale garanzia resterà di 
ettanza cantonale. La Nuova Gazzetta di Zurigo aggiunge 
e è pae adottata. in massima la garanzia del diritto, di li- 
r epneo 0, qual i cittadini svizzeri , della libertà di stampa 
e. of petizione... . 
Ginevra, li ‘consiglio di stato, cha comunicato , 121,al, gran 
SRI il fear pr getto, edi decreto importantissimo :. | 
oni dell attuale | deputazione, di Ginevra. in 
AR sono, uni per i fatto dell AEgiORnamIeDIA indefinito 
dieta ordinaria del 1847, i 
« 2.]1 a di stato è incaricato d’ indirizzare al direttorio 
federale la dimanda espressa della convocazione. di una dietà 
straordinaria affine d’ occuparsi : 
a, i determinare la competenza delle deputazioni alle 
— diete ( ordinarie per pronunciare aggiornamenti indefiniti ; 

5: Della riforma del patto federale del 1815; | 
pa, SOA delle .spese imposte: ai..cantoni; ché 
ui eo, parte. I lega. 

» bud TU 







he 
Di 





| consigl di stato inoltre, incaricato. di comunicare. 
pra + CAnfoni., “te A del cantone di Ginevra per la. 
LE pe ih ita svordin s indirizzata, al. detti 
i 4 LA i unir la tro voce, duna sei: 
sta convocazione. | 
saggi: tie ITALIA ri 


stffoda; 9% febbraio; La Santità. di Nostro Signore ; il di 21 
"del. ‘corrente ; ricevette a particolare uwdiénza: 8. A. R..il prin- 
««cipe Guglielmo di Wurtemberg; cugino di:!8 M..il re , che 
venne accompagnato dal sig. cav. Klob, biisaioni dalla lo-. 
geni M. S. presso la Santa Sede. i 9 
I Santo | Padre. accolse iaia: siggiatore coi indi 
ci devutialloltà sutgrado;sng oisinob 
-entooSì dice ché il-gabirietto. inilenn 5 ga diafbsto: a’ inno 
‘un ministro presso la: mostra:.corte., ;non sia del pari disposto | 
a Pigevere un. rinviato. pontificio. Questa mancanza di! rappre. |. 
‘o sentanza reciproca! rielle capitali de’ rispettivi governi potrebbe 
| ritardare e forse impedire la instaurazione della legazione. 
- britannica, in:Rorna ché pur sarebbé;. noi. crediamo ;. di. uti- 
-.dità grandissima: call’ uno;e all’altro. stato! e ‘principalmente 
alla religione: gattolica chie nel Regno Unito va:rifiotendo sem- 
“oprecpiù ;» sia per imumero di seguaci) sia: per opportinità di 
i oi istituzioni; Qualunque | possa essere 1° opinione 
della. imaggioratiza. delle «due. {camere ‘rispetto . ‘alle relazioni 
(diplomatiche spirituali col. pontefice in. quanto è capò della 
sithiesa , mon può «non. ammettersi il-diritto. di. perfetta rédi- 
pro ‘otita dui sirio quanto è principe politica veda regina 





Vittoria per ciò che concerne le relazioni insiti 200 tem- 
i GAMigcia) 


- pottili 0 politiche ed il todo di condurle;» 


cori 0: r IZIE, DEL, MATTINO. 
To rin 2° marzo, ‘ore 141° antim. 


oo LAT, ui isa Gusti 
Pedro. Moniteur: del 27. dello b'ibcagitoo mlt, 
| a genio del governo provvisorio : i a clama T 


x In nome del popolo. francese. . 
sv Cittadini. La monarchia, sotto, og fori; è abilita Non]. 





a 
Vit 
ASPRE 


\vpiù. legittimismo; bubnapartisino; + o.reggenza. ll governo pròv- |.0 


#lvisorio dia fatto tutti i ‘provvedimenti necessarii  pér  rendére 


‘l'impossibile il ritorno dell’ antica: dinastia} o: 1’ esaltazione "di uti 


SE CAYICHTA pi badia Sg 


«di dinastia novélla. «© ra 
“ [La:repiubblica è ‘proclamata. Il popolo : è unito: Tuttii sarti) 


| dttorino alla capitale sono in nostre mani. La prode guerni». a 


2 gione di Vincennes ‘è una: guernigione di fratelli. sin 


arruoa ì 


i Conserviamo con rispetto questa vecchia . bandiera. repub- [i I € 
blicana, i cui tre colori. hanno fatto, coi pe nostri , il La; 4% 


È del. ° do Vara riz Hail 4 LIO: 2} vi $ 3a) fu olaziunito | da 





0 ansi.) 00 3 FP 
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ce Srl, tria cy Pisi dii sazia it 3A eo, DI LI RETI E TO Lt ZI nt RIVE 
iscsEsststi Eiirale ione 
I; Ito | rifornire la è le ( tto | îr iste) dice yovei 
ie rich liber itto per le le che | deputazioné ie ta 
batriate hanno in molti | i fatto im que- | si è dichiarato pe ubblîé "Vi 
arbicà he ì e: î . ì SR 5 Ei 
ar 6,4 apertura, lerntemente \ pel (libero) (= Sct \ 
Bi Ca SORIA È _« Luigi ] Filippo è giunto i i 
si duo asp Me, questo csempig riprenda Parigi. il di Dreux. Ei mandò in citià da” n trattore per. aver 
solito $u0 Le it comulareloa } a .@ la sua fi-|Egli era accompagnato da Maria ret e dal tela 
ducia ; ; vegli il Fdbalo nel Maho È po ‘al miafitenimento pensieri. Si coricò al castello , dopo di aver fatto chiam 


de*suoi diritti, e ‘continui a- tener fermo come ha fatto bal z 
norà, Ta tranquillità a securità pibblicle: n” 

58 bella Duipoîit ( dé PRute LEamdftina = Garnier-Pagès — 
Soru — Marie — Ledru-Rollin — Crémieux — L, Bliho!L. 
Armanid Mannast — Flocon' L'AIDért (operaio ). 

1 Un ‘altito decreto reca chè it fovertio l'ovvisorio décreta 
lo'stabilimento ‘immediato di tiva toi pd érs) tiazionali. 

Un'téfzo decreto del povetho i ‘ovvisorio. dichiara ché, nel 
‘Bio. pensiero; la pena di' morte è abolità in materia i olitica ; 
e che presenterà questo desiderio Ruhr e 
dell’ assemblea mazionale. 1 govertiò provvisi sorio, dice 
decreto; é sì fermamente convinto della verità ‘che! roclama 
che, ‘se i‘eolpevoli ché hanno fatto estè ‘Spargere it sangue 
della Fraricia fosserò ‘tra de, mani del popolo , a suoi occhi , 
sarebbe più esemplare” castifro il degradarli, che colpirli. 

Il Moniteu» stampa quindi altri ‘decreti i quali prescrivono; 
| Che:sì sospenda opni esecuzione capitale ; 

‘(Che la bandiera ‘trazionale è la ‘tricolore , coll’'ordine de’ 
colori ; adottato dalla prima repubblica; è ‘ché i membri del | 
detto è le podestà portino la rosetta ròggali 0! | 

‘Ché le scadenze degli effetti’ di Conmtiitiertio' pani a'PA: 
deb, dal'22 di febbraio sino al 13 di Marzo, siero protogate 
di 10; e ché ogni protesto, ricorso ‘in "Hard gia: e prescri- 
sione ila egualmente sospeso è ‘prorogato per” dieci giorni i 


questo 


Che domenici 27 il governò avesse a recirsi alla colotihà |. vi 


‘di luglio, per inaciguraivi, davanti alla ‘guardia niszionale ed. 
al popolo } ‘la data della nuova repiitiblich + init. 

‘Che non si abbiano a rovinate 1" afbap occipati fim qui 
dal principato , questi ‘edificii dbvendò -essere venduti; per 


impiegarne. il prezzo: a sollievo déllé vittime della’ rivoltizione f 


ed ai compensi dovuti ‘al commercio ed al lavorò! 


Il Moniteur stampa’ quindi un ordine della municipalità di. ti 


Parigi inteso ad'esortare gli abitanti è ‘Mon ‘opporsi, s anzi a 
concorrere al riscuotere il dazio consumo, unica enttatà della 
ciutà; senza la' quale tion sî potrebbe tifare ib pavimento ove 
si distrutto; soctoriere le' famiglie: degli estinti "ect! ‘\éoé 0" 
‘IPdi:26l foverno provvisorio: i” ‘presentò’ ‘al: ‘popolo ed, 
alla guardia nazionale dal veforie' del palazzo! Vivido! I signo! 
de Lamartine parlò alla folla, ‘procliimanido ; ‘Bi può dire; di 
nuovo solennemente il ‘nuovo ordine di 'éose; è ‘spiate 


"il principio dell’ abolizione della) pena éapitale) La mie » 


proruppe in alteracelamazioni nella’ piazza e Hélle vie adiavett 


Il'aMoniten» dice! « L’ ambasalatotie degli li Stati Uniti” gi è, 


prodotto opgi (26) al palazzo civico per riconoscere il wo- |. 
‘velino: pnsasttonia; e “iodivizzargli* le più calde È pere 


congratulazioni. »: . n è ca) ® 

Li ammiraglio, Baurdin ò, mominato; al aaratiio delle! forze 
og Mediterraneo, ‘el è pentiti all 26 AP 

I «Governatore del banco: di. Fioneleche mess, il 865 a di |; 
posizione del. governo: provvisoria. 10019» sfr, 4. ‘stanziati dal 
consiglio del banco stesso pei feriti e Gorgo vibtime de’, 
ma 24,.di febbraio. gioga utis.e 

1 11;26,p0il ‘banco ba, scontato. pa più idi; 7. na dii feti. 

sai Presse.dice in data di, Parigi 26., alle, sei che in... ogni 
dove rinasceva |’ ordine, e che in ogni dove ak.rosso del .co- 
og »S0stituivansi i tre colori, della jrepubblica,. Quanto 

uigi Filipp o ‘aggiunge questo giornale, non aveyasi alle ll 
la certezza, della sua morte , nè; sdell arresto della, di di 
Orleans. dei due , suoi; figli. ba al sq vtnsi 

— Il castello di Neuilly è stato piophegiinte: e; ui. il 26. 
da una banda di mascalzoni, non ostante |’ opposizione della 


guardia nazionale e della scuola politecnica,, Più. non rimane; +Moormanni +...» 
ù bosiNel, odar; fondo 


che un’ ala dell’ edifizio che era  ancora..min la sera: 
un gran. Aumero di saccheggiatori sono morti ubbriachi; 


Leggesi nell’ Union; (già Monarchigua )s 
« Il ministro dell’ interno ci comunica. la nota che segue]. 
sa è una confutazione bastevole di supposizioni infami : 
6 Si è sparsa Ja voce che una banda armata, prezzolata |. 
| dai Jegittimisti , ha, la yea Missione d’ incendiare, e saccheg- |. 
per ispargere il pens le RFFARBI «le popolazioni sRerd 


overno PRETTAONRE 
parla eziandio, © DO RISE, Jero di iualatari He it 
gt medita di Congiungerdi co colla 
ist Hiro 


carceri , gira PS, 
% P CALA dei egittim 
ioni precise, per mettono di arte che i à, di 
dini nsi potuti commettere mon.sono :9PRIA, di ye- 
run’ associazione prezzolata | fo LET 
«e È certo uenniranne n 6 Pip ci cerato, per reato. 
linario non fu messo in libertà, e ch overno, ha Pari 
sil ce per, da vd agire BPoia 
CI LOI 


Unioni 


al tuo un'ora pi 


__ £% 


Nidi al" î VERI 
or Anpang 


‘al viaggio. dii 


 Pmalla» seno» talmente: a scavallo , $gvero i8e più: Lie: piacey 


efinitiva |o 


lr + Jeri. si ancorarono in ‘questa rada tre vascelli ved 


INTERNO 










































viceprefetto edalcomi fidi: Ki li ererin istato di piena P 
zione e ripeteva ad‘ogni istante :'« Come Carlo X! » R 
la domane- în ‘eartozza da molò avviandosi , ‘per tràgetti } 
Vernon: Qui si dice che non:;potè»giungervi : senza 0 
ui Martedì (24): a serà ; Luigi-Filippo diceva (ad: uff è 
‘sciatore: estero» ché era Vabuoi ad ossequiarlo 4 lo pon 


‘talmente ‘a cavalcioni sul: inia;/fparerndz ‘cher “non tel 
gangiamento di. ministero j;nè resistenza :aì ‘miei voleri: 
Lo stesso foglio dice: « Pavasi questa mattina (26) P 
he, la popolazione di Londra: si era. sollevata; e che 
fina Vittoria; il principe Alberto aveano doyuto'fu 
‘ci siamo assicurati che alle sei. ‘niuna Lv: non €r 
alla. legazione inglese. N GMunioti ibsd, G0E 
— Fra trenta giorni, dice la Guapsle de Franci si 
intierà sarà, convocata in' commizii elettorali pet “nomina! 
rappresentanti. Pare, che. Mii sarà Lauter 
\idella legge del.91, lab 

Lol governo (ha. nominato Già ‘certo; iiumero!! li 
ilcoll incarico di andar sad ralurda l ammirazione 
‘partimenti. i 
bd ulfimerala; Potivian ha aocettato. ù: comando della 
nazionale mobile, cui è incaricato di organizzare. 
Si dice che il forte St-Valérien ha, resistito ben: cihgu* 
— Si fanno collette. e soscrizioni- pei feriti re per.lé 
»dei medesimi e degli. estinti, I banchierio hanno Lot 
‘per 2,014,000 fr... .. 

; .Un,hattaglione idi polacchi, stava: formandoii F 
mettersi ‘a disposizione; del nuovo. governo. rai divi 
— Gli arruolamenti. volontarii: sono già. cominciati s 
dore , a quanto sembra., in questi.ingaggiamenti.. 
=> Pare che. il comunismo, ‘pago della, rinolnsion 
intenda aderire pienamente al ‘REORnammA dal gover 
spingere più in Jà. le sue pretese. |.) en tito 
= L' arcivescovo di, Parigi ha ondinaia» uno | solenne 
|.uffizio in suffragio. dei motti durante le.due. giornate; © 
colletta perle. famiglie degli. uccisi e dei feriti. Mons 
pur. ordinato che dopo la» messa si, canti. il versetto: 
salva dae #b anegtim, Lg ent0n 


cati 


mi. 
} 

























{339} 174% its ar 


oinavra: 3 27 PIbrbt: Ar fono ru ia :$ 

nidonosciato a ha ‘in’ tutto il dipart SA 

‘in’ quello ‘del’Juia: Lione è trabguilla, € vi ha “e alt 
fiel dar'Adesione al nuova gover và for 

‘nazionale , è la popolaziotie degli operai si com ” 

TmenitèVA Lione di è amo, dicesi, da Biras sburgo. di 

chie ‘tolà 110 Tiiovo, io è stato. subito sn all 


( Dai fogli di Napoli), 
ns "Alapoli» 22; fehbvaios Stamane SM. 1? Finta no 
.yrano ha ricevuto S; E. il-eonte di Colobiano;; inviato 
dinario te, ministro + plenipotenziario; dirS: M. Sarda apP 
nostra conte ; e S. E; .ib'iministro di Danimarca qui 
de’ quali due cospicui «personaggi iil prinorba pres 
M..S. de.lettere che'lo accreditano riella qualità:summé! 
ed. il secondo. le novelle coredenziali ‘trasmessegli da 9 
Ipresente 8 suo signore ; succeduto’ al trono. di Pari 


chetto; a. ‘vapore ; inglesi, provenienti da poni: hi 
‘cioè; sotto il comando del, sig: Richards, ‘avénte: a 
«vice-ammiragglio cav. W. Parker ; ‘il Trafalgar» 
esige O. Hope, il een dal: sig. Cory. LA b 

! G vinta (Ri fiuto, i 
5 ibposiello: persaratenza da ail, 
‘una salva reale ; inalberando la nostra «bandiera , | 
| pratici dalla. anzi di.S: Gennaro... 


*} ib 
è 18 VIS; hi 


scia È 
tia 
ve ee ga primo marzo. ci sia 


di Quai di una popolare: i miriacciosa. dimostrazioni 


|urna contro ai Gesuiti sì di questacittà. come di.Qu 
‘picoyerati fuggendo da Sassari; dimostrazione che venne 
[Rata da ulterior eccesso dal ;sorvenire della. tr 
| © paterne esortazioni, di.$.,E. il, 
A lasciato la città; Mino lazion quan 
n. colla seguente. «notificanza :. 


ch do poi 


lsbo ovo È 
padri gesuiti, mena da fi stabilimenti 
 cupavano in. questa città. dn Pe 












:1l goyerno, di.S. Ai ne 
| ulteriormente in mo sinto si 
| Genoyesi }, pon parete De pi Fare 


|temperanti, amanti dell’ ordine., ossequenti; calla def 
Datanbitaii ‘primo di ps, ge RIP puerta 


ilenon 06 us Li DE «ll governatore ty 
Marchi Dei PLY ARI SOR 


pap t 
ibi 


i lab 4004 bi 43 job alia 


10! 


fast 












































ane di uo 


Rita 


È © peitiò per contentarli si sipuariava 
BU ari. sore 


toccò verso, le dieci è mézzo 


ur: i tumultuosi. 


bian ’ messi, a bordo ad un vascello ; ma 
pre i in uno fra Guest tre luoghi: 


momia ‘de’ municipii. E ritenuto che oltre 


în corsò tre 
DATO cabili 


TAne da abi 





è gg di misericordia. 
‘ Delibera 


È; To tanto ; 
anno 


| emb Ire, 
“il in Genova da padre genovese , e 


domic 
o 
, Sarà subito posta ad impiego la 


bo ire per dote al loro collocamento. 


si zione | per i i, 
toni a della civica ge di Genova. 


un giorno da destinarsi , è é 
certi benfla; pori, Soa 





UE dir Crescente gl” cigni che in con- 

bile leg ai ‘popoli tutti soggetti. al 
Morioso afro, Alberfo, ebbe a ‘rassodarsi 
- anello Mie ibile per, la spontanea | 
pi sd 8 fi corrente , colla 
app; concessa Na forma di Mia 
Lin ativo e la libertà del dire, in modo 
Da “in "e me da all’ Europa, spiegavasi in 
i 11° dopo il meriggio del 9, e meglio | i 
si medi goguetiti sinoval chiudersi sell 
print ‘giorno ; all'avviso di-tanta s0- 
Qralia ‘le:campane tutte davano segno | 
il'popolò di repente affollato nelle | 
ava lavcagione: Intesa: |” inaspettata 
sia cossava Le sg ssn Jrat- 










le più. alte pin 
open bontà! del Re: si 
Mt foptunata: sudditanza ; bl 
ebbro di. ‘gioia volsero il pensiero alla 
RP pensando ad alleviarla con 
‘80cdorso;. Fiifonò aperte sottoscrizioni, 
dà ò-le liste si coprirono dj finnie 

pei Pesentavano sufficiente rpionzd 
i “Pane è sale Hung ast poveri e 
‘dad SOrenine qualche povera famiglia che ebbe 
‘a di dare alla milizia sotto. le Reg 
#5 de'soldati 1 temporarii.. Aggitnte | 
int i si dispose di Hai a ‘E neficio 









€ sul Terheno, 1° 
ì fait delle © odg 


Conti ct 
o i 
«lee giorni, è ani abc Aia PARROT COSO TONNO | srande Monarca. comune Re e Sionore 


vento sin da ieri sera alle: 8 ed ‘il col “n: 


sima ora la m olipagae 5; a circon- 
i gesuiti che verso. alle nove invase , e 
l0 quanto trovò ha mes$o a 84000; libri, cate, arredi ecc. 
Q.era ce 


tato. dalle varie Hinéstré del convento, e di 
“sia ‘venne Preso ‘dalla moltitudine , tatti volevano qualche 





Vena comportossi esemplarmente: ragionava; e tentava 


sì che i posditi. sieno stati per il momento, ricovérati 
elletto so altri dicono alla ‘Darsena , ed altri in fine che 


N consiglio generale di Genova compreso da illimitata ri- 
hza verso del magnanimo e sommo re chè spontaneo 
Needere a suoi fedelissimi popoli impareggiabile” ed 
so benefizio d’ un liberale statuto, secondando i desi- 
ardentissimi della popolazione ch’ è bramosa ed, impa- 
* dimostrare il nori ritenibile suo giubilo; ed amando 
“con ‘dono dalla. Sovrana clemenza che sf passino ri li-- 
È itimto per colmo di bontà e modestia ayeva prescritto | 


tenze che in Genova durante | anno si fanno , ne sono 
perì le. presenti lcirtostanze straordinarie , e 
uali sono Ja distribuzione giornale di libbre 2000 
i della città; iL fiscatto dei piccoli pegni da parte 
" Oaritateyòli cittadini, « e il non tenue soccorso alle famiglie 
li provinciali richiamati sotto le «regie bindiere da 


L' Sarà eretta tia statua sulla piazza delle Belle Arti, ò $an 
Mr cnico, rappresentante S. M. il Re Carlo «Alberto , che 
Na la tavola delle leggi fondamentàli del regno. (A tale ef- 
în quest’ anno quanto négli anni successivi ;-sa- 
poste nel civico bilancio le opportune somme neces- 
î dei perri rimanendo | circoscritta la deliberazione 


mMiciliato , nel decorso delle ore 24 del giorno 8 di 
848 Gi saranno riguardati come cari alla civica am- 


ohi, saranno preferiti ad ogni altro, e secondo la 
posti gratuiti ne Gollegi” che sono a 


È Quando ‘0° delle une. 0 degli è altri i padri siano veramente 

7 Ficeveranno subito ui sovvenzione di Ln. 100, 
aly prima gli occor- 
ba è FAFSTMALTA +, ti dei 










festa Peli igio pen re. 


zione e del Re e dei 


alle non poche 
promulgato. 


alle classi di leva : 


qui da dieci 


borare. 
somma di Ln. 


Re, 


capo l’ ill.mo. signor Giuseppe Stafleri , regio 
sindaco del luogo ; che fastoso portava una 
ricca bandiera Sabgug seguiti da numeroso 


js! 


Magni vi ‘iimapevano a lato detti signori pen- 
dente il canto della Santa Messa con musica 
| vocale, e strumentale. Si cantò quindi | Inno 
Ambrosiano nel modo più solenne. Ricevuta 
la benedizione col Venerabile datà dal signor 
prevosto pievano , venne ripresa. la gloriosa 
bandiera dal signor sindaco , che seguito da 
tutti in buon ordine fece ritorno alla casa co- 
munale passando fra | immenso ‘popolo. esul- 
tante di” gioia sino alla commozione, ; e vieppiù 
festoso © faceva echeggiare ripetuti Viva, il Me, 
‘ché crescevano ad ogni alzarsi di bandiera in 


| modo” trionfante con pari acclamazione.. Il me- 


desimo signor sindaco imalberava la bandiera 
sul pog LINA del comune mentre gli faceva 
corona il corpo amministrativo. Pronunciava 
ta dita al pop polo aslante appropriate parole 
I Fiobnibboenza rispettosa , e “i 

| menfo al Re g grande, dimostrando di quanta 
ne | gratitudine opneno sia debitorè verso del me- 
e | desio che e bbe la degnazione di elevare ì 
. | popoli soggetti al felice suo dominio alla con- 
‘dizione sociale delle nazioni più ingentilite, ed 
‘esortava tutti ad amare; ed: essere fedeli a tanto | 
Naà 


sigt 





Genora, i 3 93 febbraio 1848. lio jnò sarti 
(Art. .com. ‘gallo #08! "di città). |, 


Torino, 2 marzo: 


elettorale è già molto avanzata in questo la- 
doro grave e complicato dalle ricerche «di 
notizie di, fatto, e ne ha pur già rassegnato 
le basi all’ approvazione del governo. 
Crediamo quindi di poter aggiungere che lo, 
Statuto fondamentale della mostra Monarchia | 
mon tarderà ad essere, 


Teo peer 
Con Sovrafia determinazione del giorno d’ieri si è  proce- 
duto a subita chiamata straordinaria sotto le armi , degli uffi- 
ziali provinciali , non che dei militari in congedo illimitato 
ascritti ai corpi di Regia Truppa infra divisati e appartenenti 


1822, 1825 e 1824 dei reggimenti di fanterià. 
1821, 1822 e 1825 del corpo dei Bersaglieri. 
1820, 1821 e 1822 del corpo Zappatori del Genio, 
1820, 1821 e 1822 del corpo reale d’ Artiglieria. 
1822, 1823 e 1824 del corpo Treno di Provianda. 


— istoni Lil 
I benevoli nostri leggitori ci avran condonato, nè siam certi, 
qualche inesattezza, qualche ommissione, forse notabile, nell’ 
articolo che, nella notte dopo alla nostra gran festa nazio- 
nale , sbibiaug piuttosto tentato , che potuto scrivere DR ela- 


Un’ ommissione a cui abbiam debito e ci è gratissimo di 
riparare si è che nel parlare della memoranda giornata anzi 
accennata , venne dimenticato di ‘mentovare che , durante | 
tutto il tempo che i cittadini e la truppa difilavano davanti al 
la M. S. ebbe sempre presso di Sè il corpo decurionale 
| della città, e che nel ritirarsi Ella degnavasi di attestargli 
‘come altamente , e nella pienezza del cuor suo, Ella avesse 


‘aggradita quella spontanea, universale dinrostrazione di ricono- | del terreno preseriteménte ‘odi fi si velina su vari ‘articoli i 
scenza e di affetto dell’ amatissimo suo Lai 


del.comune par sbiinta siasi pura a 


ì ringrazia-, 






i Faramelra- 3 27. 


a piena sodilisft- 
sudditi definitamente 


Guillaume. 


zetta che doveva aver luogo nel. Salone | de 
Belle Arti la sera del 5 corrente marzo ,' è 
provvisa indisposizione dell offererite.* 





Pat LI o ii 
SPIGA DELLA R ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
regpi'ivua È 0a vp ao sopra il livello del mare.) ., 


"g CA DEL Lao 


REGIO { alle 7) Si rappreséniei 
alti ES 
w:08E. — Ballo in due atti e tré scene Le Nases d 
an Guardacoste in cui verrà è 
dalla signora Rosina Clerici col sig. 


Da S. martini ano (alle 7) Si recità è 
Il Furioso nell’ Isola di $. Atei _ Ballo 
Load di Bisson. ì 


“L'ACCADEMIA NAZIONALE. pa o RE in questa Gad 


Gianaduja ( alle 7) Si recità colle int — E 





ME ati PICLI? 


> vPorinò ; 00;@bengiva ori via eno se 
A cai leb 915: 3a Sfida n 


KI 





Or È LI 
} é i ‘3 ig 
iù ermo. 1} i i ve ni à 
vi cali ni Afpas 9 to ATER CIO i "a 
Jibri , carte, La Commissione istituita per preparare i il| Atmosf. Nebbia” Pochi soli sh; Ser. con vap. 
ealfegio progetto della legge organica della milizia | pi x là 3 TE Deria Î 
i mar. Ei (220 
comunale ha rimesso il suo lavoro al mini- le i hà Pi i ra 
stero, il quale si occupa attivamente per sel pos co Ph i: sign a Vitta 2 SERE 
ento |. 
è certissimo lecitarne la definitiva sanzione. botta. | Atos sigla b.to ua piu LA sa 001 [Nué. al siebpiù 
L’ altra Commissione incaricata della È st nic 
ne Near a egge PATRI D OGGI 3 A ZO, 7 306 


I Didmina Tra 


b E GAD - Ballo. ‘tragico inà 


ita ua’ SICILIANA 





D'Arigenises (alle 7) La Compagnia pis paticà al servizig 
di S. M. recita: Al Testamento "ulti zione — Gare 
rich Medico. end i : 


Sutera (alle 7) Opera: Il Burbizia di Fibiglia] ebià f 
| cervino (ille 7) Agisce la Compagnia Prjpe dpi 


LAME 
lle Marioné do 
tel TS fi 
L’ eroîe 
Î AI 

dAT 4 
«Hr 


Li 


Esposizione di 
ifferita per ind: 


suo | 
L'EUP 
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R. Stabilimento Agrario oi 


- BURDIN:. MAGGIORE. 


RINO, 


PRISPRIGT ii PIA LOLIE 1] 


Questo, stabilimento ha pubblicato ùn nuovo prezzo cor- 
rente per Je sementi} dalie e piantine’, ele spedisce ;, \&ome 

pure il catalogo generale , franco per, via della posta a chi 
né fa la domanda. 


Fia] + 


La ditta continuerà, come per lo po, a servire con 


Le persone 





Viva il Re, Piva iù ret Pamiglia. Alla 
sera vi fu trattenimento musicale i in casa del 
signor sindaco con, canto d’ inni al Re (pd alla 
nazione. Nel dì 14 sedevano a banchetto na- 


V$ KOS 


inni nazionali accompagnati, da musica, e fa- 
cevano sventolare una bandiera sabauda. 
Durante il convito ogni colloquio tendeva 
a rammeinorare l era fortunata x: e conside- 
rando la causale di tanta festevole unione si 
risaliva alla fonte di siffatto bene accennandone 
gli eccelsi autori, e Mosto sentivasi per voce 
unanime Viva il Re! Viva Pio IX! Viva il 


il Granduca Leopoldo ! Vivano li. ran, Prin: | 
cipi Riformatori, ‘ché immortali 


rime 

ranno nella storia. Ricordavasi È, pate DR 
porto il gior no 10 setembié def anno 1787 
epoca in cuî la Maestà del Re Vittorio Amedeo 
unito valli quattro Principi Realî suoi ‘figli, di 
sempre augusta memoria, visitavano questo 
antico luogo accettihdo stanza ‘nella casa dei 
marchesi Provera”, ora del sig. miarchese Di; 
Ignazio Alessandro. Pallavicini di Genova. Ta- 
luni de’ più ‘eruditi ‘tennero concione dicéndo 
parole allegoriche alla circostanza, e fu fatto 
proposito di segnare 1 èra nbvelli con cor- 
‘diale mutuo: affetto ; è suggellavasi il patto che 
‘niuna fosca nube potrà fianimai oselitare la 
‘serenità delle amiche’ fronti. Seguivatio molti 
‘brindisi al Re con ripetuti Viva 1 Italia ! Viva 


la Nazione 1 Viva il frarnide filosofo duropéo [di pio © forza. 


wa rend Gialle en dpi aloni 1 


zelo ed esattezza i. suoi corrispondent , 

effettiva e l'ordiné de’ suoi colti, pr freint faro 

garanzia di ottimi acquisti ai prezzi più ristre 

piante potranno ‘assai meglio che in colture limit 

stabilimento una scelta conforme ai loro desideri 
Dovendosi abbandonare per motivo. di costruzione una. 


fare ribassi prresionali.* 








splendere in cotta Ta 


riesi, i genera «genero le 
‘di carità, di giustizia ostina e dell nua 


| amore e fedeltà al: Rè; segnò 





re 


poi che volessero scegliere. Li; i] e 


parte. 














con cuore d' affetto to rapito gita PR 


ta Redile Fiimigliazi i TI 


Altro banchetto nazionale ebbe e ‘cori 
temporaneamente , e. d’. improvviso. per. parte 


cl fg negozianti ed. aplisti ‘con. .pari -siecesso. 


Non.yi fu famiglia ghe in particolare ' non «di 


Li tenesse a festa nei limiti del suo stata in segno 


iene ini vc ine 


di esultanza; 
Fatto sera’ aprivasi Ti billo! in 
tenventò @ ofjnî persona ; ; € tra Ro oignol 


traivario’ dippelli di' giovani rele "f- 
zionali y é se 


tamente und dettitò” dal 
notaio Sesino Alessandro Lenti) è 
musica dal maéstrò”' orgfanistà ox 


Zucchi; quale intio è misica‘ si * 
pubblicato nel giornale il cai ce 


‘sitcomiè concetto nici termint più e 
|espititiente’ sensi sublinit Gorv: 


e 

costittiza de? téltipi , #4 alla hobift della ti 

dite” igrpi Nan è dficibila è come tbe bei 
al sommo della gioia sî tel 

termiti” e è di mitéz a, e come cai 


ballo non ‘si 


sentissé in Breve teribo 
alcuna pel parte che tutto n Lig 
Se ia estraneo avesse potute 


dere del commovente spettaci Dod " 
00 


favano. dette patrie feste pre 
55 di, 


gii 


dividui; setitimenti di cò 


il più sacra vil più. ferma. €. costante yéiso 
l’ adorato Monapea il. Re Carlo Alberto, e più 


» mirabilmente, avrebbe inteso il pubblica! igiu- 


ramento spontaneo di tutto il 


lara 
iù salda amione: fa 6 popolo, i 


a Ta n 


IAA > ade. SALE 
AMMIN 


Ahiad siga 


Da 


RAEE 











a rata di tempo, ed in beneficio della cassa di estinzione, ed al ragguaglio del 5 per cento 
annuo. s% di è 
PAD ASSET 1 < TI ” = 
| NUMERO fi NUMERO [= NUMERO NUMERO 
|DELLE ISCRIZIONI [beLLE iscrizioni  |DELLE IScHIZIONI DELLE ISCRIZIONI 
i — Tn I P i Gi PIER - nblasat 
|Nomin. {al Port. | Nomin. | al Port, - || Nomin. | al Port. Nomin. |al Port. 
| ra | È "i - , 13 
| 1039] » too] 19507 | » |a |i40s1*| + » | 6529 
|1210| » {500| »| 9592 | » [250] »|14062*| » » . | 6188 
1778 | » 460» 9921 | » -{S6/10[14101 | » » | 6257 
1906 | » {30]» 9955* » {| 80] =|14135*| » » 6252 
| 31 » 120 »|10054*| » 4 75) »|14539*| » » | 6441 
| 2677 | » {20 »|10358 ».{100| »|14544 » » 6858 
| 2791] » ‘{10| [11220] » |150| »[14559*] » » | 6926 
2858 | “» ‘40 | »|11227 | » {450] »|14405*| » » 8598 
| 148 |a 1170. | »|11870 » 500] »||14438 » » 8825 
|.3550.| è mo .4500%| »|11931%)». 1 50/.»|14442 |» » | 9943 
-9766 | » 4 90 | »111953"| » | 75] »|14575 | |» »  .|10122 
{3914| » 20] »[12148| »  |200] »|14691*| » » . |U1471 
(3954 | » 00 | »|12158*|  » 50| »|14913*| » » 11650 
4024 » 10 »|12261 » 500| »|15189*|" » » 11687 
1 4159 |. n 11 |11(12408*] .» 60] »||15514 » » 11725 
| 4492 | » 60 »|12441 » . {160| »|15689 » » 12169 
| 4756} » Ji11|11|12461*] » |55| »|15704*| » »  |12658 
|5144] » {3z0]»{i2468] +. |65 »|15855]] » »  |12886 
10427 | n 51(17|12562*| » 30(31||15851 » x 15072 
{|-6220 |.» ..J151.[57|12565%|..» ..|50{-»|15912 | » »  |15555 
DTA wo [100 | »|12768* .» .|.50| »|l >» 994 ». > |15420 
| 7260*| » 50 | »||155318 » 15) »|| » 1170 ». |15575 
| 7465 » bo 50|13322* » 55I dll » 1187 » 14025 
{8003 | » 51 |35|15556 » 17|10| » 1225 » 14088 
‘8242 Py 70 “»|13726" » 80| »|| » 1929 » 
A8412*| 0 21 uri » 55 || » 2618 » 
|8591. |.» 45 | »113890.|- » 150} o» 2994 | » 
I 8867”. » 50 »||15930 » Vi: dl.» 3920 » 
9299 | » 480] »|14006* » |25| »| » | 5550 »| » 
a Questa iscrizione è della rendita di L. 500; ma essendo stata l’ultima estratta, trovasi compresa per una 


Uola concorrente rendita di L, 21 
presente estrazione. 


* Le iscrizioni segnate col segno * sono gravate d’annotazioni o d’ altri vincoli. 


Stabilimento tipografico A. FONTANA 





‘Martedì prossimo ‘si pubblica 
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CENTO ,OTTANTA TAMBURI,IN OTTONE 
muniti di tutto l’ occorrente. 

. Trovansi.vendibili a modico prezzo, presso 
«Gionnni , Gilardimi panieraio in contrada 
del Palazzo di Città, rimpetto.alla chiesa di 
S. Lorenzo. do gilet f-103) Già 
stun Dai rimettere al presente in Aosta 
«L'albergo sotto 1 insegna del Sole. — Per 
le condizioni dirigersi » ai fratelli Zannetti in 
i vacshia Da VENDERE 4 j 

Il ceduo di giorn. 2 e 1/2. circa di bosco 
., rovere, ontano , e nocciuolo., con. cinquan- 
‘tanove piante, alte , delle quali cinquantadue 
di rovere esistenti negli. stabili dell’ opera della 
Provvidenza , posti sul, territorio di. Beinasco 
mel, distretto di Borgaretto, in prossimità di 
Stupiniggi. 
va por indicazioni recapito dalli fratelli Bo- 
;etto,. affittavoli della cascina detta, Tetto del 
allo, e per la visione delle, condizioni di 
vendita nella segreteria della suddetta regia 
opera dalle ore dieci mattutine alle 5 vesper- 
ine, ovvero nell’ uffîzio del: signor misuratore 
Sona, in via della Basilica, n. 22, cortile dell’ 
antica prefettura. ci, 
Le offerte saranno. in aumento del prezzo 
d’ estimo , e dovranno essere presentate sug- 
géllate prima del mezzogiorno del tredici pros- 
‘sino marzo, in quale epoca saranno aperte in 
‘detta segreteria dell’ Opera, e sarà lecito agli 
offerenti di coprire il maggior partito coll’au- 
‘mento del mezzo sesto. irileili 
«iSi appigiona in via degli Ambasciatori, n.4 
(x 0. per il primo prossimo aprile 

£ 













: (Alloggio di 4 membri e soppalco al piano 
terreno. | di 4:16} it : Ù A 9 
Appart di 11 membri tappezzali e 
plaftonati.; ad ognuno le rispettive cantine. 


POR guarda-portone dà gli opportuni indirizzi. 
—_—————_______————_—_——_____m___m_rm—rt@—@rr——@—m——@ 


ANT "fueas enne o nn; 200 


I i DI ) "0. PU) | 
°°. we Regii Stati di Terraferma. 

Stato delle rendite del debito redimibile creato con regio editto 30 di maggio 1831, comprese | 
nell’estrazione a sorte seguita il 29 febbraio 1848, il rimborso del cui capitale integrale avrà {{{ 
luogo a cominciare dal 1.° di luglio 1848, ed anche prima di detta epoca, a volontà dei 


proprietarii , titolo di anticipazione , alla quale |’ Amministrazione è stata autorizzata coi 
regi, dii ell’ 8 giugno 1855 e 17 febbraio 1842, mediante, in questo caso, uno sconto 


FUIZIONE Di 





91 necessarie per compiere Ja somma determinata al rimborso integrale nella 














AZIENDA GENERALE 
DELLE STRADE FRIERAWTE 
Con instromento del 4 febbraio ora spirato, 

rogato Boggio segretario in detta Azienda, la 
medesima fece acquisto dal sig. Alberto Nasi, 
del fu Ferdinando, residente a Moncalieri, di 


‘lun campo situato nel territorio di delta città 


di Moncalieri, a lato della strada ferrata , re- 


| gione di S. Pietro, nella sezione 0, num. 80 


della mappa territoriale , della superficie di 
giornate 8, tav. 41, piedi 5, pel totale prezzo 
di L. 18,687. 16. 

Tale atto venne, a terinini dell’ art. 2303 
del codice civile, trascritto all’ viffizio delle 
ipoteche di questa città sotto il giorno 18 feb- 
braio suddetto, vol. 49, art. 25285. 

Torino ; il primo marzo 1848. 

Per detta Generale Azienda 
ai Avv. Boccio ségr. 
NOTA 

Il regio tribunale di prefettura in Torino 
sedente , con ordinanza del 25 gennaio ultimo 
emanata nella causa di subastazione promossa 
sull’ istanza delli signori Domenico e, Giovanni, 
padre e figlio Mottino, Angelo Capellaro nella 
qualità di padre , e legittimo, amministratore 
del di lui figlio Antonio e Giovanni Broglio , 
tutti di Rivarolo, in odio di Giovanna Vota 
vedova Morletto ha fissato pel secondo incanto 
e definitivo deliberamento dei beni da questo 
posseduti nel territorio di Rivarolo, composti 
di corpo di fabbrica, prato, ed alteno V u- 
dienza che sarà tenuta il 10 corrente marzo. 

Torino, il primo marzo 1848, 

De Benedetti sost. Botta. 
NOTA i 

Con iscrittura 24 febbraio 1848 tra Augusto 
Renaud e Giulio Bellosta questi tanto nel suo 
interesse, che del suo figlio. Felice, dimoranti 


il primo e l’ ultimo in Torino , ed il secondo 


in Borgo-Sesia, si è contratta società per anni 
nove a partire dal 15 scorso gennaîo per l'e- 
sercizio di una tintoria in Questa città, sotto 
la firma Renaud e Bellosta , di cui potranno 
far uso amendue i socii. 
Torino , il primo marzo 1848. 
NOTA 
Con atto del 28 gennaio ultimo scorso; ri- 
cevuto Bernardi, li signori Lorenzo e Gioanni 
Midana, figli emancipati del vivente Giovanni, 
dichiararono d’ aver sin. dal primo di agosto 
del 1856 contratto società in nome colletttivo 
del negozio in ferro da essi esercito nella città 
di Pinerolo sotto la firma di Lorénzo «e Gio- 
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100. » Jo »{31 agosto 
1592 » 25 | » e 
1713 » 10 | »|27 febbraio 1847] 
1840 » 10 | »>]28 /d. 1845 
2272 » 10 | »f29 Za. 1844 
2352 » © 525 | »f31 agosto 1847 
2555 ” 10 | »f 0/4. 
2962 » 10 | »428 febbraio 1845 
3018 » 20 | »[51 agosto 1847 
3054 » 10 | » IA. 
3059 » 10 | »{27 febbraio 1847 
3151 » 20. | »[51 agosto 1857 
5187 » 10 »lol 4. 1847| 
0012 » 10 | 27 febbraio 1847 
3401 » 10 | »j51 agosto 1847) 
5464 n 10 |» Id. 1859| 
3072 » s ; 
3651 » 50 | » Id. 1846] 
4001 » 20 | »{27 febbraio 1847 
4650 » 22 [20151 agosto 18461 
4665 » 10 | >j Id. 1847 
4717 » 16 [1128 febbraio 1846] 
4789 » 10 | »[51 agosto 1844 
4810 ». [166 (67 Id. 1847 
> 4849 » 449 |» Idi’ 1845] 
6155 » 10 | »[29 febbraio 1836] 
6594 » 79 | »f5l agosto 1846] 
6701 » 66 |14127 febbraio 1841| 
7452 » |80|>»I51 agosto 1845] 
7472 » 72 | »I27 febbraio 1847] 
7698 » 10 | »{28 /d. 1845] 
7968 ||» 15 | >28 /d. 1842) 
8151 » 653 |54f51 agosto 1847] 
8542 » 50 | » Id, | 
8492 » 10 | »{51 agosto 1859] 
8560 » 457 [50/29 /4, 1845 
» 50 | Sl 74. 1845 
9668 » 50 | »j27 febbraio 1847 
9894 » 10 | >29 44, 1844 
9979 » 60 | PI27. 44. 1847 


FALLIMENTO 

di Gioanni Battista Occelli di Dogliani 

Si notifica che con ordinanza del sig. giudice 
commissario in data 18 cadente febbraio, venne 
fissata monizione it 28 prossimo marzo, ore 2 
pomeridiane, per la comparizione dei creditori 
del detto fallito nella sala delle pubbliche u- 
dienze del regio tribunale di prefettura se- 
dente in Mondovì, onde esperimentare, in 
contraddittorio del fallito stesso , un’ amiché- 
vole trattativa. i 

Si notifica inoltre che i sindaci del suddetto 
giudicio, rappresentati dal caus. coll. Ales- 
sandro Beccaria; sono li signori Ambrogio 
Astengo di Savona, e Ambrogio Abrigo di 
Dogliani. 

Mondovì , il 26° febliraio 1848. 

Notaio Tallone segr. 
NOTA © 

AIl udienza del primo prossimo aprile avrà 
luogo narti questo regio tribunale di prefet- 
tura il primo incanto di un corpo di casa, 
posto in questa città, isola San Vincenzo Fer- 
reri, in mappa al n. 3218; la di cui subasta- 
zione fu promossa dal signor Giacomo Mo- 
retti, a pregiudicio di Giuseppe Bruno fu Gio- 
vanni Battista, ambi di questa città, al prezzo 
offerto di L. 4856 25 e ‘colle condizioni di 
cui nel relativo bando del 14 corrente. 

Alessandria ; il 16 febbraio 1848. 

- Bertolaja sost. Bonziglia. 

NOTA 

Con ordinanza del 12 corrente febbraio , 
l' ill.mo sig. assessore in questo regio tribu- 
nale di prefettura , avvocato Biagio Aliora , 
relatore deputato , dichiarò aperto il giudicio 
particolare di graduazione instituito dal signor 
cavaliere D. Lorenzo Castellani di Merlani 
Varzi di questa città, sul prezzo della casa 
stata a di fui instanza subastata a pregiudicio 
del sig. Luigi Lenti, pure di questa città , € 
deliberata con sentenza del lodato” magistrato 


dell’ 11 scorso gennaio al sig. Tommaso Lo- | 


dolo anch’ esso di questa città per L. 14000, 
ed ingiunse tutti i creditori del detto signor 
Lenti, non che quelli dei di lui autori, e pre- 
cedenti proprietarii signori Bartolomeo Picchio 
fu Pietro , Pietro fu Giacomo Antonio , Giu- 


seppe ed Angelo padre e figli Casalini , tutti | 


di questa stessa città, a produrre i loro titoli 


nella segreteria del prelodato magistrato , en- 
tro il termine di un mese dalla notificazione 
della ‘stessa ordinanza; 1 


Alessandria, il'16 febbraio 1848: 
si Bertolaja ‘sost. Bonziglia. 
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17 successivo agosto contro il diritto dib 
45, il signor sacerdote D. Tomaso Nic la 
tini cedette, a favore del suo germano | 
vanni Battista ambi fu notaio Amedeo; ‘ 
ranti a .Villafranca Piemonte li seguenti 
posti sul territorio di detto luogo di 
franca, e stati ad esso, cedente assegni, | 
divisione con instromento 6 aprile 18445 %.| 


si: 


hé 


pendente la sua vita, cioè: |. copi 
1. Ronco a Braida dei Gaj di giorn. 1,1 2) 

al n. di mappa 2824. Me 
2. Vernetto già ghiara, ivi, di tavole 3 pa 

n, di mappa 2823. 
9. Alteno, regione Via‘di 





‘tn 
Vigone, di gione 
W 


4. Campo, regione Longarea, di giorn 
ubicato in mappa col n. 5299, su 
Tale atto venne trascritto all’ ulfizio 
ipoteche di Pinerolo il 16 dicembre, 
| come risulta da certificato sottoscritto © g 
Villafranca Piemonte , il 21 febbraio 19° 
Notaio Gaspare Banohi n 


tribunale di prefettura di. Saluzzo: il vi) 
braio 1848, autentico - Balbiano » li; Go 
Banchio: del vivente Antonio di Morett& i 
in qualità propria, ehe come procurato” ci 
ciale delli Gerolamo, Lucia ed Orsola 2° .y 
suoi fratello e sorelle; la prima moglie: toni 
seppe Tesio, e la seconda di Bainotti all 
dai medesimi debitamente . assistite ed sof 
rizzate, ed Orsola Millone moglie dg; 
Durando dallo stesso pure assistita; dit dii 
a Cavour; hanno accettato col: benefte a 
ventario l’ eredità del fu. Filippo Millo"; 
Gerolamo deceduto in Moretta il. 15°. 
1848 previo suo. ultimo testamento 0, 


NOTA 


Con atto seguito alla. segreteria del» 











‘marzo 1840, rogato Bernardi... pancli! : 
Notaio Gaspare pit 
WITITAAI f 


Migona ie SU i 










gizilicn alii ti ai 
Si notifica giusta il disposto dall’ dial sent 
del codice civile che per atto del mo Na 
mese fatto nella segreteria. del tribun ; 
prefettura di questa città, la signora Mf 


ole 
Sarterio dichiarò di non, voler I) 


SE cha | o Se ) È ù svepto ALI 
deceduto in Gassino il 5 dicem pre ult ped 
sato con testamento del primo Lar pa 


ricevuto Berlenda. . ingr pr 
Torino, 24 febbraio 1848... figsite, 
}. (torino, 24 febbraio, 1848»... este 





eni cen cnc ict ina 


Venerdì 





(E Ria, 
SH È 


CO TRTAVAE SEZIONE GRECIA | 

‘Serivono da Atene in data del 10. di febbraio: 
7° governo greco ha ultimamente, esplorato sir Edmondo 
i YONS per, sapere se il governo britannico intendeva di  esi- 
“Bere, nel prossimo, marzo, il pagamento integrale ;della ‘por- 
“Mione rd’ interessi e di capitale che gli spetta in tale. tempo. 

a nistro d’ Inghilterra ha risposto affermativamente. Quindi 
Ministro degli affari. esteri chiederà di nuovo alla Francia 
ia Russia .il permesso d’ impiegar. tutta quanta, a pagare 
‘js :comente È Inghilterra , la somma che , giusta le promesse 
snc Nello scorso agosto, la Grecia tener debbe a disposi- 
«Rione delle tre potenze mallevadrici. 
‘x! governo ellenico è intimamente convinto che questa 
e oora la Francia e la Russia ,‘ considerando che la Grecia 
Mg 5 Don può il limite de’ sacrifizii impostosi in. ultimo 
A pure ella è sì risoluta di fare in prova. almeno , della 
dh ona volontà, le permetteranno d’ impiegar questa parte 
altogdic Socherebbe della somma disponibile alla scadenza 
“ pure Una inflessibile esigenza, fondata per altro sur un 
“°° Ncontestato, 


arlasi molto in questo momento in Atene d’ un passo fatto 
(00 Cancelleria di, Pietroburgo presso la corte di Baviera 
PR Ro successione al trono ellenico. Nel 1852, allor- 
î fi Ù la fine delle conferenze tenute a Londra, il re 
“pi Ju. chiamato al trono della Grecia, 1’ inviato di Russia 
vi "Nearicato di esprimere al re di Baviera il desiderio che 
pito, abbracciasse la religione del popolo su cui era in 
SER to di regnare , e il re di Baviera rispose che, arrivando 
“QetPecia , il re Ottone abbraccerebbe il rito ;orientale. Ma 

i pela Promessa, seppur fu data, non ebbe il suo effetto. 
è — Ultavia l’art. 40 della carta ellenica del 1844 dichiarando 
; della successori del presente, re ,professar dovranno il domma 
LA chiesa greca, Ì imperatore di Russia avrebbe oggi doman- 
Wi 1 principi della casa di Baviera chiamati dai, trattati. al 
‘inten della Grecia qualora Il re Ottone morisse senza posterità, 
‘dilne Ono di conformarsi all’ obbligazione decretata dalla na- 


96) IN 


— Poter 


edo erli! lasciale.; " i; 
tuali 1° die’ egli, lasciare il nuovo regno esposto all’even- 





‘Venti di, 


Sb 


N Messa al re della Grecia. 
ORACLE TT ITERI i È » 
Parte for l può saper finora se questi rumori 
JN Aten 


id pri 
. 


o 
Pratica 
ig 


-_Uttone già stata fatta, alcuni mesi sono, presso il re 
Lea il quale 


tigug sarebbesi limitato a rispondere che, per quanto 
Si n tte Leo avendo acceltata la carta costituzionale del regno 
Mio'uno È, so conseguenze, egli avea, per la Oa parte ’ 
et , Scioglimento alla. quistione ; alla corte di Baviera 
ii ll resto; Sarebb' ella forse una conseguenza di questa 


Di 


larazione V 
JP obabile, 
a muova ento di chiudere la presente , io ricevo dal. Pireo 
reni e e il battello a vapore ottomano il Vicitni-Tidgiare, 
«azione parso il sig. Mussurus e tutto il personale della le- 
i 880 le, urchia , è giunto alla bocca del porto ove ha ri- 
eh Ri © € la sua patente di sanità, ed è quindi partito 
Purgarvi per 11 dì la sua quarantena. La polizia 
Pireo dei ripieghi più acconci ad impedire, fra 
edi battellieri del porto , ogni specie di moto tu- 
n ‘occasione del prossimo sbarco dell’.inviato otto- 


apertura del'negoziato di cui trattasi ? la cosa 


i "lai 
Ultuog 
08 
Mano. 


lippi i FRANCIA 
l'una,  tionnel del 26) Noi vogliamo, prima di tutto , 
Speri, , 5 andezza 30 la libertà della patria nostra ; la 
Sil lazionale, l'unione di. tutti i cittadini. Noi porgiamo 
“Ute il nostro. concorso alimuovò governo ; concorso 
i) Mdinigpe ; solo gli chiediamo libertà per tutti, ordine , 
Cor niz ‘ione. attiva e patriotiga; coll’ intento di tener ferme 
i dell'R, deere tutte le, forze della nazione per quatito-lo' stato 
i Ulopa, è l,, cangiamento profondo e .subitaneo testè 


‘80cad; 
‘AUto j . i fi i 
‘“< N Francia potessero. provocare al di fuori gravi 


Menimeny, |” 
ui RR id, î 1.3 È È 
indiper valsa che il nostro paese sia pronto a difendere la sua 
Volpongi ul €; al bisogno , quella degli altri popoli; e a ciò 
Causa a Nostri sguardi. La grandezza della Francia, la 
Opere Punto ni rione nelmondo ; ecco quello che den ris- 
della patri, ‘one de’cittadini tutti e dominare le quistioni tutte 
L'eta nostra comune. 1 
> noi diamo 1 esempio i 


a i 
% dg primi, ricacciando 
cOn Tel rigetta i croato: 


è ‘ 
p AA DER CITI MA 0 e 






CERI LI.IR i; 


© M dè 
(d Ar | 
che, loro diamo. Fra le tempeste colle quali Dio e i popoli 
manifestano la loro collera e la loro potenza, fra i maufragii 
delle .illusioni e, dei. rammarichi, la santa. arca della patria è 
a. galla ,, proseguendo la misteriosa sua navigazione. Ad essa, 
specialmente, sono, volti fissamente gli occhi nostri ; essa, se- 
guono, essa accompagnano i nostri timori, i nostri voti, le 
nostre ansietà, e sovratuttoy mai sempre, il non perituro amor 





nostro. Se coloro che. la conducono fra le; burrasche del pre-. 


sente e le tenebre dell’ avvenire la scampano dagli scogli av- 
viandola verso il porto,,. noi non, ricuserem. loro 1a propria 
nostra riconoscenza , ed essi saran benemeriti della Francia , 
dell’ umanità , della civiltà. i 

{Courrier de. Lyon del 29) La repubblica è proclamata a 
Parigi e a Lione, e, per lora in cui scriviamo, essa ha do- 
vuto, esserlo in quasi tutte le. città ‘della Francia. Seggi 

Noi ‘accettiamo i fatti consumati. i 

Fra il governo che se ne va.e ’l governo che se ne viene, 
noi dobbiamo prendere una posizione, e la prenderemo fran- 
camente senza retropensieri. 

Noi abbiamo , con piena indipendenza e pien disinteresse , 
difeso il governo che avevamo dal 30 in poi, perchè questo 
governo eraci sembrato, in certo grado ,.atto a sciogliere il 


problema dell’ alleanza dell’ ordine scolla libertà, senza esclu- 


dere il progresso, e perchè l’ abbiamo considerato comevuna 
forma temperata di repubblica. 

Gli avvenimenti sonsi dichiarati contro a questo sistema. 
Questo sistema venne via portato da una. di, quelle bufere 
che scherniscono, oltrepassano ogni previsione, schiacciano , 
annichilano. E dovtèm roi seguirlo nella tomba, disperando 
della cosa pubblica ? 


No. Dietro ad ogni governo che fassi: suicida 0 se ne va, 


«havvi qualche cosa che debb’ essere: più cara agli ‘onesti, ai 


veri patrioti, più di ogni possibil governo, e quest’è il paese 
medesimo ; è la società, è la patria. Tali sono i grandi inte- 
ressi, che tuttora rimangono in piedi, e che trattasi di pre- 
servare. Sotto : al nuovo ordinamento';. come ‘sotto qualsiasi 
altra forma di. stato possibile, noi seguiteremo dunque a di- 
fendere i grandi principi d’ ordine, libertà, ‘e legalità; 
Quanto ai nuovi poteri, 0 già insorti 0 che possono insor- 
gere, noi aspettiamo , per giudiearli, di conoscerli meglio 
dal nome dei chiamati ad esercitarti, e specialmente dai loro 
atti. Intanto ci contenteremo dì registrare gli avvenimenti. 
(Constitutionnel del 27.) Si può fin'd’ora riguardar. l’or- 
dine materiale come pienamente ristabilito. Le: barricate son 
levate nelle: vie principali ; le pubbliche. amministrazioni han 


ripigliato la spedizione degli affari ; tidperte sono le botteghe. 


Tutti , dobbiam dirlo , contribuirono a questo risultamento, 
ciascuno secondo la sua possa. La guardia nazionale non venne 
meno ad alcun disagio, e i cittadini armati che vennero ad 
ingrossarla, l’ hanno. secondata con una buona volontà ché 
dobbiamo commendare. 


Dal suo canto, il governo provvisorio ha provveduto , as- 
secondando questa ‘disposizione generale degli spiriti. Egli 
agevolò il rifornir la. città di vettovaglie ; assicurò il vivere 
di molta gente con istituire battaglioni di una guardia na- 
zionale , è col distribuire pane e carne. Opgi i varii corpi di 
volontarii, spontaneamente formatisi , si son disciolti, e son 
passati ‘a far parte della guardia cittadina, la ‘quale, allargando 


i suoi quadri, rinfranca sempre più le malleverie della pub-' 


blica quiete. 

“Non vi ebbe, a ‘dir vero , disordini, fuorchè nelle vicinanze 
di Parigi, e questi disordini li commisero persone che non 
ispettano a verun partito ; li commisero que’ malandrini' che, 
pur troppo mai sempre si trovano nelle grandi città, sovratutto 
in tempo di sovvertimento. ; 

Il governo provvisorio ha fatto bene ad îstituire lavoratoi 
comunali : ma può fare ben di più; il nuovo ordine di cose 
arrecano muove ‘decasioni di lavoro. Lo stato dee dar vestiario 
ai 24 battaglioni di guardia mobile che istituì; industria e 
commercio se ne vantaggieranno. 

Pel rimanente, badino pacatamente i nostri manufatturieri 
alla‘ presente nostra condizione commerciale, questa condizione 
non dee, per modo alcuno , spaventatsi ; il pane è a buon 
prezzo , il denaro non manca. Ma quello che deve special- 
mente ‘indurli a ‘spingere avanti la fabbi'icazione , sì è che su 
piazza poca è la mercanzia e le ricerche di essa sono reali. 


‘Vuolsi’, infatti, ricordare ‘che la produzione e "l consumo | 


sono ben poca cosà da un anno in qua. 
In cotoneria, per esempio, ed in lana, nel 1847 si lavorò 


‘un terzo men del 1846. Or da un lato, i. magazzini son 


come vuoti, dall’ altro ‘i variî ordini della società sonsi messi 
sul risparmiare ; talchè e nella produzione e nel consumo, 
vi ba diminuzione notabile, 

Non si dimentichi, ‘del resto, che il banco di Francia, 
proverbialmente rinomato per la sua prudenza, non ha esitato 
di dar prova di sua fiducia nel nuovo stato delle cose, fornendo 


al commercio , col suo scontare , il danaro necessario per 
CcIiinenanpa.ci ut e nn é è è ed Ù na È ri la 


| quali sono ; 








Sa i n di sua nu 
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Un. ste “Ho, i 3 
La borsa è chiusa, ma questo è provvedimento ,tempora- 
neo, dettato da prudenza e che. verrà: rivocato ‘appena ces- 
sata la presente agitazione : il, corso che al, giorno d’.ogggi. sì 
desse dei pubblici capitali si risentirebbe troppo della, scossa 
generale, che abbiam avuto ;;.tra, pochi: giorni . si, giudicherà 
meglio dello-stato, delle cose, e: mon si ‘avrà più, da temere 
del fascino della paura. ” E Re An 

( Débats del 26) Il Journal des Débats ha, vita. da sì lungo 
tempo , che Ja natura fondamentale delle, sue, opinioni .e de’ 
suoi sentimenti non può non essere da, tutti conosciuta. ;‘', 

Iofinite sono le vicende succedute nella patria nostra in' questo 
mezzo secolo, e, nel traversarle , noi ci ,siamo,, impreteribil- 
mente ,, attenuti; alle grandi massime inaugurate dalla rivolu- 
zione dell’ 89, consacrate, poi dalla rivoluzione del 304... 

Libertà , ordine pubblico», tale è ‘mai sempre stato; tale 
sempre mai sarà la nostra impresa. Noi fa difendemmo adjogni 
nostra possa , tale vogliamo ;seguitare a difenderla. La più ar- 
dente brama del nostro, cuore si è che il nostro paese man- 
tenga e difenda , come noi, codesta impresa. 

Fra mezzo alle.grandi e solenni prove di cui noisiamo te- 
slimonii, la riconoscenza. e ’l concorso di tutti gli onesti non 
dee venir meno maia qualsiasi governo ; ordine e. pace sia 
alla Francia. n 

(Debats del 27) Anzi tutto e. sopra ‘tutto, unione: Noi non 
cesseremo dall’ esortare i nostri concittadini, cor tutta la nostra 
anima, con tutte le nostre forze, a ‘pace ed a. concordia. Per 
quanto sarà in noi ; noi. alzeremo la voce ‘per chiamarli tutti 
all'ordine, il quale può solo assicurare la libertà. Un unico 
interesse su. tutti gli altri, dee dominare , quello della. patria 
comune; non ne, conosciamo, non; vogliamo conoscerne altro. 

Ed è per questo sacro interesse che noi ‘chianiiamo» tutti ggli 
onesti a stringersi intorno al governo , stabilito ,; a dare il 
pieno ed intero loro concorso. ,a coloro che rappresentano .il 
principio dell’ autorità. Noi li esortiamo tutti. a farsi iscrivere 
nelle loro legioni ; fa d’.uopo che, oggidì; tutti noi siamo .sol- 
dati dell’, ordine pubblico. | 

Bisogna che la Francia;sia unita , che ella. sialo: per ‘essere 
felice e per essere forte, libera; indipendente. Ripensiamo all’ i 
inennarrabile , profonda . commozione che. susciteranno nell” 
Europa, intiera i casi. che hanno mutato la. faécia del. nostro 
paese. Rimanga la Francia degna di se medesima; sappia mam 
ispirar nè terrore col disordine. nè speranza: colla discordia. 
Siamo uniti ; siam noi medésimi. i 

MONARCHIA PRUSSIANA | 

Breslavia , 14 febbraio. ‘Teri mattina furono arrestati’ all’ 
improvviso due individui della’ classe operaia che erano mem- 
bri e caporioni di una lega' socialista , di cuî ‘la’ polizià "da 
qualche giorno venne sulle traccie. Ecco il fatto. Nell’ostéria, 
denominata la Città di Friburgo , in in angolo ‘remoto di in . 
sobborgo , si riuniva da qualche tempo una quantità di operai 
sotto pretesto di godere un banchetto d’ allegria. In tali ada- 
nanze leggevansi e si commentavanò gli scritti rivoluzionarià 
di Heinzen, ecc. , è si tenevano diffuse arringhe: La polizia 
scoperse questo disordine , ed arrestò ieri un sarto ed'un im- 
piegato della fabbrica delle macchine , e trovò infatti presso 
loro gli scritti e carte diverse. CO Wet, 


NOTIZIE DEL: MATTINO. 


Torino, 3. marzo, ore AA. antim. 


Il Moniteur del 28 di febbraiò stampa sei proclami coi 
quali de 

1) Dichiarasi che le proprietà pubbliche e private sono 
poste sotto la salvaguardia della repubblica, e che chi sarà 
colto fuastando in qualsiasi modo codeste proprietà sarà im- 
mediatamente arrestato , giudicato , e punito secondo le leggi.; 

> 2) Si ‘annunzia agli operai che col giorno 28 del mento- 
vato mese il ministro delle pubbliche opere ha ordinato che 
i lavori in corso di esecuzione sieno immediatamente ripi- 
gliati , e che col primo di marzo sì organizzeranno lavori im- 
portanti su diversi punti: tutti î lavoratori che vorranno 
prendervi parte dovranno volgersi ad uno dei maires di Pa- 
rigi, i qualì riceveranno le loro dimande e gli avvieranno , 
senza ìnilagio , verso î lavoratoi : ;; 

5) Si ordinano i lavori, in terra, da farsi, è si noverano 

4) Sì nomina il sip. Courmenin ‘a ‘imenibro del consiglio di 
stato in servizio ordinario; 

5) Si nomina il sig. Achille Marrast a procuratore renerale 
presso la corte di appello di Pau} 

6) Si ordina che tutti i lavori di fabbriche ed edifizii pub- 
blici intrapresi a spese dello stato, ad eccezione dei lavori 
dei forti, saran ripigliati indilatamente ; 

7) Si dà il comanda del Louvre al cittadino Servient, della 
scuola politecnica , designato da' Suoi camerata , ad ‘invito es- 









“gar non di Do mai firmata” dal ministro del governo prov- 
visorio a < GURIAYI pubblico è invitato a non ri- 
guardarci coi le comunicazioni inserte nel 4/0- 


“niteur Wola 3 Journat-Officiet de sr TENDE Vicina 


“Pcaise. >» giaro bs X VOTO ra 0329UD 8 


450 ‘Monitérir Bbinicite Quindi il seguente avviso : < Gli uffi-' 


aio e grado che 600 in cotigedo 0 permesso a Parigi 


prin ale rispettivi loro corpi, ‘e’ presentarsi per tal 'finé allo 


"stato ‘maggiore della Guddivisione’ militare Cuffizio” del perso- | 


nale ). » 

SIE Lo spirito della dapitale ; dice il Moniteur, seguita ad es- 
“Sere ‘non si può” di ‘più ‘S6ddisficenite. “Tutte le dimostrazioni 
disordinate: falliscotio' daviniti  all’enerigicà Wigilaviza dei prodi 

Oleittaditii: I° lavonatoi ‘ Botto "atieoraronitana Pari: nà i capi 
di essi non ne son per modo alito inquieti. Essi hanno la 
“‘dertezzal dhe! gli artieri vipiglieratinò i lavori‘ nom SÌ tosto sarà 
| cessato ill fermento big ti 96] che non ‘può tardar a sic- 

a n. e 77 
‘Domenica 27 p. } ‘tutte le ‘chiese di Parigi furono aperte e 
8 ‘Si celebrlirono messe per wittivi ‘imofiti. “AIla metropolitana, 
il P. Lacordaire predicò, e la folla de' fedeli era grandissima, 
Il facondo oratore’; indirizzandosi ‘al primo pastore della ca- 
| pitale 3 dlisse : a Monsigrore, Ja ‘patria”vi ringrazia ‘per bocca 
‘mia ‘del'coraggioso ‘e cattolico esempio ché “voi ‘avete dato ; 
‘essà vi ringrazia di aver saputo donciliare 1 immutabilità della 
chiesa e la santità dei giuramenti colle mutazioni ‘che Dio 

- reca nel mondo per'la mano degli vomini. » 
vi-Leggesi tiel Journal des Débats + >» om è 
TS ‘ebbevopgi ‘a Parigi una ‘manifestazione sblento, alta a 
‘fecar! securità fiducia in tatti ‘pl spiriti, manifestazione fatta 
soda donne, madii di famiglia; e faticialli. Un imponente cor- 
‘leggio composto di ispettrici ve patronesse de’ baliatici, sale 
«d'asilo e dilavoro di Parigi; a ‘cui era stato aggiunto un gran 
-  ‘’nuttero di fanciulli, traversò lentamente la' cipîtale \pei quar- 
tieri più: popolosi, ‘e si recò: alla sede del governo ; per af- 
ifrettar: L'ordinamento. definitivo delle istituzioni che assicure- 
‘ranno: oramai all’ infanzia le cure materne e 1 educazione. 
lied Guidavano! il ‘corteggio la principessa di Beaùvean, la du- 
chessa di. Marmer, e la signora de Lamartine Malert, 
sioelb'eortéggio fiancheggiato» da ‘operai ‘in armi ‘e da guardie 
« Bazionali è stato l'oggetto divaltre dimostrazioni di rispetto e 
Simpatia; In ogni dove la folla:si: faceva in ala. con venerazione, 
ito le bandiere. della repubblica , e quelle che porta- 
svano. per iscrizione: « Educazione per tutti‘ i figli del popolo. : 
i infici:: sales»d? asilo: scuolè 3rapprendizzaggrio : pr incipio 
sacro della famiglia : lasciate. venir. a me'i parvoli. » 
( — Abbiamo nel. Galignanis vin» data del 28 passato: 
‘ap & 1 fogli di Londra, dell. altrieri ci peryennero e con essi 





dettere, date. da sera di, quel igiorne. Questi e quelli ci mettono 
sAn grado di, | contraddire, senz'altro. la, ridicola, voce, corsa di 
ni insorgimento accaduto a. Londra: Nella camera dei comuni 
“Pon vi ebbe discussione .d’ importanza: Una proposta: di lord 
«Duncan, per, la. soppr essione della tassa sulle finestre, fu, reietta 
Di 160 contro a, 60 .suffragi,»., ... 
1. Sappiam da. persona, che, lasciò Londra .l'altrieri, lle 8 
i della sera r09h6: dla SHORE della, rivoluzione , di Parigi venne 
i ale, del mattino , yerso,l’.una avanti il giorno 
ot ot un, immenso, senso. Non aveasi a Londra 







“notizia dell’ annunziata. . morte, PIPA di Luigi 
tei EI dre etti at ate te nta Rete adatta) 
“Galignani's dice ancora : nr si 


& Dopo fre giordi di, conflitto ‘e. quasi ua settimana di af- 
fannosa ansietà Parigi è tornata in calma. leri si disfecero le 
pete e gli omnibuè* tipigliarono î loro tragitti. I citta- 

ni mostravansi . di nuovo 808! le vie con ‘aspetto rassicurato ; |, 
di feste 

ed è generale opinione che a pace della città non sarà di nuovo 

ata. Nell’ accennar ll la, quel, cosa, yeramente straordi= | 


_distu 
od ct la. el e ‘succede immediatamente ad una 


cnaria,, siccome q 

SCO pus, ‘ così gaglliard a e repentina, 1 noi saremmo colpevoli d’im- 

) sete, riserva, se non riconoscessimo ciò esser dovuto 

feri Vernio, i tina insieme conciliatrice condotta del 
pr 


\Wisorio, € ed al buono, spirito € buon senno del 
offiotngiei Ieibaur Di pr 





mi Fiorai api te. sta, icB fd BRreni provvisorio incorpora il de- 
mamo della” Lt pete e.a manio, della va gn 
ps si trovò nell la cassa fo 
dato: al ‘banco di Francia. 
5 Do ‘carteggio di Parigi Do essere Pa i al, mini- 

‘o della guerra la formazione immediata di un esercito 
dla Mosa e di un esercito del Reno, 
berto a8i 140/19, scorso dl signore Lamartine, notificò off 


siii 


| gialniente al corpo diplomatico il seguito caugiamento politico. 


zio, .del, Papa rispose. immediatamente AGRA notifi- 
cazione col 2 bl ufficio; 
sa onore di 86° 


SF vaio, Sigh0r gminj tro, Di 
i ET: Da do icone fa e ell mi ha fatto pur 


i recherò a premura di RT 
terla al patio "Piare Pio! ]X. Io non posso ‘intarito non 


po on sb ice tà, per ‘attestare la (grata e 


i i pel rispetto. che. il popolo 
+ Parigi ha” "mostralo. Je d'a Mo fra ammezzo, sai «grandi |. 


i è» 













îcazione di tal nota, lat 
‘al nuovo. governo. « Gli eventi testè accaduti « così + scrive il 


, Conformemente apli ordifii'del ministro della guerra, | 


lonna, di luglio; fra le più vivé acclamazioni s vi ‘ebbe ‘un grido : 


| tranquilla. La nuova degli avvenimenti di: Parigi ha, fatto sca- 


di . 
“Il Mafesciallo Bugeaud hadato formalmente la Sa adesione 
maresciallo « là. necessità ell’ unione, di tutti per assicurare 
l'ordine al di dentro ed al di ‘fuori mi impone il dovere di 
mettere la tia spada a servizio del governo provvisorio pur 
ora | ‘istituito; o tiò riguardato indi Sempre la difesa del' terri- 
torid'è del ‘paese cone ‘il'’più saritò dei doveri Vi prego di 
segnarnii ricevuta di qui sta mià dicki iarazione, e di gradire, eten 

Un grad fumero di pari. ‘Boni recati dal governo provvisorio 
metteridosi a ‘sua disposizione! La N ti; die il National, 
è statà ni6evuta freddamelite, | 00©0ne 

Odilon Barfot', Duvergier de’ prati Lioriè Malleville , | 
e molti deputati ‘dell opposizione dinastica hidiitio data” la Toto 
adesione al'nuovo ordine di éose. ‘* Masns) si 

“Simili ‘adesioni si ‘MoeYOnO A varie» delle ‘più importanti vittà 
dentali rafoia Piv:5d90, eiaa eco. pot nanan40n09;: 

— Il già re Gerolamo Bonapar te’) ‘di presente a Pitigi a 
seritto! quiintò Segue al pover n° provvisorio: « La nazione ha 
‘put ‘ofa’ distrutto ‘i trattati ‘del 1815. 1 vecchio Soldato di 
Waterloo, l’unico Fratélfo superstità di Napoleone, riehtta da 
questo momento nel grembo della grimie famiglia. Il tempo 
delle dinastie ‘è passato per la Francia. "La ‘legge di proscri- 
Zioné ‘ché ‘pesa Soprà di me è cadiita coll’'ultinio dei Borboni, 
Io domando che il governo della® repubblica dià ‘an ‘decreto 
che dichiari ‘che là ‘mia prosotizione è ‘Stato Un insulto” per 
Ja Francia, è chie essa rig; con tutto” ciò: che | à noi fa iim- 
posto dalle potenze estere.’ ca A 

Il ‘principe Luigi Napoleone ‘ia lasciato Londrà per recarsi 
a Parigi per dati anchégli) a quanto pare , la sua adesione 
al governo provvisorio. UST? 

‘—Leggesi hel National, oramai divenuto il per più 
importante di Parigi: « Le voci che girano a Parigi non ci 
recano nè inquietudine nè sorpresa. Parlasi di progetti. di 
reggenza ; la duchessa di Orleans sarebbe; dicesi; nelle vi- 
cinanze..di Parigi: ciò non.ci reca, l'ifeotsarbole ; nè inquie- 
tudine.;.nè sorpresa. Se e’ è ancora «chi sogna il. ristabili- 
mentò impossibile della diùdastia. scaduta, il governo repub- 
blicano oserà ben impedire:.che questo sogno! si avveri. » 

— ill Gonstitutionneliprendé artrattare del. \caso. eventuale 
di ana, guerra; e domanda che la Francia prenda un’ vatti- 
tudine fonte , sia per prevenire questa, guerra , sia si $08- 
tenerla qualora ella fosse, inevitabile. 

Tornato Lamartine dalla. fésta dell’ inaugurazione alla co- 


viva Liamartinè primo console | »L. (rispose ;Signòri:;; io non 
domando-nulla per me; ma. quello: che diro voi non 
sarèbhe miente meno chela mia testa)» sarai 

— la nolte di. giovedì a venerdì (25) e quando appena il 
governo provvisorio èrà istallato, si scoperse una cospiwa- | 
zione comimista nel mentre» sig Stava pa dar effetto. ai) suoi 
orribili: disegni; 1» + è iddo 

ivbo «scopo» della. trama; era di rn dei si del 
governo 3 assàssinarli, e spargere la devastiizione in! Pari ig 
ll governo ; savvertito a tempò ; cha» provwéduto energica- 
mente dando al colonnello Dumoulin_.il comando. del. palazzo | 
civico, coi, più estesi poteri: pezzi d. aotiskeria; «con micnie ac- 
1Cese ;;; furono. ‘condotti davanti al palazzo. 
ca Rai una moltitudine di; artigiani e giornalieri per- 
corsero Parigi con bandiera, comunista, in cui, era iscritto i 
dieci ore di lavora, e point, de mar chandage:. Queste ‘ultime 
parole non han bisogno. di. commenti. 

A Lione. sono successi nuovi. disordini ,, con distruzioni di 
macchine, e devastazione di case, in gui, lavor “doti in "part: 


AAA I 


i JI di 27 è corsa .a' Parigi la voce che il duca di nigi 
fosse stato: arrestato. Si dice eziandio che il sig. Guizot avesse 
scritto, al governo. per significargli che si mettea a  disposi- 
zione. della friustizia. AU Havre si è detto. che .il sig. Guizot 
si è imbarcato in quel porto, per l loghilterra. Quello. che 
sembra vero su.tal proposito si è che otto. persone giunte | 
all’ Havre da Parigi, ne son partite srrelamente; con un. va- 
pore per I Inghilterra.;,...... 
: I Sun del 25 parla della: voce corsa a. Londra che Luigi | 
Filippo fosse artt a DICE Il foglio dà la: notizia, senza 
guarentirla. 
Una lettera dii Diepoe, di fc dice* che, la dughieaza 
di Orleans era giunta, CO due Rita, 2 quel porto ;. per im- 
barcarsi per il’ipghilterra. ‘ag 

« Sino alla data di sabato, scorso; vogni cosa a, L ndra era 


pitare sensibilmente i pubblici. capitali. d’ Inghilterra, 4 

SER] e) nuova che la repubblica fosse pure proclamata Sira 
seljes non è confermata. Pare peraltro che in. quella capitale 
gli animi, sei molto agri s 





sigtante , % 
? 7 Le LE 


ili lm; 19 STE IO ( Dalla persa di. Tina pet 



















































| tamente a violare nesta unit di regno, non ‘deve css 


abitanti. a valicare il mare per la” ‘visoltziotie* ‘dei € 


esso liberamente , il suo dig al ‘potere 










i sa 

« d.C cilia potrebbe xa soho il r 
« 4. Che per quanto riguarda. gl interessi comuni dei 
regni, come lista civile , corpo diplomatico», «ece., $i ef 
una commissione cp di han ani € di napoletani, a al 
mero vepwale. ; 

Il ministro non rispose che in modo evasivo , facendo 4 
supporre che-il resi ‘hepavadi consentine à :siffre” pri 
‘oralmeno all'ultima: € precisamente! h ‘cid ‘che fig uarda Ù 
mata} il re nòn vorrebbe conseritite chè fosse * comp‘ 
siciliani in Sicilia. Egli però; dal canto suo’, avendo "vel 
lordMiato , si uitostrò già pronto a contentare. in fe i 
ciliani ,. e lo diresse ai ministri. 


x poi da rici ( Dal Tempo ) 


 Napolt:' 26 Jebbr: aio. Da persona. degna di fede. 
comunicato il seguente memorandun , che intendia € 
stato pofto dal governo al molto onorevole lord ilinio Ù 
&nificare, quali siano le sue intenzioni quinto” alle ‘cose d 
Sicilia , ea Uetéelihinare sino È quat punto SÌ stende 
lé” facolui dell ilhistre inviato, ov egli sì conducesse. 
missione in Palermo. Noi. ci affrettiamo a pubblic 
fatto documento come cosa della più alta Importo 
tochè noti ci accada di guarentine Li autenticità. Né 
premio affermare se Te condizioni poste. dal govi ro, 
quelle che il molto onorevole lord avrebbe desiderato 
acceltare tale missione , nè se il governo ‘’consentirebl 
alcuna parte a anta CA 
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corisenté a d'Ssaiogi Uitte ve facoltà! che una ‘gì dilicata 
sione richiede — Ma' lord’ Minto non può non compren 
[nella sia saviezza, che queste ficoltà debbono trovar. N00 
sariamente il t6r6° limite in un pr rincipio. di diritto ne 
Idi Gui le facil o cosa il misurare 1î importanza — Uno pi: 
mente il fegno delle Due Sicilie, come. tale ricono 
trattati esistenti, € dalle pi ‘andi potenze di Europ 
qual cosà , 
terîa' ‘di negoziazione  Un' tal principio una volta sil 
le ‘conseguenze che ne discendono sono semplicissime ; 
Adererido con magnanima espansione, di” paterno. “all 
voto unanime de’ suoi amatissimi popoli, Sua Maesl ti Di 
febbraio del corrente anno" proclamava inrevocabilmente gi 
zionata ‘una Costituzione sotto Forme rappresentative. Di 
Î pubblicisti dei 'due Mondi se alcun ‘elemento di libe 
litica sia stato ‘în essa ‘obbliato , é 'se potea ‘imetteî r$ 
lealtà nél ‘coordinare le parti. Questa Costîtuzi ione debb pi 
| dunque” una e la stessa in tuttò il ‘fedme : ogni re er 
in contrario di istrtipgerebbe lrinità dello” Stato. $ d" 
i reali ‘dominiî di lì del Faro han bisogni e condi ti 
tale specialità di carattere, da rendere indispensabile tina 
ialità' corrispondente di Garanzie. “Gua “Mesi ‘prevedenti 
caso avea Giù dichiarato fell'art. 87 della Costituzion 
le vie ‘restavano schiuse’ a' imodificathe da' questo ‘a aspell0,i 
lune ‘parti ; ‘ondè quelle Popolazioni vi ‘altiniesserò ele 
non dubbii di prosperità © di sitirezza) | | 
E bollecitare im seguito al esprimere in che mai que 
‘dificazioni potessero Consistere } ne “afinunzid di trat 
la più larga, la più fondamentale, la più comprensiva di 
si ‘potesse iminaginarne , quella!” cioè dî un sep arato ©. 
‘pendente parlamento. Ma Se un tal sepalato trarne 
vestito dei medesimi identici poteri ché AG di "Na 
composto pur esso di due camere , ha per oggetto A 
vedere a quella specialità Vi Conai e di è 





op dito 
) 0, ni; € 
gica evideriza che' non può ostentlersi ad Altro 3° , se no! 
amministrazione intertnià di quérseali ‘domini. È questo 
tato archetipo chie non sorte ‘mai perdere di mire 
li mezzi e lo scopo st vogliano” tener frà loro i in ‘perfe 
I began È certo che ‘a ‘rendere | prospera Î; ammini 
interna di quei reali domini; è forza ché il se ej dato, 1) 
mento porti secò un ministero ed un consiglio o di “gtato 
pari separato € distinto da quello di Napoli, 198. Che” i 
seguenza tutti gl’ impieghi civili, e i benigli ‘acolesti 
i gradi della guardia nazionale siano dal re conferiti a soi 
tadini siciljani: Ed il re èpuré agili che le di, 
si stabilissero altrimenti. tb 
In egual modo è indispensabile; come si è sempre Psi 
che vi sia colà un luogotenente, rivestito "di alte fiC SAGA 
quale. rappresentandovi la persona del rè, ‘non obblighi 
renti. — Ma la scelta del luogotenente débbessere tri ho” 
rogative della corona, essendo ‘strano ché meritre ‘i PP. L e 
trai cittadini hanno diritto di eleggere a loro posta ce ) 
parlamento , possa essere interdetto al re di sceglier®» 
esecutivo 
lui esclusivamente risiede.‘ 9090 ne 
È certà altresì che per gl’ Sito comuni a sito I 


i due parlamenti , di Napoli) e di ‘Sicilia debbono entra ci al 
sere consultati ed intesi, e ‘non. poterido ciò ‘es gi 


qirsì. 

riunire i due parlamenti nella loro ‘piena è cimtegirità è si 

ricorrere all’ DE pi: irene, dal lor seno: delle 0, gl 
0: all 


‘sioni le quali rappresentino, all’ uopo un. parlamento: milo 





|; “O 
È 


| sto PE quel ‘parlamento - misto ( i un ‘egual’ numero "di de- [str 


‘pali, è un rompere apertamente © unità 


i > AL 
| Questo me del 104 ng 


lub desimo principio si ricongiunge la necessi tà inelut- 
i esche a re possa disporre della forza pub! lica nel modo 

‘ Stima più conducente a sostenere l’ in da e la 
lità del pene verso lo straniero — Pretendere che 
Me hi tnippé ‘sidiliane i in Sicilia, Sole | truppe 
tre i apoli , è un disuuggere, francamente NA ca- 


azionale di esercito , e farne die frazioni difformi e 
"pera Ta loro, che in caso di guerra ‘ torrebbero finò 
_ altehdo ‘da 


bilità di una Bid è dignitosa resislenza. 
da Ln rivestito P onorevole lord! Minto sono quelle 
un 


in 


uesti dati le facoltà di cui (pub essere. con- 
hziare : 


€ il le consente a concedere pe suoi dominti di là 
pito di $éparato parlamento, composto ‘di, due. camere , 
deputati, l’altra di pari a vita, coi medesimi identici 


0 
dae si tr ovano attr ibuti ‘nella costituzione al parlamento 
9 dh omini di qua del Faro. 


“he nella composizione della camera de’ pari sì avrà 
SM, ‘di desiderii ed alle tradizioni de’ siciliani : per ‘cuj 
“Mon idissente di: nominare pari a ita quelli che già si 
“mo dèstiriati negli antichi parlamenti, e seguendo ' per 
pi norme stabilite nella! costituzione. 
sata + Che ‘ibtorno alle condizioni. di eleggibilità pei deputati 
dit consultati. nella legge provvisoria elettorale i i bisogni 
le: popolazioni; e lo stato in cui trovasi la propr ietà in 
avo dominii;. potendo poi la suddetta legge venir mo- 
ta dal parlamento di Sicilia nel senso che stimerà  op- 
ih luno,. allorchè secondo Viart. 62. della costituzione sarà 
von a renderla definitiva. 
dih oltre al separato parlamento vi sarà nei riéali domini! 
n Baro.un ministero .&d un consiglio di stato composto 
ivi n Ì cittadini siciliani; che a ‘so‘i cittadifi siciliani saranno 
pari: conferiti; gl impieghi civili; i benefici cÌ gr radi 
®) "Pei nazionale; la cui formazione è di diritto. 
ad Ma € in quei rami di. pubblicò servizio che son comun: 
lambe le parti dei reali dominii, un dovuto numero di 
HE Siciliani sarà impiegale in praperzione della popola 


(OTTEILE 


he 7 ne” reali dominii al di 
la corona il destinare un ian di libera scelta 
: Tia Sia in persona di un principe del sangue , è di altro 
di “'Rerito ed illustre personaggio, del reame; come il di- 
te della | forza pubblica nel modo che stima più condu- 
“A Sostenere la indipendenza e la integrità del territorio. 
Dr dar gl’ interessi comuni., delle commissioni saranno 
n pr ne, parlamenti ; le quali, riunite ove il re giudica 
calva ra to Mento misto in compendio; voteranno l'occorrente, 
ssi zione sovrana , come di dritto: e berichè queste 
oni dovessero anch” esse, giusta il principio stabilito, 
a alla forza delle. due popolazioni ; pui sua 
Irvine che. si componessero di due terzi di napole- 
lerzo di siciliani. 
è Che p per oggetti di comune interesse debbono inten- 
Quelli. che non appartengono esclusivamente all’ ammi- 
interna di ciascuna delle due parti del‘reame come 
»18 cagfion d’ esempio ; quelli della lista civile ; delle re- 





(at ni della” 


ni 





x 


= dei trattati di commercio @ simili, delle | 


A si dazi pel commercio esterno , del contingente: deli 
È ecc. ecc. 


A le Sim alla costituzione, del 20 di febbraio gt 
‘eil 


s Ln 


Quest aoe 
SÙ lag far cessare lo stato. di ansictà S, “Ri ea in cui 
daug 


CpI A; 
i ii 


sione pia Fi olio 


ito 90 che non volevasi pagare anticipata la pigione | core è 
Ò a ‘eccilavano così i poygri. a tumultaaté;* Si seppe 
. Mercoledì sera nella piazza di S. Marco-vi sarébbe stata 
da dra » € questa realmente «ebbe luogo, ina Venne dig 
a i ida e..dai-buoni uffici della civica. Uria vote però 
ci SA: che invitava, a rinnovare per la sera appresso l’adù- 
‘ mol nella Piazza del duomo ; ivi infatti si trovarono molte è 
tre Person 
ica, e, ed alcuni arringatori incitavano a tumulto. La 
w eReorreva la città, e pattuglie a: ‘cavallo erano appo- 
‘Non. poche stradé Si fecero arresti, cd è ‘moltissimi 
iam fu trovato un napoleone d’oro effettivo In ta- 
È DPere No è stato sparso per, produrre disorditii ; ; volevabsi 
l doni ì condotti del gas, volevansi mettere re in pezzi le statue 
pio, degli uflizi, ma quegli sconsigliati fardnò malconci 
i li, riescirono però. a pettere in, pezzi varii Sedili di 





frS alcuni forestieri e fra gli altei, un moderiese che 
NO stat gente le dell ‘arciduca Massimiliano, Due colpi di pistola 

ali sparati senza ferimento contro due sentinelle” civiche. 
MC igarne dagli affissi cartelli, pare la cosà non sia ancora 





INTERNO. 


,2 ‘Imdirizò; A'maòpfor tutela della pubblica quiete, | 


Ao: ione, Loi ila 
di ordine è 





Sono in piazza Santa Croce. Sono stati” perquisiti 





| le n sono invitate a conservarle ne loro archivi qual” lo-, 
c 


TO 


È 
NP mi a A È gir 
pa i 


TTI tl pa ma 


Haffugo "da esp spr ur {0 ioni sé n 
ì nostri encormii. Og 
Casal e si ha fiducia che 





3 COI li 


To oc 


Lal e, 


Torino, 3 marzo. 

REGIO BREVETTO per èui S. M. dichiara che non avra] 
più ludògo' la convocazione dii Consiglivrni di Siato' stra= 
ordinari pi: eserittà col R Breverro del 20 gennaio pp, 
in data 2 ndrzo ‘58481 


CARLO ALBERTO PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 


DI. CIPRO, E DI GERUSALEMME , , DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA, ECC.ECC, , PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. ECC. 


Essendo Nostra intenzione, che, immediatamente dopo la 


ben prossima pubblicazione dello Statuto fondamentale della 
Monarchia Costituzionale , e delle leggi accessorie ; venga in 
tutta la sua pienezza itiatigurato, mercè la convocazione delle 
due Camere , 
bilito col Nostro proclama dell’ 8 dello scorso febbraio, per - 
locchè si renderebbe senza oggetto la convocazione dei con- 
siglieri di Stato straordinarii prescritta .col Nostro Brevetto 
del 20 gennaio prossimo passato, bastando per ora al regolare 
disimpegno delle ordinarie incumbenze economiche la coope- 
razione dello ordinario Consiglio Nostro di Stato, perciò , 

col parere del Nostro Consiglio di Conferenza , abbiamo di 
chiarato e dichiariamo, che la predetta convocazione dei 


il sistema d’ ordini rappresentativi da Noi sta- 


Consiglieri di Stato straordinarii fissata pel giorno ‘ 15 di questo 
mese } non avrà più luogo. 
Maddishie a chiunque spetta di osservare e far osservare 
il presente, che sarà registrato all’ Ufficio del Controllo Ge- 
nerale , ed inserito nella Raccolta degli Atti del Governo ; 
chè tale è Nostra mente. 
Dat. a Torino il due marzo mille ottacento quarant'otto. 


CARLO ALBERTO 


Reg.° al Controllo Gunerale 
«02 marzo 1848 
Reg. 3 E.litti e Patenti a c. 509. 
Moreno Cap. Div. 


BorELti. 


SOSCRIZIONE 


Per l’ erezione 


DI UN MONUMENTO NAZIONALE 
AL RE CARLO ALBERTO 


La Commissione che si assume | incarico di promuovere 
in ogni parte de’ Regii Stati questa nazionale soscrizione ne 
ha con adatti programmi già fatto conoscere lo scopo , ele 
norme che ne sono la base, non che il modo da lei adattato 
per ottenerne il miglior esito. Rinnovandosi però quotidiana- 
mente da ogni provincia le domandè di liste per tale soscri- 
zione, ed osservandosi da taluni essere desiderabile una mafi- 
gior dubblicità per quelle già affidate a’ promotori delegati, 
là Commissione crede opportuno di pubblicare nuovamente 
le norme generali della soscrizione medesima , facèrido ad un 
tempo più esattamente conoscere il sistema del lei tenuto nella 





‘ripartizione delle liste. 


In ogni comune de’ Regii Stati vi ha persona specialmente 
incaricata dalla Commissione di raccogliere le soserizioni. pel 
monumento nazionale, e di trasmetterle quindi, insieme alle rac- 
colte somme, al capo luogo del mandamento per essere inserte 
ad una lista affiditavi ad un pr omotore delegato, Raccoglien- 


“| dosi în questo modo le soscrizioni in località fra loro non di- 


stanti, sono rese possibili le adunanze delle. singoli centinaia 
di soserittori per la elezione dei loro rappresentanti nel seno 


| della Commissione, 
» 80...26 Sebbraio, Firenze.è stata minacciata da tumulti, 
"echi t giorni sì yedevano affissi cartelli in cui stava” 


Con tale sistema di ripartizione; che non ammette ommis- 
sione di alcuna località già furono; in parte spedite le oppor- 
tuné liste a molti promotori delegati, e lo saranno parimente 
le altre tutte fra breve tempo ,, sicchè ogni capo-luogo di 
mandamento avrà la sua, € ognuno de’ nostri connazionali 
Saprà a suo tempo oye in più facile e conveniente modo possa 
contribuire alla nazionale soscrizione. Prima. poi che questa 


sia giunta al suo \ermine e prima che siano richiamate ezian- 


dio le liste ancora incomplete ,. la Commissione pubblicherà 
i nomi de singoli promotori ovunque delegati, non che i nu- 
meri progressivi delle liste loro affidate , lasciando dopo tale 


pubblicazione Ancora un tempo | conveniente ad ottenere alla ; 


soscrizione ‘medesima quell” adesione che un tale ritardo mon 

può rendere meno, spontanea ‘o meno significante ovunque i 

cuori sono memori e riconoscenti. per gli ottenuti beneficii. 
Ogni determinazione relativa all’ uso dei fondi, alla scielta 


| del progetto, e della località ove il monumento debba essere 


collocato , la Commissione crede bene il mpelerlo è inliera- 

mente riservata ai soscrittori, ì quall 

nel seno della Commissione dai de legati. d 

ripartite adunanze indicate nel programma. 
La pubblicazione delle liste complete di 100 soscer ittori si 


| continuerà regolarmente nel formato già adottato, trasmellen- 
done sempre copia ai singoli promotori delegati, non che alle 


municipali amministrazioni delle rinci ali città de 


RI ti,, 


ento «ella nostra storia coatemporanea. 


pri Y ad ‘et se e 





i 


wr soscrizi 
| missione v ste a q 
cittadini che, ica di Pini " delegati promotori , ne 
fanno picbigspe » i; pe presentati da uno 
I déi membri | ‘della ° Aia pa da; Nell’ assumersi 
tale incarico è d’ uopo ques ghe. | €, e del A 
bero essere raccolte preferibi mene mn focalità f or 
distanti s affinchè siano, rossa le a dunanze "d' ogni cent 
scrittori per l'elezione del loro. rappresentante nel Fo A 
Commissione, 

È stabilito che all’ atto della soser izione si debhi DE 
le somme che verigonò segnate, “salvò” Îl casò Che il 
torè , per ispeciale relazione’ col soscrivente, voglia ragno 
tire egli stesso il ritardato Ragamento: i : 

Appena le liste di soscrizione siano ricoperte delle volute 
cento firme, saranno ttasmesse ‘dl cassiere della ‘So$ctizione ’ 
banchiere Felice Rignon (contrada dell’ Ospedale, num. 27)’ 
unitamente alla somma, che ne è il prodotto, per la quale 
dal medesimo sarà rilasciata ricevuta complessiva. Nelle città 
di provincia e ne’ singoli mandamenti il versamento comples- 
sivo dei raccolti fondi ‘sì farà presso i R. esattori, i quali a 
suo tempo li faranno pervenire al cassiere della .soscrizione. 
Questi , ogniqualvolta le somme ricevute perverranno a 10,000 
le verserà nella cassa della città di ‘Torino ; la» quale si of- 
ferse disposta a ‘procurarne quell’ impiego chie. sarà possibile 
pel decorrere del tempo che dovranno’ in parte rimanervi 
depositate sino al compimento:della progettata opera mazionale- 

Una copia delle ‘singole liste coperte-di soserizioni:; scritta 
in modo facilmente. intelligibile ; e coll’ indicazione dei voluti 
titoli; sarà dai promotori trasmessa contemporaneamente al 
segretario della Commissione per essere pubblicata nell'elenco 
dei soscrittori a_ soddisfazione di questi, non meno che: nai 
promotori. 

Quelli che in maniere differenti avessero già raccolte dun 
per la nazionale soscrizione sono pregati «di ridurre le già ot: 
tenutevi adesioni, per quanto è possibile nelle forme. qui in- 
dicate , affinchè regolare ed esatto sia il risultato della me- 
desima , come generoso nie è lo scopo. 


Avvertenza. 


Le liste di soscrizioni coperte di cento - firme saranno in 
serte nell’ elenco gererale ; solamente allorquando le. somme 
in dette liste segnate saranno state»dai singoli promotori com- 
plessivamente rimesse al cassiere dellà ‘soseriione, Disposte 
progressivamente a.seconda della loro regolare trasmissione 
al segretario della commissione, esse conserveranno sempre 
il numero d’ ordine col quale vennero segnate quando Furono , 
affidate ai singoli promotori, Le convocazioni dei. «soscritori si” 
faranno quindi a suo tempo col mezzo della Gazzetta Pie- 
montese , indicandovi semplicemente il numero portato dalla 
lista cui essi appartengono, e il nome del promotore: dal 
quale furono ricevute lè soserizioni. mi 

Quelli che volessero aumicatare le somme da loro | già se- 
gate in una lista, potranno ‘sempre farlo presso il promo- 
tore. della medesima Pacha questa non sia stata trasmessa al 
segretario per essere pubblicata: Quelli poi che dopo essersi 
soscritti ad una lista. si soscrivessero successivamente ad n° 
altra, lo indichino in questa con. un asterisco , ‘è ..tal segno 
sarà riportato nell’ elenco dei soscrittori, del quale una copia 
completa sarà depositata e visibile presso lé municipali ammi- 
nistrazioni delle principali. città dei Regi Stati. 

l riclami per isbagli o per ommissioni e i suggerimenti che 
taluno credesse opportuni, al miglior esito, della nazionale ‘$0- 
scrizione saranno accolti con riconosce a dalla co miss ionè 
promotrice‘; la quale nulla meglio Aesaert che di bilotcere 
e secondare i desiderii tutti di è quanti larino a cuore la gloria 
e la prosperità del proprio paese. 

Le lettere a ciò relative saranno dirette franche di porto 
al segretario della Commissione. chasvi 

Per là Commissione promotrice della soscrizione. die 


(Art. com.) Il Segr. Prom, E. L SCOLARI... 









SPECOLA DELLA .R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE . 
( metri 275 sopra, il livello "del nare: )' sassi ta 
È Torino, 2 marzo. 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 


Barometro 26). 9.5 26.9. 8: 26: DINI. 
| Termom, 3 di t. A di E sila 
Vento" 0.5. 0. Nor B N..N. È 
Atmosf Seitcon vapori Ser. con vapori Seria con 8g: 
e vento, è 


TEA TRI DI DOMANI 4 iindo. pali 


REGIO ( alle 7)Si rap resenterà il Dyaroma lune in 5 
atti RSTER ENGANI in cui si PIESAPTÀ | la 
Signora” GARCIA” EUGENIA "_ 2 


aio regio in | 6 alti 
NrORE. = Ballo È in 


due atti € tre scen Noz z26 di 
un Guardacos é în cui verrà ( ‘ese gui {a di, dt de 
dalla signora osti ma Cieri eì 0 sit. Binzuti 2° 

D'Angennes ‘(alle 7) La Simi Drai ammatica TUE 
di ‘8° My recita :” Bianca Cap ppello, Tragedia | del sig. M 
cellino ‘Prina. ( Replica i) richi les la. ) 


dyinIs 


Sutert (alle 7 ) Opera Il Barb igre di, Siviglia, 
Gerbino (alle 7) 7) ‘Agisoe la Compagnia equestre dei fratelli 


Guillaume. | i Bitto 





» 


\ 





pui, “af si geo» gi pirante febbraio; fissando il Timo n jcanto | 

A Bi ‘idr dé. ‘hi di na Fid a fenda! dll udienza, che sarà. tenuta dallo! pi 
[del regio tribunale di prefettura in ortona | PUNale il 18 imminente marzo. i 
Nefente, del 17 prossimo marzo, avrà luogo il| ea il 29 gi WR gilt 
primo incanto in quattro lotti di’ una casa € È Biamino dans. È Li È 
di tre altri fondi stabili posti nel borgo e ter- NOTA ci 
ritorio di Viguzzolo, ampiamente descritti nel | Con instromento in data del 26 maggio, 18 di | 
relativo bando del. 24 corrente febbraio , e ciò | rogato Rocchi, il signor speziale Bertone, 
ad instanza di Biagio Torlasco dimorante nel | tonio faceva acquisto dall’ Antonio Monti duo | 
comune di Casalnoceto contre Bartolomeo Ma- corpo di fabbricato di cascina con aia:€ gite. 
rini del suddetto borgo. dino , ed una pezza di terra a campo, in us 
L’ incanto si apr irà sul prezzo di lire 500 | di giornate d, tavole 96 oncie 9, con pod? 
per la casa formante il primo lotto, di Il. 80, | d’ ‘acqua viva; Let RA fini di S| | 
120 (e 70 per ciascuna pertica cadastrale dei 
tre fondi sopraccennati formanti rispettiva- 
mente.i lotti.2, 3, e 4, e sotto le condi- 
zioni espresse nel bando surriferito. 

‘Tortona ,, il 29 febbraio 1348. 

Risi caus. coll. 
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AVVISO D'ASTA 
Il pubblico è avvertito che alle ore dodici meridiane di giovedì 16: del corrente mese di 
marzo , nella sala principale degli uffizi dell’ Azienda generale delle Strade ferrate , si-pro- 
cederà, sotto l osservanza dei relativi capitoli (di cui chiunque potrà aver visione negli stessi 
uffizi, in tutti i giorni non festivi) mediante il ribasso di un tanto per cento sul comples- 
sivo prezzo di L. 9,000 risultante dalla perizia di stima , allo 


ord del piantamento di una siepe di bianco-spino da sta- 
bilirsi sui due lati. della strada. ferrata nella sezione da 
ui Torino a Moncalieri , ‘sulla presuntiva lung ghezza di metri 
s001:115,000,, ed in quei siti circostanti in cuil’ amministrazione 


© lafcrederà necessaria, non che della successiva coltura e ma- 
L nutenzione della medesima , durante due.anni dopo termi- 


| mato il piantamento. 
| Dovrà detta siepe formarsi con pianticelle di bianco-spino, di uno a ‘due anni di vegeta- 
zione , ben fresche. e. rigogliose nell’ atto. del piantamento , e di diametro non minore d' 
cinque millimetri. 

'L’ impresario dovrà metter mano al tracciamento ed allo scavo del fosso, appena ricevuto 
I annunzio della sovrana approvazione del. contratto ; e continuare | opera in modo che 
‘possa essere compiuto il piantamento della siepe prima della scadenza di aprile p. v. 

Il pagamento ‘del prezzo d’appalto avrà luogo in altrettante rate di L. 1,000, a misura 
dell’ avanzamento della siepe, sotto la ritenuta del decimo. 

La metà del. prezzo di manutenzione ; calcolato pel biennio in L. 2,250, colla metà del 
montare di dettaritenuta ; saranno pagate dopo il primo anno di manutenzione , e l'altra 
«metà dopo la finale -collaudazione , che avrà luogo dopo spirato il secondo anno di manu- 

tenzione. 

Per essere ammessi all’ asta dovranno gli aspiranti fare il deposito di L. 500 in dando 
o mediante un vaglia per eguale somma sottoscritto da persona notoriamente risponsabile;. e 
mer tale riconosciuta dall’ Azienda. 

Per guarentigia dell’ adempimento delle sue obbligazioni, dovrà l’ impresario prestare , in 


ragione del. 5 per cento del prezzo d’ appalto, un’idonea cauzione nella persona di un fide_ 
iussore ed approbatore notoriamente risponsabili e per tali riconosciuti dalla predetta Azienda 

Ss invitano pertanto gli aspiranti di presentarsi all’ Azienda médesima s in detti giorno ed 
ora, ove l'impresa di cui si tratta, verrà deliberata, col metodo dell’ estinzione. della candela 
vergine, al migliore ‘offerente. 

Il termine fatale per la diminuzione del sesto 0 mezzo sesto è fissato a giorni otto. succes- 
sivi al deliberamento, che scadranno col mezzogiorno del venerdì 24 stesso mese. ( 
«Torino , il 2 marzo 1848. 


pour tale atto ao "all ufficio di 
ipoteche in Vercelli il 4 gennaio 1848 P 
ogni effetto che di ragione, gl | 

Not. caus. Dallo DI 












NOTA 

La ditta Burdin Maggiore avendo versato a 
mani dei sindaci del fallimento E. David e 
Comp. la seconda, rata : del prezzo. d’ acquisto 
dello Stabilimento Agrario Botanico di porta 
Susa, s invitano i signori creditori a volersi 
presentare dal sig. tipografo Botta , onde riti- 
rare le. rispettive. quote di credito a seconda 
della liquidazione Rossetti 24 scorso febbraio. 

NOTA 

Con ordinanza del 14 corrente mese. ema- 
nata-.dall’ ill.mo sig. assessore Vigna , relatore 
deputato pel. giudicio di graduazione e suc- 
cessiva, distribuzione del: prezzo ricavatosi dalla 
vendita. seguita. manti cotesto magistrato ad 
instanza di Antonia Fascio, contro li Giovanni 
e Luigi Fascio, e deliberata al sig. Pietro 
Masera per L. 2,159, venne dichiarato aperto 
un tale giudicio , ed ingiunti tutti i. creditori 
iscritti o. non a produrre i loro titoli entro 
il termine di un mese dal dì di sua notificanza. 

Asti, il 24 febbraio 1848. 

Colombiè sost. Gardini. 
MOTA 

Nel giudicio di subasta promosso dal signor 
Pietro Fornaca contro Giuseppe Acquila , e- 
manò sotto il 15 corrente mese dall’ ill.mo 
signor assessore cav. Bianchi, relatore depu- 
tato , ordinanza colla quale nel dichiarare ‘a- 
perto il giudizio di graduazione per, la distri- 
buzione del prezzo di L. 38060 ,. ricavatosi 
da una tal vendita , ingiungeva ad un tempo 
tutti li creditori tanto iscritti che non 2 pro- 
durre i loro titoli entro il termine di. un 
mese dal giorno di una tal significazione. 


NOTA o 
Venne trascritto alle ipoteche di ten 4 
14 febbraio 1848; vol: 20 , art. 129 71° ins! 
mento in data 9 novembre 1844, rogal 
sottoscritto, di vendita fatta da Matteo Di È 
fu Lorenzo, nato e residente sulle fini di (87 
piglione , al signor Giovanni Battista M@ 
fu Giuseppe; nato e dimorante sulle stess 1 
di tav. 150 di ‘alteno , situate ‘in territorio È 
Campiglione, alla regione Ronchi, da separa | 
dalla restante maggior pezza di giorn: Lio Ra i 
vole 40, dal lato di ponente; in modo ché 0 i 
rimangono coerenti ‘a levante la restante P° 
a giorno lar strada comune; a ponenito Wie; dl 
Bologna ; ed a notte questo e la bealert 
Cavour , per il prezzo di L. 1,758. 
Pinerolo ; il 22 febbraio 1848. 
Donato Giuseppe Boiral not. cdl 








NOTA i 
Addì 29 febbraio 1848 è stato srt 

ufficio delle ipoteche di Torino, vol. 924%, 
sella 51 un instromento ini data del 21 I° 
ceduto gennaio, rogato al notaio intra pi 
portante vendita a favore del ‘signor, ? pei 
e commendatore Don Felice de ‘Boccatt gl 
fu' barone Enrico da Thonon, intendenté gi 
nerale ‘attualmente ‘a Nizza Marittima; “| voi 
signori Margarita dal fu avvocato Giacol, 
loatti ‘ed’ Alessandro, Brunone , Mariann! 
rena, e damigella Ernestà, mididié e figli 
vedova quella e figli questi del fu Ng. 
Giacinto, dimoranti in Torino, ‘della asl ; 
denominata la Cascina Nuova, e dei ben È È 
la medesima componenti, posti sal te Hr) 





sw ‘ Per detta Generale Azienda 

ri i Il segretario A. BOGGIO. 

TIPOGRAFIA E LIBRERIA ——’’’ Matteo delle fini di Cuneo nativo e residente 5 
Cai G HW. GAURAVIA E COME. |comprò dall signori Matteo Angelo, e Giuse ppe 

00 Uscirà fra' pochi giorni | | fratelli Cometto fu Giuseppe, dimoranti quello a 


B S. Dal I i di C 
L'BLONLO RUNEBIE ero Arona 
MOBERTE LE SRI TRL M4plone di Corelto Sat i 
recituto dal P. LACORDAIRE es, regione di Ceretto soltano, coerenti 
a strada, Giuseppe e Carlo Giugliano, & l'a- 
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Di sensi itoli ps Pia 3 ° di Verolengo, facienti un totale uan 
ia Pila Ri a litro OS it si i it cquisitore, per il prezzo di L. 6,000. Agli, il 24, febbraio TRAR : di gfrita 16208 circa, tra sedime dell 
ASSICURAZIONE “Tale atto venne trascritto alla conservatoria unsb.; Colombiè sost. Gardini. campi, prati e boschi ed accessorii con onde 
DELLE CEDOLE. di Cuneo il 24 febbraio 1848, al vol. 22 delle FALLIMENTO descritti a carte 1049 del libro terzo "gd 


Li fratelli Nicra è figli, assicurano le cedole | alienazioni , n. 8514, come da certificato sot- 


di Francesco Minerva domiciliato 
» n Îa 
giet: Debito Pubblico d per 0/0 contro l’ e-! toscritto Delfino conservatore, 


dastro, ed a' carte 107 rispettivamente; 5, | 
in Castelnuovo Scrivia negoziante è calzolaio, 


strazione a. sorte , ;cioè , # mat” cpr ì signati sotto i numeri di mappa 2704, | 
Quelle della ibilaiohe Notaio coll. Borgarino. vi pl | sitelio Asi: SL Ret: Tie codine 359, 359112) 366 ‘115; 366 d5, 567;5 gii | 
del 1819 a. . . L. 1. »» per mille NOTA N II Ste agio. SANRIO val DU IONICO 5 BBD | TIGNIGA. 1599/08; GO, 9Ò6: 596, 597... 


Quelle del 1851. . » 2. >» » con sentenza, di, questo, regio tribunale , del;25 
corrente mese, faciente funzione di tribunale 
di commercio, nominati, li signori Angelo 
Gobba e Luigi Deangelis di Castelnuovo Scrivia 
a sindaci definitivi della massa. del. suddetto 
fallimento. 

Si avvisano perc:ò i creditori di detto fallito 
Minerva di rimettere ai detti sindaci della 
massa, nel termine. dalla legge, prescritto , i 
titoli dei loro crediti, con una nota che. ne 
indichi la somma , ed a presentarsi quindi, o 
personalmente , o per HESSETIOnO speciale , 
nello stesso tribunale, ed avanti |’ ill.mo sip, 
giudice commissario del suddetto fallimento , 
nel giotho a fissarsi da quest’ ultimo , per la 
verificazione dei crediti medesimi, 

Tortona , il 29 febbraio 1848. 

Guagnini sost. segr. 
NOTA 

” regio tribunale di prefettura sedente in 
Asti con ordinanza del 28 ora scorso gennaio 
| Stata registrata a quell’ ufficio d’ipoteche sulla 
instanza di Gio. ‘Battista Casalegno, patrocinato 
dal causidico collegiato Biamino, autorizzò la 
vendita dei seguenti stabili a pregiudicio delli 
minori Marcello e Maria fratello e sorella 


Bogia, rappresentati dal loro tutore Secondo 
"Biamino. i 


Nel giudizio di subastazione promosso dalle 
La ‘prima estrazione fa le cedole del 1819 Rosa ed Eugenia” sorelle fu Carlo Antonio 


ORIO Renga di Pn ei Betta di questa città contro li loro fratelli 
VERO LUCIDO TOWREINESE. |Carlo, Pietro, Giovanni Lorenzo > Giuseppe , 


Pierno, «Dennezr MiRbriaante del vero lucido Angelo ed Efisio) essendosi delibionani i beni, 
torinese, a noto che continua a farne smercio ando © 
sì all ingrosso che al minuto al suo banco sotto His qui nol, melaivo*b on atto 51 gennaio 
i ‘portici della Fiera , casa Mannati; n. 11, > | 8C0rS0, autentico Poeti, fra cui li lotti quarto 

3 

Avendo egli recato a maggior perfezione ife quinto VV uno al signor Giuseppe Gugliel- 
detto lucido , già da molto tempo conosciuto | Metti in L. 5050, e l’ altro al signor causidico 
eccellente per le ottime tu noia” e quello | collegiato Rossi in L. 4020, ed avendovi su 
specialmente di conservare il cuoio, di essere | entrambi detti lotti, ‘il Luigi "ta Dole k 

nico Ra- 

lucentissimo 6 morbido, di servir a dar il lucido vera di Cassinette di Chiaverano fatto  l au- 
ai fornimenti da cavalli e vetture, e venendo Spano po p 
ora generalmente apprezzato, spera di conti- PRO IEAO 5" CORSOOROTO e, dig 
muare a meritarsi il favore degli accorrenti. senatore prefetto di questo tribunale 19 ca- 
dente si fissava la monizione pel réincanto di 
detti due lotti all’ udienza del 14 marzo pros- 


simo al prezzo quanto al lotto terzo’ di cui 


lb 
pezze ; sulle fini di Pino T'ofinese, maturo ‘al |> Piu + novembre scorso a L 5891, € 
— Per |] cent. e al quarto di L. 4690, cogli stessi 
taglio. er le opportuue tntidazioni diri- | setti e-condizialie di si a 
gersi in Torino nello studio del notaio Bor- î I il dà i cui ne ripetuto ‘bando. 
‘’igarello , via S. Filippo, num. 21. i vrea, il 29 febbraio 1848. si 
DA AFFITTARE a ‘Guglielmetti sost, Gedda. 


F | NOTA 
‘Per servizio anche d alloggio e per tre 0/. Con instromento del 21 gennaio 1848 rogato 
“più mesi, una elegante vigna compitamente | Piano e di cui fu presentato un estratto al trib. 
‘mobigliata posta sulla collina di Torino , alla 


di prefettura d'Asti f. f. di trib. di commercio 
LAN d'un querio di miglia dal Borg o di ‘al 25 p. febbraio come consta da ricevuta del 
È in amena posizione , Composta di due 


sotto segretario ‘T'osetto, venne sciolta la s0- 

A ‘con 12 membri, oltre due eci ©aP- | cietà in nome collettivo per l'attivazione di 

pell , € cucina, coi locali e ripostigli per il | uno stabilimento agrario di piante nazionali ed 

vino e bosco, dd annesse passeggiate. : estere nella città d’ Asti, tra j signori Pietro 

Dirigersi per le opportune notizie alla fon- | Berruti ed Ognissanti Dumonal contratta con 
dicheria Bertolotti , Dora Grossa , in prospetto 


Li Dallosta not. cet HO 
NOTA | Me dpi | 
Con instromento 21 dicembre 1847; ! pai 
Fillia il signor Bernardo Martina fu Coni i 
fece acquisto dalli Antonio e Maria ip i 
Perrero, coniugi Rosano, tutti resident! tie i 
freddo di un corpo di fabbrica con all w 
prato, corte e campo, di giornate AU? 
vole sessantuna, situati a Rifreddo, ref 
Cascina Isnardi, ai nn. 286, 287, 288; 
290, e 291 di mappa al prezzo dali dal 
Tale atto venne trascritto all uffizio d dh 
teche di Saluzzo il 29 gennaio 1900) pi 
15, art. 265. i 
Martiniana , il or febbraio 1848, 
Not. Gio. Batt. Onorato * 
NOTA o EE: 
Nel giudicio di subasta promosso A n 
gnora Teresa Girotto moglie di Michel CA 
tura contro Gio. Battista Campra, fot 
dita di una casa da questi tenuta nea ni 
di Pianezza, ebbe luogo il primo incan!® po 
il tribunale di prefettura in questa cit ne 
dente addì 4 febbraio prossimo passato È 
ordinanza dello stesso fiorno ue; 
l’ udienza del 21 corrente pel secondo 0, 
e definitivo deliberamento di quello $ e: nto 
al miglior partito che verrà fatto in sn) | 
del prezzo. dalla ‘instante offerto iN L 
e sotto i patti e coridizioni spiegati 
lativo bando dell’ 11 gennaio p. pi # 27 
Torino , il 2 marzo 1848; 


—11——————_——_——t—m——6t 
Poni DA. VENDERE 
tanto unitamente che separatamente 
Giornate 35 circa di bosco , divise in sette 





o 1 


1 Di una pezza campo, vigna, e pascolo di 
giornate 6 circa, posta sulle fini. di Monte- 
warzo, frazione d’ Asti, signata in mappa coi 
nn. 686, 687, 688, 089 ‘€ 690, sezione G, 
regione ‘Vignole. 









I i 
sai “ciraete a TIE del 15 di luglio 1844, rogato Co-| 2. Casa nel concentrico di quat luogo con ‘Avv, Gallone sost. Cucchi Ga 1a) | 
portie: ittà. ; si pet I, restando ora esclusivamente, tale sta- aia avanti € sito adiacente, notata in mappa co Nel num. di LIT articolo, interno do | 
Y (0 NOTA. ‘ Dilimento , a carico ed a benefici “iti detto | nn. 929.98 ‘ang da e etti affi DIO a Al ARI RELA APT RR; | 
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FRANGIA 


| Ino “Partenza di Luigi Filippo e di Maria Amalia. 


0 i des Spectacles narra quanto sefgue : | 
non cal ultima scena d’ un regno terminato in poche ore 
> accontata esattamente ‘da verun giornale; ed 'è facile 
Sompienderne il perchè : ‘la cosa succedette fra pochissime 
Pessohe, eccettuate le truppe, ‘ed in un momento in' cui l'a- 
‘One, ‘grande’ dappertutto, fermentava' principalmente ‘sulle 
deciate del castello delle Tuileriè ‘@ sulla piazza del pa- 


Nes "A Le probabilità han potuto tener vece dei riscontri 


Mu U 


dita) imant, ‘ove non ‘trovavansi chè da ‘250 eitadini senz’ |. 


pr. 


> nz a 
ODA 
“allo che. ji 


"ERICE 


confusi con ‘pareochi militari. To erd ‘colà presente. - 

ull’ Una pomeridiana’, mentre io m'intrattenea col co- 
Ilo del 210 reggimento di ordinanza! il quale manifestava 
Nite patriotiche ‘disposizioni ch' egli provò tosto otdi- 


Nan . alli | dici 
ine a’ suoi soldati di rimettere la buionetta în fodero, un 
e 


« 
Jonne 
ja 


®, ‘in'‘abito borghese, accorse a cavallo  al'fran trotto 
‘lo che Luigi Filippo avea pur allora abdicato ‘e se ne 
fi Se la nuova. Questo giovine era il figlio ‘ dell’ ammira- 
—atudin.: Poco stante, al Pont-Totirhanty noi vedemmo 
siga; "dal giardino delle Tuilerie piardié nazionali è cavallo, 
l'al'passo; come la testa di un corteggio , è invitanti 
"ng e colla voce i cittadini ad astenersi da ogni mani- 
Sidia + Sordi contro un grande infortunio. Allora io 
Wo Te dall’ inferriatà delle Tuilerie' in mezzo a cavalieri 
& quit dappresso da'un 50 persone in varie militari divise, 
PA ilippo a piedi, ‘col braccio destro fortemente appog- 
î Sul sinistro della regina, la quale camminava con passo 
i dino tando sguardi sicuri insieme” e collerici su quanto 
Mg nta. Luigi Filippo era ‘in abito nero, cappello ro- 
LA alcuna insegna, la regina portava Il gran bruno. 
V da recavano alla camera dei deputati per deporvi 
; di abdicazione. Non ostante il dato avviso, proruppero 
ng via grida di Evviva la Riforma! Evviva la Francia ? 
"tok * die to' tre voci mischiarono quello di Evviva il Re / 
‘p Denaroltrepassato il terreno che formava ‘altre volte il 
"Baggtgpo ant € giunti all’asfalto che circonda 1’ obelisco , 
si PPO, la regina e il gruppo tutto quanto sostarono 
lcun? apparente necessità. Improvvisamente essi furono 
Îluippati “e ‘stretti dalle persone sì a piedi che a ca- 
3 Rsa non-aveano la libertà dei loro moti: Luigi Fi- 
fto) batte di quest’ improvviso serra-serra. 
Prende 0 Infatti era di funesto augurio e quella sosta 





"Bo pl sf significato ; a pochi passi di là, un re 
felice di Vittima? innocente è rassegnata, sarebbe stato troppo 


1 Si n i ; A ila ECG STTTI 
Si divolgy On provare che un trattamento simile ! Luigi Filippo 


è Subitamente , abbandonando il braccio della regina, 
dana 


nei; 
“o 


mlt ©" ATTUALITA 


| SISTEMA. DI STENOGRAFIA ITALIANA 
a ODI FILIPPO DELPINO 


dà, Pù 
die edizione con 6 tavole dimostrative, Torino, 1848, 


., Presso Pompeo Magnaghi, editore libraio. 
I STILO $ i È) 


uf 
deg 





St intenderite Milanesio, che, non ha guari, an- 
tenzione di ristampare un suo 7rattato di ste- 


A ito1i . 4 : è 
Italiana già pubblicato ‘fin dal 1819, riconosceva 


SHli etesgo SE 

"ott ao merito dello istenografo Delpino che forma il 
Perto i ! questa appendice , siccome | quello che aveva a- 
Spata io Scuola di stenografia nella città di Torino, e avea 


sUSO pi i de’ primi applicare fra noi la teorica dell’ arte all 
‘St; i se il quale elogio dettato dalla rettitudine, che omai 
Ln non potersi più scompagnare dalla dottrina, se non 
ito © a'eoloro che non si arrendono fuor che al peso dell’ 
Topi; sl a Mpiamente giustificato da un giudizio che trovasi 
‘ten li ‘ti dell’Accademia Reale dellé Scienze. Il giudizio è del 
Nog) ope ente. 

St hg Og Parere dei 06 accademiti i quali. erano 
Caltote e lrsinare il lavoro del signor Filippo ’e'pino, 
€ Egli i Promulgatore in Piemonte dell’ arte stenografica, 
Caebg " viemmeglio adattare alla lingua italiana il pesa 
Par Gnor Emilio Amanti, fa uso di alcuni segni nuovi. 
‘ €ssi, senza lentar la celerità della scrittura, tolgano 


e che 
LISI iroblaà 


P_i 



















ze Neli a rv alii. Z liana Anita: la come 










sj è à 


LI LI 


4 Marzo 1848 


| alzò in aria il suo cappello, e pronunziò una. frase soffocata | 
| dal frastuono. Gridavasi da ogni parte, senza, che, si, propo- 


nesse alcun partito, i cavalli caracollavano attorno al gruppo, 
la confusione era generale. La, regina sbigottita,, più non sen- 
tendo il braccio che , essa sosteneva , rivolsesi..patlando, .con 
estrema vivacità. Io credei di, dover dirle; « Non tema nulla, 
signora ; vada avanti, la folla le aprirà il passo. »,,,Se il tur- 
bamento le abbia fatto interpretar, male, la .mia. intenzione e 
il mio moto, io l'ignoro, fatto sta ch ella, respinse. la , mia 
mano , gridando « lasciatemi »,, con un accento irritatissimo. 
Preso indi pel braccio Luigi Filippo , .scco.ritornò indietro 
pochi passi. verso due piccoli cocebatneri, bassi, tirati ciaseumo 
da un cavallo. Due fanciulli occupavano il primo. Luigi,Filippo 
vi.sì cacciò dentro a sinistra , la. regina. a. destra ; i. fanciulli 
si tennero in piedi, colla faccia contro il vetro,,., guardando 
il pubblico. con'euriosa attenzione, Il cocchiere., sferzò ;vigo- 


rosamente : il cocchio spiccò il volo. più che non partì ; passò 


davanti a me, e già era circondato e. seguito da tutta la ca- 
valleria presente, guardie nazionali, corazze e dragoni, quando 
il secondo cocchio, ove si gettarono due dame .che, si .dice- 
vano due principesse, tentò di raggiungere il primo. La scorta 
era numerosa , di forse 200 uomini, sprolungò. il fiume e si 
avviò al gran galoppo verso St-Cloud, Il cavallo del. cocchio 


portante Luigi Filippo e la regina nop:;avrà. certo compiuto 


il viaggio se non gli si allentò il passo :, perocchè più si  ani- 
mava, e più il cocchiere; gli menava sopra la frusta, locchè 
dava a questa partenza tutto l’ aspetto d’ una fuga, come ap- 
punto la qualificava, il pubblico non; senza energici, epiteti. 

Nello stesso punto io fui. accostato, dal. sig... Crémieux che 
mi disse con ragione posta la regalità in carrozza ;.e.e' inca- 
minammo insieme alla camera; dei deputati, ov’ egli entrò in- 
sieme col sig. de Larochejacquelein che trovavasi, sulla, piazza. 

lo, avendo altre cose da vedere ,.continuai le. mie. esplo- 
razioni, avviandomi al castello delle. Tuilerie.che il popolo sac- 
cheggiava ; quindi al castello del. Palais Royal ove seguiva. la 
stessa scena fra due incendii accesi nei : cortili, coi mobili e 
suppellettili d’ ogni sorta che le guardie. da. fuoco . procura- 
vano di allontanar al.possibile. dall’ edifizio. Io.desiderava ‘d’in- 
contrare., io cercava il sig. Bonneau , il custode .da me non 
più riveduto dal 1850, quando sotto. i suoi occhi, io difesi 
e salvai questo. palazzo negli. stessi frangenti dell’ altrierì ..... 
(nobile motivo d'un ingratitudine manifestata .colla più infame 
delle persecuzioni). To voleva assolutamente dirgli queste pa- 
role : « Ebbene! credete voi ora che .io avessi. ragione di 
dire nella mia lettera a Luigi Filippo, re: 


« Poi siete mio obbligato, Sirè ? » 


« (Soztoscritto.) Carro Maurice. » 

WNT DORIS TONI DIANO STI IONI TIE IR EI III IE E TANI IR NE E DIA TI 
« lode e consente che. di questa deliberazione sia data copia 
« al signor Delpino. » 

E appunto nei nuovi segni di cui: parlasi nel riferito giudizio, 
recati nel sistema stenografico dell’Amanti, consiste gran parte 
del merito che vuolsi riconoscere nell’ opera del sig. Delpino : 
imperocchè l’ Amanti si stette pago del. metodo dell’ inglese 
Taylor, modificato in. parte dal francese. Bertin : il Delpino 
invece, studiando la diversa indole delle lingue ‘e le diverse 
pronunzie, adottò dei metodi inglese e francese. ciò solo che 
servir poteva alle: necessità dell’idioma italiano, e ai difetti ‘e 
alle difficoltà che quelli presentavano, supplì con chiare norme 
e con facili mezzi. 

Il sistema pertanto del Delpino è sistema perfetto; è il solo 
finora che si possa applicare ‘alla nostra favella con facilità di 
scrittura è con cerlezza d’ interpretazione. Esso è sancito 
dall esperienza per cui non soffre più» dubbio ; e. bastano a 
farne fede le non poche orazioni è le molte poesie improv- 
visate ; che per esso si scrissero con' la» rapidità con cui si 
proferirono dai pergami e dalle scene. 

Forse: chi legge nei fogli ‘inglesi e’ francesi riferiti parola 
per: parola i lunghi: e:complicati . dibattimenti: che fannosi 
nelle camere dei Deputatives dei Pari, sarà tentato di ‘dire 
a che pro’ tante lodi per un'arte; giù antica e quasi comune? 
Ma noi, vuolsi rispondere ; siamo in Htalia non già in Inghil- 
terra ed in Francia: qui ‘non vi ebbero da secoli e secoli 
pubbliche concioni ; qui da lunga stagione non fu sentita la 
necessità di seguitare il volo della parola e di conservare i 
fuggitivi concetti del pensiero : ‘perciò l'arte della stenografia 
può dirsi. arte nuova: perciò il primo che la promulga e 
l’ agevola fra noi, il primo che la combina colla natura e coi 
bisogni della nostra favellanon dev'essere defraudato della debita 
stima, se è vero, come è ricevuto nelle scienze., che al paro 
degli scopritori han merito ‘nell’ opinione degli nomini gli ap- 
plicatori delle scoperte, , so 

Se il Delpino abbia saputo applicare ai bisogni della parola 
italiana le regole dell’arte stenografica , si farà chiaro ai let- 
tori che’ svolreranno GI liblifzeinbio testè pubblicato Aall’ope- 








circolare, al clero. della diocesi. , 























+ Vam. 55. 


Monsignor arcivescovo di 


Parigi ha indiritta. la seguente 
ella « | oo Parigi; 

Signor curato , 
In presenza del. grande. ‘avvenimento di cui. 


24 febbraio 1848., » 


la. capitale fu 


or.ora il teatro.;-il primo. nostro movimento! fu.di piangere 
sulla: sorte: delle .vittime..che..la morte ha, percosse ; in, modo 
così impreveduto.;, noi li, piangiamo, tutti, perchè. son nostri 
fratelli; noi li, piangiamo perchè, abbiamo (imparato. una: volta 
di più quanto, havyi nel,cuore del popolo. parigino di; disinte- 
resse, di rispetto per la ,proprietà.e di sentimenti) generobi.. 
- Ma non dobbiamo stareene:\solo.a spargere lagrimes. mei pre- 
fiberemo per tutti coloro che soccombettero. nell. dotta: ; noi 
domanderemo, a, Dio, che. loro : apra. il luogo . di. ristoro; di 
luce e di pace. An) 


il bd 


Pertanto voi vi compiagerete di far celebrare al più presto 


un ufficio solenne, a cui darete tutta la pompa che vi. sarà 
consentita dai mezzi vostri. La, messa sarà quella /12 die obitus, 
coll’'orazione pro pluribus defunctis (negli stabilimenti pub- 
blici e privati che hanno una cappella, si potrà dire soltanto 
una messa ). Quest’ ufficio dovrà aver, luogo tostochè avrete 
potuto avvertirne i fedeli, foss’ ariche una domenica. Durante 
la messa, una questua sarà fatta per sollievo . delle famiglie 
povere di coloro che sono morti o che rimasero feriti. Il 
prodotto di tal questua sarà consegnato dai curati nelle mani 
del maire, del loro circondario. | 


La presente lettera si affiggerà dappertutto ove sia bisofjno. 
Nota.:Nel caso in ‘cui fosse necessaiio od ‘utile di stabiliré 


ospedali nelle vostre chiese, voi non dubitérete di éfferirle’, 
quand’ anche l'ufficio della domenica si dovesse sopprimere. 


Se quest’ ufticio può avere effetto’, ‘voi ‘canteréte , dopo ‘la 


messa parrocchiale ‘, il versetto: Doniine j salvain fuc fran> 
coruin gentem i. ‘e’l'orazione + 
recta consilia ;-etu. 


Deus a quo' saricta desideria, 


— Il banco di Francia Ha' accettato ‘oggi (25) i valori che 


pli furono rimessi dai negozianti i e tiene a loro disposizione 
il controvalore in tanti seudi. 


Un’ adunanza de’ principali negozianti hà determinato. di 


rimettére'a doinani gli affari di rendita , trovandosi i' quattro 
quinti degli agenti di cambio occupati dal loro servizio. di 
guardia nazionale, 


Fu-parimente risoluto in quell’ adunanza , ove. trovayasi il 
sig. Bourget, presidente del tribunale di commercio , di pro- 
rogare di dodici giorni l’ esig'bilità degli effetti di commercio 
scaduti o scadenti dal 22 febbraio al 5 marzo. 

Da questi sintomi si può avere la ‘certezza che tutti gli af- 
fari stanno per riprendere l’ ordinario loro corso. 

Ed ecco come si avverano i timori del fallimento pubblico 
ha raccolto in un sol quadro dieci tavole dimostrative. con- 
tenenti il pantogramma stenografico , l'alfabeto , l’ unione dei 
segni, le abbreviature particolari, gli esercizi di scrittura e 
di lettura, i confronti fra | usuale e la stenografica ; e all” 
uflicio del teorico ha voluto aggiungere quello del pratico , 
proferendosi a maestro, ed aprendo una scuola di esercizià 
alla gioventù italiana. lo confido che nella duplice sua qualità 
di trattatista e di precettista non. gli abbia a mancare | ap- 
provazione universale , e che l’ opera sua , quanto onorevole 
a lui stesso , altrettanto debba riuscire giovevole altrui: im- 
perocchè trattasi d’ arte, che nelle circostanze presenti non si 
deve e non sì può trascurare. La magnanimità di Carlo Al- 
berto , preparando un’ era novella alla vita politica dei po- 
poli subalpini , apre un nuovo campo alle speculazioni degli 
intelletti e alle generose passioni, dei cuori. 1 grandi interessi 
che si stan per trattare al cospetto della nazione eserciteranno» 
l'ingegno e la facondia degli uomini di stato. E necessario 
che la stenografia arrestando sulla carta il volo della parola , 
ci metta «dinanzi agli occhi, ed esponga alla nostra riflessione 
gl’ importanti dibattimenti' e le gravi quistioni : è necessario 
che in quegli esempii di eloquenza e in quei: documenti di 
sapienza, civile che andrebbero, direbbe il poeta, perduti coll” 
aure, si specchino e si istruiscano gli animi che prendono in- 
teresse alle pubbliche cose : è necessario finalmente che nulla 
si perda di tutto ciò che ispira alla mente e suggerisce al labbro 
la santità della giustizia e la carità della patria. L'arte steno- 
grafica viene al soccorso di tutte queste necessità ; e dell 
arte stenografica è insegnatore il Delpino con gli scritti e con 
la voce. Nella scuola di lui si eserciteranno que drappelli' di 
giovanî destinati a ‘seguitar colla mano il rapido corso del 
pensiero, nelle quistioni delle due camere e nelle concioni 
de’ ‘nostri Oratori. A lui ja scienza civile e politica , a luî 
l’ eloquenza e la libertà saran debitrici della conservazione 
dei loro pensamenti è dei loro” concetti: a lui dovremo tutti 
la facoltà di rivolgere nell’amimo nostro e di meditare e li- 
brare la gravità dei comuni, mteressi , e l' opportunità delle 
nrete risoluzioni; Così lo stenogriafo “ penovese ‘atià’'recaro 


SEE sie 









— — In varii luoghi il popolo ha distrutto le ruotaie della 


strada Ta del Settentrione , per ritardar |’ arrivo delle 
truppe Pu PERS A 
._— Si accerta che tutti 
igor ida Parigi bi su ie 

— Si contano al palazzo di città settantaquattro cadaveri ; 
e vi si trasportano tutti quelli che giacciono alla Morgue e 
negli ospedali. i pre 
| _— Il National stampa un elaborato ‘articolo ‘sulla ‘condi- 
zione presente della Francia dirimpetto all’ estero. Il Nazional, 
‘dopo di aver ‘posato le tre alternative possibili, cioè : Se ‘la 
‘Francia sarà assalita : Sè essa assalirà: Se essa deve attenersi 
all’aspettativa , si dichiara per questo terzo partito , ben in- 
‘teso però purchè si provveda al trovarsi in grado di far fronte 
agli avvenimenti. Il foglio consiglia pertanto di attendere a 
dar compimento al materiale di guerra, a far allestire vesti 
‘menta , calzature ecc. , il che ‘facendo si provvede alla sicu- 
rezza del paese ‘e al bisogno di lavoro che hanno gli artigiani 
di ogni maniera. i 
di BOLO ‘SVIZZERA 
"Friburgo, Il dott. Berchtold ha fatto in gran consiglio le 
‘stesse proposte del governo di Ginevra per la convocazione 
di una dieta italiana RR: Ali pae pa 
" Svito, La nuova costituzione è stata accettata dal popolo 
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Il comitato generale di Palermo ha pubblicato quanto segue: 
Per comunicazione fatta ieri. sera da S.cE..il signor ammi- 
raglio. Parker della, squadra inglese nella nostra. rada. questo 
comitato generale ha saputo che S. E. il signor conte Minto 
ambasciatore di SM. britannica in Napoli è obbligato a. dif» 
ferire ancora la sua ‘venuta in Palermo, perchè in seguito della 
risposta da noi data alla lettera del giorno 12. corrente, nella 
quale offeriva la sua, mediazione, ha trovato qualche. diffieoltà 
ad ottenere quelle condizioni che meglio possano soddisfare 
ai nostri desiderii, Il-siznor ammiraglio ci ha nel tempo stesso 
manifestato che. si disponeva a recarsi subito in Napoli colla 
squadra colla quale qui giunse .il giorno, 16 per cooperare 
efficacemente jal buon successo delle trattative pendenti. 
coll comitato generale adempie al dovere di render solleci- 
tamente nota al pubblico questa comunicazione. i 
Nel momento di pubblicare riceviamo da Napoli le seguenti 
motizie col vapore il Vesuvio : 


Un congresso di generali tenuto la sera del 21 decise che | 


il re non doveva. mai a nessun. patto cedere le due fortezze 
di Messina e Siracusa, la resa delle quali sarebbe per lui la 
definitiva sentenza della perdita del regno di. Sicilia. 
La mattina del 22 giungeva in Napoli la notizia, che la cit- 
tadella di Messina difficilmente avrebbe potuto più a. lungo 
sostenersi; la stessa mattina perciò si spedirono tre vapori 
con truppe comandate dal generale Pronio, due dei quali di- 
relti a recare aiuto alla guarnigione di Messina , l'altro a 
n e sreag 
., I re di Napoli voleva benignamente mandare duemila bombe 
a quei forti, ma lord Napier visi oppose; ergo fu forza ri- 
‘nunziare a tanto sublime e cristiano progetto. 
"Ieri si tenhe particolare e straordinario consiglio fra lord 
Minto, lord Napier e Poerio. SE 1 

3 Il giorno 24 è fissato pel solenne giuramento della cosli- 
tuzione : tutti i siciliani hanno concordemente risoluto che 
non giureranno. IE RA 

Sappiamo che il maresciallo Statella « siciliano » coman- 
dante della piazza di Napoli, promotore del rifiuto al giura- 
mento, è stato ritirato, e sostituitovi il generale Lubrano. — 
IP comitato generale volendo evitare da una parte che 
sì riproducano gli atti illegali che hanno eccitata la giusta in- 
digmazione di tutti i buoni, e che in un paese cristiano qua- 
ue sia la causa di cui promanano sono sempre. riprove- 
‘voli; dall’ altra non potendo permettere che nessun colpevole 
sfugga al meritato castigo dopo il giudizio de’ legittimi magi- 
strati , ha disposto che quei pochi ‘agenti dell’ abolita polizia 
che si ritrovavano nella quinta casa Bairo tradotti nell’ isola 
di Ustica , ed ivi ri i 
- bissero la pena adequata ai loro delitti. 

 Jl presidente del comitato generale Ruaciero Settimo. 

Napoli , 31 febbraio. Il re ha passato oggi in rivista otto 

battaglioni della guardia nazionale sulla piazza di S. Francesco 
di Paola, ed. ora si stanno facendo sprsparasii di feste e lu- 






ie a.disegno per la solennità domani della prestazione 
de giuramento. Tutte le quistioni vitali di esistenza politica 
i | [SS IBIS PRIA S 


l regno, rimangono ancora indecise. La mediazione degli 







IL: 
pe ella della Sicilia, Il ricorso alle,altre. potenze non 
tranquillizza gli amanti, di una indipendenza acquistata col pro- 
prio senno € colle proprie forze, portante tutte, le caratteri 
stiche originali del genio italiano, sviluppata e mantenuta sino 
ante i contrari influssi. ot 


ad ora non vibrir. 4 
A pr 1 ERE I, PER, RSA porti 33 PP | 






de Tgr se i 


gli ex-ministri sono pervenuti ad 


imanessero în carcere, finchè giudicati su-' 


liani potrebbe influire sommamente sulla più grave | 





‘trattat “n 
, nei 0. 
i, Contemp 

dI riaio. 

d’ieri: il programma era già stampato e lo 
fu eseguito. Questo quanto alla PRE) iateriale della festa , 
quanto alla morale, cioè al sentimento da;cuî | universale era 
compreso; è-cosa da non potersi descrivere a parole. Noterò 


conoscete: esso 







dal 


| piuttostò alcune circostane Che dimostrano come gli animi 


non siano ancora ben quieti, Ieri, ‘il giorno stesso della festa, 
alcuni siciliani ‘è ‘napolitani verso le due pomeridiane aggredi- 
rono l'abitazione del maresciallo! Vial giunto di fresco da Pa- 
lermo ; ‘ma ion avendo potuto rompere la porta , tanto indu- 


giarono ‘che ‘sopràggiunsero molte persone dabbene , lè quali |. 


consigliarono e alla fine persuasero gli ‘aggressori a ritirarsi. 
Nol fecero ‘però senza tempestar' prima le' finestre con ‘una 


buona grandinata di pietre. 


= Altra del 27. Gli affari di Sicilia procedono nap troppo | 


bene. In Palermo pare ‘che il ‘comitato ‘abbia perduto la sua 
influenza, e non pochi èccessi si commettono’ dal ‘popolo. 
Messina trovasi da più giorni in istato di assedio : siciliani ar- 
mati vi affluiscono da ogni parte è cingono la cittadella spin- 
gendo innanzi con grande alacrità i lavori d’ approccio, da più 
giorni un fuoco vivissimo continua tra la guarnigione e i si- 
ciliani. Nel momento in'cui vi scrivo giùnge notizia che 1° ar- 
tiglieria napoletana ha smantellato il forte Reale alto, del quale 
eransiimpadroniti i messinesi. La cittadella aveva già ricevuto 
aiuti di qui e vi si era mandato. il generale Pronio | buon 
militare. i sa ii la 

Neppure nella nostra città le cose sono quiete: giù né” caffè 
sono avvenuti molti e caldi alterchi fra ‘i cittadini e i siciliani 
qui abitanti. La’ guardia nazionale ‘talvolta è‘ da questi provo- 
cata , e si teme che. perdatila pazienza;* “i cc o ut. 

Persona giunta da. Palermo ieri l'alito ti ‘diceva’ 
quella città non sono senza pericolo ela vita e “gli averi. 1 
contadini alle porte vogliono danari,i @ dentro girano molti 
tristi. Il console sardo’ signor Musso merita î più grandi elogi 
per l’ assistenza che porge ai ‘sudditi ‘sardi; ‘perciocchè una 
gran parle di questi, e specialmente’ gli ammalati, sono ri- 
coverati in casa sua. E vi ‘80 dire che l'assistenza che egli 
presta agli altri non è senza suo pericolo. i 

Ciò che si disse del forte Castellamare che si rendesse per 
ordine del ‘re affine di evitare ‘il ‘sangue; è falso : ‘fulminato 
dalle artiglierie, ‘capitolò. © 00 cosoo i 
———L’ unico pensiero della nostra ‘società nel momento è 
quello di volere prestamente convocato il parlamento. — Varie 
sono state le discussioni al comitato “per ‘il sistema da tenersi 
in tale convocazione, se debb”essere un'assemblea nazionale, 
o il parlamento secondo la costituzione det 18412. È stata ‘all’ 


| uopo eletta ‘una deputazione! composta dei signori Amari, Fer- 
rara, Carnazza', Calvi; e Beltrani ; la quale nel termine di 48 


ore doveva presentare unpiano che a quest'ora sarà termi- 
nato, e prestamente si presenter' (Fogli Ital.) 
( Dal Zelsineo ‘) 3 2.504 > 

Bologna , 29 febbraio. Speriamo. Il linguaggio della Gaz- 

zetta“ci Roma diviene più chiaro ‘ed esplicito. Avremo stabili 

miglioramenti che corrispondano alle attuali circostanze 


d’ Svalia. Gli stati della chiesa avranno perciò una’ vera Pap 


presentanza, e le garanzie politiche dei governi ‘rappresenta- 
tivi. In una. parola non: mancherà ‘la necessaria‘, la bramata 
costituzione. > in i sa potspa ihò: 


Ma nel frattanto che ‘î popoli nella ‘calma’ attendono  fidu». 
giosi che si compisca! e. si effettui l'opera che deve stabilire. 
|il reggimento dello: stato col concorso della nazione , .il mini- 


stero ha verso .i suoi concittadini due principalissimi doveri da 


soddisfare. Provvedere efficacemente» all’ indipendenza ‘niazio- 


‘nale , e costituire. il; potere esécutivo ; costituire .il froyerno in 
guisa, e con persone che» possano; vogliano ;. sappiano: ‘ope- 
rare conformemente alle circostanze solenni del giorno ; ed al 
nuovo sistema di libertà costituzionale.) rotaia il 
Non ci erediamo sovra un.letto: di rose. Non è più tempo 
d’ indugi. La quistione ; esterna diviene ;.ed.è più che mai 
minacciosa ed oscura e richiede misure. pronte: ed efficaci. 
Provvegga il nostro. mipisterove tosto ‘excon energia. i vi 
£irenze , 28 febbraio, Abbiamo dalla» nostra: corrispondenz 
di Modena in data del 24: Dopo la notificazione del governa - 
tore dello scorso sabbhato non:isi Vede più. esposta. in alcun 
luogo .l’ adorata efligie di Pio 1X.,.e.ne sono scomparse lein- 
cisioni, rami, e medaglie:(—La-.sera..del 22‘ vi fu. ballo a 
corte, la sovrana si ritirò prestissimo, perchè indisposta : vi 


erano 47 signore. di, Modena nessuna di Reggio. Jeri si pub- 
blicò una. notificazione dei due ministri delle fivanze di. Mo- 


dena e Parma fissando tasse di transito sopra ponti di confine. 


Teri sera, quando il. duca. era in-teatro giunse l'arciduca 


Ferdinando. di Jui zio: appena ne ebbe. l’, avviso si. recò ad 


‘abbracciarlo ; e per quanto dicesi giungeva assai. desiderato. 


(Patria) . 





NOTIZIE DEL: MATTINO 


fotte ei rr 


Ecco un sunto delle varie risoluzioni; prese dal governo 
provvisorio fi rr de 


rio, trancese ,.e. riferite melMoniteur del 29 di, marzo! 


2 smi ennanrnta 


Ù 





poteri SN 








(on vi descriverò la festa del giorno |a 


|di assicurazione mutua han dato per. simil fine 42m: 


Vi è poi un altro principio sul quale troyerem, tutti 


si accendesse la guerra, ella formerebbe un sol fascio, di 


ig asta Lgb: COrT9à È . 
che quegl'incendii che vengono; ogni mattina ,. 






a Ddiarii 


Torino, 4 marzo; ore14 antim.| 
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ste lagnanze ; sui Do 
Si fanno varie nominazioni nel servizio superiore 
strativo della flotta ; ; mete “@ 
Si nomina il sig. Cormenin, a vicepresidente d 00 
di stato; Muiiallisita Si: gras ni aree ico 
Si nominano cinque avvocati generali presso la csrti i | 
appello».di Parigi in luogo. dei. presenti \che ssi trovano “°° RI 
licenziati ; . i sog dit sod I 
Si. nominano cinque sostituiti del procuratore generale pre” 
la detta ;corte in luogo dei, sostituiti attyali licemziati4 è 1 | 
Il celebre chimico Orfila è rivocato dall’ ufficio di; 9087 | 
della, facoltà, medica di Parigi,; MRELITT), pe 
Ai collegi si ridona la, qualificazione di licei, ,e sì . 
i nomi antichi berbonici ;; ty: lab 094 
Si scioglie il consiglio generale degli ospizii.; 1 (+1: © 
Si ratmmenta che fra gli stampati che si affiggono 
quelli soli del governo possono essere in carta bianca; $ 
no, acciocchè il passante possa ad un. tratto. fissare 
attenzione sulle pubblicazioni governative. 
ll Moniteur ha quindi il seguente avviso officiale;; «I 
« La pubblicazione dei primi ‘atti del governo proyvii 
è fatta con la fretta comandata dalle circostanze... ‘ 
Indi. accadde che questi atti, deliberati tutti in. (008 
invece di esser: muniti dei nomi di tuttii membri del g® 
comparvero nel Moniteur rivestiti. solamente ,, delle fi 
coloro de’ membri che erano stati incaricati di regola 
. 18,Importa che, sia cosa intesa; che questi atti, non 0 
questa irregolarità, spettano al governo provyisorio'tuM!? 
tero. » i i uti m 3; 
: Lo stesso Monitgur dice: ii là: o90 
6.1 sigg. Felice Bouyier; Dumon (Alessandro;de, Mont® 
Carlo Antonio Maurin,.ayendo usurpato titoli. che }or® 
ispettano, e fatto:inserire nei giornali una nota f«lsa 
alla composizione del goyerno provvisorio ; sono stati d 
ciati dal palazzo: civico, Il. ministro ;della giustizia p 
contr’ essi ad un’ inchiesta. » do 
(«Il governo provvisorio ha, ricevuto; oggi ila visita; 0 
dei ministri della Repubblica. Argentina. e. della. Rep”? 


dell’ Uruguay. i / alt 
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« Duemila operai sonsi presentati oggi davanti 4 
civico recando una petizione con cui. chiedono . al, ff 
che si, occupi dell’ organizzazione, del lavoro. .1l;sigs.l 
annunziò a questa gente le. risoluzioni,, prese dal.goy® 
tale proposito , e I° esortò ad aver fiducia,, tornar at 
ed attenersi all’ ordine ed alla moderazione. »... ‘... 

« La, Sorbona ha ripigliato opggi..il corso abituale: 
lezioni; prio cara: gr x Dada 

« La camera di commercio ha dato 20jm., fr. pei fe 
per. gli operai, poveri. — 1, membri, del pansiglio-dallt tà 





o 


«1 rappresentanti della Guadalupa han; dato; la lor0 
sione spontanea; al, nuovo, governo. nt. 1605: nori ID 
jGli atrolati, volontari, già iscritti, ascendono; giusta/il 
cional, a 25m. VR Ent* 

( Débats del 28) La giornata passò bene. Le botteghé ; 
dappertutto aperte ; Parigi: pres ‘quasi il suo aspetto i 
dinario. Un solo sentimento dotte ud î cittadini, il b!S% 
di porgere il loro concorso al mantenimento dell’ ordi ali 
al rispetto delle: pubbliche franchigie, Noi resptnpiamo; 400 
a noi, ben lungi dal nostro cuore ogni pensiero a 
ostile. Noi non vogliamo separarci; dalla mostra patria,” 
facciam voti che per la sua gloria e la sua felicità. DI s0 
di tutti, i sistemi, son principi, fondamentali - che del? 
mantenere inviolabilmente. La società deve a coloro ‘ 
compongono securità delle persone, rispettg degli' ave" 
bertà di lavoro. Ne’ tempi moderni essa lor deve qualche” 
di più. La libertà di coscienza, la libertà di discussi0!”, 
son divenute così necessarie come I’ aere. che: respiriaM? 
a questi principi sociali e politici niun onesto: ricuse!?” 
Îl suo appoggio, la sua devozione , il sagrificio ; se è 


sario, della sua vita. 


si 
J 


cordo. Noi desideriamo il mantenimento della pace, di4 
pace che riguardiam sempre. come una delle più. belle 
quiste della nostra civiltà. Ma lo straniero ci troverà, DM 


le forze della Francia. god 


g (National ) Altro non e’ è di grave nella nostra si## 


negli spiriti nuove inquietudini. Questi misfatti , © 
dirlo , questi abbominevoli misfatti non. sono impuli 
popolazione parigina, Eroico, nel. combattere, magniSet# gp 
generoso dopo la vittoria , il popolo di Parigi è si di | 
SOnr: selroggi Pigi | 
i buon suo nome ed i suoi interessi. Donde. xengpo® gi 


troppo sagace a voler compromettere con 
o si sa, il governo, io de sod | 





e coglierà certamente coloro che. gli, $ 5 CD 
PPgtE checrabili logan 3 
Il duc 'oaani 


a Pasquier ha mandato la su 






desione, al .# 
(a 40) gi” 


ice che dal 25.in poi il signor Emilio de Gi" 


| er dci RR IRIE TSE ARS cs 
| Ipicoati 
- Dachàtel 


“amara Hey D (SMIFIOUSI fr 


Ma un Rindice di istruzione contro ai ste: “Guizot è’ 


<< cori. i Ra ati UCLTE 
EL amine rale LI si Nan ambasciatore d' Îî erfahi 


hiitel già ‘ministri di Luigi Filippo. vuto feri ua soddisficentissimò colloquio col sig. de Lamartine, 
gp, ANAUAZIA ( così la Gazette ) che il sip, Thiers. è div % La visita del marchese di Normanby,. quantunque | non 
Postò adafirive la sua adesione al: ‘foverno provvisorio, “dì carattere + ofliciale , ner non aver egli ricevuto ance ora istru- 
Mib Tutti. î prefetti vengono cangiati. I comimissarii stpaor- | zioni dal suo GOverna » è stala, noi sentiamo lunghissima ; e; 
Mei “loro. si danno sorio mumitivdi facoltà amplissime ; 
(di i di Did sotto di sè tutte le sarsihiraioli civili e militari 
| Partimento. 
“A xavie contrade di Parigi si egiziani i i nomi, Il Teatro 
° e i ora Teatro della Repubblica, I yorii istituti 
licia, ora appellazione: o dulla repubblica ‘0 dalla nazione. 
Ve bag di Borbon- Vendée ripiglia il nome di Napoléon 
hi | i 


































marchese è stata altamente fayorevole pel governo provviso- 


mazione che abbiam ricevuta da Londra, che noiavreinò ben 
| tosto ad annunziare che l’ Inghilterra do ba formalmente. ri> 
conosciuto — ricognizion questa che varrà a togliere I’ ansietà 
provata da molti inglesi residenti a Parigi. 

Lo stesso Galignani dice poi nella sulità sua poserittà 


| Sha Benryer. lince scritto dd un:sito amico di Mopsiglia.: 

* Sapete gliceventi di Parigi ;.ora dite ai nostri amici, a. 

) Che la mia regola di condotta è assolutamente , ferma- 

le persa Questa: Sostenere il.governo provvisorio, far rispettare 

One e le ‘proprietà, mantenere la libertà dei voti, 
an l'assemblea nazionale. Ogai altro pensiéro è fanesto * 
pi eialione è ‘colpevole. » 

“co d.29 il governo ‘provvisorio faceva scrivere pel tele- 
giù Sal, Hbefevi e sotto prefetti. Il popolo tranquillo ed indif- 
PO froy tile oramai per la famiglia. dell’'ex-re, del)b' essere però, 

della Ovvedimento «di polizia e di ordine pubblicò , lifunmato 

ua degli.ex-principi che la compongono. 
INistro dell’ interno domanda ove sienò ; insieme 0 se- 
AMEMtE,.) 

un Si a pel telegrafo a Pari igi ;onon ‘aversi. traccia del pas- 

Poizien del. soggiorno di Luigi Filippo 0‘dì suà famiglia ; A 

ì Luigi mr Metz; Naney.,; Gherbourg.. Gredesi, a Londra che 
a l'ippo è tuttora in Francia. Il. Vaever Chronicle lo dicè 

ia la mattina del 25 poco prima dell’ alba a Rye. 
ning. Chronicle aggiunge che il. desto giorno 25 fu 
credito » all Augusto fvoruscito dal banco Couts. e Comp. un 
ad tordi 150jna..IL; stri. 

Ani del, Morning Herald, il gabinetto inglese si trova in 

Snc derrazzo sovratutto per le cose finanziere , e mò- 
he. di volersi ritirare, 
ina "va dispaccio telegrafico concepito, came segue , è stato 
| '"NUGRIO, da Parigi ai dipartimenti : 

AR Bu Maza (l’algerino) è fuggito. fatelo arrestare e custo- 
din vista ;, Egli,. iba.due.catuages V un. sul fronte, Y altro 

qui inte, sinistra .del naso, » 

7 To Tolosa, a quel che: pare; e Marsiglia sono tranquille) A 

| LO one è successo uno scandalo: notturno ;e ’l videprefetto è 


i tutti diga Rie 
zioni poc'anzi ricevute da lord; Palmerston; ha avuto un'altro ab+ 
boccamento col sig. de Lamartine:ymel squale ‘gli è significò 
che non evvi da parte dell’ Inghilterra intenzione di suscitare 
verum incaglio al governo provvisorio , e che il cangiamento 
testè accaduto in Francia non affetterà le relazioni di amicizia 
finora Aussssilte fra i duè paesi. » 

Napoli, 25 febbraio. Il té ha oggi solennemente giurato la 
costituzione. 

Roma, 26 febbraio. lerî sera si è nuovamente *riunita la 
commissione nominata dalla Santità di Nostro Signoré per 
coordinare il sistéma governativo con quegli stabili Totrnor a- 
menti, che corrisporidano ‘alle ‘attuali circostanze d’ Italia ; ed 
ha stabilito che ad accelerare il compimento del suo lavoro 
venzzano le sedute eseguite setizà interruzione in ciascun giorno: 
in puisa che al più presto sia il tutto umiliato:a Nostro Si- 
gnore, il qualè si propone di’ pubblicarne il risultato quanto 
prima nel prossimo entrante mese, ( Gazz: di Roma. ) 

bi ai , i 
Va Rig rg: 
INTERNO 

Ciamberì, 2 marzo, A un primo moto di sorpresa e di 
ansietà occasionato dall’ annunzio degli avvenimenti di Parigi 
succedè nella nostra città la più perfetta calma. Ciamberì non 
ha perduto neppur un, istante il consueto suo aspetto, e tutti 
gli affari ban continuato a procedere colla; massime regolarità 
l’ ordinario loro corso. i (des. Alpes) 

Genova 3, a meszogior no. Entra in questo. momento, su 
rada una divigiane americana, non. mi si dice ancora di quanti 


legni. 





sagra 





Torino,. 4 marzo. 

* L’altrieri i PP: della Compagitia di Gesù, piiustà una s0- 
vrana disposizione, incominciaràno ad abbandonare le loro 
case ed a partire da questa città. 

Un talé annunzio, tattochè preveduto, fece gran seriso nell’ 
universale. Una dimostrazione popolare coritro de' PP. pareva, 
fiella presente eccitazione ‘ defgli spiriti, cosa inevitabile. 


latove oi da Lione.in data del primo del mese: « Le dò- 

î Mt di. devastazione: accadute in questa città , e s0- 

Mo. nei, contorni di. essa durante ‘aleuni giorni, sem- 

i loro termine, La notte scorsa passò. senza 

Pi ifecero. zi «Senza nuove allerta. Jeri. sera, e riéllà fiottè,; 
cla Molti arnesti. » ; 

ia cirescovo, di. Lione che dicevasi fuggito, non ha 

Sua, sede. Egli ha scritto, sin. dal: 27 una circolare 

dell esortandolo alla (calma, ;e. a dare ai fedeli P esem- 

a oh bbedienza e dalla sorpmessiane al nuovo ordine 


nella notte ; allorchè intervetine l autorità collè ititimazionî 
legali. 

La ihdtgaldime sì dissipdò a poèo a poco, tornando ciascunò 
‘ai suoi quartieri. Nitina disgrazia vente ad Sadcapar questa 
momentariea perturbazione. 

CONCITTADINI 

Mentre sta per essere pubblicata la legge organica. sulla 
milizia comunale , essendo conveniente. che venga attuata l’in- 
scrizione di quei “gittadini yi quali sono i. più. interessati all’ 

ordine pubblico , e senza dubbio saranno È primi ‘a far parte 

Livio della solai di Parigi ha fatto scapitare del servizio. interno della città, Siano eccitati dal Governo di 
Sh lesi: a, Londra di 4 p. 00 girca, Lo stupore pro- | $. M. ad invitare fin d’ora tutti i prope ietàri, i commér- 
cianti, ì capi di bottéfa 0 di giicine ed i loro figlî, non che 

gl impiegati ed ‘i mifiviri di riirò ; dall’ ed’ ani 31 ai 55; 


| "gi i del ftt dato alla strada di fairo da Pas 
| * Rouen ni la città. di Rouen.è, rimasta, durafite 4 ore ; 
| trizza e nell’ ansietà, quanto al; vero scioglimento 
| sli di Parigi, Vi ebbero gravi disordini, però senza 
| Mosole Il; ponte della strada di ferro sopra la Senna 
| Rdiato, Il 28; giunse finalmente il commessario di 
tt sia rana la. repubblica ,, e le. cose cominciavano 


Ae Speeolatori da questo avvenimento non. si può 
! ‘a affare, fu sospeso; € yi «bhe una specie di 
î foy Dr en ++ SCriyono, però essere ; opinione, nella city che 
È Ktm, in non tarderà a rigonoseere quello che la 
DARE do 

: CORK, Ssicurano ( ( così la Démocratie ) che un” ariimosità 
| Pergj € si Manifesta contro agl’ inglesi tra i nostri fratelli 
Co fc: © che. aleuni. atti di violenza sono stati contro doro 

uo arigi È Rouen, e a Tours. 

Ron È ! governo belgico , attesa la gravità e 1° urgenza delle 
| qu en : ha domandato ed ottenuto senza discus- 
a MM di ì Fiscuotere, 8 duodecimi delle imposte a titolo 
Di pira sx Prova questa dell’ union perfetta fra le camere | 
I sia 


dalle; ore 8 del mattino alle ‘6 pomeridiane, per essere in- 
scritti in appositi registri onde venir tosto organizzati in com- 
pagnie provvisorie sotto la contlotta di capitani elettivi. 
Vanini Poricno ferma: fiducia che continuando 
nell’ammirabile contegno da voi sinora serbato , darete luogo, 
colla calma e la moderazione va ciò inc ‘spensabil allo. svi- 
luppo delle instiluzioni a noi concesse Ottimo nostro Re, 
all'attivazione delle. quali si lavora con indefesso Ardore; © 
Torino,;.dal palazzo della Gitt$3“iddì 5 ‘di itiarzo 1848. 
È sita Conti-Nicna. 


(Oggi alle due: gli iscritti per la Guardia Civica provvisoria 
giù erano 1320:)Alle quattro 1709. 
E E 
INTENDENZA GENERALE DI POLIZIA 
DELLA CITTA’ E PROVINCIA DI: TORINO 


Mentre si attende la composizione della Guardia Nazionale, 
alcuni . Cittadini armati di consentimento del Governo é sull 





gintore di Turchia seguita ad aver relazione 
Sibtagt rimettendo al governo provvisorio una nota 
de Na LI SENAeni, dalla Porta, e che era destinata 


dè rta che il conte.di A ony avrebbe avuto il 29 
St col. o de Lamartine” Ignoransi la natura 


| fear La mi del 28 dp. il marchese di Normanby, ada 
I ue nphilterta a Parigi; ebbe una tanga conferenza | 

No i Ù lee Sig. de Lamartine al palazzo di quest ultimo, 
È de A i ‘particolari di questo abboccamento ; ma. si 


Ù 
O in Poter. quicurare) che fu talé da non lasciar verun 


i nella Città. 
Torino , il 3. marzo 1848, 
L Intendente Generale di Polizia Rocùts. 
nes MERI. 
Conformemente all’‘annunzio contenuto nel precedente ma- | 






‘n° CÈ 


al bra raccio, in fazione ora in riposo , or 


da tutio ciò che 5° è ; passato; noi abbiamo buona ragione di 
credere che l’ impressione dasciata nello. spirito del nobile. 


rio; ed abbiam motivo idi credere, dietro a privata infor-.. 


« Sentiamo che lord Normanby , in conseguenza di istru+; 


coltà | fiella Università di ‘Torino ; e con ‘Breveli ;3 del * 


Ella seguì di fatto ‘nella stessa seta” d'ietì l'altro ‘attorno! 
igli edifici da loro abitati: essa fi Glàmorosa, è durò sin'tatdi | 


a presentarsi clomani ‘e nei giorni successivi al palazzò civico 


4! Gianduja ( alle 7) Si recita colle Marion 


ayutane. nola, sono incaricati di mantenere il buon ordine 


i TO a le disposizioni le più amichevoli dell’ Inghil- | nifesto:, 500 scelte persone, la più parte giovani, che i oco | 

6, {0 Ia repubblica f Hi lu= P n.p9 

#5; il'per dia Nar ica francese. ensiero della PR : :d’ ora venivano trovati per soscrizione nella. capitale, si rac- 
lip tto dall’. lero di un vasto Sistema - iberale e pacifico, ! 0 colseronallé ipél'all’'avena isti azera Guasti vane cati cani 


see 


FE ih È BADIA 


Spi qa aprirne» 
tra #2 fonte | brit Fa questa Bella fraiardi: 


PRI ANS a IA 


Ì A cittadina prov= 
visoria fu in ‘piazza S. Carlo, ove si trat Hare coll’ armi. 
dosi 1 


negjzi rimento — delle è armi. All una del ‘mattino , dopo ripetuta: 
la chismata dei + nomi, ‘ciascuiiò si, Tiuind a sli Ghisa, secò por 
tandosi la propria arma. 

In tutta notte non grido o vociferàzione di sorta ‘alduità ; 
niun sinistro ; se vuolsi mentovar qualchè incidentè, dicasi 
che la girardia cittadina arrestò uno 6 due borsaiuoli. | * 

Oggi ; alle 4, questa prima guardia volontaria,riceverà la di- 
rezione opportuna pel: A) dell’ Ylerpr qerviiog 





a BA 


ECONOMATO GENERALE REGIO APOSTOLICO. 

Si rende ca «al pubblico , che dietro espressi ‘ordini 80- 
vrani procedendosi dall? uffizio dell’ economato generale; regio, 
apostolico alla presa di possesso» în! nome ?del: R;;Goyeno delle, 
chiese ; convedti, collegi, case, beni, “effetti. e ragioni 
già ritenuti e | possedgiti | Mai RR PRI della” ICENPRr di 
Gesù nei regii stati di S. M., si diltidano perciò per parte 
dello stestò' ecpnommo penerale ‘dini è singoli i condat- 
tori, tnezzAiuoli; ingpilini, debitori di canoni, cènsi, Hitel ye con 
èssi chi di ragione, di tion Nicdhoscete ‘per? apteirt alito 
légittimo amministratore :delle suddette chiese: ,. conventi , 
4A e beni che il predetto. R. Apostolico Eeonomatp «Ge», 
neralè, e di nòn pagare somma. alcuna per qualsiasi, likolo, che 
nella tesoreria èconomaley;0d.a. mani di phi yenrd dal. mede-; 
simo @condtmatà generale A. ciò adagia: lens solo 
pena di reiterato pagamento: 100 

Torino, 4 marzo 1848. 

Per detto” Economato Gener alè Reg io abi 
i Primo Skci. TioLocò PERINI. | 
n 
S.M. si & degnata di nominare ‘nella Repia Università ‘de 


insrta 


Genbva con brevertì del 24'pi pi. pennaio 


Il ‘dottore. coll Bernardo | Battolla ‘a profinere lippi 
Mmientario di chirurgia; e ad'assistente ‘alla clinica ‘ostetrica >) 
Il dottore: edll: Felice: Gargssino», rara di” e, LO 
consigliere della classe di matematiché ;0 7 i 

L’ avvocato còll. Ambrogio Laberio , C) cangia della , 6 
coltà di dèpgi, con brevetto del: 51 suddetto mese. 

Con altro brévetto, del 28 pi Pi febbraio , il dottore, coli. 
Cristoforo Felice a consigliere della facoltà medico chicangica 
nellà' stéssa Università. 3 

Lo stesso jlorno 28 ERETTA nominava la M, M, la È). Yo: 
colli Carlo ‘AVondo* prefeito degli stude nt di legg eo nu 
Collegio dellé 'Bravincie; a professore | Soir io di Phi 


Po nel, 


tbe1t109 


btatò ‘il'dottore' in ‘medicina’ Lvigi ondini , . 
detto collegio delle Provincie, 


Lù stampa del niiovo Catena, pe "Ng 


Stati è ierminata: tra pochi. Guoani ne gear 
guint | mi »pibblionzione: 


Torino, 2,8: IQ"%9r; n; 
Corso delle Iscrizioni del: Debito. Redimibiles: 
Cinque. per. nagie (1819) decorr, 1:95: 8.bè ‘1847 Li 110 si 

Addio: | © (4851), decorr. 11° genti 1848 Li'iiuinazi 
Obblig. «dello Stato (1834) decorr. 1.° geni 1848 Li a cio 










SPECOLA DELIA R. AGGADEMIA: DELLE SCIENZE 
( métri 273 soprà il.livella del mare} 1 © ibn» 


‘| Torino ; 3 hittiizo, MIA e 

AL revan bet Sort’ “A Mezzodi si TRAMONTA 
Barometro 26: 1. ‘9. epr re }4 foi tv 
Termom. | ‘#10; «09 P I pe IE0TI@LO GITOL 
Vento Sì .Q Sì .@ IDA Bee Be 
scio Ser. con vapori Ser. con vapori Ser. chn ri o) 





CUTRATRE D' OGGI MARZO. 0, 


BREGID ( cd s ) Li Ta pnrseeniatà il Dramma, Faegioo jhi 13 
atti pg GA RIBI, in cui si produrrà ila. 
signora GARCIA PRUGENTA Ballo tragico in .6 (atti, 
NiO0BE. - Ballo in due atti e.Lre,scene Le Nozze. dò 
un Guardacdste i in cui verrà eseguita una SICH ANA 
dalla signora ttoginp Cleriei col sig, Pinzuti, Agrippa. 

D Arzani (i (alle 7) La Compagnia pena al servizio, 


S. D Mi. recita ; Bianca Cappello, Tragedia del si 
celliîtto Prina: ( Replica a richiesta. ) gi Lar 


\Ststera (alle 7 ) Opera: 4 Barbierà di Siviglia 


Gerbina (alle 7) Agisce la Compagnia ri dei eli 


Guillaume. i 
Da 8. Martintano (‘alle 7) Si recita LI utt 
— Ballo £' er oica morte di Bisson. 


TEATRO REGIO 
Domani sera domepica, d marzo; 
1 dopo il solito Spettacolo uvrà, i una 


FESTA DA BALLO” 


IN COSTUME È CON MASÒI HERE, 
"SPARZOSA N i 





bh piy 









EPTO. o) di RISE 
Pon ba i capoli 

pi eq “di Po, isola dell dale di Cari, 
Prezzo . del NuNO 1 ‘grande ù. a, , piccolo L. 4 500 
Si, può | far. uso, della detta pomata ‘essendo anche sotto il’ regime omeopatico , e molte 


persone. possono, fare testimonianza del felice successo ; raccomandandosi tuttavia l’inventore 
a chi non avesse. ottenuto” il promesso. efletto di volgere a lui i suoi riclami. 
ue ore sie TRN II gv rec I n 


TI IITE-DEL NOLDITO 1EY mecc 


“di CRUCHWS (gres ) 
CEN 'TRMPO DI PAC. |; 
-‘Questo' libro-;'vendibile a L. 2 in vece di 3, |. 
come: per isbaglio erasi stabilito ; trovasi ven- 
dibile ‘dai principali librai: dello stato.;, .!. . 
olio cc 


* STENOGRAFIA 


oral 5 


ud il “corso, completo « di Stenografia 
f cea * testè annunciato dal prof. Fi- 


ela caduta Fi se ne guai 















via dell’ Arsenale, n.13. 


ATRARANT IO) RAPPRE RE pb 


‘COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONE 
‘SULLA VITA DELI UOMO 
VIE PER LE RENDITE VITALIZIO: 
eretta in Milano nel 1826 
autorizzata 
da S., S. IR. MI. îl Re di Sardetaà 
per tutti i Regii Stati di terraferma 








ras 































lippo, Del Delpino (portici di Po, n. 39, piano 1 9) contrada di Po,m. 5. 
E e] e eee AIAR 
< Con tutto. il mese di aprile p. si rende va- FONDO CAPITALE i 
cante la ‘condotta’ medico-chirurgica di. Cere- ‘di O di L6 I m I I 10 Dl) I 


sole , provincia d’ Alba ; alla quale va annesso 
lo stipendio annuo di L. 298per i poveri; chi 
vorrà ‘aspirare’ ad ‘essa si diriga all’ ammini- 
strazione comunale in detto luogo: 


Per. i diversi rami di assicurazione tanto 
sulla vita dell’ uomo ,. che per le rendite 
vitalizie, dirigersi dal sottoscritto ove si avrà 
visione delle rispettive tariffe non che delle 
{relative condizioni. 


Il rappresentante della Compagnia 
© «Au Prever. 


erre den TE 
Pa, affittare al presente in casa Melano 
IZ1AA49g piazza Castello” 
Quattordici camere al quarto piano e sei 








3a IPILILOLE DI SALSAPARIGILIA 
Da De Via coppia cdi nua da car- |... ll sig. £. Smithydottore-in medicina della 
bene: ammaestrati ; d’ anni d:,-dellerazze | facoltà di Londra, in seguito a permesso ot- 
del Nord... Dirigersi. ‘all’. affittarscovalli Mauri- | tenuto dall’ Hll.mo Magistrato del Protomedi- 
zio Casalotto ; nel. cortile della nes d’ 19994 cato dell’Università di Torino per lo smercio 
sa delle Quattro. Pietre... dell'estratto» di salsapariglia ridotto in pillole, 
ne ha: stabilito un deposito nella regia farma- 
cia Masino presso la chiesa di San Filippor, 


soniizion pre foiineei 





‘vendere to 
di tutto |’ occorrente, che ‘trovasi in opera. ci 
‘ Recapito in via dei "Ghtardinfanti, n. 16. 


"Un * bigliardo nuovo munito 


INCANTO VOLONTARIO 


:Di un corpo di casa composto di 18 camere 


STABILIMENTO AGRARIO: BOTAMICO abitabili, stalla , fenilè, cantina , ‘con terveno 
Cr BESSON è Comp. | prativo attiguo , della cumulativa superficie di 
. fuori porta Susa ( Torino). tav 58, 2,10, posto sul territorio e vicinanza 
il, nostro avviso che per la di questa città, regione Valdocco ; caduto 


ve volta — uo inserto” nel n. 49 di questa | nell’ eredità del fu sacerdote D. Gio. Antonio 
Cri in data 26 ultimo scorso ‘febbraio, Moretta. 


satin che a tenore della stessa_ scrittura | Li tre incanti preparatori seguiranno dalle 
ata nel soyraccennato o foglio. dal signor | ore 9 alle 10 mattina delli 15 e 26 febbraio 
Bardin © gerente della ditta Burdin corrente, e 9 marzo prossimo nanti I’ albo 
rg , il'presente stabilimento -è' affatto | pretorio di questa cità, ed alle ore 11 di quest 
separato € distinto da quello conosciuto solto | ultimo giorno avrà luogo il definitivo incanto 
il.nome.di.Burdin-Maggiore, e deliberamento nello. studio del notaio sotto= 
ll nostro stabilimento ‘è abb'onfibite nente scritto delegato a tale. vendita , tenuto. in via 
provvisto : vdi' belle» piante. fruttifere; ‘i persici | delle Orfanelle ; n. 15, piano 20 
d'alto; fusto \e da spalliera sono particolar- Presso 'ilnotaio delegato si possono avere le 
mente forti; così ‘pure gli albicocchi , benche cognizioni relative alla vendita suddetta. 
sieno quest'anno iscarsi.. © i 0000) ( Torna 3 = 7 febbraio 1848. 
sAbbiamo.-pure. viti forestiere da vino e le Francesco Galeazzi not. 
migliori. qualità per. tavola ; ‘alberi. ‘sempre |] —_———_—_—_——————————_——————_—_—————_—__ 
verdi e resinosi:di'grandissima forza, ‘alberi |. #13” Si vuol affittare per un novénnio che 


i “atvelifiatisi Iti bellissimi - | avrà principio col giorno! 29. sértembreè 1848 
si ag aa i mi f n Hiv a l'albergo d’ Italia in Novara, che: comprende 
gio Tusio ( alberetto ).; fra le più scelte | un.vasto caseggiato cow tre. cortili,,, ampie 


vavietà di emontante ossia. Perpetue a | scuderie; selepanti appartamenti, ‘e tutti i 
fiori. odorosi ,._ una grande. quantità di; forti | comodi, di. un ‘grandioso albergo. 
piante rododendri, azalee, e kalmia latifòlia |" In Novara presso, il proprietario sig, avv. cav. 
coperte : di boccie a fiori; siamo pure pròv- basta Nimes pene: dal di causidico ib 
visti di piante da : aranciera forti, e robuste i febilivi apicali an ra. ostensibili i 
camelie ,, ecc. »*'*** 

UL'economica ‘amministrazione che abbiamo 
stàbilita ‘nelle ‘incombenze di ‘ ‘questa nostrà 
casa, ci permette di accordare ai signori ac- ‘rovere, ‘ontano , e nocciuolo , ‘con cinquan- 
compratori ‘prezzi nssai ristretti. tanove piante alter? delle quali cinquantadue 
SAlle ‘persone ‘che ‘vorranno fare acquisto di | di rovere esistenti her stabili dell’ opera della 
una: quantità di'qualdhe rilievo di *pelsi”’ mo- | Provvidenza , posti sul. territorio di Beinasco 
retti ad ‘alto. fusto, potremo’ accordare "una | nel distretto di Borgaretto ; i in prossimità di 
maggior agevolezza di prezzi del nostro ca- | Stupiniggi. 

talogo , il quale verrà spedito per là da a| Per le indicazioni recapito dalli fratelli bo- 
chi ne fard richiesta., franco-di porto: > 0) | |getto, affittavoli della cascina detta Tetto del 
) e.oiPrudente Besson &' comp. Gallo , é per la visione delle. condizioni. di 
vendita ‘nella segreteria della suddetta regia 
opera dalle ‘ore dieci mattutine alle 5° vesper= 
‘ine, ovvero” nell’ uflizio del signor misuratore 
Sona, in via della Basilica, n. 22, cor tile dell’ 
antica prefettura. 





DA VENDERE 
Cr ceduo di giorn, 2 e 1)2 éirca di bosco 


iioigtt 


e EC IO I A ne e i 

Deposito di semente Maggienga, Fenassa for- 
mentale, Reygrass inglese, Pellagrà, Trifoglio | 
niostrale , ‘medica , incarnato , bianco, Barba- 
bietole a zuccaro di Silesia , Caffè Burlet di 
sanità e Candele di. Milly orientali; di supe- 
riore qualità , presso Porporati ‘ed "Arnosio, 
drogheria di Po; isola dell’ Ospizio di Carità. 


si al presente : Ampio [boslé ad 


Le offerte saranno in aumento del pr ezzo 
d’‘estimo , e dovranno essere presentate sUg- 
gelate prima del mezzogiorno del tredici cor- 
rente maîzo, in quale epoca saranno” aperte in 








uso di Tratt ilievo ro. 
senza. = ‘“Reéan ST niAg detta, segreteria deli’ Opera , e sarà lecito agli 
Pa primo , casa Nava, in Torino. eretti di coprilé il’ MARGOn, partito, coll’au- 


IT e —— | mento del mezzo sesto. 
Lezioni pri ivato Li WH di Lc francese , |. 


via de’ ia de’ Coriiatori n RUI 


ao KicTuR urna 








rrucchiere , via ta Ripari , n. Ai, Ì 


| presso G. MUSSINO e C.* spedizionieri 





‘©Da afittareper-lavprossina: Pasqua + | 








nobile, e nove camere al quarto piano, in 
casa asa Melano, “piazza. Castello , porta n. dii wu 


mon SDA \ AFFITTARE ? AL ‘PRESENTE 
Vasto fabbricato di solida e recente costru- 


‘zione ad uso di manifattura, composto di va- 
rii cameroni, camere d’ abitazione, magazzini, 
tettoie e cortile, con edifizio d’acqua per 


considerevole forza , sul territorio di questa 
capitale , a poca d'stanza dal ponte di Dora. 
Recapito alla Stamperia Favale 





Da rimettere al presente in Aosta 


L'albergo sotto |’ insegna del Sole. — Per 
le condizioni ‘dirigersi ‘ai fratelli Zannetti i in 


detto luogo. 
CITTÀ DI CASALE. 


x 


Da questo civico consiglio si è 


contratto da questa ciltà in seguito.ad auto- 
rizzazione avuta col regio biglietto 14 settem- 
‘bre 1839, da rimborsarsi alla fine del mese 
di giugno p. v. a valore integrale per L. 30,000 
e sortirono dall’ urna le seguenti, cioè: 

1. Quella del num. d'ordine 68 al: porta- 
tore, della rendita di L. 250; pari al. capitale 
dh ASTA ; à . L. 5000 

2. Quella a n. 60, al Sitiaiofa. della 
sanita di L. 50, pari al capitale di » 

3. Quella col n. 59, al portatore, della 
rendita di L. 50, pari al. capitale di » 

4. Quella col n. 24, nominativa in capo 
del regio spedale di carità di Casale; della 
rendita di L. 250, pari al capitale di » 

5. Quella coln. 95, al portatore, della 
rendita di L. 200, pari al capitale, di » 

6. Quella col n. 48, nominativa in 
capo del Regio Spedale di Carità. di 


1000 


1000 


5000 


4090 


Casale , della rendita di‘L. 200, pari al 


nia ctr et a E » 4000 
7. Quella col n. 82, al portatore, della 
rità di L. 250, pari al capitale di » 
8. Infine quella col num. 41, al por- 
tatore, della repdila di L. 250, pari. al 


capitale :ds AG; iaia Le iiupp 9; 


5000 


5000 
i Totale, L. 50000. 
‘ Rendesi quanto sovra di pubblica ragione , 
acciò i proprietarii delle. polizze estratte ne 
sieno informati, e. possano presentare, prima 
della, scadenza di detto mese di,giugno, p. v. 
all’ uflizio di questa civica amministrazione .tali 
titoli, onde: non abbiano a soffrire ritardo, nel 
ritiramento dei loro capitali, dandosi loro 
diffidamento che dopo |’ epoca stessa non de> 
corrono più a loro favore interessi. di sorta. 
Casale ,.il.29 febbraio 1848. 
MEDIE RAEE RAI MARR ITA ZITTO! TONOIOZI TI CINESE ITER NP CITE 
FALLIMENTO bi 
di Domenico Cantamessa di' Govone , 
merciaio ambulante © sà 
Il regio tribunale di prefettura d’ Alba con 
sua ordinanza di voto del 9 febbraio corrente 
ha nominato a sindaco della massa dei credi- 
tori di detto fallito il sig. Luigi Gherard pe- 
rente la ragion di negozio Gherard di Torino. 
Alba ; il 22 febbraio 1848. 
‘ Roagna sost, segr, 
NOTA 
Per talti gli effetti previsti dall’ art. 2303 
del codice civile si notifica ; che addì 5 del 
corrente. mese all’ ufficio, delle” ipoteche di 





| questa provincia; vol. 9, art. 198 registro alie- 


nazioni, @ vol. 70, num. 53 registro generale, 
venne trascritto l'atto di deliberamento 21 


‘| novembre 1843, ricevuto Francesco Lunghi 


notaio in Stradella a favore di Alfonso Ange- 
lini, ed in odio delli signori Giuseppe e Pie- 
tro fratelli Ferrari, tutti di detto borgo di Stra- 


‘della per la somma di L. 3,989 cent. 80 com- 


preso canone e laudemio - 
D'un pezzo di terra aratorio dralo n col- 
lima d’ aspetto  settenti"ionale , denominato la 


| Garolda, posto ‘in territorio di Stradella., de- 
‘scritto in ‘Mappa sotto “i noi 1810, 1827, e 


1828; e parte dei nn, 1811;'e 1826; «della su- 
podilole di pert. 14, tav. 113 cui, sono coerenti 


da una parte strada pubblica e. Luigi Anto- 


ninetti, e da altra strada vicinale tendente 
non; di Gassinello,.; U 
Voghera ;.sil:25 febbraio 1848.) 
i * Gio. Battista Ricci cas. Agi 
è SINOTA= LA PE ETARA 


al 


Sti 


rist odiisi ig 






| notaio in Stradella. a favore del. signor Gio 


proceduto 

nella sua tornata del 24 dello spirante mese 
di febbraio alla prima semestrale. estrazione ai 
sorte delle polizze sul prestito di L. 400m., 


‘ifiese venne trascritto all'ufficio delle ip 


‘frrande, posto nek territorio di Stradella 


‘in’ una cucina’, € saletta attigua , tina 


il regio tribunale di” prefettura di 0a 
regio convitto delle vedove nobili e 


“modossola per ragion d’ impieg 


sesta prori ncia, vol. wi art. 197. ‘regis 0° 
azioni, e vol. 70, art. 52. registro «qenerdi 
venne trascritto |’ atto di deliberamento 2! 
novembre 1843, ricevato. Francesco Lun! 







vanni Cassinelli, in-odio delli signori GiuseP 
e. Pietro fratelli Ferrari tutti di. d detto: bo 
di Stradella, per la somma di Li 1665; sir 
preso canone e laudemio i ct 
Di un pezzo di terra aratorio avitato, d o 
nominato Giavorone ,. posto in territorio | 
Stradella descritto.i n.mappa. sotto parte 4, { 
n. 514 della superficie a misura censuaria 
pertiche 7, e tavole 6, cui fanno coeren@@ 
una parte costa del bedo lasciata ;;e da 
strada vicinale detta ‘del Molino, 0° 
nta il 25 febbraio 1848: 1! ©." 
Gio. Battista Hitoisi caus: 
NOTA  St108i 
Per tutti gli effetti voluti dall’ articolo 
del codice’ civile si. notifica, che add ® 
corrente mese venne trascritto all'ufficio & 
ipoteche ; di questa provincia ; volume "7 
articolo 1196 registro. alienazioni, ©’ vol 
articolo 31 registro generale , v atto | 
liberamento' 21 di. novembre '1845 , ricer” 
Francesco Lunghi notaio in Stradella a °° 
delli signori Gaetano e Pietro fratelli. dl 
telli ed in'odio dellisignori Giuseppe ePit 
fratelli Ferrari , tutti di [detto borgo di 99° 
della, e per la somma. di -L. 10142, cent ti 
compreso canone e laudemio LE 












































































‘ Di ‘una casa civile, posta nello’ stesso ' 


ni 
contrada Inferiore, composta di una ct 
e cucina atligua, andito ‘con’ porta‘d’ inf 
co’ suoi rispettivi superiori ‘sino al tetto 
tavellato, cantina, portico, corte, cesso, ME 
fornello: da bucato} sitovad - uso di ' fon ul 
con tre stanze superiori è ‘solaro sotto ai 

descritta in mappa perla porzione sett enti | 
nale sotto il numero 2240, di tavole’ 6; 
restante descritto ‘all’ art. 5 delle cast 
fanno coerenza da una parte il signor 
gnere Gerolamo: Valerio , e'da ‘altra’ 

Antonio PéfoncintblofibdW) 
Voghera”, il'25 febbraio 1848: 
Gio. Battista Ricci caus: di 

ivofpa i 6° 0 

Per tutti gli effetti voluti dall’ art: 
codice civile si notifica che il'5 “dedo 
di questa provincia ; vol. 9} art. 199.1 reg” 
alienazioni, e vol. 70, ‘art. 54 registro fe"%, 
d’ ordine, l'atto di delibiiratiento 21 riore! 
1845; ricevuto: Francesco . Lunghi nota!) 
Stradella a favore del signor notaio i” 
Invernizio, ed'in odio: delli signori6 
e Pietro fratelli Ferrari, tutti di dettò 
di ‘Stradella; ©'per‘la somma di L. 497 
tesimi ‘40, compreso canone è ‘laudeni 
Di un pezzo di terra aratorio vitato rin p 
ed'in' parte ‘a'prato } denominato Cas 


g7l, 





il quale trovasi ‘tin fabbricato civile consi; | 
cascina superiore, cantina con superiore ni 
tre stanze con solaro sotto ai tetti €È 2 È 
casa rustica annessa con ‘fondega vin dI 
tentrione, sedime é portò, descritto în i 
e sommarionée sotto i nn. 1845, 1822, IRA 
1825, 1815, 1816 e 1812 e parte ‘dei nn. Di 
1826 è'1825, della superficie di pertich È 
tav. 19, cui sono coerenti da ‘una pa! 
eredi di Giuseppe Antonio Beltrami, pri 
altra strada vicinale del Coppo. 0% 
Voghera, il 25 febbraio 1848... nai 
Gio. Battista Ricci” caus Tao fa x; A 
NOTA go 
condizione stabilito, sul colle di "quest n 


dichiarò di accettare col benefizio. del 
tario l'eredità della damigella Luigi 


‘decéduta 1 $ s16880"" febbraio , de Dig 0 


testamento, del 5 febbraio: suddottò lee 
Scaravelli. 
No: TA. ‘ DA pini " br 

Si rende, noto che ‘con alto, M 25, spifù” 
febbraio passato alla segreteria di. a] ) 
tribunale il sig. Francesco esente Yo 
maso nativo. di Moncalvo € rosi pa i 

di | 


rinunziare alla porzione d° GIG che | 
tesse spettare in seguito. alla’ morle,.È 


i ‘alla sua consorte Luigia Giacheri Lea Has 4 





"Marino il 97 PITRIANIA Adige Door 








| 
| 
| 


pra Pie Ù 
- $. E È 
CER Ae h 


VIRA 37 
DE 


co ii ia ci Sii dvi Minnie etiopi tea 


=== 


— Domenica. 


ito: CARLO ALBERTO 


VANTO ; 

VER LA GRAZIA DI Dio Re DI SARDEGNA, DI Cipro, e pi GerusA- 
LEMxE; Duca pi Savora, 01 Genova, DI MonFERRATO s D’ Aosta, 
DEL CHrABLESE, DEL GENEVESE E DI Piicenza; Princire DI Pie- 
MONTE E DI Onecia; Marcaese D’ IrALIA, DI SALUZZO, D'IvaEA, 
DI SUSA, Di CEVA s DeL Maro, pi OristANO , DI CESANA E DI 
Skvoma ; Conre pi Moriama, pi Ginevra; pi NizzA, Di TENDA, 
La RomontE, DI Asti, pr ALESSANDRIA; DI Gocrano , DI NovaRA , 
ia ORTONA, DI VIGEVANO E DI Bosz1o; Barone pi VAuD E DEL 
li Sicnore pi VerceLLI , Di PineROLO, DI TARANTASIA, 
{\{}% UOMELLINA E DELLA VALLE DI SESIA, ECC., Ecc», Ecc. 


Con lealtà di Re e con affetto di padre Noi veniamo oggi 
da COMpiere quanto avevamo annunziato ai nostri amatissimi 
Sudditi , col Nostro proclama dell’ 8 dell’ ultiuo scorso feb- 
s Jen con cui abbiamo voluto dimostrare ,. in mezzo agli 
di t Straordinarii che circondavano il paese, come la no- 
vira confidenza in loro crescesse colla gravità delle circostanze; 
* come prendendo unicamente consiglio dagli impulsi del 
| {rYstro cuore fosse ferma Nostra intenzione di conformare le 
‘Oro sorti alla ragione dei tempi, agli interessi ed alla dignità 
ella Nazione, i 
Considerando Noi le larghe e forti istituzioni rappresenta- 
fi icoute rel presente Statuto fondamentale come un 
i 3 più sicuro di raddoppiare quei vincoli d’ indissolu- 
© affetto che stringono all’ Itala Nostra Corona un popolo , 
LC, tante prove Ci ha dato di fede, di obbedienza; e d’amore, 


. “iamo determinato di sancirlo, e promulgarlo , nella fiducia 





PA SERIALI 


pi 





Ser 
Li 


0 tola R 


da a pe S 


n 
= Cam 


iu “Plicabili 


| She Iddio benedirà le pure Nostre intenzioni, e che la Nazione 


la, forte, e felice si mostrerà sempre più degna dell’an- 

\ lama, e saprà meritarsi un glorioso avvenire. a 
__‘“©reiò di Nostra certa scienza, Regia Autorità, avuto il 
o del Nostro Consiglio , abbiamo ordinato ed ordiniamo 
i Lupo di Statuto e Legge fondamentale perpetua ed irre- 

__—oOile della Monarchia , quanto segue : 

1, La Religione Cattolica , Apostolica e Romana è la 

Meligione dello Stato. 

alle LE nei Culti ora esistenti sono tollerati conformemente 


SERRE, 


Sentativo. tato è retto da un Governo, Monarchico e Rappre- 
I di Trono è ereditario secondo la Legge Salica. ’ 
LOR Potere legislativo sarà collettivamente esercitato dal Re, 
4 Ra Camere ; il Senato , e quella dei Deputati. 
|» @ persona del Re è Sacra ed inviolabile. 
È a Re solo appartiene il potere esecutivo. Egli è il Capo 
‘mam 09 dello Stato ; Comanda tutte le forze di terra e di 
i di, N ichiara la guerra : Fa i trattati di pace , d ‘alleanza , 
ta] do ed altri » dandone notizia alle Camere tosto che 
.;° dovi ea e la sicurezza dello Stato il permettano, ed unen- 
a Ù comunicazioni opportune. I trattati che IMportassero 
Nere alle Finanze, 0 variazione di territorio dello Stato 
o effetto se. non dopo ottenuto l'assenso delle 
ii Re nomina a tutte le. cariche’ dello Stato : e fa i de- 
CRM 1, POlamenti ‘necessarii per ! esecuzione delle Leggi 
in AO I’ osservanza 0 dispensarne. 
Vi hi lo sanziona le leggi, e le promulga. 
UR può far grazia, e commutare le pene. 
— Nofarne È convoca in ogni anno le due Camere : può pro- 
asa Tre e  disciogliere quella dei Deputati ; ma 
Uattro Terrani caso ne convoca un’altra nel termine di 
La ‘a proposizione delle Leggi apparterrà al Re ed a cia- 
i tribug € due Camere. Però ogni legge d’ imposizione e 
Sato gar 3 0 di approvazione dei bilanci e dei conti dello 
Ra Presentata prima alla Camera dei Deputati. 
5 € è maggiore ‘all’età di diciotto anni compiti. 
simo. (Seme la minorità del Re il Principe suo più pros» 
. Quinto nell’ ordine della successione al Trono sarà Reg- 
15. Sì Regno , se ha compiuti gli anni ventuno. 
- Questa è ie la minorità del FTIDCIDE chiamato alla Reggenza, 
i evoluta ad un parente più lontano, il Reggente 


Ma 3 entrato in esercizio conserverà la Reggenza fino alla 
Bgiorità del Re 


alla R 


N mancanza di 

©gina Madre. 

î x i. oi e L, “ 

— dieci a anche la Madre, le Camere, convocate fra 

RO ” dai Ministri , nomineranno il Reggente. 
‘ISposizioni precedenti relative alla Reggenza sono 


al caso in cui il Re maggiore si trovi nella fisica 
là di legnare 


parenti maschii la Reggenza apparterrà 


‘Possibil; 


. Terò ’ ; RA? 
“Ciott dna de Ì erede presuntivo del Trono ha compiuti di- 


Arsì 


ammessibili alle cariche civili. &..militari, salve le eccezioni de- 
























sa lio : : vcd 10% PIT cita f 
zione , ed il Procuratore Generale, dopo cinque anni di 
funzioni >; «-Siq srltà Lo iNQLSdian sk dI 
11) I Presidenti di classe dei Magistrati. d’ Appello dopo 
tre anni di funzione ; | iii .. c-LNA 
12) I Consiglieri del Magistrato di Cassazione, e della 
Camera dei Conti dopo cinque anni di funzioni; dita 
15) Gli Avvocati Generali, o Fiscali Generali presso i 
Magistrati d’ Appello , dopo, cinque anni di funzioni; | 
14) Gli Uffiziali Generali di terra, e di mare ;; ,. 
Tuttavia i Maggiori Generali, e i Contr'Ammiragli do- 
vranno avere da cinque annì quel grado in attività; ‘© 
- 15) I Consiglieri di*Stato dopo cinque anni di funzioni ; 
16) 1 Membri dei Consigli di Divisione dopo trè elezioni — 
‘alla loro presidenza’ ide RG 
17) Gli Intendenti Generali dopo sette anni di esercizio; 
18) I membri della Regia Accademia delle Scienze dopo 
sette ‘anni’ di nomina ; liga Pipe i i 
19) 1 Membri Ordinari del Consiglio Superidre di 
zione pubblica dopo sette anni di esercizio ; pi ag 
20) Coloro che con servizi, ‘0. meriti eminenti avranno 
illustrata la patria ; . ì 
21) Le persone che' da tre anni pagano tremila'lire d’im- 
posizione diretta in ragione dei loro beni, 0. della loro in- 
dustria. dii 4 
54, I Principi della Famiglia Reale. fanno. di. pien diritto 
parte del Senato. Essi seguono immediatamente dopo il Pre- 
sidente. Entrano in Senato a ventun’ anno , ed hanno voto a 
venticinque. i 
55. Il Presidente ed i Vice-Presidenti del Senato sono no- 
minati dal Re. n A "w 
‘ Il‘Senato nomina nél'proprio seno i suoi Ségretarii.. 
- 56. Il ‘Senato è costituito in Alta Corte di Giustizia con de- 
creto del'Re'per'giudicare dei crimini dî alto tradimento, è 
di attentato alla sicurezza dello Stato, e per giudicare i Mi- 


18. I diritti spettanti alla podestà civile ‘in. materia bene- 
ficiaria o concernenti all’ esecuzione delle provvisioni di ogni 
natura provenienti dall’ estero , saranno esercitati dal Re. 

19. La dotazione della Corona è conservata durante il Re- 
gno attuale quale. risulterà dalla media ‘degli ‘ultimi dieci 
anni. RNA DEI) SOUS 

Il Re continuerà ad avere 1 uso dei Reali Palazzi ,- Ville 
e Giardini e dipendenze, noti che di tutti indistintamente i 
beni mobili spettanti alla Corona; di cui sarà fatto inventario! 
a diligenza di un ministro risponsabite» i > Uli 

Per l’ avvenire la dotazione predetta verrà ‘stabilita per | 
la durata di ogni Regno dalla“prima Legislatura } dopo 1 av-. 
venimento del Re al Trono. ta 

20. Oltre i beni che il Re attualmente possiede ‘in proprio 
formeranno il privato suo patrimonio ancora quelli che po- 
tesse in seguito acquistare, a titolo oneroso ‘0 gratuito , du- 
rante il Suo Regno. i i i 

Il Re. può disporre del suo patrimonio privato sia per 
atti fra vivi, sia per testamento ; senza essere tenuto alle re- 
gole delle leggi civili che limitano la quantità disponibile. 

Nel rimanente il patrimonio del Re è soggetto alle leggi 
che reggono le altre proprietà. 

21. Sarà provveduto per legge ad un assegnamento annuo 
pel Principe Ereditario giunto alla maggiorità od anche prima 
in occasione di matrimonio ; dll’ appannaggio dei Principi della 
famiglia e. del Sangue Reale nelle condizioni predette ; alle 
doti delle Principesse ; ed al dovario delle Regine. 

22..Il Re salendo ‘al Tronò' presta in presenza delle Ca- 
mere riunite il giuramento di‘osservare lealmente il presente 


dd 


+ dla 






Statuto. 3A i i 

25: Il Reggente; prima di. entrare ‘in funzioni, presta il 
giuramento di essere fedele al Re, e ‘di osservare lealmente 
lo Statuto e le Leggi dello Siato. 


bi 


nistri aceusati dalla Camera ‘dei Deputati. - ErOÌ 
In questi casi il Senato non è corpo politico. Esso non 
può occuparsi se non degli ‘affari giudiziari per cui fu con- 
vocato , sotto pena di nullità. niadifao 
57. Fuori del caso di flagrante delitto, niun Senatore può 
essere arrestato se non in forza di.un ordine del Senato. Esso 
è solo competente per giudicare dei reati imputati ai suoi 
membri, 
58. Gli atti coi quali‘ si accertano legalmente le nascite , i 
matrimonii, e le morti dei Membri della Famiglia Reale sono 
presentati al Senato, che ne ordina il deposito nei suoi Archivii. 


Dei diritti e dei doveri dei Cittadini, 


24. Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo 0 grado, 
sono eguali dinanzi alla Legge. © 


Tutti godono egualmente i diritti civili e politici, e sono 


terminate dalle leggi. 

25. Essi contribuiscono indistintamente nella proporzione 
dei loro averi, ai carichi dello Stato. 

26. La libertà individuale è guarentita. 

Niuno può essere arrestato o tradotto in giudizio, se non 
nei casì previsti dalla legge, e nelle forme ch’essa prescrive. 

27. Il domicilio è inviolabile. Niuna visita domiciliare può 
aver luogo se non in forza della Legge, e nelle forme che 
essa prescrive. 

28. La Stampa sarà libera, ma una Legge ne reprime gli 
abusi. 

Tuttavia le Bibbie, i Catechismi, i libri liturgici e di pre- 
ghiere non potranno essere stampati senza il preventivo per- 
messo del Vescovo. 

29. Tutte le proprietà, senza alcuna eccezione, sono invio- 
labili. ‘ 

Tuttavia quando l’ interesse pubblico legalmente accertato 
lo esiga, si può essere tenuti a cederle in tutto od in parte 
mediante una giusta indennità conformemente alle leggi. 

50. Nessun tributo può essere imposto o riscosso se non è 
stato consentito dalle Camere e sanzionato dal Re. 

51. Il debito pubblico è guarentito. 

Ogni impegno dello Stato verso i Suoi Creditori è in- 
violabile. 

52. È riconosciuto il diritto di adunarsi pacificamente e 
senz’ armi, uniformandosi alle leggi che possono regolarne 
I’ esercizio nell’ interesse della cosa pubblica. 

Wuesta disposizione non è applicabile alle adunanze in 
luoghi pubblici od aperti al pubblico, i quali rimangono in- 
tieramente soggetti alle deggi-di polizia. 


Della Camera dei Deputati. 


59. La Camera Elettiva è composta di Deputati scelti dai 
Collegi Elettorali conformemente alla Legge. 

40. Nessun Deputato può essere ammesso alla Camera se 
non è suddito del Re , non ha compiuta |’ età di trent’ anni, 
non gode i diritti civili e politici, e non riunisce in sè gli i 
altri requisiti voluti dalla legge. 

41. I Deputati rappresentano la Nazione in generale, e non 
le sole Provincie in cui furono eletti. 

Nessun mandato imperativo può loro darsi dagli Elettori. 

42. 1 Deputati sono eletti per cinque anni: il loro mandato 
cessa di pien diritto «alla spirazione di questo termine. 

45. Il Presidente , i Vice Presidenti e i Segretarii della 
Camera dei Deputati sono da essa stessa nominati nel proprio 
seno al principio d’ogni sessione per tutta la sua durata. 

44. Se un Deputato cessa per qualunque motivo dalle sue 
funzioni , il Collegio che l’ aveva eletto sarà tosto convocato 
per fare una nuova elezione. 

45. Nessun Deputato può essere arrestato , fuori del caso 
di flagrante delitto, nel tempo della Sessione , nè tradotto in 
giudizio in materia criminale senza il previo consenso della 
Camera. 

46. Non può eseguirsi alcun mandato di cattura per, debiti 
contro di un deputato durante la sessione della Camera, come z 
neppure nelle tre settimane precedenti, e susseguenti alla 
medesima. Ì 

47. La Camera dei Deputati ha il diritto di accusare i Mi- 
nistri del Re, e di tradurli dinanzi all’ Alta Corte di Giu 
stizia. 


Disposizioni comuni alle due Camere. 


Del Senato. 


PA 


33. Îl Senato è composto di Membri nominati a vita dal 
Re, in numero non limitato, aventi l’ età di quarant'anni com- 
piuti, e scelti nelle categorie seguenti : 

1) Gli Arcivescovi e Vescovi dello Stato ; 

2) Il Presidente della Camèra dei Deputati ; 
fa 5) I Deputati dopo tre Legislature, o sei anni di eser- 
CIZIO ; 

4) I Ministri di Stato ; 

5) I Ministri Segretarii di Stato ; 

6) Gli Ambasciatori ; 

muli lavi Gili dbpo nta iii 


48. Le ‘sessioni del Senato e della Camera dei Deputati co- 
minciano e finiscono nello stesso tempo. o 
Ogni riunione di una Camera fuori del tempo della ses- 
sione dell’ altra &'illegale, © gli atti ne sono intieramente nulli. 
49, I Senatori ed.i Deputati prima di essere ammessi all’ 


esercizio delle loro funzioni prestano il giuramento di essere 
At 1 Po di osservare lealmente lo Stansta 2 la loncsi dello 





grenp lite " siga SR TRERA 


L 51. ni Natori Dux do di ini bili 
gione "da ip oro. i 
Camere, — 





Le sed 10! o , 
«Ma ipnga: dissi sul ne: facciano per “iscritto: Pa i 
mandi ‘esse possono deliberare in segreto. 

53,.Le sedute e le deliberazioni delle Camere non sono 
legali nè valide se la maggiorità assoluta dei loro Membri non 
è presente: | o 

54. Le deliberazioni non i possono essere prese 30 non alla 
‘iiaggiorità de’ voti. 


55. Ogni proposta di legge debb’ essere. dapprima esami-. 


‘hata dallé Giunte che saranno da ciascunà Camera nominate 
per i lavori preparatorii. Discussa ed approvata da una Ca- 
meta, la proposta satà trasmessa all’ altra per la discussione 
ed approvazione ; é poi presentata alla sanzione del Re. 

| Le discussioni si faranno articolo per articolo. 

Se un progetto di legge è stato rigettato da uno dei 
tre poteri legislativi , non potrà essere più riprodotto nella 
stessa sessione. 

57. Ognuno che sia maggiore d’ età ha il diritto di man- 
dare petizioni alle Camere, le quali debbono farle (esaminare 

-da una giunta ; e dopo la relazione della medesima ,  delibe- 
rare se debbano essere prese in considerazione; ed in caso 

affermativo  mandarsi al Ministro competente , Ò Ato 

«negli uffizii per gli opportuni riguardi. 


8. Nissuna petizione può essere presentata watt 


alle Camere. 
Le Autorità costituite hanno solo il diritto di indirizzare 
petizioni in nome collettivo. 

59. Le Camere non possono ricevere alcuna deputazione , 
‘hè sentire altri faori dei proprii Membri, dei Ministri, e dei 
Commissari del Governo. 

60. Ognuna delle Camere è sola competente per giudicare 
della validità dei titoli di ammessione dei proprii Membri, 

61. Così il Senato come la Camera dei Deputati determina 
per mezzo d’ un suo regolamento interno il modo secondo il 
quale abbia da esercitare le proprie attribuzioni...» 

62. La lingua Italiana è la lingua officiale. delle Camere: È 
però facoltativo di servirsi della. Francese ai membri che ap- 
partengono ai paesi in cui questa è in. uso ; od in risposta ai 
medesimi. 

(653. Le votazioni si fanno per alzata e seduta , per divisione, 
e per isquittinio segreto. 

Quest’ ultimo mezzo sarà sempre impiegato per la votazione 
cel complesso di una legge ; e per ciò che concerne al per- 
‘sonale. Ù 

64. Nessuno può essere ad un tempo Beagtdre e Deputato. 











5 i È: oto deliberativo nell’ una , nell 
altra Camera se. non quando ne.sono Membri. 

Essi wi. hanno sempre ! ingresso , € were essere sentiti 
semprechè lo richieggano.. 0 

67. I Ministri sono risponsabili. vii 

Le leggi e gli atti del Governonon hanno vigore: se non 
sono muniti d’ una firma di un Ministro, 


Dell Oriline Bo 


68..La Giustizia emana dal Re; éd è amministrata ‘in ‘Suo 
Nome dai Giudici ch’ Egli istituisce. 

69. 1. Giudici nominati dal Re; ad eccezione di ipuelli di 
Mandamento ; sono inamovibili dbpo tre anni di esércizio. 

70. 1 Magistrati s Tribunali, e Giudici ‘attualmente esistenti 
sono conservati. Non si potrà derogare all’ offranizzazione giu- 
diziaria se non in forza di una legge. 

71. Niuno può essere distolto dai suoi Giudici naturali. 

Non potranno perciò essere creati Tribunali o Commissioni 
straordinarie. 

72. Le Udienze dei Tribunali in materia civile ; ed i dibat- 
timenti in materia criminale ‘saranno pubblici conformemente 
alle leggi. 

75..L° interpretazione. delle. leggi im modo per tutti obbli- 
gatorio spetta esclusivamente al potere legislativo, 

74. Le. istituzioni Comunali e. Provinciali, e la ‘circoséri- 
zione dei Comuni e delle Provincie sonò regolate dalla legge. 


Disposizioni generali: 


75. La leva è regolata, dalla legge... 

76. È istituita una Milizia Comunale. sovra: basi. fissate dalla 
legge. 

77. Lo Stato conserva la sua bandiera ;,.la coccarda' azzurra 
è la sola nazionale. 
« 78. Gli Ordini Cavallereschi ora esistenti sono mantenuti 
con le loro dotazioni. Queste non possono . essere impiepate 
in altro uso fuorchè in quello prefisso dalla propria istituzione, 

Il Re può creare altri Ordini ,;\e; prescriverne gli Statuti, 

79. 1 titoli di Nobiltà sono iavifenuti a coloro che vi hanno 
diritto. H Re può conferirre dei nuovi. 

80. Niuno. può ricevere decorazioni, titoli, ‘© pensioni da 
una potenza estera senza l’ autorizzazione del Re. 
| 81, Ogni legge contraria al presente Statuto è abrogatà. 


Disposizioni transitorie. 


82. Il presente Statuto avrà îl pieno suo effetto dal giorno 
della prima riunione, delle due Camere ,.la quale. avrà luogo 


I 

















'appotta compiute Cieli è lezioni ; fino: a a quel Diimed | sad provwée È 


duto al ot? "9 d’ urgenza con Sovrane, Dj psiziony | 
secondo i modi € le fori lr séguite, om tuttavia — 
le RR e registra } pistrti Lafhe! sono ai 
d’ ora abolite. i asi 
83. Per l’ esecuzione del presente Statuto _il Re | si riserva 
di fare le leggi sulla stampa, sulle elezioni, Sulla Milizia Co- vi | 
munale ,. e sul. riordinamento. del... Consiglio dla Slatozrcacomentt 
Sino alla pubblicazione della legge sulla stampa rimar 
ranno in vigore gli ordini vigenti a quella relativi. 
84. 1 Ministri sono incaricati e risponsabili della esecuzione; 
e della piena osservanza delle presenti disposizioni transitorie: 
Dat. a Torino addì quattro del mesè di marzo, 1°: 
del Bizifore mill’ ottocento quarantotto , e del Regno No 
il decimo ottavo. 
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CARLO ALBERTO. 


Il Ministro e Primo Segretario di Stato per gli Affari dell 
Interno 160 


BoreLti. 09 A 

ippica 
Il Primo Segretario di Stato per gli Affari Ecclesiasty di 
Grazia e di Giustizia, Reggente la Gran Cancelleria» 
Aver. 


Il Primo Sar etario di Stato per gli Affari di Finanee 
Di ReveL. 


Il Primo Segretario di Stato dei Lavori Pubblici, dell # È 
Agricoltura, e dél Commercio i 
Des Amprots. 


Il Primo Segretario di Stato per gli Affari Esteri 
E. pi San Marzano. 


rina 
BIO, A 
A RE 
IH Primo Segretario di Statò per la Pubblica Istruzione 
C. Atrittà: é 


Tredenarià FRATELLI FAVALÈ. 
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c 
‘pu è 
Bici pianti armi per diritti da lui santificati; se noi raccolti 


i lo statuto costituzionale , a questa sacra terra d’ Italia, 
a 


LU Ai'99 agio di gloria. I calunniatori torneran muti.» 
cal RTS E 
- MunIZION] 








MONARCHIA AUSTRIACA 


* Leppesi nella Gazierta di Spener in data di Vienna, 25: 


€ Sappiamo da sorgente degna di fede che , in considerà- 


none della erisi d’’oggidì, tanto interna, che esterna , tutta 

“miglia imperiale ba messo a disposizione del ministero delle 

‘100 milioni di fiorini di sua proprietà privata. La parte 

Sola famiglia d’ Este è di 30 milioni di fiorini. Lo stato 

‘a proprio grado |’ epoca del rimborso. » 

Ta Aa ITALIA 

Baggio i, 24 febbraio. Questa mattina nella basiliea di San 
©esco di Paola Sua Maestà ha prestato solennemente il 


della 


NI 


folla: degli spettatori era immensa. 

Le ha avuti strepitosi applausi tanto nell” andare 
i 8, quanto nel ritornare alla reggia. 

Ù (, Notnale delle Due Sicilie aggiunge : 

mi iS ! principi reali, i ministri , enzo, hanno giu- 
‘pubb; Sostituzione del regno. Gli uffiziali d’ ogni branca della 
ni D° amministrazione l’andranno a giurare. Tutti ì popoli 
My Bel la giureranno pel labbro dei loro rappresentanti. 
‘ogni o Parla non è amarla soltanto, è volerla, e volerla ad 
‘no Osto, è accingersi con la mente , col cuore , con la 
Vaia ws nobile sacrifizio delle proprie passioni e con lo 
‘tane Proprio sangue a consolidarla. Chi dunque , quindi in- 
n mon pensa, così non senile, così non opera, il 
‘ini 0 Tancamente, non l'ha giurata. Tra la vita e la morte 
O riale non può restare indecisa , ed oramai la vita della 
1 NUR ly sta nel santo patto che noi fermiamo con giu- 
ep ilo. Che questo patto ci stringa fra noi con indissolubili 
ci stringa fra noi con indissolubili nodi filiali al 
“ Comune, al Monarca che ci ha redenti. Siamo leali con 
| stessi è fidiamo in quel Dio che gli umili fa potenti e 
© Umilia i superbi. Se la virtù coprirà come scudo noi im- 


9) gii Nto per |’ osservanza della costituzione. 
aaa 

| 

| 

| 


E 


A ade | 


pu 
» 


n d. 
0 l'ale sue spereremo , sorgano pure nemici al nostro re, 
Nost 


‘der hon dovremo temerli: 
ti S Gior 


t Verra, hi 


noi ripeteremo coll’inspirato cantor 
dano : Essi entreranno nel profondo della terra; 
0 dati alla strage; saranno pasto di volpi. Il re 


O esulterà nel Signore. Que che hanno giurato in 


‘0 si ‘Chragi) 


' Spedì un rinforzo di truppe a Messina con -motle. 


SI vita guerra e da bocca. ti + 
A i Ira non di meno che gli affari di Sicilia tendano ad 
i ron i0damento. 

— ira 

326 febbraio. leri sera si è nuovamente riunita la 
Mone nominata dalla Santità di Nostro Signore per 
Men she il ‘sistema governativo con quegli stabili migliora- 
ha qa corrispondano alle attuali circostanze d’ Italia , ed 
Vo che ad accelerare il compimento del suo lavoro 
în Buiga fi Sedute eseguite senza interruzione in ciascun giorno 
Brione nie e al più presto sia il tutto umiliato a Nostro. Si- 
Drim > Quale si propone di pubblicarne il risultato quanto. 
LL Nel prossimo entrante mese. ( Gazz. di Roma.) 
“horizi gra lettere provenienti da Ancona recano la seguente 


| Roma 
COmmisg 


fia 


DI gior Nn vapore inglese arrivò da Corfù in quel porto sotto 
doma Diet corrente. Il comandante appena sceso a_ terra 
domagg Se nella città v erano austriaci , e udito che no , 
dpr” pi aspettavano. Alla negativa ricevuta si condusse 
Mande hi delegato a cui avendo replicato le stesse do- 
se Re ebbe le stesse risposte. Dopo di che - dichiarò che 
na. trovato. gli austriaci in Ancona aveva ordine di ri- 
dr a Corfù ed avvisare il comandante di quella stazione 
RienDICa, 
“none sì dice che offrisse armi e munizioni. 
CRC biamo da Costantinopoli : 
tideg itato Annunziato in questa gazzetta, che il dì 5 fu 
della D da Monsignore una deputazione degli ebrei sudditi 
bi orta Ottomana , e ch’ era essa composta del gran rab- 
al © di due cospicui personaggi della nazione  accompa- 
sci. anLAn interprete. L' indirizzo che lesse e consegnò 
“> Monsignore, il quale di tanta cortesia non si tenne 
Graziarla , è il seguente : 
i «Monsignore i 
depa a rabbino degl’ israeliti dell’ Impero Ottomano ‘e i 
mons; tai ella comunità israelitica di questa metropoli vengono, 
delp al Me; a congratularsi del vostro ben augurato arrivo e 
Un ini eiasione a cui siete degnamente preposto. È questo 
SoAdig} SO che il gran rabbino vi rende con (Ania maggior 
"i suoi noe ; in quanto egli è sicuro che vi COM piacenEle di 
To int pe t voti suoi a’ piedi del trono del più grande de 
tenti. Ntefici , di quel genio straordinario che , dando po- 
ww gradante pregiudizio, solleva nel nostro secolo 


la ny C085e al de 
i Matupa 

n mana al vero punto d’ incivilimento e la rende degna 

tinazione. 


della | i 
- sua alta des 


Mei 


in 



























concessogli. 


elemento della bramata sicurezza e prosperità. Mentre per- 


scere le milizie. attualmente esistenti, restano ‘aperti i ruoli 
















6 Marzo 1848 


nana n È 





« Pio IX ha conosciuto che gli uomini tutti sono fratelli e | quante le città dello stato è largo il numero degli individui , 
prossimi, è che gl’ israeliti per la carità cristiana pur godono | che , a proprie spese , î desiderati uniformi hanno da buon 
i vantaggi tutti della società. t tempo indossato. E le comuni dal canto loro hanno cogl’ in- 

« È ‘impossibile’, ‘monsignore } 1° èsprimervi ciò che sente | dividui per una nobile emulazione gareggiato ; poichè non solo 
in cuore il gran rabbino, e con esso ciò che sentono tutti | hanno fatto quel che dovevano (purchè stesse in loro di fare) 
gl’ israeliti ‘sottoposti alla ‘sua giurisdizione. 1 loro sentimenti, | ma con ispontanei doni sono concorse ad aleggerire al go- 
la loto gratitudine , non differiscono da quelli che hanno la | verno le spese dell’ armamento. E diciamo purchè stesse in 
sorte di essere sudditi e figli di un Pio 1X. i loro di fare , poichè se molte, anzi si può dir tutte quelle 

e Oh sappia ,' Sappia per mezzo vostro, monsignore , il | della campagna, non hanno ancor compiuti i ruoli, è pro- 
Sommo Pontefice di Roma , che dai confini della Tracia , e | ceduto dalle soverchie lunghezze , che sono state poste fi- 
per tutto ‘il ‘glorioso ‘impero di $. M. il sultano Abdul Meggid, | nora tra il buon volere e l’ effetto , dagli uomini che dove- 
per ‘luis’ innalzario dagl'israeliti at io dell’ universo, al pa-| vano intervenirvi con azione governativa. MER 
dre comune di tutti gli uomini, voti. di felicità, voti di pace!|  — Crediamo potere affermare. che il sovrano Pontefice ha 
Sappia che alle lagrime di tenerezza, le quali sgorgano per | accolto con singolare benignità, e con espressi sentimenti di 
lui dalle pupille dei sudditi suoi, vanno commiste quelle degli | alta approvazione 1 indirizzo del consiglio comunale di, Bologna. 
israeliti di queste contrade; e che alle preghiere ch’essi fanno | E le lettere che ci sono dirette dalla provincia ci danno fi- 
in tutti i giorni e nei dì solenni singolarmente, per la salute | ducia che in breve tutti i principali municipii avranno, seguito 
del loro sovranò'è per la pace e prosperità del suo dominio, | l' esempio di Bologna, di Faenza, di Ravenna, implorando an- 
aggiungeranno altresì quelle che per Pio IX sono da essi do- ch'essi del magnanimo principe quella ‘ costituzione , che è 
vute , implorando per lui un regno così glorioso com'è in- domandata dal voto generale e non solo dal desiderio di pochi. 
cominéiato , lingo non meno che saldo e tranquillo , e per Firenze, 28 febbraio. Non sussiste che nel dì 17 febbraio 
i sudditi suoi il bene incalcolabile di sentirne per sempre le cadente fosse mandato ordine alle autorità di Portoferraio di 
benigrie'‘irifldenze. » scarterare tutti i detenuti pei fatti di Livorno. Il processo 

— Già da qualche giorno trovasi in Roma l'illimo e rev.mo | COntinua con tutta regolarità ; e sebbene sì adoperi ogni 
monsignor Alessandro Macioti., arcivescovo di Colossi e nunzio | Mezzo per condurlo a fine il più presto possibile A restano 
apostolico nella Svizzera, in seguito di un temporaneo per-|ancora da esaminarsi molti testimoni , la  udizione de quali 
messo di assenza dalla. Santità di Nostro, Signore benignamente | © N©CESSArIa per giungere allo scoprimento .del vero nell’ in- 
teresse della giustizia. 

Molto meno sussiste che fosse fatta intimazione ad uno dei 
detenuti abilitato provvisoriamente dal carcere, non suddito, 
di abbandonar la ‘Toscana. Questa intimazione non fu fatta 
nè in quel giorno nè mai. 

Con ciò rispondiamo all invitò fattoci, dal Corriere Livor- 
nese, num. 70, di smentire la voce corsa di questa intima- 
zione , contenti a vedere che il Corriere. Livornese, non le 
abbia prestato fede. (G. di F.) 

Modena, 27 febbraio. Dopo l’arrivo dell'arciduca Ferdinando 
zio del duca, si è sparsa la voce che esso debba avere il co- 
mando delle truppe che passeranno a giorni di qua del Po, 
e che formeranno la linea di osservazione, da Massa. a Ferrara. 
Tali truppe si fanno ascendere fino a 80 mila uomini: è un 
fatto ehe qui ai primi -del venturo mese se ne attendono allre. 
leri sì aspettava il generale Radetzky, che doveva pranzare a 
Corte ; esso però non giunse. È stato a Modena il generale 
Salis-Soglio, comandante l’esercito della Lega. Si dice di nuovo 
che verrà stabilito un campo militare al confine bolognese (e 
cioè verso il ponte S. Ambrogio): questo sarebbe di 10 mila 
austriaci, La popolazione però qui si mostra tramQuilla. 


ALGERIA 
Mustafà Said e El Hussein ben Mahy el Din, fratelli di Abd 
el Kader, sono venuti ad Orano, a mettersi a disposizione 


del comandante di quella provincia, il quale gli accolse con 
grande benevolenza. 


Leggesi nella stessa : « La sicurezza e la prosperità della 
patria sono oggi il.voto comune de’ popoli e de’ principi della 
più gran parte d° Italia ; e ciascuno è convinto che le armi, 
primo propugnacolo, di vera e solida pace , sono il principale 


tanto si sta apparecchiando il riordinamento della nostra truppa, 
il ministro delle armi fa noto che, per completare ed, accre- 


militari presso i comandi delle piazze per;quelli che vogliono 
militare sotto l’ augiusta bandiera del nostro ottimo sovrano : 
osservate le norme stabilite dalle vigenti leggi militari. » 

Bologna, 28 febbraio. Sono già mesi e mesi che da tutte 
le parti d’ Italia ( cioè da quelle dove;è lecito pensare, de- 
siderare, edi pensieri e i desideri esprimere colle parole 
parlate e scritte ) si va dicendo e ridicendo che fra tutte le 
necessità di riforme , di miglioramenti, di concessioni, la 
prima , la più importante, anzi |’ essenzialissima sopra di tutte 
è quella dell’ armamento dei cittadini, perchè nell’ armamento 
dei cittadini si è veduto da tutti la principal garanzia dell’or- 
dine interno e quella della sicurezza esteriore. È che | uni- 
versale degli italiani vedesse bene non è a dubitare ; imper- 
ciocchè della garanzia dell’ ordine interno abbiamo i fatti che 
rendono testimonianza ;, e della garanzia della sicurezza este- 
riore posson dirsi cento buone ragioni. E. di vero chi con- 
servò l’ ordine in Roma nel mese di luglio. anzi. chi. salvò 
Roma , il governo , lo stato, il nostro immortale. Pontefice 
dalla congiura che ha dato luogo al gran processo se non la 
guardia de’ cittadini? Chi fa sicure in Bologna le proprietà 
dei privati, anzi le vite , dalle insidie dei ladri, dal ferro dei 
grassatori se non la guardia dei cittadini ? Chi tenne, immune 
Livorno da quei disastri che nel gennaio passato le. prepa- 
ravano il poco senno di alcuni privati e l° oro dello straniero; 
se non la guardia dei cittadini? A chi finalmente si appoggia 
negli stati dell’ Italia Centrale la maggioranza immensa dei 
moderati , cioè di quelli che vogliono tutto il bene possibile 
con modi legali, se non alla guardia dei cittadini? E in quanto 
alla sicurezza esteriore è fuor di dubbio che assai più diffi- 
cile è il tentare l’ occupazione , 0 l invasione, ancorchè mo- 
mentànea , di uno stato dove ogni casa può essere una  for- 
tezza, perchè ogni uomo che vi sta dentro ha un’ arma pronta 
per poterla difendere, dove può il principe, sol ch’ alzi un 
grido, trovare a migliaia i figliuoli destri e valenti che cor- 
rano con armi buone a fargli siepe d' intorno coi petti loro 
che non è di un paese clie sia difeso da un solo esercito 
stanziale , il quale quando è battuto una volta difficilmente 
può rannodarsi, mentre !e guardie della nazione si  raggra- 
nellano in ogni punto e formano a un tratto un esercito alle 
spalle ed ai fianchi dell’ inimico. 


A questo unanime dimandare , piegava primo di, tutti. gli 
italiani principi, il magno Pio; perciocchè a lui, che la sa- 
pienza diyina figura in terra, nessuna cosa, che sia buona e 
vera, può rimanere incompresa, inesaudita ; e però ordinava 
la formazione della guardia cittadinesca per tutto lo. stato ; nè 
l’ ordinava soltanto , ma dava i modi perchè il sovrano. he- 
Nigno comandamento venisse tosto mandato ad effetto sel 
principale era questo che mentre la spesa degl’ indumenti la- 
sciava agli individui , e quiella dell’organizzazione e dell’ am- 
MMIRISITAZIONE: consantien alla carni Guelia dalla duivante 


FRANCIA 


Leggesi nel foglio l' Union: 

« La fiducia rinasce , l’ ordine si ristabilisce, gli. affari ‘si 
rianimano. 

« Noi: siam lieti di riconoscerlo; è di congratularcene col 
governo provvisorio. con la guardia nazionale , con la popo+ 
lazione, ma badisi bene che questo favorevole stato. di cose 
dovuto solo all’ unione dei cittadini , .l’ unione può sola man- 
tenerlo. 

Ora gli è un terribile assunto e un’ opera immensa quella 
a cui siam tutti chiamati. In questo momento non trattasi. solo 
di conservarla pace .e la pubblica sicurezza ; è necessario 
ancora preparar l'opinione a comprendere che i diritti dei 
cittadini voglion essere. esercitati con piena libertàe sincerità: 

È questo propriamente l’ incarico del governo provvisoriò; 
ma è anche il nostro; quello di tutti gli uomini che hanno 
a, qualunque. titolo, un'autorità, un'azione sun’ influenza. 
Penetriamoci dunque bene di questo vero: che la; libertà ve 
l'ordine s' ingenereranno a vicenda ; vale a dire che; quantò 
più l'ordine sarà fermo e stabile, tanto sarà più piena la li+ 
bertà ; e che in quanto sarà meglio compresa la libertà, in- 
tanto sarà più rispettato l’ ordine. 

Poi quando un governo definitivo sarà stato approvato, pro». 
clamato dalla. mazione, ‘allora: comincierà l opera immensa 
della ricostituzione della. società. 

H Courrier dice :« Per aver forza ed autorità } noi ddb- 
biamo «dapprima restar uniti. L'unione è l'ordine : 1 ordiné 
moltiplica le facoltà d’ un popolo! Ma non v è ordine ove 
non v è direzione ; non direzione ove non v'è governo! » 

L'ordine! L'ordine! Gli è L più gran benefizio che noi 
ricavar. possiamo dalla libertà! Ripigliate dunque. 1 opera (vo - 
cina ara ea ststadini., affinchè: sanpiasi né +» 














































all’ incontro ch' ‘elle saran rapite dall’ entusiasmo ge- 


nerale , ci Le Befii il nome di cittadino francese diverrà sì grande 
nel mon e SOIA ue altra illustrazione _impallidirà a al 





confronto. T nobili” Ilî francesi preferirebbero e essi, mai il nome 
tene il. quale n non avre obe i più. nè anco la scusa delle 
Fatti 


non U2 essere ; P9, da nobiltà francese 


[RIA TE de (TRL! 1813 Ce, j î} 
; resì nel oiinaica 
+ VI 


sal) a. 
“fedi? n rognoso.. Î 


Sarei 


nostri doveri di giornalisti ci ‘hanno chia- |: 

ati in p volte alla ‘sede del nuovo governo, negli ulfizii di 

RI ministeri. Ché abbiamo | noi visto , incontrato , compro» 

gato? La cosa è troppo certa ; vi è un "affluenza per ogni ris- 

al tto ‘straordinario. di sollecitatori. Già vi sono preghiere , rac- 

omandazioni , $ intrighi. attorno ai nostri prodi. e onesti citla+ 
governo ‘provvisorio, 


ini del 
di IRA via, signori, 1 un po’ di pudore! Pensate che in Parigi | 


‘tutto “è abnegazione e, devozione per la santa causa dell'ordine 
‘e della libertà. Pensate che questo popolo, in mezzo al quale 
Voi” chiedete di ‘divenire personaggi, vi ha testè dato con quelli 
“ira i i suoi figli, | ieri “più umili , oggi ” più gloriosi , l’ esempio 
di tutte le virtù del patriolismo, del disinteresse, e ‘dell’obblio 
di se medesimo. 
« «E ‘sé non basta il pudore per costringervi ad acquigtare 
del ‘vostre ambizioni intempeslive, pensate all’ inutilità delle folli 
| Vostre pratiche ; 5 questo overno, intorno al quale voi vi strin- 
‘fiete colle vostre sollecitazioni ; non ha già le mani piene dei 
‘favori. ‘che voi gli supponete ; esso non ha tra le mani fuorchè 
dat repubblica. Sp nè può , nè deve dare che la repubblica , cioè 
o, di tutte le virtù e “la «protenzione di tutti - 
vizi.» 
, Sali USO nella Dinogiane | Pacifique ; È aC « Non giustizia 
Sommaria. 
«Il pòjilo; nel suo profondo orrore di tutti (gli. altentat 
‘di quelli ‘massime che compromettono agli occhi del mondo 


la sua probità > la sua lealtà , il popolo » si lascia talora trasci-, 
nare 9 q griustiziar sul luogo stesso i malfattori sorpresi in fla-. 


girante. 


Gli sà un n nobile sentimento ne lo eccita ; 


. ma. (e 880 


opo.. ‘ch’ èi proponesi. | 

vo Tar i ‘ciftadini son oggi commessi ‘alla guardia pl or-. 

ja raggrara tutti. ‘hanno. il diritto, il dovere di, afferrare. 
R$ Riga, vi petturbatori Gi tutte. de, (glassi. e Li 

i pil sti t3 alla prefettura. di polizia. Sua 

"4 Cos fidbndo: essi daranno a questi esempii . di giustizia. 





4 per € quanto sia meritato fretta un hei sulla pub- | * 
blic a via, € un cadavere sulla pe via è il oAigieslo. di 
mille ca lunnié; di mille Rag 


Ora gli è 
"ili esi nell Unioni | 
O giustizia della Provvidenza ! Come nel ‘1850, tre ‘giornate. 
e gli stessi dì della settimàna : maftedì , mercoledì, giovedì! ; 
Come nel, 1850 ,;un uomo del: popolo: ci assidesi,. ‘alle. Pui- 
Jerie ,, sulla scranna reale ! Luigi Filippo. è stato sbalzato 4 dal | 
trono, méllo stesso mese in cui fu assassinato il duca di Berry. 
Innalzato da barricate, fu rovesciato da barricate. Come |: 
Carlo X, Luigi Filippo aveva un nipote, e questo fanciullo 
era della stessa età che il duca di Bordeaux nel 1850. Come 
Carlo X, Luigi Filippo all’ ultimovistantée , ‘ha 'volito abdicare 
in favor del suo-mipoté:, e fu risposto a*lui pure. SORA 
tardi / 
‘onCarlo ‘Xcadde:poco dopo Hussein bassà, il dei di Algeri; 
la: ‘eaduta di-Luigi Filippo seguì poco stantevil di che Abd el 
Kader' fu. condotto » ‘prigione: in Francia: Ora por Luigi Filippo, 
- come già-per Carlo X., ‘dicesi l'ex re. Maw è una differenza 
che il popolo, nella sua giustizia, riconosce altamente : Cala x 
è partito povero. pel: suo regio re pueae:si rata ritroverà Jhel 
suo ,. immense riechezze. i 
«lia ode prosegue igli stessi riscontri sogiintizatio» 
‘ot#'La destituizione' dei. signori Guizot. (e: Duchdtel è stata 
réietta.come già quella del. sig. de Polignac e de’ suoi colle- 
gii. -Luigi: Filippo che aveva esclusa ‘la regalità del duca di 
Bordeaux; ha veduto rigettar: ‘quella delconte di Parigi. Egli 
non-avea voluto sapere:d’ una reggenza nel 1850); e non si 
volle ‘egualmente saperne di quella:ch'egli: proponea nel 1848. 
Una sollevazione avealo alzato: sullo scudo; una sollevazione il 
precipitò dal trono. Egli cade com'era salito e non'fu dato 
alisignror Odilon Barrot: che conducea Carlo X_a' ‘Cherburpo 
di salvar Ja nuova dinastia. fol troppo tardi, diceasi allora ; 
Ja -stessa»parola, 18 anni dopo; ‘uscì da ‘tutte le bocche per 
fulminar di decadenza la schiatta di Luigi Filippo. ii 
« 0 Provvidenza ! Son questi i vostii colpi. Lison 
tasti gli occhi.; essi i sorprendono gli spiriti più. previdenti , 
sventano i calcoli più. bili e seni tatto: dd Sta Poe 
ave Saba ss ta ulo 


ettsrog 


int da Moniteur ta primo del mese) 


8 SOG da fatto il deoreto ca 
sl IL governo provvisiiae di Aaniagfiie _ inibo!i0 35 


vaey 
iO Ù 





tft vr 






Si i che perito Digcazione delle clensisoabil. glia 


ur ente it porre a Sino di tuti un, fatto grave= | 


ina solennità” che 1 ne RETTA l’effetto; laddove. un, omir, 


| contro di essi. L carcerati io codesti! Muti” 





ci ma e i ne 


oro ; 


la pittimissimamente domandata ; 
“che. una delle prime i CAD sedile: nazio- 
nale sarà un nuovo, bilancio , nel qual il governo. provvisoria 
darà soddisfazione & ai. desideri, ja, cui ;esso0, medesime;prendé | 
parte , specialmente per ciò che riguarda; le.imposte,dirette , 
il dazio consumo , il bollo. de’ giornali ,{e.; Je; tasse, Lulte che 
cadono , sulla sussistenza del, vg e sull’ espressione, del 
pensiero, 





periei Icdht 1619 li SIOUO SM 


a iNbhue 919829 ID sl 

"giù ciù credesi near uti La Pegi ai 
cittadini che ogni sistema d’ imposta, non, può, definirsi..da.. un 
gorenno provvisorio ; spettare: ai delegati. sull’ rintera,, mazione 

Ì giudicar. sovranamente. sopra di. ciù altrimenti, DOR:19VeEI 
che la più temeraria ‘usurpazione.... . ;.... iuifioo 

Rammenta inoltre che la. repubblica francese, tuttochè erede 
di un, governo di prodigalità, e di, gorruzione,; accetta; e vuole | 
fermamente adempiere .ad ogni suo impegno, fedelmente, 0s- 
‘sérvare ogni suo contratto; » sai 

Che,, nelle presenti passeggiere congetture, pri fa "la 
ogni commozione, sarebbe altissima, imprudenza, il. diminuire | 


7 
le risorse dell erario ; biviridli 


Che sì, correrebbe il pericolo d di sosperidere0. Pini ef i 


tere i servigi più importanti; che,.. oltre,a Ciò s Men, potreb- | 
besi pensar a fare fronte agli avvenimenti. dani Agheeo 
essere testimoni Europa e Francia; _. 


Per questi motivi il goveri no, provvisorio “pidolto 


ho 


#1) Si continuerà a riscuotere tutte,” senza, ‘eccezione , deli 


impostè come pel passato ; 
2) Gli onesti cittadini son Hosen "i in nome ° dell’ amor 
patrio , di non ritardare per, verun. modo il pagamento delle 
lasse. 
5) Il governo provvisorio si obbliga, d 


ea all’. as- 
semblea nazionale il bilancio presuntivo de 


“Spese, nel ‘quale | 


sien soppresse le tasse del bollo giornalistico , il, dazio con-| 


sumo , quel del sàle, presentando in pari tempo | una legge | 
che modifichelti profondamente il sistema. delle. ion 
| indirette. 


“Un altro decreto del governò, P spagna dic: 208 
‘Siccome l'eguaglianza è ‘uno Ron e grandi” pi incipii ( della 
Repuibblici” Hrarcell* (i) questo ‘deli pago perti ‘applicazione 
immediata , si decreta , che tutti gli: ‘antichi i titoli” di “nobiltà 
| sonò ebotit), ‘che lè qualificazioni ché “ad essi han - tatto sono 
interdette , è non possono ‘ ‘assumersi sa 0 Lui 
rare ‘în un atto pubblico qualunque; » 
Un'terzo decreto teca : 
‘ « Ogni condanna per faiti poliuici o fatti di stampa” ‘sotto 
all’ ultimo regno è' annullata 3 abolito ne ‘ogni provvedimento 


saranno _ ‘ subito 





vw UETt ty (di 


rho 


messì ‘in libertà, bi 1 


va dtriigty di NSD Sl: 


decreti : 
« Îl poveri provrisorio } fil “risolto” di’ 


SU il nero esercizio di tutti n olilti 3° 


zione divina sovra” I ‘opera’ al fopo si” L; pero ‘ad i 
Pregola ca sol 
fonda HO istituzioni. isfg 1 

cell governo provvisorio portalo il stile are 
civescovo di ‘Parigi ‘e tutti i vescovi delta”? re ubblica dii gosti- 
tuire all'antica formola ‘di progliietà ife Miao 
vam fac Rempublicam. v | tod 

« Il governo' provvisorio , veduta 1a? ” Rolinaziohe A d del sig 
Luigi Blanc “a presidente’ della giunta por so pra i fog 
ratori; ‘e quella del” sig. è Albert a à Viceptésidente"; Ko che 
dovrà prendere stanza e tenersi ‘a’ Licaie St ina “ee” i 
guardiani del ‘palazzò anzi detto del'Lucetburgo merteranno | 
questo palazzo è disposizione ‘dei’ cittadini, Pe n € ‘Albert, 
membri del governo ‘provvisorio, ed “egli rio “gli ordini 
che loro vert'ànno ‘dati da questi due mérbri p 

« Il maresciallo di campo Cavaignac , ‘chiamato al governò | 
Pi dell Ual , SH nominato a oa di divisione. .» » 
‘ale. di oi 6 


> sio si DR hi nb 


ifesbia 


f 


sbtentgi” Jogpr viae 
« Chit i sarà colto E) 5 fog ni o seritti 
senza nome dA 1stitnpitore È sarà ADE” PANE Ri più 
severe. » > as 
n pù Appartamento finorà occupato ! adi sta Pdsq uffi 
piccolo” Lucenbungo” è dato a fruire al’ Sigo Dupont, de PEure) 
presidente del poverno provvisorio, RIS tl PIERI 
« JI Sig. ‘Armanino “Barbès è - hominito DI 
lazzo del Luceriburgo: »' E di 
—. Il governò ‘provvisorio ha già riveviito le le Adesioni di 
cinqué marescialli» ‘(Bugeadd , Molitor ,: pre ’ Reille, 
Dede dea alia. ari teo a antentaro tr 


dov erno "Aid pa- 


IT ‘ONTORTRD Geo Dir 





i | costanza che.,; da un: mezzo secolo in, qua; ad, ogni.m 


RODE 1 STO 


|érisi industriale. da commerciale. 


Savoia 
Il pi guiatici prosegue Ra altri, dirt il'testo de venti 4 


BY. 


DROE sal 


A 3 ‘Gol abito” di tutti i snoi figli, ‘all’ altezza “de 


"i fjoverno, st 





"Che sonvi al. giorno. d'oggi nn soppressione è — 





ame: SOPACZARA 





ALII TEA 


wi gionnali. e le. date: di ear sono: del 2: del mese. 
Il governo provvisor io ha ordinato. che. indiin poi A 
chiegga, giuramento sai pubblici ‘ofticiali. amuninistrativi 

diziali. Questa. risoluzione, fondasi , fra. altri; motivi 50 sul 


























: {di governo ,. sonsi, domandati ‘e ;sonsi prestati; giurade i 
‘vennero poi, eSCRATATRe nie 10FS0BAl N va sita ad GR0: fi 
giamento politico,...1..:. 0i1g019. 6 
Un nuovo proclama indicato, agli. artieri dalla giunta 
vernativa pei Javoratori ,, di esorta.a tornare indilatamen$ 
lavori, e ‘ad aver fiducia i mm essa, Pensate ,, dice il prog! 
che un’ ora di ritardo è un tesoro che si ‘perde per la 
e che voi siete una delle forze ed una delle solleciti 
governo provvisorio della repubblica, A ti; 
Il sig. Armanno Marrast, membro del governo. pi romi gir: 
è incaricato dell’ amministrazione * dei beneo dell’ anti 
civile , dei beni del “demanio privato , di quelli dei princi 
delle | principesse, della‘ real, famiglia faggitiva.. } 1:09 
Qui Sig. Pagnerre è nominato a segretario RenEHAIO: 
verno! provvisorio. . 
psi Parigi è oramai, si Dus” dire, tranquilla, Lo 
non è ancora dei dintorni ; ove I a itazione 


ip DALAI vi Pa ritorno o dell ordine è al ag 
‘preoccupazione principale di tutti gli onesti. Sia. 
il partito a cui uno appartenga, sentesi univer lee su 
sogno di veder rinate calma e securità, E questo. d figli 
"è tanto più ardente , in quanto. che un ‘ben grande, DE 
di malfattori ,, profittando, della, grande scossa. sociale e 
|istrativa di questi ultimi gior ni, sonsi messi insieme, 
mulandosi come pattuglie, sia sfrontatamente alzando, fa, 
ont ‘band le armate ; onde si hanno violenze gravi, te 
i furto. e pai devastazioni ed incendi. — 
1 ‘caf i dell industria ian quasi. tutti riaperto, | le lo 
Briche; essi “han capito che la } resente condizi ne; «del 
‘loro i impone pravi doveri ed’ 1an risoluto di mante 
lìvoro che assicura la sussistenza ‘dell’ operaio ;. questi È 
fizii; , Pe Uri cessi non li giticranno affatto ; im 
dar l'esempio della fiducia, € dell energia » 
La maggior parte degli 
ha, dal suo. santo, risposto “alla” ‘chiamata. ao dd, ha a Dip 
le consuete sue occupazioni. Ve n°ha però, di squilli. | 
sono ancor tornati al lavoro e vogliono ‘condizioni. no 
l'aumento cioè del salario E Gi la ,Ciminuzione delle 0 


Ide 















ne un ‘500. Fei artieri ‘ ‘enivano, ti 
Eito în duel fiuoéo ‘traditore gli Lily ii avanzi de 
FJ VOB, otel SE. 


IL sip: de la Rochejacquelein, che sè ; mesto 
vimehto ai dai' primi” giorni, ha scritto das seguente 
membri del goverto provvisorio: l 

Si ar ui moto ilfimieniso. LI nia 
vetine fatto al di 












che resenta | da p pe 
[di ‘Parigi gi pri un, tatti per | la PA de 
l'è della* libè ‘ci ‘dano l° assicuranza che la nazione é 
più bei giorni e delle sué più grandi Bione! P 
« Rispetto alle credenze religiose ; | rispetto alla I 
rispetto alle persone! — Onore ‘e ben essere a chi 
Ordine e libertà per tutti — Cordialità fra | tutti è 
tropensie . 22 Il paesé, ‘anzi ‘tuuto. 
gridò di rannodamento della Francia. cda. 
* « Contate'” bia i tie. % 2. ih 
‘ Gradite 200. fil peste ai 
adesione al REN phoWisdfio) è darà sg 
) | pubblica. di Francia a Madrid. 
+ Uno dei figli del principe Polignac è 
nella gritaidia” nazionale | 3: a è etti o all’ 
«i Si ‘crede ché le elezion oni “fien 
zionale avranno printipio! Nei primi. giorni d'a prile. st 
ONAUIL'indaricato ld” affari di Russia” ha avuto” i 28 un 
abboccamento ‘dol sig de' Lamartine. DA altra” tare" do 
trattito che@di regolare certe formalità i în p pro oposito de 
passaporti. che' indi Lu poi si afelio "in" Eri 
della repubblica. Ma: OMari \Sup. : 
olausene A ques dì pali ‘il'eohte Amii) “Rollo 
a'Parigi 5' lia fatto la Sua” visita? ofticiosa i: sig. ‘de Jai 


ministro decoli affi gi Geiecetact 0 Sroistaliznb DS 
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misto 
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Un mo 


POME erp pre area ene 


Pere semini x 


Aaa  sopperie. al disavanzo, ; a gui volevasi. riparare , col detto 
pot Slo, to RA w Grin? «ghe ui Ma An di td 


Ip 





B-usn91909. pl etaz , Dista 


ET) 


Prati tenuta. lunedì. pa dalla camera dei co- 
Hi 


ministro dichiarò, nei ermini più positivi e 
ano wi el Inghilterra non può aver. ‘aleuna intenzione 
fine den larsi nella forma, del governo. che convenisse alla 
co) francese di scegliere. vesta dichiarazione fu ricevuta 
Mi apola da tutta la camera. 
muti della medesima tornata, lord John Russell fante 
ma di manifestare ‘di nuovo agli stessi sentimenti ed i 


1, che 


SE. 


ia formali per la, felicità e la prosperità della Francia, 
MIDI Mm pari lempo che | Inghilterra non ricuserebbe 
| Iegre i dov lell’ ospitalità che essa ha sempre adem- 
sea, ‘alte veri de pil: | 
| ita e etso ei viati, e che fannò del suo territorio |’ asilo di 
seo Senture, 3 
la Sat R ‘alla: data delle ultime notizie , era |’ agitazione nel 
piu fmmerciale a Londra. Non provossi mai impression 
pdf a caduta. di Na oleone in poi. 1- consolidati aperti 
Vena di Passato ‘ad 81. 5 82. 1j4 son risaliti ad 85, Si fecero 
Pidio ita ul quardevoli , in. seguito. «ad. altre notizie, ed essi 
ta 0 ad 81 5]4, Scapitarono. poi ancora di più, essendosi 
i la Vocé che si farà un imprestito ‘invece di aumentare 
Sa sulle rendite e proventi. 
ero inglese ha annunziato nélla camera dei comuni 
Rò Soluzione, alla quale le nuove di Francia non sono 
dia Avventura estranee. Si sa, che (esso aveva proposto 
sl lare dal 5 al 5 p. 00 da tassa soprà accennata. 
did Opposizione formidabile si è formata, in tutto il regno 
; oe Spi aumento” di questa tassa giù così impopolare ; il 
0 ha ceduto ed annunziato che ritiraya la sua proposta, 
i aliestieri trovar altri mezzi. — 
| Toglest. annunziano r arrivo | a i Londra” dei gn di 
vi i del duca € della’ duchessa di Sassonia Coburgo 


I 





> € domenica alle, sette della sera essi erano da 
i I sip. MAE Jarnac andò a. riceverli alla stazione della 
Pa Agrit, dove le ‘aspettavano. duè carr 0226 della regina. 
a di Nemours aveva seco, il suo primogenito. La du- 
Do consorte , con tre dei figli ,. che aveva preso un’ 
lp a, non potè l'aggiungere il marito. 
pl e la principessa sì son recati alla legazione di 
î 
dx fg Alle otto ; il'‘prinicipe Alberto , accompagnato dal 
mite di Cosio È dalla * duchessa di. lui consorte ,, 
‘visitarli. 
o to naturalmente , Miti Îl duca di 
nto Ito ‘estremamente abbatitito: I principi non ave- 
d Vla Acta Mpo di piendere bagaglio. 
d Trian di Sassonia! Coburgo ha con sè i tre suoi i figli 
lunedi. Sa di Monpensieri è è arrivata ‘anch’ esssa, e kiendra 


Lit GLI 
se tiv pure id 
nol, go di polizia” colla consorte. 
cu ni *mebi@ipias softidiny ib abusa 

Nedì ‘alle; 10 /di mattina n ‘madre de 


that 


HIiio 


ra 
Fa 


RR ZE 


uca de Montebello, si il sig. Deles- 


Ila re rina d In- 
A ge ilegazione: di Francia per far i ai regi 
lei4;. giunse la diiotiessa” di Monpensieri. Ella si. era 
Al dat re tes dalla: regina! Poco dopo di aver lasciato le 
È) apnobi pafinita da’ ‘persona fida. : colla quale» giunse 
papa CA Abberville ella fu riconosciuta : vifuggitasi i in 
“ella ib Ciel sisalvò »poi per unia: porta segreta, 
TE ‘la duchessa di ‘Sassonia Coburgo hanno la- 
ella re ni Gazione: ‘per andar a prendere | ‘dimora. nel palazzo 
la ni Orma” Le visite sono" state” tiierosissime durante, tutta 
il a di lunedì alla Tepazione ; il'duca di Wellington ; 
st i, Punow, ministro di Russia ci vennero, pur essi, » 
lefa; di-Py; News deli: ‘primo del mese dice: Si ha da let- 
Fm Sesmonitli) di Tanedì alte! 5vdella’ sera, che il re dei 
Meine * ‘#8 pettato. ida (uni ‘momenito all’ ditrò in «Quella città 
è Lon ndra di ce Pironi > finan deli dle di. Papale, è pur, «arrivato 


Di Gia ie 


$i. re 
log È erede: ‘Sapere da certa Fonte che la duchessa. di DE 1) 


Unta 


Ne uo còi due sudi figli domenica ‘ penultima, in 


ca à ha serittoravvarie persone’ di Parigi, annun- 
Bongo e. si ritirà par Lesa JoEn8RO, in 
lana Casa paterba; seat 
| hanza ‘dei comuni "qui 29; lord Pituberetoni. ‘inter- 
"A dt se il governo provvisorio! stabilito, È Parigi 
di Aligi comunicazione della stà esistenza alle po- 
Uropà disse! ‘questo! parole” sì 
bo ma ‘alla ‘domanda , io debbo ‘dichiarare, di aver 
lupa pilecsta mattina , dal marchese di Normanb; 

È Vi seopia 
di a lui: fatta dal sig» de Lamartine, mi- 
‘ ont Fari ‘esteri svesfatta , credo‘; a tutti cgli ibi: 
teri, residenti a P la' qual comuni 
Nzia ] ’ i a Parigi; la qual comunicazione 

S | ormazione dell povetno provvisorio, 8; dichiara nel 
Adotta, 4 \MPO }cehè la 
Posizio 3 dall lla Francia: 
‘ice della nazione 

PU terà: 
La 
= tu Fa le. D Di mene relazioni ( con, tutte l 


AAT tot 


e quest aumento di risoluzione ‘chel musi. 
a camera dei, comuni, nella tornata di lunedì p.°. 


n dispaccio telegrafico annunziò il loro arrivo .|. 


nuova forma di istituzion, pi 





da 


Mea ini tt CEE uri ni 


qui ji amis tali ig CI 
on e popolo Pan Ges 


mo, Altro da mokNon.si dpsidert, se 
pensi a scegliere quello, che: gli ‘conviene (edi ja, conservarlo. 





In realtà, niene importa all Inghilterra, ;qualesia, la, forma, il 


nome ; ‘il titolo del muovo .govermo ;. desideriamo . però, ‘che | È 
esso posi ;sopra la larga, base dei diritti, popolari. e delle affe- | 


zioni popolari. Noi preferiamo i ‘monarchi ed essi, convengono, 


alle ‘nostre. istituzioni ; lo,.stesso;noi;temiamo, non è appo dei, 
francesi , ed essi non vorranno. achetarsi;, prima. di avere 
provato di avere una vera repubblica; di buona: fede... Lascia= 
moli adunque fare questa prova. 


« Noi non siamo certi ;che essi abbian, ragioner, ma; siam fi) ©» 


ben lontani dall’ essere sicuri che essi abbiano torto; e, in ogni 
evento, non esortiamo i loro capi. a comprender distintamente, 
a distintamente spiegare ai loro. seguaci ,, che' i, più, illuminati, 
dell’ Inghilterra. ytutti quanti, si dorrebbero profondamente ;, 
sinceramente + anzi ; per, parlare .con Burcke. +-ne; senti» 
rebbero ferita — se alcuna cosa sceccedesse, in qualsiasi sfera, 
che ingiuriosa fosse o derogatoria., tuttochè nel ;più; remoto 


grado , al vero onore, alla. real. grandezza , (alla. prosperità, {. 


all’ indipendenza ; alla dignità della; Francia. »;.; 
e ne INE 

Le. notizie di Parigi hanno fatto grandissimo senso ;a Brusr | 
selles. Un primo effetto si: fu. chesil:.ministero.,-- sen?! altro |; 





aspettare, venne a presentar alle camere una legge per nr 
durre ril censo elettorale, scià Pri al minimum “sato: 


dalla costituzione (20 fior, — (fr-420 321) 

« Questa legge. «così un $irecoria di reina » al 
passerà. per. acclamazione; ed appaga j.uno wdlei.!voti formolati, 
dal, congresso liberale; tenuto; in.igiugno 1846 ; achetà subito 
gli spiriti. La città, è tranquillissima. Si ha fiducia nei ministri 
i quali ,, d’ accordo col.re.; vogliono sviluppare . butti i siga 
di libertà posti dal congresso nella costituzione... 

4 T'capi del partito repubblicano.sono, soddisfatti della nuova 
legge. Il primo. loro bisogno si è-la conservazione dell’. indi+ 


pendenza nazionale , ed essi faranno.a questo principio, sacro 
ai loro occhi, come a quei dal paese Wukto ss ogni necessario 


sacrifizio. » 
Leggesi nell’ Er encinggion di Brusselles del 29: pr: 


« Corta, ma importante, è stata..l’ adunanza della camera |. 


d’ ieri, 
ce Il ministero ha ritirato, la legge che aveva poe” anzi pre» 
sentata per la riforma elettorale, e le sostituì un’ altra che 


abbassa il censo al mipiapio previsto | dalla; «costituzione |, 


(20 fior.) 
« Esso ha nel ‘medesimo tempo, fatto una APE che 
ci dà la :riforma parlamentare in un, avvenire’ poco lontano. . 


« La durata degli uffizii. contunali fa ristretta.a sei seni; son, 


un’ altra idea di legge. 
a La città di Anversa è stata cont da un sinistro com- 


merciale che sparge molta inquietudine € tristezza: su! quella | 


piazza :.il banco commerciale ha-sospeso i pagamenti, » 


sim 1LPrécurseur di Brussellés dice; in data del 28a sera, 


esser giunto in quella capitale un icorriere. stimordinario il {. 
quale recherebbe che il governo provvisorio di Parigi riconosce 
la neutralità el’ indipendenza del. spes olorare di naltr 
rispettare | e; questa ;e. quella... 7; 
La Scrivono da Amsterdam, in data del 27. 

« In conseguenza delle. nuove :di Parigi d’ ieri. e d'oggi , 


‘tutti gli affari commerciali e tutte»:le operazioni: in » pubblici 


effetti, sì, nazionali come esteri, son sospesi alla borsa! di!Am- 
sterdam. Grande è fra noi l'inquietudine. H consiglio: di ‘stato 


ha trasmesso.al governo la legge che ha elaboràta; sigiaira) t:3 


dante le modificazioni, da; i recarsi alla legge finadifimetatute La 
legge, così. elaborata è stata, approvata ieri dal re in consiglio 


di.gabinetto s e poco, appresso le; due camere, presentemente | 


prorogate , furono convocate pel 7. gi marzo; quel giunigi) ‘0 
la domane., la, legge. in discorso, sarà presentatà..» 
7 Abbiamo, da. Berna, che .il direttorio; appena intesa la ri 
voluzione di. Francia,ha scritto), per: circolare , ai cantoni, 
richiedendoli. di; mettersi in, ordine @ tenersi înpronto d'ogni 
eventualità che comprometter, potesse Ja. neutralità e' 1° indie 
pendenza della patria. comune id seguito degli mltimi avveni- 

menti, della Francia, Esso ha. significato nel medesimo ' ‘tempo |! 
ai confederati doversì dar ricovero» Aa chiunque, vegnendo di 


Igt 


‘rancia,. venisse a. ricoverarsi; sul territorio: federale; ‘disposto 


così a, godere. dei diritti ,. come ad. osservare. stat tltadim pi i 


doveri dell'asilo, 
—. La Gazzetta Univer: Ha di Prussia del 25 dello seorsò 


smentisce le notizie., propagate da salcuni. periodici} giusta le 


quali si tratterebbe in, Prussia. di armamenti. Il foglio officiale 
afferma che. non si, è. per, ver un: modo trattato di mobilizzare 
corpi d'esercito; e che. i lavori di fortifivazione: divStettino è 


di Swinemunda non fanno che seguire il loro eorso ordinatio; 


Aggiunge che, qualora, la. Prussia awaiasse realmente» altri sè 
ne. accorgerebbe da prove ben più: pupe ‘che da uif pag 

dai friornali, 
Ecco ora quel che dice il Débats: « Un carteggio sa 
lare di, Hr 
i 


nuove dei càsi, di Parigi. vi. lan prodotto un’ impressione stragi 


\dinaria, e, sembrar ‘certo;.che non solo sarà Shia ta 
) | londwehr, ma, ar giovani ancora dai 48ai 20 ‘anni. NFL 
disati annunzia «da Lisbona che il-tninistro » della glustibia 


avendo for malmente ricusato. di aderire @ certé ‘pretese del 
conte de. Thomar; ha lasciato ila tatica, 
il sig. Abren, 


2 TT 


il quale a quel che sembra, è uomo nuovo. 


e | quei 


Isgrana, (Prussia; Renana)!del\27.\dice chè le |> 


avendo per successore I 
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"Mamtausen, opticien. } 

sir «A big ‘avantageuse 
é a ù , prévient les per- | 
:s, qui prgn, da al iblie, et qui vou- 
sont od ‘se procurer de ses verres sphé- 
riquesi de Crownglas (nouveau. perfectionne- 
pen de 'il ne restera que quelques jours | 
in, hòtel de la Bonne Femme, 
ciro num. 63 ,.au' 2.me étage, où il re- 
cevr 9 Sr de i du; matin è à 5 du soir... 
Les, personnes. qui. voudront bien l’honorer 
de Dr confiance seront ssatisfaites. au delà 
de leur attente , soil pour. les. prix. modiques, 
val la quali supérieure de ses verres. 
SS desidera una persona in qualità di com- 
sb Per li iuta dei conti, la corrispon- 
MCO CI ‘mensile iO spedizione 
ed incassamento agli associati della capitale e 

delle provincie di un’ opera di letteratura. 

La persona possedente le capacità deside- 
rate avrà uno stipendio annuale proporzionato 
al merito, ‘e dovrà per. sua cauzione versare 
la somma da 2m..a..Sm. fr. , ‘portando inte- 
ressi. « Dirigersi franco da Perrin, via Borgo 
Nuovo, n.:19; primo piano, nella corte, dalle 
Lr 9 di mattina; e dalle 6 alle 8 di sera. 

——— VENDITA VOLONTARIA | 
cip vn' corpo di casa con giardino e tre 
pe? iva alla Madonna di Campagna. 
irigersi al notaio Borgarello. 





wi idoaiti iroistosi NOma cpu 

«(Con atto-dell’ 11 corrente ; ricevuto dal sot- 
toscritto ;«ile signore; Rosafu Francesco; e Ce- 
lestinà; Vicino. fu. Tommaso ; vedova. del. capi- 
. tano Domizio, e cognate Matthieu , hanno tanto 
unitamente; che «separatamente : dichiarato di 
revocare (la. procura feenerale ad. negotia da 
loro passata per instromento del 4 corrente, 
pur ricevuto. dal: sottoscritto; ‘all’ ill mo signor 
avvoeato:;Garlo.Ballauri fu avv. Felice, tutti 
dimoranti in Torino, protestando nulli gli atti 
che vénissero in dipendenza della. medesima 

«Sig mandatario fatti. 

«Torino, il-18 febbraio 1848; 

Not. G. Trucchi, 

la NOTA” . < 

A senile Cioe Bayno del. vi- 
vente Giuseppe , dimorante a Torino; rinun- 
ciò per att del. 1 corrente mese, riceyuto 
dal ‘sottoscritto;, ‘all'esercizio della procura spe- 
ditagli con instromento del 20 scorso ottobre 
pur dal sottoscritto ricevuto; dall’ ill.ma si- 
gnora contessa; Laura ‘Cavalli fu Giovanni, ye- 
dova del'conte Costantino Chiabrera, nativa 
di Neive, ed in questa capitale dimorante. 

Torino il '18 febbraio 1848, 
0g HIT I Not. G. Trucchi. 
NOTA 

-Convinstromento 30: maggio 1847, ricevuto 
Guerra., regia Mmotaio in questa città; Luigi, 
Eugenio e Carlo fratelli Bazzini fu Pietro, di 
Monteu de’ Babbi | , vendettero all’ ill.,mo sip. 
contè D. Carlò Arnaboldi-Gazzaniga, di Pavia, 
per la somitia di L. 28,456 95 compreso ca- 
none e laudemio, l’ utile dominio dei se- 
guenti” “abi LIRE 

(00 Corpo di casegg iato e: ‘Sedimi annessì, 
situato in’ territorio di Monteu: de’ Gabbi, in 
mappa ‘sotto parte del num. 771, di tav. 7, 
cui fanho coerenza da una parte Luigi Fur- 
schini e dall’ altra Pietro Colombi, consistente 
essò caseggiato in un sito a pian terreno ad 
uso di stalla, con suo superiore ad uso di a- 
bitazione , portico, cucina coi suoi, corrispon- 
denti su eriori s cantina, altro portico. con 
tai vino, cucina e forno , saletta, sala, 
con i superiori corris tieni 3 andito 
pesi ‘con superiore “n 3 porcile i 
stalla ‘sotto l’‘aridito della porta, con superiore 
cascina. 

3; “Pezzo di terra coltivo ed avitato , deno- 
minato Montrucco, con caseggiato e sedime x 
consistente in un sito a pian terreno ad uso 
di cucina, con suo corrispondente superiore, 
w una stalla con superiore cascina, situato. 

territorio di Cicognola , sotto li numeri di 
sN, 428, 450 e 453, di pertiche 24, 
tav. 12,.al quale.in corpo sono coerenti da 
una parte lacquisitore e da altra il fondo 
Lt denominato Costiolo. 

3. Altro” pezzo di terra collivo vitato deno- 
minato Omodei, in territorio suddetto, sotto il 
numero di. mappa 451; di pert. 4 ; tav. 18, 

cui fanno coerenza da una parte D. Pietro 


Fraschini. ‘e, dall'altra Giuseppe Repossi. 


pn] Carni toa 





itchian Da pone 
Mit Spirito” nai Grive 


nto mesi 


fon "essendovi stati 


‘5. Coltivo vitato detto il Costiolo , in terri- | oblatori al primo incauto , questo. regio {ri- 


torio suddetto, in mappa al n. 433, di pert. 8, 
tav. 18, cui fanno coerenza da ‘tre’ parti strada 


‘campestre e da altra il' fondo Montrino. 


‘16. Coltivo vitato detto il Logone del Portico, 
situato come sopra; in mappa al n. 455, di 
pert. 15, tav. 16, cui fanno coerenza da una 
parte Giovanni Bazzini e da altra il fondo Co- 
stiolo. 

7. Coltivo vitato detto il tordae di Cima, 
in detto territorio, sotto il nùmero 455. della 
mappa , di pertiche &, tavole 12°, cui fanno 
coerenza da una parte Angelo Maria Bazzini e 
da altra Giovanni Bazzini. 

: 8. Coltivo. avitato , denominato la Rempi- 
ghera, in territorio di. Monteu de’ Gabbi, in 


mappa sotto il num. 774, di pertiche 4, .ta-| 


vole 22 , cui fanno coerenza da una’ parte 
Giovanni Bazzini, e da altra Luigi Colombi. 

9. Coltivo avitato , denominato Ja Moglia, 

situato in territorio di Castana, in mappa sotto 
il n. 8, di pertiche 13‘, tavole 19 cui sono 
coerenti da una parte l’ nie e da altra 
Angelo Maria Bazzini. 
- 10. Coltivo avitato, detto l’ Orto del Pozzo, 
in territorio suddetto a parte del numero di 
mappa 21, di pertiche'5, tavole 13, cui sono 
coerenti da una parte Vincenzo Giorgi, e da 
altra strada vicinale. 

11. Coltivo avitato ; e parte ad ‘orto, deno- 
minato pure l Orto del Pozzo, situato in ter- 
ritorio di Monteu de’ Gabbi, in mappa parte 
del n. 68 1j2, di pertiche 2, tav:5, ‘cui sono 
coerenti da una parte Angelo Maria Bazzini, e 
da altra gli eredi di Giuseppe Perucca. 

12. Coltivo vitato denominato la. Vigna da 
casa , 0 Pianone, situato in detto territorio, 
in mappa sotto il n. 768 1]2, di pertiche' 3, 
tav. 12, sotto le coerenze da una parte di 
Angelo Maria Bazzini, e da altra di Luigi 
Fraschini. 

15. Coltivo avitato, denominato l- Ortone o 
Vignolo con casotto di paglia , corte, e fosso 
dell’ acqua , in territorio suddetto, in mappa, 
sotto li nn. 112, 765, 769 e 770, di perti- 
che, 9, tav. 11, cui sono ‘coerenti da una 


| parte Angelo Maria Bazzini, e da altra strada 


comunale, 

14 Coltivo avitato; denominato delli Ricotti, 
in territorio suddetto, in' ‘mappa sotto il num. 
774, di pertiche 6, tavole 9, cui sono coe- 
renti da una parte. Agostino Bazzini, e da al- 
tra Gioanni Bazzini. i 

Ciò premesso si notifica che 1’ acquisitore 
conte Arnaboldi Gazzaniga il 28 dicembre 1847 
ha trascritto il suo titolo d’acquisto' all’uffizio 
delle ipoteche di. questa provincia, vol. 9; art. 
181 registro alienazioni, e volume 69; art. 291 
registro generale, e tutto ciò per opmi effetto 
previsto dall’ art. 2303 del vigente codice civile. 

Voghera, il 25 febbraio 1848, 

‘Gio. Battista Ricci caus. coll. 
NOTA ; 

Il signor notaio Francesco Zunino di Strevi 
con atto del 26 ottobre 1847, rogato Guglieri 
fece acquisto da ‘Toselli Gio. Battista di detto 
luogo d’ una pezza campiva € vignata; posta 
su, quel territorio, regione Mangiapane , di 
moggia 8, staia 3, tavole. 1, piedi 4, oncie 11, 
in mappa ai numeri 840, 84 ; 892, e parte | € 
dei nn. 858, 845 e 901 del alato di quel 


‘comune , pel prezzo di L. 3060. 


Tale atto fu trascritto alla conservatoria delle 
ipoteche d’ Acqui il 25 gennaio 1848 ‘al re- 
gistro di trascrizione, delle alienazioni vol. 9 
art. 334. 

Torino , il 29 febbraio 1848. 

Not. Francesco Zunino. 
MOTA. 

Bruno Michele. fu- Giovanni «Domenico -di 
Strevi provincia d’ Acqui cori atto del 5 gen- 
naio 1846, rogato Guglieri notaio in Acqui 
fece Veniit al sig. notaio. Francesco Zunino 
dello stesso comune di una pezza di terra vi- 
finata, situata su quel territorio, contrada Val- 
calda, in mappa ai numeri 250: 1j2 2303, 2504 
e 2509 di giorn. 2, tav. 5, ‘piedi. 7 èd oncie 8 
a corpo, pel prezzo di L...740 con termine di 
riscatto per anni cinque. 

Tale atto di alienazione , ossia sione in 
paga fu trascritto. alia conservatoria delle i- 


poteche d’ Acqui il 29 gennaio ultimo scorso 
sul registro delle alienazioni vol. 9, art. 161. 


Torino, il 29 febbraio 1848. 
1 CRI PESI GEE RIA 


stesso giorno, opportuno decreto di deputa: 


| rispettiva loro virile come sovra assegnata in 
s| detto deliberamento ; i crediti tutti esigibili o 


landa, e Ja pezza d’orto di tavole cento cin- 


‘bunale fissò | udienza ip secondo al 18 di 
‘marzo prossimo, ore 10 mattutine. Le condi- 


zioni della vendita si trovano tenorizzate nel 
bando venale del 14 gennaio ultimo. 
‘Susa, il 25 febbraio 1848. 
G. Garelli caus. coll. 
NOTA 
Il regio tribunale di prefettura di Susa fissò 
l’ udienza del 18 di marzo prossimo, ore 9 
mattutine, pel secondo incanto dei beni e piazza 
da' procuratore , stati esposti in subasta sull’ 
instanza del ‘sig. Gioanni Fiorito Lacoste di- 
morante a Ciamberì , a pregiudicio del signor 
Gio. Battista Chiamberlando causidico coll. in 
Questa città. Le condizioni della vendita sono 
tenorizzate nel bando venale ‘del’ 14 ‘gennaio 
ultimo. 
Susa‘, il 25 febbraio 1848. 
G. Garelli caus. coll. 
NOTA 


Per l’effetto di cui all’ art. 2303 del codice 


civile, li signori Doglio Bernardino fu Stefano, 
Scovazzi Giovanni fu Matteo, è Negri Gio- 
vanni Battista fu Antonio Maria, tutti del luogo 
di Mombaruzzo, fecero insérire riella Gazzetta 
Piemontese, portante la data del 3 di settem- 
bre 1847; num. 210, opportuna nota riflet- 
tente la notificanza della trascrizione per essi 
eseguita del deliberamento 27 marzo 1847 sot- 
toscritto Baldizzone, segretario della regia fiu- 
dicatura di Mombaruzzo , 
signati e coerenziati gli stabili da essi rispet- 
tivamente acquistati all’ asta pubblica, già di 
spettanza del fu sig. medico Gio. Battista Pesce 
fu Carlo, quindi delli Vincenzo, e D. Giacomo 
Filippo fratelli Pesce di lui figli, e da questi 
quindi passati nelli Giovanni Battista, Filippo 
e Dario fratelli Pesce fu Vincenzo, e Uta] pre- 
detto Filippo nei signori Vincenzo , Giovanni 
Francesco , Teresa ‘e Giovanna, fratellî e so- 
relle Posto suoi figli, ‘ed indicati i numeri 
del registro su cui,venne detto deliberamento 
trascritto all’ uffizio delle ipoteche d’ Acqui. 
Intendendo poscia i predetti acquisitori di 
promuovere gli ulteriori incumbenti dalla legge 
prescritti ad oggetto di liberare i predetti sta- 
bili ( di cui nell’ anzidetta Gazzetta), da essi 
come sovra rispettivamente acquistati, per il 
prezzo cioè : il sig. Doglio di L. 37,100; il 
sig. Negri per L. 3,000, e lo Scovazzi per 
simile somma di L. 5,000, sì e come già 
venne rapportato in detta Geass; dai pri- 
vilegi ed ipoteche che gravitano e gravitar 
possano sui medesimi beni , a senso del capo 
decimo , titolo 22 del codice civile , ebbero 


ricorso Î primo del corrente mese all ill.mo 


sig. prefetto del regio tribunale di prefettura 
d’ Acqui per ottenere, come ottennero, lo 


zione in capo dell’ usciere Giuseppe Ragazzo 
per le notiticanze prescritte dall’ art. 2306 del 
codice civile, non tanto ai suddetti precedenti 
proprietari Gio. Battista Pesce fu Vincenzo, e 

suoi nipoti Vincenzo, Gio. Francesco, Teresa 
e Giovanna fratelli e ‘sorelle Pesce fu Filippo; 
quanto ai creditori iscritti di detti Pesce ‘è loro 
autori sovra menzionati, designati nell’ unitovi 
stato a tre colonne , nella conformità ivi de- 
clinata , previa dichiarazione fattasi dai sud- 
delli acquisitori “di essere pronti a pagare im- 
mediatamente sino alla concorrenza del prezzo 
stipulato in L. 43,100, in ragione però della 


non, a termini dell’ art. 2507 dello stesso co- 
dice civile, e contemporanea loro elezione di 
domicilio; nella persona e dimora del causidico 
infrascritto. 

Ciò tutto si rende a pubblica notizia per 
l’effetto di cui’ nell’ ultimo alinea dello stesso 
art. 2507 del vigente codice civile. 

Acqui ; il 29 febbraio 1848, 

Furno sost. Borreani, 

i NOTA 

Si notifica che con atto 22 or andato feb- 
braio al rogito del notaio infrascrilto venne 
deliberato il corpo di fabbrica ad uso di fi- 


quanta, in Chieri, vicino a $. Giacomo , de- 
scritto il tutto e designato nel relativo bando 
per vendita volontaria , rilasciato dai signori 
fratelli Debenedetti, in favore: del sig. Raei 
Moise. Levi; all’'infimo prezzo di L. 7200, 

guenti ita I Linn mai 


















in cui vedonsi de- 





NOTA 

l'on è aio tal primo luglio, tolti Ta i E 
‘il sig. Vincenzo? Anglesio fece \endita al nol 
Carlo. Poma di un corpo di casa ‘con guri ino 
posto sul territorio di Torino, Bin Mi 
Valentino , sotto le coerenze a levante hi 
gnori Faccio e Rignone , a ponente © nol 
del sig. Pasquale Quartero, e a giore 
viale del Valentino , detta Allea oscura; zi) 
prezzo di L. 16000, coerentemente anehe * | 
patto di cui in detto” indttigimiento ne 
dal Poma giudicio -di purgazione di È CA) 
corpo di casa dalle ipoteche da cui foss 
vato, ed inscritte contro li signori cano 
leotogo Carlo Bollani e Carlo Giani, Li si 
autore immediato del sig. Anglesio; €. ! | 
precedente possessore di detti stabili , e qui s 
riudicio di graduazione sul prezzo dei ! ui: 
simi ; in quale giudicio essendo emanate i 
clusioni dell’ ufficio del fsi. avv. fiscale, © RAT 
quali si opinava doversi estendere il gi "li 
di purgazione anche contro gli altri 30% 
mediati dell’ Anglesio negli anni trenta. A 
dietro, e doversi inoltré |’ apertura di 
giuda di purgazione e graduazione nol! 
ad alcuni altri creditori del Giani, il sig! LA 
onde uniformarsi abbondantemente al voto! | I 
zidetto, instituì al favore di un nuovo 04° | 
del sig. senatore prefetto del tribunale £ 
zidetto , in data del primo ‘scorso febblit 
giudicio di purgazione degli stabili BI j 
dalle ipoteche gravitanti contro le — perso? È 
degli autori dei prenominati signori pis! 
Bollani, li signori conte Clemente Lav "go | 
chia di Sant Andrea fu conte Giuseppe; 
Camilla fu Federico , Federico Camila | i 
Luigi, Marianna, Rocchietti fu Carlo AM, 
moglie di Pasquale Quartero , non ché co, E 
lo stesso Quartero figlio del vivente! 
Antonio, e di Vincenzo Anglesio fu 
lindraee di quale giudicio si deduce * 
blica notizia per l’effetto prescritto dalla ! 

Torino , il primo marzo 1848. 

G. Teppati sost. del caus. coll. Collio 


























NOTA 
Si rende noto che. li Pietro’, cu A i 
«Giuseppe; Giovanni, Gaetano, Ottavio eu 
fratelli e sorella Formica, di Rondizzon®& ii 
il 18, gennaio p. p. trascrivevano;;/@ 100) 
del. codice civile , 1’ atto. di pene 
gennaio. 1847, ricevuto Chiattellar., sob È 
‘art. 361, vol Pegnrienie di L, 14 50‘ a à 
da ricevuta Theseo. SIN 
Ivrea, îl 20 febbraio 1848. 3 


Tarabiono caus. © ta 
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NOTÀ 
Si rende di pubblica ragione esserti | 
ordinanza del 15 settembre p.p. aper! 5 
dicio di graduazione avanti il regio trib!" 
di prefettura d’ Ivrea perla distribuzio® 
prezzo dei. beni. stati. subastati a pat 
di Adelaide. Vacchio di S, Giorgio .d si ni 
principale; e di Gio. Battista Scala € dd 
Vacchio Maria, terzi possessori; di bo | 
a favore di Gioanni Scala dello oli | 
con atto di secondo incanto. del 291 i) 
1858 , rogato Ripa. si 
Ispodi, il 20. febbraio 1848.) n 
Tarabiono. caus. | 
NOTA ie”) 
Vennero trascritti all’ ufficio delle 35 
di Casale nel giorno 3 febbraio 1848/21 
art. 52, per gli effetti prescritti dagli È’ 
2503 e seguenti del codice civile i 
1. L'atto 12 novembre 1846 pe È 
rero, col quale il sig. D. Gio. "Caval d i 
prete di Castelvero acquistò da Ludovi® sh 
tone ,, vedova Polledro'.di/Piovà , i 
terra campo ,' regione Croce , ossia Val. i 
fini di Castelvero ; coerenti Piazzo 61091 dî 
Mercato «Gio. , strada comunale; e Le Fd 
Vianello per L. 637 50. | 


2. Altro atto del 4 novembre: 1847; ; ont 
Bollo , con cui Massaja Giacomo fu Berto pi 
di Schiérano , ‘ fece vendita al benefi® gio, 
recchiale di Castelvero di stara di prato Nr son 
Lafretto , fini suddette, ‘a cui son0 epr È 
Bresso Gio. ; Bresso Felice , e Michele her 
per L. 450. dl. 

Piovà, il 14 febbraio 1848, 


IRILI io 
Srnnni «Bollo ot 
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i di 


Con atto del 27 fai 1047 È 
nella segreteria del tribunale di pefettu”a. "400 
Bernardo Schiavino nativo di LOTO 
dente a Roddi , dichiarò di pat, 
e | neficio d’ inventario la ‘quota spetto” 


RiibnaAbetnalziti seit 
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Mi gt, SPAGNA 
sid livono dalle frontiere della Catalogna in data del 27 : 

a “ Le esecuzioni militari continuano in Catalogna con una 
a che è passata in abitudine. Sventuratamente il sangue 
tto vota altro sangue. La città di Ipualada è stata di 


vg ente il'teatro d’ un fatto di rappresaglie orribili, di cui 


vi, s etasi ancor veduto nulla di simile in questa guerra. 

2 città d’Igualada è, come ben sapete , sulla via da 
A one a Saragossa, 12 leghe incirca da Barcellona. Nella 
‘e 21 un gran numero di faziosi l' hanno di subito 
tti ed essendosi divisi in parecchi gruppi si sono recati 
ae Mporaneamente alle carceri per liberare i loro compagni 
di nella casa del comune ; alle case de’ più ricchi nego- 


le finalmente dappertutto ov’ era denaro da prendere 


9 O iziali pubblici da colpire. 
della Primo di questi gruppi ha fatto irruzione nel circolo 
; i Giltà ove trovavansi ancora parecchie PR riunite 3 
delle Mio trucidato il sig. Robira, figlio dell amministratore 
(Poste, e il sig. Bausile figlio, della casa di tal nome. 
perio del capopolitico, diversi militari, fra cui un ca- 
tetmin, Sono stati uccisi. Ora si dica che la guerra civile è 
(ata in Catalogna! » 
on FRANCIA 
eat primo marzo. Leggesi nel Moniteur del 2: 
sdi pieterno provvisorio ha ricevuto , nella giornata del tha 
De 20, una deputazione di calzolai e cappellai incaricata 
n voti dei loro compagni di professione pel 
tc o ctoglimento delle quistioni gravi che si collegano alla 
— "Mizione dei lavoranti. i i 
i" Cittadini delegati attestano al governo prowisorio la loro 
® gratitudine pei provvedimenti già fatti, a fine di otte- 
Un risultato sollecito e soddisfacente. 
ve 1! sip. Garnier Pagès, maiîre di Parigi, membro del go- 
Hoy Provvisorio, ha risposto ai cittadini delegati, che il go- 
a “Provvisorio, non potendo risolvere immediatamente una 
liver DE 8 grave come era quella dell’ organizzazione del 


Parisi 


te Si occupava indefessamente a prepararne la soluzione; 


® 


Esta “ma giunta speciale era istallata nell’ antico palazzo del 
tto Burgo sotto la residenza di Luigi Blanc, membro del 
Boverno p nia 7 c 


è: 


dei divo t'OYvisorio , per ricercare ; di concerto coi delegati 
diritti Mn. di stato, i migliori mezzi da conciliare i 

‘Nteressi di tutti in una savia organizzazione del 
SAVOPO, 


SIRO. Wien cita I 
ìl Soinitato democratico di Parigi viene ad assicurare 


St 1° Provvisorio del suo concorso, e gli presenta alcune 


IL CARNOVALE 
DEL 1848 





or 


Lu A À a 
Rit > Poche ore e il Carnovale è finito. Questo figliuolo della 
c 


3 esero; € da secoli e secoli ad ogni ‘anno che corre viene 
Il Itare la sua potenza sugli uomini, è passato direbbe 
tradi "e di Goffredo « O non visto, o mal noto, 0 mal 

A gravità delle cose, o, per dir meglio, dei tempi, 


OCCHIATA RETROSPETTIVA 


pi 0, ) L 
Uccise, 


LA Curanza , la più grande nemica delle umane abi- 
‘coi, 2" addensò come una nuvola sui teatri e sugli spetta- 
le seen ODO il canto e la danza si affaticarono su e giù per 
Omaggi Prin le deità che ottennero un giorno i facili 
‘All usa Sio logge e delle platee, si presentarono al pubblico 
libran 9 Prestigio delle lor seduzioni. Avesse cantato la Ma- 
dini io ballato la Taglioni, mon avrebbero di un biglietto 
*PPlauso L'PgUAta la cassetta degl’ impresarii , e strappato un 

A inerti mani così prodighe un tempo di odorose 


Bhir 
du tr di lucenti corone. Nei crocchi privati e nei fre- 
€toina, .,. PIÙ non si agitarono le sorti di questa o di quella 
Bineque, o, ‘ficiosi giornali che soleano registrare i lor fasti 
Oziogi . \ tatti sui tavolini senza tentare. la curiosità degli 
Ne di; x ultime ispirazioni del Donizetti non. eccitarono più 
Paci ama nè un palpito ; e la musa ancor. giovane del 
n suoi concenti non udita come |’ usignuolo 
tia ‘Mio buono ! ch’ erano mai le sventure di Don 
al cong » € le. vicende di Ester d’ Engaddi sul teatro, 
Negrstoro del gran dramma che si agitava al cospetto della 
E jpg balpina ? 
"ebbegi pn infatti era tale, che a ben significarlo vor- 
ant, + Alta mente di Omero e di Dante. Quale azione e 
del Sean L’ Onnipotente, che ha in mano i destini 
Mento SE ne ordisce il gran nodo , e ne prepara lo scio- 
r a religione di mano alla politica , la monarchia alla 


mati Presente Barolo eletto N pt LANA 


versi ufficii, | ; 

« I sigg. Arago, Garnier Pagès, e Armand Marrast rispon-' 
dono al comitato che già ripararono a nominazioni.fatte per 
sorpresa nel primo momento. dell’ istallazione improvvisata. 
Ringraziamo il comitato democratico del continuare che fa a 


|vegliar severamente sui diritti dei cittadini, e soggiungono 


che si stimano fortunati di potere far fondamento sul suo 
concorso. » tr i 

— Numerosi dispacci telegrafici annunziano ad ogni ora al 
ministero dell’ interno l’ adesione delle città dei. dipartimenti 
al governo provvisorio. Si 

— Vi.sono in tutto 521 feriti negli ospedali. 

— Tutti i militari feriti furono traspotteti dalle ambulanze 


tagli ospedali militari. 


— L' artiglieria della guardia nazionale sta formandosi. 1 
cittadini che desiderano di far parte di quest’ arma debbono 
rivolgersi allo stato maggiore della guardia nazionale. 

— La lettera seguente è stata indiritta dal sig. Luigi Blanc 
al sig. de Rothschild : 

« Signore, mi vien rimesso in questo momento uno stam- 
pato che porta queste parole : 1° Prendere tutti i mezzi per 
impedir l’ uscita dei capitali da Parigi e dalla Francia; 2° met- 
tere la casa Rothschild e quelle dei principali b®nchieri sotto 
sorveglianza ; 3° Obbligar la casa Rothschild a prestar alla re- 
pubblica francese i capitali necessari e indispensabili per sov- 
venire ai primi bisogni del popolo, ecc. » 

« lo mi affretto, signore, di avvertirvi che il mio nome fu. 
audacemente usurpato. 

« Il governo provvisorio provvederà immediatamente ad 
impedir la circolazione degli stampati che non sono coperti 
da alcuna regolarità personale. 

« Gradite ecc. Lurci BrAwc. » 

— Godiamo di sentire che l° ordine si ristabilisce ogni dì 
meglio nel distretto di Parigi. I saccheggiatori che si erano 
sparsi in varii punti sono inseguiti energicamente dalla forza 
pubblica, e ad ogn'’ istante gruppi di malfattori sono condotti, 
sotto buona scorta , alla prefettura di polizia. 


n © Tie 


( Débats) Fra mezzo alla grande e terribile crisi che ora 
traversasi dalla patria , il primo nostro pensiero è stato pen- 
siero di unione. Tutti coloro che amano la natia loro contrada, 
tutti coloro che vogliono vederla immacolata, intemerata, tutti 
coloro che vogliono assicurarle questi due beni pe’ quali ella 
ha sofferto tanto , tanto combattuto , i beni, diciamo , dell’ 


iell-|-l---——1__——____-.+m@__—  —@@@R@©Ònr 
magmnanimi affetti , dalle riforme di leggi e di usanze, dal 


restauramento di poteri è di diritti, dai benefici di nuovi 
statuti ecco emergere e radiare sull’ orizzonte bello di nuova 
gioventù e brillante di vergine luce l’astro felice e consola- 
tore che porta in fronte l’ indipendenza e la fortuna d’Italia. 

Noi pure che fummo non ultimi attori di questo gran dramma, 
noi che, raccolti intorno al trono del più clemente dei Res 
vediamo la patria nostra splendente di nuova gloria, e superba 
di nuove speranze, noi festeggiammo con pompe inaudité 
l era della rigenerazione, |’ era di Carlo Alberto, E i nostri. 
templi echeggiarono di preci all’ Altissimo, da cui vengono 
ai principi i provvidi consigli; e i Fori e le vie risuonaròno 
d’ inni di gioia e di cantici di amore ; e sventolarono mille e 
mille bandiere, testimonii di letizia e di devozione. Commo- 
vente e maestoso spettacolo ! L' alpe sorrideva all’ Apennino, 
l’Apennino al ligure mare; cento popoli sì univano in uti sol 
popolo ; cento glorie  fondevansi in una gloria sola : pareva 
che al vessillo custode delle cozie porte si affisassero tufte le 
genti d’ Italia; e si sarebbe detto ‘che tutte le  grandiline- 
morie fossero risorte per riunirsi al nostro cospetto ; e il car- 
roccio , palladio un tempo della libertà insidiata dall’ Eno- 
barbo , passeggiava benedetto lungo la” Dora e |’ Eridano, 
come se gli avi venissero a congratularsi coi nepoti, e a ran- 
nodare l’ antica storia colla storia presente. 

Quando 1’ Italia molle, sibarita poltriva nel-suo letto di rose, 
quando ‘era morto o sopito ogni sentimento di glorià e di 
maestà nazionale , quando la spada pendeva irruginita alla pa- 
rete, e all’ elmo guerriero si vedeva sostituita la molle corona 
di mirto, oh | ‘allora, pur troppo , era allora la stagione dei 
citaredi e ‘dei mimi , il tempo delle Flore e delle loro sedu- 
zioni. I degeneri nipoti del magnifico Lorenzo potevano im- 
punemente esser complici della tirannide di Carlo Quinto, e 
danzare sulle ceneri ancor tepide e sul Marmi non ancora 
asciutti del sangue degli avi: potevano far servire le arti e le 
muse, comprate dall’oro o sbigottite dal ferro, ad estinguer nel 
popolo ogni memoria dell’ antica grandezza; Potevano spez- 
zare le maschie corde della cetra dell’ Alighieri e del Pe- 
trarca, e tendervi quelle dei vani amori e degli scherzi procaci; 
potevano incoraggiare i Rinuccini ed i Peri, e il teatro di 
Melpomene: edi Talia tali Aa nobili affare 


DA patrie EE 


osservazioni in riguardo alla scelta di certe persone per di- 





ordine e della’ libertà , noi li abbiamo chiamati} noi! li ‘chia 
miamo tuttora a congiungere non solo ‘la ‘loro voce) .nla' le 
loro-forze , la loro influenza 3 la loro azione? #00 «Ue 
Per concorrere a quest’ opera comune) noi rimovifimo, 
noi sagrifichiamo tutti i pensieri che. potessero atrecarci ama- 
rezza 0 scoraggimento , ‘col dare’,. entro i limiti! del‘“nostro 
onore € della dignità, la nostra ‘adesioné al‘governo stabilito, 
noi crediamo di adempier un dover patrio ; evciò basta: per 
la nostra coscienza. © Ki * bd ig 
Noi crediamo che, dopo questo subitaneo sconquasso, dopo 
questo sforzo supremo che commosse il'paese sin all’. imò ‘più 
profondo delle sue viscere, il primo .e più imperioso ‘suo’ bi- 
sogno sia'l’assodamento»dell’ ordine , | ordine, che è neces- 
sario per la propria sua securità; come. per la ‘securità del 
mondo intero. Hi: fi 
Imperocchè, e dobbiam pui aspettarlo ,' nelsentimento con 
cui }’ Europa riceverà la nuova della rivoluzione francese ; Vi 
avrà un miscuglio di spavento, Re prtt 4 
Il mondo, che ancor non sa quello che noi siamo, quello 
che vogliam essere, ora, è mestieri che il mondo lo sappia; 
indilatamente , sin dal primo giorno , sin dalla prima’ ora. 
Al giorno d' oggi la rivoluzione si è ‘fatto pure, nobilmente 
© generosamente ripudiando quella bandiera unicolore , chie è 
Stata , troppo lungamente, emblema ‘di sangue è ‘di stragi. 
Quello che essa ha fatto per sè, bisogna .che ‘ella “lo faccia 
agli altri. La chiamata da essa indirizzata al mondo, .deb'îsia 
fatta alla libertà e' all'ordine ; non mai all’‘anarchia: e alla di- 
struzione, Ella:ha voluto rassicurar. se medesima:; or bene‘, 
rassicuri ella altresì e le nazionalità e l'umanità tutta ' intera, 
La più giusta, e la più legittima delle propagande si è quella 
dell’ esempio ; faccia il paese nostro trionfar nel-sro grembo 
la giustizia ; il diritto ; la libertà ordine; |’ umanità, 1 in- 
civilimento, e sarà qual calamita verso cui si ‘volgeranno tutte 
le nazioni, . pit. 
dii 


(Dal Dedazs ) Il lavoro che soddisfa il lavorante , che solo 
gli piace, perche è il solo ch’ egli sappia far bene, e può 
essergli perciò convenevolmente pagato , è quello che esce 
spontaneamente dalle viscere della società ; il lavoro libero 
condotto dal moto naturale della produzione e del con- 
sumo , vivificato dall’ industria co’ suoi capitali che. sempre 
rinascono moltiplicandosi via via che si consumano al fuoco 
dell’ attiviùà industriale del paese. Gli è questo lavoro ‘che noi 
siamo impazienti di veder rinascere col suo solito sviluppo. 
Questo anzichè essere a carico dello stato, lo. arricchisce : 





teressi è spuntato, e fra principi e popoli si stringe uua santa 
fraternità di disegni e di opere, potevi tu ancora sedurla , o 
Carnovale , colle tue futili feste e colle tue gioie smodate ? 
Potevi tu ancora lusingarla colle lascivie dei tuoi baccanali , e 
.adescarla coi gorgheggi delle tue Circi, e colle carole delle 


tue Frini, come ai giorni del sopore e della fiacchezza? Ai 


popoli ringiovaniti si vogliono altre. feste e altre scene: è 
d’ uopo che tacciano i molti flauti per lasciar intendere la 
voce della cetra di Tirteo ; è mestieri che le muse ritornino 
‘all’ antico ufficio d’ insegnar la ‘virtù, ‘e che il genio di Sofocle 
e di Aristofane ci presentino in teatro le grandi sventure, che 
gridano ai popoli e ‘ai re: Discite justitiam moniti ‘et nom 
temnere divos. 

E oramai non è questo un vano desiderio ; perocchè una 
nuova provvidenza Sovrana fa sì, che se la musica e la danza 
da noi si allontanano col carnovale, rimane la Compagnia 
Drammatica, la sola che nella corsa stagione fosse accetta 
alla gioventù subalpina. Degna interprete dell’ Euripide asti- 
giano e del veneto Terenzio, possa ella cooperare al risorgi- 
mento del teatro nazionale, possa ella bandire dalla scena 
le mostruosità straniere a cui T astringevano errori invec- 
chiati e vizi che parevano irreparabili ! Possa ella secondata 
dalle migliori condizioni che già si maturano , offrire un li- 
bero campo agli ingegni, guarire a poco a poco le piaghe 
dell’ antica corruzione , e presentarci spettacoli degni di un 
popolo rigenerato da un Re virtuoso. E allora | esempio 
predurrà grandi frutti, e dal restauramento della dramma 
lica quello deriverà della melica italiana : ‘allora il teatro 


OPTA pccinetniti pe iaia alli PRES 









non è un palliativo comandato contro un male tn 
la vitai stessa della nazione. Questo | 
sarà ristabilita la fiducia , ma non 
ristabilisca , ci vitole il concorso di tutti. 
‘ governo solo-di rigenerarci : egli vi può qualche cosà, € 
quanto egli vi può il fa. Ma i cittadini, nelle congiunture pre- 
senti, vi possono assai più di lui. Essi il possono con |’ una- 
nimità della loro devozione all’ ordine pubblico , il loro at- 
cordo a mostrarsi saggi e moderati , il rispetto di. tutti pei 
principii su cui ogni. società è fondata ed ha bisogno ‘di es- 
serlo. In momenti come questo; ciascuno è per sè stesso 
l'arbitro della stabilità sociale e contribuir. può per la. sua 
parte al ritorno della pubblica fiducia. Noi. esercitiam tutti 
una specie di magistratura, giacchè disponiamo della pienezza 
del nostro libero arbitrio , senza che una forza pubblica sia 
colà per ricordarci la regola. Bisogna che ciascuno si sollevi 
all’ altezza di questa posizione solenne e vi resti sinchè il grande 
esperimento che rifar dee la costituzione, sia. consumato. La 
fiducia e con essa il lavoro non ritorneranno che quando nel 
pubblico ciascuno scorgerà. visibilmente a sè d’ intorno, in 
tutti i.suoi concittadini, niuno eccettuato , la ferma risolu- 
zione di riempiere sino alla fine questo ufficio così degno di 
un popolo libero. Se non che ci preme di dirlo :. tutto an- 
nunzia che tutti vi sono generalmente disposti. 

( Dall’ Union ). La gran quistione del lavoro è quella che 
preoccupa più vivamente e più appassionatamente le opinioni; 
è anche quella che presenta oggi i maggiori pericoli: fra le 
difficoltà di questo. problema sociale, ve n° è una che deriva 
da un errore in qualche modo preliminare. Si suppone es- 
servi nella società una classe particolare che chiamasi la classe 
degli operai o lavoranti; e quindi equivoci; gelosie, collere. 

Bisognerebbe far sentire agli uomini di pace che noi siam 
tutti, a titoli diversi, operai, e che fra noi tutti l’ interesse 
è comune e simile il dovere. 

«Il sig. Luigi Blane è un operaio apparentemente | 

- Chiunque, come lui, coltiva il campo dell’ intelligenza non 
è egli del:paro. operaio ? L' allievo della scuola politecnica 
che altro è se non un operaio ? E quale operaio ! Alla scuola 
‘ dicesi marraiuolo. E non è operaio altresì il suo professore? 

Il sig. Arago non ha egli diritto a questo nobil titolo? Tutti 
gli uomini del governo provvisorio non han essi lavorato tutta 
Ja lor vita? Non lavoriam noi tutti quanti siamo ? Che cosa 
è dunque cotesta categoria del lavoro con cui tiensi sospesa 
la società tutta quanta ? - 

Nulla di più fatale di questa demarcazione , presa .in un 
‘senso vago e indefinito, qual risulta dai termini del problema 
‘del lavoro. ii 
Che sè si ristringonoi termini per applicarli alla distinzione 
‘dei padroni e degli operai, Va giustizia più rigorosa esige 
‘ancora ch’ éi sieno intesi in un modo egualmente con- 
‘forme ‘al'bène di tutti ; perocchè manifestaniente il padrone 
‘hà il sio lavoro come |’ operaio, e, il più spesso, più aspro, 
più difficile , più misto d’angosce , giacchè il frutto n' è in- 

certo e soggetto alle eventualità dell’ avvenire. 

Bisognerebbe dunque, nellà disquisizione di questo gran 
problema del lavoro, scartar quanto produr può e perpetuare 
errori, Bisognerebbe avvezzar tutti gli uomini a riguardarsi 

quai fratelli non quai nemici. Tutti lavorano in condizioni 
diverse ; tutti si debbono allo stesso titolo benevolenza, ed 
appunto con far categorie nuocesi a questa reciprocità di 
Mine relazioni. 0 i SA 
— Noi dovevamo presentare queste osservazioni gener 
‘quelli che si occupano degli operai e delle così dette 
Pentie del lavoro. 

" La prima guarentia del lavoro è la fiducia. Che ‘gioverà 
‘agli operai di aver altre determinazioni di giornata, se manca 
il lavoro; se sono chiuse le officine , se il danaro si na- 
sconde ? 

di Aleuni hanno fatto dell’ organizzazione del lavoro un'uto- 
pia; la quale divenir potrebbe il più grave dei pericoli della 
‘società moderna. Scendasi dunque alle cose pratiche ; si stu- 
dito i bisogni reali; si sappino le condizioni vere del lavoro ; 
‘non si separino gli uomini con demarcazioni odiose ; uniamoli, 
‘coi mutui doveri di carità ; non credasi soprattutto che sia 
dato ad un governo di supplire co’ proprii suoi mezzi all’ in- 
cessante fecondità dell’ industria ramificantesi a tutti i membri 

d’ una vasta società ; diasi colla fiducia un alimento perpetuo 
a quest industria ; gli amici degli operai gl'illuminino a questo 
riguardo ; i padroni dal loro canto, i capi di lavoratoi , i fab- 
bricanti, gl’ imprenditori , i proprietari, tutti i possidenti in 
somma favoriscano il concorso armonico delle forze attive 
della Francia per uno scopo di prosperità universale; e sia 
‘ciò non ostante eguale la protezione per tutti i lavoranti, di 
qualunque grado, dal bracciante sino allo scienziato ; ecco il 
‘vero scioglimento del problema , e fuori di questo non si 
corre dietro che a chimere. sii 

"Noi facciamo voti perchè il governo provvisorio dissipi i 
timori che si manifestano. Ciascuno gli debbe assistenza non 
solo contro le, male passioni, ma anche contro le false idee. 
Nei tempi di rivoluzioni, sono gli errori dello spirito che pro- 
ducono le più grandi calamità. 

. Il principe Jiuigi che era venuto a. recar la sua adesione 
‘al governo provvisorio , ha lasciato Parigi il 29 di febbraio. 

— Un viaggiatore che. giunge d’ Inghilterra ha narrato che 
il sig. Guizot era sbarcato a. Douvres. domenica mattina. Il 
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prima. Perchè la fiducia si | 


Non dipende dal ‘oggi ‘col Vesuvio, danno sempié maggiori assicurazioni che 
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| Lettere di Palermo del 25 di febbraio , arrivate a Livorno 


quel comitato generale. seguita a consolidarsi e ad acquistare 
la fiducia di «atti. Il dì 26 doveva aver luogo la riunione dell’ 
assemblea composta dei capi dei comitati di tutta l' isola. 

È stato ordinato non potersi portare più armi senza per- 


‘messo del comitato. — Sono pure proibite le riunioni notturne. 


— Finalmente non sono riconosciute per legali le squadre 
armate che non posseggono ordine del comitato , scritto, fir- 
mato , e sigillato. i i 

— Il'banco già di corte , ora nazionale , ha ripreso i suoi 
affari. La fiducia nella rivoluzione è tale, che i depositi si au- 
mentano giornalmente. 

La fregata a vapore austriaca che era ancorata nel porto 
di Palermo è ripartita. 

Il reclutamento delle truppe nazionali di linea è al completo 
di alcuni battaglioni : la cavalleria lo è intieramente, e l’ ar- 
tiglieria è vicina ad esserlo. I volontatii sono in numero su- 
periore all’ espettativa. ana 

Il resto dell’antica polizia è stato tradotto nell’ isola di Ustica 
ove rimane in carcere. 

Per occupare la molta popolazione che oggi non trova la-' 
voro , sono state principiate parecchie nuove strade rotabili 
nelle campagne cirtonvicine. Il dì 24 furono, per la prima 
volta dopo la rivoluzione, riaperti i muovi tribunali. 1 forti del 
palazzo reale sono interamente demoliti. : 

— Ci scrivono quanto segue da Messina: i 

« Il popolo si è ‘inoltrato’ fino alla piazza di Terra Nuova, 
posta immediatamente sotto alla cittadella , dalla quale gl’ in- 
sorti rimangono ora non più distante di un tiro di pistola, La 
breccia si allarga; ma dopo la breccia vi sono tre ponti ar- 
mati di artiglieria da superare. » i 

— Lord Minto ha avuto il dispiacere di vedersi ritirata la 
parola che aveva avuto ‘dal re di ‘accedere alle domande dei 
siciliani, ed lia protestato a sua volta , che se il re non si ri- 
mette nella via delle concessioni sopra solide basi , egli si ri- 
tira dall’ officio più accettato di mediatore ; intanto non ha 
voluto partire per Sicilia. Le dimostrazioni di lord Minto sono 
efficacemente appoggiate dall’ atoniiraglio Parker, che si trova 
con la flotta inglese nelle acque del golfo di Napoli. 


( Dal foglio officiale di Roma ) 


Roma , 28 febbraio, La Santità di Nostro Signore ha ordi- 
nato che ini vi straordinaria venga diretta dal cardinale se- 
gretario di stato, presidente del consiglio de’ ministri, ai pre- 
sidi delle provincie la seguente circolare : 

I gravi noti delitti che da poco tempo in qua hanno avuto 
luogo con frequenza in alcune provincie dello stato pontificio, 
per parte però di pochi individui ,, cagionano alla Santità di 
Nostro Signore il più profondo dolore. Tali criminosi fatti 
sono del tutto in opposizione con quella pace che sino dai 
primerdii del glorioso suo pontificato volle generosamente 
promuovere la Santità Sua tra i diletti suoi sudditi, riguar- 
dandoli tutti come figli, e. che volendoli stretti al suo pa- 
terno cuore come una famiglia, procurò indefessamente di 
felicitarli con . ogni maniera. di beneficii , arricchendoli di 
sagge inslituzioni governative , quali giudicò poter convenire 
ai tempi di progredita civiltà. Questa condotta tenuta da No- 
stro signore verso. i suoi. sudditi . fu dalla  maggiorità ben 


|.corrisposta con segni di gratitudine, e più ancora coll’ addi- 
Ua-| mostrarsi degni delle novelle istituzioni; ma per colpa de’ 
‘nemici di ogni ordine si. ba a. deplorare che resti sì male | 


compénsata la generosità sovrana della Santità Sua, e che in 
| pari tempo venga compromessa la dignità nazionale de’ suoi 
| stati, facendo. piombare: sulla maggiorità una colpa, dalla 
quale è certamente immune ; € che la espone a cadere sotto 
il marchio della ingratitudine al giudizio del mondo. osserva- 
«tore ; ingralitudine che ferisce il cuore del benefico sovrano, 
ma,che è tutta propria de’ pochi. sfrenati agitatori nemici 
sempre. di ogni bene, Quello però che. maggiormente ha 
riefapito di amarezza il cuore di Sua Santità è stato l’appren- 
dere che in alcune. città dello stato da disordinate e ristrette 
moltitudini siasi fatta violenza ad alcune. famiglie religiose per 
discacciarle, e ciò o’ coll’ intimorirle 0 coll’ intimare perfino 
apertamente, ad esse la emigrazione, Questa specie di crimi» 
nosi avvenimenti non potevansi certamente attendere nei no- 
stri tempi, ne’ quali s° invocano, e si esigono legalità, mode- 
razione, ed umanità. Quindi la Santità Sua e come sovrano , 
e come capo della cattolica religione, non può non altamente 
disapprovare e condannare sì gravi attentati che disonorano 
la civiltà stessa e. contraddicono apertamente le libertà che si 
invocano, Che se gli autori dei medesimi, reati si lasciassero 
andare impuniti, chi sa fin dove giungerebbe la loro baldanza, 
e chi sa da quali disastri verrebbe minacciata la società , la 
quale ha il suo piposo nella osservanza delle leggi che ga- 
rantiscono a ciascuno la libertà e la sicurezza della persona e 
delle proprietà, | .° 

« Penetrato il Santo (Padre da questi sentimenti , che con 
la suà viva voce si è degnato di esprimere, ha comandato che 
in via straordinaria col mio mezzo; e, come segretario di stato 
e come presidente del consiglio dei ministri, venissero  ma- 
nifestati alle locali autorità governative. delle provincie per 
richiamare in modo speciale sul grave argomento tutta la-loro 
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D de rime Lie queen 
rispondere alle; rette e ferme intenzioni; della Santi Ugo 
sono: certo che: ella non. solo troverà l'approvazione i tul 
i buoni, wa la zelante cooperazione della magistratura "| 
cipale e l’appoggio nella mano forte, che presieranmo i 
milizie, e specialmente la civica, la quale , come Igiuistament | 
si confida il Santo Padre che fu il primo tra i sovrani d Jul 
ad instituirla, non vorrà cedere nell'impegno, alle milizie Pi | 
iviche. degli altri stati ed anzi vorrà emularle., rammentatto | 
sempre che suo scopo principale quello si è di mantentt i 
l'ordine interno. per ben meritare del sovrano » il quale" 
voluto in essa riporre illimitata fiducia. Non dubito di ve Hi 
felici effetti delle misure, ch’ ella andrà ad adottare: ad 
desiderio di tranquillizzare l’ animo del Santo Padre, la inter 
a rendermi informato de’ passi che verranno da lei fatti | 
oggetto : e frattanto le confermo i sentimenti di pro! 
ossequio, baciandole umilissimamente le mani. » f 

Il segretario di stato, i 
presidente del consiglio de' ministri | 
i G. Carp. Boronpi. t ui 
P. S. Mi giova avvertirla, che monsig, ministro dell’intert® | 
ed i ministri di polizia e delle armi, d’ appresso la rigolusio!” 
del consiglio de’ ministri, sono incaricati a prestarsi in it 
quello ch’ è relativo ai respettivi lorò ministeri, per l' ® pi 
pimento delle misure ch’ ella. stimerà opportune di adotta! 
alla circostanza. CRCR 
— Il marchese Del Carretto, ributtato da tutti i porti duale 
è andato a rifugiarsi in Algeria. ( Italia; 
— Un vapore arrivato oggi (29) a Livorno da Napoli ref” i 
notizie non troppo soddisfacenti dello stato della Sicilia. è Qi 
polo non è disposto a pacifico accomodamento, e prosti. 
combattere per impadronirsi dei forti che sono ancora inpl 
tere del governo. nr 
| Dicesi ancora che il ministero attuale abbia dom LR 
sua dimissione. | (idem, A 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 
Torino, 7 marzo, ore 14 gal 
Leggesi nel Galignani's Messenger del 3: Ri; | 
« Il marchese di. Normanby ha comunicato ieri: al Me | 
Lamartine , ministro degli affari esteri, la sostanza del ari i 
pacci che egli aveva ricevuti da lord Palmerston into’ i 
disposizioni del governo britannico verso il governo fr" de È 
« Lord Palmerston annunzia a lord Normanby: ch lo n E 
ghilterra nòn esita ‘un momento a riconoscere il diril!?* 
nazione francese di cangiar la forma del suo governo! ‘Ry| Î 
aggiunge che ; se le usanze diplomatiche non: autori Wal 
governo inglese ad. accreditare. agenti . diplomatici deli 
presso di un governo provvisorio , mon sì tosto però”. 
verno provvisorio francese sarà cangiato in. governo cer 
tivo da un’ assemblea nazionale , il governo inglese 2 dt 
terà il suo ambasciatore presso della repubblica frane al 
« Intanto lord Palmerston autorizza lord Normanby#""), 
tenere col governo provvisorio della repubblica non so 








che debbono animafè i due: govethi; » 
— Leggesi nel Morning Chronicle del primo del 

« Le nuove dal continente sono di carattere pacifico 2 i 
hanno avuto influenza ad achetare l' agitazione sever@! i 
provata lunedì scorso alle varie borse. Ogni cosa è ra! 
a Parigi, ed il governo provvisorio procede,con gran ep id 
denza, » hi 
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Parigi y.2 marzo:-Qui si dice che lotd. PalmerstoN! 
per circolare, commesso ai ministri diplomatiéi «d’ 109 
presso le corti d’ Austria, Prussia e Russia di signifie dll E 
spettivamente alle tre corti. presso cui sorio accreditatli iL, | 
il governo britannico ha ricevuto dal governo. proviiioni 
stituitosi a: Parigi le più. rassicuranti proteste quanto * pal 
cifiche e regolari ulteriori relazioni internazionali 118! e | 
cia è le potenze estéré ; lord. Palmerston. avrebbe 9° pr 
desimo tempo lasciato esplicitamente intendere lr 
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sine ; come nel comune interesse’, nell’ interesse del! * e | 
dell’ incivilimento e dell’ umanità in generale, sareb | 
che dalle medesime si evitasse ogni atto 0 dimostrai0! ul | 
potesse agevolare in Francia l'ascendente al partito | I 
guerra esterna, al partito del sovvertimento ; al pal sari 
propaganda ultra-rivoluzionaria.: cn SIE 
Il governo provvisorio fa preparare un progetto di 00% gl 
‘zione , che sarà fra pochi giorni pubblicato ae joochè, 
possano averne contezza, ed esaminarlo prima della eo 
zione delle assemblee primarie. In questo progetto Lan) 
indeciso il punto del modo dell’ elezione del primo mogli” 
della repubblica; e quello della durata della, sua caro 
y “tap0.: 
— Gli articoli capitali dei periodici di Parigi sogni jp 
mostrarsi propensi al governo provvisorio , è favore uf d 
causa dell ordine. Le seguenti Jinee sono prese “dal. <* 
des Débats: > * ese I rap 
Un’ assemblea nazionale stà per convocarsi ; noi BB nos! 
i i; | unico, ur 
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sa STO BI ‘ a 5 
Solta la società dalle cris € dalle tempeste della, politica. Noi 


SOTAMO S$0CCOrso speciale da prestar ad un governo che 
amo desiderato, che nou abbiamo chiamato ; noi gli 


Li 
LIRE 
PiiamMO tutto il nostro concorso di cittadini. Guardie nazio- 


al 
ita di Peano le Mosire, botteghe È i nostri lavoratoi. Ca- 
t tu i Ostriamo fiducia. Scrittori, artisti, adoperiamo quanta 
UDanimen IA nel rannodare cuori e spiriti. Consacriamgi 
Ung: Sera più grande delle cause , alla causa dell or- 
alla LIRA Dia 0 repubblica 5 è sempre la Francia ne siè 
Tse Cia sola che noi dobbiamo noi stessi senza riserva. » 


‘i 09 Si ha notizia alcuna di Luigi Filippo e dell’ ex re- 


CA consorte. La duchessa di Orleans coi due figli è 
n | Fear ) 
. più Ha a Jer S$ey, accompagnala , 


Ù credesi , dal sig. Guizot. 
Arg li avvisi di Lione, di domenica , recano : 


08 Sua seduta del 3, la municipalità di Lione ha ri- 
po: a domanda degli artieri della Croix- Rousse , sostenuta 
Sfnor Lortet , comandante della guardia nazionale , che 
i ‘a dei club sarebbe autorizzata nell’ interno di Lione, 
i Sgmune fornirà , a sue spese, i siti. 
rio del governo provvisorio a Lione ha indi- 
0 Seguente proclama agli operai : 
to provvisorio della repubblica conta su di voi. 
fio ulterete quando egli si ogcupa della sorte dei lavo- 
Hibiotagi grute quistione dell organizzazione del lavoro 
Cltadin RL dalla giunta governativa , presieduta dal 
dito “i tig Blanc e dal cittadino Albert ; Operaio. Ben- 
questo: Sa sarà risolta. Intanto fa mestieri, che , a conseguire 
e 0©Opo, che stiamo per conseguire, si abbia calma , si 
è ordine. Bisogna che il lavoro non sia sospeso. 
big namento voi detto avete, praticando così la più su- 
© virtù: Lavoro e Rassegnazione : dite oggi, e per ben 
© tempo: Lavoro e. Pazienza. Date adunque ; date così 
î Francia repubblicana la misura della vostra forza e della 
Và Saviezza. pu 


Hg à o arcivescovo di Lione, Ù Emo cardinale de 
Via indiritto' ai curati della diocesi la lettera che segue : 
if: Curato. 1 cittadini morti a Parigi nelle giornate di 
ino caduti gloriosamente difendendo i principii di 
<° Civile e religiosa , che oramai saranno in Francia una 
cà noi non avremo più nulla ad invidiare all’ America 
‘‘tentrionale. La riconoscenza ed una fratellanza affatto cri- 
le convocano a pie’ degli altari, a pregar pel riposo dei 
i; si che piangiamo. 


© piaccia, pertanto di far celebrare senza indugio n 
de enne per le vittime di febbraio. La messa sarà quella 
‘e obitus coll’ orazione Pro pluribus defunctis. Nella no- 
SR aziale la messa si celebrerà venerdì 10 alle dieci. 
pdl dele possiamo resistere al desiderio di citare le belle 
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Nere jl drerso provvisorio , fermamente risoluto. di. mante - 
( ns d ero esercizio di tutti i culti e ‘volendo associare la 
c NChazione 


; del sentimento religioso al prande atto di li- 
loss ; ‘Onquistatà , invita i ministri di tutti i culti che pro- 
zion RUI territorio della repubblica, a chiamar la benedì - 
dui di Dio sull'opera del popolo e ad invogar save’ esso 
‘Pirito, di fermezza e di regola che fonda le istituzioni. »» 
i a Ginevra: « La repubblica neuchatellese è stata 
Si ata il 29 dello scorso alla Chaux-de-Fonds e al Locle, 
tha: oli ‘che il governo prussiano di Neuchatel ha dato ta 
iu Messione. Un comitato centrale patriotico, composto di 


tutti 
SAR ì delegati del cantone, érasi adunato alla Chaux-de-Fonds.y 


a 


} 
Sia " È; 3 
p Scrivono d 


pn "ivono ‘in data di Berna, 2 marzo alle 9 12: 


ì 
tetto: Giungeva qui il sig. De Chambrier figlio recando al 
dia 0 due dispacci. i 
We era del ‘ministro di Prussia, il quale, nella previ- 
SIOE I foverno di Neuchatel potesse essere attaccato dai 
ui sorti ; chiedeva dovesse la confederazione, in virtà 
di 8;.X sa > intervenire per mantenere a Neuchàtel 1’ autorità 
“qa Pl'USSsiana. 
Uhnyi, altro era del consiglio di stato di Newctiàtet, il quale 
Tapi. ata @ssere | possibile ché l' imsurrezione del Locle e 
Temo: sandle-Fonds movesse contro il foverno; ché il po- 
LOS q Nba în Posizione di diferidetsi da solo; e chè perciò 
Matteo dita I’ intervento federale, ma ché iiclamava avesse 
daisrg, !ò ad impedire chè i volontari d'altri cantoni an- 
Ceppi! tnirsi agl’ insorti, i 

eden “ina rispondeva al ministro prussiano che la con- 
one: sit avrebbe fatto il suo dovere verso Neusliàtel dali 
ato e doi © nulla aveva a che fare con Neuchatel princi- 
"Vip 1 diritti di 8. M. il re di Prussia. 
Mib tpg n 
dai di 
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to al richiamo del govertio di Neiichàtel il direttorio 
alta Ohiamare in attività dué battaglioni, 1’ uno di Vaud 
chi tel h Berna, è di collocarli lungo le frontiera di Neu- 
Mehtra i impedire che i volonitarii armati d'altri caritoni 


Zione ao osiglio federale della guerra chiamato a dare esecu- 
bernese è risoluzione del direttorio ordinava che il battaglione 
di Van Pa aaste la frontiera sett.-levante ; ed il battaglione 
allo giok xi frontieta meridionale del cantone di Neuchétel 
4] PO Siiddetto, 
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diretgg pori dott, Sclineider. 


e Mipi di Berna venivano dal 
voro, Nominai: Ia Sd ii hi da n ih * Me 
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celamo il nostro servizio. Commercianti e capi d’ in-' 
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gnori erano baldanzosi allorchè non vi era pericolo, altret- 
tanto si sono mostrati vili nel momento critico. 

Jeri alle ore 10 pomeridiane il consiglio della città era an- 
cora adunato, Favarger vi giunse dichiarando voler il governo 
resistere, averne il potere ed i mezzi, ed essere stati dati gli 
ordini ai fedeli disseminati nella Valle di Ruz ed altrove di 
recarsi alla difesa del Castello. 

Il consiglio della città non ebbe il coraggio di cooperare 
alla resistenza, e dichiarò che se i montanari discendevano 
sarebbero ricevuti. ; 

Favarger tornò allora ' al suo nido, ed i distaccamenti di 
fedeliche giungevano successivamente vennero licenziati. 

Calame e Favarger che abitavano il Castello fecero fagotto 
trasportando altrove le cose loro. 

« Alle 4 del mattino Favarger partì alla volta di Berlino. 

« La truppa sfilò con molto ordine e con calma. La città è 
quieta, sentonsi soltanto delle grida di Viva la Svizzera. 

« Gii ambasciatori stanno facendo i loro bauli. ... » 

« Il sig. conte Reinhardt, segretario dell’ ambasciata fran- 
cese presso la confederazione , si recò stamane dal sig. pre- 
sidente Ochsenbein per annunziargli che il sig. Bois-le-Comte 
ora che la repubblica era proclamata in Francia riteneva sic- 
come cessate le sue funzioni, e che egli, ‘il sig. Reinhardt, 
aderendo pienamente alla nuova forma di governo che la 
Francia si era data, rimarrebbe provvisoriamente a dar spaccio 
agli affari, » 

Abbiamo in data di Neuchàtel, 2 : 

« Il consiglio di stato reca a notizia del pubblico 1’ officio 
che indirizzò oggi stesso al direttorio federale, del tenor che 
segue : 

«« Si è coll’ inalberare la bandiera federale che coloro che 
si chiamano i patrioti neuchàtellesi sonsi impadroniti subita- 
mente ieri del Lolle e della Chaux-de Fonds, dové il com- 
messario del governo è tenuto prigioniero. 

«« In queste gravi circostanze ed in seguito della risponsa- 
lità che ci impongono le nostre funzioni di consiglieri e de- 
positarii del potere di S. M. il re di Prussia come principe 
di Neuchatel, noi adempiamo ad uno stretto dovere , invo- 
cando , a tenore. del patta», la garanzia federale , pregando 
pertanto il direttorio federale di mandar subito a Neuchatel 
alcuni commessarii federali per far rispettare l'autorità del 
governo , e di richiedere ai cantoni nostri vicini di provve- 
dere immediatamente per impedire la partenza da casa loro 
dei corpi franchi che sono aspettati. »» 

«« Pato a Neuchàtel, il primo di marzo 1848. 

«a I presidente del consiglio di stato Curmanier. v» 

Riceviamo pure i seguenti proclami dei patrioti : 

« Soldati cittadini di Neuchitel 

« Il primo di marzo 1848 segnerà nella storia l'era del 
nostro paese. Con la vostra energia, con la vostra rassegna- 
zione , voi avete acquistato eterni diritti.. alla. riconoscenza 
della patria. 

« Voi avete liberato il vostro paese dalla dominazione stra- 
niera. ‘ 

« In una località, dove finora si volle disconoscere il nostro 
carattere nazionale , la condotta vostra saprà conciliarvi | af- 
fetto dei veri amici del loro paese, di quelli che vogliono di- 
nenticare il passato ed offrire il loro concorso al 
un avvenire migliore. 

« Il governo provvisorio : Alessi Maria Piazet, avvocato, 
presidente : Luigi Brand-Stauffer: Luigi Odoard Mon- 
tandon, di Travers :: Giorgio Dubois, dottore: Enrico 
Grandjean, del Locle : Erardo Borel : Luigi Sandoz-Mor- 
tier. — Dal castello di Neuchatel 1.0 di marzo 1848, » 

« Concittadini. i } 

« Il' popolo neuchatellese ha finalmente riconquistato i suoi 
diritti. La repubblica è stata proclamata ed oramai non avremo 
più due patrie. Oggi primo di marzo la bandiera federale 
avrà potuto sventolare sulle torri del castello, 

« Si è nominato un governo provvisorio. Sarà convocata 
un'assemblea nazionale, ed il neuchatellese chiamato a go- 
vernarsi da sè scriverà la sua costituzione. 

c Prestino tutti i cittadini il loro concorso al povernò jiròv- 
visorio. 1 membri di esso han compreso quale sia la respone 
sabilità che assumono. Sapranno operare con energia, è tell’ 
adempiere il loro dovere senza risetva ; si renderanno degni 
della generosa popolazione che li scelse. 

« Quando i loto lavori saranno terminati , essì rimetterannò 
i loro poteri in mano del popolo, il vero sovrano , felici 
di aver potuto contribuire con lui a fondare un’ èra novella 
di libertà. 

« Cittadini, teniamoci uniti, dimentichiamo tristi discordie; 
hon si miri che ad uno scopo solo; la prosperità della patria 
cornune. È 

« Si rassicurin tutti; gli averì é le personé sararinò ri- 
Spettati; in ogni dove regnerà il buon ordine, e fra. breve 
gli affari ripiglieranno il loro corso Ordinario. lE governo 
provvisorio avrà la moderazione per itipresa; ma saprà far ri- 
spettare i voleri del popolo éd i stoi dititti. 


( Datà è firme comé sopra.) 
« Ordine del giotno, 1 capo militare della repubblica è 
cantone di Neuchatel, 
« Soldati, 


paese la prova della vostra devozione. lo son contento di voi. 


procacciar 


rese vadiva nl, 


proprie loro querele, di unirsi nel solo pensiero-di “dl celho, è fallo: — i mostri atmioi della ChauisdesFondslsong | —il'povetto «di Ginevia ha ricevuto da quei. di Vaud © 
saliti al Castello senza trovare resistenza — Quanto.questi sì-' 


Colla vostra energia voi avete dato al Wditro | 


I (i 


urea ten N 


eri: a Sa 


Sciaffusa, e dal direttorio , risposta negativa alla sua domanda 
per la convocazione di una dieta: straordinaria.., .- 1.» :., 
— Si.ha dal Lago di Costanza che il partito, dell’ opposi 
zione così nel Baden, come nel Wiirtenberga,, cha. profteri 
ai rispettivi due governi il suo appoggio, mediante aleune 
concessioni , quella sovratutto della piena libertà della stampa. 
— Un gran mumero di abitanti. di Meidelberga si. sono 
adunati il 29 di febbraio per discutere una petizione da pre- 
sentarsi alla seconda camera. ( di Baden). per doma 
guardia nazionale con libera elezione dei capi da parte dei 
cittadini, piena libertà di stampa , giurì; rappresentanza. dei 
popoli alemanni in un parlamento nazionale. La petizione fu 
unanimemente risoluta dall’ adunanza, tuttochè questa. foss 
composta di persone di ogni ordine; interesse, e color poli- 
tico. Il dibattimento fu caldissimo, ma, sovratutto datti 
saggia direzione del sig. Mittermayer, che fu il presidentè 
dell’ assemblea, ogni cosa si conterne entro i (limiti del 
decoro e della legge. da stat 
Grandissima si fu poi l impressione provata dagli adinati, 
quando, Mittermayer annunziò che, già nella mattinata , Il 
granduca aveva fatto promettere , nella seduta pubblica della 
seconda camera, che sarebbonsi presentate leggi appunto « 
la libertà della stampa, ìl giurì, e la guardia nazionale, . - 
Questa comunicazione fu accolta con altissime acclamazioni. 
Il sig. Mittermayer chiuse l'adunanza con un fervoroso « ev- 
viva la patria alemanna ; la patria unita e libera. » 0/0" 
— Nella seconda camera degli stati di Assia Darmstadt 
quattro membri han proposto un indirizzo per Uitedero al 
granduca di intervenire sì în dieta (germanica ) come fuori 
affinchè gio 
1) La cura di proteggere l° interna ed esterna sicurezzà 
dell’ Alemagna, è specialmente la direzione degli alfari esteri, 
dell’ esercito, e della guardia nazionale sia unita in un gabi- 
netto solo, il cui ministro sia risponsale al capo temporaneo 
dell’ Alemagna , ed alla nazione ; E 
2) Che il capo temporaneo dell’ Alemagna faccia le leggi e 
decreti le imposte, unitamente ad un consiglio dei primeipi 
ed un consiglio del popolo, giusta le forme essenziali, del si- 
stema rappresentativo e che la convocazione della rappresent 
tazione nazionale si ficcia nel medesimo tempo chè la nomi- 
nazione del capo della’ confederazione, 









ELLE = 37 "I bi: raga 

Leggesi nel. Corrispondente ili. Norimiberza: in dati di 
Vienna : « La dieta della Bassa Austria si aduniérà qui il 10 
di marzo. Parecchi membri di quest* assèitiblea sori Fisbruti 
di fare varie importanti proposte , segtiatamientè pel dotadmé 
dare che si aumenti it numero “déi rappresentanti del’ 1erzò 
stato , @ che si conceda la libertà della stampa ; la itafiggio8 
ranza loro sembra assicurata. Ma anche nelle alte regioni dét 
potere sì manifesta un grandissimo’ catigiàmento nel bdo” di 
considerar le quistioni rappresentative; e vi ha, pare; al gior 
d'oggi disposizione a tener conto déi voti è dei bidogftii Vellè 
provincie tedesche j nel che rnoù si potrebbe disconoseere 
l influenza delle odierne congiunture politiche. $ Mario 

ER (A) Ze —— unta _ 

Abbiamo in, data di Francoforte primo del mese : 

« ARTICOLO OFFIGIALE. 

« La dieta germanica , nella sua qualità di. organo te 
dell’ unità nazionale e politica dell’ Alemagna 4 si indirizta con 
piena fiducia ai governi alemanni ed alla mazione alemarina: + 

« Chiamata dall’ atto federale a vegliare per da. consertà» 
zione dell’inierna, ed esterna sicurezza dell’ Alemagna ja 
dieta manifesta il suo convincimento che questa sicurezza noù 
può rimanere intatta, salvo che si mantenga ‘con fedeltà vo> 
scienziosa il concorso più unanime del governò e déi 
in tutti ì paesi alemanni , e la concordia la più intima fra 
diverse parti della mazione. rozzigo Li 

« Sovra questa unità., questo concorso ; posano la potenza 
e l inviolabilità , dell’ Alemagna al di fuori} «il mantenimento 
dell’ ordine legale e della tranquillità ;} non meno chela ses 
curità delle persone e degli averi al di dentro. La storia dell’ 
Alemagna ne fornisté la prova ; ed itisieme le dolorose le- 
zioni intorno alle triste conseguenze che sorvengono allorchè 
la disunione fra i governi èd'i popoli, ome fra le diverse 
parti della nazione dissemina e diminuisce te forze; della na- 
zione alemanna è intestinamente la disquareia, ur 

« Deh possano queste esperienze, comjerate a caro prezzo, 
non essere perdute ne' REGINE tempi di agitazione ,,0d ess 
Sere messe a profitto, durante l’ avvenire burrascoso a ei 
l' Alemagna potrebbe essere tostamente esposta, 

« La dieta germanica pertanto esorta _con istanza, in nome 
della patria intiera , tutti gli albtdatirii Ché hànno a cuore il 


benessere dell’ Alemagna (e non ci sono. altri. i.) 
adoperarsi , ciascunò néllà Sua sferà è too iii 
acciocchè questa tiniche sit consertita , # in iui “dev 
turbi l’ordine legale. ci 

« Dal Gititò suo la dietà FIFA fprtò Cid chè BU ih lei per 
vegliàrè con eguale zelo alla securità dell Alemagna al di 





‘fuori, ed agl interessi è idéè nazionali al di dentro. 


-« L’Alemagna sarà è‘ doit esere inmafzità al prato che 
lé spetta fra le nazioni dell’ Europa , ma essa non può giun- 
gervi salto dhe per la via della concorilià i del progtéstò le- 
gale , e dello sviluppo dinitatio. = , 

«La dieta si affida allo spirito di legalità che il popolo ale- 


| P. 10 Gea palio Il popolo : 
manno ha mai sempre mostrato , anche. ne’ tempi più diffi- 


| 


jeggesi nel Journal de Francfort del primo, del. n 
© «Mentre che i fogli di Parigi ci danno la ‘niet | 
cadenza del re Leopoldo, e ci recano proclamata la repubblica 
nel Belgio, noi riceviamo lettere di Brusselles del 27, le 
quali ci annunziano nel modo più positivo che vi è unanimità 
di sentimenti nella camera dei rappresentanti per sostenere il 
ministero e difendere l'integrità e la neutralità del Belgio. 
Sonsi chiamati 500 uomini per battaglione, e si risolse di rac- 
cogliere due corpi di esercito, ciascuno di 20jm. uomini, per 
‘difendere la frontiera verso Francia. 

“« Si è nel medesimo tempo dato l'ordine di mettere in 
listato di difesa le fortezze. Le camere dal loro canto, hanno 
‘assegnato 12 milioni per le spese dell’ armamento. 

‘—.« Il club liberale detto l’ alliance, ha dichiarato di voler 
sostenere în tutto il ministero. Vuolsi far arrestare e con- 
durre alla frontiera tutti gli stranieri sospetti. Brusselles e ’l 
paese tutto son tranquilli. » 

. — Prendiamo le seguenti linee dal Journal de Brusselles 
del primo del mese: 


p'eù 


« Quello che più ci importa, quel che più ci è caro si è | 


la conservazione dell’ indipendenza nazionale e delle  costitu- 
zionali nostre istituzioni. Quest è il sentire unanime del Belgio; 
questo il sacro scopo che esso vuol conseguire. Tutti ne ca- 
piscono il mezzo , e questo mezzo è l unione. Il nostro motto 
nazionale è in tutte le bocche , in tutti i cuori. Più non si 
dice solamente: Restiam belgi; ora sì aggiunge: Resterem 
belgi. Noi abbiam la ferma speranza ,° che aiutandoci Iddio , 
avrem questa ventura. 

« Quanto a noi, a noi preme provare che la nostra abne- 
* gazione devota , quanto all’ opera del congresso, da cui di- 
pendono la pace e la prosperità dell’ universale , è sincera , e 
assoluta. E per conservarla, noi siamo pronti a dar la mano 
‘e metterci insieme, a tutte le opinioni costituzionali; nè vogliam 
lasciar dubbio veruno intorno ai sentimenti che ci animano, 
certi come siamo che il nostro esempio verrà debitamente 
pregiato , e seguitato da’ tutti i buoni cittadini. Locchè dir 
vuole, che aderiamo alla genuina riforma elettorale proposta 
alle camere dal ministero , e che l’ operoso e cordiale nostro 
concorso non verrà meno mai ad ogni atto del governo a 

ro’ delle fondamentali nostre istituzioni. 

 « Il Belgio soggiace ora a prova decisiva: uscendone. esso 
vittorioso , il suo avvenire è assicurato. Il Belgio sentirà cre- 
scersi la propria sua fiducia in se medesimo, e onoratissima- 
mente si farà distinguere agli occhi del mondo incivilito. 

.« Affrettiamci a dire, che quanto oggi dì succede è di ot- 
timo augurio. L'atteggiamento della popolazione comprova la 
sua dignità, la sua sagacità. Essa vuol tenersi cheta, libera; 
e di, se stessa padrona. Sua volontà farassi , se ella persevera, 
imperocchè le nazioni non perdonsi fuorchè pei. proprii loro 


“e OM... vi 10 î a 
pae mei la nazionalità , che da 15 secoli felicemente e 
iltoriosamente corse tanti pericoli, scampò a tante catastrofi, 
1a messo così profonde radici da sfidare le tempeste. Solen- 
nemente proclamata. nel trenta, essa s’ è raffermata in di- 
ciassette anni di libertà e di ordine: essa , più che mai, a 
noi è cara. Chi, del rimanente, potrebbe pensare di farne il 
sagrifizio , ora che i sentimenti del patrio amore splendida- 
mente sfavillano in tutta Europa , ed altri popoli travagliansi 
per sollevarsi: all’ altezza delle nostre istituzioni ? 
e Rinunziar al bene che possediamo , dar indietro in una 
via da. noi percorsa colla gloria e riuscimento , non sarebbe 
ciò. forse codardezza e follia ? — Ma, a che insistere sopra 
verità che lampeggiano agli occhi di tutti? L’ unanimità è 
tale che le sole manifestazioni possibili sono quelle di al- 
cuni inquieti, i quali pensano a raffermare , con altissime di- 
mostrazioni , l’adesion loro all’ ordine presente delle cose. 
Ma queste dimostrazioni son superflue , e quindi inopportune. 
L'orizzonte si scioglie a poco a poco de’ vapori che l’ offus- 
cano, e già: rinasce la fiducia nell’ universale : ogni cosa ci 
muove a credere che questa fiducia non andrà fallità. » 


0. INTERNO 
n. 0 Jorino, 6 marzo. 
‘REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO. 
Si avvisano tutti gli studenti i quali frequentarono le scuole 


del Collegio del Carmine di questa capitale che giovedì pros- 
| simo 9 corrente ed all’ ora consueta della lezione antimeri- 
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Cal fami ana a 11 


istruzione. 


ai pubblici incanti 
corpo di. fabbrica situato nel con- | 
della città. di Carignano , diviso in 
‘cinque lotti, tanto separati che uniti. Gli im- 


Carignano presso il signor notaio Carlo Cantù 
nei giorni 2, 9 e 16 marzo p. v. Tanto presso 
detto notaio nella città di Carignano, quanto 


ì { | presso il signor Banchiere Lorenzo Pelisseri 
dla | i Im questa città si potrà aver visione d 


condizioni : della vendita: e della 


> KERITSE dated cit } . . . . . 
e i . |nale di detti fabbricati, i quali per Joro na- 
5 STITUZ ION ALE tura e distribuzione possono servire per abi- 
i tazione anche signorile con annessi siti ridu- 


cibili a giardini 
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Si avvertono eziandio gli studenti suddetti che a termini 
dei veglianti regolamenti, gli studi privati delle classi supe- 
riori fatti sotto la direzione di persone non approvate per 
|’ insegnamento, non possono essere riconosciuti per |’ am- 
messione ai gradi od esami universitari. 

Torino, dal Palazzo della R. Università degli studii, il 6 
marzo 1848. 


Sottoscritto Sosrero Segr. 





( metri 273 sopra il livello del mare. ) 
Torino, 6 marzo. 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 


Barometro 27. 1. 8. Mid DI br Do 
Termom. . +. 1. 8. shit 0a + 5. 7. 
Vento N. E. ES. CE E. 





326 (alle 7 ) Si rappresenterà il Dramma Tragico in 3 
atti ESTERE ID’ ENGAEEBE — Ballo tragico in 6 atti 
NIOE. — Ballo in due atti e tre scene Le Nozze di 
un Guardacoste in cui verrà eseguita una STCZZZIANA 
dalla signora Rosita Cleriei col sig. Eianzuti Agrippa. 

E Angennes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. recita : /l Poeta, e la Ballerina. 

Sutera (alle 7) Opera: Il Barbiere di Siviglia. 

Gerbima (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fratelli 
Guillaume. 

Giandwuja ( alle 7) Si recita colle Marionette — E Ballo. 

Da S. Martinsano (alle 7) Si recita colle Marionette : 
— Ballo £° eroica morte di Bisson. 





Nel num. d’ieri pag. 2, colon, 3, in luogo diin Francia, 
leggasi di Zvarcia a Madrid. 

La città di Porto Maurizio, che meritamente gode fama d’aver 
sempre amata un’ onesta libertà congiunta coll’ ordine, fu nel 
mattino del 10 febbraio commossa ad immenso giubilo dalla 
notizia dello Staruto Costituzionale spontaneamente concesso 
dal magnanimo Carlo Alberto. Le campane suonate a doppio, 
gli evviva, gli sparicper ogni via e per ogni terrazzo , come 
nel dì della Risurrezione ,. formarono per tutto quel ben au- 
gurato mattino un unanime concento di gioia e di plauso. 

Il dì 15 per cura del civico consiglio. si festeggiò più so- 
lennemente l’ inaugurazione della nuova era nazionale. Furono 
prime e solenni le grazie al Fattor d’ogni bene nel magnifico 
tempio : quindi nel dopo pranzo la. passeggiata. trionfale per 
tutta la città del busto di Carlo Alberto sopra una cassa ma- 
gnificamente addobbata , seguito da numerosi drappelli con 
bandiere e coccarde azzurre, cantanti l'inno composto e mu- 
sicato da due egregi cittadini , fra le acclamazioni dell’intera 
popolazione. La seta quel glorioso busto fu portato in. teatro, 
troppo angusto di gran lunga a contenere l’ immenso numero 
degli accorrenti: gli evviva al Re e all’ Italia, i plausi ali’ in- 
dipendenza e alla libertà furono quali e quanti non può dirsi, 
principalmente alla scena dell’ atto terzo d’ Ernani in onore 
del Magno Carlo e alle parole Perdono @ tutti, come pure 
al ripetuto canto dell’ inno. Solo increbbe che |’ illuminazione 
della città non potè pel cattivo tempo riuscire qual s’ era 
preparata, 

Perciò fu ripetuta ma con poco fausto esito, per la stessa 
cagione , nella domenica seguente , in cui ebbe luogo una 
distribuzione ai poveri, frutto d’ una colletta, e un banchetto 
nazionale di 120 comensali con analoghi discorsi e poesie. La 
sera del 27 finalmente | illuminazione potè aver luogo com- 
piutamente e nella debita proporzione non indegna. di  con- 
correre in quella fausta sera alla solenne manifestazione della 
città capitale. E tuttp sempre col più perfetto ordine, che è 
la prova, qui come'in ogni città e borgo dello stato, della 
dignità della nazione e la guarentigia dell’ avvenire. 

(Art. com. ) 


— puliti imm_ot 
Candiolo. Ringraziamento a Dio per. il. magnanimo Re 
nestro augusto signore , soccorsi. straordinarii ai poveri, un 
pubblico. fratellevole. banchetto, furono Je dimostrazioni di 
gioia e di. gratitudine , colle quali la buona. popolazione di 
Candiolo festeggiò l’ avvenimento nazionale. della costituzione 


che il 


a A uri 


luogo nella suddetta città di 


elle 
pianta gene- 


d' Italia in Torino. 
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;, ovvero per. uso di opifizi , e 


IHb= o 20 febbraio, raccoltisi tutti nella chiesa parroé 





| terminava in fine questa festa con altra illuminazione € 


> saranno visibili nelle loro 
dj proprie scuderie sul corso 
22-24 della cittadella 

50 CAVALLI . 
delle razze dell’ Offrisland e del Mecklenburgo. 





Corpo di casa da vendere o appigionare in 
borgo Dora, porta n. 38. Dirigersi dalla pro- 
prietaria sienora vedova Foco, o dal sig. An- 
dreis Gio. Antonio, confettiere in contrada 
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ch 
cal'elero' eltòl' municipio , l'ottimo pastore il molto. 1 
teologo Piatti salito sul pergamo apriva la religiosa © moni 
con un analogo discorso, ed invocava le benedizion 
sopra del Re e Real Famiglia, e chiamava i sensi di @@ 
gratitudine del popolo verso Dio e verso il Re, un sole 
Te Deum venne poscia cantato con esemplare commoZi 

Il giorno 27 detto, il municipio accompagnato da nume 
deputazione si portava alla capitale per festeggiare colle v i 
città e comuni il giubilo universale. i 

Il giorno 29 poi veniva rallegrato al suo apparire col su 
di sacri bronzi, nel mattino una pubblica copiosa distribuzi 
di pane veniva fatta ai poveri tutti a diligenza dell’amm 
strazione; consolati così questi, la popolazione segU@ft 
l'esempio del municipio si portava nella chiesa parrocchiil 
ad assistere al sacrifizo della Santa Messa ,, indi il clero 
municipio e quanti vollero prendere parte, si recarono 
bellissimo ordine in numero di 45 accompagnati dalla 10! 
colla bandiera nazionale , tutti fregiati dell’ azzurra 0000 
al concertato fratellevole banchetto ove si assisero sen 
stinzione di grado, previa estrazione a sorte del posto; NO 
decorati , agricoltori , artigiani. Il sindaco signor Ghione D® 
menico, il di cui zelo pel bene pubblico, non si può 92° | 
stanza encomiare , ricordando l’ immenso sovrano benefi0! | 
ed il dovere di gratitudine che ognuno deve conservar&%: È 
generale grido di viva il Re, viva la Reale Famiglia, È 
costituzione , viva Pio IX, viva la religione, viva I'M” 
sincera, apriva il,pranzo. 

Chiudeva poi una sì bella giornata un ballo che il comm? 
della regia posta di lettere , siynor Ghione Bartolomeo, ! 
dare in sua casa , il quale durò sino alla mezzanotte; a 
tendovi ogni sorta di persone. (Art. comi 


pulò 


Moncalieri, Giunta la notizia della concessione dello st pi 
per cui S. M. a compimento delle altre riforme accorda d 
quelle libere politiche instituzioni, che meglio si confant?* 
morale e materiale nostro progresso e ben essere , li. 
caleresi compresi da inesprimibile gioia per sì fausto © 
derato evenimento si fecero ad irrompere per dire cod ! 
vie, abbracciandosi fraternamente , rallegrandosi vicende! Ì 
mente, e nel confondere la loro comune esultanza più! 
cessarono in questo memorando giorno dalle acclamazi0! 
evviva il Re Carlo Alberto, evviva lo Statuto, evviva ! 
sorgente Italia. | 

Alla sera fuvvi spontanea , splendida e generale ilumt 
zione ; nella successiva domenica la civica amministra E 
porgeva fervorose grazie all’Altissimo con un solenne 10 
cantato nella collegiata di Santa Maria, intervenendovi il0 
le autorità civili e militari, e li filarmonici , e. concorre, 
tanto popolo che nemmeno più poteva essere contenut 
interno del tempio quantunque sì vasto. 

Nel memorando giorno 27 scorso mese la depul@4 
civica portavasi alla nazionale festa facendosi precedef?.ii 
municipale confalone, e seco lei accorrevano li filarmon! 
uniforme, e grande numero di moncaleresi con bat 
nè si potrebbe mai esprimere come lieti e gioiosi fosse!® 
essersi trovati i primi nel campo di Marte, in cui pur@iti 
dubbio, a nessuno secondi si troverebbero ove nona fest 
ma a difesa della patria fossero dal magnanimo Re chif” 

Nel giorno primo del corrente poi per viemmaggio!!® 
stringere sotto gli auspizii della sacrosanta nostra rel 
ed a norma dei precetti della medesima i comuni vin?® 
fratellanza, la civica amministrazione addiveniva ad una, 
tenue distribuzione di pane, e carne alli poverelli del "È 
e poscia la deputazione civica, li filarmonici, buon num? 
cittadini d’ ogni ceto, ecclesiastici , militari, proprietari. 
frozianti, ecc. portavansi a sentire la santa messa nel suM© 
tempio celebrata, onde implorare da Sua Divina Maestà pt 

a: 
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(UE 


servazione delli preziosi giorni dell’ amato Sovrano € 
e le celesti benedizioni sull’ intiera reale fami FIL 

dalla chiesa ordinatisi tutti quanti a drappello cortei 
le principali contrade della città in mezzo al canto delli pu i 
del Bertoldi, e del Mamelli , e poscia convenivano 2, jr 
pranzo in numero di oltre 120; ivi ripetuti brindisi, 11970 
poesie, che lo spazio di un articolo con rinerescimento "%y 
non comporta di riferire, ma che tutti manifestavano @"*% e 
dine al magnanimo Re Carlo Alberto, esultanza per 10 | 
nuto statuto, intensi sentimenti di patriotismo e nazio 


o il 


ylia; né 







jo È 


che durò sino al giorno successivo, e 
. . . . . facda Ì 

In tutte queste riunioni mirabile. fu 1’ ordine te! 
moncaleresi , dignitoso il loro contegno e nel mentre * 00 | 


fratellevole ; di quale ultimo sentimento diedero. put? pit. 
dubbia prova nella sottoscrizione da loro aperta a. s0 nl 


pIRI agi 
delle famiglie, che potessero nella partenza delli conti, 


essere bisognose di soccorso. (Art. 00 


; ; pe. 
49 1 fratelli Conte detti Len- NOTIFICATION È 18 1] 
f{{j cio prevengono il pubblico | Par jugement du vingt-sept. mars | got 
giorno 20 corrente | rendu sur. poursuite de dame Mari?” 


ai 


feu Maurice Duch, femme assistée et 20" cer | 
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ment du Bourg Saint-Maurice è 001! poet” 
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9 194; St LI BELGIO : 

bi I i 

8 Nell’ adunanza tenuta il primo del mese dalla camera dei 

| Tappresentanti del Belgio un’ interpellazione importante, pro- 

age CUT vvesimenti della” Francia , verinè fitta dl signor 

MINT *RtID:] > 

ROGM age 

di Usip 


Seli Casta crede che ;, nelle gravissime congiunture pre- 
agio, ù e yin Fenérale ; în ogni notabile ppi politic 
Dalla o è alaugurato imprudentissimo consiglio. Un grande 
RIE egli prosegue , è accaduto sulla soglia stessa di casa 
A 3 Ù 
foverno:, ‘sorto “dal moto popolate del'‘irenta , dopo di 
“Alene., di mano in mano ; rinegato i principi della sia esi- 
tn GiUò ‘alla perfine , il guanto alla. nazione che avealo 
di pe «e. In-poco ‘d’ ora cadde atterrato dalla colera de 
ingr Questo evenimento ebbe in Francia, avrà nel mondo 
CO immenso. i 


i Per Aaa prosegue giustificando lo sconvolgimento suc- 
ko o n forza, la generosità popolare che lo accompagnò. 
sMtovim egli dice , si è messo alla testa di questo imponente 
da nto ? el più. grande ingegno, il più nobil carattere, 
pe. ‘solo della Francia; ma forse del:mondo. Sinchè egli ri- 
Ù ‘ARTÀ ‘al governo di questo. movimento per contenérlo , per 
"gra, 9 altro non deesi sperarne che nobili; leali, fene- 

Sh Pirazioni. 

| via Pag di Francia, seguita dicendo il sig. Castiau; farà i] 

ER, Mondo; senza intaccar le nazionalità, senza g@errà , 

conquista; lo farà'} coi mezzi pacifici’, leali, è giusti , 


SER ; 4 
a în ogni dove echeggiar le parole di libertà, di egua- 
za; Ì i 


au one di sì grande avvenimento il sig; Castiaa domarida 
Me itudine si ha:da prendere dal Belgio. Il Belgio, ei pro- 
otrodor: non ha nulla da temere dal nuovo ordine di cose in- 

1 © nella Francia. Questordine di cose; governato qual 
die Un grande cittadino 4 ha per sè la sanzion unanime ,. 
“Serale, non che delle più alte notabilità, della pubblica 
the Li Solo \ora rimane a sapere, se il governo provvisorio, 
bian già rassodato da tante simpatie , abbia fatto co- 
i ubi; Belgio la sua esistenza, © se il governo belgico 
oStata RR alla ‘comunicazione francese che può essergli 
ind Su tale proposito. 


-D 
, * sip: Casp prima e la più importante interpellazione che 
1 CONDEGIA ne deduce al gabinetto. La seconda interpellazione, 
‘Opinion,; i RIT FANS il sig. Castiau desidera che 

d ‘CaNAtTE re — pag il ‘paese sappiano’ a che attenersi quanto 
Yemo in ca can portata degli armamenti ordinati dal go- 
SD ia seguito ‘degli avvenimenti della Francia. 
Vermerta ” sermifiate ( così conchivide il sig. Castiau ) mi si 
et a‘un ultima domanda sulla situazione interna del nostro 

i La: scossa è stata grande fra noi la ‘cosa era inevita- 

A Sigg gli avvenimenti di Parigi. Ne ‘abbiam avuto ecdi< 

mio —? Subbugli ... l'agitazione però non è statà, nel 'eredér 

> tale da giustificare certi arresti che sonsi fatti ; e questo 

‘et20 punto sul quale ‘ho da interpellare il ministero, 

) etto degli ‘affariesteri ringrazia l’ onorevole preopi- 
; Perle interpellazioni da lui fatte : egli vi risponderà ; 
7 tg però in discussione intorno ai fatti gravi che 

(Ri de nella Francia. ; 

Ch 1) n sapere, se il gabinetto ha ricevuto notificazione 

atermativo istituzione del governo, provvisorio, e , nel caso 

> Quale sia questa risposta. 

20 oO» io rispondo , finora non ha ricevuto notifica- 

"pi mi È na, officiale e diretta. Solo il nostro ministro a Pa- 
dep È trasmesso ieri una lettera , colla quale il ministro 

Mi" esteri di Francia (dé Lamartine ) a lui annimzia, 

di avan colti glivaltri ‘capi di missioni diplomatiche' di Parigi, 

eta a Preso possesso del dicastero degli affari esteri. La let- 

ue gs a Seguente»: 4 

Yern ‘HnOr ambasciatore: Ho l’onore d’ informarvi che il fgo- 

Port, Provvisorio della repubblica francese Ba a me affidato il 

“viag; SÙ) lo ‘degli affari esteri. i 

Nè il. tea Tepubblicana del nuovo governo non ha cangiato 

disposi 060! della: Fraricià “in Europa ) nè ‘le leali è sincere sue 


Pote 
dell. Sterne 


0 
ti 


+ Cone ui aseriverò a ventura , 0 principe Prini 
dei ere con tutti i mezzi 

Ru Popoli ne 

(OPA che il 


a 


Bro 
OD 


Hg si 
abasciatore a Parigi di rispondere immedia- 


Ue Val: fnipiise EPSAZE 
Forer i mmistito degli affari 
°tO belpicà Ha PIEY PeR ala 


[191002708 
Ò 
ce 





ar i 


è Marzo 1818 





Quanto ‘al secondo; debbo dire all’'onorevole preopinatite 
che gli ‘arinamenti di cui. parla ; ad'altro non si restringono 
che a certi provvedimenti di precauzione fatti, indistintamente, 
nelle piazze forti di tutte le nostre frontiere. 

Signori , la politica del governo’ no può, nelle congiuntare 
gravi in cui siamo essere guidata che dagl interessi della na- 
zione ; essa non può aver’ altra Base ghe la posizione dataci 
dai trattati. 

Il Belgio non ha da interveniré negli affari degli altri paesi, 
nè da occuparsi della forma di governo che ad essi conviene 
di adottare. wii 

Tener ferma l’ indipendenza nazionale , 1 integrità del ter- 
ritorio , la neutralità politica che gli. è guerentita, le istitu- 
zioni liberali che esso si è data così gloriosamente , tale è la 





regola di condotta segnatasi dal governo ; ed egli ha il pro-| 


fondo convincimento di aver così dalla sua il sentimento delle 
camere e della nazione tutta intera. 

( Da ogni parte: Benissimo! Benissimo! — Applausi dalla 
tribuna ) 

Il ministro della’ giustizia. Il sip. Castiau,, gentilmente mi 
ha fatto sapere, come egli avrebbe potuto interpellarmi in- 
torno a certi arresti. Il procuratore generale della corte di 
appello , al quale mi son rivolto per avere schiarimenti sopra 
di ciò, mi ha rescritto oggi stesso dicendomi, in sostanza, 
che gli arrestati lo furono solo perchè non avevano carte , e 
che si seppe, tuttochè ‘allegassero mallevadori della loro one- 
stà, che poi non si presentarono, ‘che essi presero parte ai 
disordini del 26 e del 27; onde si procede contr’ essi a tenor 
delle leggi. i 

IL ministro dell’ interno riconosce, come le mutazioni av- 
venute in Francia non potevano non produrre nel Belgio un 


‘commovimento negli spiriti, commovimento, del resto , che, 


atteso la libertà delle opinioni, consacrata dalla costituzione , 
non può, da parte del governo , essere oggetto di. severi 
provvedimenti. Se non che » mentre da un lato proteggonsi 
efficacemente le dimostrazioni della pacifica. ed innocua opi- 
nione, è mestieri che il governo conservi la forza e l'energia 
necessarie per reprimere ogni manifestazione irregolare. A 
canto al diritto, al dovere di proteggere le dimostrazioni re- 
golari, noi domandiamo, intendiamo di esercitare il diritto 
e ’l dovere di reprimere ogni manifestazione irregolare. 

Quello che noi diciamo , nol diciamo solamente pei nostri 
concittadini. Il vivo sentimento di nazionalità, d’ indipendenza 
che si manifesta è tale, che lo spirito politico del paese ci 
lascia nella piena securità ; ma se queste manifestazioni ema- 
nassero da sentimenti non nazionali, se noi nella tranquilla 
e libera nostra patria avessimo a piegare sotto ad influenze 
che da altra parte ci venissero e che non fossero il senti- 
mento dei paesi stranieri, in tal caso noi domanderemmo di 
poter operare con energia raddoppiata. 

Il Belgio è ospitale per tutto il mondo ; esso guarentisce 
la libertà a tuiti gli stranieri; ma non intende guarentire 
loro la libertà del disordine , la libertà delle sommosse ( Ap- 
plausi nelle camere e nelle tribune ) 

(Qui il presidente della camera e il ministro stesso si ri 
chiamano contro a queste manifestazioni delle tribune) 

Il ministro dell'interno. Coloro ai quali io faccio allusione 
non sono, per. buona ventura in»numero nel paese. Una 
cosa sola io domando ; io chieggo che le mie parole così ri- 
suonino da richiamare ‘alla calma , al buon senso , alla libera 
pratica delle pubbliche nostre libertà coloro che fossero ten- 
tati di scostarsene. 

Un rappresentante. (Il sig. Delfosse) lo fo plauso insieme 
colla camera intiera , alle patriotiche parole. del ministro dell’ 
interno e mi congratulo col governo della presa risoluzione : 
questa. risoluzione fu dettata dal vero interesse del paese: È 
evidente che, nei frangenti in cui siamo, dovevansi mettere 
da parte tutte. le. affezioni di famiglia , le simpatie tutte di 
opinione; e non pensare ad altro che al paese. ill governo ha 
compreso. il suo dovere, ed io confido che questo dovere lo 
adempirà, n° i gi 

Importa grandemente .al Belgio di serbar intatta la libertà 
di cui fruisce. L'onorevole sig. Castiau ha detto , che le idee 
della rivoluzione francese faranno il giro del mondo. Per me 
io dirò che; a fare il giro del mondo esse non han bisogno 
di passare ‘pel Belgio. (Applausi nella camera e nelle tri- 


Dune): o 


Noi abbiamo nel Belgio i grandi principii di libertà e di 
uguaglianza; son essi iscritti nella costituzione nostra , come 
sono scolpiti nei nostri cuori. (Lunghi applausi. L’ oratore 
riceve complimenti da tutti i suoi colleghi. La camera al- 
tamente commossa si ‘separa ‘sensa procedere all’ ordine 
del giorno) ; 
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MNam..59.. 
diritto sete a Fisitnolov droò cbipa Ata 
tore 'del Belgio a' Parigi bi infette in relazione ed''apre le ‘co- 
municazioni diplomatiche col ‘ministro | degli” affari esteri di 
Francia. » È mini divi ie Sbtriba 

— Il'sip. Belley ;'imcaticato d'affari (di'Svizzera a Parigi, 
ha avuto una lama ‘conferenza dol sip. de Lamartine. Crédesi 
che sin d”ora 'la' confederazione svizzera ha riconosciuto’ il go- 
verno provvisorio. | a ANG: ® Cc rist 

— Il conte Arnim, ministto ‘di Prussia a Parigi, sta ‘per 
partire alla volta di Berlino ove, a'quel che! paré, è chia- 
mato dal’ suo governo in proposito degli ultimi avvenimenti 
di Pavigi: Prima di partire perdi conte Arnim ‘animunziérà 
il non lontano suo ritorno. _ i Bra 

— S. E. il march. Brignolé Sale, ambasciatore di S. M. il 
Re di Sardegna ‘a Parigi, ha fatto la sua visita officiosa al sig. 
de Lamartine , ministro degli affari esteri del governo prov- 
Visorio. È oi td di riti] ® ES 

— Nel partecipare ai varii rappresentanti della Francia dll’ 
estero la grandé mutazione seguita ultimamente, il signor de 
Lamartine dirà loro, dicesi, che in quanto ai trattati del 1815, da 
Francia pur dichiarando ché essa non li riconosce in diritto 
è però determinata ad ammmetterli in fatto ed a rispettarli. 


cn a 


3 CMEPIRSE 
i 


Il Moniteur prosegue a riferire gli atti del governo prov- 
visorio di Francia. Il numéro di sabato 4 contiene le dispo- 
sizioni che seguono : wre se fia 

Il pagamento del semestre delle, rendite 5 p. 0,0, 4 1)2 
p. 00, e 4 p. 0/0, scadente il 22 del corrente marzo, si 
farà a Parigi e nei dipartimenti, come. pel passato. — 

Il ministro delle finanze è autorizzato ad anticipare il pa- 
gamento anzi mentovato, a Parigi sin dal 6, ne’ dipartimenti 
sin dal 15 del corrente. — Vi sarà un comptoir di sconto 
pel piccolo commercio. L'imposta del. bollo sugli scritti, perio- 
dici è soppresso, — 

La durata del lavoro effettivo”, per glî operai d’ ogni pro- 
fessione , è fissato per Parigi e territorio, a 10 ore. Questa 
risoluzione è motivata specirilmente dalla considerazione che 
l’inténzion del governo è ‘stata’ ed è di aver riguardo ‘alla 
forza del lavoratore è dare una parte di tempo ‘alla sua initel- 
ligenza. — a 

Le adesioni delle varie podestà, corpi, ecc., e de’ singoli 
individui ‘al governo provvisorio si moltiplicano. Il nuovo go- 
verno a quanto pare non incontra iti niun dove opposizione. 

— Si dà come positivo ‘che “le ‘elezioni perl’ assemblea 
nazionale si faranno dal primo al ‘10 di aprile.’ 

— Si tien pur per positivo che Ja nuova assemblea nazionale 
sarà composta di 800 membri eletti direttamente. Sperasi che 
quest assemblea riuscirà consérvatrice. " È ala 

— Si dice che il consiglio dei ministri della repubblica sarà 
di 14 membri a cui darebbesi un' trattamento di 25p. fr. 
Fra i muovi dicasteri ci sarebbero ' quelli della ‘posta, delle 
belle arti; del progresso, dell’ Algeria. 

— La formazione della guardia cittadina ne’ dipartimenti 
prosegue anch’ essa molto operosamente. © 

— ‘Gli arrolati volontarii per la guardia nazionale mobile 
oltrepassano già il 31jm. uomini. 

— Sonsi celebrati funerali alla Maddalena in suffragio delle 
vittime cadute a Parigi il 22, il 25; il 24 di febbraio. Si fa 
ascendere a 200,000 persone. gli accorsi sui balauardi per 
veder passare il corteggio, ed a 250,000 coloro che facevan 
parte, di esso. series 

Luigi Filippo e | ex-regina sono giunti, la cosa è 
im Inghilterra. i i 

— La duchessa di Orleans si trova coi figli a Dusseldorf. 

— Il sig. Guizot è arrivato sano e salvo a Folkstone. 

— Il dì 27 p. avevasi ad Algeri la nuova dell’ abdicazione 
di Luigi Filippo e della designazione della duchessa di Orleans 
a reggente. Nel pubblicar questa nuova il duca di Aumale 
aggiungeva : ‘ 

« Nulla potrebbe cangiar i nostri doveri, alterare la nostra 
devozione verso la Francia. La popolazione e |’ esercito aspet- 
tano colla massima calma gli ordini della madrepatria. » 


positiva, 





— Si ha da Neuchàtel in data del 4: 

«Ci è grato di annunziare che la reclusione d 
membri del consiglio di stato è resa mite quant 
e che sono trattati coi dovuti riguardi. Essi nimart: 
della libertà probabilmente sintanto che ricuseran di firmare 
la, loro. abdicazione. gol i 

« Il direttorio. ha mandato due. commessarii federali ; il 
dott. .Scheider ed il sig... Migy; i quali ggià ‘sono arrivati «a 
Neuchàtel. Due. battaglioni; uno  vodese ;. l’altro. bernese, 
sono mandati ai confini. Ri n ogob 
el sig. di Sydow ; ambasciatore di Prussia nella, Svizzera 
ha lasciato Neuchatel ieri ;» dopo di aver ‘avuto molte. .confe- 
























(Dalla ii di Fiv ti 
DICHIARAZIONE. 

Firenze % fà marto, Tiinistero toscano , che già si diresse 
solidale , ‘oggi volontieri si dichiara de labla find’ ora, 
nulla Ineglio desiderando, che, di.poter render. conto della pro- 
pria condotta e: al. principe che lo, onorò, di sua Sdasia , ed 
al paese che si onora di servire. 

- Nulla ommise per provvedere all’ armamento del fugre, nulla 
per, affrettargli, il godimento di quelle istituzioni che la. libe- 


ralità del sovrano volle. concedergli; nulla per procurar glial- | 
Jeanze importanti , e nulla trascurerà di quanto può influire; 


id mantenerne; il decoro, ad accresgerne la prosperità. 

: Sa, che il paese, è pronto,, ad ‘ogni sacrifizio di vite. e di 
averi ,, che gli richieda l indipendenza. ale onore d’ Italia, 
non. mancherà di chiamarlo alla prora a cui sarà certo per 
: degnamente rispondere. i 

Ma, appunto perchè risponsabile , il ministero, toscano yadl 


agire con, prontezza | sì, ma, con prudenza, ad. un tempo; vuol 
far sempre. l’interesse” della sua palria:in tutta -l’ estensione. 


"del termine, rispondendo così, quanto è da lui, al. cuore 
«ed alla mente, di un principe , padre dei proprii sudditi. 


I Ministero attuale, finchè goda della. confidenza del . suo, 


“Sovrano, ‘manterrà Li ordine stabilito , farà sempre. appello a 
Lutti i buoni e leali toscani perchè si stringano . vieppiù. for- 
* tementé ‘ad è un, trono che ‘ad essi prodigò tanti e sì grandi 
benefizii ‘con una spontaneità. senza esempio; e mentre apr 
parecchierà armi ed armati onde far fronte per quanto è in 
lui alle ‘difficili esigenze dei tempi, reclamerà la stretta osser- 


“"vanza dell'ordine e delle leggi a tutela della pubblica tran. 


di 


sa e: 


quillità, che è primo fondamento del sociale ben essere, ed 
orà assai più ‘necessaria che in qualunque altro tempo. 
‘Ora il principe ; e poi le assemblee. nazionali , non altri, 
api là condotta del ministero” toscano, 
Fi Geuiisi, RD B BarraLini, 


— L. Ser-|. 
; Bisbissfitont: ai 





co lar 2 marzo: Cinque pi 10/0 84 12. 


INTERNO 


Genova , 6.marzo, È sull’ imbrunire + Le strade! più po- 





«polose, della città formicolano. di crocchi, animatissimi; Annot- 


.tando,.la moltitudine :s’,addensa,; sotto. le finestre; del! ‘ palazzo 
ducale occupando quel tratto che sbocca sulle due «piazze 
Nuoya e del Teatro e. parte di, queste. «Suon.di yocile: di mani 


duvitarono. ‘il governatore ad affacciarsi. S. E. mandò alcuno 


de’ suoi che. fu; poco inteso; nè lo. schiamazzo chetato. Allora 


comparve; S. E. medesima. \e. inteso. .il. motivo di quella riu- 


nione promise. che. incontanente, :trasmetterebbe a. S. M. i voti 


. del popglo Genovese ; amnistia, — muiamento, ministeriale — 
larga. interpretazione dello Slaluto,,m, ,neintegrazione del'cav. 


Quaglia ( comandante. della. città ). erba anta 
JI silenzio, fu-rotto.,: non l'ordine turbato 1 mollissime si- 


gnore erano frammischiate, alla. folla: — pattuglie cittadine). e 


militari, perlustravano . tranquillamente la. città. L’.assembra- 
mento si sciolse salutando; coi; viva il governatore. Poco dopo 
i\cavalli di. posta furono visti entrare nel cortile, e un vuffiziale 
salì in carrozza che si diresse. alla volta di Torino. vb 
SIRINI si “09 liasinoloy is &G987r-:;dferc,) 
Torino, 8‘marzo; 


I Minetti derit rassegnato i. loro portafogli al Re, acciò 
| potesse ‘comporre ‘un ‘nuovo gabinetto conie meglio convenisse 


va 
LCOS 


“allo stato presente della pubblica opinione, S. M!, nell’accet- 


Ltare le loro‘ Odismissioni, ha chiamato ‘a Sè il conte Cesare 
Balbo ed il marchese Lorenzo Pareto per trattare di quella for- 


azione’, ‘ed ‘hà intanto incaricato i Ministri ‘attuali di conti- 
muare a reggere i rispettivi dicasteri fintanto che i loro” sue 


cessori possino prenderne posgesso: 


«CARLO. ALBE RTO: 


1À 

PERLA Raz dI Dio RE DI SinnionA, pi Cipro, E DI Genusa - 
LEMME; Duca n SAVOIA ,, pi Genova, DI MONFERRA To, D' Aosta, 
DPL Corantest,. 1 DeL Genevese E pi Piacenza; Principe DI Pie- 
MONTE E DI OnecLi; Manciese D' Ira, pi SaLuzzo, D'IyarA, 
pr Susa, pi Ceva , DEL Maro , DI Orisrano , Di CESANA E DI 
SAVONA ; Comte dI Moniama, | DI Giwevra, DI . Nizza, DI TENDA, 
DI RomontE, DI Asti; DI ALessAnoRiA, DI Gocgano , pi Novara ; 
DI Tortona, 1 DI Vigevano E DI Babuo; Barone DI Vaub_ 6 DLL 
Favciany ; Siyore DI VenceLt , Di Piwenoto, Di TARANTASIA, 

DELLA Lomettisa E DELLA VALLE | Di Sksia, ECC., Ecc., ECC, 





UBLAI Db 


Ti 


veli di provvedere all'ordinamento della Milizia! co- 
‘munale dello Stato “sulle basi ‘che l'esperienza. di. altre na- 
zioni dimostrò: le: più convenienti al pubblico interesse e. colle 
modificazioni ‘consigliate. dalle speciali condizioni. del: ‘paese , 
dopo matura discussione di questa materia>nel | seno di ‘ap- 
posita ‘commissione: Te: sentito il parere del Nostro Consiglio 
-abbiamo determinato » di ‘ordinare. isì come col presente di 
Nostra certa scienza e Regia autorità ordiniamo quanto segue: 


Pel Pg Le IT 1 MAZIONE SONE e CAI È VIS LA x "2 





e presa dalla Milizia _A0fhundle ifldtao 


fagli affari: dello Stato, della. provincia e del comune è. una 


offesa alla libertà pubblice ed un delitti contro la cosa pub- 
blica e contro lo Statuto. |. 59 

Art. 2. La Milizia comunale è dumpoiia cdi tutti 
sudditi. che, pagano un; censo, o..tributo, qualunque. 

Il censo dei genitori è, valevole pe’ figli, quello della 
moglie. pel. marito,» 

Finchè non sia, legalmente determinato ;un censo da: pa- 
garsi: dai commercianti.e, dalle, persone esercenti una, profes- 
sione 3 un’ arte: od un mestiere,, saranno,..considerati ;.come 
paganti il censo, richiesto pel servizio. ordinario della. Milizia 
comunale tutti coloro i quali esercitano una professione ;.. od 


Nostri 


‘hanno nel;luogo, della loro. residenza uno stabilimento; indu- 
e.| striale 0 commerciale » per. cui potrebbero sottostare , al pa- 


gamento del censo voluto dalla legge. 
r A 5, Il servizio della. Milizia comunale consiste : 
.: In servizio ordinario, nell’ interno del. comune ; 
; In servizio di. disticcamento: fuori, del territorio. del 
comune; 
9. In. servizio do corpi distaccati per. secondare l'esercito 
nei limiti stabiliti dall’ art, 1, i 

Art. 4, Le milizie comunali saranno; costituite per, comuni 

in tutti i Nostri dominii. i 

Le compagnie comunali di un mandamento saranno for- 
mate in, battaglioni mandamentali, quando, con Decreto Nostro 
venga prescritto. 

Art. 5. Questo ordinamento, sarà permanente ; ; sarà, tultayia 
in facoltà Nostra il sospendere 0 disciogliere in luoghi, deter- 
minati la Milizia comunale. i 

In questi due casi la Milizia comunale verrà. di nuovo 
posta in attività, o riordinata nel corso dell’anno, a,; partire 
dal. giorno. della sospensione, 0 della.dissoluzione; qualora non 
sia questo Lermine. stato) \ prorogato per legge. 

Nel caso in cui la Milizia comunale resistesse allé richieste 
\égal delle autorità o prendesse ingerenza negli-atti delle. au+ 
torità comunali, amministrative , -0. giudiziarie , l’ Intendente 


‘generale potrà sospenderla. provvisoriamente. 


Non ayrà questa sospensione effetto che per due. mesi, 
quando in tale spazio di tempo non sia da Noi, o essa man- 
tenuta, o ‘la dissoluzione pronunciata. 

Art. 6. Le milizie comunali sono poste. sotto 1’ ora rci 


Sindaci, degli Intendenti di provincia, degli Intendenti gene- 


rali di divisione amministrativa e del Primo: Segriaria di Stato 
per gli affari dell’ Interno, 

Quando la Milizia comunale sarà in ‘tutto od. in. parle 
riunita nel capo-luogo. ‘di mandamento, od i in un comune altro 
dal capo-luogo di.mandamento, ‘ella sarà sotto l’autorità del 
Sindaco del comune , in cui. la riunione avrà luogo. d’ ordine 
dell’ Intendente della. provincia, 0. dell’ Intendente generale 
della divisione. 

Sono eccettuati 1 casi determinati dalle leggi, nei quali 
vengono le. Milizie comunali chiamate, a fare nel, comune.o 
nel mandamento, un servizio “di attività militare, e sono, poste 
dall’ autorità civile. sotto gli ‘ordini della militare autorità, 

Art. 7. Noa potranno i cittadini prendere le armi, nè. as- 
sembrarsi a Milizia comunale senza 1’ ordine dei Capi imme+ 
diati, né potranno questi ciò ordinare senza una, richiesta dell’ 
autorità civile, di cui sarà data comunicazione alla testa della 
truppa. 


Art. 8. Niun ufficiale o Comandante di” posto della Milizia |, 


comunale. potrà far “distribuire cartuccie ai ‘cittadini armati , 
salvo il caso di una richiesta precisa dell’ autorità competente, 
e ‘contravvenendo sarà tenuto risponsale degli avvenimenti. — 


TITOLO SECONDO. 
SEZIONE od. 
Dell’ obbligo del servizio. 
Arti 9. Tuttili regnicoli in cià dagli anni ventuno: ai cin- 
quantacinque sono chiamati ‘al servizio della Milizia ‘comunale 
nel. luogo: del loro domicilio reale : questo: servizio è‘obbli- 


‘gatorio, e personale, salve le eccezioni ‘che: saranno! stabilite 


qui: sotto; h pi 540 

1 giovani in età d’ ami dibiatto;;a ai ventuno porro sulla 
loro richiesta ,-ecol'iconsenso del: padre: della madre:;del' 
tutore 0. deb-curatore venire aggregati: alla Milizia: comunale», 
sia per il servizio di riserva-nel- caso previsto dal n..1.déll’ 
art. 3 in circostanze. straordinarie, «sia per quello previsto. 
dagli ‘altri, due :imumeri dello; stesso articolo; ‘.. 


» Si 


(Art) 10, Potranno, essere. chiamati. al servizio gli stranieri 


ammessi.a ‘godere. dei diritti; dei, sudditi a. mente dell'art, 26 
del Codiee civile., quando avranno acquistato ne! nostri dominii 
una proprietà, o formatovi uno ESIGONO industriale o 
commerciale a;senso. dell’ art. 2 
Art. 41...ll servizio della; Milizia. comunale. non può sad 
congiunto coll’ uffizio. dei funzionarii che hanno;il diritto, di 
richiedere, la forza pubblica. 
inArt. 12. Non.saranno- chiamati.a questa servizio; 
1. Gli ecclesiastici; coloro che in abito clericale atte 
dono alla» carriera. ecclesiastica ;- nè i ministri di culto-non 
cattolico ; | 
2. 1 Consoli e Raiicohdoli delle Phi ve DIRO a di 


: 


Je- 








| caugiamenti di residenza ; 315°. dagli attisin virtàdei (q® 










be avranno. ‘ricevuto una a destina 
Guerra € “e della Mariperia/; ; gli ami 
comes ai ‘servizi di terra o di mare p° 





a 4 dg : i 
fanno parte di” bun 





guardie del fuoco ; 
5. Gli uffiziali, sotto-uffiziali e soldati dellè gruardie 
munali ed altri corpi assoldati ; 
6. 1 preposti dei servizi antizi delle pina dei. 
delle amministrazioni sanitarie ;;wle guardie campestri e 
restali, 5 “Ho 
Art. 15. Non sono ammesse ‘a far parte; della Milizia 
nale. le peragine che la legge esclude dal concorrere mella 
militare; e ne sono altresì esclusi coloro i quali furono d 
dannati alla interdizione dai. pubblici impieghi, ovvero: Lapo 
anche solamente correzionale per furto ,.. truffa ,. e 




















































CA 


semplice., abuso di confidenza , e_ sottrazione commess® 
qualità di ufficiale o depositario pubblico. 


SEZIONE II 
Della inserizione sulla matricola. 
‘Apt. 14.1 chiamatival servizio «della Milizia comunale # 
inscritti sovra;sun reffisuno di matricola stabilito in ogni 00 
Saranno perciò formate: dai Sindaci; e prese «a esì 
un Consiglio di ricognizione apposite liste di asorizione 
viene qui sotto espresso. si 
Queste liste saranno depositate nella Sogriatoio dell di 
mune. Sarà dato avvisosai cittadini che dorosè fattà fac gi 
prenderne cognizione. A 
Art.15. Vi, sarà, (il meno, un Consiglio di icon 
ogni comune inquanto ai comuni rurali: ye nelle! città vehe pri. 
formano,.che.un mandamento. il Consiglio comunale, P 
duto dal. Sindaco ; eserciterà le funzioni del Gonisiglio di 
Lenga 1g 
Nelle città che :compretidonò più raimdasifeitii 9! il 
pt comunale potrà collegare:va: sè | persone scelte in 
numero , nei; varii quartieri, :fra/ cittadini che sono 08 
chiamati al, servizio. della: Milizia. comunale. ai 'oDEf 
Il Consiglio del comune ed i membri aggiunti poll 
suddividersi., a, seconda, dei. bisogni ; invaltréttabti Coni 
ricognizioner, quanti, sono, i. mandameriti. 
In questo, caso, uno idei Consigli sarà presieduto sur | 
daco ;..ciascheduno, degli. altri.dal.Vice-Sindacoyò dal.me' 
del Consiglio del comune.delegato dal Sindaco. ott; 
Questi Consigli saranno di-otto: membri almeno: 
Art.,16, 1l..Consiglio di ricognizione procederà? in me 
mente alla nettificazione delle liste. ed. alla formazione 
matricola... ...., i 9Î 
Art, 17. In gennaio di, ciascun: anno i Consiglio" d 
Gnizione inscriverà sulla matricola:;i «giovani ; che : viel | ‘ad 
dell’anno. precedente. saranno entrati, nell’ annò Joro N i 
nesimo ,, come, coloro. èziandio ehe rovellamente. 
quistato: lor domicilio nel comune ; cancellerà '!dalla:800 
matricola. coloro, che. nel. corso dell’ anno precédente: 
entrati ;nell’ anno. .loro cinquantesimo ‘quinto; «coloro 
avranno mutato domicilio edi mancati.-alla, vita: 
Art. 18, Nel corso di;ciascun anno.il Sindaco noterà armi 
della” matr icola le, variazioni, provenienti 12; daì: decessi??? 


ii olo 


ili 


oi 


rr 


persone indicate < negli articoli 11;,,,42;0-13: avessero 0 
di essere sottoposte..al. servizio, ‘della Milizia comunale 4" 
fossero escluse... ii ob SE 

Ro 19 Consiglio di Ricdhni gra veda Di, carte; giusti 
pronuncierà » se vi ha luogo, la radiazione. . ù 158 
La matricola depositata nella segreteria del abrmifii 
comunitata ad ogni.abitante. di. esso, comune ‘che me ‘ 
domanda’ al Sindaco. RR Co, 


I9I1 1 


LIFOLO TERZO 
DEL SERVIZIO ORDINARIO. | 
SEZIONE I. 
Della inscrizione sul contr ollo 
del ‘servizio ordinario ‘e di riser va. 


‘Art,.19. Dopo di avere stabilito il registraidi matricola; 
siglio, di ricognizione procederà alla, formazione ;del? 00 
del servizio ordinario ; e, del. controllo .di. riserva: sor 

Il controllo del servo ordinario comprenderà sti 
ciltadini, che il. «Consiglio di; ricognizione pali 
concorrere al senvizio abituale, piro 

Ciò nondimeno, fra gl inscritti sul: registro di alli i 
dovranno essere portati sul. controllo del. servizio / 
coloro soltanto i quali Parane censo: nelle seguienbii oi 
cioè : 


, Nelle località che comprendono di popolazione» 0° 


3 gti 





, Fino a 500 APIME n]; dre p1 Gpl Ù 
Fino a. 2000 Di CRT PO RA MEN RARISTA EIATII o ‘a fi; 
Fino a 10000... cori AA sue 5 
Fino,a 40000. i socie Allo O 
Fino. a 80000. ed oltre... 90 fo | 


“Il controllo di riserva comprenderà. tutti si sche © 


gano censo minore di quello pel. rispettivo luogo: dî j Jor0 
micilio come sovra stabilito 5 l quali troppo gravati: sare 


bitual ui "I 
| dal servizio abituale , e Ar dovranno gt VA pifi $ 
che nei frangenti straordinari. 








se 


on) GI lnninga;i pa ina. ed. ì ensionati, P UA i ni Ap a toi TOTA TOMI. 
le sia La E i Li y ni gina LI Diavoli Di; De da 30 
lf Aon; ; Saranno Meat: sui congialli del servizio. * L'uogialenegli PIT OS TCIISPEI IBBTTRRTRI (3 0 e? DI STI id 
Pi lora che, stanno, come famigli ad altrui. ‘mercede. ..| Sottotenenti, lie. +4 ; LI SALTRR LS GT 
| hi Att, 21, 1. Le, Compagnie e. suddivisioni. di. “compagnia , «sono | Sergenti o vivo 2 2 Du 
pat sui controlli, del servizio ordinario; | cittadini inscritti | Caporali 8 pb 4 4 6.® 
13 controlli di riserva. saranno ripartiti al seguito delle dette | Tamburi ALDI 4 « 1 ratA 


"gnie ‘0 suddivisioni di compagnia, in quit; che; a. un por 

Mfno, i possano essere ‘incorporati... 
pi d Le i Anserizioni e le radiazioni sui dadi avranno 
0. condo le norme praticate per le inscrizioni e le-ra- 

Me, te matricola, 
Sarà formato a scura del ‘flidice in ciaschedun 
ES li un Comitato di revisione, composto. di. esso giu- 
penne, e di dodici membri tratti, a sorte. 

i Asti fine sarà fatta per ogni.comune , e rimessa al giu- 
na lista. di tutti. gli ufficiali, , dial, caporali e 
giore tic rione, doitepnie:s e scrivere, € ‘che sono in,età Mag 


n 






ULCU ERI 


“o sso di queste liste. 
ia dl L’ estrazione dei membri del Comitato sarà. fatta 
due del. mandamento .i dn udienza pubblica, Le funzioni 


Ho bro del Comitato, e quelle di membro del ‘Gonsigo 
ha | nizione sono incompatibili 

An SIANO, dei Comitati. saranno rifatti ogni anno, 
va i Questo Comitato deciderà sui richiami relativi : 

è de la inscrizione od alla radiazione sulla matricola, come 

Onosk 0 all'art, 17 ip 


ci ta hai Mai glhser izione od omissione sul controllo del servizio 


Ri iaia ammessi i richiami ‘ei militi comunali, a cui ca- 
“GIEI fe. il senvizio, 
aran Uesto Comitato ‘eserciterà PERA le attribuzioni che gli 

la Sta «SSpressamente confidate dalle susseguenti digposizioni 
Ag Dtisente leg pe. 
di Si | Comitalo non potrà” tn che in numero di 
‘embri almeno , “compreso il presidente. Le, sue. deci- 
ee prese a maggioranza . assoluta, e non si potrà 
“ MOgo a ricorso contro di loro.. 






È bet SEZIONE IL 
Delle surrogazioni, delle esenzioni, 


Loi 8g adi a delle dispense dal servizio ordinario. 


È Hi. 29, Essendo il.servizio della Milizia. comunale obbli- 
| & personale , è proibita la‘ surr ogazione pel. servizio 
Mario, salvo. Ara parenti prossimicioè;del figlio al padre, 
fatelo al fratello,; del nipote allo zio; € reciprocamente; 
fi lesì tra affini ai.medesimi gradi ya qualsivoglia: com- 
Ti della | battaglione . i parenti 0 gli affini appartengano. 1 mi- 
"SONIA indi rgbiRompagnia s non »parenti;..nè affini a’ gradi 
SAL 28, A "3 Potranno. soltanto. scambiarsi torno..al servizio. 

Sig astenersi dal servizio della Milizia comunale, 

‘frado della 


"ai Ila loro.inscrizione : 
Su “be inistri, i loro, Primi Uffiziali , i Lapi delle Aziende 
da edi. «membri. delle due; Camere; 
te oh, membri dei, Magistrali e Tribunali; 6 
‘l.maestri ve professori. ai. quali è. sec il pubblico 
Pa eg n | 
dub »l medici Gi binanghi psi si gli, pito addetti a 
I ‘Spedali,;.e, quelli dei luoghi: ove:sia una sola spezier ia; 
; Coloro. che. contano. venti anni. di servizio militare ; ; 
i dti 1 fattovini «di posta delle lettere; ed.i postiglioni dell’ 
"i strazione: delle poste. necessari. al, servizio. | 
i Song . Sono dispensate. dal: servizio; ordinario quelle. per- | 
| (n per infermità o difetti non sono in istato di farlo. 
le queste dispense , e; tulle le. altre dispense tempo- 
Pomo at persmotivi di altri pubblici servizi, Saranno 
delle Ù ate dal Consiglio di ricognizione sulla ‘ presentazione | 
n atte ‘che ne accerteranno la necessità. 


Assenze a accer tatè saranno (RAPRtE agUro di dispensa 
E ita ria, " 


din 


GAI È. 


gut ra però 2 assenza mon oltrepassi tai, puri il mi- 
Isferù ,.‘alguov Sosio, ‘al servizio MISERA durante 


sit 


È or caso do appello LANA i comitato di revisione, 


lita “i SEZIONE HI. 


dati, è Suddivisioni di compagnia , «Per, ‘pompdgnie,, per 
ci te per legioni, 

(RE N battaglione avrò la sua. bandiera: 
dj i nno con provvedimenti speciali deter "minate. le regole | 
Sia o Rep la formazione che fosse da Noi ‘aulorizzata di 

“i vl ; pulita # "di camente Quo d'armi spe- | 
Dr Îa claschedun « comune la forrfiaziorie per 

Ùe i Sopuerite ‘modo: 
Città ,, ciascuna ‘compagnia sarà composta dei, militi 
esto quartiere , dove sarà | possibile. e "conveniente ; 
ermealis, i: ‘militi dello, stesso comune formano una 

Pagnie , cod tira suddivisione di compagnia. 
A i ripartizione: ino ‘compagnie od in suddivisioni di 
na dei militi comunali. inscritti sul controllo del ser- 
NESS sarà i fatta. dal Consiglio, di. ricogn nizione. , 


SOLA Milian ‘comunale sarà formata, i in ciaschedun co- 
ascun 









Ordina 










Om aa rita 
si di nazione della Milizia comunale; composizione dei quadri: | 


compagnie 


Ant...54, La forza ordinaria delle compagnie sarà da sessanta 
a. cento cinquanta uomini; 


Art. 55, Vi. sarà per compagnia di militi comumali : 


NUMERO POTALE D' UOMINI © | 
da'50a 80 da 80 ‘a 100 da 100 a 450 


Capitano 1 1 d 
Luogotenente 1 1 2 

Sottotenenti 1 2 2 

Sergente-Furiere.. 1 1 1 
Sergenti i 4 6 6 
Caporale-Furiere 1 1 1 
Caporali 8 12 12 
Tamburi 1 2 2 


SH — Formazione. dei battaglioni. 


Art..36. JI battaglione sarà formato di quatro compagnie 
il'menò , e-sei il più, salvo che per casi speciali credesse 
l'autorità superiore di altramente determinare. 

:VArt. 97. Lo statò maggiore del battaglione sarà ‘composto di 

Un ‘maggiore; 

Un aiutante maggiore in 2.° 
Un porta-bandiera ; sottotenente ; 

Un chirurgo in 2.0, 

Un furiere- imafigiore,, 

Un caporale-maggiore , 

Un capo-tamburo. 


Art. 58.In tutti i comuni dove i militi inscritti sul controllo’ 


del servizio ordinario  sommeranno a più di 500 Ugrati; la 
Milizia comunale'sarà formata per battaglioni. 

Quando , nel caso previsto dall'art. 4, un Nostro Deereto 
avrà prescritto la formazione in battaglioni delle Milizie di più 
comuni., il Decreto medesimo indicherà i comuni le cui Mi- 
lizie debbono concorrere alla formazione di uno stesso bat- 
taglione. 


La compagnia o le compagnie di‘ uni comune indi non, 


potranno essere ripartite in battaglioni diversi. 
$ HI Formazioni delle legioni. 

Art. 59, Nei mandamenti e nelle cità, in cui la Milizia co- 
munale presenta per lo meno due battaglioni di 500 uomini 
ciastheduno; potrà per Decreto Nostro essere riunita in le- 
gione. 

In verun caso non potrà la Milizia comuriale essere riu- 
nita per divisione amministrativa , nè per pr ovincia. 

Art. 40. Lo stato maggiore di una legione sarà vga di 

di Un capo di legione , colannello.; 
Un capitano , aiutante mapgioni: 5 
Un chirurgo maggiore ; 
Un capo tamburo. 
SEZIONE IV, 


Della nomina ai gradi. 


Art. 41. In ciaschedun comune i militi chiamati a formare; 


una ssompagnia o suddivisione di compagnia si aduneranno 
senz’ armi e senza divisa., per procedere,; >» in. presenza del 
presidente del consiglio di ricognizione, assistito dai due mem- 


loro ‘ufficiali , sotto-ufficiali. e caporali, a. norma: de’ qua 
degli articoli 55 e 59. csi 
Se più comuni sono chiamati a formare una compagnia : 


PORRO, per eleggere il loro capitano sil M0re sespanta 
uriere ed il loro caporal furiere. 

Art. 42, L° elezione degli ufficiali avrà luogo per ciascun 
grado successivamente , cominciando dal. più alto,, a squittinio 
individuale e segreto, alla maggioranza assoluta dei voti. 

I sotto-ufficiali e caporali saranno eletti a maggioranza 
relativa di voti. 


Lo spoglio della votazione sarà fatto dal presidente, assi- | 


stito, com’ è detto all’ articolo. precedente, da due membri al- 
meno del Consiglio medesimo ; Ì ca faranno l'ufficio di 
Squittinatori. 

Art. 45. Nelle città 6. nei comuni che hanno più di una 
| Compagnia, ‘ciascheduna . compagnia sarà chiamata » ‘separatamente 
‘e l’una dopo L'altra per procedere alle sue. elezioni. 

Art, 44, Ml maggiore ed. il porta-bandiera” saranno da Noi 
scelti sopra una rosa, disposta per ordine alfabetico , formata 


uante sono, le compagnie, , 

Queste rose saranno formate , a maggioranza relative di 
voti, da tutti gli ufficiali del battag »lione riuniti ad egual nu- 
mero,, in complesso, di sotto-ufficiali , caporali, ‘ò militi in. un’ 
assemblea convocata e presieduta dal Sindaco se il battaglione 
è comunale, e dal Sindaco delegato dall Tnténdente se il bat- 
taglione è mandamentale. : 


t] sotto- ufticiali, caporali e militi che avranno a far parte 


dell 
pa, go ia, 


Gli squittini per la formazio di dette due, rose saranno 


individuali ‘e segreti. 


DL AGHUINI Nuialie pera 


{come demission 


tuttavia ; il comune che non avrà: 
che da’ cinquanta a’ sessanta militi, formerà’ uma. ROMPA 
della degione per concorrere Lissa foruiazione delle 


| stinati-dal-maggiore: - 


lin un comune un comandante” super 


bri più attempati del Consiglio medesimo , alla, elezione .de’ |. 


i militi di essi comuni. si aduneranno.. in quello di maggior; 


a suddetta. assemblea Saranno “nominati in ciascuna com- | : 


Hei grado, ‘eletti in conformità delli 


ie mesi non sieno A tutto punto 


larmati, Di dite secondo far divisa, 4 di ni ci 
azione. 


i, e sarà, senza. | ritardò, 
‘Art. 47. V capi di légione sarafino scelti da Noi sopra una 
rosa; disposta *per--ordine- alfabetico di dieci candidati pre- 
sentiti. a maggioranza relativa di voti, dalla riunione : 1.° di 
tutti si ifficiali della legiones 2° di tutti i sotto-ufficiali, ca- 
porali, e militi comunali designati in ciascuno déi Hatt 





e di‘eui 
all'art. 44. 

\Arb.48. I capitani aiutanti sfigiori, gli attivit fugge 
in 2,°, i capitani d'armamento, i chirurghi ifiapgioni, è i 
chirurghi în 2,° saranno da, Noi nominati... è s° |, 

Ì furiere maggiore ed il caporal.. maggiore Saranno no- 
minati dal maggiore ; il primo fra’ Sergenti furieri! eergenti, 
il secondo fra’ caporali furièri è caporali del bat Ne 

L’ viflicial pagatore sarà Hbiiindto “dat comiatidarite supe- 
riore, ove esiste, o in difétò ‘dall’ intenidente: iehetale, dalla 
proposta del capo di legione. NE lricpene 

Le funzioni di capitano, d’ armamento e di ufficial pa 
tore saranno PRRRRILAtO > nei battaglioni Acli, da MER: 

Art. 49, Agli impieghi; alti aaa quivi sotiaî indici, no- 
RENO; sulla proposta deb capo delcòrpo » 100 0a 

ll Rindaco!, allergtando si libici gn sola milizia del 


comune»; i Ù\ BI/IOEACI CAIO 
L’intendehte ; quando si Cani di Letagioni inddi 
mentali,» RR FE 


Art. 50. In ognivcomune il: Lc farà riconoscere alla 
Milizia . Sotto lè armi il comandante, della.. milizia ; medesima, 
Questi; ‘in presenza» del-Sindaco;-farà riconoscere gli ufficiali. 

Perle compagnie ed A‘ ballagiliciti “Gli6. ‘comprendono 


più comuni. l’ Intendente od un suo dele ato farà ricono- 
scere l'rifficiale comandante in pr Gsenza + dell pena ri 
del ‘battagliétie assembitato.. È PIÈ Ei è 





Gli ufficiali d’ ogni grado , tosto come saranno ricono- 
Sciuti, prèsteranno giutafhéntd di fedeltà a' Noi è 4’ obbe- 
dienza ‘allo Statuto ‘edvalle leggi della Monarchia. 1g 4! 

Art: 81» Gli ufficiali, sotto-vfficiali e caporali saranno eletti 


‘sr ‘cinque anni, e potranno essere rielettiye x ru a IRE 
‘Art; 52: Ogni ufficiale della. Milizia cotmunalé tt 
rerè-del Sindaco è dell’ Întendénte:y venir sospeso è 
funzioni per due mesi con decisive motivata dell’ intendente 
gienèrale presa in Consiglio d’ iritenderiza, dopothè Pafficiale 
Sa stàto inteso nelle sue osservazioni.» LL i 

«Là decisione dell’ Intendente "onere; sarà immediata- 
mente trasmessa al Ministero dell Interno. Ci 

+BSùlla relazione del Ministro la sospensione potrà puigro 
con Beeretò Nostro prorogata. 

Se, durante ? anno ; il predenò ùfficiale non sia ‘stato 
restituito alle sue fazioni s Sì procederà ad. una nuova ele- 
zione, TR, 

Art, 65. Tostoehè in xt impiego si farà vac ani 


Tegole, ne > 


- 







segg PETE 





sente. fit stabilite. a 
Art. 54. Nei comuni dove tp i Mb più. io) i 
sarà in facoltà Nostra di’ ‘hottiinaf'e un er superio! 
Art, dò. uando avremo creduto a proposito " 
it tore. dr ‘élato mà 

Sardi ; quanto ai numeri edcai gradi che mei on 


flo 
Orto 
stabilitò coni Decreto Nostro:- 


nuGli ufficiali di statò ttiagggiore sarinno 9 di dì hominati 
‘sulla «proposta! del comandante ‘stiperiore ; il Quale non potrà 
‘scegliere se) non. se: fra! militi del comiine. 

: Art. 6, Non Howto esseri mbe Milizia gare e prati 
senza impiego. 


57. Veruno inca n che sia in -’everciaio: d' ti 


piego a al livo 
nell’ esercito, 0 méll’ @rmata ; non a vénir iiominaf. iffi- 
ciale ;*nè Cottiandante superiore de Milizié tito! Di 
vizio ‘ordindzio; A inmogptifi «ron bb 


Art. 58. Ci riserviamo di strati I 
di tutte le Milizie comunali del Regno 0 enna palati sataie 


fog ie presso il medesimo» 


SEZIONE V. l 

Della divisa , ale armi, è della précedenza.. ili ita 

Art. 59. La, divisa delle Milizie. comunali. sarà,. -determiriata. 
doti Decreto Nostro, t,; 


istintivi. dei gra alnbiaizina nti ® 
quel” esercito. * du * : Re 
‘Irsotto-rifficiali ,. ‘caporali e datti comunali, finchè sigisi 


| pe della divisa , porteratino in. occasione di settvagioo yi: 


segno secondo il modello che verrà da Noi stabilito; seno 


‘Art. 60./Quando il Governo èredérà ‘ necessario ‘48 distri 
buire armi’ da guerra alla Milizia comunale ; il riumero delle 


‘armi ricevute sarà fatto risultare presso ciaschedund' ai 
pér ciascuno di essi piradi > contenente altr eltanti sandidt 


stazione Comunale | per. mezzo: di stati , margini: agilità 
al-dioniento in cui saranno date loro; lesanmi: 10% noor 

“La buotia conservazione. dell’ armamiento= è a daricò del 
iillite , e le riparazioni in dasi di giiastos «provato avverato 
per fatto del servizio, sono a carico «delicomumerii i + 

1 militi ed i comuni saranne» drispenssiniione. armi loro 
somministrate ; queste armi ifmangono ni ponprioii Le States 


Le. armi avranno marchio e ci 


lin 


( mi il fine) 


"PIO 


i  SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SOIENZE 
( metri 275 sopra i if livello del mare, pi di 
| Îorino, 7 marzo, da 


AL LEVAR DEL sot A MEZZODÌ 109 artico 
Po "O MPTRERE CRTSRIAR E PI e i 7: o)! {*] pre | | PeRee o 











GIRL LIPARI], 


Aiism Ne 


n se É A 5 ai 


Marzo ii $i Gillio Marsiglia. 
i 35. Dante... » Nizza. 
>» 14 Virgilio. , » Marsiglia. 
dn Dante. .. » Livorno. 
» 16. Castore . . »_ Livorno, Civitavec- 
chia e Napoli. | 


” 18, S. Giorgio : | Livorno. 
“U» © Go Dante. 0 ve Nizza. 
11 20, Seglbin »...Livorno , Civitavec= 
rig chia e Napoli. 
DA 2 anta. i Livorno. 
std 82. peg ». + Marsiglia. 


wo Be Siorgio » Nizza. 


rg su MEDITERRANEO 


ra a ni MESE DI MARZO 1848, 
ui. PARTENZE DA GENOVA 










SG UCEnnE 
(DEI vapori SARDI 


(RE 








Marzo. 24, S. Giorgio per Livorno. 
» od Dante. ... ». Nizza. 
ni 256 Castore . . » Marsiglia. 


27. Lombardo. ».; Livorno, Coliuin. 
AGRCE chia e Napoli. 
28..Sì Giorgio » Nizza e Marsiglia, 
»;..:29, Dante ....» Livorno. 
» 151. Virgiglio . » Marsiglia. 
| Aprile t Castore + «» Livorno, Civitavec- 
chia e Napoli 


» » Dante do a d- Nizza. 





n 


* 
di ersi per avere schiarimenti e prender imbarco, i in Genova ai sigg. R., Rubattino, 
cer È ‘direttori; Torino ai sigg. P. Vigitello e Comp. , 





CARLO. SCHIEPATTI, 
DA diva in Torino, via di Po; num. 47 


DELLA 


RAPPRESENTANZA NAZIONALE 


IV PIEMONTE 


“PENSIBRI DI ERCOLE RICOTTI 
tr e ‘1948 in=8, cent, SO: 


LIBRERIA 


GIANINI E FIORE 


i SUCCESSORI POMBA. 
DELMIEME PAMPHLET 


INDEPENDANOR e IL 


«par CORMENIN 
‘Paris, 1848, in-18, prix 40 cent. 


I fratelli WOSCANELII, librai in via 
“di Po, avanti la chiesa di S. Francesco 
Ro Paola tengono in vendita le seguenti 
* carte ‘geografiche pubblicate recentemente: 
Carta geografica dell’ Italia , in-folio gr. L. 3 50. 
ME" dell Alemagna” id. »350, 
Id. dell’ Europa id. » 3 50. 
Cinque Carte Geografiche contenenti le cin- 
que parti del mondo, L. 7 50. 
Li suddetti tengono pure un copioso assorti- 
mento di libri da messa elegantemente legati, 
in velluto‘ ed in marocchino , ed una nuova 
edizione dell’ 


O x Libraria Ved. Mevialio a figli 
Mens e" in Dora, Grossa... 

purea pit Pensieri d'un esule italiano. 

Gioberti (V.) ]l Gesuita. Moderno ;:6. vol. 


in-16, L. 2 cad. — È uscito il primo. — 


Da vendere: Una coppia di. ‘cavalli da car- 
rozza bene ammaestrati , d’ anni 5, delle razze 
del Nord, Dirigersi all’ affitta<cavalli Mauri- 
zio Casalotto., nel cortile della ann d’ Oro; 
contrada delle: Quattro Pietre. 


Da affittare pel prossimo, S. Martino 

Un corpo di cascina di giornate 124, situata 
sul territorio di Scalenghe ; in un sol corpo 
e distinta come segue: terreno arativo di 
giornate 74, ‘popolatissimo di ‘gelsi, e prativo 


abbondanteruente irrigabile , giornate 50. 


“Per le relative condizioni diri 
notaio 


gersi dal regio 
‘coll. Albasio , contrada. ‘dl Italia, n È 


GIACOMO. STRAUSS 
Tiene: «un -nefozio di pipe e portasigari di 
ogni qualità e. dimensione di vera schiuma di 
mare, fornito altresì. di un assortimento di 
bocchini d’ambra e cannetti di ciriegia ed ‘altri, 
Egli aggiusta pure. «tali oggetti, li mette in 
NUOVO ,, mediante siano di vera schiuma; con' 
tutta esattezza ed a prezzi diseretissimi. 
«Hlimedesimo: tiene. un baraccone! sotto li 
portici di S.Lorenzo , accanto ‘alla pais ; in 
casa Viale già Radicati. 


ASSICUMAZIONE 








LI ii Îli Nina e figli, iglicurano le cedole 
del Debito Pubblico 5 per 0/0 contro l' e- 
strazione a sorte, Gi: 

Quelle: della ‘ereazione 
del 184 T/A: 


PREGATE SA 36 


Da affittare al presente in casa Melano 
piazza Custello 
Quattordici ‘camere al quarto piano e sei 
soffitte; tanto ‘unitamente che. separatamente. 





Da affittane per il primo di aprile*pross. 

Otto camere compresi due saloni al piano 
nobile, e imove camere al quarto piano, in 
casa. Melano:, piazza Castello , porta n. 21, 
[ZE iscritte tti 

|’ FALLIMENTO 

Con sentenza d’ oggi 6 corr. mese l’ecc.mo 
magistrato del consolato. sedente. in questa 
città. ha» dichiarato il fallimento di Luigi No- 
sengo, commerciante da vino in Torino ; 

Ha mandato procedere indilatamente.. all’ 
apposizione dei sigilli; 

Ha nominato a giudice commissario.il sig. 
congiudice' conte Cravosio ; 


Ha nominato a sindaci provvisorii li sigg 


o eni Pietro Spalla e Luigi Gabet, resi- 
denti in ‘Torino } èd 
Ha. fissata la ‘prima adunanza dei creditori 
avanti il prefato ‘signor giudice commissario 
al.14del corrente alle ore 2 pomeridiane nelle 
sale del magistrato. 
Torino , il-6 marzo 1848. 
‘Avv. Massarola sottosegr. 
FALLIMENÙ®O i 
Con sentenza d’ oggi 6 del corr. | ece.mo 
maggistrato del Consolato sedente in questa 


‘città ba dichiarato il fallimento di Lorenzo 


Odone, albergatore sotto l’insegna della Croce 
Rossa in Torino; 


Ha mandato procedere indilatamente all’ap- |: 
‘posizione dei sigilli; 
Ha nominato a'‘ giudice commissario il Pane 


congiudice ‘cav. Viarana ; 
Ha nominato a beiniaati “provvisorii del -fal- 


{ limento ‘medesimo’ li ‘signori avv. Luigi Archini 


e Giovanni Beltramo, domiviliati in Torino, ed 

Ha fissata la. prima ‘adunanza dei creditori 
avanti il prefato signor giudice ‘commissario 
al 15 corrente mese ed alle ore 2 pomeridiane 


nelle sale del. magistrato. 


Torino, il. 6 marzo 1848.) vob 
Avv. Massarola ‘sottosegr. 
NOTA, a: i 
Il signor assessore nel regio tribunale di 
prefettura di questa città nobile ed’ avvocato 


Alessandro Soleri relatore [deputato nel giu- 


dizio di graduazione fra i creditori ragione a- 
venti.sul prezzo ricavatosi dai beni ad instanza 
dell’ anna Maria Depetris moglie autorizzata da 


Domenico. -Bertorello di Barge , subastati in | 
odio delli minori Antonio e Michele Comba , 


fu Aritoniò; pur di Barge , posti in quel ter- 


ritorio "Roia: tegioni S. Defendente , Moreschi. 
e Gorgie inferiori, ai numeri di mappa 5998, 


3999 34000, ‘4040, 4041 , ‘4042, 4045, 4046, 


4468, 14469, e disdilsorari in vid di sentenza 


23 atto 1845! a favore di Antonio Coalova 


|fu' Stefano del médesimo luogo per L. 1210, 


con sua sentenza ‘dél 10 pernaio scorso, di- 


chiarando aperto quel giudizio , ha ingiunto 


ai creditori ed aventi diritto sul prezzo di 
detti stabili tanto iscritti che non a produrre 


i loro titoli di credito nella segreteria di questo 


tribunale nel terminé di giorni trenta } quali 
trascorsi, procederà alla formazione dello stato 


di graduazione all’ appoggio dei soli titoli pre 


sentati ed. agli altri incumbenti prescritti dal 














agentis; via dell Esagono , n.1. 


SIR pucitae al | 
Li*Giovatmine Pierbt aiettt! pr, 
S. Secondo ; co- 


vivente Pietro delle fini di 
mune di Pramollo, provincia di Pinerolo fecero 
trascrivere il loro contratto ‘d’ acquisto stabili 
in data 7 gennaio ultimo scorso , ropato  Si- 
mondi, seguito col detto loro padre Pietro , 
stato dal signor conservatore delle ipoteche di 


‘|‘dettà. provincia registrato sul libro delle alie- 


nazioni vol. ‘19’, ‘art. 551} previa registrazione 
su quello generale d'ordine vol. 135, n. 476, 
situati*detli stabili sulle fini di Pramolo , ivi 
descritti, cioè : 

1. Nella regione degli Aislard , una pezza 
campo con casolare entrostante , di tavole 30 
circa, coerenti li beni, e strada comunale. 

2. Regionevivi, ossia Raumbert , una. pezza 
di bosco, e rocche, di tav. 50, coerenti il rivo 
Risagliardo, Gioanni Sallier; Bartolomeo Bosio, 
e Susanna Peironel. 

5. Regione di Campo Barbiero, ossia Far- 
delia, una pezza di prato e campo di tav. 50 
circa, coerenti. Gioanna {Bosio , la strada ‘co- 
muriale, il combale e Daniel Longo. 

4. ‘Ivi altra pezza prato di tavole 70 circa , 
coerenti Gioanna. Bosio , Pietro Peironello , il 
combale ‘ela strada comunale. 

5. Regione dei Pellenchi, ossia Sappiat, una 
pezza campo e bosco di tavole 90 circaj, con 
casolare di montagna attifuo', coerenti. Paolo 


lomeo Lantelmi, e la strada comunale. 

6. Regione del Molino, ossia Vernero; una 
pezza di*prato ‘è bosco di tavole. 80. circa, 
coerenti Giovanni Sallier, il'rivo Risagliardo , 
Susanna  Sallier, Michele Longo e Giovanni 
Sallier. 

7. Regione Prato del Frassino, ossia Muli- 
masso, Una pezza prato è bosco e rocche di 
tavole 65'circa, coerenti il combale, Michele 
Longo, Pietro Peironello, Giovanni {Sallier , e 
Gioanni Sappei. 

8. Ivi una' pezza ‘prato di'tavole 15 circa , 
coerenti Michele Longo, Michele Bertalot. 


lav..90. cinca ‘, coerenti. la. ;strada comunale ; 
Gioanna, Sallier, Giovanni Sallier èd il'combale. 

10. Ivi prato e campo di tavole‘ 25 circa, 
coerenti Michele Berialot, -la strada ; 
Sallier, e Bartolomeo Longo, Sii caio A 
cGiacomo. Sappei, 

11, Ivi: ‘Prato e bosco, di .tav. 18 circa, 
coerenti la strada comunale 3 Michele Bertalot, 
Gio Sallier. 

12. Regione Agliè : corpo di ‘caseggi con 
aia ed orto simultenente di tav.:15, coerenti 
Michele Bertalot, Giacomo Bertalot , la strada 
comunale e Francesco, Bertalot.' 


13. lvi: Prato di tav. tre. circa ; coerenti 
Michele Bertalot, la strada comunale ‘e ne 
niel Bosio. | 


14 Ivi: Campo e bosco di tav. ‘12 ‘Girca, 
coerenti Gioanni Sappei, Michele Bertalot. 

15 Ivi: Campo e prato di tav. 23 circa , 
coerenti Michele Bertalot , Francesco Bertato! 
e Francesco Bosio. 

16. Regione della Sagna, campo , prato e 
ripa di tav. 90 circa, coerenti il'combale’, 
Michele Bertalot , Bartolomeo Bosio e Gia- 
como Sappei. 

17. Regione Maison nuova , ossia Roccapione, 
campo di tay. 15 circa, coerenti Pietro Pej- 
ronel, Giacomo Digioe Gioanna Ribet, 
Tondo Ribet e Michele Hertaloti 

18. Territorio di S. Giacomo , regione delle 


trostante di tav. 88 circa , coerenti Michele 


19 ii: Regione della Garda, bosco di ta- 
vole 31 ‘circa; coerenti Gioanni Plavan , la 
strada coinunale. 

20. Ivi: Vigna di tav. 8, coerenti Giovanni 


| Plavan , la: strada comunale , il combale. 


21. Ivi: Altra” vigna di tav. 4 e 1j2. circa, 
coerenti Gioanni Roccione , Pietro Bonous € 
la strada ‘comunale, ) 
22.-IWi (Altra Vigna di tav. 50 circa; coe- 
renti il combale' Bartolomeo Sallier , Barto- 
lomeo Bonous e "Chedi Rejnaud. 


circa con due casolari, quali beni furono 
venduti ‘al prezzo di lire 8000, SARE 1A 
Pinérolo, il 2 marzo 1848. si 
G. Tealdi cats, ‘coll. 


î NOTA 
Si deducé” ‘ni TIPGSAE NI FRI aeeea her PERSEO ef. 






} Ti: ma ietgeò SEiotioriso | Gavotti (1) hi 
contro li Andrea e Luigi fratelli” Sardo 


Bosio, Michele Longo , Daniel Longo , Barto- 


9. Regione Maison nuova, campo’ e prato di 





Giovanni 


radeno: ‘deceduto ‘in ‘Firenze «db intestaa 


Bruere > Vigna e castagnetto con casolare èn- | 


Bertalot ,. il combale e Michele Sappei.  +...| 





25: Ivi: “Sito! di'eltenio "di tav 1 6 12° 


i Regi Stati del sig. 
Ceva, seguita. per militare servizio ta 


Giacomo , e Maria Salo fu Antonio, torri 
di [A Saredo , tutti di Pontivrea, * 
prezzo dei beni caduti in subasta ha i il rep! i 
tribunale di prefettura d’Acqui, stati. sul i 
rati per atti 4 ‘giugno, e 20 agosto 1 pri 
ricevuti Deguidi segretario , a favore È si 
stesso sig. marchese Gavotti pel presso J 
questi ‘offerto di L. 1,001, cent. 67, quanto I 
primo lotto, è di L. 520 quanto al se000° 
lotto , Perna, ordinanza del prelodato si 
relatore in data ‘28 gennaio p. p.; colla 9° 
dichiarata aperta ? implorata graduazione 
rono ingiunti tutti li creditori di detti fr! 
Saredo ‘è Maria Salvo" a dovere entro peri 
successivo alla notificanza , produrre li 
tivi loro titoli di credito alla segrete È 
prefato regio tribunale di prefewura. | pl 
Acqui, il 29 febbraio 1848. © 
Furno sost. Barrett 
FALLIMENTO sP i 
di Domenico Bottero negoziante i 
Con sentenza 24 febbraio p. pil va 
bunale di prefettura sedenté in Mondot 
nunciò il fallimento di detto Bottero; si 
Destinò a giudice commissario il sig: | 
sore Edoardo Fontana ; 
Ordinò | apposizione dei sigilli al # 
e casa d’abitazione dello stesso Bottero," | 
che la di lui cattura ; Il 
Nominò a sindaci fano le ra 
negozio Frisetti e Franchetti , corre! 
città di Torino , SAI 
E fissò il giorno 14 corrente mara 1 bi 
due pomeridiane per la prima adunan8 
creditori avanti il prefato signor giudioe “ 
missario nella sala delle pubbliche udie È, 
detto regio tribunale per la nomina | ci 
daci definitivi. 
Mondovì , il‘(3' marzo 1848, 
Notaio Giuseppe Tallone ser 
NOTA i 
La proprietà della Tipografia corre 
Casale, sotto la dita Casticcio è Bagna be 
dosi consolidata in ‘quest’ultimo per! se 
licitazione , si ‘desidera un’ socio dell’ si 
l evercinibi della medesima.» a 
Per: gli opportuni schiavimenti del 00" sl 
dirigersi in Torinoval sig. causidico Ma 
sostituito del sig. causidico collegiato gen” 
ed'in Casale al signor Luigi Spada ; 2Pf, 
all’ ufticio del sig. causidico coll. ee 
Martini sost. no 
NOTA sù 
Con atto del 3 scorso gennaio pal N) 
segreteria del regio tribunale di pref pr 
Torino la: signora Thinsley Elisabetta d RA 
cenzo ‘Ancillotti, nella sua. qualità © di 
e tutrice legale delli minori Aupusto © a 
rico fratelli Ancillotti, ha dichiarato did 
tare ; ‘a loro nome: col' beneficio delli, n 
tario l'eredità del ‘detto ‘ rispettivo ita 
slo ; il 4 marzo 1848, * p° i. 


NOTA e 
All udienza del regio ‘tribunale di st 


tura di Casale: del 31 corrente mese di” in 
ore 9. antimeridiane , si procederà sull ul ma 
di Rocco Verro di Balzola al secondo sito 
e deliberamento dello. stabile già pr Ho) 
Carlo Grignolio debitore, ed ora p°" n) 
da Secondo Buffa fu Gio. Antonio” dol 
detto luogo; e descritto nel relativo’ st 
nale.in data del. 28, gennaio p. Pio ag 
Casale, il 2 marzo 1848. 


sattaai 






«Cayre, pro LI 
NOTA if 
Il regio tribunale di prefettura { (net i 
Casale con sua sentenza del 16 d 
ultimo scorso , sull’ instanza di cos (; 
lacqua delle fini di Penango ammessì, de 
neficio dei poveri ha aichigalo Du 
vanni Degiorgis fu Giuseppe Antonio È 
caro, mandamento: di Tonco, D) 
Gasale , il 2 marzo 1848; n Pi. 
ha + Luzzi sost. proc. de’ pa 
: NOTA © sf soit! 
Ad instanza di Maria Canavesio posi pat 
Torino ; ammessa. al. beneficio della male 
clientela con sentenza del regio tribit indi 
Mondovì in data 3 novembre 1847 5 io 
vano a mente dell'art. 80° del codi FA 
assumere giurate | informazioni sull’ as6£ qa 
marchese in! "e 


ficazione ‘viene fatta a tenore del 
art. 85 del citato codice. 


Mondovì, il 28 Febbraio 1848‘ 


del cessato governo francese. È rn no 


-_—————t—tiic0 codoni ine 


È 
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i Torino, 9 marzo, ore AA antim. 


(Dal Moriteur del 5) 

Nella Sua tornata di ieri sera il governo provvisorio ha 
| ov cato le assemblee elettorali pel 9 di aprile, e prefisso 
i giro stesso mese per |’ adunamento dell’ assemblea na- 
È: , Sostituente. Egli ha nel medesimo tempo risoluto che 
| 7, 3ssemblea nazionale decreterà la costituzione ; 
RSSti L’ elezione avrà per base la popolazione ; 
"a ‘appresentanti del popolo saranno 900 ; 
" “a nno sarà direlto e universale, senza veruna con- 
ia I Censo 
i da Tr T francesi che abbiano 21 anno siano elettori sie 

‘ol francesi di 25 anni siano eleggibili; i 

0 squittinio sarà segrelo. — 

‘na SOverno provvisorio ha istituito una giunta delle ricom- 
È do Nazionali. Ne sarà presidente il cittadino Albert, ope- 
IRR n e del governo stesso. el % 

di Dot la Francia le scadenze cambiarie pagabili dal 22 

+ Tato al 15 di marzo sono prorogate di 10 giorni, 

ia ana una giunta la quale atteso che niuna terra fran- 
Behzà ia te più RUS schiavi, avrà ! incarico di preparare 
Pun indugio l’atto di emancipazione immediata dei 
i 


h eu 
Ri 


uo le colonie dellla repubblica. — Questa giunta è 
È diettore qui cittadini Vittore Scholeher, presidente ; Mestro, 
visi, lelle colonie ; Perinon, capo di battaglione ; Gatine, 
dt at consigli; Gaumont operaio in oriuoli. 
odi o Schoeleher è poi nominato a sottosegretario 
'ditionii Incaricato specialmente delle colonie e dei provve- 
i riguardanti |’ abolizione della schiavità. i 
ir governativa pei lavoratori ha pubblicato il pro- 
(1.0 che segue: 
3 Cittadini lavoratori ; 
ì Vo tin governativa ’ istituita per preparare la risolu- 
È Crtag a grandi problemi che tanto riguardano i vostri in- 
bi ! adopera nel suo uffizio con ardore infalicabile. Ma 
"Uto sia legittima la nostra impazienza, ella vi scon- 
s non far andare le vostre esigenze più presto delle 
È i 
Tutte le Questioni che toccano all’ ordinamento del la- 


[i tissimi ; ! loro natura complesse. Esse abbracciano mol- 


almeno ose, l'uno. all’altro ‘opposti , se non in realtà , 
Mente e prentagie. Fa dunque d’uopo intayolarle pacata- 


: altarle maturamente. 
ing Oppa impazienza dal canto vostro ; troppa precipita- 


.. Cal. canto nostro non L ; 
Ogni ‘cosa potrebbero che compromettere 


ì e) 

Ste erabiea nazionale sta per essere convocata ; noi pre- 

Sentenje 0 alle deliberazioni di essa le leggi che stiamo pre- 

torte sa elaborando , colla ferma volontà di migliorare la 

- Stanno d: gr leggi, del resto, sulle quali i vostri delegati 

Lo L° lamati a dare il loro parere. O 

Tera q;” questa assemblea naz onale non sarà più una ca- 

Totipor senior sarà, mercè il suffragio universale , un 
‘© Vivente della società tutta intera. 

Ta î tao adunque e buon coraggio e buona speranza ; 

2zion Ostro interesse medesimo , non mettete ostacoli all’ 

Causa del coloro che sono ben risoluti di far trionfare la 
‘A @lustizia o morire per essa. » 


x 


‘agli rea del ministro degli affari esteri 

ni ch i dip Mi VM ronasonea Jrancese. 

1 Matia deo Voi conoscete gli avvenimenti di Parigi, la vit- 
| Vacig iceelo, il suo eroismo , la sua moderazione, il suo 
| Cittadini hto , | ordine ripristinato col concorso di tutti i 
I în Sa > In questo interregno dei poteri visibili, 
N) tivoloo: erale fosse da se sola il governo della Francia. 
Nitivo,. zione francese è entrata così in un periodo defi- 
di Catere E lancia è repubblica ; la repubblica non ha bisogno 
di divi, ° SONOSCIUtA per esistere. Essa è di diritto naturale, 


rag: 


Ì i 0 . 3 £ A PI 
| Non Nazionale. Essa è la volontà di un gran popolo che 
|> france Pda il suo titolo che a_se medesimo; La repubblica 


IStityj i Però, desiderando entrare nella famiglia dei governi 
turbato, Qual potenza regolare, e non come fenomeno per- 
“Ciate na dell’ ordine europeo, è conveniente che Voi fac- 
ORE Ape Mente conoscere al governo presso di cui siete 
la POLitica. > | principii e le tendenze che dirigeranno oramai 
i Ssterna del governo francese. 
amazione della repubblica francese non è un atto 
© contro a veruna forma di governo nel mondo. Le 
3 ì to hanno diversità così legittime come le di- 
"letta lattere ,. di situazione geografica , di sviluppo in- 
e O varii popoli. Le nazioni 
°° Tepo }l individui , le loro diverse età. I principii che 
Chici, Aris anno le loro successive fasi; I governi monar- 
Stone di Stocratici , cCosutuzionAlI:«rebnbhlicaniisono: l'espres: 


mea 


ì 


ni 
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ispirati da maggior giustizia ed amore pel popolo. Quistione 
di tempo. Un popolo si perde, se anticipar vuole |’ ora di 
questa maturanza, come sì disonora lasciandola sfuggire senza 
coglierla. La monarchia e la repubblica non sono , agli occhi 
dei veri uomini di stato, principii assoluti che si combattono 
a morte; sono fatti che si contrastano e che possono vivere 
a faccia a faccia, comprendendosi e rispettandosi. I 

La guerra non è adunque il pringipio della repubblica fran- 
cese, come essa nè divenne la fatale ‘e gloriosa rfecessità nel 
1792. Fra 1792 e 1848 vi ha un mezzo secolo. Tornare, dopo 
un mezzo secolo , al principio del novantadue o al principio 
di conquista dell'Impero, non” sàrebbè-atittar avanti; ma sì 
un retrogredire nel tempo. Aa rivoluzioné d’ ieri è un passo 
avanti; e non indietro. Il mondo e nidi, noi vogliamo progre- 
dive alla fraternità ed alla pace. > 

Sì la situazione della repubblica nel novantadue spiegava 
la guerra, le differenze che passano tra quell’ epoca della no- 
stra storia e l’ epoca in, cui viviamo spiega la pace. Queste 
differenze applicatevi a comprenderle ed‘a farle comprendere 
intorno a vol, 

Nel novantadue, la nazione non era una. Due popoli viveano 
nel medesimo secolo. Una lotta terribile prolungavasi ancora 
fra le classi dispossessate dei loro privilegi e le ‘classi. che 
aveano conquistato eguaglianza e liberià. Le classi disposses- 
sate si univano col poter regale, che ‘era prigioniero, e collo 
straniero geloso , per negare la sua rivoluzione alla Francia , 
e impor loro di nuovo la monarchia, {’ aristocrazia, e la teo- 
crazia, col mezzo dell’invasione. La libertà ha affranchito ogni 
coss. L’ eguaglianza dinanzi alla legge ha ogni cosa livellato. 
La fratellanza, di cui noi proclamiamo l'applicazione, e della 
quale |’ assemblea nazionale dee organizzar i benefizii, ogni 


cosa unirà. Non evvi un sol cittadino in Francia, qualunque. 


sia la sua opinione, che non si stringa al principio della pa- 
tria anzi tutto, e non la renda, con questa medesima unione, 
inespugnabile ai tentativi ed alle inquietudini di invasione. 


Nel novantadue , non era il popolo tutto intiero ad entrar 
in possesso del suo governo; era solo la classe media che 
voleva esercitare la libertà e fruirne. Il trionfo della classe 
media era allora égoista, come il trionfo di qualsiasi oligar- 
chia. Essa volea ritenere. per se sola i diritti conquistati da 
tutti. Le faceva d’ uopo per ciò di.operare una forte diver- 
sione all’ inalzamento del popolo, ‘col precipitarlo sui campi 
delle battaglie, per impedirgli di entrare nel suo proprio 
governo. Questa diversione era la guerra. La guerra fu il 
pensiero de’ monarchiani e dei girondini; non fu il pensiero 
dei democrati più avanzati, che volevano, come noi, il regno 
sincero, compito, e regolare del popolo stesso, comprendendo 
in questo nome tutte le classi, senza esclusione e senza pre- 
ferenza, delle quali componesi la nazione. 


Nel novantadue , il popolo non era che lo stromento della 
nazione ; non ne era l’ oggetto. Oggi la rivoluzione fu fatta 
da lui e per lui. Egli è la stessa rivoluzione. Entrandovi, egli 
vireca i suoi nuovi bisogni di lavoro, d’ industria, d’ istru- 
zione , di agricoltura , di commercio , di moralità, di benes- 
sere, di proprietà , di vita a buon mercato, di navigazione , 
di incivilimento perfine, i quali tutti son bisogni di pace! ll 
popolo e la pace, è una parola sola. 

Nel novantadue , le idee della Francia e dell’ Europa non 
erano preparate a comprendere , ad accettare la grande ar- 
monia delle nazioni fra di loro, al benefizio del genere u- 
mano. Il pensiero del secolo che finiva non era che nella 
testa di alcuni filosofi. Al giorno d’ oggi la filosofia è popo- 
lare. Cinquant'anni di libertà di pensare, di parlare, e di 
scrivere hanno prodotto il loro risultamento. 1 libri, i gior- 
nali , le tribune hanno ‘operato |’ apostolato dell’ intelligenza 
europea. La ragione irradiandosi dappertu to al di sopra delle 
frontiere dei popoli, ha creato fra. gli Spiriti queila grande 
nazionalità intellettuale che sarà il compimento della rivolu- 


zione francese, e la costituzione della fraternità internazio - 


nale sul globo. 

Nel novantadue , perfine , la libertà era una novità, l’egua- 
glianza uno scandalo , la repubblica :un problema. Il titolo di 
popoli , appena scoperto da Fénélon; Montesquieu, Rousseau, 
era talmente dimenticato , seppellito , profanato dalle antiche 
tradizioni feudali, dinastiche , sacerdotali, che |’ intervento 
più legittimo del popolo ne’ suoi affari sembrava una mo- 
struosità agli uomini di stato dell’ antica scuola, 

La democrazia faceva tremare ad un tempo i troni e le fon- 
damenta delle società. Al giorno d' oggi i troni ed i popoli 
si sono avvezzati alla parola , alle forme, alle agitazioni re- 
golari della libertà esercitata .in. proporzioni diverse, in quasi 
tutti gli stati, anche monarchici. Essi avvezzeransi alla re- 
pubblica , che è la sua .compita . forma presso le nazioni più 
mature. Riconosceranno che. visè una libertà conservatrice ; 
riconoscerànono che: mi Nazi snai renukhlina cn naar 


um 


Ma da queste considerazioni disinteressate in fuori, | inte- 
resse solo della consolidazione e della durata della repubblica 
ispirerebbe agli uomini di stato della Francia pensieri di pace. 
Chi corre maggior pericolo nella guerra non è la patria, bensì 
la liber. La guerra è quasi sempre dittatura. I soldati di- 
menticano le istituzioni per gli uomini. 1 troni tentano gli 
ambiziosi. La gloria abbaglia il patriotismo. Il prestigio di un 
nome vittorioso vela l’ attentato contro alla sovranità nazionale. 
La repubblica vuole gloria, non c' è dubbio, ma la vuole per 
se medesima, e non per Cesari o Napoleoni. 


PERS 
Non v'ingannate però ; queste idee che il governo. provvi- 


sorio v'incarica di presentare alle potenze come pegni di se- 


curità europea non hanno punto per oggetto di far perdonare 
alla repubblica l audacia che ella. ebbe. di nascere, e tanto 
meno di domandar umilmente il posto di un gran diritto e 
di un gran popolo in Europa; esse hanno un: più nobile og- 
getto ; far riflettere i sovrani ed i popoli, non permettere di 
ingannarsi involontariamente sul carattere della nostra rivolu- 
zione, dar la vera sua luce e la giusta sua fisionomia all’ av- 
venimento , dar pegni all'umanità perfine, prima di darne ai 
nostri diritti ed al nostro onore, se fossero disconosciuti o 
minacciati. 

La repubblica francese adunque non intenterà la guerra a 
nessuno. Essa non ha bisogno di dire che |’ accetterà , se 
mettonsi condizioni di guerra al popolo francese. Il pensiero 
di coloro che presentemente governano la Francia è questo : 
felice la Francia se le si dichiara la guerra, e se la costrin- 
gono così a farsi più grande in forza e gloria non ostante la 
sua moderazione ! Risponsalità terribile alla Francia se la re- 
pubblica dichiara ella stessa la guerra senza esservi provocata! 
Nel primo caso il marzial suo genio, la sua impazienza di a- 
zione, la sua forza accumulata durante trent anni di pace, la 
renderebbero invincibile al di dentro, formidabile forse di là 
dalle frontiere. Nel secondo caso, ella volgerebbe contro dj 
sè le rimembranze delle sue conquiste, che disaffezionano le 
nazionalità, e comprometterebbe la sua prima e più universale 
alleanza : lo spirito dei popoli e ’l genio dell’ incivilimento. 

Posti questi principi, o signore , che sono i principii della 
Francia a sangue freddo , principii che essa può presentare 
così senza timore, come senza sfida, a’ suoi amici ed a’ suoi 
nemici, vi piaccia penetrarvi delle dichiarazioni che seguono: 

I trattati del 1815 non esistono più in diritto agli ocebi 
della repubblica francese ; però le circoscrizioni territoriali di 
questi trattati sono un fatto che essa ammette come base e 
come punto onde muovere nelle sue relazioni colle altre na- 
zioni. \ v 

Ma, se i trattati del quindici più non esistono se non che 
come fatti da modificarsi per comune accordo, e se la re- 
pubblica dichiara altamente che essa ha per diritto e missione 
di giungere regolarmente e pacificamente a queste modifica» 
zioni, il buon senso, la moderazione, la coscienza, la pru- 
denza della repubblica esistono, e sono , per l' Europa , mi- 
gliore e più onorevole guarentigia che le lettere di quei trat- 
tati così sovente violati o modificati da essa, 


Adoperatevi, signore , a far capire ed ammettere di buona 
fede questa emancipazione della repubblica dai trattati del 1815, 
ed a mostrare che questa franchezza non ha nulla di incon- 
ciliabile colla quiete dell’ Europa. 

Noi, pertanto, altamente lo diciamo : Se l’ ora della rieo- 
struzione di alcune nazionalità oppresse in Europa o altrove 
ci sembrasse suonata nei decreti della Provvidenza ; se la Sviz- 
zera, nostra fedele alleata da Francesco I in qua, fosse in- 
cagliata o minacciata nel movimento di crescenza che essa 
opera in casa sua per prestare una forza di più al fascio dei 
governi democratici ; se gli stati indipendenti dell’ Italia fossero 
invasi ; se s'imponessero limiti od ostacoli alle loro ulteriori 
trasformazioni ; se loro si contendesse, a mano armata, il di- 
ritto di collegarsi fra essi per consolidare una patria italiana , 
la repubblica francese si crederebbe in diritto di armare ella 
medesima per proteggere questi diritti di crescenza e di na- 
zionalità di popoli. 

La repubblica, voi lo scorgete, ha traversato al primo 
passo | era delle proscrizioni e delle dittature. Ella è risolutà 
di non velare mai la libertà al di dentro ; essa è egualmente 
determinata di non velare mai il suo principio democratico al 
di fuori. Essa non lascierà metter la mano di chicchessia fra. 
il radiamento pacifico della sua libertà e 1 guardo dei popoli. 
Ella proclamasi l alleata intellettuale e cordiale di tutti i diritti, 
di tutti i progressi, di tutti gli sviluppi legittimi di istituzioni 
delle nazioni che viver vogliano del medesimo suo principio. 
Essa non praticherà sorda 0 incendiaria propaganda appo de 
suoi vicini. Ella sa che non sonvi libertà durevoli fuor di quelle 
che nascono da sè sul proprio loro suolo. Ma essa eserciterà, 


col chiarore delle sue idee , collo spettacolo di ordine e di 
rio pei MONndoi il enlà 24 
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suo luogo sull’ orizzonte dei popoli per progredire 
essi e guidarli ad un tempo. REI 

Noi desideriamo ; per l’ umanità, che la pace sia conservata; 
anzi lo speriamo. Una sola quistione di guerra era stata in- 
tavolata, è un anno tra Francia ed Inghilterra. Questa qui- 
stion di guerra non fu la Francia repubblicana che la posò, 
era la dinastia. | 

La dinastia seco si porta questo pericolo di guerra da esso 
suscitato all’ Europa per |’ ambizione personale dei suoi pa- 
rentadi di famiglia nella Spagna. Questa politica domestica , 
in fatti, della dinastia scaduta, che da 17 anni pesava sulla 

. nostra dignità nazionale, pesava, nel medesimo tempo, per 

‘ Je sue pretese ad una corona di più a Madrid , sulle nostre 
alleanze liberali e sulla pace. La repubblica non ha ambizione; 
la repubblica non ha dispotismo. Essa non eredita le pretese 
di una famiglia. La Spagna si regge da sè ; sia ella indipen- 
dente e libera. La Francia, per la solidità di quest’ alleanza 
naturale, fa più conto sulla conformità dei principii che sulle 
successioni della casa di Borbone. 

Tale è, 0 signore , lo spirito dei consigli della repubblica; 
tale sarà invariabilmente il carattere della politica franca , 
forte e moderata , che voi avrete da rappresentare. 

La repubblica ha pronunziato in nascendo, e fra il caldo 
di una lotta non provocata dal popolo , tre parole che hanno 
rivelato la sua anima, e che chiameranno sovra alla sua culla 
le benedizioni di Dio e degli uomini: « Libertà: Eguaglianza: 
Fratellanza » Essa ha dato, la domane, coll’ abolizione della 
pena di morte in materia politica , il vero comento di queste 
tre parole al di dentro; voi date loro eziandio il lor vero 

— comento al di fuori. 

«Il senso di queste tre parole applicate alle nostre relazioni 
‘esterne è questo: Affrancamento della Francia dalle catene 
che pesavano sul suo principio e sulla sua dignità ; ricupera- 
zione del grado che essa dee occupare al livello delle grandi 
potenze europee ; infine, dichiarazione di alleanza e di ami- 
cizia a tutti i popoli. Se la Francia ha la coscienza della sua 
missione liberale e civilizzatrice nel secolo, non c’è una di 
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| queste parole che significhi guerra: Se | Europa è prudente 


tf 


| abolito ne'suoi stati la censura. 


e saggia, non c'è una di queste parole che non significhi 
Paso 

Gradite , signore, le proteste della distintissima mia consi- 
derazione. 

Lamartine; membro del governo provvisorio della repub- 
blica, e ministro degli affari esteri. 

Si è saputo a Parigi, per dispaccio telegrafico , di Avran- 
ches, 5, alle quattro, che la duchessa di Orleans, i suoi figli, 
il sig. Guizot, e ’l generale Lefebvre erano giunti il lunedì 
precedente a Jersei, venendo da Granville. 

— La regina d’ Inghilterra ha nominato lord Cowley, fi- 
nora segretario della legazione a Costantinopoli, a suo mi- 
nistro plenipotenziario presso « gli stati confederati dei can- 
toni svizzeri, » 

Appena avutasi a Madrid la nuova della repubblica procla- 
mata in Francia , il generale Narvaez ha presentato al con- 
gresso dei deputati un’ idea di legge, intesa a dare al governo 
i mezzi di provvedere efficacemente e prontamente alla con- 

._— servazione ed all’ ordine pubblico, 1) Col sospendere le mal- 
leverie della libertà individuale ; 2) col dare al governo Ja 
facoltà di riscuotere le imposte giusta il bilancio presentato ; 
53) col dargli insieme l’ autorizzazione di procacciarsi, nel 
modo che stimerà più conveniente, 50 milioni di fr. per far 
fronte alle spese straordinarie che possono esser richieste dalle 
circostanze, La proposta fu accolta con favore dalla camera. 

=———rrrTr_————_—r 
> ( Articolo officiale ) 

Francoforte, 5 marzo. La dieta (germanica) avendo do- 
mandato l’avviso di tutti i governi intorno alla relazione par- 
ticolarizzata che le fu sottoposta it 9 di settembre passato 
dalla giunta sulle cose della stampa, affine di adottare una 
legislazione federale sulla stampa, la più uniforme che fosse 
possibile, ha deciso, dietro ad ulteriore proposta della detta 
giunta, 

1) Ogni stato della confederazione germanica ha il diritto 
di abolire la censura, e di concedere la libertà della stampa. 

2) Ciò per altro non potrà aver luogo, fuorchè medianie 
le guarentigie che proteggano, quanto è possibile, gli altri 
stati federali e tutta la confederazione contro all'abuso della 
libertà della stampa. 

s nn 
Sin dal primo del mese il re di Wurtenberga già. aveva 


Lo stesso giorno il gran duca di Baden la aboliva altresì 
provvisoriamente. & 

‘— Gli abitanti di Wiesbaden sonosi adunati per chiedere 
al governo armi, libertà di stampa, convocazione di un par- 
lamento alemanno (unitario per tutta Germania ), diritto di 
adunarsi, niun censo per gli eleggibili, ecc, 

— ln varie altre città dell’Alemagna il movimento di Fran- 
cia ha dato ansa ad adunanze ed indirizzi ai governi per 
chiedere maggior libertà e larghezza di governo, 

— Il National riferisce le seguenti voci generalmente am- 
messe a Sarrebruck, e trasmesse a Parigi pel telegrafo : 

« Il duca di Assia Cassel è scacciato, € ’l suo castello arso, 
— Il duca di Nassau è in fuga. — Il gran duca di Baden, 
costretto di dare in dieci minuti una costituzione estrema- 
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del gabinetto di Vienna non e è che un mezzo solo di salute: 
ferma unione dei governati coi governanti e fedele ed ono- 





rispetto in ogni classe della società. » 
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cia. Tn queste circostanze; cost itfoglio | mento della Mi 
d’ ieri ). 

61. Ogniqualvolta la Milizia comunale sarà riunita , 
corpi prenderanno il posto che verrà loro assegnato dal da 
mandante superiore. i î 

Art. 62. In tutti i casi in cui le Milizie comunali servirant® 
insieme coi corpi assoldati , avranno sovra di questi la pî° 
cedenza. Gn n 

Il comando, nelle feste o cerimonie civili, appartertà È 
quello fra gli ufficiali dei vari corpi, il quale avrà superion! 
di grado , 0, a pari grado, al più anziano. 

SEZIONE VI. 
Ordine del servizio ordinario. 

Art. 65. Il regolamento relativo al servizio ordinario, 4 
riviste ed agli esercizi sarà decretato dal Sindaco sulla pro. 
posta del comandante della Milizia comunale, ed appro!" 
dall’ Intendente. i N) 

Conformandosi a questo. regolamento potranno i ‘gl 
senza richiesta particolare, datone però avviso preventivo © 
autorità comunale, far tutte le disposizioni e dar tutti gli" 
dini relativi al servizio ordinario, alle riviste ed agli esere” | 

Nelle città fortificate la Milizia comunale non potrà pie. 
dere le armi, nè uscire dalle barriere se non se dop° © i 
Sindaco ne avrà informato per iscritto il comandante de i, 
Piazza. i 

Art. 64. Quando la Milizia dei comuni sarà ordinata e 
battaglioni mandamentali, il regolamento sugli esercizi o.M 
riviste sarà decretato dall’ Intendefte sulla proposta dell!” 
ficiale di maggior grado nel mandamento , e sul parer? © 
Sindaci dei comuni. ia 

Art. 65. L'Intendente generale potrà sospendere le rivi 
e gli esercizi annui nei comuni e nei mandamenti della dg 
divisione, con che ne renda conto immediato al Ministr0 dl | 
Interno. El 

Art. 66. Per l’ ordine del servizio sarà dai sergenti fr | 
formato un controllo di ciascheduna compagnia , sottos®!", | 
dal capitano, ed indicante i giorni in cui ogni milite comu” | 
avrà fatto un servizio. DA | 

Art. 67. Nei comuni dove la Milizia è ordinata per Die; 
glioni, l aiutante maggiore terrà uno stato, per compl!” 
degli uomini comandati ciascun giorno nel suo battagli0l®. 

Questo stato servirà a controllare il ruolo di cis | 
compagnia. PI 

Art. 68. Ogni milite comunale comandato pel servizio d0 È 
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obbedire, salva facoltà di richiamarsene al capo del corpo 
vi si creda fondato in ragione. 


SEZIONE VII. 
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Relazione fatta a S. M. dal Primo Segretario di Stato delle 
Finanze ‘per l emanazione del seguente R. Brevetto in 
data del 7 corrente relativo alla riduzione del prezzo 
del sale. 

Allorchè V. M. per un tratto di quella naturale propensione 
che ha sempre avuto d'alleyiare i carichi dei popoli al paterno 
suo scettro aflidati, e specialmente quelli delle classi più po- 
vere si degnava nell’ immortale proclama dell’ 8 dello scorso 
febbraio di sancire pel primo di luglio prossimo la. già ideata 
riduzione del prezzo del sale a centesimi trenta per chilogram- 
ma, e così di poco meno della metà del prezzo generalmente 
in vigore, il Riferente si faceva debito di ricordare che in al- 
cune parti dei R. Stati di terraferma, quali sono la Valle su- 
periore di Stura, la Riviera d’ Orta, e la Città di Nizza con un 
perimetro poco esteso, havvi per qualche titolo 0 causa il pos- 
sesso di godere sul prezzo d’ un tal genere di un benefizio di 
alcun che maggiore. . 

Non permetterido le condizioni delle Regie Finanze di ope- 
rare maggior riduzione nel prezzo del. sale affine di pareg- 
giare alla condizione eccezionale di quelle terre le altre po- 
polazioni dello Stato, e non ravvisandosi per altra parte con- 
veniente di lasciare ancora una disparità di trattamento nella 
vendita di un genere che costituisce un. tributo indiretto, 
V. M. determinava nella saviezza de’ suoi consigli si attivasse 
l'esecuzione generale ed uniforme della riduzione di cui nell’ 
anzidetto proclama, riservandosi intanto di provvedere più 
tardi col concorso delle Camere per quei risguardi, a cui le 
popolazioni sovraccennate potessero aver diritto. 

In tale conformità il Riferente ba l’ onore di sottoporre alla 
R. Firma l’ analogo progetto di R. provvisione che mantiene 
solo alle industrie in essa menzionate quel benefizio che si ri- 
putò conveniente di conservare,salve altresì a questo riguardo 
le variazioni che il potere legislativo possa in appresso rico- 
noscere opportune. 


Enne I 
CARLO ALBERTO per LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 
DI CIPRO E DI. GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA, ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE, ECÙ. ECC. ECC. 


REGIO BREVETTO per cui S. M. da le disposizioni op-. 
portune per la vendita del Sale, giusta il disposto col 
Proclama Reale dell’ 8 febbraio prossimo passato. 


In occasione della promulgazione delle basi dello Statuto 
fondamentale dei nuovi ordini rappresentativi che ebbe luogo 
col Nostro Proclama delli 8 febbraio ultimo scorso, abbiamo 
anche soddisfutto ad uno speciale bisogno del. Nostro ciore 
ordinando l’ ivi enunciata riduzione sul prezzo del sale, per 
cui abbiamo adottato, per anticipazione e pel più facile e giusto: 
ragguaglio colla moneta, il peso metrico decimale che già ab- 
biamo proclamato col Nostro Editto delli 11 settembre 1845, 
e d'altronde già si osserva in altre parti dell’ Amministrazione 
delle Nostre Gabelle. 

Ora all’ oggeito di compiutamente provvedere all’ esegui- 
mento di sittatte Nostre intenzioni sulla proposizione del No- 
stro Primo Segretario di Stato per gli aff 





Dell Amministrazione. 


Dr 
Art. 69. La Milizia comunale è posta, riguardo alla sufi | 
ministrazione ed alla sua contabilità, sotto l’ autorità am” 


SU | 
AA 


strativa e comunale. 


Le spese della Milizia comunale sono votate, regolat? ) } 
sorvegliate nella guisa medesima che tutte le altre spese » il 
comune. Gi 
Art. 70. In ciascuna legione o in ciascun battaglione+, 
mato dai militi di un medesimo comune, vi sarà un COM È 
d’ amministrazione incaricato di presentare anmualmenttà | 
Sindaco lo stato delle spese necessarie, e di vidimare ! | 
cumenti giustificativi dell’ uso fattosi de’ fondi Pron 
Il Consiglio sarà composto del comandante della Nr 11 
comunale , che presiederà, e di sei membri scelti fra fl" | 
ficiali, sotto-ufticiali e militi comunali; 008 
Vi sarà parimente , per battaglione mandamentale: È 
Consiglio d’ amministrazione incaricato delle medesim! il 
zioni, il quale dovrà presentare all’ Intendente lo sta? LI 
spese risultanti dalla formazione del battaglione. al 
I membri del Consiglio d’ amministrazione sarann0 i 
minati dall’ Intendente generale sovra una triplice Lun, 
candidati presentati dal capo di legione, ovvero dal cip 
battaglione in que’ comuni ove non è formata legione co” 
Nei comuni dove la Milizia comprenderà una 0 P! si 
pagnie non riunite in battaglione , lo stato delle spes “jp 
sottoposto al Sindaco dal comandante della Milizia co! gs 
Art, 71. Le spese ordinarie della milizia comunale © 
quelle : 
1. Di compera delle bandiere e dei tamburi: È 
2. Di conservazione delle armi, per quella parté ch 
è ad individual carico dei militi comunali ; dint 
9. Di registri, carta, controlli, bullette di guari ar 
tutte le minute spese d’ufficio che il servizio della Mili È 
munale renderà necessarie, p° Led 
Le spese straordinarie sono : cl ct 
1. In quelle città, che a termini dell’ art, 54 ricer? po 
un comandante superiore , le indennità per . ispese Li por. 
mente necessarie di esso comandante e del suo stato 295 pal 
2. Nei comuni e mandamenti dove saranno form? dell 


40, 






ari delle Finanze 
abbiamo ordinato ed. ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. A cominciare dal primo del prossimo mese di luglio 
la vendita del sale si effettuerà nei Nostri Stati continentali , 
senza eccezione di luogo , a tenore della unita tabella vista 
dal Nostro Primo Segretario di Stato delle Finanze. 
I Gabellotti saranno tenuti nella vendita di tal genere a 
far uso dei nuovi pesi decimali clie dovranno nel frattempo 
provvedersi, ed in caso di contravvenzione si procederà con- 
tro di essi a termini del R. Editto 11 settembre 1845. 

Art. 2. La salagione dei pesci continuerà a godere all’epoca 
sovra espressa e sino a nuove disposizioni del bonifico della 
metà del prezzo nelle forme sinquì praticate. 

Art. 3. 1 fabbricanti del cloruro di calce e di altre sostanze 
a base di soda saranno ammessi, in continuazione del favore 
di cui godono , a ricevere il sale dal primo luglio prossimo, 
al prezzo di lire dieci per quintale decimale mediante | os- 
servanza delle vigenti cautele a scanso d’ abusi, 

Mandiamo il presente; registrarsi al Controllo Generale, 
pubblicarsi nelle solite forme, ed inserirsi nella raccolla degli 
Atti del Nostro Governo, ed a chiunque spetta di osservarlo 
e farlo osservare ; chè tale è Nostra mente. 


Dato a Torino addì sette marzo mille ottocento quarant'otto. 


CARLO ALBERTO. 


_ 


Li 


Di Rever. 
Reg.® al Controllo Generale 
il 9.marzo 1848 
Reg. Editti e Peotenti a €. I. 


taglioni, o legioni, le paghe degli ufficiali paggatOP!? cgil. 

Monezo Cap, Div. — sibtooti pid e dei furieri diana Ri Ton pe 
TABELLA per la vendita del sale dal primo luglio 1848. tali funzioni venir esercitate gratuitamente : a 
Per quintale metrico . . . . L. 50 00 3. L’ abbigliamento ed il soldo dei tamburi. o: oo 

Per miriagramma + «+ . .. « 3.00 I Consigli comunali giudicheranno della necessità fa 

Per chilogramma » + » . . » » 30 tali spese. Ag 

Per eitogramma - + + + +. > » 03. Quando saranno creati battaglioni mandamentali » di 





Dalla Regia Serreteria di Stato per gli affari delle Finanze | partizione della quota dovuta da sinenbadun comune Pia 


SEZIONE VHI. 
$ 1. — Delle pene. 
posto potranno valersi , contro ì militi 
>, dei seguenti mezzi di repressione : 

Una fazione fuori di turno, contro qualunque milite 


le che avrà mancato all’ appello , o si sarà allontanato 
ll posto senza licenza ; i, 





Art. 79, I capi di 
‘Comunali in servizio, 
1 
comuna 


2. La detenzione nella prigione del ‘posto , contro qua- 
Unque milite comunale di servizio, in istato di ubbriachezza, 
; Che si sarà fatto colpevole di romore, strepito, vie di fatto, 
(0) di provocazione al disordine od alla violenza , e ciò senza 
Progiudicio del rinvio davanti al Consiglio di disciplina , se il 
SH merita punizione più grave. 
du di Sull ordine del capo del corpo il milite , il capo- 
ni n Sotto-ufficiale, quando avrà mancato iper la prima 
téni , Servizio, sarà tenuto di montare una guardia fuori di 

» Indipendentemente dal servizio regolarmente coman- 
ato, e ch egli è obbligato di compiere. 
"a I Consigli di disciplina potranno, nei casi qui sotto 
con Di applicare le pene seguenti: 
‘ L’ammonizione ; 
è Gli arresti per tre giorni al più; 
‘= ammonizione posta all’ ordine ; 
La prigione per tre giorni al più; 
* La privazione del grado ; i 
‘Se nei comuni a’ quali si estende la giurisdizione del 
ai e di disciplina, non vi sia nè prigione, nè locale che 
ih tener luogo, il Consiglio potrà commutare la pena 
3 Prigione in una ammenda ragguagliata a due lire per 
si giorno della pena applicata. 
UM. 75. Sarà punito coll’ ammonizione |’ ufficiale che avrà 


com i i a 
$ Messa una infrazione , ancorché lieve , alle regole del 
Ervizio, 


Congi 


° Ar < ; ? PERE 
foto 76. Sarà punito coll’ ammonizione posta all’ordine l’uf- 
da che essendo in servizio, o in divisa, terrà una con- 
1° alla a recare offesa alla disci lina della Milizia comunale, 
°d all’ ordi Ù 
È ordine, 
Art 77, 
3 gravità li 
Tizio, 


Sarà punito cogli arresti, o colla prigione, secondo 
lei casì, ogni qualunque ufficiale , che essendo di 
> SÌ sarà fatto colpevole : 
‘ D'inobbedienza e d’insubordinazione 3 
salti : Di Mancanza di rispetto, espressioni offensive, ed in- 
erso ufficiali di grado superiore ; 
i qualunque detto oltraggioso verso un subalterno, e 
Uinque abuso d' autorità ; - 
+ Di qualunque mancanza ad un servizio comandato ; 
È i Qualunque infrazione alle regole del servizio. 
hèi a pene enunciate negli articoli 75 e 76 potranno, 
ai SOMMO MR casi, e secondo le circostanze , venir applicate 
Aet.'7g 0 caporali e militi comunali. 
>. Otrà essere punito della prigione per un tempo 


N Mapoj 
h Ì . . n . . DS LI . 
giorni » sore di due giorni, e, in caso di recidiva, di tre 


| ian o (o gir cine» caporale e milite comunale  col- 
la Second nobbedienza e d’ insubordinazione, o ‘che avrà per 
“a volta ricusato un servizio di ordine, e di sicurezza ; 
°isendo pui sotto-ufficiale, caporale e milite comunale » che 
terny È Si servizio si troverà in Istato di ubbriachezza 0 
d Ùiag: condotta ‘che rechi offesa alla disciplina della Milizia 
x © 0d all’ordine pubblico; 
abba i gni milite comunale , che essendo di servizio avrà 
Merano le sue armi o il suo posto prima di esserne 


fc, 80 Sarà privato del suo grado ogni ufficiale, sotto-uf- 
Cony i caporale, che, dopo avere sofferta una condanna del 
Merito], di disciplina, si renderà colpevole di un fallo che 
Prigione , se dal tempo della prima condanna sarà 
Suo 1° di un anno. Potrà essere parimente privato del 
bands 3 Ogni ufficiale, sotto-ufficiale e caporale , che ab- 
i, posto prima di esserne rilevato, l 
® que ufficiale, solto ufficiale e caporale privato del 
pr. ” non potrà essere rieletto che alle elezioni generali, 
Util 4 “a Il milite cominale incolpato di aver. venduto ad 
dro 7a da guerra, o gli effetti di fornimento che gli 
lanti., n ati dallo Stato o da’ comuni), sarà mandato da - 
i 7 a di prefettura, per essere dal medesimo pro- 
PESA pori el pubblico Ministero, e punito, se vi è luogo, 
zione tata dall’ art. 679 del Codice penale, salva l’ap- 
> Se il caso ciò porti, dell’ art, 729 del detto Codice. 
Sentenza di condanna pronuncierà la restituzione a 


0 
| To . dell 


Man ‘0 Stato o del comune del prezzo delle armi od 
sul 
Lg 


soffi. Ogni milite comunale che nel corso di un anno 


IRA e condanne del Consiglio di disciplina per ri- 
n . “10; sarà, per la terza volta , tradotto davantì al 
“ea Prefaltura,; e condannato alla pena «del carcere 
‘Tn caso x Giorni sei, nè maggiore di dieci, 

Giorni der A Pecidiva il carcere non pouà essere minore di 
‘> nè maggiore di venti, 


Vic 
k È "N condannato nelle spese ed in una ‘ammenda 
«friore Nea essere, nel primo caso, minore di cinque , né 
di, nè di quindici lire, e nel secondo caso minore di quin- 
Wgiore di cinquanta lire, 


QATt 85. i Bar 
ta cento e Qualunque capo di corpo, di posto, 0 di distac- 
ki potra piegneti di ottemperare ad una richiesta dei 
eZ: SUZIONArI, Cui è A RO . pa Ri alli ea 
dei 3 Pubblica n at 00! € attribuito il diritto di richiedere 





INTEN. 
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so (trarrà ‘00n-sè; la Sospebsione,, è, se| vi 
“danna; la perdita del grado. MT ene 
SI. — Dei Consigli di Disciplina. 

Art. 84. Vi sarà un Consiglio di disciplina : 

1. Per battaglione comunale , o mandamentale ; 

2. Per comune avente una o più compagnie non riunite 
in battaglione ; 

5. Per compagnia formata di militi di più comuni. 

Art. 85. Nelle città che comprenderanno una 0 più legioni , 
vi sarà un Consiglio di disciplina per giudicare gli. ufficiali 
superiori di legione , e gli ufficiali di stato maggiore s non 
soggetti alla giurisdizione dei Consigli di disciplina, di cui 
sovra. 

Art. 86. Il Consiglio di disciplina della Milizia di un comune 
avente una 0 più compagnie non riunite in battaglione, € 
quello di una compagnia formata di militi di più comuni, 
saranno composti di cinque giudici , cioè : 

Di un capitano , presidente , di un luogotenente o sotto 
tenente, di un sergente, un caporale ed un milite, 

Art. 87. Il Consiglio di disciplina del battaglione sarà com- 
posto di sette giudici, cioè : 

Di un maggiore, presidente, di un capitano , di un luo- 
golenente o soltotenente, di un sergente , un caporale, e 
due militi. CA a 

Art. 88. Il Consiglio di disciplina per giudicare gli ufficiali 
superiori, e gli ufficiali di stato maggiore sarà composto di 
sette giudici , cioè : ; 

Di un capo di legione, presidente, di due maggiori, 
due capitani, due luogotenenti o sottotenenti. 

Art. 89. Quando una compagnia sarà formata delle Milizie 
di più comuni, il Consiglio di disciplina siederà nel comune 
di maggior popolazione. 

Art. 90. Nel caso che |’ incolpato fosse ufficiale, due ufti- 
ciali del suo grado faranno parte del Consiglio di disciplina , 
surrogati a' due ultimi membri. 

Se nel comune non vi sono due ufficiali del grado dell’ 
incolpato , l’ Intendente li designerà, traendoli a sorte , fra 
quelli del mandamento e se nel mandamento non ve n’ abbia, 
fra quelli della provincia. 

Trattandosi di giudicare un maggiore, ll’ Intendente ge- 
nerale della divisione designerà, per sorte, due maggiori dei 
mandamenti o delle provincie convicine. 

Art. 91. Ogni Consiglio di disciplina di battaglione o di 
legione avrà un relatore che abbia grado di capitano © di 
luogotenente , ed un segretario che abbia grado di luogote- 
nente o soltotenente. 

Nelle città dove saranno più legioni, avrà ogni Consiglio 
di disciplina un relatore aggiunto, ed unsegretario aggiunto , 
del grado inferiore a quello del relatore e del segretario. 

Art. 92. Quando la Milizia di un comune non formerà che 
una 0 più compagnie non riunite in battaglione , le funzioni 
di relatore del Consiglio di disciplina saranno esercitate da 
un ufficiale o sotto-ufficiale , quelle di segretario da un sotto- 
ufficiale. 

Art. 95. L' Intendente sceglierà l’ ufficiale 0 i sotto-ufficiali 
relatori e segretari del Consiglio di disciplina sovra liste di 
tre candidati designati dal capo di legione, 0, non essendovi 
legione, dal maggiore. 

Nei comuni dove non è battaglione, liste di candidati 
saranno formate dal capitano più anziano. 

I relatori , relatori aggiunti, segretari e segretari aggiunti 
saranno nominati per cinque anni , € potranno rieleggersi. 

L’ Intendente generale potrà, sul rapporto dei Sindaci e 
dei capi di corpo , rivocarli ; si procederà in tal caso imme- 
diatamente alla surrogazione nella forma di nomina qui sovra 
indicata. i 

Art.-94. 1 Consigli di disciplina sono permanenti ; non po- 
tranno essi giudicare se non quando cinque membri almeno 
saranno presenti nei Consigli di battaglione e di legione , € 
tre membri almeno nei consigli di compagnia, I giudici avranno 
lo scambio ogni quattro mesi. Tuttavia quando non siavi uf 
ficiale di grado pari a quello del presidente o dei giudici del 
Consiglio di disciplina , questi non avranno surrogazione. 

Art. 95. Il presidente del Consiglio di ricognizione, assistito 


dal maggiore, ovvero dal capitano comandante, se le com- 


pagnie non sono riunite in battaglione, formerà , dal con- 
trollo del servizio ordinario, una tabella Generale, per gradi 
e per età, di tutti gli ufficiali, sotto-ufticiali e caporali, e di 
un numero doppio di militi comunali di ciaschedun battaglione, 
o delle compagnie del comune, o della compagnia formata 
dei militi di più comuni. isa 

Essi depositeranno questa tabella , da loro firmata , nel 
luogo delle sudut: dei Consigli di disciplina, dove ciascun 
milite avrà facoltà di prenderne cognizione. 

Art. 96. 1 giudici di ogni grado @ militi comunali saranno 
presi successivamente per ordine della Inserizione loro sulla 
tabella. i 

Art. 97. Ogni milite comunale, condannato dal Consiglio di 
disciplina tre volte , o dal wibunale di prefettura una volta, 
sarà cancellato dalla tabella serviente alla formazione del Con- 
siglio di disciplina. 

Art. 98. Ogni richiamo ond’ essere reintegrato sulla tabella, 
o farne cancellare un milite comunale, sarà portato davanti 
al Comitato di revisione. 

$ II. — Della istruzione delle cause è dei giudizi. 
Art. 99, AI Consiglio di disciplina saranno rasse pnati . pel 
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PI. 4001 Me querele | fil rapporti ed î processi verbali ‘sa: 
fannò indirizzati all’ulticial relatore , il quale farà citare:? ine 
colpato alla seduta prossimiore del Consiglio. 

Il segretario registrerà le anzidette carte. 

La citazione sarà fatta a domicilio da un agente della 
forza pubblica. 

Art. 101. 1 rapporti, processi verbalì o querele da cuì con- 
stasse di fatti che determinar potessero a trarre în giudizio 
davanti al Consiglio. di disciplina il comandante della Milizia 
di un comune , saranno indirizzati at Sindaco , il quale ne 
riferirà all’ Intendente. Questi procederà alla formazione del 
Consiglio di disciplina in conformità dell’ art. 90. 

Art. 102. H Presidente del Consiglio convocherà i membri 
sulla richiesta dell’ ufficial relatore, ogniqualvolta gli parrà 
che il numero e l urgenza degli affari lo esigano. i 

Art. 103. In caso d’assenza, opnî membro del Consiglio 
di disciplina che non possa esìbirne valevole motivo , sarà 
condannato ad una ammenda di cinque lire dal Consiglio di 
disciplina ; e sarà supplito da quell’ ufficîale , sotto-ufficiale , 
caporale 0 milite comunale, che dovrà essere chiamato îm- 
mediatamente dopo di lui. 

Nei Consigli di disciplina dei battaglioni mandamentali , 
il giudice assente sarà supplîto da quell’ufficiate, sotto «ufficiale, 
caporale 0 milite comunale del luogo ove tien seggio il Con- 
siglio , il quale dovrà essere chiamato secondo l ordine detla 
tabella. 

Art. 104. H milite comunale comparirà în persona , è per 
procuratore. 

Potrà essere assistito da un difensore. 

Art. 105. Se l’ incolpato non compare al giorno ed att’orà 
stabilita colla cìtazione , sarà giudicato in contumacia. ss 

L’ opposizione alla sentenza in contumacia dovrà essere 
formata entro il termine di tre giornî dalla significazione delta 
sentenza. Questa ‘opposizione potrà essere fatta per dichiara- 
zione appiè della significazione. L’ opponente sarà citato a 
comparire alla seduta prossimiore del Consiglio di disciplina. 

Se non vi è opposizione, o se l'opponente non compare 
alla seduta indicata; la sentenza în contumacia sarà definitiva. 

Art. 106. L'istruzione di ogni causa innanzi at Consiglio 
sarà pubblica sotto pena di nullità. ì 

Il mantener ordine nelle udienze apparterrà al presi- 
dente , il quale potrà far espellire od arrestare chiunque lo 
turbasse, 

Se il disordine è cagionato da un reato, ne sarà steso 
processo verbale. 

L'autore del disordine sarà immediatamente giudicato 
dal Consiglio, s° egli è milite comunale, è se ît fatto non è 
passibile che di una pena che il Consiglio possa pronunciare» 

In ogni altro caso, l’incolpato sarà rinviato, ed il' pro- 
cesso verbale trasmesso all’ avvocato fiscale. 

Art. 107. I dibattimenti innanzi al Consiglio avranno luogo 
nell’ ordine seguente : 

Il segretario chiamerà la causa : 

Se l'incolpato dà ricusa ad alcuno dei giudici, it Con- 
siglio statuirà, Se la ricusa è ammessa, il presidente chiamerà 
nelle forme indicate dall’ art. 105 i giudici supplenti neces- 
sari ‘a compiere il Consiglio. 

Se l’ineolpato fa eccezione d’ incompetenza del Consiglio 
di disciplina , il Consiglio statuirà anzi tutto sulla sua compe- 
tenza ; s' egli si dichiara incompetente, la causa sarà rinviata 
innanzi, chi di ragione. 

Il segretario leggerà il rapporto, il processo verbale o la 
querela , e le carte all’ appoggio. 

I testimoni, quando ve n° abbia di chiamati dal relatore 
e dall’ incolpato, saranno sentiti. 

Saranno sentiti l' incolpato ed il suo difensore. 

Il relatore riassumerà la causa, e darà fe sue conclusioni, 

L’aceusato od ;l suo procuratore , ed il suo difensore 
potranno fare le loro osservazioni. 

Ciò fatto il Consiglio delibererà în segreto , senza il re= 
latore, e quindi il presidente pronuncierà la sentenza. 

Art. 108. I mandati d’ esecuzione di sentenza dei Consigli 
di disciplina saranno spediti a forma di quelli dei giudici di 
mandamento. 

Art. 109. Contro le sentenze definitive dei Consigli di di- 
sciplina now vi avrà ricorso che innanzi al magistrato di cas- 
sazione per incompetenza , o abuso di poteri, o violazione 
della legge. 

Il ricorso in cassazione non avrà.affetto sospensivo sè non 
riguardo alle sentenze portanti pena di prigione. 

In tutti i casi questo ricorso non sarà soggetto che al 
quarto dell’ ammenda stabilita dalla lege. 

Art. 110. Tutti gli atti, ricorsi e sentenze nelle cause da- 
vanti ai Consigli di disciplina, saranno esenti da bollo, e re- 
fistrati gratis, i 

Art, 111. Il milite comunale condannato avrà tre giorni in- 
tieri dal giorno della significazione della sentenza , onde. ri- 
correre in cassazione. 


TITOLO QUARTO. 
DEI DISTACCAMENTI DÉLLA MILIZIA COMUNALE. 
SEZIONE I. 
Chiamata e servizio dei distaccamenti. 

Art. 112. La Milizia comunale deve fornire distaccamenti 
nei seguenti casì, cioè : ne x 
1. Dare per distaccamenti, in caso d’ insuflicienza dei 
Reali Carabinieri e della truppa di linea PELLE numero d’ ud 
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vincie , e divisioni convicine turbate o minatoiate da 60m? 
mosse , sedizioni, o dall’ incursione di ladri, masnadieri:, ed. 
‘altri malfattori. i» 

Art. 113. Quando sarà bisogno di recar soccorso da un 
luogo in un altro pel mantenimento od il ristabilimento dell’ 
ordine e della tranquillità pubblica , i distaccamenti della Mi- 
lizia comunale in servizio ordinario saranno somministrati, se 
si tratti di operare in tutta l’ estensione della provincia, sulla 
richiesta dell’ Intendente, se in tutta |’ estensione della divi- 
sione amministrativa, sulla richiesta dell’ Intendente generale, 
e finalmente in altra divisione, in virtù di un Decreto Nostro. 

In caso d’ urgenza tuttavia , e sulla richiesta per iscritto 
del Sindaco di un comune in pericolo, i Sindaci dei comuni 
limitrofi, senza distinzione di divisione, potranno richiedere 
un distaccamento della Milizia comunale di marciare imme- 
diatamente sul punto minacciato, rendendo però conto, nel 
più breve termine , del movimento e dei motivi all’ autorità 
superiore. È ; 
«In tutti questi casi i distaccamenti della Milizia comunale 
non cesseranno d’ essere sotto l’ autorità civile. L’ autorità mi- 
litare non prenderà il comando dei distaccamenti della Milizia 
comunale pel mantenimento della pubblica tranquillità , che 
sulla richiesta dell’ autorità amministrativa. 

«Il comandante del distaccamento di Milizia comunale, 
qualunque sia il suo grado, dovrà però sempre deferire, sotto 
la sua risponsabilità, alle richieste in iscritto, 0, in caso d’ur- 
genza, anche verbali di chi è precipuamente incaricato della 
operazione. 

Occorrendo servizi come sovra di distaccamento anzichè 
lo Stato abbia distribuite le armi alla Milizia comunale, il 
Sindaco darà facoltà ai militi di valersi d’ armi proprie. 

Art. 114. L’ atto in virtà del quale , nei casi determinati 
dai due articoli precedenti, la Milizia comunale è chiamata 
a fare un servizio di distaccamento, stabilirà il numero degli 
uomini richiesti. 

Art. 115. Nel caso di chiamata fatta conformemente agli ar- 
ticoli precedenti , il Sindaco , assistito dal comandante della 
Milizia di ciaschedun comune , formerà i distaccamenti fra gli 
uomini inscritti sul controllo del servizio ordinario, comin- 
ciando dai celibi e dai più giovani. 

Art. 116. Quando i distaccamenti delle Milizie comunali si 
allontaneranno dal loro comune per più di ventiquattro ore, 
saranno assimilati alla truppa di linea pel soldo, |’ indennità 
di via, e le somministranze in natura. 

Art. 117. Non potranno i distaccamenti all’ interno essere 
ad un servizio fuori del loro comune, richiesti dall’ Intendente 
per più di dieci giorni ; dall’ Intendente generale per più di 
venti giorni ; ed in virtù di un Nostro. Decreto per più di 
sessanta giorni. 

SEZIONE II. 
Disciplina. 

“Art. 118. Quando, in conformità dell’ art. 112, la Milizia 
comunale dovrà fornire distaccamenti in servizio ordinario 
sulla richiesta dell’ Intendente , dell’ Intendente generale, o 
in virtù di un Nostro Decreto, le pene di disciplina saranno 


| stabilite come segue : 


Per gli ufficiali : 
1. Gli arresti semplici , per dieci giorni al più; 
2. L’ ammonizione messa all’ ordine ; 
5. Gli arresti di rigore per sei giorni al più; 
4. La prigione per tre giorni al più; 

Pei sottoufficiali e militi : 
1. La consegna per dieci giorni al più; 
2. 1° ammonizione messa all’ ordine ; 
5. La sala di disciplina per sei giorni al più; 
4. La prigione per quattro giorni al più ; , 

-Art. 119. Le pene degli arresti di rigore , della prigione e 
dell’ ammonizione messa all’ ordine, non potranno essere ap- 
plicate che dal capo di corpo ; le altre pene potranno essere 
applicate da ogni superiore al suo subordinato , con obbligo 
di renderne conto nelle ventiquattro ore , osservando la ge- 
rarchia dei gradi. 

Art. 120 La privazione del grado pei motivi enunciati ne- 
gli art. 80 e 83 sarà pronunciata da un Consiglio di disciplina 
composto siccome è detto nella Sezione VIII del Titolo lII. 

Non vi sarà che un solo Consiglio di disciplina per tutti 
ì distaccamenti formati da una medesima provincia. . 

Art. 121. Ogni milite comunale designato per far parte di 
un distaccamento , che ricuserà di obbedire alla richiesta , o 
che abbandonerà il distaccamento senza autorizzazione , sarà 
tradotto davanti al tribunale di prefettura, e punito colla 
pena del carcere «che non potrà eccedere un mese ; s’ egli è 
ufficiale, sotto-ufficiale, o caporale, sarà inoltre. privato del 
suo grado. i 

Disposizione corlîline al Titolo precedente. 

Art. 122. I militi comunali feriti a cagione di servizio 
avranno diritto ai soccorsi , pensioni e ricompense che la legge 
accorda ai militari in attività di servizio. a 

TITOLO QUINTO 
CORPI DISTACCATI DELLA MILIZIA COMUNALE 
Do PEL SERVIZIO DI GUERRA, 
SEZIONE I. 
Chiamata e servizio dei corpi distaccati. 
» Art. 123. La milizia comunale deve fornire corpi distaccati 
per la difesa delle piazze forti, delle coste e frontiere del 
Regno , come ausiliari dell’ esercito attivo. 
Il servizio di mierra dei corni distaccati della. Milizia 00. 
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vacando le Camere, per Decreto Nostro, che dovrà conver- 
tirsi in legge alla prossima sessione. 

Art. 125. L’atto in virtù di cui la Milizia comunale è chia- 
mata a somministrare corpi distaccati per servizio di guerra, 
stabilirà il numero d’ uomini richiesto. 

SEZIONE II. 

Designazione delle Milizie comunali per la formazione 

dei corpi distaccati. 

Art. 126. In occasione di chiamata fatta in virtù di una 
legge o di un Decreto, conformememente all’ art. 124, i 
corpi distaccati della Milizia comunale si comporranno : 

1, Dei militi che si presenteranno volontariamente , e 
che saranno riconosciuti idonei al servizio attivo ; 

2. Dei giovani d’ anni diciotto a’ ventuno non ancora 
aggregati alla Milizia comunale, che si presenteranno volon- 
tariamente e saranno parimente riconosciuti idonei al servizio 
attivo. 


3. Se questi arruolamenti non bastassero a compiere il 


contingente domandato , gli uomini saranno designati secondo 
l'ordine specificato nel seguente art. 128. 

Art. 127. I giovani d’ anni diciotto ai ventuno arruolati vo- 
lontariamente o surrogati nei corpi distaccati della Milizia co- 
munale , rimarranno soggetti al Regolamento delle Leve; ma 
il tempo che i volontari avranno servito nei corpi distaccati 
della Milizia comunale conteraà in deduzione del loro servizio 
nell’ esercito regolare, se vi siano di poi chiamati. 

Art. 128. Le designazioni dei militi comunali pei corpi di- 
staccati saranno fatte dal Consiglio di ricognizione di ciasche- 
dun comune fra tutti gl’ iscritti sul controllo del servizio or- 
dinario e sul controllo del servizio di riserva, nell’ ordine se- 
guente : ; 

Prima classe , i celibi 
Saranno considerati per celibi tutti coloro che posterior- 
mente alla promulgazione della presente legge prendessero 
moglie prima di aver, toccata l’ età di ventitrè anni ; 
2. 1 vedovi senza prole ; 
5. Gli ammogliati senza prole ; 
4. Gli ammogliati con prole. 

Art. 129. Per la classe dei celibi, i contingenti saranno ri- 
partiti proporzionalmente al numero d’ uomini appartenenti a 
ciascun anno, da ventuno fino a trantacinque anni, 

In ciascun anno la designazione sarà fatta secondo |’ età. 
Per ciascun anno, da ventuno ai ventitrè , i vedovi e gli 
ammoggliati saranno considerati come d’ età maggiore dei ce- 
libi dell’ anno medesimo, ai quali sono assimilati dall’arti- 


colo 128, num. 1. 


In ciascuna delle altre successive classi, gli appelli sa- 
ranno sempre fatti ricominciando dai meno attempati , fino ai 
trenta anni. i 

Art. 150. Il primogenito di minori, orfani di padre ‘e dj 
madre , il figlio unico, od il maggiore dei figli, o in difetto 
di figli, il nipote od il maggiore dei nipoti di madre attual- 
mente vedova, di padre cieco, 0 di vecchio settuagenario , 
prenderanno ordine, nell’ appello al servizio dei, corpi distac- 
cati, fra gli ammogliati senza prole e gli ammogliati con prole. 

Art. 151: In caso di richiami per le designazioni fatte dal 
Consiglio di ricognizione , sarà statuito dal Comitato di revi- 
sione. 

Art. 182. Non sono atti al servizio dei corpi distaccati : 

1.° 1 militi comunali che non hanno la statura determinata 
dal Regolamento per le Leve ; 

2.° Quelli che da infermità provate o da difetti son resi 
inetti al servizio militare. 

Art. 155. L’ attitudine al servizio sarà giudicata da un Con- 
siglio di revisione, che si adunerà nel luogo in cui dovrà for- 
marsì il battaglione. 

Il Consiglio sarà composto di sette membri , cioè : 

L'Intendente ‘generale della divisione; presidente, e in 
di lui mancanza il Consigliere d’ intendenza da lui delegato ; 

Tre membri del Consiglio di ricognizione dei comuni 
che concorreranno alla formazione del battaglione ; 

Il maggiore ; i 

E due dei Capitani del battaglione medesimo, nominati 


dal comandante della provincia , 0 dal Governatore della divi- 
sione militare, 


Art, 154. 1 Consigli di revisione valuteranno i motivi di esen- 
zione relativi al numero dei figli. 

Art. 155. I militi comunali che hanno surrogato all’esercito 
non sono dispensati dal servizio della Milizia comunale nei corpi 
distaccati ; essi non prenderanno tuttavia luogo nell’ appello 
se non se dopo i vedovi senza prole. 

Art. 156. ll milite comunale designato per far parte di un 
corpo distaccato potrà surrogare in sua vece un suddito No- 
stro d’ età dai diciotto ai Quaranta anni. 

Dovrà il surrogato essere accettato dal Consiglio di revi- 
sione. i) 

Art. 157. Se il surrogato è chiamato a servire per conto 

proprio n un corpo distaccato della Milizia comunale , il sur- 


rofggante sarà tenuto di fornirne un altro, o di marciar esso 
stesso, 


Art. 158, Il surrogante risponderà , in caso di diserzione 
del suo surrogato. 


i 159. Quando un milite comunale compreso nel ruolo 
de Servizio ordinario , avrà surrogato in un corpo distaccato 
della Milizia comunale , non cesserà per ciò di concorrere al 
servizio ordinario di essa Milizia. 

SEZIONE III, 
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‘in facoltà Nostra di ordinare la riunione di questi battaglio 
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125 è 124, saranno ordinati per battaglioni. è 
in legioni. ì 

Art. 141. L’ ordinamento dei battaglioni e delle comp? 
il numero, il grado degli uffiziali, e la composizione dei © 
sigli di amministrazione saranno determinati con Decreti N 
Art. 142. Pel primo ordinamento i caporali e sotto-ufli0#% | 
i soltotenenti e luogotenenti saranno eletti dai militi comun 
Tuttavia i sergenti-furieri ed i furieri-maggiori saranno dele | 
gnati dai capitani, e nominati dai capi di corpo. - 
Gli ufficiali pagatori, gli (aiutanti maggiori, i capilà 
gli ufficiali superiori saranno di Nostra nomina. i 
Art. 145. Gli uffiziali di Nostra nomina potranno essere ! 
distintamente presi nella Milizia comunale, nell’ esercito; 
fra i militari in ritiro. ; € 
Art. 144. I corpi distaccati della Milizia comunale; cont 
ausiliari dell’ esercito , sono assimilati , pel soldo e le som 
nistranze in natura ,-alla truppa di linea. col 
Un Nostro Decreto determinerà i primi fondi, le massi 

e gli accessori del soldo. 5 
Gli uffiziali, sotto-uffiziali e soldati che godono una ho 
sione di ritiro, cumuleranno:, per quanto durerà il ser® || 

col soldo di attività dei gradi che avranno ottenuti nei 04 
distaccati della Milizia comunale. I 
Art. 145. La divisa e i distintivi dei corpi distaccati san | 
eguali a quelli della Milizia comunale in servizio ordina! 
Il Governo somministrerà il vestito, 1’ armamento ©, 
fornimento ai militi comunali che non ne fossero prov! ; 
o non avessero i mezzi di fornirsi ed armarsi del proprio: 
SEZIONE IV. 7288 

Disciplina dei corpi distaccati. A 

Art. 146. Quando i corpi distaccati della Milizia COM 
saranno formati, saranno sottoposti alla disciplina militar® 
Ciò nulla meno, quando i militi comunali ricuseran00 | i 
ottemperare alla richiesta saranno puniti con pena di care i 
che non potrà eccedere due anni; e quando abbandona8" |. 
il loro corpo senza autorizzazione , fuori della presen Hi 
nemico , saranno puniti col carcere che non potrà e°% il 
tre anti, co 
Il Nostro Primo Segretario per. gli affari. dell’ INS 
provvederà senza indugio ad attuare |’ ordinamento deli i, 
lizia comunale secondo le regole qui sopra stabilite » © © ji 
dinamento medesimo non potrà essere ritardato . Se 0) 
quelle parti dei Nostri Stati, per le quali giudichereM!® 
portuna una dilazione : questa potrà estendersi sino .a t"?* 
pei comuni rurali, e non potrà per gli altri oltrepass!" 
anno. ci 
Mandiamo ai Nostri Ministri, Magistrati ed Uffici” 
osservare e fare eseguire il presente Editto , che sarà 
negli Atti del Governo, e pubblicato , volendo che alle 
impresse nella Stamperia Reale si presti la stessa fede ol 
originale. A 
Torino, addì quattro del mese di marzo l’anno de 
gnore mille ottocento quarantotto , e del Regno NO 
decimo ottavo. i) 


CARLO ALBERTO. 








pie 
De 


408) 
ME 


1) 


es 


















V. Aver. 
V. Di Revet. 
V. GazzerLi pel Controllore generale. 


) Torino , 8 marzo. ile 

Corso delle Iscrizioni del Debito Redimib si 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.° 8.bre 1847 L. 07 
Idem (1851) decorr. 1.° genn. 1848 L. e. 





dello Stato (1854) decorr. 1.° genn.. 1848 L. 


( metri 273 sopra il livello del mare. ) 


Torino, 8 marzo. so 
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Vento N. E. SB 0 0.200 
Atmosf. Ser. con vap. Ser. con Sere. 
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BURDIN MAGGIORE. 


A TORINO pel 
Questo stabilimento ha pubblicato un nuovo pros? gg 
rente per le sementi ; dalie e piantine, e lo spedis0®» 0 
pure il catalogo generale , franco per via della posti 
ne fa la domanda. :10 co’ 
La ditta continuerà, come per lo passato, @ serv! 600° 
zelo ed esattezza i suoi corrispondent, e stante !' este Got 
effettiva e l’ordine de’suoi colti, presenta loro un9 
garanzia di ottimi acquisti ai prezzi più ristretti. el 
Le persone poi che volessero scegliere per 58 5°, nell! 
piante potranno assai meglio che in colture limitate Co 
stabilimento una scelta conforme ai loro desideri» artt 
Dovendosi abbandonare per motivo di costruzione uo pio! 
del terreno presentemente occupato , si potrà sU var! 
fare ribassi eccezionali. 
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ALEMAGNA 

La Gazzetta Universale di Prussia del 2 di marzo non 
Si e rformata dei casi di Francia che sino al 24 di febbraio. 
PA dai seguenti riflessi del foglio officiale, che il go- 
Prussiano non avea peranche , alla data del primo di 
Marzo, ricevuto alcuna comunicazione del governo provvisorio: 
o. he cosa ci riserba | avvenire ? Chi predir può I’ effetto 
Saghe questa rivoluzione all’ estero ? La rivoluzione di 
lt sa Spera ella di propagarsi al di fuori, e i suoi prose- 
ro essi nuove conquiste ? Queste gravi qui- 
‘ Incatenano da se stesse, e ben temerario chi cre- 
ie di poterle risolvere in questo momento! L’ Alemagna , 
dei e esperienza dolorosa di 20 anni, dei “doni e 
Calia a foi della libertà rivoluzionaria francese ; assiste con 
Questi grandi cangiamenti, e medita sulle eventualità 
e risultarne ; e, pel caso di esplosioni isolate o 
"I dimostrazioni , noi confidiamo nel fermo con- 
Conphieg paese. Per ora noi lasciar dobbiamo da parte ogni 
: Ura : nostro primo dovere è di ricercare quale sarà, 
È i circostanza , l'assunto » dell’ Alemagna, e più parti- 
ed ai nte della Prussia. Anzi tutto noi diremo ai principi 
. Uag tedeschi : Siate uniti! i i 
ìnterni (3 noi il PORsaro di un intervento negli affari 
Diu do, a Francia, ch’ella assestare potrà a suo modo. La 
imj i comanda , la memoria viva di tempi a noi vicinis- 
i ; ; Patriotismo alemanno impongono di seguire con uno 
desi ro J moti della Francia affinchè , se un nuovo 
i In lei si destasse d invadere le pianure tedesche 
îe o di rendere il popolo felice recandogli le teorie 
esp], prevalse in Francia » l Alemagna sia preparata per 

. Gere con vigore ogni attacco. SA Ss 
fedele. Lioni , noi lo speriamo , non si rimarrà indietro €; 
Ciascun, fio debito federale, e dando l esempio , difenderà 
Noi i de suoi confederati tedeschi se fossero assaliti. Se 
n andiamo ingannati, niuna grande potenza tollererà 
Ma modo la violazione] dei trattati che hanno mante- 
Oni Riga europea da più di 30 supi: Noi riguarderemmo 
Berra. Sn di questi trattati qual’ una dichiarazione di 
lanza di sa rassicuriamoci, è tutt altro che perduta la spe- 
onarci o la ‘pace. Seguitiamo dunque” ad abban- 
ducia che lo sviluppo del commercio , dell’ in- 


Si elle arti, qual ce l’ha dato la pace non soffrirì 
Cuna j pa ì : P ’ a 
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nevitabili erruzione dolorosa , e non sarà distrutto dai mali 
Pg ed incalcolabili della guerra. Alcuni dì sono, noi 
rdavamo 


Wi ai nostri lettori la parola : Si vis pacem, para 
Mento Icordandola di nuovo , noi non vedremo nell’ arma- 
della Prussia e dell’ Alemagna ( se tant è ch’ esso di- 
da evitabile ) un sintomo di guerra, bensì una malle- 
€l mantenimento della pace. » 
“Il ©ggesi nella Gazzetta di Colonia del 3: 
ed no motto è , e sarà questo : : Compimento pieno 
st delle promesse del 1815-1815. » La confedera- 
nel tu manica esser dee d or innanzi una verità patente 
co ‘Sbiga spirito primitivo e in tutti gli articoli che la 
tron 0: Dal 1840 in poi; cioè dopo l'avvenimento al 
“dette legnante Federigo , la reazione cessò s e le suc- 
i o progressivo dei principii del 1815-1815. 
Più ferm St ora che di accelerare questa marcia, e renderla 
9, onde compiere tutte le promesse fatte da sì 








ATTUALI JA’ ARTISTICHE 


E © n — 
Li, 
ADOLFO FUMAGALLI. — 
Pai è 
età fliog O G'ovane che ha di poco varcato il terzo lustro; 
Nulla °° età florida di speranze e di lusinghe , che non ha 
Venire, , Mentar nel passato e tutto a vagheggiare nell’ av- 


: i è degno di 

ell’ eletta schiera di artisti che colà tengon lo scettro 
teri, ‘sica Strumentale ; ma quel che più preme , e per cui 
Per altro gli consacri una colonna di queste appendici 
Una ir su di lui l’attenzione dei subalpini, egli è nato in 
Maliano, ® a cui sono rivolti gli sguardi d’ ogni municipio 


com bene pelle 
Men anti altri 
Belli ©i sì mer 
Sui _ 'Branti c 


Grinando così giovane, ei non porti con sè, 
» la trista compagnia de’ suoi dolori , nulla di 
ita le nostre simpatie, com’ uno di quegli au- 
he avanzati dalle tempeste vengono a sciogliere 
le canzoni del natale lor nido. Ed esso pure fa 


Passaggio le melodie della sua patria : giovane 
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bandirà ogni funesta rimembranza , e si disporranno gli spi- 
riti-ad adattarsi alle esigenze presenti. Prima bisogna che 
l’ art. 15 dell’ atto federale divenga una verità, che esso sia 
ricondotto al suo senso primitivo. E; 

« Gli stati della confederazione che non hanno ancora una 
costituzione debbono essere seriamente invitati a_ soddisfare 
alle disposizioni dell’ art. 13. Ciò risguarda principalmente 
l’Austria. Se questo potente stato nòn entra nello spirito dei 
tempi moderni , l’ Alemagna mancherà di unità. 

« La Prussia, in ispecie, operar dee d'accordo cogli stati 
costituzionali , onde far capace | Austria dell’ urgenza. L’ ar- 
ticolo 18 dell'atto ‘federale, che part& della libertà della 
stampa, non è meno importante. i 

« Per compiere il sistema di libertà , ci vuole inoltre l’in- 
troduzione del sistema del giurì, il diritto d’ associazione , la 
libertà di. parlare e adunarsi. Le risoluzioni federali: tran- 
sitorie del 1852, ‘opposte a questi diritti, dovranno essere 
abolite. Noi crediamo che tutti questi provvedimenti non si 
faranno aspettare. » 


MONARCHIA AUSTRIACA 


Questo è il tenore dell’ articolo politico sulle cose di Francia, 
pubblicato dall Osservatore Austriaco , ed accennato’ nel 
nostro numero d'’ ieri: 

« I sanguinosi avvenimenti di Parigi che rovesciarono quel 
governo e con sollevazione e violenza per le contrade di quella 
città, vi fondarono un regno di spavento e di confusione, 
vennero fedelmente e. pienamente comunicati’ a’ lettori di 
questi fogli. ‘Trattasi or di: conoscere l’ intima ‘connessione e 
la causa di quegli avvenimenti. Nell’ ordine naturale e ordi- 
nario delle cose non è possibile di avere un filo per ritrovarla. 
L’ apparenza piuttosto dimostra , che’ nell’ordinario anda- 
mento di quel sistema costituzionale, cui solevano molti con- 
siderare siccome il modello d’un vivere politico ben ordinato 
sorse improvvisa una forza che , di fianco al potere politico 
regolare e in un malaugurato momento, è riuscita a con- 
vertir la finzione della sovranità del popolo , sulla quale ap- 
punto reggevasi il detto governo , in una realtà spaventevole. 
Noi possiamo designare questa forza in parte come un’ opi- 
nione pubblica di tutte le classi sociali in ampii circoli pro- 
pagata e profondamente corrotta, e in parte come una con- 
giura formale consapevole del suo scopo. Risalendo alla storia 
dei perigliosi principi che guidarono |’ ultima, V' investigazione 
ci mena a Babeuf e a’ suoi complici, che già sotto il diret- 
torio espiarono colla morte |’ attentato di combattere la pro- 
prietà e distruggere le fondamenta dell’ umano consorzio. 

Oggidì quel partito, che i capi della prima rivoluzione fran- 
cese trovarono troppo esorbitante , e perciò nel suo nascere 
rapidamente e con energia soffocarono, governa la Francia 3 
c per quanto egli possa tentare (di che non dubitiamo ) 
dopo la sua inopinata vittoria di nascondere con ogni potere 
la rovinosa forza e l'orrore delle sue massime, pure la con- 
seguenza delle medesime diventerà più gagliarda che qual - 
sivoglia volontà dei governanti, i quali avranno difficilmente 
i mezzi di arrestar nel suo corso il rovinoso torrente della 
rivoluzione. 

« L’ Europa tutta adunque per la prima volta ha di fronte 
le dottrine degli odierni riformatori del mondo , sviluppate 





Lo accoglieremo per ciò con favore, e non saremo severi 
con lui, come saremmo con tanti suonatori di pianoforti i cui 
concerti mal si addirebbero alla gravità delle attuali circo- 
stanze. 

Il giovane Fumagalli, oltre all’ingegno non comune e all’ 
invidiabile maestria nell’ arte , vi si raccomanda per la parte 
ch’ ei prende alle gioie nostre e alla devozione da cui siamo 
compresi pel re magnanimo che mostrossi a’ suoi popoli così 
liberale di benefizii: imperocchè intitola una sua suonata : 
Omaggio a Carlo Alberto, e ad essa danno motivo due inni 
popolari accompagnati da variazioni ingegnose, e da quelle 
vivaci combinazioni di armonie che sotto» le dita di valenti 
esecutori svolgendosi spontanee, rendono piacevoli le difficoltà 
più complicate dall’ arte. 

Quel concerto pertanto — e credo che avrà luogo dome- 
nica — avrà per noi subalpini il merito dell’ opportunità e 
dell’ affetto nazionale. Dicesi che agli inni popolari precederà 
o seguirà una fantasia sovra alcuni motivi del Nabucco: di 
quel misero Monarca visitato dall'ira di Dio, e specchio alla 
terra della fralezza dell’ umana potenza. non appoggiata alla 
virtù, e delle glorie passeggiere dei principi non sostenuti dall 


amore dei popoli: luminosa antitesi che noi paternamente go- 
vernati sentiremo profondamente nel @uore , e a cui darà 
maggior lume la rimembranza di una grande caduta che, 
pochi dì sono , ha reso attonito il mondo. Così la musica in 
mano di generosi maestri può inalzarsi anch’ essa all’ altezza 
dei tempi, € cooperare colle scienze più gravi ai concetti della 
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fino a 








tal grado di effettività e messe all’ applicazione. Non 
fa mestieri di dire ai nostri lettori, che appunto questWprin- 
cipii minacciano, ogni proprietà, ogni vita , ogni famiglia in 
tutti i paesi del mondo. Ma per buona sorte la mina scavata 
sotto il suolo d’Italia e di Germania scoppiò lontano, in 
Parigi, prima che gli incendiarii ne avessero fatto assegna- 
mento, ed ancora a'‘tempo ha |’ Europa occasione di get- 
tare uno sguardo nella. voragine in cui doveva ella stessa 
venir tracollata. 

« In queste circostanze non c’è che un mezzo solo di 
salute: ferma unione dei governati coi governanti e fedele 
ed 6norevole adempimento del dovere nell’ ora del pericolo 
per ogni rispetto in ogni classe della società, |. Fon 

« Calcolando sicuro su queste virlù consuete dei popoli 
commessi allo scettro dell’ Austria, anche oggi il monarca 
forte sperando nella Provvidenza, forte nella fiducia de’ detti 
suoi popoli, e memore che questo impero sostenne più rotte 
fortune, può già consolato affrontare l’ imminenza dei tempi.» 


FRANCIA — Parigi, 5 marzo. 


Organizzate e non disorganizzate !.— Questo grido, dice 
la Presse del 5, che noi ripetiamo, è il grido di avviso e di 
spavento gettato da tutti gli amici sinceri del proprio paese, 
qualunque siane la forma di governo: È l'eco che ci per- 
cuote le orecchie da ogni parte : È il sunto delle lettere che 
ci vengono da tutti i punti. 

Sopprimete gl’ impieghi inutili, ma non impadronitevene 
Non cominciate con iscreditar la repubblica prima che | as- 
semblea nazionale l’ abbia proclamata. 

Quello di che la repubblica abbisogna anzi tutto si è d' i- 
spirar fiducia e sicurezza.... i 

Noi abbiamo, senza esitare, dichiarato che non volevam 
sapere di reggenza, che non bisognava che la Francia si di- 
videsse in due campi. Ciò che abbiam dichiarato , il mante- 
niamo. Repubblicani dell’indomani, repubblicani del 28 di 
febbraio, noi il siamo sinceramente. Epperciò yi diciamo 
agramente la verità. 

Le buone cose che voi avete fatte e alle quali noi applau- 
diamo cordialmente sono queste : 

Voi avete riconosciuto il diritto di associazione ! Avete abo- 
lita la pena di morte, in materia politica ! Avete prosciolti i 
ditenuti politici! Avete riserbato agli operai feriti il milione 
scadente della lista civile ! Avete dichiarato che la patria adot- 
tava i figli dei combattenti morti il 24 di febbraio! Riaperti 
gli opifizii tutti in cui si eseguivano lavori per lo stato ! Isti- 
tuita una giunta permanente per gli artieri! Abolito il giura- 
mento richiesto dai pubblici impiegati dell’ ordine amministra- 
tivo e giudiziale ! Annunziato che il pagamento del semestre 
delle rendite scadente il 20 di marzo si farebbe sino' dal 6.! 
Abolito finalmente il bollo sugli scritti periodici! — Tutto 
questo va bene. 

Or ecco le cose che avete fatto male : i 

Voi avete perduto un tempo prezioso : Avete sparso il dis- 
ordine colà dove bisognava mantener l'ordine, gettato lo 
spavento ove bisognava ricondur la fiducia , scacciata la tra- 
dizione non per farvi succedere il progresso, ma l’ inespe- 
rienza ; sostituiti ai pubblici uffiziali irreprensibili uomini tar- 
lati, primi venuti, i più avidi alla preda. È reazione questa, 
e non potere! Autorità per effrazione, e non governo. 





La LecA ITALIANA } QUADRO ALLEGORICO ESEGUITO 
DAI MIGLIORI ARTISTI DI Torino. 


L’ attuale risorgimento d’ Italia è sì grande e meraviglioso 
soggetto che la fantasia d’ animoso poeta potrebbe in qualche 
modo adeguare ; non;così l’ ingegno dell’ artista. Molti disegni 
infatti e molte rappresentanze di quest’ alto argomento si pub- 
blicarono in poco spazio di tempo, in ogni maniera di con- 
cetto e: di forma. Pochi, a mio credere, 8’ innalzarono da 
quella mediocrità che par essere il distintivo delle opere di 
circostanza, ideate in fretta ed in fretta, per non dir peggio, 
eseguite. Ma il quadro che annunzio non vuol esser confuso 
con quelle effimere produzioni, e par destinato a sornuotare 
in quel gran fiume veduto dal buon Lodovico , che strascina 
e inabissa le inezie e le freddure dei più fiacchi intelletti. 

lo non so l’autore del quadro, perchè, se non m inganno, 
non vi è scritto in calce il suo nome, ma certo ei dev’ es- 
sere artista. di vaglia e dotato di non poca facoltà in- 
ventiva e di quello squisito criterio che forma, per così dire, 
la filosofia dell’ arte, Conscio che il disegno non ha la virtà 
della parola, e non può significare agli occhi le. astrazioni 
della mente , egli si attenne all allegoria che le simboleggia, 
e dà loro, per CORL-ISpe aero, Sppavenza e figura. Ma perchè 
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— Voi avete dato al palszzo delle Tuileri 
»fastosa e menzognera «ch 
amare il popolo , È noi 
Voi Siéte intervenuto 
drone ta, ditinuir 
stabiliti } Buoni o datti 
Voi avete protetti i 
concedetelo, gran merito. Avete abbreviata la giornata di 
lavoro dichiarando: Che un lavoro manuale troppo prolun- 
gato non solo rovina la ‘salute dell’ artiere ; ma ancora im- 
nedi@idolo di coltivare la sua intelligenza , pregiudica alla 
dignità dell’uomo. » Scorciar Ja giornata di lavoro era facil 
cosa ; ma se in conseguenza il consumo rallentàsi è il lavoro 
manca , che farete voi per dar lavoro e pane a chi ne do- 
manderà? Un colpo simile ancora portato al nostro com- 
| mercio esterno, e l Inghilterra non contenta di riconoscere 
la repubblica francese ; le innalzerà colonne e statue sulle 
piazze di Londra, di Birmingham, e di Liverpool. — La 
quistione del Javoro, noî non ci ‘stanchiamo di ripeterlo , 
non può risolversi isolatamente : volerla decidere così sarebbe 
imitare il prodigo che atterra l'albero per coglierne i frutti. 


18 ei 
ù è 






"© Woivavete aboliti vecchi titoli che più non conferivano al- | 
‘cun privilegio ; per cancellare un anacronismo ne avete com- | 


‘messo un più grave ancora. Riforme ci vogliono e non con- 


traffazioni.. Voi ‘avete rispinto chi vi veniva incontro , “ripu-. 


‘diato un concorso ; prezioso in un momento che troppo im- 
‘portava ridonare ‘a tutti i ‘rami che facevano ‘il succhio 
‘da ‘essi fuggito. Dove abbisognava rassicurare voi avete in- 
‘cusso il terrore, dove ridestar la speranza, voi avete riscossa 
in soprassalto la rimembranza. 

ra: ——_ 

Una deputazione della società democratica polacca presen- 
tasi altestando la sua adesione al foverno provvisorio e chie- 
dendone |’ appoggio negli sforzi cl’ essa tenta per la ricosti- 
tuzione della Polonia. di: 

: Il sig. Armando Marrast ,: membro del governo provvisorio, 
che riceve questa deputazione, le risponde che il governo 
«provvisorio prova ‘tutte le simpatie per la causa polacca, e le 
esprime la speranza ‘che la Polonia ripiglierà un dì il suo posto 
fra le nazionalità europee, è che la democrazia francese, di- 
«venuta un motivo di sicurezza per |’ Europa intiera, un’ ar- 
gine insuperabile per la barbarie, renderà alla'civilià moderna 
‘servizii similiva que’ ch’ essa le ha già resi nell’ istoria. 

da ITALIA 

Roma ; 5 marzo. Monsignor pro-tesoriere fenerale , mi- 
nistro delle finanze, ha pubblicato la seguente notificazione : 

« L’ esperienza ha fatto conoscere che alcune delle più ri- 
cercate monete estere, come vengono introdotte nello stato 
Pontificio a cura sia del governo, sia dei principali stabili- 
menti commerciali per i bisogni della circolazione , né ven- 
“gono quasi subito riesportate a cagione del favore, di cui 
godono in altre piazze , ove ad esse viene attribuito un va- 


lore maggiore di quello fissato per lo Stato Pontificio nella 


vigente tariffa monetaria. La riesportazione poi si verifica prin- 
cipalmente a riguardo delle monete da 3 franchi o lire in ar- 
gento, e da 20 franchi 6 lire in' oro € suoi moltipli délla 
Francia, del Regno Sardo e del ducato di Parinà. Un tanto 


inconveniente non isfupgl alle paterne cure della' Santità di. 


Nostro Signore, siccome vide l’ utilità di adottare una riforma 
nel sistema generale di monetazione pontificia. Volendo per- 
tanto il Santo Padte mandare ad effetto la detta rifotma, e 
provvedere in un tempo stesso al suddetto inconveniente , 


molto dovette 
pensare | anonimo autore, e pare a me ch’ ei siavi assai bene 


riuscito. 
Il tema propostosi era la Lega Italiana , era l'unione dei 
tre primi sovrani riformatori, Ja fidanza che in essa riponeva 


del gruppo Vincenzo Gioberti, porgente al Pontefice il suo 
libro del Primato italiano, per indicare che dalla filosofia di ac- 
cordo con la religione dipende il progresso delle nazioni, e 
che î grandi serittori.lo secondano e lo corroborano colla virtù 
delia parola: idea luminosa e adesso universalmente sentita. 
Quindi a spiegare Ja scena ove ha luogo la grande azione della 


Posenienioti 


alla” me désintà. * 


‘de ) MOLE di 0. 
x : Sid “Riggio: fi È USO, < È ve 
ci oneta decimale d’ oro ‘e ‘d’ar- 


sovraindicali a quella pontificia , dandole 
lo stesso estrinseco che ‘trovasi attribuito 
In éSecuzioné pertanto della’ sovrana ‘volontà 
si dispone, che le monete da cinque franchi o lire in ‘ar 
fiento, e quelle da venti franchi o lire.in oro della Francia, 
del Regno Sardo e del ducato di Parma, dovranno avere il 
corso in ragione ; le prime di baj. 95 e le seconde di scudi 
5 72, e colla stessa proporzione i loro multipli in oro. 

Questa disposizione avrà vigore in Roma dal presente giorno; 
nelle provincie del Mediterraneo e delle Marche e nella le- 
gazione di Urbino e Pesaro, dal giorno 5, e nelle legazioni 
di Bologna , Ferrara , Forlì e Ravenna, dal giorno : 6. del 
corrente mese. 

Roma, dalla nostra residenza di Montecitorio il 3 marzo 1848. 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 10 marzo, ore AA antim. 

Il Moniteur stampa oggi il decreto del governo provvisorio 

che convoca le assemblee elettorali, di ‘cantone , pel 9 del 
prossimo aprile} per eleggere l'assemblea nazionale che dee 
fare. la muova costituzione. ‘Gli eletti saranno; come già si è 
detto 900. (1 deputato per ogni 40r. anime, Alperia e rcolonie 
comprese ). 
Il suffragio è diretto ‘ed universale. Lo spoglio» dei voti 
( che saranno segreti ) si farà al: capoluogo del cantone; il 
ricensimento al capoluogo del dipartimento. Per essere elet- 
tore vuolsi avere 21 anno, domicilio da sei mesi nel comune, 
godimento attuale dei diritti civili; per essere eligibile si dee 
avere 25 anni e ’l godimento anzi accennato: Niuno ‘può ‘es- 
sere rappresentante del popolo se non ottiene 2|m. voti al- 
meno. Durante la sessione, il rappresentante riceve 25 fr. al 
‘giorno. d’ indennità. L’ assemblea nazionale costituente en- 
trerà il 20 di aprile. Il dipartimento della Senna avrà 34 rap- 
presentanti : Algeria e colonie 18: 

La casa bancaria Gouin e Comp. di Parigi ha sospeso i 
pagamenti. Si spera però che li ripiglierà; sono , dicesi , 67 
milioni di attivo e 56 di passivo. 

— Il giorno 6.doveasi riaprir Ja borsa di Parigi; ma un or- 
dine. del ministero sorvenne, e | apertura sivirova perciò dif- 
ferita ad altro tempo. La sospensione del.banco Gouin'e Comp. 
debbe aver contribuito a questa nuova di'azione. È nato; di- 
cesi, un dissapore, appunto per queste cose di borsa tra il 
sig. Garnier-Pagès e il sig. Goudehaùx ; il quale ‘ha perciò 
dato: la sua dismissione, 

— li governo provvisorio ha, nominato . il. generale» Thiard 
ad ambasciatore nella. Svizzera. 1. signori d* Hareourt e de 
Boissy saran nominali alle legazioni, quegli di Spagna; questi 
di Roma. ; SE 

—- Leggesi nel Journal des Debats: «Il principe de Ligne, 
ambasciatore di S. M. il re dei belgi; ha avuto questa mattina 
(5) un primo abboccamento col. sig. de Lamartine : ei gli. ha 
comunicato un dispaccio del suo governo; il quale lo auto: 
rizza. ad annunziare al ministro degli affari esteri dél governo 
provvisorio che il governo di S. M. .il re dei belgi vuole avere 
col governo francese le relazioni officiose sul piede più. ami- 
chevole. » , 





III nm _ 

Il Journal de la Haye foglio semiolficiale del governo dei 
Paesi Bassi contien oggi un lungo ed importante articolo 
sullè cose di Francia e sulle relazioni di essa colle potenze 
estere. 

Questo giornale dice : 


« Dal profondo dolore in fuori che provano tutte le anime 








Nè l'artefice dimenticò i benefizi che risultano dalla lega, 
e li manifestò con un altro episodio, 0 ; dirò megglio; convun 
altro concetto accessorio, assai più felice di quello della nuova 
condizione delle Due Sicilie. Fuggono d’ innanzi ai tre genii del.{. 
Teyere ; dell’ Eridano e dell’ Arno, e sponibiano dal''Cielo lé 
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na grande infortunio, per una lamenter 
| Me Rice. ua ae dn Spar] 
astrof i la, ola Repubblica , iscritta dal popolo par 
caratteri di sai gue Sulle rovine fumanti del palazzo de 
re, è ventità, ‘come Spaventevole faritasma, ad evoca 
memorie, a' spargere! il terrore in (tutti gli animi” — — 
“Il goverhib provvisorio } bisogna! riconoscerlo”, si a00oi 
in modo inaudito per ristabilire; per quanto sta iù lui, i 
dine pubblico al di dentro, e rassicurar le altre Mazion] 
torno al carattere ed alla portatà della nuova Io i 
francese. n= pi 
«« La Francia, dice il sig. de Lamartine alle legazioni ester 
a Parigi, vuole tener ferme. Jealmente ‘e sinceramet 0 
sue relazioni di buona armonia colle potenze, che ; 00M 
vorranno l’ indipendenza delle nazioni. e Ja pace del nion it 
« Noi punto non dubitiamo che, se .un governo PO 
e forte riesce a stabilirsi defititamente in Francia, 0899" 
ratifichi in ogni punto questa. manifestazione del. gore | 
provvisorio. A # i 
« La dichiarazione del sig. de Lamartine implica un risp!” sa 
religioso ed assoluto per tutti i trattati ‘esistenti; e I 0) i 
formale di non attentare nè direttamente , nè indirettaB* | 
al riposo ed. alla tranquillità interna degli altri stati, qual | 
ng 


sia la forma del loro governo. I 
« Senza essere iniziati: ne? segreti dei gabinetti, noi' È ni 
diamo che osservando questo stretto obbligo» del divino 
genti, la Francia, libera, come ogni caltra nazione ÎN di # 
dente, di scegliersi quel governo chie. essa giudica COM. 
vole, non avrà nulla a temere dell’ Europà, il cui equi 
anzi il cui interesse vogliono che. la. Francia sia felic@*% 
quilla , e potente, e che' essa. continui: ad occupire "7, i 
grande famiglia degli. stati europei il bel posto ‘che le! f 
nano ad un tempo la sua. posizione’ geografica, ioni 
suo popolo , e gl'impegni internazionali presi: verso di alt 
tratiati solenni e sinallagmatici. > (/% « i 11908 I 
« Intanto, però , che gli atti rispondano alle leali | 
del governo provvisorio ; la. Francia non dee commovel$ 
gli stati finittimi si tengono all’’erta;. pel caso in cui! 
rati , la, cui. voce sembra ancora ascoltata presente! 
Parigi , venissero soverchiati.e surrogati agli affari; | 
presentanti delle opinioni estreme nemiche dell’ indiper! 
delle altre nazioni e della. pace del mondo: Questo tf 
apparecchiato non ha nulla di ostile. per: la . Franetà pl 
divisamento dettato ‘dal primo, di tutti. i? doveri , quello” 
propria conservazione. juta sl i 
« Il Belgio ha già preso. l’ iniziativa su tale proposito 
mirabile accordo manifestatosi in quest occasione fra 'il'99 
e.tutti gli altri poteri, il movimento, spontaneo con (el 
i, parliti han sagrificato sull’ ara della: patria i loro! 
menti e le loro viste , sono sicura malleveria dell’ ener” 
cui quel paese saprebbe respingere ogni tentativo cofil!? 
sua indipendenza , ogni tentativo per fargli perdete il 
che tiene. dai trattati conchiusi' coll’ Europa; ub-0070 
« L'Olanda gode sinceramente: di quest’ impeto qu 
polo vicino ;,che mostra per tal modo quanto è' defj®* 
nazionalità che acquistò. L’ Olanda vedrebbe con pena ® 
qualunque tentativo che , spargendo |’ inquietudine e! ] 
unione, negli spiriti , indebolisse' j nataralmente ;!le fore 4 
Stato, e lo rendesse impotente a respingere tan oassali 
dal di fuori. L’ Olanda deplorerebbe, sovratutto; biasimté 
riproverebbe altamente ogni dimostrazione. ‘di disordif? 4, 
prendesse per. pretesto antiche. rimembranze; dinastie 
bandiera dai colori de’ nostri. principi non..de& mai” 
di stendardo alla sommossa ; nè qui nè altrove.’ 
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della verità e della luo? © © 
mentatori dei mali che affliggono fî popoli servi 1 qui 

Tale è il quadro allegorico della gran Lega italiana: ur 
lascio gli emblemi e gli ‘ornati e non favello dei pa! gel 
che ha collegato la vivace fantasia dell’ artefice , pago cit ci 
rilevato I importanza del concetto principale e la pf 
dell’ invenzione. 


di 


} fa custa OMAR AI 
lunghe speranze; l'aurora di un luminoso avvepire: Mago, 
t Y 3 ni 


dh, 
ps 
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( metri 275 sopra, il livello del mare.) Ea 
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come jn alri è % i i ; 

Gao altri tempi, l'un dopo l'altro; la preda di uno stato 

Invaditore 

la loro ‘ari HA IRR VETRI el gi 

dip Azione paralizzata o incagliata dallé discordie intestine, 
Mlron dai tentativi di turboleùza e di anarchia. 

lO (0tze ed i prodigiosi mezzi di cui han fatto. prova 

i A Ni SO È eu x < A di 

È io6 ed il Belgio allorchè ebbero la sventura di trar' la 

Men. Una contro dell’ altro, possono dare! la misura dell’ 

n dine formidabile che potrebbér'o prendere, se, tranquilli 

la lo Interno; fossero ‘chiamati un giorno a difendere insieme 

lai le. Nazionalità e ad ‘unite i loro sforzi’ contro ad un ne- 
‘00 comune. |’ i 


‘ i i i 
E olandesi e belgi prestano, come noi punto non ne 


TOA rispettivi loro governi il leale e potente concorso 
che i Rpiiegeltà e della loro devozione nella ‘crisi ‘europea 
all’altro Centi RESI, possono ce prada da un IIRFEGNTO 
una della questi due paesi saran forse chiamati ad adempiere 
diri più belle missioni chè ambir debbano gli stati mo- 


pra » frelosi di meritare ‘il nome di stati veramente civili e 
Opressivi 
» 


; la missione di assicurare la pace del mondo. » 
non si conferma. quello che ieri dicevasi in data di Sar- 


-_ 


san, piceno allà fuga dei sovrani di Assia Cassel, e Nas- 
del Fafini Brvhe vi ebbe incendio ; accidentale o procurato , 
se 0 0 250 degli affari esteri. La ‘camera blivarà è sciolta, e 
pro ‘un’ altra. À Monaco, perturbazioni popolari 
ie One. del ministro ‘dell'interno. Dicesi che' Prussia 
fa "ata corpi d’ esefcito. Si dà perfine come certo, che 
di A fai a prestanza 00 milioni di fiorini dall’ imperatore 
skerite, * Nussia, dicono , raccoglie 60|jm. uomini sotto Pa- 


5 Un frave disordine è 


din accaduto a Colonia. La moltitu- 
\ ne ‘Accor 


se tumultuosamente al palazzo civico, domandando 

gie I Acgie al magistrato municipale concessioni e franchi- 

“qu dUesto noi poteva; quella mon' ‘doveva domandare 

Petto tumultuosa. La forza armata fu richiesta, ed i 
MR toni Bi dispersero. 

Si ha in data di Vienna 26 febbraio : «Il duca di Parma 
tu Giunio questa maltina‘di buonissima ora. L° inaspettato 
NRE pene È suò incognito dan luogo a molte ‘conpettiire. 
ì n; érlino si anmunzia alla Gazzetta dell’ IVeser che 
C1DItA]e ale Radowitz Loveva partire la sera del 29 da quella 
dg ner Vienna, incaricato di una messione speciale presso 

Ofte id’ Aastria; 
D ll di primo del mése il senato di Amburgo, aderendo 
ma erale domanda fittagli dal collegio de’ 180, e da 150 
TR proposito di riforme, ba dichiarato chè in una 
eliborao Sessione de’ borghesi affilerà ad una deputazione. il 
TR sulle riforme desideratè. i 
Settiblea leggo di Francoforte ha fatto preseritare il 4 all’as- 
e ne dm iva una legge riguardante la libertà della stampa, 
185 ‘DONARE al su quella del granducato di Baden del 
Mente |, 0 pur presentare fra breve una legge concer- 
Nente | di èssura pubblica mm materia criminale , e conte- 
Pa SR del prarì. » si OB i 
3 SSR eni ut'‘pran Miniero di onorevoli cittadini 
Al 6hatgop uni ci SESÙ Di avevano risoluto di presentare 
MAbi io dit'izzo' che segue : tha 
îer : prPacee a noi vicino , la repubblica venne subita- 
ì Meg tira alla monarchia. Ogni cuore alemanno prova 
Detessipy FONgiuntura un solo t5; medesimo sentimento , la 
lacco dell'unione Ja più intima per respingere ogni at- 
Obblipa L gior a i DTA Lipari i : 
Toh è hi esprimere questò sentimento dell’ universale. 


s LO9 
«d'enery 


Uta] 
RR A 


lampa 3 5) Istituzione del giurì; 4) Armamento ge- 

li di HE Popolo ; 5) Parlamento alemanno; 6) Eguaglianza 

9) Lì les ERI per tutti senza. distinzione. di confessione ; 

© Ditngog Acoltà ‘di adunarsi ‘in’ pubbliéo ; 8) ‘Amnistia politica 
+ Roma estituzione agli ammistiati dei diritti civili. 

ha ui Stesso Sacro, obbligo ‘che abbiamo da adempiere verso 

de dovere della giustizia ci costringono nel mede- 


erp 

ti 0 és v} sor $ n 
deli pUSIVa contro alla 'Finé 4 per cagiion della forma 
it. e°0 foyvepi n i î ; Baci 

ben S Verno. Chiunque vuole la libertà dee rispettar la 


Ra MU ev, X 
; 000 
Uia tu le nostre domande son: esse 


mi: la pur quelle della pa- 
ediatarà 


E 
‘Ol preghiamo |’ alto ‘senato di acconsentirvi im- 
PRA ad ésempio di parecchi altri governi della con- 
che, x dn ©, per quanto esse non' potrebbero aver subito 
ll più pr are ogni sforzo ché da lùi dipende per concederle 
Sa possibile; ‘n | Lal Aa 
4, a LI . c À è . . 

Suolo na di un Prossimo cangiamento del ministero Spa- 
Sig ONSO progressista, SECRET 
dell © che le nuove di 


thimo Parigi hanno fatto tal colpo sull’ 
4 regina madre di 


ia E Spagua 4 da renderla ammalata; 
delta sia di Abumada è stato spedito premurosamente da 
che era cpl enei per ricevervi la duchessa di Monpen- 
tulle l'an ® ultimamente a Baiona, e accompagnarla a Madrid. 
în nu i \ x H . . è. 
3 'inea'de Pinco la Spapna mettè in arini 50m, uomini 
È SISSI 1% SM PE 
1 
iL Ea 
ang Cato di Roma 
Raines Indinizaz te 
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ine 
ha presèntato”in nome del popolo ro- 


na Minaccia contro, di uno diventa subito un pericòlg per, citi le; che n 


ig r UMTS CEE n RON. ION _RSL Re © LU 
Altro, e che, per parare a questi. pericoli, per non divenive, i ‘sadditi vostri reputano ‘indispens 


» bisogna che i governi dei due paesi non veggano 


beng di sugi eccezionali fatte dal 1819 in poi; 2) Interd lis: 
1A PRE 





i 


Id atilati Gincobiani ni on priò! nor? fudeitatài 





una costituzione che risponda largamente alle istituzioni degli 
altri stati italiani, e si rivolgano tutte le forze della mazione a 
mantenere l’ ordine interno, e l’ indipendenza esterna. 

La risposta del Pontefice è la seguente : 

« Gli avvenimenti , che non dirò si succedono, ma preci- 
pitano, rendono abbastanza giustificata la domanda , che lei 
signor senatore in nome del magistrato , e del consiglio mi 
ha fatto. Tutti conoscono che io mi sto occupando indefessa- 
mente per dare al governo quella forma, che loro signori 
domandano, e che i popoli esigono. 

« Ma ognuno intende la grave difficoltà che s° incontra da 
chi riunisce due grandi diynità : quello che può in uno stato 
secolare farsi in una notte, nel governo pontificio non puote 
eseguirsi senza maturo esame, essendo assai difficile di trac- 
ciare esaltamentè quella linea che deve distinguere un potere 
dall'altro; non dimeno mi lusingò che fra pochi giorni, com- 
piuto il lavoro, sarò. in capo di annunziare Ja nuova forma di 
governo, la quale sarà di contentamento del comune, e più 
particolarmente del senato, e del consiglio che più da vicino 
conosce le circostanze e la posizione del paese. Iddio benedica 
questi miei desiderii, e queste mie fatiche; e se ne verrà utile 
alla religione, io mi starò ai piedi del èrocifisso per ringra- 
ziarlo di tutti gli avvenimenti che ha permesso, méntre io più 
che come principe, capo della chiesa universale sarò contento 
se riescano alla maggior gloria di Dio, » 


INTERNO 


REGIO BREVETTO, col quale $. M. provvede al Patro- 
cinio delle Cause Civili del Regio Demanio che al primo 
del prossimo mese di maggio saranno devolute alla com+ 
petenza dell'autorità giudiziaria ordinaria. 











CARLO ALBERTO PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA , ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC, ECC. 
Dappoichè col Nostro Editto del 29 ottobre prossimo pas - 

sato abbiamo stabilito che. l' uffizio del Nostro Procuratore 
Generale, cominciando dal primo del prossimo mese di maggio 
eserciterebbe le sole incombenze di Ministero pubblico presso 
la Camera dei Conti, ed abbiamo instituito |’ uffizio di un av- 
vocato Patrimoniale Regio ‘presso lo stesso Magistrato . pel 
contenzioso amministrativo ; ‘rimanendo a provvedersi al pa- 
trocinio di quelle Cause Civili”, che all’ epoca sovra espressa 
saranno devolute alla competenza dell’ autorità giudiziaria or- 
dinaria, riputiamo conveniente di dare sin d’ora a questo fine 
le disposizioni opportune, utilizzando per quanto possibile l’in- 
stituzione del predetto Avvocato Patrimoniale, mediante quei 
sussidi di cui abbisogna per parte delle Nostre Finanze. 

Epperciò sulla propusizione del Nostro Primo Segretario di 
Stato delle Finanze), di concerto anchè. ‘col’ Dicastero della 
Grande Cancelleria, abbiamo ordinato, ed ordiniamo iquanto 
segue : 

Art, 1. L’uffizio dell’ Avvocato Nostro Patrimoniale stabilito 
presso la Camera dei Conti coll’ articolo 19 del Nosiro Editto 
del 29 ottobre ultimo scorso, è chiamato nella città di Torino 
a far valere le ragioni del Regio Demanio) anche nelle cause 
ed instanze, che al primo del prossimo mese di maggio], sa- 
ranno- devolute alla competenza dell’ autorità. giudiziaria ot- 
dinaria. 

Intervenendo alle udienze l’ Avvocato Patrimoniale , od i 
suoi sostituiti prenderanno posto immediatamente dopo il pub- 
blico Ministero, e si rititeranno finite le dispute. 

Art. 2. L’ Avvocato Nostro Patrimoniale ed i suoi sostituit; 
godranno rispettivamente per queste nuove loro attribuzioni 


«del maggiore assepnamento , di cui nell’ unita Tabella  con- 


trosegnata dal Nostro Primo Segretario di Stato delle Finanze, 

Art. 3. Per l’ instruttoria e spedizione delle cause di cui 
all’ articolo 1 del presente, e per altre analoghe. incombenze 
sarà annesso all’ uffizio dell’ Avvocato Patrimoniale ; e dipen- 
derà dal medesimo un Patrimoniale causidico ed un sostituito, 
che saranno da Noi nominati. sulla proposizione ‘dél'’ Nostro 
Primo Segretario di Stato delle Finanze, è godranno rispet 
tivamente! dello stipendio di cui nell’annessa tabellà; oltre gli 
onorarii che possono ripetere nel casò-di coridanna della parte 
avversaria nelle spese. I 

Per là prima nomina Ci riserviamo di destinare di prefe- 
renza all’ uffizio di Patrimoniale Cuusidico unò di quelli the 
rivestono attualmente la qualità di Patrimoniale presso al Ma- 
gistrato della Regia Camera. 

Art. 4. L’ uflizio: del Nostro. Avvocato Patrimoniale avrà 
anche un Segretario da nominarsi da Noi sulla proposta del 
Primo Segretario di Stato delle Finanze; © che godrà dello 
stipendio di cui nell’annessa tabella. ° 

In caso di assenza od impedimento sara surrogato dal 
sostituito Patrimoniale. 

Art. 5. L'Avvocato Nostro Patrimoniale avrà per le spese 
d’uftizio l’ annuo assegnamento dici nell’ annessa tabella ; 
al cuì totale ammontare sì sopperirà dal bilancio dell’ Azienda 
Generale di Finanze, 

; Potrà però servirsi di due degli Scrivani addetti agli ar- 
chivii camerali in numero coinpetente. i 


ile* che ‘sì pubblichi tosto | €sdorris 


il[qualestertà luogo pei primi. dell’ ordinaria procura ad lites, 
pri ranno, (Sia ‘coll’ Amministrazione Demaniale 4 


col Nostro Avvocato Patrimoniale per quei riscontri e per 
quelle direzioni che saramio del-casor cine | 

Questi Patrocinanti godranno per ciò dell’ uso della carta 

e dell’ annotazione a debito dei diritti rent e d’ emolu- 

mento , giusta ‘le veglianti leggi, e ‘saranno del' resto inpe. 

tentemente retribuiti dalle ' Nostre: Finanze! | PRPE 

 Mandiamo a chiunque spetta di ‘ossèrvare e far osservarè 

il presente, che sarà comuniéato ‘Al ‘Controllo “Generale per 

la sua registrazione , e quindi pubblicato: ed inserto nella rac- 

colta degli atti del Nostro Govertio' chie tale è Nostra mente. 

Dato a Torino, addì quattro marzo mille ottocento qua- 
rantotto. it IENE IO TEA 

CARLO ALBERTO. i 

PETRA Di Revet. 
FatbirPaa 


Registrato al Controllo ‘Genèrale 
il'9 marzo 1848, 

Reg. 4° Edilli a carte 5. 
Moreno Capo Divisione,” 
TABELLA dci maggiori assegnamenti per l' aficio dell’ Av» 
vocato Patrimoniale Regio , stabiliti col ‘Regio Brevetto 

del 4' niarzo 1848. i ev ‘By 
Avvocato Patrimoniale, Maggiore asseghamento L. 1000 
Primo! Sostituito, Id » 600 


Secondo ‘e terzo Sost. Id. L. 400 per ciascuno » 800 
Segretario dell’Uffizio. Stipendio" ©» ‘© 1 
Patrimoniale Causidico. © Hd: b 2 
Sostitùito Patrimoniale Caus. Id. Ì i 
Spese d’ Uffizio. | Pat 14 


Totale L. 9800 
Stato per gli affari delle 


Torino, dalla Regia Segreteria di 
Finanze addi 4 marzo 1848. , 


Vista d’ Ordine di S. M. 
Il Primo Segretario di Stuto delle Finanze 
i Di Revex. 





REGIO BREVETTO éol quale S. M. compie lo Stabili- 
mento delle Direzioni” Demaniali nelle Divisiohi Aniinia 
nistrativé che ne sono ancora sprovviste , onde meglio 
provvedere ‘alla spedizione def contenzioso, amministra= 
tivo, cominciando dal primo‘di mbggio\prossimid® 

CARLO ALBERTO bin LÀ ‘GRAZIA di DIO RE DI SARDEGNA 

ki va (OPE) HIP RI 

DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA È DI 
GENOVA; BCC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. Ecc. Ecc. 
Col Nostro Editto del 29 di ottobre prossimo passato es- 
sendo stata, a far capo dal pritiò di ‘maggio prossimò ven- 
turo , deferita ai Consigli d’Intendentza ‘la .copnizionéiti primo 
grado di tutto il contenzioso amministrativo ‘che in gran parté 
eta ancora attribuito ai Tribunali di Prefettura, avanti dei 
quali l’A'mministrazione era' rappresentata dagli Avvocati Fi- 
scali, riéscé ‘quindi necessario per la giusta difesa delle ra- 
gioni dell’ Amministrazione , è per la più ‘céléte» spedizione 
degli affari di coordinarè il cireolò delle ' Difeziohi * dell'insi- 
nuazione e demanio con quello delle ‘Divisioni amministra- 


tive’, al che si presta senza notevole spesa la. ricomposizione 
e riduziotie del numerò di esse, portata ‘da Nostré Letter 
I a LI ine LI RATA CEI 


Patenti del 30 stesso mese ; 

Epperciò pel presèniè’ abbiamo ordinato ed ordiniamo 
quanto semue; | 2 atuost Pi) SI SEO RIS o 9 
Art. 1. In ciascuna delle undici Città. Capoluogo! di itia 
Divisione Amministrativa, vi sarà una Direzione dell’ insinua@ 
zione e demaniò. in ER a gs 

Sono perciò stabilite due nuove Direzioni , l'una a Sa- 
vona e l’ altra ad'Anneeyi © did . i 
La Direzioné di Casale sarà trasferita a Vercelli, 

Art. 2. ] circoli delle Direzioni saranno composti in modo 
corrispondente a quello stabilito per le Divisioni Amministra- 
tive coll’ articolo 1 delle Nostrè Lettere Patenti del 30 ot- 
tobre ‘1847. i > ESSERE RAS 

Art.'3.:1 Direttori demaniali sono . incaricati di sostenère 
gl’ interessi delle Regie Finanze; e singolarmente di rappre- 
sentare MAnnministrazione Demaniale > nel ‘èonterizioso | ammi- 
nistrativo inmanzi’ il rispettivo Consiglio d’ Intendenza. © *!* 

Nei casi dubbii ‘di maggior: momento e prbtcogi DÒ - 
tranno consultate quegli Avvocati patrocinanti locali; chè vere 
ranno a tal fine preventivamente’ designati dal Nostro ‘Pritto 
Segretario ‘di Stato delle Finanze. just girare i PO 

Art. 4. ‘In caso-di assenza. od. impedimento ; «il. Direttore 
sarà rappresentato dall’ Ispettore che ‘ne farà lè veci, ‘0' dal 
Segretario dellà Direzione stessa } nella quale: s* intenderà 
stabilito il loro domicilio. Pot ivinià 

Art:5. H Direttore demaniale od, in mancanza di esso , 
l' Ispettore od il Segretario ché lò ‘rappresenti, interverranno 
in abito d’ uniforme alle udienze del Consiglio d’ Intendenza 
per assistere alla spedizione degli affari che li risguardano 
e Sederantio dopo il Ministero ‘pubblico ; ‘rititandosi al tempa 
della. votazione: i HKD 

Art. /6/1Il Nostro Primo Segretario di Stato per_gli affari 
delle Finanze darà le convenienti disposizioni per l’attuazione 
delle nuove Direzioni demaniali. 

, Mandiamo a chiunque spetta di osservare e far osservare 
il presehté che sarà registrato all'Uffiziò del” Contrélio è. 
nerale , pubblicato nelle ‘solite formè', éd ‘inisefito’ neltà raé- 
colta ‘degli‘Atti del Nostro Governo ; chè tale ‘è Nostra thetite. 
Dato a Torino , addì quattro . marzò ‘mille’ ottocento. qua- 


rantotto. i, 
CARLO ALBERTO. Lei 
di VOTE Di Ravet, 
Registrato al Controllo Cenerale 
addì 9 marzò 1848. 
Reg. 4° Edittù e Pat. , carte 7. 
Moreno. 
siro cageent- 
Service funébre pour les francais qui ont succombé dans 
"es journées de février a Paris; ' 
Ce service que les frangais domiciliés ou résidents è Turin; 


Art. 6. Nelle altre Città dei Nostri Stati di Terraferma eve | font célebrer pour leurs ifrères , aura: lieu mardi prochaîn è 


siedono EE o Tribunali di Prefettura, le cause interessanti | 10 heures précises dans 
Va CREBAIA SENATO LR PIT COSE dra RARE iL 3% 
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Péglise de la Madre di Dio. Les per=" 


SVI Bi DEI ERETTI. retihisdAttf adi LIS) I ie 
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CARLO SCHIEPATTI, 


libraio-editore in Torino, via di Po, num. 47 | 


DEUXIÈEME PAMPHLET 
dr SUR L’ 


INDEPENDANOE e ITAL 


par CORMENEIN 
Paris, 1848, in-18, prix 40 cent. 


INSTITUTIONES 
_MEDICINAE FORENSIS 
PATRIIS LEGIBUS ACCOMMODATAE 


auctore VIGLIETTI 
1848, un grosso vol. in-8, fr. 6. 








Presso Giuseppe Bocea , libraio di S, M. 


— INTRODUZIONE. 


ALLA 


CIENZA DEL DIKEETO 


© AD USO DEGLI ITALIANI 
‘del cav. CARLO BONCOMPAGNI 
vata senatore. 

Un vol. in-8,, 1848, L. 6. 


LIBRERIA 


GIAMINI E FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 


DELLA MONARCHIA 

RAPPRESENTATIVA 
‘* del cav. RON-COMIPAGNI 
Torino , 1848,.1 vol. in 8; L. 2. 


GIORNALE 


DELLA REALE ACCADEMIA 
«MEDICO CHIRURGICA 
=fpaivis DI TORINO 
Se ne pubblica un fascicolo di 4 fogli ogni 
| quindici giorni, 

Venne già alla luce il quarto fascicolo. 

Per l'associazione si può far recapito alla 
tipografia. Mussano, accanto. alla chiesa di 
S. Francesco d’ Assisi. 

















I fratelli Conte detti Len- 
Cio prevengono il pubblico 
la P che il giorno 20. corrente 
Di | saranno visibili nelle. loro 
pi proprie scuderie sul corso 
izle cittadella 

——‘50 CAVALLI 


delle razze dell’ Offrisland. 








aagtane, 





3» Si vuol affittare per. un novennio che 
avrà principio col giorno 29. settembre 1848 
l’ albergo d'lculia in Novara, che comprende 
un vasto caseggiato con tre cortili, ampie 
scuderie, eleganti appartamenti; e tutti i 
comodi di un grandioso albergo. 

In Novara presso il proprietario sig. avv. cav. 
Serazzi ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Luigi Botta. trovansi fin d’ ora ostensibili i 
relativi capitoli. 
.—rc=xrc6__——_@—————————rTIZO 


DEPOSITO 
di CRUCWES (grès) 
presso G. MUSSINO e C.° spedizionieri 


MS = via dell Arsenale, n.13. 


ASSICURAZIONE 
DELLE CEDOLE. 
Li fratelli Nicra e figli, assicurano le cedole 
del Debito Pubblico 5 per 0,0 contro |’ e- 
strazione a sorte , cioè, 
Quelle della creazione 
del 1819 a . . L. 1.» per mille 
Quelle del 1851 . RI esi 
La prima estrazione per le cedole del 1819 


avrà luogo alla fine del corrente marzo. 
ES SE e esere IRE E eo n 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
Il sig. £. Smith, dottore in medicina della 
facoltà di Londra, in seguito a permesso ot- 
tenuto dall’ Ill.mo Magistrato del Protomedi- 
cato dell’Università di Torino per l0 smercio 
dell’ estratto di salsapariglia ridotto in pillole, 
ne ha stabilito un: deposito nella regia farma- 
cia Masino presso la chiesa di San Filippo. 


| VENDITA VOLONTARIA 
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zione Maggiore della SS. Annunziata passando, 
per andarvi, dalla scaletta nella via Stampatori. 


e 





AVVISO 

Chiunque abbia crediti o ragioni a proporre 
verso il sig. Giuseppe Carpignano capo-mastro 
residente a Moncalieri e relativamente ai la- 
vori e provviste nelle imprese da quest ul- 
timo assunte. coll’ Azienda Generale d° Arti- 
glieria, Fabbriche e Fortificazioni è invitato a 
far passare le note al causidico avv. Durandi, 
ed intervenire alla congrega generale degli 
interessati che avrà luogo nel di lui studio 
il 15 corrente, ore 9 di mattina. 

Torino, l 8 marzo 1848. 





Angela Osta, maestra approvata per l’i- 
struzione superiore. delle fanciulle , ha l'onore 
di annunziare che nella casa di educazione e 
di istruzione da essa diretta in questa capitale, 
casa Diano di Gattiera, porticina n. 10, piano 
primo , le sue allieve , oltre |’ istruzione reli- 
giosa , verranno ammaestrate nelle lingue ita- 
liana © francese, nella calligrafia , aritmetica , 
geografia , storia, ed altresì nelle arti della 
danza, musica, disegno, ece., ed in tutti 
quei lavori che possono in qualche modo tor- 
nare utili o dilettevoli ad una damigella gen- 
tilmente educata. 


«Presso il fondaco esercito da Matteo Gu- 
glielmone in faccia al nuovo Senato , sull’an- 
golo della casa Ravicchio di Vallo, trovansi 
vendibili i seguenti articoli 2d uso in specie 
dei signori militari, cioè : 

Mantecca per le giberne e centuroni, fab- 
bricata secondo i regolamenti, a ss. 24 la libb. 

Cera nera. Vernice a sakò nera di lucido 
brillante , a soldi 18 la libbra. 

NB. Questa vernice di recente nuova in- 
venzione può surrogarsi al lucido inglese sulle 
scarpe e cuoi di qualsiasi specie, avendo su 
di esso i vantaggi seguenti: 

Î. Conserva il cuoio e non l’ abbrucia per- 
chè composta essenzialmente senza acidi ; 
-2. Non abbisogna di strofinatura colla spaz- 
zetta bastando che con questa od un pennello 
sopra si stempri, avendo la proprietà di essicarsi 
quasi istantaneamente ; 5. Mantiene il lucido per 


un tempo maggiore ; 4. Adoperata sopra il frasso 


non perde, anzi acquista maggior lucidezza. 

e ___-—__ till 
Da vendere: Un cavallo da tiro e da sella 

della razza del Nord , d'anni 8. — Recapito 


dal cocchiere in piazza Vittorio Emanuele, 
n. 14, casa Peiroleri. 


DA VENDERE 

Piccolo corpo di casa posto in questa città, 
vicino a via Nuova , faciente angolo della via 
della Barra di Ferro e del vicolo delle Tre 
Stelle, del reddito di L. 2,400 circa annue. 
Per le opportune notizie dirigersi al notaio 
coll. Cassinis, via del Fieno, n. 19, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Vasto fabbricato di solida e recente costru- 
zione ad uso di manifattura , composto di va- 
rii cameroni, camere d’ abitazione, magazzini, 
tettoie e cortile, ‘con edifizio d’acqua per 
considerevole forza, sul territorio di questa 
capitale , a poca distanza dal ponte di Dora. 
(& Recapito alla Stamperia Favale, 


Pad (I OCRI TEORICO | 

Margarita Arnaud figlia di Bartolommeo e 
di N. Rua giugali, trovasi dal 1850 in ‘un 
Ospizio di Mompellieri, postavi ancor fanciulla 
da suo padre, la quale ignorando perciò il 
luogo e l’anno di sua nascita, supplica i 
MM. RR. signori parroci, e specialmente quelli 
delle diocesi di Saluzzo e Pinerolo , a volersi 
compiacere di favorirla della precisa indica- 
zione di sua nascita, facendone ricerca nei 
loro registri dall'anno 1818 al 1828, e quindi 
spedirla al sig. prevosto di Lombriasco debi- 
tamente incaricato di farne la trasniessione alla 
povera orfana ricorrente. 














Pr ae 
La congregazione di Carità di Ciriè notifica 
essere scadente con tutto dicembre 1848 l’af- 
fittamento della farmacia. di sua roprietà, 
aperta in detto luogo, ed invita chiunque 
voglia attendere. ail’ affittamento della mede- 
sima colla casa, mobili e fondi annessi per un 
novennio avvenire, a partire dal primo gen- 
naio 1849, di presentare i suoi partiti sigillati 
a mani del signor presidente di detta CON- 
fregazione entro tutlo marzo corrente, quale 
trascorso, la medesima ne addiverrà al privato 
contratto d’ affittamento, 

T panitali PE e 1 
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Ha trasferto il suo negozio in via di Po e 
della Posta, accanto al Caffè Nazionale ; le 
persone che vorranno onorarlo dei loro co- 
mandi troveranno ivi ogni sorta di mobili per- 
fezionati, di moderna e soda costruzione, sì 
in legno estero che del paese , imbottiti con 
elastici o senza, a discretissimi prezzi e ‘\gua- 
rentiti. ]l suddetto s’ incarica pure di costrurre 
ogni sorta ‘di lavoro per fabbriche , apparta- 
menti , segreterie , botteghe , e simili. 

La sua officina trovasi nel Regio Albergo 
di Virtù, via del Soccorso. 


PE LESSON ROBI DEDE SE 
Da vendere: Una bottega con cantina e 
camera, via della Palma, n. 12. 
Dirigersi ivi dal proprietario. 
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SAAS DE RESA SET ARI 
Un individuo milanese, d’ anni 36, capace 
di dirigere qualsiasi tenimento tanto irriguo 
che non, brama di essere collocato in qualità 
di agente o fattore di campagna. 
Recapito al regio liquidatore Durando , in 
Torino , via di Doragrossa , n. 18, piano 1.° 


GIUSEREER NIORINO 
negoziante di grivere all’ ingrosso 
Ha trasferto il suo negozio nei proprii ma- 
gazzini situati in casa Mattirolo , via della Ba- 
silica, nel vicolo S. Lazzaro , rimpetto all’.al- 
bergo della Croce Rossa. 


Il caus. coll. avv. Francesco Boetti succes- 
sore alla procura Gatti ha trasferto il suo uf- 
fizio in casa dell’ illmo sig. cav. avv. Villanis, 
contrada del Fieno, porta n. 8, primo piano, 
accanto alla Tipografia Fontana. 


Da affittare per il prossimo S. Michele. 

Locale di n. 8 membri palchettati , al piano 
terreno , con cantina, via dell’ Arcivescovado, 
porta n. 10. — Dirigersi ivi al portinaio. 


DA AFFITTARE PRESENTEMENTE 
. In piazza S. Carlo, num. 7. 
Grandioso appartamento al primo piano con 
cinque camere prospicienti per nove finestre 
verso la piazza, tutte palchettate, e doppiate 
da altre camere verso il cortile, con ampio 
terrazzo; soppalchi; mezzanini, cantine, cu- 
cina sotterranea , carrozzaia, e scuderia a 
cinque posti. 
Il tutto mobigliato. 
Dirigersi al portinaio della porta n. 9, ivi. 
N. 8. Detto appartamento può servire tanto 
per uso di numerosa e signorile famiglia , 
come per uffizi. 





Tre appartamenti, di cui uno al primo, 
altro a: secondo, altro al terzo piano, da af- 
fittare alla prossima Pasqua. i 

Casa Sandigliano, contrada Stampatori, n. 16. 

Recapito dal proprietario, contrada di Po, 
num. 45, terzo piano. 


DA VENDERE 


Scansie, scrivanie , steccati, tavole ,. ad uso 
di negozio. Il tutto nuovo. Recapito al caffè 
della Lega Italiana, già Calosso. 


DA VENDERE 


Un cumulo di materiale serviente per mu- 
raglie ordinarie , esistente a Porta Nuova. 


Recapito al negozio G. Vergnano, Dora Grossa. 


VENDITA AI PUBBLICI INCANTI 

Alle ore 11 di sabato prossimo 11 corrente 
marzo, nello studio del notaio sottoscritto , 
casa dell’ Arciconfraternita dello Spirito Santo, 
via id., n. 5, piano terzo, si procederà agli 
incanti e successivi deliberamenti di due corpi 
di casa, separatamente , l’ uno detto dell’ Al- 
bero Fiorito, posto in questa città, sull’an- 
golo delle vie  Bellezia,. e del Senato, sul 
prezzo di L. 81,500, e l’altro al Borgo di Po, 
via che mette alla Madonna del Pilone , sul 
prezzo di L. 36,000. 

Torino, il 6 marzo 1848. 

Gio. Maria Castelli not. deleg. 
NOTA 

Addì 15 dicembre ultimo passato venne tra- 
scritto all'ufficio delle ipoteche di Saluzzo al 
vot. 15, art. 207 instremento 20 luglio 1847, 
rogato dal notaio Chiaffredo Maria Picca ‘di 
Paesana, portante vendita dall’ Antonio Chiri 
figlio di Simone a Chiaffredo Marchetto di una 
pezza gravere prativa, posta sulle fini di Pae- 
sana, regione alle Stuare del Po, ossia Sagne, 
coerenti Domenico Peretti, Chiaffredo Rio e 
bealera degli edifizii, Chiaffredo Picca e la 
bealera della Prava, di giornate 1, tav. 20 


e alc Fasi 19 }— de 


—_———_——__——t}j©———@_K4À 1 ‘ct 1‘ 1002" 11°" - 












L NOTA 


Sull’ instanza del sig. Antonio Alberto 
speziale in Nizza Monferrato, con ordinan?” | 
di questo regio tribunale del 51 scaduto fe | 
naio , stata registrata a quest ufficio delle! 
teche , si autorizzò la vendita in subasta 0! 
Gioanni Simone Lucco pure di detto Juog? 
degli infra descritti beni posti sul ternioni ni 
Alpignano in un sol lotto, sul prezzo ibi | 
di lire 400, eccedente sessanta volte il IMP 
regio sui medesimi imposto di lire 25, 0) il 
e sotto le condizioni di cui nel bando du : 
essendo fissato il primo incanto per il 22/0 

corrente. 













Designazione dei beni. 

1. Pezza terra coltiva e vignata, 1 
Arianassa , ‘consorti la strada vicinale € 
eredi di Agostino Lucco, di tav. 124, 8 
al num. 28 della mappa. i 
2. Altra. pezza di terra vignata , 0? 
Tale, consorti Michele Ebrino e MarUno; 
lagarda, di tav. 125, sezione D, al num. 
9. Campo, regione Ghiaro , consorli " 
gnor barone Piccia ed il gerbido comun?” 
di tav. 90, sez. E, num. 49 della map 
4. Prato ; regione Vivero, consorti N0 
Mosca e Giuseppe Bosio, di tav. 70; $€% 
parte del num. 225. della mappa. 


5. Infine, fabbricato e corte di tav. Ni 
tuali in detto ono d' Alpignano, UNITI 
sig. avvocato Borelli e gli eredi Giusepp? DO 
alli numeri 198 e 200 della mappa, 80% (| 

Torino , il 6 marzo 1848, È Pi 

Fumelli sost. Gando® | 
NOTA PD"; 

Si notifica che sotto il 18 corrente M° vi 
ed alle ore 9 antimeridiane, si procedé Le 
il tribunale di prefettura di questa città #%; 
condo incanto e definitivo deliberam@!!,, | 
giornate 3 poste sul territorio di Casta spa 
regione Soliti , composte di una casa, Osa È 
vigna e bosco, possedute dal Secondo DAtj 
di detto luogo ; il detto incanto verrà Rat] 
sul prezzo di L. 264 60, offerto dal cal ip 
Giacinto Cristin creditore instante la 
subasta. 

Torino, il 7 marzo 1848. 

Isnardi sost. 
NOTA ia 
, Nel giudicio di subastazione promos? 
sindaci della fallita Presbitero Anton 
Quagliuzzo, signori Carlo Serralunga 
Aron, negozianti ‘in Ivrea, il tri Ù) 
prefettura di detta città nell’ autorizZ8t 
vendita per subasta dei beni compres; 
detta fallita, e. già proprii del detto” 
Antonio Presbitero , fissava pel primo !" 
l'udienza che verrà tenuta h mattina d 
andante sotto i patti e le condizioni 
nel bando venale del primo andante ; ®" 
tico Marone segr. sost. 
Stabili cadenti in subastazione 

1. In Quagliuzzo, casa civile ed ort0; 
centrico dell’ abitato , in misura di taY: 
numero mappale 283, fra le coeren2® pie | 
strada provinciale, Gioanni Presbiter0; 
tolommeo Presbitero. «ell 

2. Stesso territorio, pezza campo € Mg 
regione Volta, ora prato, di entichi 
metri 95, ai numeri mappali 121 Bis, 12 TR 
sotto sue notorie coerenze. 

L'incanto verrà aperto in due lotti ; eli 
al primo sul prezzo dai sindaci offert0 pol 
ritato di L. 1,800, e di L: 500 pel second0 1° | 

Ivrea, il 5 marzo 1848. di 

Nicolìo Gattino caus. © | 
NOTA > 0 

Con atto 20 p. p. gennaio, rogato dal"; 
sottoscritto , stato debitamente insinu@l0 sal 
città. di Carignano, Gioanni Griffa fu 6% fe 
nativo e residente nel luogo di Logfi re d 
vendita per il prezzo di L. 4,550 a Sin 

sd 0 
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Bartolommeo Pautasso fu altro Barto 


‘nativo ed ‘abitante sulle fini di detla sia 
TL 


un corpo di casa situato nel suddett? 
di Loggia in cadastro alla sezione K; hi fb 
di mappa 291, 290, e 289, composto 4; 
bricati , aia e prato ; del quantitativo fera!" 
vole 55, piedi 7, a cui sono coerenti? if! i 
Michele e Gioanni Battista fratelli fari 
giorno Giorgio Pilotto e Francesco Ba 
ponente la strada Reale di Nizza, €d ©. 
certo Balocco. n doll 
Tale atto venne trascritto all’ uffiol Pa 
ipoteche di Torino il 4 corrente mes © 
lume 49, art. 25516. ADE 
Carignano , il 6 marzo 1848, palo. 
Carlo Cantù n° Hi 
FALLIMENTO sale È 
di Evasio Scagliotti negoziante 4 n4: gist 
Con ordinanza del 25 febbraio ulivo) pod 
I’ ill.mo sig. assessore conte Carelli È falli”. 
Castello , giudice commissario al del pote” 
mento deputato , ha fissata la riunione pro 
ditori , alle ore 8 antimeridiane del 28 al Jo? 
marzo, per la definitiva proposizione i 
crediti. i 
Casale , il 4 marzo 1848. 


RO TRAA 1 





















Aa IMPERO RUSSO 
ian dell V'eser reca che. la Russia ba raccolto 
orzo "a truppe ai confini dell Austria. Si fa ascendere la 
alia: questo. corpo a 60]m. uomini. Il comando in capo è 
ato al principe Paskewite. 

Pb Posen 24 di febbraio si annunzia che nella Polonia sonosi 
te complotti politici promossi dal partito democratico 
A ron e che avvennero numerosi arresti. 
ma ‘28 febBraio. Lettere da Pietroburgo recano 
‘conse “Perazione finanziera accennata nei fogli pubblici , in 
Le della quale doveva effettuarsi un prestito di 30 
lip, Austria è già stata conchiusa e sancita da S. M. 

LL a Nicolò, il quale in tale occasione si sarebbe ser- 
SR toni le più obbliganti verso l'Austria, signi 


È tie Di si 


CITE la sua amicizia all'imperatore Ferdinando. 

MEDITERRANEO i 

re, 24 febbraio, Il vapore del governo francese l’Ale- 

‘Rbrnza Approdava nel porto di quarantena sabato scorso 19 

Ji ucorson a bordo S. A. Melemed-Alì, proveniente da 

iu ka Il vicerè ha intrapreso, questo viaggio in benefizio 

di $ ug ute, che era molto deperita. Era primo divisamento 

sai ; di recarsi fino a Candia ; ma di poi ordinò che si 
GUisse il viaggio per quest isola. 
ALEMAGIA 

notizia della instituzione della repubblica fran- 


adere almeno al pari i prestiti bancarii, che 
110: tutti i valori hanno avuto un ribasso pro. 


A Berlino la 
°e8e ha fatto: 
Prima erano a 
Porzionato, 

"A % Sii stati del Wiirtenberga presentò il SOI 
mi i Je un indirizzo con cui domanda la libertà della 
dai pa, il riscatto degli aggravii prediali, lo sviluppamento e 

| bliche, Mgimento dell’ industria, l'autorizzazione di tener pub- 

i di adunanze per discutere gli, affari dello stato senza che 
lai ISorno di ahteder preventivamente il permesso della po- 
diritto pento de' cittadini e la regolarizzazione legale del 
a ora armi. Il comitato fu ricevuto nel modo il più 

' Rapegg M ha risposto al comitato che in presenza de 
‘quello emi avvenimenti, sente essere primo suo duvere 
nione ,; Mostrarsi buon alemanno , quindi di procurare l’u- 
‘esiterà a sero ,e la forza della Germania, e che non 

Isfare ai bisogni dell’epoca che saranno compa- 
Lin" en essere del popolo. 


si cn .. —anau-le notizie di Francia hanno cagionato ‘la. 
agitazione. 


a pPoPolare fu, risolto un indirizzo all’ elettore per chiedere 
“Ra ministero , lo scioglimento della camera attuale , la 
zione di una nuova ; e la libertà della stampa. 
i "RI incendio del palazzo del ministro degli affari esteri 
i re è attribuito al caso, e non ad eccesso popolare. 
“la però era l'agitazione in quella capitale ; e le notizie 
Granducato non sono tali da diminuirla. Numerose masse 
sa avevano in pensiero di recarvisi. per. appoggiare i 
cÀ “40 loro avanzati al granduca. Contemporaneamente sì 
Vasi o truppe che erano state chiamate, e che già sape - 
e In marcia. 
fimo I edifizio del ministero degli affari esteri a Karls- 
consumato dalle fiamme; ma soltanto il tetto. La Gaz- 
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FILOLOGIA 
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Mr na 
cos, 0 PELLA ParoLA, libro originale, che fornisce molte 


[> ETERO 

d'liz ° Di y 
ni ‘ont utili onde perfezionare |’ ortografia, la gra- 
> è per la musica; dove. si stabiliscono 


nuovo sistema di verseggiatura, applica- 


; "ca e la poesù 
bi ncipii di un 


Gra SRI È 
‘leggi d qualunque siasi lingua armonica , fondato sulle 
O Vote bello-melodico-vocale s dell'avvocato Maurizio 
“olluti 


Dai di 


> , : 
+ Ope 1 RATTO i 
dica vere che annunzio è più importante di quel che non 
Modifio itolazione che porta. Ella è una scienza nuova, che 
hop, © Muta tutto quanto il sistema gramaticale , fondato 


Su . ) x È 
della le autorità e sulle pratiche: è-un esame. filosofico 
ni Natura dei 
Versa 
Ia a le > elefna e infallibile che governa la voce e la fa- 
vomo di qualunque siasi terra : è una grande sin- 


e Ra, | ae : 
Core & abbraccia in un solo complesso tutti gli affetti del 
labbro E ! pensieri della mente, e i modi conceduli al 
» Man ri A , , Li ; È SAI 
da Questa POE Sipmificarli ed’ esprimerli ; «di maniera che 
lisi » che Gran sintesi ne risultà un vasto corollario di ana- 
pri no e combinano le. varie articolazioni ed i 
di 
PA 


Oce tì < ta : ) 
Li ba ellarè perciò un sistema stabilito dalla natura, ma 





«malcontento; contro il ministro. dell’ i $i 
creatura di Lolla' Montès; e questo ‘imalconterito fu reso mani- 
festo la sera del. 2 con un charivari alla sua casa, contro la 


“€Ssere gratissimo piacere a S. M. quello di poter ili-. 















Fu chiamata la guardia civica. In un’ assem- 





suoni, o per dir meglio , di quell’armonia | 


i di quel mirabile istromento cui dassi il nome” 


RI Marzo | 
zeita afferma essersi arrestati due inc 
forestieri. ; 

= Gli. stati;idi Nassau sono convocati per l’ 11 di marzo. 

:—;1l movimento. favorevole alla libertà ed’ all'unione ger- 
manica si estende rapidamente ai diversi stati: di “Germania. 
Dappertutto si domanda | armamento generale del popolo per 
la difesa de’ beni preziosi della patria è de’ proprii. focolari, 
libertà. della. .stampa., pàrlamento nazionale alemanno , diritto 
di adunarsi , giurì, revisione delle leggi elettorali; libertà re- 
ligiosa , ecc. (TRO t 

— Nella. Baviera è imminente un 
guarnigioni delle .diverse città. Del reslo ivi pure domina Vagi- 
tazione generale a tutta la Germania! alla quale si aggiunge 
quella prodotta dalle circostanze. sue! proprie. Generale èlil 
n&&éno , ‘sig. de Berks ,, 


( 


quale fu altresì lanciata una grandine di pietre. Il principe 
Carlo fu per qualche tempo testimonio di' questa scena. La 
moltitudine ri recò anche al palazzo di polizia ; ma ivi si riuscì 
a dissiparla. I disordini sì protrassero a notte avanzata. — Alle 
ore 10 1j2 si batteva la chiamata generale. Le truppe e la 
guardia civica accorsero: la quiete era ristabilita ad un’ ora del 
mattino. ì 

L' agitazione degli animi continuò ad essere estrema in Mo- 
naco sino al‘4.. In quei giorni fu risoluto che il ministro 
de Berks partisse in congedo per motivi di salute ,. ed in vece 
sua il ministero dell’ interno fu affidato ‘al consigliere di stato 
de Volz. Inoltre venne decretato |’ invocato scioglimento dell’ 
attuale camera dei deputati, e l'elezione di una nuova camera, 
la quale è convocata per il 51 di maggio. — La quiete sem- 
brava allora ristabilita. 

s GRAN BRETAGNA 

Il Zimes del 2 stampa il seguente articolo : 

« La dichiarazione officiale fatta dal; ministro degli affari 
esteri di Francia agli ambasciatori. e rappresentanti di tutte 
le potenze presenti a Parigi è sinora Jtatto più importante 
del governo repubblicano; siccome quello che determina le 
relazioni della repubblica francese col resto dell’ Europa, e 
impegna il governo provvisorio francese in una linea di poli- 
tica pacifica, per quanto almeno si estendono il suo potere, 
e la sua influenza. Il sig. de Lamartine ha, nella sua qualità 
di ministro degli affari esteri diramata una circolare portante 
che « La forma repubblicana del nuovo governo non ha mu- 

«nè il posto della Francia in Europa, nè le sue dispo- 
« sizioni leali e sincere a mantenersi in buon’ armonia colle 
« potenze che desiderano com?’ essa l’ indipendenza delle na- 
« zioni e la pace del mondo. » Il sig. de Lamartine esprime 
il suo desiderio personale « di contribuire a questo accordo 
« delle gpazioni nella reciproca lor dignità e di ‘ricordar all’ 
« Eurdfk che il principio della pace e quello della libertà 
« sono nati lo stesso giorno in Francia. » 

« Tali sono i termini di quest’ importante documento , e 
noi abbiam giuste ragioni di credere che il ministro francese 
è stato più esplicito ancora nelle sue conversazioni con per- 
sonaggi officiali, e ha detto che la Francia riconoscea la con- 
dizion territoriale dell’ Europa: noi rendiamo piena giustizia 
alta purezza ed elevatezza del carattere delsig. de Lamartine, 
e non dubitiamo punto che, desiderando soprattutto la durata 


nerale melodia. 

A comporre e coordinare tutti gliélementi di questa grande 
opera, era mestieri non solo la dottrina indagatrice del filo- 
logo, ma la ragione speculatrice del filosofo ; era mestieri 
ad un tempo la sc.enza della gramatica , e l’ arte della mu- 
sica: conveniva conciliar insieme le facoltà della parola e del 
suono, e rannodarle siffattamente le une alle altre , che si 
dessero scambievolmente la mano, € concorressero ad un 
effetto medesimo, quello cioè di osservare del pari i diritti 
del senso , vale a dire dell’ udito, ed i diritti del sentimento, 
o del cuore: Li 

Tutti questi estremi si riunirono. nell’ avvocato Maurizio 
Cigliuti, il quale, dopo molti anni di profondi studii e di in- 
dagini assidue, riuscì a concepire ed a compiere il gran Trat- 
tato di cui ragiono, e posar la. parola ed il suono sotto le 
leggi di una potenza ch’ ei. chiama Bello- melodico. ; Nessuno 
può formarsi un’ idea di questo muovo sistema se non ha ben 
letto e ben meditato da capo a fondo tutto lo scritto di Jui, 
se non ha ad. una ad una distinte € misurate tutte le fila 
che concorrono all’ immenso tessuto. E d’ uopo spogliarsi di 
tutti i pregiudizi che,nuociono sempre alla spassionata disa- 
mina di un particolare sistema ; & necessario lasciare da parte 
tutte Je idee, acquistate intorno Alla. natura delle lingue e 
delle musiche in qualsivoglia scuola.passata.: vuolsi alle leggi 
di prosodia ; alle morme ritmiche € metriche sancite dall’ uso, 
dall’ autorità, dall’ esempio, da principi, in una parola, tra- 




















grande cangiamento nelle | 
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‘Francia, ‘e'all ‘anniientar ogni! speranza ‘di pacifica amiessiorie 
della ‘repiibblica’ francese! mella famiglia! ‘@uiropea; ‘008 Moon 
c Non'è fran tempo che"il 'sip»de Latdartinè , discotrendo 
con tm ‘nostro compatriota’ ,' gli Uisse in quel'itiftapgio”en- 
tusfastico 'éd ‘inimaginoso "lie To Uistinpe e Pa'*pierri’ colla 
Gran; Bretigna!! H' di chevavremo til guerta bisognerà velàr 
ila libertà a questo paese’ di Francia!‘ “Sembra evidente‘) vàl 









‘passo’ rapido © formi ond@ piecprocet 
suo. pos OÙ 


pare scorso dacch’ egli ‘è al su ‘periglioso) 
‘sforzerà' di ‘fare arditimente le’ cose "da “Iùi dette ‘con tat 
senno. Tuttavia} pur facéndò ‘tutte le contessionii ‘possibili* alla 
sua posizione , ‘all’ indole ‘del suò spirito‘ ed ‘alla “pompa del 
linguapgio ‘che le rivoluzioni: Sono ‘atte a produtre; diadlei 






vedere che una buona intenzione. 4 


« I desiderio ‘di mantener relazioni di buon ‘accordo è li- 
mitato alle potenze che , come la Francia, desiderano l’inde- 
pendenza delle nazioni e la pace del mondo , qualificazione 
questa evidentemente ambigua;»In un, sense, ngi. desideriamo 
tutti l’independenza delle mazioni se dla pace idel 1Îmondo; cioè 


il mantenimento dello ;stato..odierno: dell’ Europa, per cuistutti 


i sovrani sono indipendenti dal predominio straniero ; ma non 
v è stato in Europa nel quale il.grido , di ,razional, indipen- 
denza non sarebbe convertito ‘in un pretesto di guetra, come 
applicantesi a certe, porzioni del. suo; territorio. lm quanto all’ 
ultima parte del dispaccio ricordante, all’ Europa che il; prin- 
cipio della libertà e il principio ;della pace sono nati inFrancia 
lo stesso dì, noi non ne parleremo.con quélla leggenezza che 
una nascita così straordinaria «ecciterebbe in'inoi in una con- 
giuntura nien grave ,;, e. cicontenteremo «perciò disoggiun- 
gere che penetriamo imperfettamente la /metafora ;. perocchè 
certamente, se i principii. della. pace e della ‘libertà sono nati 
in Francia lo stesso .dì,. essi ban vissuto. sempre divisi. e se- 
parati, e il mondo non ha avuto molto a lodarsi della loro 
felice unione. sa Liotti LR h 
« È generalmente ammesso. che. il. governo: provvisorio di 
Francia. ha. fatto maraviglie ristabiliendo! la. Lranquillità ine Pa- 
rigi e sforzandosi di riorganar la società, Il dispaccio anzidetto 
è una prova delle sue buone disposizioni verso l’ Europa. Egli 
è evidente che una condotta così.lodevole..gli dà diritto a non 
meno rispetto e fiducia che. pretender ne potrebbe qualunque 
altro governo nelle stesse congiunture ;; ma dimenticar mon 
bisogna che i suoi doveri sono» meramente amministrativi si 
suo potere! provvisorio, la sua esistenza medesinia temporanea. 
Noi non sappiamo ancora qual sarà il governo definitivo della 
Francia ; e l’ Europa e i francesi stessi nolsanno: meglio di 
noi. Tutto quel che si sa, gli-è ch’ esso sarà una; repubblica ; 
ma la: parola repubblica altro non suona che esclusione: della 
monarchia. Le repubbliche ;, anche demberatiche ,i) prender 
possono una infinita varietà di forme.e di principii!: la‘ stessa 
repubblica francese è passata per. un, gran numero di'trasfot- 


della parola, dai naturali accenti del suono ;»dalla-melodia, 


che è sempre esistita ed «esisterà sempre qual’ è da per se 
stessa ed. immutabile in ‘tutte: le lingue parlate ed in tutte le: 
combinazioni dell’ arte. i 

Il trattato pertanto , 0. per meglio» dire; il. sistema; dell’ 
avvocato Gigliuti dividesi.in due rami-distinti, ma;innestati in 
‘un tronco medesimo , la significazione, cioè , 0 1’ espressione 
di un bello melodico, qualunque: sia:Ja-favella., e qualunque 
la musica ‘chie suonan fra gli uomini. Uno di questi rami con- 
tiene i principi di una gramatica universale ; e l'altro prin- 
cipii di verseggiatura fondati in matura , applicabili. a qua- 
lunque siasi. armonica favella ,, non che le norme per, trat- 
tare. il verso , giusta le esigenze della melodia. 7 

Quindi novelle teoriche sull’ ortografia , ; sulla. pronunzia, 
sulle vocali e sulle consonanti, e su.tutti gli elementi di cui 
si compone il discorso: novelle .regole, di werseggiatura , in 
tutte quante le sue qualità , le lunghe e le brevi, le elisioni 
e le congiunzioni, le pause ed i respiri ; gli accenti, ecc. 
ecc. quinci modificazioni non mai rilevate nell’ arte del. con- 
trappunto , © nuove norme e nuove (avvertenze di, ritmo , di 
misura ., di numero, tendenti a perfezionare al disegno. me- 
lodico-vocale, onde resti, intelligibile la parola nel, canto: la 
poesia , ricondutta alla, sua prima OFARING che è la melodia, 
la musica riannodata alla sua forma primiera, che, è la, poesia: 
voci e suoni, parole e note , disegni, e colori gli uni con- 
sentanci cogli altri; € perfezionantisi a vicenda e fatti effi- 
caci del pari coi loro mezzi scambievoli. Opera stupenda e gi- 







so 


e 


che i ‘termini di' questa ‘circolare sieno tali ‘che mon vi si possa . 





de’ suoi più intimi amici. 








yés, che avrebi uto viver 
repubbliche 


i giornò , avea tante forme di repubbli 
nellà te wébbe potuto ad ogn’ istante presentarne 


«« Tuttavia, per parlar seriamente, questo grand’ atto co- 
stitutivo è l’ opera più difficile , più importante che un paese 
mandar possa ad effetto, Egli è un affare di legislazione orga- 
nica , il quale finchè non sarà stato compito in un modo 
«soddisfacente ; non: vi avrà in Francia nè stato, nè governo 
reale , nè anche una forma definita di governo. Ciò che noi 
chiamiam con quest’ ultimo nome è un’ amministrazione prov- 





; « visoria }, un potere. esecutivo temporaneo, un albero innalzato 


dopo la tempesta. Noi dobbiamo ad uomini incaricati d’ una 
sì grande responsalità (tanto. più grande in quanto che -lor 


Manca ogni appoggio costituzionale ) un’ alta considerazione, 


e la ragione, la politica, la buona fede ci comandano di 
aspettar con pazienza e senza noia l’ esito di questi cangia- 
menti ancora indeterminati. La. riorganizzazione è ancor da 
cominciare, e non è, certo, la parte meno difficile dell’assunto. 
Il risultamento chiaro & certo del dispaccio del sig. de 
Lamartine si è che pel momento sono pacifiche le sue mire 


‘ personali e. quelle del potere. esecutivo in nome del quale 


egli opera. Gli è quanto sperar poteasi e forse merita egli 
elogi per aver. avuto il coraggio di dir ciò che ha detto. Da 
tanto in fuori, la futura politica straniera. della repubblica 


| francese ci è affatto ignota, ignorando. noi quali forme essa 


‘avrà e quali uomini la governeranno. Ma intanto le passioni 
si acheteranno; l’ Europa, noi speriamo, prenderà un conte- 
gno amichevole, tranquillo ed aspettante, e la Francia com- 
«prenderà che la ricognizione formale delle istituzioni ch’ ella 
sta per darsi sarà consentita più volentieri ad. uno spirito di 
pace e d’ ordine. che. alle. dimostrazioni più strepitose del 
poter, popolare 0 del valor militare. » 
; cs 0/0 FRANCIA 
Il Morning Herald del 4 stampa i séguenti particolari del 
viaggio di Luigi Filippo ;dopo' la sua partenza dalle Tui- 
lerie. È questa la relazione più compita, dice il giornale, e 
insieme la più esatta finor pubblicata : 

“« Si sa; dic''egli, ccome Luigi Filippo e Maria Amalia hanno 
lasciato le Puilerie. 1 ragguagli de’ fogli parigini sono esatti 
in proposito. Noi aggiungeremo solo che Luigi Filippo e la 
«négina eràno accompagnati dal generale Dumas, dal generale 
de Rumigny; dal sig. Thuret, cameriere e da una dama te- 
«desca attaccata Ul servizio della giù regina. 

« Lasciando :Parigi ‘si fuggì a Versailles, ove presesi un 
veicolo -per andare ‘a Dreux. Quivi si discese presso una per- 
«sona di sicura fedeltà e vi si passò la notte. Questa persona 
‘procurò travestimenti ai fuggitivi e pel loro seguito. Il già re 
- indossò un vecchio mantello e un cappellacéio; sirrase i fa- 
cworiti, si tagliò il citiffo, e si svisò in guisa da sfidar Vl occhio 


(© e La mattina di buon ora si partì per la Ferté Vidame, 
ove il Sig. Packam ha costrutto un mulino in un: podere ap- 
| pattenente a Luigi Filippo. Il sig.  Packam' accompagnò egli 
‘stesso i viaggiatori verso: il lido, per vie di tragitto a lui 
perfettamente note: Presesi la direzione di Avaut, 12 0 15 
Aeghe lungi ‘da Honfleur. Non viaggiavasi che di notte, e si 
giunse: ad Honfleur sabbato alle 5 mattutine. 

| «vAd'Honfleur «si sostò presso un abitante conosciuto per- 
sonalmente «dal già re, e poco stante. si prese la strada di 
Prouville:, piccolo villaggio poco discosto, a bordo del mare. 
5 «A Trouville'i:regii profughi tentarono d’ imbarcarsi.) ma 
‘il tare era orribile ; e fu mestieri fermarsi due dì. 1 mezzi 
14 imbarco» non trovandosi a»Trouville , si dovette ritornare 
«ad Honfleur} donde la partenza pareva più facile. 

:1094Ma il'tempo coritinuava pessimo. Luigi Filippo temendo che 
Maria Amalia; affronta: qual’ era, sopportat non potesse le fatiche 
ei pericoli del tragitto, risolse di aspettar ancora, come fece; 


sistema per isvilupparlo in tutta l’ampiezzà del suo concetto, 
è per presentarlo all’ intelligenza dei ‘lettori nella piena sua 
luce ; imperciocchè dovrei passare di teorema in teorema ; di 
lipplicazione: ini applicazione ; di confronto in confronto, dovrei 
‘Spiegare nomenclature: incognite ai lettori le quali hanno 
ad’ uopo di ‘èssere studiate ;. e rese famigliari, dovrei seguire 
muove formole ; e tener dietro a calcoli j a deduzioni , ed a 
prove che chiederebbérd iutto l’acume dell’ intelletto per ben 
comprenderle, e maggior spazio ch’ io non ho per esporle 
chiaramente e ampiamente. 

Questo solo i0 dird , e basterà forse ai lettori, ché opera 
così fatta è degna dei tempi riostri ‘indagatori di tutto ciò 
chè serve a ingrandire l’ orizzonte delle umane cognizioni , 
éd a recar qualche lume su questo ènigma non ancora spie- 
fato ; che tomb si appella : che a tanto scopo è rivolto il 
‘sittemia dell'avvocato Cigliuti siccome quello che tratta di una 
‘delle maggiori doti dell’ uomo qual’ è la favella con cui ma- 
hifestà i suoi pefisieri, e la musica con la quale, come dice 
Pitagora, ha in tal quale presentimento de” cieli. D'altra parte 
ògnun vede abbastanza l'opportunità ed utilità di questo Trat- 
tato ; sé pon mente all’ insuflicienza dell’ insegnamento ele- 
mentare della Tiriguà ; ed alle tristi condizioni dell’ arte mu- 
sicale moderna. 

Quanto alla prima, lasciando da parte gli errori a noi stati 
tramandati dalla barbarie dei tempi, ei vi supplisce coll’ esem- 


sole. gd: lino e ea dl icnni® non da racala 
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frà | Havre e Southampton, che si tenesse pronto per |’ im- 
barco dei fuggitivi. — i 


| « Giovedì, nel pomeriggio , il servo che aveva accompa- 
gnato il re detronizzato e sua sposa ad Honfleur, pregò un 
battello peschereccio francese di condurli da Honfleur all’ 
Havre , e temendo che, in questa barchetta scoperta, i viag- 
giiatori non fossero riconosciuti, indusse un interprete fran- 
cese a partir con essi, Luigi Filippo dovendo, per compiere 
il suo incognito , presentarsi come inglese. 

« Il tragitto si effettuò senza incidente di rilievo. Nulla 
traspirò sull’ arrivo de’ viaggiatori all’ Havre. L’ Expréss scal- 
dava .e , alle nove di sera, partì per l’ Inghilterra. 

« Questo pacchetto era a vista di New-Haven stamane alle 7; 
,ma non potè entrar nel porto chie a mezzodì. Tuttavia il ge- 
nerale Dumas e.il generale de. Rumigny: vennero ‘a terra di 
buon' ora in lancie. Il generale Dumas si recò difilato a Lon- 
dra per annunziare l’ arrivo di Luigi Filippo. Il. generale de 
Rumigny attese, a_ preparar. appartamenti alla’ locarida del 


Ponte, ove annunziato aveva ospiti illustri, senza dir quali. | mantenere l’ ordine interno, e l’ indipendenza esterna. 


Ma seppesi tosto di chi trattavasi, ed ogni apprestamento fu 
fatto per riceverli il più convenientemente che fosse possibile. 

« Poco dopo il mezzodì, il già re scese a tetta col suo 
seguito , sclamando ad alta voce: « Sia ringraziato Dio, éc- 
comi sul suolo inglese! » Mentr’ egli recavasi alla locanda 
preparata per riceverlo, gli abitanti il circondavano e com- 
plivan seco di vederlo giunto sano e salvo. Luigi Filippo lor 
distribuiva cordiali strette di mano. 

« Parea stanchissimo, intriso fino alle ossa; colla barba lunga 
da più dì. 

« Poco dopo il suo arrivo ; gli fu presentato il sig. Catt®, 
il quale era stato ricevuto due anni prima alle Tuilerie sotto 
gli auspicii del sig. Packam ; ed offrì al già re la sua casa. 
Luigi Filippo ricusò, ringaziandolo vivamente. Domandò ove 
era il sig. Packam ; a Brighton ; gli fu risposto. lo desidero 
di vederlo. i 

« Un messaggere fu spedito al sig. Packam che non tardò 
a giungere in compagnia d’ un certo gig. White, già attac- 
cato alla casa di Luigi Filippo. pa 

« Il rumore dello sbarco di Luigi Filippo si diffuse rapida- 
mente : esso era giunto a Brighton all'una pomeridiana. Tosto 
un traino specialè fu spedito sotto la condotta del capitano 


Hotham, ‘uno dei direttori della strada ferrata da Brighton a | 


Londra. Il nostro corrispondente ebbe l’ onore di essere am- 
messo in questo traino che giunse a New-Haven-alle 4. Il ca- 
pitano Hotham prese immediatamente con Luigi Filippo i con- 
certi necesSarii per la partenza. i Î 

« Il nostro corrispondente ; informato che il sig. Packam 
da lui conosciuto era nella locanda ; lo fece chiamare e fu 
da lui introdotto presso il giù re dei francesi. o 

« Luigi Filippo era occupato a leggere ‘un foglio inglese. 
Egli si alzò immediatamente e disse : ‘«« Vi ringrazio; signori, 
e ringrazio con voi quanti ho già incontrati in Inghilterra per 
le congratulazioni @ |’ ospitalità di cui sono stato l’opgetto.»» 
Luigi Filippo avea già ‘lasciato il suo travestimento: ed era da 
capo a piè in abito mero. Parea. che. avesse ripigliate le sue 
forze, ed era sparita dal suo volto ogni traccia: d’inquietu- 
dine. La già regina era nellà stessa camera occupata, a scri - 
vere e sembrava dssorta ne suoi pensieri. Ella si Morse ap- 
pena della presenza dei dué stranieri. 

« Varie altre persone furono introdotte nella giornata. Luigi 
‘Filippo parea che avesse ripigliata la sua serenità, e loro parlò 
con grande libertà di spirito, talor celiando. 


Di questo sistema ‘trarrà giovamento |’ istruzione primatia 
brancolante sinora nelle incertezze di ortografie  convenzio- 
nali, e di pionunzie viziose : gli institutori dei fancidlli , i 
maestri delle ‘scuole normali, tutti quelli che' coltivano qua- 
lunque siasi ramo dell’ attuale pedagogia ; guidati da quello, 
spianeranno ‘alle giovani menti tante arduità grammaticali che 
li disgustano della tirigiia, e si condurranno:per facile sentiero 
alla prima conoscenza della filologia. 

Quanto alla seconda è del pari importante l’ufficio di questò 
metodo. E chiaro a ciascuno il decadimento della Tirica tea- 
trale; ed il fanesto imperio-che ‘una strana complicazione di 
suoni si usurpò sulla schietta melodia: ai canti spontanei son 
sostituiti astruserie d’ ogni sorta, alle ingenue espressioni son 
succedute le più strane ricercatezze , alle misure ragionate 
ed ai ritmi naturali le più bizzarre inversioni ; i passaggi più 
stravaganti } le $torpisture più seoncie: non più natura, non 
più verità; affetto , passione, convenienza di ‘colori noù più : 
i poeti e i maestri congiurati contro le leggi del bello vt 
cantanti ignari della lingua e dell’arte, tutti insieme concor- | 
renti alla rovina della musica vocale. va 

A tanta ialtura è destinato forse riparare il laborioso 
Trattato del valente Cigliuti. Per impedire le continue devia- | 
zioni della musica egli è d'opinione volersi | efficacia della 
poesia ; per rimediare gli error i di “questa , 1 osservanza delle 


| frase che vi si trova leggasi: ciò che vi ha in €559 E 


chiusi , 82. 12 a 34. 









Sodio ee A sf Vago napo per 
pe (gli rimisa li il denaro ch’ egli aveva pregand | 
giarlo in tant’oro inglese e comprargli abiti, divcui $00 
giunse sorridendo, molto sfornito. » "i calli: 
ia ITALIA 


Questo è nella sua interezza l Indirizzo del } 
mano a Pio IX.(V. il n. d’ ieri) 


Beatissimo Padre 
« Gli ultimi avvenimenti di Francia sono di tanta gli 
da esercitarne la più grande influenza in ogni parte di Bu 
e massime in Italia: ja OS 
«1 sudditi di Vostra Santità, amici vostri, e del tron9% | 
tamente preoccupati di ciò sentono vivamente. il bisognò 
rappresentare i loro, timori, e fe. loro speranze. bi $ di 
« A governare con saviezza il movimento di passioni PÒ 
titiche, che nelle attuali circostanze non può non: suse! 
i sudditi vostri reputano indispensabile che si pubblichi 2° È 
una costituzione che. risponda largamente alle istituzioni 6 3 
altri stati italiani, e si rivolgano tutte le forze della na e) 


1a al 
« Per la qual cosa se per |’ addietro veniva universale 
proclamato un ministero omogeneo, compatto, liberale: SC 
minore della gravità degli eventi, oggi la soddisfazionì >. | 
questo bisogno diventa di estrema. urgenza, ed ogni indi 
potrebbe recare mali funestissimi, ed irreparabili, da 
fugge sempre il generoso animo vostro. dor È 
« Uomini capaci di sostenere cotanto peso, è che eg] 1 
della pubblica fiducia non mancano negli ordini laical ma 
vostri domini, e già dalla pubblica opinione vi sono desot | 
« Voi , ché benedicendo l'Tialia ; avete in faccia al MO 
associata la sua causa a quella della religione, compren 
ora che il vostro temporale potere è direttamente col 
coi destini della patria comune. E sarà la più grande toi i 
del vostro pontificato , se in mezzo alle tempeste ché SE 
parecchiano in Europa ,.l’ Italia; evitando i mali che N° 
trebbero sovrastare , saprà , serbando l’ ordine interior? 
dare, la libertà , e ricuperare l'indipendenza. n 
« La fiducia che isudditi vostri hanno in voi riposta € 
da tenere per fermo ‘che. nella difficoltà. presente dei ! 
non verrà meno l’ universale opinione della vostra sap!0! 
magnanimità ; ecc. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 14 marzo; ore AA anti 

Il governo provvisorio della repubblica fivaricese ba ab È 

là legge di settembre (1835) ristrettiva della liber 
stampa , legge che vien ravvisata attentatoria a questa !" 
che cingiò incostituzionalmente V ordine delle gritisdi 
tolse al giurì la cognizione dei delitti e crimini della $ 
ed applicò, contro ad ogni principio di diritto , a fatti | 
mati contravvenzioni , pene che non debbonò colpire ki 
delitti. Il governo provvisorio abrogò in parî tempo varf 
posizioni «lell’ altra legge di settembre (1853) sulle coi!’ 
assisie, disposizioni egualmente contrarie alla liber © 
sicurezza ‘della difesa , eva tutti i principii del diritt0 | 
blico, sovratutto nel ‘punto ‘che preserive la condal! 
parte del giurì alla semplice pluralità dei suffragi. Indi hl 
la maggioranza debb' essere di nove voci {tra dodici, ) 
decisione del giurì sotto pena di mullità:, debb’ essere fo i 
lata così: @ Sì, 1° accusato è colpevole ; alla maggiore Ù 
più di otto voti. » É poi dichiarata cosa di diritto fa 9% 
sione ; avanti la votazione ; entro all’assenmblea del giulio 
= Il sig. Garnier-Papès è nominato a ministro! delle 
in luogo del sig. Goudchaux che si è ritirato: ‘| “e 
— Viene istituito ‘a Parigi un ufficio centrale ‘ per Loi 
nizzazione de’ lavoratoi nazionali del dipartimsento della 9 
IHavori da farsi nell’ interno della città sono esclusit” ;; 
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melodico-vo080 
Su tali basi si appoggia specialmente il trattato , che pe 
vocato Maurizio Cigliuti si propone di voler pubblicar® È 
associazione , ‘sotto le condizioni che verranno manifest®! 
un apposito programma; 0davviso, tosto che le circo i 
le cose siano favorevoli ; o disposte. per mandar ad effet”, 
suo divisamento. o SR 
Possa il Trattato della. parola , il quale sembra esser fe 
stinato ad aprire .il passo ad un’ era novella perl regno peo 
belle lettere e delle belle arti; e perciò a segnare U!” a sel 
memoranda fra i cultori delle une e delle altre press? gi 
future , diventare quanto prima di pubblica ragione » © ‘pe. 


accolto col-favore di cui mi pàr degno ! Possa il vantap;to gal 


sarà per recare alla patria €d alle altre nazioni ; mer pat 
suo autore la laude e | approvazione dei buoni e ri0® Pl 
sarlo così delle fatiche, delle veglie , e dei sagrifizii;” 

costò per tanti anni! Lo lo bramo e lo spero; #0, 





ERRATA CORRIGE #7 gel | 
Nell’ appendice d’ ieri colonna 4, linea 12 e 15 invee® WE 
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o di positivo, € ciò che vi ha di morale o di metafis 
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o GR INNI TIRI Pasi 
Pai dimoranti nella medesima: gli opera sret 
ella città. non possono essere ‘ricevuti che fiei 
‘pitorio. data: OP et | so 
nel Moniteur ro 
‘del 6, il signor de Lamartine e l'ambasciatore 
a sonsi Occupati; di concerto; delle spiacevoli cdl- 
fenute all’ Havre sed' altrove tra ghi operai francesi 
; inglesi , ché: furono? scacciati dai Toto lavori è 
fatica forza in Inghilterra; senza neppur permettere che 
sssero la mercede ad essi dovnta. Essi ‘hanno similmente 
"etto intorno agli ostacoli che gli operai di Granville hanno 
| via trasporto del bestiame francese in Inghilterra. Il 
gif, — MAtUne ha accertato all’ambasciatore injlese chè 
l Egonso 3 cotanto funeste ai due paesi » non sono che 
; Noghi: 1 una prima commozione sconiderata in ambidue 
Pubblioo € che il governo, prevenuto in ciò dal buon senso 
ring de; non tarderebbe a ristabilire tra gli operai ed.i ma- 
Min, 1 ‘due paesi Je relazioni di libertà , di sicurezza, e di 
1." che debbono esistere e raffermarsi fra i-due governi. 
esi pure nel Moniteur: 
N giornale rimprovera al ministro della guerra di per- 
(n Un sistema di inazione e di abbandono che provoca 
si tot da Ogni parte. Questo non va d’ accordo con quanto 
engine Gonele diceva , giorni sono, quando proclamava il 
Lt rio essere il solo rimasto puro. Il ministro 
CARgtT 1© , con un patriotismo illuminato, i doveri dell’ alta 
ing Posizione ; egli non cessa di occuparsi de’ serii lavori che 
IMI rano al bene dello stato; egli dà y Senza posa, ai 
utt | RR che compongono I amministrazione della guerra 
19 pulso che permettono le circostanze. i 
} loro che dicono di « capire le necessità della posizione 
Prima n dell’ esercito » capiranno aziandio che il ministro, 
Proposte gr soddisfazione ai richiami nell ascoltare cento 
loro Di Ormalate da certuni per la necessità della propria 
È Wtratutio e piuttosto che pel bene. del paese , si deve 
vi A ) ben altramente importanti, dell’ eser- 
«i pubblica. 
_ ‘ASsIcuriamoci adunque quanto alle influenze che potreb- 
ju Vere sul generale le creature del governo: caduto; egli 
latino circondato che da uomini di cuore, é le creature non 
‘‘cigg; n avranno oramai appo di Tui Verun accesso, 
Prestan esortiamo i giornali dediti alla buona causa di non 
pregi o 'ecchio alle recriminazioni ‘a cui rispondiamo. È a 
Nera i fur giustizia di questi sollecitatori di ‘ogni tempo, 
o portare ‘nel riliramento îl corruccio di un 
Sedia ne essi hanno così ardentemente servito, anzi che 
i dt da mattina a sera le anticamere € risentirsì se non 
dh } AMrodotti / larghe le porte, come lo erano ieri. » 
Un Rea Gorermatva pei lavoratori ha ATER, con 
Certare di ogni prefessione,, a nominare tre delegati per 
Beni Iipitmi Imtorno agl Interessi degli IOeni i 
Putizioni i Ùa provvisorio ha ricevuto varii indirizzi e de- 
“Sento dir): Pgratulazione , quella segnatamente di cinque- 
toi degli Stati Uniti 
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Francia , la quale nella sorvenuta muta- 
tge il trionfo de’ suòi principi, l’'avvera- 


Ho dei ' x tica 
‘J. fell’antico suo motto Libertà, eguaglianza, fratellanza, 


i i GGesi, nel MVatiorat : 
avvenimento della repubblica franzese ha recato l’in: 
n alcune delle nostre: relazioni edi governi vicinì , 
© allre che si trovano semplificate in modo felicissimo, 
e della Spagna. L matrimoni spagnuoli , dovuti 
UO da) i un ambizione affatto personale 4 hanno contri- 
Male la e canto; alla nostra rivoluzione : essi fanno messa 
Inghilterra ; l’-hannò pettatà 






A i ‘nastia di Orleans coll’ 
Rota, “ona sal Austria 5 l'hanno resa la nemica dellà Svizs 
Milian: ETA Ì avversaria dell’ Itàlià ; im ùna parola , questi 
ltoppa ; U han dato vita a tutta quella politica talmente re: 
Ulmont,* auto insensata , che non sapevasi Spiegare, e 
furono puoi che suscitava |’ indignazione universale; essi 
e, della pet là cagione del mantenimento del ministero Guizot 
the all ‘aduta della. monarchia 3 poichè. d’ Austria. dichiarava 
dre si enora modificazione nel. senso della sinistra , ella 
% Separato. Ja sua politica da quella del gabinetto fran- 
6 $6 po Vasa L Italia, 


gi PS . ie . 
timeng; *ivoluzione, non fosse sorvenuta; i più gravi ‘avve- 


ero . . . Dn ‘ î 
lito era i collegati con questi matrimonii spagnuoli. H par 
Gua qj Preso al castello: delle Tuilerie, pél caso in cui la re- 


duca si pure fosse Morta o sparita, di manda? subito il 
Mentnimat o nsieri a Madrid. Dal suo canto | Tighilterta 'éia 
Metto, i A apporsi a combinazioni .olie avesserò > potuto 
Nastja i Boverno di: Spagna frnle :mani..del capo della die 

ta dep, Ieane ; e la Spagna era lungi dall’ essere soddis- 
ino: Autorità che altri si arrogava sopra. al proprio suo 


Colò yiy ® modo che sarebbe «stato possibile vedere mel se- | 


"4 p, , *cendersi. una nuova guerra di siiecessione,. 
Mile pe Mona ventura codeste complicazioni vennero anniéhe 
Cesa, o (OTO germe dalla proclamazione della repubblica frani- 


dae, Mala caduta della casa di Orleans le difficoltà sono: le- 
Line Si sono più Pirenei; questa parola, che è vera»da 
alcho PO; non si è trovata falsa: che nel caso. ini cui 
Voluto — "Mastia regale, um Napoleone 0 un D’ Orleans, ha 


dor da end st Mano sulla, Spagna. » 
reca è stata riaperta il 7, la prima volta 
Mente , aaa i RE Non c’era molta gente, 
@, Si to en bi ROfi sapevano, questa ; riapertura. 
SIETE pere ite VODUDO Affara co 1 davo: nba riicma 






sì 
posta 


| puniti repressivamente secondo le leggi. Il senato ha, coneesso 


dimoranti a-Parigi , è quella | 





‘sentàvano la ricca b 










Sorpo] goti. di HevKioitae bi fol Da DIO 
“det senato Che la stampa sia libera e la censura non 
possa-inai essere ristabilita. 1 reati commessi colla stampa son 









la domandata amnistia, I È 

— Il carteggio viennese del Journal! de Pranefort del. 27 
dello scorso dice: « Si ha dall’ Ungheria &he la tavola dei 
magnati e quella dei deputati ha approvato la legge riguar- 
dante l'imposta universale. Questa risoluzione lascia sperare 
che le dogane fra Austria ed Ungheria saranno levate, e si ‘erede 
che il monopolio che si esercita a Vienna in tutti i rami dell” 
industria e del commercio né risentirà notabile. scapito; » 

— Il proclama col quale il re di Baviera convoca’ le. .ca- 
mere pel 16 del mese , accenna alle materie più importanti 
chè saranno trattate nella sessione. I progetti principali che 
si presenteranno riguardano la responsalità costituzionale dei 
ministri, la libertà della stampa in tutta la sua pienezza , il 
miglioramento della legge elettorale, J'oralità e la pubblicità 
ne’ giudizii , coll’ addizione del giurì ; le pensioni e soccorsi 
da darsi ai pubblici uffiziali ed alle foro vedove , il migliora- 
mento della condizione degli israeliti; una legge di polizia. 

« Siamo entrati « così il proclama » in una gran fase nello 
sviluppo degli stati. Serio è lo stato' dell’ Alemagna. Come iò 


| pensi e senta per la cosa germania lo mostra ‘ttta intera 


la mia vita. Rafforzare l unità dell Aletmapna con efficaci 


‘provvedimenti , assicurare al centro della patria unita nuova 


forza e nazionale importanza mediante una rappresentanza 
della nazione germanica confederata, e, perfine, ‘affrettate la 
spedita revisione della costituzione federale conformeniénte 
alle legittime aspettazioni dell’ Alemagna — questo rimarrà .il 
mio più.caro pensiero, lo scopo degli sforzi miei. 1l re di 
Baviera va perciò superbo di essere uomo germanico. » 

—- Luigi di Baviera (così la Sassetta di Augusta) , quel 
magnanimo nostro re, si è messo alla testa del. movimento 
tedesco : egli ha dato fuori un programma, il programma della 
nazione : non è più un bel sogno ; è realtà. 

— Il granduca di Assia Darmstadt ha nominato a.co-ref;- 
gente il principe ereditario, suo figliuolo. Îl gran duca ha 
nel medesimo concesso la guardia borghese, la pubblicità ed 
oralità. giudiziale ; col giurì. 

— I ministri di Napoli hanno dato in massa la lor dismes- 
sione e "l re l’ ha accettata. Cagion principale di questo riti= 
ramento si è l'impossibilità che ‘essì scorgono di conciliafe le 
prerogative della corona quali  sonò dichiarate nello ' statuto 
colle domande dei siciliani sovratutto per ciò che concerne la 
loro pretesa di non aver mai nell’ isola altra truppa che truppa 
siciliana. 

—- 1 fogli di Firenze stampano la legge toscana elettorale. 11 
censo per essere elettore è lire trecento: s0no ammessi ad 


essere elettori varie capacità , tra ‘cui ‘rileviamo ì parroci e | 


cappellani curati inamovibili, i sacerdoti lauveati , ed i cano- 
nici delle cattedrali; tutti gl' insigniti degli ordini toscani. 
Ogni. elettore è eligibile. 








SPECOLA DELLA R. AUCADEMIA DELLE SCIENZE 

( metri 275 sopra il livello del mare. ) 
Torino, 10 marzo. 

AL LEVAR DEL SOLÈ 





A MEZZODÌ AL TRAMONTO 


Barometro 27.2, (9. dI: 2. 4. dle dg 
Termom.. 4... 2. 0. RIO, E ppi 
Vento Ni E. Noreg: N. N: “E. 
Atmosf. Ser. con vap. Ser. con vap. Quasi annuy to 





TEATRI DI DOMANI 12 MARZO: 
did’ Avgerzzes (alle 7) La Compagnia Drammatica al servizio 
di S. M. darà la sua prima rappresentazione, 
Da S. Martinsano (alle 7) Si recita colle Marionette : 
— Con Ballo 





Sate di Tortona. Giunto qui appenà il fausto anniufiziò dello 


morose a festa. Ojini via, ogni angolo rimbombava di festose 
acclamazioni. La domenica seguente cantossi solenne Ze Wews 
cui intervenne il numeroso clero, il municipio, il collegio delle 


scuole, gli impiegati civili, ed il corpo dei reali carabinieri, | 
‘Sventolavino numerose lc bandiére; ed ogni pettoera fregiato 


dell’azzurra coccarda. La chiesa era gremita «di popolo. fie+ 
stante ed il ‘sacro rito fu maestoso, imponente, Sì belgiornò 
non dovea spegnersi sì presto ,-e però lutti .volenterosi ‘—ti> 
schidrarono le tenébre con generale sontuosissima illumina» 
zione, che disturbata da pioggia cadente, fu. rinnovata il gio- 


vedi ancor più splendida, e a rendetfa più brillante, più lietay] 


i filarmonici anitmavano il popolo al canto di vari inni mazio- 
nali divenuti fra noi famigliari persino a' fanciulli. Nell'eb: 
brezza della gioia non si obliarono. nè I poverelli, nè quei 
miseri che spruzzatono del generoso for sangue molte cone 
trade meno fortunate d’Italia. Più volte - s° assegnò a quelli 
generosa dose di ottimo pane. A suffragio di questi vordind 
solenne ‘uftizio di espiazione, cui tutto Il bargo assistette con 
religiosa mestizià. Analoghe iscrizioni leggevansi e alla porta 
del tempio, è sul maestoso sarcofago. Ne qui si  ristettero lé 
nostre dimostrazioni. } giorno prùmo marzo quattro nostri 
studenti universitari mossisì espressamente da ‘Torino pre- 
andiera del comune, che face parte del 
sontuoso cortegizio nella capitale il giorno 27 febbraio, al mul 


(ERI MITE, RT 


pronsierzasi pet 
fa bi REST 











\nefizit soyrani, no 








ce 1; 


tI 3 FA vibra 


opt secatala alla chiesa parroechiale di 
i enedetta;; dita fra gli evviva, i canti di inni na- 
zionali fu portataral s‘municipalé palazzo: S'imbandì poscia. 
iwoso banchetto, eni sedettero più di sessanta persone sì d 
clero, chè dei borghesi. Sorgeva in mezzo all’ ampia sala i- 


| nalberato it benedetto vessillo. In capo alle mense si vedevano 


le caro immagini di Pio IX, di Carlo Alberto. Al convito pre- 
siedeva la più fratellevole unione; la gioia la più pura. Con- 
centi della bantia musicale tratto tratto l’avyivano, Gli evviva 
ai riformatori d' Italia, alla prosperità della patria comuni €- 
cheggiavamo fra i replicati brindisi; ;Varii componimenti poetici 
analoghi ved applauditi poser fine, a questa bella unio ea Indi 
presso all'imbrunire fra caleà immensa s° associò la bandiera 
alla. sala municipale, ove si deposito; è li canti di gioia , e il 
suono de’ musicali stromentiproséguisoivantora per qualche 

ora dl ‘achetare queste; gaudenti contrade. - {det cdm.) 
Sagliano. Fra il gran. mote di esultanza che agita città e 
provincie giovi, pur_ricordare, il politica tripudio d'un paesello 
picciolo sì, ma di storica e patria celebrità. Fra ata di 
bandiere è Torino addi 27 Fabbro p. p. una vedéasi  sven- 
tolare col motto: Sagliuno A1d0rid! paria dl Piétro Mica. 
Questa bantliera il primo corrente marzo veniva ‘accolta al 
iornohaiseonfini e portata in trionfo popolarmente fra sin- 
fonie e canti patriotici , che facevano ‘ietamente echeggiare 

le vie e i dintorni di quella terra montana. A 

Adunavansi quindi i terrazzani a, convito presso ad un cen- 
finaio colle autorità e clero locali : non è è diré il contegiio, 
l'accordo fratellevole che vi regnava; |° ebbrezza dellà ‘ gioia, 
l'ardore dei- patrii affetti che scaldava ogni dubre; € atiimava 
ogni discorso, ogni yiso : varie arringhe e poesie furono in- 
lerpriéti de’ sentimenti comuni, e il savio e pio pastore Don 
Giacomo Marchisio con fervida allocuzione col db io intento 
civile e cristiamo dichiarò il sacro connubio della “ie rione e 
della civiltà; benédisse al divin. doho délla diBerià fattoci dall! 
ottimo principe, e raccomandò per conservarlo ..}’ amor. dell’ 
ordine, 1 unione, la concordia. Finiva il banchetto e la giaro 
vata, nell’ ordine più perfetto fra plausi ed inni ai grandi Pio 
IX e Carlo Alberto, e amavasi ripetere perchè ricordo’ d'una 
gloria propria di quel paese, e insieme formbla: del “pubblico 
proposito la strofa seguente, per cui vièppiù s' infervoràvano 
gli.animi al. disegno d’ innalzar mella terra natale ; un... monu- 
mento al Leonida moderno che concorse principalmente col 
suo sangue a stanare d’ Italia lo straniero. Nat: 
Saglianesi facciamo concento 

Alle lodi dell’ ottimo Pa ré; 

Saglianesi favciam sacramento 

Che se rugge straniero furor 
Troveranno le barbare squadre 

Redivivo di Micca il valor, 14 

Ve? (Art. com.) 
San Marzanotto d'Asti, 15 febbrawo, Se il com imento 
della riconoscenza è oramai serbato alla via pubblica éi jrlor> 
nali, qui vi stai pur tu, alla 9a; volta ,/ b Sat (Marzanotto 
d’ Asti. Non mancarono al salutare riverbero dei sommi be- 
;.In questo ameno paesello ,. nè il debito 
solenne rendimento di grazie a sacre funzioni sposatò “nel 
Sarto tempiò , nè il giusto tripudio di tifia’ festa eminente- 
mente nazionale. Un patriotico numeroso banchetto , danze 
giiulive assai ordinatamente prolurigate , ‘armonia’ di musicali 
strumenti, melodia «di canti, concordia di persone e di cuòri, 
esultanti dietro l'ombra di prezioso vessillo ‘syentolante; quindi 
brindisi affettuosi, quindi eyviya giucondi., e .il rimbombe di, 
mortaietti, e l eco consolatore do sacri bronzi, e la carità, 
quel che più cale (lode ai signori arciprete , sindago, e me- 
dico Maggiorotti ), verso i povéri fecondissima, ni cosa 
venne in questo fausto giorno, d'eternà  rimembratizi sfiui=. 
data dal senno é dalla inano, in un modo’ tanto ignitoso , 


{insieme moterato e grande , quanto degno erane | oggetto, 


quanto ragionevole l'entusiasmo , quanto grandi gli animi, i 
sentimenti. È = uioa 
Nipoti! Eccoyi adunque segnata in oggi l'epoca memo- 
randa del cOmrne-auspicato risorgimento! OH abbiateti i vo- 
stri ayi più cari sempre come. più ci avrete ‘antichi; Voi de- 
riedite gl primo nostro Re subalpino , costituzionale, che din- 
nanzi s' apre cotanta gloria! Noi înyidieremo: i futuri vostri 
alti. destini L (Art. com. ) 
Gerro (Alessandria ). Anche questo ‘comune, quantun ve 
angustiato nel;suo, picciolo territorio , dal roditore Tanaro, 
e fi lavori della strada ferrata ; non potè. contenersi dal. fe 
steggiare solennemente la costituzione dal‘ beneficò Sovrano 
data ‘a’ suoi ‘popoli > | ( | MI OHCOGS, 
i 11.2 del corrente fu giorno di generale esiiltànza peri den2” 
resi. L'amministrazione , unita al clero; (ed una società di 
cinquanta dei più notabili, eoncorsero rinanimi a tendere una 
festa così grata, splendida, e brillanità, 
.' annunzio della; festa che si. fece (nella sera’ precedente 
collo squillo giulivo dei sacri bronzi; collo sparo! dei indisti;;. 
e cogli accesi falò, attrasse una moltitudine delle cineonvis. 
cine comuni nella mattina seguente; Ganvocatisili sbeii nella 
casa del comune y si .portaronp alle dieci salla : Chiesa par- 
rocchiale , fregiati dell’azzurra coccarda ,/portando le rispet- 
tive loro‘ Bandiere, i si i 
Precedevano gli alunni della scuola col loro Maestro , can 
tando l’ inno del Bertoldi. Seguiva immediatamente l’ammini- 
strazione e i cinquanta socii al suono giulivo delle campane , 
al continuato, fragore dei» masti , e fra i più cordiali evviva 


‘Che’ ripetevansi dalla turba astante , acconi agnati dai suoni e 


canti. musicali , si recavano al. tempio. Venivano alla la 
della chiesa dal sig. arciprete ricevuti. col)» aequa benedetta , 
€ portata la bandiera colle altre avanti all’ altare maggiore. Il 
pastore , prima di benedirle, pronunziò. un discorso energico 
é commovente, èd analogo alla fausta circostanza e, bene- 
dette ‘queste ) intuorià il Te Dea chè fi I° ripetuto dall’ 
orcliestray è compàrtita la benedizione di ‘3 tutta In co- 
mitiva; coll'ordine con cui vi era entrata ; useiva dîl tempio 
a fare un giro per l'abitato fra i più dieti evviva. al Re, che 
ripetevansi dagli ‘affollati spettatori. |, ., Sani i 

Restituitasi poscia sull piazaa , ficevasi una distribuzione. 
di commestibili ai poveri, tanto cerresi che forestieri,.i quali 
non cessavano di ‘gridite: Viva #0, Re 7 

Salivano poi tutti, ubitamente al clero, ad un banchetto 
comune ; Fist fiv animato da varii discorsi, tutti Spiranti gra- 
titudine e amore verso il Sovrano legislatore, 

Vennero a corigratularsi varii fratelli deì comuni più pros- 
simi, è particolarmente quelli di Annone è ni Poz 


x 
x 


rappresentativo 


NEL PIEMONTE 


— PRINCPATTI DI PIO IX 


| per GUGLIELMO AUDEIS!O 
Un vol. in-8 di pag. 80, L. 1 25. 
INDICE DEL CONTENUTO 
Cap. I. Della società in generale. i 

» Il Consulta e rapprresentanza adoperata 

dalla chiesa e sua influenza. 

» III. Statuto previo alla Costituzione pub- 
blicato in Torino addì 8 febbr. 1848. 
IV. Nozione e opportunità delle Costi- 
Ì, .;00 ogtuzioni,] — 

V. Si dichiara il proemio dello Statuto. 
VI. Forma religiosa dello Statuto. 

VII. Libertà dei culti in Italia. 

VIIL Forma civile dello Statuto. 


X. Fine dello Statuto. 


“ s yo aîte 


trovato del moderno incivilimento. 
Conclusione. 
Primi fatti di Pio IX e loro influenza sulle 
cose italiane. 
Sulla nuova Repubblica Francese rispetto all’ 
Italia. 
Torino, dalla Stumperia Reale 1848. 
©. ] librai potranno dirigere le domande di 
quest operetta ai signori G. Pomba e Comp., 
editori in Torino. 





G. Pomba e Comp., in Torino + 


Radiolegia 


o NUOVO £ PIU’ FACILE METODO 


LOGICAMENTE PROGRESSIVO 
‘PER INSEGNARE A LEGGERE 
DIVISO IN 29 LEZIONI 
per S. P. Zecchini 


1848, un vol. in-16 grande di 104 pagine, | 


Cent. SO. 


we LABORATORIO per MASTRO LATTAIO 

- \GENDA GIO. ANGELO e Ca. 
| Si lavora in ogni genere di latta , piombo , 
rame , ottone in lastra , sempre come per lo 
addietro; previene il medesimo che non si 
esercisce più altro negozio in Torino di simile 
arte di proprietà Genda , salvo quello in via 
San Maurizio, casa Lombardi, quasi rimpetto 
la trattoria del Citrone , in Torino. 


PREPARATI CHIMICI 
composti con metodo d° invenzione, 
della farmacia e confetteria VKIORA, 
| unica approvata con superiore autorizzazione, 


.SCILOPPO. 


TAVOLETTE pi TAMARINDI 


| Deposito in Torino nella farmacia chimica 
accanto all’ albergo di S. Simone, porta n. 17, 


ASSICURAZIONE 
DELLE CEDOLE. 

Li fratelli Nicna e figli, assicurano le cedole 
del Debito Pubblico 5 per 0j0 contro |° e- 
strazione a sorte , cioè, 
le della creazione ; 

del 1819 a . . L. 1. »» per mille 
Quelle del 1851 . » 2. »» » 

La prima estrazione Pri le cedole del 1819 

avrà luogo alla fine del corrente marzo. 


ES MIMO POLIA 


2 negoziante in cavalli previene 
ii i i che si troverà alla prossima 
j fr filera di Novara , e precisa- 
= : mente pel giorno 13 corr, con 


50 cavalli 


da carrozza e da sella distintissimi, delle mi- 


"peri razze del Nord, non che alcuni cavalli 
Inglesi. 















I fratelli Conte detti Len- 
cio prevengono il pubblico 
che il giorno 20 corrente 
saranno visibili helle loro 


- proprie scuderie sul corso 
della altro Aalia 





| DEL GOVERNO | 





I VPI AA 







IX. Libertà della parola e delle persone. 








A 





- RI CI dual "ia L! i 70008 [o] 
di Paola tengono in vendita le seguenti 
| carte geografiche pubblicate recentemente: 


MANUEL de la Garde nationale, 


avec. gravurest. . . . Li 2» 
Carta geografica dell’ Italia, in-folio gr. »,5 50 
Id. dell’Alemagna id. » 5 50 

Id. - dell Europa id. »3 50 


Cinque Carte Geografiche contenenti le cin- 


que parti del mondo, L. 7 50. 


Li suddetti tengono pure un copioso assorti- 


mento di libri da messa elegantemente legati, 
in velluto ed in marocchino, ed una nuova 
EDIZIONE DELL’ 


UFFIZIO DELLA SETTIMANA SANTA 


latino-italiano, con rami, a prezzi discretissimi. 


Vl anti eteiedintizioni 





‘Da vendere: Farmacia, in un villaggio 
capo di mandamento, poche miglia distante 


da Torino. Dirigersi dal sig. Staccione , dro- 
ghiere in contrada d’ Italia , in Torino. 





Ur pair IL, 
Una casa di commercio desidera d’ interes- 
{sare un giovane presso di sè, con che vi ap- 


$ i 9A ‘| porti, mediante le debite cautele, un capitale 
XI. Se il governo rappresentativo sia un 


non minore di L, 4,000. .. 
Da rimettere : Un negozio da fondachiere , 
bene avviato e posto nel concentrico di questa 


cità. — Per le trattative dirigersi all’ ufficio 


del notaio Castelli, via dello Spirito Santo, n. 6, 


por 





VENDITA VOLONTARIA IN CASALE 


Di una stamperia di proprietà delle signore 


Giuseppina , Marianna, Maria, Lucia e Giu- 


lietta sorelle Maffei, esercita sotto la dire- 
zione di Giovanni Scrivano, e ditta Tipografia 
Maffei e Scrivano. 

I patti e le condizioni a tale vendita. rela- 
tivi sono depositati presso il signor causidico 
collegiato Alessandro Lupano, di detta città. 


Da vendere sulle fini di questa città 
Rubbi 5,000 circa fieno ricetta e terzuolo , 

della migliore qualità. — Dirigersi al sig. Santi, 

negoziante in ferri da taglio a porta Palazzo. 


DA VENDERE 
Cassa forte a 4 chiavi, chiavistello e se- 
creti, alta oncie 36, larga 28 1]2, profonda 
15. — Dirigersi alla portinaia degli uffizii del 
Genio Militare , via dell’ Ospedale, num. 25. 
DA AFFITTARE 
in Castagnole Monferrato 
‘ Splendida villeggiatura con alloggio ricca- 
mente addobbato , scuderia, rimessa e fenile, 
esposta a mezzogiorno , con giardino a le- 
vante , affittabile per varii mesi a piacimento. 
Recapito in Torino dal sig. notaio Dallosta, 
in Asti dal sig. ingegnere Carlo Boassi , in 
Casale dal sip. avvocato Ceriola, ed in Casta- 
gnole dal sig. Placido Borgna , proprietario. 


DA AFFITTARE IN CHIERI 

per la prossima Pasqua; od anche al p. v. 
S. Michele, nella causa dei fratelli Carena, 
Un alloggio civile, composto di dieci stanze, 
la maggior parte con soffitto ‘a stuoia (pla- 











fond), oltre la cantina, e legnaia , a volta ; 


il tutto in sito salubre è ameno. Per vedere 
l’ alloggio, e per le condizioni dell’ appigio- 
namento , far ‘capo dal giardiniere di detta 
casa, Felice Cornaglia. 





Da affittare al presente ; Appartamento 
mobigliato di 10 fcamere, a porta Nuova , 
porta n. 2, piano nobile. 


DA AFFITTARE} 

Una .bella: casa. con tre 0 quattro grandi 
laboratorii tutti a volta ,, con molta luce, pozzo 
e corte esclusiva, che può servire per una 
manifattura di telai alla Jacard ; 0 per qual- 
che altra. manifattura, con un bellissimo al- 
loggio..signorile ‘al primo piano , e.sette ca- 
mere al secondo. T: 

Altra casa con un grandissimo laboratorio , 
tutto a volta, con molta luce , che può pure 
servire per un. grande laboratorio per telai 
alla Jacard ,, 0 qualunque altro stabilimento , 
con alloggio signorile e grandi balconi sulla 
strada maestra , nel borgo Po, casa Bessone. 

Recapito nella contrada delle Fragole, porta 
n. 2, piano terzo. 





Il Concierge del R. Teatro avendo trovato 
varii effetti in occasione delle visite fatte nei 


palchi , invita chiunque possano i medesimi 


appartenere, di presentarsi nella sua abitazione 


miedoerntas Bb Radllco.: AGA ESSI a ott. NANAPE 







Ù dro ra 
d di S. Frane 504 , 











Carignano 
nei giorni 


manifatture. 


Di un cospicuo corpo di fabbrica, nel quale si 
esercisce la Trattoria dell’ Aquila con terreno 
fabbricabile lungo il viale di S. Massimo, cantone 
di S. Barbara. — Per le opportune nozioni far 
recapito all’ uffizio del sig. notaio coll. Albasio , 


contrada d’ Italia, casa Fauzone. 


Si appigiona in via degli Ambasciatori, n. 4 


- 


per il primo prossimo aprile 


Alloggio di 4 membri e soppalco al piano 


terreno. 


Appartamento di 11 membri tappezzati e 


plaffonati; ad ognuno le rispettive cantine. 


Il guarda-portone dà gli opportuni indirizzi. 
lm =@=@©=@©@«@<@@=—---- sr. 


. Si desidera. far acquisto di una piazza da 
causidico collegiato coll’ esercizio nanti li Su- 


premi Magistrati. 


Si richiede appigionare alloggi e magazzini 
in questa capitale e ville nelle vicinanze della 


medesima. 


Si offrono L. 8|m. a 14m. a mutuo od a 
censo. — Recapito alla Casa di Commis= 
siome di G. }L, Amsey in via della Posta, 
in prossimità del Caffè Nazionale, n. 11, 


palazzo Bertone-Sambuy. 


AZIENDA GEN. pere STRADE FERRATE 


{ proprietarii infra designati fecero cessione 
all’ amministrazione delle strade ferrate dei beni 
seguenti per essere occupati colla stazione della 


strada ferrata di Torino, cioè : 


Con atto del 25 gennaio 1848,.rog. Garello, 
segretario capo dell’ intendenza generale di 
Torino , debitamente insinuato e trascritto all’ 
ufficio di questa conservazione d’ipoteche nel 
giorno 9 febbraio detto anno, ove fu posto al 
vol. 49, art. 25269 del registro alienazioni, 


cioè : 


Charbonnel Stefano ed Orsola Francone , 
figlia nubile del fu Antonio, la superficie di 
terreno e fabbrica della quantità approssima- 
tiva di 759 metri quadrati, al numero di mappa 
A, 49, cioè : dal predetto Charbonnel Ste- 
fano per il prezzo di L. 20,000 , e dail’ Orsola 


Francone per quello di L. 13,700, 
Coll’ atto succitato, trascritto all'ufficio come 


sopra il 9 detto mese, ove fu posto al vol. 49, 


art. 25270, i 


di L. 52,000. 


detto , al vol. 49, art. 25271 


prezzo di L. 45,000. 


come sopra, al vol. 49, art. 25272 >» 

Gianotti Carlo , di metri 150 di fabbrica, 
al numero di mappa A, 47, per il prezzo di 
L. 50,500. 

La presente inserzione si eseguisce per cura 
di questa generale azienda a mente e per gli 
effetti di cui all’ art. 2303 del codice civile. 

Per detta generale azienda 
Il segretario A. Boggio. 
i NOTA i 
Il 4 scorso febbraio fu trascritto alla con- 
servazione delle ipoteche d’ Ivrea, vol. 16, ar- 
ticolo 587 del registro delle alienazioni, l’atto 
del 21 gennaio 1847, rogato Scapini notaio a 
Caluso, portante vendita dal Giuseppe Monti 
fu Protasio, dimorante. al cantone Casale di 


seppe , dimorante pure a Mazzè, di una pezza 


gione Via Castone, di tav. 74, al num. di 
mappa 5221 e parte del 5223 , coerenti il ven- 
ditore , il molino, Luigi Thione,, la roggia e 
l'acquiaitabpa Rane n air 


VOI n. rem scr ce ius meus sr 





[NT 
IE i incanti [1:35 \|}{Con atto passato nella  segret 
po di situato! nel con-| tribunale di prefettura di que 


centrico della città di Carignano , diviso in 
cinque lotti, tanto separati che uniti. Gli in- 
canti avranno luogo nella suddetta città di 

resso il signor notaio Carlo Cantù 
5 , 9 e 16 marzo p.v. Tanto presso 
detto notaio: nella città di Carignano, quanto 
presso il signor Banchiere Lorenzo Pelisseri 
in questa città si potrà aver visione delle 
condizioni della vendita e della pianta gene- 
rale di detti fabbricati, i quali per loro na- 
tura e distribuzione possono servire per abi- 
tazione anche signorile con annessi siti ridu- 
cibili a giardini, ovvero per uso di opifizi, e 

















Lessona Vittoria , figlia nubile del fu Felice, 
la superficie di 1827 metri di fabbrica e sito, 
al detto numero di mappa A, 49, pel prezzo 


a) ’ . he . , vo. 

Coll’ atto medesimo , trascritto all’ ufticio ri- 
‘ Gibello Giovanni , la superficie di 225 metri 
e 53 centimetri approssimativamente del suo 


fabbricato , al numero di mappa A, 47, pel 


Coll’atto summentovato , trascritto all'ufficio 





Mazzè , a favore del sig. Carlo Picatti fu Giu- 


campo e bosco sul territorio. di Mazzè, re- 














d ; NOTA 


d’ ieri, autentico Curletti, s. s 
dovico Vallosio fu Giuseppe dir 
rino, nella sua qualità di tutore € 


confermato con suo giuramento } 
consiglio di famiglia del 3 scorso febbial 
cevuto Aschieri, dichiarò di accettare 8 
teresse della sua amministrata col ben® 
dell’ inventario | eredità alla medesima del di 
dalla Angela Chiampo vedova di Gioanni Mot 
zone, morto in Torino il 19 dello scorsoffi ì 
naio, previo suo ultimo testamento pole È 
del 10 passato dicembre , rogato dal th 
scritto. Al 
Torino ,. il 9 marzo 1848. Rest 
- Not. Gio. Troehl | 
NOTA Mir. a 
AIl udienza del regio tribunale di prefelà | 
in Biella sedente, del 28 corrente , ava db 
il primo incanto per la vendita in via disp. | 
priazione forzata di diversi immobili situ!” | 
territorio di Piatto , sull’instanza del Sif.? È 
chitetto Giuseppe Margary residente a TONDI i 
Contro Pizzoglio Domenico e Gioanni MY 
di Bioglio, Florio Paolina vedova Squillal®. 
Piatto, principali debitori, e contro del 
Carlo Emanuele di Piatto, Pizzoglio °° 
Florio Giuseppe di Bioglio, terzi possesì i 
come dal bando stampato del primo 00!" | 
Biella, il 9 marzo 1848. fi 
Gio. Regis proc. 0° | 





i 
| 







NOTA dal 
Sotto il 19 maggio 1847 all’ ufficio delleP A 
teche di Saluzzo , vol. 15, art. 139, vende i 
scritto instromento rogato Picca notaio gl 
zana, in data 12 decembre 1846, peo 
vendita da Simone Chirò fu Antonio; tuogt 
como Martino fu Gioanni ambi di detto 1, 
di una pezza campo , »parte in terrilo! el 
Paesana, regione alla Croce dei Pict®: n 
renti a levante |’ acquisitore , a giorno la 4. i 
trada della Valle, a ponente Gioanni pi” i 
a notte il detto Gio. Martino di tav. 9 pi i 
pel prezzo di L. 462. } i 
Torino , il 2 marzo 1848... di 
Chiappè sost. Simo È 
NOTA IT] 
Sotto il primo aprile 1847 venne Me 
all’ ufficio delle ipoteche di Saluzzo, al pl 
art. 85, un atto rogato dal notaio Picca 4 y 
sana, in data 2 gennaio 1847 di vendill. 4 
da Gio. Battista Bonetto fu Michele a! 9} 
Giuseppe Bonansea fu Cristoforo di gio!" | 
tav. 50 di prato, situato sulle fini ®! 
luogo , regione Pentasse , sotto le c08!.) 
levante Lwgi Picca , a giorno il beal0 
via, a ponente detto Picca Paolo Nico! 
a notte Chiaffredo Bonansea ed eredi 
Nicolino, pel prezzo di L. 2051, 25. 
Torino , il 2 marzo 1848, PI 
Chiappè sost. SIM 
| NOTA } puo i 
Il giorno 9 luglio 1847 venne tras! N.ii 
ufficio ‘delle ipoteche di Saluzzo al vo! pot 
art. 168 un instromento, rogato 09 cl 
Picca di Pesana, 18 gennaigy 1847, d! È 
fatta da Lucia Nicolino fu Chiaffred® "ii 
Loremati e Matteo Loremati: fu Gioco 
detto luogo di una pezza. campo i. 
posta sulle fini stesse , regione Mare gl 
tav. 54 1|2, a corpo e non a misur®. pi 
coerenze degli eredi fu Tommaso Bi0 gr. 
fredo Crespo, Domenica Loremati Wei 
Giacomo Re e loro figli, pel prezzo l! | 
Torino, il 2 marzo 1848. ) gal 
Chiappè sost. 5! È 
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- NOTA 


fl 

s0 
Con atto del 16 febbraio ultimo $00 se 
cevuto al sottoscritto ; il sig. Bollat! ;) 


rino, garzone sellaio , per il prez® 
oltre alla riserva dell’ usufrutto 2 10, 
Costanza Maria Tonso vedova Ajmare, di” 
dente la di lei vita, una pezza alte à 
vole 50 circa situata in territorio di si al yi 
Piemonte , regione Taverna ; in map 50 Le 
mero 4850, coerenti a levante do n 
como, a ponente |’ acquisitore. eovli 

Tale atto venne trascritto ‘alla sir Ri 
delle ipoteche di Pinerolo il 19 febbri, d 
vol; 156, art. 316. ET. 

Villafranca Piemonte , il 4 marz? i 

Se I OTO 









Lune ©»; 





GRAN BRETAGN 
Beata anno i Ort gni 
ll racconto che fi P. ; cloni sli pati 
“Passani Coe "tanrio gi giornali inglesi degli ultimi giorni 

ui alla famiglia reale d Orleans sul suolo di Francia. 
Trépgi i Avere errato di capanna in capanna nei dintorni di 
Peschere il re e la regina si ‘sono imbarcati su un battello 

“o efecchio e furono raccolti in mare da un battello a va- 


Ore, Gj . t A 
P €. Si sa il tempo spaventevole che' regnò quasi tutta la 
Settimana, « X 


“Ils 
Ilsi 


la 


& Guizot è arrivato a Londra per Douvres. 
&- Duchîtel è ‘arrivato a Briphton. 


Nip FRANCIA 
PESO “fgesi nel Moniteur del 7: ; 

I ne provino ‘ha dato compimento al suo de- 
men n elezioni dell’ assemblea nazionale. Sarebbe poco 
cip Rua superfluo il discuterne le disposizioni. I due prin- 
sono | "o che si combinano in questo sistema elettorale, 
in fr È suffragio universale e diretto 5 20 lo squittinio di 
di mio 'partimento. Non solo ciascun cittadino ha il diritto 
el due ma inoltre il suo .voto abbraccia tutti i deputati 
né mento. 
da IR ogni elettore del dipartimento del Settentrione 
tore di pinete ventotto nomi sopra la sua lista; ogni elet- 

R) DAI ne dovrà scrivere trentaquattro, ecc. i 
Ut, catori dello squittinio adunati nel capo-luogo di 
sui pit ieranno poscia una lista generale dei nomi posti 
ciltoyr ì ini degli elettori del cantone ; facendo seguire a 

«0 ome la cifra dei voti che gli si sono dati. 

; Puente liste cantonali , trasportate quindi al capo-luogo 
amento > Saranno raccolte da altri squittinatori per 
tentric. una lista sola. Finalmente nel dipartimento del Set- 
tenuto 11” per esempio, i ventotto candidati che avranno ot- 
Giungs maggior numero di voti, purchè questo numero 
del si freno a duemila , saranno proclamati rappresentanti 
che PAURE salvo probabilmente S la verificazione dei poteri 

Pg alta dall’ assemblea nazionale. 
nUmero pi vai generale di un dipartimento non presenta il 
Sata Ja Va lesto di candidati che abbiano tocca od oltrepas- 
giro O di duemila voti, vi sarà senza dubbio un secondo 
compiere i di squittinio nel dipartimento INUerp a; Per 
annunziatg If Perseplanza del dipartimento. L istruzione 
Ùn secondo ito raso dovrà dine se, nel caso di 
Saria SE pro x no ra di duemila voti. sarà ancor neces- 
Palità de isognerà un terzo giro perchè ta semplice plu- 





9A toni RI 3 ; 
"RR squittinio di lista. avrà probabilmente per effetto di 


Mae ere le elezioni doppie. Quando un candidato , più 
mento Rito! avrà fatto la sua scelta in favore d’ un diparti- 
Candida ot egli sostituito con. una MUOYA elezione , o. dal 
ine path abbia ottenuto alle elezioni generali il maggior 
cttang i suftragi 0 duemila voti almeno, dopo i rappre- 
i eletti? Tutti questi punti sono da dilucidare. 

Piuttosto evidente che I’ applicazione di questo sistema sarà 
che So complicato ; noi non sappiamo, se gli undici giorni 
Shell, Rua tra la ‘convocazione delle assemblee elettorali, 
Verse È SU assemblea nazionale basteranno per queste di- 
alb x PErazioni, e pel viaggio dei rappresentanti domiciliati 


es Ì vi di . 
LORIS della Francia. — Comunque sia, ed in aspet- 
Mette ‘i ell’ istruzione particolareggiata che il governo pro- 


eu) Pubblicare , è facile comprendere il pensiero che 
lo argo decreto ; i membri del governo provvisorio che 
Ù orto, dicesi , ad unanimità, vollero fare dapprima 
Tendo |: radicale alla nazione intiera ; vollero poi, prefe- 
tim STI di lista alle elezioni individuali , evitare i 
zione TI falti, all'antica legge elettorale, di concentrar l’ ele- 
Eece MEET conservarle un carattere politico, e sfuggire all’ 
(2 Influenza della parrocchia. » 
Dal», 0 deere 
1 Gi bas Non è nostra intenzione di sottoporre ad 
SGuatdants inutile le disposizioni fondamentali del decreto ri- 
Zîona] 8 le prossime elezioni per formar. l’ assemblea na- 
Scuole Ù sorte n'è gettata. Tutte le idee che le varie 
Uste h Ratto, liberale s° eran fatte da 30 anni in qua sul 
i ettorale sono rovesciate d un tratto. Non più censo, 
| Cime E e otgia di aleuna specie. Noi corriamo d’ un salto 
eh ella logica. La Francia farà per la. prima. volta 
è e suffragio veramente universale. Immensa. prova 3 
di quei intro > felice prova se la Francia mostrasi degna 
© cog) la ibertà senza limiti ! Noi |’ abbiam spesso ripetuto , 
diritto o FERMA tuttavia: non v'è, secondo noi, che un 
leglio cd le nazioni, quello: di essere in 
Rio TREN e la Francia è meglio governata col sufira- 
flor Potere €, s essa ha più libertà, maggior ordine oieo 
a » se esce da quest immensa massa di suffragi un 
SAI «Piena di. lumi, di moderazione e di coraggio; il 





pubblicisti più liberali, non eran, che vani ceppi-e ingiuriose 


| considerazione nel mondo. 


‘grado non mai da essa otenp 


cende , la sua buona costituzione, la costituzione che lo farà 


precauzioni ! Ma; noi non crediamo altrimenti che veruna teo- 
rica giustificar possa un cattivo. governo. Si avrà un bel: dire 
che il diritto di suffragio è un diritto naturale. Il primo dei 
diritti naturali per un popolo, noi il ripetiamo, è quello di 
esser bene e saggiamente governato. La volontà del popolo 
non varia su , questo. punto, Tutte le forme immaginabili di 
costituzione non; tendono che a questo scopo. La costituzione 
degli Stati Uniti d’ America è buona perchè, sotto di essa , 
l'America è immensamente cresciuta di ricchezze , potenza e 


La costituzione dell’ Inghilterra è buona, non ostante i vizii 
che la teorica ed anche la pratica vi scuoprono ‘di. leggeri , 
perchè, sotto questa Negro, © I Inghilterra è salita ad un 


Noi ‘desideriamo ardentemente; ad onta della mentita che ne 
riceverebbero le nostre idee , che il nostro ‘paese trovi final- 
mente nel suflragio universale e nelle istituzioni repubblicane 
ciò ch’ egli cerca pur troppo da 60 anni in qua fra tante vi- 


yrandeggiare , prosperare, che assicurerà il suo riposo , la 
sua gloria, la sua libertà! Ma ci si perdonerà una diffidenza 
ben naturale : non si depongono in un giorno idee amate e 
coltivate con fede per tutta la vita. Ma questa diffidenza non 
penetra nel nostro cuore. Essa non ce’ ispira nè dispetto , nè 
collera contro. quei che, avendo la vittoria, tentano alla lor 
volta di far. prevalere le loro idee. Possano i fatti. dar. loro 
ragione e torto a noi! Possiam pure dir loro un dì, vedendo 
la Francia libera, felice e tranquilla: « Eravam noi nell’ er- 
rore ! » 

( Dall’ Wrnivers ) Il decreto del governo provvisorio sulle 
elezioni uscì affatto contrario ai nostri voti. Noi però non 
siamo i nemici ad ogni costo dell’ elezione diretta ; purchè 
essa sia sincera; essa ha tutte le nostre simpatie : se noi ab- 
biam domandata l elezione a dué gradi, gli è che siam d’av- 
viso la volontà del popolo manifestarsi meglio e più sincera- 
mente a questo modo. 

Una volta ammessa |’ elezione ad: un solo grado, bisognava 
lasciarle le sue condizioni naturali d’ esistenza e di sincerità. 
La prima di queste è il voto nel comune ; eppure il governo 
trasporta il voto al capoluogo. Gli è trattare il popolo un po’ 
cavallerescamente : perchè costringerlo a disagiarsi in massa, 
a migrar per così dire ? 

Non era egli più semplice e più conveniente di andare a 
trovarlo a casa sua ? Nel comune, tutti votano senza ecce- 
zione: al capoluogo cantonale non votano che quelli che 
hanno il tempo e i mezzi di fare e spesare il viaggio. Ecco 
pertanto a prima giunta un’ immensa categoria creata col de- 
creto del governo provvisorio , la categoria delle persone che 
si rimarranno a casa, anzichè andar a votare altrove. La cosa 
è troppo grave perchè non sia lecito illudersi a tal riguardo. 
Non iscoriamoci tuttavia. Lo spirito pubblico è buono, e con 
qualche sforzo ci verrà fatto di trarre dalla legge quanto essa 
dar può. I cattolici , astenendosi, commetterebbero un de- 
litto : essi hanno , ciò che non hanno mai avuto , un’ intiera 
libertà di azione. Sarà in loro balìa lusarne. Basta oggi tro- 
vare alcune migliaia di cattolici in un dipartimento per man- 
dare all’ assemblea. nazionale veri difensori di tutte le nostre 
libertà. La prima necessità , il nostro primo dovere, si è di 
coordinare la nostra azione. Non vi è dipartimento che non 
racchiuda disperso un certo numero di cattolici, la cui unione 
modificar potrebbe, e in certi casi, dettar le scelte del di- 
partimento, Tutti i cattolici, gli ecclesiastici segnatamente , 
prenderanno una parte attiva alle elezioni. Qual momento fu 
mai più solenne per la chiesa, e quando mai ebb' ella più 
bisogno dell’ appoggio de’ suoi figli? Noi non mancheremo 
di rivoluzionari che vogliono finirla col cattolicismo , e che, 
in attesa di meglio, sono pronti ad aggravare i ceppi aila li- 
bertà di coscienza. Se i nostri nemici riescono ‘a dominare 
le elezioni, noi rivedremo i giorni di persecuzione religiosa. 

Noi dobbiamo distinguere i repubblicani sinceri che fondar 
vogliono la libertà di tutti da quelli che chiamano l’ assolu- 
tismo dello stato qual rimedio supremo a tutti 1 mali. della 
società. Tutti i partiti fanno silenzio : i giornali che attacca- 
vano la libertà di coscienza pare che SIensi data la parola per 
mostrarsi improvvisamente convertiti. i 

I diritti della famiglia e dell’ individuo saranno essi sagrifi- 
cati allo stato ? Importerà conoscer bene in proposito le opi- 
nioni dei candidati, 

Il principio dell’ autorità non ha nulla a temere: il popolo 
francese obbedisce naturalmente ; noi ne abbiamo la prova in 
quanto è succeduto. Appena sc0ss0 il giogo , egli aspira a 
ripigliarlo. Il sentimento della sommessione è eccellente al- 
lorchè non è spinto all’ eccesso, € quando non. fa ‘troppo 
buon mercato dei giusti diritti della discussione e. della. li- 
bertà. Fu questa la disgrazia dei nostri ultimi sessant’ anni ; 


‘fra le potenze della*terra. |. 
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rinunziar tutto fra le mani dello stato. Le scuole socialiste 
sopprimono la libertà : le elezioni ‘sieno dunque una reazione 
contro questo spitito retrogrado. I cattolici hanno un impe- 
rioso dovere da adempiere : essi non troveranno mai ‘una sì 
bella occasione di riconquistare ì loro diritti e le loro libertà. 
La repubblica francese è disposta ad entrare nella larga via 
in cui procedono gli Stati Uniti : l inerzia .0 la cattiva scelta 
dei cattolici loro toglierebbe ‘ogni speranza, di emancipazione. 
resentino essi -dappertutto.-candidati loro proprii.-che. non 
sieno una conquista del dì, e il cui passato sia una guaren- 
ligia di lealtà. La Francia non ha difetto di cattolici eminenti’ 
che han fatto le loro prove , e la cui presenza all’ assemblea 
nazionale sarebbe una potente cauzione per tutti gli uomini |, 








d'ordine e di libertà. I nostri amici organizzar. dovranno 
queste candidature in un modo efficace. 


Libertà di associazione e libertà di coscienza, ecco il no- 
stro motto. I candidati che lo porranno. in testa déi loro 
programmi possono ripromettersi i nostri suffragii; ma ade- 
sione franca ed assoluta a questi due principii che soli rialzar 
possono la Francia , e salvare la repubblica. 

— Il capo arabo Bu-Maza , la cui fuga in mezzo al grande 
ravvolgimento di Parigi ispirava qualche inquietudine , è stato 
arrestato a Brest. È 

Bu Maza giunto a Brest il primo di marzo nella notte era 
sceso alla locanda di Nantes. Egli viaggiava sotto il nome di 
Adolfo, dicendosi di origine turca e vestito come gli allievi 
tunisini che sono a Parigi. Avea dapprima opposte numerose 
denegazioni al lungo interrogatorio fattogli subire. Solo quando 
si parlò del numero delle sue ferite e si volle farlo visitare 
da un medico presente , egli confessò la sua fuga. i; 

— Risultano entrati negli ospedali civili dal 22 di febbraio 
al 2 di marzo 461 uomini, 15 donne, 92 soldati, in tutto. 
568 feriti, di cui essendo morti 48 uomini, 1 donna e 12 
soldati, tin tutto 61, rimangono tuttora negli ospedali 413 
uomini, 14 donne e 80 soldati , in tutto 507. 

— Una delegazione di mercanti ‘all’ ingrosso , fabbricanti e 
industriali di Parigi ha sottoposto ai ministri delle finanze e 
del commercio un disegno finanziere per la creazione di una 
fattoria di sconto dei valori su Parigi, e la provincia , il cui 
capitale sarebbe formato mercè di una soscrizione individuale 
del commercio di Parigi, e compito con un largo concorso 
del pubblico erario e della città di Parigi. 

Questo progetto ha incontrata una benevola accoglienza, e 
tuttavia ne parea probabile l'aggiornamento, quando la de- 
legazione vide con gioia, pochi istanti dopo , il suo pen- 
siero compreso e adottato in massima dal governo provvisorio 
e dai ministri competenti. 

Resta oggi che il commercio e l'industria di Parigi s° in- 
tendano sull’ estensione dei fondi che essi nel loro amore 
pel bene pubblico, far possono, e ad indicare al governo 
provvisorio la misura dell’ appoggio che ne spettano. 

A quest effetto fu inteso per lunedì 6 di marzo un con- 
vegno di commercianti, fabbricanti e industriali. 

— Il sig. Page capitano di vascello, partito alcune setti- 
mane sono a bordo della Reine Blanche, qual capo della di- 
visione navale di Borbone e Madagascar, ba il cambio del 
suo comando dal sig. Febvrier des Pointes, incaricato inoltre 
del governo provvisorio dell’ isola della Riunione ( Borbone ) 
dal quale si è testè dismesso il capitano di vascello Gatier. 

22 Un terribil'urto di due convogli è testè seguito sulla 
strada ferrata del nord. Vi ebbero 40 persone ferite, 22 guardie 
nazionali dell’ He Adam, 18 di Jouy-le-Comte , 8 di Vilmon= 
doîs, fra ‘cui un sergente a cui si dovè quindi amputare ‘ùn 
piede all’ ospedale di Pontoise. — Un sottocapo ancora dello 
scalo della Chapelle ha sofferto altresì l' amputazione di una 
gamba. Un meccanico è morto nella notte; sperasi che le 
altre vittime di questa catastrofe camperanno la vita. 


SVIZZIBA 


La commissione di revisione del ‘patto’si è occupata il 28 
passato delle basi del sistema militare. Ammesso I obbligo ge- 
nerale militare, una proposizione tendente ad | incaricare la 
confederazione dell’ organizzazione € dell saga militare 
non fu adottata in tutta | estensione. La Confederazione adun- 
que aviù | organizzazione generale dell’ esercito, | Istruzione 
dello stato maggiore generale , del genio , della cavalleria, e 
l'istruzione delle armi combinate € della superiore tattica 
militare. — Ciascum svizzero essendo temùto' al’ servizio mili- 
tare, si’stabili chel’ esercito attivo consti 5 uomini per 100. 
e la riserva ( landwéèhr) di 5 voiinia 
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anime di popolazione , 
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le altre forze dei cantoni. — In generale sì fi 
applicare le massime eure al sistema militare. ©’ 

Nelle successive tarnate la commissione trattò le quistioni 
d’ interesse materiale , de’ dazii, cioè, delle poste, de? diritti 
di consumo, delle monete, La quistione de’ dazii fu discussa 
il 29: si fu generalmente d’accordo sulla necessità che la 
confederazione assuma tutti i dazii mediante indennizzazione ai 
cantoni, e togliendoli dali interno, tutti li trasporti ai confini. 
Quantunque però si, avesse un ampio progetto sulla natura e 
sul modo dell’indennizzazione, non si è risolto nulla, e la cosa 
fu rimandata alla terza sezione. — Quanto ai diritti di con- 
sumo fu rimessa in campo la quistione se essi abbiansi a con- 
siderare come dazii. In generale si riprovarono i diritti di 
consumo imposti sui viveri e sulle altre merci; minore oppo- 
sizione trovarono quelli imposti sul vino, perchè non pesano 
direttamente sul popolo , come. quelli imposti p. e. sul sale. 
D'altronde ove si consideri che il dazio di consumo sul vino 
forma la quinta parte delle entrate dei cantoni di Soletta , 
Berna e Lucerna, è facile comprendere che essi difficilmente 
8 indurranno ad abolirli ; è quindi probabile che i diritti di 
consuma , almeno sul vino , saranno conservati. 

— La commissione di revisione del patto ha ora preso a 
trattare la più difficile quistione , quella della rappresentanza 
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nazionale. Essa vi ha già consacrato tre sedute (4,3, e 7. 


di marzo ) senza pervenire ad una risoluzione, e dubitasi che 
si possa trovare un piano che concili le opinioni dei membri 
tutti della commissione. La maggior parte di questi sono con- 
cordi in massima che debbasi operare un cangiamento in sod- 
disfazione dell’ idea democratica di dare al popolo una parte 
diretta nell’ elezione de’ suoi rappresentanti; ma i rappresen- 
tanti de’ piccoli cantoni non vogliono cedere al loro attuale 
diritto di essere pari ai cantoni maggiori. Questa pretesa è di- 
visa anche da alcuni de’ cantoni che da gran tempo procede- 
vano d’ accordo coi cantoni liberali. Il deputato di S. Gallo 
ha esposto un suo piano, giusta il quale, i cantoni confede- 
rati sarebbero divisi in cinque classi; nella prima sarebbero 
quelli.la cuì popolazione giunge appena alle 50,000 anime 
(Uri, Svito, Unterwalden sopra e sotto selva, Glarona, Zugo, 
e Sciaffusa ) che avrebbero due deputati ciascuno ; in tutto 
12. — Nella seconda quelli da 50]m. a 100jm. anime ( Fri- 
burgo , Soletta , Basilea Campagna e Città , Appenzello este- 
riore ed interiore , Grigioni, Turgovia, Valese, Neuchàtel, 
e Ginevra ) che avrebbero tre deputati ciascuno (a. Basilea 
Campagna 2, Città 1; Appenzello esteriore 2, interiore, 1); 
in tutto 22. — Nella terza quelli da 100[/m. a 200jm. ( Lucerna, 
S. Gallo, Argovia, Ticino, Vaud) che avrebbero 4 deputati: 
in tutto 20, — Zurigo con 200|m. a 300|m, anime formerebbe 
la quarta classe, ed avrebbe cinque deputati ; e Berna (oltre 
a 500jm.)la quinta con sei deputati. La legislatura federale 
conterebbe adunque 70 rappresentanti, che voterebhero senza 
istruzioni, salva la sanzione dei rispettivi cantoni, senza della 
quale la decisione della dieta non sarebbe definitiva , nelle 
sole quistioni che risguardano divergenze coll’ estero , diver- 

enze fra cantoni, o misure tendenti al mantenimento dell’ 
indipendenza nazionale e dell’ ordine interno. 

Il sig. Druey ha proposto un altro sistema, nel quale pure 
dividonsi gli oggetti di competenza della sovranità cantonale, 
da quelli di competenza della sovranità federale. I rappresen- 
tanti sarebbero eletti dal popolo in circondarii elettorali senza 
distinzione di territorio cantonale. Per alcuni oggetti federali 
sarebbe riservata la sanzione cantonale : gli affari cantonali si 
tratterebbero per corrispondenza : la camera dei rappresentanti 
federali si radunerebbe soltanto per trattare le altre quistioni. 
Là rappresentanza debb'essere proporzionata alla popolazione. 

ITALIA 
Napoli, 2 marzo. 
DICHIARAZIONE DEL MINISTERO 
Sire 

Le gravi cure di stato che V., M. degnava di affidarci, esi- 
geano sforzi, cui gli umani poteri non bastano ; quando son 
chiamati a luttar simultaneamente col delirio delle passioni , 
con la vivacità della impazienza, e con le intemperanti solle- 
citazioni, che negl’ istantanei rivolgimenti politici si sbrigliano 
da ogni parte. Ciò malgrado, in mezzo a commozioni sì tem- 
pestose, ed a lavori d'ogni genere, cui abbiamo dovuto con- 
sacrarci per non lasciar colpire da paralisi la macchina dello 
stato, V. M. sanzionava sui nostri progetti, oltre all’ atto so- 
vrano del 29 gennaio del corrente anno, pria quella costitu- 
zione che resterà sempre a monumento della vostra gloria e 
della grandezza del vostro animo; indi quella legge : provvi- 
toria elettorale che ci aprì |’ adito alla ‘pronta convocazione 
delle camere legislative pel dì primo del vegnente mese di 
maggio. Ed in servizio della corona e della patria, ormai di- 
venute inseparabili ed identiche, noi avremmo continuato a 
reggere con ogni sacrificio in questa difficile situazione, se le 
quistioni già insorte intorno alle deplorabili vicende de’ vostri 

- reali dominii di là dal Faro, non ci avessero presentato il re- 
sistente ostacolo, sul quale osiamo richiamar per poco la vo- 
stra sovrana attenzione. 

Tumultuavano quei popoli per impetrare della M. V. un 
formal cangiamento negli ordini politici dello stato : ma ri- 
manea incomprensibile che non però cessassero i tumulti, 
quando V, M. concedea la costituzione con sì magnanima sol- 
lecitudine ; assicurando nell’ articolo 87 della medesima , che 
oltre a quel che in essa vi era di comun vantaggio e di sta- 
*bile carentia per le die narti del reame altro avrebbe ancor 
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apo! | biabicanza di comunicazioni af 
@ dirette, si, pr i uffizi, onde un onorevole per- 
sonaggio fe’ sperare cli adoperarsi, come organo efficace a «de- 
terminarne il senso, e così ristabilir ivi la calma e la prospe- 
rità civile. < Ni 

I desiderii de’ siciliani erano svariati e moltiplici : noi ci 
rivolgemmo unanimi al cnor generoso della M. V., che si 
mostrò ancor più di noi sollecita in cercar modo di appagarli. 
Si consentìù — che nei vostri reali dominii di là dal Faro, a 
rannodamento e continuazione delle istituzioni parlamentari 
che ivi altra volta erano state in vigore, vi fosse un separato 
parlamento , composto di due camere, e coi medesimi iden- 
tici poteri, stabiliti nella costituzione per quello de’ vostri 
reali dominii di qua dal Faro, affinchè potesse vegliar piò di- 
rettamente. a tutte le parti dell’ amministrazione interna ;; — 


.che vi fosse altresì un separato ministero ed un distinto con 


siglio di stata, composto tutto di cittadini siciliani ; e ehe a 
cittadini siciliani sarebbero esclusivamente conferiti gl’ impie- 
ghi civili, i beneficii ecclesiastici , @ i gradi di regia elezione 
della guardia nazionale, che vi si sarebbe immediatamente 
organizzata; — che all’ incarico. di luogotenente V. M. non 


avrebbe delegato, che o un principe della real famiglia, o 


un cittadino siciliano; benchè da prima ci fosse. sembrata 
odiosa' ed inconveniente questa limitazione della  preropativa 
reale nella scelta de’ suoi rappresentanti; + che secondo si 
era praticato per lo innanzi, gl’.impieghi diplomatici ei gradi 
nell’ esercito di terra e nell’ armata di mare si sarebbero con- 
feriti cittadini siciliani promiscuamente coi cittadini napoletani. 

Era inevitabile che intanto si ragionasse , in qual modo si 
sarebbero decise le quistioni di comune interesse alle due 
parti del regno ; come sono quelle ‘che a cagion di esempio 
si riferiscono alla lista civile, alle relazioni diplomatiche , al 
contingente dell’ esercito di terra e dell’ armata. di ‘mare ai 
trattati di alleanza d'ogni speci, a quelli di commercio e loro 
corrispondenti tariffe, ecc. Si pensò da prima, che. delle 
commessioni , tratte dai due separati parlamenti, e riunite in 
un parlamento misto in compendio, vi avrebbero ‘provveduto : 
ma forzando le proporzioni sotto il prestigio di pompose pa- 
role, si volea che queste si componessero di un egnal nu- 
merò di siciliani e di napoletani: al che fu risposto, non 
aver noi poteri per darvi consenso, ignorando quel che avesse 
potuto giudicarne questa parte del. regno per P organo della 
sua legal rappresentanza ; onde non restasse offeso il princi- 
pio ; diplomaticamente riconosciuto; della unità del reame. 
Fra gli altri spedienti fu tocco e suggerito quello di rimet- 
tere questa special quistione al giudizio degli stessi due se- 
parati parlamenti, i quali si Sarebbero posti di accordo fra 
loro per trovar modo a risolverla: e noi per amor di con- 
cordia non vi ci opponemmo ; benchè convinti che ciò avrebbe 
protratte, ma non risolute le gare , le quali probabilmente si 
sarebbero più tardi rianimate con maggior violenza. 

Rimanea un’ ultima quistione , ma la più vitale. È scritto 
nella costituzione che al re sblo appartiene , come indispen- 
sabile prerogativa; il comandar tutte le forze di. terra e di 


maré , € il disporne a suo giudizio per. sostenere. l’ integrità 


del reame contra ogni attentato di nemica esterno. Intanto si 
vuole interdetto ‘al re di tener altro che truppe siciliane in 
Sicilia ; interdetto che possa inviarvi mai truppe napoletane, 
le quali con odioso e improvvido consiglio vengono così as- 
similate ad ogni altra specie.di straniera truppa. Noi vediamo 
in questa pretensione un inconveniente di .ben altro più grave 
genere, il quale disordina in sul suo nascere quella generale 
tendenza degli spiriti a ricomporre in guisa te varie parti della 
gran famiglia italiana , da prestarsi a vicenda fra loro un po- 
tente , generoso ed amorevole sostegno. 

Poichè non potendo” somministrare la Sicilia se. non un pie- 
colo contingente di forza pubblica , proporzionato all’ attuale 
sua popolazione di circa due milioni di abitanti, nulla di più 
facile ad un ambizioso nemico , quanto invaderla, organizzar= 
visi, ed indi prorompere sul vicino continente , e ‘portare la 
conflagrazione , non solo nel resto del reame , ma in tutta la 
nostra cara e bella Italia, di cui la Sicilia, e. soprattutto Mes-' 
sina, sostenuta da valido braccio e riguardata come integrale, 
al continente,, è la propria e la natural cittadella ; senza che 
il re fosse libero di opporvi alcuna efficace resistenza , per il 
preesistente divieto di mandare in quell’ isola soccorsi di truppe 
napolitane ; e in altri termini, senza che possa mai attendere 
al sublime incarico di mantener sempre inviolata |’ integrità de 
territorio, 


Sire : la nostra coscienza si solleva innanzi a questo conce- 
pimento : nè aderendo alla. pretensione , possiamo noi lasciar 
gravitare sul nostro capo una sì tremenda responsabilità. Es- 
sendoci d’ altro canto impossibile di escogitare nuovi mezzi a 
risolvere una quistione di tanta inaportanza che può gravemente 
compromettere la pace, la sicurezza, e lo stato di legale pro- 
gresso in cui oggi si trovano tutte le parti dell’ Italia, noi le 
domandiamo in complesso. la grazia di poterci ritirare tutti 
dalle cure dello stato. Un altro ministero potrà suggerirle forse 
modi più acconci ad' armonizzare fra loro interessi e desiderii 
sì diametralmente opposti , € gravissimi d’ inevitabili pericoli. 
Voglia dunque la M. V. degnarsi di accordarci con la giustizia 
e la benevolenza che le è propria; la dimissione che osiamo 
chiederle per quest’ unico obbietto. Liberi cittadini al potere, 
noi saremo sudditi obbedienti e fedelissimi nel’ ritorno ‘alla 


nostra vita privata e con l'intimo sentimento di ‘non aver nulla 
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n questo reamé, 
Napoli, 1 marzo 1848. 
I ministri segretarii di stato , È a 
Puca di Serracapriola; pel dipartimento della preside 
del consiglio e degli affari esteri; gn 
Barone Cesidio Bonanni, pel dipartimento di grazia egli 
stizia e degli affari ecclesiastici ; di 
Principe Dentice , pel dipartimento delle finanze ; 
Principe di Torella ; pel dipartimento dei lavori 
e dell’agricollura e commercio ; i 
Cavaiier Francesco Paolo Bozelli, pel dipartimento L, 
interno e dell’ istruzione pubblica e belle arti ; DI 
Maresciallo di campo , Giuseppe Garzia, pel dipartiment® | 
della guerra e marina, | 
Questa dichiarazione fu ieri presentata a .S. M. la quale 
prendendo in considerazione le gravi ragioni in essa espolli | 
dal ministero, è divenuta ad accettarne la dimissione. la Hi 
frattanto, perchè il corso de’ rilevanti affari dello sato NOS | 
venga interrotto, ha disposto che gli attuali ministri segui | 
ad occuparsene sino alla formazione del novello minister® | 
Messina, 25 febbraio. Ieri a ore 153 fu energicamente È ì 
taccato il forte di Porta Real Basso, e in men di un' 0" 
espugnato. Quindi furono assaliti i quartieri di Terrano!!! 
dell’ arsenale , del forte di D. Blasco, del Porto Frane 4° 





en 


p 
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del’ Monastero S. Chiata, che furono pure espugnati pa! 
due ore di fuoco , e i soldati regi ricacciati nella citade” 
la °° 


In questo stesso giorno arrivava Giuseppe ta Farina : 19 Ii 
tadella ha seguitato a bombardar la città fino a notte avant 
Si dice che lord Minto abbia inviato il suo ultimati. | È 
ministro, nel quale si dichiara la necessità di costituire Hi 
Sicilia regno separato, e con un parlamento suo propri 
comitato composto di napoletani e siciliani in ugual nubi; 
dovrebbe amministrare gli affari comuni ai due stati. at | 
(Aquila Siciliano), 


I 




















Civitavecchia , 5 marzo. Da Roma serivono che la ©". 
tuzione uscirà prima della fine di carnevale , e sarà più ri; 
di quello che si crede. Due saranino le camere: una di CE 
putati, l’altra di pari. La prima composta di 120 individ 
la seconda indeterminata. L’ una e P altra però compost! d 
secolari. Ogni persona ecclesiastica, benchè dignitaria, “YI : 
I deputati eletti «dai collegi elettorali ; i pari dal sovran®"% 
si può essere elettore, se non si ha una rendita prove! 
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Don 





da beni fondi di 25 scudi annui. Non si può essere dep 
se non si abbia rendita come sopra di scudi 50. (Lega !l 
— Leggesi nella Gazzetta di Bologna : « Tra bre! 
commissione instituita da Sua Santità presenterà il prob”, | 
dello statuto, oramai ultimato, Sembra che la difficoltà !I | 
giore siasi superata ‘ con un temperamento  conciliatit?! 
quale serberà le prerogative del sacro collegio. Il 008, | 
di tre consessi, quello cioè dei deputati , quello dei par! Do 
quello dei cardinali , fu generalmente censurato. Un 0p!9t 
del padre Ventura , diretto a giustificare la formaziont, 
una camera di pari col solo sacro collegio esclusivaml 
trovò pur esso opposizione , il che era da aspettarsì; DA 
se il dotto padre avesse avvisato al sopravvento, chie Alia 
crazia romana ebbe P accortezza di prenderé sulla 09% 
del popolo è sulla guardia civica romana, della quale 
ledevole saviezza ) vi vollero nella capitale affidati il com 
e i gradi a principi, nobili e ricchi. H suddetto tell, 

mento , dicesi che consisterà nell’ ammissione delle due 
mere di senatori e rappresentanti, come' negli altri stal i 
stituzionali, mentre il sacro collegio formerà come uno i 
siglio di stato a lato del sovrano, per essere da lui coni 
nelle materie religiose e nelle altre ancora, quand'egli ti i 
interpellarlo prima di dare il plucét 0 il veto. » I) 
Firenze, 5 inarzo. S. A. IT. &‘R.'il granduca ha inedl" fi 
di una missione straordinaria presso le corti : di Romi 
Napoli il sno consigliere intimo, general maggiore dEi 
don Neri de’ principi Corsini, marchese di Laiatico. 
(Gazzetta di Fin 


Me 
onde) | 
i +0 
1 fogli fiorentini stampano la lepge elettorale tosoatt 
titolo degli elettori reca le* seguenti disposizioni : 7 PI vi 
Sono elettori tutti quei possessori di beni stabili , che n di 
nel distretto elettorale una rendita imponibile di L. so sr 
Quei possessori che avrarino la detta rendita distribUlt ge. 
più distretti potranno cumulare le cifre sparse per acgii ATE 
la qualità di elettore nel luogo della loro dimora stabile. pl 
Sarà computata al padre la rendita imponibile de! EL) 
figlio da esso usufi'uiti durante la patria podestà , al mal ge 
rendita imponibile della moglie. La vedova avrà facoltà ci s 
portare la sua rendita imponibile solla testa di uno 0° i 
figli. dal 
Oltre i possessori di beni stabili indicati negli articoli P 
cedenti , saranno elettori a titolo di capacità. o ca | 
a) 1 professori insegnanti ed emeriti delle università la pi 
b) 1 magistrati dei tribunali collegiali, e del pubbli 
nistero. erdo! 
c) I ‘parrochi e ©appellani curati inamovibili, i 89° | 
laureati; e i canonici delle chiese cattedrali. i pelo 
d) 1 professori insegnanti delle R. accademie di Bel! © NA 
ed i professori dei collegii o Licei pubblici nominati © pi 
vrano reseritto, ti 
a\lFimetabri  ciedinaeitvaa ai ii ian 00! 
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i I Procuratori laureati 
Anni ai ruoli de tribunali. 
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NI Sn di rogito esercenti da tre anni. È 

* he Icì e chirurghi matricolati da tre anni, 
Si Ingegneri laureati da cinque anni, o addetti da 

Me anni al corpo degl’ ingegneri. 
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inscritti definitivamente da tre 





nelle spese dello Stato 4 è ‘indispensabile galli altrorché lap 
polazione concorra alacremente al; far fronte ;agl'impegni che 
ad esso pervennero dal governo caduto , + niun altro. espe- 
diente (esser non può; nè più efficace nè più patriotico, che 
di pagare anticipatamente in tutto od in parte le imposte dell’ 
annata. Il governo attende con fiducia il più’ felice risultà- 
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ui Gli ufficiali delle regie truppe di terra e di mare in ri- | mento di quest’ invito chie egli fa all’ antor patrio di tutti i 
n) dai gradi superiori fino a quello di capitario inclusive. | francesi. 


) Tutti gl insigniti degli ordini toscani. 
Alanno elettori altresì 
“I membri delle camere di commercio. 
a. RE delle società anonime , banche di sconto, e 
"di risparmio. 
mery lmente tulti ì pubblici impiegati , capitalisti , com- 
“i qa, ;s ed esercenti qualsivoglia industria o professione ) 
tO meno di 15 lire di tassa di famiglia secondo 
tigri tassazione , 0 che in altro - Sistema di tassazione ve- 
Ut li in una categoria. di contribuenti , corrispon- 
Ea Quella ora designata dalla sopra espressa cifra. 
Di Potranno essere elettori 
} © donne. 
)l Mnori di anni venticinque. 
P'enamente interdetti, 
forestieri comunque possessori 0 domiciliati, 
stabi Non possessori i quali non abbiano da un;anno dimora 
v nel distretto elettorale. 
PA uelli che nei legittimi modi sieno inabilitati all’ esercizio 
iu Professioni ché ‘danno il diritto elettorale. 
bull LAI a pene oltrepassanti le competenze dei tri- 
Prima Istanza, 0 a qualunque pena per falsità, furti, 
> congeneri delitti contro la proprietà. 
immediati. Il conte Collegno è stato autorizzato a procedere 
ci Cig ToFmazione in. compagnie ‘© battaglioni 
mini pra SERA in Firenze ; affinchè possano servire 
no a quelli da formarsi in tutta Toscana; 
no; eni 4 marzo. Da due o tre giorni vanno créscendo fra 
inse PON che una discesa d’ austriaci ‘ sia imminente. Un 
n‘ tedesco ha percorso e delineato i nostri monti. Si 
ètvargi “sine le acque della l'oce. Pare che debBanò at- 
TORA alberi della macchia del Pallioni , presso il forte 
tti A Porta, ove sì ‘aveva în animo di costruire una 
4, © 8 son ripresi i lavori con grande attività. 
ì € vicine popolazioni di Seravezza e Pietra Santa sono spa- 
‘Mate dal pericolo, e dolenti che non si prendano le ne- 
“0 € precauzioni di difesa. 
I Du Son qui arrivati 18 gesuiti da Genova. ( Riforma) 


— Il palazzo nazionale ( Tuilerie ) è messo a disposizione 
del ministro della guerra per allogarvi lo stato maggiore ed 
un battaglione della guardia nazionale mobile. 

— La duchessa di Orleans co’ figli è ora ad EÉms, e vive 
ritiratissima. 

— Il duca di Aumale e ’1 duca di Joinville sonsi imbarcati 
ad Algeri colle principesse rispettive loro consorti ; andranno, 
dicesi, a Gibilterra e quindi forse a Londra. L'imbareo' dei 
principi è stato spettacolo commoventissimo. ll duca di Au- 
male svenne nel calcare l° estremo lembo di una terra che 
sembrava riservata alla sua gloria ed a tutto il suo avvenire. 
Le ultime parole da lui e dal fratelio pronunziate furono pa- 
role di generosa rassegnazione e {patriotici. augurii per la 
Francia. È 7 

— 1 fogli di Londra del 5 e del 6 riferiscono i particolari di 
perturbazioni accadute a Londra ed a Glasgovia. A.Londra evasi 
annunziata una grande adunanza popolare da raccogliersi sulla 
piazza di Trafalgar, per protestare. contro alla tassa sulle ren- 
dite .e proventi ( icome-/ax ) che il governo intende di vo- 
lere , se non aumentare almeno continuare. Quest adunanza 
venne proibita dal governo; però all'ora designata la piazza 
sì trovò a poco a poco affollata di gente; erano forse un 
dodicìmila persone. Un cartista propose a questa moltitudine 
di cangiar l’ oggetto dell’ assembramento e di votare un in- 
dirizzo di congratulazione al. popolo di Parigi per 1’ ultimo 
cangiamento accaduto in Francia. 

La polizia , accorsa per disciogliere l adunanza e dissiparla, 
fu provocata a sassate, e si commisero varii guasti, Una qua- 
rantina de’ più furiosi furono arrestati. 1) assembramento si 
sciolse, dopo di aver convenuto tumultuariamente che sareb- 
besi tenuto l' 11 una grande adunanza morstre a Rennington- 
Common. si 

A Glasgovia la perturbazione è stata una vera sommossa. Il 
popolo invase le botteghe degli armaiuoli e le saccheggiò. 
Due agenti della polizia rimasero morti e vi furono molti fe- 
riti. Ragguardevoli rinforzi di truppa son partiti da Edimburgo 
per Glasgovia. 

Il moto di Glassovia ha fatto qualche effetto alla borsa di 
Londra; non sembra però che i perturbatori ( cartisti ) aves- 
sero timo scopo ‘delerminato. 

— Sir Robert Peel ebbe occasione , nella tornata dei co- 
muni del 7, di parlare della rivoluzione di Francia. «lo sono 
ben convinto. di una cosa » disse sir BR. « è questa è, che 
la vera politica dell’ Inghilterra le préscrive di astenersi nel 
modo più pieno ed assoluto da ogni intervento negli affari 
del paese ove accadde questa strepitosa rivoluzione sociale. 
fo spero, del resto, che, come pel passato, noi potremo eser- 
citare i doveri tutti: dell’ ospitalità. lo considero ' come cosa 
importantissima per l'umanità che Ii Inghilterra sia luogo di 
rifagio per le vittime de’ grandi cangiamenti politici. Essa lo 
fu mai sempre , e spero che continuerà ad esserlo ; ma io 
ho altamente biasimato in ogni tempo che l' Inghilterra serva 
di nido agl intrighi contro alle altre nazioni. è 

Nell’ Irlanda, l’ annunzio ‘delle cose francesi ha prodotto un 
senso immenso. Il dì 17 venne designato ‘per tener adunanze 
in tutte le parrocchie dell’ isola , affine di chiedere la rescis= 


ed altri 


BOX ii 

ca it dell 8 S' istituirà un banco nazionale di 
tale sarà tall le città industriali della Francia, il cui capi- 
obbligazioni a terzo formato dai fondatori, un terzo in 
stato, alle città, un terzo in vaglie dell’ erario dallo 


> Ibba siii a 
Pilato pu, nazionale di sconto di Parigi è formato col ca- 
sn 30 milioni di fi , 
i Nera È 
NOTIZIE DEL MATTINO 
4 Torino, 13 marzo, ore 44 antim. 
& fOverno provvisorio ha rivocato tutti i principali rappre- 
dro diplomatici della Francia presso le varie corti e stati 
Uh Europa, ; 
ni N decreto del governo provvisorio reca quel che semue : 
Li ble Iderando che tutte le quistioni suscitate dal problema 
vt “Ss0 dell’ organizzazione del lavoro non possono risol- 


ì dl È Sì 5]? i islati lo-irlandes i i 
ng Multanea CSR poco tempo; ma dhe | porta sione dell ibn anglo € provvedimenti 
‘dla IEESIR è ) x . TITSae di È " à. 
dn Oggi » Intanto che si aspettano i provvedimenti più ef lira citi 


= Scrivono da Francoforte in data del 4 : 

e Nelle ultime sue ‘tornate la dieta germanica si occupò 
dei provvedimenti necessari per difendere le frontiere della 
confederazione da ogni possibile attacco. Essa ha , segnata- 
mente, risoluto di commettere alla Prussia èd agli stati del 
Vite dell'VIM corpo di esercito (Baviera, Wurtenbergà, 
Bailen, ed Assia ) la sorveglianza clel confine occidentale e di 
riferirnele ; di significare ad Austria, Prussia, Baviera, Wur- 
tenberga, e Baden di tener: pronte le truppe delle fortezze 
di Magonza , Lucenburgo ; Landau, Ulma; e Radstadt, se- 
condo i doveri federali ; di ordinare agli stati di frontiera 
Prussia , Baviera; e Baden di dar avviso alla dieta. di ogni 
indizio di attacco dal di fuori ; di invitare tutti i governi con- 
federati a mandare ‘it toro contingerite pecuniario per le spese 
da farsi. » i 

— IH movimento» liberale propagasi in tutta l'Alemagna: gli 
stati di primo ordine, come” i più piccoli, risentono anche 
questa volta, come ‘nel 1830, P' influenza della: commozione 
sorvenita in Francia. Gli stati costituzionali sì agitano pet 
isvilupparsi, riformar gli abusi, estendere il sistena elettorale, 
avere -franca @ sincera pratica de’ loro staluti ; tutti doman- 
dano la libertà. della stampa, stromento prezioso , atto da' se 
solo al conquisto di tutte le franchigie: In generale, le con- 
cessioni -si fanno con prontezza ed alaerità. Quello che poi 
domandasi più Specialmente si è un consesso, nato dall ete- 
zione, che rappresenti unitamente alla dieta presente, formata 
da delegati di soli principi e governi, l'unione e P unità delle 
nazioni ( sovrani e popoli ) dell’ Alemagna, 

Il re di Baviera sembra volerai mettere alla' testa 0 impa= 
dronirsi del movimento sermanico. Si dà 5 iritànto «ner detto: 


(er che saranno fra breve e successivamente fatti , di ope- 
cose “Gui miglioramento compossibile col presente stato delle 

«fi Moverno provvisorio decretà : 
tto. JD istituirà a ciascuna mairie' di Parigi un uffizio gra- 
lè tavo] informazioni ed avvisi; 2) Questi uffizii compileranno 
ape, "ine Statistiche dell’ offerta è della domanda del lavoro ; 
ch Quo € regolarizzeranno le relazioni fra le persone 
fiati 0 ua impiego o lavoro e coloro che chieggano impie- 
Primo Suor; 9) A tal fine si terranno due registri : sul 
lutto NE Quali si iscriveranno , per categorie di professioni i 
Msg fg tr nce d'impiego , il nome è "l recapito dei do- 
: , ) SUI secondo , il nome e "1 recapito di tutti coloro 
il sal n° bisogno di impiegati , avendo cura di mentovare 
Comp ù offerto e le condizioni volute ; 4) 1 registr saranno 
lamento N a Qualunque ciitadino vorrà vederti ; 5) Un rego- 
di quest; ate amministrazione determinerà l'ordinamento 
zii, 


-_ . 

lophe * Istituita una scuola di amministizzione , su basi ana- 
Sh Quelle della scuola politecnica. Si 

Vile Canio Togata la disposizione del codice di procedura ci. 

di deg; poso ) riguardante la facoltà lasciata alle corti regie 
înse Rigraro annualmente il periodico che pubblicar dee le 

Ue aonI legali, 
zioni Gorni 18 e 19 del corrente son designati per le ele- 
"igi uu Uffiziali e sottuffiziali della guardia nazionale di Pa- 
5 A ‘tPitorio, Viene definito che ogni cittadino dai 21 ai 
Zonale ‘n pieno godimento dei diritti civici, è guardia na- 
° Può concorrere alle elezioni. 
| lang ; ogliere ogni inegualianza , le guardie nazionali $a- 
| da 2° Ndilatamente Vestite in divini “mar chi RON NUÒ fare 
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"te RIPARA È) ce i ZI e III AL 
èdemea i an È 


2 10 i isa. 1 vota A LALA : dala 
due) giorni avapti erasi) tenuta in quella capitale. una grande 
adunanza di deputati agli stati ed altre persone autorevoli, 
per, sottoscrivere una dichiarazione intesa a manifestare il loro 
desiderio di ottenere per .la-. Danimarca, tutte le. libertà che 
‘costituiscono il reggimento rappresentativa. diri. ri 
— La vertenza siculo-napolitana si annunzià aggiusta. ii 
rè, aderendo alle brame de' Suor sudditi di oltre’ al Farò ha 
pubblicato varir decreti; de quiali riprodueiamo' qui l dispo- 
sizioni principali : i ble di 9180 pa Go 

Vi sarà tn mififstro segretario di Stato; per gli uffuri di Sia 
cilia residente in Napolì presso la nostra real persona, quandò 
la ‘nostra residenza non ‘sarà if Sicilia. e 

Nominiamo ministro segretario di ‘stato ‘per gli affari di Sis 
cilia in Napoli il commendatore D. Gaetano Scovazzo. 

È convocato în Palermovil: generale parlamento per adattare 
a' tempi ed alle politiche convenierize la costituzione del 1812; 
e provvedere a tutti i bisogni della ' Sicilia, ferma rimanendo 
la dipendenza da unico ré pet là integrità della monarchia, 

A tal uopo lé camere de’ comuni è dei. parî $i riunitanno 
in Palermo il giorno 25 marzo corrente), solennità dell’ An- 
nunziazione di Maria Vergine. ti 

_Vi sarà in Sicilia un nostro: luogotenente generale, il quale 
sarà scelto da noi o tra i principi della nostra real famiglia, 0 
tra; distinti personaggi di; quell’ isola; seo] 

Il luogotenente generaletavià presso ‘di sè per ora: tre. mix 
nistri segretarii di stato, addetti-ai dieasteri di grazia e giu= 
stizia e degli affari ecclesiastici, interno e finanze. 

I tre ministri riuniti | sottd( la presidenza del tuogotenente 
generale comporranno il consiglio de’ ministri, il quale. sarà 
assistito da. un segretario col grado di direttore di ministero 
di stato, che ne terrà il protocollo. i 

Le facoltà del luogotenente .generala, per. 1° esercizio delle 
sue alte, funzioni ; il modo di trattar gli affari nel consiglio 
dei ministri; .e quello lella corrispondenga del governg dell’ 
isola col ministro degli affati di Sicilia presso di hoi residente 
faranno materia di apposite istruzioni, PRE 10 

Nominiamo nostro, luogetenente, generale in Sicilia i) retrò 
ammiraglio D. Ruggiero Settimo de’ principi di Fitalia, il quale, 
prenderà subito l’ esercizio delle sue funzioni. 

Conferiamo. al medesimo la facoltà. di aprire nel nostro 
real nome le camere legislative del ‘general parlamento cons 
vocato in, Palermo pel giorno 25 del corrente marzo. 

Nominiamo ministri segretari di stato presso il nostre’ luo». 
gotenente generale in Sicilia Ì td nlfasa 

Per. lo. dicastero di grazia e giustizia, e degli. affari egcle» ;. 
siastici l’ avvocato D, Pasquale Calvi; igrosibis!ia 

Per quello ‘dell’ interno :.D,. Pietro Lanza , principe di 
Scordia; dante si 

Per. quello delle, finanze D. Vincenzo Fardella ‘marchese di. 
Torrearsa, la 

Nominiamo segretario del: consiglio dei ministri col grado 
di direttore di ministero di stato D. Mariano Stabile, sd 

Tutti gl'impiegati politici è civili in Sicilia, di qual sia, 
grado e qualità, non potranno, esercitare 1 loro rispettivi ufs. 
fizi ed impieghi se non avranno prima prestato il giuramento , + 
di fedeltà e di obbedienza a Noi ed alla costituzione esistente. 

— Il Zempo reca che per le quistioni in cui non s'ageor® 
dino i due parlamenti il re propone l'-arbitramento di Piemonte 
è Toscana ; è se questi due arbitri fio sieno d'accordo , il 
Sommo Pontefice sarebbe ‘arbitro supremo. a 

Napoli, 6 marzo. Leggitno nel Giornale Officiale : 

e Questa ‘itiattima ‘il ‘re (ba convocato il ministero che si 
era giù dimesso con l’ atto del dì ‘primo di marzo, ed ha fattò 
conoscere ché essendogli stato impossibile di formare un nuovo 
ministero bisognava che | antico rientrasse negli affari. Bos. 
cetto il solo firinistro della, guerra, che per cagioni di salute 
ha insistito sul suo ritiro definitivo, gli altri han manifestato; 
che dovendo riprendere i loro portafogli, bisogna farne una 
ripartizione più larga ‘per aumemare î consiglieri della co- 
rona, e dar più numeròse voci alle discussioni de’ gravissimi 
obbietti di che il gabinetto è preoceùpato. Questa unanime 
proposizione del ministero & stata a lunfzo èsaminata al 69- 
spetto di S: M. Ci'è grato l''annumziare di esser tutti final- 
mente convenuti nella combinazione indicata nel seguente 
reale decreto. » |. | "2 

Con tal decreta il ministero è ricomposta come segue | 
Il duca di Serracapriola per la. presidenza del consiglio, H 
barone D. Cesidio Bonanni pel. dipartimento: deglli affari eceté- 
siastici. Il principe Dentice, pel dipartimento delle finanze. H 
principe di Torella pel dipartimento di agricoltura è commareio; 
Il cav. D, Francesco, Paolo, Bozzelli, pel: dipartimento dell’ ine 
terno. Ilprineipe di Cariati pel dipartimento degli affari esteri: 
Il colonnello D. Vincenza, degli. Ubetti pel dipartimento della - 
guerra e marina. ll consigliere di stato D. Giacomo. Savarese: » 
pel dipartimento de’ lavori, pubblici, -Hl cav D. | Carlo Poerio 9 
pel dipartimento dell’ istruzine pubbliea. D. Aurelio Sylicetà > 
pel dipartimento di grazia e giustizia. © AIA, 

Tette 
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‘avianno quind' : 
‘e che i lorò membri non che quelli che hanno il titolo è 
, grado o l'anzianità di Senatore, prenderanno il titolo di 
‘Consigliere. — In data 4 marzo 1848.0000 
CARLO ALBERTO Pkk TÀ GRAZIA DI DIO RÉ DI SARDEGNA 
(DI CIPRO E DI GERUSALEMME; DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA 3 ECG. ECC: ,, PRINCIPE DI PIEMONTE ; ECC. ECC. ECC. 

Dopo che nell’ ordinare lo Statuto fondamentale di reggi- 
mento ; rappresentativo. Noi. abbiamo. disposto. che la prima 
delle . due. Camere legislative, avesse, la, denominazione di Se- 
nato , divenne conveniente di assegnare agli. attuali, Senati. ed 
ai.loto membri un. altro titolo,;che,.rispondesse alle. .loro attri- 
buzioni ed. al grado che essi. tengono nella gerarchia giu- 
diziaria,. ed al:quale Noi ne. abbiamo. la ferma fiducia sapranno 
essi. recare con le. nobili. loro cure sun lustro paria. quello 


colle q 










he i venato (1 Ai 12. 
nanzivil'rtolo» di Magistrati di ‘appello |ficenze! è | prerogat 


AFÙ late o*colle presenti }\quah 
| î, dei torò “met 
quelli che sono rivest valità di Senatore. 

Mandiamo a tutti i Nostri Senati, alla Camera dei Conti, 
e ad ognuno cui. spetti di osservare e far osservare le pre- 
senti che saranno registrate all’ ufficio del Controllo Generale; 
tale essendo la mente Nostra. 

Date in Torino il quattro del mese di marzo l’ anno del 
Signore mille ottocento quarantotto e del Regno Nostro il 
decimottavo. i 
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CARLO ALBERTO. 
V. pel Ministro primo segretario di Stato (interni) 
Il primo Ufficiale ALLamanp. 
V. Di Revet. 
V. Di CoLrecno. 


Reg.0 al Controllo Generale 
il 7 marzo 1848 
Reg. [LI E .iitti c. 511; 







Curette, 


T9. 1 









) (21. 73.) Fagiuoli comuni, 5. 80 (16. 9 
Ph 1281 125.) Riso Berton 5. 45 (29. 004) He 
(15. 48.) 1 vor 0 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE | 

( metri 275 sopra il livello del mare. ) . 
Torino, 11 marzo. 
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AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO | 
Barometro:27, 0. 6... 27.0. 3, 26, 40/500 
Termom.. + 0. 0. Ga 7. + £ L| 
Vento EN N. E. E. de) fi 
Atmosf. Nebbia. Ser. con vap. Coperti 

Del 12 marzo. I 
Barometro 26. 7. 5. 2020 96, li fi 
Termom.' + ‘3. 8. i (ISEgO A + 7 06 
Vento E. 0; Ni 50: N. ia | 
Atmosf. Annuvolatò, Nug. & gruppi. Nug. @ GRANI 


TEATRI D’' OGGI 45. MARZO... 


che fin.dai 
di Senato. 


‘Art. 1. I Nostri Senati avranno 
Magistrati di appello. deri; 


gliere.» 


Lo stesso si osserverà riguardo: a quelli che hanno il ti- 


tolo ,: grado. od anzianità di Senatore. 


i | 
, negoziante in cavalli previene 
che si troverà alla: prossima 


PIC » filiera; di Novara , ‘e precisa- 


+ mente. pel giorno 13 corr. con 


‘90. cavalli 


da carrozza e da sella distintissimi , delle mi- 






ti 
è 


ser 
}) { 
«Wo? 


gliori razze del Nord, non che ‘alcuni cavalli 


loglesi.. Po de 
DA VENDERE 

‘Un ‘palazzotto ‘di campagna! civile è rustico, 
posto in Mombello, provincià'di Casale, com- 
posto di n. ‘6 camere al primo piano, 7 al 
secondo'e granaio, cucina al’piano terréno , 
stalla e fenile, corte cintata e fonte d’ acqua 
viva e. perenné.; in mezzo , pratò € piccolo 
giardino attigui, popolato di alberi fruttiferi , 
gelsi e. salici, del quantitativo! di ‘Staia otto. 

Per le condizioni dirigersi in Mombello dal 
proprietario Pietro. Pastore ;°éd'in Casale nello’ 
studio del signor caus. coll. Davicini.. 





‘Da vendere: Un bellissimo mobiglio di 
bottega ad uso di liquorista, composto di uno 
scaffale a gradinata con colonne ed'un banco 
coperto di stagno , il tutto di legno ciliegio , 
eseguito alla moderna. ì Roi 
|_Dirigersi in Torino, via D’ Angennes, n. 26 
dal minusiere: Guala. 1 


Da vendere : Una coppia di cavalli, da car- 
rozza bene ammaestrati , d'anni 5, delle razze 
del Nord. — Dirigersi all’ affitta-cavalli Mau- 
rizio Casalotto, nel cortile della Co d'Oro, 
contrada delle Quattro Pietre. MARNI 

Deposito ‘di semenza bachi da seta del Morite 
Brianza; di prima qualità; presso Giuseppe 
Grosso banchiere in Dora Grossa , avanti l'al- 
bergo di San Simone. 


Da affittare al prossimo $. Giovanni 
in casa Massazza, piazza Fittorio Emanuele 
i num. 9. 
Un appartamento di 10 membri con soppalchi 
cantina e legnaia al 2° piano. Dirigersi al portin. 
tt _1_t——»r r———————_—._—rm—________ 





si NOTA 
Il 3 marzo 1848, vol. 49, art. 25314, all’ 
ufficio delle ipoteche del circondario di To- 


. rino ; è stato trascritto instromento del ‘21 


di febbraio 1848, rogato  Cassinis, portante 


. vendita. da-S. E. la signora marchesa Faustina 


Frichignono .di Castellengo vedova Roero di 
Cortanze all’ -illma. signora marchesa Enri- 


chetta Guasco di-Bisio vedova ‘Garrone ‘di San' 
Tommaso, dimoranti in Torino , d’ un gran- 


dioso. corpo di fabbrica diviso da ampio'cortile 


e distribuito. in. due case, una prospiciente 
sulla. piazza di S. Carlo, porta'n.7, | altra 


sopra la via della Provvidenza‘; porta‘n. 26, 
sezione Monviso , isola S. Giorgio in mappa 
colli nn. 45 a tutto il 61, piano D, pel prezzo di 
L. 500,000, situato in Torino ; per gli. effetti 
dei quali all’ art. 2303 del codice civile. 

piu Orazio Cassinis notaio coll. 

NOTA 

All udienza del regio tribunale di prefettura 

di questa città del mattino dell’ 8 prossimo 


rimi; tempi «della, Monarchia ne ritrasse il titolo 
Quindi è che per; le. presenti, di Nostra. certa 
i i ilà 18 ‘e del Nostro Con- 
scienza e Regia autorità, avuto . il parere 
siglio, abbiamo ordinato ed ordiniamo ciò che segue : 
quind’ innanzi il titolo di 


©" membri di tali Magistrati avranno il titolo di Consi- 






Morexo Cap. Div. 


Formento , emina Il. 6.24 





Miglio, 2. 75 (11. 95) 
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UFFiZso IDILIL VICARIATO 
MERCURIALE dei prezzi (per emina e per ettolitro e in 
lire e centesimi) delle granaglie vendute sul mercato 

della Città di Torino il 11 marzo. 


4. 70 (20. 45.) Segala; 4. 20 (18. 25.) Meliga, 3. 55 (14. 56.) 
Fave ; 4. 80 (20 86.) Fagiuoli dell’ | 


CTER RAPE ONTO c ONES TARDO SARE TETI pier SE 


Aver. 





tre atti) del 
d’ amore. 


l Guillaume. 
(estolitro il. 27.12.) Barbariato, as tà 


prati, vigne e campi, del quantitativo * di ta- | febbraio , decreto di questo illmo signor se- 
‘vole 491, piedi 6, la cui subasta venne pro- | natore prefetto di deputa dell’ usciere Dal- 


mossa ad instanza del sig. Goiacchino Ferreri di 
Chieri , ‘in odio di Gioanni Battista Aprà del 
luogo suddetto di: Pavarolo, ai patti e condi- 
zioni risultanti dal relativo bando venale del 5 
febbraio scorso, ‘autentico Mussino sost. se- 
gretario. 

Torino, il primo marzo 1848. 

Mussa sost. Allione. 
NOTA. 

Sia noto, che nel giudicio di subasta insti- 

tuitosi dal Gio. Antonio Marchis, tanto nel 


‘proprio interesse , che qual procuratore ge- 


herale dei suoi fratelli Bernardino, Domenico, 
Giacomo e Carlo, a pregiudicio dell’ avvocato 
Giuseppe Pollano , tutti di Torino, il regio 
tribunale di prefettura sedente in questa città, 
con sua'ordinanza di voto del 23 scorso feb- 
braio; in seguito a verbale di primo incanto, 
fissò | udienza del 7 prossimo aprile, ore 11 }j2 
di mattino per il secondo incanto e definitivo 
deliberamento di alcuri stabili dal Pollano pos- 
seduti in territorio di Casalgrasso , e di cui in 
bando venale dell’ 11 di gennaio ultimo pas- 
sato, sulla stessa somma offertasi dall’ instante 
in lire 1550, atteso il nissun seguitovi , au- 
mento, 

Saluzzo , il 5 marzo 1848. 4 

Arrò sost. Manero caus. coll. 
NOTA 

Nel giudicio di subastazione instituitosi da 
Giacomo Peracchia di: Revello .a danno di 
Giambattista Bajle da Gambasca , emanò il 25 
scorso febbraio da questo tribunale di prefet- 
tura ordinanza di voto al seguito del verbale 
di primo incanto, colla quale venne fissata 
l'udienza del 15 di aprile prossimo, ore 11 12 
antimeridiane pel secondo incanto e delibera - 
mento definitivo dei varii stabili dal Bajle pos- 
seduti in territorio di Gambasca ; e di cui in 
bando venale del 22 di gennaio ultimo pas- 
sato, in sei distinti lotti, il secondo dei quali 
si, mandò escludere dalla vendita, per. insor- 
tavi rivendicazione , e nelle seguenti somme 
offertesi dal Gio. Battista Tiranti da Sanfron 
unico oblatore presentatosi a farvi parlito in 
in aumento, cioè : di lire 60 pel primo lotto, 
di lire 510 pel secondo, di lire 80 pel quarto, 
di lire 120 pel quinto, e di lire 25 pel sesto 
ed ultimo lotto. 

Saluzzo , il 5 marzo 1848. 

Arrò sost. Manero caus. coll. 
NOTA 

Sappiasi, che pel fine voluto. dagli articoli 
2506 e 2507 del codice civile, sull’ instanza 
delli Anna Maria Marchisone moglie di. Barto- 
lomeo Paschetto di Revello, Emanuele e cau- 
sidico Antonio Manero fratelli » Domenico Ber- 
nocco e Gaspare Bollati di Cardè sli quali si 
resero acquisitori di vari immobili già proprii 
delli Causidico Matteo e sacerdote Vittorio 
fratelli Ellena di questa città y posti. in ieri 
torio di Barge e Cardè , cioè » la. prima per 
lire 15070, li secondi per lire 5850, il terzo 
per lire 5470, l’ultimo per lire 6000 , ed eles- 
sero domicilio in Saluzzo nello studio del cau- 
sidico coll. Michele Pennachio ; . dichiarando 
di pagare immediatamente , e sino a concor- 


mazzo per le prescritte notificazioni ed inti- 
mazioni della relativa supplica e certificati di 
trascrizione , stato in tre colonne, e pedis- 
sequo decreto sullodato, per quegli effetti, 
che di ragione e diritto. 

Saluzzo , il 5 marzo 1848. 

Arrò sost. Manero causi coll. 
NOTA _ 

Si deduce a pubblica notizia che con atto 
del 24 scorso febbraio passato , al rogito, Va- 
lente, notaio in Asti, il signor sottotenente 
nel corpo dei veterani ed invalidi colà stan- 
ziato , Francesco Signoretti, di Saluzzo, ha 
rivocato la procura generale già da lui passata 
in capo di sua sorella la signora Celestina Si- 
gnoretti, consorte del signor Giuseppe Enrico, 
pure di Saluzzo ;. con. atto al rogito Boeri ivi 
esercente ,. in data 10 marzo 1844. 

Pangella sost., Serra. 
NOTA 

Con instromento ‘del 22 di ottobre 1847 5 
rogato Pinoncelli, il sig. avvocato: Giacomo 
Benso. fu. avvocato Leonardo, domiciliato in 
Porto Maurizio , ha comprato dai sigg. fratelli 
Federici fu Gaetano, a nome da dichiarare : 
I. Un appartamento di casa situato indetta 
città, contrada Maria Cristina ; confinante con 
l’aria ed eredi, Restano, per lire 12200 ; 
2.,Un magazzeno. e fondi. sottostanti a detto 
caseggiato per lire 8000. Beni inscritti in ca- 
dastro al num. 2003. Quale atto essendo stato 
trascritto all’ ufficio delle ipoteche d’ Oneglia 
il 27 di ottobre detto anno, all oggetto di 
purgare detti immobili, ha fatto eseguire le 
prescritte notificazioni ai creditori del fu si- 
gnor Gaetano. Federici e dei venditori Giu- 
seppe, Federico e Tito suoi figli, in seguito 
a decreto del 22 di febbraio ultimo scorso. 

Oneglia , il 6. marzo 1848. 

Luigi Amadeo sost. Morardo. 
NOTA 

All’ udienza che dal. tribunale prefettoriale 
di questa città verrà tenuta la mattina del 5 
I,prossimo aprile avrà luogo il primo incanto 
degli stabili posti in subasta ad instanza del 
sig. Jona Aron fu Jacob Abram, negoziante in 
Questa città, in odio di Perello Battista fu 
Francesco ,, di Payone , principale debitore , e 
Stuardi Lorenzo fu Battista, dimorante in Ivrea, 
terzo possessore degli stabili descritti nel re- 
lativo bando venale in data d’ oggi, sottoscritto 
Marone segr. sost. , sotto i patti e le condi- 
zioni in esso inserti, consistenti in casa, corte, 
campi, prati, alteni,, situati sul territorio di 
Pavone, in sette distinti lotti, e l'incanto verrà 
aperto sul prezzo dal sig. instante oflerto pel 
primo lotto di L. 50, pel secondo L. 10, pel 
terzo L. 5, pel quarto L. 50, pel quinto L. 30, 
pel. sesto L. 25, pel settimo L. 60, e situati 
nelle regioni Sovra la Roggia; Monte di Prelle, 
Idau, Dietro Chioso, Pasquere, Pasquaroglio 
e Vignale, ai numeri mappali 1157, 6580 sino 
al 6352 1]2, 6560, 28,877, 5176, 4633, 

ivrea, il 9: marzo 1848. 

Nicolao Gattino caus. coll. 
NOTA 
Per l’effetto di cui all’ art, 2303 del codice 


Sewtera. Quanto prima andrà in scena l'Opera buffa £ 
‘ 4 atell È 
Gerbino (alle 7) Agisce la Compagnia equestre dei fre | 


Giamduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — EB 
Ma S. idaantirzicieo» (alle 7) Si recita colle Marion 
— Con Ballo 


spetto 
e quanto al bosco di giorn. 5., tav. 20,068 ha 


!....Torino, il 9 marzo 1848. sc 
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4’.Amngennes (alle 7) La Compagnia Drammatica” al see 
di S. M. rappresenterà: La Serva amorosa (Comme ue CO 


Goldoni.) 
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allo | 
elle: | 


mento del 28 marzo 1846, rogato Genta, vi 

trascritto all’ ufficio delle ipoteche di di, 

città il 5 febbraio 1848 e posto al vob.S? 

art. 25265. £ 
Torino , il 7 marzo 1848. 


Oliveri sost. Gravel: 


i 
i NOTA ci 
Con atto di deliberamento del 29 di ml" | 
1847 ridotto in pubblico instromento 192, | 
cessivo agosto , ambi rogati. Marsengo po. 
in Saluzzo, Gioanni Vincenti. fu. Chia 
acquistò dagli eredi del sig. canonico-ar0!P"; | 
Gaspare Sebastiani un corpo di vigna sale 
di Saluzzo; ai numeri 5015 , 3016, 507 si i 
bosco ceduo di castagni unito ai numer! ui 
e 3045, coerenti a levante un bosco her 
nella stessa eredità, a_ giorno. sig. 1044 
per la vigna, e signori Giordano. € PR 
per. il. bosco; a ponente la pezza bosc0 hi 
gregata al quarto lotto, ed a notte l Lo È 
blica strada delle: vigne. della dichiaral® "| 
perficie quanto alla vigna di gior. 4,18" 






(LA 


complessivo prezzo di, lire 5505: tali 20! 
rono trascritti alla conservazione delle ipo! 
di Saluzzo il 4 del corrente mese; us 
art. 586 , col pagamento di lire 29 60 + 
Saluzzo , il 9 marzo 1848. i ni 
L. Borelli caus: 
NOTA s ig! 
Per atto di deliberamento del 26 di pe 
1847 stato ridotto in instromento il 9 5g 
sivo agosto , il sottoscritto causidico Lui. 
relli acquistava dagli eredi del sig. conoîl, 
arciprete Don Gaspare Sebastiani per MER 
di lire 7875 un corpo di vigna su! A 
Saluzzo , descritta ai numeri 3015, 304 4 
mappa , della dichiarata superficie di Gioi 
tav. 25, coerenti a levante e giorno € cod 
ora proprie del sig. Bonicatti Frances0?? i 
Gioanni Vincenti, a ponente il sig. Car opt 
Flaminio Buttini, ed a notte il sig. 91%; 


dr 










DI ” . . vi 
scritta al num. 3764 , di giorn. 4, Lia 


coerenti a levante il sig. conte BeneV® pe 
giorno S. E. il sig. conte. Saluzzo di 
siglio, a ponente la carreggiata , ed È 
i sigg. Domenico Aliberti, Ardy e nOi i; 
nella vigna havvi un fabbricato colon!” ML 
stalla, fenile, cantina e tinaggio. Tali 1090 
che sono entrambi a rogito Marseng® gie i” 
presentati all’ uffizio di conservazione del 1 I 
teche di Saluzzo, ove furono  trascril cel 
corrente al vol, 15, art. 385, com@ I) 
tificato del sig. conservatore B. MOr0 Re, 
pagamento di lire 41, cent. 60... ia 
Saluzzo , il 9 marzo 1848, coll 
L. Borelli au 
NOTA. al, 
Con atto del giorno d’ oggi, roga!o Mita 
taio sottoscritto , essendo stato, deliblf gu? 
prezzo di lire 11800 il corpo di CL, sdol! 
adiacenze caduto. nell’ eredità del 5°, 1 
D. Gio. Antonio Moretta, e situato “orlo (i 
torio e vicinanza di questa città, Reg qutl | 
docco , si annunzià che i fatali per di gg, 
del sesto scadono con tutto. il gio!" 
corr. mese, 


gpl 











i BRETAGNA 
Leggesi nel Times : 7 
! “ Gli ultimi avvenimenti di Francia vogliono essere attribuiti 
a corruzione che inasprito aveva il popolo contro il governo. 
pali Filippo governava il paese co’ suoi vizii, anzichè colle 
di Sag € tutti concordano in dire che nelle ultime ore del 
0000 » egli ha mostrato assenza totale di risoluzione, di 
a posi n£: di dignità. Lungi da noi il pensiero.‘ d° in- 
ad uomini caduti ; ma quando atti di sì consumata pazzia, 
“ando, Una tale; mancanza: di coraggio riescono ad una piena 
agi, CAzione, non ‘che della corona; ma di ogni umana dignità, 
ug e Pi il'caso di compassione. Il risuttamento di 
Tr lezione si è che la monarchia francese, nell’ 
sas a fase d’ esistenza; è matta di sprezzò. Il popolo non 
o con veemenza l anlico ordine di cose e non si 
‘în ea amente mostrato disposto a convertire da sua viltoria 
dal di cuzione ; ma» esso il dispreszana; perchè il caraltere 
tte le capo era ignobile e quello de suoi agenl Romrotto. Di 
Spada pasta di estinzione politica, è questa la e fatale. La 
Bacioni ar può ciò che ha fatto 3 ie il voto dell assemblea 
abrogar può i suoi più solenni decreti, ma quando 


UN soy x i i , i 
erro è caduto pel disprezzo di una nazione , esso pe- 
Ì n° lasciarsi dietro alcuna traccia, » 

mal 

Ù \ O Ss î n i >» Se 
9) lesso giornale stampa . ancora quanto segue: « Se 


ta informati, l'ambasciatore del re di Prussia ha fatto, 
che |, Do suna dichiarazione officiale al governo inglese, 
OA _ussia non interverrebbe negli affari interni della 
are“ ) DE che, se non pensava ad alcun MIORIacio mili- 
bi SGtessivo contro la nuova repubblica , era tuttavia deli- 


; CR resistere ad ogni tentativo della Francia ‘per violare 
., ETTitor ? 


ic ; i ri 5 
. arazione della maestà prussiana è stata ricevuta colla mas- 


0° Soddisfazione dal governo inglese. È questa infatti un’ 
one al principio emesso da lord John Russell, come quello 
I emi riderà i ministri della regina nelle loro relazioni col po- 
Sa Provvisorio di Francia. Dal concorso di queste due po- 
bilmente co) quest: aspetto della quistione > ne segue inevita- 
che la Francia può consacrarsi alla ricostruzione del 

E Salato senza.Lemer ostacoli dal di fuori. » 
avvigi ptidard conferma egli pure questa nuova. « Gli 
© nente CER > ricevuti stamane dalle varie parti del Conti - 
altre, pan Mita per importatiza quanti ne giungono dalle 
Puta |a Ru mondo. La risoluzione delle potenze, dopo sa- 
Mente jy » amazione della repubblica francese , ha natural- 
lato n Pala una viva inquietudine ; e da quanto è traspi- 
Bretapa ane, la conclusione fu che, ad esempio della Gran 
FAR > esse non interverrebbero punto negli affari della 
> salvo che il governo della nuova repubblica commetta 
Renn di aggressione. Giova tuttavia supporre ‘che saranno 
i Mente fatti provvedimenti per resistere se fa d’ uopo. » 


FRANGIA 
erno provvisorio ha dato fuori il seguente decreto: 

ammo NE le proprietà la più sacra ed inviolabile è il ri- 
la pi el povero. Le casse di risparmio sono poste. sotto 
Casse Sia della lealtà nazionale. La situazione di queste 
€ de Stata la prima sollecitudine del ministro delle finanze 
MABEENI NO provvisorio. L’ erario sarà fedele a tutti i suoi 
Yuole sila poi con parole , ma con atti, il governo risponder 
ÎNCONEA SE os dei creditori dello stato è mantenerla su basi 
eOtIZiIone 3 “piovo GOSSROR non Sì limiterà punto a questa leale 
OPerai da egl Impegni presi. Guarentir la proprietà che gli 
S0gna Pra acquistato col sudor della fronte non basta, bi- 
veg e n maggior valore. 
è sta “indi, considerando che | interesse dei vaglia dell’ erario 
Ù otte a 5 per 100 ; che la giustizia comanda impe- 
Pitali ‘de © che st ristabilisca la parità fra i prodotti dei ca- 
Blicano ì 1909 e del povero ; che sotto un governo repub- 

up tutti del lavoro debbono crescere via via; 
foverno, provvisorio decreta: Art. unico. L’ interesse 
Sato 2 STO versato dai cittadini nelle casse di risparmio è fis- 

p rigi hi 100 dal 10 in poi del corrente marzo. » 
2 tutte } si s i sa marzo (Dal Débats). Noi crediamo che in mezzo 
N Princ; differenze di sistemi e di opinioni , v'è in, Francia 
nità _ PIO universalmente riconosciuto 
Con Nazionale, 

. “Stato 
Noj |; È 


Suo Ss 


Ul poy 
(Un: 


an 


» quello della sovra- 
Questo principio non è contestabile, non è 
Noi ei quanti siamo , membri della società moderna, 
$ gliore iano che.la nazione ha il. diritto inalienabile di 
+ Present Suoi governanti i quali non sono iii cha pra 
È Poteri Sa Essa è la sorgente eterna e feconda a cui tutti 
Stengg.  Nger debbono la conservazione della loro esi- 
2arg; pi è la terra che tutti abbracciar debbono per rial- 
Quei Nuova vita e nuove forze. 


x lo ini pepper rg È È DI 

È dunque pilo originale , questo diritto innato e primordiale 
Opinioni uori di controversia, Le differenze di sistema e di 
Di Mon hanno mai potuto riflèttere che un punto solo, 


€220 nic 
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di espressione. il modo di manifestazione 





io de’ suoi vicim. È inutile aggiungere che questa. 


rie , le quali ci parevano le più atte ad:assicfàrne la libertà 
e la verità. Tutte queste idee , nei loro ‘vari 
appartengono: oggi al passato‘; tutte furono rapite dallo ‘stesso 
turbine. i i SILA 

Noi siamo ora, d’ un colpo subito ggigresistibile , traspor- 
tati all’ altra estremità del sistema, sia «fronte ‘del suf- 
fragio universale. Tutti i cittadini debbono deri ma nòn 
basta ,, tutti debbono servirsene. Il mostro paese 
tare una grande e formidabile prova ; noi gli dobbiamo tatti 
il nostro concorso. Quella liberià senza limiti ed impacci che 
esso; accingesi a praticare, ‘noi nin) dobbiamo accettarla 
‘come -accettasi un male inevitabile di “cercar dobbiamo 
farne un bene, stringerci ad essa per fecondarla e non per 
soffocarne il. portato. 

AI postutto , la natura umana sopravvive ai sistemi. Vedendo 
cader ciò che per noi rappresentava l'ordine, la libertà e la 
pace, noi avremmo potuto credere che la pace , l'ordine ‘e 
la libertà davano essi pure il crollo, e tuttavia li vediamo an- 
cora in piedi. 

La è una lezione, ed è anche un incoraggiamento: Que” 
grandi e potenti istinti che noi abbiamo veduti manifestarsi e 
svolgersi in mezzo al pubblico pericolo ; perchè non si trove- 
rebbero eziandio in quelle profondità stesse ‘del paese ‘che la 
legge sta per interrogare 2 Non sì . vuol ttanque perdere fi- 
ducia: bisogna che tutti i buoni cittadini rechino all’ opera 
comune il concorso delle loro forze è della loro devozione : 
essi hanno un dovere da adempiere verso la libertà stessa, 
quello cioè di non abbandonarla al momento ch? ella sta per 
trovarsi improvvisamente emancipata , d’ illuminarla, d’ inse- 
narle a conoscersi e soprattutto a rispettarsi. 

Noi non cesseremo dunque di raccomandare a tutti quelli 
che hanno a cuorè i più cari interessi del loro paese, di an- 
dare alle elezioni. Ma non basta ‘andarci quando ne verrà il 
dì} bisogna anche prepararvisi prima. Tutte le differenze, tutte 
le gradazioni, tutte le classificazioni secondarie furono assorte 
nella bufera e ridotte in polvere. Tutto ciò è finito : non sono 
più i partiti che cangiano, è la società stessa che è trasfor- 
mata, che dee e che vuole rinnovarsi. 

Davanti a questa grande trasformazione, non restano forse 
ancora doveri da compiere a tutti quelli che avevano, più 
che opinioni , principii ? Noi non siamo, mon vogliamo più 
essere un partito: siamo fusi nella’ massa della nazione. Che 
ci rimane egli a fare ? Noi dobbiamo sollevarsi all’ altezza degli 
eventi ; effettuar dobbiamo nel nostro seno una rivoluzione 
corrispondente a quella succeduta al di fuori; dobbiamo can- 
giare i nostri costumi nella stessa proporzione delle istituzioni. 
La misura dei fatti è decuplicata , centuplicata : noi dobhiamo 
conformarvi quella de’ nostri sforzi, del nostro coraggio, della 
nostra azione. Bisogna aggrandir il nostro orizzonte ; operare 
e non mai disperare, La libertà è un diritto, | uso. della li- 
bertà è un dovere: sappiamo usar del nostto diritto ; e adem- 
piere al dover nostro. 









(Dalla Presse ) Ci costa l'aver le viste di criticare quando 
noi non vogliamo che avvertire e stimolare, ma non ci costa 
punto il lodare. Noi lodiam dunque con premura il pensiero 
che dettò i tre decreti pubblicati ieri dal 2Zoniteur, e che 
stabiliscono , il primo, in tutte le città industriali e commer- 
ciali una fattoria nazionale di sconto ; il secondo; una fattoria 
nazionale di sconto a Parigi, col capitale di 20 milioni; il 
terzo, l'interesse di 5 invece di 4 0/0, «elle casse di risparmio. 
Giusti sono i motivi di quest’ ultimo decreto , lodevoli le in- 
tenzioni degli altri due che associano per terzo eguale, lo 
stato , le città, i soscrittori. 

Noi temiam solo che il capitale della fattoria. nazionale di 
Parigi, fissato in 20 milioni, non sia che una goccia d’ acqua 
gettata nell’ oceano industriale e commerciale, in quest’ 
oceano che può tutto inghiottire. 

— Il corso più alto raggiunto dal 5 0)0, è 86 fr. 65 cent. 
e questo fu il 22 di luglio 1840, la vigilia appunto del dì che 
seppesi alla borsa la nuova del trattato segnato , il 15 dello 
stesso mese , dall’ Inghilterra, dall’ Austria, dalla Prussia e 
dalla Russia, pel regolamento degli affari dell’ Oriente , ad 
esclusione della Francia. 

Il corso più basso del 3 0)0 fu 46 fr. 7 € questo accadde 
il 2 di aprile 1851, nove mesi dopo la rivoluzione di luglio. 
L’altr ieri il 3 1/0 si chiuse a 56 fr. leri, è sceso a 47 fr. 
È quasi il corso del 2 di aprile 1851. 

Gli uomini avvezzi a ragionar sui prezzi correnti della borsa 
trar potranno più di una induzione utile da questi varii 
confronti. 

— Il National, in un suo articolo di ieri , dice una cosa 
glustissima ; cioè , che la quistione detta del lavoro 0 dei sa- 
larii è anche la quistione del capitale. Turbar l'ordine spa 
ventar il capitale, far ch’ esso migri e abbandoni i-nostri 


opifizii nazionali , sarebbe un compromettere il successo degli 
sforzi Comi atenei ale oli Onpnaf sazia NEI 





DA Marzo 1848 nl 





Mradi*e. colori, 


‘a per Len- | 










Sogna ‘assoggettar il capitale ‘all’ arbitrio del lavoro. La stessa 
scuola societaria; ha proclamata questa ‘massima: non ‘è un 
modo di violenza», bensì un modo di equilibrio che occorre 
scoprire ; non ‘si’ vuol tendere ad ‘una'distruzione di forze 
ostili o rivali bensì all’ associazione di tutte le forze. Ecco tiitta 
la quistione. v MRI dn 
ITALIA dt 
Napoli, 7 marzo. i esi 
FERDINANDO ll per la grazia di Dio re' del regno delle 
i liue Sicilie, di Gerusalemme 4 ecc. ecc.., duca di Parina, 
o, SPARO à; Castro , gran puincipe ereditario di Toseana, 
ILA oe o” i 





ì 


Volendo particolarmente provvedere agli; affari di Sicilia. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto ‘segue: 

Art, 1. Vi sarà un ministro segretario di stato, per gli. affari 
di, Sicilia residente in Napoli presso. la nostra . real | persona , 
quando la: nostra residenza non sarà ‘in Sicilia. an 

Art. 2. Nominiamo ministro segretario) di stato per gli «affari 
di Sicilia in Napoli il commendatore D. Gaetano Scovazzo. 

Art. 5. ll nostro ministro segretario di stato presidente del 
consiglio de’ ministri è incaricato. della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Napoli, 6 marzo 1848. 

Firmato FERDINANDO. 
Il ministro segretario di stato 
presidente del consiglio de’ ministri» 
Firmato .DucA pi SERRACAPRIOLA. 

Volendo permanentemente assicurare la prosperità e le-isti- 
tuzioni.parlamentarie pe’ nostri sudditi siciliani 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto segue: 

Art; 1; È convocato in Palermo il. generale parlamento per 
adattare a’ tempi ed alle, politiche convenienze la costituzione 
del 1812, e provvedere a tutti i bisogni ‘della Sicilia, ferma 
rimanendo la dipendenza da unico tre per la. integrità della 
monarchia. 

Art. 2. A_tal uopo le camere de’ comuni.e dei pari si riu- 
niranno in Palermo il giorno 25 marzo corrente, solennità 
dell’, Annunziazione di Maria Vergine. 1 

Art. 3. Tutti, i 25 distretti che secondo il $ 2 del cap. V, 
tit. I della costituzione e la. mappa annessavi. infine , hanno 
diritto a mandare rappresentanti, ed il nuovo distretto di 
Aci-Reale posteriormente creato, nomineranno ,ne% loro capi- 
luoghi rispettivi ciascuno due rappresentanti il giorno 18 del 
corrente marzo. 

Avt. 4. Tutte le città e terre parlamentarie che secondo 
i $$5, 4 e 5 del cennato capitolo, ed altre città che per leggi 
seguenti del parlamento hanno diritto alla rappresentanza , 
procederanno all’ elezione de’ loro rappresentanti il giorno 15 
del corrente marzo. 

Art. 5. Le città manderanno il numero de’ rappresentanti 
corrispondenti alla loro popolazione, giusta il censo risultante 
dall’ indice alfabetico de’ comuni di Sicilia, con la indicazione 
della, popolazione, compilato dalla direzione generale di stati- 
stica in agosto 1846, e pubblicato per le stampe in Palermo 
in detto anno, dimodochè le città che avranno raggiunto la 
cifra di 18 mila abitanti ne manderanno due, e quelle che 
avranno raggiunto la cifra di seimila ne manderanno uno... 

Se però ve ne ha di quelle che avevano il diritto di rap- 
presentanza per la costituzione del 1812, e dopo quell’epoca 
avranno diminuito di popolazione, manderanno ciò non ostante 
il numero di rappresentanti stabilito nella costituzione. 

Art. 6. L’ isola di Lipari eleggerà. il suo rappresentante a 
termini del $ 7 della costituzione al capitolo cennato. 

Art, 7. Tutte le comuni inoltre che sono attualmente capi- 
luoghi di circondario, sebbene non abbiano la popolazione di 
seimila abitanti, manderanno pur nondimeno un rappresen- 
tante per una. 

Art, 8. Le università degli studii di, Gatania e di Messina 
manderanno un rappresentante per ciascheduna, e due quella 
di Palermo, in conformità del $ 8 del cennato cap. V. della 
costituzione , tit. 1. 

Art. 9. Mancando nel momento attuale le liste elettorali. e 
tutti i magistrati che la costituzione ed i regolamenti richie- 
devano per procedersi all’ elezioni, nè le circostanze per- 
mettendo gl’ indugi della loro creazione, saranno elettori de” 
membri del prossimo general parlamento. Meol <} 

I. Tutti i proprietari che possiedono una rendita vitalizia 


‘o perpetua dì oncie diciotto, giusta il $ 1 del cap. VIII tit. 1 


DI 


della costituzione. i 

Il. I dottori o licenziati in qualunque siasi facoltà. 

Il. ‘I membri delle accademie letterarie, scientifiche ed 
artistiche del regno. ice 

IV. 1 professori delle università degli studii, i membri 
dell'istituto d’ incoraggiamento, delle società e delle commis- 


sioni economiché del regno. 
tuti; i ama rMmantii aneorifti nai. eis Ea 
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îh fiîé ‘che ti@Vvarisi i 
atmenté Pubblicate: | GG 
citaré îl diritto èlettoràle : 











I. Tuti 
il cap. X della costituzione, al titolo della Libertà ; diritti, e 
doveri del cittadino. 

II. Tutti coloro che sono esclusi dalla rappresentanza dai 
$$ I e Il del cap. VI tit. I della costituzione. 

.HIl Gli accusati e que’ che legalmente ne sono inter- 
detti pe’ soli reati comuni, giusta il codice penale attualmente 
in vigore: .. 
Art. 11, Qualunque cittadino siciliano, che avesse una dellé 
qualità anzidette per essere elettore, quando otterrà la  mag- 
gioranza de’ voti degli elettori, che voteranno nel giorno dell’ 
elezione, sarà il rappresentante del distretto, della città o co- 
mune che l’ avrà eletto, senza aver di bisogno di qualunque 
altro requisito, salvo che non incorra nell’ esclusioni cennaté 
nel Lp lip precedente. 

Art. 12. I comitati provvisori delle città e comuni , nelle 
quali deve procedersì all’ elezioni, destineranno appena rice- 
vuto il presente atto di convocazione, il luogo e 1’ ora in cui 
si dovranno effettuare le elezioni. 

Sceglieranno a maggioranza di voti uno dei loro membri 
il quale di unità all’ arciprete o parroco 6 curato o chi ne 
esercita le funzioni, ed al più anziano fra i notai del comune 
formeranno le commissioni incaricate delle operazioni eletto- 
rali: il membro del comitato scelto ne sarà il presidente. 

. Queste commissioni terranno: I. per due giorni prece- 
denti a quello fissato come sopra per l’elezioni, un régistro 

aperto disposto per alfabeto, nel quale andranno ad inserivere 
il proprio nome, cognome, paternità e domicilio, tutte le per- 
sone che hanno le qualità per essere elettori. 

II. Veglieranno, affinchè non si iserivessero persone che 
non ne hanno il diritto; a quale effetto giudicheranno prov- 
visoriamente se la persona che si presenta abbia o no le qua- 
lità. di sopra richieste, salvo il richiamo alla camera dei comuni 
che he deciderà definitivamente } ed in caso di ammissione le 
rilascieranno un biglietto a firma di tutti e tre, onde presen- 
tarlo nel giorno delle elezioni. 

IH. Presiederanno nel detto giorno alle operazioni elet- 
torali; raccoglieranno i voti ; nomineranno due elettori a fare 
da squittinatori. $ 

IV. In somma prenderanno tutte le misure convenienti 
perchè le elezioni si compiano con la massima tranquillità, e 
l'ordine più esatto, allontanando le persone che cercassero 
disturbarlo. 

Art. 15. Le elezioni si faranno a votazioni segrete ; cioè 
consegnando ogni elettore un bullettino in cui sia scritto il 
nome del suo candidato, in mano del presidente della ‘com- 
missione che lo deporrà in una urna chiusa alla presenza dell’ 
elettore, e degli altri due membri della commissione. 

Art. 14. Passata 1° ora' fissata per la votazione il presidente 
della commissione ad uno ad uno trarrà dall’ urna i bullettini 
li feggerà ad alta voce, è li passerà successivamente agli altri 
due membri; ed i due squittimatori verranno scrivendo il 
nome del candidato coi voti successivi; quindi raccolti pro- 
clamerà il risultato della votazione ; tutte le quali operazioni 
saranno fatte pubblicamente alla presenza degli elettori. | 

Art. 15. Se nessuno dei proposti otterrà un voto più della 
metà dei voti espressi si passerà a votare in iscritto ; e se- 
gretamente per sì e per no, sopra ciascuno de’ proposti, co- 
minciando da colui, che avrà ‘ottenuto più voti, è Così conti- 
muandò sino a chie si arriverà al nome di colùi che otterrà 
dino più della metà dei voti. 

Art. 16. Nessuno potrà presentarsi armato per iscriveré il 
suo nome né’ registri o per votare nelle elezioni, sotto pena 
di non potere più votare in questa elezione. 

Art. 17. Compita la elezione, le commissioni ‘elettorali ri- 
fasceranno Um ‘attestato della elezione al rappresentante eletto 
munito dellè Toro firme; ‘copia del quale anche da loro sot- 
tosèrittà, è visata dal presidente del comitato locale , invie- 
ranno al mostrò luogotenente generale che la presenterà alla 
‘camera dè’ comuni appena riunita. Redigeranno un verbale 
delle ‘operazioni elettorali, che insieme al registro degli elet- 
Tori comserteranno sotto suggello ‘a disposizione della camera 
de’ comuni. 

‘Afit. 18. Nelle città che hanno più parrocchie, le commis- 
sioni elettorali saranno composte da un membro del comitato 
scelto ‘a maggioranza di voti come all’ articolò 12 per ciascunà 
parrocchia; dal parroco di essa, e dal notaio più anziano ivi 
domiciliato. 

Questé commissioni si limiteranno alle operazioni preli- | 
minari sino alla raccolta de’ bullettini ; quindi si riuniranno 
tutte le commissioni di tutte le parrocchie nella casa. comu- 
nale dove si farà lo spoglio dei bullettini, e si passerà a di- 
@hiarare eletto colui (0 coloro’, quando i rappresentanti de- 
tottò essere più d'uno ), che riuniranno la maggioranza de’ 
voti complessivi di tutte le parrocchie come all’ art. 15. 

Art. 19. Tutti i pari temporali indicati nel $ II, del cap. IV. 
tit. T. della costituzione e nella mappa annessavi in fine; 0 in 
loro mancanza i loro successori nel titolo, secondochè la suc- 
cessione si trovava stabilita nelle particolari famiglie nel 1812, 
€ tutti i pari ecclesiastici indicati nel $ sLes80; € nella. stessa 
manna. sederanno nella camera dei Dari. 


Gant; bvvér 













non Sleitiani; € molte parie Spi 
ò possedute da commendatori o da prelati tion 
Bicilimi ; così per restituirè la camera dei pari al numero , al 


potr: bei i | |Muale, secondo la mappa annessa alla costituzione giungeva 
coloro Che not sanno leggere è scrivere, gitista | nell 


sahidna Bessione ; Sarà completata nel modo seguente : 

La camera dei comuni legittimamente costituita , ed ese- 
guite per quella dei pari le formalità indicate nell’ art. 23, 
presenterà alla camera dei pari tante terne separate di per- 
sone laiche ed ecclesiastiche , per. quante parie temporali ed 
ecclesiastiche sono rispettivamenté mancanti. 

E siccome non si tratta di costituire ‘in persona degli 
cletti una paria diffinitiva , così qualunque sarà eleggibile alla 
camera dei comuni potrà essere compreso nella terna dei pari 


mancanti; 
@: sceglierà mecessariamenté sulla nota 


La camera 

tripla presggtata da quellà dei comuni entro tre giorni dal dì 
della presentazione ; e dove trascuri di farlo il primo nomi- 
nato in terna sarà di diritto il pari eletto. 

Art. 22, La camera dei pari e quella dei comuni si riuni- 
ranno in locali per questa prima volta preparati dal nostro 
luogotenente generale”, sotto la presidenza del più vecchio 
fra i membri presenti di ciascheduna camera per procedere 
all’ elezione dei loro rispettivi presidenti e vicepresidenti , éd 
alla verifica dei titoli dei loro membri rispettivi. 

Art..25. Appena eletto il presidente ; la. camera dei pari 
non potrà passare ad altri atti; se prima non invierà a quella 
dei comuni la lista delle parie temporali o ecclesiastiche vacanti. 

Se la camera dei comuni non la giudicherà. esatta; vin 
comitato misto di venti membri dellà camera ‘dei comuni e 
di altrettanti di quella dei pari sotto la presidenza del presi- 
dente della camera dei comuni fisserà diffinitivamente la lista, 
e si procederà immediatamente alla proposta delle terne sup- 
plimentarie come all’ art. 21. 

Art. 24. In tutte le misure in cui sarà divergenza di opi- 
nione fra le due camere, un comitato misto come all’ articolo 
precedente composto, e sempre eletto all’ uopo pel caso spe- 
ciale, deciderà. 

Le camere sono obbligate a scegliere entro il termine di 
otto giorni il loro comitato spirato il quale Ja camera più di- 
ligente farà la scelta nell’ altra, 

I comitati misti sono in numerò legale quando vi sono 
riuniti due terzi dell’ intero numero. 

Art. 25. I due parlamenti di Napoli e di Sicilia si mette- 
ranno di accordo per tutto ciò che può riguardare interessi 
comuni. 

Art. 26. Il nostro ministro segretariofdi stato per gli affari 
di Sicilia residente presso la' nostra real persona ed il nostro 
luogotenente generale in Sicilia sono incaricati dell’ esecuzione 
del presente atto sovrano, ciascun per la parte che lo riguarda. 

Napoli, 6 marzo 1848. i 

. Firmato — FERDINANDO. 
Il ministro segretariò di stato per gli affari 
di Sicilia presso S. M, 

Firmato, G. Scovazzo. 
FERDINANDO II. ico. 

Afline di provvedere 
sua amministrazione , 

Sulla proposizione del nostro ministto segretario di stato 
per gli affari di Sicilia presso di noi residente, 

Abbiamo risoluto di decretàre è ‘lecretiamo quanto segite : 

Art. 1. Vi sarà in Sicilia un nostro lnogoténente generalé, 
il quale sarà scelto da noi 6 tra i principi délla nostra real fa- 
miglia, 0 tra distinti personaggi di quell’ isola. 

Art. 2. Il luogotenente generale avrà presso di sè pet ora 
tre ministri segretarii di stato, addetti ai dicasteri di grazia 
e giustizia e degli affari ecclesiastici; interno e finanze. 

Art. 5, 1 tre ministri. riuniti sotto la presidenza del luogo- 
tenente generale comporranno il consiglio de’ministri, il quale 
sarà assistito da un segretario col grado di direttore di mini- 
stero di stato, che ne terrà il protocollo. 

Art. 4. Le facoltà del luogotenente generale per | esercizio 
delle sue alte funzioni, il modo di trattar gli affari nel consiglio 
dei ministri, e quello delia corrispondenza del governo dell’ 
isola col ministro degli affari di Sicilia presso di noi residentè 
faranno materia di apposite istruzioni, 

Art. 5. Ci riserbiamo di provvedere con altro decreto agli 


ECC. 
in Sicilia allo spedito andamento della 


appuntamenti del luogotenente generale , dei ministri, e del 


direttore da segretario. 
Art. 6. Il nostro ministro segretario di stato per gli affari 
di Sicilia presso di Noi residente è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decreto; 
Napoli, 6 marzo 1848. 
Firmato — FERDINANDO 
Il ministro segretario di stato per gli affari 
di Sicilia presso Sua Maestà 
Firmato, G. Scovazzo, 
FERDINANDO II, eco. Eck. 
. Veduto il decreto di questa stessa data per lo quale ab: 
biam provveduto alla forma organica del governo di Sicilia : 
Sulla. proposizione del nostro ministro segretario di stato 
per gli affari di Sicilia presso di noi residente, 
Abbiaino risoluto di decretare e decretiamo Quanto segue : 
Art. 1. Nominiamo nostro luogotenente generale in Sicilia 
il retro-ammiraglio D. Ruggiero Settimo de’ principi di Fitalia 
il quale prenderà subito l'esercizio delle sità ‘fiv ani 


dU te, 


Gue] 






vali s0N0 Va- | di Ste 
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3. Il nostro ministro segretario di stato per li al 
a p "eS$ò 
del presente decreto, 
Napoli, 6 marzo 1848, Ra" 
| Fitmàtò — FERDINANDO. 





sfiori 


Firmato, G. Scovazzo 
. FERDINANDO II, Ecc. Ecc. 
Veduti i due decreti di questa stessa data, coll’ 


uno di 
i i ; | 
quali abbiamo provveduto ‘alla forma organica del governo 


Dr 5 : . cm sgrotenente 
Sicilia, e con l’altro abbiamo nominato a nostrò luogote i 
generale in quell’ isola il retro-amtniraglio D. Ruggiero Ali 


timo de’ prineipi di Fitalia; , 
Sulla proposizione del nostio ministro segretario di 
per gli affari di Sicilia presso di noi residente ; = 
Abbiamo risolutò di decretare è decretiamo quanto seg” 
Art. 1. Nominiamo ministri segretari di stato presso il 14 
stro luogotenente generale in Sicilia è ei 
Per lo dicastero di grazia e giustizia ‘è degli affiri go | 
siastici l'avvocato D. Pasquale Calvi; c.c. E 
Per quello dell’ interno ‘ D. Pietro Lanza ,o pribbipe i 
Scordia ; | 
Per quello delle finanze D. Vincenzo Fardella marchéit È 
Torrearsa. 1; al 
Att. 2. Nominiamo segretario del consiglio dei ministri S° 
grado di direttore di ministero di stato D. Mariano Stab pà 
Art. 5. Il nostro ministro sepretario di stato pér glia; i 
di Sicilia presso di noi residente, ed il nostro luogotel*, 
generale în. Sicilia sono incaricati della esecuzione del P° 
sente decreto. 
Napoli, 6 marzo 1848. | 
Firmato + FERDINANDO. rr 
Il ministro segretario di stato per gli af” / 
di sicilia presso Sua Maestà, | 
Firmato; G. Scovazzò. dd 
FERDINANDO HI rcc. fcc. ai 
Volendo provvisoriamente dettare una formola di qu È | 
mento da prestarsi dagli impiegati politici} civili é pi 
Sicilia ; sr gh 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di So. 
per gli affari di Sicilia presso di noi residente , . 
Abbiamo risoluto di decretare e decrètiamo quanto 5 
Art. 1, Tutti gl’ impiegati politici è civili in gicilià 
qual sia grado e qualità, non potranno esercitàre i loro risp 
uffizi ed impieghi se non avranno prima prestato il giura! 
di fedeltà e di obbedienza a Noi ed alla costitizione es!8! 
secondo la formolà che segue : il 
« Io N. N. (nome e qualità ) prometto e giuro sa 
« Dio fedeltà ed obbedienza al re Ferdinando HI ; el di 
« osservanza agli ordini suoi, pi 


« Prometto e giuro di adempire col massimo zelo bi È 


« massima probità ed onoratezza le funzioni a me Affi? all 
« Prometto e giuro di osservare o fare osservare la 
« tuzione esistentè. 0.) 
« Prometto e giuro di osservare e fare osservare 10% 
« ed i decreti, ed i regolamenti attualmente in vigore 0 ii 
« che saranno per lo avvenire sanzionati e pubblicati d pb 
« nei termini della costituzione medesima. Red 
« Prometto e giuro di non voler appartenere otà né n 
« a qualsivoglia associazione segreta. .) 
« Così Dio mi aiuti. » dre 
Art. 2. Lo stesso giuramento dovr io 
i ento dovranno prestare tUtU 4 


» 























piegati militari, ma per essi alla formola di sopra sett | 
aggiungerà la seguente: NI 

« Prometto e giuro di, difendere anche con la ftt 
« tutto il mio sangue le bandiere (e gli stendardi) che *° 
« si è degnata di affidarmi, » | de 

Art. 5. Per la prestazione di questo giuramento sabil.i 
servati inoltre i regolamenti in vigore. di 

Art. 4. Il nostro ministro segretario di stato persi! È 
di Sicilia presso di noi residente , il nostro luogoten?” di 
nerale in Sicilia, ed i ministri segretarii di stato Proel 
medesimo sono incaricato della esecuzione del presente ei I, 


Napoli , 6 marzo 1848. di 
gli ai 


Firmato — FERDINANDO. 
Il ministro sèsretario di stato per 
di Sicilia presso Sua Maestà 
Firmato, G. Scovazzo. nr 
Ministero è real segreteria di stato della presidet # 
del consiglio dei ministri. slo 
Sua Maestà il ré N. S, prendendo in considerazion® “ je 


[portanza del dipartimietito di guerra è marina che © 


creto di questo giorno ha affidato a V. E., si è degni di 
minare coadiutore alla di lei dipendenza per lo ramo 
rina il capitano di vascello D. Licio de Palmà. ‘gg ® 

Nel real nome lo partecipo a V. E. per sua intellife 6 1 
per l’ uso che risulta. fiat 
Napoli; 6 marzo 1848. pri 
3 Firmato -— Duck bi Bent cAeAro” ciphe 
A S. E. il ministro segretario di stato della guerrà ari È 
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Torino, 14 marzo, ore 11 








Fota ministro delle finanze, Da questa relazione , spy jeu 
No molivate le vatie 
suonate , si raccoglie che il debito nazionale della Francia 
di 5,200,000,000. fr. 
della Considerando che il governo caduto ha lasciato a carico 
x 'epubblica la somma di fr. 355,087,717. 52 provegnente da 
SIRO fatti alle casse di risparmio ; che sopra questa somma 
Mhggco to disponibil , in sonante, che fr. 65,705,620, 40; 
cessitogi ! piccoli depositi spettano in generale a cittadini ne- 
00» € Che quelli maggiori spettano a persone agiate in 
generale ; siccome poi importa di, conciliare |’ interesse della 
oll interesse dell’ erario , quello. dei privati. con 
mi pubblico — il governo pro-visorio decreta: 
pareti di 100 fr. o meno, potranno a. richiesta, dei 
9 ahtI, essere rimborsati integralmente in danaro sonante; 
Pai qupoposi da 101 a 1000 fr. potranno essere rimborsati, 
des JP. Im somante ; i resto. sino Di metà della somma 
ai RON con uno o più vaglia dell erario ,, a quallro mesi 
di RE fruttanti il 6 per 00; l'altra metà in coupons 
Ita 5 per 0/0 al pari. 
na er i libretti ecgedenti i 1000 fr. la cassa di risparmio 
lr 


cd è Pagare 100 ff°° in sonante ; il resto, persino alla metà, 


Uno 0 due vaglia dell’ erario, a sei mesi di scadenza, 


r Ro 

“tanti 5 per 100 ; l’altra metà , con un covpons di rendita 
Per 00 al pari. 

dI lib 


dn Ibretli intestati a società di s0CCOrso mutuo non sono 
Presi nelle precedenti disposizioni: essi potranno essere 
paSati integralmente in ispecie. 


È 'bretti aperti dal 24 di febbraio 1848 sono ‘egualmente 
Celluati, 


O) Per ora 
! fondi 
Positanti. 


-_ 


SALO nNiderando sovratulto la presente insufficienza della 
il Minto del numerario , il governo | provvisorio autorizza 
o ro delle finanze ad alienare i diamanti della corona , 
Mep o nvertire in danaro monetato le argenterie e paste 
DSi © provegnenti dalle Tuilerie, dal castello di Neuilly, 
sta lulte le residenze ‘occupate dalla famiglia reale. 


e sino a nuovo ordine non si farà trasferimento 
da una cassà di risparmio all’ altra per conto dei de- 


i SATO Pi 1580 DC Ù 
alien Similmente il ministro delle finanze è autorizzato ad 
RANE se lo stima necessario, i boschi, selve, poderi, 
Me, ecc. , che componevano i beni della lista civile. Gli 


i hrc oello stato que’ lotti che possono vendersi con utile 
dite (a ed alienarli sino alla concorrenza. di 190 milioni 
sua do si farà nel modo accennato poc' anzi. ; | 
Drestito de i di 100 milioni non ancora incassata dell im- 

17 sarà indilatamente procacciata. Questo im- 
indi in poi chiamato imprestito nazionale. L’im- 
rà per soserizione entro un mese. Chi soscrive 
edola intestata ‘ovvero al portatore, fruttante il 5, 
sul gran libro, con decorrenza del 22 di marzo 
i Quand’ anchè prima della chiusa della soscrizione i 5 
la i dvesserò corso Ùi soprà del pari, il soscrittore riceverà 
Eràne e al pari. Si provvederà all’ estinzione; coll asse- 
Capita le apposita cassa una somma eguale al centesimo del 
ge Nominale. 
Ùi rino Matrast è nominato a Maire di Parigi in luogo 
Retre Ter Pages chè passa al ministero delle finanze. Pa- 
Nato 2 SUretario generale del govéermio provvisorio, è nomi: 
a direzione del banco nazionale di scontò : Pàgnèrre 
RR colla condizione però ché al suo uffizio non vada 
$Upendio, 
non apo casi che d’ora in poi, e sino a che | assemblea 


îbolig la statuito sulla materia, la carcèrazione per debiti è 
Mita, 


Prestito sarà 
Prestito sì fa 
Pas Una l 
18 4 ersi 


dccetna 
ùnit 


Li Governo provvisorio ha invitato i ‘varii ministeri a ril 
“RN delle cariche stipendiate alle sole eccezioni 
— 79 dal pubblico interesse, 

e lea] A giunta pei lavoratori avverte essere nécéssitia là strétta 


ì® 
dure 


Region esecuzione delle risoluzioni convenute con varie pro- 
Mored, © che questo essendo affare di. pubblica salvezza si 

Reds fermezza a farle osservare. Il governo dichiarà 
a 0 tempo che l’ orario per gli uomini è applica- 
*‘‘eralmente al lavoro delle donne. 

Nell 
Pesi 
Veni 
tra 


rà 


e I ms mn mm 


è) 
Adunanza tenuta .il dì. 7 dalla seconda camera dei 
su il ministro degli affari esteri parlò dei gravi av- 
este accaduti in Francia e dello stato delle relazioni 
distro Soverno neerlandese e la Francia. Parlava quindi il mi- 
Man (a 'nterno, il quale dichiarò che gli eventi esterni co- 
Senay x no Xensì qualche provvedimento di precauzione, però 
any; Ce8SItare verutia nuoda pravezza pel paese. Il ministro 
legni Hei Perfine, che fra pochi dì sarebbonsi presentate le 

a riforma dello statuto fondamentale, Rf 

ini het: Postale di Francoforte dice in data di Ber- 
ste di ne rivoe aflidata al generale <q UA " 
ptt Sa a fatto supporre a parecchi giornali dell'Ale- 


Sanza lentrionale che trattavasi della conclusione di un’al- 

curano PSiva fra Avg 

ch vi nel modo più 
" a io Sx P % 


Pd 


Me 


tria, Prussia, e Russia. Jo posso as- 
positivo che questa supposizione non 







‘obrelietA ua [I 
disposizioni finanziere qui appresso. 










‘az CRe- quell) di 
d ogni 


fica, ma preparata a 


cale "A 








ci 


Prussia per aumentare i mezzi di difesa della confederazione 


germanica, Se si <rattasse di concertare altre risoluzioni di-. 


fensive con uno stato. non tedesco, sarebbe senza - dubbio 
coll’ Inghilterra. » 


— Il dì 6 del mese ;..il.re di Prussia ha chiuso la sessione. 


dei comitati della dieta unita. 


Nel discorso detto in questa solennità; la M. S. annunziò! 


che oramai la dieta’ unita sarà periodicamente convocata di 
diritto, e che i diritti dei comitati saranno limitàli in un 
modo corrispondente, 

« La Provvidenza » proseguiva dicendo il re « ha fatto in- 
sorgere avvenimenti .che minacciano di overe | ordine 
sociale nelle sue basi, Ogni cuor germanico, %gni prussiano, 
chiunque è animato di sentimenti di onore e d#lealtà , sa 
quali sacri doveri gl’ impongano le presenti circostanze. 

« Niun popolo della terra ha dato.mai più luminoso esem- 
pio delle sue virtù del nostro. Ma oggidì fa di mestieri che 
i suoi sforzi, non, si smentiscano , imperòcchè non vogliamo 
essere men fedeli , men coraggiosi, 0 men perseveranti 
dei padri nostri o di quel che noi fummo, quando ancor 
giovanetti. Spiegate+ 0 signori, nel tornare alle vostre case , 
ciò che ogni buon intelletto comprende , ciò che sente ogni 
nobil cuore. Dite a tutti questa irrefragabile verità : Lasciate 
tutte le gare di partito, è non pensate che alla cosa sola ne- 
cessaria , se vogliamo stampar con onore da una tempestà 
che non può essere scongiurata salvo che colla grazia di Dio 
e mercè la nostra ‘unione , la nostra attitudine, il nostro 
esempio. 

« Schieratevi , come in muro di bronzo, confidentemente 
attorno al vostro re, al migliore amico vostro. Lungi dal 
pensare di intervenire nelle cose interne dei popoli stranieri, 
io faccio quanto sta in me per assicurare con la concordia e 
là parola energica dellé grandi potenzé, ma soprattutto col 
raffermamento della confederazione germanica , quella pace 
onorevole che è tanto necessaria ai popoli dell’ Europa, se non 
vuolsi impedire che la caritera del progresso morale e mate- 


riale in cui si son messì così felicemente , sia interrotta o | 


fors’ anchéè rotta per secoli. Se il mio popolo dà alle razze 
alemanne |’ esempio dell’amore e della forza, sì avrà fatto un 
gran passo per conseguire questo così felice scopo della con- 
servazione della pace. 


« Che se Dio, né’ suoi impenetrabili decreti, altramente 


| permettesse , se 1 trattati su cui si posa l’ edifizio politico ve- 


nissero infranti, se un nemico ardisse ‘assaliré il miò territorio 
o quello. de’ miei alleati della confederazione germanica ; in 
tal caso , io, come onore e duvere comandano, preferirei .i 
pericoli ‘della guerra ad una. pace, turpe; io chiamerei 
all’ armi il bellicosò mio popolo , ed egli si stringerebbe in- 
torno a me, come: si strinse trentacinque anni fa, attorno 
alle bandiere di mio padre di gloriosa memoria, a quel re 
che era pure padre del’ sito. popolo. Ecco la mia fiducia: 
l’ero:smo del tredici, del quattordici, del quindici non ver- 
rebbe. meno. 

« Non sì tosto i provvedimenti che son tenuto di fare per 
l'onore e la sicurezza dell’ Alemagna esigeranno il concorso 
dei fedeli miei stati , e, al più tardi (il che Dio non voglia ) 
se risuonasse il grido generale «0 @Ymi, io ‘chiamerei di 
nuovo, voi, o signori , i vostri Co-stati , tutta Ja dieta unita, 
per esserne assistito coi vostri consigli; sapendo io pur bene 
che la fiducia del mio popolo è il mio più fermo appoggio; 
e per mostrare al mondo che in Prussia il re, il popolo, e 
l’esercito sono gli stessi di generazione in generazione. Questo 


annunziate alle case vostre , e nell’ accomiatalici di nuovo dt- 


dialmente vi saluto. » 


, — Gli avvisi di Praga parlano dell’impressione profonda 
prodotta in tutta la Boemia dai recenti casi della Fraticià. Ut 
primo significante risultamento di quest impressione si è la 
dichiarazione che segue, presentata al ‘comitato della dieta 
boema da una ventina di membri della medesima : 

« 1 sottoscritti deputati alla dieta credono che . nell’ epoca 
presente è assolutamente necessario} che si dia agli stati dellà 
Boemia l'occasione di dichiarare in fortha legale dirimpetto 
all’augusto trono i leali e fedeli Toro sentimenti , è di sottò- 
porgli l’assicuranza del come loro venga altamente ravvisato 
necessario , nelle presenti gravissime congiunture } di sehie+ 
Parsi strettamente intorti@ I trono stesso; arrecandogli ogni 
sacrifizio che comandato fosse dal bene del casato regnante 
c di tutta Ja monarchia, ed a prestare con protitezzà èd ala- 
crità la mano ad ogni allargamento del reggimento rappré- 
sentativo del paese, che. {iovar possa alla necessità ed all’ 
utile della patria. 

« Con questo convincimento, i sottoscritti porgono collà prè: 
sente al lodevolissimo comitato della dieta . la preghiera di 
proporre il più presto che sia possibile la convocazione della 
dieta stessa pel fine accennato. 

“« Praga, 2 di marzo. » 

_L' allargamento che intendesi di promuovere consiste prin- 
cipalmente nell’ ammettere a far parte della rappresentanza 


nazionale il ceto medio » la borghesia che sinora ne era 
esclusa, 


— Una cinquantina di membri dei varii stati o diete dei 
diversi paesi dell’ SI PERA ei ROBE Sg pr T SEO: gia © DSC DEM | Ii 





atticco dal di Fuori. La wnissione | 
del generale Radowitz ha solo per oggetto il far conoscere | 
alla corte di Vienna i provvedimenti giudicati necessarii dalla 


fucili Sono A silicé. Vogliditiò spéraré chè! riescanò buoni sia 
prova, perchè quantuliqué & silice, non né Sarà meno uti 


du pt 


è 
Sorventito in 
altré nazioni la 
la difesa d 
nella devozione è nel Corapgio della nazione, anzi che in 
una alleanza colla Russia ; essere indispensabile convocare un’ 
assemblea nazionale ; i cui membri siano scelti in tutti i paesi 
dell’ Alemagna in ragion della popolazione: + obbputali ri- 
solsero di indirizzarsi in questo sehso ai rispettivi govermi* e 
commisero al una giunta di sette il preparire um progetto 
di rappresentanza nazionale. 101 el era 

— ll senato accademico! di Lipsia hà: rîséhito di presentate 
al re di Sussonia uh indirizzo nel quale } éssenzialmente ; si 
chiede vero e sincero sviluppo della monarchia costituzionale, 
rappresentanza ‘forte & nazionale dell’ Alemagna ditimpetto 
all’estero. Si dichiara ‘ih ‘pri: Lempo che il popolò ‘alemanno 
vuole francamente è lealmente la monarehia x ma ehe la dieta 
germanica ha perduta la fiducia dei popoli, perchè essa non 
porpe ‘malleveria di imità fertna è potente al di ‘Paori. 

— 1 fogli inglesi del 9 parlano di disordini fàti‘Aceaduti 






“a Manchester; a Dumferline ,, e specialmente. in; Rdimburgo , 


ove il dì 8,, probabilmente a. sera; il popolo (era padrone.della 
città e sfracellava lampioni e invetriate. la SOMMOSSA ; 
@ovia è stata grave; non erasi veduto. .cosa, simile dal 1820 in 
qua. . 7 ; sfere ellabocoisa:ntame 
— Undecreto del governo spagnuolò «chiama alle armi 26]m; 
uomini ‘di riuova deva. i ofnsmenei 


“i 


i} 
ESOISYA } 





, 


Napoli, 6 marzo. S. M. la regina quest’ ohi , cita fe 
4 pio mi; dopo brevi dolori dî parto; Hi Uitò felicemente alta 
luté un sario e Ben tonfbrmato priivifà. 0 = vet to 
= | personiaàpgi delli téal camérà ‘e pari ì 
grado della tèal casa ; Tesidenti in Napoli; ‘han prestato it 
loro giuramento alla costitizione. Lo' stéssò Uovere Wah puré 
man mirò Adempiento gli altii iipiegati Het beati sit 


L, 
{ ' 
i bi 


stata sospesa la partenza dei seimila fucili già pronti per es- 
Setti spediti. Ofi Siamo lieti di far nolo, che sono già in 
Via alla Volta di Livorno 5600 fucili provenienti. da Nantek, 9 


e 
l’ acquisto. 
eee °-° 
Vienna, 8. Cinque p. 0j0 metall., 87. 14 
Debito dello stato: Trè 1]2 p. 0]0, 83. 32. 
Londra, 9 marzo. Trèé per centò cohsdlidati in conto : 
chiusi ,, 80. 6,4. i si i 
Parigi , 10 detto. Chiùsi in contanti : 5 p. 0,0 (22 marzo) 
chiusi, 77, »» = 3 p. 0,0 (82 decembre 1847) chiusi, 50. 50 
— 5 p. 00 imprestito 1747 (22 decemibre) chiusi, n» n — 
4 pi 0,0 Obbliz. Piemont. (1° gentiaio 1848) 800. 


— Berlino , 7, 


rada i 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA; DELLE SCIENZE; 
( metri 273 sOpfa it livello del mare.ji i 


ì J 
Torino, 15 marzo. 


AL LEVAR DEL SUL À Mìz20nÌ i) ato paro P, , 
Birometro 26. 6 2. 26:16. & PRIN ì 
Permom. | (3 2 1 $i 0 .g sapo 
Vento 0. N, O, E; uN 4 4 IN ©: dia ) 
Almosfi  Aoggia., Neve, sl cvivinnuvotato.! 
: = =» - RISIEDE TTI ast . 





TEATRI D' OGGI 44 MARZO, — 
bAngennes (alle 7 12) La Compagnia. Drammatica al 
servizio di S. M, rappresenterà : Benvenuto Celliîbii: ) || 
Sutera. Quanto prima andrà iù scena Opetà butta L'Elistà” 
d'amore, Agi” pene 
Gerbimò (alle 7) Agisce la Compifiià Equestre dei fratelli 
Guillaume, tn go ti OSE AD BISNO 
Giandeja ( alle 7) Si recita_ colle Marionette + .E Ballo! 
Da S. mMartiniano (alle 7) Sir recita colle Mationette 1» 

— Con Ballo | 


Li 






lo sottoscritto WSsògiatd a Savigliano con ‘polizza 41, mi + 
unà premuità di rendere pubblica testilionianza è distinti rie 
graziarhenti Al collegid abilitare di questa città, che prestò ;. 
unitamente ai sioî Siftiori Supettori ; colla hiassima diligenza, 
il maggior soccorso onde estinguere. |’ ineéndio'bcoppiato ‘nel 
mio pugliaio’ il 3 andante marzo; è così purè al sipnot Angelo: 
Andreis, chè munito di pompa ed assistito di’ aiolti” bperai 
non tisparmiò l'opera sua per lo stèsso fine. iu Ai suddetti 
son debitore del piecol danno avuto ds, RIF, TNCENARa che 
avrebbe avuto tristissimé conseguenze , eppergiò non fo, che, 
compiere verso di essi un dovere di gratitudinè ; nel tempo, 
istesso rendo noto che il danno trovasi prato, dagli, 
agenti notaio Négro è figli con assistenza di perito d'accordo. 
e con tutta mia soddisfazione. b 
Racconigi, il 5 marzò 1848. 


«pl ii VII 
Giovani Fascio; 






‘iò 








cAZzitta Piemovitisg 
I signori associati, la cui soscrizione terinind dl, 
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AVVISO 


1995 


D'ASTA 


i lì, pubblico è avvertito che alle ore dodici meridiane di martedì 28 del corrente mese di 


amarzo.; nella: sala principale degli uffizi dell’ Azienda Generale delle Strade Ferrate , si pro- 
«gederà, sotto l’osservanza dei relativi capitoli (di cui chiunque potrà aver visione negli stessi 
uffizi in tutti i giorni non festivi), mediante il ribasso di un tanto per cento sul complessivo 
«prezzo,di L. 44,070, risultante dalla perizia di stima allo 


è. Appalto del piantamento di 42,300 metri lineali di siepe con 


‘ pianticelle di bianco-spino , 


44 


da stabilirsi a doppia fila sui 


due. i lati della strada. ferrata , nella sezione da Novi ad 


nou Alessandria, non che della successiva manutenzione della 


Hubs sn mento, 


medesima durante quattro anni dopo terminato il pianta- 


| ‘Dovrà detta siepe formarsi con pianticelle di bianco-spino , di due a tre anni di vegeta- 





‘zione’; ‘ben fresche e rigogliose nell’atto del 


piantamento , e del diametro di circa quattro 


ri; con un ‘fusto ‘ed un filone ‘ben diritti, 


! L'impresario dovrà metter mano al tracciamento ed allo scavo del fosso , appena ricevuto 
I’ annunzio della Sovrana approvazione del contratto, e continuare |’ opera in modo che 
possa essere ‘compiuto il piantamento della siepe entro la primavera del corrénte anno. 

Il pagamento del prezzo d’ appalto avrà luogo in altrettante rate di lire duemila a misura 
dell’ avanzamento della siepe , sotto la ritenuta del decimo, il quale sarà poi corrisposto dopo 
la definitiva collaudazione , cui si procederà sei mesi dopo l’ intiera ultimazione della pian- 


tagione della siepe. 


«Il prezzo di manutenzione , calcolato pel quadriennio in L. 
* di un quarto in cadun anno , ed in due rate, da semestre in semestre, - 
Per essere ammessi all’ asta, dovranno gli aspiranti fare il deposito di L. 4,000 in danaro, 


16,920 , sarà pagato in ragione 


0 mediante un vaglia per eguale somma , sottoscritto da persona notoriamente risponsabile , 


Vi ii Li 


e per tale riconosciuta dall’ Azienda. 


Per guarentigia dell’ adempimento delle sue obbligazioni , dovrà |’ impresario prestare , in 
ragione del 5 per cento del prezzo d’ appalto , un’ idonea cauzione nella persona di un fi- 
deiussore ed approbatore notoriamente risponsabili, e per tali riconosciuti dalla predetta 


Aiiendi. | 


‘‘$’ invitano pertanto gli aspiranti di presentarsi all’ Azienda medesima in detti giorno ed 
Îl psi Of5:s È * cai ‘ . (IC, . 9 ; 
ora, ove Ì impresa di cui si tratta verrà, col metodo dei partiti segreti e suggellati , deli. 


berata al migliore offerente. 


qq s'ERSISI I «3 . È È. . 
Il termine fatale per la diminuzione del sesto 0 mezzo sesto è fissato a giorni otto succes- 


sivi al deliberamento, che scadranno col mezzogiorno del mercoledì 5 


‘Torino , il 13 marzo 1848. 


del venturo aprile. 


Per detta Generale Azienda 


IL Segr. A. BOGGIO. 





PINTRO POLLOY 


| negoziante in cavalli previene 
che/pel giorno 17 corr. gli ar- 
& riveranno e saranno visibili ‘alle 
= solite | scuderie sul mercato 


delle legna da 2 
24 a 50 cavalli 


da sella, di razza prussiana e del Mecklenburgo, 
compreso qualche cavallo inglese, parte in- 
tieramente addestrati e parte di mezza scuola, 
di mantelli, diversi , ed in seguito darà avviso 
del giorno. preciso che arriveranno n. 40 ca- 
valli da carrozza del Mecklenburgo e prussiani. 


ASSICURAZIONE 
> {a (otonwn DELLE CEDOLE. 

Li fratelli Nicna e figli, assicurano le cedole 
del Debito Pubblico è pe 0,0 contro |’ e- 
strazione a sorte , cioè, 

Quelle della creazione i 
—‘del’1819 a. . . L.1.»» per mille 
Quelle del 1851. . » 2.» » 

La prima estrazione per le cedole del 1819 

avrà luogo alla fine del corrente marzo. 











Lire 10,000 dotali da dare a mutuo, me- 
diante |’ interesse al 5 p. 0j0, ed ipoteca su 
stabili da ‘approvarsi dal tribunale di Torino. 

| Dirigersi ivi al signor notaio Castelli, via di 
— 8. Agostino, n. 19, o al sig. caus. coll. Gandolfi. 


| Casa civile in Volpiano, composta di tre 
piani , con scuderia, da vendere o da affittare. 
Dirigersi al sig. causidico coll. Savio; via 


degli Stampatori, num. 9. 


Si notifica trovarsi vacante in Sanfrè ,prò- | 


vinicia d'Alba; la condotta medica coll’ annuo 
stipendio di L: 200 per il servizio gratuito dei 

weri , ‘il numero della popolazione ascende 
a 1800 circa. Per le opportune informazioni 
recapito. dal molto reverendo signor parroco 
di detto luogo. 


Casa da vendere sulle fini della città di 
Torino, alla Madonna del Pilone, con giar- 
dino attinente, munita di bollettone per !’ @- 
sercizio «d’ albergo e trattoria, ed alla quale 
va pure annesso 


il peso pubblico , dell’ annuo { 77} _ 


Sono invitati tutti coloro che possano aver 
ragioni di credito verso Secondo Gili del vivo 
Pietro testè deceduto in Asti ove eserciva ne- 
gozio in drappi e chincaglie, a dirigerne nota 
al sottoscritto coll’ indicazione dei documenti 
giustificativi entro il più breve termine possi- 
bile, affinchè possano aver ragguaglio dal me- 
desimo del modo con cui giugnere più spe- 
ditamente alla consecuzione dei loro crediti. 

Asti, il 10 marzo 1848. 

Grandi caus: coll. 


Da vendere: Un corpo di casa situato in 
Torino, verso Porta Nuova , di recente co- 
struzione ,. dell’ annua rendita di-L, 8m. con 
are quaranta di terreno fabbricabile. 

Per ogni trattativa al riguardo dirigersi al 
sottoscritto , via di S. Francesco , n. 18, piano 
primo. 

Not. Morretti regio liquidatore. 


VENDITA VOLONTARIA 


Di un corpo di casa di recente costruzione, 
a mezzanotte della. piazza del palazzo di città, 
in Pinerolo, con more lunghe e. ripartite. 


Dirigersi dal proprietario in detta casa. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Vasto fabbricato di solida e recente costru- 
zione ad uso di manifattura , composto di va- 
rii cameroni, camere d’ abitazione, magazzini, 
tettoie e cortile, con edifizio d’ acqua per 
considerevole forza, sul territorio di questa 
capitale , a poca distanza dal ponte di Dora. 
Recapito alla Stamperia Favale 


DA VENDERE — sw 
Cassa forte a 4 chiavi, chiavistello e se- 
creti, alta oncie 36 , larga 28 1j2, profonda 
15. — Dirigersi alla portinaia degli uffizii del 
Genio Militare , via dell’ Ospedale, num. 25. 
DA VENDERE 
Scansie , scrivanie ; steccati, tavole, ad uso 


di negozio. ll tutto nuovo. Recapito al caflè 
della Lega Italiana , già Calosso, 





Tre appartamenti, di cui uno al primo , 
altro ai secondo, altro al terzo piano, da af- 
fittare ‘alla prossima Pasqua. 

Casa Sandigliano, contrada Stampatori; n. 16. 

Recapito dal proprietario, contrada di Po, 
num. 45, terzo piano, 
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Cale? Lit 


INUTTE 





E 


ll nostro. stabilimento è abbondantemente 


d’alto fusto e da spalliera sono particolarmente forti, così pure gli albicocchi, 


sieno quest'anno scarsi. 


Abbiamo pure viti forestiere da vino e le migliori qualità per tavola , alberi sempre 1 
e resinosi di grandissima forza , alberi ed arbusti spogliantisi , molti bellissimi rosata, 
fusto ( alberetto ); fra le più scelte vavietà di Ete:montamitefossia Perpetue a fiori odo È 
una grande quantità di forti piante rododendri, azalee, e kalmia latifolia coperte di Hi 
cie a fiori; siamo pure provvisti di piante da aranciera forti e robuste , camelie, 00 


L’economica amministrazione ‘che abbiamo 


casa, ci permette di accordare ai signori accompratori prezzi assai ristretti. 
Alle persone che vorranno fare acquisto di una quantità di qualche rilievo di gelsi “gl 
maggior agevolezza dai prezzi del nost"0 


retti ad alto fusto, potremo accordare una 
talogo, il quale verrà spedito per la posta a 


NOTA 

All’ udienza del. giorno 8. prossimo. aprile 
avrà luogo nanti questo regio tribunale di pre- 
fettura il primo incanto. dell’ utile dominio di 
una pezza campo, posta mel territorio delle Allu- 
vioni di Cambiò, di giornate 8, tav. 89, regione 
Monteriolo , ai numeri di mappa 145, 146, 147, 
e 175, di direttaria ragione del Venerando 
Spedale. di San Martino della città di Pavia, 
la di cui subastazione fu promossa dal signor 
Paolo Arzano , a pregiudicio dell’ enfiteuta sig. 
Domenico Arzano, ambi delle Alluvioni. di 
Cambiò , al prezzo offerto di L. 1,580, e colle 
condizioni di cui nel relativo bando del 6 
corrente. 

Alessandria , il 9 marzo 1848, 

Bertolaja sost. Bonziglia. 
NOTA 

Con decreto del giorno d’oggi emanato dall’ 
illmo sig. assessore cav. Bianchi relatore de- 
putato pel giudicio di graduazione , e succes- 
siva distribuzione ‘di prezzo ricavatosi dalla 
vendita volontaria seguita ad instanza di Gio- 
vanni Ferracane di questa città, di un di lui 
corpo di casa, stato deliberato al sig. inge- 
gnere Carlo Bruzzi pel prezzo di L. 10,500, 
venne dichiarato aperto un tale giudicio, ed 
ingiunti tutti li creditori aventi diritto al prezzo 
stesso a far fede delle loro ragioni nel termine 
dalla legge prescritto. 

Asti, il 10 marzo 1848. i 

i Colombiè sost. Gardini. 

NOTA 

Con instromento 11 novembre 1766, rogato 
Beltram, il sig. Gio. Battista Camusso del fu 
Giuseppe già abitante a San Pietro Valle di 
Lemina fece compra da Gioanni Domenico 
Pussetto fu Giacomo, d’una pezza alteno, nella 
regione del Ser, territorio di San Pietro, non 
che di un gerbido , e castegneretto simulte- 
nenti all’alteno suddetto, in quantità esse 
pezze d’ una giornata, tav. 71 circa , coerenti 
a levante la via pubblica, e Andrea Pussetto , 
a giorno e ponente Collino Gio. Antonio, ed 


a notte il compratore ed il venditore, per il 


prezzo di L. 1,700. 

Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Pinerolo il 25 di febbraio 1848, 
vol. 20, art. 57 delle alienazioni, e dall’art, 368 
del libro d’ ordine, vol. 156, 

Macello , ! 8 marzo 1848. 

Notaio Borsarelli, 

i NOTA 

Stante l'aumento di sesto fattosi il 3. cor- 
rente mese sul prezzo beni subastati ad in- 
stanza di Bertino Pietro , di S. Giovanni sa 
pregiudicio di Giovine Daniele, di Angrogna, 
in seguito a sentenza di deliberamento 25 feb- 
braio ultimo, portato tale prezzo a L. 1,500, 
il regio tribunale di prefettura di Questa città 
e per esso l’ill.mo sig. cav. prefetto con de- 
creto 5 corrente fissò l’ udienza del 24 stesso 
mese , ore 9 mattutine, al nuovo unico in- 


«canto di quei beni descritti nel bando 10 gen- 


naio ultimo , alle condizioni ivi espresse , sul 
prezzo d’ aumento portato a L. 1,750. 
Pinerolo, 8 marzo 1848. 
L. Bellocchio sost. Amelio. 


NOTA 


Con atto passato alla segreteria del regio 


- Ma hi a - 


MIT 00 eo vii 
T) lim ento” 4 grario- Botanie 


FUORI DI PORTA SUSA A POREINO 


Confermando il nostro avviso che per la quarta volta fu inserto nel n. 49 di questa Gal 
in data 26 ultimo scorso febbraio, avvertiamo che a tenore della stessa scrittura pubblica 
sovraccennato foglio dal sig. Augusto Burdin gerente della ditta Burdin Maggiore, ilfpresente 
bilimento è affatto separato e distinto da quello conosciuto sotto il nome di Burdin Magg 


«dalla propria genitrice signora GiusePlPHl 
I 
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Miret is) 





provvisto di belle piante fruttifere, | 


= 


stabilita nelle incombenze di questa ! 


chi ne farà richiesta , franco di porto: 
Prudente Besson e 608 


col consenso del detto di lei marito di ® 
tare col benefizio d’inventario l'eredità las! 


gnone Voena deceduta il 24 ottobre U 
previo di lei testamento rogato Bosio. 
Pinerolo , il 10 marzo 1848. 
E. Sperone sost. Sol 
NOTA 
La società tra i signori Pasquario 6% 
Ardì Bartolommeo ; e Giuseppe ed ALTI 
fratelli Boggio, per la costruzione del n 
cato ad.uso dei macelli presso la piaz 28) 
Felice, venne risolta con iscrittura privata ; 
22 febbraio 1848, dietro la quale il 9 
scritto non fa più parte. È 





E. 
anti 
"i 
pnl 
























Ardì Bartolo 
NOTA i 

Il regio tribunale di prefettura 
sedente , sull’instanza del sip. Carlo Vf 

Casalegno ha fissata pel secondo ed 4 

incanto dei beni posseduti dal sacerdo!. 

seppe Tempi , situati nel luogo di Lan® 

ampiamente descritti nel bando venale 2 

gennaio | udienza , che sarà da esso ll 

mattino dell’ 11. aprile prossimo ven 

prezzi, lotti, e condizioni di cui in dell0 s 
Torino , 1 8 marzo 1848. 

Mariano sost. Bal 

NOTA 

All'udienza del regio tribunale di i 
tura di questa città del 4 prossimo ap!” 
instanza del sig. Luigi Berterelli di PO" 

rone, avrà luogo in odio di Paolo è 

Castelnuovo-Scrivia , il secondo incan!! 

finitivo deliberamento in sei distinti 

sulla base del prezzo di lire 2679 20 def 
bili situati rispettivamente sui territori ©! 
borghi, descritti, e sotto le condizion! 
nel relativo bando. del 4 febbraio 9° 

‘corso , autentico Guagnini segretario so 
Tortona, il 10 marzo 1848. kg 

Pincetti sost. PIN° 

NOTA sio: 

All’ udienza del regio tribunale di 
tura di Pinerolo del 51 corrente m®!: 

9 di mattina avrà luogo sull’ istanza del; 

causidico Gaspare Paris, contro Vitto!” 

tonio Morello il secondo incanto pe” 
dita in subasta e successivo delibe'", ji | 

dello stabile infra designato sul prez® di 

cento dieci per non essersi fatta altr? | 

ed alle condizioni di cui nel ban9® + 

febbraio ultimo scorso. 

Stabile da subastarsi situato in tetti! 
Cumiana; regione della Pieve, di 
sentenza di deliberamento 4 ouobi® | 
e certificato di catasto 16 nove! 
autentico Olivero. i i 

Loto unico. La ppi 
Casiamenti composti di ‘una camera 5 sol 

terreno ed altra superiore. con canta a 

la casa; già di Mattia Prato, ora di A 00 

Reale , stalla con fenile e casio da te!" pieni 


Di 

| evil; 

le coerenze 2 E; Sintonia} 
at 


no”. 
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: IMPERO OTTOMANO 
Scrivono da Costantinopoli in data del 27.: 
! continua a festeggiar qui l’ ambasciatore della corte di 
Fi a. Giovedì scorso il patriarca armeno cattolico e i nota- 
Nt di Questa comunione gli han dato un magnifico pranzo , 
o quale assistevano il ministro degli affari esteri e tutti i capi 
duet di questo dicastero. Il pranzo era di 40 coperti. Oggi 
"2 Volta al gran visir che dà in onor di lui un grande 
@nchetto diplomatico. 
nu n Settimana ora scorsa monsignor Ferrieri ha visitato 
molta membri del gabinetto, e in ogni dove fu accolto con 
Si  Premura e cordialità. 
ta Ignora a che punto sieno.i negoziati della corte di Roma 
i orta. ‘Molte persone anzi pretendono che la quistione 
N° Lrattato fra le dué corti è ancora intatta. 
n Suasate Signora se l'ambasciatore di Roma intende di pro- 
fa € ancor di qualche tempo il suo soggiorno qui, ma sembra 
9 che non tornerà direttamente a Roma, e. che pensa di 
UnA corsa, piuttosto lunga; la. quale comprenderebbe 
Sui Bairuth s Giaffa, Gerusalemme ed Alessandria. Questo 
ap e ® Gerusalemme si connetterebbe probabilmente all 
i) Ustamento di alcune difficoltà relative ai luoghi santi, dif- 


Co; . È è a ga 
Ria suscitate, ben inteso, non-dalla Porta, ma dai culti dis- 
nu, 





V 


do altanto il sultano prepara doni. sommamente ricchi per 
o fazio è stato ricevuto ieri nell’ harem del sultano, dal 
egli eunuchi, come è di costume; mail .tatto è nondi- 
abbastanza straordinario. perchè noi Jo riferiamo, Du- 
Una lunga malattia ultimamente sofferta dalla. sultana 
"ig il nunzio mandò a sentive SUE MUOVE ciò che in altri 
f Pi sarebbesi riguardato come un’impertinenza , riuscì per 
“Contrario graditissimo, alla sultana madre ;: essa gliene di- 
fc la propria soddisfazione, mandandogli uno de’ suoi uf- 
: € lo ha fatto invitare a renderle visita. JI nunzio si recò 
Niaa di Ceregan ; fu accolto nell appartamento del 
della ta eunuchi, il quale gli fece gli onori a vece e luogo 
Ma, e gli consegnò in nome di essa una bellissima 


l'anie 
Madre 


a ea, 
acchiera in diamanti. 
uu ( ALEMAGNA 

Beni Nella Gazzetta Universale di Prussia in data di 

. 5: 

tc Ave è vibra denti E h dii 

aì n ‘evamo ragione di dire, son pochi giorni, ai principi ed 
Ta) tedeschi : siate uniti , e sarete forti ; avevamo ra- 
LI 


ima pur dichiarando di voler rinunziare ad ogni pensiero 
“dio vento negli affari interni della Francia , di avvertire i 
n 1 a seguire altentamente i moti del paese vicino ed 
Wi È Preparati per la guerra a fine di aver la pace. 
Niun Utti i giornali tedeschi si sono dichiarati nel senso istesso. 
del ro, dicono essi, ma innanzi tutto | indipendenza 
i fopl Sogn Ecco il. linguaggio che usano i fogli renani, 
È a Silesia , ed i giornali del mezzodì dell Alemagna; 
LO è il linguaggio che Rendi a Berlino e nell’ Alemagna 
Sim Qual più bella prova dell’ ardore e della vivacità del 
È Nto nazionale ? i 
dott%A pre “cel ha ne Lu compreso quale attitudine 
tia bal ni € in faccia allo straniero, noi siamo certi che 
iu: Prà parimente apprezzare la riazione che i gravi 








LONDRES, PARIS PT ROMIL 


A TA ‘ 
IStE 
$ MORALES ET POLITIQUES PAR Josepa Rayvmonpr g ETC, 


Di; 
5, Amyot et' Paulin libraires-editeurs , 1848. 


tali è guri libri che nelle attuali condizioni politiche e mo- 
cialme si sì van pubblicando da scrittori d'ogni maniera, e spe- 
Care ali io porto opinione non doversi dimenti- 
Posto in to che annunzio, testè divolgato in Parigi, com- 
lore it Mgua francese , come si scorge dal titolo; e d’ au- 
l’empr 09 > come indica il nome. Londra , Parigi e Roma! 
della Porio dell’ industria ; la capitale della civiltà, la metropoli 
©de cattolica ! E queste tre grandi città ravvicinate sotto 
ispe bo Punto di vista ; e contemplate del pari nel loro stato 

Morale e politico siccome accenna il titolo mede- 


Bîtidizzi Ual vasto campo d’ indagini, di osservazioni , di 


Cose, ” Wi il titolo solo. annunzia tutto questo complesso. di 
tico delle CPbe che 1 opera è un trattato. filosofico e poli- 
— Bitave uni Mecessità odierne , un esame profondo, una 
Nel se Cussione. degl’ interessi che si agitano 0 si agiteranno 
© nelle sh tre grandi nazioni nei loro interni dibattimenti 
tebpg — lerne loro ‘relazioni. Chi ciò dicesse. mal'si appor- 
nin ln e 


ritmi ria ion) lc premete co i cn 


po] 
e j Pf Bi _ 
Ò If | 
Î | A "ne 


SEAN LL OLII) AI METE IRA ino 


i5 Marzo 1848 


avvenimenti d’ oltre Reno possono esercitare sulla nostra vita 
nazionale interna , e che essa la considererà collo stesso spi- 
rito patriotico. 


« La pubblicazione testè fatta dalla dieta germanica è prova | 


che i principi e i popoli tedeschi possonoe vogliono operare 
in unò spirito di concordia. Allora; checchè succeda , noi 


siamo certi che |’ Alemagna perverrà al grado che. merita | gilancio presuntivo: del 1830.,...0 . fin 


fra le nazioni d’ Europa, per la via della concordia, del 
progresso legale e dello sviluppo unitario. » 

— Leggesi nella Gazzetta deli Poste di Francoforte in 
data di Magonza , 3: 

« La strada ferrata del Taunn è occupata a Castel da truppe, 
e difesa da quattro cannoni disposti nel cortile dello sbarca- 
toio. Tutta la strada è illuminata; perchè se ne teme la .di- 


struzione. Il forte del granduca di Assia , una volta chiamato: 


Montebello , il più basso sulla: riva destra del Reno, è stato 
occupato da quattordici cannoni. Giovani cittadini fanno: il 
servizio della polizia, con nastri bianchi al braccio,» 

— La contessa Landsfeld ( Lolla Montès ) è ricomparsa un 
momento a Monaco, vestita da uomo. Essa fu subito. rico- 
nosciuta , arrestata , e per. ordine superiore ricondotta di Jà 
dalle frontiere. 

BELGIO 

Scrivono da. Brusselles a//a Presse, in data del 7: 

« Da Blanc-Misseron. alla. frontiera di Olanda da Veniers 
ad Ostenda, non, s' incontrano che truppe in ‘marcia’, che en- 
trano nei, convogli; o n'escono , nelle piazze forti cacciasi l'ar- 
tiglieria elle feritoie. dei--bastioni ; nei’ magazzini - preparansi 


munizioni da guerra ; gli uffiziali di stato-maggiore corrono è } 


s'inerociechiano : il. ministro della guerra ha fatto un disegno 
di difesa di Brusselles contro ‘ì nemici interni ed esterni; la 
polizia della capitale raddoppia la sua vigilanza: arrestasi e ri- 
mandasi senza pietà al confine il forastiere che ‘giustificare 
non. può la..sua presenza 0 farsi: richiamare da ‘un abitante 
notabile , «abbia egli o non-abbia mezzi di sussistenza. H set- 
vizio delle frontiere si fa da numerosi distaccamenti di gen- 
darmeria , portatori degli ordini più severi ; dappertutto in- 
fine temesi il contatto dei propagandisti francesi e' delle insti- 
tuzioni repubblicane. À 

« Ma ne risulta che, all’ aspetto di questo moto inusitato , 
chiunque potrebbe crederci in rivoluzione ; che il popolo vi- 
vamente sopreccitato è divenuto d’ una intolleranza estrema ; 
che nel. paese, ove. la ‘costituzione guarentisce a tutti la magi 
gior. possibile + somma. di libertà, non è più lecito aver una 
opinione individuale; ch’ egli è pericoloso esprimersi anche 
nei circoli; e che correrebbesi men pericolo a gridar oggi: 
Evviva Luigi Filippo! a Parigi, che: Evviva la repubblica a 
Brusselles. 

« L'elemento anarchico non esiste presentemente nel Bel- 
gio: semplici disposizioni di polizia bastar doveano : il re Leo- 
poldo, lunga pezza indifferente alle masse, è oggi amato , 


onorato. Meglio dunque sarebbe stato per avventura evitar le' 


spese d’ un ragguardevole armamento per meglio venire in 
aiuto alle Fiandre, La libertà individuale ,. il pubblico erario e 
la nazione vi avrebbero tutti guadagnato non poco. » 
FRANCIA 
I varii decreti finanzieri fatti dal governo provvisorio, dei 


quali si è fatto cenno nel nostro numero di ieri, erano pre- | 


Ma le fantasie , dirà qualcuno, suonano lo stesso 


zarrie , voli dell’'immaginativa , € qualche volta ancora stra-|tentar chicchessia! 
vaganze e aberrazioni dell’ intelletto. Anche ciò è vero; ma| 





‘ ceduti da una 
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retemdiduae nai e ia ner cir Seen 5 prin de 


"— Nom 68. 


lunga relazione del nuovo ministro, delle fi- 
nanze , la quale fornisce i dati statistici che seguono : 





Debito pubblico ©. | 0‘ cdl ce pa 
AI principio del 1841. . . ... . . fr. 4,267,315,408 
ui it rieti i rn A lt] 


Aumento in 7uannic! vv. 


. . 


>. ‘912,529,528 


x $i VORO SN 


f | 1,014;914,000 
Assegnamenti effettivi stanziati. al governo... è... i. 
i it] SOLE e a ni Dn 1,712;979,000 
; "iii Silla he croci 

Dal 40/:al 47 la spesa oMettiva supfend larici vuo 

604,525,000 


presunta :di BI GI 1 VE fr. 
Pel 48 la deficienza preveduta.è di pi 48,900,060 
Locchè tutto fa, ascendere la deficienza. t0-. PERE 
Utalé finanzierà chie vuolsi imputare all'ul- 0 
tina amministrazione a e RR "*992,020,000 


Lavori pubblici ardea» amenglasti 
Le opere intraprese per, conto dello stato,» iv | | 
in ogni parte. del paese, ad un tempo. 


sa 


FERUED 59 DR 

soprattutto. coll’ intento della corruzione. GG Gi 

slo estate ascende a * dana (ila #55, [00.000 

MG PARTIA . > ‘*457,000,000 

pagati con vaglia dell’erario; te. . » — 404,000,000 

da pagarsi ad opera.terminata. SARTI SII SER 
Debito ondeggiante ro corrente; fa ua 


AI prineipio del 51. circa... 000,00 fin -6250,000,000 
AL fine .di febbraio:48,, più dissi 0000 e 670,000,000 
Più, per.rendite: casse; nisparmio 100. 00%» 202,000,000 
In tutto frò + 1872;000,000 
. : sir 

Durante gli. ultimi: 168 giorni del governo 
: caduto. esso spesedi: la della»sua. uscita» » 


D4 ii iii 


MET ALE da 


> ordinaria) si'agsecusgrat. 0eg ari ‘291,000,000 
cioè fr, :1,100,000,al: giorno: p litagaigoto rie ord 
Si attinse ai vaglia; dell’ eratio:g all'impre- et 


stito de'550 milioni, alle casse di'risparmio: si 
vaglia dell’'erario:-ffr.86,3525,000: impre= sigpaa 
stiio incassato : fr/82,0003000,:=—— Casse di 
risparmio inconto corrente, fr. 60,000000, 
circa : il resto immobilizzato: talehè: il 
governo .caduto! erasi ‘ messo» nell’ impos= 
sibilità assoluta de) rimborsi che.potevano + 
venirgli. domandati: i, "auiaci Rezia 
Questa è..la situazione finanziera lasciata. 
dalla monarchia alla repubblica e che. la 
repubblica accetta. Leni giri 
Vaglia el’ eratio» È (133 
Alla data del 24 di» febbraio p. p: somma» 
vano. a fr. 
pagabili parte ne’ mesi. del 48, parte in | 
quelli del 49 (da rimborsarsi, qualunque 
ne sia la scadenza:; giusta la proposta del: 
governo . provvisorio , con interesse del 
5 p. 0,0) i 
Gasse di risparmio. ‘© | 
La sera del 7 di marzo questo debito dell 
stato, investito per quasi 3)6 in rendite 
dello stato, ed azioni dei 5, e dei 4 
canali, ascendeva a LAI 15 


. è » ». Sarthe » . . . 


555,087,717 
si "mette in capo di con- 


Il Raymondi pertanto ha usato della, libertà di "sorivére % 


pure ; o lettori, non di rado la filosofia ama ‘coprirsi colla | suo talento; ed io non dirò ch' ei ne abbia abusato per nom 
maschera delta leggierezza, e l’ austera verità presentarsi ai | entrare in qualcuna di quelle categorie di lettori ch' egli ha 
mortali coi brillanti e ‘sereziati colori della favola. L'autore preso di mira. Dirò soltanto che il suo libro di fantasie è 
di Zristam Shandy e del Viaggio» sentimentale, saltando , | quale può essere , un libro. dettato dall’opportunità del mo- 
come suol dirsi, di palo in frasca, e così scherzando come | mento è dalle eircostanze , non ristretto. da regole d’ ordine, 
gli dettava il capriccio, toccava piaghe morali che non ve-|ma condutto bizzarramente secondo che si presentano gli og- 
devano i Socrati del suo tempo ; e, amoreggiando con Elisa, | getti all’immaginativa, e capricciosamente tessuto come una 
rivelava segreti affetti non avvertiti dai Platoni d'allora. D'al- {tela di varie fila è di varii colori. Ma coteste sue fantasie non 
tra parte, qual rimprovero potete voi fare ad uno scrittore | mancano ‘di senno €, come direbbe un francese, d’à propos i 
che miette per epigrafe ad un suo capitolo il comune adagio: | hanno di tratto in tratto idee luminose e d' alta portata; qual- 
De gustibus non èst disputandum ? Che volete voi dire ad {chevolta vi sì presentano vestite di una tal qual novità ; tal 
un autore che non si lascia sopraffare dall’ autorità del' pub- | altra vi giungono inaspettate e siete sorpresi di trovarle in 
blico, e sertita di che pasta sian tutti 1 lettori. 1 più strani , quel luogo. L' autore è politico e moralista quasi all'insaputa: 
egli: dice, son quelli che leggono e non Comprendono , che | di se medesimo; sfiora le cose senza arrestarvisi sopra; pro- 
hanno la pretensione d’ imporre i loro giudizi, che, incapaci | cede per assiomi senza curarsi di prove : è un pittore che 
di cogliere vil senso ola dilicatezza d’ un pensiero | si cavan | offre gli oggetli in iscorcio. Pago di snudare i vizii degli uo» 
d'impaccio con trovarlo falso od ‘oscuro. Vi han ‘di quelli, ei | mini e le magagne ‘della società, di rado ei sì arresta a ma- 
prosegue ; che disprezzano tutto ciò che ammirano gli uomini | neggiare il flagello ; il più di sovente moralizza con disinvol- 
di gusto , e diquelli che intendono tutto ‘al rovescio di ciò tura, qualche volta rampogna con moderazione ,. raramente 
che 1° autore ha voluto significare; alcuni non trovano ‘nulla | con amarezza. Son poche le occasioni ove non serbi la tempe- 


di buono fuor che ciò che fan ‘essi ; alcuni’ altri parlano’ per |'ranza e la ‘moderazione del filosofo 


relazione altrui , e giudicano 
dive la sia 


A 
PETSIOAI9 E PIANE ENZO RO PRO OORI preti ER a e 


» Ma in quelle poche sì 


per prevenzione ; ciascuno vuol | lascia trasportare da un' ira che direste d’ Archiloco. Testi- 
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a Mo (00; le Lafressdhge, sé) od Sbia 
de ono de Leo straordinario a Londra ; Louis de 
Noailles, secondo segretario d’ambasciata a Londra ; Henri de 
Béarn, addetto stipendiato a Londra; de Chàteau-Renard , 
addetto stipendiatò a Carlsrube ; de Béarn, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario a Hannover ; de Lavalette, 
invitò strdordinatid è minisito plenipotenziario a Cassel ; de 
Bassano , ministro plenipotenziario pro interim a Cassel; de 
Glucksberg , inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
Suit 3 de Talleyrand, segretario di legazione a Lisbona ; 
d è Dalimatie, inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
a Berlino; de Barante, ambasciatore a S. Pietroburgo ; de 
Bicourt; ambasciatore a Torino ; d’ André ; segretario d’am- 
basciata a Torino; d’Eyragues, inviato straordinario è ministro 
port a Drésda ; Polydore de la Rochefoucauld, mi- 
nistro plenipotenziario a Weimar; de Bois-le-Comte, amba- 
sciatore in Isvizzera.; Hippolyte de la Rochefoucauld ; inviato 
Sttadiiditiàrio e ministro plenipotenziario a Firenze ; de Bon- 
neville ; segretario di legazione a Monaco; de Bourqueney, 
ambasciatore a Costantinopoli ; Ernest de Barante, primo se- 
gretario d’ambasciata a Costantinopoli ; Edmond de Bourque- 
ney, addetto stipendiato a Costantinopoli ; de Mornay, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario a Stoccolma. 
— È stato istituito ui consiglio di difesa della repubblica: 
esso è composto del ministro della guerra ( Subervic ) e dei 
ali di divisione Lamoricière , Bedeai, Qudinot, Boileau, 
i Denniée. i 
Cr 
_( Dal Débats) Il pubblico è in preda ad una specie di terror 
panico, e ciò spiega l’ estrema difficoltà. che provano tanti 
commercianti per soddisfare. ai loro impegni, benchè colle 
‘mani piene di valori che un. mese fa. si sarebbero giudicati 
eccellenti. Quei che. hanno del capitale disponibile in contanti 
non vogliono disfarsene a verun prezzo. Togliere a mutuo su 
prima ipoteca 0-.su contratto è divenuto impossibile. Ciascuno 
ristringe indiffinitamente le sue ‘spese e vive alla sottile. 
Un passo ancora e verrà la moda di seppellire quanto si ha 
di prezioso, e di darsi tutte le apparenze esterne della po- 
vertà; qualunque censo posseggasi, come in Oriente, 
Troppv deplorabile è questo sgomento e troppo urgente 
sottrarvisi , perocchè esso. produr non può che una sempre 
maggior angustia senza nulla. di bene. Eh! senza dubbio la 
rivoluzione ci ha.colti alla sprovveduta: ma essa è là procla- 
mata, riconosciuta; ed è evidente che il fatto non si può dis- 
fare. Bisogna ché. la Fraricia corra. questa ventura che noi, 
dal nostro canto; non le avevamo augurata; è dunqué un do- 
vere per ciascheduno di far sì ch’essa la corra a suo van- 


taggio. L'esperimento parer può molto pericoloso: ragione | coscienza, donde nascer può un simile 


di più perchè ognuno si applichi a rimuoverne al possibile i 
pericoli. Trattasi della Francia; del suo avvenire, della sua 
esistenza medesima, 

Giova dunque dirselo, è passato il momento di sbigpottirsi del 
nuovo sistema in cui siamo entrati. Bisogna guardarlo a sangue 
freddo, con calma; e procurar di trarne il miglior pro’. Biso- 
gua che: npi gli prestiamo il nostra concorso e perciò la nostra 
fiducia. Invece di appartarei. detostarci; unirci; Capitalisti, com- 
mercianti , possidenti. operai; tutti. quanti siamo , tale esser 
deve il sentir nostro; sia detto una volta per tutte. Gli è come 
sur una nave battuta;.dalla tempesta: se. ogni uomo a bordo 
non pensa che a se solo e niega di correre un pericolo nell’ 
interesse di tutti , ‘è finita ; la nave va a picco e niuno si 
salva.-Ognuno adunque cessar dee di rannicchiarsi in se stesso, 
e mostrarsi franeo e. risoluto. Conviene, è anzi indispensabile, 


dividui tanto patriotismo che si prenderebbero per tanti sal- 
watori della patria ; ma sotto nomi sonori e nomi sacri na- 
condono la vanità e. l'egoismo. Tuitta la nazione sembra 


eSersi in Jofo incarnata, ma non hanno di nazionalità che i 
loro proprii interessi. Per loro non vi ha nulla di buono, 
fulli di grande, jiulla di nazionale , tranne ciò che è lor 
talitafo te che viene da loro. Strappiamo loro la maschera, 
é E 10 il loro scopò è i lor mezzi. Il loro scopo? Ot 
loi de r our que je my melte : | loro mezzi? La massima 
del celebhe diplomalicò : La parole nous a été donnée pour 
déguiser la penisee. Per costoro i nomi di amicizia e di patria 
sono probitiati cento volte al giorno : hanno essi la prodezza 
gii leo, fa vigliacebietia het cuore. Giovani patrioti d'ogni 
nazione , da cui anima è candida, il cuore ardente, e leil- 
lusioni nascenti , rattenete i vostri impeti ingenui, serbateli 
per la buona causa, non gli esaurite in vani sforzi per piacere 

‘d cotesti decozzatori di frasî; i vostri nobili sentimenti, le 
Vosure belle azioni medesime faranno sempre il crucio segreto 
di questi ignobili cerretani dell’ umanità. Io pure son giovane 
via ) esperienza mi ha invecchiato. ». 

Amafé parole e di sommo sconforto, perocché pur troppo 
di siffatti ipocriti di patriotismo abbonda la società. É di 
queste fimare parole dettate dal vero potrei citarne ‘parecchie 
cavate dalle sie ventisei fantasie , che Son tanti appunto gli 
articoli di che f opera è composta , specialmente quelle jspi- 
raté ill suli dalla vista di Parigi e di Londra, dalle. con- 

dizioni dei ati, dai vineoli sociali , dai commerci fra 
lo: toc 


PI A Ai DE IT A VOLO AI I INCI n 
vonolo e po S ranitio incisivi. e $pesso penetranti 
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da avventurare lo 


“Re mai, ocohf noti succederà, la repubblica soppomar f 
potesse il peso lascialo dalla mionarchia &d una catditioh_. 
nanziera dre inevitabile , gl intefessi privati nie soli 
rebbero chudelttiente , Ha là sovigta francese ridli Ne rete 
rebbè menb.itì piedli e S0pratviverebbe A questo grdtide mi | 
fragio. Essa è così solidamente stabilita che per lei i più!" | 
scrolli non sono da temere. Essa non ha casse da spogli” È 
nè ordini privilegiati da percuoierè : sul suo felice termità, 
sono sparsi milioni di possidenti, guarentìa d’ ordine © | 
forza. Tale è la situazione fattaci dal 1789, così adatto 
nostro spirito, a’ nostri costumi, ai nostri bisogni che i 
tosto inespugnabile , e che le catastrofi  inudite del Rio 
del 1815, è due ristorazioni hon lianno potuto, inta@f 
La società francese non succomberebbe dunque. Ma hi 
ad ogni costo évitare una simile tempesta, Il governo MÎ° 
pera ogni suo sforzo ; l’ assemblea nazionale vi apporte? | 
concorso della sua immensa autorità. E noi , cittadini di! 
le condizioni, mettiamoci al servizio della cosa pubbli 
disertiamo, il nostro posto; e, come quelle ciurine 001MIb- 
che non sono inai più docili alla voce dei loro capi; PÎ 
defesse al lavoro, più risolute e più fetme che quando 
la procella, contribuiamo colle nostre azioni e col N 
esempio , colla nostia devozione è colla hostra fermez?? 
salute comune. 


ii im figo na 
venturi sino ad 


Se ciascuno consente ad arrischiarsi, gli spedienti stati rac- 
comandati e adottati dal governo divertarino efficaci. Altrimenti 
riusciranno affatto sterili. Allora la fattoria decretata per Parigi 
,si orgganizzerà prontamente e con successo ; allora le fattorie 
annunziate pei dipartimenti troveranno mezzi di sussistere e 
salvare l’ industria francese. L'esempio venir dee dal banco di 
Francia , il quale del resto sembra non meritare che elogi, 
dai capitalisti e da tutte le persone che posseggono. Ciascuno 
ha il suo tributo da pagare all’ emergenza , e sarebbe più che 
biasimevole , colpevole , ricusandolo. 

L'intervento dell’ autorità potrebbe qui produrre ottimi ef- 
fetti. Pur troppo la diffidenza estrema: dei capitalisti procede 
in gran parte dacchè supponesi l’erario in un grande imibar- 
razzo ; 500 milioni sono dovuti alle casse di risparmio ; altret- 
tanto a un dipresso sarà prossimamente dovuto ai portatori 
dei vaglia dell’ erario. 

Per fermo se s’ inducessero i deponenti a lasciar il lor da- 
naro nelle casse di risparmio, e i poriatori dei vaglia dell’ e- 
rario a rinfiovarli, le nostre finanze ne sarebbero ben solle- 
vate, e gli affari commerciali. ne diverrebbèro assai meno 
difficili. Per raggiungere questo doppio scopo, il governo ha 
aumentato l’ interesse dei vaglia dell’ eràrio, e portato altresì 
a 5 p. 0j0 quello che si corrisponde ai deponenti delle casse 
di risparmio. Allo stato delle cose, ciò non basta ancora. Il 
tasso del 5 non impedirà il concorso delle domandé di da- 
naro all’ erario. È penoso il pagar più di 5 p. 0/0 alle casse 
di risparmio e soprattutto ai portatori dei vaglia dell’ erario ; 
ma il sarebbe assai più che gli scrigni dello stato fossero a 
secco. Riguardo alle casse di risparmio; sarebbe il caso al- 
tresì di rivocare la disposizione della legge del 1844 chie ha 
limitato a 1500 fr., invece di 3000 indicati dalla lepge fon- 
damentale, la somma che può essere iscritta al conto d’un 
deponente. 

Un cenno sincero dello stato delle finanze e dei mezzi ché 
usar si vogliono a ragguagliar le spese alle. enttatè, farebbe 
un senso eccellente nella pubblica opinione: Il pubblico è im- 
paziente di sapere a che attenersene, e, sotto un governo 
repubblicano , è più che mai suo dritto. Dal punto ché si 
sarà così dimostrato al pubblico che lo stato è in grido di 
far onore ai suoi impegni, e che il credito nazionale non isca 
piterà, molti oggi spaventati sì rassiciretanno ; e colla fiducia 
soltanto il commercio muterà aspetto. 

(National ) Molte persone lasciano Parigi} vongedariò 
i loro famigli, vendono eavalii e cocchi: la-è una coridotta 
ingiustificabile. E vero che il terroré non ragiona; ma; in 
terrore ? Spiegasi la 
migrazione , la fuga precipitosa; la vendita degli oggetti pre- 
ziosi, quando la vita è in pericolo. Ma a che pro’ tutto que- 
sto nella nostra rivoluzione del 1848 ? 

La paura è cattiva consigliera, Rimanere al proprio posto; 
fare il proprio dovere, ecco il mezzo di ‘abbieviar. la crisi 


nm 
Il Siècle mostrasi inquieto per le disposizioni esci 
il partito radicale mostrerebbe di voler portare rielle ele, 
« Evenimenti d’ incalcolabile riliévo si sono compiti ia si 
visamente con istupore , nol si negherù; di ina grali PE, I 
della Francia ed anche di que’ che son opgi al polsi 
Noi non ci piantiamo , come tanti altri; quali veterani © 
repubblica; ma, se trattasi della libertà, crediamo; ip 
vanità ; di poter dite ch’ essa non conta molti diferisot! ti 
di ngi provati, costerti 
« Noi non avevamo alcun vincolo particolare di dot, 
di affetto verso il governo scaduto ; abbiam fatto, da si 
uomini, ciò che da noi dipendea per ricondurlo in vie @ 
derazione ; buon senso, probità ,>patriotismio ; é per P! 
vatlo dalla sua ruina: egli non ci ha creduti; si è sel 
da noi, ci ha respinti} calunniati, instiltati, e, secon 
nostre previsioni } anche avanti il termine da noi pre 
‘eccolo perito. pet) 
« Questa caduta ; fin dal primo dì; ci parve melo 
definitiva. Noi abbiam detto , perchè ne siamo profondi 
convinti; che la monarchia più non presentando alcun 7 
di stabilità; eil ritorno a questa forma di governo #9" % 
tendo operarsi senza uno strazio della Francia ; sarebb! 
rivolgere le proprie speranze da tal parte. La ragioni 
pubblico. interesse, il dovere, comandano j secondo ii 
attaccarsi al governo stabilito, il solo possibile , epp° $ 
solo legittimo , come noi ci esprimevamo alcuni dì 800% 
« Dopo questa dichiarazione leale e matura, noi dr 
diamo in debito di avvertire il novello governo che Le 
corso de’ buovi cittàdini , offerto con maggior 0 minor ia 
mura e spontaneità, ma da ogni parte, nol potrebb 9° 
senza condizioni. Perch’ esso sia perseverante ed ellica Re 
d’uopo che le guarentie mancate alla Francia sotto 
reggimenti passati non le manchino sotto la repubbli@* ì 
d’uopo ché le promesse di eguagliatiza, libertà e fra! pi 
fon sieno vane parole scritte sul frontispizio degli atti fÈ È 
blici, sui monumenti o sulle bandiere e non coprenti! | 
che il dispotismo di alcuni ; il regno della forza 0, delle 
Sioni Astiose : che la violenza non succeda alla corruzionti! | 
li paura non abbiasi per una delle mollé dél poperoo fia i 
{blicano , che la proprietà non divenga un titolo di eselb® 
e l'intelligenza non sia sospetta ne proscritta, à fun! 
_. Il nuovo governò, per voler essere esclusivo, cade ©! Pi 
mio popolo mi firitio possenità : Sé fiù d’uopo brandire Ja Stil: 
per respingere gli stranieri, io saprò ritrovare il sentiel9 he 
vittoria... Ma io spero, come Pio IX, dar la gloria ©“ fol 
licità senz atmi e senza sangue...» Fidaniti nella reale fe 
partiamo per Roma, e gridiamo a tutti i partiti : AD ‘pol 
ducia, in Garlo Alberto : egli protegge l’ italia ; èi fec& gi ; 
e più ancora farà. Partiamo per Roma. x li 
E la dohna velata accompagna a Genova |’ autore) eo 
addita il piroscafo su cui dee salire, e lo scorge a Givi rt 
chia ; e di là a Roma, e al cospetto di Pio 1X, Egli € gl 
della Chiesa; il conciliatore degli Spiriti 254 rioneratoltii 
nazioni , la provvidenza dell'umanità. E la donna 14% 
scopre , @ liavvisami ; dice , 0 vidggiator d’ oliremonte PAG 
l'anima d' Italia ; unisci i tuoi voti di miei, e sii bette cal 
nelle tue peregrinazioni. Allora distendono entra” din 
chiesa di S. Pietro, è d'indinzi al’altate, prosiesi e (N E 
un'anima sola; proromporio per Pio IX in quest ardenti ii 
ghiera: « Gran Dio! voi avete tiéi cieli milioni di CHeP. ar 
lasciateci lungamente quest’ angelo the faceste di800" 
sulla. terra; » “get 
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dell’ opera: Londra, Parigi e Roma, Ei vuol vedere da presso 
la Santità di Pio IX beneditente dal. Vaticano a tutta quanta 
a terra, € prostrarsi alla potenza del cristianesimo che .vedita 
il riscatto di una nazione € prepara..il. mirabile. nodo che 
stringer deve in sacra concordia i principi e i. popoli italiani, 
i preparativi del viaggio, le difficoltà dei passaporti ;. gl’ in- 
convenienti delle dilizenze € i discorsi tenuti con un compagno 
Viapgialore intorno ai paesi che stanno per visitare, danno 
materia ad alcuni capitoli fantastici , ad alcune digressioni in- 
fegnose , a critiche pungenti alla foggia del poyero Yorich ; 
che non si possono nè enalizzare ; né ridire, Sbrigatosi dall’ 
impaccio del suo compagno egoista , emblema, io credo ; di 
molti viaggiatori stranieri che vengono in Italia con triste pre- 
venzioni e senza una favilla d'amore per questa bella contrada, 
ei giunge sull’ alpi, e quivisi avviene in una donpa velata che 
gli si offre per guida: poetica finzione , un po’ vecchia, se 
vuolsi , ma splendida non di meno e piena di effetto. lo sono; 
ella dice, la. donna abbandonata dagli amici. della libertà ; 
io laseio la Francia e rientro nella mia: patria : prosegui il.tuo 
viaggio che io sarò scorta a’ tuoi passi, Dal sommo. delle alpi 
riguarda quel bel paese pieno di speranze, quel sovrano Pon- 
lefice che ba le chiavi del Paradiso; quel Re che stringe le 
chiavi d’ Italia: uno è il rigeneratore dei popoli. oppressi.; 
l’altro è il primo che abbia risposto .alla chiamata all’armi 
BEL la difesa d' Italia, Vedi, vedi: le porte. si, schiudono, Carlo 
Alberto si appressa, Carlo Alberto fayella; « lo fui sul campo di 
‘battaglia , e sono sul Lrono., «+ 10 conosco Ja vita; l’uomo € 
le sue miserie. cancero la prodezza:del mia 1. 
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| Foteggesi nella Gazette. des. Tribunaux : \ 
* RA TSOSCOBESTO «Dn » . gica 
*Ua-warii dì mercanti foranei esponeano renali a bassissimo 
aluardi, sulla piazza delli borsa; sulle ripe della 


| dec feneralaiente niéi Imopbi più frequentati, canne da 
IP90a canne da stiletto. Dietro ordine del delegato al dica- 


della polizia , si è proceduto ieri al sequestro di queste 
ser l'Oibite che vennero provvisoriamente deposte alla se- 
DRSIENA per l’ istruttoria corseguente al processo verbale steso 

— Tuesta contravvenzione alle leggi di sicurezza © di polizia. » 
ppi Boveino provvisorio si occupa in questo momento di 
MR Progetto d’indulto *per. tutti i delitti militari commessi 
Van evenimenti del 24 di febbraio; e che estendereb- 
i aì disertori ed agl’ indocili alle leggi del reclu- 
i ni Quo ma ancora ai delitti comuni, 

Dil Glen contro cui era stata portata querela e che 
| astolt A tradotti davanti ad un consiglio di guerra; sarinno 
(A ogni molestia fiudiziale, 

È pi} St è calcolato che, giusta il sisterna elettorale posto in 
rpore dal soverno provvisorio } se tatti gli elettori chiamati 

SSercitar i loro divitti si piésentaho il di dello squittinio , 
(e numero di 9 milioni circa. Niun popolo ha, mai 
ladini DIR spettacolo d'una massa si ragguardevole di cil- 
st Aa *Ggenti Ì loro deputati per istabilire una Sogtilualago: 
DR Muriziavasi leri ai tribunali che il governo PIEYIROTIO 

‘Darava parecchi decreti destinati a modifica altline delle 
i Ire lerpi civili o critilihali :: parlavasi Sepnatamente di un 
OI Sil divorzio, sulle vendite immobiliari, sul codice 





Male, sulla processura. criminale, ecc, Noi. non erediamo 


“Wer tile, nè poter esser tale il pensiero dei membri del go- 
i 00 provvisorio 3 perocchè sinora i lorò atti bafrino provato: 
“n figg ntendevano di limitar I’ esercizio dei poteti transi- 
CL Sono investiti ai provvedimenti puramente politici 
DO AO Noi non possiamo che applaudire a questo saggio 


% 





{7 Assicurasi che tutti i membri del governo provvisorio 
Î rertagl presentati con una comune candidatura alla 
2° degli elettori parigini per | assemblea Costituente. 

‘fi! primo atto dell’ assemblea costituente , dopo la veri- 


cazione a: È È Lirondi i 
Ng poteri, sarà, dicono, di confermare o modificare 
Roi VET n pupo . Liurt i er , È x i è 
Ses cri provvisorio sino alla promulgazione dello statuto. 
8 tr are chè le adunanze della itiova assemblea nazionale 
| tinaîa n° Nell’ aula della passata camera dei deputati. Cen- 
va Perai esegitisconb giù i lavori d’ ingrandimeuto a 
diò NeGESsaj i 8 (9) i 
Opi alle to deli azionisti della cassa Gouin si terrà 


a di seta nella sala Cliantereine, contrada della Vit 
da ci n limontar questo stibilimento di così sentita impor- 

lion O Mtilità, mediante un aumetitò di capitale di 15 mi- 

î Può modificazioni degli statuti a pro’ deyli azionisti. Non 

dont Noli applaudire ad un progetto che arrestar può le 
Mii ehe disastrose della sospensionié di una casa sì ri- 
$ di togesi nel Sele del 10: « Noi abbiamo lodato ieri, 
blico n ; le intenzioni del sip. Cathot, ministro del pub- 
È Mifigii Bamento e dei culti, ed abbiamo applaudito a molti 
"delgi Quiestà fiustizia che noi gli abbiam resa e siamo 


EROE 


dot, disbosti a vendergli , ci dà il diritto di trattar con 
Qala “_Severità una circolare firmata col suo nome e nella 
'&) 


Li Sell Storlando.i maestri di scuola, non solo ad usar il loro 
Rag Per condurre all assemblea uomini nuovi, ma.a por- 
{ ite Medesimi candidati, incitazione che non fa d’ uopo 
le dal de Momento indirizzare a vetuno ; egli dichiara non 
d n la RIO per. sedere fra i Pappresentaniti della nazione, 
“aitor 1 LA nè fortuna, L’ uso che, i censitarii han fatto 
1 Mede diritio esclusivo non lascia certo deplorare 
LL odioso privilegio lor sia tolto. Ma; se non è più 
debhg I alla fiducia l'essere proprietario, esser non 
“idhe cnitienti ifia Causà di sospetto, Il quanto all’ educa» 

È Seng 





HUMOL abbi credito sinora che fosse lecito prevaler- 
Condur SRDL grado; ed è appunto perchè l’educazion sola 
ì Dita) Può i Cutadini alla vera eguaglianza, che noi abbiamo 
Panda ; a delitto agli ultimi governi di aver trascuralo questo 

Quegfp oc ene popolare, Noi tion ci aspettavamo di veder 
MumingE ep oflicialmente, contraddetti da un momo. così 


Nistng (11° COSÌ moderato come il sig. Carnot, e da un mi. 
È dell repubblica: » * 


28311, RN i È ki ci; ; 
la < PO8ito delle elezioni il National esprimesi dosì + 


-tiamo . si frantendano le nostre intenzioni: noi mon acedt= 
"ebu ì rider ‘che gli uomini schiettamente e francamente 
Mn Il principio repubblicano non può; non deve 
SONE. o ALLA in quistione, La Francia HA data la-sua adet 
È: lale Pepubblica 3 più non trattasi clie di organizzaria: 
"di DE Sarà l’opera della futura assetblea, opera difficile 
‘Otip icata abbastanza di per sè perchè non debba essere 
| altro effi Ù ld’ una discussione oramai inutile, e che non avrebbe 
| Mib «che. di fettarci nella guerra civile. Il governo 
Cosidetiano ° ne uscirebbe vittorioso; ne sidm certi: ma noi 
Sato, NO. che. gli gi ‘risparmi; 
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e la proprietà quanto il progresso e la libertà. Bisognerebbe 
essere ben cieco 0 ben colpevole per negarlo. «12900 
« Si ‘tengano dunque tutti per a,vertiti ; noi. non sapremmo 
accettar un’altra forma di governo, e siamo risoluti di ri- 
guardar come un intrigo e un tradimento; e di trattar come 
tale qualunque combinazione rimetterebbe in, controversia da 
repubblica proclamata nelle giornate di febbraio. » 

— Si annunzia che qualche disordine è aceaduto in aleune 
città dei dipartimenti della Mosa, del Puy de Dome ; del Tarn, 
e della Vandea. SR 

— I 6, si è ricevuto a Brest l’ ordine di armare senza 
dilazione i forti della rada, per premunire la città ed il forte 
contro ad ogni sorpresa. 1 

= Una deputazione dei coloni dell Algeria vienè a ringra- 
ziare il governo provvisorio di aver ‘riconosciuto i diritùi dei 
coloni dell’ Alperia alla rappresentanza nazionale ; essi vengono 
in pari tempo a domandare | assimilazione compiutà ed im- 
mediata dell’ Algeria alla Francià. 

— Il govertio provvisbrio riceve uma-deputazione dei negri 
e mulatti delle colonie francesi, chè vietit ad esprimere i sbbi 
sentimenti di gratitudine verso la repubblica. i 

— Il governò provvisbrio ha ricevuto una deputizione dei 
democtrati tedeschi, la quale è venta a recargli vin indirizzo 
soseritto da 6,000 dei loro compatrioti. 
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NOTIZIE, DEL MATTINO 
Torino, 15 marzo, ore 11 antim. 


li governo provvisorio della repubblica francese ha pre- 
scritto , con varii distinti decreti, quanto segue : 

Le fedi di nascita, necessarie per comprovare l'età degli 
elettori e per | esercizio del diritto elettorale saranno spedite 
gratuitamente a chi le domanderà. 

I ditenuti per condanne pronunziate contr” essi per. fatti con= 
cernenti il libero esercizio del culto saranno subito posti in 
libertà, salvo che siano ritenuti per altre cagioni. Ogni pro- 
cesso incominciato è annullato. Le multe non. ancora pagate 
son condonate. SIE 

È data piena ed intera amnistia a coloro ehe il 24 di feb- 
braio erano ditenuti nelle prigioni militari ; e si provvederà 
a che vengano immediatamente reintegrati nell’ esercito. 

Si provvede al modo con cui hansi, da fare i pagamenti per 
l’ imprestito nazionale di 100 milioni di fr. 

— Il governo provvisorio ha autorizzato la formazione di 
una legione polacca. ; 

— Il comitato di difesa siede in permanenza , e dee pre- 
sentare fra poro al governo provvisorio un. suo lavoro in- 
torno alle materie proprie della sua istituzione. 

— SI dice che il principe di Joinville intende. di andar a 
prendere dimora al Brasile, Re 

_ Il principe Luigi Napoleone ba scritto a’ suoi amici di 
Parigi di voler mettersi avanti qual candidato per l' assemblea 
hazionale nel dipartimento della Senna, |. 

— Scrivono da Lione in data del 15:.« Un manifesto del 
Sig. Em. Arapo ;, commissario del governo provvisorio P pul- 


‘| blicato questa mattina, in virtà. delle leggi anteriori; reca che 


tutte le corporazioni religiose non autorizzate; è segnatametità 
quella de’ gesuiti, sono disciolte. > 

— Ecco in quali termini , l' incaricato d’ affari di Spagna 
lia risposto ad una pariecipazione del sig. de Lamartibe : 

« Ho ricevuto la comunicazione che 1° E; V. mi. ba fatto 
l'onore di indirizzarmi per parteciparmi , che il governo prov- 
visorio della repubblica francese Le ha aflidato.il portafoglio 
degli affari esteri. L'E. V. mi annunzia ; col merdesimo of- 
ficio, come la forma repubblicana del nuovo poverho rion hà 
alterato per nulla le disposizioni della Francia a mantenere le 
relazioni di buona armonia dolle potenze che desiderano } 
com’ essa ; l'indipendenza delle nazioni e la pace del inondo. 

« To amo credere chel E; V. sarà sì felice da concorrere 
al mantenimento di questo ateordo dei popoli , e provare all» 
Europa che il principid della pace è nato in Francia lo stesso 
giorno di quello della libertà. lo mi recherà a premura , sig. 
ministro, di trasmettere questa comunicazione al mio governo. 

« Colgo quest’ occasione. ; ecc. » pra 

— Vien oggi contraddetta la notizia che il congresso dei 


A ARTO ; 1 CASSE TI 
deputati spagnuoli siasi occupato di una domanda del governo 


per essere autorizzato a formare utivesercito di dsservazione 
sui Pirenei, ò a 
— Il cantone di Friburgo ha indirizzato una eomunicazione 
di complimento al governo provvisorio. 
« La Svizzera intera (così il governo provvisorio friburghesè) 
ha salutato là vostra esaltazione cofi applatisi. It cantonè di 
Friburgo; piccola; ma vecchia fepubblica ; si dorrebbe se la sua 
ammirazione ; se Ja sua devozione non fossero da voi sapute. 
Esso ve ne presenta il tributo. Le nobili e benevole parole 
indirizzate ‘all’ incaricato temporaneo degli affari della Svizzerà 


ci fanno sperare che oramai la gran nazione francese e ’l po- 


polo svizzero, porgeranno ititituo appoggio nella difesa come 
nella conquista della libertà. H cantone di Friburgo. si. chia- 
mera felice di prestare il debole suo concorso all’ opere dell’ 
ineivilimento europeo. » | 

— Leggesi nel A/oniteur | În data di Parigi, 10; 


(Glisbrinasa gt ig cagate Se ene Sena 





‘zione j è nòî ile abbiamo avuto ù 


N PRO e 
stessa franchezza € da stessa lealtà, Noi abbitoio a cuore. d 
conservare a queste. relazioni il darditere. più mmiclietole è 
benevolo. »» , i i i? i di 
« L’ ambasciatore ebbe altresì l’'incarieo di assicarar il go- 
verno delia repubblica che le mlizie chiamate nel Belgiò sotto 
alle bandiere non hanno veruno sebpo aggressivo o ostile per 
la repubbliéà; e mon sonò convocate ehe per assicurare con 
tro a tutte le potenze. la neutralità belgiea; egli rinnovò 
l’assicuranza data. dal governo belgico di riconoscere la ‘tec 
pubblica appena 1 assemblea nizionale J'aivrà sanvita; ed è 
inearicato di mantenere intanto le più amichevoli retazioni fra 
i due popoli. — n de SS ROIQ 
UL amibbisciàtore d' Itighilterrd bia Wonilritato Gfgi al sig. 
de Lamartine due dispatei di lord Pàlmerstòh, bell’am dei quili 
parlasi dell'èx-re Litigi Filippo }- di stà Miglia ; è de' sudi 
ministri fltuggiti in taghilterra. Lord Paliberstbh prenfufise@ 
l'opinione contro all'idea clie P ospitalità dita dali? Vaghiluérià 
alla famiglia detvonizzata sia begno di simpatia politica ;e vale dA 
recàr inquietudine alla Frabeia pelle buone relazioni ffà idue 
popoli. Lord; Palmerstorisrichiede pui lord Normanby Hi ben 
convincere il governo .provyisobio come in questo Asilo èd in 
questi riguardi dati a jprandi: syventnreg nen si debba scorgere 
altra significazione che quella della-stessa ospitalità —. 
« Il ministro di Danimarca è venuto oggi aldicastero degli 
affari esteri per attestare al-sig. de Lamartine de bughe dispo- 
sizioni del suo goyerno verso; il. nuovo governo, frantese 3 ed 
assicurario che esso, si .techerà a premura. di-rieonostere la 
repubblica subito che le usanze diplomatiche lo. permette 
Panno. — € 4 vale eeeh  D 
— Nell’ aditianza tenuta il 75 dagli stàui generali dei Paest 
Bassi, il ministro degli dffari esteri disse : PRI 00) 
« Nobili e potenti signori di rai 
cd non men gravi che imprevéduti avvenimenti “decaduti 
in questi ultimi giorni a Parigi, han prodouò una inipréssione 
profonda così in tutto il paese; come, certametite, hello Spi< 
rito delle Nobili Vostre Potenze: pi Re 
« In questà colpitintbrà il te n° incdrie8 di Fabvi Conoscere 
le nostre relazioni collà Fraifitia; dopò l’ fsuiuzione di lin nudvo 
fioverno ini quel pabse. ria n agio 
« Secondo quest vidiflà j 16 vernigo a Gomitnticake alle NN. 
VV. PPi che'il governo ha avuto Gblitezza di quetto ia 
mento per mezzo di una lettera scritta. dill'Itiviàtà del ré 
Parigi dal sip: de Lamartine 3 finistro Wegli Mtb Esteri, o 
« L' inviato del re rispose indilitattienté à questa léllera , 
che contiétie tind didhiardzione rassicurante per 18 cONServa=* 
zione della pace $ ei rispose nel Serio adbtiato 0a ui) gran 
numero di altre legazioni Hel tispondeté #Ild stessa parléci= 
pazione all essi furia: Queste lejaziotii: hîffto' Boitipréso il bi- 


n% 


+ 33 


| sogno di dar tippoggiò provrisoriambilte ad UN governo 


4 al 
linques i Gui atti forniscano li peova di iifdre Al MARI? 
mento od alla consolidazione del buon ordine e dé hd Do 

< Ititdnto <il povetno lia datò per istiuiziole ali E el 
re a Paripi di sepuitat a rimanere in quell Wipilal i, ? na 
gliare in modo officioso suffli ifiveressi nerfandesi. 9A 
«Non ostame le dichidbazionii rassicdtanti di Uli far 


lavo ; li prudetiza Sonihdd chè Si Fiobiand provredimenti di 
io cirie aa ee rtita dipalit‘ n. SIMEIDA 
precauzione cotitro ad ogni possibilà evento. Îl A collega 
dell’ idt&rrio è Inbavicità dit Fé di RI 48 tile proposito le 
necessarie cofflurtibaziohi: e di lia 

« In fatto di questi provvedimenti, è grato lo scorgere la. 
Benaugurata circostanza che vi banno.fra_il goy dei Paesi 
Bisi e quello del Belgiò là iliglioré ietlpda di 8 lio 
più: pdrlbito! 7 PIERI ARI 

(E ifibaridafò d'iaffafi del Fed Brassdlles ha avuto per is- 
truzione di assicurare il governo belgico che qui da noi sì 
nutre la speranza che la neutralità del Belgio, così necessaria 
nello stato presente delle cose, pottà Estere È nservata ; che 
i Paesi Bassi danno un’ importanza massima al mantenimento 
ed alla conferma dei trattati esistenti, e non hanno altro de- 
siderio j altrò ifigilo c e la è TREAT dell’ itidipehdenza 
del Belgio, el ralferfbamento delle relazioni oggidì sussistentì 
fi pali pinna dea sn 

CI jpbverho del Belzio Piegià altamente questa .dichiara- 
abbiamo avuto più di una prova certa. » 

Dopo il ministro, degli affari ‘esteri sotse quello «degli affari 
interni, annunziando che; iti via di precsuzibne prudenziale e 
non altrimenti, il govertid deliré ; dopo fili avvenimenti di 
Parifî, hà stim@tò a propdsità di BHIMHIATE sotto alle bandiere 
non solò 1 miilizidtit delli eva Qel 1847; Hi ancora la leva, 
del 45 è del 46. pre: 

— La Gazzetta di 


scimbievole sieutezza , 
fra è Paesi Bassi &d il Belfiid: 


fado go gun i 016) 


, | w ù 
Coloni. nunzia..che tm; trattato di 
DRCIRDIE difensivo, > stato conchiuso 


: 





tea SRP 


« Scorgiamo dai fogli tedeschi pervematiei questa tnattirà ; 
che le concessioni fatte al poftolo da aletiti dè” s8trafti ab i 
piccoli stati hannd; iti genetale | Avilto pi r effeto.il GE 

nare I dntieo cale. all delle. ol 7 





era di 


strazione pel ritardo nelle Le. ulliftg tiioye dif at [1 Ire 


Vienna sono del 5; nulla non era conosciuto ancora di po- 
sitivo intorno alle intenzioni dell’ imperatore , sia rispetto al 
nuovo ordine delle cose in Francia, sia intorno alla politica da 
seguirsi in Lombardia ; era. peraltro opinione generale che 
I Austria si terrà sulla difensiva. quanto alla Francia, e farà 
qualche concessione alla Lombardia. » — 

Lo stesso giorilale dice: « Le nostre lettere di Londra ci 

assicurano che , quantunque la presente crisi di Parigi faccia, 
necessariamente e fortemente sentire la sua azione sulla borsa 
di Londra, i prudenti e ben diretti sforzi però del governo 
provvisorio , per mantenere la pubblica tranquillità hanno pro- 
dotto il miglior effetto sugli spiriti in Inghilterra, dissipando 
tutte le inquietudini che, alle prime, si concepirono per la 
conservazione della pace, ed ora prevale la speranza che la 
repubblica abbia oramai un bel campo a far lealmente le sue 
prove. » 
. — La borsa di. Parigi del 10 mostrò, in sull’aprirsi, aspetto 
piuttosto favorevole ,.e gli affari , alla prima, sono stati al- 
quanto animati ; più tardi però il 5 p.0j0 in contante, aperto 
a 54 fr., cadde a 49 fr. 50 c. per chiudere poi a 50 fr. 50 c.; 
il 6 p. 00, il cui primo corso fu segnato a 75 fr. , toccò ad 
80 fr., e ricadde poi sino a 77 fr. 

= Il dì 6, i magistrati e presidenti della borghesia di Han- 
nover hanno risoluto di indirizzare al re una petizione per 
chiedere 1) rappresentazione del popolo presso la dieta ger- 
manica; 2) convocazione prossima degli stati. 

— Leggesi nella Gazzetta Universale di Prussia in data 
di Presburgo 3: 

« Quello che presentivasi è accaduto. Gli avvenimenti di 
Francia hanno esaltato |’ opposizione , e questa presenta ora- 
mai arditamente i suoi disegni. Non siamo più che a un passo 
dalla rivoluzione. 

« leri la seduta segreta durò sino alle 10 della sera. Oggi 
la seconda camera, dietro proposta del sig. S. di Kossuth, capo 
dell’ opposizione; ha risoluto di mandare a Vienna una depu- 
tazione per domandar immediatamente la nominazione di un 
ministero di stato risponsale, composto di soli ungaresi, il 
raddrizzamento di tutti i torti, e un cangiamento di costitu- 
zione sotto gli auspicii della dieta. 

« Alle quattro pomeridiane. si terrà una nuova adunanza 
in cui verran formolati ‘i vari punti da adottarsi. 

« Nella medesima seduta , si domandò che il governo ren- 
desse conto dello stato del banco nazionale. Ma il signor di 
Kossuth fece riprovare la proposta dicendo che questo banco 
è istituto privato di Vienna, senza veruna relazione governa - 
tiva coll’ Ungheria. » 

_— l censori di Lipsia hanno indirizzato al governo sassone 
la domanda di abolire la censura, da essi riguardata come 
iblituzione nocevole non men ni pubblici, che ai privati interessi. 

— Si prevede un cangiamento totale nel ministero sassone. 
Il ministro dell’ interno si è già ritirato. 

— Si annunzia che sir, Stratford Canning , ambasciatore 
d’ Inghilterra presso la Porta, doveva partire martedì scorso 
da Londra per tornare al suo posto a Costantinopoli, passando 
per Vienna... — 8 
| Napoli. Oggi (6 di marzo ) è arrivata la risposta dell’ Au- 
stria e della Prussia. che riconoscono la costituzione , salva 
l’unità governativa nelle Due Sicilie. 

— Si stanno facendo dei preparativi nella marina. ( Cont. ) 

Napoli ; 8 marzo, La sera del 6, alle 10 circa partì il ma- 
resciallo Vial per Algeri e monsignor Cocle per Malta. 

‘— Era già tra noi Ibrahim bassà figlio del vicerè d'Egitto, 
quando il giorno 6 verso le 4 pom. giunse in Napoli suo 
padre Mehemed Alì per ristabilirsi in salute, 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


ED ORIENTALE 


PENINSULARE 







ERE: ZAR 


— Ibvaconerto A vapone incLese II 


. . Arriverà in Genova da Southampton e Gibilterra . 


- Arriverà in e è questo non intervenendo ; sugli altri oggetti 
‘. Partirà da Genova per Livorno, .e Civitavecchia » 28° id. dalla regia legge previsti. 
|» da Livorno per Civitavecchia... . ... , Lian Di: Apri 1 orilio il 13 marzo 1848 
» Civitavecchia per Livorno e Genova . » 30. id. d de ; 
Pie iVetno,per benota i i. 0.0. , . esili aprile 
» da Genova per Southampton , toccando Gibilterra ef- ta e 
fettuando sempre il tragitto in 11 giorni circa » 83 id. 


NB. 1 signori caricatori 
di mercanzie che avranno ad. imbarcare per l'1 
loro il luogo opportuno. + 


AI IBERIA terrà dietro il PACHA \che partirà da. Southampton il 15 marzo. 


; passaggio e per ulteriori schiarimenti dirigersi a Tho.s 
G. Curry, raccomandatario ; agehte della compagnia , piazza Marini, od in Torino dal sig. 
Eugenio Franel, contrada di Santa Teresa, n. 1, piano secondo. i 


Per imbarcarvi merci, prendervi 


FALLIMENTO 


Con. sentenza dell’11. corrente |’ ecc.mo 
mAgiarata del Consolato. sedente in questa 
città ba dichiarato il fallimento delli Giuseppe 
Maria e Silvino, fratelli Bono, conciatori € 


, Stlvine telli i avanti il 
commercianti da corami in Torino : 1 


“mil ARISIONE: 


mazza) GUN \umagza; ge ge 


RIA DELLA FORZA DI 260 CAVALLI 


“comandato dal capitano €. F. BURNEY 


sono pregati a voler indicare al più presto la qualità e la quantità 
nghilterra , acciò possa |’ agente riservare 


«je Ha, nominato a’ sindadi provvisori del fal- 
Jlimento medesimo il signor Giovanni  Caffarel 
e la.ditta fratelli Genicoud, di Torino, ed 
Ha. fissata: Ja prima adunanza dei creditori 
prefato signor giudice commissario 
a , , Rae 7° poi L'ala 4 


IL 


sud un 


i ‘aio idiald bit 


eo pere 


Mimprestito 'per.101 ‘ste 

milioni di ducati ( fr. 26,400,001) circa ). i 
— Roma, 9 marzo. La commissione nominata dalla Santità di 
Nostro Signore per coordinare un sistema governativo con 
quegli stabili miglioramenti che corrispondano alle attuali cir- 
costanze d’Italia, ha fin dallo scorso giorno pienamente com- 
piuto il suo lavoro, e lo ha presentato a Sua Santità, la quale 
ha ordinato che immediatamente abbia luogo la riunione del 
sacro collegio in concistoro, tanto nel giorno di domani, 
quanto in quello del prossimo lunedì, onde quindi regolar- 
mente pubblicarlo. _ (G. di Roma) 


RR I — 

Vienna , 9. Cinque p. 0j0 metall., 86. 112 — Zertino, 8. 
Debito dello stato: 5 7/2 p. 00, 84. 14. 

Napoli, 6: Cinque p. 00, 88. — Roma, 3: Cinque p. 09, 
96. 50 — Genova, 14: Sconto al banco, 3 per 0/0. Azioni 
del banco 1250. Ò 

Londra, 10 marzo. Tre per cento consolidati in conto : 
chiusi , 80. 7,8. 

Parigi , 11 detto. Chiusi in contanti: 5 p. 0,0 (22 marzo) 
chiusi, 77. n». — 3 p. 0j0 (22 decembre 1847) chiusi, 51. »» 
— 5 p. 0(0 imprestito 1747 (22 decembre) chiusi, n». »» — 
4 p. 0/0 Obblig. Piemont, (1° gennaio 1848) 800. 


pome rare ins me e ri i e 0 


nl ni | pet 
Dar) Di 





Torino } 14 marzo. 
‘Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.9 8.bre 1847 L. 


Idem (1851) decorr. 1.° genn. 1848 L. 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1.° genn. 1848 L. 1015 


5. — 





SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
( metri 278 sopra il livello del mare. ) 
Torino ; 14 marzo, 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO: 
Barometro 26. 7. 8. Do::7.oh 26. Gi:e2i 
Termom, + 53. 2, + 4. 8. risi ata 
Vento N. O. S. 0. a 
Atmosf. Pioggia. Pioggia. Annuvolato. 


—————rT—n—_—mT 


La Piccola Casa della Divina Provvidenza sotto gli auspicii 
di S. Vincenzo de’ Paoli, sensibile qual’ è d’indole sua, e per 
dovere gratissima ad ogni quantunque menomo tratto di ca- 
rità ed offerta che le avvenga di ricevere da chicchessia, non 
potè a meno che sentire coi più vivi trasporti di un cuore 
riconoscentissimo, e riputarsi ora come in dovere di rendere 
palese un doppio tratto di ben distinta generosità, che negli 
ora scorsi giorni otteneva in pro dei ben amati suoi poveri, 
consistente l'uno nella graziosa oblazione di L. 7/5, prezioso 
frutto di non meno prezioso lavoro dell’accademia seguita nel 
Salone della Rocca la sera del 23 p. p. febbraio ; consistente 
l’altro nel formale annunzio che facevale la benemerita Com- 
missione di beneficenza , di avere cioè. la medesima bilan- 
ciato in favore della pia opera l’egregia somma di L. 1,200 
per provvista di tele ad uso di lenzuoli pei poveri infermi, 
che in verità formano nel moltiforme loro stato, il vero. te- 
soro della Piccola Casa suddetta. 


Egli è dunque colla voce, anzi col cuore. eloquentissimo 
di questi carissimi suoi figli, che la medesima nella sua po- 


chezza sempre intende ringraziare, ed al Cielo offerire i caldi |" 


suoi voli, pegno non dubbio di benedizioni le più scelte in 
pro, sia dei sullodati pietosi suoi benefattori, sia degli. altri 
non pochi, che prima d’ ora ed in poi, in un modo od in 
altro, già diedero, e saranno per dare coi fatti a conoscere 
di sentre da vicino le miserie del languente fratello, mo- 
strando al bisogno un cuore così ben temprato a carità. 


(art. com.) 


FALLIMENTO 


LINEA 


il 27 marzo 


bando apparenti, 


sleimican a. 


ge 


:| lo rendevano pressochè | oracolo. del commercio , un® 


della società libraria sotto la firma 

di Tommaso è Pietro fratelli Roccati, 

corrente in Torino. 

Si invitano i creditori verificati od ammessi per 
provvisione del fallimento suddetto a comparire 
personalmente 0 per procuratore speciale il 
giorno 21 del. corr. marzo, ed alle ore 2 
pomeridiane nelle.sale dell’ece.mo magistrato 
del Consolato, ed avanti I’ illlmo sig. giudice 
commissario del fallimento medesimo per de- 
liberare. sulla formazione del concordato ia 


Avv. Massarola sottosegr. 


All’ udienza del regio tribunale di prefet-, 
tura di Pinerolo del 24 corrente marzo, ore 9 
del mattino, nel giudicio di subastazione pro- 
mosso da Chiaraviglio Pietro dimorante a Pi- 
scina » contro Bori Stefano di Torino, seguirà 
il. secondo incanto e successivo deliberamento 
degli stabili descritti nel bando venale del 7 
febbraio P. p.; al prezzo di L. 100 offerto 
dall’ instante oltre alle condizioni dallo slesso. 


Pinerolo:, il. 13 ‘marzo 1848, :; 
Marentini proc. coll. 


PS 
i 
% 


Gi 


frei» 





I groliol È 


Di i 
pi iuirezicobia3 ip etibiie col doma siae ripieni gica iii " pe) 
JU fn itAVi @. mam. nanees a se UX i 
ll dì 27 p. p. febbraio mentre il rimbombo dei bellici 8° 
menti annunziava alla torinese popolazione |’ alba di UE in 
di solenne esultanza, una desolata famiglia assisteva agli pri 
aneliti di un’ operosa vita consacrata intieramente all INC, 
mento. del patrio commercio , ed al. sollievo dei aaa 
l’uomo che in quell’ ora lasciava questa terra d’ esilio, 88 
banchiere Gioanni Battista Barbaroux. n | 
lo non mi farò a narrare le fasi tutte della lunga ed 0 
rata commerciale sua carriera, basti il dire come. non jrest | 
società industriale, 0 commerciale, la quale non si ascrte 
a gloria l’annoverarlo fra i suoi membri, e come dopo Ne 
stato, sotto il regime della dominazione: francese eletto # le 
sidente dell’ in allora tribunale di commercio, venisse P'Sj 
reguando nuovamente in Questi Regii Stati | AUG ppi 
Savoia , collocato fra gli amministratori del; Debiro EU 
e dal re Carlo Alberto creato successivamente cavaliere 


5 FA ; ; ; i ja ele 
ordine Mauriziano, € vice presidente onorario della Pet no 
sociel i 


f 





mera d’ agricoltura e commercio, e per fine dalla nuova 
di sconto di ‘Torino nominato a suo presidente. Le 5° 
tutte a cui apparteneva ne lamenteranno ognora la pil 
tanto erano apprezzati i suoi consigli, tanta era la nl | 
delle sue idee conciliatrici: nel commercio poi , di ‘cul sen 
decano, nessuna operazione importanie intraprendeva8i “hi, 
averne consultato la di lui esperienza, ed i lui suggerito 
e quante volle nascevano contestazioni, se ne deter ia 





mantinente dalle parti la. decisione al senno det 
Barbaroux. 


Se i pregi del suo intelletto, ed i frutti della sua espe" 


iplò i; 
da lui esercitata altrettanto liberalmente, quanto segretamett 
voglio dire la carità, lo rendeva il sollievo degli indigenti e 
ricorreva al suo cuore il’ bisognoso senza esserne fia 
mente soccorso, nè mai la pubblica carità ebbe a lag 1 
aver fatto vano appello alla sua liberalità; ma modests tl 
siffatte opere, nessuno al certo , tranne i da lui bene gl 
saprà calcolare il danno arrecato dalla di lui perdita a! di! 
ferente umanità. do 

Di carattere franco e leale , di modi pronti e . viva0 cat 
disgiunti da urbanità poco comune , faceva | ammirazione 
quanti ebbero la sorte di conoscerlo, ed avvicinarlo, DAN“ 


. 4; e . È * mpardbl 
con memoria veramente prodigiosa, e chiarezza incoll pat, 








di idee, nella grave età di ann 87 gli evenimenti di 


era stato dato di essere testimonio negli sconvolgidienti fi 


litici dello scorso secolo. son 

Assalito da gagliardo insulto apopletico, non potè la Ipo 
e stanca di lui salma più oltre combattere, epperò dopo, el 
malattia sofferta con cristiana rassegnazione chiudeva gli Wo 
al riposo dei giusti Gioanni Battista Barbaroux lascian gie 
vissimo desiderio di sè nella. numerosa progenie VA 
amoroso padre, nei congiunti ed amici di cui era f!! dino 
consiglio, e nella patria di cui era ottimo ed utile PI 
——-r; ava Di , È 

La Ragioneria della Città ha aperto una sortosorisi08” 
porgere soccorsi alle famiglie dei giovani di questo tetti tà 
che fanno parte dei contingenti chiamati al servizi0 
nell’ esercito dal principio di quest’ anno. 15; 00 

Le note per le sottoscrizioni sono deposte nella SP 
dell’ Associazione Agraria e negli uftizii dei giornali quell 
del Risorgimento , della Concorilia e dell Opinione» "ih 
pure presso il tesoriere della Città, il 
riscossione delle oblazioni. 







a, 


quale è incarica 


TEATRI D'OGGI 15 MARZO. ‘| 
i Avgenses (alle 7 12) La Compagnia Drammi, 
servizio di S. M. rappresenterà: Salvator Rosa 7° 
mio figlio ! 
Gerbino (alle 7) 
Guillaume. } 
Girmareja ( alle 7) Si recita colle Marionette — É 


sone 


»a 












Agisce la Compagnia equestre gii 






Dio 
cinto e Barbara , fratello e sorella Bd 
contro li Giovanni Battista e GiusepP® ‘ll 
e figlio Camusso, e Giuseppe Antonio ‘ld 
residenti.a San Pietro, fissò } udien?® eo 
corrente, ore nove del mattino, pe Var 
incanto e successivo deliberamento deg i 
bili descritti nel bando venale 14 spia 
braio in due distinti e separati Jotti, 4 4j jr 
di lire trecento per il primo lotto ; pel“ 
cento per il secondo, offerte dalla inst@8° jul! 
ai patti e condizioni dal datato bando!" 





| "A ad uso ds ao 
DELLA MILIZIA COMUNP La 
+ Verrà in luce. venerdì 17 corrente’ pdl | 
vendibile alla Tipografia suddetta alto 


cea 


dai principali librai dello stalo.. 
Prezzo cent. 40. 





PRIA SIZE 12 SE i 


GIUSmwE A; DIderiNO | 

negoziante di grivere call’ gl riv 0° | 

Ha trasferto il suo negozio nei prc 
gazzini. situati in sder Martiralo e VIASE 





RR IMI, 











. Giovedì 

È» 5 
MONARCHIA AUSTRIACA 
Dirna Unearica. Un progetto di rappresentanza. risoluto 


pela seduta circolare del 4, riguardante le proposte della 


eta del regno, è concepita come segue: 
‘© Maestà, 
ci Oli avvenimenti succedutisi in questi ultimissimi tempi ci 
vg ARA l’imperioso obbligo di volgere l’ attenzion nostra 
‘della che ci comandano la nostra fedeltà verso la sovrana casa 
PA » l’esser nostro secondo le leggi, in relazione col 
“plesso della monarchia ; e le nostre obbligazioni verso la 
È Patria, Rivolgendo il guardo addietro alla ‘ nostra storia ci sì 
DR la rimembranza , che da tre secoli la nostra vita 
ce tonale , corrispondente alle esigenze dei tempi, non 
LE son si è potuta sviluppare , ma, tutte le nostre 
iQ cludini dovettero principalmente esercitarsi per non la- 
iriù Sciarla affatto spegnersi. 
| an la cagion si fu, che il governo della M. V. non os- 
°° Veruna direzione costituzionale , e, conseguentemente, 
Pa) “n potè trovarsi d’ accordo colla indipendenza del nostro 
ad. foverno , e colla vita costituzionale. Finora questa di- 
"tiliinal non solo ha impedito lo sviluppo della nostra costi- 
n alta, ma oggidì scorgiamo che , procedendosi tuttavia 
fUesto modo, e non mettendosi all’ unissono il modo di 
na colla costituzionalità medesima ; Non solo il trono 
'Vilicoli V ; ma ancora ‘ la monarchia a noi avvinta da dolci 
babi plc ta) forza ‘della prammatica sanzione , Si troverebbero 
Cali in conseguenze che non si possono prevedere, e la 
Patria potrebbe: patirne danni inenarrabili. 
Î ila M. V. ci convocava per fondar riforme , ed in ciò noi 
"fevamo appagati gli antichi nostri desideri, e con piena 
| i ci siamo messi all’ opera. Noi abbiamo risoluto, ac- 
4 Ndo il principio che' l'imposta debb’ essere universale , 
ud ©Omcorrere anche noi ad ogni pubblica gravezza , a cui 
nora sopperivasi dalla sola amministrazione dei coinitati, e 
‘ Contribuire in egual modo ai nuovi bisogni del regno. 
K “ Noi abbiam risoluto di voler cessate , mediante indennità, 
 Uravezze che. pesano sulle città, ed eguagliando gli inte- 


Tessi 


Ri del popolo con quelli della nobiltà , coll’ accrescere il 
evi della patria nostra, di raffermare il trono della 





o: La nostr 
SPOVIATE il 
Veli 


a sollecitudine si è poi specialmente rivolta all’ 

ll carico dei soldati transitanti ed ammalati. 

ì dingr e diamo poi essere nostro indispensabile dovere il 

(così a il leggimento politico € amministrativo delle città 

- Îda i €) regie e de’ (così detti) circoli liberi, e crediam 

dolio n lungo. tempo esser arrivato il punto di chiamar a 
y + diritti politici. 


pre Tagione la patria si ripromette che efficacemente si 
— Provye 


dx derà al fiorimento della nostra industria, del nostro 
mercio, della nostra agricoltura. 
# Se non che , la nostra vita costituzionale vuole pur essa 
in Sersi in un verace sistema rappresentativo; — i nostri 
i lessi intellettuali domandano di essere sostenuti Sopra ad 
9; ase fondata sulla libertà. 
‘tieni uu sistema difensivo richiede. radicali provvedi- 
otte iv corrispondano al carattore nazionale ed all’ inte- 
fer elle diverse classi de nostri campagnuoli ; ciò, così 
a Occhi della M) V., come a chi mira alla sicurezza della 
talia 
« 
(ME rispangatità, i conti dell del | 
Pub) à , i conti dell’ entrata e del maneggio della 


noi possiamo adempiere ai nostri doveri co- 
-, al decoro del trono, ai bisogni della patria , ad 
Tiuscir ligo legittimo , in una parola, ed a tutto quanto può 
Proficuo e salutare al nostro paese. 

Me di queste quistioni è necessario di aggiustarci , 
Cos Ului interessi , colle provincie ereditarie, alla qual 
tengo gerpre la riserva dei nostri diritti nazionali, ed 
OrteYo], Ndipendenti, noi sporgeremo sempre la mano soc- 


, noi siamo persuasi che non si potrà dar vita 
bene 0 sviluppo della nostra vita costituzionale ed al 
quando ‘ ettnale e materiale della nostra nazione, se non 
Mate? ciò ‘ottenere’, verrà istituito un {yoverno nazio- 
dacab;g, IPendente da ‘ogni influenza straniera, il quale, sin- 
o S Costituzionalmente, sia risultato della maggioranza del 
x a Noi consideriamo pertanto la conversione del pre- 

Ma collegiale governativo in un ministero ungarico 
“ie come condizione precipua ; e guarentigia essenziale 
! riforma. 


n. 
{ ue (i Tr s_* 
eda Sto è il nostro modo di intendere la nostra missione, 


 0ga 


(I . , 
colla "Mo e serio nostrò proposito di adempierla d’ accordo 
| Aspetti _CNtro la presente sessione della dieta. Ciò la patria 
(pae nor5 ciò milioni di popolo , ciò comandano la fede 
Rees SAMezIion ittaroziega nea al deci er i iena. N 


n c———-« I 








n 16 Marzo 1848 


per modo da poter reggeré ad ogni impreveduto evento per 


quantunque burrascoso. 139 
« Solo con queste  malleverie di pace e di appagamento 


noi possiamo riprometterci di porgere quell’ unità di forza e 


di intento; a cui l’augusta casa della M° V. possa ‘in ogni 
congiuntura affidarsi. Ma la M.V., scorgerà in ‘un con noi 
che a conseguire questo scopo ; ci vuol pace è che le nostre 
relazioni scambievoli debbono essere quiete e tranquille. Indi 
è che. noi non possiamo ‘non mirar con trepidazione a quei 
segni d’ inquietudini ‘che si’ mostrano in alcune parti della 
monarchia. a cui siamo prammaticamente congiunti, segni 
tanto più gravi in quanto che coincidono con gravi recenti 
avvenimenti del di fuori. 3 

« Noi non vogliamo contristareil-piterno cuore di V. M. 
col mentovare ‘a parte a parte questi ‘eventi, è tanto meno 
estenderci a parlar delle conseguenze finanziere che già ne 
derivano ; ma il sentimento della fedeltà' e ’l carito che v'.in- 
combe ci costringono a dichiarare che noi scorgiamo la vera 
origine del male che mostrasi e la cagion principale del no- 
stro esser rimasi addietro , nella natura del sistema del go- 
verno dello stato. Noi siamo fermamente persuasi che la M. V. 
troverebbe il più saldo scliermo contro ad ‘ogni possibile ma- 
linteso , la più amichevole buona intelligenza de’ fedeli suoi 
popoli, la più intima fusione delle diverse provincie della mo- 
narchia, e, ciò tutto mediante , la più salda ed inconcussa pro- 
tezione del trono e della dinastia regnanté, quando il regio 
trono venga circondato in tutte le relazioni sovrane dalle isti- 
tuzioni costituzionali. oramai inevitabilmente domandate dai 
bisogni del tempo. 

« Gli avvenimenti, o sire, son nella: man d’ Iddio. Noi con- 
fidiamo nella protezione della Provvidenza, ma sentiamo , in 
pari tempo, il dovere di ricordare ‘alla ‘IM. V. che la sua 
fedele terra ungarica non debb’essere colta alla sprovveduta 
da un incerto avvenire. A togliere irrevocabilmente queste 
sollecitudini varrà pure la definizione , in via costituzionale 
ed entro la sessione presente delle quistioni di riforme \intavo- 
late, e temiamo che le cattive pratiche dietali, e le lunghe 
negoziazioni del sistema collegiale col governo possano ritar- 
dare e con pericolo quei >risultamenti che ci’ ripromettiamo 
dalle paterne intenzioni della M. V. e che corrisponder deb- 
bono alla giusta aspettazione della patria. i 

« Noi osiamo pertanto supplicare , con irremovibile fedeltà 
e ferma fiducia nella M. V., «he , in riguardo delle odierne 
straordinarie congiunture , le piaccia mandare in dieta per- 


sone munite di convenevoli poteri edorfani del regale gra: 


ziosissimo suo volere, le quali sieno , nel senso delle leggi 
vigenti, membri del supremo nostro dicastero di governo, 
vale a dire della regia cancelleria di stato, acciocchè, investiti 
della graziosissima fiducia della M.. V., sieno gli strumenti 
costituzionali del potere esecutivo , è debbano aver in mano 
l eseguimento delle leggi nelle forme da prescriversi, e sotto 
personale risponsalità. 

« Essi dovrebbero , oltre a ciò prendere parte immediata- 
mente alle discussioni della dieta, manifestare alla medesima 
le intenzioni della M. V., dare le spiegazioni e gli schiari- 
menti specialmente nelle cose di finanza , e promuovere per 
tal modo la definizione delle quistioni pendenti, onde le leggi 
da farsi vengano, al più presto possibile , sottoposte alla san- 
zione regale , sicchè ne venga rassicurata la pace della patria, 
sia del resto qual esser vuolsi la piega che prenderanno gli 
impreveduti grandi eventi de’ nostri dì, e si rafforzino la 
tranquillità e la pace dell’ universale , lasciando alla forza in- 
tellettuale di continuare il suo volo, ed al benessere mate- 
riale le continuazione del suo incremento , forze nelle quali 
coll’ inconcussa fedeltà nostra ella troverà il più saldo sostegno 
del trono, checchè addivenga in avvenire. » 

GRAN BRETAGNA 

( Dal Débats dell'11 ) I trambusti di questi giorni ,, come 
chè poco inquietanti sinora per la pubblica quiete , sembrano 
tuttavia aver convinti gl’ inglesi dell’ utilità di una guardia na- 
zionale. Hannovi a Londra 3jm. uomini di polizia municipale 
a piedi, e semplicemente armati di un bastoncino che fa a 
maraviglia il suo uffizio. Questa piccola forza ha; bastato sm 
oggi a mantener | ordine. Ma se saccedessero più serie tur- 
bolenze, questi 3]m. uomini non basterebbero a guardar una 
città immensa come Landra; perch’ ess operar non possono 
eflicacemente che concentrando le loro forze. I fogli inglesi 
raccomandano dunque a tutti i negozianti di fare , coi loro 
commessi, | uflizio di constabili. Mercoledì, 400 mercanti 
della parrocchia di St-James sono andati a prestar giuramento 
quai constabili speciali. Que” della parrocchia di S. Martino, 
a Trafalgar Square ne han fatto altrettanto. Vi sono in Londra 
e nei sobborghi 250 parrocchie, e si calcola che, se ciascuna 
somministrasse 100 uomini, ciò formerebbe una forza di 26m. 


uomini che opererebbe colla polizia municipale. Vedesi da ciò 
che gl’ inglesi non trascurano di seguire Il nostro esempio. 
G@l'imvitiche nai Mantieni cittadini!ifàa nana crap 








)_ 1904. G 


« Noi possiamo, dic’ egli, dar ai nostri vicini che abitano 
le, rive della Senna |’ avviso ch’ essi non facciano troppo caso 
dei rumori di una prossima rivoluzione in, Londra. Troppo 
lor piacerebbe di vederci seguire il loro esempio. La, volpe 
‘che avea perduta la coda raccomandava .l’ esempio 12°, suoi 
amici. Un popolo che ba atterrato il trono, e per sempre, a 
quel che ci pare, veder ben vorrebbe gli altri popoli seguir 
egualmente .il suo esempio. Tuttavia un governo provvisorio 
non siede ancora a Mansion-house. Glerkenwell.. nom, ha. per 
anco usurpati i banchi di Santo Stefano, e gli unionisti. non 
regolano il lavoro eil salario, nella bella, sala ove sedeano i 
pari. È vero .che questa settimana Londra è stata il, teatro di 
qualche, tumulto. a lr Seca I SERI 

« Ma il popolazzo, di Londra che, non, è, nè; eroica, nè 
poetico, nè patriotico, nè illuminato, nè. pulito ,; è,. al,po- 
stutto,, un corpo di buon umore e. buona, pasta , bench” egli 
ami di far del male in piccolo, ed anche un po’ di rubare, 
esso non è ancora giunto all’ omicidio nè alla rivoluzione. Qui 
quando il popolazzo, ha ottenuto «un piccolo successo momen- 
taneo, invece di proseguire .il propyio vantaggio, presto corre 
alla preda, cioè alle saccoccie dei \curiòsi ; e dei nostri rivo- 
luzionarii più furiosi è generalmente paga l'ambizione; «con 
qualche oriuolo o fazzoletto. Noi diciamo queste. cose, ai re- 
pubblicani di Parigi che sembrano ansiosi di trovar consola- 
zione ove possono. Il popolaccio inglese non, è, nè politico, 
nè bellicoso. » Ù4 2‘ 

La pace, dice il Sun, è essenziale all'Europa. È questo un 
fatto ‘agevole a dimostrare. L’ Inghilterra vuol, la pace pér 
mantenere più sicuramente l’ ordine del Regno Unito, perla 
conservazione dell’ ordine in Irlanda, per assicurare la calma 
alle deliberazioni di cui saran l'obbietto varie riforme sociali 
e politiche interne, per restituire al commercio a sua attività 
e soprattutto per impedire un nuovo aumento, del debito na- 
zionale che, durante le guerre a cui la Grah Bretagna . ha 
preso parte, astese all’ enorme somma di 800m. Il. str. _ 

Lia Francia vuol la pace per consolidar, quella forma di go- 
verno repubblicano che, nonostante I’ esperienza fattane. dal 
1791 al 1800 è ancora una novità. Essa vuole la pace, perchè 
la conservazione del suo dominio in Algeria basta ad ‘occu- 
pare i suoi esercil. ARS I 

Il Belgio vuole la pace, perchè la pace. sola può far._80- 
cn la Sovranità o Mituzionale. di Leopoldo, a quel. con- 
tagio di repubblicanismo che risulta dalla sua contiguità colla 
Francia. maibasd. 6 

L’Italia vuol la pace, forse più di verun altro paese. del 
continente , perchè comincia oggi soltanto ad emanciparsi, im 
qualche modo. cai 1 oddeluz 

Noi parleremo in un altro articolo delle tendenze pacifiche 
degli altri stati europei. È s 

FRANCIA. 

Parigi 11. La casa C. Lafitte, Blount,.e. Comp. ha sospeso 
i pagamenti. La casa dice, nella sua. circolare, che l’ intoppo 
non è che momentaneo, e che essa ha solo bisogno di mora 
per poter riaversi e ripiglierà i‘ pagamenti. 

— Il banco di Francia ha, di questi’ giorni! scorsi, mandato 
non men di 20 milioni di fi. ai suoi banchi ‘aùsiliarii dei di- 
partimenti. Ì i 

Parigi, 11 marzo. ( Dal Débats ) Il WMoniteur di stamane 
contiene varii atti importanti riguardo alle finanze. La situa- 
zione finanziera chiamava infatti tutta l'attenzione del governo 
provvisorio , il quale ha perciò risolto quanto segue : le fo- 
reste dello stato saran poste in vendita ‘sino ‘dl‘valore di 100 
milioni. Si venderanno parimente nel più'breve termine î beni 
dell'antica lista civile; boschi, selve, terre, case e poderi; così 
pure i diamanti della corona. Si manderanno allà zecca per 
coniarne moneta |’ argenteria € le paste di metalli preziosi 
provenienti dalle Tuilerie ,. dal castello di Neuilly e: da tutte 
le residenze che dipendeano dalla ‘lista civile: Un® eccezione 
è naturalmente fatta in favore degli oggetti d’ arte; Al frutto 
di queste vendite aggiungesi un imprestito di:100 ‘milioni. IH 
governo provvisorio apre ‘un imprestito nazionale: fruttamste 
il 5 per 100, al pari. iii aaa 

È tuttavia da temere che questi vari, mezzi non procurino 
all’ erario tutte le somme che se. ne; aspettano, Le foreste 
dello stato e le terre. della. lista civile, iroveranno, infallibil- 
mente compratori; perocchè il governo, mon domanda che 
un quarto del valore immediatamente». © tre quarti. restanti 
fra un anno. À questo conto, è Vero, lo. stato non toccherà 
subito una somma ben ragguardevole ; MA biglietti, rimesgi. 
dagli acquisitori potranno, a. termuni dell’ art. 3:del.decreto!, 
esser rivestiti. della stampiglia dello stato emegoziali con questa — 
guarentigia, Assai men facile sembra l’ imprestito. Alcune pen- 
sone sì soscriveranno patrioticamente, giova erederlo, giacchè 
il governo provvisorio annunzia che molti Cittadini gli. hanno. 
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fon prostuaso cHgrg0 tank Si-| eoviilosabichte;'Sifnb! adire [gli bisi, fia! biodificat) va-{! [>= Fingitiehtd ricesiamo con certezza la notizia ehe UÎ 
rebbe wi acoogliendosi on riconose za | dicalmente il personale > fa mon sia arrestato il corso degli | nistero si rinnova. Recchi , Minghetti, Aldobrandmi ia | 
i privati to di prendere del 6 per 0 al| affari, e noh si facciano aspettare’ le segnature d’ urgenza. | netti, e fofse l'avv. Galletti di Bologna saranno; DORMBi pri 
sali, di servir pin in orzionato a quanto yalé oggi | È Lo a prima condizione perchè il passaggio da una ad | o dimani. È anche certissimo che il general Durando ap di 
il danaro, <aepitoie € esso vale più di 5 p. 0/0; tant è| un'altra forma di governo eseguiscasi senza catastrofi è dis: | terrà al ministero detla guerra; 0 sarà creato tenente ft 
- che il 5 per 0,0 è molto al disotto del pari. 


ordini, Noi siamo certi che gli uomini di cuore incaricati dal 
popolo del peso degli affari andranno incontro ai nostri voti, 
se non l’ hanno ancor fatto. » i 

— Il Constitutionnel discute, come segue, la quistione di 
pace e di guerra : 

« Senza lasciarci aggirar da generose illusiohi , senza con- 
sigliare al nostro governo di addormentarsi sulle pacifiche as- | 
sicuranze ch'egli riceve, noi possiam. credere al maritenimento 
della pace , pel momento almeno, e quanto la profonda agi- 
tazione dell’ Europa permette di arrischiare una conghiettura. 

«I sensi coi quali il popolo inglese. ha accolti gli eveni- 
menti di febbraio, le dichiarazioni esplicite dei ministri è degli 
uomini eminenti di tutti i partiti. nel seno del parlamento 
escludono da questo canto ogni inquietudine. L’ Inghilterra , 
concedendo alla sventura una generosa ospitalità , non nutre 
contro il governo provvisorio alcun segreto pensiero; essa: è 
risoluta di lasciar alla Francia la sua piena libertà di. azione. 

« La dichiarazione officiale fatta a. Londra dall’ambasciatore 
di Prussia non lascia temere che | aggressione venir possa 
da tal parte, ll re di Prussia, che ha' legittimi soggetti d’ in- 
quietudine ,. proclama la. sua risoluzione di persistere nella 
néutralità finchè non si farà alcun tentativo per intervenire 
negli affari interni del suo regno. Il moto liberale che afgita 
del resto |’ Alemagna tutta quanta è. una guarentigia che la 
corte di Berlino si guarderà, più d’ una, volta prima di porre 
la Francia nella necessità di varcare .il Reno. 

« Gli stessi ostacoli, più formidabili ancora, arresterebbero 
i progetti ostili della corte; di Vienna. JI contagio liberale 
propagherebbesi troppo facilmente dalla. Baviera alla Bassa 
Austria; e i nostri lettori sanno, per le lettere de’ nostri cor- 
rispondenti, quali disposizioni animano gli. stati e i popoli 
dell’ Ungheria e della Boemia, Aggiungasi a tanti motivi di 
apprensione il cattivo stato delle finanze austriache; e si cre- 
derà senza pena alle. inclinazioni pacifiche del gabinetto di 
Vienna. i 


rale della colonna mobile che marcierà alla volta del Coli 
ferrarese. i ) | nel 

— Il Papa, parlando coll, ex-ambasciatore di Francia, "°° 
intorno alla rivoluzione ultima; si assicura che gli abbia | 
Questo accade a quei sovrani che abusano del poter il 
hanno, per togliere la libertà ai popoli. . (Fogli romall si 


—. Leggesi nel Melsineo : quo 


Non è disonore torre a mutuo a più di 5 quando trovar 
non si possono mutuanti che si contentino del denaro 20. La 
repubblica degli Stati Uniti è forte, prospera, rispettata, sta- 
bilita da 3]4 di secolo, e niuno dubita del suo avvenire. Essa 

 hia veduto il suo 5 p. 0/0 accolto al di sopra del pari, a 120; 
eppure prende a mutuo in questo momento a 6 ed anche a 

“più di 6, perocchè il 6 p. 0j0 della federazione è oggi un 
po’ al disotto del pari. È dunque, a parer nostro, una falsa 
vergogna che ha trattenuto il governo provvisorio. Ciò che 

‘“pl’iniporta , ciò ché importa a noi tutti, gli è che non gli 
manchi la pecunia. Egli dovea dunque fare quanto occorre 

ad ottenerne, 

Perciò ancora ci sùonan male certe frasi nel ragguaglio del 

Sig. Garnier Pagès. A che pro’ dire dell’ Inghilterra che il 

‘suo debito di 20 bilioni posa sull’ assoggettamento industriale 

è commerciale dell’ universo , € che questa è una base va- 
riabile e fragile? La base del credito britannico è da tutti 
i capitalisti del mondo avuta per la più solida di tutte, giacchè 
i capitali inglesi sono segnati più alto di tutti gli altri pub- 
blici capitali. Ma soprattutto non accreditiamo nel paese idee 
ostili all’ Inghilterra : séminiamvi anzi le idee di pace , esse 
sono necessarie alla libertà. Il sip. de Lamartine. l ha detto 
molto a proposito nella sua circolare , e il ministro delle fi- 
nanze sa meglio di chicchessia essere soprattutto le spese mi- 
litari quelle che turbano l' equilibrio delle nostre finanze. E 
poi, con questo linguaggio , noi non faciliteremo il successo 
dell’ imprestito. Se la repubblica francese, nei suoi documenti 
officiali, esprimesi poco amichevolmente sulla Gran Bretagna, 
i capitali inglesi cui sarebbe così utile attirar nei nostri im- 
prestiti, s’ allontaneranno da noi. 

__—‘’@’ ‘Ai ripieghi finanzieri suindicati, il governo provvisorio altri 
. ne aggiunge. Egli applica, ad esempio, i fondi dell’ estinzione 

ai servigi generali dello stato, e non a torto; perocchè estine 
fjuere in tempi come quei che corrono sarebbe sostener ben 


Bologna, 11 marzo. Il nostro periodico d' ieri Anti P 
l’aflissione di un bando in Bologna con cui chiamayas! "304 
polo a raduni e grida insensate e tumultuose ; queste | 
doveano tendere ad indicare la disapprovazione ed all'obbre ni 
alcune persone del paese e fra le altre il colonnello Alessi 
Guidotti; noi altamente gridammo indegno ed in0 
quell’ ingiurioso procedere, ora particolarmente che 98 Ùl 
legale di rimostranza è aperta , e disapproyevole vestiti 
troviamo quando è volto a conculcare un uffiziale dii00 PI 
un uomo stimevole quale è il nostro colonnello. Tutto. s 
si è risentito a quel tentativo d’ ingiuria (che non resi | 
dai tristi si desiderava ) e specialmente Ja guardia civit”, i 
voluto dimostrare al suo capo che ella. ha stima. pel ii 
disdegno per chi voleva ingiuriarlo, Quattrocento (0) cinque” gi 
individui appartenenti alla guardia , con moltissimi pla i 
in uniforme si sono quindi portati ieri alle due. pome ii 
dal colonnello , ed alcuni prendendo la parola. per fi, r 
tutti, gli hanno protestato affezione e stima quale fl * i 
viene ; poscia , portatisi in massa dal cardinale Amat» Vo, 
fatto sentire a codesto amatissimo preside il dolor grand 
ingiuria fatta da pochi malnati al Guidotti, e il desidel, 
è in tutti i civici ardentissimo di essere sempre, a qUi A 
evento e quando l’uopo si mostri, chiamati a mante 
l'ordine ed a rimetterlo quando venga turbato. Il car 
ed il colonnello mostrarono di molto aggradire quella‘ di 
strazione significante la ferma volontà che è in tutti i of al 
di Bologna di mantener l’ordine e yoler la giustizia, Wal 
dini della libertà. dr 
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n0co la rendita, mentre pure lo stato priverebbesi così di un| ‘« Non è quando l’ Austria; esausta, vede il suo.credito pe-| renze, 9 marzo. A sommare tutti gli acquisti DA 
compenso di 500na. fr. circa al giorno. rire e trovasi ridotta a far punto; non è quand’ ella si è in- | fatti fino ad ora dal governo, essi ammontano a ur 
Ma , se noi approviam questo ripiego , ne yediam con do- | debolita a segno di porgere l’ orecchio ai consigli di conces- | meglio , se non fosse stato sospeso l’ invio di quelli chef, 


‘ lore un altro, quello, cioè, che riguarda le casse di risparmio. 
Îl governo ha deciso di non rimborsar integralmente in con- 
tanti che i depositi di 100 fr. e al disotto. Per gli altri, po- 
trà non rimborsare che 100 fr. in contanti, il soprapprù, sino 
a mezza la somma versata, si pagherà in vaglia dell’ erario a 

| Quattro mesi, ed il resto in 5 p. 0)0 al pari. Pei depositi di 
pi di 1000 e] i vaglia dell’ erario saranno anche a sei mesi. 

depositi delle casse di risparmio erano di tutti. gl’ impegni 
dellò stato quei che sì dovevano maggiormente rispettare. È 
vero che ve n’ avevano per 355 milioni e che non eranvi in 
conto corrente all’erario che PAdifori Ma non poteasi egli 
sperare che i SPOnEn quasi tutti operai ,. non, diffidereb- | del paese ; rislabiliamo prontamente. presso. di. mai la forza | 
bero dello stato l'indomani d’ una rivoluzione che ha iscritto delle nostre finanze, manteniamo l’accordo, di tuttii cittadini, 

sulla sua bandiera il miglioramento popolare e che cerca sin- | non indeboliamo con eccessi, con tentativi. di, terrore e di 

ceramente ‘di Mantener a sua romessa ? Il terror panico ca- ‘reazione , la potenza della patria comune. » 
gionatò dalla commozione provata dalla società tutta quanta | Leggesi nello slesso Constitutionnel.s; 

| sarebbe tosto cessato : poteasi , doveasi crederlo , perocchè la « Le elezioni sono prossime; e la Frangia comincia ad agi- 

“fepubblicà è tenuta ad aver fede in se stessa. Noi il dicevam | tarsi per comporré quell’ assemblea nazionale ; la cui riunione 
ieri : per indurre i deponenti a lasciar i loro capitali fra le può ravvivare la confidenza ed il luyoro, e che deve decidere 
mani dello stato, doveasi fidar molto nell’ effetto d'un au-|di tutto il nostro avvenire. 7 
înento dell’ interesse; che portar doveasi a 5 1j2 0 6 p. 100, « Noi dicemmo che ogni. uomo dabbene ha il doyere di 
à un tasso infine che rispondesse al corso della rendita, qual | concorrere » col suo voto; alla formazione di quest’assemblea. 
oggi o qual esser può, domani. In vece di ciò ; dar ai de- | Nè ciò basta. Bisogna che i cittadini più illuminati e più li- 
cRonenti del 5. p; (10. al-pari, mentre il $ è segnato al disotto | berali si presentino ai suffragi dei loro. concittadini ; bisogna 
gli 80 fr. e restar può qualche tempo a tal. prezzo; se non | che tulli gli amici della libertà s° intendano per far prevalere 
cader più basso ancora (locchè ci si concederà essere nell’ | le migliori scelte. SRI, i i PI), 
ordine delle cose possibili ) gli è troppo grave errore, è un| « Fin d'ora noi siaino in grado, d° affermare che gli antichi 
pon restituire ciò che si è ricevuto. deputati dell’ opposizione liberale si. porranno iulti nelle. file 
197,1 antico capo estensore del giornale |’ £paque ; il sig. | per rappresentare la nazione nella; prassima assemblea. Alcuni 


sioni ; quand’ essa rinunzia ad esercitar qualunque azione sugli 
stati italiani indipendenti , che se le può suppor I’ intenzione 
di entrar in lotta col moto rivoluzionario. 

« Le probabilità sono dunque. oggi. per. la pace; purchè 
però altri non ci sappia troppo deboli per difenderci. La forza 
è relativa, e non bisognerebbe che gl’ imbarrazzi; contro cui 
lottano i governi vicini , Ayessero per efletto di esagerare in 
Francia il sentimento della sicurezza.. Non è la benevolenza ; 
bensì la prudenza che porta alla pace: le potenze assalutiste. 
Facciam sì che il senno imponga lor sempre lo stesso rispetto 
della neutralità. Non lasciami, dunque deperire i mezzi militari 


già pronti a Tolone , ma che pur speriamo ci yerranh? 
sciati, avremmo un totale di 42,048 , numero “non sWll6 
certo, ma pur tale da mostrare che nel. governo pere 
tima cura quella dell’ armamento: — i 


NOTIZIE DEL MATTINO? 
Torino, 16 marzo, ore II gel 
Ecco. alcuni. .passi di una nuova, circolare: del 


‘dell’ interno del governo. provvisorio ai commessarii 9" | 


sol 
(i 









ne’ dipartimenti: ODA 
\ 16 Quali song i, vostri: doveri ?.— Sono illimitati QC] 
un'autorità rivoluzionaria , voi siete anche rivoluzion® pit | 
vittoria, del popolo vi ha imposto il mandato di far pro° net 
di consolidare la. sua: opera, Per. compiere questa mi n) 
siete investito della sua sovranità. non dipendete: OPE i 


vostra coscienza ;. dovete: fare. ciò che. le! circostanze ‘ fi 
per la pubblica salvezza, ... (soy 0x6, APRREIE. 
«Grazie, ai mostri costumi, questa ' missione non Bf È 
di terribile. Sin qui voi non avete avuto a spezzare ale!" pi 
resistenza, ed ayete potuto rimaner in calma nella vos! cl 
non bisogna però farsi illusione sullo stato del paest* WAI 
« I sentimenti repubblicani. debbono esservi vivai@" ide 
citati, ed a tal fine bisogna affidare tutte lé funzioni P jo 
ad uomini sicuri e simpatici. In ogni dove i prefet! “0 | 
prefetti debbono essere cangiati ; in alcuni luoghi gi 00, fi 
che sieno conservati ; a voi spetta di. far comprender? tipa | 
polazioni che non_si può serbar quelli che hanno sori | 





Ù ; pie 7 FOTITAE MaI | potere, di cui ogni atto era una corruzione; La moM!" ge | 
Grapier-Castagnae , dice la. République ; reduce da Roma da | che credevano aver. consacrati bastanti anni e sforzi al servizio | qjj sottocommissarii in luogo di quelli spetta a voi. NOV il | 
qualche settimana , si è presentato alla conventicola repub- della E dalla libertà , non esitano a compiere i nuoyi do- riferirete ogni ‘volta che hrovaraia qualche esitazione. | ja 

—— \Blicana della contrada Fontaine St- Georges. Ammessovi alla veri cui le condizioni dei tempi ad essi impongono. Noi plau- | a preferenza persone del capoluogo ; e. non ‘prende? dl 
Ba Fima. seduta a cui non intervennero che pochissimi .mgm- | diamo a questa risoluzione. Se il caduto governo ha reietti i adi peg 


circondario salvo quandò li conoscerete. scevri. da spit | 
consorteria ; non iscartate i giovani. L’ ardore e la gen? | 
sono le prerogative della loro età, e la repubblica b®° DI 
di queste belle virtù. dan | 
« Voi proyvederete similmente alla surrogazione del? TULL 
e loro aggiunti: li designerete poi provvisoriamente» !gill | 
vestirli del potere ordinario. Se i consigli municipali sof 8 | 
li discioglierete , e, di concerto coi maires , costituire! lt 
municipalità provvisoria : non ricorrerete. però 2 qu uo? 
piego fuorchè ne’ casi di stretta necessità. Jo credo co 
grande maggioranza dei consigli municipali può €84" 


Bri, egli ne fu però eseluso; fin dalla seconda; quasi ad una 
V9e. 

n Una casa importante di Marsiglia che fa il commercio 
della Grecia!, avéndo: ricevuto dal Levante, pel Mentore, unà 
somma di 600m. fe. in coritariti, si affrettò di versarla al banco 
di Marsiglia, contro biglietti del medesimo: Questo fatto di- 
mostra quanto è grande la fiducia ispirata al commercio da 
questo stabilimento finanziere. 
pi tn Leggesi nel Nacional ; 

Noi non sîprenmmo itipefgnar troppo i ministri del governo 

| provvisorio ad'occuparsi degli affari correnti dei loro dica- 


loro consigli , dispregiati i loro avvertimenti, oltraggiato per- 
sino il loro patriotismo , è Questa una ragione di più perchè 
essi sperino dalla nazione medesima , in nome della quale par- 
lavano; più saviezza, intelligenza ed amore della libertà/ Noi 
dunque invitiamo. gli elettori a fermare sugli antichi deputati 
dell’ opposizione i toro primi suffragi. 

« Sappiamo ché un comitato elettorale si organizza in Pa- 
rigi per preparare una lista di candidati. 

« È urgente ché comitati simili st formino in ciascun di- 
partimento per guidar la Sceltà degli elettori verso candidati 
onesti , liberali @ di senno. » 


servata , dando loro capi nuovi. © spggti” | 
‘bterii; é mon soffrir ritardi nella marcia dell’ amministrazione. ITALIA « Quanto, alle nostre relazioni coi capi militari, vo! * oil 
‘Gli uffizii;, ‘averido © proseguiti costantemente i loro lavori , È i poteri dell’ autorità esecutiva; la forza armata è dun nioa* 
"Wuochi di darte aspettano segnature di urgenza. Varii rami Roma, 9 marzo. 1 romani si sono astenuti nell'ultima sera | ai vostri ordini. xa ‘a richiederete,, la Mita arneie "2. 
importanti del servizio ne soffrono, e risultar ne potrebbero | di carnevale dal celebre spettacolo dei moccoletti per dare | potete anche , ne'casì gravi, sospendere un cap@ *. po0% 


lagrievoli disordini. Non si può riveder tutto ad un tempo. 
Bisogna dar un nuovo impulso alle ruote dell’ amministrazione, 
ma non sospenderne il corso. Per rinnovar le fondamenta di 
un edifizio , bisogna opérare parzialmente , sotto pena di ve- 
der rovinare | edifizio iritiero. La repubblica ha ricevuto 


una dimostrazione di lutto ai lombardi. 

— Oggi si celebra una messa funebre in S. Luigi de’ fran- 
cesì in suffragio delle anime dei generosi che hanno combat- 
tuto per la repubblica. E 


4 DI 


-- In questo momento è stata pubblicata dal mistico delli 


riferendomene. immediatamente. ln questo però vuo!S! x0s1 
dere colla massima cautela. Tutto ciò che dal canto. i 

venisse a provocare un giusto adombrarsi. da, par! susa 
di conpo, 0 da parte del soldato » sarebbe colpa ines? Leo 


Ta sdanuto Cha. io = cuteirot are tI VERA, de SIN 


paro, en) 


i prima volta nel p 


"Questi 


So: Crt ARCA 
VERE 


dotta serate ira dazione 


-1i8-Li esercito ha mostrato jn questi ultimi, avvenimenti ‘fa sua “nomi 
va simpatia per la. causa repubblicana; convien cattivarselo 
Affbpre più, Esso. è popolo..come mai,, è' la, prima barriera che 
un invasione. Esso entrerà fra breve per la 


8 opporrebbe ad 
i ossésso' de’ diritti politici, Onorateto-adunque 
® colìdiliatevi i b i 
Non dimenticate neppure che i 


ervirvi della forza armata o contenerlà , € guadagnarsela con 
Ù s . R, é " slogn : i, 
ini trazioni di stima e dî cordialità; 


ai Le ‘elezioni sorio la vostra  grand'opera ; esse debbono 
ser 


$ ì Ni « o 4 O è Polso 
“pitito Mvoluzionario; altrimenti noi camminiam verso la guerra 
anarchia. Su tale proposito, tenétevi in guardia dagli 


gunano, e voi dovete ricusar loro il vostro appoggio. Sap- 
Mob der ambire l' onor di sedere all’ assemblea nazionale, 
divo: essere netto delle tradizioni del passato; «in.ogni 
usi Vostra impresa sia : uomini nuovi e quanto è possibile 

UU dal popolo, 
teen, avoratori » che son la forza viva della nazione, debbono 
dia n lefaressi coloro che raccomandansi periintelligenza, mora- 
Pieno e: ligio attaccamento : uniti coll’eletta de pensatori, 
arrecheranno al dibattimento di tutte le grandi quistioni 
iL per agitarsi 1° autorità «della loro esperienza prabiga,. 
del. continueranno la rivoluzione } e la conterranno’ ne’ limiti 
Rea Possibile e della ragione. Senza di essi; ella si smarrirebbe 
sì ARR Utopie ; ovvero sarebbe soffocata sotto allo Sforzo di 
\ “one retrograda. 
il i Illuminate gli elettori e ripetete loro incessantemente che 
ì: Eno degli uomini della monarchia è finito. ; 
Mi teatro assunto , lo capite bene, è grande. L’.educa- 
‘aosta el Paese non è anvota fatta. Sta a voi guidarla. Pro- 
comitati ogni dove nel vostro dipartimento la formazione di 
idag iter ed esammate severamente i titoli dei can- 
| i . *ermatevi a quelli solamente, che sembrano presentar 
daltoriomalleverie all’ opinione repubblicana ,. maggior pro- 
. iIltedi ‘riuscita; Niuna transazione, niuna compiacenza. Il 
B'omo dell elezione sia il giorno del trionfo della rivoluzione.» 
© seguenti linee del National sembrano come il comple- 
Mento dellé istruzioni date dal ministro dell’ interno ai com- 
"niSsarii dipartimentali per padroneggiar assolutamente le pros- 
-Hne elezioni: i 
soho Uinto a coloro la cui convinzione non è ancòra formata, 
sera oPRortano la repubblica come un fatto, senza ammet- 
Prepargsi © Un principio , che non. yeggono nell opera che 
il Patriot ehe una. prova di esito incerto ; la ragione, 
«dal mero o l'onore lor difendono È nel eréder mostrò , 
iluminat; ftt la mano, Nè facciam eccezione neppure pei più 
Bliono riliea i AMenle per fondare ci vogliono lumi, ma ci vo: 
2ione lor SS volontà e fede. Aspettino adunque! La convin- 
R, si SI Verrà forse un giorno, e noi ne godremo ; mà sin 
i ‘#gan0; rimangano semplici spettatori. 

(Qual consiglio, noi crediam di dover lor dare nell’ in- 
© del paese ed anche nell’ interesse loro proprio. Senza 

Que}: ih01 essi padroni di seguirlo 0 non seguirlo. Ma, in 
centr wxFonde caso, noi esorteremo fortemente il comitato 
di ESe di, far contro alla loro candidatura con cutti è mezzi 


Cu, x . 
L pot re. » 
sa Runa disporre 


Sorio f; 7 ; 
una Lancese riguardante la formazione , già annunziata, di 
Îrei pinne polacca, Questo decreto è preceduto dal seguenie 
“Mbolo ; 


i si 
Aeneg 
dubpi 


dig Onsiderando che i rifuggii polacchi, animati dal desi- 
lt, provare la loro riconoscenza e la loro devozione per 
‘gf ANCIA , seconda loro patria , domandano di essere adu- 
Gaigg ‘egione, affine di servire , unitamente coi francesi , la 
ùn ell’ordine e della libertà ; considerando ancora che 
dai O Offerta. fatta ‘a nome di questo popolo che ha già 
Francia tanti fedeli compagni -d’ armi edi gloria , 
‘Ssere accolta con premura da un governo fondato sulle 
S0Yr gg edionali , e determinato ad appoggiarsi mai sempre 
$0rerno » Simpatie così vive in favore della Polonia — Hl 
glo Nip Orio decreta ecc. » pre 
Cey Dfao Moniteur dice : « Il governo provvisoni» ha ri- 
di sh 56! (10) due lettere de’ signori Enrico e Francesco 
eggi po Ans (di Aumale e Joinville ) colle quali assicurano che 
Uftiziagi  SCIAto la terra francese e rimesso il comando agli 
“tai ROminati dal ‘governo provvisorio, » 
Mero di clepati scelti dai padroni o capi d’ industria; in nù 
colla Ni Per professione, erano convocati pel 16 a conferire 
Sata governativa pei lavoratori. 


PB Li 
sip Pi Visita fatta ieri (10) dal ministro di Danimarca al 
Menton ttine è stata ( dice il Moniteur ) inesattamente 
èNeopg :9 ne’ giornali. Il ministro di Danimarca non può tener 
di è ol governo provvisorio della repubblica che relazioni 
la si o lenza meramente officiose. La sua conversazione e 


UA vig; i 
Dici hon hanno una significazione di una portata più 


= 
zione ; Tournal des. Debats rettifica alla sua volta | asser- 
oLiciate LI penultimo, quanto. alla, conferenza. detta 
antun su ambasciatore del Belgio col sig. de Lamarune, 
Seno], Ue al giorno d’ oggi le relazioni tra Belgio e Francia 
tan. © più Ate Raggio RR 


NO DO Roe ga nad 


dA darne ii 


2 
uoni sentimenti di coloro che lo comandano- 
sa i vostri poteri non potrebbero 
ecartò allà disciplima. Essi comperdianisi in queste due parole : 


Moniteur contiene il decreto del governo provvi-' 









lipfematica provvisorio è quella 
del generale Thiard, che è accreditato presso la Svizzera, 
— Gli uffiziali generali, superiori ed altri, addetti alla fa- 


miglia di Luigi Filippo col carattere ‘di aiutanti di campo o 





— Il governo provvisorio ha ricevuto una deputazione dei 
democrati di Londra, venuta a Parigi per recargli un indi- 
rizzo di congratulazione al popolo francese. GI inglesi resi 
denti a Parigi hanno pur essi presentato un indirizzo : ana- 


mia, occasione di essere affiliato a veruna loggia. Nel rin- 
graziarvi, io vi parlerò adunque , per così dire, una lingua 
straniera. So peraltro quel che basta della storia della mas- 
soneria per essere convinto che si fu dal fondo delle vostre 


loggie che emanarono da principio nell'ombra, poi a mezza” 


luce, e quindi in pieno giorno , i sentimenti che han finito 
col fare la sublime esplosione che vedeminò nel 1790, e di 
cui il popolo di Parigi ha dato al mondo la seconda e, spero, 
l'ultima rappresentazione a questi fiorni scorsi: » 

— Nell’Irlanda, sovratutto ne’ distretti più poveri, a Kil- 
kenny , Limmerick , Cork ecc., si tengono adunanze popolari 
provocate dalle recenti mutazioni della Francia. All’ adunanza 
tenuta a Kilkenny, con intervento di giudici di pace e di 
preti cattolici , il capo della municipalità dise : « Uomini dell’ 
antica, uomini della nuova Irlanda, aduniamoci e , con voce 
comune ma sì potente da essere intesa, domandiam pane e 


lavoro pel popolo , e libertà pel paese; noi non vogliamo men 


di ciò. » 

— Nell'adunanza tenutasi il 4 dal congresso dei deputati 
di Spagna, il generale Narvaez ebbe occasione di esporre la 
situazione e la politica del governo. di cui è capo, Egli di- 
chiarò poscia, ne’ termini più espliciti, che il governo spa- 
gnuolo desidera. di vivere in pace colla Francia , qualunque 
sia la forma di governo che essa intenda 'darsi, giacchè le due 
nazioni son destinate a vivere amiche ed a rispettarsi  scam- 
bievolmente ; il governo spagnuolo non attende «altro . che la 
sanzione data dalla Francia al nuovo governo, per riconoscere 
e mantenere le stesse relazioni che ebbe colla monarchia. Ter- 
minò col dichiarare similmente essere sua intenzione di con- 
servar le corti, discutere il bilancio, governare colla legalità , 
salvo che le circostanze, apgravandosi, | avessero pòsto nella 
dura necessità di ricorrere ad altri provvedimenti per tener 
fermo I ordine pubblico e le istituzioni che egli si dice riso- 
luto di difendere sino alla morte. 

— Nell’ ultima seduta della seconda camera degli stati ge- 
nerali dei Paesi Bassi, si annunziò la presentazione da parte 
del governo di ventisette nuove leggi riguardanti la revisione 
dello statuto fondamentale del regno. 

— Leggesi nella Gazzetta di ZVoss. in rubrica dalla fron- 
tiera russo-prussiana : « La notizia che ragguardevoli corpi 
di truppe russe sono in marcia verso il confine austriaco 
non ha fondamento. Lo stesso si dica delle voci corse in 
quest’ occasione , in proposito dello scopo del viaggio del 
principe Paskewite a Pietroburgo, viaggio che non ha ve- 
runa relazione con simili movimenti. » 

— Il Mercurio di Svevia parla di un canpiamento di pa- 
binetto a Stoccarda. Sono in predicato Degenfeld per gli af- 
fari esteri, Pfiger, per la giustizia, Duvernois per l’ interno, 
Bungald per la guerra, Goppelt per le finanze. 

— Il principe Wallerstein, ministro degli affari esteri e del 
culto in Baviera, è licenziato. 

— In seguito a gravi dimostrazioni popolari il sovranò di 


Hohenzollern Sigmaringen ha concesso libertà di slampa , 


Giurì, armamento, ed ogni altro possibile miglioramento pd 
nalogo a quelli introdotti nel Baden. 

— Nuove dimostrazioni liberali , con grandissima affluenza 
di popolo, sono accadute a Magonza. 

— Il governo di Assia Darmstadt ha presentato a quelle 
camere alcune larghe leggi in fatto di polizia, stampa, e di- 
ritti di adunarsi e petizionare. 

— Nell’ Assia Cassel, movimenti nel verso progressivo, 

— Il duca di Homburgo concede amnistia , libera stampa , 
abolizione dei tribunali privilegiati , diritto di petizione , e van- 
taggi agli ebrei, aa 

— A Brema il governo è disposto a franche e larghe ri- 
forme. 


esperienza militare. 
; i TE 





In 


e false idee, e prevenire le sinistre interpretazioni che po» 


È volere di S. M. d’invigilare energicamente in questo dif- 
ficile, momento perche | Austria si senta forte nell interno, 
sicura e considerata all’estero. Ma S. M. invipilerà con al- 
trettanta fermezza perchè non abbia luogo alcun tentativo di 
sconvolgimento dell ordine legale | per il qualè il suò regno 
benedetto da Dio potesse essere ridotto; ad rid Stato di per- 
turbazione ; che lo abbandonerebbe facil preda agli attacchi 
del nemico. 

Per questi soli fini rivolti al bene dei suoi sudditi, S. M+ 
conta sulla confidenza e sull’ energica cooperazione dei fedel 


stati dei suoi regni, e di tutte le classi dei suoi sudditi cui 


sta a. cuòre il mantenimento dell’ ordine legale e che in mezzo 
ad un tempo di molteplice commozione si serbarono capaci 
di calcolare le conseguenze a cui una via contraria inevita- 
bilmente condurrebbe. (Gazz: di Vienna) 
== rr st_= 
Roma, Il nuovo ministero romano è costituito. Eccone la 


composizione: — Cardin. Antonelli presidente del consiglio e , 


ministro degli affari esteri. — Gaetano Recchi all’interno. — 
L’avv. Francesco Sturbinetti alla firazia è giustizia. — Mons. 
Carlo Morichini alle finanze. — Marco Minghetti ai lavori pub- 
blici, — Il principe Aldobrandini alla guerra. — L’ayv. Giu- 
seppe Galletti alla polizia, — Il cardinal Mezzofanti all’ istru- 
zione pubblica. — Il conte Pasolini al commercio. Il nuovo 
ministero ba pubblicato un rapporto a S. S. nel quale noi 
troviamo vna nobile e leale dichiarazione di principii. La 
Gazzetta di Roma annurzia che il'niuovo ministro delle armi 
ha chiamato il generale Durando, ed aggiunge queste notevoli 
parole : Speriamo per valersi dei suo lumi, e della sua 





INTERNO 

Con risoluzione sovrana di questa mattina 
il nuogo ministero trovasi costituito : esso è 
composto come seque : 

Conte Cesare Balbo , Presidente del Con- 
siglio dei Ministri ; 

Marchese Vincedzo * Ricci , Ministro dell’ 
Interno ; 

Marchese Lorenzo Pareto , Ministro degli 
Affari Esteri ; 

Conte Ottavio Thaon di Revel', Ministro di 
Finanze; 

Cavaliere Luigi Des Ambrois, Ministro dei 
Lavori Pubblici ; 
. Conte Federigo Sclopis, Ministro della Giù- 


stizia 5 


Generale Conte Antonio Franzini ; Ministro 
di Guerra e Marina ; si 
Cavaliere Carlo Bon-Compagni, Ministro 
dell’ Istruzione Pubblica. 
Torino ; 16 marzo. 
Corso delle Isci‘izioni del Debito Redimibile. 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.° 8.bre 1847 L. 102 — 


Idem (1831) decorr. 1,° genn, 1848 L. 100 — 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1,9 genn. 1848 L. 


n n____ 
La Santità di N. S. Papa Pio IX si è degnata di accogliere 


— A Meiningen domandasi stampa libera , giurì, parlamento da Pietro Bortolotti , profumiere in Bologna, un saggio 


germanico. 


dell’acqua di Felsina da ésso inventata € fabbricata , ono- 


— Nella Sassonia Reale venne proclamata la libertà della | "andolo. del dono di una medaglia accompagnata da lettera 


stampa. 


— Hannover è pur esso disposto per la stampa libera, ma 
indugia. 


— Nella tornata del 7, la dieta elvetica si è dichiarata, all | VUilità. 


unanimità , contro alla conservazione della rappresentanza dei 
cantoni secondo il sistema del patto del 1815. 


——mre et oo 


Vienna, 10 marzo. Alla presenza degl importanti. avveni- 
menti di questi ultimi tempi, S, M. l'imperatore si irova în 


RE Agi) 


di benigne espressioni. È È . Gia 
Questo tratto di sovrano aggradimento stimolerà viep iù il 
Bortolotti ad applicare I’ animo a huovi trovati di pubblica 


Bt. RICOVERO HI DIENDICITÀ 
Venerdì 17 del corrente, alle ore 7 di sera, avrà luofò 

la congrega generale deî socii *) nella sala dell’ uffizio cen- 

tralè ; via di Po, casa Arnaud, n. 49, negli ammezzati. 
Torino ; il 16. marzo 1848, <. 


VISSE 
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GIANINI E FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 


DELLA MONARCHIA 


RAPPRESENTATIVA 


del cav. BON-COMPAGNI 
Torino, 1848 — 1 vol. in-8, L. 2. 





DEUXIÈME PAMPHLET 
SUR L’ 


- INDEPRNDANCE vo ITALIE 


par CORMIENEN 
Paris, 1848, in-18, prix 40 cent. 


_______————etc 
Alla TIPOGRAFIA FAVALE 
e presso i principali librai : 
DELLA 


CONDIZIONE ATTUALE 


DEGLI 


EBREI 


IN PIEMONTE 
TROVASI VENDIBILE 


th RBAGIO BDLIL®D 
per l’Amministrazione dei Comuni 
e delle Provincie, 
in data 27 di novembre 1847. 
Prezzo Centesimi 60, 


> PIETRO POLLO) 


negoziante in cavalli previene 
che pel giorno 17 corr. gli ar- 
*i riveranno e saranno visibili alle 
solite ‘ scuderie sul mercato 








delle legna da 

4 a 50 cavalli 

4 E 

24 a 50 cavalli 
da sella, di razza prussiana e del Mecklenburgo, 
compreso qualche cavallo inglese, parte in- 
tieramente addestrati e parte di mezza scuola, 
di mantelli diversi , ed in seguito darà avviso 


del giorno preciso che arriveranno n. 40 ca- 
valli da carrozza del Mecklenburgo e prussiani. 
WEDZISSIDI CERISANO: FUSTO RIT TIT SII A III TATTO ITA 
Da affittare per il prossimo San Michele , 
ana dell’ Arcivescovado , porta 1. 10. 

- Locale di n. 8 membri palchettati al piano 
terreno verso contrada con cantina. 

è Dirigersi ivi al portinaio. 


Capello Gabriele detto Moncalvo avendo 
riordinato ed ampliato la sua fabbrica di mo- 
bili e d'altri oggetti di minusieria, e d’intaglio, 
posta in casa Bolmida viale S. Maurizio , av- 
verte, che: trovasi in. grado di disimpegnare 
qualunque commissione gli venga affidata ris- 
guardante la sua arte, sia nell'addobbo d’ap- 
partamenti, che decorazioni di botteghe, caffè 
od altri pubblici stabilimenti: e che tiene an- 
che un assortimento di palchetti, quali s’ ob- 
bliga darli collocati dal prezzo da L. 12 a J.. 28 


cadun metro superficiale, ed una quantità di 


legnami sì esteri, che del paese, ridotti a varii 
spessori, adattati alla costruzione di mobili, 
da vendere al dettaglio. 


INSTITUTO DI ISTRUZIONE 
CIVILE E COMMERCIALE IN TORINO 
approvato con R. Brevetto 50 gennaio 1847. 
‘Siccome si sta per chiudere la nota degli 
azionisti della Società Anonima fondatrice dell’ 
instituto sopra indicato, perciò tutti quelli che 
diedero il loro nome per essere inscritti tra 
i socii fondatori, sono pregati a voler quanto 
prima ritirare le rispettive loro cedole dalli 
signori Duprè padre e figli banchieri in questa 
capitale, a num, 21, contrada della Madonna 
degli. Angeli. 
Frattanto se qualcheduno aspira ad, avere 
azioni ( ciascuna è di fr. 500) è avvertito, che 
con tutto aprile prossimo va a scadere il tempo 
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SUL MEDITERRANEO 


MESE DI MARZO 1848. 


PALRTLNZE 


Marzo 18. S. Giorgio per Livorno. 
» » Dante... » Nizza. 
» 20.Virgilio.. » Livorno, Civitavec- 
DS chia e Napoli. 
». 21 Dante. . » Livorno. 
» 22. Lombardo » Marsiglia. 
» ” S. Giorgio ». Nizza. 
» . 24. S. Giorgio » 


» » Dante . 


Livorno. 
2» Nizza. 





INNI NAZIONALI 
ALL’ ITALIA COSTITUITA £ Agr’ ITALIANI 
CHE ANCOR NOL SONO 
di D. Biorei , opuscolo in-8, cent. 50; 
Torino, dai principali librai. 


sc) FEE de DOI MODESTI è 





Deposito di semente maggienga , fenasso 
formentale , reigrass inglese , pellagrà , trifo- 
glio nostrale, medica, incarnato , bianco , 
barbabietole a zuccaro di Silesia , caffè burlet 
di sanità e candele di Milly orientali (di supe- 
riore qualità, presso Porporati ed Arnosio, dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’ ospizio di Carità. 


Paul Igmace Tabaz continue è faire la 
vente des articles de nouveauté corre échange 
quelconque , comme dans sa première annonce 
du 19 février dernier, consistant. en chals 
cachemir francais longs et carrés; robes en 
soie. et en laine, écharpes en soie et en ca- 
chemir, etc. i 

Le magasin est ouvert de 11 jusqu’è 4 heures; 
le reste de la journée est employé pour se 
rendre au domicile des personnes qui désirent 
trailer en particulier. 

Rue des Corroyeurs, maison Carignani, 
n. 54, au premier, escalier è droite dans 
la cour. 


Da rimettere: Negozio da caffettiere con 
tutto l’ occorrente per |’ avviamento, in casa 
Bellora a Porta Nuova, all’ angolo in capo 
al viale de’ Platani. Dirigersi al signor Canta- 
lupo alla fabbrica del gaz-luce. 


CITTÀ DI CASALE 

Da questo. civico consiglio si è proceduto 
nella sua tornata del 24 dello spirante mese 
di febbraio alla prima semestrale estrazione a 
sorte delle polizze sul prezzo di L. 400jm., 
contratto da questa città in seguito ad auto- 
rizzazione avuta col Regio Biglietto 14 settem- 
bre 1859, da rimborsarsi alla fine del mese 
di giugno p. v. a valore integrale per L. 50,000 
e sortirono dall’ urna le seguentis, cioè ; 

1. Quella del num. d’ ordine, 68 al porta- 
tore , della rendita di L. 250, pari al capitale 
PIRRO PAD LI EREZIONE 7 L. - 5000 
2. Quella col n. 60, al portatore, della 
rendita di L. 50, pari al capitale di » 

3. Quella col n.59, al portatore, della 
rendita di. L. 50, pari al capitale di » 

4. Quella col n. 24, nominativa in capo 
«del R. Spedale di carità di Casale, della 
rendita di L. 250, pari al capitale di » 

5. Quella col n. 95, al portatore, della 
rendita di L. 200, pari al capitale di » 

6. Quella col n. 48, nominativa , in 
capo del Regio Spedale di Carità di 
Casale , della rendita di L, 200, pari al 
Vapitale di. Lane. o. age 

7. Quella; col n. 82, al portatore, della 
rendita di L. 250, pari al capitale di » 

8. Infine quella col num. 41, al por- 
tatore, della rendita di L. 250, pari al 
Capilgle ge: Ln 





1000 


1000 


5000 


4000 


4000 


5000 


5000 


Totale L. 30000 

Rendesi quanto sovra di pubblica ragione, 
acciò i proprietarii delle polizze estratte ne 
sieno informati, e possano presentare prima 
della scadenza di detto mese di giugno p. Y- 
all’ uffizio di questa civica amministrazione tali 
titoli; onde non ‘abbiano a soffrire ritardo nel 
ritiramento dei. loro. capitali; dandosi loro 


DA GENOVA 
Marzo. 25. Castore . . per Marsiglia. 

» 27. Lombardo » Livorno, Civitavec- 
chia e Napoli. 
Nizza e Marsiglia, 
Livorno. 

Marsiglia. 


» 28. S. Giorgio » 
» 29. Dante...» 
» 51. Virgiglio . » 


Livorno , Civitavec- 
chia e Napoli 


Nizza. 


Aprile 1. Castore . ed 


» » Dante...» 





Dirigersi per avere schiarimenti e prender imbarco, in Genova ai sivg. BR, RBubattino 
Comp.; direttori; Torino ai sigg. P®. Vigitello e Comp. , 


agenti, via dell’ Esagono , n. 








ASSICURAZIONE 
DELLE CEDOLE. 


Li fratelli Nicra e figli, assicurano le cedole 
del Debito Pubblico 5 per 00 contro | e- 


strazione a. sorte , Cioè, 
Quelle della creazione 
del 1819.a.. . L. 1. »» per mille 
Quelle del 1851 . » 2. »» » 
La prima estrazione per le cedole del 1819 
avrà luogo alla fine del corrente marzo. 


LI NMPENONA IN 


‘composto da Pietro Costa. 
Vendibile da Giuseppe Magrini, in Torino. 








Il notaio sottoscritto qual delegato da questo 
tribunale di prefettura notifica che con tutto 
il 51 corrente marzo scadono i fatali per l’au- 
mento del sesto al prezzo di L. 81,500, cui 
con atto 11 di questo mese venne deliberato 
il corpo di casa proprio degli eredi Mosca, 
detto dell’ Albero Fiorito, posto in Torino 
sull'angolo delle vie del Senato e Bellezia. 

Torino , il 15 marzo 1848. 

Gio. Maria Castelli not. coll. 


GIUSEPER NEGRI 
EBANISTA E MINUSIERE 

Ha trasferto il suo negozio in via di Po e 
della Posta, accanto al caffè Nazionale; le 
persone. che vorranno onorarlo déi loro co- 
mandi troveranno ivi ogni sorta di mobili per- 
fezionati, di mbderna e soda costruzione , sì 
in legno estero che del paese, imbottiti con 
elastici o senza, a discretissimi prezzi e gua- 
rentiti. I suddetto s° incariva pure di costrurre 
ogni sorta di, lavoro per fabbriche apparta- 

menti , segreterie , botteghe/e simili. 
La sua ofticina trovasi mel Regio Albergo 
di Virtù", via del Soccorso. 


Chiunque voglia attendere al rilievo di una 
bottega da lattaio con tutti gli utensili, ed 
un discreto fondo di mercanzia, situata nella 
contrada dei Pellicciai in prossimità aî portici 
della piazza del Palazzo di Città, potrà far 
capo per le opportune informazioni dal caus, 
coll. Vincenzo Baretta. 


Choo + DITO UNI DELA PITTI TIVE INDICE DI IERI I ITS CURIE 


Da affittare al prossimo d. Martino 
Cascina detta il Varasco, in territorio di 
Carmagnola , con giornate 122 circa tra campi, 
prati e parte vigna e grandioso caseggiato. 
Far capo in Carmagnola dal sig. misuratore 
Giovanni Corso, ed in Torino nell’ Uffizio del 
signor caus. coll. Clara, contrada del Monte 
di Pietà, porta n. 9, piano terreno. 
DA AFFITTARE 0 VENDERE 
Una casa di campagna, recentemente miglio- 


rata, e composta di nove camere con scala | 


che la divide in due parti, é con aia e piccolo 
orto annessi, nel territorio di questa città, re- 
gione Reaglie, in prossimità alla chiesa parroc- 
chiale di Reaglie. Dirigersi all’ ufficio del cau- 
sidico collegiato Isnardi, contrada della Basilica, 
porta n. 19, piano secondo, 


TO SEI i 


rinite 1] 


Da rimettere un atelier da sarto, bene av- 


viato nel centro di Torino. 


Dirigersi dal bidello Marendino, contrada 
Bellezia, porta n. 34, piano terzo. 
AMARI TRO 7 


COMUNITÀ DI CAVORE1TO (Torino) 

La vendita ai pubblici incanti della casa di 
proprietà comunale con giardino in Cavoretto, 
annunciata nella Gazzetta Piemontese, n» 46, 
stante il tempo cattivo non avendo potuto avere 
luogo il giorno 15 marzo, vi 

Si A lifziAni: cs /3 date Lidia i aero eendita i 


Da-— CLA 


:\\Da vendere: Un cavallo a 

















Izano add 
da sella e da tiro; solo od accompaf® ) 
capito dal sig. Tavella tenente pensione da 

valli, via dell’Arcivescovado avanti casa CAV. 








NOTA Bui: 
All’ udienza che sarà tenuta dal reg! tag 
bunale di prefettura in questa città acco] 
nel giorno primo aprile prossimo rengoni Lio 
incantati ‘gli stabili componenti il primo 02 
descritto nel bando venale 21 scorso genna 
posti alla vendita forzata sull’ instanza 
Giuseppe e Maria Terzano coniugi Miti 
d'Isola in pregiudicio delli  Giusepp? "i 1 
resa Terzano giugali Giacchero da San ME È 


" . «. q ezia <È 
zano , già deliberati in favore dello sf. 
Domenico Giacchero e suoi fratelli 9: 

esidenl* 


vanni , Giacomo e Pietro, il primo T 
in Asti, e gli altri nel luogo di Mombar si 

e ciò dietro il seguìto aumento di sesto, È 
i patti però e condizioni scritte nel ME 

predetto ; a cui è relativo quello del 3.00 di, 
Asti, il 9 marzo 1848. “(of L i 
o Pagliani sost. Aubert 

NOTA Ar | 

All'udienza di questo R. tribunale di prof È 
del 22 aprile prossimo venturo avrà tipi Î 
primo incanto, sull’instanza dei signori!" poi 
Timoteo Piano e Giuseppina Rigolettt. pre” 
Rodon , residenti in questa città , LL 
caduti nell’ eredità dell’ ora fu GiusepP® © y, 
Bono , consistenti in un corpo di cascint. 
nominata il Chiosetto, composta di 095% 
e rustica, campi, vigne e giardino, def È gl 
titativo di giornate: 29 , tav. 11 circa» al 
prezzo di L. 30000 offerto dai prom 
colle condizioni di cui nel relativo band0Y" È 
del 6 corrente. 

Il sunnominato corpo di cascina HW" 
tuato in luogo ameno e delizioso ; € parti 
signorile villeggiatura sulle fini d’ ASl 
poca distanza dalle mura della città. 

Asti, V 11 marzo 1848. r 

Pasquero sost, VastàP® 


pl 


rovasi * 










NOTA î gol” 
+ Con iscrittura del 25 febbraio pp gh 
scritti Giuseppe ed Andrea fratelli GI i 
Luigi, e Giuseppe Camera figlio ‘eM4gi| 
di Vittorio , tutti in questa città dov pi) 
addivennero ad una società commerdit' i 
stabilire nella stessa città un banco al 
e cambio valute colla ditta e firma pil 
Giuseppe e Comp. Essa società ebbe Piaf 
col primo andante mese, e sarà duraluj 
sei anni. La firma ed ‘amministrazion n 
ragion sociale spetta alli Giuseppe n, 
Giuseppe Garga promiscuamente, ed 3 {dl 
ultimo appartiene la direzione di essi go 
si rende noto per ogni effetto che di ir 
Alessandria , il 9 marzo 1848. sat 
© Giuseppe Cam 
 Garga Giusepp w 
Garga Andre@ 
NOTA pb” 
Con decreto 19 dicembre 1847, rofi 
leazzi , trascritto alla conservazione fr! 
teche di questa città il 23 successiv® re i 
al vol. 49, art. 25289, la signora,“ qil'f 
Tribolo vedova Benale , di VillanuoY? 0 | 
acquistava da Giovanni Peretto-Gri!? N 
Bernardo, dello stesso luogo, una per”; of I 
situata su quel territorio, regione obo; 
di tav. 80 circa, a corpo e non @ 


“LEN 
iene 


mS e 
cui coerenziano a mattina il signo” sti 
Giuseppe Luigi Gerardi, a mezzogiorn?. fel 
Richiardo, a sera signor speziale Igna? el 
patti, ed a notte gli eredi di Frances09 ol! 
Griva, descritta ai numeri di mapp? 2 
Torino, il 12 marzo 1848. ol 
Geninati caU® 

, NOTA ala ri | 
Nel giudizio di espropriazione 0! apri”, 
mosso dall’ ill.ma signora. contess jo! 
Piossasco di Beinasco , contro il 818 È 


n n o ni n pete! ol 
Saccone, il regio tribunale di P e 


questa città sedente con sua ordina! n° 
febbraio p. p. ha fissata 1’ udienza 06, all" 
simo aprile pel secondo incanto © | 
deliberamento del corpo di casa al È qu 
sig. Saccone tenuto nel borgo 

città, descritto nel bando venale 
braio ultimo scorso, e verrà la SU 
sul prezzo dalla prefata signora n Ni, 
ferto in L: 5,600, e sotto l’ OBsertS., 

condizioni in detto bando spieg@t® 
Torino , il 12 marzo 1848. * coi 
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l3 ir | EGITTO DI 
“Scrivono da. Alessandria in data del 29: lol 


‘4 Perimezzo del legno a vapore i egiziano il Synde;:si eb: 
di. 


chero notizie del vicerè. Il medici. di lui ‘credettero. bene 
‘‘ermarsi per, ora. a Malta. » i ibeni 

— Lord Hardinge; ex-governatore. dell’ India, è giunto al 
“Vairo. Egli ;fu ricevuto da Said bassài, con tutti. gli. ‘onòri do- 
“Mult alisuor\grado. Oggi deve imbarcarsi per. Trieste sulla fre- 
“fata a.vapore la Sidone ; 


e. si propone di. visitare: |’ ltalia ela |. 
«Svizzera, ibi] 
"USI left PRANGIA 
è "hegpesi nél'Aforiiteui: “i ET 


© Per la prima volta dopo il cominciar del secolo; il po- 
Polo francese sta' per venir ammesso ad'esercitare il più nobile 
"© piùvimportante de’ suoi diritti; ‘che è quello di ‘scegliere ei 
‘medesimo i suoi rappresentanti. RS) 


i el esercito non poteva rimanere estraneo a questa grande 
‘Manifestazione. i 
‘wIsciziàdlini armati, diceva, Berthier nel 1794, non ces- 


o nona esser cittadini. Difensori dei diritti di ‘tutti, non 
‘‘ebbono cessare di' goderne.» tibro è 
"I Quando si votò la costituzione dell’anno 3.9, fu perciò 
_ o Vuto che tutti i militari sarebbero ‘chiamati a dare il pro- 
Pio voto; Le deliberazioni dei campi e guarnigioni si aper- 
"TOI, ce; si' terminarono con' calma ‘è dignità. - 
‘© Nonvoccorreva’ ‘più se''non ‘che regolarizzare questo di- 
"tto, e l’esercito ardentemente ciò aspettava. La' stra speranza 
Non andò ‘a vuoto; l’istruzione del governo provvisorio in, 
ata! dell’ 8 di marzo corrente per | esecuzione del decreto 
Cel 5ridell’ristesso» mese} indica Je forme. da seguirsi pei .mi- 
“Itari. inattività di. servizio quando voteranno allè elezioni 
Generali. » {16 ia 13, 
_ IU Moniteur pubblica la''seguente lettera ‘ai prefetti dei 
dipartimenti : ! 
JESI Parigi: 10 marzo. 
© Signor prefetto, È: 
Ù " Il governo ‘provvisorio ‘della repubblica’ ha ‘emanato ;il'2 
Marzo ‘corrente, un: decreto ‘che limita ‘a dieci al giorno, 
Parti E e ad undici pei dipartimenti la durata del la- 
" 2 Rn a nelle officine ; fabbriche e mamifatture. È; 
è:-rigarà abile che queste disposizioni ricevano la loro stretta 
Havi i ; $a esecuzione imitutti pili stabilimenti industriali ; io 
e ‘ole tutte le municipalità a invigilare che niuna infra- 
diticita SbEpasna commettere” sutto qualsiasi protegge: L' ese- 
nu e dei decreti al governo della repubblica è affidata alla 
Gllanza ‘e: posta' sotto la salvaguardia di tutti i cittadini. Nel 
“880 i di violazione di ciò che io richiamo ‘alla vostra attén- 
Det è ‘un dovere imperioso per voi, per le amministra- 
Zoni locali i per ‘ogni ‘cittadino, il denunciare le contravven- 
“Zoni alle ‘podestà della repubblica. Qui si tratta ad'un tempo 
el. pran principio di fratellanza che deve da ora in poi 
frere i destini» della» Francia e del principio non meno 
“aero dell’ eguaglianza fra tutti, fra gli stabilimenti industriali, 
Some fra quelli che’ li pongono in attività, o loro danno im- 
Sag Sono queste, signor prefetto , cose altamerite degne 
sollecitudine nazionale j io ve le raccomando espressa- 
©nte: e. v' invito ‘a tenermi ben informato di tutti i fatti ris- 
a Vv esecuzione del decreto intorno al lavoro) Quando 
ui si della vila , della salute del popolo, e dell’ eguaglianza 
|‘ Sondizioni industriali, tutto è grave, tutto è urgente. 
‘© Gradite , ecc; ‘ i 
« Brrumont ministro provvisorio dell’ agricoltura 
e del commercio. » 


1 


SVIZZERA 

( Dalla Gazz. Ticinese ) 

tiggo amo da diverse corrispondenze i seguenti ulteriori par- 
del $ul principii adottati dalla. commissione di revisione 
‘© Patto; 
SANT di far trattati di commercio e doganali spetta es- 
É dA alla, confederazione. I cantoni possono soltanto 
anche al relativi all'economia del commercio vicino, ma 
per | pesi devono essere sottoposti alla confederazione 
a same se nulla contengano di contrario alla co federa- 
Alla CL degli altri cantoni , ed ai trattati esistenti, — 
ne to derazione è pure attribuita la sorveglianza sulle gran - 

o prese di pubblico interesse, 

Resta finanze venne, statuito che la Cassa tea dla 
e Cantoni. agri almeno. pari alla dip de’ contingenti 
i » alfine di esser sempre pronta ad cgni evento, Alle 


e 


Spe RO; RITRAE: È ° 9 
Pese federali si farà fronte cogl' interessi del ‘fondo capitale, 


ci introito 
ell’ amminis 
‘aNte conti 
veduta og 
vat 

RE 


de’ dazii federali di confine, delle poste, de’dazii, 
trazione delle polveri, e straordinariamente me- 
Ngente in danaro. giusta la relativa scala , che sarà 
ni vent’ anni. Da ciò si comprende che le summen- 
e saranno centralizzate. 


r 


AZ Marzo 1848. — 






































lesposte ‘(mon tanto ‘con fine d'interesse finanziario, ‘ quanto con 
‘fine! di recar vantaggio! al' commercio generale. Seriza il con- 


dazioni postali ora esistenti : ‘il segreto postàle è ‘inviolabile “la 
(federazione 'guarantisce ‘ai cantoni Pittiale loro? introito netto, 


te . . Par N d . lol r° : 
una maggiore indennizzazione è que’ cantoni la cui rendita at- 
tuale è evidentemente troppo scarsa’ ini confrorito de’ vantaggi 
che ne ‘avrà la: nuova amministrazione: centrale. H materiale 


cantoni saranno; tenuti a fornire} contro indennizzazione’, i 
imecessàari locali ‘richiesti dall’ amministrazione. federale. 


cantoni ‘di far coniare monete. ‘Quantinque la maggioranza 
-fosse per il sistema ‘monetario francese }' non' si ‘volle aumen- 
tare le difticoltà entrando ‘in tale quistione. 


nel progetto del'1852. — ‘Fu'‘dichiatata di competenza fede- 
rale la *repìa delle polveri. | 


terza sezione. La maggioranza ha dichiarato, la confederazione 
aver diritto di abolire, contro indennizzazione , tutti i dazii , 
| pedaggi. e; pontonaggi. interni : doversi I’ indennizzazione pre- 


‘ovNella tornata del 7. marzo,-la: maggioranza della commissione 
di revisione del patto si, è pronunciata: contro l’attuale. sistema 
di rappresentanza alla dietal; ed. ha incaricata la prima:sezione 


membri , fanno ora, parte; della commissione , ‘\éssi sono i si- 
gnori. Wyrsch, deputato .d’ Unterwalden.Sotto Selva,-ed-Qertli 
deputato d’ Appenzello est. 










di Li) 


sci isp lub hs stri’) dà 
3 } n MICI o 3 
è n n, D, i LI 
UU È x LO 4 Ò 3 Li è 14 
deg! 
A i ST 105 È PiI i Ji (enenn | pU9.d { 
Un. l'o 
Q-16- 33 DI OLIOR (ILS GT BU DIST, VO) 





























{Pauenzione”di esso’ sovra’ l'itminitienza Uli utià crisi finanziera, 
e‘‘proporgi? uti’ complesso %di' provvedimenti ‘atti a ‘prevénirta. 
Il'segretario generale ‘del'‘’governo! loro rispose! nei Wérmihi 
che seguono: e lla tn GIO po 
‘b4IP-governo provvisoriovi ringrazia delle infofmazioni che 
determinato sulla:‘media ‘degli ultimi tte %anfii $ ton ‘riserva’ di l'igli recate in’umna materia! sì ‘grave! N'governo ha Ta ‘ duplice 
missione’ di ‘sostenere il eredito’ pubblico, ed'il credito privato; 
|‘iniperogchè ; in sostanza ,' questi sono'i due' termini | del mé- 
|desinid problema 4 vi è td essi ‘nà correlazione necessaria. 
PORCA fonte di queste ae ‘néeessità', il governo ‘non ‘venne 
meno al difficile dovere impostogli da esse, Da una ‘patte i 
|provvedimenti faui ‘dal’ ministro delle finanze , affine di atte- 
‘here tutti ‘gl'impegni' dello stato ; dall’ altra Ta foridazione di 
un ‘banco’ di sconto pér l industria e ’l commerciò 4. bianno 
soddisfatto ‘alle esigenze unite del credito pubblico e del'eré- 
dito ‘privato. di ne Lg 

è Noi ‘fion abbiamo ad dccuparci’ qui della’ quistione del 
Harico di sconto : questa fondazioné eminentemente democrà- 
tita , nécessitò ‘ina chiamata ai capitalisti intelligenti e di buona 
volontà; questa chiamata fu' ascoltata. Una somma, ragguarde- 
vole è già soscritta , e tutto, fa sperare che la totalità delle 
azioni sarà ben tosto collocata. sab a eg 

«Lo stato guerentisce un terzo del capitale , che è di 6 
milioni ; la città di Parigi un altro terzo, Certamente 6 milioni 
‘sarébbero insufficienti ‘per tutti i ‘bisogni del commercio ‘e 
dell’ industria ‘mà safà un’ capitale circolante. Di , mano in 
mano che scontérà , il banco, recherà ì suoì, valori al banco 
di Frànfcia "è gli scambierà con danaro sonante. Mediante questa. 
rinnovazione ‘continua , esso potrà , ne siam certi, far fronte 
‘ai ‘bisoghi della piùzza. i i si sol 

« Non occorre rammentare che .il banco in discorso è stato 
spétialmerite istituito a pro’ del piccolo ‘commercio. Se il g 
verno mi ba incaricato della direzione di ,esso , si è ‘percì 
mantengasi lo spirito che ne provocò l’ istituzione: 44.3 
“e'Sonvi, è'vero, certi piccoli industriali che occupano di- 
reuamente ‘gli operai, e che, non avendo valori da scontare, 
‘rimangono in fuori dai 'bepefizii della nuova istituzione. Vi è, 
pér certo, qualche cosa da fare, per. essi. Ciò, forma argo- 
ment‘ delle ‘più série nostre. preoccupazioni. lo .credo che. su 
potit'trovir modo di far partecipare quest’ interessante cate- 
goria d’ industria al benefizio del banco, i 

« Siamo in circostinze straordinarie; non bisogna dimenti 
carlo: Voi avete potuto comprendere come la repubblica in- 
tende praticare il gran principio della fratellanza e «della s0- 
lidarietà. 

« Noi ‘siamo lontani dal dissimularci le difficoltà della vostra 
situazione. Sfortunatamente in Francia le sane dottrine del 
credito sono tuttavia ben lungi dall’ essere ben capite e bem 
applicate. Non. si ha gran fatto fiducia che nel danaro so- 
nante; ed i valori in carta non godono dello stesso favore. 
Quiesto errore sparirà col tempo. Ma la sola fiducia può con- 
durci a questo risultato ; tutti i buoni cittadini non debbono 
adunque nulla tralasciare per farla rinascere. » 

Dopo questo discorso , che incontrò grandissima approva- 
zione , la députazione si ritirò , dichiarando che ella si, rife- 
risce pienamente alla prudenza ed al patriotismo provati del 
governo provvisorio. 


senso: :de’ cantoni interessati’ non si‘potranno ' diminuire ‘le re- 


tariffa sarà «determinata sopra una eguale proporzione :'la'con- 


: ) ‘ IERI è ripase pu} [a n PPT IC ‘ 
postale de’ cantoni sarà compratò.dalla confederazione Ned j 


Gircaval' sistema monetàrio’si risolvette di *riservarhe la 're- 
golarizzazione alla legislazione federale :‘ intanto ‘è ‘proibito ai 


E conservato il'principio dell’unità di pesi‘e misure , come 


Il sistema doganale fu -diseusso-a lungo ; indi rimandato alla 


levare dagli introiti de’ dazii de’ confini. 


Pe Let. "| 
di proporre un nuovo sistema reppresentativo. — Die; muovi 


— È stata pubblicata; la circolare relativa al prestito fede- 
rale di 3,300,000 fr. svizz. Le obbligazioni saranno da 250 a 
5,000 fr. ; gl’ interessi sono fissati al 5 per 100. I pagamenti 
dovranno esser fatti come segue: 300,000 fr. al primo aprile; 
700,000 al primo maggio ;1,000;000 al primo giugno ; 1,100,000 
al primo luglio del corrente anno. 1. rimborsi saranno fatti in 
dieci anni, dalla fine del 1849 e successivamente fino al 1858. 
La confederazione garantisce il prestito e gli interessi : dei ti- 
toli validi per | ammontare di 3 a 4 milioni saranno deposti 
in mani terze per migliore garanzia: la banca cantonale ne 
ha già ricevuto: per circa 5 milioni. 
mc“ {titti 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 17 marzo, ore 11 antim. 





Con varii decreti, riferiti dal AMoriteur del 13 il'poverno 
provvisorio francese -ha i 

Abolite le pene corporali della douline , della cala, è della 
corda finora inflitte secondo i vari casi ai ‘marinai; 

Mandato mettersi immediatamente ‘e provvisoriamietite in 
libertà i! carcerati per debiti ; commerciali o non commiérciali; 

Disciolto il ‘consiglio generale del dipartimento ‘della Senna 
e commesso ‘al'maire di Parigi di fare ogni necessario prov- 
vedimento per assicurare ‘il buon andamento dei servizi a cui 
il consiglio prestava concorso 0 sorveglianza ; 

Ridotto il numero dei consiglieri di stato ‘in servizio ordi- 
nario da 30-a 25 , e dichiarato cessanti da membri del con- 
siglio , fra altri 6 ex-deputati (Felice Saint-Réal, Tupinier, 
Liadières ecc.); i i 

Fatto varie nominazioni nella magistratura ; 

Riordinato il tribunale di commercio di Algeri; 

Rivocato ‘il sip. Vatout presidente del consiglio delle fab- 
briche civili. 

FERIE SPESE SELES TOA È 

L’ ambasciatore di Sardegna ha notificato al ministro degli af- 
fari esteri di essere autorizzato pel momento a mantenere 
relazioni officiose col governo francese. — 

Leggesi nel Moniteur : i 

« L'incaricato d’ affari di Spagna è venuto a leggere al 
sig. de Lamartine un dispaccio del ministro degli aftari cia 
di Spagna, il quale dice che il governo spagnuolo terrà col 
governo provvisorio presente le medesime buone relazioni 
internazionali che , per interesse reciproco , vi ebbero finora 
tra i due paesi. ARE 

_« Il ministro plenipotenziario delle città anseatiche è venuto 
al ministero degli affari esteri ad assicurare il sig. de Lamartine 
della disposizione delle repubbliche che egli rappresenta di 
mantenere le stesse relazioni colla repubblica francese. — 

Il governo provvisorio ha ricevuto una deputazione di 2000 
svizzeri dimoranti in Francia, la. quale era presieduta dal sig. 
Barman , già presidente del gran consiglio, del Valese. La de- 


— Il governo provvisorio ha»ricevuto dai dipartimenti molte 
domande intese ad ottener modificate alcune disposizioni della 
legge elettorale, che ravvisansi difficili troppo ad, osservarsi 
in pratica. Il governo rispose negauvamente.|, 

— I deputati dell’ antica opposizione hanno risoluto di met- 
tersi avanti come candidati per. la prossima assemblea na 
zionale. 

— Sue, Dumas, e Michelet, 
per Parigi. i 1 

— Parlasi di dare un successore al generale. Subervic, mi- 
nistro della guerra: lo si. incolpa;di non aver energia; __ 
i: L''Union, rel.pubblicar oggi la circolare del» ministro 
del governo provvisorio, riferita nel nostro num, d'ieri; (dice: 
« Noi stampiamo, questo, documento! con ‘tutte le, riserye, .sa- 
vratutto per ciò che..riguarda, | opinione del, ministro nelta 
quistione, elettorale. La, Francia . non tollererà che! commes- 
sarii del governo, possano, nelle. elezioni, rappresentino la: 
parte dei prefetti del, sistema ‘caduto. La sola magone dee: 
dare il motto d’ ordine, e non i commessarii del ministro» 
dell’ interno. Non. dimentichiamo che la passione della’ libertà 


iù ic ibertà. » 
è sovente la più grande nemica della libe 


— Un carteggio’ dellà presse’ dice : ; 

« To sono stato sempre repubblicano, forse piuttosto Uro ppo 
che troppo poco. I miei scritti è le mie azioni ne fanno fede, 
ma ora io comincio a credere che era più facile l’ essere re- 
pubblicano sotto a Luigi Filippo ) che, qualsiasi altra cosa, 
non importa, sotto alla repubblica ; In una parola, pare che 
Ti)» L at carmen rinila aa INN 8 


si, presentano quali candidati 


Naso dela eo 


cano. . € 
“tutti. i suo partito. | 
mato..molto. Chiunque non è del parere dei signori. estensori 
dei giornali anzi citati non è un cieco (i perdona ai ciechi), 
non è un nemico (uno si riconcilia col nemico), ma è tra- 
ditore, vale a dire un uomo degno tutt’ al più di esser fatto 





e conseguenza. i 


x, 


«Te. fortezze della frontiera belgica, Tournai ,, Courtrai , |... 


SITI 


vengono, aumentate ; Je riserve raggiungono. i, loro. corpi, Ire 
dei belgi. seguita ad armare. Egli richiama i soldati delle cin- 
que ultime classi e li manda verso la frontiera. Le relazioni 
tra il | elgio e la Francia non lasciano finora nulla. a desi- 


Muzin » vengono messe in istato di difesa: le loro guarnigioni 


i ee agg asi TE op) 

È , = L'Indépendance Belge dice darsi per certo che il signor 
Serrurier , figlio del già ministro di Francia nel Belgio è de- 
signato per andar a,Brusselles e tenervi, a nome del governo 

provvisorio , relazioni officiose col governo, belgico, ,. 

— L’ infante D. Henrique di Spagna, che da alcuni mes; 
abita in Francia s ha, come è noto, mandato al governo 
provvisorio un indirizzo di simpatia e di ammirazione., tutto 

ieno. di sentimenti democratici. Si crede ora a. Madrid, che 

VETO I TRA LUO ALE 2, , d 

| questa sua dimostrazione lo farà cancellare dal novero degli 

infanti di Spagna |. 

—_*—— Una deputazione di giornalisti progressisti di. Madrid è 
stata ammessa a presentare a Donna Isabella II una petizione, 

“colla uale chieggono che non venga data sanzione alla legge 

roposta per concedere. poteri  straordinarii, al governo. La 
petizione venne graziosamente ricevuta: « Benissimo » disse 
quindi Isabella « io vi ringrazio, e vedrò. » | 
_— Il sig. Istùritz è partito da Madrid pel suo posto di am- 
daitatote di Spagna presso la corte di Londra. 
— — Il generale Espartero è per lasciar Logroîio ; non: si sa 
però ancora se andrà a, Madrid, a 

=" Îl governo spagnuolo intende di organizzare 20 0 25 
battaglioni della riserva, — ipa pr 
__— Leggesi nell’ Esperanza del 6: « Sappiamo che da 5 
giorni la guernigione di Madrid è consegnata, per lo.meno 
Ja metà, nelle caserme. Îl generale  Narvaez } 
ie tutte le caserme. e vi passò in rivista le truppe. Sei- 


mila uomini debbono rafforzare il presidio della capitale. » 
n Si crede, da on in Ispagna che_ il contraccolpo della 
rivoluzione francese non tarderà a portar al potere un mini- 
stero progressista. cs A SA pren 
_— L' Independiente di Siviglia del 5 crede sapere .che la 
squadra inglese , testè salpata dal Tago, recasi ad incrocic- 
chiare sulle coste della. Manica. 
— Gli avvisi di Londra dell’11 e del 12 recano che Ja 
n ‘quiete. è pienamente tornata a Glasgovia e Egim- 
Burgo. — Si dice che il governo inglese proibirà la grande 
dimostrazione di simpatia che preparasi in_ Irlanda ad onore 
del popolo francese. — I fogli inglesi traggono, da quelli di 
Nuova York la notizia che il celebre uomo di stato degli Stati 
Uniti Quiocy Adams è morto subitamente durante seduta nella 
se gica + 
— — Il di 11 la camera dei comuni continuava a discutere 


la legge sull’ imposta delle rendite e proventi, contro, alla 
quale vi ha, sì dentro come fuori della camera , una formi- 
dabile opposizione. — Sembra certo intanto che lord John 
Russell non rimarrà al ministero. La difficoltà della situazione 
presente ed avvenire del paese , le gravi divergenze di 
nione ché passano fra lui ed alcuni dé’ sibi colleghi, lo 
‘dell’ indebolita sua salute non gli permettono più , dicesi; di 
dirigere il yabinetto. Sin dal 10, il Zimes faceva présentire 

. il ritiramento del nobile lord, ritiramento che la. maggior 
parte dei fogli di Londra ripuardano ora comé imminente, 
— Grande comè in ogni dove, è la sitettezza commer- 
ciale ad Amsterdam. Il re medesimo si recò dalla Aia in quella 
città per eonférire coi principali negozianti intorno ai modi 
di parare alla crisi ed ha offerto , dicesi, di contribuirvi con 
ragguardevole somma) | 

— L'arrivo a Costanza della’ notizia, smentita poi, {della 
triplice alleanza del Setientrione vi ‘lia eccitato ‘ gli spiriti in 
modo straordinario: Ad impedire che si prorompesse a tu- 
multi ; si ordinò subito. |’ armamento dei borghesi. Intanto ssi 
assunse ‘la coccarda dell’ unità germanica nera, rossa; ed oro. 
\ouD’ idea. della. revisione. del: patto federale germanico 
prende piede e si estende. Essa domina sovratutto né’ paesi 
di Wiirtenberga ; Baviera ; Assia, Baden; Francoforte ; ‘e 
Nassau: ». ‘ 

iis La città di Augusta ha avuto anch’ essa il suo tumulto ; 
esso era diretto contro sad'iun membro del consiglio munici- 
o > da lungo tempo .impopolarissimo, A.,sedare la pertur- 

azione si chiamò la forza e la moltitudine venne dispersa. 
Noù vi ebbero nè morti , né feriti. 

— Al dire della Gazzetta di Augusta grande è | eccita- 
mento fra i contadini nell’Odenward , nell’ Alsazia fino a Ba- 
sileà , nell’ Assia , hel paese di Baden, in quello di Hohen- 
lohé , nelle valli Tauber; Kocher, è Jax, nelle quali con- 


opi- 





o #7 ho, stesso; giorno,.in..cuiapprovavasi nella o 
il memoriale di gravami.e postulati, riferito, nel nostro ihumero 
di mercoledì i risolvere, si dovevano, era ;cosasconvenuta; me- 
moriali analoghi in, varie, altre, diete.di.stati dei; dominii ere- 


ha visitato ieri | 


stato. 
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‘sori Salita Lì Tubinga. — dh varii € 
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incipato si 





posto .l’ abolizione immediata di tutti i-diritti feudali. 


— Si dice, che la dieta di Francoforte ha risoluto di adot- 
tare per la bandiera germanica i colori nero , rosso ed oro, e 


laquila bicipite per arma «della nazione., 


i 


ditarii. d’ Austria ( Austria propria, Boemia: j4ecc. Jie cli 


uomini, spartito in sei divisioni, di 10jm:;uom; cisscuna, 
— Il celebre Adriano Balbi è morto il 13.a Venezia. 


Vienna ;41. Cinque p. 0/0 metalli; :8413}£ = Berlînò} 10. 
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co IR BILIE EF 18 
| RELAZIONE ,,,, ,.., 
SULLE CONDIZIONI DELLE FINANZE 
paL 1830 ir 18460 © 
"——— RASSEGNATA ‘A SUA MAESTA: te 
dal Primo Segretario di Stato delle Finanze. 
Sire; ty 19G 
Vostra Maestà ha comandato al sottoscritto Primo Segretario 
di Stato delle Finanze., che, quasi.ad inaugurare |’ era. no- 
vella d’ instiluzioni rappresentative che la, paterna. sua mano 
ha aperto alla patria nostra, e che dovrà naturalmente dar 
luogo a pienezza di libere e pubbliche discussioni su tutti i 
rami ‘del bilancio attivo e passivo dello Stito , Le rassegnasse 
una relazione: delle. condizioni delle Regie, Finanze. dall’ epoca 
del fortunato avvenimento di V. M. al. Trono de’ suoi Avi fino 
a questi ultimi tempi. , ISQUOI MNSP.0 i 
Nello accingersi ad eseguire; il, venerato, Sovrano, coniando 
il Riferente aveva l’ intimo, dolcissimo convincimento j.iché se 
una specie di mistero ravvolgeva per lo..passato.i Lermini ;pre- 
cisi, della nostra, situazione finanziera,, era questo un; effetto 
di antiche. abitudini, conformi agli ordini, politici . della, mo- 
narchia,,non,un, desiderio d’ occultare, non, una precauzione 
di cui l’ amministrazione, avesse. bisogno, ; se. difatti . la. moltitu- 
dine degli. .uffizii ,, e, delle magistrature che, doveano nedessa- 
riamente concorrere a sindacare ogni operazione di finanza, 
rendeano quell’ombra di segreto più apparente. che reale. 
Siccome nondimeno è verissimo che una semipubblicità non 
è sufficiente in. tutto ciò. che; concerne ,al maneggio, edi all’ 
impiego dei fondi dello Stato ,, il, Riferente,, mentre plaude a 
questo nuoyo atto, della Reale. sapienza.,, è lieto di. poter ;‘ad- 
durre nel presente rendiconto la prova della fortunata. in- 
fluenza che ebbero sulla prosperità delle finanze e sulla rego- 
larità del loro governo , le riforme tempo a tempo emanate 
dall'alto senno di V. M., e consenzienti coi veri principii 
delle scienze economiche. , A SR 
Fu antica sollecitudine de Principi di Savoia quella di sta- 
bilire giuste e semplici regole per l’ amministrazione del da- 
naio pubblico affinchè niuna particella andasse tolta 0 perduta 
di questo vitale sostentamento dello Stato , del quale i governo 
non è propriamente che depositario , non ha che il manéggio: 
Senza riandare quanto statuirono Amedeo N° (1288) Aimone 
(1555) Amedeo VI (1343 1351) Amedeo VIi (1386. 15389) 
Amedeo VIII (1450); accenneremo solamente quanto coll 
usata sapienza riformò il Grande Emanuel Filiberto , che pose 
i fondamenti del nuovo sistema, economico , instituì a sorve- 
gliarne l'andamento nelle più minute sue parti, ad. impedire 
non solo ogni frode ma la menoma disattenzione , od irrego- 
larità, un Controllore, o come allora si chiamò anche Correttor 
generale (1574), diè nuova forma al. tributo} ed al sistema 
monetario ..restiti eau tera fede alla valinia LOS Rifsss 


dè « trizz_ 





a Séfuilo |di usa Bolljizione [popolee. 1 PraGipE [DI 
li pen € hag to. gie Tutti gli ‘eb di Ort 


ò saliti $ Î ircoli 
À; guavi eccessi contro gli averi e le persofie. 


‘a. de Hoputali di Baden il.fgoverno ha pro- 
dieta ungarica 


— Le date di Neuchàtel, del 14,, recano; che-la tranquillità 
rinasce a.poco ;a. poco, nella, città;e nel. cantone;;: ma chè i 
membri del governo rovesciato, tengono fermo nel. loro pro- 
posito, di. non rinunziare. al potere... che . hanno ricevuto dal 
principe. Son essi tuttayia tenuti chiusi ;. dicono ,; molto; seve- 
ramente , nel castello. Il governo provvisorio, di. Neuehàtel ha 
convocato un’ assemblea costituente, a.cui prenderà parte.un 
deputato, per ogni 500 abitanti. È elettore .chi ha 20-anni;e 
fruisce la pienezza dei diritti civili, e .politici,;  eligibile. chi. ne 
ha 25.:, non c' è censo. L' assemblea, farà la nuova costituzione. 

—;Si annunzia che il consiglio, federale. di. guerra. della 
Svizzera si occupa, del caso eventuale in gui.;si,abbia a spirì- 
gere I’ esercito della, confederazione. verso l’. estrema frontiera. 
Tratterebbesi di organizzare per tal caso .un esercito, di 60|m. 


della, propria, dignità,,,;e, di, quel giusto e legale propio 
|ghe,é condizione inerente al benessere, della grande 5094 





Ja quale era frutto de’ disavanzi accumulati di 
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formare con. poche..e..semplici norme un- corpo di do 
perfetto; nè meno mirabile della prudenza precettiva È 
bontà del principio morale ‘che tutta \l’informa), impero ih 
mentre» si raccomanda ai ‘principali. ministri. ed officiali di 
‘finanzà di: procurar con diligenza: l'utile dell'erario; di 
eziandio ripetuto incarico d’ aver in mirarad'un tempo i 
beneide popoli edit sollevamentordello Stavo) © ©. | 
vollibene: dei ‘popoli, .il:-solliévo “dello Stato}: tali Furono P I 
punto .le»sante intenzioni da V. M) manifestate fin ‘dal P PA. 
cipio «del. suo. regno», e fermamente in ogni occasione TE | 
vale e mantenute. Il tributo diretto potè essere ine quale Di 
parte alleviato ; |’ indiretto governato con più larghi c0P#f | 
non inceppò nè aggravò il commercio. che pigliò tostamént® 
più (libero .,volo.;,un:gioco immorale, se.non potè ancòî' Hi 
nir, totalmente abolito ,. fu, diradato;;e. ristretto, 45% ven8 
; 5Una derrata di, Regia privativa, di;prima necessità per 0"! | 
ma di più largo uso nelle classi. povere; venne ‘ ridotta 

metà, del..prezzo..,,,; ma 









Ma non nella sola diminuzion de’ tributi sta il sollievo 0 
popoli: ma;sibbene -nella.,sapiente. applicazion dei imedes! 
ai, bisogni che «lerivano dalla crescente civiltà, dal: consegtt. 

ampliarsi e ordinarsi delle libertà pubbliche dall int Î 

di,novelle «istituzioni. ,1 popoli più,felici ;, non sono grid! hi 

che pagano minor tributo, ma..quelli che lo; pagamo più! ot. 
mente. Perciò, nel giudicare dei progressi. delle: Finanze "è 
al Regno di V. M..si ‘yuol riguardare, non solo quanto. ! Ho 
trata, si,,gja, cresciuta. senza novello. aggravio; anzi,con quale” 
alleviamento, de’. popoli.,. ma ancora.‘ quante nuove esige 
del. ben pubblico, siasi provveduto cori quella 4 quante IS 


A 





So Preziose Istituzioni, sì .sieno..create., quanto i migliorate 16 


ampliate le;,antiche ,..quali opere’ di difesa. costruite! bit BE. 
guisa; tutelata)” indipendenza, nazionale; come agevolate © 
tiplicate le comunicazioni, come aumentati i mezzi d’ istr Ri: 
per ogni, classe del popolo... Queste, ei: altre simili pa 
che assorbono molta parte del bilancio, sono spese che” i 
mano, titolo di gloria.e prova di civile prudenza pel princi 
e s’ ascoltano con piacere dalla Nazione la quale qual Ro, 
libera e forte prepone: mai, sempre i. morali.ai materiali "3 i] 
ressi, e. disdegnà.i, risparmi, che, si facessero,«con detrim®" 


d: 


vi 
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Cristiana ,, come, dei, consorzi, politici, , dò glidesti Tori] 
Può nel volgere, degli anni rendersi indispensabile-il.50P | 
carico, d’ una ‘spesa ingente, «che sarà, ad opera compiuta! , 
nentemente, riproduttiva,, e tale..da restaurare.,. da. imm! 
le sorti commerciali non, solo della pathia; nostra, ma dit 
Italia ed’ Europa, e da crescere inestimabilmente Die ji 
tanza politica, della,, gloriosa Penisola.  Non..saranno Idi gi 
lunga, sullicienti.i. mezzi ordinarii dell’ erario;; e convert i, 
correre, al, benefizio, del. credito; che volentieri, accorre 4°] 
sidiare, le finanze, ben_,ordinate.,, Chi ;oserebbe consigli gi 
risparmio, di, questa spesa qual mazione: yi-può, esseré 
nemica,,di se. medesima ,, da: non} desiderarla;-anzi comit. 
l,ardenza d’.una;volontà che presenta .la grandezza, de 
nefizio.? Diffatti ha ceduto al, pubblico ‘voto. la-M., V.:09 IA 
ha ordinata, la, costruzione. delle strade ferrate.) ..10% + el 
ePigliando pertanto, ad esperre brevemente Jo stato È santi 
Finanze dal.1851 a. tutto.il 1846;,..il Riferente, farà con0 i 
in, primo, luogoy.il risultamento degli spogli. del bilancio al Ki: 
e passiyo,,nel,1830 ;:,, pi «tiv sila RE 
«da, secondo, luo;o. le. variazioni e Je progressioni della f w | 
attiva del bilancio ; distinguendola dalle erogazioni; delli 
di riserva colle quali, è .stata tempo.a; tempo sussidiata 5 
In terzo luogo,le variazioni, e progressioni della par!© +5 
siva d’ esso bilancio , distinguendo ancora dalle ordin” fa ii 
straordinarie passività , quelle spese gravi e straordinari8” 
alle quali si è sopperito coi fondi Aélla ‘cassa di riservi: cogli. 
‘Questi ragguagli fondandosi sul risultamentòo degli a 
che solo poteva ‘attribuir loro carattere di certezza © Cl 
nendo il sunto di fatti consumati, e non solamente p'° 65 
debbono per ciò stesso arrestarsi coll’ nno finanziere 2°. 
perocchè non prima del secondo semestre dell’ anno 00 pe 
potrebbero sperarsi compiute le operazioni di contabili", 
# 
} 





duri 


3 
va 
vi) 

dI 





lative po spoglio dell'esercizio 1847. 
ù PARTE PRIMA | * 
Condizione delle ‘Finanze nel 1850 
Le rendite d’ogni natura ordinarie è straordie i 
narie, compresi i residui attivi del 1829 è dépli cp "0 
aniii precedenti, $0mmnal'ono in quell'anno a L. 80770,90% > 
Lé spese; compresi altresì i residui passivi, 


“ft e 


I 
I 


Ia SOPRA 
sommarono a dies Sorry bs -d n 
loligng « 3 


v' avea. pertanto una, deficienza di 


e DREI 


molte annate: precedenti uniti. a. quello dell’ 
esercizio :1830 ; come. dalla seguente : dimo- 
strazione : 8} ì (HH1S 





L 


TI Eito d 


è 0 CEBIRIA, VOTO 
bihb de A peh 3830, sifonno aligo) 0/9 
Pesidui attivi 1829 e retro ; » 10,504,078. 81 


*_» , ‘ *; 


Fesidui passivi. idem scr 15,462,872.125 
Li DI noida x ti “mme 7ImRe 
decenza sat Muorsnie bg di dk ei 8,158,795, 42 
“bluale ssUbita colla deficienza, dell’, esercizio iu 


dii Ormava appunto la somma già accene. nique: ib in 

ri Nar Mi borsa nale sis si 81% 6:987,540. 57 
vbborigine, di. tali deficienze. era antica. Nei primi anni della 
‘ne dal 1814, al. 1817,m0n vi.funè;regolare bilancio, 
tal exole, amministrazione, finchè ,,, come Negron, de), Negri 
Di Manuele Filiberto , il .,marchese Gian, Carlo Brignole fu 
pn dal..re Vittorio Emanuele; a riordinare ed organizzare 
Udino finanze, incarico, da lui adempiuto, con molta solleci- 
enon minore prudenza;..., DIS L'atesoni eta) 
di si 1817 gli spogli attivi; e;passivi, mostrarono un avanzo 

+ 10,474,814. 99. soprassuri attivo di L. 64,008,649;195. 
“©8t2Yanzo, procedeva dal sistema che il Ministro delle; Fi- 


Nanze , NE } ss 7 
N ne il disordine della precedente amministsazione,. 
INTE ato d'adottare , di rimandare agli uffici di liquida- 


dochè l bapamento ‘d’ ogni debito anteriore al 1817; dimo- 
Sting tealtà il risparmio: non era che fittizio; ni oip91 
filibi 118 € 1819 v' ebbero disavanzi, ma solo; presuntivi 
dual 0Î0; poichè si riconobbe dal risultamento degli spogli 
d Ku non isprepevole risparmio non ostante che entrata; 
di abbassata nel‘primo anno 'a L. 58,298,816. 86 e nel 
s Bi a L. 59,290;858. 25. Invece lo ‘poglio del 1820: con 
1 ‘di L. 63:973,352.. 73 ‘accertò’ un disavanzo... di 
per RI TA95, 14. Nuovo disavanzo si scoprì nel 1821 e salì 
xa Misa, del moto rivoluzionario e della conseguente rear 
nuglto 131922,565. 90 5 @d (a mulgrido dei, prodotti. della 
1899 lassa di successione shappurò ancora hegli spogli del 
tîvo “io deficienza: di Li 1,591,824.; 56 con un bilancio at- 
1 L. 64,988,085, 18. All’ incontro nel 1825, s'ottenne, un 
che gi di più d’un milione ‘com n attivo di L. 67,812,741.90, 
Pig 1824 a Li. 685757,201. 90; e lasciò luogo ad un 
spo di 2,149,274: Béio: CADI 
o quell'epoca fino al 1850 i prodotti attivi variarono tra 
"E di 67 milioni circa (1826), e il maximum di 
mago 21 (1828). Ricomparvero notevoli; disavanzi nel 
v1igg 61,610. 15), 1826 (1,058,094. 53), 1829 (1,781,871.72) 
Mita 98285747. 15); ‘alta quale ultima epoca il loro am- 
tà fr cCumulato saliva, come si è notato di sopra, all’ègré- 
Somma di L. 6,987,540. 57. 
p, e a ciò le R. Finanze eransi prevalse ;di dué altre somme 
I Da delle quali, in via di stretto diritto, l’ altrà almeno per 
Finn tà esregolarità doveano ‘figurare come ‘debito d’ esse 
diaz € crescere il montare del disavanzo preaccennato. 
PriDIa er l' annuo prodotto d’ un centesimo € inezzo che 
e sulla el 14 dicembre 1818 avea presctitto si prele- 
Btario dei contribuzione prediale, onde senza soverchiò ag- 
®essario “Proprietari si riunisse insensibilmente il fondo ne- 
Renerale Per.la, dispendiosa ma indispensabile operazione d’una 
si i astrazione. ini 19 
iva “n Proventi che le finanze s° erano appropriati, costi- 
185070 vero debito delle medesime , e sommavàno giù nel 
bri gita 1,186,515: 04. 


Pa so Pa di ti Î MEO e dé ìl I HIS 
Quella ) omma di cul le INATIZE i oveano,, dar conto era 
Vergg A L. 1,900,000 , montare presunto, déel-Jorò credito 


dell 


Matiyj Se. medesime afgiudicaté per anticipazione; salvò 
INA 
Tidazione 1 


an pesa: ì ; \ i d x i Debt (NPI 
dl i fando ancora a. quell? epoca: il titolo» legale ricopnitivo 
desi; 

SI 


0 


qui i ineno temporariamente,, a. carico ‘dell’èrario, «€ 
‘i alal 


u e MARTI ì $ . . : 
ove indi il totale del disavanzo accresciuto di queste due 
Omme si definisca nella sottima di 10,074,055. 61. 


pri bi: ‘Révidire 
qui isae oggti % 
Se diagotO (lle 
Bi Sliluiscono lc 
"la proc ilò negli. am 
Ofressione sepuenle : mo 
1830 SRO e 70,466,485. 89 I 


1690 CRONO 100 01 Egon) dI 
| LL ADa adi »70,140,979. 78 
icixrizine daluglo MARITO, 75 
1854 1° 73,254,611, 69 
18880, i n TA, 880,771, 48° 
1836. vi. 77,443;121. 89 
18875» os 77,607,508. 83 
dS08 00” #7 184,098) 90 
1839...) 1077/180274. 22 
VA ieiovoi( 1h. cu 78,426,105. 78 
Brolo), 109 piegidy 79 881,696. 39 
Ita SU uni 79,241;862. 95 
di < divi 00, 10B1,482,583. 690, 
un SAT LURI0A ci 93796864. DI 
Muli dggg 1 00 + BA TA1,d09, 48 
dii questo suo aida Via 84,282,216.18 LOR 
tivo, Odinapie Poerio risulta che a far. capo dal 1853 le ren- 
— Ultbgae straordinarie dello Giara Aaa so nale al) 


| 
[RR e RM] adi peeenen 


REI FE 





| presenta: )non' è più 


Pri pani po 
que) | 


Dia eau ll 


ora ‘di tre, pail.uis sette, ‘di novele di diecimilioni(}-e ‘che 
nel 1846 tale eccedenza sommava a_L:10;815,750: 29. 

Prima di esporre, a qual.genere di, prodotti, si debba prin” 
cipalmente riferive tale aumento , e d’ indagare a quali cause 
probabili o sicure una parte /almerio (di talì-beneficio si voglia 
attribuire; converrà. tornare alle condizioni in cui erano le 
finanze nel 1851, 1 ber hf 

;Oltre jal, disavanzo di dieci e,più milioni; che abbiamo in- 
dicato come. esistente «nel. 1830, il bilancio: presuntivo, dél 
1851,.0sì. presentava icon poco favorevoli auspizii, poichè in 
confronto ;di.un attivo che si caleolava;in.L. 67;6273025 85,46 
spese ordinarie e; su'aordinarie si progettavano in L884,018,549 
25; dimodochè si sarebbe preveduta. una niova deficienza di 
16,588,523..38..,. Bol n iagaca 
;oNè per,quanto sia regola, di buona.jammiristrazione di sup- 
porre nel: bilancio presuutivo gli introiti al minima, ele 
spese, all’ incontro; al unarizan: del loro ammontare, y era 
fondata speranza che, i prodotti, reali superassero di, molto le 


(i 


previsioni. La rivoluzione, francese del 1830. lasciava.travedere | 


la possibilità di una conflagrazione-reuropea. iL avvicinarsi, del 
colera asiatico atterriva i popoli.. Queste: due. cause dovevano 
influire ed influirono; sfavorevolmente sil commercio e sulle 
contrattazioni ;) sull’.interna; consumazione: sia delle ; derrate 
necessarie al sostentamento edi; comodi dell’uomo. sia. di 
quei;generi, di, puro diletto che una lunga abitudine ha. con- 
vertito ;in.bisogni, come sarebbero i tabacchi, ne i 
Diffitti lè dogane;.l’ insinuazione e demanio, il dazio di con- 
suino e, le: gabelle frittaromo» nel 1851 minor:provento ; ed sil 
risultamento degli spogli dimostrò. che i prodotti attivi del 1851 
erano inferiori d’ oltre un milione e mezzo ai prodotti. attivi 
del 1850. «mobi {1100 N 
Sventuratamente le cause della’ riaturà di quelle che abbiamo: 
accennate; le quali: non dipendono: dla mero ‘accillente } 10 da 
condizioni. passeggere 0 locali, ma.afiseono sugli interessi uni- 
versali, ed agitano Je, sorti délle nazioni, mentre, da uh' lato 
isteriliscono 0 diminuiscono parte delle entrate: dello Stato j 
crescono: dall’ altro; considerevolmente le.sspese, raddoppiandosi 
danni all’erario. La sola possibilità d’ una guerra aumenta di 
più milioni. il, dispendio; eppure ehi oserebbe consigliar. il 
risparmio quando.si tratta della mostra salvezza, quando. | es- 
sgr forti, uniti, apparecchiati, è per noi questione di vita 0 di 
morte ? SEE i < hagé Necter 
In talé condizione , analoga molto .alla presente , trovavasi 
la M. V. all’epoca in cui cinse la; Corona Sabauda. 
, Nel 1850: l’esercito era ordinato sul più economico piede di 
pace, La totalità delle spese ordinarie delle tre aziende dipen- 
denti dal dicastero della Guerra jon eccedeva i.27 milioni; e 
benchè già assorbisse tanta parte del bilancio.attivo; pure una 
spesa di quattro milioni era indispensabile pen: fornimenti..e 
lavori nella, sfera d' esercizio, delle tre aziende. Doveansi ancor 
detrarre dall’ attivo cinque milioni.,e; seicentomila live {pel ser» 
vizio degli interessi del debito pubblico,,e perila rateata pro- 
gressiva estinzione, della parte, redimibile del medesimo; non 
chel’ annualità fissa di L. 880jm,pell-servizio: militare della 
Sardegna, e L. 504,000 pel dovaria, di S; M: la:regina: vedova; 
dimodochè con poco più di trentacinque ; milioni ssi. doveva 
sopperire all’ amministrazione dello» Stato, alle ordinarie e stra- 
ordinarie esigenze delle aziende ;della,R. Casa j dell’ Estero 


À > 
dell’ Interno, delle Finanze 


e delle, Gabelle ;. si doveva inaugu- 


(egli 14 


anno, maggiore ; faceano:stretto obbligo, alle Finanze di coné 
trarre;,un, muovo debito, redimibile, emettendo, cedole per 
l’annua rendita di 1,250,009., Operazioni di tal fatta riusoirono 


| sempre mos all’ Amministrazione 3 sia perchè il totale del 


debito pubblico ‘inscritto mai non giunse a pareggiare nepplir 
duè annate delle rendite dello stato & lasciò quindi: un ampio 
Margine al credito, del quale mai,.non abusò,,. chè mai non 
si spinse, come presso altre nazioni, al punto in cui cessando 
d’ essere in giusto rapporto colla somma dei prodotti che rap- 
che ‘un fantasma Ché serve a dissimular 
‘per.qualche tempo. il» fillimento e. la ruina + sia per ta fede 
illibata ‘90m eu st regolò. 1’ estinzione del debito redimibile, <a 
talchè dei 99,779,510, 40 di cui. si C0Mponeva originaria» 
mente, vale a dire; " DE > 
47,779,510 40 del debito del 1819 

I CP iii Pte |} dei a 


5-0 che 18481, bpena 
‘fuorchè. 67:050,636 40 1); somma. di gran lunga.inferiore ad 








IR Prot | È A È sà 





P efra 


n 'elfeteo delle progressive piarigdiché.estinzioni } 


uti annata, di renditaydello. stato ;;e che lascia pereid;:-Jafgo 
campo a chieder, dinuovo al credito queltisussidioi chela vista 
impresa; delle strade ferrate ;, e ;la possibile eventualità d’.una 
guerra. rendono sindispensabile. ssusbasini  eig91 ea 
i Premesse. queste; nozioni|sopra le condizioni. economiche 
dello ;stato.;nel 1851,;.e ficèndoei:; ad » indafgare. valciina.odelle 
principali cagioni;del progressivo vacerescersi, delletentrate dal 
1852 al 1846, nesstroveremo sleunes:ggneralivei comuni 
altre)nazioni elropee:.altuev affatto speciali erpròpriesdel. no: 
sto Stato; .0i frutto di nuove: regole più conformi. ai veri prins 
cipii della! scienza. > uu IOveÌ. mi 036132991 
«Erase cause frenerali.e comuni agli altri popoli una impors 
laptissima-si; è il dileguarsiodei: vimori ! di guerrayce Ha ‘consos 
lidazione:della pace del:mondoy:che. tarito) può:!suli'cormmercio 
e.sul credito , che sì grande spinta dà alle speculazioni; dell 
industiia privata , ai bisognilèd ai captitci Ugl lusso. 
iviVarie. e. d’indole «diversa. sono \poi le cause «pasticolari»di 
quest’ aumentò ,. alcune: meramente accidentali\e \passeggiene , 
quali.sono iabboadanza. ola carestia } altre:derivanti:proptia- 
ménte dal fatto del Govermose..talora vd indole: »dyrativa» Il 
rifedente,me terrà sommariosragionamentos 8 

Le dopanebsono il primose:priricipaloraniò .d' entrata déllo 
Stato. il ;prodotto delle medesime»-ehe: èra? stato: fieb«4850€di 
14,578,404 60 , si abbassò nel.1891 pèr deseavisè giviaccen- 
nate, d' oltre un, milione;e trecentoamila Jineseriprese nelk1 852 
la «progressione crescenite sesoimradi cheb1 8442: V9}424;368- 473 
e .galò nel; 184 -871739313,053 05. “qgen sb an ,0Î sino È 
1 Affine di rerderi ragione, di queste. variazioni: de ilquàlisolg 
inparte dipendono; da cause scostanti;.@ poce!variabili;hese 
il riferente op] ortuno, lis raffronitare cdi prodotti déell’ia 
1850, il prodotto medio di tre successivi periodi di 0dihque: 


aliob 


L'A ui n 


anni, e così: got iu voro ia AIA è» 
dal 185%. al 1858 9g ellais0) svob 
dal 1836 dl 1840 cccoti £ satsobizo» 


ho d d : sqpardal 1841,jal, 1845, 081, 9UD SIOMO ‘ a 
lasciando .per.tal guisa fuori; del calcolo; Viannò 1846 ‘che.dà! 
rebbe it primo, d'un, novello, periodo. ; s)icnobui sl 9891qaT0), 
Dritti d'entrata», d' uscita;;: di transito }id'.ostelladgiolov 
:Amno 1850 a ue e 
inMedia del ‘quinquennio 1851-35,07 a pail13,855;000, .è 
«Nel; 1850 si pubblicava; una; riuova. tariffa dei dritti di: dofyama 
coll’ intento. di riordiuaarti @, di classificagli pià esattamente ,, é 
d' introduptealcyne yariazionijdi rdiizi; Pare (che, pagò influjsséto 
tali disposizioni, spl, complesso dei prodotti; poichè, ilimontare 
medio .delle.riscossioni nel sucgessivo quinquerinio Si mantenne 
all'incirca, alla stessa ragione. del.1830,Noù iscorg@ndasi fuor- | 
chè una, diminuzione, insignificante di Ls; 8Ìm.j: quantunqa@ 
si rilevino sui sipgoli;capì notabili divari;|segnatamenite um qu 
mento sui; gerehli, una diminuzione, sub.tessati.idi iridrerdicea! 
nape,; di cotgné, di lana e,di seta; sui fili di cotdne, è sui!zigg»: 
chegi. vamvie 60 18, 6 .lov indoisen 


olib,,aumento sh introduzione; dei cereali. derivànd&, ricodlti 


* 


«meno felici, che accrebbero i bisogni dell'interna.corisamazioneg 


il dininuito protlotto de) suopheri è da.iferirsi all'aggrivamento: 
di,dazio .sancitò. nel.,1850 pei,zuecheti.ordftinati vini polvere 5 
quello) de) tessuti. .6|.delifili di;cotone sembta-potersi lattribitire 
in parte a/tmaggior contrabbando , ir èparte: all'fumientato e& 
serciziò delle manifatture, dei R. Stati, Ma finodall'ultinidlariho 
del quinquentiib,di, cui ci occupiamo ‘ibi MariifestovCatherale: 


del.7 d’ aprile. 1855;,adduceva: malte # im porjaniti ‘modificazioni — 
i| ajlactaniffa (ed salle ; disposizioni. daziazie} ibeeui meffettàî podo 


sensibile ne' primi mesi.in qui furono applicate) si Fiveldi gn 
ottimi risultamenti nei prodotti del 1838: degli Anni :segueritàs 
dior iù i quo (Serà continuato) 8 


if 
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1) Reis. Discorso proritnciato mélla sessione del..Gonsit 
iglio geuerale del. Debito pubblico: del:13:feBbrdioi 8851000 


TEATRI DI DOMANI 48. MARZOyl: sltob 
DAnIONnes (Ville 7:1)2 ) La Compagità Drain al 
| servizio di'S. Mirappresenterà : Luigi XI i bvveîb* N° in 

morso ( nuovissimo Dramma. in 8 atti. 1. re SORTA Ci 

VE LAI nogobagi inso n slovst enubro SÌ Ji DÒ OST9N 
&ri-binò (alle 7) Agisce la Compagnia equestre lei fratelli 

Guillaume. + but OP (baltt 01 ..vel jb ET E 
Gianetufa ( dite 7) Si recita collo. Marionette 
nà S rifaresaia (alle 7) 
Die Con Ballo, 1 +‘ 


Qi 


tig A 


allo. 
RARITÀ a ETIOLI, SNODA 
Sì recita colle Marioneit È 
x9TY 18. GPRI 





fr. Stabilimento Agrario» 
hi PINI RR ibadi 1 ib 

BU RDIN = MAGGIORE, ‘b onere 
deo A TORINO: > È ’ 
« Questo stabilimento ;ha pubblicato un nuovo ‘pre zo bbr 
rente per le sementi ; dalie ‘e piantine ,) e'lo ‘spedis 3 Come» 
pure; il, catalogo generale ; franco ‘per wa ‘della posta à''ehi 
Îa fa la domanda: loviaei ta) 6 i so :a ; pig Dai 
i La ditta continuerà; come per lo' passato, a ‘servire cont 
zelo ed esattezza i suoi corrispondenti, è stante ta estetiziohe 
effettiva e, l'ordine de’suoi colti, presenta Iòrò utià positiva” 
garanzia di ottimi acquisti ai prezzi più ristretti, cinto) St gr 

Le. persone poi ‘che volessero sceglierè et Se stesse 1 

piante potranno ‘assai meglio che ‘in ebltarè limitàte Fare neue 


G lov iN0iSBI1 


15,936,0008 14 


% 


Se 


TRIBUNALE vi PREFETTURA vi VERCELLI 
be sio Conservazione delle ipoteche. 
Certifico io sottoscritto regio conservatore 
delle ‘ipoteche all’ uffizio di Vercelli essermi 
stato Isoito il: giorno d’oggi trasmesso da que- 
sta regia intendenza generale. il decreto da 
essa emanato il.24. ora scorso febbraio auto- 
rizzante | occupazione di terreno da impiegarsi 
per «I° apertura. di un nuovo canale d’ irriga- 
zioné detto Baccone:, nei territorii di Dezana, 
Ronsecco:, Lignana e Gasalrosso ; quale de- 
ereto ‘autentico Bistolfi segretario capo, venne 
registrato in favore delle Regie Finanze ed. a 
‘carico; dei cedenti proprietarii infra indicati ai 
registri «d'ordine e delle alienazioni, alle ca- 
selle. ediarticoli a. caduno come qui appresso 
LESISETTI e e 
.oPRIMA CATEGORIA . 
Designazione dei proprietarii che hanno a- 
..oderito. amichevolmente alla cessione dei 
n lora terreni :nanti il sindaco di Desana , 
Il ed\insquesta Regia Intendenza: Generale. 
Territorio di Desana. 
0:l) Fiore: dott. Pietro fu Lorenzo... 
:12VCRiore Pietro fu: Francesco 
-13, Fiore Giacomo ‘fu Antonio, tutti e tre 
residenti ‘ @ Desana |, “cessione collettiva della 
superficie“ di'‘tenreno boschito di tav.j14, piedi 
1, oncie 10, nn. di mappa 1155 e 1156, re- 
gione Molinasso ; mediante 1° indennità ‘di lire 
12 -caduna:tavola in tutto; registro d’ordine 
vol. 115) cas, 39, delle alienazioni vol. 25; 
art;:260.. 06] 

4. Albano Maria fu Giovanni Antonio, ve- 
dova Garella per suo figlio Domenico Garella, 
residente a Desana, risaia di tavole 6, piedi 
8, oncie due, regione Nosetti, n. di mappa 
11530442: iper L'indennità ‘di L. 13 cad. tav., 

| comprese le indennità relative ; registro d’ord. 
- vol.:115., cas. ‘40, delle allenosioni vol. 25, 
art. 261... 

5. Provera Delfina; vedlita del f Eusebio, 
residente» a: Desana, risaia di tav: 11, piedi 
8,. oncie + d; refgioiie: Nosetti, n. di mappa 
1152; ‘mediante’ l’ indennità di L. 13 caduna 
tavola: ‘tutto compresò; ‘registro d’ ord. ‘vol. 
118:; casi 410, delle ‘alienaz. ‘vol. 25, art; 262. 

 -16: Olmo: Biagioni fu: Francesco , Fesidente à 
Desana'ysvrisaia di tav. 9, piedi 4, oncie 4, 
regione Nosetti ; n. di mappa 1153, ‘frenilvite 
Prindennità Idi Li 13 cad. tav. ; tutto’ compreso; 
registio: d’ ord. vol. 115 , ‘cas. 42 , delle ‘alie- 
nazioni vol. 25, art. 263. 

1117: Pagliano: notaio Luigi; residente a De- 
sana; risaia. di stavi ‘12, piedi 2, ‘oncie 5, 
negione ;Nosetti'; n. di' mappa ‘1151 ; mediante 
È indennità; di (L.:13 cad. tav. tutto compreso; 
registro; d’ ord. vol.'1115 , cas. 43, delle alie- 
nazioni: ;vol::25,. art. 264. 
:8:sFiore!Pietro:;i residente «a Desana , ri- 
saia..di.tavole 19:,!/piédi 8, oncie 6, regione 
$ Nosetti ji iù. di mappa 1168, ‘mediante P inden- 
nità. tutto: ;tompreso di.L. 13 caduna tavola ; 
registro . d’ ordine. vol. 115, cas. 44, delle 
alienazioni vol. 125. ,, art. 126505 (1 

9, Francese. Carlo fu Giuseppe , residente a 
Desana, risaia di tavole 10, piedi 5, regione 
Nosetti, i. «mappale 1168. e medianit l’in- 
SAN ‘di :L.‘13 caduna tavola , tutto com- 

registro d*ordine vol. 115; cas. 45, 
delle Alichiazioni ‘vol. ‘25 , ‘arti 266. 

10; Ferraris notaio Gieotior: fu Antonio, 
di  Desana, s,Jisaia di tav. 14, piedi 1, “age 
10 , regione Molinasso , n, mappale 1156, al 

prezzo di L 12 caduna tavola , ogni indennità 


pisano 3 


pt io di tav. 10, piedi 10, oncie 8, 





regione fap o Via di ini si Bk monete 

1243, al prezzo di L. 13 caduna tavola, tutto 
i compreso; — 

Campo | di. tav. 10, piedi 6, oncie 11, 


regione, Ciocca. 3 n. mappale 1237; al prezzo 
di L. 14 caduna tavola tutto compreso; re- 
gistro d’ ordine vol. 115, cas. vi delle alie- 
nazioni vol, 25, art. 287.05 
5 4 RS ‘canonici minori della. metropolitana 
di, Vercelli.; srisaia di tavole 100 , regione Qua- 
gliotto , nn. di mappa 1819 e 1882, mediante 
l'indennità di L. 10 caduna tavola, e di lire 
250. per. .tutte le indennità relativo; registro 
d'ordine. vol. 115, cas. 47, delle aliciagidni 


a vee art. 268: 


hisio avv. Deritona fu Giuseppe ; di 
Veroli! risaia di tav. 14, regione Ciocca, 


n. mappalé,1177, 12; perl’ indennità di lire 


pugno! Ratei. 














sana , ‘aratorio di tavole 56 , 
per |’ indennità di L. 14 caduna tavola, ivi 
compresa ogni indennità ; registro d° ordine 
vol. 
art. 271. 















14. Ferraris Giuseppe fu Domenico , di De-' 
regione Ciocca ; 


115, cas. 50; delle alienazioni vol, 28, 


15. Provera Eugenio Cesare , residente a 


Desana , aratorio di tav. 8, regione Ciocca , 
n. di mappa 1253, mediante l’ indennità di 


L. 15 caduna tavola, ogni cosa compresa; re- 


gistro d’ ordine vol. 115, cas. 51, delle alie- 


nazioni vol. 25, art. 272. 
Territorio di Ronsecco 

16. Mella cav. Alessandro, fu sig. conte 
G. Nicola, residente a Vercelli; risaia di tav. 
220, regione Baccone, ‘nn. di mappa 229, 
230, 233, 234, 256 e 243, mediante |’ in- 
dennità di L. 12 per caduna tavola di terreno 
e cent. 50 per caduna tavola a titolo.di in- 
dennità per atterramento di piantamenti in 
cresciuta 3 registro d’ ordine vol. 115, cas. 
52, delle alienazioni vol. 25 , art. 275. 

Territorio di Lignana con Casalrosso. 

17. Avogadro di San Martino contessa Irene, 
prato di tav. 10, regione S. Bastiano., senza 
numero di mappa; mediante | indennità di 
L. 14 caduna tavola , ivi comprese le inden- 
nità ‘relative ; registro. d’ ordine vol. {115, 
cas. 53, delle alienazioni vol. 25, art. 274. 

18: Martorelli Alessandro fu Felice , di Ver- 
celli, prato di tav. 11, regione S. Bastiano , 
senza numero di mappa , mediante |’ indennità 
di L. 14 caduna tavola $ ivi comprese le in- 
dennità relative ; registro d’ ordine vol. 115, 


cas. 54, delle alienazioni vol. 25, art. 275. 


19. Pisani Feliciano e fratelli fu Giuseppe , 


di Vercelli, prato di tavole 1 circa;; regione 
Sandra, senza num. di mappa, mediante lire 
14 per tavola, ivi compresa ogni indennità; 
registro d’ ord. vol. 115, cas. 55, delle alie- 
nazioni vol: 26, art. 276. 


SECONDA CATEGORIA. 
Designazione dei proprietarii dissenzienti o 
non comparsi, pei quali si»stabilisce d'uf- 
ficio l'indennità loro dovuta per terreni 
da occuparsi per l’anzidetto cavo: 
20. Rosazza Vitale eredi, risaia sul terri- 


ritorio di Desana, di tavole 80, regione Guar- 


nalungo , ‘nn. ‘di mappa 1502 e 1520, sotto le 
coerenze dello stesso proprietario e del con- 
fine di Monsecco ; e risaia sul territorio di 
Lignana con Catalrosio ; regione Margaria, di 
tavole 64, senza num. mappale, alle coerenze 
dei canonici minori; del confine di Desana, e 
dello stesso proprietario , mediante | inden- 
nità di L. 11° per. caduna tavola, compresa 
l'indennità per dimezzamento della pezza ; re- 


gistro d’ ord. vol. 115, cas. 56, delle aliena- 
zioni vol. 25 ; art. :277. 


21. Cusani sig. marchese Paolo , di S. Gia 


liano , residente a Torino , #ftotio sul terri- 
torio ‘di Desana, di tavole 69, e risaia di ta- 
vole 11, regione Mossi o Quagliotta , nn. di 
mappa 1509 , 1511 e 1169, mediante ’ in- 
dennità di L. 15 caduna tavola ; campo € ri- 
saia territorio di Lignana con Casalrosso , re- 
|gione Racantone, senza num, di mappa, colle | 


coerenze dei confini di Desana' e dello stesso 
proprietario, di tav. 204, mediante | inden- 
nità di L. 15 per caduna tavola ; AA, la 
indennità per dimezzamento delle pezze ; 
gistro d’ ord. vol. 118, cas. 57, delle iene 
zioni vol. 28, art. 278. 


22. Ospizio dei poveri in Vercelli, prato sul 
territorio di Desana, regione Via'di Lignana, 
n. di mappa 1254, di tavole 26, mediante 
l’ indennità di L. 15; comprese” le indennità 
per dimezzamento della pezza ; 

Prato sul territorio di Lignana: con Ga- 
salrosso , regione S. Bastiano, senza nufà. di 
mappa , coerenti i confini di Desana e gli e- 
fedi Martorelli, di tav, 21; 

‘ Prato nella regione. S, ro suddetto, 
coerenti la contessa S..: Martino e gli eredi 
Martorelli, di tav. 3; 

Prato nella regione S. Bastiano suddetto , 
coerenti il medico Casalone e gli eredi. Mar- 
torelli, di tav. 12; 

Risaia nella regione Pontino: coérenti lo 
stesso ospizio ed il medico Gafalone coll’ospe- 
dale maggiore di S. Andrea di Vercelli, di 






is 
per l° indennità di L. 11 tutto compreso , re- 
gistro d'ordine vol. 115, cas. 49 , delle alie- 
nazioni vol'25, art. 270; 





ord. vol! 1457 
nazioni vol. 25 , art. 279, 

25. Ocpedale maggiore di S. Andrea in Ver- 
celli, risaia sul territorio di Desana , regione 
Via di Lignana , n. di mappa 1575, di tav. 19; 

Risaia ‘sal territorio di Lignana e Casal- 
rosso, regione Fontana, senza num. di mappa, 
coerenti i confini di Desana e | ospizio dei 
poveri , di tav. 19; 

Aratorio nella regione Sandra, senza num. 
di mappa, coerenti lo stesso spedale e la 
strada , di tav. 56; 

Risaia sul territorio di Lignana e Casal- 
rosso , regione Sandra suddetta , coerenti il 
sig. Ferraris , lo stesso ‘spedale e la roggia 
Molinara , di tav. 129; 

Quali risaie coll’ aratorio , mediante 1° in- 
dennità di L. 14 50, compresa |’ indennità 
per dimezzamento delle pezze ; registro'd’ord. 
vol. 115, cas. 59, delle alien. vol. 25, art. 280. 

24. Casalone medico Amedeo , di Desana, 
risaia sul territorio di Desana, regione Nosci, 
nn. di mappa 1168, 1172, 1175, 1174 e 1178, 
di tavole 78 ; 

Aratorio sul territorio suddetto ; regione 
Ciocca, n. di mappa ‘1192, di tav. 7, quale 
terreno mediante |’ indennità di L. 14 30, 
compresa l’ indennità per dimezzamento. delle 
pezze stesse ; 

Prato sul territorio di Lignana con Ca- 
salrosso , regione S. Bastiano, senza num. di 
mappa ; coerenti l’ ospizio dei poveri e la con- 
tessa S. Martino ; di tav. 16; 

» Risaia sul territorio suddetto , regione 
Rubatto , senza num. di mappa, coerenti i 
confini di Desana ed il fosso Pubielto , gli 
eredi Martelli ; di tav. 6, quali prato e risaia 
mediante l’ indennità di L. 15 , compresa l’in- 
dennità per dimezzamento i registro d° ordine 
vol. 115, cas. 60, delle alien, vol. 25, art. 281. 


Proprictarii non intervenuti alle adunanze. 


25. Fiore Lorenzo, di Desana, risaia sul 


territorio di Desana, regione Nosci, nn. di 
mappa 1165 1)2 e 1154, di tav. 14, mediante 
l’ indennità di L. 15 caduna tavola, ogni cosa 
compresa; registro d’ ord. vol. 115, cas. 61, 
delle alienazioni vol. 25 , art. 282. 

26. Gajo Giuseppe etfratelli, di Desana, risaia 
sul territorio suddetto, reg. Nosci, n. di mappa 
1154 1}2, di tav. 11, mediante l’ indennità di 
L. 13 caduna tavola , tutto compreso; registro 
d'ordine vol. 115, cas. 62, delle alienazioni 
vol. 25, art. 285. 

Vercelli, il 10 marzo 1848. 

Il conservatore 
Costa. 
NOTA 

‘ Per parte dell’ ecc.mo magistrato del Con- 
solato in Torino sedente s’ invita. chiunque 
voglia fare acquisto di venti cavalli}, quattro 
vetture pubbliche appellate. omnibus ed alcuni 
finimenti relativi alle dette vetture ‘in corso 
tra Torino e Rivoli, di spettanza della società 
sotto la ditta Giuseppe Petiti e Compagnia, 
corrente in Torino, descritti ed estimati nelle 
relazioni di perizia esistenti presso la segre- 
teria del. prelodato magistrato, in data delli 4, 
9, e 19 dell’ ora scorso febbraio, dei quali fu 
commessa al sig. mastro fngitore segretario 


dello stesso magistrato la vendita ai pubblici | 
incanti con ordinanza del.23 detto febbraio, 


nella causa del 8ig: Gioanni Domenico Berto- 
lini ‘contro il sig. Giuseppe Petiti vertente 
avanti l'ora detto magistrato, a comparire 
martedì prossimo venturo del corrente mese, 
alle ore 9 mattutine,, nell’ albergo sotto l’ in- 
segna dell’ Aurora, in casa Larghi , posta fuori 
porta Palazzo di questa città, sulla strada reale 
d’ Italia. 

Il sottoscritto darà visione degli atti e pe- 
rizie in discorso a qualsiasi accorrente alla 
compra dei mobili, e semoventi predetti, che 
saranno in detti giorno , ora, e luogo venduti 
agl’ incanti, e deliberati , bibi le consuete 
formalità , all’ ultimo e Maefione offerente per 


7 pronti contanti. 


Torino , il 15 marzo 1848; 
Avv. Massarola sotto segr. 
© NOTA 
Con instromento del 4 marzo 1848, ricevuto 
Dionisio, Nicolotti Giovanni fu Domenizò, detto 
Cadreghin, residente in Azeglio , fece vendita 
al sip. Gratus Giuseppe fu Carlo, residente a 
Cerrione dei beni infra descritti, posti sulle fini 
di Cerrione. bel prezzo di L. 1050 cioè : 





ASI 58, ,I dello? Pal damere e fenile coni sue adiacenze, del 


‘munale della Bessa. 


au lieu de Cignet lisez Tignes. 


‘l'albergo d'Italia in Novara, ché 


‘relativi cap: itoli 













































titativo in tutto di tavole ‘4 ‘circa, c0N 
quanto sovra lutto unito l acquisitore 
la rettoria della scuola, la strada pubbli 
strada del Castello, ed il signor notaio nt 
2. Una pezza terra prato , ripa iti 

ora in parte canepale , regione S. Canti. 
una. giornata, confirianti gli eredi Negro | 

tonio ; il beneficio parrocchiale di Cert 
la piazza della chiesa e cimitero; la! 
della scuola, Borsetto Antonio, € la st n 


Tale instromento venne ‘trascritto alla € 
servazione delle ipoteche di Biella” pe: 
giorno d’ oggi, posto ‘al vol. 12 ; art. 
registro alienazioni. 

Biella , il 9 marzo 1848. # 
Notaio oi 
(RZ della NALNERVA SUBANI 

via di Doragrossa, rimpetto al call 

Lega IA 
LA SUISSE EN 41847, ou pu Precio d 

nemens politiques. et militaires 20 

dans la. Confédération pendant le 00 

cette année et au. commencement de 

par Eusèbe-Henri Gaullieur. 
Genève, 1848, 1 vol. in:18, L. d 


Dalla Tipografia Ceresole. e pas 











del Dottore W. penali Ri 
sulle 

MRAFON RAR vanni CH 
proposte dal Cav. TROMP 
Bragiii: cent. 60. o 


negoziante. în cavalli | colt 
' che pel giorno 17 c0N" 

‘arriveranno. e saraPi0ia 
‘alle solite scuder je su 





delle n n în " | 
24 a) caval! 


compreso dbiiha smnilioì inglese; 
tieramente addestrati e parte di mes 
di mantelli diversi, ed in seguito doll. 
del giorno preciso che arriveranno ! 
valli da carrozza del Mecklenburgo © 


earn 


LIGNE RSI ii ana corni 


Vendita di una cascina con fabbrica 
e rustico, e giornate 47, tav. 50 eil 
reni annessi , posti alla distanza di pi 
questa capitale, Ri: 

Recapito dal sig. geometra Sona, 
della Basilica , por ta n. 22. de 

VENDITA; DI UNA: CASA IN SAUÉ 

Perle relative indicazioni e c00! ill 
capo all’ ufficio del sig. causidico | pe 
esercente. indetta’ ciltà.s ge 


DA AFFIINTARE AL pass 
in contrada di S. Martino fuori po! 
Vari alloggi, botteghe , e locali 
manifatture ché si distribuiscon0 L 

degli SPPIRIONZANI, 


i ERRATA. 

Dans la notification de déclaratio® 
de Berthrand feu Maurice Duchi Lo 
n. 58 du 7 mars courant, à la 4. pe 4 
la 3.me colonne, et ne Favre P 


coi 


poten t 





el 
ue Si vuol ‘affittare per unt mb 
avrà principio col giorno 29 sette 
un vasto caseggiato corn we, 00 oriil 
scuderie , elegariti appartamenti » sh 
comosi di un grandioso alberfs® gf 
$ 
lo Novara presso. il proprietarie” vi | 
Serazzi ed in Torino dal Sire 
Luigi Botta trovansi fin 





Da vendere : 
bottega ad uso di in foftno comp” 
scaffale a gradinata con colonne ed È 
coperto di stagno, il tutto. di Legno È 
eseguito alla moderna. 

Dirigersi in Torino, via D' Anf 
dal minusiere Guala.. 


Di “veridere ? Farmabia , 
capo di mandamento, poche, mig” 


chi ; ai » Re 


Ha 


i 
SE 
) 
dL33N : + 








É Sabazia 7 


VR FRANCIA — 

agli arigi, 13. La prefettura di ‘polizia di Parigi è rincorporata 
a dicastero degli affari interni. © © (© 

«7 Molti ricchi possidenti del sobborgo St-Germain ven- 

I gono colle loro anticipate in aiuto del governo. Si mentova 
‘ta altri il sip. ‘de Montmorency che ha sborsato sin d’ ora la 
È sima totale delle sue imposte per 1’ annata. 

«a Pra pochi giorni si conieranno alla zecca monete in nome 
della fepibblica. 

“gg ha sospensione di tré ragguardevoli case di commercio, 

“ *Teltezze del commercio , le notizie delle provincie hanno 


Prorocato nuove vendite alla borsa ,-@ perciò nuovo scapito 


M tutti i valori. 

D ia: ITALIA 
i al Giornale delle Due Sicilie del 7 : 
..©' ridurre al vero le voci che si erano sparse sul ‘sog- 
G'orno di monsignor Celestino Cocle in Castellamare , noi ri- 
Portiamo la semplice storia de’ fatti. Sabbato scorso egli erasi 
"ecato a Castellamare in casa del vescovo. La notizia che di 
È 35 aLe in città, vi eccitò nel giorno di domenica qual- 
po Ru buglio. Ad antivenire ogni disordine , ivi la guardia 
CR Onale si prestò ad accompagnare quel prelato dalla casa 
TATO ad uno de’ migliori alberghi che colà sono. Lu- 
pu por, per ordine del real governo vi si portò da Napoli 
brefetto. di polizia, ed assistito dal sotto intendente e dalla 
&Wardia.. nazionale , che in questo. incontro hanno meritato 
“anime lodi pel loro. contegno, ebbe cura di far imbarcare 
& Prelato stesso sul real pacchetto il Nettuno , che colà a tal 
suono era andato, e che ne ripartì per condurlo a Malta. 
farne » 11 marzo. Questa mattina si e adunato il consiglio 

© ministri. Mancava 1° eminentissimo cardinal Mezzofanti per 
(SUSA d’ infermità. Mancava.il signor avvocato Galletti ‘non 
‘Ancora giunto..in Roma. Gli altri ministri, entrando nell’eser - 
“zio delle loro funzioni, hanno creduto conveniente di pre- 

Sentare ;il seguente rapporto a Sua Santità che fu redatto se- 
pirola stante, 
77 Beatissimo Padre ! 

hiamati dalla Santità Vostra a far parte del suo governo, 


No f È i È 
js Signo le immense difficoltà che ci stanno incontro per 
‘© condi 


| Nost cf ; i i i DA 
tadi "è insufficienza. Ma in momenti così importanti ogni cit- 


tia uu posporre i privati riguardi al dovere verso il prin- 
. Verso la. patria. i i 
‘Prime vendiamo la promulgazione della legge fondamentale, 
sità A dalla Santità Vostra, con viva fiducia. E la genero. 
intera, e concessioni date finora ci assicura che risponderà 
cn 'amente ai bisogni della età presente ed alle attuali cir- 
“ Slanze, Sarà nostro obbligo e nostra cura affrettarne |’ a- 
“— ‘Mpimento largamente e lealmente. i 
"Toe questa legge fondamentale sarà promulgata, il mi- 
N 0 assumerà la solidarietà e la responsabilità dei suoi atti. 
SA Intanto. gli corre obbligo di esporre alla Santità. Vostra 
“iii sono i bisogni principali, cui importa il provvedere senza 
dei “iglo. 
ar nverrà in prima che tutti i poteri secondarii dello Stato 
ha ° Informati dei principi che animano il ministero; sicchè 
ha dI ontà del governo sia eseguita fedelmente e prontamente 
L Da t rami dell’ amministrazione, e dall’estremità al centro 
n © forze concorrano ad un solo fine. 
i TR ancora dar subito opera all’ armamento, conforme 
mig N €spressi dalla consulta di Stato, e mettere il paese nel 
i le stato possibile di difesa; aumentando il numerodelle 
un bpe assoldate; e inviandole ai punti strategici; mobilizzando 
Parte della guardia civica, e organizzandone la: riserva. 
ici firave difficoltà a questo intento è nelle finanze ; 
i lo Stato: nostro, parte per circostanze speciali, e parte 


Per Quelli; hi - tI F Pi 
‘ino Generali che hanno colpito tutta Europa , si trova 


xii Ftandiss 






I}; sigh confida che tanto i comuni, i quali offersero a 
Vizione. antità gli averi e la vita, quanto le corporazioni do - 
Spa “e © quali deve importare la salute del paese, non ri- 
"Ng dna. Sacrificii per una così nobile causa. i 
sstong x diamo infine che Ì legami di amicizia , ehe già e 
tali ta Il governo pontificio e gli altri Governi costituzio- 
della "Alla, si stringeranno ognora maggiormente in beneficio 

Patria comune. * 
con Tea procedendo francamente nella via tracciata, si 


bit calmare l’ agitazione che regna negli amimi, e di 


a toa V ordine necessario a fondare le nuove istituzioni , e 
Marene ip, N indipendenza nazionale. A tale scopo spera di 
È tutti o di tutti gli. uomini sapienti e generosi , 
da doi po oro che amano veracemente questa Italia, la quale 
Sia risorge ad una vita novella. 
Sig litt antonelli. = G. Recchi. ="C Li arciv. di Nisibi 
My Pasolini. — €. Aldobrandini. — FP. Sturbinetti. — 
CE EREUa im A | 


cati a è IE 












Izioni straordinariamente gravi dei tempi, e per la. 


ime strettezze. Il ministero avviserà ai mezzi di 


‘nell’ alternativa di avere anarchia 0 dittatura, in tu 


i.8 BORE 






















stalli 

18 Marzo 1848 
RS E ad Vol 

— Pare che il contingente delle truppe pontificie ‘portate 

pressochè a 20 mila uomini debba essere a momenti messo 

in attitudine di sostenere |° indipendenza dello stato in qual- 

sivoglia evenienza. Si dice che i battaglioni di. Roma parti- 


ranno quanto prima , e che la guardia civica farà il servizio 
della capitale. 


ro a) TIT 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 18 marzo, ore 11 antim. 

Il Moniteur prosegue. a dare il. testo de’ varii decreti e 
provvedimenti fatti dal nuovo governo’ di Francia. 

Indi in poi niuno potrà godere simultaneamente un. tratta- 
mento di attività ed una pensione di ritiro, serviti. entrambi 
sia dai fondi dello stato o dei comuni , sia dai fondi. di rite- 
nuta, Il cumulo continuerà a permettersi, in tutti i casi, fino 
alla concorrenza di 700 fr. 

Il giorno 18 del mese è designato per le elezioni della 
guardia nazionale. Tutti i cittadini da 20 a 55 anni fanno parte 
della guardia; sono elettori, e tutti debbono concorrere all’ 
elezione. Le liste saran chiuse il 13 a mezzanotte. ( con altro 
decreto però si istituirono. liste supplimentari da chiudersi il 
16 a mezzanotte. ) 

La-durata della società di assicurazioni generali marittime 
è prorogata sino al 4 di maggio 1898. 

Si provvede , in forma di istruzione, all’ esecuzione nell 
Algeria del decreto del ò del mese, riguardante le elezioni 
generali, — —_* \ 

Leggesi nello stesso Moniteur : 

« Alcune incertezze si sono manifestate intorno al tempo 
in cui il decreto del governo provvisorio ; riguardante l’abo- 
lizione immediata della schiavità, procurerà la liberazione ge- 








‘nerale dei neri. — La giunta incaricata di preparar |’ atto di 


emancipazione si occupa operosamente de’ suoi lavori. Ma per 
quanta diligenza ella vi rechi, i provvedimenti necessarii per 
organizzare la libertà non permetteranno di compiere questo 
grande atto di riparazione prima del raccolto pendente. » — 

« Il barone di Drachenfels ,. ministro residente dell’ Assia 
Granducale , ha comunicato al sig. de Lamartine il dispaccio 
del suo governo che lo autorizza a continuar le sue funzioni 
presso del governo della repubblica, — sue 

« Il barone di Schweizer , ministro di Baden, ha comu- 
nicato al sig. de Lamartine l’ intenzione del suo. governo di 
continuare le relazioni diplomatiche e internazionali. » — 

Leggesi nel Constitutionnel del 153 : 

« Dichiarare che i commessarii. del governo hanno poteri 
illimitati, che sono investiti della sovranità del popolo , che 
non dipendono che dalla loro coscienza e debbono ogni cosa 
subordinare a ciò che chiamasi la pubblica salvezza ; escludere 
dalle elezioni chi non era repubblicano prima del 22 di feb- 
braio, vale a dire |’ immensa maggioranza della nazione; con- 
siderare le elezioni, non come 1’ opera libera e sincera del 
paese , ma come l’opera dei prefetti ; cercar di collocare il 
paese sotto l’ impero di un terrore generale, —. non sarebbe 
ciò forse un fare, con maggior ampiezza e violenza ,. quello 


che rinfacciavasi al governo caduto? 


« Se l’ educazione del. popolo non è ancor. fatta, come 
vassi dicendo , perchè il suffragio, universale ? Se la nazione 
non ha il buon senso, l’ intelligenza, necessari per isce- 
gliere da sè e senza essere guidata dall’ ispirazione della 
paura, buoni rappresentanti, perchè chiamarla tutta intera 
a pronunziare sul suo avvenire ? La forma repubblicana sup- 
pone l’ intelligenza politica della nazione , . l’ antico governo 
negava che il paese fosse sufficientemente illuminato. a po- 
tersegli concedere una larga riforma ; il’ nuovo governo af- 
ferma che il paese ha lumi sufficienti per essere. posto in 
possesso del suffragio universale. La più piena libertà è la 
conseguenza di quest’ ultima opinione ,, come la. corruzione 
era la conseguenza dell’ altra. i 

« Noi vogliam credere tuttavia che la circolare del ministro 


dell’ interno è stata capita male. Noi soventemente abbiamo 


{da lui dissentito; ma sempre l'abbiamo creduto liberale. Cer- 


tamente , egli non ha voluto mettere. sotto l’ autorità. ditta- 
toria dei commissari suoi agenti, l'esercito ; gli officiali dello 
stato appo i magistrati, la stessa magistratura inamovibile ; la 
direzione delle elezioni; usurpare ad un tempo il potere dei 
suoi colleghi del governo provvisorio ,, € la sovranità della 
nazione, Egli non ha potuto voler dire : Lo stato son io, Cia- 
scuno in Francia si rende conto in questo momento de’ suoi 
diritti, e vuole conservarli, Noi non siamo, grazie a. Dio, 
‘energia 
abbiamo la repubblica e la li- 
La Francia vuole attenervisi. » 

Il nuovo imprestito francese di 100 milioni sembra tro- 
var favore. Nella giornata del 14 tre case vi soscrissero, quella 
di Gabriele -Odieri e danionia ner T.L19:800 6. 


della parola. Fra le due , noi 
bertà. 


nitalla: 3 








._« Due motivi, dice il Constitutionnet, hanno oggi depresso 
la borsa ; l'un finanziero, ed è la sospensione di due case 
bancarie importanti ; 1° altro politico , e quest’ è la circolare 
del sig. Ledru-Rollin. » Rie Ar: Li 

— Scrivono da Parigi in data det 13:00 0.» 

« Pare che la sospensione dei pagamenti della casa Lafitte, 
Blount, e Comp. , conosciuta sin da ieri, è quella della casa 
Bandon annunziata oggi non sono i soli sinistri che minacciano 
di precipitar una crisi finanziera. Si parlava ‘alla borsa di altre 
sospensioni che non sono ancora. officiali. Una nuova sovra 
tutto vi produsse molta impressione , quella cioè della liqui-.. 
dazione di tre case di banco delle più importanti. Per. com- 
prendere l effetto prodotto dall’ annunzio di questa liquida- 
zione , bisogna sapere che queste cnse liquidano non in con- 
seguenza d’ imbarrazzi finanzieri, ma per non compromettere 
i loro capitali. » Ù bt e ie den 

— Leggesi nel Courrier de Lyon del 16: « Si parla della 
sospensione di una delle più ragguardevoli case bancarie di 
Lione, strascinata in imbarrazzi momentanei dalla caduta della 
casa Gouin di Parigi. » RR lai lato 

— Il sig. Lionello, Rothschild capo della casa. bancaria di 
Londra è venuto, giorni sono, a Parigi, per conferire col 
sig. J. Rothschild intorno alla presente. situazione finanziera , 
specialmente della. Francia. (mado: 

— Sivannunzia che il.sig. de, Lamartine è seriamente .in- 
disposto di salute per le. grandi fatiche. che egli. ebbe a so- 
stenere dacchè entrò nel governo provvisorio. bi 

— I forti di Lione che erano tuttavia in mano del. popolo 
vennero consegnati «alla. truppa di ordinanza, Coloro.che vi 
erano, dentro; sono. la. maggior. parte. arrolati nella guardia 
mobile nazionale. TRONI 

— Scrivono da Francoforte in data del:9:, 

« La rivoluzione operatasi nelle due. Assie ve nel. Nassau 
sarà , necessariamente , imitata da. tutti i governi costituzionali 
dell’ Alemagna. Il voto dei popoli.è sì unanime. che niun s0- 
vrano potrà resistervi. Si. può considerare. come stabilito in 
principio che. si avrà guardia civica, diritto di associazione , 
e di petizione, libertà di stampa, giurì , mantenimento del 
Codice Napoleone per le Provincie Renane.. Verranno poi altre 
concessioni. . Pare evidente che il sentimento germanico che 
dal 1815 in poi domina nell’ Alemagna ha cangiato intera- 
mente forma e scopo ; esso non ha più. per ‘oggetto .la tema 
di.un invasione. e Ja necessità di resistervi ; esso attinge il 
principio di questa resistenza nell’organizzazione liberale dell’ 
Alemagna, Ja quale sarà di. tal natura da renderla amica della 
Francia e da farla indipendente. dagli interessi di alleanza de’ 
sovrani, L'idea di, un parlamento. nazionale sarà l’ayveramento 
di questi sentimenti. » .., IE 

— Scrivono da Monaco in data: dell’8: e 

« La circolare, con cui. il sig. de Lamartine svolge la poli- 
tica che sarà seguitata «dalla repubblica francese ,.e l' attitu- 
dine che il:governo prende fin d° ora, han prodotto immenso 
effetto a Monaco. NR 0 

« Fin d'ora si può prevedere che la Baviera, la quale si 
è posta. alla testa del movimento liberale germanico dopo la 
giornata del 4 di marzo, è guadagnata alle viste sviluppate 
nel primo atto diplomatico che inaugurò la nuova era repub- 
blicana. i i io 

« L’ incertezza delle prime nuove della rivoluzione aveva 
bisogno di essere tolta col mezzo delle spiegazioni, e «quelle 
che emergono, dal documento indirizzato agli agenti. francesi 
vennero riguardate come. le. più compiute che aver si pos- 
sano. L’ Europa non domanda altro che di essere rassicurata, 
e ’l movimento liberale che succede. nella Germania ; soste- 
nuto dall’ attitudine della Francia , imporrà necessariamente 
alle stesse corti assolutiste. » TEA TOR e 

— La Gazzetta di Heidelberga dice. in rubrica di Fran- 
coforte 6: « Sono in grado. di annunziarvi., dietro ad infor- 
mazioni prese , non aver fondamento la nuova data dal vostro 
giornale della eiriclusione di un’ alleanza offensiva e difensiva 
fra | Austria, la Prussia, e la Russia. Devo però assicurarvi 
nel. medesimo tempo che la Prussia e l’ Inghilterra si son 
ravvicinate, e che si intraprenderanno negoziazioni per con- 
certar in comune provvedimenti difensivi eventuali. » 

— Il Borsenhalle di Amburgo, del 9; dice : « Riceviamo 
da certa fonte che, a proposta della Prussia. d’ accordo coll’ 
Austria , si adunerà a Dresda un:congresso di sovrani tedeschi 
per deliberare intorno. alla situazione interna ‘ed esterna, 
lasciata da parte sogni idea di aggressione. » — 

— Il duca di Nassau ha mandato il consigliere di Gagern 
nei paesi di Darmstad; Baden, Wurtenberga e Baviera per 
concertare coi sovrani di que’ paesi il modo di promuovere 
d'accordo le riforme federali ora cotanto desiderate dai po- 
poli e già non disconsentite da un certo numero di principi. 

— La dieta germanica » veduta la Gravità degli eventi; ha 
invitato i singoli stati ‘confederati di mandar a Francoforte uo- 
cilea it pene ino riti fiio lt ea 
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— Il giornale tedesco di cal del 9 A « Posso 
assicurarvi positivamente che ieri sera la dieta germanica pre- 
sieduta. dall’ ambasciatore, di Prussia, ha esaminato in qual 
modo si potrebbe' organizzare una rappresentanza nazionale 
presso la dieta stessa. La deliberazione fu continiatà oggi. Ad- 
ciocchè la. piega che le cose possono prendere. da un mo- 
mento, all’ altro nella Francia non Gomprometta la tranquillità 


PRESA 





la quistione sia prontamente risolta. » 

» Leggesi nel Zeitungshalle in data di Presburgo hi «, Qui 
i agitazione. è “grandissima. La sorte dell’ Ungheria e della mo- 
narchia dipende dalle risoluzioni. che.il re. sta per. prendere. 


Lo scambio dei, corrieri è. frequentissimo. La. nobiltà ungarese 


conta, da se sola 150jm. atti.a portar, le, armi, .Il,..palatino è 
partito ieri. per Vienna, affine di. non avere. a presiedere la 
seduta della camera dei magnati e proclamare 1’ adozione dell’ 
indirizzo della seconda camera. (Ved.. il. n. di. giovedì ) L'.in- 


dirizzo fu letto, mal’ adozione venne differita sino.al ritorno 


del palatino. Il conte L. Balthians.,. capo dell’ opposizione , ha 
contestato a S. A. ]. il diritto di aggiornar Je deliberazioni. e 
risoluzioni della camera alla sua partenza. La,camera si è se- 
parata, in grande agitazione. L’arciduca torna questa. sera. 
Domani i magnati approveran l’indirizzo; il minimo ritardo 
potrebbe compromettere ogni cosa. Bisogna che il re venga 
a concessioni per iscartar Je pretese immoderate. » 


(Dal Costituzionale) 


Dell 11. Un avviso telegrafico avrebbe segnalato di essersi 
despre le ostilità a Messina in seguito di ordini colà giunti 
da Palermo. Questa notizia che con grande compiacimento 
annunziamo | speriamo di veder confermata da autentica di- 
chiarazione del nostro governo, il quale, ne siam sicuri, si 
affretterà di renderla pubblica. 

“(Dall Albanese) Ieri nel consiglio de’ ministri in vista delle 


troppe difficoltà finanziere fuvvi chi propose di metter mano 
alle case de’ gesuiti, già abbandonati dalla pubblica opinione. 
A questa proposta successe un profondo silenzio. Nella scorsa 


notté più centinaia di persone, sotto alle finestre del mona- 


stero gridarono : abbasso i gesuiti. Tutto poi tornò nella calma, 
sino a mezzodì; quando oltre 2000 giovani civili circondaronò 
la loro casa in. attitudine minacciosa. Colpiti i padri dalla mano 
di Dio, che dell’ oro per cui aveano prevaricato or faceva. è | 
loro medesimi un laccio, fecero uscire uno de’ più vecchi fra 


loro che disse con voce commossa : 

1. Noi vediamo di essere esosi a questa omni 
remo ; domandiamo solo 24 ore di tempo per disporre la par- 
tenza e: pregare Dio » La gente ne fu soddisfatta : 


di stato decideva lo iscioglimento. della compagnia. Possa l in- 
fortunio g;ittarli: rielle braccia. del. Dio: che perdona è che 
consola , e che fece dalle pietre nude scaturir 1 acqua! 

— È affisso per le mura della città; la notizia che Monsig 
Cocle ‘arrivato «a Malta e in su lo scendere fatto segno, in guisa 
di animale forestico, allo. spettacolo e ‘a’ fischi di que’ procaci 
isolani; si percosse la testa contro una panca (perpòk criet 
te goy buffétt ) e si estinse, 

( Dal foglio officiale di Napoli ) 

‘Napoli , ; 9 marzo. Nella sera del 7 del corrente mese l’ono- 
revole lord Minto partì per Palermo , latore di decreti reali 

- da Noi ‘pubblicati , , per convenire una tregua alla quale il 
sovrano di Napoli desiderava che si accedesse per parte dei 
siciliani. 

Per ‘evitàre P effusione del sangue die avrebbe potuto aver 
luogo i in Messina prima « che vi giungessero gli ordini da Pa- 
Termo per la tregua , il governo di Napoli aveva fatto partire 
‘per Messina il capitano Gagliardi dello stato maggiore di unita 
ad ùn incaricato di lord Minto perchè proponesse la sospen- 
ione immediata dell’ostilità. 

Il governo aveva ferma speranza che le ostilità fossero stale 





"Ale ore 10 ET I telegrafo ha annunziato. 


"RAPPORTO TELEGRAFICO. 

Ore 10 34 antim. 
Il comandante las phayincia e real piazza di Messina 
a Sa E il ministro. della guerra e ‘marina. 
leri alle (4 pomerid. arrivò. il capitano Gagliardi, e la cit-- 

tadella cessò il fuoco, ma gli ayversari. continuarono. 

i Stamane si SOn0 intraprese .le trattative. 
Si ebbero, due. morti. e move feriti. 
Da: Messina alle 8 di questa-mattina, 
Alle 5 1j4 di oggi stesso il telegrafo ha annunziato 
RAPPORTO TELEGRAFICO, 

PUSTERIA Ore 8 114 pomeridiane. 
Il SEA la provincia e real piùzza di Messina 
{e wa S. E; il'ministro di guerra e marina. 

‘13 rivoltosi mon hanno aderito, ed hanno ricominciato il 

fuoco; Jascui si va a rispondere. 

Da Messina: alle.2 1j2 pomeridiane d’ oggi: 


Ù clara i ai ia tI e ce i) è 
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rerginania 
falle ca 


(a Parma sj 1 mar 20, Sì fa noto che nel giorno 29 febbrzio 


e la lascie- | 
e mentre 
la guardia cittadina e la truppa svizzera occupavano le porte 


del locale, i collegiali del convitto si sepatavano i primi da 
que’ miseri; ritirandosi: nelle proprie famiglie ; e ?l consiglio 


classe , che. vi sono presentemente vacanti , si fa noto che 
giusta il prescritto del $ 23 dei Sovrani provvedimenti. del 


litari addottoràti in medicina e chirurgia, O) Solamente in 
chirurgia ‘è coi medici applicati in soprannumero presso gli 


regia segreteria 


‘voluta i 


parte al citato concorso ed intraprendere la carriera sanitario-, 


NE SILI per pit? 4 E NOR, | 


a pronta e@iposi API I 
In ‘ialunque evento i froverno è deliberat 0 di. verificazione al fre Con 
dla” quistione; sicili na in un modo che Che quegli. e ; 
Î bblicò °, dal | vero interesse dell’ Italia, . di usi Mn: 
pebia di o” che. si muovono.‘ & si scialgon 
mente ,, € che alcuni de’ medesimi versano su 1° anaton 
in cui i candidati sono principalmente, interrogati ciro 
divisione generale delle. varie‘ regioni ‘del eorpo Pant 
angiologia. la miologia, e la struttura dell’ occhio e @ 
parti sessuali virili, mentre alcuni altri versano su la chini” 
gia pratica, particolarmente su. le. operazioni cani i 
| fratture, lussazioni ed altre tali lesioni fisiche, non € 
soccorsi che, si. debbono porgere nei casi più, urgenti: di n. 
3. Che. i concorrenti insigniti della, doppia, laurea, Mea 
chirurgica hanno a parità di merito un.titolo di, pre “Ù dA 
4. Che i Chirurghi civili i quali, senza vincere, 16; pu 
i 










olgonò: ini iscritto, ed 


1848 i commissari parmensi. hanno consegnato ai commissarii 
austriaci | isola, posta nel fiume Po. a-sinistra ‘del Za/weg, 
rimpetto al Boscone Berretia in Gussola, mel distretto di 
Casalmaggiore , e in parte opposta a Coltaro nel comune di 
Sissa , alla quale isola si. è data la denominazione d’ isola 
Prisca. i 
Il direttore generale del dipartimento dell’ interno. 
(G. di M.) 
Parma 15. Questa mattina si dà per certo in città che ieri 
il nostro duca radunasse a consiglio 15 membri del governo 
per deliberare se si dovessero espellere dal. ducato i PP..ge- 
suili. Da.11 fu sostenuto che si mandassero. via dentro lo 
spazio di tre giorni : il ministro Salati ed. un altro furono soli 
a sostenere il contrario. (Lega) 
x aio SER St 
— Il sig. Mussurus, dopo di aver purgata la quarantena, 
ad Egina, è arrivato il"17 di ‘febbraio ad'Atene, accompa- 
fato dagli officiali della legazione ottomana. Il fyiorno dopo 
egli fece la sua visita d’ uso al ministro degli ‘affari esteri , la 
quale gli fa restituita alla domane. Il 19, il sig. Mussurus fu 


ricevuto dal re. 
Et © Pm —— 


Londra, 13 marzo. Tre per cento consolidati in conto : 
chiusi 80. 12. 

Parigi 3 14 detto. Chiusî ‘in contanti: 5p. 00 (22 marzo) 
chiusi, 72. »». — 3 p. 0/0 (22:decembre 1847) chiusi); 48. >» 
— 5 p: 0/0 imprestito 1747 (22 decembre) chiusi, bè »» — 
4 p. 00 Obblig. Piemont. (1° gennaio 1848) 5» »» 


INTERNO 
3 Torino , 18 ‘marzo. 


“teri, nelle ore pomer idiane ,s i nuovi ministri han preso pos- 
sesso delle rispettive loro cariche. 






del concorso, sono dichiarati idonei, Saranno 4. cadendon 
bisogno ammessi nel corpo sanitario militare senza Ull© 
esame di concorso. ie 
Il presidente del consiglio super iore del magisti dui 
Firmato Ruseni. 

SAR 1 I RN - I a 

Seguito della relazione sulle condizioni delle pa 
1850 @/ 1846 rassegnata a S. M. dal Primo Segreta] 
Statu delle Finanze, ti 
Dritti d'entrata ,.d uscita., di. twansito , d' ostellaggiti 
Quinquennio dal:1856. al 1840 5) 1, 16,828 pi 
Col Manifesto (Camerale del 7- aprile 1855, ‘abolito il’ di 
all’ ‘esportazione di alcune merci, diminuito il dazio sovra! 
capi di .rilevarite consumazione ;:0 necessarii allé; mani” 
e soprattutto sui zuccheri via e non raffinati, Si n 
molti. vincoli al commerciò:, si rendette al medesimo i | 
almeno il suo naturale Rie 8’ accrebbe | interna D ; 
duzione , si scemò la frode, che, accompagnata com "EI 
sagi e pericoli d’ ogni maniera; cessa‘ d’ essere oggetto?! dis 
culazione quando per la i odieità: della tassa , il luer0 di 

bile non è più tale da comperisarli. . 

s 





























L' effetto di questo salutare provvedimento fu un improt 
aumento ne’ proventi delle dogane di circa tre milioni, 
mantenne in tutto il quinquennio che termina coll’ i, 

Vero è che in.tale aumento ha gram parte una causì - 
lorosà ;. cioè la perseverante infelicità dei. raccolti di‘ 
che ne necessitò. considerevoli. importazioni , 
si può stimare, in media , rispetto al ‘quinquennio ed 
mento predetto i in L. 1,180,000 ; ma rimane pur semi?! AI) 
effetto “de' tavii ordiftamenti economici testè ‘accennati; jà 
quelli. che. nel medesimo. senso ‘vennero sanciti col vani 
Camerale del.14 maggio 1838, un aumento medio di Lidi PAL, 
che si appalesa, singolarmente: nello zucchero s nel caffe si 
tessuti di; lana; nel formaggio, e nei. fili e tessuti di 109 

Vi ebbe da un altro canto unadiminuzione di' annue! 
circa nei diritti di ostellaggio , ridotti alla «solà metà 41 
ficio, del commercio. di Genova dal mmamibesto camerale | 

gi 









Nel.mentre si sta stampando, la legge, elettorale , pubbli- 
chiamo il seguente decreto ..della. convocazione delle camere : 
CARLO, ALBERTO rco. 
Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato 
per.gli affari interni, abbiamo ordinato ed.ordiniamo : 
1.° 1 collegi elettorali sono convocati perl elezione dei de- 
putati.per il giorno 17 aprile. 


e 


2.9 Il Senato. e la Camera dei Deputati sono. convocati ‘in 
pati per il giorno 27 di.aprile. 
* I'mostro Ministro Segretario: di Stato per gli affari mite 
è incaricato dell’ esecuzione del presente decreto. 
Torino addì 17 marzo 1848. 
CARLO ALBERTO. 


Vincenzo Ricci. 4 di. degembee ABRG, 


Diritti, d'entrata; d'uscita di transito: d ostolla8 
Quinqueivio dal 1841 /al 1845 L. 18,170,000 | 

Nuova. e propizia influenza ebbetò ‘sui prodotti: ip 
presente quinquennio altre; riduzioni» di tassa d’ ef 

carbon fossile e su ivarii metalli; introdotte col dl 


Tn 


S. M°.con decreto in dato d’oggi ha nominato il colonnello 
d’ Artiglieria cavaliere Dabormida, ora membro del congresso 
permanente di Artiglieria; alla Carica di ‘Primo Uffiziale nella 
segreteria di’ Stato per gli affari di Guerra e Marina, mante- 
nendolo nondimeno tuttavia membro del mentovato congresso, 
con dispensa ‘bensì di esercitarne le incombenze. 

Il cavaliere professore Ignazio Giulio, socio della reale ac- 
cademia delle scienze, e cavaliere del merito civiléè di Savoia, 
è stato nominato con decreto reale del 16 al posto di Primo 
Uffiziale del Ministero dei lavori pubblici, dell’ agricoltura, e 
del commercio ; in surrogazione del marchese Faustino Mala- 
spina’, che oltenne per lo stato sempre cagionevole della sua 
salute di essere collocato in aspettaliva. 

II in 
Avviso ragguardante ail esami ‘di concorso 
nel Corpo Santtàrto- -Militare del Regiò ‘Esercito, 

La regia segreteria di Stato per gli affari di Guerra é Ma- 
rina avendo determinato che al 10 del prossimamente venturo 
mese d’ aprile sieno aperti avanti..il Consiglio Superiore .Mi- 
litare di Sanità gli esami di concorso per ammettere nel Corpo 
Sanitario-Militare: un numero di dottori sufficiente a coprire 
i vari posti di chirurgo Maggiore in secondo di seconda 


operate, dal. manifesto camerale del 24: di settembre0184 
un fran numero di merci e detrate di maggior consul” 
come i tessuti di cotone , di seta , di lana, lo, zucchi! pol 
raffinato, ece, Anche querio volta la prova dc 
fermò i. precetti, della. scienza.}.il.. prodotto ‘dei dazi 9! 
nella. media proporzione di 1,500, 000 lire; dii. cui 8° 
200,000 derivano da maggior. riscossione sii! grani, dist 
dosi il rimanente accrescimento sui zuccheri); tessuti‘ di si 
sul ferro ; caffè ; ecc, Tutto ciò nonostante a s00000) 
diminuzione dei, diritti. d° ostellafigio già accennata 3 © 
minuzione; dei proventi sull’usità della setà qreggia € lo 
stabilita. a benefizio del commercio col Manifesto Came” 
5 di-luglio 1845, dla 


Diritti d’ entrata , d' uscita; di transito, d' svelage!? di 


RR |A ga È; 172320000 dl 
S° arretra in quest’ anno il progressivo ‘aumento; id Do 
ramo d’ entrata, e lascia luogo, ad.un minor prodotto I in 


; | fronto della media del quinquennio. del precedente: du 


5 di settembre 1843, relativi al Corpo Sanitario Militare, |e fra esse 326 mila al dazio. sui grani, mentre né aio gl 
è fatta ai ‘chirurghi civ laureati la facoltà di concorrere, pel 252. mila sull’ uscita , con lieve compenso di lire 59 ?* ila” a 
conseguimento di quei posti vacanti, cogli allievi sanitario-mi- ostellaggio. con 


Questo fatto nulla ha. di singolare, poichè si, parato sl 
termini diversi, cioè il risultamento di un, solo anno. © “er 
tamento medio di un. quinquennio, durante il qs un prod! 
cizio meno, produttivo si compensa con un altro. pe, Fnob! 
tivo; e basterebbe il notare che una simile , uguale WI, 
maggior, differenza in meno tra un anno e l’altro. $ D Li 
paragonando I’ anno 1831 col 1850, il 1854 col 1859, 
| col 1857, eco, 

Tuttavia, quando ,se. ne vogliano indagare le copioni 
verà che la. diminuzione sui grani procede interame? 
temporarie riduzioni dei, diritti ,.. «che per alleviare, ai Mi 
conseguenze di feneral carestia, Vi M. concedeva Ni; Soa!" 


x DA VAIO, TO e 


spedali militari; fregiati della doppia laurea , purchè compro- 
vino egliniò ‘con appositi autentici documenti presso la prefata 


1. Che non sono di un' età maggiore di 55 anni; 
di sono: dotati di sana costituzione di corpo e della 
neità al militare servizio ; 
3. Ché hanno conseguiti i gradi accademici di dottore. 
4. Che godano buona stima presso le autorità locali.. 
Però quei chirurghi civili i quali desiderassero prendere 


È: 
— 
o 


il cui poll 


merale del 15 di. decembrè 1840;.@ quelle assai più sii ti | 


si 
vi 


890,000, delle quali 668 mila si riferiscono ai, diritti dol 

























hi ‘non i possono, sem ré (00 
siete Te dar , sia da qua Lane a 
a oatrabibando, sulle Aoc jue , del La; 70. 


laggiori 6); 


as TaiPipuzione, nel pi provento dei ‘diritti di uscita in Cu 


Spies poi necessariamente, almeno, per la, massima 

lata colle rid uziorii più mentovate rispetto dlle sete, di cui 

Miao: Camerale del Sdi luglio 1845, poichè in questo 

ld Seta piirà , greggia 0 lavo- 

de Organzini o trame, la minore esazione. nel 1846 a 
| quinquennio precedente ascende a lire 216 mila , 

d quantità esportata di essa merce sia invece no 


dolo articolo dell'estrazione tlé 


MA] 


gir 
di 


hi ih complesso i risultamenti di queste, insieme colle 
ni € cogli effetti delle più essenziali variazioni alla tariffa 
Ofanale. ris 


qu Ta IZ 
RR 


dino ed 
Iayve Veniri 
Meralità ‘de 
"i 


i quest 
nello, $ Stato; 
da dre €, nel! complesso , 

lo 
Piutto 
Più a 


Pa 


È quindi, 


Miliocosohile s i in ii i ROS esame di 
“que 
qu Sto ramo. ‘l’entrata ,.di separare, il. prodotto dei dazii:sui 


rn ; per tal modo, le ragioni pe palesi dei divarii 
dol ‘1850 in poi nelle riscossioni daziarie ,. «giova consi- 


petto ai diritti d'entrata, che OPARDIOLI il nerbo di 


riguardo è da premettere che , se nell Hero'aspetto 
Interesse delle Finanze possono bastare i dati dell impor- 
- © lolale «lelle ‘annue riscossioni 3 inal si giudicherebbe: del | 
© ‘andamento di queste dal lato economico ;'è-fallacé sa< |. 
SE quindi ‘ogni induzione sùl maggiore 6 minor grado: di 
ità: pubblica «e di floridezza del. ‘commercio da cui .de- 
‘anche’ sul. probabile loro. progiresso 0. deerescimento 
€ ove non si considerasse la.riscossione sulla ge- 
elle.merci. separatamente: da quella sui grani. 
iultima;,; rilevantissima, di sua patura , è in tanta 
atte “liperidente dall’. eventualità di..buoni 0 cattivi 
epperciò soggetta a variazioni sì, grandi e repen- 
farebbe apparire ora progressivo ora 
cénte :?. introito daziario, non in.ragione. delle circostanze 
‘meno prospere dellà popolazione è del commercio, ma 
Sto in senso contrario; essehdo:. chiaro che , mentre. la 
bbondante: importazione. di. merci in genere, d’ ordinario 
Vite dal. erescente prodotto doganale relativo è. in- 
Me di aumentata. agialezza nella, popolazione, la , quale 
È trova in grado di soddisfare alla, mag, giore, spesa, che im- 
til.loro. acquisto; accade. l’ opposto .in ordine allo i impor- 
Mini di ‘cereali ;. 1’ accidentale aumento, delle quali, originato 
““SCarsi ‘raccolti. nell’ interno ;; dinota la mecessità.. di spesa 
le; ‘Più. grave per la: popolazione, allora appunto che scemano 
VAR ; ituttochè. ne , segua un aumento nei prodotti 
he a sGanali ( salvo il caso di straordinarii alleviamenti di dazio); 
: iù a primo asta PREDA sembrare ar, spente di prospe= 
Pubblica, 


grani 
vili da Quello che.cade ‘sulle rimanenti merci. 


Prodot 


è dà 


Y REN " ‘’Grani io men merci 
Na 1839 di 2,563,000. © 10,197 ,000. 
ul iu Nel quinquennio Wi 

SA 1855 » 3,150,000. 9,566 1000. 
si 11856 al 1840» 4,527,000. 11,505,000. 
d a 1845 5 ‘4597.900. 19 402,000. 
i fi ‘4201,000. 12.060,00... 


ng pnando i i termini ‘estremi (1856 e, ,1846) ne risulta a 

le dell ultino anno un aumento. di riscossione 

del 64 per 100 

} 18 
197 

Non cche abbiam, già Sorin che i in SAI sarei i cone 

| limitati. ai risultamenti di un, solo. anno sono ‘poco si- 


We 


0° Sul'prani,, 
& SI, Sulle, altre, merci. 
a «din totale, 


toni 


n 
A 


Ch © che, debbono ispirare tanto, maggior filucià quanto 
colla se. Nea larga, la sfera ;.iorna, quindi aceoneio di raffi'ontare, 
dei scorta delle mentovate Tabelle ,, 1 importare rispettivo 


ito Sii a C entrata | nel. quinquennio che si è ‘compiuto, coll’ 
° 1850, ed in quello che ha termine col 1845 cioè : 


sg Mg] su incnior JENIBATA: 
piro pi postal! Glme clint aero] c-. 
“ito. ‘ Quinquennio 1826 «al:1830) iii 
ù i _U.2;405,000..» 10,143,000. 
È ia ftonro, sb (214, allo (18M al 4868 
"da 4527/00. :12,402;000. 
Mb. L 2,052,000,. :2,259,000. 


nat "mie all’ gi D. 100. 

dip Ma > estendendo ancora maggiormente i 

pa "isa sh i eg in die periodi eguali vi ve 
A 845, Si hanno i rat ‘seguenti : 






iv VIRA Ù ; te mora  cdltre merci Totale : 
ini ‘ Decennio.. 926 al “alta di 
i | sc pa” 54 000. 712, 677,000. 
ag 3 o 4A a i ba 560 a, 16, sà, odo. 


great 


va Atiienio — 1,603,000. © ‘1,998,000. 
pl rrispondente, al do pi Pagg "30,5, 100) © 


' Premesso , dalle Tabelle: n,° ill e.1V. si rileva otte il 
Otto dei diritti Segnalo all'entrata, fail; seguente : 


gecr ENTRATA |; 


‘27 PI 100, 


n 


hl ENTRATA 0 





pic tons pot i 


raccolti 


IA FADA SS 


Totale 


12,760,000.. 


12,717,000. 
15,630,000. 
16,929,000. 
16,26.1,000; 


100 
100. 


hi 


Votdlé 
12,658,000.‘ 


16,929,000. 
‘4,291,000. 
54 p. 100. 
Fmini del par 
Ù ‘andi scorsi 





ii LL — 
5,6023000: | 
9g Pi 100. 


; x ri a 3 ; È. i di Pia | 
Lic na Rari Lie: PSI e PA 





|Zuccheri (secondo la speci; riduzione di 


sicufo ; ‘dal lato è66nomibò , di quello che potrebbe: 
Tra i quinquennii 1826 al 1850 e 1841 al 1845, cioè 
'iodi più brevi ‘e più distanti, sebbene anche delle differenze, i 


verza 


sbdsetoht agg anal si Dias CLIL LI Set Age 
rina desunto. da un numero, d° anni bastante per: sommini- 
: | Strare la base, ad, un fondato giudizio. ARROT SS 


Da, tutti poi si rende manifesto il grande. 7 progressivo, qu- 
mento , delle,, 
del. quale, cac 
state, già] brevemente, accennate. "RETE i 
ila Tariffa, «doganale « del,,14 marzo 1818, generalmente, mo- 
derata,, era, stata in pochi anni, talvolta. nel presunto, inte- 
resse delle Reégie Finanze, ma assai più spesso a sollecitazione 


6, opportuno, di chiarire le principali Salpent 


di fabbricanti, 0 quanto meno nell’ intenzione di promuovere 


i progressi dell’ industria. manifattrice ed agricola nello Stato, 
sensibilmente aggravata per quanto concerne il dazio. d’ en> 
trata su tutti gli articoli di più. rilevante uso e commercio, dei 
quali sì aveva anche nel paese una incipiente od avanzata, 
buona o.rea produzione, servendo così al vecchio sistema dei 
dritti, così detti, protettori. e 

Così , per esempio , coiì Manifesti Valfiebili in alte dell 19 
giugno 1821 - 25 febbraio ed 11 giugno 1822 - 28"\piugho 
e 25 novembre 1823 - 51 genniio e 50 aprile (1824 - è 17 
gennaio 1825 si trovavano, ( di fronte alla ‘Tariffa del 1818") 
aumentati nella seguente proporzione i dazi d’ entratà sovrà 
alcune derrate e merci di gran rilievo;;.cioè , sui 


Grano ——— Auménto di' dritto dal 140 al 260 p. LL 
Altre: firanaglie id 220 al 580, », 
Vino comune id. 166 al 500 n 
Olio d' oliva nocte G9* 100 al 200.5. 
Tele di lino'd canepa © id. 81 al 100°» 
Stoffe di cotone id. 69.all'8L > 
Tessuti di lana id. 81 
Id. misti con seta id; 150, 

EPA, di seta o filosella id, 14.01 150 » 

Ferro da lavorare - {1dgq 284 bux) 


Per via delle preaccennate è di varie altre disposizioni, l’er- 
ronèo sistema the tende, se non a; respingere , a grande- 
mente limitare l’ importazione delle merci straniere. coll’ in- 
tento di promuovere l’ interna produzione delle medesime ; 
aveva fatti i più rapidi progressi nella Tariffa” NG giù sull’ a- 
prirsi dell’ anno 1825 si trovava, giunto all'incirca agli estremi 
limiti cui. gli fosse dato di..toccare : e diffatti poco 0 nulla potè 
progredire co’ provvedimenti sanciti dalla Tariffa 19 febbraio 
1850, la quale ;ne fece qualche nuova applicazione, in ispecie 
a Fivore della raffinazione ‘dello. zucchero. 

Salita V. M. al trono nel 1851, fra gli altri miglioramenti 
di cui fosse suscettiva | TIIREE E, pubblica , non tardò 
a volgere lò' sguardo anche alla Tariffa doganale , e nel 1852 
incaricò un'apposita Commissione di esaminare quali modifi- 
cazioni potesse essere conveniente di recarvi, 

Qualche provvedimento daziario: ettanato nel 1834, in ispe- 
cie sull’introduzione déi grani dai confini di terra, fù primo 
indizio di una misurata reazione. verso pr incipii più conformi 


alle vere dottrine commerciali ;;la quale si fece poi più ma= 


nifesta colla pubblicazione del Manifesto camerale del T aprile 
1855 

Dà quell’ epoca una serie di disposizioni ‘quasi tutte intese 
a riduzioni di dazii accompagnate dalla soppressione di proi- 
bizioni non: necessarie ; e fra le quali primeggiano quelle or- 
dinate col Manifesto Sciura 24 settembre 1842 , dimostrò 
come il governo fosse ‘entrato con sapiente e_ costante pro- 
posito in una nuova via tendente a provvedere ‘anziftutto al 
vantaggio generale della popolazione col graduale abbassa® 
samento dei dritti d’ entrata, per effetto dei quali venivano 
cotanto rincariti i prezzi dei prodotti sì nostrani che stranieri, 
conciliando per altro il novello sistema: coll’ interesse «delle 


Seguendo questa via sì érano già realizzate, prima bi spi- 
altre riduzioni; le seguenti; cioè , sui 


«dritto dal ‘139 al$44: p. 0,0 


Cotoni filati i 25 al 60° Ù) 
Stoffe: ed ‘altre ‘opere ‘di oltonk id. ‘27180 * è 
Tessuti ed altre opere di lana Cetobe: Ì i . 
alcuni panni più fini)... (00 id. (10.al 280 
Stoffe ed altre opere di seta ò ) Glosella id; SF. al 40. |» 
| Tessuti di lana, cotone ecc. misti di,seta id. | 40 al 60... » 
i Metalli comuni in verghe, barre; Ja- ) usb oteostilizi 
: stre ‘eco, siae e eating 108 "a id. 20 all':89 i» 


Jn questo stato di. cose .rieste importante di confrontare ‘i 


‘risultamenti. che si erano.ottenuti quando era in vigore la ta- 


riffa più elevata, con, quelli, che si presentano dopochè essa è 
stata, sensibilmente. modificata ; e. siccome il pieno effetto delle 
yariazioni daziarie, stabilite nel 1855 si, fece soltanto sentire, nel 
1856, vi è luogo a paragonare per decennio quelli dell'antica 
tariffa che era già” pervenuta agli estremi limiti di rigore nel 
1825 e può ritenersi mantenuta’ fino: tutto il 1855, con quelli 
della tariffa modificata da quell'epoca in, poi ; confronto più 
stituirsi 


ai presentano questi ultimi» debba tenersi buon, conto. ;.i, 


in media, néi diritti < d’ entrata. un “aumento 


gii ottenuto dal 1850 | in qua; aumento 





‘saricite dal Governo; , su; 


Finanze, e coi riguardi di cui parea ineritevole lo stato delle | 
‘findustrie esistenti nel paese a; favore delle ‘quali venivà ad 
| un tempo agevolata | introduzione di parecchie mercì; 


rasse l’anno 1846, dirimpetto | alla Tariffa del 1830, ;fra Molte 


fra pe-. 


‘Si'è' giù dimostrato che dal decennio 1826-1855, a «quello | 
| 1856-1845 wi fa, 











TARA VPIETIARNE I 


A 054,000 (-B1 per 100) 


TRI 
3 Sim 





e «sulle, altre Inérci A -. 92.259,00 27 per 100 
Lasciando da ‘ir È i frabi cirdii q 28 
richiedono partitolare: dle inifiroh De i 


troppo, evidente, sono da notare ad un tempo con molta sod- 


disfazione. tanto l’importanza Ne. la propressività dell’ aumento 


nell’ esazione sull’ universalità delle altre merci, quanto la cir- 


«costanza che il prodotto? maggiore fu otenuto i 
mediante dazii più miti, cosìechè | fatt pu og 


|me ha risentità vantaggio, ‘questo è stato assai più cileganie 


per la popolazione; la; quale ‘ha; potuto provvedersi in in; quantità 


«Mmapgiore, e con ispesa vrelativamente meno, grave, i moltiplici 


oggetti per essa necessarii, utili o dilettosi. 

Se poi dal complesso del decennio si volge lo io ai 
risultamenti parziali che lo compongono , è degno di partico- 
lare osservazione , che; o &i divida il cibi due'quin- 
quennii., 0 si obbsiderino valina; petto Ù annuali riscossioni, 


anzichè un. pr ognesso ‘sensibile ed abb Co; igi 
rileva ‘un non equivoco moto pit: i) n Pi todo 
quinquennio,le esazioni oscillando fra IE de i 10 milie 

dono ad;una: media di nove milioni € tnéz20, che è all'incirca 
il-.termine infimo della »riscoàsione .di. un sirigolo, anno nel 
quinquennio: precedente; j mentre, nel, decenni nio 1856 naso 
loro termine minimo, ed in un solo. anno. disastr'osissimo 


"Li10/1020 fepetlallo Ghdpoal cdot BI FP don 


ed dnzi' superando ognorar it 42. milionimnei settè anni ultimi e 
consecutivi dàl 1840 al 1846 inclusivamente. 

“Ové questo aumento motibile rdinasazionemel decennio 1836- 
186, che risulta non solo: insicomplesso ima parziale»epro- 
gressiyo , dovesse attribuirsi al(mero effetto naturale ( ed or- 
dinario in tempi di pace) di crescente popolazione ed pinbont 


queste cause avf'ebbero dovuto apite con forza non dissti 


nel, decennio precedente , producendo risultamenti vaghi 3 
e poichè, come ‘fu notato , in esso si manifestano invece ri- 


| sultati opposti, debbono anche i meno Veggenti conchiuderhe 
‘che .il delto aumento dis riscossione tèrealmente ed essenziale 


mente dovuto alle modificazioni della Tariffa opportunamente 
si abbti. Lib saitezto fg ASI 

Come corollario di questi pres Sui, risultamenti,, generali 
delle riscossioni, daziarie all’\entrata,, potendo. riuscire di qual- 
che interesse, il prospetto. dei singoli, articoli, 9 a fia 
l’atmimento progressivo di esagioni, sì è stimato, Sonpanieatioà 
indicarne almeno alcuni dei pr incipaii in | apposita 1 tabell: bi 
e fra essi primeggia a gran pezza, do sa: il i prodi 
si è raddoppiato in vent’ ann essendo PIRA) 
stato nel 1826 di L. 1,442, dot xi se no 

nel 1846 di L. 2,849,000. 

La relazione passa quindi ‘a toccar rapidametite le varia! 
zioni occorse negli altri tati di'entratà dal 81:al'46) è parta 
del dazio consumo di, Torino ,..il cui prodotto medio me’ 16 
anni è stato di L, 1.695,72 ; vi spola grabelle accensate ;;il 
cui prodotto , sia per. le diminuite frodi. mercè le, ‘opportune 
cautele dell’ autorità ad ‘impedire, sia pel sempre, crescente 
prezzo, degli appalti, qualche volta men HE, ‘calcolato o, dagli 
accensatori.,.dà i in, media L. 539, 1416. ( (.balzello del. sresto: da 
cui Savoia, Nizzardo, e Genovesato ,gono. finora immuni.) j, => 
del diritto di macina ai molini. torinesi di Dora, ;pel quale, ;è 
noto il paterfio recente provvedimento del Re, e cui ape 
palto,, del resto . crebbè nel 32, da L. 78,510 .a aly 90,085 ; 
nel 38, a L. 98,510 ;. nel 4i', a L, 99 960. — "dell aumento’ 


nel prodotto, del sile, la media del. cui aumento sarebbe; in 


16 anni di L. 965, 138, è che , amiamo sperarlo ;- colla, com» 
mendabile,., “diminuzione ultimamente Fisoluta dalla. ‘sapienza 
del Re,.non tarderà, i in due.o tre anni forse, ad essere non 
men ragguardevole ; i — ‘dei ‘tabacchi, materia peopree "sia 


dal lato dell’ ui: ima, sia da, quel dea 
sia, cos dal lat [balia È e cp 

dei quali la differenza in più, anto i Mg più anni, 
eccede L: 5,749,000; <Uo' proventi pet le vente di pol- 
vere; pioitibo; e salnitro, naturalmente. diminuiti dalle, minori 
agevolezze ‘cheoggi si. praticano ‘im fatto di caccia; ma che 
pur potrebbéro essere allargate , .in tempi.difficili, per asse- 
condare la passione dell’armi,,non ultimo elemento. di..difesa 
del paese 3'+ delle contribuzioni prediale s personale; e. .mo+ 
biliare, onde nel, 50,,ayeansi,L,,13,152,872.70.;..è nel:32 


‘L, 15,507,240. 02 5 per essere;cessato; in, quell’ anno. d’appan- 


naggio di L. 416,000,, fin ad, allora.assegvato.;a S, Ms'primà 
che salisse al trono. Questo, tributo, scese nel 39 aL, 19,499,600, 
perchè in quell’ anno il prospero stato delle. finanze. permise 
al Re di dar effetto al desiderio, che da lungo tem] e” 
nutriva, di diminuire del decimo il tributo prediale del trp > pro 
vincie soggette alle ‘fabellé accensate, | (e patina) 

Tr ——to————_tm 

È'uscito il CALENDARIO Tr 
vendita presso il sig. Unia ,,legatore di; Jibri di.S. M.; e presso 
i signori Gianini e. Fiore, libraio: bo efor ew! e ® silos al 





i Torino ; 17 0ap80% 1. de titti 
Corso. delie Iscrizioni del. Debito Redimibile. 


Cinque per cento (18 ) decor 4° 8bre 1847.L. — però 
idem (183Ì) decorr.:1;° genp; 1848,L. 98.50 1100 
Obblig. dello Stato Lt850 decorr. 1° genn,1848 L. b0l8- le 
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GIANINI E FIORE 


DELLA MONARCHIA 

+ RAPPRESENTATIVA 
del cav. BON-COMEPAGNI 
Torino , 1848 — 1 vol. in-8., L. 2. 


- DEUXIÈME PAMPHLE"T 
SUR=#Bb}34t 


IIDEPENDANOE ue ITAL 


par CORMIENEN 
Paris, 1848, in-18, prix 40 cent. 


ite 


Dalla Tipografia Ceresole e Panizza 


OSSERVAZIONI 


del Dottore VW. PRYXRANI 
sulle 


RIFORME MEDICHE 
proposte dal Cav, TROMPEO. 
b: bs} «si Prezzo cent. 60. 











n ——————_ 
A.fratelli YWOSCANELLI , librai in via 
di Po, avanti la chiesa di S. Francesco 
di Paola tengono in vendita le seguenti 
carte geografiche pubblicate recentemente: 


MANUEL de la Garde nationale , 
imiveo fignress.):: 1. Lo 2 » 
Carta geografica dell’ Italia, in-folio gr. » 3 30 
Id. dell’Alemagna id. —» 3 50 
Id. dell’ Europa id. —»3 50 
Cinque Carte Geografiche contenenti le cin- 
que parti del mondo, L. 7 50. 
Li suddetti tengono pure un copioso assorti- 
mento di libri da messa elegantemente legati, 
in velluto ed in marocchino, ed una 


NUOVA EDIZIONE DELL’ 


UFFIZIO della SETTINIANA SANTA 
latino-italiano, con rami ,a prezzi discretissimi. 


. SOCIETA PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI IN TORINO. 
‘L'apertura della pubblica Esposizione do- 
vendo aver luogo immancabilmente nei primi 
giorni di aprile, si invitano i signori Artisti 
e Dilettanti a spedire a/ più presto le opere 
che intendono presentare per la medesima, 
all’ ufficio della Società , aperto tutti i giorni 
non festivi dalle ore 9 alle 12, e dalle 2 alle 5. 

Verso il finire del corrente mese , verrà di- 
stribuito | 4/bum ai Socii non stati favoriti 
dalla sorte nella pubblica estrazione del 21 
giugno 1847. 

«Per la Direzione 
Avv. Luic: Rocca Diretti Segr. 


NEGOZIO D ABITLDA DONO 


di BARRANO EVASIO 


sotto i portici della Fiera, detti di S. Lorenzo, 
sull'angolo della via del Palazzo della Città, 
| in Torino. 

Il suddetto promette |’ esattezza del lavoro, 
buona qualità delle merci} e discretezza nel 
prezzo. Continua inoltre a tenere aperto il suo 
laboratorio in via del Monte di Pietà, n. 8; e 
facendosi un dovere di servire con puntualità 


ì suoi accorrenti, confida di essere dai me- 
desimi onorato dei loro comandi. 


__Lumini da notte a riverbero, guarentiti per 
due anni. Il deposito è nel negozio Millet, via 
degli Orefici, in prospetto al Gamelotto. 
| Prezzo, cent. 75 caduno. 


Da vendere : Un cavallo alzano addestrato 
da sella e da tiro, solo od accompagnato; re- 
capito dal sip. Tavella tenente pensione da ca- 
valli, via dell’Arcivescovado avanti casa Cavour. 
—.__r———_—_——_—__—_—__—___—_—_——r—rT—_——————————————————————11t11l1 


DA VENDERE 
1. Un gelseto contenente da 600 a 700 pian- 
ticelle della grossezza di oncie 2 e di 4 circa; 
2. Acacie d’un anno; 3. Verne rosse di due 
anni; 4. Gelsi di un anno. Dirigersi dal proprie- 
tario Agnelli, o dal not. Coppo in Pancalieri. 


li Side. 


Mi Ju VRATBACCH RA TA 


) | 


Deli 


‘La nobile bramosìa dei risorti italiani impazienti di possedere la tabacchiera nazionale, che 
rappresenta da una parte i busti dei tre sovrani promotori dell’ italico risorgimento , PIO IX, 
CARLO ALBERTO . e LEOPOLDO II, e dall’ altra i busti dei tre insigni scrittori Vincenzo 
Gioberti , Cesare Balbo, e Massimo d’ Azeglio, i quali con le loro opere prepa- 
rarono la via all'italiana indipendenza , muovendo iterate instanze per parte degli associati, 
il cui numero somma oggidì a sei migliaia , determinarono |’ autore a trasferirsi a Parigi per 
sollecitare , colla’ sua presenza , il compimento della fabbricazione delle tabacchiere stata in- 
lerrottà dai gravi avvenimenti succeduti in quella capitale, aî* quali vuolsi attribuire | invo- 
lontario ritardo a soddisfare il giusto desiderio del copioso numero dei soscrittori. — Sino al 
ritorno dell’ autore, che non sarà per essere lungamente protratto; l associazione continuerà 
ad essere aperta presso tutti i librai ai prezzi infra distinti, rinnovandosi intanto la protesta che 
questa tabacchiera non sarà posta in vendita, ed è soltanto destinata per gli associati, 


Per ogni tabacchiera coi sei ritratti in nero .. . . 


Per id, 


IRSTIO 


CONOPIMI 9 A 200 


Essi prezzi non saranno pagati sino alla rimessione delle tabacchiere. 
ADELE COALIZIONE ATI ATATZNE Di TT ISLA I ci Al RRORAZT IO BEI LIL AR SIOOSIN AEIEIOIOP ZA LE DIOR 5 VALAIS IE SA ILIFE LED ELIS 


Da vénilere: Calesse da viaggio di soda ed 
elegante costruzione, provvisto di ogni oggetto 
confortabile e necessario per l’ uso suddetto, 
con cinque; casse ; convenevolmente compar- 
lite. Dirigersi al.sig. Marmo, via di S. Filippo, 
casa Broglia, n. 6. 





Da rimettere : Negozio da caflettiere con 
tutto |’ occorrente per |’ avviamento, in casa 
Bellora..a Porta Nuova, all’ angolo in capo 
al viale de’ Platani. Dirigersi al signor Canta- 
lupo alla fabbrica del gaz-luce. 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 
La ditta Augusto Caffarel e Durand di questa 
città , via S. Tommaso vicolo di S. Marco, 
tiene un deposito di Guano , vero del Perù, 
prima qualità, per concime. 


MPLS TGA DER i IH III 


INVENZIONE PRODIGION 


POMATA. BIANCA per far crescere i capelli 
ed impedirne la caduta ; se ne guarentisce l’ef- 
fetto. Vendesi dall'inventore A. Remondino, 
parrucchiere, via dei Ripari, n. 11, piazza 
Maria Teresa, e dal parrucchiere "allome, 
via di.Po., isola dell’ Ospedale di Carità. 

Prezzo del vaso grande IL. 2, 
Piecolo L. 1 50. 











reo 


TI 





DA RIMETTERE 
Un avviato albergo sotto 1’ insegna del Cari 
fion d’oro, in Asti) con nitti i fondi, ar 
genteria , lingeria } vasi vinarii ed. utensili ,e- 
sercito attualmente dalla sig.a Teresa Mombello. 
Per le condizioni ‘della»vendita dirigersi al 
sig. Giuseppe Revelli, caffittacavali., contrada 
dell’ Arcivescovado , casa Nigra, ed im Asti 
dalla proprietaria, 
EVIDENZE IIZZZZ I 2 


i 

Da rimettere: Una birreria posta nel cen- 
tro della. capitale ; dirigersi. dall’ estimatore 
Pellengo ,via di Po, n. 49. 


E SOR MVITRIZGO 1 Diegvisa _LIOE 
Il'libraio editore Pompeo Magnaghi 
ha pubblicato: 

Hicordî e Comsigli alla Milizia Co- 

munale, cent. 25. 

Sistema di Stenografia italiama , Ov- 
vero insegnamento per iscrivere. colla ce- 
lerità della  favella , «del prof. Delpino ;4.a 
edizione con 10 tavole:dimostrative;; L. 1 50. 


CALLIGRAFIA 
Cambiamento e perfezionamento di carattere 
in 25 lezioni; secondo il metodo di Carstairs, 
detto americano. Corsi, pubblici e privati, per 
P. Boggiani figlio, calligrafo, maestro di lingue 
e di calcolo; via di Po, cortile del Teatro 
utera ; piano 3.0 


croci» mn 








ninni sine 


L'incanto di cavalli ‘e Oninibius annunziato 
nella Gazzetta d’ieri e che doveva seguire mar- 
tedì 21 corrente; non avrà più luogo; ‘avver- 
tendo che lo stabilimento degli Omnibus per 
Rivoli continuerà per solo conto del signor 
Giuseppe Petiti concessionario. 

P. Berruti sost. Cucchi Boasso. 


Chi desidera fare acquisto di una amenis- 
sima . villa situata sui colli di questa città, a 
poca distanza, potrà dirigersi all'ufficio di 
procura Pipino. 





Da affittare». Tre camere al 3,0 piano; € 
due al 4.°, civilmente. arredate è prospicienti 
in Doragrossa, corte del Caffè Rosso. i 


Da affittare per la prossima Pasqua 

Appartamento al primo piano di 14 mem- 
bri, con soppalchi e cantine, casa Della Motta, 
n. 12. Recapito al portinaio. 


Rao irrita) eee 
Tomaia: ii SINAENAA ARL ene 


INSTITUTO DI ISTRUZIONE 
CIVILE E COMMERCIALE IN TORINO 
approvato con R. Brevetto 50 gennaio 1847. 

Siccome si sta per chiudere la nota degli 
azionisti della Società Anonima fondatrice dell’ 
inslituto sopra indicato, perciò tutti quelli che 
diedero il loro nome per essere. inscritti. tra 
i socii fondatori, sono pregati a voler quanto 
prima ritirare le rispettive. loro, cedole . dalli 
signori Duprè padre e figli banchieri in questa 
capitale, a num. 21, contrada . della Madonna 
degli Angeli. 

Frattanto se qualcheduno aspira ad avere 
azioni ( ciascuna è di fr. 500) è avvertito, che 
con tutto aprile prossimo va a scadere il tempo 
dalla Direzione fissato: per la loro concessione 
nominale. 

Per. la direzione 
DemArcgi, med... coll, 


Chiunque voglia attendere al rilievo di una 
bottega. da lattaio con tutti gli utensili, ed 
un discreto fondo di mercanzia , situata nella 
contrada dei Pellicciai in prossimità ai portici 
della piazza del. Palazzo di Città, potrà far 
capo per le opportune informazioni ‘dal caus. 
coll. Vincenzo  Baretta: 


DA AFFITTARE 
in Castagnole Monferrato 

Splendida villeggiatura. con: alloggio ‘ricea- 
mente, addobbato , scuderia, rimessa .e fenile, 
esposta a mezzogiorno; con giardino a. le- 
vante , affittabile per varii mesi a «piacimento. 

Recapito in Torino dal sig. notaio Dallosta; 
in Asti dal sig. ingegnere Carlo Boassi, in 
Casale dal sig, avvocato Ceriola;, ediin Casta- 
gnole dal sig. Placido Borgna , proprietario. 
Siappigiona in via degli Ambasciatori, n. 4 

per. il primo prossimo aprile 

Alloggio di 4, membri e soppalco al piano 
terreno. 

Appartamento di 11 membri tappezzati e 
plaffonati;. ad ognuno ‘le rispettive cantine. 

Il guarda-portone dà. gli opportuni indirizzi. 

———————————_——___—_—_——__————_—————_——_—P___—___—___—————. ——_—————Ò 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 





Tre appartamenti ; di ‘cui uno al primo , 
altro a; secondo, altro al terzo piano, da af- 
fittare alla prossima Pasqua. 

Casa Sandigliano, contrada Stampatori, n. 16. 

Recapito dal proprietario ; «contrada di Po, 
num. 45; terzo piano. 





Probabilmente si è stampato un Panegirico 
di Santa Teresa d’ ordine ed a nome del Pa- 
dre Enrico Beruti (Luigi di battesimo ) car- 
melitano scalzo e priore dell’eremo di Lanzo, 
portante il testo di S. Bernardino : « Dilexit 
« multum, et amor iste de quo tractare vo- 
lumus, fait amor triùmphans: amor erudiens: 
« amor remunerans. » Si avverte che il sud- 
detto Panepirico non ha da fare niente col 
predetto Padre Enrico , essendo di tutta com- 
posizione ed assoluta proprietà del sottoscritto 


D.. Manfredi, 
cupi l 8 conii 
FALLIMENTO? | i 


Con sentenza del 16 . corr. mese .l'ecc.m0 


+ tenerne 
Lizò mi 


|a ponente li fratelli Gennaro, a notte 


arme i 
Na 
ee dist 





miciliati in Torino , ed cale roll 
Ha fissata la prima adunanza de 07. san 
DRS MERO) (O. | commis” 
avanti il prefato signor giudice. COM, 


al 24 del corrente alle ore 2 pomeridiane 1° 

sale del magistrato. 
Torino, il 17 marzo 1848. pd 
Avv. Massarola sottoseg”:. 

NOTA 
Il regio tribunale. di prefettura d' Alb» 9) 
ordinanza del 9 febbraio scorso, emanati 
giudizio di subasta promosso dalla rage 
negozio corrente nella. città d’ ASl.Sf", 

firma Samuel. Montalcini e figli, IS di 

Enrico Boella di Nejve pel primo incanto} 4 
casa e stabili di costui. spettanza pae si 
territorio di Nejve in un lotto .s0l0» © 
prezzo e condizioni di cui nel relativo pur 
venale del 6 corrente marzo , fissò I ue sai 
del 5 prossimo. aprile. Minia 

Alba, il 16 marzo 1848. 
Boeri sost. 


sodi 
Gill | 
NOTA 

Con decreto emanato. dall’ 
tore cavaliere Mattei; prefetto. ‘del 
bunale di prefettura di Torino sul 
delli signori. Secondo Perodo, e causidie! A 
Nicolao Magliano , sotto. il 18. febbraio Po 
venne fissata pell’incanto: e definitivo "ji 
ramento degli: stabili di ‘cui infra; 007 
del primo aprile corrente: anno in sar 
fatto aumento di sesta dalli Gio, Bali | 
rim05° | 


si 


illimo sig; SP, 
regio” 
prinst, 


s 
= 








ed ai patti‘e. condizioni», di cui nel! 
bando del 4 corrente marzo. fi 
Stabili in isubasta. 
Lotto primo. sad 
1. Corpo di casa; situato nel concéntriti è 
città di Carignano, cantone S. Sebastitlt 
zione II, con pozzo d’acqua viva, 14 Ni Pi) 
il pozzo: però comune col sig. Antonio 5" gt | 
composto detto ‘corpo di casa di te‘ ne 
al pian terreno, con stalla € grande. ar 
successiva a ‘detta stalla verso levate 
colmate di caso da terra’; sotto il ult 
siste un camerino’, quattro’ camere dp 
superiore con fenile superiormente ql 
stalla coerenti a levante la cascina 004 
vostura di Carignano, a mezzodì lo ste” al 
tonio Aghemo e Michele Cuvertino;® UL, 
il medesimo Aghemo, ed a notte GIO” N] 
Pautasso, e li beni della prevostura 8° 
coi nni di mappa 40, 41, 42 e 44. , PI, 
2. Alteno ora ridotto a campo, terri ni 
Carignano , regione degli Olmi, A 
alla sezione FF, di tavole 61, piedi ee0À 
o, 


fnini della variazione, od aggiunta po! 
ordinanza di voto 25 dicembre 1847) ge 
renti a levante li fratelli San Martino, gi | 
zogiorno 1 ospedale di S. Gioanni di, ni 
dl 


Antonio è Camerano col n. di mappi nd 


) LEA] 
‘SANI 


i 


Dj 


$ 4 sa DE sa 
beni accolonnati al sig. causidico Magi , 


Lotto terzo. si regio 

Campo sul territorio di Carignan0 4, A 
Garettino, sezione M, num! di maph? yu 
tavole 58) piedi ‘6; coerenti” a levant? pil | 
Biaricotto, a giorno Carlo Danusso; ali 
Giuseppe Manescotto, a ‘notte GiusePt Jp. 
tigliengo , accolonnato al signor m° "A 
endino. Ce. 
sa 1 Baretta sost. paid | 
NOTA dia Gi 

Instanti li minori Giuseppe , Tere gel 
cinta fratello e sorelle  Barenghi ; 
tati dal loro zio e tutore chirurg? 


pezza di terra aratoria avitata punti 
tavole 7. censuarie, posta in territor19. 0 
cià nella. regione alle Spagnuo "sal 4 
numero di mappa 1134, coerenti? i I i 
giugali Majolo , e a null’ ora li mad ed a 
Ardizzoni , alla prima messa a prez?® 
condizioni di cui nel bando Yeiay LORA 
visibile nella segreteria del prefa!O pps? 
bunale ; il quale ha autorizzata la 5" 
di detto immobile con ordinanz4 | 


prossimo passato febbraio. RS 
rt aula nia Ti 1 D660 





Titto di 


ed 


DI » 
SArdEGNA, DI Cirro E pi GerusALEMME, Duca 


n SAvo1a E Di GiNovA, Ecc. , Ecc., PriNcIPE DI 
TEMONTE , ECC.) ECC.) ECC. 

Dopo avere stabilito le basi del Governo 
laPbresentativo , fu Nostra prima cura di af- 

Stare il momento ‘in cui, radunate le Ca- 
mere, il Nostro Popolo fosse chiamato ad 

Usare in beneficio della patria di tutte le li- 


età che gli abbiamo assicurato. E perchè a° 


«Ml anzi tutto necessaria la legge che do- 
e le elezioni dei Deputati s ab- 
i tosto dato le disposizioni opportune , 
*iichè quella Ci venisse nel più breve ter- 
Me proposta, senza aspettare che fossero 
accolte tutte le notizie di fatto, la cui co- 
Gnizione poteva forse riuscire opportuna per 
Du le condizioni dei diritti elettorali. Così, 
ri ; frapporre alcun indugio, prese in seria 
e le condizioni politiche in cui sì 

a Nostra Patria, pieniì di confidenza 
Nel senno e riella virtù del Nostro Popolo, Ci 
Siamo indotti per una parte a partecipare il di- 
; eleggere a quel maggior numero di 
“Iltadini che fosse compatibile colle condizioni 
‘' Un Governo sinceramente rappresentativo, 
abbiamo lasciato per l’ altra appieno libera 
*hli elettori la scelta dei Deputati, 

Portiamo ferma fiducia che venendo per tal 
Modo liberamente e pienamente espresse tutte 
‘© Opinioni e i desiderii della Nazione, il con- 
corso della Camera elettiva, cogli altri poteri 

ello Stato, varrà a perfezionare e rassodare 
MUegli ordini costituzionali, sui quali debbe 
RETE la prosperità della Patria, la sicurezza 
(o Ostra Corona, la libertà dei cittadini, 
Minima lago è sulla relazione del Nostro 
terni‘; “Gr ario di Stato per gli ARR in- 
dei ni enlto il parere del Nostro Consiglio 

s abbiamo ordinato ed ordiniamo 


ù 


! Ministri 
quanto Segue. 
TITOLO EntINIOo 


DELLE CONDIZIONI PER ESSERE ELETTORE, 


“ 


E DEL DOMICILIO POLITICO. 

Art. 1, Ad essere elettore è richiesto il con- 

“Orso delle seguenti condizioni : 

Spe 1. Di godere per nascita, o per origine 
vi diritti civili e politici nei Regii Stati. Quelli 
"© Nè perl’ uno, nè per l’altro degli ac- 
Di titoli appartengono ai Regii Stati, se 

dai Italiani , parteciperanno anch” essi alla 
. ‘ta di elettori, sol che adempiano quanto 

o dall’ art. 26 del Codice civile per 

.° Stare il godimento dei diritti civili. 

Non Italiani potranno solo entrare nel 

pen ata elettori, ottenendo la naturalità 


Du ammettere i cittadini all’ esercizio dei 
RULE pon di ha riguardo alle dis- 
lic , Speciali relative ai diritti 
Cau di cui taluno possa essere 
; culto che professa. 
comp s" essere giunto all’età d'anni 25 
“ giorno dell'elezione, 
da ! saper leggere e scrivere. 
di |; "© pagare un annuo censo non minore 
uaranta nuove di Piemonte. 
quello SR de provincie della Savoia, e per 
baz i 3 Oneglia , S. Remo , Genova, 
chio o evante , Novi, Savona , Albenga e 
3 A er il censo di lire venti. 
* Censo elettorale si compone di ogni 


Becie | 

pes ii Sha diretta, e così tanto dell’ 
Mobiliare, ; Re ’ MUanIo, della personale e 
Mali che sì elle prestazioni fisse ©. proporzio- 
Vi diritti RO per de miniere e fucine, 
lu oa ì finanza Imposti per l’ esercizio 
diretta professioni , e di ogni altra 
simil*bPerene Na 


Overo 


civili 0 po- 
colpito per 


imposta 


F.C 





provinciale , non il comunale. 

Art. 5. Sono ammessi. all’ elettorato, indi- 
pendentemente da ‘ogni censo : 

1. I membri effettivi ,, residenti e non re- 
sidenti delle. R. Accademie di scienze ,: let- 
tere e belle arti, la cui nomina sia approvata 
dal Re. 

2. I Professori. tanto, insegnanti, che eme- 
riti, ed i Dottori di Collegio delle diverse fa- 
coltà componenti le Università degli studi. 

5. I Professori insegnanti od emeriti nelle 
Regie Accademie di belle arti di Torino e 
Genova. 4 i 

4.1 Professori insegnanti od emeriti delle 
scuole Regie fuori delle Università. 

5. I Professori insegnanti od emeriti delle 
scuole provinciali di metodo. 

6. I membri inamovibili dei Magistrati e 
Tribunali. 

7:I membri delle Camere di agricoltura e 
di commercio, delle R. Accademie di agri- 
coltura e di medicina, e della Direzione dell’ 
Assogiazione agraria, ed i Direttori dei Co- 
mizii agrarii. 

8. Gli Uffiziali giubilati di ogni milizia sì 
di. terra che..di mare, il cui grado non sia 
inferiore a quello di Capitano. 

9. Gl’ Impiegati civili in riposo grodenti a 
tal titolo «di annua pensione non minore di lire 
mila dugento. 

Son computati come parte. della pen- 
sione gli assegnamenti annessi agli ordini eque- 
stri del Regno. 

Art. 4. Sono altresì ammessi all’ elettorato 
alla condizione che paghino la metà dell’ an- 
nuo censo fissato. all’ articolo. primo del pre- 
sente Editto , o la metà del fitto stabilito agli 
articoli 5 ed 8: 

1. Tutti coloro che hanno conseguito il 
supremo grado accademico di laurea, od altro 
equivalente in alcuna delle facoltà componenti 
le Università del Regno. 

2. 1 Notai esercenti ed i Causidici colle- 
fiati presso i Magistrati e Tribunali. 

5. Gli Ufficiali giubilati delle Regie Truppe 
di terra e di mare. 


4.-Gl’ Impiegati civili in riposo godenti a 


questo titolo di una pensione dalle L. 600 
alle 1200. 

Art. 6. Gli esercenti commerci, arti, ed 
industrie godranno del diritto di essere elet- 
tori, con che il valore locativo dei locali da 
essi occupati nel Comune , nelle cui liste vo- 
gliono essere iscritti, per la loro casa d’ abi- 
lazione, e per gli opifizii , magazzini, o bot- 
teghe del loro commercio , arte, ed industria, 
ascenda alla misura determinata nella tabella 
A annessa alla presente legge. 

Art. 6. Per l’ esercizio dei diritti elettorali 
saranno considerati come commercianti i Ca- 
pitani marittimi , e i capì direttori di un opi- 
ficio, stabilimento industriale qualunque con 
che esso abbia a costante giornale servizio 
almeno trenta operai, senza distinzione di 
sesso. 

Gl' individui contemplati in quest’ articolo 
saranno elettori, se pagheranno la metà del 
censo 0 la metà del fitto fissato pei conmer- 
cianti del comune dalla presente legge. 

Art. 7. Chiunque darà prova di possedere al 
punto della da lui chiesta iscrizione sulle liste 
elettorali , € d'aver posseduto per anni cinque 
anteriori senza interruzione , un’ annua re 
di L. 600 sul debito 
sarà clettore. 

Art. 8. Chi non potrà o non vorrà giovarsi 
delle disposizioni sovra indicate per essere e- 
lettore, avrà diritto ad essere iscritto sulle 


ndita 
pubblico dello Stato , 


19 Marzo 


Al Regio tributo prediale si aggiunge il | sente legge. Gli individui contemplati dall’ 





art. 4 basterà che per la sola loro casa di abi- 
tazione abituale paghino la metà del fitto sur- 
riferito, s 

Art. 9. Il tributo prediale Regio, giuntovi 
il provinciale , s° imputa nel censo elettorale a 
favore di chi abbia la piena proprietà dello 
stabile ; dove la nuda proprietà trovisi separata 
dall'iugsfrutto » l'imputazione si fa a profitto 
dell'asufruttuario , qualunque sieno le condi- 
zioni sotto le quali siasi stabilito I usufrutto. 

AI fittaivolo di poderi rurali che faccia 
valere personalmente ed a proprie spese 1’ af- 
fittamento. s° imputa nel censo elettorale il 
quinto di tale imposta, purchè la locazione 
sia fatta per atto pubblico , e duri non meno 
di 9 anni, senza che il quinto medesimo debba 
detrarsì dal censo elettorale  computabile al 
proprietario. 

Art. 10, Le contribuzioni imposte per beni 
enfiteutici saranno per la computazione del 
censo elettorale attibuite per. quattro quinte 
parti all’ enfiteuta , e pel restante quinto al pa- 
drone diretto; quelle invece cadenti sui beni 
concessi in locazione perpetua o di 99 anni, 
saranno divise in eguali porzioni fra locatore 
e locatario ,, benchè in entrambi i casi esse 
fossero pel patto pagate dal locatario, 0 dall’ 
enfiteuto , o dal padrone diretto, : 0 proprie- 
lario. 

Art, 11. I proprietari. di stabili, tempora- 
riamente per legge esenti dall’ imposta  pre- 
diale , potranno fare istanza onde siano a loro 
spese apprezzati, per | effetto di accertare 
l'imposta, che pagherebbono quando cessasse 
l'esenzione ; ditale imposta loro si terrà conto 
immediatamente per farli godere del. dritto 
elettorale, n 

Art. 12. Nel comporre da Massa delle im- 
poste necessarie per costituire “il. censo elet- 
torale si computeranno tutte quelle che si pa- 
fano in qualsiasi parte dei Regii Stati. 

AI padre si terrà conto di quelle che si 
pagano pei beni della sua prole dei quali esso 
abbia il godimento. Al marito di quelle che 
paga la moglie, eccettochè siasi fra loro pro- 
nunziata la separazione di corpo. 

Art. 15. Le contribuzioni pagate da pro- 
prietarit indivisi, o da una Società. commer- 
ciale, saranno pel censo elettorale ripartite 
per egual parte fra i socii. 

L’ esistenza della Società di commercio 
s' avrà per sufficientemente comprovata mercè 
di un certificato del Tribunale di Commercio 
indicante il nome degli associati. 

Dove l’uno dei compartecipi pretendesse 
ad una quota superiore» alla. virile nella cosa 
comune o sociale, sia perchè gli spetti una 
parte maggiore sulla proprietà degli stabili, sia 
per qualsivoglia altro titolo‘, dovrà giustificare 
il suo assunto con esibire titoli che il com- 
provino, 


Art. 14. I fitti pagati per beni inservienti a 
Società in accomandita, od anonima, e le 
contribuzioni sui beni spettanti a tali Società, 
saranno imputati nel censo dei gestori , 0 di- 
rettori fino a concorrenza della loro parteci- 
pazione nell’ asse sociale, della quale dovrà 
constare nel modo sovra indicato, 

Art. 15. Le imposte prediale, personale , e 
mobiliare non sono computate nel censo elet- 
torale., se lo stabile non siasi posseduto , e 
fatta la locazione anteriormente alle prime ope- 
razioni dell’ annuale revisione delle liste elet- 
torali. 


Questa disposizione non si applica al pos- 


sessore a titolo di successione, 0 per antici- 
pazione d’ eredità, 


vr di" 













Num. 69. 
generi di primo e secondo grado da lei de- 
signato. 

Parimenti il padre che, paghi imposte di- 
rette in diversi distretti elettorali potrà in 
quello d’ essi, ov egli non eserciti; il suo di- 
ritto elettorale, delegare . ad uno de’ suoi fi- 
gliuoli da lui nominato , per farlo godere dell’ 
elettorato, le imposte cui soggiacciono gli sta- 
bili che dovrà specificamente indicare. 

La delegazione non potrà. farsi che per 
alto autentico. 

Entrambe le suddette due delegazioni sa- 
ranno rivocabili. 

Art. 17. Niuno può esercitare altrove il di- 
ritto di elettore che nel distretto elettorale 
del suo domicilio politico. 

Ogni individuo s'intende avere il suo do- 
micilio politico nello stesso luogo in cui è do- 
miciliato per riguardo all’ esercizio dei dritti 
civili. 

Può tuttavia trasferirsi il domicilio politico 
in qualsivoglia altro distretto elettorale dove 
si paghi contribuzione diretta, o per riguardo 
ai commercianti, ed industriali dove abbiano 
uno stabilimento commerciale , od industriale, 
con che se ne faccia Ja dichiarazione espressa 
tanto davanti .al Sindaco del luogo di attuale 
domicilio politico, quanto innanzi al Sindaco 
del luogo dove si. vorrà trasferirlo. Questa 
dichiarazione dopo la prima convocazione dei 
Collegi elettorali; non produrrà alcun effetto, 
se non sarà fatta sei mesi prima della revisione 
delle liste. 

Art. 18. L’ elettore .il cui domicilio politico 
è distinto dal civile , cambiando questo non 
s' intenderà mutare il primo , e non sarà di- 
spensato dalla doppia dichiarazione avanti pre- 
scritta per l’ effetto di riunire l'un domicilio 
all’ altro. 

Art. 19. GI’ individui chiamati ad un impiego 
potranno usare il loro diritto elettorale, nel 
distretto dove adempiono il loro uflizio, senza 
che siano dispensati dall’ obbligo dell’ accen- 
nata doppia dichiarazione per trasferire il loro 
domicilio politico nel luogo dove debbono so- 
stenere la carica. 

TITOLO SECONDO. 
CAPO I. — Della formazione 
delle liste elettorali. 

Art. 20. Appena pubblicato il presente Editto, 
i Consigli comunali inviteranno per mezzo di 
pubblici avvisi tutti coloro che potranno es- 
sere chiamati dalla presente legge all’ esercizio 
dei diritti elettorali perchè si presentino a fare 
al comune la dichiarazione che dovrà essere 
sottoscritta dai medesimi: 

1. Della loro età. 

2. Del censo che pagano. 

5. Di riunire le condizioni di cittadi- 
nanza, e di domicilio fissate dagli articoli 1, 
17 e seguenti. 


Della professione che esercitano. 
ì 


5. Della pigione che pagano quando 
siano nel caso previsto dagli articoli è e 8. A 
questa dichiarazione eglino uniranno i docu- 
menti dimostrativi, e daranno inoltre tutte le 
indicazioni dirette a provare quanto non ri- 
sultasse da titoli. Richiedendolo essi, sarà loro 
data ricevuta della fatta dichiarazione , e dei 
documenti che avranno presentati. 

Art. 21. Non sarà più ricevuta. alcuna di- 
chiavazione dopo il giorno 7 aprile prossimo, 

Art. 22, Appena saranno pubblicati gli avvisi 
di cui all'art. 20 i Consigli comunali dovranno 
riunirsi per esaminare le dichiarazioni, e per 
intraprendere immediatamente la formazione 
per doppio originale delle liste degli elettori. 

Art. 25. 1 Consigli comprenderanno nelle liste 


% on i Li iva 


1, 52 2 indicazione vcirt pai i per 
zie ne ‘ir ‘cui sono salle HEM d ‘0|| ; 
ra del censo 


“Art. 24. 1 Consigli dovranno star riuniti tutto 
il tempo necessario perchè la formazione delle 
liste sia terminata nel giorno 9 di aprile. 

Essì potranno dividersi in sezioni non mi- 
nori di tre membri , ciascuna delle quali avrà 
gli stessi poteri dell’ intiero Consiglio. 

Art. 25. I Consigli e le sezioni decidono a 
maggioranza di voti , secondo il dettame della 
loro coscienza , se abbiano a farsi le iscrizioni 
nelle liste, e contemplano nelle liste quei soli 
che la maggioranza avrà ammessi. 

Art. 26. I Consigli possono sciegliere quel 
numero di probi cittadini che credono neces- 
sario, ed incaricarli di esaminare nei casi dubbi 
e dare il loro sentimento sul vero valore lo- 
cativo degli alloggi, botteghe, officine, di 
cui è cenno agli articoli 5 e 8. 

Nelle città ove è stabilita una Camera di 
agricoltura , e di commercio, od un Consolato, 
od un Tribunale di commercio, i Membri delle 
Camere istesse, ed i Giudici appartenenti al 
commercio interverranno al Consiglio civico , 
e concorreranno col medesimo sia alla scelta 
dei probi uomini , sia allla decisione. 

Art. 27. Uno degli originali della lista for- 
mata dal Consiglio comunale sarà affisso all’ 
albo pretorio per tre giorni consecutivi, cioè 
il 10, 11, 12 aprile, durante i quali chiunque 
avrà dei richiami a proporre dovrà presentarli 
alle Amministrazioni comunali. 

Art. 28. I doppi Consigli pronunzieranno 
com’ è stabilito all’ art. 25 sui richiami, e sta- 
ranno riuniti tutto il tempo necessario perchè 
la revisione sia terminata nel giorno 14 aprile. 

Essi potranno dividersi in sezioni non mi- 
nori di cinque membri. 

Art. 29. Le liste per tal modo formate dai 
Consigli ordinari e rivedute dai Consigli doppi 
passeranno in cosa giudicata per la prima ele- 
zione, nè potrà più farvisi alcuna variazione. 
— Art. 50. Il giorno 15 aprile i Sindaci tras- 
metteranno una delle due liste originali al 
Presidente provvisorio del Collegio elettorale 
al quale è aggregato il comune loro. 

Nel giorno istesso ed in quello successivo 
Y altro originale della lista resterà affisso all’. 
albo pretorio del comune. 

Art. 31. Le liste composte in questo modo 
saranno conservate per le future elezioni in 
conformità di quanto dispone il capo seguente. 

I richiami cui esse potessero dar luogo 
dovranno deferirsi dopo le prime elezioni ai 
Magistrati d’ appello, in conformità di ciò che 
prescrive il capo seguente , e le rettificazioni 
che fossero dai detti Magistrati ordinate gio - 
veranno per le future elezioni. 

Caro Il. — Della revisione annua 

delle liste elettorali. 

Art. 52. Le liste degli elettori sono perma- 
nenti, salve le cancellazioni, e le addizioni 
che puonno seguire al tempo dell’ annuale 
loro revisione. 

La revisione seguirà in conformità delle 
seguenti disposizioni. 

Art. 55. L’ Amministrazione di ciascun co- 
mune dei Regii Stati farà ogni anno nella sua 
riunione ordinaria di primavera la revisione 
delle liste dei cittadini del suo comune, i quali, 
secondo il disposto della presente legge, riu- 
niscono le condizioni richieste per essere | 
elettori. 

A quest’ effetto un esemplare dei ruoli 
delle imposte dirette, certificato conforme all’ 
originale dal Percettore, sarà ‘spedito senza 
costo alle Amministrazioni comunali. 

Queste Amministrazioni formeranno le li- 
ste, e le faranno pubblicare. nella domenica 
seguente. 

Art. 34. Le liste rimarranno affisse durante 
dieci giorni, e conterranno l'invito ad ognuno 
che credesse aver richiami a farvi, d’ indiriz- 
zarsi a tal uopo alle Amministrazioni comunali 

entro giorni quindici a partire dalla data del 

manifesto di pubblicazione, nel quale dovrà 
esprimersi il giorno in cui spirerà il divisato 
termine, 

Art. 35. Nelle liste si porranno a riscontro 
del nome di ciascun individuo : 
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prie, o delegate , sino alla misu 
elettorale. * 

5. Il quanto e la specie di tali imposte 
| per ciascun dei circondarii, 

Art. 56. Le liste conterranno egualmente a 
lato del nome di ciascun individuo la data, e 
natura del titolo , od il genere di commercio 
o di professione che gli conferiscono il dritto 
elettorale, non meno che il luogo dove esercita 
il commercio , |’ industria, 0 la professione , 
o dove tengono la loro abitazione. 

Art. 57. La pubblicazione prescritta dall’ar- 
ticolo 53 terrà luogo di notificazione per ri- 
spetto agl’ individui, dei quali si sarà decre- 
tata l’ iscrizione sulla lista elettorale. 

Art. 38. Ogni volta che le Amministrazioni 
comunali toglieranno dalla lista elettorale i 
nomi d’elettori che vi erano inscritti nell’anno 
antecedente, saranno in obbligo di darne loro 
avviso per iscritto, ed al loro domicilio non 
più tardi d’ ore 48 a contare dal giorno in 
cui la lista venne pubblicata ; con dar loro 
ragguaglio dei motivi della cancellazione od 
ommessione dei loro nomi nella lista pubblicata. 

Art. 39. Lo stesso avviso sarà dato nell’ e- 
guale spazio di ore quarantotto dalla data della 
decretazione definitiva della lista alle persone 
che figuravano nella lista antecedentemente 
pubblicata, i cui nomi ne furon tolti per opera 
dell’ Amministrazione comunale al tempo della 
definitiva decretazione della lista anzidetta. 

Queste notificazioni seguiranno senza costo 
per opera d’ agenti comunali. 

Art. 40. I nomi degli elettori ammessi dalle 
Amministrazioni comunali al tempo della de- 
cretazione definitiva delle liste che non erano 
portati in quella già stata pubblicata, saranno 
resi noti al pubblico con nuovo manifesto da 
affiggersi nello stesso termine di 48 ore dalla 
definitiva decretazione. 

Il manifesto esprimerà che ogni occorrente 
richiamo sarà recato dinanzi l’Intendente Ge- 
nerale a mente dell’art. 44 della presente legge. 

Art. 41. Dopo spirato il termine prefisso per 
richiamarsi contro le liste, le liste ed un esem- 
plare dei ruoli, non che tutte le carte , titoli 
e documenti, mercè dei quali le persone in- 
scrittevi avranno comprovati i loro diritti all’ 
elettorato, o che avranno dato luogo ad ope- 
ratesi cancellazioni , dovranno nello spazio di 
ore 24 trasmettersi all’ Intendente della Pro- 
vincia. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella 
Segreteria del comune. 

. Si farà. constare della trasmissione me- 
diante ricevuta spedita dall’ Intendénte. 

Questa ricevuta sarà inviata all’ Ammini- 
strazione comunale nelle ventiquattr” ore dall’ 
arrivo della lista all’ Ufficio d’ Intendenza. 

Se ne farà immediatamente apposita men- 


zione in un registro speciale vidimato in cia- 
scun foglio dall’ Intendente. 


Art, 42. L’ Intendente fra giorni cinque al 
più tardi dal dì che avrà ricevuto. le carte ; 
dovrà trasmetterle in un colle sue osservazioni 
all’ Intendente Generale. 


Art. 45. Ognuno potrà vedere ed esaminare 
le liste, ‘così nella Segreteria del Comune, 
come nell’ Ufficio d’ Intendenza Generale. Po- 
trà pure ciascuno vedere ed esaminare l’esem- 
plare dei ruoli e le altre carte summentovate. 

Art. 44. Ogni individuo stato erroneamente 
inscritto, od indebitamente omesso, escluso , 
ed altrimenti pregiudicato, le cui reclamazioni 
mon saranno state accolte dall’Amministrazione 
comunale, potrà rivolgersi all’ Intendente Ge- 
nerale unendo al suo ricorso le carte che 
danno appoggio al suo richiamo. 

Art. 45. L’ Intendente Generale entro i dieci 
giorni successivi a quello in cui ricevette le 
carte, e le osservazioni dell’ Intendente , pro- 
cederà alla disamina generale delle liste. 

Egli vi aggiungerà quei cittadini che. ri- 
conoscerà aver acquistato le qualità dalla legge 
richieste, e quelli che fossero stati anteceden- 
lemente omessi. 

Egli ne stralcierà : 

1. Gl individui che si resero defunti. 

9 Onellio 


la cui Iscrizione nella lieta $ia 














I)}individuo la cui iscrizione avrà costil 
oggetto della controversia. pt 
La pubblicazione della tabella delle re 
ficazioni adottate dall’ Intendente ; sen! 
Consiglio, terrà luogo di notificazione 6! E 
dividui, la cui iscrizione sarà stata ordinata di 
rettificata. “6 
Art. 53. Immediatamente dopo che so 
soddisfatto alle dispos.zioni dei precedenti di. | 
ticoli, l' Intendente f;enerale procedera sil 
decretazione definitiva delle liste con far BY 
blicare, ed aftiggere il suo decreto, @ la 1abe i 
delle rettificazioni state, approvate. E 
Art. 54. L’ elezione dei Deputati in quale i 
que periodo dell’anno segua, si. farà nie” 
mente dalle persone comprese nelle liste, © di 
torali, come avanti decretate, - Lt 
Sino alla revisione dell’anno succesì!! | 







indebitamente inscritti, con tutto che la loro 
inscrizione non sia stata impugnata. 

Art. 46. Le rimozioni e le aggiunte fatte 
dall’ Intendente Generale ‘alle liste elettorali 
stese dalle Amministrazioni comunali a tenore 
dei precedenti articoli saranno nel più breve 
termine possibile pubblicate , ed affisse nel 
Capo-luogo dell’ Intendenza Generale. e nel 
Comune. ; 

E quando |’ Intendente Generale avesse 
riconosciuto esservi luogo a cassare dalla lista 
persone 
che vi erano portate , la decisione provvisoria 
da lui data dovrà essere nei dieci giorni suc- 
cessivi notificata agl’ individui aventi interesse 
al loro domicilio effettivo, od a quello per essi non potranno farsi a tali liste altre variazi!! | 
eletto nel einegtidirio elettorale. In difetto di. fuori quelle che fossero ordinate in virtù di 
domicilio là notificazione verrà fatta ‘alla casa. decreti proferiti nelle forme. stabilite negli” | 
comunale del domicilio politico. I licoli Che! Seguono, 0d.in conseguenza, dl Ci, 

Art, 47. Sarà aperto nella Segreteria dell’ cesso di elettori, o per causa di perdita i i 
Intendenza Generale un registro vidimato in essi incorsa dei diritti civili e politici, ip vil 
ciascun foglio dall’ Intendente Generale , nel "i sentenza passata in giudicato. E 
quale si noteranno per ordine di data della | Xn 55. Chiunque si cen fondato, A 0 
loro presentazione, e seguendo un ordine nu- a dalle 
merico progressivo, tutte le reclamazioni con- 
cernenti il tenore delle liste. Queste recla- 
mazioni saranno soscritte dal reclamante, 0 da 
un suo mandatario. 

L’ Intendente Generale ‘spedisce ricevuta 
di ciascun richiamo, e delle carte che gli stanno 
a corredo. 

° La ricevuta enunzia la data, ed il numero 
della seguitane registrazione. 

Art. 48. Gl’ individui che stimassero potersi 
lagnare d’ essere stati erroneamente inscritti ; 
omessi, esclusi, od altramente pregiudicati nelle 
liste elettorali, potranno far valere le loro do- 
glianze innanzi |’ Intendente Generale che pro- 
nunzierà sentito il consiglio d’ Intendenza. 

Ma non potrà pìù darsi ascolto ai loro 
richiami dove il ricorso, e le carte che jvi deg- 
giono andar unite, fossero presentate dopo tra- 
scorsi giorni dieci dalla data dell'ultima pub- 
blicazione accennata nell’ art. 46 della pre- 
sente legge e dalla notificazione ivi menzionata: 


















stesa dalle Amministrazioni comunali 
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Art. 49. La ragione di reclamare davanti le 
Amministrazioni comunali, e |’ Intendente Ge- 
nerale, l'iscrizione di un cittadino omesso sulla 
lista elettorale, o la cancellazione del nome 
di chiunque siavi stato indebitamente compreso, 
non meno che la riparazione di qualunque 
altro errore incorso nello stendere le liste e- 
lettorali, apparterrà ad ogni cittadino godente 
del diritto elettorale nello stesso Collegio, con 
che tale diritto non si eserciti dopo spirati i 
giorni dieci a partire dall’ ultima pubblicazione 
accennata nell’ art. 46 della presente legge. 


La fi 


Art. 50. Niuna delle domande accennate 
nell’ antecedente articolo sarà ammessa , se 
proposta da un terzo , salvo il reclamante vi 
unisca la prova di averla fatta notificare alla 
parte che vi ha interesse, la quale avrà dieci 
giorni per rispondervi a contare da quello 
della notificazione. 


Art. 51, L’ Intendente. Generale , sentito il 
Consiglio d’ Intendenza, pronunzierà sulle do- 
mande menzionate all’ art. 47 e seguenti nei 
cinque giorni che verranno dopo quello del 
loro ricevimento, qualora esse siano proposte 
dall’ individuo stesso che v' ha interesse, o dal 
suo mandatario ; e. nei cinque giorni dopo 
spirato il termine prefisso dall’ art. 50 dove 
siano formate da. terzi: le decisioni saranno 
accompagnate dalle considerazioni che le det- 
tarono. 


traddire ad una decisione pronunziat 
tendente Generale in Consiglio d’ Intel dI 
od a lagnarsi di denegata giustizia, potrà bl. 
muovere la sua azione avanti il Magistrato". 
appello con produrre i titoli, che dan? HE, 
poggio alla sua lagnanza. | di 
La domanda dovrà a pena di nullità noi 
tificarsi fra giorni dieci, qualunque si ME 
stanza de’ luoghi, così all’ Intendente Dr 
rale, come alle parti aventi interess@. gn, 
Dove la decisione avesse rigettata DN 
manda d'’ iscrizione sulla lista elettorale IM 
posta da un terzo, l’ azione non potrà t È 
tarsi, che dall’ individuo, del quale si 58" fit | 
mossa l’ iscrizione nella lista. CRE 
Art. 56. La causa sarà decisa sommi 
mente, ed in via d’ urgenza , senza chini 
d' uopo del ministero di Causidico, e SU, 
lazione, che ne verrà fatta in udienza p' 1a) 
dall’ uno dei Consiglieri del Magistrato») | 
tita la parte, od il suo difensore, n08 SA È 
pubblico Ministero nelle sue conclusion! nai 
Art. 57. L’ Intendente Generale sulla far 
ficazione che gli verrà fatta della pra, 
sentenza, farà nella lista jla prescritta tici 
cazione. A 
Art. 58. Se vi è ricorso in cassazioN 
Magistrato provvederà sommariamente "a ; 
d’ urgenza, come innanzi al Magistrat0 + 
pello. Lg 
Art. 59. L’ ‘appello introdotto con 
decisione per cui un elettore sia’ $1910 1. 
cellato sulla lista, ha un effetto sospentity 
Art. 60. 1 Ricevitori delle contribuz! i 
relte saranno tenuti di spedire su cart all 
ad ogni persona portata sul ruolo er ll 
relativo alle sue imposte, e ad ognuna 
persone indicate all’ art, 49;i certifical!. pih 
tivi, ed ogni estratto di ruolo dei cont!” fl 
._ Non potranno a tal titolo riscuote? io ì 
Ricevitori che 5 centesimi per ogni tu | 
di ruolo concernente ilmedesimo contri i, 
Art. 61. Dovrà darsi comunicazioni. el 
liste annuali, e delle tavole di rettifica”! api 
ogni stampatore che voglia prendern® nl | 
Sarà loro facoltativo di metterle 8% W | 
in quel sesto che meglio stimeranno +, i i 
porle in vendita. cada 
Art. 62 Glicelettori riceveranno dal Sia! 
nei tre giorni che. precedono quello oe” 
per la riunione dei Collegi elettorali; Tel 
tificato comprovante I’ iscrizione loro 81° | 
dell’anno. 
TITOLO TERZO 









Le carte ‘rispettivamente prodotte sulle DEI COLLEGI ELETTORALI vi 
quistioni e contestazioni da risolversi saranno, | Art. 63. Ogni Collegio elettorale ele di 
senza spostarle, comunicate alla ‘parte che v' ha | solo Deputato. È 904 


interesse, ed il richiede. 

Art. 52. Le decisioni che portano rifiuto 
d'iscrizione, o pronunziano cancellazioni , sa- 
ranno notficate nei giorni cinque dalla loro 
data agl’ individui la cui iscrizione , 0 cancel- 


Il nomero totale dei Deputati è d. le! 
Art. 64. La distribuzione dei Gollet fe 
torali è regolata nel modo apparente "be h 
bella B annessa alla presente lege? 
parte di essa, 


I DI . ‘ . e n) 
lazione sarà stata richiesta o da loro stessi 0| Art. 65, I Collegi elettorali s0n0 1,00 de 
da terzi, dal Re. Gli elettori convengono N° 5 ge! 

tivO? (| 


Quelle che rigettano domande di cancel- ‘distretto elettorale , od amministra! ‘psi 









te tini ri ilari ateniesi pennino 








ra s ogni deliberazione loro è 
Interdetta. 

Art. 66, Gli elettori non possono farsi rap- 
Presentare, Essi si riuniscono in una sola assem- 
lea in quei Collegi elettorali dove il loro nu- 
Mero, non oltrepassa i quattrocento: eccedendo 
Bli elettori di un Collegio il numero di quat- 
lrocento si divide in sezioni. Ogni sezione 
‘omprende duecento elettori almeno , e con- 
© concorre diretiamente alla nomina del De- 
Putato , che il Collegio ha da scegliere. 

Art. 67. Ogni sezione sarà formata di co- 
My (0) frazioni di comuni i più vicini fra loro : 
Sarà fSsegnato un luogo distinto per l'adunanza 

egli elettori di ciascuna sezione. Sarà lecito, 
nun numero delle sezioni l’ esiga, di con- 
Ni Hi elettori di due, non però mai di 
i, Sol, in diverse sale facienti parte di 

Medesimo fabbricato. 
i Hi d Avranno la presidenza provvisoria 
cla i. e sezioni elettorali sino alla nomiga 
di ei loro Presidenti; nei luoghi. dore 
Un Magistrato d’ appello , i Presidenti 


€ Consigliani pai i 
, ‘Onsiglieri del Magistrato per ordine d’ an- 
Zanità 


È Nei luoghi che non sono sede di un Ma- 
n° d'appello, ma di un Tribunale di 
Sellura , il Prefetto, e dopo lui i vice- 
refetti 


ordine dr Assessori effettivi od aggiunti per 

l anzianità; 
ma altri luoghi, il Sindaco , i Vice- 
!; ed i Consiglieri comunali anche per 


3 Ordine d 


anzianità. 
Ri Riunendosi nel luogo medesimo più Col- 
u ? © più sezioni di Collegio si terrà per la 
Presiden 


egio za provvisoria la Stessa regola : al Col- 
#0 elettorale, od alla sezione più numerosa 
ioni deranno i superiori di grado , 0 più an- 
Ita i pubblici Uffiziali superiormente in- 
lcati, iu 
Ù I due elettori più avanzati in età ed i due 
PIù giovani faranno le parti di Scrutatori prov- 
Visorii, 
vo composto del Presidente ,e dei 

Crutatori provvisorii. nominerà il Se- 


G'etari 2 
STO, che, non ‘avrà. se inofi voce con- 
Sultiva, 


A 
den si La lista degli elettori del distretto 


i AL affissa nella sala dell adunanza 
° sezione Na delle operazioni del Collegio 
da di Collegio elettorale. 
dRonat Il Collegio o la sezione elegge a 
gli Sor Mappionanza di voti il Presidente e 
« STutatori definitivi, e l'ufficio così defi: 
sine composto nappne il Segretario pur 
Compifio non avente anch’ esso se non voce 
asuitiva, |, 
mu n Se il Pregidente di un Collegio ri- 
sidente o assente ; resta di pien diritto Pre- 
mero no Scrutatore che ebbe Maggior nu- 
Primo. Î voun il ‘agcondo Scrutatore Sagan 
Senta, così successivamente ; e l ultimo 
Sultato * sara bojui che nelli eselusi dal se 
à Wi lo scrutinio ebbe maggiori suffragi. 
zi | 'egola si osserverà in caso di rinun- 
Di bea alcuno si gli Scrutatori. 
Sezione i; Il Presidente del: Collegio, 0 della 
dai LUG egli solò della polizia Ai 
Senz do "Una, specie di forza armata può 
Ua richiesta collocarsi nella sala della 
adunanza ; 0 nellè vicinanze. 
litarj ton civili ,, ed i Comandanti mi- 
chieste, Anno. tenuti: di ottemperare alle sue ri- 


Stessa 


Tre Ì . 
sem Membri almeno dell Ufficio dovranno 
s ion presenti. Ì 
Soria À + L'Ufficio pronunzia in via provvi- 
pres 3 Pra tutte Te difficoltà che si sollevano 
ar . . > 
Sezione do alle Operazioni del Collegio o della 


33} menzione nel verbale da stendersi 
Giona Peclamazioni insorte , e delle ra- 
- Note gcisioni profferite dall’ Uffizio : le 
latino na Telative a tali reclamazioni sa- 
fzio cile del paraffo dei Membri dell'Uf- 
Messe al verbale, 

Nun TRA alla C 
€ sulle rec] 


ns /1 
Suo ù 


di tu 


pregiudizio delle pene speciali } 
formità del Codice penale gli-potes 
inflitte , ov’ egli si fosse giovato di 
cumenti: gli sarà inoltre vietato per sempre 


simulate, o false locazioni avrà ottenuto dalla 
crizione sulle liste elettorali. 


tempo delle elezioni causato disordini, o pro- 
vocali assembramenti tumultuosi accettando, 
portando , inalberando , od affiggendo segni di 
riunione od in qualsiasi altra guisa, sarà pu- 
nito con una multa da cinquantuna a duecento 
lire, e se insolvibile, col carcere da dieci 
giorni ad un mese. 


nè membro dell’ Ufficio s' introdurrà durante 
le operazioni elettorali nel luogo dell'adunanza, 
sarà punito con una multa dalle lire cinquantuna 
alle duecento. 


fa l'elezione, uno o più degli assistenti diano 
in palese segno d’ approvazione, 0 di disap- 
provazione , od altrimenti eccitino tumulto, il 
Presidente richiamerà all’ ordine, e non ces 
sando la perturbazione , inserità menzione nel 
verbale del fatto richiamo , sulla cui esibizione 
i delinquenti saranno puniti d’ una multa da 
lire cinquantuna, alle duecento. 


elettorali sono incaricati di prendere le ne- 
cessarie precauzioni onde assicurare |’ ordine 
e la tranquillità nel luogo dove si fa l’ ele- 
zione, e nelle sue adiacenze. 


guenti saranno affissi alla porta della sala delle 
elezioni in caratteri maggiori e ben leggibili. 


mato all'adunanza elettorale. 





locale delle elezioni se non presenta volta per. 
volta il certificato di cui all’ articolo 62. 





la formazione dell’ Ufficio definitivo ,. sia per 
l’ elezione del Deputato, se mon t'ovasi in- 
scritto nella lista degli elettori affissa nella sala 
e rimessa al Presidente. 





tuttavia dare accesso nella sala, ed ammettere 
a votare coloro, che si presenteranno prov- 
visti di una sentenza di Magistrato d’ appello, 
con cui si dichiari ch’ essi fanno parte di quel 
Collegio , e coloro ‘che dimostreranno di es- 
sere nel caso previsto dall’ art. 59. 


alla chiamata , riceve dal Presidente un bul- 


serivere da un altro elettore di sua scelta il suo 


uamerafdei Deputati il pro- 
 eclamazioni giudicio definitivo. 
no. Sufira Chi con finto nome avrà dato il 

0 ji È è è 
Non dov 010 in un Collegio elettorale in cui 
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cl sa Mivar adi n i 
Pa i Sarannò i vi limatical- 


meno da tre dei componenti |’ Ufficio. 

Art. 87. Nei Collegii divisi in più sezioni lo 
squittinio dei suffragi si fa in ciascuna sezione. 
L’ Ufficio della sezione ne dichiara il risultato 
inediante verbale soscritto da’ suoi Membri. Il 
Presidente di ciascuna sezione lo reca imme- 
diatamente all’ Ufficio della prima sezione , il 
quale in presenza di tutti i Presidenti delle 
sezioni procede alla ricognizione generale dei 
voti dell’ intero Collegio. 

Art. 88, I bollettini ne’ quali il votante sa- 
rebbesi; fatto conoscere sono nulli. 

Art. 89. Sono altresì nulli i bollettini con- 
tenenti più di un nome, e quelli che non por- 
| tino sufficiente indicazione della persona eletta. 

Art. 90. L'Ufficio pronunzia sopra la nullità, 
come sopra.ogni altro incidente , salve le ri- 
clamazioni. 

Art. 91. I bollettini dichiarati nulli non ver- 
ranno computati inel determinare il numero 
dei votanti. 

Art. 92. Alla prima votazione niuno s’ intende 
eletto , se non riunisce in suo favore più del 
terzo delle voci del total numero dei Membri 
componenti il Collegio, e più della metà dei 
suffragi dati dai votanti presenti all’ adunanza. 

Art, 95. Dopo la prima votazione , dove 
niuna elezione sia seguita, l'Ufficio in persona 
del Presidente proclama i nomi dei due Can- 
didati che ottennero il maggior numero de’ 
suffragi, e si procede ad una seconda vota- 
zione nel modo avanti espresso. 

In questa votazione i suffragi non potranno 
cadere se non sopra l’ uno o l’altro dei due 
or detti Candidati. 

La nomina seguirà in capo a quello. dei 
due Candidati che avrà in suo favore il mag- 


DI mal È nidi 





Art. 101. Il Deputato eletto da vafii Collegi 
elettorali sarà tenuto di dichiarare alla Camera, 
tra otto giorni, che essa avrà riconosciute va- 
lide le elezioni, quale sia il Collegio di cui 
esso intenda di esercitare la rappresentanza. 

In difetto di opzione in questo termine, 
la Camera, procederà per ‘estrazione a sorte 
alla designazione del Collegio che dovrà eleg- 
fiere un nuovo Deputato. 

Art. 102. La Camera dei. Deputati ha essa 
sola il diritto di ricevere le.demissioni dei suoi 
membri. 

Art. 105. Quando un. Deputato riceva - un 
impiego regio stipendiato, od un avanzamento 
oen aumento di stipendio , cesserà in sull’in- 
starite d’ essere Deputato ; potrà nondimeno 
essere rieletto, salvo il disposto dall’ art. 100. 

In questo caso e quando per. qualsiasi 
causa resti vacante il posto di un Deputato , 


il Collegio sarà convocato nel termine di yn 
mese. 


I° esercizio d’ ogni diritto politico. 
Le stesse pene saranno inflitte a chi con 


Amministrazione comunale la sua definitiva is- 


Art. 75. Chiunque sia convinto di avere al 


Art. 76. Chiunque non essendo nè elettore, 


< Art. 77. Accadendo che nella. sala dove si 
TITOLO QUINTO 
DISPOSIZIONI GENERALI, 

Art. 104. Non possono essere fè elettori, 
nè eleggibili, nè esercitarne i divitti ; coloro 
che furono condannati a pene criminali; co- 
loro che sono in istato di fallimento dichiarato, 
ò d’interdizione giudiziaria ; coloro che hanno 
fatto cessione dei beni, finchè non abbiano. 
integralmente soddisfatto i loro creditori; co- 
loro che furono condannati per furto, truffa, 
od attentato ai costumi. 

NITROLO SESTO 
DISPOSIZIONE PARTICOLARE 
PER L'ISOLA DI CAPRAIA, 

Art 105. 1 Consiglio municipale: dell’ Isola 
di Capraia potrà a sua scelta mandaré cinque 
elettori al: pino Collegio elettorale di Genova. 

© DISPOSIZIONI PROVVISORIE 

per le provincie dell Ossola e Valsesia, 

ed'î mandamietiti e comuni di Gozzano ed 
Orta ora immuni dalle contribuzioni. 

Art. 106. Olte le persone contemplate nella 
categoria dell’ art. 5 della legge generale; sa- 
ranno elettori tutti coloro che hanno un’ abi- 
tazione, la cui annua pigione si possa valutare 
a L. 200. PE: 

Art. 107. Nell' abitazione sono compresi i 
magazzini } opifizi, botteghe e rustici ad essa 
attinenti. È: & 

Art: 108. Le persone contemplate nella ca- 
tegoria dell’ art. 4 godranno dei dritti eletto- 
rali, pùrcliè abitino un alloggio la cui annua 
pigione possa valutarsi a L. 100. 


Art. 78. I Presidenti dei Collegi o sezioni 


Il presente articolo e gli articoli 74 e se- 


Art. 79. Niun elettore può presentarsi ar- gior numero dei voti validamente espressi; 

Art. 94. A parità di voti il maggiore d’ età 
fra i concorrenti otterrà la. preferenza. 

Art. 95. Non può esservi che una sola adu= 
nanza, ed un solo squittinio in ciascun giorno. 
Dopo lo squittinio l'adunanza verrà sciolta im- 
mediatamente , ecceltochè siansi proposte re- 
clamazioni intorno allo squittinio medesimo, 
sulle quali dovrà essere statuito dall’ Ufficio 
prima che sciolgasi |’ adunanza in cui ebbe 
luogo. 

Art. 96. I mewbri dell’ Ufficio principale 
stenderanno il verbale dell’ elezione prima di 
sciogliere l’ adunanza; e. lo indirizzeranno al 


Ministro dell’ Interno nei giorni otto: dalla sua 
data. i 


Art. 80. Niuno è ammesso ad entrare nel 


Art. 81. Niuno è ammesso a volare sia per 


Il Presidente e gli Scrutatori dovranno 


Ne rimarrà un esemplare alla Segreteria 
del Tribunale di Prefettura sedente nel capo- 
luogo di provincia del distretto elettorale. 

Questo esemplare sarà certificato conforme 
all’ originale dai membri dell’ Ufficio. 

TiroLo QUARTO 
DEI DEPUTATI. 

Art. 97, Chiunque può essere eletto Depu- 
tato purchè in esso concorrano i requisiti vo- 
luti dall’ art. 40 dello Statuto. i 

Art. 98. Non possono essere eletti Deputati: 

1. 1 funzionari stipendiati ed amovibili dell? 
ordine giudiziario. 

2.1 Membri del Corpo. Diplomatico in 
missione. 

5. GÌ Intendenti Generali di Divisione , |' 
gl Intendenti di provincia, ed i. Consiglieri 
d’Intendenza. 

4. Gl’ impiegati stipendiati dell’ ordine am» 
ministrativo ché esercitano un impiego di grado 
inferiore a quello d' Intendente Generale , ad 
eccezione degli Ufliziali del Genio civile e delle 
miniere non inferiori al grado d’ Ingegnere 
capo, e degli Uffiziali sanitari che siano membri 
del Protomedicato , e dei Consigli di sanità, 

5. Gli Ecelesiastici aventi cura d’ anime i 
o giurisdizione con obbligo di residenza. 

6. Gli Uftiziali di qualunque grado non 
potranno essere eleiti nei. distretti elettorali 
sui quali esercitano un comando. 

Art. 99. Ogni funzionario e impiegato Regio 
‘n aspettaliva è assimilato a quello in attività. 


Art. 100. Non si potrà ammettere nella Ca- |. 
mera un numero di funzionarii, 0 d’impiegati 
regii stipendiati maggiore del quarto del nu- 
mero totale dei Deputati. Ove questa propor- 

| PR x Sr 


SEL a ea Ra 


Art. ‘82. Ogni elettore dopo di aver risposto 


Art. 109. Le presenti disposizioni speciali 
escludono l'applicazione del N. 4 dell’ art, 1 
e correlativi, @ degli articoli 5 e 8 della pre- 
sente legge, fermo rimanendo il disposto di 
tutti gli altri. 169 

DISPOSIZIONI PROVVISORIE 
per l'Isola di Sardegna sino all’ effettiva 
assimilazione della medesimà 
al sistema generale di terraferma. 

Art. 110. Saranno elettori tutti coloro che 
hanno un’ abitazione, la cui annua pigione si 
possa valutare a Li, 400 per le ‘città di Cagliari 
c di Sassari, e a L. 200 per tutti gli altri siti 
dell’ Isola.‘ 


‘Art. 111. Nell abitazione sono compresi i 
magazzeni , opifizii., botteghe ed edifizii ru- 
stici situati nello stesso comune. 

Art. 112. Sono inoltre. ammessi. fi diritti 
elettorali indipendentemente dal fitto delle lérò 
abitazioni RARTOIE: 

1.bmembri della Società agraria di Ca- 
gliari, e della Camera d' agricoltura; di com- 
mercio, è d'arti di Sassari, compresi i cor- 
rispondenti ordinarii. 

2. 1 Professori e Dottori di Collegio, Pre- 
sidenti alla Biblioteca, Direttori dei Musei alle 
R. Università. 

5. I Professori di nonrina Regia. 

41 Magistrati civili inamovibili. 

5. 1 membri delle Amministrazioni co- 
munali. Ra. 

6.1 Membri del Magistrato del Protome- 
dicato. 


7. Gl' Impiegati civili in ritito godenti di 
sancione non minore di 1... RAK Li i 


settino spiegato, sopra il quale scrive , 0 fa 


voto: piegato poscia il bollettino, lo consegna 
a mani del Presidente, che lo pone nell’urna 
a tal uso destinata. i 

La tavola a cui siede |’ elettore scrivendo 
il voto, è separata da quella dell’Ufficio : quest’ 
ultima, cui siedono il Presidente, gli Seruta- 
tori ; ed il Segretario è disposta în modo che 
gli elettori possano girarvi attorno durante lo 
squittinio dei suffragi. 

Art. 85. A misura che gli elettori van de- 
ponendo i loro voti nell’urna, uno degli Serù- 
tatori , ed il Segretario ne farà constare, scri- 
vendo il proprio nome a riscontro di quello 
di ciascun votante sopra un esemplare della 
lista-a ciò destinata; che conterrà i nomi e te 
qualificazioni di tutti i membri del Collegio 0 
della sezione. 

Art. 84. Ad un’ ora dopo il mezzodì si pro- 
cederà ad una seconda chiamata degli elettori 
che non risposero alla prima onde diano il loro 
voto. Quest’ operazione eseguita , la votazione 
dichiarasi dal Presidente compiuta. 

Art. 85. Aperta quindi |’ urna, e ricono- 
sciuto il numero dei bollettini, uno dei Seru- 
tatori piglia successivamente ciascun bollettino, 
lo spiega ; lo consegna al Presidente, che ne 
dà lettura ad alta voce, e lo fa passare ad un 
altro Scrutatore. 


Il risultato di ciascun squittinio è imme- 
diatamente reso pubblico. 
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9, I laureati o approvati in alcuna facoltà DI 
esercenti a proprio nome la loro professione. 
— .10.1.Notai e Procuratori esercenti la loro 
»-proffessionie, +1; #iti0;bibragiinsi Vine ib 
Art. 113. Sono ammessi ai diritti elettorali, 
purchè abbiano una ‘abitazione di valore  ri- 
spettivamente metà di quello prescritto all’ ar- 
ticolo 110. -. i 
1. Gl’ Impiegati civili godenti di pensione 
in ritiro non minore di L. 300. 
2. Gli Uffiziali in ritiro di grado inferiore 
a quello di Capitano. $ 
‘5. Coloro che hanno subito alle Regie 






eleggere. 


B TABELLA DI RIPARTIZIONE 
DEI COLLEGII ELETTORALI 
COMUNE MANDAMENTI 
ove si deve radunare il Collegio, che compongono il Collegio 
CE Li he A 


È 

Gilde. U 

4. Id. Torino 

5. Id. 

Lin I 

Faed. 

8. Carmagnola Carmagnola , Poirino 


9. Moncalieri 
10, Chieri 
11. Gassino 


Moncalleri , Carignano. 

Chieri, Riva di Chieri. 

Gassino; Brusasco , Casalborgone , 
Sciolze. 

Rivoli, Orbassano , Pianezza, 

Caselle, Volpiano , Veneria. 

Ciriè , Corio ,: Fiano. 

Chivasso, Montanaro. 

Lanzo, Viù, Ceres. 

Rivarolo, Barbania , Rivara, San 
Benigno. 

Susa, Oulx, Cesana. 

Avigliana , Giaveno. 

Condove, Almese , Bussolino. 

Pinerolo Cumiana. 

Perosa, Fenestrelle, Perrero, S. 
Secondo. 

Bricherasio, Torre di Luserna , 
Luserna, Buriasco. 


12. Rivoli 
13. Caselle 
14. Ciriè 
* 15. Chivasso 
16 Lanzo 
17. Rivarolo 


18. Susa ‘ 
19. Avigliana 
20. Condove 

21. Pinerolo 

22. Perosa 


25. Bricherasio 


24. Cavour Cavour, Vigone. 

25. Pancalieri Pancalieri , Villafranca, None. 
26. Genova **) 

271 2iig9ri da 

28... Id, | | ioacitoborie 

29. Id ..?, Genova e Capraia isola. 

30. ld i i 

sl. 1d 

32. Id 


53. Rivarolo 
54. Voltri 

55. S. Quirico 
56. Staglieno 
97. Torriglia 


Rivarolo , Sestri. 

Voltri, Campofreddo, 

S. Quirico; Ronco. 
Staglieno;,; S.Martino d’ Albaro. 
Torriglia, Savignone. 


38. Recco Recco, Nervi. 

69. Chiavari Chiavari. 

40. Lavagna Lavagna , Borzonasca. 
41. Sestri Sestri, Varese. 

42. Rapallo Rapallo. 

45. Cicagna Cicagnà,.S. Stefano. 
44. Spezia Spezia ,' Vezzano. 

45. Sarzana Sarzana , Lerici. 

‘46. Levanto ‘Levanto , Godano. 
47. Novi Noovi ; Capriata.. 

48. Gavi Gavi, Castelletto d’ Orba. 


49. Serravalle 
50. Ciamberi 


Serravalle, Rocchetta. 

Ciamberì.; Il suo distretto d’ esa- 
zione. 

51, Ja Motte Servolex Il mandamento di La Motte Ser- 
S. Jean d’ Arvey ed il manda- 
mento di Yenne. 

Montmeillan, La Rochette, Cha- 

‘ moux. 

‘87 Pierre d’Albigny, Le Chatellard. 

Aix, Albens, Ruffieux, | 

. Pont Beauvoisin, Les. Echelles , 
S. Genix. 

I comuni componenti . il ‘distretto 
esattoriale di S. Jean de Mau- 
rienne, e i mandamenti di San 

| Michel, Modane , Lanslebourg. 

Il mandamento di La Chambre, i 
distretti esattoriali di Hermillon, 


52. Montmeillan 


53. S. Pierre d’Albigny 
54. Aia «0 st 
55. Pont Beauvoisin 


56. S.Giovanni, di Moe. 
riana 


— 57. La Chambre 


*) La città di Torino col suo territorio sarà divisa in 
sette collegi elettorali. L’ amministrazione della Città è in- 
caricata di determinare la circoscrizione dei sette collegii 
in ragione approssimativa della popolazione di essi; e la 
Sarà conoscere all’ Intendente generale di Tarino, 

**) La città di Genova sard divisa in sette collegi , nel 
primo dei quali voteranno gli elettori dell’ isola di Capraia. 


fi diliedinniti0 t an  a » pti de da e n aa Lili po LE PETITE, 


ome tr detta pe n croce 


volex , il distretto d’ esazione di |, 


4. Tutti i Professori di 
‘rità civile, compresi quelli delle scuole ‘ele- 
mentari, e normali. 
Art. 114. Gli elettori di ogni provincia si 
riuniscono, nel Capoluogo della provincia. 
A quest’ effetto gl Intendenti riuniranno 
in una sola lista generale alfabetica i nomi di 
tutti gli elettori della provincia, e divideranno 
poi la stessa lista generale in tante parti e- 
guali in numero, quanti sono i Deputati da 


ove si deve radunare il Collegio 






Ma istero? 


nomina 


Questa divisione sarà fatta nello stesso or- 


COMUNE 


+. Moutiers *. 
. Bourg S. Maurice 
. Albertville 
. Ugine. 

' Alessandria *) 


«+. Valenza 

. Felizzano 

. Bosco 

. Asti À 

+ San Damiano 
. Costigliole 


LI 


. Mombercelli 
. Montechiaro 


Castelnuovo 


. Tortona 
, Castelnuovo 


. Voghera 
. Casteggio 
Brof: 


roni 


. Stradella 
. Bobbio 

. Varzi 

. Canéo 
.Boyes 

. Demonte 
. Borgo. S. Dalmazzo 


. Dronero 

. Caraglio 

. Fossano 

. Alba 
eBrdis; © 

. Canale 

. Monforte | 
. Cortemiglia 
. Mondovi 
. Ceva 

. Garessio 


. Cherasco 

. Dogliani 

. Carrù 

. Saluzzo 

. Savigliano. 
. Racconigi 

. Venasca 

. San Front 
. Barge 

» Nizza **) 


Id. 


. Sospello 
. Puget Theniers 


. Utelle 


. San Remo 

. Ventimiglia 
. Taggia 

. Oneglia 

. Portomorizio 


Pieve 


. (Novara 


Id. 


4 


. Arona 
. Borgomanero 
. Romagnano 


Oleggio 


. Biandrate 


. Mortara 
+. Vigevano 
. Garlasco 
. Sarlirana 


S. Mart. Siccomar.® 


. Mede 

. Pallanza 
. Intra 
ROS riccione ri ia 
*) La città di Alessandria sara divisa in due collegi, 
lAmministrazione civica è incaricata di determinare col 
concorso, dell’ Intendente generale la circoscrizione dei due 
collegi elettorali della ‘città ‘e suo mandamento in ragione 
approssimativa della popolazionesn, 
atta i 0A) 35 ATEI LE Vote MA SLA IE ALTE KI, VEPOPETI Sic Slo ENI RIESI PRIEIUONE 10 PI Po Sp 


ini HA tdi 


dell’ auto- 


) TATA, 











compilata. 













MANDAMENTI 
che compongono il Collegio 


e S. Jean d’Arves, e il manda- 
mento di Aiguebelle. 
Moutiers, Bozel. 
Bourg S. Maurice , Aime. 
Albertville, Gresy. 
Ugine, Faverges, Beaufort. 


Alessandria. 


Valenza, S. Salvatore , Bassignana. 

Felizzano, Oviglio, Castellazzo. 

Bosco, Sezzè , Cassine. 

Asti. 

S. Damiano , Villanova. 

Costigliole, Canelli. 

Mombercelli, Rocca d’ Arazzo. 

Montechiaro, Portacomaro, Bal- 
dichieri, 

Castelnuovo, Montafia, Cocconato. 

Tortona, Villalvernia, S. Seba- 
stiano , Garbagna. 

Castelnuovo , Sale, Viguzzolo, Vol- 


pedo. 

Voghera, Godiasco. i 

Casteggio , Casatisma, Casei. 

Broni, Barbianello , Montalto, 
S. Giulietta. 

Stradella, Montu-Beccaria, Soriasco, 

Bobbio , Ottone. 

Varzi, Zavatarello. 

Cuneo. 

Boves, Peveragno, Chiusa. 

Demonte, Vinadio. 

Borgo S. Dalmazzo , Roccavione , 
Limone ; Valdieri, 

Dronero , S. Damiano ; Prazzo. 

Caraglio , Busca, Valgrana. 

Fossano , Centallo , Villafalletto. 

Alba, Govone. ; 

Bra, Sommariva , Bosco. 

Canale , Cornegliano. 

Monforte, Morra, Bossolasco, Diano. 

Cortemiglia , S. Stefano Belbo. 

Mondovì, Frabosa. 

Ceva, Priero, Vico. 

Garessio , Ormea, Bagnasco, Pam- 
parato. 

Cherasco , Bene ; Trinità. 

Dogliani, Murazzano, Monesiglio: 

Carrà , Morozzo, Villanova, 

Saluzzo, Costigliole. 

Savigliano , Cavallermaggiore. 

Racconigi, Villanova di Piemonte. 

Venasca, S. Peyre , Verzuolo. 

San Front, Paesana ; Revel. 

Barge, Moretta, 

Nizza. 

Nizza e i mandamenti di Villafranca 
e Contes. 

Sospello , Tenda , Scarena. 

Puget Theniers, Guillaum, Villar, 
Roccasterone. 

Utelle , ‘S. Martino. Lantosca, San 
Stefano , Levenzo. 

S. Remo , Ceriana , Bordighera. 

Ventimiglia, Dolceacqua. 

Taggia , Triora, S. Stefano. 

Oneglia, Diano Castello. 

Portomorizio , Prelà. 

Pieve, Borgomaro. 

Novara intra muros. 

Novara extra muros, Galliate , 
Trecate. 

Arona , Borgo Ticino, 

Borgomanero , Orta. 

Romagnano , Gozzano, Carpignano. 

Oleggio, Momo. 

Biandrate, Borgo Vercelli , Vespo- 
late. 

Mortara , Robbio. 
igevano , Gravellona. 

Garlasco ; Gambolò. 

Sartirana ; Candia; S, Giorgio. 

S. Martino Siccomario, Cava, San- 
Nazzaro. 

Mede, Pieve. 

Pallanza , Lesa, 

Intra, Cannobbio. 


CERTE E Ca Ero Sure init retti 
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ove si deve radunare il Collegio 
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157. 
158. 
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141. 
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145. 
144. 
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147. 
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149. 
150. 
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152. 
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154. 
155. 
156. 
157. 
158. 
159. 
160. 
161. 
162. 
165. 
164. 
165. 
166. 
167. 
168. 


169. 
170. 


171. 
172. 


181. 
182. 
185. 
184, 
185, 
186. 
187, 
188. 
189, 
190. 
191. 
192. 
195. 
194. 
195. 
196. 
197. 
198. 
199. 
200. 
201. 
202. 
205. 
204. 






COMUNE 


Ornavasso 
Varallo 
Borgosesia, 
Domodossola 
ESSO 
Annecy 
Rumilly 
S. Julien 
Duing 
Bonneville 
Annemasse 
Taninges 
Sallanches 
Thonon 
Evian 
Ivrea 
Strambino 
Vistrorio 
Cuorgnè 
Pont 
Caluso 
dosta 
Quart 
Verres 
Vercelli 
Santhià 
Cigliano. < 
Crescentino 
Trino 
Biella 
Mongrando 
Bioglio 
Cossato 
Salussola 
Biella 
Casale 
Frassineto 
Moncalvo 


Montemagno 
Pontestura 


Savona 
Cairo 


. Varazze 


Albenga 


È Finalborgo 


Albenga 


. Acqui 
. Nizza 
. Spigno 


vada 


ISOLA DE SARDEGNA 


Cagliari, 
Id. 


Cuglieri 
id 


Iglesias 
Isili 

Id. 
Lanusei 
Nuoro 

Id. 
Oristano 

Id. 
ld. 
Ozieri 
Tempio 


Mandiamo ai Nostri Ministri, Magistrati ed Ufficiali a 
servare e far eseguire il presente Editto ; che sar i 
neggli atti del Governo , volendo che alle copie in in 
Stamperia Reale si presti Ja stessa fede. che'all or ) 

Torino , addì diciassette. del mese di marzo; *. 
Signore mille ottocento quarantotto e del Reg" 
‘i decimo Ottavo, i | 


Ogni porzione di lista formerà un Colle- 
gio, per modo che il primo Collegio si com- 
porrà degli elettori il cui nome comincia con 
le prime lettere dell’ alfabeto, e gli altri Col- 
legi saran composti degli elettori il cui nome 
incomincia con le Jettere successive. 

Ogni Collegio eleggerà un Deputato. 

Art. 115. Le presenti disposizioni speciali 
alla Sardegna escludono l’ applicazione dei nu- 
meri 5 e 4 dell'art. 1.e correlativi, e degli 
articoli 3, 4, 5, e 8 della presente legge, fermo 


rimanendo il disposto di t 
A TABELLA in cui si determin 
locativo, ovvero l’ annua pigio 
cali contemplati negli articoli 5 
chiesta per attribuire’ i diritti et 
a coloro che li tengono in afitt 
posseggono. oa 
1. Nei comuni aventi una popolazioni 
inferiore a 2,500 abitanti. È 
2. In quelli di 2,500 a 10,000 abitanti 
3. In quelli superiori a 10,000 abitanti. 
4. In Genova . . 
De II TONINO e 4 


PE VID "GIO Spia e verte @ 
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utti gli alt 


ell 
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NANDAMENTI! 
che compongono il Collegio 





CAME 
Ornavasso , Omegna. | cl 
Varallo. ui 
è | 
Borgosesia , Scopa. #00 


Domodossola. i 1700 
Bannio, Crodo, S. Maria Magt” 
| Amnecy. : 1 
Rumilly , Seyssel. 
S. Julien, Thorens. 
Duing , Thònes. 
Bonneville, La Roche. 
Annemasse , Reynier. 
Taninges, S. Jeoire, Sam 
Sallanches, Cluses, S. G 
Thonon, Dovaine. ; 
Evian, Le Biot, Abonda 
Ivrea, Settimo Vittone. 
Strambino, Azeglio, Borg 
Vistrorio, Vico , Pavone, L 
Cuorgnè , Agliè. 
Pont, Locana, Castellam 
Caluso , S. Giorgio. 
Aosta, Morgex. (È. 
Quart, Gignod , Chatillon 
Verres, Donaz. 
Vercelli. 
Santhià, Arborio, Gatun 
Cigliano ,,S. Germano, L 
Crescentino , Desana. 
Trino , Stroppiana. 
Biella. 
Mongrando , Graglia. 
Bioglio , Mosso. 
Cossato, Crevacuore. 
Salussola ; Cavaglià ,, Mass 
Andorno, Candelo, 
Casale. 
Frassineto, Occimiano , ® 
Moncalvo , ‘ Ottiglio , vil 
Montiglio. Ì 
Montemagno , Vignale, Ton 
Pontestura, Balzola, M0% 
Gabbiano. 
Savona. 
Cairo, Millesimo, Noli. 
Varazze, Sassello. 
Albenga, Andora. 
Finalborgo ; Calizzano. 
Alassio, Loano; Pietra. 
Acqui, Bistagno , Rivalta: 
; izza , a A Momberuii Di 
Igno, Dego elalson 
dda ; Mollare Carpene!9? 
zone, Ho 
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Provincia di Cagliari. i) 
Id... di Cagliari. | — 
Id. di Cagliari. | © 
Id. di Cagliari. . 
Id. di Cagliari. 
ld. di Sassari. 
ld. - di Sassari. 
Id. di Sassari, 
Id. di Alghero. 
Id.» di Alghero. © 

SS GE di Cuglieri. 

Tic: di Cuglieri. 
Id. di Iglesias. 
Id. di Iglesias. 
Id. di Isili. 
Id. di Isili. 
Id. di Lanusei 
Id. di Nuoro. 
Id. di Nuoro. 
Id. di Oristano: 
Id. di Oristano. 
Id. di Oristano. 
Id. di. Ozieri. 
ld di Tempio... 
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“Da negoziante di NERE 





(000 AMBIRIC testi tania ‘La ‘repubblica esiste , bisogna '&h” essa duri, e durar non 
IU Bordeaux, ‘ha. comunicato al Mémoria/ può se non in quanto sarà lo sciòglimento pacifico delle qui-| 
[È 01 telais. il. seguente squarcio » d’ una. lettera della Guoyra ‘stioni ‘aggiornate dal maltalento @ dall’ impotenza dei governi | 
‘ (America. Meridionale ) del 5:di febbraio 1848: « Sono testè | che 'l’ hanno precéduto. i 
‘Siccedati a Caracas gravi evenimenti ‘che. trarrebbero certo || La'guerra'! La' guerra! È il grido ipocrita della paura e il 
*deplorabili calamità sul paesé, se non, vi fosse ancora un uomo, | voto segreto dell’ impotenza : ond’ è che noi vi rispondiamo : 
Cl general Paez che, pervil suo potere: e il suo credito nelle | La pace ! La pace !' i 
‘Parti, più forti: del paese; i kanos,: non: fosse ‘per: noi tutti una | | La pace! Perchè sol essa render può la libertà durevolè*, D 
‘’&4arentigia chel’ ordine' si ristabilirà 3: loechè tuttavia ‘noni si | equa l'eguaglianza , feconda la fraternità. 
sofa “Senza sangue, .Jl potere esecutivo accusato davanti alle | | La pace! Perchè ‘le lepgi definitive della democrazia non 
 Samere legislative ,, non ha-trovato altri mezzi di scansar una | sono ancora che travedute , € la tranquillità dell’ avvenire non 
‘“entenza, non dubbia per: aleuno , che om sciogliere queste | sarà assicurata. se non do o chesét *©.aranno state scoperte, 
ine ca colpi, di schi | ed obbl wle.collo st maitzo” è finalmente rettificate ‘dall’ esperienza. ora 
Si, “la loro sessione, ed approvar, per così dire, un atto | La pace ! Perchè la guerra non sarebbe che una diver- 
i "UG che rompe il patto sociale togliendo alla legge tutto | sione, e nòn ‘ina soluzione del problema. 
tego. La ari si € sollevata re un tal atto La pace! Perchè essa è il lavoro ; perchè essa è la doppia 
“Noi Ha attorno a Paezc Ie è i solo uomo di questo paese. Ia dell uomo davanti alla società , e ‘della società da- 
. © PEFamo tuttavia che i prossimi avvisi saranno più sod- | vanti ‘all’ Eternità! , .. 
si ‘Facenti, ll partito monagas,, composto del popolaccio , non | La pace europea cessò di essere un’ utopia dal dì che la 
» l'esisterà al primo; scontro, » | guerra divenne un assurdo. Scavar fossi, rizzar rampari, get- 
Mllaio. a Estratto di un’ altra lettera: tar cannoni , mentre da ogni parte si abbassano le barriere 
Uh Un Moto popolare accaduto a. Caracas il 24: dello scorso | internazionali ; si moltiplicano tutti i mezzi di comunicazione, 
veiialo, a ha, sciolto il congresso : tre deputati e cinque per- si costruiscono strade ferrate > inventasi il telegrafo elettrico 
“°° Phivate furono. uccisi; Il Governo prontamente ‘accorso | il quale bentosto ‘congiungerà ‘insieme tutte le città di Eu- 
x; na Anali liege. + congresso dinuovo adunato ropa ; egli è un doppio e rovinoso anacronismo ; aura impo- 
Wa, o .un indu to:generale peri, tutti i: delitti politici verire i popoli e indebolire i governi che noi vediamo tutti 
tf essi dal 1850 in poi. La città segue. ad essere tranquilla. | cedere ‘al peso dei loro immensi bilanci, La civiltà e la bar- 
+ (0Suni, abitanti spaventati dagli evenimenti sono partiti per | barie si escludono : la barbarie è la guerra, la civiltà la pace. 
Accendere la guerra per ristabilire l'ordine, far tagliare 


\\MUracao, » 
CARI braccia per raffreddar teste , è un mezzo empirico che non 
| riesce a lungo : lo testifica il passato. L’ esperienza che ha 
condannato un tale ripiego vuole che se ne ‘tenti. un altro ; 
cioè questo : Dirigere le teste ed impiegar le braccia , unire 
il lavoro e il credito... 

Noi possediamo il coraggio della ‘guerra , perchè la guerra 
ce l ha fatto acquistare. © 

Non possediamo ancora il coraggio della pace, perchè que- 
sti 54 anni di pace armata non furono infatti che una tregua, 
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IO GRA LAVA, O REPORSAIRRO: ARIANO» 
Ebbero in antico 1 nostri El poviszio di governarsi. 
Simi sotto la sanzione 
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Ora non'consenitond’ certamente le Contlizioni della “nuova 
civiltà”, ‘che’ si rinnovi sotto le medesime ‘forte’ n ‘ordinia- 
mento pel quale la differenza delle lepyi e delle'cdnsuettdini 
separava sovente l’ un comune dàl* consorzio dell’ altro. Ma 
noi intendiamo di affidare questa prerogativa a due consigli 
di'probi e ‘prudenti ‘cittadini ‘nell’uno da'nòi ‘Wòminati$ ‘nell’ 
altro deputati da opni parte dello stato’, mediante una forima 
di elezioni opportunamente stabilita : i quali rappresentino gli 
interessi particolar? di ciascun luogo dei nostri domini, © sa- 
viamente gli contemprino con quell’ altro interesse grandissimo 
di ogni comune e di ogni provincia ‘ch’ è interesse generale 
dello ‘stato. ces ifripzi A 

Siccome poi nel nostro sutrò printipato non' può essere 
disgiunto dall’ interesse ‘temporale dell’ interna prosperità , 
l'iltro' più grave della politica indipendenza“ dello stàto della 
chiesa ; pel quale stette altresì 1 indipendenza di questa parte 
d’ Italia, così non solamente riserviamo a noi è È successori 
nostri la suprema’ sanzioné ‘e ' la promulgazione ‘di tutte le 
leggi che sararino dai predetti consigli determinati} e il pieno 
esercizio dell’ autorità” sotranà helle parti ‘di cui col presente 
atto non è disposto ;fma intendiamo altresì di mantenere in- 
tera l autorità nostra nelle cose che ‘sono natuiralmheute ‘con- 
giunte colla religione’ è' la morale cattolica. E ciò dobbiamo 
per sicurezza a ‘tutta la cristianità che nello stato della chiesa 
in questa nuova forma costituito nessuna diminuzioné paliscano 

















| ALEMAGNA 

i Scrivono da Amburgo, in data dell’ 8: ; 

—_ “ Il'congresso dei delegati di ‘tutte le amministrazioni delle 
Strade ferrate» d’ Alemagna } tenutosi ultimamente ‘in questa 
Sa: ebbe l importante risultamento di una convenzione fra 
3° direzioni di 22 di queste linee, per cui esse adottano : 1° 
; teo tariffa uniforme tanto ‘pel trasporto dei viaggiatori quanto 
Per quelto delle‘ merci, e ché presenta fortissimi ribassi sui 
"ezzi presenti + 201 provvedimenti necessarii perchè tutti i 












Carpi i i sarei di METTETE i > PRRETLICRIRARI ì NE A "Bert e pensata aa Mas, Ra 
si Portanti merci ‘senza’ distinzione dell amministrazione a | 2 gloria e’ ispira, la libertà ci Spaventa, 4 ipa dio va He ila i dea 5 = 4 
i i Ica ‘ s id ori ona ‘ FONER IS LAO I ip violare Ta ‘se a re- 
line Ll'tengono » seguir possano il loro viaggio su tutte le Dieci battaglie ci patono meno formidabili d'una conven-|nè verun esempio sia mai per violare Ta santità di questa re 






ligione che'Noi abbiamo obbligo e. missione di predicare a 
tutto | umiverso come unico simbolo d' alleanza di Dio cogli 
uomini, come unico pegno di quella benedizione celeste per 

cui vivono gli stati e fioriscono le nazioni. ROBIBASSCE, 
Implorato pertanto il divinò aiuto e udito l’uinanime parere 
dei nostri’ venerabili fratelli cardinali di S. Tot espressa 
mente adunati a tale uopo in concistoro , abbiamo decretato 
e decretiamo quanto segue: eu ci 
STATUTO FONDAMENTALE DEL GOVERNO TEMPORALE » 

‘ ‘peGLI stati pi S. Cuirsa, 


ticola. Perchè ? perchè noi siamo stati allevati nell’ammirazion 
‘delle battaglie e nello spavento delle conventicole .... Di tutti i 
pericoli, il maggiore e il più reale è la paura! Luigi Filippo 
sarebbe ancora sul suo trono, ge vi si fosse imperturbabilmente 
assiso per aspettar l’arrivo del popolo , circondato dalla sua 
famiglia, protetto da’ suoi nipoti, coperto da’ suoi nuovi mi- 
nistri gridanti bravamente : Evviva il Re! 

La paura della libertà ha perduta la rivoluzione del 1850 ! 
la paura dell’ eguaglianza ha perduta la ristorazione del 1815! 
la paura di 89 ha condotto 91, la paura di 91 ha condotto 93" 
La paura della guerra ha costato alla pace nella sola Francia | 
da soli 15 anni in qua; più di 5 bilioni sottratti al lavoro; al 
benessere, all istruzione gratuita del popolo ! 

Ed è dopo di aver tanto sagrificato alla paura della guerra 
che la paura pone oggi nella guerra ogni sua speranza ! 4 
Una sola guerra sarebbe possibile, un guerra ingiusta. Una 
guerra ingiusta sarebbe il vincolo che stringerebbe una volta 
ancora il fascio disciolto dei popoli e dei re. Una guerra in- 
giusta sarebbe la culla d’ una coalizione e Ja tomba della 
Francia. Se noi non dichiariamo la guerra » la guerra non ci 


MErDÌ e qu lor destinazione, locchè eviterà lo scarico delle 
verge loro ricaricamento su altri carri ai punti di con- 
Alba Nza delle varie lince. 
prime ta convenzione riceverà la sua esecuzione sin dal 
a So prossimo maggio. » 
n... GRAN BRETAGNA 
ti Lepgesi nel Galignani's : « Nell’ ultima ‘tornata. dei co- 
Tan > Al sig. Hindley, annunziò che. nella prossima seduta 
o i Inierpelbgo lord. Palmerston, per ‘sapere se. fosse 
fi > Come n'è corsa la voce, che il governo inglese abbia 
È TRI trattato difensivo «d oRensizo colla Prussia. : Uno 
;° ni di risa e di segni d ineredulità accolse le parole dell’ 
evole membro , fornendo, probabilmente , così il più ac- 
DI “NCio, comento. ad una domanda sì manifestamente assurda, » 
Brita. FRANQIA 
Lo crea) La guerra! chi alza questo, grido. ?.la. paura. 
Mei “aa paura non ragiona , € ben il ‘prova. quando »de- 
alla i A guerra. Perchè la guerra? Per ‘chiamar dal. centro 
DUE ‘conferenza, da Parigi alla frontiera, tutte quelle braccia 
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Disposizioni generali, int 
Art. 4. Il.sacro collegio «dei». cardinali elettori del Sommo 
Pontefice. è senato inseparabile del. medesimo. cen i et 
2..Sono, istituiti due, consigli; deliberanti per al formazione 
delle leggi, cioè l' alto consiglio; ed il consigliordei deputati. 
5. Sebbene. ogni, giustizia emani (dal isovranoce! sià | in suo 
nome amministrata, , l’ ordine, giudiziario «è. nondimeno ‘indi- 
pendente nell’ applicazione delle. leggi ai casi speciali ; salvo 
sempre nello stesso sovrano il diritto di far grazia d giudici 










e at araba vi grab RS d ARA . | dei tribunali collegiali sono inamovibili quando viavrannò eser- 
batta an vinto senza fucili un governo, arresosi senza. com- rei RE in val VA nA Eni RSS ta libertà , NO citato le loro funzioni per 3 anni dalla promulgazione. del 
Mel nto, tutte quelle braccia cui la vittoria, prodiga quanto | P°"!remo sulle sue MRI ACE ATA SA liberta e Fiva la presente statuto. Possono però. essere .traslocati ad‘ altro tri- 






ti DE qrmava l'indomani del suo trionfo, i 
‘lp leme che cattive passioni non se ne impadroni- 
dine Si strumenti, e non meltan:i8osì in pericolo l’or- 
Berra o | ertà. Questo pericolo infatti è da temere ; ma la 
isp  Scongiurerebb’ ella? Lo. aggraverebbe, a nostro 'av- 
Bce una guerra parziale da noi. incominciata non 
8eher, RL mutarsi in una guerra generale s ed'una guerra 
enti Ba i potrebbe sostenersi fuorchè dando. a tutti ì fer- 
a Uzionarit che noi scaldiamo nel nostro seno il più 
-L° ado di eccitazione, di ‘esaltazione ; d’ irritazione. 
stan un > mentre pur ridesterebbe le speranze di due 
Cilidenze oe legittimità e della reggenza ), sveglierebbe le 
‘there, i tutte le podestà repubblicane , a cui non man- 
“da kia “ro mè.i falsi rapporti , nè le delazioni. | migra 
_ Bravemente minacciato , ‘credesi facilmente ‘ tradito ! 
ine Servirebbe*di pretesto € di giustificazione a nume- 
tu) di Antonini ad eccessi che il foverho centrale sarebbe 
Timenes | A Feprimere ; alla soppressione delle libertà più ca- 
tte ivo] plate; delle: libertà da noi compre al prezzo. di 
Spavep i 2'Oni! Giò non debb” essere ; non bisogna che lo’ 


Lerrone, de Ila: voragine vi. ci precipiti; non bisogna che il 






pace! Quand’ anche noi dovessimo perire in grazia di esse e 
per esse! 

— Giusta le statistiche pubblicate dal ministero dell’ agri- 
coltura e del commercio, la popolazione maschia da 21 anni 
in su ascenderebbe in Francia a 9,550,000 anime, è nelle co- 
lonie a 915jm, e così in tutto a 19,275,000 anime. Ci'votran 
dunque 3,150,500 votanti, più uno per rappresentar la mag- 
fioranza della nazione atta a volar giusta il nuovo decreto; 
11,400 elettori per ogni deputato, ed essendo 2850 i cantoni; 
3,600 votanti per ciascuno. 

— L'emigrazione, a credere soprattutto quello che dice 
il National, già sarebbe grande a Parigi, con apparenza di 
estendersi ancora. Checchè ne sia , giù il governo provvisorio 
ha ricevuto molte petizioni colle quali si chiede che non si 
clieno passaporti a' coloro che vogliono uscire dal paese. Le misure di polizia. preventiva, sono pure regolate da 

Marat sn ITABA > i i . | una legge. di AGES TA b 

S. S. ha dato ai sudi popoli la cosutuzione che sepue : 7. Il debito pubblico è garantite come pure le obbligazioni 

dai PIO PP. 1X., | assunte dallo stato, i i ho 

Nelle Istituzioni di cui finora dotammo i nostri sudditi fu! 8. Tutte le proprietà sia dei privati, sia dei corpi, .morali., 
nostra intenzione di riprodurre alcune instituzioni antiche le.l sia dellé altre pie e pubbliche istituzioni, contribuiscono in» 
quali furono lungamente lo specchio della sapienza degli Au- |distiniamente ed egualmente agli aggravii, dello stato ,, chiun- 


bunale uguale o superiore. i buo i | 

4. Non saranno; istituiti tribunafi, 0. commissioni straotdina- 
rie; ognuno in.materia tanto. civile.quanto criminale ysarà 
giudicato dal..tribunale espressamente determinato dalla’legge, 
innanzi alla quale tutti sono eguali. 
| 5. La, guardia ciyica si. ha come. istituzione dello! stàto; e 
rimarrà costituita sulle basi della legge del.d: di luglio. :1847, 
e cel regolamento del 50 dello stesso. mese. 

6. Niun impedimento. alla libertà personale può essere posto 
se non nei casì e colle forme prescritte dalle leggi. E perciò 
niuno può, essere arrestato se non-in-forza di unsaito‘ ema- 
nato dall’ autorità competente, È eccettuato il; caso di delitto 
flagrante: o quasi flagrante mel quale.l’ arrestato (dentro 24-ore 
è consegnato all’ autorità competente. 
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Lf PERS. SUONI (IG + : È) ù { i x i 
Sta te Voip ansi pil gelo darertoie: nori Dirogna| GUI nostri predecessori, e poi col volgere dei tempi volcansi| que ne sia il possessore, i 
lia, n di ‘p e. | in( Si PRRAiO PESA TERRA LR AL al % ; Di n, / * è . ' : » ti f n bi î n Li È 
Apanza sf remore Pondatosi alle grida di libera , equa adattare alle mutate condizioni per rappresentare quel maestoso È |. Quando il Sommo Pontefice dà.,la. sanzione alle. leggi 
dell; i raterntità ; sfaggza colla guerra alle. conseguenze . edifizio che erano state da principio. ‘ % AIR Ct eee Re Sa fi, TIRO IA RR DERE TORO I EN ARO QRADRT (DI ai pae cusrra 
CARNI inensa si cir a + le Agosti 
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via è rie pnosciuta. l 
d censu i governativa o politica per 


Proagiei 
E le 





la s À ta 0 a questa sostituite thisuré | re- 
e rmfbingi appi osita legge. : UM è 
villa è innovato Nono alla censura ecclesiastica stabilita 


dalle canoniche disposizioni fino a che il Sommo Pontefice 
riella joa; ‘apostolica. autorità non provvegga con altri regola- 
TT]: Sede E: 
Il permesso della censura ecclesiastica in niun caso toglie 

o diminuisce la responsabilità politica € civile di coloro i 

vali ‘a forma delle leggi. sono garanti delle pubblicazioni per 
mezzo della' stampa. 

"412. I pubblici spettacoli sono regolati con misure preven- 
tive ‘stabilite dalle leggi; le composizioni teatrali prima di es- 
serie rappresentate sonò perciò soggette alla censura. 

15. L’ amministrazione Comunale e provvisoria sarà presso 
dei ‘rispettivi ‘dittadini’: * con" apposite leggi verrà regolata in 
modo da assicurare alle 'eomuni e provincie le più convenienti 
libertà compatibili colla conservazione dei loro. patrimonii e 
* boll’imteresse dei Car nugni. È 


“Dell alto consiglio è del consiglio dei depùtati. 


14. Il Sommo Pontefice convoca, proroga e chiude le ses- 
sioni d' ambidue i consigli. Scioglie quello dei deputati con- 
vocandolo nuovamente nel termine di tre mesi per. mezzo di 
nuove elezioni. La durata ordinaria della sessione annuale non 
oltrepassa i tre mesi. 

15. Nessuno dei consigli può adunarsi. mentre l’ altro. è 
sciolto o prorogato, fuori del caso preveduto all’ art. 46. 

16. 1 due consigli ogni ‘anno sono convocati e chiusi in 
pari tempo. L’ atto dell’ apertura è fatto, da un cardinale spe- 
cialmente delegato , dal Pontefice, ed a questo unico oggetto 
si riuniscono. insieme ambidue i ì consigli. Nel resto. i consigli 
si adunano sempre separatamente. Agiscono validamente quando 
sia ‘presente |: la metà' degli individui dei quali ciascheduno è 


to. 
"la sessioni dell’ uno e dell’ altro consiglio sono pub- 
blice. gina consiglio però si forma in comitato segreto 
sulla” domanda di diecì membri. 
“Gli atti dei due consigli sono pubblicati a cura di essi. 

18, Ambidue i consigli quando saranno costituiti redige- 
ranno il rispettivo regolamento sul modo da tenersi nel trat- 
tare gli affari. 

19. 1 membri dell’ alto consiglio. sono nominati a vita dal 
Sommo Pontefice, Il loro numero non è limitato. È necessaria 
in essi l età d'anni 30 ed il pieno esercizio dei diritti civili 
e politici. 

20. Sono desunti dalle seguenti categorie : 

o: prelati ed altri ecclesiastici | costituiti, in dignità. 

2 1 ministri , .il presidente del consiglio dei deputati , il 
senatore di Roma e di Bologna. . 

5, Le persone che hanno occupato od occupano un di- 
stinto grado nell’ ordine. governativo, amministrativo e militare. 

4. 1 presidenti dei tribunali di appello ,.i consiglieri di 
stato, gli avyocati concistoriali , tutti dopo l’ esercizio di, 6 
anni. 

Casi possidenti con una rendita di scudi 4,000 all’ anno , 
sopra lea imponibili e posseduta da 6 anni innanzi. 
finalmente le ‘persone benemerite dello stato per 
distinti servigi o per averlo itustrato con opere insigni nelle 
scienze e nelle arti. 

“cfr, 21, Al'principio di ogni sessione il Sommo . Pontefice 
fra i membri dell'alto consigliò nomina tanto il presidente i 
quanto: i 2 vicepresidenti , qualora non' gli piaccia di nominare 
un cardinale alla presidenza. 

+22, L'altro consigliò si compone dei deputati scelti dagli 
elettori» sulla base ‘approssimativa di un ca be ogni 
80,006 anime. 

:25. Sono elettori : 

1.1 confalonieri, priori ed anziani delle cità e comuni, 
i sindaci degli appodiati ; 1 

2) Quelli che ‘nel censo sono: iseritti possessori di A 
pu di scudi 300 ; 4 

(5. Quelli che per altr? titoli papato al Resdtho una tassa 
diventa di scudi ‘12 annui, è: 

(4 Iimembri ‘dei. collegi, delle facoltà; ed i professor 
titolari delle università dello ‘stato. 

‘6. I membri dei consigli ‘di disciplina ; degli avvocati, e 
procuratori! presso i tribumali collegiali. 

6. 1 laureati ad honorem nelle università dello stato. 

7.1 membri delle camere di commercio. 

8..I capi di fabbriche o stabilimenti industriali. 

9. I ‘capi 0 rappresentanti di ‘società, corpi morali , isti- 
tuzioni pie 0 pubbliche ; le quali sono ‘intestate nel censo 
come al. n 2, ovvero pagano la tassa di cui al n. 3: i 

( Si dara il fine ) 
( Dai fogli d' ieri) 

Il barone di Gagern {come già si è detto ), e’'l conte di 
Lelirbacki sono a’ Monaco, con missione del duca di Nassau 
e del granduca di Assia Darmstadt s Missione intesa a procu- 
raré) olt@va' varii ‘altri miglioramenti, liberali a pro della pa- 
tria ‘permanica'; la convocazione , 2 ciò ravvisata efficacissima, 
di un parlatnento alemanno. A questo medesimo fine aspet- 
tavasi‘a Monaco , da parte dell’ Wiirtenberga ; il barone di 
Sternsfelds. ‘ Credesì intanto che Wallerstein, non ostante la 








ca 

PA tm SULLE 
piazzà | avesse ad edile. rata da austriaci , quantinque 
tuttavia nofì visi ab landi ‘caserme, e le podestà locali sì mi- 
livari ‘che civili non'è icevuto avviso del loro attrivo. 
A tranquillar: gli anittli venne dalle podestà annunziato essersi 
scritto al governo centrale ( Stoccarda ); per istaffetta, affine 
di avere degli ordini ; essersi ordinato di non fornire nè vet- 
tovaglie nè trasporti alle truppe che potessero farsi avanti, 
prima di aver avuto tranquillanti e chiare notizie da Stoccarda. 
((A Friedrichshaven a queste truppe , dicesi, si. negò di 
prenderle a bordo dei battelli a vapore.)) — 

L’ esaltazione dell’ adunanza era indicibile : altro non udi- 
vasi che una voce, simile al fragor del tuono : « Niun tede- 
sco : niun, prussiano : vogliamo soldati wurtenberghesi e ba- 
vari! » 

Ed essendosi fatto notare agli adunati come queste grida 
anliaustriache., antiprussiane , fossero inconciliabili coll’ idea 
dell’ unità alemanna , dopo lungo ed aspro dibattimento si.ri- 
solse che abbiasi, a chiedere, per petizione, che: non si abbia ad 
avere , nella forlezza , truppe non del paese prima che non 


siasi provveduto a riceverle ; e che, quando sia ravvisato ne-. 


cessario l’ ammetterle”, sian ‘orse di stali costituzionali , e che, 
abbiano giurata la costituzione. 

"I. Net piccolo paese dell’Hohenlohe sembra imminente. una 
guerra agraria : scritti di morte e di minaccia in ogni, dove. 
Diversi baroni , veduta la mala parata , hanno senza. esitanza 
dichiarato di rinuriziare agli antichi loro diritti 0 privilegi; 
alla privativa della caccia, della pesca , al diritto di nominare 
alle tgtiche ecclesiastiche e civili ; alle prestazioni. di cose e 
persone da parte dei rustici, che , in quelle parti, sono in 
parte ancora servi della gleba; — rinunzie queste che ala- 


cremente essi conseniono, mediante compenso, pel caso, pare, 


che codesti diritti sienò stati; in origine , acquistati a titolo 
oneroso. 

Nell Hohenlohe, come in ogni altro paese della Germania, 
e sovratutto della Germania meno-renana, quel che si do- 
manda si ‘è l'emancipazione dell’uomo , di città , 0 rustico ; 
dal signore ‘o uomo, che, con titolo o senza titolo, lo espila 
od usufruisce. Germania, paese di alti intelletti, ma contrada 
sordamente , da secoli , rivale della. schiatta latina, ha tut- 
tavia nel suo &rembo ‘radicati due elementi difficili a. con- 
ciliare ; l'elemento conquistatore e |’ elemento conquistato : 
una consorteria ereditaria , nell’ aristocrazia , personificata., in 
più d’ un luogo, nella burocrazia; per Dio che forse metà 
della nizione attiva sovrincumbe ‘all’altra. metà, finora passiva, 
e che oggi civilmente , politicamente, territorialmente, vuole 
essere ‘emancipata con leggi eguali per tutti, sopra (questi tre 
capi. La'Germania come altri paesi a lei contermini, vuole 

unità nazionale , inidipendenza ‘nazionale , ‘immmedesimazione 
del popolo coi re, mediante costituzioni che assicurino l’ .0- 
nesta tibertà del: Vero tivere civile. del secolo XIX ; di quella 
libertà ‘che; rifuggendo. ‘dal'e idee abarchiche ; propagandiste, 
serbando ‘alle’ proprietà ed alle capacità Lotta Ly irréfragabile 
loro diritto”, ‘assicurar dee V equilibrio e la pace del mondo. 

— H'granduca di Assia Cassel ha, con proclama, promesso 
di' clilamàre è ‘Conservare ‘al ‘ministero soggetti bénevisi al 
popolo; di concedere piena libertà di stampa e piena libertà 
di‘ religione "è cliltò | — diritto” di associarsi ,. unirsi e peti- 
zionare — riforma” dello” statuto — proltovimento dell’ idea 
di avere, adtanito alld'dieta, una rappresentanza nazionale 
tratta” dal popolt. Sire 

Quando si seppero. ad An:burgo le risoluzioni liberali 
prese dal governo di Brema , che tutto concesse quanto sì 
domandò dai cittadini , la popolazione di Amburgo si. com- 
mosse ; dopo un lungo e Lemipestoso deliberare dei progres- 
sisti, si venne a risoluzioni, le quali, presentate al senato, 
furono da esso consentite. Il punto principale che si ottenne 
si fu l'abolizione di certe prerogative politiche esclusive, di 
cui godevano le famiglie vecchie , analoghe a quelle che ave- 
vansi, sino alla caduta dell’ impero ger: manico nel 1803, in 
molte città anseatiche., e che si sostennero ben lungo tempo, 
non che in qualche repubblica italiana , a Ginevra , a Berna, 
ed in alcuni altri luoghi della Svizzera. 

— Il punto sul quale più si insistette a Brema si è quello 


«di avere per la Germania un parlamento. nazionale. 


-- La municipalità di Berlinò ha risoluto di domandare al 
re, convocazione immediata della dieta unita, libertà di stampa 
con legge repressiva , proporzionata rappresentanza del po- 
polo presso la dieta unita, con voto determinativo, a sem- 
plice maggioranza di suffrafzi ; eguaglianza civile e politica dei 
sudditi tutti, senza distinzion di religione , giurì, rappresen- 
tanza della nazione alemanna nel consesso federale. 

i E Norimberga ‘domandasi egualmente libertà di stampa, 
e nazionalità alemanna , rappresentata in un parlamento ger- 
manico. 

— A Praga, .in Boemia, gli eventi di Francia, imoti della 
Germania, tengono sollevati tutti gli spiriti. Voglionsi riforme, 
senza sovverlimenti; questo chieggono; bramano tutti gli onesti. 
Solo Dio voglia aqui le idee comuniste, (O) socialiste , che son 
quasi tutt uno, non prevalgano ; vi ha, pur troppo. in. certe 
contrade ‘della Wide” ‘una malaugurata animosità degli ar- 
tieri contro dille HaWenine: 

— A Praga si è téndta un ’ adunanza: riformista, chiamia- 
mola così, di innumerevoli cittadini , slavi, come essi sono’, 
tardi a coi oveiat ma energici ed impetuosi quando si 


ì tesa 1 iS b; 

















































































past ct crei nr deco mnd n 


scuole , | e o davanti, “alle “ podest 


‘ talchè ogni pu blico! offi 
( per lo! sin parlar il mi ed il joemo ) 
tigia per | unione ‘Boemia, Moravia , e-Sil 


stati rappreti detti vocazione dei 
vamente! ad Pirdp LI estensione della” 
del paese anche alle città ed ai circoli provinciali; libera | 
tuzione provinciale, e sovratutto ‘araministrazione indipende 
dei beni comunali ; libera elezione degli officiali è magi! 
del comune; eguaglianza.di tutte le..confessioni; indipené 
dei indi circolari; pubblicità .e oralità delle cause dl 
criminali; piena libertà di stampa ‘solo contenuta da' Dos 
pressiva; nispongalità delle cariche superiori di corte; ari “.É 
del popolo; abolizione delle gravezze feudali, delle pres 
cosa e-persona, dei tribumali privilegiati, di trazione di 
miglioramento della legge sul bollo volontario o Obblf# se 
obbligo, senz? eccezione ,. del servizio militare; + int trod no 
della leva. mediante estrazione a sorte ; | servizio pe 
più che per 4 anni; sicurezza della perdona , taloliè 
venga ad essere preso, senza previo . ordine: di! trib 
diritto di associazione e petizione. _ 
— Dal Tirolo si annunzia che un corpo austriaco di i 
uomini doveva raccogliersi nell’ Austrià di. mezzodì pont 
verso il Reno , qual esercito di osservazione verso la FÉ 


NO PIZIE DEL MATTINO 
Torino, 20. marzo, ii anti 


Gravissime, tuttochè alquanto vaghe in parte) Sa 
nuove che avantieri e ieri si aveano da Vienna @ da 
Da Vienna davasi caduto il ministero ‘in seguito di be) st 
zione popolare , av cui prese specialmente parte da ni 
dell’ università, + devastazione del’ palazzo di MOT 
di altri pubblici; od ‘imperiali’ stabilimenti; e ‘segnalati 
dell’ arsenale, + partenza - dell’: imperatore per 8 ‘Se 
brunn fra le grida di morte al'‘primo’ ministro € di “ 4h 
l’imperatore »:0 « evviva l'imperatore costituzionale. Sp 
era scortata dai .franatieri. della: guardia: — 1 due si pl 
Montecuccoli', e |’ arciduca Antonio dicevansi ineatio 
formare un nuovo ministero , atto a corrispondere all os 
dei tempi. v 
A Milano , partenza della corte ‘per Verona, alla qui 
erasi avviato ogni cosa, come si usa da chi intende)0 
di non voler tornare. Dopo la partenza, pubblicazio* 
manifesto che diamo qui. appresso.,, pubblicato; il 108] È. 
maltina del qual giorno (così una lettera che abbiam® 
lano) ogni cosa era tranquilla ;, molta, era la gente 
strade, ‘ed infiniti i lettori del memorabile manifest? 
nifesto che , pubblicato un mese fa, sarebbe stato È fesl 
ma che pel di che corre, pel modo con, cui, è 60% 
pel soverchio procrastinamento della convocazione, doi 
rappresentanti delle” varie contrade dell’ impero; tropp" 
accontentò. » — 4 
Questo manifesto è stato stracciato giù dai canti, #3 
luoghi. 
a: disselciamento di varie strade per farne ale 
difesa ; invasione e devastazione di S. Margherita CR 
della‘ polizia ); ‘conegtitraménto ‘delle truppe nelle caseli 
nel castello: Apparenza di dollisibie fra il po polo € i 
Istanza del'podestà , seguito‘ da gran pene, per | da li bios 
de’ carcerati politici ; istituzione ‘di’ uda glardia pi 
tuzione ; dicevasi arnicora ; 0 Tanica di un i governo de 
sorio. 


Tn 0) Sci 
La presidenza dell’ I. R. governò si fa ‘un duel #1 
tare a pubblica notizia il contenuto di un dispaccio tel 
in data di Vienna, 15 corrente, giunto a ZU lo stess 
ed ‘arrivato ieri sera ‘a Milano. 
“Sua Maestà I. R. l’imperatore ha tetto di sd 
censura; di far pubblicare sollecitamente ‘na’ legge or 
pa, non che ‘di convocare gli stati’ dei‘ regni tedeschi ni 
e le cita agg centrali del regnò Lombardo-Vene ri Le 
nanza avrà luogo ‘al più tardi il 3 del prossimo 
di luglio. SARO: “ Soltoscr ito | 
0) fi II pi: 
Ecco ora quello che di perviene, per via sttaordi ia sd 
data di Milano 19 ‘allè 14 del'imattino : * + 
È quasi impossibile far usdire' messo 0’ piego di) 
condizione «della! città è sempre più critica.’ La popol 
alle mani-colla truppa: si difende'in modo incredibile. De 
trade ‘tutte. sono barricate; et pri VOOsE in di i 
trada. tir 


ft 


TI ITER I see 

11.18 alle 8 del mattino, scrivevasi. che le isuppa sn 
erano concentrate nelle caserme, € che il popolo ero Pi È 
della città. La podestà municipale. erasi dichiarata» im ep 
nenza, e raccoglieva le firme di quelli che volessero Î po. i 
di una guardia civica ; era con essa, come in ostaf 0 pr A, 
cegovernatore. (Il governatore è assente); ni 

In quel giorno una “moltitudine di gente gin dl in 
del governo, La, guardia fece fuoco ; non, si dice ob. at 
fatto è che truppa € popolo ebbero. alcuni. morti & que A] 
fu qualche guasto al palazzo, però senza ladroneoci “set i 

‘ Nelle ore pomeridiane del 18, la truppa uscì: dalle: sof / 
ed alle 4 occupava varii siti della: città , facendo. "fnoe0” sa i 
dove. La municipalità istava presso ‘il vicegovernal0! eis, 
legalmente | una guardia cittadina, Dappertutto parti?” ig 0, 


Mer! 


» 
\ % Ì 
SA n sii È i SETE TIRI È si] (E PARE MEZ GA 


IO, Li’ n i r CE erre Cai — 
Fot Wier 1 Gdr aa, [0] Pai 
‘pervenute alle 


O 1 Le cose finanziere: di Parigi non sembrano prendere ldppo | | 
ila so Piega: — I viglietti del banco” di ‘Francia saranno; per 
Chi «del goverrio sTicevuti ‘qual ‘moneta legale dalle  pub- 
| " ltehe; Casse e. dai particolari, :— Il: banco è dispensato dall’ 
| hbligo"di rimborsare i suoi viglietti in sonante. 

sa ‘ione. ta: crisi finanziera e industriale si aggrava. Nuove 
“Sospensioni dì pagamenti: quella che fece maggior colpo è 
À È Sospensione .della casa Delahantè , il ‘cui ‘capo è ricevidore 
"Eeterale:. del: Rodano. di de A 

r St tiara M RO sii 
ia > 14 marzo. Tre per ‘cento consolidati in conto : 
È 081118; vasta STRIRCI Gra ESCE APPNAE Vi 1111100 i 
di Parigi) 15 detto Chiusi in contanti: 5p. 0/0 (22 marzo) 
FIA =—!5 p. 00 (22 decemibré 1847) chiusi, 46) »» 
di 010 imprestito 1747 (22 decembie) chiusi, »» >» — 
PIO: Obblig: Piemont. (1° jrennaio 1848) 800. : 790. 


«INTERNO | 


PO SÌ è degnata di nominare S. A. R. il Duca di Savoia 
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Vostre finanze. Se 
Il Nostro Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per gli 


nella parte che lo concerne, della esecuzione delle presenti. 
Date in Torino il diciotto marzo 1848. 
ss; —_°—’‘’‘ CARLO ALBERTO. 
V. Vincenzo. Ricci. 
V. Di ReveL. 
V. Di Corircne. 
Dare Scroris. 
Relazione a S. M. del Ministro Segretario di Stato per le 
Finanze , nell udienza del 18 marzo 1848. 


. SIRE 


Da parecchi anni Je Regie Finanze trovandosi provvedute 
di cospicui fondi senza probabilità del bisogno d’ un prossimo 
impiego , anzichè lasciarli nelle casse inoperosi, V. M. pen- 


Li 
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ontiello Gelicral pus i Reg: sava di giovare ai particolari ed. al commercio coi prestiti 
{ 1 er i $ . . n . i . el'altra . | 
ic pot. SU CA n 9 M sovra il deposito di effetti - pubblici @‘di sete , escludendo 
E Ore, o CRENTTPTAR RO "5 ARTE Hi MO AO colia  modicità* dell’ interesse ogni idea di speculazione per 





perteltonp.+ 0 E 

Se un tale provvedimento riescì veramente utile ;, massime 
al commercio, non lasciò ‘per altra parte di prestarsi, quanto 
aj particolari, di allettamento alle domande di prestiti per 
raggirarne ‘il numerario con maggior lucro , svisandone così 
k instituzione che non era destinata se non a sopperire ai veri 


PrI3R 


SAR. sceglierà fra gli Ufficiali della‘ Guardia Comunale 
MO aftitanti. Tigy Sasiog ole || SEA 
“I e stiti inoltre nominati‘ 

“i Conte Mafiei di ‘Boglio Comandante della Guardia Comu- 
ia e ‘di Torio E i sii 


hg "sli Stato Maggiore della médesima il Conte Maffei 


Isigi bisogni. 
RIT 3 1 ; ste . 
PIE dit. i Ora che le finanze debbono far fronte a grandiosi impegni, 
sg, di DIE fronte a gi 
i NDME PA VE ani Ghi e che le loro rendite stanno per dì ire sì per effetto delle 
“nell Mi ravvisanido necessario di aumentare le truppeleggere | © 1° ‘e loro per: diminu nai 3 
‘it abma disposizioni da V. M. opportunamente sancite a sollievo della 


classe indigente , sì per naturale conseguenza della stagnazione 
generale delle commerciali relazioni prodotta dalle attuali po- 
litiche vicende, pare cosa ovvia che ,, prima di ricorrere all’ 
imposizione di nuove fravezze od al credito, si ricuperino i 
fondi proprii delle Finanze medesime che trovansi ripartiti 
presso i varii mutuarii, stabilendo però un tale ricuperamento 
in guisa che non abbia a produrre un grave turbamento nelle 
individuali condizioni pecuniarie, e limitandolo ancora ai soli 
prestiti. contro effetti pubblici, siccome quelli che ne costi- 
tuiscono bensì la maggiore importanza ‘in ragione di somma , 
ma, oltrechè non. influiscono ‘sì direttamente sul commercio 
come quelli su deposito di sete , sono d’ altrondè suddivisi in 
più minute partite che ne rendono più agevole la restituzione 
ed a cui in ogni caso potrà poi supplire la Banca di Torino 
a mente della sua instituzione. 


“di 

e bataglion di bersaglieri, ‘ciascuno di quattro compagnie» 

ctani. OMPpagnie: di bersaglieri ora esistenti ‘in terraferma sie 

ig 8 ciascuna ad' und di tali battaglioni. 

LA dei tre: battaglioni sarà dato all’ attuale coman- 

‘va a 4 bersaglieri; ‘ed ogni battaglione sarà sotto il co- 

if dei Speciale ‘di un'maggiore. 

Nolan Necare a numerò i ‘battaglioni saranno adoperati ‘gli ar- 

We volontari. Foo a 

Citer »suddito di. S. Mi senza distinzione di culto , potrà 
accettato volontario in. tali battaglioni , purchè 

Ri l'età di 18 anni compiuti, e non oltrepassi quella 


figa bia la statura di oncie 36, e risulti sano ‘ed idoneo alla 


Sr Paper 3 Soa 
fà; Sesia fede di buona condotta e di non aver cosa alcuna 
dear * ad'aver l'onore di vestire le divise dell’ esercito. 


pitti n . È è è ì a 
one NOR regnicoli, purchè non siano. disertori da altre 


Quanto ai prestiti su sete , il riferente pensa che non sia 
per ora il caso di nulla innovare, se non altro per l’appros- 
simarsi della stagione che rende più opportuno. il sussidio 
che prestano le Finanze all’ incremento di sì importante pro- 
dotto nazionale. 

Per le discorse considerazioni il riferente hafl’onore di pro- 
porre a. V. M, che si degni ordinare cessata; a far tempo 
dalla pubblicazione del relativo Brevetto , la facoltà alle Regie 
Finanze di far prestiti eontro deposito di efletti pubblici, ac- 
cordando però agli attuali mutuatarii, cui alla stessa epoca il 
termine utile. per la restituzione dei ricevuti prestiti mon ol- 
Lrepassi i quarantacinque giorni , la. facoltà di ottenerne la 
rinnovazione nei consueti modi per altri 45 giorni suecessivi 
alla scadenza del detto primo termine. 


Di V. M. 
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| Ta pori toro essere pùré accettati. 
9 e. eda Sara di un aio s Mas porta essere protratta 
Iltnene ;; SIRO per iutto il tempo in cui occorresse di Iagn=: 
mu lilaa Piedi tali battaglioni. I [iO | CGA 
Tin b ghi stabiliti perl ordinamento dei tre battaglioni sono 
Seng * Cose »,8 Novi; ed, ivi saranno ricevuti gli ‘artuo< 
dl SU provvederà , come tali battaglioni siano a numero, 
+ 'AMituzione di altri battaglioni.! 

È —— O n 
Ni “on decreto in data del 18 ha. nominato il ministro 
FAI conte D. Giacinto Borelli: già primo' Segretario’ di 
RRGPT, AI ar dell’ interno, a primo Presidenté ‘della 





L’umile e fodel suddito e servitore 


i ‘ le Conti. Lù ì Firm. Di Rever. 
D % FICA IA TO , iN 
CARLO AI pb mettete ott CARLO ALBERTO cc. 
Magg \LBERTO PeR LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA | Dalla relazione stataci rassegnata dal Nostro” Ministro Se- 


gretario di Stato per le Finanzé r'isultandoci della corvenienza 
di fare alcune disposizioni in ordine ai prestiti, che dalle No- 
stre Finanze si concedono ai particolati ed al commercio con- 
tro deposito di effetti pubblici giusta i Brevetti Nostri del 28 
marzo e 26 novembre 18535, 1.° ottobre 1839 , 7 marzo e 9 
luglio 1840, 51 maggio 1842, e 2 settembre 1847, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo quanto segue: Rote 

Art. 1.'La facoltà conceduta alle Nostre Finanze di far pre- 
stiti ai particolari ed al commercio sovra il deposito di cedole 


Lc ‘org E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI 
fai i i 1 + GE I, di 


"MI dini la che per Noi si potessé, chiamandoli' a: partecipare 
Vitto gg Ella Sovranità mercè ‘dello stabilimento di‘ comi 
Bere i N osero Governo. Rappresentativo; vogliamo ora por- 
tenti op PEdesimi la soddisfazione’ di far ‘cessare gl'impe- 

“Ne tolgono ad alcuni: dei Nostri ‘sudditi ; colpiti da 


co 
si il ka Pet titolo politico.) il ricondursi sulla terrà hnativa/, 


“Mpre: Sta uova dimostrazione dell’animo Nostro, propenso 


Lea, LOCI nea RARI SIR iti di bl 
peroià, Sigma pingere affezioni , ‘interessi; speranze, ‘valjja a 
Poli POLI 

È 


d_ Punipgj (oro dA del Debito pubblico, di obbligazioni dello Stato , di cedole ‘e 
Toner si co’ loro fratelli in quell’ accordo di ‘sentimenti [di obbligazioni della Città di Torino e di cedole délla Città di 
Medi vol ‘che debbono assicurare ‘il buono statò pre- | Genova, è rivocata a far tempo dal giorno della pubblicazione 
ML frlorioso avvenire della» Nostra patria. "| del presente. © © © i 9 ; 


‘Art. 2. Potrannò però avere il loro effetto le domande di 
prestiti che all’epoca anzidetta già si trovassero in corso 
presso l’ Ispezione generale del R. Erario. 


Noi sal come, nell'amore e nella devozione de” Nostri 
Pp ‘Art. 3.1 mutuatarii cui, alla stessa epoca , il termine utile 


Hi; È 
CONI RA POnIamo il fondamento del Trono e delle Istitu- 
in ‘Presentative indissolubilmente con esso collegate. Ep- 


le, | per ituzione dei ricevuti prestiti” non oltrepàssi i 45 

vata s8 18 treseniti disagi IN Files Sas PEP la restituzione dei ricevuti pres LP 
e quo le tia <p Stia Tolizione del Nn Guardasigilli giorni stpotrarino ottenerne la rinnovazione Nel consueti modi 
Mal fius ig PIO di Stato per gli affari ecclesiastici di grazia per alti (45 giorni successivi alla scidenza del ‘detto primo 
SI abbian ? avuto il parere del Nostro Consiglio dé Minî- te tmifle! ia P fi nei, 

vitata (0) dti DSi #_» n } I Pi ni dì 
do 1; È tp ed ordiniamo guanto segue ’"9r99” hifi sog Nulla è innovato quanto ai prestiti che le Nostre 
top co Pd ceduta. piena amnistia e restituzione d’ ogni 1 Éihinze NoN autorizzate a fare al commercio contro il de- 
de nati CIPILU politici e civili a titti i Nostri sudditi stati posito: di PARRRI Hi; * 
Sell; " er titola PR TAR sti l'i ., È) RE t \ " it ì 
"aa Sto fon politico anteriormente alla pubblicazione | ‘Xi. 3. Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le Fi- 
è An 7 t ; ti Hi: 4 J 
dgr ùelli ale ; i i , | Ranze è Incaricato dell’ esecuzione del presente , che sarà re- 
kn Otranto d ca ati che vorranno rientrare nei Nostri | gistrato al Controllo Generale ; pubblicato èd' inserito ’ nella 
lg i laràre a 0! Nostri Agenti Diplomatic 0 Conso= | Riccolti degli uti del Nostro. Governo. 

Beato. Per atorittoz sul'doro’ Bnose radi ia ip icgio e Libia 
tp dal Soviet Iseritto, sul loro Gnore ‘di voler serbare |>! Dat. Torino L'adat ta ai Di 


MAelotione Salt -S.-24.\dàl Ministro 


affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, ed il Nostro Lr, af I 
Segretario di Stato per le finanze sono ‘incariGati, ciascuno | La*vetustà e lo stato minaccioso del fabbricato Demaniale 




















‘il dessnaeniz (1 di recita colle: Marionatt © 


Ubzione fatt Segretario: di Stato 
delle Fnanze per l'approvazione in massima della co- 
struzione d'un palazzo di Giustizia nella città di Ciamberì 
SIRE 


ove siedeva l'antico Senato di, Ciamberì avendone da, alenpi 


anni consigliato l abbandono , mentre si pigliò temporaria- 
| mente a pigione un altro locale, si pensò alla costruzione 


spp d $ Gf a 
nello'stesso luogo d’ un palazzo di 


o ;, che nel ‘eòrri- 
spondere meglio al decoro di quel 1 


agistrato, e nel contri- 


buire al pubblico ornato di quella’ città isomministrasse atiche 
Ta stanza ad alcuni ‘uffizi pubblici che si collegano più o meno 


coll’ amministrazione della giustizia e corrispondesse per. tal 
modo al voto di quella popolazione così devota. a V..M. ..;; 

. A tal fine fu commesso alfCavaliere Ispettore del Genio Civile 
Girolamo Mercalli di formare un apposito progetto ‘in linea 
d’arte che venne accompagnato da tina perizia in dui Vi lonisi 
ben conciliate e superate le’ varie emergenze e le, d 
che occorrevano ; se non che l’ ammontare della 





Î ammo! spesa co- 
munque scevra da oggetti di puro lusso , e la quota di on= 
corso , a cui erasi limitata la città di CiamBeri irattennero si- 
nora le Regie Finanze dal promuovere senz'altro la Sovrana 
approvazione. | ua Lib alosa ini 

Ora rendendosi vieppiù opportuno di provvedere in modo 
stabile ai bisogni della Magistratura fatti maggiori dalla intro- 
duzione del sistema dei pubblici dibattimenti ed essendo an- 
che conveniente, che nella Capitale della Savoia sì apra qual- 
che pubblico lavoro, che nell’ occupare |’ interessante classe 
degli operai contribuisca al lustro di quell’ antica Città, che 
si andò già per generosità di un illustre cittadino , e per le 
saggie cure di quel Civico Consiglio. così lodevolmente ador- 
nando, il Riferente, ha l'onore di proporre a V. M. che si 
degni d’ appprovare in massima Ja : costruzione d’ un nuovo 
Palazzo di Giustizia nella città di Ciamberì, secondo li piani e 


la perizia del cavaliere Mercalli in data del 29 febbraio.4844, 





uf 


Torino, il 18 marzo 1848. puro: 
Di V. M. nt E (1, 
i L’ umile e fedele suddito e servitore 
as MILA 1) TIR. 
Approvato da S. M, in udienza del 18 suddetto marzo: 
Di Revit. de 





leri mattina , alle 10, abbiamo distribuito, per la 
ed avviato per la postà , il testo dell’ importanlis ima 
legge elettorale. Alle 3, con un secondo supplimen 
dinario , vennero da noi pubblicate le risoluzioni poco prima 
prese da S. M., in consiglio dei ministri. Il secondo suppli- 
mento; non. ostante |’ urg@ntè * riosttà Sollecitudine , non. 
potuto essere recato, dalle persone destinate a tale ufficio, a 
lutti.i signori nostri associati, che, secondo il solito, vengono 
serviti del: foglio alle proprie loro casé. Questo secondo sup= 
plimento recava quel che segue : Fao 

Oggi 19 marzo Si M. ha adunato il suo consiglio del Mi- 
nistri all’ ora 1 pomeridiana.” I 209 RIA SLLISO 

In seguito a tale ‘consiglio il Ministro della guerra ha spe- 
dito gli ordini necessarij per l’ adunamento di un esercito di 
osservazione sulle nostre frontiere orientali. | * * * 

Mtri ordini sono stati dati per l'immediata formazione di 
tre battaglioni di volontarii nelle città di Chivasso, Casàle ; è 
Novi, \ ì ra 









; | Torino 318 Marzo... Ius gd 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinqué per cento (1819) decorr. 1,0 8.bre CITE ARA AT 
Idem (1851) decorr. 1.° gena. 1848 L. 100 — 
Obblig. dello Stato (1854) decorr. 1.° genn. 1848 L. — _ 


 SPECOLA RA LE SCIENZE 





SPECOLA DELLA È. ACCADEMIA D 
( metri 275 sopra il livello del mare. ) 
Torino , 15 marzo, . : 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MzzoDì AL. TRAMONTO 
3Jarometro 27. 0. 2. o 3 ari! Prega 7 alb di 
pela ito da MR, 3 Et È i A 
Vento 0. ‘S. 0, I Nati TURCO 


Atmosf. Annuvolato. Quasi 'antiuv.to 


uas Mezzo annu,to 
Del 16 marzo. gi 


Barometro 27. 0. 0. DI, “Det Qi 19» 
Termom:! ++ 5,4, : ion Ge iadfalo (Menini 
Vento R. "i E. i “o, N. 


Atmosf, Quaî? aniubto 


Nebbia. 


Atrinuvolato. 





TEATRI D'0G6I"20" MARZO, . <.. 
ID Angennes ( alle 7 12) La Compafznia Drammatica al 
servizio di S. M. rappresenterà : “Luigi x L, ovvero ll'ri- 
morso. Dramma in'5 atti. ( Terza replica..), Beneficiata del 


Caratterista Gaetano. Gattinelli. 


Setera (alle 7 1,2) Opera: bulla L'Elsir damore, 


Genna ilo TAR n pepe eqlcifaale, 
fratelli Guillaume, "0 7” Hoy Slo 
e QUE 


* ì) ANDE isti 


5 pu REGIO RICOVERO 


xi 428 4 
PASTE IA I #53 


- RISTRETT 


La 


INDICEPA DELIA \CKEA!R] PROVENCIA]DUEOI 
Pa sii la Sin Lr spiga gap fel SO (Poeti tt ic Ae g EU | ; 


e 





ESERCIZIO 1846, 


/ 


O DEL CONTO approvato dalla Giunta speciale incaricata della liquidazione con sus verbale 18 ottobre 1846 e dalla R. Segreteria dt 


| Stato (Interni) il 5 novembre successivo, che il Regio Commissario presso l’ Amministrazione del Regio Istituto, adempiendo al prescritto dall 
È art. 8 del Regio Brevetto 10 giugno 1857, fa di publica ragione : 


CARICAMENTO 


- Residui.attivi 1845, e retro, esatti durante 


SCARICAMENTO 





Residui passivi 1845 e retro, pagati durante 


l'esercizio 1846... ...0. n. Le 62,789 63 l'esercizio 1846... ....... +... Li 456505 
Interessi di capitali legati, ed azioni della Contribuzioni ordinarie. . d 45 538 
Società anonima. ........... L.| 6,924 02 Riparazioni ordinarie... 1,268 15 
Muke attribuite. ...,..... EPDR 190 50 Provviste.e riparazioni di mobili; . . ... 2,188 30 
Prodotto netto delle manifatture... .. 2,082 34 Legati per servizi funebri e relijiosi 145 20 
Rendite impreviste ed oblazioni . +... <. || 5,890. 77 Stipendio del segretario della Giunta pro- 5 
Sottoscrizioni volontarie .. .» +... +. [45,069 06 i vineiale > 04. a e 47 50 
Prodotto di vendite diverse . .......| 875 05 Stipendiati diversi alla casa, al culto, alle 
Prodotto delle feste e teatri. .......| 9,496 00 Ter pani all’amministrazione . . RE Do 
sibi ESE pre ì di Fa 52 Spese dell’uffizio d'amministrazione 504 5 
Ii O du paia dela P ngi gica n. ALT SET Spese di GRID NEI DS DIOR SODA G55 60 
3  Legati e donazioni . e-;0 ® e 0 00 6 0 *0 Li 500 UO Infermerie RR i A n BRR 4,129 82 
venale e, Manutenzione #5xa i esiti A ri 52,485 94 
“1/07 Totale della seconda categoria Li | 500 00] 500 00) Vestiario... © cs 0 cere 00 11] ‘4754 (90 
Totale generale del caricamento . . ... + L. |122,817 01|{ Biancheria. L..6.. 000 5.851 50 
di) tei Rn Spese: MONITO i ele e 1,792 87 
Scuole dei fanciulli Li... 200» 
Fitti ed assicurazioni contro gl'incendii 6,759 68 
" Totale della pritua categoria L. | 65,412 86.|65,412 8 


"Torino , il 50 dicembre 1847. 


REGIO. EDITTO 


BLBITORALE 
Vendibile alla Tipografia Favale e 
presso i librai Gianini e Fiore. 


Cent. 40. 
Presso (€. SCHIEPA'TTI, Libraio 


in via di Po, num. 47 : 








TIUTTI DI LOMBARDIA 


per MASSIMO 1’ AZEGLIO 
Un volume in=16. 


‘. Novara, Enrico Crotti, editore 


INDICE 
ALFABETICO E ANALITICO 


DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL 


‘REGIO EDITTO 

‘, PER L’ AMMINISTRAZIONE 

del COMUNI è delle PIROVINCIE 

in data 27 novembre 1847 

compilato dal geometra @, B. Guarnerio 
La suddetta opera trovasi vendibile dai prin- 

cipali librai. siiza 

‘Libreria Vedova Gabetti ed Ottolini 

in Alessandria 


TEORIA MILITARE 


ad uso della 
MIULIZIA COMUNALE 


Prezzo cent. 40. 


def DA VENDERE O PERMUTARE 


Una, vigna ossia cascina; poco distante 
dalla capitale, in florido stato, ed il fabbricato 


Grosse riparazioni e costruzioni . .. . . 


Totale della seconda categoria 
Totale generale dello scaricamento 0.0 0. 


11 Regio Commissario COLLI. 


Da affittare al presente nella casa Vaglienti, 
piazza Vittorio Emanuele n. 2 

Sette camere con alcova al quarto piano, 
prospicienti la piazza , colle dipendenze. 


CENTO CINQUANTA TAMBURI IN OTTONE 
muniti di tutto l’ occorrente 
Trovansi vendibili a modico prezzo , presso 
Giovanni Gilawdini panieraio in contrada 
del Palazzo di Città, rimpetto alla chiesa di 
S. Lorenzo. 








nr 


FALLIMENTO 

Francesco Menzio , panattiere a Chieri. 
Si invitano i creditori verificatiod ammessi per 
provvistone del fallimento suddetto a comparire 


personalmente 0.per procuratore speciale il. 


giorno 27 del corr. marzo , ed alle ore 2 
pomeridiane nelle sale dell’ ecc.mo magistrato 
del Consolato, ed avanti 1’ ill.mo sig. giudice 
commissario del fallimento medesimo per de- 
liberare sulla formazione del concordato; e È 
questo non intervenendo; sugli altri oggetti 
dalla regia legge previsti. 
Torino , il 16 marzo 1848, 
Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA 
Ad instanza del sig. sacerdote D. Giuseppe 
Acquadro fu Antonio da Biella , il regio tri- 
bunale di prefettura ivi sedente ha stabilito 
all’ udienza del 7 prossimo aprile il primo in- 
canto dei beni posti sul territorio di Biella e 
Chiavazza , consistenti in campi avitati, pos- 
seduti dal debitore Luigi Calpino fu Carlo, 
pure di questa città , sulla base del prezzo a 
caduno dei lotti offerto dal sip. instante nella 
complessiva somma di lire 1400 50 e sotto le 
condizioni apparenti dal bando del 4 corrente 
mese, autentico Vaccaneo. sepr. sost. 
Biella, il 15 marzo 1848, i 
De Matteis sost Arnulfo. 
NOTA 
All’ udienza di questo. regio tribunale di 
prefettura dell’ 8 di aprile prossimo, avrà 
luogo il secondo incanto e successivo  deli- 
beramento degli infra indicati stabili contro 
Francesco Antonio Stura da Buttigliera , sull’ 


civile con due ordini di neri e nuove gal- | instanza del caporale Agostino Massa. 


lerie, e li pagamenti ance 
concertarsi, . . 
Dirigersi dal sig. caus. coll. Rossella. - 


è con more da 


case vee rn 


| Giacomo Pautasso e Giuseppe An- 
tonietti , fumisti, levano il fumo ai camini 
tanto da cucina che da sala, ai franklini e 
stufe , colla ‘guarentigia per un anno, e per 
maggior sicurezza non si pretende |’ impor- 
| tare che sino al primo di decembre. Si fanno 
ogni sorta di camini caloriferi di varie forme, 
potagers da ospedale , d’ ogni grandezza, for- 


mati di ghisa e di mattoni di Castellamonte , 


dei quali si guarentisce il consumo del terzo 
| di meno di legna dell’ ordinario. Fabbricano 
‘ fornelli da filatura a quattro caldaie ed un 


fuoco solo , colla diminuzione della metà circa 
Aal aennenma Ai Lug z 0i..£2. ninni 


sere | IRE RE 


Stabili cadenti in vendita 
situati nel territorio di Buttigliera. 

1. Corpo di casa con sito annesso, posto 
nel'comune ‘di Buttigliera, terzo quartiere , 
regione Capo luogo, consorti a tre parti , la 
strada pubblica , il sip. chirurgo Felice Stura 
ed il debitore Francesco Antonio Stura, di- 
stinto in mappa col num. 1516. - 

2. Vigna d' una giornata circa, regione delle 
Rivere 0 Campora , consorti Maffei Carlo, Fe- 
lice Borgiois, Carlo e fratelli Cottino , Stura 
Tommaso , notata in mappa colli; numeri 3567, 
3968, 3009. 


) 5. Campo di tavole 68 circa, regione del difetto d’ obblazioni in occasione. del. primo 


‘di tav. 78, colìn. di mappa 65254. FRE 


L. | 13,400.» 


+. Li 15.409 » 15,400 ui 
«ir 


85.176 4i 
| TITTI 


L’ incanto si aprirà sul prezzo dal promo- 
vente offerto in lire 360. 
Asti, il 14 marzo 1848. 
Botta sost. Garino caus. coll. 
NOTA 
AI udienza dell’ 8 prossimo venturo aprile 
avrà luogo nanti il regio tribunale di prefet- 
tura di questa città il primo incanto dei beni 
infra descritti, al prezzo ‘ed alle condizioni. di 
cui nel bando stampato del 10 corrente mese, 
la cui subastazione venne instata dal sig. sa- 
cerdote D. Stefano Guerrina di Cassine. a pre- 
giudizio di Stefano Sburlati dello stesso luogo, 
cioè : ey? 
1: Vigna, regione Dragone ossia Carpenetto, 


2. Vigna ed aratorio, regione Valtignosa di 
giornate una, e tavole 86, alli num. 6627, 5628, 
5629. 

3. Vigna ivi di giornate 1, tav. 3, alli nu- 
meri 5781, 3782. il 

4. Vigna, regione Terzano con casa entro- 
stante, di tav. 16, al n. 4399. 

5. Casa e corte ora orto, regione Valgugliolio, 
di tav::9 al n. 4465. d 

6. Altra casa, e corte, ora aratorio, regione 
Valgugliolio, di tav. 6, al n. 4490, 

7. Vigna ora aratorio, regione ivi, di tav. 28; 
al n. 4494, posti detti beni tutti sul territorio 
di Cassine. 

Alessandria , il 15 marzo 1848. 

Deamicis sost. Rossi. 
NOTA 

Ad iînstanza di Fraschia Daniele, Gio. Fran- 
cesco , Gio. Daniele, e Maria Maddalena, pa- 
truo e nipoti, residenti a S. Giovanni, contro 
Prochietto Gio. Davide , dello stesso luogo , si 
procederà nanti il regio tribunale di prefet- 
tura di questa città all’ udienza del 51 marzo 
corrente , ora d’ ingresso, al secondo incanto 
e deliberamento definitivo di un corpo di casa 
composto di olto camere con corte e porti- 
cato, situato nel recinto di detto luogo , vi- 
sante a notte la contrada della Provvidenza, 
sul prezzo di L. 500 dagli instanti offerto. 

Pinerolo, V 11 marzo 1848. 

Canale sost. Signoretti caus. coll. 
NOTA — i 

All udienza di questo regio tribunale di 
prefettura del 5 aprile prossimo , ore otto an- 
limeridiane, avrà luogo il secondo incanto: e 
deliberamento definitivo degli stabili di spet- 
tanza delli Bartolomeo e Giacomo padre e fi- 
glio Chiappino da Roccagrimalda , descritti è 
coerenziati nell’ avviso sporto al pubblico in 
data del 7 di febbraio p. p., inserto: nella Gaz- 
zelta Piemontese del }2 detto mesé, n. 57. 
i 'L’ incanto verrà aperto sullo stesso prezzo 
ivi annotato, e sotto |’ osservanza : delle con- 
dizioni di cui nel relativo bando ‘ venale, per 




































î j NOTA? atI8t n) 
10/13 corrente venne. trascritto al vol. 
art. 25329 del registro delle alienazioni 
questa conservazione +d’ ipoteche. l' 
scorso gennaio , ricevuto dal sottoscritto $ 
tante vendita da Maria. Martoglio fu Andre 
consorte autorizzata dal sig. Giuseppe ve 
scone fu Giuseppe , ambi nati e dimora” 
Piossasco , a favore del. sig. professore Era 
cesco Giovenale Rosano fu Giovanni Batlift |. 
nativo di Busca e ‘dimorante ‘in ‘Torino; dg! 
una pezza alteno sul territorio di: Pi 
regione Foggere o Ribrocco , di tav. si oe, 
giusta misura , descritta al n. di mappa” po 
fra le coerenze di Giacomo Albergra 5 Te 
Bruno nata. Carbonero , eredi Battista. 
petto ; e della strada, pel prezzo di li i 
Torino, il 14 marzo 1848. uso 

Gio, Trucchi 


LR ate 


* 


NOTA 
AL vol. 49, art. 25550 del registi 
alienazioni dell’ ufficio d’ ipoteche dil 
fu trascritto , il 15 corrente, |’ instl‘ 
del 15 seorso novembre , rogato dA 
scritto , portante vendita dal sig. chieri", 
vanni Battista Gianolio fu Giovanni, nati? 
Leynì, ed in questa capitale residente» 8. | 
vore dei signori Giusepppe € Maddale' Pi . 
tello e sorella Ferraris del vivente lit | 
nativi di Rivalba ove risiede il primo rali 
rando la seconda' in. Torino , per UN Wi. 
caduno , e quello tanto pel fatto proprio. pa | i 
per conto e nell’ interesse dei suoi frate” dl 
neri Giovanni e Carlo, di un. corp? © il 
brica sul territorio di. Rivalba; comp 
2 camere al piano terreno, e 2 superio! pod! 
con cantina sotterranea; il tutto ra 
basso , con piccolo giardino davanti ei 
gione del Pozzetto ; della superficie! “e | 
piedi 3 in giusta misura, sotto le 00° dl 
del sig. conte Bigliani, della congregol! all 
carità , della contrada ,. della casa ge i 
e di Giuseppe Sarroglia; pel prezzo di’ een 4 
Torino, 14 marzo 1848. “gg 
Gio. Traceh! | 
NOTA Re 
“ Con ordinanza del 6 dicembre 1847 1° 
sir. assessore presso questo regio U 
di prefettura, avvocato Tempia'relato! 
tato, dichiarò aperto il giudicio di rd 
per la distribuzione del: prezzo  stab! 
statisi ad instanza del sig. avvocato 000: 
cesco  Audifredi in pregiudiciò DE 












































jstr 


Cavallo di Truffarello, ed ingiunse Wi 

ditori pretendenti aver ragioni di AT 

ipoteca sovra i medesimi, a far fec el si 

titoli entro il terminé di un mese del 

dalla notificanza dell’ ordinanza predeltt 
Torino , il 16 marzo 1848. 
Piana sost. 

ù "NOTA af N ; 

Con atto del 29 ottobre 1847 root bo 

sottoscritto , il sig, Matteo Saracco Î bl | 

dita alla sig. Maria Barbero di una f° up til 


rt di 
price 





staia 7 ‘tav. 8, piedi 1, onciè 6,7" pig" | 
renze dell’ acquisitrice ,, Bosca, Pietl?? yy L 
Giuseppe, ed il venditore, per, iL P' 
lire 1147 50. ficio 
Un tale atto venne trascritto all!" Ù 
ipoteche. d’ Asti il 24: febbraio 1844 
lume 23, art. 553 delle alienazioni 46, mi 
registrazione a quello d’ ordine der pi 
mero 575, col: pagamento di L. TE Tapal 
Canelli, il 10 marzo 1848. i 
Giacomo Giusepp® 
NOTA 
Con atto 21. marzo 1847 , ro, 
a pi a caga , trascritto all’ u jo | 
poteche di Mondovì il. 13. gennat®  mebce fo 
vol. 22, art. 211, ir i Bani vi 
Francesco di Bene, e residente @ 0971 o! 
vendita a Novero Bartolomeo fl ‘°-° of 
di Carrù e residente, della pezza cai tar” 
di Piozzo, regione Prà, d’ una giorno pp i 
piedi 6; ignorandosi il numero di DST que 
renti Giuseppe Marone , il fossat0 j1o0. a 
Enrico Negro per il prezzo di L. i 
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CUIR ila, soT'orino; 24. marzo); ore Md canti. 
ga ornati di Parigi del 17 stampano ‘n manifesto indiritto 
RETTO priorvisotio della repubblica al popolo francese in 








SR sai) I 
torig'g troppo 


e dal sip. Ledru-Rollin ai 
sE Oifartinenti : 


funesto éfleito dell’ istruzione. ditta- 


professansi i principîi del rispetto della li- 





Mente Ta repubblica. i 

ca pg opiato altra istruzione a darvi ché di ispìrarvi 
‘ i di imitaàrlo. Pensate , sentite , votate, operate 
dijal A 4 
Ma unto as’, 
Pad e rd 
Stienza del nori? 
Mini 1 Paese. 
lotstAt, pro succedere a questi governi se è per somigliar 
Pubblica — pro' aver creato € adorato la repubblica , se la 
del (iii rsa entrare , sn dai primo giorno , nella callaia 
LR abolito!? Egli considera come suo dovere di 
le rag : sulle operazioni elettorali quella luce che illumina 
Ulizage pi » Senza aggravarsi cori esse. Si contenta di neu- 
derven) Influenza ostile dell’ amministrazione passata , che 
fg © Maturòd 1 elezione. 


“N 


il governo provvisorio non imiterà i go- 
Ila sovranità del popolo, che corrompe- 
e comperavano a prezzo immorale la co- 


Vedbkiio; ‘00 punto, non si dà fastidio pei vecchi partiti ; i 
dg Dartiti hanno ‘invecchiato di un secolo in tre giorni ! 


Piate] 
0: h; o 5 ‘ 

» na È î e or ARI 
Milessigi Sa fortuna di essere un governo ‘di necessità. La 





Mitico sliberà, rispetto alle coscienze di tutti i cit- 
“% dir Age ecco l intenzione del governo repubblicano , 
BOO}, dovere , ecco il vostro ! ecco la salvezza del po- 
duoia PI fiducia nel buon senso del paése , esso avrà fi- 
li ren 015 dategli la libertà ed egli vi darà alla sua volta 
sa Pubblica, 

agg, dini, La Francia tenta in questo moinignto; fra mezzo 
Ùipig; difficoltà finanziere legatele dal principato , Ma sotto 
i tini fl Ovvidenziali la ‘più grande operà dei tempi mo- 
Utah, fondazione del governo del popolo lutto intero , 
di” cazione: della democrazia , la repubblica di tutti i di- 
Mit gl interessi, di tutte le intelligenze, di tutte 

UT a 

de circostanze sono propizie. La pace è possibile. L’ idea 
Utbaz;oE prendere il suo luogo in Europa senz’ altra per- 
iaia che quella delle prevenzioni che aveansi contro di 
Shia fi N Vi ha collera nell’anima del popolo. Se la monar- 
= S9'va non ha portato via-don sè tutti i nemici della 





MIURA DEL RISORGIMENTO ITALIANO 
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» Tipografia di G. Cassone, 1848. 


“ Dita, ‘ 
ie “in da x I 
6 Preli di tanta altezza è di tantà difficoltà, ch'io non 
cia più di sapienza per compierla o più d’ ardi- 
col tentarla. La lunga Miade delie nostre sventure ! 
‘nda a 
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© peripézia delle ‘nostre’ discordie!!! L incessabile 
Speranze e di timori, di sforzi e di cadute per 


ee di.secoli.!.14 





ta per dire adesso ch' ella risuscita; 
di "IN. che Lo caduta del romano impero fino alla condi- 
Vita n È ‘€880 sì trova, ella abbia dato abbastanza segno 
Nomi che , Provare alle genti. ch'ella mai non fu morta; 
nation" pro a le Suo stato anzichè risorgimento debba nor 
urazigg gi Pietà di. vocabolo chiamarsi rigeneramento , 0 re- 
eo avvalorare quell’ obbrobriosa opinione 
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i He ber non 

(Mer Ù li 
Rada 59 che finò al dì d'oggi altro non era V Italia 
one geografica. sa 
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© delle èleZioni.' In Questo manifestò, che sembra in- | 
D, . . . 
commessarii del governo | Sasi sparsa in Francia, senza che $ 


’ 1 ba PPTO BET. RR RFI RA SET N I I a NOT iramione. No ia se Ì s 
Pa lesi ehlacosci ita divinita nie de ammirazione. Non perdiam questa grande 
°° del paese la ‘cura di ‘adoltare e consacrare de-.| ®©Na storia; non abdichiamo Ta maggior forza della nuova 


chiavi del Cielo. Da lei sì diffuse per l’,umiverso quell’ aura 
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1848 
i MIRO (155 CRCOCLOTO! COSPRRAI TA SSORANSO SOI, 


‘repubblica’, essa li'lascid impotenti; 


‘e ‘quantunque sieno in- 
vestiti di tuttii diritti che Ja repubblica Yuarentisce alle mi- 
noranze } il daro interesse ‘e la loro prudenza cì assicurano 
che non vorram da se medesimi turbare la foridAzione pacifica 
‘della costituzione popolare. ua 
« In ‘tre giorni quest’ opera che credevasi relegata nella 
lontananza ‘dei tempi, si compì senza che goccia di sangue 
sentito nei nostri 


de 


dipartimenti è sulle nostre’ frontie 

occasione, unica 
Ù 

idea , la secutità che ella ispira ‘ai cittadini, la meraviglia che 

ella ispira ‘al mondo, 

« Alcuni giorni di magnanimità , di abnegazione , di pa- 
zienza , e l’ assemblea nazionale riceverà dalle vostre mani la 
repubblica nascente. Da quel giorno in poi, tutto sarà sal- 
vato! Quando ‘la nazione, avrà ricevuto dalle ‘mani dé’ suoi 
rappresentanti la repubblica, la repubblica satà forte e grande 


come la nazione , santa ‘come l'idea del popolo, non pe- 


ritara come la patria. » i 

L’ articolo del Moniteur è il seguente: 

« Il governo provvisorio dichiara che il decreto inteso a 
far rientrare nella massa generale della guardia: nazionale le 
antiche compagnie di granatieri e di volteggiatori non fu presa 
che dopo matura deliberazione dal governo tutto intero e 
dopo L avviso dello stato maggiore. 

« Il sentimento dell’ eguaglianza determinò questa’ risolu- 
zione , giustificata , del resto, dalle più alte considerazioni di 
ordine pubblico. i 

« Concedere a questa 0 a quella compagnia di reclutarsi 
da sè e conservare gli antichi suoi quadri , sarebbe un con- 
cederlo a tutte; bentosto le compagnie si recluterebbero, ora 
giusta la convenienza personale, ora per convenienza di ser- 
vizio, e ben tosto forse per affinità di opinione; si stabilirebbe 
così un germe di ineguaglianza fra i cittadini, si avrebbero 
molte famiglie separate in una famiglia; | unità ‘e la fratel- 
lanza ne patirebbero egualmente. 

« Il buon'senno de’ cittadini riconoscerà che il governo 
repubblicano non potrebbe ammettere un’ istituzione fondata 
su-tali. basi, Foe 
« Duole algoverno provvisorio che 


gui iii 
questa risoluzione, mal 
compresa, abbia eccitato nella guardia nazionale manifestazioni 
contrarie all’ ordine pubblico. 

« Egli rammenta a tùtti î cittadini essere sua intenzione 
di esercitar il potere nella pienezza della sua libertà ; ogni 
pressione interna, donde che venga, troverà il governo prov- 
visorio determinato a mantenere le risoluzioni che prese e 
che gli sono dettate da’ suoi principii, da cui non devierà mai. 

« il governo provvisorio è accessibile a tutti i richiami; 
esso illuminasi coi desideri, coi lumi dei cittadini , de’ quali 
il temporaneo suo potere è l’ espressione ; esso non ha altra 
forza che questo concorso ; ma questo concorso è tanto più 
potente quanto è più pacato ,. e la sua azione legittimamente 
influente, quando producesi sotto la forma di consiglio, rende 


la resistenza del governo necessaria allorchè somiglia ad una | 


minaccia 0 ad una forza, » 

— Leggesi nel Moniteur: « Il governo provvisorio si è 
incaricato di provvedere alla spesa delle divise delle guardie 
nazionali che non possono vestirsi a proprie loro spese. La 


di amore, quello spirito di fraternità che .ci rende tutti eguali 
al cospetto di Dio : i barbari istessi.che piombarono a deva- 
starla, ella nutrì nel suo seno col latte della religione e della 
civiltà : dettò alle nazioni nuovi codici di diritti e novelli or- 
dinamenti di leggi, di costumi e di riti: diede la prima spinta 
al ferreo trono della feudalità , e sollevò su quello il vessillo 
della franchigia e dell’ indipendenza dei popoli: richiamò nel 
mondo la santa poesia rifuggitasi agli asti, e soccorse alle 
arti e alle scienze che andavano perdute nel buio e nella ca- 
ligine dei tempi : fece uscir dai mari immense terre non mai 
pet l’ addietro immaginate ; e somigliante, a vestale vigilante 
a pie’ dell’altare, mantenne vivo il saero fuoco di gloria e di 
libertà che si sarebbe spento nelle lagrime di più generazioni 
e che rifulge oggidì così ardente dall’ Alpe al Peloro. 

No, italiani, l’Italia non morì mai nè avrebbe potuto mo- 
rire, perocchè 1 Eterno spirava in essa -quella fiamma vitale 
per cui le nazionalità resistono all’ oltraggio degli anni e della 
fortuna; perocchè non vi ha'morte pei popoli finchè conser- 
vano la rimembranza del passato , la coscienza del presente 
e la fidanza nell’ avvenire. E questa, gran Verità sentiva pur 
esso l’autore della storia che annunzio , quando nella breve 
sua prefazione andava toccando di volo le vicende italiane dalle 
quali è provata. Ma tre o quattro pagine di prefazione non 


bastano , sé mal non mì annonsò alla protasi e all’ intironi 


grido che quello } 
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neilo spazio di 30 giorni, ento 
quali è fornito dai fabbricanti ass 






viers, e Abeville. Tutto inte 
priato all’ esecuzione di « 
disposizione de’ sarti col 
tunica al giorno.» 
Un decreto del governo 
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« Considerando che non è men, necessario nè meno urgente 
di riordinare le forze militari della repubblica , 
« Decreta i Losa 
« Sarà riscosso , temporaneamente ;; e, solo pel 1848, qua 
rantacinque centesimi della somma totale dei ruoli delle quat. 
tro contribuzioni dirette del detto anno. A i 
« I centesimi imposti alla contribuzione fondiaria saranno a 
carico del solo proprietario, non ostante ogni stipulazione in 
contrario contenuta nei contratti di affittamento. . ; 
, « La somma dei centesimi temporanei sarà esigibile imme- 


diatamente senza che occorrano nuovi avvisi ai contribuenti., 

« Le spese di riscossione di questi. centesimi sono fissate , 
dagli esattori, al quarto del tasso determinato per le contri- 
buzioni ordinarie. Non vi avrà allocazione alcuna per. le spese 
a favore dei ricevidori generali e particolari. » A È 

Questo decreto è preceduto da una lunga relazione del mi- 
nistro delle finanze nella quale se ne espongono i motivi. La 
repubblica , dice in sostanza il ministro ,. ha bisogno urgente 
di danaro ; si, dee provvedere all’ esercito ; si dee insieme 
rianimare il lavoro ; altrimenti si avrà miseria ‘per l’ operaio, 
rovina per l'industria, turbolenze per lo stato. A provvedere 
a queste urgenze , gl imprestiti,  volendoli. volontarii,, non 
giovano ; convien ricorrere adunque all’ imposta. 

« Ma di qual natura (così la relazione) sarà quest’ imposta? 
Creeremo noi qualche cosa di nuovo ? O ci contenteremo di 
aumentare parzialmente, temporaneamente le imposte prece- 
dentemente istituite ? 

«lo avrei voluto sottomettere alla vostra approvazione il 
sistema di'un’ imposta sulla i@ndita. Giusto in principio e più 
giusto d’ogni altro, per quelle ragioni che oramai son cono- 
sciute da tutto il mondo , l'imposta della rendita, o entrata, 
l'income-tax ha inoltre il merito di essere facilmente  per- 
cepito. Ma le formalità preliminari dell’ esenzione menerebbero 
la cosa troppo per le lunghe. Tre o quattro mesi, per lo 
meno , sarebbero necessarii per mettere insieme gli specchi 
di questa gravezza. Nel proporvi di consacrarne fin d’ oggi il 
principio e di sostituirlo nell’ avvenire all’ imposta presente, 
io penso che, pel momento , bisogna rinunziarvi, 

« Rimanea l° imposta diretta. Gli specchi del 1848. sono 
fatti, e già si è in corso di esazione. Coll’ addizione di 45 
centesimi alla somma delle quattro contribuzioni, voi potete 
in poco tempo ottenere il danaro dì cui la repubblica ha bi- 
sogno. 

« Certamente sarebbe stato desiderabile V evitare ai proprie- 
tarii quest’aggiunta di gravezza ,, ma al postutto , ella è la 
proprietà quella che ha patito meno per. le alterazioni del 
credito. Da un’ altra parte, l’ ultimo raccolto è stato buono ; 
il raccolto venturo sì annunzia sotto i più favorevoli auspicii ; 


e) 
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chiama Risorgimento , dalla caduta di Napoleone e dal funesto 
congresso di Vienna. Questa condizione, a mio credere, vuolsi 
cominciare da epoca ben più rimota e derivare da più lontane 
sorgenti, Essa è il pensiero più 0 meno svegliato di dodici 
secoli, è il desiderio più o meno intenso di reintegrazione e 
di progredimento , il conflitto più 0 meno accanito fra la ti- 
rannide e la libertà, fra la forza e il diritto; in una parola è 
lo scontro e l'attrito di varii elementi eterogenei e discordi 
aspettanti la potenza che li componga e riordini. Dal disfaci- 
mento dell’imperio occidentale fino a’ tempi di mezzo, |’ Italia 
memore dell’ antica grandezza, sentì con dispetto il suo pro- 
stramento e anelò a sollevarsene : per quell’ eterno principio 
di unità che par essere la prima lepge del creato, essa aspirò 
mai sempre a raccogliere gli sparsi suoi brani, se non che 
due forse vi si opposero tendenti al medesimo fine, ma con 
mezzi diversi, là potestà civile e |’ ecclesiastica, l’ imperio e il 
sacerdozio , l'ira guelfa e la ghibellina. Da questo ostinato 
contrasto ella trovossi dilaniata e infelice ma fiera sempre e 
animosa, ma agonizzante non mai; ora venduta dagli uni ora 
mercanteggiata dagli altri, e data scambievolmente da questi e 
da quelli in mano degli stranieri, ma non in modo ch’ ella 
disperasse del tutto di sè medesima, e godente almeno del 
conforto , tutto che triste , di veder correre misto al proprio 


sangue il sangue de contendenti tiranni. Dalla fine del medio 
pun PR iierelioe sero valinic. la «Facco 
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va ‘anch’ egli a quella, volta. ed.incontrò per. via una parte, dei 
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LR tria e del commercio; 
« Cons ek ai non mercio. ; isteriliti 
nelle posti dei detinidri ; giacchè gl’ interessi continueranno ; 
an ‘essere serviti alla ragione del 5 per 0/0; 
UA “proposta del ministro delle finanze , 
« Decreta: 0 a 
« 1) Dal dì della promulgazione del presente decreto e 
sino alla decisione ' dell'assemblea nazionale , i ditentori dei 
Vaglia reali ; ereati prima del 24 di febbraio 1848 , potranno 
cambiarli con coupors dell’ imprestito nazionale, rendita 5 
‘per 0|0 al pari. Nel caso in cui lo scambio non sia acceltato, 
questi vaglia ‘saranno rimborsati dal pubblico erario, in ispecie, 
fra sei mesi dopo la loro scadenza. i 
Roi 2). I vaglia reali emessi mediante specie ovvero in rinno- 
vazione di vaglia scaduti dal dicastero delle finanze, dopo lo 
stabilimento della repubblica, saranno di pieno diritto rim- 
borsabili in moneta legale. SLA AR 
— Un terzo decreto ordina quanto segue : 
«Il governo provvisorio 
alti Veduto il decreto che impone 45 cent. addizionali sulle 
quattro contribuzioni dirette ; ; 
ton; Considerando che uno dei primi doveri del governo della 
repubblica è di recar rimedio ai mali che da quattro anni 
desolano |’ agricoltura , l'industria, e ’1 commercio. 
« Considerando che la più urgente necessità di questi tre 
elementi della pubblica ricchezza , è il credito ; 


Considerando che la più parte degli stabilimenti di crediti 
privati sono oggi paralizzati ; 

« Considerando che importa di fornire agl’ industriali il 

mezzo di assicurare la continuazione del lavoro ai molti operai 


jap ti negli opifizii, .. 
Decreta: i i > 


La somma «di sessanta milioni è messa <a disposizione 
Pi Thinistro delle finanze. 

« 2) Questa somma Sarà ripartita fra i vera banchi pub- 
blici secondari, 0 compioirs, che, a termini del decreto del 
9 di marzo, saranno successivamente aperti a Parigi e nei 
dip artimenti , in tutti i 4. centri agricoli , industriali , e 
colera 

« 5) Il riparto . diri telo “sopra Li natura Dar tiagiate e 
P importanza proporzionale | dei bisogni, delle Tocalità, » 

— Il dì 16, verso. 7 una, un, buon numero. di pei na- 
zionali di Parigi, la maggior parte uomini delle compagnie 
di di e, eransi adunate in varii quartieri di quella capitale, 

' $ po. ‘dichiarato, dil quest” adunamento si era di andar ad 
SL al governo provvisorio. cerli gravami in proposito del 
dec Pelo che, rovvedendo all’ ordinamento della guardia stessa, 
prime È e IRE compagnie. 

« Questa ‘manifestazione non era manifestazione politica ; 
età un moto IRITO da certe geBolezzo: Der a. orna- 


_ 


8 


somig liante all’ A degli antichi ; "de prostrato. « sotto il 

eso Flell Etna, di tanto in tanto si scuote, e col tremuoto e 
do n la fiamma dà segno ‘che vive. 59 

‘ La condizione pertinto in che l’Italia di presente ‘si trova 
fu) inaturata per lungo corso di secoli, per.conlinua serie di 
vicende, e dirò ancora per forza arcana di fati, in quella guisa 
Pim inesp plicabil natura va elaborando nelle profonde viscere 
ra i preziosi ‘metalli : l epoca da cui parte |’ autore 
è preparata. anch” essa da altre epoche le quali scambievol - 
mente. prepararono. gli ‘avvenimenti delle une e delle altre. 
Le nazioni decadute. non ‘si rialzano i in un tratto , € passano 
di miseria in miseria anzichè” si rinnovino : il plumbeo manto 
della servità non si gitta dagli omeri in un, colpo solo, ma, 
distaccasi a poco a P co ed a brani. Ond' è che niuno isto- 
rico potrà degnamente raccontare il rinnovamento d’ Italia, e 
significarlo evidentemeule all’ intelletto dei lettori, se non ri- 


alle cagioni che lentamente il produssero, ai vizi che lo | intera nazione ! Possano essi presentarci efficacemente. all’ in- 
itardarono O) l’impedirono, ai sacrifizii che lo rendetter pos-. 


sibile, È d' ‘uopo che gli italiani viventi misurino tutto quanto 
0 io qui caddero i trapassati ; è i necessario che ponde- 

‘ad una le forze che da esso gli allontanarono 0. 
es o gli spinsero ; è mestieri che i nepoti conversino cogli 
bps dalla prima fino all’ ultima le loro sciagure 





le ‘Battag fie Dei mantener viva, se altro non fosse, la 
sperariza lego dela! 1 ertà ‘è mestieri finalmente. che im arino a 
giudi sehi di Toro” per giudicar. rettamente di se 
ita reltamente SEP CR (ai AE 9 
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{ ricevo oggi (18) un dispaccio telegrafico il quale dice; «« Le 


| fondamento. »» 


| delle elezioni si recò dal governo 








+ Tanta donde Pg ti venivan: le errati ARI Lacan 


















ich fra pochi. giorni, il governo 
rola ; ciò che ha potuto dir 

e intetiio ni, di questo 
- libertà è fa coscienza del 







) intero LR "i 
ut Dite piuttosto : ; ; 
‘| rocchè questo pensiero non è mio; A quello del 1 gore 
intero e del ministro stesso. »»/ 

« Una voce : « Bene adunquè noi l’aecettiamo cone ul 
— Sino dal 18 del corrente il banco nazionale 0 © 
di sconto di Parigi doveva ricevere allo sconto i valori, da 
drappelli. Invitato a condurli egli stesso al:governo, ei rispose | lati, sopra Parigi, le città di provincia, 0’l banco di Fra 
che, acconsentendo, i avrebbe. mancato al suo dovere; che la | ad un compioir, sino a 90 pelo di. api all’ intere ; 
aria ha per missione di difendere l’ ordine e la legge ; e | del 6 per 00 all'anno. i 
CHE gli assembramenti di cui egli.era testimonio contravve- — Alcuni disordini sono gia: gi Gand i in sodio dei ff 

nivano a «quello ca, questa ; che il governo dee dar ascolto suiti. La pertarbazione però venne. subito sedata: Si fe 
varii arresti : gli arrestati, a quanto pare, teli itigatoi 

nell forma legale , non in massa, e vestiti in du che | estranei alla città. Lit 
cogli, loro. consigliava di Nominare un, certo numero , di du — Qualche turbolenza è pure avvenuta a Lilla. vol 
fati per recare le loro rimostranze al palazzo, civico, ma' che | probabilmenté suscitare una sommossa di operai, Il b 
sarebbesi opposto energicamente ad ogni opposizione collettiva. tegno delle podestà sventò il reo disegno. 

« Queste parole furono comprese dal buon senso dei più, |  — Le mutazioni della Francia non possono non p' 
e il comandante continuò il suo cammino verso il palazzo | profonda impressione fra le popolazioni polacche. A..Pose" 
civico. Poco dopo. si, venne ad informarlo che un certo .nu-|tabile ne fu l’effetto : il giorno 9. vi ebbe una sommoss? pi 
mero di guardie nazionali che volevano. sboccare sulla .piazza | polare suscitata, dicesi, dai gentiluomini. La truppa si msi 
del palazzo erano arrestate. da masse della popolazione: H|e la perturbazione ebbe fine senza che si abbia fatto. uso dell 
comandante corse sui lnoghi e, protestò, di, nuovo energica- | armi. VETO, 
mente contro, all’ irregolarità sed al disordine di queste ma- | — A Breslavia vi ebbe altresì tumulto ; ;, vuolsi di tende! 
nifestazioni.. « Il decreto del governo provvisorio debb’ essere | repubblicana. — 
eseguito, ei disse, e lo sarà: tutti i cittadini saranno eguali | - — A Praga grande è il subbuglio delle menti. Ad ogni "È 
nella guardia nazionale come ovunque altrove. ;Nen evvi ora- | tina trovansi affissi ai canti delle vie cartelli ,. in tedes | 
mai che una distinzione nella repubblica, quella. del patrio- boemò, destinati ad eccitare il popolo. iu 
tismo. » Dopo qualche. esitazione le sunaiie nazionali si sono |  — A Pesth e Buda grande sussurro per la voce spari ; 
ritirale, i lo stato avrebbe fallito e che il banco ungarico non volertt 
— « Alcuni dei delegati incaricati. di recare i loro gravami | rimborsare i suoi viglietti. Fu d'uopo annunziare che M95 
furono ricevuti al palazzo civico. Mezz ora dopo la piazza era | il banco avrebbe dato danaro pei viglietti , ma, che Ja ME 
affatto vuota , e perfetta la calma in tuttii quartieri adiacenti. | cipalità medesima li avrebbe cambiali in contante... (ua 

« La condotta delle compagnie di eletta venne in generale — Una rubrica di giornale in data di Costanza 11, pari 
altamente disapprovata da tutta la popolazione, dell’ agitazione che prevale in quelle parti e che tien 

— Un proclama del commissario del governo nel diparti- | sovrattuto col sostenere prossimo l’arrivo degli austria 
mento del Rodano è. concepito come segue: 4 Cittadini. Fansi | essere oramai universale il voto per avere un parlamenti 
girare a Parigi ed a Lione alcune voci sulla dismessione del | zionale alemanno , e che i principi stessi dovrebbero #5 
cittadino Ledru-Rollin, ministro, dell’ interno, Su tale proposito | la corona imperiale al re di Prussia. - 
— Nell’ ultima tornata della camera de’ comuni una 
voci di dismissione del ministro dell’ interno non hanno verun | posta destinata ad'abolire la pena di morte, è stata rele 
ma colla pluralità di soli 122 contro 66 suffragi. 





i ma Haro seno andò in 0g 









Verso le due, vil elafiifarnie Pian della guardia na- 
zionale, informato che alcuni distaccamenti della medesima , 
senza armi, si avviavano verso la sede del governo, ini 
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— Leggesi nei fogli dl Parigi del, 417: — Mancano a Napoli notizie di Palermo o Messina. * 
« Una deputazione del club repubblicano *) per la libertà | però che la missione di lord Minto abbia sortito. il sua 


er manifestargli i timori ee‘ 


suscitati nel pubblico dalla circolare del ministro dell’interno. |. Le notiaigainette di Milano mancano. Si dà Jola p 
è strettamente bloccata. si sà 


Essa ‘dichiarò ché $ tefibini di questo docu ‘fanno (e-|via di Novalà , che Milano è 
mere che il governo provvisorio non rispetti suflicientemente porte dagli austriaci, i quali irrompendo ad un tratto. 
la fibertà degli elettori nelle prossime elezioni. vicini, ove tenevansi in osservazione apparente. yers0 5”! 
« Il sig. de Lamartine rispose : e Piemonte , tentano un sforzo decisivo contro ‘alla c9P 
«« À me non tocca, in una quistione così generale , così Non si lascia entrar od uscire persona alcuna; per Y® 
grave , di prendere l’ iniziativa sull opinione di tutti i miei tolo. Al ponte stesso di Magenta. il varco è paesi 
colleghi uniti. Posso peraltro dirvi che essi ‘saranno. profon- | austriaci. 
damente commossi, profondamente riconoscenti pel passo che Sulla situazione di Milano, la quale debb’ essere. het 
fate 3 © per le dal'ole che' avete pronunziate. plorabile , la Concordia slampa oggi, in supplimento 
«« Il governò provvisorio non ha incaricato chicchessia. di particolari pervenutile stanotte da Nove i a 
parlare in suo nome alla nazione, € tanto meno di parlare 119, porta Vercellina era chiusa : l’ ingegnere P Potet 
un linguaggio superiore alla legge. Questo diritto egli non sendo .i in sedia postale ,. potè. farsi aprire svei trova. 
l'ha dato a Nessuno , giacchè non ha voluto prenderlo per | ‘ricate , disselciata la strada, alzati i ì tombini,,. 13) 
sé, nel momento in cui usciva , come un’ acelamazione del | ‘11 gi 20 , udivasi sin da Buffalora un regolate © 
PI Perso Do DIOR, So faro giamento che debbe, aver principiato all’ alba.. Erano 
3 ; egli non l'ha fa 
RE ii de de “ - sa Lt HG ti clie lo. compo npono. 0 | bilmente, i AE sei cannoni da 18, che sono nel Loi 
ravano sulla città. sad 


Parlasi di soccorsi che verrebbero ai RA da pe 
















































s).d club a Pari, igi som ao giù al oltre 40. 
















ciao d' Ialia. nè a ‘A aerei menoma parte della: slimaz ve là un mare all alter ciali una voce anti ritoosiapi 40 
che gli si deve; salendo. solo manifestare una mia ‘opinione i terra, è compresa da quello stupore che incute l'inatt®® 
particolare intorno alle (proporzioni da darsi alla storia italiana: gliansi di una grande nazione, fa scuola; o Italia, del P° 
di modo che lo scritto di lui non mi è che cun. pretesto a |e pensa che senza unione non vi ha forza , senza f0 
provare agli italiani che il rinnovamento della patria nostra era | ha indipendenza ; stringi fra i governanti e i gove 
da lunga mano preparato dalla provvidenza di Dio. D’ altra lerame di fede e di amore ; fra un popolo e 1 altro gi 
‘parte io non posso formarmi, un "idea compiuta di un lessuto nanza di leggi, d’ interelei si di costumi ; fra tutti gie 
‘che a mala pena comincia , nè antivedere la diramazione di sol patto : fraternità e libertà: accendi ventidue 10" 
‘tutte le fila che ad esso concorrano : imperocchè non mi trovo | petti di quella santa carità di patria che portò trion 
dinanzi che due brevi fascicoli. Forse nei, venturi si allar= taliano vessillo, nelle più lontane. regioni, e, mostrati * 
gherà di tanto la tela, che col presente vi sia pure compreso | volta alle attonite genti ringiovanita come fenice, arm 
il passato ; e forse, ciò che importa del pari, ne risulteranno spada dei tuoi re, forte. nella moderazione del pari. 
ammaestramenti per noi; € dettami per l’ avvenire. per. gro- coraggio e nella costanza , € benedetta dalla mano. di 
vernare il pubblico naviglio nel nuovo ‘oceano in cui sta per 
entrare. Possano essi, come io spero , essere tali , e recare 
frutti quali i. tempi li chiedono e le i imperiose necessità dell’ 





SPECOLA DELLA.R. ACCADEMIA DELLE sce È 
( metri 275 sopra il livello del mare. Vi n 
; 00 Torino, 17 marzo, 


telletto ed al cuore l’Italia qual fu, qual’ è, equal sarà: spet- 
tacolo il più sublime e il più commovente che mai si, offrisse 
alla meditazione dei popoli sul; pen teatro del mondo! Possano 


apprenderti, o Italia, che la più grave delle tue sciagure si fu Baro na piyfoa sp gi sea 
W impossibilità di riunire i divisi brani dell’antico tuo scettro, pad vl 3.8 va 9, 4, 
e che a questa impossibilità congiurarono discor Jie interne e ' Nibid: iediifiosni a So Be 


ambizioni . Straniere , ignavia di principi e torpore | di popoli ; Atmosi Mezzo QUIUY, .to Nug. sati: 
quando la prepotenza della tirannide, quando il soverchiare Del 18 marzo, 


della licenza. Ora che la. prima luce della libertà. ti viene ri- Barometro dI: 27. 0. 5. 96 dl si 4 ii 
i a e Ai 


0. 7. 
3a PeR SPERA 1 


TA TIZATY 
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| 
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ed 


fi 


| 3fricoltur 


ì În potere dei soll 


- Classi 
& 


mo .. la quale città 
evati, secondati da partigiani venuti dalla 
Mdéraiiiio i. ia gtA 


#8t.dide,,: perfine:;: che Pavia è ‘anch'essa ‘in movimento. 


Gu l carteggio della Concordia termina col dire , in data di 


“orara 20; alle ore 2 1 [2 pomerid., che le cose dei solle- 
val milanesi. vanno male, che essi perdono ferreno , e son 
‘665 Ron: ostante ;il loro valore; perduti. Essi non hanno .ar- 
Uglieria xle porte tutte sono in mano de’ soldati ‘del governo 
tone PAgauoli ‘raccolti..nel. contado a tocco di campana a 
9, sono costretti. a. tornare ‘indietro. 
ed 4 3 ASSI pio 33 
© Citansi, avvisi di Vigevano i quali direbbero , che al rischia- 
de del cielo. più non iscorgevansi da quella. le alte guglie 
nono di Milano, come pel passato; locchè lasciava luogo 
cannone ‘che quelle sacre vette fossero state . abbattute dal 
€. Noi. non prestiamo fede a questa supposizione. 
narzo. Tre per cento consolidati in conto + 


bi 





«Londra, 16 I 
Chiusi, 80, 718. 


P "aj ” i; 
Sa » 17 detto. Chiusi in contanti : 5 p. 00 (22 marzo) 
(20 IQ50:— 5 p. 0/0 (22 decembre 1847) chiusi ;:50, #» 


- 
pi 0 0) ì bi i i a I i j » 
4.0.00.0 Imprestito 1747 (22 decembre) chiusi 5» »» — 
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blig: Piemont. (4è gennaio 11848) 800. pri 


CR o 
Se INTERNO 
Ì luzione e fino al prossimo venturo agosto 
i al militare licenziato per fine di TR d’ essere 
ODE surrogato ordinario qualunque sia Ì epoca del 
î oi: congedo. Rimane pertanto temporariamente nel 
defilà e VYertito abrogato al disposto nell’ art. 505 del Ge- 
i+ ‘‘@golamento sulla leva. 
TW _-.,——_————; 

Miley PI Cscere la bassa forza di tutti i Reggimenti di Ca- 
) e richiamati sotto le insegne i provinciali delle 
Ù 22; 1828, e 1824 di tutti i Reppimenti di Cavalleria, 
i TI unto ine 
dal” in udienza del 18 corrente ‘si è deggnata di nominare 
tulio primo ufficiale al Ministero dei Lavori Pubblici, 
a e commercio a Vice-presidente della Commissione 
cM di statistica in surrogazione del conte Sclopis di 
lesi nominato Ministro Segretario di Stato per gli affari 
(, SSlci, di grazia e giustizia. 

tini "| 
Nelson, Satta a $. M, dal Ministro Primo Segretario di 


A Ai 

ila Se : : sidal 
TIR di delle Finanze per la nomina di una commissione 
v 


ij TI 
Fai SOVrana riso 


Sia 
ta 


'Periore 


Sala 


per. | 6; ; È 

Verdena ame del progetto di Legge: relativo alla tassa sul 
dii È ull’'industriu. 

ue ercio e sull’'industri 


(je, 

Uli anni La del giusto riparto dei tributi aveva già nei pas- 
dust "0 sorgere l’ idea di chiamare il commercio e l’in- 
Un Sal LA RIriipine ai pubblici carichi collo stabilimento di 
dell, hi le. tassa diretta ; se non che la prospera condizione 
the ij: Nanze , apparente ora a ‘chicchessia dalla relazione 
del Nifevente ebbe |’ onore di rassegnare a V, M. in data 
Ri ke Mrente , ed il di Lei animo alieno da nuove e mafr- 


Cosio &vezze non richieste da una provata ed urgente ne- 


Da 


Peopogito e determinarono a differire ogni provvedimento in 
di 


Du) 


Aeg 






Me Però si uttuò la costruzione delle strade ferrate a 
Riggi{®> Simgolarmerite del commercio € con tanta spesa dell’ 
ache 1A bisogno di una tassa di tale natura si fece evidente 
Maj gl occhi del pubblico, ed il Riferente diede’ perciò 
Om jp P'eparazione d’ un lavoro sopra quest oggetto. 

Gti gi tema d’ eguaglianza dinanzi alla Legge che Ja sa- 
NU ha M ha così formalmente sanzionato coi nuovi or- 
'tagig "© ©Schtativi, li maggiori pesi che sovrastano alle Regie 
“per le nuove istituzioni, @ per provvedere all’ inco- 
| Le | Stato senza discontinuare que’ lavori pubblici che 
Infihg |, OS utilmente ‘occupare la’ classe degli operai, ed 
limintizione di entrata ‘cui andrà soggetto il Regio 
Ordinatasi sensibile riduzione sul prezzo del gale, 
; discrela. tassa 
Ri spe cirio ;locchè d'altronde si. collega-colla ‘giù esegui. 
'Htergg essione delle corporazioni d’ arti € mestieri, e cogli 


l 


“sog sascenti' dalla Legge Elettorale formata sovra larghe 
À Sfacenti basi } 
ORE AO Oggetto il Riferente oltre all’ anzidetto apposito 
di to: gi ©Gge ne.sta preparando» un. aliro che tende al 
l'alto ‘tutte le piazze de’ Causidici, Speziali, Droghieri 
sento TORA esistenti di proprietà privata, ed allo stabili - 
‘Oni, du finanza per alcuni uffizii, e per quelle profes- 
ne gBodong n° appartenendo propriamente al Commercio , 
Cit sargkio Qualche speciale prerogativa , li quali due pro- 
Desidera Se ‘da presentarsi congiuntamente alle Camere, 
È a esami, Però egli che il sistema di legge venga in 
vele liti da una commissione mista di persone versate 
di lo a Sconomico-legali, ed appartenenti anche al com- 
legno: sonore di proporre a V. M, la composizione 
ponte N, ‘Ssione seguente : 
pe Nomis di ; ” 
(09 di st di Pollone Presidente della Camera di com- 
sù Stino, 
Te Cibrari 
Valiep i Pario Collaterale nella Regia Camera. 
ereiale, Vagno Av. collegiato , professore di Diritto 


s insieme con Varese, sanebbe; è Viani Francesco membro» dé 













LI 


della prima parte delle Ist uzioni della GCommissio 
| di Statistica} nella q al A contre ) ‘è 
AMELIE 


Beha vd LIL LI o ale 

‘Barone Cav. Boggio Carlo. 0 00 S 

‘ Carbone Avvocato Agostino Sott Intendente Segretario nel 

Ministero di Finanze, Relatore e Segretario della Commissione. 
Torino, il 18 marzo 1848, Hag al 






















Di V. M. (pih È ‘| quali î Segretarii comu no nel raccogliere 
L'umile e feilele suililito e servitore |\e nel registràre nel quadro, di cui) aquelle Istruzioni va unito 
Firmato Di Revet. un numero sufficien e le informazioni n arie 


Approvato da Sì M. in udienza del 18 marzo 1848. 


a somministrare {i 
Firmato Di Rever. 


quadri di cui il 
diramare. a tutti 


Il Ministro dell’ Istruzione pubblica ha formato, una .com- srl go Circolare in 


da 












AT ca 1 t: 
prego. la S..V. illma ad aoSoDRE una € 
missione per la compilazione di un progetto di regolamento cui egsi, vengano eccitati ‘né o pi ‘Aherifiod più usa 
disciplinare per gli studenti della R. Università di Torino. | ad apportare nell’ adempimento, del, gel garico che loro 
Nè faranno parte : » ; | è affidato tutta la, celeri edi sa de isogr ): hier 
I signori Sacerdote Ghiringhello , prof. di teologia ; tutte le diligenze che i Aerei del I Bini 





» Avvocato Merlo , prof. di leggi ;, doyranno persuadersi che la sollecitudine è lava  chewspen- 


» Cav. Moris, prof. di botanica ; i deranno in quest opera , conferiranno ‘non ‘méno a vantaggio 
» Cav: Barucchi, prof. di storia e di archeologia ; | del comune e delle provinéié; che cad ‘ondite ver felicità della 
Il censore della stessa Università. na intiérà mazione. | B® ronissiai sà  esronti e 


Torino; il 21 marzo 1848. 
== = 

Cepia di ‘decreto di S. M. în datd dél 20 marzo 1848. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato | 
per l'istruzione ‘pubblica, abbiamo ordinato ed' ordiniamo | 
quanto segue : 

Art. 1. Nelle Città di Torino ; di Genova, di Nizza} di No- 
vara, edi Voghera, e nei locali ‘in cui esistevano Convitii già 
diretti dai PP. Gesuiti, saranno istituiti convitti di educazione. 

Art. 2. Questi Convitti saranno messi in attività tostochè sa- 
ranno formati i regolamenti; e fatti i preparativi necessari per 
la Joro apertura. 

Art. 5. Per la formazione del progetto di regolamento dei 
Convitti di educazione civile è instituita una commissione gi 
cui fanno parte: 
| Ilrcavaliere Benzo teologo avvocato Carlo Giuseppe, grover- 
natore del Collegio delle Provincie. Ù 

Sacerdote Raineri Giovanni Antonio, professore di me- 
todo, professore Berti Domenico, assistente alla scuola supe» 
riore di metodo. 

lavaliere Galvagno, avv. coll. Giovanni ‘Filippo , e conte 
Franchi di Pont avv. Luigi, 

Art, 4, Saranno date nel più breve termine possibile. dis- 
posizioni speciali per preparare l’ istituzione di Convitti di e- 
ducazione in Savoia ed in Sardegna, 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione è incaricato dell’ esecuzione del presente Decreto che 
verrà registrato al Controllo generale. 

Torino ; il 20 marzo 1848. 


| Essendo poi assolutamente necessario alla buona ri 


uscita del 
censimento, che la più perfetta uniformità égni. ig di i gie- 









i provi 
La 


Ad i - 
recarsi personalmente durante l' opera del censimet ito in que’ 
comttii ne*quali, o per le specia PAVIA o per si- 
cure inforimazioni virabbia luogo. a temere; che IALIA, 
| faveia ‘con’imecessaria puntualità “ed esattezza al fine di sol- 
lecitarne e di dirigern@ | anilamienito” Gli stessi Omimii@arii 
dovranno pure, dopo compiuti i éensimenti ‘comunali, accer- 
tarsi anche con visite locali della loro esattezza, e-correggere 
gli errori in cui i Segretarii potessera' é54ède'incorsi. 

Qualora la S, V. ill.ma giudichi che possa opportunamente 
accrescersi il ndmetò dé thnémbri della Gaia pc; 
ella mi proporrà Ue persone ‘che ripaterà più gti 
a farne parte , ond’ io sia in grado di sottoporne la nomina 
all’ approvazione di S. M. do Questa tyroposta la $ N. ill.ma 
avrà presenti unicamente i requisiti necessari ad assicurare il 
buon successo delle indagini di cuile Giunte statistic 
ranno successivamente dd essere ini ci ngn, 
le cognizioni scientifiche e locali, |’ amor del en pu ; 
l’attività, | abitudine di simili dd analoghi livori! Potrai 
che Ella ha della sua provincia, e la voce bi, pubblica opi- 
nione Le. suggeriranno ‘certamente i sog; t più capaci di 
rispondere degnamente alle viste del Governds® | VO 

Coll’ imprimere alle operazioni del cani un moto ce- 
lere , una direzione ‘giustà/, Ella dvià adquistato uf nubvo 


titolo all'approvazione di S. M., alla gratitudine del paese. 
Dev.thd olib.mò servitore (0 0... 14 
Presidente della Commissione superiore-di-Statistiea---+— 








Firmato :@, ALBERTO. Ù 

« Controsegnato C. Boxcompioni, 
Ig STES ASTVA 

Torino , il 17 marzo 1848. 

Ill.mo Sig. Sip.î P.ron Col,mo i 

Un decennio è trascorso dacchè per opera della Commis- |. 
missione superiore e delle Giunte provinciali di Statistica si 
condusse a fine il primo regolare e generale censimento delle 
popolazioni degli Stati in terraferma. Questa importante ope- 
razione dee ripetersi e compiersi nel prossimo mese di aprile: 
la riuscita del lavoro del 1858 non lascia aleun dubbio intorno 
al successo che il Governo di S, M, può ripromettersi dai lumi 
degl’ Intendenti, dallo zelo delle Giunte provinciali , dall’ im- 
pegno dei Segretarii e dei Consiglieri Comunali. 

lo non ricorderò qui alla 8. V, [lima quanta sia in ogni tempo 
l’utilità di periodici censimenti, per guidare il Governo nella 
compilazione e nella applicazione delle leggi e dei regolamenti 
amministrativi e giudiciali, e nélla giusta distribuzione dei 
vantaggi e dei carichi, e per illuminare. i privati in quasi 
tutte le specolazioni «di commercio e d’ industria , sulle quali 
esercitano sì grande influenza il numero, l'età, la condizione 
degli abitanti del paese e dellé diverse. parti di esso. Non ri- 
corderò neppure i sussidii che la scienza economica e l'igiene 
pubblica, possono trarre dalle tavole del. censimento ; sia per 
confermare , sia per correggere le conchiusioni degli astratti 
ragionamenti, 

Queste e siffatte altre considerazioni, per quanto sia grande 
il loro peso in tempi ordinari, debbon parer lievi a fronte di 
altre di ben maggior momento in questo istante solenne in 
cui la voce di un magnanimo Principe chiama i suoi popoli 
all'esercizio di muovi diritti, all'adempimento di nuovi doveri, al 
conseguimento di più alti destini. Il Re e la Patria hanno oggi il 
diritto, e l'obbligo di domandare ai funzionarii d'ogni ordine, non 
solo la zelantee fida loro cooperazione, ma l’impiego di tutte le 
forze del loro ingegno, di tutta l'energia della loro volontà per 
raccogliere , per accertare; per coordinare le notizie di fatto, 
dalla cui accuratezza dipenderà in gran parte la buona esecuzione 
di quelle benefiche leggi mercè cui. la. sapienza. Sovrana ha 
voluto sollevare la Nazione e collocarla fra lè più civili e li- 
bere d’ Europa. La determinazione del filusto numero dei. 
Consiglieri comunali, provinciali. e divisionali , ° dei Deputati 
di ciascuna prnvincia alla Camera elettiva : la formazione dei 
ruoli elettorali , e-di quelli della Milizia comunale , non po- 
tranno farsi in modo assolutamente regolare , se non quando 
si saranno raccolte le più compiute ed esatte informazioni di 
fatto, tra le quali niuno certamente può dirsi nè più impor- 


Aria 





Ho l'onore. di dirmi con tutta la stima»e: qgnside Il 
Il Priino Segretario di Stato j 
de 0 SE 


Di V. 5. illma AIR 
dei lavori pubblici , dell’, Agricoltura 3 tesdel Gommeroio 













UFTIZIO MEL Y 

MERCURIALE dei pressi (pel + ettolitro è 
lifio 5 Riotta Bal) TO GA granaglie vendute di mercato 
detta Città di Torino il 18lmarzo, © © ri È 
Formento, emirza Il. 6. 32. 1]2 Pipa ii 47.) Barbariato, 


4. 70 (20. 43.) Segala, 4. 20 (18. Sei 3. 55 (14, 56. 
‘Miglio ; 2. 75 (11.95.) Fave n 4 80 (20%86.). Pani GORI 
occhio , 6. 00 (21. 75. ) Fagiuoli comuni ,.3, 80 ( 16, 52.) 
Riso, 6. 50 (28.‘25.) Riso Berione 3. 45 (38-00) Ari, 
5. 10 (153. 48.) IST È, 5) 


TEATRI D'OGGI "21MARZO. 

w'Angennes (alle 71/2) La Compagnia Drammatica al 
servizio di S. M. rappresenterà: 72 Vanbiglio — Un bacio. 

Sreterna (alle ‘7 1/2) Operd buffa L'EUSr d amore. 

Gerbino (ille 7 1,2) Agisce la Compagnia equestre dei 
fratelli Guillaume. ill nie Gale? A MIRI ; 

Giamditja ( alle 7) Si recita Colle Mariopéte — — Ballo 
Kardinato. MGARE è yi ‘gr9g; pese fol 

Da Si Martino (alle 7) Sì recita colle. Marionette : 
— Ballo £a dolo bia" Tea ‘frignene; 


. :. POSCRITPA | 
L’Opinlorie conferma in data di Novara 20, alle 6 12 di 
sera, che la lotta in Milano era impegnata seocanpaaptea 





eci * 
lesi 





5 SROGIIA: OOO. e DCODI AI 
che il popolo mostravasi da valorosissimo , ma mancava qua 
aflatto. cli ‘munizioni, e sovrattulto di artiglieria : il suo caso 


pareva disperato. Busto, Gallarate e Como. 


La Concondia confermerebbé insorte Lomok, ecc. per soc- 
corso degli. Svizzeri; Gli austriaci pailioni dei ‘bastioni , da 


testa: mancanza di. minuzione, H. castello tivà-a mietraglia;i. 
ma non ha bombe. . UA si 90009 Libasoni ‘ta gn 
‘eri venuti apre 
3 font Aut 0/29suDn 15 i; 


IL Costituzionale subalpino divè + Titilanesi riacipute : 
Costituzionale ; è "preicie da “A "i 


pa dg 





persia spor adainiizi nino 


i Alla TIPOGRAFIA 1 A Rue. 
Avio: su pie pressori principali librai» : 
Giona i È cp gato DELLA. :TROBLE Mar 


I (nità 


DEGLI 


REI 


ocnoit 8 IN PIEMONTE. 





dt 











ile TROVASI VENDIBILE 


na a aadio E bist 


tai) par l’Amministrazione dei Comuni 
alora; i (delle. Provincie, 
pato; cm davo: 27..di novembre 1847, 
Prezzo Centesimi GO, 


ten auibeltt i 


I) DIL 


>. BLEBTTORALE 
Vendibile alla Tipografia Favale e 
ivano i librai Gianini.e, Fiore. 
Cent. 40. 


LIBRERIA 


GIANNI E FIORE 


uu SUCCESSORI POMBA, 


de 
a 19, 


DELLA MONARCHIA: 


 RAPPRESENT ATTIVA 


| del cav. BON-COMPAGNI 
Torino ; 1848 — 1 vol. in-8, L. 2. 














 DEUXIEME PAMPHLET 
ft" SUR L' 


INDEPENDINOE TALI 


par CORMENIN < 
Paris, 1848 , in-18 prix 40 cent. 


[APREA (ALLAM 


DI TORINO 
| ILLUSTRATA DA 


ROBERTO D' AZEGLIO 


‘Usa alla luce i fascicolo 55 contenente le 
seglienti tavole: 
Tav. CXXIX. La aigl col Bambino, S. Ab- 
0 bondio ; S. Antonio da Pa- 
. dova, la donatrice del qua- 
dro ed i suoi figliuoli , di 
Gerolamo Giovenone ,. dise- 
gnati dal sig. Pianazzi, in- 
cisi dal sig. Bridi. 
; Là cu. S Pietro pentito, di Guido 
MERE TE Reni, disegnato dal sig. Me- 
HR .. talti, inciso dal sig. Ferreri. 
anna La Vergine col Bambino , S. 
Giuseppe, S. Giovanni, pi 
‘donatore, di. Giovanni Bel- 
lini, disegnati dal sig. Me- 
talli), i incisi dal sig. Caporali, 
Paese , di Giacomo Ruysdael, 
i ‘disegiato dal sig. fcduria; 
inciso dal sig Aubert. padre, 


di "SOCIETÀ BRAILLE: 
D ASSICURAZIONE MATA 
cono icontro gl Incendi. 
"pena sì ascrivono .a ben pad e 
sollecita premura di attestare pubblicamente 
alla: Società. Reale ‘d’ assicurazione mutua con- 
tro gl’ incendii come la medesima siasi ado 
gia «valutare i danni d’ incendio avvenuti 
di questo mese nel loro alloggio , ed a 
pg! provvedere pel convenuto risarcimento. 
Addimostrano ‘così anch’ essi l’ utilità, che da 
Quanti istiluzione ritraggono quelli che in essa 


nek 








«CEIBpPrsti 


INTO MENA 


“iene 


ih. ro ale 
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II, ha i 
Aeg premi adattabile a qualunque 
Ul istruiti in tutta vicinanza di questa città, 
Un bellissimo alloggio al secondo. piano, 
‘composto di sette membri e due cantine. 
Dirigersi..al signor Regis, fumista e nego- 
ziante , di terraglie ; contrada del Senato, n.7, 
in Torino. 


ini. 





TIRI LAT RI POOMIMENTATI TII NAzI crmznene!- 


Nel comune di Villafalletto (Cuneo) la cui 
popolazione è. di 3,800 abitanti circa , è va- 
cante il posto di medico de’ poveri, cui si 
corrisponde dal comune l’ annuo stipendio 0 
indennità di L. 400 per la cura dei poveri. 

Si desidera a preferenza un medico e chi- 
rurgo; chi voglia aspirare a delto posto può 
indirizzarsi a quel signor sindaco , dal quale 
riceverà all’ uopo gli opportuni schiarimeniti 
sopra detta condotta medica. 





—_ ni 


Il sottoscritto rende noto al pubblico che 
nel giorno 27 del corrente marzo , ed alle 
ore nove di mattina , nella sala donde di 
Druent, si procederà per mezzo dei pubblici 
incanti all’ appalto della costruzione di un 
Camposanto ‘in diminuzione della somma di 
di L. 7,096 79, sotto l'osservanza dei capi- 
toli e condizioni relative di cui chiunque può 
aver visione nella segreteri® comunale di detto 
paese in tutti i giorni. 

Avv. Germonio segr. 


i DA AFFILVARE AL PRESENTE 
in contrada di S. Martino fuori porta Susa 

Vari! ‘alloggi, botteghe, e locali ad uso di 
manifatture che si distribuiscono a comodo 
degli appigionanti, 











Appartamento di 10 camere , arredato, con 
tappeti, da affittare al presente a Porta Nuova, 
num..2, piano nohile. 


Da affittare per un ‘novennio, a cominciare 
dal S. Martino 1849 , due cascine proprie 
dell’ Ospedale maggiore. di S. Giovanni. Bat- 
lista e della Città di Torino, denominate , una 
Ropoli, distante due miglia da questa città, 
a destra dello stradale di Stupinigi, di gior- 
nate 100 , tavole. 70, coi prati irrigabili; e 
l'altra Bordina, vicina a Settimo Torinese , 
di giorn. 184 , tav. 15, coi prati pure irriga- 
bili. - Ricapito alla segreteria di detto Ospedale. 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI © 
La ditta Augusto Caffarel e Durand di questa 
città, via S. Tommaso, vicolo di S. Marco, 
tiene un deposito di Guano, vero del Perù, 
primate qualità ; per concime. 


VENDITA DI (UNA: CASA IN SALUZZO. 

Per le relative indicazioni e condizioni far 
capo all’ ufficio del: sig: causidico Pennachio 
esercente in detta città. 


PIETRO POLLO 


ai ne goziante in. cavalli previene 
#11 he pel giorno 26 ani sa- 
ranno visibili alle seuderie dell’ 
* albergo del Mogola Porta Nuova 


IV . 40 cavalli 


da carrozza, delle più distinte razze del Mec- 
klenburgo e. diversi delle razze prussiane , da 
farsi anche per doppio uso , cioè: 

N. 8 cavalli bai ogoubisiirti Zaini sausati. 

» 6 id. poco segnati. 

».8.. id, bai ciriegia zaini, 

». 4 cavalle bai-dorato. 

» 2...id. bai-oscuro. 

»- 6 cavalli bai-dorati. 
» 
» 















4 id. grigi. 


2: id. alzani, 





AC VPI ETA AIA IMI ATALA 
NOTA 


Con atto 8 aprile 1847. Vincenzo Piovano , 
e Bartolommeo Deferrari hanno fatto una So- 
cietà per l'esercizio di una Casa di Commis- 
sioni in questa città in accomandita 3, guanto 
al secondo; la gestione e la firma che corre 
col nome Bi Vincenzo Piovano e Comp., spetta 
perciò al primo, 

La durata della Società principiata il primo 
novembre 1846 è di tre anni. 

FALLIMENTO 
di Gioanni Battista Boca 
negoziante da vini, dimorante a Canelli. 
Con ‘ordinanza del 14 corrente il regio tri- 
bunale di prefettura ‘sedente in Asti, f. f. di 





i; 


salta nominato a giudice; commissario il sip. 
assessore .cay. Bianchi; ed a sindaco. provvi» 
sorio Giuseppe Pesce di Castelvero:, ed 

Ha fissata la prima adunanza «dei creditori 


di detta fallita avanti: al prefato sig. giudice» 


commissario alle ore ore 10 antim..del primo 
di aprile prossimo venturo nellasala delle 
udienze. di .detto tribunale. 

Asti, il 16 marzo 1848. 

Grosso segr 
NOTA 

Con decreto dell’ illimo, sig. ‘assessore avv. 
Vigna del.:22 scorso. gennaio, venne aperto il 
giudicio di graduazione. sulla cascina. Sareto, 
fini di Berzano ed Aramengo, subastata ai in- 
stanza di.Stefano Beltramo residente a Mon- 
tafia, in odio di Gio, Bettista Roggero dimo- 
rante a Berzano, e delli terzi possessori Anna, 
Vincenza ; Rosa. e Caterina sorelle: Bellocchio, 
dimoranti la; prima; a Moretta;,..la seconda. a 
Torino, la terza a Saluzzo e Laltra a Savi- 
gliano., ed ingiunti li creditori a produrre fra 
giorni:50 i loro crediti. 

Asti; il 15 febbraio 1848. 

Lavezeri caus. coll. 
NOTA 

AI’ udienza del regio tribunale di prefettura 
di questa città del! 15. prossimo aprile avrà 
luogo il secondo incanto ‘@ definitivo  delibe- 
ramento della casa, posta-in questa città , via 
della Basilica, porta n. 5, già propria dei fra- 
telli: Tasca: ‘e ‘meglio. deseritta nel relativo 
bando; al. prezzo ‘offerto dagli instanti signori 
causidico Carlo Magnago; qual sindaco. del fal- 
limento Tasca; ‘e ‘vedova Tasca, ed alle con- 
dizioni ivi inserte. 

Torino., il 16 marzo 1848. 

Richetti sost, Vayra. 
NOTA 

Il regio tribunale di prefettura di questa 
città, con sua ‘ordinanza del 19 scorso feb- 
braio, nell’ autorizzare la vendita per via di 
subastazione: di una ‘pezza campo, e fabbricati 
entrostanti relativi all’esercizio della fornace 
a ‘mattoni posta» sul‘terfitorio di Vayes} re- 
gione Chioma ; in odio di ‘Felice Girardi fu 
Domenico dello stesso luogo ,' fissò | udienza 
del 15 di aprile prossimo venturo per il primo 
incanto a seguire , pel prezzo di lire 200 of- 
ferto gal Gio. Battista Otella dimorantè a Chia- 
vrie ; instante. 

Susa, il 15 marzo 1848. 

Bernocco sost: Garelli caus: coll. 
NOTA 

Con instromento 18 ottobre 1847, al rogito 
del notaio infrascritto , insinuato alla tappa cdi 
Chieri l 8 successivo novembre con L.104 08, 
il sig. notaio Pietro Beltramo fu Alessandro, 
nato e residente a Valfenera, fece vendita al 
sig. Pietro Francesio fu Ignazio , nato è re- 
sidente a Chieri, di giornate 2 di prato a se- 
pararsi da maggior pezza del venditore verso 
giorno , in coerenza delle monache d’ Asti, 
della strada pubblica che da Chieri tende a 
Villanuova d’ Asti, della restante pezza; e di 
certo. Fasano Giuseppe, senza- numero di 
mappa per deficienza della medesima. in essa 
città , colla ragione: dell’ acqua per la Balco- 
nera esistente nella pezza del signor avvocato 
Berardi dopo l'uso e vantaggio del medesimo, 
al prezzo in complesso di L. 3,500. 

Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Torino 111 marzo volgente , ove 
venne posto al vol.324; cas. 546, 

Chieri ; il 15 marzo 1848, 

Caus. Benvenuto Vergnano not. 
NOTA 

AIP ndienza del regio tribunale in Voghera 
sedente ‘del’ martedì 4 prossimo venturo aprile; 
ore 11 mattutme; instanti le Carolina, e Ca- 


| terna sorelle Pianetta della ‘stessa ‘città avrà 


luogo il primo ‘incanto pet la vendita in via 


‘dî subastazione "contro delle Maria e Giuseppa 


sorelle Bina di Brignano d’ una casa, posta 
nella città medesima; contrada detta di 'Bor- 

forato, consistente in quattro luoghi inferiori 
€ set superiori, solari, cantina , corte , stalla, 
cascina, ed altri luoghi; pozzo comme con 
Giovinni Antonio Pero, é con tulle le suè 
lagioni è pertinenze, cui sonò coerenti la stessa 
contrada ‘e Domenico Pezzi, descritta ‘in mappa 
sotto il'h. ‘1809, ‘alla prima messa a prezzo di 


L 1000; è sotto Ta osservanza delle condizioni 
tenorizzatè nel -bando ‘venale d' ogni | visibile 


nile nhp 





Uci 


i NOTA . 
"All icio: dalle ipoteche della ciù di . 
sale venne: sotto il ‘31 gennaio ultimo” s00r 


‘trascritto l’‘instromento 2 agosto 1847, rogo 


Lavagno ; di vendita fatta: da S. E. la signo" 
contessa Enrichetta «Galleani dA gliano vedo 
di S. E..il sig. conte Pio Vidua di Conn 
allo Spedale degl’. infermi. della ‘stessa ciù © i 
Casale del seguente: fondo: stabile. i 
Cascina denominata il’ Castello 
territorio, di. Conzano, e-parte su quello È 
delta città di. Casale, composta; di fabbricilo 
rustico con. moggia 165 ; Staia 601209 bot 
di, diversa, cultura. alla medesima aggrega 
ed ampiamenie descritta nel tipo: allo stesso 
stromento inserto, quale vendita. venne: 
venuta_al.prezzo di L..115,000. 
Questa trascrizione fu posta al libro 15,41 
ticolo 50, col pagamento dei dritti in Li 
Casale., il 15 marzo: 1848. 
Avv. Pasquini Di 
NOTA 
All’ ufficio delle ipoteche della città di Qi 
sale... venne sotto .il.34 gennaio ultimo $ 
trascritto l’ insiromento: 5: dicembre 1847," 
gato Lavagno ; di vendita fatta dal sig: af 
Agostino. Margara allo Spedale degl info? 
della stessa città di Casale del seguente #5 
stabile. cal 
Pezza di terra posta sul territorio di liga 
sineto , regione San Sebastiano, di 8 si 
circa , al numero di mappa 254 della sezione. 
‘coerenti lo stesso Spedale a tre parti, È 
della parrocchia di Frassineto, Giovani + 
giola, e Domenico Fasoglio ,, quale, vendi 
ebbe luogo al prezzo, di L. 600. 
Questa trascrizione fu posta al libro 
ticolo 49 , col pagamento dei dritti in 
cent. 95, , 
Casale , il 15 marzo 1848. 
Avv. Pasquini seg 
NOTA a 
AI udienza del 7. di aprile pr ossim0:si® Mi; 
antimeridiane, davanti al regio uribuna 
prefettura sedente in Tortona, e sull’ INS, 
del medico Stefano Golzio seguirà il pr 
incanto in via di subasta, dello stabile È 
descritto , in odio del debitore € possé Î 
Antonio. Gatti di. Casasco + ( mandame piro 
Garbagno ), colle condizioni di cui nel Lig pil 
bando.del 14 di marzo corrente , visib bile? 
segreteria del prelodato regio tribunale: 
Descrizione dello “stabile da subastali 
Campo sul territorio del comune di | 
sco, in miappa sotto li ‘num. 412 , 96 
662, 565 e 564, denominato camp? | 
Gallotre , di pert. 48; tava 5 cadasl'h 
Cui pert. 00 , tav. 6 ar atorio ; pert Rion 
aratorio Virato » € pert.;o, tav.'8 gerbi 
le coerenze della strada pubblica , 


posta a 


so 


13, ar 


Serafino Gatti, degli eredi di Giusepp! Mon | 


tonio Santa Maria; di Giuseppe e Gian", 
sone e dei fratelli Sartorotti. 
L'incanto verrà aperto, sul prezzo 
sivo. di lire 250 offerto dal creditore! 
Tortona , il 15 marzo 1848, coli 
Peretti caus: ù 
NOTA poli 
AI udienza del regio tribunale di vi net 
tura d’ Acqui, del 51 corrente mese? dal 
di Francia anlimeridiane , nel giudiclo a DE 
bastazione promosso dalla signora Caterino 
done. vedova Oddini, sì in qualità prob Mir 
in quella di tutrice. de’ suoi figli mM!" e Vin 
chele , Carlo, Giacomo, Gerolamo cseph. 
cenzo "Oddini, di Ovada, contro. GI 
Bianchi , di Montaldo, Francesco 
pina Bianchi coniugi Cerretti , di pre 
primo qual debitore principale ; + a 
quali terzi possessori, avrà luogo, i 
canto e successivo definitivo deliber?” 
seguito a nuovo aumento di sesta 


Jos 
0nP 
per pil 


sota 


di L. 2,415, offertosi dal sig. RA 


retti , fattosi dalla predetta "signora ò sE, 
Dedone nel suo interesse proprio ; regi, 
bile situato sulle fini di Carpeneto: venti 
Chiappagrande , e di cui in band0 ji 


del 9 corrente mese, alle condizioni 
in detto bando. 
Acqui , il 16 marzo 1848, 2000" 
Benazzo sost. Fran i 
NOTA 
All udienza che verrà tenuta dal regio Pa, 
bunale di prefettura di questa citt 
tino del 15 entrante. aprile, ad in 
sigi chirurgo maggiore  Sebastian® 
questa cità, sì procederà al Pomo 
un corpo di fabbrica posto nel luogo 
gliasco , di spettanza della minore ..? 4,0 
Bersanino , residente attualmente o 
provincia di Verdelli:, sul’ prezzo di ;.da 
e sotto i paiti. e condizioni appare!!! 
venale del 18 corrente mese. 


or 
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antener |’ epoca fissata per le elezioni generali. Noi. siamo 
troppo lontani dal supporgli il menomo desiderio di prolungar 
il suo potere; corrono tempi in cui la gloria stessa di una 
grande , responsalità non potrebbe  compensarne. le terribili 
angosce. Noi siamo dunque convinti che i depositarii momen- 
tanei della sovranità sono pronti a rimetterla al popolo che 
loro 1’ affidò, e il solo nostro desiderio è ch’ essi seguano 
coraggiosamente la loro propria volontà. 

Nell’ interesse di tutti , bisogna che il nuov ordine di cose, 
partorito fra gli strazii d’ una rivoluzione , interroghi il più 
presto possibile quella voce che fu chiamata la voce di Dio 
e chiegga alla nazione intiera quella consecrazione che in altri 
tempi.i re.riceveano da un’ altra. mario. Ciò è necessario per 
la libertà; lo è pel potere. Sino allora il provvisorio sarà nelle 
cose come lo è nelle parole... Da un canto, la sovranità na- 
zionale , il cui sentimento è nel cuore ‘di tutti e una di cui 
particella è nelle mani di ciascuno , aspetterà la soddisfazione 
che le è dovuta e non avrà detta | ultima sua parola. Da un 
altro canto , il potere , quali che sien {li uomini che | eser- 
citano, non si sentirà la sicurezza che sola dà la forza : allora, 
come tutti i poteri che dubitan del loro titolo , esso sarà co- 
stretto di cercar una solidità fattizia nella compressione di re- 
sistenze anche immaginarie, e sarà tentato di divenir tiran- 
nico perchè sarà sospettoso. 


Serivono da Copenhaghen , in data dell’ 11 : 
| ola deputazione composta di notabili cittadini dei varii 
«5 gg dei ducati di Schleswig, e di Holstein, ha avuto 
pela esser ricevuta in udienza dal. re, e di presentargli 
ti Rx petizioni per ottenere la libertà della stampa e quella 
i IL, fimento e di associazione. 
su tO P favorevolmente accolta questa deputazione , e, 
p aa e la dieta germanica ha deciso che tutti gli stati di 
Da o regolerebbero , ciascuno a suo talento , le condi- 
si presa libertà della stampa ’ ha deputata una giunta ad 
A Progetto pei ducati di Schleswig e di Holstein , un nuovo 
% i he; legge su-questa materia , il quale abolirebbe per 
si la censura preventiva. 
ora che intanto chie questo; progetto sia. steso e 
stabiliva x in legge 5 la legge del 14 di settembre 1771 , che 
Loss a piena libertà della. stampa e che fu. rivocata nel 
(‘> Sara rimessa provvisoriamente in vigore nei due ducati.» 
HBa: MONARCHIA PRUSSIANA 
o da Berlino, in data del 12, alla Gazzetta di Co- 
Hoa principe di Prussia è nominato a governator generale 
olla Provincia renana € della Vestfalia , e partirà posdomani 
Principessa di Prussia per Colonia, sua residenza futura. 


. I - . , . . 
Principe, pren i è ta Noi non ne vogliamo per esempiorche l’ accaduto in questi 
da :ndend i nes AO BROME: Du AS 
Sidio ul ant AA led Unni: i del PrE- | ultimi giorni. Una grande e legittima inquietudine si è sparsa 
> lor disse che, se la sorte il volea , si rivedrebbero sul 


“po di onore. » 
| © Scrivono da Posen, in data del 10: 
ire perio prende ga le cautele necessarie ad antive- 
lion 0 tentativo d insorgimento. Le riserve dei reg- 
ella guardia furono richiamate il 5 di questo mese , 
R Sono pur quelle del corpo d’ esercito SISUZIALO nella no- 
Le Si fanno occupar le piccole gittà da truppe. La 
Ring città è battuta, la notte, da picchetti di cavalleria di 40 
în, e da forti pattuglie che percorrono anche il contado. 
Soa della fortezza che è condotta a termine , è compi- 
Nte armata. I fogli francesi e tedeschi, quelli ‘massime 
ella provincia renana, sono letti ad alta voce nei circoli. 

È i ar qui avuto dl tentativo di disordine. Si sono for- 
ca orge v ebbero finestre rotte al palazzo abi 
@ cori generale Colomb, comandante militare della divisione. 

ua &ho della truppa ha mantenuta la calma. » 


» MONARCHIA AUSTRIACA 
! ono da Praga in data del q di marzo : « Da alcuni 
LI ini STRA ogni mattina affissi sui muri cartelli rivoluzio- 
| b; Pitti o stampati, in lingua tedesca ed in lingua boema 
TA “Ha il popolo a insorgere pot conquistar la costitu- 
Mar la libertà della stampa e ordinamento del lavoro ; 
pittori provano abbastanza quanto fu terribile il con- 
AE della catastrofe di Parigi. Una deputazione degli 
C@%%I0N1 di Praga si è recata a Vienna per domandar con- 
LS non se ne aspetta un gran successo. Si diramano 
ei LAT suggellate di nero, ai proletarii ed ai 
itreri el Wisserad, non che agli operai che lavorano nelle 
9%. € nelle fabbriche per invitarli a tenersi pronti pel 
l marzo, 
i rroro da Pesth in data del 6: « Ieri ed oggi noi 
a Ce avuto un tumulto spaventevole pei biglietti di 
Ti ersone di mal talento o semplici avevano sparsa la 


o lo stato fallirebbe e che i biglietti di banco non 


nel paese : la fiducia pubblica che cominciava a ricomparire 
si è subitamente ritirata ; e perchè ? Tutti i cittadini onesti , 
tutti quei che hanno a cuore il bem.essere e il riposo del loro 
paese, non facean, non fanno essi ancora tutti i loro sforzi per 
agevolar I assunto del potere? Furon essi veduti, in mezzo a un 
soqquadro che colpiva molti di essi nei loro sentimenti e nei loro 
interessi, furon essi veduti seminare o mantener |’ inquietu- 
dine , spingere allo. spavento od alla migrazione? No, essi han 
predicata l’ unione, la concordia , la fiducia. È tuttavia, nel 
bel mezzo di questo. concorso unanime, di questo sincero 
ravvicinamento , ecco sopravvenire uno spavento , perchè ? 
Perchè alla fiducia fu risposto colla diffidenza , perchè quei 
che s’ avanzavano verso il tempio della libertà, che debb’ es- 
sere aperto a tutti, ne han trovate le porte chiuse, e , sul 
frontispizio, in vece delle. parole iscrittevi prima d’ egua- 
glianza e fratellanza , quelle d'ostracismo e di esclusione. 

Noi rendiamo giustizia a quelli che cancellar voglion oggi 
queste parole di proscrizione. Essi sono nella via diritta ; se- 
guano a camminarvi; vi saranno sostenuti dall’ immensa mag- 
gioranza della nazione. La Francia vuol esser libera: se si 
provi essere veramente , come lo sì grida, repubblica e li- 
bertà una stessa cosa , ed essa sarà repubblicana. Quelli che 
si vogliono colpire di esclusione non chieggono rappresaglie, 
ma solo il diritto comune. La sovranità nazionale ha abdicato 
provvisoriamente i suoi poteri nelle mani di alcuni uomini ; 
ma perch’ essi gli esercitino per lutti senza eccezione : in 
mezzo al tuono ed ai lampi essa affidò loro le tavole della 
legge, ma a patto che non gliele spezzerebbe sul capo; loro 
rimise la spada della giustizia, ma non perchè la rivolgano 
contro lei stessa. Alcuni banno voluto tentarlo : al grido che 
loro rispose eglino hanno potuto accorgersi che avevano toc- 
cato è fatto sanguinare ciò che v' ha di più sensibile nel 
cuore del paese. 

— Il Nazionul invoca la conciliazione: 

« Noi scongiuriamo i buoni cittadini, cioè |’ immensa mag- 


o ri Î ivi ESA dici : È È i 
Nelle ‘cl; imborsati. Tosto ebbevi una grande agitazione | gioranza della nazione a cospirare con tutte le loro forze a 
lieu asst inferiori. Niuno più voleva ricevere, nè cambiar | mantenere l’.unione. Sarebbe deplorabile che equivoci, in- 


di banco. La podestà decise immediatamente che non 
ea o del banco a Buda, ma anche la municipalità di 
fizio Ta bero danaro contro biglietti di banco. Oggi l’ uf- 
folla Ù anco a Buda e la municipalità sono assediati dalla 


Ovo x chiede danaro. La calma è tornata e si ricevono di 
biglietti di banco. » 


Solo, | grossati oltre misura , prendessero le proporzioni di un grave 
dissidio, di un serio gravame. Per menare a buon termine 
la nostra opera gloriosa e difficile , noi abbiamo bisogno che 
i vincoli di una vera fraternità stringano in un sol fascio tutti 
i cittadini di qualunque condizione. La giovane repubblica , 
spiata da vicini gelosi, da potenze ostili , debbe a se stessa 
ed ai popoli che sperano giustamente in lei |’ eccesso dell’or- 
dine nella libertà. 


FRANCIA 


N 1) 16, Un decreto del governo provvisorio contiene 
“ SPOsizioni che seguono : 


Cl ) i È 
i titolo di ambasciatore è soppresso , salvo i casi di ec- 


pierisi 


«Prima di accusar le intenzioni di chicchessia, prima di re- 


èzio criminare, teniam conto delle difficoltà del momento , e , in 
n bi . » È x . CORSO . H M RE A acri 
Prese ©, In cui convenisse alla repubblica di dare al suo rap- | vece di procedere da uomini diffidenti, diportiamoci come fai 
nt fà 5 SRI 
©sempi ante un carattere più generale e più solenne, come per | debbono repubblicani sinceri. 
0 


«Del resto, noi non abbiam a far l'elogio del governo. Ciò 
solo che dir vogliamo sì è che i buoni cittadini, dopo le leali 
spiegazioni del governo non saprebbero, senza darla vinta alla 
gente interessata al disordine ed alla rovina della repub- 
bblica, insistere più a lungo. Noi raccomandiamo la con- 


Presentare, la segnatura di un trattato europeo, 0 per rap- 
‘© fa repubblica in un congresso. 

a pSrgosoli esterni della repubblica saranno oramai : 
Tepubb inviati straordinari, ministri plenipotenziarii della 
: Ica 3 


« 9 ,° Ù 5 
21 GL incaricati d’ affari ; 


€ 5) : cordia., in nome della libertà di tutti , in nome della comune 
« 4) vegretarii di legazione ; salvezza, e conosciam troppo bene !' intelligente patriotismo 
Cali ao; aspiranti diplomatici che sottentreranno agli appli- | della nostra prode popolazione parigina per essere sicuri che la 


agli signi ce “pra 7 i i 
nizza on applicati stipendiati, ed ai presenti applicati inden- 


mr Il Cor ; 3 al 
Com. Plot senerale del. commercio, Hi Ganneron e 


voce sarà ascoltata. Si conosce la mostra devozione alla santa 
causa della repubblica, sia questa grande e felice per l'unione 


sidenti di pesar lealmente queste ragioni e non gettar Parigi 
in discordie intestine per un puntiglio di piccolo privilegio. La 












di tutti i suoi figli, e sarà colmo il‘più caro de’ nostri voti.» | mani 







repubblica ha ben altri problemi da sciogliere. » 
— Il governo provvisorio ha ricevuto una deputazione degli 


ungaresi residenti in Parigi. 


Il sig. de Lamartine le ha risposto come. segue , in nome 
del governo provvisorio : 

« Se gli ungheresi arrivano un po’ tardi a questo centro del 
governo provvisorio testè creato dalla Francia, non per essere 
il terrore, ma per procurare di essere l’amore degli altri 
popoli dell’ Europa, gli è che gli ungheresi vengono da più 
lungi. 

« Il governo provvisorio sentirà profondamente questa vi- 
sita nazionale che voi volete:ben fare al popolo francese in 


questo palazzo del popolo così gloriosamente da lui riconqui- 


stato, 

« Se la Francia avesse, bisogno di essere . illuminata sulle 
virtù, sul coraggio, sullo spirito di libertà e di fraternità che 
anima la vostra nazione , potrei renderne testimonianza io che 
ho traversato il vostro paese , che fui testimonio delle virtù 
pastorali insieme ed eroiche di questo gran popolo che , en- 
trando in una grande unità federativa , non ha mai , perduto 
il carattere distintivo della sua nazionalità primitiva. Se voi ci 
recate voti per la libertà recente nel nostro paese, noi vi ri- 
torniamo i nostri rispetti per la libertà antica e sempre sag- 
giamente e gloriosamente mantenuta nel vostro. Questa ‘ fra- 
tellanza delle due libertà e dei due popoli aumentasi ancora 
per le simpatie che voi venite ad attestarci. 

« Quando voi ritornerete nella vostra bella patria, ditele 
che essa conta in Francia tanti amici quanti cittadini francesi. » 

La deputazione accoglie queste parole colle grida ripetute 
di Evviva la Repubblica! Essa lascia, ritirandosi, nella sala 


di ricevimento una bandiera francese ed una ungherese , an- 
nodate insieme da una banderuola. 


— Una deputazione dei norvegi abitanti Parigi ha presentata, 


lo stesso giorno , la sua adesione alla repnbblica francese. Il sig. 
de Lamartine le ha risposto in nome del governo-provvisorio : 


« Gittadini norvegi, è una bella ventura ed wma gloria per 
la repubblica francese di ricevere così successivamente. la. vi- 
sita , lasciate che il dica, di tutte le nazioni che cuoprono il 
globo , di fraterneggiare, come. io ha detto il vostro oratore, 
in quel sentimento di libertà, di simpatia generale, che è lo 
spirito di famiglia fra i popoli. Ricevete i nostri ringraziamenti 
per la testimonianza d’ adesione e. di affetto che voi recate 
alla nazione francese: La nazione francese e la norvegia, voi 
lo sapete , non hanno aspettato lora di quest ultima rivolu- 
zione per dichiararsi a vicenda simpatie durevoli ed egualmente 
onorevoli pei due popoli. In ogni tempo, sotto tutti i governi, 
sotto tutte le forme di potere, i vostri cuori hanno simpatiz- 
zàto coi cuori francesi , e i. cuori francesi hanno simpatizzato 
colla libertà di cui il settentrione dava l'esempio ( Bravo / 
Bravo ! ) 

« Riportate ai. vostri concittadini i ringraziamenti che il 
governo provvisorio della repubblica ‘m’incarica di offrirvi 
non solo in suo nome, ma in quello ancora del popolo fran- 
cese tutto quanto che conoscerà questa visita e questi omaggi. 
In ogni tempo, io il ripeto , noi siamo stati gli amici del po- 
polo norvegio e del suo governo : noi speriamo che le nuove 
congiunture, e ne abbiam anzi già acquistata la certezza, ben 
lungi dal rallentar i legami fra i due governi , li ristringeran 
sempre più e diverranno occasioni, motivi di più a quella 
rloriosa simpatia che siele qui venuti ad attestarci. » 

— Con sue circolari delli 10 e 11 di marzo , il commes- 
sario generale della repubblica nel dipartimento del nord or- 
dina ai sottoprefetti ed ai‘maires : 1) di provvedere a che 
Vl accesso del territorio sia interdetto a tutti gli stranieri che 
non presentano guarentigie 0 mezzi di sussistenza, perchè 
possono essere un carico per la repubblica, ed un elemento 
di disordine ; 2) di stendere la lista nominativa dei condan- 
nati liberati , verificando se non hanno abbandonata la loro 
residenza dopo il 22 di febbraio per avviarsi alla volta di Pa- 
rigi o dei grandi centri di popolazione. 1 maires avranno 
inoltre da far tradurre davanti ai tribunali i liberati sottoposti 
alla sorveglianza che si troverebbero senza passaporto sul ter- 
ritorio del loro comune. Questi ripieghi d’ ordine dovranno 
esser presi nel più breve- termine possibile. | 1 

— Il ministro della guerra ba dato fuori un ordine per- 
chè le armi a percussione che trovansi negli arsenali dello 
stato più non sieno distribuite alla guardia nazionale , ma ri- 
servate esclusivamente all’ esercito. 

Armi siflatte già state rimesse alle podestà civili per |’ ar- 
mamento delle. guardie nazionali saranno reintegrate nelle 
della: podestà militare che darà in cambio armi dell’. 
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$lituzioni apostoliche conferma i ministri e ne sostituisce altr. 
Fino a che non abbia luogo tale atto; î ministri proseguono | 
nel loro uffiziò; Il ministero péò altro degli affari esteri Pea 
immediataimenté al segretario del sacro collegio, Silvo al 
stesso sacro collegio il dritto di aflidarlo ad altro soggetto.” 
59. Le spese del funere del’Sommo Pontefice , quelle de 
conclave , quelle per la creazione , coronazione ; € possesso 
del nuovo Pontefice sono a carico dello stato. 1 ministri, sotto 
la dipendenza del cardinale camerlengo, provvedono la som 
occorrente quantunque non contemplata nel preventivo 
quell’anno , fermo |’ obbligo di rendere conto, dimostrano 
d’ averla impiegata per i titoli di sopra enunciati. ; 
60. Se allorchè muore il Somimo Pontefice il bilancio pie 
ventivo dell’anno non fosse ancora stato volto da ambidi 
i consigli, i ministri dì pieno diritto sono autorizzati ad è x 
gere i tributi e provvedere alle spese sullé basi dell’ ult 
preventivo votato dai consigli e sarizionato dal Pontefice. 4 
Se però il preventivo allorchè muore il Pontefice i) 
stato votato da ambidue i consigli, in questo cisò il sec 
collegio userà del diritto di dare 0 negare la sanzione al" 
risoluzione dei consigli. at 
61. 1 diritti di sovranità temporale esercitati dal defun 
Pontefice, durante la sede vacante risiedono nel sacro colle 
gio ; il quale ne userà a forma delle costituzioni apostoliche i 
e del presente statuto. dif 
62: Vi sarà un consiglio di stato composto di dieci cons 
glieri ; e di un corpo di uditori noîì eccedente il numetd di 
ventiquattro , tutti di nomina sovrana. tel 
65. Il consiglio di stato è incaricato sotto la direzione pi 
Governo, di redigere i progetti di legge, i regolamenti di pe 
ministrazione pubblica, e di dar parere sulle difficoltà in ni 
leria governativa. Con apposita legge può essere al medesi! 
conferito il contenzioso amministrativo. 
Disposizioni transitorie. 
64. Saranno quanto prima promulgate : 
è 
1. La legge elettorale, che farà parte integrante del pî© 
sente statuto. x 
2. La legge repressiva della stampa; di cui nella prim 
parte dell’ art. 11. : tp 
65. Sarà proposto’ nella prima deliberazione dei consigli 
preventivo del 1849. Saranno pure proposte le seguenti lr] 
per averne ragione in questa o in altra prossima sessione* | 
legge sulle istituzioni municipali e. provinciali ; il codice 
polizia ; la riforma della legislazione civile, criminale; € 
procedura , la legge sulla responsabilità dei ministri ; € 50P" 
i pubblici funzionarii. | 
66. In quest’ anno i consigli si raduneranno al più tardi 
primo lunedì di giugno. E, 
67. L’ attuale consulta di stato cesserà venti giorni inndPf 
che sieno aperti i consigli. - a 
Intanto essa proseguirà nell’ esame del preventivo+ 1‘ 
altre materie amministrative ; che le sono state o le sara! 
rimesse. i 
68. Il préserite statuto sarà messo 
dei due consigli. i 
Ma per quel che riguarda la elezione dei 
forza ppena pubblicita la legge elettorale. 
69. Rimangono in vigore tutte le disposizioni 
che non sono contràtié al presente statuto. i 
È similmente vogliamo é decreiiamo che nessuna leg 
o consuetudire preesistente 6 diritto quesito , o diritto 
terzi; 0 vizio di orrezione 0 surrezione possa allegarsi conti” 
le disposizioni del presente statuto; il quale intendiamo ce 
debba essere quanto prima inserito in una bolla concistoria!ti 
secondo l° antica forma, à perpetua memoria. i 
Datum Rome apud Sanctam Mariam Maiorem die xiv ma! 
MbecexLvini ; Pontificatus nostri anno secundo, 
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l'ala domen erica n te sini: perenne € appari pito cpr panca gici tte 90, me n nt 
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menti di patriotismo e di devozione. Alcuni Manna spesa |-{ 41.1 Strano) sempit phedehatt prima alla. deliberazione. e 
voce ché fili effettivi erano compiti ; falso! Gli arruolamenti | voto del consiglio dei deputati i progetti di legge riguardanti: 
sono ancof ficevuti per varii battafillni, pet l' 8.° in ispecie. i. 1l preventivo è consiritivo di ogni anno; 2. quielle 
GI’ ingaggi@ifenti si st n A alla mairié {del quarto cit- | teridetiti a creare; liquidare, di accettare debiti dello statò; 3. 
condariò , piazzà del Chévaliér du Guet, oVe tutti i fiovani | quelle sullé imposte; appalti, ed altre concessioni 0 alienazioni 
patrioti possono farsi iscrivere. Le nominazioni non essendo quaisivogliano dei redditi e proprietà dello stato. 

ancor fatte, ogni cittadino novellamente arruolato può dun-| 42. L'imposta diretta è consentita per un anno: le imposte 
que aver Ja speranza di ottener il suffragio de’ suoi camerati 


indirette possono essere stabilite per più anni. 
ad un grado onorevole, pur servendo la repubblica con zelo | 45. Ogni proposta di legge, dopo di essere stata esaminata 
.@ devozione. 


nelle sessioni, sarà discussa è votatà dal consiglio , al quale 
fu trasmessa. Quando sia approvata è trAsmessa all’altro con- 
siglio che in egual modo la esamina, la discute è là vota. 

44. Se le proposte di legge saranno ripettate da uno dei 
consigli, o se il Sommo Pontefice non dà la sanzione dopo il 
voto dei due consigli; in tali casi la proposta non potrà essere 
riprodotta nel corso di quella sessione. 

45. La verifica dei poteri e la questione sulla validità delle 
elezioni dei singoli miembri del consiglio dei deputati spetta 
al medesimo. ” 

46. Il consiglio dei deputati soltarito ha il divitto di porre 
in istato di accusa i ministri; spetterà all’ alto consiglio il giu- 
| dicarli, e per questo unico oggetto potrà radunarsi come tri- 
bunale fuori del tempo e del caso di cui all’ art. 15; eccet- 
tuato sempre il caso di cui all’ art. 56. Se essi sono ecclesia- 
stici; l'accusa è deferita al sacro collegio; chie procederà nelle 
forme canoniche. 

47. Ogni cittadino maggiore di età ha diritto di fare peti- 
zioni dirette al consiglio dei deptitati negli affari. di cui all’ 
art. 33 o per i fatti degli agenti del potere esecutivo rijjuar- 
danti gli oggetti indicati. La petizione dovrà essere in iscritto 
e depositata all’ ufficio o in persona 0 per mezzo di legittimo 
procuratore. Il consiglio , sul rapporto d’ una ‘sezione; delie 
bererà se e come averne ragione. 

Coloro che fecero le-petizioni possono essere tradotti in- 
nanzi il tribunale competente dalla parte che si crederà lesa 
dai fatti esposti. i 

48. 1 consigli non ricevono deputazione, non ascoltano fuori 
dei propri membri oltre i commissari del governo ed i mi- 
nistri, corrispondono in ‘iscritto unicamente fia loro e col mi- 
nistero, inviano deputazioni al Sommo Pontefice nei casi è 
forme prevedute dal regolamento. 

49. Le somme occorrenti pel trattamento del Sommo Pon: 
tefice del sacro collegio dei cardinali; per le congregazioni 
ecclesiastiche, per sussidio o.assegno a quella De Propaganda 
fide; pel ministero degli affari esteri pel corpo diplomatico 
della Santa Sede all’ estero, pel mantenimento delle. guardie 
pontificie palatine, per le sacre funzioni, per l’ ordinaria ma: 
nutenzione e custodia dei palazzi apostolici, è di loro dipen- 
denze, degli annessi musei è biblioteche,. per gli assegnamenti 
fiubilazioni e pensioni degli addetti alla corte pontificia, sono 
determinate in annui scudi 600;000 sulle basi dello statò at- 
tuale, compreso un fondo di riserva per le spese eventuali. 
Detta somma sarà riportata in ogni annuo preventivo. 

Di pieno diritto si ha sempre pet approvata e sanzionata 
tale partita, e sarà pagata al maggiordomo del Sommo Pon- 
tefice o ad altra persona da esso destinata. Nel rendiconto ‘0 | 
consuntivo annuo sarà portatà la $ola giustificazione di tal pa- 
gfamento. 

50. Rimangono inoltrè a piena disposizione del Sommo Pori- 
tefice i camonii tributi é censi ascendenti ad un ‘annua somma 
di scudi 13,000 circa; non che i diritti dei quali si fa men- 
zione in occasione della camera dei tributi nella vigilia dei 
santi Ap. Pietro e Paolo; 

61. Le spese straordinarie di grandi riparazioni nei palazzi 
apostolici, dipendenze, musei ‘ed annessi ; lè quali non sono 
comprese nelle dette somme ( quando abbiano luogo ) saranno 
portate e cliscusse nei preventivi annuali e nei consecutivi. 











































































ITALIA 
( Seguito e fine della costituzione di Roma ) 

24. Sono eleggibili : 

1. Quei che nel censo sono iscritti possessori di un ca- 
pitale di scudi tremila, 

2. Quelli che per altri titoli 
fissa di scudi cento annui. 

5. I membri dei collegi , delle facoltà, ed i professori 
titolari delle università di Roma e Bologna : i membri dei col- 
legii di discipline degli avvocati è procuratori presso i tribu- 
nali di appello. 

4. Gli altri enunciati nei numeri 1, 4, 5, 6, 7,8, dell’ 
‘art. precedente quando siano iscritti per la metà del capitale 
notato nel n. 1 ovvero paghino la metà della tassa di cui al 
n. 2 del presente aîticolo. 

25. Negli elettori si richiede l'età d'anni 25, negli eleg- 
gibili quelle di anni 30: negli uni è negli altri il pieno 
esercizio dei diritti civili e politici, e perciò la professione 
della religione cattolica la quale è condizione necessaria pel 
godimento dei diritti politici nello stato. 

26. Niuno quantunque abbia più domicilii e per più titoli 
Sia compreso fra gli elettori , potrà dare il voto doppio : po- 
trà però la medesima persoria ‘esserè életta ‘in due o più di- 
8trettij nel qual caso l’ eletto avrà |’ ozione. 

27. I collegi elettorali radunati per convocazione fatta dal 
Sommo Pontefice procedono alla elezione dei deputati nei modi 
e forme chie saranno prescritti dalla legge elettorale. 

28. AI principio d'ogni sessione il consiglio dei deputati 
elegge fra i suoi membri il presidente e il vicepresidente. 

29. I membri d’ ambidue i consigli esercitano le di loro 
funzioni gratuitamente. 

50. 1 membri d’ ambidue i consigli sono inviolabili per le 
opinioni e voti che profferiscono nell’ esercizio delle loro at- 
tribuzioni. È 

Non possono éssere arrestati per debiti durante il pe- 
riodo delle sessioni ed un mese innanzi ed altro dopo. 

Non possono pure essere arrestati per giudizi criminali 
durante la sessione, se non previo 1° assenso del consiglio al 
quale appantengono , eccettuito il caso di delitto flagrante o 
quasi flagrante. — 

Sl. CO in cuivenga sciolto il consiglio dei depu- 
tati , cessa l''ulficio di deputato: È 

1. Colla morte naturale e civile: e colla sospensione dei 
diritti civici. 

2. Golla rinuncia. 

5. Con il lassò di quattro anni. 

4. Con la nomina all’ alto consiglio. 

5. Con avere accettato un impiego con stipendio dal 
governo 0 con una promozione in quello che aveva. : 

Ogni volta che .si verifica un caso di vacanza sarà im- 
meédiatamente convocato il collegio elettorale, dal quale quel 
deputato era stato eletto. Il caso del. n. 3 é 5 non è d’im- 
pedimento alle rielezioni. 

52. Se durante | officio il deputato perde una delle qua- 
lifiche di eligibilità, ché di loro natura non sieno temporanee, 
il consiglio , verificato ‘il fatto , dichiara vacante |’ officio. Si 
procederà alla nuova ‘elezione a forma: dell’ art. precedente. 

L’ alto consiglio mello stesso caso  de' suoi membri né fa 
rapporto al Sommo Pontefice cui. è riservato di prendere la 
conveniente determinazione. 


pagano al governo una tassa 


i À ui tura 
in. vigore all’ aperti” 
deputati, avrà 


legisiatit®» 


‘ 
Del sacro concistoro.’ 

52. Quando ambidue i consigli hanno ammessa la proposta 

di legge; sarà questa presentata al Sommo Pontefice e proposta 





sAttribuzioni dei due consigli. 


53. Tutte le leggi in materie civili, amministrative, gover- 
native sono proposte; discusse e votate dat due consigli: com- 
prese le imposizioni di tributi, e le interpretazioni e declara- 


torie che abbiano forza di legge. i 
54. Non hanno forza le leggi concernenti le materie di cui 
all’ articolo precedente, se non dopo di essere state  libera- 
mente discusse ed accettate da ambidue i consigli, e munite 
dalla sanzione del Sommo Pontefice. 
Non possono quindi essere riscossi i tributi, se non sono 
approvati da .una legge. £ 
55. La proposta delle leggi è fatta dai ministri, può essere 
fatta da ognuno dei due consigli dietro richiesta di dieci de 
suoi membri. Ma le proposizioni fatte dai ministri saranno 
sempre prima delle altre discusse e votate, 
- 56, I consigli non possono mai proporre alcuna legge 
1. Che riguardi affari ecclesiastici o misti; 
2. Che sia contraria ai canoni o disciplina della chiesa ; 
3. Che tenda a variare o modificare il presente statuto ; 
57. Negli affari misti possono in via consultiva essere  in- 
terpellati i consigli. RI 1 
58. È vietata nei due consigli ogni discussione che riguardi 
le relazioni diplomatiche religiose della S. Sede all’ estero. 
59, I trattati di commercio e quelle soltanto fra le clausole 
di altri trattati che riguardassero le finanze dello stato, prima 
di essere ratificati sono nortati ai sancioli. i quali li diseutono 





nel concistoro segreto, Il pontefice, udito il voto dei cardi- 


nali, dà 0 niega:la sanzione: 
Dei Ministri. 


55. L’ autorità governativa provvede con ordinanze e rego- 


lamenti all’ esecuzione delle leggi» 


64. Le leggi e tutti gli atti governativi riguardanti gli og- 
getti di cui all’ art, XXXIII sono firmati dai rispettivi ministri, 
che ne sono risponsabili. Una apposita legge determinerà i | 
casi di tali responsabilità; le pene, le forme dell’ accusa e 


del giudizio. 


55. I ministri hanno diritto d’intervenire ed essere uditi 


in ambidue i consigli: vi hanno voto se non sono membri : 


possono essere invitati ad intervenirvi per dare gli opportuni 


schiarimenti. i 
Della Sede vacante, 

56. Per la morte del Sommo Pontefice. immediatamente e 
di pieno diritto restano sospese le sessioni d’ambidue i con- 
sigli. Non potranno mai essi adunarsi durante Ja Sede vacante, 
nè in quel tempo potrà procedersi O \proseguirsi. nella ele: 
zione dei deputati. Sono di diritto convocati ambidue i con- 
sigli un mese dopo la efezione del Sommo Pontefice, Se però 
il consiglio dei deputati fosse sciolto , e non compiute le ele- 
zioni, sono di diritto convocati i collegi. elettorali un mese 
dopo come sopra, e dopo un altro mese sono convocati i 
consigli. 


di. Forre rsinaicale Sa noe e Oa ie RT 







Torino, 22 marzo, ore 1A anti: 
Diamo qui appresso le poche 0 voci o notizie perventie 
Questa mattina nella capitale dal confine lombardo ; sia P! 
scritto di lettera , sia per bocca di viaggiatori : le diamo Lo 
turalmente per compiere al nostro ufticio, senza aggiunger!® 
detrarvi, o guarentirle. a 
A Milano continua la lotta » con apparenza di vantag6!? 
del popolo, Il maresciallo Radetzki, che è nel castello ; *° 
inalberato bandiera bianca, probabilmente per parlamentare. 
si aggiunge che questa pratica venne reietta' dai cittadini, 
castello scarseggia di munizioni ; né scarseggiano i milanes!:, 
In Milano però il danaro abbonda:  Molié case attorno “ 
castello sono estremamente danneggiate: La Porta Ticinese € 
in mano del popolo; lo è ; dicono, ma méi sicuramente 
Porta Vercellina. FARAI 
Parlasi positivamente di soccorsi che sarebbero venuti *, 
milanesi da parte dei bresciani e degli svizzeri ; i quali ala 
giungono , dicono, pel Verbano, col vapore. Coll’ aiuto | 
corpi franchi svizzeri Como e paesi vicini sarebbero in ian? 
de’ sollevati. aci 
1 lombardi avrebbero disarmato varii distaccamenti austriae 
attelati lungo il Ticino: non hantio però potuto iimpadroni! 
de’ sei cannoni che sono al passo di Magenta. ‘ 
Ecco ora un' altra versione : si. combatte animosamente i 
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LI nessuna notizia, neppure per la ‘via della Svizzera 
ca Mentale. Ci è venùto a manò inà specie di proclama 
È ndestitio, iidirizzato, a quanto pare , all’ esercito austriaco 
Lombardia, dettato in tedesco, e nel quile, in sostanza è 
eIto « aversi da forile sicurà così da Triesté come da Vienna 
; dhe la politicà avistriaca è caduta a Vigrina stessa colla caduta 
ARE italiani e ungheresi aver ricusato di trarre 
A du oO ver ani fraternizzato con esso ; la: costituzione 
7 ibi povarai qua dat a tuttà là ifion4rchid; questo essere 
Uan o il Yoto de’ milanesi Di perchè dunque ulteriore 
terpimento di sinpue ? si cessi dalle ostilità! Viva l’Italia, 
Viva |? Ungheria ; viva | esercito ! » 
Lepgesi nella Concordia di questa niattinà : 
Da ud Viaggiatore piuntò ieri serà da Stradella abbiamo 


e Repnienii dint + sodi 
b Seguenti notizie in data di Milano 20, alle ore 10. Il mar- 


ai Gui morì in Milano combattendo come un leone. La 
Tiudva l'icinese è la polveriera sono in mano del popolo. Una 
Hit Uscita delle truppe dal castello fu respinta viltarlosa= 
To molta uccisione di tedeschi. La proventi riuscì A 
COntitag tn 'carmone sulla torre di Sani Celso. La battaglia 
l'bista SUPE accanita, terribile. Il vivo della lotta è sempre 
con e ono molti in queste fazioni che si rinnovano 
ifettara Cali Le ttippe assediate cominciano a 
l' viveri. » 

‘ Lettere di Parma e Piacetizà annutiziano |’ insurrezione 
di “e 20: Non si sà nulla di preciso dell effetto prodotto 
east di Milano in quelle due città. Undici ungaresi 
Pen ria a Piacenza erano arrivati a Bosnasco : limosinavano 
dezidra ; dicevano che tutto il reggimento era pronto a di- 
Ù D lettera giunta da Stradella per. via straordinaria alle 

Pomeridiane del giorno 21: 

S te parti ci giungono notizie che Parma, Modena 
ii 1610 sono insorte. Anche a Piacenza pare che il fremito 

GPande, » 


dar lettera giunta dai dintorni di Milano per istaffetta alle 
| Pomeridiane del giorno 21 :. 
tilne Lia impossibile penetrare in Milano ; tentai se si potesse 
So lé corde; le palle ci fischiavano all’ intorno e ci 
Maida a Pedito. _ Le truppe assediate in castello hanno 
her 0 un parlamentario al podestà Casati per trattare ; il 
tebbe 0 citiadino rispose che niuna trattativa s’ incomincie- 
lagc; finchè i tedeschi non. uscissero di Milano; piuttosto si 
rebbe distruggere sino all’ ultima pietra della città. 1 
jen dini aspettano il momento di entrare ; invocano le truppe 
se Ontesi. Continua il rimbombo del cannone, continua la 
Oslitiata è feroce. » 


alii i Orio TTI 
(Vedi poscritta, quaria pagina) 
-———_TTtTrT———m 


di Genova, che ci perviene dopo. il miezzodì , 
ndizioni dei siciliani; union piena di nome, sepa- 

atto: domandano segnatamente ai napolitani il 
Ila flotta e di ogni materiale di guerra del regno 


ll corriere 
de co 
qrione di 


n Corriere del Moncenisio manca ; n° è cagione , evidénte- 
©, la bufera onde vediam battuta la: montagna. 


int 

INTERNO 
d 
Ìr nti quillare il pubblico sulle disposizioni militari verso la 
Ostet a, Lombarda si accerta la formazione di un armata di 
în da lone , di cui S. M. si riserva di prendere Il comando. 
Partity ny di questo divisamento n la brigata di Savoia è 
da | » a Genova, un reggimento della brigata di Cuneo partì 
Chigi? un reggimento della brigata di Savona parte da 
da Sab l'eggimento della brigata di Pinerolo è già partito 
PORRI un reggigiento della brigata Guardie lo ha seguito, 
€ h ORE di Genova cavaller (è in marcia su Alessandria 
di batta de tutta la. cavalleria sarà in linea; quattro batterie 
Blioria fila già trovansi verso i confini, e ben tosto |’ Arti- 
Beny, di cavallo terrà dietro alla Cavalleria; tré compagnie di 
di pasti SUIO partite per servire all’ istruzione è formazione 
PO, IZIO, BONI di volontarii, e già sì Rrenuono te necessarie 
anca Ratt per organizzarne altri se fia d’uopo. L'ardore non 
‘ma dig armata di S.M., ma questo non varrebbe senza una 
liberà a ISciplina , elemento indispensabile , principale , per la 
di Diagon d'una forza organizzata. — Chi imputa al eggimento 
Su; crioig |] Reale cavalleria il varco del Ticino senza ordine 
àpaca 1,7 0 calunnia ; nessun corpo della nostrà armata è 
! mancare alla disciplina. 









Mi con decreti firmati in data di ieri 
doi no i agi 
lpiote i 0, destinandoio alla carica di capo dello stato 
Biore ne] cel governo della divisione di Alessandria , il mag- 
sano tar corpo di Stato Maggior Generale, Lagrange , 

colon vr dal più far parte di detto real gli iS 
Bgiore dor nel 17 reggimento di fanteria, Montale, ora 
È A 11 reggimento di fanteria; 
h + Vebrlin, 16; 
5 + Cav. Scotti, 11; 
n x IR Nazzari di Callabiana , 6; 
A * Uaselli, 4; 


Ù Sea 4 . .% 
xÒ pei ello del Corpo dei Cacciatori Franchi il cav. Mossa, 
A 00 Ore COMAndarntp dava niàz aa gia 
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il cav. Radicati di Marmorito, orà capitano d’ ordinanza nel 
reggimento medesimo ; 


A maggiore nel quarto regizimento di fanteria; Barberis, ora 


capitano d’ordinanza nel sesto reggimento di fanteria ; 


« 6. Cav. Galateri di Genola id; 5. 

« 11. Stoffiero id. 15. } 0 

« 15. Nava, ora capitano provinciale nell’ 11. 

« 14. Nob. Démigieu, ora capitano d’ ordinanza nel.2. 
« 16. Cav. Bianchis di Pomaretto 9. 


A maggiore nel 17 reggimento di fantetia; Aitelli, ora ca- 


pitano d' O. nell’ 11 ; 


« Nei Bersaglieri, Gastinelli, ora capitano 


d’ O. nel 6; 


« « Arnaldi, ora capitano di 


ordinanza nel 5; 


(($ « 


stesso corpo dei Bersaglieri. 


» nel corpo reale d’ Artiglieria il cav. Valfrè di Bonzo, 


ora capitano anziano nello stesso corpo reale; 


A maggiore nel corpo reale d’ Artiglieria il cav. Gromo di 


Ternengo, ora capitano aiutante maggiore in primo dello stesso 
real corpo ; 


A sottotenente nel corpo reale  d’ Artiglieria, Pieco ; ora 


furiere maggiore nello stesso corpo ; 


A sottotenente Guardia del Corpo di S. M., Cossul, ora ser- 


gente nel reggimento Cacciatori Guardie ; 


b) Ha destinato 
A disposizione del ministero di guerra e marina il maggior 


generale marchese Passalacqua ; 


A capo dello Stato Maggiore del governo della divisione 


di Cuneo il colonnello cav. Pellegrini, già tale presso il go- 
verno della divisione di Genova ; 


A capo dello Stato Maggiore del governo della divisione di 
Genova il colonnello cav. Casanova, già tale presso quello di 
Alessandria ; i 

A capo dello Stato Maggiore del governo della divisione di 


Torino il colonnello barone Stralla, ora tale presso il governo 
di Novara; 


A far da capo dello Stato Maggiore del governo della di- 


visione di Novara il maggiore nel corpo di Stato. Maggior 
Generale Carderina ; 


A colonnello nel real corpo di Stato Maggiore Generale, 


cui già prima apparteneva il cavaliere Fecia di Cossato , ora 
comandante del 17° reggimento di fanteria ; 


Ad applicato allo stato maggiore del governo della divisione 


di Genova il cav. La Flèche, ora capitano nell’ 11° reggimento 
di finteria, cessando così dal più appartenere a detto reggi- 


mento; 
A chirurgo maggiore in secondo di seconda classe nel corpo 


sanitario militare il dottor Clara. 


PA ‘ 


: Relazione a S. M. dal ministro della pubblica istruzione 


nell udienza del 20 marzo 1848. 
Sire, 

L’ istituzione di collegii-convitti dipendenti dal ministero 
di pubblica istruzione è uno de’ benefici più universalmente 
invocati dall’ opinione , e necessità sentita da tutti que’ padri 
di famiglia che non sono in grado di dare a’ figliùoli una com- 
piuta educazione tenendoli raccolti nelle domestiche murà, 

In Piemonte e nella Liguria esistevano cinque di così fatti 
convitti diretti dai PP. Gesuiti ; | allontanamento di essi rende 
vieppiù urgente il provvedere in tal parte. al servizio della 
pubblica educazione. Ma è necessario che l’ istituzione murale 
è letteraria , rimanendo in ogni sua parte fedele .ai dettami 
della religione cattolica, principio di ogni civiltà eternamente 
immutabile tra il continuo mutare delle cose terrene, sia 
postà in armonia colle esigenze della presente civiltà; e colle 
libere istituzioni delle quali la nazione è tenuta al magnanimo 
cuore della M. V. 

Per ottenere questo scopo siffatti convitti debbono porsi 
sotto la vigilanza del governo } al quale spetta preparare le 
crescenti generazioni all’ amore delle leggi, informarle di 
quello spirito d’ amor’ patrio, per cui le nazioni riescono 
*randì e gloriose, ho | onore di proporre a V. M. che sia 
immediatamente stabilito in massima l’ apertura di così fatti 
convitti nelle città del Piemonte, del Genavesato , dove l’esi- 
stenza di locali già occupati dai collegi de’ Gesuiti dà mag- 
giore facilità. 

In progresso di tempo quando così fatte istituzioni avranno 
così gettato radice, egual beneficio potrà estendersi più uni- 
versalmente. Per tal modo V. M. affretterà il momento in 
cui verrà soddisfatto ad un giustissimo desiderio delle famiglie. 

Mi riservo di altra volta prendere gli ordini della M. V. 
per provvedere in simil modo alla Savoia ed alla Sardegna, 
‘futti i sudditi di V. M, hanno eguale titolo alle sollecitudini 
del paterno suo cuore ; in tutte le parti de’ suoi stati è su- 
premo bisogno quello della educazione. Nello stesso tempo 
che i regii convitti si apriranno in Piemonte e nel Genove- 
sato , potranno esserne aperti altresì in Savoia ed in Sardegna, 
dida prima che io possa sottoporre 2 V. M. alcuna precisa 
disposizione a questo riguardo, è necessario che io mi pro- 
curi alcuni documenti di fatto, che per ora non potrei per- 
anco avere in pronto. 


Festile IENE 
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A maggiore nel repgimento Sudiet ò de’ Granatieri Guardie, 





Savant, ora capitano nello 
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“teri verme ‘pubblicato il seguente avviso : 
«Gli studenti chè si armeratitio sarantio ammessi agli esami, 
e non perderannò l'atino. Cessanidò le emergerizè che dininò 
luogo alle loro generose offerte, il Governo non li ritèità 
sotto le armi, è farà loro facoltà di titorhare a frequentare i 
corsi. 

Si accorda un tempo di vacanza che incomincierà donfàfti, 
affinchè gli studenti possano prendere i Goncerti collé loro 
famiglie , e provvedere al Toro atmamentò ; si pubblicherà 
avviso del giorno in cui i corsi saràhho riaperti. 

Studenti dell’ università, la patria ha gli occhi séprà di voi! 
Essa terrà conto dellà vostrà devozione ; 6 dobbiate diferidettà 
colle armi, o prepararvi a setvirla coll’ ingegno, non vi sfugga 
che l’ ordine e la libertà sono inseparabili. 

è Il ministro dell’ Istrazione pubblica 
C. Boxcomracni. 
INTENDENZA GENERALE DI POLIZIA. ; 

L'ordine è il fondamento di ogni libertà, perciò ùtià cosà 
e V altra il governo del Re deve e vuolè mantenere. 

Le esorbitanze di una guardia di polizia ieri stiecedute furonò 
punite, ma non si possotio tollerare il disordine è gli attentati 
che ne seguirono. 

Aperte le vie legali dd opni onestà manifestazione della pub- 


blica opinione se lé dere chiitlere quella del tumiilto Con cili 


l’au-torità mon può int verun modo transigere: 

Notifichiamo quindi esser dover nostro di matiterere il boot 
ordine con tutti i modi legali, ed invitiamo i semplici &akid$ 
a non frammischiarsi frà i tumultuanti onde le misure répiés- 
sive non abbiano a cadere su quelli che appunto il Governo 
mira a proteggere colle sue provvide cure. 

L’ Intendente Generale 
Rocnis. 
i iii crt. 
A CITTA bi TORINO |a 

Nella fiducia ché gli abitanti di questa capitale chiamati cdl 
R. editto del 17 corrente mese all’ onore di eleggere i De- 
putati per la Camera rappresentativa; si faranno doverosa 
premura di abilitarsi ad esercitare questa preziosa prero- 
gativa , Re 

Invita tutti colorò ai Quali sonò conferiti col detto È. editto 
i diritti elettorali; a presentite senza il menothb indugio, e 
non più tardi del 7 prossimìo aprile nella segreteria della Città 
la dichiarazione da essi sottosetitta ; 

1. Della loro età; % 

2. Del censo che pagano , 

5. Di riunire le varie condizioni di cittadinanza è di do- 
micilio fissate dagli articoli 1, 17 è sègienti dello stesso 
Editto , 

4. Della professione chè esercitàno , 

5. Della pigione che pagano, quanido siano nei casi pre- 
visti dagli articoli è e 8 dell’ editto precitato. 

Quelli che si trovano nel caso dell’ art. 7 dovratino fat fede 
dei requisiti prescritti dallo stesso articolo. i 

Del pari tutti gli altri dickiaranti presenteranno i documenti 
dimostrativi; e daranno inolire tutte le indicazioni dirette a 
provare quanto non risultasse dai titoli. Richiedendolo essi , 
sarà loro data ricevuta della fatta dichiarazione , è dei docu- 
menti che avranno presentato, z È 

Notifica ben anche che a termini dell’ art. 21 non sarà più 
ricevuta aléuna dichiarazione dopò il detto giorno 7 di aprile 
prossimo, » 

Torino; dal palazzo civico; addì 20 di marzo 1848, 

Per detta Illma Città 


Il Segretario supplente 
I Avv. GaLtose. 
( Segue il testo degli articoli dello Statuto , citati nella. 
notificazione ). 3 
—_—_——T rr—r———_——m_—m—_—————m 

Questa mattina, poco dopo lé dieci, un reggimento della 
Brigata Guardie, dopo di aver sfilato alla presenza di S. M. per 
piazza Castello , fra altissime acclàmazioni al Re, partiva alla 
volta di Novara, La Guardia comunale, quest’ esercito Lr 
sorto, diret così; per. iricanio; e che mette stupotè e 
rile suo aspetto è pè nidtziàle suo Bontefind; èrà étatà 
sulla piazzà di Emanuel Filiberto per rendere gli onori ai 
prodi Piemontesi, ai prodi Saki dohdé è forrifatò il fefgimento 
che parte verso il confine. 
La sa parteriza , alla quale, come in piazza Castellò, «8 
accorsa una parte della popolazione!, verinè acconmpaàgaltà 
incessanti evviva al Re, alternate coi cordiali augurii che scam- 
biavansi fra la truppa e là milizia. 


Torino , 22 marzo. È 

Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile. 
Cinque per cento (1819) decorr, 1,° 8.bre 1847 L.. — 
Ide (1851) tbcotr. 1% gent. 1848 L. 100 — 
Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 L. — — 


TEATRI D’ OGGI 22 MARZO, 
m'Aangenmnes (alle 7 ij) La Compagnia Drammatica al 
servizio di S. M. recita: Za famiglia di Cristiano VII, 
ovvero Grandi e Picbotî (Nuovissimà Commedia iù 5 atti.) 
Swtéra (alle 7 1,2) Opera buffa L’Elisir d’ amore, 
Gerbino (alle 7 112) Agisce la Compagnia equestre dei 
fratelli Guilliime. 





Le notizie più recenti pervenute dalla fron- 
tiera del Gravellone recano i seguenti parti- 
Onlatbz LipSi 

Si dava per certa nella sera del giorno 20 
l'entrata in Milano d’ alcune migliaia di sviz- 
zeri. | ladino 
..Pavia era tranquilla; il conte  Vistarini fu 
nominato podestà della città. Si vuole però 
che studenti sienovi giunti per farla sollevare. 
» La visita fatta dal colonnello della truppa 
austriaca di Pavia sulla. frontiera ha occasio- 
nato l’ allarme nelle popolazioni dei comuni 
limitrofi di Carbonara, Cava ed altri, e vi ac- 
correvano i contadini da tutte le parti. 

. Jo Pavia fu pubblicato nel giorno 20 un 
avviso della delegazione provinciale, con cui 
si consiglia. agli abitanti. il buon, ordine ela 
tranquillità. REBNT si 

Nel giorao 21 erano giù transitate per Vo- 
ghera più di 200-genovesi di scelta gioventù, 
armati di tutto punto ; avviati verso il. Gra- 
vellone. 

| Sì dava per certo che il giorno 19 la ri- 
voluzione sia scoppiata a Modena e. Reggio, e 
che le città erano in. potere degli abitanti 
senza che vi sia stato molto spargimento di 
sangue. 

.Sì diceva imminente una sommossa a Parma. 


E A N TLT IT IR 
Tipografia BARICCO e ARNALIDI 





Nuova pubblicazione di libri per il popolo: 


LA BATTAGLIA » LEGNANO 


di FELICE GOVEAN 





Quanto prima 


PIO IX, GARIBALDI 


| e.gli altri promessi 
Prezzo cent. 20. 
Le commissioni si ricevono pure dagli edi- 
tori G. Pomba e Comp. 





i A_ GIORNI 
dalla tipografia e Libreria PARAVIA ce €. 
in Torino si pubblicherà: . 
È ui Sl: 1 #7 - lI 5 DEL , x i 
sIUDAISMO 
considerato nelle sue dottrine , nella sua 
storia e nelle conseguenze della sua 


emancipazione, — 
per Giuseppe NI. Bertett!. 


Stamperia Sociale degli Artisti Tipografi 


TEORIA MILITARE 
ESPOSTA IN COMPENDIO 


ad uso della 
‘% MILIZIA COMUNALE 
“Venne in luce venerdì, 17 corrente, ed è 
vendibile alla tipografia suddetta, non che 
dai principali librai dello Stato. 
Prezzo cent. 40, 


LIBRERIA 


QIAMIMI E FIORE 


SUCCESSORI POMBA. 


DELLA MONARCHIA 


RAPPRESENTATIVA. 
del cav. BON-COMPAGNIE . 
Torino , 1848 — 1 vol. in-8, L. 2. 


DEUXIÈME PAMPHLET 
1 SUR L’ 


INDEPENDANCE ve ITALIE 


| par CORMENIN 
Paris, 1848, in-18, prix 40 cent. 




















Da rimettere: Negozio da eaffettiere con 
tutto I’ occorrente per l’ avviamento, in casa 
Rellora 2a Porta Nicea 


all? iena. ia 















Marzo. 25: Castore . . per Marsiglia. 
» . 27. Lombardo» | Livorno, Civitavee- 
chia e Napoli, 
1» 28. S. Giorgio ». Nizza e Marsiglia, 
». (29. Dante...» Livorno. 


I 





Dirigersi per avere schiarimenti e prender imbarco, in Genova ai sigg 
Comp, , direttori; Torino ai sigg. 2. Vixitello e Comp. agenti, 





> PIRIRO POLLOK 






N. 40 cavalli 


da carrozza, delle più distinte razze del Mec- 
klenburgo e diversi delle razze prussiane , da 
farsi anche per doppio uso , cioè : 

N. 8 cavalli bai oscurissimi zaini sausati. 

» 6 id. poco segnati. 

» 8 id. bai ciriegia zaini. 

» 4 cavalle bai-dorato, 

» 2 id. bai-oscuro. 

» 6 cavalli bai-dorati. 


»4 id. grigi. 
» 2° id. alzani. 





VI na te 
per motivo di partenza 


Il negozio da orologiere in via di Santa 
Teresa, num. 12. 


DA VENDERE 
tanto unitamente che separatamente 
Giornate 55 circa bosco taglizzo, in 7. pezze, 
sulle fini di Pino Torinese. Per le opportune 
indicazioni far capo nello studio del sig. notaio 
Borgarello, via di S. Filippo, n. 21, in Torino. 





te 


> cme ezanine senO = LOI ANA E i 


Da affittare pel primo di aprile prossimo , 
in via degli Ambasciatori, num. 8, 
BUE SC ae AR LL 

«formanti sette piazze 
con camera attigua , camerino per la barda- 
tura, e due rimesse con fenile; 


Un piccolo appartamento da affittare anche 
subito, composto di 5 membri al terzo piano, 
nella casa del signor Binelli, fuori di porta 
Nuova , strada di Stupiniggi, con amenissima 
vista, e in una posizione saluberrima s  pros- 
sima alla strada ferrata. 

L’ inquilino che ora vi. abita venderebbe 
anche i mobili di cui è fornito, fatti espres- 
samente per essere adattati a quelle camere. 

Dirigersi al'a trattoria del Vapore, al piano 
terreno della casa medesima. 

FALLIMENTO j 

Con sentenza del giorno di ieri l’eccell.mo 
magistrato del consolato sedente in questa 
città ba dichiarato il fallimento di Giacomo 
Florio, capo mastro muratore impresario , do- 
miciliato in questa città ; 

Ha mandato procedere indilatamente all’ 
apposizione dei sigilli; 

Ha nominato a giudice commissario il sig. 
congiudice avv. Blachier ; 

Ha nominato a sindaci provvisorii li sigg. 
Giuseppe Gentile e Giovanni Sesino, residenti 
in Torino, ed 

Ha fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti il prefato signor giudice commissario 
al 51 del corrente alle ore 2 pomeridiane nelle 
sale del: magistrato. 

Torino, il 21 marzo 1848. 

Avv. Massarola sottosegr. 
"a NOTA i 

Con instromento del 20 settembre 1847 ri- 
cevuto dal notaio sottoscritto , Francesco Bar- 
naba Falco fu Gioanni Michele dimorante in 
Cavour , fece vendita a Falco Michele ‘del vi- 
vente Lorenzo domiciliato pure a Cavour, di 
una parte della casa, a partire dagli eredi di 
Guglielmo Caffaro fino alla spalla della porta 
firande verso ponente , in retta linea verso il 
mezzo giorno sino alla sua estremità , com- 
posta di due botteghe al piano terreno, due 


camere al piano superiore , e la camera sopra 
alla: nana air cage de pi 
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=, negoziante in cavalli previene 
° che pel giorno 26 corrente sa- 
ranno visibili alle scuderie dell’ 
* albergo del Mogol'a Porta Nuova 


W Dem 
qa 
| 


{= 


SinDI 





MESE DI MARZO 1848. 
PARTENZE DA GENOVA 


Marzo 51. Virgiglio .. per Marsiglia. 


Aprile 1. Castore . . » Livorno, Civitavec- 


chia e Napoli 
Nizza. 


» » Dante... . » 





pg. IR. Rubattino, 
via dell’ Esagono , n. 1. 
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Cavour, regione Franchiggie delia villa, in 
mappa a parte del numero 116, coerenti a 
levante gli eredi di detto Caffaro, a ponente 
il venditore ed il sig. Bonifacio Castagno , ed 
a mezza notte la strada pubblica , equivalenti 
ad are 7, centiare sessanta , per il prezzo di 
lire 2550. 

Tale atto venne trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Pinerolo il 4 di marzo 1848, al 
vol. 20, art. 42. 

Gavour , il 15 di marzo 1848. 

Carlo Ansinelli not. 
NOTA 

Con altro atto del 30 dicembre 1847, pure ro- 
gato dal notaio sottoscritto , il predetto Fran- 
cesco Barnaba Falco , fece vendita allo stesso 


Michele Falco della rimanente parte della casa, 


corte e baita, composta di varii membri, del 
quantitativo di tav. dieci circa, a corpo e non 
in misura, in mappa allo stesso num. 116, re- 
gione suddetta, coerenti a levante e mezzo 
giorno |’ acquisitore Michele Falco , a po- 
nente detto Castagno, ed a mezzanotte la sud- 


«detta strada pubblica, per il prezzo dî Il. 2500. 


Tale atto venne. pure. trascritto all’ ufficio 


delle ipoteche di Pinerolo lo stesso giorno 4 


marzo 1848, al vol. 20, art. 41. 
Cavour, il 15 marzo 1848, 
Carlo Ansinelli not. 
NOTA 
Il regio tribunale di prefettura in questa 


città sedente, con sua ordinanza del 10 cor- 


rente mese proflertasi nel giudicio di subasta 
promosso dal sig. Lelio Sacerdote di questa 
città, contro Secondo Canina di Viariggi, per 
la vendita degli stabili infra descritti, fissò mo= 
nizione per il secondo incanto e delibera- 
mento di essi all’ ora d’ingresso della sua pub- 
blica udienza del 14 prossimo aprile , alle con- 
dizioni apparenti dal relativo bando venale del 
14 scorso febbraio , alli. prezzi istessi, offerti 
dall’ instante, per non ‘essersi fatto alcun par- 
tito in occasione del primo incanto, 
Descrizione degli stabili da sabastarsi 
posti in territorio di Viariggi. 

1. Tre camere al piano terreno della con- 
trada, facienti. parte del corpo di casa situato 
in Viariggi nella contrada della Piazza , al nu- 
mero di mappa 1540, una serviente di bot- 
tega con piccola stalla, cantina sottostante e 
solaro morto al disopra, coerenti Giuseppe 
Ferraris , la prebenda parrocchiale , e la piazza 
di Viariggi; la contrada vicinale e la restante 
casa, prezzo offerto lire 100. 

2. Pezza di terra vignata, regione Doglio o 
Sant'Antonio , di stara 12 circa, posta al nu- 
mero di mappa 1161, sez. A, in coerenza di 
Bariolomeo Motta, Giuseppe Capra, Paolo e 
Rosa Ghidella, prezzo offerto lire 300. 

Casale, il 15 marzo 1848. 

Luparia sost. Lanza proc. coll. 
NOTA 

Con instromento 17 giugno 1845, rogato 

M. Morelli, Costanzo Sejmondi fu altro Co- 


.{stanzo, ha fatto vendita a Martino Geninatti 7 


residenti a Giaveno, di una. casa posta nel 
borgo inferiore di Giaveno, contrada delli 
Mardorelli, coerenti l’acquisitore , eredi Mi- 
chele. Paganone e la. contrada pubblica , al 
prezzo di L. 1,600, quale. atto venne tra- 
scritto all uffizio delle ipoteche di Susa il 16 
agosto 1845, vol. 14, n. 805; cas. 1097. 

Giaveno , il 9 febbraio 1848. 

M. Morelli not. 
NOTA 

Il regio tribunale di prefettura di Pinerolo, 
fissò la sua udienza del 7 p. v. mese di aprile 
pel secondo incanto e definitivo deliberamento 
della cascina detta di S. Giovanni , situata sul 
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plesso di giornate 51, tavole 50, pie 
dopria del signor Carlo Molineri, di a Fori 
e subastata ad instanza del signor banchiere 
Carlo Defernex della stessa città , € dii 
canto verrà continuato sul prezzo di L. 15,007 | 
offerte dal signor instante. gi 
Pinerolo , il 17 marzo 1848. +0. a 

‘ Varese sost. Ballart. 


fi 


NOTA É 

Con atto 5 dicembre 1844, rogato Ciriata | 
notaio a Guarene, Giovanni Portonero ff i 
seppe, residente a Guarene diede in peri 
a Lucia Casetta fu Guglielmo moglie ogni 
residente a Torino un corpo di casa, 4 o” a 
sito sulle fini di Guarene, quartiere di Val Î : 
villa, coi num. di mappa 2816 e 2817, COST Ù 
Domenico Sottero, Emanuele Isnardi), € LO: 
vanni Ferrero, e collo stesso atto la detta, 
cia Casetta ha [venduto a Simone Merlo. 
Gio. Battista di Guarene , il medesimo corp 


io 
Ho 








di casa, aia e sito avuto in permuta dal d ta 
Portonero ; Mo 
se vcd 
Più una pezza canapale di tav. 12 0 


Quale atto venne trascritto all’ ufficio 02° 


ipoteche d’ Alba il 21 febbraio 1848, vok.19% 
art. 528, I "di 
NOTA Cl 
Con atto 5 dicembre 1844, rogato Cir A 
notaio a Guarene, Lucia Casetta moglie #° 
lana diede in permuta a Giovanni Portonett | 
residente a Guarene: vl 
1. Un corpo di casa, aia, sito, prato 09°. 7 
dino, posto in Guarene , regione Fumagio : 
coerenti la strada comunale a due part 29 
vanni Prunotto, Giuseppe Barano, num: 280 
2842; 2845. o; 
2. Vigna di tavole 50 su dette fini, e reg! 
coerenui Carlo Vino, eredi di Giuseppe M gli! 
e fratelli Anfossi numeri di mappa 2799; Aol 
Quest’ atto venne trascritto ali’ ufficio d pi 
ipoteche d’ Alba il 4 marzo 1848, volume °° 
art. 89. it 
















NOTA .( 
Il R. Tribunale di Prefettura sedente!® Io; 
sale, con sua ordinanza del 17 marzo and@87? 
fissò monizione alle ore 9 di mattina della P! i 
blica udienza del 14 di aprile prossimo Pa i 
secondo incanto e deliberamento degli staz 
a subastarsi in odio 'di Pietro Giuseppe ‘ ghi 
biroglio di Cuccaro ad instanza delli 892° 
avv. Cesare \e_ percettore Alessandro fra 
Romagnoli, sui prezzi e condizioni di el! 
relativo bando. 
Casale , il 20 marzo 1848. 
E: Ghigo sost Davicini pr°” 
NOTA Ii 
Per il secondo incanto e deliberamento dr 
stabili da subastarsi in odio di Simone va pe. 
chino di Cuccaro, ad instanza delli LATI 
avvocato Cesare ed esattore Alessandro Î"85 di 
Romagnoli , il R. tribunale di prefetti 
questa città, con sua ordinanza del 1 oh 
dante ha fissato munizione alle ore 9 i) 
tina della sua pubblica udienza del 1890, di 
prossimo venturo , sui prezzi e condizio” È, 
cui nel relativo bando. DI 
Casale , il 20 marzo 1848. wo 
‘. E. Ghigo sost, Davicini p'°° 
NOTA - A 
Ad instanza di Antonio Baravalle, re8! eni 
in questa città , all’udienza di questo gio di 
prefettura del 12 prossimo aprile , in 2 g il 
Francesco Culasso , di Trezzo, avrà !! Ù die. 
primo incanto degli stabili del medesi®0’ dle 
visi in due lotti , descritti in bando hi; cal 
stampato il 10 corrente , alle condizio! 
patti come in detto bando. ; 
Alba, il 18 marzo 1848. fi 
Farinetti sost. Gambi! 
NOTA È g605° 
Per ordinanza del 14 corrente il sig. sor” 
sore Cappa, relatore deputato al giudici? re. 
dine promosso da Peninini causidico dida i 
di questa città per la distribuzione di “ogg 
prezzo ricavatosi dalla subastazione d! Uiie di 
situata in questa città deliberatasi per 5 
di questo tribunale 30 luglio al sig 4 
Inardi, ed in odio delli Lorenzo , O! hre 
Lufigi e Teresa, fratelli e sorelle Beleudi Poyi 
di questa città, fu lasciata | ingiunzion® 
nell'art. 154 del regio editto 16 luglio 
ai creditori tutti che possano aver I 1 
e diritto a comparteciparne. #0) 
Casale, il.18 ottobre 18480 #0. 
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Sala Ka IMPERO RUSSO 
“Servono da Pietroburgo inidata del 7: 


« a ita i aniia è 
un: colera è interamente cessato in tutta la provincia di 
RA di Martedì scorso, il metropolitano di Mosca ha fatto ce- | 

Mar nella cattedrale di questa città ‘un solenne Te Deum 


Per Ja scomparsa di questo flagello. 


È © L'ultimo foglio del Bollettino delle Legsi 
"dinan i 


OG0Ì quatte” anni 
1 SIA, del grand 
‘* Quale si faro 
i «I Prodot 
LO 
Africol 


$ 


3 Mara quella di Varsavia si 
! del regno di Polonia; 


UR » . sato a ‘ age « è Yi 
lang DEMI da distribuire. agli etponetiti consisteranno: în 
ro e d’argento’, decorazioni, menzioni 
> © nel permesso di apporre sui torò prodotti e sulle 


boa Medaglie d’ 0 
norevoli 


9 IMsegne le armi dell’ impero. » 
dh ATEMAGNA * 
di on in Alemagna fa progressi 4. ed entrar sembra 
punti "AR Alle petizioni succedono già, su, cevti 
dattero. “4 emaggna Settentrionale , manifestazioni d’un.ca- 
Cin Sla pe 3 simili a quelle di Hambach.,. nel 1852, 
Bridar ta La 3 di Francoforte amnunzia che a Neustadt si udì 
Ù dii a In Prussia la pubblica opinione, non pare 
Pea delle nuove concessioni fatte dal re, che non si 
Nelle Rari alle congiunture. presenti. 
discors von dies Penane si criticano amaramente el’ ultimo 
9 reale e | ultima ordinanza sulla stampa che sembra 
Li sostanza che una promessa.. Ì 
zione «na russia ha però testè presa un importante risolu- 
pg (2 a sedare sino ad un certo grado. l’‘agitazione, 
ù 3 dieta Generale è convocata pels27 di aprile. 
îonayeh ordinanza di convocazione della dieta generale della 
SITO Flo prussiana : 
PRO FeDbERIGO GueLiELMO , re di Prussia , eee. Abbiamo, 
confe ig governo Austriaco, Invitato Ì nostri alleati della 
i germanica ad intendersi subito. Intorno . al 
tha enti che, nelle difficili ‘e pericolose odierne emer- 
eda dedi comandati dall’ interesse della patria tedesca , 
del; ati elio di usar tutti i nostri sforzi perchè queste 
3 ciaan er Maducano ad tina vera rigenerazione della con- 
"mente io gli manica ) affinchè il popolo tedesco ;s unito ve- 
“Bualmento ssa, fortificato dalle Istituzioni libere, è protetto 
tieuper; Ri contro i pericoli di un soqquadro e dell'anarchia, 
che |, > sua antica grandezza ; e | Alemagna ripigli il posto 
n0sKn; pia ti Europa. Ma qualunque sia il successo dei 
lt i fi £ occorrano; pel nostro regno provvedimenti non 
po enza la cooperazione dei nostri fedeli stati. 
com pù © stantechè , in epoche così grandi e, decisive 
Nostj ento, noi non ci senliam forti che d’ accordo co’ 
Droggjp abbiam risolto di aprir la dieta generale il 27 del 
Ù toglie aprile, nella nostra capitale di Berlino, incarichiamo 
dell'in "mistero di stato di farla. convocare dal ministro 
os di far gli altri necessarii apprestamenti, 
<p. 2 berlino , il 14 di marzo 1848. » 
tttpa ; Gazzetta Universale di Prussia. del 14 di 
Seguente articolo : du 
dn d’ Austria e di Prussia si sono spiegati franca- 
ti Lilo positura Pn ea e pisani connesse cogli 
SRI A Uci succeduti in. Francia, Niuno dubitar può 
ùterp; ni Nque lontani dal voler intervenire negli affari 
"gere" ale 1 stato, essi hanno egualmente. risolto di ri- 
Vigem; PEA forze unite qualunque violazione dei trat- 
€ loro sollecitudini ulteriori si sono rivolte: sulla 
condizione della confederazione germanica che ha il 
'etmat dep Un tempo sì agitato , di vegliar, alla sicurezza es- 
i é dn Magna ed all’ interna sua prosperità, Oggi. so- 
Ordia ‘a da tutta la sapienza dei governi e tutta la con- 
tri iggpr one per rimuovere. i pericoli che minacciano 
Une. Perciò l' Austria e la Prussia hanno invitati 
sonfederazione Germanica a seco stringersi 
deliberar largamente: su quanto il ben es- 
A lemagna esige negli odierni. frangenti. Quest as- 
Car ‘prirà il 25 di marzo a Dresda. 
depo averi hanno la ferma fiducia che, per questa 
FUareny; 2 SI Piuscirà a soddisfare i veri bisogni nazionali e 
° Istituzioni per cui l’Alemagna sarà forte e grande, 
di Rui Ldn dirimpetto allo straniero il posto che 
“ndo di, tà le nazioni europee. Ma i due governi , ope- 
Vari posano coi loro alleati tedeschi, rispingeranno con 
e in Gia e fermezza i tentativi intesi a rovesciare l’ ordine 
“ione «magna , e che produrrebbero nella confedera- 
oa: NO stato di discordia e di. anarchia che la 
uivniza. difesa. nelle mani di qualunque nemico. 1 


» adunandosi a questo fine, si confidano di 
dallo spirito. 


marzo 


AI ai 
Boven, ù 
“se Ni tedeschi 

iu Seconda: 
lazione ’ondati allisivinatattzad. iste iziola dslla 


— di 











contiene un’ 
za imperiale che prescrive che d’.or ‘innanzi vi avrà 
un’ esposizione generale dell’ industria della 
ucato di Finlandia ‘e del regno di Polonia, 
dà alternatamente a Pietroburgo, Mosca e' Varsavia. 
ti agricoli sono-affatto esclusi dalle esposizioni in 
ammetteranno i prodotti 









Marzo: 





dere tuttavia ‘l'avvenire e riconoscere 
‘insieme tutti i popoli tedeschi, » 
FRANCIA 


die nazionali. » 


leri, 17, si è tenuta, al palazzo del Lucenburgo, nella sala 
delle sedute dell'antica camera dei pari, adunanza generale 
patroni delle principali industrie 


dei delegati rappresentanti i 
di Parigi. 


«- Ecco in che termini il. Moniteur.di ieri rende conto 


della manifestazione della guardia nazionale : 

« Una deputazione di varie legioni della guardia nazionale 
si è presentata ieri al palazzo civico per lagnarsi delle dispo- 
sizioni del decreto del governo. provvisorio , in data del. 14 
del corrente, intorno alla guardia rinzionale. » 

Il signor Marrast, membro. del governo provvisorio , ha 
risposto : : 

« Il governo provvisorio, cittadini, ha già ricevuta la vostra 
querela per la, via della stampa. Egli avrebbe desiderato vi- 
vamente che uomini come voi, necessariamente amici dell’or- 
dine, e destinati a mantenerlo, non uscissero dalle vie rego- 
lari per sottoporgli i lor richiami, 

« Noi abbiam veduto con dispiacere queste manifestazioni, 
il cui inconveniente, è di determinarne altre di opposta na- 
tura, di prolungar |’ agitazione nelle contrade, di rendere 
ancor più penosa la crisi già così difficile cui traversa il com- 
mercio , d’impedir finalmente che la pace regni negli spiriti 
come nei fatti. In quanto al provvedimento di cui parlate, 
possiamo accertarvi di non averlo preso leggermente, di aver 
maturamente. pensato prima di prenderlo, di esserci illuminati 
dei consigli naturali de’ vostri capi dello stato maggiore della 
guardia nazionale , e di alcuni Capi di legione. 

« Or ecco ciò che fu da noi deciso, e di cui vi facciamo 
giudici voi stessi che siete uomini di buon senso e intelli- 
genti : voi comprendete clie } Quando noi istituiamo una 
fiuardia nazionale immensa, non possiam conservare. le com- 
pagnie di granatieri e di veliti per formare il nucleo di nuove 
compagnie. 

« V' han due ragioni per questo : La prima e la capitale 
si è di non fare la menoma deviazione dal principio di libertà, 
eguaglianza e fratellanza che iscritto abbiamo sulla nostra ban- 
diera. Ciò che fa la forza di questo principio è l’ unione fra- 
terna di tutti i cittadini. Bisogna che la guardia nazionale così 
legata sia una famiglia di fratelli; epperciò non bisogna. che 
piccole congregazioni sussistano in mezzo all’ immensa aggre- 
gazione dei cittadini. Noi siamo convinti che questa unione si 
stabilirà tostamente ; le abbiam. concesso otto giorni di più, 
per darle tempo ad organarsi, a intendersi sulla scelta dei 
capi. "3 

« V' è un'altra ragione di ordine pubblico : le compagnie 
di granatieri e di veliti, disseminate in una grande estensione 
di territorio , tardavano perciò più delle altre a raunarsi , 
quando occorreva. Noi abbiam voluto cessar questo incon- 
veniente. i 

« Per tutte queste ragioni, dopo lunga e matura delibe- 
razione , ci parve imperioso nostro dovere di non mantenere 
i quadri speciali delle due compagnie, quando i quadri di 
tutte le altre sono disorganati. Queste compagnie rientreran 
dunque come le loro vicine nella gran massa dei cittadini. 

« Nulla in questo v'è di spiacevole, di. offensivo per voi; 
la miglior guarentia d'un diritto è nella ricognizione del di- 
ritto altrui. 

« Ciò che noi vogliamo .si è che le elezioni sieno vere , 
sincere, compite ; ch’ esse non sieno per voi soli, ma per 
tutti i cittadini che stanno per entrar nella guardia nazionale, 
l’espressione delle loro volontà. Bisogna che questa legalità che 
voi volete per voi sussiSta per tutti. Senza di ciò il sentimento 
d’unione , di fratellanza che voi dovete esser gelosi di man- 
tenere, soprattutto nell’ interesse della pace pubblica, è im- 
maginario. Voi ben comprendete essere impossibile ad un 
governo repubblicano deviar il men che sia dalla sua massima, 
e compromettere i principìî che fanno la Sua forza, i prin- 
cipii di libertà , d’ eguaglianza , di fraternità. » 

Il sig. Arago soggiunse poi quanto segue ; 

« Si è parlato del sig. Ledru Rollin , come se avesse presa 


egli personalmente la determinazione in discorso; Nella sua 


qualità di ministro dell’ interno il sig; Ledru Rollin ha deter 


minazioni. da prendere di cui noi lo lasciamo solo responsale. 
Pinth 0 Les, si È è IE b”. 













le sole condizioni a cuì 
sarà possibile svolgere utilmente la confederazione che stringe 


Parigi, 18 marzo. Avuto Figuardo ai grandi servizii resi 
in varii tempi dalla guardia nazionale nella difesa del territorio, 
ed alla parte importante ch’ essa chiamata sarebbe a sostenere 
il dì del pericolo , il governo provvisorio ha decretato quanto 
segue: «I comandanti della guatdia nazionale sedentaria e della 
Guardia nazionale mobile della Senna assisteranno , con voce 
deliberativa, alle sedute della commissione «della difesa nazio - 
nale , ogni qual volta questa commissione avrà a. deliberare 
su quistioni relative ‘al servizio ed all’ impiego di queste guar- 









TTPRIENTE A 


Na 5, 





un 78 


« Noì abbiamo ben preveduto' che questo provvedimento 
ecciterebbe una certa sorpresa , ma non che questa sarebbe 
così profonda , e che soprattutto essa v' indurrebbe ad un 
passo che ha giù avuto i suoi inconvenienti, ma che ne avrà 
forse ancora uno assai più grave. Quest’ inconveniente voi lo 
vedrete domani. Avremò domani una manifestazione della classe 
operaia per rispondere a quella della guardia nazionale. Noi 
la tranquilleremo spero; ma non credete voi che sarebbe de- 
plovabile stabilire fra gli operai e la guardia nazionale un an- 
tagonismo quando noi vogliamo anzi la massima unione? ® 

« Nostra impresa è : libertà, eguaglianza e SARE Tutte 
le nostre determinazioni tendano a far sì che queste tre parole 
sieno una realtà ; quiadi il vivissimo dolore onde abbiam ogggi 
veduta la. vosìra manifestazione, Questo movimento ha. già 
pur troppo avitò un cattivo effetto: le. botteghe si chiudono; 
il commercio già così infelice sentirà il contraccolpo di que- 
ste agitazioni, canti dna io; a 

« Ecco, signori, le conseguenze del vostro passo, oltre le 
non men cattive che esso avrà domani. Credetemi , abbiate 
fede în noi, e persuadetevi che unico scopo dei nostri sforzi 
è di riuscire ad una piena e fraterna alleanza di tutti i cit- 
tadini. » | ngrisi ic e 

Parlò quindi il sig. Pagnerre in questi termini : th 

« Voi domandate , signori, il mantenimento d’ un ordine 
di cose che non può più esistere. Tutte le compagnie , senza 
eccezione , avvertitelo, bene, quelle dei cacciatori, come le 
vostre, dolersi potrebbero del partito da noi preso : dir po- 
trebbera esse pure che sono organizzate. Ogni battaglione , 
niuno eccettuato, sarà diviso in otto compagnie , i quadri an- 
tichi più non sussisteranno , e voi non avete a dolervi d’ un 
provvedimento generale , e in nulla eccezionale per voi. 

« La necessità comandava una fusione compiuta dell’ ele- 
mento antico e del nuovo: uniti. insieme essi. costituiranno 
oggi la guardia nazionale e le daranno .una. forza immensa. 
Era mestieri che'tutte le guardie nazionali fossero fratelli : a 
tal fine il governo provvisorio ha soppressa | antica forma e 
ne ha creata una nuova ; questa gran famiglia della nazione 
armata tutta quanta, noi la vogliam perfettamente unita se 
senza alcuna distinzione che ne separi le varie parti. Tal è 
lo scopo del provvedimento che noi abbiam dovuto adottare 
e che crediam buono. Il riconoscerete ben tosto voi stessi. » 

Un membro della ‘deputazione chiede spiegazioni sull’art. 16. 

Il sig. Arago: Rispetto all’ art. 16, io debbo dirvi che ab- 
biam consultati i vostri capi. Ci fu detto che eranvi infatti 
uffiziali della guardia nazionale che non sapeano abbastanza 
gli esercizii militarii. i 

Un membro della deputazione: Noi chiediamo la conserva= 
zione delle antiche compagnie di granatieri e di veliti sotto 
l’abito comune di tutta la guardia nazionale. 

Il sig. Arago: Tutto ciò che assicurar possiamo sì è che la 
cosa sarà esaminata Colla più seria attenzione è col sincero 
desiderio di conciliar tutto. 

La deputazione ritirasi dichiarando che se ne rimette alla 
sapienza del governo. 

— Si sa che l'ambasciatore della Sublime Porta ha lasciato 
Parigi. La sua partenza non è punto cagionata dagli ultimi 
gravi eventi della capitale. Suleyman bassà ritorna ‘a Costan- 
tinopoli în virtù d’ un congedo da lunga pezza domandato 
Le buone relazioni da, lui continuate col ministro provvisorio 
degli affari esteri lasciano, del resto, sperare che le relazioni 
politiche fra i due governi non saran punto alterate. 

Suleyman bassù parte dopo di aver seriamente studiate le 
nostre istituzioni e visitati con soîmma attenzione tutti i grandi 
stabilimenti di pubblica utilità. Egli ha degnamente secondate 
le mire del sultano con tener d’ occhio ai progressi incessanti 
della nostra civiltà, ed è probabile che lo zelo da lui spiegato 
nelle sue alte incumbenze gli varrà l'onore di esser di nuovo 
chiamato a seder nei consigli dell’ Impero Ottomano. 

Suleyman bassà porta seco i desiderii di quanti hanno avutò 
l’onot di conoscerlo e l’ affetto de’ suoi colleghi del corpo 
diplomatico , ‘in cui distingueasi per la sua viva intelligenza 
e pe’ suoi modi pieni d’ urbanità. i 

Il primo segretario della legazione , Halimi efendi , rimane 
a Parigi in qualità d’ incaricato  d’ affari ‘col sig. R. Manass, 
primo interprete. 





SVIZZERA Ve 
Il governo del cantone del Ficinò ha proposto al gran con- 
siglio la legge che segue : vt Di 6 | i 
Considerando essere necessario procacciarsi 1 mezzi neces- 
sarii per le spese militari occorrenti; ‘ 3 E degne fia ta he della 
Considerando essere sommamente desiderabile sull’ assesta 
mento delle cose finanziarie la pronta effettuazione della con- 
versione del debito pubblico , sd, 
Propone si de 
1. Le corporazioni religiose del cantone verseranno néllà 
cassa dello stato il prodotto dei capitali a mutuo di loro spet- 
tanza è ppi 

































































dotto di tali versamenti serie rog n giungeranno Fa resto verrà fuori il regolamento li essa. Sono 

"@) Alle spese militari autorizzate Fa MAr réf dal |'giati sÙ tt po IP‘ ‘noia, “capitale|,| {pt AP 
“gran consigli e RR RE do LI cei Le: Maiale: pu LI 
All i ì debito pubblico a tenore della | /2el 15. Quest’ oggi è stato un giorno di disordini e di tu- 

legge del 20 di cembre 1 G; g SR multi; di lacrime e di sangue! Immensa quantità di popolo 
4. Le corporazioni religiose riceveranno dellé cartelle di | si è accalcata, armata di bastoni e di pietre e. trascorrendo 


debito pubblico corrispondente alle somme incassate portanti 
I interesse del 4 p. 100 a tenore della citata legge ; 
5. Il consiglio di stato è incaricato delle misure esecutive. 

— Il consiglio federale della guerra ha stabilito al 25 di 
giugno prossimo | apertura del campo federale. 

— Leggesi nel foglio radicale di Berna, l Elvezia : 

- « L'esplosione del malcontento cagionato dalle pretese dei 
piccoli cantoni di conservar la dieta presente colle. 19. sue voci 
e 6 mezze voci, e di privar la nazione svizzera d'ogni rappresen- 
tanza diretta, par che abbia operate conversioni: la sessione della 

n commissione incaricata di esaminar questo punto è ora 
a un dipresso d'accordo per presentare un progetto che am- 
metterebbe due camere, una composta , com’ è oggi la dieta, 

che sarebbe la camera alta , il parlamento aristocratico , il 
senato, se vuolsi; l’altra nominata dal popolo svizzero , € 
che sarebb® la vera assemblea nazionale. L'adozione di questo 
principio è tale da soddisfare la pubblica opinione. Restereb- 
bero a determinar le ingerenze e la competenza di ciascuna 
delle due camere ed a prevenire i conflitti , scioglimenti dif- 
ficili e che saran l’ obbietto di lunghe dissertazioni. 

Queste proposte, a cui lo stesso sig. Munfinger si è ade- 
rito, otterranno la maggioranza nella commissione e più tardi 
in dieta. Una minoranza di alcuni stati vi si opporrà invano ; 
bisognerà pur ch’ ella sottomettasi alla volontà della maggio- 
ranza del popolo svizzero che speriamo sarà chiamato egli, an- 
zichè i cantoni, a spiegarsi sull’ accettazione del nuovo patto. 

« Il colonnello Huber Saladin ha rimesso domenica al pre- 
sidente del direttorio una lettera del sig. de Lamartine,, mi- 
nistro degli affari esteri della repubblica francese, ed è ri- 
pai er Parigi. i 


i suoi favoriti quartieri del Mercato e del Pendino, più e più 
sempre ingrossandosi, è venuta all’ ardimento di portarsi sino 
alla via di Toledo, gridando con tutto fiato Viva la Madonna 
del Carmine, viva il re, abbasso... . 

Allora divenne necessità di ostare alla piena che minacciava 
distruggere la libertà di tutti, divenne un bisogno il raffre- 
nare quelle voglie perverse... (Tanto adempiva generosis- 
simamente, e con eroico coraggio la guardia nazionale)... .. 
Tentate dapprima le vie pacifiche. si vide alfine costretta 
quell’arma a rivolgere contro la indomita plebe le sue ba- 
ionette .. .. Napoli ha visto con dolore braccia cittadine scon- 
trare e ferire petti cittadini . .!. Dopo non leggiera avvisaglia, 
il popolo venne disperso , lasciando sul suolo morti e feriti. 

Napoli a quest ora è un po’ calmata, ma non tranquilla : 
scorata del presente , sfiduciata per l’ avvenire. | 

Del 14. Ieri i lazzari del mercato ai quali si fece credere 
che dopo |’ espulsione de’ gesuiti volevansi mandar via anche 
gli altri frati, e tra questi i carmelitani, promisero a sè stessi 
che la Madonna del Carmine non sarebbe stata così ingiuriata. 
Istigati senza dubbio , assicurarono i frati che eglino li avreb- 
bero difesi. Infatti si attrupparono innanzi alla chiesa, in massa 
compatta , dopo aver caricato qualche carretta di sassi ,, che 
dovevano seguirli come munizione. La guardia nazionale ac- 
corse a prevenire disastri ; ebbe qua e là qualche scontro; 
i lazzari manifestarono non volersi opporre alla guardia na- 
zionale, nè alle leggi, ma voler che non si toccassero le chiese, 
i frati, e la loro Madonna del Carmine. Alla piazza Medina, 
la sentinella svizzera colpita da un sasso fece fuoco sulla ple- 
baglia che voleva irrompere, e dopo di lui, qualche pattuglie 
di guardia nazionale, seguite da soldati svizzeri, attaccarono 
i lazzari, tirarono pochi colpi di fucile, e li sbandarono ; tre, 
dicesi, essere stati morti, parecchi i feriti. 

La guardia nezionale ha arrestati stamane alla piazza delle 
Pigne alcuni lazzaroni che portavano carretti carichi di sassi 
e ricoperti di paglia. Si dia un esempio, ed energico. I casi 
di flagranza e quasi flagranza quali sarebbero , se non questi? 

Altra del 14. Una soscrizione è Stata promossa dal capo 
dello stato maggiore, con sua circolare dell’ 8 di febbraio, in 
favore delle famiglie dei militari che trovavansi di guarnigione 
in Sicilia e che soffrirono gravi perdite per gli ultimi avveni- 
menti di quell’ isola. Le somme fin qui raccolte salgono a 
duc. 66,001, 46: dei quali duc. 65,000 furono dati da S. M. 
il re. 

— Sentiamo che il ministro di grazia e giustizia sig. Aurelio 
Saliceti abbia dato la sua dimissione, e che sia stata accettata. 

— Da una lettera del segretario di lord Minto riceviamo il 
seguente brano : ? 

« Le notizie di Sicilia sono molto tristi, non avendo voluto 


artito l'indomani 
‘ « Il generale Thiard non tarderà ad arrivare in Isvizzera. 
« | rappresentanti delle corti d’ Austria , Prussia, e Russia 
ritorneranno quanto prima a fermar la loro residenza a Berna. 
‘« IL sig. di Sydow ha risposto all’ ultima nota del direttorio 
con una nuova protesta in data di Basilea , 11 marzo. ll di- 
| rettotiò ha posto quest’ ufficio ad acia. 
«1 trambusti dell’ Alta Alsazia essendo achetati, il direttorio 
ha licénziaté le truppe attelate sulla frontiera. 

« 1 commessarii federali nel cantone di Neuchatel sono ritor- 
nati il 9 a Berna. Ma nella sua seduta del 12 il direttorio avendo 
riconosciuta necessaria tuttavia la loro presenza in quel paese 
aficor agitato, essi han dovuto ritornarvi il 13; e furono 
inoltre posti di picchetto , sulle frontiere neuchatellesi, due 
battaglioni bernesi e due vodesi con armi speciali. » 

Lai n 430 TALIA 

Napoli, 11 marzo, Qui da due giorni ci troviamo in qual- 
che fermento incominciato al seguito di una, manifestazione 
popolare , fatta due sere fa al collegio, e al convento de’ gre- 
suiti. chiedendone |’ espulsione. Tale manifestazione si mostrò 
ed ha continuato ad esser così imponente. e. pronunziata, 
che la guardia nazionale ha dovuto chiedere aiuto e rinforzo 
da’ varii corpi della guarnigione e specialmente degli svizzeri 
e della cavalleria : e ciò per evitare che il popolo irrompesse 
colà; e venisse a degli eccessi. Intanto l’attual ministero fino 
d’ieri mattina diede disposizioni e provvedimenti, ed ha di- 
scusso ed esaminato se potesse autorizzare la richiesta espul- 
sione per la dovuta legalità di procedere. Contemporaneamente 
gli stessi RR. padri vedendosi a mal partito hanno chiesto 
essi stessi di partirsene., ed hanno implorato che la compe- 
tente autorità devenisse a suggellare il tutto , ed a ricevere 
la consegna delle loro : proprietà! In questo stato di cose i 
gesuiti, ossia i loro superiori, ieri sottoserissero un’ obbli- 
gazione di partire dentr oggi. ©. 

Altra dell 11. 1 gesuiti sono partiti tutti di qua a bordo 
di un vapore che non so dirvi quale , ma è certo che io li 
ho accompagnati fino al molo, Tal partenza è stata imponente 
e deve avere fatto profonda e salutare impressione nell’ im- 
menso numero di spettatori. Sono stati posti in 25. carrozze, 
ed hanno assistito alla funzione tutte le autorità cui compe- 
ieva, e colla debita legalità, giacchè erano a tal punto le 
cose , e il fermento popolare contro di loro che era da te- 
mersi qualunque fatto. Queste sono le cause. principali rico- 
nosciute da mezzo {milione di abitanti le quali giustificano. la 
determinazione presa dal governo di allontanarli: oltre di che 
essi stessi l’ avevano chiesto e promesso fino d' ieri. Si dice 
che sia rimasto il padre Latini il quale si pretende che fosse 
uscito dal convento fino da ‘due notti fa. Come pure colla 
mia lettera prossima vi comunicherò alcune cose relative a 
certi concepiti sospetti di una controrivoluzione, che si vuole 
sarebbe scoppiata il giorno stesso in cui giunse la nuova 
della repubblica francese , il quale avvenimento si dice che 
paralizzasse quella congiura. Intanto il collegio , il convento 
e tutte le proprietà dei gesuiti ascendenti , a quanto si dice, 
a 200,000 ducati annui di rendita sono tutti in mano del 
governo ; che ha suggellato ciò che doveva, e il rimanente 
chiuso con guardie ' nazionali alle. porte. Le cose qui sotto 
Y’ attual ministero vanno assai meglio. 

Il ministro della guerra si occupa a riformare il corpo 
della gendarmeria a piedi e 2 cavallo che sono 10,000 , e si 
ritengono per la vera cancrena di questo. esercito, e tutti 
gli ufficiali che sono stati sotto gli ordini, € l’ influsso male- 
#1 1% 
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Napoli abdicasse in favore del suo successore. » 
Da Messina gli ultimi avvisi telegrafici recano che il dì 10 
non si combattè e che il popolo diè opera a raccomandare le 
sue batterie. Nella notte precedente le milizie reali piantarono 
cannoni in punti interessantissimi. Anche il giorno 11 non si 
impegnò alcun combattimento , e solamente il forte del Sal- 
vatore tirò qualche caninonata per distogliere gli assalitori 
dalle loro opere di fortificazione. Nella cittadella intanto si 
progrediva all’ armamento ed alla costruzione delle traverse : 
onde dobbiam dedurre che qualche batteria doveva essere 
minacciata dal cannone del popolo. (Ivi ) 
Notizie di Sicilia ; 16 marzo. Arriva quest’ oggi in Livorno 
un bastimento greco che manca da Messina da otto giorni 
indietro , ove ha dovuto lasciare il suo capitano rimasto ferito 
per le strade dalla esplosione di una bomba mentre recavasi 
al consolato. 
Arriva pure un bastimento spagnuolo , che manca da Mes- 
sina da 4 giorni indietro. Era giunta colà una fregata a vela 
inglese, procedente da Napoli, che recava la notizia della con- 
cessione per parte del re della ‘costituzione del 1812. 
Alcuni deputati del popolo da una parte , é dall’ ara. uf- 
fiziali delle truppe si sono recati a bordo , e siccome i primi 
dichiararono non potersi contentare di notizie verbali, i se- 
condi fecero immantinente ricominciare il bombardamento. 
Così questo dura da più di un mese. i | 
Lord Minto è arrivato in Sicilia. I siciliani risponderanno 
all’ ultimatum del re solo quando sarà adunato il loro parla- 
mento , il che avrà. luogo il-25 del corrente. Vogliono però 
assolutamente tutti i forti in loro potere. A Messina continua 
il combattimento. Il valore di quei prodi supera ogni lode. 
L'iniranno per impossessarsi della cittadella , benchè ritenuta 
finora, e a ragione per inespugnabile. sr 
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Livorno, 20 marzo. È giunto stamane in questo porto il 
Lombardo proveniente da Napoli. E ci sono pervenute le 
seguenti notizie : 

Napoli, 17 marzo, Con dispacci pervenuti ieri sera. ci 
sono state comunicate le condizioni dimandate dal comitato 
di Palermo. Il governo ne ha già cominciato 1’ esame, ed 
intanto si affretta a renderle di pubblica ragione. 

Re delle Due Sicilie ; togliendo. re del ‘regno delle Due 
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un perfetto alter ego, 


accettare le condizioni proposte , e chiedendo che il re di 
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I lyappresentahie: del re in Sicilia, quando non si@ 1° | 
membro della famiglia reale, sia un siciliano ; porti il titolo i 
di vige ré. ) LEA 
Questa carica di vice re sià rivestita irrevocabilmente © - 
fornito di tutte le facoltà che la 00" 
stituzione annette al potere esecutivo, e legato coi vino! 
che la costituzione anzidetta impone al detto potere. 
Se questa proposizione è accettata; potrebbe in Ul ci | 
termine formolarsi dal comitato, a scanso di ogni equivoo? 
tutto ciò che debba intendersi compreso nell’ alter 0809” 
zidetto. 
Nella medesima disciplina dev’ essere compreso : qb 
1. Conservarsi. gl’ impieghi ed atti dati o fatti dal comit 
generale , e gl’ impieghi dati da altri comitati; € quelli 
si darebbero durante il tempo in cui i comitati prosegiiranti 
nello stato attuale. ir 
2. L'atto di convocazione del parlamento pubblicato È 
comitato si ritenga come parte integrante della costinuziet, 
sino a tanto che il potere legislativo mon abbia adattato * 
tempi la costituzione del 1812. Ro. | 
3. Gl’impieghi di qualunque natura , civili , militar! 10 
plomatici ( per Sicilia } e dignità ecclesiastiche ; confertts | 
potere esecutivo residente in Sicilia a’ soli siciliani. pito 
4. L° istituzione. della. guardia nazionale conservati it 
quelle migliori riforme che il parlamento sarà per dee! no 
5. Le fortezze sieno tutte  evacuate dalle truppe in di 
giorni dalla conclusione dell’ accordo, e possano esser? 
molite quelle parti che potrebbero nuocere alla città; asti 
o de comitati locali o delle commissioni che nominerati 
prima di sciogliersi, ed in mancanza a scelta del magistrt 
municipale. «a 
6. La Sicilia conii moneta con quel sistema che il parlamet! 
deteriminerà. 
7. Sia riconosciuta e conservata l’ attuale nostra c00 
bandiera tricolore. i 
8. Sia consegnata alla Sicilia la quarta parte della fol 
delle armi, e materiali di guerra sinora esistenti, 0 p equi 
lente in danaro. ; 
9. Le spese di guerra rimangono rispettivamente compe 
sate. i PI 
10. I danni di ogni natura del portofranco di Messina i 
mercanzie , non siano, a*carico della Sicilia , ma ‘del 16, 
napoletano. cdi 
11. Che i ministri di guerra, marina, affari esteri (PAG, I 
cilia )e tutti altri ministri per gli affari di Sicilia siano!" f 
cilia presso il vicerè , e responsabili ai termini della cost! | 
zione. i (A 
12. Che ‘la Sicilia non debba riconoscere alcun minist@ftat fl 
affari di Sicilia residente in Napoli. sit 
15. Che sia restituito il porto franco a Messina nello di 


cardo! 


in cui era avanti la legge del 1826 , senza limitazione di quis 
altro potesse per tutti gli altri punti della Sicilia disportio 
parlamento. adi 
14. Tutte le materie d’ interesse comune ai due patti 
Napoli e Sicilia siano determinate di accordo ai due ali 
menti. n 
15. Se si farà lega commerciale o politica dei popoli lf 
la Sicilia vi deblva essere ‘rappresentata distintamente. © o 
ogni altro stato d’ Italia, dà persone nominate dal potere. 
cutivo residente in Sicilia. ila 
16: L'approvazione” di ‘qui pi 
approvazione di quanto sarà convenuto con Leni 
atto ,, ove possa essere sviluppato , ‘sia nelle debite forme 
al comitato prima dell’ apertura del parlamento!, in manto, 
di che s' intende sciolta ogni trattativa col comitato gent, 
Restituzione dei vapori postali doganali comprati To 
naro e per il servizio della Sicilia. Ue. 


fa 
( Suppl. al Giorn. delle Due Sicilie del 17 mar's0) s60 


Roma ; 16 marzo. Il S. Padre è desolato, ve 00 Po 
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parte non romani, convenuti in questa capitale a mA gl 
ricambia con una mostruosa ingratitudine i benefici! Figi 
genere che egli versa sulle popolazioni : vede che pu" vie 
si cerca di scompigliare | ordine pubblico, che non si MP) art 
tano le persone, e che si tenta con vari pretesti di suSOE AÒ 
un conflitto. Ultimamente ‘una plebaglia insolente 8% dò 
sotto le finestre del cav. Rempicci, onest’ uomo ; 
contro di lui grida di morte, perchè questo signore ©. 
nistratoré dei beni del card. Lambruschini : poi si è $ 
bello studio neî piccoli negozianti una irragionevole d 
verso la banca Romana : oggi col pretesto dei gesuiti “i 
di turbare la pubblica tranquillità. Il S. Padre marte” 
corrente fece affiggere il breve che vi mandai stampal 
tipografia segreta palatinà : altuni turbolenti ebbero È 9° gr | 
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di strapparlo , diceridò che era apocrifo. La popolaz!? moss | 
furente contrò costoro : le parole di Pio | avevano 09 (000 | 
in tanto che dichirava apertamente voler dare uN? | 
terribile agli agitatori. Poco dopo nella tipografia Met) 
furono stampate 6000 copie di detto Breve. Nel ! | 
giorno fu pubblicata dal comando superiore della &U® Ni 
vica vna lettera del S. Padre al fenerale della medesti por? 
ne miando copia. Dal Breve sopraddetto e da ques! hi 
conoscerete ; quali siano i veri sentimerità di S. 

‘Jerî,, mercoledì 15, fu pubblicata ‘la costituzione 0. jon? 
stato. In genere è piaciuta : ima gli agitatori che non Vino: 
alcun potere, ma sì la ‘licenza’ e | anarchia , vanno pi 
sbatti Sedi vivi deli creare tto OGA a 











i 


5 
Î 


Ì 


É 


(na Very 


 Proposito 
‘Brave conflitto fr 
Matog, i. 


Datori, — 
Si NRE a 
., Ale un im 





î 


i 


i &tan 


A 


a la parte sana del popolo è i pochi pe 
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Ondussero al Quirinale per testimoniare la pubblica ricono- 


i No mis) Fontefice riformatore e riceverne la benedizione. 


Ri ‘6! a mezzogiorno ì cannoni di castel Sant Angelo e tutte 


Pre Spari la costituzione. RARE 
Atti Oi. il consiglio e la magistratura romana ‘e varie 
oPorazioniI ; come a dire il Casino artistico, il Circolo, Vl u- 
baie si recheranno alla basilica di S, Pietro ove sarà 
‘0 Un solenne Ze Deum. 
Piacenza, il 15 marzo. Abbiamo lettere: di Piacenza del 
> le quali ci narrano come in quella città tuttodì aumen- 


no le truppe austriache ; ciò ch'ivi si diceva accader pure a 
"iano. In Ogni dove regnava il più lugubre silenzio ‘nel ti- 
Tore (di Minacciati avvenimenti. Quel duca è inquietissimo, e 
Pare comi 
Messo, 
Fendi Sita del 14 così parlano è i ue 
rivista na aleuni dicono alla volta di Parma, a passarvi in 
TE 0 austriaci attesi. da Piacenza per recarsi por a 
ita ql dicono per Venezia a tenervi al S. fonte it na- 
Prestazi, una: sua augusta congiunta ; mà siccome si attende 
‘mo di ritorno , par più vera la prima ‘ipotesi. È sparsa 
tari Che “ria circolare sarà direttà dalla comunità ai proprie- 
AR apprestino alloggi militaîti , ed è a questo fine 
gli Sco AA a Fistaurare il vecchio seminario. Dopo 
dù lo ‘menti di È rancia ‘si ha premurà di diffondere sempre 
ÙÙ oci di prossima occupazione di limitrofi territori; ma 
SI crede. (Gazz di Bologna) 


nei ora a conoscere la falsa ‘posiziore in cui si è 


ieri mattina partì 1 arciduca 


La sezio lellà SVIZZERA sù 
Unitame ara ARE m gue di POviiOnE del o n 
PrOPOSIZION Ne pe allori era stata incaricata’ di st - delle 
Toppi illa difficile quistione  di' un, nuovo sistema. di 
(E cada > 81 è messa d' accordo sulle seguienti basi : 
lanza della nelle cose federali dia Instiluita una rappresen- 
PrOpORZIORE gen SIR 5 CORSANO di PARpEesentanti sin 
ti 2).ck ella, popo azione ai Ada per 20m, anime). 
de Cato SON questa sia anche conservata la rappresentanza 
Oi Oni (dieta) con parità di voti, la (quale garantirà i pie- 

$ ANtoni contro ila temuta preponderanza dei. grandi. 

..°) Che le competenze siano colla’ massima esattezza de- 
“Non che le attribuzioni di‘queste due frazioni della 
Prg l'appresentanza cantonale affine: di evitare i conflitti 
Ia Una confusione nell’ andamento degli affari. » 

figg tori Kern e Druey sono ora incaricati di elaborare un 
SL definitivo sulle suesposte basi, e di presentarlo entro 

smana alla commissione. — La commissione ha inoltre 
°; che il protocollo delle sue deliberazioni steso con 
de Ssaltezza e sufficiente‘ estensione, Venga stampato, co- 


i ‘a singoli governi; e. diffuso mediante il commercio 


Le Annunzio spedito al direttorio dal governo prov- 
mbe 1 Neuchatel, portante che alcuni distretti, e nomina- 
è alangin ; ricusano di riconoscere i decreti del go- 


ìl deli OYvisorio, e che vi si aspetta il generale de Pfuel 
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atrivo sembra ‘in correlazione” cor ‘un tentativo di 
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» il direttorio lia risolto di mafidare a Neuchàtel in 
Va di commissari federali il cons. di stato Blanchenay di 
alto Quattro battaglioni di Vaud e di Berna. 

dog] consigliere di stato di Berna, Funck, è partito in 
“Erg, Ù Rolitica, il cui scopo e luogo sono ignoti. — L’ Os- 
Uno p_ © Stizzero crede che il sig. Funek insieme col capi- 


Diech, © giudice d’ appello Migy di Berna ; di ordinar di 
0 3 


Un di ©Pnen sia partito per Uri; ed aggiunge che il signor 
RS di Ginevra sia giunto ‘în Berna affine di adem- 
ni SUA Missione confidenziale de! suo amico Lamartine mi- 
Val ©Gli affari esteri della repubblica francese. 
© Trono — Gran Consigliò. 

lornata del 17 marzo. 

PA rispondendo ad una dimanda 
RIA deri, dà informazioni ‘sulla risposta data'dal ffoverno 
Da Totse le del direttorio relativamente ‘alla repubblica 


30) DOVRO 
dtagg; | PAVizzari, 


tortazzi ai gran consiglio, dietro proposizione del. signor 
tto gin ISolve che il consiglio di stito ‘manifesti ‘al dieta 


de o scrutinio. per la: nomina della commis- 
Buio gestione, e risultano eletti; i signori Brocchi; Bon- 
Net ui ‘ASÀ; Fontana, Frasea, Pedrazzini, Moniglietti;. Bru- 


Ve Sttotici marca rapporto della 

Ty de Tali modificazioni sono : 

5 Sla tolta Ji distinzione tra i coscritti maritàti e | 

i lov; Aeg Senza figli, e sia esente il figlio unico della 

to "da Me pure it fratello che ha due fratelli conviventi 

Sl indi; ltattandosi di servizio federale si possano ammettere 

O el he non hanno compiti gli anni 22, ritenuta in 

te Che in PPligazione di prestarsi alla chiamata. si 

in Possg Mina chi ha accettato in grado d uffiziale 
. ‘©ttersene prima di 10 ‘anni di servizio, non mal 

sotali modi DENOTA 0 di pericolo di guerra. 

ail di stato poni sono acceltate , e si rimandano al con- 

da ‘verse. proposizioni che sono state - fatte nel 


discussa gita ) : dh 
bi. “eussione » affinchè le prenda in considerazione. 


della» turbe' Tivornesi , tento” chie ‘sia per 'mascere lu 





mensa popolazione e tutta la guardia civica si | 


\ Esser troppo tardi. 





ogetto ; ‘l: I 
figa diterita "8 maigig LA 
Dopo lunga discussione ; licusatasi com’ 50 voti coritro 
22 la proposizione della minioramza ion che 1° altra d'ordine 
che era stata faua dal sig. Canonico Rossetti ; che la vota: 
zionè Sepuisse per ‘appello nominale € serutiniò ‘aperto , si 
procede ‘a ‘discutere il proposto propettò; chè viene adottato: 
Dopo ‘aleune risdluzioni ‘di minor conto, È eliusa la ‘ses: 
sione straordinaria del'gràn' consiglio.» | i i 
‘+ Iteonsiglio di stato , appena ricevato ; la notte del 18 
al 19 marzo, la notizia de? subbugli di Milano , Como; e vi- 
cini paesi della Lombardia, ha ‘imandato ai confini del Gantone, 
la truppa di linea ‘e la guardia civica di Lagano, per vegliare 
alla stretta osservanza della neutralità, giusta le istruzioni 
avute dal direttorio ; ha poi spedito una staffetta a Berna coll’ 
annunzio dell'avvenuto’ e chiamato immediatamente in attività 
di servizio due battaglioni di fanteria, due mezze compagnie 
di carabinieri, ed una mezza compagnia d’ artiglieria. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino; 23. narzo; ore 1A antim. 


Non è d’ uopo dire che il corriere ordinario. di Milano non 
è giunto. Abbiamo però , per via straordinaria , le. seguenti 
linee in data d’ieri, 22: i i 

.« Qui, a Milano ,, sì continua a combattere notte. e giorno, 
in ogni maniera ; e col massimo: accanimento. 

« Si accerta che alcune bombe sono cadute in città ; locchè 
aumenta lo spavento. » heat 

Queste notizie ci pervengono da persona che scrive da entro 
Milano stessa, dog 

——___—__" nn diicee 

Si ha per viaggiatori, venuti stamattina da Genova ,, che il 
Parmese è in piena sollevazione ; ehiè il duca ‘è prigioniero 
del'popolo , è che, essendosi egli dichiarato disposto a con- 
cedere la.costituzione ed ofgni cosa, gli sirebbé stalo risposto, 


—__—aani © lime 
_I seguenti articoli sono presi dai foglî infra citati, li diamo 
come è nostro uflizio, senza voler con ciò farne cosa affatto 
nostra. 1 
( Dal Repubblicano di Lugano del 21) 


Chiasso 21, ore 8 antim. À Como ieri vi fi uno scontro : 
restarono. sul campo tre croati. Da Milano buone nuove. ll 
fioverno austriaco ‘si è 
stabilito. Il caduto 
dimettersi, 

— Stanotte fuggirono da Ponte Chiasso i trentadue croati 
coll’ ufficialé e non si sa dove, sicchè si va è si viene senza 
ostacolo alcuno, Pare un altro mondo qui, assuefatti al rigore 
del passaggio. 1 militari casermati iù Como non hanno ancora 
ceduto, sono però privi di cibo e dovranno dimettere l’armi. 

Un distaccamento di 150 dei meglio armati furono mandati 
guarda” seri i MIRO, O VR, 

Como 21, ore 2 pomer. Àbbiamò ora , per sicuro, che la 
caserma di Borgo-Vico, la' più forte e ben munita, fu, incen- 
diata, è va a fiamme. Le due altre caserme si arresero; ce- 
dèndo le armi. soia 

— Innumerevole è il numéro dei patrioti , mà non si hanno 

ì ur 


governo ha dimesso la polizia prima di 


arini. Ciò non pertanto lè cose ‘vanno bene. 
Mendrisio 21, ore 1 antim. Sentesi in questo punto che 
è scoppiata la rivoluzione anchie‘a ‘Varese , è che stanno sotto 
le armi più dî cinquecento individui del popolo Dicesi che la 
milizia sarebbe pronta a pattiré colle lorò armi’, ia che la 
popolazione non è contenta , è vuol tedtare ogni mezzo per 
disarmarta onide non possa essere d' aiutò altrove. i 
— Da Cremanaga ( sulla Tresa 21 marzo ore 21 animeri- 
diane ) I distretti di Luvino e Maccagno è la Val Cuvia si sono 
unanimamente sollevati. Tutto il lungo della riva 'fonibarda 


del Lago Maggiore è un sol movimento. I piccoli picchetti di 


truppa sì disarmano } i grossi presidi si tengono id osserva- 
zione e nella inazione: | gendarmi e le guardie di finanza.si 
danno alla rivoluzione. 

In Luvino si è già formato un corpo di 50 volontarii che 
vuole andare innanzi sopra Milano. H capitano Solera, Bricchi, 
e Moro ne sono alla .testa. L’ entusiasmo è al colmo. 


Genova ; 22 marzo. 

Da persona ché viene di Toscana ci è riferito ché colà sia 
in tutti un gran desiderio dì armarsi per correre in aiuto dei 
modenesi, parmegiani, e lombardi, A Pisa 600 studenti della 
guardia universitaria sono già pronti è armati di tutto punto 
per mettere ad effetto il loro generoso disegno. 

— Un viiggiatore giunto ieri séra da Piacenza ci fa sapere 
che il giorno 19 si eriieo di colà partire in tutta fretta per 
Milano 53000 uomini sicchè colà non ne rimanevano più che 
un migliaio circa, (Lega ) 

Parma 320 marzo; Stamane ebbero luogo assembrameriti 
popolari minaccevoli. Il fermento crebbe. Vi fu uno scontro, 
e si diede nelle campane. 1 cittadini disarmati  dovean' bat- 
tersi contro truppe disciplinate ed armate — combatterono 
con quelle armi che ministra il furore ; salirono sui tetti , e 
fecero piovere. tegole e sassi come a Milano. Vi fu una zulla 
accanita. innavizi, il. palazzo. ducale — Morti da ambe le 
parti in pari numero : in tutto venti. La vittoria del popolo 
— Si conferma che il niovinienitt ci estendesse a Paini 


TERRE 


azioni intettotte. 1° volotitatti ‘i’ numero” 


sciolto da sè ; il governo provvisorio | 





mato iui il rat Puri 
ritirato di i missio ppi a 
ERIO* ai tere e e tu00 p teo him 4 
— — Giufise' in questo momento il oditiete btitò tuiiédi et 
Milano. Non pow passare. ‘In Pavià gli 6’ intilito di ripa 
entro' niezz’oiti. Vide le truppe austriache ‘tette 3,500" 
fra un 400 cavalleria 0 40 ‘artiglieria cOn W pelli ‘di’ caminoni 
stare in gran sospetto. Nessun tutanio in‘ Pà Ù Le domini 
forio stai 
sa 












Zid hèi varil Villaggi’ del “Votifitié 1 offhi fiordo ‘te ‘attivano 
dî nuovi ; 250 se me’ atteridévatid ta Alessandià "tal ar 
nati, molti a proprie spese: Le nòsthé tiappe' dl c0Ad8ntrdfld! 
im battaglione della Regina fu' visto 4 Bfonk Sis 
tiglieniti di edihpagiita, Vel Halo esci aree 
= Le parterize déi voloritàrii Contifluatto: Stimané è ‘d6pe 
prarizo partiretio ‘molte vetture da ‘rità 6 8hbrdb08 if posta 
molti purè, nén più trattenuti Qal'‘bnaltempo; impre 
la via a'piedi j tutti ‘ricevono le actiattiizioni” "detti Polla‘ dhe 
8’ accaléa loro ‘initoittio + 'cappetti è fazzotetti fn tia “dltitime 
nord gi È vit SV #0 i 
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H corfiereraì Gitrestaane itiafibtgi stoscielonittoy dh 
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Londra 17 martò: Tre per ‘telito Whsolidatt ti donto : 
chiusi, P. 4 PARE De di Ae dre nen «1°6 s79b9vor ib ebos: 
Parigi 18 detto; Chiusi ‘im contanti : ip. 0,0 (22 
chiusi , 74. 50 — 3 p.10/0.(22.decenibre 1847):vbiiusî, 51, 
— 5. p:,010 imprestito 1747 (22 décembre): chiusi; ss». vi au 
4 p.0;0 Obblig. Piemont. (te genraia::1848) 80005; 790.111: 





OLI 


è 


“INTERNO. 


} 


Pontino "99 hidipedio uom a site 
I soldati provinciali del corpo reale. d’ artiglieria apparte- 


nenti alla classe 1819 fupono ieri dal ministero della..guerrà, 


richiamati sotto le insegne, q_ otel 


- Parimente i pr inciali dell’ arma istessa, ascritti alle. classi, 

1824, 1825 e 1826 , i quali per anticipazione, erano. provvisti 

di congedo illimitito vennero precettati. per il. subito tritorito. 
GM dle ommeteoi li 02690 Sigtas 

Sabbato l'equipaggio de’ ponti navigherà sul Po traspa 

seco i carri nedessarii fino a Casale. dvi riceverà successiva= 

mente i cavalli di cui ha bisogno e che si potranno estràeré. 

dalla Lomellina. : osa ilinovrs it) 


10) OMNrio L 15 sIfeni00 J 


j i n.145 — » 1% GIOLII ML LISI gIenls ti si 
‘Il'trattato ‘dél 1838 ‘coll’ Austrià per la reciproca. estradi& 
zione dei rei e dei disertori è stato denungiato ieri al. signor 
ministro d’ Austria. E initeo flo LRdanii 


STENO. I. OD DO. .VY 


10 ii; 


S. M. con decisione di ieri ha provveduto a riposo il'mag- 
gior generale cav. Barabino, capitano del pg to .di. Genova , 
ed ha nominato in di lui surrogazione il capitanò di vascello 
di prinsa ‘classe èav. Mamelli; conferendogli il grado di mag- 
gior generale. 

Con decreto del 21 del corrente mese S. M. ha nominato 
il marchese: Giuseppé -Riceiy cavdlieré dell” rdifia ‘dé ‘S$ Mau- 
rizio e Lazzaro, commendatore di quello di S, Giuseppe di 
Toscana ec., a primo uffiziale della-R:-sepreteria di stato per gli 
affari esteri ; il finora primo ufficiale , conte Cordero Peyre di 
Belvedere, rimanèado» a dispòsizione» det ininistèrò” ‘medesimo. 

S. M. con decreto dello stesso giorno si è de nata ., . 
ai. iDi nominare” il elivatiero dd avratatb' Diet Dionigi Pi 
nelli a PrimooUffizialè del Ministero distruzione’ pubblica ; 

2. Di conferire all'avvocato Giacinto Cottin'gil $éfrétàtto 
al Ministero Interni il titolo di.suo Gansigliere: porta pubblica 
istruzione: i i iabe dis osebifis sio ,avossì) i 





FOA AIR 10) BILI: RR IO 
0 195019, per gli Affari 
: Br OGNI int lt TATeRAE 
Il desiderio di V. M. come il pubblico i se a vasi 
frettiò la convocazione del Maroni argo nude ; 
ciò opportuno di assegnar le sedi in cui possa convenit 
mente. eollocarsi. Ib'Riferente ha Wuî rbt 
V. M. di fissare, a stanza, del. Senato cil *palazzo ti ©M 
dove pi i d'una. volta, si cadupazono i tre, Stati, dellao 
chia di Savoia, e nella im pie loro rappresentanza: pre-.. 
ludévano lle utlierne' ‘è pi co prude rappresentazioni .. 
zionali ; ed a stanza della camera dei deputati le ale am È Pi 
sime di quel, palazzoy cave tai M. Vicebbérb! cià . divi 






sua fiovinezza si mudrì.di forti .@ liberi. pensieri dove »$ ge! 
cesero le prime fiamme di quell’ amore ‘di giustizia; di libertà 


d’ indipendenza, dî quel culto ai sacri Interessi. d’ Italia 


cui la M. V. è poi galita ‘a sf! eccelso grado di gloria, . i rent 


E iRab_ oto 
nie, sì farà 


Ove alla M. V. arrida la proposta ‘del'Hifere 
un dovere ci prendere i 
finanze e dei lavori pubblici. er .com Rrimtéridente enerale. 
ia i Casa, 5 dl ORIDNERTO con essi gli studi dello e 

l adattamento ed il ma i farle i libe i; | fav 
fronte alla spesà, "RAR, AR SOIA ut NARRTTE © dica 

di ViM. REA 
Umiitinò Ud. servitore’ ‘ 
Vivttindo REGGIO e 
ar 92 dotte mit) T8ÙE 


LI WB IAIRIISCICSE 


Approvata da S: Mi invudienzà 


si. ii 





Relazione a $, Mi: dal Girardasigitti DIsst o SEretakib Di 


Stato per gli affari ecblesiastidi; ali grazia è grevetatt: 100° 
i progr tai GitOC a | 


SIRE , ! . | | 
A compiere la grand” opera della: niforttià è dottineavione 


Ì 


SIRL Divi ss St ge ie Alte ati 


lecita cura di .V..M: dal momento in cuò sati ar ironia de’ ma 


DN 
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‘Necessanià concenti coi init di. 


n 


delle patrie leggi, che formò il primo pensiero e Ja più rd i 














n Italia Le piacque di a 


pn ila 
più non manca che un 


sottoposto . alle Camere. legislative , io reputerei perciò cosa 
opportuna che a ciò si ponesse mano senza ritardo e col con- 
corso di tutte quelle classi di persone che si hanno a presu- 
mere più particolarmente atte ad arrecare il corredo di utili 
cognizioni in fatto di procedura. 

| E siccome il dettare le meglio appropriate norme circa il 
modo di procedere nei giudizii civili e commerciali è tale 
opera. a ‘cui mon basta la sola dottrina legale, ma vuolsi altresì 
il lume di matura esperienza acquistata nelle forensi eserci- 
tazioni , così egli. sembra che a rivedere il progetto di cui si 
tratta , si potrebbe utilmente chiamare una nuova Commissione 
che si componesse di tre elementi: cioè di magistrati, avvo- 
cati patrocinanti , ecausidici , e riunisse per tal guisa nel suo 
seno quel complesso di teoriche e pratiche cognizioni che 
valga a meglio guarentire il più soddisfacente risultamento del 
lavoro. 

Per siffatte considerazioni io mi reco ad onorevole dovere 
di proporre a V. M. che le piaccia di ordinare che il compi- 
lato progetto del codice di procedura civile venga nuovamente 
esaminato e posto in armonia coll’ attuale senso della legisla- 
zione da una Commissione composta dei soggetti seguenti : 
IP. P. del magistrato di cassazione , l’ avvocato fiscale ge- 
nerale presso il magistrato d’ appello di Piemonte, 

Il consigliere conte ‘Gloria destinato a reggere l' ufficio di 
avvocato fiscale generale presso il magistrato d’ appello di 
Casale}: © 

Gli avvocati patrocinanti di Torino, Vittorio Fraschini e 
e Gio. Battista Cassinis, il priore del collegio dei causidici di 
Torino ed 

Il causidico Billietti. 

Attendo gli ordini di V. M., ed ho l’ onore di essere col 
più profondo rispetto i 


gv | 
È CÒ L’ umile servitore e fedele suddito 


ScLopis. 


LI) 


S..M. ha approvato nell’ udienza del 21 marzo 1848. 


——————————=____ 


Copia di decreto di S. M. Carlo .Alhert o ecc. 


Sulla proposizione del. Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica, istruzione ;. abbiamo ordinato ed ordiniamo 
quanto segue: inio 

Art. 1. Durante la temporanea chiusura del Collegio Reale 
di Genova, già affidato ai Padri Gesuiti, e mentre sarà prov- 
veduto all’ apertura di un nuovo Collegio che meglio corri- 
sponda alle presenti esigenze dei tempi, ed ai bisogni del 
pubblico insegnamento, |’ amministrazione delle rendite e spese 
del Collegio stesso è confidata al Sovrintendente di quella 
Università : 

Art. 2. Egli farà procedere per mezzo dell’ attuale compu- 
tista del collegio, e' nel modo che ravviserà più conveniente 
colla, pronta liquidazione dell’ attivo e del passivo del Collegio 
e trasmetterà al Ministro della pubblica istruzione i conti 
relativi. 

Art. 5. I Convittori. a posto intieramente od in parte gra- 
tuito delle fondazioni Invrea, Soleri e Soldatini, dovranno da; 
parenti essere collocati in altri Collegii-Convitti, 0 venir av- 
viati, per la continuazione dei rispettivi studi , alle pubbliche 
scuole debitamente approvate. 

Art. 4. Sinchè non venga in miglior modo provveduto alla 
istruzione dei medesimi si corrisponderà dalla Università di 
Genova a trimestri “maturati ai parenti di ognuno di quei 
Convittori i 4j5 della pensione che dalla città e dalle ammi- 
nistrazioni delle suddette fondazioni veniva prima, d’ ora pa- 
gata ai Padri Gesuiti già rettori del Collegio Reale, e ciò 
sulla presentazione di un attestato, di frequenza della. classe 
rispettiva ne’ collegi, 0 nelle scuole summentovate. 

Art. 5. Le amministrazioni della città e dei lasciti Invrea; 
Soleri e Soldatini sono pertanto invitate a pagare per a tempo 
alla cassa dell’ Università di Genova le pensioni dei rispettivi 
allievi a posto intieramente, od in parte gratuito , sì e come 
venivano da esse corrisposte al Padre Rettore ; del Collegio 
Reale. CE Sag 

Art. 6, Sul. provento che si. ricaverà dalla vendita delle 
derrate e .di altre: provviste. esistenti inel detto collegio; verrà 


merataz ed 
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| Art, 8, Si procederà quanto-più presto . sarà. possibile , in 


contraddittorio del subeconomo apostolico, e. dall’ avvocato fi- 
scale generale alla formazione di un esatto inventario di tutti 


i mobili, utensili, e di ogni altra cosa spettante al collegio, ed 


esistente sì nel palazzo già Doria Tursi), che in quello. appi- 
gionato sin qui per villeggiatura dei Convittori. 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato della pubblica istru- 


zione è incaricato dello eseguimento di queste nostre  deter- 


minazioni, che saranno registrate al Controllo generale. 
Torino; il 20 marzo 1848. 
Firmato CARLO ALBERTO 


Controsegnato Boxcompagni. 


——_ Im 
LA CINA’ DE TORINO 


Al fine di provvedere nel più breve termine possibile alla 
definitiva organizzazione della Milizia comunale , mentre  giu- 
stamente confida nella già esperimentata sollecitudine di que- 
sta popolazione per tutto ciò che riguarda l’ esecuzione delle 
leggi e la tutela dell’ ordine ; pt 

Visti gli articoli 2, 9, 14 e 15 della legge del 4 corrente 
marzo , notifica ; 

1.9 Il registro di matricola per la inscrizione di tutti gli 
abitanti di questa città e territorio, dall’ età degli anni 21 
agli anni 55, e paganti un censo o tributo qualunque, o che 
si trovino in condizione tale da poter essere sottoposti a tale 
pagamento a termini dell’ art. 2 della citata legge , è aperto 
sin dal giorno 24 corrente nel palazzo civico ; 

2.° A ciascun richiedente | iscrizione sarà rimessa una bol- 
letta contenente le indicazioni necessarie per la. regolare in- 
scrizione ; 

3.° Le bollette riempite verranno tosto copiate sovra appo- 
site liste d’ iscrizione ; 
4.° Le iscrizioni saranno chiuse con tutto il 31 corr. mese; 
5.° In seguito a deliberazione presa dal Consiglio generale 
nella sua seduta del 20 corrente mese, i Consigli di. rico- 
gnizione rimangono formati, siccome risultano dal seguente 
quadro. 
Concrrtapini ! Accorrete volonterosi. Il servizio esatto 
della Milizia consoliderà la libertà e | indipendenza della Pa- 
tria, sotto l’ egida dell’ ordine costituzionale inseparabile dalla 
legalità. s 
Quadro dei Consigli di Ricognizione, 
" Sezione Po — Decurioni 

Nomis di Pollone conte — Pulciano cavaliere — Masino 

avvocato — Scarampì di Prunej marchese. 
Sezione Monviso —- Decurioni 

Borbonese barone — Lucerna di Rorà marchese — Gibel- 

lini cavaliere — Cays di Giletta conte. 
Sezione Dora — Decurioni 

Gay di Quarti conte — Pogliotti avvocato —. Solaro del 

Borgo marchese — Viarana di Monasterolo conte. 
Sezione Moncenisio — Decurioni 

Villanis cavaliere — Sineo avvocato — Pallio di Rinco conte 
— Marenco di Moriondo cavaliere. 

1 Sezione Borgo Po — Decurioni 

Nigra cavaliere Sindaco — Marchetti Melina conte — Bru- 
nati cavaliere — Prever avvocato. 

Sezione Borgo Dora — Decurioni 

Colli di Felizzano marchese . Sindaco — Fossati conte — 
Dattili della Torre conte — Chanaz di S..Amour marchese. 

Sezione Borgo Nuovo — Mecurioni 

Valperga Sanctus conte — Schiari conte — Solaro di. Vil- 
lanova marchese — Valperga di Civrone conte. 

Torino, dal palazzo della Città, il 22 di marzo 1848, 
I Sindaci COLLI — NIGRA. 


Pepi ©) Pte. 


Ieri sera abbiamo pubblicato, in supplimento, quanto segue: 


ITALIA LIBERA 


POLLI PIETRO operaio milanese consegnò al Comitato 
di Finanza un ragguardevole valore in oro ed argento da lui 
trovato in un circondario della defunta polizia. — Si stampa 
il suo nome ad onore della Patria. 


VIVA PIO EX. 
il consiglio di Guerra, 
Cattanéo. — Cernuschi. — Terzaghi. — Clerici. 
CUDTADEINI 
I nostri avamposti verso Porta Tosa sono giù negli Orti della 

Passione , ove i nostri bersaglieri cominciano a spazzare i ba- 
stioni. 
. Verso Porta Vercellina i nostri sono giunti vittoriosamente 
sino alle Grazie. Alcuni acquedotti , che passano sotto ai ba- 
suoni, sono già asciugati , € €! Mettono in comunicazione 
coll’ esterno, 


Il locale del Genio militare fu preso dai 
baionetta, In tre giorni hanno già 
veterani. à 


$ nostri prodi colla 
Imparato a battersi come 


AI di fuori cinquanta 


MANA arl ernile i LO 


uomini di. lelegnano hanno: sorpreso 


SRP LE SERA e a ernia SR 









i inservienti, una indennità. corri gndente ali 
ce fr i pra ta Ma CD ropezzi diepane in mano, GIGA 
pe loto, retribuzione LERI = PE Fan op. j ; 
pi | tra li RAR di Ka i) di fuori] De è attorniata di numerose bande venuli 
le veci è incaricato delle esazioni, e dei pagamenti relativi a 
questa temporanea amministrazione, coll’ obbligo jdi tenerne 
esatto conto in modo del tutto separato e distinto. 





AL LEVAR DEL SOL ©. A MEZZODÌ AL LI 
Barometro 26. 10. 3. 26:11, (4; 26. 1700 
Termom.. 4 11. 2. sin debe pito, 10 bo: 
| Vento 0. Bi Nelo E. N uti 
Atmosf. Nebbia folta, Nug. sparsi. Nuga 9809 s) 

Del 20 marzo. di Î 
Barometro 26, 11... 3. 26,141. 2. 26,110 0 
Termom. +: 4. 5. RI PRIA PIRA: | dg 
Vento Né NE, Nagai Bi N. Ian 
Atmosf. Pioggia. Pioggia. Piovigs* gi 


| zelo ed esallezza i suoi corrispondenti, e stante LO ositi!* 












furono visti 08 


fficiali 





Il, mico mapca. di viveri , gli u 


da ogni parte , fra cui si vedono uniformi di bersaglieri sVZ° 
zeri è di piemontesi che hanno precorso i loro corp! ba 
passano il Ticino. i 
Il nemico ci chiede un armistizio certamente per Pr: 
tersi raccogliere e ritirare, ma è troppo tardi. Le strade PO, 
stali sono ingombre d’ alberi abbattuti. La sua ritirata divien 
già molto difficile. sup 
Coraggio : avvicinatevi d’ ogni parte ai bastioni ;- date la 
mano agli amici che vengono a incontrarvi; questa noti 
città dev’ essere sbloccata in ogni parte. . 9 Î 
Valorosi cittadini, l'Europa parlerà di voi ; la vergogni + | 
trent'anni è lavata. Il urionfo dell’ Italia è infallibile. 
Viva 1’ Italia; viva Pio IX. 
CATTANEO — TERZAGHI: » 
CERNUSCHI — CLERICI sa 
Ps. In questo momento |’ ufficio del Genio è espugna 
— 160 soldati italiani e tre ulliciali sono prigionieri: 1 80 
fraternizzano con noi. i 
Milano 21 marzo 1848. 
Comitato di vigilanza alla sicurezza personale © 
casa Taverna, contrada de’ Bigli. ge 
Presidente. Dott. Angelo Fava. gi 
Membri. Dott. Andrea Lissoni; Avv. Agostino Soprani. 
Avv. Pier Ambrogio Curti; Francesco Carcano. pu 
Segretaro. Ancona Luigi. 
Aggiunti : Viviani Cesare, capitano. della guardia del 00° 
mitato ; Manzoni Luigi. 7 






ba. 


; saffl 


Comitato di finanza , casa Taverna 


‘ Membri. Alessandro Litta Modignani; Gaetano Taocioli 
Cesare Clerici. i 
Comitato di guerra. GE 

C. Cattaneo ; Cernuschi , Terzaghi , Clerici. 
Comitato di pubblica difesa, È 
casa Viliserti , contrada del. Monte, n. 2634 © di, 
Direttore in capo, Riccardo Ceroni. Mano, A 
Comandante , organizzatore della Guardia Civi@ * | 
Antonio Lissoni. (Ae 
Comandante di tutte le forze attive, A. Anfossi. 
Direttore di tutti i punti di difesa , A. Carnevali. di 
Direttore delle Ronde, delle pattuglie e’ det corpi ii 
guardia , Luigi Torelli. ; ded 
Segretari, G. Alessandro Biaggi , Luigi Narducci. i 
Comitato della sussistenza; casa Pezzoli , ai 
corsia del Giardino. | a 
Negri Luigi — Ferranti. Eugenio — Lugo Ferdinando dA 
Lampato Francesco — Basevi, Emilio — Besozzi, Anto | 
Molossi Pietro 4 


sali 
SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE | È 


(metri 273 sopra il livello del mare. ) al 


Torino, 19 marzo. FR 











servizio di S. M. recita: La Famiglia di Cristian0 
ovvero Grandi è Piccoli (Nuovissima Commedia i 
( Replica a richiesta. ) de 
Sutera (alle 7 112) Opera buffa L'Elisir d’ amore 1 
Giervino (alle 7 12) Agisce la Compagnia equesti? 
fratelli Guillaume. full 
&iardeaja ( alle 7) Si recita colle Marionette — 7. 
Kardinuto. cnetto | 
Da S. Miartiniano (alle 7) Si recita colle Marioh 


ti Ballo Alimech , ossia La Lampada maraviglios® sai 

) ‘1. mtc; ico 

f. Stabilimento Agrario-Botall®, 
BURDIN MAGGIORE 


A TORINO 
Questo stabilimento ha pubblicato un nuovo F 
rente per le sementi, dalie e piantine , e lo spe } 
pure il catalogo generale , franco per via della 
ne fa la domanda. 
La ditta continuerà, come, per lo. passato , 2 Lie 


ni 





restò day 
sc 7 oh* 
posta #70 
pre 
stensi0” 
effettiva e l'ordine de’suoi colti, presenta loro uN 
garanzia di ottimi acquisti ai prezzi più ristretti. 

Le persone. poi che. volessero scegliere per 5° H 
piante potranno assai meglio che in colture limitate a 
stabilimento una scelta conforme ai loro desideri. | part 
Dovendosi abbandonare per motivo di costruzione N arti 


GAZIUIDDA PILVIONWWSE 0, 
Isignori associati, la cui soscrizione ter i 
giorno 15 p., sono pregati di rinnovarla 58° ._.y 
do RE: LA prosa È A «ila Poi 
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È | Ila Palermo, di Lord: Minto non è stato ' bene accolto 
j ps lè nomine di altri siciliani, quantunque fino ‘ad orà in- 
cb tissimni sul: popolo ;‘e posti alla direzione dei lorò affari, 


cere. a chi ‘dovea 


1 Noy 
pr 





RARI 


iL. lezion 





N trà, sì affi 





Ma ica ITALIA) 


ssu 


e 
Menti sediziosi...;...1; 


© lì Statell 

Lo lBat il quale sins 
“*'S@:giunigerà in Napoli. 
“tm eSembra ‘se 
Sl rimettere a 
NON. pare, che: 


3 lg è una città di armati ‘che si ‘fanno giungere a 10,000, 
SU in gran parte dalle montagne. Ruggero Settimo stava in 
‘Pericolo di, 


‘dito 


li indeterminati nella loro politica ‘volontà. 


tinta le provincie sono già per insorgere. Si parla di un 
albo 0 In Calabria, Si teme un invasione nella capitale. 
ia po di polizia leri verso sera sì è portato al Carmine 
bè SNO seduti in grande assembramento i lazzari dicendo 
Un a Guardare la Madonna. Il direttore di polizia lodò il 
che bi disse però foro ‘che n andassero pure a mangiare 
Etivano ‘gs intervenuto, Avendo essi risposto che pre - 
nel n Siti stare digiuni :-lo stesso direttore li confermò 
Ù Îa Pensiero dicendo che anzi avrebbe ad essi mandato 
are di ché cibarsi} il che accettarono. Ohde però co- 
mi * ( dirigere. il mangiare ,° procurò , ed essi 
là pron s'di prendere i nomi di tutti l capi e di tutta 
“Gata. Il pranzo fa mandato, mavil direttore di polizia 
i inemano il nome ‘di ‘tutti ‘i ‘sarifedisti. - 
ola “gesuiti , sbarcati a' Baja ; sono stati trasportati ‘nell’ 
ra , e colà inviati i passaporti per Malta. Avendo 
0 le! famiglie mapolitane del'ritorno alle loro case , dei 
Li Mn ispecie, si è loro risposto‘ che ‘potranno ritornare da 
Sotto altre spoglie; ma senza potersi ripristinare in s0- 


I 


#L ara I ; 

ì Atiche da Salerno ‘sono partiti ; all'Aquila’ si crede che sia 
0 altrettanto. (Dall Epoca) 

> 15 marzo: la un foglio chie pubblicasi in questa 
> leggesi un articolo nel quale si dice ché Metternich 
entato , d'accordo con Guizot ; prima della costui ca- 
tag Siero dal Pontefice "dar facoltà per le truppe‘ au- 
Ùa ax di transitare per ‘gli stati della chiesa , onde aiu- 
forag eidi Napoli a sbarrazzarsi 
ia N amentè egli 
ba On 


: della ‘costituzione che 
| ha concesso ai suoî sudditi. 
Sisto "Potrebbe immaginare più sfrontata menzogna. È ben 
“agi il voler: supporre che 8; M; voglia sbarrazzarsi di 
doli,. pp zione che ha volontariamente concetiuta ai suoi po- 
Mimos | Possiamo: anzi pienamente  guarentiré Questo, — Il 
Sani xe: chiamato nè chiamerà , in qualsivoglia ipotesi , lo 
Malato — pal territorio del regno; ma Cittadino, re, é soldato 
tivi gi? si Opporrebbe con tutte le sue’ fofize ad ogni tenta- 
Sab go ciera invasione, è spargerebbe in difesa della patria 
"Tn, Sag Boccia: del suo sangue. (G. delle Due Sicilie) 
Nosty, uo del re prescrive che la' guardia nazionale della 
eiissima città di Napoli è posta sotto là Speciale pro- 
Sy Vergine Santissima del Carmine. 
TOS, nel Giornale del Regno delle Due Sicilie : 
Zionat mo, il sovrano provvedimento che mette la guardia na: 
SAtttine. ‘Mapoli sotto la protezione. di. Nostra Signora del 
A citta 
fe iO. O 


DEELI 0 DI è 3 4 . 

"andi RSS filulivo cuore annunziamo che una. delle più 
reSolennity cì . x 

“elazione SA Sì prepara in conseguenza di questa reale de- 


roteggitrice, per implorarne il: favore alle 
vi saranno benedette. Un programma an- 
amente i particolari di sì gran festa. 


ui, Anticipat 
n . i L£u0a 
tito e santo della Vergine del Carmine,, che 


N 
leriti 
tnt ro 


tentato in questi giorni di fare strumento di 
€ di tumulti , diverrà d'ora innanzi un nome 
RIONE Vedi pace ; il nome, nella cui santa: invo- 
tatellaronolasiguardia ‘nazionale’ è il popolo di 


sNOi di gi 


2 2 















‘Napoli, 14 marzo:! È stata promulgata la lepge‘provvisonia 

is dcardiacnazionale ed>è soddisfaterite.: Un detreto dele 
edichiara ‘come: si debba regolare-intanito il diritto di petizione, 
Wuali precauzioni si abbiano a prendere contro gli assem- 


È * 
Mgicà - 


‘Notizie di Sicilia) non: sono buone: L’ inviò degli Sta- 


di tradiuiento ssivè' sparsa * fra i ‘siciliani ; ‘ed ‘il Minto 
a, ed altri  hanto dovuto‘ fuggire ‘è riparare sul 
discostato ‘’da’ Palermo , e ‘domani 


‘npre più/chie la questione’ si voglia dai’ sici- 
l loro parlamento, ‘ma Ta sospensione di armi 
momentanea: Anclie: Siracusa si dice sollevata. 


vitacper ‘infermità Il'comitato non era più obbe- 
Prc componenti erario ‘gravemente esposti al furore dei 
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, 


nue e pensioni, locatizie, 
limenti , ancorchè esteri 
toga ai patti comunque 


| pulati. . i DILLO, 


ferenza , non’ sì ‘sa : 


Sua Santità ingiungesse al generale la dissoluzione delle case 
che 1° ordine possiede in Roma è nelle provincie. La notizia 
della. prossima partenza de’ gesuiti è sparsa da per tutto. 

Oggi corre voce che il card, Mezzofanti si dimetta dal 
ministero della istruzione pubblica s e che il card. Mari sia 
chiamato a succedergli. l 

‘Il governo si trova senza detiari; "La casa de Lhant, con, 
la quale il medesimo ha conti'atto un prestito di un milione, 
si era obbligata ‘di versarlo mella cassa camerale in rate men- 
sili di scudi 170 mila. Ma nél' primo mese non ha versato che 
scudi 70 mila, e ha dichiarato che non avendo potuto sfo- 
gare sino ad ora le cartelle’ del’ consolidato romano, non si 
trova in grado di soddisfare all’ impegno. ‘ ea 

Sono varii giorni che un timor panico ha preso gli artieri, 
i-boltegai , i piccoli negozianti , che si trovano possessori di 
qualche biglietto della banca romana - il perchè si affollano, 
si accalcano nelle sale dello stabilimento , per cambiare i bi- 
glietti in numerario. Dal giovedì grasso a tutt'oggi la banca 
ha cambiato biglietti per il valore di scudi 170,000. Per chiun- 
que conosce le basi di questa ‘istituzione non v' ha timore più 
irragionevole di questo : ' ma il popolo in tutti i paesi del 
mondo si lascia fuidare dall’ impet®, e qui, siccome altrove, 
non mancano agitatori. Intanto l’ operosissimo direttore della 
banca Agostino Feoi va cercando mumerario da tutte parti : 
venerdì su la firma sua e del principe. Corsini, uno de’ 12 
fondatori della banca, prese scudi 10,000 dalla casa Valentini, 
e scudi 15,000 dal banco di S. Spirito. Sabato spedì in gran 
fretta a Livorno, il. fratello, con'l’ incarico di negoziare il 
trasporto immediato di quella maggior quantità di numérario 
che gli verrà fatto di ritrovare. 

i ©) mn 

Il consiglio ed il senato romano ieri solennizzarono la fausta 
felice promulgazione dello statuto, fondamentale pel governo 
temporale degli stati di S. ‘Chiesa. 

Av tale effetto adunaronsi nella mattina in Campidoglio ; ed 
entrati poco dopo nel tempio di S. Maria di Ara-coeli , .ivi 
assistettero ad ‘un solenne Te Deum. 

Si passò indi a tributare le dovute ossequiosissime grazie all’ 
immortale Pontefice e ‘sovrano che promulgò |’ atto memo- 
rando. 

Compiè un sì alto dovere il senato per mezzo d’ una conì- 
missione di nove consiglieri estratti a sorte , che furono i 
seguenti : i 

Albertazzi Gioacchino — Borgognoni cavaliere Francesco 
— Boncompagni D. Antonio principe di Piombino — Castel- 
lacci canonico D. Pietro — Coppi abate Antonio — Degli 
Antonii Giovanni — Gaggiotti- canonico D. Luigi —, Vaselli 
Antonio. ì 

Ammessi al cospetto del S. Padre, S. E. il sig. senatore 
principe Corsini pronunziò il seguente discorso : 

Beatissimo Padre. i 

« Se ciascun’ ora del vostro immortale pontificato è segnata 
da molte beneficenze che da voi scaturiscono, e da. mille 
benedizioni che dal nostro animo vi rispondono, il giorno 
decimoquinto dì marzo ha compiuta un’ era pe’ vostri sudditi 
così fausta e tanto gloriosa alla sedia apostolica , che non so 
se altri prima di noi abbia sperato vederla. Ogni popolo as- 
pira naturalmente ad alcuna parte di libertà ; e noi, non 
immemori d’averla un tempo meritata € difesa, eravamo ta- 
lora, non dico risoluti a volerla, sì almeno disposti di vagheg- 


S . © | giarla. Sapevamo dall’ altra parte le fede che ogni buon sud- 
ori della nostra, concordia, e delle. nostre in- | 


dito deve a principe, e noi specialmente ai pontefici ; per 
averci mon conquistati con arme , ma sottratti alla barbarie , 
aiutati dalla Oppressione. «Era in noi così forte Ja riverenza 
delle somme ‘chiavi;; e vivo il pensiero di tanti debiti, che 
cI venne semilre hiN 420 nia a are 


CANTA IA 1 


si prenda del‘suo ‘popolo. —Ha autorizzato l affrancazione dei 
‘canoni, livelli, decime} prediali, non -ché delle prestazioni an- 
o perpetue, è stabilite per im impo 
maggiore, di. anni 99: come ancora ‘la redenzione ‘ dei censi 
riservativi; e:dei: capitali ‘risultanti da vendite, 0 alienazioni a 
frutti compensativi appartenenti: a luoghi pii e pubblici stabi- 
» in tutto To stato, non esclusi i ca- 
pitoli : anche delle ‘ chiese patriarcali comimende, abbazie, 
mense. vescovili ; parrocchie, seminari , convitti, confraternite, 
benefizii , prelature , € titoli cardinalizii ; con l’espressa de- 
proibitivi d’ a8aricazione , redenzione 
è pagamento ; i quali patti con le respettive condizioni riso- 
lutive; o:pene qualunque!, aricoreliè ‘muniti’ di speciale  giu- | 
ramento , dovranno intendersi come sè non fossero stati Sti- f 


— 113 detto. Posso accertatvi che sabato alle 11 della notte 
«Sua Santità in adito incognito si condusse alla casa professa 
ove: dimora il P.. Roothan generale dell’ ordine , e si trattenne 
qualche tempo con esso lui. -Quale fosse | oggetto della con-, 
‘ ma da ‘molte circostanze si argomenta che 























ska 


, 


permetteva la dignità apostolica;, ci. donò. una tal forma: che 


|} nostri posteri non saranno liberi. men ii. noi. Di:così nuovo, 


sublime , perenne benefizio non so se lingua che suoni in 
terra sia tanto eloquente da ringraziarvi, come si.converrebbe. 
Voi solo siete degnissimo, a farlo.) Se .i nostri ‘cuori potessero 
tutti insieme esservi manifesti , vedreste di quanto. vinconola 
parola , che non.osando levarsi. all’ altezza dell’ argomento, si 
limita a supplicarvi per tutti i romani, che.a woi “medesimo 
degne grazie rendiate., e che la. vostra non. mai, vana pre- 
fibiera salendo al trono dell’ Altissimo ,., rappresenti ‘a Jui.la 
tenera, gratitudine del suo ‘popolo per aver confermato e 
magnificato il regno di S. Chiesa. 4. Un: 
Sua Santità degnò rispondere ‘nei. seguenti. termini :» 
« Le; dimostrazioni che. ieri. ricevetti: dal ibuon» popolo di 
Roma, e che oggi sento confermare da loro: che ne «sono :i 
legittimi rappresentanti; mi ‘assicurano della riconoscenza del 
popolo medesimo. Accolgo. queste ‘espressioni con infinito 
piacere ; e prego loro di far moto a Romae a tutto lo stato, 
che quanto io poteva fare l’ ho fatto, e che l’intero S. col- 
legio vi ha convenuto di . buon grado ed. unanimemente; Se 
non se ne contentassero alcuni, guidati più dal capriccio che 
dalla ragione, credo che il:popolo generalmente ne sia. cone 
tento: mentre, ripeto, ho, fatto; quanto poteva, nè potrei 
fare di più. i biemoisa 
Desidero che questi miei sentimenti sieno mianifesti a tutti, 
affinchè si ristabilisca la calma e .nonabbiano ad accadere quei 
turbamenti , che in alcuni luoghi: alteraronò 1° ordine pub- 
blico. La libertà non può essere disgiunta dall’ ordine. L’ òr- 
dine produce la. felicità, Dall’ ordine deriva | unità, tanto 
necessrria affinchè ciascun cittadino , goda tranquillamente 
della sua libertà ; e. raccolga il. frutto: del seme sparso. nel 
terreno politico, L’ ordine è benedetto da Dio e dagli uomini 
e conduce a quello che tutti desillerano, cioè alla giustizia 
e_alla pace in seno delle proprie famiglie. » OFTOL. 008 
in — (e 
Numero dei deputati delle provincie dello Stato Pontificio 
a termini dello statuto 14 marzo: 1848... 


ia be Miti viti; o+y0 


Bologna | Popolazione 350,688 © deputati» ‘12 
Ferrara » 219,109 O, dn sd. 
Ravenna » 172,698 * «+; 6 
Forlì » 202,546 » 7 


Totale per le legazioni N. 52 
Urbino e Pesaro 


255,386 KI 8 

Ancona » 167;117: d tig 
Macerata » 255,004 » 8 
Fermo » 104,003 7 OTRS i 
Ascoli » 85,980 >» ‘»i 5 
Camerino » 57,705. v 1 
‘Totale per le marche N. 29 

Perugia » 216,687 » qu 

Orvieto “» 25,253 Wta que 
Spoleto » 126,360 cia 4 

Rieti i » 69:755 » PA 

Totale per | Umbria N. 14 | 

Viterbo » 125874 | <-> APRRAPI 
Civitavecchia » 24,700 » ESE 
Roma » 171,580 » 6 
Comarca » 142,894 » 5 

Frosinone » 142,254 I d° 

Velletri » 11858,315 » Len, 


oi 


Totale per Roma e Comarca N, 2 
Benevento .. » 22,422 » 


|» 


vhs + Totale.dei deputati N. 
Popolazione complessiva 2,929807. 

Firenze, 19 marzo. Giovanni Battista Niccolini è stato fatto 
cavaliere del merito. Noi ci rallegriamo’ con quest ordine , il 
quale non ci pareva che meritasse appieno il suo titolo, finchè 
non era onorato ila tant uomo: poichè lo splendore che avea 
da” meritevoli , non vinceva la notte di cui lo copriva sì gran 
mancanza. i Ta Patria) 

— Si accerta che don Neri dei principi Corsini già gover- 
natore di Livorno sia stato nominato ministro degli affari esteri, 
in luogo del Serristori, che avrebbe dato la Sua dimissione 

Finquì la Toscana veniva rappresentata dagli agenti austriace 
lù dove i toscani mancavano. Ora che le ‘nostre condizioni’ 


È POLIA o ale cl; 













a “tomineid col sigle de Sale A “anotil aC 
suo ceppo, e se solo la fermezza ed il coraggio ora | 

ato contro una forza potente ed ordinata , sarà la | 
© CMila Propizia sempre all’ Italia în ogni più ardua impresa. 
laltana ve ra, i tedeschî hanno sgombrato. Ogni anima 
Ì eme al pensiero di questo nuovo trionfo dell’ indi- 
Petideriza : massima debb? essere la soddisfazione di conoscere 
ren Positivo gli avvenimenti che în questi ultimi giorni 

pra vi compiuti ; È epperciò qui riportiamo alcune lettere 
È quali a noi furono essi partecipati. 


y amore di stirpe , 





) vittoria 





‘ehe vi tributa 1° Italia. i 
Popoli della Lombardia e della Venezia , le 













| Mila vostra frontiera quando voi anticipaste la libe- 
no non i ! 

ma è pare in un giorno di battaglia: non è vit terrore, razione della gloriosa Milano , vengono ora a 
la frioia delle speranze , che ogni ora rende maggiori , 








Si < Weta ci commove ; qui sî combatte come leoni che difen- 
i dep è propria preda, noi difendiamo i nostri diritti, e li difen- 
È Lap o che uno di noi rimanga in piedi, se pure Carlo 
teme vorrà soccorrerci colle sue armi e ci lascierà 
Fia Vantaggio è tutto dal canto nostro : la mano di Dio 
| dine ‘nora così meravigliosamente. condotta | impresa , ci 
Punto i Vittoria. Il cannone non. cessa di tonare ed in varii | 
° Piogigy fucilata è vivissima ; abbiatevi queste per ora, fra. 
di i U Ono certo , avremo a darvi migliori notizie. 


Fi POSCRITPA 
È nn 


dite o alcune ‘parole. ; consoli delle Vbidiio estere qui # 
cosi 





m ico. 


nell’ aiuto di quel Dio , che è 


Noi, di quel Dio che ha dato all’ Italia Pio IX, 





22 marzo. pose Vitalia in grado di fare da sè. 


teriori il sentimento 
“mento; Radetzki ha sadenidi ache si combinassero col cor o 


ro: connazionali. Questa mattina essi ebbero. una 


- ped ge di 
tempi, per comunanza di voti Noi ci asso- 
ciammo primi a quell’ unanime ammirazione 





Nostre armi. che già si concentravano sulla 


porgervi nelle ulteriori prove quell’ aiuto che 
il fratello aspetta dal fratello, dall’ amico l’ a- 


Seconderemo i vostri giusti desiderii fidando 
visibilmente con 


di i Dio che con sì maravigliosi impulsi 
I 


E per vicuundalia dimostrare con. segni es-| 
dell’ unione italiana vo- 
gliamo che fe Nostre truppe entrando sul ter- 
ritorio della Lombardia e della Venezia portino 


Ì cecipale i mezzi da porre in sicurezza le persone e gli 
| 
| 


































a conservazione delle rispettive posizioni, durante 


Altra del 25 marzo. 
a ha coronato i nostri sforzi ;. Ponta d’ una fuga 
do tedeschi, i quali in questa hatte inseguiti e percossi 
Da "i valorosi escirono dal castello , oltrepassando i ba- 
om Ri divisi in tre colonne, dirigendosi verso Mantova, Ve- 
99 © verso Piacenza. 
ha Ozione, I° entusiasmo oil delirio, sono in opni cuore 
debt Oni mente, è un fremito, che bisogga cas per 
; Do Quello che una tanta notizia ha destato in but quest 
; dò qa ne Sono alcuni prigionieri che rimasero in libertà 
Ta de di quelle orde che la recarono al nia 
A Ù 
5 a ‘è ora una tata ctnnone , nm bombe 4@'il 
dp vid Mon: ritennero il valore dei atti - che sino all’ a- 
Pit ‘insopportabile’ dominazione hauuo portata la 
? nil dello straniero , ed hanno gettata la maledi- 
p ! capo di loro: alla loro ferocia fe’ ostacolo l’intrepidezza 
sie che per ferire non aveva che schioppi da caccia , e 
baro le braccia, con cui appuntando il fucile coprivansi 
‘ Questa gente e mille cinquecento uomini discesi da 
esogy) CSPugnarono Porta Comasina, e vittoriosi ora ac- 
), 0 la forza di questa città. 
mu 0, da Pavia , da Brianza , di Grema , e da Ber- 
ioni sono respinti. La bandiera tricolore dell’ in- 
Dire ‘italiana sventola in ogni dove, come primeggia 
N TONE » Sul Castello , e sul palazzo vicereale qui in Mi- 
10 dei figli del vini è prigioniero: a Bergamo. Ra- 
lè fuggito a posta sforzata in carrozza e con molto se- 
Sasa Stato maggiore, prima della fuga dei tedeschi. 
la millanteria dar prova di tanta viltà ; era incredi- 
è Catte essi hanno qui abbandonate, 
orrore però che -Ja:sua armata ci ha lalini= 
3 all’ esecrazione dei popoli han consacrato 
i me, I: suoi peri hanno saccheggiato le case ove 
tuto penetrare , senza riguardo a sesso èd' all’età, 


la vittori 


Vé 






#3 





"UNO marcate l' ultime ‘ore del Tan infesto sog- 

fi, paga contrada. 

Ta libertà è rinata » l'indipendenza trionfa; all’ 
ha sozze le. sugne «del nostro. sangue succederà 
Croge , poichè: l'unità italiana farà la nostra 

ci Ven ‘unione è la Chiesa, e questa non può cadere. 

la sto " voi di compier l'o opera , perchè eterno risuoni 
l grido di Viva l Ialia , viva Pio IX, viva 
erto s viva | Piera eda Nazionalità Ita- 





Ue 
“sla 
Pit è Stato go il seguente proclama 


= PER LA.GRAZIA DI DIO 


Trai In castello , ove il maresciallo mostrossi disposto a.» 


che € ni lei le trattative col municipio ; però il solo risultato 
NO eritilattenzione è I’ amnistizio di tre giorni da essi 
n 
Uto coll 


Li Sirebbesi permessa l'introduzione di tutti i viveri 
“tal uu Ma questo finito saremo da capo, e chi rimarrà 
HO Avtà vin 

1) Mi vin nto. 






ta ogni nequizie , 1’ assassinio , lo sInpro e Ù 


re sanpona DI CIPRO 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA] . 


lo Scudo di Savoia sovrapposto alla Bandiera 


tricolore italiana. 
Torino , il 25 marzo 4848. 


CARLO ALBERTO. 


Nel consiglio di conferenza di quest'oggi S. M. sentiti i 
suoi Ministri ha decretato : 

1,° La chiamata immediata sotto le armi delle due classi 
rimanenti a compiere il quadro dell’ armata attiva. 

2.° La partenza od il sollecito avviamento verso la frontiera 
dei varii reggimenti dell’armata in fanti, cavalli ed artiglierie. 

BL ageettazione .. delle . offerte. «generose di privati in ca- 
valli, mezzi di trasporto ed altri ;*e quelle per sopperire alla 
spesa di fornitura e mantenimento di soldati del regio 
esercilo. 

4.9 Il diffidamento all’armata di riterva di tenersi pronta 
alla prima chiamata. 

5.° L’ apertura di ‘un jWestito Wolontario. nadfapile e tefo- 
porario al 5 per 1400. 


6.° Il nome degli offerenti verrà inserto nei giornali. 





Le proferte da molti fatte di vendere, dare in affitto, dar 
in prestanza, od anche dodare , con hell esempio di patrio 
amore, i proprii cavalli pel servizio dell'armata, inducono il 
Ministro di Guerra e Marina a rendere di pubblica ragione ;: 

1° Che tutti coloro che hanno cavalli atti al servizio: da 
sella o dell’artiylieria, e bramino di: farue vendita, potranno 
presentarli tuttora al signor Colonnello Marchese di Pampa- 
rato, il quale quantunque, secondo la ricevotane commis- 
sione, già abbia provvisto sia con compre nel paese, sia 
con compre all’estero, la iaggior parte dei cavalli di cui si 
abbisojni , ciò non di menv, stante l'incalzare del tempo, 
continuerà tuttora a far compra per conto del Governo, di 
queffî che saranno presentati ; 

2.2 Che tutti coloro poi che vogliano cedere in dono al 
Governo i proprii cavalli, darli in affitto 0 darli a prestanza, | 
debbano presentarli in Torino al signor Come di Pertinengo, 
comandante del treno di provianda ; il quale è incaricato di 
riceverli per conto del Governo ; 

5.° Che i cavalli dati in affitto daranno ragione al sai 


tario a ricevere la retribuzione giornaliera: di 1.1, 50. dal | 
Governo , il quale avrà il carico inoltre del loro manteni- 


mento ; 

4.° Che nell'accettare i cavalli tanto in @/fitto che & pre- 
stanza, ne sarà determinato il valore a prezzo di stima, 

5.° Che qualora il cavallo venga ad essere ucciso, muoia, 


{0 sia ‘preso, il Governo ne risarcirà il proprietario a norma 
del valore a cui nell’ accettazione sarà stato stimato ; 


6.° Che la presentazione dei cavalli al comandante” del treno. 


abbia a far tempo da domani dalle ore dieci del mattino sino 
alle tre pomeridiane. 


ee >< 


| sizioni ; quando parla 









Mi presento all’ esercit 
sincerità di convinzioni cn ntenzioni , $ 
siderio. del miglior bene della fi $ 

Fedeli al Re, fedeli allo Statuto. Costituzior 
ammirazione per quella disciplina nilita 
prove in particolar modo in qu I 
Soldati, che non siete depeneri daì pa 
it Re, è la Patria in tutti i loro” diva 

Soldati Provinciali, voi provaste A poss affetto di 


Patria! La Patria Ticqnogoente . P® vo d appieno gi 


figli vostri. 


La disciplina mantiene l’ ordine , aggerta la ‘vittoria, Confidi 
l’esercito nella saviezza del Lansto, e nella. MA suoi 
Ministri. pen, 


VIVA IL RE — VIVA Lo. STATUTO. | È 
Il Teri di Gierrà di Mifid 

























MivISTERO 0» cuesma e mama 

Circostanze premurose ; incalzanti , “eventi, da eui 
dono le sorti italiane vogliono. he di subito, sì rann 
sotto le insegne i militari provinciali ascritti alle due classi 
1820, 1821 di tutti i reggimenti di fanteria — quelli della 
classe 1820 e 1821.del corpo Treno di Provianda +=. della. classe. 
1820 del Corpo Bersaglieri — dellà. classe 1819 del batta- 
glione Zappatori del Genio — e finalmente gli. uomini appar- 
tenenti alle. classi di misera’ 1845, 1836, na FUIT 
Reale d’ artiglieria...» dt ve Da iù 

Se pronta fu. la partenza dei | pri ovinciali precedentemente ri- 


chiamati, più celere sarà quella, di cesto aro4 ea pie BH 
il patrio affetto, e i tanti fratelli italiani altamente lî mano. 
Le circostanze s aordinarie richiedono, straordi rie» ispo- 
cl il comune vantaggio lacer c 10 
vato interesse, ‘così che niun uomo chiamato ( a meno È 
legittimamente impedito Yè dispensato dall’ immediata 


I signori comandanti di prezingia.e edi ‘pori, sind nc 
rono incaricati a veder modo che pronti ri hi gli. ffetti 


della presente chiamata Ja quale , giova sperarlo ; niescirà a 
soddisfazione del Re, a liberazione d*Italia; © a gloria di 
quella disciplina che sempre distinse è soldati. dell Sol 
della Liguria, del Piemonte. i 
I soldati della riserva siano pronti, di forse Vibki 


il giorno ch' essi Nura saranno rispipafità i 1 





9 





Questa mattina | al mezzogiorno , si 
un solenne Fedeum , assistendovi il 4rib 
intervento in chiesa de’ Supremi Ma; strati ,.. A 
sità ; del Corpo Civico , ecc. Pr? 7e 

Il'santo inno di grazie, l’ inno immortale che il ve- 
scovo di Milano. dettàva , 1h A quatto ci bed 
noi opgi cantato con religiosa effusione di .quore 
ziare "Sonim dudiò della liberazione app unto“ della. È 
Milano, e pet benaugurato incremento 2A) con pf 
alla Brbviidenad ‘di dare oramai alle cosé nostre , 
causa della nostra indipendenza ; "della Jibert , DI % "agua por” 
d’Italia. 

L’ inno veniva intonato 
vescovo di Torino , in 








E. monsig. nane pParci- 
pi Mind dl meanpane 


da S.. 
ptificale.. ; 


della cittadella faceya le consuete , io Bi BITS 
* Dopo il Zedeum, al quale erg rosata un numero rr 
bile di gente di ognicondizione ; il Re scendeva' col suo ci 
teggio , a piedi, sulla piazza del Castello per. passare i 

la nostra soll comunale RIO I Ti dal en 


jo maggiore; 





iacenza, @ ‘che eccit los 
cene tanto è ‘dice cena 
plare il suo zelo, dpaliratai la. sua prata mei ‘rina ‘flare 
affatto la sua disciplina : 

Il Re: si inolt. lag mezzo al suoi “sudditi, e poro uni si 
trovò tra la folla, anzi fra la calca ,.con gran contento dell — 
innumerevole frente che lo circondava. vic ‘stesso se né ‘mo-" 
pree altamente, appa dB; born 


RELITTO 


- Di eli alice 





lissime more quanto fos: sé Fao 
lizia Ta bada non ha che Ni 





Cinque per cento (1819) decori. Le Bre dtt nre, nl 
Idem (1831) decorr. 1.0 genna 1848. he 400: 99. 30 
Obbli. dello Stato (185) degorr: l-? genni. 1848: di af 


GAZZETTA P Rovio VA ES 
1 signori care Viù soschizione terminò 


PO EEE PET |) 






$% 

















baita Tree 
ri Sabbato 


{ 
Val 


| NOLIZIE DEL MATTINO. 
Torino, 25 marzo, ore AA antim. 


v Gli atvisi, di Milano d’ ieri recano che nella notte del 22 al 
n 9 nella giornata del 24 vi giunsero molti distaccamenti di 
Ì Oilarii accorsi dalla Liguria , dal Piemonte , dalle montagne 
mbarde , € dalla Svizzera in aiuto della gran causa italiana. 
# O aggiungeremo che questi valorosi furono accolti dai ge- 
È o lombardi con ogni dimostrazione di cordialità e di rico- 
Ne Senza. I tedeschi sono in piena ritirata ; essi cercano , per 
i Hifiio Pare, di concentrarsi nelle fortezze. — Di Mantova , 
N, che sembra , nulla. finora di ben importante che sia 
Positivo, 

( Dalla Gazzetta di Milano del 25 ) 
Cittadini ! 


Milano , 22 marzo. 
offertoci dal nemico fu-da noi rifiutato ad in- 
2a del Popolo che vuole combattere. 
cere in attiamo adunque coll’istesso coraggio che ci fece vin- 
iP n quattro giorni di lotta e vinceremo ancora. — 

In: riceviamo di piede fermo quest’ ultimo assalto dei 


ce pressori con quella tranquilla fiducia che nasce dalla 

A ella vittoria. 

ho e pane a festa rispondano al fragor del cannone e delle 

batterg” © veggacil nemico che , noi sappiamo lietanente com- 

© e lietamente morire. 

ta I, e adotta come suoi figli gli orfani dei morti in bat- 
Gita a; pvara ai feriti gratitudine € sussistenza. a 

sti “In! questo annunzio vi viene fatto dai sottoscritti co- 

Sanzo ali Governo provvisorio che reso necessario da circo- 

damar Imperiose e dal voto dei combattenti , viene così pro- 

La 0. 

0 GAI 


— l'armistizio 
Stan 


tf 


17% Firm. Casari ; presidente. 
9 ano Borromeo — Giuseppe Durni — Pompeo Litta 
“etano Strigelli — Cesare Giulini — Antonio Beretta: 
Marco Greppi — Alessandro Porro. 
: Cittadini Y 


(200) 
ti; 
Ho Milano , 23 marzo. 
allo Radetzki, che aveva giurato di ridurre in ce- 
Delo; à, non ha pututo resistervi più a. lungo. 
tto, 

Gove 
-Noggr 


abitudini guerresche e di disciplina militare. 
È vd austriaco è sparito per sempre dalla magnifica 
| tto. Città. Ma bisogna pensare energicamente a vincere del 
i Setiga A conquistare T emancipazione della rimanente Italia, 
| Vota quale non c'è indipendenza per voi. 

[aa ia trattato con troppa gloria le armi, per non de- 
"Cong Vamente di non deporle così presto. ; 
 Striyg soa adunque le barricate : correte volonterosi ad in- 
bri fa tuoli di truppe regolari che il comitato di guerra 

È ente. 

| Nera in ca finita una volta con qualunque dominazione stra- 
Il Valor talia. Abbracciate Questa bandiera tricolore 

Mela, to sventola sul paese , e giurate di non lasciar- 

UR e mai più. VIVA ITALIA ! 

fato noti e il pubblico che il Castello debbe essere conse- 

Lu, locc ‘ncaricati del governo provvisorio nei modi stabi- 

© è ad eseguirsi immediatamente. 
Casati, presidente. 


che per 


x l'on . . . dtt cd 
sel teo:L'italiano — Giulini Cesare — Guerrieri 4n- 
mo i ieri An 
dle 


“= G PEER :63 ASIA, 
lang Qetano Strigelli — Durini Giuseppe — Porro 
r ni ; ; 
Pompeo Sa Greppi Marco — Beretta Antonio — Litta 
Correnti segr. 


GOVERNO PROVVISORIO 


Milano, 23 marzo. 
€ mansuetudine illustrarono la nostra san- 


. 


Prodizi a. 
a di valore 


"mim lotta, 

al fuoco eg Non deturpiamoli, e se fummo mansueti in mezzo 
Ù s Sangue, siamolo ancora in mezzo alla gioia 

SRO — Restiamo quali fummo senza macchia 

ra, 
MISPETTO ALLA VITÀ DEI PRIGIONIERI. 
italia GArnio Casati , presidente. 

Ni TR Borromeo — Giuseppe Durini — Pompeo Litta 

SE hse, sa Strigelli — Cesare Giulini — Antonio Beretta 

Uerrieri — Marco Greppi — Alessandro Porro. 

a limona Rui GOVERNO PROVVISORIO i 

Pinioh; ùi: a la lotta non è opportuno di mettere in campo 

Patria, © futuri destini politici di questa nostra carissima 

oi $ 


sì, Siamo chi è gi ine 
buon; > chiamati per ora a conquistarne. | indipendenza 


di Di Cittadi ni di 
Ombatterg ull’ altro devono adesso occuparsi ch 


i 


A vinta ; È Li ° 
“One, Uta î nostri Uegnnisgana ge virali ciarana sita 





LIETTA 


avete sconfitto un esercito che godeva una | 









— Cesare Giulini — Giuseppe È 
Antonio Beretta —; Alessandro. \j 'orro, 


IL GOVERNO PROVVISORIO 


Le mete del, pane e delle carni non debbono essere ac- 
° . . Men n° 0 . . . 
cresciute dall’ ultima pubblicazione, 1: pristinai ed i macellai 


saranno indennizzati dalla patria. 
Chi contravvenisse sarà severamente punito. 
Milano, 22 marzo 1848. 
Casati — Borromeo; 
IALIA LIBERA, VIVA PIO IX. 
Esercito Italiano? 

Milano, 23 marzo. I cinque giorni sono compiuti, e giù 
Milano non ha più un sol nemico, nel suo seno. D’ ogni parte 
accorrono con ansia dalle altre terre i combattenti. È neces- 
sario raccorli e ordinarli in legioni. D’ 


ora in poi non basta 
il coraggio , bisogna 


inseguire con arte in aperta campagna 
un nemico che può trar tutto il vantaggio dalla sua cavalleria, 
dai cannoni, dalla mobilità delle sue forze; ordininiamoci 
dunque almeno in due parti : 1’ una rimanga come fin qui a 
difendere colle barricate e con ogni varietà d'armi la città, 
l’altra , provveduta completamente d’ armi da fuoco, e di 
qualche nervo di cavalli, e appena che si possa, anche di 
artiglieria volante , esca audacemente dalle mura, e aggiun- 
gendo al valore la mobilità e la precisione, incalzi di terra 
in terra il nemico fuggente , lo raffreni nella rapina , lo ral- 
lenti nella fuga , gli precluda lo scampo. 

Siccome la sua meta è di raggiungere quanto più presto 
si può la cima delle Alpi e la futura frontiera che il dito di 
Dio fin dal principio dei secoli segnò per. l’Italia, noi la 
chiameremo Legione Prima, Esercito della frontiera, Eser- 
cito delle alpi. 

I difensori della città si chiameranno Legione Seconda; e 
per uniformarsi ai fratelli e compiere una grande istituzione 
italiana : guardia civica. 

Valorosi, che accorrete a noi da tutte le vicine e lontane 
terre, unitevi e all’ esercito e alla guardia , secondochè l’ im- 
perfetto armamento v' impone. Ma unitevi, ordinatevi, ubbi- 
dite al comando fraterno. 1 vostri comandanti saranno eletti 
da voi. 


Suvvia dunque , viva |’ esercito delle alpi, viva la guardia 


della città. 


Il comitato di guerra 
Pompeo Litta - Giorgio Clerici - Giulio Terzaghi 
- Cattaneo - Carnevali - Cernuschi - Lissoni - Torelli 
Comitato dî pubblica sicurezza. 
Milano , 25 marzo. 

Cittadini, l’opera gloriosa e santa della nostra rigenera- 
zione fu cominciata col coraggio, coronata colla costanza, ma 
deve essere perfezionata coll’ ordine. 

Per guarentire la sicurezza delle persone è hecessario che 
certo numero di que’ cittadini, i quali per mancanza di fucili 
non possono prender parte atliva nei combattimenti; si ado- 
perino a sostener colla spada e meglio col buon ‘senno 
ordinamenti del governo e de’ suoi comitati, i 

S' invitano perciò quelli che trovansi in tal condizione a 
recarsi presso al nostro comitato in casa Taverna per esservi 
inscritti in drappelli diretti dai già scelti Capitani, 

Difender le pubbliche carte, gli effetti Preziosi, resistere ai 
malfattori, essere il braccio della giustizia è uflizio onorevole 
quant’ altro mai, perchè esige valore uguale e virtù. 

Cittadini! Non è lontana l'ora in cui torni Italia a ripigliare 
l'antico Primato fra le civili nazioni. — Iddio è coì buoni ; 
voi riconoscenti alla. Provvidenza saprete colle vostre virtù 
mostrarvi meritevoli di quei miracoli pei quali vedete tras- 
formarsi i fanciulli in giganti, le donne ‘in eroine e regnar la 
pace e la moderazione in mezzo ai tumulti della guerra e 


alle trasformazioni della società, — Viva l'Italia! — Viva 
Pio IX. hi 


gli 


Il comitato 
Fava — Sopransi — Restelli — Lissoni — ‘Carcano — 
Curti. 
I segretari Ancona — Cominazzi. 


ITALIA LIBERA. 


Il governo provvisorio cerca tutti i mezzi di provvedere 
alle strettezze del momento. Il comitato delle sussistenze (con- 
trada del Monte, casa Pasta) è incaricato. di provvedere ai 
più urgenti bisogni e di aprire ne’ locali lasciati sgombri dal 
nemico , altrettanti asili a quelle povere famiglie che la bar- 


barie di lui ha prive di tetto. Ma tutti i poverelli sono ospiti 
della patria ! 


Schiudete loro le vos 
Oggi ci affratella il 
la vittoria comune 
ancora fratelli com 


tre case, chiamateli alla vostra mensa! 
comune pericolo : domani ci affratellerà 
» © nell’ ebbrezza di essa noi ci sentiremo 


A 
BT i ae deo e iu "era 













a 






i 


urini — Marco Greppi — 


Milano vincitrice in due giorni e tuttavia quasi inerme è 
ancora circondata da un ammasso di soldatesche avvilite ma 
pur sempre formidabili. 

Noi gettiamo dalle mura questo foglio per chiamare tutte 
le città e tutti i comuni ad armarsi immantinente in guardia 
civica facendo capo alle parrocchie , come si fa in Milano , e 
ordinandosi in compagnie di 50 uomini che si eleggeranno 
ciascuna un comandante e provveditore per accorrere ovunque 
la necessità della difesa impone. 

Aiuto e vittoria. i i 
W. L’ITALIA — W. PIO IX. 

— L'ultimo numero della Gazzetta di Venezia , quello del 
17, la prima che riceviamo di questi giorni, altro non reca 
che la risoluzione presa dall’ imperatore d’ Austria di convo- 
care gli stati delle varie sue provincie, e proclamare la li- 
bertà della stampa; risoluzione che fu trasmessa, come già 
si è detto, pel telegrafo sino a Cilli,. in data di Vienna 740 


Piacenza, 22 marzo. 

Noi crediamo aver fatto un. passo ; l’altro. sarà l’ unione 
nostra al Piemonte. Non abbiamo confidenza che nel governo 
forte piemontese , che nella tutela della libera e grande na- 
zione piemontese. 

Qui è festa. La guardia civica si va organizzando. Gli au- 
striaci qui stanziati sono urbanissimi coi cittadini, e per le 
strade non si ode altre grida che Viva l'Italia ! Viva Pio IX! 
Viva Carlo Alberto! Noi non sapremmo oramai più che il 
nostro Carlo Due esistesse , se non' ce lo ricordassero i pro- 
clami che si vanno pubblicando in nome suo. 

Oggi si sventolavano ‘moltissime bandiere colla coccarda di 
Carlo Alberto e del Piemonte, e colla iscrizione: Ziva Carlo 
Alberto ? Già ieri se ne sono viste parecchie. Le persone di 
buon conto e veggenti portano ‘già la tricolore, unita alla 
coccarda piemontese. (Da lettera) 

( Dall’ /talia. — Pisa, 22) 

Srati pi Mopena, — Pontremoli, 21 marzo. La guardia 
civica presta il servizio. Le popolazioni delle montagne scen- 
dono armate verso la città. 

— Abbiamo notizie dirette da Reggio (Modenese ) del 22, 
le quali recano che un governo provvisorio è stato instituito 
anche in quella città. 

PROCLAMA 
Toscani ! 

L'ora del completo risorgimento ‘d’ Italia è giunto improv- 
visa, nè può chi davvero ama questa nostra patria comune 
ricusarle il soccorso che reclama: da lui. lo vi promisi altra 
volta di secondare a tutta possa lo slancio dei vostri cuori in 
circostanze opportune, «&d eccomi a tenervi parola. — Ho 
dato gli ordini necessarii perchè le truppe regolari marcino 
senza indugio alle frontiere su due colonne, una per Pietra- 
santa, l'‘altra per S.. Marcello; Le città, la capitale stessa son 
affidate alla civica sedentaria. I volontarii. che desiderano di 
seguire la regolare milizia riceveranno una organizzazione 
istantanea e sotto esperti officiali potranno partire. — Duole 
che l’ egregio Collegno; a cui un’improvvisa infermità tolse 
la possibilità di spingere più innanzi l’ ordinamento dei volon= 
tari, non possa oggi esser con loro. — In mezzo allo slancio 
dei vostri cuori per la santa causa d’ Italia non’ disenticate 
la moderazione che abbella ogni impresa. 

lo veglio col mio governo sugli altri bisogni del paese, e 
intanto affretto con le mie premure la conclusione di una 
potente lega italiana che ho sempre vagheggiata e dalla quale 
pendono le trattative —, Il generale comandante delle truppe: 
regolari, il prefetto. e il gonfaloniere di Firenze formano una: 
commissione incaricata del. movimento immediato della co- 
lonna per S. Marcello. ll governatore , il gonfaloniere di Li- 
vorno , il colonnello Laugier, sono incaricati del movimento 
immediato di quella di Pietrasanta. 

VIVA L’ ITALIA COSTITUZIONALE! 

Dato in Firenze il 21 marzo 1848. 

LEOPOLDO 


(Seguono le firme di tre ministri) 
( Dalla Gazzetta di Roma ) 


Roma , 18 marzo. Ieri sera si tenne consiglio dei ministri 
avanti la Santità di Nostro Signore, che si degnò di pre- 
siederlo. dix 

— Ieri giunse in Roma da Bologna S. E. il sig. avvocato 
Giuseppe Galletti ministro di polizia. 

— Nella notte del 1% al 16 del corrente cessò di vivere à 
munito di tutti i conforti della santa nostra religione , il r.mo 
P. abate Giuseppe Maria di Géramb , che da più anni dimo- 
rava in Roma in qualità di procuratore generale dell’ 


ordine 
della Trappa. 


i uffiziali della guardia e per -Ja- 


‘concorre 


















vg Ag pulblica | $ciat Campò è Prepatàre budhié candidature proroga fitiò al5 
ifphceiò aditofizza il toscàlio a ato per queste elezioni. 











ifggiBr zel buofié relazioni fra i aesi. | 

— Il bitco d Inghiltertà ha dichiaraté @he ‘il io diti- 
dendò  selffigst soli di 4 p._0jD nettò, "> 
__- 1 duchi di Aumale e di Joinville sono arrivati al castello 
di Claremont. Il duca di Monpensieri ne è partito colla con- 
sorte per la Spagna: Tutta Ja famiglia di Luigi Filippo vive a 
Claremont colla più grande parsimonia. 






) dia decretato chè un mondtiento 


Gia Fétto Alla iemdlta del. W@tesciallo Ney sul luogo Stesso 


Bve fu fudilatoi 5. 

— Un dispaccio offiviale di Berlino del 14 reca che l im- 
peratore di Russia ha dichiarato nel modo più positivo che 
egli si asterrebbe da oprififerr dio nelle cose dellà Francia, 
salvo che la Francia stessa non assalisse i territorii stranieri. 

— Una deputazione di. irlandesi ha preseritato al governo 
provvisorio un indirizzo di conpratulazione. 

— Un decreto del.governò provvisorio dà, per a tempo, 
ai tribunali di commercio la facoltà } mediatite certe formalità, 
di concedere ad ogni commerciante tn mora di tiè mesi 
contro alle istanze de’ suoi creditori: 

— I comuni autorizzati a contrafre impréstiti per Opere 
pubbliche al 4 1]2, possono ora portàr questo tasso al 5, 0/0. 

— Il generale Subervie ; ministro della guerra , passa alla 
cancelleria della legion d'onore; in luogo del maresciallo 
Gérard. Arago prende; per a tempo; il dicastero della guerra 
lasciato vacante da Subervie. 

BELGIO 

Leggesi nell’ Emancipation belze del 19 : 

« Nella tornata della camera dei rappresentansi del 17, a 
proposito di ragguagli su due petizioni di Gand: è di Liegi 
intese a domandar riforme politiche è finatiziere , 8° impegnò 
una discussione in cui il governo dichiarò che darebbe in se- 
zioni tutti i lumi che gli sirebbero chiesti intortio all’ idea di 
legge presentata |’ ‘altrieri e che decreta un imprestito di 40 
milioni da ottenersi colla riscossioné di certe imposte straor- 
dinarie. 

« Risultò inoltre da questa discussiorié che il governo pre- 
senterì prossimamente un'idea di legfé sulla riforma peni- 
tenziatia ; che esso riconose indispensabile, dopo. il voto di 
quest’ idea di legge ‘è ad un’ epoca shéora indeterminata , 
uno scioglimento delle camere ; che presenterà un’ idea di 
legge portarite ribasso e fors' anche sbolizione del diritto di 
bollo sui giornali ; e che riguarda qual conseguenza delle 
idee di legge da lui presentate e decretanti riforme eletto- 
rali, la soppressione del censo d’ eligibilità pei consiglieri co- 
munali. » 





tostd socialisti, ché politici. 
. ‘Londra, 20 marzo. Tre per cerito consolidati in conto : 
chis, 80. SA. a BT. SA 

Parigi, 21 detto. Chiusi in contanti : 5 p. 0j0 (22 marzo) 
chiusi , 73. 50 — 5 p. 040 (22 decembre 1847) chiusi, 50. 75 
— 5 p. 00 impfestito 1747 (22 decembre) chiusi, n» »» — 
4 p. Gu Obbiie Piemont. (1° gennaio 1848) 800. 
NP, Hi sibi Ali i j 


da Asia è ddt 


OVE POCA Do D_ FIA > FIFLA Za ; : 
NOTIZIE ANTERIORI 
RS SPAGNA 

Malaga , 7 marzo. È impossibile ridire |’ effetto prodotto 
in Îspagda dallà notizia della rivoluzione francese. I. giornali 
3088 Tetti Bon fvidità ; è commentati con ardore inaudito , e 
si aspettà: Lé truppé sono consegnate, i balli ed altre adu- 
fanzé $0ho proibiti. i 

GRAN BRETAGNA i 

Lepgesi nel Times del 19: « Duolci che la sospensione 
dei pagamenti in contanti per parte del banco di Francia non 
sià seguita prima. Non v' è banco al mondo; qualunque sia 
fa Stia Condizione , che resister possa ad una domanda im- 
provvisà e generale di fondi; ed è certo altresì che uno stato 
di fermentazione politica continuar non può senza che ne 
segua tina tal chiamata di fondi. Il governo provvisorio avrebbe 
forse dovuto autorizzar, sin dal suo principio, una sospensione 
temporanea de’ pagamenti in ispecie : sarebbesi per tal modo 
anitivénuto il fallimento di varie case di banco. Nelle congiun- 
tubè presenti; non v’ è ragione perchè i biglietti del banco 
non restino molto al disotto del corso finchè i pubblici affari 
non prendéranno fia piega decisiva, e l’ emissione dei bi- 
gglietti non sarà: portata Gil di 1 del suo limitè presente. » 

Il Morning Chronicle esprimesi così allo stesso riguardo: 
| « Credesi generalniéntà che-il decretò del governo prov- 
visoriò intorno al banco di Francia contribuirà potentamente a 
ristabilir la fiducia. Quantunque un simil'ripiego sia stato preso 
fra noi rispetto alla carta del: banco d’ Inghilterra, e non siane 
seguita immediatamente alcuno scapito dei biglietti; si può 
tuttavia dubitare chè in Francia sia per succedere lo stesso , 
massime se non si emettono biglietti al disotto di 100 fr. Ma 
lo:scapito è preferibile ad una piena cessazione di tutti gli 
affari che mancar non poteva se la domarida di fondi al banco 
avesse continuato sino all'esaurimento de’ sudi scrigni. Quarido 
lo spavento. è tale da rovinar ogni credito , egli è evidente 
che niuna carta di hanco convertibile immediatamente in 
oro può rimaner circolinte. Tutti vogliono aver contanti; € ; 
salvo. ehe .il governo intervenga, è altlimenti inevitabile la 
caduta di ogni banco il quale abbia una targa circolazione di | 
biglietti. toa is i 

.. 4 Lo spirito pubblico clie manifestasi petieralmente in In- 
ghilterra nelle crisi e ‘tlie; nel 1797; provocò ( éssendosi 
sospesi i pagamenti in ispecie dal barico d’ Inghilterra ) un 
accordo fra i prineipali banchieri, tegdziatiti è industriali di 
accettare e di usar tutti i mezzi in poter loto per far dccet- 
tar i biglietti del banco quali specie in tutti gli affari j questo 
spirito, pubblico contribuì notabilmente a far cessare ogni 
timore riguardo ad un provvedimento così insolito ed inas- 
pettato. Altrettanto ‘ne sarebbe di quello oggi adottato in 
Francia se fosse similmente appoggiato dallé case di bancò è 
di commercio di Parigi. » 
ri ib stelvolsino» è. -9Mt + 

> Parigi; 20 muf20: W giotto 18; Ia popolazione di Parigi 
ha voluto dar una grande piéva dell'unione del popolo stésso 
ed insieme una franide dimostrazione di adesionéè e simpatia 
al governo provvisorio. La fénté ché, ordinatà a schiere re- 
golari, senza armi, si rédò quel giorno, percorrendo varie 
strade della capitale al palazzo vivido ascese a 200m. persone. 
In questa manifestazione , la quale. non fa turbata da verun 
sinistro, il governo provvisorio, (così in un suo proclama , ha 
scufid Ghe il popolo veniva a recare alla sua autorità transi- 
told Id fotZa morale € la maestà del sovrano. i 

« Il nostro desiderio » prosegue a dire il proclama « il 
nidstto ifiteéssé , Îl niostro voto più caro si è di far entrare 
ne’ quadri della guardia nazionale questa popolazione vigorosa, 
i Al fanti dardi è di conservazione sonsi prodotti il 18 
cUîl utt mbfenié ché forma il nostro orgoglio. 

Ult porertio provvisorio vuole che i cittadini tutti eserci- 
tirò È lord dititti’, che fa guardia nazionale sia, non solo in 
miaeginia “malta Lt 






ATEMAGNA 

V’ ebbero a Berlino, il 15, alcuni novi tentativi di tram- 
busti. Ecco ciò che me dice la Gazzetta Univ. di Prussia 
del 17 : 

« Nella fornita del 15, si sono formati assembramenti in 
varie coritrade, € nel pomeriggio la folla imondò la piazza del 
Castello, Sulla sera, furono scagliati sassi contro le sentinelle 
poste alle porte del castello. Alle intimazioni fatiele di riti- 
rarsi, la moltitudine rispose con nuove sassate; onde fu me- 
stieri l intervento della cavalleria per ispazzar la piazza. La 
folla discese prudentemente la Breintenstrasse (via larga ) e 
rizzò barricate. 1 soldati occupati ad abbatterle furono assaliti 
da una grandine di pietre; e fn d’uopo ricorrere alla sciabola 
ed allo schioppo. V’ ebbero feriti ed anche morti. 1 commes- 
sarii dei borghesi frammisti ai gruppi hanno fitto ogni sforzo 
per indurli a disperdersi, e devesi al loro zelo sè non accid- 
dero maggiori calamità. Alle 11 vespertinè la quiete érà ddp- 
pertutto ristabilita. 

« La municipalità di Berlino ha pubblicato il s6puente av- 
viso. 

« Da tre dì la proprietà, e la sicurezza dei borgesi di Bèr- 
lino sono minacciate. La borghesia si è altamente protestatà 
contro questi attentati. Fu perciò deciso ché in ogili quartiere 
della città sarebbe istituita una commissione protettrice; com- 
posta degl’ impiegati comunali che chiamiefdiino a sè i hof- 
ghesi del rispettivo quartiere più conoscititi è più ‘degni ; e 
sopratutto i capi di corporazione: Questi commessarii fyratiho 
al braccio sinistro una sciarpa fierà @ biafica; 1 deliiti cof- 
messi contro i medesimi saran puniti iai delitti Contro gli 
agent della, podestà. » 

Scrivono da Berlino; in data del 15 sétà , alla Gasteta 
di Colonia : i i pi 

« Oggi una grande agitazione ha régnito mella città iti 
conseguenza de’ deplorabili fatti . di ieri. 1 consiglio nintcie 
pale si è adunato per lamentarsi d’ uno squadrone di corazze 
della guardia. Cinque abitanti si sono recati dal ministro déll' 
interno , e l'han pregato di affidar il mantenimento dell’ or- 
dine sai borghesi, è.di non far. uscire i soldati fuorchè iti tàso 
di attentato alle proprietà od alle persone. Jl ministro ha 
risposto che una giunta mista ‘esaminerebbe i fatti. Stassera 
la piazza del Castello è gremita di popolo: si sentono grida 
minacciose : aleuni distaccamenti di fanteria sono schierati 
sulla piazza; Si distfibuisce alla folla il ragguaplio stanipato 
dei passi fatti presso il itiinistio dell interito. Erasi firima af- 
fisso. um avviso afinufidisinte che vifîi borghesi ésendo stati 
feriti il giornò ‘avariti ; intavolefebbesi un procésto. » 

Scrivono aricora da Berlino ; iti data del 46: 

« L’ altrieri i tibtai di Berlino hai tenutò frà congrega e 
risolto ad una voce di porgere al re un memorialé onde ot- 
tener immediatatiente libera la stampa, seniza di ché il 60m- 
mercio librario della Prussia sostenti’ più rioîî potrebbe il 
concorso con quello degli @ltri stati d' Alemifiià dvé questa 
Hbhértiyià: erota dura sud APDAGIÀ RA CR din OLI 


el sinenifoi aiminafis 




















































ri ella pro 
vitiia rébanà dellà Prtissià 3. è Stato eliiamato dl rÈ ed è hi 





« Nel prender commiato da’ suoi amici, il sig. di Pfuellor? 
disse di essere intimamente convinto della necessità pe fe 
verno di far indilatamente larghe concessioni al popolo, © 04 
da buono è fedel suddito egli supplicherebbe a S.M. di 0087 
cedere ai prussiani tutti i diritti politici richiesti insiem@ i 
progressi della civiltà, dallo spirito del secolo e dalla le? 
della nazione. » i 
— Leggesi nella Gazz: di Colonia del 18! « Viaggi 
che hanno lasciato ieri mattina Magdeburgo ; recano € (i 
stati la sera del 15 assembramenti Abbastanza mimi È 
necessitare l’ interverito delle truppe. Un gran nb 
persone sarebbero state ferite e varie morte. Nuove QUID 
dalle città di Burg (provincia di Magdeburgo ), Wal se. 7 
lingen (Provincia Renana) annunziano gravi carbon Sf 
piate in queste città; ed esservi stati devastati gli stabili 
di alcuni fabbricanti conosciuti per aver introdotto nei LI r°) 
simi il truck-system, quello cioè di pagare i loro opetti ; 
merci di prima necessità ; come viveri, tabacco , sapone: ni 
nutaglie, ecc. » 


3 


44}, 


ITALIA Fis 
Firenze , 16 marzo. Di ritorno da Tolone; il regio Pf 
il Giglio ha portato due milioni di capsule fulminanti et sf 
quemila sciabole, oltre la gradita notizia che il governo P Ai i 
visorio della Repubblica Franeese ha autorizzato l’ estradi! 
dei cinquemila fucili a percussione che tuttora  mancav®! fo 
completare la partita di diciasette mila stata promessa 08° | 
tecedente governo. 7 pd : 
Il ministero toscano che non pretermette premura . di; 
affrettare , per quanto le attuali circostanze lo consentiti 
l'armamento della milizia cittadina ; ha testè concluso * 
ditta Schmitz e Capezzuoli un contratto per l'acquisto r al 
mila sciabole , e , ove sia possibile; di cinquem‘la ; le pr 
giunger dovrebbero a Livorno non più tardi del 25 La 
prossimo ; ed ha del pari fino da oggi convenuta col i) 
Pothier la compra di altre ciuquemila sciabole ; di ou! # 
sicura imminente |’ arrivo nell’ accennato porto. fo 
Firenze, 21 marzo: È mezzogiorno : il popolo assemb ari 
dinanzi al palazzo del comune dimanda armi ; armi pere d ri 
correre ad unirsi coi bolognesi per salvar Modéna @ Pg 
in aiuto a Milano. Il gonfaloniere invita i civici ad iso gr 
presso il rispettivo capitano, gli gridano e questo non * e 
che un perditempo, Il popolo s’ adira, corre in pia 
palazzo vecchio , gridando abbasso il ministero che non, 
vede all’ Italia: si massadrano i 
viamio : arti, armi! c ARA hi 
Il ministro parla al popolo « Fra due ore partirà la wo 
« subito i volotitari si preparino. Abbiate pazienza; Ace 
« tempo sufficientè; Aspettate. 5 MT, 
Il popolo frà gli evviva all’ Italia si scioglie. Ora, è oe) 
pomeridiana ; e varié assemblee di cittadini si raduna pg 
deliberare se debbonhò séguire i volontari. Se vedeste isa 
esempio } fli studenti di meédicina paiono cresciuti, 1? Ro 
d'altezza! Quel èhé vi posso dire si è, che i volont®® pi 
via imetteratitiò alla testà i foro capitani, é lasciando 8!" 
ai confini ; mafcieranno per colà dove son diretti. IT 
| | ._. (Dal Repubblicano ) Mr, 
| Comò, dre 10 pomer. > 21 marzo. Qui tutte le. rt, 
Sono in mano dei nostri patrioti , meno quella di S: Fr"! fi 


IOLLUE 


la quale resisté tuttora ; e non si può prendere d’ a$88° 


se 


lombardi e noi non ®* 


LEVI) 


È 


medesimo. Como sarebbe già in misura di mandare ®" up 
Milano, e lo manderà, ma si vorrebbe finirla con que! 
bari, per non lasciare indietro inquietudini. "cd sos 

Il fuoco contro la caserma di S. Francesco fu vivo od sod 
nato; nîa la truppa non si arrese. Si è data il fuoco all gi 
attigua, perchè l'incendio si propagasse alla vicina °4 per 
La chiesa è in rovirià; € pare che il fuoco si appicchi 8° i 


alla caserma. Domani si spera quindi di poter, marciar® Jon 
Milano: Qui si poîti ‘d diélo l éccdilente condotta e 1” 
de’ milanesi. i sa ; fasi NT. 
Chiusid'; 92 mabtd i 17% dom. Tito è falio a COM. 
caserma di 95 Ffandescd st È Rntéta a distrezione di.P* 
e la ‘miumicipatiti ie prese postesto. Vi avevano da 40% jon 
uomini , le cui armi furono date ai patrioti, Una forte 00 
di cittadini bené aritati st prepara a partire per Milap0 gior 
E giunto a Comò it &bfifere di Lecco , ove la red pil 
della truppa avvermè #eriza Sabpue. Qui si parla univers" 0: 
dell’ insurrezioniè di tuttè Té dittà da Verona é Mantora 8° pl 
Anche Lodi è insorta: Sì didé dlié i capi militari si800 ji 
uccisi dal popolo @ étié inf $épito la truppa non Dion 
voluto battersi! Ofertvtia hòît Istarà indietro, e la rivale?” 
passerà triornifatità 4 Piltenza, e pel! 
Stanotte fu ucciso il commissario di polizia Gasnati; © fe 


sgherro  odiatissinttd. gio 0 gol 
Tutta la proviticià di C0i88 È insorta. futti i gomito al 
sano il loro contingente di caldi patrioti. Mai non 8 4, 


trettanto. entusiasmo, ai 





- PAIA, sad 


22 marz 


VOTI 7 AR RAI 


CRE 7 DE 
i RITA RI i i 
i rat er Vocasione di motlrite con allo ègregio come 
dar ; ia mente dd atteinipiere al tnantlato dffidatole. Sono 
€@rvigii che essa rese ùlla causa dell’ ordine e della li- 
Mic; poco tempo da che venne instituita , € se molti di 
a dh € sagrossavano le file fanno forse à quest'ora risuò- 
ardi de Ag Nuova gloria il nome genovese nei piani lom- 
o d ù on ‘ozioso nè indeborosò è statò il Fimariere di quelli, 
n potente ragion di lorò stato impediva la partenza. Come 
n meo, abbiamo Arimunziato era qui giunto il fa- 
teri parle Pietro Vial} che part da Napoli con let- 
e Mendatizia al Console napolitano di Nizza, sottoscritta | 
e ra-Uapriola *). Era una ripetizione di quanto avvenne 
no fa all’ arrivo di Del-Carretto : malaugurata com- 
rialy; Ne , che ha fatto sì, che per la presenza di questi due 
ot Gi sia Stata conturbata la nostra terra. Avremmo desi- 
i che hell oscurità, nel silenzio fossesi pur riparato in 
qualche terra lontana a vivervi una vita d’ ignominià e di ri- 
Va ma qui si trovarono sibiliani, i quali fra i loro. pa- 
o parecchie vittime dei costui arbitrari impri- 
i i SRI » torture ed uccisioni; ed d quale riconobbero. 
elta Cedettero un momento al fremito dell’ira .e della ven- 
em 0 È Volcano ad ogni costo averlo in mano. Tremendo 
8 " Pericolo , perchè a loro erasi unita non piccola. parte 
| Dei Spena popolazione , e perchè. quantunque  giustificatà 
I dis or ira dalla di lui passata efferatezza , potea tornarne 
to alla nostra città , se quella passione avesse prevalso. 
| co tale disastro riparavano la prudenza del benemerito 
datò nie Quaglia (il quale con zelo non mai, abbastanza lo- 
ji ‘'lende al mantenimento, dell’ ordine e della quiete pub- 
1) assistito dall’egregio sig. Balbi-Piov l effica 
Oncorg all’egregio sig. Balbi-Piovera, el’ efficace 
udire 0. della guardia nazionale: IH generale Quaglia fece 
den Parole generose e temperate alla fremente moltitudine 


rr '[|—1F——__m_.—.__e.e.._i 


Su 
Mi Usse persino il capitano, marittimo siciliano Gioachino 
GSICIDI , che il Yial ha orbato d’ un caro fratello, ad. unirsi 
Sisti)” e servirgli di scudo, e così fra le più energiche 
i pn dimostrazioni dell’ ìndegnazion popolare loro riuscì 

; Ito di trarlo salvo al palazzo ducale, ove venne rimesso 
femiiBosizione di S. E. il governatore. Al momento di ol- 
Reato soglia della. prigione della torre;;che in quel mo- 
svi di lui diveniva un porto di salute ; iL Vial si profes- 
dii, i Generale Quaglia ed alla guardia civica. debitore della 


jalon è da ommettersi che era nella popolazione invalso il 


iu 0 che il Vial fosse latore di carte importanti ed in un 
tas Contrario alla causa italiana ; egli per scolparsi. da tale 
) one rimetteva le chiavi delle sue valigie all’ avvocato 
I Visitare, capitano della guardia nazioriale } oride potesse farle 
i penaotrata deri con là Sua calda e bene accetta parola 
ate re È 3 tolla che ancor agitavasi innanzi la porta della 
‘ ».Poco d Sciogliersi tranquillamente come infatti seguiva. 
au P® Pubblicavasi il seguente manifesto : 
.R-INTENDENZA GENERALÎ DI POLIZIA 
(CR :' DELLA CITTA’ E PROVINCIA DI GENOVA i 
darà È si rale Vial è rinchiuso nelle carceri della Torre, dove 
Ripa guuto finchè il governo di S. M., che si è tosto in- 
A del di lui arresto; ne abbia autorizzata Ja consegna 
(Qu no di Napoli acciò sia proceduto come sirà di ragione; 
d° "cittadini, il carcerato fion fupgirà dalle inaii della giu- 
Que, impegno il mio onore: confidenza e tranquillità, 
"al 3 il Solo modo di consolidare la libertà italiana. 
CAME il 3 marzo 1848. : 
n tagohis L intendente generale Casrrtti. 
i i Cchetto di guardia nazionale sta allà portà della Torre. 
= i ( Dalla Lega italiana )k 


i nd : 
«INTERNO 
i Sa decreti in data d’ieri ha fatte Je seguenti de- 















DS 


dall at dispensare S. E. il Maresciallo Conte: Della Torre 
di a ale sua carica di Governator Generale della. divisione 
Salto Ha mantenendolo nel grado e nella dignità di Mare- 
BY Ki ATmnata ; 


OA l attra i : è d 
imp ‘i Sperire al Governo e Comando Generale, della Di- 
Planar . torino il luogotenente generale sig. marchese Della 


e) Di Ora governatore di Genova; 
Re is dare il comando e governo di Genova al sig. conte 
d: ; gior generale d’ armata. 
Quanti, dispensare S. E. il Generale sig. Cav. Di Saluzzo 
Tale qa , AStro Generale dell'armata; è Comandante Gene- 
Ceneraj <O"PO di Stato Maggiore, conservandogli il grado di 


Rerg destinare il sig. Conte d’ Orfengo Luogotenente Ge- 
Doizione. Comandante ‘della Divisione di Genova, alla dis- 
€ Governatore della Divisione di Novara. 

ea 

ascello cav. Mamelli all’ annunzio della sua 

‘ onorevole carica di cepitano del porto di Ge- 

me Mando d ge di conservare nelle presenti circostanze 
SUATI re d ella regia fregata S. Michele affidatogli da più 

PrOMisOria “Bmavasi annuire a tale domanda ed ha intanto 
Pitano a ente destinato al comando del porto di Genova il 


no 
TVLT vascello cav. Serra. 
eta 


xi ‘Pitano di 

Noy azione all 

ìl *; ha su 
Coma d Pp 





lu Rafa ai 


20, Quest oggi alla nostra guardia naziò- | 


I 


per le Finanze nell Udienza del 23 marzo 1848. 
Ae Big Wie das 

. Nella relazione sulle condizioni delle Finanze dello Stato 
che il riferente ha avuto l'onore ti rassegnare è V. M. li 4 
dell’aridànte mese egli conchiudeva ‘col dire che se era 
scrittò in Cielo che si dovesse tutelare ‘G6ll armi la nazionale 
indipendenza la condizione delle Finanze era, pur tale che 
non sarebbe malagevole a V, M. il trovare i fotidi chè potessero 
abbisognare , ed in ogni caso vorrebbe sovvenirsi che a chi 
regnà come la M. V. nel cuore de’ sutlditi dispone altresì 
del loro braccio e della lorò sostanza. ‘ 

Ora gli apprestamenti militari di ognì maniera ‘che vanno’ 
sollecitandosi essendo non dubbio indizio che 1’ ora del. ci- 
mento può essere prossima, al riferente incombe di avvisare 
ai mezzi pecuniarii acciò | esito fd né Sia ritardato; ma 
perchè dall’ appello che V. M. sarà per fre alle sostanze 


| de’ suoi popoli in questa solenne congiuntura non se ne in- 


ferisca che il tesoro si trovi in attuali pressantixstrettezze con- 
viene appalesarne le circostanze con quella pubblicità la quale 
tanto $i addice alle presenti condizioni ‘dei popoli e genera 
quella confidenza che il Governo di V. M. agogna di procac- 
ciarsi, perchè con essa sola può essere in grado di realizzare 
le generose e paterne di Lei intènzioni, 

Segnerò iimpertanto qui appresso lo stato dei fondi di ogni 
natura in numetàrio che all’epoca del ‘primo dell’ andante 
mese esistevinò nelle casse Sì Pegi; chè piovificiali , acciò 
ognuno possa trarne quegli argometiti di fidudia Che mattiral- 
mente e necessariamente me dérivaànò. 
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E qui riténfasi che non è ‘in Questa cifra compreso un 
fotido di L. 2,469,053 59 che giace nella cassa idel Debito 
Pubblico pel servizio delle Rendite 0 loro arretrati non. che 
di quelle il cui pagamento trovasi s0£peso 0 non è per atico 
in corso per cause diverse indipendenti dal fatto del Governo: 

Questa Situazione chiaramente ‘appalesa cotné ' lé  vdnie 
pubbliché cisse trovinisi anicora Competentemente fornite di 


finanze, mentre per altro l’ introito dei tributi diretti, sem- 
pre in ritardo nei primi mesi dell’anno per una antica tol- 
leranza, verrà ad alimentare di contante le varie casse. 

Del rimanente siccome il proemio e le disposizioni dell’ 
Editto di cui si tratta danno sufficiente ragione. del sistema 
d’ imprestito proposto , il riferente si astiene dall’ entrare in 
più specifiche spiegazioni che possono ravvisarsi superflue. 

Di V. M 
L’ umile e fedel suddito e servitore 
Firmato Di Rever. 


REGIO EDITTO col quale S. M. apre un Prestito tem- 
porario di quindici milioni di lire @ favore delle Regie 
Finanze sotto il titolo di Prestito volontario Nazionale e 
contro l'emissione di Vaglia del Regio Erario, — In 
data 25 marzo 1848. 


CARLO ALBERTO PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA 


DI CIPRO E DI GERUSALEMME; DUCA DI SAVOIA E DI 
GENOVA . ECC. FCC. Pprvarpre nî PIEMONTE. Rfo pece brc 





i II > (i Pe Per Pet pila fi piste. IIS È 
virreaazioner4 ts. NM. del Misto È earera LO ‘(GL'OTALO LI & uao. dell 


«gtini d'Italia ,, abbiamo risoluto, d'-indirizzarci, pesora gi; fe- 
deli ed amorosi Nostri popoli, aprendo un Pr tito vi rio 
STO CONI fertioni Talon E © dal Par- 
Tiienità Congiùitmetità si profrederà ii mbt6 definitivo alla 


creazione d’ un nuovo Debito pubblico, che la pros ra Cof- 


dizioniè delle Nostre FindfiZe ; Orfì dota d tuti, Ci assioni di 
poter Gontiatrà afevolinicnte a pulti vimtaggioni. PENid Tn 


viltà del présente Paid: Sulla |rbposizionie del Nostro Mi- 
mistrò Segretario di Stato delle Fihdfite > è Sentito N fasti 
Colsiglio dè Mimistri GBbiimb didifiàto è GRfinifit Quatito 
Segue : Pd 
trek after Provo Ye Tesoreria prsvinenii di Prestito 
Lem porario di qaitizioi WiNioni di Title “i TaVoPt 'AGlle Nobile 
Finiatizée Botto fl titolo di PPEScido DolONTARIO Nattonaie è 
contro 1 emissione di Vaglia der Répiò Eramo, O 
Art. 2. È fatta a qualunque pérsbiià e Corpo Morale Piedità 
di Cohebrrete hél dettò Prestità per la soffi Btie bentiérà, 
purché nòfi dia inferiore dit Somma di life 8fit6 5 è toh 
SOMA RA AGR H Wentonieii © siete s 008 i cerato ital 
Att. 3. 1 Versittehtà Sofi farti Ti tind 'olì ii die TA0È. 
Nel primo 0488 A rittituiinte ideverà fi Guitana prov- 
visoria che sarà cambiata con un Wiffia Per'altiretenti Sortitità 
Zil Reid BFaPio BIlti dortisp8Atién2a RGgli tHterd$sì dil fivtno 
agi Versdmenità i fel'Be@ondb Cito il Hititttalfte Versandò "Ya 


| pritià Path dichiarerà pet mesmo fd sonfitiiti totale Che mtetitit 


mmitittiarè E ChE doti Essere Versata  MITEFPAmEeNte entrò © 
tera di Un Tiiest. TI VAGTIA ‘scafi dl fEdesimo Fifasdiato SON 
tr 1A Quitunza provtistaa dopB i pagamidnito della “sechitttà 
Fatà ‘e GOÌtA Uebbrienza Uegl ifitefessi di ‘quest’ialtitta èpòca: 
Le dichiarazioni saranno fatte sopra un Registro a ni@4fé 
e figlia; è conterranno il note) cognome figliazioné e do- 
micilio dell’ obtdtorei Sabanno «segnate tal Tesoridte è dall 
oblatore & cui né sarà rilasciato il doppiò. iL . 
Art: 4; Le dblaziofii e dichiarazioni di cui nell'articolo pre- 
cedente dovràhnò farsi fra tutto il vériti aprile prossidio; |. 
Art. 5. I vaglia saranno rilasciati. «dall’ispezione generalé 
R: del Erario in ‘contérmità del Modulo Arinesso ‘al presente , 
e saranno distribuiti ai mutuanti dai rispettivi Tesorieri pro» 
vinciali. i È, phi 
Art. 6. Nissun vaglia potrà essere minore di tire. cento nè 
maggiore di lire mille. Coloro che aviàfiho mutdéità maggior 
somma .riceveranno un numetò di Vaglià GoPriSpordehte fi 
fatti versamenti. Arne 
ATE9: È Vaglia saranno rimborsabili alla scadenza dell’ann 
dallà dita dBlti ‘Fispéttiva loòd* Gmissiohe  tarità vir VApitate 
quafito-ih interisti Vagguagliati al ‘5 per 0)0} sdiitio plire 
a tal Gbed adédttiti tonit dindiò tontartè if tiitte le Regie 
casse, 
Mandiamo ai Nostri Ministri; Magistrati ed Ufficiali di os- 
servaré e far esefpuirè il presente Edittò , Che sarà insefito 
negli Atti Uel Govetho, volendo che alle, copie impresse nella 
Stamperia Reale si presti la stessa fede che all’ soi ba 
Torino addì ventitredel mese: di tarzò 1° anitid del Signore 
mille: ttocènto quarantotto e del Régiio Nòsttò il'Uédimo ottavo. 


CARLO ALBERTO. 
. ScLobi8 
, Vixcknzo ‘Ruter: 
. Di CbLLEcNo. 


Sk 


bi Rei, 


Rég.ò al Controlto Genéralè 
il 24 marzo 1848 
Reg. 4 Editti è. 18. * 
Gannehocuiò Corltrollore. 
( Segue il modulo del vaglia e dilla Matrice da cui. il béglia 

è stdccdto ). . | peo 

: RR ito tori si iva 
GOVERNO DELLA DIVISIONE DI TORINO. 

Lo slancio che spinge le popolazioni Liglifi Piemontesi alla 
compiuta fedenzione dell'italia ; 1 Meri di militare sottò il 
patrio. Vessillo "che sveritola nelle campagne lella Lomibitdia 
portarono il Governo di.,S, M,.a.secondaré con.ioffili MAfiera 
di agevolezza un sì nobile entusiasmo, un cotanto ardente 
desiderio. 

Tutti i Battaglioni di Deposito dei Reggimenti di Fanteria, 
i Depositi provvisorii dei Reggimenti di Cavalleria, i Corpi 
Provinciali d’Artiglieria , quello dei Zappatori del Genio, 
Treno di Provianda e Bersaglieri ammetteranno a subito ar- 
ruolamento nei modi e colle condizioni prescritte dai Rego- 
lamenti gli uomini tutti che manifestino la brama di servire 
volontari nel glorioso Esercito di S. M. 

Per quanto concerne gl’Italiani delle altre Provincie ed i 
forestieri, basterà siano muniti di regolare passaporto, o pre- 
sentino chì attesti di loro personale identità, per essere am- 
messi all’assento, purchè non oltrepassino gli anni 35, e con- 
corra in essi la fisica idoneità stabilita. 

Incaricato dal Ministero di Guerra e Marina, il Governo 
Divisionario si affretta di recare a pubblica conoscenza così 
fatte disposizioni, ben persuaso che l’ animosa gioventù ac- 
correrà volonterosamente a porsi sotto le valorose patrie 
bandiere. 

Torino, 25 marzo 1848. 


n 


DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI 
| WRNOVA , ECC. ECC. , PRINCIPE DI PIEMONTE , ECC. ECC. ECC. 


Visto il Nostro Proclama in data delli 11 dello scorso feb- 
‘braio : ì 

Sulla relazione del Nostro Ministro Segretario di Stato delle 

Finanze considerando , che all’ oggetto che le determinazioni 
contenute nel detto Nostro Proclama possano sortire il loro 
effetto è partire dalla prefissa epoca del 1° del prossimo ven- 
turo aprile, occorre, giusta la ivi espressa riserva, di stabilire 
la quotità del dritto di bilancia da scontarsi per |’ estrazione 
‘e l’ introduzione dei prodotti rispettivamente de’ Nostri Stati 
del Continente e dell’ Isola di Sardegna, che già godevano di 
un favore reciproco, e di prescrivere ad un tempo alcune 
norme atte a prevenire li possibili abusi, abbiamo ordinato 
ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 1. Le merci di produzione dei Nostri Stati di Terra- 
ferma a quelle di produzione dell’ isola di Sardegna descritte 
nell’ annessa Tabella vista d’ ordine Nostro dal Ministro Se- 
agretario di Stato di Finanze non andranno soggette che al 
dritto di bilancia ivi espresso sì all’ ingresso che all’ uscita 
dell’ uno o dell’ altro Stato. i 

Art. 2. Per fare luogo a tale agevolezza dovranno dette 
merci presentarsi munite di certificato di origine alla Dogana 
del luogo di partenza, è dopo essersi ivi levata bolla di uscita 
e di cauzione, dovranno imbarcarsi sopra bastimento nazio- 
nale, e trasportarsi con esso direttamente ‘alla loro destina- 
zione , ove sull’ esibizione di detti recapiti verranno ammesse 
a detto benefizio , purchè si riconoscano di produzione dello 
Stato. 

Art. 3. Nulla è innovato alle disposizioni vigenti in Sardegna 
rispetto all’ uscita delle derrate cereali ed ai legumi. 

Art. 4. Il Nostro Ministro Segretario di Stato di Finanze è 
incaricato dell’ esecuzione del presente che sarà registrato al 
Controllo Generale, pubblicato ed inserito nella Raccolta degli 
Atti del Nostro Governo. 

Dat. Torino addì ventuno marzo mille ottocento quaran- 
totto. 
CARLO ALBERTO. 
Registrato al Controllo Cenerale 
addì 22 marzo 1848. 
Reg. 4.° Editti e Pat., a carte 15. 
GaARsEnoGLIO controllore. 


5 Di Revet. 
TABELLA delle Merci Nazionali la cui introduzione dai 
| Regii Stati di Terraferma in Sardegna e viceversa, come | 
| pure la rispettiva loro esportazione vanno soggette al 
solo dritto di bilancia di centesimi cinque. 





Unità 
su cui 







MERCI 
che all' esporlazione dal continente 









° Tariffa od alla introduzione in Sardegna cade 
sarda pagano il diritto di bilancia la tassa 
5% Acquavite composta e rosolio . . .. . {Ettolitro 
é Vino comune e fino . . . .. . . Id. 
À Berrette, calze e maglie di cotone , filo È 
IV o lana anche miste. . . . . . . [Quintale 
; Guanti della stessa specie, come pur Id. 
di tela o pelle, esclusi quelli di dante 
Vi | Canepa mu 
Carta bianca , stampata, litografata , € 
VII. O A trai Di Lo 
bet Id. 
IX. Stoffe di cotone e di cotone e filo . Id. 
x. fanitore «.  ....... , Id 
XI. CENNI n 5 
mil -=<FRiso-e.risone. c. n.°. Id. 
XIV. {Drapperie di lana di ogni qualità . Id. 
IV Legno in assi della contea di Nizza . Dozzina 
XVII paee di ogni qualità. . . . . . {Quintale 
i *.{Terraglia ordinaria in vasellame . . .{ ld. 
- (Ferro da ppi tro IR SIONI i: 
Ferro da'lavorare:: -—. —<-.. <--> i 
XVIII, Ferro in chiodi:==<#.", rss ad: 
Rame in fondi di caldaie ed utensili di 
QUONa,ii rog i ro a Id. 
XXI, | Pelli atalala» unte 0 Coriate . . . . i 
Stoffe di seta pure e miste:. . . ; 
KXIV. | Nastri e veli sd RA, sia Arosa Id. 
+ XXVI, {Tele di lino o canape non erude . Id. 









DEAGNI 
iaia Mei 


MERCI "ia" 





della tariffa 


che all’ esportazione dalla Sardegna 
continen- ed alla introduzione nel Continente cade 
Lale Pagano il diritto di bilancia la tassa 





N TASIAIAZI | DIAZ RIZZA SITI TRI III A TZ I li NI 
Acquavite semplice e Spirito . [Ettolitro 


._(di oliva a Quintale 
I SIRO ca A 
Vino di ogni qualità . . . . . + .Ettolitro 
I Aceto e dare SI da 
I. |iGorallina nn Ya 0y 2 Quintale 
Agrumi : ld. 
Mi i dadia Id. 
IV. Formaggi. sta Id. 
Alici ld. 
Sardelle SPE ITA Id. 
i Tonno , pesce spada ecc. . . Id. 
|Toonina IR ld. 
Bottarghe e Mosciame Id. 
VII Pelli crude 5 Id. 
X. Lana non filata . Id. 
Grani i Id. 
Granaglie . Id. 
XII Biscotto RIT I Id. 
Bite: le I Id. 
Denioia sica tna Id. 


OSSERVAZIONE. 
I vini della Contea di Nizza sono pure alla loro entrata in 
Sardegna ammessi al dazio di centesimi cinque. 


Dalla Regia Segreteria di Stato di Finanze addì 24 marzo 
mille ottocento quarantotto. 
Visto d’ ordine di S. M. 
Il Ministro Segretario di Stato 
Di ReveL. 

Ieri sera, tutta la città, palazzo regio , palazzo civico , mi- 
nisteri, pubblici e privati edifizii, era splendidamente illumi. 
nata. La popolazione, essendo la sera bellissima e dolce, 
percorse numerosissima le contrade principali della capitale , 
prerompendo soventemente in vivacissimi evviva al Re, all’ 
Italia, a Milano, ai lombardi ecc., al nuovo ministero, ai 
ministri, ecc. Gli israeliti ebbero pur essi calde acclamazioni 
di fraternità .ed eguaglianza. 

Tr. 3C, e 

Essendo stato presentato il dubbio al ministero dell’ interno 
se gl’ impiegati i quali tengono il loro domicilio civile e politico 
in un comune diverso da quello ove esercitano l’ impiego, non 
possono valevolmente fare la dichiarazione di mutar domicilio 
politico senza recarsi personalmente dal sindaco del domicilio 
precedente, e se possa bastare all'uopo una dichiarazione fatta 
per semplice lettera , il ministero medesimo ha risposto che 
tutti gli elettori indistintamente, e così anche gl’ impiegati che 
rivestono questa qualità , non sono obbligati da alcun articolo 
della legge a recarsi personalmente nel comune del prece- 
dente domicilio per farvi la dichiarazione sovrindicata. 

Che una dichiarazione fatta per lettera non avendo alcun 
carattere autetitico non può bastare nè per giustificare l’omis- 
sione dell’elettore nelle liste del suo comune d’ origine , nè 
per dare titolo al sindaco per spedire un certificato. 

Che conseguentemente gli elettori i quali non vogliono re- 
carsi personalmente a fare la dichiarazione in discorso, deb- 
bono munire di un mandato speciale una persona che la faccia 
in nome loro; e che questo mandato debb’ essere presentato 
al sindaco onde possa tener nota della data e del rogito del 
medesimo. i 

(ii mn 
PROTESTA 
degli studenti di medicina e chirurgia. 

‘Il cav. prof. Riberi è collocato troppo altamente nella pub- 
blica estimazione per temere le calunnie che taluno fosse ten- 
tato di spargere sul suo onore e per abbisognare di difesa. 

Tuttavia gli studenti di medicina e chirurgia credonofloro 
debito di altamente protestare contro a quanto si scrisse questa 
notte sui varii cantoni di Torino contro l’ onore di esso pro- 
fessore Riberi dichiarando vile qualunque ne possa essere 
l’ autore. 

Torino , il 24 marzo 1848. 

Studenti deputati, ì 

Berola Vittorio dott. — Roluti Giuseppe dott. — Canta- 
messa Achille. — Borla Giuseppe. — Vella Luigi, — Besso 
Eugenio. — Crozza Paolo dottore. 


‘ ISPÉCOLA: DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE | 







-_ 


( metri 273 sopra il livello del mare. ) 
‘ Torino, 21 marzo. 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL TRAMONTO 
Barometro 26, 10. 5. 26.11, 3. 27. OR 
Termom. + 1. 5. IR. 4 SE 
Veni: 0. SK 0; Sd E. 


Atmosf. Ser. con vap. Nug. a gruppi. 


S. sd Ù | 
Nug. spari | 
Del 22 marzo. È 


Barometro 27. 1. 3. 27. 2. 8. 27. È 7 
Termom. | 2. 4. + 10. 6. + TEO, 
Vento N. N. E. ENER N. È 

Atmosf. Ser. con vap. Ser. con vap. Ser. con VIP: 


Torino , 24 marzo. so 0 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibile.. 


_ 


Cinque per cento (1819) decorr. 1.° 8.bre 1847 L.. # i 
Idem —(1851) decorr. 1° genn. 1848. L. we 


Obblig. dello Stato (1834) decorr. 1.° genn. 1848 L. 






pala 
eletta per le feste del 27 scorso febbraio invita i comm 
cianti di riunirsi domenica 26 corrente, alle ore 9 matti 
cafiè di Piemonte, per loro proporre di collettivamente °°” 
bligarsi a conservare il posto a tutti i commessi di n9° 
che vorranno partire quai volontarii nelle regie armate. 
Torino, 24 marzo 1848. 
Per la Commissione 
1 C. Scniorro A. Cash o DI 





Alghero. 

La pubblicazione del R. Proclama dell’ 8, eo, 
Reale dell’ 11 del p. p. febbraio, nel primo de’ quali par 
proposte le basi del novello ordinamento politico, nell altr 
conceduto ii libero scambio delle produzioni dell’ isola & podi 
stati sardi del continente, levava gli animi a belle spera? Sf. 
li esilarava in tanta gioia, che non si vide mai una esu!!! se Gi 
più vivace. RO. 

Il sentimento della riconoscenza popolare , che mani | 
vasi tra tanto giubilo con le più felici benedizioni al Re to ù 
timo e massimo e al piissimo padre de’ popoli , era P®. Ù 
molato dall’ intero consiglio del municipio in un indif! 
che fu votato all’ augusto e benefico Sovrano. sil 

Decretava insieme lo stesso consiglio, che quindi, i" a i 
anno , sarà festeggiato il giorno VIII di febbraio, € 19° 
perpetuo onore al magnanimo Carlo Alberto per tanto.‘ ide 
ficio ; e stanziava una somma nel bilancio municipale ord i 
con provido pensiero che in quel fausto. giorno sarà apr 
un concorso di opere di manifattori algheresi e dato va Bi 
mio al fabbricante dell’opera più lodata. di 500; 


Per altra dimostrazione di gratitudine si votava 
scrivere per cento azioni all’ erezione del monumento + ipgli? 
regnicoli del continente hanno proposto d’ innalzare in UP Di 
monio della nazional riconoscenza al magnanimo pasti È 
della monarchia costituzionale, e si mandava di sottopo!!°jj 
nota della soscrizione alle autorità del paese ed a tull' "ui 
stinti cittadini a fine di raccogliere un competente NU. 
di azioni. i) sd 
Queste deliberazioni furono approvate da tutti i IUS 
con molte acclamazioni ; la nota delle soscrizioni per LA cod 
numento fu domandata da moltissimi, e Ja riconoscen?8? 
altamente dimostrata in questa fortunatissima occasioné* jora” 
poi per IANDIO in tutti gli anni, nel faustissimo e MF 
bile giorno VIII di febbraio, attestata solennemente. . 4 ché 
Conceda |’ Altissimo Iddio a’ fervidi voti de’ popoli sardi e, 
per molti anni possa il Re ottimo , massimo, piissim0 Pat fe 
sorridere dal glorioso italo suo trono alla riconosce?’ 
medesimi, che da Lui sperano i più felici destini. ) 
(art. 2 
OGGI 26 MARZO. 
D'Angennes (alle 7 1/2) La Compagnia Dramma i) 
servizio di S. M. recita: // Fornaretto (Dramma iN OR 
Sutera (alle 7 112) Opera buffa L’Elisir d’ amore. — del 
Gerbino (alle 7 112) Agisce la Compagnia equestt? 
fratelli Guillaume. pallo 


Giandauja ( alle 7) Si recita colle Marionette — 7 
Kardinuto. 


. h ; to* d 
Da S. Martiniano (alle 7) Si recita colle Mario! di 
— Ballo Alimech , ossia La Lampada maraviglios@® | 
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NOTIZIE. DEL MATTINO . 


Torino, 26 marzo, ore AA antim. 


(Dalle Gazzette di Vienna e Venezia ) 


n, 14. Affine di assicurare la quiete in questa capi- 
è i © da leri trovasi in agitazione , S. M. l'imperatore si 
n ata di ordinare anche |’ armamento degli studenti, ad 
sione ‘degli stranieri , sotto opportuno regolamento. 

i; attende che tutti ì cittadini ‘contribuiranno a rin- 
oh più possibile i corpi borghesi, col farsi inscriver 
? © concorreranno così vigorosamente al mantenimento 

‘24 Pubblica quiete. 


Piet ha grià composto un comitato , il quale dee prendere 
Fingers erazione ciò che più si. convenpa: ai-tempi.; ed ag- 
Stati ad esso altri membri, non solo formanti parte degli 

> Ia altresì tolti dalla cittadinanza. 


Pista si ripromette che in codesta disposizione. verrà rico- 
ona una novella prova della paterna sua cura »e che la 
stag Sara ristabilita. Con. suo dolore la M. S. si vedrebbe 
dì I costretta a ricorrere al rigor delle armi. 
°° Cancelliere di casa 


Iment 


mi » corte , e stato, principe di Met- 
li Sh ha assegnato il suo impiego nelle. mani. di S. M. 

Mperatore, 

» M I 


+ R. si è degnata graziosamente d’ indirizzare ‘il se - 
Ovrano rescritto di gabinetto al gran cancelliere. 
approvato l'istituzione di. una guardia nazionale a 
Mento della quiete e dell'ordine legale nella residenza, 
iure a protezione delle persone e degli averi; sotto le 
Pi 0! «che offrono allo stato, tanto la possidenza, quanto 
Queggi Benza, e nominato in pari tempo. a comandante di 
tenen fuardia nazionale il mio gran, maestro delle caccie e 
© maresciallo conte. Ernesto. de Hoyos , ordinando che 


tosto g; sr 
Us; Sano prese le necessarie disposizioni all’ ordinamento 
Ila m d P] 

edesima. 


ul Attendo dalla. fedeltà e devozione dei miei sudditi che 
strato lisponderanno alla fiducia , loro per tal modo dimo- 


Strata 


e RES 


Guente $ 

« 0: 
Tantenj 
Ha 


da SM. 1. R. A. siè degnata graziosamente di ordinare 
PPressione della censura e la. sollecita pubblicazione di 
‘€86 sulla stampa. 3 


Tn in 


lbitong diamo in obbligo di comunicare brevemente ai‘nostri | 
ìn 7 
Mm 


gli ivvemtimenti ; che agitarono a-questi ultimi giorni, 
sì insolito , questa capitale. 


La convocazione degli 
i Bassa 


Si dice Austria pel 13; corrente, in cui avevasi, come 
da Ù i Specialmente a deliberare intorno ad una petizione 
al Wi ©ntarsi al trono , per ottenere riforme corrispondenti 

PO e specialmente la soppressione della censura , e in- 


log: 
ìù “one d’ una legge sulla stampa, aveva occupato già da 
Un indirizzo coperto da migliaia 


È (0) 
“ati della 


di Forni tutti gli animi. 
Scrizioni , principalmente della borghesia , ed in cui 
“ansi i desiderii della parte assennata e patriottica della 

gi ang di Vienna, venne effettivamente PICFIRIO5 fin 

Coke 0 » al collegio dei deputati degli stati , che |’ ac- 

Uni bi enevolenza. La mattina del 12, tutta la scolaresca, 

tla dl studenti dell’ istituto politecnico , si raccolse nella 

dava a Università, e vi stese parimente uno scritto , che 

di quelli oscere i suoi desiderii, in egual senso all’ incirca 

“ademic del Testo della cittadinanza. Riuscì alle autorità ac- 

deputa DE di acquietare la gioventù agitata, offrendosi una 

Ma Der Ne di andare a presentare nelle proprie mani di S. M. 

il che ella fece veramente la sera; alle 6 ore. La 

a pari studenti si erano di nuovo raccolti nella sala 

ins ve da colà s° avviarono in pieno ordine > ma 

Una lo 0 di grande moltitudine , al palazzo degli stati, 

"duna; To deputazione fu chiamata ad esporre agli stati 
> Quali. fossero i loro desiderii. Intanto la corte del 

“teiung "& empiuta di gente ; anche nella Herrngasse, sulla 

“tabrame, Hof, alla Ballplatz, sì erano formati numerosi as- 

3 ‘ener; nt, fra’ quali sorgevano alcuni oratori, eccitando 

‘delmente uniti all’ amata casa imperiale , ma ac- 
pali ne i Pari tempo i cambiamenti resi dai tempi neces- 

"din LO Vai di governo. À fine di tranquillare la molti- 

i deg! Stati si decisero di recarsi da S. M. ed ‘es- 

©siderii del popolo. Mentre ciò accadeva , avvenne 

Conte du) cia gurato malinteso 5 la moltitudine , raccolta 

lattante palazzo degli stati, fu indotta a sfondare tu- 

ida: € alcune porte e a fare in pezzi le. mobilie di 

lu €. Intanto y per parte del governo, erano State 

Use alle !Sposizioni militari. Le porte della città furono 
dti, n carrozze', i bastioni vennero guerniti di cannoni , 
furono in parecchie piazze, ed altre piazze e 
9ccupate da distaccamenti di truppe. La mol- 
aggirava specialmente nei dintorni del pa- 

1, si diportò ; in complesso , tranquilla e mo- 


E Rn e 





n petite 


26 Marzo 1848 
milizia , che essa , non fece uso delle armi se non dove:ci fu 
spinta e bravata con le violenze. oa 

« Alle 5, la sala dell’università era muovamente piena di stu- 
denti, ed una nuova deputazione , ‘presieduta dal rettor ma- 
gnifico , fu mandata a corte per rappresentarvi la condizione 
minacciosa della capitale ed impedire. ogni ulteriore versa- 
mento di sangue. Verso sera, fu finalmente distribuita da per 
tutto la notificazione dell’ I. R. presidio di governo della Bassa 
Austria (7. sopra) 3 € poco dopo si sparse la notizia che il 
principe. di Metternich aveva risegnato il suo ufficio nelle 
mani dell’ imperatore. 

« Alla sera, tutta la città venne, come per magico incanto, 
tutta splendidamente illuminata. La notte passò abbastanza 
tranquilla. Numerose pattuglie della guardia civica, rinforzate 


anche dagli studenti, prestamente schieratisi,.. giravano le 
strade , accolte da per’ tutto col; lieto..sventolare dei fazzoletti 


€ con infinito giubilo. Nei sobborghi però, e fuor delle bar- 
riere , dicesi che accadessero deplorabili eccessi , intorno ai 
quali nulla possiamo ancora partecipare di preciso. 

« La mattina del 14, l'armamento della scolaresca è dei cit- 


tadini , già concesso la sera innanzi, fa regolato a fine di 


continuare a proteggere la tranquillità della città, ancora molto 
agitata. S’indicano come desiderii concordi della popolazione: 
la soppressione della censura, l'introduzione d’ una costitu- 
zione municipale e comunale ; conforme ai tempi, l’ intro- 
duzione del principio della pubblicità nell’'amministrazione 
della giustizia, l’ istituzione d’una guardia nazionale, la rap- 
presentanza dei cittadini e contadini nelle assemblee degli 
stati, la convocazione di. stati del regno da tutte le pro - 
vincie della monarchia, ad eccezione dell’ Ungheria e dei 
suoi paesi annessi. Con ciò sperasi di dare ‘all’ Austria quell’ 
unità e forza, di' cui essa necessariamente abbisogna, per 
prendere; rispetto all’ esterno; la posizione corrispondente ai 
grandi mezzi di questo impero: Soddisfacendo ‘a questi desi- 
derii , I° inviolabile fedeltà, con cui |’ austriaco fu sempre le- 
gato alla casa dei suoi sovrani, diverrà tanto più solida e 
durevole. » 

Altra del 16 marzo, Tosto che il’ araldo rese pubblica- 
mente nota alle ore è di iersera la benigna determinazione 
di S. M. (la patente qui sotto ) alla numerosa guardia na- 
zionale per ogni dove riunita, ed al pubblico , ognuno es- 
presse un indescrivibile giubilo, che non ebbe fine prima che 
tutte le guardie nazionali non defilarono dal ‘Graben per il 
Kohlmarkt, — Salute all imperatore, ; salute alla patria. 

Alla sera fra le ore.8 e le 10 si mosse una processione di 
gente recando fiaccole accese per la città fra | indescrivibile 
giubilo della popolazione, dalla quale portavasi il ritratto dell’ 
amato imperatore. Tutta la città venne splendidamente illu- 
minata. 

Allorchè S. M. l’imperatore trascorse oggi dopo pranzo la 
città, in carrozza aperta, in compagnia del serenissimo suo fra- 
tello, S. A. I. R. l arciduca Francesco Carlo e del di lui figlio 
maggiore arciduca Francesco Giuseppe , vennero in tutte le 
piazze ed in tutte le strade che erano felicitate dalla ‘com- 
parsa dell’ amato monarca, ricevute con indescrivibile giubilo 
dal popolo ripieno di gioia. Al Graben il popolo voleva stac- 
care i cavalli dalla carrozza dell’imperatore, ma ciò non fu 
permesso. 

Un'ora dopo giunse da Presburgo |S. A. I. R. il serenis- 
simo arciduca Stefano Palatino d’ Ungheria ; il popolo staccò 
i cavalli della sua carrozza di viaggio, e lo condusse alla’ re- 
sidenza imperiale. ) 

ILLinia. — Trieste , 18 marzo. 

È stata qui fatta la pubblicazione seguente : 

Triestini ! 

Le speranze che vi annunziai colla mia proclamazione di ieri 
si sono splendidamente verificate, come scorgerete dalla pa- 
tente sovrana come segue : 


NOI FERDINANDO I 
per grazia di Dio Imperatore: d'Austria, ece., cce. 


Abbiamo ormai preso quelle disposizioni che conobbimo 
necessarie all’ adempimento dei desideri dei nostri fedeli po- 
poli. — i 

Colla mia dichiarazione, che abolisce la censura, è concessa 
la libertà della stampa, come in tutti. quel paesi ov'essa esiste. 

Una guardia nazionale, eretta sulle basi del possesso e della 

intelligenza, presta già i più utili servigi. 
È stato già disposto il necessario per la convocazione dei 
deputati di tutti gli stati provinciali © delle congregazioni 
centrali del regno Lombardo-Veneto, nel più breve zermine 
possibile , con aumentata rappresentazione dell'ordine dei cit- 
tadini , ed avuto riguardo alle istituzioni provinciali esistenti 
a dar compimento alla Costituzione della patria da noi de- 
cretata, 


Quifidi*nojbi dan dia ii cb anche Mifami nici ent 














Num. 76. 
vostro mezzo Ci siamo con ‘commozione ‘convinti che la fe- 
deltà e l’ affezione che voi cdlimiostraste da secoli senza inter- 
ruzione ‘ai nostri predecessori, ed*a' Noi medesimi in ogni 
cireòstanza , v' anima anche adesso come sempre. 

Dato nella Nostra città capitale , ‘ecc. 

Venezia , 18 marzo. La notizia ' della soppressione della 
censura e della convocazione degli stati delle provincie te- 
desche e slave, e delle congregazioni centrali del regno lom- 
bardo-veneto, fu ‘accolta con Ja più viva' esultanza. dalla po- 
polazione di Venezia ; la quale applaudendo alla ‘munificenza 
sovrana, si raccolse ieri sulla piazza di S. Marco, manifestando 
clamorosamenté la sua allegrezza. Se non che, alcune spinte 
manifestazioni fecero temere la possibilità che la letizia non 
rimanesse pura. eg SE 

All'oggetto di prevenire inconvenienti , si rese opportuna 
l'apparizione della truppa , la quale ad eccezione dell’ allon 
tanamento di una folla insistente, essendosi ritratta la molti- 
tudine, potè dopo due ore ritornare. nelle sue caserme. In 
tale incontro però rimasero leggiermente feriti due, individui 
ed un terzo soffocato nella calca. d, 

Quali testimoni oculari, ci troviamo in debito. di riferire 
l'avvenuto, e ciò all'oggetto di antivenire ad esagerate no- 
tizie, che potrebbero essere sparse da fogli stranieri. 


Venezia, 19 marzo, Scriviamo in mezzo al fremito della 
esultanza, al rumor della gioia cittadina, che mai non. ebbe 
più grande e più. santo motivo. 1 destini del popolo sono 
mutati ; l’ entusiasmo , lungamente contenuto e dalle recenti 
incertezze represso , potè infine prorompere.; ei non appena 
fiunsero le nuove felici di Vienna, non appena s’ intese che 
i viennesi avevano. generosamente acquistato a tutta la. mo- 
narchia la sovrana concessione di riforme potentemente richie- 
ste dal supremo bisogno del secolo , un solo pensiero corse 
nella mente di tutti, e si domandò la liberazione del Tomaseo 
e del Manin, che primi fecero. udire la voce. delle nostre 
querele ed ebbero il coraggio d’ affrontarne le conseguenze, 
S. E. il sig. co. Palffy, governatore delle, venete provincie} 
secondando i moti generosi dell'animo suo , andò incontro 
al pubblico desiderio : le porte della prigione. s° apersero , sì 
mutò il carcere in trionfo , ed essi furono portati a spalle 
d' uomini per la. piazza, quindi, in mezzo alle più giulive 
acclamazioni , accompagnati alle case loro, Fu uno spettacolo 
grande e commovente ; una intera popolazione, che manife- 
stava in modo così solenne il suo affetto e ‘la sua gratitudine. 

Per eguale maniera, in mezzo ad. eguali festose. dimostra- 
zioni , furono posti in libertà gli altri prigionieri politici. 

Se non che , quella prima popolare allegrezza fu appresso 
fatalmente intorbidata, e ne narrammo ieri, come potemmo, 
i tristi particolari. 

L’ agitazione , dal misero caso prodotta il giorno dopo , e 
più alcune parziali violenze di taluni del popolo contro ai 
soldati , posero le podestà nella dolorosa condizione di ado- 
perar nuovamente la forza , per impedire maggiori disordini, 
e fu sparso sangue. 1 soldati, che prima spararono in aria a 
aombrati dalla insistenza del popolare assembramento, usarono 
quindi con maggior efficacia le armi, e rimasero disgraziata= 
mente morte quattro persone, e sette più o meno grave= 
mente ferite. ni 

Poco appresso , dispersa la folla , le truppe si ritirarono, e. 
la calma fu pel momento ristabilita. 

In questa, alcuni zelanti e coraggiosi cittadini, che ci re- 
chiamo a debito ed onore di ricordare, l’ avvocato Manin, 
l'avvocato Avesani , il netaio Giuriati, l’ avvocato Benvenuti i 
l'avvocato Mengaldo , il sig. Levi, l’ avvocato Costi ed il no- 
taio Cannetti, si condussero al municipio, proponendo che, a 
motivo dell’ agitazione della città, e ad evitare ulteriori e forse 
più gravi sciagure, si chiedesse a S. E. il sig. conte Palffy, 
governatore ; la formazione d’ una guardia cittadina tempo- 
raria. L’ instanza fu nel momento medesìmo compilata, e S. E, 
il sig. conte Correr, podestà di Venezia, accompagnato ‘da 
tutta la congregazione municipale la recò in persona nelle 
mani del sig. governatore , intanto che nel municipio i pre- 
fati signori preparavano già. .il regolamento per la sollecità 
composizione di essa guardia, Passi analoghi furono premuro- 
samente fatti, dalla congregazione centrale, e da :$, Em. il sig. 
cardinale patriarca di. Venezia. 

S. E. il conte Palffy, con volenteroso accordo del tenente 
maresciallo conte Zichy, comandante della città e fortezza : 
consentì alla giusta domanda, anticipando per tal modo la 
simile concessione fatta da S. M. ai viennesi, la quale venne 
quindi messa qui in atto, anche prima che di quella giun- 
gesse notizia. E non sì tosto la ‘congregazione municipale ne 
diede pubblico avviso, che si coprirono di  soscrizioni i re- 
gistri , aperti in più luoghi della città ; ed ecco in poche ore, 
quasi dissi in pochi minuti , improvvisata una guardia cittadina 
assai numerosa. Le pattuglie furono prontamente 


. : ordinate , 
deputati i cani. il cui elenco più sotto si lecca . 


mm Rie 


/ 


4% 


ale deputazione, per 
i di. Venezia da nuove Fil coì 
sovrana "abifituzione., la seria nelle ordinarie vie , sarebbe 
© giunta alcune-ore più tardi. Fu questo un dilicato e gentile 
pensiera ;, un. tratto di vera è amorosa fratellanza della città 
da Trieste , di cui la città di Venezia conosce e sente Lutto 
‘Pregio, £ di cui porterà grata ed. cierna memoria. Un le- 
game di più gra. ng suinge Je comuni, speranze. 
n Boca Maple, E.il sig. gorennaore. si fece alle finestre 
la sua a » £ All ansiosa ‘moltitudine, che . copriva 
la piazza e lo aspettava 4 Promnlgà la costituzione. leggendo 


Y l'atto Lu o recato dalla depu tazione triestina, e aggiungendo 
Ape, svi pali our role 58 RG i RPRRAHIORE, di Venezia , li. cui 


arsi aaa Hadi no, € a quell’ amici a città, che ,' 
HA pi Mai lla ai sia yicina ‘sorella e 


Sora chia 
ig: ONDA 


Bi 


Dio 


4a rig dl Kia ma 
li le finestre, si misero fuori i i tappeti si agitarono| 
TIRO 1: ““bapdieré ; ‘nell’ impeto della gioia ; si mutarono, 


o de; ‘nomi d di , due calle della piazza in quelli dl 
(e sig. Seismit,,. 






Di e‘ di Manin: pentile pensiero del 
veneziani 10, ma che, trovandosi momentaneamente al 
dt sù DARLA uno dei messa ieri della 1 buona Parla; 
infine, si volle udire la lettura della 
seconda volta”, € dallo stesso ogziudlo di S. E. il sig. Bor 
vernatore > alla folla Wefoenie fa lesse il sig. conte podestà 


di Venezia. 


cia' un'era riovellà. In' die giorni si corse un secolo ; Venezia | 
palpita ‘ancora dell’ atitica sua vita ; la parola è libera, e l’Italia | 
fon sarà più , come ‘altri disse , solo un nome geografico ! 

soRerona 18 marzo. Nel giorno d’oggi , alle ore 2 1]2 po- 
mitridione la mostra città ebbe l’ alto onore di accogliere fra 
le‘sue! muùrà 8. A. 1. R. il ser.mo arciduca vicerè del Tegno 
Lombardo-Veneto , ‘proveniente da Brescia in compagnia dell’ 
augusta sua sposa la ser.ma. arciduchessa vice-regina, non 
sarA de’ ser.mi arciduchi suoi figli’ Stefano ed Enrico. 

‘Le LUSAA. MH: RR.; accolte ‘ed ossequiate dalle autorità 
civili ; militari ‘éd ecclesiastiche di questa città , presero al 
Logo all'albergo imperiale delle Due Torri. 

vltra del'49. Questa mattina venne qui pubblicato | il se- 
iuento anda «della congregazione municipale della regia città 
di Merona: 

"BL A. TR. si è compiaciuta di accogliere la domanda per 
- hal formazione ‘di ‘una’guardia civica composta di 400 cittadini. 
- IL'inscrizione è aperta presso la congregazione municipale 
dalle ‘ore 12 alle 5 pomeridiane. 

Alle ore 3 gli inscritti si troveranno nell’ : arena. 

_ Oer fu pubblicato il seggùente avviso : 

"LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE ECC. 

1 vostri ' concittadini onarrali della vostra fiducia per d’ otte- 
nimento, della ardia gi) yica , yi manifestano gratitudine per 
Li ‘slenplre GI gico dell’ jptera popolazione pel giorno di ieri. 

seguite le pre minari operazioni per Ja formazione della, 
verdi givica pulle line d' iscrizione .che voi aveke così pron- 
RARI > Si agcupano Ieegiaptemente pel completo 


san ordi 

all reina! toh <, dn al concesso numero di 400 , chiamate di, 

i mano al patrio servigio, saranno dai loro capi riu- 
dito ‘ai loro domicilii. 


VERONESI! see ccondate i yostri congittadini col rimanere. 
in piena tranquillità, e ‘coll attendere Qi yostri uffici, e me- 
stieri , e gontate sopra sutto il il loro impegno, 

2 ‘Nella (A di ieri e nella scorsa motte i padri della 


“- 


Compagnia di esù, lasciarono il loro convento annesso alla 
chiésa comuna “di D Sebastiano , fr questa mattina ebbe 
mnedesimg alla autorità miniionie 


la (sg 


i 


NI 
esunato 
r 24499 


per pt della guardia civica. 
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| Les i de, dentaria e 5 Modus din fatto grandis= | 
simo senso in Toscana. H governo del granduca avvia anch' 
esso ruppe e volontari alla volt&®di Pistoia e Pietrasanta. Un 
tentativo di tristi, inteso a suscitare perturbazione 0 rivolta în 
Firenze , è Lo pienamente fallito. L’universalità de’ toscani 
ha fede nel long pondiae ‘e mal avvenire d Italia: i 





CI 





Partono da Liforho e da ‘Pisa conpaghie di volontari verso 
Massa. L’ entusiasmo è al colmo, Tatari P indipendenza italiana ! 
(L° Italia) 
ta Pontremoli è stato pito il presente proclama ! 
i et 19 PONTHEMPLESI: i 

overno dell pressore è caduto |, L’ uomo che Dio 
di (et "olle Îlera gi la fell di due p Ipali gencaosi., she. 
ratitioso i, incp :redy ulo congiupse | alle agti impure del di- 
0 quelle di una perni svergognala , che accoglieva 
cat: wa cone uleato diritto — questa par 
i i = der 6nE ROB Pep Dadi pine 
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più solidi stati della meet debbono cedere alla forza delle 
circostanze, ngi sentiamo, il biso ino» ( rire il nostro A 
ai non pochi fedeli ed amatissimi Robert ‘stdditi. Iddio ci 
testimonio che le nostre cure sono sempre” state dirette \ 
bene degli stati che la Provvidenza ‘ci affidò. Ma i piinc if 
seguiti finora non si ravvisarid” più adefzuati' di bisogni” 
tempi evdelle popolazioni5P insistervi” più è lungo ridonde- 
rebbeca detrimento<di ‘i paese ‘che ‘amiamo per” sentimento 
e per dovere. Mentre perciò'altri nostri doveri” ‘ci chiatnano 
ad‘‘una temporaria assenza; affinchè ciò ron abbia A ritardare 
gli effetti. del nostro” proclama del 20 corrente siamo venuti 
nella risoluzione di stabilire una reggenza che in nome e 
vece nostra prenda le redini; dél’ governo èd agisca come 


| crede pel meglio del: paese; autorizzandola anche a' conce- 

| dervi quelle riforme che dietro maturo ‘ésamiè troverà utili e 
i | convenienti, e che vi esorto "ad attendere con: docilità. 
| però vi vogliamo dare una prova ‘che non’ conserviamo ‘in 


Noi 


| cuore odio politico, ‘e quindi concediamo di nostra spontanea 
yolontà piena ed intiera amnistia a tutti i detenuti e rifuggiti 
politici dei nostri stati, che. potranno HRRERFICArO tornare alle 
loro case. 

. Le nostre fedeli truppe, per le quali conserveremo sempre 
un attaccamento che ci è grato; di.loro‘esternare; ubbidiranno 
egpalmente. che. le ottime milizie di campagna alla ragioni 
| tal. quale viene da noi installata. 


(Ci lusinghiamo sinoltre che ne! nostri stati. niun eccesso 
disonorerà i cambiamenti che potranno in ‘essi aver luogo, 
| confidando ‘nei buoni modenesi che non avremo per parte di 
rl L'osì si chiuse questa grande giornata, che per noi comin- | 


veruno di loro ;simile anîarezza. 
Decretiamo pertanto quanto segue : 


1. Una reggenza viene da. noi formata pel sota della 
| nostra assenza. 


2. Il consigliere Rinaldo Scozia ne è il presidente. 
9..1. consultori dei dicasteri governativi, di pubblica eco- 
nomia , di finauza ne saranno i membri. 


4. Abilitiamo Ja reggenza pel bene de’ nostri sudditi a 
dare al ducato uno statuto rappresentativo sulle basi di quello 


che venne adottato in Piemonte. 
: Modena , 21 marzo 1848. (Italia) 
Modena; 21. marzo. Questa sera alle: 7 la colonna coman- 


data dal conte di Livio Zambeccari entrò in Modena in mezzo 
alle immense acclamazioni di quei cittadini. Essa fu incontrata 
fuori della porta dalla banda musicale dellavcittà , che 1’ ac- 
compagnò fino al quar liere. Le finestre improvvisamente illu- 
mipate erano tutte occupate da signore ecdagli abitanti, tutti 
fregiati della coccarda nazionale, i quali facevano mille evviva 
all’ Italia , a Pio IX, alla libertà e a Bologna. Nom pgssò dirti 
se resterà qui, o proseguirà verso Reggio; 0 farà ritorno a 
Bologna. Domani ti seriverò di nuovo. JHl corpo comandato 
da Bignami è rimasto a Castelfranco dove attende gli ordini 


del goyerno. ( Pelsineco)» 


Massa .:22 marzo, alle 8 1)2. pom. A Massa ‘e nei paesi 


vicini la rivoluzione si è compiuta dai cittadini, senza. alcun 


intervento. 1 séldati ducali si sono ritirati nella fortezza, il 
governo provvisorio si è costituito. Il prof. Matteucci ha avuto 


l’ingarico di trattare. col piadina das il governo. toscano. 
o(Italig) 


Carrara, 125 marzo. La Liroliclio ib è compiuta in Lunigiana. { 


Massa. Carrara, Lavenza ecc. hanno inalberato bandiera tri 
colore. leri sera fu trattenuto un plico ggvernativo proveniente 
da Modena il quale conteneva la' Costituzione che il sig. Duca 
venuto agli estremi concedeva allo Stato. Il Duca è scappato; 
e si. dice anzi passato incognito la notte scorsa per Pisa: lo 


dubito inyece sia nascosto 3 Massa per potersi imbarcare. Ar 


ora vedremo. È ‘ammirabile. che in questo jmmenso commmo- 

vimento nessuna reazione sia seguita mentre,|sarebbe forse 
stata necessaria, I Carraresi | si sono portati da pravi. 

n e aa ALe) 

lata GUIA gi c ? 


Per ordine di Papa la bandiera pontificia bianco- gialla 


sarà fregiata ( di cravatte coì colori. italiani. 





A Pavia governo provvisorio e guardia civica. Un pro- 
clama del governo provvisorio annurizia che esso occupasi con 
tutto.l’ impegno.a far-sì : che.le nuove istituzioni dei. pavesi 
sieno presentate alla comunale Li contorti ai 
giusti. e liberi loro Jesideri. ba 


-—— 





; Milano > 20 marzo, 
I due reggimenti Piemontesi igià raccolti ‘a 
Novara ‘sono ‘entrati (a notte del 24 al 25) 
fra l' eptusianmo dei “Milanesi nella viltoriosa città. 


Proclami ai Lombardi ‘ 


CIT ITTADIN i 
BUONE BOY 216 


Milano , 24 marzo. 
nemica è in fuga da dukte le parti. La gampagna 


L’ armata 
Fa LIO 3 D0 tas sg e 





li conquistarono 





















| a noi. ed: al Piemonte. 


| aggagi alla "Prussia, ma ancora davanti ail Alemagna Wi 
è la volontà di Dio ), e davanti a tuttoil nostro papol%" pi 
quali song le proposte che apriamo risoluto di fare 2 

confederati ledeschi. 18:39 Va 
« Anzi tulto domandiamo che P Memagna: sia, ei 
da siae di stati in islato confederato. Rico” grato 
che ciò "RRE un riordipamento della costone 
che non eMeptuarsi fuorchè mediante |’ unione @° ;. 

cipi coi via di WA i 
« Si formi adupque, £ conyachi immegiatamente 4" ° pat ; 
presentanzà federale preliminare di tyiti gli stat det fede” 
tedeschi. Noi ricopgsejamo che questa rappresentan?a. side 
[rale rende. necessarie istituzioni costituzionali per fi! MLA 

| mapyi 3 aegipoche i membri di essa possano ‘sedere # siti 
accanto agli altpi con diritti di egualità. 0 ; 
L; Noi domandiamo sun sistema militare di difesa uno? do 

|} Alemagna» imitato , ‘melle essenziali sue’ parti ; gt > 


gotto .il gle i postri eserciti prussiani banno gi 
i Per, della patria liberazione ; 






an oi fini da rai 
che è yenuta Liar 8.) 
geltare l abborrit desco a al dii 
14 li coglie “usero dalle fortezze @ 
sì li ja Sarà compiuta. 
ay GLI ITALIANI 
EVVIVA PIO IX. \ 


GOVERNO PROVVISORIO | | 
24 marsa 


Milano s 
«Gli sforzi generosi che voi faceste in questi ultimi gono 
già la simpatia e la riconoscenza dei popo! 
dei Pricipi italiimis 1 VOR rt di Genova, quelli del cantor! 
Ticino ; e l’ esercito del Piemonte gia si offersero )a po 

Tutti hanno. compreso che nell’ Unione sia ln f 
Noi vripetiimo quel'grido e ‘proseguiamo ‘congiunti. e ed 
a cacciare oltre 1 Api il comune nemico. 

Casati, ; presidente. 

Vitaliano Borromeo — Giuseppe Durini — Pomp no 
— Gaetano Sirigelli — Cesare Giulini — Antonio 
— Marco Greppi iui Alessandro Porro. — Correnti | o 
generale. 


/ ru it ri 









Cittadini ! 



































Sorini 990, 
Milano , 24 marzo (ore è 2 rl i 

Trento e tutto il Tirolo Italiano sollevato ; i montà pit n 
in armi ; non vi sono più tedeschi. PA | 

Lodi e Cremona combatterono; sono in fiamme ma sil | 
riose. Pavia , Brescia, e Desenzano hanno cacciato Lantr et La 
gli oppressori. 

La truppa defezionò a Pizzighettone ; 
con 17 pezzi di cannone. 

Vi è agitazione somma a Verona. 

Parma, Piacenza; e Modena sollevate cacciarono; 
duchi. Quello di Modena è in arresto. ali 

Una deputazione dei due ducati chiede che siano se | | 


fu preso 4 poi? en 


PI il 
TU: 





Gran numero di yolontarii accorrono A tutte le. città 
biamo in ciità bersaglieri piemontesi èd altri corpi di 
Bolsa e /T orresani sono davyero ‘arrestati. La spad 
di Radeitzki è nelle nostre mani. i 
;La corrispondenza del governo austriaco è in nostra ì 

I feriti nemici sono curati nelle nostre case. (Corr. "pri 

rele giammai att A 

Si ha da Berlino in data del 20, che il ministero provi 
si è sciolto ed il conte Arnim è incaricato di formare il! È 
gabinetto, prendendo» egli stesso la presidenza, gli sf DE 
ecgli affari riguardanti da costituzione : culti, Schweril i}, 

terni, Auvisward ; agli altri dicasteri non si è ancof 
veduto definitamente. PF 
Gli avvenimenti sonsi precipitati a Berlino, ‘come La pi 
ed altrove. La mattina del 18, il re, veduta la cresce 
tazione popolare , più non esita: la dieta che era ' 
cedentemente conyocata entro dure mesi; viene cri) 
da lì a 16 giorni ; la censura viene abolita; la libé 
Stampa è pr ‘90lamata ; ;. ogni. cosa è conceduta, Nè solo 
una dieta prussiana; domanda un parlamento rm? 
appello all’ upità della patria alemanna, 
questo annunzio ,.il popolo berlinese prorampe 4 
effusione di gigia , e corre al palazzo per attestate 3'® 
congscenza al re. S. M. mogstrasi al ‘balcone , ed peri, 
con entysiasmg, Se non che, Ja truppa schierata difl0 gi | 
palazzo , udendo le grida della moltibydine ché. si aocalo8* pote o 

crede assalito ;, la Sayalleria si ranoyE caricando ; da Wi 
fa fuoco, Da 969} parte: All armi! all’ armi. Il rt i 
dere i in ogni yerso » percorre, le vie, € Ja città | si) 
solleva ln ogni dove improyvisansi barpicate ; s'-inì DI 


pil 
(A 


Last 
Patania; ; ll cannone romba ; cento, dicesi, sono le Y 
Il resto non si conosce. Solo sì sa, che la srupp? * si 

e che la guardia nazionale rimane padrona della vili 


babilmente a quel modo che w imperatore d’ Austria gie ari 
È RE: popolo di Vienna, il re di Prussia si è affidato im 
o di Be erlino. i pe 


ff decreto de] re che convoca la dieta e provoca la Coi 
toenzione di un parlamento nazionale germanico “dice * 


ps 
. Anzi tutto noi crediamo di dover dichiarare; P° pal 





innumereyoli allor cano 
o) domandiamo che esercito alemanno sia ‘00, #01 


}% 






iper 


“Domandiamo un tribunale federale alemanno pel re ola- 
o di tutte le vertenze di origine politica fra principi © 
Stati , come pure fra governo e governo di Alemagna. 

« Domandiamo un diritto comune di indigenato alemanno 
| î Una piena libertà per gli alemanni di prendere ovunque 
| “nora nell’ Alemagna, 

“Domandiamo che indi in poi niun incaglio inceppi oramai 
"a stato e stato il commercio e l’ industria dell’ Alemagna. 
‘€ Bomandiamo una lega doganale generale, in cui abbiansi 

gli stessi Pesi, le stesse misure, gli stessi diritti di commercio 


al ; sE 
*manno che stringano bentosto più fortemente la nostra ma- 
teriale unione. 


SNO 








id di Noi Proponiamo la libertà della stampa con malleverie 
€ntiche, contro all’ abuso, in tutta la patria alemanna. 
al sono le nostre proposte , tali i voti nostri ; e noi 
"emo, con ogni sforzo, di procurarne l’avveramento... » 
I Principe di Prussia viene a Coblenza per assumervi comando 
RR d’ esercito che adunansi nella provincia renana e 
lestfalia, i 
DA Dresda, cangiamento di ministero. ® 
> Baviera, così la Gazz. di Augusta, vuole pace con 
indipoh aPergerà però sin l ultima stilla del suo sangue per 
“o cenza, per l'integrità della patria alemanna. 


my Ù . . 
me A Weimar, sommossa €@ concessioni, con caduta del 
Mistero, ; 


Sese, . . . . 

A Gotha ampie concessioni; domanda di parlamento 
Sermanico, 

a La . . . DI . 
L'Ax a Hechingen dimostrazioni del popolo e concessioni 
| "Bhe del principe. 

È dee LI i . . 
caio A Carlsruhe provvedimenti per promuovere la convo- 
| $ del parlamento germanico. 

to . . . 
| È ad Hannover, il re mostrasi disposto ad allargare le 

A vi Ig!e dei sudditi , dichiara però di non poter dar la sua 
di al disegno di ‘un parlamento di tutta fa nazione te- 
A, 


Ad Amburgo , nuovi disordini. 

Î Brema, il senato prosegue nella via delle riforme. 

i E l conte di Colloredo-Wallsee è entrato, il 16, in carica 

| coi ente e rappresentante dell'Austria alla dieta di Fran- 
(©! luogo di Minch-Bellinghausen. 

È selle Sir Stratford Canning è arrivato sabato scorso a Brus- 

| ©8 da Londra. 

, TTrTTTT lt e 

| ha os nel Moniteur: « Scrivono dalle frontiere: della Ga- 


| ui © un insorgimento generale è imminente nella Polonia 
Tlaca, » 





Si 1 AE raga PRI ai 
hanno avvisi di Pietroburgo del 10. La rivoluzione fran- 
eravi conosciuta. L’ imperatore aveva ordinato. di met- 

N piè di guerra ‘una parte dell'esercito. ‘Tutti i militari 


della 

cet r . . » . 4 
‘con. Serva hanno rivevuto l’ ordine di raggiungere i loro 
‘pi, i 






F 


vvenimenti che tra- 


a 
} Very Di DI . . ‘ . 
Opa affinchè , se gli eventi lo esigano, da noi si possa 
r 

ehi 


Cace, 


Da V 
int ar 


Pdiniamo pertanto , ecc. » 
Savia si anmunzia , in data del 15 , una leva generale 
Polonia. 


5 (EST —__ nn_____r__ 
du bona si preveggono perturbazioni. L’ agitazione pro- 
Mipueligi Nuove di Francia eravi estrema ; i settembristi e i 
- tim î o nell’ entusiasmo ; il partito realista nella mas- 
.Quietudine. 
EEE L—__e" 
che UBesi nel Times d'oggi: « Fra mezzo alle convulsioni 
înplog; pendono a tutta Europa , le fluttuazioni de’ capitali 
Om eccedono da giorno in giorno il mezzo per 00.» 
Sg) a i ES 
a o Provvisorio francese ha: ordinato che si aprano 
Maga22;n: 5 nelle altre città di Francia, ove ne sia bisogno, 
(e: Ra Cui potransi depositare materie prime, merci ; 
| le ticevy por ’ de' quali depositi si spedirà ricevuta. 
i ono negoziabili e trasmessibili per girata. 


è sì . ; 
Lt con multe la' pratica del così detto mar- 


INTERNO 





Torino, 26 marzo. 
} 


Mo OVERNO DELLA DIVISIONE DI TORINO. 
they dai bisogni attuali sì del corpo reale d° Artiglieria 


Milita; ii "eno di Provianda, e considerando che molti buoni 
“aller; Ali congedati tanto dall Aitiglieria, come dalla Ca- 


Ì 

dame x altri Corpi dell’ Esercito, potrebbero tuttora vali- 

Pas Marina Lotte ne' due corpi suddetti, il Ministero di Guerra 

trio. * ha determinato di aprire un arruolamento volon- 

Na, Tuindi si rende noto che il medesimo avrà luogo 
Ar Buenti condizioni : 

È è anda tari stati congedati dal corpo reale d’Artiglie- 
Sta e8sÌì n Capaci di un buon servizio , potranno essere 

CI) Arr, nell’arma medesima, 

ni LI angiort) 


74] RIE, ara 





=; n g= 


dei mos reticenze nd i 





I Lia, Ferma] di MEER EE pri rara i 
però per ctutto il tempo che-le-esigehze del servizio richie 
deranno. bi 


4.0 La somma che a titolo di gaggio dovrà ai medesimi 
corrispondersi, benchè la ferma loro sia ristretta ad un solo 
anno, s'intenderà quella stessa determinata per anni otto dai 
veglianti Regolamenti. 

5.° A favore degli individui che, dopo cessate le cause per 
cui vengono ad arruolarsi, chiedessero di continuare nel ser- 
vizio, sarà calcolato quello pure che già avranno anteceden- 
temente prestato. 

6.° Tutti coloro che aspirano a tali arruolamenti sono av- 
vertiti che essi avranno luogo in Torino presso il Corpo Reale 
di Artiglieria ed il Corpo Treno di Provianda. 

‘l'orino, 26 marzo 1848. 

Per il Governatore 
Il Tenente Generale Comandante la Divisione 
Visconti. 





Per estendere il mezzo ai proprietari di dar in affitto i 
loro cavalli al Governo, si previene che una commissione per- 
manente venne istituita nelle città di Alessandria e di Novara, 
indipendentemente da quella che siede in Torino nel quar- 
tiere del Corpo Treno di Provianda in Borgo Dora dalle ore 
10 antimeridiane alle 5 vespertine, sotto la presidenza del 
conte di Pettinengo, commandante il suddetto corpo. 

Per facilitare altresì a quei proprietari che vogliono conti- 
nuare a cedere: in dono od a prestanza al Governo i loro 
cavalli o muli, il ministero di guerra e marina ha stabilito di 
delegare in ogni capo luogo di provincia un ufficiale dell 
arma di cavalleria, incaricato coll’assistenza del commissario di 
guerra locale, di ricevere le offerte e lasciare ai proprietarii 
ricevuta, secondo la pubblicazione che in ogni comune se ne 
farà dall’ autorità. 





Nome dei signori Proprietarii 
che hanno donato cavalli o veicoli. 

S. A. R. il Duca di Genova, dono num. 7 cavalli per l’ Arti- 
glieria a cavallo. 

Conte di Buronzo Signoris, prestanza num. 6 cavalli da tiro. 

Faidella Luigi Filippo Notaio im Torino, prestanza num. 4 muli 
e 2 carrettoni. 

Marco Delsoglio, prestanza num. 1 cavallo da tiro. . 

Conte Seyssel D’Aix Maggiore d’Artiglieria, dono num. 2 ca- 
valli da tiro. 

Marchese Stanislao di Pamparato, dono num. 2 cavalli da tiro. 

Conte Cays di Giletta e Casellette, dono num. 2 cavalli da 
Uro. i 

Cav. Gonella di Torino, dono num. 1 cavallo da tiro. 

Avv. Suaut di Torino, dono num. 1 cavallo da tiro. 

Calcagno Pietro di Torino, dono num. 1 cavallo da tiro. 

Amateis, dono num. 1 cavallo da tiro. 

Magliano Stefano di Mondovì, dono num, 2 cavalli da giro. 

Carlo Dottore Porporati di Torino, prestanza num. 1 cavallo 
da tiro. 

Conte Maurizio Robilant, dono num. 2 cavalli da tiro. 

Marchese Bagnasco di Carpenetto, dono num. 2 cavalli da tiro. 

Felice Bussi di Torino, prestanza num. 1 cavallo da tiro. 

Conte Costa Della Torrè Presidente del Consolato , dono 
nu. 1 cavallo da tiro. 

Conte Camillo Benso di Cavour, dono num. 2 cavalli da tiro. 

Teologo Cinzano Prevosto-Vicario di Castelnuvo d’ Asti, pre- 
stanza num. 1 cavallo da tiro. 

Avvocato Pogliani d’ Asti, residente in Torino, dono num. 2 
cavalli da tiro. 

Marchese Rorà, dono di num. 2 cavalli da tiro. 

Marchese di Moncrivello, dono di num. 1 cavàllo da tiro. 

Nasi Enrico, dono di num. 1 cavello da tiro, 

Fenoglio da Torino, vedova, nata Viscardi, di Torino, pre- 
stanza di num. due cavalli di tiro con una vettura. 


——_ ae 


I PP. del santuario della Consolata incominciano un triduo 
per ottenere la benedizione del Cielo sulla gran causa che , 
sotto il potente auspicio di Dio; sta ora decidendosi a rige- 
nerazione totale, a gloria d’Italia. I PP. di S. Teresa , di 
S. Tomaso, di S. Domenico hanno già incominciato simili 
religiosi offici. Oggi, domenica , alle 9, apronsi le casse 
provinciali per ricevere le obblazioni dell’ imprestito nazionale 
volontario. Ieri si ricevettero, offerti, mutuati, o venduti, molti 
cavalli per l’ esercito, Il nostro ardore, il nostro entusiasmo 
per la sacra causa , che ora mai, nella pienezza dei tempi, 
Dio permettendo , sarà, ne siam certi, decisa gloriosamente , 
cresce d’ ora in ora, si rafferma, e si estende. 

L’incalzar degli avvenimenti ci tiene in. permanenza alla 
stamperia per divolgare , colla. maggiore prestezza possibile , 
le notizie , le comunicazioni che ci pervengono. Il . presente 
nostro sistema postale , conseguenza inevitabile della nostra 
posizione geografica, e dell’ obbligo internazionale di servire 
a tempo . alle coincidenze postali del confine , sì aggiunge 
ad actitssere le difficoltà di servire regolarmente , comple- 
tamente ,4i' signori nostri soscrittori delle provincie, 

Ci condonino pertanto i soscrittori medesimi >» mai sempre 
benevoli, queste involontarie irregolarità. Da noi tutto si adopera 


per soddisfare ai nostri impegni, per appagare le giuste loro 
PeiceNZzE. 


i vp gene rc irene 


(o) — LI > 


Lanziato ill ‘eggimento! Nizza Cavalleria , raggiante di 
gioia nel sentirsi dal Re' chiamato alle armi , alla santa guerra 
italica: onore a quei prodi. Il popolo faccvagli ala alla par- 
tenza ed unanime. prorompeva in festosi evviva, memore della 


esemplare sua disciplina militare e fidente nel suo valore : 


all’ eroica Milano, al Mincio, all’ Adige, al Tagliamento il 
fratello aspetta il fratello, l’amico l amico, e Italia sarà 
libera dal barbaro! Dio lo vuole! Dio lo vuole ! 

; ———— I 

Londra , 21 marzo. Tre per cento consolidati in conto : 
chiusi, 81. a 81. 1j4. 

Parigi , 22 detto. Chiusi in contanti : 5 p. 0/0 (22 marzo) 
chiusi , 72. 25 — 3 p. 0j0 (22 decembre 1847) chiusi, 51. »» 
— 5 p. 040 imprestito 1747 (22 decembre) chiusi, »» »» — 
4 p. 010 Obblig. Piemont. (1° gennaio 1848) 800.: 820. 


ESSERTI ADI RETI TI ITTICA EINE MI EP II LIAN IC N 


UFFIZIO DEL VICARIATO 
MERCURIALE dei prezzi ( per emina e per ettolitro e in 
lire e centesimi) delle granaglie vendute sul mercato 
della Città di Torino il 23 marzo. 

Formento, emina Il. 6.22. (ettolitro Il. 27. 04.) Barbariato, 
4. 70 (20. 43.) Segala, 4. 20 (18. 25.) Meliga, 3. 36 (14. 56.) 
Miglio, 2. 75 (11. 95.) Fave, 4. 80 (20 86.) Fagiuoli dell’ 
occhio , 5. 00 (21. 73.) Fagiuoli comuni, 8. 80 (16. 52.) 
Riso , 6. 10 (26. 52.) Riso Bertone 5. 55 (23. 26.) Avena, 
3. 10 (13. 48.) 


"SAMP AZ ALI RA CE SORA DIE 
TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALE. 


Iaia 



























Lunedi 
| NOTIZIE: DEL' MATTINO 


Torino, 27 marzo, ore 11 antim. 


i Abbiamo da Milano, in ‘data d’ oggi, per via 
Straordinaria, che una' batteria piemontese stava 
per entrare ‘rilla città. Le truppe austriache si 
Mirano al di la. dell’ Adda. Pare che abbiano 
Schivato Lodi, dove temevano d’incontrar' re- 
- "ASIenza: da parte degli abitanti. a 

| Tore troppi NRIINO ‘a'‘raggiurigere’ quelle 
o avviate a Milano. 

TOrPDalla Gazzetta "di nilano del! è 20) 


«Mila 
Uano, 24 É 
enso il b) mai 


n 20. Sì; la prima ‘mossa’ della’ cittadinanza 
fery 


Mel Palazzo di governo fu sospinta il 18: corrente: da’ quel 
Vedén f € Interno impulso , da quella persuasione. intima di 
PUÒ n, alta omai ragione a onesti e giusti reclami. Se taluno 
dia \visarla imprudente sotto |’ aspetto d’ improvvisata de- 
dic dued senza preparativi di sorte , tutti gli altri la giu- 
Nerogi qu focosa scintilla che subitamentelaccese i petti pe- 
ha ha coloro. che. tutto; ponevano. a rischio per. sciogliere 
na il nodo. Paziente longanimità., rappresentanze rive- 
di a uPpliche da ogni lato, legali manifestazioni, inchieste 
Rane enere i ‘patti, speranze di veder soddisfatte le  pro- 
"ispon cadevano ‘ad una ad una innanzi al potente ‘colosso che 
ben ; €sse con ripulse ; icon leggi di sangue inaudite: Eran 
ad Mete quelle voci sparse che volevansi, cioè, rifiutare 
al sa Popolazione ‘inerme ed acquetata , tutti i mezzi che 
lia ° Potevano garantirla possibilmente: dagli agguati di po- 
hi al ferro sul capo ‘sempre pronto ‘di un irato nemico. 
ven evasi di organizzare un magistrato politico sotto il go- 
"pia del municipio‘; chiedevasi l'abolizione! ‘delle leggi che 
ere colpivano ; chiedevasi liberazione di politici dite- 
Viani pretesti e insussistenti colpe ; chiedevasi poter eleg- 
; 3 deputati ad una rappresentanza nazionale ; chiedevasi for- 
Wii Una guardia civica ‘per’ tutelare ‘il paese j ed | offrivasi 
it) ® , . . CI "' 
na e rispetto alle truppe‘, e mezzi ‘di sussistenza. ‘Ma 
Bra era aspettato. iso 
| Stanza dunque di appoggiare l'inichiesta che formalmente 
on € le congregazioni muovevano 'ad esporre, pre- 
i Pea” Mumerosi cittadini anticipatamente a sostenerla. della 
ting loro à quel palazzo ove seguirono i fatti appena ac- 
ott t teri, Ma il sospetto del presidio ‘destò lo scompiglio ; 
Ono colpi da fucile, si rispose è “il battere e ferire fu 
Alto solo. 
2 
Wi accadeva mentre a quel palazzo recavansi oltre al conte 
tua. Podestà ed il corpo mumicipale e le congregazioni, come 
b ital anche: il nostro arcìvescovo per frammettere quelle 
Te e quei ‘consigli che egli pure stimava in pro- 
0 di ne | ? i i 
îonte parte a pro del paese: Seguito” il colloquio col 
Bener onnell, il quale ‘ebbe poi a recarsi nella casa di un 
$ 0. . . R . . . . 
hita pi concittadino! offerta per la provvisoria residenza riu- 
ivo 
Dalaz, nicipio e 







Urava il prendere e il lasciare di quel palazzo ’con- 
dalle truppe ed'incalzato' dai cittadini ‘fino al' mezzodì 
e Ne tuscì allora accompagnato dal nostro be- 
A ‘uagenario monsig. ‘Opizzoni , avviandosi ambidue 
arcivescovile, compartendo 1° arcivescovo la benedi- 
Vinte quel popolo che tanto: già 1° applaudiva. 
vedi dea; € guardie , $’ impossessò la moltitudine” di quella 
Varie di la percorse; e, come avviene, pose in fuga, lacerò 
legs atte e libri , rispettando però l'abitazione della eon- 
leva] Vea che ‘sola ‘vi era rimasta! Presaga di quanto po- 
Pen |a puerto: quella moltitudine corse allarmata 
longj È d consigliando alla pronta difesa, cui ‘tutti presta- 
di N sollecitudine? 'e' ‘così deliberatamente . che il resto 
ORA 0g]; POTO passò ‘nell’ erigere barricate, nel frapporre 
Not va © vie alle truppe che ‘volessero introdurvisi la 
Renejy scorrendo’ in ansia , in disposizioni , in fermento 
Der |, .° mettere tutto: in opera per ili comune salvezza , 
liech; PIÙ forte resistenza. Il fiore de’ nostri cittadini } ‘i più 
Yato 71 Più nobili s° accomunavano , adoperavansi ,' suggeri- 
dengj; Prestavano mezzi ; ‘infondevanò coraggio, distribuivano 


ù 5 1 ‘ 
nese Sussistenze , e davano grand’ anima al popolo mila- 


> Che; 
EOtugia 


tato 


er 


a col suo: valore corrispondeva. appieno al'‘niazionale 
NO che sw: tutti. i volti: sfavillava. pe 

Cacgia *‘Quali armi. èran muniti vi valorosi ? Pochi fucili da 
‘ica dint cha spada odiarma'a taglio ; bastoni @ pietre ad 
*L0esso *S8;-contro: levtruppe ‘che; come sbalordite da ‘quell’ 
!Onite ha furore ‘esili sviva: nostra speranza , rimanevano at- 

» nè Molto ancora operavano; 
Posti cet far del giorno, 19, a rinforza puerrescamente i 


> cup * E : 
Bmar di Pavasi la.soldatescà a rinforzar gli ostacoli; a 1Ma- 
ra Wieliani ie ae. hi mg cadr ce 


=———__—__nni"c—— 









x. 27 Marzo 


4848 


truppe che, tutt'intorno! al paese , dai ponti del naviglio ‘alle 


porte della. cità, eransi trasferite in massa considerevolissimà» 

Oltre, a, ciò il castello , le casetmé;. gli stabilimenti militari, 
il palazzo, di, corte e ialtri importanti.-lmoghi interni erano 0c- 
cupati dalle. truppe; le quali montando persino, sui primi pà- 
rapetti..del mostro duomo dirigevanò palle’ »di moschetto: e di 
spingarda sulla popolazione che passava per le vie; ‘ed anche 
sulle. persone che affacciavansi alle finestre; mentre ‘dai sob- 
borghi, operava il cannone e la moschetteria verso: 1° interno 
della città, e. 


? 


Con tutto ciò non diminuiva il coraggio in tutti i cittadini; |' 


al popolo alcune armi furono somîministrate qua evlà;, da-ta 
glio. più, che da fuoco, le, quali tanto ‘necessitavano. Lie mu- 
nizioni, erano, poche, e rithiedevansi. a tutte: le':case che’; state 
serrate nel; primo ; trambusto ;del. sabbato ;!si tennero dopo 
sempre aperte; € pronte a ricevetvil cittadini ad'ogni bisogno: 
1 cittadini senz’ armi dovevano quindi: battersi; con truppa ‘di 
sciplinata e ,arniata., scavando sassi, gettando tegole dai 1etti 
difendendosi con; quelle armi che somministra ‘il furore nelle 
zuffe accanite... Donne e fanciulli. d’ ogni ‘classe l'accorrevano 
da ogni. parte in, sussidio ; e con fervore prestavano le “loro 
mani alla, difesa ; come l’ alta nobiltà e gli opulenti cittadini 
correvano agli opportuni; soccorsi, di tal maniera ‘che ‘appena 
era aperta la mano del bisognoso , |’ elargizione era compita. 
1 gridi di; gioia. e, di; vittoria rispandevansi. già nelle : ore ‘ po< 
meridiane della domenica fra «tuttala popolazione ché si sen- 
tiva come, inspirata da-Dio all’ opera meravigliosa ; ele cos 
carde, tricolori ,; i nastri; le bandiere sventolavano da per ‘tutto 
ove i fatti corrispondevano alle generose imprese degli abi 
tanti. i 

Un bollettino usciva alle stampe è diramato‘, diceva: «Le 
«prime prove d’ oggi dimostrano che ia voi È ancora il’ va- 
« lore de’ padri vostri. Perchè queste non siano infruttitose ; 
« bisogna che proteggiate, quello che già avete fatto. Conviene 
« adunque /che neppur la notte vi stanchi e v' inviti a riposo, 


« perchè, il nemico veglia contro; di voi. Difendete le: barri- | 


«cate ; armatevi ; e vittoria ev libertà sono con voi — Or- 
« dine! Concordia ! Coraggio ! » 


Questo è in succinto quanto la’ mente ‘ci ricorda de’ fatti 


avvenuti nei luoghi fin qui indicati e andiamo riassumendo 


notizie di avvenimenti relativi ai successivi giorni ed altri luo- 


ghi. Gli.astì uficiali.e le pubblicazioni :diverse;inseritemella | 


nostra Gazzetta d’ ieri pongono il lettore a cognizione del 
fausto..fine ch’ ebbero anche le giornate del 20, 21 e 22, 
bastando per oggi ch’ egli sappia in aggiunta che a quest'ora 
che noi scriviamo: ( ore 3 pomeridiane del 25) le cose sono 
tranquille fra noi. stante |’ allontananza ‘delle truppe ‘au=! 


striache ;. ma. che non per questo trascuriamo ‘di tenerci all’ 


erta, di. rinforzar barricate, di ‘accogliere i mille ‘e mille 
che dai contadi ; ‘dalle varie ‘provincie già vincitrici ci. art 


rivano:; ‘e di far festa anche a coloro che superano le difti*’ 


coltà ; esterne ‘per ‘accumunarsi con noi e proteggere quella 
santissima causa che ha fatto dirigere in ‘uni susseguente 
stampato bolletino' alla milanese gioventù: «Bella Itala giò- 
« ventù; ardente. come il isole ‘che ti scalda } : raggio di 
« colui che tutto ha «creato ; aureola che incorona ì magna= 
< nimi petti, prosegui nel cimento ; esulta che n’ hai ben 
d’ onde.,. poichè l'ardua palma già sta: nelle tue mani; e 
« la più.tarda età con bassa fronte non potrà che dire a' suoi 
«_nepoti: Quellarrivoluzione fu la più eroica e la più mo- 
« rale dei secoli. » 
IL GOVERNO PROVVISORIO. 

Il governo: provvisorio avrà quind' innanzi la sua . residenza 
nel. palazzo Marino. 5 

Sono provvisoriamente confermati. gjli ufficii distrettuali. È 
confermato provvisoriamente anche ‘il “personale che li. con- 
pone, salvo gl’ impiegati delle seguenti categorie : 

a) Impiegati non nazionali, 

b) Impiegati che non prestassero pronta adesione al nuovo 
governo. 8 

c) Quelli che per circostanze particolari non si trovassero 
confermabili nel loro impiego dal presidente della congrega- 
zione provinciale. |. > ATARO 

Gasnio Casami , presidente. 


Il prezzo del sale dal giorno; 24; dell’ andante in, avanti è ri- 
dotto,.a centesimi 35. correnti al chilogramma. 

Tutti i processi pendenti per delitti politici e contrnavven= 
zioni finanziarie e. di bollo sono annullati ; € tutte le. multe in- 
flitte per simili processi e non esatte sono condonate.;. 

Casati, presidente. 
AVVISO. so 

Fra le molteplici cure del governo provvisorio principalis- 
sima essendo quella di testificare alla patria l' immensa grati- 
tudine , di cui siamo debitori ai prodi, campioni della nostra 
indipendenza , si è determinato di voler conoscere immedia- 
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sacbiidoti: perchè” senza! vogliino' trasmettere al comi- 


‘tato ‘Te ‘richieste’ notizie + difide ‘il'governo provvisorio il quale 


ama raefgliò mostrarsi che valitarsi paterno (mome dî cuì sì è 


‘infimemente abusatò dall’ éspulso’ governo ) , possa sollecita- 
iaia vo 00910, eta gigio Ton Intolnm 1 
|mente provvedere ‘ai bisogni de’ loro padri , loro mogli, loro 


fratelli , i quali già tutti vengono. considerati e adottati come 


‘figli i più diletti della patria. 


Dal comitato di ‘sanità , nel, palazzo del’ Marino , 24 marzo 

41848. "> HI: a Peo 

Capelli —' Giapelli — Maspero, — Perini — Trezzi. 
Cittadini | detierigoe. Peg 


pali220 del genio appiccò il primo.il fuoco alla porta, ein 
ruppe a disarmare e a far prigionieri 160 soldati. Quest’ oggi 
ci rinnovò la prova di valore, straordinario, assaltando la, .pià 
casa di ricovero e disarmando i soldati che vi stavano a guardia. 
Il nome del ‘Sottocorni suoni glorioso sulle bocche .di tutti i 
nostri ‘prodi, e resti esempio ed ‘eccitamento alle generazioni 


renture. SPIES ROSA 
Il governo provvisorio 

‘Casati — Borromeo — Durini — Strigelli — Litta 

lini — Beretta — Greppi — Porro. 

Milano , 22 marzo 1848. dERSO IT Tino 

- Cittadini! Tutte le provincie hanno;seguito il grande esem- 

pio con risultamenti sempre, felicissimi, e. che tengono, del 

prodigioso e del provvidenziale. Brescia, Bergamo, ; Cremona, 

Como, Pavia sono affatto libere. La fortezza di Pizzighettone 


ha ceduto. . Parma e Piacenza, hanno ; cacciato gli austriaci. 


— Giu 


Modena è insorta. Tutto, il. Veneto, ;agitato.: ;;a., Venezia una 


sommossa liberò 1° avv. Manin.e Tommaseo, i, famosi ditenuti 


‘politici : altre notizie che giungono, adesso ,assicnrano che, la 
rivoluzione è dappertutto trionfante..L’esercito, austriaco scon- 
fitto, sbandato si dissolve in corpi minuti e. si sparpaglia cer- 
cando. un ricovero senza poterlo, trovare. Dio è con noi, 


ì Italia libera y;wiva, Pio IX. i tì 
Il prevosto parroco di.,$, Carlo fa disùribuire ai poveri della 


sua, parrocchia. una razione di pane bianco: ogni; giorno: fino 
che, dura | attuale bisogno, (e-agl* infermi «darà anche una ra 
zione «di. riso. 


Se poi i buoni parrocchiani di, $..: Carlo: manderanno. allo 
stesso. prevosto... loro spontanee.. elemosine. si .accrescerà la 
misura della distribuzione. 
Piva, S. Carlo ! Viva la religione! Viva | il. coraggio dei 
milanesi. o 
«Prev. parroco. Giacinto Amati. 

Como , 21, ore 2 pom. La, caserma, di Borgo-Vico , la più 
forte e ben. munita, fu.incendiata , e va a fiamme: , Le. due 


‘altre caserme si arresero, cedendo. le, armi, | 


Del 25. 11 primo degli, atti ufficiali, pubblicati. dalla congre- 
gazione mnnicipale; della. città di Milano , e, che abbiamo ure= 
gistrato nel nostro foglio, del) 25 ;corr. ;, porta ;la. disposizione 
e i decreti..del vice-presidente ,..conte O’Donnell, con cui 
concedevasi il 18, marzo al municipio, di, Milano. di armare «la 
guardia, civica ; ritirar.l’ armi, della, guardia di polizia che do- 
vea immediatamente consegnarle al municipio medesimo ;..es- 


sendo .a lui affidata: la sicurezza della. città ,, poichè con, quei, 


decreti la direzione di polizia era destituita,,— In conseguenza 
di ciò furono, invitati dal podestà .. ed. assessori. con, editto in 
istampa tutti i cittadini dai 26, ai 60,anni,; non viventi di lucro. 
giornaliero , a presentarsi al palazzo civico, del Broletto .dove. 
si attirava il ruolo della, guardia, civica suddetta. 

Una folla di persone, e per la maggior, parte. agiate e garanti, 
si presentò a quel palazzo inserivendosi con, quell’,ardore , 
con quell’ amor del paese che han prodotto poi i meravigliosi, 
stupendi prodigii de’ quali, tanto or si onora la,valorosa Milano. 

Fu da quel punto che il. velò cadde dagli occhi, di quei 
pochi che ancora fidavano nelle promesse della malvagità. Non. 
depose nò le armi. la guardia di polizia, la quale anzi le usava 
a colpire ovunque, la cittadinanza. che inerme incontrava o le 
passava davanti. E là, in quell’ ora fissata. nella sera del: 18. 
per fa distribuzione al Broletto, di quell’ armi, che con vera, 
smania agognavano i cittadini possedere per la. difesa dell’ or- 
dine pubblico, là , in quel rispettabile recinto medesimo), in 
cui avean sede per diritto il Municipio , la' delegazione e le 
congregazioni del paese, in quel tempio stesso di legale rap- 
presentanza piombò verso sera un’ orda di soldatesca, a ferire, 
a uccidere, a porre in cèppi tanti quanti vi potè ritrovare e 
di ogni ceto, età e di alta considerazione. i i 

Fu da quel punto che si alzò un grido di rabbia, di sde- 
gno: è furore; fu da quel puntò, che il bollore del sangue 
più non lasciò tregua nel cuore di ogni generoso cittadino ; 
fu da quel’ punto che l'allarme universale sì è udito per 
tutte le vie cdè tosto apparecchiaronsi alla maggior difesa , 
attriaversandolé tiditò ‘tratto ‘di Biitricatè erette “con piétre , 


con'caste di! shièsi “con carri ‘e ‘cartozze anche di ‘lusso ro- 
L'area lati pih LARA OR MARATEA AO raggi illo Posse 


Onore al popolano Pasquale. Sottocorni, che nell assalto del i de | 








che la matcha. Rae ben (20) Pina indu .nelle..mani dei-gea: 


rosi , i quali aveano spinto in.fuga le truppe postatevi a di- 
fesa , vi in fuga pre ‘posto anche la direzione di polizia. 
: I cittadini Tuigi l'ore 


di Valtellina, e Scipione Bagaggia. 
di Trevis 0, fi a, ; piantar, in quella, stessa “mattina. da 
(UE naziona le sul duomo , ‘onde. poterono, de. (campane 
suohar pur | esse a stormo ; ‘come tutte l’ altre d’ ogni, chiesa, 

;iorno 19 al 23 ion Siad un istante d’ avvisare’ 


Sem. el pericolo grave , dell’ eccidio generale, che, 1$0r 
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Î console ri rappresentante la repibblica Flinceat fu, dl primo 
die etero, coniro |’ arbitrio del nemico ,;€ a lui si unirono 
tosto quei di Piemonte, d' Inghilterra, di Svizzera e di Roma, 

ottenendo. conferenza gn Radetzky , che dal, castello stava lì 
è ei la > della popolazione e lo PRianiamento della 
q condi e neppuré Y armistizio sof- | 
la fiamma. dell’ onor nazionale non 
al "gg tre gia. Il governo, provvisorio 
l'occasione Ro, esso | « rifiutava l'armistizio 
polo” che voleva, , combattere. » È 
vinto 6 fn ca” Ride” | sera, del 21, di marzo, 
dopo replicati ‘assalti; ‘il nemico ‘aveva ceduto al valore. dei 
prodi nostri concittadini il palazzo del genio ove 160 soldati 
e tre ufficiali vennéro fatti prigionieri ; ed erasi già nel giorno 
20 pubblicato noti ché affisso ‘sugli angoli. delle contrade il 
bullettino seguente : i 
« Cittadini! Il generale austriaco persiste; ma il suo eser- 
'Gito è în piena dissoluzione. Le ‘bombe ‘ ‘ae egli avventa 
@ sulle nostre case sono "1° ultimo | saluto ‘della tirannide che 
«fugge. I nostri bamboli non cresceranno nell’ orrore deu | 
« schiavità.  »0 1 Lia 
‘Molti ‘ufficiali ‘si daritio prigioni. Interi corpi ‘atei ‘rano | 
« le armi avanti ‘al'ticolote ‘italiano. Alcuni ‘trattenuti’ dall 
«onore militaré domandano tn istante a deliberare! 2] sup- 
« gii acre frattanto di sospendere il 
«Cittadini }* perseverate silla via che correte. Essà è quella 
«che fuida ‘alla gloria ‘@d' alla Tidertà. —' Fra pochi giorni 
« il vessillo italico popgerà sulla cresta delle alpi. C6là'sol- 
« tanto noi potremo stringérci: in pace onorata colle genti 
«'‘che ora siamo ‘costretti a combattere. Cittadini’; fra [poco 
«avremo vinto;;La, patria decidérà dei suoi ‘destini. (Ella: non 
« appartiene»che ‘a sè. +: I feriti sono raccomandati alle vo- 
« stre cure. — Per le famiglie povere provvederà: la patria» 
c.T milanesi corsero idi poi di vittoria in vittoria; la'Hicid e 
gl interni soddisfatti affetti faceamo ilimenticare-i ‘patimientive 
non pensar agli sforzi che si doveano spiegare sempre più. 
Védeansi ardere la\notte' del 21 intorno alla città e giù dei 
ponti, posti a passaggio sull’ interno naviglio, varie. case ‘8 
magazzini che ‘minaegiavano’ comunicar le fiamme a tutto | 
quanto. it paese, Udivansi le grida ‘degli oppressi e Rittilati 
abitanti! che nelle vivininze ‘erano Sssaliti dallii Soldatesda. MA' 
quella carneficina ;‘&*quelle’ fame +01evAno protefgere la’ 
ritirata nell Castello di tuite le ‘truppe; mero quelle che aricor 
ci mitragliavano con eannoni, ‘obizzi °e' scariche di fucile dalle 
porte della ‘citià fino! ai punti ‘sul'naviglio. 
Fu poi un tar concesso peli avilini ffarinati 5 l'indire , 
e ‘veder: sugli anpoli” stamipato, il 





«comando | ‘militare ‘è Ja casa del'marescialib Radetzky sono 
im poter nostra » È ‘una’hibva promessa della nostra vittoria. 
« Sappiatelo per avere Hi sitanezza' che ‘il nostro ‘nemico ron 
« può altro che ‘abbaridonite Ti‘ ‘nostra cità. ‘Pilo Viené ad] 
@ accrescere la ‘ moburhi! fididla # nè abbia nuovo suimdlo il! no- 
esuio coraggio 1 Viva  Itatid' viva Pio «i fl 
Formano seguito al breve suntd” ‘Che ci Siano ‘broposto due 
alùbi pubblicati. bullettimit i sin 196 
| RULA GittoMa è tut Due cannohi presi a piazza de Mer- 
« tariti e ‘a porta: Ticimese. La nemico in fuga a porta ‘Orien- 
< tale; A Borgo Monforte E a ‘porti Nuova. Como è ‘armata, 
« Crenià piitimiènti; ‘Berjpanio marcia a nostro soccorso. A Ma- 
#34 ni ‘46h i Piemontesi. Gli amici aumentano per ogni, 
6) introdibereli ih‘ Lt è avrete armi e munizioni. Jl | 
fnbserò ‘usrtiere ‘generale è ‘organizzato , la guardia nazio- 
« bal in attività. nici 7 suonare a stormo. Ordine ! 
«PALI Coricordia | si) ‘Coragg 


“Ul ‘Cittadini !” La Bd it Maio: sui Lohan di 
« Porta Nuova. 1 cittadini. vi da ificano e fanno prodigti.. 
« Le ‘truppe non osanò. avvicinarsi. Costanti, saremo . vincitori 
« € liberi. Non vi stancate di far barricate lungo. il corso di 
« Porta Orientale | e di ‘Porta Nuora siccome le posizioni che 

« più | premono ai tedeschi. Fra un giorno o due i nostri ne; 

lasciera nno, qu iesta sacra, terra ai buoni italiani, | Ogni 
«Aladino ‘questa Suo rimanga, “alla “propria barticata 9 
(n odisca , da Tinforzi , chè ‘iddio proterge la nostra causa. 


cat in. i qsto mod 

« È — gorafgzio È Ordine - Concordia - | Coraggio. » 
an Or de SU 

Ma, non trascorsero , i. due giorni di tribolazione,, poichè 

l armi e. le, ;imunizioni., or ‘qua 5.01 là. tolte al nemico, for- 


nirono alla Palin ia ‘maggiore mezzi: non: Dia .di difesa, ma 


{ 









vittori0go sltrò fuoco. | 


subsefzierite altro bollettino: | 
è Gittadiai ! La. caserinà di San Francesco , il‘ palazzo del] 


{| Stamperia Nazionale; e viene come tale conservata. Questo | 


odo. ‘C0nserveremo i vantaggi di quest’ oggi.; 
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urò Tutta ill; ma i più is gertffino 
spersussi che quel mitragliare ‘volea proteggere l’uscita dal ca- 
stello di truppe e di quanti. altri vi stavano rinchiusi, Si ve- 
rificò', a trasporti di cittadina» gioia , l'andata di quella massa, 
«che. ibeniti., quasi estinti di fame; alcuni degli ostaggi, ne 
ondussero seco non pochi, a gravé: dolore della patita Hoswra. 
‘Gontansi 1av|diecisette  quegl'infelici; etatto teriterà il paese 
«ber riscattarli.; fra questi ci delegito Bellati {il conte” ‘Bel- 
“gioioso: 6imsepps 3 assessore) 1Manzoli ) ‘impiegato’ municipale, 
De Herra , figlio: del consigliere, Brambilla Agostino, Manzoni 
lifiglio.delgran: poeta', i duevPorrò ,iardhese Gibbito è fil 
‘tello.-Giulios; Durini conte Ercole 5 Porro? Garlo; figlio del 
presidente, della congregaziotle centrale. E ciò, pet quanto He 
siamo ‘assicurati, dubitando: noi: assai ‘di avere! riella "confusione 
ommesso forse de’ fatti d’ importanza che saremo pronti a 
pubblicare od. a ‘rettificare; ogni» nolta: che'né fossimo coitese- 
mente avvertiti, 

Viene questa’ trista ‘notizia: al minorere il Bates e Î cibi 
grezza universale! del: paese:; il quale tutto’ vancorà? confida 
nella volontà: d'Addio.Onmipossente: Gl’ inciampi' che'déé tro: 
vare il nemico nel. togliersi: da. questa nostra; patria terra pos- 
sono. ritardare, per>poco: ad ‘assieurarci totalmente; giiaccliè. le 
hotizie ché abbiamo dalle città-vicinevei r'inftafitno e ‘ci per- 
meitono di. ‘alzar voti di ringraziamento ‘al Cielo) | ba 

Si è già stampato ieri .sera!che l’armata riémica èîn fuffa 
da tuttè le parti lasciando gran onumerò ‘di morti'è prigionieri; 
chel, avanguardia di Piemonte hd: ‘passato ‘il ‘Ticino , ‘e'‘che 
anche .la. civica, di: Genova. trovasi già fra noi, 

;Non.ci turbianio dunque coll’ enumerare tristamente € 01 
parlare di quegli eccessi, di:quegli orrori ‘inauditi che la Bar: 
bara soldatesca dia. commesso iovè ‘appena poteva porré' il piede 
e vibratesle armi e,.sattollarsi di'sangue; infierendo coi vecchi 
| cadenti, d’,età,, colle; imbelli donme 5' coi ‘teneri. innocenti fan | 
iciulli je \mettendo tutto. a. sacdiepgiony arferro'} e ‘a fuoco. 
'Rifugge l'animo da rimembranze così obbrobriose e che av- 
viliscono .l’ essere creato da Dio. 

Noi vorremmo. piuttostò raccoglier fatti. Joh imupertittiho 
il mostro, paese; vorremmo. citate ad ‘uno ‘ad uno ‘il momé di 
que’ valorosi: che disprezzarono la; vita; chiusero il cuore agli 
affetti amorosi, € ai sentimenti. dolcissimi di ifamiglia per: non 
‘essere indeboliti, nelle forze, dell’;anima scheoli spingeva a ‘sp? 
stenere. l’;onor,nazionale , préziosissimo bene ‘che i» barbari 
non conoscono. Raccoglierem di «certo: alcuni de’ fatti più im: 
(Pontalti per: partegiparli: ai: nostri. lettori!;1iv quali! debborid! a 
quest ora. essere, persuasi che. il miracolo deluCielo ‘è ‘fatto 
‘anche, per.noi,.e chei.dal Gielo. 9 ammiranorlevprodezze è; 
direm quasi, rustaqbrgpo. colassù olteb paziente: il Maio: della 
‘forza umana...) | 

Vedemmo; giovani. agi, e stresi da vimabl d'amore. pei 
loro teneri bimbi, audacemente Spirifrersi! nella lotta c6srion 
‘curando .il fuoco: nemico,; piantar intrepidi sui:baluardiodellé: 
‘porte la bandiera mazionale segno idi vittoriose; conquiste:}Vie= 
demmo, sii «Clero soccorrere ai ‘bisogni più urgenti de? cittàdini, 
(e, non pochi di; loro coll’ armi in pugno.e il.cratifisso al petto. 
giunger forza a.forza e. fisica e. morale perchè ;il: popolo: an: 
dasse, rieuperando quella libertà. ch’ è. santa. dea} miadre d'eroi;: 
e. primo, di. natura eterno diritto; e che avviva.la anse parte. 
dell’ esistenza nostra, i dd 

plett alla GOVERNO PROVVISORIO: 

Decreta: : ‘Che; tutti gli ‘atti del governo di qui innanzi pot- 
tino |’ intestazione; Governo Proyvisorio. i 

i Casamiy presidente. 

dica omeo Vitaliano —yGiuscppe Durini + amato ihih 
Gaetani Strigelli — Mabel Guérrierif+ dytonio: Bè- 
retta: — Marco: Greppi — Alessandro» Porro. sui pa: 
Uni. — Correnti segretario generale. 

IL GOVERNO: PROVVISORIO! 

Decreta : (GI impiegati nominati ‘0° corifermiati «dal ‘governo 
provvisorio non sono tenuli a prestar giuramento | non Vi les- 
sendo alcuna ‘necessità (di esigere garanzie ‘0 promesse di fe- 
deltà all’ interesse comune edval bene: della De 

Milano, 24: marzo 184810 © 


IL GOVERNO PROVVISORIO” 
“Ducreta :>La stamperia chè portava il'home'di Realè diventa 


minii estensi al di qua dell’ Appennino; .il governo toso 
fu sollecito di guarnire più fortemente di truppe ‘i già pur 
dati.e’ muniti confini: inviandovi buon numero di milizie: 
soldate ed i mumerosi volontari che offrivano i loro servigi 
fino alla concorrenza degli armamenti de si (roYatsAA n di 
già pronti. ro 

Saputosi imminente il movimento popolare di Massa cont 
il già esisterite stato ‘di cose; S.A. I e R. il granduca Di 
unione col suo governo inviava le occorrenti istruzioni abi 
mandante le truppe toscane riunite a Pietrasanta A 206OMB 
gnandoli il seguente. decreto : di 

tionsideranio che ‘la quiete ‘e la sicurezza dei nostri doni 
nii potrebbe essere compromessa dai disordini che, 
gli avvenimenti politici della città di Modena, ed altri pet 
di quel ducato, si manifestassero mei’ territorii Estensi I da 
dai lati del già ducato ‘di, Lucca ‘é di Pietrasanta confio 
col Gran-Ducato; è che perciò è nel nostro diritto € DO 
dovere di prevenire i mali che potrebbero risultarne dé 

Siamo venuti nella. determinazione, di provwedere noti È, | 
i territori Estensi predetti siano provvisoriamente ovvi 
ritenuti. in. linea; di, semplice presidio dalle truppe Gran-Di 

\vDichiariamo pet: altro clie-salvo ‘l’ incomodo ell’ “n 
del e truppe medesime, da' prestarsi a forma dei rego! amel 
militari, dagli abitanti dei luoghi ‘che, saranno occupati! 
vista” del :$0ccorso che Je enunciate truppe presieranili n 
ogni occorrenza per; il, mantenimento della pubblica qu ue | 
| anco nei luoghi suddetti, tutte le altre spese relative rim J 
ranno a carico della Toscana, 

Il Ministero della Guerra darà le disposizioni e le. in 
necessarie per |’ adempimento di questa Nostra determinart! 

Dato.in. Firenze il 22 marzo! 1848. 

— Serivotio? da Vienria' in datà del 18. « Vienna P os 
ad ‘essere trdnquilla ;.Quardata, qual è dalla popola 
mata. L’ imperatore rimase nella, sua capitale, | Alcune 
tazioni vennero; dall’ Ungheria e dalla Boemia a doman 
costituzioni separate. L’ lprperatorte ha risposto : « 
lutto. ” 

— Si ha da Praga, in data del 15.0 ‘mezzanotte : € 
qui, pubblicato il. seguente dispaccio : « La costituzione èp 
clamata per, tutte. le provincie. ;Vienna è nell’ entusiasti 

ODOLFO s conte DI StADION. », 

_ Leggesi nella Gazzetta di Acquisgranaz;i in Sol 
« Oramai la, città, è tranquillissima,,mercè della; borgbes* 
‘mata. ll ‘principe di Windischg jratz., che.l° imperatore * i 
nominato a suo alter ego.,. è già stato: surrogato da i 
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STRESS 
‘più liberale , il principe Carlo di Lichtenstein, Centoci 


studenti sono, giunti oggi da. Pesth, Quello ‘che ‘incontî?‘ 
ficoltà n non è punto Ja rivoluzione politicà , è la pivolu?! 
sociale. Fa d’ vopo che la nobiltà rinunzi a tutti j diritti » i 
dali, Si domanda, ,, del.resto.; la vera. rappresentanza v d 
polo, la più illimitata, libertà. della. stampa ;; 1° i 1 
una guardia nazionale; 4] domande che furono! tutte cone” 
se La Gazzetta, Universale, di. Prussia, contiéne 4 
segue sotto la data di Berlino, ed94b di 
« Le deplorabili, turbolenze occasionate alla capitate 
nelle | ore pomeridiane per un funesto, malinteso ; “ni di 
minate col sorvenire della notte, Oggi 5. alle sette pa 
lino , ‘venne pubblicato il seguente. pr oclama del re: ‘n 
tanti di Berlino: sa 
«« Mici cari berlinesi. Le. mie iii patenti di cond 
zione , in data id’ oggi, vi hanno dato: il. ‘pegno, delle si PILA 
tenzioni del vostro re verso..di voi.e verso la patria M ser 
nica. È entusiasmo, con cui; innumerevoli ‘cnori fedeli BI ps 
vano salutato, risuonava, tuttavia; allorchè una mano! dipl i 
turbatori mandava, clamori edizioni ed insolenti,.; 1 al * at 
cc Il movimento tumultuoso. che li, aveva tratti! si99 
porta del castello. facendo credere , con ragione ;» 20° e) 
zioni colpevoli dal canto loro.;.e i, mici! valorosi soldati th 
sendo stati insultati 3, Bh: È degna far. dispombrare 8 pie, 
dalla cavalleria ; questa: però movendo solo al passo 4 © 
sciabola Sguainata. Due fucili della fanteria scattarono. 
ma , grazie a Dio , nessuno fu ‘colto ..da questi colpi. ud 
banda d’ uomini fit ,€ notoriamente stranieri, che: 
settimana ayevano, potuto sottrarsi ad ogni, ricerca; 
Péon- palpabile menzogna ; approfittato di - questa > ire peer 
i valendosene pei colpevoli loro, disegni.,, eccitando 8 Pari 
di vendetta gli Spiriti già inaspriti di, un. gran numer? | 
é fedeli miéi, berlinesi, na e loro che erasi sparso; 


gue espressamente, . _ P 


0 gr 
«« A questo modo essi finono gli autori di un eccidio: spa pat” 

{ tevole. Le mie truppe, v vostri. fratelli e: concittadini} N ss0r0 
fatto uso.delle armi: fuochè. dopo molti colpi che loro si’ part ont 
dalla strada del Re.. Sta in voi, abitanti della cara mia ci pil 
il prevenire. maggiori disgrazie: Riconoscete (il gi dI too 
vostro, più fedele amico ve ne scongiura ‘in nome'&! 9, 
avete di più sacro ) riconoscete: mn funesto errore: red 

‘««, Tornate, in calma; abbattete le barricate © dii) ché 
persone, animate, dallo "pito berlinese! con parole regale. 
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pon. 


istituto rimane sto gii “editi Aritedtati. del froverno prov- 
visorio. | Bid 
"COMITATO DI SANITA. _ - Milano) ‘QUI 

Nelle camere mortilarié déi cinditeri è negli Spedali acta 
città ‘stanno: esposti varii cadaveri non ancora riconoscitti;; 
perciò s°’ invita la‘sollecitudirie del vieni a cosi ques 
pietoso. ufficio di: ricognizione: 
Capelli ‘>| Giànelti: <= pui - Perini * adi : Progli ino 
Tarchini segretario, 00: © ii 1 iltonie 

vira >= DI È { Y 

Ci perviene un supplimentò | della Gazzetta di Fi enze del 
25. Eccone ‘un sunto. | © 

I dicasteri ‘éSteri & guerra di Toscana soh6 'Reidati a Don 
Neri Corsini. Il 22 carrarési hanno dista là “truppa fra | 
gli' evviva ‘all’indibenadaza italiana ‘3 Pio ix 
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ed alcuni alianti, cet ie e e EE 
# Uni altri‘ caseggiati , e nion li occuperà , del rimanente, 
Che per qualche tempo. pus ca 


i Ù Ba la voce paterna del vostro re; 0 abitanti della 
List Au mia città di Berlino. Dimenticate quellò che è 
dell eg lo stesso voglio dimenticarlo nell'interesse 

pb don seta per Agr) sotto alla benedizione del 
lora re n per l’ Alemagna. L' amorosa vostra, re- 
alia € iadre ed amica, che è ammalata , aggiunge 
doi le preghiere alle mie , accompagnate da lagrime. 
è 11 la notte dal 18 al 19 di marzo. 
ves si «« FrpERIGO GuetiEiMo. »» 
soft € due pomeridiane del 19 affiggevasi a Berlino il 
e avviso : 
il Pa ao ieri la dismissione dei ministri Li incaricai 
del congi ìi rim di formare un gabinetto. Bi surà presidente 
rico 1 ne dei ministri ed avrà > provvisoriamente figli inca- 
tuzione ER delle relazioni estere e della costi- 
‘a :Compilarsi. Ho nominato il conte Schwerin a mi- 
, ed il sig. di Auerswald (ancora assente ) a 
‘interno. Il ministro délla giustizia, e i ininistri 
Stolberg e di Rolt rimangono, per a tempo 
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PIATIGGCA N PARO , al 
Ù osti. 1 direttore generale delle contribuzioni ,, Kuhne ; 
Lor Lita provyisoriamentè , a ministro, delle finanze. 
Vba 19 marzo. FepERIGO GueuierMio. D'Arnità. » 
dig, RU particolari sulla. sanguinosa giornata di Berlino 
i Mo tratti dalla Gazzetta di Colonia : 
iù dio 19, alle quattro del mattino. Abbiamo passato. 
truppa e di spavento. La lotta fra ‘i borghesi e la 
core, de it del castello divenne generale e durò 15 
lie fniti. 20 € si potesse trayederne. il fine. Erano in essa 
Ta sé Dà A [D. Rod Da prACINio Lu popolo non aveva armi; 
pai dilbhgo PEOCUTO Por È Ì combattimento principiò. Il popolo 
RT SR dalle‘ barricate e' dai tetti. 
Pi strada Federipo e la strada del Ke furono il campo 
siti 


Î 


Mn detta‘ battaglia 4 è lo furono similmente i quartieri 
“men 
chino ] 


‘A questi due” posti della città: Il sangue scorse spe- 
le nelle vie Federigo, Lipsia , e del Re; nelle quali 
pg pi forti barricate. La fanteria non avendo potuto 
Rita so queste difese ; si adoperò la metraglia. Durante 
iM ma della notte la ‘città fu tutta illuminata , quantunque vi 
ESE n bellissitio chiaro di luna. 
adi i truppe hanno perduto SIONI viffiziali superiori, perchè 
deuni iravasi nel trarre dall’ alto dei tetti. Si dice che 
ls iogidpti han ricusato di sparare contro al popolo , salvo 
MAE bSserò astalili N i 
raga la notte gì suonò campana a stormo: i alla fetteria 
| De all Manifestò un incendio. Si dice che erasi: dato 1’*0r+ 
(END di Adruppas! di endersi padrona della città alle cinque. 
(terso go. che ne risultino le più grandi disgrazie. Ora 
© 5) il combattimento sembra sospeso in tutta la città.» 
ù dopo U mezzodì La giornata, di ieri è stata san- 
tra Gli studenti comandavano il popolo ; dalla cui parte 
| Letsaptiori SS i cacciatori della »guardia (il ‘battaglione dei 
Sondate DS Neuchatel). Le poîte del correzionale furono 
dellegio ! prigionieri liberati. Oggi la cità ha un aspetto 
«ui; 0) Je vie sono - disselciate e ingombre di cumuli di 
LLP il «popo‘o servivasi per assalire le truppe. È im- 
ale colo! andar. attorno per le vie. Ci son, barricate quasi 
dem w Ù case , sormontate dalla bandiera germanica; rossa, 
dle a indirizzato ai cari suoi berlinesi un proclanià , 
Mello ‘dichiara che .il fuoco cominciò sulla piazza delP'ea- 
Bhegi {0 un malinteso , che egli dimentica tutto , ché i bor- 
TE debbono avei' veduto che i soldati hanno 
| Dia NE di ritirarsi. Da non si ode chie le Schioppettate 
DER poi S ai borghesi dall’ alto delle ‘barricate, Il popolo 
Castelo, vorre ancora le contrade e si affolla sulla. piazza del 
pole 11. 
ia affettuose esortandolo specialmente a tenersi in 
db vo di rendere i prigionieri. Aninistia' è concessa 
Ni fin Seri di Neuchatel èd agli studenti. Da ambele parti 
Carro alli Molti morti e molti feriti. Ho vedutò passarè un 
Quando trasportava i cadaveri degli uccisi in via Rederigo. 
fa silen «duesto convoglio giunse sulla piazza del castello , vi 
Mostj) 2) Poi si chiamò subitamente il re. S, M. non si 
"zionalg Ma fece dire al popolo che concedeva la guardia 
api Li aflidava la sua persona e la tranquillità della 
na protezione de), suoi buoni borghesi. Partite le 
€ più tranquilla. » 
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‘Serj fe; —___ mi i 

Mg da Presburgo in data del 15: 

Simo Seng. 'Venimenti di Vienna hanno qui prodotto altis- 
ta ente er, alle 5 pom., le due tavole tennero simil 
pe on * Seduta, Dopo,la nota! scena di Maria. Teresa, la 
nu icid “ era stata. testimone di un’ estasi, simile, quando 
Voi orz; tefano scongiurò la tavola dei magnati di unire i 
dotta (0a quelli della tavola dei deputati , è non solo di 


Cora q; ‘Mteramente l’indirizzo da questa votato, maan- 
| "Rli maggior estensione, i 

Ariva 0 ati sguainarono le loro daghe mandando frenetici 

; 4 Sc del re e del suo casato; 

ae lazione dg a della tavola dei deputati, ssi elesse una de- 
el Palatino “ambe le tavole , incaricata , sotto la presidenza 


« > (1 presentare ; dentr’oggi ; V indiri 
ee. ;dentr’oggi ; 1 indirizzo al re. 
Sala “ Principali DA BETIS NTSRRO Rn [ESS | (SMI uti > PR TS Ped 


be fieri 


Le feggi dot risctto delle. pr 













» il re si afficciò dal verrone » parlando al popolo |; 





fini 
intra 


tazioni ©' livelli rurali, di 
soppressione o restrizione dei privilegi della nobiltà. » 


sett nl 
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Scrivono da Kiel ( Danimarca ) in data del 12, che il go- 
verno russo ha domandato al gabinetto di' Copenbaguen di 
mettere a disposizione della Russia la flotta danese , promet- 
tendogli in contraccambio di guarentirgli 1 incorporazione 
dell’ Holstein, ed in caso di guerra un aggrandimento terri- 
toriale in Alemagna. L’ incorporazione anzi “accennata è stata 
dichiarata d’ urgenza dal consiglio dei ministri di Danimarca 
all’ unanimità, meno un suffragio, — 

———rrr —————m— 
‘ Il granduca di Oldenburgo , aderendo alle domande del 
suo popolo, ha commesso ad una giunta di 34 soggetti l’ in- 
carico di compilare una costituzione, Intanto ha dato la libertà 
della stampa. : 

-—— __—_——__r PP 

Si cita una lettera di Francoforte la quale dice che le pos- 
sessioni del Johannisberg spettanti al principe Metternich ven- 
néro poste in sequestro per ‘ordine del governo austriaco. 

NO essi a a 


Il re Luigi di Baviera ha abdicato alla corona in favore di 


| Massimiliano, principe ereditario , suo figliolo. Il nuovo re , 


che prende il nome di Massimiliano Il, nel primo suo pro- 
clàma al popolo dichiara di comprendere e voler appagare le 
‘esigenze dei tempi, di volere ‘verità in ogni cosa, diritto e 
.libertà legale così nelle cose dellò stato , come in quello delle 
coscienze. 

L’ abdicazione del re Luigi & del 20 ; il 22 le camére ba- 
varè furono aperte: il nuovo sovrano ie aprì in persona. 

Nell’allocuzione detta dal re; la M, S. dichiarò: di voler 
essere re costituzionale , di voler dare amnistia politica , far 
presentare alle camere leggi su la risponsalità dei ministri, 
la libertà della stampa , le elezioni alla camera dei deputati , 
il pronto compimento della rappresentanza del Palatinato , lo 
sviricolamento delle gravezze fundiarie , la compilazione di 
nuovi codici. i sa 

— Scrivono da Monaco : 

« Il giorno 17, il re Luigi, a domanda di un gran numero 
di persone d’ ogni ordine della capitale, ha , con decreto, 
dichiarato che la contessa di Landsfeld ‘( Lolla Montès) ha 
cessato di possedere il diritto ‘di naturalità bavara, che la’ 
M. S. aveale conferito. Con un altro decreto, « «atteso che 
la ‘contessa non rinunzia al suo disegno di turbare la tran- 
quillità di Monaco e del paese » tutte le podestà giudiziali 
e di polizia della Baviera hanno avuto | ordine di-farla inse- 
guire ovunque si trovi, di arrestarla, farla trasportare alla 
più: vicina fortezza, e darla immediatamente in mano del giu- 
dice istruttore. » 

i —r_1k—__o———nn 

Leggesi nella Patrie del 23: « La repubblica è proclamata 
nel Lucenburgo olandese , dalla città di Lucenburgo in fuori, 
‘che trovasi sotto il cannone della  fortezzit Quéstà nuova è 
«officiale. « Il Journal de ba, Haye del 22 non conferma la 
nuova. della repubblica proclamata nel Lucenburgo;;annunzia 
però che vi son seguiti serii. disordini, e che il sovrano vi 
ha concesso libertà di stampa,» 

ili se 

Un decreto. del re dei belgi prescrive. che i. viglietti dì 
banco della società promotrice dell’ industria nazionale e quelli 
del banco del Belgio siano ricevuti quale moneta legale nelle 
pubbliche casse e dai privati. Questi viglietti sono guarentiti 
dallo stato. | 
——__ 0) i 

Leggesi nel carteggio generale dei giornali in data di Pa- 
rigi, 17: « Corre voce questa mattina che un insorgimento 
è accaduto a ‘Varsavia. » 

-—— _#*ee=c_—r_ 

Leggesi nei fogli spagnuoli : (Madrid, 12: «Il ministro della 
guerra è da alcuni giorni operatissimo. Si è dato |° ordine di 
fare nelle fortezze tutti i lavori negessarii e di formare molte 
divisioni. Venti battaglioni ‘della riserva saranno messi in armi.» 
— Si dice che gl’inglesi rinforzano il presidio di' Gibilterra, 
e che' a Gibilterra stessa avranno una stazione navale.» ‘ 

Do ho La Cie IAT ARERITAA 

Londra, 21 marzo. Tre per cento consolidati in conto : 
chiusi, 81. 1j4. 
| Parigi , 25 detto. Chiusi in contanti : 5 p. 0j0° (22 marzo) 
chiusi , 70. 50 — 5 p. 040 (22 decembre 1847) chiusi, 50. »» 
— 5 pi 0)0 imprestito 1747 (22 decembre) chiusi, »» »» — 
4 p. 0j0 Obblig. Piemont. (1° gennaio 1848) 820.: 850. 


TERNO 
INTERN 
| Teri sera alle ore 11 il Re è partito alla volta di Ales- 
sandria. La. Piazza . Castello ji.la via! di Po, Piazza Vittorio 
Emanuele erano splendidamente. illuminate. La M, 8. venne 
in tutto il tragitto dal. palazzo al sobborgo salutata con alti 
evviva ed applausi, 

emette eee 77 
i Il modo affatto inesatto col quale alcuni giornali dello stato 
parlarono della natura dei rapporti presenti tra Milano e que- 
sto regio Governo, esige una spiegazione tanto pronta, quanto 
sincera. L’ entrata delle Regie Truppe sul. suolo Lombardo 
non fu determinata da altro pensiero che » quello di una fra- 
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Milano ‘erast ‘manifestato, mentre, appena uditi i casi, di. Lota- 

bardia, erasi incominciato, il movimenio dell'esercito, |. .; 
Le armi del Re faranno prova, del loro valore e. della loro 

disciplina , del loro patriotismo.... si, sql cool 
Ogni Interpretazione diversa che si yo Gue dea, dispo- 

sizioni prese , alle ‘mosse delle nostre T uppe,;, sare be, asso- 


della causà co- 
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3) ti Li duo 99 
SM. in Udienza del ‘Sorrente mese ka firmato 
i seguenti decreti : BU YO Le RI 
‘21 Di collocamento a riposo del conte D. Benedetto An- 
dreis di Cimella primo presidente del magistrato d’ appello 
di Casale, Rulli livisà fai 
25, Di nomina del prsid@mé’ dt atit'her fiafialfato di 
appello di Piemonte cavalier D. Cesare C istiani di Ray rano, 
e primo presidente del magistrat “Belt î i Casale adi 
Gollazione ‘del titolo è del gradò di presidente ‘capo al con 
e commendatore Leonzio. Massa-Saluzzo presidente di classe 
ri (Dili tO Lig) BUE È } Ola: 0A gi DIVO di 
nel magistrato d’ appello di Piemonte,” «© "". È i 
‘Di nomifa dell'avvocato fiscale penierale presso it magistrato 
d’ appello di Piemonte , ‘Cav. Biagio - Alasia, a presidente di 
classe: nello. stesso ‘iagfistiito $ 00 te e e 
Di nomina del presidente conte Atésshtidro Pinetti avvocato 
generdle è réppente 1’’uffiziò fiscale ‘énerale presso il magi- 
strato d’ appello di Genòva ; ad’ avvocato fjenerale © presso il 
magistrato d’ appello di Piéimiontè, nt n 
Di nomina del consiglietè ‘di dassazione donte Giuséfpe Sic- 
cardi, primo uffiziale delli véfreteria di stato per gli affari 
ecblesiastici ;'di grazia e‘piùstizia, ad avvocato fiscale generale 


dui 


Lanen i 
presso il magistrato d’ appello’ dî Piemonté , 


Di nomina ad avvocatò generale e refifrente L4 ulfizio fi- 
scale generale presso il'magistrato d’appello di Gentva, del 
cavaliere Matteo Agnès, primo ‘uffiziale per gli affari di po- 
| lizia nella segreteria di stato ‘per gli affari ‘deli’ interno , 

Di nomina del cav. Carlò ‘Barbaroux ,° Sostituito ‘fvocato 
generale presso il magistrato di cassazione } a primo‘ bffiziale 
nella segreteria di' stato per gli affari eocldsiastici , di grazia 
e giustizia , i dà .À 

Di nomina del consiglièrè ti!’ magistratò d°’ appellodi Ge- 
nova cav. Antonio Casabofia; ‘è consigliere nel magistrato 
di. cassazione , IGOTIOA 3 Lia 

E di nomina dell’ avvocàté Atifelo Blachièr , giudice’ legale 
sovrannumerario nel consòhità' di questa: éittà , ad ‘lvocato 
fiseale presso lo stesso magistrato: ; Di 

Dispaccio del ministerò dell'interno a $. 4. ri Duca 
di Savoia : Pte pe i “A 
i. ALTEZZA REALE 6) 
Ho l'onore di presentarè a V..A. R. incluso nella presente 
il Reale decreto del 22 di questo mese per virtù dl quale 
LA. VOR è nominata a‘ Cotonnello Generale delle Milizie 
Comunali del Regno. © LR » 4 î Uri 
‘ Primo a porre in atto Hei gioioso Regno del Vostro, Padre 
il Sistema costituzionale ho con lieta franchezza assunto la ri- 
sponsalità di proporre I" AVOR, pel maggior grado della 
Milizia cittadina ‘66me quello che non ostante la sua elevatezza 
richiedendo sempre in chi ne è investito una certa dipendenza 
verso i Sindaci, porger poteva” più faci peo occagipni di 
darò pubbliche testimoniànze di rispetto alli ordinamenti co- 
stituzionali, e mi pareva il posto, in cui |’ Erede del Trono 
aveva mezzi maggiori di prepararsi coll’ affetto della Nazione 
‘un glorioso avvenire. PNIEA ) bi i 

Io prego lA. V. R. digradite l’ espressione del rispettoso 
ossequio con cui mi onoro di protestarmi i 

Dell' Altezza Vostra Realé © È 


T 


Dev.mo Obb.mdSerbitdre 
Vincenzo Riéti. 
CIRCOLARE ALLE INTENDENZE. 

i — «0° Torino : 24 marzò 1848. 

Ill.,mo Sig. Sîg. ‘Piro Col.ao I 

‘ La libertà è venuta dal trongs J ordine sta nel pdpiolo. Non 
mai a tanto betiefizio di Primdipe wispose tanto senno di ‘[po- 
polo » ordine’ e |’ osservanza delle leggi provarono al ma- 
ghanimo ‘nostrò Re che, jl $liò popolo era. maturo a libertà ,. 
ed ‘egli la stabiliva, spontarito schietta e comipiuta, é ne ali 
dava Ta difesa. alla Milizia; comuna 60) ine SY EAYVOI 
Oramai nel regno del Re Carlo Alberto - ordine e libertà 

sono i due aspetti di un medesimo ed!unico bene, come il 

disordine è il vero opposito di. libertà, 

| Questeidee è desiderio: ‘del. Re e del ‘suo: Governo 

Siano profondamente scolpite nell'animo di tutti i elttadini 

chiamati alla Milizia comunale : eonservandò efficacemente ’ 

alacremente 1° ordine pùbblico ; i cittàdini difendono egual- 
mente la libertà , che quandò Ja ‘ifazionalità re ,€ la 
violata indipendenza li ‘chiàftiano a ‘rispingere oppressione 
straniera spalleggiando | esercito, ;,,.; PM 

lo non ho saputo simboleggiare! meglio questi pirincipii 

ndamentali di una Società forteimetite libera se non se pro- 
ponendo al Re it esegirinterito/dell art. 58 dell’ edittà marzo 
corrente di nominare colonnéitò’ generale di tutte le Milizie 
comunali S. A. R. il Duca di BAVOt. porri 
cdanMi Sl'aiitone delta peri ha con piacere condisceso ad 
associare all'opera continua del, maptenimento dell’ ordine 
indistinto dalla libertà‘, il Honie del suo amato Primopenito 
dell’ erede presuntivò ‘di una corona che. consagrata dal 
rioso corso di ‘otto secoli di novello splendore fifulée bel 


TOYyst 









ter: 


imperturbato r ‘ordine, "condizione. "assoluta € î pros vi el 


di grandezza per la nazione. 
lo pri 0 la S. V. Hllma di. commettére ai sindaci tutti 
della provincia di far conoscere alla rispettiva. Milizia comu- 
| nale sì definitiva che provvisoria la nomina della prelodata 
AR: con un ordine del giorno, onde porgendosi l’ occasione 
del passaggio dell’ A. S. per coteste parti la Milizia comunale 
sappia attestarle non meno il rispettoso affetto verso il Prin- 
cipe , che il devoto ossequio verso il Comandante generale. 
Ho l’ onore di affermarmi con distintissima considerazione 
© ©" Della S. V. Ila | 
Dev.mo , obb.mo Servitore 
‘Sag? — Vincenzo Ricci. 
23: —_ n © ine 
S. M. con decreto in data del UA 
Ha promosso : 
n AI grado di colonnello , 


al cav. Della Rocca , nel corpo Stato Maggior Generale , già 


maggiore nello stesso ; 


cav. Michellini, destinandolo alla carica di colonnello in 
secondo del corpo Reale del Genio , già maggiore nello stesso; 
I cav. Frola , ora maggiore nel 18 reggimento di fanteria, 


lolo a eduiiidimte della città e provincia d° Acqui; 
i ARE grado di capitano , 
Nel primo regg. di fant., Colbattaillon, già luogot. nel 1; 


È Id. Blanchard , 1a. 
PRA, Id. Buisson ,. Id. | 
sodo cla Crusillat, Id. 
ce Id, Gibbone, 3, 
ia Sergi Pelletta di Cortanzone Id. 

4. Id. Biamonte, ._ 4; 
Id. Id. Berretta , 4; 
d. Id. Ramorino , 5; 
—M: Id. Brignone Id. 
di Id. Burnoz, 1; 
dd. Id. Leotard , 5, 
pe Id. Id. Lauro , 6; 
dia Id. Magrini, Zappalori del Genio; 
Ma ld. Albertis , 7 
15,8, Id. Garbarini, 8, 
dd. Id. Barberis , i Id. 
9. Id. Ferreratti , 9; 
Id. Id .. Formento , 12; 
Id. 1d Ansaldi , 9; 
10. Id Birago, 10; 
Id. Id. Delitala , 7; 
cal 4 Id. Decourten, 12; 
Id. Id. Nasi, 12; 
to. Sn Id Alberti, Accademia MALATO; 
ROERO Novelli , lo; 
i Id. Balegno , | Accademia mili 
NSA: Id. Forneris, 0 14: 
Id. Id. Derossi, Id. 
CIÒ. Id. Morra di Zarpenea , 16; 
REST HA, Id. Campana , 15; 
Id. Id Mattone di Benevello , 18; 
16. Id. Apostoli , 16; 
17. Id. Rigo, i: 
Re 1.3 Id. Carboni , 18; 
_. Artiglieria Filippi, nell’ artiglieria ; 
la, Robaudi , © ld. 
dio; Id. Serra , Id. 
e Valperga, SO CA 
crt aa Mi: Cupra, Id. 
Accademia militare Salvi, Accademia militare; 
Bersaglieri we Verani, regg. difant. 6; 
Ad. et Rocca, 18; 
Id. ; xy Bessone ., 16; 
.Jd. Solaro , 10; 
Id. | Biglione di Viariggi, 12; 
Id. Morand, 11; 
no) Id. Cart, 17 
. Nizza cavalleria « Rapello., Nizza ‘cavalleria ; 
Id. Fabaro , Savoia cavalleria 
Id. Beltramo, Novara cavalleria : 


Genova cavalleria, Riccati Ceva di S. Michele, Genova cavalli 
Piemonte R. cav., Avogadro di Casanova, Piemonte R. cav. ; 
Novara cavalleria, Casani Confalonieri , già luogotenenie in 
vara cavalleria ; 
“Id.. Boyl, i Id. 
Savoia eavalletia, Bigliani di Cantoira , Savoia cavalleria ; 
Aosta cavalleria è :Curbis di .S, Michele, Aosta cavalleria ; 
virali “Canigia, sù cd. Spia 
AI grado di luogotenente , 
Nel primo Peg: di fant. Chissé de Pollinge , già sott. nel 1; 





Id. Barandier N si ; 

Id. Escard Teodoro 14; 

Id. Di ia 1: 

Id. Valloire id. 

2. Lions 8; 

Ù Id. Martin 2; 

di Mombello d’ Olivastro 2; 

30 lE n Quizard . . id. 

crt | Cathiard id 
Ad Mpa di Giuseppe Gaydo residente a 
Costagrande contro Pietro Pianta residente in 
questa città si procederà nanti il regio tribu- 


Mis ed gi CS (70 Lor DELA. ARRE LELE SIETTE SUI FRONT! ORF LRrE siirica 





18. 
Cacciat. Franchi 
Nei Bersaglieri 


ld, 





3 fi 
ua Mia o 100: Aa 95 
Bernieri i id. 


Malabaila osa Balcidi 
Bironzo id. 
Paleologo Sggat:: 
Bossi Luigi chris 
Gandolfo Paolo 8; 
Martina di Cornegliano 4; 
Vandone 6, 
Rossi id. 
Dicherio id. 
Federici 7; 
Ancillotti 7; 
Bossi Gioanni 7; 
Escard Stanislao Cacc. Franchi: 
Maurino 7; 
Migliara Carlo 8; 
Migliara Anselmo 8; 
Ricci 9; 
Tosetto 10; 
Aliberti Zappat. del Genio : 
Demartini 15; 
Dabarberino k15 
Vacchieri 18; 
Di San Secondo 17; 
D’Almeida 13; 
Casanova 15; 
Federici Bendinelli 14; 
Peyrani di Torretta 14; 
Tarditi 15; 
Garelli 15; 
Negri 16; 
Sismonda 18, 
Gandolfo Filiberto 17; 
Delitala Cacciat. Franchi ; 
Prielli 12 
Diana Cacciat, Eyutolii: 
Gabutti di Bestagno 18; 
Radicati 18; 
Paglietti Cacciat. Franchi: 
Verani-Masin nei Bersaglieri; 
Sacco Id. 

Ratti Id. 
Degola Fanteria 14 ; 
Cassinis Bersaglieri; ; 
Santi Armata ; 
Ghersi Armata; 
Lazzaro Aliglieria; 
Mondone en Id. 
Giuliano Id. 
Barello Id. 
Molinari Id. 
Ricca Id. 
Remondino È Id. 
Perseghini Id. 
Viglietti Id. 
Garrone Id. 
Ugo Id. 
Casati sott. nell’ Accad: militare ; 
Corte Id. 

Bottilia di Savoulx ld. 

Defornari Id. 


Balegno di Carpenetto 

Civalieri di Masio Id. 
Vassalli - Id. 
Cugia di S. Orsola. Id. 
Nomis di Pollone Id. 
Ricchelta Id. 
Lostia di S. Sofia Id. 
Biandrà di Reaglie Id. 


Rosset Id. 
Dho Id. 
Cocchis Id. 


In Nizza cavalleria, Beraudo di Pralormo, già luogotenente 


ì | nello stesso; 


In Genova cavalleria, Rustico ; già luog.te nello stesso ; 


Id. 
Id. 


Duverger de S. Thomas, id. 
Lanza Vecchia di Buri , allievo dell’ 


Accademia militare ( primo paggio di S. M.) 
Id, 


nello stesso ; 


Brunetta d’Usseaux, già luogotenente 


In Piemonte R. cavall., Riccardi di Lantosca, già luogote- 


nente nello stesso ; 
rca 
In Novara cavalleria 
Id. 


circa, sul prezzo di L. 3,559 00, ‘stato offerto 
ua si 138, Carlo Giay dimorante all’ Abbadia, con 
ifbizi-rGsandanta 


pi; pg ori Ma ps ge > 7° 


Morteo Emanuele, Aosta cavalleria; | 


Cravetta , nello stesso ; 
Soardi, Id. 


Traglio, ld. 


Piccone , Aosta' cavalleria ; 
Canera di Salasco , Novara: cavall. ; 
Formiglia; nello stesso; 

De Budé, nello stesso ; 

Giordani, Genova cavalleria | 
Morteo Luigi, Genova cavalleria ; 
Marchetti di Montestrutto , Id. 






alteni , campi prati e boschi, di giornate 15 Nomi 
Di gi | All udienza pubblica del ‘regio tribunale di | bicati in bando venale del 20 ni n no son 
prefettura sedente ino Alba del 12 prossimo | e sotto i patti e condizioni di Cu! ; o 










I nati 


[legge sulla tassa del commercio e dell’ industria i signi 


DI 


Franchelli , nello stesso ; . Li00 0 
Decamilli , Id Mili: | 

gue A cp di sottotenente... sli mi 
Nei Gran. Guardie Biandrà di Reaglie allievo dll'Accal d 


léria 











6 Regg. di fant. Ceva di  Nuceto Id. dei 
9 Pacchiotti Id. i s 
165 Amateis già all.° o dell’ Acc: 
16 Giusiana allievo dell’ Acgrd: 7 
Bersaglieri Clara Armata 
Id. Sacchini ld. 
Nizza cavall. Ricci allievo Accad. pi 
Id. Neri-Biffi-Tolomei Id.; n d 
Genova cavall. Strada . pece 109008 
Id. Marazzani Ade E | 
Piem. R. cavall. Morra di Lavriano. Id. ino I 
Novara cavalli Asinari di S; Marzano 14100000 
Id. Nomis di Pollone . 


Savoia cavall. Roero di Settime 
Id. Spinola 
Aosta cavall. Borromeo 


















n —_ È 
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato d 
finanze S. M. ; in udienza d’ieri, si è degnata di aggi 


alla Commissione già instituita per Y' esame del progetti 


Avvocato Domenico Defferrari , consigliere del Magi 
di Cassazione ; 

Carlo Grendy, membro della Camera di Commere 
Genova. i 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato RA ui | 
pubblici , I’ agricoltura ed .il commercio, S. M. # pei 
gnata approvare la nomina di una Commissione In 
cata di esaminare diverse questioni relative ai modi ,! 
di promuovere lo sviluppo e la prosperità. del. commett "| 
dell’ industria. nazionale , e specialmente di preparare 4 
getto di legge da sottomettersi alle. Camere legislative in 
riordinamento delle Camere di commercio, al fine P È 
mente di ottenere che la generalità dei negozianti ©. Dgr 
tori delle diverse parti dello Stato sia più direttamen!*?* 
gamente rappresentata , e possa far pervenire al Go 
sincera espressione dei suoi bisogni e de’ suoi voti. 

La Commissione, presieduta dal sig. commendator® | 
consigliere di SEna? si compone, dei signori 1 

Conte Nomis di Pollone , vicepresidente. della Comet 
agricoltura e di. commercio di orino ; per 

Cavaliere Oneto , vicepresidente della Camera di 4 fi fi 
di Genova ; 

Barone Profumo , presidente del Tribunale di 
i Genova; 

Conte Camillo di Cavour; 

Cavaliere professore Giulio ; 

Bombrini , direttore della banca di Genova ; 
3 Francesco” Viani ; 

Cavaliere Nigra, " banchiere ; 

Cavaliere Cotta , banchiere ; 

Barone Blanc; 

Loeffer ; i A 

Giuseppe Malan , gerente della casa Malan nipote € e 0 

La stessa Commissione è incaricata di esaminare le Wi pie. 
relative alla convenienza , all’ opportunità , ed al mo i 
gliore d’ instituire ‘consigli di prud’ ‘homities, È ar 

——_TyT_=-=——_- hi 
Il marchese Luigi Pallavicini di Genova ha offerto si 


di equipaggiare e mantenere a. sue sieme sa uomini gi 
sei mesi, he 


ei Tu 


comm” 


fi 






jb i 
ped 
RITCItA È 

Il servizio RE varii cpu della SCRL si trova ida Ù 
tina in qua, affidato alla milizia comunale. 










SPECOLA' DELLA 'R. ACCADEMIA DELLE n L 


( metri 273 sopra il livello del mare. ) {| olth # 

Torino, 25 marzo. 8, A 

AL LEVAR: DEL. SOLÉ A MEZZODÌ AL sRANO o) A 
Barometro:27. 3. ;7..... 27. (4.9. art 
Terniom.k.6, da ke te RE 
Vento 0, ‘SO. 0. O, I) 
Aimosf. Cielo velato. Ser. con vap. i" SCA Pel, 
Del 24 marzo. i pise gio 

Barometro 27. 4. 5. 4.6 27. fi "dg 
Termom. 4 59 4° 12 4 + E 
Vento . N. E. E. LIERTA 
Atmosf. Ser. con wap. Ser.con wap. Quasi uu 











TEATRI D’ OGGI 27 MARZO. sù 
n’Arngennes (alle 7 12) La Compagnia Dram, pi 
servizio di S, M. recita: 4. Biricchino di parigi 7 
Signore ed una Signora. 

bi 
Sutera (alle 7 1/2) Opera buffa : 70 Barbiere di pare di 
Gerbvino (alle 7 1/2) Agisce la Compagnia’ eque i 


fratelli 16 -idlojane. cp 
Gicasadteaja ( alle 7) Si recita colle Marionette? — so) 
i Kardinuto. rione 


Da S. Martiniana (alle 7) Si recita colle ‘ paro È 
—. Ballo SS ossia La Lampada mariaviglios! si 





= sane P ed 1 
pet 00.) 
situati tuo fini di Govone! ; e dest! paio. 


EEA CILI ST A PESI DIE PO TTT fasc si dae 








AIAR EIA ERAVAMO 


riedi 


I RIAGA 
fees Leggesi nella Gazzetta di, Spener : 
+ Niuno potrebbe farsi un’ idea della massa. di truppe ‘che 





era adunata a Vienna, Eranvi granatieri, fanteria, cavalleria e 


Cannoni sulla 


Spianata. Pareva. dapprima che i militari ‘mon 
Volessero. far 


uso delle loro armi. Tutt' ‘ad. un. tratto sentesi 
UR) t9co di plotone. Allora il popolo non si tenne più, si 
; pene sull’ arsenale, i corazzieri fanno una carica vigorosa 
i ul eno padroni per un momento del sito;; il ‘popolo 
Li ne gli ostacoli. Parecchi senerali sono insultati ed 
Pt feriti:: | avvicinarsi della. notte. non interrompe il com- 
(1 “AHiMentO ;*i tamburi della guardia cittadina ‘ battono la ge- 
(0 tale 3 i borghesi s’ adunano. A mezzanotte. odesiche'il‘prinè 
ig Metteritich ha data, la sua dismessione. Si distribui- 
ai borghesi e agli studenti: fucili dell’‘arsenale verso 
* due del mattino tutto ‘era rientrato nell’ ordine. 
i 5 sa per anco qual sia il numero dei morti e dei fe- 
all VA con gioia ag il principe di Metternich non è più 
elle sa del fpoverno. L'utto:.il presidio di Vienna; ririforzato 
lenti VAL dei diatorni,: si è cina nelle caserme. Gli abi- 
Ù., ei sobborghi han datto anch' essi il loro movimento. 
gli o 90,000 uomini armati fra. borghesi e studenti : 
“e uchi Luigi Guglielmo ed Alberto hanno data la loro 
nisiri DS ma il popolo non è soddisfatto ; ei domanda mi- 
du pi mabiÙ, nè vuole Sposo le armi fino a che: non 
ri ì suoi desideri. L Imperatore non ha ancora 
[ rota; ca sono qui molti ungheri armati ed in foggie na- 
Î Tratta Ù di dicono : ‘ Noi siamo ungheri, è vero; ma si 
CERO, sa Austria; voi siete brava gente, e vi sosterremo. 
“fig Vogliamo russi! « Il danno recato: alle proprietà è insi- 
1." La villa di Metternich è distrutta. Le truppe che 
ei Dia ha fatto uscire dalla città sono accampate all'aperto 
torni; vi sono in. totale 18,000 uomini. 
n confida nell’ imperatore e non credesi che le truppe 
ma tn movimento contro la città. Sperasi che doinahi la 
TA 5 cittadina conterà nelle sue file 70,000 uomini. L or- 
corro” uo ; pattuglie di studenti e di borghesi. per- 
Protezio € vie. L’ imperatore si è posto egli stesso | sotto la 
TERRE del popolo. A Breslavia dicevasi che il principe di 
ttevano di pil arciduca Luigi erano ‘passati in quella città ed 
Niagpiava Omtinuato il loro cammino per le poste; tutti due 
sno sotto il titolo di colonnello. » 


ong 
on 









pos) 


î AVvenimenti odierni interessano il bene dello stato non 
@no ch 


i 


È meditagi € quello della città di Vienna ; e bisogna che sieno- 


die dell’ interesse di tutti ‘che Li ordine; la tranquillità, 
Patto 2a sieno mantenuti. Ciò importa all’onore dei prodi 
e Auali sono gli abitanti di Vienna. 
den; Testo fine l’imperatore decreta l'armamento degli stu- 
Ionio esprime la speranza che tutti gli abitanti si faranno 
ma € nelle liste. della guardia cittadina; pronta a coope- 
Mantenimento dell’ ordine e della tranquillità. 


din, POtatore ha soddisfatte le domande che gli furono in- 
> nella ferma fiducia che l’ ordine e la tranquil- 
i a REMOTA senza che vi sia bisogno di adoperare 
©hcha € armi. Le stesse assicurazioni sono date oggi; 
tono tO prenda un aspetto inquietante. La solidità del 
‘argi | Scossa , se l’imperatore volesse ancora abban- 
tal °° Peranze illusorie.. Egli. è impossibile il deliberare 
iò che sia da fare. È nell’ interesse di 
iù O L'imperatore ha nominato il feld- 
Podegy 9 Alfredo di. Windischgraetz. alla» testa di tutte ‘le 
Ma € militari, e. lo ha investito di tutti i poteri 
Uanten x *» Spera che tutti i cittadini coopereranno al 
ell’ordine pubblico. 

SVIZZERA 

ellina Seno da Coira in data del 25 che anche 
\Uinizza 1, compiuto il: suo movimento. A Chiavenna si 
ISorio. Guardia Civica, ed è instituito un governo prov- 
Pen Milano di quella città e dei dintotni sono iù marcia 
min; co cha lettera da Spluga del ‘22 dice : « Ieri ‘32 
La a ni piene sono andati sullo Splagenberg; 
isa e insegne austriache, impadronironsi della 


Azio; £ Sea ‘ 
S.Una Oal confine, ed ‘ora il passaggio è affatto libero. » 


LLTIYRIAN Staffetta baritono eretica maura 


alanno 
a 


mento d 


Lug 
“dan 
Val 02h; 


i Nel pi A >» i i 
l'esfial Giorno 14 si è pubblicato ciò.che.segneric i | 









là Morso 1818 


nel volere | abolizione: de” conventi ed ‘il ’weto. I cattolici: te- 
mono che i moratesi dispongansi ad assalire e saccheggiare 


i loro conventi , principalmente quello: d’ Haute-rive : sonosi| 


quindi armati e.idisposti. a respingere l’ aggressione.  Credesi 
però che l’ armamento non miri a difendere i converti ma 
ad abbattere il governo. 


ITALIA 
( Dal Repubblicano ) | 


Como, 24 marzo. In Como vi hanno circa!2000 prigionieri 
trattati umanamente ; generosamente, Abbiamo lodato la ge 
nerosità del popolo parigino; ma quelli erano francesi che 
fraternizzayano coi francesi ;. maiqui è un popolo oppresso 
da molti anni, che vince con l’ armi lo straniero oppressore; 
e con la generosità vince la sua barbarie. La storia di tutte 
le. cacciate. .di stranicri ,, è storia di vendetta e di sangue ; 
questa è storia di magnanimità nuova. e inaudita. Ogni qual 
volta il popolo prendeva una; caserma prima cura era di prov- 
vedere ai feriti e. porgere cibo all’aftamata turba. 

Or due chiese sono piene di prigionieri umanamente trattati. 

Altra del 24. Il municipio di Como sì è costituito in go- 
verno provvisorio della provincia. In:questo, momento parte 
da Como (ore 9) una deputazione del municipio per. Milano 
per metiersi d’ accordo - con. quel governo provvisorio. Ieri 
partì una colonna di 1000 uomini bene armati. Il capitano 
Arcioni la. comandava, per. delegazione: del municipio. Un 
corpo di 250 carabinieri ticinesi , comandati. dal sig. Giacomo 
Ciani, faceva parte della colonna. 

Le notizie di questa mattina ricevute da Lecco sono eccel- 
lenti. Si reca che Venezia, Padova e Vicenza hafùino  compita 
la rivoluzione , cacciando i tedeschi. Così si vola. 

Si manda. da, Bergamo: che quel municipio ha pubblicato 
un bando con cui è imposta la taglia di L. 6000 al tenente 
Pasquali , il quale fuggito da quella città con 500 croati , si 
è dato a devastare la provincia... Sta bene che l’ uffiziale  au- 
striaco si faccia. masnadiero e come ‘tale sia trattato. 

Si manda pure da Lecco che Bolza , Siccardi e Gallimberti 
siano statiarrestati, Radetzki si vuole pure arrestato nelle vici- 
uanze di. Carsenzago. 

A Lecco si è formato un comitato di sicurezza ; il quale 
provvede ‘alla: difesa pubblica. Un vapore farà un servizio re- 
golare quotidiano tra Lecco, e Como. 


tizie ufficiali : 
Milano, 23 marzo. 


La bandiera tricolore coi colori italiani sventola sul duomo 
e sui principali edificii pubblici. Dopo cinque giorni d’ una 
eroica lotta, che sarà una bella pagina dell’ istoria di Milano, 
questa città è stata evacuata dalle truppe austriache. Gli au- 


striaci, i quali erano padroni di tutte le posizioni interne ed, 


esterne della città , se le sono vedute riprendere l’ una dopo 
l’altra con una intrepidezza, alla quale non hanno saputo re- 
sistere. — Respinti poco a poco sino ai bastioni della città, 
e sino alle porte del castello, ne sono, sortiti, questa .notte 


dalle ore 2 alle 4 del mattino portando seco loro armi e ba-. 


gaglio e 17 prigionieri, sopra 150 che avevano fatti lunedì a 
sera in un attacco fatto sopra la casa della municipalità. 

Non si è cessato un momento di*suonare a stormo durante 
questi cinque giorni a tutte le parrocchie della città, di ti- 
rare .il cannone dalla parte dei militari: una trentina di obizzi 
ed alcuni razzi alla congrève sono pure stati tirati sulla città, 
ma questo non ha fatto che rendere maggiore l’ ardore dei 
cittadini; la città tutta intiera è coperta di formidabili barri- 
cate, e da tutti i tetti, i ciottoli e le tegole hanno scopato le 
strade anche meglio che lo avrebbero fatto le migliori armi. 


Vi sono da deplorare molte vittime , fra cui anche alcuni 
ticinesi ; si cita particolarmente un certo Broggi portato via da 
una palla da cannone dopo di aver fatto prodigii di valore; 
dalla parte della città 100 a 150 morti ; non si conosce il nu- 
mero de? feriti. Per parte dei soldati , i quali non erano ripa- 
rati ‘dalle barricate, il numero ne è molto maggiore ;. egli. non 
deve essere minore di 500, compresi 50 ufliziali. 

Impossibile di descrivere | entusiasmo del paese, e la ferma 
volontà che esprime di riconquistare da sua indipendenza. — 
Le notizie che pervengono dai punti vicini della. Lombardia 
annunziano che | insurrezione è generale » Che tutte le città 
della Lombardia si sono pronunziate ; che Bergamo e Pavia 
sono in potere del popolo. — Che il figlio del vicerè il quale 
era comandante militare a Bergamo”; è prigioniero : speriamo 
nella giornata di ricevere altre notizie, ne siamo mancanti da 
ò giorni. 

L'ordine il più mirabile non ha cessato un momento . di 
regnare nella città ; tutti erano al posto del dovere. Si è for- 
mato un governo provvisorio di 9 membri con ‘dei nomi cati 
al paese, ed alla cui testa si è il podestà Casati ed. il conte 


PREZZO UTI 


— Il governo, ticinese ha fatto,.pubblicaze.le .seguenti.no-. 
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NOTIZIE, DEL. MATTINO: 


; Torino; 28 marzo r'ore1N antimi | 
l È fi 1 BRIGIsEHOo 


i OETO9 


o1tsoftiota solo; 


(Dalla: Giazetta!di Milaniviyli ovvi i) 


a; rat RCITSE 9° DE SEGA “| IoTT 09 Agi SIO40I D 
una condizione tutt’ affito ' speciale “ed eccezionali «confron- ; 


i fa alor io STANLOTO di ALSO LITIO SEE > 
tandolo con qualunque ‘altro’ stato , sempre più viene a ri- 
fulgere | eroismo che pei primi spiegarono i milanesi, arri- 
schiando tutto per tutto (GdlIsanto. fine. di liberar se stessi 
e dare insieme una:; scossa() elettrica laOque? pochi laltri stati 
italiani, che non.;ancora poteansi italiani chiamare, 

Toscani, piemontesi ,, romani , napolita Li go; SIGil 
vano riforme agl imperanti, eda, essi poteano; spordrie | anche 
per una certa. comunanza di affetti. alla patria;,Se fatali ripulse 
né avvenivano, se colla forza materiale, voleVansi, respingere,, 
rifiutare, e se voleansi spegnere le concepite. lusinghe ,,tro+ 
vavano incaricate. all’ esecuzione, di, severe ; leggi autorità, e 
soldatesche concittadine, de’ medesimi costumi della. religion 
medesima , della stessa ; loro. lingua. Oy. è idunque,e come 
potrebbesi istituir confronto? ,Potevam noi.dire. d’ essere. da 
italiani governati? Potevam. noi dire di ‘avere, a combattere 
contro a fratelli, e di essere dai nostri, fratelli co nbattuti ? No, 
viva Dio. fun Tobe asusbosgibot ‘isb silgsl 

Ond’ è che a giusta ragione viene,proclamata la;popolazione 
milanese una popolazione eroica, sublime ; che,.esempio unico 







sò) # 


ha dato ai suoi connazionali di coraggio,, di risolutezza,, edi | 


proponimento , benchè inerme ed oppressa, a, far, sì che Italia, 


tutta si abbia una, volta ad abbracciare con, fratellevole, gene- . 


rale esultanza. Un Ziva, dunque, ei. dfilanesi /. Kiva;l: laliaf 
. I fogli che ci recarono, gli ultimi. avvenimenti; «di. Venezia 
lasciavano ancora in ‘dubbio... ...;;jiiia a] olio sicve | 
Liberati Manin e Tomaseo, il: 17.,—‘Inalberato. iltricolore 
sopra S. Marco il 18; vani i tentatiyi, di opposizione ;iella 
polizia seguirono conflitti in cui 9: cittadini, caddero. vittima. 
Sommossa del popolo acquetata, dalla . guardia civicai raccolta. | 


f 


dal Manin;.edsil-giorno 19 feste perle: Concessioni austria 


che, che in Milano produssero, ben altro effetto. —. Venezia 
si affratella con Trieste per festeggiare,,, ela gioventù (e ila 
marina disapprova, Diffondonsi questi, sentimenti., nastono!tar- 
bolenze fierissime. laov sl ottoa..aizivma 

Ora siamo assicurati che S..E. il conte Palffy, governatore; 
avendo sentito dal podestà Correr; e :munieipio.,.;che non era 
possibile venire ad accomodamenti senza,,sparger sangue; e 
amando .d’ altra parte che si avessero, riguardi esi pispettasse; 


l'una città monumentale alla quale, esso. porta aflezione, ;si recè 


il giorno 22 presso il comandante sig. conte Zichy e concertà 
in modo che fosse tosto stipulato.un, trattato, col municipio, 
In esso viene , dicesi, stabilito che..da quel giorno. sareb-. 
bero cedute ad un governo provvisorio tanto,;l’ autorità; civile* 
che la militare; che tutte le truppe, tedesche,,;.croate ; edar- 
tiglieri si sarebbero ritirate ,, non rimanendo in, Venezia «che; 
le truppe italiane ed uffiziali italiani. Tutte le famiglie, tedesche; 
sarebbero protette ‘dal governo per la, loro;partenza ; il. conte: 
zione di quant’ era stipulato. 1. pezzi, d’ artiglieria, avisebbero af 
rimanere in Venezia ; nè essere. trasportate ;le; casse, iconve- 
nendosi di corrispondere le paghe ai militari pers tre: mesi. Il, 
governo provvisorio metteva a disposizione, di, S. E. il;coman- 
dante conte Zichy una vaporiera anche ;per. la, sua, famiglia. 
— Aspettiamo la relazione officiale. .:;.,; Sri 19d 
Verona. Il 21 il vicerè e suo figlio... Sigismondo trovavansi: 
a Verona , dove loro, giunse, la. notizia. della sollevazione di. 
tutto il Tirolo italiano ,, che disarmò ed uccise’ le milizie (che 
colà erano. 
Brescia. Il terzo battaglione del reggimento Hauguwitz, 
lutto d’ italiani, si unì ai cittadini, insorti ,.e cooperò, a, spin- 
gere nel castello il resto del presidio, col: generale vil principe: 
di Schwarzenbérg , il quale ne uscì nella notte tra Jil.,.22,ed 
il 25 per dirigersi a Lodi : colpi di fucili, gli.feeero perdere 
forse 20 uomini. Ja voo 
Bergamo. 1 croati furon chiusi nella caserma di Sant'Apo- 
stino , donde poterono uscire il 23 e si diressero! a»:Palazzolo 
per recarsi a; Mantova. Le popolazioni, li, perseguono. 
Pizzighettone, Nel 21 questi coraggiosi ‘abitanti arrestarono« 
il tenente colonnello, comandante. ;il presidio. composto di ita=? 
liani,,i quali poi consegnarono il forte..con diciotto pezzi Idi. 
artiglieria, e misero la coccarda ,.. incotporandosi alla» guardia 
civica, È ; Ù Didi 19 RI È 05 ONSIDSTA 
Cremona. Seicento ulaniz provenienti da. Piackn:4. Aranda: 
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te ! " sari iù Î rev no d' ché an- 
i nunci com’ erasi fatto iorsesibtemicnie conoscere che S. M. 
— non avrebbe preso I iniziativa di un soccorso militare in Lom- 
bardia senza riceverne diretta domanda dal popolo milanese. 
Il coraggioso Enrico. Martini , di Crema, si tolse da Torino 
per recarci tal muova; e ‘superando ostacoli e pericoli di vita 
giunse fra noi il 21, 
Benchè spossato ; benchè tutto il nostro paese fosse cir- 
« condato da numerose truppe austriache in sospetto e deter- 
minate a sagrificare qualsiasi persona entrasse od uscisse di 
città, Enrico Martini ha pag coli’ «iaia di iù altro 


STI 


no ' 


brav 


dvi 


A @ 
IR ICE lo” non, entrerò | in 


« una “Vitoria che mi faccia conoscere ft valoroso, » 


ee 

sia PARTE UFFICIALE. 
lla cli GOVERNO ‘PROVVISORIO: PROCLAMA. 
pone vinto: abbiamò costretto il nemico a fuggire, spo- 
I nostro valore e della sua viltà. Ma disperso {per 
Ei Vagante come frotta di belve, raccoz- 
zato in bande di saccomanni , ci tiene ancora in tuiti gli or- 
rori della gnerta seriza darcene le emozioni sublimi. Così ci 
farino essi ‘comprendere ché armi da noi brandite a difesa 
nori le dobbiamo; non le possiamo deporre se non quando 
il nemico sarà cacciato ‘oltre ‘alpi. L'abbiamo giurato ; lo 






giurò con noi il generoso principe che volle all'impresa co- | 


asoiai associati i ‘suoî prodi : lo giurò tutta Italia , e sarà ! 

o Orsù dunque , allarmi; ‘all’armi, per assicurarci i frutti 
della nostra gloriosà rivoluzione, per combattere l’ultima bat- 
pes dell’ indipendenza e dell’ unione italiana. 

‘Un esercito mobile sarà prontamente organizzato. 
«Teodoro Lechi è ‘nominato generale in capo di tutte le 
| forze militari del governo provvisorio. Soldato d’ alto nome 
| dell'antico esercito italiano, congiungerà le gloriose tradizioni 
| dell’ epoca militare napoleonica ai muovi fasti che si preparano 
 àll’armi italiane riella gran lottà délla ‘libertà. 

‘Combattenti delle barricate ! il primiò posto è per voi. Voi 
l avete meritato, La disciplina, che porrà regola, ma non mi- 
sura al a coraggio, vi farà operare in campo aperto mi- 


racoli non di quelli per cui già siete divenuti inaravi- 
ia e donne dtutta la mazione: | | si 

“80 ; Soldati; ‘che ‘avete militato ' négli dediti deli mag- | 

gior { ero ‘del’ mondo , arch’ esso italiano , accorrele a 


sombatr sotto le bandiere della libertà : mostrate d'essere 
ovaniiti ‘nella ‘nuova gioventù della patria vostra. 

Lt li ‘@ .soldati; che vete stentato sotto l'angoscioso 

| servigio, sotto le verghe dell’ Austria , venite a dimenticare 

ib passato ; a cancellarlo ‘ sotto la bandiera ‘tricolore, che fra 

‘ciba sventolerì dall’ alpi ai due mari. 

> Intrepidi ‘moritanati ‘e’ valligiani di Svizzera, che avete or 
otà deposte le armi impugnate a difesa de’ vostri politici di- 
riti}. lg nera ENI con noi i diritti dell’ u- 
manità: Sia 

Siino porci: img fratel Hiélla sventura è nella 
speranza, accorrete; per i tonsolatvi nel nostro amplesso , per 
fabvi tra noi sicuri} ‘che tarda a Venire, ma pur viene il 
giorno in cui riodo i popoli oppressi e si rinnovellano nel 
puro ‘etere della ‘libertà. Accorrete à combattere il comune 
nemico : ogni colpò ti che lo perctioterete , vi sarà promessa 
del vosiro non loritano riscatto; 

«Italiani . (0h! vdi siete qu accorsi ; è, stretti nelle vostre 
braccia , no éi siamo sentiti più sicuri di vincere. 

‘Prodi .d di di tutti i “paesi ; venite , venite : la nostra è la causa 
di tutti. i generosi; ; di tutti quelli che sentono la virtù dei 
santi nomi di patria e di libertd. 

Dio è con° noi : ‘pià “ne 1 ‘presagiva Pio IX in quella sua 
benedizione a tutta Italia: lo dice il popolo nella robusta 
semplicità: del sito linguaggio : lo dicono i sapienti affascinati 
dai miracoli di quest’ eroica settimana © Dio è con noi! 

All ariî ; all’arini! Vinciamo un’ altra volta, e per sempre. 

Milano , 25 marzo 1848. 
Caskri ; p Sala de: 

- Borromeo Vitdliano — iulini Cesare — Guerrieri An- 
selmo — Strigelli Gaetano — Durini Giuseppe Si Porro 
Ulessandro '— Greppi Marco — Beretta ‘Antonio — Litta 
Ponipeo. — Correnti, segretario. 

GOVERNO PROVVISORIO 
Milano ;, 25 marzo. 
| Oittadini L 

v esercita dei» mostri fratelli subilpini. e liguri ba toccato il 
suolo Jombatdo:: Vengono a compiere la nostra vittoria , a dar 
fede al della fratellanza delle genti italiche, che non 
potrà essere sciolta mat più. Correte loto incontro : salutateli 
come. vecthi atnici: i loro cuori ci son noti da un pezzo. 
Battevano coi vostri nel dolore , nella speranza: batteranno 
Ai rmeiici ali e n puis oilite don CER. 





attuale sua organizzazione ed attribuzioni. 





ne a questo sono as- 
OR ‘ad un consiglio di stato, meno 





1 in via pr 
quelle le concernenti a pubblica. sicurezza. ; 


A presidente del consiglio di stato è nominato provvisoria- 
mente l’ avvocato Giovanni Battista Nazari, e a vicepresidente 
l’ avvocato Angelo Decio. 

Per il disimpegno e perla spedizione degli affari si accorda 
al presidente del consiglio di stato. tutto il personale compo- 
nente il soppresso consiglio di. governo , meno gl’ impiegati 
compresi nelle, seguenti categorie: 

a) Presidente © vicepresidente. 
b) Consiglieri ed impiegati non nazionali. 


c) Consiglieri. ed. impiegati che non facessero pronta ei 


franca adesione al nuovo governo, 


d) Consiglieri ed impiegati che per altre cause non pa- 


ressero conservabili nelle loro funzioni, 
Decreto. 
Non essendo libere tutte le provineie lombarde, la congre- 
gazione centrale non può legalmerite delibèrare, nè ùnirsi, 
Si riserva il governo provvisorio. di. fare appello al noto 
patriotismo dei membri chè la compongono in occorrenze 
speciali e siraordinarie. 
Decreto, 
Per coadiuvare il segretario centrale nella spedizione dei 
decreti , e nelle preparazione degli affari sono nominati tre 
segretarii: Emilio Broglio - Achille Mauri + Giulio Carcano. 
GOVERNO PROVVISORIO 
Milano , 25 marzo, 
Decreto. i 
Le già regie delegazioni provinciali sono soppresse. Tutte 
le attribuzioni che spettavaniò a queste $0no concentrate nelle 
congregazioni provinciali. Queste si riùniranno immediata- 
mente per eleggere nel loro seno un presidente. 
Il presidente stabilirà le norme di regolamento interno che 
troverà convenienti. 
È accordato alle congregazioni provinciali per la trattazione 
e disimpegno degli affari tutto il personale componente luf- 
ficio delle rispettive delegazioni provinciali che rimane così 
confermato provvisoriamente. 
Sono eccetiuati dalla conferma gl’ impiegati delle seguenti 
categorie : 
a) Regii delegati ; 
6) Impiegati non nazionali ; 
c) Impiegati che non macro protiti adesione dl po- 
sli ; 
d) Quelli che per circostanze particolari not si trovas- 
sero confermabili nel loro impiego dalle congregazioni pro- 
vinciali responsabili del servizio, 
CONGREGAZIONE PROVINCIALE DI MILANO 
Le atiribuzioni che spettavano alla già regia delegazione 
sono concentrate nella congregazione provinciale giusta il de- 
creto del governo provvisorio del giorno 24 corrente, e 
quindi alla medesima sarà diretta la corrispondenza d’ ufficio. 
Il deputato Paolo Traversa è presidente, e il deputato 
Innocenzo Pini è vicepresidente: 
La congiègazione provinciale forte del sentimento che sorge 
dall’ essere eletta da’ sudi concittàdini ; è penetrata dal sacro 
entusiasmo: dell’ imore di una patria a cui è gloria apparte - 
nere , è certà ‘che da eguale sentimento saranno animati tutti 
gli dblici e le rappresentanze dalla stessa dipendenti, e che 
ogni cittadino nel disimpegno delle sue funzioni rammenterà 
che la più bella divisa di un popolo libéro è quella dell 
ordine, della concardia , è dello zelo illimitato per l’onore e 
la prosperità della patria. 
Milano ; il 26 narzo. 7 
Paolo Taverna, presidente. 
Innocetizo Pini, vicepresidente. 
Ercole Viscontini = Andrea Lissoni — Francesco D'Adda 
— Luigi Negri — Giuseppe Resta — Antonio Patrizio, de- 
putati proviriciali. 
Il segretario generale Pirovano. 
‘Decreto, 
L’ amministrazione e rappresentanza dei comuni è confer- 
mata provvisoriamente qual’ è. 
Decreto: 
È ritenuto provvisoriamente ‘in vigore l’ uffizio fiscale coll’ 


A procuratore fiscale è nominato |’ avv. Giovanni Marazzi. 
Si mettorio a sua disposizione pel disimpegno e per la spe- 
dizione degli affari tutti gli: attuali itnpiegari , meno quelli ap- 
partenentigalle seguenti categorie : 
a) L’ attuale dirigente l ufficio. 
b) Gli impiegati non nazionali. 
c) Quelli che non prestassero prontà e franca adesione 
al nuovo governo. 
Decreto. 


L’ attuale tribunale d’ appello | di Milano è disciolto: sarà 
provveduto al suo riordinamento con altro decreto. 
Decreto. 
È istituito in Milano un tribunale d’ appello diviso in due 
sezioni , | una di seconda istanza , l° altra di terza sanza. Y 
È nominato presidente pfoyrronio l'avvocato Enrico Guie- 
ciar I 


Sono nominati membri provvisorii della sezione di terza | 








bri provvisorii della sezione di. se nda. 
Della Pi ria. Antonio - Barozzi Giusepl ve - 
ghini Luciano -Rebusehini Gaspare - Curioni Feli 
Giuseppe i ip o Carlo - Pelizzari Stefano -Mondini ari A 
- Strambio Luigi. se gi 
Gl' impiegati subalterni di concetto e quelli d’ ordine d VA 
cessato tribunale d’ appello in Milano sono conservati provi” 
soriamente, ad eccezione dei non nazionali. 
Decreto. Di i 
L'attuale tribunale civile di prima istanza in Milano è © 
sciolto. Sarà provveduto al suo riordinamento con altro deorti® | i 
Decreto. #1 
Il tribunale civile di prima istanza in Milano pimiane pro 
‘visoriamente costituito come segue : 
Presidente il sig. Alberto Beretta. 
Consiglieri i signori Sala Giacomo — Vigon Enrico = 
Gio. Battista — Righetti Bernardino — Pasi Agostino — 
stelli Giorgio — Cazzaniga: Federico — Carminati Mb Si 
Fontana Giovanni — Negri Giovanni — Volpi Giusepp® 
tonio. | 
Gl' impiegati subalterni di concetto e quelli. d' ordine 
cessato tribunale di prima instanza in Milano sono pron 
riamente confermati, ad ecezione dei non nazionali. bi, 
Decreto. & 
L'attuale tribunale mercantile e di cambio in Milano é per 
sciolto. Sarà provveduto con altro decreto al suo riordi 
mento. 











iMabia I sipg. 









Decreto. 
H.tribunale mercantile e di cambio in Milano rimane pro” ? 
visoriamente costituito come segue: 
Presidente il sig. Carlo Negri. ge 
. Consiglieri i signori Mantovani Calastino — Del Majno” | 
spare — Trezzi Ambrogio. ; 
Assessori commercianti i signori Decio Francesco — 
Luigi. 
Gli impiegati subalterni di concetto e quelli d’ ordi! j 
cessato tribunale mercantile. sono provvisoriamente Dot pri 
ad eccezione dei non nazionali. 
Decreto. 06 
L'attuale tribunale criminale in. Milano è disciolto Ki 
provveduto con altro decreto al suo provvisorio riordinà 
Decreto. gl 
Il tribunale criminale in Milano rimane provvisoriame” | 
costituito come seguo. : SL 
Presidente il sig Gaporali Luigi. gi Gi 
Consiglieri i signori De Colò Gio. Battista — ves 
seppe — Lena Perpenti Abbondio — Baricolo Ottavio 7, 
nani Luigi — Bazzoni Gio. Battista — Poggetti GiusepP" | 
Gallarati Emanuele. di 
GI’ impiegati subalterni di concettò e quelli d’ ordine *. 
provvisoriamente conservati, ad eccezione dei non nazio! 
Decreto 
L’ attuale pretura urbana in Milano è frovviegriamelti 08 
servata nelle sue funzioni e personale. 
Milano , 25 marzo. Sono nominati organizzatori della pui 
civica ‘nella seguente. qualità : 
Generale comandante, Pompeo Litta; pot 
Capo dello stato maggiore) Alessahdrò Scalvini ; si 
Aiutanti , Cesare. Cima - Gennaro Viscontini ‘= Bi i) 
Borromeo - Pietro Lazzati - Antonio Rusca = Lodovi?, 
- Giovanni Mazzuchelli = Alessandro Litta = Enricd ti 
- Carlo Battaglia - Giuseppe Pollini -. Antonio Sangiulian* 
Organizzazione provvisoria della guardia civica. Don 


# 

Le compagnie saranno nel numero di 25 e formate, 000. 

i ruoli di iscrizione di ‘ciascuna delle singole parrocch! ie 3 oh peer 

divise in isquadre di 2% uomini caduna comandate al gl 
ti 1. 












prote 


da” 


gente ; ogni compagnia verrà comandata da due sotto-eN° 
un ‘tenente e un capitano , gli ufficiali saranno scelti 
compagnia. i s fol” 
Si sceglieranno 6 uomini per caduna compagnia che ste 
meranno una compagnia mobile di 158 uomini ché Lis 
sempre a disposizione dello stato maggiore, da uo 
Questa non avrà capitano e sarà sempre combindata A 
degli aiutanti. sg ) 
Lo stato. maggiore è composto del  coniandante in. o 
di un capo dello stato ‘maggiore e di 12 ‘afutanti di‘ 
maggiore. sgion 
Il capitano di caduna compagnia avrà ; sotto 1 se i 
dello stato maggiore, la incumbenza' della scelta 9° Di 
Api di un locale atto a servire di corpo di guard 
a sua compagnia, PA 
Milano ,. 25 marzo 1848. Ù) 
Pel comandante in capo il capo dello stato inage? 
A. Scarvini. 
Alessandro Litta , dita 
ITALIA LIBERA, VIVA PIO ]X. 
Comitato di guerra. 848 
Milano , 25 mars0 vi 1 
Benché qualche banda nemica vada sato into! te in 
nostra città , il pericolo è per noi remoto. Le boni” gia 
terne non richiedono più la presenza delle armi da 1 porte! 
quali debbono radunarsi tutte lungo. i bastioni e aC os 500°, 
tenendo buona guardia, dando avvi$o d’ ogni cosa che È 
prà, al di fuori. 
Le nostre cose procedono prosperamente: 
| la Brianza + Bercamo > Rrescia 
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‘quecento fmardie civiche genovesi , unà colonna di Gasal- 
perito; una dal Novarese guidata dal nostro concittadino 
o teeaso Simonetta ; fun” altra da Varese , di ottocento ud. 
lina da Eugenio Origoni è più alloggiata in ila 
del' So du uti breve respiro è già corsa fuori dell arco 
ile ad inseguire una banda di SICUHeppiatoÈni. Vicari 
nilte ini sonducono un. buon nerbo di carabinieri ticinesi ; 
PA Alici; svizzeri sono già in Milanu è strada facendo hahtiò 
La Proni Sparire n corda di croati; altri tremila sono a Como. 
di essa d' aiuti per parte auche del governo piemontese 
bra certa, 
Costanza é bubn ‘ordine. 
ti Pel comitato di guerra 
, Litta presid. — Cattaneo — Terzaghi — Cernuschi. 
“I Î i Il governo provvisorio 3 
E mo provvisorio bene sapendo che tutta la popola- 
Italia è ee e le guardie civiche e 1 varii corpi ftanchi di 
Bloriosa 1 Svizzera a a Milano per prender parte alla 
si "IA dell indipendenza italiana so sentono un vivo 
0, I andare incontro al prode esercito piemontese che 
a verso Milano per accoglierlo con quelle di- 
zioni d’ affetto e di fratellanza che sono proprie del caso, 
FE Pubblico che le truppe, piemontesi arrivano 9 Mi- 
PrU0edon un ora pomeridiana dalla strada Vercellina, d onde 
INpresio VI per la strada di circonvallazione , faranno il loro 
all’ arco del Sempione. 


XA COMITATO GENERALE DI GUERRA 


EE 


= 


| 


Ss 


iù Milano, 25 marzo 1848. 
Guito agli ordini ayùti dal governo provvisorio , si fa 
8! pubblico, che sono. state prese le disposizioni neces- 
Perchè in giornata sieno eseguite le opere di demoli- 
Per rendere il castello inoffensibile alla città. 

ù rodi cittadini ! 

ia iao pura da nostra vittoria. Non discendiamo a ven- 
fap i e sangue di quei miserabili satelliti che il potere 


SRI E) Ko ) 
Yo lasciò nelle nostre mani. 


i In se 
Noto 
Satie 





VIVA PIO IX — VIVA L’ITALJA. 





SS ( Dalla Gazzetta di Augusta del 24 ) 

‘Abbiamo lettere di Berlino del 20. La pubblica quiete non 
I vg turbata. Tutte le truppe sono state ritirate dalla città. 
_ © tutta Ja corte sono andati a Potzdam. 

O (Dai 0hr1eggi di Parigi) Lita 
| lepraficà 24, — Alla borsa d’oggi venne affisso il dispaccio 
UM; Seguente : i 
Mt 25 marzo ; alle 10 172 del mattino: — Ji cos- 
la i * DEL GOVERNO ÀL CITTADINO MINISTRO! DELL'INTERNO: — 


| lip rzione è definitamente compiuta a Berlirio. Si annunzia 


Rep Nbi o era la decadenza del re, la proclamazione della 
ine Ica, l Rtresto del re stesso e de’ suoi ministri. 
dio copia — L' amministratore delle linee telegrafichie 
“5° Ey; per copia conforme; ecc. » 


DRIVE 

du gg di Berlino del 20 recano nuovi particolari sui 
Ga Sa giornata del 19 in quella capitale. 

diglien "asl presso al mezzogiorno , così una lettera, e i con- 
Titivo della corona sì opponevano tuttavia al disegno di far 
Ad una 5 truppe, come lo domandava il popolò istantemetite: 
ta A della borghesia che chiedeva questo ri - 
"Ola » il re rispose a: un dipresso quant’ è detto nel 
LO ra della notte dal 18 al 19 ( Vedine il testo nel nu- 
Devo ri ) e faceva dipendere una tale risoluzione dal 
tem sfacimento delle barricate : il re. mentovò in pari 
Ctapot; forza di cui poteva disporre , la. quale poteva assi- 
U5 la vittoria. 


Neum Persona che ‘erasi unita con la deputazione (un certo 


a n PALI Pi n i $ 
Una dba lispose : « Una vittoria , site; sarebbe in tal 0466 
Coppi lla ». Alla perfine il re concesse ogni cosa, cioè : 


che io totale di ministero , liberazione di tutti coloro 
della Mea Stati carcerati in quegli ultimi giorni, e la ritirata 
Molli} IPpe. 1 soldati si ritirarono passando frammezzo. alla 
haleg «me, acelamati altamente dagli evviva del popolo ; sui 
DD lm N “ventolavano i fazzoleili e si applaudiva, 
l Pala, 3 cina moltitudine di gente spingevasi verso la piazza ed 
Bardi, ‘©gio ; per mandar deputazioni al re a chiedetgli la 
devag; o A e, come se fosséè stata cosa concertata , ve- 
Por Sh agvon tratto giungere da ogni parte. cadaveri 
Quattro e O condotti sui carri. — 
Porta;j dui ! questi cadaveri , coperti di fronde verdi furono 
lotan Olto un attrio del castello sotto al balcone del re. 
Atni - ‘©Vavansi alte grida e i nuovi ministri , di Schwerin e 
Ma le lo comparvero al balcone per achetar la moltitudine, 
dando . "o parole nomi si vollero ascoltare e si riprese gri- 


"i A E oa 
“trema le! il ret Ml resi mosirò dal balcone ; egli era 
în; Mente c 


©lreppiò Ommosso ; la regina , che gli dava ‘il braccio 
Sony; GGI rabbrividita di orrore al vedere i ‘cadaveri. Gli 
a Ì , Li . (i . ME 

LE cuni per far tacere la moltitudine furono infruttuosi: 


Non 
Un PA 


Pow Ar » di andarvene trandializàiànéi si dilata NOT 


ta | 'Il'conte ‘dimAlri 

























mann, e Camphausen, presidente della camera di commercio 
di Colonia, 


subito partire , scortata dalla forza. 


arrivati il 17 sulla rada di San Sebastiano venendo” con un 
vapore di-Londra ,-ed avviate -a Madrid; ; 


che quel giorno tutti i detenuti politici furono messi in li- 
berià. În conseguenza delle nuove avutesi da Vienna ; il po- 
polo di Gracovia domandava l'abolizione del dazio di consumo 
che pagasi alle porte e la formazione della guardia nazionale. 


Potè dire che queste parole: « Voimi avete promesso |. 


ma DR 


cifre ar istanti si i 





farsi udire. Signori « egli disse » tuttochè interrotto a più 
riprése dai clamori « vi ringrazio prima di tutto dell’ atten- 
zione che mi prestate. Le persone chiamate dal re a. lavorar 





Ri 
« 


| con lui all’ opera costituzionale, fondata sopra basi liberali e 


durevoli, non possono compiere questo uffizioi, se voi ‘non li 


s&condate, sé cortesemente non contribuite a tornar l'ordine 
è Ta tranquillità. » 


Odonsi grida di sì! sì! no! no! evviva! Rurrah ! ed. in 


questo si mostra. un giovane pallido , del viso stanco ; un di 
quelli in somma, che avevano combattuto nella ‘notte. Coloro 
che gli son vicini sel prendono sulle spalle : si fa silenzio ; ei 
parla. « IL popolo « dice il giovane » vuole anzi tutto dell’armi 
| acciocchè possa diffendersi, acciocchè non sia trucidato. » 

“| IH conte di Arnim risponde che le truppe avevano pur 
anzi avuto l’ordine di ritirarsi, che ogni timore di assali- 
mento era sparito, e che ciascuno poteva accudire senza 
sospetto ai suoi affari. « Il popolo « ripigliò il giovine » dò- 
manda che il principe di Prussia rinunzi fin d’ ora alla suc- 
cessione al trono. » ‘A queste parole il ministro fece un in- 
chino e si ritirò. Le parole di « calma, calma » non tarda- 
rono poi a prevalere , ed il popolo se n’ andò , facendo luogo 
ad altra gente che sorveniva. Il conte di Sehwerin parlò: anch’ 
esso al popolo per assicurargli che tutte le sue dimandé sa» 
rebbero esaudite. 


Il signor di Minutoli, préfetto della polizia , generalmente 


amato dai berlinesi , è incaricato della formazione della guardia 
civica. Il popolo, in un primo impeto, corse al palazzo del 
principe . di Prussia per saccheggiarlo; mia le parole « pro- 
prietà del popolo, proprietà della nazione; proprietà nazio- 
nale » scritte frettolosamente sui muri dell’ edificio in grossi 
caratteri impedì la meditata devastazione. 


Si dice che la truppa ha perduto 500 uom., e che non 


minore la perdita dal lato del popolo. L’ illuminazione del 19 
è stata universale; non si vide sì bella cosa dal 1815 in qua. 


I palazzi dei ministri uscenti, del principe di Prussia, e dell’ 


ambasciatore di Russia erano splendidissimi di lumiere. 


— Il dì 20, il re di Prussia pubblicava | amnistia pro- 


messa pei trascorsi politici o delitti in fatto di stampa. 


Lo stesso giorno 20, i polacchi detenuti a Berlino furono 


messi in libertà , e si recarono trionfalmente al. castello. ]l 
popolo staccò ‘i cavalli di Microslawki { capo dell’ ultima. ri- 
voluzione polacca); egli portava un cappello tricolore ger- 
manico , e Salutava con entusiasmo. Quando il corteggio'at- 
rivò sulla piazza del castello , il re sì fece al balcone. 


“— Fra i nuovi ministri di Prussia sono |’ avvocato Borne- 


— Lolla Montès era il 20 a Francoforte. La polizia la fece 


— Il duca e la duchessa di Monpensieri debbono essere 


—— La Gazzewa Silesiana annunzia in data di Cracovia 17, 


— Il principe  Metternich è arrivato al castello di Khe- 
meeck nelle vicinanze di Coblenza. Un picchetto di soldati gli 
fa mandato per proteggerlo. 

IZZO 

La Gazzetta Privilegiata di Venezia cita la Gazzetta’ Pe- 
spertina di Augusta la quale darebbe la notizia ché | impe- 
ratore di Russia è morto. ( Questa nuova non la troviamo nè 
nella Gazzetta. Universale di Augusta, nè nell’ Osservatore 
Austriaco ; nè nella Gazzetta Universale di Prussia ). 

—_______ e. 

Londra } 23 marzo. Tre per cento consolidati in conto : 
chiusi , »») di ar 

Parigi, 24 detto. Chiusi in contanti : 5 p, 0j0 (22 matz0) 
chiusi, 68. »» — 5 p. 00 (22 deceimbre 1847) chiusi, 48. »» 


— 5:p. 0/9 imprestito 1747 (22 decembre) chiusi; »» »» — 


4 p.0)0 Obblig. Piemont. (1° gennaio 1848) 820.: 850.: 825. 
CREO I E ni 


- INTERNO. 


Sarzana, 25 marzo. Si conferma l’ insurrezione di Car- 








rara. Il popolo percorre la. città con bandiere tricolori pro- | 


clamando Carlo Alberto. In Massa il forte è in mano del po- 
polo, non vi sono più che. alcune compagnie estensi le quali 
devono ben presto cedere. 


Il duca di Modena ha toccato la stessa, sorte di quello. di, 


Parma. Fuggito da Modena fu respinto sulla frontiera lombarda 
e si dice ora nascosto in Massa. (G. di G.) 
Torino, 28 marzo. 

S. M. è giunta in Alessandria la mattina del 27 di 
marzo, ed ha immediatamente assuoto il'comando dell’ 
esercito, Questo si divide in due corpi diarmata co- 
masiclati , il primo dal generale: Bava, ed il secondo 
dal generale. Sonnaz: Le vanguardie sorio a Pavia, 
Treviglio e Carovaggio, i 


S.M. e 


n 


tutto l’esercito si porteranno innanzi domani 








di 1 cavallo da tiro. ” la‘ 

















bra che si diriga a Onzinovi postaudosi tra: Soncinò e 
Soresina. > (GIO , PB. Vi iblaggtà 


fl Governo Provvisorio di: Mifàità”Whotnizia “edi (di- 


. 9 es i di 
spaccio del 27, che ha accreditato presso 1 rOVerno 
Sardo il nobile signor Carlo D'Adda, 1310 


pia à 
} ion 


S. M. con provvigioni firmate cin sdienza del 14 di igentiaio 


ultimo scorso ha, ;collocato ja niposavil: conte e presidente Giu- 
seppe Dettati sovra intendente agli archivi camerdli;; sed ‘av- 
vocato fiscale generale presso.il. supremo. consiglio di Sardeffina; 
ha nominato all’ anzidetta ‘carica .di-sovra,-inteîdénte aglifar- 
chivi camerali il eonte e presidente. Luigi Jeannini Ceva di 
S. Michele, collaterale anziano nella Gamena de? Costi. e 
quindi, promosso all’ effettività di collaterale. nella Gamer dei 
Conti il cavaliere Felice Rocci, vice intendenté generale; dell’ 
azienda della. R. Casa,, già decorato del. titolo; deli grado. e 
dell’ anzianità della predetta carica di collaterale. };;3;;ix (> 


iS LO 


> pa FOT CI PIRLA JJi IOL on ins ) 
Stante l’ assenza da Torino di S..M. il Re.e.a pattenza del 


Quartier Mastro Generale dell’ armata; SE: il gerierale conte 


Franzini , Ministro di Guerra e Marina è stato .incaricatd! S. 


E. il sig. Conte Cesare Balbo Presidente .del Consiglio dei 
Ministri, del portafoglio di esso, Ministero. dl9” .vso otmidi Vv 


pa i 
sini V sinelliV 


Siamo assicurati; che monsignor, Fransoni. arci vescavo 


di questa diocesi è partito» dalla ciitàoe»provineia di 
Torino. , obomnt 


( {19 issot90 © 
ve 


e O 0 I) 


Secondo elenco del nome dei proprietarii che hanno ‘vffèrio 


cavalli in dono od in prestantaval Regio Governo: 
Monsignor. vescovo di Vigevano, prestanza di due eavalli 
3 : nel 


da tiro. ; 


Marchese La Marmora, dono di 1 cavallo dal tiva: »! 
Fratelli Rignone, dono di 1 cavallo-ta. tirò. 
Avvocato Miglietti, prestanza di 1 cavallo. dd tiro! #10! 
Marchese Gozzano di. S. Giorgio , dono di2 cavalli da'tito. 
Marchese Alfieri di Sostegno 3 dono: «i 2:catalli da' tiro! 
Conte Gloria , dono di ‘4; cavallo: da tiro. fosti 
Contessa Canera di Salasto dono di 1 cavallo da tito: 
Fontanella. di Baldissero; dono di :1. cavallo da «tito; 
Conte. Portulà da Cuneo ; dono di 2 cavalli da tiro, ‘1 
Ragione di negozio Dumontel figlio , in Torino ; prestànza 


O 2979. 


Cav. Luipi Provana di Collegna . dona, di i. cavallo; da tiro 
Fratelli Nigra, donò di 2 cavalli a tiro. a perno 
à * è (WTA este Gua VSOTETIeTi sà a fix? iii +4 
da lea #00 cSCG9RUi. sgioieo= valo 
ISPEZIONE’ GENERALE DEL REGIO ERARIO. 
À maggior intelligenza delle persone, ghe desiderana...gotio - 
scere in quale delle Casse Regie di questa capitale. abbiansi 
a fare le obbl:zioni pel prestito volontario nazionale ap 
con Regio Edito del 25' inàt20 1848; si tende’ nuovamente 
noto essere di ciò incaricata. la Tesoreria Provîneiale situata 


al pian terreno del_Real palazzo detto di- Madama, il cui. 


uffizio sarà aperto in tutti i giorni; dallè  ofè 9 ‘del’ mattino 
alle 4 pomeridiane. Li CARO ENO 

Si avverte inoltre ;ad, ogni buon fine che quantunque! il 
Regio Editto nori  contempli specificamente il. id sin. cui 
I” esibitore del daiaro VA In. suo pur polese li far n- 
stire che l'obblazione ha luofjò in tatto od' in parté per Sila 


‘di altra persona , si ammettono» però tali ‘dichiarazioni sic@one 


indifferenti nell’ interesse del. Regio Bratiò , il quale si at- 
tiene all’ esibitore, del danaro per la rimessione della quitanza, 
e quindi si atterrà, senz’ altro all’ esibitore si questa. per: la 
consegna del Viplia dl portatore che costituirà il Nido MS. 
finitivo di ciascun credito.’ Bitti vital 
È Ispettore generale F. Citcià. 
NOTA DEGLI ORLATORI | 
NEL PRESTITO VOLONTARIO NAZIONALE ...... 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO © © © 
Dominica 26 urso 1648." 


Caccia corité Francesco , ispettore del R, Erario Li 000. 
Banchi Giuseppe si sic e Ot Lfo geiit DNA 
Allasio avv. Silvestro +. © sg ‘ LI 100). 
Calosso causidico Carlo Giuseppe . . » 2000 


Casana Ignazio e figli; negozianti 


» 

+ Casana Elena nata Salvarezzà È , a 
Panasiorbbetima PST LO. -. QI osi bi - Glig 
Avérardì Vefianzio ; controllore È ò 
Olliveri ‘avv: Marcellino x x 3 p » 
Bianchinì Dionipi i k 8 
Mallinvetni Zefferinòd Mi 
De Caroli Lorenzo, tesoriere DISSE tan 
Morantlo Paolo i. Se 
Carelli cav. Giacomo a Vert £ » 
Icheri di S. Gregoriò Uestite, maggiore d'armàtà » 
Giusianià Francesco Antonid $ 9 


Camandona cav. Giuseppe Felicè, v<intenid. fen. d'Az. 

Giaimiè intend. Alessio; Gipò d’ tifficio at R. Eratiò 

Sorisio Vittorio, spezialé fofidichiere |... >» 
 Funedì 97 déerto. 

Carmagnola Gaétand, tesdriete di cità . —. NO) 

Simondi ‘cav. ‘Leopoldo , v.-dirett. del Debito Pubbl 

Bertolotti Ghiaffrédo !’ ©.ti. =. 4 





Hattho dell'arquata austriaca sem- 





i 
| 
| 

| 
| 





+ Fulcheri Gioachino, segr. nell’ Azienda gen. di Fin. 200| 
Ansaldi cav. Candido, mastro auditore > 1000 
:Poccardi avv. Gaetano » 2000 

— Allis Gaetano » 1000 

| Racca fratelli : » 10000 
Mottura Agostino =... » 3000 
Amistà Giovenale ; mastro auditore s » 1000 

èULucca Michele, dottore in medicina.» 00. » 1000 

|‘ Alliaud Giacinto, commissario ‘d’ artiglieria. |» 700 

- Alliaud Ottavio , sotto commissario di guerra » 100 

: Facio Carlo Giuseppe , notaio » 5300 

- Barberi di Bronzola conte Amedeo » 400] 

i Elia Francesco , medico IND i; » 2500 

® -Boschis' Di Celestino GHIAIA. i . 0 «1000 

Montaldo Bernardo e Carlo fratelli . « 2000 

Nigra fratelli e figli Y_4/QNDA GI, a'atbo.# 00000 

© 18. E. il conte Cesare Balbo presidente del consiglio o 

dei ministri. /.00»>.à PI i io « 5000 
Cazzuli Paolo del fu medico Paolo . ici 14 4000 

6! Baretti Giovanni fu Carlo |> .'  . . } «500 

+ Borsarelli canonico Carlo DI ATA GE «1000 

«Pecco ingegnere Edoardo ©. |. è! 0. «400 

:»UVicino: Vincenzo e Comp., ragion di negozio. ‘« 10000 


PEA Sri ZII ANNETTE TING 
Rossetti Ange 


D . . 


Vicino cav. Felice} maggiore SUI TOG 120 PRO0GO 


Villanis Vitale . : 3 È " «200 
0S. E. il conte Ottavio Thaon di Revel « 10000 
i Bracchi Ottavio: Giuseppe Maria «500 

Derossi Ferdinando , luogotenente . —. . «100 
Ceppi conte Lorenzo, primo ufficiale del ministero 
Mifioanze «ii sio iis + « ‘3000 

Perini. intendente avv. Vincenzo « 2000 
illGentina, Maddalena; c.c ov «100 
| Pagani Francesco, regio impiegato in riposo . «200 


Reyneri Michele .;..} |... o... . » 200 


Ceresa cav. Clemente ab 94 asa) 13001000 
Plura Michele; ..ii...: | *. RE SI sd t200, 
«Calvi, cav. Luigi [378 CASA SI ° n » 5000 
Gromis, di Trana conte Augusto » ‘6000 
Allis Michelangelo ; regio impiegato » 1000 


Grosso-Camipana Felice, controllore È 5 » 
Massimino .di Ceva marchese Casimiro ; 
‘Eandi cav. Giovanni, amministratore delle R. Zecche » 1000 
s«Dumontel. Gilberto? . i i 0. 0 ce, 005000 
Sanvitto Luigi, capo d’ uffizio al Debito Pubblico » 1000 


1500 
5000 


+ Opérai nella fabbrica dei fratelli Deker . ‘’»— ‘> ‘100 
Pallia Giuseppe fu medico Carlo . . .  » 100 
Melano-Calcina Giuseppe , caus. coll. ». 500 
Di San Germano ‘marchese Raimondo . ‘. » 5000| 

‘Bosco di Ruffino conte Giuseppe... —. —» 1000 


* Berroni Costanza nata Martin... », 1000 


Ma rioni cav. Giuseppe ;  intendente generale delle 


n REgio. RAADRO sfiori sl esso a 
BID U-. Di 

“LA CITTA DI TORINO 
In (esecuzione ‘della legge elettorale del 17 corrente mese 
ha diviso ‘la capitale è suo territorio in sette circondari elet- 
torali, che. restano costituiti nel modo apparente dall’ infra 
esteso quadro di circoscrizione; 

60 i i. PRIMO CIRCONDARIO. 


2000 





o Perimetro di circoscrizione. 
‘Ha principio nella piazza Castello sull’ angolo della casa 


— Nomis di Pollone , percorre le vie dell’ Accademia delle Scienze, 


e delle Finanze per la sola confrontanza di quell’ isolato , ri- 
voltasi a giorno nelle vie Carlo Alberto, e della Madonna degli 
Angeli sino all’incontro colla via di S. Filippo, percorre 
questa verso, levante , attraversa la piazza Carlina, si estende 
nelle vie del Soccorso, e dei Tintori sino al Po; lambisce 
questo sino’ alla visuale prolungata sul Jato meridionale della 
strada s. Maurizio, dove formando un angolo ottuso , attra- 


versa li caseggiati dell’ imbarco , percorre il lato sinistro della | 


strada S. Maurizio sino al circolo di S. Bargara, dove diri- 
gendosi ‘a giorno attraversa il giardino e le Segreterie R. po- 
nendo termine sulla piazza Castello all’ angolo della suddetta 
asa Nomis di Pollone. © 

PS Titolo degli isolali 

dGgi eompresi nel primo circondario elettorale. 

,S. Spirito - S. Ludovico - S. Giovenale - S.. Francesco d 
Paola - $. Bonifacio - $. Cristoforo - 8. Marco - S. Antonio 
abate. - S. Maurizio - S. Pietro d’ Alcantara a Elena a 
S. Apollonia - 8. Luca ( in parte ) a S. Guglielmo ROSEE HE 
lppreo - Santa Clotilde - S. Gioachino - B. Amedeo - $, Bal- 


CORSI 


‘dassarre - S. Benedetto - S. Ambrogio - S. Grato - S. Sal- 


vatore - S. Melchiorre - S. Giulio - S. Valerico - S. Euge- 
nio - S.ta Isabella - S. Raimondo - S.ta Sofia - S. Gaspare 
- S. Gerolamo - S.ta Orsola - S. Valeriano - S. Crescenzio 
n° .. Teodosio - S. Teobaldo - S. Enrico - S.ta Agata. 

—. . Wie racchiuse nella periferia elettorale. 

Via di Po - piazza Vittorio Emanuele :- vie della Zecca, de 
Macelli, di Vanchiglia , di S. Massimo, dei Pescatori, via d’An- 
gennes!pel traito compreso trafquella di[S. Carlo, e la piazza Vit- 
torio Emanuele - via Carlo Alberto per la sola prima isola verso 
quella di. Po + le vie Bogino e di S. Francesco di Paola, pel 
.s0l0, tratto tra quelle di S. Filippo e di Po - vie della Posta, 


Adi 0 das Datagi da AL PAR CAIO RETI BS ca FOR ty (00 RIA PARO SIA De i SII SR 


; : Vea ve: sv (/ 00] 
(—*'Jaz Chiara nata Rossetti... 0. 5° 100 


{| Rosa - S. Bonaventura - S: Gallo - S. Silvestro - S. Biagio 





a ma 
NDO CIRCONDARI DI I 
gato di circoscrizione. 

Principia al punto , in cui la via del Fieno interseca quella. 
del Monte di Pietà, percorre questa, e le sutcessive de’ due 
Buoi, e della Caccia, entra nel vicolo del Giardino , e nella 
via delle Finanze, risvoltasi in quelle di Carlo Alberto e della’ 
Madonna degli Angeli sino all'incontro della via dell’ Arci- 
vescovado , prende in questa la direzione occidentale , si. ri- 
‘volge verso giorno nella via di Porta Nuova, scorre una parte 
della via dei Carrozzai, ed il baluardo dell’ Arsenale, sino al 
laboratorio degli Artiglieri dove risvoltando verso notte per- 
corre il viale a fianco del Mercato della Legna, entra nella 
via del Fieno dove termina al punto d’ intersecazione con 
quella del Monte di Pietà. 

Titolo dell’ isolato compreso nel secondo circondario. 

S. Alberto - S. Filippo Neri - Sant Aimo - S.ta Eufemia 
--S.ta Cristina - S. Giovanni Evangelista - S. Clemente - 
S. Giovanni Battista - S. Pietro - S. Vincenzo - S. Federico 
= S. Giorgio - S. Carlo - S. Francesco di Sales - S.ta Elisa- 
betta - S.ta Teresa - S. Eusebio -S. Mattia - S. Tommaso - 
Sant Anna - S. Germano - Sant’ Alessandro - $. Vittorio - 
S. Martiniano - Sant’ Avventino - S. Giuseppe - Santa Fran- 
cesca - Santa Barbara - Santa Adelaide. 

Vie racchiuse nella periferia eletitorale. 

Parte della via del Gambero, tra quelle del Fieno e di San 
Martmiano - via di. S. Martiniano - parte della via di S. Fran- 
cesco., tra quelle di S. Martiniano e del Monte di Pietà - 
via dei Due Bastoni, e della Barra di Ferro - parte delle vie 
dei Mercanti, e di San Tommaso, tra la via di S.ta Teresa , 
e quella del Monte di Pietà - parte della via di. S. Maurizio 
tra la via di S.ta Teresa, e dei Due Buoi - parte della via 
della Palma, tra quella della Barra di Ferro, e quella dei 
Due Buoi - ‘via Nuova , esclusa la prima isola verso la piazza 
Castello - vicolo della Verna - piazza Carignaîo - via dell’ 
Accademia delle Scienza , pel tratto confrontante col Museo, 
e S. Filippo - parte della via dei Conciatori, tra quelle. di 
Filippo , e dell’ Arcivescovado - parte delle vie di S. Filippo, 
e dell’ Ospedale tra la piazza S. Carlo, e la via’ della Madonna 
degli Angeli - piazza di S. Carlo - vie di S.ta Teresa, di S. 
Carlo e dell’ Arsenale - via dell’ Arcivescovado tra il Mercato 
della Legna e la via di Porta Nuova - parte della via. della 
Provvidenza tra quelle di S.ta Teresa e dei Carrozzai. 


TERZO CIRCONDARIO. 
Périmetro di. circoscrizione. 

Ha origine all’ estremità di Doragrossa, percorre i viali set- 
tentrionali alle strade di Francia, e-délle Esperienze idrau- 
liche , entra in quelli del Principe Eugenio e di S. Massimo 
sino al centro della piazza Emanuele Filiberto, rivolgesi all’ 
angolo retto , verso mezzodì , percorre l'asse della piazza, e 
via d’Italia sino al centro della piazzetta della Basilica , entra 
nella via della Basilica sino all’ incontro con quella Bellezia , 
scorre questa , e la successiva del Fieno sino al. bivio. con 
quella di S. Teresa, dove risvoltando verso ponente percorre 
i viali sul corso della Cittadella terminando all’ estremità di 
Boragrossa. i 
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Titolo degli isolati 
compresi nel terzo circondario elettorale. 

S. Matteo - S. Andrea - S. Eustachio - S.ta Monica - S. Ot- 
tavio - B. Oddino - S.ta Maria - S. Paolo’ - S. Alessio - 
S. Barnaba - S. Martino - S. Grisante - S.ta Deodata - S. In- 
nocenzo - 8. fsiocondo - S.ta Rosalia - S. Celso - S. Ana- 
stasio - B. V. del Carmine - S. Chiaffredo - S. Dalmazzo - 
S.ta Genoveffa - S.ta Eufrasia - S. Obertino - S. Francesco 
Zaverio - S.ta Brigida - S. Dionigi - S: Anselmo - S. Teodoro 
- S. Daniele - S. Basilio - S. Fedele - S. Isidoro - S. Sigis= 
mondo - S.ta Chiara - S. Agostino - S. Liborio - S. Nicola 
- S. Giacomo - S. Bernardo - S. Ivone - S. Sisto - S, Eligio 
- S. Luigi Gonzaga - B. Messandro Sauli - La Consolata - 
S. Michele - S. Prospero - S.ta Matilde - S. Alarico - S. Ven- 
ceslao - S. Marcellino - S.ta Sinforosa - S. Adriano - S. Ila- 
rione - S. Zaccaria - S. Ponzio - S. Ignazio. 

Vie racchiuse nella terza periferia elettorale. 

Vie del Partitore , di S. Martino , del Fortino, del Rosario, 
delle Ghiacciaie , di S.ta Anna dei Fornelletti, e di S.ta Chiara 
- strada di Valdocco - parte delle vie della Basilica, di S. Do- 
menico , e del Senato tra quelle delle Orfanelle, e Bellezia - 
via Bellezia tra quella: della Basilica., e la piazza Emanuele 
Filiberto - vie delle Figlie Militari, del Carmine, dei - Quar- 
tieri, del Deposito, delle Scuole., della Consolata, della Mi- 
sericordia , di: S. Dalmazzo ; delle. Orfanelle , degli Stampa- 
tori, di S.ta Maria , di S. Agostino - parte della via della 
Madonnina tra .il corso della Cittadella, e la via del Fieno - 
Dora Grossa, tra porta Susa , € la via. del Fieno = via. del 
Gambero tra il corso della Cittadella e quello del Fieno - 
piazze Susina ,.e della Consolata. 


‘QUARTO CIRCONDARIO. 
Perimetro di circoscrizione. 

Parte dal centro della piazza Emanuele Filiberto, si rivolge 
verso mezzogiorno percorrendo, l’ asse della piazza e via di 
Italia, sino al centro delia piazzetta della Basilica , si risvolta 
nella via di questo nome, sino all’ incontro colla via Bellezia, 
percorre questa, e la successiva del Fieno sino all’ interse- 
cazione- colla .via.del Monte. di Pietà, continua in questa, e 
nelle successive dei Due Buoi, della Caccia, vicolo del Giar- 
dino; via delle Finanze sino al centro della via dell’ Accade- 
mia delle Scienze, scorre sull'asse prolungato di questa at- 
traversando Ja piazza Castello, le Segreterie, Giardino R. 
sino al circolo di S. Barbara., e da dove estendendosi verso 
ponente termina col centro della piazza Emanuele Filiberto. 

Titolo degli isolati 
compresi nel quarto circondario elettorale. 

S. Damiand - S, Emanuele - S. Gregorio - S. Lazzaro 
S.ta Margherita - S. Francesco - S. Felice -. S. Secondo 
S. Rocco - S. Simone - S-, Avventore - ‘S.ta' Caterina 
S. Gaetano - SS, Trinità - S- Pancrazio - S.ta Geltrude 
S. Massimo - S. Gabriele - S. Domenico - S.ta Croce - S.ta 


e f) 
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\[Zie ra deli se nella quarta periferia elettora 
arte delle vie di S. Francesco e dei Mercanti tra. 
del Monte di Pietà e di Dora Grossa - vie degli Arger 
e della Rosa Rossa - parte della via. della. Palma tra 
dei Due Buoi, e dei Guardinfanti - parte della via della 
donnina tra quelle del Fieno, e di S. Francesco - Wi? dl 
Guardinfanti - Dora Grossa dalla piazza Castello alla. vi hi 
Fieno - via e piazza del palazzo di Città - piazzette del ai. ii 
Domini, della Corona Grossa, e della Basilica - vie dello di 
rito Santo , dei Pasticcieri, delle Maschere, dei Rel 
delle Quattro Pietre, del Cappel d’ Oro, del Cappe! Ve 
del Seminario - vicoli di S. Lorenzo , delle Scudem@; | 
Croce d’ Oro, delle Beccherie - piazza di S. Gioanni © PIE | 








della via della Basilica tra questa piazza e la via Bee i 
Piazza d’Italia - parte della piazza Emanuel Filiberto 

traversa delle strade di S.ta Barbara e S. Massimo, alla p!È si 
d’Italia - vie di S. Domenico e del Senato per la sola i 
tra quelle d’ Italia e Bellezia. - la. piazza Castello ; oi Hal 
l’ isolato S. Spirito e metà di quello S. Luca- piazza | 
il Palazzo Reale. ( Domani il fine 










AZIENDA GENERALE 


IDRILILE STRADE FRIRRSDE dl 
Il pubblico è avvertito che in seguito alla diminuzione 7 | 
sesto intiero fatta in tempo utile sul prezzodi L.8,80.05 i 
tare del deliberamento ‘acconsentito nell’ asta tenutasi I° | 
di marzo corrente, si procederà alle ore dodici meridiani, 
sabbato 8 del venturo mese di dosile, nella sala. princi? 
degli Uffizi dell’ Azienda Generale ‘elle Strade ferrate » 1 
l'osservanza dei relativi capitoli ( ‘di: cui chiunque potrà "i 1h | 
visione negli stessi uffizi, in tutti i giorni non festivi) ei. i 
dotto prezzo di lire 7,387, 50, allo PR 
Appalto definitivo del piantamento di una step? 
bianco-spino da stabilirsi sui due lati della surad 
ferrata nella sezione da Torino a Moncalieri; 
presuntiva lunghezza di metri 15,000, ed în @ 
siti circostanti in cui l’ amministrazione la cre@ 
necessaria , non che della successiva coltura @ 
nutenzione della medesima , duraritegdoe anni 
terminato il piantamento. i 


dl 
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Dovrà detta siepe formarsi con pianticelle di bianco-SPÈ: 
di uno a due anni di vegetazione, ben fresche € ripogl 
nell’ atto del piantamento , e di diametro non minore È 
que millimetri, I ; ale 

L’impresario dovrà metter mano al tracciamento 04% | 
scavo del fosso , appena ricevuto 1 annunzio della Sowr®", 
provazione del contratto, e continuare l’opera in m00 de 
possa essere compiuto il piantamento della siepe prim? 
scadenza di aprile p. v. 32 E 

Il paSamento del prezzo di appalto avrà luogo in altretl 
rate di lire mille, a misura dell’avanzamento della siep®* 
la ritenuta del decimo. er 

La metà del prezzo di manutenzione , calcolato pel bi? 
in L. 2,250, colla metà del montare di detta ritenul@? 
ranno pagate dopo il primo anno di manutenzione;: © ie. 
metà dopo la finale collaudazione che avrà luogo dop? 
!l secondo anno di manutenzione. ION TALA dea 

Per essere ammessi all’ asta dovranno gli. aspiranti ui 
deposito di L. 500 in danaro, o mediante un vaglia pel #6 
somma, sottoscritto da persona notoriamente risponsaD! 
per tale riconosciuta dall'Azienda. Fobl 

Per guarentigia dell'adempimento delle sue obblig*5de 
dovrà l' impresario prestare , in ragione del 5 per centi La 
prezzo d’ appalto , un’idonea cauzione. nella persona | sd 
fideiussore ed approbatore notoriamente risponsabil © Pel: 
riconosciuti dalla predetta Azienda. FI: rien 

S? invitano pertanto gli aspiranti di presentarsi alli co | 
medesima in detti si "n 


uni 
À 








in giorno ed ora ove l’ impresa di cul È 
verrà definitivamente deliberata , col metodo dell’ 08! 
della candela vergine , al miglior offerente. Hi 
Torino, il 24 marzo 1848. 
Per detta generale Azienda 


Il segr. A. Boggi 
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SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE: à 
( metri 273 sopra il livello del mare. ) 










Torino, 25 marzo. 5, 
AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL grbrio Wo, 
Barometro 27. 3. 7 0 27.04 1 97. i Ò 
Fermom: “© fv:8532 MIO pi: ULT 
Vento Ep«Nie.i N. E. Nino 
Atmosé: Nuy. squarciati, ‘ Annuvolato, Quasi 0! roi 
i Del 26 marzo. gi” 
Barometro 27. 3; 4. > 27. 3. 6. 97: "0h 
Termom. + 6. 8. 6. 8. + 1 bi 
Vento E. N. E Nosch, I ORPERE, ‘ciali 
Atmosf. Annuvolato. Pioggia. INug. sque dg 


TEATRI D’ OGGI 28 MARZO. al 
4’ Angennes (alle 7 1/2) La Compagnia, Dram gt. 
servizio di S. M. recita: L’owuagenario — 1 AM, 
stasiani. flat 
Setere (alle 7 112) Opera bufla : 7 Barbiere di pg del 
Gerbino (alle 7 12). Apisce. la Compagnia equo A 
fratelli Guillaume. 


fa: i palo i 
Giamduja ( alle 7) Si recita colle Marionette — GAI 
















sy JE ercoledì 
(e NOTIZIE DEL MATTINO 
i Torino,.29 marzo ore 14 antim, 


OTIZIE DELL'ESERCITO 
sgrefrongnardia del primo corpo d’armata sotto 
i ‘gior 


‘8 





«2 
“fi 


28'aLodi, quella: del secondo ‘corpo, 'sotté” gli 
Std del maggior generale Bès,. era lo,.stesso 


* 


al gti i ; . 
! due generali di concertare i loro movimenti. 
, ‘orpo dell’esercito sotto gli ordini, del Re è 
3 marcia; ed oggi;dopo’ niezzodì:S; M. entr 


a 
agio sl sist n 

MC D'seh | sa td id: (a! ti 
Tag Il Memico si rita da tutta; ta, linea; dell’Ad- 


sd »eisembra demoralizzato. ‘Brescia'ha pubbli- 
‘CARRI. « la ge n 40, Gili 
ato l'avviso che ‘noi “diano qui sotto’ Insieme 
von altri importantissimi, e. lietissimi «documenti. 
hil ù 


EAT) 





Ott}, OVERNO PROVVISORIO... "i 

d pesto. Riceviamo ora dal comitato di guerra in Brescia 
BUenti importanti notizie sugli arresti eseguiti: 

thx Generale Schénhals,; | 

iuete colonnelli; * i 

grate tenenti colonnelli ; hi 

dita “Nquantuno uffiziali ; 

sog Selegato Breindl.;., }; 

“ilggiocento soldati di parecchi corpi ;, 

Bui Santa dragoni e cavalli ;, 

"è cannoni di campagna; 

°Ssanta tra carriaggi, cassoni e forgoni; 
Ugento pesi di polvere ; 

|‘ Rocca d’Anfo è nelle nostre mani; 

SR SNIVA, L’ITALIA! VIVA L'INDIPENDENZA | 
"lano , il 27 marzo: 1848. 

mt presidente — Borromeo + Berretta + Stripelli — 

“Merrierj, sa Di pe 

lan biz, 


î 
| 


Correnti: segretario generale: 

si (GOVERNO! PROVVISORIO. 

ba : | to pit : Cittadini ! | | sp 
di “Vanguardia dell’ esercito piemontese è fia ‘noi: éd''anéla 
e. 'Minare, il. nostro comune nemico combattendo con noi 
rl, Logi renerosi che! da’ tutte le ‘parti. d’Italia) accorsero 
Saen o aprender parle è questa ‘guerra ‘d’eroi, guerra 
NA ‘ultima; dino "R 

tea Lain! l’esercito piemontese si presenta come alleato — 
Lo ea della convenzioae oggi conchiusa dal governo 
Alberi “Si col rappresenianté del ‘magnanimo ‘re’ Carlo 


Tuna 
LICVALAIL OTO 
hi 


a Ter tg as = 
er 1 ruppe di.S.yM: sarda: agiranno ‘da’ fedeli @ leali 
LI i n 


“ Cario del; &overno, provvisorio , ‘ritenèndo’’S.'M. a tutiò suo 
“ di igli.stipendi in corso; e'stando ‘invece ‘a Carico del 
no 


“adi provvisorio ogni:somministrazione di sussistenza. 
1 SI ì 4 à ve ) 
cor ‘tal uopo. 1’ esercito: piemontese: sarà assistito da’ suoi 


e p issari di guerta: potrà il governo provvisorio aggiun-, 
I controllori .. che crederà del casò.. Le richieste 
ci Biusig (I MFdtizione delle frazioni ‘di viveri e foraggi si 
ott canti | ranno ‘mediante boni firmati ‘dai rispettivi coman- 
“doro ‘el diversi icorpò, i quali saranno ‘mallevadori della! 
vio SAltezza numerica; I NA 


i “"«Ayendo.i pera n zii o DE Î 
*8eneralo uil governo» provvisorio Sopra istanza del signor, 


egli | ‘Comandante Lecchi (espresso ‘il desiderio di avere 
“i8imng Ciali per | istruzione: délle ‘’iiove t'uppe che si 
Ara Prganizzando (il.si Lai D 
“dale, di sì nizzando il sig: marchese Passalacqua ( gene- 


pg Mx;). accoglie la’ richiesta in quanto a quelli che 
Vaio ii rano nei quadri di attività, colla condizione che gli 
tn Ia dal: governo: provvisorio diventino ufficiali al! 
Mi Na rel 109, Oloagti Se ROnid ia ONUETOT 
dl dan Ù Ni I sottoscritti quando’ fervéeva la’ pupina ‘è Luonava! 
Presen "o assunsero il.pravissimo ‘carico di essere vostri rap- 
Quero U per solo amore di! questa nostra ‘carissima “patria. 
Shi di More .sarà: .l’.vinica regola' della ‘nostra’ condotta ‘fin-| 
ted o, e reretesidella vostra ‘fiducia. |‘ i n | 
ditonc. 5 Vinta,.lo nipetiàamo , ‘nostri destini” saranno! 
«fissati dalla nazione; toga 
» il 26 marzo 1848. 
inv inoCasati presidente 
IBorromeo: —Dunini — Strigelli — ‘Beretta. 
in Li. lixboia Connenti segretarid géherale. 


LLITPONGN 7 
t, 
fi 14 
aj . 
(q 


dal 








ordini del maggior generale: Trotti: éra il | 


| Stomo,a, Treviglio.: È: !stato.‘maridato’ l’ordinie | 


narmi alle basi delle mie: operazioni militàrie delle mie risorse. 
Gli: abitanti: tranquilli mulla hanno ad ‘temere’ e ‘troveranno 


protezione alle ‘loro: persone ‘e proprietà; 1) ©’ pig 4 


| 


iDevo però affidarli. a ‘non frapporre alcun'osticolo Alla marcia |’! 


delle 1l. RR.;-truppe. 032%} sì 

Saprò. far :maritenere ;la ‘più ‘severa disciplitia ; Chiunque! sarà 
colto colle: armivalla mano sarà sottoposto! ad'tima' commissiohe 
militare) e; convinto, verrà inremisibilmente fucilato!” 

L' inconcussa fedeltà ‘dell’armata ‘che''ig comando ‘e ‘le nù- 
‘merose ‘truppe che la compongono sono ‘garanti. della' esatta 
esecuzione delle presenti mie dichiarazioni. ima ga È 

Iremia ; il:26: marzo 1848; IHS 939) (OTO AAT 

Il'comandarnte in, capo 
Peld-maresciallo ‘conte Raperzky. "| 





di :] | (Dalla) Gazzetta di Milano) 
l «Milano ; 27 marzo; Teti verso! le ore 12°incominciò Vin 
gresso delle truppe piemontesi da Porta Vercellina ‘entrando 


però dall’ aroo della Pace ;'via! del Seinpiohé. Sulla | piazza 


id’ armi si ‘schierarono ‘in ‘patata ‘con ‘tre bande militari distri- 


buite. Contansi presso ché ‘a seimila: di fmterid, com 500 di 
cavalleria, ‘éd'‘otto pezzi dilcatitione ‘che entrarono da quella 
parte ‘sulla sera. PA i 

Tutta “la guardia ‘civica mobile si ‘migsse ad incontrare que’ 


generosi fratelli e ‘li accolsero’ con strépitosi ripetuti viva. 
Si apersero le portè ’ del ‘castello’ pet ivi riceverli , ed il | 
| 


capitario ‘del castello Lampato Francestò ‘che n' era incaricato 


si fece loro incontro ‘con parole di congratulazione. 


E da notarsi che ‘mentre le truppe difilavano ordinatamente 
per» far |’ entratà ‘rel’ castello, vita ‘immensa’ quantità di si- 
gnorine staccavano dal ' proprio ‘petto le tricolori coccarde ‘e 


| frammerzo le file ‘8° innoltravano- ‘dd'onta della continua pioggia 


per appenderle ai petti di quell’ uffizialità. i 
L'aspetto di -quelle truppe ‘è inaraviglioso , specialmente 
riguardando la splendidezza délla ‘Cavalleria. 

ivslsrol bis VIVA PIO IX, 
ini ib n Hl'éomitato’ Bbrronleo. | 
ich: Parole improvvisate ‘dal’ cittadino Avvocato Ponzani audi- 
ditore del battaglione ‘Borromeo ; ‘primo che' riceveva con in- 
descrivibile ‘esultanza lè'valorose truppe piemontesi. | 

« Prodi guerrieri e fratelli carissimi ì milaa@si vi ribgra- 
ziano» del» soècorso' che Toro portate e délla passione che vi 
mettete ; nell’ offrirlo ; apprezzano li sentimenti generosi dell 
vostro Re espressi nel’ proclania 1del 25 che vî ha preceduti. 
D’ ora in avanti; non più Piemonte‘, nom più Lombardia — 
lialia deve ‘essere “il nostro grido ‘di riunione $ cacciare al di 
là della Ponteba il comutie nemico la ‘nostra meta — iva 
Italia: II 

.JL Altre: parole pronunciate’ dallo stesso avvocato Ponzani 
coll’‘anima di un antico veterano sotto l’ Arto della Pace: 

« Un giorno passammo sotto quest'atco per celebrare la pace 
stipulata ‘tra straniero ‘è straniero; quindi fu effimera. Oggi vi 
entriamo coi mostri ‘fratelli di Piemonte, opgi vi entriamo vit- 
toriosi del nemico!;di ogni progresso ; di ogni nazione libera, 
e questa | pace ‘che noi abbiamo conquistata col nostro eroismo, 


PA, 


‘col nostro sangue; sarà per noi una rigenerazione eterna. — 


Viva! FivaicLombaridiv — Viva! ‘—"Viva'i' Pie- 
montesi! » «Dott. Rossignoli. 

La protesta fatta ' dei \consòli residenti in Milano contro l’ar-| 
bitrio del memico, e di cui! è) cenno nella nostra Gazzetta n. 3; 
(Gazzetta Piemontese n.177 ) fu di. pieno accordo fin ‘ dal 
primo momento e collettiva di tutti i consoli e rapprèsentanti 
la. repubblica francese, il Piemonte; 1 Inghilterra ,‘ la ‘Svizzera 
e lo stato pontificio, cui ‘\erasi di conserva unito nel modo i- 
stesso anche, il console Baldassarre Valerio, rappresentante del 
Belgio. i 18,0) 

— Fra i valorosi che sprezzarono ogni pericolo per accor- 
rere; incuorando fili; animi: ove più'vivo ferveva il cornbatti-| 
mento , per disporre | occorrente alla difesa 'tlelle barricate',' 
per prestare } asilo; alle ifariliglie ‘che fugiivano dalle case ‘de- 
‘vastate;..dal. cannone .,. pei: contenere la 'bfrenata licenza dei 
croati, non è a tacersi il nome di Giovarmi Bisesti, coadiu- 


fpoa 


«tore ;nella:parrocchia di:Sì) Calimero ja cui giusto tributo di; 


lode daranno sempre i testimonii oculari del Corso Pio IX, 
GOVERNO ‘PROVVISORIO. 
Milano , 26 niarzo 1848. 
Lodigiani e Cremaschi. 


Il'governo ‘provvisorio cui aderirono Como, Lecco , e Va-||' 


rese, Bergamo , Brescia! Creftiona , e Pavia è oramai sicuro 


dell’'avvenire della ‘patita. Tutti assécondano. le' ‘sug mire s 
monsignor arcivescovo di Milano ha benedetto ‘le barricate ;) 
| la'giustizia ‘e la rélipione sono con noi. 2 


‘Lodigiani e Cremaschi 'Aggottete voi pure ‘a ‘fitvi partecipi 


dgini anno’ quind' indi far iuoisLetizino al''nogne Soa 1 





5 " 


dei benefizii del nuovo governo. 11 sale fu giù ridotto a metà 
| , . ps ‘ "i red x Pi: MARCAPOTOG. v 
‘dell’ antico suò prezzo je i milioni ché i tedeschi ci rubarono 


è spine dt A og 





mir'àcolo*della' nòstrà vittoria ‘non’ Ha potutò venirci ché da 
Diò: A Os i ‘ MERI VESREI 1 PRETE 308 

Salute è fratellanza 1 OUOOO ol PAMARIAIO 
» olemp cb sr Casati presidente; © È 


"SOI - 
fidd9 010 


‘Borromeo Vitaliano Lo Giùlini "Cesare 2 Guerrieri ‘Anselmo 


mStrigelli Gaetano. —Durini, Giuseppe + Porro Alessan- 
dro, —, Greppi Marco Beretta Antonip.— Litta, Pompeo 


— Correnti , segretario. sla 
GOVERNO PROVVISORIO, niehié 
Avvisa, Avuto, riguardo alle attuali circostanze dispone quanto 
Segue =), sebaagibui i. o. disagi; | sivali ibi) 
1..Le, scadenze .di, tutte.;le; cambiali , ‘biglietti, ed, obbliga- 
zioni commerciali ; ,che sì verificano. dal, 17.;corrente a; tutto 
oggi, sono prorogate al 10 aprile  prossimo..;3;10 «liv siviv 
(012. Le cambiali, bigliettà ecc., come sopra che; seadranno dal 
27, corrente a,.tutto, il.,15.;aprile p..f. godranno di. una, pro- 
roga.al, pagamento, di.giorni 15, da ogni rispettiva scadenza , 


teqps ot04zn91 


compreso; nei detti.,15,.giorni quello di, tolleranza.i» coi 
5. Le proroghe. contemplate..agli.; articoli: 1,,e!;2, sono; ;è- 
stese anche ai protesti e conti di ritorno..»;(j} fi oto ib 


Milano, il, 26. marzo (ecc. 


"IL GOVERNO, PROVVISORIO...» ;.. 


100 18 


:.. Decreta: Tutti i pagamenti alle casse: pubbliche. dovranno 


essere, eseguiti in; effettiva moneta, sonante al :corso legale idi 
tariffa, e quindi non saranno ulteriormente ammesse;le baneo- 
note, anche nei casi finora autorizzati: beisio di 
Milano ,, 27, marzo ecc. sot bo 
GOVERNO. PROVVISORIO: 


In mezzo: alle; battaglie. eroiche dei -gionni, passati re. all’eb- 


> 1Y 


bra gioia dei giorni presenti, era. naturale che il. commercio 


e_l' industria, rimanessero totalmente sospesi.: Ma ormaila vit- 
toria è certissima ; :1° indipendenza è, ;assicurata», ;î» ‘imiserabili 
avanzi, dell’ esercito, austriaco si... dilegueranno  comei: larve sa 


fronte. dei, nostri valorosi che li inseguono e delle prodi truppe 


piemontesi che oggi. stesso. giungono, per «unirsi .a'moivo Or 
dunque, importa :spummamente, di riaprire le, fonti, del juadà- 
gno per il glorioso nostro popolo. Per conseguenza.il: governo 
provvisorio; invita, tutti ci; cittadini proprietari di; negozi e vd’of- 
ficine, o che sono preposti, alla, direzione di lavori, a voler 
riprendere al più presto, e-possibilmente entro la giornata 
del 27 corrente, le ordinarie loro ocenpazioni, aprendo bot- 
teghe e lavoratoi, e ritornando alla operosa.loro. vita. 

Milano , 26 marzo , ecc. 

ITALIA; LIBERA OTTIMO 
Comitato di. sicurezza pubblica. 

Avviso.. Nelle presenti contingenze di arrivi di persone di 
truppe dei nostri fratelli che accorrono in soccorso, della causa 
comune, i mercanti, albergatori e bettoglieri devono; prestarsi 
volonterosamente a fornire quanto, loro viene, richiesto in 
qualsiasi ora,, anche di notte , non dubitandosiche .i., prezzi 
delle somministrazioni saranno equi e che nessuno come .buon 
cittadino abuserà dell’ imperiosità di queste, circostanze ,..ed 


‘avrà i ben dovuti riguardi ai nostri fratetli che abbisognano 


di essere provvisti di viveri e roba. 
Milano , il 26 marzo. 
È . Per ul comitato 
Restelli — Carcano — P. Cominazzi segretario. 
. IL, GOVERNO. PROVVISORIO 
Sentito il, presidente del;comitato;di;guerra è difesaly» 
Decreta: Il generale dell’ antico; esercito italiano; T eodoro 
Lecchi è nominato generale ;in, capo di,;tutte de forze militari 
del governo provvisorio. A.lui è lasciataf.la scelta; degli aiutanti. 
Tutti gli altri ufficiali verranno nominati dal governò provvi- 
sorio sopra proposizione del generale in.eapo.. ;)) ..:01.) 
Milano: 26: motzo 18481" 
Al corpo dei pompieri civiti.* 
Bravi pompieri! La vostra condotta ‘nei’ giorni del'comiite 
pericolo vi onorò come\éittadini e ‘come soldati. Abbiatene le 
debite lodiin nome della patria. Ma‘or che tutto rienitta nell’ 
ordine , bisogna chéranche voi toriniate al'wostro corpo! alla 
vostra disciplina. Ib'vostro servizio! è dei più importanti per 
la.cittv: questo vi deve bastare a risolvervi tosto di riunirvi 
e di ripigliavele antiche ‘abitudini. Nuovo: merito! vi farete e 


) 


) 


| come soldati e come cittadini. Alle lodi solenni s’ aggiunge- 


ranno premi che valgano ad attestarvi pienamente la pubblica 
gratitudine. . i 
Milano., il 26 marzo ecc. tairal 
“COMITATO DI SICUREZZA, PUBBLICA. 
«Avviso. 1. nemici dell’ nuione fraterna, che abbiamo a prezzo 
di sangue, conquistata, cercano di; richiamare la diffidenza re- 
ciproca tra_i, cittadini colle arti, inique dell antica polizia; 
i. Tra queste la più funesta è.quella di Propagar liste di. spie 
che si pretendono estratte da autentici FEGAATTI, 1207 
Il comitato di sicurezza vi fa fede , ‘o-cittadini, che tali li- 
‘ste,-non esistono e non, potevano esistere nemmeno. nellan- 
Haniciatam to rallo si noni del daletori. ananas 









spucczicanzcn LAMA LIBERA cc 
Comitato di sicurezza pubblica. 
Avviso. Il ripeterdi di @tti @rbitrarii per parte di persone 


onorevoli certamenle , ma da eccessivo zelo guidate , costringe. 


‘ifiuesto, comitato, a ripetere che non è in facoltà di un sem- 
plice cittadino eseguire domiciliari perlustrazioni , nè arresti, 
salvo in caso di flagrante contravvenzione alle leggi. 

Perciò chiunque non munite di. ordine da questo comitato 
«di sigurezza..siarrogasse; autorità che non gli compete sarà 
sconsitterato Qual cittadino pericoloso e sospetto egli medésimo 
ti essere ostile coi fatti‘a quella liberi ‘di cuî si protesta di- 
fensore a parole. dia 
Milano , il 26%thahe6, eddi! | 

olueup *PROCLAMA del goverio provoisorio di Pavia! 

i Cittadini di Pavia! La libertà e |’ indipendenza sono 6ttiai 

-Maiuibtaté 3 edi d''voti di tuttà Italia di‘ sperano Compiti. Sul 

oFostro palazzo civito Gretitoli Ji bandiera tricolore”; è la sua 
vista vi ha entusiasmati } rapiti. 5 

lb bibserd vi: prorompe siccome’ là fivella ‘dal Jabbrò ; la gioia 
dal cuore) sold ditiinuità dal'dolore che ‘aticorà vi ‘erucia 

. delle disgrazie ‘chie ina ‘barbara fiano versava sulla città di 

. Milano che prima’ della libertà nella Lortibardia inalberava , 
difendeva-il vessillo don iminienso erdismio coronato oggi stesso 
dell’ esito più felice; hi i; 

Un governo provvisorio si è costituito nél municipio ed esso 
si occupa con'thtto 1’ impegno ‘perchè le vostre nuove istitu- 
czioni siano préseritate lla Comminale rappresentanza conformi 

(lai Wostri giusti e liberi desideril: La guardia civica è già atti- 

Il cittadino Alessandtò Griffini he ha #ssùnto il comando, 
ed anche prima di una più studiata sistèmazioné la vostra wuardia 
vi coadiuverà pet V' érdinie è la quiete. 

‘“Aflimati dalla certezza di tidh Aver più padroni stranieri vi 
raccomandiamo tispettàre tutti quelli che per avventura si tro- 

. vassero in questa città. Attetideréte poi bet ‘presto agli usati 
Wostri ultizii e la vostra coritéritezza vi raddoppierà quelle forze 
che impiegate voi stessi a manitenéte le vostre famiglie. 

o A ciò vi esorta } sevpur ti’ è ‘d’uopò , il vostro governo 
provvisorio. Aprite le vostre botteglié ; continuate vostri dr- 
-dinarii négozii} e così prosperetanto le vosuie ‘fortinée, ‘i Vo- 

«stri migliori interessi © 

Pavia ; dal palazzo del comitato , 23 di marzo 1948: 

lov “Il'governò provvisorio ce 


"9 
si I TOR 


ig e ‘Ckiorent presidente 
Bonetta + 


Adami dél' Majo < Litigi Beretta = VV. istariîni 


Bellinghieri 4 AVocato Cattanto = Pasi & Carlotti ;| 


segretario. 
AL COMITATO GENERALE DI GUERRA IN MILANO 
Hl governo provvisorid brescidno. 
| L'erdiéo coraggio vostro ha riaperto le barriere che ci 
separiivatio di voi. Ci fosse dato pei primi di mandarvi il sa- 
lutò della gioia è dell eritusidamo! va 
cl L'ititnico preparava’ il iiissderò ‘Anidhé per noi; noi l’ as- 
pettivamò ‘doll'attittditte jricifica di guerra. Il suo condoi- 
‘tiene } aGsai itienò tte “e mén baldahzoso del turpe che in- 
‘iangitimàva lè ‘vostre contrade , ci prometteva pace e. tradiva. 
Nori 068 di affrontàte la ‘pienezza della lottà } lasciò sangue e 
cadaveri nelle nostre contitide è dipitolò. 


Il dì che ci abbandonava noi creavàmò nun governo prov- |. 


visorio , inaugurando 80h è350 il principio dell’ indipendenza, 
della Nibertà è dell'iitilone italiana. "0 n 

Ma il tirannò & atidhie $pergiùrò : € vorrà certo vendicare 
coll: stragi della ritibata ‘i disdorò della capitdlazione; Noi 
siamo parati a respinigério:» © © © tara 
Voi avete combatiuto ‘come leoni; è Vi È giù aperta una 


| pagina Jannortale: nel ‘libro della: rivoluzione ' delle Bractia 


+itontro i cannoni: | i 
Gloriosi di stritifere le vostre mani bagriate di sinigue ini- 


mico; e. dopo. avervi fattò cenno della nostra situazione , ve- |" 


niamo a chiedere la. vostra, il piano che vi siete proposto, e 
come possiamo, noi; aiutarlo, di tutta. l’ opera nostra: 
ulenotsiddA .abica soGloria, agli: Eroi. 
iu Five l'Italia e Pio IX. — dddio sempre con noi! 
sli Brescia, 24 marzo , ad, un’ ora del mattino; 
., n Pel governo provvisorio bresciano 
È uviozia 8499 Gi BanonaniI. 
I GENOVESI Al FRATELLI MILANESI. 
sia VR agri ho ceri 1h 27 marzo 1848. 
(La Fode sparsasi da Alcuni malevoli sulle frontiere sarde, 
che noi fossimo stati da voi freddamente accolti , noti. può 
avervi tanto addolorato, 0 fratelli, che molto maggior dolore 
e sdegno indietilé ndn destasse in noi. Gli évtità e gli ap- 
\plausi ‘infiniti; coi quali ci iccoglieste, le feritilezze € le lodi 
-tontinàè; che da ‘#oi'if0etiamo, di empiono di Confusiohie , e 
chiediiino a toi stessi come midi ‘possiamb averle meritàte’, 
‘mentre pel fiostàà indio hom è aricora taduto un sold dei 
vostri e nostri fiéfititi. ‘0 n: cs 
-! Moglia Iddio; ché noi possiamo risponidere coi fatti alla vostra 
aspéttazione; + chie “Sfpipiimo afmetio per qualche parte imitare 


ji vostri: marmaniimi: ebattipi 


.| popolo modenese per 1’ instituzione di una refigenza procla- 


la, guardia nazionale di questa città.:per deliberare ìntornò alla 


i di Reggio. sai; nd sontacafio is010 
Delegato all’ economia éd istruzione pubblica «c Dott. Fruti- | 


in data d'oggi, 23, ha nominato una commissione municipale 
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#17 , La fofira' cito 8 in 
€, sl ime dai tedescl s molto più che 
"a spe in fori 


Ria 
olog nè nitinizioni. 
che tutti marciano a questa volta colle loro arti 


è carrì di pro 

Ticino. Affermasi che i dhe battaglioni ‘di fafiti ; la Li | 
compagnia di carabinieri. ela mezza batteria-d? artiglierit 9 
qui sono in servizio federale; sono sotto gli ordini del 00 È; 
nello Biindi. Le détte truppe sono orà distribuite lungo 100 
fini. di Lombardia. ) 











svizzeri 







del: giorno 21 marzo 1848! 
soln seguito . dell’ universalé disapprovazione manifestata? dal 


i 





mata, con manifesto di . questo ‘giorno , si. $0n0 radunati in 
massa nella grande sala di questo civico palazzo‘î Gortipotienti 


Un decreto del consiglio cli stato sottopone alla notifiose n 
èd alla domanda di permessi di dimora anche -lé doriné I!" 
stierè non altrimenti degli uomini. mi. 
LiagaHb', 26 Mmdt40. La domalissione. di revisione del Pl | 
ha adottato , il 20 di marzo, il propétto della prima La 
circa alla rappresentanza svizzerà. Vi sarà un consiglio dt 
presentanti eletti dal popolo svizzero in ragione di UD 
tato per ‘20,000 anime , tia dieta che rappresenti par 
toni, un consiglio federale ed un tribiltiale federale: | 






scelta di. un, governo provvisorio che abbracci: tutti irami di 
pubblica amministrazione €,regime. . governativo . im pendenza 
della forma, di costituzione, che. dietro legge elettorale da. sta- 
bilirsi nel più breve tempo saranno. pet assumere: le diverse 
provincie che componevano lo stato modenese; i 

A tale effetto permettere a portata gli. aduriati di pròce+ 
dere a nomine che soddisfacciano la pubblica aspettazione e 
cospirino al ben essere del popolo, si è fatta lettura ad essi 
di un elenco di soggetti che per dottrina, integrità. e pratica 
di affari possono soddisfare alla confidenza del pubblico, e 
fattone lo spoglio. con matura. discussione, ne. sono risultate le | 







dit 
ji del | 
not 


Leggesi nel Joutnal des Débats del 25 : 
seguenti NOMINE tr sid Li sirio 

Colonnello comandante la guardia. civica siggor. cav. Luigi 
Araldi ; aiutante , signor, Camillo. Fontanelli; comandante di 
piazza; Codebo cav. Guglielmo; direttore delle. poste} Beniri- 
casa conte Luigi ; comandante. per le cose militari; éolon- 
nello Antonio Brochi ; comandante delle artiglieriè ; Camuri 
cav. capitano, Giovanni; delegato provvisorio alle cose: estère, 

almusi Giuseppe ; segretario ,. dottor Giovanni Minghelli ; 
delegato provvisorio alla giustizia ;, consigliere Vedriani jde- 
legato alla polizia, giudice Zironi; delegato alle finanze; mar- 
chese Antonio Morano; delegato ai beni, demaniali; avvotato 
Francesco, Bagnoli di Reggio ;. segretario.,. David ragioriiere 
Crema ; delegato all’ economia ;ed istruzione pubblica ; dottor 
Francesco Carbonieri ; segretario ,. Francesco. Riccardi.;' dele- 
gato ai lavori pubblici , dott. Pagliani, Camillo: podestà; avt. 
Gaetano Parenti. ua i qui 

Dato dal palazzo comunitativo in Modena, 22 marzo. 





x . da n ri PRRG RO IRE LB 

mercè le strade in ferro, Parigi è oggi, in quanto dote 
più vicino a Berlino che non è Metz ; aggiungerò sla ere 
questa mattina abbiamo ricevuto il corriere ordinato, i” 
lino, i fogli del 22, e dd ‘quéste diverse sorgenti d'M 


DICHIARAZIONE: partir mirino agio ancorà saputo nulla che 908 i 
Allorchè le fervorose è replicaté istanze della deputazione col dispaccio telegrafico. » SETA cite cd 
eletta dalla cittadinanza ebbero. superata la renuenza di Fran- HE; 


mne CILS Li i Ri pil 
La Gazzetta Universale di Prussia del 22 contiene pi 
sua parte ofticiale , il proclama sepuerite' del re pr 
« Al mio popolo; ed! alla mazione alemanna; Pr 
x rentacinque anni sono che il re, ne” giorni di il 200 
pericolo ;. parlò von fiducia #l ‘suo popolo e la sua fiduola. 
andò delusa. Il re unito .col-suo popolo salvò la P! p fi 
l’ Alemagna dall’'oppressioiie é dall’'amiliazione. 10 par?” 
con fiducia, in un tempovin cuò la patria è nel più dol 
pericolo , (alla nazione, alemanna ; fra le più nobili paste | j) 
quale..il mio popolo, può con orgoglio annoveratsi: sort 
1,4 1° Alemagna, è rin, .balìa ad: uri fermento» initerttò } 4 
-Minacciata da, più di.un dato: dal pericolo ‘esterno: P& “gii 
fire a questo doppio pericolo imminente, fa méstiel! i 
principi ed i, popoli.alemanni si uniscano nel-modò più". 
foHo.una. medesima, ditazioneso::n9vn0» sllob init sil 
{Io prendo Oggi questa direzione pei giorni del Pai 
Il mio popolo , che non teme il pericolo, non la abbi gl 
:€ 1 Alemagna, si unirà, a me con fiducia; To: hg: dott? a 
gli antichi colori, alemanni , ‘collocando ‘me è il mio 1 pod 
‘| sotto la nobile bandiera dell impero di Alemagna. Fil 
la Prussia si trasforma. ini Alemagna; civ irot) DI go 
£ La dieta convocata pet 2-ii aprile preseritasi ae, 
gano legale, acciocchè,; d’ accordo col mio popolo; fo 
camminar il primo per salvare e tranquillare: 1° aloni 
ho l'intenzione di dare.ai priticipi «ed ‘aplivitati dele 
I’ OGcasione ; Sotto: una fotima: ulteriore ‘che: sat #P je! 
più maturamente , di unirsi cogli organi di questi (o, 
un'assemblea comune. L'assemblea. di stati dell’ Al gle 
che. si, formerà così temporaneamente ; farà senza gio, pe 


1 


VIVA. L’ UNIONE! VIVA L?ATALIA! VIVA PIO JK 

; i. VIVA.GARLO ALBERTO! VIVA LEOPOEDO! ©: 
;, Delegato, provvisorio alle cosé èstere «ea: Malmiisi Giuseppe, 
presidente, |. . ib avitiolloo » cs QUI 

Delegato provvisorio alla giustizià + Consigliere Veditini: 
Delegato. alla polizia — Giudice Zironi pis i 
Delegato alle finanze + Marchese Antonio Mordho: 
Delegato ai beni demaniali — Avvocato Francesco Bapioli 


dopo libera deliberazione i provvedimenti necessatii 
-ricolo comune interno ed esterno, ife gi 
,£Quello che importa; al giorno d’ oggi si è î 11) Mit 
zioné di un esercito federale alemanno; 2) una dichia od 
di neutralità, > su , gold” 
1 Questo armamento. & questa dichiarazione patrio sli 
reranno all’ Europa il rispetto per Ja santità; Lift gr) la 
del territorio alemanno..e; del nome. alemarino: ‘90 o he 
forza e l unione noi. possiamo mantenere la pace HEI 
riostra patria ,. che fiorisce. pel commercio è per Vi 4 d 
_.* Oltre ai provvedimenti. intesi.a: distortiafe i P "poro? 
momento , l assemblea degli stati. dell Alemiagnit dell of 
intorno alla rigenerazione ed alli fondazione: di dida Mo 
Alemagna , unita non uniforme; unita rielle diversità © 
colla libertà. 1 in IE EE i 
« L'introduzione generale di istituzioni veramente °° 
zionali, 00m»risponsalità, de’ ministri nei singoli stati 5? 
blicità ed oralità dei, dibattimenti giudiziali, il gi Î 


teria criminale , diritti politici e civili; eguali per tutti 


cesco Carbonieri, .. suoi 
Delegato, ai lavori pubblici — Dott. Paglidni Camillo; ; 
i Calepnell comandante la. guardia; civica sa Cavaliere Luigi 
raldi. u 9-19 È 
Comandante per lè ose. militari — Colonnello  Antotiio | 
Brocchi, |... > Liaok 
Comandante di piazza — (Codebò, cavaliere Guglielmo. 
Modena , dal palazzo comunale il 22 marzo 1848. 
i , Dott. ‘Giovanni Minghelli, 
| Segretaria, del governo provvisorio. 
Il municipio modenese , con. risoluzione. d’ ieri ,22.,-oltre..la 
guardia civica già stabilita , ha richiamate immediatamente! in 
attività le milizie urbane. EE ps rgiaoîn 
— Th luogo della comunità disciolta , il governo provvisonio, 


QISDITAY TR ( % LIL, i) 

Drovsisoria compostà de' seguenti membri,: ary. Gaetano Pa. 
renti, presidente ; avv. Giovanni Soragni ; dott. Carlo; Luechi; 
dott. Antonio Guidelli ; Gio. Montanari; Francesco, Manzini,; 
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ta 
- Renerati | 
\ Nistrj ; 


e 


‘Ren voglio dî ciò;; 


ecessariamente cogli affari costituzionali della Prussia,.it mix, 


Nistro A 
‘sp CAL Ministro conte d’ Arnim :conserya la presidenza prov- 
Soria del consiglio; senza portafoglio. » 


co 
en 


pa amenie nei giorni di gloria, dei passi che intende fate. HI 
Rena 
Reit, e la costituzione, nseg i 
dpi Parlamento alemanno, sia formato senz! indugio ; ed 
LRDF: 


h 


“1a 
Pig» 
tti p ) 
deri: 
tA‘IE die 
Melita], d 
i dio. AI 
tit ed i ministiî, adorni cogli stessi colori. Egli indi- 


vie 


Îniperdtore di Ale: 


Il re si volse, e con toda tisentità rispose : IVo, #6, 


dui 


Rargr,. Mtlelmont: ministro! degli affari esteri e dUitt da 


colt 


1 E ll liberizione der ditelitài politici. 


Da 
bui truppe austriache. (Magonza ha presidio’ ttiféto) — 


Sl avanti all’ universisà, il re arringò “gli studertti I, 
I 


Stati in battaglia ;. e ripetè le. parole. riférite qui sopra. 
Studenti hanno applaudito. » 

Ki. toner ( Silesia ) vi.ebbe perturbazione grivé det | 
ne Che i i 


ite nera ar i 
Uto di molte persone. il popolo si armò alla Meglio; ed 
hg cuni Viaggiatori giunti a Piadebfità di Magonza vi 

ing cato la notizia cHe le truppé ‘‘prussianià di presidio 

ultitha Gittà ne furono scacciate dal popolo, di con- 


toldati gna Qual cagione di! questa ; cacciata l’atiò di aléthi 
Mt Ae che. strapparone. ‘a. varii giovanî li edita 


) Sb a e? scsstani 


che .’Ogliesì da' im proclama officialè ‘nella Gazz. di Vienna 


i to (provvisoriamente!) presidente: del ‘ uiitifsvetò , il 
Minigpg i Pillersdorf | mitiistro: dell'interno sil conte. Tdaffé 
Snai ‘ella giustizia; ed il barone Kiilieck ministro délte 
Berna DI «Si è fiservata «la nomina del ministro della 
ftoog, dere sul principe; Windischgràtz. pare nelle presenti 
Si ap poRe ben Poco fondata attesa. la, niuna stà “popolarità: 
| is Hub che l’imperatore ha concesso petfe 

 Chagg dannati politici dell’ Austita. — | I 
di One — Là Gazietta Tedescs ititiunizià éhe la bito 


Ta qual 
(o) UN OS: 
oi h lib o (enimenti di Vienna, fu chiesto che' fosserò 
er i joj edi lezazià «iù; t:j 

e prigionieri politici , ‘ciò 
chi nesso Gole ona Pei itapiki . 

















Se gli studenti nell’ aula massima dell’ università. Molti stu... 


voleva armi. Vi. fu carica di cavallèvia '86fi fer 


ni INIStrO > di stato ce conferenze} conté! di Kolowrat , fu | © 


€a , 0 per dir meglio la tema ché l’el&tidîtè pot |. 
ttà anfilistià al’ 


a'è in istato -di rivolta y ed: ha proclamato la ‘rè4| 
"Sono uniti 15m; insorti; — Noi stessî tideviàiio| | 
Punto una lettera da Cracovia in datà del 18 Gar, 
© (1 sì assicura da persona ragguardevole ché; diétrò |: . 


Che dalle ‘podestà 


La Gazzetta di Roma reca!: i 
Uni corpo. 1 bpérazione sarà -forinàto ; e Composte nel: 
modo che seg ue: diva | asnssirgo si ‘alisge omisg isf 

Qdatiro reppiimeénti Gi Hateria,; due reggimenti di cavalleria; 
We battetiè di vattitilieria da ‘campagna; una compagnia di 
Atuiatieni estratti daleorpo di artiglienia ; due compagnie del 
gento. | rt sa Lo 

Ogni reggimento avrà i rispettivi ufficiali di. sanità 

Al.delto,.corpo di operazione saranno collegate Je truppe, 
estere al servizio. di S. Santità. .....,. sa 
:Dal ministero delle armi:, ecc. ; e Got Vi 
.L° attuale, consiglio: superiore: di Guerra. ‘rimarrà, sciolto 
appena. ultimati gli affari. pendenti, e non più tardi un mese, 
cominciando dalla data della presente ordinanza, : 

È ‘creato un nuovo consiglio composto dei seguenti :., 

Generale 4 cav. Giovanni Durando ;, Colonnello, conte Boc- 
canera ; ténènte colonnello , ‘cav. Bini; colonnello, commen- 
datore Stuard ; terlehte colonnello , cav. Lopez; maggiore , 


i 


l'cav: Provinciali: . i 





(INTERNO... 
. Torino, 29 marzo. 

Copia, di lettera di Si E. il sig. Conte Frantini Ministro 
di Guerra.e Marina; datata dal quartier generale in Ales 
sandria il 28 marzo 1848, a Si Ex.il Conté Balbo. Presi® 
dente del Consiglio déi Ministri. a. Torino: iti 

SM. averido: deciso di condurre personalmente la. sua: Ar- 
mata;in soccorso @ protezione dei, Popoli. Lombardo+Veneti 
contro |’ armata. Austriaca y hell’ abbandonare..i Suoi Regi 
Stati ; ha segnato in data ‘d’ oggi il decreto con, cui. nomina 
S; AS. il Principe di Carigiano a. Suo. Luogotenente. del 
Regno pendente |’ assenza Sua da questo. 

Ho l'onore di trasmettere a Vi. E, il Decreto suddetto;; e 
renderla avvertita, chè spedisca una staffetta al. Prineipe : Ca- 
rignatio coll’ ordine di S. M. di. partire immediatamente. ; per 
Torino. 

Di V. E. 
Dev.mo. Umil.mo servo 
Sottoscritto FrAnzini. 
CARLO ALBERTO pER LA GRAZIA DI DIÒ RE DI SARDEGNA, 
DI CIPRO, E DI. GERUSALEMME } DUCa DI SAVOÎA È DI 
GENOVA. }, ECG. BCC. } PRINCIPE DI PIEMONTA, Ééo, ECC. Ecc, 


fo gi pd 


alla Nostra Gorona; è di affetto alla Patria , dei quali eono- 
sciamo. animato il Principe Eugenio di Savoia Carignano, mio 
amatissimo Cugino , che sappiamo degno della piena Nostra 
confidenza, e di quella. della Nazione, | © 

Abbiamo ordinato ,;ed ordiniamo quarito segue: ©. 

Ì Principe Eugenio di Savoia Carignand è fiortinato è Nostiò 
Luogotenente Generale durante la prossintà : Nostra asserizo 
‘digli Stati Nostri. 
Egli provvederà iti nomé Nostro sulla relazione dei Ministri 
tisponsabili Seno tiffari eorrenti,, € nelle cose di urgenza; 
firmando i Reali .Decreti ,;.i. quali saranno, contrassegnati e 
vidimati, nellezsolite forma... | Lui 
Sl altri affari continueranho ad esserci rassèpitiàti  dai' fis 
‘petuivi Ministri. RE 


(Ministri; Segretari, di Stato: sono incaricati , ciascuno in. ciò 
che lo concerne della esecuzione del presente Decreto, il 


, | quale sarà registrato all’ Ufficio del Controllo penerale ; pube 


blicato ed inserito nella Raccolta degli atti del Nostro Governo. 
© Dato ad Alessandria il 28 di marzo 1848. i 
Firmato CARLO ALBERTO. vo 
Controssegnato Fianzini. 
Rodl presidente del. Gonsiglio. dei Ministri s incaricato 
del portafoglio della Guerra se, .. 
CT (0° *Cksine Barro, 
V.. IL Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri 
iu. A PARETO. — 
V. IL Guardasigilli, Ministro di Stato per gli affari ec- 
| Clesiasuici di grazia e giustizia o 
ScLopis, 
di Pr. Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari Interni 
FORI 1... Vincenzo, Ricci, 
iii Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici i 
Agricoltura è Commercio 
Des Ampfofs. 
ONCOMPAGNI. > 


VE RL Melle it) A SONO Bor lite pl 
Fihdiizé CHA Rat per gli Affari delle 


‘ Tintori. 


‘H:presidente del Nostro Cènsiglio de?..Ministri ed. i, Nostri |. 


P. Il Minisito Segl'etàrio di Stato per l'Istrizione pubblica E 
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| i sa 
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una, traduzione da lui fatta di -una-memoria-del celebre na- 


III OLI di È 74 
turalista dottore Schimper scritta 


nell’ Abissinia ‘intorno a varii 
gione contro là tenia, dei quali? ventigtin!‘an con la citata 
memoria Inviata una 


Seguito e fina del, 


| Fessore Moris che ne 


accolta, dal suddetto, 
ée dono. all''fccad 
ALTRO IITO A 
Manifesto, della Città 
dante la divisione della capitale e territ 


condarii elettorali. 


QUINTO. GIRGONDARIO, ;'.. 


FANTI 


del Soccorso, è del 


tant®'werso notte; elteriina, al 
intersecata dalla via S. Filippo. 


dle A 


ind , scorre 


PErcArne qu 


aprite 1847 da Adowa 
Himedi impiegati în quella re- 


al cavaliere pro- 
@mia. Cd 


di Rota (ehe 
orto,Jn getta cit 
names ib 


nella successiva . dei. Carrozzai 


vescovado , sì dirige in Get Verso ito ol via del AN 


donma degli Angeli 30 store. riévole 


COn99! 


Titoto Vegli; isolati, compresi nel quinto, circondario... 


punto , in cui! questa, viene 


bY 9 


S.ta Irené -. S. Calisto - SuoEmitio Sita Eleofòba si Sah 


Pad 


S: Bartolomeo - S.ta 


S. 


Leonzio - S.ta Gabriella ;-,S. Lazzaro = S: Ascanio, 0- 
lito - 8. Augusto - $. Effisio,- S. FraRpiO sa 4 
Alarico - Isolato della nuova Chiesa - S: i P icido 

- 8. oPacifico + 8.’ Fetdinandò + S.tà Delfini °'8 Casimit 
4 S.ta Costanza + Sì: Flaminio > S.ta Agnese = .S: vintonid da 
ova -. S.ta Maria Maddalena;+ S.ta Amalia» Sita-Dorotea 
LS Riilelto - S. Leopoldo. -. SS. Sudario -., S,ta Pelagia;o 
eatrice — S, Defendente - S. ni 
#18. Sebastianio - S. Angelo Custode. - S. Giacinto - 
sunta ;-, SS.iîha ‘Aniftiviziatà + SS, 

Vittore » B. Vi degli Avigeli. (iti 4 
Vie racchinise netta periferia elettorale. 


3,5, Onofr 
Suse ni 





Crodetisso “ Si 
siti 1D. € 


Gi 
By 


pi. ne 
si 1) 
è 







coorte 


ePiazza Qarlo Felice = via Porta Nuova pervil' sola isolato 
delle case, Manhati,ge Rorà. parte; della; via dei» Gonciatori 


tra la | 
della: via “dei +C 


di S.ta Pelagia - 


Ì 


tra la 


e 


i.Porta Nuov: 
ia dela 
e la Wia ‘ dell Ar 


via 


= piazza 


Re S1odtE) 
1 
FesdiWidd 
i feta sdell'Arco.; dellà ‘Chiesa } 
uoveie di.S. rog 


iazza Carlo Felice,;,e la. via pfalt Arcivescovado > parte 
arrozzai a via di .} 

della .B Ve degli Ahipeli — parte delfa 
Angeli, tra-la strada del 
bi del. Valentiho:;.-dellà 
del Belvedere, di Borgo 
via dell’ Arcivescovado tra quelle della B. V. 
iazza e via delPBsî 


parte della 
egli Angeli e 


aria 


Teresa:— via dell’ Ospedale péef la parte trà quelle della B. V. 


degli Angeli ed Fiume - via de 


vié di San 


Arcivescovado, di Si Filippb; e là 
vie di S.taà Pélagia, delle 
Ospertaler tel Soccorso —- parte Ueltà-Vià 
strada del. .re è quella dei Tintori .- vie gua LIA e 
parte della vià dél Corso } tra quéellà al Fiume 


Fiume - 


Parte dal P 


jonte 
allo sbocco in esso 


osine e dei Ri 


pari 


SESTO CIRCONDARIO? 


Perimetro di circoscrizione: 
Maria. Teresi , costeggia 
del Sarigoné j lambiscé 


* ri 


149 


gli AiibSàsciatori - parte delle 
rancesco di. Paola--e. della. Posta.tra e 
piazza Carlina 3 p 4 

ari, tra quelle 
della Rocca, tra la 


>» 


dell’ 


1 al 
dei 


ff Bn 


di questò torrente sino a metri 500 circa superiormente al 
castello ‘di Drosso , si rivolge verso settentrione, per p 


linea limitrofa 
di, Col 


levatite, percotré 


"all 
porité suillà strada dél 


so territorii di Belflstni di Gruglias 
legno,.sino all'incontro colla. Dorà 





e pi 
; Sì risvolta ver 
onda Nesta di questa torrente sifi 
Campo Santò } scorre quest 
éircol6' di‘ Sfihta Barbara , e percorrendo l’ asse del 


le stra 
di Santa» Barbara, S. Massimino, dèl Principé Bliffenio , delle 






di 
den 


‘al 
e 


Esperienze, idrauliche , di Francià; fiunge all'estremità di 


Doragrossa ; ida dove scorrend@ # dorsò 
del baluardo dell'Arsenale si riduée all 
travertità ‘I? Quale ; è Stotso lo strada 


al ‘porte Maria Teresa: 


èdmpresi nel sesto circondario. elet 


Comprende le parrocchie del Lingglio della rocetta, di 


lehé e 


A, 


È 


età cittadella, e 
piazza Garlo F 


e )*f 
e del Ré hi teli 
VII KA UELNA A 4 Li 


Titolo dégli isolati di: 


Pozzo Strada e del Borgo Dora ; escludendo da quest’ ulti 
il distretto delle M ua cdifiprendendò del Sub ‘sdraio 


la regione di Vanchi 
SETTIMO € URGE 

age Dérimewro di cirtostrizioni. |} \l 
Principia; al ponte di Po; presso.la.Gran 
rivol; Me verso, mezzodi costeggiando 
fidmé ‘Po Sino al punto in cui sbocca în 
tierà ; pertofte la valle sotto (questa denom 
Ke territoriale con Cavoretig , 


rendo sul lim 
della collina se 


per la valle © 
corre li litiga 
passando. diétio 


J 


Vici e. Pecetto sino 
Costa di Pa 


flap {éai 


ssan fil abitati di 
quindi prosegfùèfido' i 


TIMO GIAGONDARIO. | 


Titolo degli isolati 


compresi fiék setto ciréondario elettorale: 


Racchiudè lè. 


fa GRINTA 


# H IE, HH Y Viù PÒ 
parrocehie. di Luceht » della Mad 
sampagna ,)| dell’ bla ia _di Stura il dist mali 
Campagna , | (Abbazia Lu Stura»,Jl, distretto del 


L ci Mania 


PT 


di Dio, 
la sporida destra del 
esso, il rivo! Patigy 
nazione scor- 


Sale ‘dillà ‘fetta 


Br; 


i\ territorii di Re- 
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| NOTIZIE. DELL ESERCITO 
Lù Abbiamo, da Milano. in data .d’ieri,,,29: 
(OL atmata austriaca sta sempre fra. Soncino 
ed'Orzinovi; La rivolta dei circostanti paesi, la 
Lothar a. dei ponti., e lo sconquasso, delle. strade 
| __vono impedire non solo i movimenti'strategici, 
c Ma pure Ta ritirata nelle fortezze. La sola Cremona, 
ite truppe italiane defezionate a Pizzighettone, 


"A 






POSSO CHI mne 
"al duro a superarsi : in quella città, oltre 
a 7 i ; i ; 
; entusiasmo ed.all’energia , si hanno armi ed 


attiglierie 


bi 
Parte alla volta di Lodi , parte per Bergamo e 
Mescia, i 


«La nostra truppa prosegue, il suo viaggio ; 


€Si attende a Pavia, per questa sera; S. M., 
1 8tà colà si è portato il governatore di Novara 
collo Stato Maggiore. » 
1 € PS. In questo istante giunge la notizia che 
mata austriaca sloggiò da Soncino ed Orzinovi 
€ si di SARI 
8! diresse verso Mantova. » 
pi ALEMAGNA 
Srivono, da Carlsruhe , in data del ‘19, al. Mercurio di 
Vevia 
" © Grande era |’ inquietudine riguardo all’.assemblea di Of- 
di Ulgo annunziata per oggi; vi accorrevano| masse di abi- 
Mera Le nuove però che ne giungono ad ogni tratto sono 
dI Isfacenti, Tutto procedette a meraviglia, alle tre |’ assem- 
Sa era chiusa: Il numero degli astanti non potrebb' essere 
È ICato. preciso ; gli uni dicono che .eranvi da 8m. a 10m. 
L: LtAnRI altri 15m., altri infine 20m. Sventolavano ‘ad Offen- 
las "80 centinaia di bandiere. Varii oratori: han presa la parola. 
vaga al Tepubblica ha pochi fautori. Fu proposta la soppressione 
n a prima camera, il congedo del margravio Guglielmo qual 
n° dell’ esercito ,, quello di tutti i deputati appartenenti al 
se lito della reazione » fusione dell’ esercitò coi borghesi. As- 
| ui che , in conseguenza dell’ amnistia , 10 ditenuti fu- 
dg posti in libertà, Il sig. Welcker è già partito pel suo 
n Sto a Francoforte qual inviato «di Baden alla dieta germa- 
die Le nuove di Vienna han qui fatto un senso inesprimi- 
arc) 

Ss Scrivono da Monaco , in data del 18, alla Gazzetta di 
detta: « Il barone de Verger è stato designato dal ‘nostro 
| erno per unirsi col barone di Gagern e col conte di Lehr- 
@ Dre Assia-Darmstadt ) incaricati. dal loro governo di: recarsi 

€Sda ed a Berlino a trattarvi la quistione della. rappre- 
Sira del popolo tedesco alla dieta. Questa scelta è 
Simo accolta dalla pubblica opinione. » 


FRANCIA 
twice i 24 marzo. Il prefetto di polizia ha fatto pubblicare 
sione 4 eguente: Le grandi espressioni patriotiche, espres- 
late È Ù Sovrana volontà del popolo ; esser debbono rispet- 
tento di niuno ha il diritto di soffocare questa voce pos- 
Ore, “ Scoppia con tal forza da rovesciar un trono in poche 
Ponenyi se bisogna che ciascuno saluti col cuore queste im- 
Pola iO o ifestazioni fatte in pien meriggio da tutta una po- 
> è anche dovere di ogni buon cittadino di prote- 

Urge gicamente contro quelle dimostrazioni parziali not- 
far gg © Mon hanno altro effetto che inquietar la città, e 
Quai SAlaa Speranze colpevoli ai nemici della repubblica. 
8 

pon ‘ Operaio vede spegnersi la fiducia e inaridir le sor- 
Passeggia, Avoro ;' l'operaio che lasciasi trascinar in queste 
co Were notturne perde una perte della Sua giornata, e 
i le gravemente quella dell’ indomani, 
N, + Condiamo con un contegno sedato gli sforzi del governo 
bisogna Costante Ja sollecitudine per gli operai, ma che ab: 
Noi ij n loro concorso per consolidare l’ opera. Lungi da 
Preso "fc d’ incriminare l intenzione dei cittadini che han 
Quanto è sa queste manifestazioni parziali. € notturne ; ma 
bono. SA Pura e retta questa intenzione , tanto essi deb- 
dì At gi meglio un linguaggio sincero e patriotico. 

spa, oro dunque: « Guardiamoci da quel preteso zelo 

e sala luce del sole per manifestarsi. Temiam 
Segni dotto ù coloro che tramano nell'ombra colpevoli di- 
uest ès 0 ‘a nostra grande rivoluzione non profittino di 
{Te enim ini ae ranieri DE, ni 1 (o 


Den stata 


pi erigi 


0 gran nimiero di giovani ardenti, presenta 


Cittadino sbigottisce , quando il nemico gongola e, 





VOCIETE 







0) 


siamo uniti e tranquilli nella nostra forza. 

» Parigi, 25 marzo 1848. » ca 

— Leggesi nel Moniteur del 24 . 

« Il governo provvisorio, di 

« Considerando che è della massima importanza l'*organiz- 
zare sopra nuove basi un corpo speciale incaricato di vigilare 
alla: sicurezza pubblica; all’ ordine; ‘alta circolazione delle vie, 
al maritenimento , per ‘ora, dei regolamenti relativi alle grandi 
e piecole. strade , i ipa 

« Decreta : 45 

ceArt, di Sarà ori “cuin de 
del maire di Parigi un corpo specialé sotto il 
di Parigi. , 

Art. 2. Questi custodi non saranno ‘armati, 

Art. 5. Essi avranno incombenza. di egliare alla pace pub- 
blica , alla conservazione degli stabilimenti nazionali e delle 
proprietà private. Eserciteranno una:pfotezione benevola verso 
tutte le persone che ne avran bisogno, il carattere loro do- 
vendo essere , in generale, agli occhi del governo provvisorio, 
una specie di magistratura popolare. 

« Art. 4. Questi custodi saranno abbastanza numerosi per- 
chè ciascun di essi possa vegliare alla sicurezza di 60 in 100 
case. 


« Art. 5, Una tassa speciale sopperirà alle spese di creazione 





0 dell'interno è 







È 


e di mantenimento, di custodi di .-Parigi. “Questa. tassa verrà 


stabilita in modo da pesar solamente. sui. proprietari e suì 
fittaiuoli, il cui fitto ascende a più di 1,000 franchi per anno. 

« Art. 6. IL maire di Parigi e il ministro dell’ interno sono 
incaricati dell’ esecuzione del presente. 

« Fatto in consiglio di governo il 22 marzo 1848. 

« ( Seguono le firme dei membri del governo ) » 

— Una deputazione degli stranieri domiciliati in Parigi si è 
presentata al palazzo di città e ha depositata una petizione 
coperta di 2,000 soscrizioni, intesa a domandare che il governo 
provvisorio voglia decretare senza ritardo; attesa l’ urgenza , 
che mediante una semplice dichiarazione, senza spese , che 
sarà fatta alla mairie dei capoluoghi di cantone del domicilio 
di ciascuno straniero e colla > giustificazione da lui fatta che 
risiede in Francia da due anni almeno, ei godrà della qualità 
di francese, e dei diritti di cittadino ,che vi sono annessi.; la 
dichiarazione fatta dal capo di famiglia sarebbe a pro de’ suoi 
figli minori. è i 

Il sig. Buchez aggiunto al maire di Parigi ha risposto che 
la petizione sarebbe trasmessa al governo provvisorio. 

— Scrivono da Lione, in data del 20, al sig. Emilio de 
Girardin , estensore della Presse : 

« Signor Emilio de Girardin, 

Ieri mattina abbiamo saputo pel. vorriere che la Francia 
tutta era assoggettata ad un’ imposta eguale a 45 cent. per 
franco sulle quattro contribuzioni. 

« Ieri sera noi lionesi abbiam sentito che un decreto , fir- 
mato E. Arago, ci colpiva d’un’ imposta eguale all’ ammontar 
delle quattro contribuzioui ; e che inoltre un giurì di stima 
era assistito per tassare arbitrariamente i capitalisti di Lione 
e dei comuni suburbani. 

« Così il parigino che pagava 500 fr. ne. pagherà 728. 

« Il lionese che pagava 500 ne pagherà egli 1,225. E ciò 
in nome dell’ eguaglianza. 

« Inoltre un secondo. editto proconsolare colla stessa se - 
gnatura dichiara che niuno trasportar potrà dalla città di Lione; 
senza un passavanti, una somma maggiore di 500 fr. in oro 
comunque od in argento. 

» E ciò succede nel 1848, nella 
pubblica francese ! i; i 

« Qui sorge una quistione.; sotto i poteri illimitati dei pro- 
consoli è egli dunque lecito, levar l'imposta e levarla arbitra 
riamente e per tassa d’ un giurì? 

« In altri termini, il governo che, impone la repubblica 
ammette egli che i proconsoli impongano le città od i dipar- 
timenti ? è 

« Ammette egli che la circolazione monetaria, la quale è al 
corpo commerciale ciò che il sangue è al corpo umano, possa 
essere arrestata da un editto ? » 

— Scrivono da Algeri, in data del 12: 

« Lavorasi vivamente alle fortificazioni ed alla difesa della 
piazza d’ Algeri: otto pezzi da 36 e da 24 sono già collocati 
alla batteria della piazza Bab el Ued che dee riceverne 14. 
L'antico mulino a vento che è all'estremità occidentale della 


piazza, sarà anch’ essa fra pochi dì armato di quattro pezzi 
da 56. » 


seconda. città della re- 


ITALIA 


Roma, 25. Sua Santità aderendo al.voto espresso dal con- 
giglio de’ minìstri.;, e dichiarando lart.-1 del motuproprio del 
29 dicembre , ha statuito che ogni ministro. abbia un sosti- 
tuito.nel'suo dinactani | iti METTA CI rn ili 


MERO; ra vel 


operare al'ehiarore delle faci come ‘del sole; ma sino allora |; 





titolo di Custodi 










— Sua Santità si è degnata. di nominare sostituto;al , mini- 
stro dei lavori pubblici, con facoltà di rappresentarlo.ove 00- 


|corra, il sig. professore cav. Nicola: Cavalieri. San Bertolo. 


«ORDINANZA: MINISTERIALE. i vi bo 

i Il ministero delle armi _itt0t 

Considerando le imperiose circostanze: d’ Italia! ed: il ‘voto 
universale della città; | .0 i ta? 

Udito il consiglio de’ ministri; udito il volere di Sua Santità , 
Ordina: quantò segue: È aperto un arruolamento . nell’ uffi- 


| cio del ministero: delle: Armi. Il colonnello: Ferrari ‘è preposto 


ordini. PEN 
Il generale Duranido è chiamato al comando generale del 


all’ organizzazione. di questo: corpo. che: partirà dietro ‘i suoi 


corpo di operazione. 


Il 25 di marzo 1848. &. ALDOBRANDINI. 

— Essendo, stata disciolta la commissione apposita per lè 
strade ferrate , tutte le posizioni furono passate ‘allà consulta 
di stato, perchè in via d’urgenza immediatamente si occupi 
di questo interessante oggetto; che nella sua prossima appli- 
cazione deve somministrare impiego a tante braccia che ora 


| trovansi disoccupate. 


Le notizie, che giunsero da Vienna martedì, si; diffusero 
in un istante per tutta la città. Come. suole, la fama le. am- 
pliò, e si credette che non solo fosse accordata una costitu- 
zione in Austria, ma che eziandio ‘caduta fosse la dinastià. 

AI divulgarsi di tale notizia, una moltitudine corse di; ré+ 
pente al palazzo di Venezia , residenza dell’'ambasciatore. au- 
striaco ,, e volle abbassar gli stemmi di quella imperia casa. 
Fu il fatto così istantaneo ;. che non. si ebbe tempo di pre» 
venirlo. | 


Il governo non può non disapprovare altamente um ‘simile 


fatto, con cui venne violato il diritto delle genti. Nè il go- 


verno stesso tralasciò, con que’ mezzi migliori che la pru+ 
denza. in quel momento. consigliava, di opporsi che' fosse 
tocco lo stemma di un pubblico rappresentante. | 

Dobbiamo ancora dichiarare per la verità, essere insussi- 
stente quanto riferivasi nella. Pallade ‘num. 11984 che alcuno 
dell’ ambasciata austriaca abbia parlato al popolo e quindi at- 
terrato lo stemma. Niuno de’ componenti la legazione ciò fece; 
nè alcuno di essi in tale disgustoso avvenimento mancò; nella 
benchè minima parte, al proprio dovere. Solamente. un va 
guardevole personaggio , estraneo, alla legazione stessa; ‘tro- 
vatosi a caso nell’ abitazione dell’ agente imperiale , per amore 
della quiete e dell’ ordine pronunciò parole di: legalità, scon- 
sigliando di mandare ad effetto quel disegno. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Torino, 30 marzo, ore 11 antim. 
(Dalia Gazzetta di Milanò) 

Milano , 28 marzo. Pensiamo? che in questi momenti sia 
obbligo de’ pubblici fogli occuparsi piuttosto di notizie ‘interne 
o di estere che abbiano relazione alle cose nostre , anzi che 
promuovere polemiche intorno alle istituzioni che .il paese sarà 
per adottare nel suo avvenire. Fu assai ammirata la saggezza 
del governo provvisorio , il quale fino dalle prime pubblica- 
zioni esortava a non mettere in campo opinioni sui futuri de- 
stini politici di questa nostra carissima. patria. — Ne conve- 
niamo pienamente. Il dovere di ogni buon cittadino è. di com- 
correre coll’ opera e col consiglio, per dare influenza. legittima. 
allo scopo principale. Sia. liberata 1 Italia da ognì straniere . 
potere, e facciamo buon uso della libertà se essa dee durare. 

Occupiamoci ora incessantemente degli affari più importanti . 
teniam desta l’ attenzione sopra. ogni moto del nemico ; in- 
formiamgQ il pubblico, di ogni diversione , di ogni!passo che 
ei faccia tanto per. provvedere . giudiziosamente «al riparo, 
quanto per assicurare l’animo di quelle famiglie di cui gli es- 
seri più affettuosi delle case loro sonò assenti ed occupati alla: 
difesa della gloria nazionale. Sia lode. a Dio Santissimo dell? 
esito fortunato con cui coronasi la vittoria ‘nostra e la fronte 
de’ prodi milanesi , ai quali, 





di un sol_prido, in una voce 
unanime , si unirono quant’ altre città lombarde e delle pro- 
vincie venete. Il Tirolo , il Friuli, Trieste , Lubiana insieme- 
mente risposero a quell’entasiasmo che primi i milanesi spie 
garono a grave rischia di loro esistenza. Procuriam, danque 
di essere cittadini in tutta la grandezza , in tutta |’ energia 
della parola, e togliamoci da pregiudizievoli sospetti , evitando: 
d’ infonderne nell’ animo di quanti altri. ; 

— leri, alle ore 5, più di settemila piemontesi entrarono 
in Pavia. i 

— Sappiamo che un gremeroso nostro concittadino ha po- 
tuto far in modo di somministrare in Crema soccorsi di cibì 
è vini ai disgraziati ostaggi che ancora stanno nelle mani ne- 
miche, trattati malamente e senza riguardi di sorta. Il conte 
Barni di Lodi fu aggiunto al numero degli infelici a<Usst 





















































È , #0 ; # Sa a la mao. . 
e " Pramone no di Seni i soldati. ital vr appa prega bi ld wp fatto na vb Intercchario. Sus Lima LOR Balbo. wr o Ta partenza , 0) o meglio un 
5, nenti dl Ke giuifentò de to, «dl ond È i difesa Gironl ad Spprimerta. A, Ché fi sollecitàt a TA prbaocit ‘inrugfone. di 
«della ch È one. | ; dalla di Bdilitolo sa Vignbli di Spilamberio pp 


bo l rammarico di ton potervi on- | ! 





rélfitita di botpi franthi bologfiesi, e dall’arrivà. « 
lofltla di Givit ci di Bo ÎÌ fa a ddt e dopò l'i 
del | pr viso ea qui lulto è lieto , or inato pei trae 
quillo. Li soldati del battaglione rimaner vogliono al servigi "À 
del nuovo ordine di cose, ed in segno di allegrezz —U gpararoll 
molte fucilate il 23, mentre tuonavano 100 colpi con 





a Mg ie ont al: ch i inse di adoperarsi al Santo 





i (0 of n vorrebbe il loro ardenté desiderio; Sono 
Lt “a i det Toro sublime sentimento, a dar miano alla 
costruzione delle cartucce che tuttora occorrono a sostenere 
e compiere la più gloriosa vittoria; la più sospirata liberazione. 


Patriotiche donne di Milano ! I giovani guerrieri mirando 


| grata la MO Moie d di È. , Woo ina fn 
sizioni più importanti. 
PRESIDENZA 
dél provvisorio consiglio di Stato in Lombardia. 


Avviso. Si deduce a pubblica notizia che il consiglio dita caiticce Fipeniseranno a voi sul campo; dell onore , pu- 5; festeggiare it quieto avvenimento dei giorni innate) posti 
‘stato , creato ‘dal governo ‘provvisorio in via ‘interinale col | giieranno comé leoni invincibili onde riedere gloriosi a rice- goni furono  disatmati.; La civica v6chpa tutti neri (O 
“decreto. 25 marzo ‘in sostituzione: al soppresso consiglio di | vere le carezze di premio da quelle mani istesse dalle quali | © seriamente invigila. Si grida continuo Ziva Pio I fa 

V italia unita. Si è voluto che ‘il vessilifero dei corpi r 


governo, entrerà in attività col giorno di domani 28 andante 
ed avrà residenza nel già ai di GSO borgo de’ Mon- 
forti. ‘ n i 
«voMilano; 27 marzo ABBB05i vd 
Nazari presidente — A. Decio vice. piresidonte. 
fme@ GOVERNO PROVVISORIO. 

Mio. Gl impiegati ‘addetti agli ufficii che nella presente 
‘riorganizzazione provvisoria della pubblica amministrizione 
‘vanno ad essere soppressi, si ritengono tutti in disponibilità , 
riservandosi il governo provvisorio di collocarli convenien- 


temente.. 


ebbero l’ argomento della vittoria. pane 
Ù) bolognesi ,;qui entrati la sera del 21, piantasse la sila. (: 


iera tricolore sul più alto: punto del castello. Il 22 Mo di 
rivista al cbsì detto foro Boario dei corpi franchi bolo {o 
fra le armonie della banda ed i più «caldi. viva del p 
Dopo sfilarorio per tutta Modéna , e ristarono sulla. dr! 
rendere omaggio al nazionale vessillo , che sventola sul H 
ghiera del palazzo municipale é tutti entusiasma. Futon i 
popolo atterrati gli stemmi di Francesco V in mezzo a ure 
applausi. Lo ripeto : tutto è lieto e tranquillo. Dio ci prote! 
e Pio ÌX è quell’angelo in cui ponemmo la nostra fido! Lod 


.. Milano, 27 marzo. 
L incaricato per. le munizioni 
Dot, GiusterE Tenzicni. 






Quelle che amassero onorarsi di quest assunto avranno: la 
bontà di presentarsi 0 di mandare a. questa sezione nel locale 
del Genio dove verranno loro consegnati materiali occorrenti 
alla bell’ opera. 


IL COMITATO "DI PUBBLICA SICUREZZA. 
Avviso: Tit quei cittadini e witi i posti di qualsiasi genere, 
presso i quali si i persone detenute come ostaggi (o) 






E i] n_________ 
Scrivono, da Posen in data del 20: 


tLife 
[ARGS 


GOVERNO PROVVISORIO 


Ayviso. Nel bisogno di procurarsi .dei mezzi a proseguire prigionieri ,, sono invitati a darne precisa nota al comitato di cdl 

5 as. ii ; “® « La rivoluzione non ha ancora qui provocato - verupa; 0h | 

la guerra così felicemente intrapresa contro il comun nemico, | pubblica sicurezza entro il il corrente giorno I7 di marzo 1848, del non | 
et AE, CAR: lisione sanguinosa, e. giova sperare , per P onore de È 
per non lasciargli pace sinchè non sia libero dalla sua presenza | Si racéomanida sollécit ine :® massima precisione. ego I 
polacco e tedesco, ché essa si opererà per la via fé | 


Contemiporandamente si avvisano di presentare nota colle 


‘tutto iil suolo italiano ; il governo provvisorio}. fidarido ‘ nel 
patriotismo generale ‘è nella: santità. della ‘causa per la quale 
ora si combatte, ed assecondando le spontanee offerte di molti | 
buoni, non esita a rivolgersi agl’ italiani tutti che ‘desideranò 
di. concorrere con ogni mezzo all’ opera della liberazione 
della. patria , ‘perchè vogliano contribuire ‘secondo le loro 
forze ad un prestito che si propone sulle seguenti basi : 

4. Il prestito sarà aperto sulla cassa del Monte sulla somma | 
di ventiquattro milioni di lire comrenti $ i 

2. Esso non porterà interesse ; | 

(5. Sarà ripartito in biglietti ‘di lire cento ab portatore sud- 
divi. ciascuno in Quattro parcelle (‘covpons ) da lire venti-. 
cinque , 1 quali si rilascieranno all’ atto del versamento ; ‘© | 

4..Il;rimborso verrà eseguito in quattro rate! serizauibti 


della buona intelligenza e del riconoscimento, del diritto. # ; 
« La nuova sparsa da un foglio tedesco che il re lascia!” ella 
bero a tutte le parti della monarchia che non 5000 Mr 
confederazione germanica di unirsi ad essa ovvero di ri pa 
separate ha subito determinato una manifestazione pagiol 
polacca. Le podestà forse ciò prevedevano ; imperocché 5 + i 
momento in cui pubblicavasi il foglio , sfoggiavasi un grate; do 
apparato di forza militare su tutte le piazze. L' altari, 
sparse in ogni dove, e la città prese un aspetto rivoluzio9a!” d 
« Tutti gli abitanti di originé polacca si affollavan al n | 
loro centro e quartiere ‘generale. Immantinénti si eles i 
deputazione coll’ incarico di recarsi dal primo presidetitti i 
provincia per fargli comprendere che le circostanze ; ! ot 
diritto, e le parole del re «chiedevano imperiosamente 1. 
mazione di un comitato polacco destinato ad assicurar 
é ‘la. tranquillità. è per domandare hel gica din na | 
torizzazione di adunarsi. ns | 
« Il palazzo .del governatore della provincià Pr si 
da una forza militare ragguardevole. La def putazione d 007 | 
invano . di, essere amimessa | appo ‘ le polar: V° uffisi 
guardia esortò a più riprese la deputazione a pitirarsi, 
giungendo che ; altrimenti , sarebbe stato costretto è fa! 
Le trupy:e erano pronte ad ubbidire ; mà i membti della ‘{ 
putazione tennero fermo e furono alla perfiné ammessi pi 
facoltà di formare un comitato pel mantenimento dell'o i 
di portare i colori nazionali; e indirizzare un procli Lil | 
abitanti di Posen fu concéduto. “apo 
In unsbatter! d’ oèchio ssi videro in ogni dove te Do pe 
rosso e bianco; colori nazionali , polacchi. I foggli ‘di ql 
del.22. dicotio .che.i polacéhi che fanno il servizio di io 
nazionale ‘in quella città ‘portano la ‘coccardà’ polacca #4 
alla tedesca. La moltitudine si spinge verso il bazar.. Lo 
ricevono: l’ ordine, di teriersi sulla difensivà! Nella sam de 1 
molti oratori han parlato j amnunzianido dhe rioù ‘88 
tardato ad avere» il risorgimento ‘della nazionalità P vi 
che il ritorno dell’ ordiné e della tranquillità erà ; Ly 
mento ; il più urgente dei bisogni. » ali 
i 


analoghe descrizioni di tutti gli oggetti « di qualsiasi sorta, armi, 
ed'effeiti appartenenti a militari Fugggitivi od arrestati e giacenti 
presso i cittadini, e ciò entro giorni tre, ossia a tutto il 50 
di marzo 1848. i 

Miland) il' 27 marzo, èce. 

1 COMITATO GENERALE DI GUERRA, 

In segiitto ‘agli ordini avuti dal govertio provvisorid; si fa 

noto al pubblico che sono state prese lè disposizioni necessarie 


perchè in giornata sieho ‘eseguite le opere di demolizione per 
rendere il. castello inoffensibile alla città. 


GOVERNO PROVVISORIO. 


Mviso. Per ridurre.i ‘torrioni del, castello innocui sila città, 
il 4 
incominciando dal primo aprile 1849, mediante losticèo. della pendendoli i imp raticabili alle artiglierie, si è divisato di demo- 


relativa parcella ; (et ne | {lire la volta che sostiene la spianata superiore. A far questo 
«6. Le parcelle scadute: potranno anche Da AA nelle casse colla dovuta sollecitudine s si ritiene necessario l’uso di piccole 

pubbliche come danaro7sonante.., .| mine. E però se ne da a avviso al pubblico, affinchè dallo scoppio 
Italiani! Voi avete già provato con ogni maniera di sagrificii | queste mine non m'abbia a derivare nè sospetto, nè allarme, 
comé vi. stia a cuore il ‘bene della patria ; ‘questo :che orà | \ilano : Lil 97 marzo, € 37 n 


essa vi domanda è il.mindre di quelli chie avete ‘pià eroica- 
‘mente sopportato, facendo chiaro al morido che nulla vi costa | ‘LODI: — DAL PALAZZO DEL MERITO: 
Lil giornata det 26 marzo 1848; sta 


per conquistare quel posto che: ni ‘compete ra Je nazioni sub 
Alle ore otto aritimeritliane questa cità venne evacuata dalle 


bici ‘ed indipendenti. dii 
+ Milano; il 1 picinia & ve Sar ui a dustriache , restàndo così assécondati i voti generali. _ 
municipio assistito da membri appositamente assocratigli 
‘Decretà. ‘Col primo aprile prossimo futuro il dazio d° en- | dal consiglio éd incaricati dal Municipio stesso si è vnito in 
trata pei vini comuni dello Stàto Sardo viene stabilito nella | seduta permanente onde provvedere fida see a tutte 
misura di lire dieci _ e centesimi settanta . (line 10, 70) per le occorrenze delle attuali ‘ cir costarize, 1 
ogni quintale metrico sporco; giusta la rubrica 627 della vi- Occupatici prima di tutto dell istituzione ed attivazione della 
gente tariffa decima; e quiridi colla detta epoca non avrà più guardia civica si istruì poscia ‘per propria 1 norma di tùtto che 
effetto ‘la Bilpostzione contenuta nella notificazione del cessato | si è praticato’ nélfà floriosa Milano | per ottenere il santo scopo 
governo di Milano 20 aprile 1846, n.2602-P., anche riguardo | prefissosî , quello dio? di retidere la libertà el indipendenza 
Me, restrizioni pei vini del confine svizzero del Ticino. alla comune dilettissima patria. 
cRRO il 27. marzo ecc. Via, tagh PIO IX e MIA LIBERA. 
x i MILANO LibE ATRICE, 
ITALIA LIBERA —. «VIVA PIO IX. DA Un decreto del governo provvisorio del 27 abalinae il 
i | RI generalé coinandante j giuoco del lotto, perchè troppo aleatorio, a favore, di. una 
Ordina a tutti gli ufficiali è sotto-ufficiali di gendarmeria-e | delle parti, perchè. immorale; gravoso al popolo, e [teridente 
dalai ‘di quest’ arma che trovansi sparsi. nel'territorio lom- | a. favorire la ‘SPensieratezza e.la superstizione, 
barbo.a recarsi subito a Milano, dirigeridosi alla caserma delle __ > ei 
Graziè , “dove dal comandante | capitano Costantino: Barberini sMl elsineò di B 
agata del Pi ‘Peci ‘Aaafito segue LEA da 
t & 
sio leto rin Le cm 0 | via di o ria tgp er Mata ri 
: ohibligate. a somministra” pl gendarmi di | Alle ove Ge mézzo pommcrsltaie del : 25 marzo | ci La 
‘cavalleria condurranno seco il loro cavallo. la seguente tota: 


ilano ; il 27: marzo 1848. È 

da (Il generale soisirto Polen d 1 NA speri acid (Vetiià roca da da him 

La IL COMITATO DI PUBBLICA SICUREZZA: Viva: S.Marco!!! =. Jl reggimento beosohi arrestato! “— 
IRR ITALIA IMBERA. VIVA PIO ‘d.C Preso l’arsenale : ; préso il gIrsnaalone! — I potere è al popolo! | 
— Citoadihi? Tutti i i probi cittadini wuniti di sufficienti mezzi Altra alle 7 ©'iti6224 pomerid. * 
di' sussistehiza ché sono o ché bramano di essere ascritti dra | Ris: Marco esita lo 'steridardo tricolore ; è proclamata 
lé guardie del Sn di pubblic Ga’ sicurezza, sono invitati 2 | la Repubblica. Fu scoperti la trama da tn fiale di S. Fran- 
‘presentarsi héi fiorni 28, 29 e 30 corrente dal mezzo giorno cesco, che dovevasi bombardare la città dalla marina ; ; fu sco- 
|. dalle tre dl comitato di pubblica sicurezza posto nel locale. dei perta; ‘@@ un pugnale* ‘uccise Marin odichi, cdpo della ‘aiftiba 

- Marino, dir igentlosi ai capitani avvocato Giuseppe. Toccaga ed ‘il popolo portò ‘il'cadavere per le ‘sti‘ad@ a festa. Altro i 
ed ingegnere Giulio Comolli per la foro inserizione e rego- ficiale fu pugnalato per aver ordinato foto sul popolo. Tutto 
— farizzizione nélla detta guardia. è festa. Palffy. rinunziò riccomandindò sè è Sia moglie al po- 
A I, il 27 marzo, ecc. i polo’, che per grazia concesse loro la vità. Tutto il pi 
saron GOVERNO PROVVISORIO. : firida : viva s. MARCO ! VIVA ITARAT ©. 
“È toto: La notificazione 30 gennaio. 1848, nella quale fai: 
vietata Li introduzione ed il transito in queste provincie delle TONDO 
armi e munizioni € degli altri oggetti d’ armamento specificati Leggesi nell’ Eco delta Borsa del 27: 
nella notificazione stessa, rimane d’ oggi innanzi abrogata. Si Venezia, 25 marzo. 
ritengono p però i in .Vigore le altre disposizioni daziarie che ga| Vi scrivo di fretta, per amnunciarvi che apo la capito- | 


j 











;.« Il comitato fu $ubito ( composto : esso è di dirò 505 

Potworowski , Stefanski , ecc. A poco a poco Ta calma 

la moltitudine lasciò il bazar; e ’l comitato ‘entrò in uffi | 
« Finora da. rivoluzione si è pa n come de ride oli ti 


pe | 
chio ne ciao , è certo che gli avvenimenti di pr 


METTI 





“ GI Mt sènitono al par dei polacchi, che È hu te 
di una Polonia libera È e ente. è cosa sso utamPti 
101 emanni sanno altresì, 500 pipe! i 
polacchi che i rossi non ri asseranno il Niemen e’ 4 n 
fiiorché dopo accanito Bd salvo che. nn 
nella Russia stessa avvenimenti che influiscano sulla cono 
dell’ imperatore Nicolò rispetto alla Polonia. i 
« Cracovia è giù abbandonata, dalle truppe, o | 
repubblica vi è | proclamata. La Galizia non, tarderà. #99 i 
il movimento. Questo è il proclania del comitato peer? 
polacco di Posen : cftort 
« Poseri ,. 21 marzo. Fratelli polacchi. Anche perni, go 
suonò. L’ unità dell’ Alemagna. è proclamata: Ire. ha, erò 
tato di i incorporare la sua monarchia coll’ Alemagna 5. to, 
libero alle parti della monarchia prussiana che nom I5p° po 
alla confederazione permanica di unirvisi ,,0, no. Noi» dA 
lacchi , che abbiamo la Droptia n mostra storia, edi un.eler® 


4 N) 


it sel 


Di) dalla 
rano în tr precedentemente per V introduzione di simili | lazione dei tedeschi e, l'installazione del. governo. «provvisorio , diverso pop pato vita nazionale alema anna) Ln esist ; 
oggetti. pe si venne proclamata la repubblica; Il nostro» energico: concitta- prin 5° ParA tig srimeran rere, nell’ oblio. spiga pre? LI 

Milano il 28 m 3 dino Manin veni lamato esidetite : sane nostra patria , ‘compergta, © La; 
5 3 marzo; Ca pia Vila di RA DIE TS ni ana s LL 'Alevaar mne: proci ato ssi qa 11) : Tommaseo è è uno sincue le dei nostri “Mede n IVES nil impero: di Se gi 


: 





fi i 


; 
| 


rn 

‘on ntaricherà ‘decusiorie di vendere caramente ‘la nostràvivà, 
alcuni elttadini si sono recati dalle podestà prossidiie per rap- 
Presentàt loro la necessità di foiitiare un comitato doll’ incà- 

Co di operare per la santa ‘nbstia catisa; sinitiito chie a ho- 

‘patria sia indipendente: 1 sottoscritti furono i nominati 

Per questo comitato. ni 

i Mise un amor fervido di Diò e della patria vi 
Ringo e SAPONI A TIreRO chile i Indie Pen Ci E 
SÙ 6 alei16 gli occhi yosiri al, cielo ; pieni di lagrime, e, spe- 
ANze } se provate simpatia, pei vostri, fratelli esuli; che spar- 
fono: sopra. tuttà la terra il loro sangue per la patria , se; in 
tà a della patria anicota vi anima ; Cvitate ogni inù- 
Mita Suntone di Sangue, e ilievile i vosili sforzi e la no- 
I abnegazione per, quando farà mestieri e saranno 
tego IRA o il SRO vostro CRUASIAsIno non intiepidisca È 

> nutrire ì sentimenti di patrio amore ; imiperocchè 

convien trovarsi, pronti ad ogni. momento ; noi poi,  corris- 
Pondendo. alla fiducia che ci si Concede.; e seguitando | im- 
Pulto del cuore , noi ci dedichiamo’, coi deboli nostri mezzi, 
fiji Tiate indipendenza della patria nostra, per dividere 
setole con tuite le nazioni questa letizia che non. ha li- 
a possa questo. sacro. intento ; al quale miriam poi. 
nai enerei mella via di una devozione sinvera, » o. i 
o fu aftisso per la città. Indi si nominò una 
Fora di are Imbaricata di’ far conoscere al ré il desiderio del 
; Ucato, La deputazione parie oggi per Berlino. Le è spe- 
alito raccomandato di ritornar subito, giacchè, se la do- 

‘Ca è consentita ; si procederà tosto, al riordinamento. del 
pro La Polonia; fa conto; sull’ Alemagna pel suo risor- 
wi 0 Io credo che i polacchi non'harino pensiero alcuno 
re 0, reazione. Il subbuglio è grande ; ina notabili , 
ato L parte:, ‘sorio la prudefizà ha la moderaziotie. Si è fon- 
na È foglio polacco ; ché sarà organo del movimento pur 
HPA; Incipiato. — La deputazione che và 3 Berlino è coin- 
pos dell'arcivescovo di Posen s; del sig. Pzgluski ; dei conl 


Mare » Raczynski, del sig. Krauthofer ; e. del contadino 


LL TT nin 


È Lar deliberazione del 19 del cadentè mese la' dietà fer- 


a ai NET } sù t i neri priati siria + LL i 
Ica hai dichiarato « ‘chie’ lantita Aquila imperiale colla 
(333 ‘ : rogo: 1 (#87 E703 PRAZONII DETTO 
3 sGgenda « Confederazione Germanica »' e i colori dell'ant 
BI RI REI @ di 3:00 MI [194 ) 
‘108. bandiera dell’ impero germanico , nero, rosso ed oro, 


Mo le armi ed i colori della confederazione germanica, » 


5° armi e questi colori saranno indilatamente inalberati 
© fortezze federali. » d 


erre da Cracovia in data del 18: « La nostrà indipen- 
Pubblicò listabilita : gli austriaci se ne vanno. ; stamattina sì 
Mie al SA proclama inteso ad eccitare i cittadini ‘a concor- 
Mebrj dio inento non solo della nostra repubblica; ma 
Ur: di tittà la repubblica della Polonia. » 
E I 

Moniteur, del, 26 reca un decreto, del goyerno proxvisorio 
'epubblica francese , col quale; si sì, prescrive dhe, ab- 
Zog, ff aver corso legale, anche, tra privati; nella, circoscri- 
: . del dipartimento ove è stabilito il banco da cui emanano; 


179 PSP ; ERO 6 
ì etti dei banchi di Lione ,. Rouen; Bordeaux, Nantes , 


LI 

Ma 
del 
bian 


Upi 
| | Nigng Marsiglia, Havre, Tolosa; Orleans, ai quali banchi 





Wii >. i 
Pa Rete ga Tai DEGLI î [Da 
: da pig aio di Sicilia son poco 


ch “> col decreto stesso, designato il limite di emissione 
‘0 .SSsi non, potranno oltrepassare, 
SUDO ta 
T_T ie 

SISgn aL. a vpi i 
A eatibzia che il landgravio. di Assia Homburfo ha abdi> 
"IA favore del granduca di Assia Darmstadt. 
a! dini jeoroter 
ad Oto y aecno: 3 : a I < 
e di Sicilia son p 20 Tavorevoli, pare che non vi 
Dist di A Stabilire Î unione tra quell’ isola € Napoli. Le pro- 

atte dall Sicilia furono tali che il governo napolitano 


On'er sti. glia 4% sole: 
‘Bllùn ‘dette. poterle accettare e il re ha fatto pubblicare o) 


dA 


© protesta: © 
AZIO Napoli , 99, 
incessantemente per 
com 
Ordini, 
ua nare 
MO nni della monarchia; da ulteriori comunicazioni 
de. ‘Otma è | | 
Che Sos‘ 
e 104 
uefa MON 81 dee agpetraeto ot Uno &senziale se 
Propnti è dee aspettare niuna éssenziale modifica delle 
Poste fatte e è in fund 
d,Boziazione. 
® “Ta no + fi 
dl 
| mov 
tata 7° 
Vette d iu ompromiettono Ì indipendénza ed il glorioso av- 
edo ne Patria comune, ) 
E POTE DON È IONI da DAI. COERO (ISS LA di dd 3 TAGE 
Sopnò di I cui ulti gl’ italiani sentono potentemente <il'bi- 
(Diet 
Pieso è Ttali è dis ; aL AE dlibe i.e geni te azite è 
Upoggihi Sti Italia tutta che, domandando i siciliani condizioni 
drechy dl mostrano apertamente la deliberata‘ volontà di 
3 uesta Ogni via a qualsivoglia conciliazione. 
Ù vivo 7 in opposizione non, altera menomamente 
| ‘agionevo]:, ero del governo di accoglieré domandé èque € 
*fitazio io Ra sì affida che, calmate le presenti dolorose 
imanenai ! animi possano ricomporsi ‘a durevole concordia. 
O quindi necessariamente inteftotte e sospese per 


le Incamiz i. 
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‘fondamentali e ‘h Gestituzione dellà Ldno- 

narchia ; 1 RO i i 

Visti i reali decreti relativi alla Sicilia del giorno 6 del 
corrente mese di marzo ; i 

Considerando che qualsiasi modifica allé concessioni corite- 
nute in que decreti per assicurare. la durevole’ felicità dei 
nostri amatissimi sudditi al di la . del Faro eccederebbe i nostri 
poteri , e vidlérebbe l'unità della nionarohia } e la costituzione 
da noi giurata ; i 

Udito l’‘unanime parere del rostro consiglio de’ ministri ; 

Dichiariamo di protestare } e «col presente solennemente 
protestiamo contro‘ qualunque alto: che: potesse aver luogo 
nell’ Isola di Sicilia, che non sia pienamente in conformità 
ed esecuzione de’.succennati nostri. decreti, ‘ed ufli statuti 
fondamentali ,. ed alla detta ‘costituZione della monarchia ; di- 
chiarando ‘da. ora per sempre illegale, irrito e nùllò qualunque 
atto in contrario. i 

Questo atto solenne , sottoscritto ‘da noi; riconosciuto ‘ dal 
nostro ministro segretario di stato di prazia e giustizia } mu- 
nito del nostro gran sigillo; e contrassegnato dal nostro mi- 
nistro segretario di stato presidente del. consiglio de’ ministri, 
sarà registrato e depositato nell’ archigio della presidenza del 
suddetto consiglio. na 

Napoli , il dì 22 di marzo 1848. 
FERDINANDO ric. 

. . o ar i; 

Il Lombardo , nuovo giornale di Milano; confermerebbe 
che tutto il Tirolo, italiano e tedesco , è sollevato. 

Londra, 24 marzo. Tre: per centò 
chiusi, 85. 58: 

Parigi, 25 detto. Chiusi in contanti: 5 p. 0|0 (22 fharzo) 
Chiusi , 64. 50 — 5 p.0j0 (22 dicembre 1847) Chiusi ; 44. 50 
l 5 p. 0/0 imprestito 1847 (22 dic&mbré) chiusi, »y 99 — 
4 p. 0/0 Obblig. Piemont: (1° ‘fennaio 1848) 810. : 800. 


TRN \ 
INTERNO 

Genoba , 27. leri giungeva in porto il piroscafo della Regia 
Marina il Malfatano, il quale avea al suo bordo cento cinquanta 
bersaglieri, che nella stessa sera sono partiti per la volta di 
Pavia. Un ufficiale della stessa ci raccontò, che appena giunta 
in Sardegria la notizia dei Casi di Milano; è di quanto si era 
principiàto ad operare in Genova ‘per dar aiuto a quella forte 
e decisiva impresa , tutta la ‘popolazioè Cagliatitanà si com- 
mosse grandemente; moltissimi furono gli Evviva ai Lombardi 
ed ai Genovesi ovunque acclamati per valenti propugnatori del 
risorgimento italiano, ed in tre ore si ottenne il volontario re- 
clutamehto di meglio che 1200 animosi giovani i quali si di- 
$pongono a recarsi sollecitamente sul continente per venire a 
dividere le glorie ed i pericoli della gran Guerra Italiana, 

— 28. Il consolato, di marina pubblicò domenica 26 un ma- 
hifesto che ordina una leva ‘straordinaFià di marinai, 

— Lo stesso piroscafo rimotchiò un Brigantino chè avéva 
a bordo quaranta circa cavalli per usò dell’ artiglieria. 

— Quest’ oggi una solenne e commovente funziorié chia- 
fnava la nostra popolazione nell’ antica basilica di Sì Stefano. 
Alla mattina solenne funzione. funebre pér i prodi lrapassali 
a Milano, e nella restante Lombardia nél glorioso insorgimento; 
alla sera vespro solenne è canto del Ze Veum per le vittorie 
ottenute. Ed in questa funzione vengono simbolepgiate mira- 
bilmente le nuove. condizioni italiane $ dapprima le lagrime, i 
sacrifici ; in seguito le gioie ed i trionfi; ed il triohfo mas- 
simo l’ aspettiamo ora .confidenti. 
© Oltre .il concorso di innumerevole popolazione vi assisteva 
la 50.a compagnia della-guardia eittadina in parata. Vi inter- 
venne il generale Quaglia comandantg interino,, la 6.à com- 
pagnia ; il clero, i seminaristi con le rispettive  bafidiere | 
come pure vi figurò } fra' altré molte ; la bandiera del 1746, 


consolidati in conto : 





‘onde alla nuova cacciata dell'austriacò si congiunpesse la inè- 
moria dell'antica; 


LOR —_—_ __—xr;-errt],, 
CONCITTADINI! 

Nel momento che arde ovunque il desiderio di ‘accorrere 
alla liberazione d’ Italia i membri del consiglio civiéo attiando 
di procurare ai generosi volontari nòn d’ altro provvisti se 
non di coraggio e buon volere tn ‘alleviimento ai disagi del 
cammino , e della loro permanenza, dopo avere èssi fatta sin= 
golarmente un’ offerta; ci commettevano , di. rivolgerti a tutti 


i cittadini perchè col mezzo di apposite deputazioni si solleci+ 


tasse la continuazione della. cominciata. colletta ; e noi adem- 
piendo il nobile e gradito incarico deputiamo le. signore; e 
Signori qui /a ‘piedi riferiti, per, raccorre; delle. Sovvenzioni 
in favore dei volontari» bisognosi che si arruolano nin difesa 
della patria; della gloria, e dell’ indipendenza d’ Italia, 

1 fondi.raccolti saranno versati nella tesoreria di città. I 
sindaci a norma della deliberazione del consiglio civico riman- 
gono ‘incaricati di farne la distribuzione nel [uopo, nel modo, 
col mezzo , e con quelle cautelè che meglio crederanno op- 
portune. 

Del dato e del nome, di chi diede , sarà a suo tempo reso 
il dovuto conto su pubblici fogli. 

In queste circostanze per una beneficenza tanto nobile, 
tanto gloriosa,’ tanto italiana , i sindaci crederebbèro di nane 
care a loro medesimi se prendessero a maggiormente racco» 
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|| LA REGIA CAMERA DI COMMERCIO DI GENOVA 
ai Commercianti è Mòhifatturieri 
| Laquila Sabauda con volo inauidito ' si posò sulla Bandiera 
{tricolore ‘Zta/ianà: Questi due emblemi erano da lungo tempo 
oggetto di spavento agli joppressori d’ Italià. Ora ché, fatti 
un solo, sventolano su tanta parte della penisola, come potrà 
lo straniero riavere la non più stà preda? . |. 1 

No, nol potrà. Dio ciùfé là spadà a CARLO ALBERTO, 
€ lo spinge oltre il Ticitid& difesa ‘delta libettà è dell’ ifidi- 
pendenza Lombarda. Did fiòn’ #tntà fiamdial tn suò prode 
Invano. a 3 
Ma nonci illudiamo.: if hemido 8 dppiatta ancora entro città 
munitissime. Forse già dii d' dra iuove schiere si ridébifgono 
attorno le fugate -inseghè ‘pet tostò 3latibiarsi ‘a’ tortetità su 
quella terra -d’ eroi. ; 

Deh ! noi non ci stiamò colle mani dlla dinitolà 
prepara una-lotta dî vità 6 di motte : 

Egli è poco più d’ tun mèse ché Questi datniérà di domimietcio 
diceva al Re, a nome vostro: Sire} se Giuahdò èlie si verra 
il giorno del pericolo } voi potete  dorture sù “di hòî Quel 
momento è venuto , il-Re stesso vel dicé : Egli atcetta le 
offerte generose di privati, - 

La camera di commercio intimattiéhté corivitità di sbddisfare 
al più santo dei doveri, ha: votato a pro” dello statò Î& élar- 
fizione di quanto ella conobbe poté disporre; éd lia perto 
un regfsti‘ò chè sarà presentato dai mémibià della Cambia $Celti 
all’uopo , per ricevere soscrizioni private. - 


i membri della Cattitià si béno 


, tneritre si 


È inwitile il dire che tutti 
sottoscritti primi. - n 
Commercianti e manufatturieti faèdiimo il nostro dbvae. 

Dall’ ufficio della camerà di ‘contili@itid di Gendva 26 midbzo 
1848, ecc. i : 
Genova, 28 marzo: Ragguagliàli da téstinioniii dctlari, 
possiamo dare i seguenti particolàri silll’iibittezione di Uhe- 
mona : ar i su 
I cremonesi non isforniti d’armi, come paese di froritiera 
e di molto contrabbando; sostennero -dgregiamente: ta lbro 
fiputazione d’ uomini pronti ed arditi. H: 22 asserraglititono la 
città ; ad ogni finestra fucili \appumtati : preti e donné alla 
testà dei drappelli. La guarnigione componevasi di ‘ulani (in 
numero. di 400 ) e di un intero . reggimerito italiano ‘di linea 
(ci dicono il. reggimento: Giccopieri); Alcuni dei primi furono 
uccisi; gli altri fuggirono. ILreggimento italiano strappò è cal- 
pestò la nappa (pornpon ) austritica e pose Coccarda itàliaha. 
Il 24 tutto era in potere, del popolo...@i dicono successe le 
cose nel,modo, sjesso ;a, Pizzighettone ,, doy' grano, anche.ita- 
liani. I cannonieri tedeschi ,, dei quali si ha hisogno,;, furgno 
ritenuti , fregiati di coccarda tricolore, e gridarono cogli altri 
Viva Italia, i Ber i 
Torino , 50 marzo. 
Terzo elenco del-nome déi proprietarii che hanno dato 
cavalli in dono òd in prestanza al R. Governo. 
S. A. $. il Principe Eiigeniò di Savoia Carignano, dono di 
9 cavalli per L'arugliarià. = ctrA omoléni 200014 
Melano PRIORI orihb, dong, di i chy lo da iro. 
Zanotti Luigi, sensale giurato., prestanza di 1 cavallo da 
tiro. | i 7 s Gib Opa! #16 fasi 
Bay Gaetario , ingegriere , prestanza di 1 cavallo da ;tirox 
Avvocato Dallosta Fedele, di Scurzolengo, prestanza di, 1 
cavallo da tirò. —’ | atcatà: eta soir O rilA 
Conte Balbiano di Viale, cavalier d’ onoré,. di S. A. S. la 
— Duchessa di Savoia , dono di 2 cayalli da lira, 
Dufour, di Genota, dono di 1 cavallo da tiroy;,  ,.;, 
Volpi Napoleone dott., di Robbio, dono di 1 cavallo, da tiro. 
Golzio, proprietario, di ‘Torino, dono di 1 cavallo da, tiro. 
Avvocato Castellano ,-di Cuneo, prestanza di 2 cavalli. da 
tird, offerta di un'carro, finimento ; è conducente. , 
Conte Della Chiesa di' Benevello CéSàf8, dono di 2 cavalli da 
tiro. 2 ; } 
Conté' Francesetti di Mezzénile Luigi, dono di 1 cavallo da 
tiro, ioni (di 
Faldella. Luigi Filippo, prestanza di 1 cavallo da tiro. 
Conte. Dè Sonnaz, dond ‘di. 2 Gavàlli da tirò. 
Marchese D'Azeglio Robèito 5 dorid di 2 cavalli da tird, 
Avvocato. Jùva Giacomo, dono di2 èdvalli' da tiro. 
Vedova Pogliani del fa Giuseppe, dono di 1 cavallo dé tiro. 
Avvocato :Pogliotti Entito , di Pinerolo , prestanza di. 2 ca- 
vatti-da tiro. n 
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srtconpa Nota DEGLI (ORBLATORI 
NEL PRESTITO VOLONTARIO NAZIONALE 


TESORERIA PROVIACIALE D' ASTI 
27 marzo 1848: 
Tagliacarne marchese Gietano } interitlentè della pro- 
;4 Yincia d’ AS Bier EE CT, 
Dubois Giuseppe, 1esoriéré della provincia d’ Asti » 
| se 98 marzo 1848. 
Toso Antonio, avyacato +0 > nega 
TESORER A PROVINCIALE D'IVREA. 
3 OVARO dee 
PA Ni marzo Ì 48. TA 
Pesando Pietro! cinofiitò tesoriere del capitolo della 
cattedrale d'Hiéa  - x RE - 
TESORERIA PROVINCIALE DI NOVI 


500 
20 


» 20800 





i SI 


RI | TESORERIA 
E 7 27 marzo 1848. 
Nicolini Vincenzo , notaio, i ad 
Morone Bartolommeo, conservatore delle 

: Nicolini Vincenzo , notaio 
Giriodi damigella Clara 
Regis Giorgio , negoziante ; È 

N : 28 marzo 1848. 

- Ascheri Luigi, segretario d’ intendenza . 
Borda, Alessandro , regio, vice console 


TESORERIA PROVINCIALE DI TORIN 


28 marzo 1848. 


Pallavicini di Priola marchese Luigi 
Pallavicini di Priola marchesa Parolina 
i» Trojano Giuseppe procuratore dei poveri 


Peyretti di Condove S. E. il conte Ludovico. 
Regis conte Giovanni, dirett. del Debito Pubblico 


o 

.Bezzoni Carlo Emanuele ,. .. . È 

|..Faissolle. cav. Maurizio, capo di divisione 

stero di guerra e marina... * 

mulo Vittorio <-> <= uu 
Turletti Secondo , medico c 

_Quillico Apollinare... dda 

. Sobrero avvocato Lorenzo 


;; Razzetti Paola, minorenne sotto la tutela del vivente 


Maurizio . è 
Alari Adamo Federico 
Tonso Prospero, sacerdote 
Becchis Giovanni, negoziante... 

.. Ponzani Antonio, impiegato regio 
Balbino Carlo, orefice È 
Sobrero avvocato Lorenzo 
Destefanis Giuseppe Fedele A 
Monneret Antonio, . . È ; è 
Martini di S. Martino barone Luca 


. 


è 


CI 


. 


. 


Verani Giuseppe Felice., segretario nell’ azienda ge- 


nerale dell’ interno ... . È 


. (Deker Giacomo ,. a. nome-di diversi francesi . 


Avena Giuseppe 

.. Cottin avvocato Giacinto. i; 
Cerruti Giuseppe Fedele , negoziante 

| Barberis Clara... È } 
_ Garzena Agostino , negoziante . 
Torino , 29 marzo. 


 'Brunati cav. Benedetto , ispettore nel genio civile L. 
‘Rignon vedova Luigia, usufruttuaria, nata Vicino » 


‘ Audiberti Gio. Battista , ispettore del regio 
Guglielmino Giovanni. 5 


Solaro della Margarita:S. E; D.. Clemente, ministro 


Stato . n . ; 


x 


Marchetti Bonaventura 


| Gazzelli di Rossana cav. Augusto ,.. primo uffiziale 


‘‘’ al controllo generale 


Monier teologo Antonio , cappellano delle guardie 


atte e AI, O 
elano canonico Gioanni Eusebio . . 
Asinari teologo Michele 
Ai Fichatiao 
* Calossò Francesco“... |. 
Alasia cav. Biagio, avv. fiscale 
‘ Gioanini Giuseppe, negoziante ti 
Borsarelli di Riffredo , barone avv. Luigi 
Rey fratelli, negozianti . |... 
Bertini Filippo , ispettor d’ insinuazione . 
‘+ Quaranta Felice , intendente 
* Gilardi-Tardy Angelo 
Gilardi-Tardy Domenico . 
Gastaldi avv. Gio. Battista 
Sauli d’ Igliano conte Ludovico 


‘ Andreis Luigi, capo divisione all’ Azienda 
rale di Finanze as rat 


TIPOGRAFIA E LIBRERIA: 
di G. 8. PARAVIA e COMP. 
E pubblicato 


L'ELDOTO PUNBBRE 
di DANIELE O CONNELL 
recitato dal P. LACORDAIRE 
versione italiana, 
Vendesi presso i principali librai al prezzo 
di cent. 60... Fish 
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i negoziante in cavalli, previene 

che pel giorno 4 pross. aprile 
%, giungeranno dalla parte della 
pine A& 2 Savoia, e saranno' visibili ‘alle 
scuderie sul mereato delle legna 


N. 24 cavalli 


fo ‘o lla, la maggior parte addestrati, di di- 
versi. mantelli, e delle migliori razze prus- 
siane , del Mecklenburgo , ed alcuni inglesi. 
—==comezverari ci —@@e 


PROVINCIALE DI SALUZZO i ‘ipo Ci 


Righini Giuseppe, tenente generale in ritiro 


| Il veterinario sig. Volante, via di $ 










Bicchi, barone D. Maurizio, 


» 1000 Cassazione di sdl i ( ; #40». 5000 
» 1000|. Cravosio-Anfossi conte Francesco . 0». 1000 
» :1000|.Banchio Gio. Battista » 8000 
» 5000| Ceva Lorenzo, medico ; ». 1000 
» 5000|  Dellavalle Giovanni , farmacista ; é 5 » 300 
+. » 4000]  Jano S. E. commendatore Francesco, presidente | 
al mini- capo della R. Camera de’ conti »1,5000 | "ebbero ad un 
».6000| Malacria Giuseppe, dott. in medicina » 1000 
», 5006 Cavallo Filippo , ispettor demaniale » 500 
-;». 400]  Audiffredi avv. Gio. Francesco » 1000 
» 5000] Petrino D. Giuseppe., canonico ».. 100 
» 1000] Benentini notaio Giuseppe. . » 600 
Quaglia Francesco . » 200|;; Pa 
» 1000 Chionio avv. Carlo. . “dia arasic) diritti IO diet 
». 500 Perratone Gaetano , Sost. commissario delle. forti- 
Hi.) 300 ficazioni = nr È di È a » 500 
»...200| Elia Carlo. )” SOB, RIE RO NA (11 
» .1000| Gattinelli Gaetano, artista. drammatico al servizio 
» 3000 di See gia dirt ira devi) Rie. 1 B000 
». 1000]. Rignon conte Edoardo , consigliere di legazione » 10000 
».100| Turò Nicola, negoziante ; ° } ». 100 
»:500| Pernigotti cav. Pietro, ispettore del Genio civile. » 1500 
4 » 2000|  Carlevaris Carlo, notaio collegiato certificatore » 1000 
Fornari Pietro, negoziante 1 : » 100 
» 500| Muletti cav. Felice, colonnello dello Stato maggiore 
» 700 generale Cig ME O . +... 1000 
» 20000| Rolando Teresa, vedova Jacquier 4000 
» 1000| Borra sacerdote Pietro » 1000 
\» 500| N.N. Ce Egli Lalago sllabi bit di: MUSO 
» 100| Demarchi Giuseppe , sotto capo divisione alle regie. ni n 
‘» 1000 finanze . Poe ». 500 
Poeti dottore Maurizio ù » 5300 
1000 | . Pemichelis Giuseppe, mercante sarto » 1000 


Toesca Giacinto e Comp., ragion di negozio 
Gonella cav. Francesco; Andrea 


» ci. 


wu 








a sn a n Pi quam DU a 
ni Di Bo ni ci ì 


golini (Giulio, sostituito! capo divisione all’ Azienda... | |te strade reati 
pra suddetta e ae, io LI 
. .» 1000| Castelnuovo di Torazzo conte Alessandro, sotto se- 
ipoteche » 1000] —gretario ivi, + ». 100 
ica. 1» 1000]. Mondino avv. Matteo Tagiziatul) Agoda »...100 
».. 500]. Pallieri Giacinto, sost. capo divisione all’ Azienda 
»... 500 di. Finanze «Lp ig ibi fapiaeii ra 100 
Della Rocchetta co Ippolito ; maggiore all’ Ispe- 
». 500 zione Generale delle Leve : ERRToità) A 
..» 1000|  Dupré D. Giacinto , canonico della Metropolitana » 1000 ian ir 


mente giovare 


cons. al Tribunale di 


2500 N. N = È è & » 500 
lotto » 200|  Vacchetta avvocato Giuseppe. » 1000 
» 2000]  Biancone avvocato Carlo -. » 500 
Mn VETIIRA Ù ». 100 
» 35000) Spinelli Luigia vedova Barberis » 4000 
» 1000 dle asian » 2000 | pianure Le 
Orighetti avv. Augusto uni » ,,200| Patria italiana. 
» 1000 Pezza Gioachino, maggiore nelle R. armate »: 100 
Romani cav. Felice , compilatore in capo della Gaz- 
» 500| zetta Piemontese naso cone pal sy 1000 5 
» 1000] . Mayneri conte Lodovico, cons. nel Magistr. d’appello 1200 battaglie. 
» 100 - TESORERIA PROVINCIALE DI VERCELLI 
» 200 28 marzo 1848. 
» 2000|  Larghi Giovanni ingegnere ; ed anche a nome dei... 
» pina suoi fratelli Carlo architetto , e cav. Bernardino ». 1000 i 
» 2000; Leone Giovanni notaio janis. prg crema cor) 
» 1000 Vota di doni gratuiti in numerario versato 
» 2000 ud nel Regie, Casse. i bertà. 
» 1000| Collegio dei Causidici» di Torino ». 2000 
‘» 1000 e 0 
? » 2500 Affinchè la marcia delle regie truppe ed artiglierie che si 
» 1000|2vviarono e si avvieranno ancora verso la frontiera orientale 
» 1000 de’ RR. Stati, non andasse soggetta ad incagli e lentezze, 
v 400|! azienda generale dell’ interno affidava testè al signor cavaliere | 


Gene- 
. » 


400 


. Mau- 
rizio, num. 5, è incaricato della vendita di 
due cavalli da sella brillanti, veri Mecklen- 
bourg , formati al maneggio ed al fuoco, gua- 
rentiti sanissimi , e per indole eccellenti. 


Vendita di GHIACCIO di prima qualità ; a 
cent. 12 172 cadun rubbo,; condotto a carra 
a luogo in Torino, e su tali basi nel carfente 
aprile, e tutto il prossimo maggio. 

Si farà capo per le commissioni al negozio 
del sig. Cattaneo, tintore in via S, Teresa, n. 9. 


DA VENDERE 

Un edificio da molino a due ruote, con 
tutti gli utensili per renderlo girante, con una 
bottega da commestibili, tre camere, cantina, 
stalla, e 70 tavole circa di sito competente al 
bacino dell’ acqua, posto sulle fini di Baldis- 
sero, cantone di Rivodora , presso S. Mauro 
Torinese, il tutto per L. 5,500, ; 


CENTO CINQUANTA TAMBURI IN OTTONE 


muniti di tutto l’ occorrente 


PENA 


Barbavara , ispettore del genio civile , la missione di perlu- 
strare , in compagnia degl’ ingegneri delle diverse provincie , 


marzo 1848. 


ws Si vuol affittare per un novennio che 
avrà principio col giorno 29 settembre 1848 
l'albergo d'Italia in Novara, che comprende 
un vasto caseggiato con tre cortili, ampie 
pi eleganti appartamenti, e tutti i 
comodi di un grandioso albergo. 

In Novara presso il proprietario sig. avv. cav. 
Serazzi ed in Torino dal sig. causidico coll. 
Luigi Botta trovansi fin d’ ora ostensibili i 
relativi capitoli. 








DR DA VENDERE 
sul territorio di Borgomasino , prov. d'Ivrea 
Una cascina composta di giornate 26, 22, 
29 tra campi, prati e vigne con casa civile e 
rustica ; giardino, toppiati; ecc;, denominata 
il Monte Oliveto. Per le. opportune indica- 
zioni dirigersi in Torino alla proprietaria, via 
S. Massimo , porta n. 6, piano primo. 


Farmacia unica con piazza e casa da ven- 
ere, in un paese della provincia d’ Alba. 
. Per le. opportune informazioni dirigersi al 
signor Farmacista Schiapparelli , in Torino. 


NOTA 


Cilento SUINA cirie 





I IN 


Do, 


DECISI RYO ARENA TA: SETA LMR RN SSA 
e provinciali, che partendo dal centro 
Stato, mettono ai confini lombardi e piacentini, onde ; © 
statati i bisogni, che in seguito alle pioggie in questi 9° 
cadute si fossero manifestati, far immediatamente, esegui 
riparazioni necessarie per assicurare sulle. medesime uno 
bile e comodo passaggio. giù 
Siccome però oltre le strade. prementovate. molte @ 
ne sono, le quali, o per la loro direzione ai confini sud 
4000 ed ai varii porti, sul Ticino e sul Po, o per la comu 


cito. e delle sue artiglierie, e munizioni; quali sono le” 
comunali e consortili , sarebbe perciò a desiderarsi 17, 
parte dei rispettivi pubblici e consorzi si procurasse AL ° 
perare al suddivisato scopo, col far egualmente praticare” 
vie ora mentovate quei ristauri che la condizione del su0 
degli edifizii delle medesime richiedesse 
sicuro ed agevole transito. 

Cotali disposizioni date colla sollecitudine richiesta 
costanze atiuali, mentre contribuirebbero alla conservazi 
buono stato delle strade di secondaria comunicazione ; 


interessamento che ogni parte della popolazione de RA. * 
prende alla difesa della patria e dell’ indipendenza nazi0* 


Con viva compiacenza di patrio amore compiamo al î 
uffizio di annunziare che 


.Il cav. Gerolamo Ermirio, console 
Marsiglia (dono) per L. 5,000, 


Il conte Crotti di Costigliole , inviato straordinario 
plenipotenziario di S. M. 1n Svizzera (dono) per 


Il conte Edoardo De-Morri di Castelmagno , segreta 
legazione di S. M. in Svizzera (dono) per L. 500... 


L’avvocato Adriano Faissola, assessore nel tribunale d 
fettura di Nizza, con generoso atto di patrio amore Dà 
rizzato a S. E. il Guardasigilli, Ministro Segretario 
per gli affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, D 
con cui la prega di far ritenere dalle Regie Finanze ‘ 
montare del trimestre scadente con questo mese del su0 
pendio e rilevante a L. 500 per essere impiegato né 
correnze della guerra per l'italiana indipendenza; 605 


governo lo stimi, nella compra di un cavallo. 
Il governo di S. M. nell’ accettare il patriotico do 
reso interprete presso l’ autore della nazionale ricono 


RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME; 
A Suoi amatissimi Popon. 


1 doveri di Re, gli obblighi che Ci stringono ai 8° 
teressi d’ Italia €’ impongono di portarCi co’ miei Fig" 
pianure Lombarde ove stanno per decidersi i desti!! 


L’ Esercito , Nostra lunga cura ed amore, Ci 308 
gran numero di valorosi Cittadini spontaneo è accor 
videre con Noi le fatiche della guerra ed i peric 


Il nostro cuore esulta a sì solenne ed universale ent 
bello e glorioso per Noi è l esser Duce di ‘Popoli 
alla santa impresa iniziata dal Sommo Pio. 

Alle Milizie comunali del Regno, all’affetto del popolo 


custodia dell’ ordine pubblico, primo fondamento di 


Fedeli Savoiardi, valorosi Liguri, alla vostra fede ; 9 
onore , al poderoso vostro braccio affidiamo la difesa d 
confini e delle Nostre spiaggie ; nell’ assenza dei vost!! è, 
dell’ Esercito sarete pacati e dignitosi guardiani delle 5° 
Istituzioni e della integrità della Patria. i 99 
Dato dal Nostro Quartier Generale in Voghera add! 


















































fra loro le strade principali, possono No 
alla maggiore rapidità dei movimenti det È 


DE | 
. 


per poter OMM 
dalle’ 
por 
tempo una novella prova del sincero eda 
---r—_——__ 


ra i molti che concorret, 


alle spese della spedizione per la liberazione d’ Italia; Sf 
anzi tutto, come ce ne perviene in questo momento . 


s. 


generale di 


Li 1,0! 





no. CRE 
soen 


CARLO ALBERTO 


PER GRAZIA DI DIO 


piena fiducia la guardia della mia Fao 


ni 


CARLO ALBERTO. 


chiarato , così autorizzata dal consi 
miglia, di accettare nell’ interesse dell 
lena, Carolina, Felice e Natale sorell@ 
telli Borgarello, suoi e di detto ni: 
Borgarello comuni figli, |’ eredità. #4 
morendo dismessa. to 
Teodora Bo" 
mi NOTA n - 0580 al 
Nel giudicio di subastazione proM!°, fi 
Domenico, Giovanni, Carlo e Giuser?® 
telli Brunatto ; contro il Gabriele SUPP.? tree 
di Rubiana , questo regio tribuna” 
‘fettura, nel sospendere la vendita def 
descritti nel bando venale del 5 febP!" 
timo, ai nn. 1,3, 6, 7,8, fissò. elet 
incanto e deliberamento degli all” Ù 
numeri 2,4, 5, 9, situati tutti 8 o 
di quel luogo, l'udienza del 15 ap 
Non essendosi presentato oblatore * 
del primo incanto , si aprirà 1° asta 5 
di L. 189 offerte. dagli instanti P®" |, con 
sidui beni, e sotto l’ osservanza de Gar 
| zioni di cui nel citato bando... 
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— NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 54 marzo, ore 11 antim. 


NOTIZIE DELL'ESERCITO 
Scrivono da Milano in data del 50: 


< Notizie di questa mane, che si possono 
Credere quasi officiali, darebbero che nelle vi- 
“time di Montechiari il generale Bès con Apm. 
“omini di truppe regolari ed oltre a 7jm. di 
Sisaglieri volontari, condotti da. uffiziali del 
nostro 
Parte del nemico ed 


Strattolo 


in piccola avvisaglia di- 
+ facendo prigioniero uno squadrone 


Ì È i 

= Savalleria , e prendendo . tre cannoni, ‘car- 
l RARI 

la801 ecc. 


&L’ armata austriaca s a quanto ora dicesi, 
Patrebbe volersi ‘stabilire ‘in Montechiari ed at- 
‘endere per una battaglia campale, Manca però 
1 Sussistenze. 
î ©L' annunzio dell’ arresto del vicerè a Riva 
Ù Trento e della dedizione di Mantova, portato 

altrieri dalla gazzetta di questa città, sarebbe 
ato Questa mattina confermato ‘dal ‘ governo 
Lrovvisorio è €, per riguardo al vicerè , ciò che 
° Maggior certezza alla notizia si è che detto 
SOverno provvisorio mandò or ora ‘una staffetta 
* Trento per conòscere se s’ intende ;di tratte 
Molhun.si distinto personaggio, 0 avviarlo 
; Milano, » | 

lamo quanto segue da Pavia : 

SER 20, alle % pomeridiane, S. ML il Re Casio Albotto 
da A Sua entrata in questa Città, alla testa di 50jm. uomini, 

* più, grandi; e cordiali evviva di questa popolazione rico- 

tte; Nella sera ‘tutta Pavia erà splendidamente illuminata. 


( 4 » È 
Ì Domattina partam per Lodi ‘ed oltre , avviandoci ove ci 
“Mano |P 


“ alto nostro destino e ’1 glorioso avvenire d’Italia ». 
BI vg n ip iii nia 


(Dalla Gazzetta di Milano) 


ì mi lime lettere di Brescia raccogliamo che in quelle 
the i nio si combatte tuttora or qua or là a cacciar l inimico; 
în a 94 danno prove tutti di grandissimo valore ; che 
Parte fi. © COSttuito un governo provvisorio, di cui formano 
Ciltad: irolamo Monti, Gaetano Bargnani ed altri benemeriti 


Cory "N ; che Alessandro Monti figlio del detto Girolamo ; 
dalle frontiere della Sesia, dove 


tipo Pericolo della patria, da 
che ; Qual capitano di cavalleria in un reggimento austriaco, 
Gia x la molta e valorosa sua condotta nei combattimenti 
ion grono i bresciani, proclamato generale della guardia 


Ricey 


« 


tipi. » € che anche il suo concittadino Pietro Piazza , già 
del'aio. el reggimento Haugwitz, combatte fra: i liberatori 


E — Paese, Onore e plauso ai nosti fratelli ! 

% E ae che il vicerè sia partito da Verona la notte del 
FROsndosi ‘al ‘Tifolo e sia stato arrestato a Riva di Trento, 
GOVERNO PROVVISORIO ‘ 

Mo provvisorio di stato im Lombardia 

00 alle congregazioni provinciali 

Con ‘eda tutti gli uffici politici in Lomba®dia. 

Per Shall fiorno entra in ‘attività il consiglio di stato che 

MPPO IRE i 25 corrente mese del governo provvisorio va a 

tertnit; SOppresso consiglio di governo, 

dik w% ! del decreto inedesimo ‘Appartengono al consiglio 

Sato Ulte le attribuzioni che si disimpegnavano dal ces- 


Cong p 4 î 
Nt, Siglio di governo , meno quelle concernenti la sicu- 
ica, 


L Oditgia 


sie i PERE O 
Bliong ._ P'esso che eguali sono le attribuzioni , diversi vo- 


essere | principi che guidar deggiono l'andamento 


Setti ago: 
Non i si la corrispondenza degli ufficii. 
Bloriogi i dimentichi che il popolo di Lombardia si è con 
OZ e col sangue sottratto al giogo straniero, e che 
vir precipuo dei pubblici fanzionarii quello è di 
Indipendenza. italiana ‘e di provvedere efficace- 
e dio di una popolazione che ha meritata l' ammi- 

bp tia Buropa. 


I Fe 3 Y 


stato .maggiore , avrebbe incontrato 


blica amministrazione ssi sostituisca il sistema di una energica 
lealtà e franchezza, ‘e si miri con unanime accordo al santo 
scopo di tutelare da una parte Ja religione, la moralità pub- 
blica , l'ordine ed i pubblici @ privati diritti, ed a schiudere 
dall’ altra. a tutte le sorgenti della ricchezza ‘nazionale. 

Quegl'impiegati che non sono animati da siffatti sentimenti 
non meritano di servire ad una mazione che sente di rina- 
seere. alla libertà, È 

Le congregazioni provinciali in partieolare , che sono per 
ora le depositarie della volontà degli abitanti, si occupino più 
d’agire che non di scrivere , riservando ‘al consi ylio di stato 
gli affari. importanti e quelle proposizioni, che tendendo al 
bene generale della Lombardia , vogliono essere sanzionate da 
questo dicastero centrale. 

Quel Dio che ci ha così visibilmente assistiti nella terribile 
lotta coronerà i mostri ultimi sfavzi s e i futuri destini di questa 


bella. parte. d’ Italia compiranno i giusti voti e desiderii: dei 
suoi generosi abitanti, 


Milano, il 28 marzo. 

NazAri, presidente. — A, Decio, vicepresidente. — 1. Car- 
pani, segr. presidenz. 

IL GOVERNO PROVVISORIO DI MILANO 
ALLA SANTITÀ DI PAPA PIO 1X. 
Ailano, 25 inarzo 1848. 

La gran causa dell’ indipendenza italiana da Vostra Santità 
benedetta ba trionfato anche nella nostra città. Noi le abbiamo 
resa testimonianza di sangue ; e ne andiam lieti, nella speranza 
chequesto sangue sarà lavacro di rigenerazione per noi e per 
tutt’ Italia. 

Nel nome vostro , Beatissimo Padre, noi ci preparammo a 
combattere : serivemmo il nome vostro sulle nostre bandiere, 
sulle: nostre barricate : nel nome vostro inermi quasi e im- 
provvidi d’ ogni cosa, fuorchè ‘della santità de’ nostri diritti, 
affrontammo i formidabili apparati del nemico: nel nome vostro 
giovani e vecchi, donne e fanciulli lietamente combatterono - 
lietamente morirono, ed ora nel nome vostro apriamo la gioia 
de’ nostri cuori a Dio, che ha vinto in noi la sua battaglia. 

Sì, è Dio che in noi ha vinto: lo proclama la gran voce 
del popolo , che in questa certezza dimentica tutti i dolori 
del passato e di perdona, mentré pieno di fede contempla 
nell’ avvenire | avyeramento di quelle magnifiche promesse , 
di che ‘prima gli entrava mallevadrice , ‘0 Beatissimo Padre, 
la vostra sacrosanta parola. Intrepidi nella. lotta, noi siamo 
stati misericordiosi nella vittoria ; e devoti al vostro nome 
che suona mansuetudine e perdono , non ci siamo ‘abbando- 
nati ‘all’ ebbrezza del trionfo, non abbiamo macchiato d’al- 
cuna esorbitanza, e , quanto lo consentono le severe ragioni 
della guerra, abbiamo rispettato | immagine di Dio anche 
nel nostro spietato. nemico. 

Spietato nella pugna, più spietato dopo la pugna! Perocchè 
volgendo in fuga dalla città nostra, si gettò sulle terre vicine, 
e fe’ di tutte le campagne dai nostri contorni all’ Adda ed 
all’ Oglio un desolato deserto. Violate le chiese , i sacerdoti 
dispersi e martoriati , in fiamme i casali , gli abitanti taglieg- 
giati, assassinati : carnificina e saccheggio per tutto. Ed anche 
a noi spietato, pur dopo averci lasciati. tanti segni della cieca 
ira sua ; perocchè trascinò con sè: molti nostri concittadini , 
che aveva già nel dì della lotta soggettati ad ogni obbrobrio, 
ad ogni martirio di servitù; magistrati ragguardevoli, giovani 
nel fior della vita e delle speranze, padri, mariti, figli. Sulla 
sorte loro noi viviamo in ansietà dolorosissima, sapendoli alla 
balìa d’ una sfrenata soldatesca e di spherri ancor più sfrenati. 
Ah! queste son tali angoscie che ci avvelenano anche la gioia 
della vittoria. Ma coll’ averla deposta nel cuor paterno della 
Santità Vostra ci sembra sentircela già ‘disacerbata , massime 
che il pensier nostro corre già a vagheggiar la speranza che 
in pro di questi nostri disfortunati # interporrà ,  Beatissimo 
Padre, la vostra sacrosanta autorità, la vostra parola’ propi- 
ziatrice, 

Intanto , forti del nostro diritto suggellato dal sangue ‘dei 
nostri combattenti , forti dell’ aiuto che ci. presta”; da noì do- 
mandato, il magnanimo Re ..di Sardegna, forti del vostro 
nome, noi ci prepariamo a proseguir quella cardi 
può metter fine che la completa conquista dell’ indipendenza 
italiana. Sinchè ferve la guerra contro il comune nemico, sol- 
leciti di mantener |’ ordine, più necessario dentro , quando 
si combatte fuori, noi provvederemo insieme ai governi prov- 
visori di altre città di Lombardia sgombre dall’ austriaco ‘è 
con noi affratellatè, che dissidi non s0rgano sulla forma po- 
litica, a cui debba comporsi questa nobil parte. della gran 
patria italiana. 

A causa vinta la nazione deciderà ; € certo avrà per noi 
gran peso l'esempio degli altri nostri fratelli ,; dacchè siamo 
fermamente risoluti di ‘rivolgere uitti gli sforzi nostri a ren- 


dere più saldi î legami dell’ italica unità, senza‘ cui ‘1 italica 


indipendenza non sarà mai. 





Num, SL 


vostro nome un segno di contraddizione e di scandalo. Ora dun- 
que a voi ricorriamo come al primo cittadino d’ Italia, come all’ 
ìniziatore di questo gran moto che i volonterosi condusse, e tra- 
scinò i repugnanti, come al nostro padre comune in Cristo che 


Srancò tutte le nazioni della terra. Aggiungete alla forza delle 


nostre armi la forza delle vostre benedizioni: benediteci nell’ 
effusione della vostra grand’ anima, come avete già benedetto 
a tutta Italia : benediteci nella pugna , per benedirci nella 
vittoria : vittoria finale che farà sorgere una voce sola a gri- 
dare dall’ alpi ai due mari : 

Viva 1 Italia libera ed una! Viva Pio IX! 


Casari, presidente — Borromeo — Durini — Litta — 
Strigelli — Giulini — Beretta — Guerrieri — Greppi — 
Porro. 


Nella gazzetta di ieri abbiamo pubblicato l indirizzo dei ge- 
novesi ai fratelli milanesi. Ecco la risposta dei milanesi ai loro 
fratelli di Genova: È 

Nel respingere maligne voci che i nemici d’ ogni generoso 
impulso vanno spargendo lunpe da noi, la modestia dell’animo 
vostro attribuiva a gentilezza ospitale quell’ unanime viva che 
al giungere vostro vi salutava fratelli. Non atto di cortesia fà 
questo, ma impeto del cuore, caldo, sincero, quali sono tutte 
le grida, tutti gli atti che in questi giorni irrompono dai petti 
lombardi. E chi non griderebbe : Ziva Genova ? Chi, purchè 
appartenga a libera nazione? Questo titolo che noi abbiamo 
conquistato con cinque giorni di sangue, nessuna voce calun- 
niatrice varrà a menomare. 

Prodi genovesi, che accorreste in nostro soceorso, che nell’ 


aspetto marziale portate scritto il nome della patria vostra, 
non curatevi di protestare dinanzi a noi contro |’ altrui ne+ 
quizie. Noi ci siamo abbracciati liberi ; 
questo fatto. 


ogni protesta è in 


A qualunque voce che tenda a disunirci, sia questa l’unica 


risposta degna di liberi fratelli: « Noi siamo lombardi , voi 


genovesi, e tutti italiani. » 
( Seguono le firme di n, 140 individui ) 
IL GOVERNO PROVVISORIO 


Avuto riguardo agli straordinari avvenimenti di guerra in- 


cominciati nel giorno 18 marzo corrente ed all'impegno ge- 
nerale dei cittadini armati per la liberazione e difesa della 


patria ; 
Riconosciuta la necessità di ovviare ai pregiudizi derivabili 


dalla: perdita di quei diritti. che non hanno potuto, o non pos 


tessero essere esercitati nel tempo stabilito dalla legge, o dai 


decreti delle autorità , < 


Decreta : 

1. Resta sospesa la decorrenza di tutti i termini giudiziari 
dal giorno 18 del corrente marzo inclusivo in avanti, la 808° 
denza dei quali avesse potuto, o potesse importare perenzione 
di azioni o di diritti. 

2. Il termine decennale per la rinnovazione delle inscrizioni 
ipotecarie resta parimente sospeso dal suddetto giorno 18 
marzo inclusivo. 

5. Resta pure sospeso dal detto giorno 18 marzo in avanti 
it termine della usucapione e della prescrizione. 

4. Îl governo provvisorio determinerà con nuovo decreto 
l'epoca della cessazione delle presenti disposizioni. 

Milano, il 28. marzo 1848; 

Casati pres. 

Avviso. Il governo provvisorio è venuto in cognizione che 
ad alcuni dazii siasi cercato d’ impedire |’ esazione del dazio 
consumo. Per quanto le intenzioni del governo siano di mi- 
gliorare la sorte materiale e morale del popolo coll’ introdurre 
un sistema d’ imposte proporzionato ai veri bisogni del paese, 
ciò nullameno nelle attuali circostanze , in cui le spese spe- 
cialmente wper la difesa diventano ingenti, non si potrebbe 
senza grave danno di tutti‘ intaccare la percezione del dazio 


consuino. ‘Altrimenti sarebbe d'uopo ricorrere ad imposte 
straotdinarie che sono appena giustificate dall’ assoluta ne- 
sessità. 


Per tali considerazioni il governo provvisorio ha deciso che 


il dazio consumo murato alle porte della città debbasi per 
ora continuar a pagare nelle wtisure sin qui in corso. 


Milano , il 27 marzo , ecé, 
ITALIA LIBERA W. PIO IX. 
Comitato di sicurezza pubblica. "a : 
Avviso. È nominata una commissione tecnina d ingegneri 
destinata a rilevare le urgenti riparazioni occorrenti alle case 
devastate , incendiate od altrimenti danneggiate dalla guerra , 
con facoltà di provvedere d'ufficio, nel caso di rifiuto per 
parte dei |roprietarii delle case , al cui patriotismo si racco- 
manda di prestarsi con cuore alla sicurezza degl’ inquilini. 
Così pure è incaricata la commissione tecnica di provvedere 
alla sicurezza delle barricate anche per i contingibili eventi 
d'incendio e al riattamento delle strade nei punti pericolosi. 
Ornì invesnere membro della commissione avrà n netta 
















Te e 
Le città più in 
lazione, ‘#fjoì 
provvisori, li Venezia, ché si vedé 
titolatò. Governo no Nazione. Diamo quigli atti puli 
blicati in Venezia, Padova, Brescia, ne’ quali troviam pure 
fatta allusione alla resa di Legnago. 1 nostri riscontri assicu- 
rano che Rovigo eziandio fu pienamente sgombrata dagli 
aUSIriaci. ca Istar 

Padova , 24 marzo, ore 6 172 pomerid, In questo punto 
questa città è rimasta libera dagli austriaci. che. la. tenevano 
in freno. i i 

Da Venezia a S. M. Maddalena .non.v ha. più. intoppo ; e 
domani tutte queste brave popolazioni dipenderanno dalla in- 
signe. Venezia e da quel governo. Nazione. 

. Questa sera assisterò quì alla istituzione della giunta prov- 
visoria , come fui presente e partecipe ad ogni fatto di. Ve- 
nezia, per cui si è fatta libera. 

Verona , 26 marzo. Qui continua l'incertezza sugli avve- 
nimenti della Lombardia, mancandone ormai da otto giorni 
fin la più piecola relazione , la;qual cosa veramente desta la 
sorpresa generale. il vicerè, che in questi giorni fece paree- 
chie concessioni per cattivarsi l'animo del pubblico, è partito 
oggi di qui tenendo la strada del Tirolo. Francesco V d’Austria- 
Este è partito da due giorni per Vienna, Oltre la molta truppa 
che abbiamo , se ne aspetta da un momento. all’altro una 
quantità anche maggiore. Si crede che Verona verrà destinata 
come centro di tutte le operazioni militari. 

Nella campagna vi è gran spavento ; ma fin ad ora senza 
proposito. 

Venezia ha proclamato officialmente la repubblica il 25. 

IL GOVERNO PROVVISORIO DI BRESCIA 
i alla rappresentanza ‘civica di Mantova. 

Brescia è libera e non costa molto sangue. 

Le truppe che ne evacuano volgono verso Mantova, ne ab- 
biamo politica sicurezza ; abbialo per norma cotesta rappre- 
sentanza. i a 

C’ è giunta la nuova che il Re Alberto non ha mancato nè 
a se stesso, nè alia patria, facendo marciare 30,000 uomini per 
l4 frontiera di Lombardia, oltre i volontarii di molte città. 

Così è assicurata la piena indipendenza d’ Italia. 

— 22 marzo 1848. 

N. B. Venezia e Legnago sono libere al pari di Brescia; 
hanno data relazione officiale a Mantova. 

( Dall’ Zndipendenza Italiana ) 


Fatti di Modena. Le notizie d’ Italia , di Francia e di Ger- 
mania si succedevano di giorno in giorno. Gli animi erano 
esaltati, le speranze nel cuore di tutti. Domenica mattina, 
19 marzo, i colori di Pio IX brillarono sul petto dei mode- 
nesì, ed il grido di iva Pio IX e l’ /talia si fece generale. 
Vi applaudirono gli ungheresi; vi fu qualché baruffa con al- 
cuni soldati, che durò brevissimo tempo, e parecchi giovani 
rimasero feriti; il rimanente dei soldati però nun prese parte 
a quell’ atto, dobbiam dire per giustizia. La notte fu pei pre- 









parativi, imperciocchè all’ indomani ognuno fosse pronto a 


battersi. La. mattina del lunedì si minacciava rivoluzione : di- 
ceyasi essere il duca pronto a concedere ; ma ‘niuno voleva 
concessioni. da: chi avea venduto il popolo all’ abbominato do- 
minio dello straniero. I giovani tutti e gli scolari specialmente 
mostravansi pronti alla lottà; Uscì un proclama del duca che 
prometteva di cedere in causa degli incredibili avvenimenti; 
ma gridarono: non vogliamo che armi! Fu nominata dal po- 
polo una deputazione perchè si recasse dal dica: la compo- 
sero Giuseppe Malmusi ; il marchese Camillo Fontanelli ; dot- 
tore Cesare Rovighi , Ferdinando Ruffini; dott. Giovanni Min- 
ghelli , Giuseppe Tirelli, Carlo Bertacchini. Vennero accolti 
da Ferdinando , il feroce capitano delle stragi di Galizia. Par- 
larono alto e forte: non volea piegarsi il vecchio austriaco 
alla voce dei cittadini italiani che domandavan armi , le quali 
dovevano servire contro la più sfrenata tirannide. Finalmente 
il duca spaventato si sottopose alle circostanze, e le armi fu- 
rono accordate. Il popolo esultò alla lieta novella, corse ad 
impugnarle, e tutta la notte vegliò alla pubblica sicurezza. 
Ma il duca sapeva che il popolo armato sarebbe insorto a li- 
bertà , e Ferdinando e Adelgonda duchessa partirono da Mo- 
dena lo stesso lunedì. Il martedì una deputazione si recò da 
Francesco V, parlò con |’ energia dell’ uomo che si sente. già 
libero , ed egli fuggì; accompagnato dagli usseri ungheresi, 
lasciando una reggenza che non venne accettata dal popolo. 
Intanto i corpi franchi pontifici si avanzavano verso Modena 
sotto la condotta del conte Livio Zambeccari. Giunti a Mo- 
dena, vi era già formato il governo provvisorio. — ; 

Ecco Ja storia della nostra rivoluzione, ecco il principio del 
nostro risorgimento. iva Italia / 

i Dott. Cesare Rovicni. 

Massa, 24 marzo. Vi fu rivoluzione a Massa il 22. Le 
forze ducali si ritirarono nella fortezza, 

Leopoldo JI decretava nello stesso giorno che per la quiete 
è sicurezza degli stati toscani i territorii estensi venissero 
provvisoriamente occupati in linea di semplice presidio dalle 
truppe granducali. ,- 

Il 25 il maggior comandante della colonna raccolta in Pietra- 
santa dirigeva ùn proclama ai popoli € soldati di Massa e Car- 
rara annunziando loro l'ingresso immediato delle forze toscane. 

SI ha positiva notizia (dice la Riforma di Lucca del 24) 


\Pi toja ; dee. si sono raccolti ed armati in nitimero di circà 


8 
0 | 4000 è 
[ibra 








Imi si 
hi pet occupare quei paesi, sia per is ingersi avanti 
lodena. Aveaio seco un bel treno d’ artiglieria, Li 


3 ‘Segiiva una squadra Gondotta dal. modenese Piva (di Sassuolo.) 


Fivizzano pure e Pontremoli sono rivoluzionate. 

Vienna, 21 marzo. La deputazione ungarese è già ritor- 
nata..a. Presburgo: Il-.18 .il-nuovo- presidente dei ‘ministri , 
conte Battyany , assisteva ‘alle deliberazioni della dieta. Kos- 
isuth richiedeva ché immediatamente si provvedesse ad assi- 
curare la quiete., e proponeva che ‘sità d'ora i singoli mem- 
bri della tavola de’ deputati, cioè i rappresentanti de’ comitati, 
delle città e de’ capitoli, ‘avessero diritto personale di voto 
ed inoltre che la tavola. de’ deputati si dichiarasse perma- 
nente; Ciò fu adottato all’ unanimità: Verihe impartita la san- 
zione a diverse precedenti. risoluzioni , indi' fi risolto di co- 
municare al popolo con un proclama gli ultimi avvenimenti 
e risoluzioni; e di pregare il re di convocar subito la dieta 
transilvanà affine di compiere indilatamente 1’ unione. della 
Transilvania coll’ Ungheria; è di dare piena amitiistia ai di- 
tenuti: politici di Polonia: e d’Italia. La tavola dei inagnati 
aderì essa pure a tiitte queste decisioni, che furono poscia 
da una deputazione portate a Pesth; ove devesi tenere una 
grande adunanza popolare. La costituzione federale ungarese 
che contava seicento anni di esistenza , è oggi dunque spa- 
rita, e fra pochi giorni l'Ungheria comparirà sotto la moderna 
forma della rappresentanza popolare e. del costituzionalismo. 

— Il giorno 19 la dieta decretiva all'unanimità di suffi'agi 
l'abolizione {immediata senza riscatto di tutte le prestazioni 
personali e reali dei contadini. Appena presa questa deter- 
minazione se ne spedì tosto |’ annunzio, in ogni parte per 
antivenire la rivolta generale che si vedea imminente. 

I signori che finora godevano, delle prestazioni , sararino 
indennizzati dalla cassa generale del.regno che sta per esseré 
istituita. 

Breslavia , 21 marzo. La notizia che la repubblica sia stata 
proclamata a Cracovia non è stata confermata, come lo al- 
fermano i giornali di Breslavia. Un viaggiatore arrivato da 
Varsavia ha. portato la notizia che a Kalish.eransi comandati 
alloggi per 600 uffiziali e che 150,000 uomini di truppe russe 
erano stanziati -sulla frontiera prusso-polacca, Breslavia è tran=- 
quilla. Invece è scoppiata, dicesi, una sommossa. a. Varsavia. 

Monaco , 22 marzo. Il nuovo ministero bavaro è costituito 
come segue: Thou-Dittmer ; interno; Waldkirch.; esteri ; 
Lerchenfeld, finanze ; Heintz , giustizia ; Beisler; culti; Von 
der Mark, guerra. i 

Hannover, 22 marzo. Il re, ad esempio di altri sovrani dell’ 
Alemagna , ha fatte le concessioni comandate dai tempi e vo- 
lute dai popoli. Vi ha nuovo. ministero ; lo compongono Ben 
nigsen, Prot, Stie, Braun, Lehzen, Diiring, tutti .membri 
dell’ antica opposizione. i 

Posen, 20 marzo. Si dice che tutto il pian, paese attorno a 
Posen è insorto. 

Crefeld, 21 marzo. Qui abbiamo avuto una scandalosa. per- 
turbazione con devastazione di fabbriche .e di macchine; La 
guardia nazionale si comportò. a meraviglia e, sua mercè; 
dopo alcune ore di grande affanno, siamo di nuoyo tranquilli. 

Il piccolo stato di Lichtenstein si è sollevato ; dichiarandosi 
per progresso, $: 

— ll manifesto con cui Ja Prussia annunzia di mettersi alla 
testa della nazione alemanna e voler rinnovare | impero ger= 
manico comincia ad incontrar opposizione ; in Baviera segna- 
tamente. ed A Vienna, le cni più fresche date sono del 24. 





— Nell’ Hannover verrà ripristinata I’ antica costituzione li | 


berale che ,. alcuni anni addietro; .@ra. stata arbitrariamente 
modificata e ristretta dal re. (PS 
«Gli avvisi di Pietroburgo parlano di grandi apprestamenti di 
guerra ordinati dalla Russia in seguito degli avvenimenti dell’ 
Europa Occidentale. 
Lisio 

Londra, 25 marzo. Tre per cento. consolidati in conto : 
chiusi , 85. 38. 

Parigi, 27 detto. Chiusi in contanti : 5 p. 0,0 (22 marzo) 
chiusi , 69. »». — 5 p. 040 (22 dicembre 1847) chiusi ; 40. 50 
— 5 p. 0j0 imprestito 1847 (22 dicembre) chiusi, »» »» — 
4 p. 0j0 Obblig. Piemont. (1.° gennaio 1848) 800: : 790, 


INTERNO 
Genova; 29 marzo. Questa notte partiva da Genova ad 
assumere il governo di Torino S. E, il sig. marchese De la 
Planargia. ns o | 
Il sig. maggior generale conte Regis, qui giunto ieri mat- 
tina, è. già entrato nelle sue funzioni di governatore coman- 
dante generale temporaneo della divisione di Genova, 
AA: Pg guerra. € marina è stato incaricato il sig. 
marchese Spinola a recarsi nelle provincie di Genova; Savona, 
Albenga, Chiavari e Spezia; per procedere coll’assistenza del 
commissario locale o chi per esso, all’ accettazione | de’ cavalli 
e muli che verranno offerti in servizio della R. armata che 
sta ora combattendo per la causa della rigenerazione italiana, 


pos 

















roclama di Questo governò uscito ieri iti vi 
liguri, piemontesi, niòfi che gli altri italiani ad arr@olarsi 
lontàtii nel glorioso esercito di 8, M. the  devè © sf 
sebipre I ‘a ustitico ‘dall’ italia, E I 

Îl consolato di marina ha pur pubblicato un manifesto di | 
cui è decretata una leva straordinaria di marina: Sono a | 
gli uomini di cui è fatta requisizione. 0: 


Torino , 54 marzo. 


CARLO ALBERTO 


PER GRAZIA DI DIO 


RE. DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME; 
A’ Suoi amatissimi Popoli. n oli lie i 
I doverì di Re, gli obblighi che Ci stringono ai s8 pr 
teressi d’ Italia C' impongono di portarci co’ miei Figli sl] 
pianure Lombarde: ove stanno per decidersi i destini de | 
Patria italiana. + 000700 
L’ Esercito ,, Nostra lunga cura ed amore, Ci seguo i. Î 
gran numero di valorosi Cittadini spontaneo è accorso. 
videre con Noi le fatiche della guerra èd i pericoli 
battaglie, ft 
Il nostro cuore esulta a sì solente ed universale entusla 
bello e glorioso per Noi è l' esser Duce di Popoli $ 
alla santa impresa iniziata dal Sommo Pio. | "ni 
Alle Milizie comunali del Regno, all’affetto del Popolo °04 | 
mettiamo con piena fiducia la guardia della mia Famiglit + 
custodia dell’ ordine pubblico, primo fondamento di ogni, È 
bertà. dl 
Fedeli Savoiardi, valorosi Liguri , alla vostra fede ; 8}.9P5 | 
onore , al poderoso vostro braccio affidiamo la difesa de! Mer 
confini e delle Nostre spiaggie ; nell’ assenza dei vostii I lat 
dell’ Esercito sarete pacati e dignitosi guardiani delle Li | 
Istituzioni e della integrità della Patria, coi | 
Dato dal Nostro Quartier Generale in Voghera addì 3) d 
marzo 1848. Mera) 


























CARLO ALBERTO, deri 

TT © II FE: 

Relazione fatta a S. M. da S. E. il Ministro dell Ian 
SIRE pe 

Dopo che furono da V. M, ammessi i Valdesi a $° dre 
tutti i diritti dei nazionali, una sola classe di abitanti 44% 
gno , la popolazione Israelitica, rimarie sotto il pes® ®* 
esclusioni dai beneficii della civile convivenza: i 
Tale condizione di cose non solo appare men equa ® 
traria alla presente civiltà , ma altresì dannosa, non Pil 


4” 
Ji | 
n | 


£ i 


Israeliti, ma agli interessi generali dello Stato. Esclusi i 
‘ritto di possedere beni stabili, dai gradi accademici; d@ 9° | 
professioni , dalla libera abitazione nelle città, devo ge i 


al 


necessariamente limitarsi ad occupazioni commerciali; ©“ yi | 
piegare gran parte dei loro capitali in prestiti soventt ;. | | 
di usura , facilmente esportabili fuori Stato. L° inferio! FO 
gale mantiené poi in molti di essi una vera degrada? 08 | 
rale. Resi invece pari iti diritti a ‘tutti. gli. altri abitanti. 1) 

regno , diverranno utili cittadini pel loro ingegno è PO", 
loro ricchezze , che, rivolte nell’ acquisto di fondi gobo 
nelle associazioni industriali , gli renderanno siccom® #1) 
cipi dei pesi e varitaggi così intieramente. immedesiM8* 4; 
comune prosperità del paese, L'esperienza di molte E° 
assicura la verità d 





Sottoscritto VixotNzo ‘RE d cu 

Il déeréto , approvato è firmato dal Re , è del teno!! sl 
segue : ia d 
CARLO ALBERTO pen LA GRAZIA DI DIO RE DI SPP 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME. e, 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Bere 






gli Affari dell’ Interno abbiamo ordinato ed ordinfa! sl 
Gli Israeliti regnicoli godranno‘; dalla data del presti fra 
tutti i diritti civili, e della facoltà di coriseguire Î PA lo) 1 
cademici : nulla innovato quanto all’ esercizio del 10î% © | 
ed alle scuole da essi dirette: DI 18 do 
Deroghiamo alle leggi contrarie al presente. 


OLI 
Dato dal Nostro Quartier Generale in. Voghera L E a 

marzo 1848. A 
LEA i 


LA 
1.81) 


CARLO ALBERTO. 

Il Ministro Segretario di Stato pe 
per gli Affari dell’ Interno pi degni 
Vincenzo Ricci, i atò Def 

Il Ministro Segretario di pori 

| per gli Affari di Guerra © È. 
Frinzini, o; ke ; 


i 





Siamo assicurati che la legge sulla libertà della sum i 
pubblicata prima che incomineinò lé prossime oper? 
lettorali; Lt 


PIET 
basd 


+ 






MINISTERO DI GUERRA E MARINA: gggl0 
Gli uftiziali in non attività di servizio 0 ché Mi , 


N; 


6 soia 
di far parte dell’armata. j auali desiderassero di gsse «prio 


# Ri t } 

| n SG sa MTA De SLA n 
0 (Ru “4 

SLI 





en BIeS DI DIrAL MiA | 
EL TAMA 


gli ‘dohfiagniti necessarii onde Signo 
ft ed ottenerne una più spedita risolu- 






 dore n Fo 
CRI 
di ta: dirsi pu 





Sai sr le 
lr feré la ferrea delle compagnie Pontieri che 
lg Va attivando in Torino pressò il Corpo Reale d’ Artiglieria, 
ihde Imanifesto : 

| Patate. ni gl individui esercenti la professione di Bar- 
bal ° © pratici nel servizio delle barche, saranno accettati 
È arru lamento per uno o due anni, da protrarsi anche fino 
bi a tanto lo richiedesse il servizio ; 

hs * Che Ja somma d’ infyaggiamento sarà di L. 36 NURRIRALe 
Se il tempo che stessero al servizio ; 

i i 1 soldati provinciali saranno pur accettati senza che 


LOL saranno rinviati alle case loro in congedo illimitato. 

spl he. gli arruolamenti. si operano in Torino. presso il 

orpo Reale d’ Artiglieria. 

i RL di Guerra e Marina confida che le Autorità 
i\ed i sindaci delle città e dei comuni limitrofi special- 

Ne ai fiumi Po, Ticino, Sesia ed al Lago Maggiore con- 


Ta MR ren 


NI 
viag a far conoscere ai barcaiuoli le proposizioni van- 
à loro. offerte dal Governo. 
+ nt fi 





Quarto Elenco del nome'dei proprietarii ché lho dato 
d 0 abbaili itndonio 6 in prestanza dl Regiò Governo. 
“mn Melino francesco: di Torino, donodi 1 cavallo da tito. 
lucchi fratelli, prestatiza di 2 cavalli da tirò, 
l'ebiese Sin Marzano di Caraglio, donò di 1 cavallo da tiro. 
cAgeeato Gattino, dono di 2 cavalli da tito: 
+ PP: Minori Osservanti della Pace di Chieri, 
dA Mulo da tiro. 
onte po feto di Tamolasco Augusto, dond di 1 cavallo 
ro. 
Rin San Germano Rajmnotido, doro di 2 cavalli da tiro. 
ed Schiari Gio. Battista Senatore; donò di 1 èiivallo da 
0. 
Conte Fossati Decurione di Città, dono di1 cavallo da tiro. 
Sdova Crova, donò di 1 Galtalto da tiro. 
Soho Vivaldi di Castellano Filippo, dono di 1 cavallo 
da tiro, 
Con nte di Germagnano Comandante della. Regia Scuola, 
i N Maggiore di Equitazione, dono di 1 cavàllo da tiro; 


+ il Maresciallo Corite Della Torre, dono di 3 cavalli 
di tiro. 


dono di 


aa CET di ui 


Bia NOTA DEGLI ORLATORI 
a NEL: PRESTITO VOLONTARIO NAZIONALE 
Da — TESORERIA PROVINCIALE DI ALESSANDRIA 



















uu ita ùi 29 marzo. 
è “Mae del fu Gio. Domenico. . L. 600 
di % “0 TESORERIA PROVINCIALE D'ASTI 
ni ua 29 marzo. 
Cia Man conte o Fedora RR i » 2000 
a Giuseppe , esattore a-Villanuova d’ pt ) » 500 
| Mib TESORERIA PROVINCIALE DI CASALE 
id 28. marzo. 
pi Cho, a causidico collegiato . ; » 4000 
eg Mi Cesare, segretario capo PESA gh ». 500 
DÈ; Ti 29 marzo. 
| - Magi alt del fu Emilio, batichiere =. >» 50000 
“Re sero del fu ommbero, ispett. insimuatore 500 
Sai lisabetra nata Bolgiani ) » . 500 
b ° Abram del fu Gius, Benedetto, banelilere 6000 
| dp del fu Anselmo | . » 11500. 
OTO delle Agostiniane di S. Bartolomeo È » 2000 
“i n Calabiana monsignor Luigi vescovo . » 1000 
tam del fu Isacco Benedetto È ».. 1000 
USORERIA PROVINCIALE DI MONDOVI 
; % 29 marzo. 
Pit, Verificatore de’ pesi è misure è Ra c.(VE0IIÒ 
. Gio. Battista , impiegato all’ uffizio d ine SARI 
DRS »_ 400 
a “TesoneRia' PROVINCIALE DI NOVARA 
si 29. inarza; 
a tnarchere Vittorio fu Carlo ©, ». 1000 
Moli | Uto marchesa Adelaide nata Nibbia fu Riehillo » 1000 
Ton ezio fu avv. Carlo ‘Antonio : » 2000 
Titta, ho di Lbzzolo cav; Filiberto, tesîriere pro». 
Se. 2000 
vi - iSONENIA PROVINCIALE DI GENOVA 
i "pda 28 marzo., 
ziend (CRY, Francesco; tesoriere provinciale e d’ A- 
Mot ‘fienerale . .., » 2000 
denza ‘AYVODATO. Bortardito, consigliere d’ Ioten= È 
a lari 2a gerierale "Sag y 200: 


n » 

"* uh) Ma Giovanni, sontigliote d totng. geni » 
Radar, n ‘ovanni V.-Int. segr, capo di» 
‘ A tteni iuseppe , Segr. d’ Intenderiza generale — » 
» 

O) 


iuseppe sotto segr, id. 
Ss » Scrivano | 9 id. 


(TA iu © TESORERIA PROVINCIALE D IVREA 


PORTE 


UU LEE 


Co Bsogno condizione di. servizio abbia a mutarsi, e cessato il | 





Li 


Vegezzi Carlo , Giuseppe , Luigi ed avvocato Zaverio 
fratelli <ijos* 


. 


). C 1 \gpr e Age So 


» 
Demichelis avv. piare. « 1000 
Valperga di Barone contessa Silvia nata Bersetti » 500 
Vinay cav. Paolo > o de CAO 
Prinetti avv. Luigi, sost. avv. fiscale. Page ge Men 1 
Capello ratelli ragion di banca . ., «+» 35000 
Perotti notaio Ermenegildo RA 
Cagnone cay. Carlo . . P .» 1000 
Ferrero La Marmora cav. Îeslinasdo. ha è ». 500 
| Pulciano cay. Pietro 3 REGA È » 600 
Melano Francesco 3 4 $ eo ». 5000 
Negro Giacinto vermicellaio ì » 400 
Prato avvocato Giuseppe 6 1 ; » 200 
Demarchi Giovanni dott, coll. in medicina. va. e 0 
Marchetti Margarita , nata Pasquale . » 600 
Benso di Cavour marchese Michele .. —. ——. —» 6000 
Benso di Cavour marchese Gustavo » 4000 
Gallo Carlo , sotto segretario all’ Azienda gen. interni » 1000 
Corsini Giuseppe sotto segretario all Azienda di S. M. 
‘Maria Cristina PERReTO Sa MUSE OS” 
Scanagiatti ‘canonico Luigi. 09) Yi i 010 4 11800 
Seminario arcivescovile di Torino... . i; » 2000 
Barbaroux e Comp. ragion di banca...» <.° » 25000 
Sobreri della Costa contessa Gidanna dor nata Barbaroux 10000 
Montabon Vittoria nata Barbaroux. 0. » 10000 
erraris avv. Luigi. î ‘ s è | » 600 
iuliano Luigi, capitano, ORIENTE, : » 200 
Tron Lucilla mata Barbaroux i» » 10000 
| Tron Leone i È / più it . . » 5000 
{ Vacchetta avv. Ernesto s "e io a» 5000 
‘| Ferrero Luigi; cameriere » 100 
{Tosco Giacomo ; id. > 100 
‘{ Tosco Martino ; ico » ‘100 
Padri Carmelitani Scalzi della a provini di Torino » 1000 
Morelli Anna. . » 1600 
N Ni, % è » i . . . ) 600 
Vico sacerdote Giaparo sn RO I tini 
Fapnani tree is Epifanio aL) 
IN. N. Mt a » 2000 
| Birago i Viaohè cav. Carlo » 1000 
Di Robilant conte Maurizio sbirro RS 0000 
| Gepindi Enrico, sotto capo dirizione all ha. Gabelle ». 200 
Geymet Lidia, vedova Reynaud ... Serao 1 ® 1.400 
{ Coardi Bagnasco di Carpenetto inarohese Lab, » 3000 
:| Pallio di Rinco conte Quavio ». +*% + +. » 1000 
;{ Bianeo di: Barbania barone Carlò ante ‘ î » 1000, 
Ni N. $ \» 800 
aisonAIA PhOvINdIMB DI venChRAI 

sg na 29 marzo. i 

Lene” GIORiDI o baggio re 1000 


,|o la casa di commercio trovansi, quando qi 


| cessarii. 

















Fiere Secuene - Hi reef rio accresce 
I ia eh tetta cia ST Tetn i n TUT da fe Sr, ni tes et sf a pine 
Gatta | medico Lorenzo Rua io î = eat bici > "1000, Ar Orio | di Gattinara iran = dust ne Al Ù 4 
Ripa” notaio Ang elo Vittorio —. —. de mo ‘100, Delmastro avvocato SR: i “ + 1000 
Fasella medico. BUREMO nn, Sag <P) 1000. Ratti, ‘6a. Federico.; esattore del mand. di Livorno. » 1000 
fiorgetti dottore pt 600 TESORERIA PROVINGIALE DI; VOGHERA: | 
Picco Carlo , vice-direttore delle R Poe” ‘» 2000 store mmsigiàieallsd clisb omai 1 
TTISORERIA AITIEAA di vot Sf, Aligi RA li pabelle “a. 4000 
r 
Allisiar di Giuseppe | del fi gioni o. Antonio aiutante L3 Notà dei' doni gratuittin numeràrio PIRO, $pll ln “cause. 
gegnere 200 | Il presidentè ‘e membri della Regia" Camera di” Tommerdio 
TESORERIA PROVINCIALE di PINEROLO” | Genova nelle persone infrascritte 
Ue adpantt Cioè: Gaspare Brunet, pra —_ Giicorno Oneto, | vice- 
Giosserano Giuseppe fu Gaspare‘. _—. __. » 400 Re san Carlo rendy — Giusep] Bri Talon 
Bertrand avv. Gio. Battista fu Giovanni ©. » 200 SHeT cp Hg! Domenico 1 A er pig Lalini Castelli - (oa 
TESORERIA PROVINCIALE DI SUSA Raffaele Rubattino — Francesco P ayese De 
dio) filippi — Luigi Cabella — Angelo Dealbériis - _ "Seb im 
Saracco Felice, capitano nel terzo reggimento fanteria ». 500 Balduino — Gir olaino Peirano - vg Fra ancesco Viani — - ja 
TESORERIA PROVINCIALE DI TORINO —| Cambiano. Palo 
50 marzo. da 
Bologna Gio. Domenico h + # : ; » 1000 Con viva compiacenza di puis ‘amore compiamo, ali 
Lombardi Carolina nata Bologna oa .  »  3500|uffizio di annunziare. che fra i molti che co PRONTE, pole 
NN. a a s ‘406 | alle spese della spedizione ri la liberazione d' Italia , si 
Thomas Giovanna vedova Perrone » 2300 sr LL, soprat Pila ne perviene in “questo red P ‘ui 
_| Borg Celestino ai # 20001 Il pan ;SGaralamo omirità: ‘console enaalat;cdi N Mi a 
Quaranta sacerdote Grange name » 1400 Marpigla.(d },P ot, 5,000; cienza 
Cassinis notaio Orazio è 1000 oe dc NIUE Osti gi 5 piega ER 3 
Cassinis avvocato coll. Gio. Battista ; ‘500 | plenipotenziario di in Svizzera (dono) per 
; Il conte Edoardo De-Morri di Castermapho,; 8 
ine Len dell’ avvocato Cassini 3 Ri legazione di: 8) M. in Svizzera ona eta 
è O s 4 va rr 
Clara Cesare , causidico collegiata ; » 500 = #0 o ic 
EG ron Gio. Battista tn Gr ara uan i Si Il ministero dei layori polli , dell rosi ni 
Reni i a 9 mercio , dopo avere. disposto per l'uniformità del servizio dei 
PORRE EARPRRAO: > da HERE > BOTTO pesi e delle misune in Sardegna con quello delle altre. pro- 
now Ge elia: Gili 1-18] vai dello so sento sia eci, a ito 
i, 9 4 | servizio delle miniere in quell’ isola e sulle varie domande per 
Srna cavaliere ua , uffiziale tvperiore dolo si la scoperta e concessione colà. , di {miniere provveduto dhe 
stato maggiore generale i... ....0 au vengano osservate le stesse norme stabilite pen gli. stati; di 
> Mola . . i i di . 4 a terrdferma coll’ editto del 50. giugno 1840, sintantochè. una 
Gin apposto fleganit , ‘giudico i " 3 pod legge analoga, venga definitivamente regolare, questo, FAMA: dà 
Ù i ; È t F 3 | amministrazione in quel regno. i, 
CONT 5 . dt: 0188 ì ide | La stesso PIDIPTA RA. pure determinato che d' or pos 
È ) : . L) bi a 
Della Chiesa di Benevello conte Carlo; +. ‘n 100 | Loroono compilate e gli sieho trasmesse, lè mereurial, 


‘|granaglie, e la tassa del pane, nelle provincie. di Sardegna 


negli stessi periodi e nella, stessa conformità con. cui ‘si pratica 
SEME provincie di terraferma, in virtà della gircolare 24. febe 
braio 1846 , e del regio breyetto. 24. dIGneAn dello; mean 


anno. 


Riguardo st statistica quel ministero promosse gi hag 


‘sizione, da S, M.} per, la quale la Commissione suprema, di sta- 


tistica ih Sardegna è incaricata di ricevere le istruzioni , della 
Commissione superiore di Torino , affinchè ì lavori statistici 
riescano compiuti con celerità, ed in modo perte (Cost.), 


REILLY (303 4 fe kt 049, 


Lettera ministeriale all’ rito enerale della div visione. 
di Torino ; relativa at ser vizio” ei pubblici impiegati, È 


I servizi straordinarii, si quali la, Milizia, cittadina. di Torino. 
si trova chiamata per la partenza delle truppe, imipersuadono: 
a prescindere. per ora dalle istanze che contengotisi nella mia, 


| circolare. det:21..corrente.,,..per da. diparte è cr eng 


dal servigio. della. guardia: giornaliera. s 
Io, non. mi dissimulo..che gli inconvenienti. elle in dti» 


){ vizio produce negli ullizi sono gravi. e realia quindi. prescin-. 


dendo dalle esenzioni, converrebbe. ‘almeno cercare i. mezzi: 
di rendere meno sensibili gli inconvenienti medesimi. Mir fu» 
Notato a. questo riguardo che tanto per gli uffizi; comevper le» 
case di commercio , quello che dà maggior gravità al servizio. 
della guardia giornaliera sta .in ciò che. gli impiegati. d'una 
divisione od uffizio, ed i commessi di UNI; SERARA CASA di com. 
mercio , dimor ando talvolta peggli stessi quartieri, e facendo. . 
parte per tal fatto della stessa compagnia, la. diyisione, 1 l'ulfizio.. 
data compa- 
gia è di guardia, mancanti di molti loro membri contempo- 


) | rancamente; e siccome.la, guardia, benchè, di; minor, disturbo 


dopo che è icangiata verso a; sera ;, prende ancora una. parte; 
del primo giorno e tutto-il secondo, la; mancanza GONIEIDRO 
ranea di più sndividui deve riescir, certo di graye danng,..; 

Quindi conviene raecomandàr caldamente alla civica iano 
nistrazione di concertare, coì signor, comandante della. milizia» 
un modo di formazione dei ruoli delle fuardie.,...che, le pere; 
sone addette ad uno stesso. ufficio , 0 ad una slessa. casa di 
commercio , siano chiamate a-far la guardia. i in, giorni diversi: 

Conviene inoltre, chè si sopprimano, wtti.i peli gir 
e tutti i posti di sentinella. che Raf; sono RaSoGRRARRERTO to: 
iI Ù) oleer 

lo ho pur anche notato e lè cose i signor comandante: 
suddetto della milizia, e ale pe 99h GHRRRI9O. della itià 
si riesea.a porvi riparo. ,...- 

Intanto essendomi supposta, he in da grin una considere. 
vole parte delle persone!sottoposte éggeal.setvizio tanto. 


{ ordinafio che di risetva» ga del messtin obbligo ‘de 


consegnarsi , se ne ‘astenga 10 prego la 8. VM? di” fato 
comandare nel modb È it ‘più + vivo alla dina di Provvedere, à 
mezzo dei consigli di di. icognizione, all iscrizione. d’ uffici tuale 








Circolare della Regia Segreteria di Stato peri ilavori p 
ua agricoltura ed'ilcommercio , Aire ab 
. Intendenti generali 
— winciali. i ci 3 
gt Torino } addì 23 marzo 1848. 
lilimo ig. sig. p.ron colmo. 


Il ritorno della bella stagione permettendo di riprendere. 


molti pubblici lavori sospesi durante .l’ inverno), e di. comin- 
ciare altri non ancora avviati , credo conveniente. di . richia- 
mare |’ attenzione della S. V. Jil.ma su questo importante ar- 
fgomento. 







delle Divisioni ed Intendenti pro-. 


alla DI: 
ita ‘db sî-sfe 
doppiato zelo ed operosità ,; ciascuno nel cerchio delle sue 
incumbenze; a quel maggiore incremento del generale ben 


| essere, che il Re riformatore ha' assicurato con le instituzioni 


e le leggi emanate dalla civile sua sapienza. Nè ho d’ nopo 
di ricordar loro quanto sacro sia il dovere d’ ogni buon cit- 
tadino di associarsi a quel mirabile accordo di voleri e di 
opere , con cui la nazione si stringe intorno al trono. 
Fermamente risoluto di entrare con passo franco e costante 
nella novella via costituzionale ,, io mi riprometto da tutti i 





- Non ostante le straordinarie ed urgenti incumbenze che | funzionari un’ eguale risoluzione. Essi sapranno conciliare gli 
tengono in questo momento occupate le amministrazioni pro- | interessi della libertà con quelli dell’ ordine pubblico, asse- 
vinciali e comunali, è da desiderare che venga attivamente | condare le utili innovazioni, mantenere |’ imperio delle leggi, 
sollecitata l’esecuzione de’ pubblici lavori , così per l’ utilità | e sostenere così la gloria del principe e la prosperità di un 





dello scopo cui sono diretti, come pei l’ opportunità che of- 

frono di somministrare lavoro ad una parte della popolazione, 
Quest’ ultimo riflesso parrà più importante alla S. V. Ill.ma in 
quanto che un ragguardevol numero di operai, che erano 
soliti trovare occupazione in paesi stranieri, e specialmente in 
Fraticiay perle particolari condizioni di quei paesi sono ora 
fel caso di dover ripatriaré, come molti giù hanno fatto. 
Prego quindi la S. V. ill.ma a procurare in quei modi:che 
nella sua saviezza giudicherà opportuni, che i pubblici. lavori 
della provincia da lei amministrata e de’ comuni di essa pro- 
cedano con quella maggiore attività che i mezzi loro con- 
sentono. — i 
i, «Ho.l'onore di essere, ecc. 

00 1 Drs AmBro:s, 
Circolare della Regia Segreteria di Stato per i lavori pub- 
blici, l agricoltura ed il commercio, diretta ai signori In- 

‘tendenti ‘delle-proviricie, ingegneri capi del Genio civile, 
‘olingegneri ‘provinciali e delle miniere ed ispettore dei boschi 

ver selve. 

uriedtgi sd si Torino, addì 25 marzo 1848. 
© HLmo sig. sig. p.ron col.mo 
UT noto alla S. V.Hl.ma come in seguito alla promulgazione 
dello statuto fondamentale il ministero preesistente, del quale 
io faceva parte, abbia rassegnato le sue demissioni al Re, 
accidò S: M. ‘potesse formare un muovo gabinetto secondo i 
principii del regime rappresentativo. 

Ella pùre non ignora, che in questa formazione S. M. si è 
degnata ‘affidarmi nuovamente il portafoglio dei lavori pub- 
blici , dell’ agricoltura e del commercio. 

‘ Nell’ assumere fm d’ ora, e in circostanze tanto gravi, quella 
risponsabilità , cui nell’ ordine costituzionale vanno soggetti i 
ministri ‘della corona , 10 provo un nuovo e maggior bisogno 
di invocare il più perfetto ed efficace concorso di tutti i 
‘funzionaril che dipendono da questo ministero. 
‘Quantunque per la natura delle ‘attribuzioni che gli sono 
idate , esso Sia ‘chiamato a prendere una parte meno diretta 
di quella che spetta ad altre amministrazioni nello sviluppo 
dei nuovi principi e delle muove istituzioni, esso può tuttavia, 
ed or più che mai, grazie ai principi. ed alle instituzioni 
medesime , conferire validamente alla prosperità del paese. Ad 
esso, infatti si, appartiene di promuovere è soprantendere la 
costruzione ed il miglioramento delle vie. di comunicazione , 
effetto insieme e mezzo mirabile di civiltà e di ricchezza ; di 
attenderelal: perfezionamento ‘ dell’ agricoltura già progredita 
in questi ultimi. tempi’, ma ‘pur’ suscettiva ancora di molti 
progressi; divconservare e fecondare le ricchezze che il paese 
possiede: nei suoi »boschi e ‘nelle isue miniere ; di attivare la 
circolazione dei capitali posseduti dalle comunità e dalle pro- 
vincie mercè il benefico sussidio della cassa delle anticipazioni; 


di promuovere in ogni modo l'incremento del commercio ; di | all'art. 15, ed ho ' onore, ecc. 


spargere mel popolo quella istruzione tecnica che giova tanto 





paese, che andiamo superbi di veder da lui sollevato a cos) 
alta condizione ‘sociale. 
Ho l'onore di protestarmi, ecc. 
Des Ampro:s. 


i tn nin 


Lettera del Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’ 
interno all’ Intendente generale: delta divisione ammini- 
strativa di Torino , in data del 27 marzo , relativa alla 
questione se gli stranigri aventi stabilimento commerciale, 
ma non naturalizzati) possano chiamarsi alla Milizia 
comunale. 


I sindaci della città di Torino mi hanno sottoposto il dubbio 
del consiglio generale circa. |’ ammessibilità alla milizia ‘co- 
munale: degli stranieri aventi in questa capitale stabilimenti 
commerciali ed industriali, ma non muniti del privilegio di 
naturalità. i 

I consigli di ricognizione ed i comitati di revisione sono i 
legittimi giudici del proposto dubbio, nè il ministero può en- 
trare nel merito di siffatta quistione , se non quando | inte- 
resse della legge lo chiamasse ‘a promuovere nelle vie. legali 
il raddrizzamento di decisioni violanti la ‘legge. 

Non volendo tuttavia - lasciar senza alcuna osservazione .il 
proposto dubbio ,-io prego la S..V. Hl.ma di far notare ai 
prelodati sindaci che nell'art. 26 del codice civile altri  stra- 
nieri sono chiamati al pieno-esercizio dei diritti dei sudditi, 
quando ‘hanno fissato il domicilio nello stato, impetrato il pri- 
vilegio di naturalità e giurato fedeltà al sovrano, ed altri stra- 
nieri sono chiamati al godimento di tutti i diritti civili che 
nello stàto cui appartengono. sono: conceduti ai regnicoli. In 
questo secondo caso la: regola consiste ‘nella reciprocità , € 
questa, secondo le più liberali dottrine, è sempre presupposta 
fino ‘a prova «contraria. Or bene, ‘non risultando ai consigli di 
ricognizione che i-regnicoli siano esclusi dalla milizia citta- 
dina ‘nella patria dello straniero residente fra noi ed avente 
uno stabilimento commerciale, ma fion naturalizzato, sembre- 
rebbe potersi tener I° opinione che al medesimo, come com- 
preso nell’ art. 26 -del codice civile tra gli ammessi a godere 
dei diritti dei sudditi senza distinzione «di godimento totale o 
parziale; possa applicarsi l’ art. 10 dell’ editto 4 marzo. 

Mi artide tanto più la detta opinione, quanto più naturale 
e giusta è la ‘partecipazione degli stranieri ad rn contributo 
personale che più direttamente corrisponde ai vantaggi goduti 
dai medesimi*nel nostro stato sociale circa la sicurezza e la 
libertà delle persone e circa la garantia della proprietà. 

lo inténdo tuttavia ciò detto per semplice indicazione dei 


i fondamenti di una Opinione favorevole ‘all’ ammessione. degli 


stranieri non soggetti a veruna esclusione di. quelle segnate 
Firmato Ricer 


n —rP _____———_ 


all’ operaio e ne migliora la sorte; in somma di dar vita € | NOTIZICANZA della Giunta: Decurionale sopra la cassa 


sviluppo a tutte le industrie, alle arti che arricchiscono la s0- 
cietà, ‘alle arti: belle che |’ ingentiliscono. 





| NOTA 

“Nel'giudicio di subasta promosso dalla sig.a 
Anna Zannone, vedova di Michele Grosso, 
residentè a Torino , in odio del Domenico | © S0tto 
Ochiena , qual debitore principale , e delli 
Giovanni Ochiena, Candelo Luigi, Ochiena 
Francesco » Ochiena Fedele , dimoranti in Ca- 
priglio , Giovanni Moriondo in Chieri, Tordella 
Giuseppe, Ochiena Pietro, Pejla Giuseppe in 
Montafia, e Gerolamo Gramaglià in Buttigliera, 
quai terzi possessori , il sig. prefetto di questo 
regio ‘tribunale di prefetturà , in seguito ad 
aumento di sesto fattosi dal sig. caus. Giacomo 
Ajmassi , di questa città, sullo stabile infra 
specificato e componente il primo lotto di cu; 
in bando venale tre febbraio ultimo scorso, 
stato già deliberato, previo aumento di sesta, 
ad Angelo: Antonio Ochiena di Capriglio , con 
sentenza' del 19. detto mese di febbraio fissò, 
con sùa ordinanza 17 marzo ultimo, l'udienza 
del 15 aprile prossimo in cui avrà luogo il 
, nuovo incanto e successivo deliberamento dello 

stabile suddetto posseduto da Luigi Candelo. 





LR N Era 
RETE Mio 


te ae? ah 
ego. 







Hi 
ta 


a CÈ 


le condizioni di cui nel. bando venale 
20 marzo corrente, ; i 
Asti, il 27 marzo 1848. 









scuderie sul mercato delle legna 


N. 24 cavalli. 


da sella , la. maggior parte addestrati, di di- 
versi mantelli, e delle migliori razze  prus- 
siane , del Mecklenburgo, ed alcuni inglesi. 

Si prega il notaio che. avessé rogato dl 


taòstamiatt- 1.1 


dei censie prestiti della‘città di Torino. — 50 marzo 1848. 


opni rimborsazione: che -le sia richiesta secondo le norme del Vendibile alla Tipografia Favare, «> © 


F.. Zani sost. Quirico. | 


cer FTTDE RATTI 


PIETRO POLLOXI EI T.en 


negoziante in cavalli, previene 
che pel giornò 4 pross. ‘aprile 
giungeranno dalla parte della 


nir occupato siccome 
avoia ;; e saranno visibili alle 


o stabilimento della 


Ha capitale. 
Indirizzarsi 


ie TO 





SI PRE VISIONE EA ALI RRTNI tettoie “a ur pr 70 


AL LEVAR DEL SOLÉ A MEZZODÌ AL rasoio 
Barometro 27.: 4. 7. 270 9 ST. 0 
Termomi! +4 56..03 «ib 10,04 + 8 È, 
| Vento N. N. E. , DS: 
Atmosf. Annuvolato, Annuvolato. Quasi ani 

Del 28. marzo. 
Barometro 27... 6. VT. BD 97... PE 
Termom. + 7.00. Gi 2. | 8. 
Vento (EN. VE; NN. E. E N. 
‘Atmosf. Annuvolato. Quasi annuvo= Piovigs 





e candele_di Milly orientali di superiore qua- 
lità, presso Porporati ed Arnosio, droghieri in 
via di Po, isola’ dell’ ospizio di’ Carità. 


--Da un.-giovane' di annì ‘20 circa , di civile 
condizione , il quale ebbe compito il corso di 
rettorica , e conosce il carteggio , l’ aritmetica, 
le lingue fraricese ‘ed iriglese , si desidera ve- 
apprendizzo in una banca 


per i voluti schiarimenti ‘alla 
Casa di Commissione di G. TL. Amiey,. 
via della Posta, ‘accanto. al:.Caffè Nazionale, 
n. 11, palazzo Bertone-Sambuy, - 





DA AFFITTARE AL PRESENTE: 
; Vasto fabbricato di solida e recente costru- 
zione ad uso di manifattura, composto di va- 
Pil cameroni, camere d’ abitazione, magazzini, 
pt usa 





do) 
dirt 
on 















2. Resta rivocato il diffidamento dato a tutti' gli altri 4 
ditori della Città colla Notificanza dell’ 8 di ottobre 1847, ln 
sempre la parte dispositiva della stessa Notificanza Il PI 
alla creazione della rendita semplice ivi accennata, badi 

Torino dall’ Uffizio dei censi e prestiti nel palazzo della 
il 50 di marzo 1848. "5,7 PAR 

Pél Capo del Dicastero Censi e P restii | 
Il Capo di Sezione se] 
V. EnnioL. 





sil 
Lo zelo e l'amor patrio del popolo torinese, che n | 
mai meno nelle presenti singolari circostanze , PIRO, 
colarmente nell’ occasione in cui‘ si fece appello alla pat d 
nerosità , affine di ottenere bende , filacciche , compre*t) 
simili, di cui potrebbe avere grandemente bisogno la D 
Armata nelle presenti emergenze. La Commissione de ; 
ritirare le generose offerte dei nostri concittadini , Sf 
apparecchiata ad aspettarsi molto - da ‘essi; mullameno | 
aspettazione venne superata dal loro slancio patriotic0 4 
Nel mentre che la Commissione adempie al debito 
conoscenza verso tutti quelli che concorsero a questa. 
opera , chiama altresì la pubblica riconoscenza in pali@àà 
sopra le Opere del Soccorso e. della Provvidenza ; le Eh 
Sacramentine ,:le Suore di S. Giuseppe, le Monache dt 94° | 
Croce , il Seminario ; le Rosine ; il cui. esempio ; 18 94 
scenza che abbiamo di altri stabilimenti ci mette in diri? 
sperare che voglia trovare ancora molti imitatori. de” 


sant | 








Toririo 7'30 ‘inarzo 10%" A 
Corso delle Iscrizioni del Debito Redimibili, 
Cinque per cento (1819) decorr. 1.° 8.bre 1847 L. / P) 


Idem (1831) decorr. 1.°. genn. 1848 L. pe ; 
Obblig., dello Stato. (1834) decorr. 1.°;genn. 1848;Li 7 
-__— i —@’-21t—@ so Dpigtaro 

SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZP? | 
( metri 275 sopra. il livello del mare.) de 
Torino; 27 marzo. 


lato. 


TEATRI DI DOMANI 1 APRILE "0 
i’Angennes (alle 7 1/2) La Compagnia Drammall 
servizio di S. M. recita: / Cittadino di Gand 550 È 
Il Segretario del Duca d'Alba (Nuovissimo Dramni ili | 
atti. ) Beneficiata dell’ Attore Boccomini Pietro. fiv | 
Sutera (alle 7 12) Opera buffa : / Barbiere di sivi di 
Gervina (alle 7 1/2) Agisce la Compagnia equat | 
fratelli: Guillaume. i af 


DIL MAGISTRATO D'4Ppili 


INVTORINO .SEDENTE .;.«/ 0 
NELLA ‘SESSIONE DEL 27 DI MARZO 1848: 
ent: 











AVVISO si 
Si fa noto che nell’ eredità del, ft add 
nello d’ artiglieria Giulio: Cesare PiaR0 5 
fra gli altri oggetti un cavallo da, $ 
tiro in ottimo stato, del quale le d 
ed eredi beneficiate ottennero, dall papett 
Sfettura la facoltà di farne vendita pri 
con declaratoria del 24 cadente meSt far? i 
Chi desiderasse farne acquisto po 
le offerte in aumento delle L. 700,29 jfe 
detto cavallo estimato nell’ inventar!0 7, PP 
dità suddetta , al. causidico sottoscritto, srt 
curatore delle dette eredi, dalle quali fiore? HA 
poscia effettuata la vendita al migliore °°, 
Torino; il:350 marzo 1848.‘ ont@ 
Ambroggio proc: regi” "vile 
l’uffizio. del fu caus:: 00} 


IPHILILO LIE EA SALSA AO 
Il sig. E. Smith, dottore in medie 


pi 
a l'‘proto 





tati 


sia 
=sÈ 


1 ansi nan'l 


